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L. Stampa del Dizionario Piemontese, Irsziano, Larino, e 


FRANCESE viene riprodotta dai nostri T'orchj. 
L' insigne Autore nulla ommise onde rendere utile e cara a’ suoi Com- 


patrioti la prima edizione: in questa Noi pure non perdonammo nè a fa- 
tica, nè a spesa, nè a diligenza, onde riportare i suffragj dei cortesi e 


colti Lettori Piemontesi, 
Il pregio principale della presente Edizione sta nell essere più ricca 


di voci, e di definizioni, e nel presentare agli occhi del Leggitore tutti 
i vocaboli in ordine alfabetico, ciò, che non essendosi potuto ottenere 
nella prima Stampa, vi si dovette supplire con un’ Appendice al terzo Tomo. 

Contribuirono moltissimo all emenda di questo Vocabolario varie eru- 
dite Persone, fra le @uali alcune avendoci trasmesso molti vocaboli, onde 
arricchirlo , ed illustrarlo, mentre Noi ne professiamo ad essi la più viva 
riconoscenza, non possiamo far a meno di rappresentar Loro, che moltis- 
simi vocaboli da essi tramandatici dovendo considerarsi per vocaboli ap» 
partenenti più alla Lingua Italiana , che al nostro Dialetto , tra cui per 
esempio : ateo, astro, bontà, curiosità, dea, deità, eroe; epiteto, idolatra , 
lista, ed innumerabili altri, abbiamo riputato più saggio consiglio non 
registrarti , sì perchè già inscritti si trovano in ogni altro Dizionario , si 
perchè lontani dal fine propostosi dal Zalli stesso, quello cioè di dare 
alla voce piemontese la corrispondente in italiano , sì pure perchè a vo- 
lerli tutti comprendere l'Opera sarebbe riuscita più voluminosa senza ar- 
recare lin benchè menomo vantaggio intrinseco alla medesima. 


IV 


Ci vennero pure trasmesse non poche altre voci, le quali, per vero 
dire , non erano state registrate nella prima Edizione , ma come queste 
voci sono proprie di qualche dialetto municipale, cioè in uso soltanto 
presso qualche Provincia , Città, o Terra, stimammo non inserirle tutte, 
attenendoci al Dialetto praticato nella Capitale, e nelle Provincie a questa 
più vicine, come quello, che è il più purgato e gentile , per non dir an- 
che il più conosciuto , e suscettivo di essere ridotto a regole. 

Era nostro pensiero il pubblicare questa seconda Edizione con nuova 
ortografia , sia perchè gentilmente ci vennero favorite le diverse accenta- 
ture da Persona che molto stimiamo; sia perchè, a dir vero, a Noi stessi 
sembravano queste più accomodate; ma quand'anche pel zelo e desiderio di 
far cosa grata al Pubblico avessimo già specialmente fatte gettare a nostro 
carico tutte le lettere opportune , prima però di giungere a simil passo , 
avendo consultato varie erudite Persone delle diverse Provincie , avemmo 
in riscontro da quelle, che la stessa lettera segnata da alcuni collé acuto 
era da altri corretta coll'è grave; e che l'o voluto stretto da certuni ve- 
niva scritto è largo da cert'altri; e noi frattanto passavamo sfaccendati le 
settimane menando per le lunghe la Stampa, pel puro desiderio di far cosa 
utile e cara al Pubblico, ma quindi stanchi dal continuo variar di massime, 
dotte Persone facendoci opportunamente osservare essere in primo luogo 
difficile l'adattare un'accentatura, che corrisponda al vario artieolar delle 
sillabe, essendo quella dissimile nelle diverse Città e Terre; e seconda- 
riamente non dover essere nostro scopo il creare nuova accentatura , ma 
bensì di porgere i significamenti italiani, latini e francesi a ciascun voca + 
bolo o frase piemontese, e non già d'insegnare ai Piemontesi la maniera di 
scrivere nel nostro Dialetto, onde, dietro a questi riflessi , riputammo 

| più saggio consiglio l'attenerci quasi strettamente all'accentatura già prati- 
cata dallo stesso Zalli, come la più conosciuta , l@8ciando a dotte penne 
la gloria del nuovo punteggiare, e segnare le sillabe di doppia pronuncia. 

Avendoci poi parecchi de’ favoreggiatori di questo Dizionario rappre- 
sentato esser cosa utilissima l'inserirvi tutti i vocaboli riguardanti non 
solo ogni arte e mestiere coi loro ordigni ed utensili, ma eziandio gli 
oggetti di suppellettili, di vestiario sì civile, che rustico, ecclesiastico 
e militare , e gli arredi pure d' ogni specie cadente in commercio, e la 
nomenclatura dei vegetubili, degli animali, e delle scienze , che ottennero 
una qualche denominazione quasi tecnica nel nostro dialetto; quantunque 
| bellissimo ci sia parso cotesto suggerimento , ed a tanto anelassero pure 
i nostri desiderj , molti dotti Scrittori tuttavia avendoci osservato essere 
cosa molto più comoda ed utile il formare un volume separato #li tutte 


Ÿ 
le arti e scienze, nel quale ogni più minuto ordigno venisse annotato, 
al che fare avevamo già in pronto molti materiali; e riflettendo Noi, che 
moltissimi ancora ce ne mancavano ‘per accostarci alla perfezione addi- 
mandata da questa parte di Dizionario , ci limitammo perciò ad inserire 
nella presente Ristampa alcuni termini delle scienze ed arti , i quali sono 
più in uso, riserbandoci , se quest) impresa verrà , come speriamo, ac- 
colta benignamente dal Pubblico, di accingerci , terminata la presente 
Edizione , a quella di tutte le nomenclature de termini relativi ad ogni 
arte e mestiere , al qual fine oltre il Dizionario di tal genere stampato 
nell' anno 1814 dall’ Illustrissimo Signor Conte Capello di S. Franco , 
proporremo per .guida della nostra impresa i Dizionarj del chiarissimo 
nostro Accademico Giuseppe Grassi, e dell’ Arrivabene , non meno che le 
Favole, e l'Ode sulla campagna del Dottor Calvi, per ciò che spetta ai vocaboli. 
Intanto desiderosi d' allestirci fin d' ora alla compilazione di questo volu- 
me , e bramosi di render quest’ Opera quanto più si possa perfetta nel 
suo genere , ardimentosi preghiamo i più intelligenti di ciascuna classe di 
persone esercenti arti e mestieri , professione ed impieghi , a volerci dare 
per esempio il Ministro del Santuario i nomi degli arredi di Chiesa, il 
Chimico , il Chirurgo, l Architetto , il Mastro da muro, il Mercante, 
l' Oriuolajo , il Cappellajo , lo Staderajo , it Falegname, il Fabbro fer- 
rajo ec. ec. i nomi di tutto ciò, che può riguardare siffatte arti, pro- 
fessioni , ed impieghi, mercè delle quali nozioni unite a quelle altre , di 
cui già andiamo forniti , ci pare di poter compilare e produrre ( coll'as- 
sistenza di Persone illuminate ) questo secondo Dizionario detto delle Arti 
o Mestieri a quel grado di perfezione , di cui può esser suscettivo. Ora 
ritornando alla presente Edizione, quantunque a dispetto d'ogni nostra 
cura e diligenza sia questa per essere ancor lontana dalla perfez ione che 
si potrebbe desiderare , nullameno speriamo , che se la prima meno pur- 
gata e meno ricca di vocaboli ottenne il suffragio del Pubblico, la pre- 
sente , oltre l approvazione dei dotti, avrà pure un esito fortunatissimo. 


L' Epitorne Tipocraro. 
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accrescitivo. 
addiettivo. 
aggiunto. 
avverbio. 
comunemente. 
diminutivo. 
femminino. 
figurato , o figuratamente. 
frase contadinesca. 
frase plebea. 
italiano. 

in modo basso. 

in sentimento. 

in senso attivo. 
in senso neutro. 
in senso neutro passivo. 
in significato di. 
latino. 

mascolino. 

neutro. 
peggiorativo. 
Piemontese. 
plurale. 
preposizione. 
proverbio. 
singolare 


v. cont. 
v. pleb. 


v. dell’uso. 


v. volg. 


Fr., o F. 
propr. . 
sempl. 
v.f. . 
metaf. . 


vb... 


superlativo. 
Sostantivo. 
Termine. 

Vedi. 

voce contadinesca. 
voce plebea. 

voce dell’uso. 
voce volgare. 
Francese. 
propriamente. 
semplicemente. 
vocabolo francese. 
metaforicamente. 
voce barbara. 





DELLE LETTERE ACCENTATE 
CHE NEL PRESENTE SI RISCONTRANO. 


TAVOLA | 
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L' E colla cediglia si usa per ren- 
dere il suono quasi muto , come: 
Piem. Messa, Contessa, Rema, 

Ital. Messa, Contessa, Travicello. 


ALVUMLATUMALILI 


L' È coll'accento grave si pronuncia 
come l’e degli Italiani, come: 
Piem. Amèr, Fèr, Pajò, 
Ital. Amaro, Ferro, Pagliajo. 


AASUVSSUSAMVATAAA S 


L' È colla trema serve per pronun- 
ciarlo aperto, come : 
Piem. Invérn, . Infern, Tera, 
Ital. Inverno, Inferno, Terra. 


ASASAAVAVAAAAAAM VD 


L’EÙ così segnato , ha forza del 
eu francese, come: 
Piem. Bleu, Féüi, Séùli, 
Ital. Turchino, Foglio, Liscio. 


La N con una lineetta nota che il 
suono si deve perdere in bocca, come: 
Piem. Baroiia, * Cusina, Lana, 
Ital. Baronessa, Cucina, Lana. 


+ Re bn | 


ARAAANAVIIMAALIV 


L' O senza segnali si pronuncierà 
come l'u toscano, come: ° 
Piem. Amor, Dolor, Odor, 

Ital. Amore, Dolore, Odore. 


QAASMAASASAAAAA V 


L' Ó trema si usa per dare un suo- * 
no aperto, come : 
Piem. Corn, Cróch, Dóm, 
Ital. Corno, Rampone , Duomo. 


QVTVAMA SA AAAAAA7WV 


La doppia SS si usa in tutti quei vo- 
caboi che si pronunziano con asprezza: 
Piem. Bass, Blessa ,  Penitenssa, 
Ital. Basso, Bellezza, Penitenza. 


———_——"u___ÒÒ_É_ÉÉm__—— 


Oltre l’accento ordinario che venne da noi praticato nelle finali , come in Abd, 
Bontà, Carà ec. qualche altra accentatura aggiungono ancora alcuni Scrittori su 
diversi vocaboli Piemontesi, ma non essendo nel nostro scopo il dar regole, pre- 
ghiamo i cortesi nostri leggitori a contentarsi di queste poche da noi credute 
necessarie per la ricerca e lettura de’ vocaboli. 





A 


A , lettera vocale, che è la prima dell’al- 
fabeto, detta dai Latini litera salutaris , per- 
ehé i Giudici se ne servivano per dichiarare 
assolto l'accusato. Un A grand, un a pcit, un 
A grande, un a piccolo, majusculum 4, mi- 
nusculum a, un grand A, un petit a. Za 
panssa dl a, la pancia della lettera a, area 
litteræ a, la panse d'a, l'arondissement d'un a. 

A, pronome, che indica la terza persona 
del singolare, e del plurale de’ verbi. A stu- 
dja tròp, a travaja ben d" pont, a’s véülo 

, & son presiose , e si risolve per egli, ella, 
eglino, elleno, colui, colei, coloro, ilie, illa, 
illud, illi, ille , illa etc. , il, elle, ils, elles, 
etc. colui studia troppo, ella ricama egre- 
giamente, coloro si amano, elleno sono pre- 
ziose. Quando però questo pronome a è con- 
giunto con un nome sostantivo, o con un 
altro pronome, allora egli è un pleonasmo, 
o parola riempitiva, per esempio: Chièl a 
studia tròp, chila a travaja ben d' pont, sti 
doi fratéj a s véülo ben, le trifole a son 
presiose , colui studia troppo, ella ricama 
egregiamente , questi due fratelli si amano l’un 
l’altro, i tartufi sono preziosi, ille nimiam 
curam. studiis accomodat, ca egregie acu pin- 
git, isti duo fratres mutuis se animis amant, 
tuberes sunt pretiosi , il étudie trop, elle brode 
trés-bien , ces deux frères s'entr’atment, les 
truffes sont précieuses. 

A, segnacaso: 4 scóla, a taola , a scuola, 
atavola, schole, mensa , à Yécole, à table. 
A l'im, a la dóna , all'uomo, alla donna, 
viro, mulieri, à l'homme, à la femme. 

A, preposizione, serve a notare il luogo: 
Asta a Lion, a va a Roma, dimora in Lione, 
va a Roma, moratur Lugduni, proficiscitur 
Romam , il fait sa demeure à Lyon, il va à 
Rome. La positura: 4 man drita, a man 
fhistra, a mano destra, a mano manca, der- 
trorsum , sinistrorsum , du côté droit, à la 
gauche, L'atteggiamento, e'l gesto: 4 genoj 
Per tra, a brass duvert, in ginocchio, a brac- 
Ga aperte, flexis genibus , passis palmis , à 
Penoux, à bras ouverts. Il tempo, e le cir- 
costanze: A mesdì, a ora fissa, a mezzogiorno, 
all'ora stabilita, meridie, hora prestituta, à 
midi, à l'heure préfixe. La distanza, lo spazio: 

Tom. I. 


A 


Da sì a sent ani, da qui a cent’ anni, post 
centum annos, d'ici à cent ans. La qualità : 
Stófa a peil, drappo con pelo, pannus vil- 
losus, étofte à poil. La quantità: La speisa 
a monta a sent sci, la spesa ascende a cento 
scudi, in sumtus abiere centum numini, la dé- 
pense monte à cent écus. Il valore, il prezzo: 
Del vin a des sóld 'l bocal, vino a soldi 
dieci ciascun bocale, vini culigna venalis de- 
cem. assibus, du vin à dix sous le pot. Modo, 
o maniera: 4 móda dla cort, secondo l'uso 
di corte, more aulicorum, à la maniére des 
courtisans. À van a un a un, a doi a doi, 
a tre a tre, a qoatr a qoatr , camminano 
ad uno ad uno, a due a due, a tre a tre, 
a quattro a quattro, singuli , bini, terni, qua- 
terni incedunt , ils vont un à un, deux à deux, 
trois à trois, quatre à quatre. 4 la Piemon- 
teisa, a la Franseisa, ala Piemontese, alla 
Francese, come si usa nel Piemonte , nella 
Francia, more Pedemontano , more Gallico, 
à la Piémontaise, à la Francaise. Il motivo, 
il mezzo, il fine: 4 mia arcesta , a mia ri- 
chiesta, rogatu meo, à ma requête. Mulin a 
brass, mulin a caval, molino a braccia, mo- 
lino a cavallo, moletrina trusatilis, moletrina 
jumentaria , moulin à bras, à bête. L' ap- 
partenenza : A sta fien a noi a comodè le 
vostre diferensse , non ispetta a noi l'accor- 
dare i litigii vostri, nostrum. non est inter vos 
lites componere ,. ce n'est pas à nous à vuider 
vos différens. La disposizione: A /é al cas 
a fesse giustissia d' soe man, egli è capace a 
vendicarsi da se stesso, is est, qui se vindicet, 
il est homme à se faire raison soi-méme, à 
se venger. Il rapporto, la proporzione di una 
cosa ad un'altra: Com a l'è un a doi, a son 
doi a goatr, come uno a due, così due a 
quattro, sicut est unum ad duo, sic duo ad 
quatuor, ce qu'un est à deux, deux le sont 
à quatre. La presenza: 4 soa barba, alla 
barba di lui, cioé a suo dispetto, coram, in 
0$, à sa barbe , en sa présence , en dé- 
pit de lui. 

Molti altri ancora sono 1 modi di dire, che 
formansi colla preposizione a, quali malagevole 
cosa sarebbe il partitamente individuare, e ve- 
dransi una gran parte al proprio loro luogo, cosi: 

I 


2 AB 

A auTA vos, V. Ad auta vos. 

As, dicesi colui, che è capo, regolatore 
specialmente del ballo, Abao, ovvero Abbate, 
chorearum vel festi moderator, preses, Ab- 
bas, directeur de la danse, ou Abbé, denomi- 
nazione derivata da quelle giocolarissime feste, 
dette stultorum , cornardorum, fatuorum , asi- 
norum , hypodiaconorum , e simili volgaris- 
sime ne tempi di mezzo, il cui regolatore 
chiamavasi Episcopus, o Abbas, come ne 
imitava gli abiti, e le funzioni. 

Arà dicesi pure quegli, che presiede ad 
una partita, capo, guida, dux , moderator, 
chef , conducteur. 

Asacò, l’arte di far i conti, le ragioni, 
abbaco, arithmetica , l'arithmétique, l'art de 
calculer, la science des nombres. Abac, abacó, 
o abachin per quel libricciuolo, su cui s'im- 

rano i princip] di aritmetica , librettino , 
libellus arithmeticus, livre d'arithmétique. 

AnacutrsTA , colui, che fa i conti, abachista, 
tabularius , calculator , arithméticien. 

AsazÈ LA VISTA, abbagliare, offendere, offu- 
scare la vista con soverchia luce, nimia luce 
oculos perstringere, éblouir, offusquer. 

À BASLA, metaf., a voto, indarno, inutil- 
mente, i cassum, frustra, au diable, dans 
la rue. A l'è tut dnè a bajla, egli è denaro 
gettato, pecunia est incassum collocata, male 
occupata, c'est de l’argent jeté. 

A BALA D’ scióP, benissimo, a meraviglia, 
egregiamente, ottimamente, di tutta perfezione, 
con singolar soddisfazione, optime , rccte, e- 
gregie, mirum in modum , trés-bien , de la 
maniere la plus satisfaisante, à merveille, 
fort bien. A bala d' scióp , in un attimo, 
velocissimamente , a grah passo , celerrime , 
velocissime , citato cursu , trés-vite. 4 bala 
d' scióp, a pieni voti, di comun consenso, e 
gradimento, plenis votis, omnium consensu , 
ex communi sententia, à volée de boulet. 

Asanpow, abbandono, destitutio , desertio , 
abandon. 

AsaxDont, lassè al' abandon, abbandonare, 
lasciare affatto , deserere , relinquere , aban- 
donner, quitter. 

A pass, abasso, infra, au dessous, au bas, 
‘en -bas. 

Asassè, E BASSE , abbassare, deprimere, spin- 
gere in giù, cavallare, rintuzzare, reprimere 
l'orgoglio , umiliare , deprimere , demittere , 
dejicere, abaisser, incliner, mortifier. i 

ApassiA, per abitazione de’ monaci, mona- 
stero, cenobium monachorum , monastère. 

Asastanssa , abbastanza, assai, a sufficienza, 
satis, multum, c'est assez. 

Agate, Cape jd'npa bedia. abbate. e abate, 


abbas, abbé per uno, che vesta abiti chie- 
ricali, clericus, abbé. 

ÁsaTIMENT, afllizione, timore, prostrazione 
di forze, abbattimento d'animo, viriun de- 
fectus , affaiblissement, abattement. 

Asatin, dim. d' abate, propriamente si dice 
di giovane, che veste abito chiericale, e per 
lo più senz'intenzione di abbracciar lo stato 
ecclesiastico; onde Fe l’abatin, vale mettersi 
il collarino da prete, senza impegnarsi negli 
ordini sagri, abbatino, clericus, abbé. 

À BATICÜLE, avv. col verbo portare, o si- 
mili, vale portar altrui sulle spalle con una 
gamba di quà, e una di là dal collo, a ea- 
valluccio, humeris, à califourchon. 

Asaton, acer. di abate, così detto dal po- 
polo forse a cagione della statura, della gros- 
sezza, dell’opulenza, o altro simile attributo, 
abatone , magnus antistes, un grand, un gros 
abbé. | 

Asatù, dibattuto, afflitto, sbigottito, con- 
traffatto nel volto, animus merore infractus, 
aflligé, chagriné, abattu. 

AsDicassioN, rinuncia volontaria d'una ca- 
rica, abdicazione, abdicatio magistratus, re- 
nonce , renonciation , abdication. 

Aspicaè, e ÁnNuxsi£, rinunciare volonta- 
riamente una dignità, muneri renunciare , 
renoncer, délaisser , abdiquer. 

Asec&, alfabeto, abbicci, littere elementa- 
rie, l'alphabet. 

AseceDARI, serie di voci per ordine d’alfa- 
beto, abbecedario, libellus litterarum elemen- 
tarium , abécédaire. 

A sei TÓcB, a pezzi, a brano a brano, 
membratim , cesim , frustatim , incisim, à 
inorceaux, en lambeaux. 

À BEL BEL, pian piano, adagio, comoda- 
mente, tacitamente, senza rumore, a bell'agio, 
pedetentim, sensim, leniter, commode, cun- 
ctanter, tout doucement, tout beau, aisément, 
lentement. 

À sELA POSTA, a bello studio, a bella posta, 
consulto , dedita opera , cogitate , de propos 
délibéré, tout exprés. 

Aszri, abbellire, far bello, ornare, ornare, 
expolire, orner, garnir , embellir. ° 

À BERLICH, appena, a stento, vir, egre, à 
peine, mal aisément. 

À BERLICA, in piccola quantità, a leccarsene 
le dita, minimum, à lèche doigt. 

Amir, abile, accomodato, disposto, intelli- 
gente , idoneus , aptus , habilis, habile, in- 
telligent, adroit. 

ABILITÀ , capacità, idoneità, intelligenza , 
abilità, dexteritas , habilitas , industria, scien- 
tia frrultne, «gno, doctrina, ertt- 
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diuo, sollertia, habileté, capacité, suffisance, 
intelligence, adresse, aptitude. 

Asiit&, far abile, abilitare, render alcuno 
capace , idoneo a fare, a ricevere qualche cosa, 
togliere gli ostacoli, che ne lo impediscono, 
habilem , idoneum reddere , facere , rendre 
habile, rendre capable, habiliter. 

AzimÈ v. f., rovinare, nabissare, distrug- 
gere, opprimere, ruere, destruere, abyiner. 

Aniss, propriam. significa quantità d'acque, 
abisso , abyssus abyme; per profondità , e 
luogo basso semplicemente, locus profundus, 
gouffre ; per inferno, tartara, orum, l'enfer; 
Abiss agg. a fanciullo. V. Scaviss. Abiss sost. 
per grandissima quantità di checchessia , ma- 
xima copia, très-grande quantité. 

À Bissa, avv. tortuosamente , tortamente , 
a biscia, oblique, contorte, obliquement, en 
biaisant. 

Arr, ciò che serve a vestire la persona, 
abito, veste, panni, drappi, amictus, habit. 
Dicesi anche assolutamente di vestimenti re- 
ligiosi, abito , vestis, habitus, habit de Re- 
ligieux, Per consuetudine, pratica, disposi- 
zione, consuetudo , mos, habitudo , habitude, 
coutume. 

Asrrassion, abitazione, luogo della dimora, 
habitatio , domicilium , demeure, logis. 

Amir, abitare, dimorare, albergare, habi- 
tare, incolere, séjourner, demeurer. 

Asituy, dicesi di due pezzetti di panne at- 
taccati a due nastri da portarsi appesi al collo 
in onore della SS. Vergine del Carmine, sca- 
polare, abitino, scapulare , T. ecclesiastico , 
scapulaire. 

Asiurè, abbiurare, negare qualche opinione 
con giuramento creduta in prima q 20 rare, 
detestari, abjurer, renoneer à . . . . 

Ablativ, term. di Gramaf. il 'sesto caso, 
ablativo, casus ablativus, ablatif. Esse a l’a- 
blativ , essere sprovveduto delle cose neces- 
sarie, rebus ad victum necessariis carere , im- 
paratun esse, Ctre réduit à blanc estoc , 
" étre au dépourvu. 

A suwica, V. A bóta. 

A BOCA, in presenza, a viva voce, a bocca, 
coram, voce, de vive voix. 

A Boca ca' iusro, abbondevolmente, in 
gran copia, largamente, copiosamente, a fu- 
sone, a ribocco, in chiocca , copiose , abunde, 
satis superque, cumulate, largiter , à foison, 
abondamiment , copieusement , suffisamment. 
A boca ch’ véüsto, V. A quat ganasse. 

À BOCA DUVERTA, con attenzione , a bocca 
aperta, hianti ore, avec attention, vale anche 
liberamente, francamente, libere, franche- 
ment. 
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Asocast, agg. che si dà al vino. Vin abo- 
cant, vino amabile , e soave al gusto, vino 
abboccato, vinum lene , vin délicat, agréable, 
qui flatte le goùt. 

Asocaesse, abboccarsi, parlar insieme, con- 
gredi , colloqui, s aboucher , Tonférer avec 
quelqu'un. 

A »ücE FERME, in fine, per fine, ogni cosa 
ben considerata, in ultimo, finalmente, in 
summa , summatim , denique , omnibus per- 
pensis, au bout du compte, aprés tout. 

Asori, abolire, annullare, abrogare , abo- 
lere, delere, abrogare, abolir, abroger. 

À Box conT, dicesi quando si dà e si ri- 
ceve alcuna somma per aggiustarsene nel saldo 
del conto, a buon conto, onde Dè, o piè « 
bon cont, dare, o ricevere a buon conto, 
partem debita pecuniæ solvere , o accipere, 
donner, ou prendre à compte. 4 bon cont, 
figur. vale intanto, frattanto, interim , inte- 
rea, à bon compte, en attendant. 

A BONORA, per tempo, a buon'ora, tempe- 
stive, de bonne heure. 

À sow PORT, a buon termine, onde Esse « 
bon pórt vale terminare felicemente i disagi, 
le fatiche, o qualche impresa, o lavoro, pro- 
spere rem evenire, arriver à bon port. 

A BORD, a riva, a sponda rasente, a mar- 
gine, sull'orlo, prope, proxime , juxta , tout 
proche, à bord. | 

ABôRDÈ, accostarsi ad uno per parlargli , 
abbordare, accedere, aborder. 

AsóRT, disperdimento del parto, sconciatura, 
aborto, aborius, avorton, avortement, fausse 
couche, accouchement avant terme. Abòrt, 
figurat., una produzione imperfetta dello spi- 
rito, aborto, sconciatura , immaturus ingeni 
fetus, avorton. 

AsortÌ , sconciarsi , disperdersi , avortare , 
abortire, scipare , abortum facere , avorter. 
Fé aborti , procurar l'aborto , far abortire , 
abortum inferre, creare, foetum abigere, faire 
avorter. 

AsosseT, buccia dell'acino dell'uva, uscitone 
il vino, fiocine, winacea, orum, marc de 
raisin. V. Boursat. 

A sora, a prezzo fermo, tutto insieme, aver- 
sione , vel uno constituto pretio , en bloc. 
Jravaj a büta, lavoro preso, o dato a fare, 
non a giornate, ma a prezzo fermo , lavoro 
a cottino, locatio, redemptia, opus , aversio- 
ne, uno pretio, una mercede conductum , vel 
locatum , ouvrage à forfait. 

AsoTi, verbo franc. , terminare, tendere, 
finire, riuscire , metter capo, spectare , ten- 
dere, pertinere, aboutir. 

A sRAss, avv. col verbo giuocare, vale fare 


alla lotta, luctari, lutter. Fé un discors a 
brass, far un discorso estemporaneo , senza 
mettervi studio, ex tempore dicere, faire un 
discours, un sermon impromptu , sur le 
champ , d'abondance. ! 

A srass DÉVERT, con gran desiderio, onde 
Riceive un a brass duvert, vale fargli lieta ac- 
coglienza, letis complexibus aliquem excipere, 
recevoir quelqu'un à bras ouverts. A brass 
duvert vale anche con tutta la forza, colle 
braccia distese, passis manibus, intensis vi- 
ribus , à tout bras, de toute sa force: vale 
anche largamente, abbondantemente, a brac- 
cia quadre, valde, admodum , copiose, avec 
profusion, à pleines mains. 

A sRassÀ, largamente, abbondantemente , 
a braccia quadre, valde copiose, passis ma- 
nibus, avec profusion. 

ABRESÈ, v. fr., ristretto, compendio, sum- 
ma, compendium, abrégé. 

Asreviè, V. Brevié. Abreviatura V. Bre- 
viatura. 

À BRILA BATUA, a briglia sciolta, laxatis 
habenis, à toute bride. 

A BROA, rasente, a fiore, proxime , juxta, 
tout proche, rez-à-rez. 

AsRoTANO, sorta d'erba di calda virtù, buona 
agli spasimati, a’ veleni, ed al tremore delle 
febbri, abrotano, abrotino , abrotanum , au- 
róne mâle. 

A srus, V. 4 broa. Andè a brus , andar 
a rischio, a repentaglio, periclitari , in di- 
scrimen venire, courir risque , être en dan- 
ger. Esse a brus, esser in danno, jacturam , 
dispendium capere, être en perte, en dom- 
mage. 

Asrusrori, dare alle vivande per forza di 
fuoco quella crosta, che tende al rosso , ro- 
solare, amburere , rissoler. 

A ssacu, in malora, in perdizione, in ro- 
vina, in praeceps , pessum , sans dessus des- 
sous, en perdition. 

ÁssENssA, assenza, mancanza, absentia , ab- 
sence, éloignement. 

ABSENT , assente, lontano, remotus , distans, 
absent , éloigné. 

ÁBsENTESSE , assentarsi, allontanarsi, sco- 
starsi , recedere , abscedere , s'écarter , s'éloi- 
gner, s'absenter. 

Assèss, ascesso, postema , vomica, postema, 
suppuratio , abcés, apostème. 

BSIT , sorta d'interjezione , che si usa nei 
discorsi famigliari per esprimere il disprezzo, 
l'avversione, il disgusto , che si ha di qual- 
che persona., o di qualche cosa, via via, 
oibó, val, minime sane, nequaquam, fi donc. 

ÁssrEMI, dicesi comunemente quegli. che 
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non beve vino, od ha altra cosa in ripu- 
gnanza , abstemio, abstemius vini, abstème, 
qui ne boit point de vin. 

Arb , quel legno lungo, che dall’aratro va 
ad attaccarsi al giogo de’ buoi, bure, burri;, 
le manche de la charrue. 

Asus, abuso , abusione , mal uso, abus- 
zione, abusus, abusio, abus, mauvais usage. 

Asusesse , abusarsi, servirsi d'una cosa a 
mal uso, abuti, abuser, faire mauvais usage. 

Asusiv, abusivo, contrario alle regole del- 
l’uso, abusivus, abusif, impropre. 

AsuTtoN, spinta, spintone, urtone, izipulsio, 
choc, heuit. 

AcaBLë, v. f., opprimere, urgere , vexare, 
accabler, assommer. 

ÁCADEMIA , accademia, adunanza d’uomini 
studiosi, academia , académie. 

A cAMPANE DOBIE, a campane doppie, ge- 
minatis ictibus, à double carillon. A cam- 
pane dobie , vale anche soverchiamente, senz 
riguardo, intieramente, liberamente, nimium, 
nulla habita ratione, ultra modum, plus eque, 
penitus , sans égard, à plate couture, du long 
et du large. 

ÁcaNT, avv. accanto, a lato, juxta, pro- 
cime, auprès, à côté. 

A cap, V. A linea. 

Accaranè, V. Caparè. 

AcapiTé, avvenire, accadere, giungere, ve- 
nir a un luogo, advenire , pervenire , acci- 
dere , contingere, fieri, arriver, se faire, venir, 
survenir, V. Capite. 

A capRISSI , a capriccio, di sua testa, ad 
libidinem, bizarrement. 

À cas, a caso, fortuito , obiter, à la volée. 

Acasesse, maritarsi, nubere, se marier. Acd- 
sesse, butè su cà, aprir casa, metter casa da 
se, accasarsi, domicilium collocare, lever 
maison, fixer sa deineure. . 

Acasd. ( Tintura di color rosso che si dis 
a’ mobili ). . . acajou. 

A CAVAL, avv. coi verbi stè, o butesse, va 
gliono stare, o porsi a cavalcioni sopra qual— 
sivoglia cosa con una gamba da una parte - 
ed una dall'altra, come si sta in sul cavall»: 
e per traslato si dice anche di cose inanima— 
te, diductis cruribus, à califourchon. 

A cavaL D'sax Fransescu, V. Andè sul ca— 
val d’ san Fransesch. . 

Acenès, da qui a poco, fra poco, or ora+ 
propediem, dans peu. 

À CHERPA PANSSA , coi verbi mangiare, ri- 
dere, o simili, vale quasi più che non si può, 
a crepapelle, a crepacorpo , a crepapancia , 
immoderate, à ventre déboutonné, à gorge 
dévloyée. 
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Acensa, appalto, redengtio , ferme , abon- 
nement. | 

ACENSATOR , appaltatore del tabacco , ed 
acquavite, conductor, amodiateur, fermier du 
tabac et de l’eau de vie. 

Actss, accesso, adito, facoltà di accostarsi, 
aditus, accessus, accès. Acèss d" frev , ac- 
«sesso di febbre , accessione. di febbre, acces- 
sus, accessio febris, accès. 

A cum, a capo chino, in caput preceps , 
demisse, la tête baissée. 

Aci, manicaretto di carne minuzzata, e di 
‘uova sbattute , amorsellato, pulmentum, hachis 
de viande. 

Aciacu, mala disposizione , infermità , ac- 
ciacco , mala corporis habitudo , indisposition, 
infirmité. 

Áciacós, infermiccio, malaticcio, malsanic- 
cio, bacato, valetudinarius , valétudinaire , 
maladif. | 

A CIAPETE, in rissa, in contrasto, in que- 
stione, a contesa, a disputa, a litigio, in jur- 
gio, in certamine, en démélé , en grabuge. 

Acip, V. Brusch. 

Acipent, accidente, deliquio, caso repentino 
di malattia, eventus , symptomata , accident, 
symptôme. 

Acipia, accidia, fastidio con tedio del ben 
fare, pigritia, ignavia, paresse, indolence. 

COA D’ RONDOLA, a conio, a coda di ron- 
dinc, in modum securiculæ, en forme de 
queue d'hirondelle. 

Acosià, a due a due, accoppiato, appajato, 
bini, junctus , sociatus , de deux en deux, 
accouplé. 

AcosiÈ, accompagnare, o congiungere insie- 
me due cose, far coppia, accoppiare, copu- 
lare, jungere, accoupler, accompagner. Acobiè 
i béü, accoppiare 1 buoi, jungere boves, ac- 
compagner les bœufs. Acobiesse, andar a cop- 
pia, a due a due, appajarsi, jungi, sociari, 
se joindre , figur. per maritarsi, nubere , sc 
marier. 

A có, addosso, sulle spalle, in collo, super 
humeros, suv le dos. 

Acórrmr, colui, che ha il quart'ordine mi- 
‘nore, accolito , acolytus, acolyte. 

Acomopament, V. Agiustament. 

Acouonë, V. range. 

Acomopesse , V. Agiustesse, V. Comode. 
Parlaudosi di tempo vale rasserenarsi, ricon- 
Garsi, serenare, se remettre au beau. Aco- 
modesse per Astesse V. 

Acowuné , far comune quel che è proprio, 
mettere a comune, accomunare, in commune 
conferre , participem facere , mettre en com- 


mun, vivre en commun , en communauté. 
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Acomunesse , usar famigliarmente , accomu- 
narsi , socium se prebere, se familiariser, vivre, 
traiter de pair, à compagnon. 

ÁCOMPAGNAMENT, accompagnamento, corteg- 
gio, seguito, comitiva, compagnia, orna- 
mento , assectatio , comitatus , accompagne- 
ment, suite, ortége. Acompagnament, term. 
di musica, accompagnamento, cantus ad chor- 
darum sonum, accompagnement. Canté senssa 
acompagnament , cantare senz'accompagna- 
mento, assa voce cantare , chanter sans ac- 
c.mpagnement, à voix seule. 

ÁcowPAGsE, andare con uno per lo più 
per onorarlo , o assicurarlo , accompagnare , 
comitari, comitem se prebere, accompagner, 
aller de compagnie, suivre par honneur, con- 
duire en cérémonie , escorter. compagne, 
per congiungere, appajare, unire, mettere in- 
sieme, jungere , jugare, appareiller, apparier, 
assortir, accompagner, joindre , mettre en- 
semble des choses, qui sont pareilles. 4com- 
pagnè con 'Í pan, mangiar pane con pro- 
porzonata quantità «d' altro cibo, panem 
manducare cum etc. , manger du pain avec 
etc. Acompagnè, t. di musica , suonare uno 
stromento al concerto del canto , accompa- 
gnare col suono chi canta, concinere, cum 
voce citharam movere , accompagner , Jouer 
la basse, et les autres parties sur un, ou sur 
plusieurs Anstrumens , pendant qu'une, ou 
plusieurs voix chantent, ou quelque instru- 
ment joue le sujet. 4compagnè ben, per con- 
venire, assortire, congruere , assortir, convenir, 
accompagner bien. zfcompagnesse, farsi com- 
pagno , accompagnarsi , addere se alicu co- 
mitem , s'accompagner. Æcompagnesse , per 
congiungersi in matrimonio; se si tratta di 
uomo , uxorem ducere; se di donna, nubere 
alicui; se di amendue, matrimonio jungi, se 
marier. 

A coîl, a conio, in modum cunei, en forme 
de coin. 

AconsentÌì, acconsentire, aderire, assentiri, 
consentire, consentir, condescendre. Chi tas 
aconsent, chi tace, acconsente , qui tacet con- 
sentire videtur, qui ne dit mot, consent. 

A cont, V.A bon cont nel primo significato. 

A coxrRAPEIL, V. Contrapeil. 

AcónDI, convenzione, patto fermo, accordo, 
conventio , ccmpositio , pactio , pax , concilia- 
tio , acord, convention, accommodement. Tiut 
d'acórdi , unanimamentc , concordemente, di 
comun parere, consenso, volontà, tutti d’ac- 
cordo , unanimiter , concorditer , una voce, 
concordi animo, omuibus consentientibus, tous 
d’un accord , d'un commun consentement, 
unanimement, 
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Acorè, accorare, affligeere, incorare, ma- 
rore afficere , valde affügere , angere , cha- 
griner, aflliger. Acoresse, accorarsi, afiliggersi, 
contristarsi, valde angi , affligi , s'attrister , se 
chagriner. 

A corsa, correndo a corsa, cursim, curri- 
culo, en courant. 

AcôrT , accorto, esperto, furbo, sagax , 
callidus, astutus , adroit, rusé. 

A cost, a rischio, a costo, a repentaglio, 
a spesa, sumptu, impendio , periculo , aux 
dépens, au risque. 

AcostÈ, V. Avsinè. 

A cost’ora, a quest'ora, a questo tempo, 
nunc, hoc tempore, modo, jam, à présent, 
maintenant. 

À cREDIT, a credenza, solutione dilata, die 
ceca, in fide, non presenti pecunia, à cré- 
dit, sur la parole. 

AcREDITÈ , accreditare, porre in credito, 
aucioritatem conciliare , aliquem. extollere , 
accréditer , mettre en crédit; Acreditè, o dè 
a credit, V. Credit. 

Acupì, pÈ D' L’EÙI, attendere a checchessia, 
cooperarvi, operam dare, incumbere, avoir 
soin, s'appliquer, soigner, veiller à quelque 
chose. 

ÁcuMULE, V. Añbaronè. 

Acurà, accurato, diligente, attento, dili- 
gens, sedulus, accuratus, exact, attentif. 

Acusë, V. Cusé. 

Ápasi, adagio, commode, sensim, lento 
gradu, tout beau, doucement. 

ApaTÀ, adattato, uniformato, conveniente, 
aptus , accommodatus , aptissimus , propre, 
convenable. ) 


Ap AuTA vos, ad alta voce, vocis conten- 


tione , à haute voix. 

Apempì, adempiere, effettuare, adimplere, 
perficere, exequi, accomplir, effectuer. 

Aperì, V. Aconsenti. 

ADÈsse, accorgersi, sentire, percipere, præ- 
sentire, odorari, s'apercevoir. 


Apèss, adesso, ora, presentemente, nunc, | 


modo, à présent, à cette heure. Adèss adèss, 
tosto, subito, modo, protinus, hoc tempore , 
tantót , d'abord. 

ApestrÈ, V. Esercite. 

Apigo, v. f., a rivedersi, addio, vale, 
adieu, jusqu'au revoir. Adiéi bon temp, ad- 
dio fare, cioè noi siam perduti, peru , res 
acta est, adieu bon temps. 

. A picrun, a digiuno, Jejuno stomacho , à 
jeun. 


ar, en vérité, à dire vrai, sans mentir. 
\ " POcB, al merc, minimum , #1 mi- 


pannus duobus, tribus , 


A pi LA varrà, a dir il vero, ut verum fa- 
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nimum , au moins, du moins. 


Apiresse, o. Andè an bestia, adirarsi, mo- 
versi ad ira, irasci, succensere , s'emporter , 
s'irriter. 

À DISPET D’ TI, D’ CHIÈL ecc., a tuo, a suo 
dispetto, te , o illo invito , velis , nolis, 
velit , nolit, malgré toi, malgré lui. 

À DITA D’ TUIT, a detta di tutti, ex omnium 
sententia , suivant, ou selon l'avis commun. 

ÁposE, abbigliare, addobbare, ornare, 
instruere, orner, accommoder , embellir. 

Apocì, V. Docè. 

Ap oGNI cas, ad ogni evento, si forte cve- 
nerit , quoties, fac ita esse , à toute risque, 
vaille que vaille. 

À DOI, A TRE, A QOATR FIL ec., Term. de’ 
Tessitori, drappo a due , tre, quattro capi, 

uatuor filis , étoffe 
à deux, trois, quatre poils. 

À por a poi, a due a due, bini, de deux 
en deux. 

Aporìè, adorare, adorare, colere, venerari, 
adorer, se prosterner. 

Apòss, addosso , super humeros, sur le dos. 

Apòss , sorgente, fons. source. 

Apossisse, parlandosi di tempo, addolcirsi, 
mitescere , s adoucir. 

Aporè, adottare, prender alcuno per suo 
figliuolo, adoptare , arrogare , adopter, ad- 
mettre. 

À Do TRENTA, si dice al giuoco della palla, 
o del pallone, a due di trenta , trigenarium 
numerum , vel sortem utrunque supputare , 
vel censere, trentain. 

A DOVER, giustamente , convenientemente , 
a dovere, recte , d'une manière juste, con- 
venablement , parfaitement. 

AD PLAGAS, avv., fuor di modo, eccessiva- 
mente , oltremodo , eccedentemente , distem- 
peratamente, disordinatamente, sfoggiatamente, 
smoderatamente, estremamente, enormemente, 
straordinariamente , troppo , fieramente, stra- 
namente, fuor di regola, di misura, de’ ter- 
mini, di soverchio, a dismisura, con esorbitau- 
za, sbracatamente, extra modum, summopere , 
plus satis, plus justo , immodice, immoderate, 
intemperanter , à outrance, à toute outran- 
ce, jusqu'à l'excés, excessivement. 

AprÈssa, v. f., soprascritta d'una lettera, 
indirizzo, directio, inscriptio, vel superscriptio, 
adresse d'une lettre. Per destrezza , sagacità , 
abilità, sagacitas, sollertia, dexteritas, adresse. 

ApRET, destro, svelto, attivo, accorto, sa- 
gace, industrioso, scaltro, abile, valente, vafer, 

eniosus , 


sagax , sollers, callidus, cautus, i 


peritus, aptus, prestans , adroit, habile, fin, 


rusé, leste, dée»qé. vi^ mvisé. -avav*. 
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ADpRITURA, tosto, subito, senz'altro, statim, 
prorsus, aussitôt, sur le champ. Per a diritto, 
direttamente , recte , recta , tout droit, di- 
rectement. 

A prôücu, in grande quantità, a balle, a 
masse , a sacco, a barella, confertim, copiose, 
à foison, en quantité. 

Apsapes, fra poco, fra breve, brevi, mox, 
tantót , dans peu. 

A psoNEUs, indarno, inutilmente, con per- 
dita, frustra , incassum , en vain, inutilement, 
à pure perte. 

Apvrassiox , adulazione, lode eccessiva, ed 
indegna per accattar benevolenza , adulatio , 
assentatio , adulation, flatteric. 

ÁpvLTERI, adulterio, violazione della fede 
conjugale , adulterium , correptio, adultére. 

ADUTRINÈ, esercitar uno in arti, o in altra 
cosa , ammaestrare , addottrinare , instruere , 
erudire, informare, excolere , expolire , in- 
sütuere, imbuere, edocere, instruire, enseigner, 
donner des préceptes, former, discipliner , 
montrer, apprendre, faconner, endoctriner. 

A rür, Enté a ëéüi, innestar a occhio, 
inoculare, enter en écusson. 

A EU! sarà, a chius’occhi, alla cieca, clau- 
sis, vel opertis oculis, à l’aveuglette. Vale 
anche liberamente , francamente, tuto , sine 
ullo metu, sans rien craindre. 

A EUr vEDENT, a Occhi veggenti , alla sco- 
perta, palam , in aperto, in oculis , publi- 
quement, à découvert. 

Ararir, aflabile, manieroso, civile, affubilis, 
affable, honnéte, engageant. 

Aracesse, metter fuori la faccia di qualche 
luogo per vedere, aflacciarsi, vultum, os, fa- 
ciem exserere , efferre, se faire voir, se mettre 
à la fenêtre. facesse , per istizzirsi , disgu- 
starsi , fastidire, stomachari , offendi, se dé- 
goûter, se piquer, se fâcher. 

Aracià add. d’ Afacesse ( nel secondo signi- 
ficato ), disgustato, offeso, offensus, dégoûté. 

Ar43, donna favolosa, finta immortale, di 
gran potenza, e di buon genio, fata, incan- 
tatrice, saga, mulier fatidica , o fatiloqua, fée. 

Arar, affatto, del tutto, omnino , prorsus, 
plane, penitus, tout-à-fait, entiéreiment. 

AFAITE, V. Faite. 

ArxiToR, conciatore di pelli, coriurius, tan- 
neur. Colui, che le rende proprie a diversi 
usi, dicesi cojajo, conciator d'alluda, aluta- 
rius, mégissier, chamoiseur, V. Corior. 

Aramà, affamato, esuriens , famelicus , fame 
pressus , famelique. Dicesi anche di uomo 
sparuto, di poca presenza, ed abbietto, viis, 
abjectus, nullius nominis, homme d'une 
tite 1ninc. Per ingordo, avaro, avido dell'al- 
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trui, avidus, vorax, avarus , appetens alieni, 
gourmand, goulu, avare, vorace. | 

Aran, inquietudine, perturbazione , agita- 
zione, ansietà, ansia, sollecitudine, ambascia, 
travaglio, pensiero, affanno, anxietas, sollici- 
tudo, cura, angor,inquietudo, molestia, inquié- 
tude, anxiété, travail. 4/an , afllizione , an- 
goscia , dolore, cordoglio , dispiacere, pena, 
affanno, meror, animi ægritudo , tourment, 
chagrin. 

Aranà, afflitto, dolente, accigliato, accorato, 
tristo, angosciato, affannato, mueerens, tristis , 
dolens, triste, affligé , inquiet, chagriné, trou- 
blé, tourmenté. 

AraxE, dar affanno , affannare , molestiam 
inferre, angere , cruciare, premere, affligere, 
fâcher , chagriner , inquiéter , presser , faire 
de la peine. Afanesse , pigliarsi affanno , af- 
fannarsi, angi, excruciari, se chagriner, s'in- 
quiéter , se tourmenter. 

ArarÀà, infiammato, acceso , infocato , ar- 
dens, inflammatus, accensus, enflammé, brù- 
lant , ardent, échauffé. 

A rasson DE, v. f., a foggia, a guisa, a 
modo di, instur, in modum, en guise, à la 
facon , à la ressemblance, comme. 

Ar£, aftare, negotium , munus , res , affaire, 
aventure. Avei nen afé d' na còsa, non aver 
voglia, desiderio, piacere, gusto, nullam ca- 
pere delectationem , voluptatem ex aliqua re, 
nolle , nulla rei alicujus cupiditate moveri , 
improbare, renuere, recusare , désagréer , 
refuser , n'avoir pas envie. 

ArÈ cu’ 1 GIUR, sorta di giuramento, affe- 
dedieci, mehercule , par ma foi, par bleu. 

AreL, umor gialliccio, ed amarissimo, che 
sta in una vescica attaccata al fegato, fiele, 
fel, vesica fellis, fiel , véscicule du fiel. 

ArEssE, affarsi , confarsi, convenire , arri- 
dere , convenir, aller bien, être propre. 

Aression , affezione , benevolenza, amor , 
benevolentia , amour, bienveillance. 

ArETÀ, lezioso, affettato, che fa il prosone, 
l’assettatuzzo , il cacazibetto, che è pieno di 
smancerie, elegantie nimius assectator, affecté, 
plein d'affectation dans son air, dans ses ma- 
niéres par envie de plaire. 

AFETASSION, osagine, smanceria, affettazione, 
studio , artifizio , esquisitezza ricercata , cura 
soverchia, exquisitioris elegantie affectatio , 
nimiæ concinnitatis consectatio , justo mundior 
cultus , afféterie , affectation. 

ArETÈ , far mostra, far pompa, aftettare , 
quidpiam nimia diligentia affectare, aliquid 
curiosius exquirere, affecter, faire ostentation 
de quelque chose. Afetesse antel parle, parie 
afeta , favellare sul quinci, e Mi quindi, in 


8 AF 


punta di forchetta , affettatamente , troppo | 


squisitamente , affectare cultum effusiorem in 
verbis, consectari nimiam in loquendo con- 
oinnitatem, affecter un langage recherché, af- 
fecter la politesse du langage. 

A rette, a fette, in frustra, en morceaux, 
par tranches. 

A riu A FEUI, a foglio a foglio, per 
singulas paginas, singillatim, feuille à feuille, 
brin à brin, par pièces. 

. Armi£ , attribuire , ascrivere , accagionare, 
imputare, adscribere, adjudicare, insimulare, 
attribuer , imputer. 

A ri, a duittura, a filo, ad lineam, en 
ligne droite. 

Ari, molto tagliente , affilato, acutus, 
aiguisé. Vas afilà , naso affilato , ben fatto, 
nasus affabre factus, nez effilé. Mostass afila, 
volto scarno, magro , vultus macer, gracilis, 
visage maigre. Zenga afilà, lingua tagliente, 
puugente , homo dicax, acide lingue, langue 
miordante , couteau de tripiére. 

A ri, pD'spà, col verbo fà passè, o simili, 
mandare , mettere, tagliare a fil di spada, 
vale uccidere , ammazzare , perimere , vitam 
adimere , gladio interficere, passer au fil de 
l'épée , égorger. 

Ári£ , arrotare, dar il filo, aguzzare , 
appuntare, affilare, acuere , exacuere , affiler, 
éinoudre , aiguiser. 

ArioLE, o Fiolé , prender alcuno per suo 
figliuolo , farlo partecipe di tutti i diu ,e 
di tutte le obbligazioni d'un vero figliuolo , 
adottare, sibi aliquem filium , o pro filio ado- 
ptare , adopter, prendre pour fils. Fiolè, 
dare ad alcuno la partecipazione de' beni spi- 
rituali, d'un Ordine religioso, aggregare, far 
partecipe, e ciò dicesi anche dé {a Jradlanssa 
-... affilier, donner des lettres à une per- 
sonne séculiére pour participer aux prières, 
et aux bonnes œuvres d’un Ordre religieux. 

A rion D’AQOA , alla superficie dell’ acqua , 
aque innatans , à fleur d'eau. 

Ariravoz, colui che abita nella casa tenuta 
in affitto pigionale, o inquilino , inquilinus , 
locataire d'une maison. Per colui, che dà in 
afhtto un'abitazione, locatore, ædium locator, 
bailleur. Per colui che tiene in affitto le al- 
trui possessioni, colono, conduttore, colonus, 
fermier , métayer. 

Aritè, dare ad affitto, a pigione, affittare, 
appigionare, locare, louer, donner à louage. 
Per prender in affitto, conducere , affermer, 
prendre à louage. Afitè na cà, na caròssa, 
un caval, fermare una casa, una carrozza , 
e aflittarla, assicurarsene, locare domum , ar- 
rêter une maison, s'en assurer povr son ser- 
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vice, pour son usage , pour sa commodité. 

Artission , V. Sagrin. 

Arn, V. Sagriná. 

Aroà , arroventito, divenuto rovente, igni- 
tus , candens , rougi. 

AroE, v. att. , far rovente, arroventare, 
candefacere , ignitum reddere , faire rougir 
au feu. 4foè , n. pass. divenir rovente , ar- 
roventire, candescere , ignescere, devenir rouge 
au feu , rougir. 

AroLtsse , affollarsi , urgere se se magna 
turba , se presser , aller en foule. 

A row» , a fondo, ad imum, in imo, 
à fond. Savei una cósa a fond , saper 
bene una cosa, scoprirne la pretta verità, 
scopum. attingere, scite penitusque callere, 
savoir, posséder une chose à fond, l'appro- 
fondir. Andè a fond, sommergersi, demergi, 
couler à fond , couler bas , submerger. 

A ròrssa, À viva fürssa, a forza, a viva 
forza , per vim, vi, violenter, avec effort, à 
toute force, par force, malgré, en vertu. 

A rérsiòri, voc. lat., con maggior ragione, 
eo magis , a fortiori, à plus forte raison. 

Arr ( da affre fr.) orrore, spavento, rac- 
capriccio, horror, terror, affre, effroi, alarme. 

ArRoNT, ingiuria, affronto, contumelia, in- 
juria , affront , injure. 

A FRONT, prep., a fronte, contra, adversus, 
de front. 

Arrontè, assalire, affrontare , invadere, 
aggredi , affronter, assaillir, attaquer. Afron- 
tesse, abbattersi, incontrarsi, occurrere, in- 
cidere , se rencontrer. 

Arròs ( da affreux fr. ) orribile, spaven- 
tevole , horrendus , affreux. 

Arù, carretta da cannone, tormenti bellici 
sessibulum , vel vehiculum , affàt. 

A rus, Fait a fus , affusolato, in modum 
fusi circumvolutus , tourné en l' air comme 
une pirouette. — 

A rusà, abbondantemente , a bizgeffe , a 
fusone, copiose, abundanter, cumulate, satis 
superque, en abondance, à foison, suffisam- 
ment, abondamment, largement. 

A GALA, sulla superficie per lo più di li- 
quido , a galla , in superficie, sur l’eau. 

A Ganse LEvÀ, a gambe levate , sublatis 
cruribus in caput, les jambes en l’air. 4 Pè 
‘nd a ganbe leva, vale, egli è caduto in 
malvagio stato, prolapse sunt res illius, pes- 
sumdatus est, il est ruiné de fond en comble, 
il est tombé en mauvais état. 

A GARA, a gara, certatim, à l envi à qui 
mieux mieux. 

À GATAGNAU, a carpone, replans, a quatre 
pattes Anc? a grt'ageni . andare carmone . 
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strascinarsi per terra , strisciare , repere , re- | Acio, utile, vantaggio, guadagno , que-' 
ptare, ramper, se traîner sur le ventre com- | stus, lucrum , utilitas , gain, profit, lucre , 
me le serpent. revenant. Per vantaggio nel cambio del'a ino- 
À GATALIN a cavalluccio, humeris, à | neta , aggio, collybus , agio. 
A cararròce $ califourchon. Porté a ga- | A Gioca, V. Andè a gioch. 
talin , a gatapróce , portar a cavalluccio, { Ácioxro , aggiunto . .... adjoint. Agionto 
is gestare , porter à califourchon. del Mér , ufliciale municipale, che ajuta il 
AcAvrzssk, o Gavessé raccogliere, rassettare, | Maire nelle sue funzioni , aggiunto v. dell’uso 
ragunare , metter insieme , colligere , recol- |. ....adjoint. Agionto del Giudise d pas , 
ligere, cogere, congregare , recueillir, ramas- | Aggiunto del Giudice di pace v. dell’uso, as- - 
ser, rassembler. Guvessè , per ordinare , dar | sessore, assessor, assesseur , adjoint. 
sesto, inetter a suo luogo le cose, e come| A GiornÀ, a giornata. Travajé a giornà, 
conviensi , apte disponere , in ordinem Ye-|lavorar a giornata, cioè per un tanto al gior- 
digere, ordonner, arranger, ajuster, disposer, | no , diurna mercede operam suam locare , 
meitre en ordre. Agavessesse, acconciarsi, as- | travailler à prix diurne , à la journée. 
Settarsi , rassettarsi, se exornare, se comere, |  AGionnÀ, t. del foro, assegnato, rimandato, 
se parer , S'ajuster. a giorno fisso, aggiornato, cui dies constituta: 
GENT, FATOR, colui, che fa i fatti, e nc- | 


est , ayourné. 
gozii altrui, agente , fattore, procurator, in- |  Acionx£, t. del foro, assegnare il giorno, ri- ' 
stitor , agent, économe, procureur, commis. | mandare a giorno fisso , diem dicere, ajourner. 
Agent, o fator d' campagna , colui, che ha| — Acioraci, traffico usurajo di viglietti, pro- 
cura delle possessioni , castaldo, villicus, hom- | messe, ed altre scritture di commercio, usu- - 
me d’affaires. 


raria literarun , cautionum , syngrapharun, 
À GEST, A sEGN, a gesti, a segni, signis , | schedularumque tam mercatorum, quam pu- 
par signes. 


blici erarii negotiatio , agiotage. 
ÁGuER D'SsEDER , D’ LiMOY , agro di cedro, I 


A cun, V. À digiun. 
di limone, succus citri, vel limonum sacharo |  Acioxse , aggiungere, adjicere , apponere , 
dilutus, aigre-de-cédre. Per giulebbo , syru- | | 


adjungere , joindre , ajouter. 
pus cytri , aigre-de-cédre. AGIUSTAMENT, aggiustamento , accordo tra le 
A couEUBA, a pof, a crüch , voci che si 


parti, compositio , transactio , ajustement ,. 
usano per ischerzo, quando uno compra qual- | accord. | 
che inercanzia, e non isborsa il danaro, ima | Acivsr£, aggiustare, exæquare, égaler, 
aspetta a pagarla ad altro tempo , a credenza, 


ajuster. Agiustè un, prezzolare alcuno, mere, 
ton: dilata, die ceca, in fide, non præ- | cede conducere aliquem , louer , gager quel- 
senti pecunia , à crédit, sur la parole. qu'un. Agiustè un afè, una diferenssa , accor- 
Aoui, animal salvatico della specie di topo , | dare un io , una questione , co/iponere 
s:ojattolo , © forse ghiro ,.sciurus , écureuil, | zegotium , Wifitroversiam , accorder , reconci- 
loir. V. Lóira. lier. Agiustesse , accomodarsi, appressarsi , 
À GHISA car, con ogni possibile sforzo, | pacificarsi , acquiescere , componi , étre d'ac- 
nervis omnibus , summu vi, avec tous ses | cord, s'accorde. 
efforts. AcicT , mezzo, per lo quale s'alleggeriscono, 
Acianp, frutto della quercia, e simili, col 


o si scampano 1 mali, e s'agevolano le ope- 
quale $ ingrassano i porci, ghianda, gluns, 
8 


razioni, ajuto, soccorso, subsidium, auxiliun, 
nd. suppetia , secours , aide, assistance. {giut d" 
À Guss, a covo. Piè la levr a giass, pren- 


côsta, quel sovvenimento dato altrui oltre al 
dere. la lepre a covo, deprehendere leporem |convenuto, ajuto di costa, gratificatio, aide, 
in cubili, e per metaf. trovar chicchessia ap- 


secours d'argent , gratification , qu’on donne 
unto in acconcio de’ fatti suoi, opportune | de surplus de ce dont on est convenu. Criè 
pu , &cco! > opportu P 
uem. invenire , preudre le liévre au git. 


agiut , gridar soccorso, invocare aurilùun , 
GIRÜCH DESCUVERT , palesemente , mani- 


crier à l'aide. Agiut, per sostegno , rifugio, 

festamente , evidentemente , palam , aperte , | appoggio , ajuto , adjutorium , adjumentun , 

à jeu déco:vert, ouvertement, en évidence. | subsidium , aide, secours , A s' péùl fesse 
A ci&ÜGB vGUAL, con eguali forze, egual- | nen d" ben senssa l'agiu di Dio, non si può 

mente, eque, paribus viribus, à billes pareilles. | cosa alcuna buona operare senza l'ajuto di 
A 61616 , term, de’ fanciulli, a cavallo, a 


Dio , citra divinam open nihil usquam boni 
cavalcione, diductis cruribus, à dada, à che- | fieri potest, on ne saurait faire rien de bon 
val, à califourchon. sans l'aide de Dieu. Con l'agiut di Dio, per 
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mezzo, per via, coll'ajuto di Dio. 


adjuvante 
Deo , divina ope , à 


aide , par le moyen , 


à la faveur de Dieu, Dieu aidant. Agiut agiut, 
esclamazione , con cui alcuno chiede pronto 
soccorso , accorr'uomo , ajuto , soccorso, sub- 
venite , succurrite, opem ferte mihi, venez à 


inon Secours , au secours. 


AGIUTANT, ajutante, adjutor, aide, adjudant. 

AcivTÉ, porgere, dare ajuto, ajutare, ad- 
juvare, auriliari , opitulari , opem ferre, 
subvenire , suppetias ferre , aider , secourir, 
assister. Dio v'agiuta , t. pop., che sì usa 
quando alcuno stranuta , Dio v'ajuti, Dio vi 
faccia bene , sit tibi bene et beate, Deus te 
sospitet , adsit tibi Deus, salve, Dieu vous soit 


en aide. Agiutme, ch'i 'agiuttréu , espressione 
che si adopera per significare che dobbiamo 


ajutarsi vicendevolmente, porgersi scambievole 


. ajuto, promiscuam operam dare, tradere mu- 
(uas operas , sociare vires, sentr’aider, s'ai- 


der l'un l'autre, s'aider mutuellement, Agiu- 
teme an póch, agiuteme d’na ma, ajutatemi, 


date mano, tribue mihi paullulum opere, aidez- 


moi un peu. Agiutève , fé lô chi péule da 
vôstr cant, e Dio v'agiutrá , ajutati, e Dio 
tajuterà, fa tutto quel che puoi, e Dio non 
t mancherà, travaglia , e Dio benedirà i tuoi 
lavori , conare quod potes , conanti Deus ad- 
erit, enitentibus laborem fortunat Deus , et 
prosperat, aide-toi, ct Dieu t'aidera. Agiutesse, 
valersi, servirsi, ajutarsi, uti, adhibere , s'ai- 
der, se servir d'une chose , en faire usage. 7 
péüss nen agiuteme d' cost éui, io non veggocon 
quest occhio , non posso servirmi di quest'oc- 

io, hoc ego oculo utor minime, je ne puis 
m'aider de cet œil, je ne vois e cet œil. 

AGIUTME, CB'I T'AGIUT, prov. WEM vale, che 
dobbiamo l'un l'altro prestarci ajuto, tradere 
sibi mutuas operas , se mutuo juvare , mutuam 
sibi operam prestare , il faut s'entr'aider. 

AcnELA, sorta d'erba, nigella, güh, nielle, 
poivrette. 

Acneutin, 0 Agnin, sorta di panno grosso 
di lana non tinta, che serve per uso dei con- 
tadini, e dei pecora), romagnuolo , pannus 
agninus , drap de montagne. 

AcwoLér, mangiare fatto di pasta, ripieno 
di carne, che sì cuoce in brodo, agnellotto, 
edulium in jure decoctum, caseoque r- 
sum , ex trita carne, subacta farina. foliis 
involuta , confectum , potage fait de viande 
battue et enveloppée j^ páte. I Francesi 
li chiamano Ravioles. | 

Acnus, piccole immagini di pietà ornate di 






ricamo , e fatte per i fanciulli , agnus Deo , 
la 
te por farmargi ? val'm fes, e ner alta © 


agnus Dei , agnus. Avei un bel agnus s 


70nsienssa. Qsgso" Fra, coloe-ol« li gros + 
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fatto, o di ribalderia commessa, conscium 
esse injurie , o gravis damni illati, vel ad- 
misse improbitatis , être coupable ec. 
AcxUsDEt, cera consecrata con l’immagine 
dell Agnello. di Dio, Aguusdeo , sacrum ainu- 
letum , Agnusdei. 207 
Aconia, angoscia, propriamente quel dolore, 
che va innanzi al morire, extrema virium 
defectio , ultima corporis et anime luctatio y 


agonie. 


ÁcowIsANT, agonizzante, animam. agens, 
moribundus , agonisant. 

Acosr, ottavo mese dell'anno, agosto, aw- 
gustus , sextilis , aoüt. 

A GraTis, V. lat., gratuitamente, senza ri- 
compensa, gratis, gratuito, sine ulla. spe mer- 
cedis , gratis, gratuitement. | . 

AGRAVÈ , aggravare, spingere in giù con 
peso, con violenza, premere, aggravare, sur- 
charger , opprimer , aggraver. TE 

Acnbuaw , v. f. grazia, piacere, favore, 
vaghezza , approvazione , assensus , "enusias, 
lepor, elegantia , beneficium , officium, gratia, 


favor , agrément. 


AcREsT, uva acerba, agresto, uva. omphaci- 
na, raisin vert. Peril liquore, che si cava dal- 
l'agresto spremuto, agresto, omphacium, verjus: 

AcrimENsoR, misuratore di terreni , agri= 
mensore, agrimensor, decempedator, arpen- 
teur , inesureur. - | 

_AcrimonA, erba, agrimonia , eupatoria , 
aigremonie. 2E 

AcnmsA, V. Rupi. |. ' . 

Agnùm, agrume, fortume , olera acria , ogg! 
sì prende per limoni, cedri, melarance, ét. ; 
fruits acides, comme limons, citrons, oranges et. 

Acrumtisse, V. Grumlisse. 

A Guass, a guazzo , si dice dipingere con 
colori stemperati con acqua, e con colla sem- 
plicemente, coloribus aqua dilutis , détrempe: 
gouache. | 

Acucrra , fer da caussèt , ago , acus , a 
guille de bas, V. Ujeta. B 

Agucia, ago, acus, aiguille. Agucia reina 
da cavéi, ago da testa, spillo; spilletto, acu 
crinalis , acus comatoria , aiguille de t&te; 
épingle. Agucia d' diamant , spillo , che ba 
piccoli diamanti al luogo della testa., spillo 
di diamante. ......- épingle de diamans. 
Agucia da cusì, ago, agocchia, acus, aiguille. 
Agucia da testa, ago da testa, acicula, ép" 
gle, V. Uja. t | 

Acucia DA TESTA, sottil filo di rame, 0 di 
altro metallo corto e acuto da una estremità 
a guisa d'ago, e dall'altra con un poco d 
capo rotonde, del quale si servono le don 
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, ( il che sì chiama pontè , appun- 
illetto , acicula, épingle. 

À, piccola porzione di filo, che s'in- 
a-cruna dell'ago, gugliata, acia, filum, 
(S, V. Ujá. 

x, dim. d' agucia , spilletto, aci- 
amion. 

ion, accr. d'agucia , agone , magna 
rosse aiguille, V. Ujon. 

IA, piramide, pyramis, obeliscus , 
; obdlisque, pyramide. Fait a gulia, 
piramide, ad aguglia, in modum py- 
pfestigiatus, cn forme de .pyramide, 


ami, ai mi póvr óm ! ahi! ahimè 
ito! proh , het mihi, proh infelix ! 
las, que Je suis malheureux ! 

ntaggio capitato, di sapore e di odore 
10, aglio, alliun, al. Ai rotond, 
1e nasce senza la divisione a spicchi, 
mburino 
savore , infusovi dentro dell’aglio, 
, alliatum , aillade. 

a, uccello di color bianco, e nero della 
rà quasi di un colombo, atto ad imi- 
favella umana , pica , gazza, garzera, 
gace , pie, geal, erta. 

IN, carne asciutta, ed indurita, che 
a nei piedi per continuazione di fa- 

per altro accidente , callo, callus , 
, gemursa , calus , cor, durillon, cal. 
|! om£, ahimè, ouné! hei, heus/ hé- 
. ciel. 

dim. d'z, aglietto, parvum allium, 
eune ail, petit ail. | 
-, V. Lajéul. 

ET, V. Inglèt. 
ion , dicesi delle gambe storte, V. 


, ERA, Spazio di terra spianato, ed 
lato per batter il grano, aja, area , 


, tanta quantità di grano, o biade in 
quanta basta per empier l'aja, ajata, 
umenti plena , airée , paillée. 

agro, acerbo, brusco, acer , acerbus, 
in pò aire, agretto, lazzetto, acidulus, 


1, uccello, che usa ne’ luoghi acquosi, 
e, ardea, héron. 

., colui, che miete, raccoglie, e batte 
» sull’aja , aratore, battitore, colonus, 
icarum, batteur, laboureur, batteur 
ge , batteur de blé. 

A, piccola incudine , di cui si servono 
ori e mietitori per battere sopra d'esse 
della falce fienaja, e .della falciuola, 


‘parte del cappello , che fa solecchio , 
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acudinuzza , parva incus , enclumeau. 

Axura, biade ‘accordate ni inietitori , ed 
altri lavoratori in prezze della loro opera, 
quota pars frugum -messoribus , vel operarii ; 
debita , affanure. .dirwra per Bratura , arn- 
mento, aratio , Jabeurage. 

ÁLA, membro , col quale volano gli uœelli, 
e gli altri animudi, ala, e ale, ala, aile. Ala, 
piazza, o luogo, dove si trattano le cose del 

ubblico , ‘alla, forum , halle. Ala per co:- 
tina, o lato di muro, che si stende a guisa 
d'ala , alia, ala adificii, aile d’un ‘bâtiment. 
Ala d' scufia, cannoncino, o cresta di cufia 
+ «+ + + « + + « papillon. Ala del capel, ella 

a ? 
testa , ala pilei, le bord d'un chapeau, le 
retroussis, 

Ar'Asaxpox, in abbondono, perdite, efflictin, 
profuse , à l'abandon. 

ÁLABARDA , sorta d'arme in asta, alabarda, 
pilum , hasta , hallebarde. 

À LA BELA MEI, mediocremente, tollerabil- 
mente; meglio che si può, mediocriter, tol- 
leranter , tout doucement, passablement ; tant 
de bond que de volée. 

A LA BELA PRIMA, alla prima giunta, alla 
bella prima, statim , continuo , primo aspectu, 
principio , d'abord que, du moment que, 
aussitót que, premiérement , avant tout. 

À LA BELA STEILA, a cielo scoperto, sub dio, 
à la belle étoile, à l'enseigne de la Lune, 
au bivouac. 

A LA posa, alla buona, semplicemente , 
ingenue , sincere, de bonne foi, sincérement. 
A la boia, da amis, alla buona, da amico, 
ut amici mos est, familiariter , sans facons, 
en ami: óm fait a la boha, uomo schietto, 
semplice , nemico del lusso , e delle borie , 
homo sine fuco et fallaciis, vir simplex, le 
bon homme , homme simple, débonnaire. 

A La sofia, V. 4 la papala, 

A La poxorna, alla buon'ora , auspicato , 
feliciter, bono omine, optimis avibus , l- 

uido auspicio, heureusement. 4 la bonora, 

i grazia , queso , amabo , de grâce. 

A LA sozarofia , pessimamente , disordina- 
tamente, senz'ordine , confusamente, alla sca- 
pestrata , sfrenatamente , immoderate, pessime, 
incondite , dissolute , incomposite , effrenute, 
à la debandade , fort mal, en fumée, à la 

a catafascio, alla earlona, 


diable. 

À LA CABLOSA ! 

A LA catTônsa $ senz'ordine, alla peggio, 
negligenter , inconsiderate, temere , uégligem» 
ment , grossicrement. 

A LA cancoRa , V. 4 la pluvit, 

A LA pESTÈISA, al disteso, singillatim , actiz- 
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tum, nulla interjecta mora, per distesamente, 
a di lungo, fuse, copiose, distincte, assidue. 
Sonè le campane a la destéisa , sonar a di 
lungo, continuis pulsibus tintinnabula movere, 
sans interruption, continuellement, au long. 

A LA ptavora, V. A la bozarona. 

A La rì, alla fé, in verità, hercle, ita vi- 
vam , ita Deus me adjuvet, ma foi. 

A LA FÉ CRI GIUR, affè, affedediecì, me- 
hercle , medius fidius , par ma foi. 

À LA FILA, successivamente , alla fila , or- 
dine , deinceps, sine intermissione, de suite, 
successivement, 

A LA riw, al fine, in fine, finalmente, tan- 
«dem, denique, ad extremum , enfin, à la fin. 

À LA FIN DI CONT, dopo tutto, in sostanza, 
in summa, summatim, denique, au bout du 


eompte , après tout. 

À LA FIN DI FIN alla fin fine, ad ex- 

À LA FIN DEL TUT tremum, postremo, in 
summa, è la fin, enfin, aprés tout. 

A LA rix DL AN, alla fine dell'anno, ex- 
eunte anno , vertente anno, à la fin de l’année. 

A LA GARABÌA , confusamente , scompiglia- 
tamente, alla rinfusa, perturbate , confuse, 
permixte , promiscue , péle-méle, confusé- 
ment, hurluberlu. 

Aracnè , allagare , innondare , inundare , 
undis obruere , inonder , submerger. 

À LA GIORNÀ, alla giornata, in diem, quo- 
tidie , journellement. 

À LA GROSSOLANA, al grosso, pingui , o cras- 
siort calculo , crassa minerva , grossièrement, 
rustiquement , incivilement. 

À LA LARGA, senza guardar minutamente, 
alla larga, primo intuitu , amplement. A la 
larga, vale anche allontanatevi , lungi di qui, 
procul hinc , place place , au loin. 

À LA LONGA, alla lunga, procul, diu, longe, 
prolixe , de loin, en longueur, à la longue. 

A LA MALA PARÀ, alla sprovvista, alla non 
pensata, preter expectationem , preter spem, 
ex improviso , preter opinionem , au dé- 
pourvu, en danger, par surprise. 

À LA MALA PES, alla peggio, trascurata- 
mente, in pejus, negligenter, à reculons, de 
mal en pis, de pis en pis, sans soin. 

A L4 MAN, alla mano, ad manum, à la 
main. Avei una côsa a la mañ, in promptu 
habere, avoir en son pouvoir. Con i dnè a la 
mai , in contanti, presenti pecunia , argent 
comptant, à deniers découverts , en espèces. 

ALawaR, sorta d'ornamento sulle vesti in 
modo d'allacciatura , alamaro, voce introdotta 
in qualche parte d’Italia . . . . brandebourg. 

A La mei cui PopREÙ, alla meglio che po- 
Uo , guam opume potero , de mon mieux. 
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Arawirî, term. di musica, la seconda nota 
della solfa, re.....ré. 

À LA MISTANFLUTA, MACASSÌA, confusamente, 
alla rinfusa, promiscue, sans dessus dessous, 
à la diable, c'est égal. 

À LA MODA, alla moda, alla moder- 

À LA MODERNA, { na, more presenti, more 
novo , ut mos est, à la mode, à la mode 
qui court , à l’accoutumée. 

À LA MUTA, alla mutola , tacite , silentio, 
secrétement , tacitement. 

A L’ampura, a l’andatura, incessu, à la 
démarche. | 

À v’anpriT, dalla parte principale , detto 
il ritto, o la parte ritta, e per lo più si dice 
de’ panni, drappi, vesti, e altre cose che hanno 
due facce, la men bella delle quali sta al di 
sotto , alla sommessa , e facie , à l'endroit, 
Vale anche al soli, V. 

A r'axcit , all’ingiù, deorsum , en bas, à 
bas, vers le bas. 

A r'axrica, all'antica, more veterum, ob- 
solete, à l'ancienne. 

A L'ANVERS, a rovescio, er adverso, er 
parte adversa , à Yenvers. Maia a l'anvers, 
quelle maglie fatte a rovescio , che formano 
Ja costura delle calze, rovescino . . . . . Vale 
anche a l'onbris. V. 

À LA PAPALA, semplicemente, schiettamente, 
alla buona, candide , sincere , ingenue , de 
bonne foi, simplement, à la bonne, à la 
papa, sans facons, sans cérémonies. 

A LA PEG, alla peggio, pessime, negligen- 
ter, incuriose, nequiter, au pis , à tout 
rompre. 

A zarèr, col verbo bere, lambire, dam- 
bere , lapper. Per centellare, bere a piccoli 
sorsi, sorbillare, boire à petits traits. 

A LA Pl LONGA, al più lungo, ad summum, 
tout au plus. 

À La pi PREST, alla più presto, quan ci- 
tissime , au plus vîte. 

A LA PLUVIT, trascuratamente, alla carlona, 
negligenter , incuriose , avec peu de soin, à 
dépéche compagnon. 

À LA PONTA DEL Di, allo spuntar del giorno; 
diluculo , prima luce , au point du jour. 

A LA PORTÀ, in grado, in luogo opportuno; 
a tempo acconcio, opportune, à la portée. 

A r'ArósTóuca, alla maniera degli Apostoli, 
all'apostolica , Apostolorum more, apostoli- 
quement. Per rozzamente , negligentemente ; 
crasse , inculte , negligenter , incuriose , rudi 
minerva , grossiérement , négligemment. 

A LA PRIMA, alla prima, primum, primo, 
primo aspectu , illico, avant. A la prime 
volta che , alla prima ^ dite che, quum pri 
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mum , simul ac, d'abord que , du moment 
que. À la prima, vale anche alla primavera, 
vere , tempore vero , au printemps. 

A L’ ARBUS, a rovescio, fuor d'ordine, a 
contrattempo , altrimenti di quel che bisogna, 
præpostere , à rebours. 

A L’ARCULON, a ritroso, a rovescio, indic- 
tro , inverso ordine , præpostere , recursim, 
à reculons. 

A varia, all'aria, sub dio, à découvert. 

ALarwe, sollevazione, per cui si dà mano 
all'armi , tumultus, certamen , alarme. 

AranwE, dar all'armi , ciere motus , per- 
turbationem, alarmer , donner l'alarme. Alar- 
mista , chi sparge al pubblico false, e cat- 
tive nuove... . . alarmiste. 

À LA SALUTE, alla salute, bene tibi, sibi, vobis 
sit, grand bien lui, vous fasse, à la santé de... 

A LA 54XT'ORA, assai tardi, sero, cunctanter, 
fort tard. 

A LA scagassa, V. Caussét a la cagassa. 

A LA SLANDRINA , V. A la carlona. 

A La sonpiña , occultamente , di nascosto , 
di soppiatto , pian piano , bel bello, senza 
romore, senza strepito, clam, clanculum, sen- 
sim, submisse, à la sourdine, sous eau. Mostra 
d repetission a la sordiña ...... montre à 
spurdine. 

À LA SOSTA, in senso propr. e figur., in sal- 
vo, al coperto, in luogo di rifugio, di sicu- 
rezza, in tuto, à l'abri, à couvert, en sûreté. 

ALaTë , V. Baile. 

À LA TESTA, alla testa, in capite, in fronte, 
in acie primiori, en chef, à la place d’ hon- 
neur , en tête. 

À LA VENTURA, A L'ASARD, avv. alla ventura, 
alla sorte , a risigo, sorte , fortuito , au ha- 
sard , à l'aventure. | 

À La viasà, duña duña, presto, subito, 
tosto , illico , protinus , cito , confestim , su- 
bito , vite , vitement , d'abord , aussitót. 

A LA vorà , imprudentemente , a caso , a 
casaccio , a vanvera, disavvedutamente, casu 
fortuito , temere , inconsulto , à la volée, au 
hasard , à la boulevue. 

Axsa , ora tra il mattutino, ed il levar del 
sole, alba, aurora , diluculum , aube. L'alba 
dle mosche, Yalba de’ tafani, dicesi per ischerzo 
il mezzodi, meridies, fort tard, sur le midi, 

ArsanELA, alberello, vaso piccolo di terra, 
o di vetro, vasculum , pixis, petite phiole , 

it vase , pot. 

Aiserca , albergo, alloggio, hospitium, di- 
versorium, auberge, hôtellerie , Albergh dla 
virtù , dicesì il ricovero de’ giovani per am- 
maestrarli nelle ‘arti .... hospice. 

Arsicòca , sorta d'albero , albercocco, ma- 


AL 13 
lus armeniaca , abricotier. Albicòch , frutto 
giallognolo , il cui gusto partecipa di quello 
delle susine, o delle pesche, albercocca , ma- 
lum armeniacum , abricot. 

ALBO PRETORIO , V. Erbo pretòrio. 

ALBRA , pioppo nero, populus nigra, peu- 
plier noir. 

ALsron , pioppo bianco, populus alba, 
peuplier blanc. 

| AL cost, a pari prezzo, pari, eodem pre- 
Uo , prix pour prix. 

ALcéva , luogo separato in una stanza per 
riporvi un letto, alcovo , dormitorium cubi- 
culum , alcova , alcove. 

AL cuvERT , di nascoso , clam, clanculum , 
latenter , en cachette , à la dérobée, en se- 
cret. Esse al cuvèrt, esser al coperto , esser 
sicuro , futun esse, être à couvert, à l'abri, 
en süreté. Butesse al cuvért , riparesse da la 
piéüva , mettersi al coperto della pioggia, 
vitare imbres, se mettre dans un lieu couvert, 

AL pEscUvÈRT, alla scoperta, palam, aperte, 
a découvert, ouvertement, publiquement. Esse 
al descuvèrt, rimaner allo scoperto ; dicesi 
di non esser pagato, o per non v'esser il 
pieno ; o per crediti privilegiati, o anteriori, 
rem alicui perire , rester à découvert. | 

AL DETAI, al minuto, minutatim , en détail. 

Ar piascase , al diavolo, va al diaschne, 
va al diavolo, il diavolo ti porti, abi in 
malam crucem , va à tous les diables. 

Ar pi p'óci, al di d'oggi, in questi tempi, 
al presente, hac tempestate , hisce temporibus, 
à présent. 

AL ri ris, al giorno stabilito, constituta 
die , à jour nommé. 

AL porri, al doppio, dupliciter, au double. 

AL péss, a bardosso, a caval nudo, nudis 
equi humeris , vel nudo equi tergo insidere , 
à poil , sans selle. 

AL psoR, AL pson4, al di sopra, supra, 
Sursum , in parte superiore , au dessus, 

AL psor, al dsu, esse al dsor, al dsù die 
ingiurie, dle calunie, essere superiore agli af- 
fronti, alle calunnie, injurias , calumnias 
superne despuere , Être au dessus des affronts, 
des calomnies. 'L vóstr merit a sarà sempre 
al dsor d' tut lò ch'i podréù dì d voi , il 
vostro merito sarà sempre superiore a quanto 
potrò dire di voi, numquam ita magnifice de 
te dicam , quin id virtus superet tua, votre 
mérite sera toujours au dessus de tout ce que 
Jen pourrai dire. 

AL psoT, al di sotto, sub, subtus, subter, 
in parte inferiore, au-dessous. 

AL purvi pLE PORTE, all'aprirsi delle porte, 
dum porte patefiunt , à portes ouvrantes. 
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À LE so8E, colle buone, alle buone, pia- 
cevolmente , humaniter , comiter, benigne, 
avec douccur , avec de bonnes maniéres. 

A L’EcÈss, all'eccesso, eccessivamente, im- 
modice , nimium , preter. modum , jusqu’ à 
l'excès , diablement. 

A LE CURTE, in poche parole, brevi, paucis, 
bref , enfin, tout court. | 

À v'E D NEX, non è guari, poco fa, nuper, 
paullo ante , mox, non ita pridem , nagué- 
res , depuis peu. 

ALEGRER, ALEGRAMENT, COraggl0 , su via, 
-allegramente, apage, age, agedum , eja, agi- 
te , hardiment , courage-courage , sus , ca. 

ALEGBER , allegro, hilaris, letus, joyeux, 
.enjoué. An póch alegher ; an pò d'olanda ; 
a mesa mes, dicesi dì chi è alterato alquanto 
per lo soverchio bere del vino, alticcio, ebrio- 
lus, qui est en pointe de vin, qui est entre 
. deux vins. 

AzgLusa, voce Ebraica, che significa lodate 
il Signore , alleluja ....... Alleluja , per 
una specie d'acetosa , che fiorisce verso Pa- 
qua , e mangiasi cotta , od in insalata, e si 
adopera dai Medici nelle febbri maligne; acc- 
tosella, oralis, surelle commune, pain de cocu, 
alléluja. 

À L’'ERTA , all'erta, badate, state attenti, 
agite , cavete , prospicite vobis , alerte. 

À LETERE D' SCATOLA , a lettere majuscole , 
chiarissimamente , apertissime , uncialibus li- 

teris , ouvertement , sans balancer. 
À LE MascHE, sorta d'imprecazione: Jd a 
le masche , vattene al diavolo, che il diavolo 
ti porti, abi ad Acherontem, va-t-en au dia- 
ble, va-t-en à tous les diables. 
. A LE MNASSE, per forza, vi, per vim , de 
force , par force. 

A L’È PÀ PRIVO, no veramente, non cer- 
tamente , no per certo, non v’ è dubbio, non 
v'è pericolo, minime sane , minime gentium , 
nequaquam , extra dubitationis aleam est, 
mon certes, non sans doute. 

A Le sTREITE , al lastrico, tra l'uscio, e 7] 
«muro , ad incitas , acriter , vehementer , de 
près, vivement. Piè a le streite, stringere fra 

’uscio e 1 muro, ad incitas redigere, acriter 
instare , in angustum cogere , urgere , serrer 
Jes pouces. 

A LE TOCBHE , in punto, in prossima dispo- 
sizione , nel inomento, nell'istante, in prom- 

(u, presto , in procinctu , au moment, sur 

e point. A le toche, vale anche agli estremi, 
parlandosi d’un moribondo, d'un inferno a 
morte , vicino a morire , in articulo mortis, 
.au lit de la mort. 

À v» TROSSE , alle «palle; Esse a le trosse 
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d'un, vale inseguirlo , essergh alle spalle, 
insequi , insectari , être aux trousses de quel- 
qu'un. 

ArrastT, l' abbicl , l'alfabeto, literæ ele- 
mentares , alphabet. 

AL r£ DeL Dì, sul farsi del giorno, prima 
luce , diluculo , à la pointe du jour, entre 
chien et loup. 

At rix DI cont, V. À la fin di cont. 

Ari, voce lat. usata da forensi in questa 
frase, Provè l'alibi, provar l’alibi, che vale 
provar la presenza d'una persona, in luogo 
ontano , e diverso da quello, in cui si pre- 
tende , ch'ella fosse in certo tempo , osten- 
dere alibi fuisse , prouver l'alibi. 

ALIBRAMENT , allibramento , registramento 
de’ terreni ; dicesi il notare a catastro quanto 
pagare debba di taglia caduna giornata di 
terra, prescriptio , census , dénombrement, 
enregistrement des terres. 

Aucónw , animale alato: con mandibole a 
somiglianza delle corna del cervo, queste sono 
del colore della scaglia, dentate , cervo vo- 
lante , lucano cervo . . . . . cerf-volant. 

Atieson, voce fr., unione delle lettere , 
literarum. nexus , copulatio , liaison. 

ALiment ; V. Nuritura. 

A L’improvis, e All improvista , Àmprovvi- 
samente , ex improviso , preter opinionem , 
improviso , à l'improviste , tout-a-coup. 

A r’incontr, alla volta, all'incontro , o5- 
viam , au devant, à la rencontre. Per dirim- 
petto, e regione , contra, vis-à-vis de, ou en 
ace. Per contra, adversus, contra, par contre. 

A L'INcONTRARI, all'opposto , al contrario, 
contra , adversus, e contrario, au contraire, 
à l'opposite, à contre sens, en dépit de ec. 

A L'INDIMAN, al domane, cras, crastina 
die, postero die , demain. 

A risEA , da capo» ad lineam , alinéa. Per 
dirittamente , per linea , per dirittura , lineal- 
mente , ad lineam, recta. linea, directo, recta, 
en droiture, en droite ligne. 

A L'ixcrôs, in digrosso; Vende, catè a l'in- 
gros, vendere, o comprare in digrosso, in- 
tegras res, integras mensuras , vel integra. 
corpora , aut pondera vendere, vel emere , 
vendre , acheter en gros. 

A ruwsb, all'insù, sursum, en dessus, à 
contre-mont. 

A vixvgns , o al invers. V. 

A LIRE, SOLD, E DNE, sino all'ultimo quat- 
trino, ad denarium , ad assem, ad ultimum 
quadrantem , jusqu'à la ‘dernière obole, ex- 
actement , entièrement. | , 

À LITRE LONOBE , & LABGUE , V. A letere d 


scatole. 


A trver., a liyello, ad libellam , ad amus- 


sim , à plomb, à niveau. 


Az Loxcm , lunghesso , rasente , e accosto, 
Juxta. , secundum , propter , tout proche, tout 


le long de 


Armamaca, effemeride , lunario, almanacco, 


ephemeris , almanach , calendrier. 


Aumanca, almeno, saltem , minimum , au 
moins, du moins, pour le moins, tout au 


moins. ‘ 


ALMANDA , aria, o danza Tedesca, chorea, 


vel musica Alemannia, Allemande. 
AL minuto , al menù, V. Al detai. 
Ar mor, V. Piè al mot. 


Armusia, panno, che copre le spalle di 
quelli, che sono costituiti in dignità eccle- 


siastiche, batolo , armutium , chausse, ed al- 
tre volte, chaperon. 

Ar «er, al netto dicono i mercanti di mer- 
canzia , o altro, e vale detratü i cali, le 
spese , o altro da detrarsi, deductis expensis, 
o damnis , net, tout rebattu. | 

ALoù , add. d’aloë , allogato , locatus, col- 
locatus , matrimonio junctus , placé. 

Atopiar , dicesi di cosa propria, e libera, 
di cui si può disporre , allodiale ..... sui 
juris , allodial, franc-aleu. 

ALoE, erba amarissima medicinale, e sugo 
della medesima erba; è anche un albero; che 
alligna nell’Indie , e che è quasi simile all'u- 
livo, il suo legno è molto pesante, c di gra- 
tissiimo odore , aloé , aloe , ed il legno agal- 
lochum , aloès, bois d’aloés. 

Auot , allogare , acconciare , dar il luogo 
ad una cosa, collocare, placer, mettre en 
place , arranger. A/oesse , sdrajarsi , sternere 
se, se coucher. 

ALéc , abitazione , albergo , stanza , allog- 
gio , habitatio , hospitium , diversorium , lo- 
gement , logis, auberge. Cambiè d'alóg , tra- 
mudè , sgombrare, cangiare abitazione , ex 
aliqua domo in aliam migrare , changer de 
logis , déménager. 

. Auoct , albergare , hospitio , -0 tecto exci- 
pere , loger , donner la retraite , le couvert, 
in sign. n. pass. fermarsi, stare nell'albergo, 
diversari , hospitari , incolere , habitare , de- 
meurer , loger, habiter dans une maison. 

Arów , particella , che si usa per dar co- 
raggio , forse da allons prima persona del plu- 

dell’imperativo del verbo francese aller, 
su via, coraggio, age ite, agedum , cja, 
hardiment. ‘Talvolta csi’ MA per. mandar A ia 
una, O più persone, su, via, andate, pro- 
cul hinc , abite , au loin , place , place.. 

A v'omaa , a l'onbris , a bacio, al rezzo, 
all'uggia. Per esprimere un luogo, dove poco, 
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o nulla batte il sole, ad aquilonem , au nord, 
à l'ombre. 

A rowem ANDE, dopo lungo andare, ali- 
quando, tandem , multo post tempore, à la 
fin, aprés tout, enfin. 

A r'orósr , V. 4 l'incontrari. 

A L'oRA D'ADEsS, a quest'ora, a questo tem- 
po, nunc, hoc tempore, modo, jam, à pré- 
sent, maintenant. 

A L'ora PRECISA, all'ora determinata, hora, 
statuta , à l'heure sonnante. 

À L’ORBA, alla cieca, a tastone, inconsiderate, 
inconsulto , temere , à tàton, à l'aveuglette. 

A voscur, al bujo, all'oscuro, in tenebris, 
in obscuro , in incerto , à tàtons, dans l'ob- 
scurité. Esse a l'oscur d'una cósa , esser al 
bujo, non esser informato , ignarum. esse , 
n'avoir aucune connaissance de quelque chose. 
_ Az rar, al pari, eque, pariter , ex equo, 
perinde ac, également, même que , à 
'égal de. Al par d' chi s sia, al par di 
chicchessia, æque ac quisque, aussi bien que 
qui que ce soit. 

AL res ANDE, al più al più, al peggio an- 
dare , ad summum , minimum, au pis aller, 
à tout rompre. 

Ar ri ar ri, al più,ad summum, tout au plus. 

AL ri Lonca, alla più lunga, ad summum , 
à tout rompre , tout au plus. 

AL rl PREST, alla più presto, quam citis- 
sime , au plus vite. 

AL Pi TARD, sull'ora più tarda, serius, sur 
le plus tard, tout au plus. — 

AL PRESENT, presentemente, in questo tempo, 
al presente, nunc, modo, in presens, hisce tem- 


poribus, à présent, présentement , maintenant. 


AL sARE DLE PORTE, al chiudersi delle porte, 
quum porte clauduntur , à portes fermantes. 
AL sorì, AL so, dalla banda volta verso 
mezzogiorno , a solatio, ad meridiem , au 
midi. Léügh espóst al soli, luogo esposto al 


‘solatio , locus apricus, lieu exposé au soleil. 


ALTAR , e AUTAR, Mensa, ove s’offcrisce a 


‘Dio il Sacrificio, ara, altare, autel. Descruvi 
p altar , e altarin , dicesi palesare, e mani- 


estare i segreti altrui, arcana alicujus de- 
tegere , trahir le secret. Descruvi n'autar per 
curvine n'autr , dicesi quelli che per pagare 
un debito ne contraggono un altro, Penelo- 
pes telam texere, gáter une chose pour en 
accommoder une autre. — 

ALTEA, erba, malvavischio, bismalva, altea, 
altea , guimaüve. 

AL TEMP D’apess, V. A l'ora d'adess. 

ALtERCRÈ, allercare , contendere, disputare, 
altercari , iurgare , contendere, disputer , 
être en débat. 
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Azressa , titolo di alcuni Principi, Altezza, 
Celsitudo , Altesse. 

Ar roca, V. A taston 

AL TRAMONTÈ DEL soL, al tramontar del sole, 
sole occiduo, au soleil couchant. 

Arto , ALTO LÀ, alto, olà, ea, age, age- 
dun , halte-là. 

AL venLo A S' pinla, CHE ec., al vederlo di- 
rebbesi che ec., eum inspiciendo dici posset, 
en le voyant on dirait que. 

AL viv, al vivo, graphice, vere, au naturel. 

AL voL, a caso, a volo, in buon punto, 
volatu , sorte, opportune, à la volée. Piè la 
bala al vòl, in aere pilam excipere , pren- 
dre la balle à la volée. 

Arùw, specie di miniera simile al cristallo, ed 
è di più maniere, di rocca, di piuma ec., allu- 
me, alumen liquidum , alun. Aliun d'róca, 
allume di rocca, alumen scissile, alun de roche. 

À LUMASSA, a chiocciola, in modum cochlee, 
en limagon. | 

ALuviox , alluvione, accrescimento che fa 
il fiume alle ripe, sicchè toglie ad uno, e 
porta ad altro , alluvio, alluvion. 

À MAL MEÙD, rozzamente, ruvidamente, in- 
civilmente , alla grossolana , alla semplice , a 
occhio, e croce, inurbane, impulite, rustice, 
crassa minerva , grossièrement , fort mal. 

A mata PESA, a mala pena, a stento, vir, 
egre , difficulter, mal-aisément, à peine, dif- 
ficilement , à grande peine. 

A MAL As1, a disagio, incominode , mal à 
son aise , incominodement. 

À MAR, a mano, in promptu , in procin- 
ctu, à la main. F? andè, o fé travajè una 
cassiña a mai, far lavorare a sue mani, 
cioè a proprie spese, e non darla altrui a 
lavorare a mezzo, de suo terras colere, terram 
suo sumtu colere, jouir d’une terre par ses mains. 
Scrit a mai, cioè non istampato, manoscritto , 
calamo exaratus, manu scriptus , manuscrit. 

À ma, a mano, in pronto, presto , ad 
manum , à la main. 4 mañ, butè 'l botal a 
man , metter a mano una botte, spillare, 
vini dolium aperire ad communem usum, 
lacum vino plenum pertundere , percer un 
tonneau, mettre un tonneau en perce. 

À MAX ARVERSA, a mano rovescia, man ro- 
vescio , adversa manu , arrière-main. 

À MAN Basà, a bocca baciata, facili ne- 
gotio , concorditer , de commun accord. 

A MAR DRITA, à mano destra, dertrorsum, 
à la droite, à droite. 

A MAN cIONTE, colle mani giunte, Junctis 
-ompressisque manibus , à mains jointes. 

A MAN MANCIRA , a mano manca , sinistror- 
am - è ll gauche, À gauche 
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À MAN SALVA, a mano salva, à main 
sauve , sans risque. 

A maî snisrra, V. A man mancina. 

À manavia, a meraviglia , mirum in mo- 
dum , parfaitement bien , à merveille , à ra- 
vir, à peindre , angéliquement. 

Amanesî , divenir amaro, esser alquanto 
amaro, amaretto, amarescere, devenir amer, 
étre un peu amer. 

Amassì, uccidere, ammazzare , privar di 
vita , interficere , perimere , necare , mortem 
afferre , tuer, égorger , ôter la vie. Amas- 
sesse, ammazzar se stesso, levarsi la vita, se 
ipsum interimere , sibi mortem consciscere , 
se tuer, s'égorger. Amassesse ant una cosa, 
vale esser tutto attento a far una cosa, se 
totum dedere alicui rei, s'evertuer, s'atta- 
cher à quelque chose avec excès. Amassesse 
a travajé , rovinarsi lavorando, labore dis- 
rumpi , se crever de travail. 

AMASSA SET, STROPIA QUATOBDES, in m. b., 
ammazza sette , bravazzo , smargiasso , co- 
spettone, lingua factiosus, rodomont, fanfa- 
ron , faux brave, tueur de gens, avaleur de: 
charrettes ferrées. 

Amazôx , è venuta questa voce da ciò che 
scrissero gli antichi, che v' ebbe un tempo. 
nell'Asia un gran tratto di paese abitato solo 
da donne bellicose, cui fin dall’ infanzia ve- 
niva bruciata la destra poppa, acciò fossero: 
meglio atte a trar dell'arco, amazone, Ama- 
son, Amazone: onde Amazòn si dice una 
sorta di veste da donna per audar a cavallo 
a foggia delle Amazoni. - 

Am, amare, voler bene , portar affezione, 
unare , aimer. 

Ant, liquore dolcissimo prodotto dalle api, 
miele, mel, miel. 

À MEMORIA, Gvei una cosa a memoria, 
wer a memoria, in memoria habere , se sou- 
venir, se recorder. 4 memôüria, avv. memori- 
ter, par cœur. 4 memóría d'ómini, a memoria 
d’ uomo , post hominum memoriam , post 
homines natos, depuis que le mond est mond. 

Axex, voce Ebrea, colla quale si conferma. 
il già detto, e vale così è, così sia, ainsi 
soit-il. Amen, in prov., esprime velocità: 
grandissima; Ant un amen, in un attimo, 
repente , illico, en un clin deil, en un 
instant. | 

A wERA Dl, a ment, a memoria, a mente, 
a memoria , memoriter , par Cœur , de mé- 
moire. 

A menr, V. À memoria. Thi da ment, os- 
servare , por mente , considerare, animadver- 
tere , observare , faire attention, prendre gar- 
de. p-iser 
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Amr, uxo dei sapori contrario al dolce, 
amaro, amurus, amer. Amnèr com ’l tóssi, 
amarissimo, amarissimus, qui est extrémement 
amcr. Chi ha l'amér an boca, a péùl nen spué 
doss, chi ha il rancore nel cuore, serba tut- 
tora il risentimento , scribit in marmore læ- 
sus, la haine laisse toujours des ressentimens. 

AmeERICANT , amaretto , amarognolo , che 
partecipa dell amaro, subamarus , un peu 
amer, un peu dpre.. 

. ÀuEBOA , amarezza, rancore, dissapore, si- 
multas., indignatio , odium., rancune , haine 
cachée , inimitié , animosité. Æmèror, per 
guste amaro, amarezza, amaritudo, amertume. 

À MES À MES, incdiocremente, mezzana- 
mente , tollerabilmente , nè bene ,. né male, 
mediocriter , tolerabiliter | modice, médio- 
crement , passablement , d’une manière sup- 
portable, ni trop bien ni trop mal. 

À MESA BOCA , a mezza bocca, timide, re- 
spectueuscinent, à mot couvert. 

À MES ARIA, a mezzaria, nel mezzo della 
maggior , o minor altezza, medio quodam 
modo ,, à moitié. 

À mesa prôca , alquanto allegro dal vino, 
ciuschero , paullum ebrius , qui est en pointe 
de vin , qui est un peu gai de vin, ou entre 
deux vins. 4 mesa brüca , a bróca cuverta, 
esprime la misura. 

A MESA LUNA, a mezza luna, instar luna 
in cornua curvate , à demi-lunc. 

À ursa NEUIT, A mezza notte, media nocte, 
à minuit. | 

À wEsA STRÀ, a mezza strada, media via, 
medio itinere, à demi-chemin. 

À MESA vos, a mezza voce, media voce, 
submissa voce , à demi-mot. 

A mespì, a mezzogiorno, meridie , meri- 
diana. tempore, à midi, à l'heure de midi. 
Per esposto a mezzogiorno , ad meridiem spe- 
stans , le midi, le sud.. 

A mrsura CBE, secondo. che, nel tempo che, 
pro ut , suivant que ,. selon que. 

AMÈSSE COM CAN E GaT, esser due volpi 
in un sacco; si dice di due che continuamente 
si bisticciano, perpetuo et pertinaciter ri- 
rari, être comme chien et chat, avoir tou- 
jours maille à. partir. 


À METÀ , per metà, a metà, a mezzo, di- | 


midio., equa parte , dimidia parte , a moi- 
té, de moitié, à demi, en partie. Dè a me- 
tà ,. dicesi. del dare un podere a un contadino, 
acciò lo coltivi a metà, o sia a comune.... 
donner à moitié, à moison. 

À METÀ srnÀ , a mezza strada, medio ili- 
here , à moitié chemin, 


A w&üt, col verbo ti, Qué, tenere, met- |. 


Tom. I. 
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ter in molle, tenere, o mettere iminersa 
una cosa solida in alcun liquido , immersum: 


aliquid detinere, mettre à. tremper. Audè a 


méüi , andar a letto , cubitun petere , se 
mettre au lit, se coucher , aller à la couche. 
AmianT , V. Pera cha 5! fila. 
À MIA RICESTA, à mia richiesta , rogati MCO n 


à ma requête. 


Amin, materia spremuta di grano., o di 


barba di gichevo macerata nell'acqua, e di 
.seccata , amado., amytun, amidon ; l’amido: 


stemperato, e: bollito, che serve a dar la salda 
alle biancherle, chiamasi in fr. empoi. 

Axl-Aui , AciBT , esclamazione , colla quale 
alcuno chiede pronto soccorso, accorr'uomo;, 
Criè ami ,. agiut , gridare accorr uomo, qui- 
ritare , vociferari ,. exclamare y à moi, à moi, 
au sccours; erier à moi, à moi, au secours.. 
Ami ami, così gridano anche i giovani nelle 
loro gare o giuochi perché venga ceduta la, 
lor velta in qualche cosa. | 

À MILA A MILA, a miglaja, mnumeri, par 
miliers , en trés-grande quantité. 

AMINISTRATOR, amministratore, administra— 
lor, administrateur. 

AMINISTRE ,. reggere, governare, administra- 
re , gubernare , administrer , gouverner. 

A mira, in faccia, dirimpetto, contra, ad— 


.verstun , e regione, vis-à-vis, cn face, à bout. 


A Mina DEL ciochÈ, a mira del nas, a.caso, 
a vanvera, senza prendere le opportune mi- 
sure, fare i dovuti riflessi, a catafascio, in- 
consideratamente , temere , inconsullo, inex- 
plorate , à vue de pays, à l'hazard. 
Amis, amico, amicus , ami. A lè mei un 
amis , ch'un parent , prov., è meglio un a- 
mico , che un parente , ingenuus amicus præ=- 
stat conjunctis , il vaut mieux avoir des amis, 
que des parens. Ans qpm i can e gat, ne- 
urici fierissimi , inimici. inexorabiles , enne— 
mis inexorables.. L'amis a s conoss 'nt l'oc- 


Casion , il vero amico si. presta co: soccorsi ,. 


e co’ consigli nelle urgenze dell’ amico, c’est 
dans les occasions qu'on connaît les amis. 

Amisox , amicissimo , amico. stretto , farni-- 
liaris , necessarius , amicus summus, perne-- 
cessarius , usque ad aras amicus., grand. ami ,. 
ami Jusqu'aux autels, ami jusqu'à. la bourse. 

Amit, quel pannolino:, che il Sacerdote si: 
mette in capo, quando. sì. para , amitto., a-- 
nuctus , amict. 

Awxisria, general perdono, che i Sovrani. 
accordano spezialmente ai sudditi ribelli, o» 
disertori, amnestia , vel abolitio crimimun ,. 
amnistie.. 

Amora, ampolla, ampulla , ampoule. 
AÀMOLMRE, Moleta , colui che arruota, ar- 
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ruotino , acuens, qui acuit , émouleur , re- 
mouleur , gagne-petit. 

ÁwoLrTA , amolin , dim. di amola , am- 

olletta , ampollina , parva ampulla, urceo- 
bus , fiole, petite ampoule, burette. 

Avoux , V. Amoleta. Amolin da Messa , 
ampolline , urceoli , burettes. 

AwxoLox , accr. d' mola , V. 

A MOMENT, a inomenti, mor, temporis 
puncto , d'heure en heure. 

Amon, amo, hamus, hameqon. 

A monp, col verbo fé, t. del giuoco, e 
si dice quando per quella volta il giuoco non 
va innanzi , far monte, andar a monte, ludum 
instaurare, à refaire , passe. 

Amor, amore , affetto, affezione, amor, 
amour; Fé l'amor, amoreggiare , dare ope- 
ram amori, faire l'amour à une personne , 
Andè an amor, andare in amore , in vene- 
rem rapi, étre en chaleur ; Per amor avv. 
volentieri, di buon grado, libenter , de bon 
gré ; L’amor passa 'l guant , l'umor passa 
tut, dicesi di chi ama di cuore, sviscerata- 
mente , vere, ex animo amare, amare corde 
et animo, aimer affectucusement, l’amitié passe 
le gant. Chi d'amor s pia d' rabia s lassa 
prov. dicesi di chi sì marita , riponendo il 

ne primario del matrimonio nello sfogo 
della passione, sedata questa, l’amore: per 
l’ordinario degenera in odio , le plaisir est le 
fils de l'amour, mais c'est un fil ingrat qui 
fait mourir son pere. 

Amor consu, consolida reale, delphinium, 
picd d'alouette des jardins. 

Amonte , il putire de’ pessini odori, am- 
morbare , in s. neutro, fetere , puer comme 
la peste, in senso alt. foetore corrumpere, em- 
pester, empuantir, enfecter de mauvaise odeur. 

AwusE, dal v. fr. amuser , divertire ; sol- 
lazzare , trattener la compagnia giocosamente, 
tenerla in allegria , afficere letitia, oblectare, 
hilarare, recreare, amuser: fig. trattenere, te- 
ner a bada, far indugiare, far perder il tempo, 
remorari , retardare , detinere , frustra ali- 
quem habere , amuser. Amusesse, passar la 
noja, la malinconia, divertirsi, spassarsi , ge- 
nio indulgere , animum relaxare , se oble- 
clare , s'amuser , s'occuper par simple diver- 
tissement , ct pour ne pas s'ennuyer. 

AwvrisEssE, il ribellarsi dei soldati dal ca- 
pitano , abbottinarsi , seditionem facere , ex- 
citare , a duce desciscere , deficere , se mu- 
tiner, se porter à la sédition , à la révolte. 

Ax, quel tempo che consuma il sole nel 
girar il Zodiaco, e che è composto di dodici 
anesi , anno, annus, an, année. Per la sta- 
gione, o parte dell’anno , anni pars. sajean. 
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AR, voce esprimente l’addentare, imboccare, 
ingojare , o ingolare qualche cosa ...... 

AS, prep. in, dentro, intus, in, en, dans, 
sur. Ai pressa, añ furia , frettolosamente, 
festinanter, prepropere , celeriter , vîtement, 
promptement. Ai canbi, in vece, in cambio, 
pro , 9 loco, au lieu. Ai camisa ,.in cami- 
cia , sola subucula indutus , en chemise, 

Axa, termine medico, e significa 
quantità in peso , e misura nelle ricette, ana, 
ana , égale portion de chaque chose, ana. 

Axapa , lo spazio di uu anno intero , an- 
nata , anni spatium , année. Per paga, e ren- 
dita di un anno. ..... année. Per diritto, 
che si paga, importante l’entrata di un anno, 
annuus proventus , annate , annuité. 

Axarr, v. cont. , che vale avanti, innanzi, 
oltre , pre , ante , ultro , avant , cn avant. 
F'esse anait, inoltrarsi, andar avanti, procedere, 
progredi, s'avancer, aller en avant, s'enfoncer. 

AXNALISÈ, analizzare, ridurre, o risolvere 
nna cosa ne’ suoi princip] . . . . analiser. 

ASAMIDÈ , inamidare ; lamido, dar la 
salda, amylum inducere, empeser , accommo- 
der le linge avec de l'empois. 

ÁxANas, pianta preziosa con frutto saporito 
venutoci dal Perù, accuminato , e striato a 
guisa di pino, ananas, ananas. 

ANaNDiË , cominciare , incipere , inchoare, 
commencer , débuter , acheminer. 

Ásaws, V. Anait. 

Ax ARIA, in aria. Parlè an aria, favellar 
in aria, garrire quidlibet , inaniter. loqui , 
surdis auribus canere , parler en l'air, sans 
fondement. Cosa an aria, cosa fallace, res va- 
na, fallax, nullius spei , chose en l'air, sans 
eflet, sans fondement. F? d" castei an aria, 
far castelli in aria, inania , o difficillima me- 
ditari, bátir des cháteaux en l'air, faire des 
cháteaux en Espagne. 

Axatomia , V. Notomia. 

AxsABoLE, ingarbugliare, aggirare, avvolgere 
altrui, decipere, circumvenire, enjoler, tromper. 

ÁxsAjà , abbaruífato , stordito , sorpreso, 
confuso , perturbatus , confusus , stupefactus, 
ébahi. Anbaja per socchiuso , fere c ; 
entr'ouvert , fermé è demi. 

Ax sar, an tren, V. Butè an bal, an tren, 

AxsaLAGI, tela grossa, e rada, con cui si 
rinvolgono balle, fardelli, e sunili, invoglia, 
involucrum , integumentum , segestre, serpil- 
lière : dicesi anche in piem. anvéñia , ser- 
piera , teila d'anbalagi ; dicesi pure dell’ a- 
zone di chi imballa, compactio mercium . 
consarcinatio , emballage. . 

AssaLE, metter nella balla, imballare, com- 
nipee"2?  sn--innc fpe^re re“sarcinare, e" 
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baller , empaqueter , mettre dans une balle, 
faire une balle. 

AxsaLoTE , ridur in forma di pallottola, 
rappallottolare, iz globulos formare, peloton- 
ner, réduire en forme de peloton, ou. de 
petite boule. . 

AxBaLsaME, imbalsamare, balsamo illinere, 
corpus condire , embaümer. 

Ansarass, imbarazzo, impedimento, impe- 
dimentum , implicatio , implexus, embarras, 
obstacle, empèehement, confusion, désordre, 
difficulté, tracas. 

Ansarassè , impedire , imbarazzare , impli- 
care , intricare , irretire , involvere , embar- 
rasser , causer de l'embarras , empécher, for- 
mer des obstacles. 

ÁmsAncuE, metter nella nave, nella barca, 
imbarcare , in navem imponere , embarquer, 
mettre dans la barque , dans le navire. An- 
barchèsse , gntrar in barca per navigare, in 
navem apnscendere, s'embarquer , entrer dans 
un navire pour faire route. 

AnsarpÈ, avviare, incamminare , indiriz- 
zare , dirigere , deducere , mettre en train, 
diriger , conduire, acheminer, Anbardésse , 
per cominciare, o prender avviamento , ag- 
gredi, incipere, progredi, commencer, pren- 
dre bon acheminement. Per mettersi in istra- 
da, viam ingredi, invadere , corripere, inire, 
sacheminer, se mettre en chemin. 

ÁxsARONÉ , ammassare , adunare , accumu- 
lare, accozzare, ammucchiare, metter insieme 
certe cose , colligere , coacervare , aggerere , 
amasser , entasser , accumuler, assembler. An- 
baronè, per far roba, rem familiarem. auge- 
re, opes cumulare, augmenter ses biens. An- 
baronésse , adunarsi, congregarsi, coire, con- 
venire , s'assembler. 

Axsast , si dice de’ dadi, quando due hanno 
seoperto l'asso , ambassi, ambo gli assi, ca- 
nicula , canis , ambesas, beset. 

Axsassapor , ambasciadore , legatus, am- 
bassadeur. Ambassador porta nen peüa , am- 
basciatore non porta a, legatus neque 
ceditur , neque violatur , Y ambassadeur n'a 
sucun tort , n'a rien à redouter. 

Ansassapor DA WEU,T ruga , V. Conché, 
mesagé. 

@AxsasTt, Pu? "D bast, imbastare, cliteilas 
imponere, báter. Anbastè l'aso a l'incontrari, 
far le cose al rovescio, all'opposto , cangiar 
discorso per non rispondere altrui circa una 
cosa , che ci sia dimandata; mangiare, o 
prender il porro per la coda, cominciar da 
quello s che importa meno, e che si dovrebbe 

poi, prepostere agere, tourner une chose 
à son gré, aller au rebours, user de contre- 


glaire quasi per 
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finesse , tourner la truie au foin, brider son 
cheval par la queue. 

Ansastì, unire insieme i pezzi de’ vesti- 
menti con punti lunghi , per poterli accon- 
ciamente cucir di sodo, appuntare, inphastire, 
consuere , assuere , bâtir, faufiler. 

ANBASTITURA, 1 punti , che si fanno nell'im- 
bastire , imbastitura, sutura, couture à longs 


points. 


AxsaAULE, chiuder in un baule, imbaulare, 
v. dell'uso it. arca viatoria condere , encof- 
frer , mettre dans le coffre, dans la malle. 

Ax BEL MES, nel mezzo, in mezzo, in me- 
dio, medio, fere in centro, au beau milieu. 

AnperBoJÀ, imbrogliato, confuso, implexus, 
involutus, inordinatus , dérangé , bouleversé, 
embrouillé. 

AnserBoJADA , Clapostro , Pastiss, anfana- 
mento, discorso senza conclusione, guazzabu- 
glio, confusione, disordine, sconcerto , discor- 
so, scritto, ciffra oscura, inania verba, ver- 
borum sonitus inanis , aberratio , sermo, ad 


quem caligat mens , involuta obscuritate res, 
obscura, et perplexa res, galumatias , ripopée, 


grimoire , brouillamini. 
AxBERBOJÈ , raggruppare, imbrogliare , in- 
garbugliare , implicare., nectere , perturbare, 


confundere , nouer , tortiller, embrouiller , 


troubler. #nberbojèsse, abbacare, avvilupparsi, 
confondersi, imbrogliarsi, errare, falli, in 


cassum meditari, se confondre, s'embrouiller. 


AnsersoRÈ, immergere , e lasciar per alcun 
tempo nell’acqua un vaso di legno, o infon- 
derne in esso acciò all'uso non isgoccioli per 


le commessure . . . . combuger. 


Anserciarre, De la sbergiaira, dar la cae- 
cia, far fuggire, metter in fuga, da pere 
ure per le ghiaje, che 
vuol dire fuori dell’ abitato , persequi ultra 

nes , et per loca avia, in fugam conjicere, 
chasser , mettre en fuite, donner la chasse, 
poursuivre , étre aux trousses. , 

Axspruirà, imbrattare , conspurcare , in- 
quinare, fedare, polluere, salir, gáter, souil- 

r, crotter, embrener, barbouiller. Anberlifè 
(P merda, macchiare, sporcare, bruttare di mer- 
da, di sterco, smerdare , merda inquinare, 
embrener , salir de bran, de matière fecale. 

Axsestiati, metaf. divenir bestia, perder l'uso 
della ragione, operare a guisa di bestia, fro- 
cire, brutescere , devenir brutal, furieux, cruel. 

Axsì , ambire, pregare con gran pressatura 
onori, o dignità, e simili, ambire, prensare, 
souhaiter ardemment, ambitionner. 

Axsuxeul , imbiancare , far bianco , deal 
bare, candefacere , candorem inducere , blane 


chir , rendre blanc. 


2D 


AN 


Axstaxcor , colui che imbianca le tele, e 
panni , imbiancatore , curandajo , dealbator , 
qui blanchit les toiles, les draps, buandier. 

Axsiavà, dicesì in ischerzo a persona ebbra, 
ago , ebrius, minolentus, vinosus, sino 
obrutu$ , sini plenus , mersus vino., soùl , 
ivre comme une soupe, ivrogne, imbriaque 

? ? 3 


ubbri 


énivré , plein de vin, sac à vin. 


Assivì, inzuppare , ammollare, immollare, 
far imbevere , madefacere , humectare, imbi- 
ber, mouiller, pénétrer de quelque liqueur, 
tremper, sucer. Anbibi in senso figur. , vale 
persuadere, ispirare altrui qualche cosa, istrui- 
xe, aminacstrare , suadere , .imbuere , inspi- 


Yer, persuader , instruire. 


Ansient, quella materia liquida, che circon- 
da alcuna cosa, e si dice comunemente dell'aria 


ambiente, ambiens aer , air ,.2ir ambiant. 


“Axsicù, merenda a guisa di cena, in cui 
servesi nello stesso tempo di carne,.e di frutti, 
vel dubia cena, vel dubie :epu- 


ambigua , 
de, ambigu. 


AxsironÈ , baggiolare , perre i baggioli, 


Sulcire , appuger, emboiter. 


NBISSIOS , ambizioso, honorum cupidus , 


ambitieux, 

Axsocantna , V. Anbossura. Per entrata, 
adito d'una contrada , introitus , aditus via- 
Aum ,.avenue d'une rue. 

Axsocuî., riempicr il xuoto-di calce , o al- 
tro , rinzaffare ; obturare , refercire , ourdir. 
Anbochè, per metter altrui il cibo in bocca, 
smboccare., cibum. in os indere., mettre le 
anorçeau à la bouche de quelqu'un, appáter. 
Anbochè, per metter il-cibo nel becco agli uc- 
celli, imbeccare, dar l’imbeccata., cibum in- 
gerere, .appâter , .donaer da becquée. Anbo- 
ché , per imnetter ad uno le parole in bocca 
da dire, imboccare, verba suppeditare, faire 
le bec à quelqu'un, lui faire la lecon. An- 
boché un.canon, imboccare, investire un can- 
none con colpo d'altro cannone nella bocca, 
onde resti senza potersi usare . .;....... 
démonter le canon des ennemis. 

Axsocox£, acceffare, abboccare proprio delle 
bestie , dentibus arripere, happer., prendre 
avec le groin. 

AxsocoxE., si dice d'animah presti , e forti 
di bocca, come i cani levrieri , abboccare, 
ore carpere , prendre , saisir avec les dents. 

Asporeta., V. Andè an malora. 

Assoxi , imbuonire , abbonire , placare , 
sedare, delinire , placare , apaiser, adoucir. 

Ansoras, strumento di grossi vinchii, che 
cougiunge il timone col collo de’ buoi. ... 
dien , collier , soutien. 


Avragnt, Arcovonare , fare à covoni, ma- , 











nipulos alligare , mettre en gerbe, lir a 
gerbe. 

Axsorë , riempier di borra, tomento op- 
plere , farcire , rembourrer. 

Ansorcor., colui, che è prezzolato per mie 
tere e raccogliere il grano, le messi ec., at- 
covonatore , arator, messor , colonus, labou- 
reur , moissonneur. lieur. 

Axsorn, arbusto, sinailc.alla ginestra, avor- 
nio , citiso, cytisus , lamburnum , citise, l- 
burne , aubours. 

Awsons£ , iinborsare , metter in borsa, in 
tascare,.in Jocum conjicere, in. marsupium in 
dere, embourser , empocher. 

Axsüss, che giace colla pancia all'ingii, 
boccone per terra, pronus , le ventre à terre. 

Axsoscapa, imboscata, insidie, eimbusa- 
de, embáche. 

Axsoscabese., © Anboschisse, divenir selva, 
silvescere , se couvrir de bois, devenir uw 
forêt. Anboschèsse, rifuggirsi nelle sgjve, in- 
boscarsi, in silvas se abdere, confugere, au 


fugere , se retirer dans un bois. 


Axsoschi, divenir bosco , imboschire , sil- 
vescere , deveuir sauvage , se couvrir de boss. 

Áxsoswt , dar la bozzima, imbozzimare, 
tertorio glutino confricare lato , coller la 
fils de la chaine d' une toile avec le cbas, 
basser , encoller. 

Anpossé, arrovesciare, ribaltare , dar la volta, 
mandar sottosopra , evertere , subvertere , ren- 
verser , déranger. Anbossè, per metter vaso, 
o simile colla bocca alJ'ingià, .a -rovescio, 
capovolgere ., rimboccaré , invertere 05, ren- 
verser un vase , l’ouverture en bas, 

Ansossèsse, Arversèsse, parlandosi di carri, 
e simili, stravolgersi , capovolgersi , capole- 
vare , inverti , se renverser , verser. 

AxsossEDR, colui, che occupa un giovane 
in un'arte, sensale, proxeneta , einbaucheur; 
dicesi anche colui, clie induce altrui con arte 
ad arruolarsi. 

Axsossor, V. Anbotor. 

Awsossura, dicesi il beccuccio degli stro- 
menti da fiato , che si mette in bocca, ro- 
strum , embouchure. Anbdossura dicesi pure 
dui musici la .maniera di adattar alla bocca 
uno stromento da fiato . ..... embouchure 
Anbossura del corn da cassa, imboccatu@ 
del corno da caccia ..... enguichure, 

Axpista; sorta di misura, ed è quanto cape 
nel concavo d'ambe le mani per lo lungo ac- 
costate insieme , giumella , quasi gemella. 
così detta dal geminis manibus de’ latini. 
quantum cavis manibus oontinetur , jointée. 

AÁxsoTALE, metter il vino nella botte, im- 
hottare . (nfundgre minur- j^ dolium. entra 
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ner, verser, mettre le vin dans un tonneau. 

Ansori , riempier coltre, o altro di lana, 
bambagia ec., nnbottire , infarcire, piquer 
une courte pointe. 

Axsotì , add. * imbottito , tomento bomby- 
«ino fartus , fourré d'ouate. 

Asrori£ , metter il vino nella bottiglia per 
eonservarlo , imbottare, in amphoram , in 
lagenam infundere , timmtitere vinum , met- 
tre le vin dans les bouteilles. 

AxsoTrURA , specie di bambagia più fina, 
e più morbida dell’ ordinaria , che si mette 
fra due drappi, tomentum bombycinum , 
ouate. 

Ansotor, imbuto, infundibulum, entonnoir. 
Anbotor da bodin , da saussissa, imbuto per 
i sanguinacci, per la salsiccia, infundibulum, 
infarciendo botulo comparatum , boudinière. 

Axsra, materia resinosa , accendibile, di 
color giallo , e trasparente come un cristallo, 
ambra , succinum electrum , ambre jaune, 
succip , carabé. Esse ciair com’ un ambra, 
cioè esser evidente , manifesto , meridie cla- 
rior, clair, évident. Anbra, passo di certi 
cavalli, asini, e muli, a passi corti, e ve- 
loci mossi in contrattempo , ambio , portan- 
te, traino, incessus tolutarius , amble. Andè 
d'anbra, ambiare, tolutim incedere, aller 
l'amble. 

Amina , uccello, specie di verdone, che ha 
il beccò grosso, e corto, si pretende che que- 
sto iccolo uccello contrafaccia il nitrito de’ 
cavalli , ante , anthus , bréant, o bruant. 

AxBRANCHE , prender con violenza , *e tener 
forte quel che si prende, abbrancare, wn- 
guibus arripere , capere , prendre, et tenir 
ferme , gripper. | 

Ax srassera, V. Brasseta. 

Anprassì, circondare, e stringere colle brac- 


cia, abbracciare, amplecti , amplexari, po- 


ri , embrasser, étreindre avec les bras. 
AnsrEdi , imbroglio, unpiccio, intrigo, vi- 
luppo , ostacolo, briga , impedimenta, trice , 


icarum , embarras , intrigue, incident fácheux, 


eonfusion , embrouillement, tracas, tripotage, 
sotte affaire , labyrinthe. 

Ansriacu, ubbriaco , ebro , ebrus, vino- 
lentus , madivus., temulentus, vinosus, vino 
obrutus , vini plenus , ivre, énivré, ivrogne, 
sac à vin, biberon. Anbriach com na supa, 
cotto come una monna, ebrius, ivre comme 
une soupe. 

Ansriacné, in sign. att. far divenir briaco, 
imbriacare , inebriare , temulentum | aliquem 
facere, aliquem in ebrietatem trahere , éni- 
vrer, faire devenir ivre. Anbriachèsse , di- 


venir briaco , incbriari , ebrium , madidum |. 
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fieri, obruere se vino , s'énivrer, se prendre 
de vin. Ò 

AvncrIAcnÈ "L mANTIL , imbrattare la tovaglia 
di vino, fœdare vino mappam, verser du vin 
sur la mappe, salir la nap 

Axsrracon, accr. d’Anbriach , imbriacone , 
valde ebrius , vinosus , bibulus vini ,, ebrio- 
$us , biberon, grand ivrogne. 

Axsriacòcna, ubbriachezza , imbriacamento, 
ebrietas temulentia , ivresse. 

AxpRIGNÈSsE, mon importare, non temere , 
aver ardire , godere, nihil referre, cordi non 
esse , non pavere , audere , frui , letari, ne 
se peint soucier, n'avoir point d' empresse- 
ment, oser, avoir la hardiesse, ne s' étonner 
pas, se rejouir, se douner du bon temps. 

Ansrià, dig. d’.Anbrilè, imbrigliato, freno, 
vel habenis instructus, frenatus , bridé. 

Ansrinè, imbrigliare , metter la briglia al 
cavallo, frenos addere , brider, mettre la bride 
à un cheval, à un mulet. 

AxsroacÈ, imbrattare , sporcare, bruttare, 
lordare, insudiciare, macchiare, insozzare , in- 
quinare , fiedare , polluere , spurcare, salir, 
souBler. . 

Ansrocnî, dar nel brocco, mbroccare, co/- 
lineare, scopum attingere , frapper , adresser, 
atteindre , donner au but, toucher le but. 
Anbrochè un canon, metter un chiodo nel 
focone del cannone , inchiodarlo, tormenta 
bellica clavis obturare ne ignem concipere 
possint, enclouer une pièce d'artillerie, le 
canon. Anbrockè vale anche vender ad alcuno 
per buono um cattivo cavallo; e figur. dar in 
moglie ad alcuno una femmina difettosa , 
mettre quelqu'un dedans. 

Axsrocaretè, inchiodare, fermare con chio- 
detti, con bullettine, clavulis suffigere, clouer, 
fermer avec des petits clous. 

Ansrosapa, V. Anberbojada. Anbrojada , 
serta d'intingolo . . .. . des œufs brouillés. 

Axnnost, imbrogliare, intrigare, avviluppare, 
implicare , involvere , impedire , in tricas con- 
jicere , embrouiller, tripoter, méler, confon- 
dre. Anbrojè un con d' bele paróle , con d' 
promesse, trufèlo, aggirare, abbindolare, ade- 
scare , uccellare , barare, infinocchiare, trap- 
polare , civettare , incarrucolare , inuzzolire , 
ciurmare , trarre con wezzi, e con lusinghe, 
ilicere , inducere, irretire, peliicere, decipe- 
re, emboiser , amorcer, allécher, attirer, sé- 
deire., gagner, charmer, enjoler , empau- 
mer, charlataner. Anbrojèsse , imbrogliarsi , 
intrigarsi , perder il filo del discorso, se im- 
plicare, in laqueos se conjicere, s'embrouiller, 
se confondre , se troubler, se méler. 

Arxgroson , imbroglione, bindolone, ciur- 
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. madore, {rico , contentiosus , brouillon, tra- 
cassier , intrigant , charlatan. 

ANBRON6SÈSSE , V. Anbriachèsse. 

ÁxsROSETA , sorta di panno così detto dai 
signori Ambrosetti , che ne sono i fabbrica- 
tori nel Biellese. Ambrosetta v. dell’uso . ... 
Ambroisette y. dell'uso. 

AxsnosmnaA, 0 Anbrosura , apertura donde 
si scarica dai Forti il cannone, cannoniera , 
fenestra. ad tormenta mittenda , ubi globi e 
tormentis exploduntur, embrasure, cannoniere. 

Axsruna , coccola della mortella , mirtillo, 
vaccinium , myrtillus , grain de myrthe. 

Axsrunì , imbrunire, divenir bruno, ni- 
grescere , brunir , devenir brun , de couleur 
noiràtre. Per far bruno , nigrare , nigrefa- 
cere , rendre brun, offusquer. An: l'anbruni, 
sul far della sera, della notte, sul declinar 
del giorno, precipiti in noctem die, sub ve- 
speram , sub noctem , à l'approche de la nuit, 
tard, entre chien et loup. 

AnsruscHisse, 0 Arbruschisse, divenir bru- 
sco, inacetire, exacescere , exacerbari , s'ai- 
grir, devenir aigre. Per divenir stizzoso, cruc- 
cioso , exacerbari , irasci , se fêcher , s'irri- 
ter , prendre la chévre , se dépiter , devenir 
bourru. Parlandosi di tempo , " temp s’ar- 
brusca , rabbruscarsi , turbarsi , obscurari, 
obnubilari, tenebris obduci , se troubler , s'ob- 
scureir, se couvrir de nuages. Dices pur 
anche del crescer del freddo , ’/ temp s’ ar- 
brusca , frigus augetur , vehementer hiemat, 
le froid augmente, le temps se refroidit. 

AxnULANT , add., Spedal anbulant, spedale 
che segue l’armata, hôpital ambulant, qui 
suit l'armée. óm ambulant, uomo ambulante, 
utro citroque commeans , homme ambulant. 

Axsunit, la parte del corpo, donde il fan- 
ciullo nel ventre dela madre riceve il nutri- 
mento , bellico , umbilicus , nombril. 

Anpussì, metter nel tinello i panni sucidi 
già tuífati nell’acqua, e lavati per la prima 
volta, a fine d'imbucatarli, échanger le linge. 

AwsvssoLE, metter nel bossolo , imbossolare, 
in urnam conjicere , mettre les billets , les 
ballottes dans la boite, avec laquelle on fait 
les clections. 

Anca , l'osso, eh’ è tra 1 fianco, e la co- 
scia, anca, coxendix , hanche. 

AÁxcADsE, legar cou catena, incatenare, ca- 
tenis vincire , enchainer, 

Axcagnisse , saper malgrado, incacare, be- 
neficium non agnoscere , graliam non habere, 
üugratum. esse, savoir Mauvais gré, incaguer, 
ie soucier fort peu , ou point du tout. 

Ancacxi , add. stizzosa a maniera di cane, 
xcagnito , torvus, irrité, faché. 
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Axcacxisse, stizzarsi, adirarsi a maniera di 
cagna , stizzire , incollerirsì, indignari , fre- 
mere , irasci, excandescere , s'writer, sc cour- 
roucer, se mettre en colère, fremir de rage. 

AxcALE , osare, aver ardimento , audere, 
oser, avoir la hardiesse de dire, ou de faire 
quelque chose. 

ÁNCAMINE, incaminare, viam monstrare, met- 
tre en chemin, figur. per indirizzare , dirigere, 
deducere , dirigere , mettre en train. Anca- 
minésse , incamuninarsi, avviarsi, in. siam se 
dare , iter intendere, viam ingredi, se met- 
tre en chemin. 

AxcaxaLb, verbo, incavare a guisa di ca- 
nale , scanalare , striare , canneler. 

ÁNCANALIURA , scanalatura , striatura, stria, 
cannelure. 

An canst, in cambio, in vece , pro ülius 
loco , pro illo , au lieu. 

ANGANTE , far incanti, incantare, fascinare, 
invertere sensus magicis artibus | charmer. 
Per vender all'incanto, auctionari , auctionem 
bonorum facere, vendre à l'encan, à l'enchére. 

Arcantonà , add. nascoso in un cantuccio, 
incantucciato , celatus , latens, abditus, ca- 
ché, fourré dans un coin, 

ANCANTONBSSE, ritirarsi ne’ canti, riporsi in 
un canto, in un angolo per non essere osser- 
vato , rincantucciarsi, aUscedere in latera, se 
occulere , se cacher , se fourrer, se retirer 
dans un coin , acculer. 

AxcartT , 0 D'ancapit, proverb. , a caso, 
fortunosamente, per sorte, per fortuna, forte, 
fortuit?, par hasard, par le plus grand des 
basards. 

AxcapPiTè, accadere, oecorrere, arrivare, eve» 
nire , contingere, incidere , arriver , avenir. 
Per capitar bene, o male, far buona, o mala 
fine , bonum , o malum finem , vel exitum 
babere , réussir bien, ou mal. 

AcaPL& ’L FENGR, far mucchi di fieno, fæ- 
num in acervos redigere , coacervare, envé- 
lioter , mettre en véliotes , en petit tas. 

Axcapmissià, innamorato, invaghito, allac- 
ciato’ in amore, acceso, vago, infiammato , 
appassionato , accecato dall'amore , incapric- 
ciato d’una persona, amore captus, incensus, 
desiderio flagrans, amoureux, épris, passionné, 
coiffé d’une personne. 

ANCArRISSIÈ , invaghire, incantare, allettare, 


cupiditatem injicere , desiderio inflammare , 


charmer , rendre passionné. Ancaprissiesse , 
invaghirsì , incapricciarsi , cacciarsi nel capo, 
ficcarsi in umore, in testa, accendj desiderio, 
inflammari , adamare , amore estuare , se 
coiffer de quelqu'un, d'une opinion, se pré- 


occuper. S'entétex» de quelgu'un, d'une mpinion, 
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russk, Ancapussèsse , lo stesso che an- 
id, ancaprissiesse. 
PUSsEssE , innamorarsi grandemente, ef- 
amare , amore flagranti ardere, se 
d'une personne, 
ni, crescer di prezzo , rincarare , in- 
ere , renchérir , enchérir. 
AIGHÉ , incaricare, imporre, mandare, 
tere, fidei. alicujus imponere , charger 
'un de quelque chose. Ancarighèsse , 
rsì, incaricarsi, suscipere , sibi assu- 
s'endosser , se charger. 
ANÀ , add. , misto tra rosso e bianco, 
simile alla rosa, color di carne, in- 
no, scarnatino, imbalconato, purpureus, 
, Incarnat. 
æNÈssE, ficcarsi nella carne, incarnarsi, 
"figi , pénétrer dans la chair. 
ROGSNEssE , innamorarsi fieramente d'una 
a, deperire , cfflictim amare, se coif- 
ine personne. 
RPIONÈ, Ancarpionèsse , V. Carpionè , 
résse. 
\ssiè, metter nella cassa, incassare, in 
condere , encaisser , encoffrer. ——— 
\STR, incastro, capruggine, conmunissura, 
e , emboiture , jable. | 
\STRE , congegnare , commettere luna 
entro dell’altra, incastrare, inserere , 
re, enchâsser , encastrer , emboiter. 
ivssE, metter attorno ad una cosa terra, 
ro per fortifiearla , o difenderla acciò 
enga, o stia salda, e per lo più si dice 
lberi, rincalzare, aggerere, fulcire , mu- 
rechausser un arbre, une plante. An- 
per metter in fuga, far fuggire, dar 
la , rincacciare , fugare , in fugam ver- 
echasser , repousser, faire retirer, pour- 
Ancaussè, per sollecitare urgere, pre- 
presser , importuner. 
wssiwE , coprir di calcina , incalcin@®, 
Jbducere , enduire de chaux. 
DNA, 0 fncetna , puntiglio, cavillatio, 
-onclusiuncula , elricane , pointilleric , 
me. 
zmMÀ , aminaliato , affatappiato , ciur- 
fascinatus , invulnerabilis, charmé , en- 
, ensorcclé. 
ERMÉ, ammaliare, affatappiare, fescinare, 
zre, ensorceler , charmer , enchanter. 
ERNA , V. Angherna. 
EU, oggi, Oggi giorno, hodie, ho- 
. die, aujourd'hui , l'après dinée. 
am , agg. di tela di color giallastro, 
viene dall'Indie, e che ha tolto il nome 
nkin , città della China, Anchina, v. 
o, Nankin. 
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Ascia, linguetta di alcuni strumenti da 
fiato , beccuccio, /ingula , anche. 

AxcocsÈ , Anciochesse, V. Anbriachè, an- 
briachèsse. 

Axciopà, add. d’Anciodè, fermato con chio- 
di, clavis suffixus, cloué. Anciodà , agg. di 
bestia da cavalcare, o da soma, vale ‘punta 
sul vivo dell'unghia quando si ferra, inchio- 
dato, cui. clavis in ungulam altius est infixus, 
encloué. Ancioda ant un let, vale fermo per 
malattia nel letto , inchiodato , adversa va- 
letudine in lectum detentus, cloué dans un 
lit. Anrciodà , per metafora vale fisso, stabile, 
pertinacemente inchiodato , obfirmatus , per- 
tinaciter unmobilis , résolu, établi, arrêté 
fermement. 

Axciopè, fermar, conficcar con chiodi, in- 
chiodare , clavis suffigere , clouer. Anciodè , 
sì dice delle bestie, quando nel ferrarle sì 
punge loro in sul vivo l'unghia, inchiodare, 
in ungulam clavum altius infigere, enclouer. 
Anciodè un canon, si è il mettere un chiodo 
nel focone, inchiodare le artiglierie, tormenta 
bellica clavis obturare , ne ignem concipere 
possint , enclouer une pièce d'artillerie. An- 
ciodé un ant un let , fermarlo nel letto, e 
dicesi di malattia; Za gota a m'a anciodame 
ant "| let, la podagra mi ha inchiodato nel 
letto, podagra me aflixit, detinet. in lecto, 
la goutte in'a encloué dans le lit. Anciodèsse, 
si dice del pié del cavallo , quando é troppo 
stretto , ed alto, onde pel dolore lo fa zo 
picare , rattrapparsi , incapestrarsi, contrahi, 
s'encasteler. 

AxciéstR, materia liquida, e nera, con cui 
sì scrive , inchiostro, atramentum, cucre. Scri- 
ve d' bon anciôstr , scrivere liberamente , e 
senza riguardo , libere , nulloque habito re- 
spectu sententiam suam proferre , écrire. de 
bonne encre. Racomandè un d' bon ancióstr, 
racconuindare caldamente , commendare. de 
meliori nota, recommander efficacement. 

Axciova, piccol pesce marino, acciuga, apua, 
anchois. Anciova, anciovin, dicesi di persona 
magra sparuta ccc., V. fresca. 

Áxcirmà , sparso di polvere di Cipro, in- 
cipriato , pulvere Ciprio aspersus , poudré. 

Axcorè , appiccare insieme le cose con la 
colla, incollare, conglutinare, coller. 

AxcoLURA , aria , aspetto, presenza del ca- 
vallo, più propriamente intendesi della parte 
che è DI capo sino alle spalle, e al petto 
eO C encolure. Ancolura , si prende pur 
anche per apparenza, cera, aria degli uomini, 
ma in mala parte .... encolurc. 

Ax comus, in comunc, / commune, par 
Indivis, 
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Axcoîa, o Incoia, tavola, o quadro grande 
di altare, ancona ( Di. delle arti ) tabula 
picta , grand tableau. 

Ax compòsta , V. Pom an compôüsta. 

AN CONSIENSSA , a coscienza, secundum con- 
scientiam, en conscience. An consienssa, dicesi 
anche in attestazione di verità, in coscienza, 
in buona coscienza , per verità , per inia fé, 
hercle , ex animo, ex animi sententia, certe, 
profecto , Dii me ament , cn ma conscience, 
en vérité, 

ÁNCONTRA , prep. , contro , contra, contre, 
tout proche. Per inverso, alla volta, obviam, 
au-devant, à la rencontre. Per a dirimpetto, a 
incontro, adversus , ex: adverso , vis-à-vis, en 
face. In forza d'avverbio vale contrariamente, 
contrarie, contre, par contre. 

ÁxcONTRE, rincontrare, incontrare, trovare , 
raflrontare , riscontrare , alicui occurrere , in 
aliquem incurrere , incidere, aliquid invenire y 
reperire , nancisci, rencontrer , trouver. An- 
contré bin, ancontré mal, aver buono, o cat- 
tivo esito, aver la sorte favorevole , o av- 
versa , conciliarsi l'amore, la stima, o l'odio 
ed il disprezzo, bonum , vel malum. exitum 
habere , wi prospera , vel adversa fortuna , 
amorem , existimationem , vel odium , et con- 
tentum sibi conciliare, réussir bien, ou mal, 
être heureux , ou malheureux. Zncomreésse , 
abbattersi , imbattersi, raffrontarsi , rintop- 
pare, occurrere invicem, se rencontrer. Ancon-. 
trèsse, incontrarsi nelle idee, aver i medesimi 
pensieri, invicem. consentire, in eamdem sen- 
tentiam. concurrere, être d'accord, du même 
avis. 

Ancora, strumento di ferro con rappi un- 
cinati per fermar i navigl), ancora, anchora, 
ancre, grappin. 

Ancor , Ancòra, particella copulativa, e 
vale anche , ancora, altresì, di più , etiam, 
quoque , adhuc , pariter , aussi, méme, en- 
core, pareillement, 

ÁNCOB NEN , non ancora, nondum, pas encore. 

Ancor NEN PÜCH, Ancor pro, ancora pro, 
non è poco, parum. non cst , il n'est pas peu. 
Ancor pro, a ven a tai, per buona sorte, per 
mércè , avventurosamente , fortuito , forte, 
commodum , par bonheur , par bonté? 

ÁxcBEUs, Créüs, concavo, profondo, altus, 
profundus , profond, creux: óz ch’ a l'a. stu- 
did créüs, uomo di profonda erudizione, vir 
omni doctrina, excultus, homme trés-eavant , 
d'un savoir trés-profond. 

AxcBosi£ , incrocicchiare , attraversare una 
osa con l'altra a guisa di croce, decussatim, 
ancellatim , disponere , transverse ponere , 
voiser. Ancrosiè , dicesi pure di lue strade, 


AN 


‘che si attraversano. «fncrosiésse per avvilup- 


parsi, implicari, involvi, se troubler, se 
confondre , V. Travarchè , V. Crosie. 

Axcuso , o Anquio , strumento di ferro, 
sopra il quale i fabbri battono il ferro per 
lavorarlo , ancudine , incus , enclume. Esse 
tra 'l martel e l’ancuso , aver mal da fare 
da tutte le bande, inter incudem et mal- 
leum esse, inter Scyllam et Caryddim, inter 
sacrum, et saxum , être entre l'enclume et le 
marteau, 

Axcutì , verbo, arruffare , sconciare i ca- 

elli , rabbutfaili , scompigliarli, turbare , con- 
fundere capillos, déranger les cheveux. 

Axcuri , add, , parlandosi di capelli, vale 
arruftati , scompigliati , capilli incompexi, 
cheveux épars. Ancuti, agg., a uomo di mal 
umore, tristo, maliconico, mesto, cupo. tri- 
stis, mœrens, nuestus , mélancolique , sombre, 
triste, soucieux. /£ncuti,si prende anche per 
il contrario di desgagia, lento, pigro, tardo, 
deses, piger, segnis , lent , tardif, long, pa 
resseux , tiède , barguigneur , lanternier. 

AÁNDAMENT, landare, andamento , gressus, 
incessus, démarche, allure, figur. per azione ,, 
modo di procedere, actio, institutum , agendi 
ratio , facon d'agir , de faire, de traiter 

Axpafia, quanto d'erba può segare colla falce 
un falciatore a ciascun passo che si avanza 
per tutta la lunghezza d'un prato, falciata ,, 
undatus, herba. trames feniseca manu, andain. 

AxpAxr, agg. di persona liberale , munifi- 
cus largus , liberalis , généreux , libéral, agg. 
a cosa vale naturale, secondo il costume , a 
prezzo equitativo , naturalis , simplex, con- 
suetus , equus , naturel, simple , facile. Vale 
anche corrente , comune , vulgaris , communis, 
ordinaire , courant , commun. 

Anpavte, term. di musica, che si mette in 
capo d'un'aria per siguificare che dee essere 
sugnata con moderato movimento, cioè né 
troppo in fretta, nè troppo. adagio, andante... 
|. Axpanxo, dim. di andante , che indica 
un po’ più di brio. ... . andantino. 

AxparË , indietro , addietro, dietro, retro, 
derrière , en. arrière. Ciamé andarè , chia- 
mare indietro, far ritornare, revocare, révo- 
quer, faire revenir. Lassé andarè, tralasciare, 
lasciar indietro., omittere, pratermittere , 
omettre. Esse andaré d'una cósa , vale sa- 
perne poco, haud multum nosse , parum com- 
pertum. esse, être peu au fait de quelque chose, 
en savoir peu. Jesse andarè, ritirarsi, arre- 
trarsi , recedere , retrocedere , reculer , aller 
en. arriére. Dè 'ndar? , ritirarsi, sententia re- 
cedere , opinionem mare , changer d' avis. 
Dè ’ndaré nor dissanimare despondere, ri 
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mo concidere , se décourager, perdre courage. 

AwpR , verbo, dime con chi "t vas, i sa- 
vréä lò ch'it fas, a chi usa col zoppo, gli 
se ne appicca , chi conversa co' malvagi, di- 
vien malvagio anch'eso . ...... si Juxta 
claudum habites , claudicare disces, sumuntur 
a conversantibus mores, on apprend à hurler 
avec les loups. Andè 'n pas, V. Dio »'ac- 
compagna. 

Axp£, muoversi da luogo a luogo, andare, 
ire , incedere , aller , voyager , marcher. 

AxpÈ , per trapassare , scorrere , propria- 
mente del tempo, preterire, passer , s'en aller. 

Amp&, per partirsi, proficisci, discedere , 
abire , partir , sortir d'un lieu , s'en aller. 

AxpB , per lo scappare degli uccelli dalle 
insidie , evadere, s'envoler , prendre son vol. 

AxDè, per morire, mort, mourir, trépasser. 

AxpÈ, per succedere, com’ elo péüi andait 
col afè? procedere , aller, arriver, se passer. 

AnpÈ, per tirar avanti, operare, procedere, 
procedere , geri , exerceri, aller. Col negóssi 
a va sot'l nóm d' Lorenss, chiel a fa undè 
col negóssi, quel negozio va sotto la firma di 
Lorenzo , Laurentii nomine ea mercatura 
geritur , ejus sumptibus exercetur , ce négoce 
est dirigé par Laurent. 

Axpè, per muoversi di molti strumenti, che 
abbiano moto artificiale, come oriuoli, mu- 
lini ec. , moveri , aller, marcher. 

ÁxpE, per appagare, Sosì a va nen a me 
méuüd, questo non mi appaga, id mihi non 
arridet , cela ne me plait pas , ne me satis- 
fait point , ne va pas à mon gré. 

ÁxDE, trattandosi di peso, misura, o nu- 
mero, Per fè la lira ai va dodes onsse, per 
Sè 4 trabuc ai va ses pè, contineri, pondus con- 
ficere , il y faut tant de telles choses à la livre. 

Axp£, in termine di giuoco, deponere , 
spondere ; Va tre lire, cioè prescrivere la 
somma che debba correre per quella posta 
di giuoco; Am va la vita, cioè incorro nella 

della testa, pena statuta est capitis , il 
y va de la tête. 

Axpè , per convenire, richiedersi , Per fè 
sta muraja ai va sinquanta mila mon , per 
compré cost libër ai va ses franc, convenire, 
opus esse , être nécessaire. 

Anpî , per bastare , sufficere , satis esse, 
suffire , être suffisant , baster. 

A8 A BRUS, correr rischio, esser in pe- 
ricolo di ec., andar a ripentaglio, periclitari, 
courir risque, étre en ger. 

Aspt. L'afé l'è andait, cioè la cosa è per- 


duta , actum est, c'en est fait, nous som- 


mes perdus. 
Áxp£, dicesi anche delle macchie, che le- 
Tom. I. 
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vansi di su i panni, e simili, evanescere , 
disparoitre , s’en aller., s'effacer. 

AND , dicesi interrogando dello stato di 
una persona , o di una cosa, com «ala? co- 
me state ? com vala la lite? in che stato è 
la lite? quomodo vales ? quomodo lis se se 
habet? comment vous portez-vous? comment 
va-t-il le procés ? 

ANDÈ A TENP , term. di musica, vale ae- 
cordave , sociare verba chordis, jungere vo- 
cem fidibus , o fires fidibus , 0 fides voci, 
aller en mesure. Andè fora d' tenp , disso- 
num esse, sortir de cadence. Andè an battùa, 
andar a battuta, im numerum canere , ad 
certos modos canere , aller en mesure, en 
cadence , en pause. 

AxpÈ A MAGNE , a strusc, bordellare, put- 
taneggiare, andar a donne, imputtanire , for- 
nicare , scortari , fréquenter les femmes dé- 
bauchées. 

Axpè BRUT, Andè an calór , andar in caldo, 
in amore , in venerem ruere , amore corripi, 
être enamour, être en chaleur, appéter le male. 

AÁxpE AN SGAIRA , andar a ronzo, andare 
attorno senza saper dove, andar ajone, a 
sparabicco , andarsene in giro, Auc et illuc 
cursitare , vagari , courir la prétantaine, faire 
la vie. 

AxDÈ D’ panaca, V. Andè "n malora. 

AnpÈ D’anpra, ambiare , tolutim incedere , 
aller l'amble. 

ANDÈ DEL CORP, cacare , alvum exonerare, 
chier , se décharger le ventre , se vider. 

AmpÈ A GIoGA, proprio de’ polli , e simili. 
appollaiare , cubitum. ire, se percher, se ju- 
cher, per metaf. andar a dormire , cubitum 
ire , se coucher. | 

AxpE D’ GARELA , andar a sbicco, sbiecare, 
obliquare , biaiser , aller de biais, sortir de 
son plomb, ou de son niveau. Andè per sbias, 
lo stesso. 

Axp£ 'p campa, V. Strabaussè. 

AxpÈ a TasTON , Gl toch, andar tentone , 
brancolare , manu tentando incedere , iter 
prætentare , aller à tátons , à l'aveuglette. 

ANDÈ AN FUM D’ RAVIÓLE , svanire, andar in 
fumo d'acquavite , evanescere , in auras ab- 
ire , sen aller en fumée. 

ANDÈ AN GLÜRIA ANT UN SESTIN, in m. b. 
ringalluzzarsi , rallegrarsi soverchiamente, ge- 
stire , summa letitia. efferri , se recoquiller, 
s'enhardir. 

Awpk 'w ciù, Andè a bass, discendere, 
andar a basso, desilire , descendere , decur- 
rere , descendre , aller de haut en bas, cou- 
ler. Andè ’n sù, salire, ascendere, ascendere, 
conscendere, monter, s'élever, tendre en haut. 
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Andè giù, parlandosi di moda, usanza, andar 
in disuso, svanire, perdersi, evanescere, desi- 
nere, desuescere, vieillir, cesser, suranner. 

ANDÈ A rE'L FAIT sò , andar pe’ fatti suoi, 
in viam suam abire , s’en aller , déloger. 

ANDÈ cosi, ACOBIÀ , andar a coppia, binos 
procedere , s'accoupler. Andè a doi a doi, 
vale lo stesso. 

Anp& A sAUTET , Andar balzelloni, cioè sal- 
tellando, saltitare, marcher en sautant, aller 
par bonds, par sauts et par bonds, en sautillant. 

ANDÈ CON LE ALE BASSE, portar i frasconi , 
imbecillum esse , ètre foible au point de ne 
pouvoir se tenir debout, se traîner. Per restar 
umiliato, confuso, deporre l’orgoglio, submisse 
se gerere , superbiam abjicere, s'humilier, dé- 
poser la fierté. 

ANDÈ A RABËL, A RABLON, Strisciar per terra, 
reptare , repere , ramper , glisser. 

AxpÈ GIÙ D’ L’AQUA, esser per le fratte , ad 
incitas redigi , être ruiné, être réduit à l'ex- 
trémité, à la dernière misère , à la mendi- 
cité , à la besace. 

ANDÈ MAT D'UNA CUSA , Ó PER NA COSA, Cer- 
care, o desiderare una cosa ardentissimamente, 
summo studio investigare, perquirere aliquid, 
summo desiderio teneri alicujus rei, chercher 
soigneusement , désirer ardemment. 

ANDÈ A LA BOSA, diportarsi , trattarsi alla 
piana, dozzinalmente , senza lusso, vulgariter, 
absque luxu vitam agerc, se comporter sim- 
plement , naivement , sans luxe. 

ANDE cox PÈ D’ PIowB, andar col calzare del 
piombo , procedere cautamente in un affare, 
sedulo perpendere , pensiculate agere , ma- 
ture procedere , aller bride en main. 

AXDÈ paròss, andar zoppicone , claudicare, 
boiter , clocher, clopiner, aller clopin clo- 
pant, en boitant, à cloche-picd. 

ÁxpE AN BREÙ, divenir liquido , fondersi, 
andar in broda, liquescere , liquefieri , se 
liquefier , se fondre. 

ÁxpE AN BREÙ D’ rasEUL. an brét d' lasa- 
gne , figur. e in m. b. provar sommo piacere, 
summa letitia perfundi, voluptate liquescere, 
mollitie fluere , prendre beaucoup de plaisir, 
tressaillir de joie. Tut s' ne andasne an bréù 
d' lasagne, s'è fatto un buco nell’acqua, ad 
irritum omnia recidunt, tout s'en va en brouet 
d'andouille. 

ÁxpR AN TERLE, andar in brodetto, far fe- 
sta , sollucherare , gestire , titillari , tressail- 
lir de joie. 

ANDE "m MALORA , ZIndé per téra, andè per 
scove , andar in rovina, a brodetto, a scio, 
pessum. ire , ruere , concidere, se perdre , se 
ruiner, être pn Asconfitere 
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Anpè sbias , d' garela , camininar per 
isbieco , oblique, o in latus procedere , mar- 
cher obliquement, de côté , aller de biais, 

ÁxpB CON LA TESTA ANT EL SACH, & [asion, 
metaf. vale parlare , far a caso, andar a te- 
stone , temere agere, agir à tátons, au ha- 
sard, procéder avec incertitude. 

ANDÈ A LE TRASSE D'UN, andar alle trace 
d'alcuno , aliquem vestigiis persequi , suivre 
à la piste, suivre les traces de quelqu'un. 

Anpè sor, il nascondersi del sole, della 
luna sotto Forizzonte, tramontare, occidere, 
ad occasum vergere , disparaître , descendre 
sous l'horizon. Andè sot , andè a fond, af- 
fondare , sommergersi , submergi , demergi, 
couler à fond, couler bas, s'enfoncer dam 
l'eau , se submerger , aller au fond. Ande 
sot a un , soppiantare, dar il gambetto, sup- 
plantare , supplanter , donner le croc en 
jambe. 

Axpk aL cimon, a caghè, a fe la caca, 
a posé le braje , a scusé na paróla , a pos 
na pera, m. b. andar a zambra, a camera, 
a cameretta , al cesso, andar a cacare, ege- 
rere , foricam petere , ire quo saturi solent, 
aller à ses affaires. 

ANDÈ sUL CAVAL D’ saw Fnaxsescm , far viag- 
gio a piedi, pedibus iter faccre , venir par 
a voiture des Cordeliers. 

AnpÈ ax cispaLis andar in cimberlì, esser 
molto allegro , bono et hilari animo esse, 
être gai, réjoui. 

AxDÈ PER POSTA , correr le poste , veredis 
currere , courir la poste. 

ANDÈ A LA COLETA, andar in procaccio , in 
busca, conquirere, queritare, aller à la quite. 

ANDÈ MAT SERCAND UN, andar ratio ,. andar 
cercando in quà e là , queritare , chercher 
par-tout , à pied et à cheval. 

ANDÈ A GATAGNAU , & quatr ganbe , andar 
carpone , brancolone , repere , reptare, mar- 
cher à quatre pattes. 

ANDÈ A LA PIANÀ , ormare, vestigare , aller 
à la piste , suivre lu tracc. 

ANDÈ A LA CASSA CON L’ sciÓP, cacciare collo 
schioppo, ignea ballista venari, giboyer, chasser. 

ANDÈ A CAVAL AL Dôss, cavalcare a bardosso, 
a cavallo nudo, senza briglia, e senza sella, 
nudis equi humeris insidere, monter un che- 
val à nu, à dos nu. 

Axpt D’ nusaTow, voltolare, o voltolars 
andar rotoloni , o voltoloni, volutari, » 
rouler par terre , se vautrer. 

ANDÈ sUSNAND , o sosonand, andar attorne. 
andar quà e là, e non saper dove, com 


fanno le zanzare, vespe, pecchie, calabroni, 
e gimmili jneatti ho ralana, è fanne “amb 
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nell’andar vagabondi , ed erranti, andar a 
zonzo , errare, vagari, roder, aller ca et 
là, par-ci par-là , sans savoir où. 

Anpî Lorpiamp, viroland , roland , V. An- 
dè susnand. 

Anpk sôP, sopiè, barossè, V. Andè baross. 

ANDÈ A soPÈT, andar a piè zoppo, a zop- 
picone , uno pede incedere, aller clopin-clo- 
pant, en boitant ; à cloche-pied. 

ANDÈ AN CUCAGNMA, a nôsse , an terle , an- 
dar in zurlo, letitia gestire, efferri , être 
ravi , ou transporté de joie. 

ANDE AL AUTR MOWD 3 morire, obire, mori, 

ANDE A r£ DI cop f interire, plier bagage. 

ÁwDE A LE BONE , andar colle belle, colle 
buone , obsequi , oblandiri , mollibus verbis 
agere , filer doux. 

ANDÈ CON LE SCARPE A SCARPETA, V. Scarpe 
a scarpeta. 

ANDE AN FUM.,.Gn aria, svanire, evgne- 
scere , s'en aller.en fumée. 

AxD£ AN COLERA , andar in collera , sde- 
guarsi , irasci , se cabrer. 

AxpÈ REM, andar pettoruto, tronfio, elate, 
o subcinctum incedere , se rengorger. 

AxpE A FÈ Di cop, andar a volterra, andar 
dar beccare ai polli, andar a Buda, a babbo- 


riveggoli, al Prete, ad ingrassar i petronciani, 


anorire , diem suum obire , trépasser. 

AxpÈ Ai vss, andar a scio, in malora, con- 
cidere , delabi , ferri in exitium, se perdre, 
se ruiner. Per aud? ciamand. V. 

AnDè CIAMAND, sporsend la man, andè ai uss, 
andar cercando lunosina , mendicare, emen- 
dicare, stipem querere, ostiatim victum quæ- 
ritare , stipem rogare , mendier , demander 
l'aumóne. ' 

AxDE sn GATÓGNA , andar in gattesco, scor- 
tari, courir les femmes. 

Axp& DEL PAR, andar del pari , equare ali- 
quem , cum aliquo æquari, alicui exequari, 
marcher'sur la méme ligne, au pair. 

AnpÈ A M6RT, accompagnar le esequie, ire 
exsequias , funus sequi, accompagner, suivre 
le convoi. 

Anpè ’n GALERA, andar a bastonar i pesci, 
andar in galea , ad remum dari , étre con- 
damné aux galéres. 

AnDè Ben, dicesi di una veste, che si affa 
bene alla persona. Cost vesti am va ben, 
questa veste mi campeggia bene indosso, ini 
torna bene, hec vestis me decet , congruit, 
aller bien. 

Anpè cówop, Andesne adasi , pian-pian, 
andar a bell'agio, sensim, pedetentim incederc, 
progredi lento gradu , marcher à son aise, 
à loisir , à.sa commodité , sans se presser. 
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ANDÈ AN ARIA PATARIA, andar in conquasso, 
pessum ire , tomber en ruine, 

ANDÈ con La TESTA BASSA, andar col capo chino, 
demisso capite incedere , aller la tête baissée. 

AxDÈ D’ TROT, andar di trotto, succutere , 
succussorio gradu vehi, succussare, trotter, 
aller le trot. 

ANDÈ A GaTALIN, andar a cavalluccio, Ào- 
minum humeris vehi, ètre porté è califourchon. 

ANDÈ AL concors, andar a concorso, a com- 
petenza, concurrere, cxamen subire, concou- 
rir , aller au concours. 

AnpÈ A spass , andare a diporto, spatiari, 
otiose deambulare , se promener. 

AxpE priT , andar afhlato , a filo, diritta- 
mente , a dirittura , recta. pergere , rectam 
viam tenere, marcher tout droit, en droiture, 
en ligne directe. 

AxpE sosrND , andè reid., andar con porta- 
mento .contegnoso , sostenuto , ed altiero, an- 
dar in ‘contegno, in sussiege , elatum ince- 
dere, marcher d'un air grave, faire le fier, 
le soutenu , se rengorger. 

ANDÈ A LA GUERA DA BON SOLNÀ, andar alla 
battaglia con franchezza , viriliter ad bellum 
proficisci, se présenter de bonne grâce au 
combat , endosser la cuirasse. 

AxpÈ A sPRON BATÜ, andar a spron battuti, 
citato equo , adactis calcaribus pergere , al- 
ler à étripe cheval, ventre à terre. 

AnpÈ A FOND D'uwA cisa, volerne saper il 
fondo, altius investigare , funditus cognoscere, 
approfondir une chose. 

ANDÈ AN PRESSA, camminar in fretta, iter 
urgere , gradum maturare , aller à la hôte, 
avec précipitation , vitement. 

Anpè A GALA, a fior d'aqua , galleggiare, 
ondeggiare, fluitare, innatare , flotter. 

ANDÈ A GANBE LEVÀ, andar a gambe levate, 


recipitem agi, everti, pessum ire, Être ruiné 


de fond en comble, toinber en mauvais état. 

ANDÈ A GARA, gareggiare , concertare , in- 
tendere , decertare, contester, disputer, faire 
à l'envi , émuler , concourir. 

ANDÈ A GENIO, aggradire, gratum esse, pla- 
cere , arridere, agréer , plaire, contenter, être 
au gré, donner du plaisir. Per dar nel genio, 
compiacere , obsequi , morem gerere , com- 

laire, être complaisant , déférer, s'acconuno- 
Ger , se conformer au goût des autres pour 

laire , pour rendre service. Andè a placebo, 
V. Andè a genio , per andè comod , V. 

ANDE ans LA Forca, sul P grech, andar ad 
impiccarsi, all'ultumo supplizio , in. mortem 
rapi , ad patibulum , vel furcam trahi, al- 
ler se faire pendre. Va ans la forca , sorta 
di maledizione , vattene alle forche, abr in 
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alam crucem , va te faire pendre, va que 
ie diable t'emporte. 

AxpÈ AL BASTONET, andar a mazza, baculo 
inniti , marcher appuyé au bâton. 

ANDÈ D’ GaLòP, andar di galoppo , citato 
equi gradu currere , galoper. 

.. ANDE AN AMOR, an gutôgna, andar in caldo, 
in amore, amore corripi , in venerem ruere, 
être en amour, être en chaleur. 

ANDÈ CON ’L CHEÜR A LA MA, procedere, 
diportarsi con sincerità , con semplicità , in- 
genuum , simplicem , apertum se prestare , 
bona. fide agere , se comporter, agir, opérer 
bonnement, sans dissimulation, cordialement, 
de bonne foi, en bonne foi, avec franchise. 

Anpè purmì cox La Mapôna, vale andè a 
durmi sensa. sina, andar a dormir senza cena, 
incenatus cubare , se coucher sans souper , 
souper par cœur, se mettre au lit sans souper. 

ÁwDE ‘n PERSONA, andar in persona, ipsum 
ire , venire coram , aller en personne. 

AxpÈ BEN BUTÀ, andar lindo, ornato , or- 
natum , comptum incedere, marcher avec 
propreté , tiré à quatre épingles. 

ANDÈ MAT D'UNA CÓSA , Ó D'UNA PERSONA, CS- 
ser , o andar pazzo, cotto di cliccchessia, cioè 
esser desideroso, o vaghissimo di quella cosa, 
o persona , deperire, perdite amare, ètre fou, 
amoureux de quelqu'un, ou de quelque chose. 

ANDE PER AQUA, navigare , navi iter facere, 
naviguer , aller par eau. 

ANDÈ PER TERA, ( a distinzione di andar 
per acqua ) andar per terra , camminar per 
terra , terrestri itinere progredi, voyager par 
terre. Andè per téra, per cader in terra, 
concidere , sterni, tomber, choir, se ren- 
verser. Andè per téra , vale anche andar toc- 
cando con tutta la vita, o almeno altre parti 
oltre i piedi la terra , repere, reptare, ram- 
per, se traîner , se glisser. ndo per téra , 
vale anche mancare , andar in disuso , defi- 
cere , desucfiere , desuescere , manquer , être 
détruit , suranner. 

AxpE PER 1 sò Pk, andar per 1 suoi piedi, 
cioè procedere secondo la sua natura, non 
uscir del dovuto e consueto , recte progredi, 
aNer par son droit chemin , faire aller les 
choses à son ordinaire , ou selon l'usage. 

AxpÈ A SAUT, a sautèt , andar saltellone , 
saltitare , aller en sautant , ou en sautillant. 

Axpè ’y MALORA , dicesi anche di cosa sog- 
getta a guastarsi , come frutta, vino, ecc. , 
andar a male, corrumpi, acescere, se gâter, 
se pourir , se corrompre , s'aigrir. 

AxpÈ DURMI sENSSA sifA, andar a dormire 
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AxpÈ p' BON Pass, andar di buon passo, 
incedere pleno gradu , redoubler le pas, 
aller vite. 
ANDÈ DA MAL AN PES, andar da male in peg- 
gio, in peius ruere, declinare , aller de mal 
en pis , ou de pis en pis , empirer, devenir 
pire , tomber en pire état. 
ANDÈ ANCONTR' A UN, andar incontro ad uno, 
obviam procedere , prodire alicui , aller au 
devant de quelqu'un. 
ÁxpE AN pnóca , andar vagando quà e là. 
andar girando senza far nulla, vagari, omni- 
vagum. esse, aller cà et là, de côté et 
d'autre sans rien faire , roder. 
ANDÈ cowrR'AQUA, andar contro la corrente, 
adverso flumine vehi, remonter la rivière. 
AnpÈ AN LowscH, a la longa , andar in 
lungo , indugiare , procrastinare , de die in 
diem differre , diem de die trahere , lambiner, 
tirer de long, ou de longue. Andè an longa 
in s. neutro, L’afè va an longa , l'affare va 
in lungo, non finisce mai, heret negotiun, 
l'affaire traîne , elle n’avance point. 
ÁxpE p’ Lowcn , andar a dilungo, o di filo, 
proseguir il: cammino , iter pergere, iter non 
intermittere , tirer de longue. Andè d' longh, 
vale anche andar subito, tosto , confestim. 
illico, protinus pergere , nulla interjecta mora 
ire , aller sur le champ , d'abord , aussitót, 
sur l'heure. 
ANDÈ A LE SLONsE D'UN, andar dietro ad uno, 
senza che ei se ne accorga , spiando con dr 
ligenza quello ch'ei fa, o dove va, codiare, 
observare, assectari, clam | subsequi , mou- 
cher, épier, suivre de loin ou de pres pour 
épier , ohscrver les mouvemens , les démar- 
ches de quelqu'un. ; 
ANDÈ SOT AI PAT D'UN AUTR, andar sul pre: 
zo, sul trattato, sul mercato d'un altro, ak- 
quem ipsius vestigiis , pretio , pactione per- 
sequi , courir sur les brisées d’un autre. 
AxpemtEsse , contrar debiti, indebitarsi, 
ere alieno se obstringere , es alienum contra- 
here , s'endetter , contracter des dettes. 
AxDEINE DEL sò, contribuire, concorrere coll 
spesa , colla fatica , cogli uffizii , o simili à 
checchessia , operam , rem suam conferre. 
contribuer , payer sa quote part, vale anche 
scapitare , jacturam facere. | 
ÂXDEM INANS, CH'ANDEM IN DÉM, proverbio 
Milanese, e vale arrivi che può, accada che 
può, accada ciò che sì voglia , fortuna ju- 
dice cadat alea, jacta esto alea, quemcum- 
que sors tulerit casum , utcumque erit , for- 
tuna. secunda, vel adversa cadat, in omneni 


senza cena , incenatus cubare , cubitum ire , | fortunam, ad omnem. eventum, arrive ce qui 


se coucher sans souper, 


pourra, à tout hasard, vogue la galére, que 
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rien ne nous arrête, continuons toujours , 
ca ira. 

Axpemonià , che ha addosso il demonio , 
indemoniato , ossesso , spiritato , cui corpus 
infestum. est a malo demone, cerritus, ener- 
gumenus, larvatus , possédé du démon , dé- 
moniaque, énergumene. Andemonià , figur. , 
infuriato, indiavolato, spiritato, furioso, be- 
stiale , imperversante , che é fuor di se, fu- 
riosus , diris furiis actus , furieux , enragé , 
démoniaque , colére , emporté , passionné. 

Axpessne , andarsene, partire, abire, pro- 
ficisci , s’en aller. Andessne , per morire, e 
vita migrare , rendre l'esprit. Andessne per 
fuggire , perdersi, svanirsi, consumarsi , fi- 
nirsi , evanescere , decedere , deficere, abire, 
se dissiper , s'en aller, se consumer, s'effacer. 

AnpÈssE A FE SCRIVE, @ fé ’n piumé , a fc 
dé l'aso, andarsene, partirsi, andar via, ab- 
ire, sen aller. Per morire, V. per isvanire, 
perdersi , V. per andar in rovina, alla ma- 
ora , pessum ire , in malam crucem. abire , 
se ruiver, se perdre. Per il fallire de’ mer- 
catanti per lo mancamento de’ denari, per 
cui non possono pagar i debiti, decoquere , 
manquer, faire bauqueroute. Usasi pui anche 
il verbo andé , in moltissime altre frasi , pro- 
verbii , e maniere di die sia dello stile so- 
stenuto , che della volgar favella, di cui vedi 
gli articoli di quelle voci , a cui s'accoppia. 

Axpi, mossa , avviamento , motio , pro- 
gressus, mouvement, acheminement. Dè n'an- 
di , avviare , dar avviamento , incipere , in- 
gredi, aggreci, commencer, acheminer. Jesse 
d'andi , darsi avviamento , mossa , avviarsì, 
se movere, se mettre en train, bouger, sc 
remuer. B 

AnpiavoLà , perverso , malvagio, che ha 
del diabolico , indiavolato , pessimo, infer- 
nale , improbus, scelestus, pervers, extrè- 
mement inéchant, qui a du diabolique, V. 
Andemonüt. 

Axnik , Anandiè, avviare, dar avviamento, 
dar mossa, incominciare, incamminare , ën- 
cipere , ingredi , aggredi, achemner, mettre 
en chemin, donner du mouvement, com- 
mencer, débuter, mettre sur la voie, diriger. 

Axpivia , erba nota, ed è una specie di 
dcoria, indivia, intubus, o intybus, endive. 

Áxpon, andito, androne, stanza stretta e lun- 
ga, ad uso di passare, mesaule, allée, corridor. 

AxpoBADOR , doratore, mettiloro, faber au- 
rarius , doreur. 

Axporì, distendere , o appiccar l'oro sulla 
superficie di checchessia , dar indorare , 
deaurare , auro. obducere, aurare , dover. 
Andorè a büllü , metter l' oro adoperando , 
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per.attaccarlo , il bollo . .... dorer à bol. 
Andorè a mordent, dorare a mordente, è 
una maniera di dorare, od iuargentare senza 
brunitura , coprendo col mordente la cosa, 
che si vuol dorare , V. Mordent , dorer à 
mordant. Andorè a féü , è metter l'oro so- 
pra la superficie di lavoro di metallo ben lu- 
stro, e grattabugiato, il che si fa a forza di 
fuoco , ed argento vivo , dorare a fuoco.... 
dorer à feu. 

Asprì , V. Andarò. 

AxpRIT , la parte principale, detta il ritto, 
o la parte ritla , sommessa , e per lo più si 
dice de’ panni, drappi, vesti, cd altre cose, 
che hanno due facce, la men bella delle quali 
sta al di sotto, facies , l'endroit. 

AxprucÈ, concimare, stabbiare, stercorare, 
fumer , engraisser des terres , amender. 

Axpvin, Andviña, indoviuo , indovina, va- 
tes, devin, devincresse. 

Axbuixasa , detto oscuro affin di vedere se 
altri ne indovina il sentimento , indovinello, 
anigma , gryphus, énigme. 

Anpvinè , prevedere, predire il futuro, in- 
dovinare , divinari , vaticinari , hariolari , 
futura augurari, predicere , prasagire, pro- 
spicere , conjicere , conjectura. assequi , devi- 
ner, pressentir , augurer. 

Axpura , il modo dell' andare , andatura, 
incessus, itio, démarche , allure , l'action et 
la facon de marcher. 

Axpurì, indurire, indurare, far duro, af- 
forzare , render forte, «liquid. durare , con- 
durare , indurare , endurcir , durcir. /ndu- 
risse, indurive , divenir duro, fortificarsi, farsi 
fermo, forte, sodo, indurari, durescere, in- 
durescere, se durcir. 'L fei a fu fonde la sira, 
e fa vni dura la téra , il fuoco liquefa la 
cera , e indurisce la terra , uno eodem igni 
liquescit cera , et limus. durescit , la cire se 
fond, et la boue se durcit à un méme feu. 

Axpurwì, verbo, indur sonno, indormen- 
tare , sopire , soporare , somnum | inducere , 
eudormir. Andurmì un , per metaf. far de- 
sistere uno da un'impresa con belle parole , 
con alte speranze , deducere aliquem , amu- 
ser quelqu'un de belles paroles, afin de le 
tromper, et de l'empécher d'agir, endormir, 

Axpurwì, add. adlormentate sopitus, con- 
sopitus , soporatus, somno oppressus, somno 
torpidus , endormi. Fé /andurmi , fingersi 
balordo, far l'addormentato, simiulurc se stu- 
pidum , bardum , hebetem , se feindre sot, 
stupide , nigaud. 

Aspurmia , Confét, sonnifero , narcotico , 
oppio , opium , remedium. somniferum , so- 
poriferum , opium , somnifère. ° 
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. madore, {rico , contentiosus , brouillon, tra- 
cassier , intrigant , charlatan. 

AxpRoNsskssp , V. Anbriachèsse. 

AxsRosETA , sorta di panno cosi detto dai 
signori Ambrosetti, clie ne sono i fabbrica- 
tori nel Biellese. Ambrosetta v. dell’uso . .., 
Ambroisette y. dell’uso. 

ANBROSIURA, 0 Anbrosura , apertura donde 
si scarica dai Forti il cannone, cannoniera, 
fenestra ad tormenta mittenda , ubi globi e 
tormentis exploduntur, embrasure, cannoniere. 

Axsruna , coccola della mortella , mirtillo, 
vaccinium , myrtillus , grain de myrthe. 

Axsrusnì , imbrunire, divenir bruno, ni- 
grescere , brunir , devenir brun , de couleur 
noiràtre. Per far bruno , migrare , nigrefa- 
cere , rendre brun, offusquer. Ant l'anbruni, 
sul far della sera, della notte, sul declinar 
del giorno , præcipiti in noctem die, sub ve- 
speram , sub noctem , à l'approche de la nuit, 
tard , entre chien et loup. —— 

ANBRUSCHISSE , 0 Arbruschisse, divenir bru- 
sco, inacetire, exacescere , exacerbari , S'ai- 
grir, devenir aigre. Per divenir stizzoso, cruc- 
cioso , exacerbari , irasci , se fêcher , s'irri- 
ter , prendre la chèvre , se dépiter , devenir 
bourru. Parlandosi di tempo , ’/ temp s'ar- 
brusca , rabbruscarsi , turbarsi , obscurari , 
obnubilari, tenebris obduci , se troubler, s'ob- 
scurcir, se couvrir de nuages. Dicesi pur 
anche del crescer del freddo , 4 temp s’ ar- 
brusca , frigus augetur , vehementer hiemat, 
le froid augmente, le temps se refroidit. 

AxeuLanT , add., Spedal anbulant, spedale 
che segue l’armata, hôpital ambulant, qui 
suit l’armée. Ôm ambulant, uomo ambulante, 
ultro citroque commeans , homme ambulant. 

Axsurà, la parte del corpo, donde il fan- 
ciullo nel ventre della madre riceve il nutri- 
mento , bellico , umbilicus , nombril. 

Anpussì, metter nel tinello i panni sucidi 
già tuffati nell’acqua, e lavati per la prima 
yolta, a fine d'umbucatarli, échanger le linge. 

AwsvssoLE, metter nel bossolo, imbossolare, 
in urnam conjicere , mettre les billets, les 
ballottes dans la boîte, avec laquelle on fait 
les élections. 

Anca , Posso, eh’ è tra 1 fianco, e la co- 
scia, anca, coxendix, hanche. 

AxcaDxè, legar con catena, incatenare, ca- 
tenis vincire, enchaîner, 

Axcagnisse , saper malgrado, incacare, de- 
neficium non agnoscere , graliam non habere, 
Jigratum esse, savoir mauvais gré, incaguer, 
“e soucier fort peu , ou point du tout. 

Ancacxi , add. stizzosa a maniera di cane, 
wicagnito . (Qreous, irrité , faché, 
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Axcioxissz, stizzarsi, adirarsi a maniera di 
cagna , stizzire , incollerirsi , indignari , fre- 
mere , irasci, excandescere, s'irriter, se cour- 
roucer, se mettre en colère, fremir de rage, 

AxCALE , osare, aver ardimento , audere, 
oser, avoir la hardiesse de dire, ou de faire 
quelque chose. 

ÁNCANINE, incaminare, vigm monstrare, met- 
tre en chemin, figur. per indirizzare , dirigere, 
deducere , dirigere , mettre en train. Anca- 
minèsse, incanuninarsi, avviarsi, im iam se 
dare , iter intendere, viam ingredi, se met- 
tre en chemin. 

Axcanatì , verbo , incavare a guisa di ca- 
nale , scanalare , striare , canneler. 

ANCANALIURA , scanalatura , striatura, stria, 
cannelure. 

An caxsBi, in cambio, in vece , pro ülius 
loco , pro illo, au lieu. 

ANGANTE , far incanti, incantare, fascinare, 
invertere sensus magicis artibus , charmer. 
Per vender all'incanto, auctionari , auctionem 
bonorum facere, vendre à l'encan, à l’enchere. 

Arcaxtonà , add. nascoso in un cantuccio, 
incantucciato , celatus , latens, abditus, ca- 
ché, fourré dans un coin, 

AxcaNTONBSSE, ritirarsi ne” canti, riporsi in 
un canto, in un angolo per non essere osser- 
vato, rincantucciarsi, abscedere in latera, se 
occulere , se cacher , se fourrer, se retirer 
dans un coin , acculer. 

AxcariT , © D'ancapit , proverb. , a caso, 
fortunosamente, per sorte, per fortuna, forte, 
fortuito, par hasard, par le plus grand des 
basards. 

AxcaPiTè, accadere, oecorrere, arrivare, eve- 
nire , contingere, incidere , arriver , avenir. 
Per capitar bene, o male, far buona, o mala 
fine, bonum , o malun finer , vel exitum 
habere , réussir bien, ou mal. 

AcaPLE'L FENGH, far mucchi di fieno, fo 
num in acervos redigere , coacervare, envé- 
lioter , mettre en véliotes , en petit tas. 

Axcarrmissià , innamorato , invaghito, allac- 
ciato’ in amore, acceso, vago, infiammato, 
appassionato , accecato: dall'amore , incapric- 
ciato d'una persona, amore captus, incensus, 
desiderio flagrans, amoureux, épris, passionné, 
coiffé d'une personne. 

AncapRISSIÈ , invaghire, incantare, allettare, 


cupiditatem inficere , desiderio inflammare , 


charmer , rendre passionné. Ancaprissiesse , 
invaghirsi, incapricciarsi , cacciarsi nel capo, 
ficcarsi in umore, in testa, accendi desiderio; 
inflammari , adamare , amore estuare , se 
coiffer de quelqu'un, d'une opinion, se pré- 
occuper. Rentéter de quelc uan, d’une opinion, 
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Ancarussk, Ancapussèsse , lo stesso che an- 
caprissià , ancaprissiesse. 

AxCAPUSSEssE , innamorarsi grandemente, ef- 

flictim amare , amore flagranti ardere, sc 
coiffer d’une personne. 

Arcarì, crescer di prezzo , rincarare , in- 
gravescere , renchérir , enchérir. 

ANvcaniGBP , incaricare, imporre, mandare, 
committere, fidei alicujus imponere , charger 
quelqu’ un de quelque chose. Ancarighésse , 
addossarsi , incaricarsi, suscipere , sibi assu- 
mere , s'endosser , se charger. 

Ancarnà , add. , misto tra rosso e bianco, 
molto simile alla rosa, color di carne, in- 
carnatino, scarnatino, imbalconato, purpureus, 
rouge , incarnat. | 

AncagnEsse, ficcarsi nella carne, incarnarsi, 
carni infigi , pénétrer dans la chair. 

ÁNCAROGNEssE , innamorarsi fieramente d'una 
persona , deperire , cfflictim amare, se coif- 
fer d'une personne. 

AxcarrionE, Ancarpionèsse , V. Carpioné , 
carpionèsse. 

AxcassiE , metter nella cassa, incassare, ir 
arcam. condere , encaisser , encoflrer. — — 

| ANCASTR, incastro, capruggine, conunissura, 
coulisse , emboiture , jable. | 

ANCASTRE , congcegnare , commettere ]' una 
cosa dentro dell'altra, incastrare , inserere , 
innectere , enchásser , encastrer , emboiter. 

ÁxcavssE, metter attorno ad una cosa terra, 
od altro per fortifiearla , o difenderla acciò 
si sostenga, o stia salda, e per lo più si dice 
degli alberi, rincalzare, aggerere, fulcire, mu- 
nire , rechausser un arbre, une plante. #n- 
caussè per metter in fuga, far fuggire, dar 
la caccia , rineacciare, fugare , in fugam ver- 
tere, rechasser, repousser, faire retirer, pour- 
suivre. Ancaussè, per sollecitare, urgere, pre- 
mere , presser , 1mportuncr. 

Axcavssinè , coprir di calcina , incalcin@®, 
calce obducere , enduire de chaux. 

‘ AxcepNna, 0 Ancetna, puntiglio, cavillatio, 
falsa conclusiuncula , cliicane , pointilleric , 
sophisme, 

Ancermì , ammaliato , affatappiato , ciur- 
mato, fascinatus , invulnerabilis, charmé, en- 
chanté, ensorcelé. 
| Ascrnu£, ammaliare, affatappiare, fascinare, 
incantare , ensorceler , chariner , enchanter, 

Axcerrsa , V. Angherna. 

ÁxcHEU:, oggi, oggi giorno, hodie, ho- 
dierna die, aujourd'hui , l'aprés dinée. 

Axcuix , agg. di tela di color giallastro, 
che ci viene dall’Indie, e che ha tolto il nome 
da Nankin , città della» China , Anchina , v. 
dell’uso , Nankin, 
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Acta, linguetta di alcuni strumenti da 
fiato , beccuccio , /ingula , anche. 

Asciocn£ , Anciochesse, V. Anbriachè, an- 
briachésse. 

AxcionÀ, add. d' Anciodè, fermato con chio- 
di, clavis suffixus, cloué. Ancioda , agg. di 
bestia da cavalcare, o da soma, vale punta 
sul vivo dell'unghia quando si ferra, inchio- 
dato, cui. cluvis in ungulam altius est infixus, 
encloué. Anciodà ant un let, vale fermo per 
inalattia nel letto , inchiodato , adversa va- 
letudine in lectum detentus, cloué dans un 
lit. Ancioda, per metafora vale fisso, stabile, 
pertinacemente inchiodato , obfirmatus , per- 
tinaciter immobilis, résolu, établi, arrété 
fermement. 

ÁsciopE, fermar , conficcar con chiodi, in- 
chiodare , clavis suffigere , clouer. Anciodè , 
si dice delle bestie, quando nel ferrarle si 
punge loro in sul vivo l’unghia, inchiodare, 
in ungulam clavum altius infigere, enclouer. 
Anciodè un canon, sì è il mettere un chiodo 
nel focone, inchiodare le artiglierie, tormenta 
bellica clavis obturare , ne ignem concipere 
possint , encloucr une pièce d'artillerie. An- 
ciodè un ant un let, fermarlo nel ktto, e 
dicesi di malattia; Za gota a m'a anciodame 
ant "| let, la podagra mi ha inchiodato nel 
letto, podagra me affixit, detinet in lecto, 
la goutte m'a encloué dans le lit. Anciodèsse, 
sì dice del pié del cavallo , quando é troppo 
stretto , ed alto, onde pel dolore lo fa zop- 
picare , rattrapparsi , incapestrarsi , contrahi, 
s’encasteler. 

AxciüsrR , materia liquida, e nera, con cui 
si scrive , inchiostro , atramentum, cucre. Scri- 
ve d' bon anciôstr , scrivere liberamente , e 
senza riguardo , libere , nulloque habito re- 
spectu senlentiam suam proferre , écrire de 
bonne encre. Racomandè un d' bon ancióstr, 
raccomandare caldamente , commendare. de 
meliori nota , recommander efficacement. 

Axciova, piccol pesce marino, acciuga, apua, 
anchois. Anciova, anciovin , dicesi di persona 
magra sparuta ccc. , V. fresca. 
|, Awxcirrià, sparso di polvere di Cipro, in- 
cipriato , pulvere Ciprio aspersus , poudré. 

AxcoLE, appiccare insieme le cose con la 
colla, incollare, conglutinare, coller. 

AxcoLURA , aria, aspetto, presenza del ca- 
vallo, più propriamente intendesi della parte 
che è LI capo sino alle spalle, e al petto 
- ++... encolure. Ancolura, si prende pur 
anche per apparenza, cera, aria degli uomini, 
ma in mala parte .... encolure. 

Ax COMUS, in comune, in commune, par 
indivis, 
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Axco%a, o Incoia, tavola, o quadro grande 
di altare, ancona ( Di. delle arti ) tabula 
picta , grand tableau. 

Ax cowPüsTA , V. Pom an compósta. 

AN CONSIENSSA , a Coscienza, secundum. con- 
scientiam, en conscience. An consienssa, dicesi 
anche in attestazione di verità , in coscienza, 
in buona coscienza , per verità , per mia fé, 
hercle , ex animo, ex animi sententia, certe, 
profecto , Dii me ament , en ma conscience, 
en vérité. 

ÁNCOXTRA, prep. , contro , contra, contre, 
tout proche. Per inverso, alla volta, obviam, 
au-devant, à la rencontre. Per a dirimpetto, a 
incontro, adversus , ex adverso, vis-à-vis, en 
face. In forza d'avverbio vale contrariamente , 
contrarie, contre, par contre. 

AxcoxTRÈ, rincontrare, incontrare, trovare , 
raffrontare, riscontrare , alicui occurrere , in 
aliquem incurrere , incidere, aliquid invenire, 
reperire , nancisci, rencontrer , trouver. An- 
contré bin, ancontré mal, aver buono, o cat- 
tivo esito, aver la sorte favorevole , o av- 
versa , conciliarsi l'amore, la stima, o l'odio 
ed il disprezzo, bonum , vel malum. exitum 
habere , wi prospera , vel adversa fortuna, 
amorem , existimationem , vel odium , et con- 
temtuni sibi conciliare, réussir bien, ou mal, 
être heureux , ou malheureux. Ancontresse, 
abbattersi , imbattersi, raffrontarsi , rintop- 
pare, occurrere invicem, se rencontrer. Ancon- 
trèsse, incontrarsi nelle idee, aver i medesimi 
pensieri, invicen consentire, in canulem sen- 
tentiam concurrere, ètre d’accord, du même 
avis. 

Ancora, strumento di ferro con rappi un- 
cinati per fermar i naviglj, ancora, anchora, 
ancre, grappin. 

Ancor , Ancòra , particella copulativa, e 
vale anche , ancora , altresì , di più , etiam, 
quoque , adhuc , pariter , aussi, même, en- 
core , pareillement, 

Ancor NEN, non ancora, nondum, pas encore. 

Áxcon NEN PÜCH, Ancor pro, ancora pro, 
non è poco, parum. non est, il n'est pas peu. 
Ancor pro, a ven a tai, per buona sorte, per 
mércé , avventurosamente , fortuito , forte, 
commodiun , par bonheur , par bonté? 

AxcaBEUs, Créus, concavo, profondo, altus, 
profundus , profond, creux: óm ch’ a l'a. stu- 
dia créüs, uomo di profonda erudizione, vir 
omni doctrina, excultus, homme très-savant, 
d'un savoir trés-profond. 

AxcRosië , incrocicchiare , attraversare. una 
osa con l’altra a guisa di croce, decussatim, 
ancellatim , disponere , transverse ponere , 
moiser. Ancrosiè , dices) pure di due strade, 
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che si attraversano. zÍncrosiésse per avvilup- 
parsi, implicari, involvi , se troubler, se 
confondre , V. Travarché , V. Crosiè. 

Awcuso , 0 Anquio , strumento di ferro, 
sopra il quale i fabbri battono il ferro per 
lavorarlo , ancudine , incus , enclume. Esse 
tra’! martel e lancwso , aver mal da fare 
da tutte le bande, inter incudem et mal- 
leum esse, inter Scyllam et Caryddim, inter 
sacrum , et saxum , étre entre l'enclume et le 
marteau 

Axcuri , verbo , arruffare , sconciare i ca- 

elli , rabbuffaili , scompigliarli, turbare , con- 
fiuulere capillos, déranger les cheveux. 

Axcuri , add, , parlandosi di capelli, vale 
arruffati , scompigliati , capilli incompezi , 
cheveux épars. Ancuti, agg., a uomo di mal 
umore, tristo, maliconico, mesto, cupo. tri- 
stis, mœrens, mastus , mélancolique , sombre, 
triste, soucieux. Aacuti, si prende anche per 
il contrario di desgagiá , lento, pigro, tardo, 
deses, piger, segnis, lent , tardif, long, pa 
resseux , tiède , barguigneur , lanternier. 

ANDAMENT, l'andare, andamento , gressus, 
incessus, démarcbe, allure, figur. per azione, 
modo di procedere, actio, institutwn , agendi 
ratio , facon d'agir , de faire , de traiter 

Axpafia, quanto d'erba può segare colla falce 
un falciatore a ciascun passo che si avanza 
per tutta la lunghezza. d'un prato, falciata, 
undatus, herba. trames feniseca manu, andain. 

Áxpaxr, agg. di persona liberale, munifi- 
cus largus , liberalis , généreux , libéral, agg. 
a cosa vale naturale, secondo il costume , a 
prezzo equitativo , naturalis , simplex, con- 
suetus , equus , naturel, simple , facile. Vale 
anche corrente , comune , vulgaris , communis, 
Qrdinaire , courant , commun. 

ÁxpnawrE, term. di musica, che si mette in 
capo d'un' aria per significare che dee essere 
sugnata con moderato movimento, cioè né 
troppo in fretta, né troppo. adagio, andante.... 

Anpantino, dim. di andante , che indica 
un po’ più di brio. .... andantino. 

AxparÈ, indietro , addietro, dietro, retro, 
derrière , en arrière. Ciamè andarè , chia- 
mare indietro, far ritornare, revocare, révo- 
quer, faire revenir. Lassè andarè, tralasciare, 
lasciar indietro., omiltere, praetermittere , 
omettre. Esse andarè d' una cósa , vale sa- 
perne poco, haud multum nosse , parum com- 
pertum. esse, être peu au fait de quelque chose, 
en savoir peu. Jesse andarè, ritivarsi, arre- 
trarsi , recedere > retrocedere, reculer , aller 
en. arrière. Dè ’ndarè, ritirarsi, sententia. re- 
cedere , opinionem mygare , changer d' avis. 
De? ré. per disanimaraì , despondere, ani 
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mo concidere, se décourager, perdre courage. 

ÁwpR , verbo , dime con chi 't vas, i sa- 
vréit lò ch'it fas, a chi usa col zoppo, gli 
se ne appicca, chi conversa co’ malvagi, di- 
vien malvagio anch'eso . ......si Juxta 
claudum habites , claudicare disces, sumuntur 
a conversantibus mores, on apprend à hurler 
avec les loups. Andè ’n pas, V. Dio v'ac- 
compagna. 

Axp£ , muoversi da luogo a luogo, andare, 
ire , incedere , aller, voyager, marcher. 

AxpÈ , per trapassare , scorrere , propria- 
mente del tempo, preterire, passer , s'en aller. 

AxpE, per partirsi , proficisci , discedere , 
abire , partir, sortir d'un lieu , s'en aller. 

Axo8 , per lo scappare degli uccelli dalle 
insidie , evadere, s'envoler , prendre son vol. 

Axpè, per morire, mori, mourir, trépasser. 

Axpè, per succedere, com’ elo péüi andait 
col afe? procedere , aller, arriver, se passer. 

ÁNpE, per tirar avanti, operare, procedere, 
procedere , geri , exerceri, aller. Col negóssi 
a va sot'L nóm d' Lorenss, chiel a fa undè 
col negóssi, quel negozio va sotto la firma di 
Lorenzo , Laurentii nomine ea mercatura 
geritur , ejus sumptibus exercetur , ce négoce 
est dirigé par Laurent. 

Axpè, per muoversi di molti strumenti, che 
abbiano moto artificiale, come oriuoli, mu- 
lini ec. , moveri, aller, marcher. 

AxDè , per appagare, Sosì a va nen a me 
méüd, questo non mi appaga, id mihi non 
arridet , cela ne me plait pas , ne me satis- 
fait point , ne va pas à mon gré. 

ÁxpE£ , trattandosi di peso, misura, o nu- 
mero, Per fé la lira ai va dodes onsse, per 
J9 l trabuc ai va ses pè, contineri, pondus con- 
ficere , il y faut tant de telles choses à la livre. 

ÁwpE, in termine di giuoco, deponere , 
spondere ; Va tre lire, cioè prescrivere la 
somma che debba correre per quella posta 
di giuoco; Am va la vita, cioè incorro nella 
pena della testa, pena statuta. est capitis, il 
y va de la tête. 

Axpî , per convenire, richiedersi , Per f? 
sta muraja ai va sinquanta mila mon , per 
compré cost libér ai va ses franc, convenire, 
opus esse , être nécessaire. 

Awpî , per bastare, sufficere , satis esse, 
suffire, être suffisant, baster. 

ÁxpR A BRUs, correr rischio, esser in pe- 
ricolo di ec., andar a ripentaglio, periclitari, 
courir risque , Ctre en ger. 

Aupî. L'afé l'è andait, cioè la cosa è per- 


duta , actum est, c'en est fait, nous som- 


mes perdus. 
Anpf, dicesi anche delle macchie, che le- 
Tom. I. 
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vansì di su i ni, e simili, evanescere , 
disparoitre , s'en aller., s'effacer. 

ÁwpE , dicesi interrogando dello stato di 
una persona , o di una cosa, com vala? co- 
me state ? com valu la lite? in che stato è 
la lite? quomodo vales ? quomodo lis se se 
habet? comment vous portez-vous ? comment 
va-t-il le procés ? 

ANDÈ A TENP , term. di musica, vale ae- 
cordare , sociare verba chordis, jungere vo- 
cem fidibus , o fides fiibus , 0 fides voci, 
aller en mesure. Andè fora d" tenp , disso- 
num esse, sortir de cadence. Andè an battùa, 
andar a battuta, im numerum canere , ad 
certos modos canere , aller en mesure, en 
cadence , en pause. 

ANDÈ A MAGNE, 4 struse, bordellare, put- 
taneggiare, andar a donne, imputtanire , for- 
nicare , scortari , fréquenter les femmes dé- 
bauchées. 

Axpè BRUT, Andè an calòr, andar in caldo, 
in amore , in venerem ruere, amore corripi, 
être en amour, être en chaleur, appéter le inále. 

ASDÈ AN sGAIRA , andar a ronzo, andare 
attorno senza saper dove, andar ajone, a 
sparabicco , andarsene in giro, huc et illuc 
cursitare , vagari, courir la prétantaine, faire 
la vic. 

ANDÈ D' sanaca, V. Andè ’n malora. 

ANDÈ D’axpra, ambiare , tolutim incedere , 
aller l'amble. 

ANDÈ DEL còRP, cacare, alvum exonerare , 
chier , se décharger le ventre , se vidcr. 

AmpÈ A cioGn, proprio de’ polli , e simili. 
appollaiare , cubitum. ire , se percher, se ju- 
cher, per metaf. andar a dormire, cubitum 
ire, se coucher. 

ANDÈ D’ GARELA, andar a sbieco, sbiecare, 
obliquare , biaiser , aller de biais, sortir de 
son plomb, ou de son niveau. Andè per sbias, 
lo stesso. 

Axnè "p eumpa , V. Strabaussè. 

AxpÈ A TasTON , Gl toch, andar tentone , 
brancolare , manu tentando incedere , iter 
pretentare , aller à tátons , à l'aveuglette. 

ANDÈ AN FUM D’ RAVIOLE , svanire, andar if 
fumo d'acquavite , evanescere , in auras ab- 
ire, sen aller en fumée. 

ANDÈ AN GLORIA ANT UN SESTIN, in m. b. 
ringalluzzarsi , rallegrarsi soverchiamente, ge- 
stire , summa letitia. efferri , se recoquiller, 
s'enhardir. 

AwpE 'w ciù, Andè a bass, discendere, 
andar a basso , desilire , descendere , decur- 
rere , descendre , aller de haut en bas, cou- 
ler. Andè 'n sù, salire, ascendere, ascendere, 
conscendere, monter, s'élever, tendre en haut. 
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Andè giù, parlandosi di moda, usanza, andar 
in disuso, svanire, perdersi, evanescere, desi- 
nere, desuescere, vieillir, cesser, suranner. 

AxpÈ A FÈ’L FAIT sÓ , andar pe’ fatti suoi, 
in viam suam abire , s’en aller , déloger. 

ANDÈ cosi, acoBià, andar a coppia, binos 
procedere , s'accoupler. Andè a doi a doi, 
vale lo stesso. 

ANDÈ a sAUTET , andar balzelloni, cioè sal- 
tellando, saltitare, marcher en sautant, aller 
par bonds, par sauts et par bonds, en sautillant. 

ANDÈ CON LE ALE BASSE, portar i frasconi , 
imbecillum esse , être foible au point de ne 
pouvoir se tenir debout, sc traîner. Per restar 
umiliato, confuso, deporre l’orgoglio, submisse 
se gerere , superbiam abjicere , s'humilier, dé- 
poser la fierté. 

ANDÈ A RABËL, A RABLON, Strisciar per terra, 
reptare , repere , ramper , glisser. 

Áxp£ ciÙ D’ L’AQuA, esser per le fratte , ad 
incitas redigi , étre ruiné , étre réduit à l'ex- 
trémité, à la derniére misére , à la mendi- 
cité , à la besace. 

ANDÈ MAT D'UNA CÓsA , Ó PER NA COSA, cer- 
care, o desiderare una cosa ardentissimamente, 
sumo studío investigare, perquirere aliquid, 
summo desiderio teneri alicujus rei, chercher 
soigneusement , désirer ardemment. 

ÁNDE A LA BONA, diportarsi , trattarsi alla 
piana, dozzinalmente , senza lusso, vulgariter, 
absque luxu vitam agere, se comporter sim- 
plement , naivement, sans luxe. 

AxpÈ cox rÈ D’ PIowB, andar col calzare del 
piombo , procedere cautamente in un affare, 
sedulo perpendere , pensiculate agere , ma- 
ture procedere , aller bride en main. 

AxpÈ paròss, andar zoppicone , claudicare, 
boiter , clocher , clopiner, aller clopin clo- 
pant, en boitant, à cloche-picd. 

AxpÈ AN BREÙ , divenir liquido , fondersi , 
andar in broda , liquescere , liquefieri , se 
liquefier , se fondre. 

AxpÈ AN BREÙ D’ FASEÜI. an bréù d' lasa- 
gne , figur. e in m. b. provar sommo piacere, 
summa letitia perfundi, voluptate liquescere, 
mollitie fluere , prendre beaucoup de plaisir, 
tressaillir de joie. Tut s’ ne andasne an bréa 
d' lasagne, s'è fatto un buco nell’acqua, ad 
irritum omnia recidunt, tout s’en va en brouet 
d'andouille. 

AxpÈ AN TERLE, andar in brodetto, far fe- 
sta , sollucherare , gestire , titillari , tressail- 
lir de joie. 

ANDE ’n MaLoRA , Andè per téra, andè per 
scove , andar in rovina, a brodetto, a scio, 
pessum. ire , ruere , concidere, se perdre , se 
ruiner , être en déconfiture. 
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Axpè spas , d' garela , camininar per 
isbieco, oblique, o in latus procedere , mar- 
cher obliquement, de côté , aller de biais. 

ANDÈ CON LA TESTA ANT EL SACH , & fastor, 
metaf. vale parlare , far a caso, andar a ta- 
stone , temere agere, agir à tátons, au ha- 
sard , procéder avec incertitude. 

ANDÈ A LE Trasse D'UN, andar alle tracce 
d'alcuno , aliquem vestigiis persequi , suivre 
à la piste, suivre les traces de quelqu'un. 

ANDÈ sor, il nascondersi del sole, della 
luna sotto l’orizzonte, tramontare, occidere, 
ad occasum vergere , disparaître , descendre 


sous l'horizon. Andè sot , and? a fond, af- 


fondare , sommergersi , submergi , demergi, 
couler à fond, couler bas, s'enfoncer dam 
l'eau , se submerger , aller au fond. {nd 
sot a un , soppiantare, dar il gambetto, sy- 
plantare , supplanter , donner le croc e 
jambe. 

Áxp& aL cÓMoD, 4 caghé , a fé la caca, 
a posé le braje , a scusé na paróla , a pos 
na pera , m. b. andar a zambra, a camera, 
a cameretta , al cesso, andar a cacare, ege- 
rere , foricam petere , ire quo saturi soleni, 
aller à ses affaires. 

AxpÈ sUL CAVAL D’ saw Pmaxsescm , far viag- 

io a piedi, pedibus iter facere , venir pa 
ja voiture des Cordeliers. 

ANDE ax cisparis andar in cimberli, esser 
molto allegro , bono et hilari animo esse, 
être gai, réjoui. 

AxpÈ PER POSTA , correr le poste , veredis 
currere , courir la poste. 

ANDÈ A LA COLETA, andar in procaccio , in 
busca, conquirere, queritare, aller à la quête. 

ANDÈ MAT SERCAND UN, andar ratio ,. andar 
cercando in quà e là , qgueritare , chercher 
par-tout, à pied et à cheval. 

ANDÈ A GATAGNAU , a quatr ganbe, andar 
carpone , brancolone , repere , reptare, mar- 
cher à quatre pattes. 

ANDÈ A LA PIANÀ , Ormare , vestigare , aller 
à la piste, suivre lu trace. 

ANDÈ A LA Cassa CON L’ sCiÓP, cacciare collo 
schioppo, ignea ballista venari, giboyer, chasser. 

ANDÈ A CAVAL AL DOss, cavalcare a bardoseo, 
a cavallo nudo, senza briglia, e senza sella, 
nudis equi humeris insidere, monter un che- 
val à nu, à dos nu. 

AxpÈ D’ RuBATON, voltolare , o voltolara, 
andar rotoloni , o voltoloni, volutari, * 
rouler par terre, se vautrer. 

ANDÈ sUsXAND, O sosonand, andar attorno, 
andar quà e là, e non saper dove, come 
fanno le zanzare, vespe, pecchie, calabroni, 
e simili insetti, che volano, e fanno rombo 
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nell’andar vagabondi , cd erranti, andar a 
10nzo , errare , vagari, roder, aller ca et 
là, par-ci par-là , sans savoir où. 

AÁwpk Lorpianp, viroland , roland, V. An- 
dé susnand. 

Axpè süP, sopiè, barossé , V. Andè baross. 

AxDÈ A soPET, andar a piè o, a 20p- 
picone , uno pede incedere, aller clopin-clo- 
pant, en boitant ; à cloche-pied. 

AxDÈ AN CUCAGNA, a nôsse , an terle , an- 
dar in zurlo, Letitia gestire, efferri , être 
ravi , Ou transporté de joie. 

ANDE AL AUTR MOWD + morire, obire, mori, 

ANDÈ A rk DI cop f interire , pher e. 

Anpf A LE BONE , andar colle belle, colle 
buone , obsequi , oblandiri , mollibus verbis 
agere , filer doux. 

ANDÈ CON LE SCARPE A SCARPETA, V. Scarpe 
a scarpeta. 

ANDE AN FUM., an aria, svanire, evane- 
scere , sen aller-en fumée. 

AxDÈ AN CÓLERA , andar in collera, sde- 
guarsi, irasci , se cabrer. 

Aspè RED, andar pettoruto, tronfio, eite, 
o subcinctum incedore , se rengorger. 

Áwph A r£ DI cop, andar a volterra, andar 
dar beccare ai polli, andar a Buda, a babbo- 


riveggoli, al Prete, ad ingrassar i petronciani, 


amorire , diem suum obire , trépasser. 

Ar ar Uss, andar a scio, in malora, con- 
cidere , delabi , ferri in exitium, se perdre, 
se ruiner. Per aud? ciamand. V. 

ANDÈ CIAMAND, sporsend la man, andè ai uss, 
andar cercando limosina , mendicare, emen- 
dicare, stipem querere, ostiatim victum quæ- 
ritare , stipem rogare , mendier , demander 
l'aumnóne. ' 

AxDt sn GATOGNA, andar in gattesco, scor- 
tari, courir les femmes. 

Ann DEL PAR, andar del pari , æquare ali- 
quem , cum aliquo æquari, alicui exequari, 
marcher'sur la même ligne, au pair. 

ÁxDE A MÓRT, accompagnar le esequie, ire 
exsequias , funus sequi, accompagner, suivre 
le convoi. 

ANDE ’n GALERA, andar a bastonar i pesci, 
andar in galea , ad remum dari, être con- 
damné aux galères. 

Amp Ben, dicesi di una veste, che si affa 
bene alla persona. Cost vestì am va ben, 
questa veste mi campeggia bene indosso, mi 
torna bene, h«c vestis me decet , congruit , 
aller bien. 

Anpè cémon, Andesne adasi , pian-pian, 
andar a bell'agio, sensim, pedetentim incedere, 
progredi lento gradu , marcher à son aise, 
à loisir, à.sa commodité , sans se presser. 
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AxpB AN ARIA PATARIA, andar in conquasso, 
pessum ire , tomber en ruine, 

ANDÈ CONLA TESTA BASSA, andar col capo chino, 
demisso capite incedere , aller la tête baissée. 

AxDÈ D’ TRÔT, andar di trotto, succutere , 
succussorio gradu vehi, succussare, trotter, 
aller le trot. 

ANDÈ A GATALIN, andar a cavalluccio, ho- 
minum humeris vehi, être porté à califourchon. 

ANDÈ AL CONCORS, andar a concorso, a com- 
petenza, concurrere, examen. subire, concou- 
rir , aller au concours. 

ANDÈ A srass, andare a diporto , spatiari, 
otiose deambulare , se pramener. 

ÁNDE priT, andar afhlato , a filo, diritta- 
mente , a dirittura , recta. pergere , rectam 
viam tenere, marcher tout droit, en droiture, 
en ligne directe. 

AnDÈ sosTnÙ , and? reid., andar con porta- 
mento .contegnoso , sostenute , ed altiero, an- 
dar in contegno , in sussiege , elatum ince- 
dere, marcher d'un air grave, faire le fiev, 
le soutenu , se rengorgor. 

ANDR A LA GUERA DA BON $OLDÀ, andar alla 
battaglia con franchezza, viriliter ad bellum 
proficisci , se présenter de bonne grâce au 
combat, endosser la cuirasse. 

ÁxpR A sPRON BATÙ, andar a spron battuti, 


|citato equo , adactis calcaribus pergere , dl- 


ler à étripe cheval, ventre à terre. 

Áxpk a FOND D'UNA côsa, volerne saper il 
fondo, altius investigare, funditus cognoscere, 
approfondir une chose. 

AnDÈ AN PRESSA, camminar in fretta, iter 
urgere , gradum maturare , aller à la háte, 
avec précipitation , vitement. 

AnDè A GALA, à fior d'aqua , galleggiare, 
ondeggiare, /luitare, innatare , flotter. 

ANDE A GANBE LEVÀ, andar a gambe levate, 


.pracipitem agi, everti, pessum ire, Être ruiné 


de fond en comble, tomber en mauvais état. 

ÁNDE A GARA, gareggiare , concertare , in- 
tendere , decertare, contester, disputer, faire 
à l’envi, émuler, concourir. 

ANDE A GENIO, aggradire, gratum esse, pla- 
cere , arridere, agréer , plaire, contenter, être 
au gré, donner du plaisir. Per dar nel genio, 
compiacere , obsequi , morem gerere , com- 

laire, être complaisant, déférer, s’accommo- 
Her , se conformer au goût des autres pour 
paire , pour rendre service. Andè a placebo, 
. Andè a genio, per andé comod , V. 

AwpE ans LA ronca, sul P grech , andar ad 
impiccarsi , all'ultimo supplizio , in. mortem 
rapi , ad patibulum , vel furcam trahi , al- 
ler se faire pendre. Va ans la forca , sorta 
di maledizione , vattene alle forche, ab; in 
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alam crucem , va te faire pendre, va que 
fe diable temporte. 

ÁxpE AL BASTONET, andar a mazza, baculo 
inniti , marcher appuyé au bâton. 

AxDÈ D’ GaLôP , andar di galoppo , citato 
equi gradu currere , galoper. 

- AxpÈ an AMOR, an gutôgna, andar in caldo, 
in amore , amore corripi, in venerem ruerc, 
être en amour, être en chaleur. 

ANDÈ CON ’L CHEUR A LA MAN, procedere , 
diportarsi con sincerità , con semplicità , in- 
genuum , simplicem , apertum se prastare , 
bona fide agere , se comporter, agir, opérer 
bonnement, sans dissimulation, cordialement, 
de bonne foi, en bonne foi, avec franchise. 

Anpè purmì cow La Mapówa , vale andè a 
durmi sensa siia , andar a dormir senza cena, 
incenatus cubare , se coucher sans souper, 


souper par coeur, se mettre au lit sans souper. 


AxpÈ ‘n PERSONA, andar in persona, ipsum 
ire , venire coram , aller en personne. 

AnpÈ BEN BUTÀ, andar lindo, ornato, or- 
natum , comptum incedere, marcher avec 
propreté , tiré à quatre épingles. 

ANDÈ MAT D'UNA CÓSA , © D'UNA PERSONA, Oes- 
ser, 0 andar pazzo, cotto di checchessia, cioè 
esser desideroso, o vaghissimo di quella cosa, 
o persona , deperire, perdite amare, tre fou, 
amoureux de quelqu'un, ou de quelque chose. 

ÁxpE FER AQUA, navigare , navi iter facere, 
naviguer , aller par eau. 

AXDÈ PER TERA, ( a distinzione di andar 
per acqua ) andar per terra , canminar per 
terra , terrestri itinere progredi, voyager par 
terre. Andè per téra, per cader in terra, 
concidere , sterni, tomber, choir, se ren- 
verser. Andè per téra , vale anche andar toc- 
cando con tutta la vita, o almeno altre parti 
oltre i piedi la terra , repere, reptare, ram- 
per, se trainer, se glisser. And: per tera , 
vale anche mancare , andar in disuso , dcfi- 
cere , desuefiere , desuescere , manquer , être 
détruit , suranner. 

AxpE PER 1 sò Pk, andar per i suoi piedi, 
cioè procedere secondo la sua natura, non 
uscir del dovuto e consueto , recte progredi, 
aNer par son droit chemin , faire aller les 
choses à son ordinaire , ou selon l'usage. 

AXDÈ A sauT, a sautét , andar. saltellone , 
saltitare , aller en sautant , ou en sautillant. 

AxpE '"* MALORA , dicesi anche di cosa sog- 
getta a guastarsi , come frutta, vino, ecc. , 
andar a male, corrumpi, acescere, se gâter, 
se pourir, se corrompre , s'aigrir. 

Jom DURMÌ SENSSA siNA , andar a dormirc 
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AxpÈ D’ son Pass, andar di buon passo, 
incedere pleno gradu , redoubler le pas, 
aller vîte. 

ANDÈ DA MAL AN PES, andar da male in peg- 
gio , in peius ruere, declinare , aller de mal 
en pis , ou de pis en pis , empirer, devenir 
pire , tomber en pire état. 

ANDE ANCONTR A UN, andar incontro ad uno, 
obviam procedere , prodire alicui , aller au 
devant de quelqu'un. 

AxpÈ AN DROGA, andar vagando quà e là, 
andar girando senza far nulla, vagari, omni- 
vagum, esse, aller cà et la, de côté et 
d'autre sans rien faire , roder. 

ANDÈ CoNTR'AQUA, andar contro la corrente. 
adverso flumine vehi , remonter la rivière. 

Anpì AN LONGH, a la longa , andar in 
lungo , indugiare , procrastinare , de die in 
diem differre , diem de die trahere , lambiner, 
tirer de long, ou de longue. Andè an longa 
in s. neutro, L'afé va an longa , L'affare va 
in lungo, non finisce mai, eret negotium. 
l'affaire traîne , elle n’avance point. 

AxbÈ p’ Loxcn, andar a dilungo, o di filo, 
proseguir il: cammino , iter pergere, iter non 
intermittere , tirer de longue. Andè d longh, 
vale anche andar subito , tosto , confestim. 
illico, protinus pergere , nulla interjecta mora 
ire , aller sur le champ , d'abord , aussitot. 
sur l'heurc. | 

AxpÈ A LE SLONSE D'UN, andar dietro ad uno, 
senza che ci se ne accorga , spiando con di- 
ligenza quello ch'ei fa, o dove va , codiare, 
observare, assectari, clam | subsequi , mou- 
cher, épier, suivre de loin ou de prés pour 
épier , observer les mouveinens , les démar- 
ches de quelqu'un. 

AXDÈ sOT AI PAT D'UN AUTR, andar sul prez- 
z0, sul trattato, sul mercato d'un altro, ali- 
quem ipsius vestigiis , pretio , pactione per- 
sequi , courir sur les brisées d'un autre. 

Aspemtèsse è contrar debiti, indebitarsi, 
ere alieno se obstringere , es alienum contra- 
here , s'endetter , contracter des dettes. 

AxpEINE peL s6, contribuire, concorrere colla 
spesa , colla fatica , cogli uflizii , o simili a 
checchessia , operam , rem suam conferre. 
contribuer , payer sa quote part, vale anche 
scapitare , jacturam facere. 

ÁNDEM INANS , CH'ANDEM IN DOM, proverbi 
Milanese, e vale arrivi che può» accada che 
può, accada ciò che si voglia , fortuna ju- 
dice cadat alea, jacta esto alea, quemcum- 
que sors tulerit casum , utcumque eril , for- 
tuna, secunda, vel adversa. cadat, in omnen. 


senza cena , incenatus cubare , cubitum ire , | fortunam, ad omnem eventum, arrive ce qu 


"o raucher <gns 0^0, 


pourra. à ant hecavd , me la galère, qu 


AN 


rien ne nous arrête, continuons toujours , 
ca ira. 

Anpemomà , che ha addosso il demonio, 
indemoniato , ossesso , spiritato , cui corpus 
infestum est a malo demone, cerritus, cner- 
gumenus, larvatus , possédé du démon , dé- 
moniaque, énergumènc. Andemonia , figur. , 
infuriato, indiavolato, spiritato, furioso, be- 
stiale , imperversaute , che € fuor di sc, fu- 
riosus , diris furiis actus , furieux , enragé , 
démoniaque , colére , emporté , passionné. 

Ampessxe , andarsene , partire, abire, pro- 
ficisci, s'en aller. Andessne , per morire, c 
vita migrare , rendre l'esprit. Andessne per 
fuggire , perdersi, svanirsi , consumarsi , fi- 
nirsi , evanescere , decedere , deficere, abire, 
se dissiper, s'en aller, se consumer, s'effacer. 

ANDÈSSE A FE SCRIVE, d fé "n. piumé , a fè 
dè l'aso, andarsene, partirsi, andar via, ab- 
ire , s'en aller. Per morire, V. per isvanire, 
perdersi y V. per andar in rovina, alla ma- 
ora , pessum. ire , in malam crucem abire , 
se ruiner , se perdre. Per il fallire de’ mer- 
catanti per lo mancamento de’ denari, per 
cui non possono pagar i debiti, decoquere , 
manquer, faire banqueroute. Usasi pur anche 
il verbo andè, in moltissime altre fas , pro- 
verbii , e maniere di dire sia dello stile so- 
stenuto , che della volgar favella, di cui vedi 
gli articoli di quelle voci , a cui s'accoppia. 

Áxpr, mossa , avviamento , motio , pro- 
gressus, mouvement, acheminement, Dè n'an- 
di , avviare , dar avviamento , incipere , in- 
gredi , aggredi, commencer, acheminer. Desse 
d'undi , darsi avviamento , mossa , avviarsi, 
se movere , se mettre en train, bouger, sc 
remuer. 2. 

AxpiavoLÀ , perverso , malvagio, che ha 
del diabolico , indiavolato , pessimo , infer- 
nale, improbus , scelestus, pervers , extrè- 
mement méchant, qui a du diabolique, V. 
4ndemonüi. 

Anpiè , Anandiè, avviare, dar avviamento, 
dar mossa, incominciare, incamminare , zn- 
cipere , ingredi, aggredi , acheminer, mettre 
en chemin, donner du mouvement, coin- 
mencer, débuter, mettre sur la voie, diriger. 

Axpivia , erba nota, ed è una specie di 
acoria, indivia, intubus, o intybus, endive. 

Axpor, andito, androne, stanza stretta c lun- 
ga, ad uso di passare, mesaulr, allée, corridor. 

Anporanor , doratore, mettiloro, faber au- 
rarius , doreur. 

Axpori, distendere , o appiccar l'oro sulla 
superficie di checchessia , dararc , indorare , 
deaurare , auro. obducere, aurare, dover. 
Andorè a büllô , metter l’ oro adoperando , 
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per attaccarlo , il bollo . .... dorer à bol. 
Andorè a mordent, dorare a mordente, è 
una maniera di dorare, od inargentare senza 
brunitura , coprendo col mordente la cosa, 
che sì vuol dorare, V. Mordent, dorer à 
mordant. Andorè a fe, è metter l'oro so- 
pra la superficie di lavoro di metallo ben lu- 
stro, e grattabugiato, il che si fa a forza di 
fuoco , ed argento vivo , dorare a fuoco.... 
dorer à feu. 

AwpRE , V. Andaré. 

Axprir , la parte principale, detta il ritto, 
o la parte ritla , sommessa , e per lo più si 
dice de’ panni, drappi, vesti, cd altre cose, 
che hanno due facce, la men bella delle quali 
sta al di sotto, facies , l'endroit. 

AxprucÈ, concimare, stabbiare, stercorare, 
fumer , engraisser des terres , amender. 

Axpvin, Andviña, indovino , indovina, va- 
tes , devin , devineresse. 

Axpvixasa , detto oscuro affin di vedere se 
altri ne indovina il sentimento , indovinello, 
cnigma , gryphus , énigme. 

AxpvisE , prevedere, predire il futuro, in- 
dovinare, divinari , vaticinari , hariolari , 


futura augurari, predicere, prasagire, pro- 


spicere , conjicere , conjectura assequi , devi- 
ner , pressentir , augurer. 

Axpura , il modo dell’ andare , andatura ; 
incessus, itio, démarche, allure, l'action et 
la facon de inarcher. 

Aspvni, indurire, indurare, far duro, af- 
forzare , render forte, aliquid durare , con- 
durare , indurare , endurcir , durcir. 7ndu- 
risse, indurire, divenir duro, fortificarsi, farsi 
fermo, forte, sodo, indurari, durescere, in- 
durescere, se durcir. 'L féi a fu fonde la sira, 
e fa vni dura la téra , il fuoco liquefa la 
cera , e indurisce la terra , uno eodem igni 
liquescit cera , ct limus. durescit , la cire se 
fond, et la boue se durcit à un méme feu. 

Axpurui, verbo, indur sonno, indormen- 
tare , sopire , soporare , somnum. inducere , 
endormir. Andurmì un , per metaf. far de- 
sistere uno da un'impresa con belle parole , 
con alte speranze , deducere aliquem , amu- 
ser quelqu'un de belles paroles, afin de le 
tromper, ct de l'empécher d'agir , endormir. 

Axpurui, add. addormentato, sopitus, con- 
sopitus , soporatus, somno oppressus, somno 
torpidis , endormi. Fé l andurmì , fingersi 
balordo, far l’addormentato, simulure se stu- 


pidum , bardum , hebetem , se feindre sot, 


stupide , nigaud. 
Axpurmia , Confét, sonnifero , narcotico , 
oppio , opium , remedium. somniferum , so- 


poriferum , opium , soinnifére, 
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Anpurmissé, addormentarsi, dare se somno, 
obdormire , s'endonnir. 

ANDUSTRIÈSSE, ingegnarsi , industriarsi, stu- 
dere , conari, niti, faire de son mieux, met- 
tre toute son industrie. 

AxecpòT , anedotto, v. dell’uso, particola- 
rità , o tratto particolare di storia, e per lo 
più dicesi di un tratto segreto , tralasciato , 
o taciuto a bella posta dagli sterici precedenti, 
anedoctum , anecdote. 

An EFET, in effetto , in fatti, in sostanza, 
in fine, plane, quidem , reipsa , reapse , 
en effet, réellement, vraiment, effectivement. 

Áx£L , cerchietto fatto di materia dura , e 
che serve per àttaccar qualche cosa, anello, 
anulus, anneau. Anèl da ridó , anello da cor- 
tina, tenda ec., campanella . . . . anneau de 
rideau. Anè!, per quel cerchietto d'oro, d’ar- 
gento, o d'altro metallo, che si porta in dito 
per ornamento, ed in cüi v'é qualche pietra 
incassata, o ritratto, anello, anulus, anneau, 
bague. Anèl da cadena , anello da catena, 
ansule , anneau, chainon. Anè/, per la piega 
de’ capelli a forma di anello, cincinnus , bou- 
cle de cheveux. 4nél, per quel cerchietto , 
che hanno intorno al gambo presso al cap- 
pello alcuni funghi, ghiera, anulus, vel 
circulus, anneau. Ænèl del batóc, dla can- 
para, anello della campana, ‘cui sta sospeso 
1 battaglio, anulus , beliére. 

ANzLA, sorta d'erba, che alligna fra le bia- 
de.... cloucourde. 

Anemore, sorta di fiore bellissimo , che 
nasce da bulbo in aprile, ed anche d'inverno, 
ne' giardini posti sotto un clima temperato , 
anemoóne , anemone , anémone. 

AnèrT , pianta molto somigliante al finoc- 
chio , aneto , anethum , anet. 

AN FACENDE, occupato, affaccendato, nego- 
tiosus, negotiis distentus , occupé, en affaires. 

Ax Facia, in faccia, dirimpetto , di rincon- 
tro , contra, adversus , e regione, en face, 
vis-à-vis. 

An rar, in fallo, frustra, in cassum, en- 
vain. Per inavvertentemente , inconsiderate , 
incoasulto , temere, par mégarde, sans pren- 
dre garde, sans faire réflexion , par inadver- 
tence. Butè l pè an fali , an van , metter 
il piede in fallo, inciampare, offendere , 
chopper , broncher , trébucher. 

Aero) , add. d'anfanghé , bruttato di 
fango , infangato , /utatus , crotté. 

Anrancaè , bruttar di fango, infangare, 
uto inficere , limo obducere , oblimare, de- 
"ware , crotter , remplir de crotte. Anfan- 
«hèsse , infangarsi , se luto inficere, se crot- 
2», “embourhe 
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Axranmà, add. d'anfariné , infarinato, fa- 
rina aspersus , enfariné. Anfarinà, dicem di 
chi ha cognizione mediocre di checchessia , 
infarinato , deviter imbutus , mediocriter. in- 
structus , qui est enfariné, qui a une légère 
teinture de quelque chose. 

ÁwrammE, asperger di farina , infarinare , 
farina aspergere, enfariner, poudrer de farine. 

ÁNFARSSISSE, e farssisse, V. Empisse la panssa. 

An rassa, Pic un an fassa, an fauda, vale 
ingannarlo con l'apparenza , e dimostrazione 
di bene , trappolare, decipere , dolis capere, 
attraper , tromper , duper , faire avaler le 
goujon , rendre , fourber , tricher, dé- 
cevoir , charlataner. Banbin an fassa, cioè 
l'infanzia dell'uomo , pargoletto , parvulus , 
puer infans , poupard , enfant au inaillot. 

AurassixE , affastellare , fasces struere , fa- 
goter , mettre en fagots. 

An rassion, Esse an fion ,0 d' fassion , 
esser im sentinella, o di sentinella , excubias 
agere , être en faction, ou de faction. Dsartè 
an fassion , disertar dalla guardia , essendo 
attualmente in sentinella, militum stationem, 
o vigilun contubernium deserere , déserter 
en faction. 

An ravon , in favore, pro, en grâce, en 
faveur. Dè la sentenssa an favor, sentenziare 
favorevolmente , adjudicare , judicio favere, 
adjuger quelque chose à quelqu'un par sen- 
tence. 

Ax FAUDA, in grembo , in seno, in gre- 
mio , in sinu , dans le giron, en sein. 

ANFETÀ , add. d'anfeté , infettato , infetto, 
infectus , corruptus,, infect, puant, gáté, 
corrompu. 

AxrETÈ , infettare , corrompere, appestare, 
indur infezione , ammmorbare , inficere , cor- 
rumpere , infecter , gáter, corrompre par com- 
munication. 

Avriamà, add. d’anfiamè infiammato, incen- 
sus, inflammatus , ardens , enflammé, allumé. 

| Anrramà, appiccar fiamma, accendere, in- 
flammare , succendere, enflammer, allumer; 
in s. neutro , e neutro pass. flammas conci- 
pere, ignescere , incendi, s'entlammer, s'allu- 
mer; per metaf. eccitare, risvegliare qualsivo- 
glia affetto, o passion d'animo, infiammare, 
inflammare , incitare , instigare , enflammer, 
exciter quelque passion. Anfiamèsse , per adi- 
rarsì , ira accendi, excandescere , exardere 
ira , s échauffer , s' emporter , se mettre en 
colère. Anfiamèsse , per invogliarsi , inapi- 
marsi, incendi, inflammari , excitari , se 
rechauffer , sc passionner; parlandosi di ma- 
lore , incendi , inflamm^ri , ignescere , s'en- 
flammer. 
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Awriascuè , metter nel fiasco vino, od al- 
tro liquore, infiascare, in enephorum diffun- 
dere, mettre dans des bouteilles. 

ÁxrmIO , epiteto d'animale che vive in ac- 
qua e in terra, amfibio , amphibia, orum, 
anceps bestia in aquis et in terra vivens , 
amphibie. 

Anric£sse , burlarsi , disprezzare , non far 
conto , aver a vile, farsi beffe, non curare, 
ridere aliquid , o aliquem, deridere, irridere, 
ludificari , illudere alicui, ludos fucere, ali- 
quem consectari sibilis , negligere, nihili fa- 
cere , parvipendere , se moquer. 

An ma, an rai, in fila, ex ordine, 
ordinatim , en haïe, en rang d’oignons. 

ÁxriLADA D’ L'ARIA, aria, vento colato, che 
passa per qualche fessura, ventulus per ri- 
mam inspiratus, ab rima spirans aura, cou- 
rant de Fair vent coulis , air coulis. 

Áxrit, infilare , passar con filo, filo, o 
lino trajicere , enfiler. Anfilè na stra, un 
senté , andar dritto per una strada, per un 
sentiere , recta pergere per viam , per tra- 
mitem , enfiler un chemin. 

Asriussè, forar checchessia, facendolo rima- 
nere nella cosa, che fora, infilzare, trajicere, 
transfodere, transfigere , enfiler. Anfilsèsse , 
infilzarsi , se transfigere, se transfodere, se 
percer soi-méme. 

Axrix , finalmente , in sostanza, in conse- 
guenza , in fine, demum, denique, tandem, 
consequenter , hinc fit , consequens est, en 
conclusion , enfin , aprés tout. 

Ax FIN, con animo, con intenzione, ‘co 
consilio , ea mente , avec intention. 

Ax FINTA, sotto l'apparenza , sub specie , 
sous apparence , en apparence. 

AxFIÒR, enfiagione , 4unor, enflure, tumeur. 

ÁwrLb , imbrattare, lordare, sporcare, in- 
quinare , fœdare , polluere , conspurcare , sa- 
lr, gáter , embrener , tacher ; Darboviller ; 
crotter. Anflè d' mérda , sconcacare , bruttar 
di merda , merda fœdare , inquinare , salir 
de bran; neutr. pass. bruttarsi di merda , 
merda inquinari, fœdari, s'embrener, chier 
dans sa culotte. 

Axrxo3à, add. d’anfnojè, infinocchiato, inga- 
lappiato, deceptus, illaqueatus, pris à la trape. 

Asexosè , infinocchiare , ingalappiare , ag- 
girare, verbis aliquem ducere , illaqueare , 
decipere, circumvenire , charlataner , tromper. 
Anfnojèsse , imbrogliarsi , intrigarsi , intral- 
darsi, se implicare, in laqueos se conjicere, 
s'embrouiller, être embarrassé. 

Axroprt , metter il soppanno , soppannare 
| vestimenti di pelli, drappo, e simili, sub- 


sure , doubler un habit. 
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Axroprè LA srà , rimetter la spada nel fo- 
dero , recondere gladium in vaginam , fer- 
rum condere , mettre l'épée dans le fouricau, 
rengainer. 

Axroxcuè, opprimere con gravissime accuse, 
convincere di gravissimi delitti, gravissima 
crimina, alicui inferre , in aliquem conflure, 
fingere , atrocis criminibus aliquem arguere, 
accabler quelqu'un d'énorme faute, convain- - 
cre un accusé. Per attuffare, immergere, mer- 
gere , demergere , plonger , tremper. 

AxroNwssà , agg. agli occhi incavati, occhi 
affondati, affossati , oculi cavi, depressi, ini, 
des yeux enfoncés , creux. 

Anroxssè, affondare, immergere, conficcare, 
far entrare , submergere , immergere , confi- 
gere, enfoncer. Anfonssèsse ant è wisst, ant 
i piasi , immergersi, attuffarsi nei vizii, nei 
piaceri , se in vitia , in flagitia ingurgitare, 
se immergere in voluptates, se livrer à toutes 
sortes de plaisirs, se plonger dans les vices. 

Axrôra, fuori, infuori, foras, foris, extra, 
déhors, hors de. Per discosto, lontano, pro- 
cul , loin , distant, éloigné. Anfôra che, ec- 
cettoché , fuorchè, preter , preterquam, hor- 
mis, excepté que. 

Axrorcuè , prender colla forca , inforcare, 
furca. arripere , vel capere , enfiler avec la 
fourche. 

Axrormagià, agg. di vivanda, cui si è messo 
del cacio sopra , incaciato , caseo conditus , 
vel aspersus, assaisonné avec du fromage rapé. 
Anformagià, fig. usato per ischerzo, informa- 
to , edoctus , instructus , informé. 

ANFORMAGE , gettar cacio grattugiato sopra 
le vivande , incaciare, casco condire, consper- 

cre , mettre du fromage, assaisonner avec 
du fromage. 

Axrorm&, dar notizia intiera di checchessia, 
informare , certiorem facere, instruere , edo- 
cere , informer, avertir, instruire, donner avis, 
donner des informations. Per dar forma, 
formam. tribuere , informer. Per pigliar for- 
ma , speciem, formam assumere , prendre 
forme. Anformesse, cercare, o pigliar notizia, 
cognitionem capere , certiorem fieri, inqui- 
rere , percontari , s'informer , s'enquérir, 

ÁxronsB , metter in forno, infornare , in 
furnum conjicere , indere , condere , enfour- 
ner, metaf. per mangiar avidamente, con 
appetito , cibi appetentia , aviditate mandu- 
care , manger à la háte, báfrer. 

Axrorse, non far conto, poco curarsi, aver 
a vile , farsi beffe , disprezzare , ridere , ir- 
ridere , ludificari, illudere , negligere, niluli 
facere, se moquer, s'en passer. Chi s° n'anfot, 
poco m'importa, quidquid est, susque de- 
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que habeo, melius pejusve , prosit obsitve, 
eodem mihi loco est, parvi mea refert , c'est 
égal, je m'en fiche. 

AxrRaxsEISÀ , infetto da mal francese , in- 
franciosato , morbo gallico affectus , vérolé. 

ÁxrnaschE , coprire, o riempir di frasche, 
infrascare , ramis tegere , couvrir de bran- 
ches, de feuilages. Anfraschè , per dar la 
prima crosta rozza della calcina , incrostare , 
arricciare il muro , incrustare, hérisser, en- 
duire de chaux. | 

ANCREIDÈSSE , Esse anfreida , infreddarsi , 
rchumare , gravedine , vel epiphora labo- 
rare , gravedinem , vel rheuma sibi attra- 
here , senvhumer, être enrhumé. 

ANFREIDÈSSE ANT LA GOLA, afliocare , arro- 
care , divenir fioco , rauco , raucitatem , o 
ravim contrahere , raucum fieri , s' enrouer. 
Anfreidèsse antel stómi , infreddare , accatar- 
rare , prender un'infreddatura , infreddarsi , 
gravedinem contrahere , s'enrhumer. , s'en- 
rouer. 

Axrnripón , scesa di testa per lo più con 
tosse , che le più volte viene da freddo pa- 
tito , infreddatura, infreddagione, raffreddore, 
v. dell'uso, gravedo , epiphora , rheuma , 
rhume , se di cavalli , refroidissement. 

ÁNFREIDÓR ANT LA TESTA, corizza, gravedine, 
gravedo , coryza , rhume de cerveau , en- 
chifrenement. Anfreidòr antel stómi , reu- 
ma, catarro, thoracis distillatio , fluxio , epi- 
phora , rhume de poitrine. 

AxrnEIDÓR D’ PORTINA , galanteria amorosa, 
cominercio' carnale , gamaturiæ levitates, ga- 
lanterie. | 

AxrURIÈ, neutro , e n. pass. infuriare, fu- 
rere , bacchari , in furias tolli , entrer en 
furie, tempéter , trépigner , s'emporter. 

Ancagiè, metter in gabbia, ingabbiare, cavea 
includere, encager, mettre en cage. Angabiò, 
butè an gabia, metaf. per imprigionare, met- 
ter in prigione, in carcerem conjicere , in 
custodiam, condere , mettre en prison, en- 
cager. 

Ancamiorà , V. Carpiondá nel 2 significato. 

AKGABIOLÈ , ammaliare , incantare , render 
uno perdutamente amoroso , vehementi amore 
aliquem inflammare , cusorceler , infatuer 
une personne, enjoler, affoler, rendre ex- 
cessivement passionné. Angabiolèsse, impazzir 
d'amore , esser preso da soverchio amore di 
una persona , esser cotto , amarla sviscerata- 
mente , perdite amare , deperire , étre en- 
sorcelé , s'acoquiner, s'éprendre. 

Axcacè, dar il pegno per la cosa accattata 
a usura, ingaggiare, impegnare, pro re mu- 
wa accep'a pignus deponere  engar». An- 


gagé un per soldà, arrolare, militem in al- 
bum cooptare, engager. Angagè, per dar in 
pegno, dare pignori, donner pour assurance. 
'er impedire, præpedire, detinere, implicare, 
intricare, embarrasser , empécher. Angagè, ge- 
nè, dicesi degli abiti mal fatti, o troppo stretti, 
sicchè impediscono il movimento del corpo, 
incomodare , incommodum parcre, engoncer, 
géner. Angagèsse, arrolarsi, mettersi a soldo, 
dare nomen militia, endosser le harnois, cm- 
brasser la profession des armes. 

Áxcacià , add. d’angagè, V. Avei le stómi 
angagid , dicesi di un ammalato , che ha il 
petto aggravato , oppresso , imbarazzato, pe- 
ctus oppressum , prægravatum , prepeditun 
habere, avoir sa poitrine engagée , embarras- 
sée , avoir de l'oppression à la poitrine. 

ÁxcAGIAMENT , arruolamento d'un soldato, 
conscriptio , talvolta il danaro, che riceve 
chi si arruola, pignus conscribendo traditum, 
engagement , enrólement. 

ÁxGAGIANTE , sorta di manichini, che por- 
tano le donne, e mettono, o tolgono dal 
braccio a loro grado, manichino, linea ma- 
nica , fimbria manica , manchettes. 

Ancamamonp, Gabamond, ingannatore, truf- 
fatore , baratticre , fraudator, deceptor, sy- 
cophanta , fripon , trompeur, fourbe, filou, 
imposteur , trigaud. | 

ANGANBARÈSSE , impastojarsì , impacciarsi , 
rimbalzare, implicari, intricari , s'empeétrer, 
s'y demeaurer arrêté. 

Avcaxè , far frode, ingannare, decipere , 
fetlere, circumvenire aliquem , tromper, du- 
per , attraper , tricher. Anganè la spia, fin- 
gere di far una cosa, e farne un'altra, aliud 
mente revolvere , aliud facere, donner le 
change. Anganè la mina , angana ben soa 
mina, così non sembra in apparenza, decipit 
prima frons, vultus et frons persæpe mentiun- 
fur, n'est pas tel qu'il paroit être. Anganèsse, 
prender una cosa per un'altra , ingannarsi , 
decipi , falli, errare, allucinari, se tromper, 
faire une bévue , prendre un qui-pro-quo. 

ÁNGAR , rimessa per i carri, carrette, e si- 
mili, tecti appendi.c, rhedarum receptaculwn, 
hangar, remise. 

Ancarsosà , V. Scarbojà. 

AvcaRGunIssE , impigrire, impoltronire, in- 
codardire , divenir pigro, pigrescere, otio lan- 
guescere , desidie se dedere , devenir pares- 
seux, nonchalant, s'adonner à la fainéantise. 

ANGARIA , significa propriamente l’ obbligo 
imposto ai cittadini di somministrare le per- 
sone , i carri, gli animali, e le cose neces- 
sarie , sia pel trasporto degli effetti militari. 
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dovrà soddisfarsi fuori delle strade 
', dicesi parangaria , corvée , charge 
? onéreuse, servitude. Per sforzamento 
rui contro ragione, angheria , vio- 
coactio , acerba exactio , vexation , 
1. Butè dle angarie, imporre gravi 
tributum , vectigal , onus imponere, 
les impòts. 

ig, angher.are, tiranneggiare, aggra- 
udditi, il commercio, la servità, vi 
ertorquere , urgere, affligere, anga- 
mposer une corvée. | 
3A , cappio , nodus , laxus , nœud. 
sa D’ L'EUI, Angassin, M cantone del- 
oculi angulus, angle de l'oeil, canthus. 
sin, punti, che fermano un occhiello, 
rato, sicchè non s'apra più del con- 
», fidbula, bride. 

À, incavato, excavalus, creusé, creux. 
avi, V. Anfonssa. 

ASSB , ricinpir il gozzo, jugulum re- 
emplir le jabot, gorger. 

È, incavare, excavare, creuscr, Caver. 
IGNÀ, imbrogliato, confuso, inplexus, 
s, inordinatus, derangé , bouleversé , 
llé. 

icxR , Angavignèsse , V. Anberboiè , 
lesse. 

, angelo, angelus , ange. — 

, Creatura puramente spirituale , e 
rale, angiolo, angelo, angelus, ange. 
stode , angelo custode, angelus custos, 
tutelaris, ange gardien. Angel di 
i cornét, V. Bergnif. 

£r, Angeleta, dun. d'angel , angeluc- 
vus angelus , petit ange. Dicesi anche 
to, o per vezzi, ed anche per espri- 
alche qualità eccellente sia di corpo, 
rito, onde sia fornito un giovanctto, 
anciulla. Angelè:, diconsi per ischerzo 
ali di politica, i birri ec. , &etores, 
; archer, sbire. 


ca, sorta di erba, la cui radice è molto | 


odorosa, angelica, angelica, angélique. 
si , in senso att. dar gelosia , ze/o- 
eddere, donner de la jalousie, faire 
sins. n. pigliar gelosia, ingelosire, 
c fieri, zelotypia laborare, prendre 
venir jaloux. 
XERAL , generalmente , gencralim , in 
m, generaliter, en général, générale- 
iversellement. Generalment parland , 
in generale, generatim. loquendo , 
al, absolument parlant. 
xcutorRi, arnese di legno per ingi- 
risi, inginocchiato]o, scabellun , plu- 
e-Dieu , agenouilloir. 
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AnGynoièsse, porsi in terra colle ginocchia, 
inginocchiarsi , genua submittere , genua fle- 
ctere, genibus provolvi, se mettre à genoux, 
s'agenouiller. 

Axcexoon, colle ginocchia in terra, in ginoc- 
chioni, in ginocchione, genibus flexis,à genoux. 

Ancessì, 0 Angissè , impiastrar con gesso, 
ingessare , gypso illinere, gypsare , plátrer , 
term. degli indoratori, imprimer du blanc à 
plusieurs reprises. Fermé na cosa ant la mu- 
raja con ’l gess, o giss , ingessare una cosa 
in un muro, gypso firmare , sceller. 

AncHRERNA, piccol taglio, tacca, incisio, in- 
cisura , coche , bride, cran , entaille, coupure. 
Per quel poco di mancamento che è talvolta 
nel taglio del coltello, tacca, dentes, coche, 
bréche à un instrument tranchant. 

Axcnuernì, pigro, sparuto, infermiccio, ca- 
chettico, segrenna, iners, gracilis, strigosus, 
tiède, maigre, de peu de mine, acaïiûtre, 
cacochyine. Anghernia , donna magra, ca- 
chettica , accidiosa , iners, strigasa , femme 
maigre , criarde , fácheusc. 

Axcuensè, v. cont. affrettare , spedire, ur- 
gere , accelerare , háter , presser. Anghersèsse, 
v. cont. aflicttarsi , spedirsi, properare, festi- 
nare, se hâter, se dépécher. 

AxcaurrEssE , calzar le uosa, cerones, o impi- 
lia sibi inducere, induere, se guétrer, mettre 
des guétres. 

Ascuicio, Fe l'anghicio, V. 

ANGrACRÈSSE, caricarsi d'abiti , coprirsi trop- 
po, avvolgersi, avvilupparst ne’ panni, vestes 
superaddere , pannis se involvere , se charger 
d'habits, se couvrir trop , s'empaqueter , se 
couvrir de vétemens. 

Axciarrè, spander ha ghiaja per assodare i luo- 
ghi fangosi, glaream inducere ad firmandum 
solum, jeter le gravier aux licux bourbeux. 

Ancunpè, piantar una selva di querciuoli, 
silvam. glandariam ponere , planter un bois 
de chéneaux. 

AxGravce, metter insieme, legare i covoni, 
accovonare, manipulos alligare, enjaveler, lier 
en gerbe. 

Axcien, ordigno , ingegno, machina, ma- 
chinamentum , engin. 

Axcionà, ingegnere , architectus, machina- 
tor, machinarius , ingénieur, machiniste. 

Ancionisse, industriarsi, affaticarsi coll'in- 
gegno , e coll'arte, ingegnarsi , studere , co- 
nari , intendere aciem. ingenii ; s'industrier , 
faire tous ses efforts , s'ingénier , s' étudier. 

AxciNA , infiammazione delle fauci , c della 
laringe, che rende difficoltà nel respirare, cd 
inghiottire, scheranzia, squinanzla, angina, an 
gina ,. esquinancie, angine. 5 
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. AxciorrîssE, caricarsi d’abiti , coprirsi $0- 
verchiamente , vestes superaddere, vestibus se 
onerare, se charger d'habits, se couvrir trop, 
s'empaqueter , se couvrir de vétemens. 

Axciorronè, impinzare, empiere fino a gola, 
far mangiare a crepapelle, supra modum im- 
plere, empiffrer. Angioironèsse , impinzarsi , 
caricar la balestra, cibis se ingurgitare, s'em- 
pifirer. 

ANGISSÈ, V. Angessè. 

Axciù, all’ingiù, giù, deorsum, en bas, vers 
le bas. Lassè andè l'aqua a l’angiù , al pi 
bass, tollerare , non voler far risentimento , 
aquo animo ferre, laisser couler l’eau. 

. Axciutisse, pianger dirottamente singhioz- 
zando , singhiozzare , singultibus ingemiscere, 
singultim flere, sangloter, pleurer amérement. 

ASGxA , sorta d’ uccello acquatico noto , 
simile all’oca, anitra, anatra', anas , canard; 
la femmina si chiama cane in fr., aniót, o 
agnot, V. Aniòt. 

ANGNES , pianta , la cui pannocchia detta 
ciocca , 0 galla è simile a quella del finoc- 
chio , anice, anisum , anis. Angnes cuvert , 
anici jn camicia, anici confettati, anisa sac- 
caro condita , anis sucrés. 

. AXGoiè, ingojare, ingollare, trangugiare , 
inghiottire, vorare , devorare , glutire , en- 
gloutir, avaler gloutonnement. 

AxGouA, V. Goma. 

AxGowè, bagnar drappi, o simili con ac- 
qua, in cui sia stata disfatta gomma o altre 
materie viscose , e tenaci per farli stare in- 
cartati, e distesi, ingommare , v. dell'uso , 
gummi, o glutine firmare, gommer, enduire 
de gomme, empeser. 

Axcowtsse, o Gorniesse , appoggiarsi col 
gomito, cubito inniti, s'accouder. 

Axcovasa, quella parte, che è tra la coscia 
c] ventre, allato alle parti vergognose, an- 
guinaglia, inguen , aine. 

AxGoxia, V. Agonia. 

Ax GURBINA, in prigione , in vinculis , en 
prison. 

AXGORDÈSSE, il turbarsi, l’esser impedito il 
varco ai fluidi, ingorgarsi, congregari , coire 
in gurgitem , intumescere , S'engovger , regon- 
fler, regorger , s'engoucr. 

Axcorcnsse , dicesi delle acque, allorchè 
sono tenute in collo da checchessia, ringorgare, 
rigonfiare, intumescere , regonfler , zegorger. 

Axcorsì , imgollare , ingojare , inghiottire 
avidamente senza masticare , mangiave con 
grande ingordigia , devorare , ingurgitare, dé- 
vorer, engloutir, tordre et avaler. 

Áxcost, metter nel gozzo, o mandar giù nel 
v077^. ingorrare , glutire. emglantir, avaler, 


Angosè , impedir il passaggio della gola, 
aflogare, animam precludere , engouer. 

AxGossa, angoscia, angor , peine , angoisse. 

Axcossì, angosciare, angere , vexare , af 
fliger, faire souffrir. Angossèsse, angosciarsi, 
agit, se tourmenter. 

Ascrawonì, add. , luogo pieno di gramigna, 
gramignoso , gramine plenus , graminosus , 
abondant en chiendent, plein de chiendent. 

AXGRANCHIÈSSE, avviticchiarsi, avvinchiarsi, 
attortigliarsi , vinciri, necti ; implicari , illi- 
gari, inflecti, circumvolvi , Sembrasser , s'en- 
tortiller , embrasser , conune fait la vigne. 

ANGRassè, far grasso, ingrassare, suginare, 
opimare , pinguefacere , engraisser. {ngrasse, 
un canp, un prà, ingrassare un campo, un 
prato , stercorare , vel fimo pega saturare 
agrum , pratum , engraisser , fumer les terses, 
mettre de l'engrais, in s. neut..divenir grasso, 
unpinguare, pinguescere, engraisser, graisser, 
devenir gras. 

ÁNGRASIANESSE , COncilarsi, procacciarsi la 
grazia, il favore , la benevolenza, la prote- 
zione , benevolentiam , favorem , fidem sibi 
comparare | sig conciliare, gagner les bon- 
nes gráces. 

Ancravia PockUL, Galan da burle, amante, 
che serve tutti , zerbino pubblico , amasius. 
communis, assentator mulierum, galant banal. 

ÁxGRAVIÉ , in s. att. , render gravida , in- 
gravidare, gravidam , o pregnantem facere 
mulierem , engrosser Angraviè un, in m. b. 
trappolarlo, dolis capere, duper , tromper. 

AXNGRIGxÈSSE, ridersi di qualcheduno, bur- 
larsi, farsi beffe, ridere, deridere , ludificare, 
se rire, se moquer, railler. Per Andrignesse, V. 

ANGRING, introdurre, inserire, metter den- 
tro, mantenere, produrre, generare, parere, 
producere, inducere, alere , inserere , fourrer, 
entretenir , produire. 

ANGRINGÈSSE | annidarsi, sedem , o nidum 
ponere , se nicher. 

AxcruncÈsse, insinuarsi, cacciarsi, entrar in 
lega di amicizia , d'interesse con alcuno, in- 
trodursi, attaccarsi, affezionarsi di soverchio, 
stabilirsi bene, cohærere , applicare se ad 
aliquem , vel ad aliquid, devovere se adicui, 
spem, fortunam, ac rem suam stabilire apud 
aliquem , duabus anchoris firmare navem 
suam , aliquo irrepere, penetrare, se inferre, 
se faufiler, s'acoquiner , s'adonner trop; s'an- 
crer, se fourrer. 

Ax GROPA, in groppa, cioè posandosi sulla 
groppa della bestia, e non in sella, equi ter- 
go , post equitem , en trousse. | | 

Axcnoss&, o Angrossi , far divenir grosso, 


ingrossare rpacsum facere, ange”? grosgir , 
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ros. Angrossèsse, per divenir grosso, 
naggiore, ringrossare , ingrossare, cre- 
Higescere , crassescere , intumescere , 
enforcer, devenir plus fort, plus gros. 
MISLE, fare gomitolo, aggomitolare, 
‘e, agglomerare, pelotonner, mettre 
on, devider. 
xLi, add. , rannicchiato, contractus, 
, transi. 
MLISSE, ristringersi in se stesso, come 
10, che raccoglie insieme le membra, 
eddo, o per simile accidente, racco- 
rannicchiarsi , acchiocciolarsi, accoc- 
raggrupparsi, incorare, conquiniscere, 
re se, S'accroupir , se ratatiner , se 
ir. 
LA , pesce d' acqua dolce, lungo, e 
che sembrf un serpente , anguilla , 
, anguille. 
LA SCABECIÀ , anguilla cotta , e condita 
che possa conservarsi per lungo tem- 
mulla marinata , anguilla cocta , et 
aceto, sale etc., anguilla macerata , 
marinée. 
LADA, giro di parole, digressione, am- 
idirivieni, riguo, finzione, scusa, pre- 
itterfugio, macchinazione, ciurmeria, 
‘ verborum, circunlocutio , circuitio, 
;, détour. 
LE, rigirare , simulare , operare con 
non andare, non operare con ischict- 
n franchezza, con lealtà, cercar cavilli, 
zii, tergiversazioni, parum sincere age- 
' ac simulate loqui, aliquantulun a 
deflectere, uti fallaciis, adhibere te- 
fre et malitiose agere, viam rectain 
istere, biaiscr, gauchir. 
RIA, sorta di mellone di figura quasi 
acquoso , di buccia verde, e liscia, e 
ricchi; in molti luoghi d’Italia si chia- 
he anguria, e così la chiama il Mat- 
epo rotundus, angouria, espèce de me- 
tu, pasteque. 
sì D' CIANCE, ingarbugliare , ingara- 
, decipere, circumvenire , tromper , 
par le nez. 
stia, affanno, miseria, angustia, an- 
sollicitudo , chagrin, tourment, aflli- 
Per istrettezza, angustia, brieveté. 
eTi£ , angustiare, vexare , angere , af- 
‘hagriner , presser. Angustièsse , darsì 
, angi, s'aliliger. 
ANI, voce, colla quale si chiamano , 
tano le anitre , ani ani...... così 
bell per allettar le galline. 
, V. Angna. 
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tura vivente, anima, anima, ame. Costa sità 
fa desmila anime, questa città fa diecimila 
anime, hac in urbe capitum decemmillia nu- 
merantur , cette ville fait dix mille ames. 
Anima, dicesi anche la parte interiore di 
molte cose , come delle radici , medulla, la 
moélle; similmente parlandosi degli alberi è 
quella sostanza , che è nel centro del legno. 
«lnima del boton , dicesi quel pezzo d'osso , 
o di legno, col quale, mediante appropriata 
copertura si vien a formare il bottone , fon- 
dello, anünula , moule , ame; dicesi pure 
quel legnetto, che é sottoposto al ponticello 
del violino, basso, per sostenerlo, anima v. 
dell'uso, ame v. dell'uso. Cosi pure quel pez- 
zo di cuojo, che é attaccato da una parte al 
buco del soffietto, per cui entrar dee l'aria, e 
che ne permette l’entrata, impedendone l’ usci- 
ta, animella, embolum , valvula , valvule. 

ÁxiMAL, corpo organico, che ha un'anima 
sensitiva, animale, aninal, animal ; per si- 
mil. dicesi ad un uomo per ischerno quando 
è sciocco, ed ha poco senno, animale, ani- 
malaccio , bellua , animal grossier , stupide, 
fat, sot, lourdaud. 

ÁNIMALOT , dicesi per ischerno a giovan:, 
discolo, facimale, effrenis , perditus , pervers, 
dissolu, libertin. 

AÀwiuE , dar animo, ardimento , animare, 
incoraggiare , animos addere , incitare , ac- 
cendere, acuere, aiiimer, encourager, exciter, 
donner du courage. 2 

AxIMETA, arnese quadrato di pannolino , che 
sì sovrappone immediatamente sul calice nel 
sacrificio della Messa, copertojo, opertorium, 
palla linea , pâle. 

Aximo, Su, coragi, coraggio » fatti corag- 
gio, fac bono sis animo; nel numero del più, 
agite dum, eja, agite, courage, courage. Fé 
animo, V. Aninè. Fesse animo, farsi animo, 
animos sumere, tollere, se faire courage, pren- 
dre. courage. Bastè lanimo, 'l coragi, dai Ya- 
nimo, bastar l'animo, ardire, audere , con 
fidere , animum habere , se faire fort, se van- 
ter de . ... avoir le courage de.... 

Axiôr, pulcino dell'anitra, anitrino, anitrel- 
la, pullus anatinus, anaticula, petit canard, 
jeune canard, caneton. 

Anmisi, V. Angnes. 

Anivensani, giorno determinato, in cui si 
rinnovi ogni anno la memoria dì checchessia, 
anniversario, dies anniversarius , anniversaire. 

Antà, in là, illac, illuc, là; per indietro, 
discosto, retrorsum, procul, en arriére, loin. 
Fesse an là , tirèsse an là, allontanarsi, di- 
scostarsi, recedere, se subducere , se tirer em 


1, il principio della vita d'ogni crea- | arrière , se retirer, reculer. 
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ANLAMITÉ, ‘V. Anamidè. 
AxzaRDË, frapporre lardelli, o pezzi di lardo 

nella carne, che si dee arrostire, lardellare, 
lardo , vel pingui succidia condire carnes , 
larder , entrelarder , barder. 

Anurssié, tor via il succidume ai panni col 
bucato, imbiancare , imbucatare , purgare , 
lessiver, blanchir le linge à la lessive, faire 
la lessive. 

An LEO, in luogo, V. An canbi. 


1 


Astev, allievo, bambino, che è a balia,. 


alumnus, élève, nourrisson. 

AxrtEvAM, pesciolini da ripopolare una pe- 
schiera , piscium propago , vel pisciculi ad 
familiam in stamno propagandam ,- peuple , 
* alcvin. 

AxLEvE, alimentare piccole creature , nu- 
trire, alere, nutrire , educare, nourrir. 

AxnE 1 DENT, quell’effetto , che fanno le 
cose agre, o aspre ai denti, allegare i denti, 
hebetare dentes , agacer les dents. 

AwxucxE, proprio delle piante, appigliarsi, 


prendere, allignare, radices agere , prendre 


racine, s'enràaciner. 

ANLINGERISSE, O Alingerisse, o Lingerisse , 
scemarsi di dosso i panni, alleggerirsi, ve- 
stes deponere, astivas vestes sumere, se dé- 
véür, sc dégarnir d'habits. 

An LONTANANSSA , da lontano, procul, longe, 
€ longinquo, au loin , en lointain. 

An Loncu, An longa, in lungo, in lunga, 
longe, diu, prolixe, en longueur. Zirè an 
longa , tirar in lungo, tempus ducere , inji- 
cere moras, traîner en longueur. Ane an 
longa, indugiar d'oggi in domane , procra- 
stinare , differre, diem de die trahere , lam- 
biner, diflérer. . 

Ancora , allora, tunc , tum, alors, en ce 
temps-là. Anloraquand , alloraché , allora- 
quando, tunc quum, lorsque. D” anlora an 
pesi, d'anlora adess, d'anlor ananss, d'al- 
ora in poi, d'allora in quà, d'allor innanzi, 
deinceps, posthac, exinde , dés-lors, dés ce 
temps-là. 

AxLvcul , dar canzone, dar parole, dar 
ciance , dar erba trastulla , dar chiacchiere, 
lusingar con parole, senza venir a conclusio- 
ne, dondolar la mattea, confuse loqui , nec 
Jedes, nec caput habere, verba dare, aliquem 
ludos facere, deridendum propinare, amuser, 
bercer, berner de belles espérances. 

Anruminè, dar luce, dar lume, alluminare, 
Allumare , illuminare, lumen prebere, lumen 
inferre , illustrare, illuminare , éclairer, illu- 
ainer , metafor. far chiaro, tor via l'igno- 
ranza, col mostrare la verità della cosa, il- 
Iniminnare, hyneon nenti pr*here. illuminare. 
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éclairer, éclaircir; in senso neutro vale ardere, 
render lume, illuminare, ardere, splendere, 
jeter de la lumière , brûler, répandre de la 
clarté, Anluminè, dicesi pure nel senso di co- 
lorire i disegni semplici, colorire, e colorun 
luminibus exornare , enluminer. 

Axwami, dumagrare , render magro , ma- 
crum , aridum , macilentum reddere , vel fieri, 
maciem inducere, amaigrir, rendre maigre , 
extenuer; in signif. n. divenir magro, dima- 
grare, intisichire, scarnarsi, znacrescere, ma- 
cere, maigrir, devenir maigre. 

ÁxMaNTLE , ammantare, pallio tegere , ope 
rire, couvrir d'un manteau. Anmantiè un, 
figur. favoreggiare, proteggere , difendere al- 
cuno, palliare, coprire i difetti, (ueri, de- 
fendere , tutari , fuvere , patrocinari , obtegrre 
errata , favoriser, protegér, pallier, excuser, 
couvrir. Anmantlèsse, coprirsi con mantello, 
pallio se tegere, pallium induere, se couvrir 
avec un mantcau. Anmantlèsse , figur., vale 
scusarsi, se excusare , se alicui purgare , s'ex- 
cuser, se couvrir sous un prétexte. 

ÁxManLE, ridur in matassa, ammatassare, 
in matara morem involvere, mettre en 
échevau. 

AnmascRrÈ , coprir con maschera, masche- 
rare, e figur. fingere , personam imponere, 
simulare, masquer, déguiser, travestir, cou- 
vrir, caclrer. Anmascrèsse, coprirsi con abiti 
di maschera, mascherarsi, personam inducere, 
se masquer, se travestir, se, déguiser. 

AÁxMassE , far mazzi, e dicesì di fiori, o 
d’erbe, ammazzare, ammazzolare, flores in- 
texere, in manipulos disponere , in fasciculos 
colligere, fawe des bouquets. Per mettere in- 
sieme, adunare certe cose, ammassare , con- 
gerere, cogere, coacervare , amasser, entasser, 
assembler. 

Anmassorè, V. Anmassè nel secondo signif. 
| ANMASTICHÈ , appiccare, unire col mastice, 
immasticare, mastice jungere , aptare , con- 
glutinare, mastiquer. 

ÁNMATISSE, Stizzire, incollorirsi, indignari , 
fremere, irasci, excandescere, s'irriter, frémir 
de rage. 

AÁxwrnRDAsSE, smerdare, imbrattare, insudi- 
ciare di sterco, di merda, stercore , merda 
inquinare, embrener, salir de bran, de ma- 
titre fécale. Camisa anmerdassa, camisa mer- 
dasa, camicia imbrattata di sterco, subucula 
stercore fedata, chemise breneuse. 

AnmnEesTRÈ, scodellare, diffundere in scutelas, 
dresser le potage dans les écuelles, servir la soupe. 

Axmocnisse, V. Anbrignèsse. 

Ax morto, Buiè an molto, metter in. molle 
tenere. 6 metter roca calida immereg in ale 
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liquido , immersum aliquid detinere , mettre 
à tremper. 

AxwivoLEssE , dicesi del tempo , quando si 
oscura, annuvolarsi , offuscarsi , innebbiarsi, 
obscurari , obnubilari, tenebris obduci, s'ob- 
scurcir , sc troubler. 

Anoi, Alon, su, via, age, agite, agedum, 
eja , allons. 

AxoRFANTÌ , istupidito , stupido , attonito , 
stupescens , attonitus , étonné , émerveillé , 
surpris. 

Anpac, impaccio , impedimento, briga, osta- 
colo, impiccio, molestia, cura, impedimen- 
tum, embarras , peine, soin, ennui , empé- 
ehement, tracas, obstacle, . chagrin. 

AxPack, ingombrare, impedire, imbrogliare, 
impacciare, impicciare, occupare, impedire, 
turbare, impedimento, fastidio esse, intricare, 
tenere, occuper, embarrasser, empêcher, in- 
triguer, embrouiller. Anpacèsse, pigliar cura, 
o briga, intromettersi, impacciarsi, se inter- 
ponere, se imimiscere alicui. negotio, curare 
aliena , se fourrer , se méler, se faufiler , 
s'entremettre, se méler d'affaires. 

AmPACHETÈ, Antervujè , involtar nel cartoc- 
cio, incartocciare, involvere , amicire cucullo, 
envelopper, empaqueter dans du papier, met- 
tre dans un cornet. Anpachetè, per arrestare 
uno , metterlo in prigione, manus injicere , 
in carcerem detrudere , arrêter, mettre en 
prison. | | 

AxPnè, coprire, guernir di paglia , palea 
obtegere , instruere, ornare, empailler, garnir 
de paille. Per avvolger di paglia e... . 6n- 
velopper de paille. Per riempier di paglia.... 
remplir de paille. Anpajè le cadreghe, coprir 
le sedie, tesserle con paglia .... empailler 
des chaises. 

Axpasorà, donna, che si è levata dal parto, 
puerpera , laccouchée , femme qui est en 
couche. 

AsPALE , uccider gli uomini col cacciare 
nella parte posteriore un palo , impalare, sti 
pite infixo necare, empaler. 

AxPAPETE, impiastricciare, i/nere, barbouil- 
ler, coller avec de la páte. 

Ax PABADA, in pompa, pomposamente, m4- 
gnifico ac splendido apparatu, avec pompe , 
d'une maniére pompeuse et éclatante. 

AxPasTÀ, dicesi aver la boca , la lenga an- 
pastä , cioè intrisa di una saliva spessa, lin- 

ua pastosa , bocca impiastricciata, os , vci 
) viscida saliva , et glutinosis sordibus 
infectam habere, bouche pátée, avoir la bou- 
che, la langue comme empátée d'une certaine 
salive épaisse. 


Axpastè, rimenar la pasta per cuocere pane, 
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gramolare, farinam subigere, farinam depse- 
re , pétrir. Per appiccare insieme con pasta, 
impastare, conglutinare,coller avec de la pâte. 

AxPATE, o Anpatèla , si dice dell'uscir, o 
‘venir a termine d'una cosa senza scapito , o 
guadagno, e si dice pur anche del non vin- 
cere, e non perdere, in giuocando , che di- 
cesi in piemontese 7e pasa, levarla, o le- 
varne del pari, equare, coæquare, componere, 
Jouer sans perdre ni gagner. Per rifarsi di 
qualche sofferto danno, rimpanucciare , se 
reficere, se refaire. 

AxpaTiIGNÈ , inviluppare con cenci di lino, 
fasciare, fasciis obducere, ligare vulnera, or- 
dinariamente si dice delle piaghe , ferite, e 
slogature, panser, e figur. d’ogni cosa, che si 
vuol coprire, onde Anpatignela, vale accomo- 
darla alla miglior maniera possibile, plâtrer. 

AxPauTà, add. d’Anpautè , infangato, am- 
melmato, lutatus, lutulentus , crotté, boueux. 

ANPAUTÈ, bruttar di fango, infangare, luto 
inficere, limo obducere, crotter. Anpautèsse, 
lordarsi di fango, infangarsi, duo se inficere, 
se cretter , s'embourber. 

AN PÈ, in piedi, ritto, stante, erectus , 
Stans , debout, sur ses picds. 

AxPEIS, ragia di pino, pece, pegole, pix, poix. 

AxreivrÈ , impepare , aspergere il pepe, 
pipere aspergere , poivrer. 

AxPERMUDE , prender in prestito , impron- 
tare , mutuari, mutuum. sumere , emprunter, 
demander , recevoir en 


pee à 
AwpEsÈ , impiastrar di pece, impeciare , 


umpegolare , picare , pice oblinire , poisser , 
enduire, frotter de poix, goudronner, enduire 


de goudron. » 

Axprssì , intirizzito , forpens frigore , en- 
gourdi , roide. 

AnPESTÀ, add. d’Anpestè, appestato, infectus, 
corruptus, empesté , vérolé. Per pieno di mal 
odore, graviter olens , male olens, empesté. 

Áxrrsr£, appiccare la peste, appestare, pe- 
ste corrumpere , inficere , empester , infecter 
de peste, de mal contagieux. Per fieramente 
putire, ammorbare , fetere , graviter. olere , 
Jœtore corrumpere , empester , empuantir , 
infecter de mauvaise odeur, puer, sentir 
mauvais. 

ÁNPJASTR , impiastro , empiastro , empla- 
strum , emplátre. 

AnPIASTRÈ ., porre , distendere empiastro , 
ed altra cosa sopra ehecchessia, impiastrare, 
impiastricciare, i/linere, emplátrer. Anpiastrè 
macchiare., sporcare, imbrattare, impiastrare, 
fedare, inquinare, barbouiller. Anpiastrèsse, 
lisciarsi, imbellettarsi , azzimarsi , impiastric- 
ciarsi , se fuco illinere , se farder. 
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Ax ricanpla, sul P grech , sulla forca, sul | moleste , un peu à contre cœur. An pò pi, 


patibolo, in malam crucem, in patibulo , ad | an pò men, 


infelix lignum , au gibet. 


. Sotsit, environ. 
AN PÒ DA RIE, AN PÒ DA BON, metà di buon 


Axricn , sospendere uno per la gola per | grado, metà per forza, metà per burla, metà 


dargli la morte, impiccare, suspendere , ani- 
mam intercludere, laqueo vitam eripere , pen- 
dre , attaquer à unc potence, au gibet. 

Axpionsè, fermar con piombo, impiombare, 
plumbare , plunbo conglutinare , sceler , 
plomber. 

AxpiPEssE , V. Anficèsse. 

ANPLATRE , V. Anpiastr. 

AxPLE, largo , e grande per ogni verso, 
ampio, amplus , latus, diffusus , vastus, in- 
gens, ample, étendu, vaste , grand , spa- 
cicux , large. 

AwPLEUR , ampiezza , larghezza, amplitudo, 
latitudo , ampleur , grandeur, espace. 

AxpLiricrè , amplificare, aggrandire , ma- 
gnificar con parole , amplificare , exaggerare, 
amplifier. _ 

ÁxPsE, V. Andèsse a fé scrive. 

Ax rò, AN PÓcHu, un poco, alquanto, 
paullulum , aliquantum , un pen , tant si 
peu. An pò mei, alquanto meglio , melius- 
cule, un peu micux. An pô fort, fortetto , 
alquanto forte , forticulus , aigrelet, un peu 
fort, un peu aigre. An pò bianch, bianchetto, 
bianchiccio , subalbidus , subcandidus, blan- 
chátre. An pô brusch , acidetto , bruschetto, 
subacidus , aigret, aigrelet. Un pô amer, 
ainaretto, subamarus , un peu amer. An pô 
sarvai, salvatichetto , subagrestis , subrusticus, 
un peu sauvage, un peu grossier. An pò brun, 
brunetto , subaquilus , brunet. An pò neir, 
nericcio , subniger , noirátre , moricaud. An 
pò aire , asprigno, lazzetto, subasper , aigre- 
let. An pò debil, deboluzzo, subdebilis , un 
peu foible. An pò fosch, an pò scur, neric- 
cio, subfuscus, basané. An pò biond , bion- 
detto, subflavus, un peu blond, blondin. An 
pò giaun, gialliccio, subluteus, Jaunátre. An 
pò grev , gravacciuolo , subgravis , un peu 
lourd , un peu pesant. An pò sfrontà, sfac- 
ciatello, subimpudens , petit effronté. An pò 
"n cólera, inciprignito , intozzato , ihgrugna- 
tetto, subiratus, aigri, un peu fáché, dépité, 
mutiné. An pò secant, fasudiosetto , submo- 
rosus, un peu importun, un peu ennuyant. 
An pò smôrt, pallidetto, pallidiccio , subpal- 
lidus, un peu bléme. fr pò ross, rossiccio, 
rossigno, subruber, subrufus , roussâtre, rou- 
geftre. An pò spòrch, sporchetto , sordidulus, 
subturpis , un peu sale, un peu ordurier. 
An pô verd , verdognolo , verdiccio , verde- 
rognolo, subviridis , verdátre. An pò d' mala 
véuia, alquanto di malavoglia, subægre, sub- 


sul serio , partim bouis, partim asperis ver- 
bis, partim joco , partim. serio , partim li- 
benter , partim invite, sur un certain ton, 
moitió guerre moitié marchandise , moitié 
de gré, moité de force. 

AxronrÀ, impolverato , incipriato , sparso 
di polvere di Cipro , pulverulentus , poudré. 

Axroprì, gettar della polvere sopra chec- 
chessia, sparger di polvere, impolverare, pul- 
vere aspergere , pulvere collinere, poudrer , 
per imbrattar di polvere, pulvere conspur- 
care , couvrir de poussière. Anpodresse , 
incipriarsi con polvere di Cipro ......., 
sc poudrer. 

Axpora, sorta di mora ‘rubiconda , da far 
conserve per sorbetti, lampione, rubus idœus, 
framboise. 

ANPRENDISS, principiante , imprenditore , 
nuovo nell’arte , che s'ynprende a farce, no- 
vizio, {yro, apprenti. 

AxrRENDIssAGI , stato di chi impara un' arte, 
o tempo, che deve stare ad impararla , ty- 
rocinium , apprentissage, compagnonage. 

An -PRESSA, in fretta, frettolosamente, pro- 
spere , festine, maturate, à la háte, avec pre- 
cipitation, promptement , en diligence, avec 
hâte , en hâte, couramment. An pressa , 0 
sot la pressa , in soppressa , sub pressario , 
en presse. 

AxPRESSMAN, v. fr. premura, cura, diligenza, 
sollecitudine, cura, sollicitudo , studium, fe- 
stinatio , empressement. 

ANPROMETIURE , sponsali , sponsalia , fian- 
cailles, accordailles. 

ANPROVISATOR, V. Improvisator. 

AneruGnè, pigliare una cosa in maniera che 
la mano la possa stringere con balia, on 
vignare , manu, vel pugno comprehendere, 
complecti , stringere, prendre, et serrer avec 
le poing, avec la main. 

Axquartè, ripartire in quattro, dividere in 
uarti, rinquartare , in quatuor partes divi- 
ere , écarteler , mettre en quartiers. 

An QUATR PAROLE, in poche parole, paucis, 

en peu de mots. 

Axquio, V. Ancuso. 

Awnazià, arrabbiato , soprappreso da rabbia, 
rabiosus , enragé. 

ÁxnasréssE, adirarsi , incollorirsi, stizzarsi , 
indignari, irasci, excandescere , furere , de- 


baechari, s'enrager, s'impatienter, eutrer en 


furie, étre furieux. 


, allignare, sbbarbicare , radi- 
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dice , alleficare, radices agere , 


lices figere , prendre racine, s’en- 


alare con rami le piante di pi- 
li , palare, pedare , impedare , 
der. Anramè i bigat , far capan- 
sca, o disporre le frasche attorno 
seta , acció facciano i loro boz- 
los circumponere , entourer de 
aire des petites cabanes de bran- 
er les vers à soie. 
, ramoscelli di ginestra , scope, 
tra sorta di rami fronzuti , che 
ai bachi da seta , acciò salendo 
facciano i loro bozzoli, frasca , 
uillage , branchage , broussaille, 
me. 
DI DIGAT , erica , erice , cytisus, 
bruyère , V. Belveder. 
ridersi di alcuno , farsene beffe, 
dere , ludificare , se moquer. 
metter il pennecchio sulla rocca, 
e, pensum colo aptare , charger, 
iter une. quenouille. 
uccidere col supplizio della ruota, 
te supplicium infligere , rouer. 
far mazz di biancheria, lintea 
disponere , entasser , mettre en 
ge. 
attorniare , cireumdare , cingere, 
seindre , environner , enfermer, 
V. Anbaronèsse. 
gazione , incitamento , stimolo , 
0 , suggestione , impulso, insti- 
dsio , incitatio , instigation. 
quà , in questa parte, vicino, 
, de ce cóté-ci , prés, de près, 
i, in quà, in là, dappertutto, 
et illuc , quocumque , de cà 
ar tout. Arsa, vale anche sino 
"npo, in quà, usque , adhuc , 
isqu'à présent. 
metter nel sacco, insaccare, in sac- 
', Ut saccum demittere , ensacher. 
e di chi trotta a cavallo, e vi 
, rinsaccare, quassari , conculti , 


PAS , via , in fine, insomma, sia 
valeat , denique , à la bonne 
ue , enfin. 
ioco di voce , roco, raucus, ra- 
! ; auque , cassé. 
affiocare , arrocare , raucum fieri, 
o ravim contrahere , devenir 
dre la voix. 
fiocaggine , raucilas , ravis, ene 
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Axsavoxt , insaponare , sapone oblinere , 
savonner. Per far un rammanzo , un lava- 
capo , objurgare , faire une réprimande , sa- 
"'Axsgora , dignità militare; alfiere, signifer 

ÁNSEGNA , ità m , , A 
enseigne. Per segno, che gli artefici tengono 
appiccato alle loro botteghe per farle distin- 
guere dalle altre insegne, signum, enseigne, 
écriteau. D 

Axsem , insieme , unitamente , di compa- 
gnia , simul , una simul , conjunctim, pariter, 
ensemble, conjointement, de co , avec. 

Axsexs, erba medicinale amarisaima , as- 
senzio , absynthium , absynthe. € 

ANSEBENESSE , farsi chiaro, e sereno , e si 
dice propriamente del cielo , e dell’aria , 

uando si partono i nugoli, rasserenarsi , 

disserenat , ad faciem serenam mutatur dies, 
se remettre au u, étre serein. 

ÁwsicNocÀ , addormentaticcio , mezzo ad- 


‘dormentato , grullo , semisopitus , somnicu- 


losus, assoupi , engourdi. 

ÁxsiGxNOCRÉSSE , sonnecchiare, sonnacchiare, 
dormigliare , dormitare, sommeiller , dormir 
d'un sommeil léger. 

Arsità , colà, là , in quel luogo, illic, 
illuc , eo , là. 

Axsima , sopra , sovra, sù, super, Supra , 
sur , dessus. | 

adm » strumento noto, per lo più di ferro 
adunco , e aguzzo, uncino, rampicone, ram- 
pone , uncus , harpago , grappin , harpon, 
croc , acgroc , crochet, agrafe. Fait-a ansin, 
uncinato , adunco , aduncus, crochu, fait 
en crochet. 

Axsirà, incerato, cera illitus, ceratus. Teila 
ansirà , incerato , tela cerata , toile cirée. 

Axsirè, impiastrare con cera, incerare , ce- 
rare, incerare , cera obducere, cirer, enduire 
de cire, bougier. 

Ansisi, qui, costi, costà , in cotesto luogo, 
hic, huc, ici, en ce lieu-ci. 

Ansrà , che ha la sella indosso, sellato, 
ephippio instructus , sellé. Per temprato col- 
l'acciajo , V. Asst. 

An s' LA PACIA , 0 paciara , an sul pat, 
in cambio , in contraccambio , per soprap- 
più , per giunta , in additamentum , per ac- 
cessionem, , en retour, en échange , sur le 
marché. | 

Ax s'LA PONTA DI PR, gatton , gattone , 
catellon , catellone , di nascosto, pian piano, 
quatto quatto , pedetentim , furtim , caute , 

stenter , en tapinois, à pas de loup, sur la 

Ax s’LA PONTA D'LA LENGA, sulla sommità 


della lingua , a fior di labbra, primoribus 


4o AN 
labris , o labiis , sur le bout de la langue, 
sur le bord des lévres. 

AxstLE , metter la sella, sellare, insternere, 
seller, mettre la selle. Per bollire un pezzo 
di ferro , sopra un pezzo d' acciajo per ren- 
derlo tagliente , o più saldo , V. Asstè. 

AN sLE sPALE , Sulle spalle, super hume- 
ros , in dorso, sur les épaules. An sle spale , 
alle spese , a carico , sumptibus , impendio , 
aux dépens. 

AxsoLa D’ LA slA , due parti della secchia, 
che sono due pezzi di ferro forati, in cui è 
infilato il manico della secchia, molletta, arec- 
chie, ansa , morceaux de fer, où l'on passe 
lanse du seau, mains, oreilles. Mari d'la 
sia, manico della secchia, ansa, anse du seau. 

AxsonasEsse , V. Anbrisnésse. 

Axsorcrè , trattandosi d’erbe , vale rico- 
prirle colla terra , ricorcare , terra obruere, 
provigner. Ausorghé , in m. b. vale fuggir- 
sene , andiusene di nascosto , evadere , abire, 
s'en aller. 

Axsosiesse, V. Anbrignèsse. 

Axssiax , anziano , più vecchio , ed anche 
chi ha più dignità, e autorità, senior, ancien. 

AN sOSTANSSA , in somma, in realtà , alle 
corte , in poche parole , paucis , denique, in 
summa , summatim , brel, en effet. 

Axspessì, condensare , far denso , spessare, 
spessire , addensare , densare , condensare , 
spissare , épaissir , condenser. Anspessisse , 
spessirsi, divenir denso, densari , condensari, 
crassescere , se condenser , s’épaissir , devenir 
plus épais, plus serré. 'L ris an chéüsend 
a s anspessiss, a ven pì spess, quanto più 
sì cuoce il riso, diviene più spesso , più denso, 
oryza coquendo densatur , le riz épaissit en 
euisant. . 

ÁwsPiXE , serrar , o turare i passi con pru- 
ni, imprunare , dumis obstruere , clore , 
eufermer de haies , ou de buissons. 

Anstivarà , calzato di stivali , acreis in- 
dutus , calceatus , en bottes , botté. 

ÁNsTIVALÀ SENSSA I CAUSSET, stivalato senza 
calze, ocreatus sine tibialibus, botté à cru. 

AxsrivALESSE , mettersi. gli stivali , ocreas 
sibi inducere , induere , mettre les bottes soi- 
mème. Anstivalèsse , dicesi pure di chi cam- 
minando nel fango , si riempie le scarpe di 
eso fango , infangarsi ,-ammelmare, {to se 
inficere , limo obducere calceos , se crotter , 
sembourber , cratter les souliers. 

Ansù , in su, SU , sopra, sursum, supra, 
dessus , en haut, sur. 

Ansucrè , inzuccherare , saccharo consper- 
sere , condire , sucrer. Ansucrèsse , esser in- 
‘ranciosato — prender il male yenereo, il 
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morbo gallico, il mal francese , cogliere, 
guadagnare , pigliare qualche malore , corripi 
morbo , gallico morbo affici , luem. veneream 
contrahere, gagner du mal, attraper la vérole. 

An suL r£ DEL pi, sullo spuntar del giorno, 
diluculo, prima luce, entre chien et loup. 
An sul fesse d'la néüit, sul farsi della notte, 
sub noctem , præcipiti in noctem die, aux 
approches de la nuit, entre chien et loup. 

AN SU LA PONTA D'LA LENGA, in sulla punta 
della lingua , in primoribus labiis , sur le 
bord des lévres. 

Ax SUL NAS, AN SUL MOSTASS, Sul viso, a 
viso, coram , ir oculis, in ore, atque oculis, 
en face , au nez de quelqu'un. 

Ansurè, inzuppare , amunollare , far imbe- 
vere, umettare , dimojare ; intignere , inu- 
midire , imbuere , madefacere , immergere , 
macerare , imbiber, mouiller. Ansupèsse, 
imbeversi , inzupparsi, succiare , attrarre, 
ebibere , potare , absorbere , s'imbiber , de- 
venir imbibé d'eau, ou de quelque autre 
liqueur. 

AxsuPEssg , dar coi piedi in qualche cosa 
nel camminare, inciampare , inciampicare , 
offendere pedem , ad aliquid impingere, of- 
fensare , broncher , chopper , trébucher. 

Assupì, addormentaticcio , assopito , semi- 
sopitus, somniculosus , assoupi , engourdi. 

Ansurisse , addormentarsi leggermente, ve- 
lar l’ occhio, sonnecchiare , dormitare, s'as- 
soupir , fermer l’œil , sommeiller. 

ANTA, manifattura di legno , che serve per 
chiudere le finestre , ed impedirne la luce , 
imposta delle finestre, postes , boisage des 
fenétres, les bois de la croisée. 

AnTAJ , incavo , tacca, taglia, intaglio, in- 
taccatura , incastro, frastaglio, ritaglio, incisio, 
incisura , excisio , exsectio , scalptura , en- 
taillure , découpure , gravure , rctaille. 

Antasè , intagliare , incidere , scolpire , 
cesellare , incidere, concidere , consecare , 
cffingere , scalpere , celare , entailler , graver, 
ciseler , les bois de la croisée. 

AntAJÈsse, o Antajesite , intendere alcuna 
cosa non espressa , o alcun poco accennata, 
sottintendere , accorgersi , subaudire , sentire, 
presentire, subodorare , sous-entendre , s'a- 
percevoir. 

ANTAJOLÉssE , l' uscire , che fa il eanapo dal 
canale della girela , ed entrar tra essa, e la 
cassa della carrucola , incarrucolare , funis 
ductarit ab orbiculo troclee excessus, sortir 
de la poulie, s'engager. Per mettere il ca 
napo nella carrucola , incarrucolare , funem 
troclee orhiculn ind-re. mettre la corde dan: 
la poulie 
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Axraunà , add. d’ antamnè , agg. a cosa, 
li cui si è cominciato a farne uso , inchoa- 
"s , incæptus , entamé. Antamnà , per agg. 
1 leggiera piaga in qualche parte , ove siasi 
levata la pelle, scalfitto , calterito, scarifica- 
lus , entamé. 

ASTAMNE , cominciar a levar una parte di 
una cosa, cominciar a farne uso, togliere un 
pezzo da cosa intiera , sverginare , aggredi , 
initium ponere , facere, incipere uti , entamer. 
Per fare una leggiera piaga, scalfittura , intac- 
catura . . . entamer, faire une petite déchirure, 

AnTAN, intanto , frattanto , mentre, interea, 
interim , diun , en attendant , pendant que, 
cependant. 

ANTANÈSSE, nascondersi nella tana, rintanar- 
si, se in specum abdere, latibulum querere , 
oculere, seclapir, se blottir, se tapir, se caclrer, 
se fourrer dans un trou, dans une caverne. 

ANTANPÈ, sotterrar l'erbe per farle bianche, 
coricare , ricorcare , terra obruere , coucher 
des plantes , les couvrir de terre. 

AxTAscBE , metter in tasca , intascare, pera 
condere , in peram injicere , condere iu cru- 
mena , mettre dans la poche , metaf. ridurre 
in suo potere , in potestatem. redigere , se 
saisir , s'emparer de quelque chose. Antuschè 
un, butelo ant el sach, metter in sacco, con- 
vincere altrui con argomenti in forma, ratio- 
nibus vincere , convaincre quelqu'un, le met- 
tre dans le sac, faire quelqu'un repic et capot. 

ANTASCHÈ I sURATIN , fesla , sbigneslu , Tai 
fardello, far le balle, pigliarsela per un ghe- 
rone, vasa colligere , aptare itineri sarcinas. 
plier bagage, trousser son sac, et ses quilles, 
se sauver, se retirer promptement. 

Antè, avy. di luogo, dova, dove? in qual 
luogo? ubinam ? quonam ? où? 

ANT 'L rE DEL Di, nel far del giorno, nell’ 
alba, nell' aurora, allo spuntar del giorno, 
per tempo, di buon mattino, diluculo, primu 

ice, summo mane , à laube du jour. 

ÁxT'L FÈ DLA NEUIT, sul far della notte, 
prima nocte, primis se intendentibus tenebris, 
à nuit tombante, entre chien et loup, 

Axteri, inerbare, coprir d'erba, herbis te- 
gere, couvrir d’herbes. 

AxreRBORÈ, intorbidare , turbare , troubler. 
Anterborè , antorbidè l'eva , fè l'eva. ter- 
bora, intorbiddke l’acqua, turbulentam aquam 
facere , aquam turbare , troubler, rendre 
trouble. Anterborèsse , annivolésse , anberbo- 
jesse , parlando del tempo, intorbidarsi , tur- 
barsi , rannugolarsi, oscurarsi, nubilari, diem 
ineolvunt. nimbi , aer nubilat , se troubler, 
se charger de nuages. 

Axrenpo, perplesso, dubbioso, ambiguo, 

Tom. I, 
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intra due, dubius , incertus , harens, incer- 
tain , irrésolu , qui est entre deux, qui est 
en suspens. 

AÁwTERESSÀ , V. [nteressd. 

AxTerGeA, Dragsa, piccoli pallini di piombo 
per caricar l'archibuso , migliarola , pallini, 
pilule plumbeæ , dragée. 

ANTERMES, ciò, che tra l'una cosa e l'al- 
tra è posto per dividere, o scompartire , o 
distinguere, tramezzo, quod est interpositum, 
entre-deux , cloison, séparatiom , division, cloi- 
sonage. Per una specie di piccol muro den- 
tro un edifizio, qual dicesi anche stebi, tra- 
Mezzo , assito, palancato , interpositus paries, 
vel interpositum sepimentum , cloison. 

ANTERMÈS, CIÒ che si mette in tavola dopu 
l' arrosto , e avanti la frutta , tramezzo , piatii 
di mezzo, medii convivit fercula , entremets. 

ÁNTERMESIE , tramezzare , interporre, frap- 
porre, interserere , interponere , mettre en- 
tre deux, interposer , insérer , mettre parmi. 
Per fé un antermés , fare un tramezzo , uu 
assito, parictem , vel sepimentum interponere , 
faire une cloison. 

AstERNASÀ , mucido , muffato , mucidus, 
moisi, chanci. 

AsTennasè, pigliar di tanfo, tencr di mufla, 
intanfare , mucere, situm. ducere , moisir , 
chancir. 

AwTERNAsE, si dice de’ pannilini, quando si 
guastano per l’ umido, che vi sia rimaso den- 
tro, imporrare , imporrire , marcescere , nu 
cidum fieri, se pourir , moisir, 

ANTERPI, persona, che non ha disinvoltu- 
ra, che non ha destrezza nell’ agire , senza 
garbo, senza grazia , disacconcio, rozzo , in- 
concinnus , inclegans , grossier , désagréable, 
impoli , malotru, maussade , escogrifle , mal- 
bâti, qui a ni grâce ni politesse. 

AxTERPÓs , per anterpós , provvisoriamen- 
te, per modo di provvisione, ad tempus , in 
presenti , provisoirement. 

AxTERPOSE , depositare, deporre, lasciare per 
un momento , provvisoriamente, momenta- 
neamente qualche cosa , deponere , mutere , 
relinquere , poncre aliquid ad tempus, mo- 
mento temporis , laisser, déposer , mettre 
pour un moment, 

AxTERssà, intrecciato, innexus, intextus, con- 
textus , colligatus , tressé , entrelacé, cor- 
delé en tresse. Per fait a tersa , V. 

Ax TERSSA MAÎ, in deposito , in mano di 
una terza persona, coi verbi mettere, depor- 
re, affidare , consegnare , depositare, apud 
sequestrem aliquid. deponere, in fule alicujus 
deponere , mettre en dépót , en main tierce, 
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, entre les maius d'un tiers, 
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AnTERSÈ , intrecciare, commettere insierhe, 
unire in treccia , innectere , connectere , in- 
texere , colligare , tresser , entrelacer, cor- 
donner en tresse. 

ANTERSEGN , o antersegne, descrizione, che 
si fa della figura d' una persona per farla 
riconoscere , segnale , contrassegno , ritratto 
in iscritto di una persona, segno, notizia , 
nota, signum , indicium , character, signa- 
lement, marque , note , enseigne , indication, 
indice , signe. : 

AÁxTERTAJE, tagliar all intorno , circumse- 
care , circumcidere , découper , entrecouper. 

ANTERTAN , antratàn , antàn, v. pop., in- 
tanto , frattanto, 1nentre , interea , interim, 
dum , cependant , en attendant. 

AntERTNÌ , intertenere , intrattenere , deti- 
nere , morari , retinere , retardare, amuser, 
retarder, entretenir. Antertrisse, trattenersi, 
star a bada, morari, s'amuser. Antertnisse, o 
tratnisse d' fé na cósa , astenersi, abstinere 
sibi temperare, s'abstenir, se priver. Antertni 
un a ciance, tener a bada, a trastullo , con 
parole, tranquillare, verba dare, falsa spe de- 
tinere, producere , protrahere, amuser quel- 
qu'un, repaître quelqu'un de vaiues espérances. 

NTERVAL , e interval , intervallo, intersti- 
zio, intervallum , intervalle. 

ÁNTERTOJÉ , attortigliare, attorcighare, vin- 
cire , involvere , entortiller. 

ANTERVUIE , avvolgere, avviluppare, rinvol- 
gere , involvere , envelopper. Antervuiésse , 
avviticchiarsi , arrouciliarsi , incartocciarsi , 
vinciri , necti , implicari , s'entortiller , em- 
brasser. Dicesi pure d' un filo troppo torto, 
che si raggruppa , avvilupparg, imbrogliarsi, 
perturbarsi , intricari, se brouiller. Anter- 
vujè un , avvolgere , aggirare, infinocchiare 
alcuno , decipere , circumvenire aliquem, en- 
Joler , tromper , surprendre quelqu'un, don- 
ner de la gabatine. 

ANTERVUIESSE , anvlupésse , antortiésse , ta- 
chèsse tut a Ü antorn, attaccarsi tenacemen- 
te, e convolgersi in quella guisa, ehe fanno 
la vite , l’ ellera, ed altre piante simili, alle 
cose ove s' appigliano , aggraticciarsi , avvol- 
ticchiarsi , avvinchiarsi , attortigliarsi , avvol- 
gersi , circumvolvi, s'entortiller , s'attacher 
comme le lierre , sc replier. 

ANTESICA , tisicuzzo , sparuto , segrenna , 
tisico, tabidus, phthisicus, strigosus , fluet , 
de peu de mine, acariátre , étique. Per ma- 
gro, di poche forze, di poco spirito, debole, 
scarnato, macer, macilentus , gracilis, maigre, 
sec, décharné , foible. 

ÁNTESNA , legnetto diviso per lo lungo in 
Aue parti, «nl!» quali a riscontro. «fanne 
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certi segni piccoli per memoria, e riprova 
di coloro , che danno, e tolgono roba a cre- 
denza , tacca , taglia, tessera , taille. Vedi 
la sua più ampia descrizione alla parola 7aja. 

ANTESTÈ , parlandosi di albero , V. Scope 
a corona. Antestè per dar al capo, stordire, 
offuscare la mente , obtundere , terere , per- 
cellere , menti caliginem offundere., obduce- 
re, entêter. Antestèsse , intestarsi , mettersi 
una cosa in capo, ostinarvisi , incaponire, 
incocciare , incapriccirsi, obfirmare se , o-ani- 
mum. obfirmare , obdurare , s'entéter , s'ob- 
stiner , se roidir. ‘. 

ANTICAJA, cose antiche , anticaglia ,. antiqua 
monumenta , rudera , fragmenta , monumens 
de l'antiquité , piéces antiques , antiquaille. 

ANTiCAMENT, altre volte, un tempo, a’ tempi 
andati , anticamente , per il passato , olim, 
antiquitus , jadis , anciennement , autrefois. 

ASTICAMRA , anticamera, stanza ritirata die- 
tro la camera, penetrale , cabinet. Per quella 
stanza nelle corti , ch’ è avanti. la camera del 
signore, anticamera, proceton, salutatorium 
cubile , antichambre. 

Áwricu , antico , vecchio , di gran tempo, 
vetustus , antiquus , trés-vieux , ancien, an- 
tique. Antich com paterna’, antich com 
l'erch, o arch d' piassa, frase di Chieri, anti- 
chissimo , disusato , gotico |; vetustissimus , 
antiquissimus , obsoletus , gothique, antique. 
J'antich. plur. , gli antichi, i vecchii , gli 
uomini de'secoli trapassati , majores , vete- 
res, les auciens , nos anctreés. 

AxricBEUR , dolore di stomaco , accompa- 
gnato da nausea , e sfinimento di cuore, 
cardialgia , anticuore , cordiaco , cordiaca, 
cardiacus , cardialgie. Parlandosi di cavalli, 
morbus cardiacus , anticœur. 

ANTICHITÀ , vecchiezza , vetustà, antichità, 
vetustas , antiquitas , ancienneté , antiquité. 
Antichità d' Mons Pingon , anticaglia, vec- 
chiume , cose vecchie malandate, viles que- 
dam antiquitatis reliquie , rerum antiquarum 
vestigia , du gothique , des vieilleries, anti- 
quité , antiquailles. 

ANTICIPADA , anticipazione , anticipamento, 
anticipata , anticipatio , anticipation, avance. 

AxrTicirè , anticipare , prevenire , preveni- 
re , prevertere , preocupan, anticiper, de- 
vancer , avancer , prévenir. Paghé anticipá , 
pagare anticipatamente , representare pecu- 
niam , payer par avance. 

AnticRIST , seduttore de’ popoli nella fine 
del mondo , predetto nella Sacra Scrittura 
e cosi detto quasi contrario a Cristo , anti- 
cristo , antichristus , antechvist. | 

Awprnara ‘dot falaifiratn, rarchè segnata 
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avanti al tempo , antidata , adscripta dies 
antiquior , ex ante diem , antidate. 

AxriwaTè, mettere un' antidata, segnare uno 
scritto , un atto d'un giorno avanti , o più, 
anteriorem. diem apponere , antidater. 

Awriroxa , quel versetto , che si recita, o 
si canta avanti , e dopo il salmo, antifona, 
antiphona. , antienne, .Canté l’ antifona a un, 
cantare la solfà a uno, .dave una sbrigliata, 
riprendere alcuno asprissimamente, aliquem 
asperis verbis objurgare , increpare , male 
verbis accipere, castigare, chanter la gamme 


à quelqu'un. 

iriroxaRI , quel libro, che si adopera 
nel coro , ove sono le antifone, antifonario, 
antiphonarium , antiphonier. 

ANTIGONISTA, Ovvero Anrtagonista, contrad- 
dittore, ed emulo nella disputa, antagonista, 
adversarius , antagoniste , adversaire. 

AxrmE, FB FE NA TINA A UN, t. di giuoco, 
far perdere la partita ad uno , aliquem ad 
perdendum compellere, engager , faire perdre. 
Antinè , metter nel tino . . . . encuver. 

ANTIPART , antiparte, parte data avanti che 
si distribuiscano le altre parti . . . prélegs. 

ANTIPAST , antipasto , primum ferculum , 
caput cene , entrée. 

AxriPATÀA , V. Ghignon. 

AxriPÓRTA , paravent , usciale, paravento , 
portiera , diathyrum , paravent, contrevent. 

AxtIQuaRI , colui, che attende allo studio 
delle cose antiche, antiquario , antiquitatis 
studiosus , antiquaire. 

Axrisicaì , in s. n. divenir tisico, intisi- 
chire , in phthisim incidere , tabidum fieri , 
tabescere , tabe consumi , tomber en séche- 
resse , en phthisie , deveniv étique, chemer. 
Antisichì , proprio delle piante , e degli ani- 
mali , imbozzachire, intristire, non attecchire, 
incatorzolire , indozzare , corrumpi , depra- 
vari , egre provenire , egre crescere , tabe- 
scere , exarescere , manquer, couler, ne 
profiter point; en parlant des animaux , qui 
ne croissent point , se sécher. 

ANTIVIST , stè antivist , stare avvertito, ac- 
corto , con gli occhi aperti , animo excubare, 
vigilare , être sur ses gardes. Esse antivist , 
essere prevenuto, preoccupatum , preventum 
esse , Être prévenu, 

AntoxÈ , intonare, dar il tuono, pracinere, 
entonner. | 

Arrortsse , dar co’ piedi in qualche cosa 
nel camminare, inciampare , inciampicare , 
offendere pedem , ad aliquid impingere , of- 
Jensare , broncher , chopper, trébucher. Per 
imbrogliarsi , se implicare , se confondre, se 
troubler, est 
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ANTORN , prep. , intorno , circa , circum, 


autour , à l'entour. Antorn , talora significa 
quantità incerta, o indeterminata di tempo, 
o di checchessia, e vale poco più, o poco 


meno , circiter , environ , à peu près. An- 
torn a des mila, dieci mila circa, intorno a 
dieci mila, decem millia, circiter , dix mille 
à peu prés. 

AnrossÀ, add. d’ antossè , di figura corta , 
.@ grossa , intozzato , crassior , grossi. 

. Anrossesse, divenir tozzo, cioè di figura cor- 
ta, e grossa, intozzare , crassescere, crassum 
ri, grossir, devenir court et épais. 
Axrossiè , avvelenare , antossicare, aftosca- 
re, tossicare, toricum dare, toxica miscere, 
veneno inficere , imbuere , veneno , o toxico 
interimere , empoisonner. Dl 

ÁwrRAP, antûp , rintoppo, i&ciampo, of- 
fendicolo , impedimentum , offendiculum , ob- 
staculum ,-heurt, empéchement, obstacle, 
résistence , metaf. per difficoltà , impaccio , 
pericolo , offendiculum , danger , obstacle. 

AntRAPÈSSE, imbatter coi piedi inavveduta- 
mente , inciampare , inciampicare , offendere 
pedem , broncher, chopper. Per imbrogliarsi, 
se implicare, se confondre, se troubler. —— 

ANTREGAE , intero, che non gli manca al- 
cuna delle sue parti, integer , perfectus, ab- 
solutus , complet. Per tutto di un pezzo, 
indivisus , nulla ex parte compositus , entier, 
d'un seul morceau. Caval antregh , cavallo 
intero , non castrato, equus cui testiculi non 
sunt resecti , cheval entier, 

ANTBENE, cominciar un discorso , sermo- 
nem ordiri , exordiri , débuter , commencer 
quelque discours , quelque propos, 

AxTHEjGREssE , V. Anpaciòsse. 

ANTROMETSE , intramettersi , ingerirsi , im- 
pacciarsi , se alicui rei immiscere , se inge- 
rere , se in aliquam rem inferre , se intru- 
dere , se interponere , s'ingérer , se méler de 
quelque chose , tatilloner. 

AwTRUCH, urto , offensio , impulsus , per 
l' azione , con cui il cavallo batte d' un piè 
contro l’ altro, intertrigo , entretaillement. 

AnrRucuèsse , parlangosi di cavalli , darsi 
d' una gamba con l’ altra, o d'un piè con- 
tro l’ altro nel camminare , ferirsi le gambe 
- . + + + Sentretailler, s'entrecouper, se couper. 

ANT un BAT D'EÙ!, in un baleno, repente, 
momento temporis , en un clin d’ œil. 

Anvaxssa, accordo , mescolanza , union de’ 
colori, impiumo, concordanza, combinazione, 
scompartimento, colorum conunissura , et tran» 
situs , color incursans colori , differentia co» 
lorum , alterna vice se se excitans , muance, 


assortment, 
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Axcauirè, V. Anamidè. 
Axcanpé, frapporre lardelli, o pezzi di lardo 

nella carne, che si dee arrostire, lardellare, 
lardo , vel pingui. succidia condire carnes , 
larder , entrelarder , barder. 

Axigssiè, tor via il succidume ai panni col 
bucato, imbiancare, imbucatare , purgare , 
lessiver, blanchir le linge à la lessive, faire 
la lessive. 

An LEÙ, in luogo, V. An canbi. 
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Astev, allievo, bambino, che è a balia,. 


alumnus, élève, nourrisson. 

AxzEvau, pesciolini da ripopolare una pe- 
schiera , piscium propago , vel pisciculi ad 
familiam in stumno propagandam ,- peuple , 
alevin. 

AxLEvE, alimentare piccole creature , nu- 
trire, alere, nutrire , educare, nourrir. 

AxLiÈ 1 DENT, quell'effetto , che fanno le 
cose agre, o aspre ai denti, allegare i denti, 
hcbetare dentes, agacer les dents. — 

AxucxÈ, proprio delle piante, appigliarsi, 
prendere, allignare, radices agere , prendre 
racine, s'enraciner. 

ANLINGERISSE, o Alingerisse, o Lingerisse , 
scemarsi di dosso i panni, alleggerirsi, ve- 
stes deponere, æstivas vestes sumere, se dé- 
véür, sc dégarnir d'habits. 

AN Lonranaxssa , da lontano, procul, longe, 
€ longinquo, au loin, en lointain. 

AN Loxcu, An longa, in lungo, in lunga, 
donge x. diu, prolixe, en longueur. Tiré an 
longa , tirar in lungo, tempus ducere, inji- 
cere moras, traîner en longueur. Mnë an 
longa, indugiar d'oggi in domane , procra- 
stinare , differre, diem de die trahere , am- 
biner, diflérer. . 

Axcora , allora, func , tum, alors, en ce 
temps-là. Anloraquand , allorachè , allora- 
quando, tunc quium, lorsque. D' anlora an 

éüi, d'anlora adess, d'anlor ananss, d'al- 
fora in poi, d’allora in quà, d'allor innanzi, 
deinceps, posthac, exrinde , dés-lors, dés ce 
temps-là. 

Axzucui , dar canzone, dar parole, dar 
ciance, dar erba trastulla , dar chiacchiere , 
lusingar con parole, senza venir a conclusio- 
ne, dondolar la mattea , confuse loqui , nec 
Jedes, nec caput habere, verba dare, aliquem 
ludos facere, deridendum propinare, amuser, 
bercer, berner de belles espérances. 

AxzuuxÈ, dar luce, dar lume, alluminare, 
allumare, illuminare, lumen prebere, lumei 
inferre , illustrare , illuminare , éclairer , illu- 
aniner, metafor. far chiaro , tor via l'igno- 
ranza, col mostrare la verità della cosa, il- 


fuminare, lumen menti prebere , illuminare, 
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éclairer, éclaircir; in senso neutro vale ardere, 
render lume, illuminare, ardere, splendere, 
jeter de la lumière , brûler, répandre de la 
clarté. Anluminè, dicesi pure nel senso di co- 
lorire i disegni semplici, colorire, e colorum 
luminibus exornare , enluminer, 

Anmarrì, dimagrare , render magro , ma- 
crum ,aridum, macilentum reddere, vel fieri, 
maciem inducere, amaigrir, rendre maigre , 
extenuer; in signif. n. divenir magro, duna- 
grare, intisichire, scarnarsi, macrescere, ma- 
cere, maigrir, devenir maigre. 

ASMANTLÈ , anunantare, pallio tegere, ope- 
rire, couvrir d'un manteau. Anmantiè un, 
figur. favoreggiare, proteggere, difendere al- 
cuno, palliare, coprire i difetti, tueri , de- 
fendere , tutari , favere , patrocinari , obtegrre 
errata , favoriser, protegér, pallier, excuser, 
couvrir. Anmanilesse, coprirsi con mantello, 
pallio se tegere, pallium induere, se couvrir 
avec un manteau. Æumantlèsse, figur., vale 
scusarsi, se excusare, se alicui purgare , s'ex- 
cuser, se couvrir sous un prétexte. 

Asxmartè, ridur in matassa, ammatassare, 
Uu mataxe morem involvere , mettre en 
échevau. 

ÁNMAsCREÉ , coprir con maschera, masche- 
rare, e figur. fingere , personam imponere , 
simulare, masquer, déguiser, travestir, cou- 
vrir, cacher. Anmascrèsse, coprirsi con abiti 
di maschera, mascherarsi, personam inducere, 
se masquer, se travestir, se déguiser. 

ÁxMassk , far mazzi, e dices di fiori, o 
d'erbe, ammazzare, ammazzolare, flores in- 
texere, in manipulos disponere, in fasciculos 
colligere, fawe des bouquets. Per mettere in- 
sieme, adunare certe cose, ammassare , con- 
gerere, cogere, coacervare , amasser, entasser, 
assembler. 

Axmassoè, V. Anmassè nel secondo signif. 
, AnmastichÈ, appiccare, unire col mastice , 
immasticare, maslice jungere , aptare, con- 
glutinare, mastiquer. 

Anmarisse, stizzire, incollorirsi, indignari , 
fremere, irasci, excandescere, s'irriter, frémir 
de rage. 

Axmenrpass&, smerdare, imbrattare, insudi- 
ciare di sterco, di merda, stercore, merda 
inquinare, embrener, salir de bran, de ma- 
titre fécale. Camisa anmerdassa, camisa mer- 
dasa, camicia imbrattata di sterco, subucula 
stercore. fedata, chemise breneuse. 

AnmnestRÈ, scodellare, diffundere ju scutelas, 
dresser lc potage dans les écuelles, servir la soupe. 

Axmocuèsse, V. Anbrignèsse. 

Ax morto, Bulè an molto , metter in molle, 
tenere, © metter cosa solida immersa in abcun 
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liquido , immersum aliquid detinere , mettre 
à tremper. 

AxwivoLEssE , dicesi del tempo , quando si 
oscura, annuvolarsi , offuscarsi , innebbiarsi, 
obscurari , obnubilari, tenebris obduci, s'ob- 
scurcit , se troubler. 

Awot, Alon, su, via, age, agite, agedum, 
eja , allons. 

Anorrasti , istupidito , stupido , attonito , 
stupescens , attonitus , étonné , émerveillé , 
surpris. 

Anpac, impaccio , impedimento , briga, osta- 


colo, impiccio, molestia, cura, impedimen- 


tum, embarras , peine, soin, ennui, empè- 
ehement, tracas, obstacle, chagrin. 

Anpacè, ingombrare, impedire, imbrogliare, 
jmpacciare ; impicciare, occupare , impedire, 
turbare , impedimento, fastidio esse, intricare, 
tenere, occuper, embarrasser, empécher, in- 
triguer , embrouiller. Anpacèsse, pigliar cura, 
o briga, intromettersi, impacciarsi, se inter- 
ponere, se immiscere alicui negotio, curare 
aliena , se fourrer , se méler , se faufiler , 
s'entremettre, se méler d'affaires. 

AmpacnetÈ, Antervujè , involtar nel cartoc- 
cio, incartocciare, involvere , amicire cucullo, 
envelopper, empaqueter dans du papier, met- 
tre dans un cornet. Anpachetè, per arrestare 
uno, metterlo in prigione, manus injicere , 
in carcerem det , arrêter, mettre en 
prison, 

AxPAjb, coprire, guernir di paglia , palca 
obtegere , instruere, ornare, cmpailler, garnir 
de paille. Per avvolger di paglia .....en- 
velopper de paille. Per riempier di paglia.... 
remplir de paille. Anpajè le cadreghe, coprir 
le sedie, tesserle con paglia .... empailler 
des chaises. 

Anpasorà, donna, che si è levata dal parto, 
puerpera , Yaccouchée , femme qui est en 
couche. 

AwPALE , uccider gli uomini col cacciare 
nella parte posteriore un palo , impalare, sti- 
pite infixo necare, empaler. 

ANPAPETÈ, impiastricciare, i/linere, barbouil- 
ler, coller avec de la pâte. 

Ax PARADA, in pompa, pomposamente, ma- 
gnifico ac splendido apparatu, avec pompe, 
d'une manière pompeuse et éclatante. 

AxpasrÀ, dicesi aver la boca , la lenga an- 
pastà , cioè intrisa di una saliva spessa, lin- 

ua pastosa , bocca impiastricciata, os , vel 
î m viscida saliva , et glutinosis sordibus 
infectam habere, bouche pátée, avoir la bou- 
che, la langue comme empàtée d'une certaine 
salive épaisse. 

Anpastè, runenar la pasta per cuocere pane, 
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gramolare, farinam subigere, farinam de 
re, pétrir. Per appiccare insieme con pasta, 
impastare, conglutinare,coller avec de la pâte. 

Axpatè, o Znpatéla , si dice dell'uscir, o 
‘venir a termine d'una cosa senza scapito , o 
guadagno, e si dice pur anche del non vin- 
cere, e non perdere, in giuocando , che di 
cesi in piemontese Fé pata , levarla, o le- 
varne del pari, equare, coequare, componere, 
Jouer sans perdre ni gagner. Per rifarsi di 
qualche sofferto danno, rimpanucciare , se 
reficere, se refaire. 

AxPATIGNE , inviluppare con cenci di lino, 
fasciare, fasciis obducere, ligare vulnera, or- 
dinariamente si dice delle piaghe , ferite, e 
slogature, panser, e figur. d’ogni cosa, che si 
vuol coprire, onde Anpatignela, vale accomo- 
darla alla miglior manicra possibile, plátrer. 

AÁxPAvTÀ, add. d’Anpautè , infangato, am- 
melmato, lutatus, lutulentus , crotté, boueux. 

AxPAvTE, bruttar di fango, infangare, luto 
inficere, limo obducere, crotter. Anpautèsse, 
lordarsi di fango, infangarsi, Zuto se inficere, 
se crotter , s'embourber. 

AN PE, in piedi, ritto, stante, erectus , 
stans , debout, sur ses pieds. 

AxPris, ragia di pino, pece, pegole, pix, poix. 

Asreivrè , impepare , aspergere il pepe, 
pipere aspergere, poivrer. 

AXPERMUDE , prender in prestito , impron- 
tare , mutuari, mutuum sumere , emprunter, 
demander , recevoir en prêt. à 
, ÁwPrsb , impiastrar di pece, impeciare , 
unpegolare , picare , pice oblinire | poisser , 
enduire, frotter de poix, goudronner, enduire 
de goudron. 

AxPrssi , intirizzito , forpens 
gourdi , roide. 

AwresrÀ, add. d’Anpesiè, appestato, infectus, 
corruptus, empesté , vérolé. Per pieno di mal 
odore, graviter olens , male olens, empesté. 

AxrestÈ, appiccare la peste, appestare, pe- 
ste corrumpere , iuficere , empester , infecter 
de peste, de mal contagieux. Per fieramente 
putire, ammorbare , fœtere, graviter. olere , 
Jœtore corrumpere , cmpester , empuantir , 
infecter de mauvaise odeur, puer, sentir 
mauvais. 

ANPjASTR , impiastro , empiastro , empla- 
strum , emplâtre. 

ÁxPrASTRE , porre, distendere empiastro , 
ed altra cosa sopra ehecchessia, impiastrare, 
unpiastricciare, i/linere, emplátrer. Anpiastrè, 
macchiare., sporcare, imbrattare , impiastrare, 
fedare, inquinare, barbouiller. Anpiastrèsse, 
lisciarsi , imbellettarsi , azzimarsi , impiastric- 
ciarsi , se fuco illinere , se farder. 


frigore , en- 
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Ax ricanpla, sul P grech , sulla forca, sul 
atibolo, in malam crucem, in patibulo, ad 
infelix lignum , au gibet. 

Axpicnè , sospendere uno per la gola per 
dargli la morte, impiccare, suspendere , ani- 
mam intercludere, laqueo vitam eripere , pen- 
dre , attaquer à une potence, au gibet. 

AxpionsÈ, fermar con piombo, impiombare, 
plumbare , plumbo conglutinare , sceler , 
ploniber. 

Axrirèsse , V. Anficèsse. 

ANPLATRE, V. Anpiastr. 

AxrLE, largo, e grande per ogni verso, 
ampio, amplus , latus , diffhsus , vastus, in- 
gens, ample, étendu, vaste , grand , spa- 
cicux , large. 

AwPLEÜR , ampiezza , larghezza, amplitudo, 
latitudo , ampleur , grandeur, espace. 

AXPLIFICRÈ , amplificare, aggrandire, ma- 
guificar con parole, amplificare, exaggerare, 
amplifier. | 

Anpye, V. Andèsse a fé scrive. 

An Pò, AN POCR, un poco, alquanto, 
paullulum , aliguantum , un peu , tant si 
peu. An pò mei, alquanto meglio , melius- 
cule , un peu mieux. An pò fort, fortetto , 
alquanto forte , forticulus , aigrelet , un peu 
fort, un peu aigre. An pò bianch, bianchetto, 
bianchiccio , subalbidus , subcandidus , blan- 
chátre. An pò brusch , acidetto , bruschetto, 
subacidus | aigret , aigrelet. Un pò amer, 
amaretto, subamarus , un peu amer. An pò 
sarvai , salvatichetto , subagrestis , subrusticus, 
un peu sauvage, un peu grossier. An pò brun, 
brunetto , subaquilus , brunet. An pò neir, 
nericcio , subniger , noirátre , moricaud. An 
pô aire, asprigno, lazzetto, subasper , aigre- 
let. An pò debil, deboluzzo, subdebilis , un 
peu foible. An pò fosch, an pò scur, neric- 
cio, subfuscus, basané. An pò biond , bion- 
detto, subflavus, un peu blond, blondin. An 
pò giaun, gialliccio, subluteus, jaunâtre. An 
pò grev , gravacciuolo , subgravis , un peu 
lourd , un peu pesant. An pò sfronta, slac- 
ciatello, subimpudens, petit effronté. An pò 
°n cólera, inciprignito , intozzato , ingrugna- 
tetto, subiratus, aigri, un peu fáché, dépité, 
mutiné. An pò secant, fastidiosetto, submo- 
rosus, un peu importun, un peu ennuyant. 
An pò smort, pallidetto, pallidiccio , sxbpal- 
lidus, un peu blème. An pò ross, rossiccio, 
rossigno, subruber, subrufus , roussátre , rou- 
geátre. An.pò spórch , sporchetto , sordidulus, 
“ubturpis , un peu sale, un peu ordurier. 
n pò verd, verdognolo , verdiccio , verde- 
rognolo, subviridis , verdátre. An pò d' mala 
ada, alaganto Adi mpalavoglie eubmg re, cul- 
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moleste , un peu à contre cœur. An pò pi, 
an pò men, V. Sotsù, environ. 

AN PÒ DA RIE, AN PÒ DA BON, metà di buon 
grado, metà per forza, metà per burla, metà 
sul serio , partim bonis, partim asperis ver- 
bis, partim joco , partim serio , partim li- 
benter , partim invite, sur un certain ton, 
moitié guerre moitié marchandise , moitié 
de gré, moité de force. 

Axroprà, impolverato , incipriato , sparso 
di polvere di Cipro , pulverulentus , poudré. 

ÁxPopnE, gettar della polvere sopra chec- 
chessia, sparger di polvere, impolverare, pul- 
vere aspergere , pulvere collinere, poudrer , 
per imbrattar di polvere, pulvere conspur- 
care , couvrir de poussière. Anpodresse , 
incipriarsi con polvere di Cipro. . ...... 
se poudrer. 

Axpora, sorta di mora ‘rubiconda , da far 
conserve per sorbetti, lampione, rubus idœus, 
framboise. 

ANPRENDISS, principiante , imprenditore , 
nuovo nell’arte , che s'ynprende a fare, no- 
vizio, /yro , apprenti. 

AxpRENDISSAGI , stato di chi impara un'arte, 
o tempo, che deve stare ad impararla , ty- 
rocinium , apprentissage , compaguonage. 

ÁN-PRESSA, in fretta, frettolosamente, pro- 
spere , festine , maturate, à la hâte, avec pré- 
cipitation, promptement , en diligence, avec 
hâte , en hâte, couramment. Zn pressa , 0 
sot la pressa , in soppressa , sub pressario , 
en presse. 

ANPRESSMAN, V. fr. premura, cura, diligenza, 
sollecitudine, cura, sollicitudo , studium , fe- 
stinatio , empressement. 

ANPROMETIURE , sponsali , sponsalia , fian- 
çailles, accordailles. 

ANPROVISATOR, V. Improvisator. 

AxpuGnÈ, pigliare una cosa in maniera che 
la mano la possa stringere con balia, agga- 
vignare , manu, vel pugno comprehendere , 
complecti, stringere, prendre, et serrer avec 
le poing, avec la main. 

AnquartÈ, ripartire in quattro, dividere in 
quarti, rinquartare , in quatuor partes divi- 
dere , écarteler , mettre en quartiers. 

An QUATR PAROLE, in poche parole, paucis, 
en peu de mots. 

Anquio, V. Ancuso. 

Amnazià, arrabbiato, soprappreso da rabbia, 
rabiosus , enragé. 

Axrastsse, adirarsi , incollorirsi, stizzarsi, 
indignari , irasci, excandescere , furere , de- 
bacchari, s'enrager, s'impatienter, entrer en 
furie, étre furieux. | 
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care , far radice , alleficare, radices agere , 
crescere , radices figere , prendre racine, s'en- 
raciner. 

ANRAMÈ , palare con rami le piante di pi- 
selli , e simili, palare, pedare , impedare , 
palare , ramer. Anramè i bigat , far capan- 
nucce di frasca, o disporre le frasche attorno 
al bachi da seta, acciò facciano i loro boz- 
zoli , ramulos circumponere , entourer de 
feuillages , faire des petites cabanes de bran- 
chage , ramer les vers à soie. 

Axramura , ramoscelli di ginestra , scope, 
o di ogni altra sorta di rami fronzuti, che 
si pongano ai bachi da seta , acciò salendo 
su di csi, facciano i loro bozzoli, frasca , 
ramulus , feuillage , branchage , broussaille, 
bruyére, rame. | 

ASRAMURA DI BIGAT , erica , erice , cytisus, 
sessilifolius , bruyère, V. Belveder. 

AxnissE , ridersi di alcuno , farsene beffe, 
ridere , deridere , ludificare , se moquer. 

AsnocmuE , metter il pennecchio sulla rocca, 
inconocchiare , pensum colo aptare , charger, 
coiffer , monter une quenouill. | 

Axropè , uccidere col supplizio della ruota, 
arrotare , rote supplicium infligere , rouer. 

AxsnRossb , far mazzi di biancheria , lintea 
in fasciculos disponere , entasser , mettre en 
botte le linge. 

AxrovÈ , attorniare , cireumdare , cingere, 
entourer  ceindre , environner , enfermer. 
zdnrovésse , V. Anbaronèsse. 

ÁxsA , istigazione, incitamento , stimolo , 
provocamento , suggestione , impulso, insti- 
gatio , impulsio , incitatio , instigation. 

ÁxsÀ , in quà, in questa parte, vicino, 
huc , prope , de ce cóté-ci , prés, de près, 
Ansa e'n la, in quà , in là, dappertutto, 
ubique , huc. et illuc , quocumque , de cà 
et de là, par tout. Arsa, vale anche sino 
a questo tempo, in quà, usque, adhuc , 
hactenus , jusqu'à présent. 

Axsacuë, metter nel sacco, insaccare, in sac- 
cum condere , in saccum demittere , ensacher. 
Dicesi anche di clfi trotta a cavallo, e vi 
balla sopra , rinsaccare, quassari , concuti, 
être secoué. 

Ax SANTA PAS, via, in fine, insomma, sia 
così , esto , valeat , denique , à la bonne 
heure , nargue , enfin. 

Axsani , fioco di voce, roco, raucus, ra- 
vus , enroué , rauque , cassé, 

AxsARissE, affiocare , arrocare , raucum fieri, 
raucitalem , o ravim contrahere , devenir 
enroué , perdre la voix. 

AXSARIOR , fiocaggine , raucilas, ravis, en- 
rouement. 
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ANSAVOxE , insaponare , sapone oblinere , 
savonner. Per far un rammanzo , un lava- 
capo , objurgare , faire une réprimande , sa- 
vonner. 

ANsEGNA , dignità militare, alfiere, signifer, 
enseigne. Per segno, che gli artefici tengono 
appiccato alle loro botteghe per farle distin- 
guere dalle altre insegne , signum, enseigne, 
écriteau. | 

AxsEM , insieme , unitamente , di compa- 
gnia , simul , una simul , conjunctim, pariter, 
ensemble, conjointement, de compagnie, avec. 

AxsENS, erba medicinale amarissima , as- 
senzio , absynthiun , absynthe. + 

ANSERENESSE , farsi chiaro, e sereno , e si 
dice propriamente del cielo , e dell’ aria , 
| uando si partono i nugoli, rasserenarsi , 

isserenat , ad faciem serenam mutatur dies, 
se remettre au beau , être serein. 

AxsicNocÀ , addormentaticcio , mezzo  ad- 
dormentato , grullo , semisopitus | somnicu- 
losus , assoupi , engourdi. 

ÁssiGNOCHEssE , sonnecchiare, sonnacchiare, 
dormigliare , dormitare, sommeiller , dormir 
d'un sommeil léger. 

Ansità , colà, là , in quel luogo , iic, 
illuc , eo , là. 

ÁNsIMA , sopra , sovra, sù, super, supra , 
sur , dessus. 

Axsix, strumento noto, per lo più di ferro 
adunco , e aguzzo, uncino, rampicone, ram- 
pone , uncus , harpago , grappin , harpon, 
eroc , acgroc , crochet, agrafe. Fait a ansin, 
uncinato , adunco , aduncus , crochu , fait 
en crochet. 

Axsirà, incerato, cera illitus, ceratus. Teila 
ansirà , incerato , tela cerata , toile cirée. 

ÁssiaE, impiastrare con cera, incerare , ce- 
rare, incerare , cera obducere, cirer, enduire 
de cire, bougier. 

Axsisi, qui, costi, costà , in cotesto luogo, 
hic, huc , ici, en ce lieu-ci. 

AwsLÀ , che ha la sella indosso , sellato , 
ephippio instructus, sellé. Per temprato col- 
lacciajo , V. Assla. 

AN s' LA PACIA , O paciara , an sul pat, 
in cambio , in contraccambio , per soprap- 
più , per giunta , in additamentum , per ac- 
cessionem, , en retour, en échange , sur le 
marché. 

ÀX s LA PONTA DI PE, gatton , gattone, 
catellon , catellone , di nascosto, pian piano, 
quatto quatto , pedetentim , furtim , caute , 
latenter , en tapinois , à pas de loup, sur la 
pointe des pieds. 

sulla sommità 


Ax s'LA PONTA D'LA LENGA, 


della lingua , a fior di labbra, primoribus 
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labris, o labiis , sur le bout de la langue, 
sur le bord des lèvres. 

AxstLE , metter la sella, sellare, insternere, 
seller , mettre la selle. Per bollire un pezzo 
di ferro , sopra un pezzo d' acciajo per ren- 
derlo tagliente , o più saldo , V. Asslè. 

An sLE SPALE , Sulle spalle, super hume- 
ros , in dorso, sur les épaules. Ar sle spale , 
alle spese , a carico , sumptibus , inpendio , 
aux dépens. 

AnsoLa D’ La sla, due parti della secchia , 
che sono due pezzi di ferro forati, in cui è 
infilato il manico della secchia, molletta, arec- 
chie, ansa, morceaux de fer, où l'on passe 
lanse du seau, mains, oreilles. Maz d'la 
sia, manico della secchia, ansa, anse du sceau. 

AxsoNAJESsE , V. Anbrignésse. 

AssonGnE , trattandosi d' erbe , vale rico- 
prirle colla terra , ricorcare , terra obruere, 
provigner. Ansorghé , in m. b. vale fuggir- 
sene , andirsene di nascosto , evadere , abire, 
s'en aller. 

AwsosiEssE , V. Anbrignèsse. 

ANssiAN , anziano , più vecchio , ed anche 
chi ha più dignità, e autorità, senior, ancien. 

AN sOSTANSSA , in somma, in realtà , alle 
corte , in poche parole, peus , denique, in 
summa , summatim , brel, en effet. 

Ansressì, condensare , far denso , spessare, 
spessire , addensare , densare , condensare , 
spissare , épaissir , condenser. Anspessisse , 
spessirsi, divenir denso, densari , condensari , 
crassescere , se condenser , s'épaissir , devenir 
plus épais, plus serré. 'L ris an chéüsend 
a s anspessiss, a ven pì spess, quanto più 
sì cuoce il riso, diviene più spesso , più denso, 
oryza coquendo densatur , le riz épaissit en 
euisant. . 

AxsPin£ , serrar , o turare i passi con pru- 
ni, imprunare , dumis obstruere , clore, 
enfermer de haies , ou de buissons. 

Axstivarà , calzato di stivali, acreis in- 
dutus , calceatus , en bottes , botté. 

ANSTIVALÀ SENSSA 1 GAUSSÈT , Slivalato senza 
calze, ocreatus sine tibialibus , botté à cru. 

AxsrivALESSE , mettersi gli stivali , ocreas 
sibi inducere , induere , mettre les bottes soi- 
inéme. Anstivalèsse , dicesi pure di chi cam- 
minando nel fango , si riempie le scarpe di 
«so fango , infangarsi ,-ammelinare , Juto se 
inficere , limo obducere calceos , se crotter , 
sembourber , crotter les souliers. 

Ansù , in su, SU , sopra, sursum , supra, 
tessus, en haut, sur. 

Avsucrè , inzuccherare , saccharo consper- 
sere , condire , sucrer. Ansucrèsse , esser in- 
rmranciosato , prender il male veneren, il 
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morbo gallico, il mal francese , cogliere, 
guadagnare, pigliare qualche malore , corripi 
morbo , gallico morbo affici, luem veneream 
contrahere, gagner du mal, attraper la vérole. 

Ax suc FE DEL Di, sullo spuntar del giorno, 
diluculo, prima luce, entre chien et loup. 
An sul fesse dla néuit, sul farsi della notte, 
sub noctem , pracipiti in noctem die, aux 
approches de la nuit, entre chien et loup. 

AN SU LA PONTA D'LA LENGA, in sulla punta 
della lingua , in primoribus labiis , sur le 
bord des lévres. 

ÁN SUL NAS, AN SUL MOSTASS, sul viso, a 
viso, coram , in oculis, in ore, atque oculis, 
en face , au nez de quelqu'un. 

Ansurè, inzuppare , anunollare , far imbe- 
vere, umettare, dimojare , intgnere , inu- 
midire , imbuere, madefacere , immergere , 
macerare , imbiber, mouiller. Ansupesse , 
imbeversi, inzupparsi, succiare , attrarre, 
ebibere , potare , absorbere , s'imbiber , de- 
venir imbibé d'eau, ou de quelque autre 
liqueur. 

AxsuPEssE , dar coi piedi in qualche cosa 
nel camminare , inciampare , inciampicare , 
offendere pedem , ad aliquid. impingere, of- 
fensare , broncher , chopper , trébucher. 

AxsuPi, addormentaticcio , assopito , semi- 
sopitus , somniculosus , assoupi , engourdi. 

Ansurisse , addormentarsi leggermente, ve- 
lar l’ occhio , sonnecchiare , dormitare, s'as- 
soupir , fermer l'oeil , sommeiller. 

AxTA , manifattura di legno , che serve per 
chiudere le finestre , ed impedirne la luce, 
imposta delle finestre , postes , boisage des 
fenétres, les bois de la croisée. 

ÁxTA) , incavo , tacca, taglia, intaglio, in- 
taccatura , incastro, frastaglio , ritaglio, incisio, 
incisura , excisio , exsectio , scalptura , en- 
taillure , découpure , gravure , rctaille. 

AntAJÈ , intaglare , incidere, scolpire , 
cesellare , incidere, concidere , consecare , 
effingere , scalpere , celare, entailler , graver, 
ciseler , les bois de la croisée. 

Antasèsse, o Antajesrte , intendere alcuna 
cosa non espressa, o alcun poco accennata, 
sottintendere , accorgersi , subaudire , sentire, 
presentire, subodorare , sous-entendre , s'a- 
percevoir. 

AxTaoLësse , l uscire , che fa il canapo dal 
canale della girella , ed entrar tra essa, e la 
cassa della carrucola , incarrucolare , funis 
ductarii ab orbiculo troclee excessus, sortiv 
de la poulie , s'engager. Per mettere il ca 
napo nella carrucola, incarrucolare , fiuem 
trocleæ orhizuln indere. mettre la -nrde dan: 
IE rrulle 
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Axtamrà , add. d' antamnè , agg. a cosa, 
di cui si è cominciato a farne uso , inchoa- 
lus , incæptus , entamé. Antamnd , per agg. 
2 leggiera piaga in qualche parte, ove siasi 
levata la pelle, scalfitto , calterito, scarifica- 
tus , entamé. 

ASTAMNE , cominciar a levar una parte di 
una cosa, cominciar a farne uso, togliere un 
pezzo da cosa intiera , sverginare, aggredi , 
initium ponere , facere, incipere uti , entamer. 
Per fare una leggiera piaga, scalfittura , intac- 
catura . . . entainer, faire une petite déchirure. 

ANTAN , intanto , frattanto , mentre, interea, 
interim , dun , en attendant, pendant que, 
cependant. 

AÁxTANEssE , nascondersi nella tana, rintanar- 
si, se in specum abdere , latibulum querere , 
oculere, se clapir, se blottir, se tapir, se caclier, 
se fourrer dans un trou, dans une caverne. 

ANTANPÈ, sotterrar l’erbe per farle bianche, 
coricare , ricorcare , terra obruere , coucher 
des plantes , les couvrir de terre. 

ÁxTascBE, metter in tasca, intascare, pera 
condere , in peram injicere , condere in cru- 
mena , mettre dans la poche , metaf. ridurre 
in suo potere , in potestatem. redigere , se 
saisir , s'emparer de quelque chose. Antuschè 
un, butelo ant el sach, metter in sacco, con- 
vincere altrui con argomenti in forma, ratio- 
nibus vincere, convaincre quelqu'un, le met- 
tre dans le sac, faire quelqu'un repic et capot. 

ANTASCHÈ I BURATIN , fesla , sbignesla , far 
fardello, far le balle, pigliarsela per un ghe- 
rone, vasa colligere , aptare itineri sarcinas. 
plier bagage, trousser son sac, et ses quilles; 
se sauver, se retirer promptement. 

AnTè, avy. di luogo, dova, dove? in qual 
luogo? ubinam ? quonam ? où? 

ANT 'L Fè DEL DÌ, nel far del giorno, nell’ 
alba, nell' aurora, allo spuntar del giorno, 
per tempo, di buon mattino, diluculo, primu 
luce, summo mane , à l'aube du jour. 

ÁxT'L FE DLA wEUIT, sul far della notte, 
prima nocte, primis se intendentibus tenebris, 
à nuit tombante, entre chien et loup, 

Axtsei, inerbare, coprir d'erba, herbis te- 
gere, couvrir d'herbes. 

Axrensont, intorbidare, turbare , troubler. 
Anterborè , antorbidè l'eva , fà leva ter- 
bora , intorbidäe l’acqua, turbulentam aquam 


facere , aquam. turbare , troubler, rendre 
trouble. Anterborèsse , annivolésse , anberbo- 


jesse , parlando del tempo, intorbidarsi, tur- 

i, rannugolarsi, oscurarsi, nubilari, diem 
involvunt. nimbi , aer nubilat , se troubler, 
se charger de nuages. 
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intra due, dubius , incertus , harens, incer- 
tain , irrésolu , qui est entre deux, qui est 
en suspens. ) 

ÁwTERESSÀ , V. /nteressd. 

AxtercEA, Dragea, piccoli pallini di piombo 
per caricar l'archibuso , migliarola , pallini, 
pilule plumbeæ , dragée. 

ANTERMES , ciò, che tra l'una cosa e l'al- 
tra é posto per dividere, o scompartire , o 
distinguere, tramezzo, quod est interpositum, 
entre-deux , cloison, séparation, division, cloi- 
sonage. Per una specie di piccol muro den- 
tro un edifizio, qual dicesi anche stebi , tra- 
mezzo , assito, Palancato , interpositus paries, 
vel interpositum sepimentum , cloison. 

ANTERMÈS, CIÒ che si mette in tavola dopu 
l' arrosto , e avanti la frutta , tramezzo , piatii 
di mezzo, medii convivii fercula , entremets. 

ÁNTERMESIE , tramezzare , interporre, frap- 
porre , interserere , interponere , mettre en- 
tre deux, interposer , insérer , mettre parmi, 
Per fé un antermés , fare un tramezzo , uu 
assito, parietem , vel sepimentum interponere , 
fare une cloison. 

ÁxTERNASÀ , mucido, muffato , mucidus , 
moisi, chanci, 

AxTEBNasE, pigliar di tanfo, tencr di mulla, 
intanfare , mucere , situm. ducere , moisir, 
chancir. 

AwTERNAsE, si dice de’ pannilini, quando si 
guastano per l’ umido , che vi sia rimaso den- 
tro, iinporrare , imporrire , marcescere , mu- 
cidum fieri, se pourir , moisir, 

ANTERPI, persona, che non ha disinvoltu- 
ra, che non ha destrezza nell’ agire , senza 
garbo, senza grazia , disacconcio, rozzo , in- 
concinnus , inclegans , grossier , désagréable, 
impoli , malotru, maussade , escogrifle , mal- 
bâti, qui a ni grâce ni politesse. © 

ANTERPÜS , per anterpòs , provvisoriamen- 
te, per modo di provvisione, ad tempus , in 
presenti , provisoirement. | 

AnTerrosÈ, depositare, deporre, lasciare per 
un momento , provvisoriamente , momenta- 
neamente qualche cosa , deponere , mittere , 
relinquere , ponere aliquid ad tempus, mo- 
mento temporis , laisser, déposer, mettre 
pour un moment, 

AxTEBSSÀ, intrecciato, innexus, intextus, con- 
textus , colligatus , tressé , entrelacé , cor- 
delé en tresse. Per fait a tersa , V. 

Ax TERsSA MAX, in deposito, in mano «li 
una terza persona, coi verbi mettere, depor- 
re, affidare, consegnare , depositare, apud 
sequestrem aliquid deponere , in fide. alicujus 
deponere , mettre en dépôt, en main tierce, 


Axrerpoà, perplesso, dubbioso, ambiguo, | entre les maius d'un tiers, 
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ANnTERSÈ , intrecciare, commettere insierhe, 
unire in treccia, innectere , connectere , in- 
texere , colligare , tresser , entrelacer , cor- 
donner en tresse. 

ANTERSEGN , o antersegne, descrizione, che 
si fa della figura d' una persona per farla 
riconoscere , segnale , contrassegno , ritratto 
in iscritto di una persona, segno, notizia , 
nota , signum , indicium , character, signa- 
lement , marque , note , enseigne, indication, 
indice , signe. . 

ANTERTAIÈ , tagliar all’ intorno , circumse- 
care , circumcidere , découper , entrecouper. 

ÁwTERTÀx , antratàn , antdn, v. pop., in- 
tanto , frattanto, mentre, interea , interim, 
dum , cependant , en attendant... 

AntERTNÌ , intertenere , intrattenere , deti- 
nere , morari , retinere , retardare, amuser, 
retarder, entretenir. Antertnisse, trattenersi, 
star a bada, morari, s'amuser. Antertnisse, o 
tratnisse d' fé na còsa , astenersi, abstinere 
sibi temperare, s'abstenir, se priver. Antertni 
un a ciance, tener a bada, a trastullo , con 
parole, tranquillare, verba dare, falsa spe de- 
tinere, producere , protrahere, amuser quel- 
qu'un, repaitre quelqu'un de vaines espérances. 

ANTERVAL , e interval , intervallo, intersti- 
zio , intervallum , intervalle. 

AxTERTOSÈ, attortigliare, attorcighare, vin- 
cire , involvere , entortiller. 

ASTERVUIE , avvolgere, avviluppare, rinvol- 
gere , involvere , envelopper. Antervuidsse , 
avviticchiarsi , arronciliarsi , incartocciarsi, 
vinciri, necti , implicari , s’entortiller , em- 
brasser. Dicesi pure d' un filo troppo torto, 
che si raggruppa , avvilupparg, imbrogliarsi, 
perturbarsi , intricari, se brouiller. Anter- 
vujé un , avvolgere , aggirare, infinocchiare 
alcuno , decipere , circumvenire aliquem, en- 
Joler , tromper , surprendre quelqu'un, don- 
ner de la gabatine. 

AxrEnvUJEssE , anvlupèsse , antortiesse , ta- 
chésse tut a l antorn, attaccarsi tenacemen- 
te , e convolgersi in quella guisa, ehe fanno 
la vite , l’ ellera, ed altre piante simili, alle 
cose ove s'appigliano , aggraticciarsi, avvol- 
ticchiarsi , avvinchiarsi , attortigliarsi , avvol- 
gersi , circumvolvi, s'entortiller, s'attacher 
comme le lierre , sc replier. 

ANTESICA , tisicuzzo , sparuto , segrenna , 
tisico, tabidus, phthisicus, strigosus , fluet , 
de peu de mine, acariátre , étique. Per ma- 
gro, di poche forze , di poco spirito, debole, 
scarnato, macer, macilentus , gracilis, maigre, 
ee , décharné , foible. 

Anteswa , legnetto diviso per lo lungo in 
"lue parti sulle quali a riscontro si fanno 
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certi segni piccoli per memoria, e riprova 
di coloro , che danno, e tolgono roba a cre- 
denza , tacca, taglia, tessera , taille. Vedi 
la sua più ampia descrizione alla parola Tuja. 

AntEsTÈ , parlandosi di albero , V. Scopè 
a coroüa. Antestè per dar al capo, stordire, 
offuscare la mente , obtundere , terere , per- 
cellere , menti caliginem. offundere , obduce- 
re, entéter. Antestèsse , intestarsi , mettersi 
una cosa in capo, ostinarvisi , incaponire, 
incocciare , incapriccirsì, obfirmare se , o ani- 
mum. obfirmare , obdurare , s'entéter , s'ob- 
stiner , se roidir.  * 

ANTICAJA, cose antiche , anticaglia ,. antiqua 
monumenta , rudera , fragmenta , monumens 
de l'antiquité , piéces antiques, antiquaille. 

ÁNTICAMENT, altre volte, un tempo, a' tempi 
andati, anticamente , per il passato , olim, 
antiquitus , jadis , anciennement , autrefois. 

ANTICAMRA , anticamera, stanza ritirata die 
tro la camera , penetrale , cabinet. Per quella 
stanza nelle corti, ch’ è avanti. la camera del 
signore, anticamera, proceton, salutatorium 
cubile , antichambre. 

Axrica , antico , vecchio , di gran tempo, 
vetustus , antiquus , trés-vieux , ancien, an- 
tique. Antich com paterna , antich com 
l'erch, o arch d? piassa, frase di Chieri, anti- 
chissimo , disusato , gotico , vetustissimus , 
antiquissimus , obsoletus , gothique, antique. 
J' antich plur. , gli antichi, i vecchii, gli 
uomini de'secoli trapassati , majores , vete- 
res, les auciens , nos anctreés. 

AxricRECR , dolore di stomaco , accompa- 
gnato da nausea , e sfinimento di cuore, 
cardialgia , anticuore , cordiaco , cordiaca , 
cardiacus , cardialgie. Parlandosi di cavalli , 
morbus cardiacus , anticœur. 

ANTICHITÀ , vecchiezza , vetustà, antichità, 
vetustas , antiquitas , ancienneté , antiquité. 
Antichità d' Monsù Pingon , anticaglia, vec- 
chiume , cose vecchie malandate, viles que- 
dam antiquitatis reliquie , rerum antiquarum 
vestigia , du gothique , des vieilleries, anti- 
quité , antiquailles. 

ANTICIPADA , anticipazione , anticipamento , 
anticipata , anticipatio , anticipation, avance. 

AXTICIPÈ , anticipare , prevenire , preveri- 
re , prevertere , preoccupare, anticiper, de- 
vancer , avancer , prévenir. Posh anticipá , 
pagare anticipatamente , representare pecu- 
niam , payer par avance. 

Anricrisr , seduttore de’ popoli nella fine 
del mondo , predetto nella Sacra Scrittura , 
e così detto quasi contrario a Cristo , anti- 
cristo , antichristus , antechrist. 


ÁNvTIT TA. (do *a faleiGoate | perché semat- 
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avanti al tempo , antidata , adscripta dies 
antiguior , ex ante diem , antidate. 
Axrmarè, mettere un' antidata, segnare uno 
scritto , un atto d'un giorno avanti , o più, 
anteriorem. diem apponere , antidater. 
Asriroxa , quel versetto , che si recita , o 
$i canta avanti , e dopo il salmo, antifona, 
iphona , antienne. .Canté l’ antifona a un, 
cantare la solfà a uno , dare una sbrigliata, 
riprendere alcuno asprissimamente, aliquem 
asperis verbis objurgare , increpare , male 
verbis accipere, castigare , chanter la gamme 


à Iqu'un. 

Ariritonani , quel libro, che si adopera 
nel coro , ove sono le antifone, antifonazio, 
antiphonarium , antiphonier. 

ANTIGONISTA, Ovvero Antagonista, contrad- 
dittore, ed emulo nella disputa, antagonista, 
adversarius , antagoniste , adversaire. 

AxTINÈ , FB FE NA TINA A UN, t. di giuoco, 
far perdere la partita ad uno , aliquem ad 
perdendum compellere, engager , faire perdre. 
Antinè , metter nel tino . . . . encuver. 

ÁNTIPART , antiparte, parte data avanti che 
si distribuiscano le altre parti . . . prélegs. 

AnriPAST , antipasto , primum ferculum , 
caput cene , entrée. 

AxTiPATIA , V. Ghignon. 

AxriP6RTA , paravent , usciale, paravento , 
porticra , diathyrum , paravent, contrevent. 

Axriquari , colui , che attende allo studio 

e cose antiche, antiquario, antiquitatis 
studiosus , antiquaire. 

Asrisicaì , in s. n. divenir tisico, intisi- 
chire , in phthisim incidere , tabidum fieri, 
tabescere , tabe consumi , tomber en séche- 
resse , en phthisie , devenir étique, chemer. 
Antisichì , rio delle piante , e degli ani- 
mali, imboszachire, intristire, non attecchire, 
incatorzolire , indozzare , corrumpi, depra- 
vari, egre provenire , egre crescere , tabe- 
scere , exarescere , manquer, couler, ne 
profiter point ; en parlant des animaux , qui 
ne croissent point , se sécher. 

Aurivisr , stè antivist , stare avvertito, ac- 
corto , con gli occhi aperti , animo excubare, 
vigilare , être sur ses gardes. Esse antivist , 
essere prevenuto, preoccupatum , praventum 
esse , Ètre prévenu, 

AntosÈ , intonare, dar il tuono, præcinere, 
entonner, | 

Awrorèsse , dar co’ piedi in qualche cosa 
nel camminare, inciampare , inciampicare , 
offendere pedem , ad aliquid. impi , of- 

Jensare , broncher , chopper, trébucher. Per 
nnbrogliarsi , se implicare , se confondre, se 
troubler, ZE 
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ÁxToRN , prep. , intorno, circa, circum, 
autour , à l'entour. Antorr , talora significa 
quantità incerta , o indeterminata di tempo , 
o di checchessia, e vale poco più, o poco 
meno , circiter , environ , à peu près. An- 
torn a des mila, died mila circa, intorno a 
dieci mila, decem millia circiter , dix mille 
à peu prés. 

Avrossà, add. d’ antossè , di figura corta, 

.@ grossa , intozzato , crassior , grossi. 

. Anrossèsse, divenir tozzo, cioè di figura cor- 
ta, e grossa, intozzare , crassescere, crassum 
ri, grossir, devenir court et épais. 
Anrossiè , avvelenare , antossicare, aftosca- 
re, tossicare, tozicum dare, toxica miscere, 
veneno inficere , imbuere , veneno, o toxico 
interimere , empoisonner. | 

ÁNrRAP, antòp , rintoppo, iaciampo, of- 
fendicolo, impedimentum , offendiculum , ob- 
staculum ,-beurt, empéchement, obstacle, 
résistence , metaf. per difficoltà, impaccio, 
pericolo , offendiculum , danger , obstacle. 

AntRAPÈSSE, imbatter coi piedi inavveduta- 
mente , inciampare , inciampicare , offendere 
pedem , broncher, chopper. Per imbrogliarsi, 
se implicare , se confondre , se troubler. 

AxTREGAE , intero, che non gli manca  al- 
cuna delle sue parti, integer , perfectus, ab- 


.Solutus , complet. Per tutto di un pezzo, 


indivisus , nulla ex parte compositus , entier, 
d'un seul morceau. Caval antregh , cavallo 
intero , non castrato, equus cui testiculi non 
sunt resecti , cheval entier, 

ANTRENÈ, cominciar un discorso, sermo- 
nem ordiri , exordiri , débuter , commencer 
quelque discours , quelque propos, 

ANTRIGRËSSE , V. Anpacièsse. 

ANTROMETSE , intramettersi , ingerirsi , im- 
pacciarsi , se alicui rei immWscere , se inge- 
rere , se in aliquam rem | inferre , se intru- 
dere , se interponere , s'ingérer , se méler de 
quelque chose , tatilloner, 

ÁxrRUCH , urto , offensio, impulsus, per 
l' azione, con cui il cavallo batte d' un piè 
contro l’ altro, intertrigo , entretaillement. 

AwrRUCuEssE , parlandosi di cavalli , darsi 
d' una gamba con l’ altra, o d’un piè con- 
tro l’ altro nel camminare , ferirsi le gambe 
05. . Sentretailler, s’eutrecouper, se couper. 

ANT un BAT D'EU) , in un baleno, repente, 
momento temporis , en un clin d' œil. 

Anvaxssa, accordo, mescolanza , union de’ 
colori, impiumo, concordanza, combinazione, 
scompartimento, colorum conunissura , et tran» 
situs , color incursans colori , differentia. co- 
lorum , alterna vice se se excitans , nuance, 


assortment, 
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AnvansÈ, unire, e assortire bene i colori, 
colores alios aliis scite, eleganter nectere , 
apte committere , nuancer , assortir. 

AÁxvam , add. che nereggia , ed è proprio 
delle frutta , dell’ ulive, e dell'uva , quando 
vengono a maturità , vajo, varius, noirâtre, 
de couleur pourpre, presque noire, d'un 
noir pourpre. 

AnvaiRE , dicesi dell’ uva quando comincia 
nereggiare , invajare, variare , nigricare , 
nigrescere , devenir noir, noircir, commen- 
cer à tourner, à prendre la couleur noire. 

AnvaRET, diconsi gli acini dell'uva, quando 
cominciano a invajare, saracini, acini varii, 
le grain du raisin lorsqu'il commence à de- 
venir noir, à tourner. ) 

Axvarè, termine di agricoltura , rincalzare 
un albero , arborem glebis circundare , ful- 
cire , munire , buter. 

AnvarÈ, spianare , pareggiare ,. complana- 
re, cotequare , planer, aplanir, applatir , 
égaler , dressser. 

AxvrnDissE , ritornar verde, rinverdire , vi- 
rescere , revirescere , veverdir , redevenir vert. 

Axvers, la parte contraria alla parte prin- 
cipale, e per lo più si dice di panni, drappi, 
vesti, e altre cose che hanno due facce , la 
men bella delle quali sta al disotto , e dicesi 
rovescio, o soprapposta , pars adversa, l'en- 
vers, le contre-sens. JMaje al’anvers, quelle 
maglie fatte a rovescio, che formano la costura 
delle calze, rovescino, reticulati operis macule, 
inverso ordine facte vel texte, maille à rebours. 

Axvertor, V. Anvlup. Anvertojè ,V. Anvlupè. 

Axvesrì , presso dei bottai vale metter su la 
botte , o la tinoza , o simili, cioè disporre 
le doghe in modo di ricevere 1 cerchii , che 
la deono stringere, imbastire , committere , 
ferruminare, intendesi, tabulas, lamina, blottir. 

Axvesrion , strumento dei falegnami, run- 
cina dolabra , bouvet, e ve ne sono di due 
sorta , cioè : Anvestior masc , incorzatojo ma- 
schio , runcina mas ad strias faciendas , qui 
fait les rainures. Anvestior fiunèla , incorza- 
tojo femmina, runcina femina ad lingulas fa- 
ciendas , bouvet à lagguettes. 

Axveusa , tela grossa, o cosa simile , con 
cui si rinvolgono balle, fardelli, e simili, 
invoglia, involucrum , integumentum , segestre, 
scrpilliére , toile d emballage , enveloppe. 

Axvia, voglia, desiderio, brama , cupidi- 
tas , cupido , voluntas , libido, volonté, en- 
vie, désir, appetit. Per desiderio ardente 
nelle donne gravide di qualche cibo , o be- 
vanda particolare, malacia , envie. Dicesi 
anche a macchia, nascenza, variamento di 
tolore , o altra figura impressa nel corpo te- 
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nero dell’ uomo dentro l’.utero della madre, 
che rappresenta in qualche modo le cose 
desiderate , o temute da essa nella gravidanza, 
e che da alcuni si crede appunto nascere da 
soverchio appetito di qualche cibo , o bevanda 
della madre gravida , voglia, nota genitiva, 
stigma. , envie. Fé anvia , far venir voglia, 
ret alicujus cupiditatem movere , incendere , 
injicere , faire envie. . 

Axvlà , dicono le donne, che, quando 
sono incinte , venendo loro voglia di qualche 
cosa , se in quello stante si toccano colle pro- 
prie mani in alcuna parte del corpo, quivi 
nasca alla creatura un segno simile a quella 
cosa desiderata , e questi segni sono poi da 
esse chiamati anvie, voglia, note genitive, 
cupiditas , desiderium , stigma , envie. 

Axvia per muL, involontaria erezione del 
membro virile, priapismo, priapismus , pria- 
pisme, érection douloureuse et continuelle 
de la verge sans aucun désir, qui P occa- 
sionne. Anvia del luv , affamato come un 
lupo, insaturabile, abdomen , affamé comme 
un loup , qui a toujours faim. 

Axviarè , v. pleb. avviare, incamminare , 
incipere , aggredi , commencer , acheminer. 
Anviarèsse , avviarsi, incamminarsi , mettersi 
in istrada , viam ingredi , s' acheminer , se 
mettre en chemin. 

Axvixà, dicesi il liquore infusovi dentro 
alquanto di vino, avvinato, vino madidus , 
vino iniectus, liqueur , où on a mêlé du vin. 
Dicesi anche a drappo, panno, o altro del co- 
lore del vin rosso, ad colorem vini rubri 
vergens , couleur de gros vin, nacarat. 
Dicesi pure di chi ha bevuto molto vino, 
vino madidus , qui a bu beaucoup, qui est 
dans les vignes ; e di vasi usati al vino, vino 
infecta , que vinum servarunt, enviné, vase 


.ou il y a eu du vin. 


Anviron, V. Antorn nel secondo significato. 

ANviRoN, nome sost. , contorni, confini, 
vicinanze , luoghi circonvicini , vicinato , Lo- 
ca vicina , propinqua , finitima , les environs. 

AxvironÈ , circondare, attorniare , circum- 
dare , cingere , ceindre, entourer, clore, 
environner , border. Anvironèsse , adunarsi , 
stormeggiare , coire , convenire , s'assembler. 

AvvisÈ, invitare , serrare la vite, fermar 
colla vite , cochlea claudere , serrer la vis, 
fermer , clore avec une vis. 

AN VISTA, in presenza, coram, palam, 
à vue, en présence. 

AxvLuP , viluppo , materie filate, come ac- 
cia, seta, lana, ravvolte insieme in confuso, 
complexio , touffe, toupillon. Per rinvolto 
semplicemente , involucrum , paquet , metaf. 
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intrigo , confusione, trice, arum, embarras, 
brouillerie , confusion. 

Axviurè, V. Antervojò. 

Awvopb, dedicare, votare, dicare Deo , 
vouer , promettre à Dicu. Anvodèsse, dedi- 
carsi a Dio per mezzo di voti, caput obligare 
vofo , se vouer, se consacrer à Dieu. 

Axvopfsse , votare , far voto , votum face- 
re , nuncupare , vovere aliquid , obligare votis 
capul , sacris se adstringere , vouer , consa- 
crer, promettre par vœu. 

AsvAL , aniversari d'un mórt , anniversa- 
rio , dies anniversarius , obit, anniversaire. 

A orra, a scroccco, a ufo, a spese altrui, 
alienis sumptibus parasitando , gratuitement, 
Mangè, beive a offa, a speise d'aitri, scroc- 
care, aliena vivere quadra, parasitari, escro- 
quer, écornifler. . 

A oxpE, ondá , oudato , a onde, undula- 
tus, ondé, faconné à ondes. A onde, vale 
anche pendendo , vacillando , a scosse, nu- 
tans , ondoyant , flottant. 

A one PERSE, a bell’ agio, per commodum, 
horis subsecivis , per: otium , à loisir, à ses 
heures dérobées. 

A raggi, t. di giuoco, doppio, duplum, double. 

Aram , agio, comodità, tempo favorevole, 
opportunità , tempus, facultas , opportunitas, 
commoditas , otium, aise, commodité, loisir. 

APAIRÈ, aver agio, campo, tempo, copiam, 
facultatem. habere , commodum esse, et op- 
portunum,. per tempus licere, avoir du loisir, 
avoir du temps, avoir la commodité, le temps 
de faire quelque chose. 

A parà, a fusone, a bizzeffe, abbondante- 
mente , copiose , satis superque , abunde , cu- 
mulate , cumulatissime , largiter , à foison, 
à pleines mains , copieusement. Dnè a. pala, 
denari a fusone, pecunia super abundans , 
de l' argent à gogo. A sbogia i dnè con la 
pala , egli è ricchissimo , abbonda di dana- 
ro, ditissimus, opulentissimus est, bene 
nummatus , il remue l' argent à la pelle. 

Aramaci, corredo, assegnamento, patrimo- 
nio , appanaggio, reditus , attributio , patri- 
monium , apanage. 

A PANSSA MOLA , boccone , pronus, le ven- 
tre à terre. 

Ararèc, preparazione, apparecchio , appa- 
ratus , preparatio , afprét, préparatif , pré- 
paration , appareil , disposition, arrangement. 

APARTAMENT , appartamento , aggregato di 
più stanze, dieta, pars domus, appartement. 

A panta , accomandita di bestiame, che 
si dà altrui, che il custodisca a mezzo gua- 
dagno, e mezza perdita , socio, societas, 


cheptel , hetail à cheptel. . 
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AparTNi , V. Pertochè. 

APASIAUS GENT DA BIN, adagio, pian piano, 
chetatevi , galantuomini, clementer , queso , 
bona verba quæso, pax sit rebus, tout doux, 
s’il vous plait. 

APASIÈ , appaciare , sedare , quetare , pa- 
cificare , placare , conciliare , sedare , paca- 
re, apaiser, adoucir, calmer, pacifier. Apa- 
sièsse , appaciarsi , sedari , se concilier , s'a- 
paiser , s'adoucir , se calmer. 

. À PATICÔLE , V. A baticole. 

A rE, a piedi, pedibus, à pied. A pè giont, 
a pié pari, pedibus equis, à pieds joints , 
d'un plein saut. À pé sopèt, a sopét , a piè 
zoppo , a calzoppo , suspenso pede altero , 
sultuatim , à clochepied, 

A PE D'PoLA , m. b. a capello, per l'ap- 
punto , ottimamente , apte , ad unguem , ad 
amussim , egregie , preclare , optime , fort 
bien , parfaitement , exactement. 

A PÈ GIONT, a piè pari, Junctis pedibus , 
de pair , de niveau, à plomb. 

À rri, a pelo, appunto, ad amussim , 
ad unguem , à point, précisément. Andè a. 
peil , confarsi al gusto , arridere , placere ,. 
aller à souhait, être au gré. | 

ArèL, il chieder nuovo giudicio a Giudice. 
superiore, appello, ad judicem. superiorem, 
appellatio , provocatio , appel , recours au. 
juge supérieur. 

ArrLE , o apelèsse , appellarsi da una sen- 
tenza , domandare , chiedere nuovo giudizio, 
appellare , appeler. | 

A penpI, a fusone, a bizzeffe, a josa, co- 
piosamente , abbondevolmente , abunde , co- 
pose , satis superque ,. cumulate , largiter , 
cumulatissime , abondamment, copicusement, 
suffisamment, cn abondance , à foison, ani 
plement , largement. 

Aria, piòla, strumento di ferro tagliente. 
con manico di legno, che serve per tagliare, 
e fendere legno, ed altre cose, scure, accet- 
ta, securis , hache , coignée. mE 

A pioxs, a livel, a perpendicolo, perpen- 
dicolarmente, ad perpendiculum , ad. lineam, 
ad pares angulos , à plomb. 

ArióT , V. Piolet. 

Aris, 0 lapis, o crajon, matita, amatita , 
hematites , crayon , plombagine ; il rosso si 
chiama, féret d' Espagne. Per istrumento piccolo 
fatto a guisa di penna da scrivere, in cui 
vi sì mette la matita per uso del disegnare , 
matitatojo., hæmatitis theca , porte-crayon. 

A pLacEBO, a bell’agio, con comodità, pe- 
detentim , commodement , à son aise, à sa 
commodité , sans se presser. m 

À PLATA COTURA , senza misura , senza di- 
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screzione , senza riguardo , abbondevolmente, 
affatto , totalmente , intieramente , immode- 
rate , effuse , inconsulto , prorsus , penitus , 


cumulate, sans retenue, étourdiment, deme- 


surement , tout-à-fait, en abondance, à foi- 


son , à plate couture. 


A Pica A PÓCH, a poco a poco, sensim, 


gradatim , peu-à-peu , pied-à-pied. 


APoENTE , spessada , soldato, che ha mag- 
gior paga degli altri, e che fa le veci del 


caporale , miles , cui majus stipendium assi- 
gnatun est, appointé. 

A ror, V. 4 ghéùba. 

Aróc , appoggio, sostegno, baggiolo, basa, 
fultura , fulcrum , sustentaculum , fulcimen , 
appui, soutien. APE à figur. , dicesi tanto 
delle persone , che delle cose, ajuto , pro- 
tezione, soccorso , riparo, appoggio, sostegno, 
tutor , tutela , presidium , firmamentum , co- 
lumen , faveur , aide , secours , protection , 
protecteur , appui. 

Aroc£ , accostare una cosa all'altra per lo 
ritto, alquanto a pendio, acció sia sostenuta, 
appoggiare, aliquid re aliqua fulcire, sufful- 
cire, sustinere , appuyer , soutenir par le 
moyen d'un appui. Apogè un parer a d 
bone .rason , stabilire, fondare il suo parere, 
aliquid firmare , confirmare , appuyer son 
opinion sur de bonnes raisons. Apogèsse, 
appoggiarsi col gomito , od altramente sopra 
una tavola, contro un muro ec. niti re ali- 
qua , incumbere baculo , tabula etc. s'appu- 
yer, s’accouder , s'accóter sur une chaise, 
contre une table. Apogèsse , figur. , -cercar 
favore , darsi in protezione, niti auctoritate 
alicujus, chercher un appui , un protecteur. 
Apogèsse sù na cósa, appoggiarsi , confidare, 
far fiducia sopra d'una cosa , nuti, insistere, 
s’assurer , faire fond sur une chose. Apogèsse 
a un pont d'canavéüi , appoggiarsi a fragil 
canna , sedere infida sede , «ca et inani 
spe niti, Sappuyer sur un roseau, avoir des 
espérances vaines et mal fondées. 

Arorër , V. Epolet. 

À porta D'DNÈ, col danaro contante, præ- 
senti pecunia , argent comptant. 

APONTAMENT , stipendio , salario, paga, as- 
segnamento , provvisione , salarium , ap- 

intement , entretien , pension , gage qu'on 
Bonne à un officier, aux principaux dome- 
stiques , paye, 

PONTAMENT , accordo , convenzione , o ri- 
soluzione presa fra pià persone, appuntamento, 
pactio , conventio ; accord, convention. Dèsse 
Paportament , restar d' accordo, convenire , 
être d'accord , d'intelligence , de concert. 

A PONTIN, con tutta esattezza, gocuratissime, 
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diligentissime, de point en point, à point 
nommé, précisément. 
A pòsta, a bela posta, contrario d'an 


fali, a bella posta , consulto, dedita opera, 


exprès, à dessein, de dessein prémédité. 

ArrÈi, ponga, strumento di legno, che 
si mette al buco, che trovasi al fondo delle 
botti per estrarne il vino, e sotto questo no- 
me vien compresa la cana, ed il piéùl, V. 
Aprèi, o ponga, dicesi anche la stessa cana 
senza il piéùl, chiave, o.cannella, fistula, 
epistomium , cannelle , fontaine. 

APRESS A PÜCH, quasi, incirca , propemo- 
dum , pene, fere , à-peu-prés , tant plus que 
moins , presque. 

A pressi, a buon mercato, vili pretio, 
a bon marché. 

À PREUVA D’BONBA, a tutta prova, probate 
dei , à toute épreuve. 

A PRIMA BUTA , di primo tratto , primum, 
subito , d'abord , sur le champ. 

À PRIMA GIONTA, a prima giunta, ilico, 
mox , d'abord. Per iu principio, per la pri- 
ma cosa , in primis , initio , primum , pre- 
miérement, avant tout. 

A PRIMA VISTA, al primo > a prima 
vista , prima specie , prima facie , du pre- 
mier abord, d'abord. 

Arrorempì, approfondare, scavare a fondo, 
excavare , approfondir , creuser. 

A PROPORSSION, a proporzione, pro rata parte, 
pre , sur le pied de, a l'avenant, pro rata. 

A PROPOSIT, a proposito, ad rem, apposite, 
à propos, à point, justement. 

APPROPRIÈSSE , appropriarsi , farsi proprio, 
sibi vindicare , sumere , s approprier, usurper. 

Arprossimè , approssimésse , V. Avsinè , 
avsinésse. 

APROVASSION, approvazione, assenso , pro- 
batio , comprobatio , ratihabitio , approbation, 
ratification, Approvassion d'un cont, d' na 
lista , approvazione d'un conto , d'una par- 
tita in conto, ratihabitio , allocation. 

Aprovè , approvare , confermare , aver per 
buono, autorizzare, ratificare, probare , com- 
probare , confirmare , approuver, ratifier, 
autoriser. Aprovè un cont, approvare un 
conto, una partita, ratum habere, expensuns 
comprobare , allouew le frais d'un compte, 
approuver une dépensé faite. 

A rucrà , abbondantemeute , a fusone , 
copiose , abunde , à pleines mains. — — 

Aqua, 0 eva, elemento freddo,.e liquido, 
acqua , aqua, unda , lympha , fons, eau. 
Aqua per pioggia, imber , aqua, pluie, eau, 
Per orma , urina, urine , eau. 


Aqua BENEDETA, -acqua benedetta , aqua 


A 


lustralis, eau bénite. Aqua bianca, bevarda 
d’acqua , e farina, che si dà ai cavalli, be- 
verone , puls , eau blanche, pátée. 4quavi- 
ta, acquavita , aqua cx vino distillata , 
brandevin, cau-de-vie. Aqua stagnant, aqua 
morta , ferma , acqua ferma, aqua reses , 
stagnum , eau dormante. 

Aqua FORT, sorta d' acqua, che si fa con 
sali , e simili materie acri ad effetto di par- 
tir metalli, o simili altre operazioni , acqua 
forte , aqua acris , eau forte, cau stygienne. 
Aqua chéüita decozione, decoctio, decoctum, 
décoction , V. Ptisana app. Aqua d'argina , 
acqua della Regina, agua Regine, eau de la 
Reine de Hongrie. Aqua paná , acqua battuta 
con pane.....eau panée. Aqua passa s'le 
rape, acqua passata per le vinacce , vinello, 
vinum. acinaceum , posca, vinum fæcatum , 
nquette. Pistè l'aqua ant el morté , pestar 
l'acqua nel mortajo , affaticarsi inutilmente , 
incassum laborare , battre l'eau. Fé un pertus 
ant l'aqua , lo stesso che pisté l’aqua ant'el 
morté , V. Esse tut ant'un aqua , esser tut- 
to in acqua, sudore diffluere , madere , être 
tout mouillé de sueur. Fé d' aqua , orinare, 
meiere , mingere , urinam reddere , uriner , 
lâcher de l'eau. Savei d'aqua , esser insipido, 
non aver sapore, insuavilatem, insalsitatem 
redolere, être insipide. A fior d'aqua, a fior 
d'acqua , aque innatans , à fleur d'eau. Esse 
giù d'l'aqua , esser in misero stato , in ro- 
vina , perditum esse, inopia pressum esse, 
perire , pessum ruere, être à la besace, être 
ruiné. 

A QUALUNQUE PRESSI , a qualunque cost, a 
qualunque prezzo , quocumque pretio , qua- 
qua ratione , quoquo modo , a quelque prix 
que ce soit. 

AQUaRELA , t. di pittura, sguazzo , tempe- 
ra, acquerello, color aqua dilutus , détrempe. 

A QUATR GANASSE , V. A cherpa panssa. 

AQUATÈSSE, 0 aquacèsse , chinarsi a terra 
il più basso che l'uom può per non essere 
visto, acquattarsi , se se deprimere , conqui- 
niscere , se tapir , se baisser. 

A Qua T» AGUCE , attillatamente , eleganter , 
venuste , avec une grande propreté , tiré à 
quatre épingles. 

A QUATR' Edi, a quattr'occhi , da solo a 
solo , remotis arbitris , téte-à-téte , cap- 
à - cap. 

A QUaTA FIL, V. A doi fil. 

A QUATR GANBE, colle mani per terra, car- 
pone, reptando , è quatre pattes. 

Aquavitar, venditor d'aquavite, acquavi- 
tajo v. dell' uso ....... vendeur de l'eau- 
de - vie , limonadier. | 
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AqueTA, acquarello, lora, lorea, pi Le. 

Aquita, il più forte, e’l maggiore di tutti 
gli uccelli di rapina , aquila , aquila, aigle. 

AquiLeGIA , sorta di pianta, che coltivasi 
nei giardini per la belleza dei di lei fiori, 
aquilegia , vel aquilina , ancolie. 

AquiLIN, agg. a naso, nasus aduncus, 
nez. aquilin. 

Aquos, acquoso, acquidoso , acqueo, aquo- 
sus, aqueux. * 

Ánw , stromento d'agricoltura , in tutto si- 


mile alla slôira , eccetto che egli ha due orec- 


chioni, aratro, aratolo , aratrum , charrue 
à deux versoirs. 

A mas£L, a rablon, all'abbandono , negli- 
genter , inconsiderate , nulla habita ratione, 
perdite , efflictim , à Y' abandon, péle-méle, 
en inauvais état, négligemment, à tous les 
diables. 

Arasesca , fregi di fogliami, fiori , e car- 
tocii , rabesco , opus arabicum , ornatus ara- 
bicus , ornemens arabesques. 

Arasica , lambicco , fornicula , clibanus ad 
stillandum , alambic. 

À RABLON, strisciandosi per terra come fa 
la serpe, reptando , en rampant. Per a ga- 
tagnau , a quatr ganbe V. vale anche ra- 
sente terra , per terra , juxta humum, humi, 
terre à terre. Andè, o esse a rablon, a tóch, 
esser in rovina , pessum ire , perditum esse, 
Ctge à la besace, être ruiné. 

Anacn, V. Aciacòs. 

ÁnacH D'BOTEGA, Vecchiumoe, cose vecchie, 
malandate , cattiva mercanzia , che non é di 
vendita , scruta , orum , vieilleries, garde- 
boutique. 

AÁnacw , vermicello noto , che fabbrica la 
tela , e la distende a guisa di ragna , ragna- 
tello , ragno , aranea , araneola , araignée, 
Per tela di ragno, tela aranca, toile d'arai- 
gnée. 

Aram, specie di metallo di color rosso , 
rame , e$ , 0 es cyprium , cuivre. Sosì sa 
d'arám in m. b. , questa cosa sa di rame, 
per dire che costa assai, pluris valet , ceci 
est bien poivré. 

Aranpa, da vicino > prope , juxta, proxi- 
me , prés, de prés , auprés. n. 

AnRANBÀ , avvicinato , admotus , adreptus , 
approché. 

ARANBÈSSE , avvicinarsi , accostarsi, appro- 
pinquare , accedere , adventare, s'approcher. 
-Aranbèsse a la muraja , aggrapparsi al muro, 
accostarsegli , adrepere , s'accrocher. 

ÁRANDA , 0 arand, da vicino, prope, prés, 
de prés. Arand arand , apeña, a mala 
pera , per l' appunto, rasente , ben accosto, 
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proxime , juxta , à peine , précisément, tout 
proche , rasibus. 

Aranp , aranda , da vicino, prope , prés. 
Arand, rasente, juxta, tout proche. La pera 
] è passaje arand al nas , la pietra gettata 
gli passó ben accosto , rasente al naso, pro- 
Jectus lapis nasum | homini rasit, cominus 
accessit ad nares , un coup de pierre lui a 
passé bien prés du nez. 

AnaxGE, dar sesto, ordinare, accomodare, 
aggiustare , racconciare , raccozzare , assettare, 
disporre , allogare , collocare in un cert' or- 
dine ,' disponere, in ordinem digerere, struere, 
aptare , accomodare , collocare , reficere, re- 
concinare , ranger , ajuster , arranger, placer, 
disposer , rapiécer , rassembler. Arangèsse , 
abbigliarsi , se ornare , se disponere , se or- 
ner, se parer. Arangèsse alla muraja , strin- 
gersi al muro, ricantucciarsi, in latera absce- 
dere , sacculer, se ranger contre une mu- 
raille pour n'étre pas pris par derrière. 

A ras, pieñ a ras, pienissuno , plenissi- 
mus , tout plein , rasade, bord à bord. 

A RASOX DE TANT PER SENT , a ragguaglio, 
a ragione di tanto per cento , pro ratione , 
sur le pied de. 

: À RATA, a proporzione , pre , pro ratione, 
a proportion, à quote-part. 

ArBARELA, vaso piccolo di terra, o di vetro, 
albarello, vaseolum , petite phiole, petit vase. 
Arpass, V. Ribass. ° 

Ansassk, rabbassare , di nuovo abbassare , 
minuere , iterum. deprimere , rabaisser , met- 
tre plus bas , abaisser de nouveau. 

AnBATE , ribattere, ribadire, repercutere , 
refrapper. Arbate le rason , confutare le ra- 
gioni , riprovaile , ribatterle , refellere, refu- 
tare , diluere , véfuter , repousser , détruire 
les raisons. Arbate i cióv, ritorcere la punta 
del chiodo, e ribatterla verso il suo capo , 
e nella materia confitta, acciocchè non possa 
allentare , e stringa più forte , ribadire , re- 
torquere , repercutere , viver , rabattre la 

inte d'un clou. Arbate i-ciôv, fig. rispon- 
ere alle rime , iisdem numeris respondere , 
river les clous à quelqu'un, lui répondre 
ouvertement , réprimer son insolence. 

Anrrcu£, rimbeccare, stare a tu per tu, ri- 
spondere con arroganza ad una persona, a cui 
si deve rispetto, alicui. refragari, se rebéquer. 

AnBECINEssE, rinfronzarsi, abbellirsi , raffaz- 
sonarsì , aggiustarsi la persona, il rassettarsi, 
e l’azzimarsi delle donne , se se exornare , 
e parer, s’ajuster , s'atinter , s'orner. 

AnRsENXA , pernice bianca, grossa quanto 
1n colombo con piedi pelosi come quelli della 

epre, lagopus , agopede. 
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Ans, arnese quadrilungo , che serve all'e- 
strazion del vino da’ tini, tinozza , labrum , 
cuve. Per quel vaso quadrilungo acqua 
per cavalli , porci , polli , e simili, truogo, 
truogolo , aquarium , auge. 

Arzià, un mastello pieno, plenum  label- 
lum , augée , plein une auge. 

Arsion V. Erbion. 

ARBITRAMENT , giudicio d'un arbitro , arbi- 
trato , arbitrio, arbitratus , us , arbitruun , 
arbitrage, jugement d'un différend par arbitre. 

RBITRÈ, giudicare come arbitro, arbitrare, 
giudicare una cosa non col rigor di legge, 
ma d'arbitrio , arbitrari, facere arbitrüun , 
arbitrer , estimer , régler , décider en quali- 
té de juge , ou d'arbitre. 

Arsitro ; giudice eletto dalle parti, 
terminare le loro differenze , arbitro, arbiter, 
arbitre. | 

Arsocè , muovere di nuovo, agitare , di- 
menare , iterum movere , motare , remuer de 
nouveau. Arbogè 'l gran, smuovere di nuovo 
il frumento con la pala ne’ grana), acciò nou 
si riscaldi , frumentum in horreis ventilare, 
ac refrigerare , ne concalescat , frumentum 
subjactare pala lignea , vemuer le blé dans 
les greniers de crainte qu'il ne s'échauffe. 

ARSON5 , struü , suono , che resta dopo 
qualche romore, rimbombámento , Lombus, 
murmur , fremitus , bruit. 

ArsoNsè , far rimbombo , risuonare , rim- 
bombare , reboare , bombum edere, retentir, 
résonner. 

AnsoristA , colui, che vende l'erbe medi- 
cinali, erbapuolo, herbarum venditor , herbo- 
riste. Per colui che va cercando, e cavando 
diverse erbe. per luoghi selvaggi , erbolajo , 
herbarius , herboriste. 

Arsra, O Albra, pioppo nero, populus 
nigra , peuplier noir. 

ARBRERA , luogo piantato di pioppi, albc- 
reto , populetum , tremblaie. 

Ansricü , o arbricóch , albercocco albero , 
malus armeniaca , abricotier. Per il frutto 
albicocca , malum armeniacum , abricot. 

ArsrocnÈ , rispondere fortemente, cdyaper- 
tamente su qualche cosa , che alcuno abbia 
detto inal a proposito, rintuzzare gli altrui 
detti , reprimere i detti mordaci , rimbeccare, 
ribadire il chiodo, verbum verbo respondere, 
se rebéquer , répondre ouvertement , river 
les clous à quelqu'un. 

ÁnsROX, pioppo bianco , gattero , o gat- 
tice, populus alba , peuplier blanc. 

ÁnsBurE , riprendere uno con minaccie , 
spaventarlo con asprezza di parole, rabbuf 
fare, eh rga 7 riprimarylei , 
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, faire une bonne mercuriale. 

mE , ributtare , rigettare con mala 
a persona , farle uno sgarbo , sco- 
far perdere il coraggio , abbattere, 
male verbis accipere , tractare nimis 
licujus animum frangere, rabrouer, 
décourager , faire un mauvais ac- 
üter rudement. Arbruschèsse, scon- 
disanimarsi , perder il coraggio , 
rsi , despondere animum , se. décou- 
bruschèsse , parlandosi di tempo, 
rs, turbarsi , obscururi, se troubler, 
r. Arbruschèsse, dicesi anche del cre- 
freddo , vehementer. hiemare, faire 
id. 

cuissE , V. Anbruschisse. 

È, dicesi di quel cuociore , che si 
l' esofago , e nel ventricolo , cagio- 
o più da indigestione. V. Brusachéür. 
Esse, ec arvogse , V. Arivedersi, e 


, ributtare , rejicere, repellere, pro- 
rebuter , rejeter. 
, ribollire, refervere , rebouillir. Per 
putrefarsi, corrumpi , se rechaufler, 
sc gater. 

agg. a legno riscaldato, guasto, 
3 bois pouilleux. 
NTE , pianta . . . . persil sauvage. 

; dicesi delle piante , che tengono 
fra gli alberi, e le crbe, le quali 
dalle radici più rampolli non molto 
urano assai tempo , come il rame- 
Smarin ) e simili , frutex , arbuste. 
, nuovo germoglio , pollone , sproc- 
dus , germen , soboles , rejet , reje- 
:eon. 
, Sprocco , sbroeco , brocco , stecco, 
vermena, pollone, rampollo, e pro- 
: sì dice quello,che rimette dal bosco 
germen , surculus , scion , rejeton. 
, arvni, arvoltè , dicesi di alcuni 
iseare , svogliare , ristuccare , satie- 
I stomachum. movere , revenir, dé- 
rire bondir le cœur. Per rispingere, 
' , cacciare , ributtare , rejicere , re- 
ebuter, rejeter. Per sorger di nuovo, 
10 le cose vegetabili, come crbe, 
, Timettere , renasci , regerminari , 
scere , repousser , rejeter. Arbutèsse, 
buta , ributtarsi , animum revocare, 
ito revocari , se dégoütev. Arbutè 
arma da fuoco , rispingere , retru- 
pousser, 
xè , risospingere, repellere , retru- 
pulsare, rebuter, repousser, heurter. 
piegato a guisa di arco, inarcato, 
om. [. 
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curvo, inarcocchiato, curvus, incurvus, AM 

Arca D’ Noè, arca di Noé, arca, arche 
de Noè. Arca d' sienssa , sapientissimo , sa- 
pientissimus , fort savant. 

Arcana , arco, volta., arcus , arc, arcade. 

ÁnRcaL, diminuzione di prezzo, o di valore, 
calo , diminutio , rabais, amendement. Per 
diffaleo nella quantità , o nella qualità, tara, 
diminutio , decessio , tare , brut, déchet. 

Arcatè, ridurre al giusto prezzo, diminuire, 
tarare , diminuere , rabattre. | 

ARCAPIT , recapito , indirizzo, avviamento, 
spaccio. Dè arcupit a una litera , epistolam 
ad eum , cui inscribitur, curare perferendam , 
remettre , faire tenir. Dè arcapit per finire, 
absolvere, conficere, finir, conclure, expédier. 

ARCAPITE , indirizzare al suo luogo, con- 
segnare , o far pervenire alcuna cosa in mano 
di chi la debba avere, dar ricapito, aliquod 
perferendium curare , adresser , faire parve- 
nir une chose à son adresse. Arcapitè na fia, 
maritar una donzella , nuptui collocare puel- 
lam, marier unc pucelle , une demoiselle. 

ARCAPLÈ , rimetter il vino vecchio nei tini 
con uva nuova, rincapellare, recens vinum 
veteri infundere , remettre le vin vieux dans 
la cuve avec des raisins. Arcaplè dicesi talora 
del ritornare le infermitadi, rincapellare , 
fieri novam febris vel morbi accessionem , 
retomber malade. 

ArcarcÙe , ricalcare, recalcare , proterere, 
refouler , fouler de nouveau. 

Arcascapa, ricaduta , ricascata nella ma- 
lattia , iteratus in morbum lapsus, recidivus 
lapsus in malum , rechute. 

Ancascuè , ricadere, relabi, retomber. Per 
ricader nel male, riammalarsi dopo di esser 
guarito , ricadere , morbum recidere , de in- 
tegro in morbum incidere , retomber, être 
attaqué de nouveau d’ une maladie. 

Arcass, rimessa della palla , si dice il ri- 
mandarla o il ripercuoterla dopo che le ha 
dato l’ avversario , pile repulsio , vel remis- 
sio , envoi , repercussion de la balle. 

Arcassè , ripercuotere , ribattere indietro , 
e comunemente si dice della palla, rim- 
beccare, rimettere , repercutere pilam , re- 
pousser , renvoyer la balle, empaumer. 

Ancar, V. Archét. > 

ARCATE , ricomprare , redimere , racheter. 

Aacaussè , metter attorno ad una cosa o 
terra, o altro per fortificarla , o difenderla, 
acciocché si sostenga , e stia salda , e per lo 
più si dice delle piante, rincalzare , aggere- 
re , fulcire , munire , rechausser , butter, 
Arcaussè la melia , vincalzare la saggina , 0 
meliga, fulcire millium Indicum , vechausser 
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le blé de Turquie , le blé d' Inde , le maïs. 
Arcaussè na vis, far un’ alzata di terra at- 
torno le viti, rueller la vigne. 

ArcÈ , arciere, e comunemente quegli, 
che arresta i disertori , lictor , archer. 

ARCEDE , richiedere , postulare , petere, fla- 
gitare , requérir , prier de quelque chose. 

ÁRcESTA, richiesta, postulatio, petitio , re- 
quéte , demande. 

AncEsTA, 0 Zücesta, si dice delle cose, che 
sono in credito, o sono desiderate, o ricer- 
cate con avidità. Avéi d' l' arcesta , aver ri- 
chiesta, magni haberi, æstimari, cupide queri, 
avoir du débit, ou du crédit, être en vogue, 
être recherché , demandé. 

Arca, arcale , volta, o arco di porta, ar- 
cus, arc, cintre. Per quel segno arcato di 
più colori, che in tempo di pioggia apparisce 
nell’aria rincontro al sole, arcobaleno, iride, 
arco celeste, iris , arc-en-ciel, iris. 

ARCHERA , apertura , d'onde si tirano eolpi 
di fucile , archibusiera , feritoja , ballista- 
rium , barbacane. 

ARCHÈT , strumento, con cui si suona il 
violino , plettro , archetto, plectrum , archet 
du violon. Per certa spranghetta di ferro im- 
manicata , alle cui estremità è fermata una 
corda di mipugia, con cui si fa girare la 
saetta del trapano, archetto . . . . . . archet, 
archelet. 

AÁncaEUJE , V. Arcuji. 

ARCHEUSE, cuocere di nuovo, ricuocere, re- 
coquere , recuire. 

Ancuisus, arcobugio, fucile, ballista ignea, 
arquebuse , fusil. Archibus da tavolass, ar- 
quebuse buttiére. 

Arcuisusà , archibusata, ictus globi ab ignea 
ballista explosi , coup de fusil, coup de feu. 

Arcasusì, Fusilié , far passar per l'armi, 
militari morti, vel supplicio subjicere, fusiller. 

Arcarmia, arte del raflinare, alterare, mesco- 
lare e trasmutare i metalli, alchimia, chiniiæ 
scientia, alchimie, chimie, science et philoso- 
phie hermétique. Archimia, sorta di metallo 
avorato per via d'alchimia, e formato di rame, 
ottone, bronzo . . . . métal composé de laiton, 
bronze et cuivre. Archimia , dicesi ad uomo 
avaro, avarus , tenax , avare , ladre, chiche. 

Arcucuksse , V. Arbecinèsse. 

AncmixCHESSE, dicesi di persona già vecchia, 
che si abbiglia più di quello, che alla sua 
età conviensi , ornarsi con affettazione, sene- 
ctum. corpus colere , ornare , se requinquer , 
s'ajuster, se parer dans sa vieillesse, plus 
qu'il ne convient à son áge. 

AncnuiTET , architetto, architectus , architecte. 

AÀ»-curr?iy , quel membre V architetture 
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che posa immediatamente sopra colonne o 
sopra stipiti, pezzo di legno posto a traverso 
al di sopra dell'apertura d'una porta, o d'una 
finestra, architrave, epistylium , architrave, 
linteau. 

Arcaivi, luogo, dove si conservano le serit- 
ture pubbliche , archivio , tabulartum , tabli- 
num, archivium , archives. Archivi, titoli an- 
tichi, carte, ed altri scritti importanti, ed il 
luogo , ove si custodiscono, documenti di fa- 
miglia , titoli di proprietà, ed altre scritture 
di rilievo , archivio , archivium , archives. 

Ancnrvi£ , ammassare , raccogliere , accu- 
mulare , ammontare , imborsare , intascare, 
metter in tasca, pera condere , immittere , 
abdere , condere in crumenam , ramasser, 
entasser , empocher. Archiviè, metter in pri- 
gione , imprigionare , in carcerem conjicere, 
detrudere , mettre en prison. 

Arcarvisra , archivista . . . . . archiviste. 

Arciam, uccello, che si tiene in gabbia per 
allettar gli altri a scendere per esser presi 
nella rete, canterella, avis illex , chanterelle. 
Per arcesta , V. 

Arciam DA Quae , V. Quajareul. 

Ancióch , l'ultimo segno che si dà colla 
campana per le sagre funzioni . . . .. . . les 
derniers coups de cloche. 

Arcioca , dar l’ultimo segno colle campane 
per le sagre funzioni .. . . . donner les der- 
nies coups de cloche. 

Arcius, rinchiuso, inclusus, conclusus, res- 
serré, renfermé. 

Arcius, odore, che esala ciò che è stato 
gran tempo rinchiuso, tanfo, mephitis, remugle. 

ArcLutÈ, Fè dle arcrue , reclutare , mili- 
tum supplementum habere , recruter. 

AncóLT, rendita della terra, ricolta, frutto, 
rendita, messe, vendemmia , perceptio fru- 
gum , messis, récolte, dépouille des biens de 
a terre. Arcòlt del gran, melia ec. , ricolta 
delle biade.....moisson. 4rcôlt del vin, 
ricolta del vino , vinearum proventus, vinée. 

ArcomanpÈ , pregar altrui, che vogha aver 
a cuore, e proteggere quello, che tu gli pro- 
poni, raccomandare, dare in protezione , ii 
cura, in custodia , commendare , recomman- 
der, prier d'étre favorable, d'avoir attention 
à....d'avoir soin de.... charger, solli- 
citer, faire des instances. Arcomandè l'anima. 
far la raccomandazione dell'anima, rnorienti: 
animam Deo commendare, suprema morienti 
officia persolvere , recommander l'ame, assi 
ster un moribond, faire la recommandation «- 
l'ame. Arcomandèsse , implorar l'altrui 
tezione, raccomandarsi , se alicujus i, tn- 
toI,» committere, ce oon mmandar à geli 
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reclamer, implorer son secours, sa protection, 

Arcomandèsse a tuti i Sant, o a Dio, e ai 

Sant, raccomandarsi a tutti i Santi, o a Dio, 

e ai Santi, votis onerare celum , se vouer 

à tous les Saints, frapper à toutes les portes. 
‘ ÁBcON , cassone, magna arca, caisson. 

Anconësse, riconoscere, raffigurare uno ai 
lineamenti della faccia, agnoscere , dignoscere, 
remettre une personne. Arconòsse un, vale 
mostrarsi grato della fatica, o dell’opera sua 
con qualche premio , riconoscer uno, præ- 
mia alicui rependere , aliquem remunerari , 
récompenser , avoir de la gratitude. Arconôsse 
i dné , riscontrare la moneta , pecuniam ite- 
rum numerare, recompter l'argent pour voir 
si l'on a son compte; in senso neutro pass. 
vale ravvedersi degli errori, pentirsi, resi- 
piscere , s'en repentir. 

Arcontè 1 DR, V. Arconbsse i dnè. 

ArcoPiÈ , ricopiare, copiar di nuovo, ed 
anche copiar semplicemente, describere, ex- 
scribere , copier, recopier. 

Arcorpì , ridurre in memoria , ricordare , 
in memoriam alicujus redigere , remémorer, 
faire ressouvenir. Arcordèsse, sovvenirsi, ri- 
cordarsi , meminisse , recordari , se recorder, 
se souvenir , se rappeler. 

ARCORE , ricorrere , confugere , perfugere , 
se recipere , réclamer , implorer l'aide, la 
protection de quelqu'un. Arcore i dnè , V. 
Arconòsse i dné. 

Arcova, 0 Alcôva, alcova, stanza divisa in 
due da pilastri ed un arco, ad uso di ri- 
porvi un letto .... alcove. 

Arcgùa , soldato di fresco arrolato, recluta, 
miles adscriptivus, vecrue,soldat qu'on recrute. 

Ancusi , raccogliere , radunare, recolligere, 
congregare , excerpere , congerere , coacervare, 
ratmasser , entasser , rassembler , réunir. Ar- 
Cuji , si dice quando è seminata la terra, la 
rimboccano sopra i semi con l’aratro, o con 
la zappa, o col rastrello, rimboceare, obvol- 
vere , renverser. 

Ancuzana , il dar indietro della soldatesca, 
rioculata , regressus, retrocessus, reculement, 

, term. milit. retraite. 

ÁncULE , in s. att. trarre addietro, allon- 
tanare , ecostare, removere, retrahere , reculer. 
Arculèsse , rinculare, rindietreggiare , arre- 
trarsà , farsi, o tirarsi indietro senza voltarsi, 
retrogredi , recedere , retrocedere , reculer , 
aller en arriéxe , lácher le pied. 

Ascuron, V. 4 l'arculon. 

Ancuavi, ricoprire , contegere, cooperire , 
recouvrir. Per acconciere i tetti ..,. couvrir, 
e l'arte&ce che fa tal lavoro, dicesi concia- 
tetti, scandularius, couvreur. 
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Ancusi, cucir di nuovo, ricucire, cucir 
una cosa, che è scucita, consuere, denuo 
suere , recoudre. 

ARDi COM UN SIOLÔT, vispo , vivace, alle- 
gro, acer , vividus , alacer, hilaris, vif, 
prompt , vigoureux. 

Anpiox , bogiarin, ferro appuntato della 
fibbia , ardighone , fibulæ acus , ardillon. 

Arpò, termine , di cui si servono i soldati, 
quando sono in campo, cosi pure nelle piazze 
le sentinelle gridano , chi è là? guis est ? qui 
vive, qui va là? 

Arpozia , Arvertia , si dice quella parte 
del lenzuolo , che sì rimbocca sopra .le co- 
perte, rimboccatura , inversio, rebord, bord 
renversé. 

Arpoziè, addoppiare, raddoppiare, crescere, 
duplicare , geminare , multiplicare , augere , 
redoubler , renforcer , augmenter. 

Arpriss, Ciadèl, sesto , ordine, modus, 
ordo , mensura , ordo , règle , justesse. Dé 
V. Ardrissè. Désse ardriss , andarsene, par- 
tirsi , abire , proficisci , s'en aller. 

Anprissè, dar sesto, ordinare, metter a suo 
luogo le cose, e come si conviene, acconuno- 
dare , disponere apte , in ordinem redigere, 
ordonner, arranger, disposer, mettre eu ordre. 

ARDRISSÈSSE , acconciarsi , rassettarsi , se se 
exornare, se comere , se parer, s'ajuster. 

Anzis, affatto, intieramente , omnino, pror- 
sus, entièrement , tout à fait, Jusqu'à A lie, 

ARENA, specie di tordo, il più grosso di 
tutti, ma il men buono a mangiare, tordella, 
tordaccio , turdus , drenne, 

ArENÀ , sospeso , ambiguo , intradue , su- 
spensus, dubius, anceps, qui est en suspens, 
irrésolu, incertain, douteux. 

ArenGH, specie di pesce non molto grosso, 
che si pesca nell’Oceano Germanico, Britan- 
nico, d'Ibernia, di Norvegia, di Danimarca, 
e viene a noi secco, insalato , cd affumato, 
aringa , harengus, hareng. Per quei tocchi di 
campana , che si danno quando si dee con- 
durre al patibolo , o a subire qualche pena 
un malfattore . . . . le tocsin. 

Anrsca, fili, o spine delle biade nella spi- 
ca, resta, arista , barbes d'épi. Per quell'osso 
del pesce dal capo alla coda , resta, spina, 
lisca, spina, épine, aréte de poissen. Aresca, 
anciova, stransi, maire coi un cióv , baton 
vestì, dicesi per ingiuria a persona sparuta , 
non atta ad ingrassare, di complessione adu- 
sta, e gracile, e di non buon colore, sega- 
ligno , segrenna, macer , junceus , sec, ólaucé, 
gréle, de peu de mine , iuaigre. 

AnesT , presura , arresto , prehensio , cd» 
piura , prise , capture, 
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AnvansÈ , unire, e assortire benc i colori, 
colores alios aliis scite, eleganter nectere , 
«pte. committere , nuancer , assortir. 

Axvam , add. che nereggia, ed è proprio 
delle frutta , dell’ ulive, e dell'uva, quando 
vengono a maturità , vajo, varius, noirátre, 
de couleur pourpre, presque noire, d'un 
noir pourpre. 

AÁxvarm , dicesi dell’ uva quando comincia 
ncreggiare , invaJare, variare , nigricare , 
nigrescere , devenir noir, noircir , coinmen- 
cer à tourner, à prendre la couleur noire. 

AsvainET, diconsi gli acini dell’uva, quando 
cominciano a invajare, saracini, acini varii, 
le grain du raisin lorsqu'il commence à de- 
venir noir , à tourner. )] 

AxvALE, termine di agricoltura , rincalzare 
un albero, arborem glebis circundare , ful- 
cire , munire , buter. 

AnvarÈ, spianare , pareggiare, complana- 
re, cotquare , planer, aplanir, applatir, 
égaler , dressser. 

AxveRpisse , ritornar verde, rinverdire , vi- 
rescere , revirescere , veverdir , redevenir vert. 

Ayvers, la parte contraria alla parte prin- 
cipale, e per lo più si dice di panni, drappi, 
vesti, e altre cose che hanno due facce, la 
men bella delle quali sta al disotto , e dicesi 
rovescio, 0 soprapposta , pars adversa, l’en- 
vers, le contre-sens. Maje al'anvers, quelle 
maglie fatte a rovescio, che formano la costura 
delle calze, rovesciuo, reticulati operis macule, 
inverso ordine facte vel texte, maille à rebours. 

Anverror, V. Anvlup. Anvertojè ,V. Anvlupè. 

Asvestì , presso dei bottai vale metter su la 
botte , o la tinoza , o simili, cioè disporre 
le doghe in modo di ricevere i cerchii , che 
la deono stringere, imbastire , committere , 
ferruminare, intendesi, tabulas, lamina, blottir. 

AxvrsTiOR , strumento dei falegnami , run- 
cina dolabra , bouvct, e ve ne sono di due 
sorta , cioè : Anvestior masc , incorzatojo ma- 
schio, runcina mas ad strias faciendas , qui 
fait les rainures. Anvestior fumèla ,. incorza- 
tojo femmina, runcina femina ad lingulas fa- 
ciendas , bouvet à lagguettes. 

AxvEUJA , tela grossa, o cosa simile, con 
cui si rinvolgono balle, fardelli, e simili, 
invoglia, involucrum , integumentum , segestre, 
scrpilliére , toile d’ emballage , enveloppe. 

Axvìa, voglia, desiderio, brama , cupidi- 
tas , cupido , voluntas , libido, volonté, en- 
vie, désir, appetit. Per desiderio ardente 
nelle donne gravide di qualche cibo , o be- 
vanda particolare, malacia, envie. Dicesi 
anche a macchia, nascenza , variamento di 
‘alare . o altra figura imprese nel carpe te- 
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nero dell’ uomo dentro utero della madre, 
che rappresenta in qualche modo le cose 
desiderate , o temute da essa nella gravidanza, 
e che da alcuni si crede appunto nascere da 
soverchio appetito di qualche cibo , o bevanda 
della madre gravida , voglia , nota genitiva , 
stigma. , envie. Fè anvia , far venir voglia , 
rei alicujus cupiditatem movere , i 

injicere , faire envie. . 

Axvìa, dicono le donne, che, quando 
sono incinte , venendo loro voglia di qualche 
cosa , se in quello stante si toccano colle pro- 
prie mani in alcuna parte del corpo, quivi 
nasca alla creatura un segno simile a quella 
cosa desiderata , e questi segni sono poi da 
esse chiamati anvie, voglia, note genitive, 
cupiditas , desiderium , stigma , envie. 

Axvia peL muL, involontaria erezione del 
membro virile, priapismo, priapismus , pria- 
pisme, érection douloureuse et continuelle 
de la verge sans aucun désir, qui | occa- 
sionne. Anvia del luv, affamato come un 
lupo, insaturabile, abdomen , affamé comme 
un loup , qui a toujours faim. 

Anviarè , v. pleb. avviare, incamminare, 
incipere., aggredi , commencer ,. acheminer. 
Anviarèsse , avviarsi, incamminarsi , mettersi 
in istrada , viam ingredi , s' acheminer , se 
mettre en chemin. 

Anvisà, dicesi il liquore infusovi dentro 
alquanto di vino, avvinato, vino madidus, 
vino iniectus, liqueur , où on a mêlé du vin. 
Dices! anche a appo, panno, o altro del co- 
lore del vin rosso, colorem vini rubri 
vergens, couleur de gros vin , nacarat. 
Dicesi pure di chi ha bevuto molto vino, 
vino madidus , quì a bu beaucoup, qui est 
dans les vignes; e di vasi usati al vino, vino 
infecta , que vinum servarunt, enviné, vase 
où il y a eu du vin. 

Anvmon , V. Antorn nel secondo significato. 

ÁwvIRON , nome sost. , contorni ,. confini, 
vicinanze , luoghi circonvicini , vicinato , lo- 
ca vicina , propinqua , finitima , les environs. 

AxvironÈ , circondare, attorniare , circum- 
dare , cingere , ceindre, entourer, clore, 
environner , border. Anvironésse , adunarsi , 
stormeggiare , coire , convenire , s'assembler. 

AnvisÈ, invitare , serrare la vite, fermar 
colla vite , cochlea claudere , serrer la vis, 
fermer , clore avec une vis. 

AN vista, in presenza, coram, palam, 
à vue, en présence. 

AnvLue , viluppo , materie filate, come ac- 
cia, seta , lana, ravvolte insieme in confuso, 
complexio , touífe, toupillon. Per rinvolt^ 
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confusione, trice, arum, embarras, 
rie , confusion. 

pè, V. /ntervojé. 

2, dedicare, votare, dicare Deo, 
promettre à Dieu. Anvodèsse, dedi- 
Dio per mezzo di voti, caput obligare 
' vouer, se consacrer à Dieu. 

Esse , votare , far voto, votum face- 
pare, vovere aliquid , obligare votis 
sacris se adstringere , vouer , consa- 
romettre par vœu. 

., aniversari d’ un mórt , anniversa- 
s anniversarius , obit, anniversaire. 
‘A, a scroccco, a ufo, a spese altrui, 
sumptibus parasitando , gratuitement, 
beive a offa, a speise d'aitri, scroc- 
ena vivere quadra, parasitari, escro- 
‘ornifler. 
pe, Onda , ondato , a onde , undula- 
dé , faconné à ondes. A onde, vale 
rendendo , vacillando , a scosse, nu- 
ndoyant , flottant. 
: PERSE, a bell’ agio, per commodum, 
bsecivis , per otium , à loisir, à ses 
dérobées. 
n, t. di giuoco, doppio, duplum, double. 
, agio, comodità, tempo favorevole, 
nità, tempus, facultas , opportunitas, 
litas, otium, aise, commodité, loisir. 
È, aver agio, campo, tempo, copiam, 
em habere , commodum esse, et op- 
m, per tempus licere, avoir du loisir, 
t temps, avoir la commodité, le temps 
quelque chose. 
À, a fusone, a bizzeffe, abbondante- 
copiose , satis superque , abunde , cu- 
, cumulatissime , lurgiter, à foison , 
's mains , copieusement. né a pala, 
a fusone, pecunia super abundans , 
gent à gogo. A sbogia i dnè con la 
gli è ricchissimo , abbonda di dana- 
tissimus , opulentissimus est, bene 
tus , il remue P argent à la pelle. 
G1, corredo, assegnamento, patrimo- 
)panaggio, reditus, attributio , patri- 
P, apanage. 
sssa MOLA, boccone , pronus, le ven- 
‘re. 
Ec, preparazione, apparecchio , appa- 
preparatio , aBprét, préparatif , pré- 
1, appareil, disposition, arrangement. 
TAMEXT , appartamento , aggregato di 
nze, dieta, pars domus, appartement. 
RTÌA , accomandita di bestiame , che 
Itrui, che il custodisca a mezzo gua- 
e mezza perdita , socio, societas, 
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AparTxi , V. Pertochè. 

APASIAUS GENT DA BIN, adagio, pian piano, 
chetatevi , galantuomini , clementer , queso ; 
bona verba queso, pax sit rebus, tout doux, 
s’il vous plait. | 

ApasiÈ , appaciare , sedare, quetare , pa- 
cificare , placare , conciliare , sedare , paca- 
re, apaiser, adoucir, calmer, pacifier. Apa- 
sièsse , appaciarsi , sedari , se concilier , s'a- 
paiser , s'adoucir , se calmer. 

A PATICÔLE , V. A baticüle. 

A rE, a piedi, pedibus, à pied. 4 pé gioni, 
a piè pari, pedibus equis , à pieds joints, 
d'un plein saut. 4 pé sopét, a sopét , a piè 
zoppo , a calzoppo , suspenso pede altero , 
saltuatim , à clochepied, . . | 

A rè pD'PoLA , m. b. a capello, per l'ap- 
punto , ottimamente , apte , ad unguem, ad 
amussim , egregie , preclare , optime , fort 
bien , parfaitement , exactement. 

A PE GioNT, a piè pari, Junctis pedibus , 
de pair , de niveau, à plomb. 

A rri, a pelo, appunto, .ad amussim , 
ad unguem , à point , précisément. Andè a. 
peil , confarsi al gusto , arridere , placere ,. 
aller à souhait, être au gré. IN 

ArëL , il chieder nuovo giudicio a Giudice. 
superiore, appello, ad judicem superiorem. 
appellatio , provocatio , appel , recours au. 
Juge supérieur. 

ArrLE, o apelèsse, appellarsi da una sen- 
tenza, domandare , chiedere nuovo giudizio, 
appellare , appeler. | 

PENDI, a fusone, a bizzeffe, a josa, co- 
piosamente , abbondevohnente , abunde , co- 
piose , satis superque ,. cumulate , largiter , 
cumulatissime , abondamment, copicuseinent, 
suffisamment, en abondance , à foison, ant 
plement , largement. 

Apia, piòla, strumento di ferro tagliente 
con manico di legno, che serve per tagliare, 
e fendere legno., ed altre cose, scure, accet- 
ta, securis, hache, coignée. 

A pioxs, a livel, a perpendicolo, perpen- 
dicolarmente, ad perpendiculum , ad lineam, 
ad pares angulos , à plomb. 

ArióT , V. Piolet. 

Aris, 0 lapis, o crajon, matita, amatita , 
hamatites , crayon , plombagine ; il rosso si 
chiama, féretd' Espagne. Per istrumento piccolo 
fatto a guisa di penna da scrivere, in cui 
vi si mette la matita per uso del disegnare , 
matitatojo:, hæmatitis theca , porte-crayon. 

A PLacERO , a bell'agio, con comodità, pe- 
detentim , commodement , à son aise, à sa 
commodité , sans se presser. | 

À PLATA COTURA, Senza misura , senza di- 
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screzione , senza riguardo , abbondevolmente, 
affatto , totalmente , intieramente , immode- 
rate , effuse , inconsulto , prorsus , penitus , 
cumulate , sans retenue, étourdiment, deme- 


surement , tout-à-fait, en abondance, à foi- 


son , à plate couture. 

À PicH A PÜCH, a poco a poco, sensim, 
gradatim , peu-à-peu , pied-à-pied. 

APOENTÈ , spess 
gior paga degli altri, e che fa le veci del 
caporale , miles , cui majus stipendium assi- 
gnatun est, appointé. 

A ror, V. 4 ghéùba. 

ArôG , appoggio, sostegno, baggiolo, basa, 
fultura , fulcrum, sustentaculum , fulcimen , 
appui , Soutien. Apòg , figur. , dicesi tanto 
delle persone , che delle cose, ajuto , pro- 
terione , soccorso , riparo, appoggio, sostegno, 
tutor , tutela , presidium , firmamentum , co- 
lumen , faveur , aide , secours , protection, 
protecteur , appui. 

APoc& , accostare una cosa all'altra per lo 
ritto, alquanto a pendio, acciò sia sostenuta, 
appoggiare, aliquid re aliqua fulcire, sufful- 
cire , sustinere , appuyer , soutenir par le 
moyen d'un appui. Apogè un parer a d’ 
bone .rason , stabilire, fondare il suo parere, 
aliquid firmare , confirmare , appuyer son 
opinion sur de bonnes raisons. Æpogèsse , 
appoggiarsi col gomito , od altramente sopra 
una tavola, contro un muro ec. niti re ali- 
qua , incumbere baculo , tabula etc. s'appu- 
yer, s'accouder , s'accóter sur une chaise, 
contre une table. Apogèsse , figur. , .cercar 
favore , darsi in protezione, miti auctoritate 
alicujus, chercher un appui , un protecteur. 
Apogèsse sù na cósa, appoggiarsi , confidare, 
far fiducia sopra d'una cosa , nuti, insistere, 
s' assurer , faire fond sur une chose. Apogèsse 
& un pont d'canavéüi , a iarsi a fragil 
canna P edere infida. sede PP duca et inani 
spe niti , Sappuyer sur un roseau, avoir des 
espérances vaines et mal fondées. 

ApoL£T , V. Epolet. 

A porta D’pnÈ, col danaro contante, præ- 
senti pecunia , argent comptant. 

APONTAMENT , stipendio , salario, paga, as- 
segnamento , provvisione , salarium , ap- 
pointement , entretien, pension , gage qu'on 

onne à un officier , aux principaux dome- 
stiques , paye, 

PONTAMENT , accordo , convenzione , o ri- 
soluzione presa fra più persone, appuntamento, 
Jaclio, conventio , accord, convention. Dèsse 
"apon4ament , restar d' accordo, convenire , 
$tre d'accord , d'intelligence , de concert. 

À pe ww, pan ntf. geatterm. grrumntiecrme 


, soldato, che ha mag- 
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diligentissime, de point en point, à point 
nommé, précisément. 
A rósrA , a bela pósta, contrario d'an 


fali, a bella posta , consulto, dedita opera, 


exprès, à dessein, de dessein prémédité. 

Arr, ponga, strumento di legno, che 
si mette al buco, che trovasi al fondo delle 
botti per estrarne il vino, e sotto questo no- 
me vien compresa la cana, ed il pieül, V. 
Aprèi, o ponga, dicesi anche la stessa cana 
senza il piéül , chiave, o.cannella, fistula, 
epistomium , cannelle , fontaine. 

APRESS A PÜCH, quasi, incirca , propemo- 
dum, pene, fere , à-peu-près , tant plus que 
moins , p 

À PRESS, à 
à bon marché. 

A PREÜVA D'BONBA, a tutta prova, probate 
dei , à toute épreuve. 

A PRIMA BUTA , di primo tratto, primum, 
subito , d'abord , sur le champ. 

À PRIMA GIONTA , a prima giunta, ilico, 
mox , d'abord. Per iu principio, per la pri- 
ma cosa , in primis , initio , primum , pre- 
miérement, avant tout. 

À PRIMA VISTA , al primo aspetto, a primas 
vista, prima specie , prima facie , 
mier "abord, d'abord. P PT 

Arnorowpi , approfondare, scavare a.fondo, 
excavare , approfondir , creuser. 

A PROPORSSION, a proporzione, pro rata parte, 
pre , sur le pied de, à L'avenant, pro rata. 

A PROPOSIT, a proposito, ad rem , apposite, 
à propos, à point, justement. 

APPROPRIÈSSE , appropriarsi , farsi proprio, 
sibi vindicare , sumere , s approprier , usurper. 

APPROSSIMÈ , approssimésse , V. Avsinè, 
avsinésse. 

APROVASSION, approvazione, assenso , pro- 
batio , comprobatio , ratihabitio, approbation, 
ratification, Approvassion d'un cont, d' na 
lista , approvezione d'un conto , d'una par- 
tita in conto, ratihabitio , allocation. 

ArBovÈ , approvare , confermare , aver per 
buono, autorizzare, ratificare, probare , com- 
probare , confirmare , approuver , ratifer, 
autoriser. Aprovè un cont, approvare un 
conto, una partita, ratum habere, expensum 
comprobare , allouegile frais d'un compte, 
approuver une dépenst faite. 

A rucrà , abbondantemente , a fusone, 
copiose , abunde , à pleines mains. — — 

Aqua, 0 eva, elemento freddo,.e liquido, 
acqua , aqua, unda, lympha , fons , eau. 
Aqua per pioggia, imber , aqua, pluie, eau. 
Per orma , urina, urine , eau. 

iou: emma Hhonaratia 
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lustralis, eau bénite. Aqua bianca, bevanda 
d’acqua , e farina, che si dà ai cavalli, be- 
verone , puls , eau. blanche, pátée. Aquavi- 
ta, acquavita , aqua ex vino distillata , 
brandevin, cau-de-vie. Aqua stagnant, aqua 
morta, ferma , acqua ferma, aqua reses , 
stagnum , eau dormante. 

Aqua róRT, sorta d' acqua, che si fa con 
sali, e simili materie acri ad effetto di par- 
tir metalli , o simili altre operazioni , acqua 
forte, aqua acris , eau forte, eau stygienne. 
Aqua chéüita decozione, decoctio, decoctum, 
décoction , V. Ptisana app. Aqua d'argina , 
acqua della Regina, aqua Regine, eau de la 
Reine de Hongrie. Aqua pana , acqua battuta 
con pane .....cau panée. Aqua passa s'le 
rape, acqua passata per le vinacce , vinello, 
vinum acinaceum , posca , vinum fwecatum , 
piquette. Pistè l'aqua ant el mortè, pestar 
‘acqua nel mortajo , affaticarsi inutilmente , 
incassum laborare , battre l'eau. Fé un pertus 
ant l'aqua , lo stesso che pisté l’aqua ant'el 
morté , V. Esse tut ant'un aqua , esser tut- 
to in acqua, sudore diffluere, madere , être 
tout mouillé de sueur. Fé d' aqua , orinare, 
meiere , mingere , urinam reddere , uriner , 
lâcher de l'eau. Savei d'aqua , esser insipido, 
non aver sapore, insuavilutem, insalsitatem 
redolere, étre insipide. A fior d'aqua , a fior 
d'acqua , aque innatans , à fleur d'eau. Esse 
giu È; l,aqua , esser in misero stato , in ro- 
vina , perditum esse, inopia pressum esse, 
perire , pessum ruere, être à la besace, être 
ruiné. 

A QUALUNQUE PRESSI , 4 qualunque cost, a 
qualunque prezzo , quocumque pretio , qua- 
qua ratione , quoquo modo , a quelque prix 
que ce soit. - 

AQUARELA , t. di pittura, sguazzo , tempe- 
ra, acquerello , color aqua dilutus , détrempe. 

A QUATR GANAssE , V. A cherpa panssa. 

AQUATÈSSE, O aquacésse , chinarsi a terra 
il più basso che l'uom può per non essere 
visto , acquattarsi , se se deprimere , conqui- 
niscere , se tapir , se baisser. 

A Qua TI AGUCE , attillatamente , eleganter , 
venuste , avec une grande propreté, tiré à 
quatre épingles. 

À QUATR' EU , a quattrocchi, da solo a 
solo, remotis arbitris , téte-à-téte , cap- 
à-cap. 

A QUaTA FIL, V. A doi fil. 

A QUATR GASBE, colle mani per terra, car- 
pone, reptando , à quatre pattes. 

AquavitAR, venditor d'aquavite, acquavi- 
tajo v. dell uso ....... vendeur de l'eau- 
de- vie, limonadier. 
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Aqurta, acquarello, lora, lorea, pi Tue. 

Aquira, il più forte, e'l maggiore di tutti 
gli uccelli di rapina , aquila , aquila, aigle. 

ÂQUILEGIA , sorta di pianta, che coltivasi 
nei giardini per la belleza dei di lei fiori, 
aquilegia , vel aquilina , aneolie. 

AquiLIN, agg. a naso, nasus aduncus, 
nez aquilin. 

Aquos, acquoso , acquidoso , acqueo, aquo- 
Sus, aqueux. . 

Ánw , stromento d'agricoltura , in tutto si- 
mile alla slôira , eccetto che egli ha due orec- 
chioni, aratro, aratolo , aratrum , charrue 
à deux versoirs. 

A ras, a rablon, all'abbandono , negli- 
genter , inconsiderate , nulla habita. ratione, 
perdite , efflictim , à Y abandon, péle-méle, 
en inauvais état , négligemment , à tous les 
diables. 

Arasescu , fregi di fogliami, fiori , e car- 
tocii , rabesco , opus arabicum , ornatus ara- 
bicus , ornemens arabesques. 

Arasica, lambicco , fornicula , clibanus ad 
stillandum , alambic. 

A RABLON, strisciandosi per terra come fa 
la serpe, reptando , en rampant. Per a ga- 
lagnau , a quatr ganbe V. vale anche ra- 
sente terra , per terra , juxia humum, humi, 
terre à terre. Andè, o esse a rablon, a tóch, 
esser in rovina , pessum ire , perditum esse , 
Cige à la besace, être ruiné. 

Araca, V. Aciacòs. 

Araca D'BOTEGA, vecchiume , cose vecchie, 
malandate , cattiva mercanzia , che non é di 
vendita , scruta , orum , vieilleries, garde- 
boutique. 

ÁnacN , vermicello noto , che fabbrica la 
tela , e la distende a guisa di ragna , ragna- 
tello , ragno , aranea , arancola , araignée. 
Per tela di ragno, tela aranca, toile d'arai- 
gnée. 

Aram, specie di metallo di color rosso , 
rame , es, o es cyprium , cuivre. Sosì sá 
d'arám in m. b. , questa cosa sa di rame, 
per dire che costa assai, pluris valet , ceci 
est bien poivré. 

AranBA, da vicino , prope , juxta, proxi- 
me , prés, de prés , auprés. .- 

ARANBÀA , avvicinato , admotus , adreptus , 
approché. 

ARANBÈSSE , avvicinarsi , accostarsi, appro- 
pinquare , accedere , adventare , s'approcher. 


Aranbèsse a la muraja , aggrapparsi al muro, 


accostarsegli , adrepere , s'accrocher. 

ARANDA , 0 arand , da vicino, prope, prés, 
de prés. 4rand arand , apeña, a mala 
pena , per l' appunto, rasente , ben accosto, 
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proxime , juxta , à peine , précisément, tout 
proche , rasibus. 

Arasp, aranda , da vicino, prope , prés. 
Arand, rasente, juxta, tout proche. La pera 
j'è passaje arand al nas , la pietra. gettata 
gli passò ben accosto , rasente al naso, pro- 
jectus lapis nasum homini rasit, cominus 
accessit ad nares , un coup de pierre lui a 
passé bien prés du nez. 

AnaxaE , dar sesto, ordmare, accomodare, 
aggiustare, racconciare , raccozzare , assettare, 
disporre , allogare , collocare in un cert or- 
dine ,* disponere, in ordinem digerere, struere, 
aptare , accomodare , collocare , reficere, re- 
concinare , ranger , ajuster , arranger, placer, 
disposer , rapiécer , rassembler. 4rangésse , 
abbigliarsi, se ornare , se disponere , se or- 
ner, se parer. Arangèsse alla muraja , strin- 
gersi al muro, ricantucciarsi, in latera absce- 
dere , s'acculer , se ranger contre une mu- 
raille pour n'être pas pris par derrière. 

A nas, pie 4 ras, pienissimo , plenissi- 
mus , tout plein , rasade, bord à bord. 

À WASOX DE TANT PER SENT , a ragguaplio, 
a ragione di tanto. per cento , pro ratione , 
sur le pied de. 

À rata, a proporzione , pre, pro ratione, 
à proportion , à quote-part. 

AnnaneLa, vaso piccolo di terra, o di vetro, 
albarello, vaseolum, petite phiole, petit vase. 
Anpiss, V. Ribass. . 

Ansassè, rabbassare , di nuovo abbassare , 
minucre , iterum. deprimere , rabaisser , met- 
tre plus bas, abaisser de nouveau. 

Arie, ribattere, ribadire , repercutere . 
refrapper. frbate le rason, confutare le ra- 
gioni, riprovarle , ribatterle , refellere, refu- 
tare , diluere , refuter, repousser, détruire 
les raisons, .frbate i ciò ritorcere la punta 
del chiodo, e ribatterla verso il suo capo , 
e nella materia confitta, acciocchè non possa 
allentare , e stringa più forte , ribadire , re- 
torquere , repercutere ,. river ,. rabattre ]a 
pointe d'un clou. Arbate è cid», lig. rispon- 
dere alle rime , äsdem numeris. respondere . 
river les. clous à quelqu'un, lui répondre 
ouvertement , réprimer son insolence, 

Aréreut, rimbeccare, stare a tu per tu, ri- 
spondere con arroganza ad una persona, a cui 
si deve rispetto, alicui refragari. se rebéquer. 

Arrecnesse. rinfronzarsi, abbellirsi , ratfaz- 
'onarsi, aggiustarsi la persona, il rassettarsi. 
>: l'azzimarsi delle donne , se se erornare , 
^ parer, s'ajuster, s'atinter , s'orner. 

Arrenva , pernice bianca, grossa quanto 
an colombo con piedi pelesi rue gulli della 

more. dacrrts , agendo 
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Arsi, arnese quadrilungo , che serve alle 
strazion del vino da’ tini, tinozza , labrum, 
cuve. Per quel vaso quadrilungo da acqua 
per cavalli , porci , polli, e simili , truogo, 
truogolo , aquarium , auge. 

AÁnzà, un mastello pieno, plenum label- 
lum , augée , plein une auge. 

Anstox. V. £rbion. 

ARLITRAMENT , giudicio d'un arbitro , arbi- 
trato , arbitrio, arbitratus , us , arbitrium, 
arbitrage, jugement d'un diflérend par arbitre. 

ArpITRÈ, giudicare come arbitro, arbitrare, 
giudicare una cosa non col rigor di legge, 
ma d'arbitrio , arbitrari, facere arbitrüun, 
arbitrer , estimer , régler , décider en quali- 
té de juge, ou d'arbitre. 

ArsitRo , giudice eletto dalle parti, per 
terminare le loro differenze , arbitro, arbiter, 
arbitre. 

AnsoGE , muovere di nuovo , agitare , di- 
menare , ?ferum. movere , motare , remuer de 
nouveau. Arbogè ’l gran, smuovere di nuovo 
il frumento con la pala ne’ grana], acciò non 
si riscaldi , frumentum. in horreis ventilure, 
ac refrigerare , ne concalescat , frumentun 
subjactare pala lignea , remuer le blé dans 
les greniers de crainte qu’il ne s’échaufle. 

Arsoxs, sti, suono , che resta do 
qualche romore, rimbombamento , bombus, 
murmur , fremitus , bruit. 

Anpoxsk , far rimbombo , risuonare , rim- 
bombare , reboare , bombum edere, rctentir, 
résonner. 

Arsorista , colui, che vende l’erbe medi- 
cinali, erbapuolo, kerbarum venditor , herbo- 
viste. Per colui che va cercando, e cavando 
diverse erbe per luoghi selvaggi , erbolajo, 
herbarius , herboriste. 

Arsra , 0 -flóra , pioppo nero, populus 
nigra , peuplier noir. | 

ArsRERA , luogo piantato di pioppi, albe- 
reto , populetum , tremblaie. 

Ansricò , 0 arbricóch , albercocco albero , 
malus armeniaca , abricotier. Per il frutto 
albicocca , malum armeniacum , abricot. 

AnsnocaE , rispondere fortemente, e 4nd 
tamente su qualche cosa . che alcuno 
detto mal a proposito , rintuzzare gli altrui 
detti, reprimere i detti mordaci , rimbeccare, 
ribadire il chiodo, verbum verbo respondere, 
se rebéquer , répondre ouvertement , river 
les clous à quelqu'un. 

Arsson, pioppo bianco , gattero, o gak 
tice , populus atba , peuplier blanc. — 

ARBRUFÈ , riprendere uno con munacae , 
spaventarlo con aspretza di parole, - 


fare , olwurza >». ignari re , 


AR 


morguer , faire une bonne mercuriale. 

Arsruschè , ributtare , rigettare con mala 
grazia una persona , farle uno sgarbo , sco- 
raggiare, far perdere il coraggio , abbattere, 
aliquem male verbis accipere , tractare nimis 
aspere, alicujus animum frangere, rabrouer, 
rebuter , décourager , faire un mauvais ac- 
cueil , traiter rudement. Arbruschèsse, scon- 
fortarsi , disanimarsi, perder il coraggio , 
abbiosciarsi , despondere animum , se. décou- 
rager. Arbruschésse , parlandosi di tempo, 
rabbruscarsi, turbarsi , obscurari , se troubler, 
sS'obscurcir. Arbruschèsse, dicesi anche del cre- 
scere del freddo, vehementer hiemare, faire 
grand froid. 

Arsruscuisse, V. Anbruschisse. 

Arsrusìè, dicesi di quel cuociore , che si 
sente nell’ esofayo , e nel ventricolo , cagio- 
nato per lo più da indigestione. V. Zrusachéür. 

ARBUCHÈSSE , c arvogse , V. Arivedersi, e 
arvedse. 

AnzurE, ributtare , rcjicere , repellere, pro- 
pulsare , rebuter , rejeter. 

Aasui , ribollire, refervere , rebouillir. Per 
guastarsi putrefarsi, corrunpi , se rechaufler, 
s'altérer , se gáter. 

Arsuì , agg. a legno riscaldato , guasto , 
corruptus , bois pouilleux. 

URENTE , pianta . . . . persil sauvage. 

ArsusT , dicesi delle piante , che tengono 
il mezzo fra gli alberi, e le erbe, le quali 
mettono dalle radici più rampolli non molto 
alti, e durano assai tempo, come il rame- 
rino ( rosmarin ) e simili , frutex , arbuste. 

ARSÙT, nuovo germoglio , pollone , sproc- 
cp, surculus , germen , soboles , rejet , reje- 
ton, surgeon. 

ArbÙr, sprocco , sbroeco , brocco , stecco, 
fuscello, vermena, pollone , rampollo, e pro- 
priamente sì dice quello,che rimette dal bosco 
tagliato , germen , surculus , scion , rejeton. 

ARsuTÉ , arvhi , arvoltè , dicesi di alcuni 
cibi, nauseare , svogliare , ristuccare , satie- 
tatem. vel stomachum movere , revenir , dé- 
goûter, faire bondir le cœur. Per rispingere, 
rintuzzare , cacciare , ributtare, rejicere , re- 
pellere, rebuter , rejeter. Per sorger di nuovo, 
che fanno le cose vegetabili , come crbe, 
denti ec. , rimettere, renasci , regerminari , 
repullulascere , repousser , rejeter. Arbutèsse, 
o esse arbutà , ributtarsi, animum revocare, 
a proposito revocari , se dégoüter. Arbutè 
dicesi d'arma da fuoco, rispiugere , retru- 
dere , repousser. 

ÀnsUrOxE , risospingere', repellere , retru- 
dere, propulsare , rebuter, repousser, heurter. 

AacÀ , piegato a guisa di arco, inarcato, 

Tom. I. 
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curvo, inarcocchiato, curvus, incurvus, arqué. 

Arca D’ Noè, arca di Noé, arca, arche 
de Noé. Arca d' sienssa , sapientissimo , sa- 
pientissimus , fort savant. 

ÁncapA , arco, volta., arcus , arc, arcade. 

ÁnRcaL, diminuzione di prezzo, o di valore, 
calo , diminutio , rabais, amendement. Per 
diffalco nella quantità , o nella qualità, tara, 
diminutio , decessio , tare , brut, déchet. 

AncALE, ridurre al giusto prezzo, diminuire, 
tarare, düninuere , rabattre. 

ARCAPIT , recapito , indirizzo, avviamento, 
spaccio. Dè arcupit a una litera , epistolam 
ad cum , cui inscribitur, curare perferendam , 
remettre , faire tenir. Dè arcapit per finire, 
absolvere, conficere, finir, conclure, expédier. 

Arcapità , indirizzare al suo luogo, con- . 
segnare, o far pervenire alcuna cosa in mano 
di chi la debba avere, dar ricapito, aliguod 
perferendum curare, adresser , faire parve- 
nir une chose à son adresse. Arcapitè na fia, 
maritar una donzella , nuptui collocare puel- 
lam, marier une pucclle , une demoiselle. 

ÁncaPLE , rimetter il vino vecchio nei tini 
con uva nuova, rincapellare, recens vinum 
veteri infunderc , remettre le vin vieux dans 
la cuve avec des raisins. Arcaplè dicesi talora 
del ritornare le infermitadi, rincapellare , 
fieri novam febris vel morbi accessionem , 
retomber malade. 

AnrcarCuË , ricalcare , recalcare , proterere, 
refouler , fouler de nouveau. 

Arcascapa , ricaduta , ricascata nella ma- 
lattia , iteratus in morbum lapsus, recidivus 
lapsus in malum , rechute. 

AncascuE , ricadere, relabi, retomber. Per 
ricader nel male , riammalarsi dopo di esser 
guarito , ricadere , morbum recidere , de in- 
tegro in morbum incidere , retomber, être 
attaqué de nouveau d’ une maladie. 

Arcass, rimessa della palla , si dice il ri- 
mandarla o il ripercuoterla dopo che le ha 
dato l' avversario , pile repulsio , vel remis- 
sio, envoi , repercussion de la balle. 

Arcassè , ripercuotere , ribattere indietro , 
e comunemente si dice della palla, rim- 
beccare, rimettere , repercutere pilam , re- 
pousser , renvoyer la balle , empaumer. 

AncaT, V. Archet. . 

ARCATÈE , ricomprare , redimere , racheter. 

Ancaussè , metter attorno ad una cosa o 
terra, o altro per fortificarla , o difenderla, 
acciocchè si sostenga , e stia salda , e per lo 
più si dice delle piante, riucalzare , aggere- 
re , fulcire , munire , rechausser , butter, 
Arcaussè la melia , vincalzare la saggina , 0 
meliga, fulcire millium. Indicum , vechausser 
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le blé de Turquie, le blé d' Inde, le mais. 
Arcaussè na vis, far un’ alzata di terra at- 
torno le viti, rueller la vigne. 

ArcèÈ , arciere, e comunemente quegli , 
che arresta 1 disertori , lictor , archer. 

AncepE , richiedere , postulare , petere, fla- 
gitare , requérir , prier de quelque chose. 

ArcesTA, richiesta, postulatio, petitio , re- 
quéte , demande. 

AncEsTA, 0 Ricesta, si dice delle cose, che 
sono in credito, o sono desiderate , o ricer- 
cate con avidità. Avéi d' l' arcesta , aver ri- 
chiesta, magni haberi , æstimari, cupide queri, 
avoir du debit, ou du crédit, étre en vogue, 
étre recherché , demandé. 

Arca, arcale, volta, o arco di porta, ar- 
cus , arc, ciutre. Per quel segno arcato di 
più colori, che in tempo di pioggia apparisce 
nell'aria rincontro al sole, arcobaleno, iride, 
arco celeste, iris, arc-en-ciel, iris. 

ARCBERA , apertura , d'onde si tirano eolpi 
di fucile , archibusiera , ferito;a , ballista- 
rium , barbacane. 

ÁncHET, strumento, con cui si suona il 
violino , plettro , archetto , plectrum , archet 
du violon. Per certa spranghetta di ferro im- 
inanicata , alle cui estremità è fermata una 
corda di minugia, con cui si fa girare la 
saetta del trapano, archetto ...... archet, 
archelet. 

ÁncBEUJE , V. Arcuji. 

ArcHEUSE, cuocere di nuovo, ricuocere, re- 
coquere , recuire, 

Arcutus, arcobugio, fucile, ballista ignea, 
arquebuse , fusil, Archibus da tavolass, ar- 
quebuse buttiére. 

ARCBIBUSÀ , archibusata, ictus globi ab ignea 
ballista explosi , coup de fusil, coup de feu. 

Arcususì, Fusilié , far passar per l'armi, 
militari morti, vel supplicio subjicere, fusiller. 

Arcarmia, arte del raffinare, alterare, mesco- 
lare e trasmutare i. metalli, alchimia, chiniic 
scientia, alchimie, chimie, science et philoso- 
phie hermétique. Archimia, sorta di metallo 
lavorato per via d'alchimia, e formato di rame, 
ottone, bronzo . . . . métal composé de laiton, 
bronze et cuivre. Archimia , dicesi ad uomo 
avaro, avarus , tenax , avare , ladre, chiche. 

ÁncumcuEssE , V. Arbecinèsse. 

AncuixcREssE, dicesi di persona già vecchia, 
che si abbiglia più di quello, che alla sua 
età conviensi , ornarsi con affettazione, sene- 
ctun. corpus colere , ornare , se requinquer , 
s'ajuster , se parer dans sa vieillesse, plus 
qu'il ne convient à son âge. 

Aacuirtr, architetto, architectus , architecte. 

Avpcaremsx , ‘quel membro d!archite*tur2 
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che posa immediatamente sopra colonne o 
sopra stipiti, pezzo di legno posto a traverso 
al di sopra dell’apertura d'una porta, o d'una 
finestra, architrave, epistylium , architrave, 
linteau. 

Arcaivi, luogo, dove si conservano le serit- 
ture pubbliche , archivio , tabularium, tabli- 
num, archivium, archives. Archivi, titoli an- 
tichi, carte, ed altri scritti importanti, ed il 
luogo , ove si custodiscono, documenti di fa- 
miglia, titoli di proprietà, ed altre scritture 
di rilievo , archivio, archivium , archives. 

ARCHIVIÈ , ammassare , raccogliere , accu- 
mulare , ammontare , imborsare , intascare, 
metter in tasca, pera condere , immittere, 
abdere ,| condere in crumenam , ramasser, 
entasser , empocher. Archiviè, metter in pri- 
gione , imprigionare , in carcerem conjicere, 
detrudere , mettre en prison. 

Arcarvisra , archivista . . . . . archiviste. 

Arciam, uccello, che si tiene in gabbia per 
allettar gli altri a scendere per esser presi 
nella rete, canterella, avis illex , chanterelle. 
Per arcesta , V. 

Arciam DA QUAJE , V. Quajaréül. 

Ancióch , l'ultimo segno che si dà colla 
campana per le sagre funzioni ...... . le 
derniers coups de cloche. 

Arciocuè, dar l'ultimo segno colle campane 
per le sagre funzioni .. . . . donner les der- 
nies coups de cloche. 

Ancius, rinchiuso, inclusus, conclusus, res- 
serré, renfermé. 

Ancms , odore, che esala ciò che è stato 
gran tempo rinchiuso, tanfo,mephitis, remugle. 

ARCLUTÈ , Fé dle arcrue , reclutare , mili- 
tum. supplementum habere , recruter. 

AncüLT, rendita della terra, ricolta, frutto, 
rendita , messe, vendemmia ,. perceptio 
gum , messis , récolte, dépouille des biens de 
a terre. Arcôlt del gran, melia ec. , ricolta 
delle biade.....moisson. zfrcólt del vin, 
ricolta del vino , vinearum proventus, vinée. 

ArcomanpÈ , pregar altrui, che voglia aver 
a cuore, e proteggere quello, che tu gli pro- 
poni , raccomandare, dare in protezione , i» 
cura, in custodia , commendare , recomman- 
der, prier d'étre favorable, d'avoir attention 
à....d'avoir soin de .... charger, solli- 
citer, faire des instances. Arcomandà l'anima, 
far la raccomandazione dell'anima, rorienti 
animam. Deo commendare, suprema morient. 
officia persolvere , recommander. l'ame, ass 
ster un moribond, faire la recommandation ^- 
lame. Arcomandèsse , implorar l'altrui p. 
tezione, raccomandarsi , se alicujus fidei, tu- 
tele rnmrrrittere, 20 rarammiander à meg’ 
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reclamer, implorer son secours, sa protection, 
Arcomandèsse a tuti i Sant, o a Dio, e ai 
Sant, raccomandarsi a tutti i Santi, o a Dio, 
e ai Santi, votis onerare celum, se vouer 
à tous les Saints, frapper à toutes les portes. 
 Ancon , cassone, magna arca, caisson. 

Arconòsse, riconoscere, raffigurare uno ai 
lineamenti della faccia, agnoscere, dignoscere, 
remettre une personne. Arconòsse un, vale 
mostrarsi grato della fatica, o dell’opera sua 
con qualche premio , riconoscer uno, præ- 
mia alicui rependere , aliquem remunerari , 
récompenser , avoir de la gratitude. Arconòsse 
i dné , riscontrare la moneta , pecuniam ite- 
rum numerare, recompter l'argent pour voir 
si l'on a son compte; in senso neutro pass. 
vale ravvedersi degli errori, pentirsi, resi- 
piscere , s'en repentir. 

Arcontè 1 pxB, V. Arconòsse i dnè. 

Ancoriè , ricopiare, copiar di nuovo, ed 
anche copiar semplicemente, describere, ex- 
scribere , copier, recopier. 

AnconDÈ , ridurre in memoria , ricordare , 
in memoriam alicujus redigere , remémorer, 
faire ressouvenir. Arcordèsse, sovvenirsi, ri- 
cordarsi , meminisse , recordari , se recorder, 
se souvenir , se rappeler. 

ÁRCORE , ricorrere , confugere , perfugere , 
se recipere , réclamer , implorer l'aide, la 
protection de quelqu'un. 4rcore i dnè , V. 
Arconòsse i dné. 

Ancôva, O Alcüva, alcova, stanza divisa in 
due da pilastri ed un arco, ad uso di ri- 
porvi un letto .... alcove. 

AncnaÜA , soldato di fresco arrolato, recluta, 
miles adscriptivus, vecrue,soldat qu'on recrute. 

Arcusì , raccogliere , radunare, recolligere, 
congregare , excerpere , congerere, coacervare, 
ramasser , entasser , rassembler, réunir. Ar- 
cuji , si dice quando è seminata la terra, la 
rimboccano sopra i semi con l'aratro, o con 
la zappa, o col rastrello, rimboceare, obvol- 
vere , renverser. 

Ancuzana , il dar indietro della soldatesca, 
rinculata , regressus, retrocessus, reculement, 

, term. milit. retraite. 

ÁncULE , in s. att. trarre addietro, allon- 
tanare , scostare, removere, retrahere , reculer. 
Arculèsse , rinculare, rindietreggiare , arre- 
trarsi , farsi , o tirarsi indietro senza voltarsi, 
retrogredi , recedere , retrocedere , reculer , 
aller en arrièse , lácher le pied. 

Ascuron, V. 4 l'arculon. 

Ancuavi, ricoprire , contegere, cooperire , 
recouvrir. Per acconciare i tetti ....couvrir, 
e l'arte&ce che fa tal lavoro, dicesi concia- 
tetti , scandularius , couvreur. 
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Ancusi, cucir di nuovo, ricucire, cucir 
una cosa, che é scucita, consuere , denuo 
suere , recoudre. 

ARDÌ com UN SiOLÔT , vispo , vivace, alle- 
gro, acer, vividus , alacer, hilaris, vif, 
prompt , vigoureux. 

Arpion , bogiarin, ferro appuntato della 
fibbia , ardighone , fidule acus , ardillon. 

Arpò, termine , di cui si servono i soldati, 
quando sono in campo, cosi pure nelle piazze 
le sentinelle gridano , chi é là? guis est ? qui 
vive , qui va là? 

Arposia , Arvertia , sì dice quella parte 
del lenzuolo , che si rimbocca sopra .le co- 
perte, rimboccatura , inversio, rebord, bord 
renversé. 

Arpoziè, addoppiare, raddoppiare, crescere, 
duplicare , geminare , multiplicare , augere , 
redoubler , renforcer , augmenter. 

Arpriss, Ciadél, sesto, ordine, modus, 
ordo , mensura , ordo , règle, justesse. De 
V. Ardrissè. Désse ardriss , andarsene, par- 
tirsi , abire , proficisci, s'en aller. 

AnpnmissE, dar sesto, ordinare, metter a suo 
luogo le cose, e come si conviene, acconuno- 
dare , disponere apte , in ordinem redigere, 
ordonner, arranger, disposer, mettre cu ordre. 

ARDRISSÈSSE , acconciarsi , rasscttarsi , se se 
exornare, se comere , se parer, s'ajuster. 

Anzis, affatto, intieramente, omnino, pror- 
sus, entièrement , tout à fait, jusqu'à la lie, 

ARENA, specie di tordo, il più grosso di 
tutti, ma il men buono a mangiare, tordella, 
tordaccio , turdus , drenne, 

ARENÀ , sospeso , ambiguo , intradue , su- 
spensus, dubius, anceps, qui est en suspens, 
irrésolu, incertain, douteux, 

ÁnENGH, Specie di pesce non molto grosso, 
che si pesca nell'Oceano Germanico, Britan- 
uico, d'Ibernia, di Norvegia, di Danimarca, 
e viene a noi secco, insalato , ed affumato , 
aringa , harengus, hareng. Per quei tocchi di 
campana , che si danno quando si dee con- 
durre al patibolo , o a subire qualche pena 
un malfattore ....le tocsin. 

Anrsca, fili, o spine delle biade nella spi- 
ca, resta, arista, barbes d'épi. Per quell'osso 
del pesce dal capo alla coda, resta, spina, 
lisca, spina, épine, aréte de poissen. Aresca, 
anciova, stransi, maire com un cióv , baston 
vestì, dicesi per ingiuria a persona sparuta , 
non atta ad ingrassare, di complessione adu- 
sta, e gracile, e di non buon colore, sega- 
ligno , segrenna, macer , junceus , sec, dlancé, 
grêle , de peu de mine , maigre. 

AREST , presura , arresto, prehceasio, cde 
piura , prise , capture, | 


52 AR 


ÀREST PERSONAL , presa , presura , cattura , 
arresto , lo imprigionare, comprehensio , ca- 


ptura , prehensio, prise de corps, contrainte 


ptt 


par corps. {rest di cors dle fumcle , suppres- 
sione delle purghe, che ogni mese hanno le 
donne, menstruorum suppressio, suppression 
des mois, des règles. 

Anzsrk, V. Archiviè nel secondo significato. 

Antr, agg. a luogo erto , ripido, acclivis, 
arduus , roide , droit , escarpé. 

AÁnETRÀ , o Arctrali, frutti, interessi, o de- 
biti decorsi, e non pagati al dovuto tempo 
arretrato , reliqua , arriérages. 

ARFAITA, compensamento in una permuta, 
in una divisione, rifatta ricognizione, com- 
pensatio , retour, compensation. 

ARFAITA , contraccambio , giunta , sovrap- 
più, additamentum , accessio , retour. Si véule 
canbié 'l vóstr caval con 'l mé , iv dagh des 
doble d'arfaita, volete voi cambiare il vostro 
cavallo per il mio, io vi rifaró dieci doppie, 
supra equum permutatum tibi pretii adjicio 
decem. aureos nummos, si vous voulez troquer 
votre cheval contre le mien, je vous donnerai 
dix pistoles de retour. Arfaita, arvangia , in 
term. di giuoco , rivincita , lusionis iteratio, 
repetita. lusio , recuperatio , revanche. 

AnrE , rifare , reficere, reparare , refaire. 
Arfè i dani, risarcire le perdite, reparare, 
resarcire damna, dédommager , réparer une 
perte, compenser. Arfè ’l let, rassettare il 


letto , rursum lectum sternere , faire le lit. 


ArrÈsse , ripigliar le forze, riaversi, tornar 
in vigore, rimettersi in vigore, rifarsi, rin- 
francarsi , se recolligere , se reficere , vires 
resumere , se recolligere a longa valetudine, 
se refaire , se rétablir , reprendre ses forces. 
Arfèsse , parlandosi di giuoco , vale rivincer 
quello , che si era perduto, riscattarsi, guod 
amiseris in ludo reparare, vicem in ludo re- 
pendere , se racquitter, regagner ce qu'on 
avait perdu, 

ARriAJl , respirare, rifiatare, respirare, spi- 
ritum ducere, respirer. Arfiaji, arfiaìsse, si- 
gnifica anche ricrearsi , prender riposo , re- 
spirare , riposare alquanto, respirare, inter- 
quiescere , respirer , prendre du relâche. 

AnriLE , dicono i sarti, e i calzola}, il pa- 
reggiare colle forbici, o col coltello i loro 
lavori , raffilare , extrema resecare , rogner. 
Arfilè ne sgiaf, un sgiaflon , detto per lo 
più per ischerzo , dare uno schiaffo, girare 
un mostacchione , colaphum | impingere , là- 
cher uu soufllet. 

ArriLura , quel che si leva nel raffilare , 
raffilatura , resegmina , rognure. 

Anrissiè , ristorare, ricreare , ridonare. lo 


AR 


spirito , recreare , reficere , vires adjicere, 
consolari , refovere, sublevare, recréer, con- 
forter. Arfissièsse, riprender gli spiriti, ri- 
crearsi, se reficere , 0 recreare , vires resu- 
mere, recipere , reprendre vigueur, se recréer. 

ArrowpE, rifondere, fondere di nuovo, li- 
quare, liquefacere, refondre. Arfonde, dicesi 
pure d’una persona di cattivi costumi: À bso- 
gneria arfondlo , non si correggerà , biso- 
gnerebbe rifonderlo , reformandus , ac velut 
recoquendus esset , il faudroit le refondre. 

ARFRANGE , ripercuotere , repercutere , re- 
verberare , refrapper. 

AnrRANsE, term. di agricoltura, far la se- 
conda aratura , intraversare , agrum repasti- 
nare, vitem. iterare , biner, donner la seconde 
facon aux terres labourables. 

AnrnEIDE , raffreddare , refrigerare , refroi- 
dir. Arfreidèsse , divenir lento , scemare il 
fervore nell'operazione , o nell'affetto , anne- 

hittire, defervescere , refrigescere, se refroi- 
dir , se ralentir. zírfreidésse, e meglio An- 
freidèsse , V. 

Anrnrscut , rinfrescare , far fresco quello, 
che è caldo , refrigerare , rafraîchir , rendre 
frais. Per ricreare, ristorare , recreare , refi- 
cere , recréer, conforter. Per rinnovare, nn- 
novellare , rinfondere , instaurare , renovare, 
renouveller , rafraîchir. Arfreschèsse , rinfre- 
scarsi, wires resumere, se reficere, se recréer, 
se rafraîchir. 

Anrup , ripulsa , rifiuto, negativa, rerusa- 
tio ,. repulsa , refus , rebut. Roba d' arfud , 
pattume , pacciume , inarame , spazzatura, 
ciarpame, mercanzia di rifiuto, rigettata, pur- 
gamentum, purgamen, quisquilie , scruta, re- 
but, marchandise de rebut, choses rebutées. 

ARFUDÈ , rifiutare, ricusare, non volere, 
recusare , respuere , repudiare , detrectare , 
refuser , rebuter , rejeter. 

AÁRGALE, regalé , fen regal , regalare, far 
presenti, o regali, far un dono, darsiri, 
munerari , donare , prebere munus , faire 
des présens , régaler. Argalèsse , rallegrarsi, 
gioire , giocondare , ricrearsi , sollazzarsi, # 
reficere , anirìum voluptate complere , se ob- 
lectare , tacito affectu lœtari , sensus volu- 
ptate permulcere , se réjouir, avoir du plaisir, 
être bien aise, jouir. 

ARGRIGNÈ, digriguare, ringhiare, dicesi di 
alcuni animali, e particolarmente de’ cani, 
quando irritati digrignano i deriti, e quas 
brontolando mostrano di voler mordere, € 
figurat. si dice anche degli uomini, ringi, 
frontem caperare , grincer les dents. | 

Ancatissia, regolizia, logorizia, giycyrrhiza, 
réglisse. | 
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Arcano , strumento da tirar pesi, che si|raggiungere , assequi , consequi , attingere , 
muove in giro per forza di lieve, argano | | pervenire , rattraper , ratteindre , rejoindre. 


ergata , vindas , cabestan, guindeau, vircvaud. | 


E anche quello, di cui si servono gli ar- 
chitetti per tirar in alto grosse pietre, travi, 
e simili, ........ gruc. Ai va j'argani, 
dicesi di chi fa qualche cosa di malavoglia , 
quasi tirato coll'argano . . . . . . faire quel- 

ue chose de mauvaise gráce, rencontrer des 
dilicultés. 

Áncauc£, o argaucésse la vesta, accinci- 
gnare la veste, diffluentem vestem colligere , 
trousser ses habits. Argaucèsse, per tirarsi 
su i panni dalle braccia, sbracciarsi, bra- 
chia nudare , retrousser, trousser ses man- 
ches. Argaucè i sign, aggrottare le ciglia, 
far cipiglio, supercilium contrahere , froncer 
les sourcils. Argaucè i barbis, increspare la 
fronte , frontem caperare , vultum contrahe- 
re, supercilium adducere, grincer les dents, 
se refrogner, froncer les sourcils. 

Ancexr , metallo bianco il più perfetto , 
il più prezioso dopo l' oro , argento , argen- 
tum, argent. Argent bass, d' bassa lega, 
argento basso , di bassa condizione , argen- 
tum vene secunde , bas argent , argent de 
bas aloi. Argent viv, argento vivo, sorta di 
metallo così chiamato , perchè essendo liquido 
scorre , e spargesi come |’ acqua , argentum 
vivum, hydrargyrum , vif argent, mercure , 
sublimé. Avei l'argent viv adóss , aver lar- 
gento vivo addosso , non poter star fermo, 
consistere non posse , être toujours en mou- 
vement , ne pouvoir rester tranquille. 

AÁncENTARlA , quantità d' argento lavorato , 
purché non sia in moneta , ma in vasella- 
mento , o simili , argenteria , argentum, ar- 
gentea vasa , argentum factum. , argenterie , 
vaisselle , et autres meubles d' argent. 

ARGENTÈ , operajo, e mercante, che fa, 
e che vende vasellami d' oro , e d' argento , 
e tutti gli altri utensili della medesima ma- 
teria , argentiere , argenta]o , orefice , orafo , 
faber argentarius, argentifex , aurifex, orfèvre. 

AnGENTÈ , verbo , coprir checchessia con 
foglia d' argento , inargentare , argento ali- 
quid obducere , argenteum colorem alicui rei 
inducere, argenter, couvrir de feuilles d'argent. 

GBEUt , orgoglio , arrogantia, insolentia, 
superbia , orgueil , fierté. 

Arciorssanssa , alleggrezza , festa, gioja, al- 
legria , baldoria , lœtitia , gaudium, plausus, 
jubilum , rejouissance , gaicté , allégressse , 
démonstration de joie, plaisir. 

AncioNsE , ricongiungere , addere , adjice- 
re, conjungere , ajouter , Joimdre. Per arri- 
var uno nel camminargli , e corrergli dietro, 


Arciovxì in s. att. , rinnovare , ridur gio- 
vane , ringiovanire , renovare , instaurare , 
rajeunir , rendre la jeunesse ; in s. n. ritor- 
nar giovane , rinnovellarsi , repubescere , 
redintegrari , rajeunir , redevenir jeune. Ar- 
giovnì per simil. si dice di varie cose , che 
hanno una spezie di vita, e per lo più delle 
piante tanto all’ attivo , che al neutro, rin- 
verdire , rifiorire , rinverzire , rinvigorire , 
rinnovellarsi , rifarsi , revirescere , rajeunir. 

ARGIRÈSSE , ingegnarsi , industriarsi , aflati- 
carsi coll ingegno , e coll arte, studere , 
conari , intendere aciem. ingenü , adhibere , 
s'industrier , tâcher , s'ingénier , s'étudier , 
faire tous ses efforts. | 

Ancoxrik , V. Angorghésse. 

Anconcn£ , il rigonfiare delle acque , rin- 
gorgare , intumescere , regonfler, regorger , 
déborder. . 

AncniGhNÀ , rannicchiato, raggricchiato, con- 
tractus , contracté , ridé , froncé. Argrignà 
d' freid , intirizzato dal freddo, cioè che non 
puó piegarsi per effetto del troppo freddo , 
rigescens , torpens frigore , engourdi de froid. 

ARGRIGNÈ 1 DENT , digrignare 1 denti , rin- 
ghiare , frendere , ringt , grincer les dents. 

Aria, uno de’ quattro elementi , aria , 
aer , spiritus , æther , cœlum, aura, air. Per 
aspetto , facies , species , vultus, oris habi- 
tus , forma , air, mine. Avei una bel aria, 
esser vistoso , aspectu , visu decorum , jucun- 
dum esse , avoir bon air, l'air agréable , un 
grand air. Dé an pò d'aria a un, render 
aria , somigliare al aleuno, ad alicujus si- 
militudinem accedere, ore et habitu similem 


esse alicui , aliquem ore referre , ressembler. 


un peu à quelqu'un. Pede , o conosse na 
cósa a l' aria , 0 per aria, 0 an aria , cioè 
vedersene vicino l’ effetto, a. s’ ved la guëra 
an aria , vedesi la guerra nell’ aria , o per 
l' aria , bellum imminet , impendere prospi- 
citur , suivant les apparences nous sommes 
menacés de la guerre. Parlè an aria, favellar 
in aria , inaniter. loqui, parler en l'air , sans 
fondement. Fondésse an aria, fondarsi in 
aria , vanis , et fallacibus rebus , vagis ru- 
moribus , et sine auctore fidere , fonder des 
desscins en l'air, se fonder sur des paroles 
en l'air. Cósa an aria , cosa in aria, res 
vana , fallax , nullius spei, c'est une chose 
en l'air, sans effet, sans fondement. Fé d' 
castèi an aria , far castelli in aria, inania, 
o difficillima meditari , bátir des cháteaux 
en l'air, faire des cháteaux en Espagme. 
Antende per aria, a mésq boca , per discre- 
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sion , capir per aria, intendere velocemente, 
subito comprehendere , percipere , entendre 
à demi mot. Aria per canzonetta , per mu- 
sica , arietta , cantiuncula , carmen , canti- 
cum , ariette, Aria obliga , term. musicale , 
aria , in cui il cantante dee seguire ]' istru- 
mento , aria obbligata . . . . air obligé , 
récitatif obligé. Aria smilssa , aria muscis , 
dicesi di chi è in cattivo arnese , male in- 
structum esse , air mesquin. 

A RIGOR, a tut rigor, rigorosamente, a 
tutto rigore , giustamente , rigide, summo 
jure , jure merito districtius , à la rigueur , 
en rigueur , rigoureusement , à Juste titre, à 
bon droit. 

A RINCONTR , in faccia , dirimpetto, contra, 
ex adverso , vis-à-vis. Per allincontro , où- 
viam , au-devant , à la rencontre. 

Arionp, rotondo, rotundus , globosus, rond. 

Arionpin , t. di panaté , V. Arprum. 

Ánioxpix , legno rotondo , legnetto..... 
rondin. 

À riorna, V. Rist. 

Arios, propriamente dicesi d’ abitazione 
atta a ricevere molt aria , e molto lume, 
arioso , perflabilis , perlucidus , illustris , 
apricus , aéré, qui a bien du jour, éclairé. 

A nisiGH , a rischio , a ripentaglio , peri- 
culo, in discrimen , au hasard, à risque. 4 
risigh e pericol , a rischio e ventura, casu, 
forte , fortuna , à risque , péril , et fortune, 
à tout hasard, au hasard , à la blanque. 

À RISPÈT, a paragone, a rispetto , in com- 
parazione , pre , en comparaison, eu égard, 
par respect, comparativement. 

Aniss, la scorza spinosa della castagna, ric- 
cio , cortex castanearum echinatus , , bourse 
épineuse de châtaignes. Ariss porchin , animal 
noto , detto cosi dalle spine ch’ egli ha per 
tutto il dorso , col muso simile a quello del 
porco , riccio spinoso , crinaceus , hérisson. 
Ariss, add. ricciuto , che ha capelli ricciuti, 
cirratus, crispatus, frisé, crépu. 

Arissapura , arricciato. V. Rissadura. 

Anissè , arricciare , Arissè un rochèt, i 
manighin , feje le pieghe, accrespare ,  con- 
trahere , crispare , créper , froncer. Arissè i 
cavei , arricciare i capelli, calamistro inurere, 
friser , créper. Arissè na muraja , arricciar il 
muro , dargli la prima crosta rozza , crustam 
inducere, recrèpir , enduire de chaux. Arissè 
'l muso, 'l nas , fé d'smorfie , fé d' rupie, 
arricciar il muso, il naso, increspare la fronte, 
naso suspendere , frontem contrahere , vul- 
tum ducere , frontem caperare , faire le cul 
de poule , feire ls mone , froncer les sour- 
cils. Arissè la coa, igliare la coda, si 
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dice del porco , o di altri animali quando la 
ritorcono, caudam retorquere , recourber , 
replier. Arissèsse , arroncigliarsi , ripiegarsi 
in tortuosi giri, parlandosi de’ rettili , in 
gyrum complicari , se replier , se recourber, 
se tortiller. Arissèsse , dicesi di stoffe, incre- 

rsi, contrahi , crispari , se gripper. Aris 
sésse , dicesi anche delle foglie fle piante 
seccate dal sole, e della pergamena accostata 
troppo al fuoco, rannicchiarsi , raggricchiarsi, 
arronciglarsi , contrahi , crispari , se ratati- 
ner , se coffiner, se recoquiller. Arissèsse, 
prendesi anche per metaf. sbigottirsi, avvi- 
ir, perdersi d'animo , consternari , animis 
cadere , se décourager , perdre le courage. 

Anissox , acconciatura di capelli arricciata, 
ed alta, o ricciaja posticcia , cioè di quantità 
di capelli ricciuti, e l'inanellamento di essi, 
cincinni , frisure , boucles de cheveux frisés, 
hérisson. 

AristocRasia , forma di governo, in cui il 
sommo imperio sta nel consiglio de’ più scelti 
cittadini, aristocrazia, aristocratia, aristocratie; 
dicesi anche Aristocrasia un Principato de’no- 
bili, giusti, e prudentissimi, che governano 
la repubblica a beneficio del popolo. 

ARISTOCRAT , che appartiene all'aristocrazia, 
aristocratico , aristocraticus , aristocratique. 

ARITMETICA , aritmetica , prop. scienza di 
numerare, arithmetica, arithmétique, art de 
calculer. 

Arivè, arrivare, giungere, pervenire, adven- 
tare , advenire , pervenire , devenire , acce- 
dere , parvenir , arriver , aborder , atteindre, 
.frivè , per accadere , avvenire , succedere , 
venir per caso, accidere , obtingcre, arriver, 
avenir , échoir. Chi tard ariva, mal alôgia, 
prov. chi tardi arriva, male alloggia .... il vaut 
toujoursamieux s’y prendre de bonne heure. 

RIVEDERSI , @rvedse , addio , a rivederci, 
vale , valete , adieu , à revoir. 

AnraME, rallentare, render lento , mollare, 
stendere , allentare , slacciare , rimettere, ri- 
lassare , Jaxare , remittere , retendere , rallen- 
tir, relácher , lácher , détendre , débander. 
Arlamèsse , divenir più lento , cedere, strin- 
gere meno , parlandosi di cose tese , allen- 
tarsi, laxari , remitti, se relâcher. Arla- 
mèsse , far che le vesti siano meno ristrette 
al corpo, sciorinarsi , slacciarsi , dilacciarsi , 
allentarsi , se larare, laxare vestes, solvere, 
se délacer. Arlamè , o arlamèsse , in m. b. 
vale il lasciar andare il vento, o flati dal 
ventre , liberarsi da’ flati col trarre vesee , o 
peti, sventare, emittere , dare crepitum , 
peter , lácher le vent. 

Antìs, vece che si aggiunge col verbo fane, 
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Fé arlán , consumare, disperdere, rovinare, 
annientare , distruggere, dissipare, consumere, 
profundere , dilapidare , disperdere , deco- 
quere , obligurire , dissiper, détruire , con- 
sumer , consommer , gaspiller, manger, rui- 
ner , délabrer , disperser. Fè arlan, per dis- 
farsi , alienare da se una cosa , riuscirsene, 
amovere , amittere , se expedire , se extricare, 
se défaire d'une chose , V aliéner. 

Ariàss, riposo , rilascio , sollievo, inter- 
missione, animi remissio , levamen , requies, 
otium , intermissio , relâche , repos , inter- 
mission. Piè ampò d'arláss , riposarsi, alle- 
nare , prendere un po’ di sollievo, quiescere 
a labore , a lassitudine acquiescere , pren- 
dre un peu de relâche. Dè nen d'arláss , 
incalzare vivamente, non dar pace, né triegua, 
aliquem. urgere , instare , nullam concedere 
moram, presser, ne donner point de reláche. 

AnLassA , colui al quale sono caduti gli 
intestini nelle coglie , crepato , rotto, ente- 
rocelicus , hernia laborans , herniosus , ru- 
plus , qui a une hernie, une descente de 
boyaux , une rupture , un entérocéle. Arlassò, 
rilasciare , liberare, dimittere, remittere, re- 
mettre, quitter. Ar/assèsse, parlandosi di pietà, 
di costumi , di disciplina, vale rattiepidirsi 
nel fervore, rilassarsi , remitti , se relácher. 
Arlassèsse , dilacciarsi , sciorre 1 propri lacci, 
o le vesti , od altro, che uno abb allac- 
ciato addosso , sciorinarsi , larare vestes, se 
laxare , se délacer. Arlassèsse , per cader 
gli intestini nelle coglie , crepare, rumpi ilia, 
avoir une descente de boyaux , une hernie, 
une rupture. 

AnraAv& , lavar di nuovo, rilavare , rela- 
vare , reluere , iterum lavare , relaver. 

ABrEGRE , rallegrare , indurre allegrezza , 
e piacere in altrui, letitia afficere , réjouir, 
égayer, redonner de la gaieté. 

ARLrGREssE , rallegrarsi con alcuno di qual- 
che felice avvenimento , gaudere , letitia af- 

fici , féliciter , se réjouir avec quelqu'un de 
son bonheur. 

ARLENT , umidiccio, humidulus, moite, un 
peu humide. 

AnLEURI , V. Arléigi. 

AnLEOG:, o Arlôgi, orologio, oriuolo , 
strumento che mostra, e misura le ore, e 
ve ne sono di diverse sorta. Arlògi a sol, 
oriuolo a sole , horologiuti solare , sciathe- 
ricun , cadran. Arlògi a aqua , oriuolo ad 
acqua, clepsydra, clepsydre. Arlôgi a pover, 
o spolverin , oriuolo a polvere , horologium 
er arena, sable, ou sablier. Arlògi a mostra, 
o mostra d arlógi , oriuolo a. mostra, a 
tasca , horarum index , montre. 
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Ánrtv , rilievo, quello che avanza alla 
mensa , reliquie , arum , analecta , orum , 
restes , reliefs de table. Per la parte che si 
rileva , o sporta fin fuori, e generalmente 
tutto quello , che s' alza dal suo piano , ri- 
levo , o rilievo, eminentia , prominentia , 
relief. Figure d' arlév , figure di rilievo , 
cioé le statue , signum, statua, typus, figure 
de relief. Travaj d' arlév, lavoro di rilievo, 
extypa, orum , relief. Bass arlév , si dicono 
le figure, che non si sollevano interamente 
dal loro piano , basso rilievo , anaglypha, 
imago ex toto prominens , bas-relief. Mes 
arlév , mezzo rilievo , ex parte media emi- 
nens , demi-relief. 

ARLEvE , rilevare , erigere , tollere , edu- 
cere, relever , remettre debout. Arlevè un 
dai dani, rilevare uno , liberarlo da qual- 
che danno , o molestia , ch’ egli riceva nell 
avere , damna alicujus resarcire , reparare , 
compensare aliquem , in integrum restituere, 
s'obliger, ou être garant pour quelqu'un 
pour le délivrer de toute poursite. Arlevè un, 
sostituire , surrogare alcuno in luogo di un 
altro, sufficere , surroger, substituer. Per 
sottentrare , succedere in luogo di un altro , 
subire in parles, vel in locum alterius, vem- 
placer , prendre la place. Arlevè na scritura , 
na pitura , copiare , ricopiare , describere , 
exscribere , referre , copier. Arlevè "l pont , 
far attenzione ad ogni parola . . . . . relever 
un mot. Arlevèsse , parlandosi di tempo, V. 
Anserenèsse. 

Ancia, opinione , o pensiero superstizioso , 
o malauguroso , ubbia, malum omen , mau- 
vais présage, mauvais augure. 

Articnia , corpi, o cose de’ Santi, reliquia, 
reliquie , arum , reliques ; cosi pure chia- 
mansi gli strumenti della Passione di Nostro 
Signor Gesù Cristo. 

ARLICRIARI , vaso , 0 altra c ia , dove 
sì tengono, e conservano le reliquie , reli- 
quiario , reliquiere , sacrarum reliquiarum 
theca , reliquaire , chasse , boite à reliques. 

AnLicum, nome di maschera rappresentante 
il Bergamasco , che è un servo sciocco in 
commedia , e come un secondo Zanni ; il suo 
vestito è fatto a scacchi di più colori, e si 
usa armare con un coltello di legno , simile 
a quello , con cui si scotola il lino , arlec- 
chino, ridicularius , Bergomas , mimus , 
scurra scenicus , arlequin. 

ArLicaR, legar di nuovo , legare un’ altra 
volta, rifare i nodi, che si erano sciolti, ri- 
legare, religare , iterum ligare, renouer, relier. 
Arlighè un liber, cucir di nuovo insieme 1 
foglietti di un libro, e mettervi un'altra co- 
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perta, rilegare un libro, librum denuo com- 
pingere , relier de nouveau un livre. 

Articios , V. Religios. 

ARLIGNE, v. cont. appigliarsi , proprio delle 
piante , allignare , wivere, nasci, crescere , 
radices agere , preudre racine , s'enraciner. 

ARLIQUATI , resto , restante , rimasuglio , 
reliquia , avanzo , residuo , reliquum , reli- 
quic , reste, restant, résidu, reliquat, graillon. 

AnLoct, che fa gli oriuoli, oriuolajo , Lo- 
rologiorum artifex , horloger. 

ÁnLóoci , V. Arléügi. 

Arma, ogni arnese di ferro , o d' acciajo 
per difender se , o offendere altrui , arme, 
arma , arma, orum , avmes. Arme da féù, 
arme, o bocche da fuoco, cioè le artiglierie, 
l'arcobuso , la pistola , e simili, tormenta 
bellica , ballista ignea , artillerie , arque- 
buse , fusil , pistolet. Arma bianca , o arme 
da taj , cioè la spada , il pugnale , il col- 
tellaccio , la sciabola , il pistolese , e varie 
altre , ensis , gladius , telum , culter , ensis 
falcatus , épée , stylet, poignard, sabre, 
couteau. Arma diconsi pure gli strumenti di 
ciascun arte , o professione , arme , arma , 
armes , instrumens , outils. Cosi le armi de’ 
Dottori , sono 1 libri, le armi delle femmine 
sono la lingua , le ugne , le lagrime. Arma 
prendesi anche per istemma , impresa, inse- 


gna di famiglia, o di popolo, arme, stemma, 


Insigne , arma , armes , armoiries , enseignes. 
ARMADA , armata, prop. moltitudine di na- 
vigli da guerra, classis , armée navale ; oggi 
si usa anche per esercito da terra , exercitus 
terrestris , terrestres copie , armée de terre. 
ARMADURA, chiamano gli artefici tutte quelle 
cose , che essi pongono per sostegno , per 
fortezza , o difesa delle loro opere , come le 
armadure delle volte , dei pozzi , dei fonda- 
menti , e sono quei legnami, o ferri, come 
chiavi, chiavarde, staffe, ec. che si mettono 
per sostegno della fabbrica , armadura, l'ar- 
mato , fultura , fulcitus , échafaudage, garni- 
ture, ou renfort de toutes sortes d'ouvrages. 
ÁRMADURA DLE CAMPARE , armadura di de- 
gname, che sostiene le campane . . . . beffroi. 
ARMAMENTA , ogni sorta di arme, e di mu- 
nizione per uso di guerra , armamento, ar- 
mamenta , orum , appareil , préparatif de 
guerre. 

Ansmanacu, libro, che contiene tutti i giorni 
dell'anno , le feste, le lunazioni, gli ecclissi, 
ed altre simili curiose notizie, effemeride , 
almanacco, lunario, ephemeris vertentis anni, 
calendarium , almanach , calendrier. Arma- 
nach an féui, almanacco in un sol foglio , 
calendapinm in frlio , almanach er placard. 
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L'armanach marea patèle, il padrone, la 
padrona fa il bell'umore, è stravagante, umo- 
rista ec. , morosus est herus , tristes cogita- 
ones vexant , dominant, monsieur , 1nada- 
me a mis son bonnet de travers. Armanach, 
dicesi di persona cagionevole , malsana , in- 
fermiccia , malaticcia , malazzata, indisposta, 
bacata, valetudinarius , morbosus , valetudine 
infirma , incommoda , valétudinaire, infirme, 
Armanach vèi, banastre, tarabacole , arnesi, 
masserizie vecchie, rotte , di poco valore, 
bagaglie, vilia instrumenta , quisquilie, vieux 
meubles , vieilleries , embarras , nippes. 

ArmanpÈ , mandar via , ributtar dalla pre- 
senza , rimandare , depellere , rejicere | di- 
mittere , renvoyer , donner son congé à quel- 
qu'un , rabrouer. 

ARMANGE, armné, rimbrottare, rampognare, 
riprendere , bravare alcuno , objurgare , in- 
crepare aliquem , réprimander, blámer, ra- 
vauder quelqu'un. | 

ARMANG1À , sost. rimbrotto , rimproccio , 
bravata , exprobratio , objurgatio , reproche, 
bláme , réprimande. 

ARMARCHÈ , osservare , notare, risguardare, 
considerare , esaminare , disaminare, ponde- 
rare , riflettere , por mente , animadvertere, 
perspicere , perpendere , considerare, vemar- 
quer , faire réflexion , considérer , observer. 

ARMARENE , V. Marea. 

Armari , cherdenssa, arnese di legno fatto 
per riporvi dentro checchessia entro i pal- 
chetti , e serrasi, cd apresi a guisa d' uscio, 
armadio , armario , credenza , armarium , 
armoire. 

Armaria, luogo, ove sì ripongono le armi, 
armeria , armamentarium , arsenal. 

Arm , provveder ogni sorta d' armadura, 
armare , armare, armis instruere , munire , 
armer , fournir d'armes. Armè , per fare le 
armadure alle fabbriche , o altre cose , ar- 
mare una volta, e simili , fulcire , armer. 

Armeni, medicament, rimedio , medica- 
mento, remedium , medicina , medicamentum, 
medicamen , remède, médecine, médicament. 
Gran armedi , rimedii per il mal francese , 
il mercurio, remedia ad luem | vencream , 
le grand reméde , le mercure. 

Armepiè , por rimedio , o riparo, provve- 
dere , riparare , e dicesi al prop. e al fig., 
alicui malo mede , remedium afferre , pro- 
videre , consulere , mederi , remédier , ap- 
porter reméde. 

ARMELN , animal bianchissimo, delle pelli 
di cui si fanno pellicce, guanti, e simili, 
ermellino , armellino . mustella alba, alpina 
hermin: 
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ÁRMETE , rimettere, riporre , reponere , re- 
sutuere , condere , remettre. Per consegnare, 
tradere, donner, consigner. Armete an tenp, 
condonar il pregiudizio incorso per dilazione 
di tempo, rimettere nel buon di, in inte- 
grum restituere , restituer , remettre en son 
entier. Armetse , disdirsi, umiliarsi, cedere , 
obsequi , se subjicere , se dédire , s’humilier, 
se soumettre. 

ArmETSE , per rapportarsi, riferirsi, rimet- 
tersi, stare Judicio alicujus , illius judicium 
subire , s'en remettre, s'en rapporter, se re- 
mettre au jugement de quelqu'un. Armetse, 
porsi in arbitrio , e volontà altrui, darsi, o 
mettersi nelle mani di ec. , abbandonarsi ad 
uno, gettarsi nelle braccia d'uno, mettere in 
balia, in potere, alla discrezione, alla mercé 
d'uno ec. se permittere , committere, tradere 
alicujus voluntati , arbitrio , fidei , judicio , 
se livrer à la disposition de..... 

ARMIRE, o Armurè, operajo che fa, e vende 
armi , armajuolo , armorum faber , mache- 
ropola , armuiier. 

Anmiìs , add. usitato , obsoletus , consumé , 
usé, vieux. 

Anmistissi , armistizio , sospensione dell'ar- 
mi , cessatio pugnæ pactitia , armistice. 

ÁnMITA, romito, eremita, solitarius homo, 
eremita , hermite ; dicesi armita a un uomo 
nascosto, selvaggio, che schiva la società, mi- 
santropo, solitarius homo, mysantrope, cagou. 

Armin, arboscello di non molta grandezza, 
che non perde foglia, e fa il suo frutto ri- 
tondo, e ovato, che gialleggia nella rossezza. 
ed è grande come una grossa ciriegia, di dolce 
gusto, corbezzolo, arbustus, unedo, arbousier. 

Arme, rimenare , ricondurre, reducere , 

ucere , ramener , mener. Per riprendere , 
nmproverare , objurgare , increpare , ravau- 
der , réprimander , blámer. Per maneggiare, 
dimenare , tractare , pertractare, agitare, ma- 
nier , pateliner, patiner , toucher, tátonner, 
passer par ses mains. Armnè la pasta, rime- 
nar la pasta, subactam farinam agitare, per- 
tractare , recocher la pâte. 

AnuwunE , Coce , quella materia grossa , e 
liscosa, che si trae dalla prima pettinatura 
del lino, della canapa avanti alla stoppa, 
capecchio , stuppa , tomentum , bourre. 

AnwopenRNE , ridurre all’ uso moderno, ri- 
modernare, ad novam redigere formam , ré- 
duire à neuf , refaire à la moderne. 

Anmocn , Armognos , Armognon , bronto- 
lone, borbottone, bofonchino, querulus , qui 
murmure , grogneur. 

Anmognan , 0 Zrmignan , frutto, mneliaca, 
umiliaca , malum armeniacum , abricot. 

T'om. I. 
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Armognan, albero, meliaco, umiliaco, ma- 
lus armeniaca , abricotier. 

ÁnMocnR, brontolare, bofonchiare , mus- 
sitare , marbotter , grogner, grommeler. 

ÁRMONDÉ j'ERBO , rimondare , potare, dira- 
mare un' albero, tagliarne i rami secchi, o 
superflui , arbores interpurgare , interpotare, 
circumcidere , collucare , inutiles , vel aridos 
ramos falce amputare , élaguer les arbres, 
retrancher le bois superflu, éclaircir de bran- 
ches un arbre. 

ARMONTA, cavalli, che si danno alle truppe, 
rimonta, novi equi militibus suffecti, remonte. 

ÁRMONTÉ , rimontare, provvedere di nuovi 
cavalli, novis equis milites instruere , remon- 
ter, redonner des chevaux, remonter un ca- 
valier. Armontè na cassia, rifornire del ne- 
cessario una cascina , denuo suppeditare, in- 
struere predium rebus necessariis ad illud 
excolendum, remettre cn bon état une terre. 
Armontè un paira d’ stivaj , raccomodare , 
racconciare , rassettare stivali , novis soleis, 
et obstragulo ocreas munire , remonter des 
bottes, mettre une empeigne neuve à des ljot- 
tes. Armontè un fusii, na pistola ec., rimon- 
tare un archibugio, una pistola , ballistum 
igneam , minimum tormentum bellicum ligno 
munire , remonter un fusil, des pistolets, 
y mettre un bass neuf. Armontè un violin , 
na ghitara, un mandolin , rimontare, for- 
nire di nuove corde una viola, una chitarra, 
un liuto , novis chordis, o nervis fidem, ci- 
tharam , testudinem instruere , remonter unc 
viole , une guitarre, un luth, les garnir de 
cordes neuves. Armontè n'arlógi , na pendula, 
un viraròst, rimettere su un oriuolo, un 
girarrosto , horologii libramentum levare in 
sublime , alte extollere, remonter une montre, 
une pendule, un tournebroche, les remettre 
en état d'aller. 

ÁRMÓRDE , riconoscere , e far riconoscere i 
falli commessi, e causarne pentimento, e do- 
lore, rimordere, e si usa in sign. att. n., e n. 
pass. remordere , repungere , cruciare , pun- 
gere, fodere , sollicitare , inquiéter, tourmen- 
ter , chagriner intérieurement , causer du re- 
mords, in s. n. pass. conscientiæ stimulis pungi, 
avoir , sentir du remords. 

Anwune, Y. Armirè. 

Anmusc, rumore , strepito, strepitus, mur- 
mur , sonitus, fremitus, bruit, fracas, tapage. 

Armuscì, Smurcè, cercar diligentemente, in- 
vestigare, frugare, scrutari , perscrutare , in- 
quirere , perquirere , diligenter investigare , 
pertentare, fureter, fouiller, tâcher de trouver. 

Ann , add. ristorato, alleviato, alleggerito, 
confortato , refectus , recreatus , soulagé. 
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Arxawson , emolumento , utile , guadagno, 
profitto casuale , quidquid. pecunie , deductis 
impensis , domino redit ex aliqua re, reve- 
nant bon, le tour du báton, V. Tonbaton. 

ÁnNassE , rinascere, rivivere, renasci , re- 
viviscere , renaître. 

ARNEGÀ , o Can arnegà, dicesi altrui per 
villania, can rinnegato, flagitiosus , méchant. 

ARNEGHÈ , 0 Arniè , rinnegare, rinunziare, 
desciscere , deficere , denegare , renier, dé- 
savouer , renoncer. 

ArneGnÈ, Arniè , term. di giuoco di carte, 
c si è il mettere una carta di seme diverso 
da quello che si giuoca, ancorchè si abbia 
in mano, rinunziare, rifiutare . . . renoncer. 
Arneghè , dicesi anche non avere del seme, 
che si giuoca. Arnega da picche ......il 
renonce à pique, il n’a point de pique.. 

ÁnNEGHURA, Arniura, term. di giuoco, ri- 
nunzia.... renonce. Paghè l’arniura , pa- 
gare la rinunzia . ..... payer la faute, dé- 
fausser, se défausser. 

Arneis, arnese , supeller , machina, meu- 
blé, machine. Arneis da cusina , V. Bata- 
ria d' cusina. Arneis , atrès d' campagna, 
arnesi, stromenti villerecci, di campagna, in- 
strumenta ruralia, ustensiles d’agriculture, in- 
strumens d'agriculturc. 

Anxescaë, metter il fornifhento, gli arnesi 
a un cavallo da tiro, bardamentare , equum 
ornatu suo instruere , stragulis equum ornare, 
harnacher. 

AnwrscutssE, Vestisse da festa, butèsse an 
gala , dicesi della plebe, vestirsi, conciarsi 
dal dì delle feste, mettersi gli abiti da festa, 
eximiis , egregiis, pulchrioribus vestis se ex- 
ornare , s'endimancher. | 

Arvica , sorta di pianta . .... bétoine des 
montagnes. 

ARNOXSSIÈ , rinunziare , cedere spontanea-: 
mente , e rifiutare la propria ragione , o il 
dominio sopra checchessia , renuntiare , re- 
miltere, abdicare, renoncer , quitter, délais- 
ser , refuser. 

Arsos, di mal umore, accigliato, musone, 
iristis , morne , triste , taciturne. 

Arogant, arrogante, che ha arroganza, su- 
perbo, presuntuoso, arrogans, superbus, su- 
perbe , audacieux , arrogant. 

À RONPACOL, dicesì avverbialmente , c 

A norA D' cóv, $ si unisce col verbo core, 
ande , e significa a pericolo manifesto di rom- 
persi il collo, a rompicollo, a fiaccacollo, a 
precipizio , senza considerare la strada buona, 
o cattiva, prepropere , precipitanter, caduci- 
fer, à corps perdu, avec précipitation. À rota 
T al, dicoe pure di casa. the rendoacei à = 
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lissimo prezzo, vili pretio, à vil prix, à bon 
marché. 

Anósr. Esse a ròst, V. Esse a brus. 

Arpa, strumento di figura triangolare senza 
fondo , che ha molte corde di minugia di 
grossezza e lunghezza disuguali , arpa, o ar- 
pe , fides , chelys , lyra , cythara , harpe. 

Arpan, o Passra d' montagna, uccello.... 
niverolle, pinson de neige. 

AnPAssB , ripascere, iterum. pascere, repaitre, 
paître. Dè l'arpassua , vale lo stesso. 

AnPassb 1 DNÈ, riscontrar la moneta , pe- 
cuniam. iterum numerare , recompter l'argent. 
Arpassè , considerar nuovamente , o esami- 
nare alcuna cosa , ripassare, denuo perpen- 
dere, considerare , revoir, examiner de nou- 
veau , donner encore un coup d'ail sur une 
chose. Arpassè un cotel, un rasor su la móla, 
su la pera, raffilare , rimetter in taglio, rac- 
conciare il filo a un coltello, un rasojo . ... 
repasser des couteaux, des rasoirs sur la meule, 
sur la pierre, les aiguiser , leur donner de 
nouveau le taillant et le fil. Arpassè un di- 
scours , un panegirich , ripetere a memoria 
un discorso , mente reposcere , repetere , re- 
passer un sermon, le répéter afin d'étre plus 
sür de sa mémoire. Arpassè un travaj , ri- 
toccare , rivedere , ripulire , lustrare un la- 
voro , opus aliquod recognoscere , retractare, 
retexere , emendare , elimare, expolire , in- 
cudini reddere , repasser un ouvrage , le re- 
polir, le perfectionner, corriger. Arpassè, 
arvede le costure, riveder le costole ad uno, 
batterlo , verberare , cedere , percutere ali- 
quem , repasser quelqu'un , le battre. 

Arpassùa , ciò che si dà ai cavalli per rin- 
fresco , quando si vuol fare uua lunga gita, 
profenda , avene modiulus , avena corbula, 
picotin d'avoine , salade, e ciò che si paga 
per detta profenda dicesi debridée. 

ARPATÈSSE, Arpatinèsse , tirésse su, arfèsse, 
migliorar condizione , rifarsi di qualche sof- 
ferto disastro , rimpannucciare, vires resume- 
re , reficere , se remettre , se refaire, se ré- 
tablir, raccomoder ses affaires, se remplumer. 
Arpatésse, arvangèsse, riscattarsi, riscuotersi 
nel giuoco , cioè rivincer quello, che si era 
perduto, quod amiseris reparare, vicem re- 
perdere , se racquitter. Arpatèsse, per rista- 
bilirsi , riprendere le forze dopo una sofferta 
malattia, guarire , pristine saluti restitui, a 
morbo convalescere , se confirmare , se re- 
ficere, reprendre force, vigueur, rengraisser, 
se remettre, se refaire, se rétablir, recouvrer 
la santé. 

ArPEGÈ , sonar toccando con velocità le 
(^ nennanga arpégg'are 


cde duna cioceca 
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chordis oberrare , fidibus canere, arpéger, 
‘ vale anche passeggiare sopra le corde di uno 
strumento con dita, unghie, penna, o simili, 
arpeggiare , digitis pulsare, arpéger , faire 
des arpégemens. ; 

ARPENTISSE , di nuovo pentirsi, ripentirsi, 
o peatirsi , iterum  ponitere , penitere, se re- 
pentir, regretter , être fâché. 

ARPENTIURA, ravvedimento , ravviamento , 
emenda, il conoscere d'aver mancato, e rav- 
vedersi, morum emenuatio , in melius mu- 
tatio , ad meliorem fre receptus , résipi- 
scence. Arpentiura, il recedere, ritirarsi da una 
promessa, o contratto fatto, recessus, retour. 

Anpicu , term. di giuoco di picchetto, e si 
dice quando uno de’ giuocatori prima di giuo- 
car qualche carta , conta fino a trenta , pri- 
ma che l’altro, contro cui egli giuoca , abbia 
potuto contare, ende quegli in vece di con- 
tare soltanto sino a trenta, conta sino a no- 
vanta , repicco . . . . repic. 

Anria , uccello favoloso, alato, assai ghiotto, 
con volto di donna , arpia, harpya, harpie. 

Ann, spianare , tritare coll’erpice la terra 
dei campi lavorati, erpicare, occare, cratire, 
herser. Arpiè "| fia, rifiatare, respirare, spi- 
ritum. recipere , respirare, respirer. Arpiè le 
Jorsse , Arpièsse , Vedi Arpatèsse nel terzo 
significato. 

ARrIEGRÈ , piegare una cosa che si era spie- 
gata , ripiegare , replicare , replier. 

ARPIEN, a to di ripienezza, saturitate 
eger , laborans , malade de plénitude. 

Ánrii D’ LA FREV , accesso della febbre, ac- 
cessio febris , accès, redoublement, 

AzapruuE, dicesi degli uccelli, e simili, quan- 
do rinnovano le penne , runpenuarsi , spen- 
nare, péumas renovare, pennas amittere , 
muer, se remplumer. 

AnPox , lamina di ferro, con cui si uni- 
scono È pietre con pietre, spranga, arpese, 

, n. 
arat , rapporto , relazione, ragguaglio , 
racconto, relatio , narratio , delatio , rapport, 
relation. Arport, tarsia, impiallacciatura , 
consertum, et coagmentatum ex nobilioris ligni 
particulis opus, placage. 

ArrorTÈ, rapportare, riferire, referre, deferre, 
narrare , rapporter, redire , raconter, narrer 
ce qu’on a vu, ou entendu. Arportèsse, ri- 
ferisse a un , rapportarsi, riferusi, rimettersi 
a ciò, che altri è per dire, o per fare, ad 
arbitrium alicujus aliquid referre, se rappor- 
ter, ou s'en rapporter à quelqu'un , se re- 
mettre à sa decision. Arportè una piessa , 
commettere , cucire , combaciare una pezza , 
un pezzetto di panno , panniculum , frustum 
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panni conjungere , compingere , consuere , rap- - 


porter une piece. 

ArPòs , riposo, requie, cessazione dal lavo- 
ro, quiete, pace , tranquillità, sollievo , quies, 
requies, tranquillitas, otium , repos, reläche. 
Arpòs, per sonno, somnus, repos, sommeil. 

Arposì, e arposèsse , prender riposo , ces- 
sar dalla fatica, e dall'operare , riposare, ri- 
posarsi, a labore quiescere, requiescere, ces- 
sare , quieti , o otio se dare ex labore , xe- 
poser, ou se reposer, prendre du repos, se 
tranquilliser , choimer, cesser de travailler. 
Per fermarsi, cessare, restare, consistere, stare, 
subsistere, cessare , desinere , cesser , s'arré- 
ter. Arposè , per dormire, somnum capere , 
dormire, somno quiescere , reposer , dormir. 
Arposè, o arposésse su d'un, riposarsi sopra 
uno in una cosa , cioé starsene a lui intiera- 
mente, e confidare in lui, lasciargliene tutta 
la cura, e ’l pensiero, aliquid in alicujus 

deponere , reponere , alicujus fidei cre- 
dere, se reposer sur quelqu'un, s'en rappor- 
ter à lui entiérement. Lassé arposé la tera; 
lasciar riposar le terre, sinere ut arva re- 
quiescant , laisser en repos , chomer. Arposè 
vale anche esser sepolto in un luogo , giacervi 
inorto , sepultum , humatum fuisse , Jacere , 
reposer , étre enseveli. 

AnPOssE, ricacciare, risospingere, repellere, 
retrudere , rejicere , repousser. Per ficcar di 
nuovo, rificcare, refigere, enfoncer de nouveau. 
Arpossè, per rigermogliare, rimettere, torna- 
re, sorger di nuovo, repullulare , repousser. 

Arpris, add. da 4rprende, ripreso, ain- 
monito , objurgatus , repris, réprimandé, cha- 
pitré, gourmandé. Arprèis , rappreso , inti- 
rizzito, aggranchiato, attratto, torpore corre- 
ptus, engourdi, perclus, entrepris, courbatu. 
Esse arprèis, dicesi de cavalli, e simili be- 
stie , quando riscaldati, e sudati intirizziscono 
le membra, e si raffreddano , rappigliarsì , 
torpore corripi, devenir fourbu, ou courbatu. 

Areréc, rimproccio , exprobratio , objur- 
gatio , reproche, blàme , réprimande. 

AnPROCE , rimprocciare , rinfacciare , gettar 
sul viso, exprobrare , objicere , objectare , 
reprocher, faire des reproches, reprocher en 
face. Arprocè, fé d'arpróc , biasimare, rim- 
proverare, reprehendere , viuperare , culpa- 
re, reprocher, blàmer , reprendre, censurer. 

Arprovî , riprovare, provar di nuovo, ie- 
rum experiri, essayer une secende fois. Ar- 
provè , riprovare , per non approvare, rifiu- 
tare , improbare , reprobare , reprouver , re- 
jeter. Arprovè per coufutare, dimostrar fal- 
so , refutare , confutare , refuter. 

AnrnÜx , o grprim , crusca più trita, o 
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minore , che resta in una seconda stacciatura, 
con istiaccio piu fitto, ed lia sempre aderenti 
molte particelle di farina; cruschello, tritello, 
in alcuni luoghi semolella , furfuricula , re- 
coupe. 


Arsa; , anelito, ansamento, anhelatio ; 


courte haleine. Fé j’ arsaj, tirar le recate, 
che sogliono precedere la morte , cioè rac- 
colte di fiato tardo , sottile, e lento , ratire, 
morir di dolore ....... moriendo crebros 
rhonchos edere , avoir le râle de la mort. 

Arsanì , risanare, render sano ; sanare , 
consanare , curare , rendre sain , guérir. Ar- 
sanisse , ricuperare la sanità , risanare, con- 
valescere , ad sanitatem venire , recouvrer la 
santé , se rétablir , guérir. 
| AnsavEr , cominciare a corrompersi, a pu- 
‘tire, sentire, aver sapore, redolere , sapere, 
avoir un goût. Arsavèi, dicesi di carne, o 
d' altro , che comincia a corrompersi, a pa- 
tire, jam corruptionem subire. Costa carn 
ürsá , questa carne puzza , hec caro putet , 
fœtet , graviter olet, tetrum odorem exhalat , 
cette chair sent mauvais , exhale une mau- 
vaise odeur. 

AnsavT , ribalzo , saltus , rebondissement. 

Arscaupì , riscaldare ciò che si era raffred- 
dato , rendere a cosa raffreddata il calore, 
riscaldare , recalefacere , rechauffer , chauffer 
ce qui était refroidi. Arscaudà , odore , o 
gusto di riscaldato, di cosa riscaldata. . ... 
échauffé , sentir l’échauffé. 

ÁnsEIVE , ricevere , excipere , accipere , re- 
cipere , recevoir , accepter , accueillir. 

ARSENAL , luogo, dove sì custodiscono le 
armamenta da guerra così campali , come 
navali , arsenale, armamentarium navale , 
arsenal. 

Ansenicu , mezzo minerale pesante, volatile, 
venefico , e corrosivo , di color bianco , ar- 
senico , aréenicum , arsenic. Esso si ricava 
da una píetra, che trovasi nelle miniere, e ve 
ne ha di tre specie ; il primo è l' arsenico 
propriamente detto, che è bianco; il secondo è 
' orpimertto , che è giallo; il terzo il risigallo, 
o sandracca , ch’ è rosso. L’ arsenico si usa 
per bianchire il ferro , il rame. 

Arsensè , leggiermente, o mezzanamente la- 
vare , e pulir con acqua , risciacquare, guaz- 
zare, eluere, agitare, degouger, rincer, agiter. 
Arsensè un goblót , sciacquare un bicchiere, 
scyphum leviter colluere , fringuer un verre, 
metafor. riprendere agramente , far una bra- 
vata , rampognare , rimbrottare , objurgare , 
reprehendere , arguere , increpare , répri- 
mander , regenter. 

Ansansrs . bravate . 


" 
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solenne , reprehensio , objurgatio , mercuriale, 
algarade , réprimande , saccade. 

ArsERCA , ricerca, inquisizione , inchiesta , 
informazione , perquisizione , inquisitio , dis- 
quisitio , indagatio , investigatio , enquête, 
recherche , perquisition. 

ArseRcRÈ , ricercare , investigare , perqui- 
rere , inquirere , rechercher. 

Ansevùa , scritto con cui si riconosce d'aver 
ricevuto, ricevuta, accepti chirographum . 
réception , recu , récépissé. Arsvua , per ac- 
coglienza , benigna tractatio , humanitas , 
comitas , facilitas , bon accueil. 

Ansicn , rischio , azzardo , V. Asar. 

Arsicnî, V. Asarè. Arsighèsse, V. Asardésse. 

Arsicnos , V. Asaros. 

Arssentì , V. Arlassa. 

ARSSENTISSE, ricuperar il senso perduto, 
risentirsi , sensus recuperare, ad se redire, 
revenir à soi. Per ravvedersi, resipiscere , ad 
bonam frugem redire , revenir à soi. Per 
ravvivarsi , prender forza , vires resumere , 
reprendre de la force. Per far risentimento 
delle ingiurie , cioè non sopportarle, e farne 
richiamo , risentirsi , ulcisci , queri , conqueri, 
se venger, se ressentir. 

ÁnssETA , ricetta, formula | medicamenta 
præscribendi , recette , ordonnance de méde- 
cin. Arsseta , per la seconda raccolta del fie- 
no, V. Risi. 

Anssetà , arssis , stali , add. aggiunto di 
pane non fresco . . . . rassis. 

Arss:, t. preso dal greco, che si aggiunge 
ad altri per indicare un grand’ eccesso , un 
grado supremo in quella cosa, di cui si parla, 
arci, archi, archi, très. Arssimat, pazzo da 
catena , forsennato , sciocco, bageo in cre- 
misi, longe insanissimus , tribus anticyris 
caput insanabile , pergraphicus veterator , 
palemone insulsior , archifou. Arsigòf, igno- 
rantaccio , baccello , pecorone , sciocco in 
sommo grado , ignorantissimus , crassa mi- 
nerva homo , stolidissimus , plusque sot, 
sot à vingt-quatre carats. 

Anssia , sorta di rete da prender uccelli, 
pantera , barcocchio, panther, pantiére , pan- 
ncau , filet, lacs, marchette. 

ARSSICURE , riassicurare , raccertare , iterum 
certiorem facere , magis magisque confir- 
mare , assurer , confirmer. 

Arssiè , v. cont. proprio delle bestie bovi- 
ne , infuriare, smaniare per puntura d' as- 
sillo , assillare , asilo , estro cieri , estro 
percelli , se débattre pour avoir été piqué 
par un insecte. 

ÁnssIGNEUL , usignuolo, luscinia, rossignol . 
V. Rocsigräul 


Asssmox, il mangiare che si fa dopo cena, 
pusigno , commissatio, réveillon, repas qui 
se fait au milieu de la nuit après avoir veillé, 
le medianoche. Arssinon, il mangiare che si 
fa dopo la mezzanotte della vigilia di Natale, 
sabbatina . . . . . le médianoche. 

Anssion , strumento per prender gli uccelli, 
scarpello , pedicæ casses , laquei ad aves ca- 
piendas , arcon. 

ÁnssiPBETE , arciprete , dignità ecclesiastica 
con giurisdizione spirituale , archipresbyter , 
archiprétre. 

Anssis , V. Arssetà. Arssìs , V. Narssis. 

| ÁnssoLE , metter nuove suola alle scarpe , 
risolare , novas soleas suppingere , ressemeler) 

Asssorù , risoluto, pronto, determinato , 
che subito risolve , promptus, alacer, para- 
tus , résolu , déterminé. 

ArssoLura , dicesi le nuove suola poste a 
scarpe vecchie, risoladura, v. dell’ uso. ... 
carrelure. 

Arsson , quella parte della sella, o del ba- 
sto, fatta a guisa d'arco, arcione , arcus 
ephippiorum , arcon , la parte di dietro di- 
cesi trousse-quin. 

Arssonè , salutare , salutem dicere alicui , 
salutare , compellare aliquem , saluer , metaf. 
percuotere , dar busse , cedere , verberare , 
frapper. 

Arssorsa , mezzo spediente , verso , via , 
ratio , modus , consilium , ressource. Fè n° 
arsorsa , racconciare i fatti suoi, rimpan- 
nucciare , vires resumere , reficere se , faire 
ressource, 

‘Arssòrt, pezzo di ferro, di rame, d'acciajo, 
9 di altra materia , che fermo da una banda 
Si piega agevolmente dall'altra , e lasciato 
libero, ritorna nel suo primo essere ond' egli 
fu mosso, molla, elasterium , ressort. 

Arssovnì , V. Sovni , Sovnisse. 

ÁnsrAsPE, ristampare, stampar di nuovo, rur- 
sus edere, typis denuo emittere , réimprimer. 

Ansromk , term. di agricoltura, ristoppiare, 
spigolare , spicas colligere , glaner. 

Arsura , ardore, arsione , calor eccessivo , 
ardente , incendio , cocimento , infocamento, 
arsura ; ardor , cstus , ardeur , adustion. 

Anras , quel piccolo pezzo, che si leva nel 

1 panno , drappo , o simili, ritaglio, 
resegmen , retaille, morceau , pièce, rognure. 

AnTas , botega d' artaj , bottega da pizzi- 
cagnolo , botularii officina, boutique de char- 
cuterie. 

Anrasor , colui , che vende salame, cacio, 
ed altri simili mangiari , pizzicagnolo , sala- 
rfus , salsamentarius , porcinarius , charcutier. 

Anrajóma , colei che vende salame, cacio, 
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e simili mangiari , pizzicarola . . . . graillon- 
neuse. 

ARTANITA , pianta , la cui radice è a foggia 
d'un pane , di cui i porci sono assai ghiotti, 
pan porcino , pan terreno , cyclaminus , ci- 
clamen , pain-de-pourceau. 

ArTAPÈ I CAVÈI, increspare i capelli , cri- 
spare crines , taper les cheveux. 

ARTAPUBA , increspatura dei capelli fatta col 
pettine . . . . tapure. 

ARTARDE , ritardare , differire, indugiare , 
prolungare , procrastinare , menar in lungo , 
trattenere , intertenere , impedire , far indu- 
giare, moram afferre alicui rei , differre , 
cunctari , procrastinare , morari , detinere , 
protrahere , retarder. 

AnTEMISIA , erba odorosa, le cui foglie sono 
simili a quelle dell' assenzio , ma alquanto 
più larghe, e verdicce al dissopra , giova 
agli affetti isterici, e chiamasi volg. erba di 
san Gioanni, o artemisia , arternsia , armoi- 
se , herbe de la saint Jean. 

ARTESE , V. Artni. 

ARTEN , V. Anterten. 

ARTENSE , ritignere , tignere nuovamente , 
iterum. tingere, rursus aliquid colore inficere , 
reteindre , biser. 

ARTENT , add. d' artense , tinto di nuovo , 
ritinto , rursus colore infectus , bisé. 

AnTESAN , V. Artista. 

ARTETICA , agg. a gotta, che attacca le 
giunture , gotta artetica , arthritis , morbus 
articularis, maladie articulaire, goutte nouée, 
gypseuse , maladie arthritique. 

Anriciôc , spezie di cardo, che fa una 
boccia a guisa di pina, ed è buono-a man- 
giare, carciofo, cinara , cardus sativus , 
artichaut , figur. per romanssina V. — 

Articiocatra , luogo piantato di carciofi , 
ajuola di carciofi, carciofaja , Joc:ts cinaris , 
vel carduis sativis consitus , carreau d'ar- 
tichauts, planche d'artichauts, artichaudière, 

Articor , parola declinabile, che aggiunta 
a nome , o pronome , ha forza di determi- 
nare , e distinguere la cosa accennata , arti- 
colo, articulus , article. Articol, uno de’ do- 
dici capi del Simbolo degli Apostoli , articolo, 
articulus , article. Articol d'fede , articolo , 
dogma, capo di fede , legis caput, religionis 
dogma , article de foi. Articol , istante , mo- 
mento, punto, momentus , tempus , article. 
Articol dla mòrt, istante, punto della morte, 
media mors , extremum vite tempus, l'arti- 
cle de la mort. Articol , capo , 0 purto di 
scritture semplicemente , articulus , article. 

AnricoLAssion, nodo, giuntura, articolazione, 
articulatio , articulation , jointure des os. 
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Articolassion dla vos, pronuncia, articolazione 
della voce, explanata vocum impressio , ar- 
ticulation de la voix , prononciation distincte 
des mots. 

ArtiRADA , V. Artreta. 

ArTirè , dar ricetto , ricoverare , ricettare, 
excipere , recipere , receptare , hospitio. ex- 
cipere , retirer , loger. Artirè , per tirar in 
dentro , far rientrar in se stessa una cosa, 
retrahere , reducere , contrahere , retirer en 
dedans. Artirèsse , ricoverarsi , ridursi, se 
recipere , conferre , divertere aliquo , se re- 
tirer en quelque lieu, se confiner. Artirésse, 
per tirarsi indietro , submovere se , recedere, 
reculer , se tirer en arrière. Artirèsse, par- 
landosi de’ nervi, vale raccorciarsi, contrahi, 
se contracter , se resserrer. 

ARTISTA , artefice , artigiano , artista, arti- 
fex , operarius , opifex , artisan , ouvrier. 

AnTeni , ritenere , continere , cohibere , re- 
tenir, arrétér. Artenì, per tenere a mente, 
memoria tenere , vetenir, apprendre par coeur. 
Arteni , per tener segreto, non palesare, 
rem commissam retinere , silere , tacere ali- 
quid , garder le secret. Arteni , per ritenere 
in corpo, contrario di vomitare , retinere, re- 
tenir , garder. Artenisse , anlertnisse , rite- 
nersi , astenersi, contenersi, abstinere , se 
retenir , se contenir , s'abstenir , se modérer. 
Arinì , o artnisse , tener per se, serbare , 
servare , conservare , retenir, garder pour soi. 

ARTNUA , ritenutezza , prudenza, discrerio- 
ne , circospezione , considerazione, avvertenza, 
moderazione , temperamento , modestia, mo- 
deratio , circumspectio , continentia , retenue, 
modération , discrétion , modestie. 

ÁnTocnE , ritoccare , rursus tangere, rema- 
nier. Artochè un travaj, ua ópera , ritoccare 
un’ opera , vale aggiungervi qualche cosa, e 
lavorarvi sopra di nuovo , o ricorreggerla , 
opus aliquod recognoscere , retractare , re- 
texere , emendare , elimare , expolire , re: 
toucher, corriger, reformer , perfectionner 
un ouvrage. Artochè un disegn , ritoccare un 
disegno , cioè ritoccare, i contorni , e le linee 
accennate , o non bene espresse, ripassarvi 
sopra colla matita, perficere , retoucher, 
ou finir les contours, 

Antoxeë , V. Arcaschè. 

ÁwronxE, ristorare , ricreare, confortare , 
recreare , consolari , reficere , refovere , re- 
focillare , sublevare , récréer , délasser, amu- 
ser , égayer, réjouir, divertir, conforter. 
Artornésse , ricrearsi , ristorarsi , aflevari, 
animum rclaxare , se reficere , se subleva- 
re, se relâcher y esprit, se récréer , se 
délasser , nrendre ^n pen de relîche. 
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ARTÔRSE , tÓrcere di nuovo, ritorcere , re- 
torquere , retordre. 

ARTRETA , ritirata , receptus , retraite. 4r- 
treta , impiego , o pensione , che si dà agli 
Uffiziali , che hanno ben servito per un certo 
tempo . . . . retraite. Soné l artreta , so- 
mar la ritirata, la raccolta, receptui canere, 
sonner la retraite, battre la retraite. 

ArtRINcÈ, sminuire , levare , torre , sce- 
mare , tagliare , diminuire, menomare, ste- 
nuare , detrahere , imminuere, resecare , re- 
cidere , retrancher , diminuer. Artrincèsse, 
ristringersi , duninuire le spese , impensam 
circumcidere , corripere, impensas, sumptum 
levare , se retrancher, diminuer sa dépense. 

ArtRossà , add. d' artrossé , raccorciato, ri- 
piegato , succinto , contractus , troussé. 

ÁnTRossb , o artrossésse , sbracciarsi, essere 
sbracciato, aver le maniche rimboccate sino al 
gomito , brachia nudare , avoir le bras re- 
troussé jusqu'au coude. Artrossè i cavej, 
arricciare , tirar Su , ripiegare i capelli, con- 
trahere crines, retrousser ses cheveux. 4r- 
trossè , o artrossésse la vesta , accorciare, 
ripiegare, succignere , alzar su la veste, con- 
trahere, succingere vestem, trousser ses habits. 

À RUB E QUINDES, imperfettamente, non 
compiutamente, non perfecte , non absolute, 
modo imperfecto , ita ut aliquid. desidere- 
tur , incomplet, imparfait, d' une manière 
imparfaite , imparfaitement. 

A rusaton , rotolone, rotolando, rotando, 
Andè a rubaton, andar rotolando, volutari, 
en roulant. 

A nu£ , V. A broa. 

Anuè , arrivare, giungere , pervenire, ad- 
ventare , devenire , accedere , parvenir, ar- 
river , aborder. V. Arivé. 

Anuca , erba nota di sapore acuto, che 
imangiasi in insalata, ruca , erwca sativa, 
roquette. Aruga gentil, o rughetta, ruchetta , 
sisymbrium tenuifolio , eruca tenuifolia , ro- 
quette. | 

Arùv, 0 Ariv, arrivo, adventus , aecessus, 
arrivée , abord. ” 

Arvancèsse , render il contraccambio dell’ 
ingiuria , e puntura ricevuta, riscuotersi, ri- 
scattarsi , par pari referre , ulcisci , se revan- 
cher, rendre la pareille. Ærvangèsse, arfésse , 
nel giuoco dicesi il rivincere quello', che si 
era perduto, ricattarsi, quod amiseris in lu- 
do reparare , vicem in ludo rependere , se 
racquitter, regagner ce qu'on avait perdu. 

Arvancnè , vangar di nuovo, rivangare, 
iterum bipalio fodere , hover , bécher de nou- 
veau , metaf. vicercare , riandare, iterum in 
eectlenrp  nerlustra +  nerpuirere  nercygr 
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rerc , perscrutari , creuser , fouiller , , tàcher 
d'approfondir. 

ARVANGIA, term. di giuoco, ricatto, riscatto 
nel giuoco , la seconda partita , che il per- 
dente giuoca per rifarsi della prima, lusionis 
tteratio , repetita lusio , revanche. Dè l ar- 
vangia , dar il ricatto, reddere alicui certa- 
munis potestatem , facere lusus repetendi co- 
piam , donner la revanche, Arvangia, per 
pariglia, vendetta, contraccambio, hostimen- 
ium , remuneratio , vindicta , revanche. 

ÁnvENDE, vendere ciò , che si è comprato, 
rivendere , iterum vendere , revendre. 

ÁRvEDE, rivedere, riscontrare, recognoscere, 
perpendere , examinare , revoir , examincr. 
Dè n'arvista , vale lo stesso. Arvedse , V. 
Adiét. 

ÁnvENDIOIRA , rivenditrice di cose minute, 
rivendugliola , trecca , copa , caupona , mu- 
lier propela , revendeuse; rivenditrice di cose 
da mangiare , trecca, mulier exulenta , ven- 
dens , copa, revendeuse, herbière, fruitiére, 
vendeuse d'herbes, de fruits, de légumes. 

Arvenpior , rivendugliolo , che rivende co- 
se minute, propola, revendeur. Rivendugliolo 
di cose da mangiare, treccone, caupo, ex- 
ulentorum  propola , vevendeur de légumes, 
fruits, herbages , ctc. 

Anvexi, dicesi di cibo, o bevanda , che 
non si può digerire, e ne riviene il gusto in 
bocca, nauseare, ruttare, quod difficulter con- 
coquitur, revenir, laisser de l’arrière-goût. Ar- 
veni, si dice delle cose secche , e passe messe 
nell' acqua , ammollirsi, rigonfiare, rinvenire, 
remollescere, renfler, faire revenir les choses 
seches , en les mettant dans l'eau. Arveni, 
dicesi del dare la prima cottura alla carne, ad 
erbaggi, e simili, fermare, Zeviter coquendo 
carnes a putredine defendere, refaire, revenir. 
Arvenì , per divenir cedente , madescere , se 
ramollir. Arvenisse , riavere , ricuperare gli 
spiriti, il fiato , riaversi, rinfrancarsi, ritor- 
nar in se, colligere spiritum , vires resume- 
re, anhelitum recipere, se ravoir, reprendre 
æs forces , se remettre , revenir. Arvenisse , 
lisingannarsi , uscir d'inganno, riconoscere 
a verità delle cose , correggersi, emendarsi, 
"entrar in se stesso , errorem. deponere , re- 
piscere , ad meliorem frugem se recipere , 
revenir de scs erreurs, de ses opinions, s'en 
lésabuser , revenir à soi, rcvenir de ses dé- 
bauches. 

Arverss, colla pancia all'insù, in sulle 
'ehi , supino , supinus , resupinus , couché à 
a renverse, renversé, couché sur le dos, 
‘vuché le ventre en l'air; figur. dicesi anche 
li vino, che ha dato la volta, cercone , vino 
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guasto , vappa , vin tourné , vin gáté. 

Anverssè, dicesi delle acque, quando scor- 
rono fuori del loro letto, riboccare, traboe- 
care, exundare, extra ripas effundi, débor- 
der , s'épancher hors de ses bornes. 

 ARVERSSÈ LE sCUDELE , Üutcje d'sot an su, 
mettere le stoviglie colla bocca all'ingiu , o 
a rovescio, rimboccare, /nvertere os, renver- 
ser un pot. Arverssè, voltar sossopra, gettar 
sossopra , gettar a terra, rovesciare, ribalta» 
re, subvertere, pervertere, invertere, renver- 
ser. Arverssèsse, lasciarsi andar indietro , la- 
sciarsi andar rovescio, rovesciare, resupinari , 
inverti, tomber à la renverse. Arverssèsse , 
parlandosi di vino , divenir cercone, dar la 
volta , incerconire , vappam fieri, s'aigrir, 
tourner, devenir louche. Arverssè , arver- 
té , arvoltè, arrovesciare l'estremità, o la 
bocca d'alcuna cosa, comg di sacca, lenzuo- 
la, maniche, rimboccare , oram , os inver- 
tere, manicas invertere, replier, renverser. 

Arverssì , arvoité , anbossè, rovesciare, 
ribaltare, dar la volta, mandar sossopra, 
subvertere , renverser, faire trébucher, faire 
tomber. Arverssèsse , arvoitésse , dicesi di 
biade in piedi, allorchè pioggia , o vento 
impetuoso le rovescia , allettare il grano sul 
terreno , prosternere , verser. 'L temporal a 
la arvoita tut'l gran, la tempesta ha allet- 
tati 1 grani, tempestas prostravit segetes , 
lorage a versé les hlés. Arverssèsse , par- 
landosi di carri, e simili vale stravolgersi , 
capolevare , subverti, se renverser , verser. 

Arvertia , V. Ardobia. 

ARverTIÈ, arrovesciare l'estremità, o la 
bocca d’alcuna cosa, come di sacca, mani- 
che , lenzuola , e simili , rimboccare , ordm, 
os invertere , replier, renverser.  : 

Arvià, V. Adret. 

Anvi& , dar vigore, avvivare, vires, vigo- 
rem afferre, excitare, animer, ranimer. 4r- 
viésse , prender vigore , avvivarsi , vires su- 
mere , viviscere, virescere, reprendre force , 
vigueur, se rallumer. 

Anvin£ , rinvolgere , obvertere , renverser, 
pler, retourner. Arvirè un sgiaflon , girar 
un mostaccione , colaphum impingere , don- 
ner, lácher un sqgfflet. Arviné, viré i dent, 
proprio dei cani quando nel ringhiare ritirano 
le labbra, e mostrano i denti, digriguare , 
frendere , ringi, grincer les dents, per simil. 
si dice anche dell'uomo, per riprendere acre- 
mente, rampognare, increpare, ravauder. 

Arvirè, metter una cosa colla bocca al} 
ingiù, rimboccare, invertere 05, renverser. 
Arvirèsse ant la pover, voltolarsi, volutari, 
se vautrer. Arvirèsse , o virésse , mutarsi di 
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parere , sententiam mutare , changer d'avis. 
Arvirèsse a un, rivoltarsi ad alcuno, rispon- 
dere con parole, o con fatti a chi l'abbia 
rovocato , difendersi anche coll’ offendere 
avversario s arma in aliquem vertere , par 
pari referre , se révolter contre quelqu’ un, 
ui résister , se rébequer , se tourner contre 
quelqu’ un , lui faire face , lui tenir tête. 

ÁnviscoL£ , rallegrare, ricreare, dar dilet- 
to , divertire , confortare, ristorare, rinvigo- 
rire, tener allegro, delectare, oblectare, ex- 
hilarare, letitia afficere, gaudio perfundere, 
recreare , réjouir , récréer, ravigoter , éga- 
yer. Arviscolèsse, rallegrarsi, divertirsi, gioi- 
re, sollazzarsi, ricrearsi, letari, dare se 
jucundituti, gaudere, letitia gestire, se ré- 
jouir, se récréer, se divertir, passer le temps 
agréablement. 

ÁnvisTA, rivista, ricerca, recognitio , revue. 
Arvista , rassegna , 1nostra , rivista de’ soldati 
copiarum recensio , revue. Arvista, si dice 
dell’esaminare di nuovo i conti, i processi 
ec. , revisione, recognitio , révision. Arvista , 
occhiata , sguardo, intuitus, oculorum conje- 
ctus, coup d'oeil. 

ÁnvóLTA , rivoluzione , ribellione, sedizio- 
ne , sollevazione , rebellio , defectio, révolte, 
rébellion, soulevement. Arvélta, rivoluzione , 
rivolgimento d'umori, conversio, inversio , 
révolution. 

ARvOLTE , V. Arvirè. 

ÁnvorrA , il rovesciarsi , il ribaltare d' una 
carrozza, e simili , subversio , culbute. 

Ánvorr£ , V. Zrversé. 

ÁnRvorr£ssE , per cader per terra, proruere. 
tomber , se renverser. 

Ass, legno segato per lo lungo dell'albero, 
di grossezza di tre dita al più, asse, assis , 
asser, planche , ais. Se è di più grossezza di- 
cesi steppa , pancone, asser, palplanche, ma- 
drier. 4ss sutil, panconcello, asserculus, latte, 
contrelatte. 4ss, un sol punto sopra un dado, 
o carta da giuoco, asso, canis, canicula, as. Ass 
da fior , asso da fiori, as de tréfle, baste. 
Per il culo, in m. b. anus, podex, culus, 
le cul , le derrière , les fesses, le fondement. 
Ass da chéür, ass da quader . . . . ponte. 

A SANG FREID, a sanguggfreddo, con animo 

sato, pacato animo , à sang froid , de 

in prémédité , de sang rassis. | 

Asar , rischio , zara , discrimen , pericu- 
lum , casus , risque, danger. Jut? a l'asar, 
metter a rischio, a zara, risicare , periculum 
subire , exposer au hasard , en danger. 4 
va l'asar , o a vasar , particelle dubitatiye, 
che vagliono forse , puó darsi il caso , puó 
essere , fieri pote-*. forte , peut-être . pe» 


s'en faut. A s’ dá l'asar , a $ dá'l cas, av- 
viene , accade che , per sorte , succede che, 
forte contingit , accidit. ut, il arrive que, 
il se trouve par hasard que , etc. 

ÁsanE , arrischiare, metter in cimento, in 

pericolo , periclitari, experiri , in discrimen 
cere , vocare , r , aventurer, 

risquer , mettre en péril, en danger, exposer. 
SARÈSSE , Asardesse, arrischiarsi , aver 

ardire , audere , oser , avoir la hardiesse, 

Ásanos , arrischiante , audens , audar, 
bardi , hasardeux , qui s'expose au danger. 

A savur , a salti, saltellone, subsultim, 
en sautant. 

À scaiîa D'aso, a schiena d'asino, a scar- 
pa; o pendio da due parti, inm asini dorsi 
modum , en dos d’ âne. 

À s'pà’L cas, V. Asar. 

Aspèsse, addarsi, avvezzarsi, animum adji- 
cere , appellere, insuescere , s'adenner, s 
plaire particuliérement à quelque chose , #y 
appliquer , s'habituer. Asdésse d' quaicósa, 
accorgersi, sentire, s'apercevoir. 

A s'pós, senza sella, a bisdosso, a bar- 
dosso , a cavallo nudo, nudo equo , nulis 
equi humeris, à nu, à dos nu, en poil, à cru. 

Asèo ! capperi! cospetto! sorta d'interjerio- 
ne, che esprime qualche movimento di sor- 
presa, di stupore, di meraviglia, papæ! dame! 

AsEnRB , brusch , acetoso , brusco, acido, 
acidus , aigre, acide. 4serb , di sapore aspro, 
e astringente , lazzo , acidus , stipticus , as- 
trictorius , ápre , sur , acide , aigret. 

A sEÜL PER SEUL , a suolo a suolo, distin- 
cte , ordinatim , par couches. 

Asi, term. contad. vasi , botti, bottume , 
quantità di botti, vasa vinaria, vases, vais- 
seaux , futailles. 

Asì , e asil, vino inforzato, che serve 
per condimento, aceto, acetum , vinaigre. 

AsiENDA , amministrazione degli affari do- 
mestici , azienda, rei domestice , o familiaris 
administratio , res domestica , res Ariane 
administration, les intérêts domestiques, l'ad- 
ministration des affaires. 

A sica sAGu , a ghirigori , a zigzag, sorta 
di ricamo , opere phrygia loxodromice dis- 
posita , broderie en zigzag. 

Asitè , chi fa, o vende aceto , aceti con- 
ditor , vel propola , vinaigrier , march 
de vinaigre, qui fait ou qui vend le vinaigre 

Asixèz D'vvA, fiocine, acino , acinum ; 
grain de raisin. Spreme l' asinèl , far il bac- 
chettone , pietatem , o religionem affectare - 
ostentare , faire le miquelot. 

AsioLA , e aisola, erba, di cui si fa ur 
hevanda delicata che s»  ? aceto . ac-tos 
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eille commune. Asiola per erba 
ell’ acetosa che nasce salvatica, ace- 
folium acidum , oseille sauvage. 
iserb , brusch , acetoso ,* acido , 
éteux , aigre , acide , aigret. 
e, V. Andè a meu. 
1ialattia , che impedisce la respira- 
ra, difficultas spiritus , anhelatio , 
urte haleine. 
, modo di procedere indiscreto , 
sinaggine , asineria , mellonaggine, 
re, goffaggine, babbuassaggine , 
, pecoraggine , stupidezza, inscitia, 
nsalsitas, ineptia , bétise, lourderie. 
asinaccio , asinone , uomo zotico , 
ecc. , asinus, lourd , grossier , stu- 
, âne, bête, tétu. 
uidator d'asini, asinajo , agaso , 
ztor , conducteur d'ánes , ánier. 
asinello , piccol miccio , asellus , 
et, ánon. 
V. Asnass. 
ino , miccio, asinus, âne, bourri- 
let. Per ingiuria dicesi ad uomo 
rtes€, di rozzi costumi , asinus; 
rusticus , brutus , inurbanus , gros- 
ide, áne, sot, bète. L’aso sghia 
ra, $ a l'é così, modi di dire, 
no: forse , puó essere che non sia 
? non è così. Per un pont Mar- 
perdi lj aso , per un punto Mar- 
a cappa , minima queque interdum 
"verterunt negotia , pour un point 
rdit son âne. Esse l’ aso del comun, 
no, durar fatica da asino, homi- 
arium esse, étre le souffre-douleur. 
esta a l'aso , durar fatica a chi 
‘e, laterem lavare, à laver la tête 
, On y perd sa lessive. Fe d'que- 
Aa caprina , disputar dell’ ombra 
s di cose frivole, de lana caprina 
disputer sur la pointe d’une aiguil- 
al nen bate l' aso , bat 'l bast, 
uó dar all’ asino, dà al basto, 
On può vendicarsi con chi e’ vor« 
vendica con chi puó , qui domi- 
"i nequit , percutit servum , qui ne 
re le cheval, bat la selle. 72ca 
a véüul 'l padron , e s el luv» lo 
s6 dan , lega l’ asino dove vuol il 
8 ei si scortica , suo danno, cioè 
he ci è commesso , morem gerere, 
' ton maître ordonne. Paróle d'aso 
Gn ciel , raglio d' asino non vola 
cioé le preghiere degli sciocchi ed 
non sono udite , stultorum vota 
— , prière de fou n'est point 
m. 4. 
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écoutée. La biava lè nen faita per j aso , 
le cose scelte, e di pregio non sono fatte 
pei minuali, asinus stramenta | vult , quam 
aurum , l'avoine n'est pas pour les ánes. 

Aso D’ NATURA, SA NEN LESE SOA SCRITURA , 
dicesi di persona ignorante a segno, che 
non sa neppure leggere ciò che scrive igno- 
rantissimus , il est bien fine de nature , il 
ne saurait lire son écriture. Aso d' prima 
stanpa , vale lo stesso . . . . bête par excel- 
lence , ignorant par bémol , ainsi que par 
bécarré. L' aso d' doi padron la cova i peila, 
non si possono servire due padroni, duobus 
dominis servire non possumus , l’àne du com- 
mun est toujours mal báté. Fé com Paso, 
cha pòrta d' vin, e beiv d'eva , affaticarsi 
pel vantaggio altrui senza propria utilità, se 
defatigare alienam curando utilitatem , fati- 
guer pour le bien des autres. L'é mei n'aso 
viv ch'un dotor mórt , è meglio goder salute, 
e non aver tante ricchezze , che rovinarsi la- 
vorando , prestat opibus bona valetudo , il 
vaut mieux avoir bonne santé, que de se 
tuer par le travail. Aso vei bast néùv, dicesi 
di uomo avanzato in età , che non gode ri- 

oso nella sua vecchiezza . . . . malheur à 
'homme ágé, qui ne trouve pas de repos 
dans sa vieillesse. 

À SOA, A TOA, A VOSTRA SALUTE, modi di 
dire alla mensa ndo sì beve, ti fo un 
brindisi, bevo alla tua salute , salutem tibi 
propino , prospera tibi opto , à votre santé, 
a tal invito sì risponde bon pro fassa V. 

A sò còmon, a suo comodo , a suo 
bell’ agio, quum per tempus licebit , com- 
modo suo , o tuo , à son point, à loisir. 

A sé pIsPET, a suo dispetto, suo mal- 
grado, se inviso, malgré lui, malgré ses dents. 

A sop£T, V. A pè sopèt. 

À sò SOLAGE, a suo piacimento, ad suum 
arbitrium , modo suo , à son gré. 

A sosta, al coperto , in sicuro, in salvo, 
in luogo di rifugio , di sicurezza , in tuto, 
in salutis portum , à l’abri, à couvert. 

Aspa , strumento fatto d’un bastoncello , 
con due traverse in croce contrapposte e al- 
quanto distanti tra loro, sopra le quali si for- 
ma la matassa, naspo, aspo, a/abrum, dévidoir. 

ÁsPERGES , aspersorio, strumento per asper- 
gere coll' acqua santa , scoinberello , asper- 
sorium , aspersoir , aspergés , goupillon à 
Jeter de l'eau bénite , Y. Sperges. 

«Aspersòri , V. Asperges. 

Aspr, acre, brusco, aspro, amarino , af- 
fricogno , acerbo , austero, lazzo, afro, asper, 
acerbus , acer , austerus , ápre , acre, revé- 
che. Aspr , agg. a persona, ritroso, duro , 


9 


66 AS 
gravoso , fiero , intrattabile, asper, austerus, 
durus , revéche , peu traitable , rébarbatif. 

A sPRON BATÙ, a spron battuti, a tutta 
carriera , velocemente , quam celerrime , citato 
equo , adactis calcaribus , à étrippe cheval. 

Àss DEL LET, DLA LETÈRA, assi da sostenere 
il saccone, asserculi substrati culcitæ stra- 
minec , goherges, enfoncure. Ass del cómod 
unette. 

Áss& rETIDA , spezie di gomma gialliccia 
d' un odor forte, e spiacevolissimo, assa fe- 
tida , assa. fœtida , assa fœtida. 

ÁssAG , atast , saggio , assaggio, degustatio, 
specimen, essai, épreuve , montre. 

Assar , legno, o ferro , che passa nel mezzo 
delle ruote d' un carro, d' una carrozza, in- 
torno all' estremità del quale si sostengono, e 
girano , detto comunemente sala, axis, essicu. 

AssARIN , acciajuolo, acciarino , iggiarium, 
fusil , briquet. 

Assassin, malandrino , ladrone , assassino 
di strada , scherano , masnadiero , mascalzone 
di strada , grassator , latro , brigand. 

AssassixE , svaligiare , rubare, assaltar nella 
strada i viandanti per ucciderli, e tor loro 
la roba, e per similit. dicesi d' ogni atroce 
danno che si faccia , despoliare , preduri , 
grassari , dévaliser, voler, faire des briganda- 
ges, tuer de guet-apens, de dessein formé. 

AssAUTÉ , assalire, affrontare, assaltare, 
attaccar l’ inimico, investirlo, aggredi, in 
aliquem. incurrere , attaquer , assaillir. As- 
sauté , dè l'assaut a na fortessa &c. , dar 
l'assalto ad una fortezza , arcem oppugnare, 
donner l'asaut à un fort. Piè d assaut , 
prender d'assalto , facta impressione ex- 
pugnare , prendre d'assaut. 

Assk , assai, mullum , affatim, beaucoup, 
assez. Per abbastanza, sat, satis , assez, 
suffisamment. 

AssEDr , assedio , obsidio , siége , blocus. 

AssEDIE , fermarsi con esercito attorno a 
luoghi muniti, a fine di prenderli , assediare, 
obsidere , circumvallare , obsidione cingere , 
assiéger , bloquer , faire le siége. Assediè , 
esser sempre intorno ad alcuno per venir a 
capo de'suoi disegni, adherere alicujus la- 
teri , esse cum aliquo. assiduissime , obséder. 

ÁssEGN., ragion di credito , che si cede al- 
trui , acciocchè se ne vaglia a suo tempo, 
trasporto, cessione , cedizione , assegnamento, 
cessio , transcriptio , alienatio , assignatio , 
transport , cession , assignation. A 

AssEGNÈ , costituire, prescrivere, assegnare, 
assignare , constituere , assigner , fixer , dé- 
erminer, établir, constituer. Assegnè la causa 
4 centenssa ..  apmointe” la canse en droit. 
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AssèL , acciajo, ferro raffinato, nucleus 
ferri , chalybs , acier. 

AsseLLA , concavo dell’ appiccatura del brac- 
cio colla spalla, ascella, ditello, axiZ/a , aisselle, 
"L créus dl'assella , ditello, axilla , gousset, 
le creux de l’aisselle. Le spussor ch'ai ven 
da sot l'ussella , odore sito di ditello , hir- 
cus , hircius fetor , gousset , odeur puante 
qui sort des aisselles. 

Assçura D'rRA, Odore di ditello , hirtius 
fetor , bouquin, gousset, odeur puante qui 
sort des aisselles. 

Assessor , assessore , giudice dato a’ magi 
strati per risolvere in jure, assessor, assesseur. 

Asseta , assicella , picciola asse, asserculus, 
petite planche. 

Assià , che ha sete, assetato, sitiens , s- 
tibundus , altéré, qui a soi. | 

ÁSSIDENT , caso repentino di malattia, sia- 
tomo , synthoma , symptóme , attaque. 

AssicxÀ ,. polizza d Dto da pagarsi colla 
vendita de’ beni nazionali , assegnazione, as 
segnato , charta, vel litera, pecuniæ vi pu- 
blica auctoritate fungentes , moneta charta- 
cea , assignat. » 

Assioxari, azionario, colui che ha una o 
più azioni , Ossia somine in una compagnia 

| commercio . . . . . actionnaire. 

Assisie , diconsi quando un giudice supe- 
riore tiene il suo tribunale, e rende giusti 
zia in quello d' un inferiore particolarmente 
per far giustizia ai privati contro di questi, 
comitia superiorum judicum ad inguirendum , 
Jus redicendum contra inferiores, giusta la 
latinità de’ tempi di mezzo , assise , le as- 
sisie , t. di corte . . . . . assises. 

ASLÀ , agg. a ferro, vale temperato con 
l' acciajo, acciajato ,. chalybe medicatus, atéré. 

Assuk , unir il ferro coll’ aeciajo ret- 
derlo tagliente, o più saldo., inacciajars, 
rinacciajare term. delle arti, chalybe me- 
dicare , acérer. 

Asstix , bataria , pezzo di. acciajo , che co- 
pre lo scodellino delle armi da fueeo, e 
contro cui dà la pietra, che ha il cane, mas- 
tellina, lamina chalybe , cu alisus cats- 
pulte canis ignem excitat, , batterie. 

ÁssociEssE , associarsi, se alieni socium 
adiungere , s'appareiller , s'associer, 

AssopÈsse , confermarsi , rassodarsi, rista- 
bilirsi , fortificarsi , firmar? , confirmari , e 
se confirmare , se raffermiw. Assadèsse | com 
reggersi , emendarsi , moderarsi ,. resipiscere, 

meliorem frugem se recipere, se corriger: 

Minuit hi forense , ‘assolutoria dalla 
dimanda fatta da un attore. , che. manca. di 
omparir in givdizie ingemeni d'ahe^- 


lution , renvoi de la demande de la contre- 
partie , congé. 

ASSOLUTAMENT , determinatamente , assolu- 
tamente , pene , et omnino absolute , perfe- 
cte , absolument , sans restriction , sans bor- 
nes, malgré toute opposition, entièrement. 

AssoLvE , dichiarare per giuridica sentenza 
un uomo innocente del delitto, di cui è 
stato accusato , assolvere, liberare, absolvere, 
absoudre , renvoyer un accusé, le renvoyer 
quitte et absous. Assôlve , dar: l'assoluzione 
sacramentale, prosciorre, absolvere; absoudre. 

AssoxT , carico ; Piè l’assont , incaricarsi , 
addossarsi , accollarsi, prendere l’ assunto di, 
assuinersi l'incumbenza, la cura d'alcuna co- 
sa, subire onus, negotium, curam, se charger. 

Assuerassion , Assuefèsse , V. Suefassion , 
Suefésse. 

AssUL , o assur, strumento di ferro taglien- 
te , con manico di legno, che serve per ta- 
gliare , e fender legno , od altre cose; scure, 
scura, accetta, securis, bipennis, hache, coignée. 

Assur , aggiunto di colore alquanto più 
pieno del cilestro , che anche si dice turchi 
no, azzurro , ceruleus , cesius, cyaneus , in 
ceruleum vergens , azur , azuré , de couleur 
d'azur, bleu. Assur oltramarin , è color più 
pieno , e più vivo dell’ azzurro ordinario , 
azzurro oltramarino . . . . bleu d’outremer. 
Quest’ azzurro si fa della pietra detta lapis- 
lazzalo. Assur d' biadet, azzurro di biadetti , 
si fa delle lavature delle miniere di Spagna, 
e ambedue servono a dipingere a olio. ,8 
fresco , e a.tempera, azur de cuivre. Assur 
d' Almagna, azzurro d' Allemagna, serve per 
lo stesso uso. Assur d smalt, o smaltin, è 
fatto con vetro, e serve a dipingere a fuoco, 
e a tempera, azur d'émail. Assur berlin, az- 
zurro che ci.capita da Berlino, azur de ce- 
balt. V’erd assur, verd' azzurro, sorta di co- 
lore , che è ‘color dell aria , e della marina, 
color venctus., céladon. 


Assunsl, assopbhe , attrarre, tor via, dis-- 


sipare, absumere, exhaurire , absorber. 
. Assunòt , dun. d' assur. 

AssURTAMERNT , una quantità di cose diverse; 
ordinate insieme-, assortimento, apparatus , 
us, assortiment , V. Suntiment. 

Asta:; strumento lungo, e sottile , per lo 
più di-ferro , nel quale:s’ infilzano i carnaggi 


per: arrestirli , schidione, spiedo , veru, bro». 


che. Per una spezie: d' arme da-guerra, asta.; 
hasta , lance, Asta per similitudine dicesi 
ad un legno sottile, lungo, e pulito 

diversi usi, così asta , o mart. del balda- 
chín , d'una «enda , d'un fanal, d'un drapò, 
d'un. confalon , d'una. cros-, asta-, bastone , 
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manico , hasta , baculus , bâton, ma be. 
Dicesi pare asta a molte altre cose, scb- 
bene più piccole , così asta del penel, astic- 
ciuola, hasta, hampe d’un pinceau. Asta del 
compars , asta del compasso , crus circin, 
branche , jambe d'un coinpus. 

A srexr, con difficoltà, a stento, egre, cun- 
ctanter , lente, difficilement, à grande peine. 

ÁsrEssE , acomodèsse , sedere , riposarsi , 
adagiarsi , posando le natiche su qualche 
cosa , assidere , considere , sedere , insidere, 
s'asseoir , être assis. 

A srim , a caso, senza badare, a fanfera, 
disavvedutamente , a catafastio , inconsulte , 
temere , sans y penser , au hasard. 

Asriv , brócia , spranghetta, fuscello , per- 
nuzzo , veruculum , brochette. 

AsTrissB , astenersi , abstinere , sibi tempe- 
rare , s'abstenir , se priver. 

Asron , uccello di preda , ehe ludo tiene 
per diletto d' uccellare , e di fazione, e di 
colore simile allo sparviere , ma è maggiore 
del falcone , astore , astur firmio , accipiter 
mas , accipiter asterias , autour , tiercglet. 

A st’orRA, a quest'ora, presentemerite , 
modo , nunc, in presens , présehtement, 
maintenant, à présent, d'abord, sur le champ. 
A st'ora , vale anche giumai, ormai, buona 


pezza fa, jam, jamdudun, jamdiu , il y a 
ong-temps. 


A sTRACREÙUR, a contrhggenio , a'controsto- 
maco , repugnanter , invite , ingratits , ini- 
quo animo , à contrecœur. 

A sTRasoRA , fuor di tempo, intempestive. 
inopporiune , à toute heure, à contre-tentps, 

À STRASSAPAT, A ROTA D’ CÜE, PR'UN BOCON 
p'PAw, a vilissimo prezzo, a bássisstmo prez-- 
10, vili pretio , teruncii , à' vil prix; à bon 
marché, pour un zeste. 

AsrrinceNT , V. Restringent. 

Asraus , recondito , oscuro , difficile’ a c&- 
pire , astrusó , abstrusus , abstruws', obseür, 
profond. | 

Asrussia , furberla , malizia ; inganno, ac! 
cortezza , astuzia, tratto , ingegno, mila 
industria , sottigliezza , arte‘, scalfrunetfito , 
artifiao , calliditas , versutia!, astas , astuce, 
uituraise: finesse: 

Asun , V. Assur. 

ATACH', attucco ; attatcainento’, nes, uxl- 
hesio, union, liaison , connexion. Atack ; o 
Atacament , per aíférione , studi , amor”, 
ardor:, studium! ardens , inclinntiorr , enga- 


|gement, passion. Dè l'atech a: uit, preridet. 


gara con-uno , petere , appetere", lacessere , 
provocare , aggredi, attiquer quelqu'un ‘de 
paroles, se prendre de’ bec aver quelgi'un. 
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minore , che resta in una seconda stacciatura, 
con istiaccio più fitto, ed ha sempre aderenti 
molte particelle di farina; cruschello, tritello, 
in alcuni luoghi semolella , furfuricula , re- 
coupe. 

Arsa; , anelito , ansamento, anhelatio ; 
courte haleine. Fé j’ arsaj, tirar le recate, 
che sogliono precedere la morte , cioè rac- 
colte di fiato tardo , sottile, e lento , ratire, 
morir di dolore... .... moriendo crebros 
rhonchos edere , avoir le rále de la mort. 

Arsaxi , risanare, render sano , sanare , 
consanare , curare , rendre sain , guérir. Zr- 
sanisse , ricuperare la sanità , risanare, con- 
valescere , ad sanitatem venire, recouvrer la 
santé , se rétablir , guérir. 

, Ansavir , cominciare a corrompersi, a pu- 
tire , sentire , aver sapore , redolere , sapere, 
avoir un goût. Arsavéi, dicesi di carne, o 
d' altro , che comincia a corrompersi, a pa- 
tire, jam corruptionem subire. Costa carn 
ür$á , questa carne puzza , hec caro putet , 
fœtet , graviter olet, tetrum odorem exhalat , 
cette chair sent mauvais , exhale une mau- 
vaise odeur. | 

Ansavr , ribalzo , saltus , rebondissement. 

ArscavpÈ , riscaldare ciò che si era raffred- 
dato , rendere a cosa raffreddata il calore, 
riscaldare , recalefacere , rechauffer , chauffer 
ce qui était refroidi. Arscaudà , odore , o 
gusto di riscaldato, di cosa riscaldata. . ... 
échauffé , sentir l'échauffé. 

ÁnsEIVE , ricevere , excipere , accipere , re- 
cipere , recevoir , accepter , accueillir. 

ÁnsExaL, luogo , dove si custodiscono le 
armamenta da guerra così campali , come 
navali , arsenale, armamentarium navale, 
arsenal. 

ARSENICH , mezzo minerale pesante, volatile, 
venefico , e corrosivo , di color bianco , ar- 
senico , aréenicum , arsenic. Esso si ricava 
da una píetra, che trovasi nelle miniere, e ve 
ne ha di tre specie ; il primo è l' arsenico 
propriamente detto, che è bianco; il secondo è 

; orpimertto , che è giallo; il terzo il risigallo, 
o sandracca , ch’ è rosso. L’ arsenico si usa 
per bianchire il ferro , il rame. 

ArsensÈ , leggiermente, o mezzanamente la- 
vare , e pulir con acqua , risciacquare, guaz- 
zare, eluere, agitare, degouger, rincer, agiter. 
Arsensè un goblót , sciacquare un bicchiere, 
scyphum leviter. colluere , fringuer un verre, 
metafor. riprendere agramente , far una bra- 
vata , rampognare , rimbrottare , objurgare , 
reprehendere , arguere , increpare , répri- 
mander , regenter. 


Answer . bravata . lavarann — riprensiope 
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solenne , reprehensio , objurgatio , mercuriale, 
algarade , réprimande , saccade. 

ARSERCA , ricerca, inquisizione , inchiesta , 
informazione , perquisizione , inquisitio , dis- 
quisitio , indagatio , investigatio , enquête, 
recherche, perquisition. 

AnsercnÈ , ricercare , investigare , perqui- 
rere , inquirere , rechercher. 

AnsEVUA , scritto con cui si riconosce d'aver 
ricevuto, ricevuta, accepti chirographum , 
réception , recu , récépissé. Arsvita , per ac- 
coglienza , benigna tractatio , humanitas , 
comitas , facilitas , bon accueil. 

AnsiGn , rischio , azzardo, V. Asar. 

Arsicnî, V. Asarè. Arsighèsse, V. Asardésse. 

Arsicnos , V. Asaros. 

Arssentì , V. Arlassa. 

ARSSENTISSE, ricuperar il senso perduto, 
risentirsi , sensus recuperare , ad se redire, 
revenir à soi. Per ravvedersi, resipiscere , ad 
bonam frugem redire , revenir à soi. Per 
ravvivarsi , prender forza , vires resumere , 
reprendre de la force. Per far risentimento 
delle ingiurie , cioè non sopportarle, e farne 
richiamo , risentirsi , ulcisci, quert , conqueri, 
se venger, se ressentir. 

Arsseta , ricetta , formula | medicamenta 
præscribendi , recette , ordonnance de méde- 
cin. Arsseta , per la seconda raccolta del fie- 
no , V. Risi. 

AnssETÀ , arssìs , stali , add. aggiunto di 
pane non fresco . . . . rassis. 

Arss:, t. preso dal greco, che si aggiunge 
ad altri per indicare un grand’ eccesso , un 
grado supremo in quella cosa, di cui si parla, 
arci, archi, archi, trés. Arssimat, pazzo da 
catena , forsennato , sciocco, bageo in cre- 
misi, longe insanissimus , tribus anticyris 
caput insanabile , pergraphicus eterator , 
palemone insulsior , archifou. Arsigòf, igno- 
rantaccio , baccello , pecorone , sciocco in 
sommo grado , ignorantissimus , crassa mi- 
nerva homo , stolidissimus , plusque sot, 
sot à vingt-quatre carats. 

Arssia , sorta di rete da prender uccelli, 
pantera, barcocchio, panther, pantiére , pan- 
neau , filet, lacs, marchette. 

ÁnSsICURÉ , riassicurare , raccertare , iterum 
certiorem facere , magis magisque confir- 
mare , assurer , confirmer. 

Ansstk , v. cont. proprio delle bestie bovi- 
ne , infuriare, smaniare per puntura d' as- 
sillo , assillare , asilo , «stro cieri , estro 
percelli, se débattre pour avoir été piqué 
par un insecte. 

AnssiGnEüL , usignuolo, luscinia, rossignol, 
V. Boscigrsnl 


Asssmox, il mangiare che si fa dopo cena, 
pusigno , commissatio, réveillon, repas qui 
sc fait au milieu de la nuit après avoir veillé, 
le medianoche. Arssinon, il mangiare che si 
fa dopo la mezzanotte della vigilia di Natale, 
sabbatina . . . . . le médianoche. 

Arssion , strumento per prender gli uccelli, 
scarpello , pedicæ casses , laquei ad aves ca- 
piendas , argon. 

SIPRETE , arciprete , dignità ecclesiastica 
con giurisdizione spirituale , archipresbyter , 
archiprétre. 

Anssis , V. Arssetà. Arssìs , V. Narssis. 
| ÁnssoLE , metter nuove suola alle scarpe , 
risolare , novas soleas suppingere , ressemeler, 

ArssoLù , risoluto, pronto, determinato , 
che subito risolve , promptus, alacer, para- 
tus , résolu, déterminé. 

ÁnssoLuma , dicesi le nuove suola poste a 
scarpe vecchie, risoladura, v. dell’ uso .... 
carrelure. 

Anssow , quella parte della sella, o del ba- 
sto, fatta a guisa d'arco , arcione, arcus 
ephippiorum , arçon , la parte di dietro di- 
cesi trousse-quin. 

Anssone , salutare , salutem dicere alicui, 
salutare, compellare aliquem , saluer , metaf. 
percuotere , dar busse , cedere , verberare , 
Írapper. 

ARSSORSA , mezzo spediente , verso , via , 
ratio , modus , consilium , ressource. Fè n’ 
arsorsa , racconciare i fatti suoi, rimpan- 
nucciare , wires resumere , reficere se , faire 
ressource. 

AnssónT, pezzo di ferro, di rame, d'acciajo, 
9 di altra materia , che fermo da una banda 
sì piega agevolmente dall’ altra , e lasciato 
libero, ritorna nel suo primo essere ond' egli 
fu mosso, molla, elasterium , ressort. 

Anssovni, V. Sovnì , Sovnisse. 

ÁnsrAsPE, ristampare, stampar di nuovo, rur- 
sus edere, typis denuo emittere , réimprimer. 

Ansromk , term. di agricoltura, ristoppiare, 
spigolare , spicas colligere , glaner. 

, ardore, arsione , calor eccessivo , 
ardente , incendio , cocimento , infocamento, 
arsura ; ardor , cestus, ardeur , adustion. 

Anraj, quel piccolo pezzo, che si leva nel 

panno , drappo , o simili, ritaglio, 
resegmen , retaille, morceau , piéce, rognure. 

AnTa3 , botega d' artaj , bottega da pizzi- 
cagnolo , botularii officina, boutique de char- 
cuterie. 

AnTAJOR , colui, che vende salame , cacio, 
ed altri simili mangiari , pizzicagnolo , sala- 
rfus , salsamentarius , porcinarius , charcutier. 

Asraôma , colei che vende salame, cacio, 
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e simili mangiari , pizzicarola . . . . graillon- 
neuse. 

ARTANITA , pianta , la cui radice è a foggia 
d'un pane , di cui i porci sono assai ghiotti, 
pan porcino, pan terreno , cyclaminus , ci- 
clamen , pain-de-pourceau. 

ARTAPÈ I CAVËI, increspare i capelli , cri- 
spare crines , taper les cheveux. 

ARTAPURA , increspatura dei capelli fatta col 
pettine . . . . tapure. 

ÁRTARDE , ritardare , differire, indugiare , 
prolungare , procrastinare , menar in lungo ; 
trattenere , intertenere , impedire , far indu- 
giare, moram afferre alicui rei, differre , 
cunctari , procrastinare , morari , detinere , 
protrahere , retarder. 

Artemisia , erba odorosa, le cui foglie sono 
simili a quelle dell’ assenzio , ma alquanto 
più larghe, e verdicce al dissopra , giova 
agli affetti isterici, e chiamasi volg. erba di 
san Gioanni, o artemisia , artennsia, armoi- 
se, herbe de la saint Jean. 

Artese, V. Artni. 

ARTEN , V. Anterten. 

ARTENSE , ritignere, tignere nuovamente , 
iterum tingere, rursus aliquid colore inficere, 
reteindre , biser. 

ARTENT , add. d’ artense , tinto di nuovo, 
ritinto , rursus colore infectus , bisé. 

ARTESAN , V. Artista. 

ARTETICA , agg. a gotta, che attacca le 
giunture , gotta artetica , arthritis , morbus 
articularis, maladie articulaire, goutte nouée, 
gypseuse , maladie arthritique. 

ÁnTiciÓcH , spezie di cardo , che fa una 
boccia a guisa di pina , ed é buono-a man- 
giare, carciofo, cinara , cardus sativus , 
artichaut , figur. per romanssina V. — 

ArticiocutRA , luogo piantato di carciofi , 
ajuola di carciofi, carciofaja , loc:'s cinaris , 
vel carduis sativis consitus , carreau d’ar- 
tichauts, planche d’artichauts, artichaudière, 

Artico , parola declinabile, che aggiunta 
a nome, o pronome , ha forza di determi- 
nare , e distinguere la cosa accennata , aru- 
colo, articulus , article. Articol , uno de’ do- 
dici capi del Simbolo degli Apostoli , articolo, 
articulus , article. Articol d’ fede , articolo , 
dogma, capo di fede , legis caput, religionis 
dogma , article de foi. Articol , istante , mo- 
mento, punto, momentus , tempus , article. 
Articol dla mürt , istante, punto della morte, 
media mors , extremum vite tempus, larti- 
cle de la mort. Articol , capo , 0 purto di 
scritture semplicemente , articulus , article. 

ARTICOLASSION, nodo, giuntura, articolazione, 
articulatio , articulation , jointure des os. 
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Articolassion dla vos, pronuncia, articolazione 
della voce, explanata vocum impressio , ar- 
ticulation de la voix , prononciation distincte 
des mots. 

ARTIRADA , V. Artreta. 

AnTinè , dar ricetto , ricoverare , ricettare, 
excipere , recipere , receptare , hospitio. ex- 
cipere , retirer , loger. Artirè , per tirar in 
dentro , far rientrar in se stessa una cosa, 
retrahere , reducere , contrahere , retirer en 
dedans. Artirèsse , ricoverarsi , ridursi, se 
recipere , conferre , divertere aliquo , se re- 
tirer en quelque lieu, se confiner. Artirèsse, 
per tirarsi indietro , submovere se , recedere, 
reculer , se tirer en arrière. Zfrtirésse , par- 
landosi de’ nervi, vale raccorciarsi , contrahi, 
se contracter , se resserrer. 

ARTISTA , artefice , artigiano , artista, arti- 
fex , operarius , opifex , artisan , ouvrier. 

ArTeni , ritenere , continere , cohibere , re- 
tenir, arrétér. Artenì, per tenere a mente, 
memoria tenere , retenir, apprendre par coeur. 
Artenì , per tener segreto , non palesare, 
rem commissam. retinere , silere , tacere ali- 
quid , garder le secret. Arteni , per ritenere 
in corpo, contrario di vomitare , retinere, re- 
tenir , garder. Artenisse , antertnisse , rite- 
nersi , astenersi, contenersi, abstinere , se 
retenir , se contenir , s'abstenir , se modérer. 
Arinì , o artnisse, tener per se, serbare , 
servare , conservare , retenir, garder pour soi. 

ARTNUA , ritenutezza , prudenza, discrerio- 
ne , circospezione , considerazione, avvertenza, 
inoderazione , temperamento , modestia, m0- 
deratio , circumspectio , continentia , retenue, 
modération , discrétion , modestie. 

Artocnè , ritoccare , rursus tangere, rema- 
nier. Artochè un travaj , un ópera , ritoccare 
un’ opera , vale aggiungervi qualche cosa, e 
lavorarvi sopra di nuovo , o ricorreggerla , 
opus aliquod recognoscere , retractare , re- 
texere , emendare , elimare , expolire , re- 
toucher, corriger, reformer , perfectionner 
un ouvrage. Artochè un disegn , ritoccare un 
disegno , cioè ritoccare.i contorni , e le linee 
accennate , o non bene espresse, ripassarvi 
sopra colla matita, perficere , retoucher, 
ou finir les contours. 

Artoxsè , V. Arcaschè. 

. Arrorwè, ristorare , ricreare, confortare , 
recreare , consolari , reficere , refovere , re- 
focillare, sublevare , récréer, délasser, amu- 
ser, égayer, réjouir, divertir, conforter. 
Artornésse , ricrearsi, ristorarsi, allevari , 
animum relaxare , se reficere , se subleva- 
re, se relâcher P esprit , se récréer , se 
élasser , prendre un pev de relâche, 
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AnTÜRsE, torcere di nuovo, ritorcere , re- 
torquere , retordre. 

ARTRETA , ritirata , receptus , retraite. Ar- 
treta , impiego , o pensione , che si dà agli 
Uffiziali , che hanno ben servito per un certo 
tempo . . . . retraite. Sonè l' artreta , so- 
ner la ritirata , la raccolta , receptui canere, 
sonner la retraite, battre la retraite. 

ArtRINcÈ , sminuire , levare , torre, sce- 
mare , tagliare , diminuire , menomare, ste- 
nuare , detrahere , imminuere, resecare , re- 
cidere , retrancher , diminuer. Artrincésse, 
ristringersi , diminuire le spese , impensam 
circumcidere , corripere, impensas, sumptum 
levare , se retrancher, diminuer sa dépense. 

AnTROossà , add. d' artrossé , raccorciato, ri- 
piegato , succinto , contractus , troussé. 

ARTROSSÈ , 0 artrossésse , sbracciarsi, essere 
sbracciato, aver le maniche rimboccate sino al 
gomito , brachia nudare , avoir le bras re- 
troussé jusqu’au coude. Artrossè i cavej, 
arricciare , tirar su , ripiegare i capelli, con- 
trahere crines, retrousser ses cheveux. jfr- 
trossè , © artrossésse la vesta , accorciare, 
ripiegare , succignere , alzar su ]a veste, con- 
trahere, succingere vestem, trousser ses habits. 

À RUB E QUINDES, imperfettamente, non 
compiutamente, non perfecte , non absolute, 
modo imperfecto , ita ut aliquid desidere- 
tur , incomplet, imparfait , d' une maniere 
imparfaite , imparfaitement. 

À nusaton , rotolone, rotolando, rotando, 
Andè a rubaton , andar rotolando, volutari, 
en roulant. 

A nu£ , V. À broa. 

AnU£ , arrivare, giungere , pervenire , ad- 
ventare , devenire , accedere , parvenir, ar- 
river , aborder. V. drive. 

ÁnucA , erba nota di sapore acuto, che 
imangiasi in insalata, ruca , eruca sativa, 
roquette. Aruga gentil, o rughetta, ruchetta , 
sisymbrium tenuifolio , eruca tenuifolia , ro- 
quette, | 

Arùv, o Ariv, arrivo, adventus , accessus, 
arrivée , abord. 

Arvanctsse , render il contraccambio dell’ 
ingiuria , e puntura ricevuta, riscuotersi, ri- 
scattarsi, par pari referre , ulcisci , se revan- 
cher, rendre la pareille. Ærvangèsse, arfésse , 
nel giuoco dicesi il rivincere quello, che si 
era perduto, ricattarsi, quod amiseris in lu- 
do reparare , vicem in ludo rependere , se 
racquitter, regagner ce qu'on avait perdu. 

AnvaxGn®, vangar di nuovo, rivangare, 
iterum bipalio fodere , hover , bécher de nou- 
veau , metaf. ricercare , riandare, iterum in- 

| sesigare , perluetrare perauirere, ne-cur- 
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rerc , perscrutari , creuser , fouiller. rutbr £a A 
d'approfondir, 
Akvaxcra, term, di giuoco, ricatto. rivart. 
rel giuoco, la seconda partita , che il x 
dente giuoca per rifarsi della prima, lu; 
iteratio , repetita. lusio , revanche. Dè T sr- 
vangia , dar il ricatto, reddere alicui cerzz- 
minis potestatem , facere lusus repetendi co- 
piam , donner la revanche. Arvangia , per 
pariglia, vendetta, contraccambio, hostimen- 
tum , remuneratio , vindicta , vevanchi 

Anvese, vendere ciò, che si è comprato. 
rivendere , iterum vendere , reveudre. 
Anvepe, rivedere, riscontrare, recognoscere. 
perpendere , examinare , revoir , examiner. 
Dè n'arvista , vale lo stesso. Arvedse , V. 
dieu. 
nvespiisini , rivenditrice di cose minute , | tiè, 
rivendugliola , trecca , copa , caupona , mu- | bocca 4 
lier propola , revendense; rivenditrice di cose | la , mon en 
da mangiare , trecca , mulier exulenta , ven | tere , 7 
dens , copa, reyeudeuse, herbière, fruitière, Anvers: . 
vendeuse d'herbes, de fruits, de légumes. — | ribalta 

Anvespion, rivendugliolo , che rivende co- | subvertere . 5 
se minute, propola, revendeur, Rivendugliolo | tomber. 47 2 
di cose da mangiare, Lreccone, caupo, ez- | hiade in pi... à 
utentorum propola, revendeur de légumes, | impetuoso le 5% 
fruits, hechages , etc. terreno , pro tenue 

Anvesì, dicesi di cibo , o bevanda , che | [4 arvoita t. 
non si può digerire, e ne riviene il gusto in i 
bocca, nauscare, ruttare, quod difficulter con- 5 £ 
vogitifur, vevenir, laisser de l'arriére-goüt. Are | landosi di care. . 
veni, si dice delle cose secche , e passe messe | capolevare , 
nell'acqua, ammollinsi, rigonfiare, rinvenire, | — Am£nzis , V 




































































































ivmollescere , renller, Auvestit, è oa 

seches , en les mettant. dans l'eau. Arvenì, | bocca d'alen i 

dicesi del dare la prima cottura alla carne, ad | ehe , lenzuola , +» : Er € 
gi, e simili, fermare, Jeviter coquendo | os inverte vee È 








1eyl. 
Avi, V. Ades. 
Anvit, dar vigne, e. 
rem afferre, eritis. via 
visse, prender vigus . 4 
mere , viviscere. vare,ore, 
igueur, se rallurnes. 
Anymt , rinvolgere. oorr, p dò 
Arre un fe s. pras 


carnes a putredine defendere, vefaire, revenir 
Arvenà , pev divenir cedente , madescere ; se 
ramollir, Arvenisse , riavere , ricuperare gli 
spiriti, il fiato , riaversi, rinfrancarsi, ritor- 
war im se, colligere spiritum , vires resume- 
re, anhelitum recipere , se ravoir, 
ses forces , se remettre ; 
disingannarsi , uscir d' 
la verità delle 
entrar in se 
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parere , sententiam mutare , changer d'avis. 
Arvirèsse a un, rivoltarsi ad alcuno, rispon- 
dere con parole, o con fatti a chi l’abbia 
provocato s difendersi anche coll’ offendere 
‘avversario , arma in aliquem vertere , par 
ari referre , se révolter contre quelqu’ un, 
ui résister , se rébequer , se tourner contre 
quelqu' un , lui faire face , lui tenir téte. 

Anviscor£ , rallegrare, ricreare , dar dilet- 
to , divertire , confortare, ristorare, rinvigo- 
rire, tener allegro, delectare, oblectare, ex- 
hilarare, letitia afficere , gaudio perfundere , 
recreare , réjouir , récréer, ravigoter , éga- 
yer. Arviscolèsse, rallegrarsi, divertirsi, gioi- 
re, sollazzarsi , ricrearsi, ketari, dare se 
Jucunditati , gaudere, letitia gestire, se ré- 
jouir, se récréer, se divertir, passer le temps 
agréablement. 

ÁRvisTA, rivista, ricerca, recognitio , revue. 
Arvista , rassegna , mostra , rivista de’ soldati 
copiarum. recensio , revue. Arvista, si dice 
dell’esaminare di nuovo i conti, i processi 
ec. , revisione, recognitio , révision. Arvista, 
occhiata , sguardo, intuitus, oculorum conje- 
ctus, coup d'œil. 

ÁRvüLTA , rivoluzione , ribellione , scdizio- 
ne , sollevazione , rebellio , defectio, vévolte, 
rébellion, soulevement. Arvélta, rivoluzione , 
rivolgimento d'umori, conversio, inversio , 
révolution. 

Anvorr£ , V. Arvirè. 

Anvorra , il rovesciarsi , il ribaltare d' una 
carrozza , e simili, subversio , culbute. 

Anvorr£ , V. Arversè. 

ÁnvoirkssE , per cader per terra, proruere, 
tomber , se renverser. 

Ass, legno segato per lo lungo dell'albero, 
di grossezza di tre dita al più, asse , assis , 
asser , planche , ais. Se è di più grossezza di- 
cesì steppa , pancone, asser, palplanche, ma- 
drier. Ass sutil, pancoucello, asserculus, latte, 
contrelatte. ss, un sol punto sopra un dado, 
o carta da giuoco, asso, canis, canicula, as. Ass 
da fior , asso da fiori, as de trèfle, baste. 
Per il culo, in m. b. anus , podex, culus, 
le cul , le derrière , les fesses, le fondement. 
Ass da chéür, ass da quader . . . . ponte. 

À sANG FRED, à sanguegreddo, con animo 
posato , pacato animo , à sang froid , de 

essein prémédité , de sang rassis. 

Asar , rischio , zara , discrimen , pericu- 
lum , casus , risque, danger. Butè a l’asar, 
metter a rischio , a zara , risicare, periculum 
subire , exposer au hasard , en danger. 4 
va l'asar , o a vasar , particelle dubitatiye, 
che vagliono forse , puó darsi il caso , puó 
essere , fier? potest. forte , peut-être. pen 


s'en faut. A s da l'asar , a s dal cas, ay 
viene , accade che , per sorte , succede che, 
forte contingit , accidit ut, il arrive que, 
il se trouve par hasard que , etc. 

Asanè , arrischiare, metter in cimento, in 
pericolo , periclitari, experiri , in discrimen 

ducere , vocare , hasarder , aventurer, 
risquer , mettre en péril, en danger, exposer. 

Asarèsse , Asardesse, arrischiarsi , aver 
ardire , audere , oser , avoir la hardiesse, 

Ásanos , arrischiante , audens , audax , 
bardi , hasardeux , qui s'expose au danger. 

A saut , a salti, saltellone, subsultim, 
en sautant. 

A scuiA p’aso, a schiena d'asino, a scar- 
pa, o pendio da due parti, in asini dorsi 
modum , en dos d' áne. 

À s'DÀ'L cas, V. Asar. 

Aspèsse, addarsi, avvezzarsi, animum adji- 
cere , appellere, insuescere , s'adenner, se 
plaire particulièrement à quelque chose, s'y 
appliquer , s habituer. Asdèsse d' quaicósa , 
accorgersi, sentire, s'apercevoir. 

A s’pis, senza sella, a bisdosso, a bar- 
dosso , a cavallo nudo, nudo equo , nudis 
equi humeris, à nu, à dos nu, en poil, à cru. 

Asèo ! capperi! cospetto sorta d’interjezio- 
ne, che esprune qualche movimento di sor- 
presa, di stupore, di meraviglia, papæ! dame! 

Asers, brusch , acetoso , brusco, acido , 
acidus , aigre, acide. Aserb, di sapore aspro, 
e astringente , lazzo , acidus , stipticus , as- 
trictorius , âpre , sur , acide , aigret. 

A sEÜL PER SEUL , a suolo a suolo, distin- 
cte , ordinatim , par couches. 

Ásr, term. contad. vasi , botti, bottume , 
quantità di botti, vasa vinaria , vases, vais- 
seaux , futailles. 

Ásl, e asil, vino inforzato, che serve 
per condimento, aceto, acetum , vinaigre. 

Asienpa , amministrazione degli affari do- 
mestici , azienda , rei domestice , o familiaris 
administratio , res domestica , res familiaris , 
administration, les intéréts domestiques, l'ad- 
ministration des affaires. 

A sica sacu , a ghirigori , a zigzag, sorta 
di ricamo , opere phrygia loxodromice dis- 
posita , broderie en zigzag. 

Asizè , chi fa, o vende aceto , aceti con- 
ditor , vel propola , vinaigrier , marchand 
de vinaigre, qui fait ou qui vend le vinaigre. 

ÁsieL D' uva, fiocine, acino , acinum , 
grain de raisin. Spreme È asinél , far il bac- 
chettone , pietatem , o religionem affectare . 
ostentare , faire le miquelot. 

ÁsioLA , e aisola , er di cui si fa un: 
heranda delicata che so d? aceto, aretosa 
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| oxalis , oseille commune. Asiola per erba 
più acida dell’ acetosa che nasce salvatica, ace- 
tosella , trifolium acidum , oseille sauvage. 

Asiòs , aserb , brusch , acetoso ,* acido , 
acidus , acéteux , aigre , acide , aigret. 

A sLOFATE , V. Andè a méiùj. 

Asma, malattia , che impedisce la respira- 
zione , asma, difficultas spiritus , anhelatio , 
asthme , courte haleine. 

Áswania , modo di procedere indiscreto , 
scortese , asinaggine , asineria , mellonaggine, 
balordaggine , goffaggine , babbuassaggine , 
baccelleria , pecoraggine , stupidezza, inscitia, 
stoliditas, insalsitas, ineptia , bétise, lourderie. 

Asnass , asinaccio , asinone , uomo zotico , 
ignorante ecc. , asinus, lourd , grossier , stu- 
pide , fat , âne, bête, tétu. 

Asnè , guidator d’ asini, asinajo , agaso , 
aselli agitator , conducteur d'ánes , ámer. 

AswET , asinello , piccol miccio , asellus , 
petit baudet, ánon. 

Ásxow , V. Asnass. 

Aso , asino, miccio, asinus, fine, bourri- 
que , baudet. Per ingiuria dicesi ad uomo 
zotico , scortes®, di rozzi costumi, asinus ; 
stupidus , rusticus , brutus, inurbanus , gros- 
sier , stupide, fine, sot, béte. L'aso sghia 
sa lè vera, 5 a l'é così, modi di dire, 
che vagliono: forse , può essere che non sia 
cosi , forse non é cost Per un pont Mar- 
ün a l'a perdù l' aso , per un punto Mar- 
‘ tin perse fa cappa , minima queque interdum 
graviora everterunt negotia , pour un point 
Martin perdit son fine. Esse /' aso del comun, 
esser l' asino, durar fatica da asino, homi- 
nem clitellarium esse , étre le souffre-douleur. 
Lavé la testa a l'aso , durar fatica a chi 
nol conosce, laterem lavare, à laver la tête 
d'un âne , on y perd sa lessive. Fe d'que- 
stion d lana capriña , disputar. dell ombra 
dell’ asino , di cose frivole, de lana caprina 
disputare, disputer sur la pointe d'une aiguil- 
le. Chi péül nen bate l’ aso, bat ’l bast, 
chi non può dar all’ asino, dà al basto, 
cioè chi non può vendicarsi con chi e’ vor 
rebbe , si vendica con chi puó , qui domi- 
num ulcisci nequit , percutit servum , qui ne 
peut battre le cheval, bat la selle. Teca 
l'aso dova  véül ’l padron , e s el luv lo 
mangia , sò dan , lega Y asino dove vuol il 
padrone » 8 ei si scortica , suo danno, cioè 

quel che ci è commesso, morem gerere, 
fais ce que ton maître ordonne. Paróle d'aso 
vólo nen an ciel , raglio d' asino non vola 
in cielo, cioè le preghiere degli sciocchi ed 
indiscreti non sono udite , stultorum vota 
ron exaudiuntur , prière de fou n’est point 
Tom. I. 
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écoutée. La biava l è nen faita per j aso, 
le cose scelte, e di pregio non sono fatte 
pei minuali , asinus stramenta vult , quam 
aurum , lavoine n'est pas pour les ânes. 

AsO D’ NATURA , SA NÈN LESE SOA SCRITURA, 
dicesi di persona ignorante a segno, che 
non sa neppure leggere ciò che scrive igno- 
rantissimus , il est bien áne de nature , il 
ne saurait lire son écriture. Aso d prima 
stanpa , vale lo stesso . . . . bête par excel 
lence , ignorant par bémol , ainsi que par 
bécarré. L’ aso d' doi padron la cova i peila, 
non si possono servire due padroni, duobus 
dominis servire non possumus , l'âne du com- 
mun est toujours mal báté. Fé com l aso , 
cha pórta d' vin, e beiv d'eva , affaticarsi 
pel vantaggio altrui senza propria utilità, se 
defatigare alienam curando utilitatem , fati- 
guer pour le bien des autres. L’è mei n'aso 
viv ch'un dotor mórt , è meglio goder salute, 
e non aver tante ricchezze , che rovinarsi la- 
vorando , prestat opibus bona valetudo , il 
vaut mieux avoir boune santé, que de se 
tuer par le travail. Aso vei bast néüv , dicesi 
di uomo avanzato in età , che non gode ri- 

oso nella sua vecchiezza . . . . malheur à 
l'homme âgé , qui ne trouve pas de repos 
dans sa vieillesse. 

À SOA, A TOA, A VÜSTRA SALUTE, modi di 
dire alla mensa quando si beve, ti fo un 
brindisi, bevo alla tua salute , salutem | tibt 
propino , prospera tibi opto , à votre santé, 
a tal invito si risponde bon pro Pad V. 

À sò cówop, a suo comodo , a suo 
bell’ agio, quum per tempus licebit , com- 
modo suo , o tuo , à son point , à loisir. 

A s6 pISPET, a suo dispetto, suo mal- 
grado, se inviso, malgré lui, malgré ses dents. 

A sop£T, V. A pé sopèt. 

À sò SOLAGE, a suo piacimento, ad suum 
arbitrium , modo suo , à son gré. 

A sosta, al coperto , in sicuro, in salvo, 
in luogo di rifugio, di sicurezza , in tuto, 
in salutis portum , à l'abri, à couvert. 

AsPA , strumento fatto d'un bastoncello , 
con due traverse in croce contrapposte e al- 
quanto distanti tra loro, sopra le quali si for- 
ma la matassa, naspo, aspo, alabrum, dévidoir. 

ÁsPERGES , aspersorio, strumento per asper- 
gere coll’ acqua santa , scoinberello , asper- 
sorium , aspersoir , aspergés , goupillon à 
Jeter de l’eau bénite , V. Sperges. 

«AspersòRI , V. Asperges. 

Ásprn , acre, brusco, aspro, amarino , af- 
fricogno , acerbo , austero, lazzo, afro, asper, 
acerbus , acer , austerus , ápre , acre , revé- 
che. Aspr, agg. a persona, ritroso, duro, 
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gravoso , fiero , intrattabile, asper, austerus, 
, revéche , peu traitable, rébarbatif. 

A sPRON BATÙ, a spron battuti, a tutta 
carriera, velocemente , quam celerrime , citato 
equo , adactis calcaribus , à cirippe cheval. 
. Àss DEL LET, DLA LETÈRA, assi da sostenere 
il saccone, asserculi substrati culcite stra- 
minec , goherges, enfoncure. Ass del cómod 
- + + « + lunette. 

AssA FETIDA, Spezie di gomma gialliccia 
d' un odor forte, e spiacevolissimo, assa fe- 
tida , assa fœtida , assa. fœtida. 

Assac , atast , saggio , assaggio, degustatio, 
specimen , essai, épreuve , montre. 

Assa , legno, o ferro , che passa nel mezzo 
delle ruote d' un carro, d' una carrozza, in- 
torno all’ estremità del quale si sostengono, e 
girano , detto comunemente sala, axis, essieu. 

AssaRIN, acciajuolo, acciarino , igmiarium , 
fusil , briquet. 

Assassim, malandrino , ladrone , assassino 
di strada , scherano , masnadiero , mascalzone 
di strada , grassator , lutro , brigand. 

AssassixE , svaligiare , rubare, assaltar nella 
strada 1 viandanti per ucciderli, e tor loro 
la roba, e per simhit. dicesi d’ ogni atroce 
danno che si faccia , despoliare , præduri, 
grassari , dévaliser, voler, faire des briganda- 
ges, tuer de guet-apens, de dessein formé. 

AssAUTE , assalire, affrontare, assaltare, 
attaccar l’ inimico, investirlo, aggredi, in 
aliquem. incurrere , attaquer , assaillir. As- 
sauté , dè l' assaut a na fortessa &c. , dar 
l' assalto ad una fortezza , arcem oppugnare, 
donner l'asaut à un fort. Piè d'assaut, 
prender d'assalto , facta. impressione ex- 
pugnare , prendre d’assaut. 

AssE , assai, mullum , affatim, beaucoup, 
assez. Per abbastanza, sat, satis , assez, 
suffisamment, 

AssEDI , assedio , obsidio , siége , blocus. 

AssEDI£ , fermarsi con esercito attorno a 
luoghi muniti, a fine di prenderli , assediare, 
obsidere , circumvallare , obsidione cingere , 
assiéger , bloquer , faire le siége. Assediè , 
esser sempre intorno ad alcuno per venir a 
capo de'suoi disegni, adherere alicujus la- 
teri , esse cum aliquo assiduissime , obséder. 

AisEGX , ragion di credito , che si cede al- 
trui , acciocchè se ne vaglia a suo tempo, 
trasporto, cessione , cedizione , assegnamento, 
cessio , transcriptio , alienatio , assignatio , 
transport , cession, assignation. A 

AssEGNE , costituire, prescrivere, assegnare, 
1ssignare , constituere , assigner , fixer , dé- 
erminer, établir, constituer. Assegnè la causa 
« senten-*a , , . .9ppoiuter la cause en drait. 
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AsstL , acciajo, ferro raffinato, nucleus 
ferri, chalybs , acier. 

AssgLLA , concavo dell’ appiccatura del hrac- 
cio colla s , ascella, ditello, arilla, aissalle, 
"L créus dl'assella , ditello, aailla , gousset, 
le creux de l’aisselle. Le spussor ch'ai ven 
da sot l'ussella , odore sito di ditello, Air- 
cus , hircius fetor , gousset , odeur puante 
qui sort des aisselles. 

Assçura D’ FRA, odore di ditello, Advius 
fetor , bouquin, gousset, odeur puante qui 
sort des aisselles. 

Assessor , assessore , giudice dato a’ magi 
strati per risolvere in jure, assessor, assesscur. 

AsseTa , assicella , picciola asse , asserculus, 
petite planche. 

Assià , che ha sete, assetato, sitiens, si- 
tibundus , altéré, qui a soif. 

ÁSSIDENT , caso repentino di malattia, sis- 
tomo , synthoma , symptôme , attaque. 

AssicxÀ , polizza di stato da pagarsi colla 
vendita de’ beni nazionali , assegnazione, as 
segnato , charta, vel litera, pecunie vi pu 
blica auctoritate fungentes , moneta charta- 
cea , assignat. » 

Assioyart, azionario , colui che ha una o 
più azioni , ossia somine in una compagnia 

1 commercio . . . . . aclonnarre. 

Assisi , diconsi quando un: giudice supe- 
riore tiene il suo tribunale, e rende giusti- 
zia in quello d' un inferiore particolarmente 
per far giustizia ai privati contro di questi, 
comitia, superiorum judicum ad inguirendum , 
Jus redicendum contra inferiores , giusta la 
latiuita de’ tempi di mezzo, assisiæ , le as- 
sisie, t. di corte . . ... . assises. 

Asstà , agg. a ferro, vale temperato con 
l' acciajo, acciajato ,.chalybe medicatus, aséré. 

Assiè , unir il ferro coll’ aeciajo per ren» 
derlo tagliente, o più saldo., inacciajara, 
rinacciajare term. delle art, chalybe me- 
dicare , acérer. 

Assttx , bataria , pezzo di. acciajo , che co- 
pre lo scodellino delle armi da fuo«o., € 
contro cui dà la pietra, che ba il cane, mar- 
tellina , lamina chalybæ , cui allisus cata- 
pulte canis ignem excitat, , batterie. 

ÁssociESSE , associarsi, se alieni socium 
adiungere , s'appareiller, s'associer: 

AssopEssE , confermazsi , rassodarsi, rista- 
bilirsi , fortificarsi , firmari , confirmari , se 
se confirmare , se raffermir. Assadèsse , co» 
reggersi, emendarsi , moderarsi ,. resipiscere, 
ad meliorem frugem se recipere, se corriger. 

AssoLutORIA , t. forense, assolutoria dalle 
dimanda fatta da un attore , che. manca di 
ramparij» im gindizic . . 7 wgement sd'obsox 


ution , renvoi de la demande de la contre- 
xartie , congé. 

ASSOLUTAMENT , dcterminatamente , assolu- 
amente , piane , et omnino absolute , perfe- 
te , absolument , sans restriction , sans bor- 
es, malgré toute opposition, entièrement. 

AssoLvE , dichiarare per giuridica sentenza 
in uoino innocente del delitto, di cui è 
tato accusato , assolvere, liberare, absolvere, 
bsoudre , renvoyer un accusé, le renvoyer 
[uitte et absous. Assblve, dar l'assoluzione 
acramentale, prosciorre, absolvere, absoudre. 

Assont , carico ; Piè l’assont , incaricarsi , 
iddossarsi , accollarsi, prendere l’ assunto di, 
issumersi l'incumbenza, Ja cura d'alcuna co- 
a, subire onus, negotium, curam, se charger. 

Assuerassion , Assuefèsse , V. Suefassion , 
Sucfèsse. 

Assuz , O assur, strumento di ferro taglien- 
e , con manico di legno, che serve per ta- 
iare, e fender legno , od altre cose, scure, 
cura, accetta, securis, bipennis, hache, coignée. 

Assur, aggiunto di colore alquanto più 
Xeno del cilestro, che anche si dice turchi- 
10 , azzurro , ceruleus , cesius, cyaneus , in 
wruleum «vergens , azur , azuré , de couleur 
l'azur, bleu. Assur oltramarin , è color più 
lieno , e più vivo dell’ azzurro ordinario , 
uzurro oltramarino . . . . bleu d’outremer. 
Quest azzurro si fa della pietra detta lapis- 
azzalo. Assur d' biadet, azzurro di biadetti, 
i fa delle lavature-delle miniere di Spagna, 
: ambedue servono a dipingere a olio , a 
resco , e a.tempera , azur de cuivre. Assur 
l Almagna, azzurro d' Allemagna, serve per 
o stesso uso. Assur d' smalt, o smaltin, è 
atto con vetro, e serve a dipingere a fuoco, 
' a tempera, azur d’émail. Assur berlin , az- 
"urro che ci-capita da Berlino, azur de cc- 
salt. J’erd assur, verd' azzurro, sotta di co- 
pre , che è ‘color. dell’ aria , e della marina, 
olor venetus, céladon. 


Assuasi , assorbne , attrarre, tor via, dis-- 


ipare, absumere, exhaurire , absorber. 
. AssvróT , dim. d' assur. 

AssunTiMENT , una quantità. di coee diverse, 
>rdinvate insieme-, assortimento, apparatus , 
uw , assortiment, V. Surtiment. 

Asta.) strumento lungo, e sottile , per lo 
rà di-ferro , nel quale:s’infilzano: i carnaggi 
xer-arpostirlì , schidione, spiedo , veru, bro- 
he. Per una spezie d' arme  da-guerra, asta. 
rasta , lance, Asta per similitudine dicesi 


d un legno sottile, lungo) e pulito per 


liversi us , così asta , o mari: del: batda- 
bin , d'una tenda, d'un fanal, d'un draps, 
l'un cor , d'una- cros., asin4 bastone , 
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manico , hasta , baculus , bâton, ma %be. 
Dicesi pure asta a molte altre cose, scb- 
bene più piccole , così asta del penel, astic- 
ciuola, hasta, hampe d’un pinceau. Asta del 
compars , asta del compasso, crus circini , 
branche , jambe d'ua compas. 

A srENT, con difficoltà, a stento, egre, cun- 
ctanter , lente, difficilement, à grande peine. 

AsTÈsss , acomodésse , sedere , riposarsi, 
adagiarsi , posando le natiche su qualche 
cosa , assidere , considere , sedere , insidere, 
s'asseoir , être assis. 

A sriM , a caso, senza badare, a fanfera, 
disavvedutamente , a catafastio , inconsulte , 
terere , sans y penser , au hasard. 

Asrin, dbrôtia , spranghetta, fuscello , per- 
nuzzo , veruculum , brochette. 

Asrnisse , astenersi., abstinere , sibi tempe- 
rare , s'abstenir , se priver. 

Asror , uccello di preda , che l’uomo tiene 
per diletto d' uccellare, e di fazione, e di 
colore simile allo sparviere , ma è maggiore 
del falcone , astore, astur firmio , accipiter 
mas , accipiter asterias , autour , tiercelet. 

A sr'onA, a quest'ora, presentemerite , 
modo , nunc , in presens , présentement , 
maintenant, à présent, d'abord, sur le champ. 
A st'ora , vale anche giumai, ormai, buona 
pezza fa, jam , jamdudum, jamdiu , il y a 
ong-temps. 

À sTBACBEUR , a contraggenio , a'controsto- 
maco , repugnanter , invite , ingrattis , ini- 
quo animo , à contrecceur. 

A sTRaSsORA , fuor di tempo , intempestive. 
inopportune , à toute heure, à contre-tenrps, 

À STRASSAPAT , A ROTA D’ CÜE , PR'UN'BOCON 
D'PAx, a vilissimo prezzo , a’bassissimo prez- 
10, vili pretio , teruncii , è vil prix , à bon 
marché, pour un zeste. 

AstrincENT, V. Restringent. 

Asraus , recondito , oscuro , difficile’ a cá- 
pire , astrusò , abstrusus , abstrus:, obscur , 
profond. | 

Asrussia , furberia , malidia ; inganno, ac! 
cortezza , astuzia, tratto , ingégno', müla’ 
industria , sottigliezza , arte',- scaltrunetito , 
artifizio , calliditas , vérsutia', ats , astuce, 
uiiusaise: finesse: 

Asun , V. Assur. 

Aracu', attacco ; attatcainento , nedtis,' ad- 
hæsio, union, liaison , connexion. Zftazh ; o 
Atacament , per afférionc, studium ; amor, 
ardor:, studium: ardens , inclination, eng 
gement ; passion. Dè l'atach'a-uit, pretidet 
gara con. uno, petere , appetere, lacessere , 
provocare , aggredi", atuiquer quelqu'un de 
paroles, se prendre de’ bec avéecquelqü'un. 

RN 
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Dè l'atach a na sità, a na fortessa, dare 
l'assalto, aggredi, oppugnare , invadere, as- 
saillir , attaquer , donner l'assaut. 

ATACB D’ PARALISIA, D'APÓPLESSÍA ec., assalto, 
attacco, colpo, tocco di paralisia, d’apoples- 
sia, paralysis , apoplexie tentatio , attaque 
de paralysie , d'apoplexie. | | 

ÁTAcuk, attaccare, appiccare, unire una 
cosa ad un’altra , jungere , conjungere , glu- 
tinare , lier , nouer , joindre , unir. Atachè 
4 fe , appiccare il fuoco , in s. att. ignem 
inJicere, subjicere, incendere, mettre le feu, 
brûler ; in s. n. ignem concipere , brûler. 
Atachè ’1 mal , attaccare il male, inficere , 
communiquer son mal. Atachèsse 'l mal, ap- 
piccarsi il male, il morbo contagioso, inva- 
dere , corripere, incessere, adoriri, se répan- 
dre, se communiquer. Mal cha s'ataca, morbo 
contagioso , contagium , mal contagicux, qui 
se communique. Atachè, parlandosi di semi, 
e delle piante quando alleficano , e si appren- 
dono, radices agere, prendre racine. Parlando 
degli innesti, appiccare , comprehendere, pren- 
dre. Atachèsse, attaccarsi, adherere , com- 
plecti , so adjungere , se tradere, sequi, se 
dedere , studere , operam dare, s'attacher , 
s'appliquer , s'adonner. 

A TAI, avv. a proposito, commodum , à 
propos. Veni a tai, esser utile, esser oppor- 
tuno , convenire, giovare, conducere , con- 

ferre , prodesse , étre utile , servir , valoir, 
convenir. 4 ven a tai che ec., per buona 
sorte, fortunatamente , forte , fortuito , par 
bonheur , heureusement. 

À TALAR , lungo, che scende, che giunge 
sino ai talloni, /ongus usque ad talos, long, 
qui va Jusqu'aux talons. 

ATAST , assaggio, saggio, saggiuolo, degu- 
statio , specimen , essai, épreuve. Atast, ferro 
lungo, e sottile, di cui servonsi gli stradieri 
per forar sacchi, e panieri, per tentare se vi 
sia frodo; fuso, fusus , fuseau. Atast, diconsi 
quei legnetti , che nell' organo arpicordo , e 
sunili toccandoli fanno sonar le corde, sal- 

 terelli , tasto , regule , clavier , saütereau de 
clavecin. V. Tast. 

A TASTON, a tentone , pedetentim , sensim , 
caute , à tátons, à l'aveuglette, en tátonnant. 
Andè a taston , V. ° 

ÁTENDE , attendere , dar opera, incumbere, 
vacare , operam dare , s'appliquer, donner 
ses soins. Per considerare , star attento, ades- 
se animum , être attentif , prendre garde. 
Per mantener la promessa, promissis stare, te- 
nir parole. Per aspettare , exspectare , attendre. 

TENOR , a tenore, secondo , jurta, ad 
rationerm , aux termes , selon, 
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A rene E LEÜ, a tempo e luogo , oppor- 
tune , tempestive , en temps et lieu. 

ArexrÀ , attempato , che s'accosta alla 
vecchiezza , longavus , âgé. 

À TESTA A TESTA , a testa a testa, a quat- 
tr occhi , a solo a solo , coram , in seereto, 
vis-à-vis, téte-à-téte, en face, cap-à-cap. 

ATiLèsse , tiflésse , abbigharsi , abbelfirsi , 
aggiustarsi la persona , se ornare , se expo- 
lire , se eleganter ornare , se parer, s'orner, 
sajuster, se farder. 

A TIR, a tiro, intra jactum , à la por. 
tte. À tir da quatr , a tir da ses , vale il 
numero da quattro, sei cavalli, tiro di quat- 
tro ; o sei cavalli, per una muta di carrozza, 
quatuor , sex equi juges, attelage, à quatre, 
ou à six chevaux. 

A Tôcn , a pezzi, frustatim , à brin. 4 
tochét , a tóch e pson , a pezzuoh , frustil- 
latim , minutatim , brin à brin. 

A TÓ pisPET , a tuo malgrado , te invi, 
à ton dépit. 

ATtoRNIÈ , circondare , attornìare , cingere, 
accerchiare , circumdare , cingere , environ- 
ner , entourer , ceindre. 

A TORT , e a türt e pecá , ingiustamente, 
a torto , injuria , immerito , injuste, à tort, 
injustement , sans raison. 

A tor D'nüro , a vicenda, l' un dopo l'al- 
tro , alternativamente , successivamente , 4i- 
cissim , vicibus , per vices , alternis vicibus, 
ut cujusque nomen exit , pro cujusque digni- 
tate , à tour de róle, tour à tour. 

À TÓ soLAGE, a tuo piacimento , ad tuum 
arbitrium , à ton gré. 

A TRADIMENT , a tradimento, fraudulenter, 
dolose, ex insidiis , en traître. Mangè "I paa 
a tradiment , diciamo del mangiar il pane, 
e non guadagnarlo , non mereri. alimenta, 
ne pas valoir le pain qu'on mange. 

ATRAPÈ , acchiappare, sorprendere con in- 
ganno, attrappare, intercipere, dolis circum- 
venire , tromper , surprendre , attraper. Per 
coglier sul fatto , aliquem | comprehendere 
deprehendere , ex improviso invadere , sur- 
prendre , atteindre , attraper à l'improviste. 

À TRAVERS, a traverso, transverse, oblique, 
en travers, de travers, de biais, de côté, obli- 
quement. Andè na cosa per travérs, andar a 
male, succedere malamente, uti fortuna adver- 
sa, infeliciter cedere alicui, avoir un mauvais 
succés, réussir mal. Piè le côse per travers, 
prendere le cose a traverso , perverse , sini- 
stre accipere , interpretari, interpréter, pren- 
dre en mauvaise part. 4 travérs, si dice di 
collana, banda, o simile, che attraversando 
il petto, e le reni scende da una spalla all’op- 


( 


AT 
posto fianco , onde porté , o tn] a travèrs, 
portare, o tenere a armacollo, a dextero ad 
sinistrum humerum gestare , haberc , porter, 
avoir en bandouliére. | 

AtrÈss, 0 Atrass, attrezzo, arnese, instru- 
mento , instrumentum , instrument, outil. 

ATRÈSS D’ CANPAGNA, V. Arnèis d' canpagna. 

ATtrio, vestibolo, ingresso, anticorte, atrio, 
portico , loggia sostenuta da colonne, vesti- 

ulum proanum , propylœum, atrium , peri- 
stylium , vestibule , porche , peristyle. 

Arti, scritture, atti d’un processo, o lite, 
actiones , acta, procédure, dossier de la pro- 
cédure , pièces. 

Arron, t. di teatro, attore, actor, acteur. 
Attor , colui , che nel litigare domanda , il 
cui avversario si chiama reo, o part con- 
traria , attore , actor , demaudeur. 

ATUARI, ministro deputato dal Giudice a ri- 
cevere , registrare , e tener conto degli atti 
pubblici, attuario, notajo, actuarii, vel ab 
actis, greflier, notaire. 

À TU PER TU, Co’ verbi stare, contendere, 
vale stare in ostinata contesa , senza voler 
cedere giammai, pertinaciter contendere , pari 
sorte componi , tenir tête, se rebéquer, ne 
pas céder. 

A TUTA CORSA, a tutta briglia, a tutto corso, 
citato equo , effuse, effusis habenis , à corps 
perdu , avec précipitation , à toute bride. 

A TUT AWDE, al più al più, ad summum, 
a tout rompre, tout au plus. Per continua- 
mente, indesinenter, assidue, sine ulla mora, 
toujours , incessamment, sans cesse. 

TUT ME CÓMOD, a tutto mio bell'agio, 
commode , pedetentim , tout à loisir. 

A Tur cas, qualora, dato che, ogni qual 
volta, comunque sia, sit , esto, quoties , ut- 
cumque sit, ad omnem eventum, à tout hasard. 

A ux a un, ad uno ad uno, singillatim , 
l'un aprés l'autre , un seul à la fois. 

-Auprror, si dice a quel ministro, che rende 
ragione, o consiglia il Principe in materia di 
grazia , 0 di giustizia, auditore , cognoscendis 
rationibus praefectus , auditeur. 

AuprronaTo , v. dell'uso, ufficio dell'audi- 
tore, cognoscendis rationibus præfectura , 18 
charge d'auditeur. 

Ávcz , sommità , colmo, fastigium, apex, 
comble , faîte. 

_Aucuni , augurare , desiderare, dar il buon 
giorno, il buon viaggio , optare , ominari , 
souhaiter. Augurè bon cap d' an , augurare 
buon principio d'anno, optare alicui , et bene 
ominari proximum annum , reliquum annum, 
souhaiter à quelqu'un la bonne année. 

AumENT , aumento, accrescimento , incre- 
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mentum , accessio, augment. Aument d’ diit, 
ció, che la legge dà alla donna sui beni del 
marito in certi paesi , aumento di dote, do- 
talis accessio , augment de dot. Aument del 
terss, aumento del terzo del prezzo d'una cosa 
già aggiudicata, augmentum tertii , tiercement, 
Aument del sest, aumento del sesto ...... 
demi-tiercement. Aument , il prezzo che si 
offre all’incanto di più d’un altro, aumento, 
augmentum , hausse. 

Aura, misura, e l'arnese medesimo , con 
cui si misura, auna, v. dell'uso, u/na , aume. 
Ella sì usa in Parigi, ed altrove, ed è di tre 
piedi, otto punti di lunghezza. 

À una vos, concordemente, unanimemente, 
d'un animo, ad una voce, di comune ac- 
cordo , unanimiter , una voce , concorditer , 
uno animo, unanimement , tout d'une voix, 
d'emblée , d'un commun accord. 

Avus-cór, o Os-cól, v. fr. mezzaluna , che . 
gli ufficiali portano al collo, gorgiera , collare 


ferreum , argenteum , cereum. etc. hausse-col. 


Aussa , bietta, pietra, o altro pezzuolo di 
checchessia, che mettesi sotto ad alcuna cosa 
per fare che sia più alta, cuneus , hausse. 
Aussa, quel legnetto, che mettono i calzolaj 
sopra la forma, che è nella scarpa per al- 
zarle il collo, e si servono anche di un pezzo 
di tomajo, stecca , assulu , hausse. Per quel 
legnetto, di cui sì servono i suddetti per lu- 
strare , e perfezionare le scarpe, stecca, stec- 
cone , assula , besaigue , buis. 

Aussa LEvA, altalena , tolleno, bascule. 

Aussa L’ossA, ritiratevi, andate via, partia- 
mo, partite, apage, apagite , abeamus , di- 
scede , abi, haut le pied, retirez-vous , par- 
tons, allez, partez, marche. 

AUSSAMENT D’ TERA, Rivass, rialto di terra 
posticcia, alzata, argine , agger, chaussée. 

Aussè , levare, o sollevare checchessia da 
basso, e mandarlo, o porlo in alto, alzare, 
elevare , extollere, erigere , educere , lever, 
élever, hausser. 

Aussè ’L como, Scopassè murgrita, in m. 
b. alzar il gomito, bere soverchiamente , trim 
care , strenue epotare , vino se ingurgitare , 
perpotare , hausser le coude , buvoter , go- 
dailler, boire beaucoup. 

Avussk semp. , e Aussè ben , vale lo stesso 
che Aussè 'l gomo. V. 

Auss£ Le sôce, Fésla , Sbignèsla, fuggir con 
prestezza, e nascosamente , svignare , alzar i 
mazzi, andarsi con Dio, solum vertere , se 
subripere , s'enfuir à la hâte, à la sourdine, 
décamper, échapper. 

AussÈ 1 CORN, 'L NAS, LA CRESTA, L CUL, 
insuperbire, alzar il viso, le corna, montar 
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in orgoglio, orgogliarsi, insolenter se efferre , 
exserere caput super tire , tollere cornua , 
s'énorgueillir, lever la téte, trancher du grand, 
sélever jusqu'aux nueés, s’enfler d'orgueil , 
devenir superbe, arrogant , fier , hautaiu. 

Aussè LA vos, alzar la voce , gridar forte, 
vocem. tollere , crier bien haut, crier à tue 
téte , crier les hauts cris. Per montar in or- 
goglio , V. Aussè i córn. 

Aussì, o Aussèsse la vesta, 'l cotin ec. al- 
zar i panni, elevare, complicare vestem, tvous- 
ser , replier, relever ce qui pend trop bas, 
retrousser la robe. 

Aussk LA GLORIA, frase usata solo per ischer- 
zo, V. Aussè ’l gomo. 

A vss A uss, di rimpetto, di rincontro, di 
rintoppo, sul medesimo piano di scala, in 
eadem scalarum alea , contra, adversum , e 


regione, ex adverso , sur le méme. palier | 


d'escalier, porte à porte. 
 Aussessg, 0 Aussèsse dal let, alzarsi dal letto, 
e cubili surgere, se lever , sortir du lit. 
Aussèsse, parlandosi di tempo, il tempo si 
alza dopo la pioggia , serenatur 'celum , fu- 
gantur , dispelluntur nubes, facies celi fit se- 
renior, fit, celum serenum ex turbida die, 
se remettre. au beau, se rendre serein. 
Avr, alto, dicesi di luogo, edificio, piante, 
monti, e simili, e vale elevato dal piano, su- 


blune, eccelso , eminente, contrario di basso, 


altus, editus, sublimis, procerus , celsus, ex- 
celsus , haut, élevé. Aut, autér , superbo, al- 
tiero, arrogante , superbus, superbe, fier, hau- 
tain. Parlé aut, parlar alto, cioè imperiosa- 
mente, con fierezza, alterezza , minaciter , et 
proterve loqui, imperiosum esse , fastum ef- 
ferre, parler haut, impéricusement. Fe aut 
e bass, far alto e basso, far a suo modo, 
suo arbitratu. facere, faire à son gré. Au e 
bass, disuguale, inœqualis , dispar , inégal. 
‘Auressa, altezza, altura, distanza da basso 
ad alto , altitudo , excelsitas, degli alberi , 
proceritas, del corpo, celsitudo, hauteur, émi- 
nence. Autessa.dla teila, dla stofa, del pan, 
larghezza della tela, del panno, latitudo, lar- 
eur , large , le lé, la largeur d'ung toile, 
d'une étoffe entre ses deux Yisières. 
Aureon, Autura, poggio, altura, vertex, 
clivus, collis, mons, colline, hauteur, tertre. 
AuTix, vignajo , luogo messo. a vigna, o 
abbondante di vigne, vinetum, vignoble. Bréi 
d'autjn, per ischerzo, vino, vinum, vin. 
Avros, una delle quattra.stagioni dell’anno,, 
‘be comincia quando il sole entra in Libra,, 
utunno , la stagion d’aufunno , aufunnus , 
sumnale tempus, l'automne. 
Aura. pronome «ost. . altri, altugmo, e£ 
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ter, autre. Autr, che è differente in qualen- 
que maniera da quelle cose, di cui si parla, 
o s'injende, che non è lo stesso, diverso, al- 
tro, alius , diversus, autre, un autre, diflé- 
rent, tout outre, qui n'est pas le méme. Per 
autr, quanto al rimanente , per altro, ccie- 
rum, au reste, du reste, au surplus, d'ail- 
leurs, cependant, malgré cela, outre cela, 4 
lé tut autr ch dot, a lè tut autr ch’ vera, 
é tutt'altro che dotto, é tutt'altro che vero, 
longe alius est ac sapiens, longe aliud. est ac 
verum, il est rien moins que sage, rien moins 
que vrai. 

AUTRAMENT, Altriment, avv. altramente, al. 
trimenti, secus, aliter, autrement. 

Aurura , Autéùr, altura, altezaa, altitudo, 
vertex , sublimitas, hauteur, sommet, som- 
mité , comble. | 

AvamiT , V. Anvairét. 

Avar v. contad. agguato, insidia, inganno, 
insidie, technæ, aguet, embuche. Stè a l'avait, 
agguatare , insidiare, insidias tendere , facere, 
parare , insidiari , se tenir aux aguets. Per 
attendere, o star aspettando alcuno, operiri, 
prestolari, attendre, 

Avarr, agguato, Stè a l'avait, eaité, vac, 
stare, o essere in agguato, spiare, in insidüs 
esse , insidiari , et observare, aucupari ex in- 
sidiis, ètre.aux aguets, se tenir aux aguets, 
épier , observer le temps, l'occasion, étre aux 
écoutes , soit pour surprendre quelqu'un, soit 
pour éviter, d'étre surpris. 

Avaxë , sorta d'uva nera di dolce sapore. 

Ávawss, resto, avanzo, residuo, reliquum., 
reliqua, reliquie, veste, Avanss, significa an- 
che ciò , che si lascia, o si rifiuta , avanzo, 
rifiuto, analecta, orum, reste. Ai n'è d’avanss, 
d'avanzo, più che non è necessario, satis sur 
perque, de reste, plus qu'il, n'est. nécessaire. 
fvanss , risparmio , parcitas, parsimona , 
épargne , ménage , parsimonie,. 

Avanss, Avanssoi, rimasuglio, avanzatierio, 
rliquiæ, reste. Avanss dla. taula, rilievo, ana: 
lecta, orum, vestes , reliefs. de table. Avanss 
dla roca, sconocchiatura ,. pensi pars reliqua, 
le reste d'une, quenouille qu'on .a commencé 
de filer. Avanssoi, avanss del boive, quel. rima» 
nente del liquore lasciato nel. vaso da chi ha 
bevuto prima., abheveraticcio, patio. libata , 
le reste de ce qu'un autre a bu. Ærasssoi 
del goblôt ,, ayanzo del vine, che. oecupa. il 
fondo. del bicchiere , culaccino,, centollino. 
sorbillum, le, veste,.ou.le viff.qui reste au f 
d'un, verre, Ayanss d'una , passa. d' pan, seu. 
paron , scaippolo , panni. reliquie , coupatw 
Fé d’avapss, avanzare, accrescere , ampliare ; 
avantaggiare. acquistare , ncrumniare. $"- 
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mentare, metter in avanzo, far acquisto, gua- 
dagno, profitto , comparare , rem cumulare , 
ampliare , amplificare, lucrari, gagner, amas- 
ser, auginenter son bieh , acquérir , avancer 
bien ses affaires. . 

Avarssà, V. Fé avanss. Avanssè, per ispor- 

re in fuori, exstare , prominere , avancer. 

er trapassare, superare , vihcere , excederc, 
prestare, precellere , devantet , surpasser , 
avoir l'avantage, vaincre. Per soprabbondare , 
redundare, superfluere, avoir de reste, avoir 
plus qu'à suffisance. Per restare, rimanere , 
superesse , rester. Avanssèsse, per profittare , 
aggrandirsi , proficere , progredi , exerescere , 
s'avancer, faire de progrès. Per pigliare ar- 
dire, audere, prendre courage. Per farsi in- 
nanzi , precedere , obviam ire alicui, aller en 
avant, s'avancer. 

A L’À AVANSSÀ Y PR FORA DEL LET, si dice di 
chi non ha messo nulla in avanzo, contrario 
di F? dii avanss , nihil profecit , il n’a fait 
aucune épargne. 

AvANTAGI, ai giuoco della palla si dice quan- 
do i giuocatori avendo quaranta l'uno d'essi 
guadagna dipoi il colpo, vantaggio, unius col- 
lusoris in alitum post quadragenarium utrim- 
que numerum antecessio , avantage. Avantagi, 
vantaggio, term. degli stampatori, piccola asse 
con due sponde, sulla quale il compositore 
adatta i caratteri composti . . . . galée. 

Avaroy, avarone, spilorcio, sordidus, sor- 
dide avarus, trés-avare , crasseux. 

Avasar, V. dsar. 

Avast, Versèri, soprabbondanza di acqua 
cagionata da pioggia, o da neve strutta, piena, 
rovescio , alluvione, allagamento , innonda- 
zione , eluvies, crue , débordement d'eau. 

AvasLon, strumento di legno, fatto a cam- 

na per versar il vino nella botte, pevera, in- 
fundibulum , chentepleure, éntonnoir de bois, 

beone, detto per ischerno, acer potator, 
vinosus , bibulus, bibacissimus , grand büveur, 
biberon , ivrogne. 

Ave, voce latina, che si usa dire a chi 
starnuta , Dio vi salvi, Dio v' ajuti, salve , 
salvus sis , ave , Je vous salue. 

Ave-Maria, orazione , chè sì porge alla 
nostra Donna , la quele comincia con quelle 

role ave Maria, avé, ou ave Maria. Si 
dice anche ave Maria:, a quei tocchi di cam- 
pana, che suonano all’ alba , a inezzodi , e 


alla sera, ave Maria'. . . . l’Angelus. Ave-. 
maria: dj mórt , avemmaria de’ morti , il' 


sonar delle: campane nella morte di qualche- 
duno , che dicesi anche passa . . . . glas. 
Per quei. tocchi di campana , che suonano à 


un’ ora di notte per avvertir il popolo a .pre- 
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gare per i fedeli defunti, recitando usato 

c profundis, od altre orazioni : avemaríe, si % 
dicono quelle pallottoline della corona, minori 
di quelle, che si chiamato paterhostri , ave 
Maria, ave Maria, avé , grains de chapelet. 

Ave MARIA AXriLÀ, mializiosetto, furbetto , 
bacchettone , ipocrita , pattone , gatta morta, 
piagentiere , acqua clieta , mozzitia , pietatis 
simulator , fitte et simulute probus, delini- 
tor , palpator , obsequio grassans , finet, 
chattemite , patelin , eau dormahte , pátepe- 
lue , pâte de velours, coquin voilé. 

Avèr, avere , possedere , habere, possidere, 
consequi , tenere , avoir , posséder , tenir. 

Avèr LA BRILA sUL còL, dicesi dell andar 
liberamente dove si vuole, come fa il cavallo 
quando è in liberth, e si dice per lo più 
de giovani , scorrere la cavalliná , 6 il paese, 
licenter cursare , courir là bride sur le col. 
Avèi un ant la mania, tener, o avere nelle 


‘mani una persona , aliguem penes se haberc, 
tenir quelqu'un dans sa manche, disposer 
-souverainement de lui, être en état d'en exi- 


‘Ber | ' Ter 2,0 
tirdr giù la Buffa, mandar giù la visicra, 


cé qu'on voudra. Avè: nén d" onta, 
non aver vergogna, né faccia, pudorem de- 
ponere , nuncium. pudori remittere , perdite 
,toüte sorte de honte. | 

. Aver marràs, ardere d' impazienzá , di vo- 
glia , æstaare desiderio , summa flagrare cu- 
piditate , brûler d'impatierice , griller d'im- 
‘patience, mourir d'impaticrice. J' éà. maitàs 
jd" esse fora d'costi ambréij , io sonb impa- 
ziente d' esser fuori di questi impicci , mi 
ipar cent’ anni, non veggo l'ora d' esser fuori 
id’ intrigo, vehementer exopto hisce curis 
"vacare , il me tarde bien que Pi ne sois hors 
id’ affaire. 4 la maitds d" vede cola vassela 
d' argent , egli è impaziente di vedere quel 
‘vascllame d' argento , niliil ei longius | vide- 
batur, quam dum illud videret argentüm , il 
lui tardait bien, qu’il ne vie cette vaisselle 
d'argent, le temps lui durait de voir etc. 

‘  AvÈr BON TENP, star in gozzoviglia , rierear- 
si, divertirsi , sollazzarsi , prender piacere , 
diletto ec. , jucundissime vivere, volupte sibi 
facere , curare genium, esse alicul bene ac 
beate , jucunditati se dare , lœtitiam agitàre, 
duleia carpere , faire gogaille , se divertir , 
vivre à gogo. Avèi bon tenp , passar uoja, 
malinconia , spassarsi , star in allegnà, ani- 
mum oblectamentis detinere , s'amuser. Aver 
bon tenp , buflonare , buffoneggiare , burba- 
re , piacevoleggiaré , celiafe , scherzare, ber- 
golináre , joculari, argutari , cavillari, scur- 
riliter Indre , plaisanter. 

Avîi pa DÈ, aver debiti, pecuniam debere, in 
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ere alieno esse, avoir des dettes. Chi a da dè 
dmanda prov. ed è il fare un’ingiusta doman- 
da, injuste flagitare , poscere , petere , aliquid 
ab aliquo contra fas Exposcere, faire une de- 
mande injuste, qui nous doit nous demande. 

AvÈI DA DÌ CON QUAICADUN , avei d'ciacót , 
aver briga con alcuno , altercare , quistionare, 
piatire , batostare , contrastare , esser in con- 
tesa , rissa, litigio, differenza, contrasto , qui- 
stione con alcuno, cum aliquo contentiorèm 
habere , alicui rationem esse , o intercedere 
cum aliquo , certamen , jurgium esse alicui 
.cum aliquo , avoir maille à partir, disputer, 
avoir quelque différend , avoir à déméler. 

ÁvàI L' MAL E LE SCHÈRGNE, proverb. , aver 
le beffe e il danno , damnum et verbera 
subire , jacturam et irrisiones pati, être 
battu et payer l'amende. 

AÁvEL'L MAL DLA PERA) figurativ. , dilettarsi 
molto degli edifizii , amar di far fabbricare, 
in edificüs extruendis delectari , être un 
grand bátisseur. 

AvÈI L'OBLIGASSION , CH'A L' AN I BÜRGNO A 
SANTA Lussìa, dicesi di chi è ingrato ai rice- 
vuti benefizii , nullam benemeritis referre 
gratiam , n’avoir point de reconnaissance des 
bienfaits reçus. 

" Avgi LÀ GREGIA ATACÀ AL CUL , dicesi di un 
giovanetto , che pretende di saper qualche 
cosa, che è superiore alla sua età , ed alla 
sua capacità , e ciò dicesi per rimprovero, 
egli ha ancor il latte alla bocca, non hanno 
per anco rasciutto il bellico, o gli occhi, 
puerilitatem redolere , sus oratorem , être fort 
jeune , il est si jeune , que si on lui tordait 
e nez , il en sortirait encore du lait, il ne 
fait que sortir de la coque , de sa coquille. 

Aver BONE sPALE , tanpestè ant la strobia , 
esser ricco , poter resistere a grandi spese , 
star in sul grasso, sumptum. sustinere posse, 
avoir les reins forts, pouvoir soutenir la dé- 
pense, être à gpgo, avoir bon dos, être assez 
riche, assez fort pour porter tout ce qu'on 
voudra lui imposer. Mi J éi’ncor un ca- 
mrin véüid , per mia fé mi sento ancor di- 
sposto a prender qualche boccone , equidem 
reliqui in ventre locum uni celle, ubi reli- 
quas reliquiarum recondam , pour moi yai 
encore dans mon ventre place à remplir. 

Ávii soA BALA , O sod part dla torta, en- 
trar a parte d' un utile , esse consortem in 
lucris , questus portione aspergi, avoir part 
‘au gatcau, 

AvÈILA AMERA CON UN, aver il tarlo con 
alcuno , averlo a scorno , serbare contro di 
ui } astio, odio prosequi aliquem, alicui 
ratum esse . la garder à quelqu'un — ,vov 
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une dent de lait contre quelqu'un. 

AVÈI LA TESTA ANT EL SACA, aver il cervello 
sopra la berretta, inconsiderate agere , ètre 
sans esprit, lourd , avoir l'esprit aux talons 
agir sans réflexion. | 

Avi L’Eùt A LA PADELA, aver T' occhio a’ mo- 
chi, badare attentamente a’ fatti suoi, rebus 
suis diligenter studere, surveiller, être attentif. 

ÁvEI QUAICH CÓSA AL sOL , possedere beni 
stabili , predia habere, posséder des biens, 
fonds, immeubles.  ' 

AvÈI LA CAGRETA, scorrer il ventre ad uno, 
avere la scorrenza , ventris fluxu laborare , 
avoir un. flux de ventre , Ja colique. 

Avi LA sroiA , in m. b. aver la cacajuola, 
foria laborare, alvum selutam habere , avoir 
le devorement, la foire, le cours de ventre. 

ÁvEI LE SCARPE DESBOCLÀ, A SCARPETA , LE 
CAUSSE A LA CaGassA , aver le scarpe, o le 
calze a cacajuola, averle senza calzare, affib- 
biare , o legare , solutis uti calceis , avoir 
les souliers sans boucles , avoir les bas sans 
étre liés , qui tombent sur les pieds. 

Avài’L macon, V. Fé saca. 

AvÈi’L GATII, ’L VESO ,"L GIGÈT , esser in 
zurlo , letitia , cupiditate gestire , efferri , 
être ravi, ou transporté de joie, avoir grand'en- 
vie de quelque chose. 

ÀVÈI UNA CÜSA SU LA PONTA DI DÌ, saperla 
ottimamente , in numerato habere , savoir 
par cœur , savoir parfaitement , être instruit 
à fond de quelque chose. 

AVÈI vos AN CAPITOL, esser in credito, multum 
posse, gratia valere, avoir voix en chapitre. 

Avèr LA scugisia , aver la picchierella, 
esurire , ètre affamé. 

AVÈI LA PANSSA PIENA ,’L FEURO PIER, aver 
pieno lo stefano , opipare cœnavisse , être 
bien rassasié , bien nourri. 

Avèt LE BALUETTE, 0 le daluchette , aver le 
traveggole, caligare , cecutire, avoir la berlue. 

AVÈI DA SCAPINÈ BIN, avéi nen da rie , sì 
dice ne’ casi , e affari fastidiosi , ne’ quali sia 
da brigar molto, aver che ugnere , rem ar- 
duam esse , perdifficilem , alee plenam, 
avoir de quoi tirer , avoir bien de la besogne. 

AVÈI LA CONSIENSSA LARGA, ingrossar la coscien- 
za, dissimulare, connivere, avoir la conscience 
large, n'avoir pas beaucoup de scrupules. 

Avi NIUN SCRUPOL , V. Avèi la coscienssa 
larga. 

Ávkr UN ANT 1 GanET, odiare alcuno, averlo 
in ira, a scorno , odisse , contemnere ali- 
quem , infensum esse alicui , abhorrere ab 
aliquo , odio prosequi aliquem , être fâché, 
couroucé , gvoir un dent de ‘it contre 
quelqu “un. . 
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Avi: un AN sut còRN, aver il tarlo con al- 
cuno, aver uno sulle corna , alicui iratum 
esse, avoir une dent de lait contre quelqu’un. 

Avii ’L cassiL af MAN , aver il maneggio, 
la padronanza, dominium, administrationem 
habere , tenere , potiri, gouverner , diriger , 
administrer , régir. 

AvÈi’L FEÙ DARÈ ’L CUL, aver gran premura, 
sollicitum , anxium esse, cure , cordi esse, 
étre pressé , avoir de l'empressement. 

Ava NA FAM DA LUV, aver gran fame, al- 
lupare, fame extimulari , esurire, lupina 
fame laborare , ètre affamé comme un loup. 

Avg: GENT, partorire , -infantare , dare, 
metter alla luce un bambino, parere, eniti, 
edere , enfanter , accoucher. 

Avi scmgri , aver a schifo, a noja, a sto- 
maco , a nausea , fastidire , fastidio habere, 
satietate et fastidio alicujus rei teneri, re- 
buter , avoir du dégoût, des nausées. 

Avè: D’ caf, avèi beni stabil , aver. beni 
stabili, possedere , predia habere , avoir 
pignon sur rue, posséder , avoir du bien. 

Avi D’ AvËI , aver a avere, esser creditore, 
Rover ricevere , debet ille mihi, être crédité, 
il me doit, il m'est dû. 

Avzi pa rt, esser occupato, aver delle 
occupazioni , negotiosum esse , negotiis disti- 
neri, être occupé , affairé. 

Avfi WEN DA FB, esser disoccupato, sfac- 
cendato , curis solutum , otiosum esse , être 
désoccupé , désceuvré , oisif. 

-ÁvEi DA FÉ CON NA TESTA BALORDA , CON UN 
Poca D'som, aver da fare con un furbo, un 
tristo , rationem cum socorde habere , sibi 
esse negotium cum sublestæ fidei homine , 
avoir affaire à, à traiter avec un étourdi , 
un traitre , un méchant , un coquin. 

Avti BEL DÌ, sec r£, aver bel dire , bel fare, 
quantum dicere, aut facere possit, avoir beau 
dire , beau faire. 7° as bel di, bel fé , ma 
intant a mi tocrà paghè, tu bai bel dire, bel 
fare, io però sarò quegli, che ne sentirò il 
danno, at enim in me hac cudetur faba , j'en 
serai la dupe. 

Avfi DISCRESSION , aver discrezione , modum 
adhibere, equum esse, avoir de discrétion, être 
méservé , sobre, judicieux, avoir de la réserve. 

Avi TORT, aver il torto, iniquam, malam 
caussam. habere, in culpa esse, avoir tort. 

AvÈr LA MOTRIA, LA FACCIA, L'ARDIMENT, ANca- 
lé, aver ardire , audere , avoir la hardiesse. 

Avèi APTIT, aver appetito , esurire , avoir 
appétit , avoir faim. 

AVÈI BONA vos PER FB'L Bass, aver buona 
voce per far il basso , gravi voci soni uti, 
avoir un bon creux , avoir du timbre. 
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AvÈi LA MINA D'UN BRICON, aver l Loctto 
d'un briccone, faciem perditi hominis pre 
se ferre , avoir l'air de fripon. 

AVÈI NA GRAN VEUJA D'caGHE , aver gran 
voglia di sgravar il ventre , cacaturire , étre 
pressé d'aller à ses nécessités. 

AVÈI VEUJA D'GRATESSE, aver prurito di 
grattarsi, prurigine tentari, démanger, se sen- . 
tir, ou avoir une forte démangeaison. 

AvÈI TUTA LA CURA D' UN , feje trópe cares- 
$e, aver somma cura d'uno, accarezzarlo molto, 
blandiri alicui, mitonner, dorloter quelqu'un. 

ÁYEI NA BEL ARIA, un nóbil portament, aver 
un bel portamento , speciem honesti et libe- 
ralis viri pre se ferre, avoirla mine cavalière. 

Avi NA BELA vos, aver una bella voce, 
sonora , nitida , pulita voce preditum esse, 
avoir un beau gosier. | 

Ávikr DLA sORIA, esser borioso , superbia 
efferri , gloriari , être orgueilleux , s'énor- 
gueillir , tirer vanité. 

Avr BONA GANBA A DURMÌ, dormir volen- 
teri, e molto, arcte et libenter dormire, 
dormir beaucoup et de bon gré. 

Avi 1 DENT ANLIÀ , aver i denti allegati , 
dentes hebetes habere, avoir les dents agacées. 

AvÈI UN BEL, O UN BON SOVRASCAIT , aver 
una buona soprascritta , buona sembianza , 
ed aria del volto , buona cera, bene valere, 
bona uti valetudine , avoir bonne mine. 

AVÈI L'UMOR PER TRAVÉBS, D'GARÈLA , dvèi 
"I torlo borlo , in m. b. esser di mal umgre, 
tristi cogitatione vexari , morosis et diffftil- 
linis moribus esse , être bourru , capricieux. 

. AvEt 1 sPRoN , è spron longh , frasi usate 
solo per ischerzo, e dicesi di figlia , che 
abbia già oltrepassato il fiore di sua gioven- 
tà , che dicesi pulcellona , virgo provectior, 
pucelle fort avancée en áge. 

A vEN A TAI, V. A tai. 

AvENTA , abbisogna, fa d’uopo, oportet, 
opus est, il faut. 

AveRsARI , avversario , contrario , adversa- 
rius , contraire. La part aversaria , dicesi in 
giudizio , la parte avversaria , adversa pars, 
la partie adverse. 

À venss, dicesi di pioggia: 44 piéüv a verse, 
a sie, piove a secchioni , dirottamente , /ar- 
gus imber celo demittitur , celum ruit imbri- 
bus, magna vis est, et incursus pluviarum, 
imber densissimus ingruit , i1 pleut à seaux, 
c'est une averse. . . 

Avìa , ape, apis , abeille, mouche à miel. 

Avis AL PUBLICH , cartello , avviso al pub- 
blico , libellus , charta, tabula, invitatio etc. 
publice adfixa , proposita , affiche. 

À-vis , A-vis , in presenza , in paragone , 

IO 
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a riguardo , coram , palam , pre , propter, 
en présence, eu égard , vis-à-vis. 

Avisca , vischio , e veschio, pania , viscus, 
e viscum , glu. 

Avisca , add. d'avisché , acceso , incensus, 
inflammatus , ardens , enflammé , ardent, 
brûlant , allumé , embrasé. 

Aviscuë , accendere , accendere , ignem fa- 
cere , suscitare , allumer , metue le feu, 
embraser , enflammer; fig. muovere, eccitare, 
commovere , concitare , excitare , exciter , 
échauffer , irriter. Avischèsse , accendersi , 
exardescere , i. ari , ardere , accendi , 
s'enflammer , s'allumer , brüler. 

A vista, giudiché a vista, giudicare a 
occhio , e croce, ex visu, ex solo intuitu 
crassius judicare > eer à vue de pays. 4 
vista d" tu’. mond, a vista di tutto il mon- 
do , teste colo , in oculis omnium , à vue 
de tout le monde. 4 vista , term. di com- 


inspectis literis , lettre payable à vue. 

A vira, vita natural durant , & vita, du- 
rante la vita, constante vita , à vie. 

À viva FÓRSSA, a viva forza, per vim, vi, 
violenter , à force ouverte. 

Avocar , dottore in ragione civile, o cano- 
nica , che difende, e consiglia nelle cause 
altrui, avvocato, advocatus , patronus , caus- 
sarum dctor, avocat. . 
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AVOCAT DLE CAUSE PERSE , un cattivo avvo- 
cato , un avvocato che grida come un arrab- 
biato , e dice niente che vaglia, onde perde 
le cause, rabula forensis , mauvais avocat, 
awocat à tort et sans cause, avocat de halle, 


avocat de Pilate , avocat de causes 

Avôrio , dente di lionfante : doe sg 
gli dà tal nome allora solamente., che è se 
parato dalla mascella , esser seo in 
opera , avorio , avolio , ebur , ivoire. 

Ávosà , rinomato , celebre , celebratus , 
clarus , insignis , renomuné , célébre. 

AvrIL, quarto mese dell’ anno , aprile, 
aprilis , avril. 

Avsing, accostare, far vicino , avvicinare, 
aliquid ad aliud admovere:, approcher , avan- 
cer , mettre proche, mettre » pres Avsinèsse, 
accostarsi , avvicinarsi , aoc > appropin- 


quare, s'approcher. 

. Avusa, V. Agucia. 
mercio , allorchè debbesi pagare subito ve- | 

- duta una lettera di cambio, a vista , visis , | 


Àvvjà, V. Uja. 

Avuson , V. Ujon. 

Avuss, aguzzo , appuntato, pungente, acuto, 
acutus , acuminatus , algu, pointu , percanis 

Avusst, far la punta, aguzzare, appuntare, 
acuere , acutum reddere , exacuere , spi 
lare , aiguiser , affiler, rendre pointu , aigu. 

A zica zaon , Strà , sentè a zigh sagh, 
strada , sentiero , che serpeggia , via , sem 
ta, callis flezuesus, chemin en zig-z38 , 
en serpentant. 


ant 


B 


B , seconda lettera dell'alfabeto, e la prima 
delle consonanti , e nel pronunziarla pare che 
rassomigli al belare della pecora. 2 mól, 
carattere di musica in forma di un b piccolo, 
che si mette dinanzi ad una nota per abbas- 
sarla d'un mezzo tuono; bimmolle..... 
bémol. 8 quader, carattere musicale in for- 
ina di quadratello , che sì pone innanzi ad 
una nota, che era stata alzata , od abbassata) 
un semituono per restituirla nel suo tuono 
naturale ; bisquadro : 
Basà , bobo , o bubù , voce puerile signi- 
cante male, malore, dolore , doglia , bua, 
"orbus , dolor , malum , douleur , mal. 
Usasi pure dai fanciulli quando cominciano 
ad artionlare le cillehe per iignifica » qu: 
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lunque persona , con cui fanno conoscenta, 
ma specialmente pare che corrisponder possa 
a babbo, pater, papa. 

Basacio , babbuino , scimia, uomo brutto, 
figura da cembalo , mascherone, jone, 
figurina da mettere ad una fontana, figure 
del callotta , riffilo, stampa di castagnacei, 
cera da castraporci , bertuccia im zoccoli, fi- 
gura ridicola, figurine alla Cinese , ad defor- 
mitatem insignis , cui notabilis tas vul 
tus , magot , homme malfait, et fort laid 
vilein crapaud. 

Basau , V. Barabio. 

Barau , bagian , badóla , barbaboch , bab- 
baccio, babbeo, bardus, insulsus, sot, ni 

Ran m) À; botto rraleraca ynagn^ 
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rubeta , bpfo , crapaud. Babi, pialla de" bot- 
tai, instrunentum ad doliariorum usum, 
.colombe. U 

Basla , loquacità, ciarlieria , chiacchiera , 

anfania , vaniloquentia , garrulitas , loquaci- 

.tas , babil , caquet , causerie. D'un uomo, 
che ama di. r molto, ma ha poco spirito, 
sì dice: À l'a nen autr ch! d'babia , non 
ha altro che chiacchiere, vox, vox, prete- 
reaque nihil, il n'a que du babil 

Basiàss, babion , rospaccio , magnus bufo, 
gros vilain crapaud. 

Basusanp , voce fr. berlinghiere , ciarlone, 
ciarliero , cianciatore , parolajo, chiacchiero- 
neg cicalone, ciaramella, loquace, gracchia- 
tore, taccola, garrulus , verbosus , gerro , 
nebulo , blatero , loquax , verbosus , areta- 
logus , linguax , illard , outré , bavard, 
jaseur , Craqueur , proneur, traquet de mou- 
in, bableur, diseur de riens , claquedent. 

Basion , babbuasso , sciocco , scimunito , 
babbeo , babbaccio , .babbione , hebes, rudis, 
stolidus , fuggus , excors , socors , codex , 
bardus , insulsus , stolidus , baro , bliteus , 
blennus , sot, stupide, fat, niais, badaud , 
nigaud , butor , buche, hébété , magot, 
bestiole , cruche , grossier. 

Bamór dim. di Babi, piccolo rospo, piccola 
bottae, bufo, petit crapaud. Babiót , masnà, 
fanciullo , bambino ben grasso , puerulus 
perpinguis , petit enfant, populo. 

ABÓA , lo stesso , che boa , sebbene .que- 
sto secondo vocabolo appartenga per l’ a- 
rio aj vermi da seta ,.e l’altro in uso sia per 
significare particolarmente quella classe d’in- 
setti, che spettano alla famiglia de’ rettili , 
verme , bruco , boa , chenille , insecte. 

Baséc , sciocco , babbeo, V. Babion, agg. 


a sorta di cane assai lanoso, cane barbone, 


canis cirratus , vel aviarius, chien barbet. 
Basócra, parte acquosa, o resto del latte do- 
po estrattone il burro, siero, serum, babeurre. 


Basocix , cagnolino che ha il pelo lungo , 


e il naso schiacciato , corto , canis villosus , 


bichon , barbichon. 

Ba»ój4 , capolino , L babôja , guardar di 
soppiatto , affacciarsi. destramente, di soppiatto 
per vedere altrui, e tanto poco , che difficil- 
mente possa esser veduto, far capolino, fur- 
lim prospicere , vegarder en cachette. 

Basota , racconto a capriccio ,. commentum, 
sornette , fiction , menterie , conte. 

Basort , cianciatore , ciarlone, ciaramella, 
parolajo , cicalone , berlinghiere , garrulus , 
oua , blatero , causeur, babillard. 

.asóncmE, quasi percosse da bürgno, bat- 
ture , imuanes percussiones, bastonnades. 


mier 
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Basuiw , spegie di bertuccia , o di scimia , 
babbuino , siria , babouin , singe. Per uo» 
mo brutto, e contraffatto , bertuccione , ho- 
mo deformis , magot. Per uomo stolto, scioc- 


.co , babbuasso , baccellone , baggeo , bab- 


baccio , bardus , stupidus , hebes , stipes , 
excors , stolidus , blennus , coder , sot, stu- 
pide , nigaud , benét , niais, fat, babouin. 

Baca, anfanare a secco , aggirarsi, esser 
verboso , abbaccare, tattamellare , valere solis 
verbis , verbis diffluere , verbiager , n'avoir 
que du verbiage. JBacajé , tartagliare , bal- 
bettare, balbutire , lingua hesitare, bégayer. 

Bacatà, sorta di pesce, che si pesca nell’ 0. 
ceano , salato , e seccato al vento; nasello 
salato , baccalà , baccalare , asellus salitus , 
morue sèche , bacaliau. 

Bacatavro , che ha il primo grado per il 
dottorato , baccelliere , primum adeptus gra- 
dum ad lauream, bacalaureus, bachelier. 
Bacalauro , più propriamente dignità di bac- 
celliere | baccelleria , primus ad lauream 
gradus , bacalaureatus , baecalaureat, le pre- 
égré qu'on prend dans une faculté 
pour enir au doctorat. 

Bacax , baroncello , monello, villanzone , 
homo vafer, improbus, polisson, mauvais sujet. 

Bacn£r , V. Ghersin. 

Bacngra , mazza sottile , scudiscio , verga , 
camato , virga , ferula , bacillum , baguette , 
gaule ; houssine. Comandè a bacheta , vale 

ciò con suprema autorità , nutum , 
ad arbitrium , pro imperio , commander à 
la baguette. Bacheta dla cavaria , vetta dé] 
correggiato , baculus , verge du fléau. Ba- 
cheta per bate la lana , camato , rudicola , 
baculus , houssine , gaule. Bacheta d’un pa- 
rassol , piccola stecca d'un parasole, d' una 
ombrella, asticciuola, assula , ba . Ba- 
cheta da .fusii , da pistola, bacchetta da fu- 
cile, da pistola , piccola verga di ferro, o 
di legno, che serve per calcar il cartoccio , 
la polvere , le palle dentro alle canne di 
quest armi, o a ripulirle , virga , vel bacil- 


Jus igniariæ fistule , baguette. -Bacheta da 
.tanborn , piccola mazza di legno, con bot- 


toncino da un capo ad uso di suonare tale 
stromento, bacchetta da tamburo , tympano- 
tribarum bacilli , baguette à tambour. 

Bacngrà, colpo di bacchetta, ictus virge, 
coup de baguette. 

Bacagron DNA vANTAJHA , le principali bac- 
chette d'un ventaglio, stecche , assule, arum, 
bâtons d’un éventail. 

BAcRETON D'Avisca, verga impaniata per 
uso di prendere i pettirossi , ed altri uccelli, 
panione, virga viscata, vimen viscatum, gluau. 
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Bacièss , pantano, laguna, guazzo, cenum, 
palus, lacuna, lacus, bourbier, mare, lavage. 

Baciàss , stagno, stagnum, étang. 

Baciassa , truogo , 0 truogolo , e trogolo ; 
vaso per lo pià di figura quadrangolare , 
che serve a tenervi dentro il mangiare per 
i polli, porci, e talora tenervi acqua per 
diversì usi, e questo per lo più è di pietra, 
o di muraglia , aquarium , auge. 

Baciassa , parte del torchio , ossia recipien- 
te, in cui pongonsi le cose da premere, 
lacus torcularis , auge. 

Bacrassa , dicesi il marc, mare , pelagus , 
la mer, la plaine liquide. 

Baciassè , imbrodolare , imbrattare , inqui- 
nare , fedare , salir , engraisser. 

Bacicia , baccheco , dicesi d'un uomo dap- 
poco, homo nmihili , nequam , paresseux, 
ignorant. 

Baciôcm, macchia d'inchiostro sopra la 
carta , scorbio, sgorbio , litura , pâté d'encre 
sur le papier. 

Baciocu , mezzo assopito , assonnato , s0- 
pore correptus ; assoupi. 

Bacioro , baciorass, camorro , martignone, 
villanzone.( detto per ingiuria ) rupico, gros 
manant , vilain paysan, pitaud. 

Baparocx , scimunito , » stipes , fun- 
gus , sot. 

Banè , badbla , V. Babau. 

Bapè , verbo, aver l'occhio , attendere per 
cura , far attenzione , considerare, osservare 
attentamente , animum intendere, avoir l’œil, 
faire attention , vaquer. 

Baprssa , colei tra le monache , che pre- 
siede al governo , e sostiene superiorità, ab- 
badessa , o badessa, abbatissa , antistita , 
abbesse. 

Bapla, monastero governato da un abbate, 
come pure luogo altre volte appartenente 
ad un monastero abbaziale , sebbene poscia 
ridotto in commenda , o secolarizzato in altra 
guisa , abbazia , abbatia , abbaye. Significa 
talvolta il distretto giurisdizionale sottomesso 
all’ abbate , ditio , vel territorium abbatis , 
ed alcune fiate la stessa dignità abbaziale , 
abbatis dignitas , abbaye. i 

Bapiar , dicesi d'uomo, arnesi, e luoghi 
agiati, e comodi, per lo più per ischerzo , 


badiale , amplus , spatiosus , ingens , grand, 


large , ample. 
Bapwaci, scherzo , trastullo , gioco , sol- 
lazzo, beffa, jocus , lusus, derisio, badinage. 
Banixè , scherzare, dire, o fare qualche 
cosa .per ischerzo , per ridere , frascheggiare, 
1ugari , jocari , badiner. Badiné un , sber- 
are, Meffare alcuno . érrdere . de-idere 
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ludos aliquem facere , bafouer , railler, ba- 
diner quelqu'un, se gausser loter. 

Band , si usa per ischerzo , in vece di fa- 
gót , o fagotin , fagotto, sarcina , fagot. 

Bavocaë , o badolè , farla da alocco, da 
goffo , baloccare , inepte cuncta suscipere , 
ras agere , niaiser , nigauder , badauder. 

ADÓLA, baggeo, sciocco , moccicone, moc- 
ceca , baseo , babbeo , babbaccio , scimunito, 
sciocco , excors , socors , stipes , bardus, 
stolidus, ineptus , blittus , blennus , sot, fat, 
niais , badaud , magot. 

Ba-p' ROBA , v. f. specie di manto, che 
dalla cintola giunge a strascicare per terra, 
diversa vestium , Pas-de-robe. » 

Bar, aria, che esce dalla bocca in una soh 
respirazione, allorchè è accompagnata da odo- 
re, e si prende comunemente in mala l 
Baf d' vin , alito, soffio puzzolente, halitus, 
spiritus , exhalatio , halenée. Baf d'aria, d 
vent , buffo, soffio di vento, ffatus, bouffée 
de vent. Baf d' caud , d calor, v di 
calore, vapor, exhalatio , ardor , bo de 
chaleur, V. Zuf. Alle volte questa voce si 
congiunge col monosillabo dif, dicendosi a 
dis, a fa baf e bif, e bif e baf, cioè quel 
che gli piace, alto e basso, ut libuerit, il par 
le j fait à son gré. 

Barer , V. Barbis. . 

Barosa , V. Bubia, V. Babolè, e Anbrojon. 

Barosì, cianciare, cicalare , cinguettare, 
berlingare, ciaramellare, ciarpare, gracchiare, 
blaterare, garrire , jaser , babiller. 

Barra, vitto, cibo, alimenti, nutrimento, 
panatico , panaggio , alimonia, victus, ciba- 
ria, orum, la nourriture, les alimens, le vivre. 

BarRapa , usata solo per ischerzo, corpec- 
ciata , papacchiata , stravizzo , ventriculi re- 
pletio , convivium , commissatio , le manges 
à ventre déboutonné , bafrée. 

Barrè ( usasi solo nel parlar popolare ) man- 
giare strabocchevolmente, pappare, diluviare, 
pacchiare , divorare, mangiar a crepapelle, 
sbasofhare , sguazzare , cibis se ingurgitare , 
bafrer , se farcir. 

Barrow, pacchione , che mangia ingorda- 
mente, helluo, vorax , lurco , glouton, gour- 
mand , bafreur. 

Bacaci, masserizie , che si portan dietroi 
soldati nell'esercito lia, glio, be- 
gaglie , impedimenta , bagage , hardes; per 
simil. si dice di tutti gli arnesi, e masserizie, 
instrumenta , hardes , meubles , ustensile. 

Bacaciàss , passione, affezione isterica, isw- 
rismo, v. dell'uso, hysterismus , passion hy* 
térique , suffocation utérine, vapeurs , etc. 

Rica, nronunzia; male. - enn di Fralr 


le parole per impedimento di linew sa: 

mettere, in favellando, la lingua. there: 

tartagliare , Dalbutire , lingua hesucr ne 

butier, bégayer. Bagajè, cicalare dope ave 

ben bevuto e mangiato, berlingare, & mus 

pone et cibo garrire, inaniter verba efiuur.. 
biller , causer. 

Bacassa, donna sfacciata, ardita, che truppi 
vanmnente amoreggia, civetta, bagascia, me- 
retrice , mulier. impudens , pelle scortum. . 
coquette , bagasse , fille de joie. 

car, nome che si dà ad una delle carte 
de' tarocchi , bagatelliere , giullaro, buffone, 
scurra , mimus , sanno , bateleur , bouffon. 

Bacsrèca , cosa da nulla, chiappola, cosa 
di niun conto, di niun valore, di poco prezzo, 
bagatella , sciocchezze , frascherie, baje, ci 
cia, fruscole, inezie, ciallole, res nij 
ge, trice, apine, fabule , gerre, lire , ba- 
gatelle, chose frivole et de peu d'importance, 
sornette , niaiserie , badinerie. Zagatéle, di- 
cesi per significare che non si crede , o non 
si teme qualche cosa: oibó, non È ver 
niente affatto , sono baje , nequaquam , mi- 
nime vero , gerre germane sunt , bagatelle , 
point du tout, 

Baons , V. Babau. 

Bicisvapa , bagatella , inezia , scioccherìa, 
baggianata , insulsitas, ineptie , nuge , gerre, 
sottise , vetille, baliverne , badinerie, sornette. 

Bacs, luogo, ove siano acque naturali, o 
condottevi per artificio manovale , 0 per in- 
dustria di strumenti, acqua o altro liquore, 
in cui taluno si mette comunemente nudo sia 
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Bas, aprir la bocca, raccogliendo il fiato, 
e poscia mandarlo fuori , ed è effetto cagio- 
nato da sonno, da rincrescimento, o da pi- 
grizia, o da fame, sbadigliare , oscitare , os 
diducere , bailler. 

Basèt, dicesi per ischerzo a un soldato d'in- 
fanteria , fantaccino , fante , pedone , pedes, 
peditis , fantassin. 

Baserta, Bautia, Lóbia , sporto di casa di 
legname , loggia , peristylum , pergula , por- 
ticus , meniana , terrasse , galerie couverte , 
balcon couvert. 

BasgrA, sorta di stoffa molto rada, buratto, 
stamigna , textum tenuissimum , étamine. 

Basra, donna, che allatta gli altrui figliuoli, 
balia, nutrix , nourrice. 

Ba:ragi, prezzo, che si dà per allevare un 
fanciullo , batiatico , nutritium , o nutrilia , 
orum, ce qu'on donne par mois à une nour- 
rice , pour nourrir un enfant , salaire. 

Baiig, torre a balia, torre ad allattare gli 
altrui figliuoli, baliare, alere, nutrire, edu- 
care , élever , nourrir. 

Barrio, nome d'una caria che v'era in 
Francia, balivo, ballivius , bailli. Per pre- 
sidente, governatore , podestà, ‘giudice regio, 
balio , præses , bailli. Baillo , nell'ordine di 
Malta è un cavaliere insigne d’ un autorità 
superiore ai doo di port , € » gli con- 

erisce il privilegio di portare Croce 
bali , balivo , preses , bailli udin 

Baro, balio, vir nutricis , nourricier , père 
nourricier. 

Bainór , fanciullo, che si dà, o prende ad 
allattare , infans , enfant, poupard. 

Baióra , dim. di Baila, giovane balia, 
piccola balia , nutricula , jeune nourrice , pe- 
tite nourrice. Bailóta , bambina, che si dà 
o sì prende ad allattare , bambolina , bam- 
binuccia , infantula , pouparde. 

Bajiócm, metaf. , appetito, appetitus, fames, 
appétit. 

, AJòca, sorta di moneta romana , bajocco, 
assis | baioque; si prende anche generalmente 
per moneta , danaro, ec. 

Basoxera, ferro appuntato, che, ficcato nel 
moschetto alla cima, serve al soldato d'arme 
in asta, bajonetta , mucro , baïonnette. 

Bar, ballo, arte di muover le gambe a 
misura di tempo, e di positura, azione mimica 
teatrale, saltato, tripudium, danse, bal, ballet. 

Bara, corpo di Égura rotonda, palla, glo- 
bus, pila, boule. Bala da giughè, palla , 
vilu lusoria , balle. Bala , fagotto grosso , 
nvoglio di mercanzie, e generalmente ammas- 
:0 di robe messe insieme, legate con corde, 
0 r. ‘olte in tela. e simil materia per traspon 
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tarle di luogo in luogo, balla , compacta re- 
rum strues, Carcina, involucrum , balle, ballot. 
Bala anramd, palla di cannone attaccata a due 
capi di una catena, palla incatenata . . .... 
boulet ramé, balles ramées, ange. Bala dfiôca, 
balóta , palla di neve, globulus niveus, pelote 
de neige, boule de neige. Esse d' bala, esser di 
accordo, di.consenso, di lega , convenire inter 
se, étre d' accord. Bala fod, palla infuocata 
e. DR rouge. Bala da canon, pella da 
cannone ...... boulet, balle. Bala d’ pionb, 
piombata, globulus plumbeus, pila plumbea, 
alle de plomb. Bala del truch, bigha, globus 
eburneus , vel buxeus, bille. La bala fa"! 
bot , la palla fa il balzo, cioè l'occasione è 
propizia , fortuna arridet, le vent est en poupe, 
a balle est entre bond et volée. Aspete ch'la 
bala fassa’l bôt, aspettar la palla al baho, 
aspettar il tempo, e l'occasione opportuna, 
imminere occasioni, attendre l'occasion favo- . 
rable. Bala, significa ancora una favola, una 
ciuffola, nuge: onde si dice A l'è na bala,« 
conta d' bale. V. Frotola. 

Barapa , tripudio , trattenimento piacevole, 
badalucco, balocco, trastullo , scherzo, jocus, 
lusio , facetie , oblectamentum., ludus , ludi- 
crum , branle , badinage , folàterie , niche. 
Fe la balada, baloccarsi , spassarsi , trastul- 
latsi, nugas agere , nugari, se oblectare, s'à- 
muser, niaiser, se caliner, gober des mouches, 

Barapî , il capo, il primo, che eccita gli 
altri, li dispone ec. , motor, boute-en-trem. 

Bara rarra, bala anteisa , cosa concertata, 
ordinata , accordo, convenzione, patto, in- 
telligenza segreta per ingannare , collusione, 
dolus compositus, collusio, jeu joué, accord, 
collusion , s' être S Dalafre mot , on. bafi 

Bararra, balafrè,balafron, V. Bafron,bafrè. 

BALANDAA , fein plebea , berghinella, 
muliercula , femmelette, caillette. Per donna 
di non buona fama, V. Bagassa. Per donna 
scomposta negli abiti, e nella persona, f. 
Plandra. 

BaLanpran , infingardo , ozioso , poltrone, 
scioperato , perlone , perdigiorno, neghittoso, 
sfaccendato , fuggifatica, badalone, tentennone, 
piger , deses , segnis , ignavus , desidiosus , 
fugiens laboris , cessator , fainéant, paresseux, 
lambin , cagnard. 

Bazaxssa , strumento da pesare, ‘bilancia, 
trutina , libra, balance. Balansse da pese l 
ór, saggiuolo, bilancetta per pesare monete, 
od altre cose di leggierissimo peso , aurificis 
statera, trebuquet, biquet. Ste an balanssa, 
dicesi della moneta ; che non'è traboccante , 
né scarsa, star in bilancia, i bilicia, gui 
[1-0 esce , Poser iuste 
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Baraxssix, quella parte del calesso, cui si 
si attaccano le.tirelle del cavallo di fuori delle 
stanghe , bilancina , o bilancino , palanga , 
tractoria, palonnier. Caval del balanssin, è 
quello che è in coppia al cavallo, che è 
sotto le stanghe del calesso , cavallo del bi- 
lancino , equus anterior , cheval de là volée. 
Balanssin, dicesi. pure il cocchiere, o vettu- 
rino che lo guida , vector , aut vectarius , 
qui equos anteriores regit , voiturier. 

Baranssix, t. degli oriuolaj, ed è quel pezzo 
dell'oriuolo,'che ne regola il movimento, tem- 
po d'orologio , libramentum , balancier. 

Baransson, V. Scandaj. | 

Bazanipon , buffone, commediante , balle- 
rino , ragazzo‘, che saltella, /udicer, grand 
beladin, sautereau. Fè ’£ balaridon, afitellare, 
far chiasso, artem ludicram fucere, faire le ba- 
ladin, le sautereau. 

Baraam, maestro di ballo, ballerino, sai- 
tandi magister, maitre à danser. Per quello 
che balla, ballerino, saltator, danseur. Ba- 
larin da córda, ballerino da corda ,. funam- 
bulus , petaurista , irepas , schænobates , 
danseur de corde, funambule. 

Baranifia , colei che balla, ballatrice, sal- 
tatrix , use. 

Barisifa ; V. Boarina. 

ALCONÀ , a ra fatta per pigliar acqua, 
e per mandarla via a sua Dostà e sì chiu 
de, e si apre colla imposta di legno , o si- 
mile, che s'alza, c si abbassa per due canali, 
cateratta , calla , chiusa, serra, pescaja, ca- 
teracta, emissarium , écluse , lancoir. Aussè 
la balconà per d? l'aqua ai prà , alzar le 
cateratte per inaffiar i prati.... débonder. 

Bazconì, o Balconera, essa è composta di 
due portelle, ed anche di più, secondo il cor- 
po ‘acqua , che dee chiudere, rialzare, o 

ividere , e si distingue, da la ,sciansóira , 
in quanto che la su ha più pertelle, e 
siccome /a balconà si fa in quelle roggie, 
ove scorre una più abbondante quantità di 

ue, così riesce anche di una struttura, e 
mole maggiore della sciansôira. Dicesi anche 
balconä quella, per mezzo di cui si riparte 
la direzione dell’acqua alle diverse ruote d’un 
molino , cateratta , cataracta , écluse, vanne. 
Porte dla balconà, imposte, postes , écluses. 

Barpacaw, arnese, che si porta, o si tiene 
affisso sopra le cose sacre, e sopra i seggi 
de Principi, e gran personaggi in segno di 
onore , e per lo pià di forma quadra e di 
drappo con drappelloni, e fregi intorno pen- 
denti, baldacchino , umbella , dais , poële. 
Baldachin del let, la parte superiore del cor- 
tinaggio del letto , ed altri simili arnesi, so- 
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pracciela, conopeum sugerius , ciel 
BALDRACA, meretrice, 


di ri 


dicesi per ischerno, 


.baldracca, bagascia, scortum, coquine, coureuse. 


Bart, muover i piedi andando , e saltan- 


do a tempo di suono, e fassi. per diletto, e 


per festeggiare , ballare , saltare , choreas 
agitare , choreis indulgere , plaudere pedibus, 


movere cursus ad numerum , danser. Balè 


a lenp , an cadanssa , ballare a tempo di 
suono, in cadenza, in numerum. ludere, 
danser en cadence. Balè s la côrda , ballar 
sulla corda , per extremum funem ire , dan- 
ser sur la corde. Balè an aria, ballar in 


‘campo azzurro , esser impiocato , suspendi , 


être pendu. Fè bai? i dent, fe balè i trant'e 


ses , in m. b. far ballare i denti, mangiare, 


edere , comedere , vesci, branler le menton. 


Balè sul chéür , epmmuovere , sollevare lo 
stomaco , nauseam movere, bondir le coeur. 
Per simil. dicesi di tutte le cose che non 
istanno forti colà, dove dovrebbero , i dent 
a m'balo , a m! lócio, la spa a bala ant'el 


fender, i denti mi ballano in bocca, la spada 


balla nel fodero,nutare, branler. ’£ pè ai bala 
ant le scarpe, dicesi di scarpe assai larghe, sic- 
ché non istringano il piede, il piede nota nelle 
scarpe, heret male in pede laxus calceus, son 
pied nage dans son soulier. Balé , in m. b. 
vale anche morire, mori , perire , mourir , 
crever. Balè , vale .anche esser deposto da 
un impiego, officio, munere excuti, étre^privé, 
dégradé, déstitué d'un emploi, d'une dignité. 
Balè , sost. dicesi pure di chi conta frottole, 
nag ivendulus , craqueur. V. Balista. 

ALERA, sorta di di smisurata gran- 
dezza , balena, balend, baleine. Baleüa, certe 
striscie fatte di barba di balena, che le donne 
mettono nel busto per tenerlo disteso, stecca, 
barbe., villi , vel sete balena , fanons de 
baleine, dont on fait des parasols, des éven- 
tails, des buscs. 

BirssrRA , stromento da guerra per uso di 
saettare , fatto di un fusto di legno curvo, 
chiamato teniere, con arco di ferro in cima, 
e caricasi con istromento detto lieva , o mar- 
tinello, balestra, ballista , arbaléte. Bale- 
stra , dicesi anche ad uno stromento simile, 
ma fatto con fusto di legno curvo, e legato 
ai due capi da una funicella ben tesa , di 
cui si servono per trastullo i fanciulh per 
tirar al segno , balestra , manuballista , arc 
à Jalet. Cariè la balestra , mangiar, e bere 
a crepa pancia , caricar la balestra , se in- 
gurgitare , ventrem distendere, manger à 
ventre déboutonné. Carié la balestra a uñ, 
vale aggravar uno nelle accuse , pregravare 
aliquem , aggraver quelqu'un. 
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are alieno esse, avoir des dettes. Chi a da dè 
dmanda prov. ed è il fare un’ingiusta doman- 
da, injuste flagitare , poscere , petere , aliquid 
ab aliquo contra fas fxposcere, faire une de- 
mande injuste, qui nous doit nous demande. 

AvÈi DA DÌ cow QUAICADUN , avei d'ciacót , 
aver briga con alcuno , altercare , quistionare, 
piatire , batostare , contrastare , esser in con- 
tesa , rissa, litigio, differenza, contrasto , qui- 
stione con alcuno, cum aliquo contentionbra 
habere , alicui rationem esse , o. intercedere 
cum aliquo , certamen , jurgium esse alicui 
.cum aliquo , avoir maille à partir, disputer, 
avoir quelque différend , avoir à déméler. 

Avi L' MAL E LE SCHÈRGNE , proverb. , aver 
le beffe e il danno , damnum et verbera 
subire , jacturam et irrisiones pati, ètre 
battu et payer l'amende. | 

ÁNEL'L MAL DLA PERA) figurativ. , dilettarsi 
inolto degli edifizi , amar di far fabbricare, 
in edificüs  extruendis delectari , être un 
grand bátisseur. 

AVÈI L' OBLIGASSION , CH A L' AN 1 BÜRGNO A 
SANTA Lussia, dicesi di chi è ingrato ai rice- 
vuti benefizi , nullam benemeritis referre 
gratiam , n'avoir point de reconnaissance des 
bienfaits recus. 

" Avr LÀ GREGIA ATACÀ AL CUL , dicesi di un 
giovanetto , che pretende di saper qualche 
cosa , che è superiore alla sua età , ed alla 
sua capacità , e ciò dicesi per rimprovero, 
egli ha ancor il latte alla bocca, non hanno 
per anco rasciutto il bellico, o gli occhi, 
puerilitatem redolere , sus oratorem , être fort 
Jeune , il est si Jeune , que si on lui tordait 
e nez , il en sortirait encore du lait, il ne 
fait que sortir de la coque , de sa coquille. 

Avii BONE sPALE , lanpesté ant la strobia , 
esser ricco , poter resistere a grandi spese , 
star in sul grasso, suziptum. sustinere posse, 
avoir les reins forts, pouvoir soutenir la dé- 
pense, être à gggo, avoir bon dos, être assez 
riche, assez fort pour porter tout ce qu'on 
voudra lui imposer. Mi ] éi’ncor un ca- 
mrin véüid , per mia fé mi sento ancor di- 
sposto a prender qualche boccone , equidem 
reliqui in ventre locum uni celle, ubi reli- 
quas reliquiarum recondam , pour moi yai 
encore dans mon ventre place à remplir. 

AvÈI soA BALA , O soa part dla torta, en- 
trar a parte d’un utile, esse consortem in 
lucris s questus portione aspergi , avoir part 
‘au gàlcau. | 
_ AVBILA AMERA CON UN, aver il tarlo con 
ilcuno , averlo a scorno , serbare contro di 
‘ui l’ astio, odio prosequi aliquem, alicui 
ratum esse , la garder à quelqunn  avrir 
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une dent de lait contre quelqu’un. 

AVÈ1 LA TESTA ANT EL SACE, aver il cervello 
sopra la berretta, inconsiderate agere , être 
sans esprit, lourd , avoir l'esprit aux talons 
agir saus réflexion, | 

Avi L' EÜI A LA PADELA, aver l' occhio a’ mo- 
chi, badare attentamente a’ fatti suoi, rebus 
su4s diligenter studere, surveiller, être attentif. 

AvÈI QUAICH CÓSA AL SOL , possedere beni 
stabili , predia habere, posséder des biens, 
fonds, immeubles.  * 

AVÈI LA CAGBETA, Scorrer il ventre ad uno, 
avere la scorrenza , ventris fluxu laborare , 
avoir un. flux de ventre , Ja colique. 

Ávkr LA srOIRA, in m. b. aver la cacajuola, 
foria laborare, alvum selutam habere , avoir 
le devorement, la foire, le cours de ventre. 

ÀVÈI1 LE SCARPE DESBOCLÀ, A SCARPETA, LE 
CAUSSE A LA CaGassA , aver le scarpe, o le 
calze a cacajuola, averle senza calzare, affib- 
biare , o legare , solutis uti calcei3 , avoir 
les souliers sans boucles , avoir les bas sans 
être liés, qui tombent sur les pieds. 

Avti’L MAGON, V. Fé saca. 

AVÈI ’L GATÌI, L VESO , L GIGÈT , esser in 
zurlo , letitia , cupiditate gestire , efferri , 
étre ravi, ou transporté de joie, avoir grand'en- 
vie de quelque chose. 

AVÈI UNA CÜSA SU LA PONTA DI DÌ, saperla 
ottimamente , in numerato habere , savoir 
par cœur , savoir parfaitement , être instruit 
à fond de quelque chose. 

AVÈI vos AN CAPITOL, esser in credito, multum 
posse, gratia valere, avoir voix en chapitre. 

Avèt LA SGuEÿsiA , aver la picchierella, 
esurire , être affamé, 

AVÈI LA PANSSA PIENA , 'L FEURO PIEN , aver 
pieno lo stefano , opipare cœnavisse , être 
bien rassasié , bien nourri. 

Aviti LE BALUETTE , O le baluchette , aver le 
traveggole, caligare , cæcutire, avoir la berlue. 

AvÈI DA SCAPINE BIN, avéi nen da rie, sì 
dice ne' casi , e affari fastidiosi , ne' quali sia 
da brigar molto, aver che ugnere , rem ar- 
duam esse , perdifficilem , alee plenam, 
avoir de quoi tirer , avoir bien de la besogne. 

ÁvEI LA CONSIENSSA LARGA, ingrossar la coscien- 
za, dissimulare, connivere, avoir la conscience 
large, n’avoir pas beaucoup de scrupules. 

Avèi NIUN SCRUPOL , V. Avèi la coscienssa 
larga. 

Avia UN ANT 1 GARÈT, odiare alcuno, averlo 
in ira, a scorno , odisse , contemnere ali- 
quem , infensum esse alicui , abhorrere ab 
aliquo , odio prosequi aliquem , étre fáché, 
couroucé . «voir un dent le lait contre 
eneleu'ui 
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Avfi un AN sur còRN, aver il tarlo con al- 
cuno, aver uno sulle corna , alicui iratum 
esse, avoir une dent de lait contre quelqu’un. 

Avi ”L cassiL AR MAR , aver il maneggio, 
la padronanza, dominium, administrationem 
habere, tenere , potiri, gouverner , diriger , 
administrer , régir. 

Avfi’L FRÙ DARE 'L CUL, aver gran premura, 
sollicitum , anxium esse, cure , cordi esse, 
étre pressé , avoir de l'empressement. 

Avft NA FAM DA LUV , aver gran fame, al- 
lupare, fame extimulari , esurire, lupina 
ame rare, être affamé comme un loup. 

Avg: GENT, partorire , -infantare , dare, 
metter alla luce un bambino, parere, eniti, 
edere , enfanter , accoucher. 

Avi: scurri, aver a schifo, a noja, a sto- 
maco , a nausea , fastidire , fastidio habere, 
satietate et fastidio alicujus rei teneri, re- 
buter , avoir du dégoùt, des nausées. 

Avi: D’ caf , avèi beni stabil , aver beni 
stabili, possedere, predia habere , avoir 
pignon sur rue, posséder , avoir du bien. 

AvÈ: D’ Av, aver a avere, esser creditore, 
over ricevere , debet ille mihi, être crédité, 
il me doit, il m'est dà. 

ÁvEr DA FÉ, esser occupato, aver delle 
occupazioni , negotiosum esse , negotiis disti- 
neri, être occupé , affairé. 

Avkt WEN DA FB, esser disoccupato, sfac- 
cendato , curis solutum , otiosum esse, être 
désoccupé , désceuvré , oisif. 

-ÁvEi DA FB CON NA TESTA BALORDA , CON UN 
PÓcH D’' son, aver da fare con un furbo, un 
tristo , rationem cum socorde habere , sibi 
esse negotium cum subleste fidei homine , 
avoir alfaire à, à traiter avec un étourdi , 
un traître , un méchant , un coquin. 

Avfi BEL DÌ, BEL r£, aver bel dire, bel fare, 
quantum dicere, aut facere possit, avoir beau 
dire , beau faire. as bel di , bel fé , ma 
intant a mi tocrà paghè, tu Lai bel dire, bel 
fare, io però sarò quegli, che ne sentirò il 
danno, at enim in me hec cudetur faba , j'en 
scrai la dupe. 

Avr DISCRESSION , aver discrezione , modum 
adhibere, æquum esse, avoir de discrétion, être 
wservé, sobre, judicieux, avoir de la réserve. 

Avfh TORT, aver il torto, iniquam, malam 
caussam. habere, in culpa esse, avoir tort. 

AVÈ\ LA MOTBIA, LA PACCIA, L'ABDIMENT, Anca- 
lè, aver ardire , audere , avoir la hardiesse. 

Avîi APTIT, aver appetito , esurire , avoir 
appétit , avoir faim. 

Avbi BOTA vos PrR FÈ ’L Bass, aver buona 
voce per far il basso , gravi voci soni uti, 
avoir un bon creux , avoir du timbre. 
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AvVÈI LA MINA D'UN BRICON, aver ]' To etto 
d'un briccone , faciem perditi hominis pre 
se ferre , avoir l'air de fripon. 

AVÈI NA GRAN VEUJA D'cacBE , aver gran 
voglia di sgravar il ventre , cacaturire , étre 
pressé d'aller à ses nécessités. 

Av£i vEUJA D'GBRATÉSSE, aver prurito di 
grattarsi, prurigine tentari, démanger, se sen- . 
tir, ou avoir une forte démangeaison. 

AVÈI TUTA LA CURA D’ UN, feje trópe cares- 
se, aver somma cura d'uno, accarezzarlo molto, 
blandiri alicui, mitonner, dorloter quelqu'un. 

Avèt NA BEL ARIA, un nóbil portament, aver 
un bel portamento , speciem honesti et libe- 
ralis viri pra se ferre, avoirla mine cavalière. 

Avi mA BELA vos, aver una bella voce, 
sonora , nitida , pulita voce preditum esse, 
avoir un beau gosier. 

Avèr DLA BÒRIA , esser borioso , superbia 
efferri , gloriari , être orgueilleux , s'énor- 
gueillir , tirer vanité. 

Avi BONA GANBA A DURMÌ, dormir volen- 
tieri, e molto, arcte et libenter dormire; 
dormir beaucoup et de bon gré. 

Ávii 1 DENT ANLIÀ , aver i denti allegati , 
dentes hebetes habere, avoir les dents agacées. 

Avi UN BEL, O UN BON SOVRASCRIT, aver 
una buona soprascritta , buona sembianza , 
ed aria del volto ; buona cera, bene valere, 
bona uti valetudine , avoir bonne mine. 

AVÈI L'UMOR PER TRAVÉRS, D'GARÈLA , dei 
'l torlo borlo , in m. b. esser di mal umgre, 
tristi cogltatione vexari , morosis et diffftil- 
limus moribus esse , être bourru , capricieux. 

Avi 1 sPRON, è spron longh , frasi usate 
solo per ischerzo, e dices di figlia , che 
abbia già oltrepassato il fiore di sua gioven- 
tà , che dicesi pulcellona , virgo provectior, 
pucelle fort avancée en áge. 

À VEN A TAL, V. À tai. 

Aventa , abbisogna, fa d’uopo , oportet, 
opus est, il faut. 

Avensant , avversario , contrario , adversa- 
rius , contraire. La part aversaria , dicesi in 
giudizio , la parte avversaria , adversa pars, 
a partie adverse. 

È vense, dicesi di pioggia: 44 piéüv a verse, 
a sie, piove a secchioni , dirottamente , /ar- 
gus imber celo demittitur , celum ruit imbri- 
bus, magna vis est, et incursus pluviarum, 
imber densissimus ingruit , il pleut à seaux, 
c'est une averse. . . 

Avìa , ape, apis , abeille, mouche à miel. 

Avis AL PUBLICH , cartello , avviso al pub- 
blico , libellus , charta, tabula, invitatio etc. 
publice adfixa , proposita , affiche. 

Á-vis , A-Vis , in presenza, in paragone, 

IO 
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a riguardo , coram , palam , pre , propter, 
en présence , eu égard , vis-à-vis. 

Avisca , vischio , e veschio, pania , viscus, 
e viscum , glu. 

Aviscn , add. d'avisché , acceso, incensus, 
inflammatus , ardens , enflammé, ardent, 
brûlant , allumé , embrasé. 

Aviscuî , accendere , accendere , ignem fa- 
cere , suscitare , allumer , mettre le feu, 
embraser , enflammer; fig. muovere , eccitare, 
commovere , concitare , excitare , exciter , 
échauffer , irriter. Avischèsse , accendersi, 
exardescere , inflammari , ardere , accendi , 
s'enflammer , s'allumer , brüler. 

A vista, giudichè a vista, giudicare a 
occhio, e croce, ex visu, ex solo intuitu 
crassius judicare , nier à vue de pays. 4 
vista d' tut 'l. mond, a vista di tutto il mon- 
do , teste calo , in oculis omnium, à vue 


de tout le monde. 4 vista , term. di com-| 
mercio , allorchè debbesi pagare subito ve- | 
duta una lettera di cambio, a vista, visis , | 


inspectis literis , lettre payable à vue. 

A vita, vita natural durant , a vita, du- 
rante la vita, constante vita , à vie. 

A viva FÜBssA, a viva forza, per vim, vi, 
violenter , à force ouverte. 

Avocar , dottore in ragione civile, o cano- 
nica , che difende, e consiglia nelle cause 
altrui , avvocato, advocatus , patronus , caus- 
sarum dctor, avocat. : 
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ÁvocAT DLE CAUSE PERSE , un cattivo avvo- 
cato , un avvocato che grida: come un arrab- 
biato , e dice niente che vaglia, onde perde 
le cause , rabula forensis , mauvais avocat, 
awocat à tort et sans cause, avocat de halle, 
avocat de Pilate , avocat de causes ues. 

Avorio, dente di lionfante : d’ ordinario se 
gli dà tal nome allora solamente., che é se 
parato dalla mascella , per r messo in 
opera , avorio, avolio , ebur , ivoire. 

ÁvosÀ , rinomato , celebre , celebratus, 
clarus , insignis , renommé , célèbre. 

AvriL , quarto mese dell anno , aprile, 
aprilis , avril. 

Ávsix& , accostare, far vicino, awvicinare, 
aliquid ad aliud admovere , approcher , avan- 
cer , mettre proche, mettre » pres. Avsinèsse, 
accostarsi , avvicinarsi , doc > appropin- 
quare , s'approcher. 

Avusa, V. Agucia. 

Avusà , V. Ua. 

Avuson , V. Ujon. 

Avuss, aguzzo , appuntato, pungente, acuto, 
acutus , acuminatus , algu., pointu , percant, 

Ávussk , far la punta, aguzzare, appuntare, 
acuere , acutum Fr , exacuere , spicu- 
lare , aiguiser , affiler , rendre ‘pointu , aigu. 

A ziGH zacn, Strà , sentè a zigh sagh, 
strada , sentiero , che serpeggia , vig , seme 
ta, callis flexuosus, chemin en zig-m9g, 
en serpentant. 
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B , seconda lettera dell'alfabeto, e la prima 
delle consonanti , e nel pronunziarla che 
rassomigli al belare della pecora. B mà, 
carattere di musica in forma di un b piccolo, 
che si mette dinanzi ad una nota per abbas- 
sarla d'un mezzo tuono; bimmolle..... 
bémol. B quader , carattere musicale in for- 
ina di quadratello , che si pone innanzi ad 
una nota, che era stata alzata , od abbassata) 
un semituono per restituirla nel suo tuono 
naturale ; bisquadro È 

Basà , bobo , o bubù , voce puerile signi- 
ficante male, malore, dolore, doglia , bua, 
morbus , dolor, malum , douleur , mal. 
Usasi pure dai fanciulli quando cominciano 
ad articolare le sillabe per significare qua- 
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lunque persona, con cui fanno conoscenza, 
ma specialmente pare che corrisponder possi 
a babbo, pater, papa. 

Bapacio , babbuino , scimia, uomo brutto, 
figura da cembalo , mascherone, bertuctione, 
figurina da mettere ad una fontana, figura 
del callotta , riffilo, stampa di castagnacei , 
cera da castraporci, bertuccia in zoccoli, f- 
gura ridicola, figurine alla Cinese , ad defor- 
mitatem insignis , cui notabilis tas vul 
tus , magot , homme malfait, et fort laid, 
vilain crapaud. 

Bazau , V. Barabio. 

Basau , bagian , badóla , barbaboch , beb- 
baccio, babbeo, bardus, insulsus, sot, nigaud. 

Basi, spezie di botta velenosa, rospo; 
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rubeta , lpfo , crapaud. Babi, pialla de’ bot- 
tai, instrumentum ad doliariorum usum , 
.colombe. o 

Basla , loquacità , ciarlieria , chiacchiera , 

anfania , vaniloquentia , garrulitas, loquaci- 
.tas , babil , t, causerie. D'un uomo, 
che ama di parlar molto, ma ha spirito, 
si dice: 4 l'a nen autr ch’ d'babia , non 
ha altro che chiacchiere à vor, aor, prete- 
ue nihil, il n'a u babil. 
Bandes, babion , rospaccio , magnus bufo, 
gros vilain crapaud. 

BasiLiarp , voce fr. berlinghiere , ciarlone, 
ciarliero , cianciatore , parolajo, chiacchiero- 
neg cicalone, ciaramella, loquace, gracchia- 
tore , taccola, garrulus , verbosus , gerro , 
nebulo , blatero , loquax , verbosus , areta- 
logus , linguax , illard , outré , bavard, 
Jaseur 3 Craqueur , proneur, traquet de mou- 

in, hableur, diseur de riens, claquedent. 

Basion , babbuasso , sciocco, scimunito , 
babbeo , babbaccio , .babbione , hebes, rudis, 
stolidus , fuggus , excors , socors , codex, 
bardus , insulsus , stolidus , baro , bliteus , 
blennus , sot, stupide , fat, niais, badaud , 
nigaud , butor, buche, hébété, magot, 
bestiole , cruche , grossier. 

Bamór dim. di Babi, piccolo rospo, piccola 
botta, bufo, petit crapaud. Babiôt, masnà, 
fanciullo , bambino ben grasso , puerulus 
perpinguis , petit enfant, 0. 

ABOA , lo Pene , che boa, sebbene .que- 
sto secondo vocabolo appartenga per l’ordina- 
rio ai vermi da seta ,.e l’altro in uso sia per 
significare particolarmente quella classe d’in- 
setti , che spettano alla famiglia de’ rettili , 
verme , bruco , boa , chenille , insecte. 

Basic, sciocco , babbeo, V. Babion, agg. 
a sorta di cane assai lanoso, cane barbone, 


canis cirratus , vel aviarius, chien barbet. . 


BasôciA, parte acquosa, o resto del latte do- 
po estrattone il burro, siero, serum, babeurre. 

Basocix , cagnolino che ha il pelo lungo, 
e il naso schiacciato , corto , canis villosus , 
bichon , barbichon. 


Basüsa , capolino , f? babója , guardar di 
soppiatto , affacciarsi destramente, di soppiatto 
per vedere altrui, e tanto ifficil- 


o , che 
niente possa esser veduto, har capolino, fur- 
lim prospicere ., vegarder en cachette. 
Basora , racconto a capriccio ,. commentum, 
sornette , fiction , menterie , conte. 
Basor£ , cianciatore , ciarlone , ciaramella, 
parolajo , cicalone, berlinghiere , garrulus , 
quax , blatero , causeur , babillard. 
.Baséacne , quasi percosse da bórgno , bat- 
titure, imuianes percussiones, bastonnades. 


mier dégré qu'on prend 
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Basvin , specie di bertuocia , 0 di scimia , 
babbuino , simia , babouin , singe. Per uo- 
mo brutto, e contraffatto , bertuccione , Ào- 
mo deformis , magot. Per uomo stolto, scioc- 


co , babbuasso , baccellone , baggeo , bab- 


baccio , bardus , stupidus , hebes , stipes , 
excors , stolidus , blennus , coder , sot, stu- 
pide , nigaud , benét, niais, fat, babouin. 

Bacut, anfanare a secco, aggirarsi, esser 
verboso , abbaccare, tattamellare , valere solis 
verbis , verbis diffluere , verbiager , n'avoir 
que du verbiage. JBacajé , tartagliare , bal- 
bettare, balbutire , lingua hesitare , bégayer. 

Bacatà, sorta di pesce, che si pesca nell’ O- 
ceano , salato , e seccato al vento; nasello 
salato , baccalà , baccalare , asellus salitus , 
morue sèche, bacaliau. 

Bacaravao , che ha il primo grado per il 
dottorato , baccelliere , primum tus gra- 
dum ad lauream, bacalaureus, bachelier. 
Bacalauro , più propriamente dignità di bac- 
celliere , baccelleria, primus ad lauream 
gradus , bacalaureatus , baecalaureat, le pre- 
dans une faculté 
pour enir au doctorat. 

Bacax , baroncello , monello , villanzone , 
homo vafer, improbus, polisson, mauvais sujet. 

Bacn£r , V. Ghersin. 

Bacngra , mazza sotüle, scudiscio , verga , 
camato , virga , ferula , bacillum , baguette , 

aule , houssine. Comandè a bacheta , vale 

r ciò con suprema autorità , nutum , 
ad arbitrium , pro imperio , commander à 
la baguette. Bacheta dla cavaria , vetta d£] 
correggiato , baculus , verge du fléau. Ba- 
cheta per bate la lana , camato , rudicola , 
baculus , houssine , gaule. Bacheta .d'un pa- 
rassol , piccola stecca d'un parasole, d’ una 
ombrella, asticciuola, assulz , ba . Ba- 
cheta da fusii , da pistola, bacchetta da fu- 
cile, da pistola , piccola verga di ferro , o 
di legno, che serve per calcar il cartoccio , 
la polvere , le palle dentro alle canne di 
quest’ armi, o a ripulirle , virga , vel bacil- 
lus igniarie  fistule , baguette. "Bacheta da 
tanborn , piccola mazza di legno , con bot- 
toncino da un capo ad uso di suonare tale 
stromento, bacchetta da tamburo , tympano- 
tribarum bacilli , baguette à tambour. 

Bacnrri, colpo di bacchetta, ictus virge, 
coup de baguette. 

Bacugron DNA vANTAJRA, le principali bac- 
chette d'un ventaglio, stecche , assulæ, arum, 
bâtons d'un éventail. 

Bacagrow p'aviscH , verga impaniata per 
uso di prendere i pettirossi , ed altri uccelli, 
panione, virga viscata, vimen viscatum, gluau. 
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Baciàss , pantano, laguna, guazzo, cenum, 
palus, lacuna, lacus, bourbier, mare, lavage. 

Baciàss , stagno, stagnum , étang. 

Baciassa , truogo , o truogolo , e trogolo ; 
vaso per lo più di figura quadrangolare , 
che serve a tenervi dentro il mangiare per 
i polli, porci, e talora tenervi acqua per 
diversi usi, e questo per lo più è di pietra, 
o di muraglia , aquarium , auge. 

Bacrassa , parte del torchio , ossia recipien- 
te, in cui pongonsi le cose da premere, 
lacus torcularis , auge. 

Baciassa , dicesi il marc, mare, pelagus , 
la mer, la plaine liquide. 

Bacrasse , imbrodolare , imbrattare , inqui- 
nare , fedare , salir , engraisser. 

Bacicia , baccheco , dicesi d'un uomo dap- 
poco, homo nihili , nequam , paresseux, 
ignorant. 

Baciócu , macchia d' inchiostro sopra la 
carta , scorbio, sgorbio , litura , pâté d'encre 
sur le papier. 

Baciocu , mezzo assopito , assonnato , s0- 
pore correptus ; assoupt. 

Bacioro , baciorass, camorro , martignone, 
villanzone ( detto per ingiuria ) rupico, gros 
manant, vilain paysan , pitaud. 

BapaLoc8 , scimunito , besso » Stipes , fun- 
gus , sot. 

Ban , badóla , V. Babau. 

Bap& , verbo, aver l'occhio , attendere per 
cura, far attenzione , considerare, osservare 
attentamente , animum intendere, avoir l’œil, 
foire attention , vaquer. 

Baprssa , colei tra le monache , che pre- 
siede al governo , e sostiene superiorità, ab- 
badessa, o badessa, abbatissa , antistita , 
abbesse. 

Bapìa, monastero governato da un abbate, 
come pure luogo altre volte appartenente 
ad un monastero abbaziale , sebbene poscia 
ridotto in commenda , o secolarizzato in altra 
guisa , abbazia , abbatia , abbaye. Significa 
talvolta il distretto giurisdizionale sottomesso 
all abbate , ditio , vel territorium abbutis , 
ed alcune fiate la stessa dignità abbaziale , 
abbatis dignitas , abbaye. | 

Bapiar , dicesi d’uomo, arnesi, e luoghi 
agiati , e comodi, per lo più per ischerzo , 
badiale , amplus , spatiosus , ingens , grand, 
large , ample. 

Bapwaci, scherzo , trastullo , gioco , sol- 
lazzo, beffa, jocus, lusus, derisio , badinage. 

BapisE, scherzare-, dire, o fare qualche 
«usa .per ischerzo , per ridere , frascheggiarc, 
ugari , jocari , badiner. Badinè un , sber- 


are. heffare alcune , irridere . depidere 
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ludos aliquem facere , bafouer , railler, ba- 
diner quelqu'un, se gausser loter. 

Band , si usa per ischerzo , in vece di fa- 

jt, 0 fagotin, fagotto , sarcina , fagot. 
a t , © ladelò , farla da neo , dà 
goffo , baloccare , inepte cuncta suscipere , 
nugas agere , niaiser , nigauder , badauder. 

ADÜLA, baggeo, sciocco , moccicone, moc- 

ceca , baseo , babbeo ; babbaccio , scimunito, 
sciocco ,. excors , socors , stipes , bardus, 
stolidus, ineptus , blittus , blennus , sot, fat, 
niais , badaud , magot. 

Ba-D' ROBA, v. f. specie di ‘manto, che 
dalla cintola gi per terra, 


giunge a strascicare 
diversa vestium , bas-de-robe. 

Bar, aria, che esce dalla bocca in una sol 
respirazione, allorché é accompagnata da odo- 
re, e si prende comunemente in mala . 
Baf d' vin , alito, soffio puzzolente, halitus, 
spiritus , exhalatio , halenée. Baf d'aria, d 
vent , buffo, soffio di vento, ffatus, bouffée 
de vent. Baf d' caud , d calor , va di 
calore, vapor, exhalatio , ardor , ée de 
chaleur, V. Buf. Alle volte questa voce si 
congiunge col monosillabo bif, dicendosi a 
dis , a fa baf e bif, e bif e baf, cioè quel 
che gli piace, alto e basso, ut libuerit, il par- 
le 1 fait à son gré. 

Barzn , V. Barbis. . 

Barosa , V. Babia, V. Babolè, e Anbrojon. 

Barosë, cianciare, cicalare , cinguettare , 
berlingare, ciaramellare, ciarpare, gracchiare, 
blaterare, garrire , jaser , babiller. 

Barna , vitto, cibo, alimenti, .nutrimento, 

anatico , i0 , alimonia , victus , ciba- 
ia, orum, la neorriture, les alimens, le vivre. 

Barnapa , usata solo per ischerzo, corpac- 
ciata , papacchiata , stravizzo , ventriculi re- 
pletio , convivium , commissatio , le manger 
à ventre déboutonné , bafrée. 

Barrè ( usasi solo nel parlar popolare ) man- 
giare strabocchevolmente, pappare, diluviare, 
pacchiare , divorare, mangiar a crepapelle, 
sbasoffiare , sguazzare , cibis se ingurgitare , 
bafrer , se farcir. 

Barrow, pacchione , che mangia ingorda- 
mente, helluo, vorazx , lurco , glouton, gour- 
mand , bafreur. 

Bacaci, masserizie , che si portan dietroi 
soldati nell’esercito, bagaglia , Lagaglio , ba- 
gaglie , impedimenta » bagage , hardes; per 
simil. si dice di tutti gli arnesi, e masserizie, 
instrumenta , hardes , meubles , ustensile. 

Bacagiàss , passione, affezione isterica, iste- 
rismo, v. dell'uso, hysterismus , passion hys 
térique , suffocation utérine, vapeurs , etc. 
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le parole per impedimento di lingua, fram- 
mettere, in favellando, la lingua, balbettare, 
tartagliare , balbutire , lingua hæsitare , bal- 
butier, bégayer. Bagajè, cicalare dopo aver 
ben bevuto e mangiato, berlingare, a multo 
poni et cibo garrire, inaniter verba effutire, 

biller , causer. . 

Bacassa, donna sfacciata, ardita, che tropp 
vanamente amoreggia, civetta, ba ge , me- 
retrice , mulier impudens , pelle cortum , 
coquette , bagasse , fille de joie. 

AGAT, nome che si dà ad una delle carte 
de’ tarocchi , bagatelliere , giullaro, buffone, 
scurra , mimus , sanno , bateleur, bouffon. 

BacatèLA , cosa da nulla, chiappola, cosa 
di niun conto, di niun valore, di poco prezzo, 
bagatella , sciocchezze , frascherie, baje, cian- 
cia , fruscole, inezie, ciaflole, res nihili, nu- 
82 , trice, apine, fabule, gerræ, lire, ba- 
gatelle, chose frivole et de peu d’importance, 
sornette , niaiserie , badinerie. Bagatèle, di- 
cesì per significare che non si crede , 0 non 
si teme qualche cosa: oibó , non è vero, 
niente affitto ; sono baje , nequaquam , mi- 
nime vero , gerre germane sunt , bagatelle , 
point du tout, 

Bacux, V. Babau. 

Baciamapa , bagatella , inezia , scioccheria, 
baggianata, insulsitas, ineptie , nuge, gerre, 
sottise , vetille, baliverne, badinerie , sornette. 

Bacx , luogo, ove siano acque naturali, o 
condotteyi per artificio manovale , o per in- 
dustria di strumenti, acqua o altro liquore, 
in cui taluno si mette comunemente nudo sia 

r puro piacere, sia per motivo di sanità ; 

o, balneum, bains, thermes. Bagn d'a- 
qua freida , bagno d'acqua fredda , frigida- 
rium , bain froid. Bagn d'acqua cauda, ba- 
gno d'acqua calda , thermæ , bain chaud. 

Bacna, salsa, guazzetto, condimento di vi- 
vande , embamma , sauce , ragoût. 

Bacs , bagnare , madefacere, perfundere, 
baigner, arroser, tremper, humecter. Bagnè 
la caussina , spegnere la calcina , calcem re- 
stinguere , macerare , éteindre la chaux. 

Bacnè , dicesi del tuffare i panni lini nel- 
l’acqua avanti che si pongano in bucato, che 
si dice anche Sbrumè, dimojare, eluere, fon- 
dre , tenir le linge dans l’eau avant que le 
mettre en lessive , aigayer , essanger. © 

Bacxèsse , entrar in bagno, in fiume , in 
acqua, e simili, bagnarsi, guazzarsi, balnea 
ingredi , lavari , se baigner, se mettre dans 
le bain , dans l'eau. Bagnèsse, vale anche 
mettere qualche cosa del’suo, non uscir netto, 
immunem, vel sine symbolo non abire, n'en 
sortir pas sans dommage. 
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Bacxkr, vivanda composta di più cose ap- 
petitose, o intingolo con* aceto, olio, prezze- 
molo, e cipolle , manicaretto, savoretto, in- 
tingolo, jusculum, minutal , intritura , vagot, 
saupiquet , vinaigrette , ravigotte. 

Bacn-MARIA , stufa umida per istillare , o 
acqua bollente, in cui si metta alcun vaso 

er farvi cuocere carni , o altro , o per uso 
i distillare, bagnomaria, o bagnomarie, bal- 
neum humidum pro distillutione, bain-marie. 

Bacxüia , vaso di latta , o di rame, per 
cui si versa l'acqua a zampilli , annaffiatojo, 
nasiterna , aquiminale , arrosoir. 

Bacxòira, ventaglia portatile, la quale con- 
siste in alcuni assi collegati insieme , oppure 
in un sol asse in figura quasi di semicircolo, 
per bagnare i prati a riprese in vece 
delle ficche , o chiudimenti di terra che fannosi 
da certuni ne’ canali adacquatoj , chiudendosi 
con essa il canale suddetto or in un luogo, 
or in un altro secondo il bisogno , e ció per 
far rigenfiare l’acqua a segno , che versando 
dall’orlo del canale , sì spanda nel prato, 
cateratta , cataracta , écluse , V. Sciansóira. 

Bacnott , fazzoletto rotondo con capuccio , 
cresta a cannoni, feminarum capitis tegu- 
mentum , bagnolette | 

Bacxon , vaso , in cui prendonsi i bagni, - 
bagno ; tinozza, tino da bagnarsi, labrum 
balneare, baignoire. Bagnor, o bagnóira, vaso 
di latta, o di rame, che serve per innaffiare, 
egli ha da un de’ lati un collo lungo, e grosso, 
alla cui estremità si adatta una palla, o boc- 
chetta traforata, perché l'acqua n'esca, e cada 
a zampilli come pioggia, innaffiatojo, nasi- 
terna , arrosoir. 

Bacorp , il mangiare, e bere soverchia- 
mente, crapula, crapula , crapule , débauche; 
dicesi pure delle persone , che tal vizio se- 
condano, helluones nepotes , grand mangeur, 
crapuleux. 

corpi, mangiare , e bere soverchiamente. 
crapulare, saliarem in modum epulari, con- 
grecare , cibo vinoque se ingurgitare , cra- 
puler , goinfrer , ivrogner. 

Baconpow , crapulone , hclluo , glouton, 
crapuleux. 

Aj , le ultime recate, gli ultimi respiri di 
morte , gli ultimi tratti , extremus spiritus , 
rile. Fè i baj, essere all'estremo della sua 
vita, dare i tratti , tirare 1 tratti, boccheg- 
giare, muover la bocca morendo, ratire , 
animam agere , extremum. spiritun ducere , 
être près de mourir, agoniser. 

Basapa, sbadiglio, oscitatio, baillement. 

Barre, colui, che non fa altro che sbadi- 
gliare, qui oscitatur assidue, oscitans, bailleur. 


8 BA 

Bak , aprir la bocca, raccogliendo il fiato, 
e poscia mandarlo fuori , ed è effetto cagio- 
nato da sonno, da rincrescimento, o da pi- 
grizia, o da fame, sbadigliare , oscitare , os 
diducere , bailler. 

Ba;kr, dicesi per ischerzo a un soldato d'in- 
fanteria , fantaccino , fante , pedone , pedes, 
peditis , fantassin. 

Basera , Bautia, Lóbia , sporto di casa di 
legname , loggia , peristylum , pergula , por- 
ticus, mœniana , terrasse , galerie couverte , 
balcon couvert. 

Basgra, sorta di stoffa molto rada, buratto, 
stamigna , textum tenuissimum , étamine. 

Basra, donna, che allatta gli altrui figliuoli, 


^ balia, nutrix , nourrice. 


Bainaci, prezzo, che si dà per allevare un 
fanciullo , baliatico , nutritium , o nutritia , 
orum, ce qu'on donne par mois à une nour- 
rice , pour nourrir un enfant , salaire. 

Bain, torre a balia, torre ad allattare gli 
altrui figliuoli, baliare, alere, nutrire, edu- 
care , élever , nourrir. 

Bairio , nome d'una carica che v'era in 
Francia, balivo, ballivius , bailli. Per pre- 
sidente, governatore , podestà, giudice regio, 
balio , præses , bailli. Bailio , nell'ordine di 
Malta é un cavaliere insigne d'un autorità 
superiore ai Commendatorì ,e che gli con- 
erisce il privilegio di portare Croce 
bali , balivo ; preses , hail din j 

Baro, balio, vir nutricis , nourricier , père 
nourricier. 

Batrór , fanciullo, che si dà, o prende ad 
allattare , infans , enfant, poupard. 

Baióra , dim. di Baila, giovane balia, 
piccola balia , nutricula , jeune nourrice, pe- 
tite nourrice. Bailôta , bambina, che si dà 
o si prende ad allattare , bambolina , bam- 
binuccia , infantula , pouparde. 

Basòca, metaf., appetito, appetitus, fames, 
appetit. 

i AJÔcH, sorta di moneta romana , bajocco, 
assis , baïoque; si prende anche generalmente 
per moneta , danaro , ec. 

Basoneta, ferro appuntato, che, ficcato nel 
moschetto alla cima, serve al soldato d'arme 
in asta, bajonetta , mucro , baïonnette. 

Bar, ballo, arte di muover le gambe a 
misura di tempo, e di positura, azione mimica 
teatrale, saltati, tri udium, danse, bal, ballet. 

Bara, corpo di figura rotonda, palla, glo- 
bus, pila, boule. Bala da giughé , palla , 
pilu lusoria , balle. Bala , fagotto grosso , 
voglio di mercanzie, e generalmente ammas- 
9 di robe messe insieme , legate con corde, 
? rivolte in tele. e simil materia per trasnov- 
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tarle di luogo in luogo, balla , compacta re- 
rum strues, sarcina. involucrum , balle, ballot. 
Bala anramá, palla di cannone attaccata a due 
capi di una catena, palla incatenata . . .... 
boulet ramé, balles ramées, ange. Bala d fidca, 
balóta , palla di neve, globulus niveus, pelote 
de neige, boule de neige. Esse d' bala, esser di 
accordo, di consenso, , convenire inter 
se, i d' accord. Bala Pod, palla infuocata 
.... bOullt rouge. Bala da canon, 
cannone ...... boulet , balle. Bala d" pionò, 
iombata, globulus plumbeus, pila plumbea, 
e de plomb. Bala del truch , biglia, globus 
eburneus , vel bureus, bille. La dala fa 
bót, la palla fa il balzo, cioè l'occasione è 
propizia , fortuna arridet, le vent est en poupe, 
a balle est entre bond et volée. Aspete chia 
bala fassa'l bôt, aspettar la palla al bal, 
aspettar il tempo, e l’occasione opportuna, 
imminere occasioni, attendre l’occasion favo- 
rable. Bala, significa ancora una favola, una 
ciuffola, nugæ: onde si dice A l'è na bala,a 
conta d' bale. V. Frotola. 

Barapa , tripudio , trattenimento piacevole, 
badalucco, balocco, trastullo , scherzo, jocus, 
lusio , facetie , oblectamentum., ludus , ludi 
crum , branle , badinage , foláterie , niche. 
Fé la balada, baloccarsi, spassarsi , trastul- 
larsi, nugas agere , nugari, se oblectare, s'à- 
muser, niaiser, se caliner, gober des mouches. 

Barap£, il capo, il primo, che eccita gli 
altri, li dispone ec. , motor, boute-en-train. 

Bara raira, bala anteisa , cosa concertata, 
ordinata , accordo , convenzione , patto, in- 
telligenza segreta per are, ione, 
dolus compositus, collusio, jeu joué, accord, 
collusion , s' être donné le mot, colluder. 

Bararra, balafré,balafron, Y . Bafron, bafrè. 

Baranpra, femmina plebea , berghinella, 
muliercula, femmelette, caillette. Per donna 
di non buona fama, V. Bagassa. Per donna 
scomposta negli abiti , e nella persona, V. 
Plandra. È - 

Barampran , infingardo , ozioso , poltrone, 
scioperato , perlone , perdigiorno, neghittoso , 
sfaccendato , fuggifatica, badalone, tentennone, 
piger , deses , segnis , ignavus , idiosus , 
fugiens laboris, cessator , fainéant, paresseux, 
lambin , cagnard. 

Bazaxssa , strumento da pesare , bilancia, 
trutina , libra, balance. Balansse da pese lU 
ôr, saggiuolo, bilancetta per pesare monete, 
od altre cose di leggierissimo peso , aurificis 
statera, trebuquet, biquet. St an balanssa, 
dicesi della moneta ; che non è traboccante , 
nè scarsa, star in hilancia, iù bilicio, equi 
Bir esse. Necer tneto 
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Baraxssix, quella parte del calesso, cui si 
si attaccano le.tirelle del cavallo di fuori delle 
stanghe , bilancina , o bilancino , palanga , 
tractoria, palonnier. Caval del balanssin , è 
quello che è in coppia al cavallo, che è 
sotto le stanghe del catesso , cavallo del bi- 
lancino , equus anterior , cheval de la volée. 
Balanssin, dicesi. pure. il cocchiere, o vettu- 
rino che lo guida , vector , aut vectarius , 
qui equos anteriores regit , voiturier. 

Barawssm, t. degli oriuolaj, ed è quel pezzo 
dell'oriuolo,'che ne regola il movimento, tem- 
po d'orologio, libramentum , balancier. 

Baransson , V. Scandaj. ——— 

Bararinon , buffone, commediante , balle- 
rino , ragazzo* che saltella, ludicer, d 
beladin, sautereau. Fè ’! balaridon, atitellare, 
far chiasso, artem ludicram facere, faire le ba- 
ladin, le sautereau. 

Baramm, maestro di ballo, ballerino, sai- 
tandi magister , maitre à danser. Per quello 
che balla, ballerino, saltator, danseur. Da- 
jarin da. côrda, ballerino da corda ,. funam- 

us , petaurista irepus , schænobates 
danseur de corde ; unambule. 

Baranifia , colei che balla, ballatrice, sal 
tatrix , danseuse. 

BariniRA, V. Boarina. 

Barcorì , apertura fatta per pigliar acqua, 
e per mandarla via a sua posta , e si 
de, e si apre colla imposta di legno, o si- 
mile, che s'alza, e si abbassa per due canali, 
cateratta , calla , chiusa, serra, pescaja, ca- 
teracta, emissarium , écluse , lancoir. Aussè 
la balconà per d? l'aqua ai prà , alzar le 
cateratte per inaffiar i prati . . . . débonder. 

Bazcomà, o Balconera, essa è composta di 
due portelle, ed anche di più, secondo il cor- 
po ‘acqua , ehe dee chiudere, rialzare, o 

ividere , e si distingue, da la sciansôira , 
in quanto che la su ha più pertelle, e 
siccome /a balconà si fa in quelle roggie, 
ove scorre una più abbondante quantità di 
acque , così riesce anche di una struttura, e 
mole maggiore della sciansôira. Dicesi anche 
balcona quella, per mezzo di cui si riparte 
la direzione dell’acqua alle diverse ruote d’un 
molino , cateratta , cataracta , écluse, vanne. 
Porte dla balconà, imposte, postes , écluses. 

Baupacam, arnese, che si porta, o si tiene 
affisso sopra le cose sacre, e sopra i seggi 
de Principi, e gran personaggi in segno di 
onore , e per lo più di forma quadra e di 

ppo con drappelloni, e fregi intorno pen- 
denti, baldacchino , umbella , dais , poéle. 
Baldachin del let, la parte superiore del cor- 
tinaggio del letto , ed altri simili arnesi, so- 


lu- 


pracciela, comopeum swgerius , ciel f lit. 
Barpnaca, meretrice, mW dicesi per ischerno, 


.baldracca, bagascia, scortum, coquine , coureuse. 


Bart, muover i piedi andando , e saltan- 
do a tempo di suono, e fassi per diletto, e 
per festeggiare , ballare , saltare , choreas 
agitare , choreis indulgere , plaudere pedibus, 


movere cursus ad numerum , danser. Zalé 


a tenp , an cadanssa , ballare a tempo di 
suono , in cadenza, in numerum. ludere, 
danser en cadence. Balè s la córda , ballar 
sulla corda , per extremum funem ire , dan- 
ser sur la corde. Balè an aria, ballar in 
campo azzurro , esser impiccato , suspendi , 
être pendu. Fè bal? i dent, fe balé i trant'e 
ses , in m. b. far ballare i denti, mangiare, 


edere , comedere , vesci, branler le menton. 


Balè sul chéür , eommuovere , sollevare lo 
stomaco , nauseam movere, bondir le coeur. 
Per simil. dicesi di tutte le cose che non 
istanno forti colà , dove dovrebbero , i dent 
a m' balo , a m' lócio, la spà a bala ant'el 


feitder, i denti mi ballano in bocca, In spada 


balla nel fodero,'nutare, branler. ’£ pè ai bala 
ant le scarpe, dicesì di scarpe assai larghe, sic- 
chè non istringano il piede, il piede nota nelle 
scarpe, heret male in pede laxus calceus, son 
pied nage dans son soulier. Balé , in m. b. 
vale anche morire, mori, perire , mourir , 
crever. Balè , vale.anche esser depesto da 
un impiego, officio, munere excuti, étre"privé, 
dégradé, déstitué d'un emploi, d'une dignité. 
Balè , sost. dicesì pure di chi conta frottole, 
nagivendulus , craqueur. V. Balista. 

ALERA, sorta di di smisurata gran- 
dezza, balena, balena, baleine. Balena, certe 
striscie fatte di barba di balena, che le donne 
mettono nel busto per tenerlo disteso, stecca, 
barbe., villi, vel seta balene , fanons de 
baleine, dont on fait des parasols, des éven- 
tails, des buscs. 

Bärssrra , stromento da guerra per uso di 
saettare , fatto di un fusto dì legno curvo, 
chiamato teniere, con arco di ferro in cima, 
e caricasi con istromento detto lieva , o mar- 
tinello, balestra, bVallista , arbalète. Bale- 
stra , dicesi anche ad uno stromento simile, 
ma fatto con fusto di legno curvo, e legato 
ai due capi da una funicella ben tesa , di 
cui si servono per trastullo i fanciulli per 
tirar al segno , balestra , manuballista , arc 
à jalet. Cariè la balestra , mangiar, e bere 
a crepa pancia , caricar la balestra , se in- 
gurgitare , ventrem distendere , manger à 
ventre déboutonné. Carié la balestra a uñ, 
vale aggravar uno nelle accuse , pregravare 
aliquem , aggraver quelqu'un. 
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DALzsTREBA, parte guperiore della muraglia 
non continuata , ma interrotta d’ ugual di- 
stanza , merlo , pinna , créneau. 

BALÈT, balletto, saltatiuncula , petite danse. 
petit bal, petit ballet. Balèt, per guazzabuglio, 
tafferuglio,, barabuffa , confüsio E urba , Jur- 
gium , contentio , tumultus, tapage , bagarre. 

BarEünia , baldoria , trastullo , tripudio. 
Fé la baléüria , dicesi di quell'allegrezza , 
che facevano i ragazzi nella vigilia di San 
Giovanni saltando, e girando attorno al falò 
di piazza castello di Torino , e del tripudio, 
che pur anche sì faceva nello stesso giorno 
di San Gioanni, secondo la storia del Pin- 
gono , del 1577, porro id genus ludi patrio 


vocabulo , balloriam vocant , letitia , bran- 


le, danse en trépignant. 

BargUs, che ha gli occhi torti, guercio , 
strabo , louche , bigle. 

Baris , pallottoline di piombo per uso della 
caccia, pallini, globuli plumbei, menu plomb 
pour la chasse. munizione più piccola di- 
cesi antergea, migliarola. Balin, piccole palle 
di piombo , con cui si carica un arcobuso , 


un pistoletto , palline, glans plumbea , po- 


ste. Dalin , bolin , o bocin, quel piccolo. 


segno nel giuoco delle pallottole, a cui le 
palle debbono accostarsi , grillo , scopus lu- 
sorius , le but , le cochonnet. 

Barista , V. Fiacafave. 

Baroc£, tentennare , crocchiare , ciondolare, 
moveri , vacillare, branler , locher, chanceler. 

Barôsne, dicesi per ischerno, poppe, o mam- 
melle vizze, bozzacchioni, mammelle floscie, 
perdenti, flacide mamme muliebres, tetasses. 

Baron , palla grande fatta di cuojo, e ri- 
piena d’aria, pallone, follis pugillatorius , 
Jolliculus , ballon. Balon , stromento con cui 
sì fanno lavori di trine, e simili , tombolo, 
pulvinar , vel pulvinus , seu instrumentum , 
quod operibus phrygüs , denticulatis , aliisve 
perficiendis inservit , coussin sur le quel on 
fait de la dentelle. Bulon volant , globo di 
carta, o di zendado di nuova invenzione , 
che s' alza da terra, e va per l'aria, volgar. 
detto pallone volante, o areostato , globus 
areostaticus , aérostat. 

Barosa , accr. di balla, ballaccia , magna 


sarcina , grosse balle. 


Darosà, colpo di pallone, follis ictus, coup 


de ballon. | 
Barow£ , colui, che fa, provvede, o gonfia i 
palloni, palloniere, follium artifex, ballonnier. 
Barorp , V. Badóla; significa pure uno, 
ne per qualche accidente occorsogli resti so- 
affatto , sbalordito , stordito , externatus , 
tupidus, stupefactus , étonné , ébahi. 
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BaronpA, pettegola, sciócca , zucca al vento, 
baderla , muliercula deses, fatua , bégueule. 
Baronpania, beffaggine , balordaggine , inev- 
vertenza, scempiaggine, sciocchezza, sghembo, 
goflaggine, stupiditas, stupor , stoliditas, ba- 
ourdise , étourderie , sottise , niaiserie , stu- 
pidité , lourderie. 
Baronpóx, accr. di Balord. 
Baróss, persona di mal affare, furfante, 
agitiosus , nequam , scelestus , furcifer , co- 
quin , fripon. 


. Baròr, dim. di Bala, piccola palla, sar- 


cinula , petite balle , ballot. 

Baróra , piccola palla , che serve per dare 
i voti, o per tirar la sorte, pallottola, bal- 
lotta , suffragium , ballotte. Balôta d' fióca, 
palla di neve, globulus nivis , pelote de neige. 
Balôta, prendesi pure in significato di favola, 
onde dicesi Spacia balòte , nugigerulus , vel 
nugivendus , débiteur de sornettes, qui en 
donne à garder. 

BarorÀ, percossa data con palla di neve, 
ictus , aut percussio, vel niveo globo ..... 

Barorë , dar alla palla, o one, man- 
dandolo, e rimandandolo per baja e tratte- 
nimento, e per avviare il giuoco, . lare, 
datatim ludere pila, peloter. Baloté na côsa,. 
mandar in qui e in là con ischernd una 
cosa, strabalzare , vexare, berner, ballotter. 
Balotè un, fene na balóta, sbertare, beffare, 
burlare, minchionare, palleggiare alcuno, fare 
alla di alcuno , /udos aliquem facere, 
irridere, deridere , badiner , peloter ,.bafouer, 
plaisanter , se divertir de quelqu'un. Aailog, 

r dar il voto per mezzo di pallottole, bal- 
ottare, mandar a partito, a li, e bal» 
lotte, per suffragia eligere, ballotter. Balotè, 
dicesi pure quando uno tira in lungo un ne- 
gozio , coll’ avviare chi glielo, raccomanda ad 
un altro, e che quello lo rimanda al primo, 
ed amendue si accordano a burlare il povero 
uomo , che metaf. in altra maniera si dice 
Mandè da Erode a Pilat, per la similitu- 
dine dell’ingiusto giudicio di questi due giu- 
dici nella causa del nostro Salvadore, pale: 
giare, ludos aliquem facere, peloter, se 
vertir de quelqu'un. 

Barórg , polpette di carne trita, con altri 
condimenti, isicium , artocreas, boulettes de 
viande , petites boules de chair hachée. 

Barsawo , sorta di liquore , od ingrediente 
proprio a sanar le ferite, balsamo, balsamum, 


opobalsamum , baume. Balsamo inocenssian, 


balsamo cattolico baume catholique. 
Balsamo, dicesi di vino eccellente, nettare, ne- 
ctar, vinum prestantissunum, nectar, baume. 

Biresîa, term, de’ sorti, vinfnrrc li panne 
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cosa per un’altra, o travede, 
digare , avoir la berlue, 


ALUSTAA , Ordine di balaustri collegati in- 
ie con alcuni pilastri, e posti in conve- 
ite distanza, balaustrata, cancelli clathri, 
mellarum certo ordine dispositarum con- 
es , septum, balustrade, balustre, cancel. 
ALUSTRIN, sorta di colonnetta simile al ba- 
tro, ossia fiore di melagrana , che regge 
hitrave del ballatojo, balaustro, columella, 
istre , cancel. 

ANASTRE , 0 Bnastre, arnesi, masserizie di 
> valore, bagaglie, vilia instrumenta , 
quilie , frivola , menues hardes , usten- 
: de peu de valeur. 

ANBAS 
le a lana bianchissima , bambagia 30 
>, gossupium , coton. Banbas *can- 
a, dla lucerna, del lum, lucignolo, stop- 
>, ellychnium , mèche, lumignon. Banbas, 
sì per ischerno a uomo scimunito, bambo, 


Badbla. La pianta del banbas, del coton, 
anta della bambagia, del cotone, xylon, 
nnier , in 


ssampin. 
ANBASISA , tela fatta di fili di bambagia, 
ibagino, xylum, tela xylina, basin, toile 
coton, cotonnine. Banbasina, per la ma- 
1; di cui si fa la bambagia, cotone, gos- 
ium, coton, ouate. Avi 'l cul ant la ban- 
fia, in m. b. esser avvezzo, o tenuto nella 
ibagia , cioè in delizie, e in morbidezza, 
liter educari, être élevé délicatement, dans 
oton , être comme rats en paille. 
ANBIN , bambino, infans enfant. Banbin 
fassa, bambino in fascie , infantulus, pue- 
5 , bambin, upard, enfant au maillot. 
bin d' Paral, dicesi a persona di grosse 
obra, tarchiato, paffuto, torosus, lacerto- 
ru, trapu, dodu. Banbin d' Luca, 
ona, o viso delicato , bellino , prestanti 
13 , ingenui vultus homo, un joli pou- 
I, un beau poupon, un visage de poupée. 
ANBLINÈ , menar il can per l'aja, menare 
ose in lungo, tempus ducere, traîner une 
ie en longueur, lambiner. 
ANBOCH , specie di canna Indiana, la quale 
e in più lavori, come l’altro legname, 
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lanugine del frutto d' una pianta: 
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nodosa arundo, bambou, bamboche. 

Bamsociapa, nome, che si dà ad alcune 
piture grottesche, il cui soggetto é basso, e 
popolare , bambocciata, vilis, vel nullius pretii 
pictura , bambochade. 

Barca, arnese di legno, o pietra, che serve 
per sedile di pià persone, e per altri usi, 
panca, subsellium, banc pour s'asseoir. Banca 
del let , panca del letto, fulcrum lecti, banc 
du lit. Banca piantà ant la muraja , panca 
affissa al muro, manganella , subsellium , 
siége , au plur. stalles. Banca , per quella 
panca in luoghi pubblici, dove si ragunano 
gli uomini.a cicalare , il qual cicalare dicesi 
uwm. b. taccolare , e crocchiare, pancaccia , 
statio , banc placé dans quelque endroit pu- 
blic, où l'on va causer. Banca, tavola, presso 
alla quale riseggono i giudici a rendere ra- 
gione , i mercanti a contar danari , abacus , 
tabula , mensa , tribunal , banc , comptoir. 
Banca, banco per contare, e prestar danari 
altrui, ove si esercita l' arte del banchiere , 
banco , abacus , banque. 

BancÀ , quella quantità di persone che seg- 
gono in su di una panca, plenum subsellium, 
un banc plein de monde. 

BancaroTA, mancamento de’ denari a’ mer- 
canti , fallimento, decoctun argentum , ban- 

eroute, faillite. Fé bancarota , il mancare 

e' denari de’ mercanti, fallire, decoquere , 
faire banqueroute , manquer. 

Baxcanoriè , mercante, che ha fallito, fal- 
lito, decoctus, eris alieni decoctor , banque- 
routier , qui a fait faillite. 

Banca, macchina di legno , che è nelle 
Chiese ad uso di sedia, ed inginocchiatojo , 
come pure quella, che è nelle scuole , ove 
seggono gli scolari, e ove scrivono ; dieesi 
pure di varie macchine degli artefici, e di 
quelle , di cui si servono i bottegai per 
la vendita de’ loro generi, banco, scamnum, 
subsellium, banc. Banch da meistr da bòsch, 
panca grossa, sopra la quale i legnajuoli la- 
vorano il legname, pancone , asser , établi. 
Banch da maslè, banco de’ macellai .... étal. 
Banch da sartor, banco da sarto, mensa 
operaria , écofrai, table. Banch da minusiè, 
sarajè , armiré, o armaréül , banco, mensa 
operaria, établi. Banch dl'aso, t. di scuola, 
banco , ove sono gli ultimi della classe, clas- 
sis infimus locus, la queue, les dernières places. 

Baxcaè, che tien banco per prestare, e con- 
tar denari altrui, banchiere , mensarius , tra- 
pezita , banquier. Fe | banchè , tni banca , 
esercitar l'arte del banchiere, argentarium 
facere, tenir la banque. Banohè , per colui, 
che nel giuoco tiene la banca, cioè che giuoca 
11 
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contro tutti, banchiere ....... banquier. 

Bancugra , dim. di Banca, panchetta, pan- 
cuccia , parvum subsellium , scabellum , pe- 
tit banc, banquette. 

BancHFrE DA LET, panche da letto, subsel- 
lia , les bancs du lit. Ass del let sui cavalét, 
assi posti su due trespoli per sostenere il sac- 
cone, asserculi substrati culcite stramineæ , 
goberges , petit ais de bois, qui se mettent 
en travers sur un lit pour soutenir la pail- 
lase, diconsi anche Ass dna letèra. 

BancuiSa, Marciapé , quello spazio di terra, 
che è tra le guide della strada , e gli orli 
delle fosse laterali, banchina , o panchina, 
semita, banquette. Banchina , coperta di pie- 
tra di un parapetto , o spalletta, banquette. 
Banchina, per alzamento di terra non molto 
rilevato, dietro al parapetto, dove montano i 
soldati per affacciarsi al parapetto , e fare la 
scarica contro i nemici, banchina... banquette. 

Bawcow, grosso banco , che serve per te- 
nervi entro checchessia, e si chiude al da- 
vanti, bancone, cassone, magna arca, gros 
banc , grand coffre. Bancon , cassa a^ foggia 
di panca , come quelle che si tengono nelle 
sale per uso de’ servitori , cassapanca , sca- 
mnum , coffre en forme de banc. Bancon, 
è pure un arnese, che serve a porvi entro un 
letto , letto a vento , v. dell'uso , lit pliant. 

Banp , decreto, legge, e ordinazione pub- 
blicamente notificata a suono di tromba dal 
banditore , bando, preconium, edictum, de- 
muntiatio publica , ban. Band, per esilio , 
exilium , ban, exil. 

Baxpa , una delle parti o destra , o sini- 
stra, 0 dinanzi, o di dietro, locus, pars, la- 
tus , côté. Ciamè un da banda, o da part, 

arlè a un da banda, o da part, vale in 
uogo separato , ove altri non intenda, se- 
ercto, seorsim , à part, à l'écart, à quartier. 
Passó un da banda a banda, ferire altrui 
dinanzi, e far passare il ferro dì dietro, trans- 
figere, passer à travers. Butè da banda, sce- 
gliere, o risparmiare, secernere, comparcere, 
mettre de côté , mettre en réserve. Lasso da 
banda, lasciar da parte, pretermittere , lais- 
ser. Da l'autra banda, per lo contrario, con- 
tra, au contraire. 

Baxpa , aria musicale, per la marcia de’ 
soldati . . . . marche. Banda, corpo di musica, 
corpus musicorum , musique. 

ANDAMÓL , in m. b. codardo, vile, pol- 
trone, dappoco, pusillanime , cenciomolle , 
ignavus , SOCOrs , segnis , ineptus, iners , lá- 
che , couard, pagnote, coion , paresseux , 
foible , sans courage. | 
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diera , che si fa esporre dalle comunità per 
certo tempo, durante il quale è vietata la 
compra di certe cose ai rivenduglioli , pan- 
noncello , banderuola, parvum vexillum | o 
signum , banderole. Per quello strumento, 
che si volta a tutti 1 wenti , e si pone in 
alto per conoscere qual vento soffia, ban- 
deruola, index ventorum, lamina versatilis, 
mobilis ad omnem auram , girouette. Per si- 
milit. si dice d'uomo leggiero , istabile , in- 
costante , banderuola , levis, mobilis, girouette. 

BaxpE , tendere, tendere, bander. Bande, 
in s. n. dicesi di cosa, che sia ben tesa, ten- 
dere, tendere, bander, étre tendu. Costa córda 
a banda trüp , questa fune è troppo tesa, 
nimis tensa est hec funis, cette corde bande 
trop. Zand?, parlando di un' arma da fuoco: 
Bandè 'l fusii , la pistóla , montare, iunal- 
zare il cane, che tiene la pietra focaja, eri- 
gere rostrum , élever le chien; in s. osceno, 
rizzare , erigere, bander. 

Banpèra , bambagino rigato, tela e xylino 
filo texta , et linealis distincta , basin rayé. 
Banni , bandito, exul , exilé , proscrit. 

Daxpi , verbo, mandar in bando, esiliare, 
proscrivere , bandire , sfrattare , bandeggiare, 
in exilium pellere , exilio afficere , etiler, 
bannir , reléguer , proscrire. 

Bixpo D'LA MARÈLA, O ’L FIL, O SENTESA, 
bandolo capo della matassa , caput mataxe, 
centaine , centaine de l'écheveau. 

Bawpé, benda per il capo, vitta , fasciola, 
bandeau , serre-tête. . | 

Baxporitna, quella traversa di checchessia, 
alla quale stanno appese fiaschette di cuojo, 
che portano i soldati ad uso di tenervi entro 
la polvere , ovvero la Giberna , ossia tasa 
da cartocci , che è più usata al di d'oggi, 
tracolla , bandoliera , balteus , bandoulière. 

Baxpór, seta grossa, che serve a diversi usi, 
capitone, bomby crassior , tomentum bom- 
bycinum , capiton. | 

Bara, pezzo di travicello, che serve a di 
versi usi, stanga , tigillum , vectis , pertica 
barre. Zara, o bararota, sorta di giuoco 
ciullesco, carriera . . . barres, jeu de course 
entre des jeunes gens, et dans de certaines lim 
tes. Bara dl’ uss , stanga da chiuder l’uscio, 
sbarra, repagulum , poitrail, barre. Bara dia 
panssa, traversa, a cui si appoggiano col petto 
i tessitori....... poitrimére. Bara, ur 
determinato, e privilegiato nel giuoco del 
pome, donde altri si parte, e ritorna, bomba. 
onde Tochè bara, toccar bomba, vale atn- 
vare a un luogo determinato, e subito par- 
tirsi, ed è tolto questo detto da nn giuo” 
È lett: | Jader 
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Barà, colpo di stanga, stangata, pertice 
ictus, coup de barre. Bard , 0 sbard fatto a 
liste , listato, distincius fasciolis , chamarré. 

Banasio , nome, che sì dà dalle nutrici al 
diavolo , quando parlano co’ fanciulli, dia- 
bolus , le, goblin. 

Barason AN PÒ D’ FEU, sorta di giuoco.... 
Jeu de quatre coins. 

Banaca, stanza, o casa di legno, o di tela, 
o simili per istar coperto, per farvi bottega, 
per soldati , o altri, baracca, tentorium, ca- 
sula, taberna , baraque, tente, hutte. Baraca 
dij buratin , castello da burattini. ...... 
Diz. Alb. théatre. 

BARACA SUL CHÉR, O SLA BARCA, Varie per- 
tiche, od altro, piegate in forma d’arco, po- 
ste sul carro, o sulla barca, coperte di tela, 
o di stuoje, capanna, copertino, casula, ope- 
rimentum , cabane. Baraca , pettegola , V. 
Baldraca. Baraca , ubbriachezza, V. Cioca, 
Pióta, ec. Baraca, dicesi a persona incostan- 
te, leggiera, volubile, instabile, inconstans, le- 
vis, inconstant, volage. Baraca , dicesi di una 
casa, o di una macchina in cattivo stato..... 
maison, machine en mauvais état , baraque. 

Baracan, baracano, pannus cilicinus, pan- 
nus ex pilis caprinis , bouracan , barracan. 

Banacum, piccolo ramino col coperchio e 
manico fisso, æneum octorium vasculum oper- 
culo instructum, petite casserole en airain. Ba- 
rachin, in Piem. dicesì per significare il diavolo. 

Banacox, stanza, o casa di legno, baracca, 
tentorium , papilio , baraque , tente. 

Banacon, easa di legno fatta in luogo aperto, 
tettoJa , tabernaculum , hangard, remise, au- 
vent, appentis. Baracon, piccola bottega con 
tetto di legno appoggiata ad un muro ad uso 
di varii opera) ; botteguccia , casula, échoppe. 

Banagna , V. Taragna. 

Bars, V. Baril. 

Baraxca , si dice di alcune cose, che reg- 

ousi su varii piedi, quando alcuno di essi 
€ più corto degli altri , o non posa sul suolo 
e, come tavola, seggiola, zoppo, clau- 
dus , claudicans , mancus , qui boite, qui n'est 
pas solide. 

Bananora , ossia i lader , sorta di giuoco 
fauciullesco detto pome , V. sopra Bara. 

Banase , luoghi aridi, e fastidiosi , lande, 
loca arida, deserta, terrain en friche, laudes. 

Banassa , uccello. V. sotto Carcababi. 

BanarA , cambio, scambio, permutatio , 
change, échange, troc. Fé barata, V. Baratè. 

Baratî, dar una cosa, o pigliarla in iscam- 
Bio di un'altra, scambiare, cambiare , per- 
mulare, échanger, troquer , donner en troc, 
en échange. 
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Barato , barattolo , vasculum dulciarium, 
chevrette, pot , petit pot, vase. 

Baravàs, sorta d'erba ; panico, panicum 
verticillatum , panis. 

BaravaL, stoppia , stipule , chaume. 

Banavaté, t. di agricoltura, tagliare, o svel- 
lere la stoppia , culmos , stipulas recidere , 
evellere , chaumer. 

BARAVANTAN , strano , stravagante, straor- 
dinario, inusitato, insolitus, extraneus, alic- 
nus, inusitatus, extravagant , extraordinaire. 

Bars, spezie di pesce di fiume così detto da 
alcune quasi barbette , che ha intorno ulla 
bocca , barbio , barbus , barbeau. 

Barsa , i peli, che ha l’uomo nelle guan- 
ce, e nel mento , barba, barba , barbe. Per 
simil. si dice a' peli lunghi del muso di al- 
cuni animali, come di becchi, di cani, barba, 
barba, villus , barbe , moustache, Barba, 
dicesi pur anche di qualunque cosa, che sia 
a modo di peluria , lanuggine , sfilacciatura , 
lanugo, racine: 4 la barba dti, a toa barba, 
a la barba d' tuit , ad onta di te, a dispetto 
di tutti, ingratiis, en dépit de toi, à la bar- 
be de tous les hommes. Barba, per zio, da 
canto di padre, patruus, oncle. Da canto di 
madre , avunculus , oncle. 

BARBA DLA MELIA , diconsi per simil. quei 
fli, che sono attorno la pannocchia della 
saggina , arista , barbe. Barba del persi , 
del codògn , lanugine, peluria, borra delle 
pesche, delle cotogne, /anugo , coton. Barba 
d'óm , prov. , non vi sarà persona , niuno 
ardirà , nemo audebit , personne au monde, 
il n'y a tête d'homme, qui ose. Barba Giove, 
Giove, Jupiter , Jupiter ; si prende anche 
per il sole, sol, le soleil. 

Barsasoca , piaffta lattifera , che cresce nei 
prati, e nei luoghi umidi, e fa il fiore 
giallo, barba di becco, tragopogon pratense, 
barbe de bouc, salsifi. Evvi il barbaboch , 
che si coltiva nei giardini detto Scossonèra. 
Barbaboch, uomo scempio , V. Zarbagian. 

Bansacaña , parte della muraglia a basso 
fatta a scarpa per sicurezza, e fortezza, bar- 
bacane , muri fulcimen , talus, contre-fort. 

Barsacian , barbagianni , scimunito , bab- 
beo, moccicone, mocceca, baseo, stipes, 
bardus , blitus , blennus, sot , fat, niais, 
badaud , magot. 

Bansamà , sorta di biada più restosa , più 
lopposa del farro , spelda , zea alica, épeau- 
tre, méteil. 

Bansanià, bevanda composta di caffè, e di 
cioccolatte . . . . . chocolat ordinaire, café 
chocolaté, boisson composée de moitié café, 
moitié chocolat. Zarbarid , grano mescolato 
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ton un terzo di segala , miscellum frumenti 
genus , méteil, blé-inéteil , passe-méteil. 

Barsanossa , spezie d'uva, e di vino.... 
barbaroux. 

Barsaròr , estrema parte del viso sotto la 
bocca , mento , mentum, menton. Per quella 
carne rossa come la cresta, che pende sotto 
il becco ai galli, bargiglione , palea , bar- 
be de coq. 

BarBaTEL , giovine di prima barba, giovi- 
netto inesperto, sbarbatello , imberbis , puer 
imperitus , puerulus , blanc-bec. 

ARBÈ , nome, quegli, che taglia e rade 
la barba , e tonda e tosa i capelli, barbiere, 
tonsor , barbier. Barbè sciapin , bon a fé la 
barba ai pito, barbiere, che fa male la 
barba , imperitus tonsor , mauvais barbier. 

Banst, verbo, rapire, tor via, rubare, au- 
ferre , furari , rapere, ravir, emporter, 
prendre, voler, dérober. Per tagliare, tron- 
care , cedere , recidere , amputare , tronquer, 
couper , rogner , mutiler. 

Barsîr, V. Cocia. 

Banstza , V. barbéra. 

Bansefia , erba celebre presso gli antichi, 
i quali l’ usavano nelle loro cerimonie reli- 
giose , i medici l'adoperano come vulneraria, 
capitale , e febbrifuga , verbena, erba colom- 
bina , verbena officinalis , verveine. 

Barsèra , moglie del barbiere, o donna 
che fa la barba, barbiera, tonstrir, barbière, 
femme du barbier, femme qui fait la barbe. 

BarsèRA , specie d’ uva, che si raccoglie 
specialmente nelle vigne d’Asti , barbarossa , 
»... Sorte de raisin et de vin noir, dit barbére. 

BarsÈt, così vengono chiamati gli eretici 
abitanti le valli di Lucerng, e le circonvicine 
da Barba, che così si appellarono i loro 
pastori , ossiano i predicanti detti preciaire, 
o da Barba Martino Launin d' Angrogna ; si 
chiamarono Valdesi da Pietro Valdo mercan- 
te di Lione, cosi pure Albigesi, poveri di 
Lione, Lazari, Patareni, Enriciani, Arnol- 
disti , Esperonisti , "Lombardi , Tramontani , 
Picardi; e in Italia Fraticelli, e ciò secondo 
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V. Mem. istoriche del P. Rorengo. 

Barsera , dim. di barba , barbetta , bar- 
bula , petite barbe , barbette , barbillon. Di- 
cesi pur anche barbeta di donne di religione 
Valdese, evvero di donne cattoliche, ma di 
aon troppa buona riputazione rispetto alla 
religione , religionnaire. 

BansrricB£ , radere la barba, far la barba 
ba-ham abradere . tendere racer Fècre har- 
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bifichè , fèsse fé la barba , farsi radere, farsi 
fare la barba, dare o tonsori, se faire 
raser. Barbifichèsse , fis se la barba, farsila 
barba , barbam sibi abradere , se raser 
soi-même. 

Bansix , così chiamasi il cane barbone, 
che ha il pelo lungo, folto, arricciato, colle 
orecchie a palma , barbone, canis cirratus, 
barbet. 

Barsis , quella parte della barba, che è 
sopra il labbro, basetta , mostacchi , labii 
superioris pili mystax , moustache. Barbis 
artrossà , tte ritorte, pili labii superioris. 
retorti , promissi , crocs. Barbis , quelle pic- 
cole nuvolette , che sono sparse pel cielo, 
vello, vellus, petit nuage. Barbis, i peli del 
gatto, del lione, e simili intorno alla boca, 
basette , pili, moustache. 

Bansis D’GAT , frase d' approvazione , a va 
a barbis d'gat , a va a anima mea, la 
cosa va a meraviglia , bene , commode, pro- 
spere se habet , c'est bon, qa va à merveille. 

Baris DEL can, dicesi dagli armajuoli quella 
parte del cane dell'arme da fuoco, in cui & 
stringe la pietra focaja , ganascia , mascella, 
mazrilla , mâchoire du chien. 

Barzisa , natura, cunnus , nature. 

Barsisa , sorta di piccolo uccello, anto, 
anthus, bruant de haie, bruant fou, zizi, 
ortolan des haies. | 

Barsise , sorta d' erba , nepitella , nigella; 
dianthus , barbatus , barbiche , barbe de c 
pucin, toute épice , nielle. 

Barsison , che porta gran basette, basettone, 
qui pascit pilos labii superioris , qui a de 
grandes , de belles moustaches. 

Barsison , sorta d' uccello . . . . ortolas 
des bois. 

Banso; , barbojon , V. Anbrojon 

BarsonèLa , pianta che nasce fungo le stra- 
de, e nei campi, le cui radici sono così lun- 
ghe , e così difficili a rompersì, che spesso 
ermano gli aratri, ed i buoi, che lavorano, 
anonide , bonagra , anonis , resta , o lingua 
bovis , arrête-bœuf. 

Barsossàpa , severa riprensione , bravata, 
sbarbazzata , rammanzo , objurgatio , repre- 
hensio , mercuriale , semonce. 

Bansossar, catenella, che va attaccata all'oc- 
chio diritto del morso della briglia, e si 
congiunge col rampino che trovasi all’occhio 
manco dietro alla barbozza del cavallo, bar- 
bozzale , catenula freni , gourmette. 

Barsò, uomo che ha gran barba, barbuto 
bene barbatus, barbu, qui a beaucoup d 
barbe, de poil. Per semplicemente barbeto, 
ha-hntus, harhu, qui + -. la barbe Pe 
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fatto uomo, adultus, adulte , qui est 
à l’âge de la raison. 

, naviglio di non molta grandezza , e 
1à da carico, altro a remi, ed altro 
e remi, barca, cimba , lembus , bar- 
c, navire. Zarca piata , sorta di 
| fondo piano, piatta, carina plana, 
lat, accon. Per ischerzo a cappello 
cappellaccio, immanis petasus, feutre. 
BEUL , quegli, che governa, e guida 
; barcajuolo , barcaruolo , nocchiere, 
portitor , navicularius , lintrarius , 
 marinier , nautonnier. 
EGÈ, maneggiarsi con destrezza , de- 
e, temporibus scene inservire , agir 
esse , louvoyer , biaiser. 
tr dim. di barca , barchetta, bar- 
"nter, navicula, canot, esquif, batelet. 
t, acer. di barca, barcone, s' intende 
aente quello , che serve al trasporto 
rcanzie , e simili, come i carr, na- 
iria , barque de transport. 
zu. , 0 berdacul dla spa , del sen- 
xendone del cinturino d'una spada , 
ingulus ensifer, porte-épée, ceinturon. 
a, erba medicinale, che cresce lungo 
» di cui vi sono due spezie, cioè la 
e la piccola, le sue teste 5 appi- 
Île vestimenta di chi vi s'accosta , 
bardana , lappa personata , barda- 
iteron , herbe aux teigneux. La pic- 
si in fr. xanthium. 
isa, 0 bardasson , dicesi a fanciullo 
'TzO , ragazzo, marmocchio, rabacchio, 
» infans , puer , marmouset, poupon. 
sapa, V. Ragassada. 
isanla , V. assaja. 
À; scaglione 5 di fegno a piè li 
ypra il quale sta il Sacerdote quando 
a Messa, predella , scabellum, mar- 
d’ un autel. 
r, quella bestia, che il mulatiere 
» per uso della sua persona, bar- 
zasonis lurdo, mulus hinnulus , bar- 
üt mulet. Passé per bardót , pas- 
bardotto, dicesi di colui, che ad 
|, ad un desinare, o ad altra cosa 
1 , o non fa la parte che gli tocca, 
un comedere , ne pas payer son écot. 
puntellare, e afforzare colla stanga, 
, tramezzare con isbarra , abbarrare, 
, vecte munire , intercludere , fermer, 
bácler, barricader. Barè un , per- 
con istanga , vecte cedere , multare, 
frapper quelqu'un avec une barre, 
er des coups d'une barre. 


DEL cuËn, pezzi di legno posti ai 
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fianchi dei carri, per far che il carico non 
impedisca il girar delle ruote , sbarra , ve- 
cus, barres. 

BarèLA , strumento a guisa di bara , che 
si porta a braccia da due persone per uso di 
trasportare sassi , terra , o simili, , 
vehes , bard , civiére à bras. Per catalèt V. 

Bangra , copertura del capo fatto in varie 
fogge , e di varie materie , berretta , pileus, 
bonnet, barette. Bareta da preive , bertetta 

drata , che portano i preti, pileus gua- 
ratus , bonnet quarré. Bareta da preive , 
sorta d' erba , il cui fiore rassomiglia ad una 

Bangr& , facitor di berrette , berrettajo , 
galeorum artifex , pileo , onis , bonnetier, 

BanrrE D’PREIVE , sorta di arbore piccolo , 

il quale nasce nelle siepi, del cui legno si 
fanno le fusa, gli archetti di viole, ed altri 
lavori al tornio, fusaggine, silio, evonymum 
europæum , fusain, bonnet à prêtre. Dicesi 
barete d preive , perchè il suo frutto, che 
è rosso, ha quattro angoli come una ber- 
retta . 
Baric, uomo di vista corta, balusante, 
lusciosus , qui a la vue basse. Baric, per 
colui, che guarda con gli occhi torti, guer- 
cio, bercilocchio , strabo , bigle, qui a la 
vue de travers, louche. 

Baric, è un male, o disordine nell’ oc- 
chio, che lo fa guardar bieco , ed è un ri- 
traimento della pupilla dell’ occhio verso di 
un lato, cagionata da una convulsione , o 
paralisia d’ uno dei di lui muscoli ; i fan- 
ciulli sono facili ad acquistarlo per la negli- 
genza delle loro balie , alcune delle quali li 
collocano sempre dalla stessa banda del lu- 
me , o di qualche altro oggetto ragguarde- 
vole, che li. porta a volgere i loro occhi per 
quel verso , chiamasi questo disordine con 
vocabolo greco , strabismo . . . . strabisme. 

Baricapa , barricata , repagulum , septum, 
barricade. 

Baricaë , chiudere , fermare , afforzare cop 
istanga una porta, una finestra, stangare , 
puntellare , vecte , tigillo munire , interclu- 
dere , fermer , barrer , bácler. 

BaricoLa , strumento di cristallo, o di ve- 
tro, che si tiene avanti gli occhi per ajutare 
la vista, occhiali, conspicilla , orum , lunet- 
tes, besicles. Baricole , voce, con cui i ra- 
gazzi chiamano ció che divide la noce in 
quattro spicchi , frullo, pellicula nuclei in- 
termedia , zeste. 

BarigRA , rastél , porta fatta d' imposte di 
ferro , o di stecconi commessi con qualche 


distanza l'uno dall'altro , cancello , steccona- 
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to , cancelli clathri , barreaux , treillis, ba- , 


lustre, balustrade , cancel, portes à claires 
voies. Per lo steccato che si fa dinnanzi alle 
porte delle fortezze , e anche l' uscio fatto di 
stecconi , rastrello , vallum , barriére. Barie- 
re , officine sulle frontiere, sulle strade mae- 
stre, alle porte della città per lo riscuoti- 
mento di certi diritti, barriere , officina ve- 
ctigalium , barriéres. 

Banir, spezie di botte piccola, carratello , 
cadus , barrique , baril , futaille. 

Baniios, vaso di legno a doghe .cerchiato, 
di forma lunga , e ritonda ad uso per lo più 
di tener salumi, bariglione , cadus . salsa- 
mentarius , cupa salsamentaria , baril. 

Bariòr , sorta di piccol barile , barilotto, 
parvus cadus , caque , baril. 

Baristi , capitano di birri, bargello, /icto- 
rum dux , chef de gens de justice , des ar- 
chers , chevalier de guet. In alcuni luoghi 
vale quanto in Francia, le lieutenant de police. 

BarivèL, giovane, o uomo che scherza vo- 
lentieri e fa per giuoco delle fanciullaggini, 
bajone , burlonaccio , nugax , nugator , ne- 
bulo , rieur , railleur. Barivél , per giovane 
vanerello , frinfrino , nugator, volage, incon- 
stant , vain, espiegle. 

BarivèLa , figlia, o donna, che scherza 
volentieri , e fa per giuoco delle fanciullag- 
gini, vanerella , o giovane sfacciatella , che 
ama i ragazzi, puella levis , parum compo- 
sita , aut immorigera , garçonnière, espiègle. 

BartÈT , piccolo vaso da portar a cintola, 
bariletta , barletta , barlotto , bottaccio , /a- 
guncula , barilet de bois, flacon. Barlèt, 
comunemente si prende per un vaso di legno 
di figura simile al barile, ma assai minore di 
tenuta, e più o meno sino a nove fiaschi , 
che tenendone dieci si chiama mezzo barile, 
bariletto , barletto , doliolum , parvus cadus, 
caque , barilet. Per quella cassetta , o scatola 
cilindrica , in cui è posta la molla maestra 
degli oriuoli, bariletto, o barile del tamburo, 
elacterii theca, barillet; dicesi pure bariét quel 
segno , che nel cui mezzo deve colpire chi vuol 
guadagnare al giuoco del tavolazzo, scopus, but. 
Barlét, sorta di pianta .. . thlapsi perfoliatum ... 
" Barnasita, ordine di religiosi così chiamati 
dalla Chiesa di san Barnaba a Milano , dove 
da principio si stabilirono , detti altramente 
chierici regolari di san Paolo, clerici regula- 
res sancti Pauli, Barnabites. 

Banôca, V. Baravantan. Espression barò- 
^1, figura barüca , espressione stravagante , 
Agura strana , bizzarra, dictum , effatum inu- 


"tatum , aspectus abnormis , expression ba- 
none. Gg — har4mie 
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Banozë , voce derivata dal francese Las 
roulés , cercine , o avvoltatura fatta delle 
estremità delle calze , e de' calzoni sotto , o 
sopra il ginocchio , foggia antica, la quale 
come tante altre si farà forse rivivere sotto 
altro nome, barulé , goniglia , tibialium ad 
genua circularis convolutio . . . . . 

BaròmeTRARI , facitor di barometri . ... 
opticien. 

Baròmerro , strumento , che serve a far 
conoscere la qualità dell'aria , e la sua pres- 
sione, barometro , barometrum , baromètre. 

Baron , signore con giurisdizione , e uomo 
di gran qualità, barone , baro , baron. 
Baron , mucchio di cose , cumulo , acervus, 
strues , tas, amas. Baron d gran , monte 
di grano, mucchio, acervus , cumulus , con- 
geries , monceau de froment. Baron, muc- 
chio di cose rabbattuffolate insieme, battuf- 
folo , congeries , acervus , tas, amas. Ba- 
ron, per istanga grande , stangone , /ongu- 
rius , une grosse barre. Baron , nome che 
sì dà a quei ragazzi sudici, sformati , che si 
veggono birboneggiare per la città, baroncio, 
baroncello . vafer , improbulus , erro, polis- 
son, fripon , fainéant. 

BanosA, moglie del baron , baronessa, ba- 
rona, mulier dynaste , baronne. 

Baronapa , bricconeria , furfanterìa , impu- 
dentia , nequitia , coquinerie , friponnerie. 

Baronia , spezie di giurisdizione , baronag- 
gio , baronia , dominatus , baronnie. . 

Banóss , sciancato , zoppo, claudus, boiteux. 
Parlandosi d'un cane . . ... é. 

Baross , alquanto rosso , che rosseggia, 
rossiccio , rosseggiante , rossigno , subruber , 
subrufus , roussátre , qui tire sur le rouge. 

Banóssa , baroscia , spetie di carretta piana 
a due ruote, barroccio , biga, plaustrum bi- 
rotum , charigt , charrette, 

Barossì , andar ancajone , in alteram par- 
tem inniti , boiter , pencher d'un côté. Za- 
rossè da due part , zoppicare , barcollare , 
camminar a modo delle anitre , piegando il 
corpo dall’ uno e dall’ altro fianco, in utram- 
que partem inniti , clopiner. 

Baròr, dim. di bara, stanghetta , parvus 
vectis , petite barre. 

Banór, bastone grosso e corto , frugone , 
batacchio , baculus , sudes , tricot, gourdin. 

Barsica, giuoco di carte basse, che si giuo- 
ca in tre o quattro persone, e si danne 
tre carte per uno , che contano ciascuna il 
suo numero , e le figure contano dieci, baz- 
zca , ludus alearum , jeu de cartes. 


Bansicora, term. di giuoco di carte, 
mora À re a nw carte andanti e 
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guitano secondo l’ ordine, e valore stabilito 
alle regole del ‘giuoco, e queste in certi 
giuochi vanno accusate, vale a dire mostrate 
prima che sì comincii il giuoco, e messe in 
tavola , verzicola , e verzigola , series, vel 
sequentia foliorum, ex quorumdam ludorum 
legibus , séquence. 

Bansiera, detto arguto e piacevole , face- 
zia, motto , burla, bazzecola , joci lepidi , 
Jacetiæ , plaisanteries , facéties. 

BarsLetÈ , scherzare, celiare , motteggiare, 
Jocari , nugari , plaisanter , baciner. 

Barton , bonèt , berretta, berrettino , pi- 
leolus , petit bonnet , barette. 

BartoL:, balin , bertromè , testicoli, co- 
glioni , testes , testiculi , testicules , témoins, 
génitoires, 

Bartò»x , accr. di dareta , dicesi special- 
mente di quelle grandi berrette , che porta- 
no ì granaticri, berrettone, magnus pileus, 
grand bonnet, casque. 

Bande , di mal umore, mesto, rabbuffato, 
turbatus , tristis , morosus , sombre , sou- 
cieux , bourru. 

Barùra , scompiglio , tumulto , borboglio, 
barabuffa , capiglia , Subuglio, confuso azzuf- 
famento d' uomini, o d'animali , tumultus , 
strepitus, susurrus, tapage, bagarres, chamaillis. 

Bas , bacio , osculum , suavium , basium, 
*baiser. Bas da traditor, bas d' Giuda, bacio 
da traditore, bació di Giuda , osculum pro- 
ditorium , osculum Jude , baiser de traître, 
baiser de Judas. 

Bas, V. Bass. 

Basacù, in m. b. termine, che si usa quando 
non vogliamo dire il nome d'una persona , o 
d'una cosa , stulte petitioni nulla responsio, 
c'est le chat, à sotte demande point de réponse. 

BasapóxE, specie di papavero, papaver 
erralicum , coquelicot. 

Basatisca , serpente favoloso, che uccide 
collo sguardo , basilisco, basalischio , basili- 
SCUS , ilic. 

Basamax , il baciare della mano propria , 
o d’altrui in segno di riverenza, baciamano, 
manus osculatio , baisemain. Per saluto , ali- 
cui dicta salus, baisemain , compliment, salut. 

BasaRA , quella materia, che si tiene sopra 
la pietra focaja, perché vi si appicchi il fuo- 
co , che se ne cava col fucile, esca, fomes, 
amadou. Basaña, pelle di montone preparata, 
e colorita , che serve d' ordinario a coprir 
libri, alluda, bazzana , aluta, alude, basane. 

Basanë , colui, che fa , o vende l’esca, 
igniarii fomitis, vel escæ venditor, allumetier. 

BasaxU , bruno , fosco, nericcio , morello, 
arsiccio , fuscus , aquilus , subniger , basané. 
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BasarÈ sost., sorta di pianta molto spilosa, 
si usa in medicina, tribolo , calcatreppolo , 
tribulus , erynge , eryngium, chardon étoilé, 
chausse-trape , chardon à cent tétes. 

BasariaxELE , ipocrita , bacchettone , pie- ‘ 
chiapetto , bacia ile , pinzochero, graffiasanti, 
collotorto , gabbadeo , schiodacristi , pietatis , 
o religionis ostentator , hypocrite , bigot , 
cafard , cagot , tartuffe. 

Basariv, add., aria basativa , vento che 
dà nel viso, che agghiada , ventus algens 
visum , air qui cingle le visage. 

Dasciña , o bastiña , specie di basto senza 
arcioni , bardella , sagma , bardelle. 

Basè , baciare , osculari , basiare , baiser, 
embrasser. Basè la man , baciar la mano, 
salutare, salutem dicere , saluer, baiser les 
mains. Basè la man, vale anche ringraziare, 
esser contento , gratias habere , remercier. 

Basè BEN ANSÉM, dicesi dell’ esser congiunto, 
ed unito bene insieme , legno con legno, 
pietra con pietra, e simili , combaciare , 
apte jungi , congruere , être assemblé , ou 
joint bout-à-bout, coté-à-coté , être bien 
assemblé. 

Basè ’L BABOVIN , costrignere alcuno a sot- 
tomettersi a più dure condizioni , ad incitas 
redigere aliquem , baiser le babouin. 

Basitica , chiesa principale , tempio, basi- 
lica , templum , basilique. 

Basiicó, spezie d'erba di grato odore, ba- 
silico , ocium , basilic. 

Basm , drappo di filo di bambagia , con 
filo di canapa, o di lino, simile al fustagno, 
ma più fino, e più forte, bambagino, tela 
xylina , basin. Basin pica, cottoncino d'In- 
ghilterra , tela xylina in Anglia contexta , 
basin piqué. 

Basix , piccolo bacio , baciucchio , suavio- 
lum , petit baiser , baiser amoureux. 

Basora , arnese per portar le vivande in 
refettorio , portorium , portoir. 

Basotè, frequentativo di baciare , bacic- 
chiare , suaviari , baisotter. Nel giuocare ai 
tarocchi significa aspettare attentamente il 
tempo migliore per giuocar le figure , tenir. 

Bass , stromento musicale di corde, che 

Bassa, } si suona coll'arco , basso , soni- 

ravis musicum organum , vel somgravis , 
arbites, basse. Bassa per calo delle inonete, 
viglietti , scritture di commercio, discredito 
+ + + «+. baisse. 

Bass, per una voce della musica nel suo- 
no, basso, gravissimus sonus , basse. Nel 
canto vor gravis , basse taille, ton de voix. 

Bass , add. per chino, piegato, volto verso 
terra , ad terram dejectus , demissus, baissé, 
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incliné. Per abbietto , umile , spregevole, 
humilis , abjectus , bas , abject, vil, mépri- 
sable. Bass , agg. a sole, vale ora tarda, 
verso il fine del di, verso il tramontare del 
sole, inclinat dies, il est tard, le jour baisse. 
Agg. a persona inferma, vale vicino a morte, 
onde esse bass , vale mancare , declinare, 
deficere , declinare , manquer, finir, déchoir. 
Bassa gent, plebaglia , plebs, populace. Agg. 
a prezzo , vale poco , vile , vilis, vili, parvo 
pretio , bas prix. Or , o argent bass , vale 
di minor perfezione , aurum , vel argentum 
inferioris note , bas or , bas argent. Part 
da bass, parlandosi d'animali vagliono le 
parti genitali, e ’l culo, genitalia membra, 
atque anus , les les honteuses , ou natu- 
relles. Messa bassa , a differenza della can- 
tata , messa bassa , missa lecta , vel privata, 
term. eccl. messe basse. Andè , o vni a bass, 
discendere , descendere , descendre. Bass ar- 
lev , quel lavoro di scultura, che esce al- 
quanto dal piano , dov'è scolpito, mostrando 
una sola parte alquanto elevata, basso rilievo, 
anaglyphon , bas relief. Vin bass, vin mól, 
vino , che ha perduto il suo vigore, che é 
senza spirito, vinum languidius , infimi sa- 
poris , vin faible , mou. Botal bass, cha ven 
pian , vale botte che é tosto vuota di vino, 
tonneau qui est sur cul. Fé aut e bass, far 
a modo suo, non dipendere da alcuno, aver 
pienissima autorità, per se ipsum constare , 
sui juris esse, et mancipii, omni valere aucto- 
ritate , avoir liberté d'agir, étre indépendant, 
être à soi. Figur. in m. b. vale camminare a 
pié zoppo, zoppicone, claudicare , marcher à 
cloche-pied. Lussè core, o andé l'aqua al pi 
bass, vale non fare, o non mostrar risenti- 
mento, non curarsi nihil facere, non ulcisci, 
s'abstenir, ne pas soigner , laisser faire. 

Bassa , luogo basso, valle, vallis , le bas, 
la vallée. 

Bass p’cassia , term. degli stampatori, let- 
tere minuscole , litere minuscule, minuscules. 

Bass p’còL p'prk, V. Giù dl'eva. 

Bassk , abbassare, demittere, abaisser. Bassè 
'l cachèt , in s. n. abbassar la cresta, avvi- 
lirsi, animum | demittere , perdre courage, 
s humilier , s'abaisser. 

Bassb, o rk BASSÈL CACHÈT, L’UMORET, 
confondere , frenare , rintuzzare l’ orgoglio , 
audaciam debilitare , et comprimere , rabattre 
le caquet à quelqu'un , rembarrer quelqu'un. 

Bassessa , vilta, dappocaggine , codardia , 
bassezza d’animo , ignavia , inertia , imbe- 
cillitas , bassesse , paresse , fainéantise , non- 
rhalance. Fé dle bassesse , far azioni indegne, 
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trare , de fama sua derogare , turpiter , per- 
dite se pri s faire des  bassesses. 

Bassgra , sorta di giuoco di carte , bassetta, 
lusoriorum foliorum alea , bassette , jeu de 
hasard. | 

BassìLa, vaso di metallo, di terra, o di 
altra materia ; bacile, bacino, /anx, bassine. 
Bassila d' fruta , d' fior, d' confiture, bacino, 
un pien bacino di frutti, di fiori , di con- 
fetti , lanx plena fructibus , floribus , bella- 
riis , un bassin où il y a du fruit, des 
fleurs , des confitures. 

Bassm , vaso di stagno , o di altro metal- 
lo , bacino, nappo , catinella, madluvium , 
pelvis , bassin , cuvette. Bassin dla barba, 
catinella, bacinella, pelvis, malluvium , bassin 
à barbe. Bassin, per peschiera, conserva 
d'acqua , ricetto murato delle acque. dell 
fontane , vasca, bacino, concha , in de 
fontaine. Thi a un 'l bassin a la barba, 
contrastare con alcuno senza timore , tener 
altrui il bacino alla barba, cum Jove ipso 
contendere , étre intrépide, riposter. Bassin, 
per vivajo , peschiera, vivarium , piscina, 
vivier , bassin. 

Bassifa , sorta di bacino largo e profondo, 
catinella , pelvis , trulleum , bassine. 

Bassiw£ , umettare, bagnare , conspergere, 
humectare , madefacere , bassiner , fomenter. 

Bassinè wA PIAGA , lavare, nettare una pia” 
ga, fovere vulnus aqua calida , vulnus ab- 
stergere , lavare , bassiner une plaie. 

BassinÈr , quel piccolo pezzo scavato della 

iastra di un'arma da fuoco, in cui si mette 
i polverino , scodellino , sclopi alveolus, 
bassinet. 

Bassimor , dim. di bassin , bacinello, par- 


vum malluvium , petit bassin. 


Bass-man , ornamento co’ suoi legni a terra 
appoggiato, che circonda il letto, tornaletto, 
conopeum , cadurcum , soubassement. Per un 
arnese dell' archibuso. V. Sotman. 

Bassow , stromento musicale da fiato, bas- 
sone , fagotto , gravioris soni tibia , basson, 
serpent. Ve n'ha di due sorta, uno chiamasi 
basson d" óboé , basson de hautbois , el'al- 
tro basson de . Per istromento a corde 
per sonare , violone , o basso di viola, gra- 
vioris soni barbites , basse de violon. Basson, 
dicesi anche il suonatose di bassone, tibicen, 
basson , qui joue du basson. 

Bassór , uomo di bassa statura , bassotto, 
exiguæ statura homo , basset. 

Basr , basto, clitelle, sagma , bát. Chi 
péùl nen bati U aso bat 'l bast , o chi péiù 
nen bate 'l caval, bat la sela ; V. Aso. Bast, 
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ata, che si sovrappone immediatamente 
ille cose da premere. 

Basra, piega che si fa con cucitura abboz- 
rata dappiè , o in alto alle vesti lunghe, 
ropriamente de’ bambini, e delle fanciulle, 

poterle disfare secondo che va crescendo 
persona , o di statura chi le porta, lo 
itesso che sessitura , basta , lacinia , rempli, 
souture à longs points, troussis, ourlet. 
Basta , è anche termine conclusivo del verbo 
bastare, quasi dicasi abbastanza, a sufficienza, 
basta , satis est, jam satis , cela suffit, o 
semplicemente suffit , assez. Talvolta dicesi 
nello stesso significato, insomma, basta, in- 
nunma , denique , enfin, à la fin. Basta , 
basta , modo di dire per imporre altrui si- 
lenzio , basta basta, satis sit, sile, silete , 
chut , paix , silence, taisez-vous , finissons , 
assez , c'est assez. Basta dive , basta dirvi, 
dicam tantummodo , ìl suffit de vous dire. 

Basranp , nato d'illegittiino congiungimen- 
to , bastardo, spurius , nothus , bátard. Ba- 
stard , dicesi anche a tutto ciò, che traligna, 
degener , bátard , qui dégénére. 

BasrarpÈLa, sorta di vettura . . . . voi- 
ture coupée , dormeuse. 

Basranpì , tralignare , imbastardire, dege- 
rerare , dégénérer , s'abátardir , se gâter , se 
corrompre , s’altérer , per similit. si dice 
anche delle piante. 

Basr£ , facitor di basti , bastajo, clitella- 
rum artifex , bàtier. 

Bastè, verbo, essere a bastanza, a suffi- 
cienza , essere assai , bastare , sufficere, satis 
esse , suffire, être suffisant. Bastè 'l coragi, 
È animo , aver Y ardire , bastar il cuore di 
8c., audere , avoir courage , se faire fort, 
oser. Basta ch, purchè , dummodo , pourvu 

Basr£r , dim. d' bast. V. 

Bastia, fortezza , bastita , arx , fort, for- 
teresse. Bastia, chiamavasi la prigione in Pa- 
rigi , ove si rinchiudevano i prigionieri di 
stato , fu demolita dal popolo nella seguita 
rivoluzione dell'anno 1792 . . . . . . bastille. 

Basrian CoNTRARI, contraddittore , contra- 
rante , che ama a contraddire , adversarius, 
contradicens, contradictor , oppugnator , esprit 
de contradiction , contrariant , qui prend 
plaisir à contrepointer un autre dans tout ce 

il dit. 

T'asrneur , nave, bastimento , navis , bá- 
timent de mer , navire , vaisseau. 

Basrion, bastione, bastia, bastita, baluardo, 

ieno , , propugnaeula , rempart, 
bastica, boulevart, ^ F 

Basrom , bastone , baculus , bâton. Baston 

pastoral da Vesco , rocco , pedum, lituus, 
Tom. I. 
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crosse d'Evéque. Per uno dei quattro 9 cni 
del giuoco dei tarocchi, bastone, batons. Ba- 
sion vestì , dicesi a uomo di sproporzionata 
statura , spilungone , longurio , élancé, haut 
en Jambes. Baston d'la cavaria, manfanile, 
capulus , manubrium , te manche d’un fléau, 
Baston con massôca , bastonass , mazzero , 
bastone , pannocchiuto, clava, báton noueux. 
Baston del comand , bastone del comando , 
sceptrum , bâton de commandement. Baston 
di cavion, t. di filatura..... va et vient. 
In varii altri significati, V. Asta. 

Basrowà , bastonata, colpo di bastone, ver- 
ber , fustuarium , verberatio , bastonnade , 
coups de báton. Dè dle bastonà da bórgno, 
dar mazzate da ciechi, cioè forti, e senza 
discrezione , immanibus percussionibus , ver- 
beribus cadere , tundere , battre comme plá 
tre, comme un chien. 4 son doi bórgno 
ch'a giéugo a bastona, sono due ciechi, che 
fanno alle bastonate , si dice di due , che 
contendono , né sanno ció che dicono, impe- 
ritorum contemptio , se quereller sans savoir 
pourquoi. 

Basroxana , bastonatura , verberatio , bas- 
tonnade , coup de báton. 

Basronasa , o pastonèla , specie di radice 
bianca di acuto sapore, e si mangia cotta ; 
pastinaca , pastinaca , panais , pastenade ; 
evvi Ja pastinaca domestica , pastinaca hor- 
tensis , panais cultivé; e la pastinaca salvatica, 
pastinaca agrestis , panais sauvage. 

Bastoni , percuotere con bastone , bastona- 
re , fustibus cedere , fuste multare , verbe- 
rare, donner des coups de bâton , frapper, 
rouer de coups , bátonner. 

Barar, o sarÓc , massa di ferro, pendulo 
entro le campane, per cui si suonano , bat- 
taglio, battocchio , malleus tintinnabuli , no- 
le , battant , marteau d'une cloche. 

Barasa , fatto d'arme , combattimento, af- 
frontamento d'eserciti nemici, battaglia, pu- 
gna , prelium , certamen , bataille , combat. 

Barat, BATTAJEGL , pezzo di legno attaccato 
a una funicella , la quale passa a traverso 
délla tramoggia , e il cui movimento fa ca- 
dere il grano sotto la macina del mulino, 
battagliuolo di mulino , crepitaculum mole- 
trinæ , traquet. 

BarasòLa , battaglia fatta co'sassi , sassa- 
juola, lithomachia, bataille à coups de pierre, 
petite guerre. 

Batason, corpo d’infanteria di seicento, 
o settecento uomini , battaglione , cohors , 
bataillon. 

Barania , quantità di cannoni con ciò che 
vi è d'uopo, e l'atto stesso del battere , 
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piazze , 0 simili, batteria, tormentorum or- 
dinata dispositio, batterie. Bataria d'cusina, 
utensili di cucina , come padelline , caldaje, 
stoviglie , vasa coquinaria , batterie de cui- 
sine. Bataria , term. degli oriuolaj , il com- 
plesso di tutte quelle parti dell’oriuolo , che 
servono al suono dell ore, delle mezz ore , 
dei quarti, soneria , integra horarun sup- 
pellex , sonnerte. 

Baravia, sorta di drappo delle Indie orien- 
tali, batavia, batavia, Indie pannus, florence. 

Bar p'EÙI, cenno d'occhi, batter d' occhio, 
oculorum conjectus , clin d'œil. Ant'un bat 
d'éüj , in un batter d' occhio , in un attimo, 
subitamente , puncto temporis , en un clin 
d'œil, en moins d'un clin d'oeil, en un mo- 
ment, en fort peu de temps. 

Bate, battere, verberare, cedere, percutere, 
battre, frapper, heurter. Bate freid, fare viso 
serio , arcigno , frontem. corrugare , vultum 
adducere, battre froid à quelqu'un. Bate la 

enerala , sonar a raccolta , receptui canerc, 
battre la générale , l'assemblée. Bate : dent, 
tremar di freddo, frigore contremiscere, trem- 
bler de froid , frissonner. Bate le brochette, 
vale lo stesso , batter la borra , pre frigore 
tremere , trembler de froid. Bate la diana, 
sonar il tamburo allo spuntar del giorno, 
all' apparir della stella diana per destar i 
soldati, battere la diana, prima luce classi- 
cum canere , battre la diane. Bate °/ gran 
su l'era , trebbiare , frumentum terere , fla- 
gellare , battre en grange. Bate 'l fèr mentre 
cha l è caud , batter il ferro mentr è caldo, 
oblatam occasionem arripere , occasionem op- 
primere , corroyer le fer, in m. proverb. , 
battre le fer pendant qu'il est chaud , saisir 
l'occasion. Bate la calabria, andar attorno 
perdendo il tempo , andar ajato, vagari , huc 
illucque aberrare , roder , aller de côté et 
d'autre , ne rien faire. Bate, e viré man, ac- 
cennar in coppe, e dar in bastoni, aliud 
agere, aliud pre se ferre, faire semblant de 
faire une chose, et en faire une autre. Baie 
la canpagna , tener a bada, saltar di palo 
in frasca, divagari, de calcaria in carbo- 
nariam , faire des coq-à-l’âne. Batse an ar- 
tréta , trarsi indietro, indietreggiare, arretrarsi, 
retroferri , retrocedere, reculer , lâcher pied. 
Batse con un, battersi, far duello, digladiare, 
pugnare , depugnare cum aliquo , pugnam , 
certamen conserere, manum conserere, mesu- 
rer son épée avec celle de quelqu’un, se bat- 
re en duel. Bate 0 brichét, batter il fuoco, 
gnem de silice excutere, battre le fusil. Ba- 
tesla , partirsi in fretta , batter il taccone, 
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aller vite. 'L sol a bat ant coste canpagne, 
il sole batte in queste campagne , sol ferit 
hos agros, le soleil donne sur ces campagnes. 
Bate , o raplè ’l tamborn , battere la cassa, 
sonar il tamburo , tympanum pulsare , qua- 
tere, battre la caisse. Nen bate paróla, 
non batter parola , non hiscere , non mutire, 
ne soufller pas le mot. Bate moneda , bat- 
ter moneta, nummos cudere , signare , battre 
monnaie. Bate j'ore , parlando d' orologio, 
batter lé ore, horarum signa dare, Írapper. 
Batse da dispera , battersi alla disperata, 
omni animi contentione pugnare , se battre 
a dépêche compagnon. Batla da gadan, fin- 
cre, connivere , feindre. Bate l’ òca., passar 
un’ oca all’ altra per aver tratto il nove 
con due dadi, con cui sì giuoca a tal giuoco, 
rinnocare v. dell’ uso . . . . Bate le maa, 

V. Sciopatè le maa. 

BarE LA LUNA , esser distratto , astratto, 
aver il capo altrove , star sopra pensiero, 
piantar una vigna, vaneggiare , aliquid me- 
ditari , intentam et irfixam mentem in rem 
aliquam habere, desipere, rèver, étre distrait. 

ATEL , battello , piccolo naviglio, barchet- 
ta, scapha, chaloupe , esquif , canot, barque. 

BatENT, massa, specie di mazza, che batte 
sulle campane pel suono delle ore, clava, 
mazza , clava , battant d'une cloche. 

Baresi , il primo de'sette Sacramenti della 
Chiesa , cd è quello , per cui l'uomo diventa 
Cristiano , battesimo, baptismus , baptème. 
Batesim , per batisteri, V. Thi na masnà 
al batesim , tener a battesimo un bambino, 
e sacro baptismi lavacro suscipere infantem, 
compatris officio fungi , tenir un enfant sur 


‘les fonts de baptème. 


Batiase, confetti, confetture , zuccherini, 
che si danno nelle solennità battesimali, bel- 
laria , dulcia , confitures. Batiaje , diciamo 
pure lo stesso apparato, specialmente di con- 
fetti che si fa per la detta solennità . . .. 
la féte du baptéme. 

BatiBÀLE , strumento de’ cannonieri, batt- 
palle, globorum tormenti bellici rudicula , 
fouloir , pousse-balle. 

Barisus , baccano , chiasso , fracasso , romo- 
re , chiassata , baruffa , tumulto, garbuglio, 
capiglia, ingens strepitus , tumultus  incondi- 
tus rirantium , jurgantium fremitus , demens 
strepitus , furiosa vociferatio , bagarre , tn- 
tamarre. 

BaricmEUR , palpitazione di cuore, battito, 
agitazione, batticuore, palpitatio cordîs, bat 
tement de cœur, palpitation. Pigliasi anch 
per la paura, dande ei nasce ‘elvolta, for 
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, 0 batesè , battezzare, baptizare, 
, Per simil. porre il nome, nomen 
e, appeler, donner un nom. Per 
, o gettare in capo alcuna cosa, ma- 
, baigner , arroser. 
UN , significa anche dare ad alcuno 
annome per burla per qualche suo 
personale , o per altro simile , che 
nche stranomé , buté un stranòm , 
1, ridiculum cognomen alicui impo- 
iquem appellattone Jœdare, cognomen 
ddere deridiculi gratia, donner un 
t. Batiè'l vin, metter acqua nel 
r temperarlo , innacquare il vino, 
Iqua miscere, vinum diluere, baptiser 
y mettre de l'eau. 
ja, quegli, che riduce l’oro in fo- 
filare, o dorare, battiloro, bractea- 
itteur d'or , d'argent. e 
a, sorta di tela molto fina, tela 
, contexta. subtilissimis lini filis tela, 


A DLA BÔCIA , dassi per ischerzo que- 
e ad uno , che prende molto tabac- 
. grand preneur de tabac. 
fni, luogo , dove si battezza , batti- 
battistero , lavacrum , fons lustralis, 
ium , fonts baptismaux , baptistére. 
iL, piè la bala a bativôl , cogliere 
: di primo balzo, jam proxtmam 
lam retorquere , prendre une balle 
md et volée , prendre la balle dans 
ent, qu'elle est prête à s'élever après 
uché à terre. 
, © batai, quel ferro attaccato den- 
campana , che quando è mosso, 
> in essa la fa sonare, battaglio, bat- 
, mallcus tintinnabuli, battant, mar- 
une cloche. Batóc , è anche quel 
ndulo con cui si picchiano le porte, 
ijeuni dicesi anche Zubüss, donde ne 
| proverbio: ôgni uss ha 'l sb tabuss, 
orta , battitore, epispastrum , mar- 
une porte, heurtoir. Se é in forma 
1, chiamasi campanella, annulus , 
. Siccome l' aver una porta sola si 
sa molto utile, perché dove vi sono 
le, sì dà maggior occasione ai tristi 
urti, e contrabbandi , così dicesi in 
10: beata quella casa , che un batti- 
ba. Batôc , dicesi un peso, che pen- 
na fune dietro una porta per fare, 
si chiuda da se senza essere sprata, 
izolo, ligneus januarum elaster , valet. 
, 3 macinatojo , bator da carta , çar- 
fficina chartaria , papeterie , moulin 
*. Bator , colui che il grano, 
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battigrano , excussor tritici , batteur de blé. 

BarósrA , colpo , perdita , sconfitta , detri- 
mentum , jactura , clades , échec , coup. Ba- 
tüsta , per rifiuto. Pié na batósta , estere 
dichiarata ad alcuno illegittima la sua di- 
manda , actionis jure excludi , excidere for- 
mula , de sua spe dejici , être débouté. 

BarsoÀ , sorta di vivanda . . . . . pieds, 
bas de soie. 

Barb , diconsi coloro delle confraternite 
secolari , che vestiti di cappa, e cappuccio 
vanno per la città , detti così dal battersi, 
che cotali uomini sogliono fare colla disci- 
pina , che anche furono detti scopatori , e 

isciplinanti , flagellanti , battuti, sodales , 
confratres llantes, pénitents , confréres. 
Bat, add. indebolito, aftralito , abbattuto di 
forze , sbattuto per afflizione, agitato , affan- 
nato , perduto d'animo , sbigottito, dibattuto, 
meestus , ager , lassus , dejectus, agitatus , 
quassatus , discussus , divexatus , afflictus , 
debilitatus , tristis , affligé, chagriné , débi- 
lité, abattu, consterné , effrayé , languissant, 
ébranlé. Sentè bati, sentiere battuto, viz, o 
semita trita, chemin battu , fort fréquenté. 

Bari p'r'uss, DLA FNESTBA, scanalatura negli 
uscii, o finestre, acció chiudano giusto, bat- 
titojo , battente , postes, feuillure. Per quella 

rte dell'imposta d'uscio, o di finestra , 
che batte nello stipito , architrave , o soglia, 
o nell'altra parte dell' imposta quando si 
serra , come pure quella parte dello stipito , 
che è battuta da essa imposta, battitojo , 
fores , battant. 

Barüpa , quella misura di tempo , che dà 
il maestro della musica in battendo ai can- 
tatori, c che con vocabolo scientifico è detta 
ritmo , battuta , rhythmus , numerus, rhy- 
thme , nombre , cadence , mesure ; onde an- 
dé an batùda , vale andare, o cantare a 
tempo di battuta, cioè tener le note, il tempo 
giusto secondo il valore . ...chanter, jouer, 

e mouvement, bien marquer la mesure. 

Bau, o bau-bau, büja-bôja , voce usata 
per ischerzo per far paura ai bambini o 
per baloccarli , onde Fé bau-bau, o büja- 
bòja , si usa per far paura ai bambini, co- 
prendosi il volto , far baco baco, /arvis 
territare , faire peur aux enfans , en se cou- 
vrant le visage. Bau , è anche la voce, che 
manda fuori il cane quando latra, fé bau , 
V. Baule. 

Bauprra , suono a festa a suon giulivo , 
scampanata , magna tintinnabulorum pulsatio, 
carillon, grande sonnerie. Fé baudeta , scam- 

nare., tintinnabula valde pulsare , cavil- 
onner. Fè baudeta , figur. vale dar. hausse, 
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plagis, verberibus, flagris afficere , verberare, 
cedere , flagellare , tundere , frapper , bat- 


tre comme plátre. 

Bauperè , quegli che suona le campane a 
festa, a suon giulivo . . . . carillonneur. 

BauprrÈ, soné la baudeta, fé baudeta, 
V. Baudeta. 

BaupiurIA , gozzoviglia , stravizzo, gran di- 
spendio nel mangiare , e nel bere, baldoria, 
tururia , bombance. Fé baudéüria , star in 
zurlo , sguazzare, esser di buon umore, con- 
sumare il suo allegramente, dandosi bel 
tempo , far baldoria , prodire sumtu extra 
modum, proterviam facere , faire bombance, 
être en goguettes. 

Baupis, o baudiss, o bauti, giuoco fanciulle- 
sco, che sì fa sedendo sopra una tavola tra due 
funi pendenti da alto , o in altra guisa, e 
facendole ondeggiare si muovono così cion- 
doloni alzandosi , ed abbassandosi secondo 
che gli porta il muovimento che loro vien 
dato, bindolo , tolleno, escarpolette. Baudis 
fait con un ass, altro giuoco che fanno i 
fanciulli attraversando un legno sopra un al- 
tro , e ponendosi uno da un capo , e l'altro 
dall'altro, vanno in su e in giù a vicenda 
a foggia di mazzacavallo , altalena , bindolo, 
dondelo , tolleno , oscillum, balangoire , ba- 
scule , escarpolette. Baudis fait con d'branch 
d'erbo , dondolo . . . . brandilloire. 

Baupissì , dondolare , far andar in quà e 
in là su di un dondolo , jactare , huc. illuc 
impellere , agitare , movere, balancer. Bau- 
dissèsse , altalenare , fare all’ altalena , don- 
dolarsi , farsi ciondolare sul dondolo , tolle- 
none ludere, funibus se jactare, se balancer , 
se dandiner. 

Baupnox , manteña , bastoni , pertiche, od 
altro , che si mettono lungo le scale , che 
servono a sostenere coloro , che le salgono ; 
sostegno , fulcrum , écuyer. 

Barre , abbajare , latrare, proprio de'cani 
nel inandar fuori la voce con forza, latrare, 
baubari , aboyer , japper. Baulé , per favel- 
lare sconsideratamente , abbajare, temere lo- 
qui , obstrepere , parler à tort et à travers. 
Can cha baula , mürd nen, cane che abbaja, 
poco morde, verbis factiosus, tous les chiens 
qui aboyent ne mordent pas. 

Bavrow, abbajatore, latratore , aboyeur. 
Per maldicente , obloquutor , médisant. 

Bavri, V. Baudis. 

Bavria , lóbia , bajeta , sporto di casa di 
legname , ballatojo , loggia, peristylum, per- 
gula , porticus , terrasse, galerie couverte. 

Bavri , V. Baudissè. Bautièsse, V. Bau- 
dissèsse» 
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Bava, umore viscoso, che esce per se-faede- 
simo dalla bocca degli animali, bawa, uma, 
bave , salive. Per quella seta , che -per non 
aver nerbo non può filarsi, e però sì dice strac- 
cia, bava, soie de rebut... Per nel filo ches 
trae da' bozzoli posti ne prima di ca- 
varne la seta, bavella . . . poda de soie. 

Bavareisa , sorta di moneta . . . . . écu 
d'Allemagne. 

Bavareisa , sorta di bevanda di latte me- 
scolato con cioccolatto . . . . bavaroise, bava- 
roise au lait. | 

Bavar&üL , bavaglio , pannolino, che ado- 
prano 1 bambini per guardar i panni dalle 

rutture, linteolum ad Qs , bavette; 
o per meglio dire. tovaglino che si 
al ‘collo de? bambini con due cordelline à 
nastri , detto così dalla bava , che sopra vi 
casca dalla bocca , bavaglio , pectorale , sa- 
üvarium , linteolum , bavette. 

Bav£, far bava, salivare,ore spumare, baver. 

Bavexr , vento gagliardo , ventus furens, 
vent fort, violent. 

Baver , collare di veste, bavero , collare, 
collet. | 

Bavera, parte superiore dello scozzale, 
che copre il petto , pettorina , v. dell' uso, 
fœminei cinctorii pectorale, bavette. 

Bavo , spranga di legno per portar secchie, 
o bigoncie piene d'acqua , lignum ad oneri 
ferenda , nche. Per palo gener. u 
paxillus, échalas fr., o anche tinet. Alb. agg. 

Bavos, bavoso, spumosus , saliva profluent 
inquinatus , baveux. 

Bavür, ie di valigia fatta di legname 
ad uso di forziere, e coperta di cuojo, con 
una , od anche due serrature, tamburo, ar- 
cula viatoria , bahut, malle , sorte de cof- 
fre de bois dont le couvercle est en voûte. 

Bavurà, che fa bauli, cassettajo , cofanajo, 
capsarius , coffinorum artifex , bahutier, 
coftretier. 

Bavuièr , bavulôt , coffanetto , forzieretto , 
forzierino , cassettina , bolgia, valigetta , ar 
cula , coffret , mallette , petit coffre. 

Bavüu , umor viscido , viscoso , catarro, 
specie di schiuma, che o certi animali 
umore viscoso, che sta dentro il guscio 
lumaca , saliva ex ore fluens ; huniar:seli- 
vosus , lentor salivarius , bave, écumss; glaire. 

Bavura, spezie di maschera alla venestana, 
di cui non tanto presso di noi, ghe 


estere nazioni se ne fa uso, bautsty v. dell’uso, 
persona, manteau. o 
Be, voce della pecora, e di animali simil, 


be, dee; belatus, bélement: des brébs, 
moutons , bé. | 
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Bear , beato , che gode beatitudine, bea- 
tas, bienheureux. 

Beato rónco , perlone , infingardo , sciope- 
rato , perdigiorno , poltrone , sfaccendato , 
neghittoso , fuggifatica , otiosus , desidiosus , 
piger , segnis, ignavus , fainéant, oisif. 

EC, cattivo odore, che esala da un corpo 
sudicio , o infermo , odore di ditello , tanfo, 
puzzo , lezzo, fator nauseosus, hircus, ala- 
rum graveolentia , faguenas , gousset. 

Bgcà, boccone, che dà l'uccello ai suoi 
pulcini , imbeccata , buccea , becquée , bec- 
cade. Tanto cibo quanto si mette in una 
volta in becco all’uccello, imbeccata, avium 
buccea , becquée. Onde dè la beea, vale 
aminaestrar altrui di nascosto , dar l’ imbec- 
cata , imboccare, verba suppeditare alicui , 
emboucher quelqu'un , le bien instruire de 
ce qu'il a à dire. 

BecasonGa , pianta acquatica, che è rime- 
dio contro lo scorbuto , beccabungia ..... 
bécabunga. 

Brcarì, sorta d'uccello, che ordinariamente 
si trova nella stagione de’ fichi , è di gusto 
molto delicato , beccafico , ficedula , becfi- 
gue: dassi lo stesso nome al rigogolo, oriéil. 

Becaria , mnasèl , macello, scannatojo, ma- 
cellum , boucherie , abatis. 

Bgcassa , acceggia , beccaccia, scolapax , 
. gallinago , bécasse. 

.' Bscassw, uccello, beccaccino , scolapar 
minor, bécassine. . 

Brcassow , sorta d'uccello acquatico con un 
lungo becco fatto a falce, buono a man- 
giare , evvi il piccolo , e il grosso ; chiurlo, 
scolopus , courlis , courlieu , le petit courlis, 
le grand courlis. . 

Bgcassowór , lonbard , volét , uccello mi- 
nore della beccaccia, e di color bigio chiaro, 
e bianco, col becco sottile e lungo, beccac- 
cino reale , scolopus minor , courlis , cour- 
lieu, bécassine double , petite bécassine. 

Brc& , papà grand , pure grand, grand 
cé , avo ; avolo , avus , aieul , grand-père. 

Breca , la bocca degli uccelli, becco, ro- 
strum , bec. Bech , prendesi anche metaf. 

r qualunque cosa fatta a somiglianza d'un 

d'uccello , beccuccio , punta , rostrum, 
bec. Fé ’l bech a l'óca, far il becco all'oca, 
cioè terminare il negozio, rem absolvere , 
conficere , achever une affaire , que l'on a 
commencée. 4 l'è fait V bech a l'óca , il 
dado è gettato, è tratto, l'affare è finito, 
jacta est alea, l'affaire est faite , le sort en 
est jeté. 

Becs-an-cros, uccello di becco grosso, e 
nero, ricurvo dall’ una, e l’altra parte, 
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crociere, o crociero . .... bec-eroin. 

Beca pur, o duribech , sorta d'uccello 
. + +. gros-bec. 

Becaî, quegli, che uccide, e macella gli 
animali quadrupedì , per uso di mangiare , 
macellajo , beccajo , lanius , boucher. 

Brcaèra , moglie del beccajo, beccaja, mo- 
glie del macellajo , uxor lanti, bouchére. 

Becia, t. di giuoco, rimessa, bestia... . 
béte. Zecia , cosi chiamasi la femmina del 
cervo , cerva , cervia , cerva , biche. 

Bico cornò , dicesi altrui per ingiuria , 
beco cornuto , curruca , cuculus , cornard , 
cucu , cocufié. 

Becorotù , becofojôt , V. Beco cornù. 

Bepaixe, scalpello da falegname più spesso, 
che largo, qual serve ad aprire gli intagli detti 
in Piemonte Mortasse , scalprum, bec-d- âne. 

Brpna, peccia, pancia, epa, ventre, ven- 
traja , venter , panse, ventre. 

Berna , ventre, stomaco, stefano, puntices, 
umo, abdomen, gros ventre, bedaine, pance. 
Empi la bedra , empier lo stefano, farcire 
ventrem , conjicere in saginam , remplir sa 
bedaine. 

Brpnassa, in m. b. epaccia, pinguis aqua- 
liculus, crassus venter , pantices, gros ventre. 

Brpron, soprannome di persona grossa , e 
corpulenta , peccione , buzzone, panciuto , 
ventricosus , ventru. 

Be-raA, term. di musica ........ bé-fa. 

Beca, v. pleb. contrasto , briga, alterca- 
zione, bega, rixa , lix , controversia, con- 
tentio , grabuge, querelle, différend. Per noja, 
molestia , tedium , chagrin. Per faccenda, 

otium , occupation , affaire. 
Bone, t. ingiurioso, pettegola, sciocca, 
zucca al vento, baderla, vilis femella, begueule. 

Beséimo, pianta, e fiore, che si coltiva ne’ 
giardini per ornamento , e dicesi balsamina, 

rchè entra nella composizione d’un certo, 
balsamo , balsamina , balsamina impatiens , 
balsamine. 

Beive, bere, bibere , potare, boire. Beive 
a lapét , bere a centellini, a piccoli sorsi, 
sorbillare, pitissare , boire à longs traits. 
Beive ben, cinpè, ciucé ben, ber bene, cgre- 
gie bibere , in multum vini procedere, boire 
à tire-larigot. Beivla , bersela , dissimulare 
una cosa , soffrire con pazienza un' ingiuria, 
un affronto, injuriam. illatam. dissimulare , 
patienter ferre , avaler le morceau. Beivla , 
per creder una cosa, quando ella è detta, an- 
corchè non vera, bersi una cosa, prebere se 
credulum , ajouter foi à tout. Fela beive, 
dèla a beive, a intende, dar a bere, a in- 
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tendere, alicui imponere, en revendre. Fèla 
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beive, vale anche vendicarsi, ulcisci, o aspe- 
rius tractare aliquem , qui reniti non audet, 
faire avaler le morceau. Beive pi ch'un Al- 
man , beive fin ch ’l vin séürta da j'éüj, 
bere da Tedesco , pergrecari , mero se ingur- 
gitare, boire comme un templier, boire à ti- 
re-larigot. Esse com beive un éiivggesser cosa 
facile , in proclivi , in prompt@PFesse, être 
aisé , facile. J' ochét meno foche a beive , 1 
paperi menan le oche a bere, quando i gio- 
vani vogliono insegnar a’ vecch] , ante bar- 
bam senes docere, sus Minervam , gros Jean, 
qui remontre à son curé. Mnè a beive, a borè 
le bestie , condurre a bere il bestiame , ad 
aquam ducere animalia , adaquare animalia, 
mener le bétail à l'abreuvoir. Beive a la sa- 
lute. d'un , feje un brindes , bere alla salute 
d’alcuno, far brindisi, invitare poculis ali- 
quem, propinare, porter une santé. Dl quai- 
côsa per beive, dè la bona mañ, dare la 
mancia, strenam largiri, donner pour boire. 
Chi fa la fota la beiva, chi fa 'l mal fassa 
la penitenssa, chi fa il male, faccia la peni- 
tenza , chi è cagion del suo mal, pianga se 
stesso , sibi peccet , si quis quid peccat , qui 
fait la faute la boit. 

Berve, verbo bere. Chi pi beiv manch beiv, 
prov. , e vale, che i beoni, i solenni bevi- 
tori non vivono lungo tempo , qui immode- 
rate bibit, exiguum vite curriculum sibi cir- 
cumscribit , les grands buveurs ne vivent pas 
long temps. A bsógna mai di d' cost aqua 
| na bevréit nen, prov., e vale che mentre 
noi viviamo quaggiù , siamo sempre soggetti 
a traversie, dum vitam agimus, infortuwnis 
nonnunquam obnoxii sumus , ne dicas nihil 
unquam. adversi mihi continget , il ne faut 
pas dire, fontaine, je ne boirai jamais de ton 
eau. Chi fa la fota la beiva , chi fece il 
male, ne soffra 11 danno, ne faccia la peni- 
tenza , tute hoc intristi, tibi omne est exe- 
dendum, qui fait la faute la boit, il en est 
la dupe. Beivlo brusch, avèi la fota, recarsi 
a male, sdegnarsi, prendere il broncio, stiz- 
zirsì, scorrubbiarsi , irasci , indignari , suc- 
censere, marquer de l'humeur, se piquer, se 
fâcher , bouder. Subiè per f? beive i béu , 
zufolare per allettar i buoi a bere, sibilo al- 
lectare boves, quo libentius bibant, siffler pour 
faire boire les boeufs. Fé beive un per ga- 
veje "1 passaròt, 'l segret , per feje confessò 
quaicòsa, far bere alcuno per cavarli di bocca 
qualche cosa segreta, torquere aliquem mero, 
ni lene tormentum admovere alicui,onde di- 
cesi in vino veritas, faire boire quelqu'un pour 
ui tirer les vers du nez, pour lui arracher son 
HOT. napre ET faire avouer clc bacs, 
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Bec, add. bello, avvenente, pulcher, for- 
mosus , venustus , speciosus , decorus , beau, 
bien fait; per dire fnbriach , laco , 
ebrius, joli garcon. Bei e bon, buono, con- 
venevole , accóncio , aptus , bonus , idonens, 
bel et bon, beau et bon. Bel e fait, ella 
è fatta, non v'è più rimedio, actum est, con- 
clamatum est, c'en est fait. Bel e patanù, ignu- 
do nato, omnino nudus, tout nu. Bel avanss! 
pur troppo! cosi non fosse! ita sane? utinam 
sic non esset! que trop! Bel sovrascrit, gras- 
sezza, freschezza di carnagione, bona corporis 
habitudo , corpus solidum et succi plenum, 
embonpoint. J* avi bel fé , bel di, bel pre 
ghe , bel pioré , tu hai bel fare, bel dire, 
bel pregare, bel piangere, la cosa vuol an- 
dar così, frustra laboras, mania verba facis, 
incassum rogas, gemis, vous avez beau faire 
et beau dire, vous avez beau prier, beaa 

leurer, c’est inutilement que vous priez, 
tous pleurez. Bel e an burland , bel cn 
cojonand , scherzando , buffoneggiando , jo- 
cando, nugas agendo , tout en badinant, tout 
en plaisantant. Bel an fassa, brut an piassa, 
bel an piassa, brut an fassa, prov. , e vale 
che non si può giudicare della bellezza, 0 
deformità di un bambino nelle fasce, mini- 
me judicandum de infantis futura venustate ab 
incunabulis , il ne faut pas juger de la beauté 
d'un enfant, qui est au berceau. 2e/la, l'in- 
namorçafa, la vaga, la bella, la ganza, amica, 
amisiuncula , maîtresse , marotte. Bela com 
'l sol, ella è tutta bella, ella è una pittura, 
ab unguiculo, ad capillum summum , est fe- 
stivissima , belle comme le beau jour. Bela — 
di sales, Bcla di bastion, sgualdrina , donna 
di partito, meretrir, garce , coquine , de- 
moiselle du marais, coureuse de rempart. Bela 
vigna, poche uve, bell’apparenza, poca so- 
stanza , specie, non autem re constans , belle 
montre, peu de rapport. Bel bel, bel bello, 
pian piano, sensim, pedetentim , peu à peu, 
tout doucement. ^L pi bel d' Roma, chiamasi 
in m. b. il culo, preso lo scherzo dal Colosseo 
detto corrottamente Culiseo , fabbrica famosis- 
sima di Roma, belvedere, il bel di Roma, anus, 
poder, culus, le cul, le derrière, les fesses. 

Beta BOTA , appunto, si veramente, manco 
male, così è , scilicet , ita sane, profecto , 
vraiment. 

Ber avanss , pur troppo, così non fosse, 
ita sane, ita quidem, scilicet, sûrement, eh 
oui, oui-dà , oui vraiment. | 

Ber canssow , Bel giovo, Bel fiéül , bel gio» 
vine , prestanti forma puer , adonis. 

" Bet mir, v * madona, srocera, socrus 
alla_mara 
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Ber-5Mm, uomo di bell’aspetto, vir pre- 
stanti forma , ingenui vultus , homme bien 
facé, bel homme. Zel-óm, chiamasi anche una 
specie di fiore, V. Bejôimo. 

Beuvepsr, arbuscello, che suole raccogliersi 
per far granate, che s'impiegano nello spaz- 
zare le aje, ed altri vili esercizj: si adopera 
anche infrascare i bachi da seta, e per 
dar fuoco alle navi, che si carenano , sco 
da granate, erica scoparia , bruyére, brande. 

Br-uór , V. la lettera 2. 

Brx, avv., bene, benissimo, probe, recte , 
bene , bien. Ben ben, per intieramente, af- 
fatto affatto , omnino , prorsus , optime , tout- 
à-fait , entiérement. et ben , certamente , si 
bene, etiam, maxime, oui-da , certainement. 
Sî ben, di buona voglia, volentieri, di gra- 
zia, molto volentieri, etiam atque etiam, li- 
benti animo , bene hercule , trés-volontiers , 
de trés-grand cœur. Ben contà, ben arbate, 
in somma , denique , omnibus expensis, tout 
bien coinpté et rebattu , tout compté tout 
rebattu. Ben, avanti un aggettivo lo rende 
di grado superlativo. Ben giovo, assai giovine, 
admodum adolescens , bien jeune. Eh / loli 
va nen ben , ehi! ció non conviene, non ista 
bene, eja, haud sic decet, ha, cela n'est pas 
bien. J voria ben savéi , vorrei ben sapere, 
scire pervelim , je voudrais bien savoir. O 
verament 'l mond a s na cura motoben , ti 
$0 dire, che il mondo n'é in pena, id po- 
pulus curat scilicet , vraiment le monde se 
met bien en peine de cela. 4jè motoben ch'a 
dio, ch' ec., molti vi sono, che dicono che ec., 

atim est hominum , qui etc. , il y a bien 

gens , qui etc. 

Bex, sost., quello, che per se stesso si dee 
eleggere , per Tine del quale ogni altra cosa 
selegge , o che da tutte le altre cose é deri- 
vato , bene, bonum , bien. Ben, per tutto 
ciò , che è d'utile, e giovamento, bene, uti- 
litas , commodum , bien , utilité , avantage , 
profit. Ben , per opere buone, bene, acta 
pia, religiosa, bonnes ceuvres, bonne action. 
Ben , per ricchezze , facoltà , possessioni, bona, 
Jacultates , divitie , opes , fortune , res, biens; 
richesses. Ben , per amore, benevolenza, di- 
lectio, amor, bienveillance , bon cœur , af- 
fection, attachement. Tuti aj véülo ben, tutti 
gli vogliono bene , omnes illum diligunt , be- 
nevolentia prosequuntur , il est aimé par 
tous. Ben , per preghiera , orazione , preces, 
prières. Tant grand, e sa ’ncor nen dil ben, 
egli è già adulto , e ancora non sa recitare 
le preghiere, adultus jam ille est, et adhuc 
preces ignorat, il est deja agé, et ne sait pas 
encore faire ses priéres. Ben, per grazia, fa- 
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vore, benefizio , servigio , beneficium , bene- 
factum , officium , gráce , faveur , bienfait, 
bon office. Chi fa ben a vilan, fa onta a 
Dio, prov. , non si deono beneficare gli in- 
grati , ingratis servire nefas , poignez vilain, 
il vous oindra, graissez les pates d’un vilain, 
on dira qu'on les lui brûle. 

Bexa , stanzino di frasche, o di- paglia, ca- 
panna , capannetta , casa, casula, tugurium, 
mapalia , petite cabane , chaumicre. 

BEN A cavar, chi ha sotto buon cavallo, 
e ben fornito , ben montato, equo bene in- 
structus , optimo equo vectus, bien monté, 
qui a un bon cheval. 

Ben surìà, Butà , o Tira a quatr aguce , 
lindo , ornato , comptus , ornatus , elegans , 
tiré à quatre ipingles. 

Ben comonì, Ben arangid, Ben condì, ben 
condizionato , ben acconcio , bene curatus , 
bene custoditus, integer, incolumis, bien con- 
ditionné , arrangé. 

Bex conpLess, impersonato , corpulentus , 
membru, bien formé. 

Ben inreis cmg, specie di congiunzione ; 
ben inteso che , a condizione che, purché ) 
dummodo , eo pacto ut, bien entendu que. 

Ben nà, di buona stirpe, bennato , honesto 
loco natus , garcon honnète , de condition. 

Ben PIANTÀ, agg. di persona, che sia bene 
in gambe, e nelle piante de’ piedi, athletice 
valere , vigoureux. : 

Bempace, o Bindage, fasciatura, ligamen , 
ligatura , bandage. | 

Bexepì, benedire, benedicere, bénir. Benedi, 
figur., gettar acqua, od altro addosso altrui, 
madefacere , baigner. 

Benepission, l'atto del benedire, benedizione, 
benedictio, bénédiction, salut. Dè la benedis- 
sion a na còsa, vale non impacciarsene più, 
valedicere , deserere, abjicere, donner la bé- 
nédiction à une chose, s’en laver les mains. 

Bexenirix , vaso , che si mette all’ entrata 
delle chiese , delle sagrestie , e di altri luo- 
ghi per tenervi acqua santa , pila dell’acqua 
santa , aquarum lustrale, bénitier. Parlando 
de’ piccoli vasi, che si tengono nelle case pel 
suddetto uso, vaso dell'acqua santa, lustralis 
urceolus domesticus , bénitier auprès d'un lit. 
Per Monaco dell’ Ordine di san Benedetto , 
Benedettino, Ordinis saneti Benedicti Mona- 
cus, Dénédictin. Dicesi anche butè la man 
antel beneditin , palpare , tastare, tasteggiare 
il seno , il petto d'una donna, mulieris. si- 
num palpare , patiner la gorge d'une femme. 

BENEFATOR , de fa bene altrui, che bene- 
fica, benefattore , benefaciens , beneficus , 
benemeritus , bienfaiteur. . 
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BenzricnÈ , far beneficio , beneficare , be- 


ora, 
nefacere , beneficiis afficere , cumulare, ren- | tà pergamena ; parchemin s Vélin. 


dre service, combler de biens, faire du bien. 

Benerissi, servigio, che si presta altrui, gra- 
zia, favore, che si accorda, benefizio, be- 
neficium , meritum , bienfait, grâce, faveur, 
service qu'on rend à quelqu'un. Benefissi , 
per uffizio sacro , che abbia rendita, bene- 
ficio , beneficium , sacerdotium , bénéfice. 

Bexerissièsse , servirsi in bene di qualche 
cosa , ui, frui aliqua re, se servir de 
quelque chose , en user bien. 

BenesranT , chi ha qualche ricchezza , be- 
nestante , locuples , opulentus , qui a du bien. 

Bzwram , proporzionato , bello , ben fatto, 
formosus , apta dispositione , o figura mem- 
brorum , bien fait, fait à peindre. 

Bexiamin , dicesi del figliuolo più amato 
dal padre, e dalla madre, e di qualsisia 
altra persona diletta, cucco, corculum, filius 
carior , le benjamin, le fils chéri, enfant gâté. 

Brsma, V. Cabana. 

Bexxe, t. d’agr. dicesi la prima aratura, che si 
dà alla terra nella primavera, aratio, cassaille. 

Bexsenvi , licenza, che si dà altrui per 
iscrittura , con attestazione del buon servigio 
ricevuto, benservito, demissio , honesta missio, 
congé , certificat de bonne conduite. 

Bexsoix , sorta di ragia odorosa, belgivino, 
belzuino , laser , benjoin. 

Be QUADER , carattere musicale, bisquadro 
eo. + +. bécarré. 

Bera, cataletto , bara, feretrum , sanda- 
pila , bière , cercueil. 

Brnsór , berbotón , berbotaire, borbottone, 
uerulus , grogneur. Per balbettante , balbo, 
albus, blesus , bégue. 

BersoTÈ , parlar fia denti , poco inteso da 
chi ascolta , borbottare , brontolare , mussi- 
tare , mussare, mutire , marmotter, grogner. 
Per balbettare , tartagliare, balbutire , lingua 
hesitare, balbutier, bégayer. Berboté, bran- 
dé , in m. b. vale bollire assai, bollire a 
ricorsojo , ferventissime æstuare , bouillir à 
gros bouillons. Berbotè, la panssa berbóta , 
si dice quando gli intestini, o per vento, o 
per altra cagione romoreggiano , gorgogliare, 
strepere , les boyaux crient, il s'y fait du 
bruit. Per lo romore che fanno i liquidi 
bollendo , scrosciare, bollire smoderatamente, 
ebullire , fervere , bouillonner. 

Bgnsorü , V. Bor. 

Benpacur, V. Bardacul. 

Berposa , t. di giuoco di tavola reale... 
bredouille. Esser nel caso di vincer doppio 

« + + + être en bredouille. ?tre en ét»t de 


mn: valr sagna: doue trane. 
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Brrcamifia, carta char- 


BrnacawoT , agg. d'una sorta di pera, ber- 
gamotto , pirum bergomense, bergamotte. Si 

ice anche d'una sorta d'agrume odorosissi- 
mo della stessa figura . . . . bergamotte. 

Bergansson , stoffa d' Olanda . . . . étoffe 
de Hollande , qui vient de Ber 


BrrGë , guardiano di pecore , pecorajo, 
pastor , opilio , berger. 

Drac£nA , femmina di pecorajo, pastorella, 
pastoris uxor , bergère. | 

Brncrnór, dim. di dergè, pastorello, parvus 
pastor , bergerot. 

BracraóTA, dim. di Vergèra , pastorella, 
puella gregis custos , bergerette, bergeronette 
et bergerotte , disusati , petite bergére. 

BercRIGNÈ , non operare con ischiettezza , 
con franchezza , con lealtà , rigirare , simu- 
lare , operare con astuzia, parum sincere age- 
re ficte , ac simulate loqui , aliquantulum 
a veritate deflectere , biaiser , gauchir, co- 
niller , tergiverser. 

Braciorà , di colore vario , saris colori- 
bus ornatus , infectus etc. , bariolé. 

BErcna , V. Brigna. 

Brrenir, nome che si dà dalle nutrici al 
diavolo, quando parlano con i fanciulli, 
diavolo , ion. , diabolus, diable. Bergnif, 
voce usata dai Piemontesi per indicare il dia- 
volo ; onde si dice : Andè a cà d" bergmif. 

BrrGnôcoLA , escrescenza , tuber, excrois- 
sance. Bergnócola , tumore nel capo , che 
viene da un colpo , o da una caduta , ber- 
noccolo , bozza, bitorzolo , tuznor , bosse au 
front , bigne. Bergnôcole dji erbo , nocchie, 
nodo , bernoccolo , nodus , nœud , bosse. 

Bemcum , o Birichin, monello , furfan- 
tello , baroncello , sfacciato , sfrontato , no- 
me , che si dà a quei ragazzi sudici, e sfor- 
mati, che si veggono birboneggiare per la 
città , vafer , improbulus , erro impudens , 
effronté , téméraire , insolent , petit coquin, 
petit vaurien , maraud , polisson. 

Bericuinapa , buffoneria vilissima ,  impu- 
dentia | polissonnerie. 

Berir , dicesi il membro virile , veretrum, 
mentula , penis , membre viril. 

Brnca , caccherello di pecore, di capre, 
e sunili, stercus ovillum , caprinum , crotte 
de brébis , de levraux etc. Berla d'rat , cac- 
cherello di topi , muscerda , crotte de souris. 
Berla d'aso , lo sterco che stalla l’ asino, 
stallatico, fimus, stercus , fiente. Berle d'cra 
ve , pilole caprine per ischerzo . . . crotti» 
de chèvres. 

Rente Wa , © nabfeia. quel giera non rame 


preso , che avanza alla ricotta, scotta, se- 
rum , babeure. 

Brnax , sorta di giuoco di carte , che con- 
siste nell’ azzeccare tre carte dello stesso va- 
lore , come tre assi, tre sette, ed è?giuoco 
assai ruinoso per li molti incontri, che cor- 
rono ; dai Francesi dicesi brelan, in Toscana 
si chiama trai , ludus aleatorius , qui ternis 
lusorüs foliis luditur. 

BerLamnpòr, soldà d'trata , stradiere , sol- 
dato di tratta, publicanus, gabeleur, préposé. 

Benuicu-BrrLôcu , v. pop. storditamente , 
all’ impazzata , all'-avventata , alla balorda , 
alla cieca , senza riflessione , a caso, a più 
non pensa, temere, inconsulto, étourdiment, 
inconsidéremment, brélique bréloque. Oltre 
al premesso significato , suole pure quest'av- 
verbio prendersi in senso ico, ondesi 
dice ; per virtù d' berlich e Berlich f co- 
mando , ec. Il che probabilmente derivar 
deesi dalla stranezza di queste voci. . 

Berticuè , leggermente fregare con la lin- 
gua , leccare, lingere, lambere. lécher, po- 
ir , sucer avec la langue. Berlichèsse i dì, 
sì dice di: cosa, che piace estremamente, lec- 
carsene le dita , digitos lingere , s'en lécher 
les doigts. Berüchésse , fertésse , ti > du- 
strèsse , proprio donne , in lisciandosi , 
e stropicciandosi , azzimarsi , strebbiersi , se 
perpolire, fricare, se farder, se frotter, s'en- 
joliver. V. Lechè. ur 

Bercicam ; berlichin sciofeta, berlichinbt , 
zitella avvenente , vivace, graziosa, e allin- 
data , puella decora , elegans, comta , pu- 
celle , jeune fille , poupine. 

Benciña , sorta di gastigo , che si dà ai 
malfattori , con esporgi al pubblico scherno 
in un luogo, che si dice pur anche berliña, 
berlina , numella versatilis, vel pali, aut 
stipitis supplicium, pilori. 

Bencifia, carrozza a quattro ruote, il cui cor- 
po è piantato su due forti cuoj , tirati a 

rza , che rendon placido il moto, berlina, 
rheda , esseda , berline, voiture à deux places. 

BgarmcóT, altra sorta di carrozza simile al- 
la berlina, ma più piccola .... voiture coupée, 
petite berline , berline coupée, berlingot. 

BrrLos , stronzolo , stercus durum , petit 
étron. . 

Brarontr, dim. di berlon. 

Byarum , luce confusa , incerta , che non 
dà chiaro a vedere, fra lume e bujo, bar- 
lume , incertum lumen, subobscurum lumen, 
lueur , clarté foible , sombre lueur, entre 
chien et loup. 

Braruss, tralucere, trasparire, translucere , 
interlucere , entreluire , luire à demi. 


Tom. I. 


| nelle , garce , coquine. 
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Brnxà , cruscata , miriura furfuris , mix- 
tion de son. Per porà V. | | 

Bgawanpow , Monaco dell’ Ordine di San 
Bernardo, Cisterciense, Cisterciensis, Ordinis 
sancti Bernardi, Bernardin , in m. b. per 
il culo , culus , podex, le cul. 

Brrmas , t. prov. , V. Paleta. 

Brrnuria , sbernufia, femmina schizzinosa, 
mulier morosa, fastidiens, femme dédaigneuse, 
revêche, qui fait la précieuse, pimbèthe. 
Bernufia , V. Sumia. 

Brno, Bebèro, montone, aries, mouton. 

Berro , prigione , carcere , carcer, prison, 
cachot. Berro d'cavej, VW. Bescia. Berro , 
zitella, donniciuola , puella, femella , grisette. 

Brgnsacu, t. di disprezzo, sgualdrina, me- 
retrice , donna di partito, meretrix , péro- 


Bersaca, sorta di sacco, chei soldati nelle 
marcie , e le genti di mestieri portano per 
viaggio sopra il loro dorso , ed. in cui pon- 
sono le loro provvisioni, i loro utensili, 

isaccia , tasca, zaina, sac, havresac. Per la 
tasca propria de’ cacciatori, detta anche gi- 
bassè , carniere, saccaja , : hippopera , pera 
venatoria, besace, gibecière, carnassière. Agg. 
a uemo scioeco , babbaccio , V..Babau. " : 

Brnsô , unione di varie pertiche le. une 
dritte, e le altre disposte in forma d' arco, 
legate assieme , e coperte di gelsomino , di 
caprifoglio , ed altre piante, che si avvitic- 
chiano , pergola , trichila , berceau. 

:Berra , uccello simile al corvo, ma al- 
quanto minore ; con alcune penne bianche , 
cornacchia , mulacchia , putta, gazzera, tac- 
cola, scapino, cornir , monedula , pica; 
pie, corneille, margot. Buté la berta an sac, V. 
Butè. Ant’! tenp ch berta filava , prov. , e 
vale nei tempi antichi, nei .secoli felici, 
priscis temporibus , felicibus temporibus, au- 
reis seculis , du temps qu'on se mouchait 
sur la manche', au bon vieux temps, du 
temps du Roi Guillemot. 

BrrtavèL , strumento da uccellare , o da 
pescare , bertovello , nassa , nasse. 

Brrravèca, molta loquacità , tattamella , 
anfania , vaniloquentia , babil , jaserie. Mnè 
la bertavéla , tattamellare , inaniter verba 
effutire , babiller, causer. 

BERTAVELA , specie di pernice rossa, più 
grossa delle pernici ordinarie, pernix rubra, 

artavelle. | 

BertèL, t. dei mugnaj, quella cassetta 
quadrangolare in forma d'aguglia , che si 
accomoda capovolta sopra la macina, don- 
de esce il grano , o la biada , che si ha a 
macinare , tramoggia, infundibulum, gris 
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de moulin, auget; i'sostegni della tramog- 


gia diconsi trémions, il legno, che regge la 
tramoggia dicesi trémoie. | 

BerteLa , sorta di cinghia, o cordone, 
che si mette all’ arcohuso , e presentemente 
usasi anche a sostenere i calzoni, cinctoria 
dossualia , bretelle. 

Bratw, V, Bartin. 

, Benroufa , spezie di frutice, che nasce 
in luoghi ombrosi, ed ha le foglie perpetue , 
e simili a quelle dell’ ulivo, laureola , /au- 
reola , lauréole. 

Bgsrow , colle orecchie tagliate , bertane , 
cusis auribus , courtaud, moineau. 

Bgarow, berrettone, magnus galerus, grand 
bonnet. lare Li 

gaTONDR , tagliare i capelli troppo corti, 
tosare , ad cutem ronde rogna ; tondre. 
Per ritondare, rotundare , exequare , ton- 
> égaliser. | 

Berrowk, tosare, cimare, tondere, tondre, 
couper , rogner. 

Bgarsowk, V. Bartoli. 

BgsancA , dernà, sciancato , claudus , lu- 
«atus , hoiteuz, éreinté. 

Brsawcuh, guastare, scocciare, rovinare , 
eorrumpere , perturbare , confundere , diri- 
pere, vastare, troubler, détruire, renverser. 

Bysancaèssz , ammazzarsi per la fatica , 
quasi guastarsi le anche , labore disrumpi , 
se eréver de travail. | 

Bis, V. Besbü. 

Bgssiè , bisbigliare , favellare pian piano, 
susurrare , chuchoter , murmurer. 

Brssh, bisbiglio, suono, che si fa in bi- 
sbigliando , susurrus , murmur , murmure, 
bruit sourd et confus. 

Brscawr, o per bescans, a sghembo, a 
sbiescio , in isbieco, a traverso, di schiancio, 
oblique , obliquement, de biais, en biais. 

Brgscan&, sberciare, non dare nel o, 

non imberciare, obliquare , manquer le but. 
Bescarè , si dice anche, quando colpo , o 
simile ferisce obbliquamente , o colla parte 
più debole dell’ arme , cogliere scarso, ob- 
ique ferire, effleurer, ne porter à plein. 
"L tron a la bescaralo , il fulmine lo colse 
scarso , non lo colpì, exiguo ictu fulminis 
percussus est, la foudre l'a à peine touché, 
il ne l’a qu' effleuré. 

Brscassa, 0 biscassa, luogo dj giuoco pub- 
blico , bisca, locus aleatorius , académie de 
jeu , brélan, tripot. 

Bescaäürr , castagne bislessate col guscio , 
ed affumate, perché si prosciughino alquan- 
to, e si conservino per mangiarle senz’ altra 
cottura, anseri, castanca bis coctæ, marrons 
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biscuits , voce dell’uso. Per denari, argento, 
oro, argentum , aurum , argenti , Or. 

BrscmEUrr, dieonsi i maroni secchi, e cotti 
nel vino col guscio, vecchioni, cocte in vino, 
et exsiccalæ castanee , marrons ses. 

D'cavkr, ciocca di capelli, cirrus, 

touffe de cheveux Za frisure , tou Pit un 

er le besca, pren i capelli, capi 
Plicujus E vadere , preüdre par les cheveux. 
Piesse per le bescie, scossonésse , accapigliarsi, 
mutuo sibi crines vellere, se tirer aux cheveux. 

Bescigra , bestiuola , bestialina, bestiola, 
petite bête, bestiole. Per asinello , o asinella, 
asellus, asella, petit fine, anon, petite anesse. 

Brscarm , pezzetto di pasta fatta con owi, 
e zucchero, e fior di farina, biscottino, can- 
tuccio , panis dulciarius, pastillus, buccella, 
crustulum , biscuit. 

Bgscorm, cibo fatto con farina, zucchero, 
e uova, tagliato in fette, pasta reale, copts 
dulciaria ; biscuit à la reine. 

ESCOTINÉ , ortinajo , pasticciere, can- 
tueciajo, dulciarius pistor , faiseur de pain 
d' épices , pâtissier. 

Bestonan , besügn , bpsont, hesquader, V. 
Bslong , bsügn , bsont, bsquader, e simili. 
Bess, dindin , mandi, beschéuit , gré, 
in m. b. vale danari, bezsi, voce Venexians, 
ma usata anche dai Toscani per danajo in 
generale , nummus , pecunia , argentum , ar- 
gent, monnoie. 
Besson, e Aessonè, V. Pesson, e Pessonc. 
Besrampî, indugiare , andar in lunga, mo- 
rari, cunctari , retarder , différer , tempori- 
ser, tarder. Bestandé , per aspettare , atten- 
dere , expectare , opperiri , attendre. 
Bgsrantè , v. pl. fermarsi, attendere, 
tare, morari, consistere, remorari, subsi 
manere , S'arréter , tarder, se tenir, atteridre. 
Besremia , empie parole profferite contro 
Dio, o contro le cose sante, bestemmia, 
blasphemia , blasphéme , parole impie. 
Bresreui£, profferire bestemmie, bestemmiare, 
exsecrari , impia in Deum, et in religionem 
evomere, blasphémer, proférer un blasphème. 
Besria , bestia , bellua , fera , bête. Saut 
ah bestia , esser in gran collera, ira excan- 
descere , se mettre en furie. Bestia , bestia». 
sa, bestiéäl, bestion, bestia, bestiaccia, 
bestiuolo , bestione , si dice metafor. a uo- 
mo senza discorso, di poco senno , o che 
abbia costumi , o faccia azioni da bestia, 
bellua , belluinus homo , animal , béte. 
BesriarrÀ , sciocchezza , pazzia, babbuae- 
saggine , mellonaggine , stultitia , dementia , 
socordia , sottise , bétise. Bestialità , bruta- 
lità , eccesso , azione brutale, feritas , im 


manitas , turpissimum facinus , brutalité , | 
eccato |. 


action brutale. Bestialitä , per lo 
della bestialità , cum bestiis coitus, bestialité. 
Bestialità , usasi anche in modo d' esclama- 
zone, maraviglia. PE 
Besriam , moltitudine di bestie, ma dicesi 
comunemente delle domestiche, bestiame , 
o simili, bestiame grosso , armentum , bêtes 
à cornes. Bestiam , se di capre, pecore ec., 
e, me- 
nu bétail. 
Brsriera , V. Bescieta. 
bestiale , vesanus , bestial. 
Berisa , v. fr. stupidezza, mellonaggine , 


pecus , bétail. Bestiam , se di buoi, vacche, 
bestiame minuto , grex , bêtes à 

BrstikùL , ferino , feroce, senza ragione, 
sciocchezza , scipitezza , grossezza d' ingegno , 


insipientia , stupor , stoliditas , fatuitas , in- | 


sulsitas , bêtise, lourderie, niaiserie, stupidité. 

Bsroca , osteria , dove si vende il vino al 
minuto , bettola , caupona , cabaret, taverne, 
guinguette. Betola , dicesi anche d'osteria da 
mal tempo, hospitium vile, cabaret borgne. 

Berônica , sorta d'erba, bettonica , beto- 
nica , bétoine. 

Beû , bue, bos, bœuf. Sarè la stala pers 
i béù , pr. cercar rimedii , seguito il danno, 
re comesa rationem putat , clypeum post 
vulnera sumit, fermer l'écurie quand les boeufs 
sont déhors. Butè 'l chèr dnans ai béà, prov. 
far innanzi ciò che si dovrebbe far dopo ; 
prepostere ere , mettre la charrue de- 
vant les boeufs, commencer par où l'on de- 
vrait finir. Béù alla bresa, modo di accon- 
ciare la carne di bue . . . . bœuf à la braise. 

Bsuc, buco, foramen , trou. 

Bai: , bollitura , decoctum , bouillon, ébul- 
lition. Fe dè-un , doi, tre béui , bislessare, 
lessare alquanto , far bollire un pochetto , 
elirare , suffervere , faire donner un bouil- 
lon , deux, ou trois. V. Sbianchi. 

B&ü;r , bollire*, il rigonfiare de’ liquidi per 
troppo calore, bullire , bouillonner. 

Bxus, immaturo, acerbus , prématuré, vert. 

Bsuswa , intriso di stacciatura, o di cru- 
schello , di untume, e d’acqua, che si dà 
alla tela bozima , polenta , glutinium texto- 
rium , chas. Dè la béüsma, anbosmè, im- 

i , telam illinere, glutinio telam 
polire , coller avec le chas , pâter la toile 
avec du chas. , 

BavanDa , materia da bere, o. semplice, o 
composta , e O più si dice di cose me- 
dicinali , bevanda , potus , potio , breuvage, 
boisson , médicament , potion. | 

Bo&UJA , mistà , immagine, figura dipinta, 
o di rilievo , effigie , impronta ,-imago, e/- 
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tes, image , figure, jouet d'enfant. 

Boi, così chiamasi dai fanciulli il cacio, 
il formaggio , caseus, pressum lac, fromage. 

Bia, per bala del truch , biglia , globus 
eburneus , bille. Bia , per randello da strin- 
ger le some , ossiano quei legni storti, coi 
quali si serrano le legature delle some , bi- 
glia , vectis , bille. Bia , e pià comunemente 
bie , sorta di giuoco, che si fa con alcuni 
pezzi di legno, rassomiglianti in qualche 
modo ai candelieri , e questi si pongono di- 
riti , e si fanno cadere con una grossa palla 
di legno, detta borela , la quale si getta 
contr’ essi, birillo , birilli voce dell'uso, 
metula lusoria, vel obeliscus lusorius, quille, 
ou quilles , onde quiller, vale tirare per ve- 
dere chi sia il primo al giuoco de’ birilli. 

Bii, quella quantità di grano, o altra 
biada che in alcuni luoghi sì dà ai mietito- 
ri, e altri lavoratori in prezzo della loro 
opera in vece del danaro . ... affanures. 

Biaca , materia di color bianco , che serve 
al pittori per colore, e ai medici per far 
empiastro , biacca, cerussa , céruse. 

IaDÉT , materia di color azzurro , della 
quale si servono i dipintori , cd è pur anche 
aggiunto di colore, che si fa col biadetto , 
biadetto , color ceruleus, couleur azur, bleu. 

BiaLèra, canale, per lo quale si cava l’acqua 
de’ fiumi, mediante le pescaje , o si riceve 
da’ fossati, che scendono dai monti per ser- 
vigio de’ mulini, per innaffiare i prati, gora, 
canalis , ductus , euripus , aque fluviatilis 
ductus , rigole, canal, biez, arrière-biez. 

Burgak , colui, che ha cura dei condotti 
delle acque , curator aquarum , vel rivorum, 
seu aqua ductorum , directeur des rigoles. 

BiaLor, colui, che adacqua , innaffia, ba- 
gna i prati, o simili, acquajuolo , qui irri- 
gat , irrigans , arroseur. | 

Biaxór , dóira.,. rigagno , rigagnolo , piccol 
rivo ,. o quell’ acqua che corre per la parte 
più bassa delle strade , rivulus, ruisseau. 

Biancaria , lingeria, biancheria , linteæ ve- 
stes , du linge. Biancaria , per luogo ove si 
imbiancano , officina albaria , buanderie , 
blanchisserie , lieu oà on fait la lessive. 

Biaxcasra , che tende al bianco, biancastro, 
albidus , ad album vergens, blanchátre. 

Bianca , sost. uno degli estremi colori op- 

osto al. nero , bianco , bianchezza , candor, 
albitudo , albor , candentia , blancheur , la 


couleur blanche. Bianch, o bianchèt, quella 
materia di color bianco., con cui s'imbian- 
cano le mura , bianco, albarium , gypsum 


ua dilutum , le blanc. Bianc d' l'éie, 
bianco d'ovo , chiara , ovi aluumn., ovi can- 
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didum , ovi albumen , blanc d'œuf, glaire. 
Bianch d'l'éui , cornea, albugine, bianco 
dell’ occhio , cornea , blanc de l'œil. Bianch, 
diconsi in America gli Europei , co' loro di- 
scendenti senza mescolanza di sangue Âme- 
ricano , o Affricano , i bianchi . . . . . les 
blancs. Mostré , o fè vede ’l bianch per el 
neir , mostrare, o far vedere il bianco pel 
nero , vale dar ad intendere, verba dare, 
recta prava facere , vendre du noir, en faire 
accroire. Dé , o mandè carta bianca, dare, 
o mandare foglio, o carta bianca, rimettersi 
totalmente all’ altrui arbitrio , aliorum arbi- 
trio se committere , donner carte blanche. 
Lassé an bianch , cioé lasciare spazio nelle 
scritture per potervi scrivere a suo tempo, 
lasciar in bianco, lacunas , hiatus facere , 
intermittere , laisser en blanc. Pan bianch , 
pane bianco , panis primarius , pain blanc. 
Arma bianca, arma, in cui non si usa fuoco, 
come spada , sciabla , e simili, arma bianca, 
ensis ,-gladius , arme blanche. Bianca , par- 
landosi delle voci ne' partiti vale contraria, ad- 
versum suffragium , boule noire. Bianch segn, 
carta sottoscritta in bianco , potestas rei ge- 
rende ad arbitrium, blanc-seing, carte blanche. 

Biancuèr , o pruss bianchèt , agg. ad una 
sorta di pero nquette. 

Brancul , imbiancare , inalbare , dealbare, 
candefacere , candorem | inducere , blanchir. 
Bianchi , o fé sbianchi la carn , far bian- 
chire faire blanchir de la viande , 
la mettre dans l'eau tiéde pour la faire revenir. 

Brancnin, maestro che dà il bianco alle 
muraglie , imbiancatore , tector, albarius te- 
ctor , dealbator , barbouilleur , qui blanchit 
des maisons. 

Biaxcumasra , V. Biancastr. 

Biascuiss&Usa , quella , che lava pannilini 
più fini, lavandaja, purgatrix , blanchisseuse. 

Bianava , sorta di bietola rossa , barbabie- 
tola, o bietola rossa, beta rubra , blitum , 
pastinaca rubra , betterave , poirée. 

Biava, prendesi per quella sorta di semente, 
che si dà in cibo alle bestie da soma , e da 
cavalcare , biada , avena, avena, avoine. Dè 
la biava , pascer di biada , abbiadare, pa- 
scere avena, donner l'avoine. La biava a l'è 
nen faita per j' aso , le cose di valore non 
hanno da darsi alla bassa gente, le perle 
non son fatte pe' ininuali, l'orzo non é fatto 
per gli asini, asinus stramenta mavult , quam 
aurum, l'avoine n'est pas pour les ânes. 

Biavera., sorta di grano, species tritici , 
wrte de grain. Biaveta , t. dei vermicellaj , 
‘ivanda fatta di pasta di farina di grano, e 
ridotta in forma di granelli d’avena . and’ è 
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che chiamasi biaveta, pastillus, pâtes d'Italie. 

Biota , la sacra scrittura, bibbia , biblia, 
orum , bible, écriture sainte. 

Bism, Bibina, Biribin, V. Pito, Pita. 

Bisira , bevuta, bevitura, potatio , bois 
son , breuvage. 

Bicc, V. Foricc. - 

Bicèr , goblót , goblét , bicchiere, ciotola, 
cyathus , calix vitreus , poculum , xyphus 
vitreus , verre à vin , gobelet. 

BicioLan , confetti , biscottini , che si fan- 
no in Vercelli, bellaria , taria , panes 
dulciarii, crustula, pastilli, biscuit de Verceil. 

Bicüca, castelluccio sopra un'altura, bicoc- 
ca , castellum rupibus impositum , bicoque. 

Bicocum , berrettino , pileolus , calotte. 

Bicónma , incudine, con due corni, di cui 
si servono i caldera) , ed i tolaj per raddriz- 
zare le caldaje, ed altri vasi, e per altri 
usi simili , ancudinetta, tasselletto , bicornia, 
incus bicornis , enclumeau , bigorne. 

Bipk, spezie di mobile, di cui servonsi 
zialmente le donne per la pulizia . ... bidet. 

Buwec , colui che serve ad Università, Col- 
leg] , od Accademie , bidello , bidellus , ser- 
vus antecessorum , famulus alicujus Collegii, 
bédeau. Si estende anche a significare colui, 
che serve a qualsivoglia scuola regia, servur, 
famulus , bidellus , bédeau. 

Bièr , lettera che si manda in luoghi vici- 
ni, come da una casa all' altra dentro la me- 
desima città, o terra, biglietto , viglietto , 
epistola , literula , billet. Per ordine , pro- 
messa , privilegio , ed altro simile, bigli 
mandatum , promissum , privilegium , billet, 
promesse. Per qualunque carta scritta, sche- 
dula , billet. Bièt d'interesse , polizza, o bi- 
glietto , che porta interesse, fænebris , vel 
feneratitius chirographus , coupon. Bièt del 
teatro , biglietto di teatro, tessera theatralis, 
eontre- marque. Bièt d'entrada , biglietto di 
entrata , tessera admissoria*, billet d'entrée. 
Bièt , agg. a frutto, vale rancido , stantio, 
vieto , vizzo , passo , appassito , molle , fra- 
dicio , putridus , rancidus , fracidus , putris, 
rance , chanci , qui sent le vieux, trop fait. 

Bi&r , add. , pallido, morto, sq in 
volto , pallidus , bléme , pâle. 

Bigra , V. Bit. 

Bir E BAF, immantinente , incontanente , 
subito , senza indugio , repente , ilico , pre 
tinus , sans délai, sur le champ, sur l’heure 
méme. Di bif e baf , dire ad alcuno parole 
ingiuriose , conviciis aliquem eri chare 
ger quelqu'un d'injures. Di bif e bof, 
lar à torto e a traverso, dicenda .. facienda 
loqui , parler 5 la boeulavyue, 


Brrè , cancellare, cassare , dar di penna, 
dannare , spegnere, estinguere, radere , tor 
via , distornare , delere , expungere , oblite- 
rare , biffer. 

Birorca , o biforch , bifolco , che lavora 
il terreno co’ buoi, bubulcus, bouvier , labou- 
reur. Dicesi bifoich , comunemente a conta- 
dino , od altro uomo scortese , rozzo , mal- 
creato , villanzone , rupico , gros manant, 
vilain paysan. 

Bica , la femmina del porco, scrofa, troja, 
scrofa , sus , porca, truie. 

. BiarÀ, screziato , variato di colori, va- 
rius , versicolor , bigarré. 

Bicarè , distinguere con più colori, va- 
riare , screziare , colore vario distinguere , 
bigarrer. — 

IGAT , filugello , baco da seta, bigatto , 
bombyx , ver-à-soie. Bigat, o gatta sarrà 
ant sò cochét , verme da seta, od altro bruco 
rinchiuso nel suo bozzolo , dicesi crisalide , 
crysalis , crysalide , nymphe. 

Bicwgra , vivanda fatta di pasta quasi li- 
quida , fritta nell' olio , e con essa.si mesco- 
lano delle mele affettate, o pere , od altro 
secondo i gusti, frittella, artolaganus, beignet. 

Bionera, V. Fé na bigneta , schiacciare, 
pestare , infragnere , ammaccare, confringere, 
tundere , obterere , elidere , collidere , écraser. 

Bicorkrrt , o bigolè , fil di ferro fasciato 
di cottone per avvolgervi i ricci, crinium 
plicatorium , roulet. 

Bicòr , bacchettone , graffiasanti , ipocrita, 
baciapile , collotorto , torcicollo , pietatis , o 
religionis ostentator , hypocrita , bigot , hy- 
pocrite , cagot , mangeur de crucifix, tartufe. 

BicórA , pinzochera , simpulatrix , bégui- 
ne , bigote. 

Bicorania, bigotism , ipocrisia, simula- 
mento di santità, e di verità , probitatis si- 
mulatio , kypocrisis , fucata virtutis species, 
bypocrisie , bigoterie , bigotisme , tartuferie, 

oterie. 

: Brass, ristretto de’ conti , bilancio , sum- 
ma rationum , bilan. 

Binawssk, pesare con bilancie, bilanciare , 
librare , peser. Per esaminare, considerare 
minutamente , bilanciare, in trutinam ali- 
quid suspendere , considérer , balancer une 
affaire. Per aggiustare il peso per l'appunto, 
pondera inter sé ad unguem componere, aju- 
ster une balance. 

Busouquer , stromento composto di un ci- 
lindretto per lo pa d'avorio, due palmi circa 
di lunghezza , alla cui metà sta attaccato un 
filo della lunghezza indicata , tenente appesa 
una pallottolina d’ avorio, che si lancia in 
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aria, e si riceve nella cavità del suddetto 
cilindro , crepundia , bilboquet. 

Buzz, V. Bilin. 

Biranp, V. Zruch. 

Bini , fota , bile, collera, stizza, rabbia, 
furor , ira , rabies , rage , colère , bile. 

Birios , collerico , iracondo , stizzoso , ira- 
cundus , colère , bilicux. Zilios , quegli in 
cui soverchia la bile, bilioso, biliosus, bilieux. 

Bimì, V. Abimè. 

Bimesta , lo spazio di due mesi , bimestre, 
bimestris , bimestre. 

Bix , V. Ben. 

Binassa , na bin mata , grande affezione, 
summa benevolentia , attachement , affection. 

Binpa , benda , striscia , fascia, vitta, tæ- 
nia , fasciola , bande , bandelette. 

Bixpa DA BUTÈ AN TESTA , benda, striscia, 
fascia, che s' avvolge al capo , fascia , fascia, 


‘tenia , capital, bandeau , serre-téte. 


Binpaci, V. Bendagi. | 

Binpè, fasciar con benda , bendare , ab- 
bendare , vitta obnubere , fasciola redimire , 
alligare , bander, lier avec des bandes. 

Biwpir , nastro , fettuccia, tenia, vitta. se- 
rica, ruban. 

Bixpeë , fabbricante di nastri, di fettucce, 
fettucciajo , nastrajo , vittarius , tissutier , 
rubanier. 

Bixprm , dim. di bindél , nastrino, vitta 
exigua, petit ruban. 

Bisè , riuscire in una cosa, jene prospe- 
reque succedere , felices habere exitus , opti- 
me expedire , réussir, avoir du succés. 

Bixèz , nato in compagnia d'altri a un 
corpo, a un parto, binato, geminus, jumeau. 

Bió , ghermo , spezie di cesto, tessuto di 
vimini, sotto il quale si mettono i pulcini ; 
perché non fuggano , e non sieno calpestati, 
stia , cavea , mue. 

Biôcra , pezzetto di panno, olo, rita- 
glio, scampolo , scamozzolo , brandello , ta- 
gliuolo, tritolo , striscia, frustum panni , 
panniculus, morceau, piéce d'étoffe, rognure. 

Brora , albero di maravigliosa bianchezza , 
e sottigliezza , del quale si facevano le ver- 
ghe per i fascii, che anticamente portavano 
i littori, bettulla, betula alba , bouleau. 
Biola, V. Pron. 

Bron, o d’un fusto di albero segato , 
che poi si taglia a tavole, o travicelli , o li- 
stell , truncus , billon, voce dell'uso fr. 

Biow , sorta di pianta, amaranto , ama- 
ranthus , blitum , amaranthe. 

Bioxp , biondin , che ha i.capelli biondi, 
biondo, biondello, biondetto, flavus, blondin. 
Biond com un merlo , biondin d' Egit , per 
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dire un uomo assai nero , Ægyptio colore , 
blond d'Egypte, blond comme un pruneau. 

Bionpa, rete di refe , di minutissime ma- 
glic, nella quale si fanno varii lavori coll’ago, 
rezza , reticulatum , et acu pictum opus, 
entoilage , blonde. 

Bina , sorta di bevanda, cervogia , birra, 
cerevisia , zythus , cælia , ceria , bière. 

Binsa , Birbant, Birüon , furbo, fraudo- 
lento , erro, dolosus , vaurien , escroc, fri- 
pon , coquin , trucheur , belitre. 

Binsaja , Mañ d birbe , Partia d’ birbe , 
ribaldaglia, canaglia, truppa di furfanti, im- 
proborum turba , manus , nefarii homines, 
racaille, méchante canaille. 

BinsaxTanla , Scroccaria , ribalderia , fur- 
fanteria , improbitas , dolus , indignum faci- 
nus , coquinerie , méchanceté, 

Binsox£r , nome, che si dà a quei ragazzi 
sudici, e sformati, che si veggono birboneg- 

iare per la città, baroncello, monello, fur- 
antello, baroncio, vafer , improbulus , petit 
coquin, petit vaurien, maraud , polisson , 
petit fripon. 

Birisi, nome d'un giuoco di fortuna a ta- 


voliere , biribisso . .... biribi , cavagnole. 

Binisix , Biro, Pito , una specie d' ticcello 
domestico alquanto più grosso nel gallo, galli- 
naccio, gallo d'India, pollo d’India, tacchi- 
no, gallus Indicus, o Numidicus, coq d’Inde, 


dindon. V. Pito. 

Birican , V. Berichin. 

Biricuinapa, V. Berichinada. 

Binóc, sorta di vettura , biroccio, birota , 
vel birotum , cabriolet. 

Binóc pescuvent, Birocin, sorta di piccolo 
calesse a due ruote, assai leggiero, e scoperto, 
biroccino , cisium , cabriolet, phaéton. 

Binox , caviglia, piuolo , c/avus , cultellus 
ligneus , cheville, tenon. 

Biron , razzi, raggi, che spronano il trave 
del tirante ai vivi aissellier. 

Bisa , piccolo venticello , ma molto freddo 
specialmente la notte, e la mattina a buon'ora, 
brezza, brezzolina , ventulus , frigidiuscula 
aura’, la bise, borée , nord-est. 

Bisaca , bisaccia , e bisacce, montica, pera 
bulga , besace , canapsa. 

Busan, bizzarro , bisbetico ,. ferus ,. iracun- 
dus , colére, emporté. 

Bisanla, fantasticaggine , stravaganza, ca- 
priccio, voglia matta, ghiribizzo, prolubium, 
ibido , animi impetus , commentum, bizarre- 
‘ie , Caprice, fantaisies musquées , extrava- 
zarice , 10. . 

BiseErica , dicesi di un uomo. stravagante e 
ssntoctien, Hlabatieg . diffieilio, x more 
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ingenio varius , fantasque , ca 
. Bissik e Bisbii , V. Besbiè e 

Biscassa ,. V. Bescassa. —— 

Biscuiss, v. pop. , che si accoppia col ver- 
bo essere, Esse an bischiss, odiarsi scambie- 
volmente , mutuo se odio persequi , se hatr, 
se abhorrer réciproquement. 

BisgGie , 0 Lisset , di. legno per lo 
più di bosso, con cui si liscia il contorno 

elle suola , lisciapante , bisegolo , sutorum 
levigatorium , bizegle. 

BisestIL , è quel giorno , che tro 
anni si aggiunge al mese di febbrajo, per ag- 

iustare l'anno nel corso del sole, bisestile, 
isesto , dies intercalaris, bisextus , bissexul, 
intercalaire. 

Bisconcu, V. Beslungh. 

Bis16, t. degli Stamp. bietta, o zeppa, pez- 
zetto di legno tagliato a ugnatura, che serve 
a strigner le forme, cuneus, biseau. 

Bisó , piccolo lavoro curioso , o prezioso, 
che serve per l'ornamento d'una persona, gio- 
Ja, pretiosa ornamenta joealia , nella latinità 
de bassi tempi, bijou. Zisó , dicesi per vezzo 
di donna piccola, e bella, e per ironia a 
persona deforme .... petit minois. 

Bisócn , Bisica , V. Bigót , bigita. 

Bisopit, pregare, far orazione, biascicare 
preci, masticar paternostri , preces fundere, 
orare , precari , prier Dieu. 

Bisopie , orazioni, preghiere , preces, ora- 
tiones , prières. — u uu 

Bisorarie , gioje, giojelli , mobili preziosi, 
ricchi , gentili , morulia , vasa , gemma, et 
id genus pretiosa , bijoux, bijouteries. — 

Bisorië , quegli, che fa commercio di pic- 
coli lavori curiosi, o preziosi, che setvono 

er ornamento di una persona, orefice, gk 
Fiere, venditor di gie; qui gemmas, monilia, 
et pretiosa vendit, bijouter, metteur en œuvre. 

Bissa , serpe, biscia , anguis, coluber, ser- 
pens, couleuvre, agg. a donna vale stizsoss, 
bisbetica, morosa mulier, femme capricieuse. 

Bissa-corèra , sorta d'animale terrestre, c 
acquatico , testuggine , testudo , tortue. Cu- 
chia dla bissa-copéra, fruscio della testuggine, 
testudinis concha , écaille. 

Bissocaèr , rocca del cammino, che esce 
dal tetto , fumajuolo , caminus , focus , fu- 
meron , cheminée. 

Bisrônc , quest'erba , che è una spezie di 
crescione, o nasturzio, è di due spezie, l'una 
detta menta romana , sisymbrium hortense , 
baume, serpolet sauvage, ou menthe romaine 
e l'altra chiamata crescioné, o nasturzio di 
fontana , cisymbrium aquatirum. “ardamine 
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. Bisruam, strumento di chirurgia aprire 
1 tumori grandi, gamautte, scalpellus recur- 
vus ad incidenda tubera , bistouri , amphis- 
méle , trois quarts, trocar. 

Brrum, minerale untoso , bitume, asfalto , 
aspalto, bitumen, bitume. 

| Brvaca, vocabolo preso dal Tedesco, guar- 
dia straordinaria che si fa di notte per fa si- 
curezza di un campo, scolta, .sentinella , vi- 
gil, bivac. Al bivach , a cielo scoperto, sub 
diu, au bivouac ( pronuns. bivac ). 

Biùm, quei tritumi, che restano nel fienile, 
quando n'è tolto il fieno, pula di fieno, 
frustula fani, miettes de foin. 

Brvi, o pivi, spezie di rondine, ma più grossa, 
e più forte, che frequenta le torri, e per es-. 
sere quasi priva dell'uso de’ piedi, posa mai. 
sugli alberi , o altrove, come fanne le altre 
rondini, rondone, apus, odis, apodes, um , 
martinet, alérion, ou moutardier. 

Brason, le arme gentilizie » blasone, scuta, 
vel insignia. gentilitia, on, art araldique. 

Birssa, bellezza, beltà, bello, acconcesza ; 
leggiadria, avvenenza, venustà, pulchritudo , 
forma, formositas , dignitas, venustas, beauté. 

Bcèt, materia, con cui le femmine si li- 
sciano, belletto, fattibello, liscio, fucus, pi, 
menta , offucia , fard. Dèsse ’L blòt, i 


Z 
h- 
sciarsi delle femmine, imbellettarsi, se 
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Brvtr, o ior di gran, pianta, che cresce 
fra le .biade, così detta, perché la più éomu- 
ne ha il fiore di colore bléx ( azzurro), bat- 
tisegola, ciano , cyanus segetum , bluet. 

Bxastre, V. Banastre. 

Bo , voce , con cui i fanciulli domandano 
da bere, bombo, bua, à bubu. 

Bà, appunto, si, certamente, così è, sci- 
licet, profecto , quidem, utique , ita sane, oui, 
sans contredit , sans doute. 

Bò, bue, V. Béu. 

Boaràss; buaccio , vilis , vel magnus los, 
gros bœuf. 

Boanma , uccello , cotrettola , strisciattola , 
coditremola, e in alcuni luoghi d'Italia chia- 
masi boarina, motacilla, hoche-queue. 

Bosa, V. Rupia. | 

Bosika, rocchetto, panucellium, bobine. 

Bosiîa DEL campè, parte del candelliere, in 
cui si mette la candela, candelabri tubulus, 
candele receptaculum , bobéche. 

Boso, Bubit, o bu, voci usate dai fanciulli 

r male, come comode alla loro pronunzia, 
bua, morbus, bobo, mal. | 

Bic, Bocin, così chiamano ì fanciulli il 


| bue , il vitello, dos, vitulus, bœuf, veau. 


Boc, o Buc, ciocca di fiori, di foglie, quane 
do nascono molte insieme , sertum florum , 


frondium , groupe de fleurs, de fruits, de 


rc, fuco se illinerc, se farder, se donner du | feuilles. Hoc , o buc d' cavéi , ciocca di ca- 


rouge, du blanc. 

BLii , il turchino, l’arrurre 
ceruleus, çæsius, cyaneus, bleu, asur, azuré 
de couleur d'azur, couleur bleue. Biéi oelest 


y il cilestro , | chio di cose 
| touffe. Boc , mucchio d’ erbe, di virgulti, 
,| quantità di frutti, di foglie attaccate tutte ad 


pelli, cirrus, touffe de cheveux. Joc, per muc- 


, acervus, tas, amas, monceau, 


del color del cielo, cilestro , ceruleus , bleu | un sol ramicello, cespo, ciocca, cespes , toufle. 
céleste. Bléü ciair, colore simile all’azzurro, | Joc d piume , ciocca di penne, apex plu- 


ma più chiaro, azzurro sbiancato, mavi, ce- 
ruleus, color dilutior, bleu clair. Dè I lies, 
dare il colore turchino bleuir. | 
Buicrar, Un blictri, un frullo, teruncii ,. 
nihili, un rien, un zest. | 
Brim-sum, Fé blin-blin, adulare alcuno ,: 
adulari, assentari, auribus alicujus obsecun- 
dari , blandiri , cevere , "flatter , cajoler, 
Brmór , gentile, bello, grazioso, leggiadro, 
Vago, avvenente, vezzoso, pulcher , formosus, 
venustus , concinnus , gentil , mignon , joli, 
Joliet , bellot. 
Bumóra , fanciulla , zitella vaga, graziosa, 
leggiadra, formosa, venusta puella , joliette. 
Brocm, con o chiusa, V. Badoua. 
Biôca, con è aperta, Vende, catè an blôch, 
vendere, comprare tutto insieme, in digrosso, 
, emere acervatim, vendre, acheter 
en bloc. Fè un blôch, vale lo stesso. 
Bivasrr, che ha del turchino, turchiniccio, 
azzurrognolo, in ceruleum vergens, bleuâtre. 


mosus , touffe de plumes. 
Bóc, con o aperto, è quel segno, o pal- 


| lottola, a cui in giuocando alle palle, o pia- 


strelle ciascuno cerca d’avvicinarsi il più ch'ei 
può con quella cosa, ch'ei tira, grillo, lecco, 
scopus lusorius, meta, but, cochonnet. Bóc,, 
dim. di bôeia, V. Bolin, e Bocin nel 2 sign. 


| Bóc, agg. a cane, V. Babüc. 


Boca, apertura di molte coee , come di 
mantice, sacco, vaso, pozzo, 05, ostium, bou- 
che, ouverture. Boca del forn , bocca del 
forno, prefurnium, bouche du four, gueule 
d'un four. Boca del stómi, bocca dello sto- 
maco, os stomachi, l’orifice supérieur de 
l'estomac. Boca del fusii, dla pistola, orifi- 
cio di un fucile, di una pistola , os, calibre. 
Boca d'un sach, la bocca d'un sacco, os, la 
gueule d'un sac. 

BocanRa, persona di gusto delicato, in ci- 
bis elegans, delicatus, petite bouche. 

Bocaz, vaso comunemente di vetro, boc- 
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cale, lagena , culigna, chopine, bocal. 

‘ Bocar&, cioncare, sbevazzare, bere a piena 
gola , pergrecari, pinter , mettre pinte sur 
chopine, courir les cabarets, chopiner. 

Bocarin, Bocalèt, dim. di Boca, boccali- 
no, boccaletto , trul/a , petit bocal. 

Bocassm, sorta di teleria, dove entra della 
bambagia, e serve a fare soppanni alle ve- 
stimenta, boccacino, linteum textum, a ful- 
lone subactum , ac tinctum , boucassin. 

Boct, termine usato nel giuoco delle boc- 
cie, e vale levar colla sua la boccia dell'av- 
versario, trucciare, pilam pila trudere, débu- 
ter la boule. Bocè, dicesi anche del rimandar 
uno da che esame, rimuovere da un im- 
piego, al cui possesso si trovava, od aspirava. 
PES renvoyer , débouter. 

Bocgra, piccolo vaso da liquori, boccetta, 
ampulla , flacon, fiole. 

ocu, il maschio della capra , becco , ca- 
prone, capro, hircus , bouc. 

Bocntèna , male alle labbra... 
aux lèvres. 

Bocaèr , buco, bucolino , foramen , par- 
vum. foramen , trou, pe trou. Bochèt, per 
una piccola quantità di fiori legati insieme , 
mazzetto , mazzettino , mazzolino , fasciculus, 
bouquet , petite botte. 

Bocuèr, preso in senso generico può com- 
prendere qualunque apertura, o forame , e 
qui prendesi particolarmente per un' apertura 
per ar derivare, e introdurre qualche corpo 

'acqua , chiudendosi esso bochét, e riapren- 
dosi con apposizione, o rimossione di tepa 
( gleba di terra ), arena, pietre : egli é com- 
posto di due colonne laterali, ossia montant, 

i legno, a di pietra, di un travetto traver- 
sale , ossia capbi , posto sopra i montant , 
e cbe si tiene in sesto; della soglia, o ra- 
dice, che é quel legno, o pietra, dentro 
cui sono infissi i montant, a'quali ella serve 
«di base; della portella , ossia saraja, la 
quale si alza, e si abbassa secondo il biso- 
gno , mediante maniglia, o manico di essa, 
saraja. Yl bochét , dicesi da alcuno incastro, 
chiavica , incile, dai Latini incilis, fossa , 
ovvero incile , e dagli Italiani chiazzajuola , 
e dai Francesi forse , lancoir. 

Bocagrièra, vaso proprio per metter fiori, 
vas ad continendos , et servandos florum 
fasciculos , bouquetière. 

. Bocui£ , boccheggiare . . . . 

Bocum , dim. di boca , boccuccia , oscu- 
lun, petite bouche. Bochin dla lucerna , 
anelletto , dove s' infila il lucignuolo della 
ncerna., luminello, riyxus, lamperon. Bo- 
nin. t. delle arti. imbncrahue  apertura 


. . mal 
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di varie opere dell’arte, bocchetta, bocchino, 
os , bouche, languette. Bochin , è anche la 
bocchetta , o imboccatura d’alcuni strumenti 
musicali da fiato , che si mette in bocca, 
beccuccio , rostrum , embouchure. Bochin, 
quel canaletto adunco , ond'esce l'acqua dei 
vasi da stillare , e simili, beccuccio , rostrum 
ampulle , le bec d'un alambic, d’une aiguiere. 

locu. s corpo sferico di 1 che serre 
per giuocare , palla, pallottola , boccia, glo- 
bus , boule à jouer , pelotte , balle. 

Bocianp , sorta d'uccello . . . . . rosignol 
de muraille. | 

Bocianp pr Rcs, uccelletto , che ha la co- 
da rossa . . . . . rouge queue. 

Bociasp&, sporco, sudicio, schifo, sordido, 
gualeccio , sucido , fedus AX dus , “alone. 

, inquinatus , , - re, . 

Bocux, vitello, vitulus, veu, Bocin, quel 
piccolo segno nel giuoco delle pallottole , a 
cui. le palle debbono accostarsi , detto anche 
bolin, o bóc, grillo, scopus lusorius, le bat. 

Bociow , contrassegno , che mettono i ta- 
vernaj sopra le porte, quando fanno 
manomessa di vino per allettar la gente, fra- 
sca, appensa caupone hedera , bouchon de 
taverne. Per il luogo stesso , ove si beve; 
taverna, canova , diversorium , taverne. Bo- 
cion , prendesi anche per bettola , Bopitium 
vile , cabaret borgne. Zocion , è un 
pugno di paglia, o fieno ritorto insieme per 
istropicciare un cavallo, quando è sudato, 
strofinaccio, peniculum, bouchon , brandon, 
tison , flambeau de paille, de foin. 

BociowE , stropicciare un cavallo con pa: 
glia, o fieno ritorto, do é sudato, fi 
care, bouchonner un cheval, le frotter avec 
un bouchon de paille, de foin. | 

Bociór , bogiôt , borsót , borgiachin , pic- 
cola borsa, che si tiene cucita alla cintola 
dei calzoni, borsellino, borsiglio , docellus, 
sacculus , gousset , pochette. 

BocLa, strumento di metallo, o di osto, 
di figura quadrata ; o circolare, sbarrato da 
una traversa, detta staffa, dove è infilzata 
una punta detta ardiglione , ( in piemontese 
bogiarin , o boclin) ia, fibula., boude. 
Si dà il nome di bocla a quegli strunagnti 
che servono al medesimo uso, e fatti alla 
medesima foggia, ancorchè non abbiano ar- 
diglione , fibbia, fibula , boucle. Bocla, pe 
anello fatto di capelli, riccio, cincinnus, 
boucle de cheveux. | 

BoccE, congiungere insieme con fibbia, 
affibbiare, fibula nectere, fibulare, boueler, 
agrafer , boutonner. | 

Rocrix, ^ hog'arin mella amta, “be: 
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infilrata nella staffa della fibbia , ardiglione, 
fibule acus, ardillon. Per dim. di bocla, V. 
, tanta quantità di cibo , quanta in 
una volta si mette in bocca, boccone, bucca, 
bolus, morceau, bouchée. Bocon, per pezzuolo 
di 
Bocon, o rusion d Adam, boccone di Adamo, 
larynx , os au gosier , la pomme d'Adam. 
Bocom TroLocicm , un tozzo di pane, fru- 
stulum panis, un morceau , rafraîchissement. 
Bocon , per veleno , venenum , toxicum , 
boucon ; se si di cane, dicesi, gobbe. 
Bocon del preive, il cibo più dilicato, bolus 
exquisitus , sot-l'’y-laisse. Bocon del preive, 
il groppone degli uccelli, uropygium, crou- 
pion , sot-l’y-laisse. | 
. Bocosì, quantità di cibo, che si 
spicca in una volta coi denti, morso, buc- 


cea , bouchée. 

Bocoxt, addentare, prender co’ denti, den- 
tibus arripere , prendre , serrer avec les 
dents , mordre. 


Bocomt, dicesi quando taluno aspettando, 
che vengano i compagni a mensa , 0 che 
siano portate in tavola le vivande, piglia dei 
pezzetti di pane, e mangia, bocconcellare 
- + + - prendre un morceau. 

Bopeno, bodila, dicesi per ischerzo a uomo 
panciuto , e piccolo, di grosse membra, ben 
tarchiato, fatticcio, corpacciuto, bene habitus, 

s. homme ventru , de gros corps. 

Bopix , vivanda fatta di sangue di animale, 
sanguinaccio , sanguiculus , andouille, boudin. 

Bopaf, metter insieme cose diverse , me- 
scere , mescolare , miscere , commiscere , per- 
miscere , immiscere , confundere , mêler, con- 
foudre , brouiller. è le carte , mescè le 
carte , mescolare le carte da giuoco , scozza- 
re , sejungere , separare , mêler , battre les 
cartes, e nell’uso déséquencer. Zodrè tu 
ansem , avvolgere insieme , confusamente , 
abbatuffolare , temere miscere , mettre tout 
péle-inéle. 

BopaicapAa , miscuglio , confusione , conge- 
ries , permiztio , confusio , mixtura , mélange. 

Bo£ , quello , che guida i buoi , bifolco , 
boaro , bubulcus, bouvier. Boè a govern , o 
sciav |, O sciavenssa, dicesi dì bifolco, 
che è obbligato ad avere l’ opportuna cura 
de’ buoi, vacche ec., che sono del padrone, 
e di fare gli opportuni lavori d’un podere , 
mediante certa quantità di grano, vino ec. pel 
suo vitto , bifolco , boaro, bubulcus, bouvier. 

Botra , vasetto per lo più di sottilissimo 

à contenente una libbra circa di ta- 
> , bossolo , ca. , pixis , boîte. 

Bor, agg. ai ps che hanno assai di con- 

Tom. I. 


che cosa, boccone, frustulum, morceau. | flatus caloris 
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sistenza per non stiacciarsi , e piegarsi, e da 
loro stessi stanno sollevati , boffice, gonfio , 
tumidus , bouffant. 

Bor, sost. , o baf d'caud , d'vent ecc. , 
vampa di calore , soffio di vento, ardor , 
spiramentum venti, bouffée 
de chaleur , de vent. 

. Borà, gonfiar le gote a bella posta, e per 
ischerzo , buccas inflare, bouffer. Bofè, man- 
dar fuori l’alito con impeto, e a scosse, per 
lo più per cagione di sdegno ; Sbuflare , iras 
proflare , fremere , bouffer. Bofè , per insu- 
perbire , superbia efferri , superbire , s'enflev 
d'orgueil , étre boutté d'orgueil , et de vanité. 

Boc, muovere, movere , mouvoir, re- 
muer. Bogè, in s. n. per locè, crollare, 
quassari , concuti, loco moveri , commoveri, 
cbranler, secouer. Bogèsse , darsi moto , pi- 
gliar moto , se movere , se remuer. 

Bocuë , sorta di vettura leggiera , montata 
su due ruote , biroccio, plaustrum , cabriolet. 

Boonzna , dicesi per ingiuria a uomo mal- 
vagio , scellerato , ribaldo, infame, sfacciato, 
furfante , fellone , scelestus , nequam , ün- 
probus , furcifer , bougre, bougre de coquin. 

Bocià , parlandosi del giuoco di dama, 
degli scacchi, e simili, vale mossa, tiro. 
Fé bona, o cativa bogià, muover bene, o 
male le pedine, o i pezzi, far buona, o 
cattiva mossa, 7otio , jactus , mouvement. 

Bocranux , 0 ardion , ferruzzo appuntato 
della fibbia, ardiglione , fibule acus, ardillon. 

BociaTë , muoversi quà e là, cangiare 
sito , brulicare , movere, moveri , bouger, 
grouiller , remuer. 

Bogiatix , dicesi per ischerzo ai fanciulli , 
che non istanno mai fermi , frugolino, nus- 
quam quiescens , un petit utin. Dogiatin , 
chiamasi quel piccolo vermicello , che nasce 
nel cacio, tarma, teredo , gerce , acarus. 

BocióTr , V. Bociót. 

Bocxox , V. Bubon. 

Bocnèssa , dicesi per villania a donna tri- 
sta, ribalda , infame, sfacciata, sciamannata, 
improba , vilis , scelesta femina , femella, 
muliercula , bougresse. . 

Bésa, insetto , bacherozzolo , vermicello , 
vermetto , veriniculus , insecte ,  verinisseau. 
DBója, e più com. bóje, o verm , diconsi 

uei bachr, che sono nel corpo per lo più 

i bambini, lombrico, /umbricus, ver. 
Bòja , per manigoldo, carnefice , boja, tor- 
tor , carnifex , bourreau. Avèi la bója , o 
la bòja per traverss, o traversséra, in m. b. 
esser melanconico, avere i bachi, tristem 
esse, être triste, mélancolique. Bója , lo 
stesso che bòa, bruco, verme, uri ; Vr'it= 

1. 
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de moulin, auget; i sostegni della tramog- 


gia diconsi trémiops, il legno, che regge la 
tramoggia dicesi trámoie. | 

BgnTeca, sorta di cinghia, o cordone, 
che si mette all’ aroohuso , e presentemente 
usasi anche a sostencre i calzoni, cinctoria 
dossualia , bretelle. 

Brartw, V, Bartin. 

. Benrouña , spezie di frutice, che nasce 
in luoghi ombrosi, ed ha le foglie perpetue , 
e simili a quelle dell’ ulivo, laurcala, /au- 
reola , lanréale. 

Bsrtox , colle orecchie tagliate , bertone , 
cesis aurilus , courtaud, moineau. 

Bgnrox, berrettone, magnus galerus, grand 
bonnet. I | 

RRTONPR , tagliare i capelli troppo corti , 
tosare , ad cutem para palin s tondre 
Per ritondare , rotundare , exequare , ton- 

» égaliser. | 

Benaxonk, tosare, cimare, tondere, tondre, 
couper , rogner. 

Bgarsowk, V. Bartoli. 

.  Bysancà, dernà, sciancato , claudus , lu- 
«atus , hoiteux , éreinté. 

Brsancat, guastare, scocciare, rovinare, 
eorrumpere , perturbare , confundere , dirie 
pere, vastare, troubler, détruire, renverser. 

Bysancrèsax , ammazziarsi per la fatica, 
quasi guastarsi le anche , labore disrumpi , 
se eréver de travail. 

Bessià , V. Besbü. 

Besse , bisbigliare , favellare pian piano, 
susurrare , chuchoter , murmurer. 

Brseh , bisbiglio , suono , che si fa in bi- 
sbigliando , susurrus , murmur , murmure, 
bruit sourd et confus. 

Brscawr, o per bescans, a sghembo, a 
sbiescio , in isbieco, a traverso, di schiancio, 
oblique, obliquement, de biais, en biais. 

Brscar&, sberciare, non dare nel 0, 
non imberciare, obliguare, manquer le but. 
Bescarè , si dice anche, quando colpo, o 
simile ferisce obbliquamente , o colla parte 
più debole dell’ arme , cogliere scarso, ob- 

ique ferire, effleurer, ne porter à plein. 
"L tron a la bescaralo, i| fulinine lo colse 
scarso , non lo colpi, exiguo ictu fulminis 
percussus est, la foudre l'a à peine touché, 
il ne l'a qu’ effleuré. 

Brscassa , o biscassa, luogo di giuoco pub- 
blico, bisca, locus aleatorius , académie de 
jeu, brélan, tripot. 

Bescsäürr , castagne bislessate col guscio , 
ed affumate, perchè si prosciughino alquan- 
to, e sì conservino per mangiarle senz’ altra 
cottura, anseri, castaneæ bis cocte, marrons 
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biscuits , voce dell’ uso. Per denari, argento, 
oro , argentum , aurum , argenti , or. 
BrscnEurr, dieonsi i maroni secchi, e cotti 
nel vino col guscio, vecchioni, cocte in vino, 


et exsiccatæ castanee , des marrons ses. 


Brescia D'cavèi, ciocca di capelli, cirrus, 
toufle de cheveux Za frisure , tou Pie us 
er le besca, pren à capelli, capi 
Pi ie redire , prendre par les eux, 
Piesse per le bescie, scossonésse , accapigliarsi, 
mutuo sibi crines vellere, se tirer aux cheveux. 

Bescigra , bestiuola , bestialina, bestiola, 
petite bête, bestiole. Per asinello , o asinella, 
asellus, .asella , petit âne, anon, petite anesse. 

Bracarm , di pasta fatta con ov, 
e zucchero, e fior di farina, biscottino, can- 
tuccio , panis dulciarius, pastillus, buccella, 


. | crustulum , biscuit. 


Brscorw, cibo fatto con farina, aucchero, 
e uova lato in fette, pasta e, copta 
Alta cesti à la reine, j 


Brscoriwk , confortinajo , pasticciere, can- 
tueciajo , dulciarius pistor , faiseur de pain 


d' épices , 
Bestoman , besôg bpsont, hesguader , Y. 
Bslorg, bsign, bsont, bsquader, e simili. 
Besa, dindin , manòt, beschéüit , gréuie, 
in m. b. vale danari,. bezsi, voce Venezians, 
ma usata anche dai Toscani per danajo in 
generale , nummus , pecunia , argentum , at- 
gent, monnoie. 
Besson, e Aessonè, V. Pesson, e Pessoni. 
Brsramp®, indugiare , andar in lunga, mo- 
rari, cunctari , retarder , différer , tempori- 
ser, tarder. Bestand? , per aspettare , atten- 
dere , expectare , opperiri , attendre. 
BgsrawrE , v. pl. fermarsi, attendere, 
tare, morart, consistere, remarari, subsi 
manere , S'arréter , tarder, se tenir, atteridre. 
Brsremia , empie parole profferite contro 
Dio, o contro le cose sante y bestemmia , 
blasphemia , blasphéme , impie. 
Basrewit, profferire bestemmie, bestemmiare, 
ersecrari , impia in Deum, et in religi 
evomere, blasphémer, proférer un blasphéme. 
Besria , bestia , ia, fera , bête. Saut 
an bestia , esser in gran collera, ira excan- 
descere , se mettre en furie. Bestia , bestias- . 
sa, bestiéül, bestion, bestia, bestiaccia, 
bestiuolo , bestione , si dice metafor. a uo- 
mo senza discorso, di poco senno , o che 
abbia costumi , o faccia azioni da bestia, 
bellua , belluinus homo , animal , béte. 
BestiaLITÀ , sciocchezza , pazzia, 
saggine , mellonaggine , stultitia , dementia , 
socordia , sottise , bétise. Bestialità , bruta- 
lità , eccesso , azione brutale, feritas , im. 


er. 
n, 
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manitas , turpissimum facinus , brutalité, 


action brutale. Zestialità , per lo peccato | 


della bestialità , cum bestiis coitus , bestialité. 
Bestialità , usasi anche in modo d' esclama- 
zone, maraviglia. PE 

Besriam, moltitudine di bestie, ma dicesi 
comunemente delle domestiche, bestiame , 
pecus , bétail. Bestiam , se di buoi, vacche, 
o simili, bestiame grosso , armentum , bêtes 
à cornes. Bestiam , se di capre, pecore ec., 
bestiame minuto , grex , bétes à laine , me- 
nu bétail. 

Brsrigra , V. Bescieta. 

BrstiRüL , ferino , feroce, senza ragione, 
bestiale, vesanus , bestial. 

Berisa , v. fr. stupidezza, mellonaggine , 
sciocchezza , scipitezza , grossezza d’ ingegno , 


insipientia , stupor , stoliditas , fatuitas, in- | 


sulsitas , bêtise, lourderie, niaiserie, stupidité. 

Bzrora , osteria, dove si vende il vino al 
minuto , bettola , caupona , cabaret, taverne, 
guinguette. Betola , dicesi anche d'osteria da 
mal tempo, hospitium vile, cabaret borgne. 

Brrówica , sorta d'erba , bettonica , beto- 
nica. , bétoine. 

B&U , bue, bos, bœuf. Saré la stala pers 
i béù , pr. cercar rimedii , seguito il danno, 
re comesa rationem putat , clypeum post 
vulnera sumit, fermer l'écurie quand les bœufs 
sont déhors. Butè 'l chér dnans ai béù, prov. 
far innanzi ció che si dovrebbe far dopo, 
prepostere agere , mettre la charrue de- 
vant les boeufs, commencer par où l'on de- 
vrait finir. Béu alla bresa, modo di accon- 
ciare la carne di bue .... bœuf à la braise. 

Bzüc, buco, foramen , trou. 

Bài: , bollitura , decoctum , bouillon, ébul- 
lition. Fe dè-un , doi, tre béüi , bislessare, 
lessare alquanto , far bollire un pochetto , 
elirare , suffervere , faire donner un bouil- 
lon , deux, ou trois. V. Sbianchi. 

Bru , bollire* il rigonfiare de’ liquidi per 
troppo calore, bullire , bouillonner. 

Baus, immaturo, acerbus , prématuré, vert. 

Brusma, intriso di stacciatura, o di cru- 
schello , di untume, e d’acqua, che si dà 
alla tela bozima , polenta , glutinium texto- 
rium , Chas. Dè la béisma, anbosmè, im- 
bozzimare , telam illinere , glutinio telam 
polire , coller avec le chas, páter la toile 
avec du chas. . 

Brvanpa , materia da bere, © semplice, o 
composta , e lo piu si di 1 cose me- 
dicinali , bevanda ) potus , potio , breuvage, 
boisson , médicament , potion. 

Bo&UJA , mistà , immagine, figura dipinta, 
o di rilievo , effigie , impronta ,. imago , cf- 


materia di. color bianco., con cui si 





ies , image , figure, jouet d'enfant. 

Boix , cosi chiamasi dai fanciulli il cacio , 
il formaggio , caseus, pressum lac, fromage. 

Bia, per bala del truch , biglia, globus 
eburneus , bille. Bia , per randello da strin- 
ger le some , ossiano quei legni storti, coi 

uali si serrano le legature delle some , bi- 
glia , vectis , bille. Bia , e pià comunemente 
Die , sorta di giuoco, che si fa con alcuni 
pezzi di legno , rassomiglianti in qualche 
modo ai candelieri , e questi si pongono di- 
riti , e s1 fanno cadere con una grossa palla 
di legno, detta borela , la quale si getta 
contr essi, birillo , birilli voce dell’ uso, 
metula lusoria, vel obeliscus lusorius, quille, 
ou quilles, onde quiller, vale tirare per ve- 
dere chi sia il primo al giuoco de’ birilli. 

Bii, quella quantità di grano, o altra 
biada che in alcuni luoghi si dà ai mietito- 
ri, e altri lavoratori in prezzo della loro 
opera in vece del danaro . . . . affanures. 

Biaca , materia di color bianco , che serve 
ai pittori per colore, e ai medici per far 
empiastro , biacca , cerussa , céruse. 

IADET , materia di color azzurro , della 
quale si servono i dipintori , cd è pur anche 
aggiunto di colore, che si fa col biadetto , 
biadetto , color ceruleus , couleur azur, bleu. 

BiarèRA, canale, per lo quale si cava l’acqua 
de’ fiumi, mediante le pescaje , o si riceve 
da’ fossati, che scendono dai monti per ser- 
vigio de’ mulini, per innaffiare i prati, gora, 
canalis , ductus , euripus , aque fluviatilis 
ductus , rigole, canal, bicz, arrière-biez. 

Brarerè , colui, che ha cura dei condotti 
delle acque , curator aquarum , vel rivorum, 
seu aque ductorum , directeur des rigoles. 

Biaron, colui, che adacqua , innattia, ba- 
gna i prati, o simili, acquajuolo , qui irri- 
gat , irrigans , arroseur. 

Braxór , dóira., rigagno , rigagnolo , piccol 
rivo ,. o quell acqua che corre per la parte 
più bassa delle strade, rivulus , ruisseau. 

Biancaria , lingeria, biancheria , linteæ ve- 
stes , du linge. Biancaria , per luogo ove si 
imbiancano , officina albaria , buanderie, 
blanchisserie , lieu où on fait la lessive. 

Biancasta , che tende al bianco, biancastro, 
albidus, ad album vergens, blanchátre. 

Branca , sost. uno degli estremi colori op- 
posto al nero, bianco , bianchezza, candor, 
albitudo , albor , candentia , blancheur , la 
couleur blanche. Bianch, o bianchèt, quella 
lan- 
cano le mura , bianco, aibarium , gypsum 
aqua dilutum , le blanc. Bianc & l'éiw, 
bianco d'ovo , chiara, ovi aibum:, ovi. can- 
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didum , ovi albumen , blanc d'œuf, glaire. 
Bianch d'l'éui , cornea, albugine, bianco 
dell' occhio , cornea , blanc de l'œil. Bianch, 
diconsi in America gli Europei , co’ loro di- 
scendenti senza mescolanza ài sangue Áme- 
ricano , o Áffricano , i bianchi . . . . . les 
blancs. Mostrè , o fé vede ’l bianch per el 
neir , mostrare, o far vedere il bianco pel 
nero , vale dar ad intendere, verba dare, 
recta prava. facere , vendre du noir, en faire 
accroire. Dè , o mandè carta bianca, dare, 
o mandare foglio, o carta bianca, rimettersi 
totalmente all’ altrui arbitrio, aliorum arbi- 
trio se committere , donner carte blanche. 
Lassè an bianch , cioè lasciare spazio nelle 
scritture per potervi scrivere a suo tempo, 
lasciar in bianco , lacunas , hiatus facere , 
intermittere , laisser en blanc. Pan bianch , 
pane bianco , panis primarius , pain blanc. 
Arma bianca, arma, in cui non si usa fuoco, 
come spada , sciabla , e simili, arma bianca, 
ensis ,-gladius , arme blanche. Bianca , par- 
landosi delle voci ne' partiti vale contraria, ad- 
versum suffragium , boule noire. Bianch segn, 
carta sottoscritta in bianco , potestas rei ge- 
rende ad arbitrium, blanc-seing, carte blanche. 

Biancuër , o pruss bianchét , agg. ad una 
sorta di pero . . . . . blanquette. 

Brancul , imbiancare , inalbare , deulbare, 
candefacere , candorem | inducere , blanchir. 
Bianchi , o fé sbianchi la carn , far bian- 
chire . . . . . faire blanchir de la viande, 
la mettre dans l’eau tiède pour la faire revenir. 

Biancnin, maestro che dà il bianco alle 
muraglie , imbiancatore , tector, albarius te- 
ctor , dealbator , barbouilleur , qui blanchit 
des maisons. 

Biancrinasta , V. Biancastr. 

Biancuisstusa , quella , che lava pannilini 
più fini, lavandaja, purgatrix , blanchisseuse. 

Bianava , sorta di bietola rossa , barbabie- 
tola, o bietola rossa, beta rubra, blitum, 
pastinaca rubra , betterave , poirée. 

Brava, prendesi per quella sorta di semente, 
che si dà in cibo alle bestie da soma, e da 
cavalcare , biada , avena , avena, avoine. Dè 
la biava , pascer di biada , abbiadare., pa- 
scere avena, donner l’avoine. La biava a l'è 
nen faita per j aso , le cose di valore non 
banno da darsi alla bassa gente, le perle 
non son fatte pe’ minuali, l'orzo non è fatto 
per gli asini, asinus stramenta mavult, quam 
aurum , l'avoine n'est pas pour les ânes. 

Biavera., sorta di grano, species tritici , 
sorte de grain. Biaveta , t. dei vermicellaj , 

'ivanda fatta di pasta di farina di grano, e 
ridotta in forma di granelli d'avena . and’ è 
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che chiamasi biaveta, pastillus, pâtes d'Italie, 

Bua , la sacra scrittura, bibbia , biblia , 
orum, , bible, écriture sainte. 

Bism, Bibina, Biribin, V. Pito, Pita. 

Bisira , bevuta, bevitura, potatio , bois- 
son , breuvage. 

Bicc, V. Foricc. - 

Bicèr , goblót , goblèt , bicchiere, ciotola, 
cyathus , calix vitreus , poculum , xyphus 
vitreus , verre à vin , gobelet. 

Bicioax , confetti, biscottini , che si fan- 
no in Vercelli, bellaria , dulciaria, panes 
dulciarii, crustula, pastilli, biscuit de Verceil. 

Bicóca, castelluccio sopra un'altura, bicoc- 
ca , castellum rupibus impositum , bicoque. 

Bicocum , berrettino , pileolus , calotte. 

Bicòrma , incudine, con due corni , di cui 
si servono i caldera) , ed i tolaj per raddriz- 
zare le caldaje, ed altri vasi, e per altri 
usi simili , ancudinetta, tasselletto , bicornia, 
incus bicornis , enclumeau , bigorne. 

Bipè, spezie di mobile, di cui servonsi 
zialmente le donne per la pulizia . ... bidet. 

Biper , colui che serve ad Università, Col- 
leg] , od Accademie , bidello , bidellus ,. ser- 
vus antecessorum , famulus alicujus Collegi, 
bédeau. Si estende anche a significare colui, 
che serve a qualsivoglia scuola regia, servus, 
famulus , bidellus , bédeau. 

Bièr , lettera che si manda in luoghi vici- 
ni, come da una casa all altra dentro la me- 
desima città, o terra , biglietto , viglietto , 
epistola , literula , billet. Per ordine , pro- 
messa , privilegio , ed altro simile, biglietto, 
mandatum , promissum , privilegium , billet, 
promesse. Per qualunque carta scritta, sche- 
dula , billet. Biét d'interesse , polizza, o bi- 
ghetto , che porta interesse, feenebris , vel 
feneratitius chirographus , coupon. Bièt del 
teatro , biglietto di teatro, tessera theatralis, 
contre-marque. Bièt d'entrada , biglietto di 
entrata , tessera admissoria*, billet d'entrée. 
Bièt , agg. a frutto, vale rancido, stantio, 
vieto , vizzo , passo , appassito , molle , fra- 
dicio , putridus , rancidus , fracidus , putris, 
rance , chanci , qui sent le vieux, trop fait. 

Bièr , add. , pallido, morto , sq in 
volto , pallidus , bléme , pále. 

Brera , V. Bite. 

Bir E BAF, immantinente, incontanente , 
subito , senza indugio , repente , illico, 
tinus , sans délai, sur le champ, sur l'heure 
méme. Di bif e baf , dire ad alcuno parole 
ingiuriose conviciis aliquem rit chare 

er quelqu'un d'injures.. Di bif e baf, 
lar à torto ea traverso, dicenda, faciende 
loqui , parler À la baulavue. 
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Bm, cancellare, cassare , dar di penna, 
dannare, spegnere, estinguere, radere , tor 
via , distornare , delere , expungere , oblite- 
rare , biffer. 

Brrorca , o biforch , bifolco , che lavora 
il terreno co’ buoi, bubulcus, bouvier , labou- 
reur. Dicesi bifolch , comunemente a conta- 
dino , od altro uomo scortese, rozzo , mal- 
creato , villanzone , rupico , gros manant, 
vilain paysan. 

Bica , la femmina del porco, scrofa, troja, 
scrofa , sus , porca , truie. 

. BicarÀ , screziato , variato di colori, va- 
rius , versicolor , bigarré. 

Bicanb, distinguere con più colori, va- 
riare , screziare , colore vario distinguere , 
bigarrer. - | 

IGAT , filugello , baco da seta , bigatto, 
bombyx , ver-à-soie. Bigat, o gatta sarra 
ant sò cochét , verme da seta, od altro bruco 
rinchiuso nel suo bozzolo , dicesi crisalide , 
crysalis , crysalide , nymphe. 

Bicnera , vivanda fatta di pasta quasi li- 
quida , fritta nell’ olio, e con essa.si mesco- 
lano delle mele affettate , © pere, od altro 
secondo i gusti, frittella, artolaganus, beignet. 

Bicneta M Fé na bigneta , schiacciare, 
pestare , in ere , ammaccare, confringere 
tundere , obterere , elidere , collidere dec 

Bicorkrt, o bigolè , fil di ferro fasciato 
di cottone per avvolgervi i ricci, crinium 
plicatorium , roulet. 

BicórT , bacchettone , graffiasanti , ipocrita, 
baciapile , collotorto , torcicollo , pietatis , o 
religionis ostentator , hypocrita , bigot , hy- 
pocrite , cagot , mangeur de crucifix, tartufe. 

Bicóra , pi era , simpulatrix , bégui- 
ne , bigote. 

Bicorania, bigotism , ipocrisia, simula- 
mento di santità, e di verità , probitatis si- 
mulatio , Arpocrisis , fucata virtutis species, 
bypocrisie , bigoterie , bigotisme , tartuferie, 

oterie. 

» Bizanss, ristretto de’ conti, bilancio , sum- 
ma rationum , bilan. 

Binawssk, pesare con bilancie, bilanciare , 
librare , peser. Per esaminare , considerare 
minutamente , bilanciare, in trutinam ali- 
quid re , considérer , balancer une 
affaire. Per aggiustare il peso per l'appunto, 
pondera inter sé ad unguem componere, aju- 
ster une balance. 


Bisovquer, stromento composto di un ci- 


lindretto per lo pi d'avorio, due palmi circa 
di lunghezza , alla cui metà sta attaccato un 


filo della lunghezza indicata , tenente appesa 
una pallottolina d'avorio , che si lancia in 
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aria, e si riceve nella cavità del suddetto 
cilindro , crepundia , bilboquet. 

Bre, V. Bilin. 

Bicrarp , V. Zruch. 

Bins , fota , bile, collera, stizza, rabbia, 
furor , ira , rabies , rage, colère , bile. 

Bios , collerico , iracondo , stizzoso , ira- 
cundus , colère , bilieux. Bilios , quegli in 
cui soverchia la bile, bilioso, diliosus, bilieux. 

Bimì, V. Abimè. 

BimestR, lo spazio di due mesi, bimestre, 
bimestris, bimestre. 

Bin, V. Ben. 

Bassa , na bin mata , grande affezione, 
summa benevolentia , attachement , affection. 

Binpa , benda, striscia , fascia, vitta , tæ- 
nia , fasciola , bande , bandelette. 

BinpA pa BUTÈ AN TESTA , benda, striscia, 
fascia, che s' avvolge al capo, fascia , fascia, 


‘tenia , capital, bandeau , serre-téte. 


Binpaci1, V. Bendagi. 

Binpè, fasciar con benda , bendare , ab- 
bendare , vitta obnubere , fasciola redimire , 
alligare , bander, lier avec des bandes. 

BimnpèL , nastro , fettuccia, tenia, vitta. se- 
rica , ruban. 

Bixrez , fabbricante di nastri, di fettucce, 
fettucciajo , nastrajo , ?iftarius , tissutier , 
rubanier. 

Biwpns , dim. di bindél , nastrino, vitta 
exigua , petit ruban. 

Bisk, riuscire in una cosa, jene prospe- 
reque succedere , felices habere exitus , opti- 
me expedire , réussir, avoir du succés. 

Bixèz , nato in compagnia d'altri a un 
corpo, a un parto, binato, geminus, jumeau. 

i6 , ghermo , spezie di cesto, tessuto di 


vimini , sotto il quale si mettono i pulcini, 
perchè non fuggano , e non sieno calpestati, 
stia , cavea, mue. 

Biócia , pezzetto di panno, olo, rita- 


glio, scampolo, scamozzolo , brandello , ta- 
gliuolo, tritolo , striscia, frustum panni , 
panniculus, morceau, pièce d'étoffe, rognure. 

Biora , albero di maravigliosa bianchezza , 
e sottigliezza , del e si facevano le ver- 
ghe per i fascii , che anticamente portavano 
i littori, bettulla, betula alba , bouleau. 
Biola, V. Pron. 

Biox, o d’un fusto di albero segato , 
che poi si taglia a tavole, o travicelli , o li- 
stelli, truncus , billon, voce dell'uso fr. 

Brox , sorta di pianta, amaranto , ama- 
ranthus , blitun , amaranthe. | 

Bioxp , biondin , che ha i capelli biondi, 
biondo, biondello, biondetto, flavus, blondin. 
Biond com un merlo , biondin d' Egit , per 
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dire un uomo assai nero , Ægyptio colore , 
blond d'Egypte, blond comme un pruneau. 

Bionpa, rete di refe , di minutissime ma- 
glie, nella quale si fanno varii lavori coll’ago, 
rezza, reticulatum , et acu pictum opus, 
entoilage , blonde. 

Br, sorta di bevanda, cervogia, birra, 
cerevisia , zythus , celia , ceria , bière. 

Bins , Birbant, Birüon , furbo, fraudo- 
lento , erro , dolosus , vaurien , escroc , fri- 
pon , coquin , trucheur , belitre. 

Binsaja , Mar d birbe, Partia d’ birbe , 
ribaldaglia, canaglia, truppa di furfanti, im- 
proborum turba , manus , nefarii homines , 
racaille , méchante canaille. 

BinsaxTanla , Scroccaria , ribalderia , fur- 
fanteria , improbitas , dolus , indignum faci- 
nus , coquinerie , méchanceté, 

Binsow£r , nome, che si dà a quei ragazzi 
sudici, e sformati, che si veggono birboneg- 
giare er la città, baroncello, monello, fur- 
antello, baroncio, vafer , improbulus , petit 
coquin, petit vaurien, maraud , polisson , 
petit fripon. 

Binier, nome d'un giuoco di fortuna a ta- 
voliere , biribisso biribi , cavagnole. 

Birisin, Biro , Pito , una specie d' Wccello 
domestico alquanto più grosso del gallo, galli- 
naccio, gallo d'IÍndia , pollo d'India, tacchi- 
no, gallus Indicus, o Numidicus, coq d’Inde, 
dindon. V. Pito. 

Binicus , V. Berichin. 

Binicutxapna , V. Berichinada. 

Binóc, sorta di vettura , biroccio , birota , 
vel birotum , cabriolet. 

Binóc pescuvent, Birocin, sorta di piccolo 
calesse a due ruote, assai leggiero, e scoperto, 
biroccino , cisium , cabriolet, phaéton. 

Binox , caviglia , piuolo , clavus , cultellus 
ligneus , cheville, tenon. 

Binow , razzi, raggi, che spronano il trave 
del tirante ai vivi aissellier. 

Bisa , piccolo venticello , ma molto freddo 
specialmente la notte, e la mattina a buon'ora, 
brezza, brezzolina , ventulus , frigidiuscula 
aura , la bise, borée , nord-est. 

Bisaca , bisaccia , e bisacce, montica, pera 
bulga , besace , canapsa. 

Bisar , bizzarro , bisbetico ,. ferus ,. iracun- 
dus , colére , emporté. 

Bisaria , fantasticaggine , stravaganza, ca- 
oriccio, voglia matta, ghiribizzo, prolubium, 
lido , animi impetus , commentum , bizarre- 
1€ , Caprice, fantaisies musquées, extrava- 
zance , bouderie.. | 

Bisssricu , dicesi di un uomo stravagante e 
manisctice , Hisbatigo, Aiffirilia,. at nen-rque 
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ingenio varius, fantasque , capricieux. 

Biss e Bisbii , V. Besbiè e besbü. 
'Biscassa , V. Bescassa. — 

Biscuiss, v. pop. , che si accoppia col ver- 
bo essere, Esse an bischiss, odiarsi scambie- 
volmente , mutuo se odio persequi , se hair, 
se abhorrer réciproquement. 

Bisecre , o. Lissèt, di o per lo 
più di bosso, con cui si liscia il contorno 

elle suola , lisciapante, bisegolo , sutorum 
levigatorium , bizegle. 

BisestiL, è quel giorno , che ogni quattro 
anni si aggiunge al mese di febbrajo, per ag- 
giustare l’anno nel corso del sole, bisestile, 

isesto , dies intercalaris, bisextus, bissexul, 
intercalaire. 

Bisconcn, V. Beslungh. 

Bis16, t. degli Stamp. bietta, o seppa, pez- 
zetto di legno tagliato a ugnatura, che serve 
a strigner le forme, cuneus, biseau. 

Bisò , piccolo lavoro curioso , o prezioso, 
che serve per l'ornamento d'una persona, gio- 
Ja, pretiosa ornamenta joealia , nella latinità 
de’ bassi tempi, bijou. Zisó , dicesi per vezzo 
di donna piccola, e bella, e per ironia a 
persona deforme .... petit minois. 

Bisócn , Bisóca , V. Bigót , bigôta. 

Biopi&, pregare, far orazione, biascicare 
preci, masticar paternostri , preces fundere, 
orare , precari , prier Dieu. 

Bisopie , orazioni, preghiere , preces, ora- 
tiones , prières. — | u a 

Bisorarie , gioje, giojelli, mobili preziosi, 
ricchi , gentili, monilia , vasa , gemma , et 
id genus pretiosa , bijoux, bijoutesies. —— 

Bisorië , quegli, che fa commercio di pic- 
coli lavori curiosi, o preziosi, che servono 

er ornamento di una persona, orefice, gio 
Fiere, venditor di gie; qui gemmas, monilia, 
et pretiosa vendit, biyoutier, metteur en œuvre. 

Bissa , serpe, biscia , anguis, coluber, ser- 
pens, couleuvre, agg. a donna vale stizzoss, 
bisbetica, morosa mulier, femme capricieuse. 

Bissa-corèrA , sorta d'animale terrestre, e 
acquatico , testuggine , testudo , tortue. Cw- 
chia dla bissa-copèra, guscio della testuggine, 
testudinis concha , écaille. 

Bissocaèr , rocca del cammino, che esce 
dal tetto , fumajuolo , caminus , focus , fu- 
meron , cheminée. 

Bisrônc , questerba, che è una spezie di 
crescione, o nasturzio, è di due spezie, l'una 
detta menta romana , sisymbrium  hortense , 
baume, serpolet sauvage, ou menthe romaine 
e l’altra chiamata crescioné, o nasturzio è 
fontana , sisymbrium aquaticum , cardamin 


ga ^resen4 do fantaine 
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. Bisruam, strumento di chirurgia aprire 
à tumori grandi, gamautte, scalpelius recure 
vus ad incidenda tubera, bistouri , amphis- 
méle , trois quarts, trocar. 

Brrum, minerale untoso , bitume , asfalto , 
aspalto, bitumen, bitume. 

| Brvaca, vocabolo preso dal Tedesco, guar- 
dia straordinaria che si fa di notte per fa sì- 
curezza di un campo, scolta, .sentinella , vi- 
gil, bivac. 4l bivach , a cielo scoperto , sub 
diu, au bivouac ( pronuns. bivac ). 

Bibu, quei iritumi, che restano nel fienile, 
quando n'é tolto il fieno, pula di fieno, 
Jrustula fœni, miettes de foin. 

Brvi, o pivi, spesie di rondine, ma più grossa, 


e più forte, che frequenta le terri, e per es-. 
mai, 
alberi, o altrove, come fanno le altre 
rondini, rondone, apus, odis, apodes , um, 


sere quasi priva dell'uso de' piedi, 
sugli 


martinet , alérion, ou moutardier. 
Brason, le arme gentilizie, blasone, scuta, 


vel insignia gentilitia, blason, art araldique. 

Brrssa, bellezza. beltà, bello, acconcesza , 
leggiadria, avvenenza, venustà, pulchritudo , 
forma, formositas, dignitas, venustas, beauté. 


BLèt, materia, con cui le femmine si li- 


sciano , belletto, fattibello, liscio, 


fucus, pi 


mentem , offucia , fard. Dèsse "I blàt , i hi- 


sciarsi delle femmine, imbellettarsi, se fuca- 


re, fuco se illinere, se farder, se donner du | f 
| pelli, cirrus, touffe de cheveux. Joc, per muc- 
Bisb, il turchino, l'azzurro, il cilestro ,| chi 
asur, azuré,, 
Bléù celest,. 
del color del cielo, cilestro , cæruleus , bleu: 
céleste. Bléà ciair, colore simile all’aszurro,: 


rouge, du C. 
ceruleus, cesius, cyaneus, bleu, 
de couleur d'azur, couleur bleue. 


ma più chiaro, azzurro sbiancato, mavi , ce- 

ruleus, color dilutior, bleu clair. Dè ’/ 

dare il colore turchino . .... bleuir. 
Bucras, Un blictri 

nihili, un rien, un zest. 


dari , blandiri , cevere ,‘flatter, cajoler, 


venustus , concinnus 
Joliet , bellot. 

Bimôra , fanciulla , zitella vaga, graziosa, 

leggiadra s formosa , venusta. puella , joliette. 
LOCR, con O Chiusa, V. Badbla. 

Biôca, con è aperta, Vende, caté an blôch, 
vendere, comprare tutto insieme, in digrosso, 
vendere, emere acervatim, vendre, acheter 
en bloc. F? un bléch, vale lo stesso. 

Brvasra, che ha del turchino, turchiniccio, 
azzurrognolo, in ceruleum vergens, bleuâtre. 


lien 
| lottola, a cui in giuocando alle palle, o pia- 
> un frullo, teruncii ,. 
| può con quella cosa, ch'ei tira, grillo, lecco, 
Bin-sun , Fé blin-blin, adulare alcuno T 
adulari, assentari, auribus alicujus obsecun-' 
| Bóc, agg. a cane, V. Babóc. 
Brmór , gentile, bello, grazioso, leggiadro, 
vago, avvenente, vezzoso, pulcher, formosus ,' 
, gentil, mignon, joli, 
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Brvtr, o.Fior di gran, pianta, che cresce 
fra le .biade, così detta , perchè la più éomu- 
ne ha il fiore di colore blé ( azzurro), bat- 
tisegola, ciano , cyanus segetum , bluet. 

Bxastre, V. Banastre. 

Bo , voce, con cui i fanciulli domandano 
da bere, bombo, bua, à bubu. 

Bó, appunto, si, certamente , così è, sci- 
licet, profecto , quidem , utique, ita sane, oui, 
sans contredit , sans. doute. 

Bò, bue, V. Léu. 

Boaràss, buaccio , vilis , vel magnus los, 
gros bœuf. 

Boaniña , uccello , cotrettola , strisciattola , 
coditremola, e in alcuni luoghi d'Italia chia- 
masi boarina, matacilla, hoche-queue. 

Bosa, V. Rupia. | 

Bosrña, rocchetto , panucellium , bohine. 

BosisA DEL cANDLÉ, parte del candelliere, in 
cui si mette la candela, candelabri tubulus, 
candele receptaculum, bobèche. — 

Boso, Bubi, o bu, voci usate dai fanciulli 

er male, come comode alla loro pronunzia, 
bua, morbus, bobo, mal. | 

Bic, Bocin, così chiamano i fanciulli il 
bue , il vitello, bos, vitulus, bœuf, veau. 

Boc, o Buc, ciocca di fiori, di foglie, quane 
do nascono molte insieme, sertum florum , 
frondium , groupe de fleurs, de fruits, de 
euilles. Boc, o buc d' cavéi , ciocca di ca- 
chio di cose, acervus, tas, amas, monceau, 
touffe. Zoc , mucchio d'erbe, di virgulti, 
quantità di frutti, di foglie attaccate tutte ad 
un sol ramicello, cespo, ciocca, cespes , touffe. 
Boc d' piume , ciocca di penne, apex plu- 
mosus , touffe de. plumes. 

Bôc, con o aperto, è quel segno, o pal- 


strelle ciascuno cerca d'avvicinarsi il più ch’ ei 


scopus lusorius, meta, but, cochonnet. Bóc,, 
dim. di bôeia, V. Bolin, e Bocin nel 2 sign. 


Boca, & di molte coee , come di 
mantice, sacco, vaso, pozzo, os, ostium, bou- 
che, ouverture. Boca del forn , bocca del 
forno, prefurnium, bouche du four, gueule 
d'un four. Boca del stómi, bocca dello sto- 
maco, os stomachi , lorifice supérieur de 
l'estomac. Boca del fusii, dla pistóla, orifi- 
cio di un fucile, di una pistola , os, calibre. 
Boca d'un sach, la bocca d’un sacco, os, la 
gueule d’un sac. | 

Bocarifià, persona di gusto delicato, in ci- 
bis elegans, delicatus, petite bouche. 

Boca, vaso comunemente di vetro, boc- 
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cale, lagena , culigna , chopine , bocal. 

‘ Bocatè, cioncare, sbevazzare, bere a piena 
gola , pergrecari, pinter , mettre pinte sur 
chopine, courir les cabarets, chopiner. 

Bocauix, Bocalèt, dim. di Bocal, boccali- 
no, boccaletto , trulla, petit bocal. 

Bocassm, sorta di teleria, dove entra della 
bambagia, e serve a fare soppanni alle ve- 
stimenta, boccacino, linteum textum, a ful- 
lone subactum , ac tinctum , boucassin. 

Bocë, termine usato nel giuoco delle boc- 
cie, e vale levar colla sua la boccia dell'av- 
versario, trucciare, pilam pila trudere, débu- 
ter la boule. Zocé, dicesi anche del rimandar 
uno da qualche esame , rimuovere da un im- 
piego, al cui possesso si trovava, od aspirava. 
OC renvoyer , débouter. 


Bocgra, piccolo vaso da liquori, boccetta, | dus 


ampulla , flacon, fiole. 

Bocs, il maschio della capra , becco , ca- 
prone, capro, Aircus , bouc. 

Bocaina , male alle labbra. ..., mal 
aux lévres. 


Bocutr, buco , bucolino , foramen , par- 
vum foramen , trou , Ee trou. Bochèt, per 
una piccola quantità di fiori legati insieme , 
mazzetto , mazzettino , mazzolino , fasciculus, 
bouquet , petite botte. 

Bocuèr, preso in senso generico può com- 
prendere qualunque apertura , o forame , e 
qui prendesi particolarmente per un' apertura 
per ar derivare, e introdurre qualche corpo 

'acqua , chiudendosi esso bochét, e riapren- 
dosi con apposizione , o rimossione di tepa 
( gleba di terra ), arena, pictre : egli é com- 

sto di due colonne laterali, ossia montant, 

i legno, o di pietra, di un travetto traver- 
sale , ossia caplèt , posto sopra i montant, 
e cbe si tiene in sesto; della soglia, o ra- 
dice, che é quel legno, o pietra, dentro 
cui sono infissi i montant, a’ quali ella serve 
.di base; della portella , ossia saraja, la 
quale si alza, e si abbassa secondo 1l biso- 
gno, mediante maniglia , o manico di essa, 
saraja. Yl bochét , dicesi da alcuno incastro, 
chiavica , incile, dai Latini incilis, fossa , 
ovvero incile , e dagli Italiani chiazzajuola , 
e dai Francesi forse, lancoir. 

BocsETIERA , vaso proprio per metter fiori, 
vas ad continendos, et servandos florum 
fasciculos , bouquetiére. 

Bocnig, boccheggiare . . . . 

"Bocum , dim. di boca , boceuccia , oscu- 
lum , petite bouche. Bochin dla lucerna , 
inelletto , dove s' infila il lucignuolo della 
lucerna , luminello , myzus , lamperon. Bo- 
an. t. delle arti. imbocretura . aperte: 
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di varie opere dell’arte, bocchetta, bocchino, 
os , bouche, languette. Bochin , è anche la 
bocchetta , o imboccatura d'alcuni strumenti 
musicali da fiato , che si mette in boca, 
beccuccio , rostrum , embouchure. Bochir, 
quel canaletto adunco , ond'esce l’acqua dei 
vasi da stillare , e simili, beccuccio, rostrum 
ampulle , le bec d'un alambic, d’une aiguiére. 

focus , corpo sferico di 1 che serve 
per giuocare , palla, pallottola , boccia, glo- 
bus , boule à jouer , pelotte , balle. 

Bociarp , sorta d'uccello . . . . . rosignol 
de muraille. 07 

Bocianp DI RÉcE, uccelletto , che ba la co- 
da rossa rouge queue 


accio, peniculum, bouchon , brandon, 
tison , flambeau de paille, de foin. . 

Bocionë , stropicciare un cavallo con pe 
glia, o fieno ritorto, quando è sudato, fri- 
care, bouchonner un cheval, le frotter avec 
un bouchon de paille, de foin. 

Bociór , bogiôt , borsót , borgiachin , pic- 
cola borsa, che si tiene cucita alla cintola 
dei calzoni, borsellino , borsiglio , Jocellus, 
sacculus , gousset , pochette. © . 

Bocra, strumento di metallo, o di oso; 
di figura quadrata ; o circolare, sberrato da 
una traversa, detta staffa, dove è infilzta 
una punta detta ardiglione , ( in piemontese 
bogiarin , o boclin) fibbia, fibula, boude. 
Si dà il nome di bocía a quegli strutagnti 
che servono al medesimo uso, e fatti alla 
medesima foggia, ancorchè non abbiano ar 
diglione , fibbia , fibula , boucle. Bocla, per 
anello fatto di capelli, riccio, cincinaus, 
boucle de cheveux. 

Boctè, congiungere insieme con fibbia; 
affibbiare , fibula nectere, fibulare, bouelsr. 
agrafer , boutonner. | 

RACLIN, 0 dogiarin. rulla panta . she i 


infilrata nella staffa della fibbia , ardiglione, 
fibule acus, ardillon. Per dim. di bocla, V. 

Bocor, tanta quantità di cibo , quanta in 
una volta si mette in bocca, boccone, bucca, 
bolus, morceau, bouchée. Bocon , per pezzuolo 


di qualche cosa, boccone, frustulum, morceau. | flatus caloris 


Bocon, o rusion d'Adam, boccone di Adamo, 
larynx , os au gosier , la pomme d'Adam. 

Boco® TrEoLOGICE , un tozzo di pane, fru- 
stulum panis, un morceau , rafraichissement. 
Bocon , per veleno , venenum , toxicum , 
boucon ; se si di cane , dicesi, gobbe. 
Bocon del preive, il cibo più dilicato, bolus 
exquisitus , sot-l’y-laisse. Bocon del preive, 
il groppone degli uccelli, uropygium, crou- 
pion , sot-l’y-laisse. | 
. Boconà, quella quantità di cibo, che si 
spicca in una volta coi denti, morso, buc- 
cea, bouchée. 

Bocoxè, addentare, prender co’ denti, den- 

tibus arripere , prendre , serrer avec les 
dents , . 
Bocomt, dicesi quando taluno aspettando, 
che vengano i compagni a mensa , o che 
siano portate in tavola le vivande, piglia dei 
pezzetti di pane, e mangia, bocconcellare 
+... prendre un morceau. 

Bopero, bodila, dicesi per ischerzo a uomo 
panciuto , e piccolo, di grosse membra, ben 
tarchiato, fatticcio, corpacciuto, bene habitus, 
corpulentus ,. homme ventru , de gros corps. 

Box , vivanda fatta di sangue di ani ; 
sanguinaccio , sanguiculus , andouille, boudin. 

Bopaf, metter insieme cose diverse , me- 
scere , mescolare , miscere , commiscere , per- 
miscere , immiscere , confundere , méler , con- 
fondre , brouiller. à Le carte, mescè le 
carte , mescolare le carte da giuoco , scozza- 
re, sejun , separare, mêler , battre les 
cartes , È nell'uso déséquencer. Bodrè tut 
ansem , avvolgere insieme, confusamente , 
abbatuffolare , temere miscere , mettre tout 
péle-méle. 

BopriGapa , mi io, confusione, conge- 
ries , permirtio, confusio , mixtura, mélange. 

Bo£ , quello , che guida i buoi , bifolco , 
boaro , bubulcus, bouvier. Boë a govern , o 
sciavendari , o sciavenssa, dicesi di bifolco, 
che è obbligato ad avere l’ opportuna cura 
de’ buoi , vacche ec., che sono del padrone, 
e di fare gli opportuni lavori d’un podere , 
mediante certa quantità di grano, vino ec. pel 
suo vitto , bifolco , boaro, bubulcus, bouvier. 

Botra, vasetto per lo più di sottilissimo 
à contenente una libbra circa di ta- 

p, bossolo, , pixis , boite. 

Bor, agg. ai panni, che hanno assai di con- 

Tom. I. 
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sistenza per non stiacciarsi , e piegarsi, e da 
loro stessi stanno sollevati , boflice , gonfio , 
tumidus , bouffant. 

Bor, sost., o baf d'caud , d'vent ecc., 
vampa di calore, soffio di vento, ardor , 
spiramentum venti , bouffée 
de chaleur , de vent. 

Borè , gonfiar le gote a bella posta, e per 
ischerzo , buccas inflare, bouffer. Bofè, man- 
dar fuori l’alito con impeto, e a scosse, per 
lo più per cagione di sdegno ; Sbuffare , iras 
proflare , fremere , bouffer. Bofè, per insu- 
perbire , superbia efferri , superbire , s'enflex 
d'orgueil , être boutté d’orgueil , et de vanité. 

Bocè , muovere, movere , mouvoir, re- 
muer. Bogè, in s. n. per locé , crollare, 
quassari , concuti, loco moveri , commoveri, 
cbranler, secouer. Bogèsse , darsi moto, pi- 
gliar moto , se movere , se remuer. 

Bocnà , sorta di vettura leggiera , montata 
su due ruote , biroccio, plaustrum , cabriolet. 

Bocrgr , dicesi per ingiuria a uomo mal- 
vagio , scellerato , ribaldo, infame, sfacciato, 
furfante , fellone , scelestus , nequam , im- 
probus , furcifer ; bougre, bougre de coquin. 

Bocil, parlandosi del giuoco di dama, 
degli scacchi, e simili, vale mossa, tiro. 
Fé bona, o cativa bogià, muover bene, o 
male le pedine, o i pezzi, far buona, o 
cattiva mossa, motio , jactus , mouvement. 

Bociaux, o ardion , ferruzzo appuntato 
della fibbia, ardiglione, fibule acus, ardillon. 

BociarB , muoversi quà e là, cangiare 
sito , brulicare , movere , moveri , bouger, 
grouiller , remuer. 

Bogiatin , dicesi per ischerzo ai fanciulli , 
che non istanno mai fermi , frugolino, nus- 
quam quiescens , un petit lutin. Dogiatin , 
chiamasi quel piccolo vermicello , che nasce 

cacio, tarma , teredo , gerce , acarus. 

BocióT , V. Bociót. 

Bocxox , V. Bubon. 

Bocnèssa , dicesi per villania a donna tri- 
sta , ribalda , infame , sfacciata , sciamannata, 
improba , vilis , scelesta femina , femella, 
muliercula , bougresse. . 

Bô34 , insetto , bacherozzolo , vermicello , 
vermetto , vermiculus , insecte , vermisseau. 
Bôja , e più com. bóje, o verm , diconsi 
quei bachi, che sono nel corpo per lo più 

i bambini, lombrico, /wnbricus , ver. 
Bòja , per manigoldo , carnefice , boja, tor- 
tor , carnifex , bourreau. Avèi la bòja , o 
la büja per traverss, o traverssèra, in m. b. 
esser melanconico, avere i bachi, tristem 
esse , être triste, . mélancolique. Büja , lo 
stesso che bia, bruco, verme , stri ; üru- 

1. 
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cus, vermis , chenille , ver. Bôüja panatèra , 
insetto nero , grosso come un grillo , ma 
stiacciato , e vago della "farina , blatte. 80/4 
panatèra , specie di scarafaggio , scarabeus , 
panarius , blatte de cuisine, et des greniers. 

Bôsa , con o aperto, e büja-büja, ripe- 
tuto , è un certo scherzo per far paura ai 
bambini coprendosi il volto , baco , onde fé 
boja-büja , bau-bau , far baco baco , larvis 
territare , faire peur aux enfans, en se cou- 
vrant le visage. V. Giuciù. 

Bosa, con o chiuso, vaso di bosco, ma- 
stello , labellum , cuvette. 

Bosaca , cospirazione, trama, congiura , 
malvagio disegno formato fra due, o più 
persone , conspiratio , conjuratio , machina- 
tio , insidie , complot. Bojaca , scodella di 
legno di molto uso sopra 1 vascelli , in cui 
si mette la porzione di ciascun marinaro , e 
ciascun soldato , scutella lignea , gamelle. 
Esse , o mangé an bojaca , o fé bojaca , 
mangiare co’ soldati , o co’ marina) , cum nau- 
tis , et militibus manducare , ètre, ou man- 
ger à la gamelle. 

Bówa, o palina , t. degli agrimensori , 
bacchetta , in capo di cui si pone un pezzo di 
carta, che si usa per misurare i campi, pallina 
v. dell'uso, mensorum signacula , palline voce 
dell'uso. Paletto, o biffa. Diz. univ. V. Paulina. 

Bósór , servo, fante del giustiziere , tor- 
toris famulus , servus , valet de bourreau. 

Borrox , beverone , puls , vel potio furfu- 
rea , pátée. 

Bórra , cassetta, ove i merciaj ripongono 
le loro merci, botteghino, capsula mer- 
cium , boîte, manne , mallette. 

BorrE , V. Marsè. 

Bor, suggello, bollo, signum, nota, sigil- 
lum, bulla plumbea, sceau, cachet, timbre. Per 
l'impronta del suggello fatta per contrasse- 
gnare , e autenticare le scritture pubbliche , 

olla , bollo, sigillum , sceau , estampille. 
Bol d'seca , marca della zecca , signum, nota 
monete , déférent. 

Bora, lettera del Papa scritta in pergame- 
na, e suggellata in piombo. Si prende anche 
per un generale decreto del Pontefice , ed 
anche per le spedizioni ad un beneficio; e 
in questo senso dicesi le bole , bolla , bulla, 
diploma Pontificium , bulle. Bois del dassi, 
‘bulletta del dazio, inscriptum, passeport. Bola 
del vin , del gran, bulletta del vino, del gra- 
no, tessera vini, frumenti , acquit. Zola æôr, 
la Costituzione dell’ Imperadore Carlo Quar- 
to, che fra le altre cose determina le ceremo- 


nie per l'elezione dell'linperadore, bolla d’oro. | formicarum esse 
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Bora, sorta di pianta, della quale fra le 
altre cose, si fanno delle scope, dette dai 
Piemontesi ramasse d'bola , betulla, betula, 
bouleau. h , lag lama 

Boca , bolengh , laguna , pantano, ; 
acqua stagnante , lacuna , lacus , mare, ama: 
d'eau dormante. 

Borà , agg. a carta, charta signata , vel 
publico sigillo munita , papier timbré. 

Boratim, 0 boletin , piccolo pezzo di tela, 
o di lana, o di seta tagliato in tondo, petit 
morceau de. È anche un pezzetto di pannolino 
che intriso nell’ unguento si mette sopra k 
piaghe , più frequentemente per vescicante, 
vesicatorium, vésicatoire. È 

Borprò , v. fr. nota, memoria di vari 
monete componenti una somma , Éiballus, 
memorialis , commentarium , bordereau. 

Bor , verbo , improntar con suggello, bol- 
lare , obsignare , imprimere notam , vel si- 
gnum , cacheter , er. Bolè un, rh 
carne ad un malfattore con ferro infocato, 
suggellare , bollare , inurere , stigmatis no 
re” marquer avec la fleur de lis un criminel. 

BoLé, ( con e aperto, e con accento sopra 
l' #) fons, escr emento della terra, o d'alcuni 
alberi , prodotto quasi a guisa di pianta, 
per soprabbondante umidità, e calor del so- 
e , e siccome sono diverse spezie , hanno 
anche diversi nomi, e altri servono per cibo, 
e altri per altri usi, fu , Vole- 
tus, champignon. Bolé s Chiamasi fun- 
go malefico, e fungo di rischio, il fungo 
velenoso di malvagia qualità , boletus rubeo- 
larius , champignon vénéneux. Bolë red, 
sorta di fungo , che do è piccolo è s- 
mile ad un ovo, ovolo, boleto, agaricum 
cesareum , boletus, volva , oronge vrai, 
champignon. Bolë porchin , fungo porcino, 
ghezzo, fungus suillus, champignon de porceau. 
L’ agarico , il boleto , l'uovolo , la bubbols, 
il campignuolo , la cocolla , il gallinaccio, il 
ghezzo, il giclone , il grumato , pratajuolo, 
pratolino ; la lingua, la muffa, il prugnuolo, 
a vescia, sono tutti funghi diversi, ma 
noi in Piemonte non hanno denominazione 
particolare. 

Boterin , biglietto. d'avviso,-gazzetta di Pa: 
rigi . . . . bulletin. 

BoLicnè , esser pieno, abbondare, esser 
in copia, formicare , scatere , affluere, es 
ad instar formicarum , fourmiller, grouille 
Bolichè , dicesi pure di cose , che vita 
€ moto , e sono numerose , e spesse a gui” 
di formiche , formicare , fervere , ad insta 

; fourmiller , grouiller. 
Rorsq, 5e - hier, N ms) 
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la, a cui le palle debbono accostarsi 
nere il giuoco , grillo, scopus luso- 
» bût. 
, sorta di terra arrendevole, ed attac- 
, fra cui si loda quella che vien da 
a , detta bolo Armeno, bolus Arme- 
ol d'Arménie, Questa terra accostan- 
labbro , vi sì appiccica , e nell’acqua 
nolto a disciogliersi a cagione della 
cosita , una sua specie rossa è usata 
tori. 
ing, battere, bastonare , acconciar 
ammaccare , percutere , verberare, 
sbere , tundere , rosser , assommer , 
r. 
w , verga di ferro, che si fa passare 
> delle teste delle catene da fortificare 
iglie per congegnarle fortemente in- 
letto, spranga , subscus , ancre de 
ulon. ' 
N piJ’oRÌE, piccolo vescicatorio , em- 
, che appiccato alla carne fa che vi 
. delle vesciche , vesicatorium , petit 
ire. 
x , diploma, patente, bolla, diploma, 
>, charte. 
3, term. di giuoco, V. Fasagna. 
msE, v. fr. metter sossopra , atterrare, 
‘e, rovesciare , scompigliare , disfare, 
‘s demolire, dejectare, humi sternere, 
re, effundere, perturbare, bouleverser. 
buono , buonissimo , agg. di buona 
s bonus, bon. Bon óm , buon uomo, 
Jonario , semplice , probus , simplex 
masse, simple, sans malice. A bon'ora , 
Ipo , tempori , de bonne heure. Za 
3 bon'ora , la mattiua a buon'ora , 
luce , primo mane , de bonne heure. 
on’ ora , alla buon' ora, bonis avibus, 
sement , vale anche di grazia , queso, 
e. A bon intenditor poche parüle 
a buon intenditore poche parole ba- 
intelligenti pauca , à bon entendeur 
Jondi , bona seira , buon giorno, 
sera , salve, salvus sis, valeas , je 
uhaite le bon jour, le bon soir. t 
à d'uno, salvete, salvi sitis. Da bon, 
nte, sane, profecto , sans doute , en 
ice , assuréinent. Da bon, da senno, 
) , Seriosamente , sinceramente , serio, 
bon , sérieusement. D'bon chéür , 
véüja, di buon cuore, volentieri, 
animo , libenter , de bon cœur , de 
8, volontiers. 4 bon cont, a buon 
intanto , interea , cependant. 4 cont, 
z cont , a bon cont, pagare a buon 
pagare alcuna somma per aggiustar- 
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sene nel saldo del conto, partem devi in 
antecessum solvere , payer à compte. Zon « 
semnè , buono da seminare , sativus , bon 
pour semer. Bon a mangé , buono da man- 
giare , edulis , vescus , bon à manger. Bon - 
per mi, bon per ti, buon per me, buon 
per te, recte quidem, par bonheur pour 
moi , pour toi, heureusement pour lui. 4 
le bone , da bon a bon , alle buone, pia- 
cevolmente , con bello, e cortese modo, Au- 
maniter , comiter , benigne , avec douceur , 
avec de bonnes manières. Esse añ bon, esse 
añ bonis, aver buono, esser sul vantaggio, 
superiorem esse , commodiore loco , meliore 
conditione esse , être en profit. 4 le bone, 
adasi , andomo a le boñe , colle buone di 
zia , bona verba’, queso , doucement, Fe 
on, parlandosi di giuoco, impegnar la fede, 
far buono al giuoco, in ludo m suam 


obligare , faire bon. Feila bona, far buono, 


concedere , permittere , concedere , concéder, 
accorder. Fee trôp bone , usé trôpa bontá , 
menarle tutte buone , menar buono, esser 
troppo condiscendente , nimis indulgere , étre 
complaisant , déférer , avoir trop de com- 
plaisance, de déférence, d'indulgence pour 
quelqu'un. Dè antel bon, dar nel buono, nel 
vivo, scopum attingere, prendre la lièvre au 
corps. Antel bon, ant'el pi bon , nel bello, 
nel colmo, nella perfezione . ... dans le bon 
de l'affaire. Stène al bon, entrar mallevadore 
d'una somma di danaro , rendersi sicurtà di 
ualche danno , che possa accadere, sponr 
re , sponsorem pro aliquo fieri , faire les 
deniers bons , répondre , garantir, caution- 
ner. Tni bon , approvare , resistere con co- 
stanza , firmiter obsistere , adversari , obniti, 
reluctare , tenir bon. Save: d'bon , aver soave 
odore, jucunde olere , sentir bon. Bon, o 
bon ! o bela ! spezie d'interiezione , buono! 
o bella! che importa ? quid refert ? cui bo- 
no? à quoi bon? 'L bon del Re, del Ministr , 
del Banchè , vale grazia del Re, consenso 
del Ministro, accettazione del Banchiere, cau- 
tio, vel promissio Regis, Ministri, Argentarii, 
bon. Zon a nen , agg. a persona, vale di- 
sutile, buono soltanto a mangiare , mangia- 
pane , pollebro , fruges consumere natus , 
mo semissis , nullo numero , minimi pre- 
tii , fainéant, bouche inutile, bon à rien. 
. Box p’ciancia , che promette molto , e non 
dà se non parole, factiosus lingua; qui dit, 
mais qui ne fait pas. Bon a tut, esperto in 
ogni cosa , irn. rebus omnibus versatus , bon 
à tout, il est au poil, et à la plume. Zon'a- 
nima ! . . . le voilà tout ressuscité. Zon'a- 
nima , siate il benvenuto', bene adveneris , 
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soyez le bien venu , la bien venue. Bon’ani- 
ma d'me pare , d'mia mare , il fu mio pa- 
dre, la fu mia madre , nuper, non dudum, 
paucis ab hinc annis demortuus pater meus, 
proxime , non ita quidem defuncta. mater 
mea , feu mon père, le feu mon père, feu 
ma mère , la feue ma mère. Zona mai, 
attitudine a far agevolmente checchessia , 
disposizione , natura, inclinazione, propensio, 
proclivitas , ingenium , main bonne , dispo- 
sition pour une chose. Bone paróle , e pom 
marss ronpo la testa a gnun, dando buone 
parole si mitiga altrui il dispiacere di alcuna 
cosa , responsio mollis frangit iram , par la 
douceur on accominode bien des choses. Bora 
da rat, V. Rat. Boia motria , bona tola , 
tola d'Civass , fronte incallita, fronte inve- 
triata , faccia di pallottola , uomo sfacciato , 
sfrontato, impudens , perfricatæ frontis homo, 
fameux toupet, bon cheval de trompette , 
front d’airain. Bon stasent, persona como- 
da , agiata, che ha qualche ricchezza , be- 
nestante , locuples , opulentus , qui a de l'ai- 
sance , qui est à son aise, qui a du bien, 
riche. S'è nen d'bon ch'i cüi fait an pressa, 
in ogni affare deesi usar cautela, prudenza, 
accorgimento , far le cose consideratamente , 
maturarle, pesarle , né aver troppa fretta , 
festina lente , dans toutes les affaires il y 
faut de la circonspection , il faut márir, 
peser les affaires , et ne point se háter. 

BosAw48, mancia, che si dà ai postiglioni, 
o al cameriere dell'oste , benandata, strena, 
étrenne , le pot de vin. Per qualunque re- 
galo fatto , premium servo, aut ancille da- 
tun , le vin du valet, les épingles des filles. 

BoKA wrsumA , bon peis , giunta, che si 
dà ai compratori , specialmente di comesti- 
bili, auctarium , mantissa , le par-dessus , 
la bonne mesure , le bon poids. 

BoKa morura, t. de’ forna), spolvero . . . . 
affleurage , bonne mouture. 

Bon-ANFAN , v. fr. uomo assai giovane, 
semplice, inesperto, pollastrone, pollastrotto, 
bonus adolescens, homo infans, un jeune gar- 
con, sot, simple , ben enfant, bon chrétien. 

Bofia PART DLA GENT, la maggior parte, la 
più arte degli uomini , plerique hominum , 
a plupart des hommes. 

Bonarpa , sorta d'uva nera, assai dolce 
con acini molto piccoli, e graspi rossi. . .. 
espéce de reisin noir. 

Bowmass , agg. a uomo , vale di buon na- 
turale , bonario , sempliciotto, probus, sim- 
plex , tranquillior , bonasse , simple , sans 
malice. 
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BO 
lacia , tranquillitas , bonace. Per ogni sorta 
di buona e felice fortuna , res prospere, 
bonheur. Bonassèsse , perdersi felicità, 
rebus secundis mergi , s'endormir dans le 
calme. 

Boma-stira , bonasera-sèrea , saluto molto 
in uso, buona sera, buona sera a vostra 
signoria , salve , salvus sis ,.valeas , se sono 
più d'uno , salvi sitis , valete , bon soir. 

Bofia-spà , si dice di chi ben maneggia h 
spada, o è ben pratico della scherma, buona 
spada , prima spada , optimus lanista, mai- 
tre en dit d'armes. Zona-spd, per ischerno 
ad un buon mangiatore , mangione, leccone, 
pacchione , helluo , comedo , mando, edax. 
grand mangeur, gourmand, goinfre, glouton. 

Boxsa , palla di ferro incavata, e 
piena di fuochi artificiali, bomba, pila igni- 
ta , incendiaria , bombe. 

Bowsanpé , bombardare, trarre colla bom- 
barda a checchessia , tormentis , o ballistris 
incendiariis oppugnare , bombarder , jeter 
des bombes. 

Boxsox, confetti, zuccherini , anici in c 
micia , bellaria , dulcia, anisa saccaro con- 
dita , dragée , anis sucrés. Bon-bon , per 
brontolone , borbottone, querulus, grogneur. 

Boxsox& , o Brontolè, brontolare , borbot- 
tare, mussitare , mussare , obstrepere, ber- 
botter, murmurer , grogner , marmotter. 

Box crestiam, bon anfan , crestianò *f, U0- 
mo di buona pasta, bonario, semplice, 
bus , simplex tranquillior , bonasse , boo- 
chrétien. Bon crestian , sorta di grosse ‘pera 
+ + + + . bon-chrétien. 

Bomì , bondisèrea , saluto molto in us, 
buon giorno, buondi a vostra signoria, sal- 
ve , valeas , o salvete , valete , bon jour, 
je vous souhaite le bon jour. 

ONE-GRASSIE , cortina stretta posta al 
del letto , bandinella , conopewn, Am, 
velum , bonne gráce , petit rideau étroit au 
chevet d'un lit. 

Bo&z TEsômme , lingua tagliente , mordace, 
pungente , satirica, lingua mordar, piquent, 
mordant , satirique. 

NÈT , barretta , Pi bonnet. 
Bonèt da viage, d pteldazni berretti per 
la campagna, pileolus nauticus, ta pabor, 
casquet. Bonèt , dicesi pure un vaso di rame 
stagnato a foggia di berretta ad uso di pe 
sticcieria . . . . . bonnet. | 

Boxèr D’pRAP , o d’rapè , certa berretta di 
panno, che usano i cam) uoli , ed altri, 
gorra , pileus , bonnet i drap, pone: 
les gens de la . Bonèt orta i ber 
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al di sopra, e piegato tutto d' intorno, ber- 
rettone , pileus rugatus , toque. 
. BonEUn ; V. Fortuna. 
. Bomrrica£ , menar buono, o far buono, o 
conteggiare i danari pagati, o il credito, che 
si pretende , bonificare, acceptum ferre, bo- 
nifier , tenir compte , passer en compte. Bo- 
nificassion, bonificamento, instauratio , amé- 
lioration. . | 

Bomruome , bontà, benignità, piacevolezza, 
cortesia , amorevolezza , humanitas, benigni- 
tas , bonté. | | 

Boxów , bonomass , V. Bonass. 

Bow ptis , V. Boia mesura. 

Box rro , vantaggio , commodüm , utilitas, 
profit , utilité. ^, . 

, Bon-rno-rassa , si dice per augurare ad al- 
tri bene , rallegrandosi di qualche sua feli- 
cità , e si dice pur anche a chi beve, buon 
pro ti, o vi faccia , bene tibi, o vobis sit, 

nd bien te , 0 vous fasse. Bon-pro-fassa, 
fig. si dice anche per ironia, e vale lo stesso 
che disgusto , offensio , molestia , tædium , 
dégoût , déplaisir , regret , chagrin. 

Boxsùr, o Ponsùa, bolla, bogia , pustula, 
bube , ciron , pustule. 

Box-rex» , ablagria , tempone, Ailaruas , 
bcau temps. 4vèi bon tenp , aver tempone , 
genio indulgere , sibi benefacere, animo ob- 
sequi , passer bien son temps, se réjouir , 
faire ripaille. 

Box-vivan , buon compagno, allegro, gio- 
viale , piacevole, multum hilaris, et jocosus, 
omnium horarum homo , bon vivant. 

Bon-vivant, v. fr. buon uomo, che ha gusto 
di vivere allegramente, senza offendere ve- 
runo , letitie deditus , nemini adversus, qui 
aime à se réjouir, mais sans offenser per- 
sonne , un bon vivant. 

Bóptn, v. f. Messè, suocero, socer, beau-père. 

Bona, cimatura de’ panni, borra , tomen- 
tum , bourre, gros drap. Bora d'aso, quella 

ie di musco, che nasce sui pedali degli 
i, porracina , muscus, lichen, ou pulmo- 
Baire de chéne. 

Bonà, colpo dato ad uno col calcio dell'ar- 
thibuso , igniariæ fistule, pedis , vel calcis 
i tus , propulsio , bourrade. 

CIA, da viaggio, borraccia, eno- 


phorum , bouteille de cuir. n 

bassotto , cazzatello, caramoggio 

tangoccio, "homuncio , homulus , homunculus, 
petit homme , courtaud , mal bâti. 

Boss, erba ortense , irsuta , ed aspra, i 

€mi fioretti senza odore sono turchini , bor- 
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pelose e ruvide, borago officinalis, buglossa, 
bourrache. — — 

Bonca , ramo biforcuto , diviso a modo di 
forca , bifidus ramus , branche fourchue. 

Borcù, diviso a modo di forca, biforcato, 
bifurchus , fourchu. 

Bónp , frangia, o lista di che si fregiano, 
o orlano le vesti, bordo , orlo, estremità, 
lembo, margine, orliccio, fettuccia, merletto, 
balzana, fimbria , limbus , laeinia , bord , * 
bordure, ourlet, limbe, frange, falbalà. 
Bôrd del capel , tesa, pilei ambitus , orbis, 
les bords d'un chapeau. 

Bornà, orlato, fregiato, circumdatus, ourlé. 

Bónp-cór , goletta del collare, collare, 

porte -eollet. 
. Bonp£, guernire l'estremità di che cosa, 
come d'una giubba, d'un cappello , col cu- 
cirle una trina, un merletto , una balzana, 
o pezzo di drappo, orlare , fregiare , circon- 
dare, oram , limbum assuere , ourler. 

Bonptr, chiasso, bordello , ganeum, lupa- 
nar , lustrum , fornia, presepe, bordel, lieu 
de débauche. Bordel, per rumore, frastuono, 
tumultus , strepitus , charivari. 

Borpon, bastone de’ pellegrini, bordone , 
baculus peregrinantium , hastile , bourdon. 
Bordon, dicesi quel solco scolatojo, che si fa 
trasversalmente, e sovente diagonalmente alle 
ajuole ( préüs ), il quale principia dalla parte 
più alta, e termina nella più bassa del cam- 
po pel facile scolo delle acque, e spurgo del 
campo, solco acquajo, incile, 9 sulcus trans- 
versus aquarius , sillon, qui donne passage 
à l'eau. Faus-bordon , dides una modula- 
zione continuata di più voci, che si fa col 
fare più voci sulla stessa corda , falso bordo-. 
ne, rudis, ac depressus musices concentus , 
faux bourdon. 

Borpnò , V. Boldrò. 

Borpura, orlatura, orlo, cornice, ore tex- 
tus, bordure. Bordura , o bordure , diconsi 
quelle cassette intorno ai quadretti , od ajuole 
nei giardini ..... bordure. 

Borg, o Bovrè , dar da bere propriamente 
alle bestie, abbeverare, potum prebere, abreu- 
ver. .Boré un , sospingere, urtare, incalzare , 
stimolare, istigare, impellere , excitare, urge- 
re , chasser, presser , instiguer , exciter. 

Bon£, riempiere , aggiugnere di superfluo, 
abborrare , superaddere, ajouter, augmenter 
par-dessus , ou de tro 

Bona , sorta di o, 0 la sua aria, cho- 
rea alvernica , bourrée. 


Borga, palla di legno che si getta contro 


rana , borraggine , borrace , lin di bue, {i birilli per farli cadere, pallottola , globus 
o lmgua bovina , così detta dalle sue foglie | ligneus, boule, ballotte de bui. 
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Borenr1, V. Botenfi. 
Borcà , Borgia, borgata, borghetto, ca- 

sale , piccolo numero di case discosto dal luo- 
go, ov'à la parrocchia, micus, pagus, quar- 
tier , bourgade , hameau. 

Bonciacmm, piccola borsa, che si tiene cu- 
cita alla cintola dei calzoni, borsellino, bor- 
setta, borsiglia , locellus, sacculus , marsu- 
pium , pera , pasceolus , crumenula , gousset, 
pochette. | 

BoncwE, accecare , excæcare , lucem arri- 
pere, aveugler. Borgné na fnestra, vale mu- 
rarla, affinché non entri la luce, accecare una 
finestra , obstruere, boucher une fenétre. Bor- 
gne na pianta, na vis , accecare le piante, 
e viti, dicesì del guastare loro gli occhi, 
troncandone le messe, gem mas recidere, cou- 
per les bourgeons. Borgnè, vale anche cor- 
romper alcuno con denaro, o con regali, acciò 
usi connivenza , e non adempia al suo do- 
vere , alicujus fidem pretio labefactare , cor- 
rompre , pervertir, aposter. 

Borcxèr , sorta d'uccello, reatino , trochi- 
lus , regaliolus , roitelet. 

Borceneta, V. Baric, e Baléüs. 

Bóncwo, cieco, cecus , luminibus captus , 
aveugle. | 

Boncwo D'un Eur, guercio, monocolo, mono- 
culus, uno oculo, o altero lumine orbus, borgne. 

Borra, V. Superbia. 

Bonica , asina , miccia , asina, bourrique, 
Anesse , béte asine. 

Boricapa , V. Boricaria. 

Bonicania , asinaggine, asinità , stupor. asi- 
ninus , inscitia , ánerie , lourderie , bêtise. 

Borica , asino , asinus, fine. Agg. a uomo 
vale goffo, scimunito , hebes , stupidus , sot, 
étourdi, 

Boricaèr , asinello, asellus , bourriquet , 
petit ánon. 

BonrgüL, voce pop. che dicesi per ischerzo, 
e vale asino, miccio , asinus , âne. 

Borra, o Capála , massa di covoni, bica, 
manipulorum congeries , dizeau. 

Borg, o Gerbé, accovonare, fare i covoni, 
manipulos alligare , gerber. 

Borcèr , specie di cuscino pieno di borra, 
o di altro simile , ritondo, e vuoto in mezzo, 
cercine , carello , cesticillus , arculus , bour- 
relet, ou bourlet. : 

Bonxèra , Scionca bussonèra , dergna bus- 
sonéra , sorta d'uccello, V. Dernia. 

Bonsó , tubo di terra, doccione, canaletto, 
«bus fictilis, tuyau. 

Boro , sorta di giuoco con le carte. . ... 
e*illon. Borè, o i boro. . . . . j'ouvre le jeu. 
o in envenaniita falle 
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error , erratum , faute , sottise , coq-à-l'áne. 

Bonor , abbeveratojo , vaso, in cui si ab- 
beverano agli animali, aquarium, abreuvoir. 

Bonnàss, pezzo di legho, o di cüojo riem- 

iuto di borra, che si mette al collo delle 
bestic da soma, e a cui si aftaccano le corde, 
o le correggie , collare , collana . . . collier. 

Bonssa, sacchetto di varie fogge, grandezze, 
e materie , borsa , tasca , scarsella, loculus , 
bulga, crumena, sacculus , marsupium, bourse; 
per quella valigia , che s'apre , e si serra a 
guisa di borsa, ma da pié, e da capo, hip- 
popara , valise. Borssa , e più com. borse, 
il ripostiglio dei testicoli, detto dagli Scrit- 
tori scroto, e dal basso popolo coglìa, fagia- 
na, borsa de’ testicoli, scrotum , bourses. 
Borssa , per quel piccolo sacchetto d’ermesino, 
o simile, in cui si chiudono i capelli dalla 
parte di dietro, borsa, sacculus crinalis, 

ourse ; per la borsa, che serve per riporvi 
i sacri lini, ed è composto di due cartoni in 
forma quadrata , rivestito di drappo, in cui 
si ripone il corporale , borsa del corporale, 
theca sacrorum lintheorum, corporalier. Borssa 
di pento , quell’arnese, ove sì tengono i pet- 
tini, pettiniera , guaina , custodia, theca pe- 
ctinum , trousse à peignes. Borssa da viagi, 
sach da néüit, bisaccia, mantica, pera, bisa- 
cium, bulga, sac, canapse. Borssa, è il nome 
che si dà in alcune città mercantili a quel 
luogo, ove si adunano i mercanti pei Toro 
negozj . . . . banque, bourse , loge ; parlan- 
dosi di pagamenti, che si fanno in Turchia, 
si prende pèr una certa somma di circa cento 
quaranta zecchini . . .. bourse, ou la som- 
me de cinq cents sequins. 

BonssAREUL, borsajuolo, crumeniseca, man- 
ticularius , coupeur de bourses, filou, qui 
coupe la bourse. 

Borsoë , colui, che non è nobile, ma vive 
assai civilmente , borghese , borgese , cittadi- 
no, civis, bourgeois , citoyen. | 

Bonso£sa , borghese , civis , bourgeoise. 

Bonssow , Gnóca , denari, loculi, marsu- 
pium , argent , bourse. 2 

Bonssór, V. Bociót. 

Bord, Zoroni , burbero , bisbetico, ritroso, 
fantastico , morosus, torvus, gusterus , tetr* 
cus , bourru. 

Bosarà, Bosaron, sorta d'interjezione, saetta! 
via! canchero! al malanno! pape / babe! 
nargue ! mal peste! peste! dame! hélas! 

Bosarapo , astuto , malizioso , furbo , ca 
lidus , vafér , fin renard , mauvais sujet. 

BosarRaTÈ, guastare, rovinare , sciuparé; 
danneggiare, sconciare, mandar a male, ab 
wnbRar- e nHarmsre  nArmesiorst — tam gg 


prs, innabissare, precipitare, distruggere , 
mandar in malora, ridurre a miseria, a po- 
vertà , strettezze , dissipare , fracassare , cor- 
rumpere , depravare , vitiare , deformare , 
evertere , conturbare , demoliri , subvertere , 
precipitem dejicere, perdere , dissipare , la- 
befactare , gáter , renverser, abimer , met- 
tre sans dessus-dessous , démantibuler, déboi- 
ter. Bosaratè la rista , annojare , attediare , 
infastidire , ristuccare, inquietare, recar noja, 
seccare, tedium, molestiam afferre, ennuyer. 

Bosanon, add. , briccone, birbone, guidone, 
cialtrone , monello , mariuolo , birboncello , 
scaltro, maliziato, furbacchiotto, briconcello, 
nebulo, nequam, impudens, perditus, vafer, 
versutus, callidus, grand fripon, petit fripon, 
mauvais sujet. 

Bosarofia, 44 la bosarona, V. sopra. Costa 
a lé dle bosarone, questo è il peggio » hoc 
scilicet pejus est , c'est un peu fort. 

Boscamenta , legname, armadura di legna- 
me, ligna , materies , bois, charpenterie. 

Boscarano , Botalado , botafiado, botalon, 
interjezioni , canchero! saetta! via! venga il 
fistolo/ pape! babe! hui! dii te perdant! 
hélas! gran Dieu! diantre! diable! diablezot! 

Boscand , agg. a cosa che tiene del legno, 

ro , ronchioso , asper , durus , lignosus , 

boiseux , ligneux. 

Bisca, luogo pieno d'alberi selvatici, bo- 
sco, selva, foresta, nemus , saltus , sylva , 


forêt, bois. Bosch arbui, mufi , bosco pieno. 


di macchie rosse, e nere, bosco allupato, bois 
échauffé , bois poileux. Bósch , per materia 
solida degli alberi, e per legname da abbru- 
ciare, legno, legname, lignum, e ligna, orum, 
bois, bois à brûler. Bósch ch’ a fu i bolè, 
dicesi de’ legnami, che per soverchia umidità 
infradiciano, legno fungoso, lignum funginum, 
bois spongieux. Bósch goregn, gropassù, ariss, 
cha fa dij arbuff, an spianandio, legname non 
facile ad esser lavorato , legname salcigno , 
scabro , ronchioso , scaber , asper, scabrosus, 
mauvais, raboteux. Bósch mórt an pianta, an 
pé, dicesi del legname, che si secca natural- 
mente sul terreno , legname morticino.... 
bois mort, séché sur pied. Bôsch , in num. 
lur. V. Anta, Saraja: óm d' büsch, persona 
d isutile , dappoco , homo nihili, homo semis- 
sis, bon à rien. Bósch impietrì, legno impietri- 
to, lignum in lapidem conversus, bois petrifié. 
Bóscm Branca, la sugna dell'albero, cioè la 
parte più bianca, e più tenera dell’ albero , 
che facilmente infracida , e intarla, albore, 
alburno , alburnum , aubier. Bosch bianch , 
dicesi anche quel legno tenero e bianchiccio 
che si trova tra la corteccia, ed il corpo del- 
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l'albero, alburno, midolla dell'albero, ligruun 
album , aubier. 

Bóscm Graux , albero , il cui legno è gial- 
lastro e venato , si adopera nella medicina, 
e nella tintura, scotano . . . . fustet. 

Bôsca PLÀ , legno, che si scorza, lignum 
cortice denudatum , bois pélard. 

Bôsca onpÀ , Fait a onde , legno fatto a 
onde, ondato, marezzato , lignum undulatum, 
bois ondé. 

Boscaëra, luogo, ove sì mettono le legna, 
legnaja , stanza delle legna, apotheca ligna- 
ria, bücher , fourrière. 

Boscmuxr, o Boscaréùl , boscajuolo , sal- 
tuarius , silvicola , garde-bois , bucheron. 

BoscnisA , foresta, boscaglia , selva, silva, 
nemus , forét , bois. 

Bosoër, o Zosoar, o busia, v. £. sorta di 
candeliere senza gambo con manico , bugia, 
v. dell'usó , cerarium , bougeoir. 

Bosòm , schiaréa , salvia selvatica , hormi- 
num silvestre, salvia pratensis, orvale, tou- 
te bonne. 

Bosox, sorta d'uccello di palude , molto 
frequente sul lago di Ginevra , stimato assai 
a cagione delle sue piume del petto, che sono 
bianchissime . . . . grébe. 

Bosra, cosa da niente, bagatella, un frullo, 
un zero, cosa di pochissimo momento, nihil, 
teruncius, un rien, un zest, zeste. Bosra, per 
rammarico , bile , sdegno , V. Bostica. 

Bossçra, piccolissimo tumoretto, che nasce 
nella cute, sudamini, bolla, vescichetta , cosso, 
bernocolo , pustula , tumor , vibex , pusula, 
bigne, bouton , verrue , pustule, bosse. Per 
piccola bollicina piena d'acqua, detta bolla 
acquajuola , è chiamata da’ Medici, Aydatis, 
pustule , bube , ciron. 

BossórA, arboscello spinoso, che fa fioretti 
bianchi d’un odore alquanto grato , i quali 
producono acinelli rossi, molto simili a quelli 

elle melagrane , ma d'un colore più vivo, 
bianco spino, rovo canino, prunus, o spinus 
albus, aubépin, buisson épineux. V. Poterla. 

Bosson ; turacciolo del cannone, obtura- 
mentum. tormentarium , tapon. 

BossonèLa , t. de’ filato) . . . . ponsonelle. 

Bóssóna , arboscello spinoso , ossiacanta , 
biancospino , marruca bianca, lazza, ruolo 
selvatico, oxiacantha , aubépin , ou aubé- 
pine, berbéris, épine vinette , épine blanche. 

Bosrica , noja, fastidio, molestia, tædium, 
ennui. 

Bor »' NA Rova, D'UN ROVÈT , mozzo, mo- 
diolus , moyeu. Bot dla ganba , polpa della 
gamba, sura, le mollet, les gras de la jam- 


be. Bot , per salto, o balzo, saltus, bond. 
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Aspetè la bala al bôt, aspettare la palla al 
balzo , cioè aspettare l’occasione favorevole , 
occasionem opperiri, prendre la balle au bond. 
La bala a ma fame 'l bòt , la palla balzò, 
mi venne l'occasione , mihi contigit , arrisit 
occasio , sors mihi favit, j'ai eu vent en pou- 
pe. Bot dl’ éüli, doi dléüli, orcio, vaso da 
olio , urceus , pot à huile. ° 

Bôr , 0 Gnec, colpo, che si dà in terra 
da chi casca, cimbottolo, ictus ex casu, chüte, 
blessure. Bôt, per altro qualunque colpo , 
che si dà , urtando , o percuotendo , plaga 
cicatrix , choc, coup. Bôt, colpo, che dà la 
campanella nell'uscio, o il battaglio nella cam- 
pana, tocco ... coup. Bôt, nel plurale colpi di 
campana, tocchi, rintocchi, tinnitus, son d'une 
cloche qu'on tinte. Jot, questa voce da noi 
si usa per contare le ore di Francia dalla 
mezz'ora sino alle due e mezza sì dopo mez- 
zogiorno, che dopo mezzanotte , onde dicia- 
mo mes bòt, un bôt, un bót e mes, doi bit, 
doi bót e mes; nei paesi lontani dalla Me- 
tropoli dicono , mes ora , un'ora , un' ora e 
mesa , doe ore, doe ore e mesa , e taluni, 
che vogliono usare ddt, dicono éut bit, néüv 
bôt , des bôt , ondés bót , onde i paesi cir- 
convicini alla capitale si distinguono da que- 
sto, che da tré sino a ondès, dicono sempre 
ore, non usandosi pressochè da veruno il dire 
dodes ore, ma bensì mesdì, mesanéuit. Bot, 
usasi anche per battitura, onde Deje i séùù 
bôt , bastonare di santa ragione , immaniter 
cedere , bátonner vivement. Bôt e risposta , 
a botta risposta , cioè replica fatta prontissi- 
mamente a qualunque proposta, par pari 
referre , brusquement, riposte. — 

BórA, piccolo pesciatello , senza lische , e 
di capo grosso, di color bianco, che sta nel- 
l’acqua dolce, ghiozzo, gobius, chabot, goujon. 

Bora, travaj a bóta, lavoro preso , o da- 
to a fare non a giornata , ma a prezzo fer- 
mo, lavoro a cottimo, locatio , o redemptio 
alicui rei faciendæ uno pretio , donner, ou 
prendre un ouvrage à forfait, ou au rabais. 
Bóta , colpo, ictus, coup: per segno del col- 
po ricevuto , cicatrice, cicatrix , blessure, 
marque du coup. Béta, animale velenoso, 
simile al ranocchio , rospo , bota , bufo, ru- 
beta , crapaud , dicesi comunemente babi. 
Bela bóta , appunto , sì veramente , scilicet, 
ita sane , oui, sans contredit; è anche una 
esclamazione , oh bella! buono! 

Bora p'cossi, zucca secca, e vuota ad uso 
li tenervi acqua, o vino, zucca, cucurbita 
agenaria , gourde, calebasse. Per bota d 
der, botélia, botia, vaso di vetro di capa- 
th mediocr» con ventre lungo, e -4llo stret- 


to, hora, lagena, bouteille. Bota, dicesi 
pure vm vaso fatto a foggia di fiasco , ma 
più grande , e di forma schiacciata per co- 
modo di portarlo a mano, fiasca, beca ; 
une grosse bouteille plate. uU 

Bora-sarit, sauta-baril, sorta di giuoco 
in cui molti fanciulli saltano l’uno appreso 
l’altro sulla schiena d’ uno fra essi, sta 
in curva posizione a guisa di cavallo 
chevalfondu. 

Bora, botte, dolium ligneum , cadus, 
tonneau, fût.’ L botal da dio ca sa, la botte 
non può dare se non del vino, ch'ella ha: 
cioè ciascuno fa azioni conformi a se stemo, 
e pigliasi sempre in cattivo significato , telis 
vir , talis oratio , dat pira ac poma, qu 
aurea dona dare nequit , le tonneau donne 
du vin qu'il a, il ne sort du sac, que ce 
qu'il y a, un méchant ne peut faire de bon- 
nes actions. 

Borar p'wancaxssig, piccola botte, che ser- 
ve a rinchiudere merci . ..... boucaut de 
marchandises. 

BoraL sexssa Fonp, botte sfondata, dolium 
fundo carens, futaille è gueule bée, tonneau 
défoncé par un des bouts. 

Borara canerRs, botte lunga, e stretta per 
uso di trasportare il vino sui carri, eld 
oblongum , barrique de vin. | 

Botauin , dim. di botal , botticello , botti- 
cella , botticino , doliolum , petit tonneau. 

Boratt , sgbrè, colui, che fa, e racconcià 
le botti, e le bigoncie, bottajo, doliarius, 
tonnelier , layetier. | 

Boraton, gran botte , magnum dolium, 
tonne. Botalon , è altresi un interJezione , 
che significa meraviglia , capperi ! pape! 
uargue ! oh oh! 

Boramicg , V. Senplicista: | 

Borarica, nome che' si dà a certe uova di 

salate, e seccate al fumo, o al vento, 
bottaricca ; buttagra , ova piscium salita, 
boutargue , ou poutargue. | 

BóraTas , nome d’un pesce, che d’ ordi- 
nario si trova nelle gore de'molini , e n 
luoghi fangosi, cefalo, capito , meünier. 

Bórg , leche , percosse, verbera , coups. 

Borzoa , stanza , o luogo, ove gli a 
lavorano, o vendono le loro merci, bottega, 
officina , taberna , boutique. 

Boreca pa rompicaà , V. Fondich. 

BorecA DA MARCAND DA PAX , fondaco , ta- 
berna , boutique de marchand de drap, ou 
drapier. Botega ben ancamind , ch'a È ha 
motoben d' pòste , bottega ben avviata, cio: 
quella , a cui concortono molti avventori. 
e. 0 bantispe achalandée Antepr , voo 


che si usa entrando in un caffè per farsi 
servire di che cosa, bottega , garzone, 
so... boutique, garçon. Botega meist 


da bósch , da orefice , da pitor , da librè, 


bottega da fal , da orefice, da pittore, 
da librajo ,- officina carpentaria , argentaria, 
pictoria, libraria, chantier, boutique d’orfè- 
vre, étude de peintre, librairie. Zotega d’ bosch, 

, casula, taberna , baraque. Botega da 
manescard , ‘fucina , ustrina, forge. Botega 
da spessiari , V. Spessiaria. 

Borzcani , artefice , che lavora, o vende 
in bottega, bottegajo , tabernarius , opifex , 
artisan, ouvrier, homme de métier, boutiquier. 

Borecam. o butiôt, o botighin, piccola bot- 
lega» botteghina, tabernula, petite boutique, 
choppe. Boteghin, si dice pure di una spe- 
zie di mercimonio, o negoziuccio di cose spi- 
rituali, botteghino . . . . commerce. 

LPOTECEIRA ; dim. di botega , butiôt, botte- 
ghetta, botteghina, tabernula, petite boutique. 

Borzcow , accr. di botega P dassi ure il 


nome di botegon ad alcune botteghe da caffè, 
officina ingens, grand café, grande boutique. 


Bor&LIA , bota, botja, bottiglia, amphora 
lagena. bouteille 7 ; " Pru 
OTESFI, alquanto gonfio, dicesi specialmente 
del volto, tulnidulus, tumens, un peu enflé, 
un peu gonflé, boursouflé. 
. Borix , dim. di dat; orciuoletto , orciuo- 
lino , urceolus , cruche , cruchon , petit pot. 
Boris, bottino, preda propriamente de'sol- 
dati , preda , spolia orum, butin, pillage; 
Fè botin, mettere a bottino, e vale saccheg- 
giare, predari, depopulari, piller, mettre à sac. 
Boris » dicesi certo di colo» o di 
s che s’affibbia tutto lungo la gamba 
e usano a portar i soldati, stivale affib- 
biato , scarferone , ocrea fibulata , caligæ, 
bottine, guétre. Per dim. di bota , Y. Jota, 
zucca. 
Borox , piccola pallottolina di diverse fogge, 
e materie , bottone, globulus , bouton. £o- 
ton, parlar coperto, i quale con motto friz- 
zante punge altrui, scomma, dicterium, bro- 
card. Boton , gemma , che spunta dagli al- 
beri , e ar l, cui nascono i rami, 
le foglie , e i frutti, bottone, gemma, gem- 
ma, oculus, bourgeon. Zoton, fiore non an- 
cor aperto, boccia, calyx , bouton de fleur. 
Dicesi pure della punta del fioretto , o 
setto, lanisticæ ensis cuspis, bouton du fleuret. 
Borosè , affibbiare, allacciare, fibulare, 


bula nectere, boutonner. Botonè, dicesi delle 


piante , germogliare , spuntare , germinare , 

s gemmare, boutonner; òm boutond, 

uom cupo, to, non .iscuopre i suoi 
Tom. È 


pas- | dage. Braghè, per 
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sentimenti , secreti consilii vir, boutéhné. 

Boronè , e botonéra , colui, e colei, che 
fa, e vende bottoni, bottonajo, globularius, 
vel globulorum artifex , boutonnier. 

Borontna , pertugio , ove entra il bottone, 
occhiello., ocellus, boutonnière , ceillet. 

Borrovàr, uccelletto colle penne bigie, ver- 
gate di nero, bianco, e giallo , cingallegra, 
o cinciallegra , parus major , mesange. 

Borura , ramicello tagliato per piantar in 
terra, acciocchè barbichi, per traspiantarlo 
barbicato che sia, barbatella , malleolus, bou- 
ture. Botura, per un pezzo di ramicello ta- 
gliato per innestare, marza, talea, glaba, 
tallo, surculus, tradux, talea, bouture, greffe. 

Boursat, o boursôt , tonaca dell’acino del- 
l’uva, acini tunica , gousset. V. Abossèt. 

Bousanon , termine indecente, e per lo più 
ingiurioso , e sempre impolito , i cui diversi 
significati , come pure dei verbi, e nomi da 
esso derivanti , e nell'uso volgarissuni , sono 
assai noti. Questo vocabolo risponde al sodo- 
mita degli Italiani, pedico, pæderastes, vel 
sodomita dei latini, e bougre dei Francesi, 
e trae la sua ‘etimologia da buco, detto buzo 
dai Lombardì, onde si fece il buzerone dei 
medesimi, ed il termine volg. dei Piemontesi. 

Bova, V. Bot. 

Bracu, cane da caccia, bracco , canis ve- 
naticus, braque. 

Bnacu, arbuscello, ramuscolo molto simile 
al tamarigio , erica , erice , bruyère. 

BracréT, ferro dentato, infisso nel banco 
Ce’ falegnami, che serve per tener fissi i le- 

nimi, che hanno tra le mani, detto anche 
da alcuni Grép, granchio, barletto,uncus, valet. 

Braga , o Stafa, ferro, che sostiene, o 
rinforza, o tiene collegato checchessia , ed è 
de forma quadra, od anche curva, staffa.... 
lien de fer. Per certo arnese de’ cavalli, braca 
stiiorium equi , avaloire. 

BaacaLs, ciarlare, gridare, clamitare, vo- 
ciferari, magna loqui, habler , criarder. Si 
prende anche per mentire, mentiri, mentir. 

Bnacazsür , bragalon, o bragalè, ciarlone, 
clamator , conclamator , verbosus , loquax , 
mag*r?loquus , hableur , criard. 

BnacuB, faseiatura di ferro, o di cuojo, 
per sostenere gl'intestini, le coglie, brachiere, 
ventrale , fascia suspensoria , brayer, ban- 
itor di brachieri, bra- 
chierajo . iseur de brayers, bandagiste. 

Baasa, e nel plurale braje, culóte , calzoni, 
brache , brachesse, femoralia , brace , cu- 
lotte , haut-de-chausse , haut-de-chausses , 
chausses. Caghè. ant le braje, perdersi d'ani- 
mo, avvilirsi, gnimis ‘re, consternari , 
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à 14 P 5n b parlandosi di 
rdrè courage. Portè le braje, ndosi 
nne , dinota padronaggio, quasiché el- 
leno si usurpino quello, che é proprio degli 
uomini , virum agere , dominari , porter le 
haut-de-chausses. 4fvéi le braje sw garét, 
figur. si dice di chi si trova, abbondando in 
faccende, impacciato, né sa prestamente spic- 
ciarsene , incerti et implicati consilii esse , 
être au dépourvu. 

Brasasse, v. b. Fé d'tapagi , d' fracass , 
sbaccaneggiare , tumultus agere , omni nisu 
clamitare , faire du fracas, criailler, crier 
à tue tête. 

Brasassé, nom. colui, che grida continua- 
mente , che fa il baccano, fracassoso , gui in- 
conditis clamoribus obstrepit, qui fait du fra- 
cas , tapageur. 

BrasE DEL BOTAL, quadro . .. . le cadre. 

Bras p'ounss , sorta di pianta, /ycopodiun 
clavatum ..... 

Brase mòLE, tentennone, badalone, uno 
svogliato , un addormentato , un accidioso , 
un poltrone, un'oca impastojata, Jlentulus , 
tardus , iners , otiosus, ignavus , tedio affe- 
ctus, cunctator , socors, desidiosus , homo ni- 
hili, ineptus, lambin, lendore, tardif, invalide. 

Bao, gridare, sgridare, rimproverare, 
riprendere, garrire, clamare , vociferari, ar- 
guere , increpare , objurgare , crier, blámer, 
reprendre. 

Bras, dicesi pure del ragghiare dell’asino, 
ragliare , rudere , braire. 

Bauera, parte davanti delle brache , che 
copre lo sparato , brachetta , fissura , o vi- 
dulus caligarum , brayette. 

Brajson , braconi , ingentes brace , haut- 
de-chausses , pantalon. 
Branca , spazio di 
mano dall'estremità del dito grosso , sino a 
quella del mignolo, palmo, spanna, palmus, 

drans , spithama , paume , empan. 

Brancà , quanto si può prendere, e tenere 
colla mano, e significa qualche cosa di più 
di pugnà, brancata, manata, manipulus, pu- 
gillus , une pleine main. 

Bnancar , b stesso che Brancard. 

Brancarp , strumento a guisa di bara, che 
si porta a braccia, o vien tirato da cavallo per 
uso di trasportar s;; ppellettili, ammalati, ec. ba- 
rella, vehes, bard , brancard, civiére à bras. 
+ Branca, ramo d'un albero, ramo, ramus, 
branche , rameau. 

Bnawcuk, prendere con violenza , e tener 
forte ciò che si prende, abbrancare , ungui- 
bus arri, , carpere i en 

Bruna, o Brandaluzion | ovvero Branda- 
wurinnica. nome originato del Maggia» giu- 


nto si distende la 
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bilato Branda de’ Lucioni, il quale l’anno 1799 
fece il precursore alle armate Austro-Ruse, 
quando s'avanzavano verso il Piemonte. Questi 
avendo fatte masse di villani, ed altri realisti, 
o nemici di Francesi, furono quindi dall'an- 
no 1800 per disprezzo chiamati branda, bran- 
doni , brandalucionisti , tutti .gli amici della 
Casa di Savoja, e tutti quelli, che volevansi ca- 
lunniar, o render sospetti... niveleur, oligarche. 

Bram , verbo giusta il predetto significato 
contare, o spargere novelle, o far progetti sfa- 
vorevoli al governo francese, faire le royaliste. 

Branpè, nom. sorta di ferramenta nel cam- 
mino , alare, fulcrum fosarium , vel canthe- 
rius , chénet, landier. Brandè a ranpin,a 
l'antica, sorta di alare grande , guernito di 
ramponi ad uso di sostener più spiedi, alare 
uncinatum , contre-hátier., grand chénet de 
cuisine. 

Branpî, verb. Berbotè, m. b. vale bollire 
assai, bollire a ricorsojo a ferventissime estua- 
re, bouillir à gros bouillons. Fé brand? la 
pignata , la pignata branda, vale bollire a 
ricorsojo . . . . Anbrandèsse, o brandesse, Y. 
Anmochèsse. 

Branpo , spezie di danza sollevata come la 
gagliarda . ... branle masc. Brando, in m. 
b.... miles gloriosus . . . . Ne '£óreando, 
fare il bravasso , lo smargiasso , lo spaccone, 
insolentire , frascheggiare, insolescere, 
se gerere , nugas agere , vel militem glorio- 
sum, faire le bravache, le faux brave. nc 
"1 brando , 'l petadon , in m. b. andarsene, 
fuggirsene, abire, evadere , s'enfuir, s'en aller. 

RANDON, gran torchio, brandon. Per acer. 
di branda, V. prendesi anche per tortoro di 
paglia accesa . . . . brandon. 

RANDVÈN , V. fr. acquavite., ardens, 
aqua ex vino distillata, brandevin, ter. Ale 
manno. Brandvèn, presso di noi prendesi per 
acqua distillata dai graspi d'uva macerata, e 
fatti bollire in acqua. 

Brasa, carboni ardenti, accesi, bragia, bre- 
ce , pruna , braise. 

BaaserA , vaso, dove si accende la bragia 
per riscaldarsi, braciere, focus, brasier: Bra- 
sèra , per gran quantità di bragia. I 

Brasit , 0 bresil, albero, il di cui legno € 
di color rosso, molto pesante, e duro, e str- 
ve alle tinte, brasile, alcuni lo: chiamano 
verzino, o fernambucco, cæsalpinia vesicarid, 
bois du brésil. | 

. Brass, braccio, brachium, bras. Vive di 
séi brass, campare delle proprie fatiche, dé 
proprii sudori, de opere suo, de lucro vr 
vere, labore suo victum comparare, vivre de 
ses heae. dei 5 b-gce lo-gh, dicesi di chi x 
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autorità, forza, potenza, pollere opibus, po- 
4entia, auctoritate, avoir du pouvoir. Predichè, 
o parlé a brass, vale senza preparamento, e 
senza aver imphrato a-mente, extempore , d'a- 
bondance. Giughè a brass, far alla lotta;lottare, 
luctari :, lutter. Brass, qualunque parte , in 
cui si divide l'alveo d'un fiume, purché non 
‘perda il suo nome, ramo, cornua, bras de 
rivière. Brass d'una cros, le due parti, che 
attraversando il fusto, sporgono in fuori, e 
formano la croce, braccio di croce 
croisillon. Brass mot, braccio senza mano, o 
con mano ia, moncherino, brachium 
mutilum , manchot. Brass, arnese di legno, 
o di altra materia a foggia di quadretto, con 
uno, o più viticci da basso per uso di soste- 
nere candele, e si appende alle eti per dar 
lume , ventola,. brum, bras. vitic- 
cio però > più propriamente da noi si chiama 
brass , ed il quadretto placa , Vedi Brass, 

icesi pure un certo sostegno, quasi braccio, 


Brassa , misura della lunghezza delle due 
braccia stese, misura di tre i, ossia span- 
ne, misura di lunghezza oncie quaranta, brac- 
cio , tesa , ulna, aune, brasse, toise. 

Baassà, tanta materia, quanta in una volta 
può strignersi colle braccia , bracciata , ma- 
nipulus , brassée. 

Bnassa »óscu, pianta, che nasce nelle -selve, 
cosi detta dall'abbracciar le piante, che le con- 
viene , abbraccia boschi, vincibosco, madre- 
selva , cl: n, hedera , helix, chevre- 
feuille, + edera, hedera , lierre. 

; strumento di legno, che arma il 


braccio iuocare al lone, bracciale 
brachiale lusorium ; brassard. j 

Brassarà , colpo di bracciale, ictus brachia- 

lis , coup de brassard, 

Paie s ornamento, che le donne 
tano al braccio , smaniglie , braccialetti, ar- 
milla , bracelet. 

Bnasseta, ai bresseta , andè añ brasseta, 
vale dare il braccio, intersitis, vel Junctis 
brachiis , bras dessus bras dessous. | 

Bnass-rünT , ajuto, soccorso , che si dà ad 
alcuno, specialmente alla giustizia, quiritaito, 
auriliatio adversus aliquem, main-forte. Dè 
brass-fort , prestar ajuto, soccorso, manum 


auxi ; prêter main-forte. 
Baasst, quegli, sul braccio del quale con 


BR 115 
una mano si appoggiano le dame, quando 
camminano , bracciere , 4 brachiis , écuyer. 

Bnasstena , veste da donna, giubbe, giub- - 
betta, giustacuore, giustacorpo, tunica, corset, 
brassiéres , pl. | 

‘Brav& , minacciare imperiosamente ,, mini- 
tari, minas jactare, braver, menacer, morguer. 

Braväür , bravaccio , smarciasso , millanta- 
tore, thraso , fanfaron, bravache , rodomont, 
tueur de gens. 

BRAvINÜT , agg. a giovane, vale docile, 
destro , attento , modesto, docilis , sagax , 
diligens , versatus , modestus , sedulus , do- 
cile , adroit , diligent , sage, retenu, modéré. 

Bravo , o brav , uomo dabbene , vir bo- 
nus , probus , religiosus , pius, homme de 
bien, honnéte homune. Zrav , o bravo , per 
perito , versato , esperto , peritus , versatus , 
expert , savant , expérimenté. 

BAVO! vA BEN! ALLEGRAMENT ! DA BRAVO! 
bravo! va bene! allegramente! euge / fort- 
bien! hardiment! courage! sus! allons! 

Bnav-ó« , modo di chiamar uno, non sa- 
pendo il suo nome , buon uomo , heus tu , 

olà, hé. | 

Bagcia , apertura fatta in muraglia , onde 
penetrar si possa alla parte opposta , breccia, : 
murorum eversio , ruina , irruptio , per dis- 
jectos muros via patefacta in urbem , bvé- 
che. è brecia , per similit. persuadere, far 
colpo , fare impressione , animum expugnare, 
persuadere , faire impression , persuader. 

Brecna , V. Bergna. 

Bníx, buccia di grano , o di biade maci- 
nate , separata dalla farina, crusca, .furfur , 
son. Quando poi detta crusca é ricavata per 
mezzo d'un largo staccio , che lascia passare 
tutta la farina col cruschello , o sia arpriizn, 
allora dicesi cruscone, furfur cribratus, gros son. 

Baesit, V. Brasil. 

Basragna , o gran bretagna , nome, che 
si dà al giacinto dal fior doppio, bretagna, 
hyacinthus , hyacinthe. 

Brgù , brodo , jus, jusculum , bouillon. 
Bréu d'carn , b ; in cui siasi cotta car- 
ne ,. o simil cibo, peverada , jus, Jusculum , 
bouillon, jus. Bréé d'ai , aghata , ( sapore 
infusovi dentro dell’aglio ) alliatuwn , aillade. 
Bréu grand, manicaretto d'ova sbattute con 
brodo, o con acqua, brodetto , jus ovis 
conditum , mélange , ripopé , bouillon en 
liaison. Dicesi pur anche bréü marid. Bréü 
granà , dicesi per ischerzo quella minestra , 
che è composta di castagne secche , e mon- 
date dalla corteccia, dette castagne bianche, 
pulmentum e castaneis, potage de chátaigues. 
Bréù d'autin , dicesi per ischerzo il vino , 
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"vinum ,-vin. Bréù bórgno , senséli, ch'a 
sciara nen, brodo magro, jus dilutum, bouil- 
lon maigre. Bréü d' faséui , andè an bréù 
d’faséùi , lo stesso, che andò an glória ant 
‘un sestin , V. Andè. 

Bnrv sost., lettera, e mandato papale, libellus 
pontificius, diploma pontificium, breve ponti- 

ium , bref. Brev, si dice pure pel Calendario. 

Brevir , rescritto, e speciale privilegio dato 
dal Principe , diploma , lettera , patente, di- 
ploma , codicillus , brévet. 

BaEvrTÀ, portatore di certo diploma del 
Sovrano , principali codicillo donatus , bré- 
veté , brévetaire.. - 

Breverè , dar un brevetto, principaii co- 
dicillo donare , bréveter. 

Barvianr , quel libro , ove sono registrate 
le ore canoniche , e tutto l'offzo divino, 
breviario , breviare , breviale, breviarium , 
bréviaire , office, heures. 

Breviatora , parola abbreviata dc’ suoi ca- 
ratteri nello scriverla, abbreviatura, verbum 
compendiosum , contractum , abréviation. 

. Brevit , tor via alcuna parte d'una quan- 
tità continua , abbreviare, ünminuere , di- 
minuere , contrahere , ponere ad coinpendium, 
abréger , raccourcir , rendre plus court. 

Bricamiür , alpigiano , aipinus , habitant 
des alpes. 

Baicèc , 0 brucèl, barchetta, {ynter, cymba, 
petite barque , canot , esquif , bateau. 

Baicu , alpe, poggio , poggia , colle, alpes, 
olivus , mons , collis , côteau, colline , al- 
pes, tertre. Brich per nave grossa, bastimen- 
.to, navis , bâtiment , navire, brique. 

Bricaèr, V. Assarin. 

Baicócóra , o bricòla , luogo alto , scosce- 
sO > pericoloso , e selvaggio, bricca, locus 
incultus , et preruptus , lieu escarpé. Per 
bricóla , d'bricòla , di rimbalzo, indiretta- 
mente , di balzo, di ribalzo, obbliquamente, 
per saltum , oblique , de biais , par ricochet, 
obliquement. ' 

Brico , pezza di soldi trenta di Piemonte, 
e trentasei di Francia , detto anche teston , 
.testone , tricessis , tridrachmum , teston. 

Bricora , stromento , che serve per attin- 
gere acqua dai pozzi , ed è un legno posto 
in bilico sopra un altro ficcato in terra, e 
commesso in tal modo, che l’un capo si 
china , e l’altro si leva in alto, e usasi per 
lo più negli orti, mazzacavallo , tolieno , 
bastule , engin à puiser de l'eau. 

Bnaicoum , V. Bricairéil. 

Bricox , briccone , nequam , perditus, fri- 
pon , coquin. 


Barramana , Prirn-ars . hrieanerle sano 
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dentia uitia , coquinerie , méchanceté. 

BamoLa, e da altri ‘ detta coribla , sort 
d'erba , vilucchio , convolvulus arvensis , cl- 
zine cissampelos , liseron , liset, helxine- 
cissampelos. | 

Baica , briga , negotium , trice , ambitus, 
intrigue. Pièsse la briga, assumersi la briga 
di qualche cosa a pena , od a fatiga , vir 
agere , se charger , s'engager avec peine. 

Bricana, brigata, caterva, agmen, brigade. 

Bricapi? , colui, che comanda una briga- 
ta , brigadiere, militaris prefectus, brigadier. 
Brigadiè  d' armada , brigadiere d’armata, 
agminis ductor , brigadier d’armée. 

Bricatse , brigante , intrigatore , entrante, 
attivo, negotiosus , seditiosus , intrigant. 

Barcame , turbolento , torbido , accattabri- 
ghe , ambizioso, rissoso , imbroglione , con- 
tenzioso , litigatore , uomo, che briga, uom 
da faccende , jurgiosus , rixosus , trigo , ri- 
earum et litium amans, brouillon, tracas- 
sier , brigueur , intrigant. 

Buicano, uomo sedizioso , e perturbatore 
dello stato, malandrino, ladrone, assassino di 
strada , seditiosus , factiosus , perditus , ne- 
quam , brigand , séditieux , mutin , rébelle. 

Briost , far impegni , o. metter in opera 
checché serva per otteuer l’ intento ; prigare, 
ambire, contendere , travailler à , s'efforcer 
de, procurer. : Brighè per otnì n'inpiegh , 
brigare per una carica, odorari magistratum, 
courir aprés une charge. 

BrionÈLA , personaggio assai comune nelle 
commedie buffe, brighela , scapino , ludis 
mimus , vel histrio brighela nuncupatus, bri- 
ghela , fagotin. 

Bniowa , albero , prugno , susino , prunus, 
prunus domestica , prunier. 

Bricxa , frutto, prugna, susina , prununt, 
prune. | . 

BriGNA SARVASA , spino nero, susino di mac- 
chie , prunello, prugnolo , strigniculi, pianta 
che trovasi nelle siepi, e produce picciolis- 
simi frutti, come acini d'uva comune, c 
sapore austero , insoffribile, le sue foglie 
sono lanceolate, lisce, i suoi rami spinosi , 
prunus spinosa , prunellier. | 

Bricxèr , o brignete , o bri sarvaje , 
frutto del prugnuolo, prugnuola , susina sal- 
vatica , prugna selvaggia , prunum silvestre , 
prunelle. 

BricniòciLa , GÙLA, DORGNA , cORN, bernoc- 
colo , corno, cornetto , enfiatura, che si fan- 
no in capo i fanciulli'in cascando , tumor. 
vibex , bosse au front. | 

BriLa , stromento da tener in obbedienza 
| cpvalli. briglio  fornum. haben, hide 
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.# brila batua , a tutta brigha , effusis ha- 
benis , à bride abattue. gu 
. Bmw, sfoggiare, lautitiæ studere , être 
magnifique en habits. Significa pure risplen- 
dere, adottato dal francese , lucere , micare, 
luire , éclater, briller. 
p Barr , capelli, capit , crines, chevenx. 

iè per i brin, jar i ca , inva- 
dere. capillos , rendre aux detur 

Bnifa , rugiada congelata , brina, brinata, 
pruna , uredo , givre, gelée blanche , fri- 
mas , brouissure. 

BnixÀ , riarso dalla brinata, pruina tostum, 
perustum , bruiné; in .m. b. drinà, vale 

à , impolverato , incipriato , pulvere 

conspersus , poudré. Brind , per mezzo ca- 
nuto , canescens, albicans, gris, blanchissant. 

Bauma , misura di trentasei pente, ed il 
medesimo vaso fatto di doghe, di cui ci 
serviamo a misurare, e a portar il vino, 
brenta v. dell uso, culcus, metreta , cupa 
dossuaria ad gestandum vinum , velte, bren- 
te, hotte faite de douves à porter du vin, 
mesure de trente-six pintes. | 

Bauxpzs , dicesi di quell’ invito , e saluto , 
che st fa alle tavole in bevendo , brindisi , 
propinatio , toste. Fè un brindes, far brin- 
disi , propinare alicui , boire à quelqu'un , 
à la santé de quelqu'un, porter une senté. 
Bam p’Lafia , ciocca di lana, un pelo, un 
filo, lane, une touffe, un brin de laine. 


Bampon, e da alcuni chiamasi pure Nota, | 


V. è quegli , il cui mestiere si è di misurare, 
e portare il vino colla brenta, brentatore , 
facchino vino , voci dell’ uso, vinum in 
dossuaria cupa portans , qui porte le vin 
dans la brente , porteur dé « vim, brenteur , 
velteur. | 
Bat , cader brina, pruinam cadere, tom- 
ber du verglas. 
.. Baio, dicesi quella vaghezza spiritosa, che 
risulta dal galante portamento, o dall’ aria 
della persona , brio, alacritas , vivacitas, 
hilaritas , vivacité , gaieté , bon air. 
Baioma , brionia , óryonia , bryonne. 
Baióssa , sorta di pasticcieria fatta con fa- 
rina, butiro , ed ova, libum , brioche. 
Brisa , runvaJA , minuzzolo, che. casca dalle 
cose che si mangiano, O si lano, O si 
rompono , ed è per lo più del pane , bri- 
ciola , bricioletta , briciolino , tritolo, panis 
minuta particula , panis friatus, mica , fru- 
Stulum , miette , chapelure. 
. salsola 


Baiscoli, sorta di pianta .... 
Baut, verbo, termine di ballo, toccar 
» leviter attingere, briser. Signi- 
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fica pure ommettére , indi brisè. an sima, 
passé. an sima , mittere , preterire , briser. 
dicesi pure per rompere , far a pezzi , eom- 
minuere , briser. — 

Brda , proda , sponda , estremità, ripa, 
ora , ripa, sponda , bord, bout, extrémité, 

Broà , mezzo cotto , parte cotto , leggier- 
mente cotto, guascotto, semicoctus, demi-cuit. 
Brod , per cosa bollita per lo più in acqua, 
lessato , elirus , bouilli. 

Bnoact , nome, uomo sporco, sordido , 
sucido , brodoloso , sordidus , fedus , immun- 
dus , inquinatus , jurulentus , sale, mal pro- 
pre, souillon. Per bevitore, bibax , vinosus, 
gi nd buveur. 

Broacè , verbo , imbrattare, imbrodolare, 
inquinare , fedare , salir, embrener, engrais- 
ser. Broacèsse , imbrodolarsi , zavardarsi, fe- 
dari, inquinari , se salir, se barbouiller. 
Per darsi soverchiamente al vino , vino in- 
dulgere , se ingurgitare , iner. 

ROACIÀ ; imbrattato di broda s imbrodo- 
lato , sporco , brodoloso , inquinatus , fada- 
tus, deturpatus , vautré, barbouillé. Si prende 
soventi pel vino , rispetto ai gran bevitori. 
| Brocà, sorta di pannina di seta, o drappo 
grave tessuto a brocchi, cioè ricci, broccato, 


pannus laciniosus , vestis attalica , vel atta- 
{licum textile , brocart. Se vi entra dell'oro, 


o argento, textile aureum, textile argenteum, 
brocart en or, en argent. 

Bnóca , piccol chiodo, bullettina, clavulus, 
petit clou. Zróca , dicesi pure di quel segno, 
che serve nel giuoco del tavolazzo , scopus , 


broche , but. Quindi dè ant la bròca, o an- 


brochè , colpir nel segno, scopum attingere 
donner dans la broche , enfoncer la broche” 

BaocapzL, brocatello, sorta di stoffa, textile 
sericum , brocatelle , damas cafard. 

Brocann, motto frizzante , pungente, ca- 
villum, scomma, pointe, brocard, quindi 
brocardè , motteggiare , cavillari , scommate 
lacessere, brocarder. Dicesi pure di certe mas- 
sime adottate , e volgari presso i giuriscon- 
sulti , brocardica juris , brocard de droit. 

Baücn , sost. cattivo cavallo , cavallaccio , 
ronzone , caballus , indi dé un bróch , dé un 
caval .... mazette, criquet. Ziróch, brocass, 
brocon desdéüit , uomo goffo, disadatto , 
zotieo , zoticone , ineptus , rudis , agrestis , 
impolitus , grossier , rude , rustre , incivil, 
maladroit, maussade , malotru. 

BnaócuHE DA cavaL, o sia ponte d'bróche da 
caval , sorta di piccoli chiodi senza capoc- 
chia, che servono per fermar i vetri alle fi- 
nestre , 0 fermar tele su tela) da quadri, e 
simili, punte, claviculi , pointes. 


110 RO 
Borenri, V. Botenfi 
Bonci , Dorgià , borgata, borghetto, ca- 

sale , piccolo numero di case discosto dal luo- 
go, ov'ó la parrocchia, aucus, pagus , quar- 
tier , bourgade , hameau. 

Bonciacum, piccola borsa, che si tiene cu- 
cita alla cintola dei calzoni, borsellino, bor- 
setta , borsiglia , locellus, sacculus , marsu- 
pium , pera , pasceolus, crumenula , gousset, 
pochette. 

BoncwE, accecare , excæcare , lucem arri- 
pere, aveugler. Borgné na fnestra, vale mu- 
rarla, affinché non entri la luce, accecare una 
finestra , obstruere, boucher une fenétre. Bor- 

né na pianta, na vis , accecare le piante, 
fe viti, dicesi del guastare loro gli occhi, 
troncandone le messe, gemmas recidere, cou- 
per les bourgeons. Borgnè, vale anche cor- 
romper alcuno con denaro, o con regali, acciò 
usi connivenza , e non adempia al suo do- 
vere , alicujus fidem pretio labefactare , cor- 
roinpre , pervertir, aposter. 

Bonow£r, sorta d'uccello , reatino , trochi- 
lus , regaliolus , roitelet. 

BorcnrrTa, V. Baric , e Baléus. 

Bóncwo, cieco, cecus , luminibus captus, 
aveugle. | 

Boncwo p’ux At, guercio, monocolo, mono- 
culus, uno oculo, o altero lumine orbus, borgne. 

Borra, V. Superbia. 

Bonica , asina , miccia , asina, bourrique, 
Anesse , bête asine. 

Boricapa , V. Boricaria. 

Bonicanla , asinaggine, asinità , stupor asi- 
ninus , inscitia , ánerie , lourderie , bêtise. 

Bonicg , asino , asinus, fine. Agg. a uomo 
vale goffo , scimunito , hebes , stupidus , sot, 
étourdi. 

Bomcmir, asinello , asellus , bourriquet , 
petit ánon. 

Bonr&üL, voce pop. che dicesi per ischerzo, 
e vale asino, miccio , asinus , âne. 

Borra, o Capdla, massa di covoni, bica , 
manipulorum congeries , dizeau. 

Borne, o Gerbè, accovonare, fare i covoni, 
manipulos alligare , gerber. 

Bonrtr, specie di cuscino pieno di borra, 
o di altro simile , ritondo, e vuoto in mezzo, 
cercine , carello , cesticillus , arculus , bour- 
relet , ou bourlet. | 

Bonw£na , Scionca bussonèra , dergna bus- 
onéra , sorta d'uccello, V. Dernia. 

Borxò , tubo di terra, doccione, canaletto, 
bus fictilis, tuyau. 

Bono , sorta di giuoco con le carte... ... 
ntillor Horé, o i boro..... j'ouvre le jeu. 
come mrapniadita falle rhaglia 
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error , erratum , faute , sottise , coq-à-l'áné. 

Bomon , abbeveratojo , vaso, in cui si ab- 
beverano agli animali, aquarium, abreuvoir. 

Borràss, pezzo di legho, o di cuojo riem- 

iuto di borra, che sì mette al o delle 
bestie da soma, e a cui si aftaccano le corde, 
o le correggie , collare, collana . . . collier. 

Bonssa, sacchetto di varie fogge, grandezze, 
e materie , borsa, tasca, scarsella. loculus , 
bulga, crumena, sacculus , marsupium, bourse, 
per quella valigia , che s'apre , e si serra a 
guisa di borsa, ma da pié, e da capo, hip- 
popara , valise. Borssa , e pià com. borsse, 
il ripostiglio dei testicoli, detto dagli Scrit- 
tori scroto, e dal basso popolo coglia, fagia- 
na, borsa de’ testicoli, scrotum , bourses. 
Borssa , per quel piccolo sacchetto d’ermesino, 
o simile, in cui si chiudono i capelli dalla 
parte di dietro, borsa, sacculus crinalis, 

ourse ; per la borsa , che serve per riporvi 
i sacri lini, ed è composto di due cartoni in 
forma quadrata , rivestito di drappo, in cui 
si ripone il corporale , borsa del corporale, 
theca sacrorum lintheorum, corporalier. Borssa 
di pento , quell’arnese, ove sì tengono i pet- 
tini, pettiniera , guaina , custodia, theca pe- 
ctinum , trousse à peignes. Borssa da viagi, 
sach da néüit, bisaccia, mantica, pera, bisa- 
cium, bulga, sac, canapse. Zorssa, è il nome 
che si dà in alcune città mercantili a quel 
luogo, ove si adunano i mercanti pei foro 
negoz . . . . banque, bourse , loge ; parlan- 
dosi di gamenti, che si fanno in Turchia, 
sì prende. pèr una certa somma di circa cento 
quaranta zecchini . ... bourse , ou la som- 
me de cinq cents sequins. 

BonssAREUL, borsajuolo, crumeniseca, man- 
ticularius , coupeur de bourses, filou , qui 
coupe la bourse. 

Borsoî , colui, che non è nobile, ma vive 
assai civilmente , borghese , borgese , cittadi- 
no , civis , bourgeois , citoyen. 

Bonso£sa , borghese , civis , bourgeoise. 

Borssox, Gnóca , denari, loculi, marsu- 
pium , argent , bourse. 

Bonssór, V. Bociót. 

Bord, Boroni, burbero , bisbetico, ritroso, 
fantastico , morosus, torvus, austerus , tetr*- 
cus , bourru. 

Bosarà, Bosaron, sorta d'interjezione, saetta! 
via! canchero! al malanno! pape / babe! 
nargue ! mal peste! peste! dame! hélas ! 

Bosarapo , astuto , malizioso , furbo, cal- 
lidus , vafér , fin renard , mauvais sujet. 

BosanaTE, guastare, rovinare, sciupare: 
danneggiare , sconciare, mandar: a male, ab 
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pra, innabissare, precipitare , distruggere , 
mandar in malora, ridurre a miseria, a po- 
vertà , strettezze , dissipare , fracassare, cor- 
rumpere , depravare , vitiare , deformare , 
evertere , conturbare , demoliri , subvertere , 
præcipitem dejicere, perdere , dissipare , la- 
befactare , gáter , renverser, abimer, met- 
tre sans dessus-dessous, démantibuler, déboi- 
ter. Bosaraté la rista , annojare , attediare , 
infastidire , ristuccare, inquietare, recar noja, 
seccare, tedium, molestiam afferre, ennuyer. 

Bosaror, add., briccone, birbone, guidone, 
cialtrone , monello , mariuolo , birboncello , 
scaltro, maliziato, furbacchiotto, briconcello, 
nebulo, nequam, impudens, perditus, vafer, 
versutus, callidus, grand fripon, petit fripon, 
mauvais sujet. 

Bosarofia, 4 la bosarona, V. sopra. Costa 
a lè dle bosarone, questo è il peggio > hoc 
scilicet pejus est, c'est un peu fort. 

Boscawenta , legname, armadura di legna- 
me, ligna , materies , bois, charpenterie. 

Boscarapo , Botalado , botafiado, botalon, 
interjezioni , canchero! saetta! via! venga il 
fistolo/ pape! babe! hui! dii te perdant! 
hélas! gran Dieu! diantre! diable! diablezot! 

Boscand , agg. a cosa che tiene del legno, 

ro , ronchioso , asper , durus , lignosus , 
boiseux , ligneux. 

Bóscm, luogo pieno d'alberi selvatici, bo- 
sco, selva, foresta, nemus , saltus , sylva , 
forêt, bois. Bósch arbul, mifi, bosco pieno 
di macchie rosse, e nere, bosco allupato, bois 
échauffé , bois poileux. Bósch , per materia 
solida degli alberi, e per legname da abbru- 
ciare, legno, legname, lignum, e ligna, orum, 
bois, bois à brûler. Bósch ch’ a fu i bolé, 
dicesi de’ legnami, che per soverchia umidità 
infradiciano, legno fungoso, lignum funginum, 
bois spongieux. Bôsch goregn, gropassù, ariss, 
cha fe dij arbuff, an spianandlo,legnamenon 
facile ad esser lavorato , legname salcigno , 
scabro , ronchioso , scaber, asper, scabrosus, 
mauvais, raboteux. Bosch mórt an pianta, ai 
pé, dicesì del legname, che si secca natural- 
mente sul terreno , legname morticino . ... 
bois mort, séché sur pied. Büsch , in num. 

lur. V. Anta, Saraja: ôm d' bòsch, persona 
isutile, dappoco , homo nihili, homo semis- 
sis, bon à rien. Bósch impietri, legno impietri- 
to, lignum in lapidem conversus, bois petrifié. 

Büsca siancu, la sugna dell'albero, cioè la 
parte più bianca , e più tenera dell’ albero , 
che facilmente infracida , e intarla, albore, 
alburno , alburnum , aubier. Büsch bianch , 
dicesi anche quel legno tenero e bianchiccio 
che sì trova tra la corteccia, ed il corpo del- 
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l'albero, alburno, midolla dell'albero, lignum 
album , aubier. È 

Bósca ciaun, albero , il cui legno è gial- 
lastro e venato , si adopera nella medicina, 
e nella tintura, scotano . . . . fustet. 

Bôsca PLÀ , legno, che si scorza, lignum 
cortice denudatum , bois pélard. i 

Bôsca onpd , Fait a onde , legno fatto a 
onde, ondato, marezzato , lignum undulatum, 
bois ondé. 

Boscatra, luogo, ove si mettono le legna, 
legnaja , stanza delle legna, apotheca ligna- 
ria, bücher , fourriére. 

Boscmuxr, o Boscaréül , boscajuolo , sal- 
tuarius , silvicola , garde-bois , bucheron. 

BoscnisA , foresta, boscaglia , selva, silva, 
nemus , forét , bois. 

Boso£n, o Bosoar, o busia, v. £. sorta di 
candeliere senza gambo con manico , bugia, 
v. dell'usó , cerarium , bougeoir. 

Bosów« , schiaréa , salvia selvatica, hormi- 
num silvestre, salvia pratensis, orvale, tou- 
te bonne. | 

Bosow, sorta d’ uccello di palude , molto 
frequente sul lago di Ginevra , stimato assai 
a cagione delle sue piume del petto, che sono 
bianchissime . . . . grébe. 

Bosra, cosa da niente, bagatella, un frullo, 
un zero, cosa di pochissimo momento, nihil, 
teruncius, un rien, un zest, zeste. Bosra, per 
rammarico , bile , sdegno, V. Bostica. 

Bossera, piccolissimo tumoretto, che nasce 
nella cute, sudamini, bolla, vescichetta , cosso, 
bernocolo , pustula , tumor , vibex , pusula, 
bigne, bouton, verrue , pustule, bosse. Per 
piccola bollicina piena d'acqua, detta bolla ‘ 
acquajuola , è chiamata da’ Medici, Aydatis, 
pustule , bube , ciron. 

Bossóra, arboscello spinoso, che fa fioretti 
bianchi d'un odore alquanto grato , i quali 
producono acinelli rossi, molto simili a quelli 

elle melagrane , ma d'un colore più vivo, 
bianco spino, rovo canino, prunus, o spinus 
albus, aubépin, buisson épineux. V. Poterla. 

Bossow ; turacciolo del cannone, obtura- 
mentum. tormentarium , tapon. 

Bossow£La , t. de’ filato) . . . . ponsonelle. 

Bóssóna , arboscello spinoso , ossiacanta , 
biancospino , marruca bianca, lazza , ruolo 
selvatico, oxiacantha , aubépin, ou aubé- 
pine, berbéris, épine vinette , épine blanche. 

Bosrica , noja, fastidio, molestia, tædium, 
ennui. 

Bor D’ NA nova , D'UN ROVÈT, Mozzo, Pi0- 
diolus , moyeu. Bot dla ganba , polpa della 
gamba, sura, le mollet, les gras de la jam- 


be. Bot , per salto, o balzo, saltus, bond. 
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Aspetè la bala al bôt, la palla al 
balzo , cioè aspettare l'occasione favorevole , 
occasionem opperiri, prendre la balle au bond. 
La bala a ma fame ’l bòt , la palla balzò, 
mi venne l'occasione , mihi contigit , arrisit 
occasio , sors mihi favit, j'ai eu vent en pou- 
pe. Bot dl éüli, doi dl'éuli, orcio, vaso da 
olio , urceus , pot à huile. ° 

Bór ,o Gnec, colpo, che si dà in terra 
da chi casca, cimbottolo, ictus ex casu, chüte, 
blessure. Bôt, per altro qualunque colpo, 
che si dà , urtando , o percuotendo, plaga 
cicatrix , choc, coup. Bôt, colpo, che dà la 
campanella nell’uscio, o il battaglio nella cam- 
pana, tocco ... coup. Bôt, nel plurale colpi di 
campana, tocchi, rintocchi, tinnitus, son d'une 
cloche qu'on tinte. Jót, questa voce da noi 
si usa per contare le ore di Francia dalla 
mezz'ora sino alle due e mezza si dopo mez- 
zogiorno , che dopo mezzanotte , onde dicia- 
mo mes bot, un bòt, un bôt e mes, doi bót, 
doi bót e mes; nei paesi lontani dalla Me- 
tropoli dicono , mes ora, uv'ora , un'ora e 
mesa , doe ore, doe ore e mesa, e taluni, 
che vogliono usare b5t, dicono éut bôt, néüv 
bôt , des bôt , ondés bót , onde i paesi cir- 
convicini alla capitale si distinguono da que- 
sto, che da tré sino a ondès, dicono sempre 
ore, non usandosi pressochè da veruno il dire 
dodes ore, ma bensì mesdì, mesanéüit. Bit, 
usasi anche per battitura, onde Dye i séù 
bôt , bastonare di santa ragione, immaniter 
cedere , bátonner vivement. Bôt e rispôsta , 
a botta risposta , cioé replica fatta prontissi- 
mamente a qualunque proposta, par pari 
referre , brusquement, riposte. — 

Bora, piccolo pesciate o, senza lische, e 
di capo grosso, di color bianco, che sta nel- 
l’acqua dolce, ghiozzo, gobius, chabot, goujon. 

Bora, travaj a bôta, lavoro preso, o da- 
to a fare non a giornata, ma a prezzo fer- 
mo, lavoro a cottimo, locatio , o redemptio 
alicui rei faciendæ uno pretio , donner, ou 
prendre un ouvrage à forfait, ou au rabais. 
Bôta, colpo, ictus, coup: per segno del col- 
po ricevuto , cicatrice , cicatrix , blessure, 
marque du coup. Bóta , animale velenoso, 
simile al ranocchio , rospo , bota , bufo, ru- 
beta , crapaud , dicesi comunemente babi. 
Bela bóta , appunto , sì veramente , scilicet, 
ita sane, oui, sans contredit; è anche una 
esclamazione , oh bella! buono! 

Bora p'cossa, zucca secca, e vuota ad uso 
di tenervi acqua, o vino, zucca, cucurbita 
agenaria , gourde, calebasse. Per bota d' 
“der, botélia, botia, vaso di vetro di capa- 
‘tà mediocre con ventre lungo, e collo stret- 
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to, hora, lagena, bouteille. Bota, 
mA vaso fatto a foggia di fiasco, 
più grande , e di forma schiacciata per 
modo di portarlo a mano, fiasca, 4 
une bouteille plate. uU 

Bora-saniL , sauta-baril , sorta di giuoco 
in cui molti fanciulli saltano l'uno sppreso 
l’altro sulla schiena d'uno fra essi, sta 
in curva posizione a guisa di cavallo ..... 
chevalfondu. 

Borar, botte, dolium ligneum , cadus, 
tonneau, füt.L botal da dio ca sa, la botte 
non può dare se non del vino, ch’ella ha: 
cioè ciascuno fa azioni conformi a se stesso, 
e pigliasi sempre in cattivo significato , talis 
vir , talis oratio , dat pira ac poma , qu 
aurea dona dure nequit , le tonneau donne 
du vin qu'il a, il ne sort du sac, que ce 
qu'il y a, un méchant ne peut faire de bon- 
nes actions. 

Borat D’mancanssie, piccola botte, che ser- 
ve a rinchiudere merci ...... boucaut de 
marchandises. 

Bora senssa rowp, botte sfondata, dolium 
fundo carens, futaille à gueule bée, tonneau 
défoncé par un des bouts. 

Borara canera , botte lunga, e stretta per 
uso di trasportare il vino sui carri, elu 
oblongum , barrique de vin. | 

Borauw , dim. di botal , botticello , botti- 
cella , botticino , doliolum , petit tonneau. 

Borart , sebrè, colui, che fa, e racconca 
le botti, e le bigoncie, bottajo, doliarius, 
tonnelier , layetier. 

Borarow, gran botte, magnum dolium , 
tonne. Botalon , è altresi un interjezione , 
che significa meraviglia, capperi ! pape 
nargue ! oh oh! 

Boramca , V. Senplicista: 

Borarica, nome che'si dà a certe uova di 

salate, e seccate al fumo, o al vento, 
ottaricca , buttagra , ova piscium salita , 
boutargue, ou poutargue. 

BóraTas , nome d'un pesce, che d'ordi- 
nario si trova nelle gore de'molini , e im 
luoghi fangosi, cefalo , capito , meünier. 

Bórz , leche , percosse, a; coups. 

Borzca , stanza , o luogo , ove gli a 
lavorano, o vendono le loro merci, bottega, 
officina , taberna , boutique. 

Boreca pa romicnè , V. Fondich. 

BorecA DA MABCAND DA PAX , fondaco , ta- 
berna , boutique de marchand de drap, ou 
drapier. Botega ben ancamind , ch'a È ha 
motoben d' pòste , bottega ben avviata, cioè 
quella , a cui concorono molti avventori, 
. bantiqre prhalandée Botega . vt^ 


che si usa entrando in un caffé per farsi 
servire di qualche cosa, bottega » garzone , 
+... boutique, garçon. Botega meist 
da bosch , da orefice , da pitor , da librè, 
bottega da falegname, da orefice, da pittore, 
da librajo ,- officina carpentaria , argentaria, 
pictoria , libraria, chantier, boutique d’orfè- 
vre, étude de peintre, librairie. Zotega d" bósch, 
baracca, casula, taberna , baraque. Botega da 
manescard , ‘fucina , ustrina, forge. Botega 
da spessiari , V. Spessiaria. 
. Boregazi, artefice, che lavora, o vende 
in bottega, bottegajo , tabernarius , opifex , 
artisan, ouvrier, homme de métier, boutiquier. 
Borecam. o butiót, o botighin, piccola bot- 
tera > botteghina, tabernula , petite boutique, 
oppe. Boteghin, si dice pure di una spe- 
zie di mercimonio, o negoziuccio di cose spi- 
rituali , botteghino . . . . commerce. 
Borecuifia , dim. di botega, butiót, botte- 
ghetta, botteghina, tabernula, petite boutique. 
Bortecon , accr. di botega , dassi 
nome di botegon ad alcune botteghe da caffè, 
officina ingens, grand café, boutique. 
14 , bota, botja, bottiglia, amphora, 
lagena ; bouteille. Go Ài 
OTENFI, alquanto gonfio, dicesi specialmente 
del volto, tuluidulus, tumens, un peu enflé, 
un peu gonflé, boursouflé. 
. Borix , dim. di dat, orciuoletto , orciuo- 
lino , urceolus , cruche , cruchon , petit pot. 
Borix, bottino, preda propriamente de'sol- 
dati , preda , spolia orum, 
Fe botin, mettere a bottino, e vale eg- 
giare, prædari, depopulari, piller, mettre à sac. 
NA > dicesi corto calzare di cuojo, o di 
; che s ja tutto o la gamba 
e che usano a portar i soldati, stivale affib- 
biato , scarferone , ocrea fibulata , calige , 
bottine, guétre. Per dim. di dota, Y. Jota, 
zucca. 
Borox , piccola pallottolina di diverse fogge, 
e materie , bottone, globulus , bouton, Bo 
ton , parlar coperto, il quale con motto friz- 
zante punge altrui, scomma, dicterium, bro- 
card. Zoton , gemma , che spunta dagli al- 
beri , e ar i, cui nascono i rami, 
le foglie , e i frutti, bottone, gemma, gem- 
ma , oculus, bourgeon. Zoton, fiore non an- 
cor a ; boccia, calyr, bouton de fleur. 
Dicesi pure della punta del fioretto , o pas- 
setto, lanisticæ ensis is, bouton du fleuret. 
Borosz£ , affibbiare, cciare, fibulare , fi- 
bula nectere, boutonner. Zotoné , dicesi delle 
piante , germogliare , spuntare , germinare , 
; gemmare, boutonner; óm boutond, 


uom cu che non iscuopre i suoi 
Tom. À, ' 
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butin ; pillage; | 
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sentimenti, secreti consilii vir, boutéhné. 

BorowB, e botonéra , colui, e colei, che 
fa, e vende bottoni, bottonajo, globularius, 
vel globulorum artifex , boutonnier. 

BororènA , pertugio , ove entra il bottone, 
occhiello. , ocellus , boutonnière , ceillet. 

Borsovir, uccelletto colle penne bigie, ver- 
gate di nero, bianco, e giallo, cingallegra, 
o cinciallegra , parus major , mesange. 

Borura , ramicello tagliato per piantar in 
terra, acciocché barbichi , per iantarlo 
barbicato che sia, barbatella , malleolus, bou- 
ture. Botura, per un pezzo di ramicello ta- 
gliato per innestare, marza, talea, glaba, 
tallo, surculus, tradux, talea, bouture, greffe. 

Bounsar, o boursót , tonaca dell'acino del- 
l'uva , acini tunica ,- gousset. V. Abossèt. 

Bousarox , termine indecente, e per lo più 
ingiurioso , e sempre impolito , i cui diversi 
significati , come pure dei verbi, e nomi da 
esso derivanti, e nell'uso volgarissimi , sono 
assai moti. Questo vocabolo risponde al sodo- 
mita degli Italiani, pedico, pæderastes, vel 
sodomita dei latini, e bougre dei Francesi, 
e trae la sua ‘etimologia da buco, detto buzo 
dai Lombardi, onde si fece il buzerone dei 
medesimi, ed il termine volg. dei Piemontesi. 

Bova, V. . ' 

, cano da caccia, bracco , camis ve- 
naticus , braque. 

Baaca, arbuscello, ramuscolo molto simile 
al tamarigio , erica , erice, bruyère. 
Bracaërt , ferro dentato, infisso nel banco 
Ce’ falegnami, che serve per tener fissi i le- 

nami, che hanno tra le mani, detto anche 
da alcuni Grép, granchio, barletto, uncus, valet. 

Braga , o Stafa, ferro, che sostiene, o 
rinforza, o tiene collegato checchessia , ed è 
de forma quadra, od anche curva, staffa.... 
lien de far. Per certo arnese de’ cavalli, braca, 
stitorium equi , avaloire. 

BaAcALs, ciarlare, gridare, clamitare, vo- 
ciferari, magna loqui, habler , criarder. Si 
prende anche per mentire, mentiri, mentir. 

Bsacarzira, bragalon, o bragalè, ciarlone, 
clamator , conclamator , verbosus , loquax , 
magriloquus , hableur , criard. 

DnacuR, faseiatura di ferro, o di cuojo, 
per sostenere gl'intestini, le coglie, brachiere, 
ventrale , fascia suspensoria , brayer, ban- 
dage. Dragké, per facitor di brachieri, bra- 
chierajo . . . faiseur de brayers, bandagiste. 

Baasa, e nel plurale braje , culôte, calzoni, 
brache , brachesse, femoralia , brace, cu- 
lotte ; haut-de-chausse i haut-de chausses , 

ausses, hé. ant le braje, perdersi d'ani- 
mo, antt d anmis cadere , consternari , 
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à 14 P DR braje, parlandosi di 
rare courage. forte te draje, ndosi 
nne , dinota padronaggio , quasiché el- 
leno si usurpino quello, che é proprio degli 
uomini , virum agere , dominari , porter le 
haut-de-chausses. Avéi le braje sut garët, 
figur. si dice di chi si trova, abbondando in 
faccende, impacciato, né sa prestamente spic- 
ciarsene , incerti et implicati consilii esse, 
être au dépourvu. 

Brasassè, v. b. Fé d’ tapagi, d' fracass , 
sbaccaneggiare , tumultus agere , omni nisu 
clamitare , faire du fracas, criailler , crier 
à tue téte. 

Baajass&, nom. colui, che grida continua- 
mente , che fa il baccano, frncassoso , qui in- 
conditis clamoribus obstrepit, qui fait du fra- 
cas , tapageur. 

Brase DEL BOTAL, quadro .... le cadre. 

Bras p'ounss , sorta di pianta, /ycopodium 
cluvatum . .... 

Brase MOLE, tentennone, badalone , uno 
svogliato, un addormentato , un accidioso, 
un poltrone , un'oca impastojata, /entulus, 
tardus , iners , otiosus, ignavus , tedio affe- 
ctus, cunctator , socors, desidiosus, homo ni- 
hili, ineptus, lambin, lendore, tardif, invalide. 

Basa, gridare, sgridare, rimproverare, 
riprendere, garrire, clamare , vociferari, ar- 
guere , increpare , objurgare , crier, bläaner, 
reprendre. 

Bras, dicesi pure. del ragghiare dell'asino, 
ragliare , rudere, braire. 

BAJETA , parte davanti delle brache , che 
copre lo sparato , brachetta , ; 9 vi- 
dulus caligarum , brayette. 

Brason , braconi , ingentes brace , haut- 
de-chausses , pantalon. 

Branca , spazio di quanto si distende la 
mano dall’estremità del dito grosso, sino a 

ella del mignolo, palmo, spanna, palmus, 

odrans , spithama , paume , empan. 

. Brancà, quanto si può prendere, e tenere 
colla mano, e significa qualche cosa di più 
di pugnd , brancata, manata, manipulus, pu- 
gillus , une pleine main. 

BrancaL , b stesso che Zrancard. 

BraxcaRD , strumento a guisa di bara, che 
si porta a braccia, o vien tirato da cavallo per 
uso di trasportar s; ppcllettili, ammalati, ec. 
rella, vehes, bard , brancard, civiére à bras. 
- Branca, ramo d'un albcro, ramo, ramus, 
branche , rameau. 

Brancat, prendere con violenza , -@ tener 
forte ciò che si prende, abbrancare , ungui- 
bus arri; , carpere , gri è” 

Baasma, o 'Brandaluzian + ovvero Branda- 
luriarista . nome arisinato del Maggia; giu 
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bilato Branda de’ Lucioni, il quale l'anno 1799 
fece il precursore alle armate. Austro-Ruse, 
quando s'avanzavano verso il Piemonte. Quest 
avendo fatte masse di villani, ed altri realisti, 
o nemici di. Francesi, furono quindi dall'an- 
no 1800 per disprezzo chiamati branda, brao- 
doni , brandalucionisti , tutti .gli amici della 
Casa di Savoja, e tutti quelli, che volevansi «- 
lunniar,o render sospetti... niveleur, oligarche. 

Bnampt, verbo giusta il predetto significato 
contare, o spargere novelle, o far progetti sfa- 
vorevoli al governo francese, faire le royaliste, 

Branpè, nom. sorta di ferramenta nel cam- 
mino , alare, fulcrum foearium , vel canthe- 
rius , chénet, landier. Brandè a ranpin, a 
l'antica , sorta di alare grande , guernito di 
ramponi ad uso di sostener più spiedi, alare 
uncinatum , contre-hátier., chénet de 
cuisine. 

Branpî, verb. Berbotà, m. b. vale bollire 
assai, bollire a ricorsojo, ferventissime æstua- 
re, bouillir à gros bouillons. Fè brandè la 
pignata , la pignata branda, vale bollire a 
ricorsojo . . . . Anbrandèsse, o brandèsse, V. 
Anmochèsse. 

Baawpo , spezie di danza sollevata come la 
liarda . ... branle masc. Brando, in m. 
miles gloriosus . . . . Né '£ órando, 
fare il bravasso , lo smargiasso , lo spaccone, 
insolentire , frascheggiare, 1nso , € 
se gerere , nugas agere , vel militem glorio- 
sum, faire le bravache, le faux brave. Mr 
"l brando , 'l petadon , in m. b. andarsene, 
fuggirsene, abire, evadere, s'enfuir, s'en aller. 

RANDON, torchio, brandon. Per acer. 
di branda, V. prendesi anche per tortoro di 
paglia accesa . . . . brandon. | 

RANDVEN , v. fr. acquavite., arden:, 
aqua ex vino distillata, brandevin, ter. Ale 
manno. Brandvèn, presso di noi prendesi per 
acqua distillata dai graspi d’uva macerata, € 
fatti bollire in acqua. 

Brasa, carboni ardenti, accesi, bragia, bra- 
ce , pruna , braise. 

Bnasèra , vaso, dove si accende la bregia 
per riscaldarsi, braciere, focus, brasier; Dre 
Séra , per gran quantità di bragia. 

Bnasir, 0 bresil, albero, il di cui legno € 
di color rosso, molto pesante, e duro, e ser- 
ve alle tinte, brasile, alcuni lo: chiamano 
verzino, o fernambucco, cesalpinia vesicaris, 
bois du brésil. | 

Brass , braccio, brachium, bras. Five di 
séù brass, campare delle propris fatiche, de 
propri sudori, de opere suo, de lucro % 
vere, labore suo victum comparare, vivre @ 
0e hras. Ari i boss Insgh. dieses di chi kb 
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autorità, forza, potenza, pollere opibus, po- 
4entia, auctoritate, avoir du pouvoir, Prediché, 
o parlé a brass, vale senza preparamento, e 
senza aver imphrato a-mente, extempore, d'a- 
bondance. Giughè a brass, far alla lotta;lottare, 
luctari:, lutter. Brass, qualunque parte , in 
cui si divide l'alveo d'un fiume, purchè non 
perda il suo nome, ramo, cornua, bras de 
riviére. Brass d'una cros, le due parti, che 
attraversando il fusto, sporgono in fuori, e 
formano la croce, braccio di croce 
croisillon. Brass mot, braccio senza mano, o 
con mano ia, mohcherino , brachium 
mutilum , manchot. ‘Brass, arnese di legno, 
o di altra materia a foggia di quadretto, con 
uno, 0 più viticci da basso per uso di soste- 
nere candele, e si appende eti per dar 
lume , ventola, brum, bras. À vitic- 
cio però più propriamente da noi si chiama 
brass , ed il quadretto placa , Vedi Brass, 

icesi pure un certo sostegno, quasi braccio, 
che fatto uscire da corpo di muraglia, o si- 
mile, serve per sostener lume, od altro, vi- 
ticcio , capreoli , bras. Brass, per similitud, 
dalle arti si dice qualunque ferro , legno, o 
altro, che spiccandosi da una parte si stende 
alquanto, e serve a reggere, o portare chec- 
Chessia , braccio . . da ras. | 

Bnassa , misura della lunghezza delle due 
braccia stese, misura di tre i, ossia span- 
ne, misura di lunghezza oncie quaranta, brac- 
cio , tesa , ulna , aune, brasse, toise. 

Baassì, tanta materia, quanta in una volta 
può strignersi colle braccia , bracciata , ma- 

Ü s brassée. - 

Brassa sóscm, pianta, che nasce nelle -selve, 
così detta dall’abbracciar le piante, che le con- 
viene , abbraccia boschi, vincibosco, madre- 
selva , periclimenon, hedera , helix , chevre- 
ille, + edera, hedera , lierre. 

" Baassar , strumento di pello ; che arma il 
raccio luocare one, bracciale 
brachiale lusorium , brassard. ° 

Baassazà , colpo di bracciale, ictus brachia- 
ls, coup dé brassard. )] 

Taur ; ornamento che le donne 
tano al braccio, smaniglie , braccialetti, ar- 
milla , bracelet. 

Bnassera, añ brasseta, ande añ brasseta, 
vale dare il braccio, intersilis, vel junctis 
brachiis , bras dessus bras dessous. 

Bnass-FòRT, ajuto, soccorso , che si dà ad 
alcuno, specialinente alla giustizia, quiritaito, 
auriliatio adversus aliquem, main-forte. Dè 
brass-fort , prestar ajuto, soccorso, manum 
auxilarem prebere, préter main-forte. 

Baassit, quegli, sul braccio del quale con 
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una mano si appoggiano le dame, quando 
camminano , bracciere , a b is, écuyer. 

Brassigra , veste da donna, .giubba, igiub- - 
betta, giustacuore, giustacorpo, tunica, corset, 
brassières , pl. | | 

'Baav£, minacciare imperiosamente , méini- 
tari, minas.jactare, braver, menacer, morguer. 

Braviur, bravaccio , smarciasso , millanta- 
tore, thraso , fanfaron, bravache, rodomont, 
tueur de gens. | 

BaaviwóT , agg. a giovane, vale docile, 
destro , attento , modesto , docilis , sagax , 
diligens , versatus , modestus , sedulus , do- 
cile , adroit , diligent , sage, retenu, modéré. 

Bravo , o brav , uomo dabbene , vir bo- 
nus , probus , religiosus , pius, homme de 
bien, honnête homine. Brav , o bravo , per 
perito , versato , esperto , peritus , versatus , 
expert , savant , expérimenté. 

Bravo! va BEN! ALLEGRAMENT ! DA BRAVO! 
bravo! va bene! allegramente! euge / fort- 
bien! hardiment ! courage ! sus! allons! 

Brav-5m , modo di chiamar uno, non sa- 
pendo il suo nome, buon uomo, heus tu, 

olà , hé. | 

Bazcia , apertura fatta in muraglia , onde 
penetrar si possa alla parte opposta , breccia, : 
murorum eversio , ruina , irruptio , per dis- 
^ muros via patefacta in urbem , bré- 
che. Fè brecia , per similit. persuadere, far 
colpo , fare impressione , animum expugnare, 
persuadere , faire impression , persuader. 

Bagoma , V. Bergna. | 

Baix, buccia di grano , o di biade maci- 
nate, separata dalla farina , crusca , fiwfur , 
son. Quando poi detta crusca è ricavata per 
mezzo d’un largo staccio , che lascia passare 
tutta la farina col cruschello , o sia arpriim, 
allora dicesi cruscone, furfur cribratus, gros son. 

Bazsit, V. Brasil. 

Bastacna , o gran bretagna , nome , che 
si dà al giacinto dal fior doppio, bretagna, 
hyacinthus , hyacinthe. 

Brgù , Brodo , jus , jusculum , bouillon. 
Bréü d'carn , brodo , in cui siasi cotta car- 
ne , o simil cibo, peverada , jus, jusculum , 
bouillon, jus. Zréu dai, agliata , ( sapore 
infusovi dentro dell'aglio ) alliatum , aillade. 
Bréù grand , manicaretto d'ova sbattute con 
brodo, o con acqua, brodetto, jus ovis 
conditum , mélange, ripopé, bouillon en 
liaison. Dicesi pur anche bréü marià. Bréu 
grand , dicesi per ischerzo quella minestra , 
che é composta di castagne secche , e inon- 
date della corteccia , dette castagne bianche, 
pulmentum e castaneis, potage de chütaigues. 


Bréü d'autin , dicesi per ischerzo il vino , 
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vinum , vin. Bréù bòrgno, sens'éui , ch'a 
sciara nen, brodo magro, jus dilutum, bouil- 
lon maigre. Bréù d' faséüi, andè an bréü 
d'faséui, lo stesso, che andè an glória ant 

‘un sestin , V. "ndo. 
Baev sost., lettera, e ito papale, libellus 
ontificius, diploma pontificium, breve ponti- 
Fa eof. rev, si "lice pure pel Calendario. 

Brevèr , rescritto, e speciale privilegio dato 
dal Principe , diploma, lettera, patente, di- 
ploma , codicillus , brévet. 

BarvetÀ , portatore di certo diploma del 
Sovrano , principali codicillo donatus , bré- 
veté , brévetaire. 

Brevyrè , dar un brevetto , principaii co- 
dicillo donare , bréveter. 

Breviari , quel libro , ove sono registrate 
le ore canoniche , e tutto l’oflizio divino, 
breviario , breviare , breviale, üreviarium , 
bréviaire , office, heures. 

BREVIATURA , parola abbreviata de’ suoi ca- 
ratteri nello scriverla, abbreviatura , verbum 
compendiosum , contractum , abréviation. 

Brevig , tor via alcuna parte d'una quan- 
tità continua , abbreviare, imminuere , di- 
minuere , contrahere , ponere ad coinpendium, 
abréger, raccourcir , rendre plus court. 

Bricamiür , alpigiano , a/pinus, habitant 
des alpes. 

Baic&c , o brucèl, barchetta, lynter, cymba, 
petite barque , canot , esquif , bateau. 

Bricu, alpe, poggio , poggia , colle, alpes, 
clivus , mons , collis , cóteau , colline , al- 
pes, tertre. Brich per nave grossa, bastimen- 

.to, navis , bátiment , navire, brique. 

Bricuèr , V. Assarin. | 

Baicócóra , o bricóla , luogo alto , scosce- 
so , pericoloso , e selvaggio, bricca, locus 
incultus , et preruptus , lieu escarpé. Per 
bricóla , d'üricóla , di rimbalzo, indiretta- 
mente , di balzo, di ribalzo, obbliquamente, 
per saltum , oblique , de biais , par ricochet, 
obliquement. 

Bricor , pezza di soldi trenta di Piemonte, 
€ trentasei di Francia , detto anche teston , 
«testone , tricessis , tridrachmum , teston. 

Baicota , stromento , che serve per attin- 
gere acqua dai pozzi , ed é un legno posto 
in bilico sopra un altro ficcato in terra, e 
commesso in tal modo, che l'un capo si 
china , e l'altro si leva in alto , e usasi 
lo più negli orti, mazacavallo, tolleno 
baseule , engin à puiser de l'eau. 

Bnicounx , V. Bricairéül. 

Bnicox , briccone , nequam , perditus, fri- 
pon, coquin. 

Pascamapa. 


3 


brisonarìa . hricoperis . imp»- 
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dentia , nequitia , coquinerie , méchanceté. 

BripoLa , e da altri: detta. coribla , sorta 
d'erba , vilucchio , convolvulus arvensis , ek 
cine cissampelos , liseron , liset , helxine- 
cissampelos. | | 

Baica , briga, negotium , trice, ambitus, 
intrigue. Pièsse La briga, assumersi la brig 
di qualche cosa a pena , od a fatiga , vir 
agere , se charger , s'engager avec peine. 

Bricapa, brigata, caterva, agmen, brigade. 

Bricapi£, colui, che rente una I 
ta , brigadiere, militaris prefectus, brigadier. 
Brigadi d' armada , brigadiere d’armata, 
agminis ductor , brigadier d'armée. 

Bricazas , brigante , intrigatore , entrante, 
attivo, negotiosus , seditiosus , intrigant. — 

Darcame , turbolento , torbido , accattabri- 
ghe, ambizioso, rissoso , imbroglione , con- 
tenzioso , litigatore, uomo , che briga, uom 
da faccende, jurgiosus , rixosus , trigo , ri- 
carum et litium amans, brouillon, traca- 
sier , brigueur , intrigant. 

Bacaro, uomo sedizioso , e perturbatore 
dello stato, malandrino, ladrone, assassino di 
strada , seditiosus , factiosus , perditus , ne- 
quam , brigand , séditieux , mutin , rébelle. 

Bricnt , far impegni, o. metter in opera 
checché serva per. ottener l’ intento; ripe, 
ambire , contendere , travailler à , s'efforcer 
de, procurer. Brighè per otnì m'inpiegh, 
brigare per una carica , odorari magistratum, 
courir aprés une charge. 

BmiGnËLa , personaggio assai comune nelle 
commedie buffe , brighela , scapino , lli 
mimus , vel histrio brighela nuncupatus, bri 
ghela , fagotin. 

Baiowa , albero , prugno , susino , prumus, 
prunus domestica , prunier. — 

BriGxa , frutto, prugna , susina , prumum, 
prune. n 

BRIGNA SARVASA, spino nero, susino di mar 
chie , prunello, prugnolo, iculi, pian 
che travasi nelle siepi , € uce piccioli- 
simi frutti, come acini d’uva comune, © 
sapore austero , insoffribile , le sue foglie 
sono lanceolate, lisce, i suoi rami spinos. 
prunus spinosa , prunellier. — | 

Bnicwkr, o drignete, o b sarvajt ; 
frutto del prugnuolo , prugnuola , susina sal- 
vatica , prugna selvaggia , prunum silvestre , 
prunelle. 

BniGnücôLa , GÜLA , DORGNA , cÓnx, bernot- 
colo , corno , cornetto , enfiatura, che si fan- 
no in capo i fanciulli in cascando, tumor - 
Vibex , au front. | 

Bara, stromento da tener in obbedien 
3 cpvalli. hrigle , f sum, krhouæ, heib 
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.Æ brila batùa , a tutta briglia , effusis ha- 
benis , à bride abattue. glia 

Bair , sfoggiare, lautitiæ studere , être 
magnifique en habits. Significa pure risplen- 
dere , adottato dal francese , lucere , .micare, 
luire , éclater-, briller. 

Bano , capelli, capilli , crines, | cheveux. 
Piè per i brin , pigliar ì capelli, inva- 
dere. capillos , prendre aux cheveux. 

Baia , rugiada congelata , brina, brinata, 
pruna , uredo , givre, gelée blanche, fri- 
mas , brouissure. 

Bam , riarso dalla brinata, pruina tostum, 
perustum , bruiné; in .m. b. brina, vale 
anpodrà , impolverato , incipriato , pulvere 
conspersus , poudré. Brinà, per mezzo ca- 
nuto , canescens, albicans, gris, blanchissant. 

Brimnpa , misura di trentasei pente, ed il 
medesimo vaso fatto di doghe , di cui ci 
serviamo a misurare, e a portar il vino, 
brenta v. dell uso, culcus , metreta , cupa 
dossuaria ad gestandum vinum , velte, bren- 
te, hotte faite de douves à porter du vin, 
mesure de trente-six pintes. | 

Bruwpss , dicesi di quell’ invito , e saluto , 
che si fa alle tavole in bevendo , brindisi, 
propinatio , toste. Fé un brindes, far brin- 
disi , propinare alicui , boire à quelqu'un , 
à la santé de quelqu'un, porter une santé. 

Bam p'LAÎA , ciocca di lana, un pelo, un 
filo, filum lane , une touffe, un brin de laine. 

Bampon, e da alcuni chiamasi pure Nota, 
V. è quegli, il cui mestiere si è di misurare, 
e portare il vino colla brenta, brentatore , 
facchino da vino, voci dell’ uso, vinum in 
dossuaria cupa portans , qui porte le vin 
dans la brente , porteur dé v vin, brenteur , 
velteur. 

Bait , cader brina, pruinam cadere, tom- 
ber du verglas. ' 

.. Baio, dicesi quella vaghezza spiritosa, che 
risulta dal galante portamento, o dall! aria 

della persona , brio, alacritas , vivacitas, 

hilaritas , vivacité , gaieté , bon air. 

Basonu , brionia , bryonia , bryonne. 


Baiéssa , sorta di pasticcieria fatta con fa- | 


nina , butiro , ed ova, libum , brioche. 
Bnisa , rurvasa, minuzzolo, che casca dalle 
cose che si mangiano , O si tagliano , o sì 
rompono , ed è per lo più del pane, bri- 
ciola , bricioletta , briciolino , tritolo, panis 
minuta particula , panis friatus, mica , fru- 
tulum , miette , chapelure. 
. salsola 


Bniscou , sorta di pianta . . . . 
Baust , verbo , termine di ballo, toccar 
» leviter attingere, briser. Signi- 


‘Il 
fica pure ommettére , indi brisè an ina ; 
passé. an sima , mittere , preterire , briser. 
dicesi pure per rompere , far a pezzi , eom- 
minuere , briser. 

BròA , proda , sponda , estremità , ripa , 
ora , ripa, sponda , bord, bout, extrémité. 

Broà , mezzo cotto , parte cotto , leggier- 
mente cotto, guascotto, semicoctus , demi-cuit. 
Brod , per cosa bollita per lo più in acqua, 
lessato , elirus , bouilli. 

Broact , nome, uomo sporco, sordido , 
sucido , brodoloso , sordidus , fedus , immun- 
dus , inquinatus , jurulentus , sale, mal pro- 
pre, souillon. Per bevitore, bibax , vinosus, 
apnd buveur. 

Bnoack, verbo , imbrattare, imbrodolare, 
inquinare , fedare , salir, embrener, engrais- 
ser. Broacèsse , Àmbrodolarsi , zavardarsi, fe- 
dari , inquinari , se salir, se barbouiller. 
Per darsi soverchiamente al vino , vino in- 
dulgere , se ingurgitare , chopiner. 

ROACIÀ , imbrattato di broda , imbrodo- 
lato , sporco , brodoloso , inquinatus , fœda- 
tus, deturpatus , vautré, barbouillé. Si prende 
soventi pel vino , rispetto ai gran bevitori. 

Baocà, sorta di pannina di seta, o drappo 
grave tessuto a brocchi , cioè ricci, broccato, 

laciniosus , vestis attalica, vel atta- 


| licum textile , brocart. Se vi entra dell'oro, 


o argento, textile aureum, textile argenteum, 
brocart en or, en argent. 

Brica , piccol chiodo ; bullettina, clavulus, 
petit clou. Zróca , dicesi pure di quel segno, 
che serve nel giuoco del tavolazzo , scopus , 
broche , but. Quindi de ant la bróca, o an- 
broché , colpir nel segno, scopum attingere , 
donner dans la broche , enfoncer la broche. 

Brocanet, brocatello, sorta di stoffa, textile 
sericum , brocatelle , damas cafard. 

Brocanp, motto frizzante, pungente, ca- 
villum, scomma , pointe , brocard , quindi 
brocardé , motteggiare , cavillari , scommate 
lacessere, brocarder. Dicesi pure di certe mas- 
sime adottate , e volgari presso i giuriscon- 
sulti , brocardica juris , brocard de droit. 

Bnócnm , sost. cattivo cavallo , cavallaccio , 
ronzone , caballus , indi dé un bróch , dè un 
caval . . .. mazette, criquet. Bróch, brocass, 
brocon desdéüit , uomo goffo, disadatto , 
zotieo , zoticone , ineptus , rudis , agrestis , 
impolitus , grossier , rude , rustre, incivil , 
maladroit , maussade , malotru. 

Bnaócme DA cavaL, o sia ponte d’bròche da 
caval , sorta di piccoli chiodi senza capoc- 
chia, che servono per fermar i vetri alle fi- 
nestre , 0 fermar tele su tela) da quadri, e 
simili, punte , claviculi , pointes. 
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Baocsgra , agutello , bullettina , chiodetta, 
clavulus , broquette. Bate.le brochete , aver 
gran freddo , battere la diana, tremere frigore, 
contremiscere , trembler de .froid , greletter. 

Baôcta , stromento di ferro lungo , ed ap- 
puntato , con cui si passano le carni, che si 
vogliono far arrostire , schidione, veru, bro- 
che. Brôcia , piccola rotella , brocchiere., 
parmula , petit bouclier. Brôcia, si dà nelle 
arti generalmente questo nome a tutti gli 
strumenti, od arnesi d’una figura lungo , € 
-piccola, ago , spina, pernio, perniuzzo, fuso, 
cchetta” fuscllo ; dris , axiculus, fusus , 
broche , brochette. 

Baôcôui , spezie di cavolo , .cavolo ibroege- 
luto , brassica cymosa , brocoli. 

Baóp, V. Breü, 

Broparia , opera fatta con ago , ricamo , 
opus phrygium , opus acu pictum, broderie. 

Bropari, V. Ghiston. 

Bron? , fare sui panni, drappi, e simili, 
varii lavori coll’ ago , ricamare , acu pinge- 
re , broder. 

Bnop&üs, ricamatore, phrygio, limbolarius, 
plumarius , .brodeur. 

Bnop&Usa , ricamatrice, plunaria, brodeuse. 

Bao&, V. Brovè. 

Broct, mandar fuori il ruggito , e dicesi 
de’ lioni, cinghiali, tori, per gorgogliere , 
e dicesi del rumore flatuoso del ventre, ‘e 
degli intestini; si dice anche del roinore, che 
fa il fuoco ardendo in Ee fiamma , del 
tuono romoreggiando nelle nuvole , ruggire, 
x lare , rugire , stre , perstrepere , 
fremere , rugir” , faire du bruit en brulant , 
mugir , frémir, crier. 

Bnosass , libro, ove si notano le cose alla 
rinfusa, quadernaccio , adversaria , orum , 
journal, brouillon , agenda. 

Bno:ox , la messa dell’ erbe , quando vo- 
gliono semenzire , tallo , broccolo , germen ., 
rejeton , tendron , la pousse des plantes qui 
montent en graines. Zrojon , per .quel baco, 
che è ne’ legumi, detto anche gorgojon , 
tonchio, gorgoglione , curculio , cosson , ca- 
landre , charancon. 

Bnosonè , tallire , germogliare , pullulare , 
germinare , monter en grame. Per il bucarsi 
che fanno i legumi , gorgogliare , intonchia- 
re , curculionibus absums , étre rongé des 
charangons, 

Bnora , voce di burla per significare , che 
non si toccherà di qualche cosa. Si prende 
ael medesimo significato di coucou flu, pro- 
-unziato con sibilo, quindi la frase , .brola- 


-JucOu , t. g. non ne avrai, son fanges, non 


quetahie, fj fi. nenpi. nenni da. 


del .bot del rovët, 


Brosso pLA vis, rampéllo, trélcio:di vite, 


palmes , branche de vigne. 


Bronc&, parlar sotto voce , :tra i denti, 
masticare, brontolare, borbettare , : far :mor- 
morlo , mussare , mussitare , obmurmurare , 
barboter , grogner , marmotter. 

Brospa, rami di.un albero, ramo al plur. 
rami, e ramora, ramus, branchage , ramage. 

Bronnè s’ERso, Tajóje la bro , Scapez- 
zare, amputare , circumcidere , écimer, étêter. 

DBaowss, vaso di bronzo consimile el mar- 
mitto, e che ha inoltre tre piedi , -ramino, 
pentola , marmitta , cacabus , enum , mar- 
mite. Bronss, per rame mescolato con istagno, 
o simile, es, bronze. Bronss, per ubbriaco, 
ebrius , ivre. . 

Baoxssa, vaso di barra di ferro della figura 
del bronss, ramino, pentola, cacabus, marmite. 

Bnowssis , dim. di bronss, pentolino, ollula , 
cacabus , petit pot. 

Bnonssita, buccola, per lo più di bronzo, 
che riveste tutta la capacità del mozzo, cioè 
r difenderlo dal suffre- 
gamento della sala di ferro, bronzina .. . boîte. 
Bronssiña, diconsi generalmente dagli artefici 
le piastre , e spranghe di bronzo per arma- 
tura di checchessia . . . . boite. 

Baoxssücna, V. Anbriatbgha.  “-- 

Baonsson, trincone , bevone, bibax, bibe- 
ron , ivrogne. 

Broxsst , dar il color di bronze, eris co- 


| lore inficere , peindre en couleur de bronze, 


-bronzer. 


Bnópa, e brôpe, pertiche, o lunghi 
pali , per lo più di castagno che servono 
vigne per sostenere le viti, broncone , palo, 
palus , échalas. 

Bross , specie di cacio forte, assai noto, 
i quale pare aver preso il nome dalla Bresse 
nel Delfinato ; se tal congettura sussiste, si 
potrà chiamare in latino caseus Brixiensis, 

mage piquant , fromage fort. 

Brossa, strumento con setole, onde si pe- 
liscono i cavalli, brusca, penriculus, 
Brossa , e più spesso brosse, nel num. del 
più , bollicelle pruriginose , che .nascono in 
varie parti del corpo, flemma salsa, rogna 
secca, brozza, pustule, bulbuli, bouton, pu- 
stule. Brosse, dicono i contadini alla ja, 
o fieno, che avanza dinanzi alle bestie, che 
non hanno buona bocca, rosume, reliquie, 
inangeure. 

Bnossg , intrecciare , infilare tessendo , ri- 


camare un tessuto , aliquid indexere, 
quod pretium ac jplendorem erat , bre 
sole , et d'autre 


cher , passer l'or 
Patafio ? 


Fees qu Iilgi-. ghèir as rich 
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legar in rustico un libro... ... brocher un 
livre. Brossè un caval, ri un cavallo 
colla peluzza, dopo essersi servito della stri- 
glia , scopula detergere , brosser un cheval, 
e frotter avec une brosse afin d'enlever la 
poussière de dessus son corps. 

Brossura , libretto ; operetta , libro legato 
alla rustica . . . . brochure. - 

Baor£ , pascersi d'erbe , o d'altra verzura, 
pasa , vel herbam , ramos , folia etc. carpere, 

router. Per semplicemente Mangè V. 

Baova , V. Broa. 

. Brovì, V. Brod. 

Bnovact , brovacia, V. Broacè, broacià. 

Brovè, o Fé brovè, dicesi del dare la pri- 
ma cottura agli. erbaggi, ai legumi ec., cuo- 
cere nell acqua, leseare , elirare , bouillir. 
Brovè, o fé dè un béüi, si dice del dare alle 
carni una prima cottura, quando son vicine 
a patire, perchè si conservino , fermare le 
carni , leviter coquendo carnes a putredine 
defendere , donner la premiére cuisson aux 
viandes. : 

Brovura, quell'acqua, od altro liquore, in 
cui sia stata cotta qualsivoglia cosa, cocitura, 
decoctum , decoction. 

Brù , specie di piccolo arbusto, che cresce 
nelle terre incolte, e sterili, erica. ... bruyère. 
Bruéra per anramè i bigat.... 

Baui, si dice del romoreggiare, che fa il 
sasso per l'aria, od altre cose tratte, o agi- 
tate con forza , frullare, ronzare, rombare, 
strepere, obstrepere, fremitum edere, soufler, 
gronder , bruire , sifller. 

Bauzô , v. fr. , nave carica di fuochi arti- 
ficiali, brulotto, navis incendiaria , brüûlot. 

Brumestia, sorta d'uva, che si conserva pel 
verno , brumestia , uva brumestia, vel bru- 
mensis , raisin noir qu'on mange. en hyver. 

Bauxa , sorta di cuojo di capra , o di vi- 
tello lavorato in nero , eris. colore infectus , 
cuir bronzé. 

Bauxi, o burni , pulire col brunitojo , bru- 
nire, lisciare , perpolire , levigare , brunir, 
polir , lisser. 

Baus , a sus, V. A broa. Brus, a sa: d 
brus , sa d'arsiccio , ustionem. sapit , il sent 
le bràlé. 

Bausà, arsiecio ,“abbruciaticcio, semiustus, 
brûlé. 

Bausasèca , Fi brusabèch , fico , ficus, 


Bausa car, strumento noto di ferro, con: 


cui si arrostisce il caffè, tamburino, v. del- 

l’uso., vas ad caffè torrendum, rôtissoir à 

café , bràle-café , v. dell’ uso. - 
Bausacniia , cardialgia ..... cardialgie. 
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Brusimbra , sorta di pianta, . . 
tritici... e. è è i 

BausanôLa , brusôla, danno, che fa il ge- 
lo, la brina, allorchè riarde 1 fiori, le gem- 
me , cocioré, uredo , brouissure , nielle. 

BrusaréLa, golpe, carbone, rubigo , uredo, 
nielle , brouissure. 

Brusatà , seccato , tostus , rôti. Castagne 
brusatà , caldarroste , castaneæ tostæ, mar- 
rons rótis. 

Brusarà paL sou , abbronzato , seccato , 
sole perustus , sole coloratus , ardore solis 
infuscatus , hálé. 

Brusat&, metter alquanto alla fiamima gli 
uccelli pelati per torre loro la peluria rima- 
sta , abbrostire , abbronzare , abbrustiare , 
suburere , ustulare , flamber la volaille, pas- 
ser par le feu, brasiller. 

Bruscs , add. di sapore, che tira all'aspro, 
brusco , agro, acido, acer, asper , austerus, 
acide, aigre. Brusch, agg. a persona, vale 
rigido , severo , austero , rigidus , torvus , 
austerus , brusque, dur. Pin brusch , vino 
brusco, vinum acidum , vin bourru. Cera 
brusca , volto severo , rigida , torva facies , 
visage, mine dure, brusque. 

Bnavscatr, alquanto brusco, agretto , acidu- 
lus , aigret, verdelet. 
| Bavecta , o brustia., V. Brossa. 

Bauscramx , V. Brustiaire. 

Bnus&, bruciare, abbruciare, urere , com- 
burere , cremare, brûler. Brusè?l pajon, bu- 
tè la ciav sot'l'uss, antaschè le cuchie , in 
m. b. bruciar l’dlloggio, cioè partirsene, fug- 
girsene , andarsene, abire, evadere, excedere, 
fesseram confringere, supremum vale dicere, 
brûler ]' étape, payer en gambades. Brusè 
I farò, allegrezza L fuochi, che fa il pubblico 
in occasione di qualche felicità, far baldoria, 
festum , o letitiam ignis agere, faire le feu 
de joie. Brusè na fassina a la Spagnbla , 
star al sole in tempo d’inverno, apricari , 
demeurer au soleil, figurat. être à l’ abri. 
Brusè le servèle a un, mandar le cervella ! 
in aria, igne occidere , tirer bout tou- 
chant, casser la tête d’un coup .de fusil, de 
pistolet, brûler la cervelle. Brusèsse, scottarsi,- 
se adurere:, se brûler. 

Bnausecum , fomite, dolce rimembrenza , 
rea impressione , che il: peccato lascia nell’ 
anima, vitiorum fomes , malorum irritamen- 
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Bauson , il dolore, che si sente di un ma- 
le, che cuoce , cœiore, bruciore; arsura , 
ardor , exustio , morsus , cuisson , douleur; 
bràlure, adustion. N 
- Baussts , pianta d'un verde perpetuo, ro- 
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dodendro , oleandro , rhododendron ferrugi- 
neum , oléandre, rosage, rosagine, laurier rose. 

Bausru , e meglio brustie , in plur. stru- 
menti con denti di filo di ferro uncinati , 
detti anche cardi, co' quali si raffina il lino, 
la lana , o la canapa, acció si possa filare, 
scardassi, carmen , carde à carder. Piante le 
brustie, piantè j dent, scroccare, apud aliquem 
parasitari , faire le parasite , l'écornifleur. 

BrustiMIRE, pentnor, pettinatore di canapa, 
scardassiere , carminator, peigneur, cardeur. 

Bausre , fertè con la brustia , o bruscia , 
nettare , fregare, pulire colla brusca , defri- 
care , detergere , brosser. Parlandosi dei ea- 
valli, governare, strigili penniculo equum 
defricare, et detergere, étrill er , nettoyer les 
chevaux, panser. Brustiè , metaf. per scuo- 
ter ben bene, riprendere, esaminare, ercu- 
tere , ad severum examen , vel ad trutinam 
revocare , étrier , reprendre. | 

Brusura , scottatura , exustio, ambustum , 
ambustio , brülure. 

Bausura , l'impressione, che il fuoco fa 
sopra la pelle, o qualunque altra cosa , al- 
lorché ne brucia una parte: se della pelle, 
dicesi scottatura, se di altra cosa , abbrucia- 
mento, exustio, ambustio, ambustum, brûlure. 

Baur, brutto, deforme, turpis, deformis , 
laid, difforme. Restè brut , rimaner beffato , 
burlato, e defraudato, essendo avvenuta una 
cosa, eh’ altri non s'aspettava, nel qual caso 
il viso resta macchiato di tristezza, e la fac- 
cia coperta di confusione ; A l'è restd brut, 
è restato brutto, è restato burlato , os iii 
probe sublitum est, être la dupe.'L diavol 
a l'é nen così brut , com a lo dipinso , il 
diavolo non è così brutto, come sì dipinge, 
come si crede, come si dice, e vale non 
esser la cosa in sì cattivo grado, l' affare 
non esser così disperato , come sì suppone , 
specie magis, et vulgi sermonibus, quam re, 
le diable n’est pas si noir qu’on le fait. 
Brut, vale cosa che non è ancor liscia, pu- 
lita, greggio, grezzo, rozzo, rudis, asper , 
scaber , impolitus , brut. Brut, di primo 
getto , non ancor limato , ruvido , asper, 
impolitus , brut, raboteux. Brut, dicesi pure 
del peso di qualche merce quando è ta 
col suo invoglio , tara, brutto , cujus decre- 
mentum more consueto nondum est deductum, 
brut , qui n'est point taré, ort, poids brut. 
Brut-bon , sorta di pera di colore brunotto, 
"livastro, ma di grato sapore, manna brut- 
a, species pyri , sorte tle poire laide, et 
anne, brute-bonne. Brut tenp , tenpass, tem- 
-4€cio , tempo cattivo, tempus procellosum, 
wwe ais temns. nn vilain ^emps, Pruta ch- 
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pia, sbozzo, abbozzo, palimpsestus, brouillon 
uisse 


BUT, dicesi dei conti, o dei pesi, che 
non sono netti di tara, dicendosi esempio: 
Col carbon , al brut a peisa Boi rub , e 
disnéüv lire , e al nét doi rub , e ses lire, 
lordo , brutto , nondum confectus , nondum 
purgatus , adhuc rudis materia , brut. Brut 
e cativ , margutto , brutto , e cattivo, de- 
formis , et malus , laid et malicieux. 

BRUT BESTIA, V. Bagagidss. 

RUTA CÓPIA , quadernaccio , squarciafoglio, 
il primo abbozzo , minuta, bozzo di scrittu- 
re, adversaria , orum , brouillon, minute, 
canevas , esquisse. 

Brutassa, donna brutta , e contraffatta, 
befana , mulier deformis , goblin, très-laide. 

Brura vesa , lo stesso che Zrutassa. 

Baurëer | uomo, o donna brutta, malfatta , 
e la donna di questa fatta dicesi befana, V. 
Brutassa : homo ad deformitatem | insignis 
homine laid. 

Baurin p’còi, le foglie di dentro congiunte 
insieme del cesto del cavolo, garzuolo, caulis, 
la pomme ou le coeur d'un chou. 

SABSA , CICINA , V. Barbisa. 

Bsacu, in malora, in rovina; butè a bsach, 
rovinare, dis re , evertere 5; diruere, de- 
molire , deturbare , dejicere , diripere , va- 
stare , détruire , bouleverser , mettre en dé- 
sordre, en confusion, ep destruction, en ruine. 

Bsaxcmk , psANCHÈSSE » sanc, V.. Besanchè, 
besanchèsse | besanca. 

Bssià , V. Besbid. Bsbiè , V. Besbiè. 

. Bsesr , v. pl. guazzabuglio , rumore, fra- 
stuono , loin y perturbatio , strepitus 
fragor confusus , tripotage, tintamarre. 

"l bsest , fé *1 diavo a quatr, far il diavolo, 


debaccari , furere , faire le diable à quatre, 
le gobelin. 
Bsconcn , bislungo , che ha di 


lungo , oblongus , ue long, berlong. 

Bsócw , fè sò eden» ecaricace il ve. , 
alvum exonerare , aller à la selle, chier. 

BsbcwA , venra , fa d' uopo , di bisogno, 
di mestieri, oportet , opus est, decet, il 
est nécessaire ; il faut. le. 

SONT, bisunto, perunctus, sale, oint par tout. 

BsquapEr, bisquadro s fornam habens pa- 
rallelogrammi , barlong. 

Bsrrom , che ha del tondo , che è simil 
al tondo, bistondo, in rotunditatem vergen. - 
rond , arondi , presque rond. 

Bsrawr& , V. Bestanté. 

Bsrónr , torto da i verso , bistorto 
tortuosus , Ol'iqugae , ing'rectus. tortu, euur 
hé  ohliqne 
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. Bu, manico arcato dell’aratro, bure, buris, 
manche de la charrue. Zu / voce di ammi- 
razione, e di disprezzo, che si pronunzia colla 
bocca socchiusa, strascinandone il suono; che 
cosa! vah / papa! fi! Bu, o bubù, voci 
usate dai fanciulli per male, come comode 
alla loro pronunzia, bua , morbus, mal. 

Bua, Dent, si dice delle 
stromenti fatte a foggia, e similitudine dei 
denti , tali sono i rastrelli , l'erpice , il pet- 
tine ec. , dente, dens radius, dent. Bua del 
trent, o dla forca, rebbio , ramus, dent de 
fourche , ou fourchette, Se si parla della for- 
chetta da tavola dicesi più propriamente pun- 
ta 5 mucro , dent de fourchette. a 

UATA , picci ina fatta di legno, o 
di cenci, o di nest tedio , bamboccio, 
bambola, fictus pusio , pupa, poupée , bam- 
boche , godenot. 

Buarass, fantoccione, simulacrum , manne- 
quin. Buatass, dicesi metaforicam. per ischer- 
xo, buatass, ciciass, e vale figura mal fatta, 
deformis figura, babouin. Per uomo sciocco, 
sci munito, one, inerendone, uomaccione, 
bictolone , bliteus, nebulo , un fat, 
un gros lourdaud. Si prende anche per uo- 
io di statura grande, ma poltrone, e disu- 
tile, scioperone, fantonaccio, magnus nebulo, 
vappa, un gros niais, un fainéant. Zuatass, 
per quei paanacci , che sopra ad un palo, 
pertica , o albero si mettono per li campi, 
affine di spaurire gli uccelli , spaventacchio , 
spauracchio , terriculamentum , épouvantail. 

Busox, gonfiezza in qualche parte del cor- 
po; cagionata da qualche accidente , o da 
malattia , tumore , , tumor , tumeur. 

Busb , V. Bu, o Baba. 

Buc, pià propriamente Mucc, quantità di 
cose ristrette, e accumulate , mucchio, acer- 
vus , tas, amas, monceau, touffe. Buc d'avie, 
un gruppo d'api aggomitolate , apes conglo- 

ata, un peloton de mouches à aniel. V. Boc. 

Bucc, Y. Bocc. 

Buca , sguardo , occhiata, guardatura, ocu- 
lorum. conjectus , regard. Teme 'l buch , di- 
cesi di persona che si offende per la menoma 
cosa , essere permaloso, tenero, morosum, 
difficilem esse , être tendre aux mouches. 

Bucai, e biché, vedere, guardare, videre, 
observare , voir , regarder. 

Bucórica, dicesi in gergo del mangiare, e del- 
la bocca, buccolica, bucolica, mangeaille, cuisine. 

Bunst, term. Inglese, stato di ciò che si è 
riscosso , e che si é speso, presentato ogni 
anno al governo, annua publica erpensi, 
exactique ratio, budjet, t. adottato in Francia. 

BveL cui£ , intestino retto, intesunum re- 

T'om. I. 


ru di alcuni 
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ctum , boyau culier. Buèl d'amburii , que 
budello, che nel nascere pende fuori davanti 
belliconchio , tralcio , funiculus umbilicalis , 
vasa. umbilicaria , cordon ombilical. 

Bvîte, budella, exta intestina , boyaux. 
Le buèle van aA rogassion , in m. b. dicesi 
quando gl'intestini o per vento, o per i ver- 
mi, o per esser il corpo vuoto, e digiuno, 
romorcggiano, gorgogliare il corpo, strepere, 
grouiller , crier. 

Bur, per comico, recitante, histrio, acteur. 

Burasren , dicesi in m. b. per ischerzo il 
culo , podex , cul. 

Bur D'ARIA, »' CALOR, soffio di vento, vam- 

di calore, softio non continuato, ma fatto 
a un tratto, buffo, vampa, flatus, drdor, 
souffle, bouffée. 

Bur, v. pop. spinger l’aria violentemente 
col fiato, o col sottietto, soffiare, flare, suf- 
flare, souffler. Bufè , sbuffare per superbia, 
collera , o altra passion d’animo , fremere , 
frémir, bouffer de colère, de rage. 

Buren, animale da giogo ,.che è una spe- 
cie di bue nero, grande, e forte, e quasi 
indomito, ha le corna molto lunghe , butalo, 
bubalus , bufile. 

Burèr, agg. di pane: s'intende del più fino, 
pan buffetto , panis siligineus , pain mollet. 

Bur£r, sust. arnese, che serve per mettervi 
vasi, bicchieri, vasellame, ed altre cose op- 

rtune per la snensa, credenza, armarium, 

uffet, armoire. 

Burèr , strumento , col quale spingendosi 
l'aria si genera vento per accender fuoco , e 
sinuli , soffietto , follis , souftlet à souffler. 

Burox , buffone, scurra , bouffon. 

BuronapA, buffonata, scurrilitas, bouffonerie. 

Bui , ovyero , bduji, verbo, levare il capo, 
si dice del bollire il mosto, allora, che sol- 
leva la vinaccia , ebullire, bouillir. Qui di- 
.cesi di qualunque altro liquore , bollire, stro- 
sciare , dar bolle , ebullire , bouillonner. 

Bvi,s carne lessa, lesso , caro clixa, 
bouilli, viande bouillie. 

Busent , bollente, fervente, bogliente, bul- 
liens , fervens, bouillant , tout chaud. 

Busia, F? la bujia al vin, alterare il vino, 
mutare vinum , altérer le vin. 

Bura DEL RIS, DEL GRAN EC., il guscio delle 
biade , come del riso , del grano , e simili , 
che rimane in terra nel batterle, pula, loppa, 
lolla, apluda, acus , eris , balle. 

BuLicag, V. Bolichè. 

Buio, bulass, bulon, flachéür , spachéür, 
lon , bulo d' carta pista , bravaccio , spae- 


cone , smargiasso , stolide Pind ) gloriosus , 
thrasp, jactator, bretteur, fanfaron, bravache. 
10 
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rdre courage. Portè le braje, parlandosi di | 


nne, dinota padronaggio , quasiché el- 
leno si usurpino quello, che è proprio degli 
uomini , virum agere , dominari , porter le 
haut-de-chausses. ;fvéi le braje su garét, 
figur. si dice di chi si trova, abbondando in 
faccende, impacciato, né sa prestamente spic- 
ciarsene , incerti et implicati consilii esse, 
être au dépourvu. 

Brasassì, v. b. Fé d' tapagi , d' fracass , 
sbaccaneggiare , tumultus agere , omni nisu 
clamitare , faire du fracas, criailler, crier 
à tue téte. 

Brasassé, nom. colui, che grida continua- 
mente , che fa il baccano, fracassoso , qui in- 
conditis clamoribus obstrepit, qui fait du fra- 
cas , tapageur. 

BRAJE DEL BOTAL, quadro .... le cadre. 

Brase D’ovRss , sorta di pianta, lycopodium 
clavatum . .... 

Beur MÔLE, tentennone, badalone, uno 
svogliato, un addormentato , un accidioso, 
un poltrone, un'oca impastojata, Jentulus , 
tardus , iners , otiosus, ignavus , tedio affe- 
ctus, cunctator , socors, desidiosus , homo ni- 
hili, ineptus, lambin, lendore, tardif, invalide. 

Baa, gridare, sgridare, rimproverare, 
riprendere, garrire, clamare, vociferari, ar- 
guere , increpare , Objurgare , crier, bláiner, 
reprendre. 

Brast, dicesi pure del ragghiare dell’asino, 
ragliare , rudere, braire. 

BAJETA , parte davanti delle brache , che 
copre lo sparato , brachetta, fissura , o vi- 
dulus caligarum , brayette. 

Brason , braconi, ingentes brace , haut- 
de-chausses , pantalon. 

Bnaawca , spazio di nto si distende Ja 
mano dall'estremità del dito grosso, sino a 
quella del mignolo, palmo, spanna, palmus, 

drans , spithama , paume , empan. 

Brancà, quanto si può prendere, e tenere 
colla mano, e significa qualche cosa di più 
di pugnà, brancata, manata, manipulus, pu- 
gillus , une pleine main. 

Brancaz , lo stesso che Brancard. 

Brancarp , strumento a guisa di bara, che 
sì porta a braccia, o vien tirato da cavallo per 
uso di trasportar s;: ppcllettili, ammalati, ec. ba- 
rella, vehes, bard , brancard, civiére à bras. 
- Branca, ramo d'un albcro, ramo, ramus, 
branche , rameau. 

Branca , prendere con violenza , € tener 
forte ciò che si prende, abbrancare , ungui- 
bus arri , carpere , gripper. - 

Buena, o Brandaluzion. Pi vero Branda- 
'urinnista . nome originato Jo) Maggior gin. 
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bilato Branda de’ Lucioni, il quale l’anno 1799 
fece il precursore alle armate Austro-Ruse, 
quando s'avanzavano verso il Piemonte. (Questi 
avendo fatte masse di villani, ed altri realisti, 
o nemici di. Francesi, furono quindi dall'an- 
no 1800 per disprezzo chiamati branda, bran- 
doni , brandalucionisti , tutti .gli amici della 
Casa di Savoja, e tutti quelli, che volevansi ca- 
lunniar,o render sospetti... niveleur, oligarche. 

Bramp& , verbo giusta il predetto significato 
contare, o spargere novelle, o far progetti sfa- 
vorevoli al governo francese, faire le royaliste, 

Branpè, nom. sorta di ferramenta nel cam- 
mino , alare, fulcrum foearium , vel canthe- 
rius , chénet, landier. Brandè a ranpin, a 
l'antica , sorta di alare grande , guernito di 
ramponi ad uso di sostener più spiedi, adore 
uncinatum , contre-hátier., g chénet de 
cuisine. 

Branpî, verb. Berbotè, m. b. vale bollire 
assai, bollire a ricorsojo, ferventissime estua- 
re, bouillir à gros bouillons. Fè brandè la 
pignata , la pignata branda, vale bollire a 
ricorsojo . . . . Anbrandèsse, o brandèsse, V. 
Anmochèsse. 

Bnanpo , spezie di danza sollevata come la 
gagliarda . ... branle masc. Brando, in m. 
b..... miles gloriosus . ... ME '£órando, 
fare il bravasso , lo smargiasso , lo spaccone, 
insolentire , frascheggiare, insolescere , superbe 
se gerere , nugas agere , vel militem glorio- 
sum, faire le bravache, le faux brave. Mnt 
'l brando , 'l petadon , in m. b. andarsene, 
fuggirsene, abire, evadere, s'enfuir, s'en aller. 

RANDON, torchio, brandon. Per acer. 
di branda, V. prendesi anche per tortoro di 
paglia accesa . . . . brandon. | 

RANDVEN , v. fr. acquavite, ardens, 
aqua ex vino distillata, brandevin, ter. Ale 
manno. Brandvèn, presso di noi prendesi per 
acqua distillata dai graspi d'uva macerata, € 
fatti bollire in acqua. 

Brasa, carboni ardenti, accesi, bragia, bra- 
ce , pruna , braise. 

Bnasèna , vaso, dove si accende la bragia 
per riscaldarsi, braciere, focus, brasier: Bra- 
sèra , per gran quantità di bragia. | 

Brasiz, 0 bresil, albero, il di cui legno € 
di color rosso, molto pesante, e duro, e ser- 
ve alle tinte, brasile, alcuni lo: chi 
verzino, o fernambucco, cesalpinia vesicaris, 
bois du brésil. | 

Brass , braccio, brachium , bras. Vive È 
séü brass, cam roprie fatiche, 
proprii sudori Ple opere. suo , de lucro wi 
vere, labore suo victum comparare, vivre 
ses bras. Medi i hracs longh dicesi di chi be 
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autorità, forza, potenza, pollere opibus, po- 
4entia, aucioritase avoir du pouvoir, Predihà, 
o parlé a -brass, vale senza preparamento, e 
senza aver imphrato a-miente, e. re, d'a- 
bondance. Giughè a brass, far alla lotta; lottare, 
luctari ., lutter. Brass , qualunque parte , in 
€ui si divide l'alveo d'un fiume, purchè non 


‘perda il suo nome, ramo, cornua, bras del. 


riviére. Brass d'una cros, le due parti, che 
attraversando il fusto, sporgono in fuori, e 
formano la croce, braccio di croce 
croisillon. Brass mot, braccio senza mano, o 
con mano storpia s mohcherino , brachium 
mutilum , manchot. 'Brass, arnese di legno, 
o di altra materia a foggia di quadretto, con 
uno, O più viticci da basso per uso di soste- 
nere candele, e si appende eti per dar 
lume , ventola, & brum, bras. À vitic- 
cio però più propriamente da noi si chiama 
brass , ed il quadretto placa, Vedi Brass, 

icesi pure un certo sostegno, quasi braccio, 
che fatto uscire da corpo di muraglia, o si- 
mile, serve per sostener lume, od altro, vi- 
ticcio , capreoli , bras. Brass, per similitud. 
dalle arti si dice qualunque ferro , legno, o 
altro, che spiccandosi da una parte si stende 
alquanto, e serve a reggere, o portare chec- 
Chessiu 7 e.» € la A 

Brassa , misura della lunghezza delle due 

la stese, misura di tre palmi, ossia span- 

ne, misura di lunghezza oncie quaranta, brac- 
cio , tesa , uina , aune, brasse, toise. 

Baassà, tanta materia, quanta in una volta 
può strignersi colle braccia , bracciata , ma- 
nipulus, brassée. 

Brassa »óscm, pianta, che nasce nelle selve, 
così detta dall'abbracciar le piante, che le con- 
viene , abbraccia boschi, vincibosco, madre- 
selva, icli n, hedera , helix, chevre- 
feuille , + edera, hedera , lierre. 

Brassar , strumento di legno , che arma il 
braccio giuocare al pallone, bracciale, 
b ale lusorium , brassard. 

BaassaLà , colpo di bracciale, ictus brachia- 
lis, coup dé brassard. 

aLÈT, ornamento, che le donne 
tano al braccio , smaniglie , braccialetti, ar- 
milla , bracelet. 

Brassera, aa bresseta , ande añ brasseta, 
vale dare il braccio, inmtersitis , vel junctis 
brachiis , bras dessus bras dessous. | 

Bsass-rORT , ajuto, soccorso , che si dà ad 
alcuno, specialinente alla giustizia, quiritaito, 
auxiliatio adversus aliquem, main-forte. Dè 
brass-fort , prestar ajuto, soccorso, manum 
auriliarem préter main-forte. 


Basset, quegli, cul braccio ‘del quale con 
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una mano si appoggiano le dame, quando 
camminano, bracciere , a brachiis , écuyer. 

BnassiÈna , veste da donna, .giubba, igiub- - 
betta, giustacuore , giustacorpo, (unica, corset, 
brassiéres , pl. 

'Baav&, minacciare imperiosamente , rini- 
tari, minas jactare, braver, menacer, morguer. 
Braväür , bravaccio , smarciasso , millanta- 
tore , thraso , fanfaron, bravache , rodomont, 
tueur de gens. 

BaavmóT , agg. a giovane, vale docile, 
destro , attento, modesto, docilis , sagax , 
diligens , versatus , modestus , sedulus , do- 
cile , adroit , diligent , sage, retenu, modéré. 

vo , o brav , uomo dabbene , vir bo- 
nus , probus , religiosus , pius, homme de 
bien, honnéte homine. Brav , o bravo , per 
perito , versato , esperto , peritus , versatus , 
expert , savant , expérimenté. 

BAVO! vA BEN! ALLEGRAMENT ! DA BRAVO! 
bravo! va bene! allegramente ! euge / fort- 
bien! hardiment! courage! sus! allons! 

Brav-5m , modo di chiamar uno, non sa- 
pendo il suo nome, buon uomo, eus tu, 

olà , hé. | 

Bazcia , apertura fatta in muraglia , onde 
penetrar si possa alla parte opposta , breccia, : 
murorum eversio , ruina, , irruptio , per dis- 
jectos muros via patefacta in urbem , bré- 
che. Fè brecia , per similit. persuadere, far 
colpo , fare impressione , animum expugnare; 
persuadere , faire impression , persuader. 

Bagcna , V. Bergna. 

Brén, buccia di grano , o di biade maci- 
nate , separata dalla farina, crusca , .furfur , 
son. Quando poi detta crusca é ricavata per 
mezzo d'un largo staccio , che lascia passare 
tutta la farina col cruschello , o sia arpriizm, 
allora dicesi cruscone, furfur cribratus, gros son. 

Bassiz , V. Brasil. 

Basracna , o gran bretagna , nome, che 
si dà al giacinto dal fior doppio, bretagna, 
hyacinthus , hyacinthe. 

Bräc , b , jus , jusculum , bouillon. 
Bréu d'carn , brodo , in cui siasi cotta car- 
ne , o simil cibo, peverada , jus, jusculum , 
bouillon, jus. Jrée4 d'ai, aghata, (sapore 
infusovi dentro dell'aglio ) alliutum, aillade. 
Bréu grand, manicaretto d'ova sbattute con 
brodo, o con acqua, brodetto, jus ovis 
conditum , mélange, ripopé , bouillon en 
liaison. Dicesi pur anche bréü marid. Bréi 
granà , dicesi per ischerzo quella minestra , 
che è composta di castagne secche , e mon- 
date dalla corteccia, dette castagne bianche, 
pulmentum e castaneis , potage de chiitaignes. 
Bréù d'autin , dicesi per ischerzo il vino, 
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‘vinum , vin. Bréù bürgno , senséüi , ch'a 
sciara nen, brodo magro, jus dilutum, bouil- 
lon maigre. Bréü d' faséüi, andè an bréü 
d'faséüi, lo stesso , che andè an glória ant 
‘un sestin , V. Andò. 

Bnsv sost., lettera, e mandato papale, libellus 

ntificius, diploma pontificium, breve ponti- 
ou. bref. Brev, si "lice e pel Calendario. 

Baevîr , rescritto, e speciale privilegio dato 
dal Principe , diploma , lettera , patente, di- 
ploma , codicillus , brévet. 

BarvgrÀ, portatore di certo diploma del 
Sovrano , principali codicillo donatus , bré- 
veté , brévetaire.- 

Breverè , dar un brevetto , principaii co- 
dicillo donare , bréveter. 

Baeviari, quel libro , ove sono registrate 
le ore canoniche , e tutto l’oflizio divino, 
breviario , breviare , breviale, breviarium , 
bréviaire , office, heures. 

BREVIATURA , parola abbreviata de’ suoi ca- 
ratteri nello scriverla , abbreviatura , verbum 
compendiosum , contractum , abréviation. 

Baevit , tor via alcuna parte d'una quan- 
tità continua , abbreviare, inminuere , di- 
minuere , contrahere , ponere ad coinpendium, 
abréger , raccourcir , rendre plus court. 

Bricaimür , alpigiano , a/pinus, habitant 
des alpes. 

Baicèc , 0 brucèl, barchetta, lynter, cymba, 
petite barque , canot , esquif , bateau. 

Baicu , alpe, poggio, poggia, colle, alpes, 
olivus , mons , collis , cóteau , colline , al- 
pes, tertre. Brick per nave grossa, bastimen- 
.to, navis , bátiment , navire, brique. 

Bricuèr , V. Assarin. 

Baicócóra , o bricôla , luogo alto , scosce- 
so , pericoloso , e selvaggio, bricca , locus 
incultus , et preruptus , lieu escarpé. Per 
bricóla , d'bricóla , di rimbalzo , indiretta- 
mente , di balzo, di ribalzo, obbliquamente, 
per saltum , oblique , de biais , par ricochet, 
obliquement. 

Bricor , pezza di soldi trenta di Piemonte, 
€ trentasei di Francia , detto anche teston , 
.testone , tricessis , tridrachmum , teston. 

Baicora , stromento , che serve per attin- 
gere acqua dai pozzi , ed è un legno posto 
in bilico sopra un altro ficcato in terra, e 
commesso in tal modo, che l'un capo si 
china , e l’altro si leva in alto, e usasi per 
lo più negli orti, mazzacavallo , tolleno , 

e, engin à puiser de l’eau. 

Bricorm, V. Bricairéül. 

Bricox , briccone , nequam , perditus, fri- 
pon, coquin. 


Raicnwani, bjronq-*  hriranerio nm- 
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dentia , nequitia , coquinerie , méchanceté. 
Bripora , e da altri: detta. coridla, sorta 
d'erba , vilucchio , convolvulus arvensis , eb 
aine cissampelos , liseron , liset , helxine- 
cissampelos. | 
Brica , briga , negotium , trice, ambitus, 
intrigue. Pièsse Le briga, assumersi la briga 
di qualche cosa a pena , od a fatiga , viz 
agere , se charger , s'engager avec peine. 
BnicapA , brigata, caterva, agmen, brigade. 
BRIGADIE, colui ; che comanda una briga- 


ta, brigadiere, militaris prefectus, brigadier. 
Brizadò d'armada , brigadiere d'armata, 


agminis ductor , brigadier d'armée. 

Bricame , brigante , intrigatore , entrante, 
attivo, negotiosus , seditiosus , intrigant. — 

Jareame , turbolento , torbido , accattabri- 
ghe, ambizioso, rissoso , i ione , con- 
tenzioso , litigatore , uomo , che briga, uom 
da faccende , jurgiosus , rixosus , trigo , ri- 
carum et litium amans, brouillon, traces 
sier , brigueur , intrigant. 

Bricaxr , uomo sedizioso , e perturbatore 
dello stato, malandrino, ladrone, assassino di 
strada , seditiosus , factiosus , perditus , ne- 
quam , brigand , séditieux , mutin , rébelle. 

Bricnt , far impegni , o. metter in | 
checché serva per ottener l' intento; re, 
ambire , contendere , travailler à , s'efforcer 
de, procurer. Brighè per otnì n'inpiegh, 
brigare per una carica, odorari magistratum, 
courir après une charge. 

BniGsËLA , personaggio assai comune nelle 
commedie buffe, brighela , scapino , luii 
mimus , vel histrio brighela nuncupatus, bri 
ghela , fagotin. 

Bricxa , albero , prugno , susino , prua, 
prunus domestica , prunier. | — - 

Bricna , frutto, prugna , susina , prunum, 
prune. ^L 

BniGxa SARVASA, spino nero, susino di mar 
chie , prunello, prugnolo , strigniculi , pian 
che trovasi nelle siepi , e produce picciolis- 
simi frutti, come acini d’uva comune, di 
sapore austero , insoffribile , le sue foglie 
sono lanceolate , lisce, i suoi rami spinos , 
prunus spinosa , prunellier. | 

BriIGNÈT , o brignete , o brigne sarvaje : 
frutto del prugnuolo , prugnuola , susina sal- 
vatica , prugna selvaggia , prunum silvestre , 
prunelle. 

BriGnücôLa , GÜLA , DORGNA , CÜnx, bernoc- 
colo , corno, cornetto , enfiatura, che sì fan- 
no in capo 1 fanciulli in cascando , tumor 
vibex , bosse au front. | 

Barra , stromento da tener in obbedier* 
à cavalli. hriglin  fromsem . haben®, Ow 
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a brila batùa , a tutta briglia , effusis ha- 
benis , à bride abattue. 
.. Bani, sfoggiare, lautitiæ studere , être 
magnifique en "habits. Significa pure risplen- 
dere, adottato dal francese , lucere , .micare, 
luire, éclater, briller. 

Bam, capelli, capilli , crines, cheveux. 
Piè per i brin , pigliar per ì capelli, inva- 
dere capillos , prendre aux eux. 

Bua , rugiada congelata , brina, brinata, 
pruna , uredo , givre, gelée blanche, fri- 
mas , brouissure. 

Bam , riarso dalla brinata, pruina tostum, 
perustum , bruiné; in..m. b. briná , vale 
anpodrà , impolverato , incipriato , pulvere 
conspersus , poudré. Brinà , per mezzo ca- 
nuto , canescens, albicans, gris, blanchissant. 

Brimpa , misura di trentasei te, ed il 
medesimo vaso fatto di doghe , di cui ci 
serviamo a misurare, e a portar il vino, 
brenta v. dell’ uso, culcus , metreta , cupa 
dossuaria ad gestandum vinum , velte, bren- 
te, hotte faite de douves à porter du vin, 
mesure de trente-six pintes. m 

Baixpes , dicesi di quell’ invito , e saluto , 
che si fa alle tavole in bevendo , brindisi, 
propinatio , toste. Fé un brindes, far brin- 
disi , propinare alicui , boire à quelqu'un , 
à la santé de quelqu'un, porter une santé. 

Bum p'LAfA , ciocca di lana, un pelo, un 
filo, filum lane, une touffe, un brin de laine. 

Banpor , e da alcuni chiamasi pure Nota, 
V. è quegli, il cui mestiere si è á misurare, 
e portare il vino colla brenta, brentatore , 
facchino da vino, voci dell’ uso, vinum in 
‘dossuaria cupa portans , qui porte le vin 
dans la brente , porteur dé v vi, brenteur , 
velteur. 

Baix£ , cader brina, 
ber du verglas. 

.. Baio, dicesi quella vaghezza spiritosa, che 
risulta dal galante portamento, o dall’ aria 
della persona , brio, alacritas , vivacitas , 
hilaritas , vivacité , gaieté , bon air. 

Baron , brionia , bryonia , bryonne. 

Baióssa , sorta di 
rina , butiro , ed ova, libum , brioche. 

Bnisa , rurvasa, minuzzolo, che casca dalle 
cose che si mangian 2» 0 si taglia n0, O si 
rompono , ed è per lo più del pane, bri- 
ciola , bricioletta , briciolino , tritolo, panis 
minuta particula , panis friatus, mica , fru- 
.Stulum , miette , chapelure. 

. salsola 


Basconi, sorta di pianta . . . . 
Bar£ , verbo , termine di ballo, toccar 
, leviter attingere, briser. Signi- 


pruinam cadere, tom- 


pasticcieria fatta con fa- | 
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‘Il 


fica pure ommettére , indi brisè an sima, 


passé. an sima , mittere , preterire , briser. 
dicesi pure per rompere , far a pezzi, eom- 
minuere , briser. — 

‘ Bròa, proda , sponda , estremità, ripa, 
ora , ripa, sponda , bord, bout, extrémité, 

Broà , mezzo cotto , parte cotto , leggier- 
mente cotto, guascotto, semicoctus , demi-cuit. 
Broû , per cosa bollita per lo più in acqua, 
lessato , elirus , bouilli. 

Baoacb , nome, uomo sporco, sordido , 
sucido , brodoloso , sordidus , fedus , immun- 
dus , inquinatus , jurulentus , sale, mal pro- 
pre, souillon. Per bevitore, bibax , vinosus, 
and buveur. 

Broacè , verbo , imbrattare, imbrodolare, 
inquinare , fœdare, salir, embrener , engrais- 
ser. Broacèsse , imbrodolarsi , zavardarsi, fæ- 

i, inquinari , se salir, se barbouiller. 
Per darsi soverchiamente al vino , vino in- 

ere , se à itare , Iner. 

scià imbrattato di broda, imbrodo- 
lato , sporco , brodoloso , inquinatus , fada- 
tus, deturpatus , vautré, barbouillé. Si prende 
soventi pel vino , rispetto ai gran bevitori. 

Baocà , sorta di pannina di seta, o drappo 
grave tessuto a brocchi, cioè ricci, broccato, 
pannus laciniosus , vestis attalica, vel atta- 


| &cum textile , brocart. Se vi entra dell’ Oro, 


o argento, fertile aureum, textile argenteum, 
brocart en or, en argent. 

Baóca , piccol chiodo, bullettina, clavulus, 
petit clou. Brôca , dicesi pure di quel segno, 
che serve nel giuoco del tavolazzo , scopus , 
broche , but. vindi dè ant la brica, o an- 
broché , colpir nel segno, scopum attingere 
donner dans la broche, enfoncer la broche” 

Brocanet, brocatello, sorta di stoffa, textile 
sericum , brocatelle, damas cafard. 

Brocanp, motto frizzante, pungente, ca- 
villum , scomma , pointe , brocard , quindi 
brocardè , motteggiare , cavillari , scommate 
lacessere, brocarder. Dicesi pure di certe mas- 
sime adottate, e volgari presso i giuriscon- 
sulti , brocardica juris , brocard de droit. 

Bnücn , sost. cattivo cavallo , cavallaccio , 
ronzone , caballus , indi dè un bróch , dè un 
caval . . .. mazette, criquet. Bròck, brocass, 
brocon desdéüit , uomo goffo, disadatto , 
zotico , zoticone , ineptus , rudis , agrestis , 
impolitus , grossier , rude , rustre , incivil , 
maladroit , maussade , malotru. 

BnaócmE DA cavaL, o sia ponte d'bróche da 
caval , sorta di piccoli chiodi senza capoc- 
chia, che servono per fermar i vetri alle fi- 
nestre , 0 fermar tele su tela) da quadri, e 
simili , punte , claviculi , pointes. 
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Baocagra , agutéllo , bullettina , chiodetto, 
clavulus , broquette. Bate .le brochete , aver 
gran freddo , battere la diana, tremere frigore, 
contremiscere , trembler de . froid , grelotter. 

Baócia , stromento di ferro lungo , ed ap- 
puntato , con cui si passano le carni, che si 
vogliono far arrostire , schidione, veru, bro- 
che. Brôcia , piccola rotella, brocchiere , 
parmula , petit bouclier. Bròcia, si dà nelle 
arti generalmente questo nome a tutti gli 
strumenti, od arnesi d’una figura lunga, e 
‘piccola, ago , spina , pernio, perniuzzo, fuso, 
-bacchetta , fusello , axis, axiculus , fusus , 
broche , brochette. 

Baócóni, spezie di cavolo , cavolo ibroegs- 
luto , brassica cymosa , brocoli. 

Bao», V. Bréù, 

Bnaopania , opera fatta con ago , ricamo , 
opus phrygium , opus acu pictum, broderie. 

Bropasi, V. Ghiston. 

Bnop£, fare sui panni, drappi, e simili, 
varii lavori coll’ ago , ricamare , acu pinge- 
re , broder. 

Baopzüs, ricamatore, phrygio, limbolarius, 
plumarius , ‘brodeur. 

Bropzisa, ricamatrice, plumaria, brodeuse. 

Bros, V. Brove. 

Broct , mandar fuori il ruggito , e dicesi 
de’ lioni, cinghiali, tori, per gorgogliare , 
e dicesi del rumore flatuoso del ventre , ‘e 
degli intestini ; si dice anche del roinore, che 
fa il fuoco ardendo in fiamma , del 
tuono romoreggiando nelle nuvole , ruggire, 
r lare, rugire , stre , persirepere , 
fremere , Fugit , faire du bruit en brulant , 
mugir, frémir , crier. 

Bnojass , libro, ove si notano le :cose alla 
rinfusa , quadernaccio , adversaria , orum , 
journal, brouillon , agenda. 

Bnojow , la messa dell’ erbe , quando vo- 
gliono semenzire , tallo , broccolo , germen ., 
rejeton , tendron , la pousse des: plantes qui 
montent en graines. Zrojon , per quel baco, 
che è ne’ legumi, detto anche gorgojon , 
tonchio, gorgoglione , curculio , cosson , ca- 
landre , charanson. 

Brosonè , tallire , germogliare , pullulare , 
germinare , monter en grame. Per il bucarsi 
che fanno i legumi, gorgogliare , intonchia- 
re, curculionibus absums , être rongé des 
charangons, 

Bora , voce di burla per significare, che 
non si toccherà di qualche cosa. Si prende 
nel medesimo significato di coucou flu, pro- 
nnnziato con sibilo, quindi la frase , brola- 


vUCOU , t. g. non ne avrni, non anges, non 


m-tphse fi fi, nenni ’ genni da, 
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Baomso pr^ vis, rampello , tralcio di vite, 
palmes , branche de vigne. 

Broxck , sotto voce , :tra i denti, 
masticare, brontolare, borbottare , : far :mor- 
morio , mussare, mussitare , Obmurmurare, 
barboter , grogner , marmotter. 

Brompa, rami di.un albero, ramo al plur. 
rami, e ramora, ramus, brauchage , ramage. 

Bnaowo s’Enso, Tajeje la brondi , scapez- 
zare, amputare , circumcidere , écimer, étêter. 

Bnoxss, vaso di bronzo consimile al mar- 
mitto, e che ha inoltre tre piedi , -ramino, 
pentola, marmitta , cacabus , enum, mar- 
mite. Bronss, per rame mescolato con istagno, 
o simile, es, bronze. Bronss, per ubbriaco, 
ebrius , ivre. . 

Baonssa , vaso di barra di ferro della figura 
del bronss, ramino, pentola, cacabus, marmite. 

Bnonssix, dim. di bronss, pentolino, ollula , 
cacabus , petit pot. 

Broxssiîa, buccola, per lo più di bronzo, 
che riveste tutta la capacità del mozzo, cioè 
del .bot del rovét, per difenderlo dal suffre- 
gamento della sala di ferro, bronzina... botte. 
Bronssiña, diconsi generalinénte dagli artefici 


le piastre , e spranghe di bronzo per arma- 
ite 


tura di checchessia ..... . 
Baoxssüona, V. Anbòriaébgna.  --- 
Bronsson, trincone , bevone, bibaz, 

ron, i e. 

Baoxssè , dar il color di bronzo, eris co- 


lore inficere , peindre en couleur de bronze, 


Bròpa, e brôpe, grosse pertiche, o lunghi 
pali, per lo più di castagno che servono nelle 
vigne per sostenere le viti, broncone , palo, 
palus , échalas. 

Bross , specie di cacio forte, assai noto, 
il quale pare aver preso il nome dalla Bresse 
nel Delfinato ; se tal congettura sussiste, si 
potrà chiamare in latino caseus Brixiensis, 

mage piquant, fromage fort. 

Bnossa, strumento con setole, onde si pe- 
liscono i cavalli, brusca , pemriculus, brosse. 
Brossa , e più spesso brosse, nel num. del 
più , bollicelle pruriginose, che .nascone in 
varie parti del corpo, flemma salsa, rogna 
secca, brozza, pustule, bulbuli, bouton, pu- 
stule. Brosse, dicono i contadini alla ja, 
o fieno , che avanza dinanzi alle bestie, che 
non hanno buona bocca, rosume, reliquie, 
mangeure. 

Bnossë , intrecciare , infilare tessendo , ri- 
camare un tessuto , aliquid panne intexere, 
quod pretium ac jplendorem erat , bre- 
cher , passer l'or , la soie , et d'autre dans 


bibe- 


-bronzer. 


l’étaffe, Rrnecp 3459 Ir. Ihi db etch 


BR 
legar in rustico un libro ..... brocher un 
livre. Brossè un caval, ripassar un cavallo 
colla peluzza, dopo essersi servito della stri- 
lia , scopula detergere , brosser un cheval, 
e Írotter avec une brosse afin d'enlever la 
poussiére de dessus son corps. 
Brossura , libretto , operetta 


libro legato 
alla rustica . . . . brochure. j a 


Baor£ , : rsi d'erbe , o d'altra verzura, 
pasci , vel herbam , ramos , folia etc. carpere, 
router. Per semplicemente Mangé V. 


Baova , V. Broa. 
. Baovà , V. Broad. 

Bnovace , brovacià, V. Broacè, broacid. 

Brovè, o Fé brovè, dicesi del dare la pri- 
ma cottura agli erbaggi, ai legumi ec., cuo- 
cere nell acqua, leseare , elixare , bouillir. 
Brovè, o fé dè un bei, si dice del dare alle 
carni una prima cottura, quando son vicine 
a patire, perché. si conservino , fermare le 
carni , leviter coquendo carnes a putredine 
defendere , donner la premiére cuisson aux 
viandes. ; 

Brovuna, quel'acqua, od altro liquore, in 
cui sia stata cotta qualsivoglia cosa, cocitura, 
decoctum , decoction. 

Baù , specie di piccolo arbusto, che cresce 
nelle terre incolte, e sterili, erica. .. .bruyére. 
Bruéra per anramè i bigat.... 

Bavi, si dice del romoreggiare, che fa il 
sasso l’aria, od altre cose tratte, o agi- 
tate con forza , frullare, ronzare , rombare, 
strepere, obstrepere, fremitum edere, soufler, 
gronder , bruire , sifiler. 

Bauzô , v. fr. , nave carica di fuochi arti- 
ficiali, brulotto, navis incendiaria , brülot. 

Brumestia, sorta d'uva, che si conserva pel 
verno , brumestia , uva brumestia, vel bru- 
mensis , raisin noir qu'on mange. en hyver. 

Baux , sorta di cuojo di capra , o di vi- 
tello lavorato in nero , cris. colore infectus , 
cuir bronzé. 

Bausi, o burni , pulire col brunitojo ; bru- 
nire, lisciare , perpolire , levigare , brunir, 
polir , lisser. 

Brus, a »zus, V. À broa. Brus, a sa. d 
brus , sa d'arsiccio , ustionem sapit , il sent 
le brûlé, 

Bausì, arsiecio , -abbruciaticcio, semiustus, 
brûlé. 

Bavsasècs , Fi brusabèch , fico , ficus, 
figuier. 


Bavsa cart, strumento noto di ferro, con: 


cui si arrostisce il caffé, tamburino, v. del- 

luso, vas.ad caffè torrendum , rôtissoir à 

café , brûle-café , v. dell'uso, 
Bavsacaikün , cardialgia . . . . . cardialgie. 
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Brusiméra , sorta di pianta, . ... uredo 
tritici. LL 000% 0 è ' 

BrusanôLa , brusôla, danno, che fa il ge- 
lo, la brina, allorchè riarde i fiori, le gem- 
me , cocioré, uredo , brouissure , nielle. 

BsusaròLa, golpe, carbone, rubigo, uredo, 
nielle , brouissure. 

Brusatà , seccato , tostus, rôti. Castagne 
brusatà , caldarroste , castaneæ toste , mar- 
rons ròtis. 

BrusatÀà pap sor , abbronzato , seccato, 
sole perustus, sole coloratus, ardore solis 
infuscatus, hâlé. 

BrusatÈ, metter alquanto alla fiamma gli 
uccelli pelati per torre loro la peluria rima- 
sta , abbrostire , abbronzare , abbrustiare , 
suburere , ustulare , flamber la volaille, pas- 
ser par le feu, brasiller. 

Bauscm , add. di sapore, che tira all'aspro, 
brusco , agro, acido, acer, asper , austerus, 
acide, aigre. Zrusch, agg. a persona, vale 
rigido , severo , austero , .rigidus , torvus , 
austerus , brusque, dur. Vin brusch , vino 
brusco, vinum acidum , vin bourru. Cera 
brusca , volto severo , rigida , torva facies , 
visage, mine dure, brusque. 

BruscsèT, alquanto brusco, agretto , acidu- 
lus , aigret, verdelet. 

Bnuscia , o brustia., V. Brossa. 

Bruscrarre , V. Brustiaire. 

Baus, bruciare, abbruciare, urere, com- 
burere , cremare, brûler. Brusé'l pajon, bu- 
tè la ciav sot'l'uss, antaschè le cuchie , in 
m. b. bruciar l'álloggio, cioè partirsene, fug- 
girsene , andarsene, abire, evadere, excedere, 
fesseram confringere, supremum vale dicere , 
brûler l'étape, payer en gambades. Brusè 
"l farò, allegrezza L fuochi, che fa il pubblico 
in occasione di qualche felicità, far baldoria, . 
festum , o letitiam ignis agere, faire le. feu 
de joie. Brusè na fassina a la Spagnóla , 
star al sole in tempo d'inverno, apricari,. 
demeurer au soleil, figurat. être à l'abri, 
Brusè le servéle a un, mandar le cervella ! 
in aria, igne fistula occidere , tirer bout tou- 
chant , casser la tête d’un coup .de- fusil, de 
pistolet, brûler la cervelle. Brusèsse, scottarsi,- 
se adurere:, se brûler. 

Bnausecum , fomite, dolce rimembranza , 
rea impressione , che il ‘peccato lascia nell’ 
anima, vitiorum fomes, malorum irritamen- 
ta, levain. 

Bauson , il dolore, che si sente di un ma- 


le, che cuoce, coeiore, bruciore; arsura ; 
ardor, exustio, morsus , cuisson , douleur; 
brülure, adustion 


: Bavssii, pianta d'un verde perpetuo , ro- 
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dodendro , oleandro , rhododendron ferrugi- 
neum , oléandre, rosage, rosagine, laurier rose. 

Bausru , e meglio brustie , in plur. stru- 
menti con denti di filo di ferro uncinati, 
detti anche cardi, co’ quali si raffina il lino, 
la lana , o la canapa, acció si possa filare, 
scardassi, carmen, carde à carder. Piantè le 
brustie, piantè j dent, scroccare, apud aliquem 
parasitari , faire le parasite , l'écornifleur. 

BausriaiRe, pentnor, pettinatore di canapa, 
scardassiere , carminator , peigneur, cardeur. 

Bnusri£ , fertè con la brustia , o bruscia , 
nettare , fregare , pulire colla brusca , defri- 
care , detergere , brosser. Parlandosi dei ea- 
vali, governare, strigili penniculo equum 
defricare, et detergere, étrille r , nettoyer les 
chevaux, panser. Brustiè , metaf. per scuo- 
ter ben bene, riprendere, esaminare, excu- 
tere , ad severum examen , vel ad trutinam 
revocare , étrier , reprendre. 

Brusura , scottatura , exustio, ambustum , 
ambustio , brülure. 

Brusura , l'impressione , che il fuoco fa 
sopra la pelle, o qualunque altra cosa , al- 
lorché ne brucia una parte: se della pelle, 
dicesi scottatura, se di altra cosa , abbrucia- 
mento, exustio, ambustio, ambustum, brûlure. 

RUT , brutto, deforme, is ormis 
laid, difforme. Restè brut, Timaner Las ) 
burlato, e defraudato, essendo avvenuta una 
cosa, eh’ altri non s'aspettava, nel qual caso 
il viso resta macchiato di tristezza, e la fac- 
cia coperta di confusione ; 4 l'é restà brut, 
è restato brutto, è restato burlato , os ill 
probe sublitum est, être la dupe.'L diavol 
a lè nen così brut , com a lo dipinso , il 
diavolo non è così brutto, come si dipinge, 
come si crede, come si dice, e vale non 
esser la cosa in sì cattivo grado, l’ affare 
non esser così disperato , come si suppone , 
specie magis, et vulgi sermonibus, quam re, 
le diable n'est si noir qu'on le fait. 
Brut, vale cosa che non è ancor liscia, pu- 
lita, greggio, grezzo, rozzo, rudis, asper , 
scaber , impolitus , brut. Brut , di primo 
getto , non ancor limato , ruvido , asper, 
impolitus, brut, raboteux. Zrut, dicesi pure 
del peso di qualche inerce quando é ta 
col suo invoglio , tara, brutto , cujus decre- 
mentum more consueto nondum est deductum, 
brut, qui n'est point taré, ort, poids brut. 
Brut-bon , sorta di pera di colore brunotto, 
alivastro, ma di grato sapore, manna brut- 
‘a , species pyri , sorte poire laide, et 
sonne, brute-bonne. Brut tenp , tenpáss , tem- 
oaccio , tempo cattivo, tempus procellosum, 
vate femme, un vilain temps, B uta co- 
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pia, sbozzo, abbozzo, palimpsestus, brouillon 
uisse 


ave, dicesi dei conti, o dei pesi, che 
non sono netti di tara, dicendosi esempio: 
Col carbon , al brut a peisa bi rub , c 
disnéuv lire , e al nét doi rub , e ses lire, 
lordo , brutto , nondum confectus , nondum 
purgatus , adhuc rudis materia , brut. Brut 
e cativ , margutto , brutto , e cattivo, de- 
formis , et malus , laid et malicieux. 

Brura sestia, V. Bagagidss. 

Brura córrA , quadernaccio, lafoglio, 
il primo abbozzo, minuta, bozzo di scrittu- 
re , adversaria , orum , brouillon , minute, 
canevas , esquisse. 

BaurassA , donna brutta , e contraffatta, 
befana , mulier deformis , goblin, très-laide. 

Brura vesa , lo stesso che Brutassa. 

Baurëri , uomo, o donna brutta, malfatta, 
e la donna di questa fatta dicesi befana, V. 
Brutassa : homo ad deformitatem insignis, 
homine laid. 

Baurin p’còi, le foglie di dentro congiunte 
insieme del cesto del cavolo, garzuolo, caulis, 
la pomme ou le coeur d'un chou. 

SABSA , CiCINA , V. Barbisa. 

Bsacu, in malora, in rovina; butè a bsach, 
rovinare, distruggere , cvcrttre y diruere, de- 
molire , deturbare , dejicere , diripere , va- 
stare , détruire , bouleverser , mettre en dé 
sordre, en confusion, ep destruction, en ruine. 

Bsancuè , ssawcCHEssE p BSANCÀ, V. Besanchè, 
besanchèsse | besancá. 

Bsmà , V. Besbid. Bsbiè , V. Besbiè. 

. Bsesr , v. pl. guazzabuglio , rumore, fra- 
stuono , cos , perturbatio , strepitus 
fragor confusus , tripotage, tintamarre. 
"l bsest , fé "1 diavo a quatr, far il diavolo, 
debaccari , furere , faire le diable à quatre, 
le fobelin. J he ha 
sLonGu , bislungo , che alquanto di 

lungo , oblongus , presque long, barlong. 

Bsôcx , fè sò bsôgn , scaricare il ventre, 
alvum exonerare , aller à la selle, chier. 

sÜcwA , vENTA , fa d'uopo , di bisogno 
di mestieri, oportet , oput est s decet , i 
est, nécessaire ; il faut. sale | 

sont, bisunto, perunctus, oint par tout. 

Bsquaper , bisquadro , formam habens pe 
rallelogrammi , barlong. 

Bsuiowp , che ha del tondo, che è simile 
al tondo, bistondo, in rotunditatem vergene. 
rond , arondi , presque rond. 

Bsrawr& , V. Bestante. 

Bsrónr , torto da ogni verso, bistorto 
tortuosus , oblioun | indirectus. *ortu, eov 
F4. ahligne 
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. Bu, manico arcato dell'aratro, bure, buris, 
manche de la charrue. Zu / voce di ammi- 
razione, e di disprezzo, che si pronunzia colla 

socchiusa , strascinandone il suono; che 
cosa! «ah / papa! fi! Bu, o bubù, voci 
usate dai fanciulli per male, come comode 
alla loro pronunzia, bua , morbus, mal. 


Bua, Dent, si dice delle parti di alcuni 


stromenti fatte a foggia, e sunilitudine dei 
denti , tali sono i rastrelli , l’erpice , il pet- 
tne ec., dente, dens radius, dent. Bua del 
trent, o dla forca, rebbio , ramus, dent de 
fourche, ou fourchette, Se si parla della for- 
chetta da tavola dicesi più propriamente pun- 
ta A mucro , dent de fourchette. ì 

UATA , picc ina fatta di legno, o 
di cenci, o di election ; bamboccio, 
bambola, fictus pusio , pupa, poupée , bam- 
boche , godenot. | 

Buarass, fantoccione, simulacrum , manne- 
quin. Buatass, dicesi metaforicam. per ischer- 
zo, buatass, ciciass, e vale figura mal fatta, 
deformis figura, uin. Per uomo sciocco, 
scimunito, one, inerendone, uomaccione, 
bictolone , Uliteus, nebulo , un grand fat, 
un gros lourdaud. Si prende anche per vo- 
ino di statura grande, ma poltrone, e disu- 
tile, scioperone , fantonaccio, magnus nebulo, 
vappa, un gros niais, un fainéant. Zuatass, 
per quei paanacci , che sopra ad un palo, 
pertica , o albero si mettono per li campi, 
affine di spaurire gli uccelli , spaventacchio , 
spauracchio , terriculamentum , épouvantail. 

Buson, gonfiezza in qualche parte del cor- 
po; cagionata da qualche accidente, o da 
malattia , tumore , bozza, tumor , tumeur. 

Busù , V. Bu, o Baba. 

Buc, pià propriamente Mucc, quantità di 
cose ristrette, e accumulate, mucchio, acer- 
vus , tas, DAS Moneeay , touffe. Buc d'avie, 
un gruppo d'api aggomitolate , apes conglo- 
bate , ua loton de mouches à iniel. V. Boc. 

Bucc, V. Bocc. 

Buca, sguardo , occhiata, guardatura, ocu- 
lorum. conjectus , regard. Teme 'l buch , di- 
cesi di persona che si offende per la menoma 
cosa , essere permaloso , tenero, morosum, 
difficilem esse , être tendre aux mouches. 

Bucnî, e bichè, vedere, guardare, videre, 
observare , voir , regarder. 

Bucóuca, dicesi in gergo del mangiare, e del- 
la bocca, buccolica, bucolica, mangeaille, cuisine. 

Bupsè, term. Inglese, stato di ciò che si è 
riscosso , e che sì è speso, presentato ogni 
anno al governo , annua publica erpensi , 
exactique ratio, budjet, t. adottato in Francia. 

BrtL cui£ , intestino retto , intestinum re- 

T'om. I. 
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ctum , boyau culier. Buèl d'amburii , que 
budello, che nel nascere pende fuori davanti 
belliconchio , tralcio , funiculus umbilicalis , 
vasa. umbilicaria , cordon ombilical. 

Butte, budella, exta intestina , boyaux. 
Le buéle van ah rogassion , in m. b. dicesi 
quando gl'intestini o per vento, o per i ver- 
mi, o per esser il corpo vuoto, e digiuno, 
romorcggiano, gorgogliare il corpo, strepere, 
grouiller , crier. 

Bur, per comico, recitante, histrio, acteur. 

Burasren , dices) in m. b. per ischerzo il 
culo , poder , cul. 

Bur D'ARIA, D’ CALOR, soffio di vento, vam- 
pa di calore, soffio non continuato, ma fatto 
8 un tratto, buffo, vampa , flatus , árdor , 
souffle, bouffée. 

Bur, v. pop. 
col fiato, o col so 


inger l'aria violentemente 
letto, sofliare, flare, suf- 


flare , souffler. Bufè , sbuffare per superbia, 


collera, o altra passion d’animo , fremere , 
frémir , bouffer de colère , de rage. 

Buren, animale da giogo ,.che è una spe- 
cie di bue nero, grande, e forte, e quasi 
indomito, ha Je corna molto lunghe , butalo,. 
bubalus , buflle. 

Burèr, agg. di pane: s'intende del più fino, 
pan buffetto , panis siligineus , pain mollet. 

Burr, sust. arnese, che serve per mettervi 
vasi, bicchieri, vasellame, ed altre cose op- 

rtune per la anensa, credenza, armarium, 

uffet, armoire. 

Burèr , strumento , col quale spingendosi 
l'aria sì genera vento per accender fuoco , e 
sinuli, sofüetto , follis , soufflet à souffler. - 

Burox , buffone, scurra , bouffon. 

Burosana, buffonata, scurrilitas, bouffonerie. 

Bvi , ovyero, buji, verbo, levare il capo, 
si dice del bollire il mosto, allora, che sol- 
leva la vinaccia , ebullire, bouillir. Qui di- 


.cesi di qualunque altro liquore , bollire, stro- 


sciare , bolle , ebullire , bouillonner. 

Bui, s carne lessa, lesso , caro elixa, 
bouilli, viande bouillie. 

Bvient, bollente, fervente, bogliente, bul- 
liens , fervens, bouillant , tout chaud. 

Busla, Fè la bujia al vin, alterare il vino, 
mutare vinum , altérer le vin. | 

Bua DEL RIS, DEL GRAN EC., il guscio delle 
biade , come del riso, del grano , e simili , 
che rimane in terra nel batterle, pula, loppa, 
lolla, apluda, acus , eris , balle. 

Bunca&, V. Bolichè. 

Buro, bulass, bulon, flachéür , spachéùr, 


flon , bulo d' carta pista , bravaccio , spae- 


cone , sinargiasso , stolide eor , gloriosus , 
thrasp, jactator, bretteur, fanfaron, bravache. 
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Buon, buton, urton , spinta, urtone, gra- 
vis impulsio , choc , heurt. 

BuronÈ, V. Butonè. 

Bur, o butir , burro, butiro , butyrum , 
beurre. Bur fos , burro strutto , butyrum li- 
quefactum , solutum , beurre noir, beurre fon- 
du et noirci dans la poële. Bur fort, burro 
sapiente, butyrum acre, beurre fort, mauvais. 

Bunar, sorta di drappo rado, e trasparente, 
buratto....bure. Burat, è una spezie di saja, 
e perciò burat, nell'uso si prende per frullone, 
o staccio , perché fatto del drappo così detto, 
onde vien la voce buratè, frullone, cribrum 
Jarinarium , bluteau à bluter la; farine. 

BunaTE, scernere la farina dalla crusca, ab» 
buratare , farinam a furfure secernere, blu- 
ler, passer la farine par le bluteau. 

Buratin , figurino, a fantoccio di cenci in 
legno, con molti de’ quali presentano i cer- 
retani diverse commedie , facendoli muovere 
e parlare stando essi nascosi in un castelletto 
di legno coperto di panno, che si chiama in 
Piem. baraca di buratin, ed in Ital. castello 
da burattini, burattino, pupa, godenot, ma- 
rionette. Buratin , quegli , che per mezzo di 
certa sorta di frullone armato di filo di ferro 
netta il grano...... Buratin, sì dice pure 
per significare i denari, ia, argent. 

Buratis®, menar per il naso, dar la soia, 
adulare beffando, palpare, palpari , flatter, 
faire le patelin. Buratinè, dicesi anche quegli 
che fa ballare i burattini, giocolaro , gesti- 
cula , joueur de marionettes. 

Duns , astuto, furbo, vafer , callidus , sa- 
gax, fin, rusé. Prendesi anche per furfante, 
Jlagitiosus , coquin. 

Bursora , strumento di legno con manichi 
di ferro impernati in un cilindro posto oriz- 
zontalmente , intorno a cui avvolge un ca- 
napo per uso di tirar in alto pesi per le fab- 
briche , estrarre la miniera dalle cave, atti 
gnere acqua da’ pozzi , e simili , naspo, ar- 
gano, burbera v. dell'uso , alaaym , ergata, 
grue , moulinet. 

Burt, V. Butiré. Pruss buré, pero butirro, 
pirum. butyraceum , poires beurrées. 

Burgra , vaso di legno, in cui si batte il 
latte, e si forma il butiro , zangola , voce 
dell'uso, vas vel situla agitando ad faciendum 
butyrum , buratte. Il pestello di essa si chia- 
ma pistillum , ribot, batte-beurre. Dicesi per 
ischerzo a chi ha le gambe molto grosse, che 
pajon due burére, crassa crura, des gros piliers. 

Bun, Fanga, Paciereta , melma, bol- 
letta, broda , mota, lutum, oœnum, limum, 
aqua lutulenta, boue, bourbe, limon, fange. 


Run, stramente che ci usa r^r intagliors . 
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bulino , cesello, celum , viriculus , burin. 

Dunis&, intagliare col bulino , lavorar di 
bulino , celare , scalpere , graver , buriner. 

Bunra, V. Burléta. 

Burrà, Facessiè , burlare , Jocari , ridere, 
bouffonner. Zurlé un, burlare alcuno, dudi- 
brio aliquem habere , plaisanter quelqu'un. 
Burlèsse d'un, o d'una cosa, burlarsi di chec- 
chessia, farsene beffe, contemnere, contemtim 
aliquid, o in aliquo illudere, se moquer de 
quelque chose , la mépriser. 

Burcira, scherno, burla,. facezia, detto ar- 
guto, piacevole, motto, baja, scherzo, beffa, 
celia , trastullo, Jocus, dicterium , facetia, 
lepos , cavillatio , dicacitas, jocatio , nuge, 
raillerie , plaisanterie , badinage , jeu. Bur- 
leta dla conpania , trastullo , favola, ludi- 
brium , jouet de la société. 

BunLór, dicesi ogni piccolo bastone , che 
serve per battere, o essere gettato lungi, 
bacillus, baguette, petit bàton. Chiamasi pure 
con tal nome quel pezzo di legno, che si ap- 
picca al collo de’ cani, perché non possano 
correre , o scostarsi da casa, rondello, ba- 
culus , bâton court. 

BurLòs, burlesco , faceto, facetus , joco- 
sus , plaisant, badin. 

Buaxi, dar il lustro con brunitojo, brunire, 
perpolire , levigare , brunir , polir , lisser. 

BuaxiA, o burnina, piccol vaso , basso, € 
rotondo di creta, ove gli speziali sogliono 
riporre le loro conserve , barattolo, vasculum 
dulciarium , petit pot, chevrette. 

Buempor , strumento fatto d'acciajo , o di 
denti d' animale, o d' altre materie dure ad 
uso di brunire , brunitojo , ferrum metallo- 
rum expolitorium , brunissoir, polissoir. 

Burxipura , quel lustro, che si dà ai la- 
vori di metallo, o d’altre matesie, bruni- 
tura , pulitura , brunissage. 

Bun) certo arnese di legname in forma 
di cassa grande, ma più alta, dove seno col- 
locati più cassettini , che si tirane fuori per 
dinanzi , ad uso di riporvi vestimenta, o al- 
tre cose preziose d’una famiglia , che si vo- 
gliono tener custodite , cassettone , capsula- 
rium , bureau , commode. 

Bunó , luogo destinato alla spedizione di 
certi affari, uffizio, curia, bureau. Zur. 
luogo, dove s'adunano varie persone per ls- 
vorare , banco, scrittojo, zo , scripto- 
ria, mensa , bureau. 

BuroLista , ministro di gabella , ricevitore 
publicanus , quastor , ærarius , buraliste 

Bus, V. Pertus. 


Busi, sterco di bue, di vacca ecc. stere” 
bubulum SPPRUIMONÉRER ara wu. he 


BU 
fiente de bœufs , ou de vaches. Busa d' ca-: 
val, d’aso., lo sterco, che stallano 1 cavalli, 


li asini, stallatico , stercus , fimus, fiente, 

uimier , crottin. Zusa d' bé, busa d vaca, 
chi a mal s grata, prov., e vuol significare 
questo é niente , presto passa , presto guari- 
sce , hoc cito evanescit ., passe tout de 
&uite , ce n'est rien. 

Bvsàa, Pondra , uccello di rapina, abuz- 
zago , bozzago, begzagro, buteo, buse, bon- 
drée , brutier. 

Busca, pezzuelo di sottil ramicello, minuz- 
zolo di paglia , di fieno, e simili, .bruscolo, 
fuscellino , festuca , fótu. Busca d' paja , bru- 
scolo , fuscelletto , festuca., brin de paille. 
Ogni busca ai smia un trav , ogni bruscolo 
gh sembra un trave, dicesi di chi d'ogni poco 

i cosa fa 
tat, il fait beaucoup de bruit des cho- 
ses de rien. Giughè a Le b , tirare le 

ette, o bruschette, sorta di giuoco fan- 
ciullesco , che si fa con fuscelli a chi tolga il 
maggiore, o 'l minore, sorte agere, vel sortiri, 
jouer à la courte peille, tirer au court fétu. 

Buscase, pezzetti di legno, che i falegnami 
non ono a meno di fare ,-ed inutili pei 
loro lavori , truccioli , scheggie, frusta , fru- 
stula , schidia , petits brins , éclats de bois, 
copeaux. Bascaje, per legname minuto da far 
fuoco, stipa, anmaglia, cremium, brousailles, 
buchettes. 

Buscms , Tirè de busche., V. Busca. 

. Busca£ , procacciarsi, ed ottener checches- 
sia con industria, buscare, aucupari, anzie 
queritando obtinere, chercher et obtenir une 
chose par adresse , gripper. 

Bus, v. pop. letamajo, sterquilinium, fu- 
mier. Busè, dicesi colui, che va raccogliendo 
per le strade lo sterco degli animali quadru- 
pedi, ed altre simili sozzure , viarum a ster- 
core purgator, stercorum collector , celui qui 
ramasse le fumier, ordurier. Dicesi pure per 
ischerno per significare un uomo dappoco , 
senza destrezza , e senza coraggio: 4 h un 
busé , un anterpi , V. Patamóla. 

Buseca , budellame, e ventre d' animali, 
busecehio , busecchia , ilia , intestina , trip- 
pes, in Milano chiamasi buzzeca. 

| Busla, falsità di parole, contrario alla ve- 
rità, menzogna, bugia, mendacium , men- 
songe. Busia, lucernetta di ottone, o di latta 
a foggia di cassettina bislunga , talvolta tonda 
dalla parte di sopra, ad uso di trasportarla in 
quà e in là senza spander oho, bugia, v. del- 
l’uso, {ychnus, bougeoir. Si dice anche un altro 
stromento fatto a ‘bariletto per lo stesso uso, 
ma con caudela, stopiniera, /ychnus , bougeoir. . 


romore, festucam trabem pu- : 
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Busia, cucitura, che si fa agli abiti troppo lar- 
ghi per restringerli....fausse couture. Musia, 
per quello stromento, che usano i Prelati nelle 
sagre funzioni per veder lume in leggendo, ed 
è una sorta di candeliere senza gambo con ma- 
nico, bugia, candelabriun capulo instructum, 
bougeoir. Busia , e più comunemente busie, 
al plur. quella sottil falda, che trae la pialla 
in ripulire il legname, trucciolo, frustuhun , 
copeau. " 

usiarp , che dice bugia, bugiardo, men- 
dax, menteur. Chi è busiard è galup e lader, 
prov., e vale che chi è bugiardo, è d'ogni 
altro vizio fornito, qui mendacio peccat, ad 
cetera vitia proclivis est, un menteur a tous 
les vices. Un bon busiard bsigna ch'a l'abia 
bona .memóüria , un solenne mentitore deve 
avere buana memoria per nofi essere preso 
in bugia, mendaciis assuetus, memoria pol- 
lere debet , il faut qu'un menteur ait bonne 
mémoire. À l’è pì prest pia un busiarel , che 
un sôp , sì giugne più presto un bugiardo, 
che un Oppo oe vale che la verità a lungo 
andare si manifesta , mendacium celari nor 
potest , le mensonge sé découvre aisément, 
Pruss .busiard, o bosard, V. Pruss. 

Bustanparia, cosa fondata sulla menzogna, 
falsità, narratio mendax, res mendax , men- 
dacitas , menterie. 

Bus, e Busili, difficoltà, grande im- 
paccio , imbroglio , cattivo o, difficultas, 
pierre d’achoppement, nœud, difficulté. Sì 2 
stà ’l busilis, cioè questo è quel, che impor- 
ta, questa è la diflicoltà, qui sta il busilli, 
hic opus, hic laber, ici est l'embarras. Dicesi 
derivata questa espressione da un Chierico , 
che dovendo in un esame dichiarare quelle 
parole in dicbus ülis, dopo aver detto in die, 
nel giorno , restó sospeso , dicendo che quel 
busillis era un passo molto oscuro, difficile. 
V. Diz. Univ. 

Busiós , lo stesso che busiard. 

Buso, pezzo di sterco sodo, e rotondo, 
stronzo , struntus , stercus durum , étron. 

Buss , arboscello sempre verde le cui fo- 
glie sono assai piccole, e il legno è gialligno, 
bosso, busso, buxus, buis ou bouis. 

Buss p’avie, cassetta da pecchie, arnia, al- 
veare , ruche. EM 

Bussa, ceppo incavato, sopra di cui i cal- 
zolaj battono la suola, marmotta, caveas, cal- 
ceariorum cippus , buisse. | 

Bussia , cerchio del mozzo di una ruota, 
armilla , frette. Bussia , è anche un cerchio 
di ferro, onde s' arina l’ estremità superiore 
de’ pali, perché non si spacchino nel ’affon- 
dargli, armilla, frette. 
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Dussora , rotella di cartone , in cui è de- 
scritta la rosa de’ venti, armata coll'ago ca- 
lamitato , ed impernata su d’un piuolo d’ot- 
tone in una ciottola , o cassetta di legno, 
coperta con vetro; serve questo stromento 
per indicare la tramontana, e per conseguenza 
per ritrovar i luoghi, dove l’uomo si trova, 
e spezialmente a dirigere il corso delle navi. 
L'adoprano anche gli architetti, e gli inge- 
gneri nel levar di pianta per segnar i venti, 
pigliar i gradi degli angoli ec., bussola, py- 
ris nautica , boussole. Bussola , quel riparo 
di legname, o di altro, che si pone davanti 
gli uscii , porte , per togliere a chi è fuori 

veduta di chi è dentro , o per difendere 
le stanze, cd altri luoghi dal freddo, bussola, 
paravento, usciale, tamburo, cancelli, cloison, 
tambour. Bussola, sedia portatile , chiusa da 
ogni parte, occlusum sedile quod gestari po- 
test , sorte de chaise, chaise à porteur. 
sola, o guernadnè, vasetto di terra cotta, entro 
del quale i fanciulli per un piccol pertugio 
che egli ha, mettono i loro danari per sal- 
varli, non li potendo poi cavare, se non rom- 
pendolo , salvadanajô, loculus, tire-lire. Bus- 
sola, arnese di legno con serratura, in cui per 
una fessura s'intromettono i danari, cassettina 
dell’elemosina, arcula ad emendicandum, le 
tronc. Bussola d'la sal, vaso di legno da tenervi 
il sale, bossolo, vas salsamentarium, saloir. 
Bussola , vasetto comunemente di legno da 
raccorre 1 perü ; bossolo , sitella , situla , 
urna , cadiscus , scrutin. Bussola , chiamasi 
quel vaso di latta, o d'altra simile materia 
usato per raccorre le elemosine, bossolo, py- 
cis , urna, boite. 

Bussotà , o meglio dussond , siepe , sepes, 
obturamentum , haie , boucheture. 

Bussouix , frutto del rovo, morus agrestis 
vel morus rubi , neflle des buissons. 

Bussotór , che più comunemente usasi al 
pl. Per noi significano quei vasi di latta, con 
cui i giocolatori fanno i giuochi detti di bus- 
solòt , bussolo , acetabula , gobelet. 

Bussorór , diconsi pure le pallottole , che 
servono per far il giuoco, calculi , buches. 
Il giuocatore , o colui che fa il giuoco dei 
bussoli , chiamasi in latino acetabularius , 
Joucur de gobelets. 

Bussox , luogo pieno di pruni , spine ec., 
prunajo , senticetum , vepretum , dumetum , 
Juisson d'épines , cepéc. Pruno è nome ge- 
nerico di tutti i frutti spinosi, de’ quali si 
sormano le siepi; così pure rogo, prun boc- 
cio , prun bianco , o prun albo, marrucca, 
entis, vepres, dumus, prendesi però special- 
mente pel vovo. rubus huiccon. ronee. épine. 


Uso 
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Bussonà , V. Cioenda. 

Busson& , t. de’ parrucchieri . . . . . ailes 
de pigeon. 

Busr , petto, e talora tutto il corpo senza 
comprendere braccia , testa , e gambe , bu- 
sto, thorax , truncus , buste. Bust dfer, 
busto di ferro, ferrea lorica , cotte de maille. 
Bust, si chiamano anche le statue scolpite 
dalla testa al petto, busto, herma , hermes, 
buste, statue. Zust, per quella veste affibbiata, 
armata di stecche d'osso dl balena, o d'altro, 

e copre il petto e donne , b 
m muliebris ; corps de femme, core 
de jupe , corps de robe , corps de baleine. 

UST , E COTIN , termine usato per signifi- 
car una donna di bassa condizione, pulcella, 
humilis conditionis femina , puella, grisette. 

Busr&r , dim. di dust, bustino, parvus 
thorax , petit corps de jupe. 

Busricaë , annojare , seccare, importunare, 
sollecitare , investigare , cercar con dili , 
stuzzicare , tedium afferre , precibus fatigare, 
obtundere , urgere , perquirere , ssere 
ennuier , importuner , presser , chercher, 
sonder. Bustichè "| vespè , stuzzicar il vespa- 
jo, ntem ursi nasum tentare , aut vel- 
licare , éveiller le guépier. 

Bur pLE PIANTE, GIT, messa, pollone, rimessi- 
ticcio, gemma , bottone , germoglio , ram- 
pollo , rocco , gemma tumens , oculus tu- 
mens, regerminans coliculus, arboris pullus, 
stolo , soboles , surculus , brout , bourgeon, 
rejeton , bouton , Jet , pousse , bout. But, 
per fine , scopo , intenzione , finis , meta, 
intentio , but. 

Bura, o spala, quel muro che si riprende 
dai fondamenti per rimetter in piombo 
vecchia muraglia, che spiomba , rimpello t. 
de’ muratori , fulcrum , soutien , boutant. 
Buta , stromento di ferro tagliente , quasi a 
forma di vomere , che serve per pareggiare 
le unghie alle bestie , incastro , rosetta , cu- 
rasnetta , scalprum  veterinariorum , boutoir 
de maréchal , cure-pied , rogne-pied, paroir, 
venette. Zuta , V. Butor. 

Burariù , canna da dar il fuoco al canno- 
ne, arundo , vel hasta igniaria , boute-feu. 

Burar&ü , dicesi dell’ uffiziale , o soldato, 
che appicca il fuoco al cannone , qui ignem 
tormento subjicit . . . . Dicesi finalmente dei 
suscitatori , e promotori delle sedizioni , se- 
ditionum fautor , vel incentor , boute-feu. 

Burarôra, t. di teatro, direttore della 
scena, scenarum rector, directeur de la scene 

BuraseLE , t. di guerra , segnale , che s 
dà colla tromba per monts a cavallo, &he 
canus ad ct -e-dne nnt haustareollo 
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Bur, verbo vario di significare, e copioso 
di maniere , mettere , porre, collocare , po- 
nere , condere , indere , ingerere , collocare, 
deponere, immittere , locare , mettre, placer, 
poser , arranger , situer , poster , ranger. 

Bur£ , parlandosi della terra, vale produr- 
re, pullulare , germinare , germer. Butè , il 
mandar fuori , che fanno le piante i loro 

ermogli , sbucciare , germogliare , metter 

uori le messe , pullulare , germinare , pul- 
los emittere , pulluler, germiner, boutonner, 
germer , aboutir. Butè , cominciar a nascere, 
& spuntare, dicesi delle corna , dei denti, 
delle penne, o simili , emittere cornua , den- 
tes, pennas , pousser , naitre, sortir. 

Bur£ , contrjbuire la messa per formar il 
capitale di una compagnia di negozio , con- 
ferre , contribuer. Butè , o buté sù, vale 
metter fuori denari per giuocare , nummos 
ad ludum educere , mettre au jeu. 

Burg, per supporre , presupporre, meter 
il caso in termine , ponere , dare, poser, 
supposer. Butomo , fomo 'l cas , supponomo , 
poniamo , ponghiam caso , fac , pone, esto, 
par exemple , supposée 

Burè apéss , addossare, humeris imponere, 
charger ; fig. per incol , accusare , incu- 
sare , arguere , mettre la faute sur quel- 
qu’un , charger. 

Burt A INTERÈSSE NA SOMA DE DNE, mettere 
a guadagno , nummos ponere in fenore, 
Jenori dare, vel collocare, mettre à intérêt. 

Burk 4 LA COPÈLA, fig. provar una persona, 
come si prova l'oro, o l'argento, aliquem pro- 
bare,ad trutinam exigere, mettre à lacoupelle. 

Burt A LA PREUVA, metter alla prova, ad 
periculum. exponere , mettre à l'épreuve. 

Bur& A LA vENTURA, A BISICH E PERICOL, 
metter in avventura , arrischiare , fortune 
4: committere , risquer. 
^. Burt ar Lér, correre la sorte nel lotto, 
pagando la somma dovuta per tal effetto, 
sortiri , sortem accipere , ponere , ducere , 
mettre à la loterie. . 

Burg aL monp , partorire , Juci dare, pa- 
rere , eniti, accoucher. 

BuT£ aL sor, soLiè , esporre al sole, in 
solem ponere, exposer au soleil. Butè un al 
sol , fig. rovinarlo , mandarlo in precipizio, 
evertere , pessumdare , ruiner. 

BurkE A MAR , ANTAMNE, cominciar a far uso 
d’una cosa, aggredi , incipere uti, entamer, 
mettre en usage , en vente. 

Burk A MAN vx BOTAL, metter a mano una 
botte , spillare una botte , vini dolium ape- 
rire ad communem usum , percer un muid 
de vin , mettre en perce. 
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Burè À wEU:, metter in molle, metter cosa 
solida immersa in alcun liquido , e lasciar- 
vela stare per alcun tempo , immersum ali- 
quid detinere , in aquam infundere , mettre 

tremper , macérer. 

Bur& AMOR, AFESSION A UN, cominciar ad 
amar una persona , ed anche amar assolu- 
tamente , aliquem amore prosequi , commen- 
cer à aimer. 

BuT AW srRANDO , dar movimento, move- 
re , donner le branle. | 

Burt AN cansson, AR RIDICOL, beffare, porre 
in giuoco , in derisione , aliquem ludos fa- 
cere , se moquer. 

Durb AN CORBINA, AN TASCA, AN BORSSA , in- 
tascare , imborsare , in peram conjicere , in 
crumena condere , mettre dans la poche. 
Dicesi anche per mettere in prigione, Vedi 
Butè añ gabia. 

Bur AW Dust, metter in forse , recar in 
dubbio, in dubium revocare, mettre en doute. 

Burt A8 GABIA , AN PERSON, imprigionare , 
metter in prigione , in carcerem. conjicere , 
emprisonner , mettre en prison , enfermer. 

UTÈ AN PARADIS, lodare estremamente, 
metter in cielo , laudibus extollere, laudibus 
in celum veliere, louer beaucoup. 

BurÈ AN sLa cros, travagliare , persegui- 
tare , biasimare , insequi , vexare , exagi- 
tare , blámer , poursuivre. 

BurÈ AM TAVOLA, ANTAVOLÈ UN DISCORSS, UN 
AFÈ , metter in campo , produrre , in medium 
afferre, proferre, proponere , entamer , met- 
tre sur le tapis , exposer. 

Burè af TRE, dar prineipio a checchessia, 
incamminare , eccitare , incipere , aggredi , 
suscipere , mettre en train, donner le branle. 
Butè an tren , anbardé , anvié , avviare, 
dirigere , conduire , acheminer , mettre en 
train. 

Burt A PÓST UN BRASS, NA GANBA , N'ÜSS, 
rimettere. un braccio, una gamba , le ossa 
dislogate , ossa in suam sedem compellere , 
o collocare, remboîter, remettre en sa pla- 
ce les os. 

Bur asspTÀ , 0 assetè un, deporre altrui 
di carica , o simili, metter a sedere, a ma- 
gistratu aliquem depellere, déposer quelqu'un. 

Bur& A TAvOLA , portar le vivande in ta- 


vola, mensam apponere , servir, porter à 
table. 

Burk som, ravvedersi , emendarsi , resipi- 
scere , ad meliorem frugem se recipere , se 
reconnoître , se raviser , se repentir , com- 
inencer à devenir raisonnable. Butè bon , 
parlandosi di vino, vale migliorare, divenire, 
o farsi gustoso , prestantius fieri , ad sali- 
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vam facere , améliorer , devenir meilleur. 

Bur£ BON MOSTASS, BONA CERA, BORA MOTRIA, 
BONA TÓLA , mostrar ardire , audaciam pra- 
seferre , animum strenuum ostentare, audere , 
tenir tête , oser , avoir la hardiesse. 

Burt pA PART, porre da parte, per am- 
massar denari, pecuniam congregare, amas- 
ser de l'argent. Butè da part, per tralasciare, 
pretermittere, laisser, mettre à part. 

Burt park DLE sPALE , metter in obblio, 
scordarsi , oblivisci , oblivioni mandare, ou- 
blier. Per trascurare , non far conto , sepo- 
were , pro nihilo habere , négliger. 

Burt DEL sÓ , ANDEINE DEL SÙ, BAGNÈSSE , 
scapitare , jaeturam facere , detrimentum pati, 
mettre du sien. 

Burt D’GENT TRA MES, ajutarsi con interces- 
sioni , ed uffizii , mediatoribus uti , se ser- 
vir de médiateurs. 

Burè p: Tac, term. degli Stamp. pezzuoli 
di carta , che s'attaccano al timpano in di- 
verse parti, in cui l'impressione è mancante 
. + . + . mettre des hausses, 

Bur& DLE LAGRIME , piangere , lagrimare , 
lacrymari , flere , verser des larmes. 

Burk EVA E mex FEU, vale sedare le dissen- 
zioni, e non fomentarle, dissidia in tran- 
quillun conferre , compescere , comprimere , 
appaiser les discordes , les dissentions. 

UTÈ FEU A FEU, aggiunger ira ad ira, 
dar causa a maggior ira, a maggior collera, 
lacessere., exacerbare , irritare , joindre co- 
lére à colère , feu a feu. 

Burk róna , estrarre, cavare, metter fuori, 
emittere , educere , mettre déhors, extraire. 
Butè fóra , scacciare, expellere , chasser. 
Butè fora , produrre , esporre , ferre, gignz- 
re, exponere, produire, exposer. Butè fora, 
per isborsar danaro , pecuniam numerare , 
débourser , payer comptant. 

Bur ciù , deporre, deponere , ponere , 

uitter , déposer , incttre bas. Butè giù, in- 
ondere , versare , infundere , infuser. Butè 
giù , per tranguggiare , glutire , absorbere , 
devorare , engloutir , engouler, avaler. Butè 
£i , per iscavalcare, gettar da .cavallo, equo 
dejicere , deturbare , jeter -de cheval , faire 
tomber, abattre. Butè giù, t. di scuola, vincer 
il posto superiore, entrando tu in luogo di 
colui , che prima l’ aveva, /ocum superiorem 
classis. obtinere , supplantare , supplanter. 
Butè giù, per opprimere, aggravare , oppri- 
mere , premere , urgere , vexare , obruere , 
opprimer , surcharger. Butè giù, per atter- 
rare., diroccare , abbattere , metter a terra, 
evertere , demoliri, diruere , vastare, ad 
terram prosternere , humi. sternere , dejectare, 
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dejicere , atterrer , jeter par terre, terra 
ser , rabattre. Rer chinare , inffcctere, incli- 
nare , baisser , abaisser. 

Burt GRÓss, ASARE MOTOBEN, arrischiar molto, 
metter molto a una carta, giuocar gran giuo- 
co, multum nummorum lusu chartularum 
discrimini exponere , deponere , coucher 
gros , Jouer grand jeu. A butè gróss , al som- 
mo, al più al più, ad summum , tout au 
plus , à tout rompre. 

Bur& 1 mcaT AN còv, covare , riscaldare 
il seme de’ bachi da seta , fovere ova , inc 
bare semini bombycum, couver les ceufs da 
vers è soie. 

Burt 1 nEwT , spuntare, nascere i denti, 
mettere i denti, dentire , pousser les dents. 

Burk 3 &üv AR còv, porre le uova sotto h 
chioccia , acció ella covi , ova supponere , 
mettre les ceufs sous les poules pour les faire 
couver , mettre la poule à couvert. 

BUTÈ 1 MANIGHIX , LE MANETE, 1 PÜLSS, porre 
le manette, aliquem manicis vincire, ligare, 
eminenotter. 

Bur&k j'6ss 4 BsACH, A BARON, bastonare di 
santa ragione , immaniter cedere , báton»er 
vivement. 

Burè 1 PB a LA furasa , star fermo nell 
presa risoluzione , stare in eadem sententia, 
étre résolu, et ferme en son opinion. 

Bur& 1 error , V. Spron. | 

Bur& LA BÉRTA AR sacn, metter la berta in 
gabbia , tacere per paura , latebras .petere , 
se occulere , se cacher de peur. Per sempli- 
cemente tacere , silere .tacere , se taire, ne 
dire mot. 

Bur& LA BRiLA LA SELA AL CAVAL, imbri- 
gliare il cavallo, habenam immittere , brider. 

Burk LA CIAY soT L’vss, partirsene, faggi 
sene, clam abire, evadere , excedere , pl 
bagage , s'enfuir , déloger furtivement, —— 

Bur£ A LA MAR, incominciar un lavero, eperi 
manum admovere , aggredi , inchoare , met- 
tre la main à l’œuvre , commencer. utere 
la mai , buteje ripiegh a una cósa , prov 
vedere, rimediar ad una cosa y providere, me- 
deri , mettre ordre, ou remède. 

Burt ’L cuin , 0 la slôira dnans ai béu, 
far innanzi ció che si dovrebbe far depo, 
prepostere agere, mettre la charrue .devant 
les bœufs. 

Burt ’L conpow AN carsL, metter il cor- 
done a un cappello, pileum vinculis instruere, 
enficeler. 

Borg 'L cuL A MEÜL , prender bagni , bal- 
neis uti, se baigner, prendre les œux. 
A la sempre 'l cul a méùi, dicesi velgar- 
mente per tener il-letto a tagione-di piccola 
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infermità , semper agritudinis ergo in lecto 
jacet , être alité. 

Bur& LE RRAJE A NA MASNÀ LA PRIMA VOLTA, 
metter per la prima volta i calzoni ad un 
ragazzo , puero bracas dare, culotter. Ed il 
ragazzo , che comincia. a portar i calzoni di- 
cesi culottin fr. 

Burt LE MAf ANT EL FBU, affermar per veris- 
simo, fidem re facere, mettre les mains au feu. 

Burà ’L rRo1, rRosg, chiuder con chiavi- 
stello , pessulo , vecte fores obdere, fermer 
avec le s le verrou. 

Burt 'L GAT sUL FEU, o avéi quasi senpre 
4 get sul féii , prov. per descrivere un ava- 
ro, cbe non lascierebbe accendere un cencio 
al suo fuoco, nme salem quidem dederit , 
avoir presque toujours la marmite renversée. 

Burt 'L REST, GIUGRÈ 'L REST, giuoear tutto 
i restante del danaro, reliquam pecuniam 
effundere , coucher tout son reste. 

Bur& 'L SERVRL, BUTIÈ LA TESTA A PARTÌ, 
metter cervello , cominciar ad usare pruden- 
za , prudenter se gerere, commencer à de- 
venir raisonnable. Butè a un 'l servèl a partì, 
metter il cervello a partito ad uno, aliquem 
sollicitum, et anrium habere, mettre l'esprit 
à la raison. But? 'l servél a partì, per in- 
gegnarsi ,. industriarsi, eniti , studere , conari, 
s'industrier. 

Burt ’L TAYON A QUAICDUN, fissare un premio 
a chi dà nelle mani della giustizia un gran 
malfattore, vitam facinorosi pretio mercari, 
mettre la tête de quelqu'un à prix. 

Burk maf, e meglio dé man a la spà, 
im la spada, gladium evaginare, met- 
tre la main à l'épée. But? mai, o buté a 
mai , metter mano , all’ uso , alla 
vendita , avviare a servirsi, a comprare una 
cosa , come vino e simili, incipere uti, ag- 
gredi , venditioni exponere , entamer , met- 
tre en usage , en vente. 

BurÈ MAT ;. BUTÈ LORD, importunare , sec- 
care , obtundere , importuner. 

Bur£ wa PERA AN sima, vale far sì, che un 
interesse stii in riposo, in silenzio, e che 
non se ne parli più, memoriam deponere , 
amittere, ex animo affluere, faire taire, faire 
supprimer quelque chose. 

UTÈ NA PULES ANT'JORÌE A UN, zufolar negli 
orecchi , alicui injicere scrupulum , o suspi- 
cionem , mettre la puce à l'oreille. 

Bur& wb SAL NÈ KULI, NÈ SAL NÉ PEIVER; 
far una cosa senza indugio, senza riguardo, 
nel primo senso spicciarsi, nel secondo par- 
lar fuori de’ denti, senza barbazzale, senza 
metter su né sale , né olio, se expedire , se 


dépécher ; libere , audacter loqui , parler li- 
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brement, avec assurance, ne point balancer. 

Burë Nôm , imporre nome, o denomina- 
zione, nomen imponere , donner un nom. 

Burè nòm sPETME Li, lasciare uno in qual» 
che luogo , perchè l’ aspetti, e non tornare, 
abire ab aliquo. , planter là quelqu'un pour 
reverdir. 

But n° Oss AN MES A por CAN, metter zep- 
pa; cioè seminar discordie , liti, dissensioni, 
discordias serere , semer la discorde. 

Buri 'N Pk A3 van, porre il piede in fallo, 
inciampare , pedem offendere , broncher , 
choper. 

Burt "m TESTA, metter iu capo, suggerire, 
proporre , suggerere , monere , in memoriam 
revocare , suggérer. 

BUTÈ PER LE MAN, proporre, proponere , 
proposer. | 

Durà sawGu , BUTÈ vin, versare , gettare, 
spargere, mandar fuori sangue, vino, effin- 

re , fundere , jeter , verser. 

Burî sù Crist, e Sanra Mania, muover 
mari, e monti, cuncta movere, remuer ciel 
et terre. 

BurÈ sù PRUCA , metter parrucca , comam 
adscititiam gerere , prendre la perruque. 

BuTè sERVÈL, BUTÈ TESTA, por mente, ani- 
madvertere, mentem adhibere , prendre garde. 

Burè sé GRAN, dar il suo vato, rintromet- 
tersi, dar la sua sentenza, suum symbolum 
adjicere , se immiscere , suffragium ferre , se 
alicui rei immiscere, se in aliquam rem in- 
ferre , se intrudere, se interponere, donner sa 
voix, s'ingérer, se méler, mettre son nez. 

Buri sor, o buté sot la caròssa, aggiogare i 
cavalli alla carrozza , equos rhedæ Jungere , 
atteler les chevaux au carrosse. ZButè sot, 
imprigionare , in carcerem conjicere, mettre 
en prison, enfermer. Butè sot Crist , e Santa 
Maria , in m. b. ajutarsì per mezzo d' in- 
tercessioni , di uffizu , di brighe ec. , cercar 
ogni mezzo per ottener il suo intento , me- 
diatoribus uti , deprecatores aucupari, alio- 
rum gratiam , patrocinium queritare, met- 
tre des médiateurs , des intércesseurs. 

Bur sù BOTEGA , metter , aprire bottega , 
tabernam , officinam aperire , lever boutique. 

Burg sù cà, metter casa, domicilium fi- 
gere , prendre un logis , faire sa maison. 

Burt sò uw vestì NEUV, vestirsi d'una nuova 
veste , novam induere vestem , s'habiller d'un 
habit neuf. 

Bvr& sù , scommettere , fare scommessa , 
mettendo su quello , che si giuoca, depone- 
re, dare pignus , cum aliquo pignore certare , 
contendere , sponsionem facere cum aliquo , 
parier. Butè sù, assol term. di giuoco, 
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metter su denari per giuocare , nummos ad 
ludum educere, mettre au jeu. Butè sù, co- 
minciar ad usare, introdurre; buté su na 
móda, introdurre una moda, incipere, habere, 
uti, commencer introduire , mettre en vogue. 

Bur& sur rus, metter nel fasto, parare, 
exornare , mettre en parade. 

Bur& suc mostass, rinfacciare , coram ex- 
probrare , reprocher , jeter au nez. 

Burt suL muso , suL wosrass , rinfacciare , 
rimproverare , objicere , obiectare , expro- 
brare , reprocher, remettre devant les yeux, 
faire des reproches. 

Burt TAwr A PR' un, contribuire ciascuno 
er una spesa, metter ciascuno la sua parte, 
a sua rata, conferre , boursiller. 

Bur& TRÓPA CARX AL r&ü , intraprendere 
troppe cose in una volta, uno eodemque tem- 
pore plura aggredi , entreprendre trop de 
choses à la fois. 

Burt Tur SOT SORA, TUT D'PATOJA , SOT SU, 
scompigliare , disordinare , rovesciare , met- 
ter sossopra , a soqquadro , pervertere, con- 
fundere , bouleverser , mettre en désordre , 
confondre. 

Bur& vx 4 L’oxon peu uoxp , vale innalzare 
alcuno a iniglior fortuna , extollere aliquem, 
donner un état à une personne ; si prende 
anche ironicamente, e vale Butè un sle singie, 
V. Cengia. 

Bur& uw A8 piassa , vale pubblicare aper- 
tamente i difetti altrui, in vulgus projerre 
delicta alicujus, afficher quelqu'un, e propr. 
dicesi in fr. afficher une femme, 

Bur& ux soxsox AS Boca A Ux, menar pel 
naso , aliquem falsa spe producere , dolis , 
vel frustra ductare , amuser par des vaines 
espérances , tenir le bec dans l'eau , mener 
par le nez. 

Burt uw »oxsox af 30:4, dar buone paro- 
le, efuciis inescare , os oblinere, amuser 
par des vaines espérances. 

Burè vw Lass A LA GOLA, AL CÓL A UN, 
obbligare con forza , o violentar alcuno a 
far una cosa, metter la cavezza alla gola, 
aliquem. vi cogere , forcer, mettre le couteau 
à la gorge. Si dice anche il far costare più 
che non vale una cosa a chi ne ha necessità, 
angere , suffocare, tenir le pied sur la gorge. 

UTE VIA, vomitare, recere, vomere , evo- 
mere , vomir. 

Burà via wA GORGÀ D’ vin, D’ saxcn, sbruf- 
fare , effundere , rejeter une gorgée de vin, 
de sang. | 

Burèsse , muoversi , imprendere , indursi , 
cominciare a fare checchessia , ag 


gredi , se 
nettre à, entreprendre. ° 
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Burèsse A rà UN MESTÈ, imprendere un'ar- 
te, aggredi artem , entreprendre un métier, 

Bur&ssE A GHISA D'GAT, BUTÈSSÈ ANT EL ri, 
A QUATR GANBE PER FE Piasì A UN, mettersi 
coll’ arco dell’ osso , spararsi per alcuno, 
omnem operam suam etiam cum vite discri- 
mine alicui navare , se mettre en quatre 
pour quelqu'un , faire tous ses efforts. 

Burèsse A LA FNESTRA ; V. Afacèsse. 

Burksse aî ri, mettersi in ordinanza, 
l'un dopo l’altro per lunghezza , afflarsi, 
disponere se in morem i ini&, se mettre, 
ou aller en file, filer. 

Burèsse AN MES , 0 fra mes, esser media- 
tore , se conciliatorem , compositorem , me- 
diatorem , pacis auctorem interponere , pra- 
bere , constituere , entrer médiateur , s'en- 
tremettre. . 

Burèsse ANwT'UN , porsi in alcuno , o nella 
volontà d'alcuno , rimettersi in esso, se ali- 
cujus arbitrio committere , s'en rapporter à 
quelqu'un , se remettre à sa volonté. — 

BurEssE AN TREN , ANBARDÉSSE , cOmünciare, 
prender avviamento, incipere , aggredi, com- 
mencer. Per mettersi in istrada , eam in- 
gredi, se mettre en chemin. Per darsi sesto, 
se parare , se mettre eu ordre , en parade. 

Burèsse A scarè, mettersi in fuga, comin- 
ciar a fuggire, fuge se dare , in fugam s 
conjicere , s'enfuir , s'en aller. | 

Burèsse À L’ iNPREISA , accingersi all’ im- 
presa , imprendere , precingere, aggredi ali- 
quid , entreprendre, se disposer , avec réso- 
ution a faire quelque chose. 

BUTÈSSE LA CAMISA , BUTÈSSE LE BRAJE, ve- 
stirsi la camicia , le braghesse , incalzonars, 
subuculam | induere , se tegere femoralibus, 
se mettre la chemise, tirer ses chausses, 
mettre les culottes. 

Burèsse PER PEns , 0 per mòrt, attendere, 
lavorare a tutta forza, totis viribus in ali- 
quod incumbere , travailler de vive force, de 
toute force. 

Buriór , V. Boteghin. 

Burin , V. Bur. 21 

Burm , BUTIRERA , BURÈ , BUREBA, Colui, O 
colei che vende burro , qui, o que buty- 
rum vendit , beurrier , beurriére, 

Burinds , burrôso , grasso, della natura del 
burro , ex natura butyri , butireux. 

Burox., o abuton , o bulon , urton , spin- 
ta, urtone, impulsus, impulsio , choc , heurt. 

Buroxè , dar urtoni , urtare , . sospingere . 
urgere , impellere , heurter , choquer. 

UTOR , stromento di legno, con un lung 
manico, con cu. dai battigrani si dà il colpo 
da noi detto bit . d'onde forse ne deri? | 


rome, e si rade il colmo alla mina nel mi- 
urare le granaglie in sull'aja, radius, racloire. 
Burton , specie di uccello , che vive 
re luoghi paludosi, e che mettendo il becco 
ll” acqua , fa un rumore simile al muggito 
l'un toro, torabuso, ardeela-asterias, butor. 
Buva , V. Bua. 
Buver , V. Buel. 
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Buväün, quegli, che bee assai, e a cui 
soverchiamente piace il vino, beone, bibar, 
grand buveur , ivrogne. 

Buvüia , specie di scodella con beccuccio 
ad uso di dar a bere agli ammalati, zam- 
pilletto , scutella , biberon. Buvôira , dicesi 
pure ad un vasetto per lo più di vetro per 
abbeverar gli uccelli, ciotola, cotyla, godet. 


C 
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C ; la terza lettera dell alfabeto, e la se- 
‘onda delle consonanti. C , è anche un nu- 
nero Romano , che significa cento. Dai La- 
ini è detta litera tristis , perché i giudici 
he volevano condannare un reo, gettavano 
iell' urna. un biglietto , in cui era scritta la 
ettera C , cioè a dire î lo condano , con- 
lanno , condemno , je le condamne. C, è an- 
he uno dei segni della musica ( Y. Dizion. 
li musica ). deg] 

C corra, t. i Stampatori, piccolo se- 
mo in forma di c rivolto da ads a sinistra 
he si mette sotto la lettera C per pronun- 
iarla come una 2s, virgoletta . . . . cédille. 

Ca, edificio da abitare, casa, domus, edes, 
lomicilium, maison. Ca del diavol, lY inferno, 
rferi , tartara , les enfers. Ca da fit, casa 
. pigione , edes conductitiæ, maison qu’on 
oue. Ca senssa cuvert , senssa solè , con le 
tuatr muraje drite , casa scoperta , e rovi- 
ata di palchi , casolare, casalone , domus 
emidiruta , masure. Esse d' ca, esser fami- 
liare con alcuno, uti aliquo familiarissime, 
x intimis alicujus esse, étre de la maison, 
' être familier. Arfè la ca, ristabilire una 
asa, ristorare gli averi che già andavano in 

, res suas restaurare , ad pristinum 
latum res suas redigere, relever sa maison. 
hi da tésta a ca, hadare a quello che si 
a, esser attento, mente integra esse, être 
ttentif, faire attention. Nen avéi la tèsta a 
a, esser distratto, pensar ad altro, alias res 
gere, vagari, être dissipé, distrait. Fé na 
ORG ca, accumulare molti beni, cogere, ex- 
ruere divitias, accumuler abondance de biens. 
da faita, e vigna piantà a sa nen lo ch'a 
& costà, prov. che nota le s straordi- 
arie icare, e del colüvare le terre, 
mmania sunt impendia in dgmibus excitan- 
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dis , agrisque colendis , personne ne sait ce 
qu’il en coûte pour bâtir, et planter des vi- 
gnes, excepté celui qui est dans le cas de le 
faire. Ca faita, mesa paga e mesa daita, 
prov. per significare, che chi compra la cp 
atta, non la paga che la metà, dimidto 
minus domum solvit qui jam constructam 
emit , celui qui achète une maison bâtie ne 
connait pas la dépense de la construction. 
Esse a ca de dì, prov. e vale esser sicuro, 
in buon stato, a buon porto, ad exitum rem 
perducere, in portum navigare, in vado, in. 
tuto esse , être à bon port. 

Ca, t. di diversi giuochi, ne’ quali indica 
il luogo del tavoliere od altro in cui si col- 
locano i segni del giuaco, casa, asta, alveus 
lusorius , sedes, case. 

Casata , arte d' indovinare per mezzo di 
numeri , cabala , cabala , cabale. Per rag- 
giro , ars , calliditas , finesse, détour, né- 
gociation cachée. Per fazione , partito , con- 
Juratio , factio , cabale. 

Canauisk , macchinare , cospirare , far ca- 
bale, clandestinam societatem coire, cabaler. 

ALISTA , uomo che esercita la cabala , 
cabalista , homo factiosus , cabaliste. 

Casafia , stanza di frasche, o di paglia, 
dove rieoveransi alla notte al coperto quegli, 
che abitan la campagna, capanna, casa, hutte, 
cabane. Cabaüa , è anche stanza per lo pit 
murata, dove i contadini ripongono gli stra- 
mi, capanna, mapalia , orum , tugurium , 
cabane , loge. Cabaña, dicesi pure quel stan- 
zolino , 0 riparo , che fanno gli uccellatori 
per tenervisi. nascosti, capanno . . . . chau- 
mine, cabane. 

Casanèr, specie di piccola tavola, o piatto, 
coi lati rilevati, su cui sì mettono le tazze, a 
il vaso da zucchera, i cucchiarini per por- 
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tar il tè, il caffè , il cioccolato, e simili, 
schifetto , vasojo , vasculum , incitega , ca- 
baret , plateau. Cabaret, per quel luogo, 
ove sì vende vino al minuto, o si dà anche 
da mangiare, bettola, cauponula , cabaret. 

Casáss , o Gabdss, cassetta fatta d'assicelli, 
o di paglia o giunchi, nella quale il fa- 
legname od altro operajo pone i piccoli stru- 
menti dell’arte sua per trasportarli , cesto, 
cassetta, cophinus, panier. Se è fatto di giun- 
chi o paglia ad uso di portar commestibili, 
sporta, cestello, calathus , cophinus, corbis, 
cabas, corbeille, panier. Cabass, è anche una 
cassetta larga e poco alta, ove il muratore 
stempra la calcina od il gesso, catino, mastel- 
lo da muratore , tinozza . . . . auge. 

Canassa , spezie di cesta intessuta di stec- 
che , o assicelle di castagno , o di altro le- 
gname a foggia di cassa , cesta , gerla, cista, 
coriis , cophinus , cabas , panier. Cabassa , 
€ anche una cesta fatta a guisa di cono, in- 
tessuta di strisce di legno, che serve per por- 
tare diverse cose, zana, cista, panier, hotte. 

*Casassà , una gerla piena , plena cista , 
hottée, plein une hotte, plein une corbeille. 

Cagassix , colui, che prezzolato porta altrui 
roba colla zana , zanajuolo , bajulus , geru- 
dus , porteur de hotte , hotteur. Cabassin , 
per facchino semplicemente , gerulus , baju- 
dus , crocheteur , porte-faix. Cabassin, dicesi 
anche quegli che va girando la notte colla 
lanterna per far lume a chi lo chiama, fa- 
cem præferens, falotier. Cabassin, dicesi an- 
che per biasimo a uomo, che nel portamento, 
nelle parole, o in checchessia procede sfron- 
tatamente , spavaldo , petulans , frontis ex- 
pudoratæ , impudent , effronté , polisson. 

Casassimapa, per azione incivile, inciviliter, 
inurbane, vel petulanter faétum, polissonnerie. 

Casiar , termine di campagna , per indi- 
care il bestiame, omne genus pecuarium , 
vel armentarium , bétail. 

Canôcia, zucca, dicesi per ischerzo la testa, 
caput , tête , caboche , grosse tête. 

Caronxa, casuccia , capanna , casa, do- 
muncula , tuguriolum , cabane , hutte. 

Casnto o Cadast, serie di disegni delle piante 
dei beni stabili di un patrimonio , cabreo , 
voce dell’uso, derivata dallo Spagnuolo, che 
significa cadastro , census, cadastre. 

CasriôLa , V. Gabrióla. 

Casrrorè , V. Gabriok. 

Casnos, v. pl. detta per ischerno a villano 
scortese , zotico, di rozzi costumi, villanzone, 


rupico , vilain ym. li. merda 
nciulli , me 


Caca , voce 
rara. ardug manant 


s Cacca, 
Ap Ran . 
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Cacàm per Pals, il princi del suo vil. 
laggio, l'arcifanfano della villa, il primassò, 
magister vici , ex loci primoribus primus, 
le coq. du village, ou de la peroisse, la plus 
forte tête, le premier, le principal d’un Leu. 

Cacao, frutto simile alla mandorla, di cui 
si fa la cioccolata, cacao, fructus, quo potio 
quedam conficitur, cacao, fruit du cacaotier. 

CacÈ, guardar di soppiatto , furtim con- 
spicere , regarder à la dérobée. Cacè ’L conpo- 
niment, usano dire gli scolari il copiare quel- 
lo d'altrui furtivamente , di soppiatto , im- 
burchiare ( Diz. un. ) , furtim exscribere, 
copier à la dérobée, en cachette, sous main. 

Cacèr , siciL, Strumento , che serve per 
far l’ impronto nel sigillo delle lettere , si- 
gillo, anulus sigillaris , o signatorius, signum, 
sigillum , cachet , sceau , anneau pour ca- 
cheter. Cacét , per ripostiglio , nascondiglio, 
bugigattolo , latebra , labibulum , cachette, 
cache , recoin. 

Cacnir , ciarla, chiacchera, ciancia, loqua- 
cità , ciarleria, cicalamento, 275 based , gare 
rulitas, caquet. Per o io, fà b "I ca- 
chét , rintuzzare l'orgoglio , audaciam. retun- 
dere , reprimere , rabattre ou rabaisser le 
caquet , babil. 

Cacngr , balbettare, tartagliare , badbutire, 
bégayer. Cachete ; per chiacchierare , ciara- 
mellare , taccolare , obstrepere, garrire , @- 
queter , causer. Cachetè , quel mandar 
fuora della voce che fa la chioccia, chiocciare, 
glocitare , glosser , caqueter, jaser, babiller. 

CacaeticH, cachetico, persona malsaniccia, 
cacheticus , malsain , cacochyme. 

Cacigo , v. pl. V. Babau. 

Capastr, V. Cabreo. 

Capaver , cadavere, corpo morto, ma 
dicesi del corpo umano , cadaver , cadavre, 


co mort. 

Capella, istrumento noto fatto di anelli di 
metallo, fila od altro intrecciati l'uno nell'altro 
successivamente , e serve per attaccare, tæ 
tena , catena, chaîne. Cadeüa da fe, Vedi 
Chena. Si dice pure di molte cose che.si con- 
seguono unitamente, come Cadena d’ monia 
gne, giogaja di monti, montium serdes , chaîne. 

Capenssa, numero , misura , cadenza, ra 
merus , modus , mesure , cadence. Balè ai 
cadenssa, danzare con misura, numerose sal- 
tare , danser en cadence. 

Captr , fratello minore, secondo o terdo- 
genito , cadetto, natu minor , junior , cade 
Cadèt, nome che si dà ai gentiluomini, chi 
servono il Principe in qualità di.soldati vc 
lontarii , e che hanno M 'brevette:, cadetto, 
"Maso Prts raa "racket 
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Ca pisa, CA SENTA, dica, senta, dic, audi, 
dites, écoutes. 

Capiss , sorta di drappo leggiero , fatto di 
lana , di poco pregio, cadi ..... cadis. 

Capnàss, o Caindss, acer. di eadera , cate- 
none, magna catena, grosse chaîne. Cainass, 
si chiama quel pezzo di ferro fatto a molla, 
che sta attaccato a uno de' capi della fune , 
per dove passa il manico della secchia , con 
cui si attigne acqua da un pozzo , molletta, 
clasterium , main, ou crochet. Cadnáss , per 
accr. di cadera , catenone , magna catena , 
grosse chaine. Descadnè la sia , sciogliere , 
sfibbiare , uncino expedire , dégrafler. Rusié 
"l cadnass, rusièsse à pugn , aver grand’ ira, 
e non poter isfogarla a suo modo, rodere i 
chiavistelli, il freno, totum in fermento esse, 
decoquere animi agritudinem , iras coquere, 
frenum mordere , mordre à la gra 

Capxgra , dim. di cadeña , ca , ca- 
fenuzza , catenula , petite chaine , chaînette. 
Oggi a quelle piccole catene d’oro, o d’argento, 


inente per > présent, cadeau. 
Caprèca , carta , sedia , seggia , seggiola, 
sedile , sedile , chaise. Cadrèga da brass, se- 


dia d'appoggio , sedia a bracciuoli, sella, 
chaise È. bros ; avec un dossier, fauteuil. 
Cadrèga da viagi , cadrèga a tnaje., sedia 
che si piega » ciscranna , seranna , sedia, se- 
des , sellula , sella plicatilis , siège pliant, 
chaise qui se plie. Cadréga a portéùr, 
cadrèga con le bare , seggiola portatile con 
due stanghe , seggetta, seggiola, sella gesta- 
toria, chaise à porteurs. Cadrèga cagüira, 
cadréga da cômod , cadréga ford , sedia ad 
uso di scaricar il ventre , seggetta, predella, 
sella familiarica , sella familie , chaise per- 
cée , chaise d'affai | 

Canmscuë , facitor di seggiole , sellas con- 
ficiens , faiseur de chaises, empailleur. 

Cannsomin , dim. di cadréga , seggiolina , 
sellula > chaise basse. ] 

DREGON , seggia o più a bracciuoli, 
seggiolone , mdjor s Cathedra commo- 
dior , honoraria, chaise à bras avec un dos- 
sier , fauteuil. 


Carass, 0. Scafass, muschio, cumulo, am- 
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asso , batuffolo , acervus , cumulus , tas, 
monceau. 

Car, beveraggio fatto di un certo legume 
abbronzato prima , e poscia polverizzato , e 
bollito nell’acqua con un poco di zuccaro per 
temprarne l'amarezza, caflé , potio calida ex 
arabibus fabulis tostis , ac tritis , café. Per 
il medesimo legume , di cui si fa la bevan- 
da, caffè, fabula quedam ex Arabia delata, 
café. Se di prima qualità, caffæa optime note, 
épinoche. Cafè, per Yalbero, che produce tal 
legume , il quale trovasi nell' Arabia felice , 
nel Levante, e nelle Indie , albero, che pro- 

roduce il caffè . . . . cafier , jasmin d'Ára- 
ie. Café , prendesi anche per la bottega , 
ove si vende, e si distribuisce il caffè, caffè, 
bottega da caffè, caffei taberna, café. | 

Carñ, per il colore che ha il caffè tostato, 
e bollito, color di callè , caffæi color , café. 

Caretè, abbrustolire, tostare | suburere , 
griller , rôtir. 

Careniè, caffettiere, arabice falæ deco- 
ctor , cafetier , limonadier. 

CargriÈra , vaso per lo più di latta, o di 
rame , in éui si fa bollire il caffè tostato, 
polverizzato per farne bevanda , caffettiera , 
vasculum coquendo caffzo idoneum, cafetière. 

Cacà , E srvà , in in. b. puro, e pretto , 
pretto sputato , somigliantissimo , stessissimo , 
purus putus , pur et net, tout à fait le ième. 

CaGABRAJE , dappoco , codardo , vigliacco , 
poltrone , pauroso , timoroso , timido, iners, 
ignavus , piger , timidus, ote, pissenlit, 
láche , peureux , de peu de courage. 

CaGapa, cacatura, ventris exoneratio, alvi 
dejectio, cacade, décharge du ventre. Caga- 
da , dicesi pure di sinistro successa di qual- 
che imprudente impresa, che uno si è van- 
tato di far riuscire , frittata, casus , cacade. 

CaGADoR, cesso, necessario, latrina, forica, 
latrina , privé, latrine. Cagador, sorta d'im- 
buto di legno per versare il vino nella botte, 
pevera, infundibulum , chantepleure , enton- 
noir de bois. 

Cacapusi, Caganicio, in m. b. cacacciano, 
cacapensieri , homo imbellis', timidus , homa 
nihili , semper animi pendens, père des dif- 
ficultés , difficultueux. 

Cacax , V. Cagabraje. 

CaGABRLA , sterco liquido, squacchera, foria, 
foire , merde liquide. 

Cacassapa , V. la. 

Cacnb, mandar fuora gli escsementi del 
cibo per le parti di sotto, deporre il super- 
fluo peso del ventre, cacare, alvum exonc- 
rare, cacare, chier, se décharger le ventre, 
aller à la selle, aller à ses nécessités. Chi viv 


- 
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an sperand , méüir añ cagand, chi vive a 


speranza, muore a stento, qui spe vivit, mi- 
scrrime perit, qui vit d'espérance, meurt de 
douleur. Fè la caca , lo stesso che Caghé. 

CAGHRÈ ANT LE BRAJE, ScOncacarsi, cacarsi sotto, 
fedari, inquinari, s'embrener, se salir, chier 

ses culottes , metaf. in m. b. avvilirsi, 

dar indietro, non ardire, mancar di corag- 
10, cagliare, aninuun despondere, labascere, 
eficere, se décourager, manquer de courage. 

CAGHÈ ANT LA TUPINA , ANT LA SCUDÉLA A UN, 
conseguire la protezione, il favore, la grazia 
di qualche persona , patrocinium , gratiam , 
favorem alicujus adipisci, consequi , obtenir 
la protection , la grâce , la faveur de quel- 
qu'un. Caghè da drit , sì dice dell'effetto di 
racconti nojosì , e che non meritano atten- 
zione, cantafavole, racconti di buona donna, 
novelle scipite, che conciliano il sonno, futiles 
narratiuncule , que somnum afferunt, dor- 
nur debout. Caghè darè, dè giù darè, dicesi 
delle scarpe , scalcagnarsi . . . . s'óculer. 

Cacuèr, Cagó, V. Cagabraje. 

x  Caempra, scorrenza, cacajuola , flusso di 
corpo, ma senza sangue, diarrhea , foria , 
flux de ventre, foire. 

Cacna , femmina di cane, cagna, cenis, 
chienne. na , bala, favola, ciuffola, nuge, 
nouvelles de l’arbre de Cracovie, chansons sor- 
nettes, contes. na, strumento da legnajuolo 
ad uso di tener insieme i pezzi di legno che 
si vogliono incollare, o inchiodare ; Sargente, 
harpago, vel uncus unctorius, etreignoir. 

Cacxara , scioccheria , farfallone , ineptiæ , 
sottise , bétise, niaiserie. 

Cacxàss, pegg. di cane, cagnaccio, imma- 
aus canis, molossus , vilain chien. Cagnass , 
fig. dicesi d'uomo spietato , o di mal affare, 
cagnaccio, cane, crudefis, ferus, impius , nc- 
quam, cruel , sans pitié, chien. 

Cacx£T , cagnolino , catulus , petit chien. 

Cacnera , cagnolina , catula , catella , pe- 
tite chienne , jolie petite chienne. 

Cacxix , add. ritroso, importuno , incre- 
scevole, morosus et difficilis, ingenium mo- 
r'osum et pertinax , acariâtre , tendre aux 
mouches, 

CaGxia , stizza , rabbia, male proprio dei 
cani, e a quella similitudine si piglia per ec- 
cesso d'ira, e appetito di vendetta, furor, ra- 
bies , rage, fureur. 

Caco , V. Cagabraje. 

Cuicu , €aichedun , agg. alcuno , aliquis, 
-çuelque. 

Caisss, V. Cadnáss. 

CaL, ribasso, diminuzione di 


> odi 
qualun gue micuro. dinipretio . 


imainntinn , 


abaissement. Cal dia seda, calo, diminuzione, 
consumo nel peso, diminutio , déchet , discale, 
Cal dle monede , diminuzione di peso, o di va- 
lore delle monete, e delle mercanzie, calo, 
imminutio , deductio, rabais , abaissement. 

Card, si dice alla strada segnata dalle pe 
date de’ viandanti sì delle bestie, come degli 
uoinini , e le stesse orme , pesta, vestigium, 
via trita, chemin battu, piste, trace. Cali, 
contr. di montá , scesa, calata, china, de- 
scensus, locus declivis, le penchant, descente. 

CALARBAJE, sorta di giuoco di carte, cala 
brache , chartis pictis ludendi modus , sorte 
de jeu aux cartes. 

Catasria , pernis d' montagna , specie di 
pernice rossa , più grossa della pernice ordi- 
naria, perdricis genus, bartavelle. Jte la 
calabria , V. Bate. 

CaLaACALA , si dice ad uno, che narri frot- 
tole sperticate, e inverosimili, e si suol ag- 
giungere alzando la voce J'era un su na 
ch'a disia calacala, chi troppo trastulla nou 
è in tutto creduto, qui nimits detinet inepuis 
non est semper fide dignus , crac. 

CaLAMANDRA, nome di una sorte di panno- 
lano lustrato da una parte come il raso ( 4 
satin ), durante, term. de’ mercatanti italiani, 
pannus quidam er lana confectus calaman- 
dra vocatus, callemandre, calmande. 

Caramanprifa, V. Cumedrio. 

Caraman, o caramul , quel .vasetto , dore 
tenghiamo l’inchiostro, e intigniamo la penna 
per iscrivere , atramentarium , écritoire, en- 
crier. Calamar du sacòcia, calamajo da ta- 
sca , theca calamaria , cornet. 

Cacamita, pietra nota, che ha la proprietà 
di tirare a se il ferro , e'bilicata riguardare 
sempre la tramontana , calamita , wmagnes, 
aimant, Calamita , si dice anche l'ago della 

per essere tal ferro calainitato di sorte, 
che ha presa la sua virtù, acus magneticus, 
acus pyridis nautice , l'aiguille aimantée, 

Caraurrà, agg. del ferro, allorchè ha presa 
la virtù della calamita, calamitato , magne- 
ticam vim labens , amante. 

Caramità, calamità, calamitade , infermità, 
miseria de’ tempi , calumitas, temporum in- 
felicitas , calamit£ misére des tems. 

CaraMiTE, stropicciare il ferro sulla cala- 
mita per dargli la virtà. d'essa , calamitare, 
magnete ferrum affricare , aimanter. 

CarAuiTÓs, calamitoso, pieno di calamità, 
miser , calamitosus , calamiteux, misérable. 

Caraxsonon , legno odorifero dell’Oriente 
poco noto finora , e si crede simile all’ezae- 
caria o agalloche, calembour. È anche ur 
giura di parole: che nasca dal danpia signi 


CA 
. fiteto di una voce....quolibet, calembour. 
, tela stampata a fiorami, e figure, 
che ci capita dalle Indie Orientali, oggi. se 
ne fabbrica anche in Europa, calancà, calan- 
car, e altri calencar, e calencas, term. mer- 
cautile , tela Kalancar vocata , kalankai. 

Caranpra, uccelletto, che si tiene in gab- 
bia per amor del suo canto, calandra, acre- 
dula, calandre. Onde canté com'una calandra, 
vale cantar bene, cantar molto, bene canere, 
chanter bien. 

Cazanpra , mangano per lustrare i panni, 
pretam, quo tele densantur , levigantur, ca- 

e. 

Cazaxroxia, sorta di ragia, della quale i so- 
natori di violino si servono per fregare le fi- 
la, o crini dell'archetto, colofonia , colopho- 
nia , colophane. 

Caravria, sorta d’uccello . . . . lagopéde. 
( V. Capello, Dict. port. piéin. ) 

CarcoLa , e carcola, e meglio carcore al 
plur. la parte inferiore del telajo de’ tessitori, 
e de’ nastra), e simili: questi sono certi re- 

oli di legno appiccati con funicelle ai licci 

l pettine, pel quale passano i fili della tela, 
sui quali il tessitore tiene i piedi, e ora ab- 
bessando l’uno, e alzando l’altro apre, e serra 
le fila della seta , e formano il panno, pe- 
dana, calcola, insile, is, e meglio insilia, um, 
marches du métier de tisserand. Carcora, di- 
eesi pure da varii artefici quella parte dei 
lore arnesi, o ingegni, che mossa col piede 
fa lo stesso effetto calcola de’ tessitori. 
chasse. 

Carcoz , calcolo, computo, computus, com- 
putatio, calcul 

Carcort, calcolare, far i conti, rationes 
conferre, chiffrer, calculer. 

ALCOLI , materia, che viene dai reni, simile 
alla rena, che cagiona il malore detto renella, 
calculus , gravelle , calcul. 

Carposa, V. Pissacauda. 

Cart, contr. di salire, discendere, scendere, 
calare, venir a basso, descendere , desilire , 
decurrere, delabi, descendre. Calè‘da caval, 
scender da cavallo, ex equo desilire , descen- 
dre. Calè dan su m'erbo, scendere da un al- 
bero, ducere se deorsum ex arbore, descen- 
dre. Calè, in senso att. mandar giù da alto 
a basso, calare, demittere, baisser. Calè a 
fond , calar a fondo, considere, subsidere , 
descendre. Calèsse , calarsi, se demittere , se 
baisser. Calè, per venir in declinazione, man- 
care, decrescere, imminui , baisser. ’L.di, la 
luisa a cala, il giorno, o la luna va calando, 
wies, luna imminuit , le jour, la lune décroit. 


Calè, per diminuire di prezzo , pretiun di- 
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minii , levari , laxari, laxiorem fieri, vili 
venire , amender de prix. 'L vin l'è calà d" 
pressi, il vino è calato di prezzo, meliori pre- 
Uo vinum venditur, vinum minoris œstimatur, 
le vin n'est pas si cher, le vin baisse de prix. 
Calè, scemare , cavar dal numero, diffalare, 
diminuire, detrahere, demere , défalquer. Ca- 
lè, parlandosi delle acque, abbassarsi, immi- 
nui , decrescere, baisser. Cale le braje, ca- 
lar le braghe, caligas demittere , mettre bas 
ses culottes. Cale le braje, vale anche Caghè, V. 
Calè, venir in basso stato, scapitare, impove- 
rire, jacturam facere, depauperari, pauperem 
fieri, s’appauvrir, devenir pauvre. 

Cazecio , carico, peso, sarcina, charge. 

Cazexpari, calendario, calendariun calen- 
drier. Calendari di preive , calendario dei 

reti, direttorio, calendarium ecclesiasticum, 
bref , guide-üne. 

CaLENDULA, 0 Sitronét, pianta il cui fiore gial- 
lo ha un odore acuto, fiorrancio, qgitha, souci. 

Carzss, sorta di carro con due ruote sostenu- 
te per davanti dal cavallo per uso di traspor- 
tar uomini, calesso, calesse, cisium , caléche. 

Cause, acciajo, chalybs , acier. 

CarisER, strumento pe misurare la portata 
de’ cannoni, calibro, lumen, capacitas, cali- 
bre. Metaf. qualità e carattere delle persone, 
Son tuit del medesim caliber, son tutti dello 
stesso calibro, omnes ejusdem sunt ingeni, 
farine , rationis , ils sont tous d'un méme 
calibre. Vale anche diametro della bocca di 
un' arma da fuoco, e della sua palla... calibre, 

Caurce, vaso sacro a guisa di bicchiere, 
dentro il quale si consacra il vino nel Sacri- 
ficio della Messa, calice, calix, calice. — , 

Canis, che fa le scarpe, calzolajo , calceo- 
larius , sutor , cordonuier; se fa stivali,’ bottier. 

Caucngra, vaso di diverse figure, e ma- 
niere, e per lo pià di metalli , nel quale si 
mette olio e lucignolo, e si accende lume, 
lucerna, lychnus, lucerna , lampe. Caligneta 
a doi bochia, lucerna a due lucignuoli, /u- 
cerna bilychnis, lampe à deux mèches. 

Cauiraria, arte del bello scrivere, calligrafia, 
ars graphice scribendi , calligraphie, l'art de 
bien écrire. mE 

Cauissan , 0 cakessan, colui che guida il ca- 
lesso, vetturino, cisiarius , voiturier. 

Catisson , strumento musicale a due corde 
accordate in quinta, colascione, e calissone 
in ling. Lomb. cithara , espèce de guitare, 
Calisson , sorta di ballo | | 

CaLmanr, calmante t. med. sedativa , lenien- 
tia, vel anodyna remedia, sédatif, calmant. 

Carm£, calmare, tranquillare, placare, se 
dare, calmer, Calmèsse, pacifica, rassere- 
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barsi, placari , sedari, s'apaiser, se modé- 
rer. Calmèsse, vale anche riposarsi, quiesce- 
re, reposer. 

Carmoca, nome di una spezie di pannolano 
con pelo lungo, detto da alcuni pelone, e 
ve ne ha dei lisci, e dei rigati d’ogni colore, 
cammuca . ... calmouk. 

Caron, una delle prime qualità attenente 
al tatto, ed è suo proprio il riscaldare, e 
l’attenuare , calore, culor, ardor, fervor, 
æstus, chaleur, chaud. Esse ai calor, dicesi 
de’ cavalli, de’ cani, e di molti altri animali, 
esser in frega, equire, catulire, être en cha- 
leur, en amour. 

Caroni , che ha molto di calor naturale , 
caloroso, calidus, fervidus, qui a de la cha- 
leur, chaleureux. 

Caromass, Scarmass , calor eccessivo , mo- 
lestus calor, étouffement. | 

Cazônics, quella sostanza, e cagione qua- 
lunque sias che produce la sensazione del 
calore , calorico , caloricus , calorique. 

. Catòra, arnese, che si sovrappone alla chie- 
rica, berrettino , pileolus , calotte. Calôta si 
dice pure un arnese di simil figura fatto di 
carta sugante , che usano quelli che portano 
parrucca , calotte. 

Carórt, colui, che fa, o che vende calòte, 
berrettajo , pileolorum , galeorum artifex , 
calottier. 

Caruwa, accusa falsa, calunnia, calumnia, 
sycophantia, falsa criminatio, calomnie, fausse 
imputation, imposture, supposition de crime. 

/ALUNI£, apporre altrui malignamente qual- 
che falsità , calunniare, calumniari , falsum 
crimen objicere, objectare , inferre , instruere 
alicui. calumniam , calomnier , accuser faus- 
sement, attaquer, blesser l'honneur par des 
imputations fausses , imposer des crimes. 
| CaLura, diminuzione, scemamento , accor- 
ciamento , imminid£io , diminution. Calura , 
t. cont. guarnitura della camicia ..... la 
garniture de la chemise. Calura , t. cont., 
per diseesa, pendenza, descensus, declivitas , 
descente, penchant. 

Caruso, fuliggine, e 

Catusrra , sorta di s 
( V. Capello. ) 

CaLvina, sorta di mela bianca e rossa, ca- 
ravella, maliun calvirium, calville. 

Camàto , quello, che fa da facchino nella 
gabella del sale, facchino, bajulus, gerulus, 
"rocheteur. Camo , zetico , salvatico, rozzo, 
erchia , dicesi di contadino, rudis , agrestis, 
rustre, ter, sau rustique 

Canal, V. Canaria. 


(aware 


ni gine ; fuligo, suie. 


ustre , 


. «amamille nnante. agn ^2lce. 
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Camara, pianta. ..... .. . + Camare, 

Camata, sorta di lavoro nelle fortificazioni, 
fatto sotterra per la difesa delle cortine, e dei 
fossi, casamatta , casa subterranea , casematte. 
Per la prigione de’ soldati, carcer militaris, 
prison des soldats. | 

Cawsi£ , cambiare , cangiare , permutare , 
changer, echanger. Cambie la guardia, cam- 
biar la sentinella, vigilias, excubias deducere, 
relever la garde. Cambiè i cavai d' pósta, 
prender cavalli freschi, cambiar cavalcatura, 
veredos ad celeritatem mutare, in, recentes ve- 
redos subinde transferri, relayer, prendre des 
relais, des chevaux frais. Cambiè j éui ant la 
cova, fare un cattivo cambio, inferiorem per- 
mutationem facere, faire une mauvaise échan- 
ge, changer en mal. Cambiè la vos, la scritura, 
contraffare la voce, la scrittura, vocem effin- 
gere, manum alicujus imitari, mentiri, déguiser 
sa voix, son écriture. Cambiè l’aqua a j'ulive, 
pisciare, mingere , pisser, uriner. 

Camsrapa, V. Camrada. 

Campnar, V. Camral. 

Camsrì, V. Camré. 

Camsrin, V. Camrin. 

Camsron, V. Camron. 

CampruRA, piegamento in arco, curvatura, 
garbo , concameratio , c e, courbure 
cn voute. 

Camenrio , sorta d'erba, che nasce ne’ luo- 
ghi sassosi, camedrio, calamandrea, calaman- 
drina, dicesi anche querciuola, perchè ha le 
foglie simili a quelle della quercia, trissago, 
trixago, chamædrys, germandrée, petit chépe, 

Cavèr, animal quadrupede, che ha il collo, 
e le gambe assai lunghe , e la testa piccola 
corte le orecchie, ed una specie di gobba sul 
dorso, cammello, camelus, chameau. 

CawELEA, spezie di pianta medicinale, che 
ha le foglie come quelle dell'ulivo, ma mag- 
giori, camelea, calmola, laureola, da phaoide, 
chamædaphne, lauréole, mézéréon. 

Cauix, V. Fornél. 

Camuana, passeggiata, camminata, alu 
latio, trotte , promenade. 

Cauixass D'un mutiv, canale pel quale i mu- 
gnaj dan la via all'acqua quando non vogl 
no macinare, risciacquatojo , canaliculus, 

Camisa, quella veste bianca di pannolino per 
lo più lunga sino al ginocchio, che sì porta 
sulle carni, camicia, subucula, indusium , che- 
mise. Butè un ai camisa , spogliare uno di 
tutti i suoi beni, ridurre in camicia , bous 


omnibus expoliare, ruiner, dépouiller, mettre 


"Cama, ricoperta al di checchessì 
ISADA, Fi ì fuori a 
nd altra, incamicistura, ‘puliti 
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&o , crépi, chemise de cailloutage, ciment. 

Camisass, sorta di casacca di tela con lar- 
ghe inaniche usata da’ cocchieri, brentatori , 
contadini, e simili, casacca, tunica manicata, 
‘ sagulum, souquenille, o siquenille, casaque, 
blaude, blouse. 

Camisera , camiciuola, inducula , allix, 
veste. Camiseta da òm, significa ora un'abito 
comune , ma corto , giubbettino , torax eri- 
guus, habit court; ora una sottoveste, o far- 
setto sagulum, gilet. Camiseta da dóna, gon- 
na corta, che portano le donne sotto le altre 
gonne , giubbone , sottana , thorax , pour- 
point, camisole , jupon. 

CauisgTA , o corpét ch'a cavalca , o cha 
botoña da doe part, camiciuola a due petti, 
- + + . Chemisette. 

Cawismw , camicietta, parvum. indusium , 
indusiolum , petite chemise. 

Cawisôra, sorta di vestimenta per lo più 
di lana, che portasi sopra la camicia per 
riparo del freddo , camiciuola , inducula , 
camisole , chemisette. 

CaxorraTr, colpo dato nella parte deretana 
del capo colla mano aperta , scappellotto , 
capilis ictus, colaphus, taloche, chamouflet. 

Cawora, vermicello , che rode le vesti, e 
il legno, tarlo, tignuola , teredo , tinea, 
ver rongeur, teigne, gerce, artison, artuson. 

Cawora prr GRAN, picciolo verme, che ro- 
de il grano sui grana), punteruolo , tonchio, 
gergoglione , curculio, charancon; dicesi an- 
che Gorgojon. | 

Camorà, tarlato, cariosus, vermoulu, carié. 
Camolà , agg. dato a certì frutti, ne’ quali 
si generano dei vermi, che diconsi in piem. 
gianin, bacato, verminoso, verminosus, véreux. 
Camolà, in m. b. dicesi a chi è segnato dal 
vajuolo , butterato , pustularum cicatricibus 
signatus , repletus, picoté, marqué de la pe- 
tite vérole. uu 

Cawor£, parlandosi dei pannilani , intignare, 
tineis corrodi, étre rongé des vers, de la tei- 
gne. Dei legnami, interlare , carie corrodi , 
se vermouler. Dei legumi, intonchiare, cur- 
culionibus absumi, ètre mangé des charancons. 

Camorura , polvere, che in rodendo viene 
fatta dal tarlo, od il buco medesimo aperto 
dal corrodimento , tarlatura , tarlo, caries , 
vermoulure. 

Caudss, maschio della capra selvatica, ca- 
mioscio , ibex, chamois. Camóss, o camossa, 
dicesi di pelle di montone , o d'altro simile 
animale detta così da una particolar concia, 
che le si dà, che la rende morbida, camo- 
sio, corii medicatio, chamois. — | 

Cawossk, conciar le pelli in guisa da imi- 
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tare la pelle concia del camoscio, camosciare, 
corium medicare , chamoiser. 

Camp , spazio di terra , dove si semina, 
campo , ager , arvum , champ. Camp lassa 
d'ripós , campo lasciato sodo per seminarlo 
l’anno seguente , maggese , maggiatica , no- 
vale, jachére, terre en friche. Camp, il ter- 
reno che occupa un’ armata, ovvero l’ ar- 
mata stessa accampata , campo , castra , exer- 
citus , camp. Camp , per agio, tempo, oc- 
casione, luogo, comodo. Dé camp . . ... 
opportunitatem , locum , tempus , commodum 
prebere , donner sujet, champ, occasion. 

Campagna , estensione di terreno coltivato 
fuori delle terre murate, e delle aggregazioni 
d'edifizii , campagna, i campi, campus, agri, 
campagne , les champs. 

Campagna , significa il corso di una s 
zione militare, finché non è interrotta dall'in- 
verno , o da altra cagione, campagna, delli 
expeditio , bellum , e relativamente al soldato 
stipendia, campagne. Prendesi talora per pos- 
sessione con casa, casa di campagna , o villa, 
rus. ager, villa, campagne ou maison de 
campagne, bastide. Fé una campagna, giusta 
il favellare de’ contadini, vale un’ annata , 
passar un anno . . . . . Campagna rasa, 
campagna rasa dicesi di quella, ove non sono 
né alberi, né case, né monti, o simili, 
aperta planities , rase campagne , plat pays. 

Campacnin, che nasce, o abita in campa- 
gna; campagnuolo , contadino , agricola, ru- 
sticus, campagnard , villageois. Campagnin , 
V. Cabreo. 

Campament , l' accampare , il campo, ca- 
stra stativa , castrorum metatio , campement. 

CAMRA 24554 , comon, V. Cagador. 

CaMRADA , compagno , camerata , SOCIUS , 
camarade. 

CamsaL, e gamral , sorta di tela finissima 
così detta dalla Città di Cambrai, dove da 
prima fu fabbricata, tela di cambra) , o cam- 

raja , tela cameracensis, toile de Cambrai. 

Caurë , e meglio cambrè , quegli, che as- 
siste ai servigii della camera , cameriere , cu- 
bicularius , servus a cubiculo , cosmeia, va- 
let de chambre , garcon. 

CamRiN, GABINÈT, camerino, cameretta , 
gabinetto , penetrale , cellula , conclave , zo- 
theca , cabinet, boudoir , bouge , petite 
chambre. 

Cammox , camera grande, camerone , ingens, 
o immane cubiculum , grande chambre. 

Cauuss , veste lunga di pannolino bianco, 
che portano le persone ecclesiastiche nella 
celebrazione della Messa , ed altri uffizii sotto 
il primo paramento , «camice , &ntea , tunice 
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sacerdotalis , alba , aube de prêtre. Camuss, 
dicesi pure quell’abito lungo, di cui si vestono 
i confratelli delle Confraternite nelle loro fun- 
ziogi, sacco, cappa, saccus, sac des pénitens. 
Cam, animale noto, e domestico dell'uomo, 
cane , canis , chien. Can da cassa , cane da 
caccia , bracco , canis venaticus , indagator, 
vertagus , canis odorus , naribus acer , canis 
ad venandum , chien de chasse. Can da 
pôst , quello, che in veggendo la sterna , o 
Simili s ferma , bracco da fermo , canis si- 
siens , canis statarius , chien couchant. Can 
ca leva, quello, che scorre le campagne per 
levare le starne , o simili, cane da leva, 
bracco da leva, canis excitans , chien cou- 
rant. Can levré , veltro , levriere , canis le- 
porinus , levrier. Can barbon , cane barbo- 
, ne, sorta di cane col pelo lungo ricciuto , 
canis cirratus , barbet. Can da bergè, cane 
da pastore, canis pecuarius , chien de berger. 
Can da guardia , cane da guardia, canis 
vigilax , chien de garde. Can da masèl, 
cane da macello , canis lanionius, chien de 
boucherie. Can da luv , cane da lupi , canis 
molossus , dogue. Can doghin, alano giovane, 
molossus , britannicus, catulus , doguin. Can 
sus , cane segugio , canis vertagus , limier. 
Can babóc , sorta di cane col pelo. lungo , 
ricciuto , can barbone , cane d'acqua , canis 
cirratus, barbet. Can cravin , cane inglese 
canis anglicus , Chien anglais. Can néül, 
sorta di cane da caccia di lungo pelo, la cui 
razza vien dalla Spagna , molto destro per la 
caccia delle quaghe, e delle pernici, cane di 
gna, catulus Hispaniensis , catulus. pilis 
entibus , et flaccidis auribus, epagneul. Can 
turch , specie di piccolo cane, che nen ha 
pelo, can turca, camis turcicus , turquet , 
chien turc. Péss can, pesce cane’, canis ma- 
rinus , chien de mer, chien marin, requin. 
Can da madamisela , da iota, cagnèt, ca- 
gnolin, cagnolino che ha il pelo lungo, e il 
naso corto, e schiacciato, canis villosus, bi- 
chon , chien à longs poils. Can cha cassa , 
cassa d'rassa , ed auche i ciap smio a le 
ole , prov. chi di gallina nasce , convien che 
razzoli , si dice di chi non traligna da' suoi 
progenitori, la scheggia ritrae dal ceppo, for- 
tes creantur. fortibus , nature sequitur. semina 
quisque suæ , bons chiens chassent de race. 
Can ch'a baula mórd nen , cane che latra, 
non morde , canis latrans non mordet , le 
chien , qui aboie ne mord pas, ceux qui 
menacent hautement , sont les plus poltrons. 
fan brusi dall aqua cauda, tim la freida , 
ane scottato dall’acqua calda, ha paura della 
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dé craint l'eau froide. Desviè i can ch'a 
déirmo, stuzzicare il fonnicajo , crabrones 
irritare , leones vellicare, éveiller le chat, 
qui dort. Esse amis com can e gat, essere 
amici come cani e gatti, detto per ironia;. 
essendo d' ordinario nemici tra loro questi 
animali , ut lupus ovem domesticas gerere 
simultates , être amis comine chiens ct chats. 
Drissè le ganbe ai can , tentar l’ impossibile, 
litus arare, laver la tête d'un maure. Fe na 
Jatiga da can, durar grandissima fatica, 
plurimum laborare , multum operis , ac la- 
boris i se fatiguer , s'empreser , 
se donner beaucoup de peine. Cun ch'a 
mórd, cane ringhioso, che morde , canis rin- 
gens, chien hargneux. Can, per uomo di nul 
affare, cane , homo nequam , scélérat , vau- 
rien. Can, dicesi per villania a uomo avaro, 
cane, canis, avare, crasseux. Can, strumento 
di ferro, che serve come di chiave per vol- 
ger altri stromenti , e più particolarmente 
can, o tarnagòs, è quello strumento di ferre 
fatto a foggia di una bietta , sfesso da una 
delle testate, del quale i segatori di legname 
si servono per torcere i denti della sega, 
licciajuola . . . . . tourne-à-gauche. Can, 
ferro da cavar i denti, cane , forceps den- 
tharpago, davier. Can, dicesi pure quel ferro 
dell’ archibuso, moschetto, terzetta , o simili, 
che tien la pietra focaja , cane , rostrum, 
chien de fusil. L'arsórt del can , moll 
del cane . . . . déclin. Can , stromento che 
adoprano i botta] per tener forti i cerchü 
quando li mettono alla botte , cane, instru- 
mentum vinctorium , traitoir. Can, o Gran 
Can, titolo di signeria barbara, Gran Cane, 
Imperator , Tartarorum magnus Princeps , 
Kan de Tartarie. 

Caw-caw , o kan-kan , termine usato per 
significar romore , strepito , bisbiglio ; stre- 
pitus , murmur , tapage, bruit, zancan. Fè ws 
can-can dle masche : Yorigine di questa frase 
deriva dalle non men calde, che ridicole di- 
spute agitate tra i Professori delle scuole di 
Parigi verso la metà del secolo decimosesto, 
se sì dovesse pronunziare il quamquam, quis- 

uis etc. , come si fa dagli Italiani, ovvero 
dir si dovesse kan-kan, kis-kis. Fé un can- 
can per d'cóse da nen, fare un gran chiasso 
per cose da nulla, tragædias in nugis 
excitare fluctus in simpulo , faire un 
cancan de peu de chose, che si direbbe 
anche: Far d’una mosca un elefante. 

Cam E rüss, checchessia, ogni persona an- 
che delle più infime, senza distinzione, omae 
universi indiscriminatim. t0vt le monde, ur! 
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i e qualunque persona senta distinzione , 
omnibus , universis indiscriminatim , à tout 
le inonde , à qui que ce soit. 

Cana , pianta, il cui fusto è diritto , lungo 
voto , e nodoso, canna, arundo , canna, 
rosau, canne. Cana d’India, canna d'India, 
calamus Indica, canne d'Inde. Cana da bove, 
canna , alla cui estreinità evvi una punta di 
ferro per istimolare à buoi, specialmente 
quando i contadini lavorano la terra , pun- 
giglione , stuzzicatoJo , canna , stimulus , ca- 
lgynus , aiguillon , canne. Cuna, canna, che 
serve d'appoggio nel camminare , canna, 
arundo , calamus , canne. Cana d' archibus, 
canna d'archibuso , fistula igniaria, canon 
de fusil. Cana riga, caupa, o archibuso ri- 
gato ; si dice quello, che nella parte ante- 
riore della canna da imo al sommo ha al- 
cune scanalature fistula striata , uebuse 
rayée. Cana dl'organò , canna ell'organo ; 
tubus canaliculus , tuyau d'orgue. Cana dia 
gola , canna della ola , guttur , gosier. Ca- 
na del fornél, quel tubo scavato nel muro, 
che soprastando al focolare ne guida il fumo 
fin sopra il tetto, gola, torretta, rocca, ca- 
mini estuarium , spiraculum , tuyau. Cana, 
o canon día piuma , cana, o canon del 
gran , dla melia ecc. V. Canon. Cana, di- 
cesi pur anche unaemisura di lunghezza. - di 
quattro braccia, canna , canne , mesure à 
mesurer les étofles. Cana , o caneta, V. Ca- 
neta. Cana per visché le candeile , acceudi- 
tojo . , . . . allumoir. 

Caîa , o cale, capelli canuti, canizie , ca- 
nities , canitudo , . cupilli canuti , grisaille , 
cheveux blancs. 

Caxà , colpo dato. con una canna, cannata , 
giannettata , colpo di giannetta, bastonata , 
baculi ictus, coup de canne, coup de báton. 
Cana , o canal , Y. Canal. 

Camarìa , striscioline , o laminette d'oro, 
o d’argento, ad efletto di servire nelle guar- 
nizioni , e nei ricami, canutiglia , teria auro 
lexta , vel aureis filis contexta , caunetille , 
clinquant. 

Camasa , canaglia, gente vile, ed abbietta, 
fex populi, quisquiliæ plebis , cunalicole , 
canadle , lie du peuple. Cunaja da paa, 
canaja , e canajou , dicesi auche d'un uomo 
solo ;,Disbone , erro, dolosus, gueux, coquin. 
ma ja a iù sì prende in 
ischerzo. pan per P P 


Canar, tubo fatto di un materiale qualun- 
que, od anche scavato in tema pella comu- 
nicuzionc delle acque e de’ liquidi: canale, 
canalis , fistula, tubulus, canal. Canal d'i cop, 
9 can , calo di terra cotta, o di leguo , 

()i. 4. 
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e per lo più di latta, per la quale si fa cor- 
rere unitamente l’ acqua. Usasi a metter sotto 
le gronde de’ tetti per ricevere l’ acqua pio- 
vana, e tramandarla per una sola caduta, 
doccia , gronda , tubus , gouttière , cheneau. 

Canal, per mezzo , via, canale, adminicu- 
ium , via, canal. 

, Camazòr, canaletto, rigagnolo, canaliculus, 
rigole, conduit d'eau. Cunalòt dle ciape del 
cul , canale, striscia delle natiche , sulcus, 
raye du cul. . 

Camamla , e camamia , erba nota medici» 
nale, cammmilla, chamamelum , anthemis , 
canomille , matricaire. 

Caxarè , sorta di gran sedia a spalliera, 
su cui più persone insieme possono sedere 
fra giorno , e che si usa talvolta come letto 
di riposo, canapé, lettuccio, bisellium, canapé. 

Caxaris , pelle finissima di inontone , di 
cui faunosi guanti per le donne . . . canepin, 

Cananis , sorta di colore , giallo chiaro, 
subflavus , croceus , jaune-clair. 

Camarin , uccello a noi prima pervenuto 
dalle Isole Canarie , passere canarino , pas- 
ser canarius , serin de Canarie. Canarin da 
grupia , l asino, asinus , rossiguol d'Arca- 
die, âne. Canarin da giand , dicesi per is- 
cherzo il porco, sus , cochou, porc, pouiceau, 

CaxasrR , tabacco da fumare . . . canasses, 

CaxauLA , quel ferro, a cui si attacca la 
catena dell'aratro, testa , aratri catene jun- 
ctorium , Írion. . 

Caxavass , sorta di pannolino grosso , e 
ruvido, canavaccio , tela cannabina, cancvas, 
carisel , grosse toile. Canavass, storcion, pezzo 
di grossa tela, che serve a nettare , e for- 
bire , od asciugare, straccio , cencio , stro- 
finaccio | penicillum , torchon. 

Canavera , O Canavril, terreno seminato, 
o destinato ad essere sementato di canape, 
canapaja , ager cannabis sationi destinatus , 
o cannabe consitus , chenevière. 

Canavgra, paniere per uso di portar fia- 
schi , bottiglie, e simili, portafiaschi , cista, 
verrier , cavelle , cantine. 

CaxAvEUr , fusto della canapa dipelata , 
cannello, lisca, calumus cannabinus, festuca, 
chenevotte. 

Camavite, V. Canavera. 

CanavhüLA , 0 Canavróta , piccolo uccello 
con le piume di colore tendente al rossiccio, 
spezie di capinera , 0 beccafico , così detta 

' canapa) , ne’ quali suole abitare , curruca 
rufa , fauvette. C. Capello nel suo Diz. 
port. ne annovera varie spezie , cioè: lu ca- 
navróta d'busson ....sylvia garrula, fau- 
vette babillarde. La canavróta gris ‘00. 

| 


138 CA 


sylvia cinerea , grisette. ’L re dle canavròle 
+0... motacilla orphea , colombaude. 
Canavróla dla cauna . . . . sylvia arundi- 
nacca , fauvette de roseaux , V. 

Caxavros , seme della canapa, canapuccia, 
semen. cannabis , chenevis. 

Cani, cambio , permutatio , changement. 
Fé canbi , fé barata , baraté , cambiare , 
permutare , changer. Pie un an canbi d'un 
autr , o più na cósa an canbi d'un autra , 
o per un autra , cogliere , 0 torre in cam- 
bio , errare, aberrare , prendre une chose 

ur une autre. Canbi , t. mercantesco, cain- 

io, collybus , change. Létéra d'canbi , let- 
tera di cambio , permutatio pecuniarum per 
literas , litere collybistice , lettre de change. 

Caxsiaz , V. Litera d'canbi. 

Cansiè, baratè , cambiare, permutare , 
changer. Cunbiè d'color , veni ross, smórt , 
mutar viso, cangiar il color del viso , tur- 
barsi , colorem vultus mutare , changer de 
visage, se troubler. Canbièsse sempl., o can- 
biésse la camisa , 'l vesti ec. , cangiarsi la 
camicia, la veste, mettersi una camicia bianca, 
di bucato, vestirsi d'un altro abito , nitidam 
induere subuculam , aliam. vestem. induere , 
changer de linge , ou d'habits. 

Cansit "L vin, cavar da una botte il vino, 

r empierne un'altra , acciò ve ne resti la 

ccia , travasare, elutriare , transfundere , 
soutirer. Canbiè i bigat , cambiar il letto , 
lo strame ai filugelli . . . . déliter, chan- 
ger la litiére. 

Caxsisra , colui, che dà, o prende denari 
a cambio, cambista , v. dell'uso, argenta- 
rius , collybista , cambiste. 

Caxcet , porta ingraticolata di legno, o di 
ferro , cancello , cancelli , clathri , barreaux, 
treillis , balustrade. Dicesi più propr. rastèl, 
vastlada. Dicesi pure per signilicar il luogo, 
ove stanno riparati e scrivono i diversi im- 

iegati degli uffizii, donde derivò l’ uffizio 
hi cancelliere , cancelli , bureau, comptoir. 

Cancuer, tuinore maligno che rode la car- 
ne , ed infetta il sangue , canchero , ulcere, 
cancer y cancre. Cancher, t. di teatro , V. 
Rost. 

CaxcrèKa, parte mortificata per cagione 
d' infiammazione , o di piaga, e che va dila- 
tandosi , cancrena , gangrena , gangréne , e 
sì pronunzia cancréne. 

Caxpera , cera lavorata , ridotta in forma 
tilindrica con istoppino nel mezzo, al quale 
s'appicca il fuoco , per uso di veder lume, 
e fassene anche di sevo , candela, fiaccola , 
candela , se é di cera, bougie, flambeau. Se 
3 di gave ehandelle Ne fo»ug . né teilr --a» 
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nen guarda al ciair dla candeila , nè fem- 
mina , né tela non van guardate a lume di 
candela, vale, che chiunque si può sbagliare 
siudicando di donna la bellezza, e della tela 

bontà al lume della candela, de gemmis, 
de tincta murice lana consule de facie , cor- 
poribusque diem . . . .. Candeile dle casse 
del: tiè, Y. Cassie. 

Canpì , agg. a sorte di zuccaro , cundi, 
saccharum candidum , sucre candi. 

Canut, verbo , diciamo del conciare varie 
sorta di frutta, o di simili cose, col fark 
bollire nello zuccaro mescolato con chiara 
d'uovo, candire, candire, candir. Frut candi, 
un candi , candito , fruits candits, candits. 

Caxoc8 , struinento dove si ficcano le can- 
dele per tenerlevi accese, candeliere , can- 
delabrum , chandelier, flambeau. Candle con 
le girandóle , candlé a brass, candeliere a 
più viticci, candelabrum multifidum , gr 


ole, lustre, chandelier à plusieurs 
iorno della festività della 


ches , candelabre. 

CaANxDLEARA , il 
Purificazione della B. Vergine , nel quale dai 
Parrochi s'usa distribuire delle candele al 
popolo, candelaja, o candelara, B. Marie 
Firginis Purificatio , la chandeleur , la Pu 
rification, féte de la Vierge. 

Canpcét, o. candlót, quei i di ghiaccio, 
che pendono dalla gronda Pe acciaio. sti- 
ria , cau glacée , glaçons. 

CawprgTA , dim. di candeila , candeletta, 
parva candela , bougie , petite chandelle. 

Canpcim, V. caneln. 

Canp.òr, V. Candlet. 

Case , V. Caiia. 

Canë , percuotere con canna , dar colpi di 
giannetta , di bastone , bastonare , baculo per- 
cutere , frapper du bâton. . 

Caxè , luogo piantato di canne , cannart- 
cia, arundinetum , cannetum , un lieu où il 
croit des cannes, des roseaux. 

Canti, o.cunat, sorta di pianta acquatica, 
arundo phragmytis , roseau à balai. 

CanELA , spezie d'aromato , cannella , ci- 
namomum , cannelle. : 

Caxeuix , confetti, zuccherini, chicche fatte 
con cannella , cannellini, cinamomi , fruk 
saccharo incrustata , ca 

CawrsTERLÀ , sost. graticolato , graticcial ; 
crates , grille, dye s Clayon. | 

Canestertà , add. fatto a forma di gr 
colata , graticolato , craticulæ , o cratis ^ 
speciem , maillé. 

CawESTR, spezie di paniere , canestro , ^* 
nistrum , Corbeille , panier. 

C ange tt, . &or*m ne ^nnfartino cos) den. 
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esser fatto a guisa di graticolato , cialda, 
Placenta , crustulum , libum , pain d'épices , 
ufre. 

— Cangra , dim. d'cana , giannettina , bacil- 
lus , petite canne, baguette. Caneta del tinèl, 
iccolo pezzo di canna, che si mette verso 
il fondo delle doghe dei tini da bucato , da 
cui esce l'acqua , cannello , canaletto , tubu- 
lus, tuyau, pissoir. Caneta, o cana dla siringa, 
uel pezzuolo che mettesi in cima alla canna 
dello schizzatojo , canna da serviziale , can- 
nello , tubus , fistula , clysteris , tuyau , ca- 

nule , canon d'une seringue. 

Camrona , spezie di gomma d'un albero 
nelle Indie , canfora , camphora , camphre. 

Caxciawr , dicesi de’ colori nelle stoffe di 
seta , cangiante, mischio, discolor , versico- 
lor , madré , couleur changeante. 

CamisaL, nome generico che si dà ai popoli 
selvaggi i quali mangiano carne umana; e 
si dice pure di uomo atroce sanguinario cru- 
dele , inumano , cannibale , antropofago , 
antrophophagus , cannibale. 

CawicoLA , costellazione , canicola , canis , 
canicula , canicule , le grand chien. 

Caxm , o góla , piccola verga, vergella , 
vi ; gaule , houssine , baguette. 

Caxoa , V. Cauna. 

Caxociar , Y. Canucial. 

Canon, grosso e lungo d'artiglierla , 
cannone , tormentum bellicum , canon. Ca- 
non , strumento di terra cotta, di piombo, 
o d'altra materia , fatto a guisa di cannella, 
di cui si fanno 1 condotti per far correre 
l'acqua , doccione, tubus fictilis, conduit, 
tuyau. Canon, tubo di latta ne'cortili, lungo 
il muro, che riceve l'acqua della gronda, fi- 
stula , descente , tuyau qui longe la muraille, 
et vient jusqu’à terre. Canon, dicesi pure 
quella parte del calamajo da tasca, in cui si 
tengono le penne, pennajuolo, theca calama- 
ria, écritolre. Canon dla piuma , cannone 
della penna, il vuoto della penna, caulis pen- 
nc, tuyau. Canon , dices anche di varie 
piegature delle creste delle donne fatte a 
guisa di cannoni, cannoncini di creste, o 
cuffie , v. dell'uso ..... pillons. Canon, 
dicesi anche il fusto delle biade , calamus , 
culmus , tuyau, la tige qui porte le bled. 
Canon , piccolo tubo di legno fatto al tor- 
nio , su cui si avvolge la seta, o simile, 
cannello , tubus , cannette. 

Camonà , cannonata , tormenti bellici ictus, 
coup de canon. | 

Cawomapa , varii colpi di cannone tirati di 
Seguito, cannonata , tormenti bellici frequen- 
tes emissiones , canonnade. 
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Caxoxe , ciò che si paga annualmente in 
denaro, o in altro al signore del villaggio , 
del feudo, livello, canone, functionum clien- 
tele nomine obeundarum obligatio , canon, 
redevance. Tére sogete ai canoni, beni, 
poderi sottoposti ai canoni, predia serva , 
terres sujettes à des redevances. 

Caxow£ , avvolgere filo , seta sopra canno- 
ne, 0 rocchetto, incannare , filum obvolvere, 
bobiner , charger les bobines. Canonè, spes- 
seggiare le cannonate , cannoneggiare, tor- 
menti bellici ictus frequentare , sepius iterare, 
canonner. | 

Canüxica , abitazione dei Canonici, cano- 
nica, Canonicorun «des , la maison cano- 
niale, cloitre. Per l'abitazione del Parroco , 
canonica, presbiterio, edes Paréchi, la mai- 
son où loge le Curé , presbytére. 

CanonicÀ, canonicato, canonicatus, canonicat. 

Camonica , che ha canonicato , canonico , 
canonicus , chanoine. Canonich datari , ca- 
nonico appuntatore .... pointeur , V. Datari. 

Canoxi£ , soldato che serve, e che spara il 
cannone, cannoniere , tormentorum librator , 
ovvero erplosor, canonnier. ; 

Caxonisassion , canonizzazione, in albo san- 
ctorum adscriptio , canonisatio , term. eccl, 
canonisation. 

Cawois& , canonizzare , inter sanctos adscri- 
bere , canonisare , voc. eccl. canoniser. 

Cawpaña , strumento di metallo con un 
battaglio , campana , es , tintinnabulum, clo- 
che. Canpaña dna pendula , d'un sveliarin, 
campana , tintinnabulum , le timbre d'une 
horloge, timbre d'un réveille-matin. Per vaso 
da riscaldar le stanze, che dicesi anche cióca, 
caldano , caldaricum , poéle. Canpana , vaso 
ad uso di distillare , campana, vas plun- 
beum  distillandis hum oribus accomodatum , 
chapelle à distiller. Canpaña , si dice anche 
per similit. a un vaso di cristallo , o d'altra 
materia fatto per difendere minuti oggetti 
dall’ aria, o falla polvere , campana , vas 
vitreum , cloche. 

Campamit , ciochè, campanile, turris sacra, 
clocher. 

Canpamon , accr. di canpaña , campanone , 
magnum tintinnabulum , grosse cloche. 

Canpè , gettare, rimuover da se con men 
violenza , che non è trarre , jacere, emittere, 
ejicere , jeter, lancer, repousser. via, 
rimuover da se checchessia come inutile, su- 
perfluo , nojoso , dannoso , gettar via, proji- 
cere , rejicere , abjicere , rejeter , rebuter. 
Canpè un giù da caval, scavalcare , gettar 
da cavallo , ex equo dejicere , désarconner , 


démonter, jeter par terre. Canpé le parle 
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a sperand , méüir añ cagand, chi vive a 
speranza, muore a stento, qui spe vivit, mi- 
scrrime perit, qui vit d'espérance, meurt de 
douleur. Fé la caca , lo stesso che Caghè. 

CaGuË ANT LE BRAJ£, Sconcacarsi, cacarsi sotto, 
fedari, inquinari, s'embrener, se salir, chier 
dans ses culottes , metaf. in m. b. avvilirsi, 
dar indietro, non ardire, mancar di corag- 

io, cagliare, animum despondere , labascere, 
eficere, se décourager , manquer de courage. 

CAGRÈ ANT LA TUPINA , ANT LA SCUDÉLA A UN, 
conseguire la protezione, il favore, la grazia 
di qualche persona , patrocinium , gratiam , 
favorem. alicujus adipisci , consequi , obtenir 
la protection , la gráce , la faveur de quel- 
qu'un. Caghé da drit , si dice dell'effetto di 
racconti nojosi , e che non meritano atten- 
zione, cantafavole, racconti di buona donna, 
novelle scipite, che conciliano il sonno, futiles 
narratiunculæ , qua somnum afferunt, dor- 
mir debout. Caghè darè, dè giù darè, dicesi 
delle scarpe , scalcagnarsi . . . . s'óculer. 

Cacnèr, Cagó, V. Cagabraje. 

>» Cacaera, scorrenza, cacajuola , flusso di 
corpo, ma senza sangue, diarrhea , foria , 
flux de ventre, foire. 

Cana , femmina di cane, cagna, cenis, 
chienne. Cagna, bala , favola, ciuffola, nuge, 
nouvelles de l’arbre de Cracovie, chansons sor- 
nettes, contes. Cagna, struinento da legnajuolo 
ad uso di tener insicine i i di legno che 
s vogliono incollare, o inchiodare , sargente, 
harpago, vel uncus unctorius, etreiguoir. 

CacxanA , scioccheria, farfallone , ineptie , 
sottise , bétise , niaiserie. 

Cacsiss, pegg. di cane, cagnaccio, imma- 
rus caris, molossus , vilain chien. Cagnass , 
fig. dicesi d'uomo spietato , o di mal affare, 
cagnaccio, cane, crudefis, ferus, impius , ne- 
quam, cruel , sans pitié, chien. 

CacxiT , cagnolino , catulus , petit chien. 

Cacnera , cagnolina , catula , catella , pe- 
tite chienne , jolie petite chienne. 

Cacxix , add. ritroso , importuno , incre- 
scevole, morosus et difficilis, ingenium. mo- 
vosum el pertinax , acariátre , tendre aux 
mouches. 

CacxiNa , stizza , rabbia, male proprio dei 
cani, e a quella similitudine si piglia per ec- 
cesso d’ira, e appetito di vendetta, furor, ra- 
Vies , rage, fureur. 

Cacò , V. Cagabraje. 

Cauca, €aichedus , agg. alcuno, aliquis, 
quelque. 

Canàss, V. Cadnass. 

Car, ribasso, diminuzione di , odi 
uscalun qua misura. dimipistio | diminutian 


abaissement. Cal dla seda, calo, diminuzione, 
consumo nel peso, diminutio , déchet, discale, 
Cal dle monede , diminuzione di peso, o di va- 
lore delle monete, e delle mercanzie, calo, 
inuninutio , deductio, rabais , abaissement. 

Carà, si dice alla strada segnata dalle pe 
date de’ viandanti si delle bestie, come degli 
uomini , e le stesse orme , pesta, vestigiun, 
via trita, chemin battu, piste, ttace. I, 
contr. di monta, scesa, calata, china, de- 
scensus, locus declivis, le penchant, descente, 

Carasrase, sorta di giuoco di carte, cala 
brache , chartis pictis ludendi modus , sorte 
de jeu aux cartes. 

Carasnia , pernis d' montagna , specie di 
pernice rossa , più grossa della pernice ordi- 
naria , perdricis genus , bartavelle. Bate la 
calabria , V. Date. 

CaracaLa , si dice ad uno, che narri frot- 
tole sperticate, e inverosimili , e si suol ag- 
giungere alzando la voce J'era un su na 
ch'a disia calacala , chi troppo trastulla non 
è in tutto creduto, qui nimiis detinet ineptis 
non est semper fide diynus , crac. 

CaLamanpra, nome di una sorte di panno- 
lano lustrato da una parte come il raso ('/ 
satin ), durante, term. de’ mercatanti italiani, 
pannus quidam ex lana confectus calaman- 
dra vocatus , callemandre, calmande. 

Caramanpriîa, V. Camedrio. 

Cacamar, o caramal , quel vasetto, dore 
tenghiamo l'inchiostro, e intigniamo la penna 
per iscrivere , atramentarium , écritoire, en- 
crier. Calamar du sacócia , calamajo da ta- 
sca , theca calamaria , cornet. 

CarawiTA, pietra nota, che ha la proprietà 
di tirare a se il ferro , e'bilicata riguardare 
sempre la tramontana, calamita, magnes, 
aimant. Calamita , si dice anche l'ago dell 
bussola per essere tal ferro calainitato di sorte, 
che ha presa la sua virtà , acus magneticus, 
acus pyxidis nauticw , l'aiguille aimantée. 

Cavamità, agg. del ferro, allorchè ba pre 
la virtù della calamita, calamitato , magne 
ticam vim habens , aunanté. | 

CaramiTÀ, calamità, calamitade, infermità, 
miseria de’ tempi , calamitas , temporum it 
felicitas , calamité ; misère des tems. 

CaLamir®, stropicciare il ferro sulla cala 
mita per dargli la virtù d’essa, calamitare, 
magnete ferrum affricare , aimanter. 

Caramitòs, calamitoso, pieno di calamità, 
miser , calamitosus , calamiteux, misérable. 

Caraxsonou , legno: odorifero dell’Oriente 
poco noto finora , e si crede simile all’ezue 
caria o agalloche , calembour. È anche w 
ginaca di narale ^h nane “el doppie sm: 
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ficato di una voce.... quolibet, calembour. 

Carancà, tela stampata a fiorami, e figure, 
che ci capita dalle Indie Orientali, oggidi se 
ne fabbrica anche in Europa, calancà, calan- 
car, e altri calencar, e calencas, term. mer- 
cautile , tela Kalancar vocata , kalankai. 

Caraspna, uccelletto, che si tiene in gab- 
bia per amor del suo canto, calandra, acre- 
dula, calandre. Onde cantè com'una calandra, 
vale cantar bene, cantar molto, bene canere, 
chanter bien. 

Cacampra , mangano per lustrare i panni, 
pretam, quo tele densaniur, levigantur, ca- 

idre. 


CaLaxronia , sorta di ragia, della quale i so- 
natori di violino si servono per fregare le fi- 
la, o crini dell’archetto, colofonia, colopho- 
nia , colophane. 

Caravria, sorta d'uccello . . . . lagopéde. 
( V. Capello, Dict. port. piéin. ) 

Carcora , e carcola, e meglio carcore al 
plur. la parte inferiore del telajo de’ tessitori, 
e de’ nastra], e simili: questi sono certi re- 

oli di legno appiccati con funicelle ai licci 

l pettine, pel quale passano i fili della tela, 
sui quali il tessitore tiene i piedi, e ora ab- 
bessando l'uno, e alzando l’altro apre, e serra 
le fila della seta , e formano il panno, pe- 
dana, calcola, insile, is, e meglio insilia, um, 
marches du métier de tisserand. Carcora, di- 
eesi pure da varii artefici quella dei 
lore arnesi, o ingegni, che mossa vol piede 


fa lo stesso effetto calcola de’ tessitori. 
chasse 


conferre , chiffrer, calculer. 

ALCOLI , materia, che viene dai reni, simile 
alla rena, che cagiona il malore detto renella, 
calculus , gravelle , calcul. 

Carposa, V. Pissacauda. 

Car£, contr. di salire, discendere, scendere, 
calare, venir a basso, descendere , desilire , 
decurrere, delabi, descendre. Calà*da caval, 
scender da cavallo, ex equo desilire , descen- 
dre; Calé dan su n'erbo, scendere da un al- 
bero, ducere se deorsum ex arbore, descen- 
dre. Calè, in senso att. mandar giù da alto 
a basso, calare, demittere, baisser. Calè a 
fond , calar a fondo, considere, subsidere, 
descendre. sse , calarsi, se demittere , se 
baisser. Calè, per venir in declinazione, man- 
care, , imminui, baisser. ^L. di, la 
luáa a cala, il giorno, o la luna va calando, 
dies, luna imminuit , le jour, la lune décroit. 
Cal, per diminuire di prezzo , pretium di- 
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minii , levari , laxari, laxiorem 
venire, amender de prix. 'L vin l'è calà d" 
pressi, il vino è calato di prezzo, meliori pre- 
to vinum venditur, vinum minoris œstimatur, 
le vin n'est pas si cher, Je vin baisse de prix. 
Calé, scemare , cavar dal numero, diffalare, 
diminuire, detrahere, demere , défalquer. Ca- 
lè, parlandosi delle acque, abbassarsi, immi- 
nui, decrescere , baisser. Calè le braje, ca- 
lar le braghe, caligas demittere , mettre bas 
ses culottes. Cale le braje, vale anche Cughe, V. 
Calè, venir in basso stato, scapitare, impove- 
rire, Jacturam facere, depauperari, pauperem 
fieri, s'appauvrir, devenir pauvre. 

Carrcio , carico, peso, sarcina, charge. 

CarEwpani, calendario, calendarium calen- 
drier. Calendari di preive , calendario dei 

reti , direttorio, calendarium ecclesiasticum, 
bref , guide-üne. 

CALENDULA, 0 Sitronét, pianta il cui fiore gial- 
lo ha un odore acuto, fiorrancio, ggitha, souci. 

Carzse, sorta di carro con due ruote sostenu- 
te per davanti dal cavallo per uso di traspor- 
tar uomini, calesso, calesse, cisium , caléche. 

Cause, acciajo, chalybs, acier. 

CarisER, strumento misurare la portata 
de’ cannoni, calibro, lumen, capacitas, cali- 
bre. Metaf. qualità e carattere delle persone, 
Son tuit del medesim caliber, son tutti dello 
stesso calibro, omnes ejusdem sunt ingenii, 
farine , rationis , ils sont tous d'un méme 
calibre. Vale anche diametro della bocca di 
un' arma da fuoco, e della sua palla... calibre. 

Caurce, vaso sacro a guisa di bicchiere, 
dentro il quale si consacra il vino nel Sacri- 
ficio della Messa, calice, calix, calice. — , 

Cani, che fa le scarpe, calzolajo , calceo- 
larius , sutor , cordonuier; se fa stivali,’ bottier. 

Caucngra, vaso di diverse figure, e ma- 
niere, e per lo pià di metalli , nel quale si 
mette olio e lucignolo, e si accende lume, 
lucerna, lychnus, lucerna , lampe. Caligneta 
a doi bochia, lucerna a due lucignuoli, /u- 
cerna bilychnis, lampe à deux mèches. 

Caucrari4, arte del bello scrivere, calligrafia, 
ars graphice scribendi , calligraphie, l'art de 
bien écrire. EE 

Canissax , 0 calessan, colui che guida il ca- 
lesso, vetturino, cisiarius , voiturier. 

Caisson , strumento musicale a due corde 
accordate in quinta, colascione, e calissone 
in ling. Lomb. cithara , espèce de guitare, 
Calisson, sorta di ballo | | 

CaLmant, calmante t. med. sedativa , lenien- 
tia, vel anodyna remedia, sédatif, calmant. 

Caru£, calmare, tranquillare, placare, se- 
dare, calmer. Calmèsse, pacilicaw, rassere- 
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barsi, placari , sedari , s'apaiser, se modé- 
rer. Calmèsse, vale anche riposarsi, quiesce- 
re, reposer. 

Carmoca, nome di una spezie di pannolano 
con pelo lungo, detto da alcuni pelone, e 
ve ne ha dei lisci, e dei rigati d’ogni colore, 
cammuca . . . . calmouk. 

Caron , una delle prime qualità attenente 
al tatto, ed è suo proprio il riscaldare, e 
l’attenuare , calore, calor, ardor, fervor, 
æstus, chaleur, chaud. Esse ai calor, dicesi 
de’ cavalli, de’ cani, e di molti altri animali, 
esser in frega, equire, catulire, être en cha- 
leur, en amour. 

Caronà , che ha molto di calor naturale , 
caloroso, calidus, fervidus, qui a de la cha- 
leur, chaleureux. 

Caronass, Scarmass , calor eccessivo , mo- 
lestus calor, étouffement. 

Cardaica, quella sostanza, e cagione qua- 
lunque sia che produce la sensazione del 
calore , calorico , caloricus , calorique. 

. Cara, arnese, che si sovrappone alla chie- 
rica, berrettino, pileolus , calotte. Calôta si 
dice pure un arnese di simil fatto di 
carta sugante , che usano quelli che portano 
parrucca , calotte. 

Carôtë, colui, che fa, o che vende calòte, 
berrettajo , pileolorum , galeorum artifex , 
calottier. 

Carvxua , aecusa falsa, calunnia, calumnia, 
sycophantia, falsa criminatio, calomnie, fausse 
imputation, imposture, supposition de crime. 

ALUNIÈ, apporre altrui malignamente qual- 
che falsità , calunniare, calumniari , falsum 
crimen, objicere, objectare , inferre, instruere 
alicui calumniam , calomnier , accuser faus- 
sement, attaquer, blesser l'honneur par des 
imputations fausses , imposer des crimes. 

, Cazura, diminuzione , scemamento , accor- 
ciamento , imminutio , diminution. Calura , 
t. cont. guarnitura della camicia . . . . . la 
garniture de la chemise. Calura , t. cont., 
per diseesa, pendenza, descensus, declivitas , 
descente ; penchant. 

ALUSO, fuliggine, e filiggine go, sule. 

CALUSTRA , etn di stoffe” e. dpr , 
( V. Capello. ) 

Catvita, sorta di mela bianca e rossa, ca- 
ravella, malun calvirium, calville. 

Camàuo , quello, che fa da facchino nella 
gabella del sale, facchino, bajulus, gerulus, 
rochetcur. Camdlo, zetico , salvatico, rozzo, 
‘erchia , dicesi di contadino, rudis, agrestis, 
‘astre, ler, sau rusti 

Camaro V. Canaria. dac 


C'argannine “amomille puante. 
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Camana, pianta . . .. + + +. +, Camare, 

Camara, sorta di lavoro nelle fortificazioni, 
fatto sotterra per la difesa delle cortine, e dei 
fossi , casamatta , casa subterranea , casematie, 
Per la prigione de' soldati, carcer militaris, 
prison des soldats. | 

Camsiè , cambiare, cangiare , permutare , 
changer, echanger. Cambie la guardia, cam- 
biar la sentinella, vigilias, excubias deducere, 
relever la garde. Cambiè i cavai d" pósta, 
prender cavalli freschi, cambiar cavalcatura, 
veredos ad celeritatem mutare, in recentes ve- 
redos subinde transferri, relayer, prendre des 
relais, des chevaux frais. Cambié j éui ant la 
cova, fare un cattivo cambio, inferiorem per- 
mutationem facere, faire une mauvaise échan- 
ge, changer en mal. Cambiè la vos, la scritura, 
contraffare la voce, la scrittura, vocem effin- 
gere, manum alicujus imitari, mentiri, déguiser 
sa voix, son écriture. Cambiè l’aqua a j'ulive, 
pisciare, mungere , pisser, uriner. 

Causnapa, V. Camrada. 

Causa, V. Camral. 

Camsrë, V. Camrè. 

Camsrin, V. Cumrin. 

Campnon, V. Camron. 

CAMBRURA, piegamento in arco, curvature, 
garbo , concameratio , cambrure , courbure 
cn voute. 

Camenrio, sorta d'erba, che nasee ne’ luo- 
ghi sassosi , camedrio, calamandrea, calaman- 
drina, dicesi anche querciuola, perchè ha le 
foglie simili a quelle della quercia, trissago, 
trixago, chamædrys, ermandrée, petit chêne, 

Cavèz, animal uadru , che ha il collo, 
e le gambe assai lunghe , © la testa piecola 
corte le orecchie, ed una specie di go sul 
dorso, cammello, camelus, chameau. 

CawELEA, spezie di pianta medicinale, che 
ha le foglie come quelle dell'ulivo , ma mag- 
giori, camelea, calmola, laureola, daphaoide, 
chamædaphne, lauréole, mézéréon. 

Cauix, V. Fornél. 

Camixana, passeggiata, camminata, æmlu- 
latio, trotte , promenade. 

Camixass D'un wuris, canale pel quale i mu- 
gna) dan la via all'acqua quando non vogli 
no macinare, risciacquatojo , canaliculws, 

Camisa, quella veste bianca di pannolino per 
lo più lunga sino al ginocchio, che si porta 
sulle carni, camicia, siducula, industum , 
mise. Butè un aü camisa , spogliare uno di 
tutti i suoi beni, ridurre in camicia, bou 
omnibus expoliare, ruiner, dépouiller , mettre 
en chemise. . 
Cassona, ricoperta al di fuori a checcheuP 


altra. incomicirinra , sry lit 
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äo , crépi, chemise de cailloutage , ciment. 

Camisass, sorta di casacca di tela con lar- 
ghe maniche usata da’ cocchieri, brentatori , 
contadini, e simili, casacca, tunica manicata, 
sagulun, souquenille, o siquenille, casaque, 
blaude, blouse. 

Camisera , camiciuola, inducula , allix, 
veste. Camiseta da óm , significa ora un'abito 
comune, ma corto , giubbettino , torax exi- 
guus, habit court; ora una sottoveste , o far- 
setto sagulum, gilet. Camiseta da dóna, gon- 
na corta, che portano le donne sotto le altre 
gonne , giubbone, sottana , thorax , pour- 


point , camisole , jupon. 

CaumETA , O Corpt ch'a cavalca , o cha 
botoña da doe part, camiciuola a due petti, 
e 0 + +. + Chemisette, 

Camisin , camicietta, parvum indusium , 
indusiolum , petite chemise. 

Cawisôta, sorta di vestimenta per lo più 
di lana, che portasi sopra la camicia per 
riparo del freddo , camiciuola , inducula ; 
camisole , chemisette. 

CaxorLatt, colpo dato nella parte deretana 
del capo colla mano aperta , scappellotto , 
capitis ictus, colaphus , taloche, chamouflet. 

Cawora, vermicello , che rode le vesti, e 
il legno, tarlo, tignuola , teredo , tinea , 
ver rongeur, teigne, gerce, artison, artuson. 

Cawora DEL GRAN, picciolo verme, che ro- 


de il grano sui granaj, punteruolo , tonchio, 
gergoglione , curculio, charancon; dicesi an- 
che Gorgojon. 


Caworà, tarlato, cariosus , vermoulu, carié. 
Camolà , agg. dato a certi frutti, ne’ quali 
si generano dei vermi, che diconsi in piem. 
gianin, bacato, verminoso, verminosus, véreux. 
Camolà, in m. b. dicesi a chi è segnato dal 
vajuolo , butterato , pustularum cicatricibus 
signatus , repletus, picoté, marqué de la pe- 
tite vérole. 

Camott, parlandosi dei pannilani , intignare, 
tineis corrodi, étre rongé des vers, de la tei- 
gne. Dei legnami, intarlare , carie corrodi , 
se vermouler. Dei legumi, intonchiare, cur- 
culionibus absumi, ètre mangé des charancons. 

Camotura , polvere, che in rodendo viene 
fatta dal tarlo, od il buco medesimo aperto 
dal corrodimento , tarlatura, tarlo, caries , 
vermoulure. 

Caudss, maschio della capra selvatica, ca- 
mioscio , iber, chamois. Camóss, o camossa, 
dicesi di pelle di montone , o d'altro simile 
animale detta così da una particolar concia, 
che le si dà, che la rende morbida, camo- 
seio, corii medicatio, chamois. 

Cawossk, conciar le pelli in guise da imi- 
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tare la pelle concia del camoscio, camosciare, 
corium medicare , chamoiser. 

Camp , spazio di terra , dove si semina, 
campo , ager , arvum , champ. Camp lassá 
d'ripós , campo lasciato sodo per seminarlo 
l'anno seguente , inaggese , maggiatica , n0- 
vale, jachére, terre en friche. Camp, il ter- 
reno che occupa un’ armata, ovvero l’ ar- 
mata stessa accampata , campo , castra, exer- 
citus , camp. Camp , per agio , tempo, oc- 
casione, luogo , comodo. Dé camp ..... 
opportunitatem , locum , tempus , commodum 
prebere , donner sujet , champ, occasion. 

CaMPAGNA , estensione di terreno coltivato 
fuori dclle terre murate, e delle aggregazioni 
d'edifini, campagna, i campi, campus, agri, 
campagne , les champs 

Campacna , significa il corso di una  spedi- 
zione militare, finché non è interrotta dall'm- 
verno , o da altra cagione, campagna, delli 
expeditio , bellum, e relativamente al soldato 
stipendia, campagne. Prendesi talora per pos- 
sessione con casa, casa di campagna, o villa, 
rus, ager, villa, campagne ou maison de 
campagne, bastide. Fè una campagna, giusta 
il favellare de’ contadini, vale un’ annata, 
passar un anno . .... Campagna rasa, 
campagna rasa dicesi di quella, ove non sono 
né ri, né case, né monti, o simili, 
aperta planities , rase campagne , plat pays. 

Campacmn, che nasce, o abita in campa- 
gna; campagnuolo , contadino , agricola, ru- 
sticus, campagnard , villageois. Campagrun , 
V. Cabreo. 

Campament , | accampare , il campo, ca- 
stra stativa , castrorum metatio , campement. 

CAMRA passa , comon, V. Cagador. 

CaMRADA , compagno, camerata , SOCIUS , 
camarade. 

Camera, e gamral , sorta di tela finissima 
così detta dalla Città di Cambrai, dove da 
prima fu fabbricata, tela di cambra) , o cam- 

raja , tela cameracensis, tolle de Cambrai. 

Camrì , e meglio cambrè , quegli, che as- 
siste ai servigii della camera , cameriere , cu- 
bicularius , servus a cubiculo , cosmeta, va- 
let de chambre , garcon. 

CamRix, GASINÈT, camerino, cameretta , 
gabinetto , penetrale , cellula , conclave , zo- 
theca , cabinet, boudoir , bouge , petite 
chambre. 

Camnox , camera grande, camerone , ingens, 
o immane cubiculum , grande chambre. 

Camuss, veste lunga di pannolino bianco, 
che portano le persone ecclesiastiche nella 
celebrazione della Messa , ed altri uffizii sotto 
il primo paramento ,«camice , dinied, tuniog 
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sacerdotalis , alba , aube de prêtre. Camuss, 
dicesi pure quell’abito lungo, di cui si vestono 
i confratelli delle Confraternite nelle loro fun- 
ziogi, sacco , cappa, saccus, sac des pénitens. 

Cax, animale noto, e domestico dell'uomo, 
cane , canis , chien. Can da cassa, cane da 
caccia , bracco , canis venaticus , indagator, 
vertagus , canis odorus , naribus acer , canis 
ad venant 1 A chien de chasse. Can da 

st , ©, che in veggendo la starna, o 
Fil 4 ferma , bracco da fermo , canis si 
stens , canis statarius , chien couchant. Can 
ca leva, quello, che scorre le campagne per 
levare le starne , o simili, cane da leva, 
bracco da leva, canis ercitans , chien cou- 
rant. Can levré , veltro , levriere , canis Le- 
porinus , levrier. Can barbon , cane barbo- 
, ne, sorta di cane col pelo lungo ricciuto , 
cans cirratus , barbet. Can da bergé , cane 
‘da pastore, canis pecuarius, chien de berger. 
Can da guardia , cane da guardia» a On 
vigilax , chien de garde. Can da masèl, 
cane da macello , canis lanionius, chien de 
boucherie. Can da luv , cane da lupi, canis 
molossus , dogue. Can doghin , alano giovane, 
molossus, britannicus, catulus, doguin. Can 
sus , cane segugio , canis vertagus , limier. 
Can babôc , sorta di cane col pelo lungo , 
ricciuto , can. barbone , cane d'acqua , canis 
cirratus, barbet. Can cravin , cane inglese, 
canis anglicus , Chien anglais. Can pagnéül, 
sorta di cane da caccia di lungo pelo, la cu 
razza vien dalla Spagna , molto destro per la 
caccia delle quaglie, e delle pernici, cane di 
Spagna , catulus Hispaniensis , catulus. pilis 

ientibus , et flaccidis auribus, epagneul. Can 
turch , specie di piccolo cane, che nen ha 
pelo, can turca, canis turcicus , turquet , 
chien turc. Péss can, pesce cane, canis ma- 
rinus , chien de mer, chien marin, requin. 
Can da madamisela , da iota, cagnèt, ca- 
gnolin, cagnolino che ha il pelo lungo, e il 
naso corto, e schiacciato, canis villosus, bi- 
chon , chien à longs poils. Can cha cassa . 
cassa d'rassa , ed auche i ciap smio a le 
ole , prov. chi di gallima nasce , convien che 
razzoli , si dice di chi non traligna da’ suoi 
progenitori, la scheggia ritrae dal ceppo, for- 
tes creantur. fortibus , nature sequitur semina 
quisque sue , bons chiens chassent de race. 
Can ch'a baula mórd nen , cane che latra, 
non morde , canis latrans non mordet , le 
chien , qui aboie ne mord > ceux qui 
menacent hautement , sont les plus poltrons. 
“an brusà dall’ aqua cauda, tim la freida , 
ane scottato dall’acqua calda, ha paura della 
madda. fem-int ro-icrla aufm, chgt échen- 
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dé craint l'eau froide. Desviè i cen ch'a 
déirmo , stuzzicare il fonnicajo , crabrome; 
irritare , leones vellicare, éveiller le chat, 
qui dort. Esse amis com can e gat, emere 
amici come cani e gatti, detto per ironia;.- 
essendo d’ ordinario nemici tra loro questi 
animali, ut lupus ovem domesticas gerere 
simultates, ètre amis comine chiens ct chats, 
Drissè le ganbe ai can , tentar l' impossibile, 
litus arare, laver la tête d'un maure. Fé na 
Jatiga da can, durar grandissima fatica, 
plurimum laborare , multum operis , ac la- 
boris i , se fatiguer , s'empreseer , 
se donner beaucoup de pcine. Cuna ch'a 
mórd, cane ringhioso, che morde, canis rin- 
gens, chien hargneux. Can, per uomo di nal 
affare, cane , homo nequam , scélérat , vau- 
rien. Can, dicesi per villania a uomo avaro, 
cane, canis, avare, crasseux. Can, strumento 
di ferra, che serve come di chiave per vol- 
ger altri stromenti , e più particolarmente 
can, o tarnagòs, è quello strumento di ferro 
fatto a foggia di una bietta , sfesso da una 
delle testate, del quale i segatori di legname 
si servono per torcere i denti della sega, 
licciajuola . . . . . tourne-à-gauche. Can, 
ferro da cavar i denti, cane, forceps den- 
tharpago, davier. Can, dicesi pure quel ferro 
dell’ archibuso, moschetto, terzetta , o simili, 
che tien la pietra focaja , cane , rostrum, 
chien de fusil. L'arsórt del can, molla 
del cane . . . . déclin. Can, stromento che 
adoprano i bottaj per tener forti i cerchi 
quando li mettono alla botte , cane, instru- 
mentum vinctorium , traitoir. Can, o Gran 
Can, titolo di signeria barbara, Gran Cane, 
Imperator , Tartarorum magnus Princeps , 
Kan de Tartarie. 

Cax-cax , o kan-kan , termine usato per 
significar romore , strepito , bisbiglio ; stre- 
pitus , murmur , tapage, bruit, zancan. Fe wa 
can-can dle masche : l'origine di questa frase 
deriva dalle non men calde, che ridicole di- 
spute agitate tra i Professori delle scuole di 
Parigi verso la' metà del secolo decimosesto, 
se sì dovesse pronunziare il quamquam, quis- 

uis etc. , come si fa dagli Italiani, ovvero 
dir si dovesse Aan-kan, kis-kis. Fè un can- 
can per d'cóse da nen, fare un gran chiasso 
per cose da nulla, tragedias in nugis 
excitare fluctus in simpulo , faire un 
cancan de peu de chose, che si direbbe 
anche: Far d'una mosca un elefante. 

Cam E rüns, checchessia, ogni an 
che delle più infime, senza distinzione, omne 
universi indiscriminatun , tout le monde, qui 
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i e qualunque persona senta distinzione , 
omnibus. , universis indiscriminatim , à tout 
le monde , à qui que ce soit. 

Cana , pianta, il cui fusto è diritto , lungo 
voto , e nodoso, canna, arumdo , canna, 
roseau, canne. Cana d'India , canna d'India, 
calamus Indica, canne d'Inde. Cana da bovè, 
canna, alla cui estreinità evvi una punta di 
ferro per istunolare à buoi, specialmente 
quando i contadini lavorano la terra , pun- 
giglione , stuzzicatojo , canna , stimulus , ca- 
lgynus , aiguillon , canne. Cuna, canna, che 
serve d'appoggio nel camminare, canna, 
arundo , calamus , canne. Cana d'archibus, 
canna d' archibuso , fistula igniaria, canon 
de fusil. Cana rigà, cauua, o archibuso ri- 
gato ; si dice quello, che nella parte ante- 
riore della canna da imo al sommo ha al- 
cune scanalature fistula striata , arquebuse 
rayée, Cana dl'ürganó , canna dell'organo , 
tubus canaliculus , tuyau d'orgue. Cans dia 
gola , canna della ola , guttur , gosier. Ca- 
na del fornel, quel tubo scavato nel muro, 
che soprastando al focolare ne guida il fumo 
fin sopra il tetto, gola, torretta, rocca, ca- 
mini estuarium , spiraculum , tuyau. Cana, 
o canon dla piuma, cana , o canon del 
gran , dla melia ecc. V. Canon. Cana, di- 
cesi pur anche unaemisura di lunghezza. di 
quattro braccia, canna , canne , mesure à 
mesurer les étoffes. Cana, o caneta, V. Ca- 
neta. Cana per vischè le caudeile , accendi- 
tojo . , . . . allumoir. 

C554 , 0 caáe , capelli canuti, canizie , ca- 
nities , canitudo , . capilli cani, grisaille , 
cheveux blancs. 

Caxà , colpo dato con usa canna, cannata , 
giannettata , colpo di giannetta , bastonata , 
baculi ictus, coup de canne, coup de báton. 
Cana , o canal, Y. Canal. 

Canarla , striscioline , o laminette d'oro, 
o d’argento, ad effetto di servire nelle guar- 
nizioni , e nei ricami, canutiglia , (ernia auro 
texta , vel aureis filis contexta , caunetille , 
choquant. 

Camasa , canaglia, geute vile, ed abbietta, 
fex populi , quisquilue plebis , canalicole , 
canadle , lie du peuple. Cunaja da pa, 
canaja , e canajou , dicesi auche d'un uomo 
» bizbone » erro, dolosus, gueux, coquin. 
ma Canaja iù sì prende in 
pañ per P P 


Cana , tubo fatto di un materiale qualun- 
que, od anche scavato in tema pella comu- 
nicazione delle acque e de’ liquidi: canale, 
canalis, fistula, tubulus, canal. Canal d'i cop, 
o can , canaletto di terra cotta, o di leguo, 

Ton. T, 
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e per lo più di latta, per la quale si fa cor- 
rere unitamente l’ acqua. Usasi a metter sotto 
le gronde de’ tetti per ricevere l'acqua pio- 
vana, e tramandarla per una sola caduta, 
doccia , gronda , tubus , gouttière , cheneau. 
Canal, per mezzo , via, canale, adminicu- 
ium , via, canal. 

Camazòt, canaletto, rigagnolo, canaliculus, 
rigole, conduit d'eau. Canalót dle ciape del 
cul , canale, striscia delle natiche , sulcus, 
raye du cul. . 

Cawamla , e camamia , erba nota medici» 
nale, cammnilla, chumamelun , anthemis , 
cainomille , matricaire. 

Caxapà , sorta di gran sedia a spalliera, 
su cui più persone insieme possono sedere 
fra giorno , e che si usa talvolta come letto 
di riposo, canapé, lettuccio, bisellium, canapé. 

Caxaris , pelle finissima di montone, di 
cui faunosi guanti per le donne . . . canepin, 

Canarw , sorta di colore , giallo chiaro, 
subflavus , croceus , jaune-clair. 

Camarin , uccello a noi prima pervenuto 
dalle Isole Cauarie , passere canarino , pas- 
ser canarius , serin de Canarie. Canarin da 
grupia , Y asino, asinus , rossiguol d’Arca- 
die , âne. Canarin da giand , dicesi per is- 
cherzo il porco, sus , cocliou, porc, pouiceau. 

CaxasrR , tabacco da fumare . . . canasses, 

CawaULA , quel ferro, a cui si attacca la 
catena dell'aratro, testa , aratri catene jun- 
ctorium , frion. . 

Caxavass , sorta di pannolino grosso, e 
ruvido, canavaccio , tela cannabina, cancvas, 
carisel , grosse toile. Canavass, storcion, pezzo 
di grossa tela, che serve a nettare , e for- 
bire , od asciugare, straccio , cencio , stro- 
finaccio , penicillum , torchon. 

Canavena, O Canavril , terreno seminato, 
o destinato ad essere sementato di canape, 
canapaja , ager cannabis sationi desunatus , 
o cannabe consitus , chenevière. 

CanavgTA, paniere per uso di portar fia- 
schi , botüglie, e mA , portafiaschi , cista, 
verrier , cavelle, cantine. 

CawavEUr , fusto della canapa dipelata , 
cannello, lisca, calumus cannabinus , festuca, 
chenevotte. 

Camavito, V. Canavera. 

Canavrôüza , 0 Canavróta , piccolo uccello 
con le piume di colore tendente al rossiccio, 
spezie di capinera , 0 beccafico , così detta 

' canapa), ne’ quali suole abitare , curruca 
rufa , fauvette. jn C. Capello nel suo Diz. 
port. ne annovera varie spezie , tioè: da ca- 
navróta d'busson ....sylvia garrula, fau- 
vette: babillarde. La canavroóta grin TP 
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sylvia cinerea , grisette. ’L re dle canavróle 
+ è ++. motacilla orphea , colombaude. 
Canavrôla dla cauna . . . . sylvia arundi- 
nacca , fauvette de roscaux , V. 

Caxavros , seme della canapa, canapuccia, 
semen cannabis, chenevis. 

Caxsi, cambio , permutatio , changement. 
Fé canbi , fé barata , baraté , cambiare, 
permutare , changer. Pie un añ canbi d'un 
autr , o piè na cósa an canbi d'un autra , 
o per un autra , cogliere , 0 torre in cam- 
bio , errare , aberrare , prendre une chose 

ur une autre. Cunbi, t. mercantesco, cain- 
bio , collybus , change. Létéra d'canbi , let- 
tera di cambio , permutatio pecuniarum per 
literas , litere collybisticæ, lettre de change. 

CansiaL, V. Litera d'canbi. 

Cansniè , baraté , cambiare, permutare , 
changer. Cunbiè d'color , veni ross, smórt , 
mutar viso, cangiar il color del viso , tur- 
barsi , colorem vultus mutare , changer de 
visage, se troubler. Canbièsse sempl., o can- 
bièsse la camisa , 'l vestì ec., cangiarsi la 
camicia, la veste, mettersi una cainicia bianca, 
di bucato, vestirsi d'un altro abito , nitidam 
induere subuculam , alium vestem. induere , 
changer de linge , ou d'habits. 

Caxsik ’L vim, cavar da una botte il vino, 

r empierne un'altra , acciò ve ne resti la 

ccia , travasare , elutriure , transfundere , 
soutirer. Canbié i bigat , cambiar il letto, 
lo strame ai filugelli . . . . déliter, chan- 
ger la litière. 

Caxsisra , colui, che dà, o prende denari 
a cambio, cambista , v. dell'uso, argenta- 
rius , collybista , cambiste. 

Caxegzr , porta ingraticolata di legno, o di 
ferro , cancello , cancelli , clathri , barreaux, 
treillis , balustrade. Dicesi più propr. rastèl, 
vastlada. Dicesi pure per significar il luogo, 
ove stanno riparati e scrivono i diversi im- 

iegati degli uflizii, donde derivò |’ uffizio 
hi cancelliere , cancelli, bureau, comptoir. 

Cancuer, tumore maligno che rode la car- 
ne , ed infetta il sangue , canchere , ulcere, 
cancer, cancre, Cancher, t. di teatro , V. 
KRôst. 

Caxcrëfa, parte mortificata per cagione 
d' infiammazione , 0 di piaga, e che va dila- 
tandosi , cancrena , gangrena , gangrène , e 
sì pronunzia cancrène. 

Caxpera , cera lavorata , ridotta in forma 
cilindrica con istoppino nel mezzo , al quale 
s appicca il fuoco, per uso di veder lume, 
e fassene anche di sevo , candela, fiaccola , 
candela , se è di cera, bougie, flambeau. Se 
P di ser" chandelle NS fomna . RS toilr 2-3 
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nen guarda al ciair dla candeila , nè fem- 
mina , nè tela non van guardate a lume di 
candela, vale, che chiunque si può sbagliare 
giudicando di donna la bellezza, e della tela 
la bontà al lume della candela, de gemmis, 
de tincta murice lana consule de facte , cor- 
poribusque diem . . . .. Candeile dle casse 
del tè, Y. Cassie. 

Canpì , agg. a sorta di zuccaro , cundi, 
saccharum candùlum , sucre candi. 

Caxit, verbo, diciamo del conciare varie 
sorta di frutta, o di simili cose , col farle 
bollire nello zuccaro mescolato con chiara 
d'uovo, candire, candire, candir. Frut candi, 
un candi , candito , fruits candits , candits. 

CaxpL& , struinento dove si ficcano le can- 
dele per tenerlevi accese , candeliere , can- 
delabrum , chandelier, flambeau. Candle con 
le_giranable » Candle a brass, candeliere a 

iù viticci, candelabrum multifidum , giran- 
hole s lustre, chandelier à plusieurs bran- 
iorno della ‘festività della 


ches , candelabre. . 

CaxDLERA , il 
Purificazione della B. Vergine , nel dai 
Parrochi s'usa distribuire delle candele al 
popolo , candelaja, o candelara, 2. Marie 
Firginis Purificatio , la chandeleur , la Pu 
rification, féte de la Vierge. 

Canpret, o candlót, quei pezzi di ghiaccio, 
che pendono dalla gronda, ghiacciuolo, sti- 
ria , eau glacée , glacons. 

Canpcera , dim. di candeila , candeletta, 
parva candela , bougie , petite chandelle. 

Canon, V. caneün. 

CanpLóT , V. Candiét. 

Cafe , V. Caüa. 

Can , percuotere con canna , dar colpi di 
giannetta , di bastone , bastonare , baculo per- 
cutere , frapper du báton. . 

Can , luogo piantato di caune., cannarie- 
cia, arundinetum , cannetum , un lieu où il 
croit des cannes, des roseaux. 

Canèr, o.canat, sorta di pianta acquatica, 
arundo phragmytis , roseau à balai. 

CaNELA , spezie d'aromato , cannella, cin- 
namomum , cannelle. : 

Caxecim, confetti, zuccherini, chicche fatte 
con cannella , cannellini, cinamomi , frusta 
saccharo incrustata , cannelas. 

CawrsrERLÀ , sost. graticolato , graticciats , 
crates , grille, claye , clayon. 

CawcsrEnrA , add. fatto a forma di grati 
colata , graticolato , craticulæ , o cratis * 
speciem , maillé. 

CanestR, spezie di paniere , canestro. -— 
nistrum , corbeille , panier. 

C,»ravREL, sorta di eanfeytine cr) det 
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r esser fatto a guisa di graticolato , cialda, 
Placenta , crustulum , libum , pain d'épices , 

ufre. 
mera , dim. d'cana , giannettina , bacil- 
lus , petite canne, baguette. Caneta del tinèl, 

iccolo di canna , che si mette verso 
11 fondo delle doghe dei tini da bucato , da 
cui esce l'acqua , cannello , canaletto, tubu- 
lus, tuyau, pissoir. Caneta, o cana dla siringa, 

uel perzuolo che mettesi in cima alla canna 
dello schizzatojo , canna da serviziale , can- 
nello , tubus , fistula , clysteris , tuyau , ca- 
nule , canon d'une seringue. 

Canrona , spezie di gomma d'un albero 
nelle Indie , canfora , camphora , camphre. 

Caxciawr , dicesi de’ colori nelle stoffe di 
seta , cangiante , mischio, discolor , versico- 
lor , madré , couleur changeante. 

CaxiBar , nome generico che si dà ai popoli 
selvaggi i quali mangiano carne umana; e 
si dice pure di uomo atroce sanguinario cru- 
dele , inumano , cannibale , antropofago , 
antrophophagus , cannibale. 

Canicora , costellazione , canicola , canis, 
canicula , canicule , le grand chien. 

Cam , o gôla, Piccola. verga , vergella , 
virgula , gaule , houssine , baguette. 

Canoa, V. Cauna. 

GAnociAL ; V. Canucial. a licrla 

ow, grosso e lungo pezzo d'artiglieria , 
cannone, tormentum beum , canos. Ca- 
non , strumento di terra cotta , di piombo, 
o d'altra materia , fatto a guisa di cannella, 
di cui si fanno 1 condotti per far correre 
l s doccione , tubus fictilis , conduit, 
tuyau. Canon, tubo di latta ne'cortili, lungo 
il muro, che riceve l'acqua della gronda, fi- 
stula , descente , tuyau qui longe la muraille, 
et vient jusqu'à terre. Canon, dicesi pure 
quella parte del calamajo da tasca, in cui si 
tengono le penne, pennajuolo, theca calama- 
ria , écritoire. Canon piuma., cannone 
della penna, il vuoto della penna, caulis pen- 
ne, tuyau. Canon , dices anche di varie 
piegature delle creste delle donne fatte a 
guisa di cannoni, cannoncini di creste, o 
cuffie , v. dell'uso . .... papillons. Canon, 
dicesi anche il fusto delle biade , calamus , 
culmus , tuyau, la tige qui porte le bled. 
Canon , piccolo tubo di legno fatto al tor- 
nio, su cui si avvolge la seta, o simile, 
cannello , tubus , cannette. 

Caxonà , cannonata , tormenti bellici ictus, 
coup de canon. 

NONADA , varii colpi di cannone tirati di 
Seguito, cannonata , tormenti bellici frequen- 
tes emissiones , canonnade, 
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Caxoxe , ciò che si paga annualmente in 
denaro , o in altro al signore del villaggio , 
del feudo, livello, canone, functionum clien- 
tele nomine obeundarum obligatio , canon., 
redevance. Tére sogete ai canoni, beni, 
poderi sottoposti ai canoni, predia serva, 
terres sujettes à des redevances. 

CaxowE , avvolgere filo , seta sopra canno- 
ne , 0 rocchetto, incannare , filum obvolvere, 
bobiner , charger les bobines. Canonè, spes- 
seggiare le cannonate, cannoneggiare, tor- 
menti bellici ictus frequentare, sæpius iterare, 
canonner. 

Caxüxica , abitazione dei Canonici , cano- 
nica, Canonicorun «des , la maison cano- 
niale, cloître. Per labitazione del Parroco , 
canonica, presbiterio, edes Parchi, la mai- 
son où loge le Curé , presbytère. 

CanonicÀ, canonicato, canonicatus, canonicat. 

Caxônice , che ha canonicato , canonico , 
canonicus , chanoine. Canonich datari , ca- 
nonico appuntatore .... pointeur , V. Datari. 

Canoni£ , soldato che serve, e che spara il 
cannone, cannoniere , tormentorum librator , 
ovvero explosor, canonnier. 

Caxoxisassion , canonizzazione, in albo san- 
ctorum adscriptio , canonisatio , term. eccl. 
canonisation. 

Camonisì, canonizzare , inter sanctos adscri- 
bere , canonisare , voc. eccl. canoniser. 

Cawraña , strumento di metallo con un 
battaglio , campana , es , tintinnabulum, clo- 
che. Canpaña dna pendula , d'un sveliarin, 
campana , tintinnabulum , le timbre d'une 
horloge, timbre d'un réveille-matin. Per vaso 
da riscaldar le stanze, che dicesi anche cióca, 
caldano , caldaricum , poéle. Canpaña , vaso 
ad uso di distillare , campana , vas plum- 
beum distillandis humoribus accomodatum , 
chapelle à distiller. Canpana , si dice anche 
per similit. a un vaso di cristallo , o d'altra 
materia fatto per difendere minuti oggetti 
dall’ aria, o dalla polvere, campana, vas 
vitreum , cloche. 

Cawpaniz , ciochè, campanile, turris sacra, 
clocher. 

Canpamon, accr. di canpaña , campanone , 
magnum. tintinnabulum , grosse cloche. 

Canpè , gettare, rimuover da se con men 
violenza , che non è trarre , jacere, emittere, 
ejicere , jeter, lancer, repousser. Canpè via, 
rimuover da se checchessia come inutile, su- 
perfluo , nojoso , dannoso , gettar via, proji- 
cere , rejicere, abjicere , rejeter , rebuter. 
Canpè un giù da caval, scavalcare, gettar 
da cavallo , ex equo dejicere , désarconner , 


démonter, jeter par terre. Canpé le parüle 
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al vent, gettar le parole al vento, parlar 
in vano, verba fundere , jeter ses paroles 
au vent. Canpé sul mostass, rinfacciare, rim- 
proverare , exprobrare , objicere , reprocher. 
Canpé via, per vomitare , evomere , vomir. 
Canpè giù d'fen , tirate giù del fieno, inten- 
dendosi per dé a cost béü cha parla, frase 
usata per dar la baja ad uno, che vuole 
spacciarsi per uomo dotto, e dal parlare si 
fa, conoscere per ignorante. Canpé i balin, 
canpè le bave ant el mostass , spruzzare a 
vento , gettar in parlando schizzi di sputo 
sul volto, o su gli abiti altrui, adstantes 
sparsim , ac minutim consputare , saliva le- 
viter aspergere , écarter la dragée, faire sauter 
la salive sur le visage, ou sur les habits de 
ceux qui seht prés de nous. Canpè la vesta 
sun busson , m. b. spretarsi, clerici habitum 
deponere, quitter la soutane. Canpè via, dé 
na côsa per nen, dar le cose per meno ch'’elle 
non vagliono, gettar via, vili vendere pretio , 
vendre pour rien, Jeter. Canpè la pover ant 
J'éui, gettar la polvere negli occhi, voler 
anostrar una cosa per l'altra , imponere, fu- 
cum facere , jeter de la poudre aux yeux. 
Canpè j'éüi adóss a un, gettar gli occhi ad- 
dosso , oculos in aliquem convertere | torvis 
oculis aspicere , lovgner. Canpèsse, lanciarsi, 
scagliarsi, avventarsi , gettarsi, correre con 
impeto ad una cosa , quasi precipitandosi , 
se projicere , impetu ferri, se lancer, s'élan- 
cer. Canpèsse giù dla scala , scendere pre- 
cipitosamente , gettarsi giù per le scale , se 
proripere , se projicere , se lancer. Canpèsse 
via , disperarsi , affliggersi , spem perdere , 
animo concidere, se jeter, s'abandonner , dése- 
spérer. Canpésse via, per avvilirsi, conster- 
nari, s'avilir. Canpésse na cósa daré dle 
spale , metter in non cale, dimenticarsi di 
una cosa , curam rei alicujus abjicere , né- 
gliger. Canpésse per téra , gittarsi a terra, 
procidere , prosternari , se jeter à terre, se 
précipiter. 

CaxPË , v. campare, vivere, vivere, vivre. 

Canpà , colui, che è preposto alla custodia 
de’campi, campajo, guardia campestre, agro- 
rum custos, garde, gardien des champs, gar- 
de champétre. Per messo , birro, servente , 
lictor , accensus, apparitor, huissier, sergent. 

Canrì , term. pittoresco, colorire i campi 
delle pitture , campire , areas a tabularum 
roloribus distinguere , échampir , réchampir. 

Caxpion , modello per le monete, pesi, 
misure , archetypus , mensura , étalon de 
mesure , étalon dénéral , montre. Canpion , 
dicesi pure della mostra di checchessia ; cam- 
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plum, specimen , montre échantillon. 

Caxpionè , verbo , confrontare , conferire 
un peso, una misura coll'originale , mense 
ras , et pondera ad archetypum | exigere , 
étalonner. 

Cavriox£, uffiziale, che aggiusta e eonferisce 
col campione i pesi, le misure , qui mensu- 
ras , et pondera ad archctypum cxigit , éta- 
lonneur. 

Caxrucc , albero Americano , il cui legno 
è pesante , c durissimo , e serve a far lavori 
da falegname , e specialmente alla tintura, 
campeggio , hæematoxylon campechianum , 
campeche 

Caxs£z , forma per far le tegole , forma 
tegulurum , vel ad figurandas tegulas, moule. 

CaxsrE , caucellicre , cancellarius , scriba, 
grellier. Gran canslé , gran cancelliere , ma- 
gnus scriba , cancellarius , maximus $- 
tor palatii , questor principis candidatus , 
grand chancelier. 

Caxssox , poesia lirica di più stanze, che 
serbano per lo più il medesimo ordine di 
rime , e di versi, che la primiera, canzove, 
cantilena , carmen , canticum , cantio, 
son. Cansson , baja, corbelleria, bagatella , 
freddura , fanfallucca , logi, fabulæ , mere, 
nugæ , chansons , contes , sornettes. /Jt'cautc 
sempre l'istessa cansson, dicesi di chi favel- 
lando ritorna sempre sulle medesime cose , 
canti sempre la stessa canzone, la favola 
dell’uccellino , cantilenam eamdeu canis, 
hec mihi usque ad aurem obgannis , vous 
ne me dites jamais , que ]a méme chose, 
c’est toujours la méme chanson, c'est la 
chanson du ricochet. 

Canssonapa , celia , scherzo , motto , ingiu- 
ria , artificiata , jocus , ludus , raillerie, mr 
stification. | 

Caxssosk vx , butèlo ai cansson , beflere, 
metter in canzone, celiare , canzonare, $40- 
cari , irridere , ludificari , mittere aliquem 
per jocum railler, gausser, coupleter, mistifier, 
tourner en ridicule. 

Cawr, armonia espressa con voce; canto, 
cantus , chant. Cant ferm , canto fermo, 
canto ordinario dalla Chiesa, omnium vocum 
conventus, plain chant. Cant figurd, canto 
figurato , cantio figurata , lege artis musica 
comparata, chant de musique, chant figure. 

Cawr, per banda, lato, parte, datus, 
pars, cóté, partie, part. Dal me cant, dal 
t6 cant, dal canto mio, dal canto tuo, quod 
ad me, quod ad te attinet, quantum in mc 
in te est, de mon mieux, de votre «^4 
Da cant, a parte, in disparte , seorsim , 1 
an PAeart Da pans gqliate + manh) 
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apud , prope, juxta , auprès, proche, à côté. 

CawrasRURA , specie d' imbuto di legno ; 
pevera , infundibulum , éntonnoir de bois, 
cliantepleure. 

CantADA, composizione musicale contenente 
recitativo o aria, cantata, melos, cantate, 
cantatille. 

Canrarafia chiamano i fanciulli uno stru- 
amento fatto di canne con una girella , che 
rende un suono simile a quello della rana, 
e sì suona in Chiesa la Settimana santa, 
quando si fanno le tenebre : tabella, raga- 
nella 7 e raganello , crepitaculum , crécelle ; 
tarabat , dont les enfans se servent la Se- 
maine sainte , moulinet. 

Canraripe, ‘insetto piccolo di color mischio 
tra verde , nero , e rosso, sta nell'ebbio ( che 
in Piemonte dicesi lebo ) e tra la cicuta , ed 
è velenosissimo , cantaride , canterella , can- 
tharis , cantharide. | 

CawrARIN , dicesi comunemente, ma in is- 
cherzo di chi canta volentieri e spesso, can- 
terino, canitans , canturiens , chanteur. Si 
prende anche per cantatore , o musico sem- 
plicemente. 

Canraniîa, cantatrice, cantrir, cantatrix, 
psaltria , chanteuse , cantatrice. 

Cawrams, uccello sunile in grosseza al fro- 
sone , di becco peró piü sottile, e del colore 
del tordo, strillozzo,emberiza miliaria, proyer. 

Carr , mandar fuori misuratamente la 
voce , proprio dell’ uomo , e si dice ancora 
degli uccelli; cantare, canere, cantare, chan- 
ter. Cantè la cansson a un, canteila ciaira, 
o cantela ciaira a un, far una severa ri- 
pressione, dir liberamente l'animo suo, can- 
tar il vespro a uno ,: parlar liberamente ad 
alcuno , graviter in aliquem dicere, libere , 
aperte loqui , chanter la gamme, parler libre- 
ment à quelqu'un, faire une mercuriale. 
Canté'l tu autem a quaicadun, bravare, mi- 
nacciare con alterigia qualcuno , minitari , 
obiurgari aliquem , morguer quelqu'un. Can- 
té ben , e raspé mal , parlar savio , e 
agir da malvagio, bene dicere , et male a- 
gere, parler bien et agir malr Canté da gal, 
esser allegro , giocoso , hilaris , letus esse, 
être enjoué , joyeux. Cantè , di’ la vrità, 

r liberamente il vero, verum sincere 
fateri , chanter la vérité. Canté com un ca- 
narin da giand , da bast , aver una voce 
eguaiata, inconcinne, invenuste canere, avoir 
une voix désagréable , ennuyeuse. 

Carrer, vaso alquanto lungo, per lo più 
di terra cotta, il quale si mette dentro alle 
predelle per uso di deporvi il superfluo peso 
del ventre, cantero, pitale, trulla, lasanum, 
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scalphium, bassin de chambre, de garderobe. 

CawriLENA , dicesi del difetto di parlare 
molto lentamente , stentatamente , lentissime 
loqui , miaulement , cacophonie, trainer ses 
mots , parler très-lentement. 

Cawriv , corda più piccola del violino da 
corde , di suono acutissimo ; cantino , nete 
syemmenon , chanterelle. 

CaxtifiA, luogo sotterranco, dove si tiene, 
e si conserva il vino, detto anche cróta, can- 
tina , cella vinaria, cantine, cave. Per luogo 
sotterraneo , caverna , grotta , locus subter- 
raneus , caverne , grotte. Per luogo dove si 
vende vino al minuto, canova, osteria, bet- 
tola , enopolium , taverne, cantine. 

Caxrm£ , colui, che ba cura della canti- 
Da ; cantiniere , e cantiniero , celle vinariæ 
custos , curator, promus vinarius , somme- 
lier , cantinier. | 

Caxron, angolo, cantone, angulus, angle, coin. 
Canton dla Sufia, bendone, code della cuffia, 
vitte , infula tenia, barbe de coiffure, ban- 
delette. Canton, prendesi anche per parte di 
città, quartiere, regio urbis, quartier de ville. 

Caxroxà , l'angolo estremo delle fabbriche, 
cantonata, angulus, versura, anguli flexio, an- 
gle, coin. Cantona, per parte di città, V. Canton. 

Cawrox& , persona utata per tenere i 
registri delle persone , che sono in ciascuna 
isola del suo dipartimento, o per assistere alla 
cura delle strade ; capitano di quartiere, sta- 
tionis prefectus, commandant de quartier. 

Caxrowk, verbo, dare la stretta, stringere, 
serrare in luogo, d' onde non si possa fug- 
gire, in summas angustias aliquem redigere , 
eo compellere ut nulla sit spes fuge, ac re- 
ceptus , acculer , resserrer. Cantonésse , V. 

ncantonésse. 

Carwrontaa , spezie di armadio triangolare, 
che si mette nei canti delle camere , canto- 
niera , v. dell'uso, armarium , cantonière. 

Caxror, colui che possiede l'arte del can- 
to , cantore, cantor, chantre. Dicesi cantor 
d' na cattedrali , colui che è specialmente 
incaricato d’ intuonare in coro, maestro del 
coro , psaltes , maître du chœur. 

Canronaria , cantoria , luogo, ove stanno 
i cantori, 1 musici; coro , chorus, tribune 
des musiciens , choeur. 

Canva, V. Cauna. 

Canvetàt , strumento composto di un tubo 
e di varie lenti di cristallo collocate nell’ e- 
stremità , o anche per entro, in guisa, che 
servano ad ingrossare gli oggetti lontani; can- 
nocchiale, telescopium , lunette d'approche , 
lunette de longue vue, ou à longue vue. 

Caos, per confusione universale d'ogni co- 
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sa, caos, chaos, chaos. Dicesi pure caos fig. 
una cosa indefinibile , o molto intricata , 
chaos, summa rerum confusio, chaos, cona- 
fusion, embrouillement , obscurité. 

Car , capo , superiore , regolatore , pre- 
fectus , rector , moderator , chef, supérieur, 
directeur. Cap d'cà , capo di casa, il prin- 
cipale della casa, paterfamilias , chef de 
famille. Cap d'cusina , capo di cucina, culinæ 
præfectus , chef de cuisine. Cap d'tavola , 
il capo di tavola, rex vini, rex convivii , la 
place d'honneur. Cap d'opera, e dal volgo 
ciadéüvra, dal francese, lavoro perfetto del- 
l’arte, opera nel suo genere squisita, capo 
d’opera, opus elegans, perfectum, elaboratum, 
chef d'œuvre. Cup d'an, capo d'anno, prin- 
cipio dell'anno, calende januaria , annus 
novus, nouvel an. 

Cara , spezie di mantello, che ha un cap- 

uccio di dietro per ornamento, cappa, pai- 
ium , cape, manteau à capuchon. Capa, 
veste usata da' frati di alcune religioni, cap- 
pa , vestis cucullata , lacerna , cape. Capa 
da Vesco , sorta di abito , che dalle spalle 
giunge sino alla cintura portato da' Vescovi, 
Abati, ed altri Ecclesiastici privilegiati sopra 
il rocchetto , mantelletta, humerale , camail. 
Capa da batù , quella sopravveste di pan- 
nolino, o di altro drappo, che portano i 
confratelli delle Confraternite nelle Horo fun- 
zioni, ed è di colore bianco, o rosso, o 
nero, ed anche azzurro, o cenericcio per 
distinzione di una Confraternita dall'altra; cotta, 
amictus , tunica, cape, surplis , habit. Capa 
da canónich , batolo , armutium , aumuce. 
V. Mosseta. Capa del fornèl , quella parte 
del camino, che immediatamente dal focolare 
riceve il fumo, e va sino alla gola, o tor- 
retta , capanna del camino , camini testudo , 
manteau de cheminée. 

Capace, che ha le qualità necessarie per 
un oggetto, capace, atto, abile, capaz , ca- 
pable, babile. A /' é capace d' tut, si prende 
per lo più in mala parte, per designare un 
uomo cui delitto non costa, facinoroso , uo- 
mo, da cui si può temer tutto, homo ne- 
quam , improbus , homme à craindre, rompu 
au crime. Si applica pure alle cose materiali 
e fisiche per le variazioni che se ne credono 
probabili, a l è capace d' piéüve , sta ca a 

è capace d' droché , minaccia di piovere , 
di cadere, forsitan pluit , diruit , il risque 
de tomber de la pluvie , de ruiner , il est à 
raindre , il est à espérer que etc. 

Capacità , complesso delle qualità della 
4ente necessarie ad un impiego o lavoro 
Tualunque . abilità. antelligersa , capacità, 
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captus , facultas , intellectus, aptitude, capa- 
cité, habileté, portée. 

Capacità , persuadere , convincere , capaa- 
tare , satisfacere , animum alicujus ratione 
expugnare , persuader , convaincre. Capaci- 
tésse , rimaner appagato , acquiescere , ali- 
quid experimento probare , se persuader, 
étre convaincu , consentir. 

Caprara , 0 boria , massa di covoni, bica, 
manipulorum congeries , tas d'épis , tas de 
gerbes, monceau. 

Capara , pegno, o segno di qualsivoglia 
cosa , caparra, arrha , gage , arr Capa- 
ra , convenzione, che si fa per la compra 
di qualche mercanzia, sul prezzo della quale 
si paga qualche cosa di anticipata , caparra- 
mento , arrha , enharrement , arrhe. 

Caparë , dar la ca , inca y are 
rhabonem dare , arrher. Caparésse | acqui- 
starsi, guadagnarsi, conciliarsi , sibi compa- 
rare , conciliare , gagner. 

Caparucia, cresta, cappelletto, crista avium, 
huppe d'oiseau. 

Capanucia , sorta d’uccello da acqua , che 
ha il rostro verso l’ estremità slargato, e spia- 
nato a guisa di paletta, palettone, albardeola, 
mestolone , platalea , cuiller. 

Carasra , uccello di preda , astore , firmio, 
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del fungo quasi fatta a guisa di cappello, 
cappello di fungo , capitulum , la tête du 
champignon. Capèl, quando noi diciamo un 
capèl , intendiamo un uomo, vir, un hom- 
me. Cupèl d'monsolina , fig. donna, mulier, 
femme. 

Carta , luogo , o stanza nelle Chiese, o 
nelle case , dov'é situato l’altare per celebra- 
re, cappella , sacellum , chapelle. Capèla , 
dicesi anche una piccola chiesma, o oratorio, 
cappella, sacellum, petite église. Capèla d'feà, 
mantirella dj fiona . ec^rvus froni . lots. 
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Carecvexene , erba medicinale , che fa in- 
torno alle vene delle acque , capelvenere , 
adiantum , polytrichum , cheveux de venus, 
adiante , capillaire. 

. Careni , cappe , capita , capitina , casso , 
castro , cassiga , cassonao , voci d'ammira- 
zione, capperi, cappita , pape , ho ho! ma 
foi ! dame! 

Capestòa® , capogiro , vertigo , tournoye- 
ment de tête. Capestorn v. usata per ischer- 
zO, capo, e si usa particolarmente in que- 
sto senso : avéje quai cósa per el capestorn, 
aver qualche cosa per il capo che ci renda 
di umore, verari a tristis cogitationibus , 
étre bourru. 

Carl , verbo , comprendere coll’ intelletto, 
capire, intendere , conoscere , concepire , ca- 
pere, ipere , intelligere , comprehendere , 
entendre , concevoir , comprendre. 

Caruatua , preso dal latino , arresto per- 
sonale , captura , comprehensio , prise de 

s contrainte par corps. 

Carra , V. Capelvenere, | 

Capirat, la sorte principale , il fondo , e 
ancora quella quantità di danari , che pon- 
gono i mercatanti sui traffichi, capitale, cor- 
po , sors, caput, capital. Dè na cosa per 
el capital, dèla al cost, nè vagnè, nè perde, 
dar una cosa pel capitale , darla senza gua- 
dagno, mutuo , non faenori dare , donner 
au prix coûtant, ne faire ni perte ni gain. 
Fé póch capital, aver poca stima, parvi fa- 
cere , parvi ducere , faire peu de cas. Fene 
capital , fene fiusa , fare stima , contarvi so- 
pra , rauonem habere , compter , estimer. 

Carrraxi, colui che domanda una truppa di 
soldati , e talora anche d' opera] od altri, 
capitano , capo , dur, centurio , chef, capi- 
taine. Capitani d' vascel , capitano, navis 
prefectus , capitaine. Cupitani squaquara , 
capitani fracassa , dicesi per ischerno d'una 
persona , che si millanta, che la spaccia da 
grande , smargiasso , spaccone , ostentatore , 
millantatore, arcifanfano , miles gloriosus , 
thraso , factorum ostentator , jactator , fan- 
faron , capitan, enfoneur de portes ouvertes, 
avaleur de charrettes ferrées. 

Caritî , arrivare , giugnere, venire a un 
luogo , advenire, pervenire, arriver. Capitè, 
per accadere , avvenire , succedere , occorre- 
re, evenire, accidere, arriver, avenir. Capitè 
ben , capitò mal, far buona, o mala fine, 
aver felice , o cattivo esito , capitar bene, 
capitar male, bonum , vel malum exitum ha- 
bere , réussir bien ou mal. 

CaPrr£L , term. d'architettura , capitello , 
capitulum , vel capitellum , chapiteau. 
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Caria! V. Capperi! 

CaritoL , comunità, o congregazione di 
ecclesiastici , i quali servono una cattedrale, 
o collegiata ; capitolo , capitulum , chapitre. 
Dicesi pure per la divisione d' un’ opera , o 
libro, caput , ovvero per una breve lezione 
estratta Scrittura , che leggesi nelle ore 
canoniche , capitolo , capitulum , vel brevis 
lectio breviarii , capitule. 

CaprruLassion , trattato , accordo che si fa 
tra due, o più persone , convenzione , capi- 
tolazione , publica conventio , pactio , con- 
ditio , leges , convention , capitulation. 

CarrruL£ , parlamentare , trattare della re- 
sa d'una piazza, capitolare , certis. conditio- 
nibus cum hoste de deditione pacisci , ad 
pactionem venire , capituler , convenir , par- 
ementer. Capitulé , per sempl. , far conven- 
zioni , convenire de aliqua re , saccorder. 

Carrà, colpo dato col cappello, pilei ictus, 
coup de chapeau. Capid , per quanto può 
contenersi ne «appello , quantum. pileo capi- 
lur , plein un chapeau. 

CapLapa , riverenza , inchino , cappellata , 
sberrettata, salutatio, salut, révérence, coup 
de chapeau , ed in ischerzo bonnetade. 
d'gran caplade , scappellarsi ad ogni tratto , 
far di berretta , salutare passim obvios quos- 
que s aperto capite , saluer, bonneter tout 
e monde. Cuplada , per riprensione , bra- 
vata, objurgatio, reproche , réprimande. Ca- 
plada, per term. di giuoco fanciullesco , 
detto spaciassòt. V. 

CaPLAss , cappello con grandi ali, cappel- 
laccio , cappellone , immanis petasus , inele- 
gans pileus , grand vilain chapeau. Caplass, 

r adunamento di vapori nella regione del- 
‘aria , che si risolve in pioggia, nuvolo, 


nuvolato , nubes , nubilum, nuage, obscurité 


de nuages, grand nuage. 


CarLt , colui, che fa, o vende cappelli, 
cappellajo, pileorum , petasorum artifex, ven 
ditor , chapelier. 

Carina , colei, che fa, o vende cappelli, 
cappellaja , femina pileorum artifex , chape- 
liére. Dicesi pure per quell'arnese fatto di 
cartone , che serve per racchiudere , e con- 
servar i cappelli, pileorum, vel pilearia theca, 
boîte à chapeaux , étui à chapeaux. 

Carzèr, sorta di giuoco fanciullesco . . .. 
sorte de jeu d'enfans. Caplét del moch dla 
candeila , quel bottone , che si genera nella 
sommità del lucignolo acceso della candela , 
fungo, fungus , moucheron, champignon. 

Carnis , dim. di capel, cappellino , piccolo 
cappello , pileolus , petasunculus , petit cha- 
peau. Caplin , sorta di cappello fatto di 
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trecce di paglia, o di truccioli di legno ovvero 
di stoffe, che si porta comunemente dalle 
donne sul capo, cappellino, pileolus, chapeau. 

Caruika , cappello fatto di trecce di paglia, 
o di truccioh di legno, che si porta dalle 
donne volgari per ripararsì dal sole , quando 
lavorano , cappello donna , cappellina, 
causia muliebris , capeline. 

Care , colui che intreccia , o vende cap- 
pelline, causiarum muliebrium textor, faiseur 
de capelines. 

Carrva , allodola cappelluta , cosi detta, 
perché ha un ciuffetto di penne sul capo, 
galerita , allouette huppée , cochevis. 

CaP-MEISTR, capo, o soprantendente di fab- 
briche, capo mastro , fabrorum prafectus , 
adificits prefectus , maitre maçon, maitre de 
bátinens. Per similit. dicesi a chi soprantende 
ad altre cose, capo mastro, artis magister, 
chef de métier. 

Cap-mecnER, uccelletto di becco gentile, 
il quale canta dolcemente, detto così dall'a- 
ver il capo nero; capinero , atricapilla, cur- 
ruca , fauxette. 

* Caro, 0 capon , ramicello di vite, che si 
pianta in terra, acciocché barbichj, per 
trapiantarlo barbicato che sia, barbatella , 
malleolus , crossette, plant enraciné. Capo, 
mozicone di sarimento lasciato dal potatore 
alle viti, per lo quale esse viti hanno a far 
nuova messa , e pullulazione , capo, palmres, 
sarment de vigne , chapon. 

Caricia, e capussa, dicesi metaf. la testa, 
il capo dell'uomo , zucca, caput , tête; onde 
tajè la capòcia , troncar la testa , tagliar il 
capocchio , caput obtruncare, couper la tête. 

Caron, gallo castrato , cappone, capus, i, 
capo onis , chapon. Capon , dicesi anche ad 
uomo castrato , menno, spado , eunuchus , 
homo castratus , chátré. Capon , si dice 
pur anche ischerzo a colui, che per di- 
fetto di barba apparisce come castrato, men- 
no, imberbis, qui n'a point de barbe, Ca- 
pon mal capona , gallione , capo: male ca- 
stratus , coq mal chátré. Capon dle vis , V. 
Capo. Capon d'galéra , specie d'insalata com- 
posta di legumi, uova sode, acciughe , cap- 
peri , fette di salato, ed altre cose simili 
entremets , salade. 

CaroxÀ, castrato, menno, castratus, evira- 
tus , châtré. 

Caron , cavare, levare i testicoli, cappo- 
aare , castrare, chátrer. Caponé i galét, ca- 
strare i polli, che poi così concü diciamo 
‘apponi, accapponare, capponare, pullos gal- 
inaceos castrare , chaponner. Caponè , per 
amnezzare . -attoppare - racconciare. mettere 
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delle toppe, resarcire, interpolare , reficer 
reconcinare, rapiécer, ravauder, V. icone, 

CaronèRa, sorta di cassa, o gabbia grande, 
in cui si rinchiudono i polli, i capponi, ed 
altri simili uccellami per ingrassare, stia, ca- 
vea, mue. Per similit. si dice della prigione, 
o di altra chiusura, carcer, septum: , prison. 

Caroxtr, polpette fatte di avanzi di carne, 
miscuglio di varie vivande , o solo di erbe, 
ova , ed ingredienti , guazzabuglio , polpett, 
fartum , farcimen, isicium, pot pourri, farce, 
galimafrée. 

CAPONURA, rap ento, racconciamento, 
lavoro acciabattato , interpolatio , ravaudage. 
Caponura , reticino fatto coll'ago alla tela 
per accomodare un buco, interpolatio acu 
Jacta , grille, 

Carona, che ha sotto di so, venticinque 
soldati , caporale, decurio , caporal. 

Caromomx, uoino di stima, uno de’ princi- 
pali del paese, bacalare, barbarossa , vore 
di burla , vir eximius , præcellens , homme 
d'un grand mérite, grand docteur , homme 
d'importance , mais en raillerie, 

Caròr, ferrajuolo soppannato con bavero, 
senza bottoni, né occluelli ,. cappotto , 
lium subsutum, manteau, capote. Capôt, dicesì 
anche ad una sopravveste, o man con cap- 

ad uso de’marina], degli schiavi, o 
galeotti per lo più di panno grosso, e ruvido, 
che cuopre loro la vita, e la testa, cap 
bardocucullus , capuchon. Capót da dbna.... 
capote, domino. lè un capót, t. di giuoco, 
vincer la posta doppia, vincer tutte le bazze, 
dar marcio , dare cappotto, aleatoria folia 
auferre , omne ferre punctuno douner capot, 
il est capot , gagner le double. 

Caprissitsse , Crussièsse, darsi briga , pen- 
siero , fastidio , travaglio, cura, sollecitu- 
dine di qualche cosa, inquietarsì, aliguid 
curare , cure , studio habere aliquid, de re 
aliqua laborare , struere sibi. sollicitudinem, 
egritudine , molestia affici , se soucier, se 
chagriner. V. Ancaprissiè. 

Car-sronx , V. estorn. 

Car-Tasr, quel legnetto, o pezzetto d'avorio 
che é congegnato sul manico degli stromenti 
musicali, su di cui son poste le corde, cigliet- 
to, capotasto, v. dell'uso, supercilium, sillet, 

Cai dss , abito che portavano gli antichi in 
capo , e che ora portano i frati, cappuccio, 
cucullus , capuchon , capuce , domine , froc. 
Capuss dle sgnore , quefa , cappuccio, cucul- 
lio , coqueron , capuchon , voile. In alcuni 

aesi del Piemonte dicesi Ciaprion , forse da 
Francese chaperan. Piè ’a capsss , V. An 
rarmcsèsse. 
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Carussa, uccello della grossezza d’un merlo, 
che ha un ciuffetto di piume sulla testa, bub- 
bola , upupa , buppe. V. Capócia. 

Carussix , frate di una delle regole di san 
Francesco, cappuccino, cappucinus , capucin. 

Carvssi^a , monaca dell'ordine dei cappuc- 
cini , cappuccina , cappucina , capucine. 

Carussi&A , pianta, il cui fiore si adopera 
nell' insalata , e se ne condiscono i bottoni 
nell'aceto, nasturzio d'India tropeolum minus, 
capucine. 

Can, add., che vale, o si stima gran prez- 
20 , Caro , carus, pretiosus, cher , précieux. 
F'ende car e salà , vendere a gran prezzo, 
permagno pretio , 0 carius vendere , ven- 
dre fort cher. "L vive a lè car com 'l fèù, 
1 viveri sono ad alto prezzo, ingravescit an- 
nona, pretio magno constat annona, les vivres 
sont extrémement chers , fort chers, il fait 
cher vivre. Car , grato , pregiato, giocondo, 
curo , carus , gratus , jucundus, cher, agréa- 
ble, qui est aimé. Mé car, mé car amis, 
mio caro, mio diletto qjnico, carissime, mel 
mcum , mi animule, mea vita , ocule mi, 
amice mi, mon cher, cher et féal, mon ani. 
Avèi pì car , amar meglio , voler piuttosto , 
malle, habere aliquid potius , aimer mieux, 
vouloir plûtot. 

Cana, Basin, bacio, baciucchio, suavio- 
lum , petit baiser. 

Cana, 0 card , quanto in una volta può 
portare un carro, carrata, carpentum , vehes, 
charretée. Curà d vin, grossa botte bislun- 
P , schiacciata , contenente all’ incirca dieci 
yrente di vino, caratello, magnus cadus , 
barrique de vin, piéce de vin. 

CananiKa, sorta di piccolo arcobuso, cara- 
bina , ballista ignea , carabine. 

Canamixiè, soldato armato di carabina, sc/o- 
petarius eques , carabinier. 

6, voce Spagnuola, nome di un fiore 
di America di grato odore fatto a similitudine 
della chiocciola , caracollo , fagiuolo d'India, 
phaseolus Indicus flore cochleato , fleur de 
haricot de l'Amérique , caracolle. 

Canacò, sorta di giubba donnesca detta altre 
volte Casachin , giubba, sagulum, casaquin. 

Canacór , rivolgimento di gente a cavallo 
da imo a sommo, caracollo , evolutio aciei, 
caracole. - 

Cazacor£ , volteggiare a cavallo, caracol- 
lare , equum circumagere, in orbem agere , 
caracoler. 

Canapà, 0 canada, sorta di tabacco rosso , 
cosi detto forse perché il primo proveniente 
da quella vasta regione dell'America setten- 
trionale, canadà , canada , canada. 

T'om. I. | 
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CamartNA, vaso di vetro corpacciuto con 
collo stretto, caraffina, caraffino, parva phio- 
la, buire, burette , petite caraffe. 

Canarbona, V. Calanfónia. 

CARAMAL, Ÿ. Calamar. 

CanameLa , zuccaro d'orzo cotto e rappreso 
a pezzetti, pastillus, caramel. V. Sucher d'órdi, 

Canaxrónta , V. Calanfonia. 

Carson , legno arso a mezzo, poi soffocato 
per riservarlo a nuova combustione, carbo- 
ne, carbo , charbon. Curbon nen chéüit , o 
cha fuma ancor, carbone mal cotto, fu- 
majuolo , carbo fumans , fumeron. Carbon 
avisch , legno interamente acceso , che non 
manda più fiamma ; carboni, carboni ar- 
denti, brace, bragia , carbo candens , pruna, 
charbon ardent , braise. Carbon d' pera, o. 
d'téra , sorta di fossile duro , ed infiamma- 
bile, carbone di pietra, di terra , carbone 
fossile , carbo petreus , lithantrax , charbon 
de terre, houille. Curbon , o mal carbon, 
spezie di fignolo , o ciccione” maligno detto 
così dall’ essere infocato , e rosso a guisa di 
carbone acceso , carboncello , carbonchio , 
varbone , carbunculus; charbon de peste. 

Carsonà , mucchietto , mistura di diverse 
erbe comestibili per insalata , e dicesì figur. 
delle cose disordinate , mescolanza , insalata, 
olerum farrago , salade de petites herbes , 
salade inelangée. 

Carsonè, che fa, o vende carbone, carbo- 
najo , carbonarius , charbonnier. 

Carson, uccelletto chiamato vitoneta nella 
valle di Lanzo, del genere dei passerì, è 
grigio bruno superiormente , ed ba il petto 
ceruleo grigio ; passera selvatica, motucilla 
modularis , mouchet , traîne buisson. | 

Cansoxn£nA, buca, e stanza da carbone, car- 
bonaja , fornax , o cella carbonaria , char- 
bonniére. Colei che fa o vende carbone, V. 
Carbone. 

Cansonifia , carbone di legna sottili e molto 
arse, carbonella, v. dell'uso, carbo minutus, 
charbon de menu bois, poussier. 

Canca , Furfa , calca , folla, turba , con- 
cursus , presse , foule, concours. Curca del 
torn , del rovét, del tlé , o carche , e car- 
core , V. Calcola nel a sign. 

Carcazasi , 0 scanababi , e barassa nelle 
Langhe , sorta d’uccello diverso dalle 
roudini , calcabotto , caprimulgus europeus , 
engoulevent , téte chévre , crapaud-volant. 

Cancassa , l'ossame del corpo d'un anima- 
le quando non ha guari di carne, e che sta 
ancor unito, scheletro, carcame , arcame , 
carcassa , forma ossea , cadaver assicatum , 
carcasse, squelette. Curcassa d'un capon , 
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d'un polastr, d'una pernis ec., si è il restante 
del corpo, tolte le coscie e le ali, catriosso, 
arcame di cappone, pollo , pernice, costarum 
sinus , structura , carcasse. Carcassa d'un ba- 
stiment, dicesi il corpo di un vAscello finchè 
consta del solo legname , scafo, guscio di 
nave , navis inermis , vaisseau ébauché, car- 
casse. Carcassa , sorta di bomba, composta 
di varii cerchii di ferro, che rassomiglia in 
certo modo ad un carcame di animale, e si 
getta per mezzo del mortajo come le bombe, 
carcassa , pile incendiarie genus , carcasse. 
Carcassa , quelli piccoli fili di ferro coperti 
d'un cordoncino , e sostenuti tutti per una 
traversa, alla quale essi mettono capo, e ser- 
vono per fare le cuffie per le donne, gabbia, 
ferrea, vel ænea fila, til d'archal. Carcassa, 
Üagli architetti, falegnami ec., si dice la nuda 
commessura di un edificio, e simili, ossatura, 
intelajatura, structura , carcasse. 

CarcatgPPE , spezie di fungo, perchè ap- 
pena esce dalla terra , fungus humi repens, 
espece de champignon. Chiamasi pure con 
tal nome il culbianco, victiflore , vel acnan- 
this genus , culblanc. 

Carcavèsa, incubo, fantasma, o certa ma- 
lattia, che viene a coloro che dormono cori- 
cati sul dosso, e che hanno il ventre ripieno 
di alimenti di difficile digestione, oppressione, 
ephialtes , cauchemar , incube. 

Carcuè , calcare , premere , aggravarsi so- 
pra una cosa, calcare , premere, fouler, com- 
primer, presser, appuyer fortement sur quel- 
que chose. Carche la ma, caricar la mano, 
accrescer la dose, o la quantità di checches- 
sia, quantitatem augere, augmenter la dose, 
accroître, Vale anche eccedere, sovrabboudare, 
aggravare oltre al convenevole, terminos, mo- 
dum prætergredi, vehementius opprimere, vio- 
lenter agere, excéder, amplifier , agrandir, 
charger. Carché la téra , dicesi del premere 
coi piedi la terra intorno ad un albero quando 
si pianta , calcare , tundere, premere terram, 
trépigner. 

__Cancora, e meglio carcore al plurale, V. 
Calcola. 

Carp, spezie di cardone, che si ricorica , 
e divenuto tenero e bianco si mangia crudo , 
o cotto , cardo, cardone, carduus , cardon. 
It suo fiore è buono a rappigliare il latte per 
larne cacio, V. Preis. Card sarvaj, V. Cardon. 

Canpa, o carde, cardo da cardare, carda, 
dipsacum fullonun,chardon à bonnetier, ou à 
foulon. Curda da cardè la lana, o da pen- 
tné la lala , 0 pento, scardasso, cardo, pe- 
cten ferreus , carmen, carde à carder la laine, 
prigns À eardouy, Cardo per ccardaceò !l cc 
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ton , cardo per iscardassare il cotone, pecten, 
peigne. Carda da seda, straccione , pecten, 
peigne. Carda da caplè, cardo per uso de'cap- 
pellai , petasorum pecten , carrelet. 

Canpaire, 0 Scardassin, o Scartacin, co- 
lui che carda, cardatore, carminans, cacdeur. 

Carpì , o garzè, lavorare il panno, od al- 
tra stoffa colle carde per cavarne fuori il 
pelo, cardare, carminare , carder , lainer, 
garnir unc étoffe. Cardè , per far passare la 

ana, la bavella , od altra materia filameu- 
tosa tra gli scardassi per isvolgere , e rendere 
l'elasticità alle fila, cardare, carinare, carder. 

Carpinar, nome di una dignità ecclesiastica, 
cardinale , cardinalis , cardinal. 

CanpLm, sorta di uccello, cardellino, car- 
duelis , chardonneret. 

Cano, quella intaccatura, o tura delle 
doghe, dentro la quale si commettono 1 fondi 
delle botti, bigonce, secchie ec., capruggine, 
zina , commissura , jable. 

Canoox, o card sarvaj , sorta di cardo sab 
vatico, che fa nella cima una pannocchia spi- 
nosa , colla quale si cava fuori il pelo dai 
panni, e questo si chiama Garzé, o Card, 
cardare ; cardo, cardone , carduus , labrun 
veneris , virga pastoris, chardon à bonne- 
ter, ou à fou on, chardon sauvage, verge 
à pasteur. 

Carpsant, sorta d' erba assai medicinale, 
cardosanto , atractylis hirsutior , cardus be- 
nedictus , seu agrestis , chardon bénit. 

CanB, dicesi per significare un trasporto, 
carriaggio , carreggio, evectio , vectura, char- 
riage. Prendesi talvolta per lo stesso prezzo 
del trasporto, . vettura, trasporto, vecture pre- 
lium, seu merces , voyage, voiture, transport. 

CanEnA, in certi luoghi del Piemonte pren- 
desi per botte grande, in altri luoghi poi si 
prende per quella botte lunga per uso di tra- 
sportar il vino sui carri, e questa dicesi an- 
che Botala , V. Cara. 

Caressa ; abbracciamento , od altro atto 
amorevole ; carezza , vezzo , blanditiæ , blun- 
dimentum, caresse , amitié , douceur. $i dice 
pure ironicamente per una percossa , od altro 
atto villano. Caressé , far "en , accarezza 
re, carezzare , careggiare, è iri, palpari 
subblandiri alicui , arester , flatter , cajoler. 

CarestÌa , carestia, penuria, penuria , an- 
none gravitas , fames , famine , disette. 

Caresrios , colui che domanda più che E 
cosa non vale, colui che vende a troppo can 
prezzo, qui mercem. pluris equo indicat, ver 
dit , qui surfait , qui vend fort cher. 

Canèr , O carat. carro piccolo, carrett. 
^hariot. nor (Caróét. sorts À 
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letto, che invece di piedi ha quattro girelle, 
e tiensi sotto altri letti, carriuola, lectus am- 
bulatorius , carriole. Carét , arnese di legno 
con quattro girelle., ove si mettono i bam- 
bini, perchè imparino ad andare, carruccio, 
plostellum , roulette d'enfant. Carèt del pôrt, 
t. de' barcajuoli, arnese che si rta se- 
condo la crescenza , o diminuzione delle ac- 
que, acciè il ponte volante si combaci con 
esso , onde facilitare il varco , carro mobile 
d'un tragetto, caput lintris, la téte du pont 
volant. | 

Cangra, spezie di carro a due ruote con- 
detto da un selo animale da tiro , carretta ,' 
plaustrum , charrette , brouette , tombereau.: 
Careta , dicesi anche per ingiuria a donna 
vile , befana , mulier deformis, une vilaine 
femme. Per meretrice , scortum , putain. 

Carerà , o cartà, tanta materia, quanta 
contiene una carretta , carrettata , carico di 
una carretta , vehes , charretóe , tombereau. 

Canrron , V. Carton. ; 

Cant, o carich, o.carigh, , Carico, onus, 
charge , fardeau , fam. Cdrich d'un basti- 
ment, il earico d'una nave, vectorii navigii 
onus, cargaison, chargement. Fig. vale cura, 
ministero, briga, pensiero, incarico, governo, 
onus, munus, soin, commission. Per obbligo, 
condizion dnerosa , così carico di coscienza, 
onus conscientia , charge. Per imposizione , 
im , indictio, vectigal , imposition, impôt. 

jant , sorta d'uva, detta mente Pela- 
verga . . . . noiraut. : 

Cana , quella parte di munizione , che si 
mette in un'arma da fuoco per tirare, e di- 
cesi anche alla misura che lo contiene , ca- 
rica, certus pulveris tormentarii modus, certa 
mensura , instrumentum , quod metitur, quod 
continet certam. pulveris tormentarii. quanti- 
tatem , charge de fusil , etc. 

Canid , addiet. carico , oneratus , onustus , 
chargé. Carià d'afé , pieno di faccende, di 
brighe , d’impacci , affaccendato , occupato , 
negotiosus , negotii plenus , affairé. ’L tenp 
carià, tempo oscuro, nuvolo, oùscurus, nu- 
bilus aer , temps chargé, teinps couvert de 
nuage et disposé à la pluie. Dicesi éui ca- 
rid , occhi gonfii , oculi tumidi, yeux char- 
ji , enflés, remplis d'humeur. Carià d' de- 
it , carico di debiti , ere alieno oppressus, 
accablé de dettes, perdu de dettes, abimé 
de dettes. Carid d' dnà com un can d' qua- 
Jete, sprovveduto di danaro, pecunia carens, 
destitutus, chargé d'argent comme un crapaud 
de plumes, fourni d'argent comme un singe 
de queue. Carià d'vestimente , carico d’abiti, 
vestitissimus , chargé d'habits , ‘bien fourré. 


* 
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Color tròp cariá, color troppo carico, color 
nubilus , el pressus, adstrictus, austerus, sa- 
tur color , couleur chargée, foncée. Carià dl 
cicia, d’ grassa, assai grasso, prepinguis, ni- 
mie obesitatis, chargé de cuisine, fort gras. 

Cariaci , vettura , porto , condotta, reca- 
tura, carico , vectura » erportatio , onus , 
chariage , chargement , charge , transport. 

CARICAMENT , carico , onus , charge. Cari- 
cament, e Scaricament, quello, che si è ri- 
scosso, e che si é speso, caricamento e sca- 
ricamento , debiti , e crediti acceptum et 
exspensum , recette et dépense, charge et 
décharge , actif et passif. | 

Camica, V. Cari 

Cani , caricare, onerare , charger. Carié 
"l badò , addossare , rivesciare la colpa , ali- 

uem incusare , charger quelqu'un, Jeter la 
aute sur quelqu'un , l'accuser. Carieé 'l bado 
vale anche addossare un negozio malagevole' 
arduum , salebrosum tium imponere ; 
charger quelqu'un d’une affaire difficile. Cu- 
rièsse la consienssa , dicesi fig. del doverne 
render conto a Dio , caricarsi la coscienza, 
conscientiam onerare, se charger la conscienc : 
de quelque chose. Carièsse d'speise, caricer i 

1 spese, onerare rationes , se charger de 
dépens. Cariè, per aggravare, opprimere , 
obruere , accabler, charger trop d'affaires, 
de dettes, d'impôts, de malbeurs, d’infir- 
mités , Carié "| fusii, la pistola, caricare 
un'arma da fuoco , pulvere tormentario , et 
glandulis , o globulis plumbeis implere. bal- 
listam igneam, fistulam ferream , tormentum 
bellicum , charger le fusil, etc. Carie la be:- 
lestra , fig. bere a crepacorpo, caricar la ba- 
lestra, se in merum ingurgitare , se charger 
de vin, boire beaucoup. 

CARIGADUBA , sorta di affettazione, caricatu- 
ra, nimia concinnitas , affectatio, affectation. 
Carigadura , dicesi anche di ritratto ridicolo, 
in cui sieno grandemente accresciuti i difetti, 
caricatura , picte imaginis exaggeratio, cavi- 
cature , charge, crapoussin, inarmouset. 

Canion , V. Cari. 

Carrrà , diritta affezione di smimo, onde 
s' ama Dio per se, © ’1 prossimo per amor 
di Dio, carità , charitas , caritas , amor Dei 
et proximi , charité. Carità , per affetto, 
amore, amor , dilectio , amour, amitié. Ca- . 
rità , per compassione , misericordia , mise- 
ratio , charité, compassion , miséricorde. 7 
d' carità , far limosina , in ero jare, 
stipem largiri , benigne alicui facere , faire 
l'aumóne , la charité. Carità .plosa , carità , 
che non è disinteressata, ma che tende al 
proprio utile , carità pelosa, carità di nonna 
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candida, che biasciava i confetti agli amma- 
Jati per levar loro li fica, charitas com- 
modo proprio innitens, qua nimirum non te, 
sed tua querit , charité intéressée. 

Carità, chiamasi una certa focaccia con- 
dita con pepe, e al di sopra colorita con 
zafferano , e cotta nel forno, onde dicesi in 
prov. piem. da caritì l'é nen tuta d' pañ 
giaun . ... panis benedictus, pains safrannés. 
Fé balè la carità, questa è un’ antica costu- 
manza , che è tuttora in alcuni paesi presso 
dei vignajuoli, giardinieri, lavanda), e simili; 

uesti dunque sogliono eleggere i loro capi, 
che chiamano Abd, o Massè , e nel giorno 
della festa del Santo loro protettore alcune 
zitelle, secondo il loro costume, leggiadra- 
mente addobbate vanno alle case degli Abd 

r prendere i Magio , che sono due pira- 
midi dell'altezza di quattro palmi in circa, 
tutte ornate allo intorno di lunghi nastri di 
varii colori , e poiché due di esse le hanno 
elevate sul capo, se n'escono con gli Abd 
provvisti di labarda , e gran comitiva di gio- 
vani e figlie, e fra suoni saltellando in giro, 
se ne vanno alla Chiesa ; quivi altre due 
villanelle con larghe focacce fra le mani , che 
è ciò appunto che chiamasi carita , e altre di 
sopra più piccole, dette caritin o cantèi, si 

resentano al Prete, il quale benedice queste 
ocacce , le quali ridotte in pezzi si distribui- 
scono dagli Abd o dalle loro figlie al popolo, 
riserbando i caritin , che mandano poi di 
regalo a certe case particolari. 

Carrratevor, che fa carità, clemosina, ca- 
ritatevole , benefico , in pauperes liberalis , 
bcneficus , charitable. 

CaRITIN , canter, V. Carità nel 2. art. 

CaRrEvE, carnovale, bacchanalia, carnaval. 

Caruix, sorta di moneta, di argento a Fi- 
renze e a Napoli, ed altre volte pure in Pie- 
monte , carlino , . . . carlin. 

Cartiîia , erba, il cui decotto muove il 
sudore , ranuzzo, ranunculus , renoncule. Altri 
la dicono chamæleon. Carlina, sorta di pianta, 
carlina , ranunculus glacialis, caroline. 

Gartofia ,'u la carloña, alla carlona, spen- 
sieratamente , negligenter , inconsiderate, gros- 
sierement. 

CarmAGxÜLA , sorta d' abito corto, farsetto, 
inducula , allir, chemisette, carmagnole. 
Carmagnéla , sorta d' aria , di ballo, di rap- 
porto fatto nella Convenzione nazionale, cho- 
rev genus , carmaguole. Siccome era volgare 
in Parigi di chiamare carmagnole buona parte 
lei lacché , forse da che qualcheduno ve ne 
ra della Città di Carmagnola mentre fu sog- 
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coito, indi probabilmente nacque il nome 
dell'abito e lana danza. 

Canwassa, donna sucida e sporca , special- 
mente di vita e di costumi, carogna, pro- 
stituta femina , ca 

CanwzLIT , colore 
carmelite, 

Canuucrra 0 Carmelitana , monaca dell'or- 
dine di s. Teresa, carmelitana , chiamata af- 
che perciò Teresiana, carmelita | carmélite. 

CarmeLitAn , religioso dell’ ordine del Car- 
mine , carmelitano , carmelita , carme. 

Conuix , polvere impalpabile di color rosso 
molto vivo , che serve per miniare , carmi- 
nio , minium , carmin. 


Canx, sostanza molle e sanguigna s che 
veste le ossa degli animali, ed è coperta 
dalla loro pelle, e pià particolarmente di 
quella de' quadrupedi , e de'volatili , carne, 
caro , chair. Carn filosa , carne tigliosa, ca- 
ro dura , venis ab , via coriace , 
dure. Esse carn e ongia con un , esser molto 
congiunto d' interessi e d' amicizia con uno, 
esser carne e ugna con alcuno , familiaritate 
conjungi , étre unis comme les deux doigt 
de la main , deux tétes dans un bonnet, deux 
amis qui s'entendent bien. Esse “nè cam, nè 
péss , dlicesi di uomo stolido , atto a nulla, o 
che non sa appigliarsi ad um partito, essere ne 
carne, né pesce, stolidiun esse, hominem nauci, 
n'étre ni chair ni poisson. Jute trüpa carn al 
Je, voler dire o bre troppe cose a un tratto, 
porre troppa carne al fuoco , omnibus rebus 
esse intentum , plurima negotia aggredi uno 
eodemque tempore , vouloir trop embrasser. 
Al masèl ai resta mai nen d' carn per gra- 
ma cha sia, ai resta mai nen d gionta , 
non resta carne in beccaria per trista ch'ella 
sia , quevis patella tandem reperit operculum , 
il ne demeure point de chair à la bou- 
cherie , pour mauvaise qu'elle soit, il n'y a 
personne si laide qui ne trouve à se marier. 
Jrové carn per i sò dent , scarpe per i sô pc, 
trovar carne per i suoi denti, res successu 
prospero coronari , trouver chaussure à sou 
pied. AMostrè la carn , le vergógne , esse pa- 
tant , mostrar le carni, carnem , vel nates 
ostendere , veste dilacerata incedere , montrer 
le cul, étre déchiré ou mal vétu. Cara da 
pich , voce volg. , si dice d' uomo assai ro- 
busto , homo firma corporis constitutione , 
home de fer , homme fort. 

Carmasucia , pianta salvatica simile alla na 
joraua , origano, erba d’ acciughe , origa- 
num , organ. : 
Cansaciox , qualità apparente, colore dell. 
w ^ mogli: dalln nelle dî ne-renna viva 


bigio, color cineractus, 


na 
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carnagione , colorito , carnis color, teint du 
visage. 

CanxAIREUL 0 carné , sorta di tasca propria 
de’ cacciatori per riporvi la preda , carriere , 
pera, venatoria , gibecière , cabas à porter 
du gibier. 

Carnar, agg. di persona o di cosa affetta 
alla sensualità, procar, lascivus, char- 
nel. Dicesi pure di tempo, in cui è permesso 
mangiar carne, giorni di grasso , anni tem- 
pus , quo fas est vesci carnibus , charnage. 

ARNASSA , iorat. di carne, carne cat- 
tiva, carnaccia, improba caro, mauvaise 
chair. Carnassag dicesi anche per avvilimen- 
to, parlando del corpo umano. 

Cannè. V. Bersach. 

CanwgvaLow, così appellansi in Milano i 
primi cinque giorni di quaresima, primi 
quinque dies quadragesimales , les cinq pre- 
miers jours du caréme , le caréme prenant. 

Carnuce , ritaglio di pelli, di cuojo, di 
cui sì servono gi indoratori , ed altri artefici 
per far la colla, carniccio, limbelluccio, 
pellium presegmen , orillon. . 

Carò , strumento che usano i sarti per ap- 
pianare le ‘cuciture di un abito, quadrello , 
erro de’ sarti, soppressa, pressorium, carreau. 

Canosi , caruba , guainella, carobola, o 
caroba, frutto dell’ albero carubo, siliqua 
dulcis , siliqua greca , ceratonia siliqua, ca- 
roube o carouge. . | 

Canoc£ , ficcare , cacciare, introdurre, met- 
ter dentro , inserire , mescolare , cacciare mal 
a proposito , fuor di luogo , inserere , inful- 
cire , inducere , inpellere , fourrer. Carocé 
sù , caricare , por carico addosso, o sopra, 
aggravare , onerare, onus imponere , charger. 

Carbosa , cadavere dell’ animale fetente, 
carogna , cadaver , charogne. Carógna , per 
una bestia viva di trista razza , o inguidale- 
scata , carogna , o rozza, vilis o malus ca- 
ballus , rosse , haridelle. Carógna , per metaf. 
a donna sucida e sporca, massimamente di 
costumi e di vita, carogna , vilis , prostituta 
femina. , stercus , carogne , vilaine , salope. 

CaROGNA , sorta di pianta . . . . . fagetes 
erecta . .... 

Canoss , carretta simile al carton, ma di 
minor lunghezza e larghezza, tirato comunc- 
mente da’ buoi , carretta , carretto, carpentum, 
plaustrum, essedum, cisiwn, charrette, chariot. 

Canòssa , sorta di carro a quattro ruote ad 
uso di portar uomini, carrozza, cocchio, 
rheda , carrosse , équipage. 

Canossà , camerata di persone , che è por- 
tata nella stessa carrozza, carrozzata . . ... 
un carrosse plein de. personnes , carrossée. 
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Carossè , colui, che guida la carrozza, car- 
rozziere , cocchiere , auriga , cecher. 

CanossERA , luogo , ove si ripone al coperto 
la carrozza , il cocchio , rimessa , receptacu- 
lum rhedarum , rhedarium , remise de car- 
rosse , hangar. 

Canossis , contratto illecito, ed apertamente 
dannosissimo per uno dei contraenti, del quale 
appunto si dice che fa un carossin, trabalzo, 
scrocchio, aratteria, versura, versuram facere, 
espèce d’usure qui consiste à acheter ou vendre 
quelque chose à un prix infiniment au dessus 

e sa valeur. 

Canóra , radice di color giallo, navone, 
carota , siser , napus, Carotte jaune. Cardia, 
per trovato non vero , carota, commentum , 


falsum commentum , fable, mensonge, bour- 


de. Onde pianté d' caróte , dare ad inten- 
dere altrut cose, che non sono vere , ficcare, 
cacciare carote, falsa pro veris obtrudere , 
en faire accroire. 

CanóTA , corda di tabacco, cannellino di 
tabacco , tabacum tortile , o funium modo, 


funali forma compactum, volumen tabaci, vel 
forma tabaci circumvoluta , carotte , tabac 


en rouleau, manoque. | 

CaroTÈ , pianta caróte , carotajo, commen- 
tor ,, mendax , mendaciloquus , emballeur , 
menteur , lanternier. 

Canoviw , spezie d' erba medicinale stoma- 
chica e carminativa, il cui seme e radice 
banno un gusto acre insieme ed aromatico , 
carvi, leontice , carvi. 

Carpa, sorta di pesce d' acqua dolce, scar- 
pa, ballerus , carpe. | 

Carpionà , part. di Carpionè. V. 

Carrionè , si dice del mettere aceto sul pe- 
sce fritto, o sopra altri cibi per conservarli, 
marinare , pisces muria condire ut serventur, 
aceto condire , mettre le poisson au bleu, y 
faire une certaine sausse pour le garder, ma- 
riner, assaisonner le poisson de vinaigre; in 
senso metaf. render uno perdutamente amo- 
roso , innamorato cotto, innamorarlo gran- 
demente , vehementi amore aliquem inflam- 
mare , rendre amoureux à la folie , énivrer 
d'amour quelqu'un , enjoler , euchanter , af- 
foler , coiffer d'amour. Adoprasi pure in senso 
neutro passivo, carpionèsse , incarpionesse , 
invaghirsi, incapricciarsi , perdito amore in- 
cendi, se passioner, raffoler pour quelqu'un. 

CanrioMERA , vaso in cui sì ripongono e si 
couservano i pesci marinati , detti da noi pèss 
carpioná , navicella da pesce , vasa muriati- 
ca, cymbium , poissonniére. | 

CarsÀ , strada battuta, e frequentata dai 
carri, carreggiata , pesta, via ila, vid cur- 
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riis, chemin de charroi. Surti o esse fóra 
d' carsà , ingannarsi , falli , decipi , errare , 
sortir du bon sentier , du droit chemin. 

Cansai , quell' apertura che si fa nelle siepi 
per poter entrare nei campi, vigne ec. , e si 
tien serrata con gli spini , o con. altro ripa- 
ro, callaja , valico, ostium , trouée. 

Carra, composto di cenci lini macerati, 
ridotti in foglia sottilissima , carta, charta , 
papyrus , papier. Carta d’strassa:, carta da 
artajòr , carta straccia, cartaccia , carta da 
viluppi , charta emporetica , paperasse, ma- 
culature , papier à demoiselle. Carta senssa 
côla , carta senza colla pepier fluant. 
Carta suga , carta cha fond, quella carta, 
che per ‘mancanza di colla non regge , ma 
inzuppa e succhia l'inchiostro , onde si pone 
sulla scrittura fatta di fresco, acciocchè non 
si scorbi, ‘carta sugante, cartasucchia, fioretto, 
charta bibuln, papier brouillard, papier qui 
boit. Carta sernaja , carta difettosa , fogli 
orlati, strappati , ragnati, o altrimenti di- 
fettosi, mezzetto . ... papier de rejet. Carta 

vrera , carta da im ate, serpente, 
charta fenestralis , papier à ‘chassis, chempi. 
Carta bastarda . . . . carré d'impression , 
‘grand carré, Carta da letere, carta tajá , 
carta da lettere , carta epistolare, charta epi- 
stolaris, papier à lettres. Carta da rispet, 
* .. papier ministre. Carta grand'aquila . . . 
papier, grand-aigle. Carta imperial, carta im- 
iperiale , charta. hieratica grand-jésus. Carta 
process , carta processo, v. dell’ uso 
“Carta prôtôtôl, carta protocollo , così detta, 
erchè in essa scrivevano i Nota} i loro atti 
in iscorcio per rescriverli poi più diffusamente 
‘e più ornatamente , protocolon . . . . Carta 
real, carta reale, macrocolon, charta regia, 
nd papier. Carta velina , sorta di carta 
inissima, unita, ed eguale . . . . . papier 
vélin , papier trés-fin. Carta wergin , carta 
bianca, charta pura , papier blanc. Carta 
bold , carta ‘bollata , charta obsignata , pa- 
pier timbré. Carta d' musica, carta rigata 
1n nero per scrivervi musica , carta da mu- 
sica , charta musica, papier de musique. 
"Carta marmorisd , sorta di carta tinta a onde 


col fiele di bue da una banda sola, carta. 


amarezzata , charta undulata , papier marbré. 
"Carta geografica , carta geogralica , tabula 
. geographica , carte géographique. Butè ai 
"aria , metter in carta, scrivere, ovvero anche 
obbligarsi per iscrittura , far carta , scribere 
“hyrographo scripto fidem suam obligare , 
«rire, coucher par écrit, s'engager. Dè carta 
‘anca , lasciar in arbitrio , optionem dare , 
fnnner enrte hlanche Mod q carte aa 


rantéüt , dir altrui ingiurie, vilanie , con- 
vicia in aliquem effundere , bafouer, en- 
voyer au diable 

CARTA DA GIEUGB, e più comunemente carte 
al pl.si dice un piccol quadrato di cartohe sot- 
tilissimo , sul quale si veggono stampati e co- 
loriti diversi punti e figure, che diconsi pali o 
semi, e l’ aggregato di un certo numeto di essi 

iamasi fnazzo per uso di gfuocare a diversi 
giuochi , carta o carte , alea , charta lusoria, 
Jolia lusoria, cartes, ou jeu de cartes. Caria 
dl’ abecè , del Gesu-maria , Y. Avecedari. 
Carta pecora , o bergamiria , carta non gi 
fatta come tutte le altre di ganci, ‘ma di pelli 
membrane d'aniìmali sottilissime, pergamena, 
carta pecora, carta pecorina , membrana , 
charta pergamena , parchethin. Carta pista, 
carta macerata con acqua. e ridotta liquide, 
poi gettata nelle forme, e vassodata , carta 
pesta, charta macerata , papier mâché. 

Cartà , V. Caretà. 

CanrAGLÜRIA , o Carteglória , t. eccl. quelle 
tre cartelle che si pongono sull' altare , car- 
tagloria , v. dell’ uso, tabella pugillaris, ta- 
belle , tablettes. 

Camrarocia , carica intiera d' un’ arma da 
fuoco avvolta in un pezzo di carta, carica, 
cartoccino, certa mensura pulveris tormen- 
tarii , charge ,cartouche, gargousse. Per istop- 
paccio , ignee fistule ingesta stupa, bourre. 

CanTzGG , corrispondenza , relazione , com- 
‘mercio di lettere, literarum commercium , 
correspondance , relation , etc. | 

CartgoÈ , tener corrispondenza di lettere, 

con altrui, carteggiare, cum aliquo litera- 
rum commercio uti, entretenir, ou avoir com- 
merce de lettres avec quelqu'un, être en 
correspondance de lettres. 
. Cart&L, manifesto pubblico, castello, li- 
bellus , affiche , placard, écriteau. Cartel, car- 
tello grande, che serve per accennare al pub- 
blico l' opera, che va in iscena , e'l giorno 
e l' ora, int cui s' apre il teatro, cartellone.... 
affiche, placard. Curtèl, quella polizza , che 
si pone nella facciata dei Tuoghi da affittare , 
appigionasi., est locanda, éeriteau. Carte! 
ch'as buta ai condand , cartello, che ri af- 
figge ad un palo quando si giustizia taluno 
in effigie, libellus publice affixus , écriteau, 
tableau. 

CarTÈL D’ DESFIDA , cartello contenente la 
maniera, il motivo , il luogo, il giorno, e 
l' ora del duello, Tartello M lettera di «fi- 
da, scheda provocatoria , scriptum provo- 
cantis ad certamen , cartel. 


CarteLA , nelle scuole dicesi la quarta part» 


dun faalin Ai carte flo ecrivate . ‘onnirania 


chartula , pagella, schedula, feuille. Cartela, 
foglio di cartone ripiegato in diverse maniere, 
o 


simili; cartella, theca, scriptorig, porte feuille. 
Cartela , t. degli oriuola), nome che gi dà a 
quelle piastre per lo più di ottone, le quali 
collegate insieme da quattro colonnini o pa- 
lestrini , formano ciò che si chiama castello 
dell’ oriuolo , nella cartella superiore sona se- 
gnate Je ore, cartella . . . . assiette, plaque. 

CARTIRMETRE , quartiermastro, prefectus sta- 
tionibus , quartier-maitre, maréchal des logis. 

CanTiLaGix , cartilagine, cartilago , cartilage. 

Carton, carretta grande fatta a foggia di 
una gran cassetta senza coperchio posta sopra 
due ruote, e tirata da’ cavalli , carrettoge , 
magnum cisium , fourgon. 

Cartoxà , carrettata , carrettonata, plenum 
plaustrum , charretée , plein un chariot. 

Cartonè , colui che con carrettone e cavalli 
conduce da un luogo all’ altro mercatanzie , 
balle, mobili, ec. , carrettiere, essedarius , 
vector , rouler. 

CarTroN , composto di cenci o carte mace- 
rate, ridotto in foglio grosso , cartone, char- 
ta spissa , carton, papier máché, 

Canvita , specie di pomo, calvilla, cara- 
vella bianca e rossa, alum purpureum, calville. 

Cas, ASABD , caso, avventura, sorte, casus 
fortuitus , eventus fortuitus, cas. Dicesi pari- 
mente per una proposizione ; un punto od 
una questione da decidere, volgarmente, caso, 
casus , cas, Per la maniera di considerare 
una cosa , f cas, o fene gnun cas, far caso, 
progiare , stimare , Æggni, o parvi facere, 
aire cas, pe faire aucun cas. 

Casà , cognome di famiglia, e si prende 
anche per A stessa famiglia, stirpe, lignag- 
gio, schiatta, casata, casato, domus, stirps, 
familia , genus, race , maison. 

Casaca, sorta d' abito , di cui ci serviamo 
come d’ un mantello, e che ha ordinaria- 
mente le maniche molto larghe , casacca, 
tunica manicata , sagum , casaque. Voltè, o 
viré casaca , mutar opinione, sententiam mu- 
tare, abjurare , tourner casaque , faire la 
girouette. 

Casacà, termine usato dagli ebrei per si- 
guificare il diritto di abitare nell'altrui casa 
mediante pigione , simile al noto diritto di 
insistenza, ma assai più esteso, (us inhabitan- 
di , insistendi , etc. droit d'habiter. 

Casacum , giubba da donna, sagulum , to- 
gula , casaquin. 

CasiLEKGH , agg. a pane, a tela, ed altri 
oggetti, e vale fatto in casa per uso della 
famiglia, pane casalingo, parus domesticus, 


CA: 151: 
ain de maison, casanier. Fomnq casalenga , 


ona per la cá. . , assidua, solers mater- 


serve di custodia alle carte, disegni e|familias, femme ménagère. 


Casapiia , piccola tasca di cyojo, a simile, 
dove i cacciatori mettono la polvere da schi 
po ed i pallini ed altre cose appartenenti alla 
carica dell’ arcobuso . . . . . pera venatoria , 
pochette. 

Casàs , un gran casas, casaccio, gran caso, 
insolitus eventus , casus inopinatus , grand cas. 
Casás , abituro , casaccia , vecchio castello , 
casa, domus ampla, castellum, manoir, vieux 
cháteau. n 

Cascapa , caduta, cascata , casus, lapsus, 
chüte. Cascada d' eva, d' acqua , cascata di 
acqua, cateratta, aque dejectus , preceps aqua 
lapsus , cascade , chüte d'eau. 

Cascain&UL , sorta d'uva........, 

Cascamort, dicesi di chi è soverchiamente 
innamorato, spasunato , in amorem effusus , 
extrémement amoureux, éperdu d'une person- 
ne. Per cascante di vezzi, soverchiamente le- 
zioso , mollitie diffluens , qui fait le mignard, 
le délicat , Jangoureux. 

Cascarizio , ter. del giuoco dell’ ombra . . 
. . chemise blanche. 

Casca, armatura del capo pei soldati a ca- 
vallo , elmo, caschetto , galea , cassis , cas- 
que, héaume , timbre. 

Cascu£ , cascare , cadere, excidere , ruere, 
cadere, tomber, choir. Casché le fior, sfio- 
rire, perder il fiore, deflorescere , défleurir, 
perdre sa fleur. Cuschè la mana , ol for- 
mag sui macaron , cascar il cacio sui mac- 
cheroni, e vale accadere alcuna cosa in ac- 
concio, opportune aliquid obvenire , arriver 
à propos , réussir. Cuschè dla fam, avex 
gran fame, morir di fame , fame laborare , 
extimulari , tomber d' inanition , mourir de 
faim. Caschè d'séügn, aver grande voglia di 
dormire, dormiendi cupiditate rare, dor- 
mitare, tomber de sommeil. chè del mal 
d' san Gioar , patir il male caduco , morbo 
santico , epilepsia laborare , tomber du haut 
mal. V. Drochè. | 

Cast, far casa, casare , sedem facere scru- 
porum , tesserarum scrupos disponere , caser. 

Casera , luogo , compartimento , distribu- 
zione , scanzia , foruli , loculi , tablette, lo- 
ge , compartiment , ec. a 

Caserma, alloggio di soldati dentro i ripari 
d’una città per non esser d’aggravio agli abi- 
tanti , casula militaris, stativa , caserne. Ca- 
serma , casa malandata , casa vile , casaccia, 
casa, cahute, mauvaise maison. 

Casera, dim. d’ca, casetta, casuccia , do- 
muncula , petite maison , maisonnette. 
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Casià , 0 casié , casamento , casaggio , casa, 
ma per lo più grande , domus , maison. 

Casimir , spezie di pannina , che si fab- 

bricà in Francia, ed in Inghilterra ..... 
casimir. term. del commercio. 
i Casm, casa di delizie, casino, edes ad 
voluptates , cassine , guinguette , vide bou- 
teille, maison de campagne , de plaisance. 
Casin , per casa, dove si raduna a comuni 
spese un numcro di persone distinte per con- 
versare e divertirsi, o bottega da caftè, casi- 
no, nobilium conventus , espèce de café, ou 
d'académie de jeu. 

Cason, quel luogo , dove si teugono , e si 

turano le vacche per far il cacio , ed il 

urro, cascina , caseale , laiterie, fromagerie. 
Cason, casas , V. Casas. 

Casór, baracon , piccola casa , casetta, 
casotto, stanza posticcia per lo più di legno, 
domuncula, lignea casula, tuguriolum, guéri- 
te, petite maison, taudis , cahute. 

Casprra ! caspitina ! cassiga ! interjezioni, 
V. Casso. 

Cassa , strumento ordinariamente di rame 
per prendere acqua , ramajuolo da acqua, 
trulla , bassin à boire , cuillier à l'eau. 

Cassa , term. noto del giuoco della palla, 
del calcio , e simili, caccia, meta , chasse. 
Cassa, perseguitamento di fiere, caccia, ve- 
natio , chasse. Cassa , per preda fatta in 
cacciando , cacciagione , venatorum prada , 
chasse. DÌ la cassa ; dar la caccia, insegui- 
re , in fugam convertere , poursuivre. 

Cassacióv , strumento di ferro , col quale 
percuotendolo si cacciano gli aguti in dentro, 
cacciatoJa , ferreum instrumentum , cujus ope 
clavi interius. infiguntur , repoussoir. 

CassapÓn , cacciatore , venator , chasseur. 

Cassaraso , fupinét , taschét, nani, ciè-ciet, 
botroet , nomi diversi dello stesso uccello , 
cincia, codibugnolo, parus caudatus , mésange 
à longue queue. 

Cassanòs , stromento per rompere le noci, 
nucifrangibulum, casse-noisette. Per una sorta 
d'uccello , che è di due spezie , l'una appar- 
tiene ai merli, merula saxatilis , e l'altra 
alla ghiandaja , pica glandaria alpina, vel 
garvulus alpinus , casse noix, espèce de mer- 

», ou de geai. 

CassaròLa , vaso di rame stagnato per uso 
di cucina , tegame , casserola , bastardella , 
parva sartago , enea paropsis , casserole , 
potle. Cassaróla d'téra , vaso di terra, piatto 
con orlo alto, tegame, testa , casserole de terre. 

CaAssAROLÀ , na cassarola picña d’faséùi , 
ma tegamata , plena sartago , plena testa , 
ein une casserole. 
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Cassassor, 0 bosòn , sorta d'uccello di pa- 
lude, molto frequente sul lago di Ginevra, 


stimato assai a cagione delle sue piume del 
petto, che sono bianchissime , coli cre- 


stuto , colymbus cristatus , colymbus urinator, 
mandar via, expellere 


grébe. 

Cassk , cacciare 1 
expulser , forcer de sortir , renvoyer. Casse 
per andar alla caccia, cacciare , wenari, 
chasser. Cussé un pugn , un sgiaf , dar un 
pugno, uno schiaffo , pugnis cedere , cola- 

hum impingere , licher un coup de poiug, 
ácher un soufflet, Cassé man , trar fuori, 
extrahere , arripere , tirer. Cassé man a la 
spà , al cotel , dar di piglio , cacciar mano 
allasspada , al coltello, capulum , cultrum 
arripere , destringere, mettre la maiu à lépée, 
tirer l'épée , dégainer le couteau. Casse ui 
stilét antla panssa a un, cacciar un pugnale 
nel seno ad uuo, pugionem infigere in ali- 
cujus sinum, aliquem pugione ferire, plon- 
ger un poignard dans le sein. Cussèsse na 
cosa antla testa , cacciarsi in capo una cosa, 
darsela ad intendere, figurarsela, ostinarsi a 
crederla , animo obstinare , cogitatione fi- 
gere , se confirmare , se coiffer de quelque 
chose. Cassésse antorn a un , porsi intorno 
ad uno per mal menarlo , impetum facere, 
irruere, involare in aliquem , se mettre autour 
de quelqu'un pour le maltraiter. Cassèsse 
ant'un léügh , mettersi , porsi, ficcarsi con 
furia, e violenza, irruere, se faufiler, s'en- 
loncer. Cassésse an mes a la gent, cacciarsi 
nella folla , turbe se inferre , se méler dans 
la foule. Cassè, vale anche rompere un guscio 
li nocciuolo, di noce , od altro corpo simile, 
cassé na nos , rompere, schiacciare, spezzare 
una noce, frangere , effringere nucem , car 
ser une noix. 

Cassia , arnese di legno , cassa, arca, ca- 
?sa , capsula , caisse. Cassia per trasporté 
Pbote , o d'amolin , paniere, cassa, canti- 
uetta da trasporto, piccola cassa divisa 
spartimenti per portare bottiglie , Baschi, 
ampolle ec., capsa loculata convehendis , vel 
comportandis lagenis, cantine, panier , cave. 
Cassia , dicesi anche quell’ arnese, in cui 4 
chiudono i corpi dei morti, cassa, bara, 
cataletto , feretrum , loculus, cercueil, chame, 
biére de mort. Cassia, per il foro dell'ago, 
cruno , cruna , acus foramen , chas, trou de 
l’aiguille. Cassia, per tamburo, tympanum, 
caisse, tambour. Cassia dla caròssa , cassa, 
ossatura , structura. rhedæ , bateau. Cassia - 
dicesi anche quell'arnese di legno, di figura 

uadrilatera , ove si conserva una quantità 
di le. cassa. arca  sapniere. f’ascig. 


montadura , quella parte di legno, ove en- 
tra la canna dell'arcbbuso , o cannone, o 
simile, cassa, scapus , fût, monture. Cassia 
dl órganó , cassa, theca organi, fût d'orgue. 
Cassia , term. mercant. ogni luogo , ove si 
ritengono ì denari, cassa, arca, caisse. Cassia 
d'fer , cassa di legno assai spesso, guarnita 
di ferro al di fuori, e chiusa da grosse ser- 
rature, ove si serbano 1 danari , ed altre cose 
preziose , forziere , theca. nummaria , arcula 
ferrata , o ferro munita , coffre fort, caisse; 
s' intende anche delle somme, che in essa 
sono contenute , così si dice fe’ cont d'cas- 
sia , arvede la cassia. Cassia, per astuccio , 
guaina d'un istrumento, cassa, theca, étui d'un 
lustrument. Cassia , quella parte dell'anello, 
dov'è posta, c legata la gemma , castone , 
annuli pala , chaton d'une Lague. Cassia , 
per coppa, o custodid, in cui si chiude tutto 
il meccanismo dell oriuolo da tasca, cassa , 
theca , caisse. Cassie , in num. plur. , specie 
d'intelajatura mobile , che serve a colpeggia- 
re, O battere il ripieno attraverso alle aper- 
ture delle fila dell'ordito per far la tela , e 
il panno serrato ; ella è composta di due 
pezzi verticali, detti staggi, e di due oriz- 
zoutali , che tengono olibligato il pettine, 
detti uno il coperchio , e l’ altro il travone, 
casse , rudicula textoria , scapus , battant. 

Cassia , frutto d'un albero , che serve per 
medicamento solutivo, cassia, casia , casse. 

Cassi£ , quegli, che ha in custodia i denari, 
che tien la cassa., cassiere, arcarius , caissier. 

Cassiera, diminut. di cassia, cassetta, 
capsula , arcula , layette , petit coffre , cas- 
sette. Cassieta , o cassiôt dle limósne , cas- 
setta, ove si ritengono le limosine , elcemo- 
synarum loculus in templis , tronc. Cassieta 
cla gabia , mangiôira , cassetta , caveæ al- 
veolus pabulatorius , la mangeoire d’une ca- 
ge. Cassieta , cassiôt , o tiror , cassettino , 
capsa ductilis , tiroir d'une armoire. Cassieta 
da scracè , V. Scracior, Cassieta , o cas- 
siôt dla caróssa , parte della carrozza , dove 
siede il cocchiere, detto anche sedèr .... sedile, 
siCze du cocher. Cassieta , e meglio cassiòt, 
piccolo ripostiglio in un coffauo , per metter 
a parte le cose più piccole, o più preziose , 
che voglionsi piu facilmente ritrovare, cas- 
setta , cassettino , scrigno, capsula, cachette. 
Cussieta da viagi; cassa, in cui si rinchiu- 
dono varie cose comode , o necessarie per 
fare viaggio , cassetta da viaggio , capsula 
v.uloria , nécessaire. Cassieta decrotéür , 
piccola cassetta, che porta colui, il quale 
netta, ripulisce le scarpe , gli stivali, cap- 
sula , sellette. 

Tom. I. 
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Cassica , casso , castro , caperi , capita , 
V. Casso. 

Cassiîa , possessione con casa, podere, 
villa, predium rusticum , fundus, possession, 
ferme , terre , métairie. Per luogo, ove si 
mettono a ricovero le biade, e gli strumenti 
rusticali , rimessa, receptaculun , grange , 
hangardeCassiña a man, a sciavenssa, vale 


‘quando si danno ad un mercenario, o bifolco 


a coltivare le terre, e a fare tutti i lavori dal 
padrone ordinati, mediante certa quantità 
di grano, vino, e simili pel suo vitto. Cas- 
siña a masovè , vale a metà , cioè quando 
uno lavora le terre d’un altro, e con esso 
ne divide la metà del frutto, podere a metà, 
podere a inezzajuolo , fundus colono partia- 

rio datus , terre à fermier , à métayer. | 

Cassia , trava d' cassiîia , dicesì anche quel 
luogo , ove si ripongono i fieni, la paglia, 
le messi prima di batterle, e varie niasseri- 
zic rusticali, come carri , aratri ec., tettoja, 
tabernaculum , auvent , hangard, remise, cou- 
vert, grange. 

CassióTA , dim. di cassila , poderetto , 
poderino, poderuzzo, villetta, villuccia, pra- 
diolum , petite ferme , petite métairie. 

Cassion , accr. di cassia, cassone, cassa 
grande , magna arca, Caisson , grand coffre. 
Cassion , per sorta di stroinento da suonare, 
più ampio del tamburo, tamburaccio , cas- 
sone , tympanum , caisse. 

CassióT , V. Cassieta. 

Casso , membro virile , cazzo , cotale, penis, 
la verge, le membre viril. Casso , vale an- 
che cosa di nessun pregio , nulla; a val 'n 
casso , non vale un’ ucca , non vale un lu- 
ino, nihili habendum , il ne vaut rien: 
dietro a tal significato si dice anche assolu- 
tamente e fame 'n casso, per dare un aspra 
negativa, o disapprovazione : saetta , al 1na- 
lanuo , apage , nargue. 

Casso , cassiga , castro , voce di esclama- 
zione, cappita , capperi, cacalocchio , caca- 
sangue, cacasego! pape, babe, hui ! oh 
ciel! grand Dieu, ho ho! - 

CassórA , mestola de’ muratori per maneg- 
giare la calcina , cazzuola , mestola , trulla , 
truelle. Cassola , piccolo vaso , in cui so- 
glionsi dalle donne riporre profumi od es- 
senze , cazzuola , pyais , cassolette. 

Cassó1À , quella quantità di calcina o di 
gesso che puó tenersi sulla cazzuola , una 
cazzuola piena , plena. trulla , truellée. — 

Cassôr , prigione oscura , o quella prigio- 
ne , nella quale la Giustizia nou conced. che 
si favelli a’ rei che vi stanno, segreta, car- 
cer secretus , cachot. Cazsót , per pugno dato 
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forte sottomano, cazzotto, pugnus , un bon 
soufflet. 

Cassùr, stromento da cucina di ferro od al- 
tro metallo, o di legno, fatto a guisa di mezza 
palla vota con manico stretto e sottile , che 
serve per cavare il brodo dalla pignatta, per 
iscodellare , o per altri usi , mestola, roma- 
jolo , romajuolo , rudicula, cochlegr , litron, 
cuillier à pot. 

Cassui À , quanto contiene un romajolo, cuc- 
chiajata, rudicula cumulata, plena rudicula, 
une cuillerée. Cussulà , bòt del cassül , me- 
stolata, colpo di mestola , rudicule ictus , 
cuillerée. | 

Cassur& , servir di zuppa, pulmentum mi- 
nistrare , servir la soupe. Cassulè , per mne- 
strè , scodellare , metter la minestra , o altra 
vivanda nelle scodelle , ne’ piatti , infundere 
in. scutellas , servir le potage, la soupe, pren- 
dre avec le cuiller. 

CassvLEBA O ScuwóinA , mestola fatta per 
uso di schiumare , cazza , scumaruola , voce 
dell'uso , ligula , écumoire. 

Cassereri! cassulo ! V. Capri ! 

Casracx, di color delle castagne, dicesi 
spezialmente de’ capelli , castagnino , castagno, 
colore castaneæ, cheveux chátains. Color d'ca- 
stagna veja , color di castagna vecchia..... 
bai- brun. 

CasTAGx , castagna, albero che fa le casta- 
gne; castagno, castanea, chátaignier. Casta- 
gna d'India , spezie di castagno di bellissimo 
aspetto, e che produce frutti simili alle castagne 
comuni , ma non buoni a mangiare per la 
loro amarezza , castagno d' India, castanea 
Indica , marronnier d'Inde. 

Castagna , frutto , la cui sostanza è fari- 

nacea , e la scorza di color bruno rossiccio , 
O sia tanè, castagna, castanea , chátaigne. 
Castagna , é propriamente il frutto del ca- 
stagno silvestre, che è più piccolo, ma più 
compatto e men cipolloso ; il frutto poi del 
castagno domestico si chiama marrone, ca- 
stanea major , marron, chátaigne. Castagna 
d' India , frutto del castagno , castagna d'[n- 
dia, asculus, hyppocastanum , marron d'Inde. 
Pai d'castagne , pane fatto di farina di 
castagne , castagnaccio , panis er castaneis, 
pain de châtaignes. Tajè le castagne, castrare 
e castagne . . . . remordre la chátaigne pour 
qu'elle ne péte pas au feu. Castagna brod, 
castagna cotta nell’ acqua colla sua scorza , 
castagna cotta allesso, succiola, ballotta, ca- 
stanca mollis , elixa , chátaigne bouillie. 
Castagna brusatà, castagna cotta arrosto, 
^ruciata , cast" tosta, châtaignes. ^n mar- 
one ré “is. | 
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Casracnass , sorta d' uva nera , che si ua 
a fare il vin cotto, forse così detta, perchè 
i suoi acini sono grossi quanto una 
casta ect, n9 

CasraGNR , bosco di castagne ,* castagneto , 
castanetum , chátaigneraie. 

Castagne, venditore di castagne cotte, se 
sono a lesso ( drod ) dicesi succiolajo, voce 
dell’ uso ; se di bruciate ( brusatd ) dicesi bru- 
ciatojo, v. dell’ uso, castanopola , marchand 
de marrons. 

CasraGxE, verbo, trappolare, ingannare coi 
vpparenza o dimostrazione di bene , dolis cc- 
pere , decipere, tromper , duper, surprendre. 
Castagné , per castigare, dare ad uno il 
fatto suo, aliquem merito plectare, arranger 
quelqu'un comme il faut. | 

CasTAGNETE , sorta di stromento fatto di de 
ossa, 0 di due pezzi di legno, che si mette 
tra le dita, con i quali si forma qualche 
suono misurato battendo l'uno contro l'altro, 
nacchera , battigliuolo , crotalun, crumatua, 
cliquette. Castagnete , pezzo di carta ripiegata, 
e legata strettissima , nelle pieghe della quale 
sta rinchiusa polvere d’archibuso, saltarcllo, 
.... serpenteau, Castagnete , diciamo alcuni 
colpi che per castigo si danno agli scolaretti 
sulla cima delle cinque dita riunite colla 
sferza, o simili. .... | | 

Caste: A8 ARIA, castei añ Spagna, V. Aria. 

CastiL, quantità di case circondate di murs, 
castello , castellum , oppidum , château , petit 
village , bourg. Castèl, per fortezza ; rocca, 
cittadella , castello, arr , forteresse. Castel, 
term. degli oriuolaj, la riunione delle due 
cartelle sui colonnini che comprende tutto il 
meccanismo dell oriuolo , castello dell ori- 
uolo , horologii machinamentum , cage. Ca- 
stèl , dicesi generalmente qualunque macchina 
composta di ritti , traverse , sproni congegns'! 
insieme per diversi usi meccanici , castello, 
castellum , echafaudage. | 

Castiè, castighè, castigare, castigare, chéber. 

CASTIGAMAT, gastigamatti, ferula, uM, 
fustis , fouet, bâton. 

Casricn , V. Castiò. | 

CasrLéT , mucchio di tre nocciuoli , 0 di 
altri simili frutti, con uno sopra» 
si vagliono i fanciulli in far il ‘giuoco 
mato le castelline , nucum alea , nucum tu” 
ricule , la rangette. 

- Casrón , castore, castoro , animal noto» 
castor, biévre, Pél d'castór , castoro , p" 
castorei , castor, 

Castrà, privo de’ membri genitali, me" 
eviratus . chàtré 

Cae ri 
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male in modo che sia incapace alla genera- 


zione , castrare , capponare , castrare , evira- 
re, chátrer. Castré i cavaj .... hongrer les 
chevaux. Castré i taróch , le carte... ôter 
certains tarots ou certaines cartes d'un jeu. 

Castro, cassiga , V. Casso. 

Casraox , castrato, V. Musich. 

Casupora , V. Caseta. 

Carasus , baccano, baccanella , chiasso, ro- 
more , fracasso , chiassata, ingens strepitus , 
tumultuosus sonitus , tintamarre , bruit. 

Caracomsa , luogo sacro sotterraneo, ca- 
tacomba , locus sacer subterraneus , cata- 
cumbe , hypogeum , catacombes. 

CararaLca , catafalco , rogus , acervus cu- 
juscumque rei , catafalque. Per un pelco, 
V. Palch. 

Carar£r, bara per portare i cadaveri, ca- 
taletto , feretrum , sandapila , cercueil, bière. 

Carabina , boldrone, lodix , couverture 
de laine , lodier. Se di lana finissima, coltre, 
lodix , castelogne , courtepointe. 

CarapLam, un ciabattino , sputum , crachat, 
huitre,. | 

Catapusia , pianta di due ragioni, maggiore 
e minore, la maggiore da molti si prende 

À ricino; la minore, o latiri del Mattiolo, 
€ una spezie di titimalo , che purga violen- 
temente per vomito e per secesso, comune- 
luente è detta anche esula e titimalo minore, 
catapuzza , euphorbia lathyris, catapuce, é- 
purge , glund de terre, gesse sauvage. 

Catam, umor viscoso, viscido; catarro, pe 
tuta, gr'avcdo, epiphora , Catarrhe , des gai- 
res. per malattia che produce 
:uell'umore, catarro , rheuma, rhume. catar- 
rhe. Catar, agg. di persona; malaticcio, in- 
fermiccio , malazzato, bacaticcio, cagionevole, 
valetudinarius , morbosus, ad morbos pro- 
civis , maladif , invalide. 

Cararic, catarrale, malattia, rheuma, fe- 
bris rheumatica , fièvre catarrhale. 

Caranara, addensamento del cristallino che 
appanna la vista, o la toglie affatto, cate- 
ratta , oculi suffusio , cataracte , glaucoine. 

Cararòs, che patisce il catarro , o clie ca- 
giona catarro , catarroso, gravedinosus , pi- 
tuttosus, rheumaticus, distillationibus et epipho- 
ris obnoxius , sujet aux catarrhes, catarrheux. 

Carasr , si dice il libro, in cui sono de- 
scritti minutamente tutti i poderi, campi, 
terre, e ben. de’ cittadini, con i loro confi- 
ni, ed in quali Comuni sieno stabiliti ; ca- 
tto , census, tabula censualis , liber san- 
chonumn , cadastre, 

Carasta , catasta, rogus , bücher. 

Carsresi, strumento chirurgico per estra:- 
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re l' urina; catatere, tenta scanalata, catáe- 
ter , vel catheterus , cathéter. 

Car£ , o compré, comprare, emere, ache 
ter. Caté a credit, comprar a credito, die 
ceca emere , acheter sans argent. Caté con 
i dnè sla man, comprar a contanti, die ocu- 
lata emcre , acheter. argent comptant, argent 
sec. Catè fin’! sol, comprar per sino il sole, 
magno cum labore, ac sumptibus omnia ac- 
quirere, comparare, acheter móme le soleil, 
avoir toutes sortes de choses avec de la peine. 
Catè , vale anche apprendere, c credere buo- 
nainente una nuova, un fatto poco probu- 
bile, lasciarsi dar ad intendere , una cosa 
. +» è + + + acheter des contes. 

Carecuisu , dottrina cristiana, catechismo , 
catechismus , catéchisme. 

Catecù, sugo di un albero delle Indie, di 
cui si fanno pastiglie in forma di. piccole 
pallottoline nel Portogallo , e nelle Indie O- 
rientali, cacciù ...... cachou. 

CarepRA , luogo eminente dei predicatori 
nelle chiese, e dei maestri nelle scuole, cat- 
tedra , cathedra , chaire. 

CarEDAAL , cattedrale, cathedralis , cathé- 
drale. C?sa , o gesia , o capitol catedral ; 
chiesa metropolitana , ecclesia cathedralis , 
capitulum. cathedrale, église, chapitre cathé 
dral, église métropolitaine. 

CaterLE, 0 poterla, qucllumore, che co- 
la dagli occhi, e si risecca intorno alle pal- 
pebre ; caccole, cispa , gramia , lippitulo, 
lema , chassie. 

Carenva, moltitudine , copia, abbondan- 
La , gran quantità, multitudo , copia, mul- 
titude, abondance. Na caterva d'masaá, gran 
quantità di ragazzi, magnus numerus puc- 
rorum , grande quantité d'enfants. 

Cari , catino , pelvis, bassin. Catin da 
la barba , catino, bacino da far la barba, 
pelvis , bassin à barbe. 

CaTiv , agg. contrario: di buono ; cat.ivo, 
malvagio, malus , pravus, improbus, mau- 
vais , méchant, malin, pervers, malfaisan:. 
Cativ dm, cativa man, cativ giéügh, caliva 
memoria, uomo sfacciato, malvagio, scell_- 
rato , ribaldo ; mano sfortunata, sgraziata , 
caltivo giuoco, cattiva meinoria , homo im- 
probus, nefarius , flagitiosus , nequam , ii- 


fausta manus, labiis sors, mala memoria, 


homme effronté, dangereux , méchant hom- 
me, main malheureuse, maudit jeu , petite 
mémoire. Cativ , agg. non mai di persona, 
ma di cosa, 0 di stato, si dice per misero, 
meschino , tapino , dolente , infelice, mier") 
infelix , malheureux , misérable, Cativa , o 
mala fin , morte fuuesta , tragica , murs fis- 
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nesta, male mort, mort funeste. Caliva 
pega, V. Paga. Fé nca tant ’l cativ, non 
imperversare cotanto , ne sœvi tantopere , 
no soyez pas si méchant, ne faites pas tant 
le mauvais. Un liber cativ , libro contrario 
ai buoni costumi, libro cattivo , liber ne- 
quam, un mauvais livre. Cativ incontr, dis- 
grazia, sciagura, cattivo incontro , sventura , 
mala ventura, infortunium , malencontre. Ca- 
tiva volontà , malevolenza , odio, cattiva vo- 
lontà , odiun , malevolentia , malveillance. 
Avei un cativ nóm , aver un cattivo nome, 
essere diffamato , infamia notari , être mal- 
famé. Cativ chéür, cuor cattivo, durus ani- 
mus, mauvais cœur , cœur mal placé. Cativa 
róba , caliva marcanssia, cattiva roba, cattiva 
mercanzia; mere invendibilis, gardeboutique. 
mauvaise marchandise. Cativ umor, cattivo, 
mal umore , intemperies , mauvaise humeur. 
Un bm d' cativ umor, uomo di mal umore, 
morosus , difficilis , austerus homo , homme 
de mauvaise humeur. Cativ poeta , cattivo 
poeta , ineptus, ignarus poeta , un poéte de 
ibus, poctereau. 

Cariveria , malvagità, perversità , impro- 
bitas , méchanceté , perversité. 

CATUNÈTE, carezze, o parole d’amorevolezza 
che non partono dal cuore; mome, moinc, 
blanditiæ, mollia verba, illecebre , palpatio- 
nes, blundünenta, cajolcric , agacerie. 

Catonsa, V. Gatórba. 

Carram, specie di resina, catrame, resina, 
goudron. | 

Catrau, verbo, spalmare, impegolare, pi^ 
care , resina illinire , goudronner. 

Cau, sost. calore, V. Calor. Caud e freid, 
cagione d'infermità, cui si espone chi essendo 
caldo passa repentinamente ad una tempera- 
tura molto più fredda : freddo improvviso , 
infreddatura , raffreddore , frigore corripi, 
rhume, 

Cip, caldo, calides, chaud. Caud e friant, 
caldissimo , molto caldo , calidissimus , fer- 
ventissimus , tout chaud, tout chaudement, 
de broc en broche. Vale anche subito subi- 
to , caldo caldo, protinu$ , illico , ex ipso 
cesti , repente , extemplo , sur l'heure , d'a- 
bord , tout de suite , aussitót à l'instant. 

Caupa, dé na cauda, arroventare, cande- 
facere, faire rougir au feu. Dene na cauda, 
c na freida, darne una calda, ed una fred- 
da, nunc spe, nunc timore aliquem afficere, 
en donner une bonne, et une mauvaise. 
Prima cauda , pai dla prima cauda , pa- 
ne di prima cotta, panis prime cocturæ , 
pain de la pronitre fournée, 


Cysrpaña « collana , calor f^^! ; chaleur 
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de la fiévre. Caudaüe , vapori, vapores, 
vapeurs. 

Cimini, sorta di vaso di rame , caldaja, 
cacabus, alenuri, cortina, lebes, chaudière, 
‘haudron, Cuudîra da tensiór &  vaud, 
vagello , alcuni tinctorum, cuve du guéde, 
cuve d’Inde. 

Caupura, calore, caldina , ma dicesi pro- 

riamente della stagione, o tempo, in cui 
h caldo ; onde dicesi per proverbio : 4 san 
Lorenss gran caudura , a sant Antoni gran 
freidura , l'un e l'uutr póch a dura, a san 
Lorenzo la gran caldura, a sant’ Antonio la 
gran freddura, l'uno e l'altro poco dura, 
in die sancti. Laurentii effervescit calor , i4 
die sancti. Antonii saevit frigus , sed. utrun- 
que ad breve durat , Yardeur ct le froid 
excessif ne sont pas de durée, cioè il caldo 
ed il freddo passano presto da quei giorui 
in poi. 

, Gausi-riorn, cavol-fiore , brassica pompe- 
Jana , chou-fleur. | 

Cauxa, o canoa, pianta, il tiglio di cu 
è atto come quello del lino ad essere ridotto 
in filo ; ovvero la parte fibrosa già separata 
dal legno; canapa, cannabis, chanvre. I fi- 
lamenti spogliati dalle parti più grossolane c 
pettinati , diconsi rista, garzuolo . . . .. 

Causa , lite, processo , causa , dis, causa, 
procès , cause. Causa , per cagione , motivo, 
causa , ratio, motif, occasion. Causa d' con- 
cors , giudizio di concorso , Judicium discus- 
sionis bonorum , jugement d'ordre , cause de 
discussion. E 

Causì, cagionare, efficere , gignere , causer, 
apporter. Causè, dé la causa, la colpa, x- 
cagionare , incolpare , accusare , crimirari , 
accuser , imputer. . 

Gauss, percossa che si dà col piede, 
calcio, calx , ictus, calcis , coup de pied, 
se è calcio dato da uu cavallo , dicesi in fr. 
ruade. Causs , per piede d" asta , lancia, ar- 
chibuso , calcio, amentum , hampe , talos; 


calcio d’ archibuso propr. conche , cross, 
Cuuss , per il fusto dell’ albero, truncus, 
tronc d' arbre. Causs, per il e dell'al- 


bero , cauder , la souche d'un arbre. Al 
rauss , 0 a causs, prep. , allato , vicio: 
juxta, prope, auprés, proche, à côté. 
dia lenga , dicono i macellai a quella por 
zione di carne, che nel taglio resta attacest 
alla lingua , auimellata , .... soupape. 
Caussa , dicesi quel pezzo di pauno , che 
si lega alle gambe de’ polli, per riconoscer 
calza ....ce qu’on attache aux pieds d'un 
poulet pour le distinguer des autres. Causi, 
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Cavs:À, che ha le calzette od altre vesti- 
menta delle membra inferiori , calzato , cal- 
ceatus, chaussé : caussà e vesti, oltre il suo 
scuso naturale siguifica vestito di tutto punto, 
cui nulla manca, calzato e vestito,calceatus, et 
vestibus. indutus , tout. chaussé , tout vétu. 
'L diavol a la portalo via caussà e vestì, 
añ corp, e w anima . . ... . le diable là 
emporté corps et ame. : 

Caussacna , argine , alzata , ciglione , ter- 
reno alzato sopra la fossa del campo, rialto 
di terra posticcia, agger , supercilium, chaus- 
sce, crête d'un fossé? Caussagna , per: fos- 
so intorno ai campi per portar via le acque; 
fossatello, sylci aquarii , sillon, rigole. Caus- 
sagna , in molü paesi s'intende una spe- 
zie di senticre, ossia striscia di terreno, che 
si lascia senza coltura, ed a calpestio tra 
mezzo a due fondi, e sì pratica comunemente 
nei tenimenti di vigne, lasciandosi detta stri- 
scia tra l'uno, e l'altro degli alteni di pa- 
droni diversi. La caussagna , serve all’ingres- 
so negli alteni laterali , e all'uscita da essi 
per la coltura loro, e per la traduzione dei 
trutti fuori del fondo sino all’ introduzione 
nella via pubblica, o vicmale. Per intelli- 
genza poi della parola caussagna , secondo 
che si usa in Piemonte, debbe sapersi, che 
siccome l'agricoltore per continuare l’ apuola 
o por.a ( la.préis ) sino al preciso termi- 
ne del fondo , gli bisognerebbe, per fare il 
risvolto , innoltrarsi co’ buoi , ed aratro nel 
fondo altrui, ovvero, né anche volendo, po- 
trebbe in niun modo continuare |’ ajuola si- 
no al termine del fondo, quando in testa 
di questo vi fosse o fosso , o siepe; perciò 
in tali circostanze a fine di non lasciare in- 
colta la parte di terreno soggetta al risvolto, 
si fanno indi sulle teste del campo una, due, 
e anche tre ajuole con direzione traversale a 
tutte le altre del campo, e con tal mezzo si 
ottiene la totale coltura del medesimo sino 
al suo finimento..... bord. 

CaussamentA, ciò, che è necessario pel prov- 
vedimento delle scarpe , la spesa delle scar- 
pe, calcearium, chaussage. 

Causs£, vestire alcuno di calzette o di scarpe, 
e dicesi pure dei calzoni, calzare, calceure , 
chausser , Cuussesse, calzarsi, calceamenta , o 
.tibialia sumere , se chausser. Caussésse i 
guant , mettersi , calzarsi i guanti, manus 
mure manicis , induere digitalia , se gonter. 

Causser , vestimento di gamba , calzetta , 
tibiale, bas. Cuussèt a la cagussa, o cajassa , 
dicesi di calzette, che per non esser tirate su 
bene o legate , o aflibbiate , sono per tutto 
increspate; calze a bracaloni, a cacajuola, a 
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cianta //uxa tibialia , les bas déliés , les bas 
ui tombent. Caussèt drape, calze feltrate , 
di feltro, tibialia coactilibus , obvoluta, coa- 
cta , bas drapés. Senssa caussét, descauss, sgam- 
bucciato, nudus crura , déchaussé, sans bas. 

Causseré, o causté , calzettajo , calzajuolo , 
fabbricatore di calze, berrette od altri lavori 
a maglia; tibialium sartor , caligarius, chaus- 
setier , faiseur de bas au métier, bonnetier. 

Caussiîa , pietra calcare cotta in fornaci , 
che poi lievitata con acqua e mista con arena 
serve a far cementi; calce, calcina, ca/r, 
chaux. Féra da caussiña , pietra di calce , 

leba calcis ; pierre à chaux. Caussiña viva, 
dicesi quella non ancor bagnata , e cotta di 
fresco ; calce viva , calx viva , chaux vive. 
Causstha bagnd, calce spenta, calx extincta, 
chaux éteinte. Tanpa da bagné la caussiña, 
V. Tanpu. Cuussiña , e sabia , calcina ine- 
scolata con arena, cemento di calce , arena- 
tum, de la chaux avec du sable, ciment à bâtir. 

Caussisàss , pezzi di calcina stati in opera 
nelle muraglie; calcinaccio , rimasugli di fab- 
briche, rudus, platras, démolition, décombres. 

Caussixé , colui che fa cuocere la calcina, 
calcarius , chaufournier ; se é proprietario 
del forno da calcina si dice chaulier. Caus-. 
sinè ’l gran, dar la calcina al grano per se- 
minarlo, triticum calce linire , chauler. 

Caussistra , sterco rassodato d' alcuni uc- 
celli, che cagiona loro malattia ; dicesi pure 
di molte altre infermità , che patiscono gli 
animali , procedenti da umori -rassodati in 
alcuna parte a guisa di calcinaccio, o di cal- 
cina disseccata , calcinaccio , tophus , crac , 
ément d' oiseau durci. Caussinera , 0 cossi- 
néra , o cosséra , insetto di color castagno , 
di corporatura alquanto simile alle cavallette 
con quattro ale , sei piedi , e ventre coperto 
di finissima peluria ; abita sotterra nei luo- 
ghi coltivati, e grassi , e danneggia gli orti, 
rodendo le tenere radici delle piante, e spe- 
cialmente delle zucche , onde dagli ortolani 
è detta zuccajuola, o grillotalpa , gry{lotul- 
pa , courtilliere , taupegrillon. —— 

Caussiox , caussionari , V. Sigurta. 

Caustica , caustico, causticum , caustique. 

Cavrënt , incendimento di carne con ferro 
rovente, 0 con fuoco morto, rottorio fatto 
nella carne , per espurgo d' umori superflui, 
cauterio , cauterium , cautere. 

Cava, buca, fossa, che si fa cavando, 
cava, scrobs, fosse. Cava, sì dice anche a quei 
luoghi donde si cavano i metalli, e le pietre, 
miniera , fodina latomiæ , mine de niétal , 
cacrière de pierres. Cava del marmo , cava 
del marino , marmoris lutomiæ, carrière de 
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marbres, malbrière. Cava dle lóse , cava 
della lavagna, lupidicina, aresia, ardoisière. 
Cava dla caussina , fossa, buca della calcina 
spenta, scrobs calcaria, fosse à chaux. Cava, 
termine di giuoco . . . . . cave. 

Cavacx , arnese da tenervi, e porvi entro 
robe, intessuto per lo più di vimini, canne, 
salei, vermene di castagna, e simili, con ma- 
nico arcato, e posto nel mezzo ; paniere, 
cesto, canestro , cista , calathus , canistrum, 
] anier. 

Cavagna, lo stesso che cavagn, ma più lunga. 
Cavagna , paniere , cista, panier , corbeille. 
Cavagna, let dle masnà, cuna, culla, incuna- 
Lula, orum, manne d'enfant, Cavagna, vitura, 
calesse , cisium , caléche. Cavagna per la 
lingeria , paniere di vetrice , più lungo che 
lugo, per riporvi la biancheria , altre 
cose , canistrum , panier , manne. Cavagna 
rota, maniera di spregio; cola masnà a s'è 
fasse neca , pere ch' a j'añ dije cavagna 
rota, quel fanciullo si è disgustato , perché 
gli fu detto , ch'era un bastardo , puer. ille 
indignatus est, quod spurium se esse dixerunt, 
cct enfant s'est fáché, parcequ'on lui a dit qu'il 
cst fils de quatre fesses. Lassé andè loli per 
la cavagna , non parlate più di ciò, abbando- 
nate questo affare, id pretermiue ; istud nego- 
tum dimitte , ne parlez plus de cela, aban- 
donnez cette affaire. 4 l’è '1 mañi día ca- 


vagna , questo nulla importa , id minime 
fert , ca n'est rien. 

Cavacnà , un paniere pieno , plenum | ca- 
nistrum , plein une corbeille. Na cavagna 


d'pruss , na cavagnà d' uva , un paniere 
di peri, d' uva, canistrum piris , uva plenum, 
une panerée de poires, une panerée de raisins. 

CavacxE , artefice, che lavora, o vende 
panieri , ceste , cestoni , graticci, scuo'ito) , 
portapiatti , cantinette da trasporto , e simili 
avori, 1 suoi strumenti sono il ferro a due 
punte, il coltello, la pialluzza, lo spaccherel- 
o, lo spacchino; esso adopra sprocchi, vir- 
gulti di castagno , vetrici, e vinchii; panie- 
rajo , cistarum faber , o institor , vannier. 

CavacNET , cavagneta , dun. di cavagn , o 
cavagna, cestello, panieruccio, panierino, pic- 
col paniere, cistula , cistella , cistellula , fi- 
scella, petit panier. Cavagnèt del pan, pic- 
cola cesta, ove si pone il pane per la tavo- 
la, paniera , canestro , fiscella , cistula , pa- 
nier. Cavagnèt, segno , nota apposta a qual- 
.he atto; ghirigoro, ambitus, paraphe , gril- 
le; onde fé'| cavagn?t , metter il ghirigoro 
a qualche atto ...... parapher. 


avast , colui che cavalca, soldato a caval- 
n cavaliere emen erues. rovalior (C3. 
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Jér , per gentiluomo , cavaliere , vir nobilis, 
patritius, cavalier, chevalier. , seigneur. Ca- 
vajèr, dicesi anche colui, che è ornato di 
alcuna dignità di cavalleria , eques , miles, 
chevalier. Cavajér d' ordin , o per antono- 
masia colar dl’ ordin , cavaliere del supremo 
Ordine della SS. Annunziata, eques torquatus, 
chevalier de l'ordre, etc. Cavajér gran 
Cros , cavaliere gran Croce della sagra Reli- 
gione ed Ordine militare de’ Santi Morizio 
e Lazzaro , eques magne Crucis, chevalier 
des Ss. Maurice , etc. Cavajèr d' industria, 
scroccatore , parasitus ,‘écornifleur , éscroc , 
chevalier d'industrie. Cavajér da bast, dicesi 
per ischerzo l'asino , asinus , fine, 
Cavasera, moglie di cavaliere, per iscberno, 
cavaleressa , equitis. uxor , femme d'un 
chevalier. ' | 
Cavar, animal noto, cavallo, equus , cbe- 

val. Caval antregh, cavallo intiero, stallone, 
emissarius, o admissarius, cheval entier. Ca- 
val castrà, cavallo castrato, cantherius , bon- 
gre. Caval sbols , cavallo bolso , equus su- 
spiriosus, anhelus , cheval poussif , qui a la 
pousse. Caval onbrios, cavallo ombroso, 
equus meticulosus, eheval ombrageux. Caval 
ch a jan tajaje la coa , e forie, cavallo 
cortaldo , equus cauda , auribusque mu- 
tilatus, cheval courtaud. Lo stesso dicesi del 
cane. Caval. facil a monté , ch'a porta ben, 
cavallo ambiante, cavallo che va Ë portante, 
chiuea , asturco , cheval de médiocre taille, 
facile au montoir, qui va la baquenée. Ca- 
val ca va d'trót , cavallo che va di trotto, 
uccussator , e succussarius, cheval qui va le 
rot. Caval ca süpia , cavallo che zroppica, 
quus claudicans , cheval qui boite. Caval 
‘a scapussa , ca casca dnanss , cavallo che 
uciampa , equus cernuus , cespitans , cheval 
jui est sujet à broncher. Caval ch'a tira d 
auss , cavallo calcitroso , equus calcitrosus , 
» calcitro, onis , cheval qui rue, cheval bar- 
neux. Caval fórt, da strapass, cavallo for- 
e per lo strapazzo , che regge alla fatica, 
ompacte brevitatis equus , bouleux , cheval 
rapu. Caval da sela , cavallo da sella, eguus 
doneus ephippio , cheval de selle. Caval da 
vast , cavallo da soma, equus dossuarius, 
caballus sarcinarius, cheval sommier. Caval 
da tir,cavallo di tiro equus veterinus, chevalde . 
narnois, Caval d'caróssa, cavallo di carrozza, 
equus rhedarius , cheval de carrosse. Caval 
da carton , cavallo da carretta, equus plau- 
strarius , cheval de fourgon. Caval del. ba- 
lanssin , V. Balanssin. Caval da pista, car 
vallo da posta, veredus , cheval. de post 
Oral da fit . covalle Aa Gita. Pquue ue 
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torius , cheval de louage, mallier. Caval d 
bataja , sutterfugio , scusa , rigiro , prete- 
sto , scampo, effugium , suffttg 
satio , échappatoire » défaite, subterfuge. Ca- 
val d'parada , cavallo bello in apparenza, 
equus speciosus , cheval de parade: si usa 
pure fig. e vale ; bella apparenza , poca so- 
stanza , decipit prima frons , belle montre , 
peu de rapport. Caval df Apocalisse, caval- 
o di poco valore, cavallaccio cattivo, rozza, 
caballus , mazctte , criquet. Caval d' gonela 
cavallo pieno di vizi, equus vitiosissimus, le 
cheval qui a toute sorte de vices. Caval, 
uno dei pezzi del giuoco degli scacchi , ed 
una delle figure de'tarocchi , cavallo, cava- 
licre , eques , cavalier. Caval, i pannolini 
de” bambini, infantiles fascie , langes. Ca- 
val, per bravata , ammonizione, objurgatio, 
monitu:n , réprimande , semonce. Caval , 
termine di scuola, sculacciata , sculaccione , 
colpi di mano , o di sferza dati sulle nati- 
che, natiwn pergutio , le fouet , la fessée. 
Caval , t. degli*atampatori , piccol asse che 
si pone sopra la cassa, e sopra del quale il 
compositore mette lo scritto pcr poter eggere 
comodamente, cavalletto, visorium, visorion. 
Caval del ciair , t. degli stampatori, arnese 
di ferro di forma curva su cui pende il 
lume nelle loro veglie ....... le support 
de la lampe. Caval d' frisa, gran pezzo di 
legno lungo dieci o dodici piedi foracchiato 
dall una all'altra parte di più buchi, nei 
quali si mettono piuoli di ferro alle due 
estremità per difendere una breccia , o per 
difendere un battaglione dalla cavalleria, ca- 
vallo di frisa.......... cheval de frise. 
Andè sul caval d san Fransasch, andar sul 
cavallo di san Francesco, andar a piedi, 
pedibus iter facere, aller sur la haquenée 
des cordeliers. 4 caval donato non si guar- 
da in bocca, prov. ital., e vale che non 
dobbiamo biasimare un benefizio , che ci si 
fa, non vellicare beneficiun, à cheval donné 
on ne regarde point la bouche, ou la bride. 

Cavata, cavalla , equa , cavale , jument. 
Cavala giovo , cavaliña , cavalla giovane , 
pulla , pouliche. 

Cavatanr , colui , che con cavalli* conduce 
da un luogo all’ altro le robe, condottiere , 
conduttore , cavallero , vector , mulio , mu- 
letier, voiturier , roulier. | 

Cavarazìss, colui che esercita , e ammac- 
stra i cavalli, cavallerizzo, equorum magister , 
écuyer. Per quello che insegna altrui a 
cavalcare , cavallerizzo , equitandi magister , 
écuyer cavaleadour , maitre d'équitation. 

Cavarass, cavallaccio, caballus , malus 


ium , tergiver-. 
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equus , grand vilain cheval; agg. a giovane 
vale discolo, sfrenato, facimale , puer ia- 
solens , effrenis, diablotin , petit dragon, 
lutin, séinillant, | 

Cavarcuè , andar a cavallo, cavalcare, 
equitare, equo insidere, aller a cheval; Ca- 
valchè , per incavalciare V. Travarchè. 

Cavarè , medich da cavaj , veterinario, 
medicus equorum , vétérinaire. 

CavatèT , strumento da regger de , che 
sia fatto con qualche similitudine di cavallo, 
cavalletto, trespolo, capra, cantherius, fultura , 
chevalet. Cavalét, quello strumento, a guisa 
di compasso , del quale si servono i segatori 
di legno in lungo, per tener sollevati i le- 
gni, e acconcii.per poterli segare , piedica , 
chevalet , baudet. Cavalét, o crava , arnese 
di legno, su cui i pittori adattano le tele, 
o tavole per lavorare, leggio, pluteus, chevalet. 

Cavargra , V. Cavaliña. 

CavaLi4 , 0 Cavaria , strumento villerec-. 
cio, fatto di due bastoni legati insieine. da 
capi con gombina per uso di battere il gra- 
no, e le biade , coreggiato , pertica, baculi, 
tribulum , fléau. Il bastone maggiore che si 
tiene in mano, dicesi manfanile . . . . . le 
manche du fléau. La bacchetta che batte, 
sì dice vetta, o calocchia : . . . . verge da 
fléau. Il cuojo che congiunge il manico con 
la vetta, dicesi gombina , lorum , courroie 
du fléau. Per quella bacchetta , che usano i 
materassaj , camato , rudicola , houssine. 

Cavazix, cavallo non domato ancora , po- 
ledro, ronzino , bidetto, cavallino , cavall 
piccolo, eguulus , petit cheval, bidet, poulain. 

Cavauifa , o cavaleta , cavalla giovane , 
cavallina, equula , pouliche. Cavaliña, stizza, 
indignatio , ira, mouche au nez, humeur, 
Piè la cavalina , andar in collera, montac 
sul caval matto, irasci , ira æstuare , cour- 
roucer , sorter des grads. Cavaliña, sorta 
di giuoco fanciullesco , cavalluccio . . . 
coupe-téte , cheval fondu, 

Cavar-LEGER , cavalleggiere, soldato a ca- 
vallo armato alla leggiera , eques levis arma- 
ture , chevau-léger. 

Cavarom , V. Cavalass. Cavalon dl'eva , 
cavalloni, onde, fiotto , maroso , motus, et 
agitatio fluctuum , vagues, moutons. — 

Cavatiia , cavatina , breve aria musicale, 
+ + +. +. ariette. 

Cavì, V. Badbla. | 

Cave À siowatis, modo prov., che signi- 
fica guardati da chi è o cieco d'un occhio , 
o gobbo , o zoppo, il che si esprine elegan- 
temente in Francese, guardati da chi é se- 
gnato da uno dei tre B., cioè borgne, 0 
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bossu, o buiteux, cave a signatis, gare à 
l'homme qui est marqué au B., pour dire 
qui est borgne, ou hossu, ou boîteux. 

Cavéi, capello, e nel numero del più ca- 
pelli, e capegli, propriamente pelo del capo, 
capillus , crinisy cheveu. Cavéi riss , capelli 
crespi, crines peri, cheveux crépus, frisés. 
Cavéi bianch , capelli canuti , capilli cani , 
cheveux blancs. Cavéi ancuti , capelli arruf- 
fati , rabbuffati , crines imperi , capilli. in- 
compezi, cheveux houspillés, échevelés. Piésse 
per i cavéi , accapigliarsi , mutuo sibi crines 
vellere , involare in capillum , se tirer aux 
cheveux. Avèi da fé sin dsor ai cavii , aver 
che fare sino sopra i capelli, negotiis maxi- 
mis distineri , avoir des affaires par-dessus 
de la tête. Avci un per i cavëi, si dice 
quando uno dipende da te in qualche cosa , 
che importa , ed-ha un gran bisogno di te, 
tolta la metafora dalla presa, che é quella 
del tenere un pe'capellh , in manu tenere , 
habere , tenir quelqu'un par les cheveux. 

Tirè un per i cavëi, indurre quasi per for- 
za, c contro voglia, invitum nolentem tra- 
here , faire faire une chose à quelqu'un 
maluré lui. Drissèsse i cavi , il rizzarsi dei 
capelli , aver grandissimo orrore, totu tre- 
mere , et horrere, horrore perfundi, hérisser 
les cheveux. 

Caves, sorta di giuoco , e si è di far pas- 
sare una piccola palla di legno per un anello 
di ferro , spingendola con una clava, glo- 
bulos per annulum ferreum. clave | impulsu 
trajicere , billard de terre. 

Caviss, matassa, matara, écheveau, botte. 

Cavessa , quella fune, o cuojo, con cui 
si tien legato pel capo il cavallo, o altra 
bestia simile per lo più alla mangiatoja , 
cavezza, capestro, capistrum , licol, chevétre. 

Cavessox , arnese , che si inette alla testa 
dei cavalli per maneggiarli, cavezzone , ca- 
pistrum , caveçon. 

Cavìi , piccolo legnetto a guisa di chiodo, 
eavicchia, cavicchio, caviglia, cuneolus , che- 
ville, picu. Cavia , chiodo lungo, c grosso, 
clavus trabalis, cheville. Cavia , quella cavi- 
glia ritonda per le carrette de’cannoni, ed 
altri carri . . . . . atteloire. Cavia , baston 
corto , piegato in arco per istringere , c 
serrar bene le funi, colle quali si legano le 
somc , e cosa simile, randello, baculus , 
vectis, gavrot, cheville. Cavia , legnetto con- 
zegnato nel manico del violino, o di altro 
tromcuto da corda per attaccarvi, e tendere 
xe corde, bischero , verticillus , verticulus , 
heville de violon. Cavia , stromento di bo- 
ue ner le il armata di €» alle due esti 
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mità , di cui si servono i giardinieri per far 
buchi iu terra , foraterra , piuolo per pian- 
tare, cuncus, clavus ligneus, pianto. Cavia, 
quell'osso , che arriva dal collo del piede al 
ginocchio , fusolo , fucile maggiore della 

mba , tibia, stinco , tibia , crus, la chevil 
e du pied. 

Caviàc , V. Cabidl. ; 

Cavic , V. Cavii. Cavic , per Cavi , Y. 

Caviëra , tutti i capelli del capo , 0 quan- 
tità di capelli insieme , capellatura , capellie- 
ra, chioma , capillamentum , cæsaries, coma, 
chevelure , les cheveux de la téte. Cavitra, 
dicono pure le villanelle quel nastro, con cui 
ornano i capegli , trecciera . . . . nœud de 
ruban , et autres ornemens qu'on met sur 
les tresses. 

Carì., 0 cavic , 0 caviót , cannello, o ha- 
stoncino bucato da una parte per tener al 
fianco uno dei ferri nei lavori di maglia, 
cavigliolo , acus in reticulari opere excepto- 
rium , afliquet , tuyau. Cavii, è anche una 
piccola cavicchia di legno da appiccarvi chec- 
chessia , cavigno, cavicchio, caviglia , paril- 
lus , cheville. 

Cavios , capo del filo, bandolo , maiare 
caput , centaine , bout. 

Cavidr, dim. di cavi , cavigliolo , cuneo- 
lus , petite cheville, petit pieu. Cavii d'una 
scala a man, piuolo , paxillus , échelon 
d'une échelle de bois. 

Cavorr rion , V. Cauli-fior. 

Cavmà, o cravià, la composizione, ed 
aggregamento di più travi, € eg ordinati 
a triangolo per sostenere tetti pendenti da due 
parti, cavalletto, cantherius, chevalet de 
comble: la maggiore delle travi, che è in 
fondo, e posa in piano, dicesi anche cavrià, 
asticciuola, .o tirante, o prima corda, o trave 
maestra , transtrum, poutre , tirant; le due, 
che dai lati vengono ad unirsì nel mero, 
formando angolo ottuso , si chiamano brass 
l’cavria , braccia , biscanteri , puntoni, caa- 
therii, avbalétriers ; la travetta corta di mer 
zo, che passando fra i puntoni piomba sopra 
l'asticeiuala , dicesi omnat, monaco, 0o co- 
lonnello , columna , poincon : li due legni 
corti, che puntano nel monaco, e nei pun- 
toni, chiamausi saette , razze, sacttoni , ca- 
preoli , esseliers , etayeinent. 

Ct , o papá-grand , V. Messè nel 1 sign. 

Cfa o gra, graticchio per lo più di vimin 
tessuti che serve per lo più ai contadini per 
ripo:vi il pane, onde non ammuffi , ovvero 
le ca;tagne per farle seccare al fumo ; gra- 
ticcio , crates , claie. Cèu, per vapore , ueb- 


Na, aube acne. — nob % hr. 


Ceca , ghiga, colpo d' un dito che scocchi 
di sotto un altro; buffetto, talitrum , chi- 
quenaude , croquignole. Ceca , o ghiga sul 
nas . » . nasarde. 

CrcarenpnE , piojè , pidocchioso , pedicu- 
losus , pouïlleux , chargé de vermine. Ceca- 
lendne , dicesi anche per ischerno ad un par- 
rucchiere inesperto , méchant pérruquier. 

Crzcn& , schiacciare , conterere , écraser. 

Cepe , verbo , cedere, arrendersi , piegarsi 
all’ altrui volere, cedere, se se dedere , cé- 
der; se plier, se courber. 

Cspicia , virgoletta, che si mette sotto la 
lettera C nella li francese per farla pro- 
nunziare come un S, e all E nel Dialetto 
Piemontese per farla pronunciare muta, o sia 
recisa . . . . cédille. 

". Ceno-sonts ( frase latina ) cessione di tutti 
i beni ai creditori , cedobonis , cessio , ces- 
sion des biens. 

Cepoza , scrittura privata che obbliga, ce- 
dola , syngrapha, cédule. Cedola d' sitassion, 
cedola di citazione, polizza , polizzino, polizza 
di citazione, monitorio , scheda , schedula , 
libellus, quo quis in jus vocatur, exploit 
d’assignation , de citation. 

Crcojà , V. Patoja. 

Crcost , confondere mescolando , trami- 
schiare , tramestare, rivoltare, rovistare, in- 
vertere , inleriniscere , brouiller, entrewéler, 
confondre ensemble. Cegojè , dimcnare un 
vaso a fine di diguazzare ció che vi si con 
tiene; diguazzare , agitare , remuer quelque 
. ehose de liquide. go ; dicesi pure del 
muoversi che fanno i liquori in quà e in là 
ne” vasi scemi quando sono mossì; guazzare, 
fluctuare , tremere , remuer, se troubler, 

Ctr , la parte del mondo, ch'è al di là 
della terra e dell’atmosfera nostra ; eielo, 
celum , ciel. CEI, per Paradiso , paradisus , 
le ciel, le paradis, la gloire céleste. Cè, 
si prende anche per clima , paese, celum , 
regio , ciel, climat, pays. Cè/, per l’ ele- 
mento dell’aria, ether , l'air , le ciel. Se” 
c casca a n' pia tuti sot, o d ciapa tute 
'l passere, dicesi d' uomo, che teme quelle 
disgrazie che non sopravverranno mai, si ca» 
lun rueret , multe caperentur alaude , sì le 
ciel tombait , il y aurait bien des aloucttes 

ises. Ven savii sun sia añ cèl on tera, 

icesi di chi è sopraffatto da veemente pas- 

sione, onde non sa quel che si faccia, non 
dare nè in cielo, nè in terra, incertum , du- 
biumque harere, neseit quo se vertat, s'égarer, 
être troublé, ne savoir ce qu'on fait. 

Cera , piccola stanza d' un Frate, o d' una 
Monara , cella, cella , cellule. 


Tom. I. 
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Ceresnant, Sacerdote che celcbra, cele- 
brante, sacrum faciens , le célébrant, ou celui 
qui dit la Messe. 

Ceresrè , celebrare , lodare, celebrare, de- 


cantare , célébrer , louer. Celebrè la Messa, 


celebrar il sacrificio , divinam rem facere, 
dire la messe. Celebrè le nosse , celebrar lo 
sposalizio , le nozze , nuptias rite peragere 
célébrer un mariage. Celebrè P uffizi 7 vale 
recitare l’ufficio colle debite solennità, sacras 
preces rite agere , officier. Celebrè le feste , 
vale astenersi. ne’ di festivi dagli eserciz] mec- 
canici, e fare quelle cose che dalla Santa 
Chiesa ci sono comandate; celebrare le feste, 
luce sacra requiescere , dies festos celebrare , 
chómer les fétes, solenniser une féte. 

CrixmaBr, termine dei frati, camerlingo 
d’un monastero , cellerajo , cenobiorum quæ- 
stor , celléraire. 

CeLerà , o accelerè , far fretta, accelerare, 
affrettare , properare , festinare , urgere , ac- 
célerer , háter , presser. 

Ceres, che appartiene al cielo, che è 
degno del cielo , celeste , celestiale , cœlestis, 
céleste , aggiunto a bléä vale di color del 
cielo, celeste azzurro, ceruleo, cilestro, ce- 
ruleus , bleu céleste , bleu de cicl. 

Ceripósa , celidonia , o cenerognola, pianta 
di due specie, cioè la grande e la piccola , 
la zadice della prima è grossa come il dito 
mignolo, fibrosa , e gial a dentro , rossiccia 
di fuori ; le foglie della piccola sono molto 
sunili a quelle dell edera, chelidonia , éclaire, 
chélidoine. 

Ceui e ciumì, dicesi di legne, che stando 

sul fuoco non possono abbruciare ; dicesi 
pure delle cose nascoste che non si veggono, 
e poi dopo qualche tempo si appalesano, e 
dicesi principalmente del fuoco, della peste, 
degli umori del corpo, e di alcuni vapori ; 
covare , latere , couver. V. Ciumì. 
- Cxsxa-Dóaun , la cena che il nostro Salva- 
tore fece co' suoi Apostoli nel giorno preee- 
dente alla sua Passione ; la cena del Signore, 
la sacra cena, eena Domini, la céne. 

Cemsato , strumento musicale di tasti colle 
corde di metallo, di figura simile ad un’arpa 
a giacere, ma col fondo di legno, gravicem- 
bal , clavicembalo , piano-forte, clavicyin- 


balum , harpicordum , clavecin, piano. 


Czxo£ , o sengiè, o sing? , legare con cin- 
ghia, cinghiare , cingere , vincire cingulo , 
ligare , obstringere , lier , sangler , ceindre. 
Dicesi eziandio per percuotere con cinghie , 
e quindi in ogni maniera, ed asprameute, 
dé d'cengid , dar busse , dar botte, bastonare 
di santa ragione, cedere , percutere, frapper. 

21 
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CExGia , 0 sengia , oppur singia , benda 
piatta e larga fatta di cuojo, 0 tessuta di spago 
che serve a diversì usi, e propriamente a 
tener fermi addosso alle bestie da sella, il 
basto, la bardella e simili; cinghia, cigna, 
straccale , cingula , cingulum , einctus , posti- 
lena , sangle , avaloire. Cengia del petoral, 
striscia di cuojo davanti al cavallo , pettorale, 
antilena , poitrail de cheval. Dicesi prov. Butè 
un sle cingie o singie, per impoverir alcuno, 
ed anche più comunemente metter uno in 
situazione molto difficile, e nella e resta 
in altrui balia ; ridurre agli estremi, collocar 
fra le spine , in angustias adducere, mettre 
aux abois. 

Cexgion , quelle grosse coreggie che sosten- 
gono la gabbia della carrozza , sedie e simili, 
cignone , num cingulum , soupente. Cen- 
gion , parte dell’ arnese d' un cavallo da car- 
rozza , contraccignone ..... guindage. ' 

Crmia , sorta d' insetto rettile, che ha molte 
gambe, e rode le foglie e i fiori delle piante 
e degli alberi, bruco, campe, eruca, chenille. 
Cenia, picciolissimo tessuto di seta così pre- 
parato che imita in qualche modo il corpo 
del bruco, e col quale poi si fanno lavori 
e ricami, ciniglia . . . . . chenille. 

Cgur, luogo ove si mettono i cani da cac- 
cia, stanza de'cani, canile, stabulum canum, 
chenil. 

CExorAri0, simiteri, cimiterio, cenotaphium, 
cimetière. Si è adottato questo nome presso 
i Piemontesi ( sebbene significhi una tomba 
vuota ) da che furono terminati sotto Vittorio 
Amedeo II Re di Sardegna i due sepolcri co- 
muni attigui alla Città di Torino l’anno 1778; 
questi poi furono aboliti l’anno scorso , ai 
quali fu sostituito un vasto e magnifico cam- 
po santo, benedetto nel mese di novembre. 

Cexs , rendita, reddito annuo, censo, pen- 
sio, rente constituée. Cens witalissi, reddito 
vitalizio, pensio ad vitam attributa , rente 
viagère. Cens perdu , dicesi una somma di 
danaro impiegato in tal modo, che colui, al 
quale apparteneva esso danaro , sì è intera- 
mente spogliato del capitale, e se n° è sol- 
tanto riserbata una rendita durante la sua 
vita.....rente à fonds perdu. 

Cexsòr, colui che censura le opere, o le 

arole altrui per inclinazione , o per dovere 

1 carica ; censore, critico, censor , morum 
magister , censeur , gloseur, contróleur. Per 
revisore di libri, V. Revisor. 

Censurè , riprendere, censurare, correggere, 
taghar 1 panni ad uno, carpere , reprehen- 
dere , nasute distringere , censurer, reprendre, 
trouver ^ radiro 
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CrxTAURA , erba amarissima , perciò anche 
detta fiele di terra, ed é di due maniere, 
maggiore e minore: la maggiore nasce in luo- 
ghi sassosi , ed è simile all’ ipericon : la mx 
nore ha le foglie simili alla noce reale, « 
sono lunghe e verdi siccome le foglie dei 
cavoli; centaurea , cent. , centaurée. 

CsxriGRAMMA , misura di peso, che vale la 
centesima parte del gramma , centigramma , 
centigramma , centigramme. | 

Centim, 0 centesim , moneta di rame che 
vale la centesima parte della lira; centesimo, 
centesima pars, libellæ , centime. — 

CrwriMETR , misura di lunghezza , che val 
la centesima parte del metro ; centimetro, 
centimetrum , centimetre. 

Cemwrinà, partic. del verbo centinè. V. 

CrewrixE , ridurre o adattare checchessia in 
forma di centina , o dargli l’ atto e il garbo 
della centina ; centinare , curvare , piegare 
a modo di centina, archeggiare, concamerare, 
curvare , arcuari in arcus , ciutrer, 
courber en arc, cambrer. 

Cexrinura, centinatura , curvatura , piega- 
mento in arco , garbo, concameratio, cintre, 
cambrure , courbure en arc, en voûte. 

Ct-o-cd, modo abbreviativo, e quasi com- 
pitazione della parola cojon, di cui 
1 significati. V. Cojon. 

Cera, volto, sembianza , aria di volto, 
vultus , facies , visage , mine, encolure, air. 
Bruta cera, dicesi per ischerno a persona 
deforme , cera da castraporcelli , babbuino, 
deformis , ad deformitatem insignis , magot. 
Cera da sgiaff, dicesi o per ischerzo di viso 
paffuto e giocondo , viso da carnovale, /- 
renti vultu homo, homme bien facé; ovvero 
per disprezzo significando, che merita schiaffi; 
che muove le pugna , colaphis cedenda fa- 
cies , qui demand le soufilets. Cera d'anpicá, 
ceffo d'appiccato , furcifer , museau de pen- 
dard , homme de sac et de corde. Cera da 
sumia , faccia da scimia, perfricte frontis , 
mine de singe. Che bela cera! che bel ceffo! 
quam preclara facies! quel beau museau: 
Cera da pom chéüit, si prende pure in due 
sensi, cioè o d'uomo piacevole, mottegge- 
vole , burliero , faceto , gioviale , ovvero 
per figura da cembalo, viso sparuto , fae- 
cia sgraziata , svenevole, lepidus , festivus, 
facetus , jocosus homo, festivum caput , jocu- 
lator, os atricolor et insignis ad deformita- 
tem, drôle , un drôle de corps, un visage 
de cuir bouilli , un visage de bois flotté. Cera 
larga , cera botenfia , luia piena , pallone de 
vento , uom paffuto , paccioso', carnaccioso, 
pingne gracenrein saline cuori nlonne, hen 
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curata cute, nitidus, corpulentior, atque ha- 
bittor , obesus , bucculentus , un gros bour- 
soufflé, un homme joufflu, visage de pleine 
lune. Cera freida, tto, aria fredda, diac- 
ciata, accoglienza fredda, mala cera, obducta 
frons , mala forma, qe facies, os rude, 
air glacial, réception glaciale, mauvaise mine. 
Fè bona o cativa cera a un, accoglierlo alle- 
gramente o mal volentieri, bruscamente, ali- 
quem leto o tristi vultu excipere, faire bon 
ou mauvais accucél. Cera larga, e barbis 
quader , buon compagno, disinvolto, accorto, 
ardito , animoso , bravo , magnus nebulo , 
homo i 

bon dri grivois. 

Cenàss, grivdss, o arena, ed anche grivon 
e sgher nelle Langhe, e nel basso Monferrato ; 
specie di tordo, il più grosso di tutti, ma il 
men buono a mangiare , tordella, tordaccio, 
tordo maggiore, turdus viscivorus , draine. 

Cenassa, V. Cera larga. 

Cerce , ciò che cinge, circonda qualsivo- 
glia cosa, cerchio, circus, circulus, cercle, 
rond , cerceau. Cerce , quel legame piegato 
di legno o di ferro, che tiene insieme le 
botti , i barili, le secchie, bigoncie e simili; 
cerchio , circulus , eerceau , cercle. Cerce, per 
arrese arcato fatto di strisce di legno, che 
si tiene nella rana ( cuia ) ai bambini per 
tener alzata la pezzuola che non si affoghino, 
arcuccio , arcus, archet , cerceau. Cerce , per 
quel cerchio di ferro che circonda le ruote dei 
carri, carrozze e simili, cerchio, circulus , 
bandage. Cerce d" fèr del bot d’un rovét , 
tuna róda o rodin, cerclno di ferro del mozzo 
di una ruota, rotella e rotellina, canthus mo- 
dioli , frette, happe. Per quei piccoli cerchii 
di ferro, onde # arma l' estremità superiore 
de’ pali, perché non si spacchino nell' affon- 
dargli ; cerchio, circulus , frette. Cercc , per 
adunanza d' uomini discorrenti insieme, cer- 
clio , circulus , consessus , cercle , assemblée. 
Fe sté, o tni ant i cercc, vale tenere in do- 
vere , în officio constringere , serrer les bri- 
des à quelqu'un. 

Csncè , serrar con cerchii, cerchiare , cir- 
culis ligneis aut ferreis perstringere , relier, 
fretter. Cercé un botal , cerchiare una botte, 
doliwn circulis obstringere , cercler un ton- 
neau, relier , mettre des cerceaux à un ton- 
neau. Cercé , butè à cerce a na rova , adat- 
tare un cerchione di ferro ad una ruota, 
ferreis laminis rotas instruere , embattre. 

Centa , sorta di saluto, e vale buon giorno 
a vostra signoria, vale, valete, bonjour, je 
vous salue. 

Cenzsa , albero, eiriegio, cerasus, cerisier. 


ingeniose nequam , discinctus nepos, 
e, I 
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Cenesa, frutto , ciriegia , cerasum , cerise. 
Ve ne sono di varie sorta , e di diversi so- 
prannomi, come visciola , marchiana, agriotta, 
amarina e altre. Ceresa marena , ciriegia 
amarena, amarasco, amarino, cerasus lun- 
rea, griotte. Ceresa neira , ciriegia nera , 
cerasum nigrum , prunus avium, merise ; | 


albero che la produce appellasi merisier. Le 


paróle son com le cerese , del tirarsi le cose 


dietro l’ una l’altra, tratto dall avvilupparsi 
che fanno insieme 1 gambi delle ciriegie, 
rem unam altera sequitur , un mot en améne 
un autre. 

Cerese, macchie che vengono alle gambe 
per l’ avvicinarle troppo al fuoco , vacche, 
varietates igne factoe , maquereaux. 

Cençsèra , piantamento di ciriegie , luogo 
piantato di ciriegie , ciregeto , /ocus cerasis 
consitus , cerisaie , lieu planté de cerisiers. 

Crnros&£r , erba nota , cerfoglio , cherophil- 
lum , cerfeuil. 

Cerrusa , specie di brodo che si fa da'con- 
tadini nell' alto Piemonte composto di aceto, 
aglio e sale cotto nella padella, entro a cui 
v' intingono il pane; jura confusa , bouillon 
économique des paysans. 

Cerica , V. Tonsura. 

.Cerica , persona Ecclesiastica, contrario di 
Laico , e particolarmente colui , che indiriz- 
zato al Sacerdozio , non è però ancora pas- 
sato ggli Ordini rttaggfori sacerdotali, purchè 
abbia almeno la prima tonsura , cherieo, 
clericus , clerc , tonsuré , ecclésiastique. Cerich 
d Cort , cherico di Corte ...,... clerc de 
chapelle. 'L cerich prega per 'l preive, l'ar- 
miti prega perl curd 8 di da belve al preive 
che 'l cerich È a sè, modi proverb. , cioè il 
chiedere per un altro ciò , che si brama di 
avere per noi stessi; dà a bere al prete , che 
il chierico ha sete celui qui quéte 
pour Dieu quête pour deux ; quand il 
pleut sur le curé il degoutte sur le vicaire. 

Crataca, o piorosa, e strobion presso To- 
rino”, specie di lodola , anthus campestris , 
ronsseline , alouette des marais. 

Caux , alquanto allegro dal vino, cottic- 
cio, ciuschero, paullum ebrius, en pointe 
de vin, un peu gris. 

Czar , sicuro, chiaro, certo, certus , cer- 
tain , indubitable, positif. Cert, vale anche 
per alcuno, aliquis, quis, quelqu'un; e talora 
si usa appunto per denotare persona o cosa 
indeterminata , od incerta, un cert, a j è 
staje un cert tenp , eert uomo, si fermò qual- 
che tempo, quidam aliquantulum moratus est, 
quelqu'un, un certain homme, il s'y arréta 


quelque temps. 
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Certessa , certezza , evidenza , explorata 
notitia , certa cognilio , certitude , évidence. 

CERTIFICHÈ , affermare con certezza , certi- 
ficare , affermare , affirmare , testare , cer- 
&Ber , affirmer. 

CsrtiFicATO , attestazione in iscritto, certi- 
ficato , v. dell’ uso, tessera , cautio , attesta- 
tion, certificat, certification. 

Certosa, dicesi di tutti i monasterii dei 
certosini; certosa, cenobium chartusianorum , 
chartreuse. 

Certosin , ordine di religiosi o monaci in- 
stituiti da san Brunone; certosino, chartu- 
sianus , chartreux. 

Cenusa , materia di color bianco, cavata 
pet forza d' aceto dal piombo calcinato , la 

uale serve a’ pittori per far colore , e a’ me- 

ici per far impiastro da porre in sulle per- 
cosse ; biacca , cerussa , cerussa , blanc de 
plomb , céruse. 

Cssa, congregazione de’ Fedeli, chiesa , 
ecclesia , église. Cesa, per tempio dei Cat- 
tolici , chiesa , templum , edes sacra, église. 
Mangeria 'l ben d sét cese, in m. b. dicesi 
di qualsivoglia grandissimo scialacquatore, ga- 
neo , et profligator , dissipateur , gaspilleur , 
boute-tout-cuire , prodigue , goinfre. Dov’ 
a j è nen da piè fin la Cesa ai perd, niente 
sì può pretendere da chi è povero in canna, 
nilil exigi ab eo potest, cui minus nihilo 
est, où 1 n'y a rienMe ibi perd ses droits. 

CrsüLFAvT , nome col quale s'indica la 
prima nota della scala naturale do , od i] 
tuono che ha quella nota per fondamentale; 
do , tuono di do, o di cesolfaut . . . à ut, 
ton d'ut, 

Crri, da noi per lo più si usa unito alla 
negativa nen, cosi diciamo nen ceti , non fia- 
tare , non dar fiato, nihil mutire , ne souf- 
fler pas le mot. 

Cus, pronome reletivo, il quale, la quale, 
che, qui, que , quod , qui, le quel, la 
quelle. Non cangia nè per sesso , nè per nu- 
mero , se non che è per lo più privato del- 
l’ultima e muta, perchè seguito da parola 
cominciante per vocale, come: Col ch’ j véüi; 
jómini ch'a san lese. Che , è talora parti- 
cella relativa , che, quanto , quam , que: 
pì d'bin che d'mal , più bene, che male, 
magis bene , quam male , plus bien que mal: 
oh ch'a l'é bel! oh quanto é bello! quam 
pulcrum, , qu'il est beau! Che, é anche una 
particella congiuntiva usata in inolti casi ad 
esempio delle Lingue italiana e francese: 4 
v dis ch' doman a vnirà, basta ch'a m'scota 


^h'a dia , ch'a senta, dicono che verrà do- 


heo *onfga, din-^ 


Maui rurchè mi ascalt 
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crds esse venturum , dummodo me audiat , 
dic, audi, on dit qu'il viendra demain, pour- 
vu qu'il veuille m'entendre , dites, écoutez. 

Carcare, tartaja , colui che stenta a 
lare, e a profferire le parole, esitando e ri- 
petendo sovente la medesima sillabe prima 

i pronunziare quella che segue , balbo, 
scilinguato , troglio , balbuziente , tartaglione, 
balbus , blesus , lingua hasitans , atypus, 
bésue , bredouilleur. 

Cagcas, parla? smozzicato , non liberamen- 
te, nè speditamente, cincischiare , balbettare, 
tartagliare , dal/butire , lingua hasitare, verba 
trutinare , balbutier , hésiter, bredouiller , 
bégayer à 

Cugco, il figliuolo più amato da’ genitori, 
e qualunque altra persona diletta e favorita, 
eucco , prediletto , corculum , filius carior , 
dilectissimus , le benjamin, fils chéri, 
bien-aimé , enfant gâté. 

Curia , o cadeña da fea , quella catena, 
che si tiene ai cammini per attaccare sopra 
il fuoco pajuoli, calderotti , e simili, catena 
da fuoco, catena, crémaillère, 

Cu&£n , carro, cisium , currus , char, cha- 
riot. Chér mat, carro matto, plaustrum , 
sarracum , haquet, chariot de bagage. Cher 
trionfunt , carro trionfale , currus. triumpha- 
lis, char de triomphe. Chër del tórcc, term. 
degli stamp. , carro del torchio, currus tor- 
cularius, fe berceau de la presse, le train 
de la presse. 

Cagape , credere , aver fede altrui , credere, 
croire , ajouter foi. 7 cherdria pitóst d'vede 
n: aso à volé , prov. . . . . . Je croirais plu- 
tót de trouver un nid de souris dans l'oreille 
d'un chat. Cherde, si usa anche e spessis- 
suno in Piemontese per significare anzi di 
avere un'opinione piuttosto dubbia , quando 
si dice i eherdo semplicemente , ovvero se- 
guito da un verbo al soggiuntivo , i cherdo 
ch'a m'véüia bin. Cherde , per tare , 
aver opinione, æstimare, croire: J do cherdo 
n'onest' óm , lo reputo onesto, probum cum 
teneo , je le crois honnéte homme. 

CugapzNssa , armario , in cui si ripongono 
le cose cominestibili, credenza, armarium , 
arca penuaria , abacus , buffet , office. 

GugapENssow , troppo facile a. credere, cor- 
ribo , corrivo , levis , inconsultus , credulus , 
dupe , léger , crédule. 

HERMES, grana , ossia uovo d'un insetto, 
che serve a tingere in color-rosso nobile. 
ed havvene di più specie ; chermes, chermisi, 
grana di scarlato, coccum , hermes , coccus, 
graine qui donne l'écarlate. Chermes , è an- 
‘he yna »vrenaraziana d’antimonio di grand 
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uso nella medicina , appellasi anche pover 
d'i certosin, chermes minerale, kermes, pou- 
dre des chartreux, oxyde d'antimoine hydro- 
sulphur. 

Carsrà , part. V. Cherpé. Laver cherpá , 
labbra crepate, spaccate, labia dirupta , lèvre 
fendue, crevée, crevassée. Cercc cherpa, cer- 
chio into, ruptus, diruptus , crevé, 
éclaté. Cherpa , dicesi di colui, cui sian ca- 
duti gli intestini nello scroto ; crepato , ru- 
ptus , enterocelicus, hernieux. Cherpa , dieesi 
anche d' uom fortunato , felice , feliz , bea- 
tus , beureux, né coiflé. 

Cagnpacuäür , sterminato travaglio , crepa- 
cuore , maxima anrielas, angor; cordolium, 
crévecœur, tourinent. 

Cuxapapuna , V. Cherpassura , Cherpadura, 
eruia , hernia , descente, rupture , hernie. 

Cugnramon , V. Mangion , e Cherpa. Cher- 
pairon , persona assai fortunata , felicissi- 
mus , extréinement beureux. 

Curaranvò , o curtpendà , agg. ad una sorta 
di mela, malum curtipendulum , capendu , 
on court-pendu. 

CugnrassÀ , che ha crepacei, pieno di fes- 
sure, di screpolature , sfesso , fissus, crevassé. 

Cugnrassé , in s. n. far o, crepolare, 

re, fendersi , aprirsi, rimas agere, 

t , fatiscere , scindi, hiulcari , diffindi , 

se cfevasser , se gercer, se fendre. Cherpas- 

sèsse pgr:.tròp travdj, crepar di fatica, faticar 

soverchiamente o con pena, labore disrumpi, 
crever de travail. 

Cugnpassura , cherpura , fenditura , fessu- 
ra, crepatura , fesso , spaccatura , fissura ; 
Jissio , fente , crevasse , gerqure. è una 
fessura piccola , dicesi screpolatura , hiatus, 
felure ; se poi è appena visibile , dicesi pelo , 
rima , lézarde. 

Caursr& , crepare , spaccarsi , findi , rumpi, 
se crever; per morire, perire, crever. Cherpé 
d' ride, ridere smoderatamente, scoppiar dalle 
risa, risu disrunpi , crever de rire, rire à 
gorge déployée. Cherpè d'sanità, per ischer- 
z0 , goder perfetta salute , optima frui vale- 

ine , se porter trés-bien. Cherpè, usas 
pure in sig. attivo sì nel senso naturale che 
nel figurato, crepare, spaccare, spezzare , rum- 
pere , disrumpere , crever , casser : Cherpé d 
chéür a un, scoppiar il cuore a uno di chec- 
chessia , maerore tabescere , crever le cœur. 

Cugarësse , il cader interamente gli intestini 
. nella borsa ; sbonzolare , intestina in scrotum 
decidere , avoir une rupture, une descente 
de boyaux. 

Caenro , albero d' alto fusto, carpine, car- 
pinus, e. 
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Capri don ) fat, cocioni » Scipito, passo, sce- 
mo , immezzto , spongioso , dicesì di rape , 
ed altri simili frutti, insipidus, insuavis, 
spongiosus , fade , insipide, cotonneux. 

Cuerporà , bussola à cherpo , viale , spal- 
liera, siepe di carpini, sepes carpinea, char- 
mille, haie, allée plantée de charmes. 

Caerpura , V. Cherpassura. 

Cugnsse , in s. n., crescere, crescere, ado- 
lescere , augeri , croitre, monter , hausser ; in 
s. att. aumentare, accrescere, augere, au- 
ginenter, agrandir. Chersse, per crescere in ctà, 
adolescere, croitre. Chersse, sempl., o chersse 
'"l pressi , crescer il prezzo, rincarare, e si 
usa tanto in s. att. , che in s. n. ingrave- 
scere , accendi , carius fieri, renchérir , en- 
chérir , rendre une marchandise plus chére, 
in s. n. devenir plus cher. Chersse, aumentar 
il prezzo d' una cosa al pubblico incanto , rei 
pretium. dugere , hausser , augmenter le prix. 

" Cnerssent, stromento rusticale, maggior 
della ronca, che serve per acconciare le spal- 
liere , roncone, falr vinitoria , croissant. La 
ronca é anche uno stromento adunco, e ta- 

liente con asta , e serve pure per tagliare 
oschi , sparus , serpe ; ella é propriamente 
una falce in asta. Cherssent, levd, quasi chers- 
sent , dicesi del lievito, o fermento, fermen- 
tum , levain. Butè 'l cherssent , butè ’L leva 

eet n fermentum parare , fermentum mi- 
scere , délayer le levain. 

Caersson , spezie d'erba buona a mangiare 
che nasce per le fosse acquose , nasturzio ac- 
quatico , cerconcello , crescione, agretto , se- 
necio, nasturtium aqualicum , cresson, sene- 
con, cardamine. dvèi già mangid'l chersson, 
dicesi volg. di chi non cresce più della per- . 
sona, aver fatto il groppo , aver posto il 
telto, justo incremento potitum. esse , avoir 
pris croissance. 

Cagassua, 0 cressua, creseimento, crescenza, 
aumento , incrementum , accretio , auctus , 
croissance , augmentation de grandeur. 

Cagrssue, tumori, che vengono ai ragazzi 
dietro le orecchie , gavine , senici, glandu- 
larum gulæ tumor , tonsille , orillon. 

Cursra , V. Cresta. 

Csazicri, giuoco di fanciulli, che si'fa in 
questo modo: uno sì mette col capo in yrem- 
bo ad un altro, che gli tura gli i, e 
gli altri sì nascondono, e nascosi danno un 
cenno , con dire chéüit , e colui , che aveva 
gli occhi serrati, si rizza , e va cercando di 
coloro, che son nascosti, e trovandone uno, 
basta per liberarsi da tornare in grembo a 
colui, dove mette quello , che ha trovato , 
capo a nascondere . , . . . cligne-mussette. 


166 CH 

Caküm, V. Ci. - 

Caäüin , V. Coram. 

Caürr , V. Chéügni. 

CauiüiT , cotto, coctus , cuit. Chénit , per 
uomo ubbriaco , avvinazzato , ebrius , temu- 
lentus, vino recoctus, ivre. Chéüit, per amante 
svisceratissimo di una persona , cotto , per- 
dite amans , deperiens , éperdument amou- 
reux , amoureux à la folie. Chéwit , per in- 

annato , deceptus , trompé. Chéüit , per ad- 
ormentato , somno torpidus , endormi. 

Cn&ürrA , certa quantità di roba, che si 
cuoca in una sola volta, come di pane , di 
calcina , cotta, coctura , cuite. D'bona chéüi- 
ta , dicesi dei legumi di facile cocitura, cot- 
tojo, coctilis , de bonne cuisson. D'cativa 
ché ita , diconsi quei legumi , che per molto, 
che si tengano al fuoco, non s'inteneriscono 
mai, di cattiva cottura , o cuocitura, diffi- 
cilis coctionis , de difficile cuisson. 

Caüür, la principale tra le viscere degli ani- 
mali, cuore, cor , coeur. Avèi 'l chéur sui 
laver, sla lenga , parlare , trattare con sin- 
verità , senza finzione , aperto pectore collo- 
qui , être sincère. Palpitassion d'chéür, bat- 
timento del cuore , dicesi il moto che fa il 
cuore , quando ci batte , cordis palpitatio , 
battement de coeur. Sciopè 'l chéur , erepare 
il cuore, vale sentir sommo dispiacere, o 
dolore, dolore confici , fendre le cœur. De 
'l chéür , dare il cuore, o simili dicesi per 
espressione d'amore , e vale amare tenera- 
mente , perdite amare , aimer tendrement. 
Avèi un chéür ben piassá , aver un bel cuore, 
un cuore ben fatto , esser amoroso, onorato, 
virtuoso , bonam, benignamque mentem ha- 
. bere, être honnête, vertueux. Caschè 'l chéür, 
o perde 'l chéür , avvilirsi , perder il corag- 
gio, labascere , deficere , perdre courage. 
Costè ’l sangh del chéür , si. dice di cosa 
che costa molto , id stat magno pretio, ceci 
coûte bien cher. Ven podei gavèsse na cosa 
dant ’l chéur , avcila sempre ant °l chéür , 
non poter smemorarsi d' una cosa, averla 
sempre presente, semper in animum, in 
memoriam habere, avoir toujours dans l’esprit, 
dans la tête. Con mal al chéür a malincor- 
po, a malincuore, di malavoglia, egre, 
mvito, cahiu-caha, à contre-ceur. Chéür, 
uno dei quattro segni delle carte da giuocare, 
cuore .... cœur, une des couleurs des cartes. 

Cnfuse , cuocere, coquere , cuire, brûler, 
havir. Chéuse, in s. n. , V. Brove. 

Ca£üssa, coscia, cord, cuisse. Chéussa d" 
Xé& , d vite, coscia di bue, di vitello, ec. 
. + + . trumeau. Chéüssa d" moton , 


cia À netrpta mer"  érlan. 
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che, cuisse de mouton. Chéüssa d' salvagiüa, 
coscia di salvaggine . . . . . . . cuissot. 

Caiisso, o côsso, sorta d’erba, che nasce tra 
il grano, e tra la pelda, o la segale, e produce 
un seme nero, e quasi triangolo che si chia- 
ma git, gittaione , nigella romana, 
ormaine , herbe aux épices. sa 

Cniùva , o chéüv, massa di covoni, bica, 
congeries manipulorum, tas. | | 

Cai, pron. relativo di persona; chi, colui, 
che, quis , quisnam , celui, qui. Chi aussa 
l anca perd la banca . . . il est aujourd'hui 
saint Lambert, qui quitte sa place la perd. 
Chi è cojon beiv al bot, chi pecora sì fa, 


il lupo se la mangia, prov. , chi non si r- 
sente delle ingiurie. piccole, da occasione che 
gli sian fatte delle grandi, post folia cadunt 


arbores, nimia simplicitas facile dolis oppri- 
mitur, quand on se fait brébis, le loup vous 
mange. Chi è offe, fassa ofele, prov. , chi 
fa l'altrui mestiere, fa la zuppa nel paniere, 
cioè chi si mette a fare ciò , che non sa, 
getta via la fatica, e’l tempo, quam quis- 
que norit artem, in hac se exerceat, 
chacun se méle de son métier, les vaches 
sont bien gardées. Chi fa bin a vilan, fa 
onta a Dio , prov., che non si deono. be- 
neficare gli ingrati , ingratis servire nefas , 
graissez les pattes d' un vilain, il dirà qua 
es lui brûle. Chi la véul cheüita y chi la 
véül crua, tanti sono gli uomini, altrettante 
sono le opinioni, tot homines, tot sententia, 
lun veut du dur, l’autre veut du mou. 

Cara, V. Chiel. 

Cuica , voce puerile, con cui i fanciulli 
intendono le ciambelle , l’ uva, o altri frut- 
ti, chicca, uva, crustulum , uva, rails, 
bonbon, nanan, friandises. 

Cuicun, dentin, voce vezzeggiativa , e del- 
l’uso favellandosi coi bambini, dentino, den- 
te , dens , dent , quenotte. 

Cuicra, 0 chichera, chicchera, vasetto per 
lo più di porcellana da prender caffè, o cioc- 
colata, catillus , vasculum , tasse. 

Car, o chial , chila , egli, ella, is, ea, 
id, lui, il, lui-méme, elle. Col A, col là, 
colui, ille , illa, illud , celui, celui-là. 

Cauwr, cheto, tacito, quieto, guiefiu , ta- 
citus , tranquille , paisible. Chief com leali, 
vale chetissimo , senza fiatare , guéetissimus , 
tacitus , très-paisible. 

Cuire , riposo, requie , quiete , cessazione 
di lavoro, tranquillità, quies, requies, inter- 
missio, otium, tranquillitas, repos, tranquillité. 

Curr£, o acchiète, ed anche chitè, acche- 
tare , pacificare,. quetare, porre in calm 


acchetare. nrra-e  '^mneere-s:- seslago . tra 
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quilare', apaiser, adoucir, calmer, pacifier, 
concilier, calmer. Chietésse , o acchiétesse , 
acchetarsi , cessar di dolersi, quiescere, con- 
quiescere , se tranquilliser. 0. 

Caro , quel sugo bianco, che si forma 
nell’ intestino duodeno dai cibi e dalle be- 
vande digeriti, e col concorso di alcuni umori 

e ivi si recano, e che poi diventa sangue, 
chilo , chylus , chyle. Dicesi fè ’ chilo , per 
istare à attitudine di tranquillità, e di ri- 
poso ì to, e fig. per prender riposo 
tregua, D all igiamento alle Étiche dulate | 
ricrearsi , reficere se, recreare se, levare 
animum , se récréer , 8égayer. 

Cuirocrau, misura di peso di mille gram- 
mi chilogramma . .... kilogramme. 

Carrotita, misura di capacità di mille litri, 
ossia del metro cubico, chilolitro . . 
kilolitre. 

CaurowerR, misura itineraria di mille metri, 
chilometro ..... kilomètre. 

Cur , massa omogenea, vischiosa , pol- 
tigliosa , grigia, e dolcigna, in cui vengono 
convertiti gli alimenti dopo qualche soggiorno 
nello stomaco, e preparato così alla succes- 
siva mutazione in chilo: chimo, chymus, 

Coen , mostro favoloso, che ha faccia 
di lione, corpo dì capra, e coda di dragone, 
chimera , chimera , chimere. Chiméra , fig. 
prendesi per immaginazione vana, invenzio+ 
ne fantastica, chimera, vane, et inanes 
cogitationes , illusion s vision cornue ou créu- 
se, chimere. 

Cuimtnica , agg. di chimèra, vano, chi- 
merico, inanis , vanus , chimérique , vain. 

Curwica , scienza della scomposizione , e 
della composizione dei corpi, e dei loro ele- 
menti, chimica, chymia, chimie, chymie. 

Cuiwica , colui che sa, o esercita la chi- 
mica , chimico, chimicus , chimiste. 

Caium, V. Poi. 

Cum , add. curvo, piegato, torto, china- 
to , curvus, incurvus , curvatus, courbé. 

Cuma , t. di giuoco, quantità numerata 
che comprende Hi numero di cinque, cinqui- 
na , quinque , quine , le nombre cinq. 

Cama , 0 china-china , sorta d' albero del 
Perà']a corteccia di cui è febbrifuga; china, 
coflex peruviana , quinquina. 

Curva np’ rüsca, ‘Sorta d'erba, che cotta 
nella liscivia fa biondi i capelli , biondella, 
centaurea minore , centaurea minor, garou, 
lauréole , petite centaurée. China carnosa , 
radice straniera buona per l’ idropisia . . . - 

uine , esquine, china. 

d Camcamorzi , 0 chinchingari, pianta del 
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genere delle aperitive, alicacabo, Aalicaca- 
bus , vel solanum vesicarium , detta alkeken- 
gi dagli speziali, baguenaude. 

Cuiw$ , piegar in basso, chinare, inclina- 
re , infleciere, baisser, pencher. Chinè la te- 
sta, chinar la testa, DÀ capo, e vale accon- 
sentire alle domande senza ris 
nuere , consentir. Chinè le spale, chinare le 
spalle , o gli omeri, e vale comportare con 
pazienza , equo animo ferre, sufferre, plier 
es épaules , se rendre à l’autorité de quel- 
qu'un. Chinésse , chinarsi, inclinari, se de- 
muttere , se baisser , se courber. 

Cuixzs, t. di giuoco, e si dice quando due 
dadi hanno scoperto cinque, cinquini , nu- 
merus quinarius , quine. 

CamóT , citrone, malum citrum, citron. 

Caiòstr , luogo chiuso per abitarvi come 
sono i conventi , ed i monasteri; chiostro, 
claustrum , peristilum , cloître. 

Cur, sorta di mantello di nuova inven- 
zione con maniche, e mantellina, che rico- 
pre le spalle , con bottoni, occhielli ec., e 
potrebbe chiamarsi ferrajolo a rocld, gabba- 
no, pastrano, palandrano, tunica manicata, 
endromis , casaque , gaban , carrik. | 

Carricricrìi , sorta d'interjezone . . ... . 

iriquiqui. . 

T mus à voce tolta dalle preghiere cittoli- 
che , e adoprata nella seguente frase, esse a 
P ultim chirie , esser ridotto agli estremi, in 
agonia, in somma necessità , in gran mise- 
ria, strettezza , ec. , ad inopiam redigi , in 
egestatem. incidere , ad incitas redigi , être 
aux abois. | 

Cuiniëza , serie, infilzata di cose nojose, 
longissima series, kirielle , série, enfilade, 
Chiriela , anfilada d' fatighe , d' ingiurie, 
una serie di travagli, d' oltraggi, Zongrsse- 
ma laborum , probrorum series , kinelle, 
de travaux, de mauvais traitemens. Chiriela 
d'desgrassie, serie di disgrazie , calamitatum 
concursus , ilias malorum , kirielle, iliade de 
malheurs. 

Cai-sp-s1A, pronome, chiunque, chicclies- 
sia , quilibet , quicumque , qui que ce soit. 

Cuisróx, o quiston, frate servente, conver- 
so, torzone , (voce bassa) frate laico, frater, 

ui aliis famulatur , conversus , frére . lai, 
rére quêteur, frère coupe-chou. Chistón, co- 
lui che va accattando, accattapane, questuante, 
mendicus , rogator , mendiant , quéteur. 

Caisros£ , quistoné , andé a la questa, au- 
dar accattando lumosine, mendicare, accattare 
vivere , reggersi d' accatto mendicare , men- 
dicari , ostiatim victum queritare, gueuser , 
mendier , trucher. 


dere, an- 
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Carrara, strumento musicale, chitarra , 
cithara , guitare. mE 

Carrarim , picciola chitarra , chitarrina , 
chitarrino , parva cithara , petite guitare. 

Carrè , v. dal fr. quitter ; abbandonare, 
lasciare, deporre , tralasciare , desistere , de- 
serere, destituere, relinquere, deponere , dc- 
sistere , omittere, abandonner , laisser , quit- 
ter, se désister. Chitèsse, lasciarsi , licenziar- 
si, se disjungere, prendre congé. Chitèsse d 
una comission , disfarsi d'una commessione , 
sbrigarsene , se ab aliquo negotio expedire , 
se débarrasser , se tirer d’embarras. Chité , 
per Chieté V. 

Cui-viv ? chi va là? motto delle sentinelle 
nelle piazze , chi va là , quis est? qui vive? 
Dicesi stè sul chi viv , star in guardia, ba- 
dare a se, star in sospetto , semper cavere , 
étre sur le qui vive, étre sur ses gardes. 

Cuivre, rame bianco, ferretto di Spagna, al- 
chimia, æs album , cuivre blanc, calciné. 

Crasòr , tugurio , casuccia , casa contadi- 


Cursus, o ciabrassà , chiasso , chiuctur- 
laja, chiassata , schiamazzo, baccano, frastuo- 
no , cicalio, strepitus , tumultus , murmur , 
bruit confus, clabauderie , vacarme , chari- 
var , sabbat , tapage. 

Ciasrissk, 0 ciabrassè, far schiamarzo, far 
strepito, schiamazzare, strepitare, clamitare, 


clabauder , faire beaucoup de bruit. 
Ciaca , parola di niun significato , ma so- 
lo imita il suono , che fan le uova, o alte 
simili cose, allorché si schiacciano, o si rom- 
pono, chiacche ...... 

Cia-ciaca, 0 coa-neira, o griva savojarda, 
specie di merlo, merla torquata, turdus tor- 
quatus , merle à plastron blanc. 

Ciacranana, cicalata, chiacchierata, inepia, 
immoderata. locutio, babil, caquet. Giaciara- 
da , per conversazione di più persone per 
solazzo, ritrovo , conventus , cetus , congres- 
sus , asseinblée , compagnie, société. 

Cnucian£, avviluppare parole senza conclu- 
sione, chiacchierare, blaterare , inepte loqui, 


nesca , tugurium , casa , cahute , chaumière. | futari , babiller , jaser , caqueter. 


Ciabôt, per piccolo podere, in cui siavi l’a- 
bitazione del coltivatore, poderetto, poderuz- 
zo , prediolum, petite terre , petite ferme. 
Ciaséra , capanna , casa, e, hutte. 
Cusór£, dicesi sulle fini di Torino un fit- 
tajuolo di tugurj, che attende ordinaria- 
mente alla campagna, contadinello miserabi- 
le, rusticulus miser , laboureur misérable. 
Crasna , scherno, con romore di voci , fi- 
seh) , urli, battimenti di mani ed altro, che 
si d dietro a uno per derisione , o per dar- 
gli la burla , fischiata , risata, ludibrium, ir- 
risio , derisus , huée, cri de dérision. Ciabra 
romor grande con padelle , ed altri arnesi , 
che si fa di notte in certi luoghi all’ uscio 
di chi é to a seconde nozze, chiasso, 
fischiata, jocus, clamor, strepitus, charivari. 
Nelle antiche costituzioni sinodali del Pie- 
monte havvi il titolo de zabra non facienda, 
e negli autori de’ tempi di mezzo è frequente 
il vocabolo latino charivarium , nella stessa 
significazione, charivari. Ciabra, chiamasi an- 
che popolarmente la capra, capra, chévre, 
bique. Ciabre, in n. plur. si chiamano per 
ischerzo in Chieri quelle &ciamannate zitelle, 
che svelgono le erbe cattive nei campi semi- 
nati a guado; colgono le foglie di esso guado 
uando sono giunte alla loro maturità, e 
anno intorno ad esso altri simili lavori , co- 
sl dette forse dalla somiglianza nel cogliere 
| guado al i d' erbe, che fanno le 
apre , e si tleridono pur anche colla voce 
rot , da brouter francese , che appunto si- 
(ifi^ pascalars 7° ha 


Craciagox, chiaccherone, cicalone, anfana- 
tore, blatero, rabula , vaniloquus, verbosus, 
loquax, babillard, hableur, diseur de riens. 

Ciacór, contrasto di parole, rissa, mischia, 
sciatta , riotta, contesa, quistione , tafferu- 
gia, tafferuglio, rira , lis, controversia, 
contentio , jurgium , démélé, querelle, débat, 
bagarre, chamaillis. 

Ciacorame, rissoso, litigioso, brigoso, bec- 
calite , accattabrighe , contentiosus , rixosus, 
litigiosus , querelleur. 

CracorTt , contendere, altercare, tenzonare, 
sarrire , bisticciarsi , rissare , piatire, tacco- 
are , contendere, rixari, conviciis jurgari, 
disceptare , chamailler , contester , disputer, 
ergoter , se picoter , contredire. Ciacotèss , 
bezzicarsi , bisticciarsi, conviciis invicem jur- 
gari, se picoter, se qu cr. | 

Ciapir, v. pleb. sesto, ordine, modus, or- 
do , mensura , ordre, régle, an t. 
Usasi per lo più in mala parte per indicare 
disordine : oh '|. bel ciadél , oh che ciadel. 
La voce Ardriss è più in uso che Ciadël in 
senso di sesto , ordine. 

Crapgivaa , opera, lavorlo , o produzione, 
d' ingegno , che nello seorso secolo , ( ed an- 
che tuttora in alcuni paesi ) dovevano fere 
alla presenza dei maestri in quell'arte (detti 
Sindich) tutti coloro, i quali aspiravano all 
qualità di maestri, per forma d’ esame, € 
per poter così esercitare pubblicamente t* 
arte , ca ‘opera , 10, men , ex- 
perimentüm ; P ramen ci De "ulum. chef 
d'œnvre MCadfio » fq svn neyfatt. 
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nel suo genere, capo d'opera , opus absolu- 
tissimum , chef-d'œuvre, ouvrage parfait. 

Crapntà , ardrissè , assestare, accomodare, 
dar sesto, modum. imponere , ajuster , arran- 
ger, mettre en ordre. | 

Ciaravp, tavolato, sul quale si giustiziano 
i rei, o qualunque altro palco, contabulatio, 
tabulatum , échafaud. ^ 

Crar£LA , V. popol. uancia , gend , joue. 
Ciafèla, per ciaflu , V. Ciaflassa. 

IAFRU , O ciao e presso le alpi folera e 
parael , sorta di uccello di color quasi ros- 
siccio , che canta pw soavemente l 
motacilla alpina , fauvette des 

CraFLassa Pciaflon, ciafloni ; ci dicesi 
di persona molto grassa , massime nel volto; 
pingue , paffuto , paccioso, carnaecioso, buc- 
culentus , pinguis , obesus , gras, qui a des 
joues rebondies , joufflu. 

CrarR1, v. pleb. faccende, negozii , occu- 

ionì , intrighi, otia , Occupationes , 
dia ; affaires. occupations, beso n^. Ciafri, 
per mescuglio, confusione, guazzabuglio, con- 
geries , permixio , confusio , impedimenta , 
trice, mélange, tripotage, ripope , confusion. 

Craig , chiarezza , luce , claritas, lumen, 
lux , splendor , clarté, lumiére. Ciair , per 
giorno , dies , jour. Ciair , per lume, lu- 
cerna , candela accesa , lucerna , lychnus , 
candela , lumiére , bougie, lampe allumée. 
Ciair d'luña , lume, o chiarore della luna, 
dicesi lampaneggio per rispetto alla debolezza 
di esso, in comparazione a quello del sole, 
lumen lune , clair, ou lumière de la lune, 

Cram. add. lucente, pieno di splendore, 
contrario di oscuro, nitidus, clarus, lucidus, 
clair , lumineux , éclatant. Ciair , per puro, 
contrario di torbido, puro, limpido, nitidus, 
politus , mundus , clair , limpide , qui n'est 
point trouble. Ciair, per manifesto, evidente, 
aperto, clarus, manifestus, evidens , clair et 
net ‘évident , visible , manifeste, palpable. 
Ciair , per intelligibile, facile a capire , per- 
spicuus , clarus , clair , intelligible , aisé à 
comprendre. Ciair e net, parlé ciair e nt, 
dir la cosa come ella sta, parlare libera- 
mente , spiattellatamente , spiattellare , libere 
loqui , aperte disserere , dire ouvertement la 

comme elle est, dire librement, à décou- 
vert , franchement, sans détour. Ciair e scur, 


pittura d'un color solo, al quale si dà rilievo | 


con chiari, e con iscuri del medesimo colore, 
chiaroscurò, monocroma , camateu, clair- 
obscur. Ciair fauss, falso lume, abliqua lux, 
et caliginosa , faux-jour. | 
Ciara p’äüv, V. Bianch d' éuv. 
Cruinèr , certo vino molto chiaro , e assai 


Tom. E. 
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buono , claretto , vinum rubellum , clairet. 

Ciaòra, termine di cucina, per significare 
un certo manicaretto , intritura , vel liqua- 
men ex cepis ascalonitis confectum , sausse 
à l'échalote. 

CiaLòra , specie di cipolla, cipollina, cena, 
ascalonita , échalote. ° 

Ciamè , chiamare , domandare , ‘chiedere , 
vocare , petere , postulare , poscere , appe- 
ler , demander. Ciamè perdon , chieder pere 
dono , veniam petere , demander pardon , 
grâce. Ciamè añ tribunal, chiamare in giu- 

zio, diem dicere , citer. Ciamè na fia, 
chieder in matrimonio una zitella, puellan: 
uxorem. sibi poscere , virginis conjugium. pe- 
tere, demander, rechercher une file en 
mariage. Cram la carità, la limüsna , andè 
ciamand , chieder limosina per sostentarsi , 
mendicare , accattare , stipem rogare , men- 
dicare assem , mendier; e se per vizio, ed 
infingárdaggine , birboneggiare, baronare . . 
EAE trucher. Ciamé le bote , darsi per 
vinto , confessarsi vinto , cedere, arrendersi , 
se victum fateri , cedere, victas dare manus, 
se rendre , s'avouer vaincu. Ciamé d'pi 
ch'ló ca val na cósa , domandar di più 
che la cosa non vale, pluris equo mercem 
indicare , surfaire. ‘ 

Cramur, infermità del cavallo, la quale 
avviene quando egli è stato nel capo assai 
raffreddato , perciò discende per le nari un 
flusso a modo d’acqua continuamente, cimu- 
ro , cimona, gourme. 

Cus, V. Gianbéla. 

CiamserLan , officiale della camera del Re, 
ciambellano , cosmeta | chambellan , gentil- 
homme de la chambre. Gran cianberlan , 
il primo officiale della camera del Re, gran 


.ciambellano , magnus cosmeta regius , ma- 


nus cubiculorum magister , magnus prepo- 
Situs cubiculo , grand chambellaa. 

CiawsERLUCH , sorta di veste usata per lo 
più da’ Turchi, e da’ Greci, la quale è lun- 

, € larga colle maniche strette, e in vece 
di bavero ha un cappuccio così largo , che 
può coprire la testa anche quando vi è il 
turbante , zamberlucco , pallium , espèce de 
gaban, manteau , vitchoura. 

Cuxsmos , sorta di calzare in uso in certe 
alpi. . . .. 

[A , ornamento di legno , o di gio 
tra, che fregia i lati delle porte, delle fine- 
stre, e dei cammini, intela)atura, ante- 
pagmentum , chambranle. )] | 

LANBRÈA , certo numero di soldati, che 
convivono insieme, contubernium , chambrée. 
Fé cianbrèa, modo di dire , che vale man- 

22 
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giare insieme, far carità insieme, convivere , | fictilia rumpere, casser les pots. Z ciap smio 
simul discumbere , manger ensemble , man- |a le ole, prov. chi di à nasce, con- 


ger en compagnie. 

Ciancè, verbo V. Ciaramlè. 

Ciancèr , ciancera, V. Ciaramel, ciaramela. 

Ciaxcser , certa infezione, che viene altrui 
‘ sulla verga, taruolo, caries, chancre vérolique. 

Crancia , V. Babia. Poca ciancia , ciacia- 
ron , ciarliero , cicalone , /oquaz , babillard. 
Ciancia , e lio al plur. ciance, burle, 
bagatelle , frascherie, baje , ciancie , favole, 
gere , nuce , trice , fabule , ineptiæ , ba- 

ioles , bagatelles , balivernes , niaiseries , 
sornettes , fariboles. 

Cranrrienë , t. mec., dare la smentatura a 
ferri, o legni, smentare . . . . chanfreiner. 

Cianpamè , metter in fuga, spinger fuori, 
scacciare, in fugam conjicere , fugare , ejicere, 
depellere , cæpellere , chasser , débusquer , 
bannir , exp 

CnxPAxELE , voce che si usa accompagnata 
col verbo dare; dé añ cianpanéle , añ 
zara , fare delle minchionerie , incorrere in 
debolezze, in falli, in errori, non corri- 
spondere all’ aspettativa , dare in cenci, o in 
ceci, o in budella , scopum sibi propositum 
non attingere, ne venir pas au bout de son 
entreprise. Per adirarsi , saltar in collera, 
irasci , indignari , se mettre en colère, se 
fâcher , se corroucer. V. Straparle. 

CianpôrGNA, dicesi a donna vile, sfacciata, 
scempia , sudicia , sciatta , e ciò per disprez- 
£O ; pedina, baderla, berghinella, civetta , 
mulier impudens , femella inelegans , vilis, 
feda , deses , plebeja, muliercula , effrontée , 
grisette, bégueule , gaupe , sotte, femme du 
commun , femmelette , salope. 

Cranssa , sorta di giuoco di dadi.. . . primi 
tesserarum jactus fortuita puncta , chance. 
Cianssa , per metodo , maniera , condotta , 
canbiè d'cianssa, cambiar modo di trattare , 
di operare ; di vivere, modum , rationem 
agendi , vivendi mutare, changer de gamme. 

Cranter, colui che è destinato a cantare 
alla Chiesa pel divino servizio, cantore, psal- 
trius, chantre, Cianter, colui che per barba- 
ro costume ora abolito , era stato castrato 
per conservargii una voce simile a quella dei 
ragazzi e delle donne; castrato, musico ) 
spado , capus , castrat, châtré. 

Cu», ciaparia , ciapamenta , tutti i vasi 
di creta per mettervi dentro vivande, stovi- 
gli, stoviglie, fictilia, vasa coquinaria, po- 
terie, la vaisselle de terre d’une cuisine. Ciap, 
rottami di vasi di terra , coccio , testa , tes- 
sons , tét. F? d'ciap , fare a pezzi li stovi- 


fi? ad. altre coca fimngila megyare  Ramrora, 


vien che razzoli, si dice di chi non tra- 
ligna dai suoi progenitori, la scheggia ritrae 
dal ceppo, nature sequitur semina quisque 
sue , fortes creantur fortibus , bons chiens 
chassent de race. Ronpe i ciap , in m. b. 
V. Ronpe. 

Ciara, parte di checchessia, chiappa, por- 
zione , pars, particula , portio , parte , por- 
tion. Ciapa , pezzo di suola , che s’appicca 
alle scarpe rotte , taccone , solcæ resegmen, 
bouts. Ciape d’brigne, prugne secche, susine 
secche, pruna arida, prunes sèches. Ciape 
del cul , natiche, chiappe, nates, clunis, 
fesses. Ciapa, per quarta parte di checchessia, 
quartiere , quadrans , quarta pars, quart, 
quartier , cuisse. 

Ciapa-crapa , dicesi per ischerno lo sgherro, 
lictor , archer , sbire , pousse-cul. 

Crapa DsÀ, CIAPA DIÀ, ciarpone , imbroglio- 
ne, affannone, impigliatore > faccendone, 
ardelio , trico', brouillon, intrigant, tracassier. 

Crapa-GauSE , trafurello , ladroncello, fur- 
fantello, baroncello, furunculus, petit lar- 
ron , filou , fripon. | 

Cra PAMENTA , ciaparia , V. Ciap. 

Cuarè, verbo , pigliare , prendere, cogliere, 
capere , sumere , prendre. Ciapé un , per ar- 
restare , comprehendere, deprehendere , arrè- 
ter, saisir. Ciapè, per pigliare improvvisamen- 
te e con inganno alcuno , acchiappare , car- 
pire, intercipere , arripere, agripper, attraper. 

apé un a core, raggiugnere, assequi, 
rattraper. Ciapè un per 'Í codin , acciuffare, 
capillis arripere , prendre par les chevewx. 
Ciapè un sul lobiót , sul fait, an flagrant, 
cogliere uno in delitto, «licujus flagitium 
comprehendere, prendre sur le fait, surprendre. 
Ciapè 'l rat , imbriacarsi, inebriari, s'énivrer. 
Ciapé d'dn? , esigere , ricevere denari, tou- 
cher de l'argent. Ciapésse per i cavei, acca- 
pigliarsi, mutuo sibi crines vellere , se tirer 
par les cheveux. Ciapé , per ingannare, ca- 
pere , decipere , dolis circumvenire , tromper, 
attraper. 

Cui PE " olé ; tupiné , V. Tupinà. 

Curr D NÜMA , 1 di frutta secca, spar- 
tecchie , fructus ab æstu arefacti , fruits secs. 

CiapèLa, rottame , rimasuglio , rudus, cris, 
morceaux , décombres , tet. 

Crargra , perzuolo di suola, che s'appara 
alle scarpe rotte, taccome , solee resegmen, 
bout. V. Trapete. . 

CiapEtE, altercazione , rissa, tafferuglio, 
contrasto , disputa , contesa . qramatio, "ngiim. . 
mire  Jámál ^eorolles 
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Curm , o fèr da caval, ferro da cavallo, 
o da mulo, ferro , solea ferrea, fer de che 
val. Ciapin, chiodi di ferro , che sì mettono 
ai piedi per poter camminare sul ghiaccio , 
ferro da ghiaccio éperon de glace, 
crampon. Ciapin, o patin, sorta di pianella 
per isdrucciolare sul ghiaccio, pattino. . ... . 
patin. Ciapin, cibo di farina intrisa con uova, 
zucchero e burro, così detto , perehè fatto a 
somiglianza del ferro da cavallo , ciambella, 
confortino , crustulum , spira, jamblette , 
echaudé , craquelin , croquet. Ciapin , dicesi 
anche il demonio, diabolus , le diable. 

Crapimaò , o topinabó , pianta, le cui ra- 
dici sono grosse , tuberculose s € buone a 
mangiare , e volgarmente chiamasi tartufo 
di canna, tartufo bianco , elianto tuberoso , 
turnefoniano , crisantemo , elenio , corona 
solis , aster peruanus tuberosa radice, tb- 
pinambour. . 

Crapinì, metter i ferri ad un cavallo, V. Fr. 

Crapiron, V. Quefa. 

Ciaróma , V. Ratôira. x 

Ciapora , e più propriamente al plur. cia- 
pole , baje, inezie, chiappole , nuge, trice, 
vétilles , sornettes. 

Ciapori , verbo, cianciare, ciarlare, cica- 
lare, cinguettare, berlingare , chiacchierare, 
ciangolare , ciaramellare , ciarpare , cornac- 
chiare, gracchiare , argutari , garrire, fabu- 
lari, jaser , causer. . 

Cu ror£ , ciapolèra, nome, V. Ciaramel. 

Crarow , o meson , certa quantità di filo 
avvolto sull’ aspo, o sul guindolo, matassa , 
matara, écheveau. Ciapon, certa quantità 
di matasse aggruppate insieme . . . .. bouin. 

CrapostrÈ, v. confondere , perturbare, di- 
sordinare ; trambustare , tramestare , conciar 
male , pervertere , perturbare , brouiler, 
bouleverser, mettre tout en désordre , en 
dessus dessous, sans dessus dessous. Ciapostrè, 
. per cucinare varie cose insieme , ed ordina- 
riamente male, dapes simul varias inepte 
permiscere , brouiller , barbouiller. Ciapostrè, 
per ciavatinè , V. o. 

CiapostRÈ, 0 ciapostro, nom., dicesi d'uo- 
mo inetto , imbroglione, ineptus, pertur- 
bator, brouillon. 

Ciarosrao , V. Anberbojada. — 

Ciaror£ , macchiare , sporcare, imbrattare, 
impiastrare , scaraboochiare , maculare, inqui- 
nare, fædare, barbouiller, salir, gàter, souiller. 

Ciarurt , tagliare minutamente , tritare , 
tagliuzzare , terere, conterere , comminuere , 
minutim cedere , hacher , charcuter, broyer» 
froisser, écacher 9 Ciapulà ; © ciap j per 
tagliare alla grossolana , stagliare, macellare, 


- 


CI 171 
crassius incidere , taillader, eeuper mala. 
droitement , charpenter. Giapul? , per ficcar 
carote , dar ad intendere , os alicui sublinire, 
en faire accroire. Ciapulé , per parlar male, 
mormorare d'altrui, tagliare i panni addosso, 
de fama alicujus detrahere, alicujus famam 
lacerare , maledico dente aliquem | carpere , 
murmurer contre quelqu'un , médire, Cia- 
pul? , dicesi dei ferri mal taglienti, trinciare, 
tagliuzzare , cincischiare , tagliar male , e di- 
segualmente , lancinare, hacher, déchiqueter, 
découper, égratigner. 

CiaPULOIA , legname piano, su cui si tri- 
tano e minuzzano le vivande , tagliere, qua- 
dra , tranchoir , tailloir, hachoir. 

Crapuròr , strumento di ferro tagliente e 
curvo con due manici di legno , con cui si 
tritano le vivande sul tagliere , mezzaluna , 
v. dell’ uso... couteau à hacher, hachoir. 

Crarurè, V. Ciapule. | 

Ciarasescà , V. Anberbojada. Per romore , 
schiamazzo , V. Tapagi. 

CraARABESCHE , smuovere , agitare, turbare , 
scompigliare , metter eossopra , confondere , 
abbaruffare , disordinare , imbrogliare , per» 
miscere , confundere , turbare , commovere 
omnia miscere , remuer , troubler , brouiller. 
Ciarabesché , per balbettare , balbuzzare, cin- 

ettare , tartagliare , trogliare , frammettere 
[ingua in favellando , borbottare , brontolare, 
balbutire , mussitare , balbutier , articuler les 
mots , marmotter. 

Cranare , V. Banastre. | 

CianaM£L , cicalone , chiacchierone , anfa- 
natore , berlinghiere, blatero, rabula , vani- 
loquus , verbosus , loquax , babillard , diseur 
de riens. | 

Cranamera, V. Babia. 

CranamiÀ , Clarleria , tattamella, vanilo- 
quentia , immoderata locutio , garrulitas , 
babil, caqueterie , causerie , jaserie. 

Curamiî , tattamellare , ciaramellare, ber- 
lingare , chiacchierare , effutire , blaterare , 
garrire , inaniter verha effutire , caqueter , 
Jaser , babiller , causer. 


di Ciaramil , V. 
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role e speciose promesse ; ciurmadore , frap- 
patore , bindolone , unguento da cancheri, 
aggiratore , carotajo , deceptor , blatero, fra 
dator , veterator , prestigiator , enjoleur , 
charlatan. 

CianLATANADA , ciurmeria , bareria , barat- 
teria, ciarlataneria, verborum prestigia, fraus, 
dolus , charlatanerie, hablerie. 

Criss , suono di campana a doppio per chi 
è morto; segno del transito doppio de’ mor- 
t..... gla. 

CussiL, V. Giassil. 

Crarón , v. pop. , dicesi di persona rigogliosa , 
ed atticciata ; schiattona . .. . . grosse-gagui. 

Ciavcix , sorta d' uccello del genere delle 
cutrettole, regolo comune, motacilla trochi- 
lus , pouillot; havvene un'altra specie che 
dicesi ...,.. motacilla hypolais, pouillot à 
ventre argenté, ed un" altra pouillot grivelé. 

CiauDRÒN , dicesi a uomo o donna , che 
balla sgarbatamente .... baladin; agg. a donna 
sciammannata , berghinella, muliercula , fem- 
melette , caillette. 

Crauprowè , in m. b. ballare senz’ ordine o 
regola; salterellare, ballonzonare , ballonzare, 
saltitare , dauser plusieurs personnes. ensem- 
ble sans régie, sans mesure , sauter. Ciau- 
dronè , per donzellarsi , spassarsi , otiari , 
oscitari , fainéanter, s'ébattre. 

Civ , chiave, clavis, clef. Ciav ford, e 
quella che riceve in se l'ago della toppa; 
chiave femmina , chiave trapanata , termine 
dei magnani . . . . . Ciav comuna, chiave 
eomune , clavis communis , passe-partout. 
Ciav faussa, chiave falsa , clavis adulterina, 
fausse clef. Ciav, dicesi dagli architetti una 
grossa, e lunga verga di ferro , la quale si 
mette da una muraglia all'altra per tenerle 
collegate insieme e render saldi , e fermi i 
loro recinti, e specialmente le, fiancate delle 
volte ; si congegnano fortemente queste ver- 
ghe con alcuni pezzi di simigliante ferro chia- 
mati paletti / bolson ) che si fanno passare 
per un occhio posto alle loro testate; catena, 
catena, tivant. Ciav , qualunque strumento 
per lo più di ferro ad uso d'invitare e svi- 
tare, e qualunque pezzo pur di ferro , o di 
altro metallo , che s’ adopri per tener saldo 
checchessia nel suo luogo; chiave, clavis, clef. 
Ciav, strumento che serve per accordare 
alcuni strumenti musicali da corda ; chiave, 
clavis , accordoir. Ciav , e ciaveta , negli 
strumenti musicali da fiato; V. Ciaveta. Ciav, 
À chiama quella figura musicale che si pone 


n principio di una parte per denotare il 
(rado di elevazione delle sue nr“ —“iave 
clef d. (5 rhéenl Je C co . do F 
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ut fa. Ciav, per contracifera , onde si spie 
ed intende la cifera, éd in generale il m 
d' intendere l’ occulto pensiero d’uno scritto, 
d’un racconto, d’una pittura o simili; chiave, 
clavis ad aperiendas notas furtivas , clef, 
contre-cifre. 

Ciava, ciaves , ciója , o giôja , specie di 
corvo , gracchia, graculo, corvus graculus, 
coracias. | 

CravanpÈ , quegli, che ha in custodia le 
chiavi, chiavajo , chiavaro , clavium custos , 
celui qui a soin des clefs, celui à qui on 
donne à garder les clefs. | 

Cravarn , malattia che viene nella giuntu- 
ra sopra l'unghia del cavallo , giarda , giar- 
done , spinella , callosi tumores in extremo 
equi poplite , jardons. | 

CravarTin , colui che acconcia scarpe rotte, 
ciabattiere , ciabattino, in Roma chiamas 
scarpinello , cerdo , sutor veteramentarius , 
savetier. Ciavatin , fig. ogni cattivo artefice, 
ciabattino , cerdo , maçon, bousilleur. Cia- 
vatin, dicesi anche in senso di Pedon, V. 

Cuvarm£, lavorar male; alla grossa, sen- 
za diligenza , strapazzare il mestiere, acciab- 
battare, acciarpare, negligenter, incuriose fa- 
cere , rudi minerva aliquid conficere , bou- 
siller , saveter , négligenter , maconner , fai- 
re grossiérement. 

Cravè, chiudere con chiave, serrare a chia- 
ve, o con chiavistello, chiavare , occludere, 
claudere , fermer avec la clef, sous clef, 
avec le cadenas; questa voce é caduta in di- 
suso in molti luoghi, perché prevalse l'ado- 
perarla nel senso di usare carnalmente con 

onna , coire , avoir commerce avec une 
femme. 

Ciavè, ciccione, fignolo, specie d'apostema 
nella cute, furunculus, furoucle, clou. 

CiaveTA , ciavin, dim. di ciav , piccola chia- 
ve, chiavetta, e dicesi generalmente in tutti i 
suoi significati, clavicula , petite clef, clavette. 
Ciaveta , pezzo di ferro, che sì conficca in 
altro, che è già conficcato in un terzo, € 
che serve per tenerlo fisso, chevillette. Ciaveta, 
quello strumento di metallo che aggirandosi 
tura, o apre il cannello della botte, zipalo, 
vertibulum, broche de la cannelle d’un ton- 
neau. Ciaveta, un pezzetto di metallo, il 
quale alzandolo, e abbassandolo apre, o tura 
i fori degli strumenti musicali da , come 
della chiarina , del flauto, detto anche /en- 
gheta, chiavetta, clavicula , clavis , languette. 

Cuvin, V. Ciaveta. | 

Cravainè, suonar male uno strumento, strim- 
pellare, inconcinniter pulsare. ianer mal de 
…olque ‘netrmiment , rprler. 


- 


' Cuvuam , o Ciavulin, artefice di minuti 
lavori e di piccoli ingegni in ferro, come 
chiavi, toppe, e simili ; , chiava- 
ro, top hiave, artifex c us , cla- 
vium faber , serrurier. 

Crsaria , V. Bafra. 

Cigna, cincerla , cioja , cifota , posca , in 
m. b. vino cattivo, cercone , vappa, chasse, 
cousin. Per acquerello , vinello, che dicesi 
anche posca , acqueta , vinèt; in latino, /o- 
ra, lorea , piquette. ‘ 

Cisisì , nome della testamora nel paesé di 
Poirino. V. Testamora. 

Cicana , rusa , rogna , cavillazione , cavil- 
latio , chicane. Prendesi anche per lo stesso 
cavillatore , cavillator , vitiligator , sycophan- 
ta , chiffonnier , chicaneur , processif. 

Cicanì , ratlè , questionare con vani pre- 
testi , inventar false ragioni , cavillare , sofi- 
sticare, cavillari, dolo uti, chicaner, vétiller. 

Cicat , o cichèt, piccolo bicchiere, bic- 
chierino , parvus cyathus , petit verre. 

CicatRIS, segno che lascia la ferita, o per- 
cossa sulla carne rammarginata , cicatrice, 
cicatrix , cicatrice, marque , couture , e se 
sul viso sfregio . . . . balafre. | 

Cicaraisè, rimarginare la ferita , . cicatriz- 
zare, far la cicatrice, tendere ad cicatricem, 
cicatriser , réunir une plaie. 

Cicg-ciaca , parola di niun significato , 
ma solo imita il suono, che fa il mozzone 
della frusta ( fíóc del foèt ) scossa a un cer- 
to modo per farsi sentir dai cavalli, o per 
giuoco come ‘fanno i ragazzi, lo scoppio, che 

o i saltarelli ( petarèl ) e generalmente 
ogni suono, che si fa col percuotere altrui 
con ispessi colpi di mano , o altro; si pos- 
sono usare tali quali in italiano , come voci 
indicanti un suono; dicesi pur anche della 
voce, che esce dal tizzon verde , o tarlato 
( camola ) quando brucia, donde, il verbo 
chioccare , che vale percuotere con ispessì 
colpi di mano , verberare , battre , frapper. 

Cica-cice, sorta di uccello simile alla ca- 
pinera ; grisola , muscicapa grisola , gobe- 
mouche. 

Cicaè, V. Cechè. 

di 9 V. Cicat. ch ' 

CLA , Voce usata per ischerzo , Tonpoin: , 
: pinguedo , pinguitudo , graisse , embonpoint. 
Cicia, in m. b carne da mangiare, 
carne , caro , viande. Cicia , o Buata, V. 

Ciciass , 0 Buatass , V. 

Cicix , chiamasi da’ fanciulli la carne, ca- 
ro, viande. Cicin, dicesi per vezzo ad un 
fanciullo o simili; cecino , scitulus , pulchel- 
lus , petit poupon. Cicin buji , dicesi a per- 
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soha delicata , lezioso , delicato -eackioroso , 
molliculus , delicatus , mignon, délicat. Ci- 
cin buji, dicesi pur anche per pauroso, dap- 
poco, poltrone, vigliacco , codardo , meti- 
culosus , iners , ignarus, piger, peureux, 
pagnote , fainéant , poltron. | 
iciw£ , tirar con lusinghe, ingannar lu- 
singando, allettar con false parole, zimbellare, 
pellicere , attirer par de belles paroles. 

CicLamuLo , o Artanita , V. 

Cicôcxa , 0o sigôgna, sorta d'uccello grande, 
di.penne bianche e nere, il quale fa gran 
romore col.becco, che é lungo, e rosso, 
battendolo molto insieme, egli € nemico delle 
rane , e delle serpi, cicogna, ciconia , cico- 

. Cicügna , dicesi ancora quel legno che 
dica la campana, cicogna , tintinnabuli li- 
bramentum , mouton d'une cloche. . 

Cicorata, certa pasta, di cui sì fa bevan- 
da: ella é composta di diversi ingredienti , 
il principale dei quali è la mandorla cacçao ,. 
così detta dall'albero che la produce: si pre- 
para in diverse maniere, ma per lo più in 
acqua calda con zucchero per uso di bevan- 
da ; cioccolato, cioccolata . . . . chocolat. 

Cicoratè , quegli che fa , o. vende ciocco- 
lato; cioccolattiere , v. dell’uso . . . . cho- 
colatier , fabricant de chocolat. Figura da 
cicolatè V. Figura. | 

CicoLatÈRA , vaso per fare il cioccolato, 
cioccolattiera, v. dell'uso. .... chocolatière. 

Cicura, erba velenosa, molto simile al 
prezzemolo ; cicuta, cicuta , conium macula- 
tum , cigüe. Dicesi anche dai contadini pie- 
montesi Sua. 

. Cæcrèce , sorta-d’ uccello , V. Ciaciách. 

Ciecièr , V. Cassalaso. 

Cirota , sisola , baia, inezie , frascherie , 
cose da nulla, res nihili , nugæ , babioles , 
bagatelles. 

FOLÔT , 0 piuvaña, sorta d'uccello, che 
ha il canto assai soave, fringuello marino, 
ciufoletto , zufolotto, Joxia pyrrhula, bou- 
vreuil , pivoine. 

Cirora, V. Cibera. 

Cicx , o sign, sorta d'uccello del genere 
delle anatre; cigno, anas olor, cycnus , 

e. ° 
3 iLINDER, corpo lungo e rotondo, cilindro, 
cylindrus , cylindre. | 

Cicmprè, passare carta , o stoffa, od altra 
cosa fra due cilindri per lustrarla, od assot- 


tigliarla; passare ai cilindri . . . . . corroyer. . 
Scsi, voce usata dagli artefici, ed è un 


membro della cornice intagliata, detto ci- 
mazio , o uovolo, I tailloir, ci- 


cymatuun | 
maise , ove, doucine, Cimasa dl architrav ; 
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cimazio dell’ architrave . . . . , . . . listel, 
ou réglet de l’arehitrave. | | 

Cimsauts, usasi nelle frasi , andò, o esse in 
cimbalis, divenire , od esser soverchiamente 
allegro, aver bevuto più dell’ordinario , an- 
dar, o esser in cimberli, letum esse, hilari 
animo esse, être de bonne humeur, être 
gal, rejoui. | 

Cimena, uomo dappoco, sempre irresolute, 
lento, tentonnone, badalone, homo ineptus , 
meticulosus , tepidus , lent , long, tiede , pa- 
resseux , lanternier , peureux. 

Cruent , pericolo molto probabile, cimen- 
to , rischio, ventura , discrimen , risque , 
danger. V. sar. 

CimenTÈ , porre a cimento , a prova , spe- 
rimentare, cimentare , in. discrimen ducere , 
eprouver , compromettre. V. Asarè. 

Crus , insetto di pessimo odore ; cimice , 
cimex , punaise. 

Cimoss, cimossa , orlo del panno ,- estre- 
mità dei lati della tela , cocca, lembo, or- 
liccio, cintolo, vivagno, limbus, ora, lisière. 

Cimsè , cosa, o luogo che genera gran 
quantità di cimici ; semenzajo di cimici; ci- 
miciajo v. dell'uso . . . | 

CimsÈrA, sturiôt, stuoja che si pone in ca- 
po del letto acciò andandovi dentro le cimici, 
se ne possa mondare, store4a ad capiendas 
cimices , natte. | 

Cimson , accr. di cimes, cimiccione, ma- 
gnus cimex , grosse punaise. 

Cixarro , bellissimo color rosso chiaro, ri- 
sultante dalla combinazione dello zolfo coll’ar- 
gento vivo; havvene del naturale, e si forma 
anche per arte; solfuro di mercurio , cina- 
bro, cinnabaris , cinnabari , cinabre , ver- 
millon , uzifur. | 

Cincerta , V. Cibera. 

Cixcia , cincimora , o tésta bléü , cincial- 
legra , turchina , parus ceruleus , misange 
bleue. Altri intende sotto il nome di cincimo- 
ra , o cincer, le varie spezie di fringuelli , 
ringilla , pinsons. 

J Cixcmbasm, o Arbecinèsse , V. 

Cixrnoew , stracci, ornamenti superflui , 
vani, e mal collocati, cianfrusaglie, frasche- 
rie , detritus panniculus , inepti , inanes or- 
natus , colifichets, chiffons. 

CiwrRocwE, far o maneggiar male, e con 
trascuratezza una cosa, conciar male, far 
come un cendo, spiegazzare , scipare , dete- 
rere , turpare , chiffonner, foiser. Cinfro- 
gnésse , per arbecinèsse , V. 

Cmm , 0 Centa, V. — 

Cmócróssa , sorta di pianta , le cui foglie 
hanno la figura della lingua d'un cane > i 
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cui fiori sono vermigli, e rassomigliano a 
quei della buglossa , i suoi frutti hanno 
quattro capsule armate di spine , cinoglossa, 


lingua di cane, cynoglossa, langue de chien, 

cynoglosse. î a 
CixPADA , gran cioncamento , gozzoviglia , 

pergrecatio , perpotatio , lampée. 


Cue, ciupine , ciucè bin, sbevazzare, bom- 
bettare, trincare, cioncare, in multum vini pro- 
cedere, pergrecari , haurire maiora ) 
largius bibere, vino se ingurgitare , per, 
chopiner , chinquer , buvotter, gobelotter, 
trinquer , gouailler , ivrogner. | | 

Cinpoxn, ciupinaire , ciucia martin, cu- 
ciardòt , solenne bevitore , beone , acer 
tator, vinosus , bibulus , bibax , bibacissimus, 
grand buveur, biberon , qui aime le piot, 
ivrogne , sac à vin. | 

Cinse , cingere , fare un recinto , cingere, 
circumdare , ceindre , enceindre , elorre. 

Cinra, ricinto , ambitus , circuitus , tour , 
circuit , enceinte, pourtour, enclos. 

Ciò, V. Cióv. 

CioaTk , facitore , o venditore di chiodagio- 
ne , chiodaiuolo, clavorum faber, o merca- 
tor , cloutier. | 

Ciôca , campana, tintinnabulum , cloche. 
Cióca , vaso da riscaldare le camere , calda- 
no, caldarium , poële. Ciôca, piccola veste 
corta e stretta, gonnellina, cioppa , parva 
cyclas, cotteron , jaquette. Cióca , giuoco fan- 
ciullesco, che si fa da due soli, che si vol- 
gono le spalle l'un l’altro, scaricabarili . . 
. «+ . . sorte de jeu d'enfans qu'on appelle 
cheval fondu. Cióca , è anche altra sorta di 
giuoco fanciullesco , che si fa descrivendosi 
in terra tre linee a foggia di campana, e 
ciascuno tira una moneta , e vince colui, 
che più si avvicina ‘alla sommità della de- 
scritta campana . .... ° 

Cioca , V. Sumia. 

Ciocatà , gran suono di campane, scam- 
panio , scampanata , magna tintinnabulorum 
pulsatio , grande sonnerie , carrillon. 

Ciocar& , verbo, far un gran suono di 
campane + scampanare , dintinnabula valde 
pulsare , carrillonner. | 

Crocatè , nome , campanaro , tintinnabu- 
bulorum custos , et pulsator , turris sancte 
custos, sonneur, celui qui sonne les cleches, 

Cioca , o ciocôt , detto anche cims, e do- 
séül, uccello notturno notissimo, gufo, bar- 
bagianni, strige, strix stridula, strix scops, 
petit-duc , scops. Cioch d'montagna , o duso, 
alloccarello assiuolo, strix otus, moyen-duc, 
hibou. Cioch , ubbriaco , ebrims , ivre. 
certa similitudine , dicesi cioch per babhee, 


sciocco, balordo, ineptus, stolidus, sot, niais. 

Ciocnî , n. campanile, turris sacra , clo- 
cher , beffroi. 

Crocuë, v. dicesi del suono, che rendono le 
cose fesse, quando sono percosse, e le scom- 
messe , e sconfitte, crocchiare ,. o chiocciare, 
rauca sonare, locher, craquer, crier. dal fr. 
choquer. Cioché , spiacere , dispiacere , dis- 
gustare, dar, noja, taedium afferre, dépleire , 
offenser, choquer. Z'orle a m'cióco, V. Orie. 

Ciocugra , dim. di cióca , V. nel primo 


significato. Ciocheta, sorta di fiore, campanella, 
vilucchio minore, campanula  liseron. 
Ciocum , campanellino , exiguum tintinna- 
bulum , clocheton , clochette. Ciochin d’un 
desviarin, d'un arlògi ec. campanello, tin- 
tinnabulum , timbre. d'un reveille-matin , 
d'une horloge , appeau. Ciochin, campenel- 
lini rotondi, che si attaccano al collo de’ cani, 
sonagli , crepitacula , grelot. Ciochin da mul, 


picco o stromento rotondo di rame, o di 


ronzo , o materia simile con due piccoli 
buchi , e con un pertugio in mezzo , che li 
congiunge entro una pallottolina di ferro , 
che in muovendosi cagiona suono, sonaglio, 
squilla , tintinnabulum , sonnette , clarine. 

Ciocumè , suonar di campanello, o a guisa 
di campanello, scampanellare , nolam pul- 
sare , clocher , sonner. | 

Crocio , bon a nen , dicesi a uofno sciocco, 
scimunito , homo semissis , minimi pretii , 
homme inconnu, sot, fainéant, dandin. 
Ciocio, v. usata per ischerzo, equivale a bene, 
anima , cuore ; onde dicesi me ciócio , per 
mio bene, anima mia , mio cuore, meum. 
corculum , mea anima , meus animus , mea 
voluptas, mon cœur, mon petit cœur, mon 
bijou, mon cher cœur. 


Ciociow , o cioncio voce , colla sì 
chiamano per vezzo i fanciulli (d Pe bu- 
bus 9 bub 9 upon , a . 

Cionania, chiodagione Féuioderia , assorti- 
mento di chiodi, clavorum congeries , la 
ferrure de quelque ouvrage , clouterie, 

Cionè , anciodé , e Ciovè , V. 

Cionèra , o dobion , anelli di ferro, per 
cui passa il chiavistello in certe serrature , 
serrurum annuli , vertevelles. Ciodèra , fetro 
quadro traforato , che si pone sotto ad un 


pezzo di ferro infuocato , che sì vuol bucare; 
soffice . . , . . . perçoir. 
Ciopm dim. di cióv , V. Bróca. 


Giogapa V. Ciovenda. 

Ciosa , V. Cibera , Ciava. | 

Ciora , ciolassa , ciolon, ciolin , dicesi in 
m. b. a uomo dappoco, cioricio, uomo inetto, 


ciondolone , cionno , oca impestojata , 
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nauci incultus , ineptus , iners, sot à vingt- 
quatre carats , sot à triple étage , vaurien, 

ipotier. Pel membro virile, cazzo , cotale, 
penis , la verge. 
, Ciokana, gofferia, balordaggine , castfe- 
neria, mellonaggine, insulsitas, ineptiæ, sote 
tise , naiserie , bétise, ; 

Ciorat®., baciare, baciuccere , osculari, 
baiser , baisotter. Per far il baroncello , il 
monello, il buffone, baronare . i 


le polisson. | 
| Gor, ciolon , dim. ed aecr. di ciola, 
ed usansì negli stessi significati V. | 

Croma , v. cont. riposo delle vacehe .... 

Cioxcio , V. Ciocion. | 

Croncionè, assettare , acconeiare , disponere, 
aptare , accommodare , librare, ajuster, ar- 
rangér; per far atti e giuochi, atteggiare, 
lusitare , jocari , jouer , gesticuler. 

Ciopox, vaso da bere senza piede, ciotola, 
cotyla, coupe, gobelet. 

CióncN, ciórgna , privo dell’ udito, sordo , 
auribus captus , surdus, sourd. Fé 'l ciürgh, 
far le viste di non udire, surditatem simu- 
lare , faire le sourd , faire le sourde oreille. 

Ciòhema, Cianpòrgna, V. 

CiorcnÈRA, 0 ciurgnison, perdita totale , o 
diminuzione notabile dell'udito; sordità, sor- 
daggine , sordezza, surditas, surdité. - 

Cionowow , acer. di ciórgn , sordacchione , 
surdaster , sourdaud. 

Ciosra , V. Cianpòrgna. 

Cross, gallina che cora le uova, e guide 
i pulcini; chioccia, galline matrix, poule 
couveuse , ou qui nourrit ses mnis, 

Cióv, ciò, chiodo, chiavello, clavus, clou. 
Cióv d' fèr , chiodo di ferro, clavus ferreus, 
clou de fer. Cióv da trav , € cavia d' fer , 
chiodo da trave, clavus trabalis , cheville, 
Cióv ranpin , chiodo rampimo , rampone, 
gancio , c uncinatus , clou à crechet, 
Cióv rivà , 0 rud , chiodo ribadito , clavus 
retortus , clou rivé. Cióv da rovèt, bulletta, 
clavus capitatus , clou à Fw tete, Cióv 
d'bósch , cavia, chiodo di legno, gomphus, 
clou de bois. Cióv laja , dicesi per ischerto 
alla spada, einquadea, spadaccia, latus-orsis, 
brette , épée à Biboyer. 

Ciovar£, V. Cioatè. 

Crov&, ciodè , anciovà , V. Anciodè. 

Crovenpa, chiudenda di sterpi , siepe, se- 
pes , beie , hallier. . 
| Crovemnè , assiepare, propriamente chiuder 
di siepe, o ton le spine, od altro , far ri- 
paro alle vigne, agli orti e simili, sepire , cir- 
cwmsepire , environner d’haies, clorre. 


Cintoncca , preseapóch , presto , presso a 
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poco, pressochè , poco più, I meno, 
circiter , prope fre propemodum, circum- 
circa , à peu prés. 

Cmi, voce usata dai fanciulli, e vale uc- 
cello; billo, avis, oiseau. Ciri, v. pleb. e 
vale chierico , clericus , clerc. 

Cm , cherica , o chierica , tonsura , ton- 
sure , couronne. 

Cirex D’ jus , colui che vende aghi, ago- 
rajo , acuum opifex , marchand d'épingles , 
épinglier. | o | 

Cirica , o passera d'sales , muariña , mia- 
róla , passera della più piccola specie, pas- 
sera mattugia , fringilla montana, fringuil- 
la , friquet. 

Ciricécora , mloña , per ischerzo dicesi la 
testa, zucca , caput , tête, caboche. 

Cmimèra , giuoco de’ fanciulli , un piccolo 
bastone assottigliato da ambe le parti, ba- 
stoncino . . . .. bâtonnet , jouer au báton- 
net , faire sauter le bátonnet. 

Cirimia , o ciurumia , strumento da fan- 
ciulli fatto a guisa d'arpa , spartito per lungo 
da una linguetta, o laminetta mobile, e 
staccata dall’un de’ capi, dalla quale stuzzi- 
candola sì trae suono adattando traversalmente 
lo strumento alla bocca, e ritraendone il 
fiato; cennamella , ribeba , scaccia pensieri, 
fistula , lyra , chalumeau, trompe-à-laquais, 
trompe, musette, Dicesi pure per flauto, ti- 
bia , calamus, chalumeau , flûte. 

Crimocuèr , chierico , che serve alla Par- 
rocchia , clericus, clerc de paroisse. 

Cini , v. pleb. alquanto allegro dal vino, 
mezz'ubbriaco , cotticcio , ciuschero , paullu- 
lum ebrius , un peu gai. 

Ciss , V. Cist. 

Cisanpa , brina, pruina, rugiada, o nebbia 
congelata , pruina , gelée blanche , givre. 

Ciser , V. Cisi. 

Ciserca , specie di legume, cicerchia , ia- 
thyris sativus , cicercula , gesse , cicerole. 

Cis , specie di legume , cece , cicer , pois- 
chiche, pois gris. | 

Cispà , ceci infranti, cicera trita, pois- 
chiches concassés. 

Cissà, colpo di spada, di pungolo, gladii 
aculei ictus , coup d'épée , d'aiguillon. 

Cissè, v. cont., aizzare, stimolare, frugare, 
incitare , urgere , impellere , stimulare , ex- 
citer , agacer , provoquer , aiguillonner. 

Cisr , 0 ciss , cist sd, cist la, cist valà, v. 
cont., colla quale i bifolchi sollecitano i buoi, 
e le vacche, a camminare, anda, age , pro- 
pera , courage , ca, là, là. 

Crro , o ciuto , voce, colla quale si co- 
manda il silenzio , zitto , silenzio, tacete ,. 
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silete , pax sit , chut, paix, silence. 

Crucc, succio, sugo, suceus, suc. Bon ciucc, 
dicesi in m. b. buon vino, vinum nobile, vi- 
num generosum , bon vin. 

Ciucè , succhiare, attrarre a se l'umore, e 
il sugo, V. Sucè. Ciucé e ciucè bin, per 
tracannare vino, V. Cinpé. 

Crucia, v. colla quale i fanciulli chiamano 
la poppa, cioccia ; mamma , la mamelle. 

Civcià, agg. ad animale, vale magro, ma- 
cilento , alido , secco, gracilis , macilentus , 
macer , aridus , maigre , sec , fluet. 

Crucia-rurmì£ , dicesi in m. b. a persona 
sparuta , magra, tristanzuolo , affamatuzro , 
arfasatto , gracilis , macilentus , waletudina- 
rius , fluet, maigret , chafouin. 

CrucramarrTin , ciuciardét , V. Cinpon. 

Crucra-stoPoLon , dicesi per ischerzo agli 
abitanti di pianure , ove trovansi poche , © 
nessune vigne . .... 

Ciuciatap, V. Cubianch. | 

Crab, v. usata dalle madri aì bambini, 
quando per solazzarsi si ascondono , lascian- 

osi solo vedere pel capo, capolino , onde 
fè ciuciù, far capolino, per rimas perspicere, 
regarder en cachette. Ciuci o ciuciù la ba- 
ja , dicono le madri ai ragazzi , quando vo- 
gliono dar loro la baja, acciò prendan or- 
rore ad azione cattiva; in qualunque maniera 
equivale al pudeat de'latimi , fi fi. 

Cure , v. pleb. camuffare , truffare , frau- 
dare , decipere , fourber, décevoir. 

Crumì, o cemi, dicesi dell'acqua stagnante, 
che non ha esito , e sta ferma , covare , ri- 
‘stagnare , f/uxum cohibere , cursum sistere , 
croupir. Ciumi, dicesi di cosa, che dovrebbe 
bollire, e non bolle, e cosi stando contrae 
cattivo sapore, che dicesi savèi d'ciumi. V. 
Cemi. a 

Crumìs , tanfo , hitis, goût de moisi. 

Ciurì J'Eüt, chiuder gli occhi ; claudere 
oculos, cligner les yeux. Per morire, perire, 
mori , mourir. 

Crurimame , V. Cinpon. 

CiuprisE , V. Cinpé. 

Crurumia, V. Cima. | gut 

Crus, o suitón, ie di O, grosso uc» 
cello notturno, allobco, bubo, alucus, strix- 
aluco , la hulotte. V. Cock. 

Civsa , ostacolo. che sì pone al corso delle 
acque, argine , moles ; agger , digue, 
chaussée : dicesi Sure di quel ritegno, che 
i ragazzi della plebe iono fare per pas- 
satempo nei rigagnoli elle strade dopo la 
pioggia per impedire il corso dell’ acqua, la 
quale crescendo, e traboccando, lo supera, 
e passa via distruggendo il laro lavoro; ture; 


, batardeau, chaussée , levée, di- 
1, prendesi anche volgarmente per 
igagnolo , . . . ruisseau des rues. 
favellar pian piano , bisbigliare, su- 
huchoter, murmurer , parler bas. 
] favellare all'orecchio d'un altro 
>, bisbiglio, susurrus, murmur , 
d et confus, murmure. 
V. Cito. o 
\, cuercia , V. 
1g, 0 Cuercé , V. 
sivitolon , uccello notturno che 
, serve alla caccia de'pettirossi, ci- 
tua , stria-ulula , chouette. 
dicesi ad uomo urbano , polito , 
ilis, urbanus, civil, poli , honnête. 
costume di vivere gentile, civiltà, 
ivilitas , urbanitas , politesse , hon- 


zelo dei cittadini verso la patria , 


civisme. 

nome che si dà ad una sorta di 
e si portano su le scarpe ordina- 
pararle dall'umido , e dal fango 
e, clacche , galoscie , gallice , vel 
ea , claque, galoche. 


A, sorta di strumento a fiato, | 


fistula. , clarinette. 
ordine, grado , condizione, ordo , 
asse , rang , ordre. 
, quella parte di un Monastero , 
ta in forma di logge, a quattro 
e ha un giardino, o un cortile in 
iostro , claustrum , septum , cloître. 
\, le mura, che circondano un Mo- 
‘usura, clausura, claustrum, clôture. 
sorta di strumento a fiato, tromba- 
tromba, fistula, clairon, trompette. 
la persona, per cui l’ avvocato , o 
e agita la causa, od altro negozio, 
iens , client. 
4, patrocinio accordato a clienti o 
| protezione ; clientela , clientela, 
clientéle. La stessa parola significa 
rantità de'clienti. 
ermine geografico, temperatura d' 
e, clima, plaga , terre tractus , 
gion. 
tica, dicesi solamente d'ogni setti- 
lella vita uinana, e vale pericoloso, 
, annus climatericus , climatérique. 
| glub , conciliabolo , adunanza di 
, cetus , conventus , club. 
v. 
Coda. 
, Cova. 
on , colui che è aggiun 
a. Lo | 


ad un 


I 
altro per ajutarlo a far le funzioni " suo 
ministero , e dicesi specialmente di colui che 
è aggiunto ad un Vescovo, o ad un Cano- 
nico , per succedergli nella dignità , coadiu- 
tore , adjutor , coadjuteur. è | 

Coaièra , rabletta , codazzo di persone, 
che accompagnano una persona, od un ca- 
davere , o che fanno corteggio in una qua- 
lunque funzione ; cortèo, comitatus, pompa, 
caterva , comitatus officiosus , suite, cortège, 
accompagnement. | ' 

Coa-neina , V. Cia-ciach. 

Coanoss , coarossót, detto anche nei monti 
bociard d'i ròch , e passera neira , uccello 
di coda rossa , codirosso , culrettola rossa ,. 
motacilla crythacus, phenicurus, rouge-queue, 
Coaross boè, o coaross gròss , o passera 
solitaria rossa . . . . turdus saratilis, merle 


de roche. | 


Coarossa , sorta di uccello simile ai pre- 
cedenti ; pettazzurro , beccafico di .Svezia 
motacilla suecica , gorge-bleue. 

Coa vERDA E TESTA BIANCA , dicesi dei vec- 
chi lussuriosi a somiglianza del porro , che 
ha la coda verde, e il capo- bianco , senex 
lascivus , un vieillard impudique , lascif. 

Cosarr, sorta di metallo, che trovasi nella 
miniera unito a solfo, ed arsenico, e con cui si 
dà a'vetri il color turchino, cobalto.. ..cobalt. 

Cosa , coppia , pajo , pe , par, se di 
persone , un couple; se di cose ‘inanimate , 
une paire, un couple. Una cobia d'cavaj , 
una coppia di cavalli , jugum equorum , un 
couple de chevaux , relais. Una cobia d'co- 
lombót , una coppia di piccioni, par colum- 
barum , une couple de pigeons. Cobia d'éüv , 
un pajo di uova , par ovorum , ova , 
une paire , un couple d’oeufs. 

Comiè , accoppiare , jungere , conjungere , 
copulare , accoupler, accompagner. Cobièsse, 
andar a coppia , andar due a due, appa- 
Jarsi , accoppiarsi, jungi, sociari, s'accoupler. 

Cóca , voce, con cui i fanciulli chiamano 
la gallina, ovvero le castagne , le noci, o 
simili frutta . . .. | 

Cocat, o monieta, sorta d’uccello del ge- 
nere delle starne . . . . . . sterna fissipes , 
épouvantail , guifette , ga^het. 


Cocara , gala, escremento , o parto non le- 
gittimo d'alcuni alberi da ghiande , di forma 
somigliante a pallottola; gallozza, , galla, 
noix de galle, pomme de chêne. V. Gogala. 


Cocanpa , o livrea, nodo di nastri che si 
mette all’ala del cappello ; nappa , fiocco .... 
cocarde. Cocarda , nodo di nastri che por- 
tano i soldati; nappa, fiocco , tessera mili- 
taris , symbolum militare , cocarde. 


ey 
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Coca, voce puerile esprimente il suono di 
un colpo ricevuto nel capo. 

Cica, spezie d’ albero Indiano , e frutto 
dello stess’ albero, cocco delle Maldive , coco 
arbor , cocotier; Il frutto , coco. 

Cocu£r, quel gamitol@. ovato, dove si 
rinchiude il baco Élugello': facendo la seta , 
bozzolo , folliculus bombycinus, cocon, la 
coque du ver à soie. | | 

/SCBETA , taccola , baldraeca , civetta , fœ- 
mina quadrantaria , -coquette. 

Cocaiw , briccone , guidone , furfante, bir- 
bante , tristo, malvagio , mariuolo , ciompo, 
Aebulo , nequam , impudens , perditus , co- 
quin , fripon. 

. Cocamaria, bricconeria, baronata, furfan- 
teria, dolus, facinus , nequitia , coquinerie , 
fripponerie. 

CocraA, materia che si trae dalla pettina- 
.tura del lino o canapa, la prima materia si 
chiama capecchio , scossela in piem. , tomen- 
tum, bourre. La seconda si dice cocia, 
stoppa , stupa , étoupe. Coce , V. Armnure. 

CocuiLia , voce spagnuola dal lat. coccineus 
color, nome d’ un piccolo insetto della gros- 
,Sezza e figura delle cimici, il quale annida 
sopra una specie di fico Americano , e rac- 
colto e seccato serve per tignere in grana, 
come si fa col chermes, da cui il rosso por- 
porino ha preso il nome di chermesl , coc- 
cioniglia, purpura, cochenille. V. Cremes. 

Cociox , sorta di giuoco , che si fa con ta- 
rocchi , oppure con toppe ..... Cocion va 
dnanss , così dicesi quando si giuoca alle 
toppe, o alle piastrelle, gettando avanti a ca- 
so il grillo; lecco, morella, meta, cochonnet, 
cochonnet va devant. 

Cocios? , che ha della stoppa, od è a guisa 
di stoppa, stopposo , alido, disecco , quasi 
privo. ' umore, onde le melarance e simfli 

rutti diconsi cocioná , quando il loro sugo 
è inaridito ; stopposo , immezzito , stupeus , 
cotonneux. : 

CocLeania, sorta di pianta medicinale , le 
cui foglie verdi e carnose sono rotonde , e 
incavate quasi a guisa di cucchiajo ; coclea- 
ria , cochlearia , herbe aux cuillers , cochléa- 
ria. Coclearia d' montagna ..... cardami- 
ne asarifolia. | 

Côcuicô, colore del papavero selvatico , 
color d' arancio . . . . couleur de coquelicot, 
la couleur nacarate. 


- Coco , e cuch rielle Langhe, uccello grosso 


uanto un piccione, cuculo, cuculus, coucou. 
co, per. 28800, V. Badbla. Coco d'téra , 
zhègio, vaso di terra, che le donne del volgo 


“ampiona € franca, e tengana în manc . à 


'  Cocomàa, vaso di terra o. 
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mettons) sotto per riscaldarsi, maritozzo, v. 
dell'uso, caldanino, caldarium , couvet. Coco, 
stromento di vetro ad uso di pisciarvi den- 
tro , pitale, matula , scalphium , bassin de 
chambre , urinal. 

Cico, o Cocon, V. 9 

Coco-sRoLa , via gia a Cibò, no no, mini- 
me , nequaquam , fi-fi, nenni, bernique. 

CocophiLo , animale anfibio con Gato 
piedi , che soggiorna lo più ne’ gran 

umi, ed in specie nel Nilo, coccodrillo, 
crocodilus , crocodile. Lagrime del cocodrilo, 
dicesi di colui che a bella posta si fa male, 
e poi mostra che gliene incresca , crocodili 
lacryme , larmes de crocodile. 

Cocoza , cocolin , V. Cupola. 

Cocoronna , pianta molto simile all’ ane- 
mone , fior di donna... . . anémone pulsa- 
tlle, coquelourde, lychnis. ..  .. 

di metallo con 


manico , che serve a far bollire acqua , de- 
cozioni , choquemar. Cocomar , dicesi anche 
per piccolo tugurio, capannetta , e secondo 
altri piccolo bagno , cucuma .(in alcuni luo- 
ghi d'Italia), urceus, urceolus , cucuma , 
coquemar. . : n. 
CocowEBR , sorta di frutta simile alla zucca 
lunga, ma assai minore., e. piena di, bernoe- 
colini ; cedriuolo o citriuolo , cucumis citreus, 
concombre. Cocomer asinin , cocomero selva- 
tico, cucumis sylvestris , -asininus, concom- 
bre sauvage. 2 
Cocow , o Cóco , si dice. per l’ uovo. che 
si dà ai fanciulli, per esser voce più comoda 
alla loro pronunzia, uovo , focco., e. cucco, 
ovum , œuf. Cocon , specie di fungo , cocolla, 


| cucullus , espèce de. ampignon, m 
Cocos, il canto che fa ina dopo 


aver deposto l’ uovo. Fè coconé , schiamu- 
zare , perstrepere , exclamare , caqueter, 
crételer. ; | 
Cocoxà agg. di alcuni erbagg] e fiori, co- 
me il cavolo , la lattuga, la rosa; quando 
le loro foglie , ossia petali sono ben fitti un. 
contro l’ altro , e a guisa d' uovo o di bor 
zolo ; cestuto , capitatus , pommé. | 
CocoxèRa , camera, in cui conservansi ! 
bozzoli, locus, in quo bormkycini filliculi 
conduntur, chambre des cocons. Cocontra ; 
piccolo vaso da tavola, im cui si. mette un 
uovo per mangiarlo al guscio , uovarolo...- 
coquetier. o. 
CocoNETE » specie gi pianta .... 
aurantiacus , espèce de à 
Copa, e coa , quella parte prat 
bruti, opposta al capo, congiunfa 
della dia - NN Pda - qnam Cols 


membro virile, penis , inembre :viril. Coda 


del sonèt , si dicono quei versi che sono in 
fine del sonetto dop6 i primi quattordici versi, 


coda del sonetto . : . : . suite d’un sonnet qui 


a plus de quatorze vers. Coda , per lo stra- 
scico d'un manto, o'd'una veste, coda, 
syrma, la queue d’une robe, d’un manteau. 
Caudatari , si chiama colui che sostiene la 
coda de’ Cardinali, o Prelati mentre cammi- 
nano, caudatario, caudatarius , caudataire. 

da dicesi anche quell’ apparenza luminosa 
che si vede aderente alle comete nel cielo, 


e termina in punta: eoda di cometa; cauda, | 


queue d’une cométe. Se questa luce è posta 
nella parte ‘anteriore , gli astronomi la chia- 


mano barba, barba, barbe. Coda , per fine, | 
finis ; la fin. Coda di? armada ; eoda dell'ar-- 


mata, extremum agmen , arriére-garde. Coda 
d'rondona , o a:coda d' rondona , dicesi di 
quella intaccatura ; o incavo angolare, che è 
stretto dove comincia, ‘largo dall'altra parte 
a somiglianza -della coda della rondine, accid 
stiano più forti le commessure ; a coda di 
rondine securicula , à queue d'aronde. Zu- 
tesse la coda an mes dle ganbe, aver gran- 
dissima paura e confusione , tolta la metafora 
dai cani; mettersi la coda. tra le gambe, pa- 
vere , formidare , avoir grande peur. Aussè 
la coda ; pigliar baldanza , rallegrarsi, tolta 


la metafora da’ pavoni e simili animali, alzar |. 


la coda, insolescere, se efferre, sumere cornua; 
se rejouir , faire. courage. 'L p cativ d'scor- 
tiè a P è la coda, cioè nell’ ultimo sta la 
difficoltà ,. nella ‘coda sta il veleno, extrema 
queque difficilia , in cauda venenum , il n'y 
a rien de si difficile à écorcher que la queue. 

Copicii , 0 codissil , disposizione di ultima 
volontà in iscritto, per cui si aggiunge o si 
cambia alcuna cosa al testamento , codicillo, 
codicilli , orum , codicille. | 

Copmio , sorta di giuoco ; M Cotilion. 

Copir , quella parte di capelli che portano 
gli uomini. di dietro ra vli e ristretti in- 
sieme per mezzo d' un nastro ; coda, capil- 
litium , queue de: cheveux. 

Cops , ferro -tagliente che fa parte. dell'a- 
ratro, e serve a s la terra quando si 
lavora; coltro., dentale , coltello pei riscontri, 
culter, coutre. ' ont 

Conücx , agg. ad una sorta di pera e di 

, mela ; il frutto si dice co , malum cy- 
donium , coin: Y albero chiamasi cotogno , 
malus cydonia , cognassier. 

Copocrà , confettura o conserva di mela o 
pera cotogne con miele e zucchero , cotogna- 
to , cydonites , cotignac, marmelade de eoins. 

Copor ; codoné-, V. Cojon , cojoné. 


Ja pluie, 





I‘ 
Connor, uno de’ membri de’ combini , 
che agevola lo sgocciolare dell'acqua ,.e fa 
sì che non ritorni indietro ; gocciolatoje, stil- 
licidium , gouttière , -larmier.. .... . 

Co8 , V. Coà. |. 

Cora, V. Quefa. 

Cozr&, coefeusa , coefura , V. Quefé ,.ec. 

Cornenssa , o al plur. coerensse ,. coerenze, 
confinium , les fonds adjacens , contigus. 

. Cornet, forzieretto , cofanetto , forzierino , 
cassettino , scrignetto , capsula , arcula , par- 
vum scrinium , coffret. 

Coro, cassa , forziere, arca, coffre. Drólo 
com un cófo , agg. a uomo lepido ( per 
ischerzo ) lepidus , facetus , plaisant, agréable. 
Cock, metter in letto, spogliar qualche- 
duno che voglia colcarsi , sterne*e , coucher. 
Cogé un, abbattere, atterrare, stendere, 
gittare a terra, evertere, humi sternere, 
ad terram prosternere , coucher quelqu'un 


par terre , coucher sur le carreau , renverser: 


Cogé un , uccidere, dar morte, far giacere , 
morto , necare, tuer. Cogè, dicesi anche di 
cose inaninate ; la piéüva , la tempesta a la 
cogià i gran, la pioggia , la grandine atterrò 
le biade , pluvia , grando prostravit fruges ; 
fa grêle a couché les blés. Cogè 

le vis, coricare , coprire di terra le viti acc:ò 
non siano danneggiate dal freddo, ricorcare 
> + + coucher j5 vigne. Cogé, coricare i 
rami delle piante, ed i tralci delle viti acciò 
faccian pianta e germoglino per. se stessi , 
senza. perd tagliarli dal loro tronco , ricorcare, 
ropagginare, propagare, coucher .des plantes. 
Cosè È 5 listender P iecchessia onde posi sulla 
lunghezza, e non rimanga ritto , o in- 
clinato , coricare , sternere , coucher. Cogè , 
cogèsse., «chinare ,. piegare , chinarsi, piegarsi, 
inflectere , inclinare , inclinari , se demittere , 
baisser , pencher , se baisser, se courber. Cogé, 
trattandosi di erbe , vale ricoprirle colla terra, 
terra cooperire, obruere, coucher des plantes, 
Cogésse , mettersi a letto , coricarsi , andar a 
letto , lectum petere , cubare, se coucher, se 
mettre au lit: dicesi anche in senso di am- 
malarsi , infirmari , s aliter, ed in modo 
attivo aliter. . Cogésse , distendersi, sdrajarsi, 
mettersi per terra, procumbere , se coucher. 
Cogésse , dicesi. del non si sostener ritto il 
grano. spigato per troppo rigoglio , o per al- 
tra violenza , ricadere, sterni , excidere , se 
coucher. Dicesi del tramontare del sole; e 
degli altri astri o pianeti, rapi in ocasum, 
occidere ,.se coucher , descendre sous l'hori- 
zon, Cogésse longh e desteis sul làt , cori- 
carsi tutto lungo sul letto, strato projicere 
arius, se coucher. Cogià a panssa móla, 
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boccone, pranus , le ventre à 
con la panssa a l’ansù, rovescione, resupino 
corpore , à la renverse, couché sur le dos. 

Corsia , ramo della pianta piegato e co- 
ricato, acciocchè anch’ egli per se stesso di- 
Venga pianta; propaggine ; propago, marcotte. 
Cogiôtra ( secondo altri ) ramicello di vite o 
di altro albero , che si china, e si copre di 
terra acciocchè barbichi ( fassa la radis ) per 
trapiantarlo barbicato che sia; barbatella , 
malleolus , imarcotte, crossette , plant. 

Cocxó« , il nome della famiglia , che si 
aggiunge al nome proprio ; soprannome , co- 
gnome, nomen gentis , nomen , cognomen , 
cognomentum , nom , surnom. 

Coi, erba nota da mangiare, cavolo, bras- 
sica , chou. Coi gabus , agg. di cavolo di 
color bianco, che fa il suo cesto sodo , e 
raccolto come una palla ; capuccio , brassica 
capitata , chou cabus, chou pommé. Coi riss, 
cavolo crespo , cavolo romano , brassica cri» 
spa , chou crépé , chou romain. Testa d'cói, 
cesto , cespes, touffe , pomme. Tross , d'còi, 
il gambo del cavolo sfogliato, torso, eaulis , 
thyrsus , trognon. Arbut d’ji cdi, getto dei 
cavoli, il tallo del cavolo, o di qualunque 
erba che sta per fiorire, broccolo, cyma, 

tendron , rejeton. Cói scaudà son mai bon, 
cavolo riscaldato non fu mai buono; vale 
amicizia rotta , e poi riconciliata non ritorna 
col primiero favore, reconciliate amicitie 
frigescurt , la soupe rechauffée ne vaut rien. 
Fé bon cói con un , unirsi, passarsela bene, 
in buona armonia, andar d'accordo, con- 
cordem esse , étre d'accord. Avei da fé com 
1 còi a marenda , non esser a proposito, esser 
cosa. affatto disparata , discrepante , incon- 

ruente , incongruens esse, incongrua , être 

ors de propos. A j'é nen ch'i cüi ch'a sio 
bon fait an pressa, prov., le cose fatte con 
premura di rado riescono bene, res mimis 
accelerate sepe male succedunt , ce qu'on 
fait à la hâte n'est pas pesé. 

Cosa , pelle di porco , cotenna, cutis suis, 
couenne , peau du pourceau. Coja , per fallo, 
errore, erratum , faute. Coja , borsa de’ te- 
sticoli, coglia, scroto , scrotum , les bourses, 

Cose, bagatelle , cianciafruscole , coglio- 
nerie , nuge, gerræ, fanfreluches , lanterne- 
ries , badineries, niaiseries. Coje d'fra March, 
ragioni insulse, scipite, inepta et inania ver- 
ba, insulsa argumenta , des brides à veaux, 
-9ts raisonnemens, sottes raisons qui ne sont 
-4pables de persuader que des gens simples. 

Cose D'ear , specie d' uva ...... rognon 

ie cog ; forse quella che cliamasi con voce 
pol ^a Cohbae . VN. 


terre. Cogia 


Cosempra, cojendre, o tnescia , albero assai 
grande , di legno duro, che produce bache 
nericcie, dolci, con nocsiuolo assai duro; 
bagolaro , loto , fragiraggolo; nel Veronese è 
detto. perlato , in alcuni altri luoghi bagatto, 
celtis australis , micocoulier. 

Côsèr , pianta di levante, le radici di cui 
sono adoprate in medicina; been, cucubalus, 
behen. 

CoikrA , V. Badbla. 

Conw, cojuss , cojoni, papa! capperi! 
caspita! pape ! dame ! peste ! ventre-gris, 
ventre-bleu. 

Cosox, voce bassa, uomo gaglioffo e ba- 
lordo, vile, codardo, vigliacco, ignavus, 
deses , vilis , rudis , blennus., sot, stupide 
coïon. In numero plur. è anche voce. 
e libera per significare i testicoli , coglioni , 
testiculi , testicules , génitoires. 

Cosonapa, v. bassa; burla, scherno, baja, 
derisione, corbellatura , coglionatura , jocus, 
irrisio , derisio , contumelia , moquerie , dé- 


rision , mépris. | 

Cosoxanii, cosa di rilievo, frascheria, 
minchioneria , bagatella, auge, arum, sor- 
nette, bagatelle. - 

Cosoxass , e talora anche cojonét v. bassa, 
dim. di cojon , in senso d' uomo balordo e 
gaglioffo , accennando maggior balordaggine 
e gagliofferia; coglioncello . + . . . . . petit 
fat, petit coion, viédase, 

Cosoxë, v. bassa, beffare, burlare, scher- 
nire, corbellare, deridere , coglionare, j0- 
cari , irridere y ludificare , se moquer , ber- 
ner, mépriser , coionner. 

Cojos£T, s intende comunemente un uomo 

etulante, sfacciato , teinerario , impudens , 
crpudorale frontis homo, petulans, audaz, 
pétulant , arrogant , insolent. 

CoirÀ , lo stesso che colpo di bastone, ba- 
stonata, ictus füstis, verberatio, coup de báton. 

Coirt , bastonare , acconciare il cuojo, ver- 
berare fuste , donner des coups de béton. 

Corro , lembo o balza della veste imbrat- 
tata di fango , zaccherosa , piena di schizzi, 
di zacchere , vestis luo aspersa , aspergo br 
tea, crotte , ou habit croités éclaboussure. 

Corr , v. contad, , desiderio, voglia grande 
di checchessia , prurito , immoderatum. desi- 
derium , immoderatus amor, démangeaison , 
tentation , envie. 

Co, quella parte del corpo che sostenta 
il capo, collo, collum, collus, cou, col. 
Col tórt , dicesi di persona, per torcicollo, 


baciapile , y pocrita , bigot, t, torti- 
colis. Fé’l côl tórt , far il *^rci , sunu- 
lare li: winne, prehitate. pnlare, (ajre 


co 

le bigot. Cól da forca, V. Cera d' anpicà. 
Tirè su per"! cól , anpiché , dicesi di chi 
vende troppo cara la sua mercanzia , fare il 
collo, vendere quamplurimi , surfaire , sur- 
vendre. Fé slonghè ’L cól a un, feje vni la 
sghéüsia , far aspettare uno a mangiare, far 
dilungare il collo, prandium o cœnam plus 
equo distrahere , tenir au filet, donner l'en- 
vie. Tiré'l côl , scianchè , ‘o strossè 'l còl, 
dicesi del modo, con cui s'uccidono talora i 
poli; tirare il collo , ammazzare i polli . . 
‘+ + + tirer le cou aux poulets: usasi anche 
in modo basso quelle maniere di dire, per 
significare il supplizio della forca, rinpiccare, 
suspendio interiviere , pendre, étrangler. Ron- 
pse'l còl, rompersi il collo, fracte collo 
interire , se casser le cou. Si dice anche 
metaf. di chi capita male, e da buono stato 
in poco tempo precipiti in pessima condizio- 
ne , rompersi il collo , pessum ire, male ac- 
œpi, se casser le cou. Cô/, dicesi di molti 
oggetti somiglianza al collo dell’ uomo 
o delle bestie. Cô! d óca , o a côl d’ôüca, 
dicesi comunemente dagli artefici qualsivoglia 
coca curvata o centinata a maniera del collo 
dcll' oca à cou d'oie. Cól d'camisa , 
quella parte della camicia , che cinge.il collo 
e rimbocca sui vestimenti; goletta, collaretto, 
collo, in Toscana si dite solino, gorgiera , 
tegmen gule , collare, col de chemise , gor- 
gerette barbette, fraise. Côl del pé , collo 
piede, commissura pedis, coude-pied. 
Col d" botélia , collo di bottiglia , collus, 

teres , le cou d’une bouteille, goulot. 

Cor, o Cola, V. 

Cor, cora, cor COL-L) ( con o chiuso ) 
uegli , quello, quella , colui , colei, is , ea, 
id È ille” illa 41 illud , celui-là, celle-là. 
Cosa véüllo col-ià ? che vuol quell’ uo- 
mo? quid vult, quid petit ille? que veut 
dire cet homme-]à ? Co! di corn, colautr , 
ciapin , bergnif , barabio , 'l brut, nomi dati 
onne , o da chiunque nel di- 


dalle nostre 
scorso più famigliare , al demonio, per non 
chiamarlo diavo, diavolo, diabolus, le diable. 
Cora, con esclamazione , particella d'am- 
mirazione , di maraviglia, come a chi dice: 
J'éü perdù sinquanta lire a la basseta , si 
ris cola / oh! oli! come! che! to! 
heu! quid! quomodo! oh! comment! qu'est-ce! 
Cia, materia tenace , e viscosa , che si 
estrae dalla pelle e dalle cartilagini di molti 
animali ; colla, gluten, colle. Cola d'car- 
nucc , colla di carniccio , gluten ex segmi- 
. nibus membrana præparatum , colle de cuir. 
Cola  d'péss , colla di pesce , ichthyocolla , 
colle de poisson. 
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CòLa , o côl, giogo di monte alquanto 

ppresso fra cime più elevate , e per cui si 
apre il passaggio alle due valli opposte; fauci, 
gola , fauces montium , col. 

Corà , dicesi di vestire accollato, vestis que 
operi, tegit collum , habit qui couvre le cou: 

icesi pure di veste che segue e segua le for- 
me delle membra; accollato, che si affà bene 
ui se couche bien, qui marque 
bien la taille. ^4 

Corafia , colan, collana , torques, collier. 
Colaüa , striscia di cuojo, o d'altro, che si 
mette intorno al collo delle bestie, collare, 
collaria , numella , collier de chien, de che- 
val, de bœuf, etc. Colaña , fascia di cuojo 
piena di sonagli , che si pone al collo spe- 
cialmente dei cani, e dei muli ec., sona- 
gliera , lorum crepitaculis instructum , collier 
de sonnettes. | 

CoLanper , colandron , confezione, confet- 
to, bellaria , dulcia , coriandre , ée , 
confitures. 

CoLanper , pianta ombellifera, il cui seme 
ha un certo sapor di cimice , mentr' egli è 
fresco , e che è grato al gusto, quand’ egli 
è secco , curiandolo , coriandrum | sativum , 
coriandre. Colander, pel seme del curian- 
dolo , semen , granum coriandri, graine, ou 
semence de coriandre. n 

Coran , quella divisa di pannolina,, che sì 
porta da’ preti, e da alcuni frati, attaccata 
alla goletta , collare , fascia linea , collet, 
rabat. Colar longh, collare, linteolum pen- 
dens e collo, rabat. 

Coran£ , colaréra , che fa, e vende colla- 
rini, berrette, berrettini , e golette da prete; 
collarettajo marchande de rabats. 

Coranix , collare, collaretto , strophiwn , 
Jocale , collier , petit-collet. | 

Corarifia , goleta , collarina , goletta del 
collare , collaris , porte-collet. — 

Corassiow , il parcamente cibarsi fuori del 
desinare , e della cena; colezione, asciolvere, 
Jentaculum , prandiculum , le déjèuner » dé- 
Jeüné; la rifezione, che si prende tra il 
pranzo, e la cena, dicesi marenda, merenda, 
antecænium, le goûté, le goûter. La colassion 
dla seira , la colezione della sera , che si fa 
nei giorni di digiuno , gustatio , parva refe- 
ctio , collation. F? colassion , far colezione, 
asciolvere , jentare, jentaculum sumere , dé- 
jeùner. o 

CoLassionè, conferire, collazionare , riscon- 
trare scritture , o simili, scripta comparare , 
conferre , collationner , conférer ou con- 
fronter un écrit avee l'original , ou deux 


écrits ensemble. 
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CoLatf 1 MANs, avvezzare i buoi a tirare 
F'aratro , doves ad aratrum trahendum con- 
suefacere , accoutumer les bœufs à tirer la 
charrue. 

CoraTERAL , Giudice nel magistrato supremo 
della Regia Camera de’ conti, collaterale , 
Judex in suprema rationum euria, Juge, Con- 
seiller, ou Officier de la Chambre des comptes. 

‘ Coraupk, approvare , giudicar per buono, 
o per vero , approbare , comprobare , ap- 
prouver , ratiber. E . 

Cort; il far passare la cosa liquida in 
panno, ‘o altro, onde ella esca si sottilmente, 
the venga netta, e purificata dalle fecce , 
che avesse in se ; colare, feltrare, colare, 
couler , passer r l'étamine , par le chausse, 
filtrer.- Colè , agné , gotè , in s. n. scorrere, 
gocciolare, grondare, spargersi, trapelare, 
stillare , guttatim effluere, dégoutter, s'écouler. 
suinter. fe colè la mostarda , dare un pugno 
sul muso, e far uscìre il sangue dal naso, 
infligere colaphum, et sanguinem in nares 
adducere , faire sortir la moutarde du nez. 
Cole j'éui, lagrimare , piangere , extillare 
humorem, larmoyer, verser des larmes, Colè 
a fond un bastiment, mandar a picco , som- 
mergere un vascello, submergere navem , 
couler à fond un vaisseau. Aria cola , aria 
che viene non di Cielo aperto, ma quasi per 
canale , aria colata, aer non apertus , air 
coulé. Colé , prendesi anche per legare le viti, 
vites ligare , accoler la vigne. V. Liè. 

Cora, dicesi anche di una veste , che ag- 
giusta bene al collo coucher bien. - 

Cozect , luogo d’ educazione , ovvero anche 
aggregazione - di persone che esercitano una 
qualche scienza , o professione liberale , e for- 
mano un corpo morale sotto determinati re- 
. golamenti ; collegio, collegium , collège. : 

-  Corecià, allievo del collegio, collegiale 
collegii alumnus , élève du collège. Colegia 
con piassa gratis”, colui , che ha un posto in 
un collegio , per cui gli si dec fare Ja spesa 
del suo mantenimento , alumnus collegii , 
boursier. Colegià , Si prende anche per ag- 
gregato a q 
ge ; Medicina , di Nota), ec. membro 


egio , collegiato , ex collegio unus , membre 


du collège. 
Coregiata , chiesa con capitolo di cano- 
aici , collegiata, canonicorum collegium , in- 
gne templum, une collégiale, église collégiale. 
Córzna , V. pire del 
Corzr , quella parte del vestito, che copre 
collo, goletta ; collaretto, collarino, gule ; 
+ calli tegmen . Jperimentum , talor 
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CorrrA , cerca, busca, raccolta , che si fa 
per i poveri , ‘© per qualche opera pia, o 
pubblica , precaria coactio , pecunia  emen- 
dicata , quête , cueillette. Andè a la coleta, : 
andar in busca , andar alla cerca , all'accatto, 
quæritare., ostiatim petere ;. queritando col- 
ligere, aller à la quéte. | 

-CoLetor , coletant , colui che raccoglie, e 
riscuote , collettore , qui colligit , collecteur , 
exacteur. : 

CoLica, dolor cólich , sorta di malattia, 
colica ; dolori colici, dolor colicus, colique, 
maladie : qui cause des tranchées dans le 
ventre. | 

Cori , o colan , giro di perle, o di altra 
materia pià o meno preziosa , che altri, e 
per lo più le donne portano a} collo per or- 
mamento, collana , monile, te, torques , 
monile , collier , coulant. V. do na. 

Corim&, mirare , drizzar la mira, prendere 
o torre di mira , coincidere , collimare , pre- 
figgersi una meta , collineare , aliquid  spe- 
ctare , viser , coincider. 

CoriRA , sommità , o schiena del colle, o 
colli continuati ;' collina , collinetta , jugum , 
juga montium , colline, coteau, chaine 
collines. 

Couissa , scanalatura, incanalatura, incastro, 
stria, ambages , rainure , coulisse. Colissa , 
lunga scanalatura nel bosco , dentro cui si fa 
scorrere un telajo da finestra, o una gelosia, 
od i scenarii: dicesi pure dello ‘stesso telajo, 
gelosia, o parte di scenario che scorre in detta 
scanalatura i 

CoLm , o0 corm, ciò, che vanza il 
piano della bocca delle misure, cofmo, mente, 
culmen , id quod redundat , comble. Colm, 


o corm , la sommità del tetto, comignolo , 


| fastigium , culmen , comble , faîte d'un toit. 


Cou , o cormà, portico- rustico, che 
serve per riporvi fieno , paglia, ed attrazzi 
di campagna, colmato, tettoja, porticus agre- 
stis, toit, hangard. 

Cormura , quello che avanza dopo radata 
l'emina , colmatura, pars juste mensure 
superadidita , le comble. a 

oro , 0 color, strumento di pannolino, o 
d'altro, col quale si la feccia, tor- 
cifecciolo , colatojo , colum , filtre , couloir, 
chausse à passér la lie. 

Corocu& , V. Lové. Colochè per Marie, Y. 

Corówa , colonna, columna ; ne. Co- 
lóna d'bósch , colonna di > columna , 
poteau. Colóna del let , colonna del letto, 


‘|fulcrum lecti , quenouillette. Colóna , una 


ntità di soldati. pee" in una certa ord» 
Le -. nn.  izpme- alannè de salgdete 
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.Colóna , quelle parti, in cui sono talora di- 
vise d' alto in basso le facciate d' un libro 
stampato , o d’un manoscritto ; colonna . . . 
colonne. | | | 
Coroxs, uccello domestico, colombo, colum- 
bus, pigeon. Colonb favè , colombo favaro , 
colombaccio , palombo ,. columba palumbus , 
palumbus fabarius , ramier. Colonb domesti , 
colombo domestico , piccione, columba cicur , 
seu domestica, pigeon de voliére , pigeon privé. 
Colonb salvaj, colombella, piccione terrajolo, 
columba ænas, pigeon sauvage. Colonb tor? , 
colombo torrajuolo, columba livia, biset ou 
ramier. Colonb .d'montagna . . . . . columba 
saratilis , rocheraye. Merda d'colonb, co- 
lombina, fimus columbus , colombine , fien- 
te de pigeon. mE | 
. . Corowsapa , nome che si da alla pernice 
bianca nell'agro saluzzese. V. Arbeña. 
Cocoxstra , casella, o nido dei colombi, 
colombaja , columbarium , colombier. 
. Corowmia , term. di teatro, cameriera, 
servetta , ancilla , soubrette. | 
CoroxsüT , piccione , pippione , pipio , pi- 


geon, petit pigeon , des innocens. 
. Coroxrgra , o coloniña , colonnetta, colon- 
nina , columnella , petite colonne. se 
CoroquintIDA , pianta simile al cocomero 
selvatico , da alcuni è chiamata fiele della 
terra, e dagli Arabi morte delle piante , per- 
chè a foggia di veleno fa morire tutte le 
altre erbe , che le sono vicine, ella è un 
violento purgativo , colloquintida , collocyn- 
this , cucurbita, silvestris , coloquinte. . 
Corona , quel che è nella superficie de'corpi, 
che ce li rende visibili; colore, color, cou- 
leur. Bon color , bei color , bella carnagio- 
ne, bel sangue , volto ben colorito , nitidus 
suo colore , color floridus , bonne couleur , 
belles couleurs. Color viv, colore vivo , co- 
| lor floridus, vegetus , vividus , acutus, cou- 
leur vive. Color smórt , colore smorto , co- 
lor austerus , nubilus , pâle, lavé. Color 
d'carn , incarnatino , incarnato , color helvus, 
garneus , incarnat, incarnadin , couleur de 
chair. Color d'réüsa , color di rosa, color 
roseus , couleur de rose. Color d'sener , ce- 
nerognolo , cenericcio , color di cenere , ci- 
neraceus , gris cendré , cendré. Color doin, 
vinato , rubecchio , color di vino , color vir 
Raceus., couleur vineuse , rouge vineux. Co- 
lor d'portugal , color d'arancio , aranciato , 
citrinus , aureus , orangé , couleur d'orange. 
Color cangiant , colore cangiante , versicolor, 
| gorge-de- igeon. Vestì d'color, abito di co- 
ore, cioé.di tutt'altro colore, che nero, 
bigio , e bianco, vestis quoquo colore , alio 
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a nigro , albo, cireraceo ..... Canbiè 
color, vni d' tuti i color, arrossire, od im- 
pallidire o l’uno e l’altro alternativamente 
per la subita impressione che uno riceve ; 
mutar colore , rubere , pallescere , changer 
de couleur. F? piè color a un róst , a un 
micon , rosolare, amburere , faire prendre 
couleur à un rôti, à un pain. Color, per 
pretesto , apparenza , scusa, titolo , ragione 
apparente ; colore, species , causa , pratex- 
tus , simulatio , couleur , prétexte. | 

Coton , verbo, dar colore, colorare, colo- 

rem inducere , colorare , colorer , peindre. 
. Coronl , agg. a cosa tinta di colore , colo- 
rato., coloratus , coloré , peint. Carta, o 
drap d'color , colori., drappo , panno, carta 
colorata , cioè che non è né bianco , né qe 
ro , colore infectus, drap de couleur , papier 
coloré. | 

CôLôss , statua grande , e fig. prendesi per 
uomo forte, robusto , grande, e propor- 
zionato di membri , colosso, colossus, colosse. 

Cozovaiña , sorta di artiglieria più lunga , 
e più sottile, che i cannoni ordinarii ; colubri- 
na, tormentum a colubro dictum, couleuvrine. 

Corr, percossa , botta , ferita, ictus, coup, 
botte, choc, trait. Metaf. colp da magister, 
colpo da maestro, e vale operare con somma 
avvedutezza, e sagacità, facinus cauti et-astuti 
hominis , coup de maître. Colp per colp, 
vale lo stesso che render la pariglia , o render 
pan per focaccia , par pari referre , rendre 
coup par coup, rendre la pareille. Dé un 
colp sul cercc , e l'autr sla tia , dare il torto 
o la ragione un. poco a una parte ,. un. poco 
all’ altra, dare un colpo alla botte ed uno 
al cerchio, duos parietes de eadem fidelia 
dealbare, partager le différent. Fè un. bon 
colp , fare bene il proprio interesse , fare un 
contratto vantaggioso , utilem negotium con- 
ficere , lucrifacere , faire un beau coup. 

Corsa , errore, delitto, reità, culpa, nora, 
faute, tort. Dé la colpa a un , incolpare, 
tacciare , accusare qualcuno , culpare , vitio 
dare , accuser quelqu'un. Di la colpa , ac- 
cusar i proprii mancamenti, se accusare , 
s'avouer coupable. x 
^ Córma, o meglio Côlera , ira, stizza , col- 
lera, ira , furor , colère, bile. — 

CoLsar , specie di cavolo salvatico , e si 
coltiva come pianta oleosa, .colzat v. dell'uso, 
erismo , brassica campestris , colza , navette. 

Côcvenn , sorta d' anatra, anitra clipeata , 
anas clypeata , souchet. - | 

Coma, i crini del collo del cavallo, cri- 
niera,. juba, criniére, Coma del lion, giub- 
ba, chioma del leone, jubg , criniére. — 
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CosaxD , comando , comandamento , præ- 
ceptum , jussum , commandement , ordre , 
volonté , loi, jussion , injonction. Travaj d 
comand , lavoro di comando, opus injunctum, 
impositum, ouvrage de commande. Baston del 
comand , bastone, verga del comando, ba- 
culus imperatorius , bâton de commandement. 

ComanpÈ, comandare , imporre , ingiun- 
gere, prescrivere, ordinare, precipere, pre- 
scribere , imperare , commander. Comandè 
a bacheta, comandare imperiosamente , co- 
mandare a bacchetta, basilicas edictiones ha- 
bere, commander à la baguette, faire la loi. 
Comandè un travaj, dar ordine, o com- 
missione di fare un qualche lavoro , edicere, 
committere , prescribere , commander quel- 
que chose à un ouvrier , à un artisan , lui 

onner ordre de faire quelque chose de son 
méter. j 

Comanpira , società di commercio,. per cui 
si somministra il danaro necessario pel traf- 
fico ad una, o più persone, le quali mettono 
la loro opera per fallo fruttare , commandita 
è è è + + . commandite. 

Cowanz , levatrice , raccoglitrice de’ parti , 
comare , obstetrix , accoucheuse , sage-femme. 
Dicesi anche comare , e fra le persone civili 
comadre , quella che tiene il bambino d'al- 
tri a battesimo, 0 cresima rispetto ai genitori 
del battezzato, così pure comare, chiamasi la 
madre del battezzato rispetto a chi lo tiene a 
battesimo , comare , commater , cominére. 
Comare pajassèra, comare assistente, coma- 
re in secondo luogo ..... 

Cowarè , ed in fem. comare , cianciatore , 
ciarlone, garrulo , loquace, ciaramella , pa- 
rolajo , cicalone, berlinghiere, garrulus, lo- 
quax , lingulaca, homo loquacissimus , cau- 
seur , jaseur. 

Comariia, dim. di comare, comarina, com- 
mater , jeune , jolie commère. 

Comarèu , crocchio di femmine berlinghie- 
re, cetus feminarum garrularum, cercle de 
femmes jaseusès, 

Com pio vii, grazie al Cielo, grazie a Dio; 
la Dio mercè, opitulante Deo, grâces au Ciel, 
graces à Dieu, Dieu merci. 

, Comepta, poema rappresentativo per lo più 
di private persone, e faccende , commedia , 
comedia , fabula, comédie. Comedia, per 
baja, onde f? d'comedie, dicesi de’ fanciulli, 
far baje , ruzzamenti , ruzzare , nugas agere, 
Jocari , immodice gestire, badiner , folátrer, 

, Comepiant, colui, la cui professione si è 
‘i rappresentare commedie sopra teatri pub- 
slici, commediante , comedus , histrio , co- 
dier Tamedinnt,  » fa 6 ‘nmodie licoe 
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volgarmente ai ragazzi, che ruzzano, fanno 
baje , scherzevole , bajone , nugas agens, 
jocans, immodice gestiens, folátre , badin. 

Comenpa, rendita ecclesiastica data a godere 
o a Prete, o a Cavaliere, commenda, bene- 
ficium , commanderie. 

Comempator, quegli che gode la commen- 
da, commendatore , eques præditus beneficio 
sui ordinis , commandeur. 

Comenssè , dar principio, cominciare , prin- 
cipiare, incipere, commencer , débuter, met- 
tre la main à l’œuvre. Comenssè 'l prim, co- 
minciare il primo , primum , vel principem 
esse; qui etc., être la premier à . ... @- 
menssé andè ghéüb , mcurvarsi, piegarsi in 
arco, archeggiare , accasciare, debilitari, in- 
gravescere etate, valetudine gravari , se vou- 
ter , commencer à se courber. 

Cowrss , commesso, persona stipendiata per 
fare alcuna cosa, invece d'un' persona, 
vicarius , qui vicem gerit , commis. 

Cometa, corpo luminoso, che appari 
straordinariamente al Cielo con grandi raggi 
o trecce dietro, od all intorno , dette crini, 
barbe, code, o come, ond'é venuto il nome 
di cometa ; cometa, cometa, comète. È 
giudizio popolare , che le comete siano feno- 
meni funesti , e malefici che annunziano 
guerra , peste , intemperie delle ioni , 
desolazione delle campagne , e delle Città, 
sterilità della terra ec., tutte ciancie , e far 
vole, che non meritano di trovare . 
nello spirito delle persone, che hanno un 
tantino di buon senso . ....° Cometa, 
è anche una sorta di giuoco di carte , ad 
una delle quali si dà particolarmente il no- 
me di cometa, cometa . . . . . . comete. 
Cometa, sorta di macchina, che si fa con 
carta distesa , attaccata ad alcune bacchette, 
e ad una lunga funicella, che i fanciulli 
svolgono nel lasciarla portare in alto dal ven- 
to; cervo volante...... cerf-volant. 

Cow'1 Fò, v. fr. adeguatamente, come con- 
viene , juste , eque , comme il faut, 

Comissari , officiale preposto per aver cure 
di qualche parte del Dubblico regolamento : 
commissario , prefectus , commissaire. Co- 
missari d'guera , ufficiale incaricato del rego- 
lamento delle truppe nella marcia , di farle 
far la visita, e farle pagare, commissario di 
guerra, compositor , commissaire des guerres. 
Comissari d' poliss , commissario di pulizia, 
questor urbanus , commissaire de police. Co- 
missari d'sesla , v. fr. commissario d'eseou- 
zione ....... commissaire de saisie ; e più 
oropriamente staggitore , pignore cavens , le 


raigiccani relni mi caiat re nia de sno, 
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timadòr , commissario incaricato pri- 
ite dell’ estimo degli effetti mobili, e 
ro vendita pubblica agli incanti, esti- 
, cestimator, commissaire-priseur. 
s10NË, colui, che si occupa in esegui- 
nissioni; commissionario , fattore, a- 
actor, eommissionnaire. 


stonà, verbo, dè comission, commet- | 


‘dinare , dar commessione, ordine, 
sa, ineombenza, commissione, rei a- 
"uram. demandare alicui , rei facien- 
aus injungere , donner commission. 
: d'na comission, addossarsi una com- 
» difficoltosa, intrigata , difficile ad 
,, provinciam aliquam salebrosam , 
n suscipere , se charger d'une com- 
intriguée , difficile, scabreuse. 

> n. , o Comodità, V. 

>, comodità, cambra bassa, privd , 
mun, destro, cesso, necessario, pri- 
go di comodo in term, marinareseo, 
, forica, privé , commodité, aise- 
arderobe , cabinet d'aisance. 

», add., comodo, utile, convenevole, 
10 , in cui si sta bene adagiato, aptus, 
us, commode, propre, convenable. 
, agg. di persona, o di stato, vale 
te , agiato di beni, comodo , abun- 
pis circumfluens , bonis instructus , 
son aise, riche. Cómod , agg. di per- 
ale anche il contrario di, sollecito , 
ento , alquanto pigro, tardus , seguis, 
sr tardis 8 
A, specie di cassettone di forma se- 
re, che serve per riporre abiti, ed 
se, armadio , stipo , armadium , 
e. 

è, rimettere in buon essere le cose 
racconciare , reficere , reconcinnare , 
' , conciliare, refaire, rétablir, ra- 
, rajuster. Comodè’l vin, si dice lo 
nento che si fa ai vini, mescolan- 
> spicciolate, o amuostate pef farli 
rosi, e più coloriti ; conciare, go- 
il vino, vinum medicare, curare, 
der, appréter les vins. Comodè i 
cconciare i merletti , complere , con- 
'omponere textilia pinnata , rem- 
dentelle. Comodè le pitansse , con- 
‘onciare , perfezionare co'condimenti 


de, dapes , cibos condire, assai- 


's mets. Comodé i caussèt , 'l vestì, 
da invern , racconciare , rassettare , 
e, rappezzare i calzetti, il vestito, 
per l'inverno, reconcinnare, refi- 
arcire caligas, vestem , instaurare 
lversus hiemem , raccommoder , ra- 
on. I. 
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juster , remettre en état les bas, l'habit etc. 
Comodè , conssè un per le feste, Comodè un 
an saussa dossa e brusca, fig 
le feste e, pettinarlo , maltrattare alcuno, fargli 
gran male , plagis aliquem accipere , accom- 
moder quelqu'un de toutes piéces, arranger 
d'importance , maltraiter. | 

Comopfsse , agiarsi , mettersi a sedere 
posarsi , do le natiche su qualche cosa, 
sedere, s'asseoir. Comodésse , parlandosi di 
tempo , rasserenarsi , ad faciem serenam dies 
mutatur, disserenat , se remettre au beau. 

Comonm, sorta di giuoco che si fa colle carte. 


. Conciar uno per . 


> li-- 


Comopirà , tutto ciò che è di soddisfazione . 


ai sensi, o di partieolar acconcio a chee- 


chessia , agio, opportunità, comodo , como- - 


dità , commodum , commoditas , facilitas , 
opportunitas , aise, commodité. Piè i sò có- 


mod , cercare i suoi comodi, suis inservire - 


commodis , prendre ses ai$es , prendre ses 
loisirs. Comodità, per oceasione : Za co- 
modità fa l óm lader, all’ infornare si fa il 


pan goloso , e vale, che le occasioni induco- - 


no sovente a peccare, occasio homines in 
delictum trahit , l'occasion fait le larron. 

Comopuna, racconciamento , rappezzamento, 
refectio , zaccommodage. 

CowPARE-PERO , nome con cui si distingue 
il rigogolo in alcuni colli del Piemonte, V. 
Becafi, 

Com-sg-sia , ma-ca-sia, comunque, ad 
ogni modo , quomodocumque, comme, de 
telle facon que ce soit. 

Comune , il luogo, ed il circondario, onde 
è composta una città , od un villaggio, ov- 
vero aggre ione morale, e governativa di 
quelli che fo abitano , comune , comunità , 
commune , municipium , commune. 

Cowux£LA , società, societas , communauté, 
sogiété , compagnie. Past ai comunèla , di- 


ces quello , ip cui colui che fa l'apparecchio. 


intima a eiascuno de convivanti per polizzetta 
quello ch egli dee provvedere per la sua 
parte , comunella , porzionario , e dai Greci 
simbolico , communitas , communio , société, 
compagnie ; communauté. Fè comunèla, ser- 
vira d' alcuna cosa in comune, accomunare, 
far combutta , in commune conferre , se ser- 
vir en commun. 

Cówumcuix , V. Particola. 

Cox , prepos. di congiunzione, con, simul, 
una cum , avec. Con mi, con ti, con chiel, 
meco , teco , seco, mecum , tecum , secum , 
avec moi , avec toi , avec lui. 


Cona , V. Coja. 


Cows, , valle bassa, convallis , combe " 
vallée. 
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Cox sen, con bin, quand ben , abbenché , 


uantunque , benchè , sebbene, ancorchè, 

cet , etsi, quamvis, etiamsi , quamquam , 
oique ; malgré. 

Tos sofia LIcENSSA , con licenssa parland , 

con rispet, con riverenssa parland, con bon 

rispet parland, modi di dire, con cui sà pi- 

glia il permesso di dire ciò chie non sarebbe 


cevole per onestà, per rispetto , per puli- 


zia, o per altra simil ragione; con riverenza, 
bona venia, bona cum venia , révérence par- 
ler , sauf révérence. 

ConsricoLa , segreto radupamento di per- 
sone, che insieme consultino di far male ed 


ingannare , combriccola, conventiculum, con- 


venticule , assemblée illicité ; e si può anche 
prendere per qual si voglia adunanza, con- 
ventus , cetus , compagnie , assemblée. 

Coxca , vaso di legno, di gran concavità, 
e di larghissima bocca, che, oltre a vari 
altri usi , serve a lavare il vasellame , conca 
etn baquet. 

CorceRT , T. Conssert. 

Concert, immaginazione, concetto, idea, 
opinio , opinion , idée. Esse an bon concet, 
aver un bon concet, essere in istima, in 
concetto , magni esse apud omnes, existi- 


matione florere , être estimé , être en répu- 
tation. Concèt d’santità , odore, fama di san- 


tità, fama , nomen sanctitatis , odeur de 
sainteté. 

Coxcuë , conchéra , colui, o colei, che si 
dà la briga di far matrimoni, mezzano , 
mezzana di matrimoni, sensale di matrimoni, 
| paraninfo , pronubus , courtier de mariages. 

Coxcuèr , dim. di conca, V. Concót. 

Coxconpaxssa , conformità, convenienza , 
accordo , concordia , congruentia , concor- 
dance , communance. | 

Concorpì , accordare , concordare , conve- 
nire , congruere , concordare, accorder , con- 
venir. Concordésse , accordarsi , andar d'ac- 
cordo , conveniri , se conformer. 

Conconss , moltitudine di gente, calca, 
concorso , concursus , frequentia , concours , 
foule. Andè al concorss , dicesi del sottoporsi 
all'esame in concorrenza d'altri per ottenere 
alcun grado , che si debba conferire al più 
meritevole ; andar al concorso , concurrere , 
competere , concourir , aller au concours. 

Concòr , conchét, mastello, bacino, label- 
lum , cuvette , petit baquet. 

ConGURRO CUM DOMINO RELATORE, prOv,, dir 
come il compagno , esser del parere degli 
altri, mt&nibus , vcl pedibus ire in aliorum 
sententiam , opinér du bonnet. 

Conoiment, V. Bagna. 


sone , condizione , 


condition , rang. Condizione , per patto, 





co | 
Conpissron , grado , qualità , stato di per- 


, sors , qualitas, 


mitazione , conventio , pacte, obligation. Un . 


bm d'bassa condission , uomo di bassa con- 


dizione , di bassi natali , ignobili genere na- 
tus , infima conditione, un homme de base 
condition. - 

Comucenr, colui, che tiene a suo salario 
muli, e mulattieri, e fa condurre d'un 
luogo all’ altro le robe a nolo, condottiere, 
vector , messager. 

Coxpdr , .o condót , acquidotto , acquedu- 
ctus , aqueduc. Condùt del siè , condott 
dell'aequajo , aquarium , évier. 

Conpura, o condota , quantità di bestie 
da soma, condotta, vectura, tirage , ame 
nage. Per porto, nolo, recatura , portorium, 

, port, nolis, chariage, frais de 
voiture. 


Coxracon , insegna, bandiera , gonfalone, 
vexillum , signum , bannière, étendard, én- 
seigne. Confalon , dicesi in modo fam. di 
persona molto grossa , grassa, e quindi lenta 
ne movimenti ; grassaccio , omaceione , cras- 
sus , adiposus , corpulentior , gros homme, 
tris-gras , dodu. 

CoxressR , confessare, concedere , ricono- 
scere , fateri , avouer , confesser. Confess? la 
ronfa , confessare la verità per P appunto, 
accusare la ronfa giusta, «eritatem fateri , 
accuser juste, avouer la vérité. Confess, 
dices dell' ascoltare che aO | i Secerdoti 
cattolici la confessione i altrui peccati 
amministrare il es 1 della ] enitenh , 
eonfessare , udire il penitente , aliquem con- 


ntem audire , alicujus peccata excipere , 
confesser. Confessèsse , dire i proprii peccati 


i essione, con 
fessio , confession. Conféssion d" fruta, d' fior, 


confezione di frutta, fiori cer con zucoafo 
o mele per farla più durabile e gustevok, 
composizione medicinale , confezione ,' belle- 
ria , confection , confitures. 

ConressionaRI , confessionario , confessions- 
le, exedra ad excipiendas confessione, 
confessional. ^. 

Conresson , o Confssor, Sacerdote che ascolia 
i peccati altrui assolverle ,. confetsere , 
qui confessiones excipit , confessor, confe 
seur , directeur de conscience, 

Coxrèr , V. 4 9 Confiture. 

Comrm, V. Finagi. . 

Corrrrons , dicesi di mandorle, aranci, net, 
perà , ed ogni sorta di frutti cope di suc- 


bellaria, 
ne. 


»nfetto, confezione, 
ta , dragée, bonbor , « 


run£ , confettiere , duiciaraus , salga- |, 


, confiseur, confiturier. 
RMA, secondoché , sicut , prout, se- 


ATACHEUR, erba che giova alle passioni 
re , melissa , nella , melissophil- 
1 . 

ATATÔRI , camera, in cui si mettono i 
ati a morte per esortarli . ... ... 
>, où l'on met les condamnés à mort 
; exhorter. (7 | 
ATËL , fratello d' una stessa Confra- 
confratello , sodalis , collega, confrére. 
ATEANITA , V. Conpania nel 2 signif. 
ONT, paragone, confronto ,. compa- 
ollatio , comparaison , confrontation. 
ont, avv. a paragone, a comparazio- 
>, en comparaison, Vis-à-vis. 

oNTÈ, confrontare, paragonare, porre 
onto , comparare, recognoscere , com- 
confronter. Confrontè i testimüni , 
are i testimonii , componere testes , 
er les témoins. Confronté le scriture, 
ar le scritture, exemplum cum  ar- 
comparare , comparer des écritures, 
io , V. Confessor. 

STIBULE , inquietare, tormentare, mo- 
turbare , agitare, travagliare, dare 


, inquietudine , noja , aliquem inquie- 


Hicitare , angere , vexare, molestiam, 
linem , angielatem, angorem afferre, 
‘, inquiéter , donner de l'inquiétude, 
le repos. 

, licenza, commiato, congedo, com- 
permissum, licentia, venia, potestas, 
licenciement. Congedo onorevole di 
to, honesta missio, retraite. Congé, 
dichiarazione che possono fare reci- 
nte il proprietario di una casa o di 
suo afitajuolo , per farlo i 


azione, o l’affittajuolo al proprietario 
‘e sciolto dalla pigione o dall'affitte., 
, dimissio , congé. 

&sse , il rappigliarsi dei liquidi per 
freddo , congelare, : ere, se 
, se glacer. 

ORA unzione di cosa fatta o pos- 


ratto certi indisü; conghiettura , 
ma) conjectura, conjeciatio , sone- 
adice. . 

PURÉ, argomentare da certi indisii, 
parare, congetturare , arguire , con- 
2nj | am fc DP ^ >» _ o. 
n}ecturer. 


me, o .congegnè, combagiare , com- | 


ONTURA 
a operar checchessia , opportunità , occasione. 


{pus opportunum , opportunité , commodité , 


temps, loisir, occasion, aise, rencontre, cone 
Joncture favorable pour faire que chose. 
| Consaeca , e Congregassion , adunanza o 
compagnia , congregatio , congrégation , as- 

Concazss, adunanza di persone per abboc- 
carsi insieme a trattare alcun abboc- : 
camento , congresso, congressus , colloquium, 
congrés , assemblée. ME 

Concrio , sorta di pesce di mare somigliante 
all’ anguilla , grongo , conger , congre. 

Coxcnua , t. de’ canonisti, quella provvi- 
sione che è necessaria a un parroco po- 
ter vivere conforme il suo stato, congrua 
portio , la portion congrue. 

Co, o cui, strumento di metallo o di 
legno , che è tagliente da una testa, e verso 
l'altra va ingrossando e pigliando forma pi- 
ramidale, onde percosso he forza di pene- 
trare e fendere; conio, bietta, cuneus , biseau, 
coin à fendre. Coni d' bòsch , zeppa . . .. 
ébuard. Coi, piccola bietta per uso di ser- 
rare , stringere , checchessia , zeppa, 
conio , cuneus , coin, biseau. Coni, cavi- 
glietta di legno quadrata ed aguzza, la quale 
posta a un capo d'altra caviglia o simile, 
serve ad. ingrossarla ; caviglia a conio, term. 
delle arti, parillus , coin. Coni o conièt, 
o cugnèt , quel pezzo della calza, che copre 
la clavicola del piede, cogno della calza .... 
coin d'un bas. | 

Comè, imbiettare, porre la bietta, cuneum 
immittere , mettre le coin pour fendre, ou 
pour serrer. Coniè, rispetto alle , 
alle ie, e simili, dicesi il dar loro 
l' impronto , monetam c , modulum da- 
re ete. , frapper les piéces. | 

Cox i siùca E LE FRANGE , altamente, som- 
mamente , fieramente, summopere , maxime, 
mirum in modum, d'importance. Ærangè un 
con $ fiüch e le frange , servile d' barba e 
d' pruca., conciar ee pei di delle feste , 
Ruocergli , apportargli gran danno, trattarlo 
molto P ale lp mnibus modis ali- 
quem dare , aceommoder quelqu'un de toutes 

E . 

Comme , accarezzare , blandiri , permulcere, 
caresser , cajoler. | | 

Como, chiamasi o strumento, con cui 
si dà 1’ impronto manete, conio, pun» 
zone , .{ypus , frappe , pomson. | 
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Con LA TESTA ’NTEL SACH, senza considera- 
gione , inconsideratamente , incautamente, in- 
avvedutamente , alla balorda, alla nsie- 
rata, a vanvera, a tastone , inconsiderate , 
temere , inconsulto , imprudemment, étour- 
diment , sans dessusdessous , à Ja boulevue. 

Con ’L cHRÜR A LA MAN, Senza finzione , 
senza simulazione, con tutta sincerità , col 
. cuore in mano, con tutta schiettezza, col 


cuore sulle labbra , aperte, ingenue, candide, , 


sincere , à cœur ouvert, sans déguisement. 

Con L5 sRAIE pis , term. di giuoco di ta- 
-rocchi , carte e simili, e vale con un giuoco 
bellissimo , superiore a quello de’ compagni, 
..... avec un fort beau jeu. 

Cow LE BRAIE sui GARET, alla sprovvista. 
I in° avi piame con le braje sui garét , mi 
avete colto alla sprovvista , me imparatum 
deprehendisti , offendisti , incautum exeepisti, 
vous m'avez pris au dépourvu, sans ruitaines. 

Cox Licenssa , V. Con bona licenssa. 

Coxosse , comprendere coll intelletto , co- 
noscere, cognoscere , agnoscere , connaitre, 
avoir connaissance. Per conosse ben un a venta 
mangeje d' pan ansém , € d' uopo convivere 
insieme per aver un’ esatta cognizione d' al- 
trui , opus est cum aliquo convivere, si vts 
ejus cogitationes agnoscere , pour connaitre 
quelqu'un , il faut savoir en bien juger. Co- 
nosse un per peil e per piuma, @ conosslo 
fina ant j onge di pé, vale avere una piena 
e minuta cognizione della vita e costumi di 
qualcuno, ad unguem aliquem agnoscere, 
avoir une grande pratique d’un homme. Co- 
nosse un d'vista, conoscere uno di vista, 
nosse faciem hominis , nosse formam , ne 
connaitre que de vue. 

.. Conossenssa , conoscenza, contezra, cognitio , 
connaissance. Conossenssa, per sapere, V. Savei. 

: CoxpaGx , quegli che accompagna e fa com- 
pagnia ; compagno , socius , comes, compa- 
gnon , camarade. Conpagn d' scóla , compa- 
gno di scuola, condiscipulus , condisciple. 
Conpagn da viagi, compagno di viaggio, 
comes duneris , compagnon de voyage. Con- 
pagn ; parlandosi di cose inanimate , vale si- 
mile , eguale , coste scarpe , sti guant a son 
conpagn , queste scarpe , cotesti guanti sono 
compagni , fanno il pajo, iste chirotece, isti 
calcei wquales sunt, ces souliers, ces gants 
sont pareils. 'L conpagn d' cost guant, il 
compagno di questo guanto , chireteca alteri 
equalis , le pareil de .ce gant. 

NPANÌA , più persone unite insieme per 
"onversare , compagnia , cetus , compagnie, 
- cete. Conpania » per Congregazione di per- 


ans ^L. P? adnnanrc insiem. 


.-^* egere enrico ... 


tuali, sodalitas , confrairie.  Conpania , per 
brigata di soldati sotto un capitano , com- 
pagnia, cohors, compagnie. Conpänia, pren- 
esi anche per certo numero di commediant 
sufficiente a recitar commedie , compagnia 
di commedianti, manus comadorum, troupe 
de comédiens. Conpania , per comunanza di 
interessati in negozio o traffico , compagnia, 
società , tagion di negozio, megotialis rei 
consociatio , sogiété, compagnie de commerce. 

Conpanit , mangiar pane con proporzionata 
quantità d’ altro cibo . . . . . accompagner 
avec du pain. 

Coxpanact , parentela spirituale, compara- 
ticò , cognatio spiritualis , compérage. 

Conpane , e più comunemente tra le per- 
sone civili conpadre dicesi tanto colui che 
tiene a battesimo il bambino rispetto ai gc- 
nitori del battezzato, od alla madrina, quanto 
il padre del battezzato relativamente a chi 
lo tiene a battesimo, compare s Compater , 
compere. Conpare pajassé , compare ass 
stente, o in secondo luogo . . . . compere 
en second. Conpare, in modo scherzevole in 
vece di conpagn, anis, V. Conpare per 
dire Jestofante , fin , greco, volp, astuto, 
destro, sagace , callidus, versutus, sagax, 
compère , fin, adroit, rusé , grec. - Conpare 
busiard, fellone , improbissimus , foimenteur. 
Usasi anche in modo di facezia per piania- 
carôte , V. | 

Coxpani, presentarsi in qualche luogo , e 
più ordinariamente in giustizia , comparire , 
apparere , occurrere , judicio se sistere, var 

imonium obire , comparaître, paraître. Con- 
parl, far bella mostra di se, far bella vista, 
far compariscenza , comparire , eenustum s 
prabere , se faire voir, se faire remarquer. 
. Conparision , paragone, comparazione, com- 
paratio , collatio , comparaison. 

Coxparsa , appariscenza , species , apparence. 


Fé comparsa , moltiplicare .checchessia più 
dell’ aspettazione , far appariscenza, majorem 
opinionem , speciem ræbere , augmenter k 
nombre des choses plus qu'on. ne croyait. 
Conparsa , term. giuridico , e vale accusa 0 
citazione a comparire; com » dica, ex- 
ploit , écrit ,. écriture, cédule , ajournement: 
e più propriamente l'atto istesso , 
od in iscritto , con cui si fa ! com- 
parizione , e si producono tanto dall'attore, 
che dal reo le ragioni, e che tiene vog 
della comparsa personale , acta. obiri sad 
monii per se, vel per procuratorem, lr 
bellu” actionis , vel exceptionis , cemparuton, 
acte derit des ies. Conparse d' sacqtió 
^. -lle ^ nan entrèndr nal fopdo 
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‘delle materie, ma stando sulle generalità , 
. non tendono che a prolungare i litig) , exce- 
ptionum suffigia ad proferendam litem.... 
écrit banal. Conparse, in num. plur., di- 
‘consi nelle commedie quelle persone mute 
‘che servono agli interlocutori; comparse, ap- 
paritores, statores , personnages muets. 

NPARSS , strumento geometrico, destinato 
principalmente a formare il circolo ; seste , 
compasso , circinus, compas. 

Coxparssè, misurar col. compasso, compas- 
sare , circino metiri, compasser. Conparssè 
figur., proporzionar bene qualsivoglia cosa , 
'Compassare , perpendere , meliri, compasser 
ses actions, ses démarches, proportionner 
bien , régler, peser. . | 

Coxpanri , dividere, distribuire , ordinare , 
.compartire, secernere, distribuere , ordinare, 
distribuer, partager , départir. 

ConpanrIMENT , distribuzione, collocamento 
nel suo ordine, o parti, scompartimento , 
distributio , ordinata partitio, compartiment, 
arrangement, disposinon. — ^ 

Conpartission , lo stesso che conpartiment. 

Conpassion , pietà , pena del altrui , 
compassione , commiseratio , compession, pi- 
tié, miséricorde. è conpassion , muovere a 
pietà , ad misericordiam movere, faire pitié. 
d4vèi conpassion , V. Conpati. | 

CoxPassionds , "pietoso, compassionante, com- 
passionevole , misericors, miserator , compas- 
sionant , charifable. . | 

Conratì , verbo, scusare, scolpare , excu- 
sare , excuser. Conpati , aver compassione, 
esser mosso a pietà , a compassione, compa- 
tire, compassionare , misereri , miserere , mi- 
serescere , plaindre , compatir. Conpatì , sop- 
portare, tollerare, esser indulgente, compor- 
tare , ferre, tolerare , compatir. 

CoxrErE , conpéti , essere di competenza, 
competere , pertinere , convenir , compéter ; 
dicesi pure dell’ atto, con cui più persone 
concorrono allo stesso fine, gareggiare, ten- 
zonare , competere , concorrere , concurrere , 
certare, amulari, entrer en concurrence , 
émuler , concourir. - | 

Comretenssa , per lo più dicesi dell’ auto- 
rità de’ giygici sopra certi affari, legitima 
judicis auctoritas cognoscendi etc. ; dicesì 
pure della ‘facoltà di certa na , captus, 
facultas , o dell’ eguaglianza delle dignità, 
comparatio , equalitas , compétence. 

Cowerrewr , agg., che ha glurisdizione, 
competente , legitimus judex , cognitor etc. , 
compétent: per convenevole, sufficiente, con- 

s competente, idoneus , congruens , suf- 
t, raisonnable; compétent. . 


^ 
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CoxPerrrèr , colui che concorre al medesi- 
mo grado, impiego o dignità , competitore, 
rivale, emulo, competitor , vel qui simul 
petit , contendit etc. , compétiteur , concur- 
rent , rival. n | 
Coxretrrais , donna che concorre al mede- 
simo posto d'un'altra , emula , rivale, com- 
peütrix , compétante , rivale, .émule. . 
Coxri , v. compire , compiere , finire, dar 
compimento , absolvere , finire , accomplir, 
finir , fournir , parfaire , achever. 
Conrì , agg. a persona dotata di costuma- 
tezza , di ofhciosità e di ja; compiuto , 
compito , civile , comis, ojficiosus humanus , 
urbanus , poli ; honnête, civil, accompli, 
comme-il-faut. Conpi, per uomo fatto, adul- 
to, crestiuto, adultus, homme fait, qui 
est dans son áge már. | 
Conpia», e Conpieta , l ultima delle ore 
canoniche , la quale si recita o si canta dopo 
il vespro , compieta , completorium, complies: 
CowriLAssiow., raccolta, compilazione, dicesi 
per lo pià di seritti , compilatio , collectio , 
compilation , collection , recueil. 
CowriLATOR , chi fa raccolta di scritti ed 
autori , compilatore , compilator , collector , 


"compilateur , rédacteur. 


ConpiLè , mettere insieme più cose, com- 
pilare , far raccolta, colligere, compilare, 
compiler, faire un recueil. 

ConeFimenT , 0 conpliment , atto di riverenza, 
ovvero di lode: usasi per lo più in plurale, 
complimento , officium, obsequium, officiosa 
verba , compliment. Conpiment , fine, com- 
pimento , absolutio , exitus , finis , complé- 
ment. Dè conpiment , V. Conpi. 

Cowrrzss , nome, vale l'aggregato di mol- 
te qualità, di molte cose, complesso , 
complicazione , complexus , collectio , assem- 
blage , l'ensemble. Compless , o compress , 
agg. di persona, vale ben formato, mem- 
bruto, complesso, habitior , bene constitutus , 
carré , membru. Significa poi anche lo stesso 
che composto , complexus , complexe. 

CoxpLession , abito , o disposizione naturale 
dei corpi, conaplessione, temperamento, ha- 
bitus , vel constitutio corporis , complexion , - 
constitution du corps. 

ComrLETÈ, metter a numero, render compiu- 
to , compire, conficere, componere, compléter. 

Coxeuicà , lo stesso che conpless , nell'ult. . 
signif. e molte volte per imbrogliato, confuso, 
complicato, complexus, obscurus, perturbatus, : 
confusus , compliqué. SERI 

PLICASSION , mistura , unione di più cose, 
e per lo più di malattie, complicazione , 
complexio , complication. 
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Coneuent , V. Conpiment. | 

CoweLór , cospirazione , trama , congiura , 
conjuratio , conspiratio , factio , conspiration, 
complot. | 

CowLor8 , fé un conplòt, cospirare , con- 
giurare , conjurgre , conspirare, conjurer , 
comploter. co) 

Coxromumær , ‘term. di scuola , dicesi il te- 
ma che fa uno scolaro su ciò che gli viene 
dettato dal suo maestro , composizione, tema, 
. thema, thème , composition. 
Conrosrron , colui che compone, forma qual- 


che opera principalmente d'ingegno; compo- 
sitor , auetor , condi- 


sitore , autore , com | 
tor, auteur, e parlandosi d'opere in mu- 
sica o di rappresentazioni mimiche , compo- 
siteur. Conpositor, t. di stamp., dicesi sia di 
colui che trae i caratteri dalle cassette , e se 
li acconcia in maniera dentro lo stromento 
tto composisajo , finchè la riga sia com- 
piuta ; quindi la ripone sopra ‘una tavoletta 
con sponda , detta vantaggio , e quando ne 
abbia sufficiente quantità da farne una pa- 
gina , la lega; compositore, e componitore, 
typorum dispositor, typotheta , compositeur ; 
sia dell'arnese, in cui si compongono le linee 
ad una ad una, e serve a dar loro la dovuta 
lunghezza, compositojo , typorum «nea libel- 
la, seu regula , composteur. 

CowrósrA , varie sorta di frutti, come ne- 
spoli , pomi e simili messi in aceto , o nella 
vinaccia acció si conservino, conserva, com- 
posta, pomorum etc. condimentum , compóte. 

Conrosri£ , cope d’ veder per i liquid, piatto 
O vaso per Îe composte, vas servandos 
fructus saccharo incoctos , compótier. 

CoxPosrón , t. de’ tessitori , compistojo . . . 
verdillon. 

Conpnatòn , 0 acconpratór , acquisitore, co- 
lui che compra, compratore, emptor, acqui- 
sitor , acheteur. 

Coxpnè , V. Cate. 

Cowrazss , V. Conpless add. - 

Conpressa , pannolino addoppiato, che met- 
tesi su le piaghe o ferite, o su l'apertura 
della vena dopo la cavata di sangue; guan- 
cialino , piumacciuolo , pulvillus , pulvinulus, 


compresse , coussinet. 


Conrvr£ , l' accoppiar delle lettere che fan- | seil 


mo i fanciulli quando cominciano ad impa- 


, computare , suppu- 
tare, computare , 


supputer , compter. 
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Cox rIsFET, con riverenssa parland, V. Con 
bona licenssa ec. a E 

Conssa , l' operazione, 0 gli ingredienti , 
per cui si condisce , sì aggiusta una cosa, 
concia, medicamen , apprét; e 
delle pelli degli animal i rendono adatte 
all'uso di vestimenta , e simili .... corroi, 
coudrement , tan. Ziè la conssa a le pei, 
conciar le pelli , coria perficere , passer les 
cuirs, tanner. Dè la conssa al vin, conciar 
i vini ed altre simili materie, medicare, fre- 
later, accommoder les vins etc. Conssa del 
tabach , concia, condimentum, sauce. Conssa 
dle tére , concime macero e mescolato con 
terra , terriccio , fimum , terreau, V. Truss. 

Coxssà , accomodamento di capelli che si 
fanno le eontadine.ed altre donne del basso 
volgo ; acconciatura, criniwn plexus, coiffure. 

Cowsst , term. d'agricoltura , acconciare , 
racconciare , parare, appréter. Conssé , voce 
pleb. , fé la conssá , acconeiare i capelli, 
comere , comam componere , ajuster la tête, 
coiffer. | 

Cowssk rs pri, V. Conssa. | 

Conssecxa , dichiarazione che si fa d'un 
fatto , e princi nie della quantità delle 
cose, consegnazione, declaratio , consignation. 
Conssegna, per nota del raccolto che si dà al 
magistrato ; portata, census, mémoire, qu'on 
donne au istrat de ce qu'on a recueilli. 
Conssegna , chiamansi in Torino. gli uffizii 
del dazio che stanno alle porte , a l’edifizio 
stesso perché vi si dichiarano le cose frangi- 
bili che si fanno entrare in «città; luogo, uf- 
fizio del dazio . . Y bureau d'octroi. Cons- 
segna, remissione d'una cosa, co ione, 
commissio , traditio, consignation, delirante, 
livraison. 

Conssecnè , dichiarare , confessare., fateri, 
declarare , avouer, declarer. «dare 
in custodia, od assolutamente rimettere , eon- 
segnare , dare, tradere, committere, credere 
aliquid , consigner , livrer , remettre. 

» proponimento di cosa., per trame 
altrui di dubbio , consiglio, parere., sent- 
mento , consilium , conseil, avis. Conssói., 
per pubblica adunanza d’uomini, ‘che consi- 
gliano ; consiglio , consilzun, eonciltum., com- 

il. Conssèi Somunal , adunanza de’cittadisi 
de'pià distinti del paese, al aumere .di due 
a sei , per deliberare, e setatuire sugli affari 
della comunità , consiglio del comune. se 
nicipium , conseil communal. 

Conssancs , colui , che .ha la custedia d'un 
castello, d’un palazzo; » prafecta 


castellano 
. | person , cercerione, cuitede delle quem», 


co | 
carceri prepositus , carceris custos , geòlier , 


CowssERT , consonanza di voci, e di suoni; 
concerto , conserto , harmonia , symphonia, 
concert, symphonie, Conssert, propriamente 
igni i soli strumenti musi- 


, , com- 
', marmelade. Conserva d'réüse , conserva 
d'violete , zucchero rosato , zucchero violato, 
rose, viole, etc. saccharo condita, conserve 
de roses, ou sucre rosat; conserve de violettes. 
Aut? añ conserva un frutto, o 
simili nello zucchero s sdcchare condere , 
.confire , faire une conserve, Butà, o tni añ 
consserva , dicesi metaf. di ciò che si custo- 
disce gelosamente senza farne uso ; far con- 
serva , rem sepositam serbare , garder dans 
un trou. | 
Cornsservî , serbare , guardare, conservare, 
servare , curare , , conserver. Consser- 
vésse , dicesi di ciò che per tempo non si 
fa deteriore , come frutta ecc. conservarsi , 
ferre vetustatem , se conserver : dicesi della 
persona mantenersi sano , aversi cura 
valetudizem | 


tueri , sustentare 
se soutenir. Consservéve , stème alegher , ma- 
niera di saluto ; state sano , rimanetevi in 
pace , rimanetevi con Dio, valete , e se si 
perla ad un solo, vale, conservez-vous , 
portez-vous bien, adieu. 

ComssipzRAssioN , riflessione, considerazione, 
consideratio , animadversio , considération , 
attention. Importanza , riguardo , pondus , 
momentum , importance. Stima , concetto di 
una persona, eristimatio, pretium, reveren- 
tia , considération , égard P 

Conssiprak , considerare, pensare, riflettere, 


réfléchir. eonseill 
: Conssrà, consigliere, consiliarius, iller. 
» conoscimento di se medesimo, 
€: delle sue operazioni, coscienza, conseientia, 
conscience. JA conssienssa , dicesi attesta- 
zione di verità; in conscienza, hercle, ex 
animo , ex animi sententia , certe, profecto , 
Dii me ament , en conscience, sur- ma con- 
science, en vérité. di conssienssa , cioè senza 
che la coscienza disapprovi , o rimorda ; in 
coscienza , eon retti , coscienziosamente, 
religiose , en ame et conscience, conscien- 
sieusement. Butèsse añ conssienssa, adem- 
pire ad una stretta obbligazione dettata dalla 
e ; fhr . , * e. habere, 
se faire conscience d'une Avèi un 
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agnus sla conssienssa , esser colpevole d’un 
misfatto , conseium esse culpa , tre cou- 
pable , criminel. dvi la conssienssa lunga, 
esser languido , aver appetito , aver fame, 
esurire , fame laborare , avoir faim, avoir 

nd appetit. 
B Consson , console , e consolo, 


ra - 
;| tante d'una nazione, che risiede nelle città 


marittime d’un’ altra per sostenere i divitti 
commerciali de’suoi patrioti, ovvero giudiee 
od altra carica di commercio ; consul, consul. 

ConssoLaro, tribunale del commercio, con- 
solato , mercaturæ magistratus, tribunal de 
commerce. . buo le te 

ConssòLma , pianta na rite, 
così detta del consolidare le 'piaghe,, con: 
solida; evvi la maggiore, e la minore: Cons 
sólida idr, conseli lore, = 
tum, la grande consoude OLA mund, 
consolida minore , omphalodes, la petite cone 
soude , petite bourrache. 

Conssoxanr , che ha consonanza, conso- 
nante , consonans , consonant. Conssonant., 
dicesi anche a quella lettera dell’alfabeto che 
non è vocale , consonante , litera consonans, 
consonne , lettre consonne. 

ConssoneLa , sorella d'una stessa Confra- 
ternita , consorella , sodalis , pénitente. 

Conssuzenr , dicesi di avvocato , o medico 
consulente , che consiglia , e dà consiglio, 
consulens , consultor , consultant. 

Conssurt, scrittura o discorso dell'avvocato 
a favore del cliente, consulto, consilium , 
consultation ; vale anche Conssèi nel 1.° sig. 

Conssurta , il parere, o consiglio, che 
fanno , o scrivono i medici intorno alla cure 
di un ammalato, consulto , o consulta, con- 
silium , consultation. 

Conssurtor , che consulta, consultore, con- 
sultor , consulteur. D 

Cowssüw , diminuzione d' una cosa, o in 
se stessa , o nel suo valore, calo di una 
mercanzia , che si vende al peso , consumo, 
scemamento , imminutio , diminutio , . 

Conssumì , nome, vale bród conssumà , 
consumato , decoctum ex jurulentis carnibus, 
ex decoctis carnibus expressus succus , um 
consommé. Conssumd , part. di conssumà V. 
il verbo. 

Conssun®, logorare, finire, ridurre al niente, 


consumare , distruggere, dissipare, consume- 
re, absumere, , consommer. Cons 
sum? a pcit fèù , . tonsumare a peco 


com 


giassa al soi, e semplicemente cons- 
sumè, in s. n., CONSUMATO, 


ridursi al niente, 
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merore confici , cura macere , sumtu absu- 
mi, se consumer de tristesse , de chagrin, 
se consumer en frais. Consumé , in s. n., 
buji tróp , consumare, diminuire per sover- 
chia bollitura , cuocer troppo, bulliendo absu- 
mi, ébouillir. 

Cont, conte , comes , comte. 

Cowr, conto, ragione, calculus , ratio , 
compte , calcul. Cont ciair, amicissia longa, 
conti chiari, amici cari, e vale che l' ami- 
cizia non dee pregiudicare all'interesse , nu- 
merata pecunia numerat amicos , exacta so- 
. lutio post se amicitiam trahit , les bons 
comptes font les bons amis. Fè 'l cont senssa 
l'ósto , far i conti col capezzale, temere age- 
re, cassa memorare , frustra secum rationes 
supputare, compter sans son hôte. 4 cont, o 
a bon cont, dè, o piè a cont, a bon cont, 
dare, ricevere denari per farseli far buoni, 
. © per aggiustarsene nel saldo del conto , in 
partem , donner à compte. À bon cont, vale 
anche intanto, frattanto , interim , intered , 
en attendant. Fé i cont, conteggiare, rationes 
subducere , calculare , compter , : calculer, 
supputer. Fé cont , determinare, stabilire , 
constituere , decernere , résoudre ,. penser , 
déterminer. Om d'bon cont, di buona fede, 
sincero , con cui si puó contare senza timore 
d' inganno ; candidus , apertus , bone fidei, 
franc, de bonne foi, de bon compte. Savei 
sò cont , esser solerte , conoscere il suo me- 
glio , negotia callere, solerti animo esse, 
connaître son monde , les affaires, savoir la 
carte. Cont , per cura, riguardo, vantaggio, 
utile, conto, cura, pretium, locus, compte, 
soin. Fè cont d'un , o d'una cósa , aver ri- 
guardo , farne caso o stima, æstimare, magni 
facere , habere aliquem, o aliquid , faire, tenir 
compte d'une personne, d'une chose, en faire 
cas. Thi da cont, tn da cura , risparmiare , 
aver cura , parce adhibere , diligenter custo- 
dire , servare , Cpargner , conserver. Zornè 
a cont, esser utile, tornar bene, conducit , 
refert, confert, étre utile, avantageux, trouver 
son compte à . ... Om d'cont , uomo di 
di stima, di riputazione, magni nominis , 
magne existimationis homo , homme de mé- 
rite, noble, illustre. Cont, supposizione , 
supposto , conto ; fé cont, supporre , imina- 
giuarsi , fingere , ponere , supposer. 

Conti, dominio del conte, contéa , comi- 
tatus , comté , titre de comte. Contà , part. 
di contè , V. il verbo. Bin contà, avverbial- 
mente, tutto considerato, fatti i conti, omni- 
vs perpensis, toute riflexion faite, après-tout. 

“TAG, peste, moria, contagio, pestilenza, 
sc “iola. à buntane. “he face nella necte , 
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pestis , pestilentia , contagio, lues , contagion. 

Coxrac! contagion! contagèra! interiezione, 
canchero ! saetta! al malanno! pape peste 
ventre-gris! — BEEN 

Cowrac£ , bestemmiare , exsecrari , blas- 
phémer , proférer un blasphème. 

Cons, annoverare , numerare , compter, 
Coniè , per pagare , solvere , payer. Conte , 
per narrare , raccontare, edisserere, narrure, 
raconter. Contè , per aver autorità , aucio- 
ritatem florere , compter, avoir du crédit, 
Contè , per istimare , riputare , existunare , 
estimer. Contè, per far fede, confidare, aver 
speranza , far capitale, far conto su qualche 
persona , cosa , od avvenimento ; fidere, in- 
niti , faire fond, compter sur quelqu'un, ou 
quelque chose. Contè; per fà cont, stabilire, 
o fe cont, supporre , e fe cont, far uso; V. 

nt. 

ConrempLassion, meditazione, considerazione, 
riflesso , contemplatio , consideratio , considé- 
ration , contemplation. 

ConrempLATIV , che riflette, che contempla, 
che considera per naturale , per divozione , 
o per altra cagione, contemplativus , consi- 
derator, contemplator , speculator , profundi, 
et considerati ingenii homo , contemplatif. 

CowreMPLE, v. considerare, contemplare , 
contemplare , speculari , contempler. 

Coxremporaxeo , uomo dei imi tem- 
pi, della stessa età, coetaneo, equalis, ejus- 
dem œtatis , coetaneus etc. , contemporain. 

CowrEwpE , eontendere , questionare , con- 
tendere , disputer , quereller. 

CowrENpENT, che contende, contendente, 
competitor , collitigans , contendant. 

CowTENENSssA , capacità d'una cosa, per esem- 
pio d'un vaso, continenza , capacitas , conte- 
nance , capacité. Prendesi pure pel sussiego, 
che tiene una persona, contegno, habitus 
vultus , corporis etc. , maintien , conduite. 

CoxrgM , comprendere , capere , compre- 
hendere , contenir. Contenì, contenere , re- 
prunere , raffrenare, cohibere, coercere , con- 
tenir , retenir. Contenisse , temperarsi , raf-: 
frenare 1" impeto della propria passione , ani- 
mum, , cupiditates coercere , se » © 
contraindre. | 

Conrexssios , contenzioso , litigatore , liti- 
gioso , pugnaz , contentiosus , litigiosus , vie 
tilitigator , contentieux. ' 

Content, contento , allegro, letus , ilaris, 
content. J son. content, o son eontento, gas. 
deo etc. , je suis content. Content , per sod- 
disfatto, limitato ne'suoi desideri , volontà ec., 
contentus , content. Esse pi content ch'l'aso dle 
baril néitve . ceci Ai porenpa, che à sone 
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mamente contenta del suo stato, o di se stesso, 
in aliqua re se oblectare, cui sua satis pla- 
cent, qui aliqua in re se valde amat, qui 
sua sorte contentus vivit, être content de sa 
petite personne , de son état, de sa condi- 
tion, de soi-même. Content ti , content mi, 
sibbene, ne son d'accordo, vero, così si fac- 
cia, come volete, placet mihi, annuo , de- 
scendo , d'accord , soit , bien. 

Coxrenta, confessione che si fa, per via di 
scrittura d'aver ricevuto; ricevuta, quitanza , 
accepti. chirographum , apocha , récépissé , 
recu, acquit. Contenta , annuenza , assenso , 
permissione , licenza, consensus , assensus , 
acquiéscement , consentement. 

CowrENTE , soddisfare, saziare, esser bastan- 
te, satisfacere, explere, sufficere, contenter. 

CowrExTessA , contentezza , allegria , soddi- 
sfazione , gaudium , letamentum , grata animi 
tranquillitas , contentement, joie, satisfaction. 

Coxrexrin , supplimento , aggiunta, addi- 
zione , giunta , additio , accessio , supplé- 
ment, addition. 

Coxrrcos , o coatrolor, quegli che ha 
uffizio particoláre di rivedere 1 conti , ragio- 
niere , rationum exactor , contrôleur, maître, 
ou auditeur des comptes. 

Coxrgssa , contessa , comitissa | comtesse. 
Coxrixenisa , peffo di stoffa, che gli eccle- 


siastici si pongono sopra le spalle , e con cui 
prendono l’ostensorio dar la benedizione, 
o ne’ pontificali 


quan o portano la mitra, od 
il bastone vescovile , continenza , v. dell’uso, 
luunerale continence. Le parti, con cui si 
prende l’ostensorio, la mitra, il bastone 
iconsi greinbialini . . . . Dicesi pure d'una 
parte del vestito delle donne civili simile nella 
fonna, e nel porto all'arnese sopraccennato. 
Coxrivuassion , continuazione , durazione , 
continuatio , continuation, continuité, suite, 
reprise. 
Cosrinuè , seguitare , durare , perseverare, 
pergere , persequi , poursuivre , continuer. 
Continuo , add. continuo, continuus , con- 
tentus, continuel. Frev continua, sì è quella 
che non lascia libero l’ infermo avanti la 
nuova febbre, febbre continua, febris, que 
nunquain ex loto desinit, febris continua, 
assidua , continens , fièvre continue: onde 
dicesi in prov. La frev continua massa l'om 
per esprimere che le continue spese fanno 
unpoverire , la febbre continua ammazza 
l’uomo , assiduis impensis tandem paratur 
egestas , la fièvre ‘continue tue l'homme. Z/ 
continuo , continuament , del continuo, con- 
tinuamente, assidue, continenter, sine inter- 
missione , perpeluo, continuellement, saus 
Tom. I. 


\ 
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relâche , toujours , perpétuellement , d’arra- 
che-pied. e 

Coxronx , ciò che sta attorno ad ura cosa, 
contorno , vicina , entour , contour. Z con- 
torn , le vicinanze d'un paese , d’un luogo 
abitato , i dintorni, regio finitima , les envi- 
rons. Contorn , t. di disegno, il lineamento 
delle figure, linee, circumlitio, contour, trait. 

«Contorni, far un disegno a semplice con- 
torno , delincare, delineare , contourner , 
dessiner au trait. 

Coxronse , V. Stórsc. EE 

Contra , prep. contro , contra, contra, 
contre. Fé contra, agire ostilmente verso un 
altro ; contra aliquem esse , s'opposer. Pro 
e contra , V. Pro. 

Coxrrà , strada di luogo abitato, contrada, 
via , vicus , rue. Contra meistra , contrada 
maestra, eia publica, via militaris , via 
regia , via consularis , grande rue. Contrà, 
per contorno , paese , vicinig , regio, con- 
trée , région , pays , terre. | 

Coxrrasanp , sfrôs , cosa proibita, e dicesi 
di qualunque cosa che sì, faccia contro ai 
bandi, e contro alle leggi, ma principal- 
mente dell’ introdurre mercanzie proibite , o 
senza pagarne il dazio prescritto , contrab- 
bando , vectigalium fraudatio , prevaricatio, 
contrebande. | 

Contrasanpiè , sfrosadòr, colui che fa con- 
trabbandi, contrabbandiere, vectigalium frau- 
dator , prevericator , contrebandier. Con- 
trabandié , per colui, che a' luoghi del dazio 
ferma le robe , per le quali dee pagársi la 
gabella, V. Berlundòt. 

ContRaBAss, strumento grande da arco con 
tre corde, che si accordano in quarta , con- 
trabasso , paranete , syiemmenon , basse, 
contre-basse. 

ContRapanssa , specie di ballo fatto in più 
persone, contraddanza , chorea , contredanse. 

Coxrrapera , V. Stradeta. 

Conrrapì , dir contro all'opinione d'alcuno, 
contraddire , adversari , refragari , contre- 
dire , répliquer. Contradisse , dire l'opposto 
di ciò che prima si è detto , contraddusi , 
sibimet adversari , se contredire , se couper 
en discours. E 

Contrapission, contraddizione, assurdo , osta- 
colo , repugnantia , contradictio , opposition, 
contradiction , absurde , obstacle. Contradis- 
sion / eclamazione , V. Contrari. 

CoxrrarôüaT, pezzuolo di tela tagliato a 
cuore , che si mette allo sperato cami- 
cia , acciò non s'apra di più, tela ad sisten- 
dam scissuram adsuta , bride. Conwafori , 
terin. de santi, fodera, che si metto " fo.» 
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tezza t'a panno, e panno, contraffodera, 
inter pannos adsuta tela , contre-fort, ren- 
fort. Contrafórt , riparo fatto ad un muro, 
che sostiene un gran peso , contrafforte , eri- 
sma , contre-fort, épéron; dicesi anche spron. 
Contrafórt , dicesi anche dagli artefici, di 
alcuni ferri dentati , o come dicono fatti a 
scaletta per adattarvi in maggior, o minor 
distanza ciò, che dee far resistenza, o ritar- 
dar lo sforzo di checchessia , contrafforte 
+... + + Contrafürt , s intende general- 
mente , qualunque riparo fatto per maggior 
fortezza , contraffronte , repagulum |, muni- 
mentum , renfort. 

CoxrraLt, una delle voci della musica, che 
è più vicina al soprano, e la persona stessa 
che canta con tal voce, contralto, vox acu- 
ta proxima , haute-contre , contralte. 

CoxTRALTAR, paliotto, are amiculum, fron- 
tale altaris , devant d'autel. Fè 'n contraltar, 
o ’{ contraltar, dire o fare alcun che di af- 
fatto opposto a quanto é stato detto di bene 
ad uua persona , o fatto a suo pro ; fare. il 
rovescio alla medaglia , a laude alterius de- 


trahere , contraria opponere , dire ou faire 


le contraire. 

CoxraírriL, la piegatura contraria del pelo, 
contrappelo , deflectio contraria pilorum , 
contrepoil. Dè’! contrapeil, si dice del bar- 
biere, che dopo aver raso il pelo, rade il 
residuo a rovescio, dar il contrappelo , ad- 
verso pilo novaculam. ducere , faire le con- 
trepoil. A contrapeil , a ritroso, a rovescio, 
prapostere , inverso ordine , à rebours. Per 

ruscamente , rigidamente , acerbe , aspere , 
brusquement , rudement. | ' 

CowrRAPEIs , cosa che adegua un’ altra nel 
peso , contrappeso , cequipondiun , contre- 
poids. Contrapeis, diconsi anche quei piombi 
avvolti con funicelle alle ruote degli oriuo- 
li per farli muovere, contrappesi, libramen- 
tum circini, contre-poids. 

CoxrrarI , opposto, contrario , adversus , 
contraire , adverse. Contrari / contradission! 
esclamazione di dispetto bassa , non però 
disonesta : malanno , saetta , il canchero, 
pape , dei perdant , parbleu , peste. 

CoNTRARIE , contraddire , desistere, contra- 
riare , adversari , contradicere , contredire , 
-contrecarrer. 

Conrrassion , movimento spasmodico dei 
nervi, vapore, melancholicæ vertigines, va- 
peurs. Contrassion d'nerv , contrazione, riti- 
ramento , raggrinzamento de’ nervi, nervo- 
"w^" contractio , contraction , raccourcisse- 

"ent qui arrive aux nerfs, lorsqu'ils vien- 
«Dt à se vetirer 
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ContRAvENSSION, il contravvenire, trasgressio- 
ne, prevaricatio, contravenuon , infraction , 
contrebande. | 

Coxravl, contribuire , concorrere, con- 
tribuere , conferre , contribuer. 

Coxrrisussion, contribuzione, concorrimen- 
to , contributio , collatio , contribution. Tri- 
buto , imposizione , vectigal, tributum , im- 
pót , tribut , subside. 

ConrrocritIca, il censurare qualche critica, 
il fare una critica contraria ad altra, con- 
tracritica , anticritica responsio , contre-cri- 
tique, ou critique de la critique. 

CoxrRoLon , V. Conterlor. 

Contr'omsra , term. di giuoco , colui che 
sostiene il giuoco contro il giuocatore che va 
contro due: dicesi principalmente del giuoco 
dell'ombre , ma ‘anche di molti altri giuochi 
che fa contro .....l’ombre, le contre, 
la chouette. 

Conrr’orpin, rivocazione dell'ordine , ordi- 
ne contrario ad un altro, contr’ordine, con- 
trarium mandatum , contre-ordre. 

CoNTBOSCARPA, con , dicesi la parte 
del terreno chiudente il fosso di contro alla 
scarpa, acclive munimen fosse; contrescarpe. 

Contumacia, il disubbidire ai Giudici, prin 
cipalmente col non comparire in giudicio dopo 
la citazione, contumacia, pervicacia , con- 
tumacia , se è in fatto di procedimento cri- 
minale, contumace; in giudicio civile, défaut. 

Contuasassion, conturbazione , agitazione, 
inquietudine, turbatio, perturbatio , trouble, 
agitation , inquiétude. 

Coxrursè, turbare, conturbare, inquietare, 
conturbare , perturbare , troubler , agiter, 
inquiéter. Conturbésse , turbarsi, inquietarsi, 
agitarsi, perturbari , conturbari, s'inquiéter, 
se soucier, s'impatienter. 

Con TUT car , quantunque , sebbene, an- 
corché , eziandioché, benché, quamvis , licet, 
etsi, etiamsi , quoique, bien que , encore que. 

Cox TUT LO, con tut lo lì, con tutto cio, 
R@ndimeno , nulladimeno , tuttavia, ciò non 
ostante , ciò non pertanto , tamen, nihilomi- 
nus , attarren, cependant, au milieu de 
tout cela, avec tout cela. 

Convexi , esser conveniente , vantaggioso , 


non disdicevole , congruere , are, con- 

venir , être sortable. Convenisse , 

aggiustarsi : V. Conventè. . 
utilità , qualità 


CowvENIENSSA , vantaggio 

. * 1 e. 1 . 
di ció che conviene , che é adattato, rerum 
convenientia , congruentia, coherentia , «on- 
venance , décence. Convenienssa , e conve- 
niensse , cerimonie , usi civili. ^fficia , usa- 
ges . "onvenancgs, —— 


Convexr , abitazione di frati, o di mona- 


che, convento, monastero, cenobium, couvent. 

|. CowveNTE , convenire, accordare, patteg- 
giare , pacisci , convenire , convenir , ajuster. 
Conventésse , convenirsi , accordarsi , pacisci, 
convenire , s'ajuster , s'accorder. 

Converss , quegli , ehe porta l'abito della 
religione nel convento , ed è laico , converso, 
servigiale , frater , qui aliis famulatur , ser- 
vus, vel conversus regularium minorum , con- 
vers, frére lai, frére servant. 

Converssa , religiosa impiegata nelle opere 
servili d'un monastero , conversa , conversa 
regularium minorum, touriére , sœur converse. 

CowvERssA , unione di due tetti nelle due 
estremità inferiori . . ... . . noulet. 

Convenssassion , il conversare, il favellare, 
sermones , discours ; dicesi pure della gente 
adunata per conversare, compagnia, orecchio, 
conversazione , sodalitium , cetus , conversa- 
tion , compagnie , cercle. 

Convenri, v. trasformare, far rivolgere dal 
male, convertire , commutare, transformare , 
convertir. Convertisse , passare dal male al 
bene operare, convertirsi, immutare se, reci- 
pere se, faire retour à Dieu, se convertir. 

Coxveui , quell'accompagnamento , che se- 
gue checchessia per sicurezza, convoglio, con- 
sociatio , associatio , stipatio , convoi , ac- 
compagnement. . 

Coxvive, vivere due o più persone insieme, 
convivere , convivere , vivre ensemble. 

Coxvuissiox , l’ involontario intirizzare, e 
ritirarsi de'nervi, e de'muscoli verso il loro 
principio , convulsione, convulsio , convulsion. 
. Cop, certa misura contenente l’ ottava 
parte dell’ emina , bozzolo , coppo, v. dell’ 
uso , modii octava pars , litron , coupe v. 
' dell’ uso franc. Cop, sorta di lavoro di erra 
cotta lungo ed arcato , che serve per coprire 
i tetti, tegolo , tegula , tuile creuse ; antica- 
- mente usavansi soltanto le tegole arcate per 
coprire le commessure d'altre tegole piane 
con risalto dai lati, le quali chiamavansi 
embrice , imbrex , tuile plate. 

Cor, carne di porco o. di bue salata di 
fresco , salsamentum , caro suilla, vel bovi- 
na sale condita , du petit salé , du bœuf salé. 

Cora, vaso di legno, m cui i mercanti ten- 
gono i danari, bacinella, ciotola, vasculum 
mercatorium ad pecuniam condendam, coupe 
pour tenir de l'argent. Copa, vasetto da bere 
senza piede , ciotola, coppa ) tazza, cotyla, 
gobelet, coupe. Copa dle balamsse , coppa, 

io della bitancra, lanx , plats de 

ce. Fait a copa, qualunque fondo con- 
cavo di un vas © simile, cioè contaro 


| autrement. Piè’! doi 
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dentro , e convesso al difuori . . . . con- 
cave. 'L sales la fait la copa , dicesi volg. 
di chi non cresce più della persona, justo 
incremento potitum esse, avoir pris croissance. 
Copa e copeta , misura del mugnajo, colla 
quale piglia parte della materia macinata per 
mercede della sua opera, bozzolo , bozzoletto, 
V. Cop , boisseau. Copa, quella parte cava 
del cappello, o d'un berretto , in cui- entra 
il capo: forma, cupola del cappello . . . . 
téte , enfoncement du chapeau. Copa , uno 
dei quattro semi dei tarocchi , coppa. ... 
une des couleurs des tarots, qui représente 
une coupe. Responde cope, risponder tutt'al- 
tro, dare una negativa , o sfuggire la rispo- 
sta . . , répondre négativement , 9u tout 

cope , fuggirsene , 
abire, s’en aller, s'enfuir. La copa , v. di 
esclamazione o di ammirazione , cappita , cap- 
peri, pape , hui , nargue, ho ho. 

Corà, quanto si contiene di liquido in una 
coppa , in un bicchiere , un pien bicchiere , 
una piena tazza, vini cyathus, un verre de vin, 
rasade. Copà , t. di giuoco , che è |’ alzare 
le carte, separandole in due parti , e la parte 
che è così separata , taglia, foliorum lu- 
soriorum divisio , la coupe des cartes. 

Corar , add. , usato anche in forza di sost., 
una spezie di ragia odorosa che stilla da varii 
alberi del Messico, e d'altre regioni d'Ame- 
rica , e d'Affrica, e principalmente dal rAus 
copallinum , e serve specialmente a comporre 
le migliori vernici, copale , 
gummi-copal , le copal. 

Coparésa , sorta di minerale, che si forma 
oggi artifizialmente ; vetriolo , copparosa , 
vitriolum, couperose, avvi la copparosa ver- 
de, o vetriolo marziale solfato di ferro, vi- 
triolum martis, couperose vette ; la turchina, 
o vetriolo di Cipro, solfato di rame, vitrio- 
lum cupri, couperose bleue; e la bianca , 
vetriolo , o zolfato di zinco, vitriolum album, 
couperose blanche. 

Copar, o copët, evvero copôt, dicesi il 
fondo delle cuffie, dei cappelli e simili , ca- 


lantice , pilei , galeri etc. fundus vel fundulus 
fond de la code , du chapeau, etc. ° 


Corr, V. Cinp?. 

Corf, al giuoco delle carte e de'tarocchi vale 
separare in due parti un mazzo di carte pri- 
ma che si distribuiscano da colui, a cui tocca, 
alzare le carte , folia lusoria dividere , cou- 
per. Copé, dal ‘frane. per tagliare; copé la 
(ésta, troncare, mozrare il capo, caput am- 
putare, couper la tête, trancher la tête. 

CorrLA , piccol vasetto fatto per la più di 
cenere di corna di castrato o di-vitella enista 


gomma copale , 


‘ 
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a-cenere di faggio per cimentarvi l'oro e 
l' argento , coppella, vasculum ad proban- 
dum aurum vel argentum , coupelle, creuset 
de fondeur. Stè a la copela , cimentarsi, 
stare al cimento , periculum aggredi , peri- 
clitari, se commettre, jouer à. Buté a. la 
copela , porre in cimento , in periculum ad- 
ducere , tenter , hasarder. 

Cor&£r , V. Copat. 

CorrrA, vasetto di vetro che s'appicca alle 
carni per tirare il sangue alla pelle, ventosa, 
coppetta, cucurbita , ventouse. Copeta dim. 
di copa , V. Copa , e cop. 

Copia, copia , eremplum , exemplar , co- 
pie , exemplaire. Copia , per cedola di cita- 
zione , dica , vadimonium , exploit. Mandè 
le copie , citare in giudizio, diem dicere , in 
jus xocare , citer. 

Coria, o gopia , chiavetta di ferro che si 
infila nell' occhio delle cavicchie per tenerle 
più salde, copiglia , acicula , vel clavulus , 
goupille. 

Corr , copiare uno scritto , rescrivere, tra- 
scrivere , describere , exscribere , transcribe- 
re, exemplum sumere , copier, transcrire, 
récrire. Copiè, dicesi anche da’ pittori, scul- 
tori o simili, quando dipingono cc. non di 
invenzione , ma coll’ esempio avanti, copiare, 
imitari pingendo , incidendo exprimere, re- 
ferre tabulam aliquam ex altera , copier 
un tableau, une statue , faire une copie d’un 
tableau , d’une statue. 

Corista , trattandosi di pittura , scultura o 
simili , vale colui che lavora imitando gli 
altrui originali , e non d' invenzione, copia- 
tore , imitator , copiste , peintre , Sculpteur, 
qui ne fait que copier. Copista d’ musica, 
copista di musica, amanuensis, noteur. Co- 
pista , colui che, copia gli scritti , copiatore , 
copista, amanuensis , copiste. 

Corox , accr. di Copa, ossia gran vaso da 
bervi dentro ; ciottolone, pecchero , cratera, 
hanap , grand gobelet. Copon, colpo dato 
nella parte deretana del capo colla sommità 
della mano , frugone, pugnus er adverso 
impactus , coup de poing. Copon, diconsi 
pure i tagli che si fanno ad una carta dop- 

ia, legno e simili, e si danno alla parte 
interessata per il futuro riscontro , tessera , 
coupons. In alcuni luoghi del Piemonte quelli 
di legno diconsi pure osche ovvero antesne. 
Quindi copon d'monti , diconsi quelle polizze 
c biglietti di credito verso il pubblico che 
x danno ai creditori per servir loro di titolo 
+ + . appoint, coupon. 

Corot, V. Dé di rae» 

«'apiim V.l'ang 
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Cors£üs , caprifoglio , madreselva , abbrac- 
ciaboschi, periclymenos, chèvre-feuille des bois, 

Corà, corata, polmone dei vitelli desti- 
nato a cibo , vitulinum pactus , poitrine de 
teau, mou. . 

.Conapia , coradiña , scorribanda, levis ex- 
cursio , petite course. 

Conact, n. coraggio , valore , forza d'ani- 
mo , intrepidità , animus, fortitudo , coura- 
ge , cœur, résolution. Si usa anche per du- 
rezza di cuore. Coragi , a guisa d'interje- 
zione esortativa , animo , si, coraggio, fatti 
coraggio, fac, bono sis animo maete , nel 
num. del più agitedum , eja , agite, allons, 
courage , courage. 

ConàL , sostanza pietrosa , formata a guisa 
di pianta , dalle deposizioni d'aleuni polipi 
nel profondo del mare, se ne trova del rosso, 
del roseo , e del gialliccio , corallo, cora- 
lium , corallum , corail. 

Coràm , la pelle dell’ animale ,. e più co- 
munemente quand’ ella è separata dalla ca:- 
ne e polita, cuojo, corium , cuir. 

Coràss, un bon chéür , buon cuore, cuore 
schietto , sincero , generoso , animus simple, 
ingenuus, splendidus, liberalis, grand bon cœur. 

Conassa , corazza, usbergo , lorica , pancic- 
ra, armadura del busto, thorax , lorica, 
cuirasse, ^N 

Corassià, soldato “a cavallo armato di co- 
razza , o fantaccino armato di corazza e pic- 
ca ; corazza , eques gravis armature , miles 
loricatus , cuirassier. 

Corat , o corét, piecolo coro o tribuna 
nelle Chiese, coretta, v. dell'uso, suggestum; 
tribune , lanterne. 

Coratè, correP quà e là interrottamente c 
per giuoco , scorrazzare , cursare , courir (à 
et là. | | 

Coraton, scoraton, crui, detto anche sar- 
luch in Torino , e gambalevròt nelle Lan- 
ghe , sorta d'uccello corridore, a gambe 
alte , e vivente presso i fiumi; gran piviere, 
avis pluvialis, charadrius œdycremus , plu- 
vier gris y courlis de terre. Coraton , chia- 
masi nel basso Monf. una certa specie di pi- 
viere . . .. charadrius hymantopus, échasse. 

Corsa, cesta quasi emisferica, fatta di vin- 
ciglie di castagno , o di altro albero intessute, 
che si adatta e ferma syl basto colle funi, 
cesta , cestone , corba , cista , corbis, cor- 
beille , corbillon. ' 

ConsèLa , cesta rotonda tessuta di strisce di 
legno con fondo piano , corbello , corbis dos- 
suaria , corbeille. Corbèla da panaté , pe- 
nattiera, panarium , corbeille à mattre le 


i nain. an la néta, ^ov ^illan. 
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Corstifa , corbellino , corbula , corbicula, 
petite corbeille. 

Consrox , corbellone, ingéns corbis , grande 
corbeille. | 

Cors1ôT , corbellino , corbula., petit cor- 
billon. . 

Corsoson , o gorbojon , sorta di vivanda di 
particolar cocitura e condimento ,, maniera di 
ar cuocer il pesce , marinato, inzimino, ga- 
rum , court bouillon. 

Corsòna , borsa, crumena , bourse. But 
'n corbóna , metter da parte , metter in cor- 
bona , reponere , asservare , mettre de cóté, 
garder pour soi. 

Cónpa , fila di canapa , di lino, o di qua- 
lunque altra materia (llamentosa , rattorta in- 
sieme per uso di legare , corda, fune, funis, 
corde. Córda , diconsi pure quelle fila for- 
mate di minugia , o di metallo o di seta 
avvolta con canutiglia per uso degli strumenti 
di musica; corda, chorda , corde. Córda da 
violin, minugia, fides, chorda, nervus, corde 
de boyau.. Mostré la córda , dicesi dei pan- 
nilani cosi logori che hanno perduto il pelo, 
mostrar la trama , ragnare ..... être usé. 
Córda, per tormento che si dava ai pretesi rei 
col tenerli sospesi ad una fune colle braccia 
legate dietro , per cavar loro di bocca la ve- 
rità, colla, torsio, cruciatus , questio, que- 
stion , ‘torture, gêne, Dè la córda , dar tratti 
di corda, la qual cosa si fa legando il paziente 
colle mani dietro le rena , e per quelle ap- 
piccato ad un grosso canapo , che passa per 
una carrucola , lo tirano in su, lasciandolo 
scorrere in giù, e poi ritirandolo in su tante 
volte a quante è condannato ; dagli antichi 
dicevasi collare, ed cseer collato . . . . ap- 
pliquer à la question. Dicesi metaf. per tra- 
stullare uno , berteggiare , irridere , railler, 
se jouer de. | 

. * 

RDAG! , assortimento di corde per corredo 
di una nave, per la costruzione di un edi- 
ficio e simili; cordame , funaria suppellex , 
cordage ; se per una nave, funame . . . . . 
funin. Cordagi, per quantità di prigioni 
legati ad una fune, funata, funaja , vincto- 
rum manus, cordon de prisonniers, la chaîne. 

Corot , che fa le funi, funajo , funajolo, 
restiarius , cordier. 

Conpè , e meglio accordé , unire, e con- 
cordare strumenti e voci, accordare, tempe- 
rare , concordem reddere , accorder, mettre 
à l’unisson. 

Conpera, cordiia, cordin, dim. di córda, 
cordella , fimiculus , resticula , cordelette. 

Conniaz , add. cordiale, affettuoso, sincero, 


di cuore, di buon cuore , affezionato , svi-. 
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scerato , intimus , ex animo , cordial. Cor- 
dial, talvolta è sost. , un ristorativo , un 
buon cordiale , remedia cor foventia , cordi 
utilia , cordial , cardiaque. Cl 

Connin , straforssin , fisséla , fil genoveis , 
spago, cordicina, funicella, funiculus , filum, 
Belle. 

Corpon , accr. di córda , e presso i con- 
tadini soastr, cordone , corda grossa , canapo, 
funis, rudens , cable , cordage, amarre. Cor 


don , cintura de’ frati , V. cordonin , .Cor- 
don , quello che gli Ecclesiastici sovrappon- : 


gono al camice, cingendosene i lombi , cin- 
golo ; cingulum , cordon de prêtre. Cordon, 

icesi anche il cinto, che Circonda quella 
parte del cappello, detta la forma (in piem. 
copa ), cordellina, funiculus , cordonnet , 
ganse de chapeau. Cordon, é anche un certo 
rialto a modo di bastone, o di corda spor- 
tante in fuori, con che si adornano , o cin- 
gono per ordinario i bastioni, e baluardi fa- 
cendolo posate sopra l'estremità della scarpa 
del medesimo ; cordone , corona muri, cor- 
don. Cordon:, dicesi pure una linea, o sca- 
vazione di terreno, fatta in occasione di 


sospetto di peste, o d'altro, che si. guarda 


.dai goldati ; cordone , vallum, cordon. Cor- 


don , dicesi pure d' una divisa cavalleresca 
fatta in tal guisa, cordone, gran cordone, 
equitum torquatorum , vitta , cordon , grand 
cordon , aiguillette. V. anche Cordonin. 

Conpoxà , si dice di checchessia , che ab- 
bia intorno come un cordone , cordonato , 
tortus in reticuli modüm , cordonné. 

Conpomw , cordonèt , quella piccola corda 
schiacciata, o tonda di refe, seta, o simil 
materia intrecciata, che si mette intorno alle 
vestimenta , particolarmente per aflbbiare , 
o legare ( detto anche in piem. ganssa), cor- 
dellina , funiculus , ganse , cordonmet , cor- 
delette , aiguillette , corden. Cordonin, o 
'cordon , funicella piena di nodi, cintura dei 
frati minori conventuali di san Francesco , e 
di altri, che a loro somiglianza la portano 
per divozione; cordiglio , funiculus nodosus , 
cordon de religieux. 

Conz, marcè, correre , andar con somma 
velocità , currere , courir , galoper. Core la 
pôsta , o per pósta , correre sui cavalli, od in 
vettura mutandosi di posta in posta, correre 
la posta , currere dispositis , o commutats 
ad celeritatem equis, courir la poste. Core 
la pôsta, fig. , esser precipitoso nell'operare, 
nel dare il sentimento ; correre a furia , in- 
consulte , temere agere, procipitem ferri, 
agir, parler inconsidérément, à la boulevue. 
Fè core un, cacciar uno, farlo fuggire. per- 
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seguitandolo , fugarem , fugientem insequi , 
chasser quelqu'un , le poursuivre. Core core, 
agiùt , agiüt , modo di esprimersi , quando 
sì chiede soccorso ; accorr'uomo, in auxilium 
accurrite , à l'aide. 

Conz , colui, che porta le lettere o qua- 
lunque nuova o disparrio? messo , corriere , 
postiere, cursor , tabellarius, courrier. Coré 
d'gabinét, corriere di gabinetto , armillarius 
cursor , courrier du cabinet. 

‘ Cosa, coreia , coreggia , corrigia , cour- 
roie, laniére. Coréa die staffe , coreggia 
delle staffe , staffile, lorum , cui stopia an- 
nexa est, étriviére. Coréa da portéur , co- 
reggiole da portantini , córrigie , bricoles. 

ConzwrA , sorta di danza, o sonata, cor- 
rente , monferriba, currens saltatio , courante. 

Corsa , 6 scoresa, il suono di quel ven- 
to, che si manda fuori per le parti di sotto; 
eoreggia , peditum-, ventris crepitus , pet, 
vent. Lassé score na scoresa , lasciar andare 
una coreggia , crepitum emittere , peter. 

Conër s Y. Corat. F 

CorEün , o coréil , lacché , staffiere, equi 
cursor , laquais , coureur. | 

Coripor , stanza lunga , androne , audito , 
corritojo , corridore , mesaula , peridromus, 
corridor , allée , galerie. | 

Corriera , aletta delle scarpe, con che si 
affibbiano , cinturino‘, corrigia calceamenti , 
courroie , tirant. 

ComôLa , bridola , sorta di erba; vilucchio, 
convolvulus arvensi$ , helxine cissampelos , 
liseron , liset , helxine=issampelos. 

. Cómóün , colui, che concia le pelli, con- 
ciatore , cuojajo, pelacane, coriarius , alu- 
tarius, corroyeur, tanneur. Corior da basana, 
conciatore di pelli in aluda, alutarius, mégissier. 
: Coriseonpe , aver relazione , proporzione, 
corrispondere , respondere , referri, corre- 
spondre. Corisponde , aver relazione per let- 
tere od altrimenti con persone lontane, cor- 
rispondere , per litteras colloqui , avoir cor- 
respondance. Corisponde, pev pagare, dare in 
contratcanibio di servizi , solvere , payer. 

Corispompenssa , relazione , rapporto , com- 
mercio, the i mercanti di diversi paesi hanno 
tra loro, corrispondenra , commercium , inter 
absentes mutua negotionun ratio , et procu- 
ratio , correspondance , relation. Cortspon- 
denssa , per conformità , accordo tra due 
persone , o tra due cose, correlazione, cor- 
rispondenza , consensus, consensio, cotrespon= 
lance, intelligence entre deux personnes, 
ntivenance entre deux cheses, | 

 Conrsroknewr , sost. , dicesi da’utercanti co^ 
vi. “al quale sono ankiti di snnare rammar. 
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cio di lettere , e di negoziare , corrispondente, 
quocum est alicui. literarum , © negotiorum 
commercium , absentis negottorum procura- 
tor , correspondant. | 

Conti, o becasson, uccello acquatico, così 
chiamato dalla sua voce, chiurlo , clorius, 
scolopax arcuata , courlis , o courlieu. 

Con« , V. Colm. 

Cóaw , quella prominenza per lo più dop- 
pia ; ed arcata, dura, ed acuta, che hanno 
alcuni animali quadrapedi in testa , como, 
cornu , torne. Corn del sèrv, corna, palchi, 
ramora, cornua, bois , cornes du .cerf. Fait 
a córn, piegato in forma di corno, cornico- 
lato, ad instar cornu, corniculatus , tourné 
en facon de cornet. Col d'i corn , il demo- 
nio, diabolus, le diable. Rompe i córn, 
fè bassè i córn a un, feje bassè 'l cachet, 
fiaccar le corna ad alcuno, cavargli di testa 
la superbia , alicujus superbiam retundere, 
abaisser l’orgueil de quelqu'un. Fé porté i 
corn a un , por le corna, currucam, vel 
cornigerum , vel cuculum facere , faire co- 
cu. Avèi un sui còrn, avèilo aî cul, re- 
carsi uno sulle corna, averlo in odio, odio 
prosequi, hair quelqu'un. Nen valéi un còrn, 
non valer un corno, ineptissimum esse, ne 
valoir pas un fétu. Côrn, diciamo anche 
quelle specie ‘di braccia che spingono avanti 
le lumache, ed altri animali, per conoscere 
| corpi vicini; tentoni, tentacoli, corna, 
tentacula , tentacules , cornes , cor. Córn, 
strumento da fiato , fatto a similitudine di 
corno, e talvolta fntto anche dello stesso 
corno , corno, cornu , buccina , cor: Côrn 
da cassa , uno strumento da fiato anche & 
forma di corno, ma avvolto ín spirale, corno 
da caccia, lituus , cor. Côrn inpleis , stru- 
mento da fiato simile all'oboe ma più grosso; 
corno Inglese, vóce umana ...... cor 
anglais, Corn , le due punte della luna nuo- 
va; cornua, cornes du croissant. Corn px 
giughè ai dd , bussoletto , bussolo dove si 
agitane i dadi giuocando , fritillus , alveolus, 
cornet. Un cora ch'a t'cherpa; ch'a t'sbudéla, 
i| diavolo ti porti, abi ir malam crucem, 
Diespiter te perdat , le diable qui te porte. 
Un corn , un corno , espressione negativa e 
dispettosa ; no vi dico , no per Dio , eh ta- 
cete , adi, absit , au diable. o. 

ConxÀ , o Corrussà, colpo di corno, colpo 
dato cozzando ; cornatella , comsata, cornuum 
ictus, coup de corne. Dè na comà, ferit 
colle corna, dar di cozso, comare, corna 
petere , cosser. Corhà , cornaj , V. 

Conxasesa , pianta selvatica simile «lla me- 
Sirino : nrigame “eigerisezez cul, «riga 
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Cornaca , cornach d'agua , nomi che si 
danno nel basso monf. alla cornajg , ed al 
cornajass , V. — E 

Cornacc , cornagion , agg. in senso in- 
decente , che vale lo stesso di becco cornuto 


o porta corni , corruca , corniger, cuculus ,. 


cocu , o cornard. Cornagg , cornagion / cor- 
nagéra! V. Contag nel secondo significato. 
Corna; , cornadé , albero che ha il legno 
duro, e produce il frutto Junghetto simile 
all’uliva, di color rosso, e di sapor lazzo e 
afro quando è maturo, corpiolo , cornus , 
mascula , cornouiller. Il frutto detto anche 
.cornarin e cornaj , eorniola , coruum , cor- 
nouille. 
Conxa3A , Cornajass gris, o cornach d'aqua, 


uccello del genere dei corvi, cornacchia am-. 


mantata , corvus-cornir , corneille mantelée. 
Conmasass, o cornach , altro uccello del 
enere dei corvi; mulacchia, corvus frugi- 
; freux , Pcit cornajass , taccola , cor- 
vus monedula , choucas. Cornajass gris , V. 
Cornaja. 
Conxanm , V. Cornaj. 
Conxassà,, V. Corna. 
<Cornk r onie , si dice del sentirvisi dentro 
alcun zufolamento o fischio , e suol dirsi per 
baja, che ciò accade quando alcuno dice 
male di quel tale; cornare gli orecchi, so- 
nare aures inter se, tinnire aures , auribus 
tinnimentum- esse , corner, tinter.. 

Conxèr , dim. di corn, cornetto , cornicu- 
lum , cornichon. Cornét , quel bernoccolo che 
si fanno nel capo in cascando i fanciulli; 
bernoccolo , tumor , vibex , bosse au front. 
Cornét , vaso , dentro cui si mettono i dadi 
giuocando ; bossolo , fritillus , alveolus , cor- 
net. Cornét , recipiente fatto di carta ravvolta 
in forma di corno , in. cui i droghieri chiu- 
dono le spezierie nel dispensarle ai compra- 
tori, cartoccio, cucullus, cornet de papier. 

Conwzr^ , stromento da fiato fatto a guisa 
di piccolo corno , e la persona stessa che io 
suona ; cornetta , buccina , cornet. Corneta , 
alfiere di cavalleria , cornetta , verillarius , 
cornette. Corneta , specie d'imbuto, con cui 
si parla ai 1; cometta.... cornet. Cor- 
neta , luogo ove si vende la carne di 
giovenca , e la carne stessa; macello di 
giovenche , laniena juvencarum , boucherie 

génisses. - 

Conngre , consolida reale , deiphiniun, con- 
solida regalis , consoude. Cornete, così chia- 
mansi in varii paesi del Piemonte i fagiuoli 
verdi col io , fagiuoli , fagioletti , pha- 
selus , haricot , petit haricot, 


Conamóra , pietra preziosa , di un bel color 


Madonna , e viene anche a sigui 
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T0560 , corniola , cornalina , onyx corneola, 


cornaline. 

Cons! , che ha corpa , cornuto, cornutus ,. 
corniger, cernu , encorné , qui a des cornes. 
Beco corni , o beco fotù ( v. libera ) , sorta 
d' ingiuria , becco cornuto , cuculus , cocu. . 

Cóno , unione di più persone che cantano 
insieme le stesse parole in concerto, € dicesi. 
principalmente di quelle di teatro: coro, cho-. 
rus, choeur: parlando di più persone che can- : 
tano insieme a tavola, e per lo più col bic- 
chiere alla mano , dicesi far coro, bere in 
compagnia . ... faire chorus, allons chorus. 
Coro , quella parte della Chiesa ove si canta. 
l' officio, divino, che comunemente è dietro 
l'altare maggiore , coro,.chorus , chœur , 
chevet de l'église. Dicesi pure córo, ’/ càro, 
l'obbligazione che. hanno i canonici ed altri. 
religiosi d' intervenire in coro pei sacri uffizii. 

Corosozast , che ha la virtù di fortificare, 
corroborante , .corroborativo , vires adjiciens, 
suffundens , corroborans , corroboratif. 

Conozoni, fortificare, dar forza, corrobo- 
rare, firmare , roborare , corroborer , forti- 
fier, donner de la force. Coroboré le stómi , 
fortificare lo stomaco, corroborare stoma- 
chusm , corroborer l'estomac. 

Corofia , ornamento di varie materie, e 
fogge; corona, corona , couronne. Coroña , 


ornamente di che si cingono la testa i Re ed 


altri uomini illustri ; corona, serto , corona, 
serium, couronne , diadème : indi coroña si 
dice per nominare lo stato, l'autorità sovrana;. 
i beni, i drit dla corona, beni, diritti della 
corona , bona , jura imperii , les biens, les 
drits de la couronne. Coroüg per cerchio , 
circondamento , circonferenza , circulus , co- 
rona , cercle , circonférence. Corona, o co-. 
ronin , quella maggiore o minore filza di pal- 
lottoline bycate di varie materie e fogge che 
si tiene in mano per noverare con esse 1 
paternostri .e le avemmarie che sì_yogliono 
dire nel prefisso numero per pregar Dio o la 

icare le pre- 
ghiere stesse contate su quella filza; corona, 
rosario, corona, rosaruun , globuli preca- 
torii , rosaire, chapelet. 

ConokE INPERIAI , pianta , il suo fiore è scre- 
ziato a guisa di iese , del resto molto 
somigliante a quello del tulipano, il fusto 

Ó non è cod alto , e le foglie sono molto 

iù piccole, celtivasi nei € ini a cagione 
Lella sua bellezza , specie ì tulipano , forse 
rrocchetto, o esperide, fritillaria imperialis, 
eris , Couronne impériale, oy. e. 
non , perfezionare, finire gloriosamente, 


condurre a fise-cen onore, perficere , confi- 


" 
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cere , couronner ; onde dicesi proverb. ’/ 
corona l ópera , il fine corona l’opera, fuus 
coronat opus , la fin couronne l'œuvre. — 

Conon£ , colui che fa le corone , coronajo, 
faber coronarius , patenótrier , qui fait des 
chapelets. 

. CoroniL, grado militare ; colonnello, chi- 
liarcus, tribunus, vel prefectus legionis , 
colonel. E 

Conoxis, dim. di corona, nell'ultimo signif. 
V. Coroüa. Coronin, pruca, arsenssin V. 

Conr£r, piccol giubbone che sì porta sotto 
le altre vesti ; farsetto , giubbettino, sagulum, 
thorax exiguus , gilet. Corpét senssa manie, 
colletto, collettino , giubbone senza maniche, 
colobium , pourpoint sans manches. Corpèt 
ch'a cavalca, o ch'a botona da doe part, 
camiciuola a due petti . . . . gilet qui croise. 
Corpét , dun. di Córp , dicesi di una per- 
sona piccolina e sottile; corpicino , persona 
scarsa ile agilis , exiguus , petit corps 

clié agile. 

Conrgriw , dim. di corpèt, farsetto molto 
leggiero , giubbettino , thorax: exiguus, levis, 
guet. 

Conrib , 0 cuverpié , sorta di piccola coper- 
ta, che si stende soltanto sopra una parte del 
letto, e serve a coprir i piedi, copertina da 
letto , stragulum , lodicula , couvre-pied. 

Corrora , quel pannicello di lino bianco, 
sul quale posa il prete l' ostia consecrata nel 
dir Messa; corporale, pannus lineus hostia 
substratus ,"corporal. Borssa del corporal, 
borsa del corporale, theca sacri corporalis , 
corporalier. 

Coarvs-Dowiwi , v. lat. , che significa il SS. 
Sacramento dell' Altare, Corpus Christi, l'Eu- 
charistie , le Saint Sacrement. Per la Festa 
che si celebra in memoria dell’ istituzione del 
medesimo Sacramento , il Corpus-Domini , 
L'estum Corporis Christi , la Féte-Dieu. 

Conss, corso, carriera , luogo, in cui si 
corre , ovvero tempo che si percorre per 
p:ugnere ad una data meta, curriculum , 
cursus , cours. Fe | corss dle matematiche , 
dla fisica ec. fare il corso delle matematiche, 
della fisica ec. mathesis , physice etc. , sta- 
diun persequi , faire ses études de mathé- 
matiques de physique, faire son cours d'étu- 
des. Corss, per spaccio dicesi delle monete che 
sono accettate in commercio. Moneta ai corss, 
butà fora dcorss, moneta in corso, o fuor 
di corso , moneta que in usu est, moneta 
nullius commercii , monnaié en cours, hors 
de cours. Corss del cambi, valore attuale 
giornaliero nelle contrattazioni cambiarie, cor- 


so del cambio . . . . . . cours du change, 
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Corss dle dóne , regole, purga di sangue, 
che ogni mese hanno le doune nella miglior 
età, menstrui , fiori , 1nesi , marchesi, zen 
strua , orum, menses, abundantia femina- 
rum, les mois , les régles des femmes, les 
menstrues. 

Corssa , l'azione del correre , e dicesi 
lo più della contesa di più corridori a piedi, 
a cavallo o su carri per viucere i preuii pro- 
posti ; corsa, cursus, course. Corssa , per 
scorssa. V. ulla 
—. Conss£, gipa, giustacuore, gi , giusta- 
corpo, gluf ettino ; giubba ds donna. tuui- 
ca, thorax exiguus , corset. 

Conssia , dicesi quello spazio vuoto o non 
impacciato nel mezzo degli spedali, dei teatri, 
delle stalle e di altri luoghi simili ; corsia, 
area , le milieu de l'écurie, les coulisses du 
théâtre , etc , la ‘nef. | 

Conssiv , dicono gli Stampatori a quel ca- 
rattere, che è simile allo scritto , a difleren- 
za del tondo; carattere corsivo, dilere ituli- 
ce , aldinæ , caractère italique. 

Conr , de' Principi , e la famiglia 
stessa del Principe , corte, > la cour. 
Cort , lo io scoperto nel mezzo della 
casa onde si piglia il lume ; corte, cortile, 
impluvium , cavædium , cour d'une maison, 
basse-cour. Cort d' un chiostro , d' na per- 
son , corte d' un chiostro , di una prigione, 
cortile . . . . . cour , préau. 

ConTiL , corte grande che è per lo più nei 
palazzi e nelle case grandi ; cortile , atrium, 
cavedium , cour. 

Conv , corvo , 0 crov, detto anche croass, 
‘orvo , o corbo comune, corvus-coraz , 
corbeau. à ch 

Cisa, sost. di più signific., cosa, res, chose. 
Cosa bescósa , modo di parlare piemontese 
Ji chi non vuole spiegarsi, est aliquid , est 
quod scio , c'est une affaire, c'est une chose. 
Cosa véüle? cosa comandeve? cosa dive ? 
cosa, volete ? cosa comandate ? cosa dite? quid 
vultis? quid precipitis? quid dicitis? plait-il? 
ue vous faut-il? Cosa ch'i dic? e sempl. 
côsa ? modo interr. per far ripetere - 
role già dette da alte non intese: cosa de 
cos' é quel che dite? quid dicitis ? quid ais? 

'est-ce? qui avez-vous dit? que dites-voüs là? 

sa feve ? cosa fate voi? quid agitis ? que 
faites-vous là? Cosa veéüllo ? cosa co T 
sgnor? cosa vuole? cosa comanda, signore? 
quid vis? quid imperas, domine? que vous 
plait-il? que voulez-vous ? / 

Cisa, cóso , storia, espressioni che si usa 
no quando taluno non sa, o non ai ri 


del nome di quella persona, o di quella com, 
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colui , colei, quello , quella, cosa, derrata ; 
arnese, ille, illa, tllud , iste , ista , istud, res, 
ium, ceci , cela , ce qui, machine, chose. 
Coscaissiox ,- registro e chiamata de'giovani 
pel servizio militare , coscrizione, conscriptio, 
census , conscription militaire. | | E 
Coscarr , cittadino registrato, chiamato, ed 
anche entrato. di fresco al- servizio militare ; 
descriptus pro milita, in publicas tabulas, 
relatus , conscrit. — - 
. Così, così; in tal modo, sic, ita, ainsi, 
c'est ainsi. Così , per modo di paragone, in 
vece di tant , eosì, tanto, tam, adeo, sì, 
tant, tellement. Così va 'l mond, così van 
le còse del mord, così vanno le cose del 
mondo, sic vivitur, ainsi va le monde. Così 
ch'as trata ? così sì tratta? siccine agitur ? 
est-ce ainsi que l'on traite ? Così ben com, 
così bene come, perinde atque , aussi bien 
que. Così-così , così-così , mediocremente , 
né bene, né male, mediocriter, là là , tant 
bien que mal, entre le zist et le zest. Cosi, 
è anche una voce riempitiva, con cui sì usa 
talvolta cominciare il rso interrogativo , 
e corrisponde ad ebbene, bene . . . . . hé 
bien. Cosi com vala? come state di salute? 
quomodo vales ? hé bien comment ça va-t-il? 
Cosr£ro , cospetto di bacco, pape , merci, 
ma vie, | 
SPETONÈ, minacciar imperiosamente , bra- 
vare , fare lo smargiasso , minitari , minas 
actare , braver , menacer, narguer , mor- 
guer ; gourmander , galvauder , faire le ro- 
mont, le fanfaron. - | 
Cossa , pianta strisciante, che in mol 
specie dà un frutto esculento e noto , zucca, 
cucurbita , courge , calebasse. Cossa salvaja, 
cossa mata, brionia, bryonia, seu vitis 
alba, couleuvrée. Cossa longa, zucca lunga, 
cucurbita anguina , calebasse. Cossa da paje, 
zucca da pergola, cucurbita ventricosa, cour- 
ge. Dé na fava ant na cossa , dicesi quan- 
si dà una piccola cosa a chi ha molto 
bisogno , quid bacella tantula ? quid tantil- 
lus bolus tantis faucibus ? c'est un grain de 
millet dans la gueule d'un âne , pour dire 
‘on donne peu de chose à qui a plusieurs 
soins. Cossa , dicesi pure a melone, o al- 
tra frutta , che sia insipida , insipidus , me- 
lon qui sent la citrouille, qui n'a point de 
goût. Cossa, il capo umano, zucca, caput, 
tête , caboche. Testa d'cossa, che dicesi an- 
che tésta sventà , tésta balorda , per signi- 
ficare persona vana, e che non abbia in se 
sapere , abilità , e prudenza , zucca da sale, 
zucdÿ,sl vento , caput inane , tète éventée. 
Cossamiio , cussaróla , ovvero. cussairóla.; 


Tom. lI. 


mezzano , e sensale 
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insetto assai prossimo al grillo, e molto no- 
civo ad ogni vegetazione per le cavità sotteri 
ranee che si forma , grillotalpa, gryllotalpa 
oo ruf. ; taupe-grillon. V. Caussinéra ne 
2. signi. | n 
. Cossk, luogo seminato di zucche, zuccajo, 
locus consitus cucurbitis, couche de eourges. 
. Coss, v. il percuotere, che fanno gli ani- 
mali cornuti con le corna, cozzare , cornu 


ferire , cornu petere , cosser. Cossè, dicesi 


anche di coloro che vengono in dissensione, 
cozzare , urtare, contendere , heurter de front, 
contredire. | | 

Cossìra, V. Caussinéra. E 

Cosso , V. Chéüsso. | 

Cossór, e cossèt, dim. di cossa, rucchetta, 
cucurbitula , petite courge. | 

Cossox, coblon , in m. b. si usa a modo 
di meraviglia, o di esclamazione , zucche ! 
capperi! pape / nargue ! 

Cossox , e scosson , quegli, che doma i 
cavalli, scozzone , equiso , equorum domitor, 
piqueur de chevaux, écuyer, brise-cou. Per 
di essi, cozzone, equo- 
rum pararius , maquignon: 

Cosr , n. prezzo che si è dato per un og- 
etto; costo , s ; sumtus, impensa , pre- 
um , prix, edat. Piè, arlevé ^l cost Pri- 
comprare per quel che costa, quanti em- 
pta fuit accipere , prendre une chose au prix 
coûtant , prix pour prix. | 

Cosr, costa , costi-sì, costa-sì, pron. cote- 
sto , cotesta , questo, questa, costui, cotesti, 
coteste , cotestoro, questi, e queste, hic, 
hec , hoc, iste, ista , istud , hi, he , hec, 
isti , iste, ista , celui-ci, celle-ci, ceux-ci, 
celles-ci. Costa , oh costa , esclamazione di 
ammirazione e di dubbio , davvero! possi- 
bile! itane ? oui! possible ! 

Côsra, uno di quegli ossi, che si partono 
dalla spina dorsale , e vengono al | petto , e. 
racchiuggono le viscere, costa, costola , costa, 
cóte. Mal d'cósta , dolor d'cósta , pleurisia, 
pleuritis , lateris dolor, pleurésie, mal de 
côte, point de côté. Cósta , spiaggia , o sa- 
lita poco repente , costa, clivus, collis , col- 
line. coteau. Cósta, per simil. cósta d'cói , 
d'laitie , la parte più dura che è nel mezzo 
delle foglie, e regge il tenero di esse, co- 
stole, costoline di cavolo , di la , den- 
sior, “et crassior pars foliorum brassice , 
lactucæ , côte. Costa del cotèl, del saber, 
, che non taglia del coltello, o 

i altro strumento simile da tagliare, o da 
altra operazione , costola di coltello, pars 
retusa cultri, dos d'un couteau. Costa, erba 
nota buona a mangiar cotta, bieta, beta, bete. ‘ 
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Cosraxssa , perseveranza, costanza, fortezza 
d'animo, constantia, animi, firmitas, constance. 
Costanr , costante , fermo, constans , fir- 
mus, constant. Costant, per certo , indubitato, 
vero, certus , perspicuus , constant, certain. 
B,0 i, costare , valere, constare, 
stare , coûter. Cost póch , fig. vale aver 
una cosa a suo arbitrio , habere aliquid in 
sua potestate , avoir une chose en son pou- 
voir , coûter peu. 
Cosrèna, lo stesso che coste, spiaggie, sa- 
lite, clivus , coteau. | 
CosreRNAssION , 0 consternassion , abbatti- 
mento, costernazione, animi dejectio, conster- 
natio , consternation , abattement. Zuté añ 
costernassion , abbattere , avvilire, costernare, 
animum dejicere , frangere , terrasser , abat- 
tre , consterner. . 
Cosrgra , o cotleta ,. dim. di cósta , coste 
di alcuni animali , come di porci, di castrati 
divise dal corpo con carne aderente , costo- 
lina , costula suilla , vervecina , côtelette. 
.Cosrirà, accatarrato , costipato, rheumate 
laborans , enrhumé. 
CosriPAssioN , costipazione, rheuma , rhume, 
È però da notare che nel linguaggio seienti- 
fico costipazione significa stitichezza. 
. Cosripèsse , dicesi dell’ uomo e degli ani- 
mali, quando riscaldati, e sudati intirizzisco- 
no le membra, e si raffreddano, scärmanare, 
rappigliarsi, torpore corripi, gagner une 
pleurési evenir fourbu, courbatu, par- 
dosi delle persone , s'enrhumer. 
Costrense , O costrensi , costringere, con- 
stringere , adigere , contraindre. 
, part. costretto, obstrictus , ada- 
ctus , contraint. . 
CosrauE, v. costrurre, edificare, construere, 
struere , edificare , bâtir, ire. 
Cosraussion , costruzione , constructio , adi- 
ficatio , construction. Per il modo di disporre 
le parti del discorso secondo la sintassi, the- 
matum ad syntaxim ordinatio , vel constru- 
ctio , la construction , la liaison des mots. 
UT, . costrutto , constructus, ædi- 
Jicatus , bâti. Prendesi pure sostantivamente 
pel filo o la notizia che guidano a sviluppare 
una cosa, un affare intrecciato ; gavé ’l co- 
strut , trovare il filo del laberinto, il capo 
matassa , labepinthi flexus superare 
trouver le bout d'une chose. i 
Cosr-sì , costa-sì, V. Cost pron. 
& , costura, costume, usanza, mos, 


. usus, consuetudo, mœurs, cóutume. Costun, 


dal fr. pel modo di vestirsi proprio d'una 
nazione , ó d'una digrità; abbigliamento , 
sabitue . engtume 


che parte d 


Cosrumè , costumare , usare , esser consueto 
a fare, consuescere , solere , in more esse, 
accoutumer. Costumè, per ammaestrare, dar 
costumi , erudire , instruere , instruire. Co- 
stumèsse , accostumarsi , assuefarsi , assuesce- 
re , assuefieri , s'accoutumer , .s habituer. 

Cosrura, curitura, che fa. costola, costura, 
sutura, couture. Costura, dicesi anche 
lista fatta di maglie a rovescio, che è nella 
parte deretana della calza, costura ,. cage 
sutura, la maille tournée, d'un bas. pei 
o costuron, quel segno che lasciano in 

et corpo le battiture, o le piaghe 
già guarite, cicatrice, cicatrix, couture. Fio- 
ché , o arbate le costure ,. tolta la metafora 
dal picchiare che fanno i sarti la costura, 
uahdo è cucita, per ispianare quel rilevato, 
ritrovar le costure, ra liar le costure, 
bastonare , fuste aliquem s rabattre 
les coutures. Dicesi anche per ischerzo, fiaché 
le costure, a chi mette su un abito nuovo, 
V. Spianè le costure. 

Cosrunow , V. Costura. - 

Cora, sorta di veste, o di abito per lo 
più femminile, che dalla cintura giunge alle 
calcagna, gonna, ciappa, tunica, cotte, cot- 
teron, cotillon, jupe, tunique. Côta da frà, 
parte dell’ abito monacale , cocolla, cucul- 
us, froc. Cóta da preive, veste lunga dal 
collo sino ai piedi, che per lo più usano 
di portare gli ecclesiastici; sottana, tunica , 
soutane , habit long. 

Coranïa , società , societas , cotezie, 

Cori; ny'avie, quella parte di cera, dove 
sono le celle delle le, e dove elle ri- 
pongono il miele ; favo , fiale, favus, gé- 
teaux de miel. | 

Cort; , o cotèle d' marte, pianta le cui fo- 
glie sono lungbe, ptrette , e fatte in punte 
a guisa di coltelli: le radici di questa pianta 
sono incisive , ed hanno molte altre. virtà , 
e secche sono odorifere ; fa i fiori paonazzi, 
e talora bianchi: si coltivà nei. giardini per 
la bellezza del suo fiore ; ghiaggiuolo , cl 
tellino, iride, ireos, iris, glaleul, iris.  . 

Corft , strumento da tagliare per uso fa- 
migliare , il quale ha da un lato il taglio, 
e dall'altro la costola, coltello... aulter, cœur 
teau. Cotél da cusina , co so de cucina, 
culter ninarius ; couteau de cuisine , ou 
couperet. Cotèl du cassa, palüse, coltello 
da doccia, C cultellas vena4terum, cou- 
teau de chasse. Cotèl da püèr, spatuls , o 


«otlóssa , coltello per raschiare, , 


spatoletta , che serve ai pittori per raceorre 
ì colori quando seme meeinati .-. . . aus 
satto. (^ imme nl da cacticig, coll 


+ 


culter , couperet. Cotèl da trincè , trinciant, 
coltello da trincia jane - one Chant, facheit 
cavagnè, coltello da penierajo . . . . ir. 
Coat di entè , col ‘pei innestare . . . . 
greffoir. Cotèl da caliè , coltello ad uso dei 
calzolai , trincetto , scalprum sutoris , cudtel- 
lus crepidarius , tranchet ," couteau de, cor- 
donnier , outil à l'usage des cordonniers, des 
_bourreliers ( slè ) servant à couper le cuir. 
Cotèl a doi tai, coltello a due tagli. ... 
couteau de tripiere. Dicesi figur. di un espe- 
diente che pu mente far bene e far 
male, te dubbio, incertum consilium, 
moyen de double effet. Dicesi anche . di 
lingua , che taglia, e fora, che la, e 
cuce , piper non homo, acide lingua ho- 
mo et dicax , un homme mordant, 


piquant. 
Chi d'cotèl massa, d'cotél méùir, chi di 


coltel ferisce, di coltel perisce, qui gladio 
ferit, gladio perit, qui commet la faute , en 
porte ine A telle vie, telle mort. Fender, 
o féuro del cotèl, guaina per riporvi il col- 
tello , theca. cultrorum , cduteliére. 
Cori, morbido, mollis, souple, moelleux. 
Connow, o codilio , sorta di giuoco di 


carte driglio , quatriglio . . . . . qua- 
drille. Cotilion , t. di giuoco , codiglio . ... 
codille. 


Corm , faude , sorta di veste, € abito per 
lo più femminile , che dalla cintura giunge 
alle calcagna, gonnella, sottana, tunica, pal- 
la , jupon , cotillon. 

Coris, tassa, che l'artefice paga al comune 

poter esercitare la sua arte , detto ora 
drit d' patenta, matricola, tributum pro exer- 
cenda arte, matricule , patente , it que 
l'on paye pour exercer un métier. 

Coruè, tassare, ordinare la tassa, la quo- 
ta, censum cestimare , cotiser. 

Corià, colpo di coltello, coltellata, gladii 
ictus , vulnus cultri , coup de couteau. 

Corià »'won, lavoro di mattoni che posano 
sul lato più sottile ; coltello di mattoni - ce. 

iques posées de tranchant, rangée iques. 

Cons , e cotton, accr., e egg. di cotèl, 

tellaccio , magnus , o vilis culter , gros, 
ou mauvais couteau , coutelas. 

Cont, n. di chi fa, vende coltelli, rasoj, 
forbici , e simili, coltellinajo, cultrarius , 
cultorum arlifex , coutelier. 

Coruà,v. ferir di coltello, accoltellare , gla- 
dio percutere, donner des coups de couteau. 

Cotigra, V. Costeta. : | 
‘Corsu, dim. di eotèl , coltelletto ; coltel- 


cotonina . 
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x, bambagia, eotone ssypium: 
coton. L'albero, che la produces. chiamast 


cotonnier. | 

Cortina , tela di bambagia , tela xylina, 
toile de coton. 

CoromiA , sorta di tela sottile di bambagia, 

. ^. Calico, cotonnine. Y. Ban: 

basina. —— 2 
Cora , V. Codr. E 
Corrion', veste vile per lo più di donna, 


gonnellone , ingens , o vilis tunica, cotillon. 


t£, abito, uso, assuefazione, costu- 
me , usus, consue ; mos, ritus , institu- 
tum , coutume , habitude. 


Coruna , cottura, cocitura, cozione, coctio, 
cuisson. Cotura , v. cont. , quella parte su- 
periore del terreno , che è pregna dei prin- 


cipj necessarii per dar prodotto colla colti- 
vazione , terra sativa , terreno fondato , ter- 


| riccia, terrenum , sol, terrain cultivable, 


terre végétale. 
rurè , arare un campo, acció muoja- 
no le erbe , e, lasciandolo vuoto per certo 
tempo , diventi più fertile, agrum arare, 
herbus condendo , labourer , bonifer un 
champ. Coturesse , v. pleb. caricar la bale» 
stra , impinzarsi , supra modum se implere, 
s'empiffrer, se souler. | 
Cou, o angonaja, bubbone, ciccione, 
tumore maligno, enfiato, che viene nell’an- 
guinaia, bubo, anthrax, bubon dans l’aine, 
tumeur à l'aine , charbon pestilentiel. 
Cov, o cou, covo, Butè j'éuv aü cov , met- 
tere a covare, galline ova supponere, met- 


tre la poulé à couver. But? i bigat añ cov, 
riscaldare il seme de' vermi da seta, fovere 
semina bombicum , échauffer les vers à soie, 

Cov, pietra da affilare, cote, cos, ue, 


lerre à aiguiser ; cote, con cui si a o 
le falci nA . . dall 

Covà, quella 
volta cova l'u 
lities, couvée, nichée. Dicesi 
d'masnà, V. Caterva. Covà, 
progenies , engeance. 

Cova, o coa , Y. Coda. Cova, o coda 
del péss , coda del pesce”, cauda piscis , le 
bas, queue de poisson. 

Covasovt , o codross-grüss , sorta d'uc- 
cello, turdus saxatilis , merle de roche. 

Cov£ , verbo, lo star degli uccelli in sulle 
uova per riscaldarle , acciocchè ne nascano i 
pulcini, covare , fovere, incubare , couver. 
Covè , per racchiudere, covarsi, fomentarsi , 
servari , detineri , concipi ,' coqui , couver. 


e. - 
uantità d'uova, che in una 
o , covata , pullatio , pul- 
ure una covd 
. vale razza, 
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Covè na maladia : covare il male, morbum 
occulere , couver une maladie. Covè, starsi a 
poltrire nel letto , in lecto torpere , otiari , 
se dodiner, se dorloter dans son lit. Cové 
*l tisson , star di continuo presso il fuoco per 
iscaldarsi, covar il fuoco, assiduum ad focum 
sedere , garder le coin du feu, les tisons. 

Cove, in m. b. agg. a persona neghittosa, 
lenta, pigra, che cova la cenere, ciompo, 
perdigiorno , socors, iners , lentus , piger , 
tardus , couard. 

Cov&, o meglio Coè , vaso di legno, che 
portan seco i alciatori , in cui ri ngono ac- 

ua per nare la cote ndo vogliono 
affilate Mer , vasculum cotis vase de la 
dalle, coffin. 

Covenriè , 0 crovepié , V. Corpié. 

Covera , sorta di pianta . . . . cynosorus 
echinatus , . . .. 

Covi&LLo , buffone, scurra , scapin. Dicesi 

anche per significare un dap che fa il 
bravo; coviello, thraso , fanfaron. Fè ’! co- 
viéllo dicesi nell'uno e nell'altro senso. 

Covìs , agg. a uovo stantio, ovum vietum, 
tabidum , œuf à demi-couvé , œuf couvi. 

Covon , o covass, V. Chéuv. 

Cnaca , fraca-fave, pianta-caróte, crachéür, 
millantatore , bugiardone , ciarlone , carotajo, 
che spaccia menzogne , che ficca carote, men- 
dax , mendaciloquus, blatero , craqueur , 
emballeur. | 

Cracapa, menzogna , baja, carota, menda- 
cium , menterie , hablerie, bourde. 

Cracu , o crich , e crich-crach , lo scric- 
chiolare , e rendere quel rumore che fanno 
talvolta le scarpe in andando , o un legno, 
o ghiaccio , © vetro, od altri corpi secchi e 

| quando si rompono: cric-crac, crepitus, 
cric , crac, cliquetis, craquement. Fè crich 
crack , scricchiolare , crepitare , cliqueter. 

Cnacnî , ficcar carote , spacciar menzogne 
per verità , sballare , dar panzane, commento 

Jidem adstruere , verba e , falsa loqui , 
craquer, coucher gros , conter des fagots. 

CaacmküR , V. Craca. 

Cracia , feccia dell’ olio, morchia, amur- 
ca , fex olei , lie, dépôt, féces. 

Crason, apis , 0 lapis, matita, lapis piom- 
bino , stile, hæmatites , crayon , V. Porta- 
crejon. | 

BAN , tacca , intaglio, intaccatura, incisura, 
sectura , cran. | 
Caap , V. Crép. 
Crapa , dicesi per ischerzo la testa , la zuc- 
ca , caput, tête, caboche. —. 
CnaPA, cosi chiamansi per ]' ordinario le 
foglie degli erbaggi, e particolarmente . quelle 


che comincian a putrefarsi ; d cài... 
caulium , vel brassicarum putrida folia .... 

Cnasà , (dal fr.) ammaccare, sfracellare 
elidere, conterere s écraser, briser, fracasser 

Crava, anì noto , capra, capra, chèvre, 
bique, cabre. Crava, o cavalèt, legni confittia 
guisa di trespoli, su cui i muratori fanno i 
ponti, canterii, chevalet, Crava , strumento 
di legno, su cui i pittori a iano le ta- 
vole, che vogliono dipingere , leggio. .... 
chevalet. Grava , o leturil , strumento di le- 
gno , sul quale mo il libro coloro che 
cantano i divini , leggio, pluteus ana- 
gnosticus , agnosterium , lutrin. Crava, stru- 
mento di legno , che serve a trasportare spec- 
chj, quadr, ed altre cose simili fragili, 
canterius gestatorius, chevalet. Crava , dicesi 
pure un arnese che sostiene una botte. Crava, 
arnese formato di un travicello posato per lo 
piano o a pendio sopra tre o quattro piedi 
a guisa di trespolo , ad uso di reggere i 
posticci , e serve-a molti artefici, se 
talvolta con qualche varietà nella forma per 
usi diversi , capra à canterii , chevalet. 

Cravaso (arbusto) ligustro, ligustrum, troène. 

Cravë, cuardiano delle capre, caprajo, 
caprarius , chevrier, berger, ien des 
chèvres. 

Crave, V. Vache. 

Cravera , insetto simile al grillo, ma di 
corpo più sottile e allungato, con alì lun- 
ghe , cartilaginose, e ve ne sono di varie 
sorta e colon , cavalletta ,. locusta, Jocusta , 
sauterelle. lo dell'ordine dei 

Cravera, ‘uccello ‘ordine dei trampo- 
leri, simile in molte cose alle beccaccie . . 
. + . scolopax fusca, chevalier brun , barge 

rune. z 

Cnavere, sorta di fungo . . . . . boletus- 
cravetta , espéce de champignon. 

CaavizuL, animal quadrupede che ha molta 
agilità nel saltare, egli è minore del cervo, 
e 


ha qualche somiglianza colla capra, pereiò 
detto da alcuni capra selvatica, capriuolo , 


cavriuolo , caprea , chevreuil. 

Craviorèr , salto , cavriuola , scambietto; 
saltatio , saltus , cabriole , entrechát. Fà & 
craviolét , d' cabrióle , far capriole , caprio- 
lare, saltare, saltitare, sauter, cabrielez. .- 

Cravox, 0 doch Y" ügiuol zu 

‘Cruvòr., capretto , figliuolo della enpra, 
Medus, cabrio chevrena. . et 

Creà, tratto, dal nulla, creato, ed:anche 
per estensione, formato, fatto , creatus, pro- 
creatus , créé, formé, engendré. Greà, coll: 
agg. di bene o male, vale educato: bem cred, 
bea accostumato ; costumato.,. civile , suoi» 
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gerato , di buoni 
creato , bene moratus ', bonis moribus pra- 
ditus , comis , perpolitus , urbanus, poli, 
civil, bien élevé. Mal cred, di cattivi costu- 
mi, mal creato, incivile, male moratus , 
malis moribus instructus , inurbanus , im- 
poli, mal élevé. | 

Ca£apA, cameriera, donzella, famula , pe- 
dissequa , fille de chambre. . 

ANsA , ammaestramento de’ costumi, 
civiltà , creanza, urbanitas, comitas, morum 
institutio , educatio , civilité, politesse, édu- 
cation. Creanssa , per costume assolutamen- 
te, come: bona o cativa creanssa, vale bo- 
na o cativa costuma, buona o mala crean- 
za, buono o cattivo costume, mos, bonus 
vel malus mos , politesse ou impolitesse. 

Carassion, formazione dal nulla, creazione, 
creatio , procreatio , création. Si dice pure 
per estensione della formazione di una cosa, 
ed anche dell'elezione di una persona ad una 
carica. V. Elession. 

Cazaron, attributo di Dio, come quegli 
che dal nulla dié esistenza alle cose, creatore, 
creator , mundi effector , créateur. 

CREATURA, ogni cosa creata , creatura, crea- 
tura , res creata , créature. Creatura , quel- 
la persona che deve il suo stato alla prote- 
zione altrui, e ne é favorita ed amata, crea- 
tura, persona . protetta , cliens , créature. 

Carè, fare dal niente, costituire, originare, 
efficere , procreare, créer, produire, établir. 

| dice pure per estensione in vece di fare 
ed eleggere; V. Fè elége. | 

Cagpzsssa , V. Cherdenssa. Credensson , V. 
Cherdensson. 

Cazprr , contr. di debit, quello che si ha 
da avere da altrui, e per lo più dicesi di 
moneta ; credito , pecunia credita , creditum, 
nomina , crédit, créance, dette active. Dè a 
credit, vende a credit , far credito, vender 
a credito, sine presenti pecunia vendere , 
faire crédit , donner,.vendre à crédit. Comprè 
a credit, comprare a credito, ceca die emere, 
acheter à crédit. 4 credit, vale anche in- 
darno , invano , inutilmente, senza pro, 
frustra , inutiliter, incassum , à crédit, en- 
vain , inutilement , sans profit. À credit, sen- 
sa fondamento, sebza: prove, nullo argumento, 
sans f. ent, sans preuve, à crédit. Cre- 
dit , per istima-, riputazione , autorità , cre- 
dito, existimatio , fama, tuctoritas , gra- 
tia , crédit, réputation, considération; pou- 
voir. D credit, prestar. fede , dar credito, 
fidem adhibere. o: hábere , ctore , ajouter 
foi. Deme: cast credit, credetemi, crede 
mihi, Croyes mé. it 00707 


.onde prese il nome, ed ora princi 
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stumi , creaniato, ben| Casprr® , dar credito, accreditare, aucto- 


ritatem. conciliare , accréditer. Credità , per 
porre in istima , in credito, accreditare, in 
estimationem adducere, mettre en crédit. 

Creprron, grande stima, grande riputazio- 
ne. 4 l’a un crediton,egli ha grande stima, 
gran credito , floret existimatione , valet au- 
ctoritate , il est en grande réputation , il a 
un grand crédit. 

Creniron , colui a cui è dovuto danaro; 
creditore , creditor , créancier. 

Cagpo, prima parola, e quindi, nome del 
simbolo degli Apostoli ; il credo, symbolum, 
symbole des Apôtres, le credo. 

Créma, dices nell’ uso comune un com- 
posto di latte , tuorli d' uova, farina e zuo- 
chero dibattuti insieme , e rappresi al fuoco, 
e dicesi crema di cioccolatte, di caffè, se- 
condo il sapore e l’ odore predominante di 
ogni altro mgrediente che vi sia mescolato , 
crema , edulium ex lacte , ovis, saccharo etc. 
confectum , crème. 

EME, rappigliarsi a guisa di crema, coa- 
lescere | crèmer. 

Crewes , color rosso porporino , il più ac- 
ceso , e il più nobile colore che si trovi, 
chermisi, chermisino, grana, color coccineus, 
cramoisi. Questo colore si fa col chermes, 
mente 
colla cocciniglia , insetti molto simili tra 
loro, e che raccolti hanno sembianza di 
altrettanti granelli , epperciò dicesi tuttavia 
color di grana , e il drappo o il panno tinto 
con esso si dice tinto in grana. 

CREMOR Tartaro, sale composto d'acido 
tartarico , e di potassa , che si ricava prin- 
cipalmente dalla gruma di botte per uso di 
medicina; cremor di tartaro, cremor tartari, 
créme de tartre. — | 

Ca£p , strepito, fragor , crepitus , bruit, 
éclat. Crép o gnéch, caduta o romore che si 
fa cadendo , tonfo, lapsus, strepitus, chàte ou 
bruit, que l'on fait en tombant. Crëp, V. 
Sciôp. | . 

Crèpt, v. fr., e vale increspato, crispus, crépé. 

Catpo , stoffa di lana sottilissima , ed al- 
; crepone, tela ex filis bom- 


quanto cres j j 
lane tenuis , vel crispa , cré- 


bycinis , 
pon , crépe. | 

Catruscor, quella luce solare che si vede 
avanti il levare, e dopo il tramontare del 
sole, crepuscolo, diluculum , crepusculum , 
crépuscule. | E 

Éngiemn , o’ san-crespin, bisaccia , o ce- 
stella , ove i calzolai mettono i loro arnesi, 
e gli arnesi medesimi , sutorum sacculus , le 


4 saint-crépin.:. 
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Caiss, aumento, accrescimento , incremen- 
tum, accroissement, augmentation. Fe d’créss, 
aumentare , crescere, moltiplicare , abbondare 
in s. n. , prender aumento , farsi maggiore ; 
crescere, augescere, augeri , multiplicari , 
croître , e accroître, augmenter , hausser , 
monter , devenir plus’ grand. Col erbo a fa 
nen d'créss , quella pianta , quell'albero non 
cresce, non attecchisce, intristisce , arbor illa 
nullum capit augmentum , tabescit , cet ar- 
bre-là ne pousse pas, ne profite point. Dè 
al créss , dar il bestiame a nudrire altrui, 
a condizione di dividerne seco l’aumento del 
valore, ed i prodotti; dare a soccio . .... 
donner è cheptal. Créss, doni che fa il ma- 
rito alla moglie quasi in compensamento della 


‘dote, aumento , contradote , antipherna , | ! 


augment de dot. Fè '| créss , fé l' aument 
d' dita, sopraddotare., aliquid doti addere , 
donner un surplus de dot. Créss, w. cont. 
fecondazione bestiame, monta ..... 
accomplement, monte. Mnè na vaca al créss, 
condurre una vacca a farsi coprire , a farsi 
montare dal toro, ducere vaccam ad coitum, 
ad taurum ineundum , faire saillir, faire 
couvrir une vache. 

Cagssüa , V. Cherssua. 

Cazsr, o chest, sommità, cima, cresta, 
culmen , vertex, fastigium, summitas , la ci- 
me , le haut, la créte. 

Cresta , 0 chesta, carne rossa, che han- 
no sopra il capo i galli, le galline, e alcuni 
altri uccelli; cresta, crista, crête. Cresta d' 
gal , sorta di pianta, amaranto, fior vellu- 
to, amaranthus , amaranthe , crête de coq. 
Creste d’gal, sorta di agarico, agaricus fla- 


belli-formis , espèce d'agaric. 
Cagsrian, V. Cristian. 


CresrianËr , V. Cristianèt. 
Casus, v. f., profondo, profundus, de- 
| pressus , altus, profond. Per concavo, ovvero 
cavo e vuoto internamente , inanis, vacuus, 
cavus , concavus, creux , concave, creusé, 
Caia, detto così dal criè, cioè favellare ad 
alta voce, che fa il banditore, bando, grida, 
edictum , ban, criée, publication. Fè la cria, 
pubblicare , manifestare , bandire , gridare , 
promulgare , patefacere , publier, divulguer, 
crier. 


Canssb, gridar forte, ridare spesso, schia- 
mazzare , metter tutto di la easa a rumore, 
ingentes tumultus facere , vociferari , clami- 
tare , clamores edere, criailler. j 

Crica, stanghetta d'una toppa, fatta a 
mezza mandata, e smussa in guisa che l'uscie 
spingendolo si ««biude da se. desi pure della 


"nd ecimg nata caloye 


e dall’ altro entrando nel monachetto 
tonet ) la chiude, onde è d'uopo 
aprire , saliscendo, pessulus, loquet, 

e ne sono di altre foggie, ma tutte 
Stesso effetto, è x 

Caica , brigata ini, © x 
più persone , cricca , conventiculum, bande 
joyeuse, clique, bande de vauriens. 8i prende 
per le più in mala perte: — | 

Cnicu , stromento meccanico , che serve a 
sollevar pesi; martinetto , martmello . ... 


nell’armi da fuoco, 1 fa scattare 
il fucile ; grilletto . . . . détente , 


Crichèt d'un bavul , pezzo 
ra, attaocato al coperchio d' un forziere, di 
una cassetta; maniglia , serratura di cofano, 
che si chiude nel cader del 10. .... 
loquet, moraillon , houssette. - 

Cai-ca1, 0 erich, il suono del ghiaccio, 
e del vetro quando si fendono , e da questo 
viene la voce scricchiolare , ‘cri-cric . ... 
cric-crac. 

Cart, mandar fuori la voee con alto suono, 
e strepitoso , gridare, clamare , erier. Cri 
a auta vos, a auta ganassa , gridar a più non 
posso, quanto se n' ha nella gola, arrangolare, 
quantum niti quis potest clamitare, omni nisu, 
viribus omnibus clamare, crier è plei 
# à que tite. Crià sq? voce di i 

0, , con ex- 
sultare , letos clamores edere , pousser de 
cris de joie. Senssa criè Savoia , avv., taci- 
tamente , tacite , clam , furtim, sent. 
Criè com n' aquila . . . . perdite clamare, 
crier comme une aigle. pix fom un, dand .... 
crier comme un u. Cn  garrime, e 
riprendere , sgridare, increpare, objurgare ; 
aliquem aspere inclamare, gronder , repri- 
mander. 

Cab, grido, suotio strepitoso , clamor , 
uiritatus , cri, clameur. Crij & dolor; gri- 

gemito , gemitas, 

Crij Poiabra, di 


to, muggire, mugitus , malgire , boaius ; 
ours , mugir, mugissement. Cry del can, 
latrato, abbajamento , latrare ,: ) €; 
se il cone si. duele | gagnolare, 

3s] 2 foi latrane la th vewcc use, 


Crij dl aso raglio, .xagliare , ruditus , ru- 
dere ; braire.-Crÿ del caval, nitrito , nitri- 
re, hinnitus, huuure, hennir, Crij di Ele- 
fant , barrire . . . . Crij del lion, ruggito, 
ruggire , rugilus, rugire, rugissement, rugir. 
Crij del pòrs, o crin, grugnire, grugnito, 
grunnitus, grunnire , grognement ,  grogner. 
Crij del gat ; gnaulare, miegolare, miaturi- 
tio, miaturire, miauler, Crij dla volp, mu- 
golamento, 10 ,.gannitus, gannitio gan- 
Rire, glapit. Crij del colomb , tubare, ge- 
micare, minuritio , minurire , plausitare , 
caracouler. Se il maschio, roucouler, romon- 
lement se la femmina. Crij dla tortora, 
gemito, gemere, gemitus, gemere , gemisse- 
ment. Crij del gal, cuccurrire, cuoturritio, 
craqueter. Crij del; cornajass , o del croass, 
gracchiare , cornacchiare, garrire, crocitare , 
croasser. Cri del pito, gluglutire . , . . .. 
glouglouter. Cry dla cioss, chiocciare, croc- 
ciare , glocire , glocitare , glousser. Crij del 
coco è so vatding, coda so... Cri 
rañe, gracì , coaxæare ,.coasser.. Crij 
di dea, crocitare, crocitare , closser. Cr) 
e hét i . pipare. . +... è 
diri polastr , pigolare. 
Cri dle pernis ..,..cacabare, er. Crij 
dla quaja, zirlare, gryllissare , carcailler. 
Crij dle , ronzio, ronzare, bombus, 
bombare, bambilare, obstrepere, murmurare, 
bourdonner. Crij dla sèrp, sibilo , sibilare , 
fischiare , fischio, sibilus , sibilare, sifler. 
Crij dla fea, dla crava , belare , belato ; 
belamento, belatus, béler. ci p siala. : 
cicalie , fritinnire , chanter. Cri cioch , 
: gufo, cbiurlare , cucubare . . . . . Cril die 
galiîe d' India, dette meleagridi . . . . cuc- 
cissare . . | 
. Cam, porco, sus, pore, porcegu , cochon. 
in, dicesi per ingiuria ad un. uomo, porco, 
sordidus , feedus , turpis , cochon , un grand 
vilain, un vrai porcher. Criu, pelo lungo di 
alcuni animali, che si reca pure in com- 
mercjo- cenciato in modo particolare per di- 
versi usi, come per imbottare cuscini , ma- 
terasse , ec., erine , crinis, Crin. 2 
- Casa, femmina del porco; scrofa, porca, 
ga , sus, porca, scrofa, truie. Per sumi 
ine a femmina isporca, ed anche a diso- 
mulier , meretrue , 
, vilame, cochonne. Criäa, dicesi pe 
ischerzo. al basso, strumento musicale da 


. 
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scolpita 
C. crocifisso, quindi sì dice un Cis 
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Cuix£r , dim. di crin , poreelle, purculue ; 
porcus lactens, petit cochon, cochon de lait. 
Per simil. a giovane di costumi poco onesti, 
inhonestus, sordidus, vilain, sale, porcher. 

Caron , v. pleb., banditore, præco, crieur 
public, juré crieur. _ ‘ 

Casio, vasetto di terra cotta per liquefare 
i metalli nella fornace, crogiuolo, vasculuns 
fusorium., creuset. | D 

Crisr, vocabolo che in origine significò unto; 
e quindi applicato all’ Uomo-Dio, Redentote 
del genere umano, e Fondatore della religione 
sola vera , e divina, che ne porta il nome, 
divenne nome proprio , e si adopera anche 
solo in vece di Gesù; Cristo, Christus, Christ. 
Si adopera però anche in varii significati: 
Crist, l’immagine dipinta o di G. 
d’ar- 
gent , di tale immagine formata in argento. 
Crist, per immagine di uomo macilento e 
quasi moribondo : 4 smia un Crist, l'è de- 
ventà un Crist, pare un cadavere . . . . il n’est 
plus qu'un squelette. Fé stè ai Crist, tener 
uno in privazioni , per lo più in scarsezza di 
cibo , aliquem jejunio vexare , tenir quel- 
qu'un au maigre. esse a Crist, e 
Santa Maria, buté su Crist,e Santa Maria, 
cioè tutto il mondo , omnes movere lapides , 
remuer tout le monde , remuer ciel et terre. 
Crist , usasì per significare i denari. 

CRISTAL , Srma regolare o più o meno 
trasparente che prendono alcuni minerali, e 
massime i sali: dicesi particolarmente di uma 
pietra di selce liquida e bianca, che sembra 
ghiaccio, ed ap i più spesso cristal d'rüca, 
cristallo , cristallo di rocca , cristallo naturale, 
cristallum , cristallus, cristal, cristal de roehe, 
Formasi artifizialmente una composizione 
del nere del vetro e simili al cristallo na- 
turale, e le si danno varie forme, cristallo, 
cristallus , cristal. Cristal, minerale noto, 
cristallo , crystallum, cristal. | ME 

Casrauw , spezie di malattia degli occhi , 
humor crystallinus , cristalline. D. 

CRISTALISASSION , O ione fisico-chimica , 
che si fa anche natura, e per cui va- 
rii corpi, massime i sali, prendono nel soli- 
dificarsi forme regolari, congelazione, crístal- 
lizzazione. . . . criftallisation. 2 

Caisraristsse, congelkrsi a modo di cristallo, 
cristallizzarsi in crystallum corperari , se cri- 
stalliser, se congéler. en manière de cristal. 

Crusveni , clisterio, argomento , cristerium , 
lavement , ciystére. | la hei | Sec. 

ist1an ,-seguace:della religione di 6. €. , 
volta: questo vessbbolia por indicare un wene 
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semplice , onde si dice: cristian del doi, 
cristianass, cristianèri, uomo di buona pasta, 
uomo di buona natura, uomo alla buona, 
buon pastricciano , homo oleo tranquillior , 
mitis ingenii homo, crasse minerve homo, 
simplex, le bon homme, un homme à la 
main, de bon naturel, homme serviable , 
matériel. 

Cristiaxèr , uomicciuolo, uomo di piccola 
statura, homuncio , petit homme. Si prende 
anche per uomo semplice, di buona natura, 
V. Cristian. 

. Cusróro, o balóta , uccello ,e ve 
stito come una lodola, ma diversissimi, dell’ 
ordine dei trampolieri , cioè di gambe lun- 
. ghe, e del genere delle beccaccie 
trenga hippoleucos , petite alouette de mer, 
guignette. i 

. Caisròro, nome proprio di persona, che 
prendesi talvolta per semplicione, ed equiva- 
e a pataloch, osel, badóla , scimunito, 
cotennone , pastricciano , bardus, fungus, 
dandin , bon vivant. 

| CristoroRrIAfIA, pianta creduta velenosa, la 
radice di cui però serve di medicamento ai 
buoi .... actea spicata , actée d' Europe. 

Carrèri, buon senso, criterio , criterium , 
bon sens , jugement. 

. Cama, È arte di ben giudicare delle cose, 

critica , censura , critique. 

.. Critica, n. per chi esamina, e dà giudicio 
de’ componimenti, critico , criticus, censor , 


critique, censeur. Critich malign, critico mor- | ' 


dace , aristarco, obtrectator, maledicus, ari- 
starque , mordant. Critich , . di persona 
o di cosa pericolosa, e che facilmente si vol- 
ge a male, pericoloso , criticus , dangereux, 
critique. Dì critich, in medicina sono quei 
giorni in cui il Medico fa giudicio del male; 
giorni critici, dies decretorii, jours critiques. 
. Caiticaè, v. criticare, censurare, expendere, 
carpere, nasute distringere , critiquer, cen- 
surer. Critichè le assion d’j autri, e desmen- 
tiè i sò difèt; criticare le azioni altrui, e non 
correggere i proprii errori: aliorum facta car- 
pere, et non observare propria errata, eri- 
tiquer les actions d' autrui, et ne pas corri- 
ger ses défauts. | 

Crivêz , stromento con cui si scevera da 

ano, Oo biada il mal seme, o altra mon- 
diglia : crivello , vaglio, cribrum , crible. 
. Cniviia, uccello di dell' ordine de- 
gli sparvieri, specie di falcone, che vive 
assai vicino ai luoghi abitati, gheppio, falco 
tinnunculus, crecerelle. Crivéla, uccello dell 
ordine delle anitre, simile all'anitra; cerceri , 
(germano, cerceris, querquedula , cercerelle, 


Carviè, nettare il grano, o altra biada, sce- 
verarlo dal mal seme, o da altra mondiglia, 
crivellare, vagliare, cribrare, excernere, ar 
bler. Crivlè, o cribré un, esaminare, cen- 
surare alcuno , , reprehendere, 
contrôler , critiquer. sE K 

Carvux, colui, che netta il grano, o biada 
col crivello , vagliatore , cribrator, qui cri- 
brat , cribleur , vanneur. 1 E 
- Crivivra, iglia, che si cava in 
vagliando, vagliatura, purgamentum , cxcre- 
tum , criblure. _ . E 

Caoass , uccello. noto del genere dei corvi, 
e totalmente nero; cornacchia comune, cor- 
vus-corone , corbine , corneille noire. 

Croassa , V. Cornaja , cornajass. — 

Caosra , caoarm, V. Crovata, crovatin. 

Caocaxr , che stride sotto i denti, che scro- 
scia , itans , croquant. Zorta crocant , 
cialda, caldone, scrosciante, ofella crepi- 
(ans, une croquante, ou une tourte croquanie. 
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Caoctr, strumento di metallo formato di un 
uncino e di un anelletto, distinti con nome 
i l'uno nell’altro 


graffio, gancio, 
, Tac; 


Crocio , o crocion d'pañ, pezzo di 
rotto, e dicesi per lo più di quello dell'ettre- 
mità che è più duro ; tozzo, orlicciuzzo, fru- 
stulun panis, croûton de pain. V. Crostia. 

Crociontsss , V. Angrumlisse. 


Cnoïl, dicesi per lo più delle frutte quando 
son mezze o già imputridite, mezzo, wietus, 
putridus , pouri, mauvais. | 


CaóL, crollo, V. Tracôl. : 
Crozè , crollare, muovere dimenando in 


uà., e in là, conquassgre., commovere, 
branler, secouer. Crolè, per il cadere della 


GR 
frutta troppo matura, crollare, ruere, exci- 
dere , tomber ; parlando. di terra , o.di case, 
dicesi crouler. | 
Crima, una delle figure della musica, de- 
^ stinate a fissare la durata de’suoni ; e di cui 
ne va otto a battuta di tempo perfetto , e 


vale due semicrome , o. quattro biscrome ; 


croma, chroma , croche. 

Caòmca, dicesi per lo più d' un male lun- 
go ; ed incurabile, chronicus., seu longus, 
et insanabilis morbus., maiadie chronique. 
Dicesi pure ed anche sostantivamente . della 

na 
nabilis , incurable. ZEE 

Caowicuw , malattia lunga di che non si 

ra più guarigione. Dé "nt un cronichism, 

ivenir incurabile , desperate valetudinis fieri, 
devenir incurable, | 

Caos, croce, crux , croix. Si dice figur. 
per afflizione, pena, dolore 3.croce , CTUT , 
cruciatus., affliction ; croix. Ognidun a l’a 
soa cros , chi pì pcita, chi pì gròssa, ogni 
uss a l'a 'l.só tabùss, ognuno ha la sua 
croce, ciascuno ha le sue afilirioni, quisque 
suos patitur manes , quemque persequitur dura 
Jati memoria, chacun a ses peines. 4 s’ peül 
nen canté, e la cros, non sì può can- 

tare , e portare la croce; cioè che nel me- 
desimo negozio non si può far due parti, 
tolta .la. somiglianza dalle processioni, che si 
fanno per divozione , non si può bere e zu- 
folare , simul flare , sorbereque haud factu 
facile est, on ne peut pas porter la croix 
et chanter en méme temps, on ne peut 
pas faire deux choses à la fois. F? d'eros, 
digiunar per forza , cibo coactim abstinere, 
jeûner par force , soi. Avèi i sign 
añ cros, esse arbotù, esser di mal umore, 
rabbuffato , turbatum esse, tristitia , maerore 
confici, os in meestitiam flexum habere, être 
bourru , chagrin, sombre. Cros da cavajèr, 
ed anche soltanto cros , divisa di cavalleria, 
o di merito , ancorché non fstta precisamente 
a forma di croce; croce, divisa, insegna, 
insi, nia , croix , étoile. v 
osÀ , compagnia , V. 

Caos PA cata, o D'MALTA , fiore di co- 
‘lor di fuoco, che nasce nel mese di luglio , 
la sua foglia è grande, e larga , ed è quasi 
del «olor del ferro , lienide , {ychnis calce- 
donica, croix de Jérusalem. 

Caosass, morieta d'argento di var) paesi, 
e ialmente di Genova; crosazzo . .:. ài 

e 


croisat ; quello che ha corso in Portogallo 
valore di due lire circa, dicesi crusade. 
Caosà , incrocicchiato, cancellatus, croisé. 
Cnosit , sorta di saja, pannus décussatis 
Tom. I. 


che ne è ‘affetta : incurabile, insa- | di 





CR 

is textus, étoffe croisée , du croisé, | 

Crosrà , incrocicchiare , attraversare ) una | 
cosa con l’ altra a guisa di croce, decussatim , 
o cancellatim disponere , croiser ; vale pure 
opporsi ad una persona , attraversarsi , adver- 
sari, s'opposer , croiser le chemin, traverser. 
V. Ancrosiè. 

Caosièna , luogo dove fanno capo, e si 
attraversano le strade; erocicchio, quadrivio » 
compitum , carrefour. Crosièra , term. gene- 
rale delle arti, e dicesi di qualunque attra» 
versamento di legni , ferri, o simile a foggia 
i croce per armadura, o ornato.di uno 
stromento , o di un’ opera di loro arte, an- 
corchè non sia ad angoli retti; crociera‘, 
crociata , decussatio, traverse. Crosièra, quella 
parte della chiesa fatta in forma dì croce; 
crociata , pars templi in modum crucis ex- 
structa , croix. 

Crostura DLA STUFA, incrocicchiamento, in- 
crociato, staminis, ac subteminis directo trans- 
versa positio, croisure d’ une étoffe. 

Caóssa , bastone di lunghezza tale, che 
giunge alla spalla dell uomo , in capo al 
quale è confitto, o commesso un pezzetto di 
legno d'un palmo incavato a guisa di luna 
nuova per inforcarvi le ditella , o le ascelle 
da chi non i può reg re su le gambe’, 

ccia , stampella alare, béquille, . 
tences. Grossa iede dell’ archibuso , dun 
moschetto , ed altri simili strumenti, che si 
appoggia sopra la spalla nello scoccare, calcio 
d'archibuso , amentum , crosse, culasse. Cròs- 
sa, quel ferrolino del saliscendo , su di cui 
si applica il dito per aprirlo, linguetta, Jin- 


gula , crosse. Cròssa , dicesi anche in gene- 
rale dagli artefici a valsivoglia pezzo di legno, 
di metallo, o simile a foggia di gruccia , o 


di croce , per diversi usi, gruccia 
languette. | | 

Cnossan, v. fr. ramo di ferro incurvato, 
che s’ ingessa ne’ piccoli pilastri de' cammini 
ad uso di tenere le palette, e le molli, gancio, 
uncus , croissant. 

Caosra , quella pelle, che si secca sopra 
la carne ulcerata , schianza , crusta , croûte 
de plaje. Crosta, l' estremità intorno al pane; 
orliccio , crusta panis, croüte de pain, cha- 
pelure. Gavè la crosta al pa , scrostare , 
scortecciare il pane, decorticare , circum- 
cidere panis crustam , crustam pani detra- 
here , crusta desecta distringere panem , 
écroüter le pain, ôter la croûte au pain. 
Rascè la crosta al pai , rastiare il pane, 
sunmas panis crustas clavula decutere » dis 
stringere crustam is, chapeler du pam, 
ôter le dessus dé la croûte du pain. De 
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s le croste , battere, percuotere , percutere , 
cedere ; verberare , battre , frapper. Stè, o 
tombe s le croste, stare o venire a carico, 
a spese di alcuno; oneri esse 0 venire, se 
loger chez quelqu’un, se mettre à sa charge. 
Crosta dla muraja, intonaco, arricciato, 
tectorium , arenatum , crusta parietis, crépi, 
croùte, enduit de muraille. Croste dora, t. 
di.cucina, pan dorato . . . . croûtes dorées. 

Crostin, cortecciuola, orlicciuzzo, crostino 
di pane, frustulum panis, exiguum panis fru- 
sturm, croustille, petit croüton de pain. Cro- 
stin, fettuccia di pane arrostito, crostino, cru- 
. stum panis assi, petit croùton de pain rôti. 
Crostin, crustin, o crocion, pane condito con 
zucchero, ed altri ingredienti , confortino , 
crustulum , pain d' épice, croustille. 

Caór, croton, stanza ad uso di carcere, 
in cui sì rinchiudono i rei di delitti di co- 
gnizione del governo militare, carcer mili- 
taris, custodia militaris , prison militaire. . 

CaórA , cantiña , luogo sotterraneo , dove 
si tiene, e si conserva il vino, cantina, cella 
vinaria , cave, cantine. 


| GR 
dus , écru. Crù . a tem stagione di 
verno , vale tempo Preddissimo ; "hiems asper- 


rima , cruel hiver , cruelle saison. 

Crucì , far la voce della chioccia, chioc- 
ciare , glocitare , glocire, glousser. Cruci, 
significa anche cominciare a sentirsi male, 
chiocciare , ægrescere ,. morbo corripi, se 
sentir mal. d | | 

Cructriss, confitto in croce, crocefisso, cru- 
cifirus , crucifié. Crucifiss , assolutamente, 
s'intende l’ Immagine. di Nostro Signore con- 
fitto in croce, crocefisso, ämago Christi de 


cruce pendentis , Crucifixi effigies, crucifix. 
Caup&L, dicesi di chi non ha ietà , cru- 


dele , inumano , barbaro, s dirus, 
ferus , cruel, barbare , félon. 

Crupecrà , crudeltà , fierezza, tirannia, 
barbarie, inhumanitas , feritas, barbaries, 
cruauté , tyrannie. 

Cavi, uccello, V. Coratôn , sitola. 

Caussi, travaglio , afflizione d'animo, cruc- 
cio, dolor , ægritudo , tourment , chagrin, 
affliction. 

 Caussit , ‘afiliggere , divexare , , af- 


Cnaorm , dim. di cróta, cantinetta, cellula | figere , afflictare , tourmenter , , 


vinaria , caveau , petite cave. . 
CaoroN, V. Crót. Dicesi anche di sta 
oscura , 0 brutta al pian terreno, o sotterra 

ad uso di riporre le cose di poco valore. 

Crov, o core Y. 

Crovass, V. Croass. 

Crovara, pannolino, che si porta intorno 
al collo annpdato, e pendente sul petto , 
cravata, fascia lintea , focale, cravate, mou- 
choir de cou. Crovata d'na litra , fascia di 
lettera, fasciola, bande d'une lettre. Crova- 
ta d'un sac, dicesi a quella striscia di carta 
che s'appicca ad un sacco di moneta, e su 
cui ne è notata la somma, la specie ed il 
peso, V. Crovatin. 

Crovatix , dim. di crovata , quel pannoli- 
no, con cui si cinge e si cuopre il collo, 
cravata , goletta, gulæ tegmen, fasciola 
lintea , tour de cou. Crovata, o crovatin , 
in senso figur. vale rammanzo, riprensio- 
ne; onde fé na crovata , un crovatin a 
ur; rimproverare , riprendere taluno , fargli 
un rammanzo , una sgridata , objurgare , ar- 
guere , minitari , gronder sévérement, faire 
une réprimande , une mercuriale. 

Crovà, ( v. contad.) cadere, cadere, ex- 
cidere , choir , tomber. 

Cn? , non cotto, crudo, crudus , eru. Vin 
cri , vino non maturo , crudo , vinum cru- 
dum, vin vert, dur, ápre. Crá , trattandosi 
Ai seta, o filo non la-^*^, non imbianchi- 


"^, non tenta. qreqgm. rienne cm 


Crussièsse , affliggersi, dolere., masrere, angi, 
se se afflictare , s'affliger ,-se tourmenter , se 
chagriner. | 

. Causrm, crustion , V. Crostin,, crocion. 

Csar , titolo dell’ Imper della Russia, 
Czar, Imperator, vel auctocrates Russie, 
Czar ; au femme Caarine. 

Cdsiaxcs , o martlera ,.0 ravairék , pie- 
colo uccello del genere delle rondini, rondi- 
ne domestica , balestruccio, hirundo urbica, 
hirondelle de fenêtres. Cübianchk d'téra, o 
ciuciatap , uccelletto del genere delle silvie , 
che ha penne bianche nella coda , culbian- 
co, enanthe, vel vittiflora, vitrec, culblane 
de terre, motteux. d 


Cuc, nome del cuculo nelle Langhe , v. 


Cuca, baja, favola, carota , finzione, 
commentum , bourde , mensonge. Cont? die 
cuche, ficcare carote, dar pansane, falsa pro 

] ® t . . 


veris obtrudere , conter 


Cucacna , o cocagna, nome di favo- 
loso pieno di felicità ; cuccagna, Æicinoi hor- 
tus , pays de e; figur. per felicità, 


gaudium , felicitas , plaisir , félicité. 
CucuwzLA, specie d'agarico, agaricus ex- 
coriatus , espéce d'agaric, . | 
Cucaë, assorbire , absorbere , absorber. 
Cuchè , surbì un éüv, sorbire un uovo, 
ovum sorbere , humer un œuf , avaler. 
Cucala , conchiglia , nicchio, conce, con- 
^harlinm . caquillo . a 


. Gucia , vote, che significa la cagna , cuecia, 
canis femina , chienne. . mM 

. Cuciar, 0 cujè , &rumento concavo di le- 
gno, o di metallo e con. manico col quale 
si piglia a bocconi il cibo, princi te se 
liquido : cucchiajo , cochlear , cuiller. Cuciar 
da saussa o da supa, o cuciaron , cucchia- 
ra, cuschiajone » mestola , rudicula , cuiller 
à regout, cui a' soupe. : 

Cuciana , strumento col quale si mette la 
polvere nei cannoni per caricarli; cuechiaja, 
cochlear , cochleare, chargeoir , lanterne. 

CucranÀ , quella quantità, che si prende 
in una volta col cucchiajo; cucchiajata, ple- 
num cochlear , cuillerée. | 

Cuciarè , prendere con -destrezza e sorpresa, 
aggrappare , aduoghiare , arripere , carpere, 
saisir, empoigner. arè un, arrestar alcuno, 

ntare, comprehendere aliquem, manus in 
aliquem injicere, arréter, empoigner u'un. 
UCIARIN , dim. di cuciar, cuechiarino. . «è 
petit cuiller. o 
Cucraron , accr. di cuciar , V. .. 


Cucio , cagnolino , cuccio, catellus, petit 


chien. | 

Cucuiucd, canto del gallo; euccurueù . ... . 
coquerieo, Cuculucù dla nos, V. Galucio, 

sucumtie , V. Cucamèla. 

Curi, V. Acudì. 

CUERC » 9 Cuercia , V. perch 

UERCÈ, O ctwercó, coprire eon co io, 
metter il coperchio, coperchiare , operculare, 
cooperire , tergere , operculum imponere , 
couvrir avec un couvercle. | 

Curacn , © cuerc , 0 cuvercia, coperchio, 
operculum , couvercle. Cuerc del cômod, quel 
turacciolo, con cui si chiude la bocca del e 
so, carello, operculum Jlatrine , couve 
de latrines. Cuerc, o cuvercia a serniera , 
coperchio a cerniera . . . . clopet. Cuvercia 
d'iéra , itoviglia di terra cotta, rotonda, 
alquanto cupa, colla quale si .copre la pen- 

, testo , testum , couvercle de terre. 

Cuzari, V. Corpi?. 

Cuent, sost. la parte più alta d'una fab- 
brica , essendo quella che forma il coperto 
di tutto l’edifizio ; tetto , tectums , toit, cou- 
verture d'un bâtiment. Cuert , per luogo , 
che ripara dalle ingiurie dei tempi, dell'aria, 

loggia ee. , riparo, ricovero, coperto » im- 
brit venti ce. uf uns , abri. 4 cuert , in 

vo, in sicuro, & coperto, in luogo di 
sicuranza , di rifugio, in tuto, à l'abri. Bu- 
tesse al cuert , mettersi al coperto, in sicuro, 
in tuto se collocare : in tutum locum. conf 
gere, se mettre à l’abri, tanto in senso 
prio che figurato. Cuert, dicesi dy moderni 
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per piatto , salvietta , e fonts ecc., che’ si 
a ja per ciascun de’convitati ; coperta, 
0 strumenti da tavola, convive ad mensam 
apparatus , convert. t. 

Cuear, . del v. curvi, ceperto, tectus 
couvert ; d dice | di on fatto , di. 
un delitto non noto, occulto. 

Curata , dicesi in generale di cosa, che 
copre, o con che si copre; coperta, tegu» 
mentum , operimentum, tegmen, couverture. 
Cuerta , detto semplicemente , - significa per 
lo più quella da leto , coltre, stragulum , 

x, couverture. V. Catalogna , corpiè, 
fraponta. Cuerta del caval od ossa, coperta 
del cavallo, covertina, stratum aqui , housse; 
Cuerta del carton , del chér, di béù, e si» 


mili, co operimentum , couverture 

bache. Ceres” da mori, coltre, panno da 
morto , che si distende sulla bara o sul cata- 
falco , pannus niger , loculum tegens 


Cuerta , fig. pretesto, scusa, apparenza , 
olor, species, prétexte, excuse, . 
occultamento dell’ intenzio» 


Cuertifa ); dim. di ‘cuerta, copertina , par- 
vum operimentum, petite couverture. Cuerti&a 
da lét , copertina da letto, coltroncino , /o- 
dicula , couvre-pied. | 

jo, stragulum , couvre- 

masnà , pezzo di stoffa, in 

o i bambini in fascia, pan 

nicello de’ bambini, copertina , lodicula , pe- 
tite couverture , lange. 

CucxÀ , masc. e fem. , marito della sorel- 
la, fratello della lie, e dicesi anche il 
marito della sorella della moglie, e vicen- 
devolmente delle femmine , cognato, cogriata, 
levir , fratria , beau-frère , belle-sœur. 

Cucw£ r’xur, mirare con occhio affettuoso, 
e contento , divorarsi cogli occhi una 
na, ammiccare, far d'occhio , accennar cogli 
occhi , socchiudergli , aliquem in oculis ge» 
rere , connivere , nictare , couver des yeux , 

les yeux. 

Cuba , colta, raccolta, collectio , récolte , 
levée. À l'aà fait na boña culjo. d'ladér , 
si fece l'arresto di una truppa di ladri, Ja- 
tronum turbam comprehenderunt , ils. ont ar- 


rété une clique de voleurs, de larrops. — 
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Curi, voce contad., V. Cuciar. | 

Cusì, pigliar checchessia levandolo di ter- 
ra , raccogliere, raccorre , capere, ramasser. 
Per rassettare, radunare, metter insieme , 
parlandosi di frutti, che si apiccano dagli 
alberi, cogliere, (non già raccogliere); gk 
colligere, carpere, decerpere, cueillir. Cuji, 
per metter insieme, adunare, raccozzare chec- 
chessia, congregare , cumulare , colligere , 
recueillir , rassembler, réunir, ramasser. Bsô- 
gna semnè sun véuùl cuji, chi semina rac- 
coglie, qui querit lucrum, sumpti ne parcat, 
on ne doit avoir regret à une petite 
dépense, où À s'agit de faire un grand gain. 
Cujì na maja, risarcire, ricucire una ma- 
glia , consuere, refioere maculam, reprendre 
une maille. Cwi un, ingannare, piantarle 
ad uno, decipere, tromper , duper. Cuji un 


sul fait, cog erlo sul fatto , deprehendere , 
attraper. xd per colpire, investire, per- 
euotere, e dare ove l'uomo ha la mira drit- 


ta, dar nel segno, imberciare, ferire, per- 
cutere ,. frapper au but. 

Cusus , significa qualche notizia della lin- 
gua latina, od altra scienza scolastica, ma si 
usa soltanto in modo di scherzo o di dis- 
prezzo : onde si dice a sa apeña quaich cu- 
jus, perchè ca sa quaich cujus, etc. cujusso 
ss. les elemens. 

Cui , quella parte deretana del corpo degli 
animali, con cui si caca, culo, culus, cul. 
Mené 'l cul , dimenar il culo camminando . 

è + + » s marcher avec ostentation. Cul dla 
galiña, culo della gallina * cul de 
poule, Avèi tanti ani sul cul, cioè essere 

ella tal età, aver tanti anni sul culo, an- 


num agere etc., agé de etc. avoir tel nombre 
d'ans sur les épaules. Tni 4 cul streit , far 
il culo lappe lappe, aver grande paura, 
aver fino il culo che trema, metu obstupe- 
scere , trembler de peur, on lui boucherait 
le cul d'un grain de millet. Giughè con’! cul 
sle spine, esser trasportato dall’affezione del 
giuoco, giuocare sul pettine del lino, ducere 
dies et noctes ludo , totos dies et noctes 
ludere , forumque aleatorium calefacere , 
aimer beaucoup le jeu. Dè del cul per té- 
ra, andè ai malora, cader di buono in 
cattivo stato, in miseram conditionem, vel 
in pauperiem labi, tomber dans un mauvais 
état. Dè del cul. sla péra, dar del culo 
in sul petrone, o in sul lastrone, che di- 
cesi anche fé cedobonis, ed è quell'atto 
vergognoso che prescriveno tuttora Îe nostre 
leggi a chi fa cessione di beni col porsi a 
sedere in canaicia sopra d'una lastra posta in 


luogo pubblico a cetesto effetto, decoquere, 
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faire. cession des biens, faire banqueroute. 
Avèi un aî cul, ant i garèt, disprezzare, 
aver in odio, aver in urta, o în culo, spre- 
tum vel odio aliquem habere, hair, abhor- 
rer, faire la nique. JMostré 'l cul, palesar i 
suoi fatti, propriam detegere turpitudinem, 
découvrir ses affaires. Resté con’ cul, 0 con 
le braje añ man, che dicesi anche resté con 
na branca d'nas , con na pugnà d mosche, 
rimaner scaduto, o defraudato delle sue 
speranze , spe dejici , être déchu de ses es- 
pérances. Avèi "I cul caud d'una. cisa, de- 
siderare ardentemente qualche cosa , aliquid 
summopere appetere , desiderio æstuare ali- 
cujus rei, affectionner quelque chose. Pièsse 
"l cul añ man, e sne , dicesi di chi 
scaduto dalle sue speranze , non ba più che 
fare; rimanere col culo in mano , deceptum 
iri, se trouver entre deux selles. Piessne "nt 
'l cul, far grosse perdite al giuoco od altri- 
menti, averne danno . ... jacturam in- 
gentem ferre , en avoir dans le cul. Esse cul 
e camisa , esser carne ed. unghia, magna 
inter eos intercedit amicitia, être unis comme 
les deux doigts de la main. Zrovè cul per 
sé nas , scarpa per i sò pè, trovar chi ti 
risponda , e non abbia paura di tue bravate, 
trovar culo a suo naso , novacula im cotem, 
trouver quelqu'un qui vous rive les clous. 
Cul, per similitudine si dice del fondo di chec- 
chessia , di bottiglia , di candela ecc., fondo, 
estremità , culo, culus , cul, fond. Cul di 
éüv, la parte più grossa dell'uovo , opposta 
alla punta. . ... cul. Cul del goblôt , piede 
di bicchiere ; vitri , verre. 
Cul d'un uja, la parte più grossa dell’ago , 
cruna, acus foramen , cul d'une aiguille. 
Cul dia conpania , figur. l'ultimo  arrolato 
in una compagnia, o per castigo mandato 
l'ultimo della compagnia, postremus militum, 
vel adductione , vel ob penam , le culot. 

Cuzass, acc. di cul, cul grosso, culaecio, 
podex crassus, cul de ménage, gros fessier. 

CuraTA, parte deretana di molte cose, cu- 
latta, o culata , culus , la partie derrière de 
plusieurs choses , fesse , reste. Culata , 
dicesi dai macellay la parte deretana delle 
bestie che si macellano , separata dal taglio 
della coscia, culaccio . . . . . cimier. Culata 
del fusij , V. Cróssa. . Culata del canon ; 
culata d'un cannone, culus, culasse. : 

CurLATÀ , caduta che si fa dando del cule 
in terra, culata , culi ictus, natium percus- 
sio , casse-cul , claque, fessée. DE na culatd 
sla giassa, dar del culo sul ghiaccio in ca- 
dendo ..... se donner un cásse-cul sur 
la glace. Fè de d'culatà, si è quando du 


A . 
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pigliano taluno l’un pei piedi, e l’altro per 


e braccia , e lo percuotono col culo in terra, 
culattare, anum terre impingere alicui, ber- 
ner. Culatà, bót dla culata del fusìj , borà 
del fusìj, colpé dato col calcio d'un moschet- 
to è ballistæ patus , morion. | 

ULATON , l'ultimo nato, od aggregato..... 
culot. Culaton del pas, le due estremità 
del pane, orliccio . . . . . baisure de pain. 

Cuzèna, scorticatura cagionata alle natiche 
dalla cavalcatura , natium adustio, vel la- 
ceratio , le derrière écorché. 

CuLiszo , anfiteatro di Vespasiano a Roma, 
coliseo , coliseum , colisée. Questa voce fu 
trasportata per ischerzo a significare lo stesso 
che °/ bernardon, 'l buffabran, ’! mapamond, 
cioè il culo, culiseo . . . . le cul. 

Cunire , braje , brache , calzoni, femora- 
ha, culottes. — 

Curòre , t. di drogherie, spezierie , spezie, 
aromati di ogui genere, plurium diverso- 
rumque aromatum commixtio , épiceries de 
tout genre. 

Cumin , specie d'erba , il seme della quale 
è molto odoroso , e si chiama collo stesso 
nome ; cumino, cyminum , cuminum , cumin, 
graine de cumin. 

CuRA, piccolo letticciuolo concavo fermato 
su due legni, a guisa d'arcioni per uso dei 
bambini , culla, zana, cune, cunabula, 
berceau d'enfant. . | 

Cuxcc , sporco, lordo, macchiato, imbrat- 
tato , spurcus, inquinatus , fedus, taché, sale. 

Cuxcë , lordare, bruttare, imbrattare, in- 
quinare , fœdare , salir, crotter , tacher. 


Cuxt, dondolare, dimenare la culla, cul- |. 


lare , ninnare , cunas agitare , bercer. 

Cv&1, zeppa, conio, cuneus , coin, biseau. 
Cui, forma da allargar gli stivali, forma 
ud ocreas dilatandas, embouchoir , Cuñi 
dla slôira, ferro attaccato all’ aratro . . 
frion. V. Cori. | 

CumtaA, luogo, in cui si tengono rin- 
chiusi i conigli, animali molto fecondi , co- 
nigliera , cuniculorum vivariuni , garenne , 
clapier. Cunièra d’masnà , espressione presa 
dalla fecondità de’ conigli, e vale figliuolanza 
numerosa , affatim liberorum, amplius libe- 
rorum , plusieurs enfans. 

Cunièr, o cugnèt, quella parte della calza 
fatta a zeppa, che coprendo la noce del piede 
si estende circa la metà della gamba, conio, 

o di calza, tibialium cuneus , coin. 

Cuwi; , animal quadrupede simile alla le- 
pre, che sì rintana in bucherottole , ch'egli 
scava sotterra , coniglio , cuuculus , lapin, 


lapereau , lapine. 
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CuxóT , dim. di cuña , V. 
Curiss , la . concava deretana tra ’l 

collo e la nuca, collottola, cervix, chignon. 
Ronpe ’l cupiss , annojare, ifnportunare, 
obtundere , rompre la tête, ennuyer. As gava 
le lagrime d'ant'l cupìss, ( parlando di donna) 
essa' ha le lagrime in tasca, lacrymas ad 
libitum effundit , elle a le don des larmes, 
elle pleure quand elle veut. | 

Curora, gran volta emisferica, o di forma 
non molto dissimile ; sostenuta da archi a 
molta altezza, e che s’usa per lo più 
coperchio d’edifizi sacri, cupola, volta, for- 
nix , testudo , tholus, la parte interna dai 
Francesi dicesi coupole, e quella di fuori 
dòme. 

Cura , sollecitudine pella conservazione 
delle cose o delle persone, o l’ adempimento 
d'un dovere, curs, sollicitudo , studium , 
cura, soin, attention. Cura, per parrocchia, 
cura , parecia , cure , paroisse. Cura , per 
gli ecclesiastici che servono ad una parrocchia, 
cioè il curato , il vicecurato, 1 chierici ec. a 
speto la cura, ch'a fassa la levata del cada- 
ver . . ? parochus , vicecuratus, v. dell'uso ec. 
le curé, le vicaire , etc. | 

Cun , nome che si dà in certi luoghi al 
Sacerdote che ha cura d'anime, ed é capo 
d'una parrocchia, ed in altri luoghi al suo 
sostituito ; parroco , curato, vice-parroco , 
vice-curatog animarum rector, parochus, curé. 

CunapEwT, stuzzicadenti, dentiscalpium , 


'cure-dent. 


CunaoniE , stuzzicorecechi , auriscalpium , 
cure-oreille. | 2 | 
CuRARIARE , vuotacesso , nettacessi , netta- 
fogne , foricarum purgator, foricarius , vi- . 
dangeur , gadouard. 

Curator, amministratore del patrimonio 
d'un minore , d'un furioso , ecc. o persona 


.|deputata dal giudice per rappresentare un 


assente, un credito, ecc., ed amministrarne i 
beni , curatore, curator , curateur. 

. Cuncan£r , quel movimento , o salto, che 
si fa quando alcuno poggiando in terra il 
capo e le mani, ed alzando i piedi, e le - 
gambe all'aria sì lascia andar addietro sulle 
reni in terra, capitombolo, ed in alcuni 
luoghi della Toscana mazzaculo, saltus, cul- 
bute. Fè un curcanèt, far un tombo col capo, 
e rivoltar il corpo sottossopra ., capitombo- 
lare , in caput saltare, volvi in caput, cul- 
buter, faire une culbute. 

Curè, medicare , curare, mederi , curare, 
guérir , soigner. Cur? , nettare , rimondare , 
scavare, vuotare , spurgare , curer, vider. 
Curé un fossà, un cómod , ua tanpa, pettare, 
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vuotare un fosso, un cesso, una buca ecc., 
purgare fossam , destercorare latrinas , luto 
fossam , scrobem expedire, nettoyer quelque 
chose de creux, comme un fossé , un canal, 
un retrait, les lieux , en ôter les ordures, 
la terre, curer, vider. Curè un poss, net- 
tare, rimondare un pozzo, puteum expurgare, 
curer un puits. Curé , dicesi pure del torre 
gli interiori dei pollami, degli uccelli , e si- 
mili , sventrare , exenterare , éventrer , vider, 
effondrer la volaille. Curésse , o garoièsse i 
dent , nettarsi i denti, expolire , purgare , 
scalpere dentes, se curer les dents. Curésse , 
procurare , darsi briga, aver cura, sibi cordi 
‘ esse, sollicitum esse , avoir soin de etc. 

Curia, il luogo, in cui si spediscono gli af- 
fari ecclesiastici tanto volontar], che conten- 
ziosi, curia, cour ecclésiastique. Curia, dicesi 

ure , pel complesso della magistratura e 
elle persone che assistono i litiganti, curia, 
curia , les magistrats et le barreau. 

Cuni, coloro che agitano le cause nella 
curia , curiali , caussarum actores , gens de 
palais , gens de loi, le barreau , les robins. 

Curios, curioso, curiosus , curieu€, 

CunrA, picciol tino alquanto ovato ad uso 
di condurre le uve; tinozza, labellum, cuvier. 
Curla, è pure un piccol tino ad uso di tra- 
sportar vino sui carri, V. Botala. 

Cuanis, cornice, cornixr, bordure. Curnis, 
membro d' architettura , ornamento di fab- 
brica , e d’edificio, la quale sporge in fuori; 
cornice , corona, corniche. Curnis da quader, 
cornice , tabularum corona , cadre. 

Curnison, membro principale d'architettura, 
che si pone sopra il fregio; cornicione, co- 
rona , corniche , grande corniche. 

Curt, corto , brevis , curtus , court, bref. 
Curt, per mancante , scarso, mancus , man- 
quant, court. Curt de dné, che ha poca 
quantità di danari, scarso di danari, inops 
rei pecuniarie , court d'argent , qui a peu 
d'argent. Curt d'memória, di poca memoria, 
hebetis memorie, manquant de mémoire. 
Curt d' vista , o d' vista curta , di corta vista, 
myops, court de vue, myope. ZRhi un curt, 
non dar ad uno comodo di muoversi o di 
far risoluzioni gagliarde, aliquem in officio 
continere , cohibere , tenir quel u'un de court. 
Thi un curt de dnè , dare altrui poco, o 
nulla da spendere, parce nummos concedere 
alicui , arcte habere , tenir court d'argent. 
Curt, o curta, sottintendendo espedient ecc., 
nelle frasi */ pi curt , la pi curta a P à, si- 
gnifica il più spedito, il più certo , il partito 

a sciegliersi , il migliore si à, proctar, le 
dus enurt ect de: 


schio colla femmina 


C 

Cuar E sPEss, curt e gròss, intozzato , cras- 
sior, gros , trapu. 

Cuavi, porre alcuna cosa sopra a checches- 
sia, che l' occulti, o la difenda ; coprire, 
operire, tegere , couvrir. Curvi d'cop , coprire 

i coppi o tegole una casa, embricare, im- 
bricare, enfaiter. Curvì , congiungersi il ma- 
la generazione , ma 
si dice propriamente delle bestie , copnre , 


fœminam inire, couvrir; e parlandosi di cani, 


lacer, màtiner. Curvi, ricoprire ingegnosa- 
mente, astutamente una cosa malvagia, darle 
un'apparenza , un colore favorevole; palliare, 
inorpellare , colorare , mascherare, obtegere, 
dissimulare , colorare, rationem, causam pre- 
tendere , obtendere alicui rei , feindre , ca- 
cher , dissimuler , aller. Curvi à sò dfe , 

jare i suoi difetti, obtegere errata, cacher 
Pe dante Curvì un , fig. , scusare alcuno, 
addur ragioni a suo pro, difenderlo, proteg- 


gerlo , aliquem excusare , purgare ; fen- 
e, tueri, excuser qu'un." Curvisse , 


mettersi sul capo il cappello , il berretto , o 
simili, coprirsi, caput operire , se Couvnr, 
mettre son chapeau. Curvisse ’ cul d frasche, 
allegare una cattiva scusa , futilibus se ratio- 
nibus excusare , habiller une mauvaise action, 
se couvrir d'un sac mouillé, . 

Cusa, od acusa , imputazione di un atto 
contrarie alle leggi od al dovere, accusa, 
accusatio , criminatio , accusation. Significa 
anche e più spesso la pena pecuniaria im 
sta per leggiere contravvenzioni , ammenda, . 
multa , multa, amende. E 

Cus& , accusare , crimen | inferre , in judi- 
cium adducere , accusare , accuser. | 

Cusì , congiungere insieme pezzi di panni, 
tele, cuoj , o altro con refe, o simile, pas- 
sato per essi per via dell'ago adattarli 
ad uso di vestimenti , o di qualunque altra 
cosa ; cucire, suere , coudre. Cusi.añ costu- 
ra, aü filseta , a pont lassà, termine dei 
sarti, cucire a costura, a punto. semplice , 
a punto allacciato , coudre en couture, en 
point devant, en point.noué. Cusì dsormaa, 
cucire a sopragitto, præterto suere, surjeter, 
coudre en Éurirt, Cusi a pont dare dl'autr, 
cucire a punto addietro . ... . . . coudre à 
arriére-point. Cusi a costura arbatùa , cu- 
cire a sottopunto . . . . + . . coudre à cou- 
ture rabattue. | 

Cusipura , cucitura, swura , couture. 

Cusm , e cusiña , figlio o figlia di zie, e 
di zia, cugino, cugina, frater wel soror pa- 
truelis , consobrinus , cousin , cousine, - 


Cus , insetto volatile, Dieciolissime , e 
i dneme, suc 


inaloc iccimn sello. notte a ; 
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ciando il sangue, e lasciando il segno ovun- 
que punge con un suo acutissimo pungiglione; 
zenzara , o zenzaretta , culex , cousin. 

Cusifa , luogo ,. ove la vivanda si cuoce ; 
cucina , culina, cuisine. Cusiña, V. Cusin.. 

Cusmt , v. far la cucina, cuocere le vi- 
vande, cucinare, coguere , cuisiner, faire la 
cuisine , préparer.. | 

Cusmk, n., colui che cuoce le vivande, 
che fa la cucina; cuciniere, cuoco, coquus, 
cuisinier. 

Cusmina , donna di cucina, cuciniera, fo- 
carta- coqua ,. cuisinière. 

Cusisma, donna, che cuce, cucitrice, 
sarcinatrix , couturière. . 


-. Cussm, ammasso di che sostanza molle, 
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€arelló, cesticillus , arculus, bourrelet, bour- 
let. Cussin dla vitura , cuscino , cuscinetto, 
pulvillus, matelas. Cussin, dicesi anche quella 
cassetta usata dalle donne per cucire, capsula 
superius tomentata , coussin. | 

Cusmèr, dim. di cussin V. Per quel guam 
cialino , che si mette sopra l'apertura della 
vena dopo l'emissione di & , detto an- 

e conpressa , 0 piassèt, piumacciolo, 
villus Tom esse Cussindl. > arnese , eet 
pone sotto la sella per istarvi più agiato, 
cuscinetto, pulvillus , carreau, coussinet. Cus» 
sinet, o Plóta , V.- | 

Cusrôpe , custode , custos , gardien. Cussü= 
de , per soprastante delle carceri, carceriere, 
carcerarius custos , concierge de la prison , 


compressibile , elastica , e rinchiusa- in una | geoli 


specie. di sacco di tela,.o. di stoffa, destinato 
a sostenere dolcemente le persone e talora 
le cose che vi si posan sopra, cuscino, guan- 
ciale, pimaccio, pulvinar, pulvinus, coussin, 
carreau. in, O traversin , cuscino 
che si estende per tutta la larghezza del let- 
to, ca e, cervical, transversum lecti 
cervical , chevet, traversin. Cussin del lès, 
quel cuscino di forma quadrata che sì. pone 
sopra il capezzale e su cui.posa il capo- quan» 
do si giace; guanciale, pulvinus , pulvinar , 


eT. . . 
Cusroni , v., custodire, custodire , garder, 
soigner. | 
-  Cusrépra., cura , guardia , governo, custo- 
dia, la, garde. Custodia » dicesi anche 
quell’arnese fatto per custodire , e difendere 
cose di pregio , o-1 a- guastarsi, custodia, 
theca , garde, étui. . | 
. Cuvanc, V. Cuert, e Cuercia. 

Couvent , .cuvercia., -cuverpiè ,. cuverta , 
cuvertor etc. V. Cuercó , cuercia, corpiè, 
cuerta , cuertor. etc. 


oreiller. Cussim del vas da néüit, cercine , 
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D, lettera. consonante , e la quarta dell 
alfabeto ; 7, ed $ anche un numero Romano, 
significa cinquecento. 

‘ D’, del, dla, di, dij, dle, segno del 
genitivo, ed eziandio d'altri casi, e vale pure 
come preposizione, di, del, dello, della.... 
du, de l’, de la, de, in singolare, de’ dei, 
delli, di, delle . .. des in plurale. Tubachèra 
d'ór, sera d'oro, aurea tabaci pixi- 
dula , tabatière en or. Graie d' laur, bacche 
di lauro, becco lauri, baies de laurier. Rag 
del sol , raggi del sole , radii solares , les 
ra A ph» Eclissi dia lui à edis 

, defectio luna, éclipse u- 
ne. Fofo di cavèj, ciocca di capelli, cirrus, 
toufle de cheveux. Tratato dj osèi, trattato 
degli uccelli , tractatus de 


bus , orni- 


D 


thologie. 4 f è dij mei, è fra i migliori, . 
leurs. Sola die scarpe o delle emper. 
eurs. JÔ > suo e $ 
solum calceorum, semelle des souliers. D’, 
serve anche a guisa di diverse. preposizioni 
in moltissime guise: (usasi parimente per ef: 
fetto d’ elisione della vocale nella particella 
da con una vocale simile che cominci la 
rola seguente. Ma per evitare sogni dubbio 
si raccolgono sotto quest’ articolo i principali 
modi di dire ‘governati dal d.si nell'una, che 
nell'altra maniera: avvertendo; che moltissimi 
altri si trovano sotto le rispettive voci di no- 
me , o di verbo ai i-S1 uniscono ). 

D’ abord , v. fr. subito, statim, d'abord. 

D'acürdi, d'accardo, di concetto, d'in- 
telligenza, composito, de concert. - . 
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D'adess ananss, o d'or ananss, d'adess añ 
péüi, da oggi innanzi, da qui innanzi, in 
avvenire; per l'avvenire , in posterum , d'hors 
en avant, désormais. 

D' alora , d'anlora , giumai, avv. dino- 
tante tempo , egli é gran tempo , buon tempo 
fa, jamdiu, jamdi , il y a long-temps. 
D'alor adess, d'allora in poi, da quel tempo 

in poi, ex tunc, exinde, deinceps, dès lors. 
b anchéüi an éüt, d'ügi in éüt, d'oggi a 
otto, fra qui a otto di, intra dies octo, 
d'aujourd'hui en huit. 

 D'angrus, cosa dura, molesta, spiacevole, 
molesta, ingrata res, désagréable. 

D' antorn, intorno , d' intorno, circa, cir- 
cum, circiter, autour , environ, à l'entour , 
à peu près: si d' antorn , non lungi di qui, 
in queste vicinanze, non procul hinc , ici 
autour , ici prés. 

D'artorn, di ritorno, esser di ritorno, re- 
gredi, reverti, regressus, reversus, de retour. 

D'autut , del tutto, affatto, totalmente, 
omnino , penitus , prorsus , tout à fait, en- 
tiérement, pleinement. 

D'avanss, d’sorplù , v. fr. di soprappiù, 
d’avanzo , supra numerum , satis superque , 
de reste , plus qu'il ne faut. 

D'avantagi , da vantaggio , di più, pre- 
terea, amplius, insuper, d'avantage, de plus, 
outre cela, encore, par dessus. 

. D'bel. mesdì, di bel mezzogiorno, in me- 
ridie , de plein jour. 

D’bel néüv, di bel nuovo, novellamente , 
rursus , denuo , iterum, derechef. 

D'bona véüia, di buona voglia, libenti 
animo, libenter, egregia animi alacritate , 
gayement, de bon gré, de bon cœur, vo- 
ontiers , sans répugnance. 

D'bon chéür , di buon cuore, ex animo, 
de bon cœur, de bon gré. 

D'bót , d'bóta vola, avv. , di botto, su- 
bito , prontamente , subito, statim, repente, 
aussi tout, d'abord, sour le champ. 


D' bróca , d' brica vola, di botto, ad un, 


tratto , statim , illico, actutum, tout de suite, 
tout à coup, d'abord , sur le champ. 

D'but an blan, v. fran. , e vale inconsi- 
deratamente, senza riflessione, inconsiderate , 
inconsulto , temere , de but en blanc, à 
l'étourdie. | | 

D'cà , di casa, famigliare, familiaris , 
domesticus , familier, 

D'desbut , tutto ad un tratto, subitamente, 
"templo, illico, repente, sur le champ, 
aussitôt. | 

D’ di. avv., di giorno. interdiu. 4^ di 


la jour 


D' fasson che , di maniera che, in modo 
che, talmente che; ita ut, adeo ut, de fa- 

n que. : 
UD , assolutamente , affatto , infallibil- 
mente, irremissibilmente , omnino , plane , 
procul dubio , citra ullam spem venie , 
solument , entiérement, infailliblement, sans 
rémission. D’filo, a dritura, tosto, senza 
intermissione, di filo, sine ulla intermissione, 
statim , illico , d'abord , sans intermission. 
I» filo, direttamente , a diritto, recte, recta, 
tout droit, directement. 

D galóp , correndo con velocità, a galoppo, 
cursim , celeriter, vitement, au galop. 

D'garèla, d' ghinda, a sghembo, a schian- 
cio, a traverso, a j io, oblique ; 
transverse , in latus, de guingois. D'garéla, 
a traverso, oblique, in latus, obliquement , 
de cóté, de travers. | 

D'gionta , di soprappiù, præterea , insu- 

er, amplius ra numerum ; . 
F D'ma vélja , con mal al chear, mal 
volonté, di mala voglia, invito animo, egre, 
à regret, de force, de contre-cœur , cahin- 
caha. 

D! mesa. età , nè giovo , né vei , di mezza 
età, media etate , entre deux âges. 

D'néuit , di notte, di nottetempo, nocte, 
noctu , de nocte , de nuit, dans la nuit, 
pendant la nuit. | | 

D'olanda , agg. a uomo , che sia briaco, 
allegro, voce usata solo per istherzo, brillo, 
cotticcio , ebriolus , semiebrius, entre deux 
vins. 

D'or ananss , V. D'adess ananss. 

. D'ordinari , ordinariamente, comunemente, 
plerumque , persepe , d'ordinaire, commu- 
nément , ordinairement. 

. D’passagi, di gio, obiter, en passant. 

D'peis , alto da terra, di peso, inter ma- 
nus, tout brandi. D'peis, o ks d'peis , fig. 
per lodare, illustrare, laudibus efferre, élever: 

evè d'peis, per dare la celia, il giambo, bur- 
lare, irridere , jocos facere alicui ., plaisan- 
ter, pihcer, se Jouer de quelqu'un. 

D'pi , di più, inoltre, preterea, insuper, 
pour comble , en outre. 

D'pianta , intieramente , del tutto, total- 
mente , affatto, pienamente , assolutamente , 
compiutamente, perfettamente, omnino, pror- 
sus, penitus, absolute, entiérement , complé- 
tement, d'un bout à l'autre. 

D'póch past, parco nel mangiare e bere, 
sobrio, sobrius , moderatus, sobre, tempérant. 

D' ponta , e d'tai , di punta e di taglio» 
cæsim et punctim , de pointe et de. taille 

D'rasni, di botta. ad un stratàn, ineecsan- 
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temente, tosto , repente , illico, 
d’abord , vîte, vitement, débout, 
pied, tout de suite. 

. D'rif , o d'raf , ad ogni 
do, a qualunque costo, quo cumque, jure 
aut injuria , à quelque moyen que ce soit, 
à tout risque , vaille qui vaille.- 2 

D'sbals, di prima giunta, di lancio, di 
subito , di primo lancio, all'improvviso, 
primo aditu, primo adventu , ex improviso, 
primo impetu, repente, d'emblée, de plein saut. 

D'sbias , a sghembo, a sghimbescio , a 
schiancio , oblique , transversim , de biais, 
de travers , de côte, de guingois. 

D'scondon , V. Da scondon. . 

D’ seguit, successivamente , di seguito, ordi- 
natim , deinceps , consequenter , per vices, de 
suite , aussitót-aprés, d'arrache-pied. ' 

D'sorplir, V. D'avanss. 

D'sot , di sotto, al disotto, sub, subter, 
par dessous, sous. D’sot, d'sota, d'sot 
éüi , col verbo guardè, di sottocchi, 
guardar con occhio socchiuso, e cautamente, 
limis oculis aspicere , regarder du coin de 
l'œil. Restè d’sota , restar. vinto, esser supe- 
rato, vinci, superari, être vaincu, céder, 
rester au dessous : restene d'sota , perdere, 
averne danno, far perdita, jacturam facere, 
damnis affici , detrimentum capere, perdre 
dans le jeu, dans un commerce. 

D'sovrapi, di più, il soprappiù, residuum, 
reliquum de reliquo, de cetero , surplus, au 
surplus, en sus. | 

stravis , strano, insolens, mirus , novus, 
étrange. 

D'strachéür , di malavoglia, di malincorpo, 
mal volentieri, egre , invito animo, à regret , 
de force, de contreceur, cahin-caha. 

D'tant in tant, di quando in quando, di 
tanto in tanto, interdum, subinde, ex inter- 
vallo , de temps en temps, de fois à autre, 
quelque fois. 

D'travers, a traverso , transversim, trans- 
versa, ex transverso , oblique , à travers, de 
travers. | 

D' trinca , del tutto, affatto, totalmente, 
omnino , prorsus , tout-à-fait , totalement. 

D'trôt , di trotto, trottando, succussatoris 
gradu , de trot; e figur. vale velocemente, 
prestamente , celeriter , celeri gradu, cito , 
ocyus , vitement, promptement. 

D' vista , conòsse un d' vista, di vista, 
conoscere di vista, de facie, de vue, de visage. 

D’vòl, figur., di volo, irf un attimo, ad 
un tratto, repente , extemplo , en un clin 


rotinus , 
'arrache- 


lunque mo- 


d'ail, en un moment, dans un instant, en 


moins de rien. 


T'om. I. 
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| D'sólte, o d'vólte jelo, o d'vòte, qualche 
volta , alcuna volta, tal fiata, interdum , ali- 
quando , quelquefois, des fois. D'vólte, o 
d'vólte mai, qualora , caso che, sè per sorta, 
se per avventura , quoties , si forte, si par 
hasard, s'il arrivait que, en cas que , au 
cas que. D'vólte si, d'vólte nó , di tanto in 
tanto , ora si, ora no, alcune volte si , al- 
cune volte no, identidem, passim, aliquan- 
do, modo sane modo non, quelquefois oui 
quelquefois non, de temps à autre. D'vó ite 
a dis che d'si, d' volte dis che d'nà , ora 
dice di si, ora dice di no, modo ait , modo 
negat , quelquefois il affirme, quelquefois 
il nie. | | 

Dà, qualunque cubo di sei facce eguali, 
cubo, tatragono, cubus, cube. Dà, pezuolo 
d'osso , d' avorio, o d’ altre materie dure di 
sei facce quadre , con numeri diversi notati 
su ciascuna dì esse, e'che serve a diversi 
giuochi ; dado, tessera, dé à jouer. Dà 
ionba, dadi di vantaggio, tesser® fallaces , 
dés pipés. Da , base della colonna, basis, 
cube de pierre, dé piédestal. Da, strumen- 
to, col quale si tormentano gli uomini, strin- 
gendo loro le noci dei piedi , o delle mani, 

do , fidicule , escarpin , osselets. 

Da , segno dell'ultimo caso, o preposizione, 
da, 4, ab, abs, e, ex, de, par. Accop- 
piandosi poi coll'articolo, si forma dal, da la, 


c da la, dal, dallo, dalla. ... : du, del’, 
de la, par la, par le, in singolare: dai 
da le, dai, dalli, dalle ... —.. des , par 


les, in plurale. Da pòrta añ pòrta, da pais. 
añ pais, di porta in porta, di villaggio in 
villaggio , ostiatim , pagatim , de porte en 
rte, de village en village. Dal dì d'ancheüsi, 
oggi in poi, ex nunc, depuis aujourd’hui. 
Da la sità, dalla città, ex urbe, de la ville. 
Dai nôstri vèi, dagli anziani, dagli antena- 
ti, a majoribus, par nos ancétres, par nos 
anciens. Da le person, dal carcere, e cu- 
stodia , des prisons. Da , è pure una voce 
di vario e frequente uso, ora esprimente la 
provocazione ad un'azione, come ai na f è 
da {è vnì mat, c é materia da impazzire, 
vir est si non insanio, il y a de quoi de- 
venir fou: ora la convenienza delle cose, 
come parié da papagal , parlare come un 
pappagallo , psittacum imitari , parler comme 
un perroquet, ed in questi casi l'espressione 
tien luogo d'avverbio in cui si risolve so- 
venti, come in tratè da vilan, agire da 
villano , o villanamente , inurbane se habere, 
agir vilainement: ora la disposizione o l'attitu- 
dine d'una cosa, come caróssa da fit, cav- 


rozza da fitto, rheda conductitia , carosse de 
ey 
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dpuage ; liber da lese, libro che merita d'es- 
ser letto , liber legendus, livre qu'il faut lire: 
ora la disposizione negativa ad un'azione, 
come a véul stè da mariè, vuol restar celibe, 
cælibatui intendit , il ne veut se marier: 
ora serve a diverse altre applicazioni che si 
gonosceranno meglio dall’ esempio delle prin- 
cipali che qui si riferiscono, avve 
che molte si trovano sotto i momi .a' quali 
vanno collegate. . | 

Da amis, da amico, amichevolmente , a- 
enice , ut amicis mos est, amiablement, en 
ami , sans facon, de gré à gré. 

Da banda a banda , da part « part, da 
wna banda all’altra, da parte a parte, utrin- 
que, ex utraque parte , de part en part, 
d'outre en outre , au travers. 

- Da ‘bestia , bestialmente, immaniter , cru- 
deliter , instar. fere , bétement , brutalement, 
bestialement. n 

Da bin, e da méüd, ottimamente, accon- 
ciamente ,-in tal modo, come si deve , op- 
time, apte, concinne , coevenienter , de tou- 
teo pièces , de la belle manière, comme il 
aut. 

Da bon , in verità, in vero , veramente, 
profecto , sane , certe , assurément , certaine- 
ment, sans doute , tout de bon. Da bon, 
da senno, davvero , serio , raillerie è part. 
Da bon! si davvero! itane/ est il possible! 
dame ! | 

Da bon a bon, alle buone, libenter, amice, 
bona venia, de gré à gré. Da bon a bon, 
senza soperchierla , bona fide , ingenue, ex 
equo , de bonne foi. Da bon a bon, d'ac- 
cordo , in pace, a buon concio , composito, 
pari consensu , concorditer, de concert. 

Da bon amis, V. Da amis. 

Da bon ora, a buon ora, maturate, tem- 
pestive, tempori , de bonne heure. | 

Da bórgno , alla cieca, inconsiderate , in- 
consulto , temere , incaute , ceco impetu , à 
l'aveuglette. Bastond da bórgno, V. Bastond. 

Da bravo, coraggio, animo, age, egedum, 
courage. Da bravo, ottimamente , optime , 
egregie , proclare , trés-bien , fort-bien. 

Da brick, añ brôch, di palo in frasca, de 
calcaria in carbonariam , des eoq-h-l'áne. 

Da bróch , villanamente , alla grossolana , 
zoticamente , incivilmente , rozramente , ru- 
slice , impolite , comme un loup-garou. 
| Da burla, da giuoco, da. burla, per 
ischerzo, jocose, j060, ludicre, pour badiner, 
pour rire , pour plaisanter, | 

Da capo, a capo, a linea, a capite , au 
^-ommenceanent. 


Da nar 


ravalleracramento lo nrove . 
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liere , ingenue , generose , cavalièrement, no- 
blement , généreusement ; de bonne gráce, 
en seigneur. 
Da chièl , da ‘ehila , da lor ,da se, sole, 
solitario , a turba practps P enr 9 
lui seul. Da chiel, da:per se, di sua volon- 
tà, di sua propria valontà., uliro, sponte, 
de lui dor chi, a lè pa da chil, 
o di, dignum , «el indignum co viro 
d igne ou indigne de hu. 
Da col aà fora , da lui in oor.» eccetto 
uegli, preter ilum , excepto illo, 3 n'ya 
guère que lui. Da li aü fira, da dò in 
uori , preter id., hors cela. | 
Da col ch’ i son, sosta di .adfermazione; 
da quel ch! io sono, in verbo viri nobilis, 
mercatoris , foi de gentilhomme, foi de 
marchand. | 
Da cristian com i son, dà cristian batesà, 
sorta di giuramento, da cristismo, sane, 
mehercle, sur ma foi, en homme d'honneur. 
Da di a fé a j'è gran diferenssa , dal detto 
al fatto vi é un tratto , vi è gran dif- 
ferenza dal dire À fore, sape facta dictis 
non respondent, on ne fait pas tout ce, 
qu'on dit. | 
Da dla; dal autra part 
delà, par delà. V. Da ded. 
‘ Da dont, da dova, d' onde , unde , d’où. 
Da dovèr., avv. daddovero , seriamente, 
serio , vero , tout de bon, 
Da drent , da drinta., di dentro, intrin- 
secus, dedans. | 
Da drit , stando in piedi, stams , stando 


débout. 

Da dsa, da costa part, di quà, di 

fe ca pri di quà, à 
inc et éllinc, de ch et 


, di là, illinc, 


ighine, decà , par decà. Da dsa e 
di quà e di i. h 
de là. € 

Da fé , stento, fatica, occupazione, fac- 
cada 7 ovoro y molestia, egritudo, labor, 
negotium , opus, occupatio, studium , peine, 
travail , ouvrage , affaire , occupatien. 

Da fol fol , o fol fotà , stoltamente, 
stulte . desipienter , comme un sot. 

Da furbacion , da volpon, da driton, da 
scaltro , dolose , callide , fraudulenter | sa- 
gaciter , em renard. 

Da galant im, V. Da óm d'enor. 

Da già che , giacchè, poichè, quoniam , 
quandoquidem , puisque , vu que. 

Da gran témp , da gran tempo, jamdu- 
dun , jampridem , depuis long-temps. 

Da la sima al fond, da imo a sorto, 
da sommo a imo, ex imo ad summum , € 
calce ad carut, a vertice ad. talos ;, de fond 
Luis le riede nih ]a tito. 


an enmhle 
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Da li a doi meis, da.lì a dontrè di, da, 


li a pochi dì, da ll a due:mesi;, fra: due , | quà 


o tre giorni, da qui a pochi giomi, intra 
duos menses, intra duos vel tres dies, intra 

paucos. dies, après deux mois , dans peu de 
ours. 

Da li ah pôch, poco dopo, paullo post, 
un moment apfès , tantòt. — | 

Da. lontan ; e: presso i contadini da lons , 
da. lungi, da lontano, proeul, longe, de loin. 

Da. maridè , o da marè, agg. a uomo 
smogliato ; scapolo, calebs,. on, * t 
à marier, abattre ; libre E ans femme. 
démarié. Da mariè:, parlandosi d’una pul- 
cella. nubile, da: marito, nubilis, virgo ma- 
tura viro, nubile, mariable. | 

Da mausser , goffamente, rustice, ruditer, 
sottement. ; 

Da metre, maestrevolmente , optime, af- 
fabre , adamussim , en: maître: n d 

Da méüd , V. Da bin. . 

Da mì a tì, oda: ü a mì, da: mea te, 
da te a me, inter me: et te, inter te- et me, 
entre moi et toi, entre toi et moi. 

Da'na vélta a: l'autra, di quando in quan- 
do, interdum., aliquande-, identidem. quel- 


quefois , de temps: en temps. De na: volta 


a.l'autra, da una volta all'altra; ex una ud 

aliam «icem , de fois'à autre. - 
Da óm.d'onor, da ones im, da galant 

ôm:, sorta d'affermazione , da uom -d'onore, 


da :onest'uomo , da galantuome', in- verbo 


honesti viré , sane; mehercle , ingenue, en 
homme d'honneur , foi d'honnéte homme. 

Da papa, papelmente ; ottimamente; opti- 
me , supérieurement bien. . 

Da part, separatamente, da:perte, seorsim, 
discrete , en réserve. Da part del Re, di 
ordine, per parte del Re, jussu Regrs, nomine 
Regis , in verbis Regis, de part [e Roi. Da 
‘part mia, da parte mia, cioè in nome mio, 
verbis meis , nomine meo, en nom, au 
nom de moi. Da part mia , quale quanto 
spetta a me , dal canto mio, quod: ad me 
attinet , de ma: part, de: mon côté. Da 
di Dio, grazie a Dio, alla fin fme, va bene, 
per buena venture , grates Deo , que Dei 


Da ‘péñi, da péùi che , dopo, dopo che, 
ché , pestea , postquam , quoniam , aprés, 
que, aprés que. Da: péüi  anlora , 
da péà ‘nlora , d'allora in poi, d'allora in 
wh, exinde , extunc , deinceps , dès lors, 
depuis ce temps-là. 
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tempo : in 
> abhinc paucos dies , proxime , depuis 


u. 

Pa press, V. Dapè. | 

Da rair , di rado, poche volte, raro, 
rare: ; rarement , peu fréquemment. 

Da. sciapin , inespertamente, sconciamente; 
Unperite 4e: , exp erte ,. gauchement.. 
. Da scondon, d'scondion , da stermá. ,. di 
soppiatto, di nascosto, alla fuggiasca , laten» 
ter, furtim, clam , clanculum , en secret, en - 


DA 
Da: pick tenp a& si», da poco 


«| cachette, à la sourdine, à la dérobée. 


Da set añ quatr , di rado, rare volte, 
raro, rare , rarement, peu fréquemment: 
Da si, da qui, di qui, hinc, istine , d'ici: 
Da sì a. pòchi dì, da qui a pochi giorni; 
intra. paucos dies ,. dans: peu de jours, seus 
peu. de. jours , dic è por de jours. . 
Da: sì e da: ld; V. Da dsà e:da did. 
Da. sì l, da sì a li, molto vicino, assai - 
da: presso.,. in poca distanza, colla boeca 
dell'arma. sul petto , prope , proxime, co- 
minus , à peu de distance, trés-prés, à brüle 


pourpoint. 

Da. sì’n. pich, di‘qui'a poco, fra breve, 
or: ora, fra poco, fra non. molto, brevi, 
pauliopost., mox , tout a.l’heure,. dans un 
moment, | 

Da. sol «s.sol, da solo a solo., a quattro 
occhi ,.solo .con solo , remotis arbitris:, seul 
à seul,.téte à téte, tout seul. 

Da. stermá.,. V. .Da scondon. 

Da. tu.per tu, V. A quatr éüj. Da sol. 
^ Da pè , da iedi, 

tésta aù pè ,. a piedi, a ver- 
tice ad. talos ,. de pied.en cap ; dun bout 
à l'autre. 

Da un: bon :canal ,. da. buona parte, da 

ne. degne di fede , ex. viris:fide dignis, 

: bon lieu, . de. bonne source. 

Da .val.an corbèla, agg. a Saute, V. 

Da vede a nen vede, avv., subitamente, 
ad un tratto, all'improvviso , statim; illico, 

, tout de suite. 
Da vsin, V.. Dape. | 
Daca, nome, che si attribuisce alla spada, 
i inassa , cinquadea , 


pelare, 1 , gut 
égoutter , couler 
i Dagnè , dicesi di qualunque 


vaso , che sia fesso, o che non ben com 


n’esca il liquore , stillare, sudare, suinter. 
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Da: cop AR GIÙ , secondo l'umana natura 
in questa terra , quaggiù, quoad fert homi- 
num natura , hic in terris, comme homme 
ici bas, jusqu'aux autels, - | 

Dara E Toca, possa e martela , questi 
termini significano fa, e rifa quella cosa, 
ovvero prega , e riprega, e si dice principal- 
mente di chi nel pregare si rende molesto , 
dalli, picchia e tocca, picchia e martella , 
ugedum , agedum, sans cesse , toujours eom- 
me ca. 

Dar, dato, donato, donatus , deditus, 
donné. Dait, per assuefatto ad una qualche 
azione, occupato con passione in una cosa ; 
dato, dedito, perditus , pertinax , effusus 
in aliqua re , adonné, enclin, perdu. 

Dara, nel giuoco di carte, tarocchi, e 
simili , è l’atto di mescolare, e dare le carte 
ai giuocatori in una, o più girate, onde si 
dice: 4vài na boia, o na cativa daita; 
data, foliorum lusoriorum distributio, bona 
vel mala sortitio , manière: de donner jeu, 
la donne. RE 

Dai, dai, dala, dale, prep. da unita 
coll’ articolo , V. Da. Dal cant del pare, 
consanguineo , dal canto del padre, con« 
sanguineus , du cóté du pére, consanguin. 
Dal cant dla mare, uterino, dal canto della 
madre, uterinus , du cóte de la mére, uterin. 
Dal cón al rón, dall’a alla zeta, dal prin- 
cipio al fine , dall'alfa all'omega , risponde 
al prov. dell'Apocalisse, alpha et omega, 
principium et finis, ab ovo usque ad mala, 


a capite ad calcem , du commencement à la 


fin, de fil en aiguille, de point en point. 
Dama, donna E obile , ektildonna Fama, 
matrona , dame. Dama d'atór, dama nelle 
corti , che azzima le Reginé, e le Principesse 
reali , ine cultui , mundogne ecta , 
dame d'atour. Dama d'onór, donna nobile, 
destinata pel corteggio e servizj onorevoli a 
Regine , o Principesse; dama d'onore, kono- 
raria Regina assecla, dame d'honneur. Da- 
ma , piccola girella di legno piana, e tonda, 
che serve per giuocare ai giuochi detti trich- 
trach, alle dame , e a tutte tavole, scrupus, 
dame ; ve ne sono dodici di un colore, ed 
altre dodici di un altro : nel giuoco poi del- 
le dame queste girelle sono chiamate pediñe, 
pedine , sinchè non son giunte al dre del 
tavoliere, là dove s'usa per segno, di so- 
vrapporvene un'altra, e allora chiamansi da- 
ne y 
V. Damè, e Pediña. Dama, strumento ru- 
stirano fatto d’un legno colmo, piano nel 
‘vudo, fitto in una sottil mazza a pendio, maz- 
ravanga, berec rawicula . Vie . Apmnriclle 


dama .... dame: onde andé a dame, 


A 

Dama, uccello del genere delle strigi, civet- 
ta delle torri , strix , effraie , Da- 
ma da pajé , lo stesso che Civeta, V. 

DamanTR® , intanto, frattanto, mentre, 
dum , interim , interea , cependant , en at- 
tendant. 

Damascà , agg. a panno tessuto a .somi- 
glianza di damosco , mantil, salvieta dama- 
sca , biancheria di tavola damascata , tes- 
suta a opera , linteum damasceno o, va- 
riatum , linge damassé , linge fait en forme 
de damas , sur lequel il y a plusieurs figu- 
res en relief. | 

Damasca , sorta di drappo di seta fatto a 
fiori così chiamato perché venne da princi- 
pio da Damasco, città della Siria, damasco, 
dommasco , sericum cenum , pannus 
damascenus , damas. 

Damascuè , tessere a opera di damasco, 
damascare, vesiem varia- 
re , deseribere , damasser une étoffe. 

Damassa, dama di qualità, o donna da 
quadri , matrona , dame - damée , dame à 
carreau , la crème. 

Dam , n., tavola quadra, e scaccata, su 
cui si giuoca alle dame; scacchiere, tavoliere, 
alveolus , damier , échiquier. — 

Dam , v., si dice quando il giuocatore ha 
condotto una pedi ino agli ultimi qua- 

retti del tavoliere alla parte. opposta ( ciò 
che si chiama endé a dame ) e la fa co- 
prire con altra dama dell'avversario per 

istinguerla ; damare , termine di giuow, 
scrupos geminare , damer. 

Damecit , dameggiare , far il damerino, 
mulieres adamare , amatorie mulieres con- 
templare, vel assectari , courtiser les dames, 
faire le dameret. de le 

Damigiàna , boccia gran iù ve- 
stita di giunchi , vetrici, e sinili per uso di 
tenere e trasportare varii liquori , boccione, 
fiascone, anfora, damigiana, /agena , dame- 
eanne. 

Dama, dim. e v . di dama nel 
primo sign. damina, V. Dama. 

Damiña, detto anche borgnat, galeta, 
quatréüi , ecc. uccello assai ‘piccolo el ge- 
nere degli uscignuoli, fior-rancino, motacil- 
la regulus, roitelet. 

Daworsó , dalla voce francese damoisenu , 
che si dava ai giovani principi e gentiluomi- 
ni ; donzello: ora sì in Piemonte, che ha 
Francia si dice per ironia, di na 
affetta pulitezza , eleganza 9 garbo, vagheg- 
giatore, damerino , nimiáe Conginnitatis stu- 
diosus , affrtator *masius , dameret , da- 


message, 


\ Vs 


Daf, animale salvatico simile al-capriuolo, 
ma alquanto maggiore, e per lo più di pelo 
macchiato , daino, , dorcas, daim. 
La femmina chiamasi daina, dama, daine. 

Dan, voce usata per accennare il suono 
d'una campana , o campanella. Dañ-dañ- 
dañ , suono iterato e premuroso , come in 
occasione di fuoco o simili. 

Däx , danno, nocumento che. venga per 
qualunque cosa si sia, damnum , dommage, 
préjudice. Sé dan, modo di dire: danno 
suo , ci pensi, peggio per lui, sua interest, 
videat ipse , sa faute, tant pis pour lui. 

Dax, dannato, damnatus , damné. Danà 
com un cop, modo di dire, perduto, di- 
sperato, perditus, sine spe, damné, au dé- 
sespoir. Anima dand, anima perduta, anima 
scellerata, uomo iniquissimo , nefarius, im- 
probissimus, ame damnée. | 

Danpa , modo particolare di partire del- 
l'aritmetica , partire per danda ....... 
division Italienne. . \ 

DampainküL , V. Dentairéül. : 

Daxpañ , ciondolone , uomo inetto , homo 
iners, nauci , nihili , lanternier , chipotier. 

Dawpamik, o dandanè, ciondolare, don- 
dolare , barcollare, cunctari , lentum. esse , 
otiari , tempus inaniter terere , s'amuser à 
ne rien faire, dandiner; in s. attivo jactare, 
brandiller. | 

Daxpaxm , termine dei vermicellai , specie 
di pastume ridotto in pallottoline , o in al- 
tre maniere , ghiandarino , vermiculi , páte 
d’ Ytalie. 

Daxk, v. che non s'adopera se non in 
senso reciproco, cioé danésse, dannarsi, an- 
dar all’ inferno, eternos inferorum cruciatus 
mereri , in eternam damnationem incidere , 
se damner. Danésse , per disperarsi quasi 
come un dannato: a m'fa danè , mi fa di- 

rare, mi fa arrabbiare, mi fa dare al 

iavolo, alle bertuccie, vehementem mihi 
iram concitat , furenti rabie me afficit , 
mihi patientiam. abrumpit , ad desperatio- 
nem me adducit , il me damne, il me fait 
damner. . 

Daw, t. legale, dan ... damna allata, dom- 
mages-intéréts. Dani, e speise, danni, e spe- 
se, damna et impense, dommages et frais, 
dépens , dommages et intéréts. 

D asa , bal, ballo, carola, saltatio , cho- 
rea, danse. Mnè la danssa, cioè guidar chi 
balla, choream ducere, mener la danse. Dè 
la danssa, figuratiramente esser il primo ad 
una impresa, o d'un azione qualunque, co- 
minciare il ballo, menar la danza, choream 


ducere , commencer la danse. . 
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Danssk, V. Bale. 

Dax ser An quat, qualche volta, ben di 
rado, non molto sovente, di tanto in tanto, 
interdum , aliquando , aliquoties , quelque- 
fois, bien rarement, pas souvent, peu. fré- 
quemment. . | 

Dapara, avv. che esprime il modo di sta-. 
re col quale uno cela, o pone a riparo se, _. 
od una cosa, od impedisce ad altri la vista, 
il fuoco, o simili, e si traduce secondo i 
casi , dietro , innanzi, avanti, post, retro, 
ante , derrière , devant. Stè dapara'l ciair ,. 
impedir il lume , lumini obstare , cacher la 
lumière : stè dapara un erbo , star dietro 
un albero, se arbore obtegere , se cacher 
derriére un arbre. | 

Darb, da vsin, presso, vicino, allato , 
prope, juxta, apud, prés de, auprès de. 

ARR, dietro post , après, derrière.‘ L darò, 
la parte di dietro , diretano, pars postica , 
le derriere. 'L daré, detto in ischerzo il 
deretano, il culo, podex , derrière, cul. 

Damwaci, danno, scapito, pregiudizio, 
detrimentum , jactura , incommodum , dom- 
mage. 4 /' é un darmagi , un pecà, egli è . 
un danno, un peccato , dole est, heu, 
c'est un péché, c'est dommage. 

Danwassm, sorta di susina, cosi detta per- 
ché ha la pelle fiorita come il panno chia- 
manto damasco ; pruna di Damasco , amo- 
scina, prunum damascenum, prune de Damas. 
Ciape d darmassin , prugne secche, prune 
exsiccatæ, vel dolate, pruneaux, prunes 
séches. Darmassin dora, altra sorta di su- 
sina , pruna , prunum , mi . 

Darmassimt, albero che produce le prugne, 

0, susino, prunum , prunier. 
Panza , la parte più interna del porto, 
che suol chiudersi con catena, e dove sì ri- 
tirano le galere, e le piccole navi; darsena, 


portus interior, intima portus pars , darse. 


persona liberale, 


erti, dasperchitl, e desper- 


una lettera, data, dies , dies adscripta , lo- 
cus, date. Da la data dl intimassion dia 
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sentenssa, dal di della notificazione della sen- 
tenza... à dater de la signification du juge- 
ment. Data , qualità , condizione , tenore , 
matura , genus , ratio , natura , sorte , na- 
ture , espéce , qualité , date. | 

Darani, canonico appuntatario , dafarius , 
qui horas notat, ine pointeur, celui, 
qui marque sur une feuille les. chanoines 


présens. 

. Darania , uffizio di spedizione della corte 
di Roma ; dateria, officium Curia Romana 
‘ ad inscribenda rescripta. , daterie. 

Dato, e datoché. , doma, suponoma, ma- 
niere denotanti il supporre quella tal cosa 
che s esprime, dato che, dato il caso , po- 


niamo che , sit, esto , supposé que. 
palma , dattilo, dac- 


. Daror, frutto della 
tylus , dactyle , datte. 

— Davami, e dvanè, avvolgere il filo od al- 
tro simile in modo -da farne un gomitolo, 
dipanare , aggomitolare , glomerare 

filum agglomerare , dévider. Davanè, esse 

fbra d'servà], farneticare , delirare , dir cose 
fuor proposito, ed è proprio de’febbricitanti ; 

deliramenta loqui , desipere , loqui aliena , 
delirare , ineptire , rêver , radoter, être. en 

" frénésie, en délire, hors. du bon sens, 

extravaguer. . 


. Dawanôma , vindola, strumento, che si 


r ira attorno ad un asso Orizzo; -per ri- 
durre in matassa i to, naspo, , ala- 
brum., tournette , dévidoir, happe. ^. 
Davw, ter. dei falegnami, strumento, che 
serve a tener fermo il legname, che. si vuol 
unire con colla , o con altro, sergente, har- 
pago vinciorius , sergent. 
6, anche., ancora, eziandio, etigm, 
quoque , adhuc , aussi, méme , encore. 
De, art. o che segna per lo più 


la relazione di materia onde una cosa con- 


sta; ma siccome in Piemontese si. suole se. 


plirvi l' e muto con un apostrofo , anche 
quando é seguito da consonante, se ne ve- 
o gli usi sotto la voce D'. | 
D£, trasferire una cosa da se in altrui, far 
un dono, donare, dare , largiri , donare , 
impertiri , prebere, tradere , dare, donner, 
livrer. Trattandosi di cose incorporee, equivale 
ad accordare, concedere, e simili, dè [icenssa , 
dé passaggi , dè V assolussion , dar licenza, 
permettere, accordare i lo, dar passo 
concedere l’assoluzione, ole ; facultatem, 
veniam concedere , transitum viam ; 
absolvere , accorder la permission, permettre, 
donner le passage, absoudre. Dè, per paga- 
ve; d'cost liber j eu daje tre sci , ho 
ato quasto libro tre scudi. c muaste ‘i 


"e 


| dmanda, chi è debitore 


un ,. 
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mi costò tre scudi‘, liben iste trébus. nummis 
mihi stetit, pour ce livre j'ai donné tzois ecus. 
Avèi da dé a un, esser: debitore, alicui de- 
bere, devoir à quelqu'un. Chi a: da dà 

omanda, dat veniam 
corvis, vexat censura columbas, qui doit 
demande. Dè, parlandosi del sole, o d'altra 
luce vale battere, percuotere ; amt cosi 
giardin 'l sol dà da la matin a la sara, 
in questo giardino il sole batte , 
dalla mattina alla sera, sol. semper in hoc 
horto est a mane ad vesperam , dans re jar- 
din le soleil donne toujours. Dé, per gun 
gere; cost vestì am dà solament a la sentura, 
questa veste giunge soltanto alla cintola, ud 
latera tantum. pervenit hac «estis, cet habit 
arrive seulement jusqu'à la:ceinture. Dè, per 
fruttare, rendere; la vigna am'a dame ‘sent 
barii d' vin, la vigna mi fruttò cento berili 
di .vino, centum vini cadps vinea tulit, la 
vigne a rendu cent barils de--vin. Dè, par 
landosi di fanciulle vale a lare; a la 
dait soa fia a un calià, ammogliò sua figlia 
ad un calzolajo , filiam. suam uxorem. dedit 
sutori , il a marié sa fille.à: pn cordonnier. 
Dè, per assegnare; a j 4 daje dosent scu 
d' dois, gli. assegnò ducento scudi di dote, 
ducentos nummos , o. ducenta scuta ei pro 
dote attribuit, il lui a fixé-deux cens ócus 
pour dot. Dè, per supporre, concedere; doma, 
suponoma ch a sia così , concediamo., sup- 
poniamo , che tale sia la cosa, ponamus, 
concedamus, esto rem ita se -se habere, sup- 
posons qu'il soit ainsi, admettons méme 
que. Dè, accompagnato da un verbo che 
esprime operazione della mente, significa dar 
luogo a: tale operazione: dé a conosse , dé 
a medité , dar a: conoscere, far meditare, 
notum facere , meditandum praebere , donner 
à connoitre , à méditer : indi in. senso 
traslato, dene da ’ntende, farne credere delle 
grosse, inania persuadere , en donner à croire. 
Dé , per dire: dé d' bót e simili, percuotere, 
battere , colpire, dare; pereutere ; ’ 
ferire , cedere; battre, frapper: dè d' o dè 
con seguito dal nome d' una parte del. corpo, 
o d'uno strumente, significa. battere con 
quelli , dè del front , percuotere. colla fronte, 
cader colla fronte , frontem impingere in... 
heurter du front. Indi si dice dè dia 
testa, dà del cul eec, Dè: coll espressione 
di un’ azione del corpo , o che sì mostre 
esternamente , significa cominciarla , farla: 
dè ’nt un sudor, dè’nt un deliquio,  dà'nt. 
una colera, prendere a su >. cadere 
in. deliquio , incollorirsi, ed in generale, 
camirciare a rende » a. Aars in. ine, 
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incidere in ecc. commencer à, tomber dans, 
se prendre de eec. Dè su ,. con espressione 
di qualità , di colore, vale inclinare a quel 
colore , parerlo: dé sul ross, o tiré sul 
ross, 8 accosta al rosso, rubrtüm colorem 
imitatur , tirer. sur la . Dè d'o dè 
del , accompagnato da à di uomo, 
titolo o professione buona, o cattiva, vale 
chiamarlo con esso, attribuirgliela , dè del 
vil , dé del ladèr , dè di' llustrissim , éhia- 
mar vile, dar del ladro, dar dell'sllustrissimo, 


ignavum appellare , pro fure habere, 


Illustrissime. De, in modo reciproco , cioè 
desse vale applicarsi , avvezzarsi, darsi a, 
totum esse in, se dedere, assuescere, s'aden- 
ner à, se livrer à. Desse al studi , desse al 
vissi, darsi allo studio, ingolfarsi nel vizio, 
studiis intendere , in vitia labé , s'appliquer 
à l'étude, sadonner au vice. Questo verbo 
Baccoppiandosi con parole , ed espressioni di- 
verse , prende inoltre molti altri significati, 
de quali qui si riferiscono i principali. 

Dè a baila, dare a balia, dare infantes 
nutriendos, donner un enfant à nourrice. 

Dè a conosse, dar a conoscere, mostrare, 
far conescere , docere , oste > innitere, 
montrer , faire voir, faire connaître. Desse 
a conosse, fesse vede , darsi a ‘conoscere, se 
se ostendere, ostentare, se faire connoître. 

Dé a copé , porger le carte a chi tocca, 
acciò le alzi, folia lusoria separanda collu- 
sori traderi , donmer à coup 
paquet de cartes, qu'on donne à séparer en 

x, aprés que celui, qui fait la main, les 
a bien mélées. | 

Dè a credit, vale vendere sehza ricevere 
tosto il prezzo, fidare altre sul credito, dar 
a credenza, far credenza, tradere aliquid 
solutione ditata , o die ceca, vendre à crédit, 

Dè adóss, mvestire, attaceare, invadere , 


j illi r dessas. E trattan- | 
irruere , assalire , tombe vendere sotto conditione che piaccia all'assag- 
;glo, alla prova, dar a prova , ad assag o, 
vendere ea lege ut, si res in caussa re hi 
‘benda fuerit , redhibeatur , donner à l'esshi , 


à l’épreuve. | 
pi al vol, a la volà, nel giuoco della 


dosi di sole parole , bandir la croce, dir ma- 
le, Ware, urgere. aliquem , persequi , 
insectari , persécuter , dire du mal. 

Dé a fit, affittate, appigionare, date a 
fitto, locare, elocare, louer , donner à fer- 
me , affermer. 

Dè a ganbe, fuggire con prestezra, leppare, 
darla a gambe, pedibus se credere, solum 


vertere, fuir, s'enfuir, se sæaver, partir | 


vitement. 


Dè a gratis, dar gratuitamente , gratis 
dare, largiri sine ulla spe mercedis, donner 


gratis, pour rien, gratuitement. 


. Dè a interesse, dar ad usura, dare fenori , 


préter à usure. 


ap- 
ller lâche , traiter da voleur, qualifier. 


er, se dit d’un | 
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Dè ài orss ,.-arrabbiare, morir di dolore 
esser travagliato da dolor eccessivo, insóp- 
portabile , suumo dolore laborare , furere , 
enrager. Dè ai orss, vale anche stizvirsi, în- 
collorirsi , invelenirsì , disperarsi., ira vele» 
menti accendi , inflammars , estuarè , exar- 
descere , enrager. | 

Dé a la bala, spignere la pellà con ma- 
no, o con qualche stromento , propellere 
pilam , donnér , pousser la baHe.. 

Dé a la tésta, parlandosi di vino; win, 
cha da a la tésta, vino che fa girar il capo, 
vinum quod tentat caput , vin, qui done 
à la téte. a MEME 

Dé a la vólta , spahdere, versare, effàn- 
dere, spargere, andre. Dè a la ME ju 
vesciare , subvertere , renverser: pet voltare 
sossopra , subvertere, culbuter.. DE a la vita, 
parlandosi di vino, incerconire , vappam fieri, 
tourner, s'aigrir Dè a la vólta, '"Lsangh am 
dà a la volta, mi si rivolge il sangue, niet 
perhorrescere; être saisi dé frayeur. Dè a la 
vólta , dices di chi mon può sostenersi in 
piedi per debolezza, o per aver troppo bevuto, 
o per altra cagione, e si dice anche dellé 
cose, che mal posano, barcollare, traballare, 
nutare, vacillare, titubare, balancer, vacil- : 
ler, chanceler , trébucher. Dè a la volta, 
voltè d' sot ansù capovolgere, sumrmuns 
imum , pervertere , renverser , toùr- 
ner sans dessus dessous, tourner de l’autre 
bout. . 

Dè dl créss , dat bestie a sotcio, col patto, 
che morendoné una, colui, che le tene, - 
dee in quello scambio protvederne un’ altra 
egualmente buona, dar a sovcio, a capo sal- 


'VO, a mezzo ‘guadagno, e a mezza perdita . 
Le ciò dieesi societas, consignatión bétail 


à moitié profit, à cheptel. 


' Dé al mond, partorire, ín lucem edere , 
‘accoucher , mettré au jout. 


Dé a'l tast, a P assagg , a la préùva, 


la, rimetter di postn, cieé ripercuotere 
la palla prima che eade im terra, e balzi... 
donnet à la balle entre bond et votée. | 

Dé ak barata, tambiar cosa a cosa, per- 
mutare , troquer, chatiger, echüngef. — — 

Dè an bene man, dti eative man, capitar 
bene, capitar mala, far buona, 0 mala fine, 
bonum , o malum exitum. habere, réussir 
bits, ou mal. | 
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Dè ai cianpanele, ai zara, in m. b., dar 
nelle furie, nel matto, ne' lumi, nelle sma- 
nie, adirarsi infuriando, furere, debacchari, 
ira excandescere , in furias tolli, s'emporter, 
se fácher, faire le méchant. Dè aA cianpa- 
nele , delirare, andar fuor di senno, labi 
mente , réver , tomber en délire. . 

. Dé andaré, cedere, piegare , ritirarsi , ce- 
dere, pedem referre , inclinari , reculer, 
changer d'avis, céder, plier. Dè 'ndaré d'soa 
paróla , disimpegnarsi di sua parola , fidem 
frangere , retirer , dégager sa parole. 

. Dé an gagi, dar in pegno, oppignorare, 
in hipothecam dare, donner à gage. 

. Dé ai guardia, an custodia, a guerné , 
dare in salvo, credere alicujus fidei, consigner, 
donner à garder. 

Dè añ man, consegnare, dare in mano, 
credere , committere, in manus dare, alicu- 
us fidei committere , consigner. 

è ant el bianch, an tel ross , an tel bleu, 
antel neir ec., vale accostarsi a quel colore, 
pendere al color bianco, rosso, azzurro, nero, 
accedere , pendere , attingere ,. donner , ti- 
rer sur. ' | 

Dè ant el bon, andvinèla, dar nel buono, 
nel vivo, trovar il modo, e la ragione delle 
cose, rimam reperire, frapper au but, dire, 

‘ ou faire quelque chose à propos. 

Dé ant el genio, piacere, aggradire, com- 
iacere , placere , arridere, animo obsequi , 
plaire , agréer , complaire. 

Dé ant el mes, di ant el segn , dar nel 
segno, imberciare, scopum attingere , ferire, 
frapper au but, toucher au but. 

è ant el panò, ant' i filar, V. Dè ant 
la trapola. 

Dé ant el scart , inciampare in cosa, che 
sì vorrebbe schivare, incidere, tomber, 
‘ encourir dans etc. 

Dè an terssa man, consegnar checchessia in 
mano altrui per un dato fine, metterlo in 
mano d' una terza persona, aliquid apud se- 
questrem deponere , sequestro ponere aliquid, 
consigner , donner en main d'un tiers. 

Dè ant’i unge, cader nelle mani, in ma- 
nus incidere, tomber dans les mains. 


Dé anti pé, abbattersi in camminando in ' 


checchessia , dar di cozzo , incontrare , inci- 
dere, coneurrere , nancisci, se rencontrer. 
Dè ant la bróca , dar nel brocco, dar nel 
segno , imberciare , scopum attingere, ferire, 
frapper ou toucher au but. Per metaf. Dè 
ant la brôca, deje dentra, indovinare il se- 
reto d' un fatto , divinare , rem attingere , 
frappe au but, deviner le secret. ^ 


ant la t-anela int al pan. cade» 


cia 





‘uscire di prigione, mettere in li 
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nella trappola, dar nella ragna, incidere, 
decide 


in casses , in plagas, in laqueum 
impingere, in laqueos se inducere, donner 





dans le panneau , être pris, ou tomber dans 
les filets, donner dans le pot au noir, se 
laisser tromper , être attrapé. 


Dé ant le furie, ant le smanie, V. Dè a 
anele. 
è ant le man, dar nelle mani, consegna- 


re tradere in manus , adversartis prodere, 


consigner , livrer. 

Dé ant l' éii, comparire, apparire, far 
compariscenza , apparere, comparere - 

i^ faire de l'uclat, frapper,  ? ph 

Dé an zara , V. Dé an cianpanele. 
Dé d'aria a un, smieje, rassomigliare. 
raffigurare, esser simile, referre, similem esse, 
ressembler. Dè d’aria a na stanssa, dar aria, 
far prender aria a una camera , aerem in 
cubiculum immittere, aérer une chambre. Dì 
d'aria a le vestimenta , esporre le vesti all’ 
aria, sciorinare, explicare vestes, mettre les 
habits , le linge à l’event. 

Dè d' bran a valè, dar briga, dar gatta a 

lare, alicui negotium facessere, donner du 

l à retordre. 

Dè d'gomià, urtar alcuno co’ gomiti, dar 
gomitate, aliquem cubito pulsare, submovere, 
coudoyer quelqu'un. 

De dla tésta, a sa nen dov’ dè dla testa, 
non sa che farsi , non sa dove volgersi, sui 
anxius est, incertus est quid agat , quo se 
vertat nescit, lupum auribus tenet , il est 
bien embarrassé. 

Dé doi dij sla boca , impor silenzio , far 
tacere , aliquem. confundere , alicui impo- 
nere, faire taire, imposer silence, donner un 
souflet, donner sur le nez. , 

Dé giù d'pressi , calare, diminuire, sce- 
mare di prezzo , rerum pretium minui , la- 
xari , baisser de prix. 'L vive a la dait giù 
d' pressi, a l’è pi nen così car, i viveri 
scemarono di prezzo, si diminuì il prezzo de’ 
viveri, laxior , o moderatior est annona, les 
vivres ont ramendé, 

Dè i vengh , legare le viti al palo con 
vinchii, vitem, o vitis palmites nectere palo, 
lier avec des osiers, accoler la vigne. 

Dè la larga, scarcerare ,. sprigionare , far 
rtà, e qu- 
stodia , e carcere emittere, educere, ir, 
mettre hors de prison. D? la larga, o larghè 
le bestie, v. contad., condurre al le 
vacche , i buoi ec., ad pascua ducere boves 
etc. , paître les bestiaux. 

Dé la pupa , allattare , dar il latte, nu- 
drins cal eno J]ott rare, lac -nprehere 
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ubera puero admovere , allaiter, nourrir, 
donner à téter à un enfant. Dé la pupa, 
urativo, serbare, conservare, ritenere, cu- 
stodire , servare , curare, asservare, custodire; 
conserver , réserver , garder , retenir. 

Dè P arvista, t. m. V. Là la mostra. Dé 
l'arvista , dar una ripassata , vale tornar a 
passare nuovamente, denuo transire, revoir, 
examiner de nouveau; e figur. tornar a con- 
siderare una cosa , denuo perpendere , con- 
siderare, donner encore un coup d’œil sur 
une chose. Dè l'arvista ai cont, rivedere i 
conti e le ragioni, cioè riscontrare e vedere 
se 1 conti stanno bene, rationes recognu- 
scere , revoir un compte , reconnaître l'état 
d'un affaire. Dè l'arvista a un liber , rive- 
dere un libro, emendarlo, retractare librum, 
revoir , corriger un livre. 

Dé man al trabuch, veudere qualche tratto 
di campo , qualche jugero di terreno, non- 
nulla jugera vendere, vendre quelque arpents 
de. terre. 

Dè na feta, annojare , attediare , infasti- 
dire , stuccare , inquietare , dar noja, secca- 
re, esser prolisso, verboso, anfanare a secco, 
aggirarsi , abbacare, dirc filastroccole, ciance 
inutili , inconcludenti , baje , zacchere , ec. , 
alicui movere fastidium , satietatem afferre, 
satietate afficere , ennuyer, faire des verbia- 
ges , verbiager. 

Dé na man, dar ajuto, ajutare, dar mano, 
concorrere , contribuire , dar appoggio, fare 
spalla , porgere ajuto , auxiliari , adjuvare, 
pousser à la roue, donner un coup d'épaule. 
De na man, parlando di colori , dare una 
ünta , tingere , colorare, colorem inducere , 
colorare , donner une couche de couleur, 
couvrir , enduire , peindre. 

Dè n’arvista, rivedere, ripassare, ripetere, 
richiamar alla memoria, de re aliqua reco- 
gitare , aliquid memoria repetere , recogno- 
scere , revocare , revoir , repasser. 

De 'n caval , un bróch, dare un cavallo, 
frustare , aliquem fustibus verberare , nati- 
bus nutricem imprimere , donner le fouet , 
donner les étriviéres. 

Dè a partì, dar in appalto, od in vendi- 
ta, od un lavoro a farsi al miglior offerente 
dietro la proposizione di molti, conditionem 
locationis aut Venditionis aut operis faciendi 
afferre , affermer , vendre, donner au plus 
offrant. 


Dè a partia , dar vacche, o simili a cot- 
fimo , a soccio , ‘a società, accomandita di 
bestiame che si dà altrui perché il custodi- 
sca , e governi a mezzo guadagno, e a mezza 
perdita , vaccas pro dimidio fructuun loca- 
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re , donner des vacbes à quelqu'un , qui les 
nourisse , pour en partager les fruits , don- 
ner à cheptel, faire un bail à cheptel, 
Dé apréss a un, dar dietro ad alcuno, 


persequi , insequi , insectari, donner la chasse, 


poursuivre. | 
Dé arcapit , 0 recapit, eseguire ciò che si 
abbia in mente, o fra mano, o la commis- 
sione ricevuta , dar ricapito , ricapitare , rc- 
capitare , executioni mandare, efficere , per- 
cere, exécuter , finir. Dè arcapit , o arva- 


pité na liéra , dar recapito ad una lettera., 


reddere epistolas , faire parvenir une lettre 
à son adresse, remettre. Dé arcapit a una 
a , arcapitéla , allogar in matrimonio , in 
matrimonium. collocare , marier. 

Dé a rota d' cól , a  strassapat , per un 
tóch d’paî , vender checchessia a vilissimo 
prezzo, a buon mercato, vili pretio vendere, 
vendre à trés-bon marché. 

Dé avis , far intendere, dar avviso, avvi- 
sare , significare , certiorem facere , renun- 
ciare , donner avis , mander. 

Dé bon esempi, dar buon esempio , edifi- 
care , far restar altrui ben impressionato , 
prelucere alicui bonis exemplis , exemplo 
esse, ad pietatem allicere , donner l'exemple, 
servir d'exemple , édifier. 

Dè brasseta, condurre , o menare a brac- 
cia, sostenere, reggere appoggiato ad un 
braccio chi non vuole , o non può reggersi 
da se medesimo , manibus sustentare , inter 
manus auferre, sublimem ducere, porter 
dessous les bras. Dè brasseta, fé 'l brassiè , 
dar il braccio, esse a brachiis , faire l'écuyer, 
donner le bras , accompagner. 

Dè canp, dar agio, comodità, copiam 
dare , occasionem prebere , donner aise, 
commodité, opportunité. Dè canp, per far 
luogo , cedere , concedere , faire place, don- 
ner le pas , céder. 

Dé capara, dar capa:ra, accaparrare, 
arrhabonem dare, donner des arrbes, des 


ages. 

Dè carta bianca, dar carta bianca, optio- 
nem dare , permittere , donner carte blan- 
che, donner le plein-pouvoir. 

Dè ciadel , V. Ardriss, ardrisse. 

Dè com dé su n’uss, battere a mosca cieea, 
zombare, dar senza discrezione, graviores 
plagas infigere , battre un homme dos et 
ventre, à plate couture. 

Dè comission , dar carico, commessione , 
imponere onus , mandare , committere , charger 
d'une commission. 

Dè cont, dar conto, rationem reddere , 
referre , rationes exhibere , rendre compte. 
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louage; liber da lese, libro che merita d'es- 
ser letto , liber legendus, livre qu'il. faut lire: 
ora la disposizione negativa ad un'azione, 
come 4 véul stè da marié, vuol restar celibe, 
cælibatui intendit , il ne veut pas se marier: 
ora serve a diverse eltre applicazioni che si 
conosceranno meglio dall’ esempio delle prin- 
cipali che qui :si riferiscono, avve 
che molte si trovano sotto i aomi a’ quali 
vanno collegate. - 

Da amis , da amico, amichevolmente , a- 
enice , ut amicis mos est , amiablement, en 
&mi , sans facon , de gré à gré. 

Da banda a banda ,da part a part, da 
una banda all'altra, da parte a parte, utrin- 
que , ex utraque parte , de part en part, 
d'outre en outre , au travers. 

- Da. bestia , bestialmente, immaniter , cru- 
deliter , instar. fere , bétement , brutalement, 
bestialement. | n 

Da bin, e da méùd, ottimamente, accon- 
ciamente ,-in tal modo, come si deve, op- 
time, apte, concinne , convenienter, de tou- 
tes pièces , de la belle manière, comme il 
faut. 

Da bon , in verità, in vero , veramente, 
profecto , sane , certe , assurément , certaine- 
ment , sans doute , tout de bon. Da bon, 
da senno, davvero , serio , raillerie è part. 
Da bon! sì davvero! itane/ est il possible! 
dame ! 

Da bon a bon, elle buone, libenter, amice, 
bona venia, de gré à gré. Da bon a bon, 
senza soperchierla , bona fide , ingenue , ex 
equo , de bonne foi. De bon a. bon , d'ac- 
cordo , in pace, a buon concio , composito, 
pari consensu , concorditer , de concert. 

Da bon amis, V. Da amis. 

Da bon ora, a buon ora, maturate, tem- 
pestive, tempori , de bonne heure. | 

Da bürgno , alla cieca, inconsiderate , in- 
consulto , temere , incaute , cæco impetu, à 
l'aveuglette. Bastonà da bòrgno, V. Bastond. 

Da bravo, coraggio, animo, age, egedum, 
courage. Da bravo , ottimamente , optime , 
egregie , proxclare , trés-bien , fort-bien. 

Da brich, ai brôch, di palo in frasca , de 
calcaria in carbonariam , des eoq-à-l'áne. 

Da bróch , villanamente , alla grossolana , 
zoticamente , incivilmente , rozzamente , ru- 
stice , impolite , comme un loup-garou. 

Da burla, da giuoco, da burla , per 
ischerzo , jocose , joco , ludicre, pour badiner, 
pour rire , pour plaisanter, | 

Da capo, a capo, a linea, a capite , av 
^?minencement. 

Da ^4-a47* . rowallorsarameants 
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liere , ingenue , generose, cavaliérement, no- 
blement, généreusement ., de bonne grîce, 
en seigneur. 

Da chièl, da chila, da lor da se, solo, 
solitario , 4 turba praceps, solitarias, de 
lui seul. Da chiel, da:per se, di sua volon- 
tà, di sua propria volontà, ultro 
de lui donis , 

o dr, dignum , sel indignum co viro 
ele, digne , ou indigne 

Da 


uére que lui. Ds ió an fera, da 
fuori , preter id, hors cela. ——— 

Da col ch’ è son, sosta sli affermazione; 
da quel ch’ io sono, in verbe viri nobilis, 
mercatoris , foi de gentilhomme, foi de 
marchand. 

Da cristian com i son, da cristian batesà, 
sorta di giuramento, da cristiamo, sane, 
mehercle, sur ma foi, en homme d'honneur. 

Da di a fé a jè gran diferenssa , dal detto 
al fatto vi é un tratto , vi é gran dif- 
ferenza dal dire a fare , sepe facta dictis 
non respondent, on ne fait pas tout ce, 
qu'on dit. | 

Da dla ; da l'autra part, di là, illinc, 
delà, par delà. V. Da 
' Da dont, da dova. d' onde, unde, d'où. 

Da dovèr., avv. daddovero , seriamente, 
serio , vero , tout de bon , réellement. 

Da drent , da drinta , di dentro, intrin- 
secus, dedans. 

Da drit , stando in piedi, stans, stando 
débout. da di & 

Da , costa part, di , di qui, 
ighine, decà , par decà. De Pg da dii. 
di quà e ài d, hinc et silinc, de ch et 
de là. 

Da fà , stento, fatica, occupazione, fac- 
cenda P rore , molestia, ægritudo, labor, 
negotium , opus, occupatio, studium , peine, 
travail , ouvrage , affaire , occupation. 

Da fôl folù, o fol fotù , stoltamente, 
stulte , desipienter , comme un sot. 

Da furbacion , da volpon, da driton, da 
scaltro , dolose , callide , fraudulenter , sa- 
gaciter , em renard. 

Da galant im, V. Da óm d'enor. 

Da già che , giacchè, poichè, quomiam , 
quandoquidem , puisque, vu que. 

Da gran ténp , da gran tempo, jemdu- 
dum , jampridem , depuis long-temps. 

Da la sima al "ond , da imo a sommo, 
da sommo a imo , ex imo ad summum , 4 
colce ad enrut, a vertice ad talos ; de fond 
dere lec niece tsar” è la tese. 


DA 

Da: li a doi meis, da.lì a dontrè di, da, 
li a pochi di, da Mi a due mesi, fra: due, 
o tre giorni, da qui a pochi giomi, intra 
duos menses, intra duos vel tres dies, intra 
paucos dies, après deux mois, dans peu de 
ours. . 

Da li a& pôch, poco dopo, paullo post, 
un moment apfés, tantôt. 

Da. lontan | e presse i contadini da lons , 
da. lungi, da lontano, proeul, longe; de loin. 

or maridè , o da mariè., agg. a uomo 
smogliato , scapolo, celebs, garçon, qui 
à marier, battre , libre S nns femme, 
démarié. Da mari? parlandosi d'una pul- 
cella. nubile, da marito, nubilis , virgo ma- 
tura viro, nubile, mariable. 

Da mausser , goffamente, rustice, ruditer, 
sottement, | 

Da metre, maestrevolmente, optime, af- 
fabre , adamussim , en: mettre. — hi 

Da méüd , V. Da bin, . 

Da mì a tì, oda: ü a mì, da: mea te, 
da te a me, inter me: et te, inter te- et me, 
entre moi et toi, entre toi et moi. 

Da'na vélia a l'autra, di quando in quan- 
do, interdum., aliquande-, identidem., quel- 


quefois , de temps: en temps. Da na volta 


a l'autra, da una volta all'ultra , ex una ad 
am vicem , de fois à autre. 
Da óm d'onor, da ones óm, da galant 
ôm:, sorta d'affermazione , da uom -d'onore; 


da .onest'uomo , da galantuome, im verbo 


honesti .viri , sane ,  mehercle , ingenue, en 
homme d'honneur , foi d'honnéte homme. 
Da papa, papelmente ; ottimamente; opti- 
me JP périearement bien. da . 
part, separatamente, da: parte, seorsim, 
discrete , en réserve. Da part del Re, dt 
ordine, per parte del Re, jussu Regrs, nomine 
Regis , in verbis Regis, de part le Roi. Da 
‘part mia, da parte mia, cioè in nome mio, 
verbis meis, nomine meo , en nom, au 
nom de moi. Da part mia, quale quanto 
spetta a me, dal canto mio, quod: ad me 
attinet , de ma: part, de- mon côté. Da part 
di Dio, grazie a Dio, alla fin fine, va bene, 
per buona venture , grates Deo , que Dei 
gratia est., quod Dei beneficium es ; 
superis acceptum referendum 
volente , aliquando tandem, gráees: à Dieu, 
à la bonne heure. V. Da banda a banda. 


poiché , postea , 
epuis que 
da péu “nlora, d'allora in poi, d'allora in 
m , exinde , extunc , deinceps , dès lors, 





DA 219 
Da. póch tenp ak sà^, da poco tempo.in 
quà., abhinc paucos dies , proxime , depuia 


u. 
Da press, V. Dape. 7 

Da rair , di rado, poche volte, raro 
rare , rarement , peu fréquemment. 

Da. sciapin , inespertamente, sconciamente; 
Umperite:, inexperte , gauchement. 

Da scondon, d'scondion , da stermà, di 
soppiatto, di nascosto, alla fuggiasca, laten: 
ter, furtim, clam , clanculum, en secret, en - 
cachette , à la sourdine, à la dérobée. 

Da set ai quatr, di rado, rare volte, 
raro, rare , rarement, peu fréquemment: 

Da si, da qui, di qui, hinc, istine , d'ici: 
Da si a. pôchi di, da. qui a pochi giorni; 
intra. paso dies ,. dans: peu de jours, sous 
peu. de. jours , d'ici. à. de jours. . 

Da: si e da id; V. Da dsà e:da did. 

Da.si À, da sì a li, molto vicino, assai > 
da: presso., in poca distanza ,. colla boeca 
dell'arma. sul petto , prope , proxime, co- 
minus , à peu de distance, trés-prés, à brüle 


Da. sì’n. póch , di: qui a poco, fta breve, 
or ora, fra poco, fra non. molto, brevi, 


pauliopost., mox , tout &a-l’heure,. dans un 


moment. | 

Da. sol 4.sol, da solo a solo, a quattro 
occhi ,.solo con solo , remotis arbitris , seul 
à seul.,.téte à tête , tout seul. 

Da stermá.,. V. .Da .scondon. 

Da. tu.per tu, V. A quatr éüj. Da sol. 
a-sol.. | 

Da tésta aù pè, da capo a piedi, a ver- 
tice:ad talos ,. de pied.en cap, d'un bout 
à l’autre. 

Da un bon canal. da. buona. pu da 

e. degne di fede , ex viris gnis, 
de bon lieu ,. de. bonne source. fu 

Da .val.an corbèla, agg. a Sautè, V. 

Da vede a nen vede, avv., subitamente, 
ad un tratto, all'improvviso , statim, illico, 
repente, tout de suite. 

Da vsin , V. Dapè. 

Daca, nome, che si attribuisce alla spada, 
ma per ischerzo , draghinassa , cinquadea , 
ensis , épée, , brette. 

Dacx , fdussia , siessa., falce:, fair ; fau- 
cille , faux. 

Dao , iolare , cader a. gocciole , tra- 

re,. stüllare, guttatim fluere , stillare , 
égoutter , couler goutte à goutte , décou- 


,|ler, distiller Dagn? , dices di qualunque 


vaso ,.che sia fesso, o che non ben com 
cianti ed unite.abbia.le commessure, onde 


 n'esca il liquore , stillare, sudare, suinter. 
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Dar cop af ciU , secondo l'umana natura 
in questa terra , quaggiù , quoad fert homi- 
num natura , hic in terris , comme homme 
ici bas, jusqu'aux autels, : | 
Dana E Toca, possa e martela , questi 
termini significano fa, e rifa quella cosa, 
ovvero , e riprega, e sì dice principal- 
mente hi chi nel pregare si rende molesto , 
dalli, picchia e tocca, picchia e martella , 
agedum , , sans cesse, toujours com- 
me ca. 
Darr, dato, donato, donatus , deditus, 
donné. Dait, per assuefatto ad una qualche 
azione, occupato con passione in una cosa; 
dato, dedito, perditus, inar, effusus 
in aliqua re , adonné, enclin, perdu. 
Dama, nel giuoco di carte, tarocchi, e 
simili , é l'atto di mescolare , e dare le carte 
ai giuocatori in una, o più girate, onde si 
dice: Avèi na boña , o na cativa daita; 
data , foliorum lusoriorum distributio, bona 
vel mala sortitio , manière de donner jeu, 
la donne. ME 
Dar, dai, dala, dale, prep. da unita 
col’ articolo , V. Da. Dal cant del pare, 
consanguineo , dal canto del padre, con- 
sanguineus , du cóté du pére, consanguin. 
Dal cant dla mare, uterino, dal canto della 
madre, uterinus , du côte de la mère, uterin. 
Dal cón al rón, dall'a alla zeta, dal prin- 
cipio al fine , dall'elfa all'omega , risponde 
al prov. dell'Apocalisse, alpha et omega, 
principium. et finis, ab ovo usque ad mala, 
a capite ad calcem , du commencement à la 
fin, de fil en aiguille , de point en point. 
Dama, donna nobile , gentildonna,. dama, 
matrona , dame. Dama d'afór, dama nelle 
corti, che azzima le Reginé, e le Principesse 
reali, Regine cultui , mundogne  prafecta , 
dame d'atour. Dama d'onór, donna nobile, 
destinata pel corteggio e servizi onorevoli a 
Regine , o Principesse; dama d'onore, kono- 
raria Regina assecla, dame d'honneur. Da- 
ma , piccola girella di legno piana, e tonda, 
che serve per giuocare ai giuochi detti trich- 
trach, alle dame , e a tutte tavole, scrupus, 


dame ; ve ne sono dodici di un colore , ed | quatréii , ecc. uccello assai piccolo 
altre dodici di un altro: nel giuoco poi del- | nere degli uscignuoli, 


le dame queste girelle sono chiamate pediñe, 
pedine , sinchè non son giunte al ne del 
tavoliere, là dove s'usa per segno, di so- 
vrapporvene un’altra, e allora chiamansi da- 
me ; dama .... dame: onde andé a dame, 


sticane fatto d'un legno colmo, piano nel 
fondo, fitto in una sottil mazza a pendio, maz- 


zeranga, becca pavicula , hie , oiselle. 


|Francia si dice per ironia, 
V. Damè, e Pediîa. Dama, strumento ru- | affetta pulitezza, eleganza , 


Dama, uccello del genere delle strigi, civet- 
ta delle torri, strix , effraie , Da- 
ma da pajé , lo stesso che Civeta, V. 

DaxANTRE , intanto, frattanto, mentre, 
dum , interim , interea , cependant , en at- 
tendant. 

Damascà , agg. a panno tessuto a .somi- 
glianza di damasco, mantil , salvieta dama- 
sca , biancheria di tavola damascata , tes- 
sutà a opera , linteum damasceno opere va- 
riatum , linge damassé , linge fait en forme 
de damas , sur lequel il y a plusieurs figu- 
res en relief. 

Damasca , sorta di drappo di seta fatto a 
fiori così chiamato perché venne da princi- 
pio da Damasco, città della Siria, damasco, 
dommasco, sericum damascenum , pannus 
damascenus , damas. 

Damascuè , tessere a opera di damasco, 
damascare, vesiem opere damasceno varia- 
re , deseribere , damasser une étoffe. - 

Damassa, dama di qualità, o donna da 
quadri , matrona , dame - damée , dame à 
carreau , la créme. i 

Damf , n., tavola quadra, e scaccata , su 
cui si giuoca alle dame; scacchiere, tavoliere, 
alveolus , damier , échiquier. . 

Dam , v., si dice quando il giuocatore ha 
condotto una pedina sino agli ultimi qua- 
dretti del tavoliere alla pue opposta ( ciò 
che si chiama endé a e ), e la fa .co- 
prire con altra ' dama dell'avversario per 

istinguerla ; damare , termine di giuoco, 
$crupos geminare , r. 

Dauzoi& , dameggiare , far il damerino, 
mulieres adamare , amatorie mulieres con- 
templare, vel assectari , courtiser les dames, 
faire le dameret. 

Damiciàna , boccia grande per lo più ve- 
stita di giunchi , vetrici, e simili per uso di 
tenere e trasportare varii liquori , boccione, 
fiascone, anfora, damigiana, lagena , dame- 
Jeanne. | 


Damifa , dim. e v . di dama nd 
primo sign. damina, V. Dama. 

Damiña, detto anche borgnat, Caleta ^ 

ge 
motacil- 
la regulus , roitelet. 

Daworsó , dalla voce francese damoiseau , 
che si dava ai giovani principi e gentiluomi- 
ni; donzello: ora si in Piemonte, che in 
at sug che 
ans , vagheg- 
giatore, damerino , nunie Conginnitàtis stu- 


diosus , a[feclator, amasius , dameret , da- 
moiscayu, ! | 


fior-rancino, 


® 
- 
\ ua. 


Daf, animale salvatico simile al-capriuolo, 
ma alquanto maggiore, e per lo più di pelo 
macchiato ; daino”, | dama, dorcas , dim. 
La femmina chiamasi daina, dama, daine. 

Daf, voce usata per accennare il suono 
d'una campana , o campanella. Dañ-dañ- 
dañ , suono iterato ‘e premuroso , come in 
occasione di fuoco o simili. . 

Däx , danno, nocumento che. venga per 
qualunque «osa si sia, damnum , dommage, 
préjudice. Sé dán , modo di dire; danno 
suo, ci pensi, peggio per lui, sua interest, 
videat ipse , sa faute , tant pis pour lui. 

Dasà, dannato, damnatus , damné. Dana 
com un cop, modo di dire, perduto, di- 
sperato, perditus, sine spe , damné , au dé- 
sespoir. Anima danà, anima perduta, anima 
scellerata , uomo iniquissimo , nefarius , im- 
probissimus , ame damnée. | 

Daxpa , modo particolare di partire del- 
l'aritmetica , partire per danda 
division Italienne. ; 

DaxpaimküL , V. Dentairéül. 

Dax»48 , ciondolone , uomo inetto , homo 
iners, nauci , nihili , lanternier , chipotier. 

Danpaniè, o ; ciondolare, don- 
dolare , barcollare , cunctari , lentum. esse, 
oliari , tempus inaniter terere , s'amuser à 
ne rien faire, dandiner; in s. attivo jactare, 
brandiller. 

Daxpamm , termine dei vermicellai , specie 
di pastume ridotto in pallottoline , o in al- 
tre maniere, ghiandarino , vermiculi , páte 
d’ Italie. 

Darg, v. che non s'adopera se non in 
senso reciproco, cioé danésse, dannarsi, an- 
dar all’ inferno , eternos inferorum cruciatus 
mereri , in eternam damnationem incidere , 
se damner. Danèsse , per disperarsi quasi 
come un dannato: a m'fa danè , mi fa di- 

rare, mi fa arrabbiare, mi fa dare al 
diavolo ; alle bertuccie, vehementem mihi 
iram concitat , furenti rabie me afficit, 
mihi patientiam. abrumpit, ad  desperatio- 
nem me adducit , il me damne, il me fait 
damner. 

Dam, t. legale, dan ... damna allata, dom- 
mages-intéréts. Dani, e speise, danni, e spe- 
se, damna et impense, dommages et frais, 
dépens , dommages et intéréts. 

AxssA , bal, ballo, carola, saltatio , cho- 
rea, danse. Mnè la danssa, cioè guidar chi 
balla , choream ducere, mener la danse. Dé 
la danssa, figuratiramente esser il primo ad 
una impresa, o d'un azione qualunque, co- 
minciare il ballo, menar la : , choream 


ducere , commencer la danse. — 


\ 
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Danssî, V. Bale. E 
Dax ser An quat, qualche volta, ben di 

rado, non molto sovente, di tanto in tanto, 

interdum , aliquando , aliquoties , quelque- 
fois , bien rarement , pas souvent, peu. fré- 
quemment. - ' | 

Darana, avv. che esprime il modo di sta-. 
re col quale uno cela, o pone a ri se, 
od una cosa, od impedisce ad altri la vista, 
il fuoco, o simili, e si traduce secondo i 
casi , dietro , innanzi, avanti, post, retro, 
ante , derrière , devant. Stè dapara’l ciair , 
impedir il lume, lumini obstare , cacher. la 
lumière: stè dapara un erbo , star dietro 
un albero, se arbore obtegere , se cacher 
derriére un arbre. E | 

Darb, da vsin , presso, vicino , allato , 
prope, juxta, apud, prés de , auprés de. 

ARR, dietro, post , aprés, derriére.'L darò, 

la parte di dietro , diretano , pars postica , 

le derrière. '£ daré, detto in ischerzo il 

deretano, il culo, podex, derriére, cul. 

Darmaci, danno, scapito, pregiudizio, 
detrimentum , jactura , inco s dom- 
mage. 4 /' é un darmagi, un pecà, egliè |. 
un danno, un peccato , dolendum est, heu, 
cest un péché, c'est dommage. 

Darmassin, sorta di susina, così detta per- 
ché ha la pelle fiorita come il panno chia- 
manto damasco ; pruna di Damasco , amo- 
scina, prunum damascenum, prune de Damas, 
Ciape d' darmassin , prugne secche, prune 
exsiccatæ, vel dolate , pruneaux, prunes 
séches. Darmassin dorà, altra sorta di su- 
sina, pruna , prunum , mirabelle. | 

Darmassimà, albero che produce le prugne, | 

O, susino, prunum , prumer. | 

Pansa , la parte più interna del porto , 

che suol chiudersi con catena, e dove si ri- 

tirano le galere, e le piccole navi; darsena, 


portus interior, intima portus pars , darse. 


Dasexr , andant , agg. a persona liberale, 


munificus, largus, liberalis , généreux, libéral. 
Daspermì, dasperti , dasperckitl e desper- 
mi ecc., da per me, da per te, da per lui, 


da per noi, da per voi, da per loro, di 
mia, di tua, di sua volontà, ex parte mea, 
vel sponte mea , tua, sua etc. , par moi- 
méme, par toi-même , par soi-même etc. 
Daspermi , solo, da sé, senza compagnia, 
senza ajuto d'altri , solus, seul, tout seul. — - 
Dassi, dazio, gabella, vectigal, gabelle. 
Dassiè , daziero , publicanus, gabeleur. 
Dara, designazione del tempo, e del luo- 
go , in cui è seguito un atto, o si € scritta 
una lettera, data, dies, dies adscripta , la- 
cus , date. Da la data dl intimassion dia 
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sentenssa, dal di della notificazione della sen- 
tenza ...à dater de la signification du juge- 
ment. Data , qualità , condizione , tenore , 
matura , genus , ratio , natura , sorte , na- 
ture , espéce , qualité , date. | 
Daranr, canonico appuntatario , datarius , 
qui horas notat, chanoine pointeur, celui, 
qui marque sur une feuille les chanoines 
présens. 
. Dararia, uffizio di spedizione della corte 
di Roma ; dateria, officium Curie Romane 
ad inscribenda rescripta , daterie. 
Daro, e datoché. , doma, suponoma, vga- 
niere denotanti il supporre quella tal cosa 
che s' esprime, dato che, dato il caso , po- 


niamo che , sit, esto , supposé que. 
palima, ttilo, dac- 


. Daror, frutto della 
tylus , dactyle , datte.. 

Davanè, e dvanè, avvolgere il filo od al- 
tro simile in modo -da farne un gomitolo , 
dipanare , aggomitolare , glomerare 

um agglomerare , dévider. Davané, esse 
Sora d’servèl, Farneti iare ) de ib hi dir cose 

uor proposito, roprio de'febbricitanti ; 
deliramenta loqui , desiber , loqui aliena, 
delirare , ineptire , rêver , radoter , être. en 
" frénésie, en délire, hors, du bon sens 
extravaguer. . : 


bd 


. Daxasóma , vindola , strumento, che si 


aggira attorno ad un asse orizzontale. per ri- 
durre in matassa il filato, naspo, aspo, ala- 
brum., tournette , dévidoir , happe. 

Davm, ter. dei fal 1, strumento, che 
serve. a tener fermo i legname, che. si vuol 
unire con colla , o con altro, sergente, har- 
pago vinctorius , sergent. 

ó, e., ancora, ezindio, etigm, 
quoque , adhuc , aussi, méme , encore. 
. De, art. o che segna per lo piü 
la relazione di materia onde una cosa con- 


sta; ma siccome in Piemontese si suole sup-- 
e 


plirvi l’ e muto con un apostrofo , anc 
quando è seguito da consonante, se ne ve- 
o gli usi sotto la voce D'. ' 
Di, trasferire una cosa da se in altrui, far. 
un dono, donare, dare , largiri , donare, 
impertiri , prebere, tradere , dare, donner, 
livrer. Trattandosi di cose incorporee, equivale 
ad accordare, concedere, e simili, dè [icenssa , 
dé passggi , de P ussolussion , dar licenza, 
permettere, accordare il passaggio, dar passo 
concedere l’assoluzione, assolvere; facultatem, 
veniam concedere , transitum viam dare, 
absolvere, accorder la permission, permettre, 
donner le passage, absoudre. Dè, per paga- 
7^; d" cost liber j éù daje tre sci , ho 
exo queste lihro tre scudi a questo bre 


.| vign 
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mi costò tre scudi‘, liber iste tribus nummis 
mihi stetit, pour ce livre j'ai donné trois écus. 
Avèi da dè a un, esser debitore, alicui de- 
bere, devoir à quelqu'un. Chi a: da dà 


| dmanda, chi è debitore domanda, dat veniam 


corvis, verat censura col , qui doit 
demande. Dé, parlandosi del sole, o d'altra 
luce vale battere , percuotere ; am cosi 
giardin 'l sol dà da la matin a_la sara, 
in giardino il sole batte, risp 
dalla mattina alla sera, sol semper in hoc 
horto est a mane ad vesperam, dans ce jar- 
din le soleil donne toujours. Dé, per gun- 
gere; cost vestì am dd solament a la seniura, 
questa veste giunge soltanto alla cintola, ad 
latera tantum pervenit hac «estis, cet habit 
arrive seulement jusqu'à la.ceinture. Dè, per 
fruttare, rendere; la vigna am'a sent 
barii d' vin, la vigna mi fruttò cento berili 
di.vino, centun vini cadps vinea tulit, la 
e a rendu cent barils de:win. DÒ, par- 
landosi di fanciulle vale ammogliare; a la 
dait soa fia a un caliè, ammoglid sua figlia 
ad un calzolajo , filiam: suam. uxorem dedit 
sutori , il a marié sa fille è: Im cordonniè 
Dè, per assegnare; a j 4 daje scù 
d’ doll , gli assegnò ducento- scudi di dote, 
ducentos nummos , 0o. ducenta scuta ei pro 
dote atribuit , il lui a fixé-deux cens écus 
pour dot. Dè, per supporre, concedere; doma, 
suponoma ch a sia così , concediamo , sup- 
poniamo , che tale sia la cosa, ponamus, 
concedamus, esto rem ita se-se habere, sup- 
posons qu'il soit ainsi, admettons méme 
que. Dè, accompagnato da un verbo che 
esprime operazione della mente, significa dar 
luogo a. tale operazione: dé 4 conosse , dé 
a meditè, dar a conoscere, far meditare, 
notum facere , meditandum prebere , donner 
à connoître , à méditer : indi in. semeo 
traslato, dene da 'ntende, farne credere delle 
grosse, inania persuadere, en donner à croire. 
Dè, per dire: dé d' bót e simili, percuotere, 
battere , colpire, dare; pereutere; verberare, 
ferire , cedere; battre, frapper :. dè d* o dé 
con seguito dal nome d' una parte del. corpa, 
o d'uno strumento, significa. battere con 
quelli, dé del front, percuotere. colla fronte, 
cader colla fronte , frontem impingere in . . . 
beurter du front. Indi sì dice figa dè dia 
tista, dè del cul ecc. Dè: col espressione 
di un’ azione del corpo, o che sì mostre 
esternamente , significa cominciarla , farla: 
dè ’nt un sudor, dè’nt un deliquio , dàn. 
una colera , prendere a = >: 

in deliquio , incollorirsi , in. generale, 
ernminriars ^ »repdere + derg.i9; pne. 
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incidere in ecc. commencet à, tomber dams, 
se prendre de eec. Dè su , con espressione 
di qualità , di colore, vale inclinare a quel 
colore , pererlo: dé sul ross, o tiré sul 
ross, &' accosta al rosso, rubrum colorem 
imitatur , tirer. sur la rouge. Dè d'o dé 
del, accompagnato da qualità di uomo, 
titolo o professione buona, o cattiva, vale 
chiamarlo con ess, attribuirgliela , dè del 
vil , dé del ladèr , dè dl Nustrissim, chia- 
mar vile, dar del ladro, dar dell'illustrissimo, 
Agnavum appellare , pro fure habere , ap- 
seller hr, miete” da ear ; qualifier 
Illustrissime. Dè, in modo recipreco , cioè 
desse. vale applicarsi, avvezzarsi, darsi a, 
totum esse în, se re, assuescere, s'aden- 
ner à, se livrer à. Desse al studi, desse al 
visst, darsi allo studio, ingolfarsi nel vizio, 
studiis intendere , in vitia labi, s'appliquer 
à l'éude, sadonner au vice. Questo verbo 
accoppiandosi con parole , ed espressioni di- 
verse P" prende inoltre molti altri significati, 
de’ quali qui si riferiscono i principali. 

Dè a baila, dare a balia, dare infantes 
nutriendos, donner un enfant à nourrice. 

Dè a conosse, dar a conoscere, mostrare, 
far conoscere , decere , oste > innuere, 
montrer , faire voir, faire connaître. Desse 
a conosse, fesse vede, darsi a conoscere, se 
se ostendere, ostentare, se faire connoître. 

Dé a copè , porger le carte a chi tocca, 
acciò le alzi, Foi lusoria separanda collu- 
sori traderi , donmer à couper , se dit d'un 

aquet de cartes, qu'on donne à séparer en 

x, aprés que celui, qui fait la main, les 

a bien mélées. | | 

Dè a credit, vale vendere sehza ricevere 
tosto il prezzo, fidare altre sul credito, dar 
a credenza, far credenza, tradere aliquid 
solutione ditata , o die ceca, vendre à crédit. 

Dè adóss, mvestire, attaccare, invadere, 


? 


trruere , assaillir , tomber dessus. E trattan- | dt À 
A 4 vendere sotto condigione che piaccia all assag- 
le, perseguitare, wrpere aliquem , persequi , ,glo ; alla prova, dar a prova, ad assaggio, 


vendere ea lege ut, si res in caussa i 
benda. fuerit , redhebeatur, donner à l’essài , 


à l'épreuve. ] 
pé al vol, a la volà, nel giuoco della 


dosi di sole parole , bandir la croce, dir ma- 


insectari , persécuter , dire du mal. 

De a fit, affittate, appigionare, darte a 
fitto , locare, elocare, louer , donner à fer- 
me , affermer.. | 

Dè a ganbe, fuggire con prestezra, leppare, 
darla a gambe, pedibws se credere, solum 
vertere, fuir, s'enfuir, se sanver, partir 
vitement. 


Dè a gratis, dar gratuitamente , gratis 


dare, largiri sine ulla spe mercedis, donner 
gratis, pour rien, gratuitement. — 
. De a interesse, dar ad usura, dare fenori, 
préter à usure. 
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Dè ài orss ,.-arrabbiare, morir di dolore, 
esser travagliato da dolor eccessivo, jnsóp-. 
portabile , sumo dolore laborare , furere , 
enrager. Dè ai orss, vale anche stizzirsi, in- 
collorirsi , invelenirsi , disperarsi., ira vehe+ 
menti accendi , inflammars , œstuarè , exar- 
descere , enrager. 

Dé a la bala, spignere la pallà con ma- 
no , o con qualche stromento , propellere 
pilam , donnér , pousser la balle.. 

Dè a la tésta, parlandosi di vino; win 
cha da a la tésta; vino che fa girar i} capo, 


| vinum ‘quod tentat caput , vin, qui done 


à la téte. | 

Dè a la vólta , spahdere, versare, effhn- 
dere, spargere, Éjandre. Dè a la MA Qn 
vesclare , subvertere , renverser: pet voltare 
sossopra , subvertere, culbuter.. DE a la vôka, 
parlandosi di vino, incerconire , vappam [e 
tourner, s'aigrir Dè a la vélta, 'Lsangh am - 
dà a la volta, mi si rivolge il sangue, hietu 
perhorrescere, être saisi dé frayeur. Dè a l& 
vblta , dicesi di chi non può sostenersi in 
piedi per debolezza , o per aver troppo bevuto, 
o per altra cagione, e si dice anche delle 
cose, che mal posxno, barcollare, traballare, 
nutare, vacillare, titubare, balancer, vacil- : 
ler , chanceler, trébucher. Dì a la volta; 
voltè d’ sot ansù : ‘capovolgere, sumrhuns 
imum e , pervertere , renverser , toùr- 


| ner sans dessus dessous, tourner de l'autre 


bout. | 
Dé dl créss , dat bestie a socio, col patto, 


che morendoné una, colui, che le tene, - 


dee in quello scambio protvederne un’ altra 


‘ egualmente buona, der a sovcio, a capo sal- 
‘VO, a mezzo ' 
je ciò dicesi societas, consìgnation 
à moitié profit, à cheptel. 


adagno , e a mezza perdita 
guadagno , benil 


Dé al mond, partorire , in lucem edere , 


acceucher , mettré au joat. 


Dé a'l tast, à FP assagg , a la préùva, 


hi 


lla, rimetter di posta, cioè ripercuotere 
la palla prinia che eada in terra, e balzi.... 
donner à la balle entre bond et votée. 

Dè ah barata, cambiar cosa a cosa, per- 
mutare , troquer, changer, echüngef. —— 

Dè añ bone man, dh calive man; capitar 


‘bene, capitar fala, far buona, o mala fine, 


bonum, o malum exiîtum habere , réussir 
brexs , ou mal. ° 
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Dé ai cianpanele, an zara, in m. b., dar 
nelle furie, nel matto, ne' lumi, nelle sma- 
nie, adirarsi infuriando, furere, debacchari, 
ira excandescere , in furias tolli, s'emporter, 
se fácher, faire le méchant. Dè an cianpa- 
nele , delirare , andar fuor di senno, labi 
mente , rêver , tomber en délire. | 
. Dè andarè, cedere, piegare, ritirarsi , ce- 
dere , em referre , inclinari , reculer, 
. changer d'avis, céder, plier. Dè 'ndaré d'soa 
paróla , disimpegnarsi di sua parola , fidem 
frangere , retirer , dégager sa parole. 

è ah gagi, dar in pegno, oppignorare , 
in hipothecam dare, donner à gage. 

. Dè an guardia, an custodia, a guernè, 
dare in salvo, credere alicujus fidei, consigner, 
donner à garder. 

Dè añ man, consegnare, dare in mano, 
credere , committere, in manus dare, alicu- 
jus fidei. committere , consigner. 

è ant el bianch, an tel ross, an tel bléù, 
antel neir ec., vale accostarsi a quel colore, 
pendere al color bianco, rosso, azzurro, nero, 
accedere , pendere , attingere ,. donner , ti- 
rer sur. ^ 

Dé ant el bon, andvinèla, dar nel buono, 
nel vivo, trovar il modo, e la ragione delle 
cose, rimam reperire, frapper au but, dire, 
‘ ou faire quelque chose à propos. 

Dé ant el genio, piacere, aggradire, com- 
piacere , placere , arridere, animo obsequi , 
plaire , agréer , complaire. 

Dé ant el mes, dé ant el segn , dar nel 
segno, imberciare, scopum attingere , ferire, 
frapper au but, toucher au but. 

è ant el panò, ant' i filar, V. Dè ant 
la trapola. 

Dè ant el scart, inciampare in cosa, che 
sì vorrebbe schivare, incidere, tomber, 
‘ encourir dans etc. 

Dè añ terssa man, consegnar checchessia in 
mano altrui per un dato fine, metterlo in 
mano d' una terza persona, aliquid apud se- 
questrem deponere , sequestro ponere aliquid, 
consigner , donner en main d'un tiers. 

Dé ant'i unge, cader nelle mani, in ma- 
nus incidere, tomber dans les mains. 


Dé anti pé, abbattersi in camminando in ' 


checchessia , dar di cozzo , incontrare , inci- 
dere, coneurrere, nancisci, se rencontrer. 
Dé ant la brüca , dar nel brocco, dar nel 
segno , imberciare , scopum attingere, ferire, 
frapper ou toucher au but. Per metaf. Dè 
ant la bróca, deje dentra, indovinare il se- 
eto d' un fatto , divinare , rem attingere , 
frapper au but, deviner le secret. — 
) ant Ir t-annlr . ant | pari. cador 





‘uscire di prigione, mettere in li 


nella trappola, dar nella ragna, incidere, 


decidere in casses , in plagas, in laqueum 


re, in laqueos se inducere , donner 


pi 


dans le panneau , étre pris, ou tomber dans 
les filets, donner dans le pot au noir, se 


laisser tromper , étre attrapé. 
Dé ant le furie, ant le smanie, V. Dé aa 


cianpanele. 


è ant le man, dar nelle mani, consegna- 
re tradere in manus , adversariis prodere , 
consigner , livrer. 

Dé ant lé, comparire, apparire, far 
compariscenza , apparere , comparere - 
i faire de l'édlat , frapper. > pale 

Dé an zara, V. Dè an cianpanele. 
Dè d'aria a un, smieje, rassomigliare. 
raffigurare, esser simile, referre, similem esse, 
ressembler. Dè d’aria a na stanssa, aria, 
far prender aria a una camera , aerem in 
cubiculum immittere, aérer une chambre. Dé 
d'aria a le vestimenta , esporre le vesti all’ 
aria, sciorinare, explicare vestes, mettre les 
habits , le linge à l'eveut. 

Dè d' bran a valè, dar briga, dar gatta a 
pelare , alicui negotium facessere, donner du 

l à retordre. 

Dè d'gomià, urtar alcuno co’ gomiti, dar 
gomitate, aliquem cubito pulsare, submovere, 
coudoyer quelqu'un. 

Dè dla testa, a sa nen dov’ dè dla testa 
non sa che farsi, non sa dove volgersi, sui 
anxius est, incertus est quid agat, quo se 
vertat nescit , lupum auribus tenet , il est 
bien embarrassé. 

Dé doi dij sla boca , impor silenzio , far 
tacere , aliquem. confundere , alicui impo- 
nere, faire taire, imposer silence, donner un 
souflet, donner sur le nez. 

Dé gi d' pressi , calare , diminuire, sce- 
mare di prezzo , rerum pretium minui , la- 
rari , baisser de prix. £ vive a l'a dait giù 
d' pressi, a l’è pi nen cosi car, i viveri 
scemarono di prezzo, si diminuì il prezzo de’ 
viveri, laxior , o moderatior est annona, les 
vivres ont ramendé, 

Dè i vengh, legare le viti al palo con 
vinchii, vitem, o vitis palmites nectere palo, 
lier avec des osiers, accoler la vigne. 

Dé la larga , scarcerare ,. sprigionare , far 
rtà, e qu- 
stodia , e carcere emittere, educere ì 


mettre hors de prison. Dè ia larga, o larghè 
pascolo le 


7 


le bestie, v. contad., condurre al 
vacche , i buoi ec., ad pascua ducere boves 
etc. , paitre les bestiaux. 

Dè la pupa, allettare , dar il latte, nu- 
Arira anl cr lotto inrlare . lar - porehare 


- 


! 
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ubera puero admovere , allaiter, nourrir, 
donner à téter à un enfant. Dé la pupa , 
figurativo, serbare, conservare, ritenere, cu- 
stodire , servare , curare, asservare, custodire; 
conserver , réserver , garder , retenir. 

Dè P arvista, t. m. V. Le la mostra. Dé 
l' ar vista , dar una ripassata , vale tornar a 
passare nuovamente, denuo transire, revoir, 
examiner de nouveau; e figur. tornar a con- 
siderare una cosa , denuo perpendere , con- 
siderare, donner encore un coup d'cil sur 
une chose. Dè l'arvista ai cont, rivedere i 
conti e le ragioni, cioè riscontrare e vedere 
se i conti stanno bene, rationes recogno- 
scere , revoir un compte , reconnaître l’état 
d'un affaire. Dè l'arvista a un liber , rive- 
dere un libro, emendailo, retractare librum, 
revoir , corriger un livre. 

Dé man al trabuch, veudere qualche tratto 
di campo , qualche jugero di terreno, non- 
nulla jugera vendere, vendre quelque arpents 
de. terre. 

Dé na feta , annojare , attediare , infasti- 
dire , stuccare , inquietare , dar noja, secca- 
re, esser prolisso, verboso, anfanare a secco, 
aggirarsi, abbacare, dire filastroccole, ciance 
inutili , inconcludenti , baje , zacchere , cc., 
alicui movere fastidium , satietatem. afferre , 
satietale afficere, ennuyer, faire des verbia- 
ges , verbiager. 

Dé na man, dar ajuto, ajutare, dar mano, 
.«oncorrere , contribuire, dar appoggio, fare 
spalla , porgere ajuto , auziliart , adjuvare, 
pousser à la roue, donner un coup d'épaule. 
De na man, parlando di colori , dare una 
unta , tingere , colorare, colorem inducere , 
colorare , donner une couche de couleur, 
couvrir , enduire , peindre. 

Dè n’ arvista, rivedere, ripassare, ripetere, 
richiamar alla memoria, de re aliqua reco- 
gitare , aliquid memoria repetere , recogno- 
scere , revocare , revoir , repasser. 

De 'n caval, un bròch, dare un cavallo, 
frustare , aliquem fustibus verberare , nati- 
bus nutricem. imprimere , donner le fouet , 
donner les étrivieres. 

Dè a parti, dar in appalto , od in vendi- 
ta, od un lavoro a farsi al miglior offerente 
dietro la proposizione di molti, conditionem 
locationis aut Venditionis aut operis faciendi 
afferre , affermer, vendre, donner au plus 

rant. 

Dè a partia , dar vacche, o simili a cot- 
fimo , a soccio , ^a società, accomandita di 
bestiame che si dà altrui perché il custodi- 
sca , e governi a mezzo guadagno, e a mezza 
perdita, vacca? pro dünidio fructuum loca- 

om. 4. 





prelucere alicui bonis exemplis 
esse, ad pietatem allicere , donner Yexemple, 
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re , donner des vaches à quelqu'un , qui les 
nourisse , pour en partager les fruits , don- 
ner à cheptel, faire un bail à cheptel. 


Dé apréss a un , dar dietro ad alcuno, 


persequi , insequi , insectari , donner la chasse, 
poursuivre. 


Dé arcapit , o recapit, eseguire ciò che si 


abbia in mente, o fra mano, o la commis- 
sione ricevuta , dar ricapito , ricapitare , rc- 
capitare , executioni mandare, efficere , per- 


cere, exécuter , finir. Dè arcapit , o arva- 


pitè na litóra , dar recapito ad una lettera., 
reddere epistolas , faire parvenir une lettre 
à son adresse, remettre. Dè arcapit a una 


a , arcapitèla , allogar in matrimonio , in 


matrimonium collocare , marier. 


Dè a rota d' cól , a strassapat, per un 


tôch d’paî , vender checchessia a vilissimo 
prezzo, a buon mercato, vili pretio vendere, 


vendre à trés-bon marché. 
Dé avis , far intendere, dar avviso, avvi- 


sare , significare , certiorem facere , renun- 
ciare , 


onner avis , mander. 

Dé bon esempi, dar buon esempio, edifi- 
care , far restar altrui ben impressionato , 
exemplo 


servir d'exemple , édifier. 

Dé brasseta, condurre, o menare a brac- 
cia, sostenere, reggere appoggiato ad un 
braccio chi non vuole , o non può reggersi 
da se medesimo , manibus sustentare , inter 
manus auferre, sublimem ducere, porter 
dessous les bras. Dè brasseta, fé 'l brassiè , 
dar il braccio, esse a brachiis , faire l'écuyer, 
donner le bras , accompagner. 

D? canp, dar agio, comodità, copiam 
dare , occasionem prebere , donner aise, 
commodité, opportunité. Dè canp, per far 
luogo , cedere , concedere , faire place, don- 
ner le pas, céder. 

Dé capara, dar capa:ra, accaparrare, 
arrhabonem dare, donner des arrhes, des 


a . 

s Dè carta bianca, dar carta bianca, optio- 
nem dare , permittere , donner carte blan- 
che, donner le plein-pouvoir. 

Dè ciadèl, V. Ardriss , ardrisse. 

Dè com dè su n’ uss, battere a mosca cieea, 
zombare , dar senza discrezione, graviores 
plagas infigere , battre un homme dos et 
ventre, à plate couture. . 

Dè comission , dar carico, commessione , 
imponere onus , mandare , committere , charger 
d'une commission. 

D? cont, dar conto , rationem reddere , 
referre , rationes exhibere , rendre compte. 
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Dè da beive, dar da bere, dare potatum, 
dare potui , donner à boire. 

Dé da fe , da travajé , dar da fare, da 
lavorare , addicere opus alicui , occuper quel- 
qu'un. Dé da fé a un , felo stragiché , dar 
briga, dar da fare ad alcuno, duras alicui 
dare , negotium facessere alicui , tourmenter, 
occuper , donner de l’embarras. 

De da lavé le man, V. Dé d'aqua a le man. 

Dé da mangé , dar da mangiare, appo- 
nere mensam , cenam , cibos alicui , alere, 
pascere , donner à manger , donner , appré- 
ter de la viande. 

Dé da parlé , da di, fé parlé 'l mond , 
dar da parlare, sermonem hominum excitare, 
venire in sermonem omniun , abire in ora 
hominum , dare de se sermonem hominibus, 
in sermonem hominum incidere, faire parler 
de soi. 

Dè d'aqua a le man, dar acqua a le mani, 
dare aquam manibus , verser de l’eau sur 
les maius. 

Dé d'art a un, somigliare, rassomigliare, 
esser simile ad alcuno, similem esse alicui , 
rassembler, avoir les traits de quelqu'un. 

Dè da stesse, porgere , recare, apprestare 
una seggiola , sellam adferre, prebere, pré- 
senter une chaise. 

Dé da travajé , dè del travaj, V. Dé da fé. 

Dé d' bastonà , V. Bastond , bastoné. Dè 
d' bastonà du bürgno , zombare, battere a 
mosca cieca, dar senza discrezione, graviores 
nfigere plagas, verberibus immoderatis co- 

e, frapper comme uu sourd , battre dos 
et ventre , frapper comme un aveugle. 

Dé d'bon conséi, dar buoni censiglj , in- 
stituere aliquem consiliis idoncis , conseiller 
à propos , donner des conseils utiles. 

€ d'cadreghe , V. Dè da stesse. 

De d'ceche , d' ghighe, dar buffetti, che 
sono un colpo d'un dito, che scocca di sot- 
to un altro, talitro percutere aliquem , don- 
ner des chiquenaudes, des croquignoles. Dè 
na ceca, na ghiga sul nas, dar un buffetto 
sul naso , unguem argutum. in nasum. infli- 
gere , talitro nasum alicujus percutere, vul- 
ncrare , nasum. alicujus. stricto , acutoque ar- 
ticulo percutere, donner une nasarde. 

Dè d'cotiá , dar coltellate, ferir di col- 
tello, cultro ferire, sauciare, vulnerare , 
donner des coups de couteau , de coutelas. 

Dc d'desgust, d' sagrin , dar disgusto, noja, 
origa, atllizione, disgustare, molestias afferre, 
nolestum esse alicui , choquer, chagriner , 
fliger, donner de la peine, fâcher. 

D: d'dnè a interesse, dar denari ad inte- 
Ae mutua m. 
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pecuniam sub usura dare , mettre , donner, 
placer de l'argent à intérêt, Dè d'dné qi 
pagament , dar denari in pagamento, dissol- 
vere pecuniam , payer comptant. 

. Dè del bricon , del ladér, del busiard, 
dar di briccone, di ladro, di bugiardo, trat- 
tar da briccone, da ladro, da bugiardo, ali- 
quem nequam, furem, mendacem appellare, 
traiter de coquin , de voleur, de menteur. 

De del cul per tira, dar del culo in terra, 
cader di buono in cattivo stato , decoquere, 
tomber de bon en mauvais état. Zè del 
cul sla péra , V. Cul. 

Dè del di sot’, incitare , promuovere, fo- 
mentare , fovere , exstimulare, incitare , fo- 
menter, animer, pousser, induire, exciter. 

Dé del lard , per ischerzo , battere , per- 
cuotere, dar busse , dar nespole , zoinbare, 
verberare , cedere, percutere , verberibus af- 

ficere , frapper , battre. 

Dè del nas, dé na nasà, batter il culo in 
un cavicchio, dar in un incontro scabroso , 
e non pensato, in scopulum offendere , vompre 
à un écueil, demeurer avec un pied de nez; 
dicesi pure di chi imprende a fare checches- 
sia, che gli riesca male, rem male gerere, 
échouer. 

Dè del sgnor, dl'ilustrissim , dP altessa, 
trattar altrui in parlando, o scrivendo col 
titolo di Signore, d' Illustrissimo , di Altez- 
za ec., honorifice, honorificentissime aliquem 
appellare , donner le titre de, traiter de ec. 

Dè del ti, parlar ad alcuno in seconda 
persona , dar del tu, la qual maniera si a- 
dopera o per benevolenza , o per molta su- 
periorità di grado e di condizione, od a 
guisa d'ingiuria, aliquem voce tu compellare, 
tuloyer , tutoyement. 

Dè del voi, parlar altrui in seconda per- 
sona, e si usa con le persone famigliari, od 
inferiori, od a denotare disprezzo , o biasi- 
mo, e talora per maggior onoranza. Presso 
i Francesi usasi questo modo con qualunque 
persona, tanto a titolo di rispetto che di 
famigliarità. | 

Dì d'éüli d' gomo , fregare, stroppicciare, 
perfricare , frotter. 

Dè d'foatà , dar colpi di scuriada , sfer- 
zate , scutica, o loro excipere , percutere , 
fouetter. Dé d' foatd, per agitare la scuria- 
da, onde fassi nell'aria un' impressione tale, 
che cagiona scoppiettio . . . . ffagello inso- 
nare , faire claquer le fouet. 

Dè d'ganassá , d' boconà, addentare, den 
tibus arripere, donner de la dent. 

Dè d'gelosia , dar gelosia , recar 
a travaglio d’apimo agli 3mapti, 


one, 
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ch’essi hanno , che altri goda la cosa da lo- 
ro amata, ingelosire, zelotypwn reddere , 
donner de la jalousie. Dè d’gelosia , si tra- 
sferisce anche ad altri sospetti, dar gelosia , 
sollicitudinem , anxietatem., suspicionem af- 
ferre, donner du soupçon, de la jalousie, 

Dé d'ghedo, dar grazia, dar garbo ad una 
cosa, renderla migliore, più vivace, ec., /e- 
porem , venustatem , gratiam , elegantiam 
afferre , adjungere, donner de la gentilesse, 
bonne gràce, agrément, tournure. 

Dé d'gomid, d' gomiona, dare gomitate, 
cubito petere , donner des coups de coude. 

Dè di bon pro fassa, frase usata ironica- 
mente , in vece di Dè d’desgust. V. 

Dé di bót, suonar Je campane a tocchi, 
iteratis pulsibus tintinnabula agitare, sonner 
la cloche à plusieurs coups donnés par inter- 
valles. Dé i bót , dicesi li ue' tocchi sepa- 
rati di campana, coi quali dopo averla suo- 
nata più volte si avverte il popolo che la 
funzione sacra è imminente ; dar gli ultimi 
tocchi . . . . sonner les derniers coups de 
«loche. Dè di bòt, deje i séà bòt, dar busse, 
percuotere, dar nespole, verberare, cedere, 
verberibus afficere , frapper , battre. 

Dè di causs, dar calci, trar dei calci, cal- 
citrare, calcitrare, calces impingere; lácher 
des coups de pied, lâcher des ruedes, ruer, 
regimber. Dè di causs ant la porta, batter 
alla porta con calci, insultare fores calcibus, 
frapper la porte avec le pied. Dè di causs, 
per far resistenza; ripugnare, repugnare , 
obstare , refuser d'obéir, résister. Dé di causs, 
o un causs, far peco conto, parvi pendere, 
mépriser. 

d' incenss, dar incenso, piaggiare , lu- 
singare , adulare , blandiri , assentiri , per- 
mulcere , adulari , donner de l’encens, flat- 
ter. Dé d'incenss ai mórt, dar incenso ai 
inorti , o ai grilli, pestar l'acqua nel mor- 


tajo, operam perdere, laterem lavare , faire 


cboses inutiles. 

Dè dia cürda , tormentare con fune colle 
braccia legate dietro , sospendendo , e dando 
de’tratti, collare, fune torquere , donner la 
question. Dè dla córda , metaf. unirsi due, 
O più per ingannare alcuno, dar la stretta , 
decipere , manticulari , tromper. 

è dla man, dar ajuto , porger soccorso , 
auxüiari, adiuvare , aider, secourir. Dè dla 
man , per rubare, surripere , furari, voler, 
dérober. 

Dè dia pala al cul, m. b. licenziare, cac- 
ciare, mandar via alcuno, dimittere, depellene, 
faire quitter le pavé a quelqu’un. 

D? dia testa ant la muraja, battersi il 
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capo nei muro , caput parie impingere , se 
battre la téte contre un mur. Fig darsi alla 
disperazione , animo despondere , se désespé- 
Yer, en fureur. Nea savei doy'dé 
dla tésta, non saper dove dar la testa, non 
saper che farsi, non saper a chi, nè dove 
rluggire, o ricorrere , nesci quo se vertat , 
nescit. unde victum querat, ne savoir où 
donner de la téte. 

Dé dle cotlà , V. Dè d'cotlà. 

Dè dle gnóche , dle patele , dar busse, 
dar nespole , verberare , cedere , frapper , 
battre. 

Dè dle prassà, tirar sassate, cedere saxis , 
petere: aliquem. saxis , lapidibus appetere 
donner des coups de pierre ) lancer des 
pierres. 

Dé dle rajà , parlando del sole , il sole 
sferza , vibrar raggi , graviori æstu ardescit, 
frapper s darder. 

é dle savatà , V. Savatè. 

Dé dle sciapassà , V. Sciapassè. 

Dé dle spertiassá , dle verlere, dar colpi 
di pertica ai rami degli alberi farne ca- 
dere le frondi , o i frutti, perticare, abbac- 
chiare, pertica percutere , gauler, battre 
avec une perche. 

Dè d'éui , o dé dl èui, aver l'occhio ad 
una cosa, badare, provvedere, prospicere , 
satagere, prendre garde , avoir les yeux sur 
quelque chose , veiller. 

Dé d'man , dar di piglio, arripere, donner 
des mains. Dé d'man, per cominciare , ag: 
gredi , incipere , commencer, entamer. De 
d' man , per porger ajuto , auxiliari , open: 
ferre , aider , préter les mains. 

Dé d'pouta , e d'tai , ferire colla punta , 
e col taglio, ferire , vulnerare , sauciare , 
blesser. 

Dè d' pugn , de sgiaff , dare un pugno, 
uno schiaffo, pugnum , colaphum infigere 
alicui , compressa, aut porrecta palma ferire, 
lâcher un coup de poing, donner un soufflet. 

Dè drenta , o deje drenta, indovinare , 
divinare, deviner. Dè drenta , dar nel vi- 
vo, nel buono, trovar il modo, e la ragion 
delle cose, rimam reperire, fra au 
but. Dè drent, dar nel segno, Y. antel 
segn. Dè drenta , per lavorare con ardore « 
fretta , solerter aperari, travailler courageu- 
sement, se dépécher. Dè drenta, per incon- 
trare , occurrere , rencontrer. 

Dè feu al canon, dè feu ala mina, adi 
rarsi , incollerirsi, ira exardescere , prendre 
feu , se mettre en colére. 

Dì fin, dè gróss, si dice della penna, render 
sottile, render grosso, ed é quando la penna 
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fa le linee o troppo sottili, o troppo grosse, 
calamus nimium acutus, nimium crassus, 
écrire fin, écrire gros. 

Dè fora, dar in luce, in lucem proferre, 
publier , mettre au jour. 

. Dè gelosia, V. d'gelosia. 

Dè giù, ridursi in cattivo stato rifinire, 
rifinare , scapitare , labefactari , se réduire 
en mauvais état, ruiner, baisser. Dè giù, 

landosi delle persone, vale struggersi , 
ummagrire, dimagrare , divenire spossato ad 
occhio veggente per malattia o per età, emo- 
cescere, extenuari, maigrir, perdre la santé, 
déchoir. Vale anche comenssé andé ghéub, 
V. Comenssè, Dè git , parlandosi di prezzi ; 
vale sminuire , V. Calé. Dé giù, parlandosi 
di liquori, il discendere della feccia , delle 
parti fecciose ; depurarsi , defæcari , a feci- 
bus secerni , segregari, se purifier, déposer 
la lie, reposer. Dè giù, parlandosi delle 
acque , ab rsi, imuninui, decrescere, di- 
minuer , baisser. 

Dè ust , percuotere per appunto , certos 
ictus dirigere , frapper juste. giust, dire, 
o fare checchessia per l appunto, rimam re- 


perire, dire, ou faire quelque chose à pro- 
pos , frapper au but. 
Dè i bot , V. Dè di bit. 


Dè i vengh, svimare, vincastrare , vimi- 
nibus obligare, lier avec des osiers. 

Dese , cioè il verbo dè col pronome j, 
gli, le, loro, dargli, darle , dar loro; ol- 
tre che questa unione di pronoine può aver 
luogo quasi in ogni senso, tempo, modo c 
persona del verbo , si formano con essa al- 
cune frasi particolari da notarsi, come: deje 
caud, deje drinta, deje reid, incalzare, sol- 
lecitare , operare con prestezza, agire con 
calore , lavorare senza intermissione , prope- 
rare , festinare , studere , se presser, se dé- 

écher, se háter. Dee deje cha l'è un can, 
i dagli che é un cane, dagli dagli che é 
un sassello ; ciò dicesi quando sopra d' una 
rsona vogliamo addossare tutto il torto, 
incolparla , rovinarla , hunc , hunc onerate , 
amplorum lacertorum est, ferendis clitellis 
idoneus est , touchez , c'est un chien , char- 
gez, il a de bonnes épaules. Deje , donare, 
dare, donner. Deje deje, ammazza ammaz- 
za . . . . au meurtre. Deje drinta, indovi- 
nare, rem penetrare, déviner. Deje na ma- 
rid , na mariolá , ammogliarsi, o prendere 
marito , nubere , se marier. 

Dea, cioè il verbo dè col pronome /a la, 
larla , per significante per lo più un’ idea 
ndeterminata ; e si adopera come il prece- 
lente dois în ngnt sca è questo -aeba. far. 
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mando però eziandio alcuni modi di dire 
notabili, come: Dela a beive, o dela da 
'ntende , far credere quel che non è, dire 
altrui cosa falsa, dar panzane, imponere, 
verba dare, falsa pro veris ob y) n 
revendre , vendre des fables, en faire à 
croire, en donner à garder, amuser de 
paroles. Dela a ganbe, prender la fuga, 
darla a gambe, fugam capere , capessere , 
in fugam se convertere , jouer de l'épée à 
deux jambes , fuir. Dela a intende, dar a 
intendere, persuadere, far credere, persua- 
dere, faire croire, persuader. Dela dossa, 
adulare , grattar le orecchie , dar la quadra, 
adescar con parole, alicui subblandiri, sup- 
parasitari, aliquem verbis delinire, donner 
de la rape douce, flatter un peu quelqu'un. 

Dé la barsiga, la destorna, la cojonada, 
la pista, la tuna, la trastulada, darla 
baja, la celia, la soja, il giambo, la , 
celiare, burlare, dar erba trastulla, irridere, 
palpare , jocari , ludos facere in aliquem, 
plaisanter , pincer, railler , causer, bouf- 
fonner, flatter, faire le patelin , jouer une 
personne. 

Dè la bassa, stè un, privat di carica, ab 
officio, munere dimovere , dégrader, destituer, 
priver, d'une charge. 

Dé la bastonada, dà la vergada, dar la 
bastonata, le verghe, vergheggiare, fustibus, 
virgis afficere, fustigatione plectere , fustiger, 
frapper des verges, donner la fustigation. 

Di la bataia , dar la battaglia, prelio 
contendere, livrer bataille. 

Dè la becà , metter il cibo nella boca 
agli uccelli, imbeccare, dar a beccare, ci- 
bum pullis offerre , prebere, donner la bee- 
quée. Dè la becd, figur. metter ad uno in 
bocca le parole da dire, dar l' imbeccata, 
imbeccare , verba suppeditare , emboucher 
quelqu'un. 

Dè la brila, arlassè la brila, allentare le 
redini al cavallo, remittere, larare habenas, 
lâcher la bride; si usa anche in s. figur. 

De la canpaüa , dé la cióca , suonar à 
martello, a stormo, iteratis pulsibus tinta 
nabula agitare , sonner le tocsin. 

Dè la cassa, dar la caccia, perseguitare 
con intento di raggiungere, ui, conse 
ctari , poursuivre - dosner l4 chaise. Di la 
cassa a j osej, dar la caccia agli uccelli, 
aucuparti, chasser les oiseaux. Dé La cassa a 
un , dicesi quando uno è in credito da un 
altro, e che non potendo conseguire il fatto 
suo , ad ogni incontro lo stimola al dovere, 
dar la caccia ad alcuno , alique» r-rsegui . 
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Dé la cojonada, m. b. e libero, V. Dì 
la barsiga. 

Dè la comission, V. Dé comission. 

Dè la conssa , V. Conssa. 

De la destorna, V. Dé la barsiga. 

Dè la drita , dar il luogo di onore, dar 
la man ritta, decedere de via , primas ali- 
cui deferre , donner la ce, la main 
droite, faire place, céder le haute du pavé. 

Dè la goma , V. Angomi. 

Dè la man, congiungere palma a palma in 
segno di promessa, impalmare, dexteras da- 
re , dexteræ jungere dexteram, se donner 
la main. V. Desse la man. 

Dé la man, in term. di giuoco , lasciare 


che altri dia il primo le carte, o sia il pri- 
mo a giocare ; dar la mano, cedere il pri- 
mato ..... donner la main. 


Dè la mostra, far la rassegna, lustrare , 
recensere, censere , faire la revue. 

Dè lamid, V. Anamide. 

Dè l'anima , por la vita, buttar la vita 
per uno, vitam , animam dare, se totum 
dare alicui , donner sa vie et son ame. Dè 
4' anima al diavo , darsi al diavolo, dispe- 
rarsi , se orco devovere , se désespérer, se 
vendre au diable. 

Dè l'animo , V. Desse l animo. 

Dè la paga, dar la paga, persolvere sti- 
pendium , donner le paye. 

Dé la parola , e piè la paróla , dare, e 


ricevere il segno negli eserciti, o nelle piaz- 
ze , per le ronde della notte..... donner , 
ou prendre le mot à l' armée , aux places. 
Y. paróla. 


Dé la pas, pacificare, sedare, componere, 
pacifier. Dè la pas , dar la pace al nimico, 
cificarsi con lui , conciliari, se réconcilier. 
Dé la pas, funzione ecclesiastica , dar la 
ce... donner la paix. 

Dè la peta fuga, frase pop. incalzare. V. 
Sbergiairé. 

De la pista , V. De la barsiga. 

Dé la pósta , o desse la pósta , l apon- 
tament , dar la ferma , restar d' accordo , o 
in appuntamento, per trovarsi insieme in un 
luogo, convenire , pacisci locum , se donner 
rendez-vous. 

De la prima man, dar il principio ad 
una cosa , inchoare , incipere , entamer. V. 
Dé na man. 

Dè l'aqua, battezzar un bambino senza le 
cerimonie, dar l'acqua, baptizare, ondoyer: 
Dè l'aqua , dar l’acqua, aprire i condotti 
ende vien l' acque, dar l'uscita alle acque, 
acqueductus aperire , sublato obientaculo a- 
quam emittere, ouvrir les canaux, débonder. 
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Dì l'aqua ai prà , innaffiar i prati, prata 
irrigare, arroser les prés. Dè be ua al mu- 
lin, figur. parlare assai, ciaramellare, blate- 
rare , verba effutire , babiller, causer. 

Dé la revision, rivedere una scrittura, un 
libro ,. considerarlo per la correzione , reco- 
gnoscere , revoir , corriger. 

Dé l'arma al quarté , render pubblico, 
divolgare , palam facere, prodere, in popu- 
lum proferre , evulgare, foras efferre, publier, 
divulguer , trompeter. 

Dè l’arpassùa , ripascere, iterum pascere, 
repaitre. 

Dè la scalada dare la scalata, t. mili- 
tare , salire sulle muraglie del luogo asse- 
diato o con le scale, o sulle rovine fatte 
dalla breccia , evadere ad, o in muros, 
scalis aggressionem facere , escalader. 

Dè la soa (cioè sentenssa) a tut lo ch'un 
ved, o ch' un sent, dar il suo parere, cen- 
surare tutto ció che si vede, o che si sente, 
fare lo sputasenno, garrire quodlibet, multa 
effutire , dire sa ratelée sur tout ce qui se 
présente. 

Dé la sodisfassion , dar la debita soddis. 

zione per un' ingiuria fatta , alicui de re, 
vel de injuriis satisfacere, réparer l'honneur 
le dommage , que l'on a causé , donner sa- 
tisfaction. 

De l'assaut , assaltare, assalire, aggredi , 
invadere , assaillir, attaquer. 

Dè la stórta , dar ad intendere una cose 
per un’ altra , fingere di fare , o voler fare 
una cosa, e farne un’altra , dar finocchio, 
ciurmare , burbaccare , circumducere , fin- 

re , simulare, decipere , fallere, feindre, 

issimuler , tromper , donner le torquet, ti- 
rer daus le panneau. 

Dé la stuca , dar la palmata , dare pre- 
senti per far alterar la giustizia, farsi pa- 
gare per tener la bisca , muneribus corrum- 

e judices , faire des présens pour acheter 
a justice , graisser. 

è la tara, ridurre al giusto il soverchio 
prezzo domandato dall’ artefice , o venditore 
tarare , diminuere , rabattre d’un compte, 
en réduire les prix à leur juste valeur. Dè 
la tara , sottrarre, dedurre il peso del 
vaso, o invoglio , ove furono racchiuse 
le merci, subtrahere pondus involucri , seu 
vasis , quo merces contente fuerunt , défal- 
quer, diminuer le brut. figur. Dé la tara, far 
la tara a quel che vien detto tarare..... croire 
moins , qu'on n'en dit. 

Dé la tortura , tormento che si faceva 
altre volte soffrire agli accusati, o dai testi- 


monj d'un delitto credendosi con ciò di ot- : 
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tenerne la confessione della verità de’ misfatti, 
@ del nome de’complici, dar la tortura, tor- 
mentare : forquere , querere rem tormentis , 
o per tormenta, donner la torture, la que- 
stion. 

Dé la trà, fr. pop. che usasi soltanto in 
modo negativo, come ij dagh gnanca la trà, 
per dire non ci bado nemmeno, non me ne 
curo nè tanto nè quanto, non ci bado nem- 
meno, nihili facio , pro nihilo habeo , je 
n'y regarde pas méme, Je n'y fais pas at- 
tention. 

Dè la trastulada, V. Dé la barsiga. 

Dé la vergada , svergheggiare , virgis cæ- 
dere , fouetter. 

Dè la vernis, impiastrare sottilmente chec- 
chessia con vernice, inverniciare , gummi 
illinere, vernir, vernisser. 

De la vita, conceder la vita, vitam lar- 
giri, donner la vie. Dè la vita, rimetter la 
vita , concedere vitam , donner sa vie. Dé 
la vita , apportar somma consolazione, gran- 
dissimo piacere, utilità vera, sum/go gaudio, 
maxima voluptate , etc. afficere , donner la 
vie. Dè la vita, offerirsi pronto alla morte, 
spender la vita, morti se se offerre, employer 
sa vie, donner sa vie, dévouer sa vic. 

Dè da volta , V. Dè a la vülia. 

Dè la vos, dar la voce, dar il suo voto, 
ferre suffragium , donner son suffrage. 

De 'l bal, 'l cop, licenziare, accommiatare, 
mandar via, dimittere, depellere, congédier, 
donner congé , faire quitter le pavé. 

Del bas d Giuda , usar frode contro a 
colui che si fida, tradire, prodere, trahir. 

Dè 'l bon cap d' an, augurare felicità nel 
«principio dell anno, dare il buon capo d' 
anno , ineuntis anni solemnia precari , novo 
redeunte anno fausta precari, souhaiter la 
bonne année. 

Dè’! bondi , salutar alcuno, salutare , 
compellare , saluer. Dé '| bondi a la virt, 
abbandonar la virtà , nuntium virtuti remit- 
tere, abandonner la vertu. Dè ’/ bondi con 
un scôt , partirsene senza dir nulla , insalu- 
tato hospite discedere, s'éloigner, disparaitre. 

‘ De 'l brass, V. Dè brasseta. Per dar 
ajuto , adjuvare , adesse , opitulari , aider, 
secourir. 

Dé 'l carigh, V. Dè comission. 

De 'l chéur, per espressione d' amore, 
donar il cuore, perdite amare , donner son 
ceur. Dé'l chéur, apportar straordinaria 


allegrezza, piacere, conforto, dar nel cuore, 
suninam lœtitium, refrigerium maxime af- 


ferre, donner la vie. /2 ” chsür , V. De 
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piam dare, permettre. Dè léugh, 
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Dè 'l color, dar colore, 0 tingere con co- 
lore, colorare, colorem inducere, colorare, 
colorer, donner de la couleur. Dè 4 color, 
metaf. ricoprire, simulare, oonéegere, simu- 
lare, colorer, cacher. 

Dè’! consens, accondiscendere nell'altrui 
opinione, approvarla, contentarsene, dar il 
suo consenso, acconsentire, consentire, ds- 
sentire, eonsentir, condescendre. 

Dé ’l dsorman, t. de’ sarti, sorta di lavoro, 
che si fa coll’ ago a certi panni leggieri di 
lana sull estremità, acciò non spiccino, e 
dicesi anche sorgit, (sopraggitto) sopraggit- 
tare , pretextum facere, donner le sunet, 
surjeter. 

Dè le carte, dar le carte, lusorias char- 
tulas inter collusores distribuere, faire, don- 
ner les cartes. 

Dé le dansse, dicesi famil. del cominciare 
un atto al quale poi cooperano , o da cui 
prendono esempio molte persone, dar le mos- 
se ai tremuoti, dar l' orma ai topi, prima; 
tenere, donner le branle, mettre en train. 

De le fée an guardia al luv, dar la lat- 
tuga in guardia ai paperi ; dar in guardia 
checchessia a persona, da cui appunto bisogua- 
va guardarla, ovem lupo committere, 
les brébis à garder au loup. 

Dè l'eleta , concedere l’arbitrio dello sce- 
gliere, dare le prese, optionem dare, o fa 
cere alicui, donner le choix, l'opinion. 

Dé le sfrat, cacciare, maandar via, dare 
lo sfratto, ejicere, pellere, in exilium má- 
tere, expulser, bannir, chasser. 

Dé léugh, dar agio, luogo, comodità, co- 

) 
concedere, cedere, concedere, céder, Dè léigà, 
o fé léügh, dar luogo, dar il passo, dare 
viam , faire place. 

Dè?! fen , appiccare il fuoco, accendere 
ignem , allumer lc feu. Dé'l fé& al canon, 
a la mina, V. Dé feü ^ a 

Dé 'l fil, assottigliare il filo a ferri tagli 
ti, NATA ; acuere > afiler, donner Mi 

Dé licenssa, comandare, o permettere che 
altri si parta, acomiatare; committere , con- 
gédier , donner congé. Dè licenssa, per dar 
permissione , copiam , facultatem dare , fé 
cere, donner la üselon. 

Dè l'incenss as mórt, V. Dè d’incenss. 

De 1 lustr, dar il lustro, pulire una e 
sa, farla rilucente , pulire, perpolre , i^ 
splendorem dare, poli, lustrer. 

Dè’l nòm dle feste a un, oltraggiare, i 
giuriare , svillaneggiare, dire altrui villanis- 
conviciari , contumeliam dice-, dire de 
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prét, dar il soldo, stipendium per- 
donner la paye, l’appointement. 
tracòl, dar il tracollo, labefactare, 
‘ctare, renverser, abattre, précipiter. 
acòl, in s. n. magnam facere jactu- 
re une grande chùte, faire une grande 
ecevoir un grand dommage. 
ultima man, finire, perfezionare un 
verducere aliquid ad exitum, manum 
| imponere, donner la dernière main. 
vot , V. Dé la vos. 
: cauda, t. de’ magnani, far riscaldare 
sufficientemente per esser battuto, 
vel ces calefacere, donner une chau- 
' chauffer le fer pour être forgé. 
. lacinada, dare ha prima crosta roz- 
calcina sopra il muro, crustam in- 
incrustare, enduire. 
1 man, agiuté d'una man, porgere 
:, dar la mano in ajuto, dar ma- 
are , auxiliarem manum prestare , 
a main, prêter la main, aider. Dè 
; dé na prima man, dé doe o tre 
r una tinta, o la prima, la seconda, 
tinta, colorire, impiastrare una, due 
jte , colorare iterum , ter colorem 
; donner une couche, donner la pri- 
a seconde, la troisième couche. 
i nasa, V. Dè del nas. 
! nacid, nacé un, dar una negativa, 
1 con riprensione , O con maniera 
; repulsam dare, donner le refus, 
ade, rebuter. 
andi , dé d'andi , dare spinta , av- 
ir avviamento, impulso, moto, m0- 
rredi, incipere, impellere, impulsum 
‘citare , pousser, donner du mouve- 
cheminer. Desse d'andi , avviarsi , 
avviamento, moveri, o se movere , 
s'acheminer, prendre bon train, 
‘en train, se donner du mouvement. 
. negativa , fav repulsa , repulsare , 
repousser, rejeter. 
pipa, na satira, dir altrui un motto 
', aliquem mordere, dicterits pro- 
verbis carpere, piquer, brocardér. 
rama, si dice del cadere di una piog- 
ca durata, ma gagliarda, che chiama- 
, rovescio, nembo, fluit imber subi- 
tomber, survenir une guilée. Dè na 
nd, piovigginare, spruzzolare, leviter 
er pluere, bruiner, tomber quel- 
ttes de pluie. 
arpassà , V. Arpassè. 
scorsa, dar una letturina, præpro- 
tare, percurrere, lire à la hâte. — 
stocà, dar un colpo di stocco, o di 


DE 231 
spada , ferire colla punta della spada , con- 
odere , tirer, lâcher une estocade. Dè na 
stoca , figur. si dice di persona povera, ma 
di onesta condizione, che per vergogna chiede 
altrui di nascosto la limosina, dar la freccia, 
frecciare , stipem emendicare , stipem Pia 
tare , demander laumóne, donner des es- 
tocades. 

Dè na sucà , dar un cimbottolo , che à 
un colpo, che si dà in terra da chi casca, 
cimbottolare , cadere, decidere, tomber , 
donner du nez par terre. 

Dé na vos, dar una voce ad uno , cbia- 
marlo, aliquem vocare, coinpellare, appeller 
quelqu'un. 

De ’n bas, un basin d' chéür , dar un 
bacio, un baciucchio tenero , baciucchiare , 
baciare di cuore, savium dulce, tenerum 
pangere , impingere alicui, suaviari, baiser, 
donner un baiser amoureux,, d'amitié. 

Dé'n bòt, dar un cimbottolo, V. Dé na 
suca. Dè’n bòt sul cercc, l’ autr su le doe, 
dar un colpo sul cerchio, l’ altro alla botte, 
e ciò si dice quando tra due litiganti il giu- 
dice o l' arbitro compongono la differenza 
non accordando intiera ragione nè all’uno 
né all’altro, partem ambobus satisfacere., 
partager le différent. Dè ’n bót , o dè del 
di sot a la balanssa, dar il tracollo alla bi- 
lancia . . . . faire pencher la balance. 

Dè 'n capót, t. di giuoco delle dame, ed 
è quando uno de’ giuocatori impedisce , che 
l’ avversario conduca una pedina sino agli 
ultimi quadretti del tavoliere alla parte op- 
posta, onde vince interamente, o doppiamen- 
te il giuoco, che dir potrebbesi far volta , 
efficere ut collusor scrupos geminar e nequeat, 
faire vole, empécher que l’adversaire puisse 
damer. 

Dè 'n capüss, render uno amoroso , ad 
amorem. inducere , amore inflammare , ren- 
dre amoureux. | 

Dè ’n causs, V. Dè di causs. Dè’n 
causs a l ola, abbandonare un affare , 
non voler più ingerirsene , negotium de- 
relinquere , abandonner une affaire, ne 
vouloir plus s'ingérer. Dè 'n causs ant na 
péra, in senso oscerfo, contrarre la sifi- 
lide, il morbo celtico, lue venerea infici , 
contracter la vérole. 

Dé 'ndaré , V. Dè andare. 

Dene a can , e pórs, dissipare le sue fa- 
coltà , spendere profusamente , profundere , 
dilapidare , prodigere , dissiper, jeter son 
bien. Dicesi pure di distinzioni, di favori, 
e di qualunque altro fatto. 

Dene na bona , e na grama , na cauda , 
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e na freida, darne una calda, e una fredda, 
nunc spe, nunc timore aliquem afficere, en 
donner une bonne, et une mauvaise. 

Dè nen per nen, dè gnanca lò ch' a casca 
is di garet; non dar fuoco a cencio, non 

fesciar accendere un cencio al fuoco, non 
far un menomo servizio senza mercede, ne 
alii quidem caput dederit, pre avaritia ignem, 
ne solem quidem dederit , aut auram non 
ffaveret , ne pas rendre le moindre service, 
ne donner rien pour rien, étre fort avare , 
il ne donnerait pas du feu ni de la mèche. 

Dè 'n gnéch, un pegio , na matarassá , 
cadere stramazzone per terra, dar un cimbot- 
tolo, uno stramazzone , cadere, prolabi , 
procumbere , tomber par terre, se donner un 
rude coup en tombant. 

Dé paróla, promettere sulla fede, sull'o- 
nore , fidem dare , polliceri, spondere , don- 
ner sa parole, s'obliger sur sa parole, 
s'engager. 

Dè part, dar avviso, partecipare, certio- 
rem facerc, faire part. 

De préss , V. Dè apréss. 

' Dé recapit, V. Dé arcapit. 

Dè segn, accennare, signum dare, innuere, 
faire signe. 

Dè spacc, dicesi delle cose venali, e vale 
venderle agevolmente, o affatto , spacciare , 
facile , o omnino vendere , distrahere, débiter 
une marchandise. D? spacc , per ispedire , 
sbrigare , expedire , dimittere s dépécher , 
expédier ; iu s. n. pass. se expedire , se dé- 
bvrer. Dè spacc , consumare, distruggere , 
dissipare, destruere , prodigere , dissipare , 

. consumer , détruire , dissiper. 

Dè via, far un dono, donare, dare, 
largiri, impertiri, donare , dare , donner. 
Dé via, spacciare, alienare, esitare, ven- 
dere , far esito, distrarre, distrahere , ven- 
dere, débiter , vendre, se défaire , se dé- 
barrasser. 

Desse , ossia il verbo dé, in senso neutro 
passivo o reciproco, ed in tal guisa vengono 
ad usarsi molte delle frasi finora arrecate : 
così desse na cotlà , desse brassetta. Var) 
altri modi sono proprii del verbo composto 
col pronome della tera persona , come qui 
si notano. Desse , combattere , battersi, pu- 
gnare , manus conscrere , se battre. Desse , 
per arrendersi, dedere se hostibus, se rendre, 
se livrer. Desse, per vendersi; i beni a s’dañ 
per un tôch d' paù, a strassapat , a rota 
d' còl, le terre si vendono a vilissimo prezzo, 
jacent pretia prœdiorum , les biens se ven- 
lent à trés-bon marché, 

Desse a canrsse, darsi = coprsrere. ameri - 
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se, se manifester, se découvrir. 

Desse a Dio, darsi a Dio, Deo se devovere, 
se consacrer à Dieu. 

Desse al bon tenp , ai piasi , al diverti- 
ment, al giéügh, e sunili, sibi genio indul- 
gere, dedere se delectationi, ad ludendum 
se dare, se donner du bon temps, se di- 
vertir, s’adonner au jeu, s'acoquiner. 

Desse al diavol , disperarsi, orco se de- 
vovere , se désespérer. 

Desse ardriss , desse ciadèl , desse dèùuit , 
pigliar partito, determinarsi a qualche cos, 

eliberare, avviarsi, prender le mosse, ali- 
quid statuere , constituere, aggredi, pren 
un parti, se mettre en train. Jesse ardriss, 
andarsene , abire , s'en aller. 

Desse cura , desse premura , darsi cura, 
sollecitudine , curare, studere , sibi cordi ess, 
consulere , studium , sollicitudinem adhibere, 
sollicitum esse, avoir soin de etc., prendre 


arde. 

s Desse d' arie, osare, ardire , arrogarsi, 
audere , confidere, prendre la liberté de etc., 
avoir la hardiesse, se flatter, prendre des 
airs, se douner des airs. 

Desse d' buton un con l’autr, urtarsi l'un 
l' altro, se invicem impellere , urgere , sen 
trechoquer. 

Desse d causs, d’ pugn , d' ganassd , que- 
stionare con calci, pugni, morsi ec., certare 
calcibus , pugnis, morsibus , combattre à 
coups de poings, à coups des pieds, aur 
morsures. 

Desse d'cotlà, ferirsi di coltello l’un l'ai 
tro, invicem cultro se ferire, sauciari, vul- 
nerari ad invicem, s'entre . 

Desse del dan, del pregiudissi l'un con 
! autr, nuocersi l' un l altro , sibi invicem 
detrimentum afferre, s'entrenuire. 

Desse déuit, V. Desse ardriss. 

Desse di di ant i éai, V. Desse dla sapa 
sui pé. 

esse dla sapa sui pè, o ant’ i pè, aget 
zarsi il palo su tuali , imbrogliarsi nel 
discorso, convincersi da se stesso, i 
non volendo, il suo fallo, darsi la mannajt 
sul piede , far danno a sé stesso, ascigm i 
crus sibi impingere, in malum suum lunam 
deducere, jugulari gladio o telo suo , cauxr 
préjudice à soi-même, faire quelque chose 
agereuse, se faire mal à soi-même. 
esse dna ganba ant l' autra inane 
parlandosi di cavallo, urtarsi, crura popli- 
tes collidere, s'entrecouper. 

Desse d' pugn ant le stómi, battersi il 
pectus plangere , pectora is f 
frapper la PP rh sesta, 


battersi il capo con le mani, offensare caput, 


se frapper la tête. t. 
Desse la man, la fedeltà, darsi la mano, 


la fede, Jungere, sociare dexteras, dexteram 


dexteræ committere, se donner la main. Desse 


la man , il toccare della mano, che fa lo 
sposo alla sposa, per promettersi, dando la 
mano in pegno di fede, impalmare, sociare 
dexteras, fiancer, promettre mariage, se don- 
mer la main. "E 

Desse la môrt, massèsse, darsi la morte, 
manus sibi inferre violentas , mortem sibi 
consciscere, se tuer. ° 

Desse l' animo, basteje l'animo, dar Y a- 
nimo , il coraggio, bastar l'animo , aver il 
cuore, audere, valere, confidere, oser, se faire 
fort, avoir la hardiesse. 

Desse la pósta , desse È apontament , . Y. 
De la pósta. 

Desse 'l cas, avvenire, accadere, succedere, 
contingere, fieri, evenire, arriver, se faire. 

Desse 'l vant, vantarsi, darsi vanto, glo- 
riari, se jactare, polliceri, se flatter, se faire 
fort, se vanter. 

Desse pas, quietarsi, darsì pace, acquie- 
scere , se tranquilliser. 7 péüss nen demne 
pas, non me ne posso dar pace, tranquillo 
animo esse non possum, cquo animo ferre 
Aequeo, je ne puis trouver bon. 

se per vint, arrendersi confessandosi 
vinto, manus convictas dare, cedere, céder, 
se donner pour battu. 

Desse tute le comodità, gavèsse tut i ca- 
prissi , levèsse tute le véüje, darsi tutti gli 
ag), soddisfare ogni sua: brama , genio sibi 
indulgere, n'étre pas traître à soi méme. 

I| verbo dè, s'accoppia con molti altri 
nomi, particelle, ed avverbi, formando in- 
finite maniere, próverbj, e frasi espressive 
di particolari significazioni, che non tutte si 
possono ridurre sotto generi determinati; il 

ettore dunque potrà ricorrere all'articolo 
particolare nome, od altra voce princi- 
pale, con cui questo verbo si accoppia. 

Desar, o dibat, v. fr., contrasto, disputa, 
rissa, questione, Jurgium, controversia, con- 
tentio , disputatio , débat. Debat, disamina, 

i ione d' un conto, rationum excussio , 
débat. ° 


Dssars, 0 dibaie , contrastare, disputage, 
contendere , contendere, rixari, rem agitare, 
débattre, disputer. Dibatse , dibattersi , di- 
menarsi, vehementer jactari, agitari, se 
débattre, s'agiter. — — 

Desir , V. Debol. 

Drsiurrk, indebolire, affievolire, abbattere, 
infralire, debilitare, debilitare , enervare, in- 
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mare, frangere, infringere, débiliter, af- 
ped | Eure blc. ótor les forces, relá- 
‘cher, lasser, casser. . 

Dzsirrà, V. Debolessa. 

Dzsm, debito, «cs alienum , dette. Chi 
paga debit, acquista credit, chi debito, . 
acquista credito, qui solvit es alienum, sibi 
nomen facit, en payant ses dettes on se 
fait un bon nom. Dè debit, notare una par- 
tita nell' altrui debito, dar debito, dar ca- 
ricamento, alicujus nomen inscribere, notet 
à la charge. Fe debit, contrar debiti, inde- 
bitarsi, ces alienum contrahere, contracter des 
dettes, se créer des dettes, s'endetter. Paghé 
i debit, estinguere i debiti, sdebitarsi , uscir 
di debito, cere alieno exire,. debita dissol- 
vere, acquitter ses dettes. Paghè i debit, di- 
cesi per ischerzo dello stramazzare che altri 
fa per terra col deretano, od accidentalmente: 
o per altrui violenza , battere una culata, 
podice terram percutere, se donner une casse- 
cul. Caria d'debit, V. Caria. Carta da de- 
bit, dicesi nel foro della carta marchiata 
gratuitamente pell’ uso de’ litiganti poveri , 
con nota però di debito, onde ricuperarne il 
dritto, se il litigante non povero succumbe - 
nelle spese, carta da debito, V. dell’ uso. 

Denir, add., conveniente, conforme al do- 
vere, debito, debitus, justus, congruens, op- 
portunus , du, propre, convenable. . 

Desrrè, per vendere, vendere, venundare, 
vendre, débiter. Debité , per divulgare, o 
spacciar frottole, novelle ec., minima pro ma- 
ximis obtrudere, faire croire, que des vessies- 
sont des lanternes. 

Desiror ,' debitore, colui che dee, che è 
obbligato per debito, debitor , débiteur, 
redevable. — | 

Dzsor, o debil, add., di poca forza, fiacco, 
debole, debile, infirmus , imbecillis , lan- 
guidus , debilis , faible , débile, languissante 
imbecille, mou, cassé, infirme. Debol, par» 
landosi di cose; frale, sottile, fievole, senza 
forza, senza efficacia, senza virtù, debilis , 
fragilis, infirmus , tenuis , faible, défectueux, 
mou, peu considérable, qui a peu de force. . 
Debol agg. a uomo, vale di poco ingegno , 
uom debole, uom dappoco, iners, curte 
supellectilis , ignorant , sot , qui n'a pas du 
talent , esprit débile. | 

Dzsor , sust., il debole, il difetto, ciò, che 
v'é di difettoso in qualche cosa, imbecil- 
litas, le faible, le côté faible. Debol, dicesi 
anche figur., per significare il principale’ 
difetto, a cui una persona è soggetta, la sua- 
passione dominante. Ognidun a l'a’! si debol 
ciascuno ba la sua passione domine ali. 

| Q 
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Dé ai cianpanele, ai zara, in m. b., dar 
nelle furie, nel matto, ne’ lumi, nelle sma- 
nie, adirarsi infuriando, furere, debacchari, 
ira excandescere, in furias tolli, s'emporter, 
se fácher, faire le méchant. Dé an cianpa- 
nele , delirare, andar fuor di senno, labi 
mente , réver , tomber en délire. | 
. Dè andarè, cedere, piegare, ritirarsi , ce- 
dere, pedem referre, inclinari, reculer, 
. changer d'avis, céder, plier. Dè 'ndaré d'soa 
paróla , disimpegnarsi di sua parola , fidem 
frangere , retirer , dégager sa parole. 

. Dè ah gagi, dar in pegno, oppignorare, 
in hipothecam dare, donner à gage. 

Dè aR guardia , añ custodia , a guernà , 
dare in salvo, credere alicujus fidei, consigner, 
donner à garder. 

Dé añ man, consegnare, dare in mano, 
credere , committere, in manus dare, alicu- 
jus fidei committere | consigner. 

è ant el bianch, an tel ross, an tel bleu, 
antel neir ec., vale accostarsi a quel colore, 
pendere al color bianco, rosso, azzurro, nero, 
accedere , pendere , attingere ,. donner , ti- 
rer sur. ^ 

Dé ant el bon, andvinèla, dar nel buono, 
nel vivo, trovar il modo, e la ragione delle 
cose, rimam reperire, frapper au but, dire, 
“ou faire quelque chose à propos. 

Dé ant el genio, piacere, aggradire, com- 
piacere , placere , arridere, animo obsequi , 
plaire , agréer, complaire. 

Dè ant el mes, dè ant el segn, dar nel 
segno, imberciare, scopum attingere , ferire, 
frapper au but, toucher au but. 

è ant el panò, ant i filar, V. Dé ant 
la trapola. 

Dè ant el scart, inciampare in cosa, che 
sì vorrebbe schivare, incidere, tomber, 
‘ encourir dans etc. 

Dé an terssa man, consegnar checchessia in 
mano altrui per un dato fine, metterlo in 
mano d' una terza persona, aliquid apud se- 
questrem deponere , sequestro ponere aliquid, 
consigner , donner en main d'un tiers. 

Dé ant'i unge, cader nelle mani, in ma- 
nus incidere, tomber dans les mains. 


Dè anti pé, abbattersi in camminando in ' 


checchessia , dar di cozzo , incontrare , inci- 
dere, coneurrere, nancisci, se rencontrer. 
Dè ant la brôca, dar nel brocco, dar nel 
segno , imberciare , scopum attingere, ferire, 
frapper ou toucher au but. Per metaf. Dè 
ant la bròca, deje dentra, indovinare il se- 
eto d' un fatto , divinare , rem attingere , 
frapper au but, deviner le secret. ^ 


è ant Ja t-anc'a , ant el pani  cader 








‘uscire di prigione, mettere in li 


nella trappola, dar nella ragna, incidere, 
decide 


in casses , in plagas, in laqueum 
impingere, in laqueos se inducere , donner 


dans le panneau , étre pris, ou tomber dans 
les filets, donner dans le pot au noir, se 
laisser tromper , étre attrapé. 


Dé ant le furie, ant le smanie, V. Dé ai 


cianpanele. 


é ant le man, dar nelle mani, consegna- 
re tradere in manus , adversariis prodere , 
consigner , livrer. 

Dè ant l éui , comparire, apparire, far 

compariscenza , apparere , comparere - 
i faire de l'éclat ; frapper. (pu 
Dè aù zara , V. D? ah cianpanele. 
Dé d'aria a un, smieje, rassomigliare. 
raffigurare, esser simile, referre, similem esse, 
ressembler. Dè d'aria a na stanssa, dar aria, 
far prender aria a una camera , aerem in 
cubiculum immittere, aérer une chambre, Dè 
d' aria a le vestimenta , esporre le vesti all’ 
aria, sciorinare, explicare vestes, mettre les 
habits , le linge à l'event. 

Dè d' bran a valè, dar briga, dar gatta a 
pelare , alicui negotium facessere, donner du 

l à retordre. 

Dé d'gamià, urtar alcuno co’ gomiti, dar 
gomitate, aliquem cubito pulsare, submovere, 
coudoyer quelqu’un. 

Dè dla tésta, a sa nen dov’ dè dla testa, 
non sa che farsi, non sa dove volgersi, sui 
anxius est, incertus est quid agat , quo se 
vertat nescit , lupum auribus tenet , il est 
bien embarrassé. 

Dé doi dij sla boca , impor silenzio , far 
tacere , aliquem. confundere , alicui impo- 
nere, faire taire, imposer silence, donner un 
souflet, donner sur le nez. 

Dé gi d' pressi , calare, diminuire , sce- 
mare di prezzo , rerum pretium minui , la- 
rari , baisser de prix. L vive a l'a dait giù 
d' pressi, a l’è pì nen così car, ì viveri 
scemarono di prezzo, si diminuì il prezzo de’ 
viveri, faxior, o moderatior est annona, les 
vivres ont ramendé, 

Dè i vengh, legare le viti al palo con 
vinchii, vitem, o vitis palmites nectere palo, 
lier avec des osiers, accoler la vigne. 

Dè la larga , scarcerare ,. sprigionare , far 
i rtà, e qu- 
stodia , e carcere emütere, educere, élargir, 
mettre hors de prison. D {a larga, o larghè 
le bestie, v. contad., condurre al pascolo le 
vacche , i buoi ec., ad pascua ducere boves 
etc. , paître les bestiaux. 

Dé la pupa , allattare , dar il latte, nu- 
Arire cal sur lotte lac:nre . lac nob 


ubera puero admovere , allaiter, nourrir, 
donner à téter à un enfant. Dè la pupa, 
gurativo, serbare, conservare, ritenere, cu- 
stodire , servare , curare, asservare, custodire; 
conserver , réserver , garder , retenir. 

De ?' arvista, t. m. V. Lè la mostra. Dé 
l ar vista , dar una ripassata , vale tornar a 
passare nuovamente, denuo transire, revoir, 
examiner de nouveau; e figur. tornar a con- 
siderare una cosa , denuo perpendere , con- 
siderare, donner encore un coup d’œil sur 
une chose. Dè l’arvista ai cont, rivedere i 
conti e le ragioni, cioè riscontrare e vedere 
se i conti stanno bene, rationes recogna- 
scere , revoir un compte, reconnaître l'état 
d'un affaire. Dè l'arvista a un liber , rive- 
dere un libro, emendailo, retractare librum, 
revoir , corriger un livre. 

Dé man al trabuch, veudere qualche tratto 
di campo , qualche jugero di terreno, non- 
nulla jugera vendere, vendre quelque arpents 
de. terre. 

Dé na feta , annojare , attediare , infasti- 
dire , stuccare , inquietare , dar noja, secca- 
re, esser prolisso, verboso, anfanare a secco, 
aggirarsi, abbacare, dirc filastroccole, ciance 
inutili , inconcludenti , baje , zacchere , cc., 
alicui. movere fastidium , salietatem afferre , 
satietale afficere, ennuyer, faire des verbia- 
gs, verbiager. 

Dè na man, dar ajuto, ajutare, dar mano, 
concorrere , contribuire, dar appoggio, fare 
spalla , porgere ajuto , auxiliar: , adjuvare, 
pousser à la roue, donner un coup d'épaule. 
Dé na man , parlando di colori , dare una 
ünta , tingere , colorare, colorem inducere , 
colorare , donner une couche de couleur, 
couvrir , enduire , peindre. 

Dé n’arvista, rivedere, ripassare, ripetere, 
richiamar alla memoria, de re aliqua reco- 
Bitare , aliquid memoria repetere , recogno- 
scere , revocare , revoir , repasser. 

De 'n caval, un bróch, dare un cavallo, 
frustare , aliquem fustibus verberare , nati- 
bus nutricem. imprimere , donner le fouet , 
donner les étrivieres. 

Dé a parti, dar in appalto , od in vendi- 
ta, od un lavoro a farsi al miglior offerente 
dietro la proposizione di molti, conditione 
locationis aut venditionis aut operis faciendi 
afferre , affermer , vendre, donner au plus 
offrant. 

Dè a partia , dar vacche, o simili a cot- 
fimo , a soccio , ‘a società, accomandita di 
bestiame che si dà altrui perché il custodi- 
sca, e governi a mezzo guadagno, e a mezza 
perdita , vaccas pro dimidio fructuum loca- 
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re , donner des vacbes à quelqu'un , qui les 
nourisse , pour en partager les fruits , don- 
ner à cheptel, faire un bail à cheptel. 


Dé apréss a un, dar dietro ad alcuno, 


persequi , insequi , insectari, donner la chasse, 
poursuivre. 


Dé arcapit , o recapit, eseguire ció che si 


abbia in mente, o fra mano, o la commis- 
sione ricevuta , dar ricapito , ricapitare , rc- 
capitare , executioni mandare, efficere , per- 


cere, exécuter , finir. Dè arcapit , o arva- 


pité na litóra , dar recapito ad una lettera, 
reddere epistolas , faire parvenir une lettre 


LI 


à son adresse, remettre. Dè arcapit a una 


a , arcapitéla , allogar in matrimonio , in 


matrimonium collocare , marier. 


Dé a rota d’ cül , a strassapat , per un 
tóch d’pañ , vender checchessia a vilissimo 
prezzo, a buon mercato, vili pretio vendere, 
vendre à très-bon marché. 

Dè avis, far intendere, dar avviso, avvi- 
sare , significare , certiorem facere , renun- 
onner avis, mander. 

Dé bon esempi, dar buon esempio, edifi- 
care , far restar altrui ben impressionato , 


prelucere alicui bonis exemplis , exemplo 


esse, ad pietatem allicere, donner l'exemple, 
servir d'exemple , édifier. 

Dé brasseta , condurre, o menare a brac- 
cia, sostenere, reggere appoggiato ad un 
braccio chi non vuole , o non può reggersi 
da se medesimo , manibus sustentare , inter 
manus auferre, sublimem ducere, porter par 
dessous les bras. Dè brasseta, fé 'l brassiè , 
dar il braccio, esse a brachiis , faire l'écuyer, 
donner le bras , accompagner. 

Dè canp, dar agio, comodità, copiam 
dare , occasionem prebere , donner aise, 
commodité, opportunité. Dè canp, per far 
luogo , cedere , concedere , faire place, don- 
ner le pas , céder. 

Dè capara, dar capa:ra, accaparrare, 
arrhabonem dare, donner des arrhes, des 


ages. 

s Di carta bianca, dar carta bianca, optio- 
nem dare , permittere , donner carte blan- 
che, donner le plein-pouvoir. 

Dè ciadel , V. Ardriss , ardrissé. 

Dè com dè su n'uss, battere a mosca cieea, 
zombare , dar senza discrezione, graviores 
plagas infigere , battre un homme dos et 
ventre, à plate couture. 

Dè comission , dar carico, commessione , 
imponere onus , mandare , committere , charger 
d'une commission. 

Dè cont, dar conto, rationem reddere , 
referre , rationes exhibere , rendre compte. 
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Dè da beive, dar da bere, dare potatum, 
dare potui, donner à boire. 

Dé da fe , da travajè , dar da fare, da 
lavorare , addicere opus alicui, occuper quel- 
qu'un. Dè da fé a un , felo stragiché , dar 
briga , dar da fare ad alcuno , duras alicui 
dare , negotium facessere alicui, tourmenter, 
occuper , donner de l'embarras. 

De da lavé le man,V. Dé d'aqua a leman. 

Dé da mangé, dar da mangiare, appo- 
nere mensam , cenam , cibos alicui , alere, 
pascere , donner à manger , donner , appré- 
ter de la viande. 

Dè da parlé , da di, fé parlé 'l mond, 
dar da parlare, sermonem hominum excitare, 
venire in sermonem omnium , abire in ora 
hominum , dare de se sermonem hominibus, 
in sermonem. hominum incidere, faire parler 
de soi. 

Dè d'aqua a le man, dar acqua a le mani, 
dare aquam manibus , verser de l’eau sur 
les mains. 

Dè d'arit a un, somigliare, rassomigliare, 
esser simile ad alcuno , similem esse alicui , 
rassembler, avoir les traits de quelqu'un. 

Dé da stesse, porgere , recare, apprestare 
una seggiola , sellam adferre, prebere, pré- 
senter une chaise. 

Dé da travajè, dè del travaj, V. Dè da fè. 

Dé d' bastona , V. Bastonä , bastonè. Dè 
d' bastonà du bòrgno , zombare, battere a 
mosca cieca, dar senza discrezione, graviores 
infigere plagas, verberibus immoderatis cœ- 

e , frapper comme un sourd, battre dos 
et ventre , frapper comme un aveugle. 

Dé d'bon conséi , dar buoni consiglj , in- 
stitucre aliquem consiliis idoneis , conseiller 
à propos , donner des conseils utiles. 

De d' cadreghe , V. Dè da stesse. 

De d'ceche , d' ghighe, dar buffetti, che 
sono un colpo d'un dito, che scocca di sot- 
to un altro, talitro percutere aliquem , don- 
ner des chiquenaudes, des croquignoles. Dè 
na ceca, na ghiga sul nas, dar un buffetto 
sul naso , unguem argutum in nasum infli- 
gere , talitro nasum alicujus percutere, vul- 
nerare , nasum alicujus stricto , acutoque ar- 
ticulo percutere, donner une nasarde. 

Dè d'cotlá , dar coltellate, ferir di col- 
tello, cultro ferire, sauciare, vulnerare , 
donner des coups de couteau , de coutelas. 

De d'desgust, d' sagrin , dar disgusto, noja, 
briga, afflizione, disgustare, molestias afferre, 
nolestum esse alicui , choquer, chagriner , 
-Higer, donner de la peine, fácher. 

Dé d'dné a interesse, dar denari ad intc- 
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pecuniam sub usura dare , mettre , donner, 
placer, de l'argent à intérêt, Dé d'dn? gà 
pagament, dar denari in pagamento, dissol- 
vere pecuniam , payer comptant. 

Dé del bricon , del ladér, del busiard, 
dar di briccone, di ladro, di bugiardo, trat- 
tar da briccone, da ladro, da bugiardo, ali- 
quem nequam, furem, mendacem appellare, 
traiter de coquin , de voleur , de menteur, 

Dè del cul per tra, dar del culo in terra, 
cader di buono in cattivo stato , decoquere , 
tomber de bon en mauvais état. Z del 
cul sla pira, V. Cul. 

Dé del dì sot’, incitare , promuovere, fo- 
mentare , fovere , exstimulare, incitare , fo- 
menter, animer, pousser, induire, exciter. 

Dé del lard , per ischerzo , battere , per- 
cuotere, dar busse, dar nespole , zombare, 
verberare , cedere, percutere , verberibus af- 
ficere , frapper , battre. 

Dé del nas, dé na nasa, batter il culo in 
un cavicchio, dar in un incontro scabroso , 
e non pensato, in scopulum offendere, rompre 
à un écueil, demeurer avec un pied de nez; 
dicesi pure di chi imprende a fare checches- 
sia, che gli riesca male, rem male gerere, 
échouer. 

Dè del sgnor, dl'ilustrissim , dP altéssa, 
trattar altrui in parlando, o scrivendo col 
titolo di Signore, d' Illustrissimo , di Altez- 
za ec., honorifice, honorificentissime aliquem 
appellare , donner le titre de, traiter de ec. 

Dè del ti, parlar ad alcuno in seconda 
persona , dar del tu, la qual maniera sì a- 
dopera o per benevolenza , 0 per molta su- 
periorità di grado e di condizione, 6d a 
guisa d'ingiuria, aliquem voce tu compellare, 
tuloyer , tutoycinent. 

Dè del voi, parlar altrui in seconda per- 
sona, e si usa con le persone famigliari, od 
inferiori, od a denotare disprezzo , o biasi- 
mo, e talora per maggior onoranza. Pressò 
i Francesi usasi questo modo con qualunque 
persona , tanto a titolo di rispetto che di 
famigliarità. | 

Dé d'eüli d gomo , fregare, stroppicciare, 
perfricare , frotter. 

Dè d'foatà , dar colpi di scuriada , sfer- 
zate , scutica , o loro excipere , percutere , 
fouetter. Dé d' foatà, per citare la scuris- 
da, onde fassi nell'aria un’ impressione tale, 
che cagiona scoppicttio . . . . flagello inso- 
nare , faire claquer le fouet. | 

Dè d'ganassá , d boconà, addentare, den- 
tibus arripere, donner de la dent. 

Dè d'gelosia , dar gelosia , recar lone, 
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ch’essi hanno, che altri goda la cosa da lo- 
ro amata, ingelosire, zelotypwn reddere , 
donner de la jalousie. Dè d’gelosia , «i tra- 
sferisce anche ad altri sospetti, dar gelosia , 
sollicitudinem , anxietatem., suspicionem af- 
ferre, donner du soupçon, de la jalousie. 

Dè d'ghedo, dar grazia, dar garbo ad una 
cosa, renderla migliore, più vivace, ec., /e- 
porem , venustatem , gratiam , elegantiam 
afferre , adjungere, donner de la gentilesse, 
bonne gráce, agrément, tournure. 

Dé d'gomid, d' gomiond, dare gomitate, 
cubito petere , donner des coups de coude. 

Dè di bon pro fassa, frase usata ironica- 
mente , in vece di Dé d’desgust. V. 

Dé di bót, suonar le campane a tocchi, 
iteratis pulsibus tintinnabula agitare, sonner 
la cloche à plusieurs coups donnés par inter- 
valles. Dè i bôt, dicesi di que’ tocchi sepa- 
rati di campana, coi quali dopo averla suo- 
nata più volte si avverte il popolo che la 
funzione sacra è imminente; dar gli ultimi 
tocchi . . . . sonner les derniers co de 
cloche. Dè di bót, deje i séù bot, dar busse, 
percuotere, dar nespole, verberare, cedere , 
verberibus afficere , frapper , battre. 

Dé di causs, dar calci, trar dei calci, cal- 
citrare, calcitrare, calces impingere; lácher 
des coups de pied, lâcher des ruedes, ruer, 
regimber. Dè di causs ant la pürta , batter 
alla porta con calci, insultare fores calcibus, 
frapper la porte avec le pied. Dè di causs, 
per far resistenza; ripugnare, repugnare , 
obstare , refuser d'obéir, résister. Dè di causs, 
o un causs, far poco conto, parvi pendere, 
mépriser. 

d' incenss, dar incenso, piaggiare , lu- 
singare , adulare , blandiri , assentiri , per- 
mulcere , adulari , donner de l’encens, flat- 
ter. Dè d'incenss ai mórt, dar incenso ai 
inorti , o ai grilli, pestar l'acqua nel mor- 


tajo, operam perdere, laterem lavare , faire. 


choses inutiles. 

Dè dla córda , tormentare con fune colle 
braccia legate dietro , sospendendo , e dando 
de’tratti, collare, fune torquere , donner la 
question. Dè dla córda , inetaf. unirsi due, 
o più per ingannare alcuno, dar la stretta , 
decipere , manticulari , tromper. 

è dla man, dar ajuto , porger soccorso , 
auxiliari, adiuvare, aider, secourir. Dè dla 
man , per rubare, surripere , furari, voler, 
dérober. 

Dè dia pala al cul, m. b. licenziare, cac- 
ciare, mandar via alcuno, dimittere, depellere, 
faire quitter le pavé a quelqu’un. 

Dè dla testa ant la muraja , battersi il 
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capo nel muro , caput parieti impingere , se 
battre ]a téte contra un mur. Fig. darsi alla 
disperazione , animo despondere , se déses 
rer , tomber en fureur. Nea savei doy'dé 
dla tésta , non saper dove dar la testa, uon 
saper Che farsi, nom saper a chi, né dove 
ruggire, O ricorrere , nescit quo se vertat , 
nescit. unde victum querat, ne savoir où 
donner de la téte. 

Dé dle cotlà , V. Dè d'cotlà. 

Dè dle gnóche , dle patele, dar busse, 
dar nespole , verberare , cedere , frapper , 
battre. 

Dè dle prassá, tirar sassate, cedere saxis , 
petere aliquem. saxis , lapidibus appetere , 
donner des coups de pierre, lancer des 
pierres. 

Dé dle rajà , parlando del sole , il sole 
sferza , vibrar raggi , graviori estu ardescit, 
f rapper » darder. 

è dle savata, V. Savaté. 

Dé dle sciapassa , V. Sciapasse. 

Dé dle spertiassá , dle verlere, dar colpi 
di pertica ai rami degli alberi farne ca- 
dere le frondi , o i frutti, perticare, abbac- 
chiare, pertica percutere, gauler, battre 
avec une perche. 

Dè d'éui , o dè dl éui , aver l'occhio ad 
una cosa, badare , provvedere, prospicere , 
satagere, prendre garde , avoir les yeux sur 
quelque chose , veiller. 

Dé d’ man, dar di piglio, arripere, donner 
des mains. Dè d'man, per cominciare, ag- 
gredi , incipere , commencer , entamer. de 
d' man , per porger ajuto , auxiliari , open: 
ferre , aider , préter les mains. 

Dè dponta , e d'tai , ferire colla punta, 
e col taglio, ferire , vulnerare , sauciare , 
blesser. 

Dè d' pugn , de sgiaff , dare un pugno, 
uno schiaffo, pugnum, colaphum tufigere 
alicui , compressa , aut porrecta palma ferire, 
lâcher un coup de poing, donner un soufflet. 

Dè drenta , o deje drenta, indovinare , 
divinare, deviner. D? drenta , dar nel vi- 
vo, nel buono, trovar il modo, e la ragion 
delle cose, rimam reperire , fra au 
but. Dè drent, dar nel segno, V. antel 
segn. Dè drenta , per lavorare con ardore c 
fretta, solerter operari , travailler courageu- 
sement, se dépécher. D? drenta, per incon- 
trare , occurrere , rencontrer. 

Dé feu al canon, dè feu ala mina, adi 
rarsi , incollerirsi , ira exardescere , prendre 
feu, se mettre en colère. 

Dè fin, dè gròss, si dice della penna, render 
sottile, render grosso, ed é quando la penna 
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fa le linee o troppo sottili, o troppo grosse, 
calamus nimium acutus, nimium crassus, 
écrire fin, écrire gros. 

Dè fora, dar in luce, in lucem proferre, 
publier , mettre au jour. 

. Dè gelosia, V. d'gelosia. 
giù, ridursi in cattivo stato rifinire, 
rifinare , scapitare , labefactari , se réduire 
en mauvais état, ruiner , baisser. Dè giù, 
landosi delle persone, vale struggersi , 
immagrire, dimagrare , divenire spossato ad 
occhio veggente per malattia o per età, emo- 
cescere, extenuari, maigrir, perdre la santé, 
déchoir. Vale anche comenssè andé ghèüb, 
V. Comenssè, Dè gii, parlandosi di prezzi ; 
vale sminuire , V. Calé. D? giù, parlandosi 
di liquori, il discendere della feccia , delle 
parti fecciose ; depurarsi , defecari , a feci- 
bus secerni , segregari, se purifier, déposer 
la lie, reposer. Dè giù, parlnndosi delle 
acque , ab rsi, éimrminut, decrescere, di- 
minuer , baisser. 

Dè ust , percuotere per appunto , certos 
ictus dirigere , frapper juste. Dè giust, dire, 
o fare checchessia per l'appunto, rimam re- 
perire , dire, ou faire quelque chose à pro- 
pos , frapper au but. 

Dè i bo , V. Dè di bit. 

Dè i vengh , svimare, vincastrare , vimi- 
nibus oblisare, lier avec des osiers. 

Dee , cioè il verbo dé col pronome j, 
gli, le, loro, dargli, darle , dar loro; ol- 
tre che questa unione di pronoine può aver 
luogo quasi in ogni senso , tempo, modo e 
persona del verbo , si formano con essa al- 
cune frasi particolari da notarsi, come: deje 
caud , deje drinta, deje reid , incalzare, sol- 
lecitare , operare con prestezza, agire con 
calore , lavorare senza intermissione , prope- 
rare , festinare , studere , se presser, se dé- 

écher, se háter. Deje deje cha lè un can, 

li dagli che è un cane, dagli dagli che è 
un sassello ; ciò dicesi quando sopra d' una 

ona vogliamo addossare tutto il torto , 
incolparla , rovinarla , hunc , hunc onerate , 
amplorum lacertorum est, ferendis clitellis 
idoneus est , touchez , c'est un chien , char- 
gez, il a de bonnes épaules. Deje , donare, 
dare, donner. Deje deje aminazza ammaz- 
za ....au meurtre. Deje drinta, indovi- 
nare, rem penetrare, déviner. Deje na ma- 
"id , na mariolà, ammogliarsi , 0 prendere 
marito , nubere , se marier. 

Deta, cioè il verbo dè col pronome /& la, 
larla , per significante per lo più un’ idea 
"determinata ; e si adopera come il prece- 
dente doi, in nqr aco d rasta rpoOrho far. 
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mando peró eziandio alcuni modi di dire 
notabili, come: Dela a beive, o dela da 
'ntende , far credere quel che non è, dire 
altrui cosa falsa , dar panzane, imponere, 
verba dare, falsa pro veris obtrudere, en 
revendre , vendre des fables, en faire à 
croire, en donner à garder, amuser de 
paroles. Dela a ganbe , prender la fuga, 
darla a gambe, fugam capere , capessere , 
in fugam se convertere , jouer de l'épée à 
deux Jambes , fuir. Dela a intende, dar a 
intendere, persuadere, far credere, persua- 
dere, faire croire, persuader. Dela dossa, 
adulare , grattar le orecchie, dar la quadra, 
adescar con parole, alicui. subblandiri, sup- 
parasitari, aliquem verbis delinire, donner 
de la rape douce, flatter un peu quelqu'un. 

Dé la barsiga, la destorna, la cojonada, 
la pista , la tuna , la trastulada , dar la 
baja, la celia, la soja, il giambo, la quadra, 
celiare, burlare, dar erba trastulla, irridere, 
palpare , jocari , ludos facere in aliquem, 
plaisanter , pincer, railler , causer, - 
fonner, flatter, faire le patelin , jouer une 
personne. 

Dé la bassa, sté un, privar di carica, ab 
officio, munere dimovere , dégrader, destituer, 
priver, d'une charge. 

De la bastonada, dè la vergada, dar la 
bastonata, le verghe, vergheggiare, fustibus, 
virgis afficere, fustigatione plectere, fustiger, 
frapper des verges, donner la fustigation. 

è la bataia, dar la battaglia, prelio 
contendere, livrer bataille. 

Dè la becà , metter il cibo nella boca 
agli uccelli, imbeccare, dar a beccare, ci- 
bum pullis offerre , prebere, donner la bee- 
quée. De la becd , figur. metter ad uno in 
bocca le parole da dire, dar l’ imbeccata, 
imbeccare, verba suppeditare , emboucher 
quelqu'un. 

Dé la brila, arlassé la brila, allentare le 
redini al cavallo, remittere, larare habenas, 
lácher la bride; si usa anche in s. figur. 

Dé la canpaña , dé la cióca , suonar à 
martello, a stormo, iteratis pulsibus tintin- 
nabula agitare , sonner le tocsin. 

Dé la cassa, dar la caccia, perseguitare 
con intento di raggiungere, ui, CORSE- 
ctari , poursuivre - dosner M chame. Dè la 
cassa a f osej, dar la caccia agli uccelli, 
aucupari, chasser les oiseaux. De la cassa a 
un , dicesi quando uno è in credito da un 
altro, e che non potendo conseguire il fatto 
suo , ad ogni incontro lo stimola al dovere, 
dar la caccia ad alcuno , aliquer- nersequ ; 
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Dè la cojonada, m. b. e libero, V. Dì 
la barsiga. 

Dè la comission, V. Dè comission. 

Dè la conssa, V. Conssa. 

Dè la destorna, V. Dè la barsiga. 

Dè la drita , dar il luogo di onore, dar 
la man ritta, decedere de via , primas ali- 
cui deferre, donner la ce, la main 
droite, faire place, céder le haute du pavé. 

Dè la goma, V. Angomè. 

Dè la man, congiungere palma a palma in 
segno di promessa, impalmare, dexteras da- 
re , dextere jungere dexteram, se donner 
la main. V. Desse la man. 

Dè la man, in term. di giuoco, lasciare 
che altri dia il primo le carte, o sia il pri- 
mo a giocare; dar la mano, cedere il pri- 
mato donner la main. 

Dè la mostra , far la rassegna , lustrare , 
recensere, censere , faire la revue. 

Dè lamid, V. Anamidè. 

Dè l'anima , por la vita, buttar la vita 
per uno, vitam , animam dure, se totum 
dare alicui , donner sa vie et son ame. Dé 
l’anima al diavo , darsi al diavolo, dispe- 
rarsi, se orco devovere , se désespérer, se 
vendre au diable. 

Dè l'animo , V. Desse l animo. 

Dé la paga, dar la paga, persolvere sti- 
pendium , donner le paye. 

De la paróla , e pis la paróla , dare , e 
ricevere il segno negli eserciti, o nelle piaz- 
ze, per le ronde della notte..... donner , 
ou prendre le mot à l' armée , aux places. 
Y. paróla. 

Dé la pas, pacificare, sedare, componere, 
pacifier. bè la pas , dar la pace al nimico, 

ificarsi con lui , conciliari , se réconcilier. 
Dè la pas, funzione ecclesiastica , dar la 

ce... donner la paix. 

Dè la peta fuga, frase pop. incalzare. V. 
Shergiairs. | 

De la pista , V. Dè la barsiga. 

Dè la pósta , o desse la pósta , l apon- 
tament , dar la ferma , restar d' accordo , o 
in appuntamento, per trovarsi insieme in un 
luogo, convenire , pacisci locum , se donner 
rendez-vous. 

Dè la prima man , dar il principio ad 
una cosa , inchoare , incipere , entamer. V. 
Dé na man. 

De l'aqua, battezzar un bambino senza le 
cerimonie, dar l'acqua, baptizare, ondoger. 
Dé l'aqua, dar Y acqua, aprire i condotti 
ende vien l acque, dar l'uscita alle acque, 
acqueductus aperire , sublato obientaculo a- 
quar emittere, ouvrir les canaux, débonder. 
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Dé l'aqua ai prà , innaffiar i d, eus 
irrigare, arroser les prés. Dè laqua al mu- 
lin, figur. parlare assai, ciaramellare, blate- 
rare , verba effutire , babiller, causer. 

Dè la revision, rivedere una scrittura, un 
libro , . considerarlo per la correzione , reco- 
gnoscere , revoir, corriger. 

Dè l'arma al quartè, render pubblico, 
divolgare , palam facere, prodere, in popu- 
lum proferre , evulgare, foras efferre, publier, 
divulguer , trompeter. 

Dé l'arpassia , ripascere, iterum pascere, 
repaitre. 

Dè la scalada dare la scalata, t. mili- 
tare , salire sulle muraglie del luogo asse- 
diato o con le scale, o sulle rovine fatte 
dalla breccia , evadere ad, o in muros, 
scalis aggressionem facere , escalader. 

Dè la soa (cioè sentenssa) a tut lo ch'un 
ved, o ch'un sent, dar il suo parere, cen- 
surare tutto ciò che si vede, o che si sente, 
fare lo sputasenno, garrire quodlibet, multa 
effutire, dire sa ratelée sur tout ce qui se 
présente. 

Dé la sodisfassion , dar la debita soddis» 
fazione per un’ ingiuria fatta , alicui de re, 
vel de injuriis satisfacere, réparer l'honneur 
le dommage , que l'on a causé , donner sa- 
tisfaction. 

De l'assaut , assaltare, assalire, aggredi , 
invadere , assaillir, attaquer. 

Dè la stòrta , dar ad intendere una cosa 
per un’ altra , fingere di fare , o voler fare 
una cosa , e farne un’ altra , dar finocchio, 
ciurmare , burbaccare , circumducere , fin- 
gere , simulare , decipere , fallere, feindre, 

issimuler , tromper , donner le torquet, ti 
rer dans le panneau. 

Dé la stuca , dar la palmata , dare pre- 
senti per far alterar la giustizia, farsi pa- 
gare per tener la bisca , muneribus corrum- 

e judices , faire des présens pour acheter 
a justice , graisser. 

è la tara, ridurre al giusto il soverchio 
prezzo domandato dall’ artefice , o venditore 
tarare , diminuere , rabattre d’un compte, 
en réduire les prix à leur juste valeur. Dè 
la tara , sottrarre , dedurre il peso del 
vaso, o invoglio , ove furono racchiuse 
le merci, subtrahere pondus involucri , seu 
vasis , quo merces contente fuerunt , défal- 
quer, diminuer le brut. figur. Dé la tara, far 
la tara a quel che vien detto tarare..... croire 
moins , qu'on n'en dit. 

Dé la tortura , tormento che si faceva 
altre volte soffrire agli accusati, o dai testi- 
mon d'un delitto credendosi con ciò di ot- : 
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tenerne la confessione della verità de’ misfatti, 
e del nome de’complici, dar la tortura, tor- 
mentare : forquere , querere rem tormentis , 
o per tormenta, donner la torture, la que- 
ston. 

Dè la trà , fr. pop. che usasi soltanto in 
modo negativo, come ij dagh gnanca la tra, 
per dire non ci bado nemmeno, non me ne 
euro nè tanto nè quanto, non ci bado nem- 
meno, ruhili facio , pro nihilo habeo , je 
n'y regarde pas méme, je n'y fais pas at- 
tention. 

Dè la trastulada, V. Dé la barsiga. 

- Dè la vergada, svergheggiare , virgis cæ- 
dere , fouetter. 
.. Dé la vernis, impiastrare sottilmente chec- 
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Dé 'l color, der colore, 0 tiagere con co- 
lore , colorare, colorem inducere, colorare, 
colorer, donner de la couleur. Dè 4 color, 
metaf. ricoprire, simulare, oonéegere, simu- 
lare, colorer, cac | 

Dè | consens, accondiscendere nell’ altrui 
Opinione, approvarla, contentarsene, dar il 
suo consenso, acconsentire, COnsentire, di- 
sentire, consentir, condescendre. 

Dé ’l dsorman, t. de’ sarti, sorta di lavoro, 
che si fa coll’ ago a certi panni leggieri di 
lana sull. estremità ; acciò non spiocino, e 

icesi anche sorgit, (sopraggitto) raggit- 
tare , pretextum. facere, donner le suis , 
surjeter. 

Dè le carte, dar le carte, lusorias char- 


chessia con vernice, inverniciare, gumuni|tulas inter collusores distribuere, faire, don- 


illinere, vernir, vernisser. 

Dè la vita, conceder la vita, vitam lar- 
giri, donner la vie. Dè la vita, rimetter la 
vita , concedere vitam , donner sa vie. Dé 


ner les cartes. 

Dè le dansse, dicesi famil. del cominciare 
un atto al quale poi cooperano , o da cui 
prendono esempio molte persone, dar le mos- 


la vita , apportar somma consolazione, gran- | se ai tremuoti, dar l’ orma ai topi, primas 


dissimo piacere, utilità vera, summo gaudio, 

maxima voluptate , etc. afficere , donner la 
wie. Dè la vita, offerirsi pronto alla morte, 
spender la vita, morti se se offerre, employer 
sa vie, donner sa vie, dévouer sa vic. 

Dé da volta , V. Dé a la volta. 

Dè la vos, dar la voce, dar il suo voto, 
ferre suffragium , donner son suffrage. 

Dè "1 bal, 'l cop, licenziare, accommiatare, 
mandar via, dimittere, depellere , congédier, 
donner congé , faire quitter le pavé. 

Dé 'l bas d Giuda , usar frode contro a 
colui che si fida, tradire, prodere, trahir. 

Dè 'l bon cap d' an, augurare felicità nel 
‘principio dell’ anno, dare il buon capo d' 
anno, ineuntis anni solemnia precari , novo 
redeunte anno fausta precari, souhaiter la 
bonne année. 

Dè’! bondi , salutar alcuno, salutare , 
vompellare , saluer. Dè’! bondì a la virtù, 
abbandonar la virtà , nuntium virtuti. remit- 
tere, abandonner la vertu. Dé i bondi con 
un scót , partirsene senza dir nulla , insalu- 
tato hospite discedere, s'éloigner, disparaitre. 

De 'l brass, V. Dè brasseta. Per dar 
ajuto , adjuvare , adesse , opitulari , aider, 
secourir. 

Dé 'l carigh, V. Dè comission. 

Dè’! chéur, per espressione d'amore, 
donar il cuore, perdite amare , donner son 
coeur. Dé'l chéur, apportar straordinaria 


allegrezza, piacere, conforto, dar nel cuore, 
ummam lotitiam, refrigerium maxime af- : 


ferre, donner la vie. Dè  chéùur, V. ^9 


Pon» 





tenere, donner le branle, mettre en train. 

Dé le fée ah guardia al luv , dar la lat- 
tuga in guardia ai paperi ; dar in guardia 
checchessia a persona, da cui appunto bisogna- 
va guardarla, ovem lupo committere, donner 
les brébis à garder au loup. 

Dè l'eleta , concedere l'arbitrio dello sce- 
gliere, dare le prese, optionem dare, o fa- 
cere alicui, donner le choix, l'opinion. 

Dé le sfrat, cacciare, via, dare 
lo sfratto, ejicere, pellere, in exilium mit- 
tere, expulser, bannir, chasser. 

Dè léügh, dar agio, luogo, comodità, co- 


\piam dare, permettre. Dé léügh, , 


concedere, cedere, concedere, céder, Dè léugh, 
o fé leigh, dar luogo, dar il passo, dare 
viam, faire place. 

Dè ’l feu , appiccare il fuoco , accendere 
ignem , allumer le feu. Dé'l fé& al canon , 
a la mina , V. Dé feu ^ 

Dé ’l fil, assottigliare il filo a ferri taglien- 
ti, affilare, acuere , affiler, donner le fil. 

Dè licenssa, comandare, o permettere che 
altri si parta, acomiatare; committere, con- 
gédier , donner congé. Dè licenssa, per dar 
permissione , copiam , facultatem dare , fa- 
cere , donner la salon. 

Dè l'incenss as mürt, V. Dè d’incens. 

Di Just, dar il lustro, pulire una co- 
sa, farla rilucente, re, re in 
splendorem dare, vor lustre, PO , 

Dé'l nóm dle feste a un, oltraggiare, in- 
giuriare , svillaneggiare, dire altrui villania, 
conviciari , contumeliam dicere , dire, de 


InmIrer 
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Dè’ prêt, dar il soldo, stipendium per- 
solvere, donner la paye, l’appointement. 

De 'l tracòl, dar il tracollo, labefactare, 
collabefactare, renverser, abattre, précipiter. 
Dé ’l tracól, in s. n. magnam facere jactu- 
ram , faire une grande chüte, faire une grande 
perte, recevoir un grand dommage. 

Dé 0 ultima man, finire, perfezionare un 
lavoro, perducere aliquid ad exitum, manum 
summam imponere, donner la dernière main. 

Dè’! vot , V. Dè la vos. 

Dé na cauda, t. de' magnani, far riscaldare 
il ferro sufficientemente per esser battuto, 
Jerrum, vel ces calefacere, donner une chau- 
de, faire chauffer le fer pour être forgé. 

Dè na lacinada, dare la prima crosta roz- 

za della calcina sopra il muro, crustam in- 
ducere, incrustare, enduire. 
. Dè na man, agiutè d'una. man, porgere 
un ajuto, dar la mano in ajuto, dar ma- 
no , ajutare , auriliarem manum prestare , 
donner la main, prêter la main, aider. Dè 
na man, dé na prima man, dé doe o tre 
man, dar una tinta, o la prima, la seconda, 
la terza tinta, colorire, impiastrare una, due 
o tre volte , colorare iterum , ter colorem 
inducere , donner une couche, donner la pri- 
miére, la seconde, la troisième couche. 

Dé na nasá , V. Dé del nas. 

Dè na nacià, nacè un, dar una negativa, 
o ripulsa con riprensione , o con maniera 
sgarbata , repulsam dare , donner le refus, 
la rebuffade, rebuter. 

Dè n' andi , dè d'andi , dare spinta , av- 
viare, dar avviamento, impulso, moto, /o- 
vere, aggredi, incipere , impellere, impulsum 

re, excitare , pousser, donner du mouve- 
ment, acheminer. Jesse d'andi , avviarsi, 
prender avviamento , moveri, o se movere , 
aggredi, s'acheminer, prendre bon train, 
se mettre cn train , se donner du mouvement. 

Dé na negativa , far repulsa , repulsare , 
rebuter, repousser, rejeter. 

Dè na pipa, na satira, dir altrui un motto 
pungente , aliquem mordere , dicterits pro- 
scindere, verbis carpere, piquer, brocardér. 

Dè na rama, si dice dell cadere di una piog- 
gia di poca durata, ma gagliarda, che chiama- 
rio scossa, rovescio, nembo, f/uit imber subi- 
taneus , tomber, survenir une guilée. Dé na 
peita rama, piovigginare, spruzzolare, leviter 
ac breviter pluere, bruiner, tomber quel- 
ques gouttes de pluie. 

Dè n’arpassa, V. Arpassè. 

Dè na scorsa, dar una letturina, præpro- 
pere lectitare, percurrere, lire à la hâte. 

Dè na stocá, dar un colpo di stocco, o di 
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spada , ferire colla punta della spada , con= 
odere , tirer, lâcher une estocade. D? na 
stoca , figur. si dice di persona povera, ma 
di onesta condizione, che per vergogna chiede 
altrui di nascosto la limosina, dar da freccia, 
frecciare , stipem. emendicare , stipem Pins 
tare, demander l’aumòne, donner des es- 
tocades. . 

Dè na suca, dar un cimbottolo , che 
un colpo, che si dà in terra da chi casca, 
cimbottolare , cadere, decidere, tomber, 
donner du nez par terre. 

Dè na vos, dar una voce ad uno, cbia- 
marlo, aliquem vocare, compellare, appeller 
quelqu'un. 

De ’n bas, un basin d' chéür , dar un 
bacio, un baciucchio tenero , baciucchiare , 
baciare di cuore, savium dulce, tenerum 
pangere , impingere alicui, suaviari, baiser, 
donner un baiser amoureux,, d'amitié. 

Dè ’n bót, dar un cimbottolo, V. Dé na 
suci. Dé'n bót sul cercc, à autr su le doe, 
dar un colpo sul cerchio, l' altro alla botte, 
e ciò si dice quando tra due litiganti il giu- 
dice o l' arbitro compongono la differenza 
non accordando intiera ragione né all'uno 
né all’altro, partem ambobus satisfacere., 
partager le différent. Dè "n dot, o dè del 
di sot a la balanssa, dar il tracollo alla bi- 
lancia . . . . faire pencher la balance. 

Dè 'n capót, t. di giuoco delle dame, ed 
é quando uno de' giuocatori impedisce , che 
l’ avversario conduca una pedina sino agli 
ultimi quadretti del tavoliere alla parte op- 
posta, onde vince interamente, o doppiamen- 
te il giuoco, che dir potrebbesi far volta, 
efficere ut collusor scrupos geminare nequeat, 
faire vole, empécher que l'adversaire puisse 
damer. 

Dé 'n capùss, render uno amoroso , ad 
amorem. inducere , amore inflammare , ren- 
dre amoureux. ' 

Dè ’n causs, V. Dè di causs. Dà'n 
causs a l ola, abbandonare un affare , 
non voler più ingerirsene , negotium de- 
relinguere , abandonner une affaire, ne 
vouloir plus s'ingérer. Dé 'n causs ant na 

éra, in senso oscerfo, contrarre la sifi- 
lide ; il morbo celtico, lue venerea infici , 
contracter la vérole. 

De ’ndarè , V. Dè andare. 

Dene a can , e pórs, dissipare le sue fa- 
coltà, spendere profusamente , profundere , 
dilapidare , prodigere, dissiper, Jeter son 
bien. Dicesi pure di distinzioni, di favori, 
e di qualunque altro fatto. 

Dene na bona , e na grama , na cauda , 
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e na freida, darne una calda, e una fredda, 
nunc spe , nunc timore aliquem afficere , en 
donner une bonne, et une mauvaise. 

Dè nen per nen, dé gnanca lò ch'a casca 
iù di garet; non dar fuoco a cencio, non 
fasciar accendere un cencio al fuoco, non 
far un menomo servizio senza mercede, ne 
alii quidem caput dederit, pre avaritia ignem, 
ne solem quidem dederit , aut auram non 
faveret, ne pas rendre le moindre service, 
ne donner rien pour rien, étre fort avare , 
il ne donnerait pas du feu ni de la méche. 

Dé 'n gnéch , un pegio , na matarassá , 
cadere stramazzone per terra, dar un cimbot- 
tolo, uno stramazzone , cadere, prolabi , 
procumbere , tomber par terre, se donner un 
rude coup en toinbant. 

Dé paróla, promettere sulla fede, sull'o- 
nore , fidem dare, polliceri, spondere, don- 
ner sa parole, s'obliger sur sa parole, 
s'engager. 

Dè part , dar avviso, partecipare, certio- 
rem facerc , faire part. 

De préss, V. Dè apréss. 

Dé recapit, V. Dé arcapit. 

Dè segn, accennare, signum dare, innuere, 
faire signe. 

Dè spacc, dicesi delle cose venali, e vale 
venderle agevolmente, o affatto , spacciare , 
facile, o omnino vendere, distrahere, débiter 
une marchandise. Dè spacc , per ispedire , 
sbrigare , expedire, dimittere ,  dépécher , 
expédier ; in s. n. pass. se expedire , se dé- 
livrer. Dè spacc , consumare , distruggere , 
dissipare , destruere , prodigere , dissipare , 
. consumer , détruire , dissiper. 

Dé via, far un dono, donare, dare, 
largiri , impertiri, donare, dare , donner. 
Dè via, spacciare, alienare, esitare, ven- 
dere , far esito , distrarre , distrahere , ven- 
dere, débiter , vendre, se défaire , se dé- 
barrasser. 

Desse , ossia il verbo dé, in senso neutro 
passivo o reciproco, ed in tal guisa vengono 
ad usarsi molte delle frasi finora arrecate : 
così desse na cotlà , desse brassetta. Var] 
altri modì sono proprii del verbo composto 
col pronome della ter?a persona , come qui 
sì notano. ZDesse, combattere , battersi, pu- 
gnare , manus conserere , se battre. Desse , 
per arrendersi, dedere se hostibus, se rendre, 
se livrer. Desse, per vendersi; i beni a 9’ dai 
per un tôch d’ pai, a strassapat, a rota 

còl, le terre si vendono a vilissimo prezzo, 
facent pretia prediorum , les biens se ven- 
dent à trés-bon marché, 
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se, se manifester, se découvrir. 

Desse a Dio, darsi a Dio, Deo se devovere, 
se consacrer à Dieu. _ 

Desse al bon tenp , ai piasì , al diverti 
ment, al [pee e simili, sibi genio indul- 
gere, dedere se delectationi , ad ludendum 
se dare, se donner du bon temps, se di- 
vertir, s'adonner au jeu, s'acoquiner. 

Desse al diavol , disperarsi, orco se de- 
vovere , se désespérer. 

Desse ardriss , desse ciadel , desse déuit , 
pigliar partito, determinarsi a qualche cosa, 

eliberare, avviarsi, prender le mosse, ali- 
quid statuere , constituere, aggredi, prendre 
un parti, se mettre en train. ZDesse ardriss, 
andarsene , abire , s'en aller. 

Desse cura, desse premura , darsi cura, 
sollecitudine, curare, studere, sibi cordi ess, 
consulere , siudium, sollicitudinem. adhibere, 
sollicitum esse , avoir soin de etc. , prendre 
garde. | | 

Desse d' arie, osare, ardire , arrogans, 
audere , confidere, prendre la liberté de etc., 
avoir la hardiesse , se flatter , prendre des 
airs, se douner des ans. 

Desse d' buton un con l'autr , urtarsi l'un 
l' altro, se invicem impellere , urgere , s'en- 
trechoquer. 

Desse d' causs, d' pugn , d' ganassà, que- 
stionare con calci, pugni, morsi ec., certare 
calcibus , pugnis , morsibus , combattre à 
coups de poings, à coups des pieds, aux 
morsures. 

Desse d’cotlà, ferirsi di coltello l'un l'al- 
tro, invicem cultro se ferire, sauciari, vul- 
nerari ad invicem , s'entre . 

Desse del dan, del pregiudissi l'un con 
P autr, nuocersi l un l' altro, sibi invicem 
detrimentum afferre, s'entrenuire. 

Desse déuit, V. Desse ardriss. 

Desse di di ant i éüi, V. Desse dla sapa 


sui pé. 
esse dla sapa sui pé, o ant’ i pè, agut- 
zarsi il palo sul fue , imbrogliarsi nel 
discorso, convincersi da se stesso, confessare, 
non volendo, il suo fallo, darsi la mannajs 
sul piede , far danno a sé stesso, asciam in 
crus sibi impingere, in malum suum lunam 
deducere, jugulari gladio o telo suo , causer 
préjudice à soi-même, faire quelque chose 

agereuse, se faire mal à soi-même. 

esse dna ganba ant l' autra nane 

parlandosi di cavallo, urtarsi, crure popli- 
tes collidere, s'entrecouper. 

Desse d' pugn ant le stómi, battersi il petto, 
pectus plangere, pectora palmis 39 
frapper la titre, Dese ? ind d ^ dista, 
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battersi il capo con le mani, offensare caput, 
se frapper la tête. 

Desse la man, la fedeltà, darsi la mano, 
la fede, jungere, sociare dexteras, dexteram 
dextera committere, se donner la main. Desse 
la man, il toccare della mano, che fa lo 
sposo alla sposa, per promettersi, dando la 
mano in pegno di fede, impalmare, sociare 
dexteras, fiancer, promettre mariage, se don- 
ner la main. . 

Desse la mòrt, massèsse, darsi la morte, 
manus sibi inferre violentas , mortem sibi 
consciscere, se tuer. ' 

Desse l' animo, basteje l'unimo, dar Y a- 
nino, il coraggio, bastar l'animo , aver il 
cuore, , valere, confidere, oser, se faire 
fort, avoir la jesse. 

Desse la pósta , desse l' apontament , Y. 
Dé la pósta. 

Desse 'l cas, avvenire, accadere, succedere, 
contingere, fieri, evenire, arriver, se faire. 

Desse 'l vant, vantarsi, darsi vanto, glo- 
riari, se jactare, polliceri, se flatter, se faire 
fort, se vanter. 

Desse pas, quietarsi, darsi pace, acquie- 
scere , se tranquilliser. 7 péüss nen demne 
pas, non me ne posso dar pace, tranquillo 
animo esse non possum, equo animo ferre 
nequeo, je ne puis trouver bon. 

esse per vint, arrendersi confessandosi 
vinto, manus convictas dare, cedere, céder, 
se donner pour battu. 

Desse tute le comodità, gavésse tut i ca- 
prissi , levèsse tute le véüje, darsi tutti gli 
ag), soddi i sua: brama , genio sibi 
indulgere, n'étre pas traitre à soi méme. 

Il verbo dè, s'accoppia con molti altri 
nomi, particelle, ed avverbi, formando in- 
finite maniere, proverb], e frasi espressive 
di particolari significazioni, che non tutte si 
possono ridurre sotto generi determinati ; il 
ettore dunque potrà ricorrere all' articolo 
particolare del nome, od altra voce princi- 
pale, con cui questo verbo si accoppia. 

Desar, o dibat, v. fr., contrasto, disputa, 
rissa, questione, jurgium, controversia, con- 
tentio , disputatio , débat. Debat, disamina, 
discussione d' un conto, rationum excussio , 
débat. ] | 

Dssarz, o dibafe , contrastare, disputage, 
contendere , contendere, rixari, rem agitare, 
débattre, disputer. Dibatse , dibattersi , di- 
menarsi, ve nter jactari, agitari, se 
débattre , s'agiter. — — 

Desit , V. Debol. 

Destiurk, indebolire, affievolire, abbattere, 
ifralire, debilitare, debilitare , enervare, in- 
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mare, frangere, infringere, débiliter, af- 
la ; Pc: blc. ótor les forces, relá- 
cher, lasser, casser. : 

Desittà, V. Debolessa. 

Desrr, debito, ces alienum , dette. Chi 
paga debit, acquista credit, chi debito, . 
acquista credito, qui solvit es alienum, sibi 
nomen facit, en pont ses dettes on se 
fait un bon nom. Dè debit, notare una par- 
tita nell’ altrui debito , dar debito, dar ca- 
ricamento, alicujus nomen inscribere, noter 
à la charge. F? debit, contrar debiti, inde- 
bitarsi, ces alienum contrahere, contracter des 
dettes, se créer des dettes, s'endetter. Paghè 
i debit, estinguere i debiti, sdebitarsi , uscir 
di debito, ere alieno exire,. debita dissol- 
vere, acquitter ses dettes. Paghè i debit, di- 
cesi per ischerzo dello stramazzare che altri 
fa per terra col deretano, od accidentalmente 
o altrui violenza , battere una culata, 
podice terram percutere, se donner une casse- 
cul. Carià d'debit, V. Caria. Carta da de- 
bit, dicesi nel foro della carta marchiata 
gratuitamente pell uso de’ litiganti poveri , 
con nota però di debito, onde ricuperarne il 
dritto, se il litigante non povero succumbe 
nelle spese, carta da debito, V. dell'uso. 

Desit, add., conveniente, conforme al do- 
vere, debito, debitus, justus, congruens, op- 
portunus , du , propre , convenable. . 

Dssrrè, per vendere, vendere, venundare, 
vendre, débiter. Debité , per divulgare, o 
spacciar frottole, novelle ec., minima pro ma- 
ximis obtrudere, faire croire, que des vessies 
sont des lanternes. 

Desrron ,' debitore, colui che dee, che è 
obbligato per debito, debitor , débiteur, 
redevable. — 

Desor, 0 debil, add., di poca forza, fiacco, 
debole, debile, infirmus, imbecillis, lan- 
guidus , debilis , faible , débile , languissante 
imbecille, mou, cassé, infirme. Debol, par» 
landosi di cose; frale, sottile, fievole, senza 
forza, senza efficacia , senza virtù, debilis , 
fragilis, infirmus, tenuis, faible, défectueux, 
mou, peu considérable, qui a peu de force. 
Debol agg. a uomo, vale di poco ingegno , 
uom debole, uom dappoco, iners, curte 
supellectilis , ignorant , sot, qui n'a pas du 
talent , esprit débile. 

Dzsor, sust., il debole, il difetto, ciò, che 
v'é di difettoso in qualche cosa, i/nbecil- 
litas, le faible, le côté faible. Debol, dicesi 
anche figur., per significare il principale 
difetto, a cui una persona è soggetta, la sua: 
passione dominante. Ognidun a l'a’l sò debol 
ciascuno ba la sua passione dominas ali- . 

' Q 
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qua quisque parte imbecillis est , chacun a 
son faible i 


Desorgssa , o debiltà, aggravamento di 
membra, fievolezza, mancanza di forze, de- 
balezza , debilitas, infirmitas, languor, cor- 
poris invaletudo , imbécillité, faiblesse , im- 

uissance, manque de force. Debolessa,, per 

ppocaggine, insufficienza, incapacità , igno- 
ranza , imperitia , inscitia , incapacité, igno- 
rance , insuffisance, fragilité, les faiblesses de 
l'humanité. Debolesse, debolezze , fragilità , 
 peccatucci, leggerezze ec., fragilitas huma- 
num peccatum , fragilité , faiblesse , pente à 
faillr , peccadilles. 

DesorpX, v. f., dissoluto, sfrenato, licen- 
zioso , perditus , inhonestus , dissolutus , dis- 
solu, débauché , libertin, débordé. 

DesorpÈ, v. fr., traboccare, sgorgare, uscire 
con impeto dalle ripe , dagli argini, erun- 
| , se ffundere , egerere , effluere , dé- 
border , débonder. 

.  Decape, lo spazio di dieci giorni, od al- 


‘trimenti ciò che conticne il numero di dieci 


esse, come un volume che contenga dieci 
libri, decade, decas , décade. | 

. DecàpE, verbo, dicadere, andar in de- 
éadenza , scemar di grandezza, sublabi , in 
pejus ruere , pristina dignitate dejici, déchoir, 
tomber en décadence, en ruine, diminuer 
peu à peu, venir de mal en pis, baisser. 

. Dscapenssa , rovina, declinamento, dicadi- 
miento , decadenza, decidium , imminutio , 
ruina , occasus , décadence, déclin , ruine, 
chüte , destruction, caducité, 

Decapò, che non ha più il medesimo cre- 
dito, la medesima autorità, le medesime 
ricchezze, dicaduto, e fastigio detractus, homo 
imminute auctoritatis, lapsus, dejectus, opi- 
bus spoliatus , qui n'a plus le méme rang , 
le méme crédit, les mémes richesses, déchu. 

DzcacnaM, misura di peso di dieci grammi, 
decagramma , decagramma , décagramme. 

Drcaztre, misura di capacità di dieci litri, 
decalitro, decalitrum, décalitre. 

DzcawETR , misura di lunghezza di dieci 
metri, decametro, decametrum, décamétre. 

Decamrg, levare le tende, gli alloggiamenti, 
castra movere, décamper. Decampè, batter- 
sela, dar delle calcagna, far fardello, fuggir- 
sene, in fugam se conjicere, décamper , se 
retirer promptement, s'enfuir. 

- Decan, decano, decanus, doyen. 

DecaxTè, versar un liquore adagio, incli- 

rando il vaso da un canto, travasare , de- 

“antare, elutriare, defuhdere , décanter. 

Decantè, decantare, lodare, vantare, pre 
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Decarrrè, tajè Za t£sta , mozzare il capo, 
decapitare, decollare, caput amputare, pre- 
cidere, auferre, caput detruncare, decollare, 
décapiter, décoller, couper le cou, trancher 
la tête, couper la tête. 

Decenaz, decennale, di dieci anni, decen- 
nalis , décennal. 

Decenssa, decenza, convenienza negli abiti, 
tratto, e favella, decor, decentia, déterice, 
propreté , convenancé. . 

Dzcewr , decente, conveniente, dicevole , 
decens, congruens, consentaneus , déoent, 
honnéte , bienséant. 

Drcëss , morte naturale d'una persona, 
morte , obitus , decessus, décés. -- 

Dà cu, avv. di tempo; dappoichè, tosto- 
ché, appena, postquam , statim ac , simul 
ac, dés que, aussitôt que. Dè ch’ a m' ai 
vist, dopo che mi videro, o appena mi vide- 
ro, simul ut me viderunt, dés qu'ils me vi- 
rent. Talora è particella congiuntiva cause 

lacchè iché, postoché ,. quoniam , dés- 
que ) puisque, De ch’ i véile cosi, de ch'a 
Pé paréi, poiché così volete, ‘essendo così 
l' affare, quoniam ita vultis, isthoc quum ita 


sint, puisque vous voulez ainsi, dés qu'il 
Decme, decidere , pronunziare , decidere , 
definire, prononcer, décider. | 
decigramma, decigramma , déci me. 
16 ; d€cig , T litro desi- 
litro, decilitrum , décilitre. ] 
Dzci« , add. humerale che indica la eol- 
parte di un intero diviso in dieci; decimo, 
il decimo, un decimo ; - decimus , ^ decima 
Deci , moneta che vale la decima parte. 
della lira, ossia dieci centesimi, .... décime. 


cn est ainsi. 

Deciçram , la decima parte del gramma, 

Dzciurra , la decima patte del litro, 
locazione dopo nove altre cose, ovvero, la 
pars , dixième, le dixième. 

Decima, la decima parte di qualche cos, 


decima, decima, decuma, la dixième partie, 


décime. Decima , il decimo giorno di malat- 
tia, decimus dies, dixième. ima, terrà. di 
ballo ....entrechat à dix. Decime, in num. 
lur., dazio, o aggravio sopra beni, e ren- 
ite, che da principio importava la decima 
parte; prendesi oggidi per quella parte dei 
frutti della terra, che in alcuni luoghisi 
paga annualmente alla Chiesa, decuméæ, © 
decime , dixme , dime. 2 
Decimàr , decimale, che appartiene a de- 
cima , decumanus , décimal. Sistema decimál, 
calcolo per decimi, centesimi , millesimi, 
computatio decimalis , Yaritmétique décimale. 
Decimè, prendere la decima, ded 


) 
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per isminuire, diminuere , imminuere, dimi- 


nuer, réduire. Decimé, punire un gran nu- 
mero di colpevoli, facendo però cader la 
ena a sorte sulla decima od altra fissa parte 
i loro, decimare, decimare, décimer. 
Decimetg, la decima parte del metro, de- 
cimetro , decimetrum, décimitre. 
.Deciston , decisione, sentenza , sententia , 
definitio, decisio, décision. Nel. foro Piemion- 
tese chiamasi specialmente decision, quella 


sentenza de’ Magistrati su i la quale es- 
sendo estesa coi motivi che la determinarono, 
ha forza di legge, decisione, decisio, décision, 
arrét motivé , arrêt, jugement... zm 

Dzcraw£, pronunziare. un discorso con voce 
alta e sonora, declamare, declamare , dé- 


clamer. Declamè , dgrlamare, gridar contro, |. 
inveire, far invettiva, in aliquem inclamare, | 


acerbius invehi, déclamer, invectiver, parler 
avec chaleur contre quelqu'un. 

DecLaratiRIA , sentenza , od altra disposi- 
zione de’ Magistrati., che riguarda i privati, 
declaratoria sententia , déclaratoire. 

DecLimassion, t. di Gramatica; disposizione, 
o serie de'casi ne nomi, declinazione, decli- 
natio, nominum flexura, déclinaison. 

Deczinassion , il declinare, declinazione , 
declinamento, scemamento, decremento, de- 
erescimento , decadenza , fine, termine , de- 
clinatio , inclinatio, imminutio, déclin. De- 
clinassion dla frèv, scemamento della febbre, 
remissio febris, décours, déclin de la fièvre 
des maladies. | | 

Decuimg, scemare, diminuire , abbassarsi , 
imminui , baisser , diminuer. Declinè , venir 
in peggiore stato di salute, di roba, di co- 
stumi, o simili, decadere, declinare, delabi, 
deficere , confici , dilabi , déchoir, aller en 
décadence , décliner. Declinè , presso i Gra- 
matici, si è il recitare per ordine i casi dei 
nomi co’ loro articoli, declinare, nomen de- 
clinare , décliner. a 

Dectivi, : pendio ndenza , declivitas , 
declive , della, pente. 

De comuni MARTYRUM , e per ischerzo , de 
comuni martyrorum , prov., per dire cosa 
volgare , comune, triviale, ordinaria, bassa, 
trivialis, communis, vulgaris, vulgatus, vilis, 
il est du commun des martyrs. | 

Dzcowr, sconto, deduzione, sottrazione , 
somma da dedurre , nota dello speso da un 
debitore per i creditori, summe subductio , 
deductio de summa , décompte. 

Decor x4 srórA , dla carta, frastagliare , 
minuzzare, trinciare, tagliuzzare panno, carta, 
e simili, concidere, découper. Fer da decopè, 
stampo . . . . emporte-piéce. 

e 
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Decorurà , piccolo taglio fatto per orna- 
mento a qualche stoffa , seta, o carta, fra- 
staglio, ritaglio, taglio, lemniscus, découpure, 
Per guarnizione lavorata a traforo, trina, 
pretextum, galon, ganse, crépine, N 
Drcon£, decorare, ornare, abbellire; e 
dicesi della persona con. onori e dignità, e 


delle cose con pitture, stoffe ec. honorem 


tribuere, honore afficere, exornare, decorare, 
parer , décorer , honorer. mE | 

Dzcóno, decoro, decus, décorum. 

Decoros, decoroso, che ha decoro, decorus, 
imposant, majestueux, qui a du décorum. — 

ECOBS, decorso, trascorrimento,, corso, e 
per lo .più si dice del tempo, e dell'acqua, 
decursus, fluxus, cours, écoulement. 

Decossion, V. Decót. 

Decor, quell’ acqua, o altro liquore, in 
cui è rimasa la sostanza della cosa, che vi 
si è cotta dentro, come erbe, frutti, e simili, 
bevanda medicinale, decozione, decoctum, dé- 
coctus, ptisana , décoction, tisane. Decót 
catôlich , elettuario così chiamato , perché 
componesi di molti ingredienti, ovvero per- 
ché pretendesi che sia universale, e atto a 
purgare tutti gli umori, diacattolicone . . . . 
catholicon. Decòt d' sermenta , dicesi per i- 
scherzo il vino, vinum , merum , le vin, le 
jus de la vigne, le jus de la treille. 

Dzcór, e decóto, agg. a colui, che ha 
sprecato il suo , e quel d' altri, fallito, de- 
coctus , failli , en déconfiture. m 

Decrgrir, add., di estrema vecchiezza, de- 
erepito , senio confectus , decrepitus ; extré- 
mement vieux , fort âgé, décrepit. 

Decrærrrgssa , decrepitezza ,  decrepitudo , 
décrépitude. | 

Decrèr, decreto, decretum, décret. 

Decretè , decretare, ordinare per decreto, 
decernere , statuere, jubere, décréter, arré- 
ter, ordonner. | 

Dècrorë, nettare e ripulire le scarpe .... 
décrotter. 

Dzcaor&UR, colui che netta, e ripulisce le 
scarpe , . . . décrotteur. mE 

Dscustr*, decubito , tempo, che si sta in 
letto, decubitus , temps pendant lequel le 
malade garde le lit. 

Decurion, decurione, decurio, décurion. 

Depica, dedicassion , dedicazione , consa- 
crazione delle Chiése, dedicatio , dédicace. 
Dicesi pure dell' offerta d' un' opera ad una 
persona, lettera dedicatoria, nuncupatio , di- 
catio, inscriptio, épitre dédicatoire, dédicace. 

Depicnè , dedicare, dedicare, dicare , n- 
scribere, nuncupare, dédier. Dedich? , far la 
corte ad una donna, corteggiarla , mulierem 
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.eolere , mulieris gratiam officiis ambire, ren- 
dre des soins, courtiser. | 

Denve, sottrarre, dedurre, detrahere, sub- 
ducere , déduire. Dedue, trarre una conse- 
guenza da un fatto o da un argomento, de- 
-durre , derivare, conjicere , inférer , déduire. 
.  Depussion, nel commercio vale sottrazione, 
defalco di quanto si é pagato dalla somma 
dovuta , deduzione , ailes , detractio, im- 
minulio, deductio de summa, retranchement, 
diminution , tare, décompte , déduction. /n 
dedussion , o sot la dedussion , diffalcando , 
sottraendo , delendo , detrahendo , à déduire 
sur. Portè añ dedussion, porre in conto per- 
ché sia dedotto , portare nello scaricamento, 
detrahendum notare, porter en dépense. 

Dergss, defesso , stanco, affaticato, defessus, 
lassus , fessus, las, fatigué. | 

Dericrr, v. lat., un deficit, V. Manch. 

Deruè , avviarsi ordinatamente ed in fila 

.verso il luogo assegnato , distendersi, proce- 
dere ordinaum , défiler. Defilè, t. di guerra, 
dicesi quando i soldati essendo uniti in co 
sono obbligati di camminare alla sfilata l’un 
opo l’altro per passare per luoghi angusti 
sfilare, andare un dopo P altro, Ser viarum 
angustias iter habere, défiler. 
— Dermì, v. definire, decidere, finire, con- 
stituere , statuere, définir, finir. 

Derinì, part. del verbo Defini V. 

Derinission , detto, che in breve 
natura d'una cosa, definizione, 
définition. 

Dzriwrron , t. monastico, nome, che si dà 
a colui, che è preposto per assistere al Ge- 
merale, o al Provinciale nell' amministrazione 

degli affari dell’ ordine, definitore, diffinito- 
re , definitor , définiteur. 

Dgrormè, v. difformare, ridurre in cattiva 
forma, deformare, turpare, défigurer. 

Derorme , add. difforme, sproporzionato , 
fuori della debita forma, deformis, distortus, 
difforme, défiguré. 

Derormità, deformità, bruttezza, deformi- 
tas, turpido, difformité, laideur. 

DerRA:È , v. fr., pagare la spesa fatta per 
altri, spesare, sumptus alicui subministrare , 
défrayer. Defrajà da le speise, libero, sciolto 
dalle Spese , esente dal pagare, is cui sumptus 
suppeditantur, sumptibus immunis, défrayé. 

EFRAUDE, v. defraudare, negare altrui ciò 

che gli è dovuto, decipere, defraudare , 
frauder, tromper. 
. Decener, v. tralignare, degenerare, esser 
.men virtuoso, o men valente che i genitori, 
degenerare, a paterna virtute desciscere , 
dégénérer. 


lega la 
efinitio , 


m! 
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Drcusk, v. fr. , travestire , mascherare, 
contraffare, alienum habitum , vultum indue- 
re, dissimulare, occultare, speciem: alienam 
induere , déguiser , dissimuler, cacher. Deghi- 
sésse , fingere , contraffarsi, mascherarsi, fa- 
ciem mentiri , sibi vultum fingere, aliam in- 
duere personam , se dé à ; digne 

Dzcx, degno, meritevole, dignus, digne. 
3 Dzcw£, v accondiscen dere ad una cosa non 

ovuta verso un inferiore, re, dignari, 
daigner. Degnè , mostrare di gradire le cxt 
offerte, accipere, daigner, agréer. Degnèsse, 
dimostrare con gentil maniera. d' ap 
altrui, e le cose sue, e particolarmente gli 


inferiori, degnarsi, dignari, non vari, 
non. renuere , animum inducere , daigner, 


agréer, vouloir bien, avoir pour agréable. 
Dzcor£, appessire, alidirsi, divenir passo, 
vizzo, alido, ed è quando l' erbe, o i fiori, 
o i frutti vanno perdendo del loro umore, 
quasi languiscono , languescere , flaccescere , 
se faner, sécher , flétrir. . 
Decotk, v. fr. disgustare, svogliare , dispia- 
cere, far venir a noja, generar fastidio, sto- 
macare, nauseare, satietatem afferre , fasti- 
dium movere, displicere, dégoüter. Degotèss, 
disgustarsi, prender in avversione , a noja, 
fastidio et satietate abalienari , se , 
prendre du dégoût, de l’aversion. >, 
gocciolare , cascar a gocciole, stillare, 
re a stilla a stilla, a goccia a goccia, Hillare, 
distillare, dégoutter, couler goutte à goutte. 
Decrapè, privar della dignità, e del grado, 
e dicesi de’ Sacerdoti, e de’ Militari, ndo 
per alcun loro misfatto sono privati de’ lore 
privilegi , e delle loro cariche; dare , 
eporre , dignitate spoliare, aliquem de gradu 
dejicere, depellere , dimovere , removere , dé- 
grader , démettre de quelque grade , dignité. 
egradé, per tralignare , erare , avri- 
lirsi, desciscere , degenerare , dégénérer. De- 
gradè, per peggiorare, cader in cattivo stato, 
rovinare, in pejus ruere , empirer , devenir 
pire, tomber en pire état, dégrader. 
Der, articolo del plurale de’, delli, o degli 
etn es. V. D' 
De: , plurale della voce Dio ; ma si nota 
special mente a designare le false Deità, dei, 
it, fausses divinités , dieux. 
Dei , nome del capo di alcuni Governi di 
Barbaria, come Algeri e Tunisi: il Dei... Der. 
Dese, e dejla, V. Dela sotto il verbo De 
Deuasrà, part. del verbo Delabrè V. — 
Derasrè , v. fr., rovinare, disfare, gue- 
stare, disertare, lacerare , diruere, demolire, 
deturbare , dejicere , diripere , vastare, dé- 
truire, renverser, ruiner, déranger, délabrer. 


3 


) 


Derasorat, t. di musica, che significa il 
tuono di ré, e la nota medesima ; re, 
D-la-rè , tuono di re. . . .re., D-la-ré, 
ton de rè. Oggidì si preferisce di dire sem- 
plicemente re. 

Detè , v. fr. , termine, dilazione, dilatio, 
mora , prolatio , délai. 

Dzrzol, delegato, giudice. che ra 
il Sovrano in cause icolari 
| Juge délégué. 

ELEGASSION, commissione, facoltà data ad 
alcuno di poter esaminare , sentenziare ec., 
élégation , commission pour ju- 

ger, comité. © : E 

Dziron£ ; delegare, , mandar al- 

«uno con facoltà di fare, o rappresentare , 
o giudicare qualche cosa, curam alicujus rei 
alicui legare, delegare, déléguer, députer. . 
. Detrim, animale mammifero , dell’ ordine 
de cetacei, e vivente nel mare, delfino, 
delphin , delphinus , dauphin. Delfin, è anche 
titolo del primogenito dei Re di Francia, 
come Principe del Delfinato , Delfino, Dei- 
phinus Princeps , Dauphin. — 

Deuisenament , atto col quale si aggiudica 
ad uno la proprietà di un oggetto che si 
vende all’ asta pubblica ; aggiudicazione , 
adjudicatio , adjudication. I 

Deciserassion , deliberazione, deliberatio , 
consilium , délibération. 

Deuisenî , v. deliberare , risolvere, delibe- 
rare , decidere , statuere , délibérer, décider. 
Deliberé , determinare definitivamente il prez- 


zo cui si vuol lasciare un oggetto ; lasciare , 
rilasciare, dimittere , livrer. Deliberè 


resenta 
, atus , 


rare, dessiner, crayonner. 

Demquenr, delinquente , colpevole, sce- 
lestus , noxius , délinquant. 

Detiquio, deliquio, svenimento, deliquium, 
évanouissement, défaillance. 

Deum, delirare, furere, extravaguer. 

Dzussu, delizia, delicie, voluptas, délices, 
charmes. 

. Dettssios, delizioso , pieno di delizie , ju- 
eundus , delectabilis , délicieux. 
Deurr, delitto, grave trasgressione delle 
i, delictum, crimen, délit, crime. 

. , avv. del resto, ceterum , cæte- 
roguin , au reste, du reste... 
Di-rer , del tutto , affatto , prorsus , 
omnino , plane, tout à fait, entiérement. 

Dzrvcipt , V. Dilucidè. 

Derups, deludere, ingannare, mancare 
alla speranza altrui, illudere, a ) 
tromper ; duper. V. Burlè, e Mincionè. 


der Li 


Dame, v. delineare, disegnare, delineare, 
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Detus, deluso, ingannato , deceptus , illusus 
trompé, frustré. | 
Demanpì, o domandé , V. Ciame. 
Demanio , demanio, patrimonio , o pos- 
sessioni dello Stato, regio patrimonio , p«- 
trimonium regale, le domaine de la Couronne. 
Demarcassion, linea inserviente di limite fra 
due stati, o fra due cose finittime, anche 
nel senso morale , linea di confine, terminus, 
linea terminalis , démarcation. | | 
Dsmarcia , dal fr. andamento, portamento, 
costume, modo di procedere, condotta , pra- 
tica, agendi ratio , démarche , procédé , 
conduite. . da mE 
-Dsurig, v. fr., rissa, querela, disputa, 
rixa , disputatio , démélé , querelle. 
Demenir , demerito , culpa, démérite, faute. 
Drzwznarrk , demeritare, in culpa esse, 7 
mereri , indignum se prebere , démériter. 
Dewocrassia , democrazia, governo popolare, 
democratia, status popularis, démocratie.”  . 
Ds«ocRaT, partigiano della democrazia, de- 
mocratico, democraticus , démocrate. 
DzwopA , lezione ebdomadaria . . . leçon 
hebdomadaire, | | 
Demorì, v. demolire, rovinare, atterrare, 
abbattere , destruere , sternere, dejicere, dé- 
molir , abattre , ruiner. 
DemoLissior, demolizione, atterramento, 
dejectio, demolitio, démolition, renversement. 
Demôm , Angelo ribelle, demonio, demon, 
le démon, le diable Demóni ,. figur. , si 
dice a uomo terribile, o eccellente in qualelie 
cosa, demonio , genio . . . . démon , diable. 
Drwomà, demoniaco, ossesso, invasato., 
demoniacus, possédé , démoniaque, éner- 
guméne , maniaque , démoniaque. 2 
Dmora , 


Dewona , demore, demorè, V. 
re ; ZEN | 
Drwompé, v. abbandonare ‘una pretesa, 
un’ opinione , un’ impresa , e, ritirarsi, 
desistere , demiltere, demoveri , a proposito 
abduci , démordre , tâcher prise. 

Dxmcrî , v. denigrare, deturpare, oscu- 
rare, e per lo più dicesi della fama, obseu- 
rare , denigrare, dénigrer , noircir , flétrir 
la réputation. uu. M 

Dznonssia, pubblicazione, notificazione, di- 
nunzia, denunciatio , publication , proela- 
mation. V. Denonssiè. | 

Dexonssit , pubblicare , notificare x render 
pubblico, proclamare, dichiarare ad alta voce, 
denunciare, promulgare, publier, proclamer. 
Denonssiè, pet manifestare accusando , dinun- 
ziare, deferre, dénoncer. Denonssià quaicadun, 
dicesi del promulgare in chiesa il di lui mar 
trimonio , V. Denonssic. 
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Deroxssie, plurale di denonssia; dicesi 
particolarmente di quelle notificazioni di ma- 
trimonii prossimi a contrarsi, le quali si 
fanno in Chiesa per dar luogo a manifestare 
gli impedimenti che possono esistere: denonssie 
 d'matrimóni, dinunzia di matrimonio, bando, 
solemnis futurarum nuptiarum  denuntiatio , 
promulgatio , bans de mariage. — — 

Drwor£, v. dinotare , mostrare , indicare, 
ostendere , indicare , dénoter, indiquer. 

Dzwr, osso particolare impiantato nelle 
mascelle, e rivestito in parte dalle gengive 
per mordere, masticare il cibo, e diriger la 
voce , dente, dens, dent. Dent del lait, cia- 
scuno de' primi denti che spuntano quando 
si latta ; lattajuolo , dens lactarius, dent de 
lait. Dent ojé, dente canino, o occhiale, 
dens caninus, columellaris, dent œillère. 
Dent masslè , dente mascellare, molare, così 
detto perchè trita il cibo a guisa di mola, 
dens molaris, o maxillaris, grosse dent, 
dent molaire. Dent del giudissi, così chia-. 
masi nell’ uomo l' ultimo dei denti molari, 
il quale- gli nasce dai venticinque ai trenta 
anni; dente della sapienza . dent. de 
la sagesse. Dent rusinent , dente rugginoso , 
uens ater, cariosus , dent infectée d'une 
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darsene insino ai denti, mordicus decertare , 
s'acharner, Argrignè i dent, digrignar i denti, 
frendere, ringi, grincer les dents. I /'ei, 
pertant chi sapie, ma l' nen fait peri 
vôstri dent , lo ritengo, è vero, ma non è 
destinato per voi , non tibi habeo , ne erres, 
je l'ai, mais sachez, que ce n'est pas pour 
votre beau nez. Dent fint, denti posti, 
finti, artifiziali, dentes ficti , adscititii, fausses- 
dents. Dent, dicesi di molti ordigni o parti 
di mac«hine formnati.a guisa di dente umano 
o ferino, o con sostanza di denti, come i ra- 
strelli, le ruote, le lime, le seghe ecc., 
dente, dens , dent ; cosi Dent d'una roa, 
diconsi quelle tacche poste sulla circonferenza 
d’una ruota , e celle i comunica il suó 
moto ad altri corpi; denti di ruota 
cran, alluchon. Dent longh, stromento di cui 
servonsi i calzola) per lisciare le scarpe, stecca, 
sutorum politorum , assula , buis. Dent, 
quel o di mancamento che è talvolta 
nel taglio del coltello, ed in altri simili 
stromenti da taglio , tàcca, dentes , brèche, 
coche. Dent d veja , sorta di frutice, del 
genere dei caprifoglii, periclimeno, /onirera, 
periclymenum , chévre-feuille des bois. | 

DswrÀ, morso , morsura , déutata, mor- 


matière tartareuse. Dent camolà , dente bu- | sus , morsure , coup de dent. 


cherato, dens oavus , cariosus , dent trouée, 
dent gátée , dent creuse. Dent rot, pezzo di 
dente rimasto nella gengiva, radica, dentis 
fragmentum , chicot. Butè i dent, far i denti, 
dentire, pousser les dents. Fait a dent, fatto 
a denti , denticulatus, dentelé. Anliè i dent, 
allegare i denti, hebetare dentes , agacer les 
dents. Parlè fora di dent , dir qualche cosa 
fuori de'denti, libere aliquid dicere, parler des 
grosses dents. Parlè añ mes ai dent, dir 
checchessia con voce bassa, mussare, parler 
entre ses dents, murmurer entre ses dents. 
Mostrè i dent, farsi vedere ardito, e senza 
paura , mostrare i denti, obvertere alicui tor- 
nua , montrer les dents à quelqu'un. Fe 
bal? i dent, i trant' e doi, sbattere i denti, 
far ballare i denti , mangiare , comedere , 
manger , branler la machoire. Avéi d' bon 
dent, mangiare molto e con gran appetito, 
e metaf. prendere avidamente ed illecitamente 
l’altrui ; aver buon dente , strenue comedere, 


Denrapura, V. Dentura. 

DrewramkürL, V. Dandairéul. . 

Dexras , legno, a-cui s' attacca il vomero; 
dentale , dentalé , ce qui tient le coutre de 
la charrue , l'endroit où il est attaché, cep. 

Denrim, V. Chichin. Deniin , in s. met 
s' intende lo stato d' un: uomo, che non ha 
ancora carnalmenfe conosciuto alcuna donna, 
e d' una pulcella ch' é ancor vergine , ver- 
ginità , virginitas, pucelage. — 

Denrisra, gavadent , ‘chirurgo’ che s' occu- 
pa soltanto a ció che concerne i denti, cava- 
denti, dentista, v. dell’ uso, - 7 
dentium curator, dentiste. 

DexrurA, ordine e cornponimento dei denti; 
dentatura , dentium series , dentes, ratelìer, 
denture. Bela dentadura , dentatura ben fat- 
ta , dentes continui , belles dents , dents hien 
serrées et polies. | 

Dzón , v. fr., apparenza esteriore delle cose, 
il di fuori, la vista, alicujus rei externa 


P] 


être un héros à table. 4 rij ch'un i gavria | facies, species, les déhors , les apparences, 


i dent d'aü boca , ridere sgangheratamente, 
sgangasciare , .albis dentibus ridere , rire à 


gorge déployée, à perdre les dents. Avèi un; 
|la dimanda d' alcuno, rigettarla , depellere, 


per i dent, averlo intieramente nelle sue for- 


DePAUPÈRÈ , impoverire, spogliare , elepau- 
perare, spoliare, appauvrir. 
Dereci, verbo, dichiarare inammessibile 


ze , obnoxium habere , avoir à sa disposition. | rejicere, repousser , débouter. 


Tirèsse d'i dent, tirésse dle ganassà, quan-| 
do due tenzonano insieme senza rispetto 


DepeRÌ , deteriorare , peggiorare , 


: détadere, 
landar in rovina, consumarsi, logotarsi, in 
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pejus ruere , di ; deteriorem , o dete- 
rius fieri, déperir , déchoir, aller en déca- 
dence , tomber en ruine, se déteriorer. Lass? 
deperi i beni, na vigna ec. , lasciar deterio- 
xare i poderi, la vigna ec. sinere rem fami- 
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sedimento , posatura, feccia, fondigliuolo, 
subsidentia , sedimen , crassamen, fex , lie, 


marc, dépôt, féces, sédiment. Dpósit o 
mare del vin, feccia del vino, Yloces, lie. 


Deposit, o cracia d'l'éüli, morchia, amorca, 


liarem , pradia, vineam delabi , laisser dé- | fex olei , amurca , lie d'huile, amurgue. 


perir.son bien , un vignoble etc. 
. De PLANO, avv.,, facilmenté, agevolmente , 
senza contrasto , facile , nullo megotio , sine 
mila controversia ,. aisément, sans opposition, 
cela va sans dire. © MN . 
DrrronapiL , deplorabile imevole , de- 
plorandus, miserardus, déplorable, misérable. 
- Dzrcont, deplorare , compiangere , dar se- 
gni di compassione , deplorare , lugere , dé- 

re 


plorer , plaindre. 


... DEPONE, privar uno di dignità , 


| perchè la 


ga 
alicui magistratum abrogare, gliquem honore 
spoliare , déposer , destituer , ôter une digni- 
té , un emploi. Depoñe , deporre un officio , 


. Finunciare , deponere , abdicare magistratum 
quitter une dignité une charge , sen défaire, 


he , far deposizione ,. testificare, rendere 
© portar testimonianza , attestare, testificari, 
testimonium. dicere , déposer , dire en témoi- 
e.ce qu'on sait d'un fait. 


- DeronrA ,.dicesi di colui che subì la pena | 


della deportazione , deportato , +. 
deportatus, déporté. . . | 
. Derôrrassion , pena che priva dello stato 
civile , e consiste nel trasferire chi vi é con- 
dannato , fuori dello stato, o in un'isola, 
od in un altro continente, ed è più rigorosa 
della semplice relegazione ; deportazione , v. 
dell’uso , deportatio, 


' uso, 


fuori del territorio in un’ isola, od 
in altro continente , deportare , in exilium 
pellere , déporter. 
Derostssion, deposizione , testimonianza, de- 
positio , déposition. © | 
. Derôsrr, -quella somma di danaro, od 
altra cosa che si consegna e si affida altrui, 
custodisca , finchè il datore ne 
chieda la restituzione, e si prende anche 
l'atto del depositare, e i patti stabiliti nell af- 


. fidare una cota all’altruì custodia; deposito , 


. . 
t LA 


tum, to 
depongono. in 


ositum , dépôt. Dè, o butè añ depòsit, V. 
Don "Tu pi ; © avéi in depòsit, te- 
mere , prendere , avere in deposito , vale 'ri- 
evere, ec. per rendere secondo le pattuite 
condizioni , in depositum accipere , depositi 
loco habere, prendre en dépôt. Deposit, 
monumento sepolcrale, o luogo in cui si 
depongono i cadaveri, deposito, monumen- 
. Deposit , quella e, che 
fondo al vaso le cose liquide, 


déportation, ostracisme. | 
- Dsronrè, trasferire forzatamente ed a titolo |. 
‘di 


Derosrranr, depositario , colui a cui si af- 
fida in deposito qualche cosa , depositarius , 
sequefter , dépositaire , consignataite. © 

Deposrrè , por nelle mani e in poter del 
terzo checchessia , perch’ ei lo salvi e lo cu- 
stodisca, depositare , alicujus fidei commiite- 
re , deponere, mettre en dépôt. 

DerRIME , deprimere, tenet basso, umiliare, 
imminuere , deprimere , déprimer, avilir. 

Dernist , V. Meprisè. — + 

DerurÈ , purgare, purificare , affinare , ri- 
purgare , purgare, expurgare , repurgare , 
épurer. Depurèsse , purgarsi , affinarsi, de- 
fecari , purgari , s'épurer. - | 

Depurassion,, destinazione di persona per 
trattare un affare; deputazione, v. dell’ uso, 
legatio, legatorum missio , deputation, com- 
mission. 07 


. Dzrur£ , V. Deleghè. 

DerATA, cosa che si può comprar ton de- 
naro , e pigliasi più particolarmente pei pro- 
dotti della terra, atti alla sussistenza d’ uo- 
mini o d' animali; mercanzia, derrata, merx, 
res venalis , æsculenta merx, denrée , mar- 
chandise , vivres. | J 

D&ns:, male che viene sulla cute; serpig- 

ine, empetiggine, volatica, impetigo, lichen, 
re, drea vive , dartre far iriesee. 

Dzazrm , derelitto , abbandonato , dereli- 
ctus, destitutus , abandonné. T 

Dzncwa, detto anche farvala , gabéorna., 
o scionga , uccello dell' ordine dei pesseri , 
ma affine colle gazze, però carnivoro, di 
piuma grigia e nera, con becco lungo, sot- 
tile e adunco a guisa di falce, lanio stroz- 
zatore, merlo strozzatore , nee © far. 

ie-griéche grise. Dergna bussonera , o far- 
| Lala jassà Frelia maggiore ferrugiriea, la- 
nius-collurio, petite pie-grièche grise , ecor- 
cheur. Dergna dominicana . . . . . lanius- 
minor, pie-grièche d'Italie. Dergna ajassera, 
o farvala rossa . . lanius rufus ,' pie- 
griéche rouge. | 

Deni , v. pleb., ultimo, 
timus , infimus , postremus , le 2 

Deuision, derisione , scherno , beffa , irri- 
sio , ludibrium , dérision , moquerie. 

Dranà, desancà, storpio nelle anche, che 
va ancajone , sciancato , claudus , déhanché. 

Den , dilombare , delumbare, éreinter, 


ler. 
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Dernèsse, dilombarsi, delumbari , s'éreinter, 
se fouler, se rompre les reins. 

Dgnnèna , sfilamento di reni, dilombato , 
direnato , /umborum | imbecillitas , tour de 
reins. E semplicemente per male di reni, 
avèi la dernèra , aver male ai reni .... 
courbature. . 

DznócA , o derogassion , derogazione , atto 
della volontà sovrana che distrugge un'altra 
legge precedente, derogatio , dérogation , a- 
bolition d'une loi. 

Dznocnk , togliere, o diminuire l'autorità 
delle leggi, togliere , © diminuire le ragioni, 
i titoli, il valore, il merito, il concetto, il 
grido e simili, derogare, derogare, déroger, 

uninuer, affaiblir, faire tort, contrevenir. 

Des, nome numerale , dieci, decem, dix. 
Des vólte tant, decuplo, decuplum , décuple, 
dix fois autant. 

. Desasuië , v. V, Despoj?. 

- Desasiuig , n. V. Dsabiliè. — 

' Dgsasus, o dsabus , disinganno, erforis 
cognitio , désabusement. 

Desasust, V. Desgabusé. 

Desan&ürr , desarmè, desartè , desartéür , 
e simili, V. Dsadeüit , dsarmé , dsartè, 
dsartéur. 

DzsacnzAsm , 0 dsagreabil , disaggradevole, 

ispiacevole, molestus , displicens, desagréable. 

ESAGREMAN , v. fr. disgusto, dispiacere, 
displicentia , fastidium , dégoût, désagrément. 

Drsupt , desalè , V. Dessaldè , dessalè. 

Desancà, V. Derna. | 

Desapassionà, 0 dsapassiond , disappassio- 
nato, spassionato , spogliato di passione , 
senza passione, perturbationis expers, sans 
passion , de sang froid, apathique, sans pas- 
Sion , sans prévention , impassible. " 

DesapassionËsse , 0 despassionèsse , 0 dsa- 
passionésse, spogliarsi di Passione » di pre- 
venzione , spassionarsi , giudicare secondo la 
retta ragione, affectus , perturbationes exuere, 
iram et studium ponere , se dépouiller de 
toute passion, agir sans passion, devenir 
insensible. 

Desarnov , o dsaprové , disapprovare, ri- 
provare > biasimare, improbare , rejicere , 

ésavouer , désapprouver. 

Drsasine&ì , desrapé , despicolé , destaché 
Jasinti dal picol , spicciolare , ellare , 
a racemis uve grana divellere , ègrener. 

Desarenssion , 0 disatenssion, disattenzione, 
divagazione , sbadataggine , incuria, negli- 
gentia , inattention , négligence, dissipation. 

DESATENT , 0 disaient, pens À istratto, 
svagato , incuriosus , negligens , inattentif 
distrait , dissipé. ° 
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Drssacack, torre i bagagli, sgombrare, 


exportare , expedire , erre , débarasser, 
démeubler , déména ri décamper, déblayer. 
Dessarè , aprire, disfare le balle, sballare, 
sarcinas explicare , désemballer. Desbalè , 
in senso figur. V. Crachè, o Parturi. 
Dessancì , part. da desbanchè V. 
Dessancaë , vincer tutto, guadagnare altrui 
tutti i suoi danari, sbusare , sbancare , pe- 
cunia omni spoliare , débanquer , gagner à 
quelqu'un tout son argent , nettoyer le tapis, 
épouiller les joueurs. Desbanché un, dicesi 
anche dello scacciar quai da un an 
taggioso, dal possesso di che cosa 'a- 
micizia di una persona, € ciò intendesi ordi- 
nariamente di un rivale, di un concorrente 
in amore , giuocaré un sottomano , dare il 
gambetto ; aliquem ex loco derudere, extur- 
are, Were, uer quelqu'un, le su 
planter , le déposséder d'un état avanta t. 
DespannÀ , sca to , dissoluto , ac- 
costumato , solutus istro , dissolutus , 


dissolu , débauché , deri 
Dessanpè, allentare , rilasciare il cane d'un 


arma da fuoco, laxare , remittere rostrum, 
lâcher le chien d'un fusil etc. ; débander. 
Desbandésse, lo scappare che fanrio le cose 
tese da quelle che le ritengono, come archi, 
pistole, ec., scattare, scoccare, [A y 
e détendre. Desbandèsse , dicesi dei soldati 

e senza regola si separano per ritirarsi, o 
fuggire; sbandarsi , 4 castris dilabi , palari, 
se débander. 

Dessampì , non più ristretto da’ bandi , Je- 
cito a tutti, perinesso senza restrizione, per 
ubique concessus , entiórement permis, 
tatif à tout le monde. 

Dessanpla , aperta campagna, ca 
rasa , aperta planities , les champe, la riame, 

Drssanpisse , parlandosi dei fiori, 
cominciano a sviluppare le foglie, e 
dol bottone » schiudersi , aprirsi, sbucciare , 
allargarsi, dehiscere aperire se, pandere se 
s'épanouir. Parlandosi di persone , dices 
s'éparpiller. 

Drssanasst , sgombrare , spacciare , sbriga- 
re , spedire , expedire , exportare , auferre , 
alio trantferre; déménager ; élan à , cole 
ver, débarrasser, d er, expédier, dégager. 

? Li y il ‘cambio | 


DessARATE , sciogliere, disfare 
solvere, o infectam permutationem , 
défaire , rompre le change. 

Dessarca, sbarco, exscensus e navibus,, 
débarquement. 

Dessarcaè , uscir di barca, sbarcare. in 
terram cascensionem facere ; débarquer. Dp- 


barchè, in s. att., metter a terra, cover 
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dalla barca, sbarcare, in litus deponere , 
in terram exponere , débarquer. 

Dessastè, levar il basto dal dosso d' una 
bestia da soma, sbastare asino; mulo ecc. 
clitellas demere , detrahere , débáter. 

Dessasri, levar l’ imbastitura, dissuere, ex- 
trahere fila laxiorum punctorum , débâtir. 

DessATE, battere in quà e in là presta- 
mente con checchessia dentro a vaso materie 
viscose per istemperarle , e incorporarle in- 
sieme, sbattere, dibattere, concutere,-agitare, 
battre, brouiller. Desbate, per crollare, per- 
cuotere insieme, collidere, concutere, excutere, 
battre. Desbate, per mandare a terra, pro- 
sternere , abattre , renverser. 

Dessauce , dal fr., corrompere, sviare, 
divertere , vitiare, depravare , débaucher. 

Dessaucia , dal fr., gozzoviglia, crapula , 
disordine , eccesso , stravizzo, crapula , in- 
coxtinentia , excessus , débauche , désordre. 
Desbaucia , dissolutezza , incontinenza fre- 
quente , libido , débauche, luxure. Desbau- 
cia , dices! pure uno straordinario sollazzo , 
che altri prende di rado lo sguazzare, ricrea- 


zione, lberalis oblectatio , relaxatio , dé- 


bauche , gogaille , bonne-chére. Desbaucia , 
per desbaucià , V. 
Dessaucià , dal fr., sregolato , dato ai 
iaceri disonesti, disordinato, sviato, corretto, 
dissoluto ,, libertino , taverniere , inordinatus, 
inconditus, illecebris deditus , nequam , devius, 
perditus , corruptus , vitiatus , helluo, ganeo , 
déréglé , égaré, débauché , hors du bon 
chemin , corrompu , gáté , débordé. 

Dessgra , dissipatore, e dicesi principal- 
mente d’abiti, prodigus s decoctor, nepos, 
gaspilleur. | 

»IGATR, V. Descochetè. 

Dessinpè, togliere la benda, sbéndare , 
vittam detrahere , auferre , débander. 

Desstà , V. Desfait. 

Dessè , disfare , distruggere, evertere , de- 
struere , demoliri, infectum reddere , défaire, 
détruire , démolir, renverser. Desblè le maie 
d'un caussét, o d' autr, disfare le maglie , 
dismagliare,- maculas disjungere , plagas eno- 
dare , défaire les mailles. 

Dygssocà , disonesto nel parlare , sboccato , 
cinœædologus , obsccnus , obscene loguens , 
ore infreni , obscéne , qui dit des mots sa- 
les, mal embouché, mal honnête. Desboca, 
per cavallo che non cura il morso, sboccato, 
duri oris, cheval qui n'a point de bouche. 
Desbocà , dicesi anche de’ cani, che per 
ì.tanchezza, o per altro non addentano..... 
qui ne peut point mordre. Desbocà , senssa 
bochin, con el còl rot, agg. a vaso, o fiasco 

Tom. I. | 
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rotto nella bocca , sboccato, orificio fractus, 
entamé, qui a le goulot cassé, égueulé. 
Desboca, per aperto, schiuso, netto , dis- 
serrato , sturato , apertus, reclusus , resera- - 
tus , débouché , ouvert. 

Dessocuë , aprire, sboccare, schiudere, 
disserrare , aperire, recludere , reserare, dé- 
boucher, dégorger. Desbochè, dicesi pure 
delle acque che mettono foce nel mare ecc. 
V. Sboche. 

Dessoccë , V. Sbocle. ; 

Dessorp& , il rigonfiare delle acque, in 
modo che sì stendano oltre le ripe, traboc- 
care , ridondare, inondare, exundare, inun- 
dare , super ripas effundi, regonfler, s'enfier, 
regorger , déborder, débonder. Desbordè , 
torre l' orlo, oram , limbum , extremitatem 
auferre , dissuere , déborder , óter les bords 
d'un chapeau , d'un habit, d'une jupe. 

DesBoRENFI , sgonfiato , tumore solutus , 
désenflé. ; - 

DESBORENFIÈ , sgonfiare , discutere , solvere 
tumorem , désenfler. | 

Drssoscei, tagliare, svellere , sradicare il 
bosco , disboscare , silvam dumetis purgare , 
couper , arracher le bois. 

Dessoronè , sfibbiar i bottoni , sbottonare ; 
diffibulare , déboutonner. Desbotonè , per 
riferire, rivelare un segreto , aliquid enun- 
tiare , evulgare , foras eliminare, manifester, 
déceler. Desbotonèsse, in s. fig., aprirsi., 
dire sinceramente il suo cuore , cominciar a 
manifestare . checchessia con molte parole, 
animum suum fusis verbis aperire ,- senten- 


? 


| tiam suam explicare, s'ouvrir, se découvrir , 


sé déboutonner , V. Sbotonè. 

DessrasÀ , 0 dsbraja, senssa braje , sbra- 
gato , sbraculato, senza calze, femoralibus 
exutus , positis femoralibus , qui est sans 
culotte, déculotté. Desbrajèsse | sbracarsi , 
cavarsi le brache, obniti , eniti , mettre bas 
ses culottes. 

DessrassÀ , a brass duvért , con tutte le 
forze , a tutta possa, nervis omnibus, obnixe, 
brachiis extentis, avec effort, à bras ouverts. 

Dessrassîsse , alzare, allargare le braccia 
quanto si può, expandere brachia , ouvrir 
les bras. Desbrassèsse , far ogni sforzo, 
sbracciarsi, nervos omnes intendere , faire 
tous ses efforts. 

DessriGnÈ , terminare , spicciare, dar fine 
con prestezza , spedire , absolvere, expedire, 
conficere , expédier, dépècher, terminer. Des- 
brighèsse , affrettarsi , spedirsi , festinare, 
se dépécher , se háter. Desbrighèsse , vale 
anche sbrogliarsi , strigarsi, se extricare, se . 
dépetrer , se er. ] 

jt 
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DrzesniLà , da desbrilè, sciolto, senza briglia, 
sbrigliato , infrenis , solutus, débridé. Des- 
brilá , o caval desbrilà , agg. a uomo sfre- 
nato , dissoluto , impetuoso , furioso , inso- 
lens, effrenis , dissolutus , furens , violentus, 
vehemens , furieux , impétueux , dissolu , 
débordé. 

Dessrit® , levar la briglia , sbrigliare , fre- 
num tollere , débrider. Desbrilè 'l capél , 
sciogliere, o allentare le fila che tengono 
unite le falde del cappello alla coppa , sbri- 
gliare il cappello, pilei alas relaxare , eno- 
dare, élargir , dégager les bords d'un chapeau. 

Dessamà , che ha i capelli sparsi ; e dicesi 
;pià comunemente d'una donna; scarmigliato, 
scapigliato , arruffato, passis, solutis crinibus 
homo, vel mulier , échevelé, échevelée. 

Dassrocrè , schiodare, aliquid refixis cla- 
vis eximere , déclouer , désenclouer , tirer 
un clou. 

DessrocugrÈ, torre, cavare le bullette , gli 
agutelli, che tengono checchessia connesso 
insieme , clavulos eximere , refigere, ôter les 
broquettes , déclouer. 

Dessnoj& , sbroghare, strigare, sviluppare, 
trar d' imbroglio, expedire, extricare, edu- 
cere, exsolvere, débrouiller, débarasser, dé- 
mêler, dégager, délivrer. Desbrojèsse, ga- 
vésse d' un ambréüi , dna cativa connssion , 
sbrogliarsi , disimpegnarsi , spastojarsi, se 
extricare , se expedire , se débrouiller , se 
dégager d'un mauvais pes. Desbrojésse d' una 
persona , desfesne, V. Desfè. 

- Dessrossè, voce contadin., cavare, svellere 
4 pali, palos , paxillos excavare , avellere , 
arracher les échalas. 

‘- Dessur, principio , cominciamento , primo 
passo , o prima comparsa in una carriera, 
Tnitium , exordium , principia , début. 

Drssurà , desmontd , disgustato , nauseato, 
svogliato , alicujus rei fastidio , satietate af- 
fectus , dégoüté , fâché. 

Dessur& , o Desbutèsse , principiare , co- 
aninciare , far il primo passo, agendi, vel 
dicendi initium facere, débuter. Desbutè , 
distorre, distornare, svolgere , amovere , di- 
strahere , deducere , avertere , détourner, 
dérouter. Desbutèsse , per disgustarsi , svo- 
gliarsi , animum revocare , se dégoûter. 

DescapnÈ , trarre di catena, sciorre altrui 
ta catena, scatenare, ex catenis solvere,. vin- 
eula solvere, déchaîner. Descadnè i can, 
stiogliere, distaccare i cani, vincula canibus 
adlimere, découpler les chiens. Descadnèsse, 
tompere le catene, seiorsi i legami, vincula 
abrumpere. "atenam excutere, se déchaîner. 
DocrnAinèees ca of-- "um. parlare ad agire can. 
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tro uno con grandissimo sdegno , scatenarsi, 
sollevarsi con furia, infariare; imbestialirsi, 
in aliquem exardescere , maledictis aliquem 
insectari, in aliquem acerbius invehi, erum- 
pere, debacchari , se déchaîner , déclamer 
contre quelqu'un, s’irriter, se prendre de 
colére. 

Descammà , 0 desanvaminé , sviare , torre 
gli avventori da un negozio , ad un operajo, 
tirar sassi alla colombaja , emptores abalie- 
nare , divertere, dimovere, désachalander. 
Descaminèsse , perder gli avventori, sviar 
la bottega, emptores amittere , se désacha- 
lander. 

Drscanpè, levare il campo, castra movere, 
décamper. | 

DescanronÀ , smussato , smusso, cui angu- 
lus precisus, amputatus est, écorné, émoussé. 

Descantonè , tagliare l’ angolo, o il canto 
di checchessia , smussare, angulum præcidere, 
écorner , émousser. | | 

Drscapièsse, levèsse i capèl, cavarsi il cap- 
pello, scoprirsi il capo, per salutar alcuno, 
scappellarsi , caput aperire , pileum sibi de- 
trahere , se découvrir, óter, tirer le chapeau, 
mettre bas son chapeau, poursaluer quelqu'un. 

Descarussè, guarire uno dalla sua passione, 
torgli il fascino dagli occhi, iHecebris, seu 
fascinis alicujus animum exsolvere , désen- 
chanter. Descapussèsse, contrar. di ancapus- 
sèsse , liberarsi dalla passione , scuotere il gio- 
go dell'amore , disinnamorarsi , snamerarsi , 
ab amore desistere , affectuum vincula  sol- 
vere, amoris fascinatione se liberare, eju 
illecebras abrumpere, ne plus étre amoureux, 
se désenchaîner , cesser d'aimer. 

Descansosë , contr. di scarbojé , ravvisre 
le cose avviluppate, strigare, sviluppare, 
sviticchiare, extricare , dévek , déméler. 

Drzseann , uno, o più tiri d arme da fuo- 
co, sparo, tormentorum , fistularum ferrea- 
rum emissiones , décharge, plusieurs coups 
d'armes à feu tirés en méme temps, escopet- 
terie, salve. Descaria d bastond , tempesta 
di bastonate, prœceps verberatio , décharge 
de coups de bâton, bastonnade. Descarta , 
per iscaricamento di seme , d'umor genitale, 
seminis genitalis , spermatis detractio , dé- 
charge de semence , de s e. 

DescaRIA-BARIL , sorta di giuoco , con cui 
i fanciulli da certe distanze si saltano ad- 
dosso gli uni agli altri, scaricabarili . . .. 
coupe-téte. | 

Descanica, scarico, levamentum , . 

Descarit, o descarichè , levare il peso da 
dosso, togliere una-data commissione, agrava- 
re. alleggerire. «caricare Ang « do 
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onere ab aliquo imminuere, eronerare, dé- 
charger. Descariè , desgravè la tésta . . . . 
caput levare , décharger la tête. Descariè , 
desparé , parlandosi delle armi da fuoco, 
sparare, scaricare, diplodere, décharger. De- 
scarièsse, o desparèsse, dicesi delle armi da 
fuoco quando si scaricano ‘accidentalmente , 
scoppiare , diplodi , éclater , peter, faire du 
ruit. | ' 

Descanwk , scarnare , spolpare , ossa. carne 
nudare , décharner. | 

Descanocnisse , vale quanto descapussèsse , 
ma è modo basso. V. Descapuosòsse, 

Descassì , o scassè , mandar via, cacciare , 
scacciare , depellere ,.ejicere, chasser. Des- 
cassè dal regiment, cassare dal ruolo, exau- 
ctorare , désappointer. 

Descassià, cavato dalla cassa, o senza cassa, 
scassato, ex arca, e feretro depromptus, arca, 
feretro nudatus, décaissé. Descassid , senssa 
cassia , con la cassia rota, dices d' un 
ago , cui sia stata rotta la cruna, scrunato, 
acus foramine rupto , aiguille, dont le chas 
est rompu, aiguille sans chas. 

scasst& , cavar dalla cassa le mercanzie, 

o simili , scassare, ex arca. depromere , dé- 

' caisser. Descassiè, ronpe la cassia d' n'agucia, 

scrunare, rompere la cruna d' un ago, acus 

foramen rumpere , rompre le chas, le trou 
d'une aiguille | 


Descauss , senza calzari , scalzato, scalzo, 


discalceatus, déchaussé, Descauss senssa caus- 
sét, sgambucciato , nudus crura , déchaussé, 
sans bas. Descauss, per metafora dicesi di 
persona abbietta, e povera in canna, scalzo, 
miserrimus , poiloux, pied poudreux, misé- 
rable , galefretier. | 
‘Descaussk, trarre i calzari di gamba, o di 
piede , scalzare, soccos, calceos detrahere , 
discalcedre , déchausser. Descaussè , per le- 
vate la terra intorno alle barbe degli alberi, 
scalzare , oblaqueare, déchausser des arbres, 
des plantes. Descaussè , per levare d’attorno 


materia ad ogni altra cosa, scalzare, detra- 


here, eripere, enlever ce qui est autour. 
. Descavseret, levar l'intonaco dai muri, scal- 


cinare , fectorium deradere , ôter l’enduit 
d'une muraille, Descaussinè i mon, separare. 


il cemento dai mattoni già stati in opera, 
scalcinare i mattoni, calcem de lateribus de- 
radere , enlever l'enduit aux briques. 
Dane” V. Do rentnb. 
gscavit, V. De . 
Drscencì , scioire, o allentare le cinghie, 
ci ephipparium .solvere , déssangler. 
ana , torre, disfare |” incantesimo , 
fascinationam solvere ,-décharmer. 


- 


-décollete .: 


incommoder , dérange 
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Descrvk, aprire con chiave, schiudere , 
dischiavare , reserare , aperire , ouvrir avec 
la clef. 

Drsciocaè , fé passé l'anbriacógna , far 
svanire l'ebbrezza, far passare l'ubbriac- 
chezza, ebrietatem , crapulam discutere, dé- 
senivrer , faire passer l'ivresse , dessoüler, 
Usasi anche in s. n.; a som nen desciocasse 
per set di, a son stà set dì bronss, durò la. 
oro ebbrezza per sette giorni » septem. dierum 
crapula. graves fuere, ils n'avaient point dé- 
senivré depuis sept Jours. 

Dgsciopn£ , cavar il chiodo confitto , schio- 
dare , refigere , déclouer. 

Dgscom , dispari, disuguale, diverso , dis- 
somigliante , inequalis , dispar, dissimilis 4 
disparilis , inégal , different, dissembable. 

Escosià , contrario di cobid , scoppiato , 

sejunctus ; déparié , découplé. à 

Descosif , rompere o guastare la coppia, 
scoppiare, seiungere, désaccoupler, déparier. 
Descobiè , separare l’un dall'altro , dispaja- 
re , scompagnare , dipartire, dissociare , dis- 


jungere , déparier. 2 
Descocmprà s levar 1 boezoli della seta di 
sulla frasca , sbozzolare , bombicinos Jollicu- 
los legere , enlever les cocons de dessus la 
bruyére , déramer , décoconner. 
Descocont., V. Descocheté. . 
Descorrìà, descoefé , V. Desquefà, desquefè. 
Descorì , agg. di veste, che lasci il collo 
, scollato , qui collum denudat , qui. 
agg. di persona , che tenga il collo 
scoperto , ed è più proprio delle donne, 
scollacciato , procedens nudo collo , décolleté: 
Descolà, non più incollato , scollato , disje- 
ctus , deglutinatus , décollé. È 
Descorà, dicesi di abito, o d’ altro che 


non -aggiusti bene il collo, scollare , collum. 
.nudare, décolleter. Descolè, staccar una eosa. 


attaccata con colla, scollare, deglutinare'; 
compages dissolvere , disjicere , décoller. — 
-Dgscónop , sust. , disagio ,.scomodo, incom- 
un , mal-aise , incommodité , sujétion. 
Descômon , add, , disagioso , dissgiato , in- 
comodo, inco +, mal-eisé , incommode , : 
fácheux. | 
Descowop& , incomodare , scomodare, in- 
commodum , molestiam ferre , gravem esse, 
r , gêner. Descomode , 
turbare l’ assestamento delle cose , disordi- 
nare scompiglia iare , scomporre, perturbare , 
9 désaj 


sconciarsi, molestiam .obire , seipsum urere y 
-s’incommoder , se .gèner. 


Drscowraou, scparare dai cempagui, die: 
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sunire , scompagnare , dissociare , sejungere, 
separare, découpler, séparer, désassortir. V. 
Descobiè 

Descoxpoiñe , ridurre di nuovo un compo- 
sto ne’ suoi elementi , e dicesi specialmente 
delle operazioni chimiche ; scomporre, dis- 
solvere , décomposer. Desconpone , term. degli 
stampatori , scomporre, disfare una forma 
separando i caratteri, e riponendoli nelle 
proprie cassette , quod factum est infectum 
reddere , distribuer les caractéres dans ses 
cassettes. Desconpoñe , per disordinare , di- 
scomporre , confondere , dissolvere, décom- 
poser, déranger. Desconponsse, V. Sconponsse. 

Desconsacré , ridurre checchessia dal sacro 
al profano, secondo i riti, e con autorità 
religiosa , dissacrare , ex sacro profanum fa- 
cere , ôter la consécration. Dicesi pure per 
profanare , violare, profanare , profanum 
facere , polluere , profaner , souiller. 

Drsconsorà , V. Sagrina. 

Drscowsorg , V. riné. 

Drscowss , v. pleb., despentná, agg. a chi 
ha i capelli mal conci, non pettinati, scar- 
migliati , incolti , impexis , incomptis , hor- 
rentibus capillis , passis crinibus , échevelé , 
houspillé, les cheveux épars. 

Drsconveni , o sconveni , sconvenire, dis- 
dire , dedecere , ne pas convenir. Descon- 
veni d'una cósa , nou consentire in alcun 
che, negarlo , abnuere , dissidere, disconvenir. 

Drscoracì , dsanimé , disanimare , fare al- 
trui perder l’ animo, il coraggio, la voglia , 
exanimare , consternare , décourager. Desco- 
ragisse , perder l' animo, perdersi d' animo, 
consternari , animis despondere , animo con- 
cidére , perdre courage , se décourager. 

Descorpà, descórdi, contr. di accordd, scor- 


dato, dissonus, discors, discordant, désaccordé. : 


Drscorpì, contr. di accordé , torre la con- 
cordanza , dicesi di strumenti a corde, e si- 
mili, scordare, dissonum facere, désaccorder. 
Descordè in s. n. , non andar d'accordo, 
discordare , discrepare , discorder , étre di- 
scordant, ne pas s'accorder. 

Drescônpta, dissenzione , contesa, discordia , 
discordia , dissensio, discorde , dissention. 

DescosrumÀ , scostumato , incivile , mal 
creato, inhonestus , inurbanus, incivil, impoli. 
Descostumá , part. del v. Descostumè. V. 

Drscosruwk, far perder l’ usanza, divezza- 
re , desuefacere, désaccoutumer, déshabi- 
tuer. Descostumèsse, tralasciare l' uso di al- 
cuna cosa, rimanersene , divezzarsi , desue- 
scere , desuefieri, se déshabituer. 

DrscREDITÀ , screditato , senza credito , che 
non trova credito , infamatus , décrié. 


Descreprtè, screditare, dir male d'alcuno, 
fargli perder il credito, la stima, denigrare, 
oscurare la fama, macchiare, infamare l'al- 
trui riputazione , atro dente aliquem petere , 
infamiam inferre alicui, infamia notam inu- 
rere , infamem facere aliquem , noirdr , dé- 
crier, décréditer, ternir. Descreditésse , perde 
'l credit, diffamarsi , screditarsi , infamiam 
sibi inferre, se noircir , se perdre dans l'o- 
pinion. | 

Drscrica , piccol pezzo di ferro, o d’acciæ 
jo, che serve a far rilasciare una molla; 
grilletto , lingulæ , détente. - 

Descricnè i, o descroché, fare scappare una 
cosa tesa con molla o simili, scoccare, 
scattare , emittere , vibrare , explodere, dé- 
cocher. Descrichèsse, scoccare, scattare, vi 


brari, emitti, se détendre , partir. 


Descrission, descrizione, descriptio , dé 
scription. . 
Descrive, v. descrivere, describere, décrire. 
Descaocrri, sfibbiare, diffibulare, déboucler. 

Descrocaë , V. Descrichè. 

Descrosrè , guastare , o torre l’intonico del 
muro , tectorio nudare , crustam deradere , 
ôter l'enduit, la crépissure, la croûte. Des- 
crostésse , parlando delle pitture , scagliarsi, 
screpolare , findi, rimas agere, scindi, s'écail- 
ler. Descrostèsse , lo spiccarsi dalle mura, e 
cader a terrà l’ intonico, scanicare , arenato 
nudari , se dégrader. 

Drscuercè, levar il coperchio, scoperchia- 
re, operculum demere., detegere , ôter le 
couvercle, - 

Descuerr , scoperto, palese, detectus , dé- 
couvert. Restè al descuert, dicesi di chi. 
non può esser pagato, o per non esservi il 
pieno, o per esservi crediti privilegiati ante- 
riori , rem alicui perire , rester à découvert. 
Al descuert, avv. , in luogo scoperto , sco- 
pertamente , palam , in propatulo , ouverte 
ment, à découvert. | 

DescueRTA , scoperta , ricerca , trovato, 
invenzione , investigatio , inventio , declare- 
tio , découverte. 4 la descuerta , palese 
mente , allo scoperto, palam, in ! 
apcrte , à découvert , à la vue de tout le 
monde. 

Drscuxië , sbiettare , torre le biette, caves 
le biette , cuneos evellere, ôter les chevilles, 
les. coins. | | 

Descunvi , scoprire, manifestare, deicgs- 
re, découvrir, éceler. Descurvi le pate , 1 
patarass , i pastrócc , è pation , uel 
macatelle , le magagne , i difetti, er 
revelare vitia, flagitia, découvrir les } 


le pot aux roses. Descurvi, levè i cop, sto- 


rire il tetto levando gli embrici, disem- 

riciare , imbrices tollere , tegulas auferre , 
découvrir une maison. Descurvi , levar via i 
pampani , le foglie inutili della vite, che 
impediscono la maturazione delle uve, spam- 
panare , vineam pampinare, vitem purgarea 
foliis, spoliare vitem frondibus , supervacuos 
deturbare pampinos, épamprer , óter les pam- 
prées, les feuilles qui empéchent que le raisin 


ne murisse , effaner , effeuiller. 


Descusì , contr. di cusi, disfare il cucito , 
scucire , sdrucire , scuscire, dissuere , res- 
suere , découdre. Descusi la féüdra , ,desfo- 
dré , scucire la fodera , panruun vesti subsu- 
tum dissuere , dédoubler. Descusì , part. del 
verbo Descusì, V. Usasi fig. per agg. di di- 
scorsi, d' idee che non hanno connessione tra 
loro: sconnesso, disunito, disectus , sans 


connexion , décousu. 


Descuri, sbrogliare i capelli, expedire, 
solvere crines , débrouiller , déméler les che- 


veux , in altro senso , dicesi discuter. 

DespAME , term. del giuoco delle dame; si 
dice quando il giuocatore muove una pedina 
dai primi quadretti del tavoliere verso la 
parte opposta, sdamare . . . . dédamer. Des- 
damé , cedere, desistere, ritrattarsi, consilium 
mutare , dicta revocare , démordre. 


Despavan£ , cont. di davané , difare il go- 
mitolo o la matassa , traendo il filo a rovc- 


scio , sgomitolare , mataxam vel glomerem 
dissolvere , défaire un écheveau ou un pe- 
loton. Desdavanè, dé giù, in senso figur., 
declinare nella fortuna , o nella ricchezza , 
conditione sua decrescere , deteriorem fieri 
conditione , delabi, pristina dignitate dejici, 


ab excitata fortuna ad inclinatam desciscere , 


déchoir , diminuer peu à peu, baisser. 

Despè , prestè, parlandosi di cosa. tesa, al- 
lentarsi, cedere, stendersi , rilassarsi , remitti, 
laxari , se détendre, prêter , plier. Desdè , 
parlandosi di sanità , di bellezza, o di ric- 
chezze , declinare, decadere , decrescere , de- 
sciscere , déchoir, baisser. Desdèsse, parlan- 
dosi di pietà , di costumi, di disciplina vale 
rattiepidirsi nel fervore, remitti, se relácher. 

Despentà , senza denti, sdentato, edentulus, 
édenté , bréche-dent. | 

Desp&üir , senza attitudine , senza garbo, 
disadatto , sgarbato , goffo, ineptus , rudis , 
invenustus , inurbanus , insulsus, mal-adroit, 
sot , grossier , impoli , malotru, maussade , 
mal-báti. 

Dgspiurraria , goffaggine , balordaggine , 
malafatta , sgarbatezza, ineptig , imperitia , 
maladresse, mauvaise gráce. 


Dyspì , essere sconyenevole , non esser di- 
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cevole, disdire , dedecere , ne point convenir, 
ne point séoir , n'étre pas convenable, séant. 
Desdisse , dir contro a quel che s'è detto 
avanti, disdirsi, ritrattarsi, dicta mutare, 
sententiam mutare , revocare , se retractare , 
palinodiam canere , se dédire , se retracter , 
chanter la palinodie. | 

Desprra , negazione , disdetta , negatio , 
refus , dédit. Vesdita , per disgrazia , sven- 
tara, mala fortuna, disdetta, sors mala, 
adversa. fortuna , infortunium , malheur. 

Desponià, contr. di dobiè, sdoppiare, scem- 
piare, explicare , evolvere , déplier. | 

Desporè, torre l'indoratura , disdorare , 
aurum tollere , dédorer. | 

Despucaxë , trarre le mercanzie dalla do- 
gana, pagandone la gabella, sgabellare , 
sdoganare , mercem soluto vectigali liberare, 
retirer de la douane, en payant les droits. 

Despvanè, V. Desdavane. 

DeserepÈ, privare dell'eredità, diseredare, 
exhæredare , déshériter. 

Desért, n. deserto, diserto, luogo solitario, 
abbandonato per isterilità, deserta, solitudo, 
désert , lieu désert. Desért , usato popolar- 
mente e per errore in vece di Dessert , V. 

DesérT , add. aggiunto di luogo; deserto, 
disabitato , desertus , solitarius , désert. 

Drsrarr, part. del verbo desf?, V. desfait, 
desblà , spotrignà , agg. a vivanda troppo 
cotta , pottiglioso , percocius , pouri à force 
de cuire. 

Desparra ; sust. , sconfitta , rotta, stermi- 
nio , disfatta , disfacimento di un esercito, 
strages, clades, déroute , défaite, déconfiture. 
Desfaita , pretesto , scusa per esimersi da 

ualche peso, speciosa excusatio , tergiver- 
satio , défaite. 

Desrauè, cavar la fame, disfamare, satol- 
lare, saturare; explere , rassasier. Desfame, 
per difamè, V. 

Desrassk, levar le fasce , sfasciare, fascias 
tollere , exucre , démaillotter. 

Drsr£ , disfare, distruggere, destruere, ever- 
tere, demoliri , infectum reddere , défaire, 
rompre , démolir , démonter, dissiper, dis- 
soudre. Desfé un caussèt , dismagliare , ma- 
culas , o plagas disfungere , défaire les 
mailles. Desfè na córda , disfare una corda, 


funem reterere, décorder. Desfè un grop, 


sciorre un nodo , disnodare, nodum solvere, 
dénouer , défaire un nœud. Desfè le rupie , 
fare sparire le rughe, le grinze, rugas excu- 
tere , dérider, ôter les rides, les faire passer. 
Desfè le pieghe , disfare le pieghe , expla- 
nare rugas panni , lintei etc., défroncer, de 
plisser, défaire les plis d'un linge, d'une 


Pesfilè , e Desfilsè. 


‘ lutin, diablotin. 


fida, prendesi anche per qualunque provo 


r | 
DE — 

sul taglio , 0 strascico dei panni, sfilacciare, 
dissolvi , s'effiler. Desfilèsse , uscire dal suo 
luogo una; o più vertebre nelle reni, dilom- 
barsi , direnarsi, sfilarsi, sfiancare, delumbari, 
lumbis , o- lateribus infringi , s’éreinter , se 
fouler, se rompre les reins. 

Desrusè , levare il filo da un ago, o da 
altra cosa, che sia infilzata, sfilare, filum de- 
trahere , défiler. Desfilsè, sfilare Ie perle di 
una collana, le pallottoline di una corona, 
e filo educere, défiler les perles d’un collier, 
les grains d’un chapelet. 

Desrioxnè , spacciar frottole , novelle, di- 
vulgare , pubblicar qualche cosa , anfanare, 
cicalare , chiacchierare , spacciar a credenza, 
millantarsi , esagerare , blaterare, multa ef- 
futire, garrire, plura, et vana gloriose men- 
tiri , rumores spargere, mendacia fundere, 
débiter , habler. | 

Desriont, o desfiori, dicesi di frutti; o di 
altra cosa, quando se ne trasceglie il me- 
glio, togliere il migliore, disfiorare, 4 
rare, défleurir , deflorer. Desfiorì , perder 
il fiore, sfiorire, deflorescere , défleurir, per- 
dre sa fleur. Desfiorésse , dicesi per lo più 
delle frutta, quando essendo brancicate per- 
dono il fiore, deflorescere, défleurir. Derfo- 
ré, o desfiori , o lvè la fior, levar il 
del latte, quod in lacte opimius est, tollere, 
écrémer , enlever la crème. 

Desronrè , cavar dalla guaina, sguainare, 
vagina educere, dégainer. Desfodré , cavar 
la fodera, proprio dei guanciali, sfoderare , 
denudare , ôter l'oreiller de la taie, dépouil- 
ler la taie. Desfodrè, cavar la fodera d'un 
abito, pannum esti subsutum | adimere , 
dédoubler. 

Drsrocomà , che ha guasto il focone , sfo- 
conato . . . . qui a le bassinet gâté, qui a 
la lumiére large. Desfogona , fig. dicesi 
a' uomo ingordo, insaziabile, helluo , goinfre, 
gourmand , glouton. 

Desrocont , dilatar più del dovere una 
cosa bucata, o tubulata , sfoconare , v. del- 
l’uso . . ... élargir. 

Desrost , levare le foglie , sfrondare , sfo- 
gliare, folia decerpere , frondes divellere, 
. effeuiller. 

Desronpà , senza fondo, sfondato , levato 
il fondo.o in tutto o in parte , cui fundus 
4demptus , sans fond , percé, enfoncé. Des- 
onda Gur. insaziabile , inexplebilis , insa- 
tiable. 

‘Desronpî , rompere, levar il fondo, sfon- 
dare, fundum adinere , enfoncer, enfondrer. 

 Dresronuà, smisurata ,.smederato, eccellen- 
te, grande , sformato , immensus, ingeni, 
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étoffe. Desfèsse d'un, mandar via , disfarsi 
d'un uomo , ab aliquo se expedire , se ex- 
tricare , expellere, dimittere, amovere a se, 
chasser, éliminer, congédier quelqu'un, s'en 
défaire. Desfèsse d'un secant , distarsi d' uno 
rincrescevole, se ab.aliquo molesto expedire, 
exiricare, se défaire. Desfèsse d'un, vale 
anche torlo di vita, ucciderlo, de medio tol- 
lere, se débarasser, se défaire de quelqu'un. 
Desfèsse d'un abit, d'una costuma , disu- 
sarsi , divezzarsi d’un abito, d'un costume, 
d'una pratica , desuescere , se désaccoutumer, 
se déshabituer. Desfèsse d'una cósa , alienare, 
distrarre , disfarsi, distrahere , aliéner, se 
défaire , passer à un autre. Desfésse , con- 
sumarsi , andar in rovina, consumi, pes- 
sumire, se consumer. Desfèsse , o desdè , 
perder il più vago della bellezza , perder il 
migliore, la natural bellezza, sfiorire, deflo- 
rescere , se faner. 

DesrencnÀ , voce plebea , sfrenato , nabis- 
so , sbardellato , effrenis , flagitiosus , effréné, 































DrsrrpA , provocazione al duello , al com- 
battimento , la quale si fa in iscritto, o a 
voce, o a segni, sfida , disfida , sfidamento, 
provocatio ad certamen , défi , cartel. Des- 
cazione in iscritti, azioni, giuochi ec., disfida, 
provocatio , défi. | 

Desripî , sfidare , disfidare, invitare , chia- 
mar l’avversario a battaglia , a duello , ad 
pugnam , ad certamen provocare , evocare , 
défier , provoquer au combat, jeter le gant. 
Desfidè , dicesi anche di ogai altra sorta di 
provocazione fra due persone , o più, come 
a giuocare, a bere ec., sfidare, invitare, 
provocare , défier , provoquer. | 

| DesrisurÀ, o sfigurà, deturpato, deforma- 
lus , défiguré. E 

. Dzsricun£ , guastare il viso, svisare, disfi- 
gurare , vultum deturpare , denasare , dé&- 
gurer , dévisager. JJesfigurésse , sfigurarsi , 
cifformarsi ; vultum suum deturpare , se dé- 

. Desrnà, dilombato , eliunbis , éreinté. V. 


DesvrzapA , legenda , lungagnola , tiritera , 
filatera , agliata , ‘diceria, bibbia, orationis 
circuitos, molesta fandi prolixitas , légende. 

Drsrmuamrt ; V. Desfrangè. 

+ Desk, contr. d’arifilè, disunir lo infila- 
te, -sfilare, sfilacciare, .dissuere , défiler, é- 
faufiler. V. Desfilsè. :Desfilè , ripiegare il 
filo , il taglio ed un’ arme, rintuyzare , re- 
tundere , hebetare , rabattre le ‘61, le tran- 


thant.  Dysfilèsse , l’uscir the fanno le fila 


démesuré , excessif. Per deforme ; di brutta: 


forma, deformis, deformatus, difforme, dé- 
figuré. Per istravagante , fuor dell'uso co- 
inune , enormis , énorme , étrange. 

Drsronw£ , deformare , difformare, trasfi- 
gurare , turpare, deturpare, défigurer, ren- 
dre difforme. se 

DesrornÈ , cavar dal forno, sfornare, furno 
educere» défourner , tirer du four. 

DesrorTUfA, sventura, infortuniurma, malheur. 

DrsronvuNA , sventurato , disgraziato , in- 
felix , miser , malheureux , infortuné. 

Drsrorse | sgannarsi , disingannarsi , erro- 
rem deponere , se désabuser. 

Drsraà, sferrato, senza ferri, ferro solutus, 
e parlandosi di cavallo senza i ferri alle un- 
ghic , discalceatus, déferré. 

Drsrnaxc£ , desfilandré , disfare il tessuto, 
e ridurlo a guisa di frangia, sfrangiare , sfi- 
laccigre , sfilare , dissuere , éfaufiler , effiler. 
Desfrangésse, l'uscir che fanno le fila sul 
taglio , o straccio dei panni, far la filaccia, 
sfilacciarsi , fila ducere, dissolvi, s'éfaufiler, 
s'effiler. | 

Desrnascug , V. Descochetè. 

Desrrarà , sfratato , statuti religiosi deser- 
tor , défroqué. 

DesrraTÈsse , uscir dagli Ordini monastici, 
sfratarsi, monaci habitum deponere, ex or- 
dine monacorum exire , votum monacale 
revocare, cenobium relinquere “se défroquer, 
jeter le froc aux orties. 

DisrRE, levar i ferri dai piedi delle be- 
stie, sferrare, ferreas soleas detrahere, adi- 
mere, déferrer. Desfrè , per semplicemente 
levar il ferro ad una cosa, che n'é guerni- 
ta, sferrare, ferrum adimere, déferrer. 

Drsrrisè , disfare i ricci , guastarlà , disfa- 
re l’acconciatura, cincinnos evolvere, dissol- 
vere calamistratam comam , défriser. 

Desrrosë , aprire il catenaccio, il chiavi- 
stello , removere pessulum , ôter le verrou 
d’une porte , déverrouiller. 

Desrunniè , V. Sfurnie. 

Descasiè , cavar dalla gabbia, sgabbiare, 
cavea emittere , tirer de la cage, décager, 
Desgabiè, in s. n. muoversi, partirsi , abire, 
s'en aller, se lever. , 

.. Descasusì, in im. b. e meglio desabusé , 
disingannare , sgannare , scapricciare , scapo- 
nire , cavar altrui di testa un’ opinione, un 
capriccio , errorem eripere , pervicaciam re- 
tundere , infringere , erpurgare, vaincre l'o- 
Piniátreté, faire passer les caprices, désabuser, 

étromper. Desgabusèsse, scapricciarsi , Sgan- 
narsi, ricredersi , soddisfarsi il suo genio, 
errorem deponere , e sententia recedere , ex- 
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satiari, animum explere, genio suo indul- 
gere , se désabuser , se détromper, se satis- 
faire, contenter son envie. | | 

Drscact, ritirare un cosa messa in pegno, 
disimpegnare , redimere , exigere pignus , dé- 
gager , recouvrer le gage , retirer une chose 

ue l'on avait mise en gage. Desgagè , spe- 

ire, terminare con prestezza, spicciare, absol= 
vere , expedire , conficere , expédier, dépé- 
cher , terminer. DLesgagè , per uccidere, 
interimere , dépécher , tuer. Desgagé, sgom- 
brare, expedire , délivrer, détacher. Desgagè, 
mangiare una cosa con prestezza , pappare , 
trangugiare , helluari , bafrer, dépécher. Des- 
gagé , in architettura vale disimpegnare, edes 
pervias facere , dégager , faciliter le dégage- 
ment des appartemens. Desgagè, descariè la 
tésta , 'L stomi, scaricare la testa, il petto, 
exonerare caput, pectus, ‘dégager la tête, la 


, poitrine. Desgagèsse , Spedirsi, affrettarsi, 


festinare , se dégager , se dépêtrer, se dépè- - 
cher. Desgagèsse , per desbrojèsse , V. 

DyscaciÀ, agg. a persona vale di membra 
sciolte, poco aggravato di carne, snello, 
disinvolto , agile , svelto, dexter , alacer , 
agilis , leste , dégagé , svelte , agile. Desga- 
giá 'nt'i barolè, espressione usata per ischer- 
zo , lesto in gamba, agile , pernix, alacer, 
promptus, dégagé , léger , leste. Per astuto, 
destro , svelto, dexter , callidus , versutus , 
vafer , adroit, fin, rusé. 

Drscagià , avverbio, presto, velocemente, 
subitamente, cito , velociter , celeriter, vite, 
d'abord , vitement , promptement , aussitôt, 
soudain. | 

Drscamcawmt , far uscir dei gangheri, sgan- 
gherare, levare di sesto, $commettere, sl 
re, cardinibus evellere, disjicere , dissolvere, 
divellere , faire sortir des gonds , démanti- 
buler , disloquer. | | 

Descanssè , V. Desgropè. 

Descanrà, scalcagnato , pressus, éculé. Des- 
garta , destalonà, senssa talon, senssa gar- 
tin , scalcagnato , calcibus detritis , que a 
perdu les talons de ses souhers. | 

DesGARTÈ , si dice quando nell’ andar die- 
tro ad uno , se gli pone il piede selle cal- 
cagna , calcare, pestare altrui il calcagno 
della scarpa , sealcaguare , caicem deterere , 
éculer les souliers. | , 

Descavassèsse , dir tutto quello che un sa, 
o che ha da dire, dichiarare liberamente il 
suo sentimento , sfogarsi , sgoeciolare il bar- 
letto, nihil dicendo pretermittere, iram ex- 

lere, satiare , effundere , dire tout ce que 
l'on sait , dégoiser , soulager se core , 
charger sa douleur. — I 
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Descavicn& , sciogliere un intreccio , svi- 
luppare , eztricare , evolvere , débrouiller , 
déchiffrer. Desgavignèsse, sbrogliarsi, se expe- 
dire , se débrouiller , se dégager. 

Descr, o desgèl , il fondersi, che fa il 
ghiaccio, diminuzione di freddo violento, 
per cui sciogliesi il ghiaccio , glaciei solutio, 

égel , débacle. 

Descecè , lo struggersi del ghiaccio, o del 
terreno ghiacciato, dimojare, liquefarsi, strug- 
gersi , didiacciare, liquescere , solvi , lique- 
fieri, se fondre, se liquefier, dégeler. Desgelé, 
figur. declinare nella quantità , svanire, im- 
minui evanescere , ad inclinatam fortunam 
desciscere , diminuer peu à peu. 

Descersi , ronché , rompere e lavorare il 
terreno stato sin allora sodo, dissodare , 
terram. exercere , effodere , défricher , labou- 
rer la terre. | 

Drscicuè , levar i germogli d’una pianta, 
surculos demere , ôter les jets , châtrer. 

Descrè , dichiarare la cifra , dicifrare , 
notas explicare , aperire, déchiffrer. Desgi- 
fr? , per dichiarare qualunque cosa difficile 
ad intendersi, enucleare , enodare , explicare, 
déchiffrer. Nen podei desgifrè la paróla , 
bisciar le parole, tentennare a proferirle , 
tarde loqui , trainer les mots. 

Desciocsè , snidare , e nido educere , dé- 
nicher. Desgiochè , in s. n. uscire dal pol- 
lajo , snidiare, e nido exire, déjucher, sor- 
tir du nid: per metafora escire dal proprio 
luogo, dalla patria, e patria, vel ex edi- 
bus suis exire, dénicher, sortir de sa place. 
Desgiochè , per ischerzo dicesi del sorgere 
dal letto , uscire dal letto , cubili exilire , 
somir du lit, dénicher. 

Descionse , digiogare , levare il giogo, 
jugum solvere, disjungere, dételer les bœufs. 

Desciunèsse , V. asciolvere , far colazione , 
jentare , déjeüner. 

Drscocwà , dicesi d’abito , che non ha la 
figura, che aver dee, o che l’ha perduta, 
scipato , sgarbato , guasto di forma , disfor- 
mato , distortus , perditus forma, défait, 
sans grâce, gáté , chiffonné. 

Drscocnè , dicesi principalmente d' abito , 
o di drappo, che non ha la figura che aver 
dee e veste male altrui , o d'ogni altra cosa 
che concia male , scipare, conciar male , to- 
gliere, perdere il garbo, guastare, malam 
formam prebere , turpare, deformare, avoir 
perdu sa forme, être chiffonné, gâter, chif- 
fonner. TZ 

Drscomrik, in s. att., levar via l'enfiagione, 
disenfiare , tumorem discutere , solvere , dé- 
senfler. Desgonfiè , in s. n. andar via l'en- 


fiagione , disenfiare , sgonfiarsi , tumorem a- 
mittere , attenuari , imminui, detumescere , 
se désenfler. Desgonfiésse , desgavassesse , des- 
gonfiesse "I gavass , V. 

sscnaDi , non esser a grado, o non aver 
a grado, non ne saper nè grado, nè grazia 
displicere , offendere, injucundum , ingratum 
accidere , nullam habere gratiam , étre dé- 
sagréable , désagréer, méconnoitre , n'étre 
pas reconnoissant. 

Drsonaw£ , desrapè , despicolè , dsasinlè, 
staccare gli acini d' uva dai picciuoli , dal 
grappolo , sgranellare , spicciolare , uvarum 
acinos legere, a pediculo divellere, égrapper, 
égrener. 

Descrassè , torre il sudiciume, levar il 
grasso , digrassare , ripulire , adipem demere, 
sordes auferre, expolire, décrasser, dégraisser. 

Descrassia , desgrassiä , V. Desfortuñu, 
desfortuna. | » 

Descrassios , sgradevole , senza grazia, inur- 
banus , désagréable. 

Descravì , alleggerire, alleviare, sgravare, 
levare onus, detrahere , alléger. 

DrscnEUjB , cavar dal guscio semi, frutti, 
uova , ecc. digusciare, sgusciare , siliqua spo- 
liare , écaler , écosser , dépouiller de la coque, 
ou de la gousse. Desgréujé le nds e simili, 
schiacciar le noci, Juglandium nucleos € 
culeolo educere , secernere nucleos , cerner 
des noix. 

DrscrincÈ , togliere, far perire il seme 
cattivo , la razza specialmente d' insetti no- 
civi, come bruchi, cimici, gorgoglioni, e 
simili, e figur. dicesi la razza degli uomini 
malvagi , estirpare , snidiare, extirpare , ex- 
purgare , extirper , dénicher. | 

Descrost, V. Desgreuje. 

Descrorë , disfar il. nodo , slacciare, sgrop- 
pare, disnodare, snodare, nodum. solvere , 
dissolvere , enodare , dénouer , délacer , dé- 
faire un nœud, délier. Desgropésse , dicesi 
d' un fanciullo, lé cui membra cominciano 
a sciorsi , si svolgono , crescono bene, sno- 
darsi , adolescere , se dénouer. 

Descrossì , abbozzare, re, da 
principio per lo più alla forma delle opere 
manuali , informare , inchoare , adumbrare, 
charpenter , dégrossir , ébaucher. Per metaf. 
cominciar ad ammaestrare, formare, insti- 
tuere , instruere, excolere, erudire, ébaucher 
l'éducation , instruire , façonner , polir, dé 
grossir. | 

Drscrumî , cavar i legumi dal guscio, co- 
me fave, piselli e simili, sgusciare, egrane- 
re, smallare, sbucciare, e siliquis -erimere 
pisa , fabas etc. , grana , © putamint 


extrahere , siliqua, spoliare , égrener, écosser 
les pois. etc. | MEME 
Descuarrì, tor. via.i fornimenti , le guar- 
niture , i fregi; disfornire , ornamenta , or- 
natus auferre , adimere , dégarnir. n 
Descusr , dispiacere , disgusto , offensio ; 
molestia, tedium , dégoût, déplaisir, fácherie. 
DescusrÀ , disgustato., .desolato., aflitto, 
afflictus , mærore fractus , obrutus , efiligé, 
désolé, fiché. — Atri diszmito: dust 
Drscusr£ , portar altrui disgusto , disgustare, 
molestia afficere ; displicere f astidium , sa- 
tietatem afferre , movere , creare, parere, 


dégoüter, fácher. Desgustèsse , rsì, 
Jastidire , se dégoûter. Desgustèsse d’un , al- 
terarsi , adirarsi contro qualcheduno , suc- 
censere , irasci , offendi , se fácher. 
Dzsiprnasm , desiderabile , pregievole ,. de- 
siderabilis , optabilis, désirable, souhaitable. 
. Dzsipen& , desiderare, appetire', concupi- 
seere , cupere , désirer , souhaiter. | 
Des! , desiderio , appetito d'un bene di 
cui uno è privo , desiderium , cupiditas, dé- 
sir, envie. | 
Drsisre, desistere , cessar di fare , desistere, 
cesser de faire , se désister, | 
Destanss , salto grande, lancio, saltus præ- 
ceps, élan, grand saut. 
Descaune , biasimare , censurare , incolpare, 
dar biasimo , dannare , riprendere , vitupe- 
rare , arguere , damnare , culpare , crimini 
vertere , blámer , trouver à redire. 
Destavà, spórch , sudicio , sporco , imbrat- 
tato, sordidus, sale, crasseux. Deslava, par- 
lando di colori, dilavato , pallido, scolorito, 
appannato , senza lustro, pallidus, pallens, 
blafard , pâle , terne, terni. Deslavà, ag- 
giunto a vivanda, scipito, insipido, mal 
condito, insipidus, insulsus , insipide , mal 
assaisonné, lavage. Deslava, agg. a sembian- 
te; pallido, terreo, malato, infermo , ægro- 
tus, eger , infirmus, pâle, bléme , malade. 
Parlè deslavd , lenga deslavà , e simili, 
parlare , linguaggio scostumato , sozzo , im- 


pudieo , dictà impura, obscena , paroles, lau-. 


gage malhonnéte, paillard, 

Drsrav£ , render sudicii i panni lini o chec- 
chessia , fœdare', spurcare , sordidare, de- 
turpare , salir , souiller , crotter. 

Desuig, slegare , sciogliere , sciorre, solvere, 
dissolvere , exsolvére , délier. Deslié i dent, 
dislegare i denti, cioé guarirli dal loro alle- 

amento, dentium hebetationi mederi , délier 
es dents. | 

Drstoc& , V. Deslovè. 

Descosst , V. Desbocié. | 

Dsstovà , o deslod , dicesi per lo più delle 

Tom. I. 
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ossa ; dislogato , luxatus, déboité , luxé. 
Destovî, deslogè , dislogare, disconciare, 
dicesi comunemente delle ossa , {uxare, meme 


brum intorquere ,. et suo laco movere , extore 


quere articulum , déboîter , luxer. Deslovèsse 
un pé , un brass, ec., dislogarsi, dinoccarsi 
disconciarsi un piede , un braccio , si dice del 
muoversi le ossa di esse. parti dal loro luogo; 
storcersi , slogarsi , distorsione pedem , bra- 
chium sibi luxare, se démettre, se disloquer, 
luxer un pied, un bras , déboîter le genou, 
déinettre l'épaule, 

Desiurt , togliere una cosa dal suo. avvi- 
luppo, sviluppare , explicare, dérouler, dés 


‘velopper. Usasi anche metafor. Deslupè. sù 


penssé, svolgere, spiegare l’ idea, mentem ex- 
plicare , développer sa pensée, sa proposition. 
Deswasb , disiar le maglie, dismagliare , 
maculas disjungere , défaire les mailles. « 
Dismancè, vomitare, recere, vomere , vomir. 
Per pizzicare , V. Smangè. MEME 
Drswami , cavar il manico , capulum . de- 
trahere , démancher. Desmanièsse , uscir dal. 
manico . . . . se démancher. | | 
DesMAxTLE , sfascigre , demolire , smantel- 
lare, demoliri, diruere , démanteler. De-. 
smantlèsse , levarsi il manto, o mantello, 
dismantarsi , pallium exuere , s’ôter le man- 
teau. Desmantlésse , fig. , per aprir il suo; 
cuore , mentem suam aperire , explicare. 
ouvrir son coeur. | | 
Dssuwancaë , torre il segno , il marchio, 
notam, signum adimere, démarquer, effacer. 
DrsManixE, dicesi dello sciogliersi del ghiac- 
cio, terreno , o neve ghiacciata per cagion 
di vento caldo, didiacciare, dimojare, solvi, 
liquescere , dégeler , liquéfier , fondre. 
Desmansèsse , t. del giuoco, guadagnare. 
qualche punto , onde non p rder marcio ue 
se débredouiller , lever la brédouille. 


Desmascr&, cavar la maschera , e- 


rare , larvam auferre , démasquer. Desma- 


scrè un , scoprire l’ ipocrisia , gli occulti viz. 
f d'alcuno, smascherare, larvam detrahere ,. 
émasquer. Desmascrésse , levarsi la masche- | 
ra, smascherarsi , larvam , personam depo- 
nere, se démasquer: anche in s. figur. — 
DrswasricHE , staccare dal mastico , levare 
il mastico, masticem auferre , abradere , 
démastiquer. v st 
Deswarmèsse, sorger dal letto di buon mat- 
tino, prima luce surgere , se lever matin... 
Drsmemsrt , dividere, separare , distribui- 


re, smembrare , dividere , tri-. 
buere , distribuere ) démembrer , morceler. 
Drswentia, dimenticanza , oblivio, oubli. Fé 


na desmentia', V. Desmentiè , de n sse.. 
2 
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Desmenti® , e desmentièsse, perder la me- 
moria delle cose, dimenticare, scordare, scor- 
darsi , oblivisci, oublier. Desmentiè , per- 
, donare, obbliare le offese; ignoscere, obli- 
vioni dare , er, oublier. 

Drsmenp&, in m. b., dirozzare, di re, 

ammaestrare ; dar i principj ad alcuno di 

che arte, excolere , erudire , instruere , 
aconner. In altro senso, ebréner. 
DesugsunÀ, fuor di misura, smisurato, 
eccessivo , strabocchevole, immoderatus, im- 
manis, enormis, démesuré, excessif. 
Desutrzs , dimettere, tralasciare, deserere, 
relinquere , abandonner, quitter. Desmetse 
da n' inpiegh, deporre, rinunziare una cari- 
ca, abdicare se magistratu, renoncer, aban- 
donner , se démettre d'un emploi. 
DesxEUDÀ , smoderato, smodato, senza mo- 
do, senza termine, immoderatus, immodéré. 
DesmosiLit, portar via masserizie da un luo- 
go ad un altro, sgomberare, supellectilem 
eximere , auferre , exportare llectili 
Bare , dne ber, Po did T 
DesuonrÀ, part. di desmont? , V. 

, Desmontà, disfare, disgiungere, scomporre, 
unire varie parti, o pezzi, che compon- 
gono una macchina, un arnese, scommettere, 
evertere, dividere, dissolvere, sejungere, dé- 
monter, désassembler. Desmontè n'arlügi, 
smontar un oriuolo, levarne tutte le parti 
dal proprio luogo, decomponere , evertere , 
démonter. Desmont? un canon, scavalcare un 
cannone, tormentum inutile reddere, démon- 
ter. Desmontè un fusij , discassare , dissolvere, 
démonter. Desmont? la guardia , smontare 

guardia , mutare custodiam , recedere e 
custodia , descendre la garde. Desmontè da 
caval , scender da cavallo, dismontare , ex 
equo descendere , desilire ad pedes , descen- 
dre de cheval. Desmontè d' aù barca, des- 
barchè, scendere dalla barca in terra, sbar- 
care , appellere, aborder, prendre terre, dé- 
barquer. Desmontè d'a caróssa , scendere 
di carrozza , rheda descendere , descendre de 
voiture. Nesmontè un, svogliare, disgustare, 
disanimare, sconcertare , scorare, avvilire , 
exanimare, perturbare, dejicere , consternare, 
satietatem , tedium, molestiam afferre , dé- 
concerter , dégoüter , fâcher, décourager. Des- 
montèsse , o esse desmontà , essere svogliato, 
disanimato, disgustarsi , scorarsi, sconcertarsi , 
avvilirsi , aver in avversione, perturbari , 
dgici , animo goncidere, exanimari , prendre 

u désoût 'aversion dé 
se fácher. i . voy de EE 

Desmurt , smurare una porta, u - 
atre P epriela. fore: = murr ane. Da fine 
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ouvrir une porte, une fenétre qui était murée. 

Desnamoresse , levar l'amore, e l’ affezione 

lla cosa amata, disinnamorarsi, ab amore 
desistere, amorem deponere, cesser d'aimer, 
se guérir de l'amour. 

Dresnampik , distorre, distornare, dimovere, 
détourner, distiaire. 

DesnaruaÀ, inumano, disumano, crudele, 
barbaro, fiero, snaturato, spietato, immanis, 
crudelis , barbarus , ferus, dénaturé, qui 
manque d’affection et de tendresse. 

DESNECHÈSsE, rre l’ira, il cab 
marsì , acquietarsi, dedolere , vorare mole- 
stiam , deponere offensionem , se déficher, 
S'apaiser. 

gsnicè, snidare, snidiare, cavar dal nido, 
pullos nido detrahere , aves ex nido deripere, 
dénicher. E figur. desnicè , cacciar il nemico 
da un posto, hostes ab insesso loco pellere, 
dénicher. Desnicè s faf uscire, scacciare al 
cuno da un luogo vantaggioso, giuocargli un 
sottomano , aliquem ex Bo druderc de 
busquer quelqu'un d'un état avantageux, 
déposséder quelqu'un de sa place. 

esnrrè, togliere, cavare il fango, il loto, 
il limaccio, cœnum, excutere , 
ber. Desnitè, cavar dal limaccio, dal fango, 
ex cano evellere, désembourber. 

Drswop£, sciogliere, snodare, enodare, sol- 
vere, dénouer , délier, déboîter. 

Desouassion ,. desolà, desole , V. desgust, 
desgustà , desyusté. 

Desonsrransta , © esorbitanssa, disorbitanza, 
eccesso , excessus , È o , excès. 

Desonsrranr , o esorbitant, disorbitante, 
eccedente, insanus, a sensu communi abhor- 
rens , excessif, immodéré , exorbitant. 

Desoncawi , disorganizzare , sconvolgere, 
turbare, invertere, perturbare, désorganiser, 


renverser , détruire. ) 

DesonisonTÈsse , o. dsorisontèsse. Perde la 
tramontaña , V. Tramontaña. 

Dzsossk, trarre le ossa dalla carne, disos- 
sare, exossare , ossa extrahere, detrahere, 
désosser , ôter les os. 

Drsorat, diseppellire, disotterrare , e terra 
effodere, sepulcro eruere, déterrer ‘les morts. 

figur. per iscoprire una persona od una 
cosa nascosta, trovare, rintracciare, deiegere, 
eruere, déterrer. 

Dgspacc, lo 


lere, il vendere; 1 
distractio , venditio , débit: per die, 
negotii confectio , expédition : per le lettere, 
che si danno al messo, o corriere, 90, 
dispaccio, fasciculus literarum , dépkhe, © 

EsPACE , V. Desbarassè. 
"bwemacog-t , anrire, inehare , -disfare un 


mento, erimere 
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torpedinem , Üter le transissement de 


vere , ueter , ouvrir rem 
Demi | V. fuori del froid, ep rt déroidi 
P spatriato , fuori suo paese Desrgrt tè te 
sviato, non pratico dei costumi, degli sai del dispettare, serio, dear: iret 
paese, in cui viene a dimorare, devius, dé- nevole, aliquem consemnere , icere, as- 
ysé. ta pernari y m espetèsse, o dispetèsse 
Dysrarraunèsse , ZDescuivisse, spettorarsi , adirarsi, inco orirsi, prender onta, e ca 
isciorinarsi , scoprirsi il pettò :peetus nudare, indignari, stomachari, se dépiter, se fà: 
se débrailler, se découvrir la poitrine; se |se mutiner, agir par d 
déboutonner. . ZEE erg n agg. di ajo che TIS 


lio ce qui dit void en mate, dé 
natter. 


tri arnesi ree "di stuoje , il tes- 
suto si , strecciarsi , : le stuoje , 
matta P, ; se natter. 
Own, add. da , spallato , lu- 
Ca , 288. a uomo s0- 
praffatto debiti, pel , ere alieno ino op- 
pressus , ^ de dettes 


xare, LL démette | l'épaule. 
per, en a 
uoco , sperare lodere , décharger. De- 
sparésse dicesi delle armi da fuoco quando | est 
A caricano accidentalmente , scoppiare , di- 
perstrepere ter, peter. Desparè 
arè , o dsinparè, dimenticare le éose 
isi dediscere , désap- 
PDurand, despronià, levar via le vivande, 
ele alte eoe pone sulla tavola 


sparecchiare, 
desservir ; ôter 
ESPATAGRE 


contr. sl anpatagnò srlup 
pare i cenci di lino 


munemente delle à "he perni e e slogature, 
e figur. d' ogni La; che si -vuole scoprire, 
pediro re , » solvere, ex- 

pedire scruta, pannos , vittas, déméler, dé- 


velopper dérouler débrouiller les torchons 
a lo les bandeletts. j 
PATAINÈSSE , Despaitrunèsse. 
Dusrexrs), V. Descons. — 


«heveler, idere, 
pas in div 
discindere, » far in peni, | divi , dé 
pécer. ssè, 
sono in tavola, farle in pezzi, trinciare, secaré, 
trancher, découper. | 
Dysegesl, levare Î'assideraione, .1 V'intiriszi- 


frusta ESPONT 
tagliare le carni cotte, ; che | fidera tollere, ôter les 


neni m o spiantà, V. paro 
Dgsesanrk, spiantare, sconficcare, , 
exscindere, evellere, deplantare, eradicare, 
arracher, déraciner, déplanter. È 
Despiasì, o despiésl, nome, disgusto, mo- 
dla erumna, isir , in. 
displis 


. Dysrnaeì, verbo, hire. teedere , 


rimosso dal suo .luogo; 
amotu pins” Despiassà , ni 
roposito , incongruum , cui cui locus non 

cé, hors de p 
Desriassk, 'rimuover ph luogo, loco mo- 

vere, amovere , dép 

Dzseicor£, staccar dal picciuolo, piccole: 
re, e pediculo avellere, egréner. 


Desrirsi , V.  Despiasi. 
Dzsriocut LE NOS, V. Desrolè le nos. 
Dysrmissè LE CASTAGRE, edi Spnicè le ca-. 


Drspopak, levar la polvere | dai capelli ; 
spolverare, pulverem abstergere, d 
Dysrosk, cavar i vestimenti di 0550, spo- 
m , exuere, spoliare, déshabiller, dépouil- 
spojèsse, spogliarsi, se exuere, se dé- 
espojèsse, si dice anche del cader 
pone. 1 alle piante, e agli alberi, sfrondarsi, 
deporre le frondi y frondes deponere, s'effeuil- 
ler, tomber les feuilles la hola, spol pal 
POLPE, levare re, pu 
Dss , po pe nudire. oss de- 


pro- 


i puntelli, spuntellare , 


Dysrontà, mochè , mocé, render ottuso 
levar via, guastare la punta, spuntare, rin- 
tuzzare , , épointer, émausser la 
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pointe. Despontè, per levare ciò, che tiene 
appuntata alcuna cosa, come spilli, e simili; 
spuntare, refigere, evellere, ôter les pointes, 
les épingles, détacher, dépointer. | 
Dysrsexne, V. Desparè. 
Drsprsiù, fe di despresi, dispregiare, sbef- 
esp pregure;, 
fare, schernire, contumelia. afficere , irridere 


mépriser , moquer, railler. Despresiè, per 
tener a vile, regiare , despicari, conte- 


mnere, negligere , dédaigner. 1 

Despnes:, scherno, avvilimento, dispregio, 
contemptus , despicatio , irrisio , mépris. 

Desprestòs, add. schernitore , beffatore, im- 
portuno, spiacevole, dispregiatore ; insulta- 
tore , irrisor , contumeliosus, qui méprise , 
qui dédaigne , qui chagrine, qui vexe, fá- 
cheux, importun, igneux , méchant. 

DesPrevilsse, canpé la vesta s un bussòn, 
deporre. l’ abito di prete, spretarsi , clerici 
habitum deponere , quitter le petit collet, je- 
ter l'habit aux orties. © .. 

Drsenowrt, V. Despariè. 

DesProPRIisse | spropriarsi, abbandonare la 
proprietà d'una cosa, rinunziare ad una cosa, 
se spoliare, se. privare, se désapproprier, se 
dévêtir, se dé duiller. 7 PUE | 

Desprucà, che ha saltato la granata, che 
ha mangiato il pan de’ putti, provetto, qui 
cx ephebis excessit, grandis natu, provectus 
etate, avancé en âge. | 

Despurè, tor la poppa a’ bambini, spop- 
pare, divezzare, a mammis disjungere, a lacte 
depellere, ablactare, sévrer. 

Desquerà , part. di desquefè , V. 

Desquerà, despentnè, scapigliare, comam 

erturbare, écheveler, décoiffer , déboucler 
es cheveux. Desquefésse , scapigliarsi, comam 
sibi perturbare, se décoiffer. 

Desnanicuè, desradisè ; desreisè , sradicare, 
sbarbicare , evellere , eruere , déraciner. 

Desnamè, spogliare un albero de'suoi rami, 
diramare , arboris ramos cedere, arborem ra- 
mis spoliare, arborem detruncare , ébrancher. 
Desramè i bigdt, V. Descochetè. 

DesnaxcR, scomporre, sconcertare, disordi- 
nare, scompigliare, perturbare, confundere , 
déranger, bouleverser ,.désajuster, tripoter. 

DrsnanciÀ, contr. di arargià, confuso, di- 
sordinato , involutus , inordinatus , bouleversé, 
dérangé, désajusté. . 

.Desrancument, V. Dsordin. 

Desrarë, V. Despicolè. . 

Dzsnasowk, ragionar da sciocco, tener di- 
scorsi privi di senno, verba facere a ratione 
aversa, déraisonner. | 

Desnenà, desrenè , desrenèsse, V. Dernà, 
dernè, dernèsse. | 


. Desrocmk, consumar do il pennecchio, 
sconocchiare, pensum absolvere, 8a que- 


nouillée. | 

Drssott, tor via il mallo, smallare, puta- 
men detrahere, ôter Vécorce. Desrolè le nos, 
torre alle noci la prima corteccia verde, 
che dicesi mallo, .scortecciare , s le 
noci, nuces culeolo ; écaler les noix, 
peler , òter-l’écale verte des noix. 
. Dessanè, t. de” stagna;, levare, disfare la 
saldatura, dissaldare, commissuram., compa- 
gem dissolvere , ferrumina dissolvere , deglu- 


tinare , dessouder ; ôter , fondre la ure. 
Dessaldesse, disfarsi, di 1 la saldatura, 


deglutinari, dissolvi, se dessouder. 

Dessatt, tener in molle i salumi, per levarne 
il sale, dissalare, agua macerare, dessaler. : 

Desset& , V. Dessiè nel 2.° sign. 

Dessempenssi, o dissendenssa, discendenza, 
stirpe , origine ,. successione ,. stirps , pro 
niet, déscendanee , origine, lignée. o PIRO, 

Dzssin , Y ultimo servizio .Si reca in 
tavola , le frutta, epidiphnides , bellaria, 
desert. . "E | 

Desserta, gli avanzi, il 
mensarum reliquie, : ec 

DzssiciL£,. dissuggellare, aprire .ciò, che è 
suggellato, torre , ro il su di una 
lettera, d'un testamento, o d'altra cosa, re- 
signare , explicare , resolvere , epistole signum. 
detrahere , laxare , solvere vincula epistole, 
testamenti etc., décacheter, ouvrir ce qui est 
cacheté, rompre, lever le cachet d'une lettre, 
d'un testament, . 2 

Drssmcì, V. Descenge. | 

Dzssrz, levar la sella, disellare, ephippium 
equo detrahere ,. desseller. .Dessie , svelare; 
detegere , revelare , indicare , dévoiler, dé- 
celer. a n ) 

Drzssor& , slacciare , sfibbiare , sciogliere, 
dissolvere , laqueis solvere, délacer, délier 


resto di tavola , 


Dzssorak , V. Desotrà. 
Dessù, dal francese: vanto, vantaggio, 


orgoglio, autorità, influenza, jactantia , 
superior, auctoritas , us, i. 
DessueFaiT, 0 desassuefait , disusato, disa- 
bituato, desuetus, désaccoutumé,  . 
Dessert, o desassuefè, disusaré, divezzare, 
a consuetudine ere; désaceoutumer. Des- 
suefèsse , disusarsi, divezzarsi, desuescere, st 
désaccoutumer. e È 
Desracament, distaccamento di truppe; mo- 
nus , manipulus militum , juncti exer- 
citu milites, détachement , choix qu'on: fait 
de. quelques gens de guerre dans plusieurs 
régimens, pour les envayer à axpé- 
dition , ou attaqué. -— txt 


Desracu , distacco, statcamento , fig. alie- 
namento d’animo, separatio , sejunctio, déta- 
chement, dégagement d'une passion. - . 

Drsracmà , separare ciò che. è attaccato , 
distaccare , sejungere , secernere ; 
revellere , détacher. Destachè i cavai da la 
caróssa, i béü dal chér, distaccare i cavalli 

carrozza , i buoi dal carro,. equos a 
rheda, boves a curru sejungere , dételer. 
Destachè , dicesi dei colori, quando sono 
scompartiti talmente, che.si.spicchino l’un 
dall’ altro, campeggiare , risaltare., renidere , 
ressortir, détacher. Destachè , o destacheno, 
parlare. senza verun riguardo, a torto 
e a traverso, dicenda, Jacienda lox ui, temere 
loqui , parler à tort et à travers. Destachene, 


per ficcar carote, V. Crachè. Destachèsse da 
un , distaccarsi da alcuno, se ab aliquo sejun- 


gere , se avellere , se détacher. Destachèsse 
dal mond, dai piasì, distaccarsi dat mondo, 
dai piaceri, se a voluptatibus abstrahi ; di- 
velli , se détacher, e 

Desracnmà ; che ha perduta la stagnatura, 
quod stanni illituram amisit , qui a perdu 

étamure. . — DE 1 
- Desracanèsss , perder la stagnatura, stanni 
illituram amittere , perdre l'étamure, . . 

Destasotè ; contr. d' antajolè, toglier l’im- 
accio che impediva la corda dal 
iberamente sulla carrucola; scarrucolare, 

nem labilem in tróchlea reponere , dine 
la poulie. Destajolèsse, contr. d’unsajolésse, 
lo scorrer della ‘corda. nella. carrucola libe- 
ramente , scarrucolare , discurrere , glisser 
dans la poulie. Ron 

Drsrarissè , levar i paramenti, gli addobbi, 
gli arazzi , o tappeti , sguarnire, ornamenta, 
supellectilia tollere, auleis spoliare , dégar- 
nir, déparer , détendre. 

- Desranocuè , t. del giuoco de’ tarocchi : gi- 
uocar in modo che l'avversario resti senza 
tarocchi , staroccare . . . . prendre le dessus. 

Desrnis , disteso, extentus, étendu. Cogiá 
longh e desteis , tutto disteso , stratus , de 
tout son long, couché. Sonè desteis, sonare 
a distesa , a dilungo, continuis pulsibus tin- 

innabula movere , sonner en branle. . 

. Dysretsa, estensione , ampiezza , dilatazio- 
ne, extensio, prolatio, étendue, extension. 

Desrems , torre, distaccare una cosa stesa, 
distendere ,. detendere , ôter, détacher une 
chese tendue , détendre. Destende la lessia, 
torre , distaccare , pie biancheria, res 
lintearias detendere , Étendre le linge. De- 
stende , allargare , o-allungare- una cosa ri- 
‘stretta ., o raccolta insieme , 0 raggricchiata, 
stendere , extendere, expandere; étendre. 


LS 


hi . 


arare , 


lo. scorrere 


| DE , 253 
Destende na scritura:;: spiegare i -concetti 
dell’ animo .con la scrittura, teris 
scribere , coucher par. écrit. Destende, co i 
un, metter a gi , sternere , étendre. Des- 
tende un , vale anche uccidere , interimeres. 
tuer. Destendse., allargarsi , dilatarsi ,. 
spargersi , extendi , propagari , proferri , 
détendre, Destendse Mirésse, per 18 stenderé 
le parti del corpo ,. protendersi, pandiculari; 
s'étendre, s'allonger. Destendse , per favellax 
a lungo, pluribus verbis sermonem p. 
s'étendre dans un discours. ZEN" 

. DesremeBrÀ , part. di destenebrè , V. 

Desrengsnë , levar di sesto, scomporre, 
disordinare ; sconvolgere , scompaginare , 
turbare , distorquere , .disjungere , re, 
resolvere , destruere , invertere ; troubler , dé« 
sordonner, déranger, mettre en désordre, 
détraquer: — a t us 

Desrenraè , far. divenir quasi liquido. chec- 
chessia , disfacendolo con liquore ; stemprare, 
dissolvere , liquefacere ; détremper , délayer. 
Destenpré , levar la tempera, stemperare , 
temperaturam adimere , òter la trempe , dé- 
tremper. .. 5. — Ù 

DesterÈ , V. Destre. MEME | 

. Desrenxi , levare le selci, disfare i) selciato, 
il pavimento , smattonare , e pavimentata’ 
via silices eruere, pavimentum avellere, dé- 

pever, V. Despianelè. T E 

Dysricor& , discutere, esaminare, discus- 
sare, considerare sottilmente , aliquid accu- 
rate considerare, diligenter. perpendere , dis- 

uirere, momento suo ponderare , discuter. . 
Desticotà, disputare di cose frivole, dispu- 
tare della lana caprina, dell'ombra dell’asino, 
concertare , contendere, litigare de re tenuis- 
sima, vel levissima de causa, chicoter; 
"Berri, dipelare, sfilare, spelare la canapa 
. Desrni, dipelare, re, re la cana 
separando il tiglio dalla parte legnosa d'ogni. 
fusto a mano o ad uno ad uno, glabrare 
cannabum, peler, écorcher le chanvre. Destiè, 
destièsse i gherssin, ur polastr ec. , dicesi 
in scherzo per mangiare con prestezza, sgra- 
nocchiare , Helluari S croquer. Destiè , fag- 
gire, correre velocemente , fugere, celeri grad 
currere, fuir , courir vitement, 

Drsruapón , che distilla acque, spiriti, vini 
ecc., distillatore , stillans, distillans , guttatim . 
distillateur. 

zsTILE , distillare , lambiccare , stillare, 
distillare , guttatim exprimere, distiller. De- 
stilé , in s. n°» mano , © uscir fuori a 
poco a poco, gocciolare , gocciare, stillare', 
guitatim emittere ,. o effluere , dégoutter ; 
couler , distiller. - | = 
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Dusrix , caso, destino , sorte, fato, fatum, 
sors, fatalis vis, destin ; sort. 

Desrmk , destinare, eleggere qualcheduno 
a fare qualche cosa , destinare , constituere , 
destiner. | 

Desriss , part. da destissè , spento, extin- 

ctus , éteint. Destiss, quegli , a cui nulla ri- 
mane di vita, di fortuna, per cui tutto è 
finito, perduto , scusso, omni re cassus, 
destitutus, perditus, fortunis eversus , perdu, 
ur qui tout est fini, pour qui c'en est 
t, sans espoir, privé de tout, en déconfiture. 
Desnissè , smorzare, spegnere, extinguere, 
éteindre. Destissè na bota, in m. b., bere 
una bottiglia interamente, votare un ; 
epotare, haurire cyathum , phialam , boire 
une bouteille ," vider une bouteille. 
| Desrissón, o stopalùm , arnese per più lo 
di latta a foggia di campana per ispegner 
lumi : itoJo , instrumentum ad extin- 
guenda lumina , éteignoir. | 

Desrrrui, deporre, rimuovere, privar d'un 
impiego, aliquem magistratu, officio, honore 
spoliare , destituer, déposer, ôter, priver 
quelqu'un de la charge, de l'emploi, de la 

onction qu'il exerçait. 

Dgsronè , uscir di tuorío, stuonare, a tono 
deflectere , détonner. | 

Desrorè , contr. di stopé , sturare, aprire, 
reserare , recludere , déboucher , dégorger, 
ôter le bouchon, détouper. Destopè 'l botal, 
.in senso metaf. vale Sagnè , V. Destopésse, 
schiudersi , uscir del chiuso, reserari, se 
déboucher. 

Dzsrorowt, levé 'l tonon, o tapon dal bo- 
tal , torre il cocchiume dalla botte , episto- 
mium auferre, extrahere, débondonner, óter 
le bondon. | | 

Desronsè , disturbare , turbare , interrom- 
pere, scompigliare, sconcertare, frastornare, 
sconvolgere , impedire , turbare , perturbare, 
interrumpere , miscere , confundere , commo- 
vere , intermittere , troubler , déranger , dé- 
tourner , interrompre. | 

Drsronna , pista, celia, soja baja, berta, 
quadra, jocus, raillerie. la .destorna , 
celiare , far celia, jocari, plaisanter, railler, 
intriguer. Destorna, si prende anche per 
colui, che frastorna canzonando, jocator , 


railleur. 
Desronmà , part. da destornè , V. 
Desronnè, frastornare, traviaré, distogliere, 


distrarre, avocare , abducere, abstrahere, 
deducere aliquem ab aliqua re ,. détourner. 
Destornè , cangiare , guastare talmente una 
macchina, od una cosa artificiale, che non 
pu^ pi fare il suo effetto , dincestgr , scop 


certare , guastare , disordinare , perturbare, 


r. 
Desrôürsx, contr. dì tôrse, storcere, detor- 


quere ; evolvere, détordre , une 
chose tordue. 
DestRAVIS, strano, res insolens, mira, no- 


ceps , étau de serrurier , d'orfévre. Le 
che della morsa, o di altro simile stromento 
da afferrare, e strignere checchessia diconsi 
dagli artefici, ganasce . . . ... . máchoires. 
Destreit , ordigno , in cui i maniscalchi 
mettono le bestie fastidiose , ed. intrattabili 
per medicarle, o ferrarle; travaglio , catasta, 
travail. ami 

Desrrense, V. Ar . 

Desragssa , agilità di membra, attitudine 
a far qualche cosa con facilità, e con garbo, 
destrezza , litas, dexteritas, dextérité, 
adresse, souplesse, agilité, habileté. Destres- 
sa, per sagacità, accortezza , solertia , saga- 


Drsrmon£, V. Desgage. 

Desraüe , destrut , 3. Distrée , distrut. 

Drsruavui£, desvrtojé, o desvlupè , svilup- 
pare, svolgere, evolvere, extricare, 
per, rdre , dérouler. 

Desuripì , disobbedire , inobedire , non obe- 
dire , désobéir. 

Desusipienssa, disubbidienza , inobedientia, 

béissance. | 

Desusmiexr , disobbediente, inobediens, 
désobéissant. . 

Drsuxk, specie di tazza con due manici ad 
uso di porvi liquori per far colezione. 

Desuni , V. Druguat. Desunl, per diffe- 
rente, diverso , dissimilis , différent, divers. 

Desuxiox , disunione, di ia, di ione, 
discordia , dissensio , dissension , discorde, 
trouble, désunion. | 

Desvarisè , spogliare alcuno violentemente 
delle cose proprie , svaligiare , expilare , de- 
predari , i uiller , voler, iser. 

Desvang, V. Desdavanè. — — 

DesveLupà , V. Destervujè. 


Desveni , perder il color naturale, divenir 
più macilente , immagrire, ri ire, dive- 
"ir magro. 4i , fruge. asoui- 


liarsi, andarsene buco delP acquajo, 
a ffralirsi , diventar Perermindio , macescere , 
macrescere , decrescere , desciscere , déchoir, 
maigrir , perdre l'enbonpoint. Desveni , sve- 
nire , tramortire, venir meno , . lare, 
animo linqui, s'évanouir , tomber en défail- 
lance. Desveni , languire, perdere le forze , 
il vigore, appassire, avizzare, divenir lan- 


guido, re , languir. | 
Desvesd , di poca a | e presenza ; 
ruto , gracilis, mac maigre 
fait , exténué. | ° Le 


dépuceler, 


re usum 

sumere, entamer, se. ose 

la première fois. aa 
ESvERSÈ , arrovesciare l’ estremità, ovvero 

la bocca di alcuna cosa , come di sacca, ma- 

niche e simili; rimboccare , invertere os vel 

oram , replier , renverser. | 

Desvearosk , V. Desturvujè. 

Desvesri, V. Despojè. | 

Desva , svegliato , desto , excitatus, exper- 
gefactus , évei Desvia , figur.,. accorto , 
destro , vivo, wafer » callidus, sagax, vigil , 
vif , actif, éveillé , alerte. 

Desviani , squilla degli oriuoli , che suona 
a tempo determinato per isvegliare , sveglia, 
svegliatojo , tintinnabulum stata hora exci- 
tans , réveille-matin. 

Drsvi£ , svegliare , destare, o rompere il 
sonno , excitare, c somno expergefacere, 
éveiller , réveiller. Desviè , eccitare, ravvi- 
vare, generar un sentimento in altrui, ex- 
citare, movere , inducere , acuere , éveiller, 


exciter, inspirer, faire naître. Desviè un, 


renderlo accorto, destro, astuto, ardito, 
scuotere, ravvivare, ingenium alicujus excire, 
acuere , éveiller. Desviè 'l vespè, stuzzicar il 
vespajo , il formicajo , il can che dorme, 
irritare chi è adirato e può più di te, irri- 
tare crabrones, fumantem nasum ne tentave- 
ris - ursi, ne s'exposer point aux dangers, 
éveiller le chát qui dort. Desvièsse, destarsi, 
expergisci , s'éveiller.. Desviésse , figar. , di- 
venir attento, cominciar ad operare, men- 
tem intendere , s'éveiller , ouvrir les yeux. 
Desviésse , dicesi di chi dopo di essere stato 
unga pezza pensieroso e taciturno comincia 
a parlare... F . reprendre le discours. 

gsvinè , svolgere, evolvere, détordre, dé- 
rouler. | 
 Dgsvist, scommettere le cose fermate colla 
vite ; svitare, res cochlea"clausas reserare 
ouvrir , une vis. 7 


e 
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Desvom& , V. Voidè. | 
Derà, detäm, lezione, o altra cosa che si 
detta agli scolari o altri, dictatum , dictée, 
composition, 
Derai , racconto , ragguaglio , relazione di- 
stinta e ben circostanziata di checchessia, re- 
rum singularum enumeratio , détail. Al de- 
tai, V. Detajè. 


Derasè , raccontare un fatto, O spiegare un 


; | affare con ogni minuta circostanza e spiega- 


zione , circostanziare , rem singillatim -evol-. 


| vere , détailler. Detajé , o vende al detai, 


vendere a minuto, a ritaglio, res singulatim 
particulatim vendere , vendre en détail. )j 

Der , dettare, pronunciare adagio, e ad 
alta voce le parole, che altri dee scrivere , 
dictare , dicter. Detè, Y. Thi capèla.. —. 

Derenssios , prigionia , stato di colui che è 
privo della sua libertà sia per forza privata 
sia per autorità di giustizia , captivitas, dé- 
tention. 

Derenminà , determinato , constitutus , de- 
terminatus , déterminé , résolu. 

Dsrenminî , v. , determinare , risolvere, por 
fine , statuere , decidere , déterminer, arrêter. 

Drrzsr£ , detestare , abborrire , aver in or- 
rore , detestari , execrari , détester , hair. 

Derras, detrarre, sminuire, sottrarre, 
detrahere , demere , déduire , retrancher. - 

Derrorisè , privar del trono, de solio de- 
turbare , détrôner. 

Drroart , sozzare , imbrattare , eda divenir 
brutto , deturpare , corrum , re, en- 
Jaidir , flétrir , salir, défigurer, : souiller, gáter. 

Divisa, dolore , doglia , angoscia , dolor, 
douleur. Déija del part, dolori del parto, 

uerperii dolores , travail d'enfant, les dou- 
leurs d'enfantement , des mouches, Déüje 
vece, male inveterato , mancamenti commessi 
in gioventù, errori giovanili , morbus inve- 
teratus, vitia juventutis, mal invétéré, jeunesse. 

Dior semplicemente , o bel déüit, garbo, 
leggiadria , grazia, , lepor , venustas, ele- 
gantia , grace, bonne grace, gentilesse , agré- 
ment. Cativ déiit, sgarbatezza , sgarbatag- 


gine , ruditas , inelegantia , mauvaise grace. 
Senssa déüit, sgarbato, inurbanus, otru. 


Déüit , ordine , misura , sesto , ordo, men- 
sura; justesse , ordre, mesure. D deuit, dè 
ardriss, dè ciadèl, assestare, aggiustare, 
librare , componere , parare , ordinare, ar- 
ranger, ajuster. u ol 
Dzürrm , bel garbo , Hpor y venustas, jolie 
petite tournure , bonne facon. 


Dir, lutto , bruno, gramaglia , corruccio, 


luctus , deuil. Vesti da deu, . 
abito lugubre, vestimentum finir, Babit 
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de deuil. Butè sù ’l déül, vestirsi a bruno, 
a corruccio, induere lugubria , prendre le 
deuil. Posè I déul, deporre il bruno, il lutto, 
lugubria exuere , quitter le deuil. 

- Dzvasr£, devastare, dar. il guasto, saccheg- 
giare , vastare , devastare , désoler , ruiner, 
ravager. 

Drug, V. Defilè. D 

+ Di, verbo, dire, manifestare con le parole 
il suo concetto, favellare, ragionare, rac- 
contare, dicere, dire, parler. Avèi da di con 
un , -esser in discordia con alcuno, simultatem 
habere , avoir dispute avec quelqu'un.. Di 
Messa , celebrar la Messa, sacrificare; Mis- 
sam celebrare, célébrer. Trovè a di, o trové 
da dì, biasimare, censurare , reprehendere , 
corrigere, conqueri, blàmer, se plaindre. Di 
bif e baf, parlar a torto e.a traverso, 
dir buffe-bafie, temere loqui , garrire quod- 
libet, parler à tort et à travers. Di a stim, 
portare giudizio di un peso, di una lunghez- 
2a, 0 di qualunque altra cosa secondo il na- 
tural criterio, ma tralasciando le ricerche 
opportune per accertare la verità, giudicar 
ad occhio, dire congetturando , rem coji- 
ciendo judicare , juger en devinant. Di la 
soa, V. Dé la soa. Di'l nóm dle feste, 
V. De 'l nóm dle feste. Dì d' ingiurie, di 
d'nuserie , d' impertinensse , dir villanie, os 
ledere alicui , chanter pouilles. Di '4 pater 
noster dla sumia , giuré , sacherdoné , giurè 
com’ un. catalan, com na bestia, dir del ma- 
le-fra se medesimo, taroccare, entrar in fu- 
ria, dir l’ orazione della bertuccia, dir della 
violina, murmurare, occulte exsecrari, jurer, 
murmurer, Di d' sotise , d' folairà , d' pa- 
tanflañe, d' spropositàss, dir farfalloni, spro- 
positi, dicere monstra , narrare quo fidem 
excedunt , raconter , ou dire des fables, des 
sottises, des choses invraisemblables. Dì, e 
desdi, dire, e disdire, esser banderuola di 
campanile , modo quod suaserit, dissuadere, 
avoir son dit et son dédit, être sujet à se 
dédire, faire la girouette. Dì ans la motria, 
ai facia, dire in faccia qualche cosa dispia- 
cevole , dire villanie sul naso, ledere. os, 
dire à bout portant. Di ai póche paróle, dir 
m breve, in poche parole, modice dicere , 
perstringére, couper court. Disse d'ingiurie, 
d' infamitd , .disse tut i mai, dirsi villanie 
P un l’altro, conviciis jurgari , rixari , se 
prendre de paroles. Di, o parié mal d'tuit, 
ir male di tutti, omnes maledico dente car- 
pere; n'épargner personne. Dì che d'nó, ne- 
gare:, ricusare, dir di no , negare, renùere, 


DI | 


‘annuere , probare, sinere, acceptum habere, 


approuver , consentir, permettre. Di che d'si, 
legarsi in matrimonio, nubere , se marier. Di 
niente, tacere, star zitto, tacere, silere ,.ne rien 
dire, se taire. Dime s’ as péül savéi, ditemi, 
se può sapersi, cedo, si fas est, dic, si licet, 
dites-moi, peut on savoir? Di Le soe rason 
ai sbiri, lamentarsi presso chi non.ha pietà, 
o non può esaudire, dire-le sue ragioni ai 
birri, queri apud novercam, dire ses raisons 
aux sergens, se plaindre à qui n'a aucun 
intérêt, J'é nen a di li 'n sima ,. non c'è 
che dire su questo ,: nihil ad hec , il n'y a 
rien à dire, à redire la dessus. 'L di fa di, 
na paròla mena l autra, le paróle. son com 
le cerese , il dir fa dire, verba verbis na-: 
scuntur, une parole en amène l’ autre. Cioè 
a di, com a saria a dì, cioè a dire, come 
sarebbe a dire; idest, videlicet, ac si diceres, 


c'est-à-dire, savoir. Fé d, fe d' chiél; 
del fait sò, far dir di se, de’ fatti suoi, dar 
materia di discorrere di se, o cose sue, 


in sermonem adduci, dare se in sermonem, 


faire parler de soi. Di, o parlè sot vos, 


dire, parlare sotto voce, dir piano, submissa 
voce dicere, parler, dire tout bas,.à basse 
voix. Dì fort, parlé fórt, dir. forte, parlar 
forte, clara voce dicere, dire fort, tout haut. 
Dì pian, c fórt, dire liberamente, spiattel- 
latamente, aperte, libere dicere, dire libre- 
ment, ouvertement. Feje di a un: che d'si, 
e che d’nò, aggirare, menare pel naso, cir- 
cumvenire , mener par le nez. Di. na cósa 
ah scapand , d' sborá , dire alla sfuggita, 
cursim dicere, dire à la dérobée. Venta nen 
di quatr fin ch'a sia. antel sach, non dir 
quattro, se non l'hai nel sacco, cioé che 
l| uomo far non dee ento .d' una 
cosa, infinché desso non l’ abbia in sus 
balia ; multa cadunt inter calicem ,. supre». 
maque labia, il ne faut compter sur rien 
avant que de le tenir, il ne faut pas vendre 
la peau de l'ours avant que de l'avoir pris 
Di°l breviari ah pressa , mangèlo, dir il 
breviario in fretta, a precipizio... . dé 
brider son bréviaire. b , adattato a- cose 
eventizie, vale riuscire , ex sententia succe 
dere , réussir. Sa dis a dis, sa dis nen i 
burlava , proviamo se riesce, altrimenti. pa» 
zienza , si hac non succedet , aliam.i ur. 
viam , sì cette voie ne réussit pas go ten- 
terai un autre, essayons toujours. Zi, nella 


seguente maniera significa favo- 
rire: La fortuña ai dis, la fortuna. gli è 


favorevole , gli dice buono , prospera utilur 


vcusare , dire que non, refuser, Dì che d'si, | fortuna, il a du ‘bonheur, le hasard le Sw 


lu di annrr ove  oecettarc normnetteré. 


rarise. 7) -agli avwechi hi», ^ mal ^ dimili, 


indica le relazioni di convenienza: ai dis bin, 
ai dis mal, gli sta bene, gli sta male, de- 
cet, dedecet, cela lui sied bien, lui va bien, 
cela lui va mal. Dì a na cósa , trattandosi 
. d' incanti, o di altre vendite significa offrir 
un prezzo , fare un partito, licitari, dire, 
offrir , mettre enchère, enchérir: e si prende 
anche per lo tentare di conseguire una cosa 
cui molti aspirano. Worei di, oltre il suo 
signif. naturale, esprime costate , importare, 
esser cagione di vantaggio o di danno: col 
Jéà m'a vorsume di mila lire, quell in- 
cendio mi costó mille lire, incendium illud , 
mille mihi stetit libellis , il m'en a couté 
mille livres pour cet incendie. Disme con 
chi t vas, savréü dite lo che t' fas, o chi 
© ses, prov., la bontà, o ‘la malvagità dei 

costumi si forma d'ordinario dalla frequenza 
. delle persone o buone, o malvagie, onde 

potrebbe dirsi: si cum bono, bonus eris, 
si cum perverso , perverteris, on se fait un 
mauvais nom en fréquentant la mauvaise 
société; fréquente les bons, et tu seras bon, 
dis-moi qui tu hantes, et je te dirai qui tu es. 

Dì, nome, si prende promiscuamente ora 
per quello spazio di tempo che il sole sta 
sopra il nostro emisfero , ora per quello che 
passa tra una mezzanotte , e l'altra; ossia lo 
spazio di ventiquattr'ore , e talora significa 
tempo in generale, giorno , dies, jour. Di 
maire , dì d’vigilia, giorno, in cui dalla 
Chiesa Cattolica è vietato il mangiar carne, 
di neri, ferie esuriales , jours maigres. Di di 
mórt , giorno dei morti, commemoratio 
omnium defunctorum , le jour des trépassés. 
Dì d' festa, giorno di festa, dies festus , lux 
sacra, jour de fête, jour solemnel. Di d'lavor, 
giorno di lavoro, dies profestus, jour ouvrier, 
ouvrable. Ai me dì, al tempo mio, meis tem- 
poribus, de mes jours. Fesse di, farsi giore 
no, dilucescere , commencer le jour à pa- 
raître, à poindre. 4 dì, a la ponta del di, 
allo spuntar del giorno, prima luce, dilucu- 
lo , au jour, à la pointe du jour. Da col 
di, da quel giorno , ex ea die, dès-là. ’L 
dì dnans, il giorno avanti, la vigilia, dies 
risi pridie ; la veille. 'L di dóp, il 
giorno ; il domani, dies postera , pos- 
tridie , le lendemain. D tuti à di, posto in 
forza d' aggettivo vale quotidiano, quotidia- 
nus, pour tous les jours. Tuti i di ai na 
va un, proverbio per denotare, che il tempo 
passa presto , volat irrevocabile tempus , le 
temps vitement. 'L di d'san' Blin ch'a 
l'è tre dì dipl giudissi, al di di san Bel- 
lino, tre giorni dopo il giudizio, ad calen- 
das rss, trois jours aprés jaîlttis y quand 

Om. i, _ 
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les Ânes parleront latin. 4 dì d’anchéùi, al 
di d'oggi, presentemente , hodierna die, an- 
jourd'hui. Z’ ultim di d'carlev2 , Y ultimo 
giorno di carnovale, Bacchanalia , Liberaliun 
dies extremus ; Dyonisiorum feria tertia, 
dies antecineralis, le dernier jour de car- 
naval. ’L prim di del meis, il primo giorno 
del mese , calende, les calendes, le prerhier 
jour de chaque mois. Bon di, buon giorno, 
faustam tibi hanc lucem precor, vale, bon- 
Jour. Dì pi, dì men, fra breve, brevi, dans 
peu de temps. | 

Di , o dil, n., uno dei cinque membretti, 
che derivano dalla mano, o dal piede, dito, 
digitus , doigt. Di poles, dito grosso della 
mano, dito pollice, poller, pouce, doigt 
premier. Dì indice, l indice , 'L dì apress 
al dì pôles, dito indice, index, salutaris 
digitus , doigt index. 'L di d'mes , 'l dì pi 
longh , dito di mezzo, digitus medius , inf: 
mis, le doigt du milieu. 'L dl vsin al mar- 


‘mlin , l'anular, il dito presso il piccolo, 


il dito anulare, o anulario , digitus minimo 
roximus, digitus annularis, le doigt annu- 
ire. "L di marmlin, il dito piccolo, il dito 

mignolo, digitus minimus, digitus auricularis, 

digitus minusculus, doigt auriculaire, le petit 

doigt. Di póles del pé, pollice del piede , 

pollex pedis, orteil. Desse di di ant f eui, 

V. Desse , etc. Avèi na cósa a la ponta 

di dì, saper una cosa benissimo, optime 

scire , rem ad unguem tenere , savoir sur le 

bout du doigt. Berlichesne i dì, leccarsene le 
dita, piacer sommamente alcun cibo, e figu- 

rativamente checchessia , digitos prerodere , 

s'en lécher les doigts. Mórdse i di, pentirsi 

con rabbia, e con dolore di non aver fatto 
checchessia , mordersi le dita , graviter po- 
nitere, dolere, se mordre les doigts. Aussè ’£ 

di , promettere , promittere , polliceri , pro- 

mettre. ' Aussè ‘{ dì, far cenno, accennare 

. . . + . lever le doigt; e ciò si usa nell'of- 

frire all' incanto. La ponta del di, la ponta 

del dito , extremus digitus , bout du doigt. 

Un travers de di , la larghezza d'un dito ,, 

che é una misura tr de mesure d'un 
oigt. Di, quella parte de’ guanti che veste - 

ciasun dito o quella stoffa” che si taglia a 

guisa di un dito per difenderlo se abbia 
ualche malore , ditsle , digitale, doigtier. 

hi, per misura, che è la larghezza i un 
dito , digitus , la mesure d’un doigt. 

Di, art. mascolino del plurale, de’, dei, 
degli. . . . . des. 00 ou 

à , V. Dila. 

Diastorm, pasticche di cioccolatte 
diablotins , tablettes de chocolat. 
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dé à coudre. Dial o dialà, è anche una 
misura che é quanto cape un anello da cu- 
cire plein un dé. 

Dur£r, linguaggio particolare d'una cit- 
th, o provincia, proveniente da corruzione 

a lingua generale d'una nazione, e pren- 
desi anche per la spezie particolare di pro- 
nunzia degli stessi Énguaggi s dialetto, dia- 
lectus , loquendi genus , dialecte , patois. 

Duroenm, o dialogo , dialogo, discorso fra 
due, o pià persone , dialogus , dialogue. 

Diamant, minerale cristallizzato preziosissi- 
mo, detto volgarmente ed erroneamente pietra 
preziosa, più duro e più brillante di ogni 
altra gemma, diamante, ; diamant. 
4 ponta d' diamant, dicesi di quei lavori di 
figura aguzza colla punta rilevata a guisa 
di piramide quadrangolare, instar piramidis 
quadrangule , en pointe de diamant, 

Diamant , v., ornare di diamanti, ornare 
adamantibus , orner de diamants, — | 
'" Dunaxr£, n., per colui che vende i dia- 
manti, giojelliere, lapidario , gemmarum ven- 
ditor , youller , lapidaire. 

Diamòda , siroppo fatto con sugo di more 
. diamorum, - 
Draña , il battere del tamburo sul farsi 
del giorno , extremam ‘noctis vigiliam an- 
nuntiare , diane. Bate la diana , andar va- 
gando senza cagione, prima che compaja il 
giorno , od in qualunque ora di notte, per 
totam noctem vagari , battre la campagne. 
Bate la diana , tremare o battere i denti 
pel soverchio freddo , batter la diana, con- 
trenuscere , trembler de froid. V. Bate. 

Duwz, V. Diascne. 

Duo, diaolaria, diaoleri ecc., V. Diavo e 
diavol , diavolaria , diavoleri ecc. 

Duraux , medicamento fatto di prune, dia- 
prunis, o diapruno . . . diaprunon, diaprun. 

Diana , stempramento di corpo, flusso di 
ventre, diarea, dejectio, liquida alvus, alvi 
profluvium , diarrhea , diarrhée. 

IASCNE, diane , diaol , esclamazione ple- 
bea di maraviglia > diacine! pape ! ha! ho! 
peste ! diantre ! | 

Discónpr, spezie di antidoto, di cui fu 
inventore Fracastoro , diascordio , diascor- 
dium , diascordium. : | | 

Diaser , pietra dura di minor pregio tra 
le ge me, che s’accosta molto. natura 
dell'agata , se non che è più opaca, e d'or- 
dinario è verde, e trovansene di più colori, 
liaspro , jaspis , jaspe , jade. | 

Diavo D’ MONT - oloch , o: barbagiañ, 
celle nntturno de — ;enere delle «teigi, har . 


DI 
Dia, , anello da cucire, ditale, digitale ; | bagiani selvatico , guio reale « strix’ bubo, 


rand-duc , grand 
s Duvor, 0 diao, o diavo, nome universale 
li Angeli cacciati dal i 


sermonibus quam re n'est pas si diable 
qu'il est noir le diable n'est pas si noir 
qu'on le fait. Un  diavol scassa È autr, à die 

uando si cerca rare un disordine con 
un altro, un. diavolo. scaccia J'altro, fallacia 
alia aliam trudit , clavus. clavum trudit, 
un clou chasse l’autre. Avèi 4. diavol ant i 
brass, aver nelle braccia una forza grandis 
sima, multum in brachiis valere , avoir beau- 
coup de force. Essie, o entreje’l diavol ant 
una cà, esservi, o entrarvi la discordia, dis- 
sidia , jurgia , contentiones esse ; entrer la 

diavo ant 


ul gua , w- 

diable 7 la discorde. Fé vede 'l RI 

amola , dar briga ad alcuno, duras alicui 
dare , tourmenter quelqu'un. Ch' el diavol 
© pórta , ? strascina , imprecazione. usata dal. 
vdlgo il diavolo ti porti, abi in malam. 
crucem, le diable t'emporte, va au diable.’ 
diavol bastoña soa fomna , dicesi per. 
verbio q | 


è 


LR 


piove, e nello stesso 


risplende il sole, quum sole lucente is 
cadit , diabolus suam verberat. uxorem , il, 
pleut et fait soleil, le diable bat sa .femme;. 
presso di noi però ciò dicesi quando si -sen-. 
tono frequenti, e forti scoppj di tuono. 
Pover diavol , per commiserazione dicesi ad 
un povero, ed onest uomo, pover. uomo, 
buon uomo, probus, infelix homo, un bon 


homme, un pauvre diable. Bon diao , di- 

cesi d'un uomo di non molto i 0, ma 

di buon carattere , buon diavolo. homo fa. 
cilis, un bon diable. Un diavol d'ómo , un, 
uomo strano, homo miro, et insolenti genio, . 
caco demonis malitia imbutus, un diable. 
d'homme. Diavol, dicesi pure a chi è fanjoso, 
in qualche cosa . . . diable. Un diavol qnt le 

bataje ..... . strenuissimus , un di un 
homme fort, vaillant. Un diavol antel stu- 

di, antel savèi, dottissimo, scientissimus , 

fort savant , un diable. Un diavol ansel li- 

tighè . . . . . . recogtus ge pn apt 
fin, rusé, merle, matois. Un 7 y 26 
masca dna fomna, dicesi di donne ole mi. | 
sura impertinente ,, e riottosa, diavolessa, 
srynnis , furia . EA 7 


D 


in 


cherie. 

. Duvorzai ! voci basse , 
che servono talvolta a dimostrare sorpresa , 
ammirazione, si usan però talvolta per fug- 
gire la parola diavol, come contà, contana, 
cantagèra , per non dire contag ; diascolo , 
diacine ! diascane ! pape! diantre ! peste! 
ba! ho! = =. —— 

Duvorór, dim. d'diavol, diaveletto, par- 
vus demon, petit diable, diablotin , petit 
lutin. Diavolòt, agg. a ragazzo, discolo, in- 
solente, facimale, itiosus, nequam puer, 
| petit lutin , effréné. 

Duurs , discutere una questione , disputa- 
re , contrastare, contendere , rem agitare, 
débattre , contester. Dibatse, dibattersi, agi- 
tarsi , dimenarsi , collidi, vehementer agitari, 
se, débattre , se démener. 
—Dicuna, attestato , attestazione , dichiara- 
zione , testificatio , testimonium , declaratiq , 

gnificatio ; certificat , déclaration. | 

Dici, spiegare , dichiarare, sciogliere , 
sviluppare , palesare, manifestare , scoprire , 
far noto, explicare , prot cru: , 
detegere, manifestare, patefacere, ex uer 
déclarer , manifester. Diciare nul un matri: 
"Bói , cassare , annullare, dichiarare nullo 
un matrimonio, irritum declarare conjugium, 


Dicuanassios , V. Diciara. 

Di ac, di fet, avver., usansi queste voci 
per dimostrare di farsi beffe di ciò, che al- 
tri. dice, o di non prestarvi fede; eh via, 
eh ciance, non mi ficcar carote, non credo 
alle tue ciancie, alium quere cui farcias hos 
centones , tarare, je n’en crois rien. 

Diesis , accrescimento di mezza voce alla 
nota musicale per un semituono, diesis, dié- 
sis, diesis. 

Disra , astinenza dal cibo per cagione di 
salute, dieta, astinenza, digiuno, dieta, 
diéte. Butà un malavi ai dieta , prescrivere 
la dieta al malato, cibo egrum abstinere , 
ordonner la diéte au malade. Usasi pure fig. 
per qualunque. digiuno , V.. Giun , e Giuné. 

Dirra , term. legale , dilazione, indugio , 
ritardo , soprattieni, mora, cunctatio , délai, 
remise , retardement. 

Dierim, term. de’ causidici, decreto, ingiun- 
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zione, che chiude gli atti d'una causa per 
porla a sentenza; assegnazione a sentenza, 
decretum , juris jam esse disceptationem ; 
appointement en droit. | 


AUCH, 0 defalch , diminuzione, diffalco, 


scemamento , actio, imminutio , retran- 
chement , tare , diminution. An difalch, an 
difalcand , sot là dedussion , in diffalco, de- 
mendo , de summo deducendo , à valoir sur. 

Drrarcui , o defalchè, dedurre , sottrarre, 
diffalcare , scemare , demere, detrahere , de- 


ducere , diminuere , de summo deducere | dé-" 


falquer , rabattre , déduire. 
IFAMÀ , diffa 
notatus , taré , diffamé. 
DirAmassion, diffamazione, maldicenza, de- 
trazione, aliene 


maldicenza , infamare , 
notare , 
décrier. 


mare , 


Dirzisa , difesa, defensio, défense. Piè ," 


ambrassè la 
fenderlo , V. 

Direxve , difendere, salvar da 
offese .od accusa, defendere, tueri , 


difeisa uaicadun , vale di- 
Dent 1 ! 


mato , screditato , infamia 


obtrectatio, diffamation. 
Diramë, macchiare la riputazione altrui con - 
] infamia . 
malam famam spargere , diffamer , 


lericolo, - 
fendre. ' 
Difendsse, difendersi, se contra aliquem vin- ' 
dicare, vim , injuriam repellere’, se défen=- 
dre, se tenir bon. Difende una cosa, per 


roibirla , vietarla , prohibere , vetare ,. 


éfendre. 


Direment, difendente, per colui che sost- 


iene qualche proposizione in cattedra . . . . ' 


soutenant , celui qui soutient une thèse. 
Direnssòr , difensore , che difende , e 
cesi in particolare di chi protegge, e 


di- 
tro- 


cina le cause, defensor, propugnator , défen- ' 


seur, protecteur. 


Direnenssa , differenza, diversitas, differen- ‘ 


tia, discrimen, différence. Differenssa , con- 
testazione , lite , controversia , lis, débat. — 
Direnenssit , distinguere , diversificare , di- 
spartire da altro, far differenza, differenziare, 
iscerne. 
Dirznent, differente, dissimile, dissimilis, 
varius, différent , divers. 


Direri, differire, prolungare, differre , | 


moram trahere , différer. 


Dirèr , imperfezione,, vizio di cose, o di 
, impedimentum ,. 


rsone , vittum , me 
éfaut , défectuosité. Difet, per macanza di 
una cosa, usasi avverb. 4 det o an difet, 
in mancanza, ciò non essendo, his 
tibus , à defaut. V. Mangagna. BH 
Direros, difettoso, mancante, "witiosus , 


mendosus, défectucux, véreux, imparfait. v. | 


Mangagnd. . 


re, distinguere, discerner, différencier. ' 


hl 


deficien- — 


[ 
. 
è. 
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Dricu , difficile, difficilis , difficile. 

DanicorrÀ , ostacolo ad ottenere una cosa 
© a pervenire ad un fine 
cultas ; difficulté. Dificoltà d'uriña, difficoltà, 
o dolore nell'orinare , o-l’una , e l’altro in- 
sieme, dissuria , urine difficultas , dissuria , 
retention d'urine. 

' Diricorros , che presenta difficoltà nell’ ese- 
cuzione, difficile, difficoltoso, difficilis , dif- 
ficultatibus obrutus , difficile, mal-aisé. Agg. 
di persona yale difficile a contentare , riol- 
toso, ambagibus solers , difficultueux, rivéche. 

Dmipament , avvertimento, denunciatio, a- 
vertissement. 

'" Dirin£ , avvertire, admonere , denunciare, 


avertir. Difide , sospettare d'altrui , non aver 
fidanza, diffidere alicui , suspectum habere , 


sé défier. 

Diripenssa , il diffidare, il sospettare, dif- 
fidenza , diffidamento , diffidentia , défiance. 
. Diripewr, diffidente, diffisus , diffidens ; 
méfiant. 

"Diripo, capperi, cappita, pa 
Quest interjezione sas per lo più à dinotare 

e ben si è persuasi la cosa non potere 
essere stata diversa ; ben lo credo, si sa, nec 
aliter esse poterat , je le crois bien. 

Dirissios, difficile, lezioso , malagevole a 
contentare, difficilis, morosus, difficile. 

Dons , diffondere, spargere largamente, 


, ma foi. 


diffundere, spargere, répandre, épancher. 
Donde , di ondersi nel ire, fuse, copiose 


loqui , parler diffusément. 

Di ror, V. Di cic. 

Dica, argine, riparo 
fiumi per tener l' acqua a segno, agger, di- 
gue, chaussée. 

Dicznl, digerire, concuocere il cibo nello 
stomaco , concoquere , digerere , digérer- 

Dicrsriow, digestione, concoctio, digestion. 

Diciüw , V. Giun. 

Dicivs£ , V. Giunè. 

Dicaession , digressione, digressio , aber- 
ratio , di ion. 

Dir, o di, dito: V. Di n., nel 2.° sign. 

Duà, o did. . . . dicesi di quanta mate- 
ria puó capire un dito, come sarebbe una 
dilà, o dià d' cauna , quanto di tiglio di 
canapa puó serrarsi con un dito, quantum 
cannapis digito concludi possit, autant de 
€hanvre qu'en peut serrer le doigt. 

Duzr, diletto, delectatio, plaisir. — — 

Diuzrawr, dilettante, amatore, studiosus , 
amateur. Al fem. in fr. dicesi anche amateur. 

Dur, dilettare , delectare | voluptatem 
prebere , faire plaisir. 

Diriozxssa, 


fatto alle rive dei 


difficoltà , diffi- | destinata 


celerità ed attenzione nell'esecu- | Ribas 


rheda vectoria citatior, diligence. 

Duaicent, diligente , assiduo , attivo, dili- 
gens, solers, dihgent. 

Divcu8 , dilucidare , rischiarare , render 
chiaro, Mluminare, lumen dare, éclaircir, 
débrouiller. ZDilucidè , copiare i lineamenti 
d' un disegno o d'uno scritto , sovrapponen- 
dovi una carta, e giovandosi della luce che 


si fa passare attraverso a poggiandosi i ad un 
vetro, o simili, calcare eo ‘trasparente . ... 
calquer au transparent. 

ILUvI , trabocco smisurato di pioggia, e 
sempre che é assolutamente, s' intende 
del diluvio universale, che venne al tempo 
di Noé , diluvio, diluvium , déluge. Dilwi, 
per inondazione , à 10 , eluvio, inon- 


dation s débordement d'eau, submersion. 
iluvi r abbondanza, copia, congeries 
déluge, Diluvi d sangh , diluvi & miserie. 
d feu, d lagrime ec., diluvio di sangue , di 


mali, di fuoco, dirotte > Ingens co- 

pia , grande abondance, grande affluence, 
grande quantité, déluge de sang, de ,maux, 
e feu, de pleurs. | 

Diruviè , piovere strabocchevolmente , di- 
luviare, largiter , effuse pluere , tomber un 
déluge d'eau , pleuvoir à verse. | 

Diuama , 0 Amanda, domanda, richiesta, 
petitio , postulatio , demande. 

Dinant , 0 dmandè, dimandare, doman- 
dare, chieder alcun che ; © notizia di alcuna 
cosa, petere, poscere, postulare, demander, 
s'informer. | 

Diwax , o doman, il giorno che 
immediatamente quello in cui si parla "D 
mane, cras, demain. Dinan matin, domat- 
tina, cras mane, demain matin. Diman da 
seira , dimani a sera, cras vespere , demain 
au soir. 

Di man nt Man; di mano in mano, deis- 
ceps , ordine suo , l'un aprés l'autre. 

Diminvì, diminuire, sminuire, scemare, 
menomare , minorare , alleggerire, munuere, 
imminuere, diminuer. Diminul, in s. n., la 
frèv a diminuiss, la febbre si allenta, si di- 
minuisce , si calma, cede, febris se remittit, 


.0 remittitur , la fièvre diminue. , per 
isminuire di grossezza , assottigliare , impic- 
ciolire, attenuare, amenuiser , amoindrir, 
rendre plus menu, rendre moins épais. 
Dimmusston , diminuzione , scemamento , 
accorciamento , imminutio ; diminution. Y. - 


DI 

. Dnassion , rinunzia d' un. offizio, carica, 
o commissione, fatta da chi ne-è provvisto, 
presso colui, che ha l'autorità di conferirli, 

imissione , demissione., rinunzia, abdicatio 
magistratus , démission. e. 

Diwissmig , add., usato anche in forza di 
sost., agg. di lettere che un chierico - ottiene 
dal proprio Vescovo ad effetto di poter rice- 
vere gli Ordini sacri da altro Vescovo; dimis- 
soria , litere demissorfe , dimissoire , lettres 
dimissoriales. | . 

- Dora, dimora, ; tempo che 
si sta in un luogo, mansio , habitatio , de- 
meure, résidence: fig. indugio, mora, retard, 

i . 

Dimort, dimorare, soggiornare stabilmente 
in un luogo, manere , permanere , demeu- 
rer , séjourner. . a | 

Druosraassion, dimostrazione, manifestazio- 
ne, prova, indizio , significatio, demonstra- 
to , marque , témoignage ; Dimostrassion , 

ionamento che serve di prova irrefraga- 
bile d'una proposizione , dimostrazione , pro- 
batio , demonstratio, démonstration. 
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piaccia a Dio, 


giammai , 
ieu, ié. Dio 


1, absit, à Dieu ne 

i Dio, con l'ajuto di Dio, adjuvante Deo, 
Dieu aidant. Per grassia di Dio , per $ 

di Dio, la Dio mercé, guod De beneficium 

est, Dieu merci, graces à Dieu. Dio +’ acon- 

pagna , Dio v'benedica, andè "n pas, andà 


con Dio, modi di dire, che si usano, quan». 


do non si ha di che dare ad un povero, che 
chiama la limosina , Zeus te adjuvet , Dieu 
vous soit en aide, Dieu vous accom sme » 
Dieu vous bénisse, Dio lo sa, sallo Iddio, 
Deum testor , Deus scit, Dieu le sait. 4 
Dio , od addio , avverb. V. Adiéù. 

Diocesan , diocesano, diecesanus, dio- 


.Dimosraè, dimostrare, far palese, provare | césain 


tiò che si asserisce , far vedere y ostendere, 
declarare, démontrer, faire voir, témoigner, 
prouver. 
Drun , peso eguale alla ventesi 
dell’ oncia, peso di ventiquattro grani, 

najo, scrupolo, scrupulum, denier. . 

. Dmcanro , benissimo , a meraviglia, egre- 
giamenfe ; ottimamente, di tutta perfezione, 
optime , egregie , recte, mirum in modum , 
fort bien, excellemment, trés-bien, par- 
faitement. i 

.Dimpa, agg. a uomo, che sia briaco, voce 
usata solo per ischerzo ; brillo , cotticciolo , 
ebrius , ebriolus, ivre, qui est entre deux 
vins. Esse dinda, V. Esse d' olanda. 

.Dut-pm, gréüie, manòt, denari, dindo, 

ecunia, nummi , nummuli , argent. Din-din, 
voce fatta per esprimere il suono del cam- 
penuzzo, o quello de'bicchieri che urtano 
insieme , tintinnio , tinnitus , tin-tin. 
d'India, ma- 


Dux , pollo d' India giovane , .. . . din- 


uU. 

Jo , ']' Ente supremo , prima cagione del 
tutto, creatore, e conservatore dell’ universo, 
olo Iddio, Deus, Dieu. Per l'amor di Dio, 
| re, di grazia, vi prego, per 
amore di Dio, ques , sabo , de grace, 
au nom de Dieu. Per l amor di Di Br 
limosina, gratis, pour l'amour de Dien. Dio 


Diocesi: , diocesi, diæcesis , diocèse. 
Diomo, o ghioimo, sorta di pialla da fa- 
legname, incorzatojo, pialluzzo . . . . guil- 
ume ; ve ne sono di varie sorta. 
Dæanrimexr, parte territoriale d'uno Stato 
sotto uno stesso Magistrato, od una 
sola generale amministrazione, e può suddi- 
vidersi in più maniere: dipartimento , pro- 
vincia , provincia , département. 7 


Direme , dipendere , esser tto , esser 


dipendente , subüci , obnoxium esse, dépen- 


dre, étre soumis. " A 

DirenDENT trui, dipendente dagli 
altrui vole, sebelterno ; obnozius ; subje- 
ur p aet itturare 

IPINSE , O dipinsi, pingere, pi 

pingere , peindre. 4 dipinse , moda, avverb. 
per esprimere una cosa fatta perfettamente ; 
fait a dipinse, fatta a pe , affabre fa- 
ctum , fait a peindre. | | 

Dipnrruna, pittura , pictura, peinture. 


— 


Dirióua , diplome, lettera sovrana , .che | 
accorda alcun privilegio, diploma, diplôme, 


concession. . 
Dimaut, e disramè, troncare i rami, de- 
ce , serpiller. Diramè , per distendersi , 
dilatars s'étendre. Diramè 'n ordin, na 
circolar, far pessare un ordine , una circo- 
a varii rami d' amministrazione, man- 
dare in diverse parti, ubique transmittere , 


communiquer un TN | 
Dinzesson , direzione, indirizzamento, linea 
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del cammino retto, directio , tendance. Per 
indirizzo, governo, condotta, instructio , di- 
sciplina , regimen , direction, gouvernement. 

Avèi la diression, aver la direzione, reggere, 
administrare , régler , gouverner. 

DimrroR, direttore, che regola, rector, 
moderator , régisseur , directeur. 
Disrróm , V. Calendari. | 

. Ducs, dirigere , reggere , dirigere , diri- 
ger, gouverner. 

‘ Dinoci , agg. di edifizio , di mura caduti 
in rovina, atterrato, diroccato, dirutus , ever- 
sus , détruit, démoli, renversé. 

. Discanir , perdita , jactura , detrimentum , 

rte | 


- Discor, dicesi comunemente di giovane di 
costumi poco lodevoli, riottoso, e incom- 
portabile , perditus, dissolutus adolescens , 

anco , vita licentior , effrenis , contumax , 
ibertin , débauché , pervers, méchant, dis- 
solu, querelleur. 

Discotpa, discolpa, giustificazione da aocusa, 
excusatio , purgatio , excuse , justification. 

. Discorr£ , scusare, scolpare , scagionare, 
aliquem purgare , culpa liberare, disculper, 
justifier une personne de la faute qu'on lui 
impute. Discolpèsse , scolparsi, alicui, o 
apud aliquem se purgare, de se culpam de- 
moliri, crimen eluere, diluere, se disculper, 
se justifier d'un crime, s'en purger. 

Discoms, discorso, raziocinio, ragionamen- 
to, ratiocinatio , oratio , discours , propos. 

. Discression, discrezione, moderamen, æqui- 
tas , discrétion. de 

+ DISCRET iscreto , moderatus, æquus 
modéré, discret. T 

Discussion , disamina , esame, discussione, 

circumspectio , et accurata rei consideratio , 
discussion. Discussion , per disputa, dibatti- 
mento, controversia, contentio, controversia, 
discussion. | 

Discure,, esaminare, discussare , conside- 
rare sottilmente una quistione, un affare, 
aliquid accurate considerare, diligenter per- 
pendere, discuter, examiner, considérer avec 
exactitude une question, une affaire etc. 

.-DispgrA , il disdire, negazione, disdetta., 
negatio , dénégation, déni, dédit, refus, 

Disdeta , disgrazia , sventura, infortunium , 
guignon, malheur. Avei disdeta, parlandosi 

i giuoco, aver la fortuna contro, aver dis- 
giuoco , damnose ludere , adversa 

tre en malheur au jeu, jouer de 


detta nel 
uti alea , 
malheur. 

Disp&ür, nome numerale, contiene otto 
sopra dieci, diciotto , octodecim , duodevi- 
ginti , dix-huit, 


DI | 
Disecut , disegn , disegnè ecc. , V. Disse- 
chè , dissegn , dissegnè ecc. - | 
Diserepì , o dseredè , diseredare , privare 
dell’ eredità , exheredare , déshériter. 
Disivvrr£ , V. Dsinvité. 


Dswire , V. Desmete. | 
Dismanow, un lieto, un grande convito, 


| opipare convivium , grand repas, grand ban- 


uet. 

1 Disk , nome, pranzó , il desinare , pran- 
dium , le diner. | 

Disw&, verbo , desinare , pranzare , pran- 
dere , diner. 

Disngiv, nome numerale assoluto , com- 
posto di dieci , e nove, diciannove, novem- 
decim , dix-neuf. NE 

Disorîst, 0 dsonest, disonesto, sleale, 
impuro, inhonestus, scelestus, turpis, déshon- 

^a? D . in. M . 


DispanrrÀ, sa. | 

Dispenssa , o despenssa, stanza, ove si ten- 
gono le cose da mangiare; di > prom- 
ptuarium , cella obsonaria, de-manger, 
cellier, serdeau. Dispenssa, dicesi pure l’ar- - 
mario, in cui si ripongono le cose comme- 
stibili; credenza, abacus, buffet, office. Dis- 
penssa, luogo per conservar le carni . ... 
charnier. sa, luogo, ove si serban le. 
frutta . . . . fruiterie. da | 

Dispenssa, ‘esenrione da qualche carico, 
concessione alrogante alla legge, licenza, per- 
missione, privilegio, dispensa, immunitas, 
legis laxamentum , legis vacatio, dispense, 
permission. 2L | 

Disrexsst , dispensare , distribuire, dispensa 
re, distribuere, distribuer, partager. Per to- 
gliere alcun impedimento canonico, regolare, 
alicujus rei immunitatem dare, éxempter de la 
règle ordinaire. Dispenssèsse, servirsi iibera- 
mente, usare con libertà, di e libera- 
mente, pro arbitrio uti bonis, vel opera 
alicujus, disposer avec liberté. Dispenssésse 
d'una persona, vale aver famigliarità, fami- 
liariter uti aliquo, être familier , confident. 
Dispenssèsse trôp , abusarsi, abuti , abuser, 
s'évaltonner. | 


DisrerÀà, disperato, desperatus, au déses- 
poir, désespéré. 
disperazione, desperatio , dé- 


DisPERASSION, 
sespoir. 

ISPERE , disperare, desesperare, désespéres. 
Disperèsse, perdere la pazienza, impazientirsi, 
patientiam abrumpere, s'impatienter , ae: dé- 
sespérer. 


ISPET , dispetto, indignatio, dépit. - 


DI — 

‘ DispetÈ, far venir a dispetto, indispettire, 
indignare , fâcher, piquer. Dispetésse , pren- 
der a dispetto, prender il moscherino , indi- 
gnari , stomachari , se fàcher, se dépiter. 

Disegtos, dispettoso, indignari, vel sto- 
machari facilis, dépiteux. 
DisroRE , disporre, acconciare, assettare, 


metter in ordifie, in assetto, res distincte, et. 


ordinate disponere, ordinare, componere, suo 
queque loco ordinare, di r, arranger, 
mettre les choses dans un certain ordre. Di- 
spoüe, indurre a far qualche cosa, persua- 
e, préparare | animo d' alcuno, ap 
chiarlo, tirarlo alla sua volontà; i 7" éù di- 
spóst a la mórt, a ciamè perdon al sò ne- 
mis . . + . parare, comparare, preparare, 
préparer à quelque chose, engager quelqu'un 
faire ce qu'on souhaite de lui, disposer. 
Dispone, fare d' una s o d’una cosa 
ciò, che si vuole a suo talento, comandar 
da padrone, prevalersi, uti aliqua re. pro 
sua , aliquid arbitratu suo gerere., disposer, 
faire de quelqu'un, ou de quelque chose ce 
qu'on veut. Dispoñe di séü beni per testa- 
tament, disporre de’ suoi beni per testamento, 
de bonis suis testamento statuere , disposer de 
son bien pat testament. L’ ôm propon, Dio 
dispon, i progetti degli uomini sovente rie- 
scono tutt all' opposto di ció, che si pen- 
sava, l' uomo propone, Dio dispone, desti- 
nare hominis est , Dei exitum s l'hom- 
me propose et Dieu dispose. Disponsse, ap- 
parecchiarsi a, qualche cosa, se aptare, se 
parare, se accingere, se disposer, se prépa- 
rer à quelque chose. 
Disponi, t. di foro, dicesi de’ beni, dei 
quali il possessore può disporre liberamente 
r testamento , donazione , od altrimenti ; 
isponibile, quod alienari potest, de quo di- 
sponi potest, disponible, s 


Disposission, compartimento, situazione, or- | 


dine, collocazione, acconciamento , dispositio, 
ordo, disposition, arrangement, situation pro- 
pre, et convenable des choses. Disposission, 
potere, autorità di disporre d'una cosa, fa- 
coltà di dare, piacimento , libera volontà, 
arbitrio, potestas, arbitrium, pouvoir, auto- 
rité de disposer d’une chose, disposition. Sosì 
a l'é nen añ mia disposission, ciò non è in 
mia balia, hujus rei penes me non est arbi- 
trium , ceci n'est pas à ma disposition. Z son 

soa. disposission , «ono a' suoi cenni, totus 
a te pendeo, je suis à vos ordres. Disposis- 
sion ; . col fiéül a l'a motoben d'disposission 
a la musica, a la pitura ec, attitudine, na- 
tura, inclinazione a fare agevolmente che 
sì sia, propensio, proclivitas, ingenium, ap- 
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titüdé , penchant, inclination ,' disposition, 
Disposission bona, disposission cativa, o ine 
disposission , buona, o mala disposizione, cioè 
esser bene, o mal temperato, acconcio a far 
checchessia, e si dice cosi del corpo, come 
dell’ animo, firmo, aut incommode esse va- 
letudinis, bene, vel male affectum ad aliquid 
Jaciendum ,. être en bonne, ou en mauvaise 
dis ition. li dis E 0 
Ispést, inclinato, disposto, pronus, pro- 
clivis, deditus, disposé, porté, enclin. Dispüst, 
acconcio , atto , preparato , disposto , aptus , 
paratus , promptus , expeditus , accinctus , di- 

é, propre, préparé. Dispüst, per ordinato, . 
disposto , dispositus ' DET tus , arrangé , 
ajusté, bien disposé. Dispôst, proporzionato, 
disposi dispositus ^ proportionné. Sam 


tich , assoluto,. 
qui 


relle, dispute. 
aringa scorso 


al iudice, 1 , caussam «agere, laider. 

IssecassIoN, dissecazione , $ectio , dissectio; 
dissécation. . n 22 D 
_ Disseca&, asciugare, exsiccare, dessécher. 
Presso gli anatomici, ed i chirurghi, questo 
termine significa la separazione delle parti del. 
corpo degli animali per farne l'anotomia, 
notomizzare , incidere , secare, disecare, dis». 


séquer. . . s 

issîcr , disegno , risoluzione , intenzione, 
proponimento, proposito di fare qualche co-.. 
sa , consilium , studium inceptum, cogitatio , 
voluntas , animus , mens , in , vouloir , 
intention, vue. Dissègn, la rappresentazione: 
di una, o di più figure, della vista d'un pae- ;. 
se, di un pezzo d' architettura ec., sia colla 
matita , sia colla penna ; disegno , schizzo , 
delineazione, linearis adumbratio, descriptio, 
diagramma, dessin. Dissègn, per l’arte del 
disegnare, graphis, scientia graphidis, le 
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dessin, Dissègn, se è il piano d'una fabbrica, 
dicesi icnografia , ichnographia, ichnographie, 
lan d’un bâtiment, se è la figura d'una 
E bbrica innalzata, della faccia esterna od 
interna , il modello, il tipo, dicesi ortografia, 
ortographia , la face du bàtiment représentée 
comme élevée de terre, orthographie; se rap- 
nta l' interno d’un edifizio, quasi gli 
osse tolta la faccia esteriore , dicesi spaccato 
‘+... coupe; se tutto l’edificio è rappre- 
sentato , come appare alla vista, dicesi sce- 
nografia, scenographia, bàtiment représenté 

en raccourci. | 

DissecxAToR, designatore, colui che disegna, 
delineator , dessinateur. | 

Dusseext, rappresentare, descrivere con se- 
gi e lineamenti, disegnare, delineare, de- 
‘lineare , adumbrare , lineis describere , des- 
siner, tracer, faire le premier trait d'une 
figure. | 

Dissenpenssa , V. Dessendenssa. 

Dissexssiow , dissensione , discordia, contro- 
versia, dissensio, dissidium , dissention, dis- 
«orde. 

Dissenrenla , V. Cagheta. 

-. Dissenri , non concorrere nel medesimo pa 
rere, dissentire, discordare, dissentire, être 
de sentiment opposé, avoir une autre opi- 
nion, ne s'accorder pas, être d'avis contraire. 

DisezPoL, discepolo, discipulus, disciple. 

- Dissennimenr, giudizio , discernimento, fa- 
coltà di ben distinguere le cose, di giudi- 
carne sanamente , cognitio , discernement, 
jugement , goût, discrétion. 

Diss&r, nome numerale assoluto composto 
di dieci e sette, diecisette, o diciassette, 
septemdecim , dix-sept. 

. Dissmur&, V. Dsimulè. 

Dissionari, libro, ove sian raccolte, ed 
esposte per ordine alfabetico le varie dizioni 
d' una, o più lingue, e dicesi pur anche di 
varie altre raccolte ordinate per alfabeto so- 
pra materie d' arti, o di scienze, dizionario, 
vocabolario , lessico, dictionarium , diction- 
naire, vocabulaire , lexique. 

DissirÀ , distratto , disattento , disapplicato, 
sbadato , che non mette attenzione a cosa 
alcuna , incuriosus , alienus , dissipé , inap- 
pliqué, négligent, peu soigneux, distrait. 

DissiPatòR , dissipatore , che spende senza 
misura, prodigo , consumator, prodigus, dis- 
sipator, gaspilleur , prodigue. 

+ Disse, distruggere, disfare, ridurre al 
nulla ; dissipare , sciarrare, scipare, dissipare, 
undere , profundere , dilapidare , disper- 
rr, decoquere , consumere , obligurire , bo- 
— m patriam ranf-npere | lacera-: - die 
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siper, défaire , détruire , consommer, gaspil- 
ler, ruiner , résoudre , délabrer , di . 
Dissipèsse, mon 's'applicar di continuo a 
checchessia, ma divertirsi in altre operazioni, 
O pensieri , svagarsi, evagari, se dissiper, 
se détourner. | 
DissipriRA, disciplina, disciplina , discipline. 
Prendesi talvolta un istromento a gui 
di sferza , col e uno si strazia O si per- 
cote da se stesso per penitenza , e parimente 
per l’ azione medesima, e per le percosse che 
ne risultano; disciplina , flagellum , flagrum, 
discipline. | 
DissirLinèsse , darsi la disciplina , flagello 
corpus suum verberare ; se discipliner. | 
Disswe , sempl., o disse d' ingiurie, 
rolasse , piatire ) bisticciare , darsene infino 
ai denti, conviciis jurgari, s'en ereller. 
DissuADE , frastornare alcuno dall’esecuzione 
di qualche disegno , rimuoverlo dal suo pro- 
posito, dissuadere , dehortari , deterrere , 
dissuadere, dissuader , détourner , décon- 
seiller , démouvoir , distraire, éloigner. 
Disranssa , distanza, distantia , distance. 
‘ Disne , V. Destilè. 
: Disrincue , distinguere , discernere , distin- 
guere , discernere , distinguer, spécifier. Dis- 
tinguesse, segnalarsi, gloriam , famam adi- 
pisci , se distinguer , se signaler. 
Disrmssion, distinzione, preferenza, stima, 
distinctio , discrimen , distinction. | 
Disrmr, distinto, chiaro, preciso , distia- 
ctus , distinct, clair. Distint, agg. di per- 
sona , o di qualità morali, ragguardevole, 
singolare , distinto, spectabilis, eximius, le- 
ctissimus , distingué. 
. Disrinriv, distintivo, segno onde una cosa 
si distingue , signum , nota , distinctif , illu- 
stration. | : 
Disrrag , distrarre, svagare , distorre, dis- 
trahere , amovere , distraire , détourner. 
DisrRassion, svagamento, sviamento, distra- 
zione, distraimento di spirito, di mente ec., 
animi evagatio , mentis aberratio , evocatio, 
inapplication d'esprit , distraction , aliénatios, 
absence. | 


» 


Disraèr , parte di paese tta ad una 
stessa. giurisdizione , 5 te da una 
citt. comunità, , tarritozio, Tnris- 
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dictionis fines, territorium , ager conterininus , 
district, banlieue, territoire, département. 
DisrRIBuì , distribuire , disporre, ordinare, 
constituere , ordinare , distribuer , disposer , 
ranger. Distribuì , dividere tra ‘parecchi una 
O più cose, compartire , dispensare, distri- 
buire , dispartire, distribuere , distribuer , 
partager , répartir. | 
. Disrrisussion , distribuzione , il distribuire, 


distributio , partitio , distribution, répartition. 


Distribussion , dicesi quella porzione di da- 
nari, che si dà giornalmente ai canonici, 
per l'assistenza al coro, canonicorum pecu- 
nie rogatio, distribution canonicale, 

Disrauz , distruggere , ridurre a pezzi o a 
niente , evertere, diruere, destruere , détruire. 

Disraussiox , distruzione, destructio, exci- 
dium , destruction. 

Disradr, distrutto, destructus, excisus , solo 
equatus , détruit. Distrüt , agg. di persona 
vale macilento all'estremo , estenuato , con- 
sunto , macer, macie obductus, vix ossibus 
herens, exténué , décharné , fort- maigre. 

DistRUTÒR , distruttore , distruggitore , va- 
stator , populator, destructeur , désolateur. 

Distors , o-destorbi, disturbo, molestia, 


perturbatio , vexatio , trouble, dérangement. |. 


' Dir, parola, motto, detto, dictum , ver- 
bum , mot. Dal dit al fat a j'é gran trat, 
tut lo ch'as dis as fa nen, dal detto al fatto 
é un gran tratto, cioé esservi gran differenza 
dal dire al fare, sepe facta dicus non re- 
spondent, on ne fait pas tout ce qu'on dit. 
Dit , part. del verbo di , detto , dictus, dit. 
Dit e fait, detto fatto, tosto, subito, senza 
dimora, illico, protinus , aussitót , d'abord , 
tout d'un coup, tout de suite, dans l'instant, 
sur l'heure. Dit, e ardit, ripetizione fre- 
quente d'una cosa già detta, detto e ridetto, 
ejusdem rei, vel verbi repetitio , iteratio , 
geminatio , des redites , des répétitions. 

Dita, detto col quale alcuno spiega un 
avviso , o porta un giudizio, detto, sententia, 
avis. Stè a la dita d'un, quietarsi al det*o 
d'altri, aliorum sententie acquiescere , s'en 
rapporter à l'avis de quelqu'un. Fè la dita, 
far l'offerta, la proposizione , conditionem 
proponere , offerre , faire la proposition. Dita, 
buon avviamento, buona fortuna , prospera 
fortuna, acheminement, bonheur: il suo con- 
trario è desdita , V. Dita , nome sotto cui 
é conosciuta una casa di commercio compo- 
sta di una o più persone, ditta, ragion di 


negozio . . . . . raison de commerce. 
sramo, piccolo arbusto, cui si attribuisce 
la virtù di sanare le piaghe; dittamo, dicta- 


mus, o dictamum , origanum-dictamnus , di- 
Tom. I. 
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ctame , dictame de Crète. Ditamo bianch, 
frassinella , dictumnus albus, fraxinelle, di- 
ctame blanc. 

Uiroxcn , unione di due lettere vocali in un: 
sol suono, dittongo; diphtongus , diphtongue. 

DivnETICR , ch'a fa pissè, che facilita ed ac- 
cresce la separazione, o l’espulsione dell'ori- : 
na, che muove l’orina, diuretico, aperitivo, 
urinam ciens, diureticus , diurétique , gpéri- 
tif ," qui fait uriner. 

Drunx , libro contenente le ore canoniche, 
che si recitano nel giorno, e che non coin- 
prende quelle della notte, diurno, hore diur- 
næ , un diurnal. 

Divacì, distratto , disattento , sbadato, 
tujus animus peregre est praesens , absens 
est, incuriosus , peu soigneux, distrait , 
aliéné. 

Divagassion , distrazione, disattenzione, a- 
nimi alienatio, evagatio, avocatio , noncha- 
lance , distraction , aliénation. 

DivacnE, V. Distrae. Divaghésse , svariès- 
se , sollevare l'animo , divertire lo spirito , 
animum. rclaxare, refici, se récréer, se sou- 
lager , s'amuser. 

Divani, divario , discrimen, différence. 

Divers, V. Diferent. 

Diversità, varietà, differenza , distinzione, 
diversità , varietas, diversitas , discrimen, dif- 
ferentia , diversité, variété , différence, dis- 
semblance , disparité. 

Divenri, divertisse, divertire, divertirsi , re- 
creare , se recreare , animum levare , amu- 
ser, s'amuser. 

DiveRTIMENT, divertimento , solatium , re- 
creatio , amusement. 

Diving, dividere, dividere, dissociare , di- 
viser , partager. | 

Drvix , divino, che appartiene a Dio, di- 
vinus , celestis, divin, céleste. Fig. eccellente, . 
singolare , divino, eximius, excellens , excél- 
lent, divin. | | 

DrvmawENT , per opera , per virtù di Dio, 
divinamente, divinitus, divinement. Divina- 
ment , eccellentemente , ottimamente , ma- 
ravigliosamente, mirabilmente , per eccellen- 
za , optime , mirum. in modum , mirabiliter, 
eximie , egregie , prestanter , divinement , 
excellemment , parfaitement , merveilleuse- 
ment, admirablement. 

Divisa, uniforme, assisa , insigne , unifor- 
me, devise. 

Divisament, V. Divisa. Divisament , per 
pensiero, disegno, cogitatio, pensée , projet. 

Divisè , divisare, pensare, immaginare , 
cogitare , statuere , opinari , penser, songer. 

Division, divisione, divisio, partitio, partage. 
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Drvisòri , divisorio , che ha virtù di divi- 
dere , dividens, vim divisivam habens, qui 
divise, qui partage. Zérmo divisori, V. 
Térmo. 

Drvoreaî , pubblicare , far noto al pub- 
blico, divolgare, buccinare , dir pei cantoni, 
pervulgare, in vulgus indicare , in lucem 
proferre , divulguer , publier , répandre ; 
trompeter une chose + la dire à plusicurs. 
Divolghésse , divolgarsi, farsi pubblica una 
cosa , in vulgus emanare , se divulguer, | 

Divorë , mangiare con eccessiva ingordigia, 


© prestezza, divorare, ingojare , «orare , 


devorare , dévorer, avaler, bafrer , croquer. 


Divorè i liber, legger i libri con prestezza, 
con avidità, devorare libros, dévorer les li- 
vres , aimer passionnément la lecture , lire 


beaucoup et vite. Divorè na cósa con j'éüi, 
divorare cogli occhi una cosa, desiderarla 


avidamente , oculos, vel animum pascere 
aliqua re , aliquid oculis comedere , dévorer 


des yeux quelque chose. Divorè un con 


*9 


tuoso, e contento, divorarsela con gli oc- 


chi, gerere. aliquem in oculis , couver des 


yeux. Divorè un con j'éüi, prendesi più 
spesso per odiare mortalmente una persona : 


«im guarda ch'a smìa ch'am véñja divore- 
me , odio capitali prosequi aliquem , haïr 


quelqu'un à la mort, dévorer des yeux. 
ivoré la strà, vale farla prestissimo , divo- 
rarla, quam celerrime iter conficere, dévorer 


le chemin. Divorè, per consumare, absu- 


mere, consumere , perdre , consumer, ruiner. 
Divorè , dissipé 'l patrimoni , consumare i 
beni paterni, bona sua devorare , dévorer 
son bien, le manger, le dissiper. Divoró, 
tormentare , roder l'animo, straziare, tor- 
quere , dévorer, consumer, bourreler: a l'è 
divora da la fam . . . . . fame absumptus 
est, la faim le dévore: ’/ sagrin a lo divora 
néüit e di, notte e giorno è divorato dall'af- 
flizione , dal cordoglio, noctes diesque curis 
conficitur, exeditur, le chagrin le dévore, le 
consume nuit et jour. 

Divónst , divorzio, divortium , divorce. 

Divossiox, divozione, religioso raccoglimen- 
to , pietas , religio , dévotion , picté. 

Divór, V. Dvót. 

DivórawExr , divotamente , religiosamente, 
con divozione , pie , religiose , pieusement , 
dévotement , religieusement. 

Dia , di là da quel luogo, illinc , delà. 
Dia , dall'altra parte ; dla del pont, di là 
del ponte, trans pontem, par delà, au delà 
du pont. Dli o de dla , andè dià , andate 
»^altra camera 


] 94i, mirare una persona con occhio ‘affet- 


‘n altra parte, in aliud 


cubiculum , in alium locum , dans l'autre 


chambre, de l'autre côté. . 

Dia, genitivo singolare dell'art. femminino; 
della . . . . de la. | 

Duicà , delicato , mollis, tener, délicat. 
Dlicà com un somôt, modo basso per met- 
tere in derisione la soverchia mollezza o le- 
ziosaggine di alcune . . . . délicat et blond, 
tendre aux mouches. 

Drowcn, v. cont. , a di lungo, senza fer- 
marsi, subito, tosto, illico, protinus, sine 
intermissione , nulla interjecta mora, sollicito 
cursu , d'abord , sans délai , sur le champ, 
sur l'heure, aussitôt. Dlongh, vale anche 
distesamente , alla distesa , distintamente, fuse, 
distincte, tout au long. Dlongh , o per longh, 
tutto disteso , stratus, de tout son long. | 

Dmampa, dmandè, V. Dimanda, di . 

Duan m wax, V. Di man in man. ——— 

DwonA, oggetto col quale i fanciulli à 
trastullano , Balocco , crepundia, jouet d'en- 
fant. Dmore, dmore da masnà, coserelle, 


inezie, bagatelle, crepundia, babioles, joujoux. 
far carezze, blandiri, permulcere s Caresser, 
mignarder. Dmorè, trastullare ; trattener al- 
nere , oblectare i$ , récréer , divertir. 
Dmorè un, vale anche trattarlo con asprezza, 
accipere , vexare, duriter accipere , malme- 
ner, maltraiter , chiffonner. Dmorésse , sol- 
iarsi, trastullarsi, i 

passatempo , baloccarsi , oblectari , dele 
se reJouir, s'ébattre, jouer. Dmorè, o dmo- 
résse, fè la balada , fare le baje , ruzzare , 
Dori , add., scherzevole , giocoso, feste- 
vole , pazzarello , bajone , burlone, giovia- 
amator , folátre, badin. Dmorin , per gen- 
tile, vezzoso, i050, vago, 1 , av- 
venustulus , gentil , Joli , mignon , gracieux: 
Dsaws, avanti ; innanzi jante, avant. Dnans, 
contro , c regione , ex adverso , vis-à-vis, 
devant. Dnans , innanzi , prima , preceden-. 
prima , ante, antea, ante hac, auparavant 
précédemment, Dnans , alla j presenza , al 


Dwon£, in s. att. vezzeggiare , carezare, 
trui con diletti vani, e fanciulleschi, deti- 
maltrattarlo, malmenarlo , male habere, male 
lazzarsi , v | 

. lectari, 
nugas agere, jocari, badiner, folátrer, jouer. 
lione , faceto , jocosus , nugator , nugarum 
venente , pulchellus , politulus , concinnus , 
dirimpetto , in faccia, di rincontro , a rin- 
temente, anteriormente , primieramente , da 
cospetto, coram , en présence, devant. Dnan 


de , dnans che, prima che, avanti di, priu 


quam , antequam , avant que, avant de. 
Dnans add., precedente, dinanzi, la. pagine 
dnans , la pagina precedente, anteriore, apte- 


cedente. la pagina dinanr , pagina supersór, 


la page précédente. 'L dnans , sustant. , la 
parte anteriore , il dinanzi, il prospetto, 
pars anterior, le devant, la partie antérieure 
d'une chose, d'une personne. 'L dnans d' na 
fabbrica, la facciata, il prospetto d’ un edi- 
fizio , pars anterior, o antica, frons ædifi- 
e, la facade d'un bâtiment. 
Draron, dnards , gran somma di danari , 
magna pecunie vis, or, des sommes d'ar- 
gent. 4 la di dnarón , egli è danaroso, 
pecuniosus , nummosus est, bene nummatus, 
pecunia instructus , nummis abundans est, 
€est le pére aux écus, il est pécunieux, il 
a les reins fortes, c'est un ri 
comptant. 
. Dw&, moneta immaginaria della minor va- 
luta, danaro , denaro, picciolo obolo , obolus, 
nummulus , un denier, obole. Dnè, per 
moneta generalmente , che dicesi anche in 
modo plurale e familiare beschéüit , quibus , 
bori , manòt, din-din ece., denari, moneta, 
danaro, nummus, pecunia , argentum , dena- 
rios, monnaie, argent, écus. Dnè mürt , da- 
naro morto , seposite pecunia, otiosa. pecu- 
ria , argentum in arca posilum , argent 
mignon, argent mort, deniers oisifs. Dnè 
sech, danan contanti, danaro lampante, 
presens pecunia , argent sec, argent comptant, 
argent mignon. Curià d'dné com un can 
d" quajete , abbruciato di denaro, bisognoso, 
e quasi mendico, egens , mendiculus , pauvre, 
sans argent. Chi sa nen lo ch fé d'dné, 
ch as buta a litighè e fabrichè, murare e 
iatire, dolce impoverire, fabricationibus et 
dcigiis paulatim omnia absumuntur bona , 
edificia et lites pauperiem faciunt, les bâ- 
timens et les procès ruinent les gens, bâtir 
et plaider sont propres à ruiner. Dné, per 
vizia , ricchezza , opes , divitiæ , richesses, 
du bien. Dné, uno dei quattro semi del 
giuoco dei tarocchi foggiato a guisa di mo- 
neta d’oro; denaro , . . . une des couleurs 
des tarots. Indi si chiama re da dnè una 
delle figure che portano tal seme, e figur. 
un uomo ricchissimo , danajoso, straricco , 
re da denari, predives, cousu de pistoles. 
Dnè, peso di 24 grani, V. Dinar. 
‘ Droxsra, dnonsiè, V. Denonssia, denonssiè. 

. Do, fus, o sgorgheta , uccello dell'ordine 
de’ trampolieri , e enere degli aironi, 
specie di gru .... ardea minuta, blongios. 
‘ Doa, 0 dova, nome, una di striscie 
di legno, di che si compone il corpo della 
botte, o di simili vasi rotondi, , dolii 
lamina, axicula, douve. Doa da 
bourdillon. Dè 'n bót sui cercc e l'autr. su 
le dove, V. D? ‘i bôt ec. 


; il a du 
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Doa , o dova, avv. V. Dov. 

Dôrs, modo di cuocere il pollame od al- 
tra carne con aceto, spezierie, e parti carti- 
laginose del castrate, onde ne risulta la con- 
versione del brodo in gelatina; stufato in 
elatina daube. Pito a la dóba, 
pollo d' India, gallinaccio alla gelatina 
dindon à la daube. 

Dose , V. Adobe. 

Dosr, doppio, duplus, dupler , double. 
Dobi, agg. a uomo pieno di carne, mem- 
bruto, complesso, bene constitutus ,-Gpais, 
membru , en embonpoint, quarré. Dobi, fig. 


agg. a uomo, vale simulato, finto, che cerca 
ingannare altrui con dimostrazioni contrarie 
alla sua intenzione, soppiattone ; doppio, 
vir duplex , verutus , subdolus, vafer, double, 
traître, dissimulé, feint, trompeur. ior 
dopie , V. Fior. Dobi, diciamo il suon di 
ue, 0 più campane, che suonino insieme , 
contrario di scempio, doppio, duplus eris 
campani sonitus, double, carillon. 
Dosit, addoppiare, doppiare, piegare., ge- 
minare, duplicare, plicare, contrahere, dou- 
bler, redoubler, plier. Dôbiè, o dobiè 'l ca» 
mise , o dobiè le sóle, darla a gambe, giuo- 
car di calcagna, svignare, fuggire, sfrat- 
tare , evadere , abire , erumpere , aufugere , 
s'en aller, s'enfuir , décamper. 
Dosier , diconsi da'tessitori quei manca- 
menti, che succedono nel tessere , perché le 
fila dell’ordito si trovano addoppiate , dop- 
pioni ; fila doppie, di ripieno, doppie 
a, andante uplicata i fila , double-duite. 
Dobiet , t. ái giuoco è quando sì giuo- 
cano due carte insieme per inavvertenza, © 
per frode . ... Dobièt, al giuoco dei dadi, 
pariglia, tesserarum jactus eadem duabus in 
tesseris puncta referens , doublet. 
Dosiox , diconsi i bozzoli formati da due 
bachi da seta, e quella seta che se ne ritrae, 
doppj di seta , sericus folliculus a duplici 
bombyci elaboratus, cocon double, seie dou- 
ble. Dobion , quel ferro, nel quale entra il 
saliscendo, e l’accavalcia per serrar l'uscio, 
monachetto , pessuli excipulum , mentonnet 
de loquet. 
Dosrura , fodera , soppanno , pannus sub- 
sutus, doublure. JL - 
Dosia, moneta d'oro che si conia in varii 
Stati con’ valori diversi, dobbla , doppia , 
nummus aureus , pistole d'or. Dobla, o dobla 
da béù, moneta i immaginaria , del valore di 
indici lire, quindecim li ; quinze ivres. 
TDon ,9 doblet , spezie di tela tessuta di 
lino , e cotone, dobletto , dobretto . . . 
basin de fil et coton. 
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DosLox, moneta di Spagna, che è d’oro, e 
vale più doppie, dobblone , doppione, num- 
mus aureus Hispanicus , doublen. 

Doc, vago , bello, leggiadro , vistoso, 
grazioso, venustus , elegans , agréable , gentil, 
aimable , gracieux , beau. 

Dock, adocchiare , occhieggiare, codiare, 
oculos conjicere, attente oculos infigere, obser- 
vare , fixer, regarder attentivement, épier. 

Document, istruzione, insegnamento, am- 
monizione , esempio, modello, documentum, 
euseignement, instruction. Document, titolo, 
carta che contiene la meinoria, la giustifica- 


zione di qualche atto o convenzione, docu- 
mento , documentum , titulus, titre, piéce, 
document. 


Dopes, nome numerale, dodici, duodecim, 
douze. | 

Doe, femminino del nome numerico Doi, V. 

Docuix , alano giovane , cagnolino , catu- 
lus , doguin. . 

Dima, dogma, verità certissima, e per lo 


più s' intende delle verità di religione, dogma, 
ogme. 

Dôcuarica, dogmatico, dogmaticus, dog- 
matique. 

Dor, nome di numero, che seguita imme- 
diatamente all’ uno; due, duo, deux. Doi 
per quatr, t. di musica, dupla di semimi- 
hime .... mesure double, ou binaire. Doe 
fomne, e n' ica fan un marca, prov., per 
esprimere che le donne sono assai cicaliere, 
tre donne fanno un mercato , garrulæ , lin- 
gulaca sunt mulieres, les femmes babillent 
toujours, elles sont bien babillardes, cau- 
seuses. Doe vólte tant, due tanti, due co- 
tanti, bis totidem, deux fois, autant, le double. 

Doux, doi denè, due denari, piccola mo- 
neta ora abolita che era la sesta parte del 
soldo, sextans, double, deux deniers 

Dosewîs, pezza da soldi due e mezzo .., 
pièce de deux sous et demi., 

Déma, rigagnolo che bagna le contrade, 
rivulus , ruisseau des rues. Dóira , nome di 
due fiumi nel Piemonte, cioè Dóira bautia, 
Dora baltea, Duria balthea , doire balthée: 
e Dóira sempl. Dora, Dora riparia, Duria, 
doire , doire susine. Chi passa Pò , passa 
Dóoira , V. Pò. | 

Dos, doja, picè, piciéù, vaso di terra cotta 
con manico da portar liquori; brocca, mez- 
ana, urna, hydria , broc, cruche. Doj 
d' stagn, doj d'tóla , ed anche doj sempli- 
cemente , vaso'di stagno , di latta da tener 
olio, orcio, stagnata, guttus, vase d'étain, 
pot à l'huile, cruche. 

Dora, V. Por. 


Dostr »' r£nA,, piccola brocca di creta, mer- 
zina, parva hydria, cruchon. 

Dorci, nel num. del più in forza di sust., 
usasi in significato di cose dalci, confetti, 

ste, e simili composizioni; dolci, treggea, 
bellaria , dragées, confitures. 

Dorciricgt , dolcificare , mitigare , raddol- 
cire, lenire, mollire, adoucir , duloifier, 
modérer, calmer. 

Docent, dolente, addolorato, afflitto, do- 
lens, maerens, tristis, triste, afiligé. 

Dorkümr, indolenzito, torpidus , urdi. 
Avèi i pè doléuri , avere il piè indolenzito 
per podagra 'o debolezza, pedem torpescentem 
habere ob podagram, avoirle pied douillet. 

Doruwss , querele, lamenti, doglianze, 
questus, querelee, querimonie, regrets, plaintes, 
doléances. 

Dôüruax, abito turchesco, che s' usa in tea- 
tro . . . .. doliman, . 

Dôrô, v. l., si usa in rale indi- 
care le frodi, le sorprese, e le cavillazioni, 
che sì mettono in uso per ingannare alcuno; 
dolo, frode, inganno, dolus, fraus, dol. 

Dorón, sensazione spiacente del corpo, do- 
fore, doglia, tormento, dolor, douleur, 
souffranca, tourment. Dolòr, si trasferisce 
anche all’animo per ciò, che lo ‘affligge, lo 
affanna , lo attrista, dolore, affanno, pena, 
amarezza, angoscia, meror, afflictatio , egri- 
tudo, angor animi, douleur, in, tris- 
tesse, désolation , peine de l’ésprit, ou du 
cœur. Dolòr cólich , colica, dolori colici, 
dolor colicus, colique. Dolor del diavol, do- 
lore cocente, ardente, sensibile, acuto, pe- 
netrante, vivo, pungente, dolor acer, mor- 
dax, vehemens, douleur cuisante. Dolór d 
panssa , pondi, dolore di ventre acuto, e 
violento ; tormina» des tranchées. Dolor d 

art, dolori di parto, pi um , travail, 
mal d'enfant. Madama a l'a i dolor d'part, 
la signora ha le doglie del parto, femina er 
puerperio laborat , madame est en travail. 


Per un piasi, sent dolór, un gusto, 
mille affanni, parea voluptas innumeras 


arit ægritudines , pour, un plaisir mille 
douleurs, si on a E selcue plaisir dans la 
vie, il est suivi «de mille amertumes. ZDolòr 
vidua , dolór d' gomo, prov., e significa, 
che le donne ben Presto î consolano della 
perdita dei loro mariti, brevi lenitur uxoris 
dolor e viri obitu conceptus , les femmes se 
consolent bientót de la perte de leurs imaris, 
Dolòr d'gomo e d'fomna mórta dura da 
Juss fin a la pòrta prov., cioè che gli 
uomini giammai si attristano per la morte 
delle loro mogli, doglie di moglie ms 
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dura insino alla porta, ad breve tempus durat 
egritudo, qua vir afficitur ob mortem uxo- 
ris, les hommes, ne se désolent jamais de 
la perte de leur femme, douleur de coude, 
douleur de mari. Dolòr, per pentimento, 
ravviamento, dolore de'peccati, poenitentia, 
repentance , repentir , regret. | 
Doronós, doloroso, penoso, grave, geme- 
bundus , mestus, dolens, dolent, triste. : 
Dotós, doloso, che racchiude inganno, 


fraudolentus, dolosus, trompeur, frauduleux. 


Dôu, duomo, chiesa cattedrale, edes ma- 
xima , templum primarium, église cathédrale. 
Domax, V. Diman. Col d? doman in m. 
b., lento, esitante, negligente ne' suoi affari, 
indugiatore , cunctator, 
tor, irrésolu, long, tardif. 

Douawpé, V. Dimandè. | 

Dovesri, o domestich, sost. colui, che 
prezzolato serve altrui; e prop. è colui, che 
porta l’ assisa, a differenza di servitor, che 
serve ad un padrone senza assisa; servo, fa- 
miglio, servitore, servus, famulus, minister, 
domestique, serviteur, valet. 

Dowesri, o domestich , agg. d'animali, 
che servon all' uomo senza essere ammanzati , 
nascendo nello stato domestico, cicur, privé, 
domestique; agg. delle piante, o frutti , mi- 

liorati dalla coltura a differenza de'salvatici, 

omestico , sativus , cultivé. Agg. d' uomo , 
vale trattabile, affabile , in contrapposto a 
rustich ; humanus , facilis, familier, traitable. 

| Douzsrit, addimesticare, render domestico, 
cicurare, apprivoiser. Domestièsse, familia- 
risésse, divenir famigliare, familiariter jungi, 
se familiariser. Domestié , per frenare, doma- 
re, rintuzzare, mortificare gli affetti, umi- 
liare, domare, frenare, cohibere, coercere, 
dompter, assujettir, soumettre. 

Dowmicur, domicilio, domicilium, domicile. 

Dowicià , domiciliato, qui constituit vel 
ponit domicilium, incola , domicilié. 

Domuanr, dominante, dominans, dominant. 

Dominassion, dominazione, signoreggia- 
mento, dominatio, imperium, domination. 

Dommà, dominare, signoreggiare, domi- 
nari, imperare, dominer. | 

Dowimca, V. Duminica. 

Dowmicaw, dell'ordine dei monaci di s. 
Domenico, domenicano, frater dominicanus 
ex ordine s. Dominici, ordinis prœdicato- 
rum, dominicain, précheur, jacobin. ‘’ 

Dimnò, sorta di maschera, a cui è succe- 
duta la baùta poco diversa da quella, cap- 
puccio . . . . domino. Dóminó, giuoco che 
sì eseguisce con molti quadretti d'avorio se- 
gnati da diversi numeri ; dominó .... domino. 





ilator, procrastina- 
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Donxnert, Domeneddio, Deus, Dam-Dieu. 
Dox , titolo di Principi, Cavalieri, Preti, 
Monaci, don, donno, dominus, dom, don. 
Don Bosio , conteila a don Dósio , fr. tori- 
nese, derisione d'un lungo ragionamento , 
che non conchiude , o poco gli cale, o d'una 
novella che non merita fede . . . ergo-glu, 
lanturlu, à ce que vous me dites je réponds 
lanturlu , je m'en enquête, je m'appelle la- 

roche. . 
Dina, nome generico della femmina della 
specie umana, ma piu propr. di quella, che 


abbia avuto marito, donna, mulier , femme. 


Dona , per moglie , sposa, consorte , uxor, 
femme , épouse, Dina d' part, donna, che 
di fresco ha partorito, puerpera , femme en : 


couche , accoucbée. Dóna bela , e grassa, 


badalona , tarchiata , polputa , grossotta , 
pinguis, obesa mulier, dondon. Dina d'mond, 
meretrice, donna di partito , scortum , cour- 
tisane , fille de joie. Dóna bianca póch ai 
manca , la bianchezza del volto è il più 
bello ornamento d’ una donna, ad eximiam 
mulieris venustatem multum confert candor 
oris, la blancheur du teint est le plus bel 
agrément chez une femme. Dóna gróssa i pé 
ant la fossa, prov., una donna incinta è 
sempre in pericolo: della sua vita, per fœturæ 
menses vita semper mulier periclitatur, une 
femme enceinte est toujours en danger de sa 
vie. Dona, quasi femminino del don , titolo 
di princi o persone nobili in alcuni paesi, 
come nell’ alessandrino, donna, domina, dame. 

Dina, nome d' uccello nelle Langhe, V. 
Dama. M 

Domi, libro, ove sono i princip] della 
gramatica composti da Donato, donato, gram- 
matice rudimenta , libellus lingue latine ru- 
dimenta continens , le donat, livre pour les 
enfans, 

Doi , part.. del verbo don, dare, donare, 
che non s'usa in piemontese se non nella 
seguente frase anfibologica , per dire che non 
si dona più; san Dond l è mórt , san Do- 
nato è morto, liberalitas evanuit, saint Donat 
est mort. 

Dowassiox , liberalità, che non procede da 
alcun, obbligo , ed é accolta da colui, verso 
il quale viene praticata , donazione, donatio, 
donation. 

Dowarami, colui, al quale é fatta una do- 
nazione , donatario , donatarius , aliqua re 
donatus , donataire. E | 

Donca, doncra, dunque, ergo, igitur, donc. 

Dox-pox , o ton-ton , voc imitative del. 
suono della campana, quando si suona a 
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Door , luogo il più forte, ed il più 
elevato d’una cittadella, loggia, torre, torri- 
cella d'una rocca , editissimum , ac munitis- 
simum arcis propugnaculum , arcis turricula, 
donjon. 

. Doux , donnetta , muliercula , femella , 

ite femme. 

+ Doxow , donna, che ha molta grassezza , e 
freschezza di carnagione , badalona , cresciu- 
toccia , tarchiata, polputa, grossotta , magna , 
ét pinguis mulier, emme, dondon. 
Donon , dicesi di donna , di cui la statura, 
i tratti, e la voce partecipano più dell’uomo, 
che della donna, donnaccia, virago, viragine, 
magne stature femina , hommasse, virago. 

Dorr, donde, da qual luogo, uide, d'où. 
Dont, dont venive ? da dova, o da dont 
' wenive? donde venite? unde veris, d'ou viens 
tu? Dont, vale anche dove, a qual luogo , 
dont valo , dov’ valo? dove va? quo abit, 
quo pergit ? où va-t-il ? | 
- Dorrrè, come a dire due, o tre, alcuni, 
aliqui , quidam , nonnulli , quelques, un 
petit nombre. ' | 

Doe , prep. e avv. , dopo, post, postea , 
deinceps , posterius , posthac , infra , postmo- 
dum , dein , deinde , inde, exinde , pone, 
après , ensuite , derrière. Dôp disné , dopo 
| mezzodì, il dopo 
pomeridianum , de relevée, aprés midi, aprés 
dîner. Dóp sina, dopo la cena, post cenam, 
aprés soupée , aprés souper. Dop doman, 
passà doman, posdomane , perendie , aprés- 
demain. - 

Dom , V. Dobi. 

Dorà, aurino, rancio, croceus, luteus, 
aureus color , couleur de safran , d'orange , 
. d'or. 

Donapon, e doré v. V. Andorador, andorè. 

Dónmcwa , bernoecolo , corno, wviber , tu- 
mor , bosse , élevure , tumeur. 

DóncNÀ , acciaccato , contusus , écaché, 
meurtri, concassé, qui a des bosses. 

Doncw£ , acciaccare, far qualche bozza sui 
metalli, vasa tuberibus deformare, bosseler. 

Dorm , pallottoline d'oro, o d'oricalco , 
vuote di Dentro ; di cui le donne portano 
alcune filze intorno alla gola per ornamento. 
Gir d" dorin, d" granate , d’perle ec., vezzo, 
^ pendente , monile baccatum , rang, ou fil de 

perles, etc. . 

Donm , uccello bacchivoro dell’ ordine dei 
passeri, simile al tordo, ma con ciuffo sul 
capo ; garrulo di Boemia, tordo crestato, 
sodinero , ampelis garrulus, jaseur. 

Donwrróm , V. Jv nBóri. 

Donss . * Dose 


pranzo, de prandio, tempus' 


pressioni 
tr 


in moltissimi traslati, come: Bosch dos, 
fea dns-2. vale trettabila, agnnnl- a lavo- 


Dorura, il dorare, e l'oro istesso acconcio 
sulla cosa dorata, doratura , auri inductio, 
dorure. 

Dos, con o chiuso V. Adoss. 

Dósz , quantità determinata di materie, onde 
si voglia fare un composto , ma per lo più 
s’ intende di rimedii, dose, dosa, dosis, 
dose , quantité. | 

dodes , V. 


Dose , v. pleb. 

Dosefia, qaantità numerata, che arriva 
alla somma di dodici, dozzina, e trattan- 
dosi di uova, pani, pere, e simili‘, in To- 
scana diocesi serqua , ena , duodecim , 
douzaine. Doseña , vitto ed alloggie che si 
dà per mercede ad una persona; (ni aù 
doseüa , tener a dozzina, victum locare, 
tenir en pension. Travaj da doseña , lavoro 
di poco prezzo , lavoro dozzinale , opus vul- 
gare , Ouvrage commun, de peu de valeur, 

la douzaine. mE 

Dosexr, ducento, ducenti, deux cents. 
Dosent volte, ducento volte, ducenties, deux 
cents fois. 

Dos&ür , nome del cioch nella val di Lanzo, 
V. Cioch. 

Dosnamr, quegli, che sta in dozzina, do: 
zinante, contubernalis , pensionnaire. 

Dosòn, moneta immaginaria, che corri- 
spondeva a soldi dodici e mezzo, ed ora pa- 
reggierebbe a centesimi sessanta due e mezzo 
di lira , duodecim asses cum semissi, douze 
sous et demi. Un dosòn, un barbis, una 
riprensione , increpatio , réprimande. 

Doss, add. sapor temperato , che si con- 
trappone all'amaro , attissimo al nutrire, e 
grato al gusto, dolce, dulcis, doux. Doss e 
brusch, agg. , che si dà a’ quei commestibili, 
in cui l’ agro, e'1 dolce rimangono insieme 
contemperati, agrodolce, muzzo, dulcis et 
acer , aigredoux. Doss , figurat. vale grato, 
piacevole, soave, gustevole , suavis , mois, 
jucundus, doux, agréable , suave. Doss, agg. 
a uomo vale benigno, affabile, non adiroso, 
facilis, tractabilis, doux, d'une humeur douce 
traitable: vale peró anche lento , molle, dá 
poca risoluzione , mollis , piger, lent, mou, 
veule irrésolu, Doss, contrario di ; 
privo di sale, o che non é eondito abba- 
stanza, insipido , sdolcinato , dulciculus , doux, 
fade. Aque dosse, chiamansi quelle, se 
late non sono, che sono potabili, acque 
dolei , aqua dulcis, eaux douces. Doss, 
che non é molto resistente, che nen fa im- 
gagliarde e disgustose , o per con- 
di forte, duro, aspro ecc.; si wa 


rarsi, tractabilis, mobilis, doux. Tenpra 
dossa, una tempera di ferro, o simile più 
arrendevole , a distinzione dell'altra, che il 
fa più duro . . . trempe douce, Tenp doss, 
aria temperata tra caldo, e freddo, mitis 
celi temperies , aer temperatus , placidus , 
temps doux. ad dal 
Dôss, rte teriore | co 
collo sino ai. fianchi, e talora: anche "Tutto il 
busto, dosso , tergum , dorsum, le dos. Essé 
a sò düss, vale a conto suo , Paffitament a 


lè a me dóss, cioè a conto mio, a mio 


carico . , . . +. Gavéese , levésse, canpè via 


da dóss, spogliarsi , exuere , se désbabiller. 


Gavésse , levésse da dòss, figur. liberarsi 


d'una cosa, d'una persona, se eximere , se 
délivrer. Canpésse., butèsse a diss na. cósa , 
vestirsi, induere , gerere, porter sur son dos. 
Da a dóss, si è formato l'avv. adóss, ad- 
dosso , super humeros, sur le dos , che peró 
viene per lo più a significare sopra, contro, 
senza tener conto dell’ idea speciale del dor- 
so; così mnè le man adóss a un, vale per- 
cuoterlo in qualunque modo, verberare , 
Írapper. 

Dóssa , guscio d'alcuni semi e civaje, come 
fagiuoli, piselli ece,, baccello , foliculus , 
cosse, gousse. 

Dossaixe , che ha dolcezza senza spirito, 
sdolcinato, dulciculus, fadeur, douceur. Dos- 
saine, agrodolce, dulcis et acer, aigredoux. 

Dossër, sorta d' uva. 

Doss&óR , paroline dolci, piacevolezze ga- 
lanti, mollia verba, illecebre, blandimenta, 
douceurs. 

Dossicn , sdolcinato , insipido, dulciculus , 
doux et fade , douceátre. | 

Dosswan, v. fr. dolcemente, pian piano, alle 
buone , tranquille, clementer , sedato corde, 
doucement. Andè dossman , andare alle buo- 
De , pian piano, con posatezza , gradatim , 
vel pedetentim incedere , placide ambulare , 
se promener s aller doucement. 

ÔT, sapiente, dotto, doctus, savant, docte. 

Dora, dote, dos, dot. 

Dore , dar la dote, dotare, dotem pire 
constituere , doter, donner à une fille de 
quoi se marier. | 

Doróma, donna ciarliera, linguacciuta, 


allinguata, ciaramella, mulier loquax , gar- 


rula , bavarde, causeuse. Dotüira , donna, 
che vuol fare la saputella , la saccente , sa- 
lamistra , dottoressa, mulier doctrinam osten- 
tans, la femme docteur, femme qui veut 
faire la savante. | 
Doron, dottore, che ha ricevuto il dot- 
torato , doctor, docteur. Dotor d' colegi, 
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dottor collegiato , doctor collegii, docteur, 
Dotor, colui che vuol far da saccente, dar 
avvisi , dirigere nelle cose che non gli toe 
cano , saputello , dottorello , sciolus, domi- 
nator, qui fait le savant, l'entendu. F2 ’/ do- 
tor, V. Dotorè, 

DororÀ, dottorato, doctoris insignibus ore - 
natus , qui a été recu docteur. o. 

Dorónaro, dottorato, doctoratus, vel doc- 
toris honor, aut insignia , doctorat. ; 

Doronè, conferire il grado di dottore, ad- 
dottorare , doctrine insignibus ornare , ix 
doctorum numerum adscribere, laurea dona- 
re, donner le doctorat, donner le bonnet de 
docteur. Dotoré , voler soprastare, far del 


maggiore; far del maestro, signoreggiare , 


padroneggiare , voler che la sua stia di s0- 
pra, inter alios dominari, ceteros velut pra 
imperio regere , régenter , primer. Dotorè , 
vale anche far il dottorello, il saputello , il 
ser saccente , sapientiam. ostentare , faire le 
compagnon , faire le savant, régenter , primer. 
Dotorésse , addottorarsi, prender. i| grade 
di dottore, doctoris insignia , vel honores 
assequi , prendre le doctorat... | 

Dov, dova, doa, dove, ubi, quo, où. 
Dov vala a spontè cola stra? dove va a 
riuscir quella strada? quo tendit , quo spe- 
ctat via illa? où tend ce chemin-là? Dov'se 
sia , dovunque, ubicumque , quocumque , en 
quelque lieu que ce soit. 

Dova, V. . | 

Dovi1, e devéi , bisognare , esser necessa- 
rio, dovere, debere, convenire, necesse esse, 
devoir, être nécessaire. Dovéi , esser obbli- 
gato, esser debitore , debere, devoir. Dovéi 
a tuti coi ch’ pisso , aver più debiti che la 
lepre, affogare di debiti, animam debere, 
étre noyé de dettes. | 

Dover, obbligazione, dovere, officium , 
munus , obligation, devoir. 

Dovsà, contrario di néäv, usato, ado- 
perato, adhibitus, attritus , usu detritus , usé, 
qui a servi, mis en usage. D. 

Dovak, adoperare , usare, servirsi, valer- 
si, adhibere, uti, se servir, user, faire 
usage. | | 

Dovaos , doveroso , che è di dovere, giu- 
sto, conveniens, congruens, de juste, de 
devoir. | , 

Dracanr , sugo che si accumula nell'estate 
in alcuna specie di astragalo, piante, 0 frutici 
spinosi de’ paesi meridionali, e quindi n'esce 
condensato in gomma, dragante, dragantum, 
gummi tragacantha, gomme adragant. —— 

Dracèa, V. Antergéa. Dragèa piata, cioe 
danari , pecunia , nummi , argent. Canpé la 
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drag i balin, gettar la saliva parlando su 
chi ti è vicino, spruzzare a vento, adstantes 
loquendo consputare , saliva leviter adsper- 
gere, écarter la dragée. 

Dracu, o dragon, animale favoloso a 
guisa di serpe alato, e di forma immagina- 
ria, il di cui nome però fu oggidì adattato 
dai Naturalisti al genere di lucerte chiamate 
anche lucerte volanti; drago, dragone, draco, 

‘agon. | 

Drucon, soldato, che combatte a piede, e 
a cavallo, dragone, eques, quem draconem 
vocant, sorte de cavalier qui se bat à pied et 
à cheval, dragon, li Speziali. che 2T 

Dramma, peso i iali, che é l'ottava 
parte dell’ chcia , ‘dramma s drachma, dra- 
chme. Dramma, componimento poctieo ad 
uso di rappresentazione teatrale, dramma , 
drama, fabula, drame. 

Dna», stoffa di lana lana, panno 
grossolano , pannus , drap grossier. Drap+sod, 
o dra d'soa, v. fr. drappo in seta, pannus 
serious , drap de soie. Dra » V. Agnelin. 

Drararla , manifattura di drappo, arte di 
far i drappi, drapperia, laneorum panno- 
rum textura, ars texendi villos ovium , dra- 
perie, art de faire les draps. Draparia , si- 
gnifica anche varie sorta di drappi, drapperia, 
pannorum commercium , draperie. Draparìa, 
collocamento di stoffe di qualunque genere 
variamente sospese o piegate per ornamento 
.di camere e d'arredi, cortinaggio, paramenta, 
auleum , velum, draperie, tenture, rideaux, 
bonne-grace. 

Dnark , o drapié , mercante, o fabbrica- 
tore di drappi, pannajuolo, panniere, pan- 
norum institor , drapier. —— 

Drapò , bandiera , Stendardo, vexillum , 
signum , bandiére, enseigne, drapeau. 

Dre , V. Dare. Li p 

DRENTA , 0 drinta , dentro, addentro, in- 
tus , intra, intro, dans, dedans. Determine, 
risolve o drint , o fóra , risolvere assoluta- 
mente, o si, o no, statuere , constituere , 
decernere absolute, precise , plane, perfecte, 
omnino , résoudre , terminer. 

Dnzssa , V. Adressa. 

Dnzss£ , ‘addestrare, formare , indirizzare, 
ammaestrare , istruire, imbuere, edocere , di- 
rigere , erudire, effingere, dresser , faconner, 
exercer. Dressè, per adressé , o andrissé , 
indirizzare una lettera , una persona, literas 
inscribere, hominem mittere , adresser. Dres- 
sé , 0 adressé , o andrissè le paróle , ’l di- 
scorss, volgere il discorso , indirizzar la pa- 
vola, affari, cum aliquo sermonem instituere, 
dresser la narale. | 
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Daissì , ergere , alzare , sollevare, erigere, 
instruere, dresser , lever droit. Drissè, ridurre, 
o far tornar diritto il torto, od il piegato, 
dirizzare, dirigere, , redresser. Drissæ 
la ganba ai sp, voler dirizzare il becco 
agli sparvieri , e le gambe a cani, tentare, 
o trattare dell'impossibile, cethiopem deal 
bare, faire manger les morts. Drissè , aussè 
la cresta, rizzar la cresta, prender baldanza, 
insolescere , animos tollere , lever la créte, 
s'énorgueillir. Drissésse, levarsi in piè, sur- 
gere, se lever. Drissèsse, dicesi, quando uno 
si rimette in buon essere, in buono stato, 
rizzarsi a panca, im pristinum statum. restitui, 
se remettre en bon état. Drissèsse, dicesi del 
cavallo, che si regge sui pié di dietro levando 
in aria le zampe d' avanti; impennare, inal- 
berare, pedibus anterioribus attolli , se cabrer, 
se lever droit. Drissèsse i cavèi d' paura, 
rizzarsi , arricciarsi i capelli per lo spavento 


di checchessia , o per istizza , horrere , hor- 
rescere , hérisser. Drissè in s. neutro, dicesi 
dell’erezione del membro virile, rizzare .... 


bander. | 

Drissura, dritura, linea, filo, riga, dint- 
tura, linea retta, livellamento, linea, recta 
linea , directura , libella , fil, raye, droitu- 
re, ligne droite, alignemeni. A drissura, 
V. Adritura. 1 A a 

Dam, sost., il giusto, i lonevole , 
la ragione , l'equità , la giustizia ^d diritto , 
jus, ratio, equum, le droit. Drit, llo 
gabella s dazio, dogana, tassa, che si paga al 

ubblico, vectigal, tributum, census, droit, 
imposition. Drit riunì, nome collettivo delle 
imposizioni indirette , cadenti cioè sugli og- 
getti di consumo, le quali si esigevano quando 
in Piemonte dominava il Governo Francese, 
dritti riuniti . . . . droits-réunis. Per qua- 
lunque tassa, che si paga ai Magistrati, di- 
ritto, jura, droit. Drit, dominio, potestas , 
jus, imperium , autorité , droit. 

Dnir, agg. contr. di sird , stórt , diritto, 
rectus , erectus, droit. Drit com un fil, com 
un fus, dirittissimo, rectissimus, droit comme 
un i, droit comme un cierge. Drit o drito, V. 
Piè le cóse per sò drit, giudicare rettamente, 
adequatamente , recte judicare, bene sentire , 
Juger justement, raisonnablement, comme il 
faut. Contrà drita , contrada cordeggiante , 
che cordeggia , via lineata , rue tirée au 
cordeau. Strá drita , strada che non torce, 
strada diritta, rectissima via, chemin tout 
droit , route alignée. Andè per la drita strd, 
operar con rettitudine, recte, ingenue agere; 
se gerere, agir, opérer justement, Drit, rit- 
to, in piedi a rectve , etgng , droit , déboat. 


DR 
Stè- drit , star colla persona diritta, e col 
capo elevato, stare, consistere, être débout. 
Drit , ripido, erto, arduus, acclivis , pen- 
chant, rapide, difficile, roide. Dri, par- 
landosi di legname vale non tagliato , ma 
vivo ancora sul suo pedale, ritto, stans, 
rectus, droit, étant. Drit, contrario di snestr, 
destro , dexter, droit. Drit , e mancin , am- 
 bidestro, eguimanus , ambidextre , qui se 


sert avec la méme adresse des deux mains. 


Esse l'éui drit, essere sommamente amato 
da alcuno, essere di buon occhio guar- 
dato, essere il più intimo amico, unice di- 
ligi, benevolis amicis oculis conspici, in de- 
liciis haberi , être aimé tendrement, er 
les bounes graces de quelqu'un. Esse’! brass 


drit , esser il braccio destro, esser in favore 


di alcuno, di grandissimo ajuto, favere ali- 
cui , suppetias ferre , tueri, opitulari, être 
le bras droit, le soutien. 

, Dara , la mano, che é dalla banda del 
egato, la e per adoperarsi comunemente 
più dell’ ara à Anche Liù agile, e vigorosa, 
dextera, la main droite. 4 la drita, alla 
destra, dextrorsum, à la droite. Dé la drita, 

Dniro , o drit, accorto, sagace, callidus, 
vafer, fin, rusé. 

Darron , furbo in chermisi, formicone, a- 
stutaccio , volpone , vaferrimus, versipellis, 
fort fin, fort rusé, grand frippon, franc co- 
quin, matois, vieux renard, 

Darrura , V. À dritura. 

Drocà, part. da droché, V. il verbo. Droca, 
o dirocà , diroccato, abbattuto, rovinato, 
dirutus , eversus , démoli, détruit. | 

Daócn , gran quantità, marame , moltitu- 
dine, copia, multitudo , magnus numerus , 
vis , multitude, quantité, grand nombre, 
foison. 

Daocm£, tonbè , caschè , cadere, cascare , 
venire da alto a basso senza ritegno, cadere, 
tomber. V. Casche, e Tonbè. Drochè, in s. 
di diroccare, disfare, rovinare, evertere , 
diruere , démolir , détruire, ruiner , abattre, 
renverser. 

Dnaocuisw, edifizio, casa ridotta in pessimo 
stato , che appena sì possa abitare, che mi- 
naccia rovina, che è scoperta di palchi, stam- 
berga, casolare, casalone, domus semidiruta, 
domus fatiscens , vieille masure, galetas, 
maison qui tombe en ruine, taudis. 

Dnôca , volpone, astuto, furbo:, dolosus . 
erro , vafer, rusé, fripon, flou, coquin, 
Bate la dróga , andar errando, vagabondare, 
commetter ladronecc) , far il vagabondo, va- 
gari , oberrare , latrocinia patrare , vaguer, 
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courir.le pays, faire le vagabond, le liber- 
tin, le voleur, le coupeur des bourses, le filou. 

ôghe, in num. plur. , nome generico degli 
ingredienti , che servono alla medicina , alla 
tintura, e specialmente degli aromati, droghe, 
spezierie, aromata pharmaca , drogues, épi- 
ceries. ^ 
Drogant, mariuol6, seroccone, borsajuolo, 


fur, scelestus, latro , fripon, voleur, cou- 


peur de bourses , filou, écornifleur. 

Dnaocanh , o drogheria, V. Fondich. 

Drocnt, affrettarsi , spacciarsi, esser trop- 
po sollecito , fare a lascia poderi, acciabet- 
tare, travagliare , faticare, properare, festi- 
nare , travailler , se dépècher , se háter. 

Dnaócn£r, sorta di sottigliume  labbricato 

r lo più con lana, e filo, droghetto, 

Rus linà lanaque textus, droguet de di et 
laine, bréluche. 

Drocxo, V. Drugno. . 

Dnaocxomà, V. Derna. Per pesto dalle bat- 
titure, dalla fatica, verberibus contusus , la- 
bore fessus, rompu, écrasé de coups, fatigué. 

Daocxon , V. Dernè. 

DroLarìa , folaird , piacevolezza , buffone- 
rla , scherzo, facezia, barzeletta , facetiæ , 
lepidi joci, trice , gerre , drólerie , plaisan- 
terie , goguette. 

Drôco , gioviale, giocoso , faceto , lepido , 
acetus , festivus , lepidus , drôle, plaisant, 
agréable , enjoué , jodelet , sost. | 

" Daouzpani, dromedario , quadrupede rumi- 
nante del genere del cammello, ma più robu- 
sto, e d'una gobba sola, dromedarius, 
dromadaire. . 

Daéssa , specie di grossa carda che s'im- 
piega ne'lanifizii per la prima cardatura della 
ana droussette, 

Drosst, abbattere, mandare a terra, pro- 
sternere , abattre, renverser. Drossè , opera- 
zione di lanifizio che consiste in ugnere la 
lana, e cardarla colle drósse , cardare : . . . 
drosser. 

Dror, avvezzo a far una cosa, addestrato, 
abituato , inclinato, dedito , proclivis ad- 
dictus , assuetus, incliné, habitué, porté, 
routiné , rompu à quelque exercice. 

Da), agg. a terreno troppo grasso, che fa 
vegetare le piante troppo rigogliose, opimo, 
opimus , fertilis, uber , fertile, fécond , gras. 
Figur. sì dice di persona che per troppo star 
bene prende facilmente a nausea quello, che 
altri gradirebbe, fastidioso, schifo, inconten- 
tabile , morosus , fastidiens , réservé, difficile. 

Daupo , amante, amico, servo, vago , fe- 
dele, drudo, amans, amator, amicus , a maut. 
bon ami. Drudo, amante disonesto, Pe rtone, 
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Divisüni , divisorio , che ha virtà di divi- 
dere, dividens, vim divisivam habens, qui 
divise, qui partage. Zérmo divisori , V. 
Térmo. 

Drvoromt , pubblicare , far noto al pub- 
blico, divolgare, buccinare , dir pei cantoni, 
pervulgare, in vulgus indicare , in lucem 
proferre., divulguer , publier , répandre ) 
trompeter une chose. la dire à plusieurs. 
Divolghèsse , divolgarsi, farsi pub lica una 
cosa , in vulgus emanare , se divulguer. — 

Divont , mangiare con eccessiva ingordigia, 
© prestezza, divorare, ingoJare , «orare , 
devorare , dévorer, avaler, bafrer , croquer. 
Divorè i liber, legger i libn con prestezza , 
con avidità, devorare libros, dévorer les li- 
vres , aimer passionnément la lecture , lire 
beaucoup et vite. Divoré na côsa con j'éüi, 
divorare cogli occhi una cosa, desiderarla 
avidamente , oculos, vel animum pascere 
aliqua re , aliquid oculis comedere , dévorer 
des yeux quelque chose. Divorè un con 
j €i, mirare una persona con occhio affet- 
tuoso, e contento, divorarsela con gli oc- 
chi, gerere. aliquem in oculis , couver des 
yeux. Divorè un con j'éui, prendesi più 
spesso per odiare mortalmente una persona: 
«im guarda ch'a simia cham vétja divore- 
me , odio capitali prosegui aliquem , hair 

uclqu'un à la mort, dévorer des yeux. 
Divorè la strà, vale farla prestissimo , divo- 
rarla, quam celerrime iter conficere, dévorer 
le chemin. Divorè, per consumare, absu- 
mere, consumere, perdre, consumer, ruiner. 
Divorè , dissipè *l patrimoni, consumare i 
beni paterni, bona sua devorare, dévorer 
son bien, le manger, le dissiper. Divorà, 
tormentare , roder lanimo , straziare, tor- 
quere , dévorer, consumer, bourreler: a lè 
divora da la fam . . . . . fame absumptus 
est, la faim le dévore: ’/ sagrin a lo divora 
néüit e di, notte e giorno è divorato dall’ af- 
flizione , dal cordoglio, noctes diesque curis 
conficitur,. exeditur, le chagrin le dévore, le 
consume nuit et Jour. 

Drvérsi , divorzio, divortium , divorce. 

Divossion, divozione, religioso raccoglimen- 
to , pietas , religio , dévotion , piété. 

Divor, V. Dvót. 

Divôrauwexr , divotamente , religiosamente, 
con divozione , pie , religiose , pieusement , 
dévotement , religieusement. 

Dra , di là da quel luogo , illinc, delà. 
Dia , dall’ altra parte ; dia del pont, di là 
del ponte, trans pontem, par delà, au delà 
du pont. Did o de dla , and? did , andate 
nell'altra camera, ir altra parte, in eliud 


cubiculum , in alium locum, dans l'autre 
chambre, de l’autre côté. 

Dia, genitivo singolare dell'art. femminino; 
dela .... de la. 

Duci, delicato, mollis , tener , délicat. 
Dlicà com un somót , modo basso per met- 
tere in derisione la soverchja mollezza o le- 


'ziosaggine di alcune . . . . délicat et blond, 


tendre aux mouches. 

Drowon, v. cont. , a di lungo, senza fer- 
marsi , subito, tosto, illico, protinus, sine 
intermissione , nulla interjecta mora , sollicito 
cursu , d'abord , sans délai , sur le champ, 
sur l'heure, aussitôt. Diongh, vale anche 
distesamente , alla distesa , distintamente , fuse, 
distincte, tout au long. Dlongh , o per long, 
tutto disteso , stratus, de tout son long. - 

Dsaxpa, dmandè, V. Dimanda, dimand. 

Duan m man, V. Di man in man. 

Duora, oggetto col quale i fanciulli si 
trastullano , bslocco , crepundia; jouet d’en- 
fant. Dmore, dmore da masnà, co , 
inezie, bagatelle, crepundia, babioles, joujoux. 

Dworf, in s. att. vezzeggiare , carezzare, 
far carezze, blandiri, permulcere , caresser , 
mignarder. Dmorè, trastullare ; trattener al- 
trui con diletti vani, e fanciulleschi, deti- 
nere , oblectare nugis , récréer , divertir. 
Dmorè un, vale anche trattarlo con aspreza, 
maltrattarlo, malmenarlo , male habere, male 
accipere , vexare, duriter accipere , malme- 
ner, maltraiter , chiffonner. Dmorèsse , sol- 

i, vezzeggiarsi, trastullarsi , prendersi 
passatempo , baloccarsi , oblectari , delectari, 
se rejouir, s'ébattre, Jouer. Dmorè, o dmo- 
résse, fè la balada, fare le baje , rursare, 
nugas agere, jocari, badiner, folàtrer, jouer. 

Dorn, add., scherzevole , giocoso, feste- 
vole , pazzarello , bajone , burlone, giovia- 
lione , faceto , jocosus , nugator , nugarum 
amator, folâtre , badin. Dmorin , gen- 
tile, vezzoso, grazioso, vago, ladro, av- 
venente , pulchellus , politulus s concinnus, 
venustulus , gentil , joli, mignon, gracieux: 

Dxaxs, avanti, innanzi ante, avant. Dnass, 
dirimpetto , in faccia , di rincontro ; a rin- 
contro , e regione , ex adverso , vis-è-ris, 
devant. Dnans , innanzi, prima, preceden- 
temente, anteriormente , primieramente , d 
prima , ante, antea, ante hac, auparavant, 
précédemment. Dnans, alla presenza, sl 
cospetto, coram , en présence, devant. Dnass 


‘de , dnans che, prima che, avanti di, pris 


quam , antequam , avant que, avant 

Dnans add., precedente, dinanzi, 4a. pagine 
dnans , Ja pagina precedente, anteriore, ante 
cedente, Ja pagina dinanzi . pagina superwr, 


DN 

la page précédente. 'L dnans , sustant. , la 
parte anteriore , il dinanzi, il prospetto, 
pars anterior, le devant, la partie antérieure 
d'une chose, d'une personne. ’L dnans d' na 
fabbrica , la facciata , il prospetto d' un edi- 
fizio, pars anterior, o antica, frons ædifi- 

ceti, la facade d'un bâtiment. 
Dwaron, dnards , gran somma di danari, 
unie vis, or, des sommes d'ar- 
gent. 4 l’a di dnaròn, egli è danaroso, 
pecuniosus , nummosus est, bene nummatus, 
a instructus , nummis abundans est, 


c'est le père aux écus ; il est pécunieux, il 
a les reins fortes, c'est un ri , il a du 
comptant. 


. moneta immaginaria della minor va- 
luta, danaro s denaro, picciolo obolo, obolus, 
nummulus , un denier, obole. Dnè, per 
moneta generalmente , che dicesi anche in 
modo plurale e familiare beschéuit , quibus , 
bori , manòt, din-din ece., denari, moneta, 
danaro, nummus, pecunia , argentum , dena- 
rio$, monnaie, argent, écus. Dn? móürt , da- 
naro morto , seposilæ pecunie , otiosa pecu- 
ria , argentum in arca positum , argent 
mignon, argent mort, deniers oisifs. Dnè 
sech , danari contanti, danaro lampante, 
prasens pecunia, argent sec, argent comptant 
argent Mignon. Carià d dni. com ut can 
d' quajete , abbruciato di denaro, bisognoso, 
e quasi mendico, egens , mendiculus , pauvre, 
sans argent. Chi sa nen lo ch fé d'dné, 
ch’ as buta a litighé e fabrichè, murare e 
iatire, dolce impoverire , fabricationibus et 
Liciglis paulatim omnia absumuntur bona , 
edificia et lites pauperiem faciunt, les bâ- 
timens et les procès ruinent les gens, bâtir 
et plaider sont propres à ruiner. Dé, per 
dovizia , ricchezza , opes , divitiæ , richesses, 
du bien. Dnè, uno dei quattro semi del 
giuoco dei tarocchi foggiato a guisa di mo- 
neta d'oro; denaro , . . . une des couleurs 
des tarots. Indi si no no e fur 
e figure che portano tal seme, e . 
un uomo ricchissimo , danajoso, straricco, 
re da denari, predives, cousu de pistoles. 
Dnè, peso di 24 grani, V. Dinar. 
‘ Dronsra, dnonsiè, V. Denonssia, denonssiè. 
Do, fus, o sgorgheta , uccello dell'ordine 
de’ trampolieri , e genere degli aironi, 
specie di gru .... ardea minuta, blongios. 
: Doa, 0 dova, nome, una di quelle striscie 
di legno, di che si compone il corpo della 
botte, o di simili vasi rotondi , doga , doli 
lamina, axicula, douve. Doà da botal.... 
bourdillon. Dè 'n bôt sui cercc e l'autr. su 
le dove, V. Dè "ii bôt ec. 


DO 

Doa , o dova, avv. V. Dov. 

Dós4 , modo di cuocere il pollame od al- 
tra carne con aceto, spezierie, e parti carti- 
laginose del castrato, onde ne risulta la con- 
versione del brodo in gelatina; stufato in 
gelatina daube. Pito a la dôba, 
pollo d' India, gallinaccio alla gelatina ..... 
dindon à la daube. 

Dos£ , V. Adobe. 

Dom, doppio, duplus, duplex, double. 
Dobi, agg. a uomo pieno di carne, mem- 
bruto, complesso, bene constitutus ,-épais. 
inembru , en embonpoint, quarré. Dobi, fig. 
agg. a uomo, vale simulato, finto, che cerca 
ingannare altrui con dimostraziom contrarie 
alla sua intenzione, soppiattone ; doppio, 
vir duplex, verutus, subdolus, vafer, double, . 
traître, dissimulé, feint, trompeur. ior 
dopie , V. Fior. Dobi, diciamo il suon di 
due, o più campane, che suonino insieme , 
contrario di scempio, doppio, duplus æris 
campani sonitus, double, carillon. 

Dosiè, addoppiare, doppiare, piegare. ge- 
minare, duplicare, plicare, contrahere, dou- 
bler, redoubler, plier. Dôbiè, o dobiè 'l ca» 
mise , o dobiè le sóle, darla a gambe, giuo- 
car di calcagna, svignare, fuggire, sfrat- 
tare , evadere , abire, erumpere , aufugere , 
s'en aller, s'enfuir , décamper. 

Dosier , diconsi da’ tessitori quei manca- 
menti, che succedono nel tessere , perchè le 
fila dell’ordito si trovano addoppiate , dop- 
pioni ; fila doppie, di ripieno, doppie 
a , andante, duplicata , double-duite. 
Dobièt , t. di giuoco ed é quando si giuo- 
cano due carte insieme per inavvertenza, o 
per frode . . . . Dobiét, al giuoco dei dadi, 
pariglia, tesserarum jactus eadem duabus in 
tesseris puncta. referens , doublet. 

Dosiox , diconsi i bozzoli formati da due 
bachi da seta, e quella seta che se ne ritrae, 
doppj di seta , sericus folliculus a duplici 
bombyci elaboratus, cocon double, seie dou- 
ble. Dobion , quel ferro, nel quale entra il 
saliscendo , e l’accavalcia per serrar l'uscio, 
monachetto , pessuli excipulum , mentonnet 
de loquet. i | 

Dosrura , fodera , soppanno , pannus 
sutus, doublure. 0. : 

Dosta, moneta d’oro che si conia in varii 
Stati con’ valori diversi, dobbla, doppia , 
nummus aureus, pistole d'or. Dobla, o dobla 
da béi, moneta immaginaria, del valore di 
quindici lire, quindecim libelle , quinze livres. 

Dosce , o doblet , spezie di tela tessuta di 
lino , e cotone, dobletto , dobretto . . . 
basin de fil et coton. 
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Doscox, moneta di Spagna, che è d'oro, e 
vale più doppie, dobblone , doppione, num- 
mus aureus Hispanicus , doublon. —— 

Doc, vago, bello, leggiadro , vistoso, 
grazioso, venustus , elegans, agréable, gentil, 
aimable , gracieux , beau. 

Dock, adocchiare , Occhieggiare, codiare, 
oculos conjicere, attente oculos infigere, obser- 
vare , fixer, regarder attentivement, épier. 

DocuwENT, istruzione, insegnamento, am- 
monizione , esempio, modello, documentum, 
euscignement, instruction. Document, titolo, 
carta che contiene la memoria, la giustifica- 


zione di qualche atto o convenzione, docu- 
mento , documentum , titulus, titre, pièce, 
document. 


Dopzs, nome numerale, dodici, duodecim, 
douze. | 

Doe, femminino del nome numerico Doi, V. 

Docnrs , alano giovane , cagnolino , catu- 
lus , doguin. . 

Dôücua, dogma, verità certissima, e per lo 
più s' intende delle verità di religione, dogma, 

ogme. 

Docmatica, dogmatico, dogmaticus, dog- 
matique, 

Doi, nome di numero, che seguita imme- 
diatamente all’ uno; due, duo, deux. Doi 
per quatr, t. di musica, dupla di semimi- 
nime .... mesure double, ou binaire. Zoe 
fomne, e n’ óca fan un marca, prov., per 
esprimere che le donne sono assai cicaliere, 
tre donne fanno un mercato , garrule , lin- 
gulace sunt mulieres, les femmes babillent 
toujours, elles sont bien babillardes, cau- 
scuses. Doe vólte tant, due tanti, due co- 
tanti, bis totidem, deux fois, autant, le double. 

Don, doi denè, due denari, piccola mo- 
neta ora abolita che era la sesta parte del 
soldo, sextans, double, deux deniers 

Doie«ts, pezza da soldi due e mezzo .., 
piéce de deux sous et demi., 

Déoira, rigagnolo che bagna le contrade, 
rivulus , ruisseau des rues. Dóira , nome di 
due fiumi nel Piemonte, cioè  Dóira bautia, 
Dora baltea, Duria balthea , doire balthée : 
e Dóira sempl. Dora, Dora riparia, Duria, 
doire , doire susine. Chi passa Pò., passa 
Dôüira , V. Pò. | 

Dos, doja, picé , piciéù, vaso di terra cotta 
con manico da portar liquori; brocca, mez- 
nna; urna, hydria , Proc , cruche. Doj 
d' stagn, doj d'tóla , ed anche doj sempli- 
cemente , vaso' di stagno, di latta da tener 
olio, orcio, stagnata, guttus , vase d'étain, 
pot à l'huile, cruche. 

Dosa, V. Doj. 


DO . 

Dosôr D'TÉRA y piccola brocca di creta, mer- 
zina, parva hydria, cruchon. 

Dorci, nel num. del più in forza di sust., 
usasi in significato di cose dolci, confetti, 

ste, e simili composizioni; dolci, treggea, 
bellaria , dragées, confitures. 

Dotciricnè , dolcificare , mitigare , raddol- 
cire, lenire , mollire, adoucir, duloifier, 
modérer, calmer. 

Docent, dolente, addolorato, afllitto, do- 
lens, merens, tristis, triste, affligé. 

Dorzünr, indolenzito, torpidus , engourdi. 
Avèi i pé doléüri , avere il piè indolenzito 
per podagra o debolezza, pedem torpescentem 
habere ob podagram, avoir le pied douillet. 

Douraxsss , querele, lamenti, doglianze, 
questus, querele, querimoniæ, regrets, plaintes, 
doléances. 

Dórwam, abito turchesco, che s' usa in tea- 
tro . . . . . doliman. 

DôLô, v. l., si usa in generale per indi- 
care le frodi, le sorprese, e le cavillazioni, 
che si mettono in uso per ingannare alcuno; 
dolo, frode, inganno, dolus, fraus, dol. 

Dorón, sensazione spiacente del corpo, do- 
fore, doglia, tormento, dolor, douleur, 
souffranca, tourment. Doldr, si trasferisce 
anche all’animo per ciò, che lo affligge, lo 
affanna , lo attrista, dolore, affanno, pena, 
amarezza, angoscia, meror, afflietatio , ægri- 
tudo, angor animi, douleur, in, tris- 
tesse, désolation , peine de l’ésprit, ou du 
cœur. Dolòr côlich, colica, dolori coli, 
dolor colicus, colique. Dolór del diavol, do- 
lore cocente, ardente, sensibile, acuto, pe- 
netrante, vivo, pungente, dolor acer, mor- 
dax, vehemens, douleur cuisante. Dolòr d 
panssa , pondi, dolore di ventre acuto, e 
violento A tormina, des tranchées. Dolor 4 

art, ori di parto, puerperium travail, 
‘mal d'enfant. Madama a l'a i dolòr d'part, 
la signora ha le doglie del parto, femina er 
puerperio laborat , madame est en travail. 
Per un piasì, sent dolòr, per un gusto, 
mille. affanni, parva «voluptas . innumeras 
parit agritudines , pour, un plaisir mille 
douleurs, si on a quelque plaisir dens la 
vie, il est suivi de mille amertumes. ZDolòr 
d' vidua , dolór d' gomo, prov., e significa, 
che le donne ben resto 4 consolano 
perdita dei loro mariti, brevi Jenitur uxoris 
dolor e viri obitu conceptus , les femmes se 
consolent bientót de Ja. perte de leurs inaris, 
Dolór d'gomo e d'fomna môrta dura da 
l uss fin a la pòrta prov., cioè che gli 
uomini giammai si attristano per la morte 
delle loro mogli, doglie di moglie morta 


dura insino alla porta, ad breve tempus durat 
egritudo, qua vir afficitur ob mortem uxo- 
ris; les hommes, ne se désolent jamais de 
la perte de leur femme, douleur de coude, 
douleur de mari. Dolòr, per pentimento, 
ravviamento, dolore de’ peccati, pœnitentia, 
rcpentance , repentir , regret. | 
Doronós, doloroso, penoso, grave, geme- 
bundus, mestus, dolens, dolent, triste. 


Dotòs, doloso, che racchiude inganno, 


fraudolentus, dolosus, trompeur, frauduleux. 
Dôu, duomo, chiesa cattedrale, edes ma- 


xima, templum primarium, église cathédrale. | 


Dowas, V. Diman. Col d? doman in m. 
b., lento, esitante, negligente ne'suoi affari, 
indugiatore , cunctator, dilator, procrastina- 
tor, irrésolu, long, tardif. 

Domanpi, V. Dimandè. ©. | | 

Dowesti, o domestich, sost. colui, ch 
prezzolato serve altrui; e prop, è colui, che 
porta l'assisa, a differenza di servitor, che 
serve ad un padrone senza assisa; servo, fa- 
miglio, servitore, servus, famulus, minister, 
domestique, serviteur, valet. 

Dowesti, o domestich , agg. d'animali, 
che servon all' uomo senza essere ammanzati, 
nascendo nello stato domestico, cicur, privé, 
domestique; agg. delle piante, o frutti, mi- 

liorati dalla coltura a differenza de'salvatici, 
omestico , sativus , cultivé. Agg. d' uomo, 
vale trattabile , affabile , in contrapposto a 
rustich ; humanus , facilis, familier, traitable. 

Donesriè, addimesticare, render domestico, 
cicurare, apprivoiser. Domestièsse, familia- 
risésse, divenir famigliare, familiariter jungi, 
se familiariser. Domestiè, per frenare, doma- 
re, rintuzzare, mortificare gli affetti, umi- 
liare, domare, frenare, cohibere, coercere, 
dompter, assujettir, soumettre. 

Domicizi, domicilio, domicilium, domicile. 

Domicizià , domiciliato, qui constituit vel 
ponit domicilium , incola , domicilié. 

Domimant, dominante, dominans, dominant. 

Donixassiox | dominazione, signoreggia- 
mento, dominatio, imperium, domination. 

Dow, dominare, signoreggiare, domi- 
nari, imperare, dominer. 0 

Dommca, V. Duminica. 

Dominican, dell’ ordine dei monaci di s. 
Domenico, domenicano, frater dominicanus , 
ex ordine s. Dominici, ordinis predicato- 
rum , dominicain, précheur, jacobin. , 

Déimnò, sorta di maschera, a cui è succe- 
duta la baùta poco diversa da quella, cap- 
puccio . . .. lomino. Diminò, giuoco che 
si isce con molti quadretti d’avorio se- 
guati da diversi numeri; dominó , .. , domino. 
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Donxenè, Domeneddio, Deus, Dam-Dieu. 
Dox , titolo di Principi, Cavalieri, Preti, 
Monaci, don, donno, dominus, dom, don. 
Don Bôsio , conteila a don Bésio, fr. tori- 
nese , derisione d’un lungo ragionamento, 
che non conchiude , o poco gli cale, o d'una 
novella che non merita fede . . . ergo-glu, 
lanturlu, à ce que vous me dites je réponds 
lanturlu , je m'en enquête, je m'appelle la- 

roche. . ] 
Dôna, nome generico della femmina della 
ie umana, ma più propr. di quella , che 
abbia avuto marito, donna, mulier , femme. 
Dona , per moglie, sposa, consorte , uxor, 
femme, épouse, Dôna d' part, donna, che 
di fresco ba partorito, puerpera, femme en : 


couche , accoucbée. Dona bela, e grassa, 


badalona , tarchiata , polputa , grossotta , 
pinguis, obesa mulier, dondon. Dina d'mond, 
meretrice, donna di partito , scortun , cour 
tisane, fille de joie. Dóna bianca póch ai 
manca , la bianchezz del volto è il più 
bello ornamento d' una donna, ad eximiam 
mulieris venustatem multum confert candor 
oris, la blancheur du teint est le plus bel 
agrément chez une femme. Dóna gróssa i pé 
ant la fóssa, prov., una donna incinta è 
sempre in pericolo della sua vita, per fœturæ 
menses vita semper mulier periclitatur, une 
femme enceinte est toujours en danger de sa 
vie. Dóna , quasi femminino del don , titolo 
di princi o persone nobili in alcuni paesi, 
come nell’ alessandrino, donna, domina, dame, 

Dima, nome d’ uccello nelle Langhe, V. 
Dama. 0l 

Dowi, libro, ove sono i princip) della 
gramatica composti da Donato, donato, gram- 
matice rudimenta , libellus lingue latine ru- 
dimenta continens , le donat, livre pour les 
enfans, | 

Dowà , part.. del verbo donè, dare, donare, 
che non s'usa in piemontese se non nella 
seguente frase an logica , per dire che non 
si dona più ; san Dona l è mòrt , san Do- 
nato è morto, liberalitas evanuit, saint Donat 
est mort. 

Dowassion , liberalità, che non procede da 
alcun, obbligo , ed é accolta da colui, verso 
il quale viene praticata , donazione, donatio, 
donation. 

Domatari, colui, al quale è fatta una do- 
nazione , donatario , donatarius , aliqua re 
donatus , donateire. . . 

Doncn, doncra, dunque, ergo, igitur, donc. 

Dow-poxw , o ton-ton , voc imitative del. 
suono della campana, quando si suona a 
rintocchi | | 
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Doxciox , luogo il più forte, ed il più 
elevato d’una cittadella, loggia, torre, torri- 
‘ cella d'una rocca, editissimum , ac munitis- 
simum arcis propugnaculum , arcis turricula, 


donjon. 
. Douw , donnetta , muliercula , femella , 
petite femme. 


- Dowom, donna, che ha molta grassezza , e 
freschezza di carnagione , badalona , cresciu- 
toccia , tarchiata, polputa , grossotta , magna, 
ét pinguis mulier, emme , dondon. 
Donon , dicesi di donna, di cui la statura, 
i tratti, e la voce partecipano più dell’uomo, 
che della donna, donnaccia, virago, viragine, 
magne stature femina, hommasse, virago. 

Doxr, donde, da qual luogo , uide, d’où. 
Dont, dont venive ? da dova, o da dont 
' venive? donde venite? unde venis , d’où viens 

tu? Dont, vale anche dove , a qual luogo , 
dont valo , dov' valo ? dove va? quo abit, 
quo pergit? oà va-t-il? | 
. DonrR&, come a dire due, o tre, alcuni, 
Aliqui, quidam , nonnulli , quelques, un 
petit nombre. ) | 

Doe, prep. e avv. , dopo, post, postea , 
deinceps , posterius , posthac , infra , postmo- 
dum , dein , deinde , inde , exinde , pone, 
après , ensuite , derrière. Dôp disnè , dopo 
mezzodì, il dopo 
pomeridianum , de relevée, après midi, aprés 
dîner. Dip sina, dopo la cena, post cœnam, 
aprés soupée , après souper. Dôp doman, 
passà doman, posdomane , perendie, après- 
demain. 

Dom , V. Dobi. 

DoaÀ, aurino, rancio, croceus , luteus, 
aureus color , couleur de safran , d'orange , 
. d'or. 

Donapon, e doré v. V. Andorador, andorè. 

Dircna, bernoccolo, corno, viber , tu- 
mor , bosse , élevure , tumeur. 

DóncmÀ , Acciaccato , contusus , écaché, 
meurtri, concassé, qui a des . 

‘ Dorcrt , acciaccare, far qualche bozza sui 
metalli, vasa tuberibus deformare, bosseler. 

Donx , pallottoline d' oro, o d’oricalco, 
vuote di dentro ; di cui le donne portano 
alcune file intorno alla gola per ornamento. 
Gir d dorin, d' granate , d’perle ec., vezzo, 
‘ pendente, monile baccatum , rang, ou fil de 
perles, etc. ° 

Donm , uccello bacchivoro dell’ ordine dei 
passeri, simile al tordo, ma con ciuffo sul 
capo ; garrulo di Boemia, tordo crestato , 
sodinero , ampelis garrulus, jaseur. 

Donwrróm , V. mdr. 

Pons ^" ee 


pranzo, de prandio, tempus: 


trapposto di forte, duro, 


Dorura, il dorare, e l'oro istesso acconcio 
sulla cosa dorata , doratura , auri inductio, 
dorure. 

Dos, con o chiuso V. Ædoss. 

Dôse, quantità determinata di materie, onde 
si voglia fare un composto, ma per lo più 
s’ intende di rimedii, dose, dosa, dosi, 
dose , quantité. | 

Dose , v. pleb. dodes, V. 

Dosefia, qaantità numerata, che arriva 
alla somma di dodici, dozzina, e trattan- 
dosi di uova, pani, pere, e simili‘, in To- 
scana dicesi serqua, duodena , duodecim , 
douzaine. Doseña , vitto ed alloggio che si 
dà per mercede ad una persona; (ni cà 
doseña , tener a dozzina, victwn locare, 
tenir en pension. Travaj da dosena , lavoro 
di poco prezzo , lavoro dozzinale , opus vul- 
gare , ouvrage commun , de peu de valeur, 

la douzaine. 

Dosexr, ducento, ducenti, deux cents. 
Dosent volte, ducento volte, ducenties, deux 
cents fois. 

Dos&ür , nome del cioch nella val di Lanzo, 
V. Cioch. 

Doswawr, quegli, che sta in domina, doz- 
zinante, contubernalis , pensionnaire. 

Dosów , moneta immaginaria , che corri- 
spondeva a soldi dodici. e mezzo, ed ora pa- 
reggierebbe a centesimi sessanta due e mezzo 
di lira, duodecim asses cum semissi, doure 
sous et demi. Un dosòn, un barbis, una 
riprensione , increpatio , réprimande. 

s add. sapor temperato, che si con- 
trappone all'amaro , attissimo al nutrire, e 
grato al gusto, dolce, dulcis, doux. Doss c 
brusch , agg. , che si dà a’ quei commestibili, 
in cui l' agro, e ’l dolce rimangono insieme 
contemperati , agrodolce, muzzo , dulcis et 
acer , aigredoux. Doss , figurat. vale grato, 
piacevole , soave, gustevole , suavis , mollis, 
jucundus, doux, agréable , suave. Doss, agg. 
a uomo vale benigno, affabile, non ádiros, 
facilis,tractabilis, doux, d'une humeur douce 
traitable : vale però anche lento , molle, di 
poca risoluzione , mollis, piger, lent 
veule irrésolu. Doss, otre di alto” 
privo di sale, o che non è condito abba- 
stanza, insipido , sdolcinato , dulciculus , doux, 
fade. Aque dosse, chiamansi quelle, che s2- 
late non sono, che sono potabili, acque 
dolci , aqua dulcis, eaex douces. oss, 
che non é molto resistente, che non fa im- 
pressioni gagliarde e disgustose , o per con- 
ecc. ; si wp 
in moltissimi traslati, come: Bosch dos, 


ssra doc . cale trettshile, age—le a lavo- 


rarsi, tractabilis, mobilis, doux. Tenpra 
dossa , una tempera di-ferro, o simile più 
arrendevole , a distinzione dell'altra , che il 
fa più duro . . . trempe douce, Zenp doss, 
aria temperata tra caldo, e freddo, mitis 
cceli temperies , aer temperatus , placidus , 
temps doux. . | 
Dóss, la parte posteriore del corpo dal 
collo sino ai fianchi, e talora: anche tutto il 
busto, dosso , tergum , dorsum, le dos. Essé 
a sò dóss, vale a conto suo, affitament a 


lè a me dóss, cioè a conto mio, a mio 


carico . , . . .. Gavèsse , levésse, canpè via 
da dôss, spogliarsi ; eruere , se désbabiller. 
Gavésse , levésse da dóss, figur. liberarsi 
d'una cosa, d'una persona, se eximere , se 
délivrer. Canpésse., butèsse a dóss na. cósa , 
vestirsi, induere , gerere, porter sur son dos. 
Da a dóss, si è formato l'avv. adóss, ad- 
dosso , super humeros, sur le dos , che peró 
viene per lo più a significare sopra, contro, 
senza tener conto dell' idea. speciale del dor- 
so ; così mné le man adóss a un, vale per- 
cuoterlo in qualunque modo, verberare , 
frapper. 

Déssa , guscio d'alcuni semi e civaje, come 
fagiuoli, piselli ece, , baccello, folliculus , 
cosse, gousse. | 

Dossaixe , che ha dolcezza senza spirito , 
sdolcinato, dulciculus, fadeur, douceur. Dos- 
saine, agrodolce, dulcis et acer, aigredoux. 

Dossër , sorta d' uva. 

Doss&ün , paroline dolci, piacevolezze ga- 
lanti, mollia verba, illecebre, blandimenta, 
douceurs. 

Dossicx , sdolcinato , insipido , dulciculus , 
doux et fade , douceátre. | 

Dossmax, v. fr. dolcemente, pian piano, alle 
buone , tranquille, clementer , sedato corde, 
doucement. Andè dossman , andare alle buo- 
ne, pian piano, con posatezza , gradatim , 
vel pedetentim incedere , placide ambulare , 
se promener , aller doucement. 

OT , sapiente, dotto, doctus, savant, docte. 

Dora, dote, dos, dot. | 

Dore , dar la dote, dotare, dotem nupture 
constituere , doter, donner à une fille de 
quoi se marier. | 

Doróma, donna ciarliera, linguacciuta, 


allinguata, ciaramella, mulier loquax, gar- 


rula , bavarde , causeuse. Dotôira , donna, 
che vuol fare la saputella , la saccente , sa 
lamistra , dottoressa, mulier doctrinam osten- 
tans , la femme docteur, femme qui veut 
faire la savante. | 
Doron, dottore, che ha ricevuto il dot- 
torato , doctor, docteur. Dotor d' colegi , 
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dottor collegiato , doctor collegii, docteur. 
Dotor, colui che vuol far da saccente , dar 
avvisi, dirigere nelle cose che non gli toe- 
cano, saputello , dottorello , seiolus, domi- 
nator, qui fait le savant, l'entendu. Fè ’/ do- 
tor, Y. Dotorè, 

Doronà, dottorato, doctoris insignibus ore 
natus , qui a été recu docteur. EE 
DorónaTo, dottorato, doctoratus, vel doc- 
toris honor , aut insignia , doctorat. 
Dotorè, conferire il grado di dottore, ad- 
dottorare , doctrine insignibus ornare , ig 
doctorum numerum adscribere, laurea dona- 


re, donner le doctorat, donner le bonnet de 


docteur. Dotorè , voler soprastare, far del 


maggiore; far del maestro, signoreggiare , 


padroneggiare , voler che la sua stia di s0+ 
pra, inter alios dominari, ceteros velut pra 
imperio regere , régenter , primer. Dotoré , 
vale anche far il dottorello, il saputello , il 
ser saccente , sapientiam ostentare , faire le 
compagnon , faire le savant, régenter , primer. 
Dotorésse , addottorarsi, prender. il grade 
di dottore, doctoris insignia , vel honores 
assequi , prendre le doctorat... — | 

Dov, dova, doa, dove, ubi, quo, où. 
Dov’ vala a spontè cola stra? dove va a 
riuscir quella strada? quo tendit , quo spe- 
ctat via illa? où tend ce chemin-là? Dov’se 
sia, dovunque, ubicumque , quocumque , en 
quelque lieu que ce soit. 

Dova, V. Doa. 

Dov&r, e devéi , bisognare , esser. necessa- 
rio, dovere, debere, convenire, necesse esse, 
devoir, être nécessaire. Dovéi, esser obbli- 
gato, esser debitore , debere, devoir. Dovéi 
a tuti coi ch’ pisso , aver più debiti che la 
lepre, affogare di debiti, animam debere, 
être noyé de dettes. | | 

Dover, obbligazione, dovere, officium , 
munus , obligation, devoir. 

Dovrà, contrario di néäv, usato, ado- 
perato, adhibitus, attritus , usu detritus, usé, 
qui a servi, mis en usage. D. 

Dovaè, adoperare, usare, servirsi, valer- 
si, adhibere, uti, se servir, user, faire 
usage. | | 

Dovnos , doveroso , che ‘è di dovere, giu- 
sto, conveniens , congruens, de juste, de 
devoir. 

Daacawr , sugo che si accumula nell'estate 
in alcuna specie di astragalo, piante, o frutici 
spinosi de’ paesi meridionali, e quindi n'esce 
condensato in gomma, dragante, dragantwn, 
gummi acantha, gomme nt. 

Dracèa, V. Antergéa. Dragèa piata, cioe 
danari , pecunia , nummi , argent. Canpé la 
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dragèa, i balin, gettar la saliva parlando su 
chi ti è vicino, spruzzare a vento, adstantes 
loquendo consputare , saliva leviter adsper- 
gere, écarter la dragée. 

Dracu, o dragon, animale favoloso a 
guisa di serpe alato , e di forma immagina- 
ria, il di cui nome però fu oggidì adattato 
dai Naturalisti al genere di lucerte chiamate 
anche lucerte volanti; drago, dragone, draco, 
dragon. 

Dracon, soldato, che combatte a piede, e 
a cavallo, dragone, eques, quem draconem 
vocant, sorte de cavalier qui se bat à pied et 
à cheval, dragon. 

Dramma, peso degli Speziali, che è l'ottava 
parte dell’ oncia, mma , drachma , dra- 
chme. Dramma, componimento poetieo ad 
uso di rappresentazione teatrale, dramma , 
drama, fabula, drame. 

Dna», stoffa di lana grossolana, panno 
grossolano , pannus, drap grossier. Drap^sod, 
o dra d'sod, v. fr. drappo in seta, pannus 
serious , drap de soie. Drap, V. Agnelin. 

Drararia , manifattura di drappo, arte di 
far i drappi, drapperia, /aneorum panno- 
rum textura, ars terendi villos ovium, dra- 
perie , art de faire les draps. Draparia , si- 
gnifica anche varie sorta di drappi, drapperia, 
pannorum commercium , draperie. Draparia, 
collocamento di stoffe di qualunque genere 
variamente sospese o piegate per ornamento 
.di camere e d'arredi, cortinaggio, paramenta, 
auleum , velum, draperie, tenture, rideaux, 
bonne-grace. 

Dnark , o drapié , mercante, o fabbrica- 
tore di drappi, pannajuolo, panniere, pan- 
norum institor, drapier. — 

Drapò A bandiera ; stendardo, vexillum , 
signum , bandiére, enseigne, drapeau. 

Pat, V. Darà. Er HET 

DrENTA , 0 drinta , dentro, addentro, in- 
tus , intra, intro, dans, dedans. Determine, 
risolve o drint, o fora, risolvere assoluta- 
mente, o sì, o no, statuere , constituere, 
decernere absolute, precise , plane, perfecte, 
omnino , résoudre , terminer. 

Dnzssa , V. Adressa. 

Dnzss£ , ‘addestrare , formare , indirizzare, 
ammaestrare , istruire, imbuere, edocere, di- 
rigere , erudire, effingere, dresser , faconner, 
exercer. Dressè, per adressé , o andrissè, 
indirizzare una lettera , una persona, literas 
inscribere , hominem mittere , adresser. Dres- 
sé , 0 adressé , o andrissè le paróle , ’l di- 
scorss, volgere il discorso , indirizzar la pa- 
rola, affari, cum aliquo sermonem instituere, 
Adresser la parole | | 
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Daissì , ergere , ‘alzare , sollevare, erigere , 
instruere, dresser , lever droit. Drissè, ridurre, 
o far tornar diritto il torto, od il piegato, 
dirizzare, dirigere, dresser, redresser. Drisse 
la ganba ai sip, voler dirizzare il becco 
agli sparvieri , e le gambe a cani, tentare, 
o trattare dell' impossibile, ethiopem deal- 
bare, faire manger les morts. Drissè , aussè 
la cresta, rizzar la cresta, prender baldanza, 
insolescere , animos tollere , lever la crete, 
s'énorgueillir. Drissésse, levarsi in piè, sur- 
gere, se lever. Drissèsse, dicesi, quando uno 
si rimette in buon essere, in buono stato, 
rizzarsi a panca, in pristinum statum. restituì, 
se remettre en bon état. Drissèsse, dicesi del 
cavallo, che si regge sui piè di dietro levando 
in aria le zampe d' avanti; impennare, inal- 
berare, pedibus anterioribus attolli , se cabrer, 
se lever droit. Drissèsse i cavèi d' paura, 
rizzarsi  arricciarsi i capelli per lo spavento 
di checchessia, o istizza , horrere , hor- 
rescere , hérisser. Drissè in s. neutro, dicesi 
dell’erezione del membro virile, rizzare . . .. 
bander. 

Drissura, dritura, linea, filo, riga, dint- 
tura , linea retta, livellamento, linea, recta 
linea , directura , libella , fil, raye, droitu- 
re, ligne droite, alignemeni. A drissura, 
V. Adritura. 

Dam, sost., il giusto, il ragionevole , 
la ragione, l'equità , la giustizia "il diritto, 
jus, ratio, equum, le droit. Drit, balzello, 

abella, dazio, dogana, tassa, che si paga al 

ubblico, vectigal, tributum, census, droit, 
imposition. Drit riuni, nome collettivo delle 
imposizioni indirette , cadenti cioé sugli og- 
getti di consumo, le quali si esigevano quando 
in Piemonte dominava il Governo Francese, 
dritti riuniti . . . . droits-réunis. Per 
lunque tassa, che si paga ai Magistrati, di- 
ritto, jura, droit. Drit, dominio, potestas , 
jus, imperium , autorité , droit. 

Dnir, agg. contr. di sird , stórt , diritto, 
rectus , erectus, droit. Drit com un fil, com 
un fus, dirittissimo, rectissimus , droit comme 
un i, droit comme un cierge. Drit o drito, V. 
Piè le cóse per sb drit, giudicare rettamente, 
adequatamente, recte judicare, bene sentire, 
juger justement, raisonnablement, comme il 
faut. Contrà drita, contrada co jante , 
che cordeggia, via lineata, rue tirée au 
cordeau. Strá drita, strada che non torce, 
strada diritta, rectissima via, chemin tout 
droit, route alignée. Andè per la drita str, 
operar con rettitudine, recte, ingenue agere; 
se gerere, agir, opérer justement, Drit, rit- 
to. in piedi, r»^us. stans , droit, déboot. 


Stè- drit , star colla persona diritta, e col 
capo elevato, stare, consistere , être débout. 
Drit , ripido, erto , arduus, acclivis , pen- 
chant , rapide, difficile, roide. Drit, par- 
landosi di legname vale non tagliato , ma 
vivo ancora sul suo pedale, ritto, stans, 
rectus , droit, étant. Drit, contrario di snestr, 
destro , dexter, droit. Drit , e mancin , am- 
bidestro , equimanus , ambidextre , qui se 


sert avec la méme adresse des deux mains. 


Esse l'éüi drit, essere sommamente amato 
da alcuno, essere di buon occhio guar- 
dato, essere il più intimo amico, unice di- 
ligi, benevolis amicis oculis conspici, in de- 
liciis haberi, ètre aimé tendrement, posséder 
les bonnes graces de quelqu'un. Esse ' brass 
drit , esser 11 braccio destro, esser in favore 
di alcuno, di grandissimo ajuto, favere ali- 
cui , suppetias ferre , tueri, opitulari , être 
le bras droit, le soutien. 

Derra, la mano, che è dalla banda del 
fegato, la quale per adoperarsi comunemente 
più dell’ altra è anche più agile, e vigorosa, 
dextera, la main droite. 4 la drita , alla 
destra, dextrorsum, à la droite. Dè la drita, 

. Dè. : 

Dairo , o drit, accorto, sagace, callidus , 
vafer, fin, rusé. 

Darrow , furbo in chermisi, formicone, a- 
stutaccio , volpone, vaferrimus , versipellis, 
fort fin, fort rusé, grand frippon, franc co- 
quin, fin matois, vieux renard, 

Darrura , V. 4 dritura. . 

Drocìà, part. da drockè, V. il verbo. Droca, 
o dirocà , diroccato , abbattuto, rovinato, 
dirutus , eversus , démoli , détruit. | 

Daécs , gran quantità, marame, moltitu- 

ine , copia , multitudo , magnus numerus , 
vis, multitude, quantité, grand nombre, 
foison. 

Daocnm£, tonbé , casché , cadere, cascare , 
venire da alto a basso senza ritegno, cadere, 
tomber. V. Caschè, e Tonbé. Drochè, in s. 
di diroccare, disfare, rovinare, evertere , 
diruere , démolir , détruire , ruiner , abattre, 
renverser. 

Daocuism, edifzio, casa ridotta in pessimo 
stato , che appena si possa abitare, che mi- 
naccia rovina, che è scoperta di palchi, stam- 
berga, casolare, casalone, domus semidiruta, 
domus fatiscens , vieille masure, galetas, 
maison qui tombe en ruine, taudis. 

Daóca , volpone, astuto, furbo: dolosus . 
erro , vafer, rusé, fripon, filou, coquin, 
Bate la dròga, andar errando, vagabondare, 
commetter ladronecc) , far il vagabondo, va- 
gari, oberrare , latrocinia patrare , vaguer, 

Tom. I. ” 
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courir.le pays, faire le vagabond, le liber. 
tin, le voleur, le coupeur des bourses, le filou. 
Dròghe, in num. plur., nome generico degli 
ingredienti , che servono alla medicina , alla 
tintura, e specialmente degli aromati, droghe, 
spezierie, aromata pharmaca , drogues, épi- 
ceries. ^ 

Drogant, mariuolo, seroccone, borsajuolo, 
fur, scelestus , latro , fripon, voleur, cou- 

ur de bourses , filou, écornifleur. 

Drocania , o drogheria, V. Fondich. 

Dnocuë, affrettarsi , spacciarsi, esser tro 
po sollecito , fare a lascia poderi, acciabat- 
tare, travagliare , faticare, properare, festi- 
nare , travailler , se dépécher , se háter. 

Drôcnër, sorta di sottigliume fabbricato 
per lo più con lana, e filo, droghetto , pan- 
nus lino lanaque textus, droguet de fil et 
laine, bréluche. E 

Daoowo, V. Drugno. . . . 

Daocxoni , V. Derna. Per pesto dalle bat- 
titure, dalla fatica, verberibus contusus , la- 
bore fessus, rompu, écrasé de coups, fatigué. 

DaocwoxB , V. Dernè. | 

Drozaria , folaird , piacevolezza , buffone- 
ria , scherzo, facezia , barzeletta , facetiæ , 
lepidi joci, trice, gerre , drólerie , plaisan- 
terie , goguette. 

Dnóro, gioviale, giocoso , faceto , lepido , 
facetus , festivus , lepidus , drôle , plaisant, 
agréable , enjoué , jodelet , sost. | 

‘ DromeDARI, dromedario , quadrupede rumi- 
nante del genere del cammello, ma più robu- 
sto, e d'una gobba sola, dromedarius, 
dromadaire. . 

Daôssa , specie di grossa carda che s'im- 

piega ne’ lanifizii per la prima cardatura della 
ana droussette, 
. Drossk, abbattere, mandare a terra, pro- 
sternere , abattre, renverser. Drossè , opera- 
zione di lanifizio che consiste in ugnere la 
lana, e cardarla colle drôsse , cardare : . .. 
drosser. 

Daor, avvezzo a far una cosa, addestrato, 
abituato, inclinato , dedito , proclivis, ad- 
dictus, assuetus, incliné, habitué, porté, 
routiné , rompu à quelque exercice. 

Dna), agg. a terreno troppo grasso, che fa 
vegetare le piante troppo rigogliose, opimo, 
opimus, fertilis uber fertile, fécond , gras. 

igur. si dice di persona che per troppo star 
bene prende facilmente a nausea quello, che 
altri gradirebhe, fastidioso, schifo, inconten- 
tabile , morosus , fastidiens , réservé, difficile. 

Daupo , amante, amico, servo, vago , fe- 
dele, drudo, amans, amator, amicus , amant, 
bon ami. Zrudo, amante disonesto, De rtone, 
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colui che mantiene una concubina, amante 
prediletto, e favorito segretamente da una 
donna, drudo, amasius, gréluchon, amant, 
galant, concubinaire. 

Daucra, liam , concime, letame , stabbio, 
stallatico, fimum , stercus , letamen , fu- 
mier , engrais. 

Drucxo , o drogno , tumore, enfiatura, 
bozzo , enfiato , bernoccolo , bitorzolo , bot- 
toncino, umor, tuber, bosse, trogne, enflure. 

Dsà , di quà , da questa parte ,. hinc , ex 
hoc loco, par-ici, deca , par deca. Dsa, 
talora si accompagna coi verbi significanti 
moto al luogo, huc, deca, par-ici: e talora 
significa stato, quà, hic, deca. Dsd e dlà, di 
quà e di là, hinc et illinc, huc et illuc, hic 
et illic. , utrinque , de deux cotés, deca et 
delà , par-tout, de còté et d'autre, de tous 
côtés. 

Dsasii , v. franc. abito da camera, abito 
negletto, sorta di abito particolare, ed anche 
proprio ; che le signore portano in casa, e 

icesi pure neglisé, v. fr., abito di camera 
abito negletto déshabillé , négligé. 

Dsasrirà , disabitato , solitario , deserto, 
solitarius, incolis, inhabité, désert, 

DsasitÈ , disabitare, spopolare, solitudinem 
inducere , dépeupler. 

Dsacénpi , discorde, discordante, differente, 
dissimile, contrario , discors , dissinulis, di- 
screpans , discord , discordant. 

DsacosrumÀ, Dsacostumè , V. Descostumé. 

Dsapzss, adsadess, aciadess, da qui a poco, 
fra breve, or ora, haud multo post , jamjam, 
propediem , deinceps , dans peu de temps , 
tout à l'heure, tantót , bientót. 

Dsapgüm, e desdéuit, disadatto, sgarbato, 
senza attitudine, senza garbo , goffo , .inep- 
tus , rudis , invenustus, inurbanus , insulsus, 
mal-adroit , sot, grossier , impoli , malotru, 
maussade , malbâti. 

Dsaxpare , V. Desparé nel 2.° signif. 

Dsarmà , disarmato , inerme, inermis, ar- 
mis exutus, désarmé. 

Dsarm , disarmare , tor via le armi, spo- 
gliare delle armi, exarmare , arma alicui 
detrahere, aliguem armis exuere, désarmer, 
ôter les armes à quelqu'un. Dsarmè , levar 
il campo, licenziar l’esercito, deponere arma, 
ab armis discedere , désarmer , poser les 
armes , congédier les troupes. Dsarmè un 
bastiment , torre dal luogo foro tutti gli ar- 
redi , e provvisioni necessarie , disarmare un 
vascello , instrumenta , armamenta e navi 
exportare , désarmer , désemparer un vais- 
seau. Dsarmè na vólta , levar i sostegni, 
torre l' armadura da una volta, disarmare 
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le volte , fulcimina auferre , décintrer 
voüte. | 
DsarT& , dicesi de'soldati , i quali abban- 
donano la milizia senza cengedo o licenza; 
disertare , castra , signa deserere, déserter. 
Dsartè da la guardia, dsartè an sentinèla , 
an fassion , disertar dalla guardia , essendo 
attualmente in sentinella, militum. stationem, 
o vigilum contubernium , en 
faction.. Dsartè al nemis, disertare presso il 
nemico, ad hostem transfugere , passer à 
lennemi. Dsartè ,. per fuggire, andarsene 
sempl. abire , evadere , > Gufugere , 


s'en aller, s'enf | 
che abbandona furtiva- 


uir. 

DsanrEUR , soldato 
mente la milizia , disertore, miles desertor, 
miles discedens a signis, déserteur. Dsartèur 
cha passa al nemis, trafuggitore , transfuga, 
transfuge. ' 

Dsasr, disagio, scomodo, incomodo , in- 
commodum, malaise, incommodité. Pati dsasi 
d'na cüsa , esser privo d'una cosa, patirne 
mancamento, inopia, angustia rei alicujus 
premi , pati, carere , avoir disette , avoir 
besoin de quelque chose, étre mal à son aise, 
chômer , patir de quelque chose. Per dsasi 
d'méj , per mancanza di meglio, per non 
aver maggior comodo, ob inopiam , ob de- 
fectum. rei melioris , majoris commodi , à 
défaut de mieux. 

Dsasingrìè , V. Desasinle. | 

DsaspÈ ’L FIL, aggomitolare , togliere. il f- 
lo dallaspa, trarre il filo dalla matassa, 
glomerare , agglomerare , pelotonner. 

Dsassuerait, dsassuefèsse , V. Dessuefait ; 


dessuefèsse. 

DsAvantAGI, svantaggio, incomodo, danno, 
perdita , discapito , deterior conditio, dam- 
num , incommodum , jactura, detrimentum ; 
désavantage, échec, perte, détriment , tort, 
préjudice. 

seL&, V. Dessle. 

DseNA, somma, che arriva al numero di 
dieci , diecina , decem. , decas , . dizaine. 

Dsenser, ultimo mese dell'anno, dicembre, 
december, décembre. rfi | 

Dsexri£ , V. Desgonfie. 

Dsenenì, V. Diseredè. - . 

Dszrra, gli avanzi, il resto di tavoh, 
cibi reliquie , reliqua fercula de coma, 
desserte. a 

Dsenrè, dsertéür, V. Dsartè, dsartéir. 

Dsrciè ; torre il suggello, dissuggellare, 
resignare , décacheter. — . | 

DsicirawENT, dissigillamento , sigillorum ; 
vel signi ablatio , levée des scellés. — 

DsimuLassion , dissimulazione ; studio di ne 


\ 


| ps 
scondere il proprio iero ,. dissimulantia , 
dissi dei lation fiction. 
- Dsinuce , fingere astutamente, nascondere 
il suo pensiero , dissimulare, simulare, dis- 
simuler, cacher ses sentimens, ses desseins. 
Dsimimis , nemico, rivale, inimicus , hostis, 
eztnemi. "E 
Dsmrzoxt, levar d'impegno, disimpe ) 
expedire , liberare aliquem. onere , officio , 
munere suscepto , débarrasser, ôter d’einbar- 
ras, dégager , tirer, retirer , délivrer d'un 
mauvais pas. Dsinpegnè , per 
cosa messa in pegno, .V. Dpsgag?. Dsinpe- 


gnèsse d'soa paróla , disim di sua 
parola, fidem suam liberare er sa parole. 
Ds , che non istima il proprio u- 


tile , che non si cura di o, che tra- 
scura la propria utilità , commodis suis non 
serviens , nulla mercedis spe ductus, gratui- 
tus , abs re sua omissior, désintéressé. 
Dsnrrensssè, sciogliere ' interesse che uno 
abbia in una società, dandogli il fatto suo 
o qualche utile perchè vi rinunzii , aliquem 
compensare ut a communi negotio abstineat, 
désinteresser. - 
Dsmvrr£, mandarsi a scusare presso gli 
invitati, disinvitare s aliud ac nuntiatum 
prius nuntiare , déprier , désinviter. | 
DsinvòLt , disinvolto, spedito, manieroso , 
dexter, expeditus, dégagé , libre de sa per- 
sonne, adroit , alerte. 
Dsimvorrüna, brio, vivezza, destrezza, ma- 
niera , expedita, et amabilis vite ratio, 
degantia , concinnitas , bonne grace, air dé- 
é, vivacité, a 2 
SOBLIGANT , incivile , scortese, rustico, 
disobbligante , inofficiosus , désobligeant. . 
. Dsosticat, disgustare, disobbligare, far 
qualche dispiacere , o inciviltà, male mereri 
aliquo , inofficiosum esse in aliquem , 
démériter , désobliger. Dsoblighè, per cavare, 
sciogliere d'obbligo , disobbligare , obligatio- 
ne solvere , exempter, délivrer. | 
PÀ, che non é occupato, disoccupato, 
curis solutus , vacuus , désoccupé. Dsocupà, 
per isfaccendato, otiosus, desidiosus, désœuvré. 
Dsocur& , sgombrare , portar via, expor- 
tare , déblayer. 
Dsonssr, V. Disonest. 
Dsowon , infamia, obbrobrio, vitupero , 
vergogna , disonore , disonoranza, dedecus ; 
. infamia , déshonneur , honte, opprobre. 
Dsoxon£ , togliere l'onore , vituperare, di- 
sonorare , infamare , dedecorare , inhonestare, 
ifamiam s dedecus afferre, 
cui aspergere , déshonorer , mer. Dso- 


norèsse , difamèsse , infamarsi, disonorarsi , 


ritiràre una 


probri labem: 
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turpitudinem sibi infigere , se déshonorer 
perdre sa réputation. : 

Dson, dsora, sopra, di sopra, supra, sur, 
dessus. | 

Dsonpm , perturbamento d'ordine, confon- 
dimento di cosa ben ordinata, disordine, 
confusio , perturbatio , désordre. Dsordin , 
desbaucia , cosa, che altri fa fuori del vivere 
regolato, disordine , intemperantia , inconti- 
nentia , morum dissolutio , perversitas , dé- 
sordre , action déréglée , débordement, dé- 
bauche, Butè añ dsordin, metter in disor- 

ine , turbare, perrumpere , confundere 

mettre en désordre. Fè di dsordin , non ser- 
bare il vivere regolato, nos servare prescri- 
ptum vite ordinem, faire des désordres, des 
débauches, Z dsordin meno J'ordin, dai cat- 
tivi costumi nascon le buone leggi, dalla di- 
sgrazia si trae insegnamento per meglio gover- 
narsi, pravas consuetudines sequuntur. bona 
leges, aliorum arumnis moneri, ad frugem 
meliorem se recipere, des mauvaises coutumes 
naissent les bonnes loix. 

Dsonc&, V. Desbordè. 

Dsonman , colpo di mano, di s date. 
altrui con la mano alzata più su della spalla, 
soprammano , ictus sublata manu, coup de 
haut en bas avec la main levée. Dsorman , 
fig. per angheria, aggravio, oltraggio, sopruso, 
injuria ,. co ia , affront. Dsorman , t. 
de’ sarti, e delle cucitrici ; modo di cucire 
usato anche sulle falde de’panni tagliati, acciò 
non ispiccino , sopraggitto, pretextum, surjet, 

DsôamEüp , soprammodo , oltre misura, 
fuor di modo, eccessivamente, valde, admo- 
dum , mirum in modum , preter modum, 
excessivement , immodérément , sans régle 
ni mesure. 

Dssors£, cavar di sotterra , dissotterrare ', 
cadaver e terra effodere , e sepulcro extra- 
here , aliquid eruere , déterrer. 

Dsrarissé , V. Destapisse. 

Dsuguar ,. disuguale , ineguale , scabro , 
aspro , inequalis , dispar , asper, scaber, 
in raboteux. dis | dis 
SUGUALIANSSA , disuguaglianza , disparere , 
inæqualitas, disparité , disconvenance. 

Dsuanida, o urdiór, stromento col quale 
s'ordisce , orditojo, jugum , ourdissoir. i 

Dsuap:idr, operajo, che dispone la trama 
per la fabbricazione delle stoffe , textor, qui 
substamen ordinat , trameur. 

Dust , questione , dubbio, ambiguità , so- 
spetto , dubium, suspicio, doute, ambiguité, 
soupçon, scrupule, crainte, appréhension. 
Fora d'dubi , senza dubbio , procul. dubia , 


immanquablement , sans doute. 
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‘Dus: o dubiès, add., dubbioso, ambiguo, 
incerto, anceps, douteux, ambigu, incertain. 

Dusids , add. che serve soltanto per agg. 
di persone, dubbioso, incerto, irresoluto , 
incertus , hæsitars, douteux, incertain, ir- 
résolu. 

Dusrrè , star in dubbio, esser ambiguo , 
non si risolvere , dubitare , habere aliquid 
dubium , in dubium aliquod vocare , fluctua- 
re, herere , amligere , dubitare , douter, 
hésiter , étre dans l'incertitude. Dubitè , per 
temere , aver sospetto , sospettare , avere 
sentore , odore , indizio d'una cosa , comin- 
ciare ad accorgersi , ad avvedersi , insospet- 
tirsi , vereri , trepidare , tremere , craindre, 
soupconner. 

tca , duca, capitano d’eserciti, guida, 
titolo di principato, dux , ductor, duc, gé- 
néral , chef. 
‘ Ducaton, sorta di moneta d' argento, du- 
catone ducaton. 

Ducurssa, duchessa, moglie del duca, ducis 
uxor , duchesse. | 

Duëc , combattimento tra due a corpo a 
corpo , duello, si certamen , "Huel. 
Duél fin a l'ultim sangh, duello sino all'ul- 
timo sangue, pugna intra duos usque ad 
interitum , combat à outrance. 

Duër, term. musicale, canto, o suono a 
due voci o due istrumenti insieme, o alter- 
nati, anche con accompagnamento d' altri 
astrumenti ; musica scritta per esser eseguita 
2 . due parti; duetto, duorum symphonia , 

uo. 

Dverr, term. di giuoco . . . . double deux. 

Dugafia , luogo , ove si scaricano le mer- 
canzie per mostrarle, e gabellarle, doga- 
na, telonium , douane. Dugaña, per la 
gabella, o dazio che vi si paga per le robe, 

ogana , vectigal, douane. Dicesi anche du- 
gaña per simil. ad una casa abbondante, o 
doviziosa di tutte le cose al vivere bisogne- 
voli, emporio . . . .. 

Ducang, ministro della dogana, doganiere, 
publicanus , telonarius, prefectus vectigalibus, 
douanier, © 

DurcaMana, vite selvatica, solanum dul- 
camara , douce-amére , vigne de judée , vi- 
gne vierge , morelle grimpante. 

Dumisica, giorno del Signore, che la Chiesa 
prescrive ai Fedeli di santificare, domenica , 
dies dominicus , dimanche, Prima duminica 
d'quaresima , prima domenica di quaresi- 
ma , dominica prima quadragesime , term. 
eccl. , le dimanche des brandons. Duminica 
dle palme, domenica delle palme, dominica 
palmarum , term. ecclesiast. páque fleurie , 
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dimanche des rameaux. Duminica in albis, 
domenica in albis, term. eccl. dominica in 
albis, dimanche de quasimodo , dimanche 
d'après pâque , pâque clôs. 

ua, presto , tosto, confestim , cito , il- 
lico, vite , d'abord. 

Duraria , inganno, frode, furberia, fraus, 
dolus , techna , duperie. 

Dur£, ingannare, truffare, uccellare, deci- 
pere , circumvenire , fraudare , duper. 

DurLicassion, duplicazione, raddoppiamento, 
duplicatio, duplication, duplicité. 

rca, addo iare, duplicare, duplicare, 
doubler , redoubler. 

Dur, contr. d’môl, d'tener, duro, durus, 
dur. Dur , crudele 7 cruel y erue Dur , 
ostinato, pertinax, dur , obstiné. , Fox 
zo , zotico , rudis , ter. Dur , faticoso, 
difficile, arduus , pénible. Dur, altiero, or- 

oglioso, superbo, audax ,. fier, orgueilleur. 
Der, o madur, parlandosi d’età , vale adulto, 
mature etatis , d'un certain âge , qui n'est 
plus enfant. Dur d' memória, capo duro, tar- 
dus , stupidus , qui a la cervelle dure. Dur 
d'mürss, agg. a cavallo, che non cura il 
morso, duro di bocca, cavallo sboccato, 
equus duri eris, cheval qui n'a point de 
bouche. Dur d" oria, sordo, surdus, sourd. 
Testa dura, capassone, capocchio, babbaccio, 
stolidus, socors, insulsus, sot, rude, grossier, 
Trovè dur, incontrar difficoltà , durezza , ir 
difficultates offendere, trouver duri Thì dur, 


trì fèrm, tni pè al mur, star saldo, costan- 


te, non si lasciar andare, constanti, vel ob- 
stinato animo esse, être ferme, constant, ob- 
stiné. Thì dur, star nella medesima opinio- 
ne di prima, mantenersi costante nel suo 
proposito, non lasciarsi muovere, im pror 
sito permanere, être ferme, ne point changer 
d'avis. Thi dur, sufrì, resiste, fare ogni 
possibile sforzo per sopportare checchessm, 
constanter , firmiter ferre , prendre patience. 

ANT, durante . . urant, pendant. 
durante la vita di ec., vivente, vitam agente, 
du vivant de. 

Durata, lo spazio di tem 
cosa, durata, durazione ‘a pghesza ; 
volezza , perseveranza , stabilità , 0, 
stabilita? diuturnitas , durée, stab Mité, con- 
servation , continuation, longueur. Un vestì 
d' durata, un abito di durata; durabile, atto 
a durare, vestis' durabilis , habit de longue 
durée , habit durablé. | U- 

Dvuna£, durare, permanere, durare; durer. 
Dur? da Natal a san Stevo, dal caghè al 
pissè, durare poco tempo, ad breve tempus 
durare, durer trés-peu. .- m 


* e 


; che dura una 
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Dunessa, durezza, durities, dureté. Dures- 
sa, per rigidezza, asprezza, ostinazione, aspe- 
ritas , inclementia , inhumanitas, pertinacia, 
animi Obfirmatio, insensibilité, inhumanité, 


opiniâtreté. | 


Duriseca, bech dur, o froson , piccolo uc- 


cello granivoro dell'ordine dei passeri, fro- 
sone comune, frisone , finco delle ciliegie, 
loxiacoccothraustes , gros-bec. 

‘ Durionon, durezza, callo, notchio; cal- 
lum , durities , durillon. 

Durwì , prender sonno, dormire, somnum 
capere, dormire, dormir. Durmì dóp disnè, 
dormir dopo pranzo, fat la meridiana, de 
prandio somnum, capere , meridiari , faire 

sieste , la méridienne. Durmi sla cavessa, 
si dice del lasciare fuggir l’ occasione favo- 
revole, opportunam prœtermittere occasionem, 
dimittere de manibus occasionem , oblatam 
occasionem opprimere, omettre la conjon- 
cture, le moment favorable. Durmi fora 
d'cá , dormire la notte fuori di casa, abno- 
clare, découcher. Durmi per téra , dormire, 
giacere sul pavimento, humi cubare, dormire, 
coucher sur la dure. Durmi vestì, dormire 
bell’ e vestito, dormire cum indumentis , 
coucher dans son fourreau. Durmi com un 
such , com na marmóta , dormir profonda- 
mente , dormir come un ghiro, arcte dor- 
mire , dormir comme un sabot , dormir serré, 
prolondement. Durmi a la bela steila, dor- 
mire allo scoperto, sub dio pernoctare, cou- 
cher à la belle étoile, à l'enseigne de la lune. 

ì, fig. agire con negligenza, o trala- 
sciare affatto ciò ch’ è da farsi, trascurare, 
lellare, dormire , negligere , dormitare , né- 
gliger , barguigner , dormir. 
. Duaniort , V. Sognochè. 

Durmion, sonnacchioso, dormiglione, som- 
niculosus, somno deditus, dormeur. 

' Dunurrónr , camera con più letti, dormi- 
torio , e dormentorio , o dormentoro , dor- 
mitorium , dormitorium membrum , o cubi- 
culum , dortoir. 

. Dusór , alquanto duro, un po’ duro, du- 
rotto, duretto, subdurus, duriusculus, duret. 

Duavi, contr. d' saré , disgiungere, allar- 

re in guisa le imposte degli uscii, e delle 

nestre , che si dia l’ entrata , e l'uscita, e 
dicesi d'ogni altra cosa, che sia serrata, a- 
rire , aperire, ouvrir: Durvisse, parlandosi 
i muri, di legnami , ecc. spacearsi, crepare, 
fendersi ,- far gran fessure , rimas agere , se 
fendre , se créver, s'entrouvrir. rvisse , 
parlandosi dei fiori , aprirsi , schiudersi , 
sbucciare , aperiri , dehiscere , evolvi; s'épa- 
nouir. Durvisse la téra , aprirs) , dehiscere, 
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hiare, s'ouvrir. Durvisse, aprire il suo cuore 
a qualcheduno, animum suum alicui aperire, 
nudare, s'ouvrir. Durvisse, di 'l sò sentiment, 
‘aprirsi, sententiam suam , imentem aperire , 
explicare , découvrir son sentiment. Duryi 
botega , aprire bottega , officinam aperire, 
lever boutique. Durvigse, cominciar a capire, 
a intendere, acquistar cognizione , scienza, 
addiscere , percipere aliquantum , commén- 
cer entendre, comprendre. Durvì largh, lar- 
gamente aprire , spalancare , pandere , pate- 


facere, ouvrir de toute sa largeur , ouvrir 


à deux battans. Durvi f éui largh, slarghè: 
J éùi, spalanché le lanterne, svegliarsi, s 
lancare gli occhi , somno. solvi, pa 
oculos , écarquiller , écarter , ouvrir bien les 
yeux. Durvì j'éüi, fig. riconoscere un nostro 
inganno, ovvero prestare ogni attenzione per 
evitare d'essere ingannato , aprir gli is 
errorem agnoscere , meniem intel , ouvrir 
les yeux. Durvì per slarghè, dilatare, dedu- . 
cere, distendere, aperire, ouvrir. Durvi "n 
córp , un cadaver, inciderne l' imbusto per 
esaminarne i visceri, anatomizzare, exanime 


‘corpus dissecare , faire l'autopsie. 


| Duso, o cioch d'móntagna, uccello, V. Cioch.. 
Dussia, cerchietto, anelletto, che si mette 


‘intorno all’ estremità, o bocca d'alcuni stru- 


menti, acciocché non s' aprano, o sì fenda- 
no. ghiera, circulus , annulus, chape, virole ; - 
garniture de gatne, de fourreau. — . .* 
Durrifa, dottrina, erudizione, scienza, sa- 
pere , doctrina , scientia , doctrine , savoir. ;: 
érudition. Dutriña eristiaña , e semplic. an- 
che dutrina, libretto , in cui sono dichiarati 
i principali articoli della religione cristiana , 
catechismo , christiane religionis rudimenta, 
catechesis , catechismus , catéchisme. Duirisa, . 
istruzione sopra i misterii della fede , ed i 
principii della religione cristiana, catechismo, 
christiane doctrine eruditio, catéchisme. — 
Durum, addottrinare , ainmaestrare , in- 
segnare , e particolarmente insegnare la. dot— 
trina cristiana , instruere , informare ,. insti-. 
tuere , instruire , enseigner le catéchisme. © 
DuverT, aperto, sciorinato ; patens , aper- 
tus, ouvert. À brass duvert, con gran piacere, 
a braccia aperte, etis complexibus, summa. 
cupiditaté, à bras ouverts. 4 brass dwvert, 
vale anche con tutta la forza, viribus intensis, - 
summa ope , de toute sa force. — | 
Dvanè, dvanüira, V. Davanè, davanbira. 
Dv&r, V. Dovëi ZE es | 
Dvenrè , divenire , diventare, fieri , effici, 
evadere , devenir. ' ZEE 
.Dvór , dvóta , divoto , divota , pius , reli- : 
giosus , devotus | dévot , dévote. | - - 
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E. inta lettera dell' alfabeto, e la secon- 
da delle vocali. I due principali usi di questa 
lettera sono: primo, come congiunzione , e , 
ed , et, ac, atque, et. Di, e néñit » pan e 
aqua , di e notte, pane ed acqua, dies ac 
Mocles , panis el aqua, jour et nuit, pain 
et eau. Secondo come terza persona singolare 
del presente indicativo del verbo esse, è, 
est, il est. A Dè méj esse osèl d' canpagna, 
ch’ osèl d' gabia , meglio si è l’ esser uccel- 
lo di bosco, che di gabbia, libertas incesti- 
mabilis est, non bene pro toto libertas ven- 
ditur orbe , aurea libertas, il est toujours 
bon d'avoir la clef des champs. E, pronun- 
ziato solo interrogando si usa quando taluno 
non ha intesa, o finge di non aver inteso 
una cosa, e vale, cosa dite? quid? quid ais? 
qu'est-ce? que dites-vous? Serve pure per 
maniera di rimprovero interrogando , perd 
con pronunzia di aspirazione , laonde si scri- 
verebbe Eh; cosi a s'fa eh ? così si tratta 
eh? siccine agitur ? cest donc ainsi qu'on 
se conduit eh ? Nella stessa guisa serve 
avvertire altrui ehe si guardi, per rimpro- 
verare, per minacciare ecc., eh; aA, oh, eh. 
a; che lavora d' ebano , ebanista, 
cbeni faber , ébéniste. Ebanista , più propr. 
prendesi per chi fa stipetti, ed ai Lavori 
imili con avorio, ebano, ed altri legni pre- 
ziosi intarsiati ; stipettajo, scriniorum con- 
fector, opifex, tabularius, tabletier. 

Esano , albero, che per lo più nasce nelle 
Indie, il cui legno è dentro nero, e fuori 
del color del bossolo, sodo, e pesante, ebano, 
ebenus , ébéne. 

Espomapàri, nome, ebdomadario, quello 
fra i sacerdoti che è destinato ogni settimana 
all’ufficiatura ecclesiastica, hebdomadarius , 
hébdomadier, semainier. 

. Espomapàri, agg. d'una settimana, o a 
pertenente a settimana, ebdomadario, heb 
madarius, hébdomadaire. 

Esrrk, v. fr., barbogio, ottuso, stupido, 
grossolano, hebes, stupidus, stolidus, hébété. 

Esm! eben / e bene, via su, age, eh 
bien, à là bonne heure. E bin cósa direve? 
ben cosá direte? quid dices? eh bien que 
 direz-vous? E ben sosì i lo savia nen, e 


EB 


bene questa cosa mi giunge nuova, id sanc 
mihi ignotum est, eh bien, cela est tout nou- 
veau pour moi, je n'en savois rien. 
EsnAicB, ebraico,. appartenente agli Ebrei 
hebraicus , judaicus , hébraïque, hebreu. 
E»nzo , giudeo , israelita, ebreo, hebrew, 
judaus, verpus, juif. Ebreo , dicesi chi vende 
1 viveri, o le mercanzie a prezzo esorbitante, 
o presta denari ad interesse eccessivo , usu- 
raro , ebreo, toculio, usurier, juif. 
suLission, ebollizione, fermentazione, bob 
limento , ebullitio , fermentatio , fervor, fer- 
mentation , ébullition. | 
Ecce nümô, immagine di nostro Signor G. 
C. quale fu nella sua Passione presentato agli 
Ebrei da Pilato, ecce-homo, imago Redempio- 
ris, ecce homo. À smia n' ecce hòmb, ha il 
sembiante d’ uomo afflittissimo, egli è smun- 
to, scarno, pallido, similis est homini sum- 
ma tristitia affecto, est ore pallido, et ma- 
cilento , il ressemble à un.homme plein d'af- 
fliction , il est pâle et décharné. 
Ecco, avv., che significa dimostrazione di 
cosa, che sopravvenga, o sulla quale sì 
vuole fissare l’attenzione, ecco, ecce, en, voilà, 
voici. Ecco guarda, guardè, ecco guarda, ve- 
dete, ecce, voyez. Ecco ch'a passa giust adèss, 
ecco appunto, ch’ ei passa, ecce transit sci- 
licet, tenez le voilà qui passe. Ecco "i 
ecco il punto, ecce rem, voilà l'hic. la 
nostra malora, ecco l'ultima nostra rovina, 
en interitum nostrum, ce qui achève de nous 
perdre. Ecco ch’ i somo fora dl inèvrn, ee 
coci fuor dell’ inverno, ecce, hiemem trans 
gimus, nous voilà hors de l'hiver. Ecco, guar- 
déla si la botega, andè drenta, eccola qui 
la bottega, entrate, hec scilicet est officina, 
ingredere, la voici la boutique, entrez. Ecco, 
particella risponsiva , dinotante presenza di 
chi é 1 to , ecco, > Mme voici » 
je suis prêt. Ecco ch’ mi son pront , eccomi 
pronto, ecce s me voici, je suis prêt. 
Ecco, particella dinotante derisione, ecco,. ec- 
colo, ecce , ecce eum , ecce. illum, che si 
abbreviano in eccum ellum , voyez Ecco D 
ch'a fa l'avarissia , ecco cosa fa l’ avarizia! 
avaritia vide quid facit ! voila à quoi cone 
duit l'avarice! Ecco donque, ecco, igitur, done. 


| EC 

Ecepe ) trapassare , trascendére , superare , 
passar il segno, oltrepassare, passar i termini 
ordinarii , * foggiare Pe dimicdire , uscir del 
convenevole, eccedere , modum excedere , 
excéder , outrepasser, surpasser, aller au delà 
des bornes, de la mesure. 

‘ EceLenssa , titolo di distinzione dovuto ai 
Ministri di Stato, ai primi Presidenti, ed altri 
Personaggi, o Magistrati rivestiti di cospicue 
dignità : Eccellenza, Eacellentia , Excellence. 

EceLent, eccellente, ottimo, in grado som- 
mo di perfezione umana, excellens , eximius, 
excellent , exquis. | 

EceLENTEMENT, egregiament, eccellentemente, 
ottimamente, excellenter, egregie, excellement, 
supérieurement , merveilleusement. 

Ecerì , opporre eccezione, exceptionem al- 
legare, objicere, exciper , opposer des exce- 
ptions , des fins de non recevoir. — 

Ectss, eccesso, soprabbondanza , sfoggio, 
immoderatio, excessus, excès. Dè ant j'ecèss, 
fare, o dire cose stravaganti, prorompere 
in eccessi , deliramenta loqui , excès, faire 
des .extravagances , dire des impertinences. 

Ecesston , eccezione , eccettuazione , exce- 
ptio , exception. Senssa ecession, senza ecce- 
zione, sine ulla exceptione , sans exception. 
D” ógni ecession magiòr, irreprensibile , in- 
tegerrimo , incorrotto , sommo , eccellente , 
prestantissimus , summus , optimus , irrépro- 
chable , irrépréhensible , trés intégre , excel- 
lent, parfait. | 

Ecessiv , eccessivo , eccedente, smoderato , 
nimius, immodicus, excessif, superflu. 

Ecèr , eceto , ecetuà, avv. , eccetto, fuor- 
chè, salvo, se non, toltone, fuor, solamente, 
nisi , preterquam , extra, excepté , hormis, 
à la réserve de. 

EcervÀ , add. esente, immune, libero, pri- 
vilegiato, eccettuato, liber, immunis, excepté, 
exempt. ° 

Ecervassion , eccettuazione , riserva, esclu- 
sione dalla regola , exceptio , exception, li- 
mitation. 

Eceruè, cavar dal numero, escludere, 
trarre , eccettare , eccettuare , excipere , ré- 
server, excepter, mettre hors de la régle, 
ôter du nombre. / n' ecetuo nessun, non ne 
eccettuo alcuno, exéeptum neminem habeo , 
Je n’excepte qui que ce soit. 

Ecurpact , fornire, acconciare, arredare , 
corredare, provvedere degli arredi e delle vesti 
necessarie , aliquem instruere necessarus re- 
bus, équiper: Equipagé un bastiment, al- 
lestire , armare, guarnire una nave, attraz- 
zare, provvedere di tutti gli attrezzi neces- 
sarj una nave, e metterla in istato di poter 
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navigare , armare , adornare navem , navi- 
gium instruere armamentis, équiper un vais- 
seau. E 

Écuipact, equipagi , ocupagi , arredo, cor- 
redo, equipaggio, provvisione di ciò, che ci. 
bisogna sia per trasportare la dimora da un 
luogo ad un altro, sia per viaggiare , baga- 
glio , sarcinæ , impedimenta , itineris instru» 
menta , équipage, hardes, bagage. Echipagi, 
s' intende pure per carrozza, rheda, équi- 
page. V. anche Ocupagi. | 

EcrrawEWT, ecCitamento, stimolo, incita’ 
mento , stimulus , incitatio , excitation , in» 
citation, aiguillon. | 

Ecitì , venir voglia , e disposizione, 
incitare , provocare, stimolare, muovere; 
infiammare , commuovere , invogliare, de- 
stare , suscitare; generar brama , accendere, 
invaghire , eccitare , excitare , incitare , in= 
\flammare , acuere, exacuere , impellere, in- 
cendere , exciter, pousser, inciter, pousser à 
quelque chose, provoquer, émouvoir, ani» 
mer, encourager , réveiller. | 

Eciàr, v. fr., splendore, lume, magnifi- 
cenza , lustro, gloria, pompa, appariscenza, 
romore , strepito , splendor , magnificentia , 
decus, species, apparatus , rumor, éclat, lu- 
stre, pompe , .déhors. 

EcLatanT, v. fr., splendido, rilucente, lu- 
minoso , strepitoso, splendidus , renidens , 
refulgens , coruscans , magnificus , perstrepens, 
sonorus, éclatant , brillant. 

Ecrar&, v. fr., comparire, rilucere , fare 
strepito , risplendere, splendere, splendescere, 
erumpere , éclater , briller. 0n 

Ectesiastica, ecclesiastico, addetto alla Chie- 
sa, dicatus, addictus Ecclesia, ecclésiastique. 

Ecuisse , oscurazione di sole, di luna, o 
di altro astro o pianeta, ecclissi, eclipsis, 
defectio , defectus , labores , éclipse. | 

Ecriss£, oscurare, obscurare, éclipser, cou- 
vrir, obscurcir. Eclissèsse, si dice de’ corpi 
celesti quando per interposizione di un altro 
corpo non tramandano a noi la loro luce, 

issarsi , deficere, obscurari, s'éclipser, 
souffrir éclipse. | 

Eco, voce o suono, che mediante il riper- 
cotimento in alcuni luoghi atti a renderlo, 
ti ritorna una o più volte all'orecchie; eco, 
echo , echo. | 

Economato, ufficio dell' economo, ma dicesi 

articolarmente dell’amministrazione delleren: 
tite di un Vescovato, d’ un’Abbazia, e di 
altri benefizii durante la loro vacanza, eco- 
nomato, officium administratoris, économat. 

Economia , economia, l'arte di ben am- 
ministrare gli affari proprii, od altrui, rei 
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dragèa, i balin, gettar la saliva parlando su 
chi ti è vicino, spruzzare a vento, adstantes 
loquendo consputare , saliva leviter adsper- 
gere, écarter la dragée. 

Dmacn, o dragon, animale favoloso a 
guisa di serpe alato, e di forma immagina- 
ria, il di cui nome però fu oggidì adattato 
dai Naturalisti al genere di lucerte chiamate 
anche lucerte volanti; drago, dragone, draco, 

'agon. 

Drucon, soldato, che combatte a piede, e 
a cavallo, dragone, eques, quem draconem 
vocant, sorte de cavalier qui se bat à pied et 


à cheval, dragon. 

Dramma, peso degli Speziali, che è l’ottava 
parte dell’ oncia, mma , drachma , dra- 
chme. Dramma, componimento poetieo ad 
uso di rappresentazione teatrale, dramma , 
drama, fabula, drame. 

Drap , stoffa di lana grossolana, panno 
grossolano , pannus , drap grossier. Drap+sod, 
o dra d'sod, v. fr. drappo in seta, pannus 
sericus , drap de soie. Drap, V. Agnelin. 

Draparìa , manifattura di drappo, arte di 
far i drappi, drapperia, /aneorum panno- 
rum textura, ars terendi villos ovium, dra- 
perie , art de faire les draps. Draparia , si- 
gnifica anche varie sorta di drappi, drapperia, 
pannorum commercium , draperie. Draparia, 
collocamento di stoffe di qualunque genere 
variamente sospese o piegate per ornamento 
.di camere e d’arredi, cortinaggio, paramenta, 
auleum , velum, draperie, tenture, rideaux, 
bonne-grace. 

Dnark , o drapi? , mercante, o fabbrica- 
tore di drappi, pannajuolo, panniere, pan- 
norum institor , drapier. — 

DraPô A bandiera ; stendardo , vexillum , 
signum , bandière., enseigne u. 
ne , V. Darè. SUP 

DRENTA , 0 drinta, dentro, addentro, in- 
tus , intra, intro, dans, dedans. Determine, 
risolve o drint, o fora, risolvere assoluta- 
mente, o si, o no, statuere , constituere , 
decernere absolute, precise, plane, perfecte, 
omnino , résoudre, terminer. 

Dnzssa , V. Adressa. 

Dnzss£ , ‘addestrare , formare , indirizzare , 
ammaestrare , istruire, imbuere, edocere , di- 
rigere , érudire, effingere, dresser , faconner, 
exercer. Dressè , per adressé , o andrissó , 
indirizzare una lettera , una persona, literas 
inscribere, hominem mittere , adresser. Dres- 
sé , 0 adressé , o andrissè le paròle , 'l di- 
scorss, volgere il discorso , indirizzar la pa- 
rola, affari, cum aliquo sermonem instituere, 
Mreeser la 52arol. — | | 
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Daissè , ergere , alzare , sollevare, erigere, 
instruere, dresser , lever droit. Drissé, ridurre, 
o far tornar diritto il torto, od il piegato, 
dirizzare, dirigere, dresser, redresser. Drisæ 
la ganba ai sôp, voler dirizzare il becco 
agli sparvieri , e le gambe a’ cani , tentare, 
o trattare dell’ impossibile, œthiopem deal- 
bare, faire manger les morts. Drissé , aussè 
la cresta, rizzar la cresta, prender baldanza, 
insolescere , animos tollere , lever la crete, 
s'énorgueillir. Drissèsse, levarsi in piè, sue 
gere , se lever. Drissèsse, dicesi, quando uno 
si rimette in buon essere, in buono stato, 
rizzarsi a panca, in pristinum. statum. restitu, 
se remettre en bon état. Drissèsse, dicesi del 
cavallo, che si regge sui piè di dietro levando 
in aria le zampe d' avanti; impennare, ina) 
berare, pedibus anterioribus attolli , se cabrer, 
se lever droit. Drissèsse i cavèi d' paura, 
rizzarsi , arricciarsi i capelli per lo spavento 


di checchessia , o istizza , horrere , hor- 
rescere , hérisser. Drissè im s. neutro, dicesi 
dell'erezione del membro virile, rizare . ... 
bander. 


Daissura, dritura, linea, filo, riga, dint- 
tura , linea retta, livellamento, linea, recta 
linea , directura , libella , fil, raye, droitu- 
re, ligne droite, alignemeni. A drissura, 
V. Adritura. 

Darr, sost., il giusto, il ragionevole, 
la ragione , l'equità , la giustizia ,"il diritto, 
jus, ratio, equum, le droit. Drit, balzello 
gabella, dazio, dogana, tassa, che si paga al 
Pubblico, vectigal, tributum, census, droit, 
imposition. Dit riunì, nome collettivo delle 
imposizioni indirette , cadenti ci i og- 
getti di consumo, le quali si crigevano Sardo 
in Piemonte dominava il Governo Francese, 
dritti riuniti . . . . droits-réunis. Per 
lunque tassa, che si paga ai Magistrati, di 
ritto, jura, droit. Drit, dominio, potestas , 
jus, imperium , autorité , droit. 

Drir , agg. contr. di sird , stòrt, diritto, 
rectus , erectus, droit. Drit com un fil, com 
un fus, dirittissimo, rectissimus, droit comme 
un i, droit comme un cierge. Drit o drito, Y. 
Piè le cóse per sb drit, giudicare rettamente, 
adequatamente, recte judicare, bene sentire, 
juger justement, raisonnablement, comme i 
faut. Contrà drita , contrada cordeggiante , 
che cordeggia, ia lineata , rue tirée an 
cordeau. Stra drita , strada che non torce, 
strada diritta , rectissima via, chemin tout 
droit, route alignée. Andò per la drita stré, 
operar con rettitudine, recte, ingenue agert; 
se gerere, agir, opérer justement, Drit, rit 
to, in piedi , rectus, Sans droit, déboet. 


DR 
Stè- drit , star colla persona diritta, e col 
capo elevato, stare, consistere , être débout. 
Drit , ripido, erto , arduus, acclivis , pen- 
chant, rapide, difficile, roide. Dri, par- 
landosi di legname vale non tagliato , ma 
vivo ancora sul suo pedale, ritto, stans, 
rectus, droit, étant. Drit, contrario di snestr, 
destro , dexter, droit. Drit , e mancin , am- 
bidestro , equimanus , ambidextre , qui se 
sert avec la méme adresse des de 
Esse l'éüi drit, essere sommamente amato 
da alcuno , essere di buon occhio guar- 
dato , essere il più intimo amico, unice di- 
ligi, benevolis amicis oculis conspici, in de- 
liciis haberi, ètre aimé tendrement, er 
les bounes graces de quelqu'un. Esse’! brass 
drit , esser il braccio destro , esser in favore 
di alcuno , di grandissimo ajuto, favere ali- 
cui , suppetias ferre, tueri, opitulari , être 
le bras droit, le soutien. 

Deira , la mano, che è dalla banda del 
fegato, la quale per adoperarsi comunemente 
più dell’ altra è anche più agile, e vigorosa, 
dextera, la main droite. 4 {a drita , alla 
destra, dextrorsum, à la droite. Dè la drita, 

. Dè. —. 

Darro , o drit, accorto , sagace, callidus, 
vafer, fin, rusé. 

Darrow , furbo in chermisi, formicone, a- 
stutaccio , volpone , vaferrimus, versipellis, 
fort fin, fort rusé, grand frippon, franc co- 
quin, fin matois, vieux renard. 

Darruna, V. À dritura. 

Daocà, part. da droche, V. il verbo. Droca, 
o dirocà , diroccato, abbattuto, rovinato, 
dirutus , eversus , démoli, détruit. | 

Daôcs , gran quantità, marame, moltitu- 
dine, copia, multitudo , nus numerus , 
vis , multitude, quantité, grand nombre, 
foison. 

Daocnt, tonbè , casché , cadere, cascare , 
venire da alto a basso senza ritegno, cadere, 
tomber. V. Caschè, e Tonbè. Drochè, in s. 
di diroccare , disfare, rovinare, evertere , 
diruere , démolir , détruire , ruiner , abattre, 
renverser. 

Daocuisu, edifizio, casa ridotta in pessimo 
stato , che appena si possa abitare, che mi- 
naccia rovina, che è scoperta di palchi, stam- 
berga, casolare, casalone, domus semidiruta, 
domus fatiscens , vieille masure, galetas, 
maison qui tombe en ruine, taudis. 

Daôca , volpone, astuto, furbo, dolosus . 
erro , vafer, rusé, fripon, filou, coquin, 
Bate la dròga, andar errando, vagabondare, 
commetter ladronecc) , far il vagabondo, va- 
gari, oberrare , latrocinia patrare , vaguer, 

Tom. I, > 
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courir.le pays, faire le vagabond, le liber- 
tin, le voleur, le coupeur des bourses, le filou. 
Dròghe, in num. plur., nome generico degli 
ingredienti , che servono alla medicina , alla 
tintura, e specialmente degli aromati, droghe, 
spezierie, aromata pharmaca, drogues, épi- 
ceries. ^ 

Dnocaxr , mariuoló, seroccone, borsajuolo, 
fur, scelestus , latro , fripon, voleur, cou- 
peur de bourses, filou, écornifleur. 

Dnaocanla, o drogheria , V. Fondich. 

Dnocnt, affrettarsi , spacciarsi, esser tro 
po sollecito , fare a lascia poderi, acciabat- 
tare, travagliare , faticare, properare, festi- 
nare , travailler , se dépécher , se háter. | 

Drôcuër, sorta di sottigliume  labbricato 

lo più con lana, e filo , droghetto, 
Rus lino lanaque textus, droguet de di et 
laine, bréluche. | 

Drocxo, V. Drugno. . . o 

Drocsonà , V. Derna. Per pesto dalle bat- 
titure, dalla fatica, verberibus contusus , la- 
bore fessus, rompu, écrasé de coups, fatigué. 

Dnocxow8 , V. Dernè. 

Dnoranla , folairà , piacevolezza , buffone- 
ria , scherzo, facezia, barzeletta , facetiæ , 
lepidi joci, trice, gerræ , drólerie , plaisan- 
terie , goguette. 

DròLo , gioviale, giocoso , faceto , lepido , 
facetus., festivus , lepidus , drôle , plaisant , 
agréable , enjoué , jodelet , sost. | 

‘ DromeparIi, dromedario , quadrupede rumi- 
nante del genere del cammello, ma più robu- 
sto, e d'una gobba sola, dromedarius , 
dromadaire. . 

Dréssa , specie di grossa carda che s'im- 

piega ne'lanifizii per la prima cardatura della 
ana droussette. 
. Drossk, abbattere, mandare a terra, pro- 
sternere , abattre, renverser. Drossè , opera- 
zione di lanifizio che consiste in ugnere la 
lana, e cardarla colle drósse , cardare : ... 
drosser. 

Dnor, avvezzo a far una cosa, addestrato, 
abituato, inclinato, dedito , proctivis, ad- 
dixtus, assuetus, incliné, habitué, porté, 
routiné , rompu à quelque exercice. 

Dad, agg. a terreno troppo s che fa 
vegetare le piante troppo rigogliose, opimo, 
opimus, fertilis, uber, fertile, fécond , gras. 
Figur. si dice di persona che per troppo star 
bene prende facilmente a nausea quello, che 
altri gradirebbe, fastidioso, schifo, inconten- 
tabile , morosus , fastidiens , réservé, difficile. 

Daupo , amante, amica, servo, vago , fe- 
dele, drudo, amans, amator, amicus , amaut. 
bon ami. Drudo, amante disonesto, Pertone, 
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colui che mantiene una concubina, amante 
prediletto , e favorito segretamente da una 
donna , drudo, amasius, gréluchon, amant, 
galant, concubinaire. 

Daucra , lidm, concime, letame , stabbio, 
stallatico , fimum , stercus , letamen , fu- 
mier , engrais. 

Dnavcwo, o drogno , tumore, enfiatura, 
bozzo , enfiato , bernoccolo , bitorzolo , bot- 
toncino, umor, tuber , bosse, trogne, enflure. 

Dsà , di quà, da questa parte, hinc , ex 
hoc loco, par-ici , deca, par deca. Dsa, 
talora si accompagna coi verbi significanti 
moto al luogo, huc, deca, par-ici: e talora 
significa stato, quà, hic, deca. Dsd e dià, di 
quà e di là, hinc et illinc, huc et illuc, hic 
et illic , utrinque , de deux cotés, deca et 
delà , par-tout, de côté et d'autre, de tous 
cótés. | 

Dsasitm , v. frane. abito da camera, abito 
negletto, sorta di abito particolare, ed anche 
proprio ; che le signore portano in casa, e 

icesi pure neglisé, v. fr., abito di camera 
abito negletto déshabillé , négligé. 

Dsasrrà , disabitato , solitario , deserto, 
solitarius , incolis, inhabité, désert, 

DsazitÈ , disabitare, spopolare, solitudinem 
inducere , dépeupler. 

Dsacôant , discbrde, discordante , differente, 
dissimile, contrario , discors , dissinulis, di- 
screpans , discord , discordant. 

Dsacosrumì, Dsacostumè , V. Descostume. 

Dsapzss, adsadess, aciadess, da qui a poco, 
fra breve, or ora, haud multo post, jamjam, 
propediem , deinceps , dans peu de temps , 
tout à l'heure, tantót , bientót. 

Dsap&gürmr, e desdéuit, disadatto, sgarbato, 
senza attitudine , senza garbo , goffo , .inep- 
tus , rudis , invenustus, inurbanus, insulsus, 
mal-adroit , sot, grossier , impoli , malotru, 
maussade , malbâti. 

Dsaxpare , V. Desparè nel 2.° signif. 

Dsarmà , disarmato , inerme, inermis , ar- 
mis exutus, désarmé. 

DsanMR , disarmare , tor via le armi, spo- 
gliare delle armi, exarmare , arma alicui 
detrahere, aliquem. armis exuere, désarmer, 
Oter les armes à quelqu'un. Dsarmè , levar 
il campo, licenziar l’esercito, deponere arma, 
ab armis discedere , désarmer , poser les 
armes , congédier les troupes. Dsarmè un 
bastiment , torre dal luogo foro tutti gli ar- 
redi , e provvisioni necessarie, disarmare un 
vascello , instrumenta , armamenta e navi 
exportare , désarmer , désemparer un vais- 
seau. Dsarmè na vólta , levar i sostegni, 
torre l’ armadura da una volta, disarmare 
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le volte , fulcimina auferre , décintrér um 
voüte. . 

Dsartk, dicesi de'soldati , i quali abban- 
donano la milizia senza congedo o licenza, 
disertare , castra, signa deserere , : 
Dsarté da la guardia, dsartè an sentinèla, 
añ fassion, disertar dalla guardia , essendo 
attualmente in sentinella, militum. stationem, 
o vigilum contubernium deserere , r en 
faction.. Dsarti al nemis, disertare presso il 
nemico, hostem transfugere , pesser à 
lennemi. Dsartè ,. per fuggire, andarsene 
sempl. abire , evadere , excedere , aufugere, 
s'en aller, s'enfuir. — 

DsanrRüR , soldato che abbandona furtiva- 
mente la milizia , disertore, miles desertor , 
miles discedens a signis, déserteur. Dsarteur 
ch'a passa al nemis , trafuggitore , transfuga, 
transfuge. Í 

Dsast, disagio, scomodo, incomodo , ia- 
commodum, malaise, incommodité. Pat dsasi 
d'na còsa , esser privo d'una cosa, patirne 
mancamento, inopia, angustia rei alicujus 
premi , pati, carere , avoir disette , avoir 
besoin de quelque chose, étre mal à son aise, 
chómer , patir de quelque chose. Per dsasi 
d'méj , per mancanza di meglio, per non 
aver maggior comodo, ob inopiam , ob de- 
fectum rei melioris , majoris commodi , à 
défaut de mieux. e 

DsasineLè , V. Desasinlè. E 

DsasPE "L FIL, aggomitolare , togliere.il fr 
lo dall'aspa, trarre il dalla matassa, 
glomerare , agglomerare , pelotanner. 

Dsassueratt, dsassuefèsse , V. Dessucfait; 


dessuefèsse. | 
Dsavanraci, svantaggio, incomodo , danno, 
perdita , discapito , deterior conditio , dam- 
num , incommodum , jactura , detrimentum , 
désavantage, échec, perte, détriment , tort, 
préjudice. | 
Dserg, V. Desslé. | 
Dseka , somma, che arriva al numero di 
dieci , diecina, decem. , decas , . dizaine. 
Dsenser, ultimo mese dell'anno, dicembre, 
december, décembre. » 
Dsewri£ , V. Desgonfie. 
Dsenepè, V. Diserede. . 
Dserra, gli avanzi, il resto di tavoh, 
cibi reliquie , reliqua fercula de cena, 
desserte. | . 
Dsenrè, dsertéür, V. Dsartè, dsartèër. : 
Dsicink ; torre il suggello, dissuggellare, 
resignare , décacheter.  . | 
DsicinawENT, dissigillamento , sigillorum , 
vel signi ablatio , levée des scellés. —— 
Dstmurassion , dissimulazione , studio di ne- 
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scondere il proprio pensiero , dissimulantia , 
dissimulatio, dissimulation , fiction. 

. Deiwur& , fingere astutamente, nascondere 
il suo pensiero , dissimulare, simulare, dis- 
simuler, cacher ses sentimens, ses desseins. 

Dsimimis , nemico, rivale, inimicus , hostis, 
ernemi. 1 » | dis | 

Dsursem, llevar d'impegno, disimpegnare, 
expedire , liberare aliquem. onere , officio , 
munere suscepto , débarrasser, ôter d'embar- 
ras, dégager, tirer, retiret , délivrer d'un 
mauvais pas. Dsinpegnè , per ritiràre una 
cosa messa in pegno, . V. Desgagò. Dsinpe- 
gnésse d's0a parbla , iim i di sua 
parola, fidem suam liberare sa parole. 

DsueressssÀ , che non istime il pro Fo u- 
üle , che non si cura di no, che tra- 
scura la propria utilità , commodis suis non 
serviens , nulla mercedis spe ductus, gratui- 
tus , abs re sua omissior, désintéressé. 

DsmrEnEssì, sciogliere l' interesse che uno 
abbia in una società, dandogli il fatto suo 
o qualche utile perchè vi rinunzii , aliquem 
compensare ut a communi negotio abstineat, 
désinteresser. - 

Dsmvrrè, mandarsi a scusare presso gli 
invitati, disinvitare, aliud ac nuntiatum 
prius nuntiare , déprier , désinviter. 

Dsmvórr , disinvolto, spedito, manieroso , 
dexter, expeditus, dégagé , libre de sa per- 
sonne, adroit , alerte. | 

Dsmvorrüna, brio, vivezza, destrezza, ma- 
niera , expedita, et amabilis vite ratio, 
elegantia , concinnitas , bonne grace, air dé- 

é, vivacité, a . 2 
BLIGANT , incivile , scortese, rustico, 
disobbligante , inofficiosus , désobligeant. . 

. Dsosuicuè, disgustare, disobbligare, far 

qualche dispiacere , o inciviltà, male mereri 

aliquo , inafficiosum esse in aliquem , 
démériter , désobliger. Dsoblighè, per cavare, 
sciogliere d'obbligo , disobbligare , obligatio- 
ne solvere , exempter, délivrer. 

. Dsocurà, che non è occupato, disoccupato, 
auris solutus , vacuus , désoccupé. Dsocupà, 
per isfaccendato, otiosus, desidiosus, désœuvré. 

Dsocur£ , sgombrare , portar via, expor- 
tare , déblayef. | 

Dsonssr, V. Disonest. 

: Dsonon , infamia, obbrobrio, vitupero , 

vergogna , disonore , disonoranza, 

. ipfamia , déshonneur , honte, opprobre. 

Dsoxon£ , togliere l'onore , vituperare, di- 
sonorare , infamare , dedecorare , inhonestare, 
nfamiam , dedecus afferre , 

cui aspergere , déshonorer , mer. Dso- 
norésse , difamésse , infamarsi , disonorarsi , 
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turpitudinem sibi infigere, se déshonorer 
perdre sa réputation. : 

Dson, dsora, sopra, di sopra, supra, sur, 
dessus. 

Dsonpm , perturbamento d'ordine, confon- 
dimento di cosa ben ordinata , disordine, 
confusio , perturbatio , désordre. Dsordin , 
desbaucia, cosa, che altri fa fuori del vivere 
regolato, disordine , intemperantia , inconti- 
nentia , morum dissolutio , perversitas , dé- 
sordre , action déréglée , débordement , dé- 
bauche. Butè ai dsordin , metter in disor- 
dine , turbare , perrumpere , confundere , 
mettre en désordre. Fè di dsordin , non ser- 
bare il vivere regolato, now servare prescri- 
ptum vite ordinem, faire des désordres, des 
débauches. Z dsordin meno j'ordin, dai cat- 
tivi costumi nascon le buone leggi, dalla di- 
sgrazia si trae insegnamento per meglio gover- 
narsi, pravas consuetudines sequuntur bona 
leges , aliorum aruninis moneri, ad frugem 
meliorem se recipere, des mauvaises coutumes 
naissent les bonnes loix. 

Dsonp& , V. Desborde. 

Dsonman , colpo di mano, di s dato 
altrui con la mano alzata pià su della spalla, 
soprammano , ictus sublata manu , coup de 
haut en bas avec la main levée. Zsormaa , 
fig. per angherla, aggravio, oltraggio, sopruso, 


injuria ,. contumelia , affront. Dsorman , t. 


de’ sarti, e delle cucitrici ; modo di cucire 


usato anche sulle falde de'panni tagliati, acció 
non ispiccino , sopraggitto, pratextuz, surjet, 

DsómwEüp, soprammodo , oltre : misura, 
fuor di modo, eccessivamente, valde, admo- 
dum , mirum in modum , preter modum , 
excessivement , immodérément , sans régle 
ni mesure. 

Dssorsè , cavar di sotterra , dissotterrare , 
cadaver e terra effodere , e sepulcro extra- 
here , aliquid eruere , déterrer. 

Dsrarissì , V. Destapisse. 

Dsuguar , disuguale , ineguale , scabro , 
aspro , inequalis , dispar , asper, scaber, 


inégal ; raboteux. | | 
SUGUALIANSSA , disuguaglianza , disparere , 
inæqualitas, disparité , disconvenance. 
Dsumpión, 0 urdiór, stromento col quale 
s'ordisce , orditojo, jugum , ourdissoir. i 
Dsunpiòr , operajo , che dispone la trama 
per la fabbricazione delle stofle , textor, qui 
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substamen ordinat , trameur. 


Dus:, questione , dubbio , ambiguità , so- 
spetto, dubium, suspicio, doute, ambiguité, 
soupçon, scrupule, crainte, appréhension. 
Fora d' dubi , senza dubbio , procul. dubia, 


immanquablement , sans doute. 
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‘Dusi o dubids, add., dubbioso, ambiguo, 
incerto, anceps, douteux, ambigu, incertain. 

Dusiós , add. che serve soltanto per agg. 
di persone, dubbioso , incerto, irresoluto , 
incertus , hæsitars, douteux, incertein , ir- 
résolu. 

Dusrrè , star in dubbio, esser ambiguo , 
non si risolvere , dubitare, habere aliquid 
dubium , in dubium aliquod vocare , fluctua- 
re, herere , ambigere , dubitare, douter, 
hésiter , étre dans l’incertitude. Dubitè , per 
temere , aver sospetto , sospettare , avere 
sentore , odore , indizio d'una cosa, comin- 
ciare ad accorgersi , ad avvedersi , insospet- 
tir, vereri , trepidare , tremere, craindre, 
soupconner. 

- Duca, duca, capitano d'eserciti, guida, 
titolo di principato, dux, ductor, duc, gé- 
néral , chef. 

‘ Ducaron, sorta di moneta d' argento, du- 
catone . . . . . ducaton. 

Ducurssa, duchessa, moglie del duca, ducis 
uxor , duchesse. | 

Duér, combattimento tra due a corpo a 
corpo , duello, singulare certamen , "Duel. 
Duél fin a l'ultim sangh, duello sino all'ul- 
timo sangue, pugna intra duos usque ad 
interitum , combat à outrance. 

Duër, term. musicale, canto , o suono a 
due voci o due istrumegti insieme, o alter- 
nati, anche con accompagnamento d"' altri 
astrumenti ; musica scritta per esser eseguita 
2 due parti; duetto, duorum symphonia, 

uo. 

Durrr, term. di giuoco . . . . double deux. 

Dugaîia , luogo, ove si scaricano le mer- 
canzie per mostrarle, e gabellarle, doga- 
na, telonium , douane. Dugana , per la 
gabella, o dazio che vi si paga per le robe, 

ogana , vectigal, douane. Dicesi anche du- 
gana per simil. ad una casa abbondante , o 
doviziosa di tutte le cose al vivere bisogne- 
voli, emporio . . . . ; 

Ducanë, ministro della dogana, doganiere, 
publicanus , telonarius, praefectus vectigalibus, 
douanier. © 

DurcaMmanA, vite selvatica, solanum dul- 
camara , douce-amère , vigne de judée , vi- 
gne vierge , morelle grimpante. 

Duuuaca, giorno del Signore, che la Chiesa 
prescrive ai Fedeli di santificare, domenica , 
dies dominicus , dimanche. Prima duminica 
d’ quaresima , prima domenica di quaresi- 
ma , dominica prima quadragesime , term. 
eccl. , le dimanche des brandons. Duminica 
dle palme, domenica delle palme, dominica 
palmarum , term. ecclesiast. pâque fleurie , 
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dimanche des rameaux. Duminica in albis , 
domenica in albis, term. eccl. dominica in 
albis, dimanche de quasimodo , dimanche 
d'aprés páque , páque clós. 

Duña , presto , tosto, confestim , cito , il- 
lico, vite, d'abord. | 

Duraria , inganno, frode, furberia, fraus, 
dolus , techna , duperie. 

Durî, ingannare, truffare, uccellare, deci- 
pere , circumvenire, fraudare, duper. 

DurLicassion, duplicazione, raddoppiamento, 
duplicatio, duplication, du licité. 

LICRÈ, addoppiare,. icare licare 

doubler , redoubler. P dad n 

Dur, contr. d' mol, d'tener, duro, durus, 
dur. Dur , crudele , crudelis , cruel. Dur, 
ostinato, pertinax, dur, obstiné. Dir, ro 
zo, zotico , rudis , grossier. Dur , faticoso, 
difficile, arduus , pénible. Dur, altiero , or- 

oglioso, superbo, andar,. fier, orgueilleur . 
Der. o madur, parlandosi d'età , vale adulto, 
mature «tatis , d'un certain âge, qui n'est 
plus enfant. Dur d' memória, capo duro, tar- 
dus , stupidus , qui a la cervelle dure. Dur 
d'mórss, agg. a cavallo, che non cura il 
morso, duro di bocca, cavallo sboccato, 
equus duri eris, cheval qui n'a point de 
bouche. Dur d' oria, sordo, surdus, sourd. 
Tésta dura, capassone, capocchio, babbaccio, 
stolidus, socors, insulsus, sot, rude, grossier. 
Trové dur, incontrar difficoltà , durezza , in 
difficultates offendere, trouver dur. Thi dur, 


tni fèrm, tnl pè al mur, star saldo, costan- 


te, non si lasciar andare, comstanti, vel ob- 
stinato animo esse, ètre ferme, constant, ob- 
stiné. Thi dur, star nella medesima opinio- 
ne di prima, mantenersi costante nel suo 
proposito, non lasciarsi muovere, im propo- 
sito permanere, être ferme, ne point changer 
d'avis. Thi dur, sufrì, resiste, fare ogni 
possibile sforzo per sopportare checchessm, 
constanter , firmiter. ferre , prendre patience. 

Durant, durante . . . . durant, pendant. 
durante la vita di ec., vivente, vitam agente, 
du vivant de. | 

Durata, lo spazio di tempo, che dura una 
cosa, durata, durazione , cogne > dure- 
volezza , perseveranza , stabili 2 pormansio, 
stabilitas, diuturnitas, durée, stabilité, con- 
servation , continuation, longueur. Un ‘vestì 
d' durata, un abito di durata; «durabile , atto 
a durare, vestis durabilis , habit de le 
durée, habit durable. | 

Dunt, durare, permanere, durare; durer. 
Durè da Natal a san Stevo, dal caghè al 
pissè, «durare poco tempo, ud breve tempus 
durare, durer trés-peu. . mE 
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Duressa, durezza, durities, dureté. Dures- 


sa, per rigidezza, asprezza, ostinazione, aspe- 


ritas , inclementia , inhumanitas, pertinacia, 
animi obfirmatio, insensibilité, inhumanité, 
opiniatreté. | 

Duriseca, bech dur, o froson , piccolo uc- 
cello granivoro dell’ordine dei passeri, fro- 
sone comune, frisone , finco delle ciliegie, 
loxiacoccothraustes , gros-bec. 

‘ Durionon, durezza, callo, noechio; cal- 
lum , durities , durillon. 

Durui, prender sonno, dormire, somnum 
capere, dormire, dormir. Durmì dôp disnè, 
dormir dopo pranzo, far la meridiana , de 
prandio somnum, capere, meridiari, faire 

sieste, la méridienne. Durmì sla cavessa, 
si dice del lasciare fuggir l occasione favo- 
revole, opportunam prœtermittere occasionem, 
dimittere de manibus occasionem , oblatam 
occasionem opprimere , omettre la conjon- 
cture, le moment favorable. Durmi jóra 
d'cá , dormire la notte fuori di casa , abno- 
ctare, découcher. Durmi per téra , dormire, 
giacere sul pavimento, humi cubare, dormire, 
coucher sur la dure. Durmi vestì, dormire 
bell’ e vestito, dormire cum indumentis , 
coucher dans son fourreau. Durmi com un 
such, com na marmóta , dormir profonda- 
mente , dormir come un ghiro, arcte dor- 
mire , dormir comme un sabot , dormir serré, 
prolondement. Durmi a la bela steila , dor- 
mire allo scoperto, sub dio pernoctare , cou- 
cher à la belle étoile, à l'enseigne de la lune. 
-Durmi, fig. agire con negligenza , o trala- 
sciare affatto ciò ch’ è da farsi, trascurare, 
lellare, dormire , negligere , dormitare , né- 
gliger , barguigner , dormir. 

+ Dunwror£ , V. Sognochè. 

Durmion, sonnacchioso, dormiglione, som- 
riculosus, somno deditus, dormeur. 

' Dunurrónr , camera con più letti, dormi- 
torio , e dormentorio , o dormentoro , dor- 
mitorium , dormitorium membrum , o cubi- 
culum , dortoir. 

. Durôr , alquanto duro, un po’ duro, du- 
rotto, duretto, subdurus, duriusculus, duret. - 

Durvì , contr. d' saré , disgiungere, allar- 
gare in guisa le imposte degli uscii, e delle 

nestre , che si dia l’ entrata, e l'uscita, e 
dicesi d'ogni altra cosa, che sia serrata, a- 
rire , aperire, ouvrir: Durvisse, parlandosi 

i muri, di legnami, ecc. spaccarsi, crepare, 
fendersi ,. far gran fessure , rimas agere , se 
fendre , se créver, s’entrouvrir. Durvisse, 
parlandosi dei fiori , aprirsi, schiudersi , 
sbucciare , aperiri , dehiscere , evolvi; s'épa- 
nouir. Durvisse la téra , aprirsi, dehiscere, 
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hiare, s'ouvrir. Durvisse, aprire il suo cuore 
a qualcheduno, animum suum alicui aperire, 
nudare, s'ouvrir. Durvisse, di °l sò sentiment, 
‘aprirsi, sententiam suam , mentem aperire , 
explicare , découvrir son sentiment. Duryi 
botega , aprire bottega, officinam. aperire, 
lever boutique. Durvi$se, cominciar a capire, 
a intendere, acquistar cognizione , scienza, 
addiscere , percipere aliquantum , commén- 
cer entendre, comprendre. Durvi largh, lar- 
gamente aprire , spalancare , pandere , pate- 


facere., ouvrir de toute sa largeur , ouvrir 


à deux battans. Durvi J' éui largh, slarghè: 
J éüi, spalanchè le lanterne, Sregliarai, spe 
lancare gli occhi , somno solvi , pa. | 
oculos , écarquiller , écarter , ouvrir bien les 
yeux. Durvì j'éui, fig. riconoscere un nostro 
inganno, ovvero prestare ogni attenzione pe 
evitare d’essere ingannato , aprir gli occhi , 
errorem agnoscere , mentem intendere , ouvrir 
les yeux. Durvi per slarghè, dilatare, dedu- . 
cere, distendere, aperire, ouvrir. Durvi "n 
côrp , un cadaver, inciderne l'imbusto per 
esaminarne i visceri, anatomizzare, exanime 
corpus dissecare , faire l'autopsie. . . — 
uso, o cioch d’montagna, uccello, V. Cioch.. 
Dussia, cerchietto, anelletto, che si mette 
intorno all’ estremità, o bocca d'alcuni stru= - 
menti , acciocchè non s’ aprano, o si fenda- 
no,. ghiera, circulus, t5, chape, virole , 
garniture de gaîne, de fourreau. — . ..> 
Durrifa, dottrina, eradizione, scienza, sa 
pere , doctrina , scientia , doctrine , savoir. , 
érudition. Dutriña eristiana »€ semplic. an- 
che dutriña, libretto , in cui sono dichiarati 
i principali articoli della religione cristiana , 
catechismo , christiane religionis rudimenta, 
catechesis , catechismus , catéchisme. Dutriüa , 
istruzione sopra i misterii della fede , ed i 
principii della religione cristiana, catechismo, 
christiane doctrine eruditio, catéchisme. — 
Durüx£, addottrinare , ainmaestrare , în- 
segnare , e particolarmente insegnare la dot : 
trina cristiana , instruere , informare , insti- 
tuere , instruire , enseigner le catéchisme. © 
Duvent, aperto , sciorinato ; patens , aper- 
tus, ouvert. 4 brass duvert, con gran piacere, 
a braccia aperte, lætis complexibus, summa. 
cupiditaté, à bras ouverts. 4 brass duvert, 
vale anche con tutta la forza, viribus intensis, | 
summa ope, de toute sa force. — uu 
Dvaxt, dvanüira, V. Davanè, davanüira. 
Dv&, V. Dovëi E Un | 
Dvenrè , divenire , diventare , fieri , effici, 
evadere , devenir. | MM 
Dvór , dvóta , divoto, divota , pius, reli- : 
giosus , devotus , dévot , dévote. . 0 >» 


278 


. | | E 


E 


da ocali. I due principali usi di questa 
lettera sono: primo, come congiunzione , €, 
ed, et, ac, atque, et. Di, e n£üit , pan e 
aqua, di e notte, pane ed acqua, dies ac 
noctes , panis et aqua, jour et nuit, pain 
et eau. Secondo come terza persona singolare 
del presente indicativo del verbo esse, è, 
est, il est. A lè méj esse osèl d' canpagna, 
ch’ osèi d' gabia , meglio si è l’ esser uccel- 
lo di bosco, che di gabbia, libertas incesti- 
mabilis est, non bene pro toto libertas ven- 
ditur orbe , aurea libertas, il est toujours 
bon d'avoir la clef des champs. E, pronun- 
ziato solo interrogando si usa quando taluno 
non ha intesa, o finge di non aver inteso 
una cosa, e vale, cosa dite? quid? quid ais? 
qu'est-ce? que dites-vous? Serve pure per 
maniera di rimprovero interrogando , però 
con pronunzia di aspirazione, laonde si scri- 
verebbe Eh; cosi a s'fa ch ? così si tratta 
eh? siccine agitur ? cest donc ainsi qu'on 
se conduit eh? Nella stessa guisa serve per 
avvertire altrui che sì guardi, per rimpro- 
verare, per minacciare ecc., eh; ah, oh, eh. 

EaamsrA , che lavora d' ebano , ebanista, 
cheni faber , ébéniste. Bbanista , più propr. 
prendesi per chi fa stipetti , ed ati favori 
simili con avorio, ebano, ed altri legni pre- 
ziosi intarsiati ; stipettajo, scriniorum con- 
fector, opifex, tabularius, tabletier. 

Esaxo , albero, che per lo più nasce nelle 
Indie, il cui legno é dentro nero, e fuori 
del color del bossolo, sodo, e pesante, ebano, 
ebenus , ébéne. 

Espomapàri, nome, ebdomadario , quello 
Íra i sacerdoti che é destinato ogni settimana 
all'ufficiatura ecclesiastica, hebdomadarius , 
hébdomadier, semainier. 

. Espomapàri, agg. d'una settimana, o a 
partenente a settimana, ebdomadario, heb 
madarius , hébdomadaire, 

Esetè, v. fr., barbogio, ottuso, stupido, 
grossolano, hebes, stupidus , stolidus, hébété. 

Esm! eben/ e bene, via su, age, eh 
bien, à là bonne heure. E bin côsa direve? 
ben cosá direte? quid dices? eh bien que 
direz-vous? E ben sosì i lo savia nen, e 


È, quinta lettera dell’alfabeto, e la secon- 
ev 
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bene questa cosa. mi giunge nuova, id sane 
mihi ignotum est, eh bien, cela est tout nou- 
veau pour moi, je n'en savois rien. 2 

EsnAicH, ebrgico,. appartenente agli Ebrei 
hebraicus , judaicus , hébraïque, hebreu. 

Esreo , giudeo, israelita, ebreo, hebreus, 
judeus , verpus , juif. Ebreo, dicesi chi vende 
i viveri, o le mercanzie a prezzo esorbitante, 
o presta denari ad interesse eccessivo , usu- 

o, ebreo, toculio, usurier, juif. 

suLission, ebollizione, fermentazione, bol- 
limento, ebullitio , fermentatio , fervor, fer- 
mentation , ébullition. 

Ecce nümô, immagine di nostro Signor 6. 
C. quale fu nella sua Passione presentato agli 
Ebrei da Pilato, ecce-homo, imago Redempto- 
ris, ecce homo. À smìa n' ecce himò, ha il 
sembiante d'uomo afflittissimo, egli è smun- 
to, scarno, pallido, similis est homini sum- 
ma tristitia affecto, est ore pallido, et 
cilento , il ressemble à un.homme plein 
fliction, il est pâle et décharné. 

Ecco, avv., che significa dimostrazione di 
cosa, che sopravvenga, o sulla quale si 
vuole fissare l'attenzione, ecco, ecce, en, voilà, 
voici. Ecco guarda, guardè, ecco guarda, ve- 
dete, ecce, voyez. Ecco ch'a passa giust adèss, 
ecco appunto, ch’ ei passa, ecce transit sci- 


ma- 
'af- 


b' ei 
licet , tenez le voilà qui passe, Ecco ’/ 

ecco il punto, ecce rem, voilà l’hic. la 
nostra malora, ecco l’ultima nostra rovina, 
en interitum nostrum, ce qui achève de nous 
perdre. Ecco ch’ i somo fora dl imàvrn, ee- 
coci fuor dell’ inverno, ecce, hiemem 

gimus, nous voilà hors de l'hiver. Ecco, guar- 
dèla si la botega, and? drenta, eccola qui 
la bottega, entrate, hec scilicet est officina, 
ingredere, la voici la boutique, entrez. Ecco, 
particella risponsiva , dinotante presenza di 
chi é chiamato , ecco, s me voiti, 
Je suis prêt. Ecco ch’ mi son pront, eccomi 
pronto, ecce adsum, me voici, je suis prêt. 
Ecco, particella dinotante derisione, ecco,.ec- 
colo, ecce , ecce eum , ecce. illum, che si 
abbreviano in eccum ellum , voyez. Ecco D 
ch'a fa l'avarissia, ecco cosa fa l’ avarisia! 
avaritia vide quid facit/ voila à quoi cop- 
duit l'avarice! Ecco donque, ecco, igitur, done. 
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Ecepe , trapassare , trascendére , superare , 
passar il segno, oltrepassare, i termini 
ordinarii , sfoggiare, diniodare , uscir del 
convenevole, eccedere , modum excedere , 
excéder , outrepasser, surpasser, aller au delà 
des bornes, de la mesure. 

‘ EcetENssA , titolo di distinzione dovuto ai 
Ministri di Stato, ai primi Presidenti, ed altri 
Personaggi , o Magistrati rivestiti di cospicue 
dignità : Eccellenza, Excellentia , Excellence. 

Ecerent, eccellente, ottimo, in grado som- 
mo di perfezione umana, excellens , eximius, 
excellent , exquis. | 

EcELENTEMENT, egregiament, eccellentemente, 
ottimamente, excellenter, egregie, excellement, 
supérieurement , merveilleusement. | 

Ecrrl, opporre eccezione, exceptionem al- 
legare, objicere, exciper , opposer des exce- 
ptions, des fins de non recevoir. — 
| Ecttss, eccesso, soprabbondanza , sfoggio, 
immoderatio, excessus, excès. Dè ant j'ecèss, 
fare, o dire cose stravaganti, prorompere 
in eccessi , deliramenta loqui , excès, faire 
des .extravagances , dire des impertinences. 

Ecession , eccezione , eccettuazione , exce- 
ptio , exception. Senssa ecession, senza ecce- 
zione, sine ulla exceptione , sans exception. 
D' ügni ecession magiòr, irreprensibile , in- 
tegerrimo , incorrotto, sommo , eccellente , 
prestantissimus, summus , optimus , irrépro- 
chable , irrépréhensible , trés intègre , excel- 
lent, parfait. | 

Ecessiv , eccessivo, eccedente , smoderato , 
nimius, immodicus, excessìf, superflu. 

Ecèr , eceto , ecetuà, avv. , eccetto, fuor- 
chè, salvo, se non, toltone, fuor, solamente, 
nisi, preterquam , extra , excepté , hormis, 
à la réserve de. | 

Ecervi , add. esente, immune, libero, pri- 
vilegiato, eccettuato, liber, immunis, excepté, 
exempt. ] 

Ecrruasston , eccettuazione , riserva, esclu- 
sione dalla regola , exceptio , exception , li- 
mitation. 

Eceruè, cavar dal numero, escludere, 
trarre , eccettare , eccettuare , excipere , ré- 
server , excepter, mettre hors de la régle, 
ôter du nombre. I n’ ecetuo nessun, non ne 
eccettuo alcuno, exceptum neminem habeo , 
Je n'excepte qui que ce soit. | 

Ecmipacè , fornire, acconciare , arredare , 
corredare, provvedere degli arredi e delle vesti 
necessarie , aliquem instruere necessarus re- 
bus, équiper: Equipagè' un bastiment, al- 
lestire , armare, guarnire una nave, attraz- 
zare , provvedere di tutti gli attrezzi neces- 
sarj una nave, e metterla in istato di poter 
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navigare , armare , adornare navem , navi- 
gium instruere armamentis, équiper un vais- 
seau. E 

Ecupaci, equipagi , ocupagi , arredo, cor- 
redo, equipaggio, provvisione di ciò, che ci 
bisogna sia per trasportare la dimora da un 
luogo ad un altro, sia per viaggiare , baga- 
glio , sarcinæ , impedimenta , itineris instru- 
menta , équipage, hardes, bagage. Echipagi, 
s' intende pure per carrozza, rheda, équi- 
page. V. anche Ocupagi. 

EcrrAwENT, eccitamento, stimolo, incita»: 
mento , stimulus , incitatio , excitation, in- 
citation, aiguillon. 

Ecrrè , far venir voglia, e disposizione, 
incitare , provocare, stimolare, muovere, 
infiammare , commuovere , invogliare, de- 
stare , suscitare ; génerar brama , accendere, 
invaghire , eccitare , excitare , incitare , in- 
flammare , acuere, exacuere , impellere, in- 
cendere , exciter, pousser, inciter, pousser à 
quelque chose , provoquer , émouvoir , ani» 
mer, encourager , réveiller. | i 

Eciàr, v. fr., splendore, lume, magnifs 
cenza , lustro, gloria, pompa, appariscenza, 
romore , strepito , splendor , magnificentia , 
decus, species, apparatus , rumor, éclat, lu- 
stre , pompe , .déhors. 

EcLatant, v. fr., splendido, rilucente, lu- 
minoso , strepitoso , sp dus , renidens ; 
refulgens , coruscans , magnificus , perstrepens, 
sonorus , éclatant , brillant. 

Ecrar8, v. fr., comparire, rilucere , fare 
strepito , risplendere, splendere, splendescere 
erumpere , éclater , briller. | 

Ectesiastica, ecclesiastico, addetto alla Chie- 
sa, dicatus, addictus Ecclesia, ecclésiastique. 

Ecuisse , oscurazione di sole, di luna, o 
di altro astro o pianeta, ecclissi, eclipsis, 
defectio , defectus , labores , éclipse. | 

Ecussè, oscurare, obscurare, éclipser, cou- 
vrir, obscurcir. Eclissésse, si dice de’ corpi 
celesti quando per interposizione di un altro 
corpo non tramandano a noi la loro luce, 
ecclissarsi , deficere, obscurari , s'éclipser, 
souffrir éclipse. E 

Eco, voce o suono, che mediante il riper- 
cotimento in alcuni luoghi atti a renderlo, 
ti ritorna una o più volte all’orecchie; eco, 
echo, echo. | 

Economato, ufficio dell' economo, ma dicesi 

rticolarmente dell'amministrazione delleren: 
ite di un Vescovato, d’ un’ Abbazia, e di 
altri benefizii durante la loro vacanza, eco- 
nomato, officium administratoris, économat. 

Economia , economia , l'arte di ben am- 
ministrare gli affari proprii, od altrui, rei 
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familiaris administratio , économie. Econa- 
mie , risparini fatti minutamente nell'ammi- 
nistrazione della casa , economie, res parsi- 
monia parte , épargnes. Fè ande a econo- 
mìa i propri beni, cioè farli travagliare al 
proprio soldo , contr. di darli a massarizio , 
ágros suos colere, agris suis culturam exer- 
cere, exploiter lui méme ses biens ruraux , 
faire labourer, cultiver une campagne à ses 
dépens. 

Ecóxówicu , che giova all'economia , al ri- 
sparmio , economico, «conomicus , écono- 
mique. 

EcoxowisB , fé economia , sparagnare , far 
economia , impenso , sumtui parcere , épar- 

er, user d'économie , ménager son bien , 
faire peu de dépense. 

Ecòmomo , persona destinata per ben am- 
ministrare gli affari domestici ; .economo , 
administrator , dispensator , curator , æco- 
nomus , économe. Ecónomo , agg. di persona, 
che prende molta cura della masserizia, che 
risparmia, economo , massajo, rei familiaris 
curator, économe , ménager. 

Ecran, v. fr. , parafuoco ; umbella foca- 
ria, écran. 

Ecran, misura di superficie eguale a cento 
are, ettara, hectara, hectare. 

Ecrocram , misura di peso eguale a cento 
grammi, ettogramma , hectogramma, hecto- 
gramme. 

Ecroute , misura di capacità eguale a 
cento litri, ettolitro, hectolitrum , hectolitre. 

Ecrowrra , misura di lunghezza eguale a 
cento metri, ettometro , hectometrum, he- 
ctométre. 

Encax, v. fr., ajutante di campo, officiale 
di guerra, che serve un Generale per por- 
tarne ovunque gli ordini, præfecti castrorum 
auxiliarius , aide-de-camp. 

Epema, tumor molle, bianco, senza do- 
lore, comunemente senza infiammazione , 
che cede all’ impressione del dito, e la ri- 
tiene qualche tempo, e che proviene da umo- 
ri acquosi, ristagnati in qualche parte del 
corpo umano, edema , edema, cedéme. 

DERA TERESTR, pianta strisciante coinunis- 
sima in Europa, edera terrestre , hedera 
terrestris , camecissus , lierre terrestre, herbe 
de la saint Jean, rondette. | 

Epiricat , edificare, edificare, construere , 
bátir, édifier. Edifiché , dar buon esempio, 
edificare , impressionare , eccitare alla pietà , 
alla virtà col buon esempio , o con ragio- 
namenti ad virtutem pietatemve exemplis aut 
sermone commovere , alios optimis actionibus 
excitare , prelucere, édifier, donner bon 
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exemplé, porter au bien par ses exemples, 
ou par ses urs, Dl 
pirissi , edifizio , fabbrica, œdificium , 
bátiment , édifice. | mE 
Epission, edizione , pubblicazione di libri, 
editio , édition , impression. i 
Epir , bando, legge pubblicata , editto, 
edictum , édit. In Piemonte si chiamano più 
particolarmente edit, quelle leggi della po- 
testà civile, che rigua gli interessi più 
enerali dello stato , ed in capo alle ì 
il Sovrano suole preporre tutti 1 suoi titoli, 
V. Patenta. 
Eprros , editore, chi prende cura di 
blicare colle stampe le opere altrui, editor, 
Epucampa, donzella in serbo nel monaste- 
ro, educanda .... pensionnaire. 
Epucassion, educazione ; governo di fan- 


ciulli e di giovanetti in ciò che ri il 
corpo , e l’intelletto , institutio , éducation. 
ucs£, educare, allevare, instruire i 


fanciulli od i giovanetti , educare , edocere , 
élever , instruire , donner de l'éducation. 

EremERIDI , voce greca, effemeride, o efe- 

meride , libro ove sono registrati giornalmente 
i moti, e le apparenze de’ corpi celesti, ephe- 
meris , ephénenides. . 
. Errumà , delicato , lezioso , molle, mor- 
bide , donnesco , femminile , d'animo rilas- 
sato , di costumi, modi ec. femminili, ef- 
feminato , effeminatus , mollis , muliebris a- 
nimus , enervis , efféminé, délicat, mou, lâche, 
gáté par les délices, voluptueux. 

Ereminè, effeminare, far divenir effemina- 
to, effeminare, mollire, effeminer, énerver. 

Erruvessexssa, effervescenza, bollore, calore 
veemente, estus, fervor, effervéscence , fer- 
rnentation. 

Erir, ciò che è prodotto da una cagione, 
la conseguenza di un fatto, effetto, effectus, 
effet. Efét, butè a efét , esecuzione, 
ad effetto, absolvere , mettre à effet. Efet, 
apparenza, impressione delle cose sui sensi, 
o sullanimo, effetto, risalto, commotio, 
effet. Efèt , in plur. beni, roba, mercanzie 
d'un particolare, bona, opes, merces, effets, 
biens , facultés. 

Erzriv , effettivo, in effetto, efficiente, cf- 


ficiens , reipsa. talis , effectif , réel , actif. 


EFETIVAMENT , avv. effettivamente, in fatti, 
realmente, revera, reapse, effectivement, en 
effet , réellement. 

Errruè , effettuare, eseguire cosa ideata, 


mandar ad effetto, efficere, perficere, exequi, 
effectuer , exécuter. 


Ericace , efficace, che produce l’effetto, 
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che se ne attende, efficax , efficate, qui pro- 
duit son effet. | | 

Ericacia , efficacia, forza, energia, vis, 
efficacitas , virtus , efficacité , force, vertu. 

Eric , efficiente, che 0 con effetto, 
efficiens , efficient, qui produit un effet. 

Ericis, immagine, ritratto, effigie, imago, 
efigies , simulacrum , effigie , figure , repré- 
sentation , image , portrait. Giustissié , anpi- 
ché a efigie , giustiziare, iinpiccare , in ef- 
figie, sonti absenti debitum supplicium in 
tabella pictum proponere , in publico affigere, 
sontis effigiem e patibulo | 
minig causa, exécuter en e 
nel , pendre en effigie, effigier. 
,_ Ericià, v. far l'effigie, figurare, effigiare, 
formare ; exprimere, formam inducere, fi- 
| gurare, effingere , peindre, représenter en 


re. 

Erimsn, agg. di cosa che finisce in un 
giorno , effimero , diarius, éphémère. Efi- 
mera , come agg. di febbre, usasi pure so- 
stantivamente , febbre effimera, febbris. dia- 
ria , fiévre éphémére. 

Erivvi, effluvio, esalazione rapida di par- 
ticelle che traspirano da’ corpi, effluvium , 
évaporation , exhalaison. 

FUSION , effusione , versamento di fluidi , 
e per lo più di sangue, e fig. confidenza di 
sentimenti , effusio , effusion , épanchement. 

E ci, particella afferm., sì, senza dubbio, 
sicuramente, certo , certamente, utique, pro- 
cul dubio , equidem , profecto , haud dubie , 
certe quidem , sürement , sans doute. 

Ecna, V. Era. 

Ecoisu, disordinato amor di se stesso, per 
cui altri riferisce a se ogni cosa, egoismo . 
» + + . Égoïsme. 

Ecoista, colui che ha il vizio dell'egoismo, 


un crimi- 


egoista . . . . égoïste. 
Ecrecument, V. Ecelentement. — 
EGrtra, ornamento di capo di diamanti, 
o altre gemme, od anche di fila di vetro 


. + aigrette. 


vicino alle acque; 

‘ ardea cinerea , héron. 

Eram, f..di musica, terza nota della scala 
Tom. I. 


indere, igno- 


.aromatico poco gradevole, p 
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diatomica, e naturale, e nome pure del 
modo o tuono che parte da essa; mi, ala- 
mi.... mi, e-si-mi. i 

Erastica, che ha forza di molla, elastico, 
elasticus, élastique. I meccanici lo prendono 
sostantivamente per la molla stessa, ed ogni 
corpo elastico , e comunemente si usa per 
designare le fila metalliche avvolte spiral- 
mente , le quali s’ inseriscono in alcune parti 
di vestimenta , perchè o stendersi e rin- 
serrarsi a volontà. Goma elastica, V. Goma. 

Errrawr, animale noto, abitante nelle re- 
gioni calde d' Affrica, e d’Asia , il maggiore 

i quadrupedi , elefante, elephas, éléphant. 

ELEGANSsA, certo gusto fino, e delicato che 
si fa sentire nelle belle arti, nel vestire, 
negli arredi, nelle maniere, nelle forme , e 
parimente nelle espressioni, eleganza, deli- 
catezza , pulitezza , leggiadria, la, venu- 
stas, elegantia , decor, lepos , élégance , dé- 
licatesse , grace , agrément. 

Erecanr , ben ordinato pulito, ornato, fi- 
no, elegante, adorno d' ogni grazia, e bel- 
tà, avvenente, delicato, gentile, vistoso, 
elegans, excullus, litus, , venu- 
stus, élégant, choisi, poli, délicat, bien 
fait, bien bâti, bien tourné. 

ELEGANTEMENT, con eleganza, elegantemente, 
delicatamente, eleganter , polite, ornate, con- 
cinne , élégamment, poliment, avec agrément, 
galamment , avec élégance. 

1A, poesia lirica flebile o patetica, 
clegia , canto elegiaco , elegia , versus elegi , 
élégie. 

Erecisir, agg. da eleggere, che si può 
eleggere, eligibile, electibilis, electione dignus, 
éligible , qui mérite d’être élu. 

LEMENT, principii , onde si compongono 

i misti, e in cui sì risolvono, elemento, 

um , élément. Element , in numero 

lur., principi, primi elementi, rudimenti 

una scienza , d'un arte, elementa , initia , 

rudimenta, les principes d'une science, d'un 
art, élémens. . 

Eremi, resina giallastra, molle, e di odore 
ta princi. 
cipalmente da un albero d'Etiopia, e dell'In- 
dia, e di cui si fa uso nella medicina, elemi, 
resina elemi, élémi. | 

ELexco , elenco , catalogo, catalogus , in- 
dex , catalogue. | 

Evcession , scelta, elezione, eleggimento , 
electio , delectus, élection. Vas d'elession , 
diconsi i predestinati ; e questo titolo dassi 
per eccellenza a san Paolo , vaso d'elezione, 
vas electionis , vase d'élection, les prédestinét. 

Erxra, la'côsa eletta, o che uv di 
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esserlo , scelta , fiore, flos, delectus, élite, 
option, crême (in modo fam.). Eleta, per 
facoltà di eleggere, scelta , optio , jus eligendi, 
choix , droit d'élection. 

ELsròR , titolo di Principi, che avevano 
il voto nell'elezione degli Imperadori d' Ale- 
magna , Elettore, Elector , Electeur. Questa 
parola, non più come titolo, ma come sostan- 
tivo, viene ora in uso per designare coloro 
che hanno in Francia ed altrove il dritto di 
eleggere i membri della rappresentazione na- 
zionale ; elettore , elector, électeur. 

Ererricu , dicesi tutto ciò, che ha virtù 
d' attrarre per mezzo di delicato, o di vali- 
do strofinamento , elettrico, electricus, éle- 
ctrique. | 

ELETRICITÀ , virtù elettrica, elettricità, vis 
clectrica , électricité. .- | 

ELeTRISAssion , sviluppo della facoltà elet- 
trica, elettrizzazione. . . . électrisation, déve- 
loppement de la faculté dectrique. 

erus? , comunicare la facoltà elettrica , 

elettrizzace , electricam vim communicare, 
électriser , communiquer la faculté électrique. 
Eletrisè , fig. comunicare coraggio, ardire, 
Brio, eccitare , inanimire, infiammare , elet- 
trizzare , inflammare , concitare, enflammer, 
encourager, exciter, électriser. 
. Éreruari, preparazione farmaceutica molle 
e densa come miele, composta in diverse 
maniere, ma sempre di più droghe scelte, e 
per varii usi, elettuario, lattovaro, pharma- 
cum ex coctis rebus confectum, ecligma , 
électuaire. 

ELevà , add. da elevare, eleyato , erectus , 
sublatus , élevé. Ingegn elevà , ingegno ele- 
vato cioé sublime , summum, atque eminens 
Angenium , génie supérieur , sublime, 

ELevassion, elevazione, elevamento, altezza, 
eminenza , elevatezza , prominenza , elevatio, 
elatio , altitudo , eminentia , excelsitas , élé- 
vation , éminence, hauteur. Elevassion d'na 
muraja , d'na tor, elevazione d’un muro, 
d'una torre , muri , turris in majorem alti- 
tudinem exstructio, élévation, exhaussement 
d'un mur, d'une tour. Elevassion , l'atto col 
quale il Sacerdote alza la sant'Ostia od il calice 
nel sacrifizio della Messa , elevazione, elatio, 
levatio celestis Hostiæ, élévation. La Messa 
& l'è a l'elebassion, la Messa è all'elevazione 
dell’ Ostia, a Sacerdote salutaris Hostia de 
more attollitur , le Prêtre est à l’élévation. 

Erevà , elevare , innalzare, extollere , eri- 
gere, lever, élever. Fig. promuovere ad ono- 
re , ad honores aliquem: .premovere + élever 
quelqu'un à quelque dignité, Elevè la ment 
4 Dio, elevare la mente = Dio. nregar- 


LI 


col cuore, e colla mente, Deo preces adhi- 
bere , numen. eternum ex corde venerari, 
élever son ame à Dieu ,. prier Djeu avec fer- 
veur. | 
Erexm , voce tratta dall’ Arabo e adottata 
per significare un estratto spiritoso del sugo 
i diversi vegetabili, elisire, elixir, eliririun, 


élixir. Una composizione di quintessenza le 
iù potenti ebbe il nome di elisirvite , elesir 


di lunga vita , come valevale a_ristaurare la 
vita, pharmacun vitale , élixir. . 

Eug, elidere, levar via, troncare, reci- 
dere , resecare, segregare , élider, retrancber. 

Etision , sottraimento d'una « vocali , 
che finisce, o principia la parola, incontran- 
dosi con altra vocale, che anche comincia o 
termina altra parola vicina, elisipne, accor- 
ciamento di lettera, elisio. littere vacalis, 
élision. 

Emo, V. Casch, 2i 

Eróc: , lode che favellando si attribuisee 
ad aleuno, elogio, encomio, panegirico, 
elogium , éloge, panégirique ,. discours à le 
louange de quelqu'un. 

ELoquenssa, eloquenza, l' arte di ben par- 
lare , eloquentia , eloquium , facundia, élo- 
quence , réthorique. ne 

ELoquenT , eloquente, che parla con fe- 
condia , eloquens , facundus , éloquent , qui 
s'exprime avec éloquence. e 

Ecupe , render vani gli altrui disegni, 
ischivare ciò che altri procacciava da noi, 
eludere , deludere , sfuggire, eludere, subter- 
Jugere , éluder , esquiver, s'echapper. . 

Ewascirè , liberare un figliuolo dalla po- 
destà paterna , emancipare, aliquem facere 
sui juris, emancipare, filium patria potestate 
absolvere, émanciper. Emancipèsse, affrateb 
larsi , uscir del dovere , pre i troppa li- 
bertà , emanciparsi , plus equo sibi sumere, 
sibi permittere , longius audere , s’ émanciper. 

Emanè., v. ait. e neutro, che usasi prin- 
cipalmente parlando delle leggi ,, pubblicare, 
inetter fuori, emanare , oriri , emanure, 
produire , publier , émaner. . 

Emaus, nome d'un borgo distante cinque 
miglia da Gerusalemme, e nel quale essendo 
entrato Gesù Cristo risorto , dopo. aver ivi 
parlato a due apostoli, sparì dalla loro vista. 
Dà luogo alla seguente frase : andè a emaus, 
andar in fumo, sparire, svanire, evanescere, 
in auras abire , sen aller .en eau de boudin, 
s'en aller en fumée. a cmaus 
in disuso, deficere , " le 
manquer., suranner,, to d'usage. .Andi 
aA emaus, esser rapito , divenir estatico, 
Pndar fuori di «e per la œigia.,..o.p= le 
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stipdre , in mentis excessum rapi.,. sensibus 
alienars , summa letitia. efferri , stupefieri , 
demirari , étre ravi en extase, en extréme 
plaisir , en’ admiration. E 
. Emenpa, ammenda, multa, peine, amende. 
Emenda , nelle seguenti frasi fè l'emenda , 
esse butà a l'emenda , e. simili, significa 
l'esposizione d'un colpevole alla vista del pub- 
blico con cartello indicante il delitto : espo- 
sizione alla gogna , andare alla.gogna , ferreo 
collari , ad palum ingi, exposition au 
earcan , être mis au carcan. ©’ 
- Emenpè, correggere , riformare, arnmen- 
dare , emendare , corrigere , emendare , cor- 
riger, réformer ,* ôter Les défauts , réparer, 
retoucher. Emendèsse, emendarsi, correggersi, 
cangiar tenore di vita, in rectam semitam 
redire , resipiscere , se corriger , revenir. 

EmerGE, emergere , sorgere, venir a galla, 
emergere , s'élever , se porter en haut. 

EMERGENT , emergente, caso impensato , 
casus , eventus , événement, accident. Dan 
emergent, term. leg., danno emergente, danno 
che sopravviene per l' altrui renitenza ad a- 
dempire alle sue obbligazioni, damnum emer- 
gens, préjudice fortuit. | 
' Emesir, che ha servito, che ha il suo con- 
gedo ; che ha meritato il riposo, gli stipen- 

j, emerito v. dell'uso, emeritus, émérite. 
. EwzricH , add., che ha virtù di far vomi- 
tare; emetico, vomitionem movens, vomi- 
torius, émétique , vomitif. 

EwrricH , sust., preparazione di sal-tartaro 
con antimonio , che provoca.il vomito, eme- 
tico ....émétique. Vin emetich, vino in 
cui si fa ammollare dell’ antimonio, vino 
emetico, vinum vomitarium , vomitionem mo- 
vens, vin émétique. Tartaro emetich , V. 
Tartaro. 

. EmicrÀ, voce nuova fr. tratta dal latino 
per significare coloro che abbandonarono la 
rancia nel tempo della rivoluzione ; emi- 
o v. dell'uso, emigratus, émigré. 
‘ Ewionk, v. lat, abbandonar la patria, emi- 
grare, migrare , patrium solum relinquere , 
emigrare, émigrer. | 
MINENSSA , luogo naturalmente elevato , 
eminenza , proeminenza, (umulusg clivus , 
collis, eminence, hauteur. Eminenssa, è pure 
un titolo onorifico dei Cardinali, e si dava 
eziandio agli Elettori ecclesiastici dell Impero, 
od al gran Maestro di Malta, Eminenza, 
Eminentia, Eminence. 

Ewmenr, eminente , più alto degli altri, 
eminens , excelsus , prestans , éminent, élevé. 
Eminent , fig. per sublime; póst, o dignità 


eminent, luogo eminente, dignità eminente, 
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locus , dignitas eminens , lieu élevé , charge 
éminente. | 

EwmissàrRi, emissario, cavallo da razza, ad 
missarius , étalon. Emissari, persona di nota 
fedeltà mandata per iscoprire le mire d’un’al- 
tra, e prendesi quasi sempre in cattiva parte, 
emissarius, émissaire. 

Emission , azione di mandar fuori, di met- 
tere in luce od in corso qualche cosa, come 
cedole, lettere di cambio ecc., emissione, 
emissio , emission. Emission d'sangh , V. 
Sagnia. M 

Emor, emulo, rivale, che gareggia, æmu- 
lus, rivalis, émule, émulateur , compétiteur, 
antagoniste. 2 

Ewori, ammollire, bagnare, inumidire, 
madefacere , humectare , tremper , mouiller. 
Emoli ,.0 amoli, render molle, tenero, ràn- 
mollare, mollificare , e fig. raddolcire , man- 
suefare, commovere , intenerire, mollire , 
emollire , lanire , amollir , adoucir, attendrir, 
fléchir. 

" Eworrxwr, che ammollisce , mollificativo , 
emolliente , ed é aggiunto di medicamento 
ché mollemente risolve, emolliens, émollient, 
malactique , qui amolht. | 

EwóüruwENT, dritti per ispedizione di scrit- 
ture , merces ex scripto, [acu editique scri- 
pti compendium , les émolumens. 

EwóLUwENTÉ, registrare un atto, una sen- 
tenza , una scrittura giudiziale, ricevendo i 
dritti che si pagano a tale oggetto, in acta 
publica referre scripta, enrégistrer, contrôler 
les actes. 

Ewonoci^, profluvio di sangue da qualun- 
que siasi parte, emorragia, flusso di sangue, 
sanguinis profluvium , hémorragie. 

Emonôini , enfiamento delle vene del cesso, 
nato da superfluità di sangue , che concorre 
in quelle parti, emorroidi, morice, hemor- 
rhois , hémorroïdes. 

Emossion , emozione , commozione , animi 
commotio , émotion , agitation , altération. 

EmPi, empio, che offende o disprezza Dio, 
o le cose sacre , impius, sevus , impie, 
scélérat. | 

Emrì, V. Enpi. 

EmpIiETÀà, empietà ,° perversità all’ ultimo, 
grado , iniquità , impietas, nequitia , pravi- 
tas , impiété , libertinage. ZEE 

-EwvuLassiow , emulazione , rivalità che sti- 
mola a superare altri in cose lodevoli, emu- 
latio, émulation , concurrence , envie. 

Emur&, emulare, iare , andare a 
gara , emulari , imiter, agir avec émulation, 
entrer en concurrence. 

Ewursow ; pozione farmaceutica di color 


* 


Mos epar EN rando de’ semi 
O , pr to , stem e semi mu- 
cilaginos nell’ acqua, emulsione, emulsio , 
émulsion, . 

Exsriox , il feto degli animali, od i primi 
rudimenti delle piante, contenuti nel loro 
uovo o seme avanti che abbiano la dovuta 
forma, ed i debiti lineamenti, e dicesi pure 
d'ogni cosa appena cominciata, embrione , 
embryo , fetus in utero , embryon, fœtus. 

EncicLorenìa, od anciclopedìa,. trattato che 
comprende tutte le cognizioni umane ; enci- 
clopedia, encyclios disciplina , encyclopédie. 

NCICLOPEDICH , che appartiene all’ enciclc- 
pedia , aggiunto di persona che mol- 
tissimi generi di cognizioni quasi universali, 
enciclopedico , in omni disciplina prudens 
eneyclopédique , universal. 
xcowiE , V. Lode. : 

Esprvia , pianta annua , esculenta, ed assai 
nota, indivia, intubus, o intybus sativus , 
cichorium , endivia , chicorie des jardi 
endive. 

Exercìa, efficacia, forza, energia, efficacia, 
vis, énergie, efficace, vertu, force. 4 
con energia, dice con energia, nervose dicit, 


? 


‘i s'exprime énergiquement, avec énergie. 


Exencica , che ha energia, energico , vee- 
mente , vehemens , nervosus , énergique, 
mâle véhément. | 

Exrasi, gran forza del dire, enfasi, signifi- 
cantia , vis, emphasis, emphase. 

Emratica, enfatico, che esprime più di quel 
che dice, pieno d’ enfasi, qui grandia lo- 
quitur , emphatique , qui a de l'emphase. 

Exri, gonfi, gonfio, tumidus, tumens, enflé. 

"Exrk, in s. neutro, e neutro ivo , 
enfiare , gonfiarsi, ingrossare per enfiagione, 
o rilevamento di parti interne, proprio de'cor- 
pi organici e delle loro membra, tumescere, 
intumescere , er. 

Enriòr, enfiagione, tumor, enflure. 

Emerreusi, contratto , d' affitto di uno sta- 
bile per una quantità d’anni a tenue prezzo, 
e con obbligo di migliorare la cosa, livello, 
enfiteusi , emphyteusis, emphytéose. 

Ewrrreura, enfiteuta, livellario, che riceve 
l' enfiteusi , emphytheuticus , emphytheutica- 
rius, emphytéote, on dit bail emphytéotique, 
redevance emphytéotique. 

Emowa, detto oscuro, che sotto parole 
dubbie nasconde un senso difficile a pene- 
trarsi , indovinello, enimma, enigma, énigme. 

Enorme, brutto, orribile, di smisurata 
grandezza , enormis , horribilis , horrendus , 
énorme , démesuré , excessif. 

Exormità, deformità, sceleratezza, atroci- 
tas sceleris, énormité, méchanceté. 
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Exri, metter dentro ad un recipiente tanta 
materia, quanta vi cape, empiere, implere, 
remplir. Per saziare , satiare, rem dis ym 
tisfaire. Enpi raje , empiersi i calzoni, 
cacarsi addosso, ventrem laxare, chier dans 
ses culottes , lácher tout sous soi, se salir, 
metaf, per aver gran paura, animo despon- 
dere, avoir peur. Per enpilo ai va na 
nà, a mangeria 'l ben d' sét Ciese , 
in m. b. a chi non si trova mai sazio, non 
l'empierebbe l’Arno colla piena, dolium iner- 
plebile , insatiable. Enpi fin a la gola, em- 
piere sino alla gola, cibis pill empif- 
rer, gorger. Enpisse la panssa, farsise , 
cavar i| corpo di grinze , caricar la balestra, 
impinzarsi , supra modum se implere , ven- 
trem distendere, farcire ventrem, rembourrer 
son pourpoint, manger tout son soul, s'em- 
iffrer. 
È Enpiasta, empiastro, malagma , empla- 
strum , emplátre. D. 

Enpiica , medico, che si serve della sola 
notizia delle esperienze, empirico, empiricus, 


la | empirique. 


PIÙRA, corpacciata , ventriculi repletio , 
farcissure. Fene n° enpiùra, far una corpac- 
ciata, effarcire se, explere se, ingurgitare se 
cibis , replétion , on dit se farcir l'estomac. 

Exra, pianta, e ramo innestato, nesto, 
innesto , insitum , insitio , surculus. insMdivus, 
tradux , ente, greffe, branche. Ente, peno 
di suola, che s'appicca alle scarpe rotte, 
taccone, o tacconcino, sole resegusen, bouts 
qu'on met à des souliers où ils sont usés. - 


EwrÀ , dicesi delle piante alle i sid 
fatto un innesto per migliorarne la qualità, 
innestato , inoculatus , greffé. Entà sul pom 


codôgn , dicesi ischerno a uomo scimu- 
nito à di poco Enno , babbeo , materiale , 
semplice , bardus , excors , stipex , codez , 
fatuus , baro, b » 5 , sot, gro 
sier , niais. | 


Ext, incastrare, o altrimenti congiuagere 
marza , 0 buccia d' una pianta im altra, ae 
ciocchè in essa alligni, innestare, imserere, 
ineculare , enter, greffer. Entè a coroñs, 
ah Cros, a scap, a gemma, innestare a 
corona, a croce, a spacco, a occhio, im- 
serere calamum trunco leviter fisso , grefiet 
en couronne, en croix, en fente, en écusson. 

Exrrapa, entramento , entrata , ingreso, 
ingressus, introitus, entrée. Entrada, pet 
rendite, proventus , redditus, revenu, rentt. 
Entrada , il principio del  sonarsì stro- 
menti avanti al canto, entrata, i uzione, 
preludio , proludium , introitus , ouverture, 
P entrada , 


prélude , entrée de musique. FR 
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entrar con solennità , apparata sélemnitale , 
celebritate ingredi, faire son entrée. 
. ANT, persona, che con maniera, e 
franchezza s'introduce appresso chicchessia ; 
gratiosus, qui facile se al inserit, insinuant, 
qui se produit par. tout. 

INTRATURA, GvÈi d’entratura con un, averne 
conoscenza, ed amicizia, uti aliquo familia- 
riter, avoir entrée, avoir connoissance avec 
quelqu'un. Avèi nen.d'entratura , non aver 
conoscenza, ed amicizia, nullam cum aliquo 
Jamiliaritatem habere , n'avoir pas connois- 
sance. . 

Emraî, andare, e penetrare dentro, ingre- 
di, introire, penetrare, entrer. Entre "n. bal, 
cominciar qualsivoglia cosa, inci 

di, entrer en danse, Entrè, accordarsi, ever 
che fare, facere , convenire, avoir du ra 
port, avoir à faire. Sosì a f entra nen, a 
nen da f$ con’l nòstr propòsit, non 
ha che fare, non c'entra, hec rem non 
faciunt, ceci n'a rien à faire. Entrè’n pò tròp 
ananss, avanzarsi troppo col discorso, oratio- 
ne audacius progredi s savancer beaueoup. 
Entrè na côsa a un, vale capirla, soddisfar- 
gli, crederla, e per lo contrario nen entrò, 
sta rason a m' entra, sta scusa a m! entra 
nen .... mihi arridet, non satis intelligo, 
plaire, entendre, comprendre , se persuader. 

-Emrustasw, furore,.sollevazione, eccesso di 
mente, entusiasmo , animi incitatio , divinus 
afflatus , enthousiasme. Entusiasm ,. significa 
anche un movimento straordinario spi- 
rito, per cui un poeta, un oratore, e simili, 
in certa maniera si innalzano al di sopra di 
loro stessi; estro, entusiasmo, furor poetico, 
estrum , enthousiasme. 

Exrusuasut, rapire d' ammirazione, incan- 
tare, ammaliare, fascinare, enthousiasmer, 
charmer. Entusiasmèsse, incapricciarsi, im- 
bertonarsi , andar fuor di cervello, affatu- 
rarsi, fascinari, s'enthousiasmer. 

Ewrususrica, V. Fanatich. x 

Exuta campana, pianta vivace di fiori gialli, 
e di grosso fusto, la cui radice è d’un grande 
uso nella medicina , elenio, enula campana, 
helenium , aunée. | 

Erata, od epatta, età della luna, al prin- 
eipio dell'anno, ossia numero de'giorni allora 
dopo il novilunio , epatta , intercalatio , 
epacta , épacte. — 

Ericugsa, epicheja, t. delle scuole, begni- 
gna interpretazione , che si fa legge . 
er «cquo et bono legis interpretatio , inter- 
prétation. favorable de la loi. 

ana, nome di alcune radici. che ci 


vengono portate dall' America , e proprio ad 
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eccitare il vomito, ipecaquana, ipecacuanha, 
ipécacuanha. | 

Ericureo, seguace del filosofo Epicuro, 
questa voce usasi in forza d’ addiettivo per 
aggiunto di uomo che pone ogni suo pen- 
siero nel menare una vita rilassata, volut- 
tuosa , e sfogare le sue passioni; epicureo, 
voluptuosus, mollis, epicureus , épicurien. 

Ermemia, influenza di malattia che si svolge 
in gran numero di individui ad un tempo, 
e direbbesi popolarmente , epidemìa , epide- : 
mia, morbus popularis , épidémie. 

Eppemica , agg. di malattia, e fig. di vizio 
che. é comune ad un tempo a molti indivi- 
dui , epidemico , popularis , epidemicus , 
épidémique. | | 

Eprrania, voce greca , apparizio lone ; presso 
noi giorno festivo per l’apparizione della stella 
che scorse i Magi a visitare il Redentore 
bambino , epifania , epiphania , t. eccl. épi- 
phanie, la féte des Rois. | 

EricRaFE, inscrizione , che mettesi sugli 
edifizii, e titolo, o sentenze, che gli autori 
pongono in fronte alle loro opere per mo- 
strarne l'oggetto; epigrafe . ... *pigraphe. 

Ericaamma , breve poesia, che d’ ordinario 
consiste in un sol arguto pensiero , epigram- 
ma, epigramma, épigramme. 

Feriziona , mal caduch, mal d' san gioar, 
V. Mal. 

Erirocnè, - far epilogo, epilogare, breviare, 
breviter , 0 paucis complecti omnia’, sum- 
matim perstringere, résumer, reprendre som- 
mairement. ; 

Ernoco , breve recapitolazione delle cose 
dette ; epilogo , compendio , ristretto , sunto, 
epitome , conclusio , epilogus , peroratio , 
épilogue , conclusion, récapitulation, abrégé, 
raccourci , précis, sommaire, le résumé.  . 

Ersônr , digressione , episodio , digressio , 
extra rem digressio, épisode, éloignement de 
son sujet, digression. Episodi, chiamasi an- 
cora qualunque azione di second'ordine in- 

in un poema per distendere o lasciar 
riposare la narrativa dell’azione principale, o 
per ornarla , episodio , episodium , épisode. 

Episoosia, malattia epidemica del bestiame; 
epizoozia . . . . epizootie. MEM 

Eprspasrica, aggiunto de’rimedii topici, che 
attraggono efficacemente gli umori al di fuo- 
ri ispastico . . . . epispasüque. 

EritrorA , così chiamasi quella parte della 
Messa , che precede immediatamente il primo 
Evangelio ed in cui si legge uno squarcio 

Jette i Apostoli epi-. 


delle lettere ( epistole ) 
stola , epistola , épitre. 3x 0n 
Ersrario, iscrizione fatta a memoria de’ morti 
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sopra i sepolcri , epitaffio, elogium tumulo 
inscriptum , epitaphium , inscriptio sepulcri , 
epitaphe. | 

Eroca, tempo segnato particolarmente nella 
storia da un evento più o meno importante, 
e comunemente adoprato per significare un 
tempo qualunque di cui si faccia inemoria , 
epoca, epocha, époque, V. Era. 

Erór£r, spallini, v. dell’ uso, certo orna- 
mento di fila d' oro, d' argento, o di lana 
ec. , che i militari portano sopra le spalle, 
humerales , épaulettes. 

Epuisé , V. Puusò. 

Equatòr, equatore, circolo equinoziale , 
uno dei cerchii che si suppongono nella sfera 
celeste e terrestre, e si fa equidistante dai 
due poli del mondo, circulus e&quinoctialis , 
équateur , ligne équinoxiale. 

Equiuisrì, far equilibrio, metter in equi- 
librio , equilibrare , librare, tenir, mettre 
en équilibre, balancer , donner le contre- 

ids. 

P'Eounamio , Cguaglianza di due forze con- 
trap , equilibrazione , equilibrio , æqui- 
pondium ;, equilibrium , équilibre. 

EqumzeclA , o aquilegia , pianta, che col- 
tivasi nei giardini per la bellezza de’ suoi 
fiori , aquilegia, aquilegia, ancolie, gant de 
Notre-Dame. 

Equinéssi , eguaglianza del giorno , e della 
notte, che è quando il sole passa sotto 1’ e- 
quatore, equinozio, equinoctium, équinoxe. 

Equipact, equipagi, V. Echipagè, echipagi. 

Equirà , giustizia , rettitudine, equità, ra- 
gione, dovere, œquitas, équité”, justice, 
droiture. ; 

. Egurvarent, add. , di valore, o di pregio 
uguale , equivalente , cjusdem waloris, ejus- 
dem pretii, œqualis, équivalent, équipol- 
lent, égal en valeur, qui vaut autant que , 

Equtvarewr , sost., l equivalere, equiva- 
lenza, equivalente , equatio , compensatio , 
égale valeur , équipollence , l'équivalent. 

Equivaitr, esser di pregio, e di valore 
uguale, equivalere, dusdem valoris esse , 
ejusdemque pretii, equalem esse, équivaloir, 
étre de méme prix, de méme valeur, équi- 
poller, valoir autant . . . . . 

‘ Equivócó, sost., voce che serve a designare 
più cose diverse tra loro: ma questo nome 
usasi ora particolarmente per significare l'in- 
fanno che nasce dall'uso di simili voci, o 

qualunque altra cagione di errore , equi- 
voco , errore, inganno , sbaglio, verbum ex 
ambiguo dictum , verbum ambiguum , ambi- 
guitas, error, allucinatio , équivoque, ex- 
Wreeeinn , et r'gnifie rliusienps ^heo«e* . mots 


couverts , bevue , méprise. Piè n'equivócb, 
sbagliare nel siguificato delle parole, o nella 
sostanza delle cose , equivocare , allucinari, 
decipi , falli, errare in similitudine rei, aut 
nominis, s'équivoquer, dire un mot pour 
un autre, se méprendre , se tromper. 

Equivócó , add. ambiguo, dubbio , equi- 
voco , ambiguus , dubius , équivoque, ambigu. 
Figura equivóca , volto sospetto , persona 
che al solo vederla fa temere della sua one- 
stà, persona suspicionem | movens , visage 
suspect. : . bagli dá 

QUIVOCRÈ , vocare , sbagliare nel si- 
gnificato delle parole , o nella sostanza delle 
cose , decipi, errari , falli similitudine rei , 
aut nominis, s'équivoquer, se méprendre , se 
tromper. 

Era, term. cronologico , serie d'anni che 
cominciano a contarsi un’ o termine 
fisso, era, era, (vuolsi formata questa parola 
latina dalle quattro iniziali della formola 


| annus erat regni Augusti ), ère. Era volgar, 


modo di contare gli anni adottato da tutti i 
popoli cristiani, principiando ttro anni 
opo la nascita di G. C. e negli anni del 
mondo 4004, era volgare, era vulgaris, 
cre chrétienne, ère vulgaire. Era franseisa, 
era , che principiò il dì 22 re 1792, 
giorno della fondazione della R 1 
Francese , e che fu abolita 14 ann. dopo, 
era francese . . . ère francaise. Era di ?urcà, 
o Egira, così detta da una voce araba che 
significa fuga , punto fisso, da cui i Maomet- 
tani cominciarono a contare ì loro anni, cor- 
rispondente al 622 dell’era volgare, egira 
ss... hégire. 

Ena, o aira , V. Aira. . 

Enar:, tesoro pubblico, erario , erarüm, 
trésor public. 

Ersa, nome generico d’ogni pianticella che 
nasce in foglia dalla radice, senza far fusto, e 
dicesi assol. di quella, che produce la terra 
senza coltura, erba, herba, herbe. Mang? 'l 
fait sò an erba , consumare, e mangiara la 
ricolta in erba, cioè torre in prestito sopra la 
speranza della futura ricolta, muscum deme- 
tere, futura bona in antecessum dilapidare, 
versuram ab ineunte facere, manger son blé 
en herbe. Fe d'ógn'erba fass, far fascio d'ogni 
erba , vivere alla scapestrata , senza elezione 
di bene, o di male, perdite vivere, nili 
pensi habere , miscere sacra profanis , vivre 
dans le libertinage. Tajè l'erba da sot i p, 
dar la gambata, supplantare aliquem ; cóu- 

r l'herbe sous les pieds. L'erba grame 
l'è cola ch'a cress, ai cattivi sono prospere 
le faccende, la mal erba crecrs pesto , herbes 


mala cito crescit ,' séchante herbe croit 
toujours. 22 | 
Erba bandóira , o seleri, V. Seleri. 
Erba bianca, o erba dóna, erba maria, 


pianta vivace medicinale, coltivata anche per 
a e, 


bellezza de’ fiori, amarella., matrica 
matricaria , parthenium , matricaire. 
Zrba brusca, pianta annua di gusto acre 
e piperino , persicaria ,. idropepe , persicaria 


urens,. hydropiper, c poivre d’eau 
rsicaire bralante. "Erba brusca , o.asivola , 
. Asiola , zivola. | 


Erba calamandrina , erba vivace, .medici- 


nale, e di sapore amaro, che nasce ne’ luoghi 
sassosi, camedrio, calamandrea, querciuola , 
shamædris, petit-chéne , germandrée. 

Erba camola , pianta che cresce ne' luoghi 
‘incolti , narcotica, e velenosa, Jusquiamo , 
programs niger , jusquiame noire , potelée, 

onne. 


. . Erba canalina, o cardliña, erba, che na- 


sce ne’ campi, e ne’ vigneti, e getta molti 
fusti teneri, e distesi a terra, anagallide, 
erba degli uccellini, anagallis, mouron, her- 
be qu’on donne aux serins. 

.. Erba carèra, calamenta, o calaminta, 
nepel& , mentastrum , menthe sauvage. . 

Erba cotéla , pianta che cresce nei boschi 
e nei luoghi incolti, e i di cui fiori sono 
gradevolmente svariati , iride selvaggia , iris 
germanica , ireos nostratis radix , iris ger- 
manique., flambe, 

Erba di balon , erba assai comune, che 
produce bacche nere, morella solatro , stri- 
gio , consolida media, bugula, morelle. 

Erba di bòrgno, o, urtia , V. Urtia pianta 
selvaggia , e assai comune, le cui foglie, ed 
il fusto sono assai pungenti, ortica, urtica , 
ortie, grande ortie. . 

Erba di canarin, V. Erba canaliña. 
^ Erba di gat, pianta vivace, specie di me- 
lissa , ricercata dai gatti, erba gattaria, ne- 
peta , mentha cataria, herbe aux chats, cha- 
taire. Erba di gat, chiamasi volgar. il maro, 
marium , marum. sit 7 

Erba di porèt, od erba siriógna, pianta 
la cui radice è grossa come il dito mignolo , 
fibrosa, e gialla dentro, rossiccia al di fuori; 
ve n° ha un’altra specie, le cui foglie sono 
molto simili a quelle dell’ edera , celidonia, 
&helidonia , éclaire, chélidoine, hémorroidale. 
. Erba dla Madóna , pianta annuale, che 
cresce ne’ luoghi incolti e sassosi, le cui fo- 
glie hanno la figura della lingua d'un cane, 


9d i cui fiori sono vermigli , cinoglossa, lin- 


gua di cane , cynoglossum , cynoglosse , lan- 


en. . . 
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| Erba dla rota o erbarota , erba di radice 
vivace , la specie di cui è propria del Pie- 
monte , specie d'achillea , achillea herbarotta, 
achillea nana, espèce d'achillée, ou de mille 
feuille. 2 | | 

Erba dla tajura , o sia del féù, fruttice 
a bacche, creduto vulnerario e vermifugo , 
androsemo , androsemon, toute-saine. 

Erba dla Trinità, erba , il cui fiore è 


assai bello, e fiorisce in primavera, erba 


Trinità, epatica , fegatella, lichen, hépatique, 


herbe de la Trinité. se 

Erba dina, V. Erba bianca. . 

Erba dora, pianta capillare che cresce 
sulle roccie, ed è medicinale; cetracca, asple- 
nium ceterach, doradille cétérach. | 

Erba d san Cristófo , pianta che cresee 
nei boschi montani , e produce bacche nera- 
stre, actæa spicata, actée en épis, herbe de 
saint Cristophe. | | 

Erba d san Gioan, fabaria, sedum tele- 


phium, fabago , faux caprier. 


Erba d’ san Pè, detta nella Toscana cri- 
tamo, o cretano , finocchio marino , e negli 
orti dicesi volgar. erba di san Pietro , cri- — 
thmum , crithamus , bacile, fenouil marin, 
criste marine, salicot, menthe coq. | 

Erba d santa Barbra , pianta che cresce 
ne’ luoghi umidi, e coltivata anche nei giar- 
dini pe’ suoi fiori, amara, benchè mangiata 
in alcuni luoghi, erisymum barbarea , bar- 
barie, herbe de sainte Barbe , rondotte. 

Erba fava , erba campestre , che nasce in 
principio di primavera, il cui fiore é giallo, 
e la foglia simile all’ edera, favagello, che- 
lidonium minus, orpin.  . | 

Erba gaviornèra, pianta odorosa, ed ama- 
ra , che cresce ne’ paesi caldi, la sua radice 
mitiga il male de’ denti , piombaggine , erba 
sant’ Antonio, plumbago, herbe à coton, 
dentelaire, herbe aux cancers, plaubage. 

Erba giassà, ficoide, mesenbryanthemum 
crystallinum , plante glacée, ficoïdes. 

Erba limonaria , pianta coltivata nei giar- 
dini pell' odore soave delle sue foglie, ver- 
bena tryphilla , verveine à trois fouilles. 

Erba maria, o matria, V. Erba bianca. 

Erba medica, pianta leguminosa , di ra- 
dici vivaci , ottima a formare prati artificiali 
sia perché molto durevole, sia perchè d'ee- 
cellente nutrimento pel bestiame, che ingras- 
sa, ed a cui accresce il lgtte; ed è una specie 
di trifoglio; cedrangola, erba medica, me- 
dicago sativa , luzerne. | 

Erba morela , pianta di fusto erbaceo, che 
cerca i luoghi coltivati, e spesso infesta i 
i...s0/enwm mgrum, morglle noire. 
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Erba moscatlina , schiarea , salvia salva- 
tica, salvia silvestris, sclarea , orvale, toute 
bonne. . 

Erba panataria , erba assai comune , che 
nasce nelle pareti , ed é in uso per ripulire 
i vetri, parietaria, vetriuola, herba muralis, 
herba urceolaris , helxine , perdicium , pa- 
rietaire. Erba panataria, dicesi per ischerzo 
il grano ..... | 

Erba pertusà, perforata, pilatro, iperico, 
erba di s. Giovanni, Aypericum, mille-per- 
tuis, hypericum. 

Erba povrògna, pianta annuale, quasi 
sempre in fiore , frequente nei giardini e nei 
campi, alsine, morsus galline , alsine me- 
dia, morgeline des oiseaux, mouron des 
oiseaux. Erba canalina , V. Povrógna. 

Erba pulés , pianta annuale di fiori rossi, 
crescente nei luoghi umidi, poligono, poly- 
gonum persicaria , renouée, persicaire douce. 

Erba purga, erba, che vale alla purgazione, 
così di sopra, come di sotto; catapuzza, /a- 


tyris , catapuce, Pe 

Erba pursera, V. Erba pulès. 

Erba rabléira, pianta annuale alquanto 
strisciante con fiori bianchi e crescente ovun- 
que , sanguinella , cento nodi, polygonum , 
aviculare , renouée oiseaux , trainasse, 
herbe des saints innocens. 

Erba scareta , millefogho , millefolium , 
achillea , millefeuille, herbe à la coupure. 

Erba senssa còsta, pianta comune nei bo- 
schi umidi e nei prati ombrosi, erba luccia, 
lingua serpentina , ophioglossum vulgatum , 
langue de serpent. 

Erba singuena, o singh féui, cinque foglie, 
quinquefolium, potentilla reptans, pentaphyl- 
ium, quinte-feuille. 

Erba sira o sitronèla, melissa, cedronel- 
la, melissophilon, mélisse. 

Erba siriôgna , V. Erba di porèt. 

Erba stela , erba stella, coronopo , coro- 
nopus , corne de cerf. 

Erba sùa, ossia cicuta. V. 

Erba terponera, pianta annua, e narco- 
tica che si coltiva in alcuni giardini, stra- 
monio , datura stramonium , stramoine com- 
mune, herbe aux sorciers. Il suo frutto a 
pellasi in fr. pomme épineuse, o noix metelle. 

Ensaci, ogni sorta d'erba da mangiare, 
erbaggio, camangiare, olus, lachanum , herba- 
ge, légumes. Per erba semplicemente, V. Erba. 


Ensarüs, sorta d'uva bianca, di gusto soa- 
ve; credesi da taluno, che si chiami in fran- 


cese , mélier. 
EmsanERüL, V. Erborista. 


- Ensanòca , così chjamansi in alcuni luoghi 


le bovine nella 
minciano ad andare al pascolo , birracchio , 


vitelluccio , vitulus , jeune veau. 


buona da mangiare, erbe 
olus , oluscula , herbes potagéres. Erbe o 
erbete "glie della parti 
delle foglie della pianta detta in piem. 
costa , bieta, bietola , beta vulgaris, bette 


‘pretorio , album 





ER 
loro prima età , allorche co- 


Ensiss , erba cattiva, erbaccia, herba no- 


ria, mauvaise herbe. 


Esse, in numero plurale, ogni sorta erba 
> CrDuca, 


pure le parti. laterali verdi 


blanche , poirée. 
Ensgre , dim. d' Erbe, V. 
V. Pis. a ; 
Enso , nome generico d'ogni pianta, che 
ha legno, e spande i suoi rami ad alto, al- 
bero, arbor, arbre. Erbo da scop , albero 
che a tempi determinati si taglia a corona, 
si scapitozza , arbor statis temporibus deam- 


putando , arbre à ététer. Erbo scopà, capi- 


tozza , arbor deacuminata , plante étêtée, 
arbre écimé. Erbo mórt an pè, albero mor- 
ticino ..... arbre séché sur pied. Erlo 
dla nav, stile reggente le vele nelle navi, 
albero, malus, mît, arbre d’un navire. 
Erbo , la descrizione de'nomi di una fami- 
glia, posti per ordine di discendenza, albero, 
stemma , arbre généalogique: 
. Erso PRETORI, (corruzione d' albo pretôrio, 
v. dell’uso ) luogo, in cui si no gli 
ordini, i decreti, le leggi, manifesti ec.; 
pretorium , prétoire. 

Ensorisra:, colui, che vende erbe medic 
nali , erbajuolo , herbarius , herboriste. Er- 
borista, dicesi anche quello, che va cercan- 
do, e cavando diverse erbe per luoghi sal- 
vatici, erbolajo , herbarius , Derboriste. 

C , 0 erbucin, o lichen , musco o spe- 
ce di lichene che si forma sui pedali degli 
alberi, e particolarmente della la € 
faggio, À è molto in uso, ridotto a gela- 
tina , nelle malattie di petto, porracina . . .- 
lichen-pulmonaire , ou pulinonaire de chêne. 

Enca , rca da pañ, érca da pasta, erca 
pastóira , mastra , madia , mactra , huche. 

Enca, v. pleb. V. Arch. 

EncurrA , piccolo cofano , cassa , cassetta, 
cassapanca , capsula , arcula , cassette , petit 
coffre. 

En, verbo che non è quasi in uso, t 
non nel gerundio e nel participio , eraad, 


erant , errare, vagare ‘errare ari, et- 
rer , courir ca et s ti 
ErepE, eolui , che succede nell’ eredità di 
chi muore , o che si presume dover poi su- 
cedere a taluno quando questi cegsi di vivere, 
erede, heres, héritier. . : 


ER 

EaEpità , sost. eredità , ereditaggio , horr- 
ditas , succession, héritage, hoirie. 

EneorrÀ , part. del verbo Ereditè , V. 

EaepitaRI , ereditario, agg. di ciò che ap- 
partiene od ha relazione all’ eredità, here- 
ditarius, héréditaire. 

Eaepirè, succedere nell’ eredità di chi muo- 
re , od in qualche singola parte od oggetto 
dei di lui beni, ereditare, heredem esse, 
institui , ex testamento capere , hériter. 
^. Ersprrgna, colei, che succede nell’ eredità 
di chi muore o che si presume, altri ancor 
vivo, dovergli poi succedere : intendesi parti- 
colarmente d’una figlia che non ha fratelli 
che possano escluderla dall’ eredità de’ con- 
giunti : erede, ereditaria, heres, héritière. 

Enurra , V. Armita. 

Enazwo, od erizio , luogo solitario, e di- 
serto , e dove abitano gli eremiti; eremo, 
eremus , hermitage. 

Enssia, eresia, opinione erronea contro la 
fede Cristiana, hæresis, hérésie. 

* Enesiarca, eresiarca, capo di Setta eretica, 
heresis auctor, heresiarca, hérésiarque. 

Eression , l’ innalzare in linea retta, ere- 
zione , erectio , érection. 

Enerica, cristiano che opina erroneamente 
contro la fede cattolica , eretico, hæreticus, 
hérétique. 
^ ErGastoL, sorta di carcere, ergastolo, er- 

; prison, maison de détention. : 

Erice, ergere, innalzare, fondare, erigere, 
atiollere, ériger, élever, lever. Erige na sità, 
n'ospedal , un convent , fondare una città , 
mn ospedale, una religione, urbem consti- 
duere , xenonem condere , religionis institu- 
éorem esse, fonder une ville, renter un opi- 
tal, établir un couvent. Erige un benefissi , 
Mn canonica , erigere , fondare un beneficio, 
a canonicato, beneficium instituere , seu ca- 
' ponicatum , instituer un bénéfice éclésiastique, 
un canonicat. 

Eni o , V. Eremo. 

Erto, uccello dell’ ordine delle oche ossia 
dei palmipedi, o nuotatori, genere degli 
smerghi , coi lembi del becco denticolato a 
guisa di sega, ed un pennacchio sul capo, 
smergo Oca, smergo anserino, mergus, mer- 
ganser, herle, harleg Fe 7" erlo , aussè 'l ca- 
chét , alzar il naso, la cresta, la voce, im- 
beldanzire , animos tollere , conspicuum tol- 
lere verticem , inflare se tanquam rana, cri- 
stas tollere, se se efferre, lever la crête, 
sénorgueillir , s'énhardir. 

EamarRoDITA , uomo, che volgarmente si 
crede avere }’ uno e l' altro sesso, e dicesi 
pure in mado sostantivo od aggettivo, d'ogni 

Tom. I. 
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animale che abbia gli organi dei due sessi, 
ermafrodito , androgynus, hermaphrodite. 

ERMETICAMENT, avv. che sì congiunge sol- 
tanto col verbo sarè, chiudere, e significano 
allora chiudere affatto un recipiente, colla 
di lui sostanza medesima fusa , e per esten- 
sione , chiudere perfettamente senza lasciare 
alcun fesso , ermeticamente , hermetice , her- 


 métiquement., 
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Enxia, tumore esterno cagionato dall'uscità 
di alcuno dei visceri dell’ addomine dalla ca- 
vità propria , o da qualche apparenza simile; 
ernia, hernia , hernie. Havvene di varie spe- 
cie per natura, origine, e sede assai diversi; 
chiamasi ernia intestinal, quando gli intestini 
cadono nello scroto , ernia intestinale, her- 
nia, hernie, descente. Ernia acquosa, quando 
il siero è raccolto nello scroto, ossia nel 
ripostiglio de’ testicoli, ernia acquosa od umo- 
rale, hydrocele , hydrocéle. rnia carnosa , 
tumore carnoso dello scroto , ernia carnosa, 
sarcocele , sarcocéle. Ernia omental, ernia 
ventosa , ernia omblical ec. 

Ermios, V. Cherpá. 

Enór , eroe, illustre personaggio e straor- 
dinario per virtù militare, o per scritti, he- 
ros , héros, homme illustre, fameux. Eróc, 
chiamasi pure la persona principale di cui 
uno scrittore o narratore racconta i casi, 
eroe, protagonista , heros, héros, protagoniste. 

Endica , eroico, heroicus, héroïque. Vers 
eroich, verso eroico, digesi quello dei poemi 
epici, carmen heroicum, vers héroïques. Poe- 
ma erdich, è quello che descrive grandi 
azioni straordinarie, poema epico, eroico,, 
poema heroicum , poëme héroïque , poëme 
épique. 

Eròr, ] errare, l'ingannarsi, il fallire; 
errore, fallo , inganno , error, erratum , er- 
reur, faute , méprise. Erór d'gramatica , 
erroraccio, errore di grammatica , immanis 
error, lourde faute , grosse bêtise. Garè 
un dant sò erór , disingannar alcuno ; libe- 
rarlo , cavarlo dal suo errore, alicui errorem 
eripere, tirer quelqu'un d'erreur, le dé- 
tromper. Eròr d'calcol , error di calcolo, 
pseudographia , positus falso , o cum errore 
calculus , falso subducta ratio, falsa compu- 
tatio, erreur de calcul, fausse supputation. 

EroRÀss, erroraccio, ingens, magnus error, 
faute grossière, grosse bétise. 

Eeri, strumento di legno con denti di 
ferro, che tirato da buoi, e calcato dal bi- 
folco spiana, e trita la terra dei campi as- 
solcati, erpice, harpex, hyrper, herse. 

Ereig, lavorar la terra coll’ erpice, erm- 
care , occare , herser. 

37 
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Eare, parola esprimente il modo con cui 
sì pronuncia la lettera r, che entra in al- 
cune fras?, V. R. 

Enr , add. trarupato, erto , scosceso, di- 
.upato, a scarpa, acclive, preruptus , abscis- 
sus, abruptus, roide, droit, difficile à monter. 

Enra, si adopera col verbo stè; sté a l'er- 
ta, guardarsi, esser vigilante, badare ai casi 
suoi, sibi prospicere, sibi cavere, être alerte, 
se tenir sur ses gardes, V. 4 l’erta. 

EruesssEnssa , erubescenza, rossore, cagio- 
nato da vergogna, rubor, pudor , honte, 
pudeur. | 

Enucravir, voce lat. F? un eructavit, vo- 
mit, vomitare, vomere, vomir, rejeter, 
vomir tripe et boyaux, dégobiller , dégueu- 
ler, avoir des vomissemens. Fè un eructavit, 
tiré un rut, rutè, ruttare, ructare, eructare, 
roter , avoir des renvois. 

Erupi, verbo, V. Insegné. 

Erupì, nome , od add. V. Dòt. 

Ezvpission, erudizione, dottrina, principal- 
mente quella dell’ antichità , ilio , do- 
ctrina , érudition , littérature. 

Erussion, subitanea, o violenta uscita di 
materie che erano prima coperte e nascoste, 
e dicesi pure delle malattie esteriori, eome 
vajuolo, rosolia ecc., eruzione , eruptio, 
éruption. 

ÉsacErassiox, 0 amplificassion, esagerazio- 
ne, iperbole, amplificazione, exageratio, am- 
plificatio , exagératian , hyperbole , discours 
qui exagére soit en bien soit en mal, hablerie. 

_Ésacrnë , esagerare, amplificare, aggran- 
dire con parole, iperboleggiare, exaggerare, 
augere , amplificare , exagérer , augmenter , 
amplifier, agrandir, accroitre, charger, gros- 
sir, habler, faire sonner bien haut. 

Esatassion , esalazione , vapore che si sol- 
leva come fumo, exalatio, evaporatio, exha- 
Jaison. 

Esarë, uscir fuori salendo in alto, ed è 
proprio de’ vapori, e dicesi pure de’ liquidi 
che mandano fuori i vapori, o cui si lascia 
un fesso nel recipiente, onde possano espel- 
lirli, e fig. delle passioni veementi quando 
sì sfogano colle parole; esalare, exhalare, 
exhaler. Esalè , per ricrearsi , sollevarsi, ri- 
posarsi, respirare , se reficere, se recreare , 
se dissiper, se délasser, se récréer, se divertir. 

Esarrasstox , inalzamento , esaltamento, ela- 
tio , exaltation. Esaltassion del Papa, crea- 
zione , elevazione, esaltamento al Pontificato, 
summi Pontificis creatio , élévation, exalta- 
tion du Pape au Pontificat. Esaltassion d'santa 
Crós , festa nella Chiesa, che si nomina esal- 
tazione di santa Croce, exaltatio sancte Cru- 
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cis, t. eccl.,.exaltation de la sainte Croix. 

Esarr&, esaltare, magnificare, aggrandire, 
innalzare con lodi, lodare, vantare, extol- 
lere , honoribus ac laudibus aliquem efferre, 
exalter, louer, priser, vanter, célébrer, ma- 
gnifier , faire valoir. 

Esame, esame, discussione, disamina, is- 
quisitio , examen , discussion , examen , re- 
cherche exacte, et soigneuse. Esame, inter- 
rogare alcuno , sulle sue. izioni, o l'as 
segnargli un lavoro ad eseguire per giudicare 
se egli è abile a quel grado, a quell’ in piego 
a cui chiede d'esser ammesso; esame, doctri- 
ne periclitatio, ponderatio , examen. Esame 
di scolé , esame degli studenti, periculum. 
acte, probatoire. Dè l'esame , V. Esamine. 
Esame d'conssienssa, esame di coscienza, sui 
recognitio , in semetipsum requisitio , examen 
de conscience. En t. de droit on dit enquéte. 
Fé l'esame , V. Esaminèsse. : 

EsaumaTÓnR, che ha la commissione d'esa- 
minare , esaminatore , alieno doctrine pen- 
sator , investigator , examinateur. 

Esamink, far l'esame di qualche cosa, esa- 
minare, rivedere, ventilare, examinare, pon- 
derare , expendere , , examiner, 
considérer. Esaminè, esaminare -il reo, l’ac- 
cusatore , i litiganti, i testimonii, giudical- 
mente interrogare , interrogare , in aliquem 
inquirere , de aliquo . exquirere, examiner, 
interroger juridiquement, faire.un interroge 
toire, faire ou . prendre des informations, 
enquérir. Esaminè , dè l'esame , far prova, 
esaminare la capacità d' una persona, alia» 
jus doctrinam periclitari, alicujus periculum 
facere in literis, cumin quelqu'un, expé- 
rimenter, voir quelle en est la capacité. Ess- 
minésse , o esaminè la soa conssienssa , fé 
l'esame d'conssienssa , esaminarsi , esaminare 
la sua coscienza , esaminare se stesso, intro- 
spicere se, ac mentem suam , conscientiam 
excutere , inquire in se ipsum , s'examiner , 
examiner sa conscience, sonder son cœur, 
se táter. 

Esansa, facilità, prontezza, agevolezza, trat 
tabilità , assenza di cerimonie, facilitas, com- 
modum , aisance. Avèi d'esansa , vivere negli 
agii, ne’ comodi, agiatamente , godere dei 
comodi della vita, pia habere in facili, 
commodis suis inservire , commode  «ivere , 
vivre avec aisance , avoir de l'aisance, su 
bsister commodément, avoir .de quoi. jouir 
des commodités de la vie. . 

Esassion, riscossione de’ danari , che sono 
dovuti, e la cura, che s'impiega per questa; 
esazione , exactio vectigalium , exactio , 1e- 
couvrement , perception , reostte. .. ©’. 


Esir, diligente, esatto, puntuale , accura- 
tus, diligens, solers, industrius, exact, pon- 
ctuel , soigneux ; diligent, attentif , fidelle , 
prompt, régulier, religieux. 

Esàr, part. del verbo Esige , V. 

EsatAMENT , con esattezza , esattamente , 
exacte, diligenter, exactement, religieusement, 
fidellement. | 

Esatrssa , diligenza, accuratezza, esattezza, 
diligentia , cura , accuratio , exactitude , at- 
tention, fidelité, soin, attachement, dili- 
gence , ponctualité , scrupule. 

EsatòR , riscuotitore del denaro pel pub- 
blico, esattore , exactor, publicanus , exa- 
cteur , collecteur , maltôtier, receveur , per- 
cepteur. 

Essupì, ascoltar quello che uom domanda, 
e concederglielo , esaudire, exaudire, audire 
preces, exaucer , écouter favorablement une 
priére. | 

Esauni , esaurire , finir di vuotare, con- 
sumare totalmente , evacuare, exaurire , é- 
puiser , tarir. | 

Esausr , esausto , vuoto , consumato , ex- 
haustus , épuisé, ruiné. 

EscanpessenssA , ira subitanea , e straordi- 
naria , escandescenza , excandescentia , tran- 
sport de colére. 

EscLamassion , esclamazione , querela, la- 
menti , exclamatio , queritatio , exclamation, 
plaintes. È 

EscrauB, esclamare, gridare ad alta voce, 
exclamare, élever la voix, pousser des cris, 
crier , s'écrier. 

EscrupE , escludere, ributtare, scacciare, 
contrario di ammettere , excludere , repellere, 
exclure , rejetter , repousser , chasser. 

EscLusion , esclusiva , eccezione, esclusione, 
esclusiva , exclusio , exceptio , exclusion , 
exception. Avéi l'esclusiva , aver. l'esclusione, 
il rifiuto, repulsam ferre , rejici , repelli , 
avoir l'exclusion , étre exclus. 

EscLusivaMENT, avv. esclusivamente. .... 
exclusivement. ' 

Escremenxt , V. Merda. 

Escasssenssa, escrescenza, crescimento, pro- 
tuberanza , rigonfio d' acque, exuberantia , 
exundatio , excroissance , carnosité , regon- 
flement , crue. 

EscurE , esaminare, considerar sottilmente , 
aliquid accurate considerare , discuter , re- 
couvrer etc. Escute un debitèr , V. Esecutè 
nel primo signif. 

Esecnanp , esecrando , scellerato , detesta- 
bile, exrecrandus , detestabMis , exécrable , 
détestable. 

Eszcaassiox, l'atto di esecrare, od atto che 
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merita d’essere esecrato, abbominazione , 
execratio , res execranda , exécration , abo- 
mination , impiété , horreur. 

Eseca£, detestare, maledire, esecrare , im- 
precare , execrari , male precari , maudire , 
charger d'imprécations , avoir en horreur. 

Esecussion, esecuzione , eseguimento, adem- 
pimento, l'atto di mandar ad effetto un pen- 
siero od un ordine, executio , exécution. 
Esecussion , trattandosi di debitori, esecuzione 
della sentenza che li condanna a pagare, 
esecuzione , staggimento , sequestro , pigno- 
riscapio , pigneratio , sequestratio , gagement 
de débiteur, exécution de meubles , exécu- 
tion , saisie-exécution. Esecussion sui stabil , 
staggimento de’ beni . . . . . saisie-immobi- 
liére, expropriation forcée. Esecussion sui 
fruti , staggimento dei frutti, sequestratio 
fructuum , saisie-brandon. Esecussion sui mó- 
bil , sequestro dei mobili, sui beni mobili, 
pignoramento , in supellectilem immissa ap- 
parrumito manus , sequestratio supellectilis , 
saisie-mobilière. Fé l’esecussio®, sequestrare, 
staggire, pignus capere, pignore cavere , pi- 
gnerari, exécuter, saisir, user de main-mise. 
Esecussion, trattandosi gi condannati a mor- 
te, esecuzione, supplizio , supplicium , exé- - 
cutiop. 

Esecurè, sequestrare , staggire, e far ven- 
dere per giustizia i mobili del debitore onde 
esserne soddisfatto, esecutare, pignus capere, 
pignore cavere , exécuter, saisir les meubles, 
Esecutè , giustiziare , supplicio afficere , exé- 
cuter , faire mourir par autorité de justice. 

Esecuriv , esecutivo , che eseguisce . . ... 
exécutoire, qui exécute. Esecutiv , aggiunto 
a mandato, vale ordine del giudice ese- 
guirsi; esecutivo , esecutoriale , executioni 
mandandum , exécutif , exécutoire. 

EsecutòR , esecutore, che eseguisce, admi- 
nister , executor , éxecuteur, qui exécute, 
Esecutór testamentari, esecutore testamenta- 
rio , curator testamenti, exécuteur testamen- 
taire. Esecutór d' auta giustissia , esecutore 
d'alta giustizia, carnefice, tortor, carnifex , 
exécuteur de la haute-justice , exécuteur , 
bourreau. 

EsecuròRIA , atto, che dà il potere di co- 
stringere al pagamento , mandato esecutivo, 
litere auctoritate pigneratitia , exécutoire. 

Esecuì, uire , effettuare, adempiere, 
mandar ad effetto , exequi , qDenficere , exé- 
cuter , effectuer , mettre à effet. Esegui na 

romessa , adempire la promessa, mántener 
la promessa , exonerare fidem , remplir sa 
promesse. | | DE 

Eszxet, esempio, azione virtuosa, Q viziofa, 
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che ci si para davanti per imitarla, o per is- | 


fuggirlas exemplum, exemple. Dè esenpi, 
esser il primo ad operare per dar occasione 
d'esser imitato, dar esempio, exemplum pra- 
bere , donner lexemple. Dè bon esenpi, 
dar esempio di buone azioni, dar buon 
esempio , exemplo esse ad recte agendum , 
donner bon exemple, édifier. Dé cativ esenpi, 
dar mal esempio, scandalezzare , dare scan- 
dalo , malo exemplo esse alicui , facem 
praeferre alicui ad flagitium , donner mauvais 
exeinple , scandaliser. Dene n'esenpi , dar un 
esempio , far che la punizione d'alcuno serva 
d' esempio agli altri, unius exemplo reliquis 
terrorem. inferre , sumere supplicium ad sta- 
tuendum exemplum , exemplum in aliquem 
facere , faire un exemple de quelqu'un, le 
faire servir d'exemple, Per esenpi , per esem- 
pio, esempligrazia, verbigrazia, exempli causa, 
exempli gralia , verbi gratia , par exemple. 
EsenpLAR, add., aggiunto di persona, vale 
di buona vita, di buoni costumi , degno 
d'esser imitat@, esemplare, vite, morumque 
exemplar , exemplaire , de bonnes mœurs, 
qui donne bon exemple, modèle de probité, 
pieux , vertueux, Qgstigh esenplar , castigo 
esemplare, exemplum supplicii , châtiment, 
punition exemplaire. | 
.  EsenpLaR, sost., esemplaré, modello, idea, 
exemplum , exemplar, forma , typus , arche- 
typus, modéle, type , exemplaire, patron, 
original , prototype. Esenplar parlandosi di 
libri o di incisioni s'intende una copia, esem- 
plare, exemplarium , copie, exemplaire. 
EsenpLARITÀ , esemplarità , bontà di costu- 
mi, probitas, exemplum, bon exemple, vie 
exemplaire. Esenplarità , pena accessoria alla 
pena principale , e che si crede più atta a 
fare impressione sull’animo della moltitudine, 
e servinle d'esempio , esemplarità, exemplum, 
peine exemplaire. 
Esexssion, V. Dispensa. e 
Esexr , esente , libero , privilegiato, im- 
munis, liber, exempt. Esse esent d’fè na 
côsa, esser appunto nell’ impossibilità di far 
una cosa ancorché si volesse; è son bele esent 
d'andeje , non potrei andarci quand’ anche 
volessi, non c’ è dubbio che non v! anderò, 
nullo modo fieri possit ut irem, je suis tout 
à fait quitte d'y aller, c'est impossible. 
+ Esexrè, esentare , esimere , privilegiare, 
francare , liberare , far esente, ab aliqua re 
aliquem liberare , solvere, exempter , affran- 
chir , dispenser, rendre exempt, libérer. Esen- 
tèsse , farsi esente, esentarsi , scusarsi, esi- 
mersi, aliqua re se eximere , s'excinpter , se 
dispenser de faire quelque chose , s'excuser. 
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Esequis , pompa di mortorio, esequie, Justa, 
funebria, exequie , justa exequialia, parenta- 
lia , funus , obsèques, funéfailles, enterre- 
ment , service. 

Esercì, esercitare, metter in pratica, usare, 
esercitare una professione , un'arte , una ca- 
rica , farne le funzioni, artem , munus exer- 
cere , exercer, pratiquer, exercer une charge 
en faire les fonctions. | 

Esercissi, 0 eserssissi, esercizio, occupazione, 
lavoro, labor, exercitalio, studium , exercice. 
Esercissi, esercizio del corpo, lavoro per 
esercitare il corpo, motus, labor, exerci- 
tium, exercice, mouvement. 4 l è bon”! fé 
un pò d'esercissi , è cosa salutevole l'eserci- 
tare alquanto il corpo , exercitationibus mo- 
dicis utendum , il est toujours bon de faire 
un peu d'exercice , de faire des promenades. 
Esercissi , per esercizio militare, campestris 
exercitatio , exercice. F fe l'esercissi a le 
trope , ai soldà , esercitare i soldati, milites 
ad belli munia, exercere , exercer les troupes 
au maniement des armes , et aux évolutions 
militaires. Esercissi, certe pratiche di divo- 
zione, che si fanno ordinariamente nelle co- 
munità , esercizi spirituali , pie mentis exer- 
citationes , exercices spirituels, la retraite. 
Fé fesercissi, far gli esercizi spirituali, sa- 
cris commentationibus exercere se se , divi- 
narum rerum meditatione pascere et exercere 
animum , faire les exercices spirituels. 

Esercir, esercito, moltitudine di gente di- 
sciplin&a alla guerra, exercitus , copie , 
armée. Esercit, Égur. gran quantità di per- 
sone , moltitudine, cetus , assemblée nom- 
breuse, multitude. 

Esercitassion, disputa letteraria d'un'aces- 
demia , esercitazione, erercitatio literaria , 
dispute littéraire, exercitation. Esercitassion , 
certe conferenze , in cui gli scolari rispondono 
alle interrogazioni, che si fanno su ciò che 
hanno studiato, scholarum exercitationes , 
exercices, EL 

Esercrrè , far durar fatica per indurre as- 
suefazione , ed acquistar pratica, provare, 
cimentare, esercitare; operare, exercere, exer- 
cer, former, instruire , dresser , - façonner, 
agiter, pratiquer, faire mouvoir. -Fè esercitò 

passienssa a un , esercitare, provare, ci 
mentare la pazienza d’alcuno, metter alla 
prova la di lui pazienza, facendo, o dicendo 
cose capaci per fargliela perdere , alicujus 
patientiam tentare , exercer la patience de 
quelqu'un. Esercitèsse , durar fatica in una 
cosa per imparare, e assuefarsi a farla bene, 
esercitarsi , se se exercere, s'exercer , travail- 


ler, s'occuper , s'habituer à quelque chose. 


' Esenssissi, V. Esercissi. 

. Esel, esibire, offerire, offerre, offrir, 
exhiber, présenter. Esibisse , profferirsi , se 
exhibere , s'offrir. | 

Esisission , o esibita, esibizione, esibita, 
offerta, profferta, esibizione , oblatio, exhi- 
bition , offre. 

Eses, riscuotere, esigere, exigere, exiger. 
Esige , richiedere con autorità e forza, esi- 
gere, pretendere, volere, velle, contendere , 
«rrogare , exiger , vouloir , prétendre. 

Esicià , part. del verbo Esilià, che pren- 
desi anche sostantivamente. 

Esii& , mandar in esilio , in bando, esi- 
liare , sbandire , sbandeggiare , aliquem exi- 
lio afficere , in exilium pellere, exilio mul- 
ctare , exiler, bannir, envoyer en exil. 

Esiio , scacciamento dalla patria , esilio, 

ndo , exilium , bannissement , exile. 

Esime , V. Esenté. | 

Esir, fine, evento , esito, finis, eventus , 
succès, événement. Esit , per vendita , spac- 
cio , distractio, venditio, débit, vente. 

Esrrì , star dubbioso, dubitare, tentennare, 
esitare , hærere , ambigere , animo pendere , 
hésiter, balancer, être incertain , barguigrier. 
‘Esitè , far esito, vendere, distrahere , ven- 
‘dere, vendre, débiter. 

Esôracü, canale in parte membranoso, e in 
parte muscoloso, che dalla ea , ove ha prin- 
cipio , va a terminarsi nell’orificio superiore 
dello stomaco, in cui conduce gli alimenti , 
esofago , guttur, cesophage. 


Esorsiranssa , esorbitanza , eccesso più del. 


dovere , nimium , excès , superfluité. 
EsorBITANT, esorbitante*, eccedente : immo- 
dicus , nimius , exorbitant , excessif. 


Esorcisì , esorcizzare, fare gli esorcismi ,. 


scongiurare , nequissimos spiritus Dei nomi- 
ne adjurare , exorciser , conjurer. 

EsoncisM , esorcismo, atio sacro solenne , 
benedizioni ecclesiastiche contro il demonio , 
exorcismus , exorcisme. 

EsoncisrA , colui che fa gli esorcismi, il 
ministro ecclesiastico che ne ha la facoltà, 
per aver ricevuto il terzo ordine minore, 
esorcista, exorcista , exorciste. | 

Esôani , esordio, principio, proemio , er- 
ordium , exorde. 

Esortassion, esortazione, persuasione , ex- 
hortatio, hortamentum , exhortation, remon- 
‘trance. 

Esorrè , esortare , indurre con ragioni a 
fare una cosa, hortari, exhortari, suadere, 
exhorter , conseiller , persuader. 

Esós , odioso, esoso, exosus, odiosus, fa- 
cheux, odieux, honteux, crasseux. Esôs, 
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agg. sì delle persone, che delle azioni, sor- 
dido , spilorcio , gretto, taccagno , sordidus, 
taquin , vilain, crasseux. 

SOSITÀ , onta , vergogna , disonore, infa- 
mia, scorno, dedecus, infamia, honte. Eso- 
sità, sporchezza , sporcheria , schifezza , lai- 
dezza , feditas, sordes, inquinamentum , sa- 
leté , mal-propreté. Esosità , viltà, bassezza, 
spilorceria , pidoccheria , taccagneria , animi 
abjectio , sordes , avaritia , petitesse , taqui- 
nerie , ladrerie, gueuserie. 

Esotica , contrario di indigeno, e dicesi 
principalmente delle piante che non crescono 
in Europa, esotico, forestiere , peregrinus., 
exotique. 

EspepienT, V. Spedient. 

Esperì , scacciare, mandar fuori, scacciare 
con violenza, estrudere, espellere, expellere, 
exigere , ejicere , depellere , expulser , chas- 
ser avec violence, pousser, mettre déhors. 

EspERIENSSA , esperiment , operazione con 
cui si cimentano le forze naturali, le qua- 
lità, e le mutue relazioni dei corpi, o le 


A . . . , . . . 
inclinazioni dell’ animo , esperienza, esperi- 


mento , experimentum , experientia , expe- 
rience, épreuve. Esperienssa , (e non espe- 
riment) cognizione delle cose acquistate me- 
diante l'uso, esperienza , pratica, cognizione, 
experientia , usus , expérience , connoissance. 

Espert, che ha sperienza, pratiof& perito, 
esperto . . . . connoisseur. Dicesi anche in 
sost. persona nominata dalla giustizia, o scelta 
dalle parti per esaminare, per istimare certe 
cose, e farne la relazione , expertus , peritus, 
pert | 

SPLICIT , esplicito, espresso, formale, con- 
trario di implicito, formalis , clarus , expli- 
clair, distinct , formel. | 

EsPLoÀ , v. fr. atto dell’ usciere per citazio- 
ne, sequestro, esecuzione, intimazione, dica, 
vadimonium , exploit. Esplod d’sitassion , 
cedola di citazione . . . . exploit d'assigna- 
tion , de citation. Esplod , azione gloriosa e 
memoranda, adoprasi spesse volte ironica- 
mente dicendo bel esplod, grande impresa , 
gloriose gesta, nobile factum, facinus, exploit. 

EspLoratoR, V. Spia. 

EspLorè , V. Spiè. 

EspLosion , separazione subitanea e violen- 
tissima delle parti dei corpi , con gran ru- 
more, e scossa delle cose circostanti, esplo- 
sione , scoppio , displosi corporis crepitus , 
disruptio , fragor, explosion. 

Espofie, esporre, dichiarare, spiegare, ma- 
nifestare à sentimento delle scritture, o 
parole, exponere , explicari , interpretari , 
exposer, expliquer , déduire, faire connoître, 
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interpréter , représenter. Espoñe , metter in 
vista, metter fuori, exponere, in cospectum 
ponere , proferre , exposer, mettre en vue. 
Espone’! Santissim Sacrament, espone le re- 
liquie,’l legn d’santa Cròs , esporre il San- 
tissimo Sacramento , far esposizione d’una 
reliquia, del legno di santa Croce, cioè esporli 
nella Chiesa, sopra un altare alla venerazione 
dei fedeli, divinam Hostiam, Sanctorum 
reliquias, lignum sancta Crucis publice ado- 
randum exponere, exposer le Saint Sacre- 
ment, des reliques, le bois de la sainte 
Croix. Espone , trattandosi di bambini, si- 
gnifica deporli in luogo pubblico , onde la 
pubblica o privata carità li raccolga, esporre, 
puerum exponere, exposer un enfant. Espoñse, 
esporsi, arrischiarsi, cimentarsi, mettersì a 
pericolo , a rischio, a ripentaglio , avventu- 
rarsi , se se objicere, in discrimen se offerre, 
s'exposer au hasard , à la mort etc. 


PORTASSION , l'uscita delle merci nazionali 


dallo stato per ragione di commercio, e si 
prende anche per la quantità totale delle 
merci mandate allo straniero , esportazione 
. . €eXportion. 

Esposissios , esposizione, dichiarazione, spie- 
gazione , racconto, explicatio , expositio , nar- 
ratio , exposition , narration , récit, explica- 
tion. Esposission, situazione , situs , positio , 
situations exposition: l’esposission dla fa- 
brica, a lè quasi tuta al mesdì, la fab- 
brica è pressochè intieramente esposta , si- 
tuata al mezzogiorno, edes magna sui par- 
te meridiem spectant, l’exposition du báti- 
ment est présque toute au sud. Esposission 
del SS. Sacrament , esposizione del SS. Sa- 
cramento, divina Hostia publice adorationi 
proposita , exposition du Saint Sacrement. 

Ésrosrrón , espositore , che espone, inter- 
prete, interpres, explanator, interpréte. 

Eseósr , part. del verbo Espoñe, V. Usasi 
sostantivamente per significare i fanciulli stati 
esposti dai loro parenti, e raccolti negli 
ospizii, fanciullo , esposto, puer projectitius , 
enfant trouvé , exposé. 

Esrrès, o espréss, avv., a bella posta, deter- 
minatamente , consulto , data opera, precise, 
prefinito , exprés, à dessein , expressément. 

PRESS, una persona mandata a posta per 
una cosa, un espresso . . . . exprés. 

Esprèss, part. del verbo Esprime, V. 

Esrressament, V. Esprés. 

EspRESsION , espressione, dichiarazione, de- 
monstratio , significatio , expression. Espres- 
Sion, per forza, e valore nel dire, nel rap- 
presentare nell' eseguire ciò che si ha in mira, 
espressione , vis ,. virtus ,. force., vigueur , 
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expression. Espression , appresso 1 medici, e 
in chimica si piglia per lo spremere i sughi 
delle piante , expressio, expression , l’action 
d'exprimer un suc etc. 

Espressiv , che esprime bene ciò di che si 
tratta, e parlandosi di volto, di suoni, e 
simili, vuol dire che manifesta qualche bel 
sentimento del cuore, espressivo, apertus , 
exprimens, expressif. | 

EsPRIME , esprimere , manifestare con chia- 
rezza, rappresentare al vivo, exprimere, 
enunciare , exprimer, toucher, énoncer. 

Esruision , scacciamento , espulsione , ex- 
pulsio , exactio , expulsion. Espulsion , t. 
di medicina , l'azione, per cui la natura, 
o certi medicamenti scaricano il corpo di 
qualche umore nocevole, o morbifero, espulr 
sione , estrusione , ejectio , expulsion. — 

Esquisì , o squisi, esquisito , ottimo , Eri 
golare , d'ultima perfezione, exquisitus , ex- 
cellens , prestans, exquis, excellent, singulier. 

EsquisrrESsA , esquisitezza, finezza, presian- 
tia , excellentia , excellence , bonté. 

Essi, parola colla quale s' indica nell’al- 
fabeto la consonante S; esse . . . esse, se. 
Serve perció quel nome generico di qualun- 
que ferro ripiegato dalle due i in verso 
contrario alla maniera della lettera S, esse 
. +. + . esse. Fait a essë, dicesi di varie 
cose ripiegate in forma di S, fatto a gancio, 
fatto ad esse . . . . fait en forme d'S. 

Esse , v. aver essenza, essere, esistere, 
esse , être, exister. E questo il verbo per ec- 
cellenza , sì che in esso si in certa 
guisa risolvere gli altri verbi tutti quanti 
Si adopera in moltissimi usi, ed in Piemon- 
tese segue piuttosto la conjugazione italiana 
che la francese. Esse, per vivere, stare con 
alcuno , cum aliquo esse, demeurer avec 
quelqu'un; fa bel esse con col-li , fa be] 
vivere con esso, optime cum eo degitur, il 
fait bon demeurer avec lui. Esse, per esset 
vero; a péùl nen esse, non può essere, 
fieri nequit , cà ne peut étre. Esse da 
un , andar da esso: i son subit da chiël, 
vado subito , lo raggiungo subito , illico ve- 
niam , je suis à vous, Esse a na cósa , inv 
dovinarla ; sta volta t'ij ses, l' hai indovi- 
nata , finalmente ci sei, rem acu tetigisti, 
vous y étes. - 

Esse a brüs , soffrir danno , perdita, de- 
mno , detrimento , jactura affici , detrimeme 
tum capere, être en perte, en 
Esse a bris, esser sul punto di, essere im- 
minente , ed intendesi sempre di cose peri» 
colose, dannose , imminet ; être sur le point 
de, peu s'en falloir que... ^ .. a 


Esse a caval, esse a ca d'di, esser fuori 
di pericolo, esser con vantaggio d’alcuna cosa, 
esser a cavallo, esser in porto, in tuto , in 
vado esse, étre hors de risque , de danger, 
avoir le dessus. 

Esse a ciapete , averla con uno , esser in 
lite , in contesa , in litigio, in briga , alicui 
iratum , infensum esse, versari in contentione, 
étre en démélés, étre en grabuges. 

Esse a leù e féù, prov. , aver tavola in 
una casa , apud aliquem diversari, être à 

t et è ròt dans une maison. 

Esse al fin dla candeila, esser al lumici- 
no, esser all'olio santo, animam agere, être 
a l'extrémité, être au lit de la mort. 

Esse al jubedomine, ai ultim chirie, voce 
pleb. esser a confitemini, essere all’ insalata, 
esser agli estremi, morti proximum esse, être 
au hoquet. 

Esse al largh, vivere negli agii, nelle ric- 
chezze , aver tutti i suoi comodi, commode 
vivere , opibus affluere ,. être riche, nager 
dans l’opulence , dans les richesses. . 

Esse a mesa bróca , esser brillo, essere 
cotticcio , esser mezzo. ubbriaco , ebriolum , 
semiebrium esse, être entre deux vins, être 
en pointe de vin. Esse a brüca cuerta, esse 
’nlumina, esse an cinbalis , esser avvinazzato, 
temulentum esse, vino se ingurgitare , lar- 
giore vino uti, être ivre, ivrogne, être éni- 
vré : frasi usate solo per ischerzo , presa la 
metafora dalla brôca, o chiodetto che si 
pone per segno, o sia termine delle grandi 
misure da vino, dette brinde , della metà e 
dei quarti delle medesime. 

Esse añ aria na disgrassia , soprastare, 
imminere , impendere , instare , menacer. 

Esse añ bal, esser in moto, negotium ag- 
gredi , être en branle, en danse. 

Esse añ carn, esser grasso, aver freschezza 
di carnagione, portarsi bene-di salute , aver 
buon colore , bona corporis valetudine frui, 
corpus solidum , et succi plenum habere , 
nitida , et curata cute esse, être gras , bien 

rtant, avoir la chair fraiche, avoir de l'em- 
‘bonpoint. | 

Esse ancarogna dna persona , esser cotto 
d' una persona, aliquem perdite amare, de- 
perire , amoris causa , aimer éperdument. 
Esse ancarogná dna cósa , esser - ifŸaghito 
d’ una cosa, aliquid adamare , alicujus rei 
studiosum ‘esse, summa alicujus rei cupiditate 
Jlagrare , étre idolatre de quelque chose. 

Esse añnamorà , V. Esse inamorá. ^. 

Esse anratì , esse d'ghinda, d'cadanssa , 
d'baraca , antla: vigna, aA fil, v» pkb. 
esprimenti l’ esser. preso dall’ ubbriachezza , 
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esser ubbriaco, ebrium, madidum fieri, gur- 
gitem , vinosum esse, ebrietate , vinolentia., 
temulentia madere , être ivre, énivré , être 
pris du vin. E 

Esse anterdoá , anbrojá , nen savüi [à 
ch'fess , esser intra due, esser perplesso’, 
dubbioso , irresoluto , ambiguo , sospeso», 
hærere, fluctuare, ambigere, être en balance, 
être incertain , irrésolu , entre deux, . en 
suspens. | 

Esse ah via d'fé na cósa , esser in vià, 
in tratto , essere disposto a far una cosa, 
esser pronto, in assetto, in promptu , în 
procinctu esse, ètre en voie de faire quel- 
que chose. 

Esse arnds, dicesi dei fanciulli, esser di 
mal umore, stizzoso, increscevole , bisticciare, 
moroso , difficili ingenio esse, être hargneux , 
ficheux, étrange, capricieux , de mauvaise 
humeur. : 

Esse balotà , esser, o servir di zimbello, 
esser beffato, esser fatto il messere, ludibrio, 
joco, ludo esse, derideri, être, ou servir de 
Jouet. | 

Esse bigôt , basapianéle, lecabardèle , es- 
ser bacchettone , ipocrita, far il baciapile, 
pietatem simulare , être dévot de profession, 
bigot , cagot , tartufe , faux-dévot. 

Esse bin , esse mal con quaichedun , esser 
in grazia, o disgrazia, a grado, o no, essere 
bene o male di uno, gratia valere apud ali- 
quem , esse in'offenso, odio esse apud ali- 
quem , être ami, être ennemi de quelqu'un, 
étre dans les bonnes gráces de quelqu'un, 
être hat, être mal vu, être vu de mauvais œil. 

Esse -boru , dal fr., esser di mal umore, 
esser bisbetico, ritroso, aver la luna a ro- 
vescio , burbero , dispettoso , morosis, diffi- 
cilibusque moribus esse, être bourru, capri- 
cieux, fantasque, rude, chagrin , de mauvaise 
humeur , avoir un quartier de la lune dans 
la téte. 

Esse d'acórdi com le cióche rote, esser 
discorde, discordante, esser di diverso parere, 
diserepare, dissentire, dissidere , ne pas s'ae- 
corder , ne point convenir. , 

Esse d'bona luna, esser di umore allegro, 
gajo , giocondo, lieto , festevole, ilare , gio- 
viale , piacevole , giocoso , festivo , Jocoso , 
lepido , faceto ingenio esse , supercilio: nubem 
demere , vultum diffundere, ètre gai, enjoué. 

Esse d' cadanssa , esse d'ghinda , V. Esse 
anratà. 

Esse d' carn, e d'oss, esser mortale, esser. 
soggetto: alla morte, e alle debolezze della 
natura , mortis, et nature i tati obno- 


cium esse , nihil .luimani a se alienum ‘ha- 
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bere, être mortel, et sujet aux infirmités de 
Ja nature. 

Esse debitòr, esser debitore, alicui debere, 
être sur le papier de quelqu'un. 

. Esse d'ondes onsse , dicesi di chi è nato 
di matrimonio non legittimo , spurium esse, 
être bâtard. 

Esse d'un pais , esservi nato, o domiciliato, 
e. Àrattandosi di cose , esservi stato trovato o 
formato ex aliquo loco ortum esse, proce- 
dere , étre atit , être d'un pays. 

Esse fnà , esse flanbà , esse giù d? l'aqua, 
esse per téra , V. Esse al pian di babi. — 

Esse fora d'man, o fora man, esser fuori 
di mano , esse alienum , devium , remotum, 
inopportunum , esse extra rem, abs re, 
étre hors de la portée. 

Esse fora d'móda , esse rüba veja , esse 
rüba antica, esse dl'antichità d'monsà Pin- 
gon, esser di vecchia data, non aver più 
vigore , non esser più in uso, exolescere, 
obsolescere , pervetustum esse , suranner , 
‘être très-ancien , très-vieux , être des an- 
tiquailles. 

Esse fóra d'se stess, esser fuori di se, apud 
se non esse, mentis compotem non esse, 
animi impotem esse , être hors de soi-même, 
ne se connaitre plus. 

Esse gonfi d'se stess, esser pieno di se 
stesso , superbia intumescere, étre rempli de 
-s01-méme. 

Esse gris , esse d'olanda, V. D'olanda. 

Esse inamorà d'na fia , esser innamorato 
d'una giovane, differri cupiditate puclle , 
puellam deperire , soupirer pour une fille. 

Esse in auge, esser nell’auge della fortuna, 
4n summo fortune fastigio esse , être sur le 
pinacle , être au fait du bonheur. 

Esse lola, portar tutta la fatica, aver 
l’ incumbenza di tutte le più penose faccende, 
esser lo scherno, e lo strapazzo di tutti, 
graves exhaurire labores, perarduis onerari 
negotiis , être le souffre-douleur. 

Esse malavi , tni 'l lét, esser ammalato , 
-ægrotare , adversa corripi valetudine , gar- 
der la chambre , garder le lit. 

Esse moribond , esse li per fe i baj , es- 
sere agli estremi di sua vita, esser moribon- 
do , animam agere, être au lit de la mort. 

Esse pià, esse ciapà , resté moch , rima- 
nere in zugo, restar burlato, decipi, deride- 
ri, illudi , rester avec un pied de nez. 

Esse plucis , o plutri , frasi plebee, esser 
‘decotto , essere senza denari, esser per le 
fratte , ad inopiam redigi , carere pecunia , 
$tre à la besace. . 

Ke«» rim a5 mar. term. À nuoen. aver 
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la mano, esser il primo a giuocare . . .. 
avoir la primauté. 

Esse sana scrussia , esser infermiccio , es- 
ser di debole complessione , valetudinarium 
esse , non satis firme esse valetudinis , ètre 
maladif. 

Esse senssa inpiegh , V. Esse sul pavé. 

Esse sicurtà per un, esser mallevadore, 
sicurtà , mallevare per alcuno, pro aliquo 
cavere, spondere , sponsorem pro aliquo fieri, 
faire bon pour quelqu'un , répondre de quel- 

u'un. 

) Esse sogét a un , esser soggetto , dipen- 
dente da alcuno, alieni juris, mancipii esse, 
être sous la main de quelqu'un. Esse soget pi 
ch'un sciav , pì ch'na masnà , esse ’n gran 
sugission , esser grandemente soggetto , ma- 
zime obnoxium esse , être fort géné. 

Esse sperdù , o spérs , bramare ardente: 
mente, desiderio teneri , désirer ardemment. 
Esse sperdù, desiderare di rivedere la patria, 
che sì spiega col grecismo nostalgia . . .. 
être attaqué de la nostalgie. 

sse stacà ch'un can, star a gran sog- 
gezione , star sotto la tacca dello zoccolo, 
maxime obnoxium esse , être fort gêné. 

Esse sul fus , esser sul fasto, pompeggiare, 
magnifice, splendide se exornare, être paré, 
se parer avec magnificence. 

Esse sul pavé , esser senza impiego, nom 
saper dove albergare, restar sull’ammatio 
nato, munere vacare, nescire quo loco tegi 
étre sur le pavé. 

Esse sul sò bon , sul bon d'soa gioventù, 
esser nel fiore di sua età, fforere «tate, eue 
à la fleur de l'age. . 

Esse tocà antel viv, esser punto sul vivo, 
graviter commoveri , ètre piqué au vif. 

Esse tut amis, V. Esse carn e ongu. 

Esse tut ant un aqua, esser tutto in acqua, 
sudore diffluere , être tout trempé de sueur. 

Esse vis, o esse d' vis, sembrare, parere, 
videri , sembler , paraître. 

Esse, sostant. stato di una cosa di un e 
sere, condizione, esse, stalus, condilo 
être , état. Cost frut a P è madùr, ali 
°n sò veritabil esse , quel frutte è maturo, 
è nel suo vero essere, hujus ; 
conditio, ce fruit est mûr, et 
meilleur état. 

Essenssa, essenza, natura, costitutiva d'um 
cosa , natura , ratio , essentia , essence. 
senssa , sorta di liquore tratto per distilla 
zione da vegetali aromatici, essenza, esse 
tia , essence. 

Essenssiar , essenziale , assolutamente me 
researio , imnortante , di eran rilievo , gue” 
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nature alicujus rei convenit , proprium est, 
insitum natura est, necessarium , essentiel. 

Essicawr, che ha la virtù, e la forza di 
diseccare, diseccativo, @tto a diseccare, exsic- 
catus , dessicatif. E 

Estasi, elevamento dell' anima alienata dai 
sensi ad altissime contemplazioni, estasi, ec- 

. stasis, animi abalienatio , extase. Andè an 

estasi, andar in estasi, a sensibus abaliena- 
ri, sopitis sensibus in divina abripi, s'exstasier, 
étre ravi en extase. 

Esraricu , estatico , rapito in estasi, 4 sen- 
sibus abalienatus , in mentis excessum raptus, 
extasié , en extase. 

Esrris , esteso, spazioso, ampio, latus, ex- 
fensus , étendu , ample , spacieux. 

Esteisa, V. Estenssion. 

Esrenpe, estendere, stendere, allargare, 
extendere , dilatare , étendre , allonger, di- 
later. Estendse, distendersi , dilatarsi, allargar- 
si, spargersi , dilatari , effundi , disseminari , 
produci, s'étendre, tenir, occuper uh espace. 
Estendse , favellare a lungo , esser largo nel 
ragionare, allungarsi in parole, sermonem 
producere , s'étendre dans un discours , sur 
quelque sujet. 

Esrenssion , l'atto di estendere, e la cosa 
stessa estesa , estensione, extensio , extension, 
étendue. Estenssion o esteisa d' pais, tratto 
di paese, spatium , regio , étendue d'un pays, 
espace. Estenssion d'terren , V. Tnùa. 

Estenvà, part. del verbo Estenuë, V. 

Estenuassion , estenuazione, debolezza, pri- 
vazione di forze , extenuatio , virium  defe- 
ctuo , extenuation , affaiblissenuent. 

Esrenuè, estenuare, dimagrare, extenuare, 
diminuere , exténuer , amaigrir. 

EstERI, si dicono coloro, che frequentano 
le scuole di un collegio, ma non stanno in 
pensione nel collegio medesimo , esterni, di 
fuori . . . . externes, élèves-externes. Afari 
esteri . . . . rélations extérieures. 

Esrenidr , esteriore, che è di fuori, ex- 
terior, externus,.extérieur, externe. Esteriòr 
sost. significa ciò che appare , in contrappo- 
sto di ciò che è celato, e vale quanto este- 
riorità, V. 

EsTERIORITÀ , esteriorità , esteriore , appa- 
renza, ciò che mostrasi al di fuori, externa 
facies , l'extérieur, l’apparence extérieure , 
le déhors. 

Esrermint , esterminare , distruggere, de- 
solate , exterminare , destruere , extinguere , 
exterminer , ruiner. . 

Esrerminio , esterminio; ruina, guasto 
tale , eversio , excidium, ruina, ravage, de- 
struction entière. 
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_Esrenn, esterno, esteriore , facies, exte- 
rior pars, extérieur, externe. 

STERNAMENT , esternamente, dalla parte 
esterna, per di fuori, extrinsecus , exté-^ 
rieurement , au déhors. 

EsTERNE , v. fr. manifestare una cosa, clie 
si ha nell’ animo, far conoscere la propria 
volontà , od il pensiero , esternare, animum 
suum , mentem suam patefacere , externer. 

EsriM , estimazione , apprezzamento , sti- 
ma , il valore dato , il prezzo fissaté a una 
cosa, estimatio, indicatio , évaluation, prisée, 
expertise. 

Estimapòr , V. Stimadòr. 

EsriwE, V. Stime. 

EsriwGUE, estinguere, spegnere, extinguere , 
restinguere , éteindre, anéantir. Estingue i 
debit , V. Paghè. Estingue un censs , estin- 
guere un censo, riscattarlo , pernumerato 
preto , annwe pensionis munus abolere , 
annuum censum redimere, racheter une rente, 
éteindre une rente. Estinguese , si dice delle 
famiglie, allorché ne manca la successione , 
spegnersi , deficere , extingui , s’éteindre , 
manquer. 

Esriwr , agg. a famiglia o ramo di famiglia, 
alloraquando ne manca la successione, spenta, 
extinctus , éteint. Ca estinta, prosapia estinta, 
familia , soboles extincta , famille éteinte. 

Esrirpassion , estirpazione , estirpamento , 
extirpatio , exürpation , destruction. 

EstireÈè , estirpare , svellere, distruggere 
fino alle radici, eradicare, evellere , extir- 
pare , déraciner, arracher, extirper. 

Esrorquì, rapire, svellere, strappare, torre 
per forza , far soprusi, angherie, angariare, 
rem extorquere , per im auferre, extorquer, 
obtenir par force, par violence, par menace. 
Estorquì, far confessare un delitto a forza di 
tormenti, confessionem extorquere , extorquer 
l'aveu d'un crime. 

Esrorsion, aggravio ingiusto, esazione vio- 
lenta, estorsione, prepotenza, indictio , o 
exactio violenta , extorsion , mangerie , vio- 
lence. 

Estrag, estrarre, cavar fuori, portar merci 
fuori di stato, levar fuori il sugo, extrahere, 
educere, merces transferre in alienam regio- 
nem, succos erbarum exprimere, tirer déhors, 
extraire , exporter. Estrae , cavar a sorte, 
sortes ducere , sortem de aliquo tentare, tirer 
au sort. | 

EstraGiunissuz , ed altre voci similmente 
composte , V. Stragiudissial , ec. 

Esrrassion, facoltà di estrarre grani, o.al- 
tro; tratta, estrazione, esportazione, expor- 
tatio , traite, exportation. Estrassion, il trarre 
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i nomi, o numeri a sorte, estrazione, tratta, 
sortitio , sors , extraction, tirage. Estrassion, 
per condizione ; d'bassa estrassion , di bassa 
condizione , humili loco , de vile condition, 
de basse extraction. 

EsraàT , estratto, compendio d' un’ opera, 
summarium , compendium , extrait , abrégé , 
sommaire. Estràt, sorta di liquore cavato 
dai sughi di qualche sostanza vegetale od 
animale, estratto , essenza, essentia, extrait, 
essence. Esträt , dicesi sostantivamente il no- 
me od il numero cavato a sorte , principal- 
mente nei giuochi di lotto; prim, second 
estrdt , estrat determina, sorte, prima, se- 
conda sorte , sorte determinata, sors, tirage, 
premier, second extrait. 

EsrREM , estremo, fine, extremum , der- 
nier , extrême. Esse ridot ai estrém , o esse 
moribond, V. Esse. Ridue ai estrém , ridur 
uno all'estremo si che non sappia che rispon- 
dere, aliquem ad incitas redigere, ad altum 
silentium  compingere , réduire au dernier 

oint, faire perdre la parole. Estrema unssion, 

. Eult. . 

EstREMAMENT , grandemente , sommamente, 
sbracatamente , estremamente , magnopere , 
summopere , vehementer , extrémement , ex- 
cessivement , grandement, au dernier point, 
avcc excés, avec ardeur, autant qu'il se peut. 

EstrEMITÀ, l'estrema parte di qualche cosa, 
estremità, extremitas , extremum , extrémité, 
bout, limbe, cime, ce qui termine une 
chose. Estremità , per calamità , miseria , il 
più misero stato cui altri possa esser ridotto, 
estremità , summa angustiæ , extrémité, mi- 
sére , calamité, indigence. 

Estro, furor poetico, impeto della mente, 
estro , estrum , verve, enthousiasme. Estro, 
capriccio, volontà strana ed improvvisa, ghi- 
ribizzo, libido, cupiditas , fantaisie, caprice . 

EsusERANT , esuberante, soprabbondante ; 
exuberans , surabondant , abondant, copieux, 
on dit cependant exubérance. 

Esurr£, esultare, giubilare, non capire in 
sé per gioJa , exultare , gestire , letitia. exi- 
lire , tressaillir de joie, s'ébaudir. 

Er, agg. al pronome un, vale nulla; un 
et, un ette , niil , un rien. 

Età, nome generale, che si dà a’ gradi 
del vivere dell' uomo, come a infanzia, fan- 
ciullezza, giovanezza, virilità, vecchiaja, e si 
adatta pure ai periodi della vita degli ani- 
mali, non che delle piante, età, etas, âge. 
Eta, per tempo, o secolo etas, tempus, 
fige, temps, siècle. D’mes’età, nè giovo, né 
vecc, di mezza età, tra vecchio, e giovane, 
elatis nec prime nec ultima, media etate , 
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entre deux figes. Om d'età, s’ intende uomo 
di età provetta, avanzata, uom attempato, 
etate provectus , homme d'áge , qui est sur 
láge. Eta dla discression , età della pru- 
denza , etas prudentie capax, âge de discré- 
tion. Che età PL astu ? o d'che età sestu? 
quanti anni hai tu? quot annos natus es? 
quem annum agis? quel áge avez-vous, as-tu? 
I son añ età de vint ani, sono in età di 
vent'anni, conto vent'anni, viginti anno; 
natus sum , je suis âgé de vingt ans, j'a 
vingt ans. . 

ErceTgRA, voce latina, e significa: ed altre 
cose simili, ed il restante, e '] resto, ecce- 
tera, et cetera , et reliqua , et ccetéra, et le 
reste. Dio 'n guarda da un etcetera d' un 
Nodar, e da un qui pro quo d'un Spessiari, 
Dio ci guardi da un eccetera d' un Notajo, 
e da un qui pro quo (da un rimedio per 
l’altro ) di uno Speziale . . . . . Dieu nous 
garde d'un et cœtéra de Notaire, et d'un qui 
pro quo d’Apothicaire. 

ETtERN, eterno, senza principio né fine, : 
perpetuo , eternus, perpetuus , éternel. 

TERNITÀ , eternità, attributo di Dio, che 
non ha né principio, né fine ,. ceternitas, cter- 
num , éternité, durée éternelle; 

Erica, la scienza de’ costumi, ed è una 
delle quattro parti della filosofia; etica, filo- 
sofia morale, philosophia moralis , scientia 
morum , ethica, ethice , l'éthique, la morale, 
la philosophie morale. Etica, spezie di febbre 
abituata, che conduce ) uomo alla consun- 
zione, e spesso si confonde con la tisichezza, 
onde è sempre detta dal volgo tisicógna , 
etica , febris, qua depascitur artus , qua cor- 
pus intabescit, hectica , fièvre étique. Studie 
etica, V. Etich. 

Erica, che studia etica, etico, moralis 
philosophie studiosus, celui qui étudie l'éthi- 
que , la morale. Etich, o tisich, e parlando 
anfibologicamente un che studia etica , infer- 
mo di febbre etica, etico, tabidus , febri 
qua corpus extabescit laborans, étique. 

Eticarta , V. Ticheta. 

Eriworocia, parte di gramatica che spie- 
ga l origine, la ragione, e la derivazione 

elle parole , etimologia, etymologia , ety- 
mon , étymologie. 

Eucaristia , il Santissimo Sagramento dell’ 
Altare, ossia il Corpo, ed il Sangue di N. 
Signore Gesù Cristo contenuto sotto le speci 
del pane, e del vino, Fucaristia, sadrum 
Corporis , et Sanguinis Christi mysterium , 
Eucharistia , Eucharistie. 

Eüci , V. Ocin. | 

Evróns: , gommo-resina di color giallo 
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sporco, e di proprietà velenosa , posta in 
commercio in pezzetti, o granelli, e si estrae 
da una pianta che cresce nei deserti dell’ A- 
frica , detta euforbio dal nome di Euforbio 
Medico del Re Juba, che ne fu il ritrovatore, 
serve alla medicina esterna: alcune specie 
di questa pianta crescono per tutta ]' Europa: 
euforbio , euphorbium, euphorbe. — 

Evrnasia , erba di vaghe fogliuzze ovali e 
dentate, e che porta fiori bianchi con una 
macchia gialla, ed è amaretta al gusto, 
eufragia , cuphrasia officinalis , eufraise , 
euphraise. 

Eüi, parte nobilissima dell'animale, stru- 
mento della vista, occhio, oculus, œil. Eüi 
desversà , occhio sciapellato , occhio colle 
palpebre di sotto arrovesciate , oculus inver- 
sus, œil éraillé. Ezi ch'a guarda stórt , V. 
Baric. Eii viv, éüi ch'a parla, occhio vi- 
vace , brioso , ardentes , arguti oculi , œil 
qui parle, œil pergant. Ezi mórt, occhio 
estinto, oculus iners , œil mort, sans viva- 
até. Avèi j éui fodrà d' pèl d’sautissa, non 
veder ben chiaro, o non poter vedere le cose 
se non d'appresso, aver gli occhi tra peli, 
lusciosum esse , lumine luscum esse, oculis 
cominus prospicere , n'y voir pas bien clair, 
étre myope, avoir les yeux bouchés, les yeux 
aux talons, Dóp ch i pórto jéüi, prov. , 
dacché son nato, ab ortu meo , depuis que 
Je suis né, depuis que je suis au monde. Ant 
un bat d’ éùi, in un batter d'occhio, repente, 
in ictu oculi, en un instant, en un clin d’œil. 
4 éüi sarà, a éüi vedent , V. A éùi. L’éii 
del padron 'ngrassa 'l caval, chi brama con- 
servar le cose sue dee spesso rivederle, l'oc- 
chio del padrone ingrassa il cavallo , oculus 
domini saginat equum , l'œil du maitre en- 
graisse le cheval. L’éñi na véul soa part, 
deesi tener conto dell’ aspetto delle cose, 
locchio vuol la parte sua , speciei aliquid 
deferendum, l'œil en veut sa part. Colp d'éüi, 
sguardo rapido che comprende tutte le parti 
delle cose sottoposte , co) o d'occhio, ‘oculo- 
rum conjectus , coup d'oeil. Bel colp d'éùi , 
bell'aspetto, vista piacevole, dulcis prospectus, 
beau coup d'oeil. A quatr éui, a quattr' oc- 
chi, remotis arbitris, entre quatre yeux, 
téte-à-téte. Guardé d'bon éüi , d' mal éüi, 
guardar di buon occhio, di mal occhio , 
amicis, o torvis oculis aspicere, voir de bon 
œil, de mauvais œil. Cost? l'éüi d'un béü ; 
valere un occhio, valere un occhio d' uo- 
mo , costar moltissimo, plurimi esse, valere, 
stare, coûter bien cher. Esse l'éui drit dna 
persoüa , esser in gran favore presso di al- 
cuno , esserne favoritissimo , unice diligi ab 
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aliquo , gestari in oculis alicujus , être l'oeil 
droit de quelqu'un. Eu, per similit. quai 
lunque oggetto o forma, che si ravvicin- 
all' occhio dell'animale , sia per apertura ro- 
tonda , sia per macchia , sia altrimenti. Edi 
del poss, bocca, orificio del pozzo, os putei, 
ouverture , orifice, bord. Eur, ne'fagiuoh 
si dice quella parte nera, e dura, onde ger- 
mogliano , occhio, viso, hilum , cil, le germe 
des haricots. Eii, si dicono per similitudine 
quelle minutissime gocce di grasso, che gal- 
leggiano nel brodo grasso della pentola, scan- 
delle, adipis guttæ innatantes, le gras du 
bouillon, gouttes de graisse. Enta a éni, V. 
Enta. Eùi dla vis, éui dle piante, V. Gema. 
Eüi dla gruéra , éüi del pañ , quegli spa- 
zietti vuoti e rotondi che si trovano per en- 
tro a certi formaggi, e nella mollica del 
e , occhi, buchi, fistulæ , yeux. Eni, t. 

e' üpografi , è la grossezza del carattere che 
si adopera, occhio delle lettere . . . . œil. 
Eon , liquore grasso, untuoso, ed infiam- 
mabile , che si cava dall’ uliva, e da altri 
frutü , o vegetali , o da animali per pressio- 
ne , o distillazione ; e dicesi pure di alcuni 
prodotti minerali , che vi hanno qualche so- 
miglianza. Per distillazione, olio, oleum, huile. 
Euli d'uliva, olio, oleum, huile. Euli d'nos, 
olio di noce, oleum carynum, huile de noix. 
Euli d mandole , olio di mandorle , oleum 
amygdalinum, huile d'amandes. Eüli d'mar- 
móta , olio, che si cava dall'arboscello detto 
brusséj. Eüuli vergin, olio vergine, oleun 
prime note , oleun prime pressura , huile 
vierge. Euli d'sass, nome con cui si com- 
prendono egualmente li due bitumi nafta e 
petrolio, ambidue molto combustibili, fluidi, 
sottili , e leggieri, ma diversi di colore e di 
consistenza: si trovano alla superficie , e nel 
seno d'alcuni terreni, e sopra alcune acque 
specialmente del Modenese e de] Parmigiano: . 
il nafta potrebhe servire come olio per l'il- 
luminazione, usandolo colle dovute precau- 
zioni, ed entra nella composizione della ver- 
nice nera ed in alcuni rimedii ; l'altro serve 
ad usi diversi , ed anche alla combustione 
urificato che sia, olio di sasso, nafta, 0- 
io , petroleum , naphta , naphte, huile de 
pétrole. Eüli chéiit, dicesi l'olio di noce, o 
di lino fatto bollire talvolta solo, e talvolta 
con litargirio rossiccio , e con cerussa , onde 
renderlo più seccativo per uso della pittura , 
olio cotto , oleun coctum , huile cuite. Butè 
nè sal, nè éüli, far presto, senza pensarvi, 
od anche agire liberamente senza prendersi 
riguardo di nulla, non vi mettere su nè sal 
né olio , quam celerrime aggredi rem pro- 
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positam , ultro agere , faire une chose sans 
y penser , sans gêne. Volti esse l’éuli, voler 
sempre soprastare , star come l'olio, potiores 
petere partes , ceteris prestare velle, vouloir 
toujours avoir le dessus, ou étre au dessus. 
Chiét com l'éüli , cheto come l' olio, mitis 
instar olei , coi, paisible. Fe dl’éüli, pian- 
gere, flere, pleurer. Eüli sant, olio santo , 
estrema unzione , oleum sanctum , les saintes 
huiles , l'extréme onction. Portésse Ü' éuli 
sant apréss., correr gravissimo pericolo di 
‘ perder la vita, mortis periculum obire , se 
mettre au risque de la vie. Speté a l'en 
sant , ridursi a far alcuna cosa ultimo , 
ridursi all'olio santo, ad extremum differre, 
attendre à l’extremité. Dè d’éuli a na sara- 
düra , ungere con olio una toppa , oleo 
inungere seram , huiler une serrure. Mulin 
a éüli, infrantojo, macinatojo da olio, tra- 
petum, moulin à huile. Eult d' rolatin , per 
dir bastonate, verbera , des coups de báton, 
huile de cotret. Eli d'gomo , fig. in m. b. 
e vale diligente, e continuo stropicciamento, 
fricatio, frictus, frottement, frote de bras. 

Eür, nome numerale , immediatamente 
dopo il sette; otto, octo, huit. Ext vélte 
tant, ottuplo, che è otto volte altrettanto, 
2o + +. Octuple. 

Eov , parto, sotto forma del quale il mag- 
gior numero degli animali dà la vita ai fi- 
gliuoli che poi vengono alla luce, quando 
quello si schiude; onde tali animali si dicono 
ovipari: chiamasi poi specialmente com tal 
nome quello dei gallinacci domestici, che 
serve di cibo all'uomo ; uovo, ovium , œuf. 
Ross dl’èiv, tuorlo , parte gialla dell’ uovo, 
vitellus, le jaune d'euf , le inoyeu. Zianch 
dl éüv, chiara, albume, bianco d’ uovo, 
albumen , blanc, la glaire d'un œuf. Env 
fresch, uova fresche, ova recens edita, œufs 
frais. Ev covìs, uovo stantio, ovum vie- 
tum , putre , œuf couvi. A l’è mèj un éüv 
anchéii ch'na galina doman, meglio è frin- 
quello in man, che tordo in frasca, e signi- 

ca, che assai più vale una cosa piccola 
ma posseduta, che una grande la quale non 
sabbia, ma sì speri, presentem mulce, quid 
fugientem. insequeris ? un tiens vaut mieux, 
que deux tu auras. Guardè, o serchè ’1 peil 
antl’ éüv , mettersi a considerar ogni menoma 
cosa, guardare il pel nell'uovo, minima que- 
que perlustrare , chercher le poil dans l’œuf, 
Esse com beive n'éüv, si dice di cosa age- 
volissima a farsi, o a riuscire, esser come 
bere un uovo , res facillima , chose aisée. 
Env al palèt, o al cirighin , éüv tonba, 
uova che si fanno cuocere senza sbatterle 
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insieme, uova cotte intere col butiro nella 
padella , uova affrittellate, ova frixa , ova 
frixo butyro incocta, œufs pochés à la 
poële, ou au beurre noir. Ev a la gréwia, 
uova cotte, e sommerse nell'acqua bollente, 
uova affogate , uova da bere , ova. sorbilia , 
œufs à la coque, à gober. Euv al foiót, od 
éüv al piat , uova cotte in tegame . . . .. 
œufs au miroir. Euv al grass, uova cotte 
nel sugo di castrato, ova ex adipe, œufs 
à la huguenotte. Eüv tener com’! lait, uova 
tenere, ova mollia, œufs mollets. Ev dur, 
uova dure, indurate , uova sode , ova dura, 
indurata , œufs durs. Eüv galà , uovo che 
si lascia per segno del nido delle galline, 
guardanidio , endice , index, nichet. Eüv ai 
tripa ..... œufs à la tripe. Quart d'éuv , 
o smenss del gal, germe dell’ uovo , umbi- 
licus ovi, le germe de l’œuf. Eüv sem, uovo 
sterile, uovo scemo, non atto a covare, ovum 
sterile , irritum , hypenemium:, zephyrinum, 
o zephyrium , œuf nain, stérile, sans germe. 
Eüv cha cióca , uovo che guazia ... . 
cuf gardé. 

Eva, acqua, aqua, eau, V. Aqua. Av- 
vertasi però che eva sinonimo di aqua non 
si userebbe parlandosi di acque distillate. 

Evacuassion, evacuazione, sgravio d' escre- 
menti; ventris eroneratio, egestio, évacua- 
tion , sclle. 

Evacuë, evacuare, vuotare, exhaurire, 
evacuare, evacuer, vider. Evacuè, abbandonare 
militarmente una fortezza, od un paese, de- 
ducere ex arce præsidia , faire sortir la gar- 
nison, abandonner, évacuer une place. Éva- 
cuè ’l corp, V. Caghè. 

Evapse, scapolare , scappare , evadersi, 
uscir fuori de’ guai, liberarsi, se eximere , 
evadere , s'échapper, fuir, s'évader , se sauver, 
se délivrer. 

Evanceti, vangelo, evangelio, dottrina, 
insegnamenti di Gesù Cristo, evangelium, évan- 
gile. Evangeli di cojor, V. Gaseta. 

EvafcELISTA , agg. dei quattro Apostoli, 
che scrissero l’ evangelo , evangelista, vane 
gelista , evangelista , évangéliste. 


Evasiox , fuga, scappata, partenza repente 
ed occulta , fuga , évasion , fuite. 


Evivenssa , evidenza , certezza, chiarezm, 
evidentia , demonstratio, évidence, conviction. 

EvipENT , evidente, chiaro, manifesto, evi- 
dens, clarus, manifestus, évident, clair. 

Evission, term. legale ; l’ atto di togliere. 
alcuma cosa al possessore per autorità del 
Giudice , inestrando di avervi dominio od 
ipoteca , evizione , cvictio , éviction. 


Eva, .eviva € tipa, voce di applauso, 
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d'allegrezza a checchessia , grido di gioja, 
viva , 10 , i0 vivat! io triumphe ! courage, 
vive, vivat. Cri eviva , gridar d' allegrezza, 
dicere io, crier de joie , crier vivet. Eviva, 
parola di saluto che sì usa soltanto con 
persone famigliari, o di bassa condizione , 
addio , buondi , vale , bonjour. 

Evotussion , esercizio militare ; © navale, 
evoluzione , exercitatio militaris , militum 
decursio , classis ad prvelia exercitatio , évo- 
lution , évolution militaire. 

Ex-EruTIs, storpiamento della voce latina 
exabrupto , in un tratto, senza pensare ad 
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altro , exabrupto , statim , illico , abrupte , 
exabrupto, sur le champ. 

Exzar, v. lat., permissione in iscritto, che 
un Vescovo dà ad Ecclesiastico della sua Dio- 
cesi per portarsi in altra Diocesi, exeat, 
exeat. 

Ex-PRorEsso, voce latina , pienamente, per 
professione, determinatamente , ex professo , 
ex professo, exprès, ex-professo , avec toute 
l'attention. 

Ex-remPoRE , voce latina , all'improvviso, 
senza pensarvi avanti, ex tempore, ex tem- 
pore, è l’instant, sur le champ. 
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E. sesta lettera dell' alfabeto, e 
le consonanti , effe . . . . effe, fe. . 

Fa, fefaut , o fa 
suono della scala diatomia e naturale, e no- 
me pure del modo, o tuono che parte da 
essa : fa, fafaùt . . . fa, fa-ut-fa ; F-ut-fa. 
Ciav d'fa , chiave di basso . . . . clef de 
F-ut-fa , clef de fa. V. Ciav. Fa, seconda 
persona dell] imperativo del verbo f?, la 
quale qui si nota soltanto per ragione della 

uente frase: Fa ch’ t' n’abie, prov., e 
vale che dobbiamo far capitale soltanto delle 
nostre facoltà, e non fidarci dell'altrui soc- 
corso , tua non aliena quadra vivas , opi- 
bus tuis non aliorum subsidiis innitere , il 
faut compter sur nos moyens et non sur 
le secours d'autrui. 

Fañiôcu , terdóch , massuch, faséül, dicesi 
d'uomo fatuo, che fa delle fanciullaggini , 
babbeo, bescio, gocciolone, bacchillone, nu- 
gar, nugator, badaud , niais. 

Fasnian , dicesi per ischerzo in m. b. il 
culo , podex , le cul. | 
— Fasrica, fabbrica, fabrica, constructio, e- 
dificium , bátiment , édifice, fabrique. Fa- 
brica , luogo dove sì fabbrica un qualche 
prodotto dell' industria umana, fabbrica, of- 
ficina , manufacture. Fabrica dla carta , 
cartiera , officina chartaria , papeterie. Fa- 
brica d’l’aram, ramiera . . . . usine. Fabrica 
di veder, vetraja , fabbrica de’ vetri, vitri, 
et vitreorum officina , verrerie. Fabrica del 
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quarta del- | sa/ritr, luogo dove si lavora il salnitro , of- 


Jficina nitri, o salis nitri, salpétriére. Fa- 


aùt, t. di musica ; quarto | brica del tabach , fabbrica del tabacco , of- 


ficina tabaci , manufacture de tabac. Fabrica 
di pan , manifattura de' drappi , drapperia , 
laneorum pannorum textura , draperie. Fa- 
brica dla majólica, fabbrica della majolica, 
vasorum fictilium faventinorum constructio , 
officina , faiencerie, lieu oà la faience se 
fabrique. Fabrica dle garse , del crepo , fab- 
brica della tocca, del velo, panni bombycini 
tenuis , et cripsi textura, officina , fabrique 
de gaze , de crêpe. Fabrica del savon , sa- . 
poneria , saponis officina, savonnerie. 
FasricanT, 0 fabricatór , fabbricatore, ma- 
nifattore , lavoratore , fabricator, opifex, fa- 
bricant , manufacturier. Fabricant d’aguce, 
colui , che fa, o vende aghi, agorajo, acuum 
opifex , aiguillier , artisan qui fait et qui 
vend des aiguilles. Fabricant d'uje da tèsta, 
spillettajo ; spinarum ferrearum opifex , épin- 
glier. Fabricant da getai , ferrastringhe , li- 
gularius , aiguillettier. Fabricant d'lesne, co- 
ui che fa le lesine, subularum opifer, ale- 
nier. Fabricant d’tinivlòt , dtinivèle , colui 
che fa o vende i succhi, ed i succhielli, 
succhiellajo , succhiellinajo , terebrarum opi- 
fex , faiseur de tariéres , vrillier. Fabricant. 
d' uciaj , lorgnete ec., occhialajo , ocularia-. 
rius, conspicillorum opifex , linettier , faiseur 
de lunettes pour la vue. Fabricant d'amid, 
amidajo, che fa e vende l'amido, amy 
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opifer, amidonier , celui qui fait et vend 
l'amidon. Fabricant d' arme da feü , armure, 
colui, che fabbrica armi da fuoco , archibu- 
siere, armajuolo , ballistarum ignearum fa- 
ber , ferrearum fistularum opifex , arquebu- 
sier, qui fait des arquebuses, et toutes sortes 
d'armes à feu portatives , armurier. Fabricant 
d'balansse , scandaj ec. , scandajé , colui, 
che fa, o vende le bilancie; ed altri stro- 
menti, per pesare , bilanciajo , staterarum , 
trutinarum , librarum opifex , balancier , 
ouvrier qui fait les différens instrumens 
pour peser les marchandises. Fabricant d'mi- 
ne, d'cop ec., colui, che fa i moggii , le 
staja , ed altri simili utensili di legno per 
misurare le cose solide, artifex vascularius, 
vasorum. € ligno faber, boisselier. Fabricant 
da córde , cordajo , funajo , funajuolo , re- 
stiarius , restio , cordier. Fabricant d'córde 
da violin, colui, che fa le corde di minugia, 
chordarum opifex ; boyaudier , celui qui 
prépare et file les cordes à boyau. Fabricant 
d'bira , colui che fa la birra, birrajo, qui 
cervisiam coquit, brasseur, qui brasse de la 
biére, et qui en vend. Fabricant d'ramassete 
da vestì, e da scarpe, colui, che fa le 
spazzole , le scopette , le setole, scopularum, 
penicillorum faber , brossier , vergettier , 
ouvrier qui fait des brosses, des vergettes etc. 
Fabricant di pento da tessior, pettinagnolo, 
che fa, e vende pettini da tessitore, pectinum 
textoriorum opifex, peignier, qui fait et qui 
vend des peignes des tisserands. Fabricant 
d’ pento tésta , che fa, e vende pettini 
da pettinare , pettinagnolo , pectinum faber , 
peignier ; qui fait et vend des peignes pour 
es cheveux. Fabricant d'scardace , colui che 
fa, e vende gli scardassi per cardare, cardi- 
num , vel pectinum ferreorum faber , cardier, 
ouvrier qui fait et vend des cardes pour car- 
der. Fabricant d'carta , e cartron, colui 
che fa e vende carta e cartoni, cartajo, 
charte opifex, chartarie officine prefectus , 
papetier, maître papetier, cartonnier; 1 lavo- 
ranti diconsi opere chartarie , compagnons- 
papetiers , papetiers-coleurs , cartonniers, qui 
ont le papier, les cartons. Fabricant d'carte 
da giéugh, d'tarüch , chi fa carte da giuo- 
eo, tarocchi, foliorum lusoriorum, chartarum 
lusoriarum , alearum opifex , cartier. Fabri- 
cant dle candeile d’sim, che fa e vende can- 
dele di sevo; candelajo, qui sebat candelas, 
sebatarum candelarum opifex , chandelier , 
fabricant de chandelles de suif. Fabricant 
d' feüder da cotèi, da spà, e d'stuc, che fa 
le guaine, guainajo , vaginarum, vel theca- 
rum opifex , gaînier. Fabricant d' tapissarie 


d' Fiandra , fabbricante d' arazzi di alto liccio, 
arazziere . . . . haute-liceur , ou haute-licier. 
Fabricant d'bussole dla sal, mortè d'bósch , 
piston ecc., bossolajo , cassettajo , facitore, 
e venditore di bossoli , mortaj di legno, 
pestelli ecc. , pyxidum, capsularum institor, 

yetier. Fabricant d'bast, bastiere, bastajo, 
clitellarum opifex , bátier. Fabricant d'bo- 
net, d’barete , berrettajo, pilrorun artifex, 
bonnetier. 

FasricatoR , V. Fabricant. 

Fasricè, colui che ha cura della fabbrica, 
ossia dei beni, redditi ed arredi d’una Par- 
rocchia , o d'una Confraternita; santese, 
ædituus, sacrarum ædium procurator, mar- 
guillier. 

Fasricuk , edificare, proprio delle opere 
manuali, ed è il lavorare che si fa loro 
attorno per condurle alla forma, che elle 
hanno ad avere, e più propriamente si dice 
delle muraglie, e delle navi, fabbricare, 
edificare , construire, bâtir. Fabrichè , per 
dar forma, ed è proprio dei fabbri, e simili 
artefici , fabbricare, effingere, formam indu- 
cere, forger. Fabriché un, dèjne d'antende , 
cojonèlo, trufèlo, parlandosi di contratti o di 
giuochi , vale barare, mariolare, truffare, 
ingannare , trappolare , decipere, dolis ca- 
pere , eludere , subdole agere , fraudulenter 
ludere , tricher, voler au jeu, tromper, 
arranger comme il faut. Fubrichè in term. 
libero, vale goder d'una donna, meretri- 
cari, jouir d'une femme, avoir une femme, 
exploiter une femme. 

Fact , mortificare , addolorare , accorare, 
attristare, affliggere, travagliare, dar afflizione, 
disgusto, molestiam, m«erorem afferre alicui, 
angere, cruciare , fàcher, mortifier. Facèsse, 
alterarsi, stizziesì, succensere, irasci se fácher. 

Facenpa , affare, faccenda, briga, negotium, 
res , affaire, occupation. Facende d'cá , fac- 
cende di casa, ministeria privata , domestica, 
les affaires de la maison. 

FacenpÀ, affaccendato , occupato, pieno di 
faccende, di brighe , d' impacci, negotiosus , 
negotii plenus, satagens , affairé , occupé. 

Facenpì, che fa faccende, faccendiere, 
negoliosus , homme d’affaires. 

Facennôca , piccola faccenda, faccenduzza, 
negotiolum , petite affaire. . 

Facenpon , operoso , attivo, che è conti- 
nuamente in moto, faccendone, faccendiere, 
appaltone , mestatore, negotiosus , ardelio, 
actif, ménager , remuant. 

Facessia , facezia , motto , détto arguto, € 

iacevole , burla, baja, jocus scurrilis , joci 
pidi , facete , plaisanterie, facétie. 
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Facessië, facetare , burlare , scherzare , 
far celia, frascheggiare, joculari, per jocum 
dicere , ludo seria vertere, plaisanter, badi- 
ner. Senssa facessiè , da bon , senza burla, 
burle da parte, parlando sul serio, seriamen- 
te, extra jocum, remoto joco, amoto ludo, 
plaisanterie à part, sérieusement, tout de.bon. 

Facero, festevole, piacevole, giocondo, 
faceto, burlevole, burliero, leggiadro, gentile, 
grazioso, lepido, motteggiatore, allegro, lepi- 
dus , facetus , festivus, jucundus, hilaris, jo- 
cosus, enjoué, plaisant, gracieux, facétieux , 
comique. 

Facumw, quegli, che porta pesi addosso per 
prezzo, bastagio, facchino, bajulus, gerulus, 
crocheteur, porteur de chaise, portefaix , dé- 
bardeur , gagne-denier. 

Facumapa, o fachinaria , fatica da fac- 
chino, facchineria , gravis labor, travail, 

ine de crocheteur. Fachinaria , cochinaria, 

urfanteria, bricconeria , impudentia , ne- 
quitia , faquinerie , coquinerie , méchanceté. 

Facuik, travajé com un fachin, travaglia- 
re, lavorare , faticare assai, rovinarsi lavo- 
rando, travagliare come un facchino, facchi- 

iare , adlaborare , labore disrumpi, tra- 
vailler , se fatiguer. comme un crocheteur. 

Facta, la 
sommità della fronte all'estremità del mento, 
faccia , viso, volto, facies, vultus, os, face, 
visage. Facia d' forca, facia d' anpicá, fur- 
fante , impiccatello , ceffo di appicato, go- 

olino , Jereifer fripon , vaurien, pendard, 

omme de sac et de corde. Facia d' tóla, 
fronte invetriata , incallita , uomo sfrontato, 
inverecundus , impudens , " perfricte frontis 
homo , effronté, front d'airain. 

Facià , indispettito , adirato , arrabbiato , 
dolente, iratus, egre ferens, offensus, fâché, 
mortifié , chagriné. 

Faciapa, o fassada, la parte degli edifiz}, 
dove per lo più è l’entrata, facciata, frons, 
facies , facade , face. 

Faciarìa , affari, faccende, brighe, impac- 
ci , occupazioni, negotia , cure, studia, res, 
affaires. ° | 

FaciatAa, ciascuna banda del foglio, faccia, 
facciata, pagina, page. 

Facii, facile , agevole, facilis , facile, aisé. 
Facil , agg. di persona, vale condiscendente, 
cortese, arrendevole , facilis , indulgens com- 
modis moribus, traitable, souple, complaisant. 

Facitità , facilità, contr. di difficoltà, fa- 
cilitas , facilité , aisance. Facilità, trattandosi 
di contratti, vale diminuzione di prezzo, 
vantaggio nella compra . . . . agrémens. 


Facilità, agevolare, facilitare, render facile, 
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supporre facile anche ciò che non lo è, fa- 
cilem reddere, efficere, expedire, explanare, 
faciliter , rendre facile, aisé, donner pour 
facile. 

Facmonos , scelerato, di mal affare , Ta- 
cinoroso , facinorosus , scelestus , scélérat., 
malfaiteur , dissolu. | 

Facorrà , facoltà, potere , o attitudine di 
operare, facultas , vis, faculté, puissance. 
Facoltà in num. plur. ricchezze , e «beni di 
fortuna , opes , res familiaris , facultés , ri 
chesses. Facoltà, facoltà, per divisione delle 
scienze, che s' insegnano nell’ Università , 
scientia , facultas, faculté, science. | 

Facorros, V. Rich. 

Faconpia, copia di eloquenza, facondia , 
facundia , elicendi facultas , éloquence , fa- 
conde. | 

Facróro, chi volentieri s'intriga in ogni 
cosa, faccendone, faccendiere, appaltone, 
mestolone , ser faccenda , satagens , ardelio, 
intrigant, factoton , maître aliboron, homme 
qui se méle de tout, jocrisse qui méne les 
poules pisser. | 

Fap, parlando d' uomo, o donna, che. 
manca di saviezza , e di prudenza, sciocco, 
stultus, fatuus, fat, sot, stupide. Fad o 


arte anteriore dell’uomo’, dalla | fat , qualità di gusto , V. Fat. 


FaraUr, V. Fa. 

Fariocg, ‘sciocco , semplicione, gocciolone, 
stipes, bliteus, ineptus, niais , nigaud. | 

Fariocaë , narratore di fanfaluche , caro- 
tajo , arcifanfano , vanilequus , blatero, ha- 
bleur ; lanterneur , emballeur. 

Facwawo , uomo scaltro, astuto, ma che 
si finge semplice, e che fa le cose, o mostra 
di nou saperle , fagnone, callidus, vafer , 
fin, rusé, lime sourde , matois. 

Facór , involto , fardello piccolo , fagotto, 
sarcina, fagot, paquet. Fé fagót, far fagotto, 
affardellare, colligere sarcinas , trousser ba- 
gage, empaqueter, envelopper. Fé fagót, 
andarsene , partirsi, far fagotto, vasa col- 
ligere , trousser, graisser ses bottes , trousser 
bagage. Fagôt, spezie di strumento musicale 
da fiato , di legno duro con buchi e chiavi, 
e che fra gli istrumenti da fiato tiene luogo, 
che occupa il violoncello fra quelli ad arco, 
fagotto . . . . basson. 

Facorà , mal vestì, sciatto, disadatto, scia- 
mannato , fastellone , fastel mal legato , mal 
vestito , mal assettato , inconditus, inconcin- 
nus , inornatus, male vestitus, incultus , ve- 
stibus , et cultu. incompositus , mal habillé, 
mal arrangé, fagoté, égingandé, air paquet. 

FicorÈ, 0 Dt. Fagôt. Fagotè, 
fagotèsse, vestire altrui o se stesso con troppa 
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vestimenta in modo sconcio e disadatto , ve- 
stire alla sciamannata , sciattare, inconditis 
vestibus indui , se mal habiller , se mal-ac- 
coutrer. 

Facorm , fardelletto, piccolo involto, sar- 
cinula , petit paquet , pacotille. 

Fasa, V. Fata. 

Fair, o fat, sost. fatto, negozio, faccenda, 
‘azione, negotium , res, factum , action, 
affaire , cas, chose, négoce , fait. 4 l’è sta 
.pià sul fait, è stato colto sul fatto, fu cotto 
‘An fragranti, in manifesto scelere deprehensus 
est, il a été pris sur le fait, en flagrant 
délit. Fat d'arme, battaglia, combattimento, 
fatto d'arme , pugna , prelium , certamen , 
bataille, combat , conflit. 'Z fato sta, l'im- 
portanza sì è, il caso è, iliud maxime refert, 

e fait est, ce qui importe davantage c’est 
que etc, Fè ’/ fait sò , fare i fatti sua), at- 
tendere ai suoi vantaggi, sibi consulere, 
rebus suis prospicere , faire ses affaires. 7 
devo nen rende cont a voi di fait me, non 
devo render conto a voi della mia condotta, 
dei miei affari, negotia mea, vite rationem 
tibi manifestare non teneor, je ne suis pas 
obligé de vous rendre raison de mes affaires, 
de ma conduite. Fait, col pronome 

sivo vale anche i beni, i patrimonio : *? 
fait me, 'l fait s6 , i miei beni, le mie fa- 
coltà, le sue ricchezze , i suoi poderi, bona, 
Jacultates, opes , fortune, biens, richesses. 

Fa:r, part. del verbo fé, fatto, finito, 
eseguito , adempito , actus, factus, confectus, 
fait, achevé, ferminé. Fait a cuüi , fat- 
to a modo di zeppa, di conio, di bietta, 
ad instar cunei , fait en forme de coin, en 
biseau. Fuit a essé, V. Essé. Fait a l’agucia, 
fatto all’ ago, acu confectum , acu pictum , 
ouvrages de point, fait à l' aiguille. Fait a 
mandola , fatto a mandorla, ammandorlato, 
opus amygdalaceum , fait en losange, losangé, 
taillé en losange. Fait al bréii di gnóch , al 
bréu d' osèl, V. Badóla , pataloch. Fait al 
pnel, fatto a pennello, cioè eccellentemente 
bene, affabre factus, fait à peindre, fait 
au tour. Fait al tlé , fatto al telajo, peg- 
mate operatorio confectus , prelo textrino 
compositus , fait au métier. Fait adasi, pi- 
gro , lento, tardo , lentus , tardus , piger , 
segnis, deses, cunctator, lent, tardif , pares- 
seux , long, tiède. Fait a dent , tagliato a 
foggia dei denti, dentellato, denticulatus , 
dentelé. Fait a fete, a fische, o fiosche , 
fatto a spicchi, spicchiuto, folliculis constans, 
qui a plusieurs gousses. Fait a fiama , di- 
cesì per lo più i drappo, fatto a fiamma, 
fiammato, flammarum ad instar textus, flam- 
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bé. Fait a lumassa, fatto a chiocciola, ad 
instar cochleæ , en limacon. Fait a lune, 
lunatico , capriccioso , bisbetico , fantastico , 
lunaticus , cerebrosus , lunatique , fantasque, 
bizarre. Fait al faussèt , lavorato alla gros- 
solana, con poca arte, inculte, o crassa mi- 
nerva factus , extructus , fait grossièrement. 
Fait añ pressa , fatto in fretta , frettolosa- 
mente , raptim , prepropere , festine factus, 
urgent, pressant, pressé, fait à la háte. Fait 
an pressa , agg. di persona, sollecito , pre- 
muroso, importuno, frettoloso , pressante, 
properus , festinus , sollicitus, pressant, pres- 
sé, urgent. Fait a onde, onda, ondato, 
fatto a onde, undulatus , ondé , fagonne en 
ondes. Fait a onde, moela onda, moerro 
a onde...... moire ondée. Fait a posta, 
acconcio , fatto a posta , concinnus , aptus , 
ad rem factus , fait exprès, fait à la main. 
Fait a propòsit, fatto a proposito, commo- 
dus, accommodé, ajusté, fait à propos. Fai 
a ranpin , a crich, a sanin, adunco, 
uncinato, aduncus , crochu. Fait a rei, a 
gratisèla , intrecciato a guisa di rete, o di 
graticola, reticolato, graticolato , reticulatus, 
cratis in speciem , réticulaire, fait à reseau, 
maillé. Fait a scach, fatto a scacchi, scac- 
cato, tessellatus , fait à petits carreaux; rap- 
porto ad armi gentilizie, échiqueté. Fat a 
scaje, fatto a scaglie, squamato , imbricato, 
embriciato , ad instar squame , fait à écail- 
les, imbriqué. Fait a serp, tortuoso, a guisa 
di serpe, serpeggiante, flexuosus instar ser- 
pentis , tortueux , entrelacé. Fait a terssa, 
fatto a modo di treccia, intrecciato, decussa- 
tim innexus, tressé, entrelacé, cordelé en 
tresse, Fait a vis, fatto a vite, in cochleam 
retortus, en limacon. Fait d bòsch, fatto di 
legname , materiatus, fait de bois, de char- 
pente. Fait o acostumd , avvezzo, fatto, as- 
suefatto , assuetus, fait, accoutumé, rompu. 
Farra, sost. , spezie, foggia, sorta, fatta, 
genus, species, modus, ratio, genre, espéce, 
maniére, sorte, nature. Faita, la posta 
la parte, che ogni giuocatore mette fuori al 
cominciar del giuoco, cessurur& victori pi- 
gnus, quidquid deponitur a lusoribus in 
victoria premium , enjeu. Faita , travaj, 
lavoro assegnato , opera, compito, travaglio 
assegnato altrui determinatamente , penswm , 
táche, travail, ouvrage. . 
Farraria , luogo, ove si conciano le pelli, 
concia, coriariorum officina , tannerie. 
Farm, conciar le pelli, coria perficere, 
corroyer les peaux , les cuirs. 
Farrón, conciator di pelli, coriarius, cor 
royeur, hongroyeur, tanneur. 
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Far, term. prefisso al giuoco della palla, 
fallo , erratum , faute. 

Fara , errore, sbaglio, fallo, erratum , 
error, faute, manquement. Fè na fala, pren- 
der errore , sbagliare, errare, falli, se trom- 
per. Fè na cósa aü fala, o añ fale, fare 
una cosa in fallo, temere facere, faire quel- 
pe chose par inadvertence , sans y penser. 

Gla , errore di tessitura, malafatta, error, 
défaut d'une toile, erreurs, mal-facon. Fala, 
al giuoco della palla, pallone, e simili di- 
cesi il trasgredimento delle condizioni del 
giuoco , come passare un termine prefisso, 
non arrivare al tetto del giuoco, o incontrar 
la palla altrimenti che con lo stromento da 
percuoterla , fallo, erratum, faute. Fé fala , 
mandar la palla in fallo, cioè in luogo, ove 
sia fallo, o altrimenti contravvenire alle re- 
gole del giuoco , errare, falli, faire faute. 


. PALABBACH, uomo di statura de, ma 
disadatto , omaccione , manigoldaccio , lon- 
gurio , homme grand et gros. Per uomo 
adulto , che fa ancora delle fanciullagini, 
bagchillone, nugaz, badaud. 

Fararea , falald , cantilena senza signifi- 
cato, che s'usa far dal volgo canterellando 
falalella, vox inter cantandum adduci solita, 
liron-lirette. | à " 

Farawssa, penuria di grascia, dipendente 
da sterilità della d o da inclemenza di 
eielo , scarsezza , difetto, bisogno , carestia, 
inopia , penuria , inopia , egestas annone, 
sterilitas , gravis anuonae , dette, nécessité, 
pénurie , famine. 

Farcugr, V. Farchét. 

Farcox, uccello di rapina, dai piedi nudi, 
e di color giallo, e capace d'essere addestrato 
per la caccia , gerfalco, falcone gentile, fal- 
cone , falco, faucon. Falcon , grosso pezzo di 

. legno riquadrato , ed armato di taglia, che 
si stabilisce talvolta nella sommità delle mac- 
chine da alzar pesi, falcone . . . . faucon- 
neau , écoperche. 

Faznisrôni, faldistoro, sedia usata dai Pre- 
lati nei pontificali, faldistorium, tabouret des 
prélats. | 

Faig, verbo usato non di rado in vece di 
fall come nella frase proverbiale chi fa fala, 
V. Fal. 

Fais, plur. di fala , term. de’ tessitori , 
difetto del panno in quei luoghi, dove il 
tratto del ripieno passa sotto, o sopra certi 
fili dell'ordito, scacchino, trapassetto , scacco 
ett n malfacons. . 

Fail, mercatante , che ha fallito; fallito, 
decoctus, failli, banqueroutier. 

Fari, fallare, fallire, ed anche fal? , errare, 
Tom. I. 
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commetter fallo, inciampare, trarre un colpo 
in fallo, fuor della mira, errare , peccare, 
labi , delinquere , faillir, tomber en faute, 
chopper. Fali ’I colp, condurre un’ impresa 
a vuoto , far un buco nell' acqua , fallir il 
colpo, nihil assequi , oleum et operam per- 
dere, manquer son coup. Fali la motéra , 
non cogliere nel segno, fallire la mira, il 
brocco , signum , o locum signatum non attin- 
gere, manquer le but. Fali na pernis , man- 
care, non cogliere una pernice,  perdricem 
non attingere, frustra telum mittere, manquer 
une perdrix, la tirer, et ne pas la tuer. 
Falisse d'nóm ; scambiar il nome, errare 
in nomine , se tromper de nom, dire l'un 
pour lautre. Chi fa fala, chi ne ferra, 
ne inchioda, hominis est errare, tout le 
monde est sujet à se tromper. À fórssa d’falì 
s’ anpara , errando s' impara, errando di- 
scitur , à force de se tromper on apprend. 
Falisse , fallire, fallare, ingannarsi, errare , 
decipi, allucinari, aberrare, se tromper. Fa- 
lisse d' ora, venir più presto, o più tardi 
dell’ ora prefissa , scambiare l’ ora, smarrire 
l'ora, errare in hora , se tromper d'heure. 
A 5 faliss mai a sò dan, dicesi di uomo 
astuto, gatta di Masino che chiudeva gli oc- 
chi per non vedere a passar i topi, prende 
errore ma a suo pro, homo -versutus, cal- 
lidus , vulpinus animus , cautus , et attentus 
ad rem suam , un niais de Sologne, un 
rusé qui ne se trompe qu'à son profit. 4s 
falisso fia i prejve a dì Messa, prov., che 
si usa per iscusare qualche errore, erra il 
Prete all’ altare, inciampa un cavallo che 
ha quattro gambe, aliquando bonus dormitat 
Homerus , il n’est si bon charretier qui ne 
verse , tout le monde est sujet à manquer, 
il n'y a pas de si bon cheval qui ne bron- 
che, chacun est sujet à se tromper. Fali la 
strà, o falisse d'strá , sviarsi, traviare , fallire 
la strada, smarrirsi, forviare, uscir di strada, 
itinere deerrare, s'égarer , s'écarter de son 
chemin , se fourvoyer. 

Faii verbo, term. di commercio, dicesi 
del mancare ai mercanti il fondo necessario 

r soddisfare a tutti i loro impegni, fallire, 
lar fallimento , decoquere creditoribus , es 
alienum non dissolvere, faillir, manquer, 
faire banqueroute , faire faillite. 

Farm, soggetto a fallare, fallibile, fal- 
lax , fautif , faillible. 

FALIMENT , V. Bancarota. 

Farò, V. Farò. 0 
Faròpa, bozzolo incominciato , e non ter- 
minato dal baco : di questi bozzoli scardas- 
sati si fa filaticcio di prima sorte, detto di 
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palla, e in piem. fiorét: falloppa . . . . . 


cocon fautif , chique. Per simil. si dice fa- 
lópa ad uomo dappoco, che o non com- 

rende , o non sa eseguire le cose , sciocco , 
bietolone, materiale, stipes , stolidus , bardus, 
sot , büche , cruche , lourdand. 

Faréra, fallo, errore, mancamento, colpa, 
trasgressione, error, culpa, nora, faute. 

Faròs, fallace, falso, manchevole, fallax, 
imperfectus, trompeur, menteur. 

Fassari, che fa falsità, falsario, falsatore, 
falsarius, faussaire, celui qui altère des ac- 
tes, qui en fait des faux, qui fait une faus- 
seté , falsificateur, fabricateur, faux mon- 
noyeur. 

Passer , piccola voce acuta più di testa, 
ehe di petto, falsetto, vox acuta, et atte- 
huata , fausset. 

Farsricaë, V. Faussifichè. 

Fam, voglia, e bisogno di mangiare, fame, 
fames , esuries , faim, grand appétit. Môrt 
d'fam , miserabile, povero in canna, esuriens, 
mendicus | nihil habens in loculis, gueux , 
misérable, qui n'a pas le sou. Fam cagnina, 
fame canina, bolimia , bulimus , boulimie, 
bulime. V. Fama. 

Fama, v. franc. donna, che serve la Re- 
gina, o le Principesse nei loro appartamenti, 
camerista , voce dell’ uso . . . . cainériste, 
femme de chambre. 

Fama, fama, rinomanza , nome, divol- 
gamento di bene o di male, fama , reno- 
mée , réputation , bruit. E voce poco usata, 
e spesso troncata in fam. 

Famìa , figliuoli, che vivono, e stanno 
sotto la podestà, e cura paterna , compren- 
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scono gli ordini de’ Magistrati criminali, fa- 
miglia , sbirraglia, lictores , troupe d'ar 
chers. 

Famitiar , amico, intrinseco , famigliare, 
domestico , familiaris , amicus , intimus, fa. 
milier, ami , intime. Familiar, per abitua 
le, consueto, consuetus, familiaris, familier. 

FawiLiABISEssE, addimesticarsi, prender do- 
mestichezza , usare famigliarmente , divenir 
famigliare, trattar alla dimestica, in alicujus 
familiaritate versari, uti familiariter aliquo, 
cum aliquo familiaritate conjunctum esse, 
familiariser , ou se familiariser, se réndre 
familier avec quelqu'un. Familiarisèsse tròp, 
addimesticarsi troppo , volerne troppo, farsi 
di casa più che la scopa; affratellarsi, nimia 
uti cum aliquo familiaritate , prendre des 
manières trop familières, se familiariser. 

FawicrartrÀ , domestichezza, intrinsichezm, 
famigliarità , familiaritas , necessitudo , con- 
suetudo , familiarité. La familiarità genera 
dispréss, la famigliarità fa dispregiamento, a 
familiaritate contemptus , la 'familiarité en- 
gendre le mépris. . 

FamiNa, carestia, fame, penuria di viveri, 
caritas , difficultas annone , famine , faim, 
disette. 

FawiüLA, specie di agarico, o piccol fungo, 
agaricus mutabilis, fungus esculentus, espece 
de champignon , mousseron. 

Fawos, famoso, di gran nome, celebre, 
clarus, illustris, fameux, célébre. 

FawuLA , voce latina, fantesca, serva, 
fante , famula , servante , domestique. 

Favà,, lanterna, nella quale si tiene il 
lume la notte sui nàviglj, sulle torri de’ porti, 


dendosi anche moglie, sorelle, e nipoti del|ed anche in alcuni usi domestici, fanale, 


padre, se li tenesse in casa , famiglia, fa- 
milia , famille. Famia , numero indetermi- 
nato, non però moltitudine, di persone ac- 
colte sotto lo stesso tetto , brigata , numero, 
chorus , manus , troupe, bon nombre. Fa- 
mia , per casa, casata, stirpe , schiatta, so- 
boles , domus, gens, familia, famille , race, 
maison. La santa Famia , in t. di pittura, 
cosi appellasi un quadro, che rappresenta 
nostro Signor G. C. , la Vergine s , san 
Giuseppe , e qualche volta s. Giovanni, la 
santa Famiglia, Familia sacra, la sainte 
Famille. Famia, parlando de’ grandi d' Italia 
s’ intendono tutti i domestici della casa, 
famiglia, famiglii , servitori, serventi d' un 
Signore , servitium , servitia , famille, gens 
de service, la maison, les domestiques. Pcita 
famia , la figliuolanza , i figliuoli s liberi, 
proles, lee enfans. Famia d'giustissia , la 
v "gota ç > d altri ce ent che cnt 
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fax , lanterna , pharus , fanal. 

Faxarice , agg. di chi ha un’ inclinazione 
eccessiva e stravagante per una cosa qualun- 
que: quando non s' accenna la cosa , allora 
questa voce s' intende specialmente di chi si 
crede trasportato da un furor divino, od è 
mosso da un eccesso superstizioso di reli- 
gione, e di pietà ,. fanatico , vaneggiante, 
fanaticus , furens , fanatique , visionnaire. 

FANATISM, entusiasmo eccessivo pér un og- 
getto , e specialmente entusiasmo , e super- 
stizioso di religione, fanatismo, fanaticus 
furor , fanatisme. ' 

Fawciór , fancello , fanciullo , fantino, is 
fans , puerulus , infantulus, petit enfant. 

Fanpònia, chiacchiera vana, favola, fan- 
donia , bugia , ‘commentum , nuge , gere» 
campe, sornette, fiction, bourde, fab 

Fangan, V. Fenear 
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FamFaLuca , si dice delle cose, che pajon 
fondate in aria, favola, fandonia, fanfaluca, 
ruse , campæ, chanson, vétille, lanternerie, 

e. 
. Fawranow , vano, che anfana per poco, 
fanfano, arcifanfano , blatero , vaniloquus , 
bableur, vantard, fanfaron, dépuceleur de 
nourrices, enfonceur de portes ouvertes. 

Faxranomapa , V. Spacada. 

Fanca, V. Pauta. | 

Fawcàs, V. Pautassd. | 

Fax, © fante s © barbisa, uccelletto 

granivoro dell'ordine dei passeri, e quasi si- 
mile all’ ortolano , ortolano dei boschi, em- 
beriza-cia, emberiza-lotharingica, bruant-fou, 
ortolan de lorraine, ortolan des bois. Fanin 
per Poi, V. 
.. Faxon, v. fr. fasciatura nelle fratture della 
gamba, o della coscia, ed è un canale fatto 
con pannolino addoppiato, e avvoltato dalle 
parti per uso di sostegno della gamba, o 
coscia fratturata , fascia linea, fanon. 

Fat, t. di giuoco di carte, tarocchi, e 
simili, ed è la minor figura di ciascun seme 
rappresentata in forma ki servitore, fant da 
cope, da spa, da chéür, da quader, fante di 
coppe, di spade, di cuori, di quadri ecc. , 
- « + + + Valet. Lesto fante, dicesi d’ uomo 
accorto , che sa il fatto suo , sagaz , calli- 
dus , fin , rusé. | 

Faxrarìa , infanterla, fanteria, soldatesca 
a piede, pedites, peditatus, copie pedestres, 
infanterie , gens de guerre qui marchent 
et qui combattent à pied. | 

Faxtasìa , facoltà immaginativa dell'anima, 
fantasia , immaginazione , imaginandi vis , 
imagination. Fantasia, e fantasie, capriccio, 
grillo , ghiribizzo , fantasia, arzigogolo , biz- 
zarja, pensiero, idea, voglia, desiderio, 
libido, voluntas , opinio , cupiditas , caprice, 
fantaisie, pensée, idée, opinion, goùt. 

FanTtASMA, illusione, immagine di un essere 
soprannaturale, e spaventevole concepita dalla 
fantasia , fantasma, illusio , species, fantôme, 
larve. 

Fanrasmaconia , spettacolo fisico per cui si 
fanno comparire e muovere delle immagini 
in un luogo oscuro , fantasmagoria . . . .. 
phantasmagorie. 

Fawrassix , soldato a piedi, fante, pedes, 
fantassin. 

Fanrasnicu, che appartiene all’ immagina- 
zione, che sta nella fantasia, fantastico, com- 
mentitius , fictus , fantastique. Fantastich , 
bizzarro, lunatico , capriccioso , stravagante, 
morosus, ingenio varius , cerebrosus, diffi- 
cilis, fantasque, bizarre. 
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Faxrasricué , andar vagando coll’ immagi- 
nazione per ritrovare, inventare, fantasticare, 
meditari, secum. cogitare , animo obvolvere, 
imaginer, songer, ruminer, penser, méditer, 
réfléchir, réver. Fantastiché , far disegni in 
aria, ghiribizzare, inania meditari , faire 
des almanachs. 

Fante, V. Fant. 

Fantin, ragazzo, che cavalca reggendo i 
cavalli spogliati , quando corrono al pallio, 
fantino . . . . . jokai, joquai, valet. 

Fawrüc, V. Buata. Fantóc , in m. famil. 
e di scherzo, bambolo , ragazzo , parvulus , 
infans, pusio, petit enfant, marmot. 

Far, specie di biada quasi simile alla spelda, 
ma più grosso in erba, e nel granello, farro, 
far, ador, froment, sorte de grain, orge 
mondé. | . 

Fana, o fiara, fumo acceso, che esce dalle 
cose che ardono, fiamma, flamma, flamme. 

Farà, V. Afara. 

. FarasarÀ, guarnizione, ossia benda di stoffa 
increspata , e inessa. per ornamento intorno 
alla gonnella delle donne, o sui panneggia- 
menti de’ mobili a guisa di fregio, falbala, 
o falpalà, o falda, balzana, /acinia, falbala. 

Fanasora , farabolada, pappolata, frottola, 
chiappola , chiacchiera , bazzecole, ciuffole, 
bagatelle , carote, panzane, nuge, gerræ, 
commentitie fabule , baliverne , faribole , 
calembredaine, coquesigrue. 

FanasorÈ, cicalone, pippione , favolone, 
dicitore di bazzecole | fabulator, narrator ina- 
nium , conteur , conteur de fagots , vendeur 
d'orviétan , vendeur de mithridate. 

FanasuT, persona che sconcerta tutto , che 
mette in confusione, terram. versans , qui 
remue tout, qui dérange tout. 

FarAGINE, mucchio confuso di cose diverse, 
farragine, farrago , fatras. 

Faraginos, che occupa molto sito senz'or- 
dine , raccolto alla rinfusa, voluminoso, in- 
digestus , res nimia mole , volumineux , qui 
fait. fatras. 

Fanaox, giuoco di carte, poco dissimile 
dalla bassetta , faraone . . . pharaon, hoca. 

FanaoRA, agg. d'una spezie di gallina, V. 
Galia. 

Faravosca, quella materia volatile di fra- 
sche, o di carta, o di simil cosa abbruciata, 
che il vento leva in alto, fanfaluca, falave- 
sca, quisquiliæ volantes, flammèche. 

FarchÈT, Oo sparavò , uccello di rapina, 
dell'ordine degli avvolto}, grosso come una 
gazza, e che volentieri insidia alle galli- 
ne, niso , sparviere, ymoscardo , for 
épervier. Farchèt d'montagua , è un altro 
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uccello di rapina , del genere dei falchi, di 


manto nero azzurrino, gran distruttore di 
lodole . . . . falco-subbuteo, hobereau, ho- 
breau. Un altro farchét d'montagna , detto 
nelle Langhe farchét dle passere , poco di- 
verso dal precedente, ma di colore di ce- 
mere, piccolo e coraggiosissimo, annida spesso 
fra le rupi, smeriglione , smeriglio, falce 
hesalon, émerillon , rochier. 

Fancow, V. Falcon. 

Farcrom, uccello di rapina, dell’ ordine 
degli avvolto), e del genere degli sparvieri , 
più grosso, e più forte dello sparviero co- 
mune ,-di manto stellato , e di piedi gialli, 
astore, falco-palumbarius, astur, autour. 

Farp, finto, doppio, simulatore, traditore, 
versipellis , veterator, versutus, callidus, si- 
mulator, de mauvaise foi, double, simulé. 

Farpà, fucato, finto, orpellato. fucatus , 
simulatus , fardé , déguisé. 

FarpÈL, quegli arnesi, abiti, ed altri arredi, 
che si danno alla sposa oltre alla dote, 
quando va alla casa del marito, donora, 
corredo, dona nuptialia, mundus muliebris, 
trousseau. Fardél , vestimenta ad uso d'al- 
euno, e che porta con se, V. Echipagi. 
Fardél dna masna , masserizie, e pannilini 

er un bambino nato di fresco, incunabula, 
ayettes. 

Farpraci, V. Fardél. 

FanrALA, o parpajon , comprendonsi sotto 
esto nome numerosissimi generi e specie 
insetti volanti, con quattro ali cartilaginose, 
e polverose , e lingua , ossia tromba spirale; 
e divengono tali trasformandosi dallo stato 
di verme, poi di larva, sotto i quali co- 
minciano a vivere: havvene di diversissime 
spezie, e colori , farfalla, parpaglione , pa- 
pilio , papillon. Per uomo volubile, leggiero, 
incostante , di poco cervello, levis, un éventé, 
un étourdì, freluquet, volage. 

FarraLon, V. sScataflon. 

FanranA , erba vivace, con foglie a foggia 
di cuori, e fiori gialli adoprati in medicina, 
è molto nociva all agricoltura nei terreni 
umidi : nasce nei luoghi acquitrinosi ; tussi- 
laggine , farfaro, unghia cavallina, tussilago 
farfara , tussilage, pas d'âne. 

Farm, V. Tafanari. 

Farifa, grano , o biada macinata , farina, 
farina , farine. Farina volaria , fior di fa- 
rina, che vola nel macinare, prende ama- 
rezza nello stare appiccata alle mura del 
nulino , che sempre sono umide, e non 
adopera ad altre, che a far una specie di 

olla, od impolverare i, capegli, friscello , po/- 
£s, folle farine, leur de f» ^ue. Farina sia--, 
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farina stacciata , cribro decussa farina, farine 
blutée. Streit al brén , largh a la farina, 
si dice di chi guarda le minuzie, e trasanda 
le cose importanti . . . . . qui ménage là 
sous et jette des louis. Sosì l è nen farina 
del sò sach , questa non è farina suo 
sacco, non è erba del suo orto, non è detto, 
né fatto di colui di cui si parla, non suo 
marte, ce n'est pas de son cru. Farina del 
diavol va tuta añ brén , quel che vien di 
ruffa in raffa, se ne va di buffa in baffa 
> + «+ . Ce qui vient par la flûte s'en retourne 
au tambour , les biens mal acquis ne prof 
tent point. /Ven esse farina da fè d'óste, 
dicesi di persona scaltrita , d'uom malizioso, 
non esser farina da cialde , versutum , calli- 
dum , versipellem hominem esse, ne pas étre 
d'une probité à toute épreuve, étre rusé, fin, 
gens de méme farine. 

Fanixàss, dado segnato da una faccia sola, 
con cui si fa una sorta di giuoco, farinaccio, 
talus, dé marqué d’un seul côté. 

Farmer, grivoè, forlan, formiga , furbo, 
grinta, accorto, furbo, scaltrito, disinvolto, 
falco , versipellis , vafer, versutiloquus , 
dexter , expeditus , dolorum artifex , frau- 
dulentus aleator, filou, fripon, rusé, i 
dégagé, alerte , pipeur. Zarinè/ , fanin, 
spaguéül , V. Poi. 

FamixewT, farinós , che ha somiglianza di 
farina , che si sfarina, e si disfa agevolmente, 
farinaceo, farinacciolo, solubilis , putris , fari 
neux. Farinert, agg. di alcune frutta , che 
non reggono al dente, come pere , mele, e 
sunili , sfarinato , friabilis , farineux. 

Farixèra , laogo , ove si conserva la fari- 
na, farinajo, fariniera, cella farinaria, 
fariniére. 

Faniwós , V. Farinent. 

Fariseo, uomo d'una setta d' Ebrei di f- 
nissima ipocrisia, fariseo, phariseus, pharisien. 

Farò , falò, o fassiné, fuoco di stipa, 
o di altra materia, che faccia 
e presta, e fassi per segno di el ; 
falò, capannuccio, festus ignis, feu de joie. 

Farssa , miscuglio d'erbe , e di carne tri- 
tate, ripieno, riempimento , farcimen , far- 
tum , farce. Farssa, recitamento comico, 
commedia buffa , ridicola, e dicesi pure di 
ogni avvenimento ridicolo, farsa, commedia, 
scene fabula, mimius jocus, jocus, magnus 
risus, farce , petite pee. 

Fans, empiere di condimento, farcire, 
infarcire , farcir. Farsisse, fare una corpac- 
ciata , iinpiuzarsi , se tagurgitare , se farcir, 
remplir de farce, farcir. 

“ARvaLa 1assì , e farvala rresa. 7 Tergra, 


n fiamma, 
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Fasacxa , macôla , term. di giuoco, ed è 
Ÿ accozzar che si fa delle carte per aver buon 
giuoco , accozzamento , dolus, pâté. 

Fasax, uccello selvatico, dell’ ordine dei 
gallinacci , di grandezza simile al gallo , di 
piuma varia, é ricercatissimo per la tavola, 
e distinguesi col nome di fasan gentil , fa- 

iano , phasianus colchicus , faisan. Fasan 
Sora , 0 fasan dla China, altra specie di 
fagiano originaria della China, più delicata 
e meno selvaggia dell’altra ; il maschio di- 
stinguesi per la sorprendente bellezza delle 
sue piume; fagiano d'oro, fagiano della 
China , phasianus pictus, faisan doré de la 
Chine , faisan-tricolor-huppé. Fasan d'mon- 
tagna , nome d'un uccello pur esso dell’ or- 
dine dei gallinacci, grosso come un fagiano, 
ma assai diverso; ba i piedi piumati e ‘la 
coda biforcuta ; galletto d montagna, fagiano 
alpestre minore , tetrao-tetrix , petit-coq de 
bruyère, petit-létras à queue fourchue, fai- 
san noir, faisan de montagne. Fasan, dicesi 
d'uomo stupido , scimunito , tangoccio , bac- 
cello , blennus, bacilli , codex , cruche, 
buche , nigaud. 

FasaxèRA , luogo , dove stanno i fagiani, 
e caccia riserbata di fagiani, fagiania , chors 
fasianaria , faisanderie. 

Fasaxór, uccello dell'ordine dei gallinacci, 
dai piedi pennuti , un po’ più grosso della 
pernice rossa , si compiace nel folto dei bo- 
schi, o dei cespugli, ed è assai ricercato 

r la tavola ; bonasia , tetrao bonasia, ge- 
inotte, faisandeau. 

Fas£ta , V. Frasèla. 

Fas&ür , legume , o civaja di diversi colori, 
e varie forme, e di cui si coltivano molte 
specie , oltre le varietà della stessa specie , 

giuolo, phaseolus, haricot. Faséul del spniss, 
Jasèül d Spagna , ricino, ricinus, ricin. 
Agg. a uomo, vale balordo, sciocco , min- 
chione , babbaccio , scimunito , baggeo, sto- 
lidus , baro, bliteus, bardus, sot, stupide. 

Fasgusa , lavoratrice di creste, e di altri 
minuti abbigliamenti donneschi , crestaja, 
calanticarum artifex , faiseuse de modes. 

Fasorapa , discorsi insipidi 
che fanno le donne sgusciando 
od atto da minchione, sciocchezza, pappolata, 
fagiuolata , scununitaggine, babbuassaggine , 
nuge, stupiditas, sermo inconditus, nuge 
aniles, action, ou discours sans rime ni 
raison , sottise , balourdise. 

Fasotàss, V. Badbla. 

| Fasotè, dicesi per ischerzo in vece di f? ; 
andè fasoland , andar facendo, ingenium 
acuere, tàcher de s'occuper. 


come quelli | 


i fagiuoli,, 
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Fasoters , fasolin , cornete, fagiuoli verdi 
che si mangiano col baccello mentre é ancor 
tenero , ed il granello è appena formato, o 
non esiste ancora , fagioletti, phaselis, petits 
haricots verts. | 

Fasoum , V. Fasolete. 

Fass, nome collettivo di più cose accolte 
insieme , e legate , di peso che uomo possa 
portare , fascio, fascis, fardeau, faix, charge, 

lot, faisceau , trousse. Fass d'legne , fa- 
stello, lignorum fascis, falourd, egros fagot. 
Fass d’paja, d'erba ecc. , fastello, fascis, 
botte de foin, de paille etc. , faisceau d'her- 
bes, fagot, trousse. Fass, se di panni, ve- 
sti, biancherie, fardello, sarcina , paquet 
d'hardes , trousse. Fass d'spi , manna, ma- 
nata, merges, javelle. Fass, o mass d'ciav, 
fascio di chiavi, fasciculus , trousseau de 
clefs. Fé d' ógni erba fass , non distinguere 
il buono dal cattivo, far d'ogni erba fascio, 
miscere sacra profanis , fas nefasque confune 
dere, ne faire aucune différence, ou distin- 
ction. Fé d'ógni erba fass vale anche vie 
vere alla scapestrata , far d'ogni erba fascio, 
far d'ogni lana un peso, perdite vivere , nihil 
pensi habere , vivre dissolument , en homme 

rdu. 
ao striscia di pannolino lunga, e stret- 
ta, la quale avvolta intorno a checchessia 
lega, e stringe leggiermente , fascia , fascia, 
vitta , tenia , bande , bandelette , bandage. 
Fassa, striscia di seta, lunga, e stretta, che 
si porta avvolta ai fianchi , colle due estre- 
mità pendenti sino ai lembi, da alcuni Eccle- 
siastici posti in qualche dignità , o da'Magi- 
strati, o pubblici Uffiziali, per distintivo 
della carica, fascia, cinto, fascis, bande; 
écharpe , ceinture. Fassa , striscia di stoffa , 
o cordone che si porta dagli Officiali militari 

ndo sono in servizio, sciarpa, fascia mi- 
ltaris, écharpe. Fassa , dicesi di molte cose 
che circondano od avviluppano un'altra o si 
stendono intorno a guisa di fascia, fascia, 
tegmen , vitta , bande, enveloppe: Letera 
sot fassa , lettera fasciata . . . . lettre sous 
bande. 

Fassa pio, modo di dire , composto colla 
terza persona singolare dell' imperativo, o 
dell’ optativo del verbo f? , ed esprime lo 
starsene a ciò, che sia per accadere, faccia 
Iddio, faxit Deus, comme il plaira à Dieu, 
laissez faire. 

Fasse , pesse , la d'na masnà, fasce, 
pannicelli d'un bambino , fascia, linteolus , 
couche, langes, bandes d’un enfant, maillot. 
Banbin añ fasse, bambino nelle fasce, puer 
in incunabulis , enfant au maillot. Piè añ 
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fassa, trappolar uno facendolo contrattare, 

i cose di cui ignora il valore, camuffare, 
appiccar zane, agguindolare, decipere, frau- 
dibus capere, tromper, prendre au dépourvu 
Fasse , quelle due laminette di metallo, che 
fasciano la guaina della spada all’ imbocca- 
tura, e nel mezzo, la prima ha un gancetto 
per appiccarla al cinturino, e la seconda una 
maglia per tenervela pendente e sospesa, 
fascette . . . . . bouterolle. Masse, quelle 
lastrucce d'ottone , o d'altra materia, che 
tengono congiunta la cassa dell’ archibuso , 
fascette . . . . . brides. Fasse, armatura di 
ferro, o d'altra materia, che cinge d' intorno 
nna colonna, o palo, o bastone, fasciatura, 
ligamen , bandage. 

FassE, circondar, e intorniar con fascia, 
fasciare , fascia ligare , bander, lier d'une 
bande. Fassè, per sempl. circondare, cir- 
cumdare , entourer, environner. Fassè, par- 
landosi di fanciulli, fasciare , fascia. obvol- 
vere , emmaillotter. 

FasseLLA , arnese , in cui si pone il latte 
quagliato per formare il cacio, forma del 
cacio , fiscella , fiscela , caserette , faisselle, o 
fesselle , vaisseau à faire des fromages. 

Fassèr , dim. di fass, fascetto , fasciuccio, 
fasciculus , petit fardeau , petit fagot, hasse. 

Fassera , term. de iojel ieri, faccetta, /a- 
tusculum , facette, Taj a fassete , lavorare 
un diamante od altra gemma , in maniera 
che abbia piü faccette , ossia facce, o piani 
diversi, inclinati gli uni agli altri , ma tutti 
wolgenti dalla stessa parte; affaccettare, mul- 
tangulum facere, lapillum in latuscula scal- 
pere , facetter, tailler à facettes. Fusseta, 
dim. di fassa , piccola fascia, fasciuola , fa- 
sciola , bandelette , petite bande ; e parlan- 
dosi di fasce de’ fanciulli, bandelette de 
maillot. 

FassiNA , piccol fastello di legne minute, 
fascina , lignorum , virgultorum , stramento- 
rum fascis, fascine , cotret, fagot de bran- 
chages, de menu bois. 

Fassimapa , una quantità di fastelli , e fa- 
scine unite insieme per empier fossi, e far 
ripari, fascinata . . . . fascimage , quantité 
de fagots pour remplir des fossés. 

Fassiw£, catasta di fascine, strues lignorum, 
tas de fascines. Fassinè per farò , V. 

Fassion , attual servizio di un soldato, 
fazione , sentinella, functio, munus , faction. 
Fassion, partito, cabala, congiura che si fa 
jn uno stato, in una città ecc., per esimersi 
Jalle leggi che lo governano dx usurparvi 
"autorità , fazione, conventio , conjuratio , 
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Fassiomant, soldato che è di fazione, che è 
in sentinella, miles gregarius, factionnaire. 

FasstoNARI , O fassiós , autore 0 seguace di 
fazioni, capo di parte tumultuante , faziona- 
rio, fazioso, factiosus, factieux , qui se plait 
à faire des cabales, ou qui est de quelque 
faction. 

Fassocèr, pannicello lino, col quale si 
soffia il naso, o si rasciuga il sudore, faz- 
zoletto, moccichino , pezzuola , muccinium , 
sudarium , mouchoir de poche. Fassolct del 
cól o fissis, dicesi quell’ arnese di velo, tela, 
o altro che le donne si mettono al collo per 
coprirsi il petto, fazzoletto, amictorium , stro- 
phiolum , mouchoir de col, fichu ; si dice 
anche fissù: in piem. Fassolèt, o pessa, quel 
pannicello lino che le donne portano sul ca- 
po, velo , velum , couvre-chef. | | 

Fasson, manéra , modo , maniera , guisa, 
modus, ratio, facon. Fasson , forma, fattezza, 
garbo , forma , species , facon. Di 

Fasti, memorie, e registri pubblici, e 
fatti onorevoli di una nazione, fasti, an- 
nali , fasti, annales , fastes. 

Fasrint , V. Crussi. 

Fasripièsse , crussièsse , sagrinésse , crue- 
clarsi, adirarsi, angosciarsi, irasci, tedio 
affici , angi, se fücher , se tourmenter, se 
chagriner. 

Fasripiós , fastidioso, importuno , stucche- 
vole, molestus, tediosus , fastidiosus, ennu- 
yant, fastidieux, fácheux, dégoûtant, fatigant. 

Fasro., V. Spatùs. 

Far, nome, usasi qualche volta in veee 
di fuit, V. Fait nome: 

Far, add. dices delle frutte , o altro, 
quando per la soverchia maturezza, od 
trimenti, perdono della loro naturale sostan- 
za, e proprio sapore, scipito , smaccato, 
vietus , decoctus , insipidus , fade, insipide, 
dégoütant, sans suc. V. Fad. 

Fara, masca , incantatrice, maga, fata, 


strega, magliarda , saga, parca , fée, ene 


chanteresse , sorciére. Fate, donne favolose, 
finte immortali, di gran potenza, e di buon 


‘genio , fate, nympha , fées. 


Faraz, malauguroso , tristo , doloroso, 
fatale, funesto, infaustus , fatalis, fatal, 
funeste. 

Farai , t. forense, spazio di tempo  asse- 
gnato per qualche atto giudiziale ammi 
nistrativo, dopo il quale non vi si fa più 
luogo , termine perentorio , terminus , délai 
péremptoire. 

Fararità, destino, cosa destinata, fatalità, 
e si dice sempre di cose triste, fatalis neces 
efa€ . fatum in fatis scotti | Entnliré 
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FararnèL, un peit fat, faccenduola, affaruc- 
eio , fatterello , negotiolum , res parvi mo- 
menti , petite affaire, affaire peu importante, 
de peu de conséquence. 

ATESSE , fazione delle membra, e s 
inente del volto , fattezze, forma, 
traits, formes. 

Farisi, , che può farsi, che non è impos- 
sibile, fattibile, fattevole , facilis , possible. 

Fatica , affanno, pena, che si sente, e 
patisce dopo aver operato, fatica, /abor, 

atigue , travail. Scapafatiga , pigro, poltro- 
ne, fuggifatica, piger, iners, paresseux. 

FaricÀ , stracco , affannato , travagliato 
dalla fatica, faticato, defessus , lassatus, 
fatigué , abattu , las, lasse, recru, rompu. 

FaricaxT, V. Fatigós. 

Farine, travagliare, affliggere, tempestare, 
fatigare , defatigare , divexare , laxare , fa- 
tiguer , lasser , peiner , harasser , accabler de 
lassitude , causer de la fatigue , opprimer, 
fouler , tourmenter , vexer , inquiéter. Fati- 
ghé , o fatighèsse , in s. n. pass. , e neutro 
ass. , durar fatica, affaticarsi, laborare , niti, 
eonari , se fatiguer , s'empresser , se donner 
du mouvement , travailler, s'efforcer , faire 
effort. Fatighè un caval, na mula ec. , stra- 
pazzare un cavallo , od altra bestia da soma, 
affaticarla senza discrezione , equi vires ex- 
haurire cursu , aut longiori itinere , surmener. 

FaAriGnix , che dura fatica , faticante , cli- 
tellarius homo , le cheval de bát, le tra- 
vailleur. 

Faricowa , acer. di fatiga , faticaccia , im- 
probus labor, travail pénible. 

Faricds o fatigant , che apporta fatica , 
difficile, faticoso , laboriosus , difficilis , ar- 
duus , fatigant, peineux , pénible, qui donne 
de la peine, de la fatigue , malaisé. 

Faro, usasi qualche volta in vece di fait; 
fatto (nome) , massime in maniera d'ammi- 
razione o d'esclamazione, V. Fait , n. 

Farón , colui, che tratta negoz] villerecci 
di alcuno , agente , fattore, procurator, in- 
stitor, agent, homme d’affaires. 

FaronA , comissionéra , donna secolare, che 
serve le monache ne’ loro affari fuori del 
monastero , fattoressa di monache, servigiana, 
famula , servante. 

FATORARÌA , ministero d’agente , di fattore, 
fattoria, agenzia , procuratio , administratio, 
agence , charge , emploi d'agent , administra- 
tion d'une metairie. 

FatRASs, fascio, mucchio, cumulo, ammas- 
so, monte di cose inutili, o di poco pregio, 
buglione, guazzabuglio, indigesta vilium re- 
rum congeries , farrago , fatras. 
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Farvo, scemo di cervello, incapace di reg- 
gersi per difetto di ragione , fatuo, stolto , 
fatuus , insensé , fou , stupide. 

Fatura , opera, lavoro, fattura, fatica , 
ed anche prezzo dell'opera, del lavoro, opus, 
opera , opificium , factura , main d'eeuvre 
facon. Fatura , chiamano i mercanti la nota 
del numero, peso, valore, ed altri distin- 
tivi delle mercanzie che spediscono o rice- 
vono; fattura, mercium index , facture. Fa- 
tura , term. lib. atto venerco , coito, coitus, 
coit. Fé na fatura , usar d'una femmina, 
caricar l'orza, fare, scortari, jouir d'une 
femme , avoir affare à une femme, tirer 
un coup. 

FarunE , affaturare , fascinare , ensorceler, 
Faturé, usasi più spesso in senso di adulte- 
rare , falsificare i liquidi , e principalmente 
il vino, fatturare , adulterare , alchimiare ) 
concinnare , medicare, frelater , altérer. 

Faupa , la parte del farzetto , che pende 
dalla cintola in giù , falda, gonnella , cióp- 
pa , sottana , cyclas , tunica , palla , jupon, 
cotillon. Fauda , quella parte del corpo u- 
mano dal bellico quasi insino al ginocchio , 
in quanto o piegata, o sedendo ella è accon- 
cia a ricever checchessia, grembo, gremium, 
giron , sein. Fauda, per lembo di vesta 
piegato , e acconcio per mettervi dentro , e 
portar checchessia, grembiule, grembo, si- 
nus , ventrale, plis d'un habit. Fauda, e 
meglio al plur. faude, veste corta, o spezie 
di mezza sottana nera affibbiata per uso dei 
Sacerdoti, ed altri Ministri sotto il camice , 
o rocchetto , cintino . . . . cotte de dessous. 
Piè un an fauda , ingannare con alcuna ap- 
parenza , © dimostrazione di bene, trappo- 
are , avvolpinare , busbeccare , decipere , 
dolis capere , enjoler, donner la torquet, 
décevoir , attraper, tromper. Fauda , per 
faudal , V. 

FavpA, V. Faudala. 

Favpàr , fauda , scossdl, menagéra , pezzo 
di pannolino, o di altra materia, che ten- . 
gono dinanzi cinto le donne, e pende’ loro 
insino sui piedi, grembiale, grembiule, ven- 
trale, tablier, devantier. Faudál, o frudalèt, 
per quello, che usano gli artisti, e di materia 
più grossa, e durevole, come cuojo ec., spa- 
ralembo, grembiale, ventrale, cinctulus, ta- 
blier, devantier : dagli Aretini chiamasi pan- 
nucia, dai Perugini pancella, dai Romani 
zinale. Faudal , quella ribalta , che s' alza, 
e s' abbassa per coprire le gambe di chi è 
in calesse, grembial , grembialino . . . .. 


tablier , e-crotte, | | 
F sUDADÀ, e faudà, quanto può capire nel 
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vestimenta in modo sconcio e disadatto , ve- 
stire alla sciamannata , sciattare, inconditis 
vestibus indui , se mal habiller , se mal-ac- 
coutrer. 

Facorm , fardelletto, piccolo involto, sar- 
cinula , petit paquet , pacotille. 

Fasa, V. Fata. 

Fair, o fat, sost. fatto, negozio, faccenda, 
azione , negotium , res, factum , action, 
affaire , cas, chose, négoce , fait. A l'è sta 
.pià sul fait, è stato colto sul fatto, fu cotto 
in fragranti, in manifesto scelere deprehensus 
est, il a été pris sur le fait, en flagrant 
délit. Fat d'arme, battaglia, combattimento, 
fatto d'armg , pugna , prelium , certamen , 
bataille, combat , conflit. ’L fato sta, Y im- 

ortanza sì è, il caso è, iliud mazime refert, 

e fait est, ce qui importe davantage c'est 
que etc. Fè °/ fait sò, fare 1 fatti suoj, at- 
tendere ai suoi vantaggi, sibi consulere, 
rebus suis prospicere , faire ses affaires. 7 
devo nen rende cont a voi di fait me, non 
devo render conto a voi della mia condotta, 
dei miel affari, negotia mea, vite rationem 
tibi manifestare non teneor, je ne suis pas 
obligé de vous rendre raison de mes affaires, 
de ma conduite. Fait, col pronome posses- 
sivo vale anche i beni, i patrimonio : ’/ 
fait me, 'l fait sò , i miei beni, le mie fa- 
coltà, le sue ricchezze , i suoi poderi, bona, 
Jacultates, opes , fortune, biens , richesses. 
Farr, part. del verbo fè, fatto, finito, 
ito , adempito, actus, factus, confectus, 
fait, achevé, ferminé. Fait a cuüi , fat- 
to a modo di zeppa , di conio, di bietta, 
ad instar cunei , fait en forme de coin, en 
biseau. Fait a essé, V. Esse. Fait a l'ugucia, 
fatto all’ ago, acu confectum , acu pictum , 
ouvrages de point, fait à l'aiguille. Fait a 
mandola , fatto a mandorla, ammandorlato, 
opus amygdalaceum , fait en losange, losangé, 
taillé en losange. Fait al bréù di gnóch , al 
bréù d' osèl, V. Badóla , pataloch. Fait al 
pnel, fatto a pennello, cioè eccellentemente 
bene, affabre factus, fait à peindre, fait 
au tour. Fait al tlé , fatto al telajo, peg- 
mate operatorio confectus , prelo textrino 
compositus , fait au métier. Fait adasi, pi- 
gro , lento , tardo , lentus , tardus , piger , 
segnis, deses, cunctator , lent, tardif, pares- 
seux , long , tiède. Fait a dent , tagliato a 
foggia dei denti, dentellato, denticulatus ; 
dentelé. Fait a fete , a fische, o fiosche, 
fatto a spicchi, spicchiuto, folliculis constans, 
qui a plusieurs gousses. Fait a fiama , di- 
cesi per lo più di drappo, fatto a fiamma, 
fiammato , fíammarum ad instar textus, flam- 
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bé. Fait a lumassa, fatto a chiocciola, ad 
instar cochlee , en limaçon. Fait a lune, 
lunatico , capriccioso , bisbetico , fantastico , 
lunaticus , cerebrosus , lunatique , fantasque, 
bizarre. Fait al faussét , lavorato alla gros- 
solana, con poca arte, inculte, o crassa mi- 
nerva factus , extructus , fait grossièrement. 
Fait añ pressa , fatto in fretta , frettolosa- 
mente , raptim , prepropere , festine factus, 
urgent, pressant, pressé, fait à la hâte. Fait 
an pressa , agg. di persona, sollec:to , pre- 
muroso, importuno, frettoloso , pressante, 
properus , festinus, sollicitus, pressant, pres- 
sé, urgent. Fait a onde, onda, ondato, 
fatto a onde, undulatus, ondé, façonne en 
ondes. Fait a onde, moela onda, moeno 
a onde...... moire ondée. Fait a posta, 
acconcio , fatto a posta , concinnus , aptus , 
ad rem factus , fait exprès , fait à la main. 
Fait a propòsit, fatto a proposito, commo- 
dus , accommodé , ajusté, fait à propos. Fait 
a ranpin , a cróch , a sanin , adunco, 
uncinato, , cochu. Fait a rei, 4a 
gratiséla , intrecciato a guisa di rete , o di 
graticola, reticolato, graticolato , reticulatus, 
cratis in speciem, réticulaire, fait à reseau, 
maillé. Fait a scach, fatto a scacchi, scac- 
cato, tessellatus , fait à petits carreaux; rap- 
porto ad armi gentilizie , échiqueté. Fat a 
scaje, fatto a scaglie, squamato , imbricato, 
embriciato , ad instar squame , fait à écal- 
les, imbriqué. Fait a serp, tortuoso, a guisa 
di serpe, serpeggiante, flexuosus instar ser- 
pentis, tortueux , entrelacé. Fait a terssa, 
fatto a modo di treccia, intrecciato, dccussa- 
tim innexus , tressé, entrelacé , cordelé en 
tresse. Fait a vis, fatto a vite, in cochleam 
retortus, en limacon. Fait d" bosch, fatto di 
legname , materiatus, fait de bois, de cbar- 
pente. Fait o acostumd , avvezzo, fatto, at 
suefatto , assuetus, fait, accoutumé, rompa. 
Farra , sost., spezie, foggia, sorta, fatta, 
genus, species, modus, ratio, genre, , 
maniére , sorte, nature. Maita , la post, 
la parte, che ogni giuocatore mette fuori al 
cominciar del giuoco, cessurur& wictori pr 
gnus, quidquid deponitur a lusoribus i 
victoria premium, enjeu. Faita, travaj, 
lavoro assegnato , opera, compito, travaglio 
assegnato altrui determinatamente , pensum , 
táche, travail, ouvrage. 
Farraria , luogo, ove si conciano le pelli, 
concia, coriariorum officina , tannerie. 
Farb, conciar le pelli, coria perficere, 
corroyer les peaux , les cuirs. 
Farrón, conciator di pelli, coriarius, cor 
royeur, hongroyeur, tanneur. 
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Far, term. prefisso al giuoco della palla, 
fallo , erratum , faute. 

Fara , errore, sbaglio, fallo, erratum , 
error, faute, manquement. Fè na fala, pren- 
der errore , sbagliare, errare, falli, se trom- 
per. Fé na cosa aü fala, o aü fale, fare 
una cosa in fallo, temere facere, faire quel- 

ue chose par inadvertence , sans y penser. 

ala , errore di tessitura, malafatta, error, 
défaut d'une toile, erreurs, mal-facon. Fala, 
al giuoco della palla, pallone, e simili di- 
cesì il trasgredimento delle condizioni del 
giuoco , come un termine prefisso, 
non arrivare al tetto del giuoco, o incontrar 
la palla altrimenti che con lo stromento da 
percuoterla , fallo, erratum, faute. Fè fala , 
mandar la palla in fallo, cioè in luogo, ove 
sia fallo, o altrimenti contravvenire alle re- 
gole del giuoco, errare, falli, faire faute. 

Farasmacn , uomo di statura e, ma 
disadatto , omaccione , manigoldaccio , lon- 
gurio , homme grand et gros. Per uoino 
adulto , che fa ancora delle fanciullagini, 
bagchillone, nugax, badaud. 

Fararea , falalà , cantilena senza signifi- 
cato, che s' usa far dal volgo canter do 
falalella, vox inter cantandum adduci solita, 
liron-lirette. à " 

Farawssa, penuria di grascia, dipendente 
da sterilità della terra, o da inclemenza di 
eielo , scarsezza , difetto, bisogno , carestia, 
inopia , penuria , inopia , egestas annone , 
sterilitas , gravis annonae , disette , nécessité, 
pénurie , famine. 

Farcuzgr, V. Farchèt. 

Farcow, uccello di rapina, dai piedi nudi, 
' € di color giallo, e capace d'essere addestrato 
la caccia , gerfalco, falcone gentile, fal- 

cone , falco, faucon. Falcon, grosso pezzo di 
. legno riquadrato , ed armato di taglia, che 
si stabilisce talvolta nella sommità delle mac- 
chine da alzar pesi, falcone . . . . faucon- 
neau , écoperche. 

Farpisrón:, faldistoro, sedia usata dai Pre- 
lati pei pontificali, faldistorium, tabouret des 

élats. 

FaLg, verbo usato non di rado in vece di 
fan come nella frase proverbiale chi fa fala, 

Fali 


Fare, plur. di fala, term. de’ tessitori , 
difetto del panno in quei luoghi, dove il 
tratto del ripieno passa sotto, o sopra certi 
fili dell'ordito, scacchino, trapassetto, scacco 
e t n malfacons. . 

Fail, mercatante , che ha fallito; fallito, 
decoctus, failli, banqueroutier. 

Fari, fallare, fallire, ed anche fal? , errare, 

Tom. I. 


305 
commetter fallo, inciampare, trarre un colpo 
in fallo, fuor della mira, errare , peccare, 
labi , delinquert , faillir, tomber en faute, 
chopper. Fali ' colp, condurre un’ impresa 
a vuoto , far un buco nell' acqua , fallir il 
colpo, nihil assequi , oleum ct operam per- 

re, manquer son coup. Fali la motéra , 
non cogliere nel segno, fallire la mira, il 
brocco , signum , o locum signatum non attin- 
gere, manquer le but. Fali na pernis , man- 
care, non cogliere una pernice, . perdricem 
non attingere, frustra telum mittere, manquer 
une perdrix, la tirer, et ne pas la tuer. 
Falisse d'nóm ; scambiar il nome, errare 
in nomine , se tromper de nom, dire l’un 
pour l'autre. Chi fa fala, chi ne ferra, 
ne inchioda, hominis est errare , tout le 
monde est sujet à se tromper. A fórssa d’fulì 
s’ anpara , errando s’ impara, errando di- 
scitur , à force de se tromper on apprend. 
Falisse , fallire, fallare, ingannarsi, errare , 
decipi, allucinari, aberrare, se tromper. Fa- 
lisse d' ora, venir più presto, o più tardi 
dell' ora prefissa , scambiare l' ora, smarrire 
l'ora, errare in hora , se tromper d'heure. 
A 5 faliss mai a sò dan, dicesi di uomo 
astuto, gatta di Masino che chiudeva gli oc- 
chi per non vedere a passar i topi, prende 
errore ma a suo pro, homo wersutus, cal- 
lidus , vulpinus animus , cautus , et attentus 
ad rem suam , un niais de Sologne, un 
rusé qui ne se trompe qu'à son profit. 4s 
falisso fia i prejve a di Messa, prov., che 
sì usa per iscusare qualche errore, erra il 
Prete all' altare, inciampa un cavallo che 
ha quattro gambe, aliquando bonus dormitat 
Homerus , il n'est si bon charretier qui ne 
verse , tout le monde est sujet à manquer, 
il n'y a pas de si bon cheval qui ne bron- 
che, chacun est sujet à se tromper. Fali la 
strà, o falisse d'strá , sviarsi, traviare, fallire 
la strada, smarrirsi, forviare, uscir di strada, 
itinere deerrare, s'égarer , s'écarter de son 
chemin , se fourvoyer. 

Farì verbo, term. di commercio, dicesi 
del mancare ai mercanti il fondo necessario 

r soddisfare a tutti i loro impegni, fallire, 

ar fallimento, decoquere creditoribus , «s 
alienum non dissolvere, faillir, manquer, 
faire banqueroute , faire faillite. 

Farm, soggetto a fallare, fallibile, fal- 
lar , fautif , faillible. 

FaniwzwT, V. Bancarota. 

Farò, V. Farò. 

Faròpa, bozzolo incominciato , e non ter- 
minato dal baco : di questi bozzoli scardas- 
sati si fa filaticcio di prima sorte, detto dà 
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palla, e in piem. fiorét: falloppa..... 


cocon fautif , chique. Per simil. si dice fa- 
lópa ad uomo dappoco, che o non com- 

rende , o non sa eseguire le cose , sciocco , 
bietolone, materiale, stipes , stolidus , bardus, 
sot, büche , cruche, lourdand. 

Faròpa, fallo, errore, mancamento, colpa, 
trasgressione, error, culpa, nora, faute. 

Faròs, fallace, falso, manchevole, fallax, 
imperfectus, trompeur, menteur. 

Fatsari, che fa falsità, falsario, falsatore, 
falsarius, faussaire, celui qui altère des ac- 
tes, qui en fait des faux, qui fait une faus- 
seté , falsificateur , fabricateur , faux mon- 
noyeur. 

Fassèr, piccola voce acuta più di testa , 
ehe di petto, falsetto, vox acuta, et atte- 
huata , fausset. 

FarsmicmE, V. Faussifichè. 

Fam, voglia, e bisogno di mangiare, fame, 
fames , esuries , faim, grand appétit. Mórt 
d'fam , miserabile, povero in canna, esuriens, 
mendicus , nihil habens in loculis, gueux , 
misérable, qui n'a pas le sou. Fam cagniña, 
fame canina, bolimia , bulimus , boulimie, 
bulime. V. Fama. 

Fama, v. franc. donna, che serve la Re- 
gina, o le Principesse nei loro appartamenti, 
camerista , voce dell’ uso . . . . camériste, 
femme de chambre. 

Fama, fama, rinomanza , nome, divol- 
gamento di bene o di male, fama , reno- 
mée , réputation , bruit. E voce poco usata, 
e spesso troncata in fam. 

Famìa , figliuoli, che vivono, e stanno 
sotto la podestà, e cura paterna , compren- 
dendosi anche moglie, sorelle, e nipoti del 
padre, se li tenesse in casa , famiglia, fa- 
milia , famille. Famia , numero indetermi- 
nato, non però moltitudine, di persone ac- 
colte sotto lo stesso tetto , brigata , numero, 
chorus , manus , troupe, bon nombre. Fa- 
mia , per casa, casata, stirpe, schiatta, so- 
boles , domus, gens, familia, famille , race, 
maison. La santa Famia , in t. di pittura, 
così appellasi un quadro, che rappresenta 
nostro Signor G. C. , la Vergine S5. , san 
Giuseppe , e qualche volta s. Giovanni, la 
santa Famiglia, Familia sacra, la sainte 
Famille. Famia, parlando de’ grandi d' Italia 
$' intendono tutti i domestici della casa, 
famiglia, famigli , servitori, serventi d’ un 
Signore , servitium , servitia, famille, gens 
le service, la maison, les domestiques. Zita 
famia , la figliuolanza , i figliu li s liberi , 
proles , lee enfans. Famia d'giustissia , la 
arignto de À alte torrent h- 
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scono gli ordini de’ Magistrati criminali, fa- 
miglia , sbirraglia, Actores , troupe dar 
chers. 

Famictan , amico, intrinseco , famigliare, 
domestico , familiaris , amicus, intimus, fa. 
milier, ami, intime. Familiar, per abitua 
le, consueto, consuetus, familiaris, familier. 

FamiriarIsEsse, addimesticarsi, prender do- 
mestichezza , usare famigliarmente , divenir 
famigliare, trattar alla dimestica, in alicujus 
familiaritate versari, uti familiariter aliquo, 
cum aliquo familiaritate conjunctum esse, 
familiariser , ou se' iliariser , se réndre 
familier avec quelqu'un. Familiarisèsse trüp, 
addimesticarsi troppo, volerne troppo, fars 
di casa più che la scopa, affratellarsi, nimia 
uti cum aliquo familiaritate , prendre des 
maniéres trop familiéres, se familiariser. 

FawiLtanrrÀ , domestichezza , intrinsicheza, 
famigliarità , familiaritas , necessitudo , con- 
suetudo , familiarità. La familiarità genera 
disprèss, la famigliarità fa dispregiamento, a 
familiaritate contemptus , la familiarité en- 
gendre le mépris. . 

FamiNa, carestia, fame, penuria di viveri, 
caritas , difficultas annone , famine , faim, 
disette. | i 
FamiôLa, specie di agarico, o piccol fungo, 
agaricus mutabilis, fungus esculentus, espèce 
de champignon , mousseron. 

Fawos, famoso, di gran nome, celebre, 
clarus, illustris, fameux, célébre. | 

Famura , voce latina, fantesca, serva, 
fante, famula , servante , domestique. 

Favà,, lanterna, nella quale si tiene il 
lume la notte sui nàviglj, sulle torr1 de’ porti, 
ed anche in alcuni usi domestici, fanale, 
fax , lanterna , pharus , fanal. 

Favarice, agg. di chi ha un" inclinazione 
eccessiva e stravagante per una cosa qualun- 
que: quando non s’ accenna la cosa, allora 
questa voce s' intende specialmente di chi si 
crede trasportato da un furor divino, od é 
mosso da un eccesso superstizioso di reli- 
gione, e di pietà,.fanatico, vaneggiante, 
fanaticus , furens , fanatique , visionnaire. 

FANATISM, entusiasmo eccessivo pér un og- 
getto , e specialmente entusiasmo , e super- 
stizioso di religione, fanatismo, fanaticus 
furor , fanatisme. ] 

Faxciór , fancello , fanciullo, fantino, à 
fans , puerulus, infantulus, petit enfant. 

Fanpònia, chiacchiera vana, favola, fan- 
donia , bugla , ‘commentum , nuge , gere; 
campe, sornette, fiction, bourde, fab 

Fangan, V. Ferean, 
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FanrALUCA ) si dice delle cose, che pajon 

fondate in aria, favola, fandonia, fanfaluca, 
nuge , campo , chanson, vétille, lanternerie, 
fable. 
. Fanranon, vano, che anfana per poco, 
fanfano, arcifanfano , b/atero , vaniloquus , 
hableur, vantard , fanfaron, dépuceleur de 
nourrices, enfonceur de portes ouvertes. 

Faxranowana, V. Spacada. 

Fanca, V. Pauta. 

Fancàs, V. Pautassa. | 

Fan, o fine: s 9 barbisa, uccelletto 
granivoro dell'ordine dei passeri, e quasi si- 
mile all’ ortolano , ortolano dei boschi, em- 
beriza-cia, emberiza-lotharingica, bruant-fou, 
ortolan de lorreine, ortolan des bois. Fanin 
per Poi , V. 
| Fawon, v. fr. fasciatura nelle fratture della 
gamba, o della coscia, ed è un canale fatto 
con pannolino addoppiato, e avvoltato dalle 
parti per uso di sostegno della gamba, o 
coscia fratturata , fascia linea, fanon. 

Fant, t. di giuoco di carte, tarocchi, e 
simili, ed è la minor figura di ciascun seme 
rappresentata in forma di servitore, fant da 
cope, da spa, da chéür, da quader, fante di 
coppe , di spade, di cuori, di quadri ecc., 
. + . . . Valet, Lesto fante, dicesi d' uomo 
accorto , che sa il fatto suo, sagax, calli- 
dus , fin, rusé. 

Faxrania , infanterla, fanteria, soldatesca 
a picde, pedites, peditatus, copie pedestres, 
infanterie , gens de guerre qui marchent 
et qui combattent à pied. 

Fantasia, facoltà immaginativa dell'anima, 
fantasia , immaginazione , imaginandi vis, 
Imagination. Fantasia, e fantasie, capriccio, 
grillo, ghiribizzo , fantasia, arzigogolo , biz- 
zarja, pensiero, idea, voglia, desiderio , 
libido, voluntas , opinio , cupiditas , caprice, 
fantaisie, pensée, idée, opinion, goût. 

Fantasma, illusione, immagine di un essere 
soprannaturale, e spaventevole concepita dalla 
fantasia, fantasma, illusio, species, fantôme, 
larve. 

Fanrasmacoria , spettacolo fisico per cui si 
fanno comparire e muovere delle immagini 
in un luogo oscuro , fantasmagoria . . . .. 
phantasmagorie. 

Fanrassin, soldato a piedi, fante, pedes, 
fantassin. 

Fantastica, che appartiene all’ immagina- 
zione, che sta nella do btasia, fantastico, com- 
mentitius , fictus , fantastique. Fantastich , 
bizzarro, lunatico , capriccioso , stravagante, 
morosus, ingenio varius , cerebrosus, diffi- 
cilis, fantasque, bizarre. 
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Fawrasricub , andar vagando coll’ ir agi» 
nazione per ritrovare, inventare, fantasticare, 
meditari, secum cogitare , animo obvolvere, 
imaginer, songer, ruminer, penser, méditer, 
réfléchir, rêver. Fantastiché , far disegni in 
aria, ghiribizzare, inania meditari , faire 
des almanachs. 

Fante, V. Fant. 

Fammim, ragazzo, che cavalca reggendo i 
cavalli spogliati, quando corrono al pallio, 
fantino . . . . . jokai, joquai, valet. 

Fawrüc, V. Buata. Fantôc , in m. famil. 
e di scherzo, bambolo , ragazzo , parvulus , 
infans, pusio, petit enfant, marmot. 

Far, specie di biada quasi simile alla spelda, 
ma più grosso in erba, e nel granello, farro, 
far, ador, froment, sorte de grain, orge 
mondé. 

Fara, o fiara, fumo acceso, che esce dalle 
cose che ardono, fiamma, flamma, flamme. 

Farà, V. Afara. 

, Fanasarà, guarnizione, ossia benda di stoffa 
increspata , e messa. per ornamento intorno 
alla gonnella delle donne, o sui panneggia- 
menti de’ mobili a guisa di fregio, falbala ) 
o falpalà, o falda, balzana, lacinia , falbala. 

Farasora, farabolada , pappolata, frottola, 
chiappola , chiacchiera, bazzecole, ciuffole, 
bagatelle, carote, panzane, nuge, gerræ, 
commentitiæ fabulæ , baliverne , faribole , 
calembredaine, coquesigrue. 

Farasotè, cicalone, pippione , favolone, 
dicitore di bazzecole | fabulator, narrator ina- 
nium , conteur , conteur de fagots , vendeur 
d'orviétan , vendeur de mithridate. 

FaRABUT, persona che sconcerta tutto , che 
mette in confusione, terram versans, qui 
remue tout, qui dérange tout. 

FaraGinE, mucchio confuso di cose diverse, 
farragine, farrago , fatras. 

Faraginos, che occupa molto sito senz'or- 
dine , raccolto alla rinfusa , voluminoso, in- 
digestus , res nimia mole , volumineux , qui 
fait. fatras. 

Fanaox, giuoco di carte, poco dissimile 
dalla bassetta , faraone . . . pharaon, hoca. 

Fanaofia, agg. d'una spezie di gallina, V. 
Galiüa. 

Fanavósca, quella materia volatile di fra- 
sche, o di carta, o di simil cosa abbruciata, 
che il vento leva in alto, fanfaluca, falave- 
sca, quisquilie volantes, flammèche. 

Fancu&r, 0 sparavó , uccello di rapina, 
dell'ordine degli avvolto], grosso come una 
gazza, e che volentieri insidia alle galli- 
ne, niso , sparviere , ymoscardo , folconitus, 
épervier. Farchét d'montagne , è un altro 
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uccello di rapina , del genere dei falchi, di 


manto nero azzurrino, gran distruttore di 
lodole . . . . falco-subbuteo, hobereau, ho- 
breau. Un altro farchèt d'montagna , detto 
nelle Langhe farchèt dle passere , poco di- 
verso dal precedente, ma di colore di ce- 
mere, piccolo e coraggiosissimo, annida s 

fra le rupi, smeriglione, smeriglio , falco- 
hæsalon , émerillon, rochier. 

Farcon, V. Falcon. 

Farcrox, uccello di rapina, dell’ ordine 
degli avvolto), e del genere degli sparvieri , 
più grosso, e più forte dello sparviero co- 
mune ,.di manto stellato, e di piedi gialli, 
astore, falco-palumbarius, astur, autour. 

Farp, finto, doppio, simulatore, traditore, 
versipellis , veterator, versutus, callidus, si- 
mulator, de mauvaise foi, double, simulé. 

Farpà , fucato, finto, orpellato, fucatus, 
simulatus , fardé , déguisé. 

Farpft, quegli arnesi, abiti, ed altri arredi, 
che si danno alla sposa oltre alla dote, 
quando va alla casa del marito, donora, 
corredo, dona nuptialia, mundus muliebris, 
trousseau. Fardél ; vestimenta ad uso d’al- 
euno, e che porta con se, V. Echipagi. 
Fardél dna masná , masserizie, e pannilini 
per un bambino nato di fresco, incunabula, 
ayettes. 

. Farpraci, V. Fardél. 

FanraLA, o parpajon , comprendonsi sotto 
esto nome numerosissimi generi e specie 
insetti volanti, con quattro ali cartilaginose, 
e polverose , e lingua , ossia tromba spirale; 
e divengono tali trasformandosi dallo stato 
di verme, poi di larva, sotto i quali co- 
minciano a vivere: havvene di diversissime 
spezie, e colori , farfalla, parpaglione , pa- 
pilio , papillon. Per uomo volubile, leggiero, 
incostante , di poco cervello, levis, un éventé, 
un étourdi, freluquet, volage. 

FanraLox , V. Scataflon. 

Farrara , erba vivace, con foglie a foggia 
di cuori, e fiori gialli adoprati in medicina, 
è molto nociva all agricoltura nei terreni 
umidi ; nasce nei luoghi acquitrinosi ; tussi- 
laggine , farfaro, unghia cavallina, tussilago 
farfara , tussilage, pas d'áne. 

Farm, V. Tafanari. 

Farifa, grano , o biada macinata, farina, 
farina , farine. Farina volaria , fior di fa- 
rina, che vola nel macinare, prende ama- 
rezza nello stare appiccata alle mura del 
mulino , che sempre sono umide, e non 
’adopera ad altro , che a far una specie di 
:)lla, od impolverare i capegli, friscello , poi- 
"is, folle farine, leur de farine. Farina sie ssd, 
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farina stacciata , cribro decussa farina, farine 
blutée. Streit al brén , largh a la farina, 
si dice di chi guarda le minuzie, e trasanda 
le cose importanti . . . . . qui ménage lè 
sous et jette des louis. Sosì lè nen farina 
del sò sach , questa non è farina del suo 
sacco, non è erba del suo orto, non è detto, 
né fatto di colui di cui si parla, non sw 
marte , ce n'est pas de son cru. Farina del 
diavol va tuta añ brén , quel che vien di 
ruffa in raffa, se ne va di buffa in bafa 
» + + . ce qui vient par la flûte s'en retourne 
au tambour, les biens mal is ne prob 
tent point. JVem esse farina da fè d'bstie, 
dicesi di persona scaltrita , d'uom malizioso 
non esser farina da cialde, versutum , calli- 
dum , versipellem hominem esse , ne pas étre 
d'une probité à toute épreuve, étre rusé, fin, 
gens de méme farine. 

Farinàss, dado segnato da una faccia sola, 
con cui si fa una sorta di giuoco, farinaccio, 
talus , dé marqué d’un seul coté. 

Farinir, grivoè, forlan, formiga , furbo, 
grinta, accorto, furbo, scaltrito, disinvolto, 
falco , versipellis , wafer, versutiloquus, 
dexter , expeditus , dolorum artifex , frau- 
dulentus aleator, filou, fripon, rusé, i 
dégagé, alerte, pipeur. Æarinèl , fanin, 
spagnéul , V. Poi. 

Farisent, farinós , che ha somiglianza di 
farina , che si sfarina, e si disfa agevolmente, 
farinaceo, farinacciolo, solubilis , putris , fari 
neux. Farinert, agg. di alcune frutta , che 
non reggono al dente, come pere , mele, e 
sunili , sfarinato , friabilis , farineux. 

Fanrs£na , luogo , ove si conserva la far» 
na, farinajo, fariniera, cella farinaria, 
fariniére. 

Faniwós , V. Farinent. 

Fariseo, uomo d'una setta d' Ebrei di f 
nissima ipocrisia, fariseo, phariseus, phares. 

Farò , falò, o fassiné , fuoco di stipa, 
o di altra materia, che faccia gran fiamma, 
e presta, e fassi per segno di allegreza , 
faló , capannuccio, festus ignis , feu de joie. 

Fanssa , miscuglio d'erbe , e di carne tri 
tate, ripieno, riempimento , farcimen , far- 
tum, farce. Farssa , recitamento comico, 
commedia buffa , ridicola, e dicesi pure di 
ogni avvenimento ridicolo, farsa, commedia, 
scene fabula, mimius jocus, jocus, magnus 
risus, farce , petite pe. 

Farsì, empiere di condimente, farcire, 
infarcire , farcir. Farsisse, fare una 
ciata , impiuzarsi , se iRgurgitare , se farcir, 
remplir de farce, farcir. 

FARVA! A tassà, e frd rossa. V Derpng. 
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Fasacna , macóla , term. di giuoco , ed è 
l’ accozzar che si fa delle carte per aver buon 
giuoco , accozzamento , dolus, pate. 

Fasax, uccello selvatico, dell’ ordine dei 
gallinacci , di grandezza simile al gallo, di 
piuma varia , è ricercatissimo per fa tavola, 
e distinguesi col nome di fasan gentil, fa- 
giano , phasianus colchicus , faisan. Fasan 

rà , o fasan dla China, altra specie di 
fagiano originaria della China, più delicata 
e meno selvaggia dell’altra ; il maschio di- 
stinguesi per la sorprendente bellezza delle 
sue piume; fagiano d’oro, fagiano della 
China , phasianus pictus, faisan doré de la 
Chine , faisan-tricolor-huppé. Fasan d'mon- 
tagna , nome d'un uccello pur esso dell’ or- 
dine dei gallinacci, grosso come un fagiano, 
ma assai diverso; ha i piedi piumati e ‘la 
eoda biforcuta ; galletto d montagna, fagiano 
alpestre minore , tetrao-tetrix , petit-coq de 
bruyère, petit-létras à queue fourchue, fai- 
san noir, faisan de montagne. Fasan, dicesi 
d'uomo stupido , scimunito , tangoccio , bac- 
cello , blennus, bacilli , codex , cruche, 
buche , nigaud. | 

Fasanèra , luogo , dove stanno i fagiani, 
e caccia riserbata di fagiani, fagiania , chors 
fasianaria , faisanderie. 

Fasano, uccello dell'ordine dei gallinacci, 
dai piedi pennuti , un po’ più grosso della 
pernice rossa , si compiace nel folto dei bo- 
schi, o dei cespugli, ed è assai ricercato 

r la tavola ; bonasia , tetrao bonasia, ge- 
inotte, faisandeau. : 

Fasèca , V. Frasèla. 

Fas&ür , legume , o civaja di diversi colori, 
e varie forme, e di cui si coltivano molte 
specie , oltre le varietà della stessa specie , 

giuolo, phaseolus, haricot. Faséül del spniss, 
Jasèül d’ Spagna , ricino, ricinus, ricin. 
Agg. a uomo, vale balordo , sciocco, min- 
chione , babbaccio , scimunito , baggeo , sto- 
lidus , baro, bliteus, bardus, sot, stupide. 

Fasgosa , lavoratrice di creste, e di altri 
minuti abbigliamenti donneschi , crestaja, 
calanticarum artifex , faiseuse de modes. 

Fasoapa , discorsi insipidi 
che fanno le donne sgusciando 
od atto da minchione, sciocchezza, pappolata, 
fagiuolata , scimunitaggine, babbuassaggine , 
nuge, stupiditas, sermo inconditus, nuge 
aniles, action, ou discours sans rime ni 
raison , sottise , balourdise. | 

Fasoràss, V. Badola. 

"Fasot& , dicesi per ischerzo in vece di f?; 
andè fasoland , andar facendo, ingenium 
acuere, tàcher de s'occuper. 


come quelli! 


i fagiuoli,, 
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Fasougrs , fasolin , cornete, fagiuoli verdi 
che si mangiano col baccello mentre è ancor 
tenero , ed il granello è appena formato , o 
non esiste ancora , fagioletti, phaselis , petits 
haricots verts. | 

Fasouix , V. Fasolete. 

Fass , nome collettivo di più cose accolte 
insieme , e legate , di peso che uomo possa 
portare fascio, fascis , fardeau, faix , charge, 

llot, faisceau , trousse. Fass d'legne, fa 
stello, lignorum fascis, falourd, egros fagot. 
Fass d'paja, d'erba ecc. , fastello, fascis, 
botte de foin, de paille etc. , faisceau d'her- 
bes, fagot, trousse. Fass, se di panni, ve- 
sti, biancherie, fardello, sarcina , paquet 
d'hardes , trousse. Fass d'spi , manna, ma- 
nata , merges , javelle. Fass, o mass d'ciav, 
fascio di chiavi, fasciculus , trousseau de 
clefs. Fé d' ógni erba fass , non distinguere 
il buono dal cattivo, far d'ogni erba fascio, 
miscere sacra profanis , fas nefasque confum- 
dere, ne faire aucune différence , ou distin- 
ction. Fè d'ügni erba fass vale anche vie 
vere alla scapestrata , far d’ogni erba fascio, 
far d'ogni lana un peso, perdite vivere , nihil 
pensi habere , vivre dissolument , en homme 

rdu. | 

aov striscia di pannolino lunga, e stret- 
ta, la quale avvolta intorno a checchessia 
lega, e stringe leggiermente , fascia , fascia, 
vitta , tenia , bande , bandelette , bandage, 
Fassa, striscia di seta, lunga, e stretta, c 
si porta avvolta ai fianchi , colle due estre- 
mità pendenti sino ai lembi, da alcuni Eccle- 
siastici posti in qualche dignità , o da'Magi- 
strati, b pubblici Uffiziali. per distintivo 
della carica, fascia, cinto, fascis, bande; 
écharpe , ceinture. Fassa , striscia di stoffa , 
o cordone che si porta dagli Officiali militari 

ndo sono in servizio, sciarpa, fascia mi- 
itaris, écharpe. Fassa , dicesi di molte cose 
che circondano od avviluppano un’altra o sì 
stendono intorno a guisa di fascia, fascia, 
tegmen , vitta , bande, enveloppe. Letera 
sot fassa , lettera fasciata . . . . lettre sous 
bande, 

Fassa pio, modo di dire , composto colla 
terza persona singolare dell’ imperativo, o 
dell’ optativo del verbo fè, ed esprime lo 
starsene a ciò, che sia per accadere, faccia 
Iddio, farit Deus, comme il plaira à Dieu, 
laissez faire. 

Fasse , pesse , la d'na masnà, fasce, 
pannicelli d'un bambino , fascia , linteolus , 
couche, langes, bandes d'un enfant, maillot. 
Banbin añ fasse, bambino nelle fasce, puer 
in i is, enfant au maillot. Pié aA 
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fassa , trappolar uno facendolo contrattare, 
i cose di cui ignora il valore, camuffare, 
appiccar zane, agguindolare, decipere, frau- 
dibus capere, tromper, prendre au dépourvu 
Fasse, quelle due laminette di metallo, che 
fasciano la guaina della spada all’ imbocca- 
tura, e nel mezzo, la prima ha un gancetto 
per appiccarla al cinturino, e la seconda una 
maglia per tenervela pendente e sospesa, 
fascette . . . . . bouterolle. Masse, quelle 
Jastrucce d'ottone , o d'altra materia, che 
tengono congiunta la cassa dell’ archibuso , 
fascette . . . . . brides. Fasse, armatura di 
ferro, o d'altra materia, che cinge d' intorno 
una colonna, o palo, o bastone , fasciatura, 

ligamen , bandage. 

FassE, circondar , e intorniar con fascia, 
fasciare , fascia ligare , bander, lier d'une 
bande. Fassè, per sempl. circondare, cir- 
cumdare , entourer, environner. Fassè, par- 
landosi di fanciulli, fasciare , fascia obvol- 
vere , emmaillotter. 

FasseLLA , arnese, in cui si pone il latte 
quagliato per formare il cacio, forma del 
cacio , fiscella , fiscela , caserette , faisselle, o 
fesselle , vaisseau à faire des fromages. 

Fasskr , dim. di fass, fascetto , fasciuccio, 
fasciculus , petit fardeau , petit fagot, liasse. 

FassgrA , term. de’giojellieri, faccetta, /a- 
tusculum , facette. Taje a fassete , lavorare 
un diamante od altra gemma , in maniera 
che abbia più faccette , ossia facce, o piani 
diversi , inclinati gli uni agli altri , ma tutti 
wolgenti dalla stessa parte; affaccettare, mul- 
tangulum facere, apium in latuscula scal- 
pere , facetter, tailler à facettes. Fusseta , 
dim. di fussa , piccola fascia , fasciuola , fa- 
sciola , bandelette , petite bande ; e parlan- 
dosi di fasce de’ fanciulli , bandelette de 
maillot. 

FassiNA , piccol fastello di legne minute, 
fascina , lignorum , virgultorum , stramento- 
rum fascis, fascine , cotret, fagot de bran- 
chages, de menu bois. 

Fassixapa , una quantità di fastelli , e fa- 
scine unite insieme per empier fossi, e far 
ripari, fascinata . . . . fascimage , quantité 
de fagots pour remplir des fossés. 

Fassiw£, catasta di fascine, strues lignorum, 
tas de fascines. Fassiné per faró , V. 

Fassion , attual servizio di un soldato, 
fazione , sentinella , functio, munus, faction. 
Vassion, partito, cabala, congiura che si fa 
jn uno stato , in una città ecc., per esimersi 
dalle leggi che lo governano Mi usurparvi 
"autorità , fazione, conventio , conjuratio , 
fretin , ligne . part esditianx . factjan 


Fassiomari, soldato che è di fazione, che è 
in sentinella, miles gregarius, factionnaire. 

Fassionari, 0 fassiós, autore o seguace di 
fazioni, capo di tumultuante , faziona- 
rio , fazioso, factiosus, factieux, qui se plait 
à faire des cabales, ou qui est de quelque 
faction. 

FassoLkr, pannicello lino, col quale s 
soffia il naso, o si rasciuga il sudore, far 
zoletto , moccichino , pezzuola , muccinium , 
sudarium , mouchoir de poche. Fassolèt del 
cól o fissi, dicesi quell’ arnese di velo, tela, 
o altro che le donne si mettono al collo per 
coprirsi il petto, fazzoletto, amictorium , stro- 
phiolum , mouchoir de col, fichu; si dice 
anche físsi in piem. Fassolét , o pessa , quel 
pannicello lino che le donne portano sul ce 
po, velo , velum , couvre-chef. | 

FassoN , manèra , modo , maniera, guisa, 
modus, ratio, façon. Fasson, forma, fattezza, 
garbo , forma , species , facon. E 

Fasti, memorie, e registri pubblici, e 
fatti onorevoli di una nazione, i, an- 
nali , fasti, annales , fastes. 

Fastin, V. Crussi. 

FastIDIÈSSE , crussièsse , sagrinèsse , crue- 
clarsi , adirarsi , angosciarsi , irasci, tedio 
affici , angi , se fâcher , se tourmenter, se 
chagriner. . 

Fasrinids , fastidioso, importuno , stucche- 
vole, molestus, tediosus , fastidiosus, ennu- 
yant, fastidieux, fácheux, dégoùtant, fatigant. 

Fasro., V. Spatus. 

Far, nome, usasi qualche volta in vee 
di fuit, V. Fait nome: 

Far, add. dicesi delle frutte , o altro, 
quando per la soverchia maturezza , ‘od 
trimenti, perdono della loro naturale sostan- 
a, e proprio sapore, scipito , smaccato, 
vietus , decoctus , insipidus , fade, insipide, 
dégoütant, sans suc. V. Fad. 

Fara, masca, incantatrice, maga, fata, 


strega, magliarda , saga, parca, fée, ew 


chanteresse , sorcière. Fate, donne favolose, 
finte immortali, di gran potenza, e di buon 


‘genio , fate, nymphe, fées. 


FaraL, malauguroso , tristo , doloroso, 
fatale, funesto, infaustus , fatalis, fatal, 
funeste. 

Faraui, t. forense, spazio di tempo  asse- 
guato per qualche atto giudiziale ammi 
nistrativo, dopo il quale non vi si fa più 
luogo , termine perentorio , terminus , délsi 
péremptoire. 

Faratità, destino, cosa destinata, fatalità, 
e si dice sempre di cose triste, fatalis neces 
etg 2 fatum., i”, fatis erpilnturem ; fatal ^4, 
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FarAREL , un peit fat, faccenduola, affaruc- 
eio , fatterello, negotiolum , res parvi mo- 
menti , petite affaire, affaire peu importante, 
de peu de conséquence. 

Presse , fazione delle membra, e special- 
inente del volto , fattezze, forma, figura, 
traits, formes. 

FatiBIL , che può farsi, che non è impos- 
sibile , fattibile, fattevole, facilis, possible. 

Fatica , affanno, pena, che si sente, e 
patisce dopo aver operato , fatica, labor, 
atigue , travail. Scapafatiga , pigro, poltro- 
ne, fuggifatica, piger, iners, paresseux. 

Faricà , stracco , affannato , travagliato 
dalla fatica, faticato, defessus, lassatus , 
fatigué , abattu , las, lasse, recru, rompu. 
+. Faricant, V. Fatigós. 

FariGgE, travagliare, affliggere, tempestare, 
fatigare , defatigare , divexare , laxare, fa- 
tiguer , lasser , peiner , harasser , accabler de 
lassitude , causer de la fatigue , opprimer, 
fouler, tourmenter , vexer , inquiéter. Fati- 
ghè , o fatighèsse , in s. n. pass., e neutro 
ass. , durar fatica, affaticarsi, laborare , niti, 
eonari , se fatiguer , s'empresser , se donner 
du mouvement , travailler, s'efforcer , faire 
effort. Fatighè un caval, na mula ec., stra- 
pazzare un cavallo , od altra bestia da soma, 
affaticarla senza discrezione , equi wires ex- 
haurire cursu , aut longiori itinere , surmener. 

Faricrin, che dura fatica , faticante , cli- 
tellarius homo , le cheval de bát, le tra- 
vailleur. 

Faricona , acer. di fatiga , faticaccia , im- 
probus labor, travail pémble. 

Faricds o fatigant , che apporta fatica , 
difficile, faticoso , laboriosus , difficilis , ar- 
duus , fatigant , peineux , pénible, qui donne 
de la peine, de la fatigue , malaisé. 

Faro, usasi qualche volta in vece di fait; 
fatto (nome) , massime in maniera d'ammi- 
razione o d'esclamazione, V. Fait , n. 

Fardr , colui, che tratta negoz] villerecci 
di alcuno , agente , fattore, procurator, in- 
stitor, agent, homme d'affaires. 

Fatora, comissionéra , donna secolare, che 
serve le monache ne’ loro affari fuori del 
monastero , fattoressa di monache, servigiana, 
famula , servante. 

Farorarìa , ministero d'agente , di fattore, 
fattoria , agenzia , procuratio, administratio, 
agence , charge, emploi d'agent , administra- 
tion d'une métairie. 

F ATRass, fascio, mucchio, cumulo, ammas- 
so, monte di cose inutili, o di poco pregio, 
buglione, guazzabuglio, indigesta vilium re- 
rum congeries , farrago , fatras. 
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Farvo, scemo di cervello, incapace di reg- 
gersi per difetto di ragione, fatuo, stolto , 
fatuus , insensé , fou , stupide. 

Fartura , opera, lavoro, fattura, fatica , 
ed anche prezzo dell’opera, del lavoro, opus, 
opera , opificium , factura, main d'œuvre, 
facon. Fatura , chiamano i mercanti la nota 
del numero, peso, valore, ed altri distin- 
tivi delle mercanzie che spediscono o rice- 
vono; fattura, mercium index , facture. Fa- 
tura , term. lib. atto venerco , coito, coitus, 
coit. Fé na fatura , usar d'una femmina, 
caricar l’orza, fare, scortari, jouir d'une 
femme , avoir affaire à une femme, tirer 
un coup. 

FarunE , affaturare , fascinare , ensorceler. 
Faturè, usasi più spesso in senso di adulte- 
rare , falsificare i liquidi , e principalmente 
il vino, fatturare , adulterare , alchimiare ; 
concinnare , medicare, frelater , altérer, 

FaupA, la parte del farzetto, che pende 
dalla cintola in giù , falda, gonnella , cióp- 
pa , sottana , cyclas , tunica , palla , jupon, 
cotillon. Fauda , quella parte del corpo u- 
mano dal bellico quasi insino al ginocchio , 
in quanto o piegata, o sedendo ella é accon- 
cia a ricever checchessia, grembo, gremium, 
giron, sein. Fauda, per lembo di vesta 
piegato , e acconcio per mettervi dentro , e 
portar checchessia , grembiule, grembo, si- 
nus , ventrale, plis d'un habit. Fauda, e 
meglio ‘al plur. faude, veste corta, o spezie 
di mezza sottana nera affibbiata per uso dei 
Sacerdoti, ed altri Ministri sotto il camice , 
o rocchetto , cintino . . . . cotte de dessous. 
Piè un añ fauda , ingannare con alcuna ap- 
parenza , © dimostrazione di bene, trappo- 
are , avvolpinare , busbeccare , decipere , 
dolis capere , enjoler, donner la torquet, 
décevoir , attraper, tromper. Fauda , per 
faudál , V. | 

FaunÀ , V. Faudala. 

Faupàr , fauda , scossdl, menagéra , pezzo 
di pannolino, o di altra materia, che ten- , 
gono dinanzi cinto le donne, e pende’ loro 
insino sui piedi, grembiale, grembiule, ven- 
trale, tablier, devantier. Faudal, o fondale, 
per quello, che usano gli artisti, e di materia 
più grossa, e durevole, come cuoJo ec., spa- 
ralembo, grembiale, ventrale, cinctulus, ta- 
blier, devantier : dagli Aretini chiamasi pan- 
nucia, dai Perugini pancella, dai Romani 
zinale. Faudal, quella ribalta , che s' alza, 
e s' abbassa per coprire le gambe di chi è 
in calesse, rembiale ; grembialino . . . . . 
tablier , rde-crotte. | 
F iUad, e faudà, quanto può capire nel 
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grembiale , grembiata , quantum capit ven- 
trale, un plein tablier. 

Favparzr, V. Faudal. 

Fauna, la parte della sopravveste , che 
pende dalla cintura , o dalle tasche in giù, 
e generalmente il lembo di qualsisia veste , 
falda, extrema pars vestis, basque d'un 
habit. 

Fauta, cosa inventata, fatto immaginato 
per insinuare in chi lo legge alcuna verità 
morale , favola, frottola , fabula , apologus, 
fable , roman. 

Fauss, falso, non vero, corrotto, contra- 
fatto, fatus faux, contrefait, falsifié. Fauss, 
agg. di persona , simulato, doppio, che non 
dice mai la cosa com'ella sta; fauss com l'a- 
nima d' Giuda, soppiattone, mendace, finto, 
mendax , trompeur , traître, perfide, fourbe, 
déguisé. Posé sul fauss, posare in falso, 
dicesi dei membri d'architettura, che stanno 
fuori della linea di gravità, non recte inniti, 
porter à faux. Butè un pè sul fauss, metter 
un piede in falso, metterlo fuori del suo 
reggimento , metterlo dove non posi, o non 
si regga , pede labi , faire un faux pas. Di- 
cesi anche figur. butè °n pé sul fauss, fe 
un pass fauss, un pass d scola , fallare, 
sgarare , decipi, fallare, se tromper. Fauss 
bordon, V. Bordon. Fauss part, perdita, fè 
un fauss part , guastèsse , sconciarsi, abor- 
tire, abortare, abortum facere , immaturum 
edere partum , faire une fausse couche, avor- 
ter, se blesser. Parlandosi di animali qua- 
drupedi in piemontese dicesi sfrasè. Faussa 
braga, strada coperta, che accerchia la scarpa 
d’incontro al fosso dalla parte della fortezza, 
falsabraca . . . . fausse-braie. Faussa riga, 
foglio rigato , di nero, il quale posto sotto 
ad altro foglio dove si scrive, e trasparendo, 
serve di guida per andar diritto , falsariga, 
regula ad scribendum , un transparent. 

Favssari, V. Falsari. 

Faussèr, strumento da taglio, falcetto, fal- 
cula , serpette. Fait al faussét , dicesi di cosa 
fatta alla grossolana, fatto coll’ accetta, opus 
infabre factum, ouvrage fait à la serpe; di- 
cesi anche d'uomo malfatto, homo deformis, 
homme fait à la serpe. Faussét, o ^e ; 
piccola voce acuta più di gola che di testa 
o di petto, colla quale un uomo imita quella 
delle donne , ovvero una donna forma suoni 
Diù acuti che non convenga all'estesa della 
iua voce; falsetto, vor acuta et attenuata , 
‘ausset, dessus de voix aigre et ordinaire- 
nent forcé. 

Faussera, arma adunca , e tagliente per 
16€ lel agricolt ia, -—nrála epo ts corp: 
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Faussia , dagn , o siessa, strumento, che 
consiste in una lama d’acciajo larga tre dita 
circa , alquanto curva , e con lungo manico 
di legno, che serve a tagliar le erbe nei prati, 
falce, fienaja, fala fenaria, faux à faucher 
les foins, les prés. 

Faussiricaî, falsificare, adulterare, depra- 
vare , corrumpere , fucare , falsifier , gater, 
altérer, contrefaire. 

Favssrr), falsità, doppiezza, falsificazione, 
falsitas , falsum , fausseté , menterie. 

Faurón , fautore, partigiano, che tiene da 
taluno, fautor, fauteur , suppôt , appui, 
protecteur. 

Fava, legume annuo lungo e schiacciato, 
che nasce in un baccello , fava , gas , féve. 
Fave fresche desgrunà, fave fresche sgusciate, 
sgranate, baggiane, fabæ virescentes e puta- 
mine eductæ , féves dérobées. Butè na fava 
an boca al luv , canpè na grana d’mëi aà 
boca a'n lion , dar poco a chi è capace di 
molto , gettare una fava in bocca al leone, 
minime satiat , nihil implet , ut millit gra- 
num in ore leonis , c'est un in 
dans la gueule d'un áne, d'un lion, peu de 
chose, un rien. Fave e faséuj, ognun fassa 
i fat séüj, fave e fagiuoli ognuno faccia i 
fatti suol. . ... faire bande à part. Piè doi 
colonb con una fava, andar a due fini 
con un mezzo solo, o contentar molti ad un 
tempo , pigliar più colombi a una fava, in 
saltu uno capere duos apros, faire d'une 
pierre deux coups. Fava per voto, 

in alcuni luoghi che i istrati, od altn- 
menti i votanti spieghino il proprio parere 
e rendano il partito Ser mezzo al fave bian- 
che e nere, fava, suffragium , calculus, 
ballotte , voix , suffrage. 

Favà, fava franta, faba fressa, faba tri- 
ta, féve brisée. Per vivanda fatta di fave 
frante, favata, macco, fabacia, gateau de fe- 
ves brisées, ou de farine de féves. 

Favanon , o falagria, tenescia, ceresagrea, 
albero assai de di legno nerastro, dure 
e molto flessibile , e che produce bacche ne- 
recie, dolci, con nocciolo rotondo , bagolar 

agli uccelli , fraggiragolo, loto, o 
dalle bagole, nome volgare del suo frutto, 
celtis australis, micocoulier. 

Favass, pianta erbacea, annuale , crescente 
nelle paludi e nei luoghi acquatici, e di cui 
in alcuni luoghi si mangiano le foglie , ans- 
gallide, veronica anagallis , samolus , s&- 
mole, mouron d'eau. 

Favota, V. Faula. | 

Favòr , grazia che si conferisce , o che * 
w^. favnra for prata . haneficnar 
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faveur, protection, appui. Aggiunse favór a 
Sfavòr , aggiunger ‘favori a favori, beneficia 
priora novis cumulare, ajouter gràces à grà- 
ces. La sentenssa a s'è dasse an me favór , 


la sentenza si diede in mio favore, secundum 


me judex sententiam tulit, le magistrat a 
jugé en ma faveur. | | 

Favorevo, favorevole, parziale, propizio, 
favorabilis , propitius , favorable , propice. 

Favorì, v. favorire, assister uno, tener 
dalla sua parte, concorrere 'ad avvalorare 
alcuna cosa , usare cortesia, favere , alicujus 
partes tueri , suscipere , favoriser , protéger, 
seconder. 

Favoni , sost. favorito, colui che è in gra- 
zia d'alcuno, e dicesi specialmente a riguardo 
dei grandi, qui apud aliquem in magna est 
gratia , principi gratiosus , le favori. 

Favorì , add. favoreggiato, che ha rice- 
vuto favori, beneficio affectus , favorisé. 7 
pi rich a son i pi favori , i più ricchi so- 
no li favoriti, qui plus opibus valent, 
excellunt gratia, les plus riches sont 
plus favorisés. 

Favôr , guscio pieno delle fave fresche , 
baccello, fabarum siliqua , volvolus, fèves de 
marais. 

Favuss , gambo, fusto delle fave, fabalia, 
stipula fabalis, acus fabaginum , la tige des 
féves , favaras. 

FE, sost. modo, maniera d' operare , di 
parlare , agendi , loquendique ratio, mores , 


comportement, maniéres. Un bel fé, maniere 
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es 


entili , mores humani, des belles manières. 


n tativ fé, cattivo modo di procedere, 
rozze , villane maniere, mores rustici, inur- 
bani, des mauvaises maniéres. 

Fe, fare, operare, comporre, agere , fa- 
cere , faire. Fé, per creare, formare, pro- 
durre, dar forma a checchessia, informare , 
effingere, componere , former ,*faconner, fa- 
aguer; créer, faire: fè na statua d'marmo, 

io l'a fait'l ciel e la téra , formare , fare 
una statua di marmo, Dio fece, creò il] 
cielo e la terra, facere , componere signum 
er marmore , Deus creavit. celum et ter- 
ram , faire une statue de marbre, Dieu créa 
le ciel et la terre. Fè, dicesi pure delle cause 
seconde , produrre , generare » partorire ; gi- 
gnere , producere , edere , produire , engen- 

rer, mettre bas: cola nosèra a l'a fait pò- 
che nos, mia fomna l'a fait un fiéül , la 
galiîa a fa l'éüv , quel noce produsse pochi 

rutti, mia moglie partorì un figliuolo , la 

gallina genera l'uovo, Juglans illa paucas 
genuit nuces , uxor mea peperit filium , gal- 
ina gignit ovum , ce noyer a porté peu de 
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noix , ma femme a fait un enfant, la poule 
a fait l'œuf. Fè, partorire , figliare, infan- 
tare, fare, fare il bambino, sgravarsi, alle- 
varsi d’ un bambino, dar in luce, mandar 
fuori, dare al mondo , parere , parturire, 
eniti, edere, accoucher , enfanter; parlandosi 
di bestie, faonare . . . . mettre bas : par- 
landosi di vacche, dicesi in fr. véler, e par- 
landosi di capre, biqueter, chevroter; di 
animali ovipari, pondre. è, esser utile, gio- 
vare, confarsi, expedire, proficere, prodesse, 
convenir, être convenable, faire , servir: col 
rimedi a fu per tì, quel rimedio ti è utile, 
ti si confa, remedium illud ad te facit , ce 
remède te fera du bien, ce remède te con- 
vient. Fé , per importare, referre, regarder, 
faire: cosa falo a voi? cosa importa a voi? 
quid tua refert? que cela vous fait? Fe, per 
dar cagione, o motivo , fare, efficere , faire, 
causer, être la cause: [a conversassion a fa 
stè aleghér , la regola a fa vive un pess, 
la conversazione dà motivo di star allegro, 
la regola fa viver lungo tempo, versari inter 
amicos jucundum est, modus vite , eam lon- 
iorem efficit, la société inspire de la gateté, 
fa conversation donne de Penjouemest ; la 
bonne règle nous fait vivre. Fé, eleggere, 
destinare , creare , creare , legere, vooptare 
faire, élire, nommer: a l’a falo Cardinal, 
lo creó, lo elese a Cardinale, eum inter 
Ecelesiæ principes cooptavit , il le fit Car- 
dinal. Fé, comporre, formare, facere, con-, 
ficere , condere , componere , faire, composer: 
f? un vocabulari , comporre un dizionario , 
lexicon condere , faire un dictionnaire. Fé, 
disporre, constituere, ordonner. Cosa véüsto 
fe d loli? che ne farai? quid de illo facies? 
qu'en feras tu? F?, parlandosi di commedie, 
e simili, vale rappresentare agere, représen- 
ter. Apena fait'l prim at, a s'è partisne . 
appena rappresentato il primo atto, se nc 
parti, post primum actum. discessit , il partit 
dés qu'on eut répresenté le premier acte , à 
la fin du premier acte, il s'en alla. Fé, af- 
faticarsi , laborare , prestare, facere , faire. 
agir, travailler: vóst pare a l'a fait taut 
per voi, vostro padre s'affaticó tanto per voi, 
tanta tui gratia prestitit pater, votre pére a 
tant fait pour vous. Fé, per bastare, esser 
a sufficienza , sufficere, satis esse, conficere , 
suffire: costa stófa a m'fa nen un vestì, 
questa stoffa non basta, non avvene a suffi- 
cienza per un vestito, pannus hic pannum 
non prestat, cette étoffe là ne suffit pas pour 
faire un habit. Fé, procurare, far in modo , 
efficert , ticher, faire en sorte: fé , o f? 
d'sórt; chi péüssa otnì col inpiegh» fate, 

jo 
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rocurate ch'io possa ottenere quella carica, 
id age, id presta ut munus illud assequar, 
tàche , fais en sorte, que je puisse obtenir 
cette charge. Fè, cucinare, coguinare, co- 
quere , cuisiner, préparer: fé di póis an 
mnestra , e stufá, cucinare dei nani in mi- 
nestra ed in stuflato . . . . . préparer une 
soupe, un ragout de pois, appréter. Fè, ap- 
prestare , metter in punto, facere , parare , 
aire, appréter: fé disné, fé sia , apprestar 
il pranzo, la cena, curare prandium, cenam , 
préparer le diner le souper. Fè, parlandosi 
di stagione , di temperatura, o altra qualità 
del cielo , fare , facere , faire. Fé caud , fé 
freid, far caldo, far freddo, calefacere , 
hiemare , il fait chaud , il fait froid. F2, 
trattandosi de’ numeri , si usa per significare 
la quantità prodotta dalle operazioni aritme- 
tiche che accrescono o scemano i numeri , 
fare, sommare a, conficere, faire, se monter 
à, donner. Des volte des fan sent, des e 
des fan vint, dieci volte dieci fan cento, 
dieci, e dieci sommano venti, numerum con- 
ficere, summam facere, faire la somme, 
dix fois dix font cent, dix et dix font vingt. 
Fè , nascere, apparire, dicesi della notte, 
del giorno, oriri, naître, paraître, se faire: 
Jesse di, fesse néuit, sul fe del di, tóst ch'a 
s'è fasse néüit, apparir del giorno, nascer 
della notte, sul nascer del giorno, appena 
appari la notte , diluculo , prima luce, ap- 
. petente nocte , au point du jour, il se faisait 
nuit. Fé, per vendere, esigere, vendere, 
exigere , vendre, faire: d'col biribin j eu 
fait tre lire, quel pollo d'India l'ho venduto 
tre lire, pullum illum vendidi tres nummos, 
ce dindon m'a valu trois francs. F?, o fela 
a un, ingannare , accoccargliela, calargliela, 
decipere , fallere , jouer quelque tour, at- 
traper quelqu'un: i l'é faila, s'i péus feila, 
l'ho ingannato, se posso accoccargliela, eum 
decepi , si fucum ei faciam, je lui en ai fait 
accroire , si Je puis le duper. F6 , accenna 
quantità passata, parlandosi del tempo, exa- 
ctum esse, y avoir: Sedes ani fa, sedeci 
anni fa, sexdecim anni sunt , decimus-sextus 
hic est annus, il y a seize ans. Fé, per ad- 
destrare, avvezzare, formare, instruere , infor- 
mare, faire, instruire: fé un can da cassa , 
felo da trifole , addestrar , avvezzar un cane 
alla caccia, avvezzarlo, addestrarlo a cercare, 
a trovare, a indicare il luogo ove sotterra 
si trovano tartufi , venaticun catulum insti- 
tuere, dresser un chien de chasse, un chien 
aux truffes. Fè nessun cont, non far conto, 
non curarsi di, aver discaro , nihili facere , 
ægre ferre. sibi molestum >cse, ne da re 


soucier , ne savoir qu'en faire , ne faire au- 
cun compte. Si dice anche nen savéi [5 ch’ ft 
dna persona, dna còsa, non saper cosa 
fare d'una na, di una cota . . . . . ne 
savoir que faire d'une personne, d'une chose. 
Fe , parlando del giuoco di carte, e simili, 
ove ciascuno per ordine è obbligato a mi- 
schiarle, e distribuirle ai compagni: (Chi 
stalo a fé . . . . à qui est-ce à faire. Fè, 
dicesi dell’ effetto che produce una circostanza 
sui sensi o sulla ragione dell’ uoino, fare, 
essere, stare, esse, faire, être; ant col pais 
a fa bon vive, i viveri sono a prezzo in quel 
paese, vi si sta bene, vilitas ibi est annona, 
en ce pays-là il fait bon vivre. Fa bel vede, 
cola canpagna , fa bel vedere quella cam- 
pagna, quam preclara est ad aspectum pla 
nities illa, qu'il fait beau voir cette cam- 
pagne. Fa bel sentì col concért, fa bel udire 
quel concerto, gratissimus auribus ille est 
concentus, il fait bon entendre ce concert. 

Fé a mond, term. dei giuocatori, e vak 
accordo , che si fa quando uno , benché al 
di sopra, non sia sicuro di vincere, e dice 
sì partito, collusorum conditio, d'accord. Ft 
a mond , passare, dar passata, missum fa- 
cere , passer , refaire. 

Fé andé , muovere, dar moto, movere , 
ciere, mouvoir. Fé andé, per indurre, per- 
suadere , inducere , allicere , , per 
suader, engager. Fé andè, ispi , 
eccitare, impellere pousser. FP andi ia lite, 
proseguire lite, litem insistere , prosequi , 
continuer , poursuivre le procés. Fé and 
via l'amór, disamare, amorem restinguere , 
faire passer l'amour. Fé andè via'l coragi, 
la véuia , disanimare , svogliare , far altrui 
perder l'animo, il coraggio, la voglia, con- 
sternere , exanimare , avocare, dimovere a 
proposito, décourager , ôter l'envie, la vo- 
lonté, le courage. Fè andè via un, far ar 
dar via, far partire, cacciare, in fugam ver- 
tere, conjicere , expellere, faire partir, chas- 
ser, éliminer. Fé andé ah aria, 
vano l'effetto di qualunque negozio, sventare, 
irritum facere, éventer. Fé andé aî aria ua 
bastion , le servele a un, far saltar in ara 
un bastione, le cervella ad alcuno , cerebrum 
alicui excutere , faire sauter un bastion, la 
cervelle à quelqu'un. Fé andè mat, far im- 
pazzire, mandar il cervello a zonzo, demen- 
tare , rendre fou. Fé ande del còrp, o w- 
lamente fé andé , muovere il corpo , alvum 
ciere, solvere, moliri dejectionem , lâcher le 
ventre. Fe ande '| rést , V. Giughe 'l rest. 
Fè andè aü colera , far andar in colle, 
far venir ls *'izza , movere alicui bilem. * 


iram. concitare, fàcher, .irriter , couroucer. 
Fé andé d'garéla, per travèrs , fè trabuché , 
landosi di effetto del vino, far andar al- 
a banda , tentare pedes, faire branler. Fé 
andè rot , fè andè per téra un negüssi , un 
matrimoni, far andar a vuoto un trattato , 
un matrimonio, irritum reddere , cassum 
facere , faire avorter. 

Fé anticamera , stare nell’ anticamera 
aspettando udienza, obsidere admissionem , 
vel donec detur admissio , piquer le coffre, 
&ttendre qu'un grand donne audience. 

Fè aqua , term. marinaresco, si dice di 
nave in cui entra l’acqua per qualche fessura, 
come pure de’vasi che stillano, far acqua , 
accipere aquam , faire eau, faire de l'eau. 
Fè aqua, per farsi le provvisioni d’acqua 
dolce dai marinari, far acqua, aquari , aqua- 
tum ire, faire de l'eau. Fè aqua, o fe 
d'aqua , orinare, far acqua, mejere , min- 
gere , urinam reddere ,  uriner , pisser. 

Fé arveni la carn , dicesi del dare una 
prima cottura alla carne, quando è vicina a 
patire , perchè si conservi, fermar la carne, 
rifarla, darle una fermata, leviter coquendo 
carne: a putredine defendere, refaire de la 
viande , la faire revenir. Fè arvenì un, di- 
singannare , far uscir d'inganno, far ricono- 
scere la verità delle cose, farlo rientrar in se 
stesso, ad meliorem frugem deducere, erro- 
rem depellere, désabuser, faire revenir quel- 
qu'un de ses erreurs, de ses opinions, de 
ses débauches. è arveni un, far riavere 
gli spiriti, il fiato, far ritornar in se, refi- 
cere , recreare , refovere , conforter, faire 
revenir. . 

Fe a taston, V. taston , e tastonè. 

Fé aut e bass com un véül , far a modo 
suo , aver libertà d'agire, esser libero , non 

ipendere da alcuno, sui Juris esse, arbi- 
trio agere , faire à son gré, être libre. Fè 
aut c bass, zoppicare , andar zoppiconi , o 
a piè zoppo, c/audicare , clock, clopiner, 
boîter en marchant. 

Fè avèi na côsa a un, procurare una 
cosa ad alcuno , parare, curare, comparare 
rem alicui, ménager, procurer a quelqu'un 
ce qu'il désire. 

Fé bé, far la voce della pecora, belare, 
balare , béler. Pi nen podei fé bè , dicesi di 
chi aggravato da indisposizione si regge dif- 
ficilmente sopra di se, portar i frasconi, 
imbecillem esse, être foible. Per esser ri- 
dotto agli estremi, al verde, ad inopiam re- 
digi , être à la besace, être à sec. 

Fè ben la soa part, fè ben i sò afè, far 
bene la parte sua , far bene i suoi affari, 
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officii sui munera probe exsequi, res suas 
utiliter gerere , jouer bien son rôle. 

Fé blin blin , finger amorevolezza , e nel 
tempo stesso pensar al tradimento, dar ad 
intendere qualche cosa per ingannare, avere 
il miele in bocca, e il rasojo a cintola, mel 
in ore, fel in corde gerere, crocodili lacry- 
mas effundere , belles paroles et mauvaises 
actions. V. Blin-blin. 

Fé bochin, fè pocio, far bocchin da scior- 
re aghetti, dicesi per ischerzo di quelle fem- 
mine , le quali per parer belle, tengono la 
bocca serrata, e ridotta forzatamente più 
stretta del suo naturale, né muovono i lab- 
bri di come se gli sono accomodati allo spec- 
chio . . . . faire la petite bouche. 

.Fé bon, metter in credito, bonificare, 
acceptum referre , faire bon. Fé bon ufissi 
pacificare , sedare, componere , pacifier. Fà 
bon us dna cósa , far buon uso, recte uti, 
tirer parti. | 

Fé buji, fé chéüsg , fé rust ec. , nella tra- 
duzione si puó quasi sempre abbandonare il 
verbo fé , dicendo: bollire, lessare , cuocere, 
arrostire ecc. {ervefacere , elinare , coquere , 
torrere , bouillir , cuire , rótir etc. 

Fè butè la berta añ sach, fè «asi, fe stè 
chiét, dar in sulla voce, alicujus orationem 
cohibere, couper la parole. Fé buté la berta 
aA sach , per convincere , superare, vaincre. 

Fé ca néüva , aprir casa, domum collo= 
care , conducere , faire maison neuve. 

Fè cantè un, metter alcuno in un discorso, 
e poi in un altro, e farlo cadere a scoprire 
il suo debole , o il suo segreto, far cicalare, 
cavare 1 calzetti , extrahere secreta mentis ab 
aliquo , expiscari secreta ex aliquo , tirer 
les vers du nez , faire dégoiser quelqu'un. 

Fé cap da un , far capo da uno, ad ali- 
quem confugere , s'adresser à quelqu'un. 

Fé capital d'un, dna cósa , far capitale, 
contarvi sopra, rationem habere, magni fa- 
cere , compter sur quelqu'un , faire état de 
quelqu'un, faire fond sur quelqu'un. 

Fè caghè , fé andè per sot, V. sopra Fe 
ande del córp. 

Fé carn néüva , rimetter la carne, rim- 
polpare , carnem renovare , se reproduire , 
rengraisser , reprendre son enbonpoint. 

Fe casché d'aù man, far cader di mano, 
excutere manibus , faire tomber des mains. 
Fé caschè un tésta prima, e ganbe a n'aria, 
feje fè un curcanèt, far cascare col capo in 
già, far fare capitombolo , aliquem dare 
præcipitem in caput, versis ad calum plan- 
tis , culbuter. | 

Fè caussèt, travajè d'maja , far cale, 
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calzette, far lavori di maglia, caligas, o 
tibialia componere, reticulatum opus maculis 
texere, tricoter, faire des bas. 

Fè cera freida , far una fredda accoglienza, 
torvo vultu excipere , faire inauvaise mine, 
recevoir avec un visage de glace, glacer par 
son abord, son abord glace. 

: Fé cherpé 'l chéür , fare scoppiare il cuore, 
magno moerore afficere , créver le cœur. 

Fé chéüse ec. , V. Fé buji. 

Fè ciach ciach sul cul, sculacciare , dar 
delle mani in sul culo, nates cedere , don- 
ner des claques sur les fesses , fesser. 

Fè ciair, far lume, facem ferre, éclairer. 
F* ciair , intervenire in alcun fatto, senza 
averne utile , o interesse proprio, ma solo 
per servizio , e comodo altrui, servire per 
ucerniere, tener il lume, fucem ferre, n’en- 
trer dans quelque affaire que pour service 
autrui, tenir le flambeau. 

. Fé ciauda , non riuscire in qualche affa- 
re, restar al fallimento , ber bianco , opta- 
tum exitum non obtinere , non assequi, ne 
pas réussir dams une affaire, rater, manquer 
son coup, échouer. 

F6 ciuciù, fè la ciabra, far celia, jocari, 
illudere , railler. Fé ciuciù , per fè babója , 
Y. Babója. 

F6 cogé , abbattere, atterrare, prostrare, 
sternere, coucher, plier, abattre. La piéüva 
a la fait cogé'l gran, la pioggia ha abbat- 
tuto le messi, pluvia fruges prostravit , la 
pluie a fait coucher les grains. 

Fè com a fun i ganber, cioè disimparare 
ciò che si è già imparato , andar all’ indie- 
tro, far come il gambero, nepam | imitari, 
faire comine l'écrevisse, aller à reculons. 

Fé com a fan i ladér d' Bersa , or a s 
berlico, or a s'véulo massésse , far come i 
ladri, il giorno nimici , e la notte insieme , 
familiariter inimicitias exercere . . . . 

F? com a fan j aitri, far come fanno 
gli altri, ad aliorum exemplum se compo- 
nere , se conformer aux autres. 

Fé confessè la writà , far confessare la 
verità , extorquere. veritatem , extorquer la 
vérité, l'aveu. d'un crime. è confessè la 
ronfa , V. Fé cantò. : 

Fé contra un, opporsi ad alcuno, se ali- 
cu. opponere , contra’ aliquem | insurgere , 
agir contre quelqu'un. 

. Fé core, far partire, cacciare, mandar 
via, sfrattare , in gam vertere , expellere , 
egjicere , chasser , faire en aller. Fe core i 
rat, sbergiaire i rat, dé 'l féü, a piccare il 
fuoco ; ad una casa, ad un mucchio , 9 si- 
mili , incendium facere , incendere | ignem 


accendere , mettre le feu , incendier. 

Fè crist, dicesi d' un'arma da fuoco, che 
scoccata non prende fuoco, non levar fuoco, 
ignem non concipere , non explodere , rater, 
prendre un rat. 

Fé d'anbréüi , d'pastróc, d'pastiss , scom- 
pigliare , confondere , disordinare , ingarbu- 
gliare , perturbare , confundere , einbroviller, 
embarrasser. Per metaf. rare , avvolgere 
altrui, far contratti lesivi, far degli scrocehi, 
circumvenire , usuras vetitas exercere , duper, 
faires des tromperies. 

Fe da procurator per un , far il procu- 
ratore , la procuragione per alcuno, alicujus 
negotia , lites curare, postulare , ètre procu- 
reur de quelqu'un, postuler, plaider. 

Fé d'armanach , d'castéi an aria, far 
almanacchi, far disegni in aria, alinanaccare, 
hariolari, inania. meditari, in aere piscari, 
faire des almanachs , faire des cháteaux ea 
Espagne. 

Fé d'arme, tirar di spada, giuocar di 
scherma, ludere rudibus , præpilatis gladiis 
cum aliquo batuere , escrimer , s'exercer , se 
battre avec des fleurets , faire des armes, 
escrimer. 

Fè d'cabale , cabalisé , macchinare, co- 
spiráre , unirsi, far cabale, nocturnas socie- 
tates coire , cabaler. 

Fé d' castéi an aria, V. Fe d'armanach. 

Fè d'catlinóte, V. Fé d'gnógne. 

Fé d'desprési , vessare , inquietare , tra- 
vagliare , molestare, affliggere alcuno, vera- 
re , insectare , male accipere, chagriner, 
vexer , tourmenter quelqu'un. 

Fè d' dnè, far denari, raggruzzolare, Eu 
cuniam congerere, opes colligere, accumuler, 
faire un fagot d'argent , amasser. 

Fè dé'n béüi, parlandosi d' erbe, som- 
mergerle nell' acqua bollente, fervente aque 
herbas macerare, faire amortir des herbes 
dans l’eau bouillante. 

Fè dé né ech per téra, stramazzare, get- 
tare impetuosamente a terra, in maniera, 
che il gettato resti sbalordito , e quasi pri- 
vo di sentimento, far dare uno stramazzone, 
prosternere, renverser, étendre sur le carreau. 

Fè de populo barbaro, devastare , saccheg- 
giare, desolare, vastare , devastare, désoler, 
piller , saccager , cosaquer. 

Fé d'éài da crivéla , da basalisch, f 
d'ojáss, guardar con occhio torvo, torvis oculis 
aspicere , torvo vultu | intueri , de 
mauvais cil, avec fierté. 

Fé d'feste a na persona, carezzare,, ea- 
reggiare , accarezzare , far vezzi , far buona, 
(ar grata accoglienza ad una persona, farle. 





‘cortesle , blandiri  alicui , :comiter., amice, 


humane, benigno vultu , leta fronte accipere, 
| re 4. 
excipere , caresser , faire bon accueil à quel- 
u'un, 

Fè d'féü , batter fuoco , far uscir fuoco, 
lapidibus collisis ignem excutere , faire du 
feu. Fé d'féü , accender il fuoco, exstruere 
lignis focum , faire le feu, .l'allumer. Fé 
díéü ,.o fé féa , ravvivare, riaccendere il 
fuoco , racconciare , rassettare il fuoco, aver 
cura , che non si smorzi , aggiunger legna , 
smuovere la bracia ecc. , sopitum ignem su- 
scare , advigilare ad custodiam ignis, fo- 
cum. movere , ligna compellere , addere , ral- 
lumer le feu , prendre garde qu'il ne s'é- 
teigne , avoir soin du feu, le remuer, le 


raccommoder, l’attiser, y mettre du bois etc. 


Fé d'fiorét , fig. frase tratta da un certo 
passo di danza così chiamato, :dicesi di chi 
per ebbrezza camminando traballa, barcol- 

re, tentennare, vacillare, nutare, chanceler. 

| Fe d’fossà da vis, lavorar le fosse per 
piantarvi le viti, aggrottando la terra, ta 
sciandovela a ciglione , soggrottare , fodere , 
effodere sulcos , faire des fossés pour les 
vignes. 

Fé d'fracàss, d' tapagi , d" armór, far 
ehiasso , romoreggiare , far romore, alzar la 
voce , stridorem , tumultum , murmur edere, 
faire du bruit, brailler , faire du vacarme. 

Fe d'gnógne , d' caresse, d' catlinéte , ac- 
earezzare , far moine, far carezze proprie 
di donne, e di fanciulli, blandiri, palpare , 
mollia verba proferre, blanditias, illecebras, 
palpationes facere, promulcere , caresser , cajo- 
ler, agacer, mignarder. 

Fè diéu e f? diable, fe’! diavol di pè 
ré, voce fr. fare ogni sforzo possibile, nihil 
ntentatum relinquere , summa ope niti, s'ef- 
forcer , faire jouer tous ses ressorts , faire le 
diable à quatre. 

Fé d'jó, maravigliarsi, far le meraviglie, 
demirari , obstupescere , admirari, s'étonner, 
étre surpris. 

Fé d'lande, cercar pretesti, difficoltà, ca- 
villi , ostacoi , menar in lungo , indugiare , 
esser ritroso, muover dubbj, far obbiezioni, 
cunctari , hæsitare, nodum in scirpo que- 
rere , herere , dubitare , chercher des difti- 
cultés, différer , hésiter. 

Fe d' legende , modo proverbiale, far una 
cicalata , o gridata noiosa, lunga, e. sciocca, 
far un’ agliata, plurimum inepte et mole- 
ste loqui , contendere , bavarder, parler. à 
tort et à travers } verbffiger.. 

Fè doe righe. a na sgnora, corteggiare, 
fare il cavalier servente , far all'amore, aa- 
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cNlari , alicujus gratiam officiis ‘ambire , ha- 
rere in. amore apud mulierem , procare mu- 
lierem , animum adjicere ad mulierem , cour- 
tiser une dame. 

.Fè d' onestà, far accoglienza, usar corte- 
sla , pulitezza verso d'alcuno , aliquem exci- 
pere eleganter , faire bon accueil , faire des 
politesses. 

Fé d’pastròc , d'pastiss, V. Fé d’anbréùi. 

Fé d'plente , far doglianze , querele, que- 
relarsi , lamentari , queri , conqueri , se 
plaindre , r des plaintes. 

Fe Ha. ud pidocchi, empiersi di 
pidocchi , impidocchire , pediculos gignere :, 
engendrer , ou donner des poux, devenir 

ouilleux , avoir des poux. Dicesi pure per 
simil. delle erbe , e L fiori, quando sono 
impidocchiti. 

è drissè i cavéi, cagionare in altrui un 
certo commovimento di sangue con arriccia- 
mento di peli, che per lo più viene dal 
vedere , o dal sentire cose orribili, e -spa- 
ventose , far rizzare i capelli, far inorridire, 
raccapricciare , horrorem incutere, ad hoc 
rigent , horrent capilli, faire horreur, faire 
dresser les cheveux à la tête, effrayes, faire 
frémir d'horreur. | 

Fé d'rupie; incresparsi , far grinze, si 
direbbe del panno, e d'ogni altra cosa, che 
si raggrinzi, contrahi , crispari , rugare ; 
rugas agere , se rider , se ratatiner; grima- 
cer. Fé d'rupie, fig. increspare la fronte, 
arricciare il naso, aggrottare le ciglia , fron- 
tem contrahere , o corrugare , © caperare , 
o exrarare rugis , os distorquere , vultum du- 
cere , inducere rugas fronti, froncer les sour- 
cils, refrogner, se refrogner , grimacer. è 
d'rupie , far difficoltà, hærere ; ambigere ; 
nodum in scirpo querere , hésiter, trouver 
des: difficultés. 

Fe d'sautét , saltabellare, saltellare, salti- 
tare, sautiller , chevroter. 

Fé d'scacarót , sghignazzare , ridere smo- 
deratamente , smascellare , sganasciare dalle 
risa, cachinnari , risu. maxillas disrumpi , 
risu emori , risu rictum deducere , ridere 
quidquid est domi cachinnorum , éclater de 
rire , rire à gorge déployée. | 

Fé d'smórfie, fé la gnifa , quando con 
un certo gesto si mostra d'aver qualche cosa 
a sdegno, e a stomaco, e se ne stizzisce, 
arricciare il muso , il naso, le labbra, tor- 
cere il grifo, aver il grugno, indignari, 
nares corrugare , despicatui habere , os dis- 
torquere, froncer les sourcils , faire la moue, 
grimacer , dédaigner. 

Fé d'tapagi , V. Fé d'fracáss. 
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Fe d'un sant Antoni un piston , o ’n sant 
antonin, prov. del ridurre il molto al poco, 
e di materia atta a far gran cosa, appena 
cavarne , per poco sapere, una piccola, far 
d’una lancia un zipolo, pro amphora urceum 
facere, faire d’un habit un bonnet de nuit. 

Fè economia , viver con risparmio , spa- 
ragnare , parcius vivere, animum parsimo- 
nie intendere , épargner , économiser, mé- 
nager. 

Fè fassa, provvedere, dar sesto, reggere, 
rimediare , sostenere , consulergggprovi ere , 
sustinere , 'statuere , pourvoir ,"WAÁoir l'œil, 
remédier , réparer , fire face. 

Fe f?, far fare, ordinare alcuna cosa, 
costringere a fare alcuna cosa, præcipere , 
imperare , prascribere aliquid , cogere ad 
aliquid agendum , faire faire, commander, 
ordonner. ° 

Fé fè a sò méüd , far fare a suo modo, 
far condiscendere , in sententiam suam per- 
trahere aliquem , ad suum imperium flectere , 
convertere, amener quelqu'un où l'on veut , 
tourner à son gré une personne. 

Fé fé largo , far fare largo , o strada fra 
la turba, submovere turbam, faire faire place, 
faire ouvrir le chemin. 

Fé feu d'só bosch , non aver bisogno di 
nessuno , volar da se, alieno non indigere 
consilio. , aliorum opem non queritare , vo- 
ler de ses propres ailes, étre en état de se 
passer des secours d'autrui. 
| Fè fistolè , fe grise la carn adôss , fà. gelè 

l angl adóss , far inorridire, raccapricciare, 
far gelare il sangue, horrorem incutere, faire 
frémir d’horreur. 

Fé foè, far divenir rovente, come di fuoco, 
e dicesi propriamente del ferro, e simili, 
arroventare , infocare , candefacere , scere, 
faire rougir au feu. 

Fé fora, trafugare , trasportare nascosa- 
mente , clam asportare , soustraire en ca- 
chette, détourner , emporter furtivement. 7? 
fora, per discacciare , depellere , chasser. 

Fé fortuna , far fortuna, rem facere, 
pousser son bidet. | 

Fé fracass, V. Fè d'fracáss. 

F? fré la mula, far aspettare più del 
convenevole , porre a piuolo, in mora esse 
alicui , faire garder le mulet à quelqu'un. 

Fé gagiura , fé scomessa , scommettere , 
sponsionem facere , pignoribus datis conten- 
dere , parier , gager. 

Fè gelè 'l sangh adóss , V. Fé fistolè. 

Fè genojèt, non potersi reggere sulle gambe 
per debolezza, per soverchia paura, o per 
alt 1 *c-rninne nap peter star vitto in n ^ 
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. + + + sentir ses jambes manquer. Le ganbe 
a m fan genojèt, a m' pio sot, le ginoc- 
chia piegano, non posso reggermi sulle gi- 
nocchia , labant genua , les genoux se cour- 
bent, se cambrent, j'ai les genoux foibles. 

Fé giaco, fé pata giù, in modo b. dicesi 
d' erbe , o fiori, o d' altro, Janguire , ap- 
passire , languescere , flaccescere , se faner, 
sécher , se flétrir, Fé giaco-giaco , lo stesso 
che fé genojèt , V. 

Fé giostrè un, dar di che fare ad alcu- 
no , metterlo alla ragione , trattarlo con ar 
prezza , tenerlo in freno, duras alicui dare, 
negotium facessere alicui , in officio contine- 
re , cohibere aliquem , acriter , duriter ha- 
bere , exasperare aliquem , sollicitum «& 
anrium habere , donner du fil à retordre, 
tenir de court, tailler des croupiéres, tour- 
menter , mettre à la raison, mener tambour 
battant. Fé giostrè un caval, maneggiare, 
addestrare un cavallo, ammaestrarlo , eser- 
citarlo, flectere , regere , domare equum , 
dresser un cheval à cabrioles , à pesades, à 


.courbettes. 


Fé glo-glo , dicesi del romoreggiare delle 
acque , od altri liquidi uscenti da luogo 
stretto, gorgogliare , crepitare , murmurare, 
murmurer. V. pure Fé /a vos del pito. 

Fé gói , far piacere, divertire, 
render diletto, apportar gioja, oblectare 
letitiam afferre , letitia. afficere ; hilarare , 
gaudio perfundere , réjouw , récréer , amu- 
ser , égayer. 

Fé gonba , incurvarsi nella lun ; 
dicesi comunemente d’asse, o di ì non 
molto grossi , che agevolmente . risaltano dal 
piano , e senza spezzarsi si piegano, o vol- 
gono dopo che sono messi in opera, torcerg, 
incurvarsi , imbarcare, imbiecare, curvum 
fieri, curvum esse, faire des bosses , courber. 

Feie bone , o fele bone , trattare con le 
buone, cioé con le piacevolezze , con bello 
e cortese modo, affine d'ottenere qualche 
cosa , permulcere, humaniter , leniter, comite 
se gerere cum aliquo , aliquem comiter , lt- 
niter pertractare , excipere , hfeentari, o 
resser , cajoler quelqu'un. + 

Feie tiré suite, spaventare, atterxire, spas. 
rire, sbigottire, terrorem. alicui snferre , dn 
cutere , injicere , territare , . y. eh 
quem , metu afficere , diuque... 


effrayer , épouvanter , E: 
Mida” +, 
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alarmer. | 
Fè ét, eut, far" 

gni sforzo, nibilù — ^" - 

ma ope nil - 

ces rassarte. 
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Fé i féü , fé i gatin , in m. b. fig. stimè 
la ca, vomitare per aver troppo bevuto, 
recere , far getto, vomere, evomere , vomir, 
dégobiller , dégueuler. | 

Fé i nisson , le costure a un, fè le fre- 
ghe a un, bastonare alcuno di santa ragio- 
ne , percuoterlo, batterlo in modo, che ne 
appajano le lividure, berzare , vibices et li- 
vorem verberibus imprimere, étriller , meur- 
trir, laisser des marques , des meurtrissures. 

Fé i pass, si dice propriamente de’ bam- 
bini quando cominciano a camminare, zam- 
pettare , pedes mutare , commencer à mar- 
cher. Fé i pass, i só pass, i pass necessari, 
fire i suoi sforzi, procurare, ingegnarsi, in- 
dustriarsi, studere , conari, faire des dé- 
marches, faire de son mieux. Fe i sò pass, 

r notificare i difetti d' alcuno alla corte, 
dare querela, accusare in giustizia , aliquem 
accusare , alicui diem. dicere , accuser quel- 
qu'un , foriner sa plainte. 

Fé i prim vespr, aver avuto commercio 
con quella , che si é impalmata sposa, an- 
ticipare il matrimonio, prendersi una di- 
spensa . . . . . emprunter un pain sur la 
fournée. 

_Fè j'übi , term. di agric. , pallare , guer- 
nire una vigna di pali , vites adminiculari , 
palos vitibus applicare , palis vitem. adjun- 
gere , échalasser une vigne. 

Fé j ultim baj, tirar le calze, morire, 
diem suum obire , mourir, tirer ses chausses. 

Fela a un , piélo , accoccarla , calargliela, 
fare un sottomano, truffare, decipere , in 
fraudem | compellere , circumvenire , alicui 
imponerc , illudere , jouer un tour, attra- 

r quelqu'un. 

Fé la barba , levar il pelo col rasojo, 
radere , radere , tondere , abradere , raser, 
couper le poil. Fe la barba, fig. esser su- 
periore ad un altro in qualche cosa, pre- 
stare alicui in aliqua re, surpasser , avoir 
le dessus. 

Fé la batuda , batter il tempo , musicum 
concentum moderari , cantus moderari , bat- 
tre la mesure. | 

Fela beive , fela travonde , far ingozzare 
le ingiurie ricevute, i danni sofferti, e simili, 
vendicarsi , ulcisci , penas expetere , se ven- 
‘ ger, se faire raison , la faire boire, faire 
avaler les outrages, le morceau. Fela beive , 
dar ad intendere, far credere altrui cosa 
falsa, ingannare, imponere, verba dare, 
persuader une chose fausse, en revendre , 

onner à croire. 

Fela ben , fela da siassè, esser in buono 
stato, intervenire ben d'una cosa, prospera 
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uti fortuna , res bono loco esse , res feliciter, 
e voto cadere, ètre en bon état, faire bien 
ses affaires. 

Fé la bena , stare rannicchiato, o rag- 
gricchiato , se contrahere , se tapir, se reco- 
quiller , s’accroupir. Fé la bena , cominciar 
a sentirsi male, chiocciare, portar i frasconi, 
ægrescere , male habere , commencer à ètre 
indisposé , se sentir mal. 

Fé la birba , poltroneggiare, birboneg- 
giare, vagari , errare mendicando , gueu- 
ser, mendier. Fé la birba , ingannare , 
trappolare, barare, rubare, far il briccone , 
il furfante , il guidone, il truffatore, vitam 
omni *intemperantia, adigere , fraudare , fa- 
rari , faire la vie d'un coquin, d'un maraud , 
friponner , voler, tromper , escroquer. 

Fela boüa a un, passeila , concedere , 
permettere , menar buono, permittere , con- 
cedere , passer , passer dessus , permettre. 

Fè la caca , la nana, la pissa , frasi in- 
segnate dalle madri , e dalle belie ai bam- 
bini, che imparano a parlare, per esser più 
facile a dire caca, nana , pissa , che caghè, 
durmi , pissè, cacare, dormire , far la nanna, 
la piscia, alvum exonerare, dormire , min- 
gere, chier, se décharger le ventre , aller 
à la selle, dormir, pisser , faire caca, faire 
dodo , faire pipi. 

Fé la cala ant la fióca , fare, battere, 
aprire la strada fra la neve, viam aperire , 
ier sternere , frayer le chemin, ouvrir la 
route , frayer la route. 

Fé la ciabra , far le fischiate, dar la 
baja , burlare , /udos aliquem facere , sibilis 
conscindere , sibilis et clamore insequi , huer, 
faire des huées , siffler , railler. 

Fé la ciovenda , chiuder di siepe , assie- 
pare , sepire , circumdare , clóre de haies, 
enfermer , entourer de haies. 

Fè la copia d'na scritura , d'un óbligh , 
fare la copia di una scrittura , di un obbli- 
go, exemplum sumere , transcribere , copier, 
prendre copie, etc. 

Fé la cort , corteggiare, far corte , ancil- 
lari , alicujus gratiam officiis ambire , oc- 
cupare , courtier , faire sa cour à quelqu'un, 
bonneter. 

Fé la cros, dices di chi non sapendo o 
non potendo scrivere , fa un segno di croce 
per autenticare il contenuto d'una scrittura, 
signo crucis signare , signer d'une croix. 
Fè la cros, abbandonare , dar l' addio , al- 
lontanarsi da una persona, da un luogo; 
rinunziare ad una cosa, segregare se, relin- 
quere, deserere , abalienare se , abandonner, 
quitter, s'aliéner, se diviser , renoncer. 
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fassa , trappolar uno facendolo contrattare, 

i cose di cui ignora il valore, camuffare, 
appiccar zane, agguindolare, decipere, frau- 

bus capere, tromper, prendre au dépourvu 
Fasse , quelle due laminette di metallo, che 
fasciano la guaina della spada all’ imbocca- 
tura, e nel mezzo, la prima ha un gancetto 
per appiccarla al cinturino, e la seconda una 
maglia per tenervela pendente e sospesa , 
fascette . . . . . bouterolle. asse, quelle 
Jastrucce d'ottone , o d’altra materia, che 
tengono congiunta la cassa dell’ archibuso , 
fascette . . . . . brides. Fasse, armatura di 
ferro, o d'altra materia, che cinge d' intorno 
una colonna, o palo, o bastone , fasciatura, 
ligamen , bandage. 

Fassè , circondar , e intorniar con fascia, 
fasciare , fascia ligare , bander, lier d'une 
bande. Fassè, per sempl. circondare, cir- 
cumdare , entourer, environner. Fassè, par- 
landosi di fanciulli, fasciare , fascia obvol- 
vere, emmaillotter. 

FasseLLA , arnese , in cui si pone il latte 
quagliato per formare il cacio, forma del 
cacio , fiscella , fiscela , caserette , faisselle, o 
fesselle , vaisseau à faire des fromages. 

Fassèr , dim. di fass, fascetto , fasciuccio, 
fasciculus , petit fardeau , petit fagot, liasse. 

FassgrA , term. de’ iojel leri, faccetta, /a- 
tusculum , facette. f ajé a fassete , lavorare 

un diamante od altra gemma , in maniera 
che abbia piü faccette , ossia facce, o piani 
diversi , inclinati gli uni agli altri , ma tutti 
wolgenti dalla stessa parte; affaccettare, mul- 
tangulum facere, lapillum in latuscula scal- 
pere , facetter, tailler à facettes. Fusseta , 
dim. di fassa , piccola fascia , fasciuola , fa- 
sciola , bandelette , petite bande ; e parlan- 
dosi di fasce de’ fanciulli, bandelette de 
maillot. 

FassiNA , piccol fastello di legne minute, 
fascina , lignorum , virgultorum , stramento- 
rum fascis, fascine , cotret, fagot de bran- 
chages, de menu bois. 

Fassinapa , una quantità di fastelli, e fa- 
scine unite insieme per empier fossi, e far 
ripari, fascinata . . . . fascinage, quantité 
de fagots pour remplir des fossés. 

FassinÈ, catasta di fascine, strues lignorum , 
tas de fascines. Fassinè per farò , V. 

Fassiox , attual servizio di un soldato, 
fazione , sentinella, functio, munus, faction. 
fassion, partito, cabala, congiura che si fa 
‘n uno stato , in una città ecc., per esimersi 
lalle leggi che lo governano cd usurparvi 
‘autorità , fazione, «conventio , conjuratio , 
acta ire. part séditionx , faction 


Fassioxant, soldato che è di fazione, che è 
in sentinella, miles gregarius, factionnaire. 

Fassionari , 0 fassiós, autore o seguace di 
fazioni, capo di parte tumultuante , faziona- 
rio, fazioso, factiosus, factieux, qui se plait 
à faire des cabales, ou qui est de quelque 
faction. | 

FassoLkr, pannicello lino, col quale si 
soffia il naso, o si rasciuga il sudore, far 
zoletto, moccichino , pezzuola , mucciniwn , 
sudarium , mouchoir de poche. Fassolét del 
cól o fissù, dicesi quell’ arnese di velo, tela, 
o altro che le donne si mettono al collo per 
coprirsi il petto, fazzoletto, amictorium, stro- 
phiolum , mouchoir de col, fichu ; si dice 
anche fissù in piem. Fassolèt, o pessa , quel 
pannicello lino che le donne portano sul ca- 
po, velo, velum , couvre-chef. — | 

Fasson, manèra, modo , maniera, guisa, 
modus, ratio, façon. Fasson, forma, fatteza, 
garbo , forma , species , facon. : 

Fasti, memorie, e registri pubblici, e 
fatti onorevoli di una nazione, fasti, an- 
nali, fasti, annales , fastes. 

Fasrinr , V. Crussi. 

FasriprbssE , crussièsse , sagrinèsse , crue 
clarsi  adirarsi , angosciarsi, irasci , tedio 
affici , angi, se fâcher , se tourmenter, se 
chagriner. 

Fasrinids , fastidioso, importuno , stucche- 
vole, molestus, tædiosus, fastidiosus, ennu- 
yant, fastidieux, fâcheux, dégoûtant, fatigant. 

Fasro., V. Spatùs. 

Far, nome, usasi qualche volta in vest 
di fuit, V. Fait nome: 

Far, add. dicesi delle frutte, o altro, 
quando per la soverchia maturezza , -od 
trimenti, perdono della loro naturale sostan- 
za, e proprio sapore, scipito , smaccato, 
vietus , decoctus , insipidus , fade, insipide, 
dégoütant, sans suc. V. Fad. 

Fata, masca , incantatrice, maga, fata, 


strega, magliarda , saga, parca , fée, en- 


chanteresse , sorcière. Fate, donne favolose, 
finte immortali, di gran potenza, e di buon 


‘genio , fate, nymphe , fées. 


FataL, malauguroso , tristo , doloroso, 
fatale, funesto, infaustus , fatalis, fatal, 
funeste. 

FarAu, t. forense, spazio di tempo asse- 
gnato per qualche atto giudiziale ol ammi 
nistrativo, dopo il quale non vi si fa più 
luogo , termine perentorio , terminus , délai 
péremptoire. 

FarauTà , destino, cosa destinata, fatalità, 
^ sì dice sempre di cose triste, fatalis nece 
itae fatum in fate gcc ntups— fatalità. 
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Fararë , un pcit fat, faccenduola, affaruc- 
eio , fatterello, negotiolum , res parvi mo- 
menti , petite affaire, affaire peu importante, 
de peu de conséquence. 

Faresse , fazione delle membra, e special- 
nente del volto , fattezze, forma, figura ) 
traits, formes. 

FatiBIL , che può farsi, che non è impos- 
sibile , fattibile, fattevole , facilis, possible. 

Farica , affanno, pena, che si sente, e 
patisce dopo aver operato, fatica, labor, 
atigue , travail. Scapafatiga , pigro, poltro- 
ne, fuggifatica, piger, iners, paresseux. 

FaTiGÀ , stracco , affannato , travagliato 
dalla fatica , faticato, defessus, lassatus , 
fatigué , abattu , las, lasse, recru, rompu. 

Faticant, V. Fatigòs. 

Faricu£, travagliare, affliggere, tempestare, 
fatigare , defatigare , divexare , laxare, fa- 
tiguer , lasser , peiner , harasser , accabler de 
lassitude , causer de la fatigue , opprimer, 
fouler , tourmenter, vexer , inquiéter. Fati- 
ghé , o fatighésse , in s. n. pass. , e neutro 
ass. , durar fatica, affaticarsi, laborare , niti, 
eonari , se fatiguer , s'empresser , se donner 
du mouvement , travailler, s'efforcer , faire 
effort. Fatighè un caval, na mula ec., stra- 
pazzare un cavallo , od altra bestia da soma, 
affaticarla senza discrezione , equi vires ex- 
haurire cursu , aut longiori itinere , surmener. 

‘Faricrim, che dura fatica , faticante , cli- 
tellarius homo , le cheval de bát, le tra- 
vailleur. 

Faricoxa , acer. di fatiga , faticaccia , im- 
probus labor, travail pénible. 

Faricds o fatigant , che apporta fatica , 
difficile, faticoso , laboriosus , difficilis , ar- 
duus , fatigant, peineux , pénible, qui donne 
de la peine , de la fatigue, malaisé. 

Faro, usasi qualche volta in vece di fait; 
fatto (nome) , massime in maniera d'ammi- 
razione o d'esclamazione, V. Fait , n. 

Farón , colui, che tratta negozj villerecci 
di alcuno, agente , fattore, procurator, in- 
stitor, agent , homme d'affaires. 

Farona , comissionéra , donna secolare, che 
serve le monache ne'loro affari fuori del 
monastero , fattoressa di monache, servigiana, 
famula , servante. 

Faroraria, ministero d'agente , di fattore, 
fattoria , agenzia , procuratio , administratio, 
agence , charge , emploi d'agent , administra- 
tion d'une métairie. 

FaTrass, fascio, mucchio, cumulo, ammas- 
so, monte di cose inutili, o di poco pregio, 
buglione, guazzabuglio, indigesta vilium re- 
rum congeries , farrago , fatras. 
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Faruo, scemo di cervello, incapace di reg- 
gersi per difetto di ragione , fatuo, stolto , 
fatuus , insensé , fou , stupide. 

FarumA , opera, lavoro, fattura, fatica , 
ed anche prezzo dell'opera, del lavoro, opus, 
opera , opificium , faclura , main d'œuvre, 
facon. Fatura , chiamano i mercanti la nota 
del numero , peso, valore, ed altri distin- 
tivi delle mercanzie che spediscono o rice- 
vono; fattura, mercium index , facture. Fa- 
tura , term. lib. atto venereo , coito, coitus, 
coit. Fé na fatura , usar d'una femmina, 
caricar l'orza, fare, scortari, jouir d'une 
femme , avoir affaire à une femme, tirer 
un coup. 

FarunE, affaturare , fascinare , ensorceler. 
Faturé, usasi più spesso in senso di adulte- 
rare , falsificare i liquidi , e principalmente 
il vino, fatturare, adulterare, alchimiare, 
concinnare , medicare, frelater , altérer. 

Faupa , la parte del farzetto , che pende 
dalla cintola in già , falda , gonnella , cióp- 
pa , sottana , cyclas , tunica , palla , upon, 
cotillon. Fauda , quella parte del corpo u- 
mano dal bellico quasi insino al ginocchio , 
in quanto o piegata, o sedendo ella é accon- 
cia a ricever checchessia, grembo, gremium, 
giron, sein. Fauda, per lembo di vesta 
piegato , e acconcio per mettervi dentro , e 
portar checchessia , grembiule, grembo, si- 
nus , ventrale, plis d’un habit. Fauda, e 
meglio al plur. faude , veste corta, o spezie 
di mezza sottana nera affibbiata per uso dei 
Sacerdoti , ed altri Ministri sotto il camice , 
o rocchetto , cintino . . . . cotte de dessous. 
Piè un añ fauda , ingannare con alcuna ap- 
parenza , © dimostrazione di bene, trappo- 
are , .avvolpinare , busbeccare , decipere , 
dolis capere , enjoler, donner la torquet, 
décevoir , attraper, tromper. Fauda , per 
Jaudal , V. 

Fívunà, V. Faudala. 

Favpàr , fauda , scossal, menagéra , pezzo 
di pannolino, o di altra materia, che ten- , 
gono dinanzi cinto le donne, e pende’ loro 
insino sui piedi, grembiale, grembiule, ven- 
trale, tablier, devantier. Faudal, o faudalèt, 
per quello, che usano gli artisti, e di materia 
più grossa, e durevole, come cuojo ec., spa- 
ralembo, grembiale, ventrale, cinctulus, ta- 
blier, devantier : dagli Aretini chiamasi pan- 
nucia, dai Perugini pancella, dai Romani 
zinale. Faudal , quella ribalta , che s' alza, 
e s' abbassa per coprire le gambe di chi è 
in calesse , grembiale ; grembialino "EM 
tablier , garde-crotte. | 
Faut, e faudà, quanto può capire nel 
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grembiale , grembiata , quantum capit ven- 
trale, un plein tablier. 

Favparzr, V. Fauddl. 

Faupifia , la parte della sopravveste, che 
pende dalla cintura , o dalle tasche in giù, 
e generalmente il lembo di qualsisia veste, 
falda, eztrema pars vestis, basque d'un 
habit. 

FauLa, cosa inventata, fatto immaginato 
per insinuare in chi lo legge alcuna verità 
morale , favola, frottola , fabula , apologus, 
fable , roman. 

Fauss, falso, non vero, corrotto, contra- 
fatto, fanus, faux, contrefait, falsifié. Fauss, 
agg. di persona , simulato, doppio, che non 
dice mai la cosa com'ella sta; fauss com l'a- 
nima d' Giuda, soppiattone, mendace, finto, 
mendax, trompeur , traître, perfide, fourbe, 

isé. Posè sul fauss, posare in falso, 
dicesi dei membri d'architettura, che stanno 
fuori della linea di gravità, non recte inniti, 
porter à faux. Butè un pè sul fauss, metter 
un piede in falso, metterlo fuori del suo 
reggimento , metterlo dove non posi, o non 
sì regga, pede labi, faire un faux pas. Di- 
cesi anche figur. buté'n pè sul fauss, fe 
un pass fauss, un pass d' scola, fallare, 
sgarare , decipi, [e se tromper. Fauss 
bordon, V. bor n. Fauss part, perdita, fè 
un fauss part , guastésse , sconciarsi, abor- 
tire, abortare, abortum facere , immaturum 
edere partum , faire une fausse couche, avor- 
ter, se blesser. Parlandosi di animali qua- 
drupedi in piemontese dicesi sfrasè. Faussa 
braga , strada coperta, che accerchia la scarpa 
d'incontro al fosso dalla parte della fortezza, 
falsabraca . . . . fausse-braie. Faussa riga, 
foglio rigato , di nero, il quale posto sotto 
ad altro foglio dove si scrive, e trasparendo, 
serve di guida per andar diritto , falsariga, 
regula ad scribendum , un transparent. 

Faussari, V. Falsari. 

Favssèr, strumento da taglio, falcetto, fal- 
cula , serpette. Fait al fausset , dicesi di cosa 
fatta alla grossolana, fatto coll’ accetta , opus 
infabre (actu, ouvrage fait à la serpe; di- 
cesi anche d’uomo malfatto, homo deformis, 
homme fait à la serpe. Faussèt, o es ; 
piccola voce acuta più di gola che di testa 
o di petto, colla quale un uomo imita quella 
delle donne, ovvero una donna forma suoni 
più acuti che non convenga all'estesa della 
sua voce; falsetto, vor acuta et attenuata , 
fausset , dessus de voix aigre et ordinaire- 
nent forcé. 

Faussera, arma adunca , e tagliente 
160 dell! agricaltnra, roncola. nee . Med 


FA 

Faussia , dagn , o siessa , strumento, che 
consiste in una lama d’acciajo larga tre dita 
circa , alquanto curva, e con lungo inanico 
di legno, che serve a tagliar le erbe nei prati, 
falce, fienaja, fala fenaria, faux à faucher 
les foins , les prés. 

Faussiricat, falsificare, adulterare , depra- 
vare , corrumpere , fucare , falsifier , gâäter, 
altérer, contrefaire. 

Faussità, falsità, doppiezza, falsificazione, 
falsitas , falsum , fausseté, menterie. 

Faurón , fautore, partigiano, che tiene da 
taluno, fautor, fauteur , suppôt , appui, 
PEA, legum | schia 

AVA e annuo lu e lacciato, 
che nasce in un baccello , fava , faba , féve. 
Fave fresche desgrunà, fave f e sgusciate, 
sgranate, baggiane, fabæ virescentes e puta- 
mine educte , féves dérobées. Butè na fava 
ai boca al luv , canpè na grana  d' mii ai 
boca a’n lion , dar a chi é capace di 
molto, gettare una fava in bocca al leone, 
minime satiat , nihil implet , ut millii gra- 
num in ore leonis , c'est un grain de millet 
dans la gueule d'un áne, d'un lion, peu de 
chose, un rien. Fave e faséuj, ognun fassa 
i fat séüj, fave e fagiuoli ognuno faccia i 
fatti suol faire bande à part. Piè doi 
colonb con una fava, andar a due fini 
con un mezzo solo, o contentar molti ad un 
tempo , pigliar più colombi a una fava, ir 
saltu uno capere duos apros, faire d'une 
pierre deux coups. Fava per voto, 
in alcuni luoghi che i istrati , od alt» 
menti i votanti spieghino il proprio Bre 
e rendano il partito per mezzo di fave bi 
che e nere, fava, suffragium , calculus, 
ballotte , voix , suffrage. 

Favà, fava franta, faba fressa, faba tri- 
ta, féve brisée. Per vivanda fatta di fave 
frante, favata, macco, fabacia, gateau de fe 
ves brisées, ou de farine de féves. 

Favaron, o falagria, tenescia, ceresagrea, 
albero assai JR di legno nerastro, dure 
e molto flessibile , € che produce bacche ne- 
riccie, dolci, con nocciolo rotondo , ricercate 
dagli uccelli, fraggiragolo, loto, bagolaro 
dalle bagole , nomé volgure del suo frutto, 
celtis australis, micocoulier. 

Favass, pianta erbacea, annuale , crescente 
nelle paludi e nei luoghi acquatici, e di cui 
in alcuni luoghi si mangiano le foglie , ans- 
gallide , veronica anagallis , s se 
mole, mouron d’eau. 

Favora , V. Faula. de 
Favón , grazia che si conferisce , o a 

heneficiu 
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faveur, protection, appui. Aggiunse favór a 
favór , aggiunger favori a favori, beneficia 
priora novis cumulare, ajouter grâces à grà- 
ces. La sentenssa a s'è dasse añ me favór , 


la sentenza si diede in mio favore, secundum 


me judex sententiam tulit, le magistrat a 
jugé en ma faveur. D. 

Favorevor, favorevole, parziale, propizio, 
favorabilis , propitius , favorable , propice. 

Favorì, v. favorire, assister uno, tener 
dalla sua parte, concorrere 'ad avvalorare 
alcuna cosa, usare cortesia, favere , alicujus 
partes tueri , suscipere , favoriser , protéger, 
seconder. 

Favori , sost. favorito, colui che è in gra- 
zia d'alcuno, e dicesi specialmente a riguardo 
dei grandi, qui apud aliquem in magna est 
gratia , principi gratiosus , le favori. 

Favori , add. favoreggiato, che ha rice- 
vuto favori, beneficio affectus, favorisé. I 
pì rich a son i pi favori , i più ricchi so- 
no li favoriti, qui plus opibus valent, magis 
excellunt gratia , les plus riches sont les 
plus favorisés. 

F^vór, guscio pieno delle fave fresche , 
baccello, fabarum siliqua , volvolus , féves de 
marais. 

Favuss , gambo , fusto delle fave, fabalia, 
stipula fabalis, acus fabaginum , la tige des 
féves , favaras. 

Ft, sost. modo, maniera d' operare , di 
parlare, agendi , loquendique ratio, mores , 
comportement, maniéres. Un bel fé , maniere 
gentili , mores humani, des belles manières. 
Un tativ fè , cattivo modo di procedere, 
rozze , villane maniere, mores rustici, inur- 
bani, des mauvaises manières. 

FE, fare, operare, comporre, agere , fa- 
cere , faire. Fé, per creare, formare, pro- 
durre, dar forma a checchessia, informare , 
effingere, componere , former ,*faconner , fa- 
üguer créer, faire: fé na statua d'marmo, 

io l'a fait'l ciel e la téra , formare , fare 
una statua di marmo, Dio fece, creó il 
cielo e la terra, facere , componere signum 
er marmore , Deus creavit celum et ter- 
ram , faire une statue de marbre, Dieu créa 
le ciel et la terre. F?, dicesi pure delle cause 
seconde , produrre , generare » partorire ; gi- 
gnere , producere , edere , produire , engen- 

rer, mettre bas: cola nosèra a l'a fait pò- 
che nos, mia fomna l'a fait un fiéül , la 
galiîa a fa l'éüv, quel noce produsse pochi 
rutti, miia moglie partorì un figliuolo , la 
gallina genera l’uovo, juglans illa paucas 
genuit nuces , uxor mea peperit filium , gal- 
ina gignit ovum , ce noyer a porté peu de 
Tom. I. 
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noix , ma femme a fait un enfant, la poule 
a fait l'œuf. Fé, partorire , figliare, infan- 
tare, fare, fare il bambino, sgravarsi, alle- 
varsi d’ un bambino, dar in luce, mandar 
fuori, dare al mondo, parere, parturire, 
eniti, edere, accoucher , enfanter; parlandosi 
di bestie, faonare . . . . mettre Das : par- 
Jandosi di vacche, dicesi in fr. véler, e par- . 
landosi di capre, biqueter, chevroter; di 
animali ovipari, pondre. Fè, esser utile, gio- 
vare , confarsi, expedire, proficere, prodesse, 
convenir, être convenable, faire , servir: cul 
rimedi a fa per ti, quel rimedio ti é utile, 
ti si confa , remedium illud ad te facit , «e 
reméde te fera du bien, ce reméde te con- 
vient. Fé, per importare, rcferre, regarder, 
faire: cosa falo a voi? cosa importa a voi? 
quid tua refert? que cela vous fait? è, per 
dar cagione, o motivo , fare, efficere , faire, 
causer, être la cause: /4 conversassion a fa 
stè aleghèr , la regola a fa vive un pess, 
la conversazione da motivo di star allegro, 
la regola fa viver lungo tempo, versari inter 
amicos jucundum est, modus vite, cam lon- 
iorem efficit, la société inspire de la gaîeté, 
fa conversation donne de Penjouemest ; la 
bonne régle nous fait vivre. Pe , eleggere, 
destinare , creare , creare , legere, “ooptare 
faire, élire, nommer: a l’a falo Cardinal, 
lo creò, lo elesse a Cardinale, eum inter 
Ecelesia principes cooptavit , il le fit Car- 
dinal. Fé, comporre, formare, facere, con-, 
ficere , condere , componere , faite, composer: 
fè un vocabulari , comporre un dizionario , 
lexicon condere , faire un dictionnaire. Fe, 
disporre, constituere, ordonner. Cosa véüsto 
f€ d' loli? che ne farai? quid de illo facies? 
qu'en feras tu? Fè, parlandosi di commedie, 
e simili, vale rappresentare, agere, représen- 
ter. Apeña fait'l prim at, a s'è partisne . 
appena rappresentato il primo atto, se ne 
parti, post primum actum discessit , il partit 
dés qu'on eut répresenté le premier acte , à 
la fin du premier acte, il s'en alla. Fé, at- 
faticarsi , laborare , prestare, facere , faire. 
agir, travailler: vôst pare a l'a fait taut 
per voi, vostro padre s'affaticó tanto per voi, 
tanta tui gratia prestitit pater, votre pére a 
tant fait pour vous. Fé, per bastare, esser 
a sufficienza , sufficere, satis esse, conficere , 
suffire: costa stófa a m'fa nen un vestì, 
questa stoffa non basta, non avvene a suffi- 
cienza per un vestito, pannus hie pannuni 
non prestat, cette étoffe là ne suffit pas pour 
faire un habit. Fè, procurare, far in moda , 
free ; cher, faire en sorte: fé, o f? 
d'sórt , chi péüssa otni col inpiegh: fate, 
jo 
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procurate ch'io possa ottenere quella carica, 
ed age, id presta ut munus illud assequar, 
tâche , fais en sorte, que je puisse obtenir 
cette charge. Fé, cucinare, coquinare , co- 
quere , cuisiner , préparer: fé di póis añ 
mnestra , e stufà, cucinare dei nani in mi- 
nestra ed in stuflato . . . . . préparer une 
soupe, un ragout de pois, appréter. Fè, ap- 
restare, metter in punto, facere , parare , 
faire, appréter: fé disné, fé sina , apprestar 
il pranzo, la cena, curare prandium, cenam, 
préparer le diner le souper. 76, parlandosi 
di stagione , di temperatura, o altra qualità 
del cielo , fare , facere , faire. Fé caud , fé 
freid, far caldo, far freddo, calefacere , 
hiemare , il fait chaud , il fait froid. Fé, 
trattandosi de’ numeri , si usa per significare 
la quantità prodotta dalle operazioni aritme- 
tiche che accrescono o scemano i numeri, 
fare, sommare a, conficere, faire, se monter 
à, donner. Des vôlte des fan sent, des e 
des fan vint , dieci volte dieci fan cento, 
dieci, e dieci sommano venti, numerum con- 
ficere , summam facere, faire la somme, 
dix fois dix font cent, dix et dix font vingt. 
Fé, nascere, apparire, dicesi della notte , 
del giorno, oriri, naître, paraître, se faire: 
Jesse di, fesse néuit, sul fe del di, tóst ch'a 
s' è fasse néitit , apparir del giorno, nascer 
della notte, sul nascer del giorno, appena 
appari la notte , diluculo , prima luce , ap- 
. petente nocte, au point du jour, il se faisait 
nuit. Fé, per vendere, esigere, vendere, 
exigere , vendre, faire: d'col biribin f'eu 
fait tre lire, quel pollo d'India l'ho venduto 
tre lire, pullum illun vendidi tres nummos, 
ce dindon m'a valu trois francs. F?, o fela 
a un, ingannare , accoccargliela, calargliela, 
decipere , fallere , jouer quelque tour, at- 
traper quelqu'un: i l’éù falla, si péùs feila, 
l'ho ingannato, se posso accoccargliela, eum 
decepi , si fucum ei faciam, je lui en ai fait 
accroire , si Je puis le duper. Fè , accenna 
quantità passata, parlandosi del tempo, exa- 
ctum esse, y avoir: Sedes ani fa, sedeci 
anni fa, sexdecim anni sunt , decimus-sextus 
hic est annus, il y a seize ans. Fè, per ad- 
destrare, avvezzare , formare, instruere , infor- 
mare, faire, instruire: fé un can da cassa , 
felo da trifole , addestrar , avvezzar un cane 
alla caccia, avvezzarlo, addestrarlo a cercare, 
a trovare, a indicare il luogo ove sotterra 
si trovano tartufi , venaticum catulum insti- 
tuere, dresser un chien de chasse, un chien 
aux truffes. Fè nessun cont, non far conto, 
non curarsi di , aver discaro , nihili facere , 
egre ferre , sibi molscium pese, re nas 
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soucier, ne savoir qu'en faire, ne faire au- 
cun compte. Si dice anche nen savéi là ch' jt 
na persona, dna còsa, non saper cosa 
fare d'una persona, di una cosa . . . . . ne 
savoir que faire d’une personne, d’une chose. 
Fé, parlando del giuoco di carte, e simili, 
ove ciascuno per ordine è obbligato a mi- 
schiarle, e distribuirle ai compagni: Chi 
stalo a fé . . . . à qui est-ce à faire. Fe, 
dicesi dell’ effetto che produce una circostanza 
sui sensi o sulla ragione dell’ uomo, fare, 
essere, stare, esse, faire, être; ant col pais 
a fu bon vive, ì viveri sono a prezzo in quel 
paese, vi si sta bene, vilitas ibi est annona, 
en ce pays-là il fait bon vivre. Fa bel vede, 
cola canpagna , fa bel vedere quella cam- 
pagna, quam preclara est ad aspectum pla- 
nities illa, qu'il fait beau voir cette cam- 
pagne. Fa bel senti col corcèrt, fa bel udire 
quel concerto, gratissimus auribus ille est 
concentus, il fait bon entendre ce concert. 

Fè a mond, term. dei giuocatori, e vak 
accordo , che si fa quando uno , benché al 
di sopra, non sia sicuro di vincere, e dice 
si partito, collusorum conditio, d'accord. Ft 
a mond , passare , dar passata , missum fa- 
cere , passer , refaire. 

Fé andé , muovere, dar moto, movere , 
ciere, mouvoir. Fé andè, per indurre, per- 
suadere , inducere , allicere , , per 
suader, engager. Fé andè, ispi ; 
eccitare , impellere pousser. F and! la lite, 
proseguire lite, /item insistere , prosequi, 
continuer , poursuivre le procès. Fé ande 
via l'amór, disamare, amorem restinguere , 
faire passer l'amour. F? andè via’! coragi, 
la véuia , disanimare , svogliare , far altrui 
perder l'animo, il coraggio , la voglia, con 
sternere , exanimare , avocare, dimovere a 
proposito, décourager , ôter l'envie, la vo- 
lonté, le courage. F6 andè via un, far an- 
dar via, far partire, cacciare, in per- 
tere, conjicere , expellere, faire partir, chas- 
ser, éliminer. Fé andè añ aria, render 
vano l’effetto di qualunque negozio, sventare, 
irritum facere, éventer. Fé and? aü aria un 
bastion , le servele a un, far saltar in aria 
un bastione, le cervella ad alcuno, cerebrum 
alicui excutere , faire sauter un bastion, la 
cervelle à quelqu'un. Fé andé mat, far im- 
pazzire, mandar il cervello a zonzo, demes- 
tare , rendre fou. Fé andé del còrp, o w- 
lamente fé andé , muovere il corpo , alvum 
ciere, solvere, moliri dejectionem , lácher le 
ventre. Fe andè ’l rést , V. Giughè "I rist. 
Fe andé aü colera , far andar in collem 
far venir Ja stisza. vere alicui bilem. * 


iram concitare, fâcher, . irriter , couroucer. 
Fé andè d'garéla, per travèrs , fé trabuchè, 

landosi di effetto del vino, far andar al- 
È banda , tentare pedes, faire branler. Fè 
andé rot , fé andé per téra un negôssi , un 
matrimòni, far andar a vuoto un trattato , 
un matrimonio, irritum reddere , cassum 
facere , faire avorter. | 

Fé anticamera , stare nell’ anticamera 
aspettando udienza, obsidere admissionem , 
vel donec detur admissio , piquer le coffre, 
&ttendre qu'un grand donne audience. 

Fè aqua, term. marinaresco, si dice di 
nave in cui entra l’acqua per qualche fessura, 
come pure de’vasi che stillano , far acqua , 
accipere aquam , faire eau, faire de l'eau. 
Fè aqua , per farsi le provvisioni d’acqua 
dolce dai marinari, far acqua, aquari , aqua- 
tum ire, faire de l'eau. Fé aqua, o 
d'aqua , orinare, far acqua, mejere , min- 
gere , urinam reddere ,  uriner , pisser. 

Fé arvenì la carn, dicesi del dare una 
prima cottura alla carne, quando é vicina a 
patire , perché si conservi, fermar la carne, 
rifarla, darle una fermata, leviter coquendo 
carnes a putredine defendere, refaire de la 
viande , la faire revenir. Fé arvenl un, di- 
singannare, far uscir d'inganno, far ricono- 
scere la verità delle cose, farlo rientrar in se 
stesso, ad meliorem frugem deducere, erro- 
rem depellere, désabuser, faire revenir quel- 
qu'un de ses erreurs, de ses opinions, de 
ses débauches. Fé arveni un, far riavere 
gli spiriti, il fiato, far ritornar in se, refi- 
cere , recreare, refovere , conforter , faire 
revenir. - 

Fé a taston, V. taston , e tastonc. 

Fé aut e bass com un véül , far a modo 
suo , aver libertà d’agire , esser libero , non 

ipendere da alcuno, sui juris esse, arbi- 
trio agere , faire à son grè, être libre. Fé 
aut c bass, zoppicare , andar zoppiconi, o 
a piè zoppo, claudicare , clock, clopiner, 
boiter en marchant. 

Fè avèi na côsa a un, procurare una 
cosa ad alcuno , parare , curare, comparare 
rem alicui , ménager, procurer a quelqu'un 
ce qu'il désire. 

è bé, far la voce della pecora, belare , 
balare , béler. Pi nen podei fé bè , dicesi di 
chi aggravato da indisposizione si regge dif- 
ficilmente sopra di se, portar i frasconi , 
unbecillem esse, étre foible. Per esser ri- 
dotto agli estremi, al verde, ad inopiam re- 
digi , être à la besace, étre à sec. 

Fè ben la soa part, fè ben i sò afè, far 
bene la parte sua , far bene i suoi affari, 
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officii sui munera probe exsequi, res suas 
utiliter gerere , jouer bien son rôle. 

Fé blin blin , finger amorevolezza , e nel 
tempo stesso pensar al tradimento, dar ad 
intendere qualche cosa per ingannare, avere 
il miele in bocca, e il rasojo a cintola, mel 
in ore, fel in corde gerere, crocodili lacry- 
mas effundere , belles paroles et mauvaises 
actions. V. Blin-blin. 

Fé bochin, fè pocio , far bocchin da scior- 
re aghetti, dicesi per ischerzo di quelle fem- 
mine , le quali per parer belle, tengono la 
bocca serrata, e ridotta forzatamente più 
stretta del suo naturale, nè muovono i lab- 
bri di come se gli sono accomodati allo spec- 
chio . . . . faire la petite bouche. 

. Fe bon, metter in credito, bonificare; 
acceptum. referre , faire bon. Fé bon ufissi , 
pacificare , sedare, componere , pacifier. Fé 
bon us dna cósa , far buon uso, recte uti, 
tirer parti. 

Fé buji, fé chéüsg , fé rust ec. , nella tra- 
duzione si puó quasi sempre abbandonare il 
verbo f? , dicendo: bollire, lessare , cuocere, 
arrostire ecc. fereefacere , elinare , coquere , 
torrere , bouillir , cuire , rótir etc. 

Fé buté la berta an sach, fà «asi, fe sté 
chiét, dar in sulla voce, alicujus orationem 
cohibere, couper la parole. Fé buté la berta 
añ sach , per convincere, superare, vaincre. 

Fè ca néiva , aprir casa , domum  collo= 
care , conducere , faire maison neuve. 

Fè cantè un, metter alcuno in un discorso, 
e poi in un altro, e farlo cadere a scoprire 
il suo debole , o il suo segreto, far cicalare, 
cavare i calzetti, extrahere secreta mentis ab 
aliquo , expiscari secreta ex aliquo , tirer 
les vers du nez, faire dégoiser quelqu'un. 

Fé cap da un , far capo da uno, ad ali- 
quem confugere , s'adresser à quelqu'un. 

Fé capital d'un , dna cósa , far capitale , 
contarvi sopra , rationem habere, magni fa- 
cere , compter sur quelqu'un , faire état de 
quelqu'un, faire fond sur quelqu'un. | 

Fé caghè , fé andè per sot, V. sopra Fe 
ande del corp. 

Fé carn néüva , rimetter la carne, rim- 
polpare , carnem renovare, se reproduire , 
rengraisser , reprendre son enbonpoint. 

Fe casché d'aà man, far cader di mano, 
excutere manibus , faire tomber des mains. 
Fé caschè un tésta prima, e ganbe a n'aria , 
feje fé un curcanét , far cascare col capo in 
giù, far fare capitombolo , aliquem dare 
præcipitem in caput , versis ad celum plan- 
tis , culbuter. 

F? caussét , travajè d maja , far cale, 


316 FE 


calzette', far lavori di^ maglia, caligas, o. 


tibialia componere , reticulatum opus maculis 
texere, tricoter, faire des bas. 

Fè cera freida , far una fredda accoglienza, 
torvo vultu excipére , faire mauvaise mine , 
recevoir avec un visage de glace, glacer par 
son abord, son abord glace. 

‘ Fè cherpè ’l chéür , fare scoppiare il cuore, 
magno mærore afficere , créver le cœur. 

Fé chéüse ec. , V. Fé buji. 

Fé ciach ciach sul cul, sculacciare , dar 
delle mani in sul culo, nates cedere , don- 
mer des claques sur les fesses , fesser. 

Fé ciair, far lume, facem ferre, éclairer. 
è ciair, intervenire in alcun fatto , senza 
averne utile , o interesse proprio, ma solo 
per servizio, e comodo altrui, servire per 
ucerniere, tener il lume, facem ferre, n'en- 
trer dans quelque affaire que pour service 
autrui, tenir le flambeau. 

Fé ciauda , non riuscire in qualche affa- 
re, restar al fallimento , ber bianco , opta- 
tum exitum non obtinere , non assequi , ne 
pas réussir dans une affaire, rater, manquer 
son coup , échouer. 

Fè ciuciù, fé la ciabra, far celia, jocari, 
illudere , raider. Fé ciuciù , per fè babója , 
Y. Babója. 

Fé cogé , abbattere , atterrare, prostrare, 
sternere , coucher, plier, abattre. La piéüva 
a la fait cogè’l gran, la pioggia ha abbat- 
tuto le messi, pluvia fruges prostravit, la 
pluie a fait coucher les grains. 

Fè com a fun i ganber, cioè disimparare 
ciò che si è già imparato, andar all’ indie- 
tro, far come il gambero, nepam | imitari, 
faire comme l'écrevisse, aller à reculons. 

Fé com a fan i ladér d' Bersa , or a s 
berlico, or a s'véulo massèsse , far come i 
ladri, il giorno nimici , e la notte insieme, 
familiariter inimicitias exercere . . . . 

Fé com a fan j aitri, far come fanno 
gli altri, ad aliorum exemplum se compo- 
nere , se conformer aux autres. 

Fé confessè la vrità, far confessare la 
verità , extorquere veritatem , extorquer la 
vérité, l'aveu d'un crime. è confessè la 
ronfa , V. Fé cantò. : 

Fé contra un , opporsi ad alcuno, se ali- 
cut opponere , contra aliquem insurgere , 
agir contre quelqu'un. 

. Fé core, far ‘partire, cacciare, mandar 
via , sfrattare , in gam vertere , expellere , 
egjicere , chasser , faire en aller. Fé core i 
rat , sbergiaire | rat, dè 'l fé, appiccare il 
fuoco ; ad una casa, ad un mucchto , 9 si- 
mili , incendium facere , incendere , ignem 
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accendere , mettre le feu , incendier. 

Fé crist, dicesi d' un'arma da fuoco, che 
scoccata non prende fuoco, non levar fuoco, 
ignem non concipere , non explodere , rater, 
prendre un rat. | 

Fé d'anbréüi , d'pastróc, d'pastiss , scom- 
pigliare , confondere , disordinare , ingarbu- 
gliare , perturbare , con , eimbrouiller, 
embarrasser. Per metaf. aggirare , avvolgere 
altrui, far contratti lesivi, far degli scrocchi, 
circumvenire , usuras vetitas exercere , duper, 
faires des tromperies. 

Fè da procurator per un , far il procu- 
ratore , la procuragione per alcuno, alicujus 
negotia , lites curare, postulare , étre procu- 
reur de quelqu'un , postuler, plaider. 

Fe d'armanach , d’castèi an aria, far 
almanacehi, far disegni in aria, alinanaccare, 
hariolari , inania. meditari , in aere piscari, 
faire des almanachs , faire des cháteaux en 
Espagne. | | 

Fé d'arme, tirar di spada, giuocar di 
scherma, ludere rudibus , præpilatis gladiis 
cum aliquo batuere , escrimer , s'exercer , se 
battre avec des fleurets, faire des armes, 
escrimer. 

Ft d'cabale , cabalisè , macchinare, co- 
spiráre , unirsi, far cabale, nocturnas socie 
tates coire , cabaler. 

Fè d' castéi an aria, V. Fé d'armanach. 

Fè d'catlinéte, V. Fé d'gnôgne. 

Fé d'desprési , vessare , inquietare , tra- 
vagliare , molestare, affliggere alcuno, vera- 
re, insectare , male accipere , chagriner , 
vexer , tourmenter quelqu'un. 

Fé d' dnè, far denari, raggruzzolare, pe 
cuniam congerere, opes colligere, accumuler, 
faire un fagot d’argent, amasser. 

Fè dé'n béüi, parlandosi d' erbe, som- 
mergerle nell’ acqua bollente, fervente aqua 
herbas macerare , faire amortir des herbes 
dans l’eau bouillante. 

Fe dè n'Wech per téra, stramazzare, get- 
tare impetuosamente a terra, in maniera, 
che il gettato resti sbalordito , e quasi pri- 
vo di sentimento, far dare uno stramazzone, 
prosternere, renverser, étendre sur le carresu. 

Fè de populo barbaro, devastare , saccheg- 
giare, desolare, vastare , devastare , désoler, 
piller , saccager , cosaquer. | 

Fé d'éñi da crivéla , da basalisch , f$ 
d'ojáss, guardar con occhio torvo, torvis oculis 
aspicere , torvo vultu intueri , regarder de 
mauvais œil, avec fierté. 

Fe d'feste a na persona , carezzare , ea- 
reggiare , accarezzare , far vezzi , far buona, 
(ar grata accoglienza ad una persona, farle 


cortesìe , blandiri . alicui , :comiter., amice, 

humane, benigno vultu , leta fronte accipere , 

excipere , caresser , faire bon accueil à quel- 
u'un. 

Fé d'féü , batter fuoco , far uscir fuoco , 
lapidibus collisis ignem excutere , faire du 
feu. Fé d'fét , accender il fuoco, exstruere 
lignis focum , faire le feu, l'allumer. Fe 
dféa ,.o fé féa , ravvivare, riaccendere il 
fuoco , racconciare , rassettare il fuoco, aver 
cura , che non si smorzi , aggiunger legna , 
smuovere la bracia ecc. , sopitum ignem su- 
scitare , advigilare ad custodiam ignis, fo- 
cum. movere , ligna. compellere, addere , ral- 
lumer le feu , prendre garde qu'il ne s'é- 
teigne , avoir soin du feu, le remuer, le 
xraccommoder, l'attiser, y mettre du bois etc. 

Fé d'fiorét , fig. frase tratta da un certo 
passo di danza così chiamato, :dicesi di chi 
per ebbrezza camminando traballa, barcol- 
are, tenteunare, vacillare, nutare, chanceler. 

Fé d’fossà da vis, lavorar le fosse 
piantarvi le viti, aggrottando la terra, hs- 
sciandovela a ciglione , soggrottare , fodere , 
effodere sulcos , faire des fossés pour les 
vignes. 

Fè d'fracdss, d' tapagi , d' armór, far 
ehiasso , romoreggiare , far romore, alzar la 
voce , stridorem , tumultum , murmur edere, 
faire du bruit, brailler , faire du vacarme. 

Fe d'gnógne , d' caresse, d' catlinéte , ac- 
earezzare , far moine, far carezze proprie 
di donne, e di fanciulli, blandiri, palpare , 
mollia verba proferre, blanditias, illecebras, 
palpationes facere, promulcere , caresser , cajo- 
ler, agacer, mignarder. 

Fé diéu e f? diable, fé'l diavol di pè 
ré , voce fr. fare ogni sforzo possibile, nihil 
intentatum relinquere , summa ope niti, s’ef- 
forcer , faire jouer tous ses ressorts, faire le 
diable à quatre. 

Fé d’jò , maravigliarsi, far le meraviglie, 
demirari , obstupescere , admirari, s'étonner, 
étre surpris. 

Fé d'lande, cercar pretesti, difficoltà, ca- 
villi, ostacofi , menar in lungo , indugiare , 
esser ritroso, muover dubbj, far obbiezioni, 
cunctari , hæsitare, nodum in scirpo que- 
rere , hærere , dubitare , chercher des diffi- 
cultés, différer , hésiter. | 

Fé d' legende , modo proverbiale, far una 
cicalata , o gridata noiosa, lunga, e. sciocca, 
far un’ agliata, plurimum inepte et mole- 
ste loqui, contendare avarder , parler à 
tort et à travers } verbfiger. 

Fé doe righe. a na sgnora, corteggiare, 
fare il cavalier servente, far all'amore, an- 
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cNlari , alicujus gratiam officiis ‘ambire, ha- 
rere in. amore apud mulierem , procare mu- 
lierem , animum adjicere ad mulierem , cour- 
tiser une dame. 

Fé d'onestd , far accoglienza , usar corte- 
sla , pulitezza verso d'alcuno , aliquem exci- 
pere eleganter , faire bon accueil , faire: des 
politesses. 

Fé d'pastróc , d'pastiss, V. Fé d’anbréii. 

Fé d'plente , far doglianze , querele, que- 
relarsi , lamentari , queri , conqueri , se 
plaindre , r des plaintes. 

Fe a. ud pidocchi , empiersi di 
pidocchi , impidocchire , pediculos gignere -, 
engendrer , ou donner des poux, devenir 
pouilleux , avoir des pue Dicesi pure per 
simil. delle erbe , e de' fiori, quando sono 
impidocchiti. 

è drissè i cavéi , cagionare in altrui un 
certo commovimento di sangue con arriccia- 
inento di peli, che per lo più viene dal 
vedere , o dal sentire cose orribili, e -spa- 
ventose , far rizzare i capelli, far inorridire, 
raccapricciare , horrorem incutere, ad hoc 
rigent , horrent capilli, faire horreur , faire 
dresser les cheveux à la tête, effrayes, faire 
frémir d'horreur. | 

Fé d'rupie; incresparsi , far grinze, si 
direbbe del panno, e d'ogni altra cosa, che 
si raggrinzi , contrahi , crispari , rugare ; 
rugas agere , se rider, se ratatiner; grima- 
cer. Fè d'rupie, fig. increspare la fronte, 
arricciare il naso , aggrottare le ciglia , fron- 
tem contrahere , o corrugare , © caperare , 
o exarare rugis , os distorquere , vultum du- 
cere , inducere rugas fronti, froncer les sour- 
cils , refrogner, se refrogner , grimacer. è 
d'rupie , far difficoltà, herere, ambigere ; 
nodum in scirpo querere , hésiter, trouver 
des: difficultés. 

Fé d'sautét , saltabellare, saltellare, salti- 
tare , sautiller , chevroter. 

Fé d'scacarót , sghignazzare , ridere smo- 
deratamente , smascellare , sganasciare dalle 
risa, cachinnari , risu. maxillas disrumpi , 
risu emori , risu rictum deducere , ridere 
quidquid est domi cachinnorum , éclater de 
rire , rire à gorge déployée. | 

Fé d'smürfie, fé la gnifa , quando con 
un certo gesto si mostra d'aver qualche cosa 
a sdegno, e a stomaco, e se ne stizzisce, 
arricciare il muso , il naso, le labbra, tor- 
cere il grifo, aver il grugno, indignari, 
nares corrugare , despicatui habere , os dis- 
torquere, froncer les sourcils , faire la moue, 
grimacer , dédaigner. 


Fè d'tapagi, V. Fé d'fracáss. 
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Fe d'un sant Antôni un piston , o 'n sant 
antonin , prov. del ridurre il molto al poco, 
e di materia atta a far gran cosa, appena 
cavarne , per poco sapere, una piccola , far 
d'una lancia un zipolo, pro amphora urceum 
facere , faire d'un habit un bonnet de nuit. 

F? economia , viver con risparmio , spa- 
ragnare , parcius vivere , animum. parsimo- 
nie intendere , épargner , économiser, mé- 
nager. 

Fe fassa, provvedere, dar sesto, reggere, 
rimediare , sostenere , consulergggprovi ere , 
sustinere , 'statuere , pourvoir , «oir l'œil, 
remédier , réparer , faire face. 

Fé fé, far fare, ordinare alcuna cosa, 
costringere a fare alcuna cosa, precipere , 
imperare , prascribere aliquid , cogere ad 
aliquid agendum , faire faire, commander, 
ordonner. ° 

Fè fé a sò méüd , far fare a suo modo, 
far condiscendere , in sententiam suam per- 
trahere aliquem , ad suum imperium flectere, 
convertere, amener quelqu'un où l'on veut , 
tourner à son gré une personne. 

Fé fé largo , far fave largo, o strada fra 
la turba, submovere turbam, faire faire place, 
faire ouvrir le chemin. 

Fé fei d'só bosch, non aver bisogno di 
nessuno , volar da se, alieno non indigere 
consilio., aliorum opem non quæritare, vo- 
ler de ses propres ailes, étre en état de se 

asser des secours d'autrui. 
| Fé fistolé , fe grise la carn adôss , fé gelè 
i sangh ads; ar inorridire, raccapricciare, 
far ge il sangue, horrorem incutere, faire 
frémir d'horreur. 

Fé foé, far divenir rovente, come di fuoco, 
c dicesi propriamente del ferro, e simili, 
arroventare, infocare , candefacere , scere, 
faire rougir au feu. 

Fé fora, trafugare , trasportare nascosa- 
mente, clam. asportare , soustraire en ca- 
chette, détourner, emporter furtivement. Fe 
fora , per discacciare , depellere , chasser. 

Fé fortuna , far fortuna , rem facere , 
pousser son bidet. 

Fé fracass, V. Fé d'fracass. 

Fé fré la mula, far aspettare più del 
convenevole , porre a piuolo, in mora esse 
alicui , faire garder le mulet à quelqu'un. 

Fé gagiura , fé scomessa, scommettere , 
sponsionem. facere , pignoribus datis conten- 
dere , parier , gager. 

Fé gelé 'l sangh adóss , V. Fe fistolè. 

Fé genojét, non potersi reggere sulle gambe 
er debolezza , per soverchia paura, o per 

V | cagiane nan pr'er star “tto in pied 
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... , sentir ses jambes manquer. Le ganbe 
a m fan genojèt, a m' pio sot, le ginoc- 
chia piegaho , non posso reggermi sulle gi- 
nocchia , labant genua , les genoux se cour- 
bent, se cambrent, j'ai les genoux foibles. 

Fé giaco, f? pata già, in modo b. dicesi 
d' erbe , o fiori, o d' altro, Janguire , ap- 
passire, languescere , flaccescere , se faner, 
sécher , se flétrir, Fè giaco-giaco , lo stesso 
che fé genojet , V. 

Fé giostré un , dar di che fare ad alcu- 
no , metterlo alla ragione , trattarlo con as- 
prezza , tenerlo in freno, duras alicui dare, 
negotium facessere alicui, in officio contine- 
re , cohibere aliquem , acriter , duriter ha- 
bere , exasperare aliquem , sollicitum et 
anrium habere, donner du fil à retordre, 
tenir de court, tailler des croupiéres, tour- 
menter, mettre à la raison, mener tambour 
battant. Fé giostrè un caval, maneggiare, 
addestrare un cavallo , ammaestrarlo , eser- 
citarlo , flectere , regere , domare equum , 
dresser un cheval à cabrioles , à pesades, à 
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Fe glo-glo , dicesi del romoreggiare delle 
acque , altri liquidi uscenti da. luogo 
stretto, gorgogliare , crepitare , murmurare, 
murmurer. V. pure Fé /a vos del pito. 

Fé güi , far piacere, divertire, sollazzare, 
render diletto , apportar gioja, oblectare, 
latitiam afferre , letitia. afficere s hilarare , 
gaudio perfundere , réjouir , récréer , amu- 
ser, égayer. 

Fé gonba , incurvarsi nella lunghezza, e 
dicesi comunemente d'asse, o di fegni DOR 
molto grossi , che agevolmente risaltano dal 
piano , e senza spezzarsi si piegano, o vol- 
gono dopo che sono messi in opera, torcersi, 
incurvarsi , imbarcare , imbiecare, curvum 
fieri, curvum esse, faire des bosses , courber. 

Feie boñe , o fele bone , trattare con le 
buone, cioè con le piacevolezze , con bello 
e cortese modo, affine d’ottenere 
cosa , permulcere, humaniter , leniter, comiter 
se gerere cum aliquo , aliquem comiter , le- 
niter pertractare , excipere , h$entari, ce 
resser , cajoler quelqu'un. 

Feie tirs suite, spaventare, atterrire, impeu- 
rire , sbigottire, terrorem alicui inferre , in- 
cutere , injicere , territare », perterrere ali- 
quem , metu afficere , fo dinem injicere , 
effrayer , épouvanter , étonner , effaroucher, 
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Feo Det, e P ut, gfargl possibile, far o- 
gni sforzo, nihil HU shed relinquere , Sum 
ma ope niti. veflorcer, faire jouer tov 
ser veuorte. 
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Fé i féü , fé i gatin, in m. b. fig. stimè 
la ca , vomitare per aver troppo bevuto, 
recere , far getto, vomere, evomere , vomir, 
dégobiller , dégueuler. | 

Fé i nisson , le costure a un, f? le fre- 
ghe a un, bastonare alcuno di santa ragio- 
ne , percuoterlo, batterlo in modo, che ne 
appajano le lividure, berzare , vibices et li- 
vorem verberibus imprimere , étriller , meur- 
trir, laisser des marques, des meurtrissures. 

Fé i pass, si dice propriamente de’ bam- 
bini quando cominciano a camminare, zam- 
pettare , pedes mutare , commencer à mar- 
cher. Fé i pass, i só pass, i pass necessari, 
fare i suoi sforzi, procurare, ingegnarsi, in- 
dustriarsi, studere , conari, faire des dé- 
marches, faire de son mieux. F? i sù pass, 

r notificare i difetti d' alcuno alla corte, 
dare querela, accusare in giustizia , aliquem 
accusare , alicui diem dicere , accuser quel- 
qu'un , former sa plainte. | 

Fé i prim vespr, aver avuto commercio 
con quella , che si è impalmata sposa, an- 
ticipare il matrimonio, prendersi una di- 
spensa . . . . . emprunter un pain sur la 
fournée. 

Fe j'óbi , term. di agric., pallare , guer- 
nire una vigna di pali, vites adminiculari , 
palos vitibus applicare , palis vitem. adjun- 
gere , échalasser une vigne. 

Fé j' ultim baj, tirar le calze, morire, 
diem suum obire , mourir, tirer ses chausses. 

Felu a un , pièlo , accoccarla , calargliela, 
fare un sottomano , truffare, decipere , in 
fraudem | compellere , circumvenire , alicui 
imponere , illudere , jouer un tour, attra- 
per quelqu'un. 

Fe la barba , levar il pelo col rasojo, 
radere , radere , tondere , abradere , raser , 
couper le poil. Fè la barba, fig. esser su- 
periore ad un altro in qualche cosa, pre- 
stare alicui in aliqua re , surpasser , avoir 
le dessus. 

Fé la batuda , batter il tempo , musicum 
concentum. moderari , cantus moderari , bat- 
tre la mesure. | 

Fela beive, fela travonde , far ingozzare 
le ingiurie ricevute, i danni sofferti, e simili, 
vendicarsi , ulcisci , penas expetere , se ven- 
- ger, se faire raison , la faire boire , faire 
avaler les outrages, le morceau. Fela beive , 
dar ad intendere, far credere altrui cosa 
falsa, ingannare, imponere, verba dare, 

rsuader une chose fausse, en revendre, 
Bonner à croire. 

Fela ben , fela da siassè, esser in buono 
stato, intervenire ben d’una cosa, prospera 
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uti fortuna , res bono loco esse , res feliciter, 
e voto cadere, ètre en bon état, faire bien 
ses affaires. 

Fé la bena , stare rannicchiato , o rag- 
gricchiato , se contrahere , se tapir, se reco- 
quiller , s’accroupir. Fé la bena , cominciar 
a sentirsi male, chiocciare, portar i frasconi, 
ægrescere , male habere , commencer à étre 
indisposé , se sentir mal. 

Fé la birba , poltroneggiare, birboneg- 
giare, vagari , errare mendicando , gueu- 
ser, mendier. Fé /a birba , ingaunare , 
trappolare, barare, rubare, far il briccone , 
il farfante ; il guidone, il truffatore, vitam 
omni ®intemperantia adigere , fraudare , fa- 
rari, faire la vie d'un coquin, d'un maraud , 
friponner , voler, tromper , escroquer. 

Fela boüa a un, passeila , concedere , 
permettere , menar buono, permittere , con- 
cedere , passer , passer dessus , permettre. 

F? la caca , la nana , la pissa , frasi in- 
segnate dalle madri, e dalle balie ai bam- 
bini, che imparano a parlare, per esser più 
facile a dire caca, nana , pissa , che caghè, 
durmi , pissé , cacare, dormire , far la nanna, 
la piscia, alvum. exonerare , dormire , min- 
gere, chier, se décharger le ventre , aller 
à la selle, dormir, pisser ,. faire caca, faire 
dodo , faire pipi. ' 

Fé la cala ant la fióca , fare, battere, 
aprire la strada fra la neve, viam aperire, 
iter sternere , frayer le chemiu, ouvrir la 
route , frayer la route. 

Fè la ciabra , far le fischiate, dar la 
baja , burlare , /udos aliquem facere , sibilis 
conscindere , sibilis et clamore insequi , huer, 
faire des huées , siffler , railler. ; 

Fé la ciovenda , chiuder di siepe , assie- 
pare , sepire , circumdare , clóre de haies, 
enfermer , entourer de haies. 

Fé la cópia d'na scritura , d'un óbligh , 
fare la copia di una scrittura , di un obbli- 
go, exemplum sumere, transcribere , copier, 
prendre copie, etc. 

Fé la cort , corteggiare, far corte , ancil- 
lari, alicujus gratiam officiis ambire , oc- 
cupare , courtier , faire sa cour à quelqu'un, 
bonneter. 

Fé la cros , dicesi di chi non sapendo o 
non potendo scrivere , fa un segno di croce 
per autenticare il contenuto d'una scrittura, 
signo crucis signare , signer d'une croix. 
Fé la cros, abbandonare , dar l’ addio, al- 
lontanarsi da una persona, da un luogo ; 
rinunziare ad una cosa, segregare se, relin- 
quere, deserere , abalienare se , abandonner, 
quitter, s'aliéner, se diviser , renoncer. 
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Féla da cojon , buffonare, burlare, mot- 
teggiare , beffare , celiare , scherzare , can- 
zonare , palleggiare , dar la berta , la baja, 
far celia , jocari , cavillari , ludos aliquem 
facere, dicteria in aliquem. dicere , scurrari, 

laisanter , badiner, railler. Æè ’/ cojon, in- 
fingardire, fuggir la fatica, perder il tempo, 
star in ozio, otiari , desidiæ .se dedere, 
faincanter. 

Fèla da gadan , da loch, fare il sempli- 
ce , far le cose, c mostrar di non saperle, 
far il fagnone , callidum esse, imperitiam 
simulare, ètre fin, rusé , lime-sourde , faire 


la chattemite , feindre simplicité, faire le. 


miais sans l’ètre. e 

Fèla da grand, o da sgnor, farla da 
grande , grandeggiare , sfoggiare, far del 
grande , superbire , se se efferre , intume- 
scere , lautitie studere , modum excedere , 
trancher du grand, faire le grand seigneur, 
eoucher gros. 

Fela siassè , V. Fela ben. 

Fela franca, fela polida ,. ingannar con 
destrezza, e senza pericolo, farla netta, astu- 
te , cito , et feliciter rem conficere , tromper 
sans risque , sans dommage , adroitement. 


Fé la frità: pel senso naturale di questa |. 


frase, V. Frità. Adoprasi figur. nei modi 
seguenti : fé. la frità , rompere le uova per 
accidente , e quindi anche guastare o rom- 
pere ogni altra cosa, far una frittata , infi- 
eere , frangere , gàter , briser. Fé la frita, 
o fé na cagada , non riuscire in ciò che si 
è intrapreso, dar in nulla, ber bianco, tor- 
nare, venire, o andare colle trombe nel 
sacco, rimaner col culo in mano , infelicem 
exitum habere, harere in vado , in irritum 
cadere consilia , opus passumdare , exitum 


Jallere , faire une cacade, échouer, faire une | 


triste figure, rater. F? la frità , parlandosi 
di donna incinta, Vedi Guastésse. 

Fè la gata morbana , fé 'l fol per nen 
paghè la sal, far la gatta morta, la gatta di 
Masino , il gattone, connivere, faire la chat- 
temite. 

Fé la gnifa, V. sopra Fé d'smòrfie. 

Fè la grimassa , V. Fé 'l piordss. 

Fé la landa, lagrimare , piangere, ire in 
lacrymas , larmoyer. 

Fela mal, fela maira , farla male, far 
male i suoi affari, esser ridotto alle stret- 
le , sequius sua peragere , ad incitas redigi, 
uti adverso. successu in rebus gerendis , faire 
mal ses affaires, venir à mauvaise fin. 

Fé la mala fin, andar in malora, in per- 
dizione , pessum ire , aller en perdition. Fe 
^ mala fiv , cavarsi con molto stento ^ 


e fatica da un’ impresa, da un viaggio, da 
una commissione , sudare senz' aver caldo, 
travagliarsi, nervis omnibus contendere , avoir 
bien de la besogne , suer sang et eau. 

Fe la masnà , ’L této,"l bardassa , l ra- 
gdss, o fé dle masnoiade , dle ragassade , 
trastullarsi con cose frivole, come fanno 
1 fanciulli, fare alle mammucce, bamboleg- 
giare, fare il bacchillone, pueriliter nugari, 
agere , lusitare infantis more , jouer avec 
des poupées, faire des niaiseries d'enfant, 
faire l'enfant. 

Fé la modesta, la smorfiosa, la savuria, 
la dlica , la santeta, far. la modesta, l'one- 
sta , la ritrosa, la pinzochera , la leziosa, 
honestatem , modestiam , morositatem , pie- 
tatem simulare, faire la réservée, la mignarde, 
la dévote. 

Fé l'amór., far. l’amore, amoreggiare , 
ludum dare amori . .... courtiser le beau 
sexe , faire l'amour. Fè l’amòr a na cósa, 
desiderare ardentemente una cosa, vehementer 
expetere , souhaiter, désirer une chose. 

Fé la nana , V. Fè la caca. 

Fè la nicia , fé'l pocin , nicchiare , ge- 
mere , ingemere , gémir , se plaindre. 

Fé la nôna ,’l giòrss néüv , fèl fól per 
nen paghè la sal, far il goffo alla festa, far 
lo gnorri , il ferfedocco , far del baccello, 
prov. per chi finge di non sapere ciocché 
ei sa ottimamente, rusticum esse simulat , 
quam sit malus, cretensis mare nescit, faire 
"ignorant, le niais. 

Fé l'anghicio, far venir gran voglia , tuet- 
ter a filo, far cilecca , cupiditatem injicere, 
faire venir l'envie, faire fi fi. 

Fé la piorassa , V. Fé 'l pioráss. 

Fé la pissa , V. Fé la caca. 

Fela polida, V. Fela franca. 

Fé la pussa , la sa , la bigóta, fare 
la preziosa, Ja bella, la graziosa, aver certe 
maniere affettate , leziose, cascar di . vem. 
far la sciocca, la baderla, la pinzochera, 
morositatem , inscitiam ,'pietatem simulare, 
faire la sucrée , la doucette , la recherchée, 
minauder , faire la bégueule , la dévote. 

Fè largo, allargarsi, dando luogo a chi 
passa , far ala, viam facere, preparare iter, 
aire place. 

Fé ’l arlichin , 'l bufon , far il zanni, 
buffoneggiare , jocari , scurrari., faire le 
bouffon , l’arlequin. . 

Fé l'arvertia, far la rimboccatura . . . 
faire la couverture. 

Fè la roa , dicesi del pavone, del pollo 
d' India, far la ruota, rotare , pennas es 
pandere , faire la pena, V. Ring, 
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an colera, ringhiare, ringi..... del can 
da cassa, quand a leva l'animal, squittire , 
bociare , acuta voce latrare , clatir , glapir. 
del can. quand' ass lamenta , guaire , guajo- 
lare, gagnolare , mugolare , uggiolare, bau- 
bari, japper , glapir, hurler. | 

Fè la vos del caval, nitrire, hinnire, 
hennir. 

Fè la vos del coco, co-cù il 
verso del cuculo, conte e uu 

Fé la vos del colonb , gemicare , tubare, 
gemere , caracouler , roucouler , gémir. 

Fe la vos del cornajass , o crovass , fé 
cra-cra , cornacchiare, crocitare , gracchiare, 
garrire , crocitare , croasser. | 

Fé la vos del crin, o pòrss, grugnire, 
grunnire , grogner. . | 

Fè la vos del gal, fé cantè cucurucü , 
il cantare del gallo, cucurrire , cantare, 
galli cantum imitari, chanter comme le €oq, 
coqueter , coqueliner. 

Fé la vos del gat, fè gnau-gnau , miago- 
è la steila a quaicadun , t. di giuoco, | lare, gnaulare, ejulare, miauler. | 
prestare danaro ad alcuno sul giuoco, mu-| è la vos del grij, lo stridere del grillo 
tuam pecuniam dare ludenti , prêter de l’ar- |... .. gresillonner. | 
gent à quelqu'un au jeu. Fè la vos del lion, del pórss sangial, 

Fè la supa aî boca , si dice quando ta- | ruggire, rugghiare , rugire, fremere , rugir. 
luno beve, mentre ha ancor del pane in è la vos del pito, fè glo-glo, il cantare 
bocca , far zuppa segreta . . . . boire pen- | del gallinaccio, od imitarne la voce , galli 
dant qu'on a encore un morceau de pain | indici, meleagridis cantum imitari , expri- 
dans la bouche. mere , glouglouter , exprimer le chant d'un 

Fé la terssa , intrecciare i capelli , neete- 
re, intexere crines , tresser , entrelacer les 
cheveux. 

Fé la trassa a la volp , specie di caccia, 
che si fa alla volpe, igliando un pezzo di 
carnaccia fetida , che legata ad una corda si 
va strascinando per terra , per far venir la 
volpe al fetore di essa carne, fare lo stra- 
scico alla volpe . . . . faire la traînée au 
renard. 

Fela travonde , V. Fela beive. 

Fé la triaca , fig. macchinare , cospirare, 
congiurare, far congiura , trama , conjura 
conspirare , faire le complot , cabaler. 

Fé l'avocat, far l'avvocato, avvocare , 
caussas agere , faire l'avocat , (ed in modo 
fam. e di disprezzo ) avocasser. Fe l'avocat, 
dicesi per ischerzo a chi vuol fare il dotto- 
rello , il saputello , fare il saccente, sciolum, 
ardelionem se prebere , faire le suffisant , le 
savant, le docteur à simple tonsure, faire le 
compagnon ; le maitre aliboron. 

è la vos del béu , del tór, muggire, . 
mugghiare, mugire, mugir, meugler, beugler. |  Fè la vos dla pernis,stridere, stridere, crier. 

è la vos del can, fé bau-bau, abbajare, | è ia vos dla quaja , stridere, stridere , 
latrare , latrare , baubari , aboyer : del can | carcailler. | 
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Fè la ronda , far la visita in tempo di 
notte attorno di una piazza, in un campo 
militare, in una città, per osservare se le 
sentinelle, i corpi di guardia facciano il loro 
dovere, e se tutto è in buono stato, far la 
ronda, excubias lustrare, faire la ronde. Fè 
la ronda , andar in volta , girar attorno ad 
un giardino, ad una casa ecc., per osservare, 
per esplorare, andar in ronda, andar gironi, 
spiare, explorare , faire la ronde, roder. 

. Fè la scuma, spumare, fare la schiuma, 
spumeggiare, spumare, écumer, faire l'écume. 

Fe la sgnora , far la dama, dices di 
donne plebee, che affettano un'aria di riguar- 
devole condizione , genus ostentare , affectare, 
faire la dame. 

. Fela sot j'éui, fela sul nas, farla sotto 
gli occhi , ingannare , trappolare ad occhi 
veggenti , in presenza , alla scoperta, deci- 
pere, dolis capere palam, coram, in aperto, 
. manifeste , tromper , duper quelqu'un sous 
ses yeux , à sa présence. 
































c 'Inde. 
yo la vos del polastrin, del pipi, e aitri 
‘osèi , pigolare , cinguettare, pipilare, pipire, 
garrire , piauler. 
Fé la vos del serv, gridare, clamores 
cervi edere , bramer , raire , réer. 
Fè la vos del tór, V. Fé la vos del béù. 
Fè la vos dla colonba , gemere , tubare, 
gemere , gémir , roucouler. 
Fè la vos dla crava, dla fea , dl'agnél , 
fà bè , belare , balare , béler. 
Fè la vos día crocc , dia cioss, crocciare , 
chiocciare , pipare , glousser , closser. | 
Fè la vos dla galiña, gracidare, glacire, 
glocitare, glousser. Fè la vos dla galina 
quand a l'a fait [' éiv, fé caconà, il can- 
tare della gallina, o ha deposto giù 
l’ uovo, schiamazzare, perstrepere, exclamare, 
caqueter. 
è la vos dla griva, fà cich cich, zirlare, 
sibilare , crier. 
Fè la vos dla lidna, il cantare della lo- 


dola . . . . crisoler. 
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rocurate ch'io possa ottenere quella carica, 
ed age, id presta ut munus illud assequar, 
tâche , fais en sorte, que je puisse obtenir 
cette charge. Fé, cucinare, coquinare, co- 
quere , cuisiner , préparer: fé di póis ah 
mnestra , e stufá, cucinare dei nani in mi- 
nestra ed in stuffato ... . . . préparer une 
soupe, un ragout de pois, appréter. Fé, ap- 
prestare , metter in punto, facere , parare , 
aire, appréter: fé disné, fé sina , apprestar 
il pranzo, la cena, curare prandium, cenam , 
préparer le diner le souper. Fé, parlandosi 
di stagione , di temperatura, o altra qualità 
del cielo , fare , facere , faire. Fé caud , fé 
freid, far caldo, far freddo, calefacere , 
hiemare , il fait chaud , il fait froid. F2, 
trattandosi de’ numeri , si usa per significare 
la quantità prodotta dalle operazioni aritme- 
tiche che accrescono o scemano i numeri, 
fare, sommare a , conficere, faire, se monter 
à , donner. Des volte des fan sent, des e 
des fan vint, dieci volte dieci fan cento, 
dieci, e dieci sommano venti, numerum con- 
ere, summam facere , faire la somme, 
dix fois dix font cent, dix et dix font vingt. 
Fè , nascere, apparire, dicesi della notte, 
del giorno, oriri, naître, paraître, se faire: 
Jesse di, fesse néüit, sul fe del di, tòst ch'a 
s'è fasse néüit, apparir del giorno, nascer 
della notte, sul nascer del giorno, appena 
appari la notte , diluculo , prima luce, ap- 
. petente nocte , au point du jour, il se faisait 
nuit. Fé, per vendere, esigere, vendere, 
exigere , vendre, faire: d’col biribin j éi 
fait tre lire, quel pollo d’India l’ho venduto 
tre lire, pullum illum vendidi tres nummos, 
ce dindon m'a valu trois francs. Fè, o fela 
a un, ingannare, accoccargliela, calargliela, 
decipere , fallere , jouer quelque tour, at- 
traper quelqu'un: i l’éü faila, s' i péüs feila, 
l'ho ingannato, se posso accoccargliela, eum 
decepi , si fucum ei faciam , je lui en ai fait 
accroire , si Je puis le duper. Fè , accenna 
quantità passata, parlandosi del tempo, exa- 
ctum. esse, y avoir: Sedes ani fa, sedeci 
anni fa, sexdecim anni sunt, decimus-sextus 
hic est annus, il y a seize ans. Fè, per ad- 
destrare, avvezzare , formare, instruere , infor- 
mare, faire , instruire : fé un can da cassa , 
felo da trifole, addestrar, avvezzar un cane 
alla caccia, avvezzarlo, addestrarlo a cercare, 
a trovare, a indicare il luogo ove sotterra 
si trovano tartufi , venaticum catulum insti- 
tuere, dresser un chien de chasse, un chien 
aux truffes. Fè nessun cont, non far conto, 
non curarsi di, aver discaro , nihili facere , 
egre ferre. «bi mrlestum asce, ne nas se 


soucier, ne savoir qu'en faire , ne faire au- 
cun compte. Si dice anche nen savéi là ch fè 
d'na persona, d'na còsa, non saper cosa 
fare d'una na, di una cosa . . . . . né 
savoir que faire d’une personne, d’une chose. 
Fe , parlando del giuoco di carte , e simili, 
ove ciascuno per ordine è obbligato a mi- 
schiarle, e distribuirle ai compagni: Chi 
stalo a fé . . . . à qui est-ce à faire. Fe, 
dicesi dell’ effetto che produce una circostanza 
sui sensi o sulla ragione dell’ uomo, fare, 
essere, stare, esse, faire, étre; ant col pais 
a fa bon vive, i viveri sono a prezzo in quel 
paese, vi si sta bene, vilitas ibi est annona, 
en ce pays-là il fait bon vivre. Fa bel vede, 
cola canpagna , fa bel vedere quella cam- 
pagna, quam preclara. est ad aspectum pla 
nities illa, qu'il fait beau voir cette cam- 
pagne. Fa bel senti col concért, fa bel udire 
quel concerto, gratissimus auribus ille est 
concentus, il fait bon entendre ce concert. 

Fé a mond, term. dei giuocatori, e val 
accordo , che si fa quando uno , benché al 
di sopra, non sia sicuro di vincere, e dice 
si partito, collusorum conditio, d'accord. Ft 
a mond, passare, dar passata, missum fa- 
cere , passer , refaire. 

Fé andé , muovere, dar moto, movere, 
ciere, mouvoir. Fé andè, per indurre, per- 
suadere , inducere , allicere , suadere , per- 
suader, engager. Fé ande, per ispignere , 
eccitare , impellere, pousser. Fé ande la lite, 
proseguire lite, litem insistere , prosequi , 
continuer , poursuivre le procès. Fé and 
via lamór, disamare, amorem. restinguere , 
faire passer l'amour. Fé andé via'l coragi, 
la vénia , disanimare , svogliare , far altrui 
perder l'animo, il coraggio, la voglia, con 
sternere , exanimare , avocare, dimovere a 
proposito, décourager , óter l'envie, la vo- 
lonté, le courage. F6 andé via un, far an- 
dar via, far partire, cacciare, in fugam ver- 
tere, conjicere , expellere, faire partr, chas- 
ser, éliminer. Fé andé añ aria, render 
vano l'effetto di qualunque negozio, sventare, 
irritum. facere, éventer. Fé and? aü aria wa 
bastion , le servele a un , far saltar in arm 
un bastione, le cervella ad alcuno , cerebrum 
alicui excutere , faire sauter un bastion, ls 
cervelle à quelqu'un. Fé andé mat, far im- 
pazzre, mandar il cervello a zonzo, demea- 


tare , reudre fou. Fé andè del cürp , o so- 
lamente fé andè , muovere il corpo , alvum 
ciere, solvere, moliri dejectionem , lâcher le 


ventre. Fe andè 'l rést , V. Giughè 'I rèst. 
Fe andé aü colera , far andar’ in collera. 
far venir la zr» , me "re alicui bilem , in 


iram concitare, fàcher, . irriter , couroucer. 
Fé andè d'garéla, per travèrs , fé trabuchè, 
landosi di effetto del vino, far andar al- 
a banda, tentare pedes , faire branler. Fè 
andé rot , fé andé per téra un negóssi , un 
matrimóni, far andar a vuoto un trattato , 
un matrimonio, irritum reddere , cassum 
Jacere , faire avorter. 

Fé anticamera , stare nell’ anticamera 
aspettando udienza, obsidere admissionem , 
vel donec detur admissio , piquer le coffre, 
&ttendre qu'un grand donne audience. 

Fé aqua , term. marinaresco, si dice di 
nave in cui entra l'acqua per qualche fessura, 
come pure de'vasi che stillano , far acqua, 


accipere aquam , faire eau, faire de l’eau. 


Fé aqua, per farsi le provvisioni d'acqua 
dolce dai marinari, far acqua, aquari , aqua- 
tun ire, faire de l’eau, Fé aqua, o fè 
d'aqua , orinare, far acqua, mejere , min- 
gere , urinam reddere ,  uriner , pisser. 

Fé arvenì la carn, dicesi del dare una 
prima cottura alla carne, quando é vicina a 
patire , perché si conservi, fermar la carne, 
rifarla, darle una fermata, leviter coquendo 
carnes a putredine defendere, refaire de la 
viande, la faire revenir. Fè arveni un, di- 
singannare, far uscir d'inganno, far ricono- 
scere la verità delle cose, farlo rientrar in se 
stesso, ad meliorem frugem deducere, erro- 
rem depellere, désabuser, faire revenir quel- 
qu'un de ses erreurs, de ses opinions, de 
ses débauches. Fé arveni un, far riavere 
gli spiriti, il fiato, far ritornar in se, reft- 
cere , recreare, refovere , conforter, faire 
revenir. 

Ft a taston, V. taston , e tastonè. 

Fé aut e bass com un véül, far a modo 
suo , aver libertà d'agire , esser libero , non 

ipendere da alcuno, sui juris esse, arbi- 
trio agere , faire à son gré, être libre. Fè 
aut c bass, zoppicare , andar zoppiconi, o 
a piè zoppo, c/audicare , clock, clopiner, 
baiter en marchant. 

Fè avèi na côsa a un, procurare una 
cosa ad alcuno , parare, curare, comparare 
rem alicui, ménager, procurer a quelqu'un 
ce qu'il désire. 

€ bè, far la voce della pecora, belare , 
balare , béler. Pi nen podei fé bé , dicesi di 
chi aggravato da indisposizione si regge dif- 
ficilmente sopra di se, portar i frasconi, 
unbecillem esse, étre foible. Per esser ri- 
dotto agli estremi, al verde, ad inopiam re- 
digi , étre à la besace, ctre à sec. 

Fè ben la soa part, fè ben i sò afè, far 
bene la parte sua , far bene i suoi affari, 
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officii sui munera. probe exsequi, res suas 
utiliter gerere , jouer bien son róle. 

Fé blin blin , finger amorevolezza , e nel 
tempo stesso pensar al tradimento, dar ad 
intendere qualche cosa per ingannare, avere 
il miele in bocca, e il rasojo a cintola, mel 
in ore, fel in corde gerere, crocodili lacry- 
mas effundere, belles paroles et mauvaises 
actions. V. Blin-blin. 

Fé bochin, fè pocio , far bocchin da scior- 
re aghetti, dicesi per ischerzo di quelle fem- 
mine, le quali per parer belle, tengono la 
bocca serrata, e ridotta forzatamente più 
stretta del suo naturale, né muovono i lab- 
bri di come se gli sono accomodati allo spec- 
chio . . . . faire la petite bouche. : 

. Fè bon, metter in credito, bonificare, 
acceptum. referre , faire bon. Fé bon ufissi , 
pacificare , sedare, componere , pacifier. Fé 
bon us dna cosa, far buon uso, recte uti, 
tirer parti. 

Fé buji, fé chéüsg , fé rust ec. , nella tra- 
duzione si puó quasi sempre abbandonare il 
verbo fé , dicendo: bollire, lessare , cuocere, 
arrostire ecc. fereefacere , elinare , coquere , 
torrere , bouillir , cuire, rôtir etc. 

Fé butè la berla añ sach, fé tasi, fe stè 
chiét, dar in sulla voce, alicujus orationem 
cohibere, couper la parole. Fé buté la berta 
añ sach , per convincere, superare, vaincre. 

Fé ca néüva , aprir casa , domum  collo-. 
care , conducere , faire maison neuve. 

Fè cantè un, metter alcuno in un discorso, 
e poi in un altro, e farlo cadere a scoprire 
il suo debole , o il suo segreto, far cicalare, 
cavare i calzetti , extrahere secreta mentis ab 
aliquo , expiscari secreta ex aliquo , tirer 
les vers du nez , faire dégoiser quelqu'un, 

Fé cap da un , far capo da uno, ad ali- 
quem. confugere , s'adresser à quelqu'un. 

Fé capital d'un, dna cósa , far capitale, 
contarvi sopra , rationem habere, magni fa- 
cere , compter sur quelqu'un, faire état de 
quelqu'un, faire fond sur quelqu'un. 

Fè caghé , fé and? per sot, V. sopra Fé 
andé del córp. 

Fé carn néüva , rimetter la carne, rim- 
polpare , carnem renovare , se reproduire, 
rengraisser , reprendre son enbonpoint. 

Fé casché d'añ man, far cader di mano, 
excutere manibus , faire tomber des mains. 
Fé casché un tésta prima, e ganbe a n'arta, 
feje fé un curcanèt, far cascare col capo in 
giù, far fare capitombolo , aliquem 
precipitem in caput, versis ad calum plan- 


tis , culbuter. | 
Fè caussèt, travajè d' maja , far cale, 
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calzette, far lavori di^ maglia, caligas, o 
tibialia componere , reticulatum opus maculis 
texere, tricoter, faire des bas. 

Fe cera freida, far una fredda accoglienza, 
torvo vultu excipere , faire mauvaise mine , 
recevoir avec un visage de glace, glacer par 
son abord, son abord glace. 

‘ Fé cherpè 'l chéür , fare scoppiare il cuore, 
magno mærore afficere , créver le cœur. 

Fé chéüse ec. , V. Fé buji. 

Fè ciach ciach sul cul, sculacciare , dar 
delle mani in sul culo, nates cedere , don- 
mer des claques sur les fesses , fesser. 

Fé ciair, far lume, facem ferre, éclairer. 
è ciair , intervenire in alcun fatto, senza 
averne utile , o interesse roprio, ma solo 
per servizio, e comodo altrui, servire per 
ucerniere, tener il lume, facem ferre, n'en- 
trer dans quelque affaire que pour service 
autrui, tenir le flambeau. | 

Fè ciauda , non riuscire in qualche affa- 
re, restar al fallimento , ber bianco , opta- 
tum exitum non obtinere , non assequi, ne 
pas réussir dans une affaire, rater, manquer 
son coup, échouer. 

Tè ciuciù, fé la ciabra, far celia, jocari, 
illudere , railler. Fé ciuciù , per fé babója , 
Y. Babója. 

Fé cogé , abbattere, atterrare , prostrare, 
sternere, coucher, plier, abattre. La piéüva 
a la fait cosè’l gran, la pioggia ha abbat- 
tuto le messi, pluvia fruges prostravit, la 
pluie a fait coucher les grains. 

F? com a fan i ganber, cioè disimparare 
ciò che si è già imparato, andar all’ indie- 
tro , far come il gambero , nepam | imitari, 
faire comme l'écrevisse, aller à reculons. 

Fé com a fan i ladèr d' Bersa, or a s 
berlico, or a s'véulo massèsse , far come i 
ladri, il giorno nimici, e la notte insieme, 
familiariter inimicitias exercere ... . 

Fé com a fan J' aitri, far come fanno 
gli altri, ad aliorum exemplun se compo- 
nere , se conformer aux autres. 

Fè confessè la vritä, far confessare la 
verità , extorquere veritatem , extorquer la 
vérité, l'aven d’un crime. Fè confessè la 
ronfa , V. Fé cantè. : 

Fé contra un , opporsi ad alcuno , se ali- 
cut opponere , contra aliquem insurgere , 
agir contre quelqu'un. 

Fé core, far partire, cacciare, mandar 
“ia, sfrattare , in d'sam vertere, expellere , 
"icere , chasser , faire en aller. Fé core i 
‘at, sbergiairè i rat, dà ’l fé", a piccare il 
1000 , ad una casa, ad un mucchio , 9 si- 
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accendere , mettre le feu , incendier. 

Fé crist, dicesi d' un'arma da fuoco, che 
scoccata non prende fuoco, non levar fuoco, 
ignem non concipere , non explodere, rater, 
prendre un rat. 

Fé d'anbréüi , d'pastróc, d'pastiss , scom- 
pigliare , confondere , disordinare , ingarbu- 
gliare , perturbare , confundere , embrouiller, 
cmbarrasser. Per metaf. irare , avvolgere 
altrui, far contratti lesivi far degli scrocchi, 
circumvenire , usuras velilas exercere , duper, 
faires des tromperies. 

Fé da procurator per un , far il procu- 
ratore , la procuragione per alcuno, alicujus 
negotia , lites curare, postulare , étre procu- 
reur de quelqu'un , postuler , plaider. 

Fé d'armanach , d'castéi an aria, fa 
alimanacehi, far disegni in aria, alinanaccare, 
hariolari, inania meditari , in aere piscari, 
faire des almanachs , faire des cháteaux en 
Espagne. 

Fé d'arme, tirar di spada, giuocar di 
scherma, ludere rudibus , prepilatis gladiis 
cum aliquo batuere , escrimer , s'exercer , se 
battre avec des fleurets , faire des armes, 
escrimer. 

Fé d'cabale , cabalisé , macchinare, co- 
spiráre , unirsi, far cabale, nocturnas socie- 
tates coire , cabaler. 

Fé d' castéi an aria, V. Fè d'armanach. 

Fé d'catlinéte, V. Fè d'gnógne. 

Fé d'desprési , vessare , inquietare , tra- 
vagliare, molestare, affliggere alcuno, vexa- 
re , insectare , male accipere , chagriner ; 
vexer , tourmenter quelqu'un. 

Fé d' dnè, far denari, raggruzzolare, de 
cuniam congerere, opes colligere, accumuler, 
faire un fagot d’argent, amasser. 

Fè dè’n béüi, parlandosi d' erbe, som- 
mergerle nell’acqua bollente, fervente aqua 
herbas macerare , faire amortir des herbes 
dans l’eau bouillante. 

Fè dè n’@ech per téra, stramazzare, get- 
tare impetuosamente a terra, in maniera, 
che il gettato resti sbalordito , e quasi pri- 
vo di sentimento, far dare uno stramazzone, 
prosternere, venverser, étendre sur le carreau. 

Fè de populo barbaro , devastare , saccheg- 
giare, desolare, vastare , devastare, désoler, 
piller , saccager, cosaquer. 

Fé d'éài da crivéla , da basalisch , f$ 
d'ojáss, guardar con occhio torvo, torvis oculis 
aspicere , torvo vultu intueri , regarder de 
mauvais cil, avec fierté. 

Fe d'feste a na persona , carezzare , «- 
reggiare , accarezzare , far vezzi , far buona, 
far [ota gcrnglionss »4 yng Frennn favi 


:cortesle , blandiri . alicui , : comiter., amice, 

humane, benigno vultu , leta fronte accipere, 

excipere , caresser, faire bon accueil à quel- 
u'un. | 

Fé d’fei , batter fuoco, far uscir fuoco , 
lapidibus collisis ignem excutere, faire du 
feu. Fé d'féi , accender il fuoco , exstruere 
lignis focum , faire le .feu., .l'allumer. Fè 
dfeü,.o fé féü , ravvivare, ‘riaccendere il 

uoco , racconciare , rassettare il fuoco, aver 
cura , che non si smorzi , aggiunger legna , 
smuovere la bracia ecc.., sopitum ignem su- 
scitare , advigilare ad custodiam ignis., fo- 
cum. movere , ligna compellere , addere , ral- 
lumer le feu , prendre garde qu'il ne s'é- 
teigne , avoir soin du feu, le remuer, le 
raccommoder, l'attiser, y mettre du bois etc. 

Fé d'fiorét , fig. frase tratta da un certo 
passo di danza così chiamato, ‘dicesi di chi 
per ebbrezza camminando traballa, barcol- 
are, tentennare, vacillare, nutare, chanceler. 

Fè d'fossà da vis, lavorar le fosse per 
piantarvi le viti, aggrottando la terra, Na 
sciandovela a ciglione , soggrottare , fodere , 
effodere sulcos , faire des fossés pour les 
vignes. 

Fé d'fracdss, d' tapagi , d' armór, far 
ehiasso , romoreggiare , far romore, alzar la 
voce , stridorem , tumultum , murmur edere , 
faire du bruit, brailler, faire du vacarme. 

Fè d' gnógne , d' caresse, d catlinéte , ac- 
earezzare , far moine, far carezze proprie 
di donne, e di fanciulli, blandiri, palpare , 
mollia verba proferre, blanditias, illecebras, 
palpationes facere, promulcere , caresser , cajo- 
ler, agacer, mignarder. 

Fé diéù e fà diable, fé'l diavol di pè 
ré , voce fr. fare ogni sforzo possibile, nihil 
intentatum. relinquere, summa ope niti, s’ef- 
forcer , faire jouer tous ses ressorts , faire le 
diable à quatre. 

Fé d'jó , maravigliarsi , far le meraviglie, 
demirari , obstupescere , admirari, s'étonner, 
étre surpris. 

Fé d'lande, cercar pretesti, difficoltà, ca- 
villi, ostaco , menar in lungo , indugiare , 
esser ritroso, muover dubbj, far obbiezioni, 
cunctari , hæsitare, nodum in scirpo que- 
rere , hærere , dubitare , chercher des difli- 
cultés, différer , hésiter. | 

Fé d' legende, modo proverbiale, far una 
cicalata , o gridata noiosa, lunga, e. sciocca, 
far un’ agliata, plurimum inepte et mole- 
ste loqui, contendæe avarder , parler. à 
tort et à travers } verblfiger. 

F doe righe. a na sgnora, corteggiare, 
fare il cavalier servente , far all'amore, an- 
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cNlari , alicujus gratiam officiis ‘ambire, hæ- 
rere in. amore apud mulierem , procare mu- 
lierem , animum adjicere ad mulierem , cour- 
tiser une dame. 

.Fà d' onestà, far accoglienza, usar corte- 
sla, pulitezza verso d'alcuno , aliquem exci- 
pere eleganter , faire bon accueil , faire: des 
politesses. 

.Fé d’pastròc , d'pasüss, V. Fè d'anbréüi. 

Fé d'plente , far doglianze , querele, que- 
relarsi , .lamentari , queri , conqueri , se 
plaindre , r des plaintes. - m 

.Fé d'pofWF generar pidocchi, empiersì di 
pidocchi , impidocchire , pediculos gignere, 
engendrer , ou donner des poux, devenir 
pouilleux , avoir des poux. Dicesi pure per 
simil. delle erbe , e de’ fiori, quando sono 
impidocchiti. | | 

è drissè i cavéi, cagionare in altrui un 
certo commovimento di sangue con arriccia- 
mento di peli, che per lo più viene dal 
vedere , o dal sentire cose orribili, e -spa- 
ventose , far rizzare i capelli, far inorridire, 
raccapricciare , horrorem incutere, ad hoc 
rigent, horrent capilli, faire horreur , faire 
dresser les cheveux à la tête, effrayes, faire 
frémir d'horreur. | 

Fè d'rupie; incresparsi , far grinze, si 
direbbe del panno, e d'ogni altra cosa, che 
si raggrinzi, contrahi , crispari , rugare ; 
rugas agere , se rider, se ratatiner; grima- 
cer. Fé d'rupie, fig. increspare la fronte, 
arricciare il naso , aggrottare le ciglia , fron- 
tem contrahere , o corrugare , © caperare , 
o exarare rugis , os distorquere , vultum du- 
cere , inducere rugas fronti , Íroncer les sour- 
cils , refrogner, se refrogner , grimacer. è 
d'rupie , far difficoltà, herere, ambigere ; 
nodum in scirpo querere , hésiter, trouver 
des: difficultés. 

Fé d'sautét , saltabellare, saltellare, salti- 
tare , sautiller, chevroter. 

Fé d'scacarót , sghignazzare , ridere smo- 
deratamente , smascellare , sganasciare dalle 
risa, cachinnari , risu. maxillas disrumpi , 
risu emori , risu rictum deducere , ridere 
quidquid est domi cachinnorum , éclater de 
rire , rire à gorge déployée. 

Fé d'smórfie, fé la gnifa , quando con 
un certo gesto si mostra d'aver qualche cosa 
a sdegno, e a stomaco, e se ne stizzisce, 
arricciare il muso , il naso, le labbra, tor- 
cere il grifo, aver il gruguo, indignari, 
nares corrugare , despicatui habere , os dis- 
torquere, froncer les sourcils , faire la moue, 
grimacer , dédaigner. 

Fé d'tapagi , V. Fé d'fracáss. 
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Fé d'un sant'Antòni un piston , o "n sant 
antonin , prov. del ridurre il molto al poco, 
e di materia atta a far gran cosa, appena 
cavarne , per poco sapere, una piccola , far 
d'una lancia un zipolo, pro amphora urceum 
facere , faire d'un habit un bonnet de nuit. 

F? economia , viver con risparmio , spa- 
ragnare , parcius vivere , animum parsimo- 
nie intendere , épargner , économiser, mé- 
nager. 

Fée fassa, provvedere, dar sesto, reggere, 
rimediare , sostenere , consu er gap rove ere, 
sustinere , 'statuere , pourvoir , «oir l'œil, 
remédier , réparer , faire face. 

Fé fé, far fare, ordinare alcuna cosa, 
costringere a fare alcuna cosa, precipere , 
imperare , prascribere aliquid , cogere ad 
aliquid agendum , faire faire, commander, 
ordonner. . 

Fé fé a só méüd , far fare a suo modo, 
far condiscendere , in sententiam suam per- 
trahere aliquem , ad suum imperium flectere , 
convertere, amener quelqu'un où l'on veut, 
tourner à son gré une personne. 

Fé fé largo , far fare largo, o strada fra 
la turba, submovere turbam, faire faire place, 
faire ouvrir le chemin. 

Fé feu d'só bosch, non aver bisogno di 
nessuno , volar da se, alieno non indigere 
consilio , aliorum opem non queritare , vo- 
ler de ses propres ailes, étre en état de se 

asser des secours d'autrui. 
| Fé fistolè , fe grise la carn adôss , fè gelè 
l sangh adôss, far inorridire, raccapricciare, 
far gelare il sangue, horrorem incutere, faire 
frémir d’horreur. 

Fé foé, far divenir rovente, come di fuoco, 
c dicesi propriamente del ferro, e simili, 
arroventare , infocare , candefacere , scere, 
faire rougir au feu. 

Fé fora, trafugare , trasportare nascosa- 
niente , clam asportare , soustraire en ca- 
chette, détourner , emporter furtivement. Fe 
fóra , per discacciare , depellere , chasser. 

Fé fortuna , far fortuna, rem facere, 
pousser son bidet. 

Fé fracass, V. Fé d'fracáss. 

Fé fré la mula, far aspettare più del 
convenevole , porre a piuolo, in mora esse 
alicui , faire garder le mulet à quelqu'un. 

Fé gagiura , fé scomessa , scommettere , 
sponsionem facere , pignoribus datis conten- 
dere , parier , gager. 

Fé gelé 'l sangh adóss , V. Fe fistolè. 

Fé genojèt, non potersi reggere sulle gambe 
per debolezza , per soverchia paura, o per 


altro caginne non poter star sitte in. nie 
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... + sentir ses jambes manquer. Le ganbe 
a m’ fan genojèt, a m' pio sot, le ginoc- 
chia piegano, non posso reggermi sulle gi- 
nocchia , labant genua , les genoux se cour- 
bent, se cambrent, j'ai les genoux foibles, 

Fé giaco, f? pata giù, in modo b. dicesi 
d’ erbe , o fiori, o d' altro, Janguire , ap- 
passire , languescere , flaccescere , se faner, 
sécher , se flétrir, Fè giaco-giaco , lo stesso 
che fé genojet , V. 

Fé giostré un , dar di che fare ad alcu- 
no , metterlo alla ragione , trattarlo con as- 
prezza , tenerlo in freno, duras alicui dare, 
negotium facessere alicui , in officio contine- 
re , cohibere aliquem , acriter , duriter ha- 
bere , exasperare aliquem , sollicitum. et 
anrium habere, donner du fil à retordre , 
tenir de court, tailler des croupiéres , tour- 
menter , mettre à la raison, mener tambour 
battant. Fé giostrè un caval, maneggiare, 
addestrare un cavallo , ammaestrarlo , eser- 
citarlo, flectere , regere , domare equum , 
dresser un cheval à cabrioles , à pesades, à 


.courbettes. 


Fe glo-glo , dicesi del romoreggiare delle 
acque , altri liquidi uscenti da luogo 
stretto , gorgogliare , crepitare , murmurare, 
murmurer. V. pure Fé la vos del pito. 

Fé güi, far piacere, divertire, sollazzare, 
render diletto , apportar gioja,. oblectare , 
latitiam afferre , letitia afficere s hilarare , 
gaudio perfundere , réjouir , récréer , amu- 
ser , égayer. 

Fé gonba , incurvarsi nella lun ,€ 
dicesi comunemente d'asse, o di 1 non 
molto grossi, che agevolmente risaltano dal 
piano , e senza spezzarsi si piegano, o vol- 
gono dopo che sono messi in opera, torcera, 
incurvarsi, imbarcare, imbiecare, curvum 
fieri, curvum. esse, faire des bosses , courber. 

Feic bone , o fele bone , trattare con le 
buone, cioé con le piacevolezze , con bello 
e cortese modo , affine d'ottenere 
cosa, permulcere, humaniter , leniter, comiter 
se gerere cum aliquo , aliquem comiter , le- 
niter pertractare , excipere , hfsentari, cr 
resser , cajoler quelqu'un. 

Feie tirs suite, spaventare, atterrire, impeu- 
rire , sbigottire, terrorem alicui inferre , in- 
cutere , injicere , territare ». perterrere ali» 
quem , metu afficere , fo dinem | injicere , 
effrayer , épouvanter , étonner , effaroucher, 


alanner. 


Fè Pét, e iP ut, gfargl possibile, far o- 
gni sforzo, nihil vB relinquere, sum 
ma ope niti, sefforcer, faire jouer t^^ 
cer rassarta. 
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Fé i féü , fe i gatin, in m. b. fig. stimé 
la ca, vomitare per aver troppo bevuto, 
recere , far getto, vomere, evomere , vomir, 
dégobiller , dégueuler. 

Fé i nisson , le costure a un, fè le fre- 
ghe a un, bastonare alcuno di santa ragio- 
ne , percuoterlo, batterlo in modo, che ne 
appajano le lividure, berzare , vibices et li- 
vorem verberibus imprimere , étriller , meur- 
trir , laisser des marques, des meurtrissures. 

Fé i pass, si dice propriamente de' bam- 
bini quando cominciano a camminare, zam- 
pettare , pedes mutare, commencer à mar- 
cher. Fé i pass, i só pass, i pass necessari, 
fire i suoi sforzi, procurare, ingegnarsi, in- 
dustriarsi , studere , conari, faire des dé- 
marches, faire de son mieux. F? i sò pass, 

r notificare i difetti d' alcuno alla corte, 
bare querela, accusare in giustizia , aliquem 
accusare , alicui diem dicere , accuser quel- 
qu'un , former sa plainte. 

Fé i prim vespr, aver avuto commercio 
con quella, che si è impalmata sposa, an- 
ticipare il matrimonio, prendersi una di- 
spensa . . . . . emprunter un pain sur la 
Íournée. 

Fe j'óbi , term. di agric. , pallare , guer- 
nire una vigna di pali, vites adminiculari , 
palos vitibus applicare , palis vitem. adjun- 
gere , échalasser une vigne. 

Fè j ultim baj, tirar le calze, morire, 
diem suum obire , mourir, tirer ses chausses. 

Felu a un , piélo , accoccarla, calargliela, 
fare un sottomano, truffare, decipere , in 
fraudem | compellere , circumvenire , alicui 
imponere , illudere , jouer un tour, attra- 

r quelqu'un. 

Fè la barba , levar il pelo col rasojo, 
radere , radere , tondere , abradere , raser, 
couper le poil. Fe la barba, fig. esser su- 
periore ad un altro in qualche cosa, pre- 
stare alicut in aliqua re , surpasser , avoir 
le dessus. 

Fé la batuda , batter il tempo , musicum 
concentum moderari , cantus moderari , bat- 
tre la mesure. | 

Fela beive , fela travonde , far ingozzare 
le ingiurie ricevute, i danni sofferti, e simili, 
vendicarsi , ulcisci , penas expetere , se ven- 

: ger , se faire raison , la faire boire , faire 
avaler les outrages, le morceau. ela beive , 
dar ad intendere, far credere altrui cosa 
falsa, ingannare, imponere, verba dare, 

rsuader une chose fausse, en revendre, 
Bonner à croire. 

Fela ben , fela da siassè, esser in buono 

stato, intervenire ben d'una cosa, prospera 
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uti fortuna , res bono loco esse , res feliciter, 
e voto cddere, étre en bon état, faire bien 
ses affaires. 

Fé la bena , stare rannicchiato , o rag- 
gricchiato , se contrahere , se tapir, se reco- 
quiller , s’accroupir. Fé la bena , cominciar 
a sentirsi male, chiocciare, portar i frasconi, 
ægrescere , male habere , commencer à être 
indisposé , se sentir mal. 

Fé la birba , poltroneggiare, birboneg- 
giare, vagari , errare mendicando , gueu- 
ser, mendier. Fé /a birba , ingannare , 
trappolare, barare, rubare, far il briccone , 
il Pi rfante , il guidone, il truffatore, vitam 
omni%ntemperantia adigere , fraudare , fa- 
rari, faire la vie d'un coquin, d'un maraud , 
friponner , voler, tromper , escroquer. 

Fela boüa a un, passeila , concedere, 
permettere , menar buono , permittere , con- 
cedere , passer , passer dessus , permettre. 

Fé la caca , la nana , la pissa , frasi in- 
segnate dalle madri, e dalle balie ai bam- 
bini, che imparano a parlare, per esser più 
facile a dire caca, nana , pissa , che caghè, 
durmi , pissè, cacare, dormire , far la nanna, 
la piscia, alvum exonerare , dormire , min- 
gere, chier, se décharger le ventre , aller 
à la selle, dormir, pisser, faire caca, faire 
dodo , faire pipi. 

Fé la cala ant la fióca , fare, battere, 
aprire la strada fra la neve, viam aperire , 
iter sternere , frayer le chemin, ouvrir la 
route , frayer la route. 

Fé la ciabra , far le fischiate, dar la 
baja , burlare , (udos aliquem facere , sibilis 
conscindere , sibilis et clamore insequi , huer 
faire des huées , siffler , railler. . 

Fe la ciovenda , chiuder di siepe , assie- 
pare , sepire , circumdare , clóre te haies, 
enfermer , entourer de haies. 

Fé la cópia d'na scritura , d'un óbligh , 
fare la copia di una scrittura , di un obbli- 
go, exemplum sumere , transcribere , copier, 
prendre copie, etc. 

Fè la cort , corteggiare, far corte , ancil- 
lari, alicujus gratiam officiis. ambire , oc- 
cupare , courtier , faire sa cour à quelqu'un, 
bonneter. 

Fé la cros , dicesi di chi non sapendo o 
non potendo scrivere , fa un segno di croce 
per autenticare il contenuto d'una scrittura, 
signo crucis signare , signer d'une croix. 
Fè la cros , abbandonare , dar l' addio, al- 
lontanarsi da una persona, da un luogo, 
rinunziare ad una cosa , segregare se, relin- 
quere, deserere , abalienare se , abandonner, 
quitter, s'aliéner, se diviser , renoncer. 
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Fèla da cojon , buffonare, burlare, mot- 
teggiare , beffare , celiare , scherzare , can- 
zonare , palleggiare , dar la berta , la baja, 
far celia , jocari , cavillari , ludos aliquem 
facere, dicteria in aliquem dicere , scurrari, 
plaisanter , badiner, railler. Fé °/ cojon, in- 
fingardire, fuggir la fatica, perder il tempo, 
star in ozio, Otiari, desidie .se dedere , 
faincanter. | 

Féla da gadan , da loch, fare il sempli- 
ce, far le cose, e mostrar di non saperle, 
far il fagnone , callidum esse, imperitiam 
simulare, être fin, rusé, lime-sourde , faire 


la chattemite , feindre simplicité, faire le. 


miais sans l'étre. . 

Féla da grand , o da sgnor, farla da 
grande , grandeggiare , sfoggiare , far del 
grande , superbire , se se efferre , intume- 
scere , lautitie studere , modum excedere , 
trancher du grand, faire le grand seigneur, 
eoucher gros. 

Fela siassè , V. Fela ben. 


Fela franca, fela polida ,. ingannar con 


destrezza, e senza pericolo, farla netta, astu- 
te , cito , et feliciter rem conficere , tromper 
sans risque , sans dommage , adroitement. 


Fé la frità: pel senso naturale di questa |. 


frase, V. Frità. Adoprasi figur. nei modi 
seguenti : fé. la frità , rompere le uova per 
accidente , e quindi anche guastare o rom- 
pere ogni altra cosa, far una frittata , inft- 
eere , frangere , gáter , briser. Fè la frita, 
o fé na cagada , non riuscire in ció. che si 
è intrapreso , dar in nulla, ber bianco, tor- 
nare, venire , o andare colle trombe nel 
sacco, rimaner col culo in mano, infelicem 
exitum habere, haerere in vado , in irritum 
cadere consilia , opus passumdare , exitum 


Jallere , faire une cacade, échouer, faire une | 


triste figure, rater. Fè la frità , parlandosi 
di donna incinta, Vedi Guastésse. 

Fé la gata morbana , fè 'l fol per nen 
paghé la sal, far la gatta morta , la gatta di 
Masino , il gattone, connivere , faire la chat- 
temite. 

Fé la gnifa, V. sopra Fè d'smórfie. 

Fè la grimassa , V. Fé 'l pioráss. 

F? la landa , lagrimare , piangere, ire in 
lacrymas , larmoyer. 

Fela mal, fela maira , farla male, far 
male i suoi affari, esser ridotto alle stret- 
le , sequius sua peragere , ad incitas redigi, 
uti adverso. successu in rebus gerendis , faire 
mal ses affaires, venir à mauvaise fin. 

Fé la mala fin, andar in malora, in per- 
dirinne , pessum ire , aller en perdition. Fe 
mala fin, “avarsi con molto stenta > 


e fatica da un’ impresa , da un viaggio, da 


‘una commissione, sudare senz’ aver caldo, 


travagliarsi, nervis omnibus contendere , avoir 
bien de la besogne , suer sang et eau. | 

Fe la masnà , 'l têto ;’L bardassa;’l ra- 
gass , o fé dle masnoiade , dle ragassade, 
trastullarsi con cose frivole, come fanno 
1 fanciulli, fare alle mammucce, bamboleg- 
giare, fare il bacchillone, pueriliter nugari, 
agere , lusitare infantis more , jouer avec 
des poupées, faire des niaiseries d'enfant, 
faire l'enfant. 

Fé la modesta , la smorfiosa, la savuria, 
la diicà , la santeta, far.la modesta, l'one- 
sta , la ritrosa, la pinzochera , la lezios, 
honestatem , modestiam , morositatem , pie- 
tatem simulare, faire la réservée, la mignarde, 
la dévote. 

Fè l amòr., far. l amore , amoreggiare , 
ludum dare amori . . . .. courtiser le beau 
sexe , faire l'amour. Fè /l'amór a na cósa, 
desiderare. ardentemente una cosa, vehementer 
expetere , souhaiter , désirer une chose. 

Fé la nana , V. Fà la caca. 

Fè la nicia , fe’l pocin , nicchiare, ge- 
mere , ingemere , gémir , se plaindre. 

Fé la nóna ,'l giòrss néüv , fà l fol per 
nen paghé la sal, far il goffo alla festa, far 
lo gnorri , il ferfedocco , far del baccello, 
prov. per chi finge di non sa ciocché 
ei sa ottimamente, rusticum esse simulat , 
quum sit malus, cretensis mare nescit, faire 
l'ignorant , le niais. 

Fé l'anghicio, far venir gran voglia, met- 
ter a filo, far cilecca , cupiditatem injicere , 
faire venir l'envie, faire fi fi. 

Fé la piorassa , V. Fe 'l pioráss. 

Fé la pissa , V. Fé la caca. 

Fela polida, V. Fela franca. 

Fé la pussa , la eof , la bigôta, fare 
la preziosa, la bella, la graziosa, aver certe 
maniere affettate , leziose, cascar di veri, 
far la sciocca, la baderla, la pinzochera, 
morositatem , inscitiam ,'pietatem simulare , 
faire la sucrée , la doucette , la recherchée, 
minauder , faire la bégueule , la dévote. 

Fé largo, allargarsi, dando luogo a chi 
passa , far ala, viam facere, preparare iter, 
aire place. 

Fé 'l arlichin , 'l bufon ,. far il zann,. 
buffoneggiare , Jocari , scurrari., faire le 
bouffon , l'arlequin. . 

Fé l'arvertia, far la rimboccatura . . . .: 
faire la couverture. 

Fé la roa , dicesi del pavone, del poll 
d' India, far la ruota , rotare , pennas er- 

V. Roa. 


randere , faire la vene VV. 
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añ colera, ringhiare, ringi..... del can 
da cassa, quand a leva l'animál , squittire , 
bociare , acuta voce latrare , clatir , glapir. 
del can. quand' ass lamenta , guaire , guajo- 
lare, gagnolare , mugolare , uggiolare, bau- 
bari, Japper , glapir, hurler. 

Fé la vos del caval, nitrire, hinnire , 
hennir. 


Fè la vos del coco, fà co-cò, dare il 


Fè la ronda , far la visita in tempo di 
notte attorno di una piazza, in un campo 
militare , in una città, per osservare se le 
sentinelle, i corpi di guardia facciano il loro 
dovere, e se tutto è in buono stato, far la 
ronda, excubias lustrare, faire la ronde. Fè 
la ronda , andar in volta , girar attorno ad 
un giardino, ad una casa ecc., per osservare, 
per esplorare, andar in ronda, andar gironi, 
spiare, explorare , faire la ronde, roder. 

. Fé la scuma , spumare , fare la schiuma, 
spumeggiare, spumare, écumer, faire l'écume. 
la sgnora , far la dama, dicesi di 
donne plebee, che affettano un'aria di riguar- 
devole condizione , genus ostentare , affectare, 
faire la dame. 

. Fela sot j'éui , fela sul nas, farla sotto 
gli occhi, ingannare , trappolare ad occhi 
veggenti , in presenza , allà scoperta, deci- 
pere, dolis capere palam, coram , in aperto, 
. manifeste , tromper , duper quelqu'un sous 
ses P» , à sa présence. 

è la steila a quaicadun , t. di giuoco, 
prestare danaro ad alcuno sul giuoco, mu- 
tuam pecuniam dare ludenti , prêter de l’ar- 
gent à quelqu'un au jeu. 

Fé la supa añ boca , si dice quando ta- 
luno beve, mentre ha ancor del pane in 
bocca , far zuppa segreta . . . . boire pen- 

t qu'on a encore un morceau de pain 
dans la bouche. 

Fè la terssa, intrecciare i capelli , neete- 
re, intexere crines , tresser, entrelacer les 

eveux. 

Fé la trassa a la volp , specie di caccia, 
che si fa alla volpe, igliando un pezzo di 
carnaccia fetida , che legata ad una corda si 
va strascinando per terra, per far venir la 
volpe al fetore di essa carne, fare lo stra- 
scico alla volpe . . . . faire la traînée au 
renard. 

Fela travonde , V. Fela beive. 

Fe la triaca , fig. macchinare , cospirare, 
congiurare, far congiura , trama, conjura | n 
conspirare , faire le complot , cabaler. Fè la vos dla galiña, gracidare, glacire, 

Fé l'avocat, far Y avvocato , avvocare , | glocitare, glousser. Fé la vos dla galina 
caussas agere , faire l'avocat , (ed in modo | quand a l'a fait l' éuv , fé caconà, il can- 
fam. e di disprezzo ) avocasser. Fe l'avocat, | tare della gallina, o ha deposto già 
dicesi per ischerzo a chi vuol fare il dotto- | l' uovo, schiamazzare, perstrepere, exclamare, 
rello , il saputello, fare il saccente, sciolum, | caqueter. 
ardelionem se prebere , faire le suffisant , le è la vos dla griva, fà cich cich, zirlare, 
savant, le docteur à simple tonsure, faire le | sibilare , crier. 
compagnon , le maître aliboron. Fé la vos dla lódna, il cantare della lo- 

è la vos del béù, del tór, muggire , | dola . . . . crisoler. | 
mugghiare, mugire, mugir, meugler, beugler. | è la vos dla pernis, stridere, stridere, cricr. 

è la vos del can, fé bau-bau, abbajare, | è la vos dia quaja , stridere, stridere , 
latrare , latrare , baubari , aboyer : del can | carcailler. | 
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verso del cuculo, cuculiare . . . . 

Fé la vos del colonb , gemicare , tubare, 
gemere , caracouler , roucouler, gémir. 

Fè la vos del cornajass, o crovass , fè 
cra-cra , cornacchiare, crocitare, gracchiare, 
garrire , crocitare , croasser. 

Fé la vos del crin, o pòrss, grugnire, 
grunnire , grogner. . | 

Fé la vos del gal, fè cantè cucurucù, 
il cantare del gallo , Cucurrire , cantare, 
galli cantum imitari , chanter comme le €oq, 

, 


c 'Inde. 
qe la vos del polastrin, del pipi, e aitri 

:0séi , pigolare , cinguettare, pipilare, pipire, 
garrire , piauler. 

Fé la vos del serv, gridare , clamores 
cervi edere , bramer , raire , réer. 

Fé la vos del tór, V. Fè la vos del béu. 

Fè la vos día colonba , gemere , tubare, 
gemere , gémir , roucouler. 

Fe la vos dla crava, dla fea , dl'agnél , 
fà bè , belare ; balare , béler. ; 

Fè la vos dla crocc , dla cioss, crocciare , 
chiocciare , pipare , glousser , closser. 
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Fè la vos dla raña, gracidare, coaxare, 
eroasser. 

Fé la vos dla sèrp, fischiare, sibilare , 
sibilare , siffler. 

Fé la vos dla sitola , chiurlare, garrire , 


glapir. 

F è la vos dl'aso , dla sóma , ragghiare, 
ragliare , rudere, braire. 

Fè la vos dla tortora, gemere, gemere , 
gémir. 

Fè la vos dla vespa, del scalabron, 
dl'avia, del moscon, dla zanzara, rombare, 
ronzare , murmurare , bruire, bourdonner. 

Fè la vos dlu volp, gagnolare, schiattire, 
gannire , glapir. | 

Fè la vos dl elefant , barrire, barrire, 
crier comme l'éléphant. 

Fé la vos dl'oca, gracidare , gloctorare , 
dosser. . 

Fé'l bastian contrari, far lY opposto di 
ciò che altri fa, contraddire, intraversarsi , 
agere prepostere, tourner le cul à la man- 

eoire, faire au rebours de ce que les autres 
ont, faire de l’opposition. 

Fè'l bel, 'l grassiós. , avei d' afetassion , 
far il grazioso , il leggiadro, aver certe ma- 
niere affettate , elegantiam afectare , minau- 
der , mignarder. 

Fé 'l bigót , 'l còl tórt, 'l basapianéle , 
# lecabardele ; far il bacchettone, il torci- 
collo , il collo torto , il baciapile, pietatem 
simulare , faire le bigot, le miquelot. 

Fé'l bórgno , serrar gli occhi, far le vi- 
ste di non vedere, dissimulare , connivere , 
faire semblant de n'y pas voir, faire l'aveugle. 

Fé'l bravéür, fare lo smargiasso, il fan- 
farone, il mazzasette, bravare , minacciare 
Imperiosamente, minas jactare, braver, faire 
le bravache , le rodomont , le matamore, le 
fanfaron. 

Fè’l brutéùr, minacciare con alterigia , 
ed imperiosamente, minitari, minas jactare, 
insultare , ferociores iras ostendere , mena- 
cer , morguer. ° 

Fè 'l bulass, 'l bulo, 'l flon, 'l spachéir, 
pavoneggiarsi , e sforzarsi di, parer bello e 
gran cosa, far il giorgio , fare lo spaccone, 
ostentare valore , garbo, ricchezze, ecc. vir- 
tutem , elegantiam, dexteritatem ostentare, 
se ostentare , faire parade de courage, de 
gentillesse s d’activité, minauder, faire le 
anfaron. 

Fé'l butir , diguazzare il latte nella zan- 
gola per fare il burro, agitare lac -ad bu- 
tyrum conficiendum, baratter, faire du beurre. 

Fé 'l cascamórt , si dice per alludere a 


quei damerini, i quali pare che si svenga- 


chari , 






LES 
E . 


FÉ 
no quando sono davanti alla dama, mostrarsi 
di spasimare per amore , di morire di spa- 
simo per l’ oggetto amato , far lo spasimato, 
amorem ostentare , amore ire, minau- 
der, mignarder , faire léperdu , le passionné, 
faire les yeux doux. 

F6 ’l ciapon , innaspare, an re, av- 
volgere il Élato sul naspo, per formare la 
matassa, in alabrum contrahere, filum agglo- 
merare, mettre sur les tournettes, dévider. 

Fè'l cojon , nascondere, celare, coprir 
bene i suoi disegni , far il fagnone, impe- 
ritiam simulare , cacher son jeu.  - 

Fé 'l complôt , V. Fè la triaca. 

Fè 'l cont, riscontrar le ragioni, e le par- 
tite, fare i conti, rationes putare , conferre, 
accepti et expensi rationes inire , LCere, 
calculer, compter, tenir le compte , dresser 
un compte. Fé ’/ cont a l' ingròss, far com 
puto alla grossa , fare staglio, computar all'in- 
grosso , per farne saldo, e quitanza , sta- 
gliare , conficere, transigere , faire une cóte 
mal taillée. Fé 'À cont senssa l dsto , deter 
minar da per se di quello, a che dee con- 
correre ancora la volontà d'altri, fare i conti 
col capezzale , perperam rationes putare , 
male subducere , cassa memorare , compter 
sans l’hôte. Fé'l cont d’Arlichin, un a mi, 
un a ti, l’autr a mì, appropriarsi con astuzia 
la roba altrui, alienum sibi dolose tribuere , 
S'approprier , s'attribuer avec tromperie le 
bien d'autrui. 

Fè 'l damoasd , v. fr. V. Fè’l galan. 

Fé 'l diavolôt, 'l diavol a quatr, "I folet, 
imperversare , infuriare, far il io ch 
si può, rincarare il fitto, far il diavolo e 
peggio , fare il diavolo in un canneto, sus- 
que deque omnia vertere , furere , debae- 

hire de tout son pire, faire au pis 
qu'on peut, lutiner, feire le diable à quatre, 
iablasser. 

Fe ’l dlicadin . V. Fé 'l schifignos. 

Fé 'l dominus dominantium , fé 'l factóto, 
è le dansse , si dice di chi comanda, o fa 
tutte le faccende, soffiar il naso alle galline, 
darsi gli impacci del rosso, dar l'orma ai 
topi, primas tenere, donner le branle, mat- 
triser, donner le ton. 

Fe 'l dotòr, ’l dotorèt, l'óm d'importanssa, 
'l prótóquanquam , 'l saputo , 'l savan , far 
il dottorello , il saccente , il saccentone, 
ostentar erudizione, perizia, saviezza, sapiü 
tiam. , peritiam. ostentare , faire l’entendu, 
le savantasse , le maître aliboron, 

Fé l'ebréo d' Môdna , starsene a piè pari 
in pace, e in ozio, i il suo avere, 


starsene solitario, fuggendo la compagnia, 


E 
celebritatem. odisse , FE, , et tranquille re- 
bus suis uti , pondre sur ses œufs, faire le 
hibou. 

Fé le costüre, V. Fé i nissón. 

Fe le part, dividere in più porzioni, far 
le parti, distribuere, partiri , dispertire , 

otir. 

Fe l'érbo forcà, starsene ritto col capo in 
terra , star in alto con le gambe larghe, far 
querciuolo , far quercia , inversis pedibus 
stare , faire l'arbre fourchu. 

Fe l'érlo , dicesi il resistere che fa il ca- 
vallo , od altro animale, alla voglia di chi 
lo guida, tirando calci, calcitrare, recal- 
citrare , regimber , faire le rétif, ruer des 

ieds de derriére. V. Erlo. ' 

. Fé le schérgne a un, aguzzar le labbra in- 

verso uno in segno di dispregio a guisa che 
fa la bertuccia (la sumía ) far bocchi , coc- 
care , far muso, schernire , sberleffare , sub- 
sannare , deridere , illudere, naso suspendere 
adunco, albis dentibus deridere , contemnere , 
faire la grimace, faire des grimaces, mépriser, 
railler , bafouer, se moquer de quelqu'un. 

Fé l’éüv, far le uova, depor giù le uova, 
ova eniti , edere , parere, pondre. 

Fé'l fachin , far il facchino, bajulum 
agere, corpore vecturam facere , onerum 
vecturas corpore factitare , faquiner , faire 
le crocheteur. 

Fl factóto , far il faccendiere, l'affan- 
none, se ardelionem prestare, faire le facto- 
ton , l'ardélion , l'intrigant, se méler de tout. 

Fé 'l fanean , V. Fela da cojon , 2. sign. 

Fé 'l flachù , 'l bulo , "1 serio, dicesi di 
persona , che stia sul grande in ogni cosa , 
che ostenti gravità, garbo, e simili, fare 
lo sputatondo, invanire , boriare, gravitatem 
simulare , elegantiam jactare , faire le grave, 
se tenir sur son quant à soi, faire le suffisant. 

Fè’l flon , V. Fé 'l bulass. 

Fé 'l folet , V. Fé'l diavolót. 

Fe'l gadan , V. Fé 'l giórss néüv. 

Fe 'l galan ,'l polidóro, 'l damoasó , fare 
il galante , fare il bello , lattillato , il da- 
merino , venustatem , munditiam , elegantiam 
omni diligentia affectare , faire le galant, 
le beau , galantiser, faire le damoiseau , le 
mignard, minauder. | 

Fe ?l ghét, chiacchierare con istrepito, cor- 
nacchiare , cicalare , gracchiare, far chiasso, 
obstrepere, blaterare , deblaterare , garrire, 
babiller , faire du bruit, habler , faire du 
charivari , faire le sabbat. 

Fè’l giòrss néüv, fé'l gadan, far il nescio, 
il fagnano , fingere di non, saper una cosa, 
maraviglarsene , ignorantiam | alicuius. rei 
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simulare , mirari, faire l'étonné, faire sem- 
blant de ne pas savoir, faire le niais , le 
fin matois. 

Fé 'l grassiós , V. Fe 'l bel. 

Fè'l grogno ,'l muso, '1 moro, 'l trogno, 
'l nech , esser di mal umore , bofonchiare , 
aver il grugno, far ceffo, far muso, vultum 
ducere , os distorquere , être bourru, gri- 
macer , grogner. . 

Fé 'l grumissél , trarre il filo dalla ma- 
tassa , dipanare, aggomitolare , glomerare , 
dévider par pelote , mettre en peloton. Fè 
'l grumissél , metaf. per lo stare rannicchiato 
per qualche doglia , accosciarsi , restringersi 
in un gruppo, se contrahere ,.et in ang 
stum. abdere , se blottir, s’accroupir. 

Fe'l marcand da fiá , V. Fè la sofia. 

Fe 'l mestè del Micláss, V. Fé la vita del 
Miclàss. 

Fè°l moro, V. Fe'l grogno. 

Fè'l mulinét, muovere scotendo, ed in 
circolo ma con prestezza una spada , una 
sciabla, un bastone, o simili per riparare 
molti colpi ad un tempo, far mulinello , 
vibrare , faire le moulinet avec une épée , 
un bâton à deux bouts , etc. 

Fè 'l muso, f2 'l nech , V. Fé'l grogno. 

Fé l óm d'importanssa , V. Fè’l dotór. 

Fé 'l pet gloriòs, tirar le calze, morire, 
supremum. diem obire , mourir. 

Fé 'l piangin , fè 'l piordss, dicesi di 
coloro , che sebbene abbiano assai , sempre 
si dolgono di aver poco, pigolare, conqueri, 
piauler , se plaindre. 

F2à'l polidóro , V. F?'l galan. 

Fe'l prim pass, cominciare, far il primo 
passo , principiare , inchoare, incipere, exor- 
diri , aggredi , initium facere , ponere , dé- 
buter. 

F? 'l prótóquanquam , N. F?'l dotor. 

Fé'l rufian, indurre a requisizion del 
terzo a male operare in carnglità, far il ruf- 
fiano, arruffianare , arruffare le matasse , 
lenocinari , lenocinio ad stuprum inducere , 
faire le inaquereau , faire maquerellage. 

Fè’l saputo , 'l savan, V. Fè'l dotèr. 


Fè’l schifignós 'l smorfiós,'l dlicadin, fav 
il lezioso , i1 delicato , lo schifiltoso , il ri- 


troso , nauseam , morositatem , mollitiem 
simulare, affectare, faire le dégoûté, le mi- 
guard , le précieux. 

Fé 'l serio , V. Fe 'l flachü. 

Feé'l sgnor, | gròss, spacciarsi per 
gran pers ago trattori alla grande, splen- 
dide , magnifice se habere, lautitie studere, 
magnas opes ostentare , trancher du grand, 
faire le grand seigneur. Fé '6 sgnor, per 
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vive d' redit , V. Vive. Fè'l sgnor , per fé 
°l fenean , V. Fenean. 

Fé'! smorfiós , V. Fé'l schifignos. 

Ft’! sostnù, tnisse ans la soa, far il 
serio , il grave, far il cacasodo , ostentar 
gravità, gravitatem jactare, étre grave com- 
me un Espagnol. 

: Fl sotrór, far il beccamorto, il becchi- 
no, libitinam exercere, faire le corbeau, le 
fossoyeur. 

Fe 4 spachéür , V. Fé'l bulass. 

Fé 'ltestass , far l’ostinato , il ritroso, il 
caparbio , il testereccio , pertinacem , pervi- 
cacem , cerebrosum , capitonem esse , pervi- 
caciam , pertinaciam pra se ferre, animum 
obfirmare , s'opiniátrer , faire l'entété, l'opi- 
niátre , le taquin , le tétu. 

Fé 'l trogno , V. Fè 'l grogno. 

Fé'l ubidienssa, ubbidire, non resistere , 
eseguire i comandamenti, fare l’altrui vo- 
lontà , obedire, obtemperare , morem gerere, 

rere , obéir , obtempérer. 
^. Fel ultim sfórss, far l’ultimo sforzo, ex- 
trema tentare , jouer de son reste. 

Fé man bassa, non dar quartiere, dis- 
far intieramente, ad internecionem. cedere , 
faire main basse, ne donner point de 
quarter. 

F6 metà , fare a metà, o a mezzo, par- 
tiri , in equas partes dividere, partager , 
faire à moitié, être de moitié. Fe metà, 
dar un podere ad un contadino , perché il 
coltivi a metà, o sia a comune , far Y af- 
fitto del mezzajuolo, predium pro dimidio 
fructuum locare, donner ses terres à moison, 
à moitié. 

Fé mulinét , V. Fol mulinèt. 

Fè muri , V. Fè passé. 

Fé na balòta d'un , fene. una burléta , 
burlarsi d'uno , sbertarlo , schernirlo , bef- 
farlo , ludificare aliquem , ludibrio aliquem 
habere , se jougr , se railler de quelqu'un, 
badiner , plaisanter, faire un jouet de quel- 
qu'àn , peloter. 

Fé na barata , V. Fè na paciara. 

Fè na becia , far la rimessa , la bestia, 
dicesi della somma, che si perde nel giuoco 
delle carte , e specialmente dell'ombre, per- 
dere , jacturam. facere , faire une béte. 

Fè na besbid , un sussur , tenersi un di- 
scorso in pubblico di alcuna cosa incerta , 
cicalare , buccinare , buzzicare , farsene una 
ticalata, un bisbiglio, esservi qualche voce, 
ualche sentore , susurrare , murmurer. 

Fè na burléta , V. Fè na balôta. 

Fè na buta, na spala, riprendere dai 
"indamenti per rimetter ip ninmho nna vec- 


chia muraglia, che spiomba, far un rimpello, 
rinforzare "um. muro d'un barbacane Phat: 
cire murum, faire un contrefort, un talus, 
un renfort au bas d’une muraille , butter 
un mur. 

Fè na cagada, cacare, alvum exonerare, 
chier. Fè na cagada , dicesi di chi per ti- 
midità, o per altro nel trattare qualche ne- 
gozio si perde , ed esce di se, optatum ezi- 
tum non assequi , totum opus pessumdare , 
faire une cacade , se perdre de courage. 

Fè na capliña , dicesi forse caplina dal 
dolore di capo che suol produrre l’ubbria- 
chezza , inebbriarsi , imbriacarsì , vino s 
obruere, nimio potu mente alienari, s'enivrer. 

Fè ña ciabrissá , far chiasso, chiucchius- 
laja, schiamazzo, ineptum rumorem , murmur, 
strepitum edere , faire du bruit, du tapage. 

Fè na ciocüta , na baudetà, far un 
sonare di campane, scampanare, fintinn 
valde pulsare , carillonner. 

Fè na desvista , na svista, prendere sba- 
glio , errare , allucinari, falli , se tromper, 
se méprendre. | 

Fé na fassina d' sabia , fè la barba ai 
aso , ai pito , pestar l’acqua in un mortajo, 
zappare in rena , far acqua in un vaglio, 
ludere operam , oleum , et operam perdere, 
battre l'eau. 

Fe na lavada , V. Fé na romansina. 

Fè na gran figura , far una gran figura, 
magnam speciem pre se ferre, jouer un 
grand róle. 

Fè na legenda, V. Fé d legende. 

F? nana, o fè la nana, V. Fè la caca. 

F2 n'ancherna, fé n'antapa, far un piccol 
taglio su legno, o simili per lo più onde 
serva di segno, e dicesi pure figur. del man- 
giare consumare 0 portar via una grossa parte 

i checchessia , intaccare , fare una tacca , 
un taglio , crenam incidere , faire une coche, 
une taille. Dicesi per ischerzo , quando altri 
dopo molte cose mal fatte , ne fa una 
bene , dal medesimo solita farsi di rado, 
onde dicono foma n’antapa, l e da fé n'as 
cherna, l' è da tajè la chena, equivale alla 
frase sonar un doppio , notare diem, ètre 
étonné , marquer l'époque. 

F? na paciara , fé na barata , truck 
per truch , far cambio , barattare, far 
contraccambio , dar cosa eguale a quella, 
che tu hai dato o ricevuto , par pro pari 
referre , accipere , permutare , troquet , 
changer. 

Fé na pacîocà, ingarbugliare , far un 
guazzabuglio , un  mescuglio , confondere, 
"iscere . immisce ». perturbare, confundere. 
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embrouiller , tripoter , faire tripotage, mêler 
plusieurs choses ensemble. 

Fè na rablada, allungar troppo le vocali, 
o ribatter le sillabe, o replicar FF parole nel 
fine del periodo, favellar collo strascico, verba 
protrahere ,. repetere , traîner les paroles, 
brédouiller. 

Fé na rima senssa pensseje aü sima far, 

una rima all'improvviso , senza pensarvi , 
sunilem syllabarum positionem , vel nume- 
rum componere ex tempore, sonum eum- 
dem in desinentibus syllabis ex tempore 
proferre , rimer à limpromptu, faire un 
impromptu. 
+ Fé na romansiîa, na caplada , na lavada 
d' tésta , un tu autem, un predichin , far 
un rammanzo , una riprensione, una gridata, 
una bravata, objurgare, arguere , increpare, 
corripere , exprobrare , réprimander , repren- 
dre, faire une mercuriale , gourmander , 
contrôler. 

Fe n’ arssorssa, racconciare i fatti suoi , 
ristabilire , ristorare , riporre le cose sue in 
buono stato, rimpannucciarsi , fortunam re- 
parare , se reficere, instaurare fortunam, faire 
ressource , rétablir ses affaires. 

Fè na smorfia, tórse 'l nas, quando con 
un certo gesto sì mostra d’aver qualche cosa 
a sdegno, e a stomaco, e se ne stizzisce, 
arricciare il muso, il naso, le labbra, indi- 
(nari , succensere , naso suspendere , froncer 
es sourcils , faire la grimace. 

Fe na spala , V. Fè na buta. 

Fé na svista , V. Fé na desvista. 

Fene dle soe , comportarsi secondo 1l suo 
solito, operar con poca avvedutezza , e senza 
prudenza, far delle sue, (si sottintende solite 
scioccherie , debolezze, e simili), de more 
ineptire , inconsulto ut moris est agere , en 
faire des siennes. 

Fene gnun cas, nen fene fiusa, non farne 
conto , nihili ducere , mépriser. Fene gnun 
cas , per non maravigliarsi , non istupirsi , 
nihil admirari, nullo affici stupore, n'étre 
pas surpris. 

Fè°n pò tróp dlamis , fradlèsse un pò 
tróp con un , affratellarsi , dimesticarsi di 
troppo , alicujus consuetudine abuti , s éman- 
ciper. | 

Fè 'n vérm , fà d'vérm , d'bóje , mandar 
vermi fuori dall'ano, far bachi, /umbricos 
per secessum. egerere, tenias evacuare , faire 
des vers. | 

Fè onbra , dar sospetto, insospettire , dare 
a temere , suspicionem movere , in suspicio- 
nem movere , donner de la défiance, donner 


de l'ombrage. Fé onbra , dè sugession , dar 
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briga , molestiam afferre ; occuper , donner, 
de la peine. Fe onbra cativa , aduggiare , far 
uggia , far ombra nocevole alle piante , alle 
erbe , inumbrare, faire ombre qui nuit aux 
plantes , aux herbes. 

Fé parada , V. Fé pompa. | 

Fé partia rimessa , fé pata o pata paga, 
far tavola , intavolare, e si dice del giuocó 
degli scacchi, quando si fa pace, parem esse, 
faire partie remise , V. Pacia. 

Fé passé un, fé mur! un, far morire, 
giustiziare , supplicio afficere , supplicium de 
aliquo sumere , animam intercludere , laqueo 
vitam. eripere, justicier, supplicier, exécuter, 
faire mourir par autorité de justice. Fé passé 
l,anbriacógna , far passare l’ ubbriachezza , 
far digerire la crapula , ebrietatem curare, 
emendare , désenivrer , dessoüler. Fé passé 
'l veso , 'l sperveso , ’l gigét , ’l gatìj, fe 
bassé'l cachét cavar il ruzzo dal capo, umi- 
liare, far ammutolire , confondere , arro- 
gantiam contundere, in officio continere, tenir 
quelqu'un à son devoir , mortifier , avilir. 

Fè pate giù , dicesi di fiore, erba, o si- 
mile , che appassisce , languire , appassire , 
languescere , flaccescere , se faner , sécher , 
se flétrir. | 

Fè paura , o fè pòr, far paura, metter 
paura, spaventare , minacciare , far temere; 
metum , timorem incutere , minari , terrere , 
perterrefacere, épouvanter, faire peur , me- 
nacer. 

Fè perde le póste , far perdere gli avven- 
tori, sviare la bottega , emtores abalienare, 
divertere, dimovere, désachalander. Fè perde 
tenp, tener a bada, remorari, detinere, 
frustra aliquem habere , tempus eximere , 
moram injicere , retarder , tenir en sus 
faire perdre le tems, amuser. Fè perde” fid, 
far perdere il respiro, elidere spiritum , suffo- 

uer, opprimer. Fé perde 'l chéür ,'l coragi, 
ar perdere il cuore , l'animo , il coraggio , 
exanimare, consternare , abattre , aliéner les 
esprits, óter le courage, consterner. Fé perde 
la stima, ’L credit, 'l bon nòm a un, felo 
passè per un pôch d'bon, far perdere , to- 
gliere il credito , la riputazione, la stima, 
far passar per uom malvagio, alicujus famam 
convellere , fidem et auctoritatem | alicui de- 
rogare , aliquem infamare , impohere impro- 
bam personam alicui , décréditer , décrier. 
Fé perde la eostuma , far perder l'sanza, 
divezzare, svezzare, desuefacere, déshabituer, 
désaccoutumer, faire perdre la coutume. 

Fe per la ca, o nen fé per la ca, tor- 
nar bene, o male, esser d'utile , o di danno; 
conferre , congruere , utile esse , non cone 
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ferre , non conducere , convenir, ou ne pas 
convenir. 

Fé piaga , si dice dell’effetto de’ malori , 
che fanno piaga , e tirano al maligno, in- 
ciprignire , incrudelire , crudescere , s'aigrir. 

Fé pi d'ló cha péùl porte 'l sò stat, far 
pià che non comporta la propria condizione, 
se extendere supra wires, sortir de sa sphére. 

Fe piè 'l color al pai, a un róst : dare 

alle vivande, al pane, per forza di fuoco, 
quella crosta che tende al rosso , rosolare , 
amburere, rissoler, donner, ou faire prendre 
couleur au pain, à un rôti. 
. Fè pissè, fé urinè, provocar l'orina, far 
orinare , esser diuretico , urinam concitare , 
movere , ciere , étre diurétique, provoquer 
l'urine. 

Fé ponpa , fé parada , pompeggiare , far 
pompa, mettere in mostra, ostentare , jactare, 
gloriari , faire ostentation , parade , faire 
quelque chose avec pompe, faire étalage de 
son esprit, de ses richesses etc., étaler, faire 
parade. F? ponpa, fé parada , ornarsi pom- 
posamente , magnifice , splendide se exornare, 
se parer avec magnificence , s'habiller avec 
beaucoup de pompe. 

Fé por, V. Fè paura. 

Fé pra nét , fé polid , portar via tutto , 
sbarazzare , impedimenta, auferre , dégager , 
débarrasser. Fé prà nét, dicesi anche della 
tempesta , schiantar tutto, prosternere , dif- 
findere , evellere omnia , abattre , renverser, 
rompre , ravager. Fé prd nét, per fé arlan, 
V. Arlan. 

Fé prende , o fé quai? 'l.lait , far rap- 
prendere , far rappigliare il latte, coagulare, 
cogere lac , faire congeler, faire cailler le 
lait. Fé quaié un, fé caghè antle braje , in 
in. b. far cedere, metter timore, deterrere , 
timorem injicere, épouvanter , effrayer, con- 
fondre. 

Fé radis, V'appiccarsi, che fanno le pian- 
te con le loro radici , abbarbicare , alligna- 
re , radices agere , s'enraciner, : 

Fé rason , aggiudicare , approvare, asse- 
gnare ad alcuno checchessia per autorità, 
riconoscere il diritto di qualcheduno , adju- 
dicare , adscribere , probare , adjuger , ad- 
mettre , faire droit. 

Fè resté busiard , dar una mentita, di- 
mentire , smentire , mendacii arguere , insi- 
mulare , mendacium objicere , démentir, don- 
mer un démenti. 

Fé resté confus , nacid, con na branca 
& nas, far rimaner confuso, confutare, re- 
fellere , ratione expugnare , huniliare , re- 
andere superbiam , conf . courrir de 


honte, matter, convaincre , faire rester avec 
un pied de nez. 

Fè ride del fat sb, far ridere di se, ren- 
dersi ridicolo, ridiculum se prebere, omnium 
risus in se concitare , appréter à rire. 

Fè rusti, metter le cose intorno al fuoco, 
sicchè non ardano, ma si abbronzino, ab- 
brustolare, suburere , rissoler , griller , des- 
sécher au feu. 

Fé san-Martin, o san- Michél , dicesi del 
cangiar abitazione , e trasportare la famiglia 
e le suppellettili da una ad altra casa, il che 
si suole fare al san-Martino (11 novembre) 
nei luoghi rurali, ed al san-Michele ( 39 
settembre ) nelle città , sloggiare , 
re, diloggiare , supellectilem alio transferre, 
déloger , déménager. 

Fé san-trotin, forse dal verbo fr. trotter, 
o dal nome trotin , andar girando quà e 
là, senza far nulla , andar a zonzo, errare, 
vagari, roder, aller cà et là, par-ci par- 
là sans savoir où. Per far galloria , andar 
in zurlo, lætitia gestire , exsultare , faire 
gogaille, étre ravi de joie , faire féte. 

‘è sarùss, dicesi di quella sgradevole sen- 
sazione, che ferisce specialmente i denti, 
quando si sente limare qualche cosa dura, 
a scricchiolare, o scrosciare, o altro simile 
rumore. e 

Fé scapé un, metter in fuga , in fugam 
agere, conjicere, chasser , mettre en fuite. 
La fam fa scapé'l luv d'ant la tana, la 
necessità fa trottare la vecchia, prov., e 
vale, che la necessità forza ad operare, ou- 
seris venit solertia rebus , fames à I de- 
sides ad laborem , la faim chasse le loup 
hors du bois, le besoin fait faire bien des 
choses. 

Fè score, fè passé adasi , con  destressa 
na côsa , cacciare, far scorrere, far 
con destrezza, insinuar con garbo, insinuare, 
sensim. inducere , couler , glisser , faire gli 
ser adroitement, mettre doucement en quel- 
que endroit, ou parmi quelque chose. 

Fé segn con i'éüi, accennare com gli oe 
chi , ammiccare , far d' occhio, socchiudere 
gli occhi, innuere , cligner , faire clin d'oal. 
Fe segn con’l dì, accennare, far segme col 
dito, designare, faire signe. Fé segn con la man, 
con 'l di, far segno dI prezzo che si offer» 
sce all'incanto, liceri digito, faire signe, offrir. 

Fè seta, t. usato ooi fanciulli in vece di 
astesse , sedere, mettersi a sedere, sedere, 
assidere , s'asséoir, 

Fé sfucinè , far fuggire , metter in fuga, 
fugare, in fugam conjicere , , mettre 
en fuite. 


| Fè sgiaì, fa sgiai, dar ribrezzo, Faccapric- 
ciare , cagionare un certo commovimento di 
sangue , con arricciamento di peli, che 
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lo più viene dal vedere, o sentire cose orribi. 


li e spaventose, horrorem , tremorem incu- 


tere , faire frissoner, faire frémir, épouvan- 


ter , effrayer, faire dresser les cheveux. 

Fesla , sfrattare, farsela, aufugere , exce- 
dere, abire , erumpere , s'en aller, fuir, 
trousser son sac et ses quilles. | 

Fesne sbefie , farsi beffe, sfatare, despi- 
cere, contemnere , mépriser , se moquer. 

Fé sò bsign, cacare, andar del corpo , 
scaricar il ventre, torttre, alvum exonerare, 
egerere , chier, se décharger le ventre des 
gros excrémens , faire ses nécessités, faire 
ses affaires, aller oà le Roi va à pied, quit- 
ter son paquet. 

Fé società , associarsi , far società con. al- 
euno , societatem inire, conflare cum aliquo, 
in negotio alteri se conjungere , s'associer 
avec quelqu'un. | 

Ft soe ferte , predare , saccheggiare , ru- 
bare, involare ovvero guadagnar molto, 
ben pascersi, in somma aver molto bene da 
un fatto , predari, furari , auctare se lucro ; 
se vino et epulis scpelire, questuosam rem 
gerere , s'arranger , faire ses affaires, piller, 
voler, garhir son gousset, se gorger È vin 
et de viande, faire bien ses affaires. 

Fé spetè, V. Fe frè la mula. 

Fesse , diventare, cangiarsi , trasformarsi, 
farsi, fieri, effici, evadere, devenir , se 
changer. Fesse, fingere d’ essere , simulare , 
feindre. A s' è fasse sb fratèl , si finse di 
esser suo fratello, se ejus fratrem simulavit, 
professus est, il se qualifia son frère, se 
feignit son frère. Fesse , riputarsi , tenersi, 
stimarsi, se existimare , se habere, s'esti- 
mer , se réputer, paroitre. 4 véül fesse sa- 
pient, e a sa nen lese, sì tiene da dotto e 
non sa leggere, se doctum jactat , quin le- 
gere sciat , doctrinam ostentat , invita Mi- 
nerva , il fait le savant , et n'est qu'un sot, 
il se donne pour savant, et ne sait pas lire. 
Fesse, per aífarsi, congruere, convenire, 
s'accorder , convenir , être bien. A lè cosi 
bon, ch'a s’fa con tuit, è così buono, che 
si conviene con tutti, omni nature sese ac- 
comodat , omnibus placet , adeo bonus est , 
c'est un homme da bonne páte, il s'accom- 
mode aisément de toute sorte d'humeur , il 
est si bon, qu'il est bien avec tout le mon- 
de. Fesse, affacciarsi, sporgersi, farsi vedere, 
caput proferre, sese conspiciendiun præbere, 
os exerere , prodire, se faire voir, se mon- 
trer , se mettre à etc. esse a la fnestra, 
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affacciarsi al balcone, alla finestra, sere 
se fœnestræ, se mettre à la fenêtre, se faire 
voir. Fesse , avvezzarsi, assuefarsi , acquistar 
perfezione, perfezionarsi, assuescere, durari ) 
perfici , se faire, s’accoutumer , .s'endurcir , 
se perfectionner. 

Fesse andè via ’l lait, dicesi quando le 
donne fanno che non venga loro più il 
latte, lo fanno deviare dalle poppe, per non 
aver da allattare i figliuoli , cansarsi il latte, 
lac avertere , faire perdre le lait. 

Fesse "n fora , oppure ai fora, ritirarsi, 
cedere , discostarsi, allontanarsi, recedere, 
retrocedere , retroire , reculer, s'écarter , se 
mettre à côté. Fesse ai fora, non volersi in 
gerire , non intromettersi , rifiutare, schivare, 
nolle se interponere , intrudere , immiscere , 
recedere , respuere , declinare, effugere , re- 
culer , refuser, éviter. | 

Fesse animo , fesse coragi , farsi animo, 
farsi coraggio, redintegrare animum , animos 
sumere , adesse animis , prendre courage. : 

Fesse aü mós, farsi in mezzo, in medium 
procedere , s'entremettre. Messe a més, per 
esser mediatore , paciere, conciliare, com- 
ponere, pacis auctorem esse, pacifier , s'en- 
tremettre , étre médiateur , amiable compo- 
siteur , faire l'entremetteur. 

Fesse aria conl vantaj, la vantaiña, 
farsi vento, ventilarsi, sibi ventum ciere 
abello , se faire de vent. 

Fesse bel , abbellarsi, azzimarsi, se expo- 
lire, perpolire, eleganter se ornare, s'orner, 
se rendre beau , se parer , s'enjoliver. 

Fesse ben voléi , farsi amare, conciliarsi 
l' altrui benevolenza, benevolentiam sibi com- 
parare s benevolentiam colligere , se captiver 

bienveillance, se rendre maître des ésprits, 
des cœurs. 

Fesse brusè j’éñi con le siole d'jaitri , 
prendersi fastidio degli affari altrui , angi 
de aliena sollicitudine , se tourmenter pour 
les affaires d'autrui. 

Fesse brut, accigliarsi , supercilia contra- 
here , froncer le sourcil de colére. 

Fesse burlé , V. Fesse sonajè. | 

Fesse conòsse, farsi conoscere, manife- 
starsi, aperire se , se découvrir , se montrer. 
Fesse conósse per’! sò mal traté, farsi co- 
noscere per li cattivi suoi tratti, per le mal- 
vagie sue azioni, notescere malis facinoribus, : 
se faire connaitre par ses mauvaises actions. 

Fesse coragi , V. Fesse animo. | 

Fesse dè na cósa per fòrssa , farsi dare 
per forza qualche cosa , strappare , ottener 
colla forza , aliquid ab aliquo exterquere , 
arracher. 
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Fesse f? la barba , fesse rasó , farsi ra- 
dere, operam dare tonsori, se faire raser, 
se faire tondre. 

Fesse fè largo, fesse largo, farsì far largo, 
farsi largo , farsi strada, submovere turbam, 
viam sibi aperire, se faire jour. 

Fesse fórssa, fesse violenssa, farsi violenza, 
contenersi , ritenersi, moderarsi, se conti- 
nere , se compescere, se temperare, se asbti- 
nere , se contenir , s'abstenir, se contraindre. 

Fesse fort, desse 'l vant , vantarsi , darsi 
vanto , bastar l'animo, animo valere, forti 
animo esse, confidere , se jactare , magna 
promissa prestare, se faire fort, oser, pró- 
ner, se vanter. 

Fesse frd, vestir l'abito monacale, entrarc 
in una religione , prender l'abito religioso 
in un chiostro, à seculi pompa ad religio- 
sum institutum | confugere , religiosam mili- 
tiam suscipere , prendre le froc. 

Fesse giustissia d' soe man, farsi giustizia 
cole proprie mani, se vindicare , se faire 
raison soi-inéme. 

Fesse lvé d part, farsi purificare, ed è 
quella cerimonia ecclesiastica, che si fa quando 
una donna dopo il parto portasi alla Chiesa 

er farsi benedire a Sacerdote , cerimonia 
della purificazione , benedictio mulieris post 
partum , puerperio egredi, Sacerdotem adire 
ad partus purificationem, faire ses relevailles. 

Fesse mal, farsi dolere la persona , o alcun 
membro percuotendo , o in qualunque altro 
modo, farsi male, se ledere , se faire du mal. 

Fesse mal voléi , farsi odiare, odium sibi 
conflare , parere , odium suscipere , se faire 
hair, se faire détester. 

Fesse monia , prender il velo , farsi mo- 
naca, monacarsi, initiari sacro velo , virgi- 
nem se Deo vovere , prendre le voile, se 
faire religieuse, prendre l’ habit de religieuse 
dans un couvent. 

Fesse néch , scorrubbiarsi , alterarsi, stiz- 
zarsi , offenders, indignari , stomachari , 
dolere , offendi , se fácher , s'offenser. 

Fesse onor dla róba d' j'aitri, arrischiare 
a spese altrui, esser liberale dell'altrui , delle 
pelli d'altri si fanno le corregge più larghe, 
alieno corio ludere, du cuir d’autruì faire 
large courroie. 

Fesse prestè, anpermudè, pigliar in prestito, 
mutuari , emprunter. 

Fesse rasè , V. Fesse fè la barba. 

Fesse riond , o ratond, si dice del man- 
giar in modo, che il corpo gonfii, e ne ri- 
tiri la pelle , cavar il corpo di grinze , im- 

anzarsi. ventrem distendere, sup 2 modum se 
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Fesse scrupol dna cósa , farsi scrupolo di 
qualche cosa , religione impediri , avoir des 
scrupules. 

Fesse scur , fesse néüit , oscurarsi , farsi 
notte, abbuiarsi , farsi bujo , advesperascere, 
notescit , se faire nuit , s'obscurcir. 

Fesse smiè bon , farsi desiderare, sui ex- 
pectationem facere , se faire désirer, se faire 
estimer , se rendre précieux. 

Fesse soldà , abbracciar la milizia, mi- 
litiam suscipere , endosser le. harnois. 

Fesse sonajè , fesse burlè , farsi befare, 
farsi schernire, se sibilandum prebere , risum 
de se dare, se faire mépriser , badiner , plai- 
santer , roiller , se rendre le jouet. 

Fesse sonajè , fesse burlè , farsi beffare, 
farsi schernire , se sibilandum prebere , risum 
de se dare, se faire mépriser, badiner, plai- 
santer , railler , se rendre le jouet de etc. 

Fesse speté , V. F? fré la mula. 

Fesse strà, farsi largo, farsi strada, viam 
sibi aperire , se faire jour. Fesse stra a ua 
inpiegh , farsi strada , aprirsi la strada ad 
una carica, ad munus obeundum viam sibi 
aperire , se frayer le chemin à une charge. 

Fesse tut sot, cacarsà sotto, sconcacarsi, 
excrementis lectum conspurcare , lâcher tout 
sous soi, s'embrener. 

Fesse un paira d'stivaj , dicesi di chi cam- 
minando nel fango s' imbratta le scarpe, € 
le gambe , ammelmarsi , infangarsi, bruttarsi 
le gambe di fango, luto se inficere, se 
crotter. 

Fesse un sussur, tenersì un discorso con- 
fuso di molti ad un tempo, intorno cosa 
nota , o con sentimenti compressi di disap- 
provazione , levarsi un susurro , buzzicare, 
farsene un bisbiglio, susurrare , murmurer, 
bourdonner. 

Fesse vede, apparire, comparire, mostrarsi, 
presentarsi , venir fuori, farsi vedere, com- 
parere, apparere , se se ostendere , in con- 
spectum venire , se sistere , prodire in con- 
spectum, paroître , se faire voir, se montrer. 
Fesse vede , far bella comparsa , apparue, 
rendersi riguardevole, segnalarsi, far pompa, 
venustum , elegantem , preclarum se prebere, 
in clarissima luce versari, paroitre, éclater, 
se distinguer , briller, se faire re . 

Fe sté al jube , fé stè ant i serc, tenet 
a segna, fare stare a segno, in officio con 
tinere , cohibere, compescere , coercere , ran- 
ger à son devoir, se faire obéir , contenr 

uelqu'un. 

Fé stè ferm, tni'l piss , fare sta 
cheto, far tener ]' elio, ;» officio ^antinen 
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Fè stragichè , V. Fè giostrè. 

Fé stranué , fare sternutare, movere ster- 
nutamentum , exciter l’éternuement. 

Fé svani, fé andé rot, far andar a vuoto, 
sventare , irritum facere , éygnter , faire a- 
vorter. 

Fé tiré ant'un cióv, V. Fè giostrè. 

Fé tiré d'miañe, fé strense la corèa, at- 
terrire , spaventare, impaurire , sbigottire , 
spaurare , tumorem , metum , terrorem in- 
culere , terrere , effrayer , faire peur. 

Fé tni l'piss, far tener l'olio, in officio 
continere , compescere , cohibere , tenir en 
respect. i 

Fé trabuché , parlandosi di vino , far an- 
dar alla banda, tentare pedes , faire branler. 

Fé travonde a un le paróle ch'a l'a dit, 
far pentir uno delle cose dette, far ingozzare 
ad uno le sue stesse parole, aliquem ad 

alinodiam canendam cogere , faire rentrer 
les paroles dans le ventre à quelqu'un. 

Fè tussi , fav tossire , movere tussim, ex- 
dter la toux. 

Fé un carossin, far un contratto aperta- 
mente dannosissimo, il quale per lo più con- 
siste a contrarre un inutuo prendendo però 
roba a valore eccessivo , in vece del denaro 
che uno si obbliga di restituire; dicesi pure 
di ogni cattivo contratto; fare un trabalzo , 
uno scrocchio , iniquam conventionem inire , 
faire un mauvais contrat, prendre une chose 
bien au dessous de sa valeur. 

Fè un cont a l' ingròss, computar all’ in- 
grosso, fare staglio, computare all' ingrosso 
per farne saldo e quitanza, stagliare , con- 
ficere, transigere , faire une cóte mal taillée. 

Fé un fat d rie, far un sorriso, subri- 
dere , sourrire. IE 

Fé un gir, passeggiare alquanto, dar una 
volta, paullulun ambulare , faire un petit 
tour. V. Gir. 

Fé un gran cas d' una cósa da nén , far 
gran caso di cose piccolissime , far d'una 
mosca un elefante, ex cloaca arcem facere, 
faire d’une mouche un éléphant. 

Fé un macaron, n' errór d' gramatica , 
far un marrone , delinquere , solecismum pa- 
trare, errare , faire une bévue, se mépren- 
dre , faire un solécisme. 

Fé un pacióch , na paciocà, ingarbugliare, 
perturbare , confundere , tripoter. 

Fé un toni, far una desinenza , o termi- 
nazione di parole simili o vicine , o poco 
lontane , similiter desinere , rimer. 

Fe urine , V. Fe pisse. 
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rubedinem inducere, faire rougir.- EN 
dur , indurare , render duro , far duro, ad- 
durare, indurare, duritiem afferre , durcir , 
endurcir. Fé vni mól , mollificare , ammol- 
lare, rammollare, intenerire , render molle, 
mollire , lenire , amollir , rendre mou et 
maniable. Fé vni séügn , fè durmi, conci- 
liare il sonno, somnum conciliare , assoupir; 
endormir. Fé vni mat , mandar il cervello a 
zonzo , far impazzare, dementare , rendre fou, 
affoler. Fé vni la sghéusia, la saliva ciaira , 
far venir gran desiderio di mangiare , eccitar 
l'appetito, mettere a filo, far aspettar uno 
a mangiare che ha molto appetito , pran- 
dium , o cenam plus equo distrahere , don- 
ner l'envie de manger. Fé «ni mal al chéür, 
sconvolgere , voltar lo stomaco , nauseam 
parere , faire bondir le coeur, soulever le 
cœur. Fé vni i cavëi gris, far incanutire, 
canum reddere , faire grisonner. Fè’ndè fora 
d' se stess, far uscir de’gangheri , ex sensu 
mentis , © a ratione abstrahere , abducere 
aliquem , aliquem de mente dejicere , mettre 
hors des gonds. Fé vni la rabia, far venir lo 
sdegno, la stizza, la collera, iram concitare, 
courroucer. | 

Fè vòla, term. di giuoco, vincer tutto il 
danaro che vi è sulla tavola del giuoco . , . 
nettoyer le tapis, faire vole, faire tapis net. 

Fé vólta fassa, far volta faccia, rivolgere 
la faccia, recedendo subinde convertere arma 
in hostem , hosti frontem obvertere, faire 
volte face. e 

Fé vomité , V. Fé vnl i vómit. 

FEA , animale lanuto, la femmina del mon- 
tone, pecora , ovis, brébis, Le fée contá'l 
luv at mangia , delle pecore annoverate man- 
gia il lupo, dicesi di quelle cose che si an- 
noverano, ma non si custodiscono, lupus non 
curat. numerum , à brébis comptées le loup 
en mange une. | 

Fecia, parte densa viscosa e superflua, che 
si separa naturalmente dai liquidi, feccia, 
fondigliuolo , fex , lie, dépôt, effondrilles, 
V. Cracia , e Mare. Levè la fecia , purgare 
dalla feccia , defecare , óter la lie, déféquer. 
Fecia figur. dicesi la parte ‘peggiore d'ogni 
cosa: fecia del pópol, dicesi à plebaglia , 
feccia del popolo , fer civitatis, crasse , lie 
du peuple. 

Feciòs , feccioso , che ha della feccia, fe- 
culentus , fecosus , plein de lie, féculent. 

Feconp, fecondo, fertile, ferax , fertilis , 
fecundus , fertile , fécond. 


Fzcowpt , fecondare , far fecondo , fertiliz- 


Fé vni ross com la brasa , f vni i ros- | zare , fecundare, fecunditatem dare , fev- 
sèt , far arrossire, ruborem parere, afferre ,, üliser , rendre fécond. 
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Fè la vos dla rana, gracidare, coaxare, 
eroasser. 

Fè la vos dla sèrp, fischiare, sibilare, 
sibilare , sifller. 

Fé la vos dla sitola , chiurlare, garrire, 
lapir. 

F è la vos dl'aso , dla sóma , ragghiare, 
ragliare , rudere , braire. 

Fè la vos dla tortora , gemere, gemere , 
gémir." 

Fè la vos dla vespa, del scalabron, 
dl'avia, del moscon, dla zanzara, rombare, 
ronzare , murmurare , bruire , bourdonner. 

Fé la vos dla volp , gagnolare, schiattire , 
gannire , glapir. | 

Fe la vos dl’ elefant , barrire, barrire, 
crier comme l'éléphant. 

Fè la vos dl'oca, gracidare , gloctorare , 
closser. 

Fé'l bastian contrari, far Y opposto di 
ciò che altri fa, contraddire, intraversarsi, 
agere prepostere, tourner le cul à la man- 

eoire, faire au rebours de ce que les autres 
ont, faire de l’opposition. 

Fl bel, 'l grassiòs., avei d° afetassion , 
far il grazioso , il leggiadro, aver certe ma- 
niere affettate , elegantiam afectare , minau- 
der, mignarder. 

Fé 0 bigót , 'l côl tórt, l basapianéle , 
" lecabardéle , far il bacchettone, il torci- 
collo , il collo torto , il baciapile, pietatem 
simulare , faire le bigot, le miquelot. 

Fé'l bórgno , serrar gli occhi, far le vi- 
ste di non vedere, dissimulare , connivere, 
faire semblant de n'y pas voir, faire l'aveugle. 

Fé'l bravéür, fare lo smargiasso, il fan- 
farone, il mazzasette, bravare, minacciare 
imperiosamente, minas jactare, braver , faire 
le bravache, le rodomont, le matamote , le 
fanfaron. 

Fè’l brutéür, minacciare con alterigia , 
ed imperiosamente, minitari, minas jactare, 
insultare , ferociores iras ostendere , mena- 
cer , morguer. ° 

Fé 1 bulass, 'l bulo, ’l flon, 'l spachéur, 
pavoneggiarsi , e sforzarsi di. parer bello e 
gran cosa, far il giorgio , fare lo spaccone, 
ostentare valore , garbo, ricchezze, ecc. vir- 
tutem , elegantiam , dexteritatem ostentare , 
se ostentare, faire parade de courage, de 
gentillesse , d'activité , minauder , faire le 

nfaron. 

Fè’l butir , diguazzare il latte nella zan- 
gola per fare il burro, agitare lac ad bu- 
v um conficiendum, baratter, faire du beurre. 

Fè 'l cascamñrt , si dice ner alludere a 

«€ damerin -sal ‘ar 4 1wenga 


no quando sono davanti alla dama , mostrarsi 
di spasimare per amore , di morire di spa- 
simo per l’ oggetto amato , far lo spasimato, 
amorem ostentare , amore ire, minau- 
der, mignarder, faire F'éperdu , le passionné, 
faire les yeux doux. 

Fé ’l ciapon , innaspare , annaspare , av- 
volgere il filato sul naspo, per formare ]a 
matassa, in. alabrum contrahere, filum agglo- 
merare, mettre sur les tournettes, dévider. 

Fà'l cojon , nascondere, celare, coprir 
bene i suoi disegni , far il fagnone , impe- 
ritiam simulare , cacher son jeu.  - 

Fé 'l compiòt , V. Fè la triaca. 

Fè 'l cont, riscontrar le ragioni, e le par- 
tite, fare i conti, ratrones putare , conferre, 
accepti et expensi rationes inire , icere, 
calculer , compter, tenir le compte , dresser 
un compte. Fé | cont a l' ingróss, far com- 
puto alla grossa , fare staglio, computar all'in- 
grosso , per farne saldo, e quitanza , sta- 
gliare , conficere , transigere , faire une côte 
mal taillée. Fé 4 cont senssa ['ósto , deter- 
minar da per se di quello, a che dee con- 
correre ancora la volontà d'altri, fare 1 conti 
col capezzale, perperam rationes putare , 
male subducere , cassa memorare , compter 
sans l'hóte. Fe'l cont d’Arlichin, un a mi, 
un a ti, l'autr a mì, appropriarsi con astuzia 
la roba altrui, alienum sibi dolose tribuere , 
s'approprier , s'attribuer avec tromperie le 
bien d'autrui. 

Fè ’l damoasô , v. fr. V. Fà'l galan. 

F? 'l diavolòt, 'l diavol a quatr, 'l folet, 
imperversare , infuriare, far il io che 
si puó, rincarare il fitto, far il diavolo e 
peggio , fare il diavolo in un canneto, sus- 
que deque omnia «vertere , furere , debae- 
chari , faire de tout son pire, faire au pis 
qu'on peut, lutiner, faire le diable à quatre, 

iablasser. | 

Fé 'l dlicadin . V. Fè 'l schifignos. 

Fé'l dominus dominantium , fé 'l factôto, 
dè le dansse , sì dice di chi comanda, o fa 
tutte le faccende, soffiar il naso alle galline, 
darsi gli impacci del rosso , dar l’orma ai 
topi, primas tenere, donner le branle, mat- 
triser, donner le ton. 

Fe ’l dotòr, 'l dotorèt, l'óm d'importanssa, 
l prótóquanquam , ’l saputo , ’l savan , far 
il dottorello , il saccente , il saccentone, 
ostentar erudizione, perizia, saviezza, sapien- 
tiam , peritiam ostentare , faire l’entendu, 
le savantasse , le maître aliboron, 

Fe l'ebréo d" Môdna , starsene a piè peri 
in pace, e in ozio, godendosi il suo avere, 
atarcane -Alitarin ‘nqogande in compagnie . 


celebritatem odisse , quiete, et tranquille re- 
bus suis uti , pondre sur ses œufs, faire le 
hibou. 

Fè le costüre, V. Fè i nissòn. | 

Fè le part, dividere in più porzioni, far 
le parti, distribuere , partiri , dispertire , 
otir. | 

Fè l'érbo forcù, starsene ritto col capo in 
terra , star in alto con le gambe larghe, far 
querciuolo , far quercia , inversis pedibus 
stare , faire l'arbre fourchu. 

Fe l'érlo , dicesi il resistere che fa il ca- 
vallo , od altro animale, alla voglia di chi 
lo guida, tirando calci, calcitrare , recal- 
citrare , regimber , faire le rétif, ruer des 
pieds de derriére. V. Erlo. ' 

Fé le schérgne a un, aguzzar le labbra in- 
verso uno in segno di dispregio a guisa che 
fa la bertuccia ( [a sumia ) far bocchi, coc- 
care , far muso, schernire , sberleffare , sub- 
sannare, deridere, illudere, nasa suspendere 
adunco, albis dentibus deridere , contemnere , 
faire la grimace, faire des grimaces, mépriser, 
railler , bafouer, se moquer de quelqu'un. 

Fe l'éüv, far le uova, depor giù le uova, 
ova eniti , edere , parere, pondre. 

Fé'l fachin , far il facchino, bajulum 
agere, corpore vecturam facere , onerum 
vecturas corpore factitare , faquiner , faire 
le crocheteur. 

Fè 'l factóto , far il faccendiere, l'affan- 
none, se ardelionem prestare, faire le facto- 
ton , l'ardélion , l'intrigant, se méler de tout. 

Fé 'l fanean , V. Fela da cojon, 2. sign. 

Fé 'l flachù , 'L bulo , ‘1 serio, dicesi di 
persona , che stia sul grande in ogni cosa , 
che ostenti gravità , garbo, e simili, fare 
lo sputatondo, invanire , boriare, gravitatem 
simulare, elegantiam jactare , faire le grave, 
sc tenir sur son quant à soi, faire le sufhsant. 

Fe'l flon , V. Fé 'l bulass. 

Fé'l folét, V. Fé'l diavolót. 

F?'l gadan , V. Fé 'l giórss néùv. 

Fe 'l galan,'l polidóro, 'l damoasò, fare 
il galante , fare il bello , lattillato , il da- 
merino , venustatem , munditiam , elegantiam 
omni diligentia affectare , faire le galant, 
le beau , galantiser, faire le damoiseau , le 
mignard, minauder. 

Fé '| ghét, chiacchierare con istrepito, cor- 
nacchiare , cicalare , gracchiare, far chiasso, 
obstrepere, blaterare , deblaterare , garrire , 
babiller , faire du bruit, habler , faire du 
charivari , faire le sabbat. 

Fè’l giórss néüv, fé'l gadan, far il nescio, 
il fagnano , fingere di non. saper una cosa, 
maravigliarsene , ignorantiam alicuius rei 
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simulare , mirari, faire l'étonné, faire sem- 
blant de ne pas savoir, faire le niais , le 
fin matois. 

Fé 'l grassiós , V. Fè 'l bel. 

Fè’l grogno , ’l muso, 'l moro, 'l trogno, 
l nech , esser di mal umore, bofonchiare , - 
aver il grugno, far ceffo, far muso, vultum 
ducere , os distorquere , être bourru , gri- 
macer , grogner. ; | 

Fé 'l grumissèl , trarre il filo dalla ma- 
tassa , dipanare, aggomitolare , glomerare , 
dévider par pelote , mettre en peloton. Fé 
" grumissél , metaf. per lo stare rannicchiato 
per qualche doglia , accosciarsi , restringersi 
in un gruppo, se contrahere ,.et in angu" 
stum. abdere , se blottir, s'accroupir. 

Fè'l marcand da fia, V. Fè la sofa. 

Fà'l mestè del Mictàss, V. Fé la vita del 
Miclàss. 

Fé 'l moro, V. Fè’l grogno. 

Fé'| mulinèt, muovere scotendo, ed in 
circolo ma con prestezza una spada , una 
sciabla, un bastone, o simili per riparare 
molti colpi ad un tempo, far mulinello , 
vibrare , faire le moulinet avec une épée , 
un bâton à deux bouts, etc. 

Fé 'l muso, fà 'l nech , V. Fé'l grogno. 

Fé l 6m d'importanssa , V. Fe'l dotò, . 

Fè 'l pet gloriós , tirar le calze, morire, 
supremum. diem obire , mourir. 

Fé 'l piangin , fè 'l piordss, dicesi di 
coloro , che sebbene abbiano assai , sempre 
si dolgono di aver poco, pigolare, conqueri, 

iauler , se plaindre. 

Fè°l polidòro , V. Fé 'l galan. 

Fè’l prim pass, cominciare, far il primo 
passo , principiare , inchoare, incipere, exor- 
diri , aggredi , initium facere , ponere , dé- 
buter. 

F? 'l prótóquanquam , N. F?'l dotòr. 

Fè’l rufian, indurre a requisizion del 
terzo a male operare in carnalità, far il ruf- 
fiano, arruffianare , arruffare le matasse , 
lenocinari , lenocinio ad stuprum inducere , 
faire le maquereau , faire maquereliage. 

Fè'l saputo ,'l savan, V. Fè'l dotòr. 

Fè ’l schifignòs °l smorfiòs, 'l dlicadin, fav 
il lezioso , il delicato , lo schifiltoso , il ri- 
troso , nauseam , morositatem , mollitiens 
simulare, affectare, faire le dégoüté, le mi- 
guard , le précieux. 

Fe 'l serio , V. Fel flachü. 

Fè°l sgnor, fè’l gròss, spacciarsi per 
gran personaggio, trattarsi alla grande, splen 
dide , magnifice se habere, lawiuæ studere, 
magnas opes ostentare , trancher du grand, 
faire le grand seigneur. è‘ sgnor, per 
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vive d' redit, V. Vive. Fè'l sgnor , per fé 
€ fenean , V. Fenean. 

Fè’l smorfiós , V. Fé'l schifignos. 

Ft’! sostnù , tnisse ans la soa, far il 
serio , il grave, far il cacasodo , ostentar 
gravità, gravitatem jactare, ètre grave com- 
me un Éspagnol. 

Fé 'l sotrèr, far il beccamorto, il becchi- 
no, libitinam exercere, faire le corbeau, le 
fossoyeur. 

Fé 4 spachéür , V. Fé'l bulass. 

Fé 'l testass , far l'ostinato , il ritroso, il 
caparbio , il testereccio , pertinacem , pervi- 
cacem , cercbrosum , capitonem esse , pervi- 
caciam , pertinaciam pra se ferre, animum 
obfirmare , s'opiniátrer , faire l'entété, l'opi- 
niátre , le taquin , le tétu. 

Fe 'l trogno , V. Fe 'Í grogno. 

Fé'l ubidienssa, ubbidire, non resistere, 
eseguire i comandamenti, fare l’altrui vo- 
lontà , obedire, obtemperare , morem gerere, 
parere , obéir , obtempérer. 

Fè 'l ultim sfórss, far l’ultimo sforzo, ex- 
trema tentare , jouer de son reste. 

Fè man bassa, non dar quartiere, dis- 
far inticramente, ad internecionem. cedere , 
faire main basse, ne donner point de 
quartier. 

Fè metà , fare a metà, o a mezzo, par- 
tiré , in equas partes dividere, partager, 
faire à moitié, étre de moitié. Fè metà, 
dar un podere ad un contadino , perché il 
coltivi a metà, o sia a comune, far Y af- 
fitto del mezzajuolo, predium pro dimidio 
fructuum, locare, donner ses terres à moison, 
à moitié. 

Fé mulinét , V. Fel malinèt. 

Fé muri, V. Fé passé. 

Fé na balòta d'un, fene una burléta , 
burlarsi d'uno , sbertarlo , schernirlo , bef- 
farlo , ludificare aliquem , ludibrio aliquem 
habere , se Jouer, se railler de quelqu'un, 
badiner , plaisanter, faire un jouet de quel- 
qu'un , peloter. 

Fé na barata , V. Fè na paciara. 

Fé na becia , far la rimessa, la bestia, 
dicesi della somma, che si perde nel giuoco 
delle carte, e specialmente dell'ombre, per- 
dere , jacturam facere , faire une béte. 

Fé na besbià , un sussur , tenersi un di- 
scorso in pubblico di aleuna cosa incerta , 
cicalare , buccimate , buzzcare , farsene una 
cicalata, un bisbiglio, esservi qualche voce, 
qualche sentore , susurrare , murmurer. 

Fè na burlèta , V. Fè na balôta. 

Fè na buta, na spala, riprendere dai 
‘onamenti per rimetter in ninmbo una vec- 


chia muraglia, che spiomba, far un rimpello, 
rinforzare un muro d'un berbacane , ful- 
cire murum, faire un contrefort , un talus, 
un renfort au bas d'une muraille , butter 
un mur. 

Fè na cagada, cacare, alvum exonerare, 
chier. Fé na cagada , dicesi di chi per ti- 
midità, o per altro nel trattare qualche ne- 
gozio si perde , ed esce di se, optatum eri- 
tum non assequi , totum opus pessumdare , 
faire une cacade , se perdre de courage. 

Fè na capliüa , dicesi forse caplina dal 
dolore di capo che suol produrre lubbria- 
chezza , inebbriarsi , imbriacarsi , vino s 
obruere, nimio potu mente alienari, s'enivrer. 

Fé ia ciabrissà, far chiasso, chiucchius- 
laja, schiamazzo, ineptum rumorem , murmur, 
strepitum edere , faire du bruit, du tapage. 

Fè na ciocatà , na baudetà, far un gran 
sonare di campane, scampanare, tintinnabula 
valde pulsare , carillonner. 

Fè na desvista , na svista, prendere sba- 
glio , errare , allucinari , falli , se tromper, 
se méprendre. | 

Fè na fassina d' sabia , fè la barba ai 
aso , ai pito , pestar l'acqua in un mortajo, 
zappare in rena , far acqua in un , 
ludere operam , oleum , e: operam perdere, 
battre l'eau. 

Fe na lavada , V. Fé na romansiáa. 

Fè na gran figura , far una gran figura, 
magnam speciem pre se ferre, jouer un 
grand rôle. | 

Fè na legenda , V. Fe d . 

Fè nana, o fè la nana, V. Fè la caca. 

Fè n'ancherna, fé n'antapa, far un piccol 
taglio su legno, o simili per lo più onde 
serva di segno, e dicesi pure figur. del man- 


giare consumare 0 portar via una grossa parte 
i checchessia , intaccare , fare una tacca , 
un taglio , crenam incidere , faire une coche, 
une taille. Dicesi per ischerzo , quando altri 
dopo molte cose mal fatte , ne fa una 
bene , dal medesimo solita farsi di rado , 
onde dicono foma n'antapa, l è da fà n'an- 
cherna, l’ è da tajè la chena , equivale alla 
frase sonar un doppio , notare diem, ètre 
étonné , marquer l'époque. 

Fè na paciara , fé na barata , truck 
per truch , far cambio , barattare, far 
contraccambio , dar cosa eguale a quella, 
che tu hai dato o ricevuto , par pro pan 
referre , accipere , permutare , troquer , 
changer. 

Fé na paciocà, ingarbugliare , far un 
guazzabuglio , un mescuglio , confondere , 
miscere . immisco * perturbare. confe=dare. 
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embrouiller , tripoter , faire tripotage, méler 
plusieurs choses ensemble. 

Fè na rablada, allungar troppo le vocali, 
o ribatter le sillabe, o replicar le parole nel 
fine del periodo, favellar collo strascico , verba 
protrahere ,. repetere , traîner les paroles, 
brédouiller. 

Fé na rima senssa pensseje an sima far, 

una rima all' improvviso , senza pensarvi , 
similem syllabarum positionem , vel nume- 
rum componere ex tempore, sonum eum- 
dem in desinentibus syllabis ex tempore 
proferre, rimer à limpromptu, faire un 
impromptu. 
° Fé na romansiîa, na caplada , na lavada 
d' tésta , un tu autem, un predichin , far 
un rammanzo , una riprensione, una gridata, 
una bravata, objurgare, arguere, increpare, 
corripere , exprobrare , réprimander, repren- 
dre, faire une mercuriale , gourmander , 
contrôler. 

Fé n’ arssorssa, racconciare i fatti suoi , 
ristabilire , ristorare , riporre le cose sue in 
buono stato, rimpannucciarsi , fortunam re- 
parare , se reficere, instaurare fortunam, faire 
ressource , rétablir ses affaires. 

Fé na smürfia , tórse 'l nas , quando con 
un certo gesto si mostra d'aver qualche cosa 
a sdegno, e a stomaco, e se ne stizzisce, 
arricciare il muso, il naso, le labbra, indi- 
gnari , succensere , naso suspendere , froncer 
es sourcils , faire la grimace. 

Fe na spala , V. Fé na buta. 

Fé na svista , V. Fè na desvista. 

Fene dle soe , comportarsi secondo il suo 
solito, operar con poca avvedutezza , e senza 
prudenza, far delle sue, (si sottintende solite 
scioccherie , debolezze, e simili), de more 
ineptire , inconsulto ut moris est agere , en 
faire des siennes. 

Fene gnun cas, nen fene fiusg, non farne 
conto , nihili ducere , mépriser. Fene gnun 
cas , per non maravigliarsi , non istupirsi , 
nihil admirari, nullo affici stupore, n'étre 

sürpris. 

Fà'n pò trôp dl'amis , fradlèsse un pò 
trôp con un, affratellarsi , dimesticarsi di 
troppo , alicujus consuetudine abuti , s'éman- 
ciper. 

Fè 'n vérm , fé d'vérm , d'bóje , mandar 
vermi fuori dall'ano, far bachi, /lumbricos 
per secessum egerere, tenias evacuare , faire 
des vers. 

Fé onbra , dar sospetto, insospettire , dare 
a temere , suspicionem movere , in suspicio- 
nem movere , donner de la défiance, donner 


de l'ombrage. Fé onbra , dé sugession , dar 
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briga , molestiam afferre ; occuper, donner, 
de la peine. Fé onbra cativa , aduggiare , far 
uggia , far ombra nocevole alle piante, alle 
erbe , inumbrare , faire ombre qui nuit aux 
plantes , aux herbes. 

Fé parada , V. Fé pompa. 

Fé partia rimessa , fé pata o pata paga, 
far tavola , intavolare , e si dice del giuocó 
degli scacchi, quando si fa pace, parem esse, 
faire partie remise , V. Pacia. 

Fé passé un, fé mur! un, far morire, 
giustiziare , supplicio afficere , supplicium de 
aliquo sumere , animam intercludere , laqueo 
vitam. eripere, justicier, supplicier, exécuter, 
faire mourir par autorité de justice. Fé passé 
l'anbriacógna , far passare l’ ubbriachezza , 
far digerire la crapula , ebrietatem curare, 
emendare, désenivrer , dessoüler. F passé 
'l veso , ’l sperveso , ’l giget , ’l gatìj, f 
bassé'l cachét cavar il ruzzo capo, umi- 
liare, far ammutolire , confondere , arro- 
gantiam contundere, in officio continere, tenir 
quelqu'un à son devoir, mortifier , avilir. 

Fè pate giù , dicesi di fiore, erba, o si 
mile , che appassisce , languire , appassire, 
languescere , flaccescere , se faner , sécher , 
se flétrir. 

Fè paura , o f? pór, far paura, metter 
paura, spaventare , minacciare , far temere; 
metum , timorem incutere , minari , terrere , 
perterrefacere, épouvanter, faire peur , me- 
nacer. 

Fà perde le póste , far perdere gli avven- 
tori , sviare la bottega , emtores abalienare, 
divertere , dimovere, désachalander. Fé perde 
tenp , tener a bada, remorari , detinere , 
frustra. aliquem | habere , tempus eximere , 
moram injicere , retarder , tenir en sus 
faire perdre le tems, amuser. Fè perde’! fid, 
far perdere il respiro, elidere spiritum , suffo- 

uer, opprimer. Fè perde 'l chéür ,’l'coragi, 
ar perdere il cuore , l'animo , il coraggio, 
exanimare, consternare , abattre , aliéner les 
esprits, óter le courage, consterner. Fé perde 
la stima, 'l credit, 'l bon nóm a un, felo 
passè per un pôch d'bon, far perdere , to- 
gliere il credito , la riputazione, la stima, 
far passar per uom malvagio, alicujus famam 
convellere , fidem et auctoritatem alicui de- 
rogare , aliquem infamare, impohere impro- 
bam personam alicui , décréditer , décrier. 
Fé perde la eostuma , far perder l'usanza, 
divezzare, svezzare, desuefacere, déshabituer, 
désaccoutumer, faire perdre la coutume. 

Fè per la ca, o nen fé per la ca, tor- 
nar bene, o male, esser d'utile , o di danno; 
conferre , congruere , utile esse , non cone 
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ferre , non conducere , convenir, ou ne pas 
convenir. 

Fé piaga , si dice dell'effetto de’ malori , 
che fanno piaga , e tirano al maligno , in- 
ciprignire , incrudelire , crudescere , s'aigrir. 

Fé pi d'ló cha penal porte "l sò stat, far 
più che non comporta la propria condizione, 
se extendere supra vires, sortir de sa sphère. 

Fé piè 'l color al pan , a un róst , dare 

alle vivande, al pane, per forza di fuoco, 
quella crosta che tende al rosso , rosolare , 
amburere, rissoler, donner, ou faire prendre 
couleur au pain, à un rôti. 
. Fè pisse , fé uriné , provocar l'orina, far 
orinare , esser diuretico , urinam concitare , 
movere , ciere , étre diurétique, provoquer 
l'urine. 

Fé ponpa, fé parada , pompeggiare , far 
pompa, mettere in mostra, ostentare , jactare, 
gleriari , faire ostentation , parade , faire 
quelque chose avec pompe, faire étalage de 
son esprit, de ses richesses etc., étaler, faire 
parade. F? ponpa, fé parada , ornarsi pom- 
posamente , magnifice , splendide se exornare, 
se parer avec magnificence , s'habiller avec 
beaucoup de pompe. 

Fé por, V. Fé paura. 

Fé prà nét , fé polid , portar via tutto, 
sbarazzare , impedimenta auferre , dégager , 
débarrasser. Fé prà nit, dicesi anche della 
tempesta ; Schiantar tutto, prosternere , dif- 
findere , evellere omnia , abattre , renverser, 
rompre, ravager. Fe pra nét , per fé arlan, 
V. Arlán. b P pers 

Fè prende, o fè quaiò 'l.lait , far rap- 
prendere , far rappigliare il latte, coagulare, 
cogere lac, faire congeler, faire cailler le 
lait. Fé quaiè un, fé caghè ante braje, in 
m. b. far cedere, metter timore, deterrere , 
timorem injicere, épouvanter , effrayer, con- 
fondre. 

Fè radis, l’appiccarsi, che fanno le pian- 
te con le loro radici , abbarbicare , alligna- 
re, radices agere, s'enraciner. : 

Fé rason , aggiudicare , approvare, asse- 
gnare ad alcuno checchessia per autorità, 
riconoscere il diritto di qualcheduno, adju- 
dicare , adscribere , probare , adjuger , ad- 
mettre , faire droit, 

Fè resté busiard, dar una mentita, di- 
mentire , smentire , mendacii arguere , insi- 
mulare , mendacium objicere , démenür, don- 
mer un démenti. 

Fé resté confus, nacid, con na branca 
d nas , far rimaner confuso, confutare, re- 
fellere , ratione expugnare , huniliare , re- 

re sunerbiar , >, couvrir de 


honte, matter, convaincre , faire rester avec 
un pied de nez. . 

Fè ride del fat sé, far ridere di se, ren- 
dersi ridicolo, ridiculum se prebere, omnium 
risus in se concitare, appréter à rire. 

Fè rustì, metter le cose intorno al fuoco, 
sicchè non ardano, ma si abbronzino, ab- 
brustolare, suburere , rissoler, griller , des- 
sécher au feu. | 

Fé san-Martin, o san-Michèl , dicesi del 
cangiar abitazione , e trasportare la famiglia 
e le suppellettili da una ad altra casa, il che 
si suole fare al san-Martino (11 novembre) 
nei luoghi rurali, ed al san-Michele ( 29 
settembre ) nelle città , sloggiare , sgombera- 
re, diloggiare, supellectilem alio transferre, 
déloger , déménager. 

"è san-trotin, forse dal verbo fr. trotter, 
o dal nome trotin, andar girando quà e 
là, senza far nulla , andar a zonzo, errare, 
vagari, roder, aller cà et là, par-ci par- 
là sans savoir où. Per far galloria , andar 
in zurlo, letitia gestire, exsultare , faire 
gogaille, étre ravi de joie , faire féte. 

Fé sarüss, dicesi di quella sgradevole sen- 
sazione, che ferisce specialmente i denti, 
quando si sente limare qualche cosa dura, 
a scricchiolare , o scrosciare, o altro simile 
rumore. e 

Fé scapé un, metter in fuga , in fugam 
agere , conjicere, chasser , mettre en fuite. 
La fam fa scapé'l luv d'ant la taàa, la 
necessità fa trottare la vecchia, prov., e 
vale, che la necessità forza ad operare, mi- 
seris venit solertia rebus , fames impellit de- 
sides ad laborem , la faim chasse le 
hors du bois, le besoin fait faire bien des 
choses. 

Fe score, fè passé adasi , con destressá 
na còsa , cacciare, far scorrere , far passare 
con destrezza, insinuar con garbo, insinuare, 
sensim. inducere , couler , glisser , faire glis- 
ser adroitement, mettre doucement en quel- 
que endroit, ou parmi quelque chose. 

Fé segn con i'éüi, accennare con gli oe 
chi, ammiccare , far d' occhio, socchiudere 
gli occhi, innuere , cligner , faire clin d'ail. 
Fé sega con’! di, accennare, far segme col 
dito, designare, faire signe. Fé segn con laman, 
con’! di, far segno del prezzo che si offer- 
sce all'incanto, liceri digito, faire si offrir. 

Fé seta, t. usato coi fanciulli in vece di 
astesse , sedere, mettersi a sedere, sedere, 
assidere , s'asséoir, 

Fé sfucinè , far fuggire, metter in fuga, 
fugare, in fugam conjicere , chasser , mettre 
en fuite. 


& 


|. Fé sgiaì, fè sgiai, dar ribrezzo, raccapric- 
eiare , cagionare un certo commovimento di 
sangue , con arricciamento di peli, che per 
lo più viene dal vedere, o sentire cose orribi. 
li e spaventose, horrorem , tremorem incu- 
tere , faire frissoner, faire frémir, épouvan- 
ter , effrayer, faire dresser les cheveux. 
^ Fesla , sfrattare, farsela, aufugere , exce- 
dere, abire , erumpere , s'en aller, fuir, 
trousser son sac et ses quilles. 

Fesne sbefie , farsi beffe, sfatare, despi- 
cere, contemnere , mépriser , se moquer. 

Fè sò bsôgn, cacare, andar del corpo, 


scaricar il ventre, tortire, ajvum exonérare, 
egerere , chier, se décharger le ventre des 
gros excrémens , faire ses nécessités , faire 
ses affaires, aller où le Roi va à pied, quit- 
ter son paquet. 

Fé società , associarsi, far società con. al- 
euno , societatem inire, conflare cum aliquo, 
in negotio alteri se conjungere, s'associer 
avec quelqu'un. 

Ft soe ferte , predare , saccheggiare , ru- 
bare, involare ovvero guadagnar molto , 
ben pascersi, in somma aver molto bene da 
un fatto , predari, furari , auctare se lucro, 
se vino et epulis scpelire, quæstuosam rem 
gerere , s'arranger , faire ses affaires, piller, 
voler, garhir son gousset, se gorger de vin 
et de viande, faire bien ses affaires. 

Fè spetè, V. Fè frè la mula. 

Fesse , diventare , cangiarsi , trasformarsi, 
farsi, fieri, effici, evadere, devenir, se 
changer. Fesse , fingere d’ essere , simulare , 
feindre. A s è fasse sb fratèl , si finse di 
esser suo fratello, se ejus fratrem simulavit, 
professus est, il se qualifia son frére, se 
feignit son frère. Fesse , riputarsi , tenersi , 
stimarsi , se existimare , se habere, s'esti- 
mer , se réputer, paroitre. À véül fesse sa- 
pient, e a sa nen lese, si tiene da dotto e 
non sa leggere, se doctum jactat , quin le- 
gere sciat , doctrinam ostentat , invita Mi- 
nerva , il fait le savant , et n'est qu'un sot, 
il se donne pour savant, et ne sait pas lire. 
Fesse, per affarsi, congruere, convenire, 
s'accorder , convenir , être bien. A lè cosi 
bon, ch'a s’fa con tuit, è così buono, che 
si conviene con tutti, omni naluræ sese ac- 
comodat , omnibus placet , adeo bonus est , 
c'est un homme da bonne páte, il s'accom- 
mode aisément de toute sorte d'humeur , il 
est si bon, qu'il est bien avec tout le mon- 
de. Fesse, affacciarsi, sporgersi, farsi vedere, 
caput proferre, sese conspiciendum prebere, 
os exerere , prodire, se faire voir, se mon- 
trer, se mettre à etc. esse a la fnestra, 
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affacciarsi al balcone, alla finestra, ere 
se fœnestræ, se mettre à la fenêtre, se faire 
voir. Messe , avvezzarsi, assuefarsi , acquistar 
perfezione, perfezionarsi, assuescere, durari, 
perfici , se faire, s'accoutumer , .s'endurcir , 
se perfectionner. | 

Fesse andé via 'l lait, dicesi quando le 
donne fanno che non venga loro più il 
latte, lo fanno deviare dale poppe, per non 
aver da allattare i figliuoh , cansarsi il latte, 
lac avertere , faire perdre le lait. 

Fesse ’n fora, oppure an fora, ritirarsi , 
cedere , discostarsi, allontanarsi, recedere, 
retrocedere , retroire , reculer, s'écarter , se 
mettre à côté. Fesse añ fora, non volersi in 
gerire , hon intromettersi, rifiutare, schivare, 
nolle se interponere , intrudere , immiscere , 
recedere , respueré , declinare, effugere , re- 
euler , refuser, éviter. | 

Fesse animo , fesse coragi , farsi animo, 
farsi coraggio, redintegrare animum , animos 
sumere , adesse animis , prendre courage. : 

Fesse ah més, farsi in mezzo, in medium 
procedere , s'entremettre. Aesse ah més, per 
esser mediatore , paciere, conciliare, com- 
ponere, pacis auctorem esse , pacifier , s'en- 
tremettre , étre médiateur , amiable compo- 
siteur , faire l'entremetteur. 

Fesse aria con’! vantaj , la vantaina , 
farsi vento, ventilarsi, sibi wentum ciere 
bello, se faire de vent. 

Fesse bel, abbellarsi, azzimarsi, se expo- 
lire, perpolire, eleganter se ornare, s'orner, 
se rendre beau , se parer , s’enjoliver. 

Fesse ben volti, farsi amare, conciliarsi 
l’ altrui benevolenza, benevolentiam sibi com- 
parare ; benevolentiam colligere , se captiver 

bienveillance, se rendre maítre des ésprits, 
des cœurs. 

Fesse brusè j’éüi con le siole d'jaitri, 
prendersi fastidio degli affari altrui, angi 
de aliena sollicitudine , se tourmenter pour 
les affaires d’autrui. 

Fesse brut, accigliarsi, supercilia. contra- 
here , froncer le sourcil de colère. 

Fesse burlé , V. Fesse sonajè. | 

Fesse conòsse, farsi conoscere , manife- 
starsi, aperire se , se découvrir , se montrer. 
Fesse conósse per’l sò mal tratè, farsi co- 
noscere per li cattivi suoi tratti, per le mal- 
vagie sue azioni, notescere malis facinoribus, - 
Se faire connaítre par ses mauvaises actions. 

Fesse coragi , V. Fesse animo. | 

Fesse dè na tôsa per jórssa , farei dare 
per forza qualche cosa , strappare , ottener 
colla forza , aliquid ab aliquo exterquere , 
arracher. 
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Fesse fè la barba , fesse rasè, farsi ra- 
dere, operam dare tonsori , se faire raser , 
se faire tondre. 

Fesse fé largo, fesse largo, farsi far largo, 
farsi largo , farsi strada, submovere turbam , 
viam sibi aperire, se faire Jour. 

Fesse fórssa, fesse violenssa, farsi violenza, 
contenersi , ritenersi, moderarsi, se conti- 
nere , se compescere, se temperare , se asbti- 
nere , se contenir , s'abstenir, se contraindre. 

Fesse fort, desse 'l vant , vantarsi , darsi 
vanto , bastar l'animo, animo valere, forti 
animo esse, confidere , se jactare , magna 
promissa praestare, se faire fort, oser, pró- 
ner, se vanter. | 

Fesse frd, vestir l'abito monacale, entrare 
in una religione , prender l'abito religioso 
in un chiostro, à seculi pompa ad religio- 
sum institutum | confugere , religiosam mili- 
tiam suscipere , prendre le froc. — 

Fesse giustissia d' soe man, farsi giustizia 
colle proprie mani, se vindicare , se faire 
raison soi-même, 

Fesse lvè d part, farsi purificare, ed è 
quella cerimonia ecclesiastica, che si fa quando 
una donna dopo il parto portasi alla Chiesa 

er farsi benedire dal Sacerdote , cerimonia 
della purificazione , benedictio mulieris post 
partum , puerperio egredi, Sacerdotem adire 
ad partus purificationem, faire scs relevailles. 

Fesse mal, farsi dolere la persona , o alcun 
membro percuotendo , o in qualunque altro 
modo, farsi male, se ledere, se faire du mal. 

Fesse mal voléi , farsi odiare, odium sibi 
conflare , parere , odium suscipere , se faire 
hair, se faire détester. 

Fesse monia , prender il velo , farsi mo- 
naca, monacarsi, initiari sacro velo , virgi- 
nem se Deo vovere, prendre le voile, se 
faire religieuse, prendre l’ habit de religieuse 
dans un couvent. 

Fesse néch , scorrubbiarsi , alterarsi, stiz- 
zarsì , offenders, indignari , stomachari , 
dolere , offendi , se fácher , s'offenser. 

Fesse onor dla róba d' j'aitri, arrischiare 
a spese altrui, esser liberale dell'altrui , delle 
pelli d’altri si fanno le corregge più larghe , 
alieno corio ludere, du cuir d'autrui faire 
large courroie, 

Fesse prestè, anpermudè, pigliar in prestito, 
muluart , emprunter. 

Fesse rasè , V. F. esse fe la barba. 

Fesse riond , o rotond , si dice del man- 
giar in modo , che il corpo gonfii, e ne ri- 
tiri la pelle , cavar il corpo di grinze , im- 
pinzarP ventrem diste-Aere, supra modum se 
mange. c. ro cai remriffrer 
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Fesse scrupol dna cósa , farsi scrupolo di 
qualche cosa , religione impediri , avoir des 
scrupules. 

Fesse scur , fesse néüit, oscurarsi, fara 
notte , abbuiarsi , farsi bujo, advesperascere, 
notescit , se faire nuit, s'obscurcir. 

Fesse smiè bon , farsi desiderare, sui ex- 
pectationem facere , se faire désirer, se faire 
estimer , se rendre précieux. 

Fesse soldà , abbracciar la milizia, mi- 
litiam suscipere , endosser le. harnois. 

Fesse sonajè , fesse burlè , farsi befare, 
farsi schernire, se sibilandum præbere, risum 
de se dare, se faire mepriser , badiner , plai- 
santer , railler , se rendre le jouet. 

Fesse sonajè, fesse burlè, farsi befare, 
farsi schernire, se sibilandum præbere, risum 
de se dare, se faire mépriser, badiner, plai- 
santer , railler , se rendre le jouet de etc, 

Fesse spetè , V. Fè frè la mula. M 

Fesse strà, farsi largo, farsi strada, viam 
sibi aperire , se faire jour. Fesse stra a un 
inpiegh , farsi strada, aprirsi la strada ad 
una carica, ad munus obeundum wiam sibi 
aperire , se frayer le chemin à une charge. 

Fesse tut sot , cacarsì sotto, sconcacarsi, 
excrementis lectum. conspurcare , lâcher tout 
sous soi, s'embrencr. 

Fesse un paira d'stivaj , dicesi dì chi cam- 
minando nel fango s'imbratta le scarpe, € 
le gambe , ammelmarsi, infangarsi , bruttarsi 
le gambe di fango, luto se inficere, se 
crotter. | 

Fesse un sussur, tenersi un discorso con- 
fuso di molti ad un tempo, intorno cosa 
nota , o con sentimenti compressi di disap- 
provazione , levarsi un susurro , buzzicare, 
farsene un bisbiglio, susurrare , murmurer, 
bourdonner. 

Fesse vede, apparire , comparire, mostrarsi, 
presentarsi, venir fuori, farsi v , com- 
parere , apparere , se se ostendere , in con 
spectum venire , se sistere , prodire in con- 
spectum, paroître, se faire voir, se montrer. 
Fesse vede , far bella comparsa , apparire , 
rendersi riguardevole, segnalarsi, far pompae, 
venustum , elegantem , preclarum se prebere, 
in clarissima luce versari , paroitre, éclater, 
se distinguer , briller, se faire remarquer. 

Fé stè al jube , fé sté ant i serc , tenet 
a segno, fare stare a segno, im officio con 
tinere , cohibere, compescere , coercere , ran- 
ger à son devoir, se faire obéir , content 
quelqu'un. 

Fé sté ferm, tni 'l piss , fare sa 
cheto, far tener l' olin, in officio rontinen 
teni. an -eenart 
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Fè stragiché , V. Fè giostre. 

Fé stranué , fare sternutare, movere ster- 
nutamentum , exciter l'éternuement. 

Fé svani, fé andé rot, far andar a vuoto, 
sventare , irritum facere , éygoter , faire a- 
vorter. 

Fé tiré ant'un cióv, V. Fè giostré. 

Fé tiré d’miane, fé strense la corèa, at- 
terrire , spaventare, impaurire , sbigottire , 
spaurare, timorem , metum , terrorem in- 
culere , terrere , effrayer , faire peur. 

, Fé tni l'piss, far tener l'olio, in officio 
continere , compescere , cohibere , tenir en 
respect. - 

Fé trabuché , parlandosi di vino , far an- 
dar alla banda, tentare pedes , faire branler. 

Fé travonde a un le paróle ch'a l'a dit, 
far pentir uno delle cose dette, far ingozzare 
ad uno le sue stesse parole, aliquem ad 

alinodiam canendam cogere , faire rentrer 
les paroles dans le ventre à quelqu'un. 

Fé tussi , far tossire , movere tussim, ex- 
dter la toux. | 

Fé un carossin, far un contratto aperta- 
mente dannosissimo, il quale per lo più con- 
siste a contrarre un inutuo prendendo però 
roba a valore eccessivo , in vece del denaro 
che uno si obbliga di restituire; dicesi pure 
di ogni cattivo contratto; fare un trabalzo , 
uno scrocchio , iniquam conventionem inire, 
faire un mauvais contrat, prendre une chose 
bien au dessous de sa valeur. 

Fè un cont a l’ ingròss, computar all’ in- 
grosso, fare staglio, computare all’ ingrosso 
per farne saldo e quitanza, stagliare , con- 
ficere, transigere , faire une côte mal taillée. 

Fè un fat d rie, far un sorriso, subri- 
dere , sourrire, "n 

Fé un gir, passeggiare alquanto, dar una 
volta, paullulum ambulare , faire un petit 
tour. V. Gir. 

Fé un gran cas d' una cósa da nén, far 
gran caso di cose piccolissime , far d'una 
mosca un elefante, ex cloaca arcem facere, 
faire d'une mouche un éléphant. 

Fé un macaron , n’errdr d' gramatica , 
far un marrone , delinquere , solecismum pa- 
trare, errare , faire une bévue, se mépren- 
dre , faire un solécisme. 

Fé un pacióch , na paciocà, ingarbugliare, 
perturbare , confundere , tripoter. 

F un toni, far una desinenza , o termi- 
nazione di parole simili o vicine, o poco 
lontane , similiter desinere , rimer. 

Fé uriné , V. Fé pissè. 

Fé vni ross com la brasa , 
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rubedinem | inducere , faire rougir.^ PÒ on 
dur , indurare , render duro , far duro, ad- 
durare, indurare, duritiem afferre , durcir , 
endurcir. Fè vni mól , mollificare , ammol- 
lare, rammollare, intenerire, render molle, 
mollire, lenire, amollir , rendre mou et 
maniable. Fé vni séügn , fé durmì, conci- 
liare il sonno, somnum conciliare , assoupir; 
endormir. Fé vni mat , mandar il cervello a 
zonzo, far impazzare, dementare , rendre fou, 
affoler. F? vnì la sghéüsia, la saliva ciaira , 
far venir gran desiderio di mangiare , eccitar 
l'appetito , mettere a filo, far aspettar uno 
a mangiare che ha molto appetito, pran- 
dium , o cenam plus equo distrahere , don- 
ner l'envie de manger. F? «ni mal al chéür, 
sconvolgere , voltar lo stomaco, nauseam 
parere , faire bondir le cœur, soulever le 
cœur. Fé vni i cavëi gris , far incanutire, 
canum reddere , faire grisonner. Fè ’ndè fora 
d' se stess, far uscir de gangheri , ex sensu 
mentis, © a ratione abstrahere , abducere 
aliquem, aliquem de mente dejicere, mettre 
hors des gonds. Fè vni la rabia, far venir lo 
sdegno, la stizza, la collera, tram concitare, 
courroucer. 

Fé vóla, term. di giuoco, vincer tutto il 
danaro che vi è sulla tavola del giuoco . , . 
nettoyer le tapis, faire vole, faire tapis net. 

Fè vélta fassa, far volta faccia, rivolgere 
la faccia, recedendo subinde convertere arma 
in hostem , hosti frontem obvertere, faire 
volte face. 

Fé vomité , V. Fé vni i vòmit. 

Fia, animale lanuto, la femmina del mon- 
tone, pecora , ovis, brébis, Le fée contá'l 
luv ai mangia, delle pecore annoverate man- 
gia il lupo, dicesi di quelle cose che si an- 
noverano, ma non si custodiscono, lupus non 
curat. numerum , à brébis comptées le loup 
en mange une. 

Fecia, parte densa viscosa e superflua, che 
si separa naturalmente dai liquidi, feccia, 
fondigliuolo , fex , lie, dépôt, effondrilles. 
V. Cracia , e Mare. Levé la fecia , purgare 
dalla feccia , defecare , ôter la lie, déféquer. 
Fecia figur. dicesi la parte ‘peggiore d'ogni 
cosa: fecia del pòpol, dicesi la plebaglia; 
feccia del popolo , fex civitatis, crasse, lie 
du peuple. 

Feciôs , feccioso , che ha della feccia, fe- 
culentus , fecosus , plein de lie, féculent. 

Feconp, fecondo, fertile, ferax , fertilis , 
fecundus , fertile , fécond. E 

Fecoxpè , fecondare , far fecondo, fertiliz- 


fè vni i ros-| zare , fecundare, fecunditatem dare , fev- 


sèt , far arrossire, ruborem parere, afferre , , üliser , rendre fécond. 
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Feconpità , qualità di ciò che è fecondo, 
e dicesi sì de’ terreni che degli animali: fe- 
condità , fecuuditas , fécondité. Parlandosi 
de’ terreni, V. Fertilità. 

Fev, consenso dell'animo in ciò che si 
erede conforme al vero, fede, fides, foi. 
Fede ; la prima delle virtù teologali , fede, 
fides , la foi. Fede, per lealtà, fides , foi, 
fidélité. Fede , confidenza, speranza, fiducia 
in una persona, o nell'avverarsi d'una pre- 
dizione , fiducia , spes, espoir, confiance. 
Fede, anello matrimoniale , fede; Dè la 
fede, dar la mano; fidem, aut dexteram 
dare, donuer sa foi, former l'alliance, don- 
ner la bague du mariage. Prestè fede a un, 
prestar fede a qualcheduno, alicui , vel ali- 
cuius verbis credere , fidem habere , ajouter 
foi, croire à quelqu'un. F? la fede a un, 
far fede ad alcuno, aliquid alicui subscri- 
bere , fulem facere, faire foi, certifier. Bona 
fede, virtà dell'animo per cui non si tradi- 
rebbe la verità o la promessa, anche con 
Proprio danno: buona fede, bona fides, 

onne foi. On d' bona fede, uomo di buona 
fede, homo fidei candide , homme de bonne 
foi. Munchè d'fede a un, non serbar la 
fede , promissis non stare , manquer de foi, 
manquer de parole. ede, atto, scrittura 
con cui si fa fede d'una cosa , attestato, at- 
testazione , dichiarazione , scripta testificatio, 
testimonium , certificat , déclaration. Ai fede 
mia, modo di giuramento, affè di Dio, 
in fé di Dio , in fede mia, edepol , ita me 
Deus amet , par ma foi. Fede d'batesim , 
fede di battesimo, fides e libro baptizatorum 
excerpta , extrait du régistre des baptémes, 
extrait de baptême, baptistére. Fede d'mor- 
tori, attestato cavato dal libro de’ morti in 
wna parrocchia, in un ospedale, testimonium 
excerptum e libro mortuorum , extrait-mor- 
tuaire. Fede d'nassita , attestato di nascita , 
fides nativitatis , extrait de naissance. Fede 
d' vita, attestato di vita, vite testimonium , 
certificat d'existence. 

FepeL, che osserva la fede, fedele, leale, 
delis, fidus , fidèle , loyal. Fedel , parlan- 
dosi di servi, s' intende di quelli che non 
s'appropriano la roba del padrone, che non 
gli rubano , sicuro, cui sì può fidare ogni 

enaro senza rischio , egregie fidelis, 
plenus, sùr. Fedel, parlandosi di uno scritto, 
o simili, della memoria , ect. significa con- 
forme alla verità od originale da cui fu de- 
santo, fedele , fídus , sincerus , fidèle , sûr. 

Fepeuwesr, fedelmente, lealmente , con 
‘edeltà , sinceramente , fideliter, summa fide, 
idélemer”  nyalement, ane déguisement. 
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FepELTÀ , qualità d'uomo o di cosa fedele 
in tutti i significati dell'addiettivo , fedeltà, 
lealtà , s, fidelitas , fidélité , loyauté; 
sincérité, 

Feraur , t. da musica, V. Fa. 

Feies, o feils , pianta frutice, comune in 
tutta l’ Europa, e crescente nei boschi, e di 
molto uso nell'economia domestica , felce, 
fila , fougére , femelle, ptéride aquil:ne. 

FeL, umor gialliccio ed amaro , che sta 
in una vescica attaccata al fegato nell'uoine 
ed in molti animali , fiele, de , fiel. Fel, 

er la vescica stessa piena di fiele, vescichetta 
fellea , fiele, vescica fellis , vésicule du fiel, 
cholécyste. 

Feuice , nom. felice , felix , felix. 

Feuice , add., fortunato, felice, felix, 
heureux. Esse felice , esser felice, cioè vive- 
re felicemente , beate vivere , vitam ducere 
beatam , vivre heureusement. 

FELICEMENT, avv. prosperamente , felice- 
mente , feliciter , prospere , avec bonheur, 
avec prospérité. 

FELICITÀ , prosperità , 
beatitas , felicité. 

FELPA, felpa , drappo di seta con pele 
più lungo del velluto , pannus sericus, vil- 
losus , peluche , ou panne de soie. 

Ferrer, sorta di panno non tessuto, com- 
posto di lana compressa insieme in maniera 
particolare , feltro , coactilia , feutre. 

FesuxiN , V. Fiunlin. 

Few , o fengh , erba secca scgata dai prati 
per pastura dei bestiami ; fieno , fanum , 
foin , herbe fauchée et séchée. Fen, signi- 
fica anche particolarmente prim fen, ossia il 
fieno della prima annual segatura , second- 
fen o arssèta , o risi, V. Risi. Terss-fen, 
V. Terséul. Fen, per il tempo della seza- 
tura dei fieni, falce, foenisicium , fenaison. 
'L léügh dov’ ass ten 'l fen , fenile , o fie- 
nile, fenile, grenier à foin , fenil. Taj 
'l fen , tagliare il fieno, fenum demetere, 
faucher les prés. Sechè '| fen , seccare | 
fieno, fenum insolare , ad solem exsiccare, 
faner le foin. Polté ’l fen , voltare il fieno, 
fenum versare surculis , remuer le foin. 
Cuji'l fen , raccogliere ‘il fieno, fanum in 
mclas extruere , ramasser le foin. Bud ' 


felicità, felicitas . 
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fenum in tabulata congerere , serrer le foin 
au fenil , retirer le foin. 

FexpanóLA , sorta di sega grande , serra, 
scie. 

Fexean, v fr. uomo che non ha, e non 
vuole aver faccende, uomo ozioso , scio 
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dato , scioperone , piger , deses, otiosus, 
desidiosus , fainéant , paresseux. Fé ’/ fenean, 
poltrire, poltroneggiare, star ozioso, otiari , 
inertia diffiuere , cagnarder , s'acoquiner , 
faineanter. ' 

FrxestRIN, fenestron , V. Fnestrin, fnestron. 

Fencu , V. Fen.. 

lFEN-GRECA , pianta annua leguminosa dei 
paesi meridionali d’ Europa , destinata anti- 
camente al foraggio , in alcuni luoghi serve 
d'alinento agli uomini , ed è adoprata co- 
muneinente ad usi medici; fien greco , fe- 
num , grecum , fenu-grec , senegré. 1 

Fenice , uccello immaginario, che la favola 
finse sempre unico al mondo, che si arde 
sopra un rogo da se costrutto , e sì ripro- 
duce dalle proprie ceneri; perciò figur. si 
dice di cosa rarissima , e quasi impossibile 
a trovarsi , fenice , phoenix, phénix. 

Freno, V. Tafanari. 

Fexomeno , ogni effetto, che cade sotto i 
sensi, e per estensione ogni avvenimento straor- 
dinario, e non aspettato che appaia nel mondo 
fisico: fenomeno , phenomenus, phénomene. 

Fer, metallo di color bigio, o bianco az- 
zurognolo, il più duro, il più elastico, ed 
il più utile dei metalli, ferro , ferrum , fer. 
Fèr , o i fér , nome che si da collettiva- 
mente a tutti i ferri ad uso degli agricol- 
tori, botta), fabbri, magnani, e altri artefici, 
e così pure a molti lavori di ferro che non 
hanno nome proprio, ferri, utensili di ferro, 
ordigni di ferro , instrumenta , instrumens 
de fer , outils de fer. Fèr da frisè, da 
maron , da riss , quello strumento dei bar- 
bieri a guisa di forbici ad uso d'arricciare 
le basette , la barba , e i capelli , ferro da 
capelli , calamistrum , fer à friser. Fér da 
papiote , quel ferro anche usato dai barbieri, 
con cui riscaldano , e stiacciano i capelli av- 
volti a spirale in pezzi di carta per arricciarli, 
stiaccine , voce dell'uso , calamistrum , fer à 
friser. Fér da topè . . . . . . fer à toupet. 
Fér da stiré , ferro da soppressare, quello 
strumento , che ben riscaldato distende , e 
dà la salda alle biancherie, cucchiaja , sop- 
pressa , liscia, pressarium , fer, ou fer à 
repasser le linge. Fèr da sartór, o carò, 
strumento di ferro più stretto , più lungo e 
più grave di quello da dar la salda alle 

iancherie ad uso di spianare le costure , 
ferro da spianare , quadrello pressorium , 
carreau. Fér da caval, V. Ciapin. Fèr da 
giassa, quel guernimento di ferro che sì 
mette alla scarpa, od al piede degli animali, 
per fare più sicuro il camminare sul ghiac- 
cio, rampone , ferro da ghiaccio . . . . . . 
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crampon. Fer da sghiè , o fér da giassa, 
V. Patin. Fèr da caussèt, ago, acus, aiguille 
de bas , fer à tricoter Fèr da ridò , verga 
di ferro, virga ferrea, tringle, fer à rideau. 
Fer da coriór , ferro da conciar il cuojo , 
scalprum , coriarium, fer de corroyeur. Fèr 
da canestrèi, fér da ubia, ferro da cialde» 
+ «+ 5 . gaufrier. Zér da tachè, o sostni 
la bronssa, V. Servente. Fèr rot, ferri rotti, 
sferre di qualunque genere, scruta, ferrailles. 
Duté i fér , o butè ai fér, incatenare i for- 
zati, o gli schiavi, ed è anche castigo 
de’ soldati, e marina) delinquenti , metter 
al ferro, o nei ferri , in vincula. conjicere , 
alicujus pedes ferro compedire, compedes 
impingere alicui , mettre dans les fers, ou 
à fa chaîne. Scaudè i fer, animare, eccitare, 
scaldare , excitare, incitare, animos addere 
inflammare , animer , encourager, échauffer, 
Bate | fér mentre cha l'é caud, valersi 
dell’occasione , operare quando ]' uomo lia 
comodità , battere il ferro ment: egli è caldo, 
Jerrum quum igni candet tundendum, battre 
le fer quand il est chaud. Gionse d' fèr a la 
ciôca , giunger legne al fuoco , irritare di 
più una persona, che è già assai irritata , 
inasprirla di più, subdere igni materiam , 
oleum camino addere , ignem igni inducerc, 
Jeter de l'huile sur le feu. 

FrsA , gran mercato ove si portano merci 
d'ogni sorta , e che ha luogo soltanto una o 
poche volte in ciascun anno, regolarmente in 
tempi determinati, fiera, nundine, emporium, 
foire. 

FeraMiù , chi vende, e compera cose ver- 
chie , ferravecchio , ferragliere , scrutarius , 
vendeur , ou cricur de vieilles ferrailles. 

Feraost, festa che si celebra popolarmente 
con gozzovigli il primo giorno d'agosto , fer- 
ragosto , calendie , o ferie sextiles, le pre- 
Aier jour d'aoüt, fetes d’aoùt. Tè ost, 
stare in allegria il primo giorno d'agosto , 
ferrare agosto , calendas sextiles celebrare , 
festas agere, féter le premier d'aoüt faisant 
bonne chère. 

Fensù , V. Spadassin. 

FersrraA , dicesi di persona volubile , leg- 
giera , incostante , farfallino, bergolo , cor- 
ribo , levis, inconstans , volage , freluquet. 

FErDix E FERDON, parole che esprimono pcr 
lo più il movimento ed il rumore del dare 
molte e forti percosse : possono anche signi- 
ficare inconsideratamente , senza discrezione , 
senza moderazione, a casaccio, inconsiderate , 
inconsulto , immoderate , pan-pan, à tort 
et à travers. 

Fraros£, suonar così a mal modo, e for- 
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temente , strimpellare fortemente , inconcæ- 
Riler , et fortiter pulsare , jouer mal de 
quelque instrument. 

Ferro: dicesi di chi non può capir nella 
pelle, che move sempre, vispo, vivace, 
promptus , alacer, vividus, vif, prompt. 

* Frarosà, frugare, ricercare, frugacchiare, 
pertentare , inquirere , explorare , fouiller. 
Ferfojé, dimenare, agitare, muovere, smuo- 
vere , rimestare, mescolare, confondere ogni 
cosa nel cercare, miscere, permiscere , movere, 
agitare, perturbare,vemuer, chercher, toucher, 
farfouiller , fureter. 

F£ni s. plur., dn , sôldi, manòt, denari, 
pecunia , argent. Avèi di féri, esse frà, aver 
denari molti, pecunia abundare , être riche 
d'argent. Fé di féri, accumular denari, pecu- 
niam cogere, cumulare, accumuler de l'argent. 

Ferì , percuoter uomo od animale con 
ferro od altro corpo, sino all'effusion del 
sangue , o profonda squarciatura di pelle, o 
rottura delle ossa , ferire , sauciare , vulne- 
rare , blesser. A lé mej esse ferì ch mórt , 
€ meglio cader dalle finestre che dal tetto , 
€ meglio cader dal piè che dalla vetta , 
maniera proverbiale , che si usa per consi- 
gliare altrui ad eleggere de' mali, che non si 
posson fuggire, il manco nocivo, ex duobus 
malis minus est eligendum , de deux maux 
il faut éviter le pive. 

Fària , e ferie, festa, dì festivo, ma per 
lo più sono i giorni vacanti de’ Magistrati , 
feria, ferie, feria, ferie , justitium , vacations, 
féries. Andò ai ue recarsi altrove per go- 
der delle ferie, andar in ferie, feriarum 
gratia discedere , aller en congé. Esse aà 
férie , far feria , feriare, vacare a muneri- 
bus, frui justitio , otiari , être en congé, 
jouir des vacances. Fèria, usasi anche dalla 
Chiesa, per notare i diversi giorni della set- 
timana , così il lunedì chiamasi feria seconda, 
il martedì feria terza , e così del resto , fe- 
ria secunda , feria tertia , la seconde férie , 
la troisième férie. Fè dla fèria , si dice dai 
Sacerdoti il celebrare gli ufficii de’ giorni 
correnti non festivi, far di feria , recitare 
officium de ea , t. eccl., faire l'office de la 
férie. 

Ferla, percossa, taglio, o squarcio fatto 
nel corpo, ferita, piaga, vulnus , plaga , 
sauciatio , plaie , blessure. 

FERLA , sottile, e giovane ramicello di 
pianta , germoglio , rampollo , ramusculus , 
surculus , rejeton de plante. 

Featéca , sberleffo , ferita , squarcio , ca- 
'enaccio , scirignata, cicatrix , scissura , pla- 
ra f-asturg, halafrs è chinf-ancan , tail 


lade. Ferléca faita con ’l rasór , taglio 
fatto altrui con il rasojo, principalmente sul 
viso ; sfregio , staffilata, vulnus ori inflictum, 
estafilade. 7 

FerLim, moneta antica che valeva la quarta 
parte del danajo , ferlino , ferlingus , petite 
monnoie ancienne. Ferlin, spezie di moneta 
fatta di piombo, o di latta, o di altra ma- 
teria incisa per lo più da una parte sola, 
che si dà a’ lavoranti nel trasporto de’ ma- 
teriali per contrassegno di ogni singolo tra- 
sporto; è anche un marchio che davasi agli 
Feclesiastici per conoscere se erano interve- 
nuti all’ Uffizio , e così regolare le distribu- 
zioni minute, che loro appartenevano; pren- 
desi anche per qualunque altro contrassegno; 
ferlino , tessera , symbolum , drachma  ope- 
rarii , méreau. e 

FerLincòt, galante , pulito, ornato, ben 
acconcio , ben in ordine, assestato, attillato, 
appariscente, Jaute , et concinne vestitus , leste 
et pimpant. Ferlingót , per Farinél , V. 

Fertòca , sorta di cuffia, che portano le 
fanciulle . . ... 

FerLôcu , chiacchierone, chiacchierino, gran 
parlatore di baje, garrulus , blatero , ver- 
bosus , babillard. 

FerLocsè , chiacchierare, parlar senza con- 
clusione , cicalare per passatempo , inepte 
loqui , fatari , babiller , Jaser , baliverner. 

Fercucuèr , frasca , fraschetta , frittella, 
farfallino , fallimbello, dicesi d'uom leggiero, 
volubile, vano, senza merito, nugator, levis, 
nebulo , freluquet. | 

Fénu , o frém , senza moto, immobile, 
ferino , firmus, stabilis, immotus, ferme, 
arrêté, immobile, tranquille. Stè férm, star 
fermo , non muoversi , quiescere , s'arrêter, 
être tranquille. Férm, per sodo, duro, 
saldo , solidus , firmus, durus , ferme , dur. 
A la gelà ferm , il ghiaccio è sodo, gelu, 
glacies constitit, il a gelé serré. Férm, per 
istabile, valido, stabilis, firmus, dur, durable. 
Férm , per costante , risoluto, ostinato, te- 
nax , résolu, ferme, opiniátre. Thi ferm, 
star saldo, in sententia constare, tenir bom. 
Cant férm, canto usato nel coro, canto 
fermo, simplex canendi modus , plain-chant, 
chant Grégorien , chant d'église. Can da 
firm, da pôst, cane da ferma, così detto 
dal fermarsi che fanno certi cani, quando 
trovan le quaglie, o simili, bracco da ferma, 
canis sistens , chien d'arrét. Onde fermé la 
quaja ec., si dice del fermarsi il cane 
che tracciando , e. fiutando y ha trovata, e 
vede la quaglia, fermare lm, sister 
IUS irrête le aille quel, a 


raturnicem , 


Fermana, V. Pausa. a 

FermamENT, sì al nat. che al fig. salda- 
mente , con fermezza, con stabilità, firmiter, 
firme, fermement, fixement, invariablement. 

FrRwE , arrestare, rattenere, fermare, reti- 
mere , detinere, cohibere , compescere , arré- 
ter. Fermé l'uss, la fnestra, chiudere, ser- 
rare , fermare , claudere, fermer. Fermé na 
eòsa , attaccarla , appiccarla , fermar una 
«osa a checchessia , affigere , colligare , at- 
tacher , arrêter. Fermé 'l vómit , "1 fluss , 'l 
sangh , fermar il vomito, la soccorrenza, il 
sangue , supprimere vomitum, sistere alvum, 
sanguinis profluvium inhibere , arréter. Fer- 
mé la quaje V. Firm. Fermèsse, fermarsi, 
fermar il passo , gradum sistere , morari, 
consistere, subsistere , subsidere , s'arrêter. 
Ferma , fermati , siste gradum , ferme, 
halte. 

FramexT, corpo col mezzo del quale si eccita 
la fermentazione nella farina od in altre so- 
stanze , fermento , lievito , fermentum , fer- 
ment, levain. Ferment , per la fermenta- 
zione stessa, in senso nat. e fig. V. Besbii, 
e Fermentassion. 

FERMENTASSION, movimento e razione in- 
terna che succedono tra le parti costituenti 
di alcuni corpi vegetali od animali , e per 
cui ne avviene in date circostanze un cam- 
biamento nel loro stato, fermentazione, fer- 
mentatio , fermentation. Fermentassion , fig. 
esaltamento d'animi, divisione di parti, ma- 
nifestazione d' ira o di malcontento nella mol- 
titudine; fermentazione, bollore, agitazione, 
fervor , estus , agitatio , fermentation , effer- 
vescence, V. Ribelion. 

FrnvExrE, lo svolgersi della fermentazione, 
sì al nat. che al fig., fermentare, lievitare, 
effervescere , fermentare , fermenter. 

Frrmessa, fermezza, sodezza, stabilità, con- 
stantia, firmitas animi, fermeté, constance. 

Fenmoar dal fr. piccolo ingegno d’oro o di 
acciajo , col quale si chiudono o si legano 
nastri, centure , tracolle od altri ornamenti 
della persona, fermaglio, fibbiaglio, fibula , 
ferimoir , agrafe. 

Feroce, fiero, inumano , crudele, feroce, 
ferus, ferox , immanis, cruel, farouche, 
sauvage , féroce. 

Ferea , merletto , o striscia di tela messa 

r ornamento allo sparato delle camicie, 
gala, strophium , jabot. 

Fgnsaja , nome generico di ogni legume, 
come ceci, lenti, fave, cicerchie, e simili , 
civaja , legumen , légumes , toutes sortes de 
légumes. | 

Frase, s. pl. ometo, rete, pannicolo, 
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frattaglie di porco , di vitello, di castrato‘; 
d'agnello ecc. , exta , interanca, lactes, 
fraise , fressure de cochon, de veau, de 
mouton , d'agneau. 

Ferseta, V. Canavéüi. 

Frnssa, sorta di pesce d'acqua dolce senza 
scaglie piuttosto abbondante nei torrenti , 
loto , /ota , lotte. 

FrgarÀ, fregamento , fregatura , stropiccia- 
mento , strofinazione , fricatio , frictio , frot- 
tement , friction. 

FentAssè, fregare replicatamente , e gros- 
solanamente, V. Ferte. Fertassé na muraja, 
adoprare lo spazzatino , appianando l’ arric-. 
ciatura , arricciare un muro , crustam indu- 
cere , recrépir , enduire de chaux. Fertassè 
le pianéle , appianare le pianelle , i quadrelli, 
renderli piani col fregarli l'uno sopra l'altro, 
complanare laterculum , aplanir, égaler. 

FrarAvacnE , o vilan fertavache , dicesi in 
m. b. per ingiuria ad uno zotico villano, 
villanzone , rupico, gros manant , rustre. 

FrarE, plur. voce che non si saprebbe de- 
finire, e di cui si concepisce il significato 
nella sola frase in cui è usata, cioè è soe 
ferte , V. 

FertÈ , strofinare, stropicciare , fregare , 
fricare , defricare , tergere , frotter 3 frois- 
ser, nettoyer , lustrer , polir ; décrotter. 
Fertè per fé le freghe , fregare, leggiermente 
stropicciare , perfricare , faire des frictions. 
Fertè , stropicciare una cosa per farla pulita, 
e bella, e morbida, ligiare, pulire, forbire, 
lustrare , piallare , sfregare , levigare , expo- 
lire , polire , polir , nettoyer , lustrer. Fertè 
un, feje le freghe, ferteje, sopateje le spale, 
in m. b. dar altrui busse, zombare, verbe- 
rare, cedere, frapper, battre, frotter, tapoter 
quelqu'un. Fertèsse antorn a un, andar attorno 
ad alcuno, accostarsegli, fregarsi attorno, 
accedere ad aliquem , se ad aliquem con- 
ferre, suivre quelqu’un, être toujours auprés 
de quelqun, à ses trousses, se frotter a lui. 
Fertèsse con un, provocare alcuno sfacciata- 
mente , sfidarlo, audere in aliquem , laces- 
sere aliquem confidentius , adoriri, attentare, 
provocare aliquem audentius, oser se frotter 
avec quelqu'un. Ch'a vena nen a fertèsse con 
mi, non se la pigli con me, ne me attentet, 
qu'il ne vienne pas se frotter à mot. : 

Fentit , fertile, che produce molto, ferti- 
lis, facundus , uber, fertile , fécond. 

Ferruisè , V. Fecondè. | | 

FrRTILITÀ , fertilità, fecondità , feracità, fe 
tilitas , ubertas, fecunditas, fertilité, fécondité. 

FrarÓón , ferton, frocion , storcion , pro 
priamente tanto capecchio , o stoppa, 0 cen- 
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cio molle, che si possa tenere in mano, per | feriari, se reposer, s'abstenir du travail. Fè 
istropicciare, o strofinare le stoviglie, quando | festa , star in ozio , star ozioso , ciondolare , 


si rigovernano i vetri od altre cose, nettatojo, 
strofinaccio , batuffolo , peniculum , lavette , 
torchon. 

. FEnvassa , fervoña , accr. di frév, frév da 
caval , febbricone , febris exæstuans, fièvre 
violente , fiévre de cheval. 

FrnvE, nome del secondo mese dell’ anno, 
febbrajo, februarius , février. 

Fervent, fervente, che bolle , fervens, fer- 
vidus, bouillant, brûlant. 

Fervera, febbretta, febbricella, febbruzza, 
febricula , petite fièvre, légère atteinte de 
fièvre , fiévrotte. 

Fravofia, V. Fervassa. 

Fgavón , fervore, calore veemente, passione 
forte, fervor, ardor, avdeur, chaleur violante. 
Fervór , veemenza di zelo religioso , di di- 
yozione , fervore , fervor , ferveur. 

Fervoròs , che ha fervore, ed intendesi 
per lo più di fervore religioso , fervoroso , 

ervido, fervens , fervidus , fervent , qui a de 
la ferveur. 

Fervòs, che induce, che cagiona febbre, 
febbricoso , febrem afferens , inducens, fié- 
yreux, qui donne la fièvre, qui cause la 
fièvre. . 

Festa, giorno solenne, dedicato a Dio, od 
al culto de’ santi, od a rinnovare la me- 
moria di qualche felice avvenimento , festa , 
giorno festivo, solennità, festum , dies festus, 

éte, solemnité, jour de fete. Festa. d' precét, 
festa di precetto , festa comandata , dicesi di 
quei giorni festivi, in cui é vietato il lavo- 
rare a differenza di quelli , Ja solennità dei 
quali si celebra solamente dalla Chiesa , 
festum ex precepto , fete fette , fete chiòma- 
ble. Festa , pev giubbilo , allegrezza , festa, 
letitia , joie, reJouissance. Festa, per carezze. 
o accoghenza grata, allegra , festa, benigna 
tractatio , bon-accueil , réception gracieuse . 
honnéte. Festa , per ispettacolo , apparato . 
divertimento, festa, spectaculum , pompa , 
apparalus , maguificentia , pompe , parure , 
spectacle , féte , divertissement. Festa, d'un 
individuo cristiano dicesi il giorno, in cui la 
Chiesa fa memoria del Santo di cui egli 
porta il nome, giorno del nome, di ono- 
mastico , ( v. dell’uso ) festa . . . . jour du 
nom, fête. Dicesi anche del giorno auni- 
versario della nascita. Fé festa, gongola- 
re, gestire, exultare , gaudere , sauter de 
plaisir, tressaillir. Fé festa, guardar la festa, 
stenersi dal lavorare, diem festum agere , 
selebrare , garder la fête, fêter, chômer. 
MÀ feta, cessar Tal layarn. n-ander mipora. 


otiari , demeurer oisif, se dandiner, perdre 
son temps. è la festa a'n sant, solenniz- 
zare il di festivo di un santo con funzioni 
religiose , musica , apparati, ed anche pub. 
blici divertimenti, dicm sacrum alicui san- 
cto celebrare , faire la fête de quelque saint 
Paghé la festa, far regali, dar pranzo, o 
simili per l'occasione della propria festa , pa- 
gare la festa , natalitia dare, payer sa fete. 
Fe la festa a un, uccidere , de medio ali 
quem tollere , interimere, se défaire de quel- 
qu'un , tuer, óter la vie. Artrossè , comode 
un per'l di dle feste , conciar ‘uno pel di 
delle feste , trattarlo male , omnibus | modis 
depexum aliquem , et exornatum dare , ac- 
commoder comme il faut , accommoder de 
toutes pièces. À /'é nen tuti di festa , non 
sempre vanno le cose secondo il suo deside- 
rio, ogni di non é festa, non semper sunt 
saturnalia , il n'est pas féte tous lcs jours, 
on n’a pas tous les jours le même bonheur, 
les jours se suivent, mais ils ne se ressemblent 
pas. Cósa da porté i di d'festa , si dice di cosa 
di qualche eccellenza, cosa dal di delle feste, 
reseximia, excellens, egregia, chose magnifi- 
que, très-belle. Festa del Corpus-Domini, festa 
del SS. Corpo del Signore, festum SS. Cor- 
poris Christi, Féte-Dieu , fete du S. Sacre- 
ment, Festa d'tuti i Sant, festività d' Ognis- 
santi, festum omnium Sanctorum, la Vous 
saint. Festa d’san Gioan, festa di san Gio- 
vanni , festum. sancti Joannis, la Saint-Jean. 

Festeci , festeggiare, solennizzare , festum 
agere , celebrare , fèter, celebrer une fete, 
chómer. | 

Frsrix , festino , trattenimento di giuoco, 
o di ballo, chorea , ludus , bal, conversa- 
tion, cadeau. Festin, festno dicesi pure 
juel trattamento che si fa tra amici , e pa- 
renti per mantenere l'amicizia, mensa et mur 
nera cognatos vel amicos inter , et affines, 
festin , banquet amical. 

Festosì, o festiolant, colui che corre a 
tutte le feste per passatempo, e più propria- 
mente dicesi di chi dirige Cr apparati delle 
feste, festaivolo . . . . coureur de fétes, le 
directeur d’une fête. | 

Fesrox , frastaglio od ornamento che rap 
presenta una linea piegata in altrettanti scure 
circoli , che si succedono più o meno vicini, 
od in forma prossima a quella, festone .... 
feston. Feston , ricamo a disegno intagliab, 
che si fa con l’ago ai manichini, ai farro 
letti da collo, e simili, festone, smerlatun 
Limrhre- denticulatite fastan, ^ngr^lgre Fee. . 
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ornamento della parte esterna d'alcuna cosa, 
profilo , ore ornatus, bordure , contour. 

Fesroîa , gran festa, festa solennizzata con 
molti apparati o divertimenti ; festaccia , so- 
lemne festum , geniale festum , grande fête, 
grand divertisseinent. 

FesronÈ , far festone , tagliare, o frasta- 
gliare a festone, intagliar festoni . 

estonner , découper en festons. 

Frra, particella d'alcuna cosa tagliata sot- 
tilmente dal tutto , fetta, pezzo, tagliuolo , 
caletta , frustum, segmentum, tranche, mor- 
ceau , rouelle , léche , troncon. Feta d'lard, 
ealetta. di lardo, seginen lardi, carreau. Feta, 
o part d'melon , d'cossa , fetta di mellone, 
di zucca, frustum peponis , cucurbitæ , côte 
de melon, de courge. Feta d'pruss, d'pom, 
d limon , spicchio , folliculus, tranche. Feta, 
per similit. d'altre cose, fetta , pezzo, fru- 
sto, frustum , bande, morceau. Dene na 
feta , in modo ironico, dare ad alcuno una 
seccaggine, trattenere con lunghi ed importu- 
ni discorsi , infastidire, assordare una pesca- 
ja, tœdio conficere, donner de l'ennui, lan- 
terner , étourdir. Feta per ferlèca, V. 

Feriîia, o pcita feta, fettolina , fettuccia, 
frustulum , frustillum, léche , petite tranche, 
petit morceau. Fetiñe d'paù per bagnè ant 
l’éiv , fettoline di pane per intingerle nelle 
uova affogate , lingule panis intingende ovo, 
offula , o offelle digitales, panis segmenta, 
frusta panis longula , mouillettes, 

l'iron , piallaccio , asse alquanto grossa, 
ehe può dividersi in più assicelle col mezzo 
della sega, asser, poutre sciée seulement 
d'un côté. 

F&ü , stato o reazione di corpi con grande 
sviluppo di calore e di luce, fuoco , ignis, 
feu. Fén, diciamo pure familiarmente la 
materia infocata, come legna, carboni acce- 
si; demc'n pò d'féà, datemi del fuoco, del- 
le brace, prunas mihi praebe , donnez-moi 
du feu , de la braise. Fé artifissial, ogni 
sorta di composizione fatta con salnitro, zol- 
fo, carbone, ferro e varii altri materiali 
combustibili, combinati in proporzioni diverse, 
la quale accesa serve per molestare il nemico 
m guerra, O nelle feste per divertimento , 
fuoco artificiale , fuoco lavorato , ignis arti- 
ficiosus, feu d'artifice. I féa, nel num. plur. 
‘si intendono i fuochi artificiali, fatti per al- 
legrezza, O per solennità, ignis festivus , feu 
de joie. Féz, per incendio, incendium , 
flamma , incendie, Dè I fé, incendiare, 
incendere , !gnem injicere, mettre le feu. 
Arme da fé , armi, bocche da fuoco . . . 
armes à feu- Dè féü a la mind , al canon, 
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oltre il suo senso naturale, fig. significa 
cominciar risolutamente una cosa, e per 
lo più un’ azione di sdegno, dar fuoco alla 
bombarda, manum rei admovere, mettre 
les fers au feu commencer à médire. Nen 
piè fei, dicesi d'un'arma da fuoco, non levar 
fuoco....prendre un rat, rater. Féi da po- 
vrét , pcit fét , fuoco da vedova, ignis sti- 
pule , focus parum luculentus , feu de ma- 
rionette, petit feu. Féù badial , bon féù, 
féà da sgnor, fogon, fuoco badiale , ignis 
luculentus , grand feu. A pcit fé, a fuoco 
lento, a poco a poco , igne lento , pedeten- 
tim, à petit feu. 4 l’a mai bogia dal can 
ton del fé, non è mai stato fuori di casa, 
numquame patriis abiit laribus , il n'a jamais 
quitté le coin du feu. Féa d'paja, figur. 
cosa, che comincia con molta vivacità , e 
poco dura, fuoco di paglia, res non diu per- 
sistens , cito peritura , transitura , flamma 
de stipula, feu de paille, feu d'étoupe. Fex 
da Spagnéùl, fassina a la Spagnôla, il 
sole, sol , le soleil, le feu des Espagnols. 
Butè al féù , far cuocere , dd ignem appo- 
nere , mettre à cuire. Butè nen la basaüa 
vsin al féü , se véüle nen ch'a s'avisca, 
non metter l'esca vicino al fuoco, ne stipu- 
lam ad ignem admoveas, ne pas mettre 
quelqu'un à la gueule au loup, ou du loup. 
Avèi 'l feu daré , 1. féu al cul, essere in 
grandi angustie, o essere pressato istantissi- 
mamente, avere il fuoco al culo, magnis in 
angustiis versari , o premi, urgeri , etre 
impatient, inquiet, étre pressé vivement. 
Dant la peila cBsché antel fé , uscir d'un 
pericolo , ed entrar in un altro maggiore , 
cader dalla padella nella brace, incidit im 
Scyllam , cupiens vitare Carybdim , tombet 
de fièvre en chaudmal. Butè la man ant el 
féà , modo di giuramento per dimostrare 

verità di ciò, che si è per dire, metterne la 
mano nel fuoco, manum igni admovere , 
mettre la main au feu. Butè trópa carn al 
féa, V. Butè. Piè 'l feü , piè la cavalaria, 
dé aü zara, fig. pigliar fuoco, adirarsi, 
irasci , excandescere ira , se mettre en colere. 
Esse, o smiè d" esse antel féü , esser im 

ziente , omnis more impatientem esse, être 
dans l'impatience, avoir les pieds dans le 
fcu. Féü, parlandosi dell'animo, degli occhi , 
del discorso, delle relazioni sociali, significa 
vivacità, ardore, calore, fervidezza, ira, 
collera , passione , ecc. secondo le occasioni, 
e si prende ora in buona, ora in cattiva 
parte a paragone degli effetti del fuoco, che 
benefica scaldando , e scompone o distrugge 
abbruciando, fuoco, calore, sdegno, ; 
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vehementia , feu, ardeur etc. But | féü ant 
na ca, seminar la discordia , irarum faces, 
dissidia , jurgia serere , mettre la désunion, 
la discorde dans une famille. Di, o f? cóse 
d'féü , dire o fare cose di meraviglia , mi- 
randa dicere, loqui, dire, ou faire des mer- 
veille. Fé feü e fiama , V. Fiama. Feéü , 
prendesi talora per un'intera famiglia, casa, 
uoco , domus , familia , famille , maison , 
féu, ménage. Col pais a fa dosent feu, 

ucl villaggio fa dugento fuochi, ducentarum 
umiliarum pagus, on compte deux cents 
feux dans ce village. Fé doi feu, tre fe, 
viver separato in due , tre abitazioni, locum 
separatum | deligere , constituere , separatim 
degere , vivere, faire deux, trois feux, faire 
quartier à part, faire deux, trois lits. 4fvei 
nè fé, né lé, non aver né casa, né tetto, 
sede, et lara carere, n'avoir ni feu ni lieu. 
Féü salvat , leggiera infermità, che viene 
in pelle, ai fanciulli ed ai giovanetti, e 
consiste nella passeggera eruzione di piccole 
bolle rosse cocenti, né piü si riescc talora a 
farle affatto sparire, fuoco salvatico, volatica, 
ignis sylvestris , ignis volaticus , gutta-ro- 
sea infantum , feu sauvage, feu volage. 

Feu» , o feudo , feudo, possessione, o si- 
gnoria data ad un signore da un suo supe- 
riore con obbligo di prestargli omaggio per 
essa, e di rendergli determinati servigii iu 
guerra od in pace, feudum , fief, seigneuric. 

FevpaL, add. appartenente a feudo, feu- 
dalis , féodal. 

FeuDATARI , sost. feudatario, persona inve- 
stita di feudo, feudum possidens, féodataire, 
seigneur, qui possède un fief. 

l'EUDER, strumento di cuojo, di latta, e 
simile, ove si tengono i ferri da tagliare , 
guaina, fodero, vagina, theca, gaîne, cou- 
telière , étui. 

Feupo, V. Feud. 

FEüpns , soppanno , fodera, tela, drappo. 
o altra simil materia, che si mette dalla 
parte di dentro dei vestimenti per difesa , o 
per ornamento , subtegmen , pannus subsu- 
tus , doublure. Féüdra , per similitudine si 
dice anche qualunque cosa posta per rinfor- 
zo , fasciamento, tegmen, doublure, renfort. 
Féüdra, o scufia del capél , fodera di cap- 
pello. . . . . . coiffe de chapeau. 

F&üi, nome generico d'ogni sostanza solida 
ridotta a gran superficie, e sottigliezza a guisa 
di foglia , e s' intende per lo più del foglio 
di carta, il quale serve di tipo a simile forma, 
foglio , folium , feuille. Un jéüi d’ carta , 
un foglio di carta, charte plagula , feuille 
de panier. di féii 5 ace dei libri della 





grandezza di mezzo foglio, o d'un foglio ri- 

iegato , term. de’ libraj, in foglio, in folio, 
in-folio. Féui, e féüia , dicesi anche d'oro, 
d'argento, o d'altro metallo, e di qualunque 


altra cosa , come sarebbe di pasta, battuto, 
e ridotto a sottigliezza di foglia, foglia, bractea, 
folium aureum , argenteum. etc., feuille d'or, 
d'argent, etc., Fé i feüi, rubare, svaligiare, 

redari , subripere , voler , dérober , déva- 
Tier. Fóra d'i feüi , V. Fóra. 

FEüta, parte, che copre, adorna, ed à 
quasi chioma verdeggiante pressoché di tutte 
le piante, foglia, fronda, folium, frons, feuille, 
Féüia, nei fiori son quelle parti , che fanno 
ghirlanda alla gemma, o siano le parti dell 
corolla quando questa non è intiera , foglia, 
petalo , folium , feuille florale, pétale. Aéma 
d' sent féüie, rosa di cento foglie, rosa cen- 
tifolia, rose à cent feuilles. F'éitia, senz'altro 
aggiunto dicesi della foglia dei gelsi, della 

uale si nutricano i bachi da seta, frons mori, 
feuille de mùrier. Féüia dvi, pampano, pam- 
pinus , pampre. À bogia nen féüia , ch’ Idio 
a n' véüia , non si muove foglia, che Die 
non voglia, omnia Dei nutu moventur .... 
But le féüie , frondire, frondeggi 
descere, pousser des feuilles. Antel casche dk 
féüie, vale sul finir dell'autunno, exeunte, 
vel labente autumno , à la chùte des feuil- 
les. Termolé, tranblè com na féüia, Y. tram- 
blé. Féüia, vaso di rame piano, e stagnato 
di dentro, dovesi cuocono torte, e simili cose, 
ovvero altro vaso simile con che si copre il 
piatto , o il tegame, e che infocato rosola le 
vivaude, tegghia, sartago , clibanus, artopta; : 
tourtière. » 

Fase, o verdura d'un bochét, quella ver- 
zura che si aggiugne ad un mazzo di fiori 
per farlo più.vago , e più fornito , finteris 
. + . le vert d'un bouquet. 

FRürassiox , l applicazione dei numeri ai 
fogli od alle pagine dei libri o de'mano- 
scritti, numerazione de’ fogli, librorum nu 
meratio , numération des feuilles. 

Fsüro , V. Féüder. Féüro, in m. b. vale 
pancia , stefano, alvus, bedaine , empi'l 
Jéüro , alzare il fianco, far buon fianco, em- 
pier il ventre, impanzarsi , ventrem disten- 
dere , se supra modum implere, s'empifirer, 
se souler , remplir son pourpoint. 

Fi, o fiè, albero fruttifero assai noto, di 
grandezza mediocre , di legno tenero , e di 
cui si coltiva una sola specie in Europa, con 
moltissime varietà che tutte producono frutti 
dolci ed assai ricercati: fico comune, fico. 
ficaja , ficus carica, ficus , figuier. Fi d'Indis 
pianta vivace de’ paesi cald' . 21 geperr + 
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eacti , formata in modo singolarissimo senza { Fr, malore, superfluità di carne, Jere- 
altro fusto da altrettanti globi sticciati, oblun- | scenza più o meno dura, e grossa, di cui 
ghi, molto duri e spinosi, li quali spuntano | la forma imita quella del fico, e che nasce 
a guisa di rami o di articolazioni gli uni|su diversa parte del corpo umano; fico, 
dagli altri , e tutti da un primo, e sono | cresta, ficus, marisca, fic. 
chiamati volgarmente frittelle ; questi portano | Fia, la femmina della spezie umana relati- 
fiori giallastri , e frutti di forma simile al | vamente al padre, figliuola, figlia, filiz, na- 
fico, eduli e sugosi: fico d'India, opunzia , | ta , fille. Fia, si dice anche semplicemente 
@ictus opuntia , figuier d' Inde , opuntia , | per dinotare il sesso femminile, zitella, ra- 
eardasse , raquette. Fi d' India , altra pianta gazza, bambina, puella, fille, fillette, jeune 
dello stesso genere, crescente nell'America | fille. Fiz, si dice anche per opposizione a 
meridionale , ed al'Massico , e sulla quale | donna-maritata, donzella, vergine, tosa, pul- 
vivono i preziosi insetti da tintura detti coc- | cella , virgo , puella , pucelle, fille, vierge. 
aniglie ; le sue articolazioni sono bislunghe, | Fia da marié, mariôira, figlia nubile, wir. 
poco spinose, e portano fiori di color rosso | go matura viro , viripotens, qui est en á 
sanguigno ; nopalo, volgarmente mestola , | de se marier, fille nubile. Zia ben marie, 
cactus cochenillifer, cactier à cochenille, no- | ben arcapità, zitella ben collocata, ben ma- 
pal. Fi d' India, chiamasi poi con miglior | ritata , digno conjuncta viro , fille bien lo- 
ragione una pianta del genere del fico co-|tie, bien mariée. Fia mal arcapitd , don- 
mune , propria delle Indie e delle Antille; 
è sempre verde, vive più secoli, e forma 
da se sola quasi una selva, germogliando dai 
suoi rami de’ getti a guisa á corde che scen- 
dono a barbicare , e produrre nuove piante: 
fico d' India, ficus Indica, figuier des Indes, 
graud figuier , figuier admirable. Pié un sul 
fi, 0 sul fait, coglier sul fico, in flagranti 
deprehendere, prendre sur le fait. 

Fi, frutto molle, e dolce, dell’ albero 
detto ficaja, o fico comune, fico, ficus, 
figug. Fi neir, fico nero, ficus purpurea , 
figue noire, violette, pourpre commune. Fi 
bianch , fico bianco, ficus cerina, figue 
blanche. Fi d'autün , fico tardivo , che ma- 
tura d'autunno, ficus chelydonia , figue tar- 
dive. Fì datol, fico dattero, settembrino 
us. Fi sech, fico secco al sole, o in 
forno, ficus arida , carica, figue séche, Fi 
marina, dicesi di quello, 11 quale al colore, 
e tenerezza par maturo, e non é, ma dalla 
nebbia é ridotto giallo, come se fosse matu- 
ro, fico vieto , annebbiato, o afato, ficus 
vieta, enecta, figue fanée , flétrie. Fi o fia, 
V. Fia. Varie sono le spezie, ed i colori dei 
fichi, come nero, verdiccio , pavonazzo, tanè, 
fico grassello , grassula, asinaccio , brogiotto, 
albo, cutignolo, fontanello, e varii altri 
nomi , e maniere di fichi, i quali sono tanti, 
e si diversi in ogni paese, che vana impresa 
sarebbe il voler conciliare insieme i varii 
nomi, ed impossibile il trovare i corrispon- 
denti delle lingue: lo stesso dicasi delle pere, 
delle mele, e di altri frutti. Il fico vuol aver 
due cose, cioè collo d' ingpiccato , e camicia 
da furfante, prov. detto cosi, perché quando | trafelato. . . . hors d'haleine. 
è ben maturo, torce il collo, e si piega, e la | — Fraca , stanchezza, fievolezza , languore , 
pelle pn sì che ha la camicia stracciata. | accasciamento , infralimento , rifinimento 

om. 4. 
















































zella mal collocata , male nupta , sevo nu- 
pia viro , fille mal lotie. Fia bruta ma ri- 
ca, giovane brutta, ma ricca, puella defor- 
mis, at opulenta, fille belle au coffre. Pcita 
fia , figlia d'un figlio, o d'una figlia per 
riguardo al padre , od alla madre di questi, 
nipote , nipotina , nepos er filio, vel ex fi- 
lia , petite fille. 

Fia, dassi questo nome ad una sorta di 
fico di color porporino, e bianco al di den- 
tro, di gusto saporitissimo. 

Fià, aria, che esce dalla bocca respirando, 
alito, respiro, fiato, anima, spiritus , halitus , 
haleine , souffle , respiration. Fid , per mal 
odore, fetore, halitus gravis, anima fetida , 
putor , fetor, mauvaise odeur, puanteur, ha- 
leine forte. Fid, per voce , favella , voz , 
sermo, voix, mot, parole. Fid , per forza, 
vigore, robur, vigueur , force. Piè fid, 
prender fiato , spiritum , animan recipere , 
respirare , reprendre haleine, prendre baleine. 
Tire ? , raccorre il fiato, respirare , ani- 
mam ducere , respirare , respirer, fig. ripo- 
sarsi, prender ristoro, cassare alquanto dalle 
fatiche, quiescere , anifhos , vires assumere, 
respirer , se reposer, avoir quelque reláche, 
se récréer. Tut ant un fid, tutto in un fiato, 
uno spiritu , uno ac continuato spiritu, sine 
interspiratione, tout d'une baleine, tout d'un 
coup. L'ultim fid , i baj , l’ultimo respiro , 
ultimus spiritus, le dernier soupir. Nen fene 

i, non parlarne , reticere , silentio præte- 
rire , ne pas dire, passer sous silence, JVen 
fè fid , non fiatare, nihil mutire, ne souffler 
pas le mot, ne dir mot, se taire. Senssa fid, 
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forze , defatigatio, lassitudo , lassitude , .fai- 
blesse , affaiblissement. Fiaca indica anche 
un modo di agire, e di parlare lento e mi- 
surato non iscompagnato da malizia , e da 
intenzione d’indispettire altrui, si che tal 
voce. non si saprebbe acconciamente spie- 
gare : in amendue i sensi adoprasi pure 
per accennare una persona in cui sì scor- 
gono tali qualità, a lè una fiaca inso- 
portabil. 

Fiaca Fave, balista , pianta caróte , cian- 
civendolo , narrator di Énfaluche , carotajo , 
mendaciloquus , mendax , falsidicus , syco- 
phanta , blatero, emballeur, hableur, men- 
teur, lanternier, charlatan, vendeur d'or- 
vietan, craqueur, enfonceur de portes ouvertes, 
dépuceleur de nourrices. 

Fiàca , floscio , fievole , snervato , stanco, 
stracco , lassus , fessus , debilis , languidus , 
imbecillis , las, fatigué, foible , harassé , 
épuisé, abattu , affoibli, lâché. Fidch , o 
füp , sorta di pianta. V. Fidp. 

IACBÈ, ammaccare , schiacciare , fiaccare, 
«ontundere , conterere, collidere, confringere, 
écacher , écraser. Fiachè d'amandole, fia- 
chene, crachene , spacciar menzogne per verità, 
sballare , falsa pro veris obtrudere , impo- 
nere , os alicui sublinere , habler, craquer. 
Fiachè le costure, V. Spianè le costure. F'ia- 
chésse un dil, acciaccarsi , amamaccarsi , schiac- 
ciarsà un dito, digitum obtundere, se meurtrir 
un doigt se faire une meurtrisure, une con- 
tusion livide à un doigt. 

Fucusssa , V. Debolessa. 

Fiacoza, fiaccola, facella , la fiammella della 
lucerna , della candela , far, facula , teda, 
petite flamme, flambeau. 

Fracre , voce fr., carrozza d'affitto, rheda 
conductitia , fiacre. 

Frai , fiatare , respirare, trar il fiato , re- 
spirare , exalare, spiritum ducere, respirer, 
haleter. 

FiarrÈ, spussé, avere, o spirare mal odore, 
mandar puzzo, fctore , gettar lezzo, putire, 
puzzare , fœtere, putere, tetrum odorem exa- 

, puer, sentir mauvais. 

Fiunó , che puzza, che ha cose sudice , 
che spirano mal odore, puzzolento, fetente , 
putidus, fetidus , male olens , puant, qui 
sent mauvais. Fiairó , per isporco, sozzo, 
laido , sordidus , immundus , fedus , impu- 
rus, sale, salope. Fiaird dicesi in m. b. 
per ischerno a ragazzo, puerulus , marmot. 

. Fiama, strumento d’acciajo per cavar san- 
gue ai cavalli, saetta , scalpellus , flamme. 

Fiaua, fluido sottile, e luminoso, in ista- 
fe di comhuetiane che 2&6 mpalte valto doi 
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corpi che ardono , fiamma, , flam- 
me. Fè féa e ftama , far ogni possibile, 
nihil intentatum relinquere , totis viribus e- 
niti , faire rage, faire tout son possible. Fé 
én e fiama, far atti di grande collera, 
adirarsi assai , iracundia , Jeter feu 
et flamme. Fait a s dicesi di quel 
drappo di color bianco, sopra di cui cam- 
peggia un rosso a foggia di 
ammarum ad instar intectus, oies flame 
mes. Fiama, pigliasi an . fiama d'e- 
d amore , pica flamma , 

flamme d' amour.. 


FirawAxGum , sorta di ricamo imtagliato a 
fiamma. . . : péce de broderie. 

FIAMENGE, issimo , ettimo, ben accon- 
cio, stupendo, optimus , mirus, mervcilleus, 
trés-beau , excellent. : 

FramÈnA, fiamma appresa in materia secca, 
e rara, onde tosto si apprende , e tosto fi- 


nisce, fuoco di stipa, flamma levis, flan 


mula , feu de paille. Fiaméra , alle- 
da fuochi, che fa il p ico per 
alcuna felicità presente , o per memora 
delle passate , baldoria , falò, festus ignis, 
feu de joie. 
FiawgTA, dim. di , fiammella, fiam- 
metta, fiammicella, flammula, petite flamme. 


Fiaxca, quella parte del , che è tra 
le coscie, e la costola, fianco, latus , ia , 
flanc. Fiauch, per lato , canto, banda, la- 
tus, pars, flanc, côté, aile. Batsè i fianch, 
fare ogni sforza per riuscire in una com, 
affaccendarsi , far tutti i suoi sforzi, totis s+- 
ribus contendere, se battre les flancs. 

Fianconapa , t. di scherma, stoccata di 
fianco., incussus 7 belga ; flanconnade. 

FIANDRERE , s. pl. ja , bisaccia, tasca 
da sella , His , vidulus, f se 


sacoches. | 
Für, parin, fiapì , sppassito , vine 
aridus 


flacidus , mollis , 


y passus , Rasque , 
flétri, fané, séché, mou. Fiap , per floscio, 
stanco, ee. V. Fidch. Fióp , o , frutto 
di una pianta vivace dello stesso nome assai 
frequente nelle siepi non più alta d'un pie- 
de, di radice strisciante , con filori di color 
bianco pallido: il fratto è simile al ciriegio, 
ed involto in un guscio di color fiammeg- 
giante , il suo sapore è alquanto amare, ed 
acido, ed è creduto diuretico, e rinfrescativo, 
solano alicacabo , physalis alkekengi , sola- 
num, vescicarium , kenge-, eret. 

Fiarì , v. divenir vizzo , appassire , avriz- 
re, avvizzare , languidun fieri, langue- 
scere , devenir men". se flétrir, se faner, # 
24€ v ti à 


Furl, add. V.' Fidp. 

Fina, V. Fara. 

Frascu , vaso ritondo per lo più di vetro 
col collo stretto, e senza piede, fiasco , æn0- 
phorum , bouteille. Fiasco, e fé co ,€ 
fè .fiasch, term. usato principalmente a ri- 
guardo di teatri quando F opera e gli attori 
dispiacciono al pubblico , e dicesi pure d'o- 
gni cattivo esito d’un’ impresa : caduta, ca- 
dere , incontrar male, esser fischiato, far 
fiasco, (v. dell’uso)..... chûte, faire 
une chùte, tomber, étre siflé, ne pas réussir. 

Fiascue, pezzi di legno lavorato, che com- 
pongono i due lati dell'incasso del cannone , 
e che sono combagiati , e saldati uno con 
l'altro con frammezzi di distanza in distanza, 
fiasche . . . . flasques. 

Fiascuër , dim. di fiasch , fiaschetto, par- 
vum anophorum , petite bouteille , flacon. 

Frascueta , quella sacchetta , che portano 
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iando , curioso , ficcanaso ( v. dell’ LA ; 
uta-fatti , curiosus , scrutator , indigator , 

inquisitor , curieux, fureteur. Fé' ficands , 
"l fichéto , intromettersi in un luogo presun- 
tuosamente, se arroganter intrudere , fourrer 
son nez où l'on n'a gue faire. 

Fica , prestamente , speditamente , celeriter, 
expedite , vite , lestement. 

Ficuè, mettere o cacciare una cosa in altra 
con qualche violenza, ficcare, figere, defi- 
gere , ficher, enfoncer, planter, clouer, faire 
entrer , faire pénétrer bien avant. Fiché , o 
piantè "[ ciò , stare fermo nelle sue delibe- 
razioni, aver fermo il chiodo, ficcare il 
chiodo , in sua sententia persistere, obfir- 
mari , avoir résolu, être déterminé. Fiche "| 
nas, o fichèsse ant j' afè d'aitri , ingerirsi, 
intromettersi senz'esser richiesto, impacciarsi 
nei fatti altrui, entrare nei fatti altrui, 
se alicui rei immiscere , se intrudere, se in- 


i cacciatorì, per lo più di latta, ove mettono | ferre in aliquam rem, in aliena negotia , 


la polvere da schioppo, fiaschetta, borsa 
- « . . + boîte à fusil, petite bouteille platte, 
flasque , fourniment , poire. 

Fusco, V. Fiasch. 

Fiassa, zitella grassotta, paffuta, tarchiata, 
polputa , cresciutoctia , puella corpulenta , 
bene curata , cute nitida , dondon , gagui. 

Fiastr , figliuolo avuto in prime nozze in 
riguardo al conjuge di seconde nozze , fi- 
gliastro , privignus , beau-fils, fils de son 
mari ou de sa femme , d'un autre lit. 

Fiastra, figliuola avuta in prime nozze, in 
riguardo al conjuge di seconde nozze, figlia- 
stra, privigna, belle-fille. 

Fiauna del pòr, dla siola, ec. dicesi l'e- 
stremità verde, o la parte opposta a quella, 
che si chiama capo, buccia, coda, fronda di 
porro , di cipolla , d'aglio , extrema pars 
porri , cepe , alii, la queue du porreau , 
d'un oignon , de l'ail. 

Fica, palificata di diverse file, e ordini di 

li attraversati da lunghi legni detti reme , 

n collegate ai pali stessi; coperta di tavole 
dalla parte , ove l'acqua fa impeto, tra un 
palo e l'altro con pietre, ghiaja, o terra, 
onde costringere i fiumi, torrenti, o rivi, 
ad introdursi in un dato sito, o a rivolgere 
il corso loro; si formano anche semplice- 
mente ,con fascine , pali, e terra: palata , 
palafitta , argine, riparo , chiusa , pescaja , 
cataracta , palatio , palis, pali , cayon- 
nage , pilotage. 

Ficihs » fichèt, ficheto, dicesi di ehi pre- 
suntuosamente s'intromette im un luogo, o 
si mischia in aífari altrui, senza esserne ri- 


chiesto, o cerca di risaperlì di rinvergarli 


entrer dans les affaires d'autrui , s’ingérer, 
se mêler de quelque chose. Fichesse sot, 
o anans, mettersi sotto , farsi innanzi, ac- 
costarsì, propius accedere, se mettre dessous, 
s'approcher. Fichèsse, o fichèsse drenta, cac- 
ciarsi dentro , ficcarsì, se intrudere, se four- 
rer , s'enfoncer. Fichèsse , intromettersi pre- 
suntuosamente, introdursi ove niuno vi cerca, 
se insinuare , se inferre in aliquem locum, 
Sintroduire , se fourrer. Fichesse ant un 
léügh , stermésse , nascondersi, fictarsi in um 
luogo , abscondere se, se cacher, se four- 
rer. Fichèsse, cassésse , piantèsse ant la tésta, 
ant l’umòr, ostinarsi, incaponirsi, incaparsì, 
animum obfirmare , S'opiniàtrer, s'entéter , 
s'obstiner. Fichèsse na cósa ant la me- 
mória , fermar nella memoria , imprimere , 
memorie infigere , graver dans la mémoire. 
Ficheila a un , fichene , crachene , dar ad 
intendere, spacciar menzogne verità, in- 
gannare , ficcare, decipere , falsa pro veris 
obtrudere , craquer , tromper, en donner à 
garder , en faire accroire, 

Ficaër , V. Ficands. 

Ficta , strumento composto di due , o più 
anelli, e di un arpione incastrato in essi , 
o di altri ordigni a quelli somiglianti, per uso 
di tener congiunte insieme le parti di qual- 
sivoglia arnese , che si abbiano a ripiegare, 
e volgere l'una sopra l’altra, mastietto . . . 
fiche, contrefiche, ou autre pièce semblable, 
Ficia, o fice, due pezzi di ferro, o di altro 
metallo, 1 quali , forati da un capo, s' in- 
castrano insieme , e stanno saldi per messo 
d'un perno che si fa passare nei detti fori , 
cerniera , v. dell’ uso. . . . charniére. 
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Ficie, marche da giuoco, fisce, v. dell’uso 
tessera , fiches. 

Ficikr , stecca, o pernuzzo d' avorio , o 
altro , che serve a segnare le partite di chi 
giuoca a tavola reale. . . . fichet. 

FicocxÀ, nascosto , cacciato in dentro, ac- 
eovacciato , latens , abditus , caché , fourré. 

Ficocn£ , cacciar dentro con forza, e con 
qualche disordine , e replicatamente ficcare , 
andar ficcando , spingere , defigere , refigere, 
ficher , fourrer. F'icognésse , ficcarsi, eacciarsi 
dentro , nascondersi , accovacciarsi, se abscon- 
dere, se occultare, se in latebram conjicere, 
se cacher, se fourrer. 

Fit , agg. di persona sicura, leale, fida, 
da fidarsene , fidato, fidus , fidelis , sûr, 
en qui on peut se fier, sur le quel on peut 
eompter. 

Fipà, verbo che si adopera sempre in mo- 
do neutro passivo ; perciò V. Fidésse. 

Fipecowìs, eredità o legato lasciato all' in- 
stituito , sotto la fede di restituirlo morendo 
ad un erede o legatario sostituito, fedecom- 
messo , fideieommisso , fédeicommissum , fi- 
déicommis. 

Fipès , certe file di pasta lunghe e sottili, 
che mangiansi cotte come le lasagne , vermi- 
celli, vermiculi esculenti , vermicelles. Mo- 
sche ant i fidèj , V. Mosca. 

Fip£sse , fidarsi , affidarsi sull'altrui parola, 
o fede , o ad un oggetto , confidere, se fier. 
Fidèsse l'è ben, nen fidésse l’è mej, non 
sempre convien fidarsi, chi si fida rimane 
ingannato , fidarsi è bene, e non fidarsi è 
meglio, juvut interdum nullius fidei se com- 
mittere , quelquefois il convient de se défier, 
la défiance est mère de sûreté. F'ideve d^ mi, 
fidatevi di me, date mihi , fiez-vous à moi. 
Un sa pì nen d'chi fidèsse, non più sappiamo 
di chi fidarci, nusquam tuta fides , on ne sait 
à qui ni à quoi se fier. 

Finicu, gran viscere di color rossiccio, ten- 
dente sul nero , distinto in tre, o quattro 
gran lobi, e collocato in parte nel destro 
ipocondrio immediatamente sotto al diafram- 
ma fra il peritoneo, e la faccia anteriore 
dello stomaco ; ed è destinato a separare la 
bile: fegato , jecur , hepar, foie. 

Finit , colui, che fa, e vende vermicelli, 
lasagne , macheroni, e altri pastumi, che 
servono ad uso di minestra, vermicellajo, 
pastajo, v. dell'uso ..... vermicellier. 

Fiom , dim. di fidei , V. 

Zipo, agg. che si prende in forza di s0:- 
'antivo , per significare amico fido , compa- 
gno indivisibile , fidus ^chates, tendre ami, 
»eéparahle, 
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Fmvcu , s di venire a capo d'una 
cosa, o confidenza in una ; fiducia, 
fiducia , spes, confiance, , assurance. 
Fiducia , disposizione d’ulti volontà per 


chi il testatore lascia ad uno tutto, o parte 
de'suoi beni non perché li ri , ma af 

nché li consegni alla persona che y Mir 
mente gli nominò fiducia , fiducia, fiducie. 

Fipvctari , agg. di eiede cui venne com- 
messo l' adempimento d'una fiducia , eredi 
fidutiario , fiduciarius fiduciaire. V. Fiducia 
nel 2.° sign. 

Fit, o fi; l'albero del fico, ficaja, ficus, $ - 
figuier. V. Fi. 

Fizrvor , usato, logoro, vecchio, consa- 
mato, sfilacciato, consumtus, tritus , con- 
tritus, usé, vieux , effilé. 

Fin, A , crudele, feroce, ferus, se- 
vus, cruel, féroce. Fiero y Lapenna 

rbo, insopportabile, fiero , us, fe- 
br. Drotereus fier, intraitable , orgueilleux. 

Fiençssa , qualità di persona, od anche 
d'animale , fierezza , superbia , crudeltà , fe- 
rità, durezza di cuore, ferocia, ferocitas, 
superbia , orgueil , fierté , ferocité , cruauté, 
dureté. | 

Fresca , o fisca , V. Fiosca. | 

Fièr , figliuolino , ragazzirio, filiolus , pet 
enfant. Geliuol | 
Fiera, ragazzina , figliuolina , donzellina , 

zzuccia , filiola , fillette , petite fille. 
"GÀkün , term. relativo, con cui si designa 
il maschio dell'umana spezie riguardo al pe- 
dre , cd alla madre, o semplicemente un ra- 
gazzo, un giovane maschio, figliuolo, filius, 
natus, fils, enfant mâle, garcon. Fiéül ,À 
affettuoso verso persona inferiore di grado o 
d'età: me fiexl, figliuolino, io mio; 
filius , filiolus, mon , mon enfant. Fic 
d'un convent, si dicono i monaci, i frati, 
che vestirono l'abito della religione in qu 
tal convento , figliuolo , filius, fils. Fiéui, 
diconsi i rami rimessiticci , che fanno al piede 
degli alberi, germogli , rampolli , polloni, 
figliuoli , surculi, surgeon , rejeton, scion, 
nouveau jet, peuple. Fiéüi, chiamansi que 
cipolline, che nascono attorno ad una grosm, 
bulbulus , cayeu. Fiéul dla galiña bianca, 
vale fortunato, qui utitur fortuna secunda, 
cui fortuna favet, heureux , fils de la 
blanche. Pcit-fiéul , figlio del figlio e della 
figlia per riguardo al padre od alla madre 
di questi; nipote, nipotino, nepos ex filo 
vel ex filia , petit-fils. 

Ficura , forma , aspetto, sembianza , im- 
magine , una certa qualità intorno alla su 
nerheie del cameo ^-^^edlente de -omenren è 


ra 
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lineamenti , figura , imago , forma, figura , 
diagramma , deformatio , s forme ex- 
térieure , image, configuration, conformation. 
Figura , per impronta , o immagine di qua- 
lunque cosa o scolpita, o dipinta, figura, 
ritratto, disegno , pittura, tipo, forma , spe- 
cies , imago , figura , statua , figure , repré- 
sentation en peinture, en ture etc. , 
forme, image, portrait, idée, modèle, type. 
Figura , morale impressione, che uno dà di 
se stesso in altrui con atti buoni o cattivi, 
o con mancanze, figura, nomen, persona, 
figure: adoperato senza aggiunti si prende 
sempre in cattiva parte, come di vergogna, 
di rossore, di tristo concetto. Figura da ci- 
colaté , equivale quasi a figura da solo, cat- 
tiva figura , cattiva azione , wilis actio, triste 
figure, mauvais tour. Fé na figura , f? na 
figura da cicolaté, far cattiva figura, parere 
un dappoco, tristam, miseram personam 
sustinere , faire une pauvre figure, Figura 
da paraféu, trista a, bruta figura ; 
figura da cembalo, dicesi d'uomo di poco 
garbo , di brutto aspetto, e contraffatto, fi- 
gura del calotta , homo ineptus, homo insi- 
gnis ad deformitatem , laid à faire rire, vi- 
sage d'excomunié, visage de cuir bouilli, 
vilaine figure , magot. Figura piata, aria, 
aspetto volgare , os abjectum, vulgare, phy- 
sionomie plate, basse, qui ne signifie rien. 

Ficurant, figurante , ballerino che lavora 
soltanto come in coro nei balli figurati, 


saltutor , Bgurant. 

Ficurè , figurare, rappresentare , fingere , 
descrivere , delineare , significare , figurare , 
significare , reprasentare , effingere , expri- 
mere, figurer, représenter, signifier. Figure, 
Sè figura , far bella mostra di se, esser in 
vista del mondo, per bellezza , ingegno, ric- 
chezze , cariche, o simili; far bella figura, 
esser distinto , eximium locum tenere , figu- 
rer , faire une grande figure, être élevé en 
dignité. Figurésse, fingere, formar con |’ im- 
maginazione , immaginarsi , animo effingere, 
cogitatione informare, se figurer, s'imaginer, 
se mettre dans l'esprit. 

Ficunim , pittura che esprime l'attual fog- 
gia di vestire secondo la moda, od il costume 

i un popolo, di un tempo, per uso dei 
teatri, e simili, figurino, icuncula vesti- 
mentorum , poupée ; e dicesi pure d'un gio- 
vane vanerello che sta sulle mode: figurino 
. , merveilleux. 

Ficuriña, bel visetto , volto bellino , leg- 
giadretto , puer, o puella ingenui vultus , 
oli minois. Figurina d'porslana , stucchino, 
burattino , fantoccio di porcellana, che ordi- 
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nariamente ha la testa mobile . . . . pagode. 
Figuriña d'bósch, figurina contraffatta, 
tesca , imaguncula ridicule efficta , effigies 
ridicularia , marmouset. Figurina d'bósch, 


dicesi per derisione a persona piccola, mal 
fatta , bozzacchiuto , caramoggio, cazzatello , 


male parvus , et deridiculo corporis despi- 
ciendus, deridiculum hominis frustum , mar- 
mouset , visage de marmouset. Figurina 
d'giss , figurina di gesso, imaguncula ex 
gypso, plátre, figure tirée en plâtre. 

Fb, V. Fiéul. 

Fir, quello che si trae filando lana, lino, 
canapa , e simili , filo, filum , fil. Fil, di- 
cesi per similit. ogni cosa che sì riduca a 

uisà di filo: fil d'ór , d'argén? , filo d'oro, 

'argento, filum aureum , argenteum, fil d'or, 
d'argent. Fi] d'fér , filo di ferro , filum fer- 
reum , fil d’archal, / fil fér , nelle magone 
dividesi in sorterie, dette piombi dal numere 
uno sino al numero nove, e da questo sino al 
numero del trent'uno, dette passaperla. Fit 
tórt, fil da cusì, accia ritorta per uso di cucire, 
refe, filum linum, fil. Fil grotolù , filo broc- 
coso , filum grumulis repletum , fil noueux. 
Fil genoveis , straforssin , fisséla , cordin , 
cordicina , spago , funiculus , ficelle. Fil del 
cotèl , del rasòr , assottigliatura degli istru- 
menti da taglio, affilatura, acies, fil, tranchant 
d'un couteau , etc. Fè passé a fil d'spá , 
uccidere, perimere, gladio interimere, égor- 

er , passer au fil de l'épée. Fil del discorss, 

o di ragionamento, continuazione , contextus 
orationis, la suite, le tissu d'un discours. 
Tni '| fil, procedere con ordine , ordinatim 
procedere , aller de fil en aiguille. Perde 'L 
L, perdere il filo, aberrare, perdre le fil, 
se brouiller. Fil dla schina, filo delle reni, 
la spina, spina, l'épine du dos. 4 fil o per 

IZ, a dirittura, prosa la metafora dei mu- 
ratori, e simili, che tirano un filo per andar 
diritto, recta, ad lineam, en ligne droite, 
en droiture , de droit fil. Esse ai fil , esser 
pronto , apparecchiato, lesto, in punto per 
fare checchessia , paratum esse , être prêt. 
Esse añ fil , esser in lena, valere , vigere, 
étre en force, en vigyeur. Esse an fil, esser 
preso dall'ubbriacheffa , temulentia madere , 
être ivre. Esse ai fil , esser ridotto al verde, 
ad inopiam redigi, être à sec, à la besace. 
Fil, si dicc pure fig. d'ogni cosa sottilissima, 
tenue, mancante, un fil d'vós, un filo di 
voce, vor exilissima, un filet de voix. 
D'filo, per forza, forzatamente, di filo, per 
filo , coactim , per vim, malgré , par force, 
D'filo , senza replica, senza intermissione , 
sine intermissione , sine ulla controversia , 
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sans réplique. D'filo , vale anche tosto , di 
botto , protinus , extemplo , nulla interjecta 
mora, d'abord , à l'instant. 

Fira, numero di cose, che l'una dietro 
laltra si seguano per la medesima dirittura, 
o veramente camminino , o siano a un pari, 
come soldati, alberi, ecc. fila, filare, serie, 
ordine, series, ordo , file, ligne, suite, ou 
rangée de choses, de personnes. D’fila, di 
seguito successivamente l’un dopo l'altro, 
senza intermissione , e dicesi di tempo, di 
cose, di persone, alla fila, in fila, indesi- 
nenter , assidue , ordinatim , consécutivement, 
sans reláche, d'arrache-pied, tout d'un tenant, 
sans interruption, de suite. Fila per filssa , 
V. Chi tróp *tifa scianca la fila , ( qui fila 

r filsa , o per fil ) chi troppo vuole nulla 
Ja, omnibus intentus , minor fit ad singula 
sensus , qui refuse , muse. V. Filéra. 

Fivacn , taragna , ordini di viti, filari, 
vitium ordo , vitis ordinaria, rangée de vi- 

nes , de vignes. 
: F IDAGRARA, lavoro fino d'oreficeria a foggia 
di filetti intrecciati imitante l'arabesco, e 
dicesi pure d'altri lavori simili in materie 
diverse ; filagrana, filatim elaboratum opus, 
filigrane. 

Fuanpsa , fla, che spicciano da panno 
rotto , o stracciato, o tagliato , faldella, fi- 
laccica , filamenta , fils, qui se détachent 
d'une étoile coupée, ou décousue. Filandre , 
fila di panno lino vecchio sfilato, ove sogliono 
i chirurghi distendere i loro unguenti, o coi 
quali coprono le piaghe, filaccia , faldella , 
linamentum , charpie , effilure. 

Firanprò , V. Filós. 

FiLantROPÌa , amore verso gli uomini, fi- 
lantropia , philantropia , philantropie. 

FinanrrüPô , colui che ama gli uomini in 
generale , e si occupa in giovar loro, filan- 
tropo , philantropus, plilantrope. 

bug, o firà , rete con cui si prendono 
gli uccelli, ragna , cassis, plaga , filet. 

FinasrRóca, 0 filastròcola, o filistróca , ra- 
gionamento stucchevole per la sua lunghezza, 
in cui vi ha ordinariamente poco di buono, 
filastrocca , filastroccola, filattera, baja, 720- 
lesta fandi prolixitudo , longue enfilade de 
paroles , tirade , longue harangue, verbiage, 
fadaises. Fè na filastróca , V. Fil. 

Fuàr, V. Füet. 

Firatosî , colui, che lavora alla filatura, 
od al filatojo , filatojajo , qui net , fili arti- 
fer , fileur. Filatojò, colui ; che torce la 
scta al filatojo , filatojajo , sericipendius , 
inoulinier. 


Firatòn. strumersa di legna da filar la 


lana, lino, seta e simili, che ha una ruot, 
colla quale girandola si torce il filo , filato- 
jo, rhombus , rouet à filer. Filatòr, mac- 
china particolarmente adattata a torcere h 
seta filata , e ridurla in organzino : il filator 
alla piemontese, è per lo più mosso ad acqua, 
e composto di forconi, e stagge, che lo reg- 
gono con nove strascichi, valico, filato 
ect moulin à soie. 

Finarbsa, l'atto, e l'arte di filar la lana, 
la seta, la canapa, il lino per diversi us, 
filatura, filanda ..... filature. Filatura, 
dicesi particolarmente la filatura della seta, 
e l’edifizio coi fornelletti a ciò destinato. 

Fig, unire il tiglio, o il pelo di lino, o 
lana , e simile materia, torcendoli col fuso, 
e riducendoli in finissima sottigliezza, filare, 
nere , torquere fusos, trahere pensa, stamina 
torquere digitis , filer , faire du fil, réduire 
de la filasse en fil. Fil la seda , cavar la 
seta dai bozzoli , trarre la seta, sericum ez 
folliculo bombycino extrahere , educere, evo: 
vere , lever, et dévider la soie de dessus le 
cocon. Filè dóss, fig. andare, trattare, sforsars 
colle buone, piacevolmente, humaniter , co- 
miter , benigne se gerere , tractare , filer 
doux , se comporter avec douceur , avec 
modestie, avec soumission. Zilé dóss, pe 
aver paura, metu angi, avoir peur. File 
grôss, non por mente ad ogni minusia, fa- 
cilem esse, minimeque morosum , ne pas 
regarder de prés à quelque chose. File sutil; 
filar sottile, guardar ogni minusia, difficiles 
esse, et morosum, prendre garde à un sou, à 
un denier. Fé filè un , an fg. far fare 
uno a nostro senno, far filare uno, alicuut 
voluntatem cogere , faire faire à quelqu'æ 
tout ce qu'on veut. File, dicesi d'ogni com 
viscosa, che faccia fila, o d'un liquido che 
getti sottilmente perché quasi mancante , fi 
are, liquescere, fluere , lentescere , filer, 
couler, courir lentement. Filene , filene su, 
fene na legenda, na filastròcela, far un’aliata, 
plurimum , inepte , et moleste loqui , bavar- 
der. Filé , o difilé , andar alla sfilata, alla 
fila, l' uno dietro l'altro, sfilare,. 
progredi singillatim , défiler, aller de suite , 
lun aprés l'autre, et prés à prés, filer. 
L’è pl nen 'l ténp ch Berta a, nen è 
più il tempo della felicità, jam fuimus Troes, 
tempora illa sunt mutata, hec olim fiebant, 
nunc alia tempora , adios mores postulant , 
nous ne sommes plus au tempe, qu'on se 
mouchait sur la manche, du temps que Berthe 
filait, au bon vieux temps. Zifè la carta, 
t. di giuoco, sucehiellare le carte, cioè 
cuardorle sfogliandole 9 tirandale sn spora 
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a poco . + . filer les cartes. Filè, al giuoco 
della bisca, giuocare stretto , o solamente la 

sta . ne mettre au jeu précisément 
que ce qu’on est obligé d’y mettre, filer. 
. Fiuena, quella , che lavora a filare, fila- 
trice, que net, netrix , fileuse, celle qui 
file, filandière. Filera, donna o zitella, che 
nelle manifatture in seta sì occupa a trarre 
la seta dai bozzoli , filatrice.... filatrice. 

Firèsa , o fila, rablèra , rela, corteggio, 
seguito , cortéo , codazzo di persone , comi- 
tatus officiosus, pompa, famulatus, caterva, 
cortège, accompagnement, suite. Filèra, pez- 
30 d'acciajo , fatto a buchi grandi, e pieco- 
li, per cui si fa passare loro, l' argento , 
l’ ottone, che si fila, filiera, trafila, lamina 
ductaria , filière. Filéra , stromento, che 
serve per far viti, madre vite, cochlea , 
écrou , filière. 

- Futr, membrana attaccata sotto la lingua, 
e che impedisce il parlare allorchè si estende 
tropp'oltre , scilinguagnolo , briglia , filetto, 
filello , freno della lingua , frenum, vena, 
_filamentum, aneyloglossum, filet, frem, Indi 
avèi 'l filèt ben tajá , significa parlare assai, 
aver rotto o sciolto lo scilinguagnolo, multa, 
et libere loqui , avow la langue ien pendue, 
m'avoir pas le filet. Filet, una spezie d' im- 
boccatura piccola, sottile, e spezzata, ai due 
estremi della quale sono attaccate due corde, 
che si legano alle campanelle delle colonne 
d'ogni posta de'cavalli mella stalla , e servono 
a far tener alta la testa al cavallo, quando 
viene stregghiato , o altrimenti curato, fi- 
letto , frœnum, filet, espèce de petite bride. 
Filèt, làss , rete per prender pesci, od ue- 
cell , rete, casses y filet. Filét d'un cuciàr, 
dn'assieta , ec. linea iucavata , © gente 
e dipinta sull'argenteria, sul Jaselleme. ecc 
filetto, orlo, orlatura, ora vasorum, filet, 
godron. Filét, la midolla spinale , che dal 
oro occipitale si continua lungo il canale 
delle vertebre sino alla punta dell'osso sacro, 
e le si dà tal nome soltanto quando n'è 
tratta per servire di cibo, mid spinale , 
midollo oblungato, filo, medulla spinalis , 
moëlle épinière, mote alongée, filet. 

Firtòrn , o fülor , colai che fila, e riduce 
in lunghi filuzzi ine, garzuolo, seta , lana, 
cotone , budella, e altre simili cose, filatore, 
filorum artifex , qui net, fileur. 

Fro, d'filo , V. Fil. 

Fnôürôcia , filologia, studio della lettera- 
tura generale, congiunto alla critica , phi- 
lologia , philologie. 

* Fizôrôcü , amante della varia letteratura , 
filologo, philologus , philologue.. 


? 


FI 343 

Fnowo , uom astuto , scaltro, bindolone, 
fantino, vafer, callidus, fin, rusé, narquois 
patte pelue, trigaud, fin merle, fi imatois. 

Fiton, mariuolo , borsajuolo , tagliaborse, 
farinello , volpone, truffatore, fu; latro, 
dolosus , vafer , fraudator , filou ; coquin, 
fripon, -vaurien. Filon, giuocator di vantàg= 
gio , che fa trufferie nel giudbo atot, 

lou. Filon , quella parte del fiume dore 
Ÿ acqua-è più profonda ,; e corre con mag- 
gior velocità, filone, filum precipuum, filon. 

Firès , agg. a bosco , difficile a listtare, 
filamentoso, fibroso, scabro, ronchioso, sca- 
ber , asper , raboteux. Filòs, agg. a carne, 
fibroso , filamentoso , fibrattss, filandreux.- 

FitoseLa, © fris d’fiorèt; nastro di fioretto, 
tenia, seu vitta ex serico Tuo trito , fleuret, 
ruban de fleuret, de filoselle. — 
Fuósor o. filosofo , amatore della sapienza, 
e dello studio della natura; filósofo , usasi 
dal volgo quasi termime di derisione verso 
chi s'allontana dagli usi comuni ostentando 
saviezza , e misantropia : filosofo, philosophus, 
philosophe. . 

Fuôsorasrn , filosofo di poco valore, filo. 
sofastro , vilis , plebeius philosophus , mam 
vais philosophe. i 

Friësoris, amore delle sapienia ; sé«dio 
della natura , e della morale , fondato sulla 
ragione, e sul esperienza, filosofia, studiwm 
sapientie , philosophia, philosophie. 

Fnôss , lavoro alla di ho di seta, 
od anche di lino fatto a rete . . . . filoche. 

Fiiósoro, V. Pis. 

FHsa , più cose infilzate insieme in ehee- 
chessia , fa filo, series, ordo, wa fi, un 
cordon de choses enfilées , attachées ensemble, 
rang. 

Fast, term. de’ sarti : punto lento, con 
cui si mettono insieme le parti delle vesti e 
delle biancherie, e che si cava talora quando 
si cuciofo di poi ia modo più tenace , punto 
semplice, punte molle . . .. couture è long 

int, en point devant, om dit, passer un 

1, faufiler. 

Furae , colar un Kquide col feltro, far 
passare un liquore , che si vuol chiarificare, 
per mezzo Je carta, il panno, la sabbia e 
simili, feltrare, colare, colare, filtrer. Fitrd, 
è lo scappare d’un liquore dal vaso , che le 
contiene , uscende per sottilissima fessura , 
trapelare , stillare, emanare, effluere, disti- 
ler, eouler, passer; pénétrer insensiblement , 
suinter, dégouter , fair. Filtrè, penetrare in- 
sensibilmente attraverso un corpo, coni se 
fosse un feltro , trapelare, permearc, per- 

, pénétrer imeensiblement, Le fior 
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fondend, a filtra ant la tèra, la neve strug- 
gendosi trapela, penetra nella terra, nix dum 
resolvitur, pervadit solum, la maige en se 
fondant pénètre le terrain. 

Fursdn, istrumento a guisa di imbuto 
formato con carta, fioretto, lana, tela, sab- 
bia od altro corpo poroso sostenuti da qual- 
che corpo solido, ad uso di colarvi attra- 
verso i liquidi che si vogliono separare dalle 
parti grossolane , feltro, cola , calza . . .. 

tre. 

Firuca, nave piccola di poco bordo, e 
sottile, che è in uso sul mediterraneo, va a 
vele, ed a remi, ed è atta a correr veloce, 
feluca, navis cursoria , fclouque. 

Fuidra, o fissüra , fenditura, fessura, fesso, 
spaccatura ; se è una piccola fessura , dicesi 
screpolatura , gocciola, hiatus, fente , renard, 
œuverture , lézarde: se poi è appena visibile, 
dicesi pelo, rima, crévasse, gerçure, felure. 

Fimera , V. Efimera. t 

Fim, sost. fine, termine, finis, terminus, 

fin , bout. La fin del mond, il finimondo, 
seculorum finis, la fin du monde. Fin, term. 
della vita, morte, fine, mors, vite exitus, 
fin, mort. Esse a soa fin, volgere al suo 
fine , stare in fine, in precipite esse, vite 
metam tangere, ètre à ses derniers momens, 
tirer à sa fin. Fin, l'ultima parte , l'estre- 
mità , il fine, finis, extrema pars, extre- 
mum , fin, bout, extrémité. Fin, meta dei 
desiderii, scopo delle azioni, fine , cagione, 
finis, meta , but , fin, motif. A bon fin, 
a cativa fin , a buon fine, con cattiva in- 
tenzione , a reo fine, optimum ad finem, 
pravo intentio , à bonne ou mauvaise fin. 
4 che fin? a qual fine, perchè? quorsum, 
quo ? à quelle fin, pourquoi? 4 {a fin dij 
fin , alla fin delle fini, finalmente; V. Fi- 
nalment. 

Fix , add. fino , sottile, minuto, subtilis, 
tenuis, subtil, mince, fin, délié, menu. Fin, 
di tutta bontà, in estremo grado d'eccellenza, 
optimus , perfectus , excellent, fin, exquis, 
parfait , accompli. Fin, parlandosi di me- 
tallo nobile vuol dire che contiene poca lega : 
dr fin , oro fino, aurum obrizum , or fin, 
de bon aloi: argent fin, argento fino, ar- 
gentum pustulatum , argent fin. Oria fina, V. 
Oria. Fin, parlandosi d'uomo vale astuto , 
sagace, astulus, vafer, versutus, callidus, fin, 
rusé, adroit. 

Fix, o fina , sino, insino , prep., usque, 

usque, Pin là, fin a là, fin a col segn , 

à, eatenus, jusques-là. Fin quand'a l'era 

masná, fin quando era fanciullo, jam usque 
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Fin a quand ? fino a quando? quousque tan- 
dem ? Tusqu'à quand ? Fin dal mar , infino 
dal mare , usque mari , depuis la mer, de 
la mer jusqu'à etc. Fin a la metà, sim 
alla metà , ad dimidias , jusqu'à la moitié, 
Fin a sì, fin sl, fin qui, eatenus , usque 
huc, jusqu'ici. Fin d'anlora , fin da col 
temp, fin d'allora, fin da quel tempo , jus 
tum , depuis ce temps. Fin adèss , finora, 
etiam nunc, usque ad hoc tempus , jusquà 
ce jour , jusqu'à cette heure, jusqu'ici. Fix 
a tant che , fin tant che, fintantochè, fin- 
chè, dum, donec , jusqu'à ce que , jusqu'à 
tant que, tandis que. Zim a l'orlo , sin 
all'orlo, usque ad oram ,usque ad extremi 
tatem, bord à bord. : 

Fiña, V. Fin. 

Fnac: , distretto d'una giurisdizione , d'un 
territorio , distretto, ager , couterminus, ter- 
ritorium , finage, district , leue , tem 
toire. 

Fir, sost., t. di mus. pezzo musicale 
concertato a tutte voci, col quale si termina 
un atto del dramma per musica: siguifi 
anche ]' ultima parte d ogni composizione 
musicale; finale . . . . . final. 

Fiir, add. finale, ultimo, estremo, erre 
mus, ultimus , final, qui finit. Final, per 
termine di giuoco , V. Giughe. 

FinaLmenT, avv. finalmente, alla fine, taa- 
dem, postremo , finalement, en dernier lieu. 

Finanssa, somma di denaro , o contribu- 
zione di che il Principe impone il mento 
ad un suddito , in correspettivo d'una cose 
cessione o d'una grazia. . . finance. Finans 
sa, e meglio finansse , entrate, o rendite del 
Principe, erario, rendite pubbliche, finanse, 
v. dell'uso, erarium , trésor , . 

Finanssië, Ministro delle finanze, ammini 
stratore delle finanze , finanziere , voce 
l'uso, publicorum vectigalium administrator, 
Ministre des finances , financier. 

Fingssa, qualità di ciò che è fino, tenue, 
sottile, minuto , o composto di parti fine, 
sottili, come sarebbe una stoffa , sottiglierza, 
finezza, subtilitas , tenuitas, finesse , délia 
tesse. Finessa , qualità di ciò, che è fino, 
squisito , ottimo nel suo genere , isquisitezza, 
dilicatezza di lavoro, eccellenza , ectio , 
elegantia , diligentia , prestantia , , 
bonté , excellence, perfection , pureté, subli- 
mité de quelque chose. Finessa, per acco- 
glienza , vezzi, carezze, finezza, humanitas , 
blandiuæ , bon accueil, accueil obligeant ; 
civil , favorable, amitié qu'on témoigne. 
civilité. Finessa, per favore, grazia, atto 


sa infantia, ab incunabulis, dès son enfence. | di cortesia . gratia , beneficium , favor. stw 
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dium , faveur , grâce , service , plaisir , | più , Jassus , enectus , fatigué , rendu , brisé 
bienfait. Finessa , per accortezza , sagacità , | de fatigue. 7, 6 16 finito , fine, e finito, 


calliditas, sagacitas , astutia , finesse , adresse. 

Fiscanp, infingardo , pigro, piger, desi- 
diosus , ignavus , dissimulé, paresseux , lâche, 
cagnard , lambin. Fingard, per finto, dop- 
pio , simulato, infingardo, duplex, subdolus, 

ouble , dissimulé. 

FiwcE , fingere , simulare, fingere, simu- 
lare , dissimulare , feindre , simuler, dissi- 
muler. Finge d'esse 'n cólera , fingere d'esser 
in collera, irati vultum assumere, faire sem- 
blant d’être en colère. J sé nen finge, non 
so fingere, simulatio in me non cadit, je 
ne Sais pas me contrefaire. Finge, inventare, 
immaginare , supporre , fingere, fingere, 


opus, completum est, finis coronat opus, c'e. t 
ini, fin, la fin couronne l’œuvre. 

FiximenT , il fine, il termine, la con- 
chiusione d'una cosa, finimento , finitura, 
finis , terminus’, conclusio , bout, fin, conclu- 
sion, dénouemagt. Finiment , successo , riu- 
scimento , fine , exitus , eventus , succès. V. 
Fin sost. 

Fixitim , finitimo, vicino , confinante, fi- 
nitimo , limitrofo , firitinus , proche, voi- 
sin , limitrophe. 

Fixssiox , qualità cattiva dell'animo ;-per 
cui si parla, o si opera contro ciò che si 
pensa, finzione, simulazione, artificium , 


ponere , confingere , figurer , supposer, ima- | falsitas , simulation, feinte, artifice, fausseté. 


giner. 

Fuwi , condurre a fine , dar compimento, 
finire, terminare , conficere, absolvere, com- 
plere , terminer , finir, achever. Fini, ces- 
sare dal fare.una cosa , restare, por fine, 
desister , sinere , desistere , cesser , quitter , 
se désister, laisser, finir. Fini un, uccidere, 
finire, necare, tuer. Fini , term. de'pittori, 
condurre , o lavorare i disegni, o le pitture 
con estrema delicatezza, e di enza, senzachè 
nè punto nè poco si possa vedere 1 colpi del 
pennello, o della matita, finire, operi sum- 
mam manum ùnponere, ad umbilicum opus 
ducere , fastigium imponere, finir: Di tal 
lavoro così condotto, dicon essi, e si dice si- 
milmente di ogni altro lavoro diligentemente 
condotto , a l'é un travaj fini, o furnì, è 
un lavoro finito, o fornito, o perfetto , opus 
cui manus extrema accessit, perfectum, abso- 
[utum , c'est un ouvrage pasfait, achevé, 
accompli, fini, travaillé avec soin. Finila , 
.finiomla , stè firm, finitela, finiamola, zitto, 
silenzio , tacete, pax sit, desinas, silete, 
chut, silence , paix, st, motus, finissez-donc, 
taisez-vous, tenez-vous en respect. Finiomo, 
lassomo sté , lassomo da part sti compiment, 
le sirimonie , le burle , finiamo , lasciamo 
da parte i complimenti, le cirimonie , le 
burle, i motteggi , officiis , obsequiis , Jocis, 
dicteriis finem imponamus, trève de compli- 
mens , de cérémonies , de raillerie. Fini, in 
senso neutro , terminare in, volgere in, de- 
sinere , finir, se terminer. 

Fini , part. , finito, absolutus , confectus , 
fini , terminé, achevé. Travaÿ fini, V. Fini 
verbo. Finì, per disperato di salute, vicino 
a morte , desperate salutis , morti proxi- 
.mus , abandonné , désespéré des médecins, 
sans espérance de vivre. Fini d'fatiga, d'stan- 
chessa , rifinito, lasso , stanco ; che non può 


Tom. I. 


Finssion , invenzione , favola, finzione, sup- 
posizione , descrizione di cose non vere, com- 
mentum , fabula , fiction, fable, supposition, 


invention. 

Fixr , finto, simulato y fretus s Simulatus , 
feint , simulé , déguisé. Porta finta, fuestra 
finta , la rappresentazione di una porta , di 
una finestra, che si fa per la simmetria, ostium 
fictum , fenestra. ficta , porte feinte, fenêtre 
feinte. Fint , per immaginario, finto , ideale, 
confictus , imaginarius ,» falsus , imaginaire, 
supposé , controuvé. Fiunt, inorpellato , li- 
sciato , adornato, abbellito con falsi, o vani 
ornamenti, fucatus , fictus , fardé. Fint, ar- 
tifiziale, fatto con arte, «on artificio, falsato, 
fattizio , falso, non vero, alterato, falsato , 


contraffatto , finto , factitius, falsus , fictus , 
artificiel , factice , faux. int, agg. di pers. 


vale fauss, V. 

Finta , finzione, finta, simulazione, fictio, 
simulatio , feinte , déguisement. Fé finta , 
fingere , simulare , fingere , faire semblant , 
simuler. Finta, t. di scherma, l'accennare 
di tirar il colpo in un luogo je metterlo 
in un altro, finta . + + feinte.. Finta d'cavit, 
ornamento di capelli posticc], capellicra, ca- 
liendrum , coins , cheveux postiches , faux- 
cheveux. 

FinramenT , con finzione, fintamente, ficte, 
simulate , avec disgmulation. | 

Fixtaxr , V. Fin prep. 

Fiôca, pioggia rappresa nell’aria men for- 
temente della grandine , neve , nix , neige. 
Fióca brossa , nevischio, nevischia, ningor 
gelu concretus , verglas, petite pluie , qui se 
glace en tombant, ou aussitôt qu'elle est 
tombée, grésil. Fióca, fior di latte sbattuto, 
capo di latte sbattuto, spuma lacus , crème 
fouettée. | 

Fiôca , massa di fili d'oro , d'argento , di 
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seta ecc., che sì usa per ornamento degli 
abiti, baldacchini, cuscini, e simili, fiocco, 
nappa, lemuiscus, flocon, houpe, petite touffe 
de soie, d'or, d'argent, freluche. Fe na cosa 
con i fióch e le frange, vale con ogni mag- 
gior sontuosità, con tutta solennità, al 

rande : vale anche farla colla maggior per- 
ferione, e con tutte le qualità-che convengono; 
fare una cosa co’ fiocchi, solemni pompa, 
summo apparatu , totis partibus absolutam 
ren agere , faire une chose avec maguifi- 
cence , «avec pompe , avec grand appareil, 
en toute perfection. Fióch , quei peli che 
sono dietro alla fine del piede del cavallo , 
barbetta . . . . . fanon. 

Fiôcaë , il cadere , che fa la neve dal 
cielo , nevicare , ningere , ningit , ningebat , 
ninxit, neiger. Quando la neve cade dal cielo 
foltamente , in abbondanza, e a fiocchi, 
dicesi floccare, decidere nivem , neiger à gros 
flocons. Fioché, per simil, si estende anche 
ad altre cose, che vengono in gran quantità, 
abbondare , piovere , a/fluere , abonder , af- 
fluer, tomber du ciel, pleuvoir. 

Fiôcaèr , fior di farina , friscello , simila, 
pollen , la pure farine , la fleur de farine. 

FiòLa , picciola botte di vetro , ampolla , 
fiala , boccia, phiafa , fiole. 

Froraxssa , i figliuoli, figliuolanza, proles, 
liberi , nati , lignée, les enfans , géniture. 

Fiocë , V. A/ffiolè. 

Fior germoglio, che ogni anno spicca dalle 
piante c contiene gli organi della riprodu- 
zione dei vegetabili, è segno di frutto o seme 
ed è d'odore , colore, e forma differente, 
sccondo le sue spezie: e si piglia anche molte 
volte per tutta la pianticella che produce il 
fiore: fiore, /fos, fleur. Fior were, fiori 
veri, naturali, flores veri , naturales , fleurs 
naturelles. Fior finte, fiori finti, artificiosi, 
fiori fittizii, flores fictitii , fleurs artificielles. 
f'ior giaune di prà , nome generico di varii 

iccioli fiori gialli che crescono nei prati, 
fioretti gialli, flores lutei pratorum , jaunets. 
Fior d'i gran, pianticella erbacea ed annua, 
di fiori per lo più azzurri e che coltivasi 
anche ne’ giardini, ciano minore, centaurea 
cvanus , jacca segetum , barbeau , aubifoin, 
bluet des bleds. Fior d'lapassót o farfara, V. 
Farfara. Fior d'luvion , fiore frequentemente 
usato in medicina siccome calmante ed emol- 
liente, fiore di verbasco, di tassobarbasso, tha- 
psi barbati,aut verbasci flores, fleur du bouil- 
lon blanc, du bon homme. Fior di mórt, 
vianticella erbacca, vivace che ricerca i luoghi 
vmbrosi, e freschi — . è pur coltivata nei 
grain . | fiov 1 Tr esvsnte ‘n nrinrinia 
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di marzo, ed ha un odore grato ma debole, 
primavera, primula veris , primerole , pri. 
inevére, primevère odorante. Fior d'passion, 
nome volg. d'un arbusto esotico ora colti- 
vato in Europa, i fiori di cui bianchi sono 
chiamati collo stesso nome, perché parve 
ravvisare nella struttura delle loro parti qual- 
che somiglianza cogli istrumenti della yas 
sione di Gesù-Cristo, granotiglia, fiore della 
passione, passiflora cerulea, grenadille, fleur 
de la passion. Fior del pom grand , fior di 
inclagrana , bello e spiccante fiore di color 
rosso carico, balaustro, balaustium, la fleur du 
grenadier, balauste. V. Pom-granà. Fior dla 
Trinità, pensé , piccolo fiore del genere delle 
mammole , ma senza odore, e di tre colori, 
viola, flos Jovis , viola serotina , viola tri- 
color, violette tricolore , fleur de la trinité, 
pensée. Fior veli , pianta annua o di due 
anni, i fiori di cui vestono un color rosso 
particolare che da. essi si chiama color d'ama- 
ranto ; amaranto, amaranthus , amarantbe, 
passe velours. Fior , quella specie di muffa, 
che produce il vino quando è al fin della 
botte , e parimente nelle bottiglie altre 
cagioni , Dre. flos vini, fleur de vin, cha- 
peau , lie qui surnage dans un tonneau de 
vin. Fior, uno dei quattro semi delle carte 
dipinto a somiglianza d'un fiore, fiore .... 
trèfle. Fior del caussét , quel lavoro delle 
calzette , che si fa per ornamento , e viene 
dalla noce del piede fin su a mezza gam- 
ba, mandorla delle calzette , talvolta fiore 
- + + + + coin. Fior, fig. dicesi della perte 
più fina, più squisita, più scelta di chec- 
chessia , il fiore, fioretto, il meglio, Pod, 
delectus , lectissimum quidquid , la ; 
l'élite. Fior d'lait , capo di latte, crema, 
os lactis, crème. Fior, lada che 
é sopra le frutte, avanti che siano branci- 
cate, fiore, ros, fleur. 4 for, tessuto o 
dipinto , od altrimenti con fiori od a guisa 
di fiori figurato , a fiori, forum instar , à 
fleurs. À fior, significa anche sulla superficie, 
a livello, a piano, a pelo, a corda, a filo, 
ad summam superficiem , à fleur, au niveau. 
A fior «d'téra , rasente terra, al pari, ad 
telluris superficiem , à fleur de terre, rez de 
chaussée. À fior d'aqua , alla su ie dell 
acqua, a pelo d'acqua, ad rficiem aque, 
à fleur d'eau , au niveau. Sul fior, dicesi a 
paragone del tempo in cui le pue sono 
fiorite , che è tempo per esse iadria 
e di gioventù avuto riguardo alla vegetazione 
annuale : nel fiore, florente etc., à la fleu 
Sul fior d'la gioventù, nel fiore degli anm 
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Fiorpatis, nome che si dà ai giglj come 
insegna della Casa Reale di Francia , fior- 
daliso , lilium , fleurs-de-lis. 

. FiorÈ, pezzo di panno grossolano*ton cul si 

avviluppano i panni sudici allorchè sì rimet- 
tono alla lavandaja e si coprono poi allorchè 
sono nel tinello del bucato , per versarvi la 
cenerata , ceneracciolo , pannus , charier, 
torchon qu'on met au dessus de la lessive. 
Fioré, il panno che si mette sotto il vaglio 
per riceverne il grano mondato. . . . balin. 
. Fion£na, vas per butè d' fior a méüi, vaso 
da fiori. . . . bouquetier. 

FionggA venditrice di fiori , fioraja , que 
vendit flores, veadeuse de fleurs, bouquetiére. 

Fiorét , certo passo che si fa danzando , 
col muover un piede innanzi, o dietro l'altro, 
che sostiene intanto tutto il corpo in equi- 
librio , fioretto. . . . fleuret , coupé. Fiorét, 
spada senza punta , e senza taglio, con cui 
s'impara a tirar di spada , fioretto . .... 
fleuret, épée sans pointe, et sans tranchant. 
Fiorit, metafor., si dice di qualsivoglia cosa 
scelta , fioretto fos, la fleur, l'élite, la 
crème , la meilleure qualité. Fiorët , zuccaro 
assai bianco , fioretto, saccharum candidius, 
la fleur du sucre raffiné, Fiorét, sorta di 
filo fatto della materia più grossa della seta 
Stracciata col pettine di ferre , filaticcio, fio- 
retto, filum sericum tritum , fleuret, filoselle. 
{ris d'fiorét , o filosela , V. Filosela. Fio- 
rét , macchia ritonda , che si forma sulla 
cornea dell’occhio, albugine, maglia, aibugo 
macula oculi , nubecula , albugo , taie. 

Fiongra , dim. di fior, fiorellino, fiorello, 
flosculus , petite fleur , fleurette. 

Fioni , verbo, far fiori, produrre fiori , 
fiorire , fioreggiare , florere , inducere se in 
Jlorem , florem emittere; fleurir , pousser des 
fleurs , étre en fleur. 

Fiorì , add., pien di fiorì, fiorito, florens, 
floridus , fleuri. Fiori , agg. a vino , si dice 
quello che è al fin della botte, che comin- 
cia ad aver il fiore, vino fiorito , vinum 

uod flores habet, vin qui a des fleurs. Fiori, 
fig. scelto , ottimo , prelibato, fiorito , flo- 
ridus , florens , d'élite. 

Fiori , moneta d'oro battuta nella città di 
Firenze , e così detta dal giglio fiore, im- 
presa di detta città, impressavi dentro, fio- 
rino, nummus aureus, florin d'or. Fu ezian- 
dio moneta Fiorentina d'argento, e ne sono 
attualmente in. varii paesi d' Alemagna , ed 
anche alcuni di valor nominale, e varii di 
peso , e di prezzo, fiorino , fforenus , florin. 

Fiorista , dilettante di fiori , coltivator di 
fiori, fiorista. . . , fleuriste, ‘Fiorista, che 
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vende fiori freschi, 0 colui, che fa e vende 
fiori finti . . . . . bouquetier, fabricant de 
fleurs artificielles. 

Fiorrrura , l'atto di fiorire , fioritura, /los, 
fleuraison , l’action de pousser des fleurs. 

Fiorron, borra di seta, di inferior qualità 
che il fioretto .... bourre de soie. Fiorton, 
dicesi anche la parte migliore di checchessia, 
V. Fior. 

Fiosca , e fisca, una delle parti in cuj 
naturalmente dividonsi alcuni bulbi o frutti, 
Fiosca , o fisca d'ai , spicchio d'aglio , alli 
stica , allit nucleus , gousse d'ail. Fisca d'por- 
tugal , spicchio di melarancia . . . . tranche 
d'orange. Fait a fische, spicchiuto , folliculis 
constans , qui a plusieurs gousses, 

Fiôss , così diconsi quello o quella che 
sono tenuti a battesimo, relativamente a chi 
ve li tiene, figlioccio , figlioccia, spiritualis 
filius vel filia , filius lustricus, filius e fonte 
baptismatis susceptus , filleul , filleule. 

Firà, V. Filar. 

Firma, sottoscrizione originale d’uno scritto, 
firma, v. dell’uso, chirographum , signatura, 
signature, seing , souscription. Fé la firma, 
buté la firma , V. Firmé. 

FinuAMENT , il cielo stellato, firmamento, 
celum stellatum , le firmament. 

Finmë, sottoscrivere, autenticare uno scritto 
colla sottoscrizione , firmare, v. dell’uso, 
scripto chirographum apponere, nomen suun 
manu sua subscribere , signer , contre-signer , 
souscrire. 

Fisca , V. Fiosca. 

FiscÀr , sost. ed add. , avvocato, o pro- 


curatore del fisco, che appartiene al fisco , 


fiscale , fiscalis , fiscal. 

FiscarecÈ , sottilizzare, ed esaminare accu- 
ratamente un affare, interrogare una persona 
in tutti i particolari a guisa del fisco, fisca- 
leggiare , v. dell’ uso, aliquid ab aliquo di- 
ligenter exquirere , enquérir , tácher de dé- 
couvrir , sonder. 

Fisca , pubblico erario, al quale si appli- 
cano le facoltà , e condannagioni dei malfat- 
tori, e le eredità di coloro che muoiono 
senza legittimo erede , fisco , fiscus, le fisc, . 
le trésor du Prince et de l'état. Fisch, si- 

nifica più particolarmente presso di noi 
} uffizio del pubblico accusatore incaricato 
di agire contro i colpevoli dinanzi a' Magi- 
strati fisco, v. dell’uso . . . ministère public. 

Fiscuu£ , V. Subiè. 

Fisica, scienza delle proprietà generali dei 
corpi ; fisica, physica , physique. | 

isica, sost. colui che sa la fisica , fisico, 
physicus , physicien. 
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Fisica, add., che appartiene alla fisica , 
od all'ordine materiale delle cose , fisico , 
physicus , physique. 

Fisuxouia, arte, per la quale dalle fattezze 
del corpo , e da’ lineamenti , e aria del volto 
si pretende conoscere le inclinazioni degli 
uomini , fisonomia , ars pernoscendi ex cor- 
pore , oculis , vultu, fronte mores, natu- 
ramque hominum, physionomia, physionomie. 
Fisonomia , per la stessa aria, e sembianza 
degli uomini, fisonomia , luchera, aria , ta- 
cità corporis figura , oris habitus , le visage 
et tout l'extérieur d'une personne , physio- 
nomie. /isonomia da galant óm , aria di 
onest'uomo, ingenua , et liberalis fucies , phy- 
sionomie d'honnéte homme. 

Fisoxomista , colui, che sa, o studia fiso- 
nomia, o indovina per via di fisonomia, 
fisionomo , fisiomante, fisonomista , metopo- 
scopus , physiognomon , physionomiste. 

Fiss , fisso, fermo, immotus , firmus , fi- 
xus , fixe, ferme, affermi. Fiss, determi- 
minato, stabilito, fisso, certus, statutus, fixe, 
marqué. iss , attento , intento , fiso, inten- 
tus , fixe , attentif. 

Fiss, avv. in modo fiso, fisamente , fiso , 
fiso-fiso , stabilmente , attente , firmiter, fi- 
xement , attentivement , fermement. 

Fissasstox , fisso pensamento , ed intendesi 
per lo più di uu fissarsi eccessivo, fissazione, 
defixa cogitatio, pensée fixe. 

Fiss£E , fermare, figere ,. firmum facere, 
fixer , assùrer. Fissè, determinare, stabilire, 
siatuere , constituere , fixer, déterminer. Fissò, 
Ruardar [i50 , attentamente, con occhio fermo, 
isare , fissare, oculos. figere , firis oculis 
intueri , regarder fixement, fixer des yeux. 

FissktA, cordicina composta di varii fili di 
canape , che serve comunemente per legare 
piccoli pieghi, o pacchetti, spago, funiculus, 
ficelle, Z'issèla, cestella, paniera, nappa, 
zanna tessuta di vinchi , fiscella , fiscella , 
panier, corbeille, mannequin d'osicr, cueilloir. 

Fissd , v. fr. spezie di fazzoletto di velo , 
o simile , che portano le donne intorno al 
collo , e sulle spalle, fisciù, v. dell'uso, 
( franzesismo introdotto dalla moda) amicto- 
rium , fichu, 

Fissera, V. Filura. 

FistoLA , piaga vecchia, per lo più incu- 
rabile , ulcera stretta, cavernosa , e callosa, 
fistola , fistula , fistule , plaie, ulcère étroit 
et profond. Fistola d'j' éii , fistola lagrimale, 
egylops , fistule lacrymale , tumeur entre le 
grand coin de l'œil et le nez, d'où distille 
^e humeur ácre , et maligne. 

Sem. 
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possessione o d'altro oggetto d'altrui , fitto, 
pretium. locationis , louage. Fit d'un prà, 
d'un cang , prezzo , che si paga pel fitto di 
un terreno , affitto, locatio predii, fermage. 
Fit d'una ca, il prezzo che si paga per uso di 
una casa, o di altra abitazione, pigione, 
pensio , loyer. Ca da fit, casa a pigione, 
ædes conductitie , maison à loucr. Stè a ca 
da fit, star a pigione, abitar casa non sua, 
in conductitiis edibus habitare , loucr une 
maison, Fit, o afitament , per la possessione 
affittata , fitto, affitto, fundus locatus , ferme. 

FitA cava, colui, che dà bestie a vettura, 
che dà cavalli in affitto; vetturino, cisiarius, 
voiturin , loueur de chevaux , de carrosses. 

Firavor , colui, che tiene in aflitto la cosa 
altrui: se parlasi d'una casa a pigione, af- 
fittuale , pigionale , pigionante , irquilinus , 
cedium conductor , qui habitat in ædibus con 
ductitiis , locataire: se parlasi di possessioni, 
fittajuolo , affittajuolo , affittuale , fundi con- 
ductor , colonus , fermier; e in alcuni luoghi 
métayer , amodiateur. Fitavol da cavaj, V. 
Fita cava). 

Fir£ , prender in affitto, torre a pigione , 
affittare, conducere, prendre à ferme, à 
louage, affermer. Fitè , dare a pigione, in 
affitto , appigionare , locare, donner à ferme, 
à louage. 

Fivu , fiume , corrente d’acqua dole e 
perenne che dalla sorgente va a perdersi nel 
mare, in altro fiume, od in un lago: il 
nostro Dialetto non ha parola per distinguere 
l'un caso dall'altro, come neppure la Lingua 
Latina: se parlasi di fîum che va a sboccar 
nel mare, chiamasi fiume , flumen , fluvius, 
amnis , fleuve: se di fium che sbocca in 
altra acqua corrente, od in lago, o si. perde. 
chiamasi riviera , fluvius , amnis, rivière. 

Fivsa , conto , capitale, fiducia, ratio, 
spes, fiducia, confiance, assurance. Fè fiusa, 
far conto, far capitale, rationem — habere , 
magni facere, faire cas, compter sur quel- 
qu'un. 

Fivsèsse , fidarsi, confidere , niti , se fier. 
Fidésse per fé fiusa , V. Fiusa. 

Fiùr, fiuto, odorato , l' atto d' annasare, 
odoratus , olfactus , l'odorat. 

Fivr£ , fiutare , annasare , olfacere , odo 
rare , flairer , halener. 

FLicoy, vaso da mettervi acque odorifere, 
bocictta , oricanno , vasculum , flacon. 

FLacò, flon, bulo, buláss ,, dicesi d'uomo 
che sta sul grande in ogni cosa, o di ch 
procede con più gravità, e maggior apparen- 
za di grandezza, che non ricerca il suo es 
di chi ostente riches e resero dl 
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non ha; sputatondo, cacasodo, arcifanfano, 
gonfianugoli , vanaglorioso , albagioso, af- 
fectate gravitatis homo , gravitatis , divitia- 
rum jactator , thraso , ardelio , qui se tient 
sur son quant à soi, grave comme un Espa- 
gnol, fanfaron , hableur, vantard , glorieux. 

FLAcëL, stromento, con cui uno si flagella, 
flagello , flagellum , fouet. Flagèl, rovina, 
gastigo, disgrazia grande, excidium , clades, 
infortunium , -fléau , chitiment, désastre , 
malheur. 

FLacELè, percuotere con flagello , flagella- 
re , verberibus lacerare , fouetter, fustiger : 
e parlandosi di N. S. G. C. e dei Martiri , 
flageller. Flagelè, affliggere, dar travaglio , 
travagliare, vexare, affligere, molestiam af- 
ferre, tourmenter , afiliger, chagriner, mal- 
traiter. 

Fraciorèr, piccolo istrumento da fiato, 
che si suona col mezzo di un beccuccio , 
porta sei fori, o si estende a due ottave 
circa , il cui suono è molto acuto , zufolo, 
zufolino , tibia , fistula , arundo , flageolet. 

FLacraNntI, voce lat. che usasi col verbo 
cogliere , sorprendere ; piè, ciapé , trapé in 
Jlagranti, cogliere, sorprendere sul fatto, in 
flagranti , nell’atto , în manifesto scelere , in 
maleficio deprehendere , prendre quelqu'un 
en flagrant délit, sur le fait, le surprendre 
dans le temps méme qu'il commet une 
action , qu'il veut cacher. 

FrAMB, pianta comune erbacea , di radice 
vivace, crescente ne’ boschi, e ne’ luoghi 
incolti : mette sullo stelo due o tre fiori az- 
zurrini volgenti al purpureo, dai quali ma- 
cerati con calce si ottiene il verde d’ iride, 
o verde giglio : iride, ghiaggiuolo , iris ger- 
manica , iris germanique , flambe. 

Fran, spezie di tartara, fatta di fior di lat- 
te ed altri ingredienti, scriblita lactea , flan. 

FLaxsÀ , add. rovinato , distrutto, preso , 
andato in rovina, andato a male , eversus , 
absumptus, extinctus, dirutus, accisus, flambé, 
perdu , ruiné. 

Fraxpapaî , o flanbamiche , gran mangia- 
tore, divoratore , vorax , grand mangeur, 
báfreur. Flanbapan, fig. per uomo disuti- 
le, V. Mangiapan. 

Fransë , t. di cucina, abbruciacchiare , 
abbrustiare , suburere , flamber. Flambè un 

capon , un porchét da lait ec. , far goccio- 
Dre, grondare a stilla a stilla del lardo fuso 
sopra un cappone, un porchetto da latte, 
‘per loro dare gusto, e colore, pillottare , 
.capum , porcellum , dum ad ignem versan- 
tur , lardo liquato , inflammatoque consper- 
gere , et ustulare; porculum , capum in veru 
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perspergere flammante ac stillante larido ; 
flamber un chapon , un cochon de lait, faire 
dégoutter du lard fondu sur un chapon, sur 
un cochon de lait pour leur donner du 
goût, et de la couleur. Flanbè un, ucciderlo, 
rovinarlo, perderlo, fargli la festa , evertere, 
necare , perdere, flamber un homme, le 
ruiner, le perdre. 4 /'é /lanbà, è rovinato, 
è perduto , disperiit , periit , occidit ,. nullus 
est, il est flambé, il est perdu. Flianbé, 
dissipare , scialacquare , disperdere il fatto 
suo, rem familiarem exhaurire , effundere ; 
bona consumere , jcter sa fortune , consumer 
son bien , dissiper , prodiguer. 

FLaxsô , candela corta ed alquanto più 
grossa delle comunali, candelotto , brevior , 
et crassior candela, flambeau. ! 

FrawsoEsA , v. pleb. albagia, boria, elatso 
animi , superbia , arrogantia , vanité , am- 
bition. Flanboesa , o franboesa, od anpola, 
frutto d'una specie di rovo, che cresce in 
molti luoghi montuosi senza essere coltivato, 
spezie di mora rubiconda, e ottima pel sapore, 
il profumo , e per la qualità rinfrescativa ; 
si mangiano intere , o si adoprano a far 
conserve e sorbetti; lampione, lampone, 
rubus ideus, framboise. 

FLrancuè , v. fr. sparare, rovesciar sopra, 
scagliare , jacere , jaculari , lancer , lâcher, 
flanquer. Flanchè un sgiaf, un sgiaflon, un 
morflon , na slepa , voci pleb. , sparare un 
bello schiaffo, colaphum , alapam impingere, 
flanquer , donner un bon soufflet. 

FLanëca , drappo di lana sottile , flanella 
. + + + flanelle. 

FraxELos, spezie di flanella grossa, e molto 
larga che si fabbrica in più luoghi della 
Francia , bajetta . . . . bayette , étamine. 

FLara, bozzolo imperfetto, difettoso, am- 
maccato . . . . . Calignon. 

FrarE, lusingare, adulare, piaggiare, dlan- 
diri, permulcere , assentari , indulgere , as- 
sequi , flatter , cajoler. Flatèsse , lusingarsi , 
darsi a credere, persuadersi , vantarsi, sibi 
in animum inducere , se jactare , gloriari , 
se flatter. 

FLatEUR , adulatore , millantatore , vanta- 
tore, adulator, jactator , tharso , flatteur , 
vantard , présomptéux. | 

Frati, flatuosità, vento , quello propria 
mente , che si genera negli intestini , flato , 
flatus , ventosité , vents , flatuosité. 

FrATULENT , 0 flatuds, che fa, o genera 
flati, flatuoso, flatus ciens, inflans, flatueux, 
venteux , qui cause des vents. V. /qntòs. 

FLAUT, fauto, V. Fluta. | 

FiesiL , che eccita il pianto, lacrimevole , 
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flebile, malinconico, /febilis , tristis, plaintif 
triste, mélancolique , déplorable. 

FrrsóToMisrA, o /lebótomo , nomi che si- 
gnificano l' incisione della vena, e diconsi di 
colui che fa salassi, flebotomo , qui venam 
incidit, phlébotome, phlébotomiste. 

Frecia, arma da ferire, che si tira coll’ 
arco , fatta d'una bacchetta sottile lunga in- 
torno a un braccio, che in cima ha un fer- 
ro appuntato e da basso ha due ale di penne, 
e la cocca, colla qual s'adatta in sulla corda; 
freccia , strale , saetta, sagitta, flèche, dard, 
javelot. 

FLemAa, così chiamavasi in medicina uno 
dei quattro supposti umori fondamentali del 
corpo umano, il quale essendo creduto freddo 
ed acquoso, dicevasi che predominante nel 
corpo animale , ne risultasse il temperamento 
flemmatico, ora non se ne parla più: fu 
anche in uso lo stesso nome per designare 
la pituità , umore morboso e Éeddo , sepa- 
rato. dalle membrane mucose : flemma, pi- 
tuita , phlegma , pituita , flegme , phlegme , 
pituite. Flema , parte acquosa, ed insipida , 
che la distillazione scioglie dai corpi, flem- 
ma, phlegma, flegme. Flema , fig. pazienza , 
moderazione , animi tranquillitas , lenitas , 
mansuctudo , flegme , patience , modération. 
Flema , per tardità, lentezza, tarditas, cun- 
ctatio, lenteur, tiédeur. 

Frematica, che abbonda di flemma , flem- 
matico , phlegmaiicus , pituitosus, phlemati- 
que , pituiteux , qui abonde en flegme. 
Fiematich , fig. paziente , moderato, posato, 
che difficilmente s'adira , flemmatico , tran- 
quillus, sedatus, flegmatique , patient, qui 
se possède , homme de sang Éoid , esprit 
posé , tempérament flegmatique. 

Fressisit , flessibile, pieghevole, flexibilis, 
mollis , fléxible , pliable , souple. 

Frrsa, stizza, ira, collera, indignatio, ira, 
colére , courroux , dépit , furie. 

Fra, pezza d’argento coniata in Spagna, 
fülippo ;. .. . phil . 

Turm , Prete dell'Oratorio di s. Filippo, 
Presbyter Congregationis , vel Oratorii sancti 
Philippi , Oratorien. 

From, V. Flacù. 

Front, flonéla , pompeggiare , farla da 
bravo, da ricco, sfoggiarla, divitias ostentare, 
lautitie studere , être magnifique, faire le 
richard. V. Fé 'l bulo. 

Fróss, debole , fievole , snervato , floscio, 
moscio , vizzo , enervis , flacidus , mollis , flas- 
que, mou , flétri, foible, sans force, sans 
"gueur. Flôss, passarin, passo , appassito , 
n^ V aridu-. passuc. foné , ridé, 


FrórA , moltitudine di navi, armata di 
mare , flotta , classis , flotte , armée navale. 

Frort , flottare , galleggiare , stare a galla, 
supernatare , innatare, flotter , surnager. 

FLup, agg. di corpo che fluisce, che i 
liquido , che cola, scorre, si sparge, liquido, 
uido y fluidus , fluxus , fluide , coulant, 

uide, 

Lum, sost. corpo le cui particelle sono 
debolmente connesse tra loro , cedono alla 
più piccola forza impressa, e si fnuovono 
con tal libertà da collocarsi da se stesse in 
superficie piana o quasi; come l’acqua, 
l'olio, il sangue ec. fluido, liquido , fluidum, 
liquor , liquide , fluide. Parlando secondo i 
fisici moderni s' intendono specialmente sotto 
nome di Pare , le sostanze aeriformi, ed 
allora si direbbe soltanto, fluido , fluidum, 
fluide. 

FLuwità , proprietà di scorrere inerente in 
alcuni corpi; fluidità , fluor, fluxio , fluidité. 

FLuss, male, in cui con gli escrementi 
del ventre si manda anche fuora del sangue, 
con grave dolore , flusso di sangue, mal di 
pondi, dissenteria, intestinorum levitas , diar- 
rhea, dyssenteria, flux de sang, dyssenterie. 
Fluss d'paróle, dicesi d'un grande tore, 
abbondanza di parole, copia di parole per lo 
più inutili, verbosità, cacajuola nella lingua, 
loquacitas perennis, et profluens , inanis lo- 
quendi profluentia , flux de paroles, flux de 

ouche. Fluss e rifluss, moto giornaliero e 
periodico per cui le acque del mare e d’alcuni 

ghi s'alzano e s'abbassano , e perciò inva- 
dono il lido, o se ne scostano con regolarità, 
flusso e riflusso, marea, mareggiata, accessus, 
et recessus , flux et reflux marée. L'alzarsi 
delle acque dicesi /luss, flusso, mar crescente, 
accessus , flux , flot: l'abbassarsi riffuss, rx 
flusso , mar scemo , recessus, reflux, jusant, 
ébe. Fluss e rifluss , per simil. dicesi d’ogni 
altro movimento di corpo che vada, e torni, 
flusso e riflusso, flurio, fluxus, flux et reflux. 

Fiuss, flussada , t. di giuoco, ed è, 
quando quattro carte sono del medesimo 
seme , frussi , o frusso . . . . . flux , suite 
de plusieurs cartes de méme couleur. 

FLussiow , concorso di qualche umore ant 
male verso una parte del corpo con maggiot 
impeto che non farebbe nello stato naturale 
di sanità, discesa, scorrimento di catarro ec. 
flussione , fluxio , epiphora , fluxion , écou- 
lement d'humeurs. 

FrussionÈra o saratésta, cuffia, le cui code 
facendosi passare l'una sopra l'altra sotto la 
gola si fanno ascendere sorra il capo , ser” 
vatecte v, dell use hegne atta 
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Frur, rovinato , disperato , fuori di spe- 
ranza, absumptus, accisus, ab omni spe de- 
jectus , ruiné , désespéré , flambé. 

Fiura, strumento musicale da fiato, riton- 
do , diritto, forato, e lungo intorno a un 
braccio formato di legno duro, e con imboc- 
catura, flauto, tibia, calamus, flûte. Fluta tra- 
versèra , nome che si dava altrevolte al flauto 
comune d'oggidi, per distinguerlo da quello 
a beccuccio che si adoperava in allora: il flauto 
a beccuccio essendo caduto in disuso , fluta 
e fluta traversèra , sono sinomini , flauto di 

emagna, traversiera. . . . flûte traversière, 
flûte Allemande; traversière. Flua o flute, 
plur. per ischerno diconsi le gambe piccole, 

racili , smilze, non proporzionate , gambe 
usarole, crura gracilia, suris destituta , 
jambes de fuseau, jambes menues, flûtes. Ló 
ch' a ven per fluta, va via per tanborn, ciò 
‘che vien fi mal acquisto non può durare , 
la bertuccia ne porta via l’acqua, male parta, 
male dilabuntur , ce qui vient de la flùte 
s'en retourne au tambour. 

Frvris, dim. di //uta, od otavin , piccolo 
flauto che suona all ottava alta del flauto 
comune , e nella stessa chiave, flautino. . . . 
petite flûte , flautin , octave. 

FLUTUANT , fluttuante, ondeggiante , /fu- 
ctuans, flottant. Fig. dubbioso, irresoluto , 
vacillante , fluttuante, incertus, animi dubius, 
incertain , indécis , irrésolu. 

Fxà , sost. in m. b. , pettinatura , il pet- 
tinar alquanto i capelli , uso attuale del 
pettine prestato a'capelli . . . . . coup de 
peigne , petit coup de peigne , peignure. 

Fxà , part. del verbo fnè V. 
| Frassa, pianta erbacea ed annua che mette 
principalmente nei campi di segale . . . .. 
bromus secalinus , brome seiglin. 

Fxè , radunare il fieno sparso nel prato , 
spargerlo quando è ammucchiato , per farlo 
seccare , e fare altre simili operazioni , so- 
leggiare l'erba segata , versare fenum fur- 
cillis , fenum convertere , faner , tourner le 
foin etc.: i giornalieri , e le contadine, che 
lavorano di rastrello per soleggiare, o sec- 
care l’erba segata, diconsi faneurs, faneuses. 
Fnè, in m. b., percuotere alcuno, verberare, 
frapper. Fnè , per uccidere , perimere, tuer. 
Fne un, guadagnar ad alcuno tutto il danaro 
nel giuoco, omnem pecuniam alicujus ludendo 
lucrari, gagner tout l' argent à quelqu'un , 
faire tapis net , nettoyer le tapis. 

Fnëra, luogo, ove si ripone il fieno, fie- 
nile , fœnile , fenil , grenier à foin. 

Frestra , apertura che si fa nella parete 
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fenêtre , croisée. Fnestra ; talvolta si dice 
anche della chiusura delle stesse finestre con 
vetri, tela o carta; V. Vedrià, vrèra, impana- 
ta, Fnestra, o fnestrin dsor di cop. V. Lusèl, 
Fnestra finta, la rappresentazione di una 
finestra , che si fa per la simmetria, fine- 
stra finta... . fenêtre feinte. Fnestra, dicesi 
di luogo mancante nelle scritture . . . . lacune. 
O Mnangè sta mnèstra, 0 passé per la fnestra, 
sì dice di chi per necessità è sforzato a far 
una cosa, bere , o affogare , tra l'uscio e 
muro, compelli ad electionem unius mali 
e duobus, inter sacrum saxumque stare , 
boire ou se noyer , ne pouvoir pas reculer. 

FwesTRIN , fnestrina ; dim. di fnestra , fi- 
nestrello , finestrella , finestrino , finestrina , 
sportellino, fenestella, ostiolum , petite fenétre, 
guichet. 

Fnesrron , accr. di fnestra, finestrone, lata, 
ingens fenestra , grande fenêtre. Fnestron 
d'una cesa, gran finestra di chiesa . . . vitrail. 

Frò , colui che taglia i fieni, falciatore, 
fenisex , faucheur. Fno , o fnóira , uomo, 
o donna, che rivolge e raccoglie fieno nel 
prato, foenum in metas extruens , foeni in 
manipulos collector, faneur , faneuse. 

Fwor, pianta aromatica, i cui semi o gra- 
nelli portano lo stesso nome, e si adoprano 
come condimento, e rimedio, finocchio, fœni- 
culum,marathrum, fenouil, aneth doux. Un'al- 
tra specie di questa pianta, meno conosciuta 
si coltiva a guisa di appio ( seleri ) in modo 
che imbianchi, e si mangia cruda o cotta : 
ma non è in uso fuori d'Italia. Aquavita 
d'fnoi , acquavite di seme di finocchio... . 
fenouillette. 

Fxüia , V. Fnò. 

Fxojàss , V. Cicuta. 

Fxosg, V. Anfnoje. 

Fnôn , V. Fnò. 

Fò, albero alpestre, di legno duro, che 
cresce altissimo, le. foglie di cui sono sottili, 
e prestissimo imbiancano , di sopra generano 
una coccola verde, e puntita; fa ghiande 
dolcissime ; faggio, fagus, hêtre, fayard. 
Frut del fé, faggiuola . . . . . faîne, gland 
du hétre. 

Foi, rovente, infocato, divenuto rosso per 
forza di fuoco, arroventito , candens , rougi 
au feu. “Talvolta si usa per caldissimo , c 
si dice ancora dei panni ben bene riscalda- : 
ti al fuoco , caldissimi , ardens , brülant. 

Foàr, V. Foët. | 

Foar£ , sferzare, staffilare, frustare, scotica, 
flagris cedere, loris verberare , fouetter. 

Fosux ! foble bachèt! foblon ‘ casso! poter 


per dar lume alla stanza, finestra, fenestra, | dla gata ^ poter d'baco bacon! modi bassi 
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esprimenti meraviglia, capperi. cappita ! pa- 
pe? hui / nargue! ho ho! 

Fosorc , V. Borga. 

Foc, V. Fot. 

Fica, animale mammifero carnivoro, an- 
fibio, che vive però quasi sempre nel mare, 
essendone il corpo foggiato principalmente 
pel nuoto ; foca , phoca , phoque. Avvene 

i molte specie, fra le quali il vitel marin, 
vitello marino, vitulus marinus, veau-mariu. 

Focene, V. Fotre. 

Focta , V. Fota. 

Fopn£ , soppannare , foderare con soppan- 
no, subsuere , doubler un habit. Fodré, 
per similit. si dice anche del por checches- 
sia sotto ad alcuna cosa per rinforzo, o per 
abbellimento; soppannare, inducere, augere, 
applicare , revétir, garnir. 

'ODRETA , SOpraccoperta di panno lino, o 
di drappo fatta a guisa di sacchetto , nella 
quale si mettono i guanciali , federa , fodera 

el guanciale, guscio del guancialino, pulvini 
tegmen , lodix cervicalis , taie d'orciller. 

Fog, o afoó , far diventar rovente come 
il fuoco; roventare , infocare , candefacere , 
ignitum reddcre , rougiv dans le feu, em- 
braser. Usasi pure in modo neutro ; diventar 
rovente, arroventarsi , candescere , rougir 
au feu. 

For, o foat, arnese formato d'una cor- 
dicella di canapa, o di cuojo, attaccata ad 
‘una bacchetta, o ad un bastone ad uso di 
percuotere , e principalmente per governare i 
cavalli, ed altri animali; sferza, frusta, staf- 
file, scuriada, lorum, wverber , flagrum , 
scutica , fouet, escourgée. 

Fora, fofon , in m. b. paura, e grfn ri- 
mescolamento , ma breve, che cagiona abbat- 
timento di cuore, e frequente alitare, c. sof- 
fiare ; battisoffia , affanno, pavor, horror, 
metus , formido, anxietas , hattement de 
cœur , palpitation , tressaillement de crainte. 

Foro, si dice de’ capelli, che soprastano 
alla fronte, e che sono più lunghi degli 
altri, ciuffetto , ciuffo, frontis capillitium , 
toupet , toupillon. 

Forox, V. Fofa. 

Fôrono, fodero, in cui si pone la fonda 
della pistola, sovrafodero ... faux-fourrcau. 

Focaci, provvedimento di legna pel fuoco 

- + + + chauffage. 

FocacsA , truppa di sgherri, sbirraglia, 
kctorum turba, bande d'archers. 

Focassa , sorta di pasticceria fatta di fari- 
na, e di burro, schiacciata, e in forma ri- 
tonda : i panattieri, e i fornaj usano di pre- 
<antarnoe pg gi lara au nta nel ziarna 
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dell’ Epifania ; focaccia , schiacicata , galetta, 
placenta , turunda, gâteau , tourte , galette, 
fouace. Fogassa sfojà , focaccia »fogliata, 
placenta foliacea , gâteau feuilleté. iré i 
fogassa . . . . faire les rois. | 

Focarox , V. Fogon nel 1.° signif. — 

Focutra , fogon , braciere, focus, brasier. 

Focnèrt, un gran fuoco, /uculentus ignis, 
largior ignis, grand feu, un feu à rôtr un 
bœuf. Fé un foghèri , un bon fé , fare un 

ran fuoco, /uculento camino uti, faire bon 
fon , grand feu. 

Focuër, diminut. di féa , piccolo fuoco, 
nel senso di materia accesa ad un cammino, 
focolino , focherello , igniculus , petit feu. 
Fogheti in plur. si dice per ischerzo ai fuochi 
artificiali, ignes artificiosi , feux d'artifice. 

Focmsra, facitor di fuochi artifiziali, qui 
conficit ignes machinosos , machinarius, ignis 
artificiosi machinalor , artificier. 

Fócxa , ariuña , V. Riana. 

Fousnè, V. Fojé. 

Focox , fogaton , acer. di fs, fuoco grande, 
ingens focus , grand feu , u feu , feu de 
reculée , bon feu , feu d'enfer. Fogon, pa- 
della di ferro, o di rame ove si mette braga 
per iscaldarsi ; braciere , focus, ignitabulum, 
brasier , pocle.de fer à tenir la braisc. Fo- 
gon, lo scudellino, o quella parte dell'archi- 
buso, dove si mette il polverino per dargli 
fuoco ; focone , alveolus pulverarius sclopi , 
bassinet d'arme à feu. Fogon del canon, € 
il foro per cui si comunica il fuoco alla 
polvere , con cui si carica, focone del can- 
uone. . . . lumiére. 

Focòs , pieno d'intenso desiderio, vee- 
mente, di animo caldo, focoso, ardens, prom- 
ptus , violentus , vehemens , flagrans , ad 
iracundiam preceps, prepropere iracundus , 
ardent , prompt, vif , bilicux , fougueux, 
véliéinent, 

Foix, e fovin, piccolo quadrupede car 
nivoro , dai piedi corti, e dal corpo allun- 
gato , del genere delle martore 
somiglia, e della grandezza d'un gatto, il 
cui pelo nereggia nel rosso, ed è bianco 
sotto la gola, faina, faina , fouine. Foin, 
per similit. si dice a ragazzo vivace, che non 
può capir nella pelle . . . . espiégle. Edi da 
foin , occhi vivaci, furbetti . . . . . œil de 
fouine. Tirè d'pèt da foin; fr. volg. aver 
gran paura, summa formidihe affici , artubu 
omnibus ex mctu contremiscere, trembler à 
eur. 

Forîa, femmina del foin, V. Foin. Foi 
grossa fune, canape, gomana, r«dens. 

Fam CU Sfni-n. 
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." Fosacr , volume di rami fronzuti degli 
alberi, fogliame, frondes , folia , feuillage. 

Fojà« , lavoro a foglie in pittura, scul- 
.tura , oreficeria , e simili , fogliame, opus 
Joliatum , ramage, feuillages. Satin a fojam, 
raso a fogliami , pannus attalicus plumatus, 
satin à ramage. Fojàm , per quantità di fo- 
glic, fogliame, Joitorum multttuudo , feuillage. 

Fosassa , accr. di fenia, fogliame, fogliac- 
cia , ingens frons , grosse feuille. 

Fosì, fogné , o sfogné, andar cercando in 
luogo riposto , cercar nelle sacche d'alcuno, 
frugare, ppratentare ; inquirere , explorare , 
fouiller, fouiller dans les poches. 

Fosër , dim. di féui , e dicesi pure di un 
mezzo foglo , ossia della parte di carta che 
presenta due pagine in un libro, od in un 
quaderno, foglietto, chartula , pagella, feuil- 
let, feuille de papier, rôle. Fojet d'avis, 
o sempl. fojét, dicesi di - foglio , o lettera , 
che si fa di pubblica ragione, ove siano 
scritte cose nuove , o avvisi , foglietto d'av- 
viso, gazzetta, littere nuncie , rerum ge- 
starum libellus , diarium ephemeris, gazette, 
petites affiches. Fojét , sola, ciapa , suolo, 
che si mette ai talloni, solum, semelle. 

Fosera, antica misura di liquidi, foglietta, 
eotyla , feuillette , chopine. Fojeta , chiamasi 
pure la gabella che si esige dal Governo 
sulla consumazione del vino e de' liquori 
spiritosi , probabilmente per derivazione dalla 
misura suddetta: balzello sui vini e. liquori 
spiritosi , gabella sulla foglietta . . . . accise, 
.taxe sur les boissons. Per diminut. di féüia, 
foglietta , fogliolina , fogliuccia , exiguum 
folium , petite feuille. 

Fosòr , fojotin , vaso di terra, per uso di 
cuocer vivande , tegame , tegamino , testa , 
testula , casserole de terre, petite casserole. 

Fosù, che ha molte foglie , fronzuto, 
fogliato, frondosus, feuillu, chargé de feuilles. 

Fór , sciocco, scimunito , stolidus, socors, 
sot , fol , fou. Fól-fol& , fol-fot& , folitro , 
folastru , fól com na mica , folle, pazzo, 
stolto , sciocco, scimunito, balocco , balordo, 
stultus , demens , insulsus , levis, stolidus , 
baro , socors , sot, niais , nigaud, fou, fat, 
balourd , stupide, insensé, étourdi. Chi è 
fol beiv al bot, poco o nulla ha il pazzo, 
chi pecora si fa , il lupo se la mangia, nimia 
simplicitas , facile dolis opprimitur , qui se 
fait brébis , le loup le mange. è 'Í fol per 
nen paghé la sal, fingere di non intendere, 
di non accorgersi per non impegnarsi o per 
disimpegnarsi , far il goffo alla festa, far lo 
gnorri, il nanni, il ferfedocco, far il goffo per 
non pagar gabella , desipere in loco , con- 

om. I. 
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nivere , faire l’àne pour avoir du chardon, 
faire le niais. Esse fól d'una persona, d'na 
cosa, amarla smisuratamente , esserne inva- 
ghito alla follia, andarne matto, esserne 
pazzo , amore insanire , être fou d'une per- 
sonne , d'une chose. Fól, o mat, carta de'ta- 
rocchi, che é figura di conto , la quale si 
confa con ogni carta , € CUL vugui numero ; 
e non puo ammazzare, né esser ammazzato; 
il matto . .... le fou. 

Fora, furfa, calca, moltitudine di persone, 
folla , turba, frequentia , concursus , turba, 
multitudo , foule , presse, multitude de per- 
sonnes qui s'entrepoussent, 

Fora, edifizio, gli ordigui del quale mossi 
per forza di acqua assodano i panni lani, 
gualchiera , purgo, officina fullonica , moulin 
à foulon , foule, foulerie. 

FoLa, o pota ciapiña , uccello acquatico 
del genere delle folaghe, dell’ordine dei tram- 
polieri , dai piedi piumosi, e dalla. piuma 
nericcia per tutto il corpo, salvo nella fronte 
che è rossa , folaga nera, fulica , atra, mo- 
relle , foulque. 

Foramà , fanfaluca , favola , fandonia, 
chiacchera vana, commentum , nuga , eampu, 
gerro , sornettes , vetille, lanternerie , chan- 
sons, coquesigrue , fable, bourde. Folaira, 
per follia, pazzia, gotlaggine, deliramentum, - 
insulsitas , ineptia ; extravagance , sottise , 
lourderie , balourdisc. 

Forass , accr. di fol, V. 

FoLastRù , folitro , folfolù, V. Fabióch. 

FoLatin , V. Peil. | 

Foie, t. de’ cappellai, premere il feltro 
col rolletto o bastone , bagnandolo , e ma- 
neggiandolo per condensare il pelo , folla- 
re. . . . fouler des chapeaux. Folè, sodare i 
panni, pannos densare , o stipare , fouler 
des draps, les faconner à la foule. 

ForgRA , V. Ciafeu. 

Focèr , o spirit folet , spirit aerei , che 
secondo il popolare pregiudizio si divertono 
facendone befle e scherzi agli uomini, senza 

erò recar loro alcun male, spirito folletto , 
folletto, spiritus aereus, esprit follet, follet, 
farfadet. Folèt, uomo robuste , fiero, fol- 
letto , diavolo, ferus homo, homme fier, 
robuste, lutin, démon. Fe ’/ folét , far il fol- 
letto. . . . . . lutiner. 

Foria , pazzia, stoltezza, follezza , matteria, 
bessagine , dementia. , stultitia , folie. Folia, 
imprudenza , stravaganza , stranezza , incon- 
siderantia , imprudentia, folie. Folia, mat- 
tezza , furore, passione per qualche cosa, 
animi impetus , furor , insania , folie. A la 
folia , appassionatamente , insane, à la rage. 
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Folie dla gioventù, disordini, dissolutezze , 
scappate, divertimenti giovanili, adolescentia 
errata , débauche de jeunesse, échappée, 
escapade, divertissemens, réjouissances, folies. 
Folie, inezie, bagatelle, ineptie, nugæ, 
acetie , hilares insaniæ , folies , jolies choses, 

dineries, vétilles, niaiscries , sornettes. 

Forow , o fotor > artcfico che lavora i 
panni, incorporandone e fissandone la tes- 
situra, e purgandoli dalle materie grasse; 

alchierajo , follone , purgatore , fullo, 
oulon , fouleur de draps. olon per edifi- 
cio, ove si purgano i panni lani, V. Zola. 

Fort, dicesi di molte cose poco distanti 
l'una dall'altra, e massimamente delle foglie, 
degli alberi, denso, spesso , folto ; e quindi 
degli alberi stessi, densus, spissus, épais, 
nombreux , serré , touflu. 

FomeNT , medicamento composto di var] 
semplici, il quale reiteratamente scaldato, c 
applicato alla parte offesa ha virtù di corro- 
borarla e di mitigare il dolore , fomento , 
bagnuolo, fomentazione, fomentun, fomen- 
tation , remède pour adoucir , fortifier , ré- 
soudre. Fè i foment, fomentare , applicare 
il fomento , fovere , fomentum adhibere , fo- 
menter , fortifier par le moyen de quelque 
reméde. 

FowrxrAToR , fomentatore, instigatore, in- 
stigator, qui excitat , qui fomente, qui 
excite. 

FomextÈ, fomentare , incitare, promuo- 
vere , e più comun. si usa in mala parte, 
Jomentis reficere , fovere , fomenter, exciter, 
induire. 

Fowir , o fomite , esca che facilmente si 
accende, e fig. l’ incentivo a peccare; fomite, 
fories , méche , levain. 

Fowx4, nome generico della femmina della 
spezie umana, donna , femmina, mulier , 
femina , femme. Fomna , si dice propr. di 
quella , che abbia avuto marito , moglie , 
uxor , femme. Mórt d' fomna , dolor d" gomo 
passo prest, il duol della moglie è come il 
duol del gomito, per denotare, che il duolo 
della moglie morta passa presto, doglia di mo- 
glie morta dura insino alla porta, uroris 
mortue funus non comitatur mariti dolor , 
douleur de coude, douleur de mari. Nè 
fomna nè teila , van nen vist al ciair dla 
candeila, nè femmina né tela a lume di 
candela ; cioé queste cose debbonsi attenta- 
mente osservare di giorno , de gemmis , de 
tincta, murice lana , consule de facie , cor- 
poribusque diem, il ne faut prendre ni fem- 
ine ni toile à la chandelle. Fomna da póch, 
fomna grama , senssa  riputacson | femmmi- 
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nuccia, pettegola , vilis femella , péronnelle 
Fomna boña a póch, pocofila . . . . Fomna 
ch'a pórta le braje , donna che porta le bra- 
che, i calzoni, che in casa ha pià padro- 
nanza del marito , conjux que rcgit virum, 
femme, qui portele haut-de-chausses. Lassésss 
comandè, lassèsse mnè per el nas da la fomna, 
lasciars) menar pel naso dalla moglie, qui 
servit uxori , uxorius, homme dont la fem- 
me porte le haut-de-chausses , qui se laisse 
gouverner par sa femme. Fomna del büja, 
moglie del boja, bojessa , carnificis uror, 
bourrelle. 

Fowxix , donnina , femminetta , detto 
vaghezza , venusta mulier , femella , jolie 
petite femme. 

Fomxùc, donna di spirito minore che quel 
che converrebbe al suo naturale, donnicciuola, 
muliercula , femmellette, caillette. Fomnik, 
per donna di statura assai piccola , femmi- 
nuccia , femella , petite femme. 

Foxp , profondità, la parte inferiore di 
checchessia , e per lo più di cose concave, 
fondo , fundus , pars ima , imum, le fond, 
l'endroit le plus bas d'une chose creuse, 
lieu, creux, renfoncement. Fond d'un fóss, 
d'un. fium , fondo d'una fossa, d'un fiume, 
imum solum scrobis; fluminis , lit d'un fossé, 
d'une rivière. Fond, per luogo concavo, lo- 
cus cavus , lieu profond. creux. Andè a fond, 
sommergersi , demergi , couler à fond, couler 
bas. Dè fond, si dice dei navigli quando si 
fermano sull’ancora, dar fondo . . . . jeter 
l'ancre, donner fond. Dè fond, approdare in 
un porto , in una rada . . . prendre fond, 
mouiller dans un port , dans une 
Savèi na cósa a fond, re al fondo, 
toccare il fondo , andare al fondo, saperne, 
scoprirne il fondo , rem initus, et penitus 
nosse , percallere rem , savoir une chose à 
fond. Andè a fond , pesché a fond, saper 
bene, saper minutamente, saper la quintes- 
senza d'una cosa, scoprirne la pretta verità, 
scopum. attingere , scite penitusque callere, 
savoir, posséder une chose à fond , l'appro- 
fondir. Dala sima al fond, dalla cima al 
fondo , dal principio alla fine , dall'a alla 
zeta, a carcere ad calcem , penitus , omnino, 
de fond en comble, entièrement. Nè riva né 
fond, nè fond nè riva, né fine, né fonde, 
nullis terminis circumscriptus , nulla ration 
ductus, nec caput nec pes, ni rime ni raisor 
ni fonds ni rive, point de bon sens. Fond, s 
gnifica anche il centro , la parte interna, : 
rinculata , centrum , foud. Fond, per l'e 


senziale, 1} punto, il capo principale, 
fond. Fond, per le qualità euenzsh d 
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animo, indole, principi, carattere, ani- 
mus, animi latebra , indoles, caractère, 
naturel , sentimenté. Fond d'una stófa , il 
colore principale , sul quale si mostrano gli 
oggetti dipinti nella stoffa, campo, fondo .. .. 
fond. Pel: a lu Turca a fond bianch, vel- 
luto alla Turchesca a campo bianco, pannus 
ex bombyce candida , altera parte villosus, 
et foliis opere Turcico intextis variatus , ve- 
lours à la Turque à fond blanc. 

Foxpa , arnese di legno coperto di cuojo, 
fatto a guaina, che serve per mettervi entro 
la pistola , fonda della pistola. . . fourreau 
du pistolet. 

Foxpì, agg. da fondé , fondato in qualche 
scienza , bene istrutto, ben fondato, peritus, 
edoctus , profond , versé , savant. Fonda, 
ricco , benestante , dives , locuples , riche, 
qui a un fortune solide. V. Fondament. 

Foxpament, ciò che serve di base, o prin- 
cipal sostegno , fondamento , fundamentum , 
fondement, base, appui, soutien principal. 
Fondament , per cagione, motivo , ragione, 
causa , ratio, fondement, cause, motif 
sujet. Parlè con fondament , parlé fonda , 
parlare fondatamente , con fondamento, ra- 
Gone , jure meritoque loqui , parler avec 
fondement. Ló ch'a dis Cesare d' se me- 
desim a l'è pà senssa fondament , d' avéi 
vint 'l nemis prima d'aveilo vedu , ciò, che 
dice Cesare di se stesso, non é senza ragione, 

'aver cioè vinto il nemico primo d'averlo 
veduto, non vana est Cesaris prædicatio 
hostem ante victum esse quam visum , ce 
ue César dit de lui même n’est pas sans 
ondement, qu’il avait vaincu l’ennemi avant 
que de lavoir vu. 

FonpamenxTA, quel muramento sotterraneo, 
sopra il quale si posano, e fondano gli edi- 
fizii, fondamento , fundamentum, fondement. 

FoxpamexTAc , che serve di fondamento, 
fondamentale , essenziale, cui tamquam fun- 
damento res utitur, fondamental, principal. 

Foxparìa , luogo ove si fonde, fonderia, 
fusorium , fonderie. 

Fonpassion , principio di città, d'imperio , 
9 di stabilimento durevole qualunque, fon- 

ione, erezione, origo , fundamentum, fon- 
dation , établissement. 

. Fonparèr, institutore , fondatore, conditor, 
ereator , fondateur. 

Foxpe , struggere, e liquefare i metalli od 

1 corpi i quali siano solidi alla tempera- 
tura ordinaria dell'atmosfera , fondere, liqua- 
re , liquefacere , fondre , faire fondre, jeter 
en fonte. Fonde , in senso neutro, slaivé , 


struggers) , liquefarsi, liquefieri, se liquéfier, 
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se fondre, devenir fluide. 4 fond añ boca, 
liquefattivo , che si fonde , si discioglie, 4- 
quescens , fondant. Fonde , o fe fonde , dis- 
sipare , mandar a male, prodigalizzare, scia- 
lacquare, sprecare, dar fondo allá roba , 
fondere , dilapidare , dispergere , obligurire 
bona , lancinare , gaspiller , dissiper, prodi- 
uer son bien, le dilapider, manger. Fonde, 
onde ansém , confonde, unir più cose as- 
sieme , formandone una sola, confondere , 
conglobare , confundere , permiscere , jungere, 
unir, confondre ensemble. onde, term. 
di pit. V. Sfonde. 

Fonpè , cavar la fossa sino al sodo, o sia 
pancone , e riempirla di materia da murare, 
ondare, fundamenta ponere, {aero fonder, 
jeter les fondemens d'un édifice. Fondé, 
stabilire, erigere, istituire, far fabbricare, 
fondare , instituere , stabilire , erigere , fon- 
der. Fondèsse, aver fiducia , speranza, assi- 
curarsi, niti, confidere , spem suam ponere, 
collocare , se fonder , s'appuyer, mettre, 
fonder son espérance en quelque chose. Fon- 
désse , speculare addentro , approfondirsi in 
qualche scienza, in qualche arte , impiegare 
l’ intelletto fissamente nella contemplazione 
delle cose, speculari, contemplari , meditari , 
aliquid scite penitusque callere , pénétrer.bieu 
avant, creuser dans le fond de quelque chose, 
savoir ou posséder une chose à fond. 

Foxp&ür , colui che fonde, fonditore, fu- 
sor, fondeur. Fondéür d' campare, fonditore 
di campane, nolarum fusor , fondeur de 
cloches. 

Foxnr , beni stabili, beni immobili, capi- 
tali, res non moventes, possessiones , fundi, 
predia , fonds, biens-fonds , immeubles , 
capitaux. 

Vonpicnla , 0 fondich , bottega ove sì ven- 
dono a ritaglio panni e drappi, fondaco, 
taberna , boutique de marchand de drap, 
ou drapier. Fondich , magazzino per le vet- 
tovaglie, fondaco, cella promtuaria , magasin 
de vivres, de provisions de bouche, magasin 
de denrées. Fondich , e più spesso fondica- 
ria , bottega ove sì vendono droghe, ossia 
sostanze medicinali, o da tinta, colori, 
aromi, acidi, sali, derrate coloniali, coto- 
ni, lino, lane, e° varie altre cose, fondaco 
di droghe, taberna pharmacorum , et aro- 
matum , boutique de droguiste, boutique des 
drogues , droguerie. 

Foxpicaë , droghiere , aromatum mercator, 
droguiste, vendeur de drogues , épicier. 

Fonpo , somma considerabile di danaro 
destinato per qualche uso , fondo di dana- 
ro, pecunie vis, nummorum copia , fonde. 
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Fondo , e soe dipendensse , il fondo , e le 
sue dipendenze . . . . . les fonds, et les 
biens-fonds. Fondo , il danaro che ciascuno 
de’ giuocatori mette in tavola avanti di se 
in certi giuochi, il fondo di danari, il banco 
de’ giuocatori , pecunie summa , la cave. 
Fondo , dicesi dei campi ove il suolo è mi- 
gliore , e lo strató coltivabile più profondo 
cioè che hanno molta terra, buono, fondato 
- + + . profond fertile. 

Fompriùm, parte più grossa, e pesante, 
escremento di cose liquide , la quale perciò 
si affonda, e per lo più intendesi di quelle 
superflue e peggiori , feccia, fondata, fondi- 
gliuolo , fondaccio , fæx , crassamentum , dé- 
pot, sédiment , féces, lie, effondrilles. Fon- 
driùm  d'vin , feccia, posatura , /loces, lie 
du vin, baissiére. Fondrium dl'éüli , mor- 
chia, amurca, amurgue, marc d'olives. Fond, 
fondriùm del goblót , avanzo del vino che 
occupa il fondo del bicchiere, culaccino, cen- 
tellino , sorbillum, le reste, ou le vin qui 
reste au fond d'un verre. 

Foxoù , fus , liquefatto, fuso , squagliato , 
strutto, fusus, solutus, liquefactus , liquefié, 
fondu, dissous. Fondi, fig. consumato, scia- 
lacquato, sprecato , svanito , perduto, man- 
giato., consumptus , profusus, dilapidatus , 
consumé , dissipé , perdu , en fumée. 

Fonpua, vivanda fatta di cacio dolce, detto 
Jontiña, o d'altra sorta di cacio stemprato c 
cotto con acqua e tuorli d'uova . . . crème 
au fromage, fondue. 

Foxrox , tafa , mei-mei, V. Fofa. 

Foxcà, part. da fonghé. V. Parlando degli 
occhi diconsi éii fongà, occhi affossati , in- 
cavati , oculi concavi , yeux enfoncés dans 
la téte. 

Foxcuë , calcare , premere , comprimere , 
densare , calcare , premere , comprimer , 
presser , enfoncer. Fonghè ant la buria, 
ant la pauta, anunelmare, limo mergi, s'em- 
bourber. Fonghé , in s. n. dicesi di terreno 
pantanoso , sotto del quale stagnando le acque 
per difetto di scolamento, onde chi vi cain- 
mina vi si immerge, s'affonda, s' infanga, e 
con difficoltà si trae fuori . . . . enfoncer. 
Tal sorta di terreno dicesi in fr. fondritre. 

Foss , bolé , pianta spugnosa , e senza ra- 
dice, né foglie, nè fiori apparenti, nascente 
per lo più in luoghi umidi ed ombrosi , o 
sopra alcune piante ; e siccome diverse ne 
sono le spezie, cosi hanno anche diversi 
nomi, ed altre servono per cibo, ed altre 
per altri usi; fungo, fungus, boletus, cham- 
rignon. 


Fowta$: , fonte, fontana. f^n« fontaine 
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source, eau vive qui sort de terre. Fontaïa 
dle stómi , fontanella dello stomaco . ... 
le creux de l’estomac. : 

Fonranè, custode de’ fonti, distributore 
delle loro acque, fontaniere . . . . fontainier. 

FoxranèLa, cauterio, cauterium , fonticule. 

Fontiîa, cacio dolce, eacio di vacca, caseus 
bubulus , fromage de vache , fromage doux. 

Fon , foro , buco , V. Pertus. 

Forà , part. del verbo Foré, V. 

Fora, prep. e avv. di luogo , che nota 
separamento , e distanza, ed è il contrario 
di drenta , fuori, fuora, foras, foris, extra, 
déhors, hors de. Fóra che , eccetto cbe, 
fuorché, fuor solamente, preter, preterquam, 
excepté, excepté que, hormis que. Fora di 
dent, francamente , liberamente , aperte, 
libere, ouvertement , sans balancer. Fôra 
d' i féüi, fuor del senno, fuor di, sue mentis 
impos , en délire, hors de soi , hors de son 
bon sens. Fóra man , lontano dall'abitato, 
fuor di mano , devius , loin , éloigné, qui 
n'est pas à la portée, détourné , hors de 
portée. Fóra d'pericol , fuori di pericolo, 
extra periculum , à l'abri , qui n'est plus en 
danger. Fora d’méud, fora d'mesura , fuor 
di modo, fuor di misura, oltre modo, oltre 
inisura , eccessivamente , valde, vehementer , 
mirum in modum , immodice , immoderate , 
extra modum , à toute outrance, jusqu'à 
l’excès. Fóra d'proposit, fuor di proposito , 
abs re, mal à propos. Fóra d'tenp, fuor 
di tempo, intempestive , hors de saison, à 
contre-temps. Fóra d'us, fuori dell’uso, 
insolite , insolitum , preter morem , hors 
d'usage. Fóra d' strà , lontano dalla comu- 
nale e battuta via , devius , écarté , hors 
du chemin , loin du grand chemin. Esse 
fora, tirésse fora, surtine d'un anbréüi , esser 
fuori , liberarsi , uscire da qualche intrigo, 
difficili, implicato negotio solutum esse, eva- 
dere, se: eximere , être hors d'embarras, 
hors d'intrigue. Andè fora, andar fuori della 
città, o della terra murata, extra urbem 
prodire , ruri excedere, aller déhors, sortir. 
de la ville. 4 d fora, o per d' füra, este- 
riormente , extrinsecus , extérieurement , en 
déhors. V. Fé fóra . e fesse anfóra. 

Fonac& , andé al foragi , andar a forag- 
gio, o per foraggio , foraggiare, pabulan , 
pabulatum prodire , fourrager , aller au four- 
rage, à la picorée. : 

Fonaci, vettovaglia pel bestiame di servi 
zio militare , foraggio, pabulum , commeatio. 
fourrage. 

FonawEo , foraneo, di foro, agg. a vicario 
vicari fo aren licagi Æ «me'gpronde ‘i «de 


hanno dal Vescovo il carico di vegliare sopra 
alcune parrocchie, vicario foraneo, v. dell’uso, 
vicarius foraneus , vicaire forain. 

FonaTA, utensile di spezieria , ed è un vaso 
di rame, o d’ottone bucherato di molti pic- 
coli fori, colatojo, colum, couloire, passoire. 
. .Foratè, forare con ispessì e piccoli fori, 
foracchiare , perforare, percer à petits trous. 
Foratè, pungere, pungere, defigere , piquer. 

Forca , baston lungo intorno a tre brac- 
cia, che ha in cima due o tre rami, (due) 
detti rebbj, che s'aguzzano , e piegano al- 
quanto; s'adopera per metter insieme, e ram- 
montare paglia, o simili cose, forca, merge, 
furca , bidens , tridens , fourche. Forca , 
istrumento simile in cima al quale è fitto 
un ferro a due rebb) (dent), e serve anche 
per prendere paglia, fieno, letame, e simili, 

orchetto, pastinum bidens, fourchette, four- 
che à deux dents, crochet. Forca, patibolo, 
dove s' impiccano i malfattori, formato di 
due legni fitti in terra ; ed attraversati oriz- 
zontalmente in alto da un terzo, forche, 
forca , infelix arbor , infelix lignum , pati- 
bulum , gabalus , furca', gibet, potence, 
fourches patibulaires. Fé [a forca a un, 
giugheje un torn , ingannare con doppiezza , 
con astuzia , soppiantare , dare il gambetto , 
far una cavalletta, fare la pera , fare le for- 
che , supplantgre , decipere , astute subdole 
Jallere aliquem , tromper , jouer quelque 
tour à quelqu'un , faire une tromperie. 
Forca, dicesi ad uomo per ingiuria , quasi 
degno di tal supplizio, forca , furcifer, pen- 
dard , fripon , vaurien , escroc , homme de 
sac ct de corde. Va ans la forca, modo di 
maledire , va alle forche , abi in malam 
crucem, abi directe , va te faire pendre, va 
que le diable t'emporte. 

. Forcà, tanta paglia, o fieno, o altro, 
quanta ne sostiene , e leva in un tratto una 
forca , forcata , manipulus , fourchée. 

FonceziNa , piccolo strumento di metallo , 
o di legno, o simili con tre o quattro rebb) 
(bue), col quale s'infilza la vivanda per pu- 
litezza , forchetta , forcina , fuscinula , four- 
chette. Forcelina , forclon , forcon , o borcon, 
quel legno biforcato in cima , col quale si 
sostiene la fune sopra di cui si stende il bu- 
cato, forchetta, lignum bifidum , bois fourchu. 
V. Forcheta. 

Forcarra , stromento di ferro simile alla 
forcelina , ma più lungo , più grosso , co- 
munemente a due rebbii, il quale si adopera 
per trar fuori dalle grandi pignatte la carne, 

orchetta , forchetto, furcula , fourchette. 


Forcheta , o forceliña, sono poi anche nomi 
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generici di molti altri istrumenti fatti a fog- 
gie consimili, come sarebbe pur quello ar- 
mato di ferro che attaccano alla stanga dei 
carrì onde non arretrino nelle salite ; e vol- 
gonsi nelle tre lingue con le stesse voci s0- 
pra notate. 

Foncrow , o forclon , V. Forceliüa. 

Forcura, parte del corpo umano, dove 
finisce il busto, e cominciano le cosce, forcata, 
forcatura , inforcatura , crurum divaricatio , 
l'ouverture des cuisses , des jambes. 

Foncü , che ha forma di forca, che ter- 
mina a rebbii come la forca, forcuto , bi- 


fidus , bifurcus , fourchu. . 


Fort, pungere leggiermente con cosa acuta, 
o appuntata, pungere, pugnere, pungere, fo-, 
dicare, piquer. Forè, pertugiare, far un buco, 
succhiellare, forar col succhiello, terebrare, 
percer , trouer, faire des trous , tarauder. 
Foré da na part a l'autra , traforare , 
transfodere, perforare, percer à jour. Forè, 
passar oltre , penetrare addentro , penetrare, 
percer , pénétrer en dedans. Forè , offender 
altrui, mordendo con detti, trafiggere, offen- 
dere, pungere , ledere, piquer, choquer, 
offenser de paroles. Forè , affliggere , com- 
muovere , travagliare, molestare, addogliare, 
affligere, vexare, tourmenter, affliger. Foré 
la néùit, passar la notte vegliando , perno- 
ctare , noctem perpetim pernoctare , trahere, 
ducere noctem , noctem pervigilare , passer la 
nuit sans dormir, veiller toute la nuit. Fo- 
ré un botalin , spillare un bariletto . . . . 
mettre du vin en perce. Forè l botdl , V. 
Sagnè. Forèsse, ferirsi con qualche strumento 
fatto a punta o con spina, se perforare , se 
percer, se piquer. 

Font, uflicial militare che è mandato 
avanti a preparar i quartieri per le truppe, 
foriere , hospitiorum designator , fourrier. 

Fon&r , o farin , V. Tafanari. 

Forrsrarla , luogo ove si alloggiano i fo- 
restieri presso i conventi regolari, foresteria, 
hospitium , hospitalia , lieu destiné à rece- 
voir, à loger les étrangers. Forestaria , per 
quantità di forestieri , foresteria , hospites , 
quantité d’étrangers. 

Fonrsr£, straniero , forestiero , avveniticcio, 
advena , alienigena , peregrinus , étranger. 
Fà'l forestè , V. Fé'l giórs néüv. « | 

Forèr , ferro aguzzo, con cui si foran le 
botti per assaggiarle, spillo , terebra , gi- 
belet. Forèt , per qualunque strumento per 
forare , foratojo , terebra, tariére , perçoir , 
vrille, foret. Forèt, strumento di cui i for- 
maggia] si servono per prendere l’assaggio 
del cacio ; sgorbia . . . . . foret. 
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Forca, escrementi secchi, e bianchi del 
, forfora, porrigo, crasse de la tête. 
orres , sorta di forbici da cimar il pelo 

delle stoffe , forceps , foret. 

Foncè, dare la forma al ferro, o ad altro 
metallo per mezzo del fuoco , e del martel- 
lo, fabbricare alla fucina, battere il ferro 
a caldo, ferrum candens cudere, forger. 
Forgé , per ficcare, cacciare, introdurre, V. 
Forgione. 

Fonc&kün, lavoratore di ferramenti, fabbro 
ferraro , faber ferrarius , forgeron. 

Forcia, fornello inserviente all'uso dei 
magnani , marescalchi , orefici, e simili ope- 
rai, fucina, fornax , forge , fourneau. 

ForcionÈ, cacciare , ficcare, introdurre, 
defigere | intrudere , inducere , impellere , 
intromittere , injicere , inferre , enfoncer, 
pousser dedans , introduire , faire entrer. 
Forgionè ’L fé , stuzzicare, frugacciare il 
fuoco, muovere i tizzoni del fuoco colle 
molle , e disordinargli . . . . . fourgonner. 

Foncox, specie di carretta, che ha un ti- 
mone , e serve comunemente nelle armate , 
carrettone, carrum castrense , binard, four- 
gon. Forgon , lunga pertica di legno, guer- 
nita di ferro ad una delle estremità , che 
serve per ismuovere , rattizzare le legna, e 
al bragia nel forno , forchetto ; quello dei 
tintori , e fonditori chiamasi attizzatojo , ru- 
tabulum , fourgon, rable. 

Foni, sorta di tela grossa, o di panno 
d'accia, e bambagia, di cui si fanno le tende, 
1 materassì, capezzali, bisacce, e simili, 
traliccio , fodera . . . . . coutil. 

Foric, ragazzo , che serve ai muratori, 
portando calce , mattoni , e simili cose, 

otto . . . . aide à macon, manœuvre, 
goujat. Foric , dicesi per ischerzo colui che 

il suo primo tirocinio in qualunque arte 
O professione. 

Fontan , formiga, volpone, astuto, calli- 
dus , vafer, fin, rusé, chattemite. 

Forcafia , sorta di bollo allegro, usata par- 
ticolarmente nel Friuli, donde per corruzione 
ebbe il suo nome; forlana . . . . forlane, 
pantalonnade. 

Fonux, V. Ferlin. 

Fonma, esteriore aspetto de'corpi , dedotto 
dalla superficie onde sono terminati, p:ró 
senza riguardo ai colori; forma, forma, 
forme. Forma , ogni istrumento o modello, 
che serva a foggiare altri corpi. Forma da 
caplè , modello di legno , su cui si fanno i 
cappelli, forma, forma, forme , modèle. 
forma da caliè , modello di legno, su cui 
pas] > scarpa, forma dei solai - ms- 


scicula, modulus sutorum, forme de cordon- 
nier. Forma da sartòr, stromento di legno 
il quale serve per ispianare i giri delle ma- 
niche , e la pistagna da collo, forma, for 
ma, forme. Forma da stivaj, arnese di 
legno, che serve per assestarvi sopra, ed 
anche per allargare gli stivali ...... 
embouchoir. Forma , dicesi di mo- 
dello di gesso, di terra, di cera, di zolfo, 
o di altra materia, nel quale si gettano 
metalli, gesso , cera, od altra cosa in istato 
liquido o pastoso, affinchè ne prendano le 
forme , e le serbino nel rappigliarsi, e così 
si foggiano le statue ed altri lavori di rilievo, 
forma, modulus , moule. Forma , t. tipogr. 
cioé: a lè forma, dicono i Compositori per 
dar avviso al Torcogliere, che può lavorare, 
che non vi è più correzione a farsi al tor- 
chio, e vale vada avanti nella stampa, typis 
tradat , pressier, imprimez. Forma, per 
maniera , guisa, modo , forma , ratio , mo- 
dus , institutum , manière , façon. Forma 
per regola, stile, norma , formula , norma, 
forma , forme, règle, façon. Forma , per 
Jormalità , V. Forma d'grivéra , d'formag, 
forma di cacio, dicesi un intiero cacio, meta 
lactis, forme de fromage. 

Formà p'uw LIBER, term. di libreria, la for- 
ma o formato d'un libro, e delle pagine 
e + + + . format. 

Formac , latte di pecora ," di capra, di 
vacca, o di bufola, e simili, rappigliato in- 
sieme , e premuto, cacio, caseus , fromage. 
Tombè ’l formag sui macaron , cascar il 
cacio sui maccheroni, prov. dicesi quando 
accade qualche cosa inaspettata, e che torna 
appunto in acconcio , fempori , opportune 
aliquid obvenire, réussir, venir tout à souhait. 

f'onvac D’ OLaspa , cattolico che pizzica 
dell’eretico , christianus qui hæreticam pra- 
vitatem redolet , catholique à gros grains, 
catholique qui se permet beaucoup de choses 
défendues par la religion. 

Fonwack , che fa, e vende cacio, formag- 
giajo , caciajuolo , casearius, fromager, far 
seur de fromage. 


Fonmacira, arnese di legno , detto anche 


basola che si soppone alla grattugia è 
tarvi il formaggio , i Francesi chiamano 
sébile. Formagéra , femm. di formagè, V. 
Formacià, spolverizzato col cacio, caciato, 
imaciato, casirato, caseo conditus, assaisonné 
de fromage. 
Formiz , agg. di parole, di dichiarazion 
d'un sentimento, chiaro, preciso, deciso 
quasi dipendente d» formola , formale , ex 


nreceue, farmal 


Fonmarisèsse , offendersi , standalizzarsi , 
aver a male, formalizzarsi , excandescere , 
offendi , in contumeliam accipere , se forma- 
liser , s'offenser , trouver à redire. 

Formatità , forma degli atti e de’scritti, 
ordinata dalle leggi , od introdotta dall’uso ; 
formalità , formole, forma, solemnia , for- 
malité. 

FORMALMENT, in modo chiaro e preciso , 
e quasi con formalità , formalmente, conce- 


ptis verbis , formellement, en termes exprès. 
FonMassioN , ll formare, ed 1 formarsl, 


formazione, creazione, conformatio , création, 
constitution, formation. 

Form , fare, dar forma, formare, fór- 
mare, figurare, former, faconner, faire. 
Formè un, istrurlo in un’arte, in un me- 
stiere, nei doveri dell’uomo , ammaestrare , 
istruire, addestrare , imbuere , formare , ad 
virtutem informare , former, instruire. For- 
mèsse, dicesi del corpo dei giovanetti, e delle 
donzelle quando comincia a prendere le for- 
me dell’età adulta . . . . . se former. 

FormExT, grano, frumento, triticum , fru- 
mentum , blé , froment. 

FonwENTIN , o formenton , sorta di grano 
minuto, triangolare, e nero, detto da’ Bota- 
nici grano nero di Tartaria, ed anche fago- 
piro , grano saraceno, polygonum fagopy- 
rum , espèce de sarrasin , blé noir Sibé- 
rie , sarrasin de Tartarie. 

Fonmeta , colui che fa e vende forme da 
scarpe . . . formier , talonnier. 

Fonrmipasit, formidabile, spaventevole, ter- 
ribile , formidabilis , formidable , terrible , 
effroyable. 

Formica , V. Forlan. 

Fonwora , maniera obbligatoria di espri- 
mersi nei contratti, nei sacramenti, e simili, 
Íormola, formula , formule, forme. 

Formotari, raccolta od uso di formole, 
stile de’ notai, formolario , formularum com- 
mentarius , formulaire. 

Forx , luogo cavo con base piana circolare 
o d'altra forma, coperto con volta quasi ri- 
tonda , e con apertura dinanzi per uso di 
cuocere il pane , e varii altri oggetti sì co- 
mestibili , che no, e dicesi pure del luogo 
ove il forno da pane è costrutto, e si lavora 
il pane, forno , furnus, taberna pistoria , 
four. Forn da pastissaria, spezie di tegghia 
per lo più di ferro , con coperchio a guisa 

1 


campana , per uso di cuocervi entro frut- | 


te, pasticcerie, e simili, fornello portatile, 
forno da pasticci, fornacula , clibanus, clo- 
che. Forn da pastìss, specie di forno so- 
migliante a quello in cui si fa cuocere il 
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pane, ma molto più piccolo, ad uso dei 
pasticcieri, e delle cucine dei Grandi, forno, 
clibanus , four. Forn comun , forno pub- 
blico , forno feudale del signor del luogo, 
furnus , quo uti debent incole loci alicujus 
pro domini auctoritate et jure , four-banal. 
Quand 'l pôvr óm véül chéitse , 'l forn casca, 
a cenci va fuarn, le disgrazie ricadono sem- 
pre sopra i poveri, chi è nato sgraziato gli 
tempesta 11 pan nel forno, infuriunia obruunt 
pauperes , le feu va aux haillons, aux pauvres 
vont les malheurs. 

FonNà, tanto pane, o altra materia, quanto 
puó in una volta capire il forno, infornata, 
quantum capit furnus, une fournée, tout ce 
qu'on peut faire cuire à la fois dans un four. 
Forna , fig. un numero di cose spedite, 
portate, ecc. ad un tempo; quantità, mazzo 
acervus , congeries, tas, bon nombre. 

Fonwasa , edifizio murato, o cavato a guisa 
di pozzo colla bocca da piede, e a modo di 
forno , nel quale si cuocono calcina , e la- 
vori di terra, ed in alcuni di foggia diversa 
vi si fondono vetri , e inetalli, forpace, for- 
nax, fournaise. Fornasa da mon, fornace da 
mattoni , fornax lateraria , four à briques. 
Fornasa da caussiña , fornace da calcina , 
fornax calcaria , four à chaux, chaufour. 
Fornasa da veder, fornace da vetri, fornaæ 
vitraria, four de verrerie. Fornasa da ole, e 
tupin , fornace da stoviglie, da vasellame 
di terra, fornax vasorum, four de poterie. 
Fornasa da fondéür , fornace da fondere, 
fornax fusoria , fonderie , chauffe. 

Fonnasë , chi fa ed esercita l'arte dj cuo- 
cere nella fornace, la calcina od i lavori di 
terra da fabbriche , fornaciajo , calcarius , 
celui qui a soin de la fournaise. Fornasè 
da pianele , fornaciajo da quadrettoni . . .. 
carreleur. Fornasé de mon , fornaciajo da 
mattoni, laterarius, briquetier. Fornasé da 
cop, fornaciajo da tegole, imbricarius , tuilier. 

'ornasé da caussina, operaio che fa la 
calcina , fornaciajo, calcarius , chaufournier. 

Fornè, quegli che fa il pane, e lo cuoce, 
per conto delle persone che individualmente 
gli rimettono la farina da lavorare per loro 
uso ; fornajo , pistor, panifex , fournier. Né 
'l forné , fare il forno, pistoriam facere, 
faire le fournier. | | 

Fornera , moglie del fornajo , fornaja, 
pistrix , fournière. | 

Forni, apertura, o vano, che per entso 
le muraglie della casa si lascia sopra i luoghi, 
dove si fa il fuoco , acciocché il fumo per 
essa portandosi alla sommità della casa , se 
n’esca fuori, cammino , caminus , focus , 
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cheminée , âtre , foyer. Fornèl a la Prus- 
siana, piccolo cammino di latta molto basso 
innanzi, e col tubo ristretto. . . . prussienne , 
cheminée à la prussienne. 

ForxeLÈT , dim. di fornél, ma dicesi più 
spesso d'una specie di piccol forno ad uso 
delle filature dei bozzoli , fornelletto , for- 
nacula , petit four, fournean. 

Fondi, V. Furni. 

l'uxxicassros , furnicazione, peccato carnale 
tra persone libere , meretricium , fornicatio , 
fornication: 

Fonmcn£ , far peccato di fornicazione, for- 
nicare, scortari, meretricari , commettre for- 
nication , forniquer. 

Fonximgvr , V. Furniment. 

Fonwmiruna , fornimento, guarnitura, orna- 
mento , fregiatura , ornatus , ornamentum , 
fourniture, garniture. Fornitura, quella parte 
di merce che un operajo in stoffa od in vesti 
aggiunge alla sua man d'opera per compire 
il Tavoso, come seta, refe, nastri, e simili; 
fornimento , instructus, guarniture. 

Fóno, luogo ove sì giudica, foro, forum, 
abreau. 

Fonó , specie d'abito da fanciullo , così 
detto forse dal fr. . . . . . fourreau. 

Fônssa , gagliardia , robustezza di corpo , 
‘forza , vis , robur , corporis firmitas , for- 
‘ce, vigueur. Fórssa del vin, gagliardia , 
corpo del vino, vinum generosum , la force, 
le corps du vin. Per fórssa, o d’férssa , 
per forza, forzatamente, vi, o per vim, 
invite, invito animo , par contrainte, par 
force, mal-gré, pon-gré de-sré, de vive force. 
4 forssa , a forza, causa, gratia, vi, à 
force. Otnì na cósa a fórssa d'dné, ottenere 
una cosa a forza di danaro, aliquid pecunia 
expugnare , emporter une chose à force d’ar- 
gent. À forssa d’studiè un diventa dót , collo 
studio o a forza di studiare si acquista la 
scienza , studii assiduitate paratur. eruditio , 
on se rend savant à force d'étudier. Esse 
ant le fórsse , esser nelle mani della giustizia, 
in vinculis esse, être sous la main du Roi. 

Forssì , V. Sforssè. 

Forsse , o forssi, avv. di dubbio, forse, 
forsi, per avventura , forsitan , peut-être. 

Fonssiè , V. Fotu. 

Fonssos , che ha forza, forzoso , ealidus , 
robustus , fort, robuste, vigoureux. Forssos, 
che fa forza, che costringe, che fa operare 
a forza, costringente, vim inferens, qui 
force , qui contraint. Speise forssose , V. 
‘ Spetse. | 

Fôrr, agg. che ha forza, gagliardo, pos- 
sente di forze, forte, maschio , malens , "4- 


FO 


lidus , robustus, fortis , fort, robuste, vigou- 
reux, corpulent, nerveux , membru. Fort, 
sì nel naturale, che nel fig. può significare 
un aumento delle qualità principali della 
cosa di cui si tratta, e quindi sì dirà una 
Jórta paüra, forte, grande, veemente , ma- 
gnus ingens , fort, grand. Fürt , parlandosi 
d’oggetti d'uso, come vestimenta , arredi, 
istrumenti, vale durevole, solido , durabile, 
mansurum , durable , d'une longue durée, 
solide. Fóürt, per qualità , sapore d'aceto, 
agrumi, cune udi cipullc , aÿlj; scalosni, 
radici , cd anche del pepe ,» forte , acidus, 
acer , acris , aigre , fort, piquant. Fôrt, 
picant , parlandosi di certi intingoli o spe- 
zierie , sapor forte, piccante , sapor acutus, 
haut goût , et piquant , goût relevé. Fürt, 
agg. a vino, vale generoso , vinum genero 
sun, multarum virium , vin fort, qui ade 
la vigueur. Fort, agg. anche a vino, val 
che ha preso la qualità d'aceto , forte, che 
fa i piè gialli, acidum, mordax , acre, 
aigri , fort, qui est aigre. Fürt, fig. par- 
ando d'umore, d'indole, di carattere, tésta 
Jórta , umór fort, vale ostinato , pertinace , 
violento , caparbio , prepotente, pertinax, 
vehemens, violentus , entété, violent, tyran- 
nique , dur. Fórt per fortifica, V. For- 
tifichè. | 
FirT sost., o fortessa , edifizio di fortifica- 
zione, posto fiancheggiato per guardare un 
passo, un sito , forte , fortezza , rocca , cit- 
tadella , propugnaculum , castellum , agger , 
arx , un fort, une forteresse, un chiteau. 
'órt , il nervo migliore , il fior delle forze, 
robur virium , le fort, le nerf, le mieux, 
la fleur , l'endroit le plus fort d'une chose. 
Fónr avv. , fortemente , gagliardamente , 
forte, valde , bene, «vehementer , magnopere, 
maximopere , impense, admodum , egregie , 
summopere , fortement , avec force, vigou- 
reusement , avec véhémence , beaucoup, ex- 
trémement. Durmi fort, dormir profonda- 
mente, arcte, graviter dormire, dormir d’un 
profond sommeil. Dè fort, dè sech , ferir 
forte, percuoter forte, crudelmente , fiera- 
mente , crudeliter , immaniter verberare, 
cadere , percutere , frapper durement, fiére- 
ment. Andè fort, vale andar con tezza, 
velociter, celeriter progredi, procedere ‘tre, 
aller vite, marcher de bon pas. Parlè fort, 
parlar ad alta voce, elata voce loqui, dicere, 
parler à haute voix. 
Fortessa , V. Fürt. 
Fortì, V. Furti. . 
Fortiricassion, l'arte di render difesa ums 
piazza dagli atterchi del nemien  fo-tifia 
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zione , munitio , munimentum , fortification. 
Fortificassion , per fortezza, luogo fortificato, 
V. Fort. 

Fortin , dim. di fort, o fortessa , fortino, 
parvum propugnaculum , munitio fosse ex- 
currens , redoute , petit fort, fortin. 

Fortiricaè, dar forza , fortificare, corro- 
borare , fortifier, rendre fort. Fortifichè, 
assicurare una piazza od un luogo qualunque 
con mura, fossi , palificate , ed altre difese, 
munire , munimentis vallare , sepire , forti- 
fier , munir une place , une forteresse. 

FortufiA , presso i cristiani, disposizione 
della provvidenza Divina , destino , fortuna, 

fortuna, fors , sors, casus , fortune, destin, 
sort. Fertuia , avvenimento buono, e felice, 
fortuna, ventura, fortuna , sors, bonheur, 
prospérité : il contrario è desfortuia , o sfor- 
tuña, avvenimento cattivo, miseria , disgra- 
zia, sventura, infortunio , infortuniurf , sors 
adversa , malheur, accident sinistre , adver- 
sité , disgrace. Avèi fortuna , esse fortuna, 
tener la fortuna pel ciuffetto , essere in for- 
tuna , aver fortuna, fortune muneribus auctum 
esse, fortunatum esse, attacher un clou à 
la roue de la fortune. Val pì un onssa 
d' fortuna , ch’ una lira d' savèi, val più 
un’oncia di fortuna, che una libbra di sa- 
pere , gutta fortune pro dolio sapientie , 
onheur passe mérite. Fè fortuña , arric- 
chire , guadagnare , V. Guadagnè. 

Fortunà , avventurato , felice , fortunato , 
che ha buona fortuna, felix , fortunatus , 
bienhcureux , qui a du bonheur , fortuné , 
Fortuni com un bastard, com un cherpà , 
fortunatissimo, felicissimus, très-heureux. For- 
tund com i can ah cesa, disgraziato, erum- 
nosus , infelix , malheureux. 

Fonüna, ferita, che fa la punta, trafittura , 
untura, punctus , punctio, piqüre, blessure. 
n altro senso fourrure. 

Fos, V. Fondi. 

Fôsrôro, nome generico delle sostanze , 
che hanno la proprietà di risplendere nell’ 

oscurità , e ve ne sono delle naturali e delle 
artificiali: à chimici chiamano specialmente 
con tal nome una sostanza semplice simile 
alla cera gialla per mollezza e colore, che 
si estrae dall’urina , e dalle ossa, e che leg- 
germente fregata s'infiamma ; fosforo , pho- 
sphorus , phosphore. 

Fosca , che è poco luminoso , o poco il- 
luminato , fosco, oscuro , nebbioso , caligi- 
noso , nubilus, obscurus , nebulosus , sombre , 
obscur, nébuleux , ténebreux. Fosch, dicesi 
dei colori che tendono al nero, fosco, bruno, 
aquilus, fuscus , noirâtre, sombre, brun. 

Tom. I. 
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Fosch , fig. tristo, mesto, malinconico, ma: 
rens , mæstus , triste , sombre. 

Fosow, crescenza , aumento , affluenza, 
profitto, accretio , auctus , augmentum , foison. 

Fosoxawr, abbondante, copioso, affluens , 
copiosus , abondant, copieux fécond. 

Fosomant, avv. abboudevolmente, a riboccu, 
a fusone, in chiocca, uberrime , affatim , 
large et copiose , à foison. | 
. Fosonè, aver apparenza di maggior quan» 
tità, essere di maggior profitto, comparir 
più copioso, crescer in quantita, aumentare, 
copiosius se prestare, augescere, foisonner. . 

Fôss , fossal, e fossà, spazio di terreno 
cavato in lungo , che serve per lo più a 
ricever acque, e vallar campi, fosso, fossa, 
fossato , cavea , fovea , fossa , fossé , fosse. 
Fóss dla sità, fossa d'una città, agger , 
fossa , les fossés d'une ville. Fóss di canp , 
fossi intorno ai campi per portar via le 
acque, fossatelli, elices, sulci aquarii , sillons 
pour l'écoulement des eaux , rigoles. 

Fissa , sepoltura, fossa , sepolcro , sepul- 
crum , fovea sepulcralis , fosse , tombeau. 
Con i pè ant la fossa, dicesi di vecchio 
vicino a morire, coi piè nella tomba, senex 
capularis , senex acherunticus , vieillard qui 
est sur le bord de la tombe. 

Fossà, V. Füss. Fossa da vi, fossa per 
piantar viti ,. foronella, fogna per le viti , 
fossa , cavea , scrobs, fosse. | 

Fossain£, vangare , zappare , fodere, fouir, 
Per affossare, chiudere con fossi un prato . 
un campo, pratum, agrum, fossa circumdare, 
fossoyer un pré, un champ. 

FossamEUL , piccolo fosso per lo scolo delle 
acque , fossatello , incila , sulcus aquarius, 
rigole, sillon pour l'écouleinent des eaux. 

Fossàt , V. Füôss, e fossa.’ | 

FossatÈ , piantar viti, vitem serere , ponere 
pangere , vineam instituere , vineis agrum 
obserere , agrum vitibus conserere , fossoyer 
une vigne , ou la vigne. 

For, v. bassa, stizza, sdegno, bile, cruc- 
cio, ira, lulis , indignatio, dépit , fâcherie, 
chagrin. ot, esclamazione di sdegno, di 
cruccio, per-dio , oh maledetto . . . parbleu. 

Fora, v. b., errore, difetto, mancamento, 
fallo , erratum , menda , défaut, faute , er- 
reur. Fota , per istizza, sdeguo ; V. Mot. La 
fota ! espressione bassa di sorpresa spiacevole 
che non affatto si dichiarerebbe dicendo cap- 
peri, caspita . . . . . nargue. | 

Forawr, che eccita la bile, doloroso, in- 
crescevole, gravis, molestus, fàcheux, foutant. 

Fore, scagliàre, lanciare, dare con impeto, 


e col sentimento del fot, una cosa, una 
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percossa, conjicere , agere , prosternere , lan- 
cer, jeter, appliquer. A fai fotuje vint 
bastonà , gli furono date venti bastonate, 
vicenis verberibus cœsus fuit, on le régala 
de vingt coups de bâton. Fote, per fè vni 
'l fot, verbo usato soltanto in terza persona, 
irritare , crucciare, spiacere , displicere , tæ- 
dere, fàcher, chagriner. Fote, voce bassa, 
ed oscena, unirsi carnalmente colla femmina, 
scuotere il pelliccione, fottere, futuere, foutre. 
JFote 'l can, v. b., girsi , sloggiare , 
andar via per timore, aliquo loco excedere, 
abire, evadere ; déguerpir, prendre le camp. 
FoTISTERI , v. oscena, fottitura , coito, fi 
tulio , coitus , coit. 
. Forre, v. b., interjezione , che nota il 
dispetto, la stizza, capperi! cospetto! papa ! 
«dame! Serve anche d'ammirazione: fotre 
com a l è bel! oh com'è bello! oh Dio 
com’ è vago! quam præclarus est! peste que 
cela est beau! Un fotre sost., od un fotre 
d'Almagna , niente, nulla affatto , nihil, 
minime , nihil prorsus , rien du tout. Usasi 
anche per termine di paragone del maggior 
disprezzo : a val pa "n fotre , non vale un 
‘cavolo , nihili est, il ne vaut pas le diable. 


Forricaër , V. Cojonet. 
for , V. Fotù o 


Ford, part. del verbo 
forslù, v. b., significa anche fritto, rovinato, 


spiantato, inopia pressus , flambé , foutu, 
fondu. Fotù , o forsli& , epiteto che si suole 
aggiungere per notare disprezzo o cattiva 
qualità. dell'oggetto di cui si favella , ‘fottuto, 
malus , pessimus , mauvais. 

Fovir, V. Foét. 

Fra, sost. uomo di chiostro, e di reli- 
gione , legato dai voti a vivere secondo al- 
cune regole approvate , frate , fra, frater, 
moine, religieux, frère. Fra agustinian, ago- 
stiniano , frater ordinis s. Augustini , augu- 
stin. Fra capussin, frate cappuccino , frater 
eappucinus , capucin. Fra carmelitan , frate 
carmelitano , frater carmelita , carme. Fra 
«d'la redenssion di sciav, religioso della 
redenzione del riscatto . . . . . mathurin. 
Fra dl'eremo, romito camaldolese , eremita, 
.ermite. Fra dle scole pie , scolopio , scho- 
Jarum piarum frater, religieux des écoles 
pieuses, écolátre. Fra duminican, frate del- 

'ordine di san Domenico, frater ordinis 
predicatorum , jacobin , de l'ordre des prédi- 
cateurs. Fra Francescan , o d' san Fransésch, 
frate francescano , frater franciscanus , cor- 
delier. Fra Paolót , o d' san Fransésch 
.d’ Paola, frate minimo, ordinis minimorum 
frére minime. Fra socolant, fra del caviót, 
frate zoccojente .  . - vecnle* , pique mures 


Fra siolè sa ben dì, e mal fà , prov. dar 
consigli ad altri, e non saper governare æ 
stesso, foris sapere, sibi vero non poss 
auxillari, faire comme les cloches, qui ap- 
pellent à la Messe, et n'y vont point. 

Frà, preposizione, fra, tra, inter, intra, 
dans, en, parmi. Frà éüt di, fra otto gior 
ni, intra dies octo, ad diem octavum , à 
huitaine. Frà póch, fra poco, fra breve, 
or ora, brevi, mor, tout à l'heure , dans 
peu. Frà’. di, tra il levare e tramontare 
del sole, inter solis ortum et occasum, 
entre deux soleils. Fra mi e mi, fra me 
stesso, mecum ipse, à part moi. 

Faà, n. graticola di ferro, che si mette alle 
finestre, inferrata, ferriata, grata, cancelli, o 
clathri ferrei, grille de fer, travée de gril- 
les, treillis. Fra, piccola lucerna con ma- 
nico , sorta di bugia per lo più di latta, o 
d’ottofe, /ychnus, lampe, lampion , martinet. 

Faà , part. di frè, ferrato, ferro munitus, 
ferré. Aqua, o vin frà , acqua, o vino fer- 
rato, a o vino , in cui sia stato spento 
ferro infuocato. ....eau ferrée , vin Ferré 
Fra fig. danaroso, ricco di contante, riccone, 
che ha molti danari, pecuniosus, nummosus, 
bene nummatus, instructus pecunia, nummis 
abundans, pécunieux, richard. 

Fracdss , fracasso , chiasso , gran rumore, 
rovina, fragor, strepitus, fvacas, grand, bruit, 
vacarme, racdss , gran quantità di gente, 
baccanella , chiassata, copia, multitudo, grande 
quantité de monde, cohue. 

Fracassà , rovinato, conquassato , rotin 
in molti pezzi, fracassato, conquassatus , 
dirutus, ébranlé, brisé, fracassé. 

Enacassb, n. V. Brajassé. 

Fnacassb, v. metter a rovina, rompere in 
molti pezzi in un tratto, fracassare , scassinare, 
confringere , conquassare , elidere , obterere, 
perfringere , briser , rompre, casser, mettre en 
morceaux , fracasser. 

Frace, sorta d'abito in uso da non molto 
tempo in quà, ravveste . . . . . habit, 
Fé'n frach , dar buona quantità di bus, 
dar un buon capriccio , suonare a lo 
addosso ad uno, magnam verberum vin 
impingere , immaniter cedere, rouer de coups. 

Fracin , fracido, putrefatto, putridu, 
fracidus , putris , moisi, corrompu, poun, 


putréfié. 
Franèz , V. Fratèl. 
FrapLanssa, amicizia , intrinsichezsa di due 


persone che si frequentano e si amano com 
se fossero fratelli, fratellanza, oi 
dimestichezza , fraternitas , fraternité , fomi- 
liarit4, pmitié fratemelle. Fredlgnser | 
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tere , che un Ordine Religioso dà Ew una 
rsona secolare rtecipare alle pre- 
biere , ed alle here buone dell'Ordine , 
ratellanza .... participation. 

FrapLàsra , fratello dal canto di padre, o 
dal canto di madre : il fratello da canto di 
padre , frater uno patre alia matre, frère 
de père, frère consanguin : fratello dal canto 
di madre, fratello uterino , frater ex codem 
utero , frère de mère, frère uterin, 

Frapièsse , trattar da fratello, e per lo 
più dicesi di chi si dimestica con uno più 
del dovere , fradiésse un pò trüp , fè un pò 
trop dl'amis con un , dispensèsse trüp afa- 

rsi , dimesticarsi di troppo, alicujus con- 

suetudine abuti , sè familiariser, traiter de 

air à compagnon, prendre trop de fami- 
larité , s'émanciper. 

Eracit , fragile, che facilmente si rompe, 
fragilis , caducus , fragile, frêle, foible. Fra- 
g fig. debole, che dura poco, soggetto a 
cadere in fallo, fragilis , fragile, périssable, 
sujet à tomber en faute. 

Fragiuità , facilità di rompersi, fragilità , 
Jragilitas, fragilité. Fragilita, fragilità , fa- 
cilità a peccare, debilitas , fragilité, faiblesse. 

FRAGMENT, parte di cosa rotta, frammento, 
rottame, avanzo, fragmen , fragment , mor- 
ceau d’une chose rompue. Fragment, si dice 
pure di quegli avanzi delle Ostie consecrate, 
che il sacerdote procura di raccogliere nella 
messa , frammento , fragmentum , parcelle 
de la sainte Hostie. 

Fracraxssa , odor buono, e soave, fra- 
granza, fragrantia , odeur agréable, parfum. 

Fracrant, che ha odor buono e soave, 
che ha fragranza, fragrante, olens, fragrans, 
odoriférant , qui exhale une odeur suave, 
parfumé. 

FramentA, moltitudine di strumenti di 
ferro da lavorare , e metter in opera, ferre- 
rla, massa di ferramenti, ferramenta, orum, 
ferremens , outils de fer, ferrailles , quan- 
tité de fers. 

Faancament, con franchezza , con lealtà, 
schiettamente , francamente, ingenuamente , 
ingenue , sincere , franchement , loyalement, 
rondement. 

Franc , sost. moneta di Francia del va- 
lore della nuova lira piemontese , franco 
+ + + . franc. 

Franca, add. libero, franco, liber, libre, 
franc. Franch, ardito, coraggioso, intrepido, 
intrepidus, audens , vaillant | courageux, 
bard. Franch , sincero, schietto, leale, in- 
genuo > ingenuus , sincerus , integer , candi- 

us , apertus , simplex , sincère , candide, 
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loyal, qui dit cè qu'il pense. Vin franch , 
vino sincero . . . vin droit. Franch , esente ; 
immune , immunis , franc, exempt de toutes 
charges. Franch d'pórt, si dice delle lettere 
involti ec. quando sono francate da chi le 
manda, franco di porto , .. franc de port. 
Franch de taja , dicesi quel padre di fami 
glia, il quale avendo dodici figliuoli viventi, 
è immune dai tributi , franco di taglia , im- 
munis a solvendis vectigalibus , tributis , frane 
de taille, exempt d'impositions. Fela franca; 
Y. sotto il verbo fe. 

France , avv. francamente , liberamente ; 
apertamente , risolutamente , con frafichezza, 
libere , audacter , audentius , ouvertement , 
résolument , sans déguiser , sans biaiser. 
Franch e nét , vale lo stesso. 

Francuessa, ardimento, bravura , libertà , 
franchezza, audacia , liberias, hardiesse , 
bravoure , assurance , liberté. Franchessa , 
sincerità , lealtà, ingenuitas, sinceritas, cane 
deur , franchise , intégrité , sincérité. 

Francul , far franco, esente, francare.; 
liberare , assicurare , immunem reddere , li- 
berare , servare , tueri, immunitate donare , 
libérer, affranchir , exempter, délivrer. Fran- 
chì le litre, franchie d'pósta , o d' port, 
esentare dalla s della posta chi riceve 
una lettera , pagando colui che la manda,; 
francare le lettere , solvere pro litterarum 
missione , affranchir les lettres. 

FrancmiGia , franchigia , libertà, libertas , 
franchise, liberté. Franchigia, per esenzione 
da tributo, o da giurisdizione ordinaria, 
franchigia, immunilas, franchise, exemption. 

Francuin , così chiamasi il duodecimo fi-. 
glio, perchè il padre che ha dodici figliuoli: 
viventi, è presso di noi immune da ogni 
imposta , e la nascita dell'ultimo figlio è in: 
certo modo quella che ne lo affranca . . . . 
V. Franch add. 

FRancun, piccolo cammino di forma cu-: 
bica, che si puó collocare quasi isolato dalle 


pareti, e nel quale il fumo esce una 
canna laterale dopo diversi giri nel cammino 
stesso : ebbe il nome dall’ inventore fi- 


sico e gran cittadino degli stati uniti d’Ame- 
rica Franklin; cammino di franklin . . . .: 
cheminée à la franklin. 

Franc-Masson, franzesismo, nome di alcuni. 
moderni settarii , libero muratore . . . . .: 
francmaçon. 

Fnampa, fionda, frombola, funda , fronde. 
Fè a la franda, far una cosa = 
mente e con negligenza, far collaccetta ,. 
infabre agere, faite è la hâte, à la serpe, 
à la fourche. 


364 FR 

Franpà, avv., a un tratto, d'un colpo 
solo, liberamente, francamente, fermamente, 
con franchezza , a briglia sciolta , a fiacca- 
rollo, ip caccia e in furia, precipitosa- 
mente , libere , prepropere , precipitanter , 
summa celeritate , laxatis habenis, net, 
franchement , ferme , précipitamment , d'un 
bon pas. 

FranpÈ , lanciare, scagliare pictre colla 
frombola , lapides funditare , fronder. Fran- 
dè, gettare con' violenza, scagliare, lanciare, 
gettar addosso qualunque cosa , Jacere, vi- 
brare , projicere, e.ccutere , abjicere, lancer, 
Jeter, fer , lâcher, fronder. Frandè , andé 
frandant, camminare con passo assai veloce, 
fon estrema velocità , properare , currere , 
marcher de bon pas , aller de vitesse. 

FRANDIEUL, giovinotto vigoroso, e disin- 
volto , puer vividus , alacer , eigens , beau 
jeune-homme , jeune-homme leste et dégagé, 
vif, robuste. 

Franpifia , stoffa lezgiera , il cui ordito è 
di seta , e la trama è di lana , di fioretto, 
o di bambagia, ferrandina . . . . ferrandine. 

Franpoxw, pianta . . . . boletus rubeolarius. 

FnasELA , V. Flanéla. 

FnaxeLon, V. Flanelon. 

Francè , contornare con frangia, ornare 
di frangia , laciniis circumornare , fimbriis 
pretexere , franger. Frangè, fig. colorare un 
discorso , abbellirlo con figure , o con ag- 
giunte, ornare, orationem signis distinguere, 
sententiarum. luminibus. illustrare , enjoliver 
un discours , le broder. 

Francia, fettuccia intrecciata di fili di lana, 
o di seta, odi altro, da cui pendono piccioli 
fili, e serve di ornamento, di guarnimento 
di abiti, d’addobbi ec., frangia, cerro , bal- 
zana, lacinia, fimbria, frange. Frangia, fig. 
si dice di ciò che di falso , o di favoloso si 
aggiunge alla narrazione del vero , frangia , 
commentum , broderie. Con i fiôch e le 
frange , V. Fiüch. 

Fnaxcor , fringoel , o frangocl , detto an- 
che schinson nella valle di Susa, uccelletto 
granivoro dell'ordine dei passeri , con becco 
conico affatto dritto ed acuto, è della gros- 
sezza di una passera, ma di penne più vaghe, 
friuguello , pincione, fringilla , celebs, pin- 
son. Frangoi d'montagna , altra specie dello 
stesso genere , indigena delle regioni setten- 
“rionali, e che giunge a stormi ne’nostri 
monti, quando i faggi sono in semente, 
fringuello montanino , papola , fringilla , 
montifringilla, pinson d’ardennes. Pie d'fran- 
goi, d' grive , patir fredda, frigeré , algere, 
rre'atter 
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Fransets n’ st£ca, lingua francese corrotta, 
rozza , barbara , sermo gallicus corruptus, 
vitiosus , barbarus , inelegans | inquinata 
lingua gallica , mauvais. francais , à Paris 
on dit le langage du porceau. Franseis d'Biela, 
dicesi pure di chi vuol parlare francese e 
non sa , e lo parla corrottamente. 

Franseisè , usare francesismi , franzeseg- 
giare, gallicum dicendi genus adhibere, wet 
des gallicismes 
. Frarà, per attonito , V. Sorpreis. 

FRAPÈ , muovere , commuovere , toccare, 
ferire, stordire, stupefare , rendere attonite, 
obtundere , stupefacere , frapper. Frapè, 
giuntare , ingannare, avviluppare con parole, 
frappare , decipere , fallere , dolis capere, 
tromper, duper. Frapé , percuotere, battere, 
verberare , cedere, percutere , frapper, don- 
ner des coups. 

Frasar:, raccolta di frasi, libro che istruisce 
intorno alle buone frasì , frasario, t. filolo- 
gico. . . . . recueil de phrases. 

Frasca, ramoscello fronzuto per lo più d'al- 
beri boscherecci , frasca, ramulus, feuillage, 
branchages. Frasche , nel numero pl. chiac- 
chiere, vanità , baje, bagatelle , frasche, nu- 
ge, gerre , niaiseries, sornettes. Frasca, fa- 
ravòsca, dicesi ad uomo leggiero, senza fer- 
mezza, frasca, fraschiere, nugator, nebulo, ho- 
mo levis, homme leger , badin, éventé, 
étourdi. Frasca , dicesi anche a giovane di 

oco giudizio, frasca, falimbello , /evis, fre- 
uquet. Frasca , dicesi più comunemente a 
donne vane, leggiere , simili alla frasca per 
la loro vanità e leggerezza , fraschetta , fe- 
mela, femina levis, femmelette, femme éven- 
tée , étourdie , femme volage , galopine. 

Frascà , capannuccia di ginestra , scope, o 
altra pianta ramosa, od anche di trucioli, 0 
simili, che s'usa apprestare pei bachi da 
seta, affinchè salgano tra i rami o frai 
vacui per lavorarvi i bozzoli; frasche, bosco 
- + + + berceau. Frasca, capanna di rami 
verdi o secchi, o di piante, che s'usa fare 
pei bachi da seta, frasche, si pratica sovente 
davanti alle osterie di campagna, per como- 
dità di chi vuole star a. bere , € mangiare 
all’ aria, frascato, pergola, umbraculum , 
locus frondibus tectus, umbrans pergula, 
nti berceau de feuillages, feuillée. Fre- 
sca, annuale solennità celebrata dagli Ebrei 
in memoria della purificazione del tempi 
fatta da Giuda Maccabeo; encenie, festa degli 
azimi. . . . . encénies, fete des .azymes.- 

Frascarìa , fantocchiata ,. frascheria , Y 


gatella,, nuge, tri", Gpine , hodinetin 
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‘ Frase, modo di parlare, nel quale contiensi 
un sentimento , maniera di esprimersi rela- 
tiva alle arti, alle lingue , ec. frase , phra- 
sis , phrase. 

Fraseciè , verbo , usar frasi belle od affct- 
tate nello scrivere o nel parlafe, fraseggiare 
phrasibus uti , parler ou écrire par phrases, 
se servir de phrases. 

Frasca , 0 fasèla , legno ragioso o altra 
materia atta ad abbruciare ,; e far lume, 
facella, facellina , facula, teda , petit flam- 
beau. Frasèla d'canavéiüi , fascetto di lische 
accese per far lume, o per appiccare il 
fuoco, facula, fasciculus festucarum, faisceau 
de chenevottes , petit flambeau. 

Fnasorocia, raccolta di frasi o di espressioni 
eleganti di qualche lingua, fraseologia, phra- 
seologia , phrastologie. 

Fnass , pegg. di ferro , ferraccio , ferrum, 
du mauvais fer , du vieux fer. 

Fnassiw£LA , pianta che cresce ne’ boschi , 
ed é coltivata nei giardini per la bellezza 
de'suoi fiori purpurei, e per l'uso medici- 
nale della sua radice : ed è così detta, perchè 
le sue foglie sono simili a quelle del frasso, 
frassino: dittamo bianco, ginocchietto , fras- 
sinella , dictamus albus, fraxinelle , dictame 
blanc. 

Frassion, t. d'aritm. espressione numerica 
che contiene meno dell’ unità . . . . fra-tion. 
Frassion decimal , quella frazione che risulta 
dalla divisione dell'unità in parti sempre 
dieci volte più piccole , frazione decimale . . . 
fraction décimale. 

Fnasso , albero che cresce altissimo , ed a 
filo nelle selve dei paesi temperati d' Europa, 
di legno duro , elastico, e pieghevole posto 
m uso nelle arti del bottajo e del carpen- 
tiere, frassino comune, fraxinus excelsior, 
frêne commune, grand fréne. Frasso sarvaj, 
albero dello stesso genere del precedente , e 
che molto gli rassomiglia, ma egli è più pic- 
colo, più frondoso , e più verd 
foglie sono più strette e più acute, orno , 
fraxinus-ornus , orne , frêne à fleurs. 

FaasronsE, distrarre, dissuadere , distor- 
nare , allontanare , frastornare , distorre , 
sconsigliare , svolgere , retrahere , abducere, 
ábstrahere , avocarc , détourner, distraire. 

FratA, colei, che porta abito di religione, 
stando al secolo , pinzochera , simpulatrix , 
bigote. ì 

Fratapa , detto o fatto mosso da spirito 
fratesco ; e dicesi pure di un sermone gros- 
solano e quello farebbe qualunque ignorante, 
frateria, atto fratesco . . . . . . moinerie, 
capucinade. 
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FRaTaNT , frattanto , intanto, interim , in- 
terea , en attendant , cependant. 

Frataria, detto per una specie di disprezzo 
di un numero di frati , frateria, fratres, 
moinerie. Frataria per convento di frati, 
V. Convent. 

Fratàss , frate grassotto , paffuto, carnac- 
ciuto , frataccio , fratacchione . . . . . gros 
moine , penaillon. 

FratÈ , mercante da ferro, negotiator fer- 
rarius, marchand de fer, marchand d'acier. 

FratfL, o fradél, fratello , frater , frère. 
Fratél german , fratello carnale , germanus 
frater , frère germain. Frate! uterin, fra- 
tello uterino , cioè di madre, e non di pa- 
dre , frater ex matre , frater uterinus, frère 
utérin. Fratèl da lait, fratello di latte, cioe 
che ha succhiato il latte della stessa nutrice, 
frater. collactaneus, collacteus, frère de lait. 
lratèl magiór , fratello maggiore , frater 
natu major , frère aîné. Fratél minór , fra- 
tello minore, frater natu minor, frère cadet, 
le moins agé, puîné. Fratéi geméi , fratelli 
binati, o gemelli, cioè. nati in un istesso 
parto , fratres gemini , vel gemelli , fréres 
Jumeaux , bessons. Fratèl, persona ascritta 
ad una stessa confraternita o società spiri- 
tuale, confratello, sodalis, collega, confière. 

Fratim, dim. di fra, sì usa per amorè- 
volezza, fratino, fraticello , fraterculus , jeune 
ou petit moine, moineton , e per disprezzo , 
moinillon. Fratin , sorta di fungo . . ... 

FrarTisu , voce moderna e sprezativa ,€ 
vale stato e qualità di frate, e l'aggregato di 
tutti i frati, moltitudine di frati, fratismo. . 
e. +. moincrie. 

Fnarox , accr. di fra , fratone. . . . . un 
grand moine , un gros moine. Fraton , per 
frate cattivo , frataccio. . . . mauvais moine. 

Fraupa , o fróda , inganno segreto, frode, 
fraus , dolus , fraude. 

Fraunè , o frodè , defraudare , fraudare , 


e, e le sue| fraudare , fraudem | alicui inferre , frauder , 


tromper. Fraudé la mercede a j operari , 
fraudare la mercede agli opera] , operarium 
mercede frustrare , voler aux ouvriers leur 
salaire, tromper les ouvriers. | 

Fnavporewr , 0 frodolent , che inganna , 
fraudolento , fraudulentus , dolosus , frau- 
duleux , trigaud. | 

FRAULA frau, v. alemanna , moglie 
d'un soldato alemanno , e dicesi per ischerzo 
d'ogni donna in generale , donna , femina , 
uxor , femme. 

Frè , artefice , che maneggia o lavora il 
ferro , ferrajo , faber ferrarius , taillandier, 
forgeron. Fré, per Sarajé, V. Frè al num. 
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plur., spese , costo, dispendio , sumtus , im- 
pense , frais, dépenses. Frè , la spesa, che 
si fa nel giuoco del bigliardo ( truck) ed in 
altri giuochi. . . . frais. 

Faà, verbo, munir di ferro, ferrare, 
ferro munire, ferrer , garnir de fer. Frè un 
caval, buteje i ciapin , ferrare un cavallo, 
equo soleas inducere , fevrer un cheval. Frè 
la mula, modo di dire, star aspettando, far 
mula di medico, prestolari , expectare , 
garder le mulet. Fré'/ mal, J^ la rogna, 
appiccare o contrarre il male, la rogna, mor- 
bum , scabiem contrahere , communicare , 
s’attirer , ou communiquer le mal , la gale. 
Frésse, appiccarsi , parlando de’ mali conta- 
giosi , invadere , incessere , adoriri , se ré- 
pandre , se communiquer. Mal ch a sfera , 
male attaccaticcio , morbo contagioso , con- 
tagium , morbus contagiosus, contagion. Frè 
ost , V. Feraost. 

Fazca o fregada , lo stropicciamento, che 
si fa colla nuda mano , o con panni sopra 

ualche parte dell'ammalato per divertirne 
gli umori, fregagione, fricatus, friction, frot- 
tage. F6 le freghe, V. Freghé. Fè le freghe, 
fig. dar busse, bastonar alcuno di santa ra- 
gione , battere aspramente, verberare , ver- 
bera infligere , frapper , bátonner, battre, 
tapoter. 

FreGADA, o fregata, nave da 
secondo ordine; piccolo naviglio 
fregata , celox , mesoparo , frégate. 

FarcaniNa, pcita fert , leggier fregamento, 
fregatina , fregagioncella , frictio remissa , 
modica , et lenis, unctio modica, une petite 
frottée , friction légére, frottement doux. 

FrecnÈ, stropicciar leggiermente colla ma- 
no nuda o con panni qualche parte dell’am- 
malato, far le fregagioni, fregare, perfricare ; 
Jricare, frotter doucement, faire des frictions. 

Farm , sensazione prodotta nell’ uomo e 
negli animali dalla duninuzione della quan- 
tità di calore cui sono avvezzi; e dicesi pure 
dello stato de'corpi, e principalmente dell’ 
atmosfera, atto a produrre tal sensazione , 
freddo , frigus , Éoid. Termolè , tranbiè 
d'freid, batter la borra, bubbolare , contre- 
miscere frigore , transir de froid , trembler 
de froid , frissonner , grelotter. Bate freid , 
ricever taluno con volto serio, con volto 
più grave dell’ordinario, serietatem , gra- 
vitatem. pre se ferre s battre froid. ate 
freid , o esse freid , ricever una proposizione 
.n una maniera, che fa vedere, che uno 
non è disposto ad accettarla , ad approvarla, 
‘mprobare , battre froid. | 

Farm, add di rmnajità fredda. e-vera atta 


guerra di 


remo ; 
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a produrre freddo in altrui, freddo, frigi- 
dus , algidus , froid. Fe freid, far freddo, 
hiemare , faire froid. eni freid , arfreidé , 
divenir freddo , freddare , frigescere , se re- 
froidir, devenir froid. A sangh freid , senza 
collera, a sangue freddo, postquam deferbuit 
æstus , de sang froid, de dessein prémédite. 
Nen lassé veni freid, nen lassé arfreidè n'aft, 
non lasciar freddare una cosa, farla con 
celerità, indesinenter operari , ne laisser point 
refroidir. Dene na cauda na freida, V. Caud. 
Fé un freid , uccidere, freddare uno, perimere, 
tuer. Freid , agg. a uomo, vale pigro, lento, 
agiato, disappassionato, e simili, piger, iners, 
tardus, scgnis, frigidus, froid, lent, paresseux, 
tiède , indifférent , landier. Predicator freid, 
discorss freid , oratore che non muove, ra 
gionamento incolto . . . . . . orateur froid 
qui ne touche point ses auditeurs, discours 
plat qui n'a point d'agrément. 

Farm , avv., o frei ent , freddamente, 
con freddezza , pigramente , lentamente , fri- 
gide , sedate , froidement , tiédement. 

FreIDOLENT , che sente freddo , freddoso , 
freddoloso , frigidus , algidus , froidureux, 
fort sensible au froid , sujet à avoir froid, 
frileux. - 

FreipoLISA , pianta bulbosa e vivace , che 
mette nei prati circa la metà dell’autunno 
de' fiori di colore azzurro incarnato, e fron- 
deggia poi nella primavera; il b ne é 
velenoso; colchico, colchicum autumnale, col- 
chique d'automne, safran des prés, tue-chien, 
Freidolina giauna, pianticella che cresce na- 
turalmente nei paesi meridionali d' Europe, 
e fiorisce in fine dell'autunno, amaryilit 
lutea , amaryllis jaune. 

FnripURA , qual si sia fatto, o detto senza 
spirito, o vivezza, freddura, ineptiæ, fadaise, 
sottise , frivolité , futilité, niaiserie, ineptie , 
bagatelle , turlupinade. Freidira, dicesi fig. 
della causa di disunione di due persone quan- 
do è leggicra, freddura, dissapore, amucitia 
remissio , froideur , démélé. 

Freisa, sorta d'uva nera. . . . . espétt 
de raisin. 

Frez , V. Fradel. 

Frim, V. Férm. 

Fremesìa, male che offende la mente e la 
conduce al furore, frenesia, delirio violento, 
phrenites , phrenesis , phrénésie , frénésie. 

Frenerica , infermo di frenesia , frenetico, 
phreneticus , phrenetide laborans , frénétique. 
fuori di proposito, frenetienre, delirium pet 
uori di ito ticare, deliri i 
deliratione teneri. être en délra, en fri bi. 
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Fasquenssa, astratto di frequente , il ripe- 
tersi spesso un detto od un’azione, frequenza, 
frequentia , fréquence. Frequenssa, concorso, 
moltitudine, frequenza, frequentia , crebritas , 
concours, foule, multitude. Frequenssa d'pols, 
term. di med. celerità nel moto del polso, 

rossima alla febbre , frequenza di polso, 
symptoma febris , symptôme de fiévre , fré- 
quence du pouls. Freguenssa per frequen- 
tassion , V. 

FarQuExT , frequente , assiduo, frequens , 
assiduus, fréquent , assidu. 

FnrQvENTÀ , part. da frequentè, luogo fre- 
quentato , frequens , celebris , frequentia. ce- 
lebratus, lieu fréquenté. Costa ca a l'è mo- 
tobin frequentà , questa casa è molto fre- 
quentata , magnus undique in hanc. domum 
concursus est, celebratur hac domus, dans 
cette maison il y a toujours beaucoup de 
monde. 

FreQuENTASSION, l'atto di frequentare, fre- 
guentazione, e dicesi specialmente del vedere 
requentemente le persone , frequentazione , 
famigliarità , consuetudo , fréquentation , fa- 
miliarité , hantise. 

FrEQUENTÈ , tornare spesso ai medesimi 
luoghi , frequentare , bazzicare, frequentare, 
celebrare , fréquenter. Frequenté le cese, 
esser divoto , frequentare le chiese, fare il 
chiesolastico , ecclesias celebrare , in templis 
assiduum esse, fréquenter les églises. Fre- 
quentè le fere, i marcà, frequentare le fiere , 
à inercati, nundinas frequentare , concele- 
‘brare mercatus , courir aux foires , aux 
marchés. Frequenté le ostarie , frequentare 
le bettole , cauponam celebrare , gargotter. 

Fresa, collaretto di seta , o di tela molto 
fina increspato a guisa di lattughe , o di 
cannoncini , che portasi per ornamento, gor- 
giera , collare alla spagnuola , colare, orna- 
mentum gutturis , fraise, gorgerette , collerette. 
Fresa, que] merletto di mussolina, o di altra 
tela fina , che si mette per ornamento allo 
sparato della camicia . . . . fraise. Zesa, 
4l manico del trapano ; fresa quel pezzo del 
trapano , che serve per dilatare i buchi..... 
fraise. 

Fresca , sost. freddo temperato e piacevole, 
fresco , frigus amabile, frais agréable. Piè 
"l fresch , prender il fresco , captare frigus , 
captare auram , prendre le frais, se tenir 
au frais. 

Faescu , add., che ha in se freschezza, 
matura , e qualità fresca, fresco, frigidus , 
-subfrigidus , frais , qui a de la fraicheur. 
- Fresch , contr. di passarin, fresco, virescens, 
frais, verd. Fresch, contr. di stantis, fresco; 
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éüv fresch, uova fresche, ova recentia, œufs 
frais. Fresch, pan fresch , contr. di arsetà, 
pane fresco, panis mollis , novus , recens , 
pain tendre , frais. Fresch , ton fresch , che 
non é secco, o salato, fresco, recens, frais , 
quf n'a point été salé. Fresch, non affatica- 
to ; trope fresche, gente fresca, soldatesca 
non affaticata, vividus, troupes fraiches. Mi 
stag fresch, tì Ustas fresch, dicesi famigliar- 
mente, e significa, che non si è per aver 
quello che si vorrebbe, perbelle equidem me- 
cum , vel tecum agitur, me voilà, ou te 
voilà pas mal, me voilà, ou te voilà bien 
accommodé. Dipinse a fresch, dipingere i 
muri sopra l’ intonaco di calce non rasciutto, 
dipingere a fresco, udo tectorio colores indu- 
cere , peindre à fresque. Grass e fresch, ri- 
goglioso, di buona cera , frescoccio , vegetus, 
frais, qui a de l'embonpoint , un beau teint. 
D'fresch , di poco, recentemente, novella- 
mente, poco avanti, poco fa, di fresco, 
nuper, novissime , fraichement, nouvellement, 
récemment, tout frais, tout de nouveau, 
depuis peu. 

FrescoLifia, frescura, freschezza , fresco, 
rezzo , aria fredda, o fresca , frigus amabile, 
Srigue , fraîcheur , air froid. 

RESCURA, V. Fresch sost. 

Frër, nom», che si dà in generale a qua- 
lunque piccolo stromento di ferro, che non 
abbia nome proprio , come pure a lun- 
que piccolo ferro adoperato in manifatture , 
erretto , ferrino, ferruzzo , minutum ferrum, 
vel ferramentum , ferret , petit fer, petit 
instrument de fer. | 

Fnèv, movimento sregolato del sangue con 
maggior frequenza di polso , freddo , e poi 
calore eccessivo , ed alterazione nelle funzioni 
animali, febbre, febris, fièvre. Frèv scar- 
latina , spezie di febbre maligna, che rende 
molto rosseggiante la cute, scarlattina , sca- 
latina , febris rubra , fiévre scarlatine. Frév 
da caval , fervona, V. Fervassa. Frév del 
vailèt , tremore dopo essere satollo , dappo- 
caggine , M@hroneria, ignavia, inertia , fièvre 
de veau. Frèv terssana , quartaüa , o al 
plurale frèv tersse , frèv quarte, febbre ter- 
zana, quartana, febris tertiana , quartana , 
febris intervallata biduo medio , febris qua- 
drimi circuitus ; fièvre tierce , quarte. fé 
mortàl , febbre cassale, cioè ultima, che 
ammazza, febris lethalis, fièvre mortelle. 'L 
veni dla frév , Y accesso della febbre, acces- 
sus, accessio febris , accés de la fiévre. 

Frieaxpô , fetta di coscia di vitello imbot- 
tita di lardo, e fatta cuocere nel burro, bra- 
ciuola , carnis frustulum , fricandeau. — 
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Fricsssà, vivanda fatta di cose minuzzate, 
eotte e mezzo arrostite o rosolate nella pa- 
della , fricassea , minutal frixum , friture, 
fricassée , galimafrée. Fricassi d" polastr , 
fricassea di polli, fricti pulli gallinacei , 

ibelotte. Fricassd , dicesi pure in genere 
del polmone, del fegato ec. di vitelle, agnelli, 
ed altri animali ridotti in vivanda, fratta- 

lie, interanca, exta, fricassée de fressures, 
d'entrailles de veau. 

Fnicass& , cuocere ed arrostire qualche vi- 
vanda nella padella, ed a pezzi, friggere, 
frigere , frire. 

Fnickür, e fricét , vivanda di posta quasi 
liquida, fritta nella padella, frittella , arto- 
laganus , beignet , tartelettes. Fricéïl, libro 
vecchio di poco o niun pregio. . . bouquin, 
vieux bouquin. 

Fricioè, colui che fa commercio di libri 
vecchi. . . . . bouquiniste. Friciolé , o fri- 
ciolista , in m. b. colui che cerca libri vec- 
ch). . . . bouquineur. 

Fmicior£ , cuocere checchessia in padella 
con olio, burro e simili, friggere , frigere, 
frire. Friciolé , quel romore o fragore, clie fa 
il pesce o la frittura nella padella, mentre 

brigge , Sfriggolare , frigere , frire, frémir. 
FricioLET, 0 friciolin, uova , o altre cose 
fritte nella padella, senza avvolgere in pasta, 
frittura , res frictæ , friture. 

Fricow , sorta di pesce salato simile alla 
sardella , che ci capita dal mediterranco...... 

Friè , dicesi de’ pesci , quando vanno in 
fregola , fregare , uffricare , frayer. 

ace , V. Frise. Fè frige un, usargli una 
specie di violenza, facendolo fare a modo 
nostro , profittando della debolezza o ncces- 
sità in cui si trova ; strigner fra Puscio e ’] 
muro, vim quandam alicui inferre , ut nobis 
obsequatur, forcer quelqu'un , lui faire vio- 
lence , lui serrer les pouces. | 

FrirLè, dare sberletti, percuotere aspra- 
mente , cedere, immaniter verberare , Írap- 
per, battre, maltraiter, balafrer. Friple, 
stracciare, lacerare, logorare ,*Wiscindere , 
lacerare , conterere , déchirer , lacérer, con- 
sumer , friper. 

Fripon , v. fr. barattiere , briccone , gui- 
done, giuntatore , mariuolo, truffatore, frau- 
dator , impudens , perditus , nequam , flagi- 
liosus , furcifer , fripon, fourbe , qui n'a ni 
honneur ni foi ni probité, coquin, vauricn, 
maroufle , maraud. 

Friponaria, azione da fripon , frapponeria, 
haratteria , trufferia , frode , fraus , dolus, 
'riponnerie , filouterie , tricherie. 

wot, truffare , barattare . aggirare, 


si 


frappare , fraudare , decipere, friponner, 
escroquer , dérober. 

Fris, guarnizione, fornitura a guisa di lista 
per ornare vesti o arnesi, fregio, instita, tenia, 
garniture , bordure. ris semplic. , o fri; 
d'fiorét , nastro di filaticcio ; vitta ex 
serico trito , fleuret , ruban de fleuret, de 
filoselle. Fris d' laa , nastro di lana, vitta 
lanea , tissu de laine. Fris, quelle pitture a 
semplici colori, che ricorrono come una tela 
intorno alle mura delle camere, fregio ..., 
lambris, bordure. Fris, quel membro di 
architettura tra l’architrave e la cornice, fregio, 
zophorus , frise. 

Frisa, panno, o drappo nero, con cui si 
usa coprire la bara nel portare i morti alla 
sepoltura , coltrice , pannus niger , loculum 
tegens , drap mortuaire , poéle. Frisa, pic- 
cola porzione, briciola , mica , Jrustulum 
miette. Caval d' frisa , V. Caval. ©”. 

Frisà , part. da frisé , V. 

Frise , o frige, quel rumor de’ liquidi, 
quando cominciano a bollire , e si dice an- 
che del romoretto stridulo che fanno nello 
stesso bollire l’olio , il burro strutto, e 
simili liquidi viscosi, friggere, il friggio, gor- 
gogliare , grillare , murmura edere, frémir, 
frire. | 

FnarsE , arricciare , increspare , inanellare 
1 capelli, far ricci, crispare , intorquere 
crines , Íriser , créper , anneler , bouder. 
Frisè , intrecciar i piedi per far capriuole, 
trinciare , pedibus micare , cabrioler , faire 
des cabrioles. Frisé 'é pan, accotonare, ar- 
ricciare il pelo ad alcune qualità di pansi 
. + + + friser , cotonner du drap. 

Frison , sorta di drappo in lana. . .... 
frison , v. dell'uso. 

Frisox, o bech-dur, o duribech, uccello gr 
nivoro dell'ordine dei passeri, dal becco ass 
grosso, e poco men grande del tordo , fri- 
sone , frosone comune , fimo delle ciliegie, 
loxia coccothraustes , gros-bec. 

Frisotë , far ricci minuti, inanellare fitte 
i capelli, erines in cincinnos flectere, boucler, 
frisotter. 

Frisorin , colui che arriccia i capelli , che 
acconcia il capo alle donne , acconciatore di 
capelli , cinerarius , coiffeur. 

Fmsoriña, colei che arriccia i capelli, che 
acconcia il capo alle donne , acconciatrite , 
cosmeta, ornatrix , coiffeuse. | 

Frisson, tremore che precede la febbre; 
od è cagionato da freddo o da timore im 
provviso , c gagliardo , ribrezzo , brivido, 
raccapriccio , rigor, tremor, horror, frisson. 

Faissont, tremare, seutir vibrere | brivido 


sentirsi diacciare il sangue , horrere frigore, 
inhorrescere , frissonner. ‘ 

Frisùna, inanellamento , increspamento , 
arricciamento de’ capelli , ricciaja, increspata 
de’ capelli, plicatura crinium, cincinni , cirri, 
frisure. 

Fair, part. da frise, o frige , fritto, fri- 
ctus , frixus , frit. Frit, rovinato; perduto , 
fritto, desperatus , spe vacuus., perditus , 
perdu , ruiné , mort. 7 sor frit, son rovi- 
nato , son perduto, actum est deme, je suis 
frit, je suis ruiné, c'en est fait de moi. 

Far, vivanda d'uova dibattute , e fritte 
nella padella, pesce d'uovo, frittata , pla- 


centa ex ovis, omelette. Frita verda, uova 


dibattute con foglie di bieta, prezzemolo, ed 
altre erbe odorose trite minutamente, e fritte 
nella padella, frittata verde, placenta ex 
Ovis et herbis, omelette aux herbes, aux 
fines herbes, rità rognosa , si dice quella 
in cui colle uova dibattute sono mescolati 
pezzetti di presciutto , o di carne secca, frit- 
tata cogli zoccoli . . . omelette au jambon. 
Frità a la Certosina .. . omelette soufllée, 
Frità d’ ris... . du riz à la poéle. Frità 
piena ..... omelette aux confitures. Frita 
dossa . .... omelette au sucre. rità póch 
ché ita omelette baveuse. Z'oltè la 
frità, rivoltar la frittata, e sententia rece- 
dere, changer d'avis. Voltè la frità , vale 
anche cangiar discorso, sermonis filum abrum- 
pere, sermonem divertere , renverser un di- 
scours. 

Fritùw, fritùra, cose fritte, frittume, 
frittura, res fricte , choses frites , friture. 
Fritura , è anche il pesce piccolo che si frig- 

e, frittura, pisciculi minuti fricti, friture , 

u petit poisson frit. Fritùra, per sottigliume 
di carnaggi come cervellà , granelli o simili 
soliti a friggersi , frittura... . marinade, 

Fritùra , V. Fritim. 

FrivoLessa o frivolità , qualità di ciò che 
è vano , debole, frivolo, di niuna impor- 
tanza , e dicesi della cosa medesima frivola, 
futile , frivolezza , futilitas, nuge , frivolité, 
futilité, 

Froòpa o frode, V. Frauda. 

Faoporewr , V. Fraudolent. 

Frocè v. b., V. Ferté. 

Fror, strumento di ferro lungo e tondo, 
il quale ficcandosi dentro a certi anelli con- 
fitti nelle imposte dell'uscio, le tien con- 

iunte e serrate; ha un manico da uno dei 

ti bucato, e schiacciato, nel quale è il 
boncinello , che è quel ferro forato in punta 
atto a ricevere la stanghetta della toppa; chia- 
vistello, catenaccio , paletto, pessulus, cade- 
- Tom. I. 
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nas, verrou. Froi piat, sorta di catenaccio, pa- 
letto, 


difficilmente: si muove un catenaccio ruggi- 
noso ; tanghero, rusticus, rudis, rustre. 


Frosa , dicesi per ischerzo la spada, cin- 


guadea , draghinassa , striscia , /atus; ensis, 
gladius , à giboyer, brette. | 

Frost , buté 'l froi, serrare, chiudere con 
chiavistello , metter il catenaccio , inchiavi- 
stellare, incatenacciare , pessulo , repagulo 
occludere , fermer , clorre avec le verrou, 
avec le cadenas, verrouiller, cadenasser. Frojé, 
muovere in varie guise una chiave entro la 
toppa senza poter aprire , rovistar nella toppa 

Frosgra , o di ferro bucato, in cui 
entra il chiavistello della serratura della porta, 
‘bocchetta della stanghetta . . . gâche. Fro- 
jèra , ferro fitto nel saliscendo, che riceve la 
stanghetta della serratura , nasello. . . . .. 
mentonnet d’un loquet. 

Frosèr, piccolo chiavistello, pessulus, petit 
verrou. | 

Fnóra , sorta di picciol frutto primaticcio, 
rosso, odoroso, e di un usto gratissimo, che 
cresce da una pianterella per coltura nei 

iardini o naturalmente nei boschi ed altri 
uoghi ombrosi, e ve ne sono di più specie, 
come bianche, rosse, moscadelle, magiostre; 
fragola , fraga , fraise, fruit du isier. 


rola, o pianta d'fróla , pianticella erbacea 


vivace, che produce le fragole, fragaria, 
fragaria , fraisier. Fróla d' maria , o fróla 
d' natal arboscello di foglie sempre verdi, 
ovali e dentate , crescente senza coltura nel- 
l Europa meridionale , il di cui frutto ovato 
gialleggia nella rossezza, ed è come una grossa 
fragola; albatro, corbezzolo, arbutus-unedo , 
arbousier , fraisier en arbre: il frutto dicesi 

ure fróla d'mariüa , o fróla d'natál , cor- 
bezzo a, arbutum, arbouse. 

FroLÈ, guazzare , dibattere in giro un li- 
quido denso entro un vaso profondo con un 
mulinello come si fa col cioccolato, e simili, 
frullare . . . . . battre, faire mousser. 

Faor&RA, ajuola piantata di fragole , fra- 
gorum areola , planche de fraisiers. 

Fnóro, che facilmente si rompe, e dicesi 
propriamente del pane picciolo quando nel 
morderlo e masticarlo si sminuzza facilmente, 
friabile , sminuzzevole , tenero, friabilis , 
friable. Frólo agg. a carne da mangiare, 
tenero, frollo , maceratus, tener, tendre. 

Fnaorox , sorta di fragola più grossa delle 
comuni , magiostra , frega major , capron. 


FroLòa , arnese di legno per ‘ste e sbat- 
: 1 


sulus , targette. Froi, uomo rustico, . 
e duro, difficile ad esser commosso , come 
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. tere if cioccolatte, mulinello , frullino . . . 
moussoir , petit blutoir , bâton. 

Froxsì, verbo, fé d' pieghe , increspare , 
raggrinzare , piegare , crispare , contrahere , 
froncer , rider , plisser ,. créper. 

Fnonsipura , increspatura , piega fatta nella 
stoffa , ruga, plissure. 

Fnoxstfie , per forbici , V. Tesdire. 

Froxr, parte anteriore della faccia sopra 
le ciglia, fonte , frons , front. Front auta , 
dicesi di chi ha gran fronte , fronto , homme 
à grand front. D'front, a fronte, di fronte, 
in faccia, davanti, a fronte, ex adverso, 
e regione, contra, adversus , de front, vis- 
à-vis. Piè d'front , opporsi direttamente, e 
palesemente ad alcuno , opporsi di fronte, 
in frontem offendere, heurter de front, aller 
de droit fil contre quelqu'un. Fè front, fron- 
teggiare, resistere, far fronte , opporsi, absi- 
stere, obstare, tenir tête, faire tête, s'opposer, 
résister. Con che front ancaleve voi a vni si? 
con qual fronte , con qual temerità ardisce 
ella di presentarsi qui? quomodo audes hic 
os tuum ostendere? avez-vous le front de 
paroître ici? 

FsoxtÀL , quella parte della briglia , che 
é sotto gli orecchi del cavallo , e passa per 
la fronte, e per esso passa la testiera, la 
sguancia ed il soggolo , frontale , frontale , 
frontail , fronteau , têtière de cheval, chan- 
frein. Frontdl , o frontéra, parabòte, guan- 
cialetto a guisa di cerchio fermato con alcuni 
nastri al capo de’ bambini per riparo delle 
percosse del capo , cercine , circulus , arcus, 

urrelet, bourlet. 

Fnomr£mA , avvolto di panno a foggia di 
cerchio , che si pongono in testa i facchini 
per salvarla dal peso sovrapposto , cercine, 
cesticillus , arculus, torquet. Frontera , o 
frontàl, V. Frontdl nel 2.° sign. 

FronTiëra , luogo ne’ confini del dominio 
a fronte d'altro stato , frontiera , fines, li- 


miles , confinium , frontière , confin , limite. | fustigatio , verberatio , le fouet, 


Faoxrisrissi, la prima facciata del libro dove 
ne sta scritto il titolo, frontispizio, frons libri, 
frontispice , la page qui est à la tête d'un 
livre. Frontispissi , o fronton, quel membro 
d'architettura fatto in forma d'arco, o d'an- 
golo col vertice volto alla parte superidre, 
che si pone in fronte degli edifizii, e sopra 
a porte o a finestre, o simili per difenderle 
dall'acqua; frontispizio , fastigium, triangula 
forma , fronton. 

Faowrox , V. Frontispissi nel 2.° signif. 

FnóroLa , baja , favola , carota, frottola , 
nugæ , gerre , sornette, fable , billevesée. 

Fnorocë , V. Carote. 





Faucrus, un bon fructus , volpone, astuto, 
scaltro , scaltrito , fino, viziato , maliziato, . 
doppio , accorto, sagace , lesto , astutus, 
vafer , callidus , versutus, sagax , dolosus, 
renard , rusé, fin , adroit , rusé matois , un 
fin rusé. 

Frucàt , sobrio, e moderato nel vitto, 
frugale, frugalis, frugal , sobre. 

RUGALITÀ, moderazione nel vitto , fruga- 
lità, sobrietà, frugalitas, frugalité, tempé 

Fauna, ferratura, il ferrare i cavalli, fer- 
rum quo quid munitur , jumentorum sole, 
ferrure. 

Frussapa , o /lussada , sorta di giuoco, 
frussi, frusso, primiera . . . flux. Frussada, 
o flussada , accidente di detto giuoco, d 
è quando le quattro carte che si danno sono 
del medesimo seme, frussi . . . . . flux, 
séquence. 

“Farsr, add. logoro , frusto , lurido, quai 
consumato , e si dice più comunemente di 
panni , usu attritus , exhaustus , obsoletus, 
usé, vieux. Frust , dicesi anche di persona 
molto avanzata in età, e consumata dalle 
gravi fatiche sofferte , laboribus attritus, 
labore confectus, fatigué, usé. Midaja frusta, 
consumà , bòrgna , medaglia consumata ove 
non si discerne più la leggenda, e l'impronta, 
medaglia frusta . . . . medaille fruste, ef- 
facée , et dont la légende ne peut étre 
difficilement déchiffrée. Frust, vecchio, d'età 
avanzata , ætale confectus , âgé. Om frust, 
óm giust, e nello stesso senso, quand le fomne 
a l' han'l cul frust, a dio'l pater giust, gh 
uomini d'età avanzata diventano piü mo- 
derati , più riservati, più giusti, progredient 
etate omnia fiunt. mitiora , quand le diable 
fut vieux il se fit hermite, l'áge nous rend 
sages. — 

Frusra, sferza , castigo che si dà ai mal- 
fattori dalla giustizia , facendoli percuotere 
con una frusta pubblicamente: scopa, frusta, 
fustig- 
tion. Dè (a frusta, dare la frusta, frustare, 
virgis cedere , verberare , fustiger , dounet 
le fouet. 

FRUSTA-CADREGRE , V. Frusta-pianéle. — 

Frusrarër, colui che «logora molto ed in 
breve tempo le vestimenta , logoratore , che 
consumerebbe una veste di ferro, multarum 
vestium consumptor , qui use tout, qui 
chire tout. Frustafèr, può talora equi 
a safer, V. 

FnausrARA , 0 frustañe, fusiasno, frustagn0, 
sorta di tela bambagina , che da una 
appare spinata, tela xilia, pannus ailiRui , 
futaine, 


Fausraniù, che lavora di f |, tessi- 
tore da fustagni , teator tele xiline , tisse- 
rand-futainier, | 

Fausra PnxELE , frusta cadreghe , si dice 
colui che giornalmente va in una casa o bot- 
tega , e non vi spende mai un soldo, o non 
vi porta utile alcuno, frustamattoni. . . . . 
un homme qui est à charge à une maison, 
qui fréquente une maison pour la quelle il 
n'est bon à rien. 

, FrustÈ , consumare per uso troppo fre- 
quente , per vecchiezza, per l’andar degli anni, 
rustare , logorare , terere, consumere , user, 
consumer, user les habits. Frustè per dè la 
frusta, V. Frusta. Frustèsse, dicesi degli 
abiti e simili, logorarsi , sdrucirsi , consumi, 
teri, s'élimer.  Frustèsse ,- danneggiarsi , logo- 
rarsi le forze del corpo con troppo lavoro, o 
con dissolutezze , logorarsi , consumarsi , de- 
florere , s'user. | 

Frur, il parto degli alberi, e di alcune 
erbe , frutto , fructus , fruit. Frut ch'a ma- 
dura prést , frut matinè , frutto primaticcio, 
fructus precox, fruit hâtif. Frut, per utile, 
giovamento, profitto, frutto, fructus, utilitas, 


commodum , emolumentum , utilité , profit , 


avantage , fruit. Frut, per interesse, merito 
che si ritrae da danari prestati, frutto, usura, 
Jœnus , intérêt, profit. Fruti al plur., sono le 
rendite d'un podere, d'un benefizio , d'una 
carica , entrata, rendita, profitto annuale, 
fructus , census , fruit, rente, les revenus 
d'une terre, d'un bénéfice,. d'une charge. 
Frut si prende anche per prole, proles ; 
enfans: ma più comunemente per li pro- 
dotti figliati degli animali, frutto, prodotto, 
partus , les petits. | 

Frura , nome generico dei frutti de’ quali 
gli uomini si pascono senz'altra preparazione, 

rutta , e frutto, fructus , fruit. Fruta , nei 
conviti s'intende lo stesso, che il messo delle 
frutte, l'ultimo servizio della mensa, pospasto, 
ballaria secunde mensa, le fruit, le dessert, 
tout ce qu'on sert au dernier service de la 
table. 

FavrAnEUL, frutassé , o frutè, colui che fa 
professione di vender le frutte, fruttajuolo, 
propola fructuarius , fructuum venditor , pro- 
marius , fruitier. 

FaurAROLA, o frutéra , rivendugliola , che 
fa professione di vendere , o trafficare frutte, 
legumi , erbe, e simili , fruttajuola, trec- 
ca, copa , mulier esculenta vendens, reven- 
deuse, herbiére, fruitiére, vendeuse d'herbes, 
de fruits, 

Faurassb , V. Frutaréül. 

Faurî, o frutifichè , v. far frutto, render 
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frutto, fruttificaré , fruttare , fructum ferre , 
fructus édere , fructifier , germer. Frutè, 
metaforicamente, produrre, giovare, gignere, 
creare, prodesse , juvare, produire, rendre , 
être utile, avantageux , profitable, valoir. 

Fautà, nome, e Frutéra , V. Frutaréül, 
e Frutaróla. he 

FautIFER , o frutuòs, che fa, o produce 
frutti, fratifer. , fecondo, fecundus , fer- 
tilis , frucufer , fécond , fertile. 

Fruriricuë, V. Frutè verbo. E 

Fu, o bon-anima , dicesi di coloro, che 
sono morti da non molto tempo, fu, de- 
funto, o defunta, pie memorie, felicis 
recordationis , defunctus , defüncta , feu, feue. 

Furxa , tratto malizioso, tiro ingannevole, 
scaltro, astuto nel giuoco, dolus, fraus, 
trait malicieux. 

Fuga , ordine, fila di edifizi o di parti 
d'edifizii che si seguono sulla stessa linea, e 
dicesi quasi soltanto fuga d’stansse, ordine di 
stanze in fila, riscontro di stanze colle porte 
in dirittura, continua cubicula , enfilade de 
chambres. D'fuga , avv. di ito, indesi- 
nenter , assidue , sans relâche, d'arrache-pied, 
tout d'un tenant. D'fuga , per velocemente , 
celeriter , víte. 

Fucì , V. Scapè. 

Fvorriv , che fugge, fuggitivo , fuggiasco, 
profugus , fugitif, fuyard. Fugitiv., che dura. 
poco , transitorio , fuggitivo , effimero, ca- 
ducus , fluxus , caduc, périssable, éphémere. 

. Fuzumaxr, magnifico , risplendentissimo , 
stupendo ,: stupendus , mirus , éblouissant. 
Poér fulminant , V. Poër. 

Furwiwk, percuoter col fulmine, fulminare, 
fulminare , fulmine ferire , foudroyer. Ful- - 
min? , fig. , batter con artiglieria, fulminare. 
20001 foudroyer. Fulminè fig., per man- 
dar scomuniche , fulminare, scomunicare, a 
communione separare, excommunier. Fulmi- 
nè, fig. inveire, minacciare, castigare in modo 
terribile ed irresistibile , fulminare , rabbuf- 
fare fuor di misura, ira detonare, Jeter fleu 
et flamme , fulminer. Fulminè , sbalordire 
per bellezza , ricchezza, pompa, e simili, 
oculos perstringere, ébahir , eblouir. 

Furon, nome col e vien designato 
nel Canavese l’uccello che chiamano tut? in 
Torino, V. Thtù. 

Fun, vapore, che esala da materie, che 
abbruciano , o: clie sono calde, fumo, fum- 
mo, fiunus, fumée. Fum, ogni va- 
pore, ed esalazione, vapor, alitus , vapeur, 
exhalaison, exbalation. F? fum, fummucare, 
far fumo, fumum emittere , fumer, jeter 
de la fumée. Andè aù fiun , svanirc , andar 
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in fumo, evanescere , s'en aller eni fumée. Un 


fim , un minimo che, un niente, nihil ferre, 
nequidquam , un rien. Fum, o i fum, 0 i 


Jumèt , V. Fumèt. Tisson cha fa fum, V. 
Fumaréül nel 2.° signif. Fun, per superbia, 
vanagloria , fasto, albagia, alterigia , boria , 
superbia , fastus , jactantia , fumée, vent , 
vanité ; onde, avéi d’fum, vale aver superbia, 
albagia, magnos spiritus habere , superbire , 
se se chère, intumescere, être un glorieux, 
plein e vanité, rempli de trop bonne opinion 
de soi-même. Pi d’fiun che d'rôst, cioè molta 
apparenza, e poca sostanza, molto fumo e poco 
arrosto , multi thyrsigeri, pauci vero bacchi, 
species sepe fallit , beaucoup de fumée et 
peu de rôti. Om pien d'fum , ch'a l'a d'fum, 
uomo altiero, superbo , che presume di se 
più che conviene, uomo fummoso, superbus , 
loriosus, inflatus, elatus, tumidus, orgueil- 
eux, vain, glorieux, altier, superbe, bouffi 
d'orgueil. Fum d'ras , polvere nera fatta col 
fumo di ragia o di legni ragiosi bruciati, nero 
di fumo, fuligo , noir de fumée, noi à noircir. 
| Fuma, V. Pipa. 
Fuwawr, che fuma, fumante, fumans, 
fumant. 
FuwanEUL, quel buco che si fa nei forni, 


acciò esali il fumo, c molti cosi pure chia- 
mano la bocca del cwumino, che esce dal tetto 


per la quale esala il fumo, fumajuolo , ca- 
minus, cheininée. Fumaréùl, quel legnuzzo, 


o carbon mal cotto, che per non csser intc- 


ramente affocato tra l’altra bragia dà fumo , 
fumajuolo , /ignum, aut carbo fumans , fu- 
meron. 


‘Fumaria , erba annuale amarissima , che. 


cresce comunemente ne’ campi, e talora per 
le muraglie ed è molto salutevole, special- 
mente per purificare il sangue; fummoster- 
no, fumaria officinalis, capnos, fumeterre, 
corydale, fiel de terre. 

Fuw p'nas, o fim ras , V. Fur. 

 Fuw£ , far fumo , fumare, fumicare, fu- 
mum. emittere, fumer, jeter de la fumée. Per 
simll. dicesi dell’effetto del} ira, del furore 
quasi che ardendo internamente si csalassero 
in fumo al di fuori , La tésta ai fuma , cl- 
la gli fuma, cioè l'ira gli esala, egli sfuma, 
sbuffa , è in collera, fumat nasus , iras spi- 
rat, le feu lui sort des yeux, il est enflam- 
mé de colère, la tête lui fume. Fumò, dicesi 
anche dell'aspettare lungo. tempo , operiri , 
præstolari, gatder le mulet, Fiunè, trarre per 
bocca col mezzo della pipa il fumo del ta- 
bacco, o di altra cosa combustibile, fuma- 
re, pipare, fistula tabachum haurire , fumer. 

Fuu£rA, quell’ animale che concorre alla 
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generazione col maschio, concepisce e parto- 
risce nuovi animali di sua specie, e dicesi 


propriamente delle bestie, femmina, femina, 


matrix , femelle. Fuméia , usasi volg. in 
ischerzo per donna, mulier, femme. Fiunt- 
la, si dice anche volg. e per ischerzo in 
cambio di moglie, uxor , femme, Fuméla, 
per simil. in alcuni arnesi chiamasi quello, 
che ne riceve un altro in $e, come nello 
strumento della vite la parte vota della chioc- 
ciola, che riceve la vite, dicesi funéla, 
femmina, cochlee | striatum | receptaculum , 
écrou, Parlando di bandelle d'usci o di f 
nestre ( pôles o parpajon dle fnestre ) dicesi 


fuméla , quella parte (vervela) che vota ri 


ceve l'ago (pôles) della compagna o dell’ar 
pione , femminella , bandella , anulus, cra- 
paudine , penture. Fuméla , nei crocét, dices 
quella maglietta, ove entra il ganghero Is 
sto ai vestiti per afhbbiarli, femminella, 
maglietta, anulus , porte-agrafe. 

Fuwent, V. Foment. 

Fumèri, o fumeria, gran quantità di fu- 
mo, fumus, fumée. Fumeria , segno , con- 
trassegno , cenno fatto col fumo, fummata, 
signum fumodatum , fumée. 

FumìT, fum, o i fum , vapori, che si di- 
ce mandare lo stomaco al cervello, fumea , 
vapor, fumées, vapeurs. Fiume, stizza, 
bile, collera, sdegno, ira, bilis , indignatio, 
colère , courroux, dépit , bouderie. Mont 
i fumét , venir la stizza, andar in collera, 


rasci , ira incendi, se mettre en colere, 


endéver. Fiunèt, fior di farina , friscello, 
pollen , folle farine. 

Fumisra, colui che sa levare il fumo ai 
cammini, ossia far in modo che i cammini 
non fumino . . . . fümiste. 

Fumtàw , dicesi in m. b. il sesso femmi- 
nile, le femmine, le donne , femminiera, 
sexus fœmineus, sexus muliebris , mulieres, 


famine , les femmes. 


FumLiv, o feminin , di costumi, modi, e 
animo femminile, delicato, lezioso , effemi- 


mato, contrario di virile, effaeminatus , mok 


lis, delicatus , efféminé , delicat. | 
Fuxene, che appartiene a mortorio, fune 


bre , funerco , funebris, funèbre , lugubre, 


lamentable. Orassion funebre , per lode Y. 
Orassion. 

Fuxeràt , rito religioso od altrimenti so- 
lenne , eon cui si seppellisce un defunto, 
mortorio, funerale, funus, erequiæ, funt- 
railles , cérémoines d'enterrement. Fun 
dicesi anche la messa solenne che si celebra 
quando che sia a suffragio d’un defunto, 
a somiglianza del giorno in cui fu sepolto 


messa funebre , exequiæ, messe funèbre. 

Funèsr , V. Trist. | 

Funs , astuto , accorto , scaltrito, callidus, 
sagax, fin, adroit, rusé. Furb com Griboja 
ch'a stermava i dnè ai sacôcia - ai autri , 
frase popolare, dicesi a-uom semplice, soro, 
senza malizia, rudis, simplex , imperitus , 
bon, bonasse , simple , facile, crédule. 

Funsacion , furbót, dritto, cattivello , cat- 
tivuzzo , viziatello , furbetto y furbacchiotto , 
dicesi in ischerzo e per vezzo , improbulus , 
friponneau, 

‘urBARÌA , astuzia , accortezza, malizia, 
calliditas , versutia , ruse, malice. 

Furson , acc. di furb , mozzina , callidus , 
vaferrimus , matois, 
. FusrA , folla; calca, turba, concursus , 
foule, presse. 

- Furia , perturbazione di mente cagionata 
da ira, o da altra passione, rabbia, furore, 
impeto , furia , furor, ire furentis impetus , 
rage , furcur. Aà furia, posto avv. vale fu- 
riosamente , furenter , furiose , avec fureur , 
furicusement. Esse "n furia , esser in furia, 
Juris | inflammari , agitari furoribus , être 
en grande furie. Dé'n furie, dar nelle furie, 
furore corripi, devenir furieux. A furia 
d' pópol, a furia di popolo, si dice di chec- 
chessia fatto con impeto , e con violenza di 
moltitudine , furente populo, à fureur de 
peuple. Core ’n furia., correre a furia, cioè 
operare sconsideratamente, inconsiderate agere, 
operari , agir à la hate, avec précipitation, 
imprudenunent. Furia, si dice .d'uomo e 
principalmente di donna agitati da veemente 
passione perversa , quasi somiglianti a quelle 
che finsero i mitologi, furie infernali; furia, 
megera, uomo o donna indiavolati , furia , 


harpie, démon in carne, furie. 
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FunicurrA , o furieta, fretta, premura 
‘eccessiva , vivacità soverchia nell'agire , an- 
rietas , sollicitudo , grand - empressement , 
impatience. Avéj la furigheta , aver fretta , 
festinare, approperare, être pressé. Pieje la 
Jurigheta , mostrar. vivezza, vivacità, attività, 
ardore, vivacitatem , ingenium , ingenii vim, 
alacritatem , vividun animum pre se ferre , 
manifestare, marquer de la vivacité. 

. Furiox, lunga pertica con ferro ricurvo in 
cima , che serve ai panattieri per ismovere , 
e rassettarc il bosco , e la bragia nel forno, 
forchetto , riavolo, rutabulum , fourgon, rable. 

Furiòs, furibondo , furioso , furiosus, fu- 
ribundus , furieux, furibond. Furiós , per 
impetuoso, violentus, vehemens, impetuéux, 
violent. Esse furiòs, esser furioso, furiis agi- 


ari , torqueri , être furieux. 
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Furmia , insetto. nero o fulvo che e i 
verno sotterra, e sempre in società, e nei 
giorni caldi fa molto danno alle biade, alle 
piante ed a molte sostanze alimentari, for- 
nica, formica , fourmi. Andè al pass dla. 


Jurmia , camminare pian piano , lentamente, 


camminare come la formica , lento gradu 
procedere, movere formicinum gradum, mar- 
cher à pas de tortue, de fourmi. - 

Funwi£, mucchio di formiche, e il luogo, 
dov'esse si radunano , formicajo , formico- 
lajo , formicarum agmen , o nidus , fourmi- 
liere. Furmiè , per simil. gran quantità di: 
checchessia, formicolajo , fucinata , vis, co-' 


pia , fourmiliére , multitude. 


FurmioLÈ , si dice di cosa che sia nume- 
rosa , e spessa a guisa delle formiche , for- 
micare , brulicare , formicarum ad instar 
esse, fourmiller. Furmiolè, accrescersi, mol- 
tiplicarsi senza numero , abbondare, abun- 
dare , abonder. V. Sfurmiolé. 

Furmion, acer. di furmia, formicone, ma- 
gna formica, une grosse fourmi. 

Fuaxi, provvedere, munire , apparare , 
instruere , pourvoir , livrer, fournir. Furnì, 
per guarnire, adornare , ornare, exornare , 

arnir, orner. Furnl, per terminare , finire, 

fornire , tralasciare, desistere, cessare , desi- 
stere, praeterire , absolvere , conficere , cesser, 
finir , terminer. O 

Fuenimenr , ciò che fa di bisogno altrui 
per qualche particolar impresa , fornimento, 
ornatus, apparatus, instrumentum , supellex, 
fourniture , garniture , provision. Furniment 
da (ét , arnese di stoffa col quale si fascia, 
e si chiude il letto a guisa di tenda ,corti- 
naggio , fornimento da letto , cubilis orna- 
mentum , conopeum , courtine , rideau, tour 
de lit, housse de lit. Furniment da cavàl , 
tutti gli arnesi che servono per bardare il 
cavallo ad uso del cavalcare , bardatura , 
stragula , phaleræ , caparacons , harnois , et 
autres ornemens des chevaux. Furniment da 
cavdl , parlandosi di cavalli da tiro, dicesi 
di tutto ció che serve per attaccárli al carro, 
come sono le tirelle, brache , reggipetto , 
reggitirelle, groppiera , riscontri , e simili 
. + + . + harnois, poitrail , collier, et'tout 
le reste , qui sert Latteler des chevaux de 


carrosse , ou de charrette. But? i furniment 


à "n caval, bardamentare un cavallo , metter 
gli arnesi ad un cavallo , equum ornatu suo 
instruere , stragulis ornare , harnacher, bar- 
der un cheval. . 

Furxirura , V. Fornitura. 

Furòr , rabbia , stizza , furore, sdegno, 
frenesia, smania, impeto smoderato, mania, 
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ia, furor, insania, vesania, furiosus 

Impetus , rage, fureur, manie , furie, cour- 
roux. Furòr, per impetuosa veemenza , im- 
peto, violenza , impetuosità , violentia , im- 
petus , violence. Furòr uterin , delirio malin- 
conico prodotto nella donna dal desiderio 
sregolato e non soddisfatto dell’unione vene- 
rea, furor uterino, strangulatio vulvæ, nym- 
phomanie , fureur uterine. 

Furr , V. Robarissi. 

Furtì, o fortì, sostenere pertinacemente la 
sua opinione , ostinarsi nella sua opinione , 
asserire costantemente , asserere , asseverare, 
affirmare , se obfirmare , affirmer , assurer. 

Furvasa , o fervaja, menoma parte di 
checchessia, scamuzzolo , frustum , frustulum, 
brin , petit morceau de quelque chose. Fur- 
vaja, minuzzolo che casca dalle cose che si 
mangiano , briciola, mica, frustulum , cha- 
pelure , miette. 

Fus , strumento di legno lungo comune- 
mente intorno ad un palino, diritto, tornito 
e corpacciuto nel mezzo , sottile nelle punte, 
nelle quali ha un poco di ca che si chiama 
cocca , al quale s'accappia il filo, acciocchè 
torcendosi non isguscii , fuso, fusus , fuseau. 
Fus dla ròda, del rovèt, quel pezzo di legno, 
^ d'altra materia, che dal Mozzo della ruota 
(bot) ove è impostato , partendosi , regge, e 
collega il cerchio esteriare , razzo , ra dius , 
rais, ou rayon d'une roue. Fus, dicesi pure 
di quelle cavicchie delle ruote da molino , 
per le quali vengono ad incontrarsi e si co- 
municano il movimento; ala, barra. . .. 
fuseau , aile. Fus, strumento musicale da 
corda. . . . Aut com un fus, soprannome 
di disprezzo , uomo di piccola statura, nano, 
pigmeo , piccinacolo , puluilio , pumulus , 
nain, bamboche. Fene un fas , dene na feta, 
raccontare una lunga tiritera di doglianze o 
di fatti d'ogni sorta a colui cui poco importa 
di saperli , ristuccare , inanibus verbis defa- 
tigare , ennirger , étourdir quelqu'un de ses 
plaintes , de ses discours, lanterner. Fus, 
per fasto , si adopera soltanto nella frase 
Duté sul fus , V. 

Fus, nome che si dà in Torino all'uccello 
chiamato Do altrove; V. Do. 

. Fusà, fuso pieno. . . . fusée. Fusá, quan- 
tità grande di checchessia , fucipata , magna 
vis, multitudo, numerus, grande quantité, 
grand nombre. Fusá, lunghezza di ragiona- 
mento , filattera, prolixus sermo , molesta 
Jandi prolixitudo, discours à perte de vue, 
légende. 

Fuse che fa le fusa, fusajo , fusorum ar- 
tifex , tourneur , faiseur de fuseaux. 


Fustna, candeliere dove si pongono le quin- 
dici candele negli Uffizi della Settimana Senta, 
saetta, c rum, herse. Fusèra, strumento 
di legno triangolare in cui sì conficcano i fusi... 

Fusgra, fuoco artifiriato consistente in una 
guaina cilindrica di carta riempita di polvere 
o d’altri ingredienti combustibili , la quale 
essendo legata ad un bastoncello , ed accesa, 
ascende ardendo nell'aria ad un'altezza nota 
bile , ed ivi scappia; si usa di accenderne 
molte in occasioni di feste: rocchetta, razo, 


pulvere sartus, saucisson.  * 

Fusl; , o fusil, archibus , sciopeta , arma 

fuoco composta d'una canna di ferro 

imposta in un fusto di legno, dalla quale 
per impeto di polvere accesa si spingono a 
gran distanza globetti di ferro o di. piombo o 
simili; ed é maneggiabile da un uomo, archiz 
buso, archibugio, fucile, balista i, arque- 
buse, fusil. Fusij da tavolàss, ibugio per 
tirar al bersaglio , balista ignea, arquebuse. 

Fusiti& verbo , V. Archibusè. 

Fusiag; soldato armato di fucile, fuciliere, 
miles balista ignea armatus , fusilier. 

Fusisa , luogo ove si fonde il ferro, quando 
è tratto dalla miniera , ed ove si mette in 

rre, o in verghe, fucina, fabrica ferraria, 
forge. Fusina , si dice anto della bottega 
di un manescalco , di un fabbro ferra;o, 
fucina , officina ferraria , fo 

Fusion , infusione , l'infondere, à , 
infusion , l’action d' infuser. Fusion Pique: 
re, in cui sia stata infusa qualche com, 
infusione, dilutum, infusion. Buté añ fusi 
infondere , mettere in infusione , in aqua, - 
aliove liquore aliquid macerare , aliquid ia 
vas infundere , infuser. 


Fusr, gambo d'erba sul quale si il 
fiore e ’1 frutto, e pedale e cipie id 
alberi dal quale derivano tutti i rami, cauli 
truncus , tige de fleur, tronc d'arbre. Fusi 
la parte della colonna che à tra la base ed i 
capitello , fusto, columne scapus, vel truncut, 
fût. Fust, per la corporatura dell'uomo © 
d'altro animale, fusto, truncus, le corpe dt 
l'homme , le tronc. 

Fusrèr , arboscello dei paesi meridionali 
d'Europa , il cui legno è tenero, giallastro , 
e venato, ed è in uso nella medicina, nell 
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concia delle pelli, nell'arte dell’ebanista, e 


nella tintura , scotano, rhus cotinus , fustet: 


FU == 35 
Furur , agg. avvenire, ed in gram. così 
pure chiamasi sostantivamente quel tem 


il legno è chiamato dagli ebanisti . . . . .|che per lo più esprime azione da farsi, fu- 


fustoc , o satiné-jaune. 


turo, futurus , futur , qui est à venir. 
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G , settima lettera dell'alfabeto, e quinta 
delle consonanti. - . 

Ga : così chiamasi il gai nelle Langhe: V. 
Gai. . | 

GasamonD , truffatore, ingannatore, bus- 
baccone , gabbatore, gabbamondo, deceptor, 
fraudator, versipellis , fripon, trompeur, 
filou , imposteur. 

Gasana , 0 gabèla, V. Gabèla nel 2.° sign. 

Gasàss , V. Cabass. ‘ 

GasAviLAX, sorta di pera, e di pruna, che 
sebbene matura, conserva il color verdognolo, 
e sembra acerba. 

Gasè , ingannare, giuntare , gabbare, de- 
cipere , fallere , tromper , duper. 

Gas£LA , quel denaro che si paga al comune 
sul valore delle cose, che si comprano, o 
si vendono, o si qgaducono, e si traspor- 
tano, gabella, dazio, vectigal , douane, 
entrée , droit; quella del sale dicesi gabelle. 
Fite la gabéla , prendere o dare la gabella 
in appalto, appaltare, publica vectigalia 
conducere vel locare , affermer la gabelle. 
Gabèla, tenzone, contrasto, quistione, com- 
battimento, e per lo più di parole, contesa, 
tafferugia, e tafferuglio , rixa, jurgium , con- 
tentio , chamaillis , bagarre, dispute >) que- 
relle, rixe. Gabéla , agg. a uomo vale ris- 
5050 , Jurgiosus , litigiosus , rixosus , hargneux, 
litigieux, chicanier. 

Gasia , strumento per uso di rinchiudere 
uccelli vivi, composto di regoletti di legno, 
detti staggi, e di vimini, o fili di ferro, 
detti gretole, gabbia, cavea , cage, volière. 
Gabía , si dice d'ogni altra cosa fatta a si- 
militudine di gabbia per rinchiudervi per lo 
più animali, come quella, che usano i pol- 

iuoli per rinchiudere il pollame, paniera da 
llami, vivarium , cavea , cage, panier, 
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Gabia , figur. per prigione , carcer, prison. 
Gana , donna sfacciata , e ardita , civetta, 
emina impudens, frontis perfrictæ , ette. 
di Gas, tanta ale i Plate , che stia 
in una gabbia, gabbiata . . . . . . cagée, 
une pleine cage d'oiseaux. 

Gamüss, quella cassetta quadrangolare in 
forma di piramide tronca, che s'accomoda-- 
capovolta sopra la macine, donde esce il 
grano, o la biada che s'ha a macinare; 
tramoggia , infundibulum , trémie de moulin, 
auget; 1 sostegni del gabidss diconsi trémions. 

ABIETA, dim. di gabia, sfacciatella, civet- 
tuzza , subimpudens , petite coquette. 

Gasiaüc, V. Musèl. — . 

GasInÈT , stanza intima, gabinetto , pene- 
trale , zotecha , conclave , cabinet, boudoir, 
qouge. Gabinèt d'giardin, o d'verdura, per- 

ola , pergula , cabinet de verdure. Gabinèt, 
dicesi pure del Governo politico supremo 
degli Stati principalmente nelle loro 1*lazioni 
colle altre nazioni; gabinetto, supremum , 
arcanum regni consilium , cabinet. 

GasióLA, cesta di vimini, in cui le conta- 
dine mettono i raviggiuoli, o le formagelle 
sopra la .paglia per seccarli , cestello di vi- 
mini , fiscus , panier. 

Gasior& , V. Badbla. 

Gasion, gabbia tessuta di vimini per rin- . 
chiudere animali, per lo più ad uso dei pol- 
lajuoli , vivarium , cavea , voliére , panier. 
Gabion , macchina intessuta di vinchi , o 
salei, e ripiena di sassi, o terra, e cbe si a- 
dopera per argine contro i fiumi, e per ri- 
paro de’ soldati contro la moschetteria ed i. 
cannoni, gabbione , viminea lorica , lorica 
ex cratibus , gabion. 

Gasiorma, gabiosna, nomi di diverse spe- 
cie di dergne nelle Langhe e nell’ Astigiana , 


urriche. Gabia, per tessuto di fili di fer- | V. Dergna. Gabiosna d'marina , chiamasi 


ro, di cui si servono le crestaje per tener 
in sesto le cuffie, gabbia . carcasse. 


* 
e e. e e 


oi nel Astigiana l’ uccello detto ghepiè im 
Yorino , V. Ghepiè. 
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Gascè, che riscuote le gabelle, gabelliere, 
publicanus, douanier, commis aux bureaux; 
( parlandosi della gabella del sale) gabeleur. 

GasLE , v. questionare, contendere , con- 
trastare, rixari, altercari, disputer, quereller. 

Gasids, tacagnós, rissoso, litigiosus, ri- 
rosus, chicanier, hargncux. 


GasLóT , saliné , salaté , persona destinata 


r distribuire il sale per conto della ga- 
bella , gabelliere del sale . . . . gabeleur. 

GasriôLa , salto di un ballerino, che si al- 
za da terra con agilità, capriola . . . . . . 
cabriole, entrechat. Fé d'gabrióle, trinciar 
capriuole . . . . . cabrioler. Gabrióla , per 
salto col capo all’ingiù, capitombolo, in ca- 
put saltatio, culbute. Fé d'gabrióle , capi- 
tombolare , in caput saltare, culbuter, faire 
la culbute. 

GasgioLÈ, v. fr. spezie di cocchio guidato 
senza cocchiere, e da chi vi sta seduto den- 
tro, sterzo . . . . cabriolet, phaéton. 

Gasus, add. caparbio, testereccio, ostinato , 
pertinax , pervicax , pugnax, cerebrasus , 
capito, opiniátre, entété, mutin, rétif. Ga- 
bus , agg. a una sorta di cavolo; cói gabus, 
cavolo cappuccio , brassica capitata , chou 
cabus , chou pommé. 

Gacix, colui, che serve al muratore, por- 
tandogli le materie per murare, garzone, 
manovale, lavorante, bardotto, gerulus ma- 
teriarius , aide-maçon , manœuvre. 

Gapan, uomo semplice, sciocco, che poco 
intende, soro, babbeo, stipes, insulsus, ex- 
cors , niais, sot, badaud. Fè ”/ gadan , fel 
fol, V. Fôl. 

Gace , V. gagi. 

GAGÈè, pariè, v. scommettere, fare scom- 
messa , deponere , dare pignus , cum aliquo 
pignore certare , contendere, sponsionem fa- 
cere cum aliquo , parier , mer. 

G^crTA, quel ferretto nell' armi da fuoco, 
che toccandosi fa scattare il fucile, grilletto 
0 + + . détente, gáchette. 

Gaci, oggetto che si lascia in mano altrui 
per sicurezza dell'adempimento d'una promes- 
sa, del pagamento d’un mutuo; pegno, gag- 
gio , pignus, gage. Gagi, luogo pubblico, 
ove sì presta denaro col pegno, presto .... 
maison de: prét, lieu publie où l'on préte 
sur -gages. 

Gaciùna, patto, che si dce vincere, o per- 
dere nel giuoco sotto qualche determinata con- 
dizione; ovvero il pegno che si è scommesso; 
scommessa , pignus , sponsio, gageure. So- 
sini gagilra , sostener l’ impegno, ficcar il 
chiodo, star fermo, durare, continuare, pro- 
seguire , persistere , tenersi alla prova, star 
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forte al màrtello, in sua sententia persistere, 
obfirmari, in proposito. se obfirmare, in ea- 
dem sententia perstare, permanere, perseve- 
rare , soutenir la gageure , persister ,. persé- 
vérer dans une entreprise, s une opinion, 
où l’on s’est une fois engagé. 

Gar, detto anche gaja, ga, o ghe,e 
bertò nelle Langhe , uccello dell'ordine dei 
coraci , e del genere dei corvi, di piuma 
varia, e molto simile alle gazze, ma con coda 
più corta, e che può rizzare le piume del 
capo; vive appajato ne’ boschi , mangiando 
di tutto, è però molto avido delle ghiande, 
ghiandaja , corvus glandarius , geai. Gai 
d montagna , 9 tigriè, uccello del genere 
stesso del precedente , la piuma di cui è 
di color bruno carico tempestata di punti 
bianchi , coll'ali e la coda nere, si pase 
volontieri di nocciuoli, di bacche, e di 
ghiande, ghiandaja delle noci, nucifrag, 
corvus caryocatactes , casse-moix , geai de 
montagne. Gai marin, uccello del genere 
delle cornacchie, e simile alla ghiandaja, di 
piuma azzurra col dorso rosso , con becco a 
oggia di coltello e le gambe corte, cornac- 
chia delle mandorle, cornacchia ciarliera , 
coracias garrula , roller. 

Gara, un leggero cucito ad un di 
stoffa per. conservarne le pieghe , ed impedire 
che non si spiegazzi, e ciò dicesi appuntare, 
assuere, pointer. Guida, pezzo che si mette 
alle vesti per supplemento di ampiezza, 
gherone , lacinia , vestis segmentum , pièce, 
chanteau , lambeau. 

Gaira D’ cuëur, v. plebea, allegria, festino, 
solazzo , gajezza , giulività di cuore, festivi- 
tas , letitia, hilaritas , gaudium , aninti re- 
laxatio , gaieté, joie, amusement , ébat. 

GAJAFA, O sajófs in modo b. forse dalt. 
Lombardo gagliofa, che significa bocca, gola, 
0s , guttur , bouche , gorge. 

Gasarp, robusto, possente, gagliardo, fortis, 
robustus, validus, fort , robuste , vigoureux, 
membru. Umor gajard , cervello bizzarro, 
gagliardo , veemente , altiero , animus diffi- 
cilis , morosus , humeur bizarre , fantasque, 
bourrue, difficile, fácheuse, esprit capricieux, 
pointilleux. 

Gasér , briccone , manigoldo , galeone, 
gaglioffo , nebulo , furcifer , facinorosus, ga- 
lefretier, méchant, vaurien, pervers. Gojóf, 
prendesi volgarmente per uomo goffo, sciocco, 
semplice , materiale , atus > €X'cOrs, SOCONS, 
stipes , sot, fat, ; Rigaud , magot. 

Gasôra , V. Gajafa. j 

Gasorì , V. Pacè. 

Gaz, uccello domestico notissimo , dell'or- 


dine dei gallinacci , il maschio della gallina , 
gallo, gallus, phasianus gallus, coq, le 
mâle de la poule. Gal baravantan , varietà 
del gallo comune, gallo di frisia , gallo riccio 
. coq frisé. Gal lapin, altra varietà, 
gallo del Giappone , gallo lanato . . . . coq 

u Japon. Gal e galiña padoan, gallo di 
Spolverara , gallo e gallina padovana . . .. 
coq de caux, coq de Padoue. V. anche Ga- 
Una. Gal dl'ajra , V. Cacám. 

GaLa , ornamento, abbellimento, gala, or- 
natus , ornamentum , ornement, parure, habit 
de gale. Gala, sfoggio, lautitia , luxus , faste, 
pompe, magnificence. Gala, chiamano i ra- 
gaza quella palla di legno , la quale giuo- 
cando spingono con un bastone alquanto curvo 
dall'un de'capi da essi detto ghëro , palla , 
globus ligneus , balle. 

GALA , escrescenza di varie forme, che nasce 
sulle foglie , sui rami, o su qualunque parte 
d'alcuni alberi per la puntura degli insetti , 
galla, gallozza , galla , galle. Gaía , dicesi 
poi particolarmente certa gallozzola di gran- 

ezza di una ciriegia, prodotta dalla quercia, 
specialmente da quella dell'Asia minore, la 
quale è molto usata in varie arti, come nella 
tintura, e nella composizione dell’ inchiostro, 
galla , galluzza , galla minor, noix de galle, 
casse nole. Andè , o sté a gala, andare, o 
stare sull'acqua a guisa di galla, che é leg- 
gerissima , galleggiare, innatare aque , flui- 
tare , supernatare , flotter , nager sur l'eau 
surnager. Gala , per similitudine dicesi delle 
enfiature che vengono alla pelle per cagione 
di percossa, cattura, o qualunque altra causa, 
vescichetta , bolla acquajola, enfiagione, ve- 
scica, pustula, bulla, vessie, ampoule. Gala, 
t. fr. adoprato per civiltà in vece di rogna, V. 

GaLareRTIÈ, v. fr. saccardello , guidone , 
uomo vile, dappoco , pelapiedi, scalzacane, 
scalzagatti , mascalzone, homuncio , homo 
vilis , homo nihili, furcifer , galefretier, poi- 
loux, gredin. Galafertiè, prendesi comune- 
mente per mangione, leccardo , ghiotto, 

hiottone , parassito, che scrocca i pranzi, 
lluo , comedo, edax, lurco, popino , glouton, 
goulu , friand , écornifleur. 

GaLan , cicisbeo , zerbino , damerino , ne- 
potulus , politulus, dameret, galant, coquet, 
tenant. Galan , amante, vago, innamorato, 
amator, amoureux, amant. Galan e metres- 
sa , V. Gian e gina. 

GatamtariA , galanterla, pulitezza , civiltà, 
urbanità , grazia, garbo, urbanitas , poli- 
tior quedam elegantia , decor , galanterie , 
politesse, gentillesse, grace , agrément, belles 
manières , civilité. Galaniaria , attenzioni, 

Tom. I. 


servità che si usano verso il bel sesso, amo- 
revolezza verso le donne, corteggio , galan- 
teo galanterie. Galantaria , dicesi 
anche delle relazioni d'amore tra i due sessi, 
galanteria amorosa , amores, levitates ama- 
toriæ, commerce amoureux, galanterie , amou-. 
rettes. Galantaria , dicesi d'un regalo di 
poca considerazione, regaluccio, munusculum, 
parvi momenti munus , galanterie , un pré- 
sent de peu de conséquence. Galantaria , 
azione in se stessa equivoca , o non molto 
onesta, e che si vuole scusare, onde dicesi, 
che è una pura galanterìa, un'azione , un 
tratto di galanteria , /evitas, fucetie , une 
pure galanterie. 

GALANTIN, uomo che fa il cicisbeo a tutte 
le donne in modo ridicolo , galante svene- 
vole. . . . . galantin. | 

GaraxTINA , specie di vivanda, un ripieno, 
un miscuglio di carne salata, e di var] altri 
ingredienti , farcimen, salé mélangé, espèce 
de petit salé , galantine. 

GArANT'ÓM, uom'onorato, dabbene, virtuoso, 
galantuomo, bone fidei homo , vir probate 
Jfidei, probus, honestus , galant homme, hon- 
néte homme , vertueux , homme de bien, 
le roi des hommes. 

Garanda , loggia, galleria, porticus, galerie. 
Galaria , stanza da passeggiare , e dove si 
tengono pitture, statue, ed altre cose di pregio, 
galleria , piniera, tablinum , pinacotheca , 
galerie. 

GaLarin, vaso di rame o di altro metallo 
in cui si conserva l’acqua per lavarsi le mani, 
facendonela scendere all'uopo da un cannello 
che chiamasi anche galarin , fontána . . . . 
fontaine. Il cannello donde cola 1’ acqua 
dicesi chiave della fontana , epistomium , 
robinet. V. Galerin. 

GaLard , galàss, galinaire, galiné , amante, 
innamorato , zerbino , drudo , civettone, ci- 
cisbeo , che fa il galante, l' innamorato con 
tutte le donne, trossulus , amatorculus , as- 
sentator mulierum, amasius, coureur de fem- 
ines, coquet , dameret , damoiseau. 

Garàss, accr. e pegg. di ga/, gallo grande, 
gallastrone , magnus gallus , vieux coq, grand 
coq. Galáss, donna 1 cui tratti, la voce, la 
corporatura hanno più dell'uomo che della 
donna , donnaccia, che ha dell'uomo, vira- 
gine, magna mulier , inelegans, incondita 
mulier, virago , femme qui a une mauvaise 
tournure , qui a un air hommasse , virago. 
Galáss , o galar& , V. Galurù. 

Gazareo , libro d'educazione composto da 
Monsignor Gioanni della Casa , Galateo. . .. 
livre d'éducation. Galateo, dal titolo del 
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libro 7 addetto venne quindi a significare il 
complesso delle regole di ben vivere in so- 
cietà civile, ciò che dicesi altrimenti creanssa , 
cioè la convenienza , la decenza, l’onesto, il 
decoro, la civiltà , la pulitezza , il garbo, 
l'urbanità, il tratto civile, urbanitas , decor, 
eondecentia , decorum , bicnséance , galan- 
terie , politesse , belles maniéres. 

GaLaverNnA, brina che investe i rami delle 
piante , l'erbe ed altri oggetti in tempo d'in- 
verno , brinata , pruina, uredo , pruina , 
gelée blanche, givre. 

Garavia , V. Cavalia. 

Gaza, o galbata , sostanza densa e gialla- 
stra molto simile alla cera , con cui le api 
turano le fessure de’ loro alveari acciò non 
vi penetri aria fredda , propoli, propolis, 
propolis. 

Garsawo , sostanza vegetale grassa , molle, 
duttile come cera, odorosa, e gialliccia , spe- 
cie di gommo-resina che si estrae liquida 
dalla pianta perenne, detta bubo galbano, 
propria dell’Africa, e viene in commercio 
condensata in lacrime , galbano , gaibanum , 
galbanum. 

GarsaTA, V. Galba. 

Garzca , erba o frutice che si suole col- 
tivare a soverscio per ingrassare il terreno, 
in cui si vuole seminare il grano, caprag- 
ine , capraria, galega, ruta capraria, ga- 
éga , lavanése, rue de chèvre. 

GaLEGE, star a galla, galleggiare, fiottare, 
fluitare , fluctuare, supernatare, flotter, sur- 
mager. 

GAL£RA , nave a remi ed a vele di forma 
lunga con due alberi, per uso di guerreg- 
giare , adoprata per lo più sul Mediterraneo, 
e raramente sull’Oceano , galea, galera, tri- 
remis , galère. Galèra , si prende anche per 
la pena di coloro che sono condannati dalla 
lustizia a remigare sopra le galee, ed esten- 

si a qualunque pena di pubblici lavori ; 
onde butè o mande ai galera, condannare 
a remare , dannare ai pubblici lavori, ad 
remum dare, ad triremes damnare , damnare 
in metalla, condamner, envoyer aux galéres, 
condamner aux travaux forcés. Galèra, vaso 
grande di stagno o di legno con cerchi di 
ferro ed un manico col quale si trae gran 
quantità di vino in una volta, brocca, Ay- 

ia , lagena , broc. 

GALERIN , 0 galarin , pugnà d' spi, mani- 
polo , manata di spighe, manipulus spica- 
rum, poignée d'épis. 

Garèt, dim. di gal, galletto, parvus gallus, 
etit coq, cochet. Fé 4 galèt, rallegrare! so 
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atti e movimenti galluzzare , gestire , exultare 
letitia efferri, tressaillir de joie. Fe ’/ galèt, 
prender ardimento , insuperbire , audaciam 
sumere , se recoquiller , s'enhardir , s'enor- 
ueillir, se dresser sur ses ergots. Galét, sort 
i vivanda, polpette fatte d'avanzi di carne, 
minutal, ravioles , galimafrée , farce. Gakt, 
buata , specie di schiacciata, che si fa in 
forma d'un gallo, o d'un fantoccio, 
si cuoce il pane, per darla ai fanciulli, ga- 
letta , focaccia, libum , popanum , galette. 
GALETA , biscotto, galetta, panis nauticus, 
galette. Galeta, bozzolo del filugello , bom- 
bycis utriculus , cocon de ver à soye. Ga- 
leta , nome torinese dell'uccello detto altrove 
damiña , regina, bergnet , ec. V. Damiia. 
GALETE , sorta di pianta. . . . . agaricw 
cyathiformis. . ... 
Garkos , V. Baleus. 
GaLta , 0 galega , pianta, V. Galega. 
GaLimATIÀ, anfanamento, discorso senza con- 
chiusione , inania verba , galimatias. 
GariKA , uccello domestico e noto , che € 
la femmina del gallo, gallina, gallina, poule. 
Galina nana, varietà della gallina e del 
gallo comune , di cui è più piccola, si che 
e uova ne sono grosse come uova di pic- 
cione , gallina nana, gallina pumila , poule 
naine. Galina faraona , uccello domestico 
noto, dell'ordine dei gallinacci , ma di ge” 
nere particolare, poco più grosso del e 
comune, di piuma grigio-azzurro , picchie- 
tata regolarmente di macchie bianche con 
piccola cresta cartilaginosa di color vario, 
collo sottile quasi scoperto , e colorato: é 
originario della Numidia, e d'altri luoghi 
dell'Africa , onde ha nome di ina aíri- 
cana , gallina faraona, meleagride , numida 
meleagris , peintade ( quasi oiseau peint), 
poule africaine , poule de Barbarie. Galiàa 
nana tosór pola , gallina mugellese ha cento 
anni e mostra un mese, si dice in modo 
proverbiale di chi mostra meno anni di 
quelli che ha, vetula juvenem se fingens, 
vel mentiens , paraitre plus jeune que l'on 
n'est. Galina d Seneca canta ben e raspa 
mal, dir bene ed operar male , cantar bene 
e razzolar male , bona prædicere, mala per- 
agere , dicta factis non respondere , faire 
comme le coq qui chante bien et gratte mal, 
il préche et parle bien et fait des mauvaises 
œuvres. A l'è mei un éüv anchéùi, ch' una 
galina doman, V. Eüv. Fi dla gala 
bianca , giója dla mare, si dice quando 
uno è più ben veduto degli altri , il cuoco 
della mamma, albe galline filius, liberorum 
suem mate “lee dena-=f mafri Li 


catulus, le mignon , le benjamin, le plus 
aimé de sa maman. La prima galiña cha 
canta à l'è cola cha l'a fait l'éuv, la gallina, 
che schiamazza è quella che ha fatto l’uovo, 
cioè chi troppo s'affatica per iscusarsi , per 
lo più si scopre colpevole, chi si scusa senza 
esser accusato fa chiaro il suo peccato, qui 
se ingerit pro suspecto habetur , excusatio 
non petita fit accusatio manifesta, qui s'ex- 
cuse sans étre interrogé découvre son crime. 

Gara , V. Galin? nel 2.° signif. 

GaLinassa, accr. ma più spesso peggiorativo 
di galiña , gallina vecchia, gallinaccia , im- 
manis gallina, mauvaise poule, vieille poule. 
Galinassa , dicesi pure in alcuni luoghi la 
becassa, V. 

Gain, galinèra , poli, luogo ove si ten- 
gono i po li, pollajo, gallinarium, pou- 
ailler , basse-cour. Galinè agg. di persona, 
ed anche sost. amante, innamorato, zerbino, 
vano , drudo , amasius , demoiseau, galant, 
coquet , dameret, muguet, celui qui cherche 
à plaire aux dames. 

ALIÔT, quegli che per sentenza è con- 
dannato a remare o vogare in galea, od a 
servire in qualunque pubblico lavoro, in 
cittadella , castello , ecc. galeotto , forzato , 
remex , galérien , forçat , condamné aux 
galères , esclave sur fes galères. 

GatitoLE , salodre , o salidole , specie di 
fungo, pratajuola, boletus cantharellus, espèce 
de champignon. 

Gatox, fianco, gallone, latus, flanc. Galon, 
guarnigione d’oro , d’argento, o di seta tes- 
suta a guisa di nastro , gallone , trina , spi- 
netta, passamano, merletto d’oro, d’argento, 
di scta, tenia aurea, argentea, serica, tissu 
ou galon d'or, d'argent , de soie, bordé, 
passement , crevet. 

Gatonè verbo, ornar con galloni, gallonare, 
tenia aurea , argentea etc. exornare, galon- 
ner , passementer , chamarrer de passemens. 

Garór, la più rapida andatura del cavallo, 
e dicesi pure d’altri animali e dell'uomo, 
il galoppare, galoppo, gradarius cursus, 
galop. 4 galóp, o d' galóp , vale correndo 
con velocità, di galoppo, a galoppo. Andè 
d' galóp , V. Galopè. 

alopade ^! corsa a galoppo, galoppata.... 
galopade. 

GaLorè , il correre dei cavalli , l'andar di 
galop o, sì dei cavalli che del cavaliere che 

andar di galoppo il destriero su cui cavalca, 
galop are, currere gradatim, galoper, aller 

galop. Galopè , correr velocemente , ga- 
loppare, pervolare, courir avec grande vîtes- 
se, galoper , voler. 


une pellée, ou 
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Garorm, fante, servitoruccio , Jamulus , 
servulus , galopin. 

Garompa agg. che gli ortolani di Chieri 

o ai poponi scipiti, e la cui figura è 
schiacciata , ed incavata da una parte, melo, 
pepo insipidus , molette. 

GazôriA, baldoria, trastullo , tripudio , 
letitia , tripudium , saltatio , bombance, re- 
Jouissance , féte. V. Baléüria. | 

Gaiüssa , sorta di soprascarpa ad uso di 
mantenere asciutto il piede dal fango, ed umido 
delle strade , galoscia . . . galoche. V. Clach. 

Garossa, strumento di legno largo, e piatto - 
con lungo manico che serve a coglier liquidi, 
od oggetti minutissimi, come grano, ece. 
pala , pala , pelle de bois. 

Garossà, palà , quanto contiene una ga- 
lossa , galossà d'gran , una palata, uns 
piena pala di grano, plena. frumento pala , 
llerée de bled. 

GaLuck , guardar di traverso , sott'occhio, 
colla coda dell'occhio , far d'occhio , far oc- 
chiolino , guardar sottecco, o sottecchi, mis 
ocellis aspectare , intueri limulis oculis , lor- 
gner. Galucè , guardare con occhi biechi , 
guardar da guercio , obliquare visus, stra- 
bonum more intueri, bigler, regarder en bigle. 

Garucio dicono i fanciulli ai quattro spic- 
ch] di noce uniti insieme , e cavati intieri 
dal loro guscio, noce , nur , noix , double- 
cerneau. 

GaLùp , gol , goliard , ghiotto, leccardo, 
helluo, lurco, goulu, gourmand. Galüp com 
na peila, com na leca , assai ghiotto, ghiot- 
tone, pappalardo , gulosus , popino , goulia- 
fre, bafreur, goinfre , friand. 

GaLuparìa , galupüm , ghiottornìa , leccor- 
nla , cupediæ , scitamenta , morceau friand, 
bon morceau. Galuparia, golosità, ingluvies, 
aviditas , gula, gourmandise, friandise. 

Garurk , mangiare, inghiottire , ingojare , 
mandar giù, trangugiare, comedere, glutire, 
lurcari , vorare , goinfrer , manger , avaler. 

GarvP£T, galupeta , ghiottoncello , ghiot- 
toncella , cupediarum appetens , cupes, ca- 
tillo , catilla , friand , friande. 

Gacurèm, V. Galuparia. 

GíwEL, o camèl, quadrupede ruminante 
dell'ordine dei bisulci , animale interamente 
domestico , il più utile di ogni altro nell'Ara- 
bia ed altri paesi caldi ove é indigeno , alto, 
con collo e gambe assai lunghe , testa pie- 
cola, orecchie corte, e due gobbe sul dorso, 
cammello, camelus , chameau. 

Gama, sorta di scodella di legno ad uso 
dei marina} e dei soldati, che sono in un 


vascello , o altra nave, gavetta, gamella, 
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camella, gamelle. Gamèla , dicesi dal volgo | fuggire, mettersi la via tra le gambe, ir 


per ischerzo ad una scodella molto grande, 
od a quanto d'alimento vi si contiene , ma- 
gna vel ampla scutella, une grande écuelle, 
une écuellée de soupe, de potage, etc. 

GamiÀ, quanto contiene la gumèla, V. 
Gamèla hellult. signif. 

GamLôT , drappo di lana e di seta, cam- 
bellotto , ciambellotto . . . . camelot. 

Gaxroriv , cammellino . . camelotinc. 

Gamoro, persona di mal umore, uomo 
austero , burbero , morosus , bourru. 

Gawrà,, tela di lino, bianca e fina che 
un tempo non si fabbricava se non a Cam- 
bray . . . cambresine, toile de Cambray. 

Ganassa , mascella, ganascia, marillu, 
mâchoire, ganache. Ganasse, t. di varii ar- 
tisti, le bocche d'una morsa, ganasce . . .. 
mâchoires. Ganassa , Ganassé , Ganasson , 
V. Bragaléür, Ciaciaron. 

Gaxassà, il mordere, morso, morsus, 
morsure. Ganassa, la ferita fatta col morso, 
morso, morsus sauciatio , la marque faite 
eu mordant. Ganassd , per quella quantità 
di cibo che si spicca in una volta coi denti, 
morso , morsus , morceau , bouchée, 

Gaxassè sost. colui che grida forte, V. 
Bragaléür , Ciaciaron. 

Gaxassb , v. parlare soverchiamente alto, 
V. Bragalè. Ganassé, mangiare molto , V. 
Mangiè. 

Gaxsa, la parte dell'animale dal ginocchio 
al piè, gamba, crus , tibia , jambe. Ganbe 
stórte , sird, faite a ipsilôn, a sivignòla, ec., 
gambe storte, o bilie, crura obtorta, distorta, 
Jambes tortues. Ganba dsà, ganba dla , a 
cavalcioni, diductis cruribus, à cheval, Pol- 
piss dla ganba , la parte derctana , e più 
carnosa della gamba, polpaccio, polpa della 
gamba , sura, gras de jambe. Drissè le 
gunbe ai sòp, V. Drissè. Lamentèsse d'ganba 
sana , ruzzare , scherzare in briglia , dolersi 
di gamba sana, cioè rammaricarsi senza ra- 
gione , immerito conqueri , se plaindre sans 
sujet , crier famine sur un tas de blé. 7? 
ganba , riprender le forze, far buona gamba, 
vires recipere, reprendre vigueur , renouve- 
ler de jambes. Fé bela ganba , dicesi iro- 
nicamente delle cose che non giovano , 
non importano punto né poco: Joli sì ca 
mui bela ganba, bel giovamento che ne 
avrò ; che me ne importa ? hoc mea non 
refert , à quoi ça me servira-t-il? vraiment 
Jen serai mieux portant n'est-ce pas? Sen- 
usse ben a ganba, sentirsi bene , esser 
gagliardo , bene valere, se porter trés-bien, 
) mer ille, être "igonrenv Dela à ganbe . 


fugam se conjicere, solum vertere , s'en aller, 

fuir , prendre ses jambes à son cou. Arulò 
a ganbe levà , fare un capitombolo , in ca- 
put saltare, culbuter; e fig. cader in mal 
vagio stato, andare a gambe in su, pessum 
abire, ruiner. Mandé a ganbe levà, rovinar 
alcuno interamente, mandar a gambe levate, 
funditus perdere , ruiner, perdre quelqu'un. 
4véi na ganba da lion, avèi bona ganba, 
aver buona gamba, esser veloce nel rammi- 
vare, cruribus valere , être vite à la course, 
avoir de bonnes jambes , aller bien à pied. 
Beive ben per avèi bona ganba , ber bene 
prima di mettersi in viaggio per far buona 
gamba . . . . . faire Jambes de vin. Fei 
pass second la ganba, far il passo secondo 
la gamba , misurarsi, suo se modulo , ac 
pede metiri, se mesurer, se régler. Fè passé 
sot ganba , V. Fe. A spéül nen core c fé 
la bela ganba , modo proverbiale , espri- 
mente, che mentre si fa una cosa, non è 
possibile di farne altre , non si può bere e 
zufolare , hic esse, et illic simul nullus po- 
test, on ne saurait sonner les cloches , et 
aller à la procession. Ganba d’büsch , istru- 
mento che serve in vece di gamba, a coloro 
che l'hanno manca , o stroppiata , schiaccia, 
gralla , jambe de boiss Ganba , dicesì per 
simil. delle parti di molti istrumenti od og- 
getti che sostengono le altre; Ganba del 
boton, gambo, picciuolo, attaccamento del 
bottone, pediculus, queue du bouton. Ganba 
dla fior, fusto, gambetto, peduncolo; dPerba, 
gambo , stelo, caulis , calamus , tige d'une 
plante. Ganba del spi, gambo del grano, 
e delle altre piante simili, fusto, culmus, le 
tuyau du blé qui soutient l’épi. Ganba del 
p » del q , gambo, asta delle lettere , crus, 
pediculus , jambage, queue. Ganbe d’mosche, 
dicesi di scrittura troppo minuta, occhi di 
pulce .... pieds de mouche. 

GaxrÀ, percossa di gamba nello stinco, 
stincata, gambata, tie, O cruris ictus, 
coup qu’on se donne sur l’os de la jambe. 

GaxsaLEvroT , così chiamasi nelle Langhe 
l'uccello detto altrove coratón , crui , ec. V. 
Coratón. 

Gannáss, quella parte dello strumento detto 
vite che si inserisce nella chiocciola , mastio, 
terebra , taraud. 

Ganser, animale acquatico, della classe 
de'crustacei , e del genere dei cancri, mu- 
nito di dieci piedi , di quattro antenne, € 
d'una lunga coda; é ricercato per la tavola: 
chiamasi propriamente che 


anber la . 
ahita nei fimi. gambero Tacqua dolce . 
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astaco di fiume, astacus fluviatilis, écrevisse 
de rivière, écrevisse commune. Ganberd'mar, 

mbero marino, astaco, a Roma chiamasi 
eone , a Livorno pesce armato, astacus ma- 
rinus, cancer gammarus , homard, écrevisse 
de mer. Si suole collo stesso nome di gan- 
ber d'mar designare anche la langosta , o 
altro animale crustaceo a dieci piedi , pur 
esso ricercato per la tavola; V. Langosta. Fé 
com a fà 'l ganber, far come il gambero, 
dar addietro, nepam imitari , aller à reculons 


commc les óoroviccoc. 

Gansera, atto di spingere una gamba fra 
quelle d’un altro per farlo cadere , gambetto, 
eversio adversarii implicato crure in crus 
ejus , croc-en-jambe. Fè la ganbeta, dar il 
gambetto , dicesi anche figurat. interrompere 
gli altrui avanzamenti, aliquem supplantare , 
adversarium | prosternere in crus implicito 
crure , donner un croc-en-jambe. 

Gansete, gambette , gambuccie , cruscula , 
jambes menues, petites Jambes. _ 

Gaxsox , gambaccie , o gambe ulcerate , 
gamberaccie, ingentia crura, crura ulcerosa, 
jambes grosses, vilaines, des gros piliers, 
des jambes ulcérées, pouries. Ganbon, che 
ha gambe corte, e grosse, cui brevia et solida, 
compactaque crura , qui a des gros piliers , 
de grosses jambes courtes et ramassées. 
Ganbon , dicesi anche a chi ha le gambe 
gonfie per qualche malore, gambe ulcerose, 
cui crura sunt ulcerosa, qui a les jambes 
ulcérées , couvertes d'ulcéres , de plaies. 

Gansôss, ganbüssa v. usate per ischerzo a 
denotare uomo o donna storpiata , mancus , 
mutilus, estropié, estropiée. Ganbóss , dicesi 
anche a chi ha le gambe molto grosse, o 
piagate ; V. Ganbon. 

Gaxsüssa, pezzo di legno curvato che forma 
parte del circolo d' una ruota di carro, o di 
carrozza, quarto d'una ruota , apsis, jante. 

Gansù, che ha lunghe gambe, gambuto, 
longis preditus cruribus , qui a des jambes 
longues et gréles, jambes de fuseau. 

Gancio, voce di disprezzo , mezzano, me- 
diator, entremetteur. Per ruffiano, leno, ma- 
quereau. Gancio , dicesi pure di colui che 

rezzolato induce sulle frontiere i soldati a 
uggire in altro stato, subornatore , mango, 
maquignon , suborneur. 

GaxDia , ghila, o lipa, V. Néüsa. 

G^x*GAJ, carta o cencio arrotolato, che serve 
per formar il gomitolo, anima del gomitolo, 
v. dell'uso . . . . noyau du peloton , chiffon. 
Gangaj , bugia, menzogna, ium , 
mensonge. 

GaxiMEDE 0 cicisbeo, giovine galante, gani- 
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mede, zerbinotto, cicisbeo, ganymedes , mu- 


guet, dameret , petit- maitre. 

Ganssa , cordoncino di seta, d’oro, d'ar- 
gento , o d'altra materia; trina, capietto , 
funiculus , resticula , ganse. Ganssa del ca- 
pél , asola, cappietto del bottone del cappello; 
teniola, gause du bouton du chapeau. Gansse, 
cordoncini attaccati agli abiti, in cui entrano 
i bottoni, asole, capietti, teniole ad glo- 
bulos vestis recipiendos , ganses d'habit. 

Ganssè, allacciare, ligula , loro constringere, 


nouer, lier, joindre. Ganssè , dicesi partico- 
larmente dell’allacciare la falda del cappello 


attorno alla forma del medesimo secondo la 
foggia in uso; e ganssè , il legare in alcuni 


luoghi le cortine ecc. onde non pendano 
oltre misura, panneggiare . . . . . draper.. 


Gana , concorrenza ostinata , competenza , 

gara , contentio , cerlamen , emulatio, débat, 
ispute , émulation , contention. 4 gara , avv.. 

a gara, certatim , à l'envi, à qui mieux, 
à qui l'emportera. Andè a gara , o fé a 
gara , gareggiare , andar a gara, contendere, 
emulare , contester, entrer, ou entrer en 
concurrence. | | 

Gara, o ghër , interjezione usata ad og- 
geto di avvertir alcuno che si ritiri per la- 
sciar passar altrui, o per nom essere colpito 
da qualche cosa che si getta , o da animale 
che fa strada, ecc. e che perció dee profferirsi 
ad alta voce prima di sparare il fucile, da 
chi tira al bersaglio, bada, guarda, badate, 
guardate , cave , recede , retirez-vous , gare, 
Gara chi è sota , badate a voi, cave, cavete. 
gare le pot au noir. Gara chi toca , guai a 
chi tocca , zara all'avanzo , quibus id conti, 
gerit ipsi videant , tant pis pour celui que 
cela touche, gare à lui. 

Garazia , V. Garabug. 

GaRABUG , questione di molte persone in 
confuso , tafferugia , tafferuglio , tumultus , 
turba , chamaillis, bagarre, mélée, dispute, 
grabuge. — 

Garamòn , carattere da stampa, maggiore 
del garamoncino , e minore della filosofia 
(la grandezza di cuisi vede in questo Di- 
zionario ), nel rapporto di dieci punti, ga- 
ramone . . . . petit romain. 

GABAMONSSIN , carattere da stampa maggiore 
del testino , e minore del garamone, nel 
rapporto di dieci punti, garamoncino . . . 
gaillarde. | 

Garancula , V Granghia. 

Ganransia, V. Garantia. : 

Gananssa , pianta vivace, che mette natu- 
ralmente, ed é anche coltivata in inoltissimi 
luoghi, essendone di grand'uso la radice per 
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tingere in color rosso .durevole il lino, il 
eotone , e la lana, robbia, rubia , garance. 

Garant, colui che entra mallevadore , ma 
per lo più si dice delle potenze, ehe in un 
trattato di pace , o altro s'impegnano di farne 
mantenere l'esecuzione, garante volgar. it. 
ss... rant. Garan o garant, t. d’agri- 
mensura V. Testimóni. 

Garanti , difendere, proteggere , salvare , 
guarentire , tutari , defendere , tueri , pro- 
tegere, garantir, défendre, protéger, sauver, 
garder , comerver. | . 

Ganawria , o garanssia , salvezza , franchi- 
gia, difesa, protezione, promessa, guarentigia, 
defensio , tutela, presidium , garantie , as- 
surance , défense , protection , appui, sou- 
tien , caution , cautionnement , sauve-garde. 

Ganaupa , sorta di calzare di feltro , che 
si porta per riparare le gambe dal freddo , 
calzerotto , calzarotto , tibialia lanea , ocreæ 
e panno coactili contra frigus , bottes de 
feutre , gros bas de laine. 

Garaupe, ganbe lunghe, o malfaite, gambe 
lunghe e sottili, gambe di ragno, crura in- 
gentia , oblonga , pattes d'araignée , jambes 

e fuseau. 

Ganaupon, voce di disprezzo, e dicesi a uo- 
mo di cattivo garbo, mal calzato, che porta 
le calzette sulle calcagna, homo insulsus , 
inurbanus , homme mal propre , impoli. 

GaravÈLA, caussindss , rottame di fabbrica, 
fasciume, calcinaccio , muriccia , rudus, con- 
geries laterculorum , lapillorum attritorum , 
plátras, gravois , décombres. 

GaravioLE, o caraviolé , salire a disagio con 
pericolo di cadere , inerpicare , arrampicarsi, 
periculose ascendere , monter avec peine, 
grimper. 

Garavid , V. Cocionù. 

Gars, o garbatessa , garbo, gentilezza , 
grazia ; leggiadria, elegantia , venustas, lepor, 

onne grace, agrément, politesse, Om d'garb, 
uomo di garbo , homo omni lepore affluens, 
homme comme il faut. V. Galant'óm. 

Garsa , garbeo , o garbo, nomi diversi 
con cui vien chiamato nel Basso Monferrato 
l’uccello detto. altrove ardsan, becafigh, com- 
parepero, ec. V. Becafigh. 

Gars , avvenente , grazioso , gentile, che 
ha garbo , garbato , elegans, venustus , gra- 
cieux , poli, courtois. 

Garsacna, o garbina , V. Sesta. 

Gausatessa , V. Garb. 

Ganst , o gherbè , ventre, pancia, venter, 
ventre. Enpi 'l garbè, V. Enpisse la panssa. 


GaRPESA , vuoto in un albero . . . creux 
un amhra. 
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Garseo, V. Garba. : 

Garsim, vaso per lo più di figura qua 
drangolare, e costrutto di pietra o di muro, 
che serve a tenervi entro il mangiare pa 
polli, o pei porci, talora a tenervi ac 
per abbeverare animali , e per diversi altri 
usi, truogolo, abbeveratojo, aquarium, auge, 
abreuvoir. Se è per lavare, dicesi lavoir. Se 
per ispegnere calcina , fosse. 

GanbiRA , V. Sesta. 


Ganso , V. Garba. | 

Gannanl , vecto cho ci parta di eopre per 
custodire li supposti abiti, guarnacca, guar- 
naccia , foga , robe de chambre , simarre. 

GARDAMEILA, garion, gardion, gariót, gar- 
samèla , canale membranoso, per cui passa il 
cibo dalla bocca allo stomaco, strozza, stros- 
zule, gorgozzule, gorguzza , esofago, jugulum, 
guttur , gorge , gosier » cesophage. 

ARDANFAN, paniè, sottana di tela cerchiata 
con barbigli di balena , usata altrevolte dalle 
gentildonne , perché loro tenesse le vesti 
sospese e gonfie, e non impedisse loro il 
cammino , guardinfante , iglia, cerchio 
‘000% panier, bouffantes. 

Garpion, o garion , V. Gardaméila. 

Garecè, andé a gara, o fé gara, Y. Gara. 

Gan£LA , V. Andè d' garèlz. 

Garèr , la parte posteriore del piede , cal- 
cagno , calx , calcaneum , talon. Gartt 4 
scarpe , o de stivaj, calcagno di scarpeo 
stivali, calcei, postica-pars , talon des sou- 
liers, ou des bottes. Dicesi garét, quando il 
calcagno è fatto di cuoja , ma quando è 
fatto di legno dicesi talon. Caschè o tonbè 
giù d'i garét, modo basso; cadere in de 
sgrazia , de gratia decidere , tomber en 
défaveur. 

Garca , agg. femin. di gargh, usato anche 
sostantivamente , donna tarda nell’ operare, 
neghittosa , infingarda , pigra, ignava, pr 
gra ; paresseuse, nonchalante. Gorge, dices 
per ischerzo a donna sciatta, scomposta, 
sconcia negli abiti, e nella persona, femelle 
inculta , inconcinna , dégingandée , 
coutrée, Garga, per meretrice, scortum, 
Coureuse , agasse. 

Garcanèr, V. Gargôt. 

GancaniA , poltroneria, desidia , ignavis, 
fainéantise , paresse , cagnardiae. Gargaria , 
dicesi anche volg. una febbre leggicriaima, 
febbricina, febbruzza, febricula , 

Gargarisà, risciacquarsi la canna della ge 
la con gargarismo , detto dal suono, che à 
fa, ritenendo il liquido eh'ei non passi all 
stomaco , gargarizzare , gargarisare , gu 
ricer. PER an? el pà poltrive : re 
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neggiare , torpere in lecto, somno indulgere , 
se dorloter , se dodiner dans son lit, dormir. 

GancanisM , acqua artificiata , con la qua- 
Je l'uomo si gargarizza, e talora l'atto stesso 
del gargarizzarsi , gargarismo , gargarisma- 
«tium | gargarisme. 

Garcàss, o gargon, pegg. di gargh , pol- 
‘tronaccio , ignavissimus , grand paresseux , 
cagnard. 

GarGu , pigher, poltrone, dappoco, pigro, 
codardo , deses , piger , ignavus , poltren ; 
fainéant , paresseux. Gargh com na tréüja, 
«om un poi, v. pleb. per esprimere la som- 
ma poltroneria di taluno, poltronaccio, igna- 
vissimus , pigerrimus , pagnote , cagnard. 

Garcosì , V. Gergojè. 

Garcon , V. Gargàss, 

G4ncóT, o garganél , uccello acquatico del 
genere delle anitre, che frequenta gli stagni, 
«cerca sempre 1 paesi freddi e soggiorna quasi 
continuamente sullacqua , avendo i piedi 
cortissimi e mal atti per camminare: quat- 
tr'occhi , anas clangula , garrot. 

GaRGÔTA , osteria da mal tempo , bettola, 
eaupona , taberna , diversorium , cabaret, 
gargote, taverne, guinguette, cabaret borgne. 

Gancorà, add. tarlato , intarlato , roso da 
bruchi, da punteruoli , Cariosus , vermoulu, 
rongé des chenilles , des charançons. 

GarÌADENT, sottile e piccolo fuscello, o 
simile strumento, con cui si cava il cibo 
rimaso fra denti , stecco , stuzzicadenti, 
dentelliere , dentiscalpium , cure-dent. 
Garia-orie , piccolo strumento d' avorio, o 
di altra materia, col quale si nettano gli orec- 


chi, stuzzicorecchi, auriscalpium, cure-oreille, 


GARIBOLDIN , V. Grimaldil. 

GaRIBOTE , cercare , ricercare, smuovere, 
frugare, frugacchiare, dimenare, toccare , 
scrutari, exquirere, motare, invertere, con- 
trectare, fouiller, remuer , toucher. 

Garic, giuoco de’ fanciulli, nel quale fatta 
in terra una buca s'ingegnano di farvi entrare 
da lungi tante noci, o simili oggetti, quanto 
più possono , e dicesi giuocare alla polvere , 
lusorius scrobiculus, ludicrum cavum , ludere 
scrobiculo , ludere cavo , fossette , pierrette, 
jouer à la pierrette. 

. Gariè, stuzzicare, frugacchiare leggiermen- 
te con alcuna:cosa appuntata in alcun che 
di tenero, per farvi una buca scalpere , pi- 
er. Garie, per iscavare, effodere, creuser, 
ouir. Garié, procurar di sapere, cercar di 
intendere, andar investigando i segreti altrui, 
frugare, explorare , épier , fureter. Gariès- 
se i dent con na piuma, nettar i denti, stuz- 
zicarli con una penna , scalpere dentes pen- 
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na , spina dentes perfodere, monder les dents 
avec une plume, se nettoyer les dents, se 
curer les dents. Gariésse le orie , nettare, 
stuzzicare gli orecchi, scalpere , emundare 
dures , se curer les oreilles. | 

Ganis , la sostanza che la noce racchiude 
tra il guscio ed i suoi tramezzi, gariglio, spie- 
chio, nucleus , cerneau. Garij dia ciav , quel 
la parte della chiave, che serve ad aprire 
le serrature , ingegno . ... . panneton d’une 
clef. Piè sul garij, il far checchessia per l'ap- 
punto , coglierla , rem acu tangere , frapper 
au but. Piè sul garij, sul fait, sul maron, 
coglier all'improvviso, coglier sul fatto, aliquem 
deprehendere , surpren re, prendre sur le 
fait. Sul garij , vale anche opportunamente, 
tempestive, in temporc , opportune , à paint, 
nommé à propos. 

Garion, V. Gardamèila. 

GanibT , esofago, strozza , gola, jugulum , 
guttur , gula , œsophage, gosier. V. Gar- 
daméila. 

Garira, piccolo ridotto spesse volte fabbri- 
cato in legno e pressoché mobile, dentro 
del quale la sentinella si rifugia per ripararsi 
dalle ingiurie del tempo , casino, casotto da 
sentinella, specula , casa excubiarum , guérite. 
Garite , diconsi per ischerzo gli occhi, V. Ei. 

GARITIN DLE FNESTRE , V. Grhicet. | 

Garmac, quantità di cose vecchie, e ma 
landate ; vecchiume , ciarpame, scruta, vieille- 
ries, vieilles hardes, vieux haillons , vieux 
chiffons. | 

GAROFETE , sorta di pianta. . . . dianthus , 
dianthinées. 

Ganóro, pianta, e fior gentile di cui si 
conoscono e si coltivano moltissime specie e 
varietà, di grandezze e di colori diversi e di 
cui alcune hanno l’odor dell'aromato dello 
stesso nome , garofano, caryophyllus , dian- 
lhus , ceillet. Garüfo , piccolo frutto aroma- 
tico di color rosso tane , che ha la figura 
d'un chiovo, é prodotto da un albero in- 
digeno delle isole Moluche, ed è uno fra 
gli aromi di maggior uso nella cucina, ga- 
rofano, caryophyllon , girofle, clou, de girofle. 
Garòfo d'singh féaje, per ischerzo, uno 
schiaffo , colaphus., soufilet. 

GaroroLaria , erba vivace che germoglia 
nelle siepi, e nei luoghi incolti, ed ombro- 
si, nota per le sue molte proprietà medici- 
nali, ond’ebbe nome di erba benedetta, 
gariofilata , geum urbanum , geum rivale, 
bénoite. 

Garoroum, sorta di garofanetto , onde si 
adornano i contorni delle ajuole de'giardini , 
dianthus superbus , mignonnette, petit ceillet, 
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cul , che riscuote le gabelle, gabelliere, 
publicanus, douanier, commis aux bureaux; 
(parlandosi della gabella del sale) gabeleur. 

Gascë, v. questionare, contendere , con- 
trastare, rixari, altercari, disputer, quereller. 

GasLós, tacagnòs, rissoso, litigiosus, ri- 
rosus, chicanier, hargncux. 


Gasuòr, salinè , salutè , persona destinata 


r distribuire il sale per conto della ga- 
bella , gabelliere del sale .... gabeleue. 

GasridLA, salto di un ballerino, che si al- 
za da terra con agilità, capriola 
cabriole, entrechat. Fé d'gabrióle, trinciar 
capriuole . . . . . cabrioler. Gabrióla , per 
salto col capo all'ingià, capitombolo, in ca- 
put saltatio, culbute, Fé d'gabrióle , capi- 
tombolare , in caput saltare, culbuter, faire 
la culbute. 

GasrioLÈ, v. fr. spezie di cocchio guidato 
senza cocchiere, e da chi vi sta seduto den- 
tro, sterzo . . . . cabriolet, phaéton. 

Gasus, add. caparbio, testereccio, ostinato, 
pertinax , pervicax , pugnax, cerebrasus , 
capito , opiniátre, entété, mutin , rétif. Ga- 
bus, agg. a una sorta di cavolo; cói gabus, 
cavolo cappuccio , Ürassica capitata , chou 
cabus , chou pommé. 

Gacix, colui, che serve al muratore, por- 
tandogli le materie per murare, garzone, 
manovale, lavorante, bardotto, gerulus ma- 
teriarius , aide-maçon , manœuvre. 

Gapan, uomo semplice, sciocco, che poco 
intende, soro, babbeo, stipes, insulsus, ex- 
cors , niais, sot, badaud. Fé "4 gadan , fe’! 
fol, V. Fól. 

Gace , V. gagi. 

GAGÈ, parié, v. scommettere, fare scom- 
messa , deponere , dare pigs , cum aliquo 
pignore certare , contendere, sponsionem fa- 
cere cum aliquo , parier , gager. 

G^crrA, quel ferretto nell’ armi da fuoco, 
che toccandosi fa scattare il fucile, grilletto 
. + +. . détente, gáchette. 

Gaci, oggetto che si lascia in mano altrui 
per sicurezza dell’adempimento d'una promes- 
sa, del pagamento d'un mutuo; pegno, gag- 
gio , pignus, gage. Gagi ; luogo pubblico, 
Ove sì presta denaro co pegno , presto . 
maison de:prét, lieu public où l'on prête 
sur -gages. 

Gaciùra, patto, che si dee vincere, o per- 
dere nel giuoco sotto qualche determinata con- 
dizione; ovvero il pegno che si é scommesso; 
scommessa , pignus , sponsio , gageure. So- 
stni gagira , sostener l’ impegno, ficcar il 
chiodo, star fermo, durare, continuare, pro- 
seguire , persistere , tenersi alla prova, star 
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forte al màrtello, in sua sententia persistere, 
obfirmari, in proposito. se obfirmare, in ea- 
dem sententia. perstare , permanere, perseve- 
rare , soutenir la gageure , persister ,. persé- 
vérer dans une entreprise, dans une opinion, 
où l'on s'est une fois engagé. 

Gar, detto anche gaja, ga, o gh,e 
bertò nelle Langhe, uccello dell’ordine dei 
coraci, e del genere dei corvi, di piuma 
varia, e molto simile alle gazze, ma con coda 
più corta, e che può rizzare le piume dd 
capo; vive appajato ne’ boschi , mangiando 
di tutto, è però molto avido delle ghiande, 
ghiandaja , corvus glandarius , geai. Gai 
d montagna , 9 tigriè, uccello del genere 
stesso del precedente , la piuma di cui e 
di color bruno carico tempestata di punti 
bianchi , coll'ali e la coda nere, si pase 
volontieri di nocciuoli, di bacche, e di 
ghiande, ghiandaja delle noci, nucifrag, 
corvus caryocatactes , Casse-nOIx , i de 
montagne. Gai marin, uccello del genere 
delle cornacchie, e simile alla ghiandaja, di 
piuma azzurra col dorso rosso , con becco a 
oggia di coltello e le gambe corte, cornac- 
chia delle mandorle, cornacchia ciarliera , 
coracias garrula , roller. 

Gaia, un leggero cucito ad un pezzo di 
stoffa per. conservarne le pieghe , ed impedire 
che non si spiegazzi, e ciò dicesi appuntare, 
assuere, pointer. Gaida, pezzo che si mette 
alle vesti per supplemento di ampiezza , 
gherone , lucinia , vestis segmentum , pièce, 
chanteau , lambeau. 

Gaira D’ cnäür, v. plebea, allegria, festino, 
solazzo , gajezza , giulività di cuore, fesuvi- 
tas , letitia, hilaritas , gaudium , aninti re- 
laxatio , gaieté , joie, amusement , ébat. 

Gasara, o gajófa, in modo b. forse dal t. 
Lombardo gagliofa, che significa bocca, gola, 
0s , guttur , bouche , gorge. 

Gasarp, robusto, possente, gagliardo, fortis, 
robustus, validus, br , robuste, vigoureux, 
membru. Umor gajard, cervello bizzarro, 
gagliardo , veemente , altero , animus diffi- 
cilis , morosus , humeur bizarre , fantasque, 
bourrue, difficile, fácheuse, esprit capricieux, 
pointilleux. 

Gaôr , briccone , manigoldo , galcone, 
paglioffo , nebulo , furcifer , facinorosus, ga- 
efretier, méchant, vaurien, pervers. Gajóf, 
prendesi volgarmente per uomo goffo, sciocco, 
semplice , materiale pates 3 CXCOFS, SOCOMS) 
stipes , sot, fat , badaud , nigaud , magot. 

Gara, V. Gajafa. © ©’ 

Gajor& , V. Pace. | 

Gaz, uccello domestico notissimo , dell'or- 
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dine dei gallinacci , il maschio della gallina , 
gallo, gallus, phasianus gallus, coq, le 
mâle de la poule. Gal baravantan, varietà 
del gallo comune, gallo di frisia , gallo riccio 
‘e 000 coq frisé. Gal lapin, altra varietà, 
gallo del Giappone , gallo lanato . . . . coq 

u Japon. Gal e galiña padoan , gallo di 
Spolverara , gallo e gallina 

caux, coq de Padoue. 
lina. Gal dl'ajra , V. Cacàm. 

Gara, ornamento, abbellimento, gala, or- 
natus, ornamentum , ornement, parure, habit 
de gale. Gala, sfoggio, lautitia , luxus , faste, 
pompe, magnificence. Gala, chiamano i ra- 
gazzi quella palla di legno , la quale giuo- 
cando spingono con un bastone alquanto curvo 
dall’un de'capi da essi detto ghéro , palla , 
globus ligneus , balle. 

GALA , escrescenza di varie forme, che nasce 
sulle foglie , sui rami, o su qualunque parte 
d'alcuni alberi per la puntura degli insetti , 
galla, gallozza , galla, galle. Gala, dicesi 
poi particolarmente certa gallozzola di gran- 

€zza di una ciriegia, prodotta dalla quercia, 
specialmente da quella dell'Asia minore, la 
quale è molto usata in varie arti, come nella 
tintura, e nella composizione dell’ inchiostro, 
galla , galluzza , galla minor, noix de galle, 
casse nole. Andè , o stè a gala, andare, o 
stare sull'acqua a guisa di galla, che è leg- 
gerissima , galleggiare, innatare aque , flui 
tare , supernatare , flotter , nager sur l'eau, 
surnager. Gala , per similitudine dicesi delle 
enfiature che vengono alla pelle per cagione 
di percossa, cattura, o qualunque altra causa, 
vescichetta , bolla acquajola , enfiagione, ve- 
scica, pustula, bulla , vessie, ampoule. Gala, 
t. fr. adoprato per civiltà in vece di rogna, V. 

GALAFERTIE , v. fr. saccardello , guidone , 
uomo vile, dappoco , pelapiedi, scalzacane, 
scalzagatti , mascalzone, homuncio , homo 
vilis , homo nihili, furcifer y galefretier, poi- 
loux, gredin. Galafertiè, prendesi comune- 
mente per mangione, leccardo , ghiotto, 

hiottone , parassito , che scrocca i pranzi, 
luo , comedo, edax, lurco, popino, glouton; 
goulu , friand , écornifleur. 
| Gatan , cicisbeo , zerbino, damerino , ne- 
potulus , politulus, dameret, galant, coquet, 
tenant. Galan , amante, vago, innamorato, 
amaior, amoureux, amant. Galan e metres- 
sa , V. Gian e giña. 

Gatawrarla , galanterla, pulitezza , civiltà, 
urbanità , grazia, garbo, urbanitas , poli- 
tior que elegantia , decor , galanterie , 
politesse, gentillesse, grace , agrément, belles 
maniéres , civilité. ig , attenzioni, 
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servitù che si usano verso il bel sesso, amo- 
revolezza verso le donne , corteggio , galan- 
teo galanterie. Galantaria , dicesi 
anche delle relazioni d’amore tra i due sessi, 
galanteria amorosa , amores , levitates ama- 
torie, commerce amoureux, galanterie , amou-. 
rettes. Galantaria , dicesi d'un regalo di 
poca considerazione , regaluccio , munusculum, 
parvi momenti munus , golanterie , un pré- 
sent de peu de conséquence. ; 
azione in se stessa equivoca, o non molto 
onesta, e che si vuole scusare, onde dicesi, 
che è una pura galanterìa , un'azione , un 
tratto di galanteria , /evitas, facete , une 
pure galanterie. 

GaALANTIN, uomo che fa il cicisbeo a tutte 
le donne in modo ridicolo, galante svene- 
vole ..... galantin. | 

GaLantIfA , specie di vivanda, un ripieno, 
un miscuglio di carne salata, e di var] altri 
ingredienti , farcimen , salé mélangé, espèce 
de petit salé , galantine. 

GaLanT'ém, uom'onorato, dabbene, virtuoso, 
galantuomo, bone fidei homo , vir probate 
fidei , probus, honestus , galant homme, hon- 
néte homme , vertueux , homme de bien, 
le roi des hommes. 

Gavarìa , loggia, galleria, porticus, galerie. 

laria , stanza da passeggiare , e dove si 
tengono pitture, statue, ed altre cose di pregio, 
galleria , piniera , tablinum, pinacotheca , 
galerie. 

Garanm , vaso di rame o di altro metallo 
in cui si conserva l'acqua per lavarsile mani, 
facendonela scendere all'uopo da un cannello 
che chiamasi anche galarin , fontäna . . . . 
fontaine. Il cannello donde cola l’ acqua 
dicesi chiave della fontana , epistomium , 
robinet. V. Galerin. 

Gararò , galáss, galinaire, galinè, amante, 
innamorato , zerbino , drudo , civettone, ci- 
cisbeo , che fa il galante, l’ innamorato con 
tutte le donne, trossulus , amatorculus , as- 
sentator mulierum, amasius, coureur de fem- 
mes, coquet , dameret , damoiseau. 

Garàss, accr. e pegg. di gal, gallo grande 
gallastrone , magnus gallus , vieux coq, grand 
coq. Galáss, donna 1 cui tratti, la voce, la 
corporatura hanno più dell'uomo che della 
donna , donnaccia, che ha dell'uomo, vira- 
gine, magna mulier , inelegans , incondita 
mulier, virago , femme qui a une mauvaise 
tournure, qui a un air hommasse , virago. 
Galàss , o galarà , V. i. 

GaLaTeo , libro d'educazione composto da 
Monsignor Gioanni della Casa , Galateo. . . . 
livre d'éducation. Galateo , dal pi del 
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libro 7 addetto venne quindi a significare il 
complesso delle regole di ben vivere in so- 
cietà civile, ciò che dicesi altrimenti creanssa , 
cioè la convenienza , la decenza, l’onesto, il 
decoro , la civiltà , la pulitezza , il garbo, 
l’urbanità, il tratto civile, urbanitas, decor, 
eondecentia , decorum , bienséance , galan- 
terie , politesse , belles maniéres. 

Gazaverna, brina che investe i rami delle 
piante , l'erbe ed altri oggetti in tempo d'in- 
verno , brinata , pruina, uredo , pruina , 
gelée blanche, givre. 

Garavia , V. Cavalia. 

GarsA, o galbata, sostanza densa e gialla- 

stra molto simile alla cera , con cui le api 
turano le fessure de’ loro alveari acciò non 
vi penetri aria fredda , propoli, propolis, 
propolis. 
._ GALBANO , sostanza vegetale grassa , molle, 
duttile come cera, odorosa, e gialliccia , spe- 
cie di gommo-resina che si estrae liquida 
dalla pianta perenne, detta bubo galbano, 
propria dell’Africa, e viene in commercio 
condensata in lacrime, galbano , galbanum , 
galbanum. 

GaLsata, V. Galba. 

Gareca , erba o frutice che si suole col- 
tivare a soverscio per ingrassare il terreno , 
in cui si vuole seminare il grano, caprag- 
fine , capraria, galega, ruta capraria, ga- 
éga , lavanése, rue de chèvre. | 

GaLecÈ, star a galla, galleggiare, fiottare, 
fluitare , fluctuare, supernatare, flotter, sur- 
mager. 

ALËRA , nave a remi ed a vele di forma 
lunga con due alberi, per uso di guerreg- 
giare, adoprata per lo più sul Mediterraneo, 
e raramente sull'Oceano , galea, galera, tri- 
remis, galère. Galèra , si prende anche per 
la pena di coloro che sono condannati dalla 

\ustizia a remigare sopra le galee, ed esten- 

si a qualunque pena di pubblici lavori ; 
onde butè o mandè ai galera, condannare 
a remare , dannare ai pubblici lavori, ad 
remum dare, ad triremes damnare, damnare 
in metalla, condamner, envoyer aux galères, 
condamner aux travaux forcés. Galèra, vaso 
grande di stagno o di legno con cerchi di 
ferro ed un manico col quale si trae gran 
quantità di vino in una volta, brocca, ky- 

ia , lagena , broc. 

GALERIN , o galarin , pugnà d spi, mani- 
polo , 1nanata di spighe, manipulus spica- 
rum, poignée d'épis. 

Gaièr, dim. di gal, galletto, parvus gallus, 
petit coq, cochet. Fé'/ galèt, rallegrarsi so- 
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atti e movimenti galluzzaré , gestire , exultare 
letitia efferri, tressaillir de joie. Fè ’! galet, 
prender ardimento , insuperbire , audaciam 
sumere , se recoquiller , s'enhardir , s'enor- 
queillir, se dresser sur ses ergots. Galét, sorta 
i vivanda, polpette fatte d'avanzi di carne, 
minutal, ravioles , galimafrée , farce. Galet, 
buata , specie di schiacciata , che si fa in 
forma d'un gallo, o d'un fantoccio, quando 
si cuoce il pane, per darla ai fanciulli, ga- 
letta , focaccia , libum , popanum , galette. 

GALETA , biscotto, galetta, panis nauticus, 
galette. Galeta, bozzolo del Élugello , bore 
bycis utriculus , cocon de ver à soye. Ga- 
leta , nome torinese dell'uccello detto altrove 
damina , regiiia , bergnet , ec. V. Damiia. 

GALETE , sorta di pianta. . . . . agaricw 
cyathiformis. . . .. 

Garg0s , V. Baléùus. 

Gaita, 0 galega , pianta, V. Galega. 

GaLIMATIÀ, anfanamento, discorso senza con- 
chiusione , inania verba , galimatias. 

Gauiña , uccello domestico e noto , che è 
la femmina del gallo, gallina, gallina, poule. 
Galiia nana, varietà della gallina e del 
gallo comune , di cui è più piccola, si che 
e uova ne sono grosse come uova di pic- 
cione, gallina nana, gallina pumila , poule 
naine. Galina faraona , uccello domestico 
noto, dell'ordine dei gallinacci , ma di e- 
nere particolare , poco più grosso del el o 
comune, di piuma grigio-azzurro , picchie- 
tata regolarmente di macchie bianche con 
piccola cresta cartilaginosa di color vario, 
collo sottile quasi scoperto > € colorato: è 
originario della Numidia, e d'altri luoghi 
dell’Africa, onde ha nome di lina afrì 
cana , gallina faraona, meleagride , numida 
meleagris , peintade ( quasi oiseau peint), 
poule africaine, poule de Barbarie. Gali 
nana tosór pola , gallina mugellese ha cento 
anni e mostra un mese, si dice in modo 
proverbiale di chi mostra meno anni d 
quelli che ha, vetula juvenem se fingens, 
vel mentiens , paraître plus jeune que l'on 
n'est. Galina d" Seneca canta ben e raspa 
mal, dir bene ed operar male , cantar bene 
e razzolar male , bona prædicere, mala per- 
agere , dicta factis non respondere , faire 
comme le coq qui chante bien et gratte mal, 
il préche et parle bien et fait des mauvaises 
œuvres. A l' è mei un éüv anchéüi, ch una 
galina doman, V. Eiv. Fij dla galiîa 
bianca , giója dla mare, sì dice 
uno è più ben veduto degli altri , il cucce 
della mamma, albe galline filius, liberorum 
j^ aner- aafler Ino done 95. matte dolio 


catulus, le mignon, le benjamin, le plus 
aimé de sa maman. Za prima galiña cha 
canta à l'è cola cha l'a fait l'éüe, la gallina, 
che schiamazza è quella che ha fatto l'uovo , 
cioè chi troppo s'affatica per iscusarsi , per 
lo più si scopre colpevole, chi si scusa senza 
esser accusato fa chiaro il suo peccato, qui 
se ingerit pro suspecto habetur , excusatio 
non petita fit accusatio manifesta , qui s'ex- 
cuse sans étre interrogé découvre son crime. 

GaLivarer , V. Galin? nel 2.° signif. 

GariNAssA, accr. ma più spesso peggiorativo 
di galiña , gallina vecchia , gallinaccia , im- 
manis gallina , mauvaise poule, vieille poule. 
Galinassa , dicesi pure in alcuni luoghi la 
becassa , V. | 

Garmè, galinèra , poli, luogo ove si ten- 
foro i polli, pollajo, gallinarium , pou- 
ailler , basse cour. Galinè agg. di persona, 
ed anche sost. amante, innamorato, zérbino, 
vano, drudo , amasius , demoiseau, galant, 
coquet , dameret, muguet, celui qui cherche 
à plaire aux dames. 

ALIOT, quegli che per sentenza è con- 
dannato a remare o vogare in galea, od a 
servire in qualunque pubblico lavoro, in 
cittadella , castello , ecc. galeotto , forzato , 
remex , galérien, forcat, condamné aux 
galères , esclave sur fes galères. 

Gaciroue , salodre , o salidole , specie di 
fungo, pratajuola, boletus cantharellus, espèce 
de champignon. 

Gatox, fianco, gallone, latus, flanc. Galon, 
guarnigione d’oro , d'argento, o di seta tes- 
suta a guisa di nastro , gallone., trina , spi- 
netta, passamano, merletto d’oro, d’argento, 
di scta, tenia aurea, argentea, serica, tissu 
ou galon d'or, d'argent , de soie, bordé, 
passement , crevet. 

Garowt verbo, ornar con galloni, gallonare, 
tenia aurea , argentea etc. exornare, galon- 
mer , passementer , chamarrer de passemens. 

Garóp, la più rapida andatura del cavallo, 
e dicesi pure d’altri animali e dell'uomo, 
il galoppare, galoppo, gradarius cursus, 
galop. 4 galóp, o d galôp, vale correndo 
con velocità, di galoppo, a galoppo. Andè 
d' galóp , V. Galopè. | 

GaroPApA, corsa a galoppo, galoppata.... 
galopade. | 

GaLorë , il correre dei cavalli, l'andar di 
galop 0, sì dei cavalli che del cavaliere che 

a andar di galoppo il destriero su cui cavalca, 
galop re, currere gradatim, galoper, aller 

galop. Galopè , correr velocemente , ga- 
loppare, pervolare, courir avec grande vites- 
se, galoper, voler. 


une pellée, ou 
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Garorin , fante , servitoruccio , Jamulus , 
servulus , galopin. 

GaLorpa agg. che gli ortolani di Chieri 
danno ai poponi scipiti , e la cui figura è 
schiacciata, ed incavata da una parte, melo, 
pepo insipidus , molette. 

GaLüRIA , baldoria, trastullo , tripudio , 
letitia , tripudium , saltatio , bombance, re- 
Jouissance , féte. V. Baléüria. 

GaLôssa , sorta di soprascarpa ad uso di 
mantenere asciutto il piede dal fango, ed umido 
delle strade , galoscia . . . galoche. V. Clach. 

GaossA , strumento di legno largo, e piatto - 
con lungo manico che serve a coglier liquidi, 
od oggetti minutissimi, come grano, ece. 
pala , pala , pelle de bois. 

GaLossà , paid , quanto contiene una ga- 
lossa , galossà d'gran , una palata, uns 
piena pala di grano , plena. frumento pala , 
ellerée de bled. 

GaLuck , guardar di traverso, sott'occhio , 
colla coda dell'occhio ; far d'occhio , far oe- 
chiolino , guardar sottecco, o sottecchi, limis 
ocellis aspectare , intueri limulis oculis , lor- 
gner. Galucè , guardare con occhi biechi , 
guardar da guercio , obliquare «visus , stra- 
bonum more intueri, bigler, regarder en bigle. 

Garvcio dicono i fanciulli ai quattro spic- 
chi di noce uniti insieme, e cavati intieri 
dal loro guscio, noce , nux , noix , double- 
cerneau. 

Garüe , gol , goliard , ghiotto, leccardo, 
helluo, lurco, goulu, gourmand. Galüp com 
na peila, com na leca, assai ghiotto, ghiot- 
tone, pappalardo , gulosus , popino , goulia- 
fre, bafreur, goinfre , friand. 

GaruPAnla , galupüm , ghiottornia , leccor- 
nia , cupediæ , scitamenta , morceau friand, 
bon morceau. Galuparia, golosità, ingluvies, 
aviditas , gula, gourmandise, friandise. 

GaLuP£ , mangiare , inghiottire , ingojare , 
mandar giù , trangugiare, comedere, glutire, 
lurcari , vorare , goinfrer , manger , avaler. 

Garvr£r, galupeta , ghiottoncello , ghiot- 
toncella , cupediarum appetens , cupes, Car 
tillo , catilla , friand , friande. 

Garurdm, V. Galuparia. 

GamèL, o camél , quadrupede ruminante 
dell’ordine dei bisulci, animale interamente 
domestico , il più utile di ogni altro nell’Ara- 
bia ed altri paesi caldi ove è indigeno , alto, 
con collo e gambe assai lunghe , testa pie- 
cola, orecchie corte, e due gobbe sul dorso, 
cammello , camelus , chameau. 

Gama, sorta di scodella di legno ad uso 
dei marinaj e dei soldati , che sono in um 


vascello, o altra nave, gavetta, gamella, 
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eamella, gamelle. Gamèla , dicesi dal volgo | fuggire, mettersi la via tra le gambe, in 


per ischerzo ad una scodella molto grande, 
od a quanto d'alimento vi si contiene , ma- 
gna vel ampla scutella, une grande écuelle, 
une écuellée de soupe, de potage, etc. 

GamiÀ, quanto contiene la gaméía, V. 
Gamèla ncll'ult. signif. 

GamtòT , drappo di lana e di seta, cam- 
bellotto , ciambellotto . . . . camelot. 

GawroriN , cammellino . . . . camelotine. 

Gamoro, persona di mal umore, uomo 
austero , burbero , morosus , bourru. 

Gamràc, tela di lino, bianca e fina che 
un tempo non si fabbricava se non a Cam- 
bray . . . cambresine , toile de Cambray. 

Ganassa , mascella, ganascia , mazilla , 
mâchoire, ganache. Ganasse, t. di varii ar- 
Wsti, le bocche d'una morsa, ganasce.... 
mâchoires. Ganassa , Ganassé , Ganasson , 
VY. Bragaléür, Ciaciaron. 

Gaxassà, il mordere, morso, morsus, 
morsure. Ganassd, la ferita fatta col morso, 
morso , morsus sauciatio , la marque faite 
eu mordant. Ganassa, per quella quantità 
di cibo che si spicca in una volta coi denti, 
morso , morsus , morceau , bouchée. 

Gaxassè sost. colui che grida forte, V. 
Bragaléür , Ciaciaron. 

Ganassè , v. parlare soverchiamente alto, 
V. Bragalè. Ganassé, mangiare molto , V. 
Mangiè. 

Gaxsa, la parte dell'animale dal ginocchio 
al piè, gamba, crus , tibia , jambe. Ganbe 
storte, sirá , faite a ipsilôn, a sivignòla, ec., 
gambe storte, o bilie, crura obtorta, distorta, 
Jambes tortues. Ganba dsá, ganba dli , a 
cavalcioni, diductis cruribus, à cheval. Pol- 
piss dia ganba , la parte deretana , e più 
carnosa della gamba, polpaccio, polpa della 
gamba , sura , gras de jambe. Drissè le 


ganbe ai sóp, V. Drissè. Lamentésse d'ganba 
sana , ruzzare , scherzare in briglia, dolersi 


di gamba sana, cioè rammaricarsi senza ra- 
gione , immerito conqueri , se plaindre sans 
sujet , crier famine sur un tas de blé. è 
ganba , riprender le forze, far buona gamba, 
"ires recipere, reprendre vigueur , renouve- 
ler de jambes. Fé bela ganba , dicesi iro- 
nicamente delle cose che non giovano , 
non importano punto né poco: lol sì ch'a 
ma bela ganba, bel giovamento che ne 
avrò ; che me ne Importa ? hoc mea non 
refert, à quoi ça me servira-t-il? vraiment 
Jen serai mieux portant n'est-ce pas? Sen- 
tisse ben ai ganba, sentirsi bene, esser 
gagliardo , bene valere, se porter trés-bien, 
M merveille, être vigourenx. Dela 4 gare. 


fugam se conjicere, solum vertere , s’en aller, 
fuir, prendre ses jambes à son cou. Andò 
a ganbe levà , fare un capitombolo , in ca- 
put saltare, culbuter; e fig. cader in mal- 
vagio stato , andare a gambe in su , pessum 
abire, ruiner. Mandé a ganbe levà , rovinar 
alcuno interamente , mandar a gambe levate, 
funditus perdere , ruiner , perdre quelqu'un. 
Avèi na ganba da lion, avéi bona ganba, 
aver buona gamha, esser veloce nel cammi- 
nare, cruribus valere , être vite à la course, 
avoir de bonnes jambes , aller bien à pied. 
Beive ben per avèi bona ganba , ber bene 
prima di mettersi in viaggio per far buona 
gamba . . . . . faire Jambes de vin. Fel 
pass second la ganba, far il passo secondo 
la gamba, misurarsi, suo se modulo , ac 
pede metiri, se mesurer, se régler. Fé passé 
sot ganba , V. Fé. A spéùl nen core e fi 
la bela ganba , modo proverbiale |  espr- 


mente , che mentre si fa una cosa, non è 
possibile di farne altre , non si puó bere e 
zufolare , hic esse, et illic simul nullus po- 


test, on ne saurait sonner les cloches , et 
aller à la procession. Ganba d’bésch, istru- 
mento che serve in vece di gamba, a coloro 
che l'hanno manca , o stroppiata , schiaccia, 
gralla , jambe de bois» Ganba , dicesi per 
simil. delle parti di molti istrumenti od og- 
getti che sostengono le altre; Ganba del 
boton, gambo, picciuolo , attaccamento del 
bottone, pediculus, queue du bouton. Ganbe 
dla fior, fusto, gambetto, peduncolo; d/'erba, 
gambo , stelo, caulis , calamus , tige d'une 
plante. Ganba del spi, gambo del grano, 
e delle altre piante simili, fusto, culmus, le 
tuyau du blé qui soutient l'épi. Ganóa del 
p » del q , gambo, asta delle lettere , crus, 
pediculus , jambage , queue. Ganbe d’mosche, 
dicesi di scrittura. troppo minuta, occhi di 
pulce .. . . pieds de mouche. ' 

Ganrà, percossa di gamba nello stinco, 
stincata, gambata , tibi& , O cruris ictus, 
coup qu'on se donne sur l'os de la jambe. 

GANDALEVRÔT , così chiamasi nelle Langhe 
l'uccello detto altrove coratón , crul , ec. V. 
Coratón. 

Gawnáss, quella parte dello strumento detto 
vite che si inserisce nella chiocciola, mastio, 
terebra , taraud. 

Ganser, animale acquatico, della classe 
de’crustacei, e del genere dei cancri, mu- 
nito di dieci piedi, di quattro antenne, € 
d'una lunga coda; é ricercato per la tavola: 
chiamasi propriamente ganber la specie che 
ahito pei finmi. ga d'acqua dolce , 
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astaco di fiume, astacus fluviatilis, écrevisse 
de rivière , écrevisse commune. Ganberd'mar, 

mbero marino, astaco, a Roma chiamasi 
icone , a Livorno pesce armato, astacus ma- 
rinus, cancer gammarus , homard, écrevisse 
de mer. Si suole collo stesso nome di gan- 
ber d'mar designare anche la langosta , o 
altro animale crustaceo a dieci piedi , pur 
esso ricercato per la tavola; V. Langosta. Fé 
com a fa ’l ganber, far come il gambero, 
dar addietro, nepam imitari , aller à reculons 
commec les ó6oroviccoc. 
. GanseTA, atto di spingere una gamba fra 
quelle d'un altro per farlo cadere , gambetto, 
eversio adversari implicato crure in crus 
ejus , croc-en-jambe. Fè la ganbeta, dar il 
gambetto , dicesi anche figurat. interrompere 
gli altrui avanzamenti, aliquem supplantare , 
adversarium | proslernere in crus implicito 
crure , donner un croc-en-jambe. 

GanseTtE, gambette , gambuccie , cruscula , 

jambes menues, petites jambes. _ 
.' Gassox , gambaccie , o gambe ulcerate , 
gamberaccie, ingentia crura, crura ulcerosa, 
Jambes grosses, vilaines, des gros piliers , 
des jambes ulcérées, pouries. Ganbon, che 
ha gambe corte, e grosse, cui brevia et solida, 
compactaque crura , qui a des gros piliers, 
de grosses jambes courtes et ramassées. 
Ganbon , dicesi anche a chi ha le gambe 
gonfie per qualche malore, gambe ulcerose, 
cui crura sunt ulcerosa, qui a les jambes 
ulcérées , couvertes d'ulcéres , de plaies. 

Gaxsôss, ganbüssa v. usate per ischerzo a 
denotare uomo o donna storpiata , mancus , 
mutilus, estropié, estropiée. Ganbòss , dicesi 
anche a chi ha le gambe molto grosse, o 
piagate ; V. Ganbon. 

GaxBôssa, pezzo di legno curvato che forma 
parte del circolo d’ una ruota di carro, o di 
carrozza, quarto d'una ruota , apsis, jante. 

Gansù, che ha lunghe gambe, gambuto, 
longis preditus cruribus , qui a des Jambes 
longues et gréles, jambes de fuseau. 

Gascio, voce di disprezzo , mezzano, me- 
diator, entremetteur. Per ruffiano, leno, ma- 
quereau. Gancio , dicesi pure di colui che 

rezzolato induce sulle frontiere i soldati a 
uggire in altro stato, subornatore , mango, 
maquignon , suborneur. 

Gaxpia , ghila, o lipa, V. Néüsa. 

GangA3, carta o cencio arrotolato, che serve 
per formar il gomitolo, anima del gomitolo, 
v. dell'uso ....noyau du peloton, chiffon. 
Gangaj , bugia, menzogna, mendacium, 
mensonge. 

GANIMEDE O cicisbeo, giovine galante, gani- 
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mede, zerbinotto , cicisbeo, ganymedes , mu- 


guet, dameret , petit-maître. 

Ganssa , cordoncino di seta, d’oro, d'ar- 
gento , o d'altra materia; trina, capietto ; 
funiculus , resticula , ganse. Ganssa del ca- 
p*l , asola, cappietto del bottone del cappello, 
tæniola, gause du bouton du chapeau. Gansse, 
cordoncini attaccati agli abiti, in cui entrano 
i bottoni, asole, capiet, teniole ad glo- 
bulos vestis recipiendos , ganses d'habit. 

Ganssè, allacciare, ligula, loro constringere, 
nouer, lier, joindre. Ganssè , dicesi partico- 
larmente dell'allacciare la falda del cappello 
attorno alla forma del medesimo secondo la 
foggia in uso; e ganssè , il legare in alcuni 
luoghi le cortine ecc. onde non pendano 
oltre misura, panneggiare . . . . . draper.. 

Gara , concorrenza ostinata , competenza 
gara , contentio , certamen , æmulauo, débat, 

ispute , émulation , contention. À gara, avv. 
a gara, certatim , à l’envi, à qui mieux, 
à qui l'emportera. Andè a gara , o f? a 
gara , gareggiare , andar a gara, contendere, 
emulare, contester, entrer, ou entrer en 
concurrence. . 

Gara, o ghër , interjezione usata ad og- 
geto di avvertir alcuno che si ritiri per la- 
sciar passar altrui, o per non essere colpito 
da qualche cosa che si getta, o da animale 
che fa strada, ecc. e che perció dee profferirsi 
ad alta voce prima di sparare il fucile, da 
chi tira al bersaglio , bada, guarda, badate, 
guardate , cave , recede , retirez-vous , gare. 
Gara chi é sota , badate a voi, cave, cavete. 
gare le pot au noir. Gara chi toca , guai a 
chi tocca , zara all'avanzo, quibus id conti, 
gerit ipsi videant , tant pis pour celui que 
cela touche, gare à lui. 

Ganabla , V. Garabug. 

GaraBuG , questione di molte persone in 
confuso , tafferugia , tafferuglio , tumultus , 
turba , chamaills, bagarre, mélée, dispute, 
grabuge. — 

GarAMÔN , carattere da stampa, maggiore 
del garamoncino, e minore della filosofia 
(la grandezza di cuisi vede in questo Di- 
zionario ), nel rapporto di dieci punti, ga- 
ramone . . . . petit romain. 

GARAMONSSIN , carattere da stampa maggiore 
del testino , e minore del garamone, nel 
rapporto di dieci punti, garamoncino . . . 
gaillarde. 

Ganascula , V Granghia. 

Garaysla , V. Garantia. 

GanaNssa , pianta vivace, che mette natu- 
ralmente, ed é anche coltivata in inoltissimi 
luoghi, essendone di grand'uso la radice per 


382 


tingere in color rosso . durevole il lino, il 
eotone , e la lana, robbia, rubia , garance. 

Ganant, colui che entra mallevadore , ma 
per lo più si dice delle potenze , ehe in un 
trattato di pace, o altro s'impegnano di farne 
mantenere l'esecuzione, garante volgar. it. 
enr garant. Garan o garant, t. d'agri- 
mensura V. Zestimòni. 

Garanti , difendere , proteggere , salvare , 
guarentire , tutari , defendere , tueri , pro- 
fegere, garantir, défendre, protéger, sauver , 
garder , comerver. |, . 

Ganawrla , o garanssia , salvezza , franchi- 
gia, difesa, protezione, promessa, guarentigia, 
defensio , tutela, presidium , garantie , as- 
surance , défense , protection, appui, sou- 
tien , caution , cautionnement , sauve-garde. 

Garaupa , sorta di calzare di feltro , che 
si porta per riparare le gambe dal freddo , 
calzerotto , calzarotto , tibialia lanea , ocreæ 
e panno coactili contra frigus , bottes de 
feutre , gros bas de laine. 

Garaupe, ganbe lunghe, o malfaite, gambe 
lunghe e sottili, gambe di ragno, crura in- 
gentia , oblonga , pattes d'araignée , jambes 

e fuseau. 

Garaupox, voce di disprezzo, e dicesi a uo- 
mo di cattivo garbo, mal calzato, che porta 
lé calzette sulle calcagna, homo insulsus , 
inurbanus , homme mal propre , impoli. 

GaravÈLA, caussindss, rottame di fabbrica, 
fasciume, calcinaccio , muriccia , rudus, con- 
geries laterculorum , lapillorum attritorum , 
plátras , gravois , décombres. 

GaravioLE, o caraviolé , salire a disagio con 
pericolo di cadere , inerpicare , arrampicarsi, 
periculose ascendere , monter avec peine, 
grimper. 

Garavid , V. Cocionù. 

Gars, o garbatessa , garbo, gentilezza , 
grazia ; leggiadria, elegantia , venustas, lepor, 

onne grace, agrément, politesse, Om d'garb, 
uomo di garbo , homo omni lepore affluens, 
homme comme il faut. V. Galant'óm. 

GanBA , garbeo , o garbo, nomi diversi 
con eui vien chiamato nel Basso Monferrato 
l’uccello detto. altrove ardsan, becafigh, com- 
parepero, ec. V. Becafigh. 

Gans, avvenente , grazioso , gentile, che 
ha garbo , garbato , elegans, venustus , gra- 
cieux , poli, courtois. 

Gansacna , o garbiña, V. Sesta. 

Gansatessa , V. Gard. 

Garst , o gherbè , ventre, pancia, venter, 
ventre. Enpi 'l garbè, V. Enpisse la panssa. 

Garseia, vuoto in un albero . . . creux 
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Garseo, V. Garba. - 
Gars , vaso per lo più di figura qu- 


-drangolare, e costrutto di pietra o di muro, 


che serve a tenervi entro il mangiare pi 
polli, o pei porci, talora a tenervi ac 
per abbeverare animali, e per diversi altri 
usi, truogolo, abbeveratojo, aquarium, auge, 
abreuvoir. Se è per lavare, dicesi lavoir. Se 
per ispegnere calcina , fosse. 

GansiKa , V. Sesta. 

Ganso , V. Garba. 


Gioniriì , vocto cho «i parta di sopra per 
custodire li supposti abiti, guarnacca, guar- 


naccia , foga , robe de chambre , simarre. 
GARDAMÈILA, garion, gardion, gariót, gare 

saméla , canale membranoso , per cui pass il 

cibo dalla bocca allo stomaco, strozza, stros- 


zule, gorgozzule, gorguzza, esofago, jugulum, 
guttur , gorge , gosier } ceso . 

GARDANFAN, paniè, sottana di tela cerchista 
con barbigli di balena , usata altrevolte dalle 
gentildonne , perché loro tenesse le vesti 


sospese e gonfie, e non impedisse loro il 
cammino , guardinfante , iglia , cerchio 
‘0000 panier, bouffantes. 


Garpion , o garion , V. Gardaméila. 
Gane, andé a gara, o fé gara, V. Gara. 
GarËLa , V. Andè d garéla. 

GanET , la parte posteriore del piede , cal- 
cagno , calx , calcaneum , talon. Garet de 
scarpe , o de stivaj, calcagno di scarpeo 
stivali , calcei, postica: pars, talon des sou- 
liers, ou des bottes. Dicesi garét, quando il 
calcagno è fatto di cuoja , ma quando é 
fatto di legno dicesi talon. Caschè o tonlè 
giù d'i garèt, modo basso; cadere in d 
sgrazia , de gratia decidere, tomber @ 
défaveur. ‘ a | 

GarGA , agg. femin. di À, usato 
sostantivamente , donna ed. nell’ operare, 
neghittosa , infingarda , pigra , ignava, pr 
gra, paresseuse, nonchalante. Garge, dicea 
per ischerzo a donna sciatta, scomposta, 
sconcia negli abiti, e nella persona, femells 
inculta , inconcinna , dégingandée , mal-a- 
coutrée, Garga, per meretrice, scortum, 
coureuse , agasse. 

GanoanEL , V. Gargôt. 

Garcania , poltroneria , desidia , ignavi, 
fainéantise , paresse , cagnardise. Gargaria , 
dicesi anche volg. una febbre leggierisima, 
febbricina, febbruzza, febricula , 

Ganoanisà, risciacquarsi la canna della ge 
la con gargarismo , detto dal suono, che & 
fa, ritenendo il liquido eh'ei non passi alk 
stomaco , gargarizzare , gargarizare , ge 
rigor. Corbara an el . poltrive ? poltre 
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meggiare , torpere in lecto, somno indulgere , 
se dorloter , se dodiner dans son lit, dormir. 

GarGARISM, acqua artificiata , con la qua- 
le l'uomo si gargarizza, e talora l'atto stesso 
del gargarizzarsi , gargarismo , gargarisma- 
ium , gargarisme, 

Garcàss, o gargon, pegg. di gargh , pol- 
tronaccio , ignavissimus , grand paresseux , 
cagnard. 

G^ncn , pigher, poltrone, dappoco, pigro, 
codardo , deses , piger , ignavus , poltron , 
fainéant, paresscux. Gargh com na tréüja, 
«com un poi, v. pleb. per imere la som- 
ama poltroneria di taluno, poltronaccio, igna- 
vissimus , pigerrimus , pagnote , cagnard. 

Gascojyk , V. Gergoje. 

Gancox , V. Gargáss. 

GarcôT, o garganél , uccello acquatico del 
genere delle anitre, che frequenta gli stagni , 
«cerca sempre 1 paesi freddi e soggiorna quasi 
continuamente sull’acqua , avendo i piedi 
cortissimi e mal atti per camminare: quat- 
tr'occhi , anas clangula , garrot. 

GancóTA , osteria da mal tempo , bettola, 
eaupona , taberna , diversorium , cabaret, 
gargote, taverne, guinguette, cabaret borgne. 

GarcorÀ, add. tarlato , intarlato , roso da 
bruchi, da punteruoli , cariosus, vermoulu, 
rongé des chenilles , des charancons. 

GarìapENT, sottile e piccolo fuscello, o 
simile strumento, con cui si cava il cibo 
rimaso fra denti , stecco , stuzzicadenti, 
dentelliere , dentiscalpium ,  cure-dent. 
Garia-orie , piccolo strumento d' avorio, o 
di altra materia, col quale si nettano gli orec- 
chi, stuzzicorecchi, auriscalpium, cure-oreille, 

GarisoLpiy , V. Grimaldel. 

G^nisOTE , cercare , ricercare, smuovere, 
frugare , frugacchiare, dimenare, toccare , 
scrutari, exquirere, motare, invertere, con- 
trectare, fouiller, remuer , toucher. 

Garic, giuoco de’ fanciulli, nel quale fatta 
in terra una buca s'ingegnano di farvi entrare 
da lungi tante noci, o simili oggetti, quanto 
più possono, e dicesi giuocare alla polvere, 
lusorius scrobiculus, ludicrum cavum , ludere 
scrobiculo , ludere cavo , fossette , pierrette, 
jouer à la pierrette. 

Gani£, stuzzicare, frugacchiare leggiermen- 

con aleuna*cosa appuntata in alcun che 
di tenero, per farvi una buca scalpere , pi- 
quer. Gariè , per iscavare, effodere, creuser, 
jouir. Gariè, procurar di sapere, cercar di 
antendere, andar investigando i segreti altrui, 
frugare, explorare , épier , fureter. Gariès- 
se i dent con na piuma, nettar i denti, stuz- 
zicarli con una penna , scalpere dentes pen- 
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na , spina dentes perfodere, monder les dents 
avec une plume, se nettoyer les dents, se 
curer les dents. Gariésse le orie , nettare , 
stuzzicare gli orecchi , scalpere , emundare 
dures , se curer les oreilles. 

Ganis , la sostanza che la noce racchiude 
tra il guscio ed i suoi tramezzi, gariglio, spie- 
chio, nucleus , cerneau. Garij dia ciav , quel- 
la parte della chiave, che serve ad aprire 
le serrature, ingegno . ... . panneton d’une 
clef. Piè sul garij, il far checchessia per l'ap- 
punto, coglierla , rem acu tangere , frapper 
au but. Piè sul garij, sul fait, sul maron, 
coglier all'improvviso, coglier sul fatto, aliquem 
deprehendere , surpren re, prendre sur le 
fait. Sul garij , vale anche opportunamente, 
tempestive, in tempore , opportune , à point, 
nommé à propos. 

Ganiow, V. Gardaméila. | 

GanibT , esofago , strozza , gola, jugulum , 
guttur , gula , cesophage, gosier. V. Gar- 
daméila. 

GaniTA, piccolo ridotto spesse volte fabbri- 
cato in legno e pressochè mobile, dentro 
del quale la sentinella si rifugia per ripararsi 
dalle ingiurie del tempo , casino, casotto da 
sentinella; specula, casa excubiarum , guérite. 
Garite , diconsi per ischerzo gli occhi, V. Ein. 

GanITIN DLE FNESTRE , V. Ghicés. 

Garmac, quantità di cose vecchie, e ma- 
landate; vecchiume , ciarpame, scruta, vieille- 
ries, vieilles hardes, vieux haillons , vjeux 
chiffons. | 

GAROFETE , sorta di pianta . ... dianthus, 
dianthinées. 

Ganüóro, pianta, e fior gentile di cui si 
conoscono e si coltivano moltissime specie e 
varietà, di grandezze e di colori diversi e di 
cui alcune hanno lodor dell’aromato dello 
stesso nome, garofano, caryophyllus , dian- 
lhus , ceillet. Garüfo ; piccolo frutto aroma- 
tico di color rosso tané , che ha la 
d'un chiovo, é prodotto da un albero in- 
digeno delle isole Moluche, ed è uno fra 
gli aromi di maggior uso nella cucina, 
rofano, caryophyllon , girofle, clou. de girofle. 
Garòfo d'singh féije , per ischerzo, uno 
schiaffo , colaphus , soufflet. 

GaroroLaria , erba vivace che _germoglia 
nelle siepi, e nei luoghi incolti, ed ombro- 
si, nota per le sue molte proprietà medici- 
nali, ond’ebbe nome di erba benedetta, 
gariofilata , geum urbanum , geum rivale, 
bénoite. 

GanoroLm, sorta di garofanetto , onde si 
adornano i contorni delle ajuole de'giardini , 
dianthus superbus , mignonnette , petit ceillet, 
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esillet des fleuristes. Garofolin , garofin, al- 
tra specie di arofano vivace, di basso stelo, 
senza odore, dianthus carthusianorum , œillet 
des chartreux. 

Ganor&, fermar per forza, arrestare alcu- 
no, aggratigliare, in aliquem manus injicere, 
aliquem deprehendere y garrotter, arréter , 
saisir quelqu'un. 

Garsa, drappo di seta cruda, gommata, 
e molto rada, velo, pannus bombycinus 
tenuis , ventus teriilis, crèpe, voile, gaze. 
Garsa , fornitura di filo a merletti, garza , 
bigherino . , . . sorte de dentelle de fil. 
- Garsa neira, velo da lutto . . . . . crêpe. 
Garsa, o carda, arnese formato di una cro- 
ce di legno, guarnita di cardi da garzare, 
garzello, incrocicchiato , t. de’ lanajuoli . . .. 
croisée de chardons, carde , peigne. 

GansaMELA , V. Gardamè:la. 

Garsè, t. de’ lanajuoli, dare al panno va- 
rii tratti di cardo per trarne il pelo, cardare, 
garzare , dare il cardo, carminare , lainer, 
garnir une étoffe , chardonner. Colui che fa 
questo lavoro dicesi garzatore , cardatore , 
carminator, laineur. 

GansEUL, i primi tralci che fa la vite, cac- 
chio , flagellum , bourgeon. Garséül , testa 
ricciuta della pianta detta cardo salvatico, 
(cardon) la quale si adopera dai pannajuoli 
‘per cardare i panni, e le berrette e trarne 
fuori il pelo, dipsacus fullonum , labrum 
veneris, o venereum, cardére à foulon, 
chardon à carder, verge à berger , chardon 
à bonnetier. 

Garssox, giovinetto , e dicesi propriamente 
di chi è in età dai sette ai quattordici anni, 
garzone , adolescens , puer , garçon , enfant. 
Garsson , giovane scapolo e senza moglie, 
garzone , celebs, garcon. Garsson, per colui 
che va a stare con altri per lavorare , gar- 
zone , famulus , minister, garçon. Garsson 
d'botega , garzone di bottega, famulus , puer, 
minister , compagnon , garcon de boutique , 
courtaud. Garsson mulinè , garzone di mu- 
gnajo . . . . chassce-mulet. Garsson panatè, 
garsson forné , garzone del fornajo , tirun- 
culus pistor , mitron. Garsson da meist da 
Lôsch, miarangone, famulus lignarii, compa- 
guon menuisier. Garsson sirògich , praticant 
garzone chirurgo....frater. Garsson da mu- 
radór, V. Gacin. Garsson , per lavorant V. 

Garssonàss , pegg. di garsson , garzonaccio 
- + + + + méchant garçon, mauvais valet. 

GARTERA , quartiere . . . quartier, bande. 

GartIÈ, i due pezzi di cuojo che circon- 
dano il tallone della scarpa, quartiere. ... 
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Gartiy, calcagnetto . . . petit talon. Gartin 
d'formag, un pezzo di cacio, pars cas, 
grosse tranche de fromage. 

GanusüLA, casa ridotta in pessimo stato, 
che minaccia rovina ec. , stamberga , caso- 
lare, casalone, domus fatiscens , edicula 
semidiruta , vieille masure , galetas , maison 
qui tombe en ruine. 

Garùss, sorta di elisire così detto dal nome 
del suo inventore. . . . garus. 

Ganv , sollo, non assodato , non calcato, 
mollis , mou, flasque , qui n'est pas serré, 
foulé , ou pressé, souple , leger. 

Gas, o gass, t. di chimica e di fisica, nome 
generico delle sostanze acriformi permanenti 
le quali cioé nelle circostanze ordinarie della 
natura non si fanno mai né liquide né so- 
lide, a differenza dei vapori; gas, gasse...gar. 

GasasapA, ciovica, mormorio, susurro, 
bisbiglio, romore , fracasso , strepito , schia- 
mazzo, gargagliata, chiasso, baccano, strepi- 
tus, murmur, fragor, bourdonnement, bruit, 
tapage , charivari. 

Gascow , millantatore , vantatore , vana- 
glorioso , arcifanfano, appaltone, bubbolone, 
gracchione , gonfianugoli , elatus, gloriosus, 
Jactator , vaniloquus , ardelio , vanus osten- 
tator , frivolus jactator , gascon, hableur, 
fanfaron. Gascon , prendesi anche per mot- 
tegsiatore , beffardo , dileggiatore , derisor, 
irrisor , nugator , moqueur , ur , go- 
guenard. 

Gasconapa , millanteria , jattanza , vanto 
temerario di cosa improbabile, esagerazione, 
jactantia , ostentatio , hablerie , gasconade. 
E derivata questa voce , come la precedente 
e la seguente, da’ Guasconi , popolo della 
Francia molto inclinato alle millanterie. Gas- 
conada , per dileggiamento, beffa, motteggio, 
irrisio , jocus, sanna , moquerie , raillerie. 

GascoxE, vantarsi, millantarsi , se jactare, 
gloriari , se ostentare , habler , gasconner, 
mentir avec hardiesse. Per corbellare , min- 
chionare , beffare, illudere , irridere , ludo: 
in aliquem facere , railler , goguenarder , se 
moquer. 

Gaseta , foglio d'avvisi che ebbe tal nome 
da una certa moneta, con che si comprava: 
é anche detto per ischerzo ev i di coon, 
per le molte menzogne e cor ie di 
ridondano simili fogli: gazzetta , giornale, 
diario , ephemeris, rerum gestarum diarium; 
litere nuncie , gazette , Journal. 

Gasgri£ , colui che scrive le gurzette x 
zettiere, voce dell’uso , gio ect 
gazetier , journaliste. 

Carerin. dim. di paepfa. mierda, » brem 
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gazzetta , gazzettino , voce dell’uso, in Roma 
bollettino , litere nuncie, gazetin , bulletin. 

Gasìa, albero, originario dell'America set- 
tentrionale, spinoso, crescente con molta 
rapidità , con bella verdura , e grappoli di 
fiori bianchi d’odore simile al fior d’aranci; 
il suo legno duro resiste più d'ogni altro 
ella putrefazione ed agli insetti, e serve a 
diversi lavori, falsa-gaggia, robinia, pseudo- 
agacia , cassie , faux-acacia, acacia des jar- 
diniers. Gasia , arboscello spinoso originario 
de paesi caldi d’Asia e d'America gradevole 
per la picciolezza delle sue foglie, e l'odore 
soave de’ fiori detti anche gasia di color 
giallo , € disposti a guisa di pallottole, e il 

cgno di cui allorchè è tagliato ha un odore 
ripugnante: venne chiamato da Linneo mi- 
mosa farnesiana, perché fiori la prima volta 
in Roma nell'orto del cardinal Farnese, por- 
tatavi dall'isola di s. Domingo, mimosa far- 
nasiana , acacia farnése. 

Gasos8 , dicesi degli uccellini , garrire, 
garrire , gazouiller, gringotter. Cases cin- 
fuettare , balbutire , insulse loqui , bégayer, 

iller, 

Gass, V. Gas. 

Gasst (dal fr. agacer) eccitare, stimolare, 
aizzare , provocare, solleticare, allettare, in- 
care , istigare , irritare, stimulare, urgere, 
unpellere , divexare , allicere , prolectare , 
agacer , picoter. 

GastrIca , V. Sugh. 

Gar, animale noto , carnivoro, dello stesso 
genere che il leone, la pantera , e la tigre, 
a piccolo, laonde si tiene nelle case per la 
particolar nimicizia che ha coi topi, accioc- 
chè gli uccida , gatto , feles , ælurus , chat. 
Quand ai son nen i gat , i rat balo, dove 
non vi son gatte, i topi vi ballano, si dice 
quando la brigata non ha intorno coloro di 

i ella ha paura, onde si dà buon tempo, 
. tralasciando quel, che le conviene fare, ovium 
nulla utilitas si pastor absit, quand le maître 
n'y est pas on met tout par écuelles. vài 
n éüi a la padbla, l' autr al gat , proceder 
cautamente , attente sibi cavere , avoir l'oeil 
au guet. Musica di gat , musica anrabià, 
musica in cui le voci sono discordi, e stri- 
denti, musica di gatto, musica arrabbiata 
è + +. musique de chat. Gat maimon , ani- 
male il quale nulla ha che fare col gatto, 
spezie di scimia del genere del babbuino, 
con muso prolungato senza pelo, e di color 
violaceo , e con coda corta, maimone, pi- 
thecus maimon , mandril. Gat , o gaton, 
agg. a uomo , vale astuto , accorto , gatto, 
cautus , versutus , fin merle , rusé, vieux 
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renard. Gat, stromento di ferro con tre 
punte per raschiare al di dentro un cannone 
nuovo , e per tastare se vi siano vani.... 
chat, racloir à gratter le long de l'ame d'une 
piéce de canon. 

Gara , la femmina del gatto, mucia, mu- 
scia, gatta, feles, chatte. F? la gata morta, 
finger d'esser soro , far la gatta di Masinp ; 
che chiudeva gli occhi per non veder passar 
i topi, connivere , simulare , faire la chat» 
teinite , faire l'âne pour avoir du chardon, 
faire le niais de Sologne. Gata morbaîa , 
gaton, gat d'refctóri, uomo che fa il semplice 
e che non lo é , gattone , gatta di Masino, 
lepus dormiens , chattemite! Gata , verme , 
che rode le viti , asuro , convolvulus , ver- 
coquin , lisette, coupe-bourgeon , chenille des 
vigne. Gata per ogni sorta di verme che rode 
principalmente la verdura, bruco, baco, 
eruca , campe , brucus , chenille, Gate, o 
gatine dla nos, dla ninsôla , del sales, ec., 

uelle pine a guisa di lunghi vermicelli , 
che pendono dai rami dei noci, degli avel- 
lani, dei salcii, e simili mignoli, nuca- 
menta , panicule , Juli , fleurs des noyers , 
des coudriers, des saules etc., chats, chatons. 

Gata, V. Ciacòt. Tachè gata, V. Ciacotè. 

GatAFRUST, franda, strumento fatto di una 
funicella, nel mezzo della quale è una piccola 
rete dove si mette il sasso per iscagliare , 
frombola , fionda, funda , fronde. 

Gatacnay , V. À gatagnau. 

GaTARÜOLA , gatèra , pertus del gat , buca, 
che si fa all'imposta dell'uscio , acciocché 
il gatto possa passare, gattajuola, felis aditus, 


transitus , foramen , chatière. 


Garàss , accresc. o pegg. di gat, gattactio, 
gattone , feles magna , gros chat , mauvais 
chat, matou. 

GarkL sostegno delle travi fisse nel muro, 
beccatello , mutulus , appui, modillon. 

Gatàra, V. Gataróla. | 

Garik, stuzziccare altrui leggiermente in 
alcune parti del corpo , che toccate incitano 
a ridere, e a squittire, dileticare, solleticare, 
titillare , chatouiller. Gatiè , far sì che altri 
dica ció , che non direbbe , grattar il corpo 
alla cicala, dire per far dire , verbis arcana 
alicuius expiscari, parler pour faire parler. 
Le man a m'gatio, a m'sansio de ec., modi 
di dire che esprimono la volontà di percuo- 
tere altrui, o di fare qualche altro atto di 
sdegno, le mani mi pizzicano di ec. manus 
pruriunt , les mains me démangent. 

Garb, solletico, titillatio, chatouillement. 
Gatìj , per metaf. si dice di cosa che faccia 
ridere, o dia gusto, e piacere; solletico . . , 
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«hose rejouissante, plaisanterie , amusement, 
Gatii , veso, gigét , grillo , ticchio , ghiri- 
bizzo , capriccio , pensier fantastico , libido, 
eupiditas , prolubium , tic, caprice, bizarre- 
ric, grippe. 

Cime dim. di gat , figliuolo della gatta, 
gattino, mucino , feles exigua , catulus felis, 
petit chat, chaton. Mare pietosa fa i gatin 
órbo , madre pietosa fa la figliuolanza tignosa, 
e vale che la soverchia dolcezza spesso nuoce, 

familiaris dominus fatuum | nutrit. servum , 
trop de complaisance gàte les enfans. Fé i 
gatin , vomitare pel soverchio vino bevuto , 
recere, vomere, dégobiller, vomir, dégueuler. 

GaTiNA DLA Nos, ec. V. Gata dla nos. Ga- 
#ñe diconsi quei bachi da seta, che intristiti 
per.malattia non lavorano, e non si condu- 
sono a far il bozzolo, vacche . . . . . vers 
analades, 

Gariow , descrica , ferretto che toccato in 
eerta guisa fa scattare le arme da fuoco, 
grilletto . . . . détente. 

Gariós , che teme il solletico , titillationis 
impatiens , chatouilleux. 

Gatò , berlingozzo , focaccia , schiacciata , 
placenta , libum , gâteau. 

Garox , V. Gat , e Gata. 

GarónsA , 0 catôrba , giuoco fanciullesco , 
nel quale uno fra molti compagni va cercando 
gli altri con occhi bendati, finché ne abbia 
colto uno , il quale è poi costretto ad an- 
dare alla cerca bendato anch'egli, in vece di 
quel primo , il che sì dice andar sotto, gatta 
orba, mosca cieca , ludus quo quis obligatis 
oculis alios querit , colin-maillard. Giughè 
a catürba , fare a mosca cieca . . . . jouer 
à colin-maillard. 

GAUDINETA , gozzoviglia , stravizzo, compo- 
tatio , convivium , epule , crapula , gogaille, 
débauche, bafre, rejouissance dans un repas. 

Gava, buca, fossa che si va cavando, cava, 
cavca , fosse. Gava , si dice anche a quei 
luoghi, donde si cavano i metalli e le pietre, 
cava, fodina, latomiæ , mine de métal, car- 
rière de pierres. Gava du lose, cava della 
lavagna. . . . ardoisiére. Gava d'sabia , cava 
diSsabbione. . . . sabliére. Gava del marmo, 
cava di marmo .. . . . marbrière. Gava da 
earbon, fossa da carbone, carbonaja . . . . 
charbonniére, Gava del gess, cava del gesso 

. + platrièrre. Gava del fèr, ferriera, 
cava del ferro ferraria , mine de fer. 

GavazaLa, tirabala, stromento che susa per 
‘avare la palla dall’archibugio, cavapalle.... 
“ire-balle. 

Gavapsora , bacchetta armata d’un filo di 
alla 
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quale si estrae lo zaffo , o simili dall’archi- 
bugio , cavastracci . . . . tire-bourre. 
"Gavipem, colui che prezzolato cava altrui 
i denti, ovvero ne cura le infermità , cava- 
denti, dentiducus, arracheur de dents, den- 
tiste. Gavadent , esse busiard com'un gava- 
dent, mentire come un cavadenti , esser più 
bugiardo che un gallo, ampliter mentiri, 
mentir comme un arracheur de dents. Ga- 
vadent , stromento per cavar i denti, cane, 
cavadenti , dentharpaga , davier. 

Gavamace, colui che cava le macchie, ca- 
vamacchie , qui vestium maculas eluit , dé- 
graisseur. 

Gavàss , tumore duro, ritondo , o bislungo 
talvolta ineguale, che viene alla gola sena 
cagionar dolore o cangiamento di colore all 
pelle > gozzo, spongiosus gulæ tumor, stru 
ma , hernia gutturis , bronchocéle, goitre. 
Gaváss per gosè, górsa , sempl. gola, strozza, 
guttur, gosier , gorge. Gavdss a gosè, ripo- 
stiglio a guisa di vescica che hanno gli uccelli 
appié del collo , dove si ferma loro il cibo, 
prima di distribuirsi a poco a poco nel ven- 
tiglio , gozzo, jugulum , ingluvies , jabot, 
poche, gosier de la volaille. Gavdss, dicesi 
a chi ha gozzo, gozzuto, strumosus , goftreux , 
qui a une loupe à la gorge. 

Gavassà, gavass pien, raunamento di ma- 
teria nel gozzo degli uccelli, gozzaja, collectio 
materie in gutture , un plein Jabot. 

Gavassox , accresc. e pegg. di gavdss, in 
tutti i signif. V. Gavdss. 

Gavastiva;, asse bucato o smerginato, nel 
quale rinforcando il piede si scalzano gli sti- 
valli . . . . tirebotte, v. dell'uso. 

Gavè , levare la cosa dond'ella si trova, 
cavare, educere, trahere, eripere, ôter, tirer, 
lever , retirer, enlever. Gavè sangh , cavar 
sangue , venam incidere , saigner , ouvrir la 
veine. Gavè d" sangh da na rava, tentar di 
avere quello, che non si, può, aquam e 
pumice postulare, tirer de l'huile d'un mur. 
Gavé na. scala , un gabinét, trovare il luogo 
per una scala, per un gabinetto, senza gua- 
stare il disegno principale d'un edifizio , o 
d'un appartamento . . . . . . ménager un 
escalier , un cabinet dans un bátiment, faire 
en sorte qu'il s'y trouve une place pour faire 
un escalier, un cabinet, sans gáter le dessein 
principal. Gavé 'l sim, monse , trarre più 
rutto che si può, senza aver riguardo al 
mantenimento , sfruttare, emungere, épuiser. 
Gavè 1 verm,’l passarót, 'l costrùt, È con- 
fessè la ronfa , si dice quando con istrata- 
gemmi, e circuizione di parole si procura di 
trii Y anon mè he g “mr! canere, 


vera: 


scalzarc, scovare il sentimento d'alcuno, trargli 


di bocca quello ch'ei non direbbe , cavar i 
calzetti, cavar la lepre dal bosco, alicuius 
arcana , secreta expiscari, mentis secreta 
extrahere ab aliquo , tirer les vers du nez. 
Gavé na cosa con le tnaje, far dir altrui 
una cosa per forza , aliquid ab aliquo 
extorquere , vi exirahere secreta , arracher 
de la bouche. Gavè 'l cui, cavar la bietta, 
&biettare , cuneum . evellere , ôter , lâcher les 
chevilles , les coins. Gavé un da soldà, ot- 
tener il congedo ad un soldato, farlo licen- 
ziare , missionem obtinere , dégager un soldat, 
Obtenir son congé. Gavè j éùi, sgridar aspra- 
mente , rampognare con minaccie , duriter 
objurgare , reprendre aigrement. Gavè un 
dant la fanga , fig. solevar uno ne’ suoi 
affari, aliquem. molestia educere, manus au- 
xiliatrices prebere , tirer. quelqu'un de la 
boue, lui donner du secours. Ggvé d'ant 
la fanga, sollevar uno da bassissimo stato a 
miglior condizione, toglier dal fango, ex 
humilitate in lucem vocare , de stercore eri- 
gere pauperem , tirer de la boue. Gavé d'eva, 
attinger acqua , haurire aquam , puiser. 
Gavè la fam, sfamare, satollare, saturare, 
cxplere , vassasier , nourrir. Gavè la sè, 
dissetare, spegnere, estinguere la sete, sitim 
explere , expellere, sedare, sitim. restinguere 
rivo, étancher la soif. Gavè La pel, cavar la 
pelle, scorticare, pelare , spelare , glubere , 
deglubere , pellem detrahere , dépouille ; 
péler. Gavè le mace, cavar le macchie dalle 
stofle, nettare, ripulire , de vestibus maculas 
auferre , desquamare vestes, dégraisser, ôter 
les taches. Gavè, salvare da qualche pericolo: 
Gavé la pél , fuggire la morte, guarire da 
una malattia , ricuperare la sanità, consa- 
nescere , convalescere , ad sanitatem venire, 
se sauver, guérir. Gavésse, uscir d'un fondo 
senza zucca , liberarsi , sciogliersi, disimpe- 
gnarsi da un cattivo affare, da una partita 
pericolosa, rem suam aleæ subducere, redu- 
cere calculum , retrorsum dare vela, tirer 
son épingle du jeu. Gavessne bin, gavessne 
mal , riuscir bene o male, bonum, aut 
malum exitum contingere alicui, réussir bien, 
ou mal. Gavésse d'anbréüi , gavésse d'na co- 
mission rognosa , tiressne fora , trarsi d'im- 
paccio, aliqua re se se expedire, se dégager, 


se délivrer. Gavèsse i sò caprissi, soddisfar. 


all’appetito, genio indulgere , se satisfaire , 
contenter son envie. Gavèsse j'éuüi , dicesi 
di due, o più adirati, che sì vorrebbero 
fare il maggior male possibile, in se se invi- 
cem perpetuo sævire, in oculos involare, 
s'arracher le blanc des yeux. Gavèsse n'éui 
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per gavene doi a m'autr, prov. far per 
dispetto contro alcuno una cosa di cui tu 
sei primo a provarne danno, cavar due 
occhi a se per cavarne uuo al compagno, 
sibi plurimum nocere, dummodo alteri da- 
mnum inferatur, aratro jaculari , s'arracher 
le nez pour faire dépit à son visage. Gavèsse 
la mascra dal mostäss , scoprire il suo sen- 


‘timento già tenuto nascosto, cessar di fingere, 


parlar chiaro , libere fari, personam depo- 
nere, Oter le masque, lever le masque, 
Gavèsse dant la tésta , sgannarsi , disingan- 
narsi, cavarsi di capo una cosa, abbando- 
nare un'idea , un progetto , errorem depo- 
nere , depellere , se désabuser , abbandonner 
un dessein , V. Levesse. Gavésse i guant , 
cavarsi ài guanti, digitalia exuere , se dé- 
ganter, V. Levésse. Gavèsse i stivaj, cavarsi 
gli stivali, ocras exuere , se débotter. Ga- 
vessel capèl, cavarsi il cappello , scoprirsi 
il capo, far di berretta , scappellarsi , caput 
aperire , adaperire , mettre chapeau bas, 
Ôter son chapeau , se découvrir. Gavésse La 
veuja , V. Levésse. Gavesslo dai éüi, si sot 
tintende il tempo, od un lavoro fatto pro- 
fittando del tempo, cavarsi il tempo z^ 
occhi , avanzar tempo col vegliar più de 
consueto , plus equo vigilare, prendre sur 
son sommeil, dérober quelques heures à — 
son sommeil , pour faire quelque chose. 

Gavzr, 0 Ganbóssa, V. 

Gavrss& , V. Agavessò. 

Gavera , matassina di corde di minugia , 
e simili , gavetta , mataxa chordarum mu- 
sicarum , paquet de cordes de musique. Ga- 
veta , dicesi pure delle verghe d'oro o d'ar- 
gento ridotte ad una mediocre grossezza , e 
preparate per esser ridotte in filo dal tira- 
oro: gavetta . . . . . gavette, bracelets. 

Gavia , vaso di terra cotta di grande con- 
cavità, e di larghissima bocca , conca, /a- 
bellum , auge , jatte, cuve de terre. 

Gavià, un pieno mastello , plenum label- 
lum , pleine une cuvette , cuvée , Jattée. 

Gavion& , V. Anberbojè. 

GaAviór , dim. di gavia, mastello, bacino, 
pelvis , cuvette. | 

Gavora, aria musicale da ballo, di cui 
una parte é grave, ed a tre tempi , e le 
altre sono allegre ed a due tempi, divisa in 
frasi d'otto in otto battute ; e gavóta dicesi 
pure il ballo cf si fa al suono d’essa, 
gavotta . . . . gavotte. | 

Gazon p’oLanpa , o fen. d'Olanda, erba vi- 
vace , crescente nel mezzodi dell’ Europa in 
riva al mare sugli scogli, e coltivata nei 


giardini intorno alle ajuole per la bella ver- 
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dura delle sue foglie minute e folte, ed il 
«Dlor purpureo de suoi fiorellini , statice, 
statice armeria , gazon d'Espagne , gazon 
d'alympe , herbe aux sept tiges. 

Ge, grado di freddo capace di far rap- 
pigliar l’acqua in ghiaccio; gelo, gelata ; 
gelu , gelée, froid glacant. Geil, quel ghiaccio 
dhe si depone ovunque nei luoghi aperti per 
condensazione dei vapori dell'atmosfera pro- 
dotta da gran freddo, gelo, gelicidio, pruina, 
gelicidiun , pruina vitrea, glace, givre 
verglas. Geil dle piante, danno che il freddo 
cagiona agli alberi , gelicidio degli alberi, 
gelicidium , gelivure, maladie qui arrive aux 
arbres par de fortes gelées. Geil dle frute 
ec., danno che fa il gelo, la bruma, allor- 
chè riarde i fiori, le gemme ec. , ardor , 
brouissure. Le frute a lai pati "l geil , la 
brüia , son restà brovd ec., i frutti sono 
annebbiati , intristiti , riarsi, fructus uredine 
absumti sunt , penetrabili frigore adusti sunt , 
| felicidiis infestati , perustis les fruits ont été 

ouis , brülés, grillés. 

Getà , agghiacciato , freddo come il ghiac- 
«io, gelatus, frigidus, algidus , froid comme 
la glace , glacé, gelé. Gelà, parlandosi di 
uomo o ‘animale , intendesi che ha gran 
ékeddo , non già che sia freddo come ghiac- 
Go ; gelato , algens , algidus, algescens, 
transi de froid. 7ut gela, gelà com na ra- 
va, significa sempre 1o stesso. Geld d’agost, 
Y. Gelairon. Gela , fig. impaurito, attonito, 
sorpreso, gelato , metu perculsus, horrescens, 
PM ébabi , étonné, saisi de frayeur, 

acé. 

Grrapa , geil, gelo, gelata, gran freddo, 
gelu, gelée. V. Geil. 

GrLapIiNA , vivanda fatta con brodo, nel 
quale siano stati cotti piedi, capo, e cotenne 
od altre parti cartilaginose del bue , del ca- 
strato , di pesce ecc. , ovvero a dirittura 
colla depurata, e infusovi dentro aceto o vino, 
€ poi rappreso e congelato colla svaporazione, 
e col raffreddamento; e dicesi pure del sem- 
plice brodo rappreso, gelatina, jus concretum, 
gelée, suc de viande congelé et clarifié. 
Butè "n polastr ai geladiîa , a la dóba, 
V. Dóba. Geladiîa , per conserva , o sugo 
di alcuni frutti cotti collo zucchero , gelatina, 
conserva , gelo, bellaria , gelée. 

Griamow , geléüri , gelà d'agost , frcddo- 
loso , freddoso , che teme fl freddo , frigo- 
rum impatiens , alsiosus , frileux, froidureux, 
fort sensible au froid. 

GELAMISA, minerale di zinco combinato 
son ossigeno ed acido c“bonico, e mescolato 
"pv acidi metpllici , 
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col rame nella fabbricazione dell'ottone , gial- 
lamina , pietra calaminaria . . . . calamine, 
pierre calaminaire. 

GgLè , dicesi del reppigliarei dei liquid 
in massa solida , allorchè accade a gradi di 
freddo non molto mineri di quello a cui 
l’acqua si agghiaccia , gelare , congelarsi, 
gelari, gelascere, concrescere , gelu cogi, 
gelu durari , glacer, geler, se geler, æ 
durcir par le froid: parlandosi di brodo 
sego , 0 liquidi grassi, assevare , rassegare, 
coire , conglutinari, congelari , se figer , «e 
coaguler. Gel? , divenir freddo o gelato, aver 
gran freddo, patir di freddo, assiderare, fr 
gore torpere , être transi de froid, grelottes. 

GrrimóTA , uccello dell'ordine dei gallinacei, 
del genere delle pernici, coi piedi vestiti di 
una piuma lanugginosa, e la coda biforcuts, 
e nel resto molto rassomiglia alla perniæ, 

allina segina , gallina silvatica , gelinote 
es bois. Forse non è altro che una varietà 
del Fasanót , V. 

Geox , V. Tignôla. 

Griòs , travagliato da gelosia , geloso, su- 
spiciosus , zelotypus, jaloux. Gelós , invidioso, 
invido , invidus, jaloux, enireux. Gels, 
tenace del suo diritto , sollecito, pauroso 
d’esscre soverchiato , geloso , tenar , studio- 
sus rei sue, jaloux, ombrageux, inquiet. 
Afè gelós , negozio geloso , da trattarsi con 
gran cautela, e segretezza, negotium afferens 
sollicitudinem , res gravis arcane tractanda, 
affaire , ou traité jaloux, délicat, dangereux, 
diflicile, épineux , chatouilleux , qu'il faut 
traiter avec grande circonspection. .Slrument 
gelós , dlicà , stromento geloso, caute, et 
diligenter contrectandum , instrument dange- 
reux, qu'il faut manier avec précaution. 

Grrosià , passione, o travaglio d'animo 
degli amanti per timore, ch’altri non sia 
corrisposto dalla persona da loro amata, 
gelosia , suspicio , zelotypia , jalousie. Gelo- 
sla , si trasferisce ad altri sospetti, gelosia, 
diffidenza , suspicio, soupcon , crainte, om- 
Drage, inquictude , défiance. Gelosia , arnes 
composto di regoli sottili di legno , disposti 
in modo, che l’acqua, e il sole non 
sano penetrare per le finestre delle stame , 
e per essi si possa vedere, e non esser ve- 
duto , gelosia, persiana ( voce moderna de 
rivata dal francese) transenna, cancelli, 
fenestre cancellate , impluvium, abetjour, 
Jalousie , persienne. 

Grior, gelar peco, gelar superficialmente, 
dirigere , commencer à se glacer, se couvrir 
d'une croûte de glace. | | 

few , gemito, vore sommesss di dolore, 
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gemitus , luctus , gémissement , cri, plainte. 

Grma, nome generico di tutte le pietre 

preziose, pietra fina, gemma, gemma, lapil- 

us, pierre précieuse. Gema , per l'occhio 
della vite, o simili, gemma, gemma , ocu- 
lus , tumens gerama , oculus gemmans , bour- 
geon, mamelon, bouton. Sal gema, sal 
gemma . . . . . du sel gemme. 

GrwE , o gemi , pianamente lagrimare , e 
damentarsi , gemere , gemere, ingemere, gé- 
mir, se plaindre. Geme, o gemè, o butè 
la gema , parlandosi di viti, metter la gem- 
ma, gemmare , gemmare, gemmascere , bour- 
geonner , pousser. 

GEMÈL , V. Zindl. 

GemeLA , fiore d'un arbusto esotico del 
genere dei gelsomini , detto mogori sambac, 
€ che fiorisce quasi tutto l'anno tenendolo 
nell'inverno in luoghi caldi: l’odore ne è 
foavissimo , e se ne formano acque aroma- 
tiche , nycthantes sambac , mogori sambac. 

GENA , v. fr. affanno , fastidio, noja, in- 
comodo , disagio , molestia , tedium , incom- 
modum , sollicitudo , gène , mal-aise. Gena , 
ritegno che si prende nell'agire, o nel parlare 
per riguardo di altrui; soggezione . . . gêne. 

GExANT , incomodo , molesto, che dà sog. 
gezione, gravis, molestus , incommodus , gé- 
nant , incommode , fácheux. 

Gexparm , che è come chi direbbe gente 
d'arme, e dicesi particolarmente di certi sol- 
dati a piedi ed a cavallo incaricati special- 
mente in Francia di mantenere la pubblica 
interna sicurezza , e di far eseguire gli ordini 
riguardanti la pulizia dello stato: vi corri- 
spondono in Piemonte i carabinié; gendarmi, 
miles , gendarmes. 

GENDARMERIA , corpo militare di gendarmi, 
soldatesca , militia , milites, copie , gen- 
darmerie. 

GrxE , porre in soggezione , dar noja, in- 
quietare , angere , molestiam affigere, ve- 
rare , géner , ennuyer , causer de la peine, 
de la sujétion. Gens ; impedire i movimenti 
del corpo, molestare, molestiam afferre , 
incommodum parere, gèner, causer quelque 
incommodité , engonier (parlandosi di abiti). 

Gext , nome del primo mese dell'anno, 
secondo i computi civile ed ecclesiastico , 
gennajo , Januarius , janvier. 

GrxgaLociA , V. Erbo nell'ult. signif. 

GrwrivER , frutice odoroso , che cresce nei 
luoghi aridi incolti e sassosi sui monti e sui 
colli , getta gran quantità di rami, guerniti 
di foglie piceole , strette, fatte in punta, 
dure, spinose, e sempre verdi, le sue coccole 
sono come quelle dell’ellera, ina di un gusto 
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aromatico , laonde se ne fa la «om 2 gi- 
nepro, juniperus , geniévre, genévrier. Grana 
d'geneiver , coccola di ginepro, ginepra, bacca 
juniperi, baie , graine de geniévre. 

GEXER , 0 genere , qualità , sorta, spezie, 
genere , genus , qualitas , genre, qualité, 
espèce ; e dicesi per lo più genere. Gener, 
poi adoperato coll'add. wman , gener uman, 
dicesi di tutti gli uomini viventi presi insie- 
me , genere umano , hkumanum genus, genre 
humain. 

Gexer, marito della figliuola , riguardo ai 
di lei genitori, genero, gener, gendre. D’una 

fia fene doi gener, prometter una cosa me- 
desima a due persone, fare sperare a più 
persone la stessa cosa, unum idemque duobus 
despondere , multis unius ejusdemque rei spera 
facere , faire d'une fille deux gendres. 

GenerÀL , add. , qualità di ciò che si rife- 
rise a molti generi di cose senza particolar 
relazione a nessuna, generale, generalis, gé- 
néral. Generdl, con qualche estensione si 
si piglia anche per universale , universalis , 
universel. Ai general , V. Generalment. 

GexenÀL, Capitano o Comandante dell'eser- 
cito intiero , Generale , Generale d’armata, 
dur , imperalor , exercituum | imperator , 
Général d'armée , Capitaine , Chef d'armée. 
Generàl añ cap, o in capite, Generale in 
capo , Generale supremo , primus inter du 
ces , summus Imperator , Général en chef. 
Generál d'cavalaria , Generale di cavalleria, 
equitum magister, profectus , Général de ca- 
valerie. General d fantaria, Generale dell'in- 
fanteria, pedestrium copiarum ductor , Gé- 
néral d' infanterie. General d'artajaria, Ge- 
nerale dell’ artiglieria , quegli che comanda 
al treno, tormentis bellicis prefectus, Géné- 
ral d'artillerie, Grand-Maitre d'artillerie. Ge- 
neràl dicesi anche il capo d'un ordine reli- 
gioso , Generale de’ frati, prepositus generalis, 
Général d'un ordre , Chef d'ordre religieux. 
General d'finansse , il Ministro del Principe 
che é deputato al governo del pubblico pa- 
trimonio , Generale delle finanze , ærarü 
tribunus , Intendant général des finances. 

GexenaLissim, primo Comandante d'esercito 
o di più eserciti dello stesso Principe , titolo 
ed autorità più estesa di quella del generale 
in capo, Generalissimo , summus imperator, 
Généralissime , celui qui commande même 
aux Généraux. 

GENERALMENT , di generdl , comunemente , 
universalmente , generalmente , in rapporto 
a tutti, generatim , universe, in. uRiversum, 
généralement , universellement , eu général. 

GENERASSION , l'atto di generare, genera- 
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rione , generatio , procreatio , génération , 
procré-*ion , Generassion , le persone gene- 
rate, e viventi ad un tempo, generazione, 
stirpe, razza , soboles, progenies , généra- 
tion, descendance , race, lignée. 

Genere, V. Gener. 

GzwznE, generare, dar l'esser naturalmente, 
generare , gignere , engendrer , procréer. 

Generi, voce plur. usata per significare 
tutte le cose necessarie al vitto, grasce, 
derrate , annona , vivres , denrées. ' 

GrwEROs, generoso, che ha generosità , li- 
beralità , magnanimo, liberale , largo, cor- 
tese , generosus , magnanimus , libéral , ma- 
gnanime , généreux. Generòs com'una tiraja, 
avaro tanghero, largo come una pina verde, 
sordidus , tenax , large , mais des épaules. 

GENEROSAMENT , con generosità , generosa- 
mente , generose , généreusement. 

GexEROSITÀ, grandezza d'animo, generosità, 
liberalità, generositas , magnanimitas , gé- 
nérosité , grandeur d'ame , libéralité. 

GexEüria , ribaldaglia , ciurmaglia , gen- 
tame , quisquilie populi , fer civitatis , ca- 
naille , vermine , gueusaille. 

GenEvrÈT, vino di ginepro , 0 concio con 
eoccole di ginepro , onum e juniperi baccis 
expressum vel conditum , genevrette. 

Gexgvrin , sorta di fungo. . . . espèce de 
champignon. 

Gexpvrifa , sorta di cappello, che si usó 
dalle donne , specialmente ne' viagg] per ri- 
pararsi dal sole , fatto di cartone, o di altra 
materia, e per lo piu foderato di seta all'uso 
di Ginevra. . . . . capeline , capotte. 

GExEvRIAE , pastiglie, pasticche che rinser- 
rano una goccia di rosolio liquido , pastilli 
dulciarii , pastilles. 

Genie , agg. di genio, che incontra il 
genio de’ più , genialis , qui plait, qui est 
agréable. 

Genica, V. Genit. 

Genio, inclinazione d'animo, affetto, genio, 
studium, voluntas, génie, inclination, dispo. 
ation, penchant, goût, esprit. Andè a genio, 
o dé ant ’l genio , piacere, aggradire , pla- 
cere , arridere , agréer, plaire, contenter, 
être au gré. Genio , dicesi anche del gusto, 
del carattere , delle lingue, ed inoltre d’una 
particolar misura e qualità d’ ingegno pron- 
tissimo ed acutissimo nell'afferrare, e nell'im- 
maginare le mutue relazioni degli esseri, 

enio , genius, ingenium , genie. Genio, 
'arte dell'ingegnere , l'architettura militare. 
. + + . génie , l’art de fortifier , d'attaquer , 
le défendre une place, un camp, un poste. 

Grup — ginip «irta di erha. ginip . 
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dell’uso, absynthium alpinum, artemisia gla- 
cialis , genipi.. 

GemirôDio, regalo, presente, che si fa dagli 
scolari al loro maestro nel mese di marzo, 
il quale per lo più consiste in danaro , o ix 
uova, o simile, munus, munusculum , mi- 
nerval , étrenne pour les instituteurs, œuf 
de Pâques, présent , landit , o landi. And 
añ genipôdio, andar in festa , cercare i di- 
vertimenti , andarsi garabullando , agere fe- 
stum , festa querere genio , indulgere , 
de côte et d'autre, tuer le tems en se diver- 
tissant. 

Gexrr o genich, add. puro, schietto, noa 
mischiato , pretto , naturale , merus, purw, 
pur , sans mélange , franc. 

Gegxrr , o genich , avv. nello stesso modo, 
nella medesima guisa , del pari., medesima 
mente , similmente, parimenti, pariter , # 
militer , item, de méme. Geuit, franca 
mente , schiettamente, ingenuamente , si 
ceramente , con tutta sincerità , schiettezza, 
libertà , ingenue , candide , libere , franche- 
ment , tout franchement, à cœur ouvert, li 
brement. 

Gexrrón1, parte dell'animale maschio, dove 
si perfeziona il seme, e alla generazione & 
fa atto, testicolo, coglione, testiculus , testis, 
testicule , génitoires. 

GrwociatéRI, 0 genuflessóri, arnese di legno 
per inginocchiarvisi , inginocchiatojo , sca- 
bellum , pluteus , prie-Dieu , agenouilloir. 

Grwor, la piegatura che é tra la gamba , 
e la coscia, nel corpo dell'uomo e delle 
scimmie ; ginocchio , genu , genou. 

Grnosgra , ginocchio d'uno stivale , ginoe- 
chiello , genualia , genouillére. Genüjéra, o 
genojére , quei panni lini, che mettons per 
pulizia intorno alle cosce da chi cavalca coa 
gli stivali, cosciali, coscialetti , femorali , 
cuissart , tassettes. 

Gexosèr, quasi si dicesse debole ginocchio, 
adoprasi nella frase fè genojèt, parlando 
di persona cui piegano le ginocchia per de- 
bolezza nel camminare ; V. Fè | 

GExsaa , pianta che cresce te nei 
monti, non soffre coltivazione, e getta molti 
fusti diritti, e solidi; le cui foglie sono s» 
mili a quelle della piantaggine , e la radice 
è di color gialliccio, amarissima, e di 
uso, come rimedio a varii mali; ve n'ha di 
diverse specie che si distinguono sol da'bo- 
tanici, genziana, gentiana , gentiane. 

GExT , moltitudine di uomini, gente, ps- 
polo, gentes , les gens. Bassa gent, raro 

assa , minuta gente , di schiatta ignobue, 
gentuccia , infimo , nh«eg-o ‘lare gatus, vil 
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genere, abjecto genere, gens de peu, gens 
de néant, gens sans aveu, de petites gens, 
gens du commun, de basse extraction, le 
menu peuple. Grama gent, uomini vaga- 
bondi presti a mal fare, gente di scarriera, 
errones el grassatores , gens de sac et de 
corde. Gent, cogli agg. mia, toa, e simili, 
vale parenti, congiunti, gente, la mia gente, 
affines, consanguinei, les miens, les tiens etc., 
mes parens, tes parens etc. Gent, dicesi 
anche di due o tre persone , aggiungendovi 
qualche epiteto, coi spós a son d’brava 
gent , que’ due sposi sono persone dabbene , 
probi admodum conjuges illi , ce sont de 
bonnes gens ces deux époux. 

GExTasa, gente vile, ed abbietta, gentame, 
pessimum genus hominum, gens vilis, abiecta, 
fex civitatis , infima fex populi, quisquilie, 
sordes , et fex urbis , popellus, imi subsellii 
homines, canaille, multitude de gueux, ver- 
mine, engeance , la populace , la lie du 
peuple , gucusaille , racaille. 

GexriL , nobile, grazioso, cortese , gentile, 
nobilis , venustus , generosus, comis, huma- 
nus , gentil, joli, mignon, agréable , gra- 
ceux. Gentil, dlicà, gentile di complessione, 
delicato , "gracilis , imbecillis , délicat de 
complexion , faible. Gentil, seguace d'una 
qualunque fra le religioni del gentilesimo , 
adoratore degli Idoli , gentile, Deorum cul- 
tor, paganus , gentilis, ethnicus , gentil, 
paien , idolátze, 

GENTILESIM, gentilesimo, nome collettivo di 
tutte le religioni che non ammettono la cre- 
denza in un solo Dio, ethnica superstitio , 
paganisme , idolatrie. 

GextiLessa , bella maniera, leggiadria, cor- 
tesia , /epos , comitas, elegantia , gentillesse, 
agrément, courtoisie. Gentilessa , atto di 
persona gentile , favore , piacere, regaluccio, 
gentilezza , gratia , munus, beneficium, faveur, 
bonté , attention. 

GExriLÓM, uomo nobile, gentiluomo, vir 
nobilis, nobile natus , gentilhomme, homme 
noble. Gentilóm d'boca , ufficiale di corte 
d'un Principe, gentiluomo di bocca . . . . 
“gentil homme de bouche. Gentilóm d'camera, 
altro ufficiale di corte, gentiluomo di camera 
e e . gentilhomme de la chambre. 

GENUrLESSI0N, genuflessione, l’inginocchiarsi, 
e piegar le ginocchia a terra, genuum submis- 
sio, génuflexion, l'action de fléchir le genou. 

GenurLessori, V. Genociatóri. 

Grwvm, vero, schietto , genuino , purus , 
sincerus , merus , naturel , franc , sincére. 

Grocraria, descrizione del globo terracqueo, 


e particolarmente delle parti cognite ed abi- 
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tabili di esso , geografia, terre descriptio , 
geographia , géographie. 

GEoLocia , trattato sull’ interna ed esterna 
costituzione, e sulla storia naturale del globo 
terracqueo , geologia . . . . géologie. 

GrowETRA , colui che professa o conosce a 
fondo la geometria , geometra, geometro , 
geometres , geometra , géométre : Geometra, 
per misuratore , V. Mesurador. 

GrowETRlA, scienza delle misure lineari, 
superficiali e solide , geometria , geometria , 
geometrie. 

Geòrcica , dicesi colui, che attende allo 
studio dell’agricoltura , e ne scrive trattati , 
geoponico . . . agricole , agriculteur: ovvero 
soltanto colui che è amante dell’agricoltura, 
georgofilo . ...qui aime l’agriculture. Geór- 
gich, chiamansi pure quelle cose appartenenti 
a coltura ed aratura delle terre , georgico 
- + .« . géoponique, géorgique. 

Geranio, pianta o frutice, le specie di cui 
sono numerosissime : la specie coltivata nei 
giardini ha le foglie come quelle dell'ane- 
mone, e si adorna durante cinque o sei 
mesi di molti fiori di un color rosso splen- 
dente : geranio , geranium , géranion des 
Jardins, bec de héron , bec de grue, bec 
de cigogne , géranium. 

GERARCA, capo di gerarchia , gerarca, an- 
tistes , chef de hiérarchie. 

Gerancula, ordine di diversi cori angelici , 
e de’ diversi gradi od uffizii dello stato ec- 
clesiastico, gerarchia, hicrarchia, hiérarchie. 

Gens, luogo sterile , incolto , sterilis, in-, 


fecundus , incultus , inculte, désert, aride, 


infructueux. 

GERBA , fascio di grano tagliato , formato 
con diversi manipoli , covone, manipulus , 
gerbe. 

GERBÈ , catasta di covooi di formento , di 
segale , d'avena, coperta di paglia lunga, per 
ripararli dalla pioggia, pagliajo, bica, muc- 
chio , colmo di paglia . . . gerbée, moule. 

GersoLA , grand'estensione di terreno ste- 
rile, incolto, landa, sabuletum dumis hor- 
rida tellus, lande. Gerbola o giavéla , V. 
Giavéla. 

GrnEMIADA , lamentazione , querela , do- 
glianza , lamento , questus , querela , queri- 
monia, lamentatio, nenie, jérémiade , plainte 
fréquente et importune. 

GEncn, parlar oscuro, furbesco , che non 
s' intende , se non fra quelli , che son con- 
venuti tra loro de’ significati delle parole 
metaforiche, o inventate a capriccio , gergo, 
verba arbitraria , translate locutiones, æru- 
gma, obscura loquendi ratio, argot, Jargon. 
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Parlé an gergh , parlar gergone , obscure ; 
figurate. loqui , jargon, parler l'argot, Jjar- 
gonner. 

Graco;£ , tartagliare , balbettare , cinguet- 
tare, trogliare , frammetter lingua in favel- 
lando , balbutire , bégayer , balbutier. Ger- 
gojè , parlandosi degli uccelli, garrire, gor- 
gheggiare, cantichiare, trillare, Jucunde gar- 
rire, dare garrulos cantus , gazoviller , fre- 
donner. 

GERGON , lingua corrotta , parlar oscuro, 
agreste loquendi genus, jargon. Gergon, lin- 
gua furbesca, V. Gergh- Gergon, pietra fina 
però di non molto valore , formata in gran 
parte di una terra particolare detta zirconia 
propria dell’ isola di Ceylan, e di pochi altri 

uoghi , ed è di colori assai varii, ma pal- 
lidi e sbiadati, quella che è posta in com- 
mercio è sempre bianca o gialliccia, giar- 
gone , topazius clarus , hyalinus , jargon. 

GERLA, vaso grande di terra, in cui si serba 
l'olio, orcio, urceus, orca , jarre, pot à huile. 

Grai, uomo sudicio, sozzo, lercio, guit- 
to, fedus , sordidus, sale, crasseux. V. Salüp. 

ERLÈRA, donna sudicia, e male in abito, 
sporca , mulier fada , sordida , femme sale, 
laide , salope. 

Gra«oj, prima messa della piante , germe, 
germoglio , rampollo , messiticcio , germen , 
surculus , bourgeon , bouton , germe. 

GrrmosÈ, gemmare , germogliare , pullu- 
lare , pollonare , mettere, pullulare , ger- 
minare , germer , bourgeonner , pulluler. 

GeroGLIFICA , © giroglifich , tratteggio di 
penna , intrecciatura di linee fatte con la 
penna, ed ogni altro lavoro fatto in simil 
guisa ; ghirigoro . . . . grille, cadeau , trait 

e plume. Geroglifich, figure d'uomini, d'a- 
nimali , ed altri caratteri incisi sopra gli 
antichi monumenti , e formanti in complesso 
una scrittura sacra o simbolica , della quale 
appena cominciano oggidi i dotti a compren- 
dere la significazione , geroglifico , hierogly- 
phicum , hierogliphes. 

Gesta, o cesa, V. Cesa. A mangeria 'l bin 
d'set cese , V. Mangè. Sant añ cesa, diavo 
ant ca, V. Sant. 

GesòLrREUT, sô/ , quinta nota della scala 
diatonica , e nome del tuono che ha quella 
nota pe fondamentale, gesolreut, sol, tuono 
di sol . . . . sol , g-ré-sol , g-sol-ré-ut. 

Géss, o giss, minerale formato natural- 
mente dalla combinazione della calce coll'aci- 
do solforico , c con acqua, il quale dopo la 
cottura serve di cemento e ad altri usi, 
«esso , gypsum , plâtre. Col ch'a fa e ch'a 
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vende, gypsi artifex , plátrier. Gava dle pere 
da géss , cava delle pietre da gesso, gyps 
fodina; plâtrière. Géss o giss , diconsi pure 
le statue od altri modelli di disegno format 
di gesso sugli originali di merito, onde ser- 
vano allo studio, gesso . . . . . statue d 

látre : indi si dice copiè dal giss , disegnare 
ul esso . . ier au modéle. Gis, 
dicesi per ischerzo la polvere di cipri V. 
Poër. 

Gest, e ges, atto e movimento delle 
membra , che talora dà ajuto , forza, 
espressione alle parole, e talvolta esprime il 
concetto per se medesimo, gesto, gestus, geste. 
Gest, per qualunque atto, azione, movi 
mento , actus , motus , acte , mouvement. 

Gesri , far gesti, gesteggiare , gesticuluri, 
faire des gestes. 

Gesò-marra , 0 l’abecé , alfabeto, abbxi, 
litere elementariæ , alphabet. 

Ger, composto di ghiaja , e calcina, getto, 
malthæ inductio , mortier. Get, impronta 
che si fa nella forma o di metallo fonduto, 
o di gesso liquido, e simili, getto, conflatura, 
jet du moule, ou au moule. Get, term. 
medico, flusso di materie morbose, o simili 
eo. + écoulement. 

Grra, pianta annua erbacea, che nasce tra 
"l grano, tra Ja spelda, e tra la segala, fa i 
fiori rossi a guisa di campanelle , e produce 
un seme nero, che si chiama git , in forma 
quasi di triangolo , il quale macinato col 
grano , rende il pane nero ed amaro, gitta- 
jone , gitterone, nigella, melantro, ny 
romana , melanthrum, gith (voce araba) 
nielle, gasse , faux-cumin. 

GeràL, nastro o striscia strettissima di 
di filosella, o d'altre fila, con una punta 
latta ad ogni capo, e serve per lare , 
stringa, digula , funiculus , aiguillette , lacet. 

Gere, poi, teste della bardana , che sap 
pigliano alle vestimenta di chi s'accosta, frucüs 
lappe personate , fruit de la lampourde, 
du glouteron. Gete , o lavasse , V. Lavasse. 

GET, versare nelle forme già preparate i 
metalli in fusione, gesso liquefatto o simili, 
ad oggetto di ottenerli col loro rappiglia» 
mento foggiati secondo la figura che 
orme rappresentavano , gettare , ’ 
conflare, Pater , faire couler du , fon 
dre , jeter au moule. | 

Gen, o cetl, stridere interrottamente, squiò 
tire , garrire , ululare , glapir, clatir. 

Grròn , gitèn , e giotôn , pezzo sottile di 
metallo foggiato a guisa di medaglia o mo 
neta , ed inciso con ritratti, armi, divise et, 
mar qgattare 4 raleniaro . volo . e peer a 
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giuoco , brincolo, gettone , v. dell'uso mo- 
erno . . . jeton , marque. Un geton , vale 
+ quanto dire un nulla, una patacca, hilum, 
un zeste , un fétu. | 

Gui, V. Gai. 

Gipi, V. Leui. | 

Gsrpo , garbo, grazia, modo , venustas , 
elegantia , lepor , gratia , mahiére , agrément, 
bonne gráce , mouvement , tournure. 

Gnècio , o coco, v. pleb. vaso per lo più 
di terra, che le donne del volgo riempiono 
di fuoco, e tengono sotto i panni d' inverno, 
maritozzo , caldanino , caldaria, caldariolum, 
couvet. 

Guemna , V. Ghimna. 

| Guenia , fotesa , tanbornaria , bazzecola , 
coserella , inezia , frascheria , bagatella , re- 
cule , quisquiliæ , babioles, bagatelles, choses 
_puériles. / 

Gueriè , nome torinese dell'ordine dei. pas- 
seri, detto anche serena di pra, Y. 

Guër , V. Gara. 

Guersë , v. pleb. ventre, pancia, epa, 
peccia , otre , alvus, bedaine, panse, ventre, 
Jabot. Avèje 'l gherbè pien , aver gonfiato 
’otre, ventre distensum esse, avoir bien 
rempli son jabot. Gherbè , V. Becafi. 

GagrGoctana , balletto grottesco ..... 
gargouillade. 

GHERGOTE , mandar fuori un suono indi- 
‘stinto di gola , e dicesi pure di altro romore 
interno del corpo, o di liquidi agitati, gor- 
gogliare, crepitare, murmurare', gargouiller, 
crier. | 

Guermo , 0 bio, spezie di cesto tessuto di 
vimiri fatto a campana, sotto il quale sì 
mettono i pulcini perché non fuggano, e non 
siano calpestati, stia, cavea, mue, bourriche, 
poussinière. Ghermo , o gremo , V. Gromo 
d' sal. 

GaeERNACIO , uomo di poco conto, uomo 
piccolo e mal fatto, omiciattolo , omettolo , 
homunculus, homulus , petit homme, baut 
d'homme. 

Guiro , e ghéri , bastone alquanto curvo 
dall’un de’ capi, con cui i ragazzi di contado 
giuocano , spingendo una palla di legno da 
loro detta gala . . . .. baculus extremorum 
altero recurvus , crosse, V. Néüsa. 

.— Gnugnssa , sorta di pan lungo, e piccolo , 
diviso per l'ordinario superficialmente per lo 
lungo . . . panis oblongus pedemontanus , 
pain long. Fé ghersse, term. de’ forna] , ri- 

urre la massa della pasta in pani , spia- 
nare il pane . . . . faire le pain. Gherssa , 
voce prop. , fila, ai gherssa , cioè in fila, 
directe , recta, en droite ligne. .Gherssa d'uje, 
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carta in cui sono appuntati venti o "e icin- 
que spilli della stessa qualità, per uso di 
commercio . . . . paquet d'épingles, étage 
d'épingles. | | 

:BERsSE, v. pleb. spedire, far presto , dar 
fine con prestezza , . expedire , ‘accelerare , 
expédier , accélérer , faire vite. 

Gugnssin , sorta di pane anche lungo, ma 
più piccolo della gherssa, e non diviso su- 
perficialmente, e fatto comunemente di farina 
più fina, grissino , v. dell'uso, panicciuolo, 
panis minimus , pain trés-petit, pain en 
bátons , pain-baguette. 

Guerssiôr, 0 micon; sorta di pane rotondo, 
pagnotta , panis , pain. 

Gaervàss , molto grave, gravaccio , per- 
gravis, fort pesant , fort lourd, fort grave. : 

Guër , parola ebraica che vuol dire divi- 
sione , separazione , onde noi diciamo ghët 
per intendere luogo di gente separata dal 
commercio degli altri uomini; serraglio , o 
raccolta di più case , dove abitano gh Ebrei 
in alcune città, ghetto, judeorum contuber- 
nium , juiverie, demeure des juifs, quartier 
où habitent les juifs. Ghét, si prende an- 
che per gli Ebrei collettivamente, ossia abi- 
tanti del ghetto, onde , fè, o smiè un ghët, 
na. sinagoga , si dice quando molti insieme 
vogliono dire il fatto loro, onde fanno una 
confusione che rassembra quella degli Ebrei, 

uando cantano nelle loro scuole, fare un 
chiasso , tumultuari , turbas facere , faire du 
vacarme, 

GuËra , spezie di sopracalza di panno , o 
tela , che si affibbia tutto lungo la gamba, 
uosa , impilia, pero, guêtre. Ghéta a mesa 
ganba , stivaletto di panno, mezza-uosa, 
impilia , tricouse. 

Guzù , petacéül , uomo povero , pezzente, 
senza roba , dipondiarius , pauvre , gueux , 
caimand, mendiant. Ghéü com un rat, com 
un pentre, dicesi di uomo poverissimo, uomo 
povero in canna, pauperrimus , extrema la- 
borans inopia , gueux comme un peintre , 
gueux comme un rat d'église. Ghéù , per 
uomo d' infima plebe, senza creanza o ripu- 
tazione, guidone, furfante, scelestus, furcifer, 
vaurien , fripon , coquin. 

Gasus, uomo che ha la gobba, gobbo, 
gibbus , gibbosus , gibber , bossu, qui a la 

osse. Ghéüb , dicesi anche per ischerzo la 
schiena , tergum, dos. . 

Gu&UsA, proeminenza naturale od acciden- 
tale delle parti ossee del petto, le quali 
fanno oggetto sul davante, dietro, © ai^ 
lati nell'uomo, o negli animali, scrigno , 


gobba , gibóa , tuber , bosse. , 
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GuzusapA, 0 sgobada, term. tip., dicesi 

uel tempo in cui il compositore dura fatica 
À torchio per correggere gli -errori sfuggiti 
dopo la prima prova non ancora diligente- 
mente corretta ; sgobata , elaboratio . ... .. 
Si dice anche di qualunque altra operazione 
che si faccia in quella positura. 

Gnäüsaya, moltitudine di pezzenti, di pal- 
toni, di furfanti; bordaglia, ciurmaglia , 
geldra , canalicole , gueusaille. 

Guic , camerino , angolo , cantuccio d'una 
casa , ripostiglio , nascondiglio, conclave, cu- 
biculum, angulus, cellula, cellarium, reposi- 
torium , cabinet, petit cabinet, guichet, coin, 
recoin, trou, mauvais trou. 

Giucër , o garitin , piccolo uscetto nelle 
porte delle botteghe, che si apre talvolta nei 
giorni di festa a guisa di finestra, sportello, 
ostiolum , guichet. Ghicët, dicesi anche per 
similitudine di piccola apertura . . . . petite 
ouverture. 

GuicA , 0 ceca, colpo d' un dito, che scoc- 
chi di sotto un altro dito, buffetto, talitrum, 
chiquenaude , croquignole. GAiga sul nas . 
bufletto sul naso , incussum naso talitrum , 
nasarde. 

Gucn , V. Gabriole. 

Guicxapa, risata, ghignata, irrisio , illusio, 
risée, éclat de rire. 

Guicxarpa, V. Ghinda. 

Gmicnassà V. Sghignassada. 

Guignasse , V. Sghignassé. 

GiicsE , ridere leggiermente , sorridere , 
ghignare, sogghignare, cachinnari, subri- 
dere , sourire , rire sous barbe , ricaner. 

Guicxzr, l'atto del ghignare, ghignetto, risio, 
souris, rire malin. 

GurcxoN , avversione , ripugnanza , abbor- 
rimento , antipatia , contraggenio, aversatio, 
repugnantia. naturalis , odium , aversion, ré- 
pugnance , antipathie , haine. Ghignon, vale 
anche disdetta, parlandosi di giuoco, adversa 
fortuna, guignon, malheur. Onde avèi’/ ghi- 
gnon, esser in disdetta, adversa fortuna uti, 
laborare , jouer de guignon. 

GrIGYoNÈ , recar | avversione , antipatia , 
aversationem , odium afferre , causer de l'a- 
version, de l'antipathie. Ghignonè, aver odio, 
avversione , abborrire , abhorrere , averso 
animo esse, hair, avoir de l'aversion pour. 

GutioriîA, strumento di supplicio inven- 
tato da un medico Francese chiamato Guil- 
lotin, per troncar la testa, mediante un’ope- 
razione affatto meccanica, ghigliottina , voce 
dell'uso moderno . . . . guillotine. 

Gæinoriné, troncar il capo per mezzo della 
rhigliottina . . . guillatinsr, 
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Gamma , o ghemna , ritrosia , difficoltà, 
morositas , opiniâtreté, difüculté. Fe d'ghi 
mne , far difficoltà s herere, ambigere, 
nodum in scirpo querere , hésiter. Ghimne, 
o ghemne , movimenti affettati, smorfie, ce- 
rimonie, vultus compositura , facons, moues, 
grimaces. 

Guixpa , garéla , ghignarda , sghembo, 
schiancio , schimbescio , obliquitas, transversa 
linea , blais, guingois, tortu, croche. Y. 
D' garéla. Ande d'ghinda , esse d' ghinda, 
dicesi fig. di chi per troppo bere non pu 
più camminare direttamente, né reggersi sulle 
gambe, andar a sghembo , per isbieco, 
sbiecare, traballare, nutare, obliquare , aller 
de biais , de travers, chanceler , n'étre pas 
ferme sur ses pieds.  - 

Guinea, moneta d'oro d' Inghilterra, del 
valore di lire ventisei, e cent. quarantasette, 
ghinea . . . . guinée. 

GuixGAJA., o ghingajaria, ogni sorta di 
mercanziuole di ferro, rame , latta, e simili, 
come coltelli, forbici, candelieri, smoccolatoj, 
tabacchiere , nastri ec., chincaglia ; chin- 
caglieria , voci moderne , e dell’uso , merces 
exriguæ , quincaillerie , quincaille , mitraille. 

GuixcAj£ , mercante di merci minute, si 
comincia a chiamar chincagliere, mercium 
minutarum "venditor, quincailler , marchand 
de quincaille. 

Guivcnera , t. di giuoco dell'ombra : pic- 
cola porzione del danaro vinto nelle partite 
giuocate , e lasciato in fondo per l’ultima 
vincita . . . . cagnotte. 

GuiüóMo, o ghioimo , sorta di pialla, V. 
Dioimo. 

Gar, ghiotto, V. Galüp. 

Guirisiss , capriccio, bizzarria , fantasia, 
ghiribizzo , argutia , animi impetus , cupidi- 
tas, caprice, fantaisie, bizarrerie, tic, vertige, 
lubie, extravagance , boutade , folie. 

Guirmpon , arnese che ha un sol piede, e 
serve a sostenere candelieri , la rocca da fr 
lare , ed altre cose simili, candelabro, can- 
deliere , candelabrum , guéridon. | 

Guinixemixecio , term. pleb. di misurato 
disprezzo d'un uomo, ma piuttosto affine 
allo scherzo, si che non si saprebbe tradurre. 

Guircaxpa , cerchietto fatto di fiori, erbe, 
frondi , o altro, che si pone in capo a guisa 
di corona , e dicesi pure d'ogni intreccio sot- 
tile di fiori, e di fronde, benché le estre- 
mità non ne siano congiunte in cerchio, 
ghirlanda , serto di fiori, sertum, servie, 
sertum. e floribus et foliis , guirlande , cou- 
roune , chapeau , ou feston de fleurs. Ghir- 
landa per si. cerchio e ogni altra cosa che 
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circonda ; ghirlanda , serto, corona, coròra, 
couronne , cercle. 

GuiRLANDE , incoronare, inghirlandare, serto 
redimere , coronare , orner de guirlandes, 
arner de fleurs. 

Guisa , ferro risultante dalla prima fusione 
del minerale, e perciò combinato con molta 
quantità di carbone , ferraccia , ferro fuso, 
porca ferraria , gueuse s fonte, fer fondu. 
Ghisa , o pèra del fornél , piastra metallica 
fatta per lo più di ferraccia, che mettesi 
nei cammini per rimandar il calore, o per 
riparo del muro dall'attività del fuoco, fron- 
tone ....contre-cœur de cheminée , plaque 
de cheminée , gueuse. 

GaitaRA , o chitara, istrumento musicale 
da pizzico a sei corde, tre di minugia, e tre 
di seta avvolte in canutiglia , con manico a 
tasti fissi, chitarra , fides , cithara , chelys, 
guitare. Ghitara , doglia , sciatica , dolor 
ischiadicus , sciatique. 

Gurranix ,. dim. di ghitara, o chitara , 
V. chitarin. Ronpe i ghitarin , rompere il 
capo , infastidire, molestum. esse alicui, aures 
obtundere , mentem fatigare alicuius , ennu- 
yer , lanterner , importuner quelqu'un. 

Guivo , V. Givo. 

Già, particella affermativa, sl, egli é vero, 
egli è così, tale È la verità, ita, etiam, sic 
est , utique , admodum , ita est , profecto , 
oui , il est vrai, il est ainsi, c'est la verité. 
J'nireve voi doman? e già, ma vers la seira, 
verrai tu domane? sl, ma sul tardi, venies 
ne cras? ego vero, sed sub vesperum, vien- 
drez-vous demain? j'y viendrai mais vers le 
soir. Già avv. di tempo a l'è già longh tenp, 
ch’ i lo séù, è già buona pezza, ch'io so tal 
cosa , istud jam pridem scio , il y a déjà 
long-temps que je le sais. Già/ o già / bon! 
spezie d' interiezione , bella ! scilicet , recte, 
bon. Già ch’ la cósa è così, giacchè tale si 
è l'affare, isthæc quum ita sint , puisque 
la chose est ainsi. Gid , particella riempitiva, 
già , jam, déjà: fussne pur già andait, 
fossero pur essi già andati, utinam jam 
discessissent , plût au ciel qu'ils fussent déjà 
partis. 

Giaca , giach , sorta d'abito in uso presso 
certi villani , che viene sino alle ginocchia , 
e talvolta più a basso, sajone, o casacca dei 
contadini , sagulum breve, jaquette , Giach, 
dicesi anche d'un abito disadatto alla persona, 
abito sciatto, vestis inelegans, habit qui 
habille mal , blaudes. 

GiacHgTA , vestimento che copre il busto 
solamente , casacca , farsetto , sagulum , ca- 
saque , Jaquette. 
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Graco , nome col quale vengono chiamati 
nelle Langhe tutti gli aironi od aghironj, c 
specialmente il torabuso ; V. iron, Dutór, 

ronbon. 

Graco, Pero, Martin, usansi questi nomi 
nel discorso famigliare per dire un tale, un 
cotale , un cert' uomo ec., senza esprimerne 
il nome, Tizio, Cajo, Sempronio, certus 
quidam , insulsus aliquis homo, un quidam, 
un tel et un tel. Fé giaco, fà giaco-giaco, 
modi bassi che esprimono il piegarsi delle 
ginocchia per debolezza sotto il peso del 
corpo, ed eziandio il curvarsi della persona, 
delle piante , e simili; non reggersi, pie- 
gare, cadere, curvarsi , /abare , inffecti , se 
courber, manquer de force, chanceler sur 
ses genoux, plier. Giaco, v. abbrev. da gia- 
cobin , V. | 

Gracosm, nome col quale vennero dap- 
principio chiamati i membri d'una congrega 
popolare francese , la quale si raccoglieva in 
un antico monastero di s. Giacomo: e per- 
ché questi promossero in Francia la distru- 
zione della monarchia, e lo stabilimento 
della repubblica , ne fu iudi esteso il nome 
anche in Piemonte a tutti coloro che parteg- 
giavano pei governi democratici... jacobin. 

Graco-romxa , v. pleb. , uomo che si mi- 
schia negli affari donneschi. 

Giacofia , sorta di ballo alla spagnuola , e 
l'aria d'una tal danza, ciaccona . . . chaconne. 

Giacotin , giubbettino , giubberello , gon- 
nellino de' bambini, thorax exiguus, jaquette. 

Giai, o giajolà, agg. a viso, vale lentig- 
ginoso , bruttato di lentiggine, /entiginosus , 
qui a des lentilles, des taches des rousseurs. 
Giai, giaja, nero, nera, niger, fuscus, 
noir, noire. | 

Graia , arena grossa, ghiaja, glarea , gra- 
vier , galet. 

GiaiRADA, spargimento di ghiaja per asso- . 
dar luoghi fangosi o le strade, ghiajata , 
glaree inductio ad firmandum solum, vem- 
blai , jetée. 

Giarè , V. Angiairè. 

Gianrim, qualità di terreno che contiene 
molte pietre o ghiaja , ghiajoso, glareosus ; 
plein de gravier, mêlé de cailloux. 

Giatron, terreno ghiajoso , o quella parte 
del fiume che rimane scoperta dalle acque, 

eto , crepido , glatera , terrein pierreux, 
[e bord du rivage où l'eau vient battre. - 

Giasèr, term. dei naturalisti, sostanza mi- 
nerale combustibile , e bituminosa , perfet- 
tamente nera od opaca, dura e campetta, 
onde può ricevere un bel lustro, giajetto, in 
Toscana dicesi più comunemente giavazzo , 
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o lustino, o ambra bruciata, gagates , jais , 
‘jayet, ambre noir. Giajèt, minutissimi anelli 
di vetro colorato, coi quali infilzandoli in 
seta dietro ad un modello dipinto , si for- 
mano tessuti a disegni, conterie . . . . Jais. 

GiasguL, V. Cotéle d Marte. 

Giasorà, di più colori picchiettato, screziato, 
toccato, brizzolato, biliottato, chiazzato , va- 
rius , versicolor , tacheté , bigarré , varié , 
hariolé, madré. Gajolà o giai, V. Giai 
nel 1.° significato. 

GiaLapa , radice resinosa e purgante d'una 
pianta del Messico che si conobbe da poco 
tempo essere il convolvulus jalapa , liseron 
jalap; ci è portata da Vera-cruz essicata e 
ridotta a pezzi; jalappa, jalapa , jalap. 

Gracpouix , color giallo, formato colla cal- 
cinazione d'una mescolanza di cerussa , d’an- 
timonio , di sale ammoniaco , e di allume, 
ridotto in polvere fina, e si adopera a olio, 
ed in varii generi di pittura , giallorino . .. 
jaune de Naples. 

Giarp-saxT , color giallo di zafferano arti- 
fizialmente fatto col sugo delle coccole im- 
mature dello spin-cervino misto ad allume, 
o ad una specie particolare di gesso, e serve 
per colorire a olio , giallosanto . . . . stil 

e grain. 

Gian, e gina, galan, e metressa , l'amante 
e la sua bella, e la sua vaga, il zerbino e 
la sua ganza, amasius et amica, galant et 
maitresse , berger et bergére. Gian e giia, 
prendesi talvolta per marito e moglie , ma- 
ritus et uxor , conjuges , mari et femme. 

GIANGÈLA, cibo di farina intrisa colle uova 
“e talvolta con zuccaro e burro, ridotto in 
figura circolare o di anello , ciambella , 
cialda, spira, crustulum , échaudé, craquelin, 
croquet , gimblette. 

Gianscan, V. Babau. 

Graxstè, colui che fa e vende le giambelle, 
ciambellajo , pistor dulciarius , pâtissier qui 
fait des échaudés. 

Giaxsox , coscia del porco salata e secca , 
presciutto , perna , petaso , jambon. 

Giax-pracuèra , dicesi ad un ragazzo per 
facezia , merdoso , pisciarello, piscia in letto, 
piscialetto , puerulus, puellus , merdeux , pis- 
senlit. Gian-braghèta , o gian-braghèta-tira- 
mól , o gian-mol , poltrone , dappoco, cen- 
ciomolle , pusillanime, socors, ignavus, iners, 
paresseux , pagnote , láche. 

Giaxcn£T! , picciolissimo pesciolino di mare 
di color bianchissimo ma grigiastro dai lati, 
© quasi trasparente , con gli occhi come due 
puutini neri , detto dai pescatori liguri jan- 
chetto , e janchettino color bianco che 
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ha quando è lessato , tolta via la lettera b; 
bianchetti .....nonat, ménoles. Presso gli 
scrittori di storia naturale è l' atherina hepse- 
tus , athérine joéle, athérine naine ; e forse 
anche il cyprinus aphia, od il gobius aphia. 

Gianp , frutto della quercia , del leccio, 
del faggio, dell’elce, e d'altri alberi, col 
quale s'ingrassano i porci, ghianda glans, 
gland. Canarin da giand, V. Canarin. 

Giamposa , personaggio di teatro cui si at- 
tribuisce oggidi un carattere allegro e talon 
un po’ scempio, però frizzante . ..... 
pierrot. | " " I 

GianpoLa , co molle, soffice, per lo più 
bianco, formato dall intreccio di sholti va, 
coperto da una membrana, e che in più 
parti degli animali si trova, ad oggetto di 
separarvi o perfezionarvi qualche fluido, glan- 
dula , animella, glandula, glande, ris. Gian- 
dola, dicesi pure di certi tumori accidentali 
che si formano in qualche parte del corpe 
dal soggiorno ed accumulazione degli umori, 
enfiato, glandula, tumor, glandule, tumeur. 

Giax-FARIRA, mugnajo, molendinarius, meù- 
nier. Gian-fariña, soro, bambo, allocco, bar- 
dus , stolidus , niais , benét. 

Gian-FA-TUT , factôto , ficanas , gian-fatut 
leva a nona, dicesi di colui che pone le 
mani in tutte le cose, ma tutte le fa male, 
o di chi s' ingerisce volentieri in ogni cosa, 
ciarpiere , faccendone , ardelio , intrigant, 
factoton , savetier , bousilleur , embesogné. 

Giax-FoTRE , briccone, guidone, furfante, 
birbante , mariuolo, imp > nequam , tur- 
pis , perditus , vile caput , grand coquin, 
Jeanfoutre. 

Gixm , vermicello, vermetto , bruco, 
vermiculus , ver: Cerese con 'l gianin , © 
riegie bucate, verminose, ceresa verminosa, 
cerises véreuses. La ceresa a l'a 'l. gianin, 
dicesi d'una femmina incinta . . . . elle ea 
a pour ses neuf niois. 

GiamisseR , soldato d'un co di fanteria 
turca, che fu formato dapprima con fanciulli 
cristiani prigionieri allevati nel maomettismo, 
e servi alla guardia del Sultano finchè fa 
distrutto col ferro e col fuoco nel 1826; 
giannizzero , janisarus , janissaire. Gianisser, 
uccello ibride, generato da una passera di 
Canaria, e da un verdone, o da un cardet 
lino , volucris e passere canario , et e le 
teola vel e carduele genitus , serin 

Giax-wórL , V. Bandamól. 

Giaxssaña, V. Genssana. 

GiawssaxELA , pianticella annuale filiforme 
a pochi rami, con fiori a spica, e crescente 


ne’ luoghi umidi, ha molte somigliante colla 


genziana, genzianella, gentiand acaulis, gen- 
uana filiformis, exacum , gentianelle. 

Gransè , stabilire, determinare , fare , con- 
chiudere , annodare un divertimento , una 
festa, un passeggio, constituere , arrêter, lier 
une partie de promenade , de divertissement, 
et prendre Jour pour cela. 

IAN-TINIVELA , nome ideale the usasi per 
ischerzo . . . . Jean de nivelle. Dicesi d'un 
womo buono a nulla, il quale non fa ció 
che da lui si desidera, che è come il cane 
di Gian-tinivéla , che fugge quando vien 
chiamato , homo nihili , 1 est comme le 
chien de Jean de nivelle, qui s'enfuit quand 
on l’appelle. | 

Giap , voce del cane quando si duole, 
gagnolio , guajo , ejulatus , gannitus , questus, 
Jappement , hurlement du chien. 

GiaPR, e giapi , interrottamente stridere , 
e con voce sottile, ed acuta , propriissimo 
dei bracchi, quando levano e seguitano la 
fiera, e per simil. si trasferisce anche ad altri 
animali , squittire , bociare , garrire, acuta 
voce latrare, ululare, baubari , glapir , cla- 
tir , Japper, clabauder. 

GrarpIN, luogo scoperto comunemente cinto 
di mura o di fossi o di siepi, ove si col- 
tivano fiori , alberi , ed erbagg] , giardino , 
orto delizioso, viridarium, hortus, pomarium, 
jardin: se di erbe solamente potager, légu- 
mier: se di alberi, verger. 

Gisnpis£, quegli che ha cura del giardino, 
e lo acconcia, giardiniere , viridaru custos, 
pomariü custos , hortorum cultor , jardinier. 

Grarpinèér, dim. di giardin, giardinetto, 
hortulus , Jardinet , petit jardin. 

Giant, la parte ove si piega la gamba al 
di dietro degli animali quadrupedi, garretto, 
poples , jarret. | 

GiARETA ,"sterco che rimane attaccato nel- 
l’uscire ai peli delle capre, ed alla lana delle 
pecore ec ., caccola, stercus caprinum, ovil- 
lum , crotte. 

GiARGtATOLE , coserelle, cose di poco va- 
lore, carabattole , bazzecole , recube , fan- 
fréluches, vétilles, choses de rien. Giar- 
giatole dle sgnore , ornamenti donneschi , 
gioje, vezzi ec., mundus muliebris, affiquets, 
colifichets. 

Grarcon , V. Gergon. 

Giant, rat, animaletto quadrupede dell'or- 
dine o famiglia dei roditori, diffuso in tutte 
le parti del mordo, e che danneggia le biade, 
la paglia, i mobili delle case, e a cui i gatti 
fanno continua guerra, ed avvene di più 
specie , quello di città ch'é il più piccolo , 
il campagnolo, il selvatico, l’ acquatico , 
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uello delle cantine, e quello dei molini che 
è il più grosso, topo, ratto, mus, rat, souris. 
Quand a jè nen’l gat i giari balo, V. Gat. 
Anmochèsse di giari, esser in uno stato felice, 
o esser guarito da infermità , prospera uti 
fortuna , vel valetudine , avoir la fortune 
favorable, avoir recouvré la santé. 

Grass , paglia, od altri gambi di piante o 
foglie secche , od altra simil cosa, che si 
stende nelle stalle sotto i cavalli, buoi, pecore 
ec. , e loro serve di letto per coricartisi, 
strame, giaciglio, stramen, litière. Giass/ per 
simil. vale letto , luogo dove. giacere , dove 
posare , strame , cubile, lit, gite. Piè la levr 
a giass, prendere, cogliere la lepre al covo, 
cioè prenderla , o trovarla ferma , jacentem 
in cubili suo immotumque capere leporem , 
prendre le liévre au gîte. Piè, o trové un a 
giass , prender o trovar alcuno a covo, vale 
abbattersi o trovar chicchessia appunto in 
acconcio de'fatti suoi, opportune aliquem 
invenire , deprehendere, trouver le liévre au 
gite. Giass d' bigdt , foglia dei gelsi, che si 

à per cibo ai filugelli, e loro serve di letto, 
strame , cubile , fimus , litière , 

Giassa, acqua ridotta allo stato solido dal 
freddo, ghiaccio , glacies , glace. Rompe la 
giassa, fare strada altrui in alcuna cosa , 
cominciandola a trattare, e agevolandone l’ in- 
telligenza , viam , iter monstrare , eire ; 
facem præferre , rompre la glace, frayer le 
chemin , hasarder une première démarche, 
une tentative, qui exige de la hardiesse, de 
la fermeté. Giassa, piastra di vetro più larga 
e più spessa dei vetri comuni, per uso di 
finestre o di carrozze, cristallo, lastra . . .. 
glace. Giassa, o giassa da spec, lastra di 
cristallo coperta d’un amalgama di stagno ad 
uso di specchio , cristallo , specchio, luce di 
specchio . . . . place y Miroir. — | 

Giassà , 0 geld , agg. a frutti, confetti, 
liquori preparati collo zuccaro che si è fatto 
loro rappigliare attorno, diacciati . . . glacés, 
ou liqueurs glacées , fruits glacés, que l'on 
sert en été. 

Giass&, sost. plur. , frequenti monticelli o 
montagne di ghiaccio che si trovano in alcune 
valli elevate delle alpi di Svizzera , di Sa- 
voja, e del Delfinato, ghiacciai . . . glaciers. 

Giassè , v. n. agghiacciarsi , il congelarsi 
delle cose liquide per lo freddo , glaciart , 
obrigere , se glacer, Giassè in s. at. ridurre 
un fiquido a ghiaccio, e fig. irrigidire , af- 
fligere, impaurire , agghiacciare , glaciare , 
horrorem gignere , glacer. Giassè pure in s. 
at. far denso, far una crostata di zuccaro . . 


. + + + glacer des pâtés, des massepains , des 
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cerise, les enduire d'une croûte de sucre, 
ui est lissée comme de la glace. Onde in 
iemontese diconsi bescotin, marsapañ giassa. 

Grassèra, luogo ove si conserva il ghiaccio, 
ghiacciaja , diacciaja , cella glacialis , glaciei 
servande locus, glaciére. | 

Grass&üt , pianta vivace di poca altezza, di 
stelo cilindrico e ramoso, che cresce in quasi 
tutti i terreni, ed è coltivata ne’giardini pei 
suoi fiori rossi e doppii; licnide, lychnis, 
lycnide-dioique , passe fleur , bourbonnaise. 

n'altra varietà non colüvata, é annuale, 
e produce fiori bianchi . . . . . compagnon 
blanc. 

Giassìr , o ciassil , (term. dei falegnami ) 
pezzi di legno, che uniti insieme formano 
più quadrati, in cui si mettono pezzi di ve- 
tro o di tela , o di carta per guarentire le 
abitazioni dal vento e dalle ingiurie del 
tempo adattandoli alle finestre , senza impe- 
dire il passaggio alla luce : telajo, cancellum, 
chassis. Se vi si mettono vetri, dicesi vedriá , 
invetriata, clathri vitrei, o fenestre vitreæ, 
chássis de vitre: se si mette carta, impan- 
nata , fenestre cartacea, chassis de papier: 
Quando l'invetriata , o impannata é fatta di 
più pezzi li quali si possono chiudere ed 
aprire separatamente , questi più comune- 
mente chiamansi volët, V. Col nome di 
giassil, comprendesi anche talvolta non solo 
' invetriata , o l’ impannata, ma anche il 
legname, che si afligge al muro, e che 

ueste riceve , e che propriamente dicesi tlè 

la vréra, V. Tlè. Dopi-giassil , due in- 
vetriate od impannate poste alla stessa fine- 
stra, delle quali una s'apre internamente e 
l'altra esternamente; doppio telajo , doppia 
invetriata, dupli cancelli charta vel vitro 
instructi , chassis et contre chassis, double 
chassis. 

GiassinTa, pianta o fiore odorifero di bulbo 
della famiglia dei gigli, che porta molti 
fiori sullo stesso stelo , ed avvene di molte 
specie , e di varii colori , giacinto , hyacin- 
thus , jacinthe. 

Giassow , pezzo di ghiaccio, ghiacciuolo 
: + + . glaçon. 

Giaranssa , vanto, vanagloria, millanteria , 
ostentazione , giattanza , Jattanza , ostentatio , 
jactantia , jactatio , immoderata. gloriatio , 
Jactance , vanterie. 

GiATÈSSE , vantarsi, millantarsi , gloriarsi , 
vanagloriarsi , darsi vanto, gloriari , se ja- 
ciare , magnopere se predicare , se vanter, 
se glorifier , se flatter. 

Giaux, sost. colore e materia colorante 


simile al color del sole , dell'oro, del zaf- 


ferano , dei limoni, degli aranci, e ve n'è 
di più sorta, giallo, color 4uteus , flavus, 
croceus , jaune, couleur d'or, de safran. 
Giaun per miniè, sorta di color giallo, for- 
mato colla calcinazione del pio ail'aria 
aperta , e che serve per i miniatori: gi 

di piombo . . . massicot jaune. Giaun d tra, 
o téra giauna , specie di miniera di ferro 
argillosa che lavandola e depurandola dà un 
color giallo, ocria gialla, giallo di tera 
+ + + +. Ocre jaune. Giaun d" fornasa , terra 
bolare od ocria bruna che s' impiega natu 
ralmente ed allora è di color ranciato, e 
calcinata diventa più fosca, terra di Siena 
calcinata . . . arederut, ou de rue, terre de 
Siéne. Giaun d'fornasa, furono anche dette‘ 
altre materie coloranti gialle formate con 
ardore di fuoco, come il giallo di Napoli, 
V. Gialdolin. Giaun d'sofram , V. Sofran. 
Giaun d'risagal, Y. Risagal. Giaun dort, 
aurino , rancio, croceus , jaune doré. Gian 
d'orpiment , V. iment. Giaun dpi 
cervin, V. Spin cervin. Giaun d' éuv, 0 ross 

'éuv V. Euv. | 

Graux , add., di color giallo , colorato in 
giallo , giallo, luteus, flavus , crocens, jaune. 

iaun com un sitron , dicesi di persona, 
il cui volto sia pallido , smorto, pallidus , 
pàle, bléme, qui a le teint jaune, jaune 
comme du safran, ou comme un coin. 

Giavnrsì , divenir giallo, ingiallire, flave- 
scere , Jaunir , devenir jaune. . 

GIAUNETE, pezze d'oro, nummi aurei, p- 
ces d'or. 

Giaunì, render giallo, o diventar giallo, 
ingiallare | croceum reddere , luteo 
fieri, jaunir , rendre jaune, devenir jaune. 

Giaunissa , malattia, prodotta dallo ipar- 
gimento di fiele nel corpo, onde ne 
gialla la pelle, itterizia, morbus regius, ar- 
quatus , ictère , jaunisse, 

Gravir, V. Ciavel. 

GiavirA , o gerbola, più manipoli di gre- 
no segato dai mietitori, e da essi nel campo 
corcati sopra i solchi, finchè ne facciano 1 
covoni, manna, manella, manata, mari- 
pulus , javelle. 

Giavië, V. Angiaviè. 

Gisassb , specie di taschetta , o borsa di 
cuojo, cucita ad un’ imboccatura di ferro, 
o d'altro metallo, in cui i cacciatori mettono 
il piombo, la polvere , ed altre cose di c 
si servono alla caccia, carniere , carniero; 
pera , gibecióre , cartiassière. Gibassè , altro 
arnese simile più piccolo, e formato con 
stoffe leggiere invece di cuojo, con ornames- 
ti, e manico, catenelle o nastri, del quale 
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si servono le donne come di scarsella a ma- 
no, borsa . . . . panier gibeciére. Gibassé, 
altro simile arnese per portarvi dentro de- 
nari, scarsella, pera, ascopera , gibecière , 
bourse pour mettre de l’argent. 

Gisass£ , v. V. Ciaudronè. 

GisassERA , V. Ciaudron. — 

Giserna, tasca di cuojo che i soldati por- 
tano appesa a tracollo, .e dove mettono i 
cartoccini pieni di munizione da guerra per 
caricar l'armi da fuoco , cartocciera , giber- 
na ; giberne, gibeciére, cartou- 
chier, gargoussière. Giberna da granadié , 
quella tasca , in cui i granatieri portano le 
granate . . . . grenadiére. 

Gisorapa , V. Patojá , terzo significato. 

Gisorë , confondere le cose , far in modo 
che cosa difficile riesca il discernerle, scon- 
volgere , invertere , perturbare , permiscere, 
confundere , renverser, mettre sans dessus 
dessous , confondre , méler , brouiller , em- 
brouiller , déranger. Giborè, fé , angignésse, 
fare una cosa difficile, o di cui non si ha 
piena cognizione, fare, ingegnarsi, arrabbat- 
tarsi . . . . faire tant bien que mal. | 

Gica, V. Git. 

Gicn£ , V. Buté secondo significato. 

Gi&Uücu , si dice particolarmente un eser- 
cizio di ricreazione a cui sono prescritte alcune 
regole, e nel quale si. contende tra più per- 
sone di un qualche successó che dipende o 
dalla fortuna o dall’ ingegno, o dalla forza, 
o destrezza ; ordinariamente vi si avventu- 
rano denari. Avvi de’ giuochi di sorte, o di 
rischio , come sono i giuochi di carte, dadi 
ec. , de'giuochi di destrezza, o di abilità, 
come la pallacorda, il maglio, il bighardo ec., 
e de'giuochi d’ingegno, come gli scacchi , le 
dame ec. giuoco , ludus , jeu. Giéügh dla 
bala, giuoco della palla, sferistica, sphero- 
machia , jeu de la peume. Giéügh dle bie , 
si fa in questo modo, si pigliano nove roc- 
chetti di legno e si rizzano in terra in eguale 
distanza gli uni dagli altri in guisa che for- 
mino un quadrato, e quello che é in mezzo, 
ditesi matto (Dion), e vi sì tira dentro con 
una grossa palla di legno detta rullo (boréla 

iuoco a’rulli, e talora a’rocchetti . . . . . 
. jus des quilles. Giéügh dle carte ...... 
— ludus alearum, jeu de cartes. Giéñgh di da, 
giuoco dei dadi, ludus talorum, jeu des dez. 
Giéugh dle dame, giuoco delle dame , ludus 
scruporum , jeu des dames. Giéügh d'invit, 
giuoco d’invito . . . . jeu de renvi. Giéügh 
del monèt, giuoco solito farsi dai ragazzi 
con un mattone, o pietra posta per rit- 
to in terra, sopra la quale si pone quel 


GI 399 
danaro , che si è convenuto di giuocare, 
sussi . . . . Giéügh dl’òca, giuoco dell’oca, 
ludus picti anseris, jeu de l’oie. Giéügh del 
piciocu , V. Piciocù. Giéügh di scach , giuoce 
di scacchi, latrunculorum ludus, jeu des 
échecs. Giéugh d'sórt, giuoco di sorte .... 
jeu de hasard. Giéugh del tavoláss , dla ba- 
léstra , diconsi giuochi di premio, giuoco del 
tiro, giuoco dell’archibugio . . . . jeux de 
prix, jeux d'arquebuse , d’arbaléte, la cible, 
Giéñgh , significa anche una delle parti delle 
quali si compone un giuoco secondo le sue 
regole per essere compito : nel giuoco della 
palla e del pallone si divide la partita in 

uattro, sei 0 più giuochi, onde dicesi ) omo 
doi giéügh a tre, un giéügh di quatr, esse 
a dò . ... pares esse colludentium partes, 
être a deux de jeu. Giéugh, una delle par» 
tite di giuoco, dopo la quale si ricomincia 
da capo, detto a paragone delle successive : 
°L prim giéügh, o la prima partia a l'è 

P pleugn, o ta p P 

dle masna, detto dei giuocatori quando per- 
dono al primo giuoco, il primo si dà a'putti. 
Giéügh , il luogo dove si esercitano alcuni 
giuochi; Giéügh dla bala , il luogo ove. si 
giuoca alla palla, forum aleatorium , lieu 
où on joue à le paume, paume. Giéugh, 


il mezzo od altra quantità di strumenti ne- 


cessarii ad un giuoco, come dame, scacchi ec. 
Giéügh d'carte, mazzo di carte, scapus alea- 
rum , manipulus lusoriarum  pagellarum , 
chartule lusorie, un jeu de cartes: e quindi 
anche giéügh quella parte di carte che per 
sorte tocca a ciascuno de'giuocatori : avéi un 
bel giéügh , aver tanto in mano da poter 
giuocare secondo le buone regole colla spe- 
ranza di vincere . . . avoir bon jeu en main. 
Giéügh , per beffe, scherno, burla, trastullo, 
lusio , irrisio, ludus, jeu, vaillerie, badinage, 
baie. Giéügh , per arte, artifizio , ars , ar- 
üficium , dolus , fallacia , art , artifice. 
Giéügh , per modo di fare , e di procedere, 
modo , verso, ratio , modus, institutum , 
manière , facon d'agir. Giéügh d' pòche ta- 
vole , faccenda da sbrigarsene presto e age- 
volmente , facilius ; celerius quam asparagi 
coquuntur , affaire de rien, de peu de chose, 
de peu de conséquence. Giéügh d'man, 
giuoco di mano, prestigie , tour de main. 
Giéügh d'man , percosse ancorchè date in 
ischerzo; giuoco di mano . . . jeu de main: 
giéügh d' man, giéügh da vilan, oppure 
dmore d'man, dmore da vilan,il giuocar di 
mani spiace sino ai cani, lusus manuum vel 
ipsis pediculis displicet, jeu de main jeu 
de vilain. Giéügh, dicesi anche degli scherzi 


d'acqua de'giardini, o simili, giuoco d'acqua, 
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ars, artifice. Fè giéligh rot, rompere 
l'amicizia con alcuno , rompere il fuscellino, 
diventar nemico, ab alicujus amicitia recedere, 
alicujus consuctudinem abrumpere , rompre la 

ille avec quelqu'un , rompre l'amitié. Fé 
"n cativ giéugh a quaicadun far del male 
cagionar danno volontariamente , fare, mal 
giuoco, alicui detrimento esse, jouer un 
mauvais tour. À che giéiigh giugomne ? fig. 
a che giuoco giuochiamo ? modo di dire che 
‘dimostra la sorpresa o la collera cagionata 
dagli atti altrui, quid faciemus ? quid hoc 
rei est ? à quel jeu jouons nous? Giéügh, 
parlando di certe cose spettanti alle arti, si- 
gnifica facilità che devono avere nel muoversi, 
giuoco , mobilità . . . . . jeu, aisance, fa- 
cilité de mouvement: e significa pure l'unione 
delle diverse parti che formano un utensile ; 
Giéügh d'saradura , giuoco di toppa . . . . 
piéces de serrure. 

GiEur , V. Leu. 

Gi&üves , o gibbia , il quarto giorno della 
settimana , giovedi, dies jovis , feria quinta, 
jeudi. Giéüves grass , Y ultimo giovedì del 
carnevale , berlingaccio , o giorno del ber- 
lingaccio . . . . le jeudt gras. 

GirBA , il carattere che si usa per notare 1 
numeri, figura dell'abbaco, cifra , numerus, 
chiffre. Gifra, scrittura non intesa, se non da 
coloro tra i quali si é convenuto del modo 
del comporla, cifera, arbitraria nota, chiffre. 
Parlè an gifra , an gérgh , favellar oscura- 
mente, in gergo , arcanis, arbitraris verbis 
loqui, parler à mot couvert. Gifra, è l'abbre- 
viatura del nome che si pone nei sigilli , 
quadri ec., cifra, nota compendiaria nominis, 
chiffre. 

GirrÈ; computare, far d'abbaco, far dei 
conti , computare, ad calculum revocare, 
chiffrer , compter avec la plume. Gifré, 
scrivere in cifra , notas implectere, chiffrer. 
Gifrè le pagine d'un liber, segnare ciascuna 
pagina di un libro con numero progressivo, 
libri paginas quasque signare suis numeris , 
chiffrer les pages d'un livre. 

Gic , gajo , ardito, snello, vispo, hilaris, 
festivus , alacer , promptus , gai, hardi, vif, 
leste, gaillard. Gig, grasso , prosperoso, pin- 
guis , robustus , validus , bene habitus , gras, 
bien portant. 

Gicant, uomo grande oltre al natural uso, 
gigante , gigas , géant , colosse. Fè di pass 
da gigant, camminare a passi di gigante , 
far grandi progressi , giganteo gradu proce- 
dere, prepropere incedere , multum proficere, 
aller à pas de géant, aller fort vite , faire 
de grauds progrès dans quelque chose. 


GicawrA , donna grande oltre all'uso na- 
turale , gigantessa, gigantea corporis ma- 
gnitudine femina , colossea mulier , géante. 

Gicèr, V. Gatii ,.e Peso. 

Gici0 , voce con cui i fanciulli e chi par 
con essi, chiamano il cavallo, cavallo, equ, 
dada , cheval. 

Ginawr£, V. Baudissè. 

Gicann , schifiós , sporco, sucido , sordido, 

schifo , sconcio , sozzo , lordo, immundu, 
spurcus , fedus , inquinatus , sordidus , lu- 
ridus , , crasseux , vilain. 
I Giarpifia , uccello dell'ordine dei trampo- 
leri, grosso come una lia , col dorso 
olivastro smaltato di bianco à e di nero, 
testa bruna, il petto ed il collo grigio scuro, 
il becco ed i piedi giallo-verdastri; € stimato 
da molti il migliore per la tavola, principal 
mente in auturinno , allorchè è grassissimo, 
specie di rallo , rallus porzana , maronette, 
petit râle d'eau , râle perlé , girardine. 

GiLarpon, uccello che sta intorno alle acque 
stagnanti , e dello stesso genere, ed un po 
più grosso della gilardiña , più piccolo d'un 
colombo , nerastro sul dorso , ed inferior- 
mente cenerino , colle ed i piedi di 
color bruno volgente al verde, gallinella 
acquatica , rallus aquaticus, râle aquatique, 
râle d’eau , poule d’eau. 

Gir& , o zilè, v. fr. giubettino , farsetto, 
exiguus thorax , sagulum , gilet. 

am , t. di giuoco; dicesi LA somiglianza 
di due carte nel giuoco di bazzica, gilì, 
giulé . . . . gilé. 

Giàr, bevanda composta di zuccaro , di 
acqua, e di sughi d'erbe, o di pomi,e 
chiarita con albume d'uovo , giulebbe, giu 
lebbo , julapium , julep. 

Gi, V. Liri. bell 

GinicgET , lezioso, uccio , vagucdo, 
leggiadretto , gentile , vezzoso , delicatulus , 
bellulus , pulchellus , venustulus , mignard. 

GiLorrapa , fiore che sembra essere il ti 
del garofano nella sua maggiore semplicità , 
garofano selvaggio , caryophillus , ceillet sim- 
ple. Gilofrada , vana, leggiera, dicesi a donma 
fraschetta , foemina. levis, muliercula, femme 
étourdie. | 

Gimara , o Zimara, V. 

GiwELE, fiore d’un arboscello diverso 
dal gelsomino, d'odore soavissimo , e col 
quale sì prepara un olio detto di i 
mediante la sola infusione nell’acqua, gelso- 
mino doppio , jasminum , sambac , jasmiss 
doubles , jasmins d’Arabie. 

Giméro, uomo o donna di piccola statura, 
e di grossa corporatura, cazzatello, caramog- 


gio, tangoccio, vir, mulier corpulente bre- 
vitatis , compacte molis, brevis et dense 
corporature , courtaud , de taille courte, 
grosse et entassée. | 

Ginestra, pianta od arbusto che mette ben 
nei terreni aridi, fa le foglie simili a quelle 

de' giunchi non nudi, ed i fiori gialli, gine- 
| «tra, genista , genét. 

Giwcór , lacchetta , coscia di castrato, se- 
parata dal corpo, wvervecis femur, gigot, 
éclanche, cuisse de mouton coupée pour être 
mangée. 

Ginipl , V. Genipi. 

.. Gió, o dió , voce con cui s' incitano i ca- 
velli da soma al correre, gió, gió, i, 
#0 , dia. 

Gioatica , V. Giovatich. 

Giòsia , V. Giérives. 

Gioca, luogo dove vanno a posare le gal- 
line, ed i polli la notte per dormire, pollajo, 
gallinajo , gallinarium , cohortalium avium 
stabulum , poulailler , lieu où les poules se 
retirent, où les poulets juchent la nuit. 
Pértia del gioch , posatojo , pertica per i 
polli, per le galline, in un pollajo, pertica, 
sedes, juchoir. Andè a gioch , andar a 
lajo, appollajarsi, cubitum ire, jucher. Andò 
a gioch , figur. andar a dormire, cubitum 
ire , aller pi dormir. Esse doi gaj antun 
gioch , fig. esser due ghiotti ad un tagliere, 
cioè amare ed appetire in due una medesima 
cosa . . . être deux chiens après un os. 

Gioca> , stè o andè a gioch, V. Gioch. 

Giol , o gode, Y, Güde. 

Gioiro, sudicione, perquam. sordidus, trés- 
sale, fort sale. Gioiro, si dice di donna mal 
in arnese, sciamannata, scomposta negli abiti, 
e nella persona, inculta, inconcinna femina, 
femme décontenancée, dégingandée, mal-ac- 
coutrée. Gioiro, per donna brutta, mal fatta, 
befana , mulier deformis , laide femme , 
gucnon , guenuche. 

Giòsa , pietra preziosa , o diamante, lavo- 
.rati per ornamento , gemma, gioJa, gem- 
ma , pierre précieuse. Giüje , plur. significa 
non solo le gemme, ma altresi le collane, i 
vezzi ed ornamenti d'oro, giojelli , gemmei 
vel pretiosiores ornatus , joyaux. Giüja, 
gioja , allegrezza , giubilo, letitia , gaudium, 
hilaritas , voluptas , jucunditas , contente- 
ment , plaisir , satisfaction, gaieté , allégres- 
se , joie. Giôja , si dice di persona ottima, 
eccellente , giojello , vir bonus , excellens , 
egregius , un trésor , un homme charmant, 
accompli. Mia giôja, me chéür , me bel 
«héür , espressioni di svisceratezza d’affetto , 


gioja mia, cuor mio, reum corculum , inea ' 


Tom. I. 


flammula , subitaria 
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anima, mea voluptas, ma vie, mon cœur, 
ma joie. Za gioja dla mare , quello fra i 
figliuoli che è più ben veduto degli altri, 
il cucco della mamma, albe galline fil us, 
liberorum is quem mater plus deperit, matris 
delicatulus, le mignon, fe benjamin, le plus 
aimé de sa maman. | 

Giôsa o cioja, detto anche ciava o ciavès 
nelle alpi, uccello del genere dei -corvi cui 
molto. tassomiglia , salvo ‘nella forma del 
becco che ha pià lungo e sottile, é grosse 
come una cornacchia , tutto nero con riflessi 
verdi od azzurri, ha il becco ed i piedi 
rossi , e nere le unghie: gracchia , gracculo, 
corvus graculus, o gurrulus, coracias. Giôÿ 


d'inontagna , o cioja, o vissi , altro ucce 


dello stesso genere , e di eguale grossezza , 
se non che i| becco ne è giallo, ed ha la 
forma di quello del merlo, la piuma è nera, 
ed i piedi prima neri , poi gialli , poi rossi 
| . corvus pyrrhocorax , pyrrhocorax 
alpinus , .choucas des alpes, choquart. 
Gioj4TÀ , giovatà , di più colori, picchiato, 
picchiettato, screziato, toccato, brizzolato, bi 
ittato, vajolato, varius, versicolor, tacheté, 


|- | bigarré , varié , bariolé , madré, moucheté, 


marqueté , grivelé, jaspé. — 

Ge, q Eli che onosce la qualità delle 
gioje , e ne fa mercanzia, giojelliere , gem- 
marum «venditor , joaillier , lapidaire. 

GiojERA , cassetta ove si tengono in mostra 
cose preziose , fatta a guisa di scannello, col 
coperchio di vetro , bacheca, dactyliotheca, 
transenna, montre. 

Giosera , giojin, dim. di giôja nell'ultimo 
signif. dicesi a persona per espressione di 

etto, me gioin , me bel gioln, mia gioja, 
cuor mio, amor mio, meum corculum , ans 
ma mea , mon amour, mon cour, ma vie. 
V. Givja. | 

Gioso, il signore , l'uomo d' importanza , 
dominus , raonsieur , l'homme. Giojo, il fa- 
vorito , l'amato, il otto , apud aliquem 
gratiosus , le favori. 'L bel giojo , in modo 
di disprezzo , il bel zerbino, il ‘bell’oggetto 
e. è . le beau joyau. | - 

Giosds , allegro, giocondo , giojoso , lieto , 
contento , gajo , festante , letus, hilaris, ja- 
yeux , gai. Steme giojós , modo di saluto 
affettuoso , state allegro, gaude , vale, tenez- 
vous joyeux. | 

GiôLa , fiamma approva in materia bon 
secca, sottile, e rara, onde tosto si appro de, 


izza senza fumo, e tosto finisce, ; 


ma , feu de paille. 

Gioxcà , fior di siero rappreso al fuoco, 
ricotta , caseus. secundarius , recule chaude. 
01 


y 


402. GI 
Cioncà sle busche , detta anche da taluni 
qaajà, latte rappreso , a guisa di formaggi- 
uolo, che senza insalarlo si pone ad asciu- 
are tra giunchi, donde n'è venuto il nome 
i gioncà , giuncata , felciata , junculus , lac 
juncis coactum , juncis pressum , Jonchée. 

GioxcarE, che fa e vende la ricotta, la 
giuncata , opilio , laitier , fromager , berger. 

. Gionca, pianta perenne che cresce negl 
aquitrini, nei luog i umidi , ed in riva alle 
acque correnti , ed è di più maniere, alcune 

ie-avendo il fusto nudo, cioé. senza fo- 
ie, ed altre avendo foglie sottili ed appun- 
tete ; i contadini si servono della specie con 
fusto nudo per legare le piante, fare sporte, 
graticole da giuncata, e per altri usi rusticali, 
giunco, juncus, scirpus , Jonc, osier. Gionch, 
o cana d' India , pianta che cresce nelle fo- 
reste vicine ai fiumi dell’ India , e che dagli 
abitanti di quel paese si adopera per tesserne 
ceste , seggiole , Stuoje, per farne bastoni, o 
scudiscii, e ad altri usì, giunco, canna 
d'India, calamus Indicus , rotang, rotin, 
jonc des Indes. 

Gioncaiia , fiore del genere de’narcisi, 
giallo odorosissimo, che nasce da bulbo alla 
primavera , le foglie di cui diedero nome 
alla pianta dalla loro somiglianza con quelle 
del gionco , giunchiglia , narcissus jonquilla, 
narcissus juncifolius , jonquille. 

Gioncuitia , colore che prese il nome dal 
fiore cosi denominato ed é color giallo bril- 
lante , e tagliente, color gionchiglia . . . . 
Jonquille. 

Gioxcorg, parte del giogo de’ buoi, V. Giov. 

GioxGz , 0 gionse , arrivare in un luogo, 
pervenire , giugnere, venire, advenire, per- 
venire , venir, arriver , parvenir. Gionse , 
accrescere, aggiugnere, augere , addere , au- 
gmenter, accroître, joindre, ajouter. Gionse, 
metter insieme due cose , attaccare, unire , 
congiungere , saldare , copulare , conjungere, 
connectere , alligare, glutinare, coagmentare , 
joindre , unir , lier , mettre ensemble, as- 
sembler , braser, annexer. Gionse i béa, 
metter il giogo ai buoi, aggiogare i buoi, 
giungere , jungere boves , atteler les bœufs 
a la charrue, accoupler les boeufs. V. Giov. 
Gionse d fèr a lu cióca , giunger legne al 
fuoco ,.arrogare male a male, oleum camino 
addere , faire faute sur faute. Gionse ua, 
atrivar uno nel camminargli o corrergli die- 
tro, raggiugnere , assequi , consequi , rat- 
traper, atteindre, ratteindre, rejoindre. Gionse, 
accadere , occorrere , evenire, accidere , con- 
tingere , avenir , arriver , échoir. 

" Giosra ; il giuguere , l'arrivo, adventus , 
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accessus , arrivée , abord. 4 prima gionia, 
sul bel principio , ini&io , .statim , primo in 
limine , prima fronte , d'abord , au premier 
abord. Gionta , accrescimento, aggiunta, ac- 
cessio , auctarium , addition, accroissement, 
surcroit, surcharge. Gionta, ciò che si dà ai 
compratori di più, oltre l'esatta misura ri 
chiesta, parlandosi di cose comestibili, taran- 


tello , auctarium , mantissa , le pardessu, 
la bonne mesure, le bon poids, Gion, 
pezzo di carne d' inferior Mà che a dà 


nel macello ai compratori .  . réjouissanet. 
Gionta, pezzo che si mette alle vesti 

supplemento , gherone, fimbria, lacima, 
vestis segmentum , pièce, morceau d'étoffe, 
d'habit , chanteau , lambeau ; se è di tela, 
dicesi gousset. Gionta , ciò che s'a iunge 
per allargare una gonnella, una tavola .... 
élargissure. Gionta , sorta di assemblea, o 
di magistrato, nominato il più delle volé 
per oggetti straordinarii , giunta . . , junte. 

GiontÈ , accresceré , aggiugnere , ) 
augere, ajouter , augmenter, accroître, join- 
dre. Giontè, porre insieme , unire due cose, 
congiungere , attaccare , saldare , conaectere, 
conjungere , copulare, unir, joindre, assem- 
bler , mettre ensemble. Giontè d far a la 
cióca , V. Gionse. 

GioxTUBA, cominessura, commettitura , giun- 
tura, junctura, commissura, compages , join- 
ture, Joint. Giontura , quelle parti del c 
degli anunali ove un membro è unito all'ak- 
tro col mezzo delle articolazioni delle ossa, 
giuntura , articolazione , nodo, articulauo , 
articulation , Jointure des os. 

Giona , t. de’ cont. vacca vecchia, vacca 
annosa , vieille vache. 
Giornà , term. di un giorno, ma più 
priamente quella parte She ne trascorre dal 
nascere al cader del sole, o dal cpminciare 
al cessare affatto il lavoro, giornata, dies, 
journée. Tuta la santa giornà, in modo 

o, tutto l’intiero di, tota die, la journée 
entière. Giorna , il cammino che si fa ia 
un giorno, giornata, unius diei iter, journée, 
le chemin qu'on fait dans un Jour. Giorná, 
la mercede che si dà ad un giornaliere , ad 


un manovale , giornata ji merces diurna, s 


terrano che divi- 
uivale a quattro 


laire. Giornà , misura 
desi in cento tavole, ed 
cento trabucchi quadrati , a - trentotto are 
della inisura metrica , ju , jugerum , 
arpent; ( si avverta peró che le misure de- 
signate con questi nomi non equivalgono in 
valore alla giorn pieniontese ). . 
GiornàL , libro nel quale di di si no. 
tano alcune partite di negozio botteght 
‘ Y. 
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O case per comodo di scrittura, diarium com- 
mentarium , .adversarium ,. livre , journal. 
Giornal, quel libro ove di per di si notano i 
fatti pubblici, giornale, diario, diarium, ephe- 
aeris, acta populi diurna, journal. V. Gaseta. 
. Giornauiè, manodl, quegli che lavora alla 
giornata, giornaliere . . . . Jo ler , tra- 
vaillant à la journée , homme de travail. 
GioRNALMENT , avv. di giorno in giorno, 
giornalmente, quotídie , in dies , journelle- 
ment , à la journée. - 
Giôrs-x&üv, uomo che fa mister] , che 


parla e che opera misteriosamente, putide 


arcanus , inepte ad alios tectus, mystérieux, 
l'homme nouveau. Fe'| giórs néuv, V. Fè. 
. Giostra, l’armeggiare con lancia a cavallo, 

giostra, /usus Trojæ, pugna ludicra ; joûte, 

combat, carrousel. | 

GiostrÈ , armeggiare con lancia a cavallo, 
combattere , giostrare , armis ludere , ustis 
concerlare , joûter. Giostré in s. fig. V. Gobè. 
Fé giostré un: V. Fe. 

Gioton , V. Geton. 

, Giov, arnese di legno col quale si con- 
lungono , e accoppiano insieme i buoi al 
avoro, giogo , jugunt , joug. Butè "V giov ai 

béi , far il collo ai buoi mettendo loro il 

giogo , accollare , Jugo subjicere , accoupler , 

mettre les bœufs au joug. 

Giovan DLA vIGNA, nome di persona im- 
maginaria, usato nelle frasi seguenti: Giovan 
dla vigna añ pò piora, añ pò ghigna, e 
dicesi di chi piange o ride alternativamente 
senza ragione, O per cagioni frivolissime 
. + qui rit et pleure comme Jean des 
vignes. Matrimóni d' Giovan dla vigna, ma- 
trimonio finto, simulato , concubinato sotto 
l'apparenza di maritaggio; pellicatus, mariage 
de Jean des vignes, tant tenu tant payé. 

Giovatà , V. Giojata. 

Giovatica, imposizione sulle bestie cornute, 
come buoi, vacche ec. wectigal, tributum in 
cornutas bestias , in cornigera animantia , 
impót sur les bêtes à cornes. | 

Groventò ; prima età, o primo tempo 
dell'uomo , e Hicesi pure d'aleuni animali, 
età giovanile, giovanezza , gioventù, prima 
elas , tenera «etas , puerilis etas , juventus , 
juventa , jeunesse. Gioventù, quantità, molti- 
tudine di giovani, giovanaglia , gioventù, 
juventus , juvenum. manus , multitudo , jeu- 
messe, quantité de jeunes gens. 

Giovna , add. femm. di Giovo, V. 

Giovnastron , giovane inesperto , grande e 
grosso senza virtù , giovanastro , lescen- 
tulus rerum imperitus , jeune homme sans 
experience , jeune étourdi. 
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GiovwóT , giovanetto , giovanello, adole- 
scentulus , ephebus , impubes , jeunet. Giovnót 
d' prima barba , de quatordes ani , giovane 
di prima barba, che ha compiuto . quattor- 
dici anni, ephebus , éphébe. che 

Giovo , sost. , uomo giovane, nell’età .che 
segue l'adolescenza , giovine , giovane.; ado- 
lescens , juvenis, Jeune garcon , jeune hontme. 

Giovo, agg. di persona, o d'animale che 
è sul primo fiore dell'età ; ed usasi pei due 
sessi, benché pel sesso femminile si dica an- 
che giovna , giovane, giovine, Juvenis, jeune. 
Giovo com un aj, dicesi di persona assai 
giovine., sul primo fiore dell'esser suo, pera- 
dolescens , peradolescentulus , prima etatula 
puer , fort jeune, trés-jeune , dans son 
Jeune âge. Giovo com na pera pcita, attem- 


‘pato, che è in là col tempo , cogli anni, 


vecchio , longevus, in senium vergens, âgé, 
jeune comme la vieille monnaie. Giovna com 


un aj, giovnòta, giovinetta tenerella ; adole- 


scentula, jeunette , tendron , jeune tendron. 
Gira, corssé , veste da donna, giubba, tu- 

nica, corset. | 

. Gipon , corpét , farsetto , giubbettino ,. sa- 

gulum , gilet, pourpoint. Gipon senssa ma- 

nighe, colletto, collettino, colobium , colletin. 
Gira , 0 vir, giro, circuito , gyrus, circui- 


«us, orbis, tour, circuit. Gir, rivolgimento , 


atto di trasportarsi attorno ad un circuito , 
movimento circolare o d'altra fatta, giro, 
gyrus , mouvement , tournojement ,. conver- 
sion , roulement, rotation. Gir, breve pas- 
seggio, girata, ambulatiuncula , tour. de 
promenade. Gir, viaggio di non soverchia 
estensione, giro, viaggetto, peregrinatio, tour, 
voyage. Dè un gir, voltarsi in giro , rivol- 
tarsi in tutto, la; volta tonda, agere 
gyros, volvi in orbem, se tourner, se rouler 
tout autour. Dè un gir, avvoltare , avvolgere, 
porre una cosa intorno ad un’altra in giro, 
quasi cingendola , ed è proprio di funi, 
asce ec., convolvere , glomerare, entoxtiller. 
Dè un gir, fé un vir, fare una girata, cir- 
cumire, faire un tour, tourner , roder.. Gir, 
term. di giuoco , successione di diverse par- 
tite dopo le quali si rinnovellano le stesse. 
relazioni de’giuocatori , cioè di dar le carte, 
o simili; giro...tour. Gir, o vir d'perle, 
d'dorin , d'sranate s d'coraj , ornamento vez- 
zoso, e donnesco, che le donne portano 
intorno alla gola, filza di perle, vezzo, 
monile baccatum , monile ex margaritis , 
corallis ; collier, rang, fil de perles, coraux 
enfilés. STI 
Giara, quadrupede ruminante dell’Africa 
meridionale altissimo per la lunghezza. del. 
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sollo e delle gambe anteriori che superano 
di molto le posteriori ; ha. il corpo in pro- 
porzione corto , il pelo rosso macchiato di 
fulvo scuro assai regolarmente, due .corna 
semplici coperte dalla pelle e dal pelo , il 
labbro superiore più lungo dell'altro: giraffa, 
eamelo-pardo , giraffa , camelo pardalis, 
girafe. irafa , nome di certa donnesca ac- 
eonciatura di capo moderna, nella quale un 
qualche ornamento s'innalza d’assai come il 
collo dell'animale di cui porta il nome .... 
la girafe. 

GinAxDOLA , 0 girôla , quelle laminette di 
metallo che fasciano la guaina della spada 
all’ imboccatura, e nel mezzo ; la prima ha 
un gancetto per applicarla al cinturino, e la 
seconda una maglia per tenervela pendente, 
e sospesa; fascette . ... . virole. Girandóla, 
ruota di fuochi lavorati che gira orizzontal- 
mente accendendola, girandola, turbo igneus, 
girandole , girande. 

Gmanpére , o. girindóle , candelieri a più 
viticci , candelabra mulifida , girandoles , 
chandeliers à plusieurs branches. Girandóle 
di tremó , viticci , braccia, candelieri che si 
attaccano con ganci ad uno specchio, scapus 
candelabri, branches des trumeaux, 

GiBawpoLow , dicesi di colui che è sempre 
ia giro, e che va errando quà e là, pol- 
trone , ozioso , vagabondo, vagus, oberrans, 
vagabond , qui court le pays. 

Greàss , accr. di gir, giro grande , girone, 
magnus orbis, un grand tour. 

IRASSOL , O virassol , pianta annuale cosi 
detta perché alcuni hanno preteso , che il 
suo fiore si volga sempre verso l'occhio del 
sole: ha lo stelo alto, le foglie larghe ed 
acute ; il frore è il più ampio che si cono- 
sca , forma un orbe raggiato come un sole, 
e porta anche il nome della pianta; girasole, 
elizia, elitropia , helitropium , helianthus an- 
nuus, leontodon, taraxacon, tournesol, hé- 
liotrope, coronasolis, hélianthe à grandes 
fleurs , soleil. 

Ginata , cessione d’ una cambiale , girata. 

- » endossement. Girata , girata , e gira- 
mento , dicono i mercatanti, il girar danari, 
voltura .... virement. Fé na girata, far una 
girata d' una cambiale, o simile, cambiare 

i debitore o di creditore, girare . . . virer, 
virer partie, t. di commercio. 

GiravòLTA , movimento in giro , e movi- 
mento straordinario contrario al naturale, e 
dicesi per lo più di moti pericolosi, ed anche 
fig. giravolta , sconvolgimento , Sluxus, cir- 
cuitus, vertigo , tour et retour, virevolte. 
Dà na giravolta al sang’, effetto interno 
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di commorione con terrore, quasi che il san- 


gue torcesse il suo corso: il rnescolarsi del 
sangue nelle vene , pavere, horrere, tue 
saisi d'effroi , d'horreur. 

Gm£, o vir?, verbo n., andar, o moveni 
in giro, girare, ambire, circumire , n 
mouvoir en rond , tourner , rouler. Giré, 
viré, andè girand^, girare , circumire , ve 
gari , roder , trotter tout le long du jour, 
courir cà et là. Giré , viaggiare, far viag- 

10, iter agere, peregrinari , vo r , count 
È. monde. Giri, in modo di- verbo att. € 
er pi usi diversi anche in modo passivo, 

. Fire. 

GirgL, giro di capelli, capelli icci , 
adscititia Coma s tout de cheveux, dux che 
veux. 

Grmeca , frangia, cerro , balzana, fombria, 
frange. 

Girisus MUNDI, de giribus mundi, et d 
barca menandi, la sperienza, la pratica delle 
cose, la cognizione acquistata lungo us, 
experientia, usus, rerum a, lexpé- 
rience du monde, le savoir faire, le livre da 
monde. 

Gimmoôe , V. Girandòle. 

Ginòca , V. girandóla , e virôla. 

GinoL£, girondolè, girondonè, andar gironi, 
ronzare , azolare , gironzare , andar senza 
saper dove, andare a zonzo , girandolare, 
vagari , circumire , aller, et venir comme 

ois en pot , toupiller, ureder, trotter tout 
e long du jour. V. Firolë. | 

GinowETA, sorta di cantilena rusticana, gi 
rometta . . . . sorte de chanson ou refrem 
de chanson paysanne. Girométa , canzonettà 
io lode delle parti del vestire d'una dons, 
girometta (Alb. Diz. Un). 

GinonpoLè , o girondonè , V. Girolè. 

Giréni pra crifia, figura ridicola , buffone, 
uom burlone, deridiculo corporis despiciendus, 
Jaquemarte, figure plaisante, jéróme poi 

Giròra , piccola ruota di legno, di ferro, 
o di bronzo, girella, rotula , roulette. Gr 
róta , per bandaróla V. nel 3.* sign. 

Giss , V. Gess. 

Gir, germoglio, rampollo, pollone , me- 
siticcio, messa, surculus , germen , jet, bon» 
geon , brout, pousse. V. Geta. - 

Gira: , piccola corda schiacciata , o tonda 
di filo, di seta, o di altra simil materia in- 
trecciata, e con punta d'ottone , o di lat 
per uso di affibbiare, e legare le vestimenta, 
aghetto , cordoncino, cordellina , stringa, 
lacciuolo , passamano, funiculus , ligula , re- 
sticula, lemniscus cuspidatus, ganse, cordon, 
lacet , aiguillette, crevet. 
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Grron, V. Geton. 

Giù, avv. di luogo, contrario di su, e 
vale a basso, a fondo, giù, deorsum, en 
bas, à bas, vers”le bas. giù, V. De. Giù 

: dl'eva , dicesi di persona in cattivo stato di 
forze , o di credito, di riputàzione, rovinato, 
fallito , ad incitas redactus , inopia. pressus, 
decoctus , dans un mauvais état, en état de 
détresse, de déconfiture, qui ne bat que d'une 
aile. Giù di garét , o giù dl’ scagn , coi 
verbi andé , tonbe, casché, o simili, cadere 
in disgrazia , perder il favore, perdere l'af- 
fezione d'alcuno , e gratia excidere, in of- 
fensionem incurrere , tomber en disgrace ; 
tomber en défaveur. Giù le doe , term. di 
giuoco, dopo le due prime carte, le prime 

ue, la prima mano . . . . après les deux 
premières cartes , le premier couple, la pre- 
miére main. Giù le doe, prov. . . . . tant 
s'en faut , peu s'en faut, il y aura bien à 
décompter. 

Giusità , dispensato dai doveri dell'impiego, 
con ricognizione , o stipendio, giubilato, 
emeritus , functus officio , jubilé, en retraite. 

GiusiLassion , dispensazione d'una persona 
dai doveri d’un impiego continuando a cor- 
risponderle annessa ricognizione , privile- 
gium , immunitas , retraite ,"privilége , im- 
munité, 

Givsir£ , far festa, giubilo, allegrezza, giu- 
bilare , exultare , gestire , letos dies agere, 
se réjouir , se divertir , pousser des cris de 
joic, faire des acclamations. Giubilè, dispen- 
sare dall’aggravio dell'üumpiego, col dare un’ 
annua ricognizione , aliquem officii onere exi- 
mere, muneris immunem facere , et annua 
pensióne donare , vacationem ab omni mu- 
nere alicui. dare , exempter du service en 
donnant une pension. 

GivsiLEO , piena remissione di tutti i pec- 
eati che dopo il 1300 si concede dal Sommo 
Pontefice secolarmente ed anche con più 


frequenza in certi tempi, ed occasioni , giu- 


bileo , jubileus , annus sanctus , jubilé. 

Giuca, V. Git. 

Grupg, giudeo , ebreo, israelita , judeus , 
juif. Giudè, dicesi d’uomo ostinato, perfido, 
incredulo, crudele, o che cerca nei contratti 

dagno esorbitante , pervicax , perfidus , 
incredulis crudelis, lodullio , RAC dé- 
loyal, incrédule, barbare, felon , inhumain, 
juif. 

GrupicatURA, officio di giudice , giudicatura, 
judicis munus, judicature. Giudicatura, luogo 
dove riseggono i giudici a render ragione , 
tribunale, tribunal, tribunal , siège du juge, 
place de juge, Giudicatura , il territorio in 
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cui si estende la giurisdizione d'un giudice: 
di primo grado , giudicato , distretto , juris 
dictionis fines , district de judicature. | 

Grunicuë , risolvere , sentenziare a tenore: 
della legge , della ragione, e con autorità di: 
magistrato , giudicare, judicare , sententiam, : 
judicium ferre , juger , prononcer un juge»: 
ment. Giudiché , pensare , stimare , far giu»: 
dizio così buono come cattivo , opinari ,: 
existimare , juger , croire , estimer que ete.- 
Col óm giudica ben le cóse , quell’ uomo’ 
giudica rettamente , homo est judicio eru- 
ditissimus , equus est rerun estimator , il . 
Juge bien des choses. o 

Grupisse , chi ha autorità di giudicare , e 
chi giudica , judex , juge. Giudisse d' pas, 
dicesi di colui che o costituito magistrato, o’ 
come privato cerca di conciliare amichevole. 
mente le parti litiganti o le persone che sono. 
in discordia , paciere . . . . juge de paix. 
Giudisse d' mandamenti, d'prefetura, d’senat, 
giudici i quali giudicano le cause che sono 

i loro competenza . . 

Giupissi , facoltà dell'animo , di conoscere 
la relazione fra una o più idee, e di giudi- 
carne, giudicio , o giudizio, mens, judicium , 
jugement, sagesse. Om d" gran giudissi , uo- 
mo di gran giudizio, vir acri admodum ju- 
dicio , homme d'esprit, de bon jugement. 
Col óm a l'a pòch giudissi , quell'uomo ha 
poco giudizio , homo ille judicio deficitur, 
cest un homme fade. 4 perd’l giudissi, 

ide la mente, manca di senno , mens ei 

bat, il perd le jugement, l’esprit. Giudissi, 
quell’operazione del a mente colla quale d 
esame delle cose, si forma un'opinione sovr’ 
esse ; giudizio, judicium, jugement : e l'opi- 
nione stessa concepita nell'animo o mani 
stata, giudizio, opinione, sentenza, judicium, 
sententia , existimatio , jugement, avis, pen- 
sée. Formé 'l giudissi d'na persona, formar 
il giudizio ossia concetto d'uua persona, ali- 
cujus vilam ex moribus ponderare , juger 
d'une personne. 44 me giudissi, a mio giu- 
dicio, meo quidem aninio , ut mea fert'opinio, 
à mon avis, selon non jugement. 4 giudisst 
de tuti, a giudicio di tutti, omnium sententia. 
au d'aprés le jugement de tout le monde. Fi 
giudissi temerari, pensar male, giudicar te- 
merariamente , judicium inconsultum facere, 
juger mal , Giudissi , sentenza profferita tra 
più contendenti, o contro un colpevole, da 
chi ha autorità di profferirla e di farla ese- 
guite ; e si dice anche di tutto il procedi 


mento che la precede , giudizio , sentenza, 
decisione , giudicato , Judicium , judicatum , 


sententia , jugement , arrêt, sentence , déci- 
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Son. Differì "lU giudissi d'un , differire il 


iudizio d'alcuno, reum ampliare , suspendre 


. A | . uli. . 
e jugement. ssegné un giudissl , assegnare. 


.- ad.uno il giorno di comparire in giudizio, 
. madimonium alicui constituere , denunciare , 
. ajourner au jugement. Site aA giudissi, citare 

dn giudizio, in jus vocare , judicio arcessere, 

appeller en jugement. Conpari ai giudissi , 
appresentarsi alla ragione , se in judicio si- 
stere , vadimonium obire , comparaitre en 
jugement. Giudissi final, cioè quello che 

farà Dio delle anime nostre dopo la risur- 
rezione dei morti , giudicio estremo, judicium 
universum , extremum , le jugement dernier, 
le jugement. 

drepissàL , agg. latto fatto coll'autorità 
del giudice, o davanti al giudice , od appar- 
tenente a giudizio, giudiciale, judicialis , ju- 
diciaire. . 
^ Grunissids , che ha buon giudizio, buon 
senno , e che regola bene per esso le pro- 
prie azioni ; e dicesi. anche delle cose fatte 
con tali disposizioni, assennato, giudizioso , 
prudente , ben condotto , prudens , sapiens , 
intelligens , consideratus , judicieux', sensé, 
prudent , sage. SI 

Grucapòr , giuocatore , lusor, joueur, qui 
sait jouer. Giugadór , o giugadòr d'profes- 
- sion, colui che ha la passione del giuoco, 
e giuoca continuamente , giuocatore , bisca- 
juolo , giuocatore di professione, lusor assi- 
duus , in ludo perditus , ludere pertinax , 
joueur , grand joueur , qui a la passion du 
Jeu , qui fait le métier de jouer , qui est 
adonné , attaché au jeu. Giugadór d'avan- 
tagi , giuocatore di vantaggio, scroccone, 
versipellis , fraudator, deceptor , filou. 4 
giugria con 'l cul s'na brustia , e’ giuoche- 
rebbe in sui pettini da lino . . . Giugadòr 
da bala , pallerino , pila ludens , joueur de 
paume. Giugadòr da carte , giuocatore di 
carte, aleator, aleo , Joueur. Giugadòr di 
bussolót , giocolare , bagattelliere , arcigiullare, 
. histrio , mimus, ludio , prestigiator , circu- 
lator , bateleur , faiseur de tours de passe- 
passe. 

Giuca;, marito e moglie, congiunti, sposo 
€ sposa, conjugi, conjuges, vir et uror, 
Juncti matrimonio , les conjoints , les époux, 
le mari et la femme. 

Giucnè , o giuvè, gareggiare intorno al suc- 
cesso d'un'operazione di corpo, o d'intelletto, 
o dipendente dalla sorte, a fine di esercizio, 
o di ricreazione , o di guadagno, giuocare , 
giuocare a .... (aggiungendo il giuoco ) lu- 
dere, ludo operam dare, jouer, s'entretenir, 
se divertir, se récréer à quelque jeu, samu- 
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ser , s'ébattre. Giughé scommettere, por su, 
metter pegno, deponere , dare pignus , parier. 
Giughé , dicesi delle singole partì d'un giuoco 
secondo le sue regole proprie; così giughè 
na carta un taròch, dare, mettere una carta 
in tavola , chartam lusoriam ponere, jouer, 
Jeter une carte. 4 giugheria con el cul sis 
spine , sle brustie, e’ giuocherebbe in sui 
pettini da lino , si dice d’un giuocatore at- 
taccatissimo al giuoco , ducere dies et noctes 
ludo , totos dies et noctes ludere , forumque 
aleatorium calefacere , il joueroit les pieds 
dans l'eau, Giughè na partia senssa dè Par- 
vangia , giuocare una partita senza dare la 
rivincita . . . . Jouer à coupecu. Giughè a 
pugn , giuocar alle pugna , certare o con- 
tendere pugnis , pugilatu se exercere , s 
battre à coups de poing. Giughé o fè 'nde'l 
rest , giughè sò rest , andar del resto . .... 
jouer tout son reste. Giughè , adoprasi anche 
in varii modi fig. Giughè d'tésta , ostirarsi 
con proprio pregiudizio , animis obstinare , 
être opiniâtre, obstiné. Giughè a pichèt, 
odiarsi scambievolmente l'un l'altro, mutuo 
se odio prosequi, avoir toujours maille à 
artir. Giughè a fessne, fare a farsela , farsi 
un l'altro il gambetto , cercare a scavalcarsi 
l'un l'altro . . . jouer au boute-hors. Giv- 
ghé a feila , ricattarsi , vendicarsi, injuriam 
ulcisci , se revancher. Giughè d'rafa , sonè 
dl'arpa , raspare , eripere , , furari, 
jouer. de la Friffe , dérober. Giughè d'ma- 
léür, esser disgraziato , adversa. fortuna uti, 
jouer de malheur. Giughè, o giughè na 
carta , fig. arrischiare , cimentare, porre in 
pericolo, in discrimen adducere , risquer, 
jouer. Giughè na persona, deludere, ingan- 
nare, trappolare, ludere , illudere , jouer 
quelqu'un, se moquer de lui. Giughé ua 
truch , un torn a un, far uà sottomano ad 
alcuno, accoccargliela , calargliela , decipere, 
circumvenire aliquem , flagitiose cum aliquo 
agere, jouer un mauvais tour, une pièce 
à quelqu'un. Giughè sò rest, appigliars ad 
un mezzo estremo , appiccarsi alle funi del 
cielo , far del resto . . . jouer de son reste. 
Giughé, operare, agire, aver che fare, aver 
effetto , riuscire, jocum habere , valere, agit, 
entrer, avoir part, réussir. Giughè , dagli 
artefici dicesi -delle cose, che si muovono 
con facilità, e a dovere nel luogo loro , muo- 
versi a dovere , giuocare, molleggiare, bran- 
dire, moveri, jouer, avoir l'aisance. Fè gr 
ghé na miña ,'l canon, far giuocare une 
mina , il cannone, igniarium cuniculum in 
cendere , cuniculis ignem admovere , bellica 


instrumenta displodere , faire jouer une mine, 
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le canon. Fè. giughè na fontana , un get, o 
giéugh d'aqua , far spicciar l’acqua od un 
fonte a zampilli . . . faire couler , ou saillir 
les eaux , les jets d'eau , les .cascades. 

Giughè a brass, a brassa , far alle braccia, 
lottare , /udere palestra , luctari , lutter. 

Giughè a chi sauta pì, giuocare a chi più 
salta , saltu contendere , jouer à qui plus 
saute. . 
a piè zoppo , ludere ascolidsmo , jouer à ga- 
lopper à cloche-pied. ot 

Giughè a descaria baril, al mulin à quatr, 
giuoco nel quale i fanciulli di distanza in di- 
stanza, saltano gli uni sopra gli altri, giuo- 
care a scaricabarili . . . jouer à ‘coupe tête. 

Giughè a giéügh dg sôrt, giuocare a giuoco 
di sorte, aleam. ludere , : jouer à des jeux 
de hasard. | 

Giughè ai bussolôt, far a bussoletti . .., 
jouer des gobelets , faire des tour de passe- 

sse. 

Giughé ai dá, giuocare ai dadi, talos ja- 
cere , jouer aux dés. 

Giughè ai palèt, giuocare alle piastrelle , 
alle -morelle, saxeis lamellis ludere , paleter, 
Jouer aux palets. E 
. Giughé aj uje , che dicesi anche”! giéügh del 
piciocù, giuoco fanciullesco che si fa tra due 
ragazzi, uno de' quali tenendo nascosto nella 
mano piegata un ago, se il compagno indovina 
da qual parte sia la capocchia , o sia il cit, e 
da quale la punta, o sia il piccio , guadagna 
quell'ago , se non indovina, perde un ago, 
acubus ludere, jouer avec des épingles à téte 
eontre pointe, | 

Giughè a la bala, giuocare alla palla, 
ludere pila , jouer à la paume. Giughè a 
la bala a man, giuocare alla palla a mano, 
ludere pila palmaria, jouer à la paume à 
la main. Giughè a la bala con la racheta, 
giucare alla palla con la lacchetta, ludere 
pila raptim ad chordam vel reticulo, jouer 
à la paume avec la raquette. 

Giughè al caplèt, giuoco , che si fa get- 
tando in terra una o più monete , ed ap- 
ponendosi a dire da qual parte resteranno 
voltate , simile al giuoco detto pilia-cros , 
giuocare al cappelletto, /udere cruce an pila, 
jouer à croux, ou pile. —— 

Giughè al castlèt, o giughé a le nos , ai 
óss , giuoco da fanciulli, che è una massa 
di tre nocciuoli , o castagne, o simili, posti 
in triangolo, e sopr' essi un altro nocciuolo, 
in cui si tira da lontano con altro nocciuolo, 
e vince chi coglie, fare alle caselle o ca- 
pannelle , o castelline, gruocare ai nocciuoli, 


Giughé a core a sopét, giuocare a correre 
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ludere nicibus castellatis, jouer è la rangette. - 
Giughé a la pianéla , sorta di giuoco ; che ‘ 

si fa gettando in alto una moneta, e colui, 
la cui moneta cade più lontana..dall’orle del 
quadrello ( pianéla ) , guadagna : il colpor; 
giuocare ai quadrelli...... Jouer au franc 
carreau. E ; 
. Giughé a la sumia , o al giéügh dla sumia, 
sorta di giuocò , in cui ognuno dee fare g8 
stessi gesti, e smorfie, che fa colui, che 


prende a dirigere il giuoco, e a questi si dà 


il nome d’aba, (abbate) . . . jouer à l'abbé, 

Giughè al ticio, al monèt, sorta di giuoco 
che si fa per lo più da’ ragazzi ponendo in 
terra per ritto una pietra ,.0 un mattone, 
sopra .cui mettono il danaro convenuto, e 
poscia allontanatisi ad una .certa distanza , 
tirano una lastra o pietra; od altro in quel 
mattone, e chi ci coglie, e ne fa cader il 
danaro , guadagna quel ‘danaro ‘caduto che è 
più vicino alla sua lastra, giuocare al sussi 

Giughé o a perde’l dobi , o a fé pagà, 
giuocare a levarla del pari o a perder dop- 


pio, ita ludere nihil ut victor, victus du- 


plum amittat, jouer à quitte, ou à double. 


Giughè a pinpignèt, sorta di giuoco de fan- 
ciulli, in cui gli uni mettono le-mani sopra 
quelle degli altri, di modo che colui che ha 
la sesta mano al. dissotto ritirandola per por- 
tarla sopra , stringe, o pizzica la mano su- 
periore , in modo che, se può .ccitare al 
ridere colui che ha la mano al dissopra, gli 
tira gli orecchi . . . jouer à pied de bœuf. 
Giughé a viraman , cosi detto dal ripi- 
gliare col dorso della mano i noccuoli, o 
altre simili cose , che si sono tratte all'aria 
con la palma , fare a ripiglino : quando poi 
nella terza ripighata si comprendono tutti a 
un ratto i nocciuoli, che son caduti in 
terra la seconda volta , si dice fare sbrescia. 
Giughé bin o mal na pedina, na carta, 
bogè bin o mal na dama, far buona, o 
cattiva mossa . . . jouer bien, ou mal une 
dame , une pièce, une-carte. |. . : 
Giughè da póeh , da splórcia , far -piceolo. 
giuoco , giuocarda spilorcio . . . . carotter. - 
Giughè d' gròss, giuocar di molto , gran- 
dem aleæ pecuniam committere, jouer gros jeu. . 
Giughè d' pater: , giughé da nen , giuocar 
di poco, e solo per trattenimento, animi non 
lucri causa ludere:, jouaïller , jouet à: petit 
jeu, et seulement pour s'amuser. TE 
Giughè la camisa, giuocar l'appetito., 
omnia ad indusium usque. aleæ eaponere , 
jouer jusqu'à sa chemise. : 07 C 


-Giughè stipulà,-giuocate poco , € con-- ti- 
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more, parce, custoditeque ludere , grimeliner, 
faire petite jeu , jouer peu, et avec circon- 
ection 


Giughè sul sicur , giuocare con certezza di 
vincere , laddove infatti non c'è più giuoco, 
iuocare a giuoco sicuro, extra aleam lu- 
re , jouer à jeu sûr. 
Giughè un contra doi . .. porter ses deux. 
Givcu£r , dim. di giuoco, dicesi di giuoco 
di poca importanza , o che dura poco, e per 
lo più di semplice ricreazione , giochetto , 
joculus, petit jeu, récréation. 

Giuow , sesto mese dell'anno, giugno , ju- 
nius , juin. 

Giumà;, ormai, oramai, gran tempo e, 
buona pezza fa, jam, jamdudum, déjà, jadis. 
Giumdj , tosto, oggimai, prope , plane, mox, 
jamjamque , brevi, maintenant, presque, 
bientót. 

Giur, o digiiin, astinenza dal cibo; e di- 
£esi particolarmente di quella prescritta dalla 
Chiesa secondo alcune regole che comandano 
di astenersi da certi cibi, col non pigliare 
alimenti, che una volta al giorno, digiuno, 
jejunium , jeüne. Di d' digiiin, giorni di di- 
giuno, ferie esuriales , jours de jeûne. Ronpe 
4 giün, rompere il digiuno, jejunium solvere, 
roinpre son jeûne. 4 giün, a digiuno, jeju- 
nus , à jeûn. Giün, lunga astinenza da chec- 
chessia , privazione , privatio , ademptio , 
abstinence, longue privation de quelque chose. 

Gruw£ , astenersi dal cibo, star digiuno, 
digiunare , abstinere cibo , sustinere inediam, 
jrüner , ne point manger. Giunè , osservare 
il digiuno prescritto dalla Chiesa, digiunare, 
sacra jejunia servare , celebrare , jeûner. 
Giunè a pañ e aqua, digiunare in pane 
ed acqua, in jejunio preter panem et aquam 
nihil adhibere , jeüner à pain, et à l'eau. 
Fé giuné un, far digiunare alcuno, privarlo 
di cibo, dargli nulla da mangiare , aliquem 
cibo abstinere , jejunio vexare , in jejunio 
continere , faire jeûner quelqu'un, ne lui 
donner rien à manger. Giunè, soffrir lunga 
privazione, di checchessia , aliqua re diutius 
carere , souffrir longue privation d'une chose, 
avoir disette , chómer A uelque chose. 

_Giunss, giunta, giuntè, Y. ionse, gionta, 
giontè, 
 GiurAsaco , giuradiri , giuradio , Y. Giu- 
ranon. 

| Giunast, v. contad., certo apparato spe- 
cialmente di confetti, che si fa per solen- 
nità di sponsali. 

GIURAMEXT , sarament, affermazione o pro- 
messa che si fa prendendo Dio in testimonio, 
il giurare, giuramento, jusjurandum , sacra- 
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mentum , juramentum, serment. giura- 
ment a un, felo giur? , dare il giuramento 
ad uno, costringerlo a giurare , ad jusu- 
randum aliquem adigere, faire préter serment 
Giurament fauss, giuramento falso , sper- 

iuro, perjurium , faux serment , parure. 
Fesse presià giurament d' fedelta , farsi pre- 
stare giuramento di fedeltà , jubere aliquem 
apud se sacramentum dicerc , ab aligw 
jusjurandum exigere, se faire prêter serment 
de fidelité par quelqu'un. Giurament, in n. 
plur., besteminie, imprecazioni , maledizioni, 
blasphemie , imprecationes , blasphème, 
imprécations , exécrations, juremens, juroas. 

Croma mon, od anche giura-non e la Vol 
véra, giurapapè, giuradiri, giurabaco, gue 
rabachèt , giurapastiss , giuradio , 
zioni popolari per collera, o per mal vezo, 
capperi ! cappita! per Dio! giuro-a-bacco! 
pape! hui? ventre-bleu! morbleu! male 
peste ! parbleu. 

Giunè , chiamar Iddio in testimonio , oi 
Santi , in testimonio d'un fatto o dus 
promessa per corroborare il suo detto, giu 
rare , jurare , jurer. Giurè fedeltà , giurare, 
promettere fedeltà, jurare in nomen alicujus, 
sacramentum dicere alicui , préter serment 
de fidélité à quelqu'un. Giurè d'nen esse 
debitor dna soma, d'nen essesse fait pus 
col dnà , affermare con giuramento di non 
essere debitore di una somina di denaro ec. 
abjurare creditum , jurer qu'on ne nousa 
rien prêté. Giurè la ruina , la mort d'un, 
giurare la perdita, la morte di alcuno, is 
aliquem jurare, de aliquo interficiendo con 
jurare , jurer la perte , la mort quelqu'un. 
Giurè , mmiare , dicere in Deum vete 
impia , blasphémer, jurer Dieu. Giuré com 
un Catalan, com un cartonè , giurare come 
un Turco, un rinegato, execrari, jures 
comme un cherretier embourbé. Giuré, pere 
landosi di colori, o d'altro, discordare , nos 
istar bene insieme, far brutta vista, nes 
confarsi , discrepare, differre, dissonum esx, 
Jurer, n'assortir pas bien, n'être point ae- 
sorti. ° 

Gruriice , attenente alle forme della gie 
stizia , giuridico , juridicus, legitimus , jus 


dique. 

Crvniptcar , giorno in cui i Magistrati nes- 
trano ne'tribunali per ricominciare a render 
giustizia terminate le vacanze, ovvero tut i 

iorni ne'quali seggono i Magistrati, gun 
diche , dies l'onvocatipnis Senatorum , Eee. 
trée des tribunaux, le jour des juridiques. 

Giurispission , potestà introdotta per peb 
blica autorità, e con necessità di rendere 
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altrui ragione, secondo le leggi, o l'equità, 
imperio, potestà , giurisdizione , jurisdictio , 
potestas , imperium , jurisdiction. 
GiunisPRUDENSSA, scienza di ciò che è giusto, 
od ingiusto, secondo le leggi, o le consue- 
tudini , per l’amministrazione della giustizia 
m privati, giurisprudenza , jurisprudentia , 
jurisprudence , la science du droit. . 
Giurista , dottore in legge, giurista , con- 
sullus juris , peritus juris , juriste , docteur 
en droit. “n . | 
Giuss o sugh , liquore che si trae dalla 
carne , dalle piante, erbe , fiori ec. , spre- 
mendole , e che contiene quanto hanno di 
più sostanzioso , sugo , succus ,-suc, jus. 
Giuss , pel sugo delle piante, V. Sugh. 
Giùss , la legge, il complesso delle leggi, 
od un diritto in particolare, gius, jus, droit. 
Giussuix , arboscello sempre verde, i cui 
lunghi steli hanno bisogno di sostegno , 


ed è coltivato ne’ giardini per ornamento e 


ei fiori bianchi, odoriferi, di cui s'adorna. 


ungo la state e l'autunno, e che chiamansi 
anche giussmin, ed è di molte sorte, gelso- 
anino , jasminum , jasmin. 

Givsr , add. aggiunto a persona , vale che 
Opera secondo j norme della giustizia e 
dell'onestà ; agg. di azione, vale che è con- 
forme alle stesse norme ; agg. di misura , 
vale che è esatto, e non pecca nè in più né 
in meno, giusto, justus , juste. Giust, par- 
dandosi di vestimenta , valé che veste bene , 
ma piuttosto stretto , stretto che no, stretto, 
serrato , aptus , habilis , juste , trop juste. 

Giusr , sost. l'uomo giusto , il giusto , ciò 
che è giusto , homo justus , equum , jus, le 
Juste, ce qui est juste, la justice. 

, Grust, o giusta, o giustament , avv., ag- 
giustatamente , appunto, concinne , apte , con- 
venienter , composite , avec justesse , juste- 
ment, proprement. Giust, nè più né meno, 
né più quà nè più là, giusto, appunto, 
adamussim , précisément , à point nommé , 
au juste. Giust, talora si usa per istrapazzo, 
j véüi giust andè , appunto, scilicet , assu- 
rément , malgré tout cela , sans doute. 

Giusta , appunto , precisamente , per l'ap- 
punto, plene , omnino , précisément, au juste. 
J véüi giusta felo, voglio appunto farlo , id 
scilicet agere volo , je veux bien le faire. 

GIUSTAMENT, avv. V. Giust. Giustament, per 
arangiamént , V. Agiustament. 

Grustè, ridurre le cose al giusto, e debito 
termine , pareggiare , aggiustare, exæquare , 
ad justam mensuram exigere , exaquare , 
égaler , rendre juste, ajuster. Giustè un ser- 
vitor, na serventa, Q giustè un da servitor, 

Tom, I. 
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da serventa , fermare al suo soldo , prezzo- 


lare , mercede conducere , louer , gager. 

GivsTEssA , esattezza, precisione , giustezza, 
concinnitas , condecentia , exactitude, justesse. 
Giustessa , t. degli Stampatori, dicesi della 
dimensione, ossia estensione misurabile, che 
essi prendono col compositore onde daré ad 
un libro o stampa, la stabilita figura, di- 
mensione della pagina, dimentio pagine , 
extention d’une page. Con giustessa , ‘avv. 
ornatamente , pulitamente, con giustezza , 
concinne , eleganter , avec exactitude , avec 
Justesse. 

GriustiFicassion , prova di ragioni, giustifi- 
cazione , discolpa , accusationis refutatio , 
justificatio , justification. 

rustiFIcHÈ , V. Sincerè. 

Grusrissia , virtà morale , per cui l'uom 
rende a ciascuno ció che gli si dee , giusti- 
zia, justitia , justice. Rende giustissia al merit, 
render giustizia alla virtà , debitas virtuti 
laudes persolvere , rendre justice au mérite. 
Giustissia prendesi talvolta per il dritto d'e- 
sercitar la giustizia , giurisdizione, judiciaria 
potestas, droit de juger. Auta giustissia, alta 
giustizia , suprema jurisdictio, haute justice. 
Giustissia , la forza pubblica destinata nell'm- 
terno d'uno Stato a prevenire , o punire i 
delitti, pattuglia, compagnia di giustizia, 
lictores, maréchaussée. Giustissia , 1 Magi- 
strati sì civili che criminali, ed i loro ‘uffi- 
ziali; Fé core la giustissia, cioè chiamare 
in soccorso la giustizia , judices juridicundo 
prepositis vocare , demander en secours la 
Justice. Giustissia , per patibolo, cruxr , pa- 
tibulum , gibet. Fé giustissia , cioè giusti- 
ziare , V. Giustissiè. 

Giusrissià , ucciso sul patibolo per ordine 
de’ giudici , giustiziato , patibulatus, justicié, 
exécuté. 


Grusnissiè , giustiziare, impiccare, arrotare, 


troncar il capo , fucilare , uccidere i condan- 
nati dalla giustizia, sontem afficere. ultimo 
supplicio , justicier , supplicier , exécuter , faire 
mourir par autorité de justice. . 
Gruré, porgere, o dare ajuto, ajutare , 
juvare , adjuvare , auxiliari, adesse, opitu- 
lari, opem ferre, sider , secourir , assister. 
Giutésse , valersi, servirsi, uti, adhibere , 
s'aider, se servir d'une chose, en faire usage. 
Giutete ch'i t' giuto , chi s'ajuta Iddio l'ajuta, 
modo di dire per significare che l'uomo non 
deve, é speri nella provvidenza del Cielo 
tralasciar d'operare . . . . aide toi, le Cic 
t'aidera. Giutèsse d'pó e d'man , fare il 
ibile , omni studio incumbere , employer 
e vert et le sec. Giutèsse Jun con fautri , 
| a 
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fare a giova-giova , mutuam apem sibi ferre, | eccl. . . Glória, o glória in excelsis , prin 
V entr'aider. cipio d'un altra preghiera che si canta os 

Grovà , v. pl. V. Giughe. , |recita nella messa . . , le gloire. Gioria, t. 
. Givo , insetto, che ha le ali, ed appare | di pit. rappresentazione in pittura o scultura 
nella primavera, e reca grave danno agli al- | d'una parte di cielo colle Persone Divine, an- 
beri, e ad ogni pianta, rodendone le radici | geli , beati ecc., ovvero le deità favolose che 
finchè è nello stato di verme, e le tenere | si suppongono ivi raccolte , cielo , gloria, a 

ipite quando è perfetto ; scarafaggio melo- | pictore expressa , vel adumbrata multa in 
Fota. melolontha , hanneton. luce celitum gloria , une gloire. Glória, 

GLAj&üL , pianta vivace, di stelo semplice | specie di drappo sottilissimo , tessuto per lo 
che rassomiglia molto all’ iride bulbosa , le | più di seta cruda, panni genus pellucidum, 
sue foglie sono lunghe , strette, e fatte in|e filis sericis textum, espèce. de . 

unte, le sue barbe secche sono odorifere ,| Grontsse, V. Giatèsse, e Lodèsse. 
Ta i fiori paonazzi , e talvolta bianchi, tro- | Gromicm£ , dar gloria, onore e lode, e 
vasi ne'cámpi e ne'prati, ma viene anche | dicesi propriamente soltanto della gloria che 
coltivata: ghiaggiuolo, gladiolus, iris, glayeul. | si rende a Dio, o che Dio fa partecipare ai 

Gran, fiocchetto , e per lo più si dicono | Beati , glorificare, dar gloria , render gloria, 
quelli, che si metton agli abiti per or-| Deo laudes tribuere , Dei laudes celebrare, 
namento , e a foggia di bottoni, nappina , | gloria ac beatitate cumulare , glorifier. 
nappetta , lerniscgs , gland. .Groniós , glorioso, degno di gloria, honc- 

Grasse, v. fr. V. Broca. rificus , illustris, gloriosus, glorieux, illustre, 

Grissapa, sorta di passo di danza . . . . | fameux. FL pet gloriòs, vale morire, obire, 
glissé. | - vitam excedere , mourir , décéder. 

GussB, dal v. fr. glisser , far intendere |  Grosa , interpretazione , dichiarazione, e- 
destramente qualche cosa che nonconverrebbe | sposizione di cose oscure, chiosa , glosa, cz- 
farsi apertamente, insinuare destramente . . . | positio , declaratio, glossa , notes, commen- 
glisser. Glissè, per inserire una cosa, un motto, | taire , glose. Fé /a glosa , censurare , criti- 
una clausula in qualche luogo, in qualche | care, trovar a ridire, dar un mal senso, 
scritto con destrezza, senza che altri se ne carperc , culpare , reprehendere , gloser. © 
avvegga . ... glisser. Glissè per ommettere, LUP, 0 club , ragunamento de’ cittadini 
V. Brisè 2.° sign. per discutere affari politici , o il luogo del 

Gróso , corpo ritondo per tutti i versi, | ragionamento ; dicesi pure d'ogni adunana 
globo ; globus , globe, corps sphérique, bal- | di persone, della quale non sia noto l’og- 

on. Globo , per balon volant , V. Balon. |getto . . . . club. 

GLo-G10, strepito che fa un liquido uscendo | Giur», o glutine, sostanza immediata che 
dalla bottiglia, o altro vaso di collo stretto | si separa da molti corpi v 1, e prind- 
glo-elo . + . glouglou. Glo-glo dicesi anche | palmente dal frumento, o bigia, tenace, 

ella voce che fa il gallinaccio . . . . glou- | attaccaticcia , ed elastica, con odore i 
glouter. e quasi senza sapore, serve a saldare le sto- 

GLòrIa , onore acquistato presso l' univer- viglie : glutine, materia vegeto-animalis , 
salità degli uomini per virtà od opere insi- | gluten. Glutin , per visch , vischio ..... 
gni, gloria , fama meritorum , illustris cum |  Grvrisüs , tenace, dj natura del glutine o 
laude fama, gloire. Glória , maestà , splen- | del vischio , glutinoso , glutinosus , tenar ; 
dore , decus , majestas , gloire , majesté. | visqueux , gluant. 

Grace , che ha il naso schiacciato , rina- 


Glória , la beatitudine, la vita eterna, cioè 
X 3gloria celestiale , eternum , immortale gau-|gnato, camuso , camoscio , simus , resimus, 
silo , camard , camus. 


dium , la gloire, la gloire éternelle. Andè 

ai glória , morire, decedere , mourir. Glória, | Gxacxana, o gnagnera , altercazioncella, 

o glória-patri, parole latine colle quali prin- | bile, sdegno, capriccio disgustoso , stum, 

cipia una breve preghiera che si soggiunge | perturbatio , commotio , indignatio , moro- 

ad ogni salmo . . . gloria-Patri. Ogni salm | sitas , dépit, colére. | — 

finiss ai glória , ogni salmo in gloria torna, | Gxanca, gnanch , manch , manca, neppure, 

o finisce, prov. che si dice del ripigliare | nemmeno, nè, nequidem, ni. Gnanca sos, 

spesso il ragionamento di quelle cose che | nè pur questo, ne hoc quidem, ni cela non 
plus. Si véüle nen voi, gnanca mi, se voi 


premono, ubi quis dolet illic et mentem ha- 
et, oratio animi mentem sequitur, de l'abon- | non lo volete, neppur io lo voglio , si re- 
"^m volo . vous ne voules 


"an^ le cœur, ] banche parle. Gizein + Tnuis , ne inse qu’ 




















pas , ni moi non plus. Gnanch un, neppur 
uno, ne unus quidem , pas un. 

GNAPATE , parola di cui ci serviamo per 
esprimere il sordo > d'un o po che 
cade tonfo , strepitus , fragor , . 

GxanD , dicesi particolarmente. 
che vogliono sempre essere accarezzati, né 
Inai sì mostrano soddisfatti, si dolgono ad 
ogni tratto per nulla , stizzoso, fisicoso , aro- 
matico , morosus , difficilis, hargneux. 

Gxau, voce del gatto, gnao , e gnau , o 
mau, felis clamor , ululatus , miaulement , 
eri du chat. 

Gnaucnana , miagolata , ejulatus , miaule- 
ment. Gnaugnada , V. Geremiada e Can- 
tilena. | | 

GnaucxE , il mandar fuori che fa il gatto 
la sua voce, miagolare , ejulare , miauler. 
Gnaugné , o raugnè, bufonchiare , mussare , 
mulire , conqueri , grogner , gronder , gro- 
meler , marmonner. Gnaugné la masnà, V. 
Pussiè la masna. | s 

GwEca , sost. stramazzone, caduta per terra, 
ed anche il romore che si fa in cascando , 
. tonfo, lapsus , prolapsus, casus et strepitus, 

Jragor , chüte et bruit, que l'on fait en 
tombant, coup qu'on se donne en tom- 
bant par terre, coup d’estramaçon. Gnech , 
o gnich , agg. a pane, V. Pañ gnech. 

Gxer , o gnip , o lonbard , uccello detto 
anche sgnep, o sgnip in Lomellina, dell’or- 
dine dei trampolieri, doppio del becassin , 
assai simile alle beccaccie , però colla metà 
delle gambe nuda di piume, vive ne'luoghi 
umidi , ma vuol trovare un po'd'acqua lim- 
pda . . . scolopax media , o major, double 

ine. 

GNëno, v. b. detta per ischerno a 
di piccola statura, cazzatello, tangoccio, bas- 
sotto , caramoggio, nanerottolo , homuncio , 
homunculus, homulus , courtaud , nain, 
bout d' homme , courte-botte , crapoussin. 

Gxicu , agg. a pane, V. Gnech. 

xiem-GxócH , si dicono alcune ta- 
gliate in piccoli pezzi a differenza dei tajarin, 
che sono tagliati in fila, e servono comu- 
nemente a farne minestra . . . . V. Gnóch. 

Gnira , greppo , onde f? la gnifa, è quel 
raggrinzare la e fanno i ini , 
quando vogliono cominciare a piangere , far 
greppo . . . . faire le cul de poule. Guifa, 
per smorfia , V. Fè d' smórfie. 

Gm , uccello, V. Gnep. 

Gnôca , v. b. borsa di denari, o sempl. 
denari , loculus, marsupium , pecunia, num- 
mi , bourse , poche, argent. Gnóche, al pl. 
battiture , percosse , verbera , plage, coups. 


de'ragassi. 


Gxó CN Á in 
NOCH , sost. O griich-gnòch, spezie di 
stume grossolano T. gura rotonda , in fog- 
gia di bocconi o di morselletti, a differenza di 
tajarin , che si tagliano a liste minute, e che 
si fa per l'ordinario come questi di pesta co- 
mune, gnocco, lixula, viande de pâte en forme 
de boulettes, familier, vitelot, quenotte. Gnòch, 
parlandosi di paste o di poltiglie, dicesi di 
quelle crudezze , o durezze che rimangono 
ove la farina non è bene spappolata . . . . 
pâté. Gnóch, add. che usasi 'sostantiv. vale 
ossolano, goffo , tondo, gonzo, zotico , 
baccio , baro, biteus , bardus , rudis, 
sot , niais. | 
Gnôcna , e più comunemente gnógne al 
plur., carezze r blanditie , amoris o be- 
nevolentie blanda significatio , douceurs, 


amitiés , complaisances. Gnôgne , spezie di - 


carezze di femmine o di bambini, moine, 
mollia verba , palpationes , blandimenta , 
ignardises , caresses , agaceries , cajoleries. 
NOGNÈ ; vezzeggiare , careggiare , amore- 
voleggiare , far vezzi, indulgere puerorum 
multitudini , habere indulgentius pueros , mi- 
gnarder , dorloter , traiter délicatement. 
Gromon , ago , stile d’urt quadrante, d'un 
oriuolo a sole, gnomone, gromon, gnomon: 
indagator umbre , gnomon. 
. Gmuca, parte posteriore del capo, nuca, 
occiput , cervix , la nuque. — | 
Gxuca , tésta dura, asino , asinaccio, gof- 
fone , ignorante, grossolano , stupido, rozzo, - 
materiale, di grossa pasta , sciocco , stupido , 
babbaccione, smemorato , dissennato , stor- 
dito , balocco , scempiato , trascgnato , (as 
passone , gocciolone, stivale, mellone, peco- 
rone, capocchio, tordo, barbagianni, basoso, 
ottuso, asinus , asinus bipes, bardus , idiota , 
imperitus , illiteratus , hebes , ineptus, insulsus, 
pertinax , contumax , stupidus , stipes , fun 
gus, caudex , retusum ingenium, fine, bour- 
rique , épais, idiot, cruche , stupide, esprit 
bouché. 
Gwux , nessuno , niuno, veruno , remo, 
nullus , aucun , nul, personne. Gnun afait ; 
nessuno affatto , nemo quisquam , nemo unus, 


personne , un. |. ME 
Gorì, è, gum, ingegnarsi, industriarsi, uu 
aguzzarsi, $ , conari , operam. dare , 


faire de son mieux, tâcher, s'ingénier. Gobè, 
affaticarsi molto, lavorare assai, eniti, elabo- 
rare, s'efforcer , se donner de la fatigue. — 

GosLór , goblét , bicér , vaso per uso di 
bere , e detto assolut., s' intende > di 
vetro; dicesi pure della quantità di liquido 
che lo riempie, bicchiere, cyathus , calix: 
vitreus, poc s scyphus vitreus, Verre, 
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gobelet de verre, de cristal. Un goblòt pien 
ras , un pieno bicchiere, plenus cyathus , 
rasade 


Gosrorox , accr. di goblôt , bicchierone , 
pecchero , cratera , immane poculum , un 
grand verre, hanap. Un gobloton d' vin, 
un bicchierone pieno di vino. . . . lampée, 
un plein verre de vin. 

Gosru, V. Ghéüb. | 

GópE, verbo n., pigliarsi gusto, e piacere 
di quello, che si possede, godere, frui, 
letari , gaudere gaudio , oblectare se , sibi 
bene, o volupe facere , genio indulgere , 
jouir , se réjouir, avoir du plaisir, être bien 
aise. Gódesla , darsi buon tempo, pigliar 
diletto mangiando , genio indulgere , epulari, 
nepotari, se réjouir, se donner du bon temps. 
Gbde , in senso att. trarre da una cosa il 
vantaggio , il lucro, le rendite, il piacere che 
può somministrare , godere, frui, uti , jouir. 
Góde na ca , na cassia, godere una casa, 
. un podere, averne le rendite, o posseder- 
ne P usufrutto, uti, frui, potiri ede vel 
predio , jouir , avoir l'usage , la possession 
actuelle d une maison , d'un bien , en tirer 
tous les fruits. Góde un an compania, balo- 
telo , tnilo sla corda , mandèlo da Erode a 
Pilät, ec. far alla palla d'uno, accappiarlo, 
Jollitim aliquem. ductitare , quasi pilam ha- 
bere aliquem , phaleratis verbis ducere , ba- 
lotter quelqu'un, mystifier , se jouer de lui, 
le tenir long-temps en haleine , le renvoyer 
de l'un à l'autre etc., sans avoir envie de 
rien faire pour lui. Góde un, trattandosi 
d'affare d'interesse significa lucrare a di lui 
danno prevalendosi di sua imperizia o buona 
fede , ingannare , truffare , uccellare, dolo 
capere , decipere , circumvenire, duper , faire 
sa dupe de quelqu'un. Góde na dóna, usar 
con donna, aver commercio con una femmi- 
na , appiccar l'uncino alla cristianella , com- 
mercium libidinis cum aliqua. habere, con- 
suescere cum aliqua , avoir la jouissance d'une 
femme , exploiter une femme, avoir com- 
merce avec elle. Lassèsse gode, dar fetta 
+ . . . laisser aller le chat au fromage. 

Goniwenr , godimento, uso, possesso, frui- 
zione , possessio , usura , jouissance. Godi- 
ment , piacere , diletto , gusto , gioja , con- 
tento , soddisfazione , divertimento, sollazzo, 
spasso, ricreazione , trastullo , voluptas , de- 
lectatio, solatium, animi recreatio, oblecta- 
mentum , plaisir , amusement. 

Gopron, e godroné , V. Caträm , 0 catram. 

Gór , (con o aperto) goffo, tondo, zotico, 
gonzo, rudis, imperitus, sot, grossier, bâtier, 


Gor, (con o chiuso) il rigonfare delle 


, 


GO uM 
lane, o simili cose-di pelo ammucchiate , e 
non molto serrate insieme , ce 
gonfle, ce qui est soulevé , bouillon. 
Gorarìa , sciocchezza , scioccheria , paris, 
imprudenza , bessa, besseria , baggianata, 
babbuassaggine , errore, strafalcione , farfal- 
lone, stultitia , insulsitas , fatuitas , stupidi- 
tas , inepti , sotüse-, ignorance , bétise. 
Goràss, gofon, acer. di góf , che ha mal- 
arbo nel dire e nell'operare, goffone, gof- 
faccio, bombero, imperitissimus, hebes, süpes, 
butor, buche, gros lourdaud. 
Gorn£ , dal francese gaufrer, imprimer 
certe figure sopra le stofie per mezzo di certi 
ferri fatti per tal uopo , stampare le stoffe. 


GoFRURA , enfiatura praticata nelle vesti od 
in altri arnesi di stoffe per ornamento, gon- 
fietto . . .. bouillon. che fa 

Gocara , quel globo l'aria passando 
per altro liquido. o quel sonaglio, che fa 
nell’acqua la pioggia , gallozza , bollicella, 
bulla, bullula , bouteille , bulle d'air, petite 
ampoule ou vessie , qui se forme sur l'eau 
quand il pleut. Gogala , rigonfiamento dell’ 
acqua , o d'altro liquore bolle , o 
quando é agitato, bolla, sonaglio ; bulla, 
bouillon, regonflement d'un li qui bout, 
ou qui est agité. Gogala , e meglio gôla, 
per tumore, V. Góla. 

Góco , gogó , e gogio , babbaccione , ma- 
teriale , sciacco , semplice, fatuus , excors, 
codex , stipes, bardus, bliteus, blennus, 
baro , sot, stupide, fat, niais, badaud, 
lourdaud , nigaud, butor, buche, cali, 
magot , cruche. 

ür, (con o aperto) diletto, gioja, al- 
legrezza , allettamento , gaudium , Dlanditie, 
Ulicium , allectatio , joie , Mirait , alléche- 
ment. Avèi gói , re , rallegrarsi , 
giubbilare , Eire pen , tressaillir, 
être transporté de joie, sauter de plaisir. Fé 
got, V. Fe. 

Got, (con o chiuso) quella materia legnosa, 
che cade dal lino , dalla canapa quando 
maciulla, si pettina , e si scotola, lisca, 
Jestuca , chenevotte , regayure. 

Gor , o goia , ridotto d’acqua morta, la- 
guna , lacuna , lacus, aquilagium , mare. 

Goiu , voce di gergo usata dagli Ebrei per. 
dire Cristiano , Christianus, Chrétien. 

Gorrgo , V. Gavass. 

Goa, (con o aperto) tumore od enfia- 
gione , che si forma sulla pelle da una scot- 
tatura, da un colpo, o da una caduta, ber- 
nocolo , bozza , bitorzolo , tumor , bosse aa 
front , bigne , pustyle, vessie , phlycténe. 


GòLa , (anche con o aperto) piccola verga, 
di cui si servono per lo più i cavalleriza 
onde animare il cavallo, vergella, bacchetta 
sottile, scudiscio, virga , virgula , gaule , 
houssine, baguette. . | 

Gora, (con o chiuso) la parte dinanzi del 
collo tra ’1 mento e '1 petto, per la quale 
passa il cibo allo stomaco, sola , guttur , 
gula , jugulum , gorge, gosier , gueule. Andè 
ent l'eva, noè fin a la gola, entrare, nuotare 
sino alla gola, star immerso tutto, eccet- 
tuato ciò, che è dalla gola in su, jugulo tenus 
flumine immergi, être dans l’eau, nager 
jusqu'au col. Criè tut 10 ch'un a ant la 
gola, crié a auta ganassa, gridare quanto se 
n’ ha nella gola, altum clamare , clamitare 
quantum niti quis potest, crier de toute sa 
force , crier à tuetéte , jeter les hauts cris, 
crier comme un aveugle qui a perdu son 
bâton. Gola da struss , V. Picheur da sieta. 
Gola , o galuparia , difetto di chi è ghiotto , 
ghiottoneria , golosità, gula , gourmandise. 
Tirè un per la gola, tirar uno per la gola, 
epulis aliguem ad suam voluntatem adducere, 
prendre quelqu'un par la gueule, par la 
gourmandise. Gola, t. d'architettura , mem- 
bretto degli ornamenti dell'architrave, e della 
cornice, gola, lysis, unda , doucine , talon. 

Gorà, quella quantità di liquore che si 
bee in un tratto senza raccorre il fiato, 
sorso , haustus , sorbitio , gorgée. 

Goràssa , per colui che mangia molto, V. 
Mangion. Golássa , per colui che grida forte, 
V. Ganassé. 

Goznira, V. Godiment nel 1.° signif. 

GorerA , colarina , goletta del collare, 
collarina , collaris , porte-collet. 

Gorianp , ghiottone , leccardo , mangione , 
helluo , gulosus, goulu , gourmand , goulia- 
fre , mangeur , bafreur, goinfre , glouton. 

Goros, V. Galùp, Goliard. 

Gozosirà , V. Galuparia. 

Go1d, Y. Galùp, Goliard. Püis golù, V. 
Pois. 

Goma, umor viscoso , che stilla da varii 
alberi per la scorza , e si indura , assai tra- 
sparente , dolcigno , e solubile nell'acqua ; 
nel che differisce principalmente dalla resina, 
gomma, gummi, gomme. Si chiamano collo 
.Stesso nome varie sostanze simili che sono 
anche in parte resinose, gommo-resina, gum- 
mi-resiha , gomme-résine. Se ne conoscono 
delle une e delle altre varie qualità. Goma 
arabica, gomma che trasuda dall’albero detto 
mimosa nilotica nella Libia , ed è un po’ 
gialliccia, gomma arabica, gummi arabicum , 
gomme arabique. Goma guta, gommo-resina 


Ad 


‘dura, opaca, fragile e senza odore, prodotta 


per incisione dall'arboscello detto cambogia- 
gutta in Oriente, è un purgante violento , 
e serve a far un bel giallo, gomma gutta, 
gummi gutta , gomme gutte. Goma elasti- 
ca, produzione vegetale analoga alle resine, 
però con proprietà sue particolari, poichè 
opo la disseccazione conserva una grande 
elasticità, congiunta alla duttilità, ed è pro--' 
dotta da diverse piante forestiere , e princi» 
palmente dalla siphonia-cahuthu , gomma: 
elastica , gummi elasticum, gomme élastique. 
Goma amoniach , gommo resina che ci vien 
portata dall'Egitto , senza che sia ancora ben 
nota la pianta che la produce, solida, ver- 
dastra , di odore forte, e di sapore amaro 
ed acre, gomma ammoniaca, gummi ammo- 
hiacum , gomme ammoniac. Goma-copal , 
goma-dragant , goma-elemi, goma-laca , V. 
Copal, Dragant, Elemi , Laca. Goma, 
nome generico di varie spezie di gomme im- 
pure che stillano da alberi fruttiferi indigeni, 
come dal susino, dal ciriegio, dal man 
dorlo ecc., sono prima biancastre , poi vol-: 
gono al bruno, ed hanno qualche elasticità: 
se ne servono i cappella) nella tintura, e 
d'ese con altri ingredienti si compone la 
bomberaca di cui spezialmente si servono le 
donne per tenere i capelli acconci e com- 
posti, orochicco , gummi nostras, gomme de 
pays , cerisiére. n | 

Gomà, aggiunto d'a y © colore, in cui 
siasi fatta sciogliere qualche gomma, gom- 
mato v. dell'uso, gummosus , gommé. Gomä, 
dicesi pure delle cose, sopra le quali siasi 
stesa gomma disciolta , o simile, ingommato, 
gummi oblitus , gommé ; onde teila gomà, 
dicesi una tela molto liscia, e soda a cagion 
della gomma , ond'é intrisa, tela gommata 
toile criarde. 

Gouid , gomionä , add. appoggiato sulle 
gomita , gomitone ,. in cubitum nixus , ac- 
coudé ,.appuyé sur ses coudes. Stè gormià , 
o gomiond , far colonna al fianco, cubito 
inniti , in cubitum nili, s'accouder. 

Gowi , o gomiond , sost:, percossa del 
gomito , o che si dà col gomito , gomitata , 
cubiti ictus , coup de coude. Dè d'gomiá , 
V. Gomionè. 

Gonièsse , appoggi 
bitum niti, s'accouder. 

Gomionà , V. Gomid. 

Gomont , dé d'gomid, dar una o più go- . 
mitate , cubito petere, coudoyer, heurter du 
coude. Gomionésse , V. Gomièsse. 

Gówir , V. Vümit. 


Gomrrè, V. Vomite. 


i col gomito, in cu- 
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Gourrrv , V. Pomitiv. | 

Gomrrùx , la materia che si manda fuora 
nel recere , reciticcio , vomitio , dégobillis , 
ce qu'on a vomi. | 

Gomo, è la congiuntura delle due del 

braccio dal lato esteriore, gomito, gombito , 
cubitus, coude. Mürt d'fomna , dolór d'go- 
mo, prov., simile all'altro: dolòr d'gomo e 
d'fomna mórta , ec. V. Dolór. Aussé'l gomo, 
in m. b. ber volentieri, bere soverchiamente , 
ino se i itare, hausser le coude, boire 
beaucoup. Più na cósa con i gomo , dicesi 
quand'evvi difficoltà di ottener una cosa, o 
non si puó assolutamente avere . . . Gomo, 
vale ancora angolo di muraglie, e dicesi 
propr. gomo , se la muraglia faccia angolo 
ottuso, perché se lo fa retto, o acuto, dicesi 
canton, gomito, angulus, coude, angle exté- 
rieur. Gomo, misura di tanto spazio, quanto 
è dal gomito all’estremità del dito medio ; 
gomito, cubito, cubitus, coudée, mesure d’un 
pied , et demi. 

Goma , curvatura che prendono i legni, 
c che li fa deviare dalla superficie piana, 
rialto . . . . bosse. V. Comba. 

Gonsiîa, cuojo con cui si congiunge la 
vetta del correggiato col manico , gombina, 
lorum , courroye de fléau. 

Gonsù , o gonbà, convesso, gibboso , ar- 
cato , scrignuto, convexus , gibbosus, convexe, 
arqué , courbé en arc, bossu , élevé. 

OXDOLA , vaso piccolo, lungo, e stretto, 
senza piede , e senza manico , cosi detto per 
la somiglianza, che ha alle gondole di Ve- 
nezia , ciotola, cymbium, gondole. Gondola, 
sorta di nave piccola, assai lunga, e piana 
che va solamente a remi, ed è spezialmente 
usata da’ Veneziani per navigare sui canali; 
gonda , o gondola, linter, cymba , gondole. 

Gonèëz, gabbano, gabbanella , penula , 
gausape , sarrau, balandran, balandras. 4 
l'a nen aur d'spéss che "|l gonèl, dicesi a vil- 
lano astuto , volpone , callidus, versutus 
rupico , paysan adroit , fin, rusé. 

GoxgLa, V. Caval d'gonéla. 

Goraron, V. Confalon. 

Goxri , gonfiato, gonfio, inflatus , tumidus, 
turgidus, tumefactus , enflé. Gonfi , fig., 
pieno d' ira , di superbia, d’alterigia, gonfio, 
tronfio, ira tumens, superbia elatus, inflatus, 
tumidus , enflammé , transporté de colère, 
bouffi d'orgueil , de vanité. 

Gowrupa , importunità , noja, fastidio, 
molestia , seccaggine , fracidume , annoja- 
mento , pena , incomodo , affanno , impor- 
tunitas, tedium, molestia, fastidium, satietas , 
anvietqc, <ollicituda, irapr-tunité, ennui, gêne. 


do 
bofonchiare , inciprignire 
sci, mutire , bo 
pocio, è quel raggrinzare la bocca che fanvo i 


gere, far greppo, bifonchiare 


afferre , tedio esse, im 





Goxriè , in s. att. , empier di fiato, gon- 


fare, tumefacere , enfler , gonfler , remplir 
de vent , rendre 
5. n. ingrossare 
di parti, pro rib degli animali, e delle loro 
membra , della 

subiscono qualche interna mutazione, gon- 
Pare, | € tumere , turgere , enfler, se 


enflé , bouffir. Gonfié , in 
enflagione , e rilevamento 


pasta, e d'altri corpi che 


tuméfier , se rengorger. Gon 
uando alcuno dolendosi fa È stesso e 
ispiacere ricevuto , non manifesta 

; ma lascia travedere l’interna bile, 
, intozzare, subira- 
, se fácher. Gonfic, fe! 


bambini quando vogliono cominciar a pian- 
prét à pleurer, faire le cul de poule, bouder. 
Gonfiè , fig. in senso att. adulare , piaggiare, 
ingannare , aggirar con parole , ari, 
blandiri ; palpare , dictis Fubducere , flatter, 
éduire es caresses, louer avec excès. 
Gonfiè , importunare , seccare , , 
dar noja, obtundere, enecare , molestiam 
rtuner , lanterner, 
se rendre importun. nfiè , e gonfiesse, 

g. in senso n. e n. pass. insuperbirsi, di- 
ventar vanaglorioso , efferri , superbire , in- 
Gri, s'énorgueilir , devenir orgueilleux , 
faire le fier, le fanfaron. fera 

GonriEssa, o gonfiura, gon ; gor 
fiamento , go Xs enfiatara, enfiamento, 
enfiato, tumore, , tumor, inflatio , ex- 
tuberatio , enflure , tumeur , gonflement , 
grosseur , bouffissure. 

Gonrux , strumento di stagno, o di ottone, 
col quale si attrae, o schizza aria, o liquore 
per diverse operazioni; usasi presso di noi 
per gonfiar il pallone, schizzetto, schizzatojo, 
clyster pneumaticus , seringue. 

Goxrim , o gonfion , importuno , molesto, 
nojoso , spiacevole , seccatore , grave, insof- 
fribile , seccafistole , sciapito , idioso per 
la sua mellonaggine , stucchevole , import 
nus , molestus , odiosus, intolerabilis , pre- 
gravis , stolidus, importun , ennuyeux, f- 
cheux, insupportable, lourd, enfilews. 

Goxridn , 0 gonfiura e V. Gonfiessa. 

Goxso , uomo di grosso i , ed igno- 
rante, uomo tondo, gonzo, gocciolone, rudis, 
imperitus , niais, sot. Gonso , dicesi per di- 
sprezzo ad un contadino, forese, rustico, 
rusticus, villicus, paysan, campagnard, rustre. 

Gora, O gorin, nome comune a divers 
arboscelli, che .sonò spezie di salci, delle ver- 
mene de’quali perché si contorcono senm 
rompersi, si fenno panieri, ceste, nawe, 


gabbie, e simili, gorra , virien , osier. ‘ 

Gorsa, V. Córba. 

Gon£cx , add. ( formato forse da gora), 
$i dice dei commestibili che difficilmente si 
masticano , che tengono della natura del 
cuojo , della carne , le cui fila non ben si 


distaccano, ed è contrario a frollo ; tiglioso , | - 


durus , solidus, dur , coriace. Gorégn , fig., 
si dice di persona vecchia, e robusta, in 
cui v' ha apparenza ancor di lunga vita, che 
già da lungo tempo dovrebbe essere sotterra, 
e vive ancora, vecchio, o vecchia sempiterna, 
senex robustus, anus annosissima, vivax 
anus, vieillard qui ne mourra jamais, vieille 
sempiternelle. 

Goncà , la quantità di liquido che si puó 
inghiottire in un tratto, sorso, sorsata, 
haustus, gorgée. Beive a gorgà, bere molto 
per volta in un fiato ; bere a gorgata, bere 
a gran sorsi . . . . boire à tirelarigot. 

Gonc£RA, collaretto di bisso , o d'altra 
tela lina molto fina , gorgiera o lattughe per 
esser increspato a guisa di lattughe, collare, 
gutturis ornamentum , fraise, collerette, gor- 
gerette. Gorgéra per cól d'camisa , V. Col. 

Goncn , luogo, dove l’acqua che corre, è 
in parte ritenuta , e rigira per trovar esito; 
' gorgo, gurges, gouffre. Gorgh, per quel 
sito ove l’acqua ha maggior profondità , 
gorgo, vorago , gouffre d’une rivière, abyme. 

GôrGïA , 0 górsa, canale della gola, stroz- 
za , guttur , gurgulio, gosier, gorge. Górgia, 
canale chiuso di legno, o di pietra per con- 
durre acque, condotto, doccione, aqueductus , 
acqueduc , conduite , tuyau. 

Goncosè, romoreggiare dell'acqua corrente, 
o bollente, gorgogliare , murmurare , mur- 
murcr , bruire. 

Goncojon, insetto che fora le civaje, e vi 
si alberga , e si nutre della loro sostanza in- 
terna , tonchio , gorgoglione , curculio , cos- 
son , calandre , charanson. 

GonMgra , V. Grumeta. 

Gosì, è il primo ventre degli uccelli non 
carnivori, cioé quella vescica che hanno ap- 
pie del collo, dove si ferma il cibo, e 

onde macerato passa a poco a poco nel ven- 
tricolo ; gozzo, jugulum , ingluvies , jabot. 
Prendesi anche per la gola dell’uomo, gozzo, 

gula , gosier. Gosè , per gavass, V 

^. Gossa, menoma parte d’acqua, o d'altra 


materia liquida , simile a lagrima ; goccia , | 
gocciola , gutta , stilla , guttula , goutte. 


Gossa , o pen del nas, gocciola che stilla 

naso, goccia, stilla , roupie. Gossa , 
dicesi anche quel male che dai medici chia- 
masi apoplessia ; gocciola , morbus attonitus, 


GO 415 
apoplexie. Gossa, arnese a foggia di gocciola 
d'acqua, che fa parte degli orecchini, e vi 
sta sospeso mobilmente , goccia , gocciola v. 
dell'uso ..... pendant d'oreille. Gossa , 

quantità di checchessia, gocciola, frustu- 
dum, petite quantité, une goutte, un p ire 
Gossóv , goccie di sudore che stillano 
fronte per soverchio caldo, affanno, o fatica, 
guita , sulla, goutte, grosses gouttes de 
sueur. 4 la i gossón, è tutto bagnato di 
sudore , stilla dalla fronte copiose goccie di 
sudore, sudore difluit, ei manant ex fronte 
frequentes sudoris guttæ , la sueur lui dé- 
goutte du front, il sue à grosses gouttes. . 
Gor , pen, stissa , V. Gossa , Stissa. 
Gora , dolore spontaneo , improvviso e 
periodico, che cade altrui nelle: giunture , e 
ne impedisce il moto , ed assalisce sempre 
la prima volta ne'piedi , gotta, articulorum 


dolor, morbus articularis , goutte. Gota a 
le man, chiragra, chiragra, chiragre, goutte 
des mains. | ta ai pè , gra 9 poda- 


gra , goutte aux pieds. (Gota. ai genoi, 
gonagra , gonagra , goutte aux genoux, 
gonagre. Gota sereña , cecità talora improv- 
visa proveniente da lesione nelle funzioni 
della retina , del nervo ottico o della parte 
corrispondente del cervello, senza lesione 
esterna visibile, gotta serena , amaurosis , 
guita serena , goutte sereine , amaurose. 

Gor& , dagné , colé , sûrti a got, a pen, 
lo scappare il liquore dal vaso che lo con- 
tiene, trapelare, effluere, emanare , distiller, 
couler, s’écouler , r, pénétrer insensi- 
blement , suinter , dégoutter. . — 

Gorica , aggiunto di scrittura in cui non 
sS incontra, quasi mai la linea curva , e li 
caratteri di cui sì crede essere stati insegnati 
dai Goti; agg. d’architettura, d’un gusto par- 
ticolare , tutto dissimile dagli ordini Greci e 
Romani, e che molti sostengono derivata 
non dai Goti, ma dai Saracini ; agg. di pit- 
tura e scultura di tuoni crudi, di forme 
rigide e magre, di colori interi; ed in ge- 
nerale è un aggiunto che significa gusto 
barbaro in ogni cosa, gotico, gothicus, go- 


thique. 
orós , infermo di gotta , gottoso., chi- 
ragroso , podagroso , articulari morbo , chi- 
ragra , a laborans, goutteux , sujet 
à la goutte , chiragre. V. Gota. | 
Gra, arnese domestico, clie consiste in un 
telajo fatto per lo più di vimini tessuti in 
su mazze , 0.di canne, e serve per .deporvi 
in varie cose , o per battervele, o per chiu- 
sura , graticcio , crates , claie. Gra, o cèa, 
arnese simile ad uso de'contadini. V. Cèa. . 
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° Grac, gracilin , V. Gram, secondo si- 
gnificato. 

. Gnapm, scalin, pezzi di pietra o di legno, 
o d’altra materia solida, di figura piana, 
che si pongono l’uno sopra l’altro, in di- 
rezione inclinata ed a mediocre distanza , si 
che per essi si pone salire e scendere como- 
damente , e di loro si compongono scale: 
gradin o scalin , dicesi pure della distanza 
perpendicolare che li separa l'uno dall'altro; 
scaglione, grado, gradino , gradus , degré , 
marche, gradin. 

GnApo , dignità, stato , posto , gradus , 
dignitas , honor , conditio , dignitatis , hono- 
ris gradus , rang , dégré , dignité , poste , 
classe , titre, grade, qualité, fortune, volée, 
condition. Grado , misura di prossimità, e 
di lontananza di parentado , grado, gradus , 
degré de parenté. Grado, misura di quantità 
colla quale si divide l'estensione di certi stro- 
inenti, come il circolo, i termometri e simili, 
e fig. dicesi della maggiore o minor parte- 
cipazione di un soggetto ad una qualità che 
in lui si considera , grado , gradus , degré. 
Grado , dignità che si concede dalle Uni- 
versità od Accademie in seguito agli stud) 
fatti nelle facoltà scientifiche, grado, gradus, 
degré: piè i gradi, prender i gradi, gradum 
aliquem asssequi, se faire graduer , recevoir 
quelque degré: dè i gradi, conferire i gradi, 
graduare , aliquo doctrine insigni donare , 
graduer, conférer les degrés dans une faculté. 

Grara, fermaglio, fibbiaglio , borchia , 
fibula , bulla , agrafe , fermoir. 

Grari, strumento di ferro con denti un- 
cinati , che serve per estrarre specialmente 
le secchie dai pozzi, raffio, gratho , uncino 
da pescare le secchie , harpago , gaffe. 

Gaarik, V. Sgrafigne- 

Grarion, sorta di ciriegia più grossa delle 
altre , e screziata di bianco, e di rosso, du- 
racina, e forse marchiana , cerasum dura- 
cinum , bigareau. 

Gnam, marl, di poco valore, cattivo, 
malus , abjectus, modicus , tenuis , parvi 
preti , parvi ponderis , faible , défecteux , 
de mauvaise qualité, mauvais. Gram, maire, 
gracil , parlandosi di persone, sparuto, ma- 
gro , gracile, smunto, strigosus , gracilis , 
maigre , défait, malingre. Gram , parlandosi 
di persone significa pure di cattivo carattere, 
di mala fede, cattivo , malvagio , nequam , 
méchant, perfide. Gram, dappoco, vigliacco , 
timido , ignavus , piger , vilis , lâche , pol- 
tron , coion , timide , pusillanime. 

GnaAwA , unità delle nuove misure decimali 
di peso, è.il peso assoluto d'un centimetro 
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cubo d'acqua distillata pesata nella sua mag- 
gior densità, cioè alla temperatura di tre 
gradi sopra il ghiaccio, gramma . .... 
gramme. 

GnawaTICA, l’arte di parlare e scrivere cor- 
rettamente ; e dicesi del libro in cui 
se ne contengono i precetti, e della scuola 
ove sì insegnano; gramatica, gramunatica, 
gramimaire.. La ca val pi che la gra- 
matica , prov. V. Pratica. 

. Grawarics , valente in gramatica , grama- 
tico, grammaticus, grammairien. | 

GaAMEGNA, V. Gramon. 

Gaaw£r, alquanto magro, tristanzuolo, 
sparutello, afatuccio, exilis, rnacellus, luct, 
maigret , malingre , mince, chafouin. 

Gramiona , cavillatore , uom cavilloso, che 
ama di litigare con rigiri, homo litigiosus , 
versutus, ac fraudulentus litigator, chicaneur. 

Granissèz , V. Grumissel. 

GnaworLa , t. de’ pasta] e fornaj , ordigno 
composto d'una stanga, e di un argano, che 
la muove, con cui si batte, e si concia h 

asta renderla soda , gramola . .... 

ric. dramola , Stroinento com di due 
legni l'uno de'quali ha un canale in cui entra, 
che serve " dirompere il fusto della Mie 
napa , e del lino onde separarne il tiglio; 
maciulla , malleus stuparius, brisoir, broye, 
nacque. 

Gramotè , maciullare , dirumpere il lino, 
la canapa colla maciulla , per nettarli dalla 
materia legnosa , mafleo stupario tundere , 
broyer le fin , teiller , macquer. 

GnawMoLIm, quella materia legnosa che cade 
dal lino, c dalla canapa, quando si maciulla, 
si pettina , e si scotola, lisca, festuca , che 
nevotte. . 

.Gramon , erba graminea , vivace, comune 
nei campi e nei giardini, infesta alla coki- 
vazione, e difficile a dis i, 
motte molte radici lunghe , sottili, e ser- 
peggianti , lo stelo ne è formato di tre o 
quattro articolazioni , la spiga è composta di 
semplici e rade glume , i cani ne mangiano 
per purgarsi , e l'uomo ne usa la decozione 
come lenitiva ed aperitiva; gramigna , gra- 
men , triticum repens , chiendent. Gramon 
d’ montagna , pianta vivace e sempre verde 
con radici lunghe , fibrose, serpeggianti pro- 
fondamente nel terreno , e raga sotto le 
siepi e ne’ boschi; specie di salsapariglis, 
smilax aspera , liseron épineux, salsepa- 
reille épincuse. 

Gran, pianta graminea annua, coltivati 
in quasi tutta l’ Europa ed altrove per l'et- 
cellenza della fariva suo seme alla fore 
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mazione del pane : è pure il nome del seme 
medesimo , grano , fromento, triticum , fru- 
mentum , blé, froment. Gran d'smens, cal- 
vello , grano gentile , frumentum optimum , 
blé de a tête. Gran móro, gran neir .. .. 
reticularia segetum in graminum spiculis heu 
nimium. frequens , blé carié. Gran far, V. 
Far. Gran, misura di che equivale 
alla 24 parte del denaro, ed è all'incirca 


il peso di un bel seme di grano: grano, | po 


ranum , mica, grain, Gran, minima parte 
di checchessia di solido , principalmente al- 
lorchè se ne può concepire forma come 
rotonda , grano , granello, granellino , mi- 
nimum quid , mica, grain, un petit grain. 

Gran , add. o grand, esteso e sue di- 
mensioni , grande , magnus , grand. Gran, 
significa preminenza , abbondanza , nobiltà, 
eccellenza di qualità in tutti quei soggetti ai 
quali s'applica ; Gran-canslè, gran cancel- 
here , magnus scriba , cancellarius , ma- 
ximus questor palatii , graud-chancelier, 
Gran-cianberlan, ciambellano, il primo 
ofticiale destinato al servigio della camera 
nella corte de’ Monarchi, magnus cosmeta 
regius , magnus prepositus cubiculo , grand- 
chambellan. Gran-guardaróba , il primo offi- 
ciale , che ha la cura di tutto ciò, che ri- 
guarda gli abiti e la biancheria del Re, gran- 
mastro della guardaroba , magnus custos 
vestiarii , grand-maitre de la garde-robe. 
Gran-limosiné , grand' elemosiniere , magnus 
eleemosynarius, grand-aumónier, Gran-ospe- 
daliè, grande ospidaliere, magnus nosocomii 
prefectus , grand-hos italier. Gran-scude , 
grande scudiere , equilis regii summus pra- 
fectus , grand-écuyer. Gran-tesorè , gran te- 
soriere, magnus cimeliarca , grand-trésorier, 
Gran-venéür , grau cacciatore , regii venatus 
praefectus, grand-véneur. Gran-mastro, gran 
maestro, magister regii palatii, grend-mat- 
tre. Così Gran-bailio , gran-crós , gran- 
duca ec. Gran , determina pure abbon 
di ogni qualità anche cattiva significata dal 
nome cui tien luogo di superlativo de'nomi; 
eosì gran baléss, bricconaccio , nequissimus, 
grand-vaurien etc, — 

Grafia, il seme che si genera nelle spighe 
di biade, di srano, e di legumi, che in 
altri frutti, come pere, mele, poponi, diconsi 
piuttosto grumèla, granello, chicco, granum, 
grain. Graña d'uva, V. Asinèl. Graie d'abos- 
sét, quei granelli che si trovano entro gli 
acini dell'usa , vinacciuolo, vinaceus , pepins 
de raisin, Grañe, o gruméle d'pom grand, 
granelli di melagrana, nuclei mali punici , 
grain de grenade. Grañe d’genciver, d’laur cc., 

Tom. I. 
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cotcola , bacca, graine , baie. Graia , dicesi 
pure il seme del finocchio, semen feniculi , 
graine. Graña d'tenpesta, grano di gragnuola, 
grumus grandinis, grélon. Graña, per sim., 
ogni minima particella di checchessia , cosi 
graña d'sal , grana d'sabia , graña d'pover 
da scióp , granello di sale, di sabbia, di 
polvere d’archibuso , granum salis, arene, 
pulveris nitrati, grain de sel, de sable, de 
udre à canon. E 
Granà , add. di grani, fatto a grane, gra- 
nito, granatus, grené. Bréù grand, V. Bréa. 

Gramapi& , arboscello od arbusto della fa- 
miglia dei mirti, spinoso , di foglie piccole, 
sempre verdi, e che porta ampii fiori d’un 
bel color di porpora, ed il frutto detto il 
pom grana , melagrana, ( V. Pom ); mela- 
grano , punica granatum , malus punica 
grenadler. La fior del granadiè, o del pom 
grand , balausto, fior di melagrano , balau- 
stium , la fleur du grenadier. Granadiè, sol- 
dato armato di sciabla e fucile e munito 
d’una saccoccia piena di granate , donde ha 
preso il nome d granadié : oggidì però chia- 
mansi con tal nome i soldati d'una compa- 
gnia d'ogni reggimento scelta per la bella 
statura ; e quindi dicesi granadiò un uomo 
alto e ben fatto ; granatiere , v. dell’uso 

ier. | 

GzasajA , frutto già ricolto di ogni biada 
che serva all'uomo ; biade, fruges, les blés. 

Gaanata, palla di ferro vota nell’ interno, 
che si riempie di polvere , e si trae con 
mano, perché la spoletta, ond' é armata per 
darle fuoco, dà tempo di lanciarla prima di 
scoppiare , granata, globus igneus , grenade. 
Granata , pietra preziosa di colore d'un seme 
di melagrana, o del vin rosso, più denso 
di quello del carbonchio , volgente però ad 
altre tinte; è più dura dello smeraldo ; ma 
poco brillante, granato, amethystus , grenat, 

Gnawar&, che compra, e vende grano, 
granajuolo, biadajuolo, tritici propola , fru- 

um menditor , blatier, grénetier , marchand 
e blé. 

Gnancio , o granchio , equivoco , errore , 
sbaglio, grancaio , error, allucinatio , équi- 
voque , malentendu., qui pro quo. 
Gnanp , sost. o papà grand, avo, avolo, 
avus , aieul, grand-père. 0007 

Gaawp , add. V. Gran. Usasi grand esclu- 
sivamente a gran per significare l'altezza della 
statura , grande, precipue stature , grand. 
Grand com un sóld d'toma , di bassa sta- 
tura , nano, pumilo , bambouche. Grand 
com un cioché , com una pertia , granddss , ' 
V. Palermo. Grand c gróss, V. Ben cos Pent. | 
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Grana, maman granda , avola, avia, 
aïeule , grande-inére. 

Gnanpàss , grand com la fam , giovanello 
già attempato , adolescentulus grandior, jou- 
venceau, grand flandrin, gros cadet. — — 

Granpe, titolo che si dà ai personaggi più 
distinti per cariche nell'ordine sociale, grande, 
princeps , unus inter optimates , grand. 

GRanpgssa, ampiezza nelle dunensioni, gran- 
dezza , amplitudo , ampleur , grandeur. Gran- 
dessa, altezza, V. Autessa. Grandessa d'anim, 
V. Generosità. Grandessa , per dignità , 
grandezza , eccellenza , dignitas , sublimitas , 
prestantia, grandeur, excellence. Grandesse, 
plur. fasto , ricchezze, pompe, grandiosità , 
magnificentia , divitie , faste , magnificence, 
éclat. 

Granpèr. grandinôt, grandicello, grandetto, 
grandiusculus , grandelet. 

Granpinòt, V. Grandet. 

Granpid; , che ha del grande , grandioso, 
sublime, magnificus , magnifique, pompeux, 
éclatant , splendide , majestueux. Grandiós , 
che sta sul grande, grandioso , superbus , ar- 
rogans , insolens , tumens , orgueilleux, vain, 
qui tranche du grand. 

Granpiosità , magnificenza , pompa, gran- 


dena, magnificentia , splendor, magnificence, 
éclat. 


Gnax-puc, uccello ; è lo stesso che il diavo 
d'montagna , V. 

Gnaxî , stanza, e luogo ove si ripone il 
grano, le biade, granajo, horreum, grenier, 
magasin où l'on serre le blé. Grané del papa, 

rov. , oblivione, dimenticanza, oblivio, 
euve d'oubli, grenier du pape. 

Gnanëz, V. Asinèl d'uva. 

Graxr, contrazione involontaria de’ muscoli, 

lo più breve ma assat dolorosa, che si 

fa sentire specialmente alle gambe , o ai 

iedi, e cessa facilmente col fregamento e 

tensione della parte; granchio, indormen- 
timento , musculorum distentio , crampe. 

Gnawcnis , o garanchia , vetta , o tralcio 
di vite, e simili, che s'avvolticchia innanel- 
landosi, e si appicca a ciò, che gli è vicino, 
viticeio , capreolus , clavicula , vrille , main 
de vigne , dragcon. 

Grancia , capanna , luogo dove si mettono 
in serbo, o ricovero le biade , horreum , 
tectum sub quo tota fundi subjici possit mes- 
sis, grange. Za grangia bat'l castél , prov. 
aver molto appetito; esurire, famem sortire, 
avoir bien appétit, avoir le ventre plat. 

Gnawi , far il granello » granare , granire, 
granum gignere, grainer, produire de la graine, 
monter en graine. rani.t di pitt dipin- 
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ere colla matita o miniando in modo che 
e tinte sembrino formate di altrettanti fi- 
nissimi granellini; granellare, granire . ... 
ombrer au grain , greneler. 

Guanito, pietra durissima , e ruvida, pie 
chiata di nero, e bianco, e talvolta di rosso, 
formata dall'unione d'altre pietre  cristalliz- 
zate confusamente , e della quale consta la 
parte interna del globo, e l’ossatura dei 
monti , per quanto fu possibile l'esaminarli, 
granito , /apis numidicus , silex lybicu , 
granit. 

GaamümA, t. di pitt. la formazione delle 
oinbre o delle tinte a modo di fiuissimi 
granelli, graniture . . . . 

GRanPin, anssin, grancio, appiccagnolo, un 
cino, raffio, rampino , rampone , rampicone, 
uncus, conamentum, harpago , croc, crochet, 
crampon , main de fer , harpon , harpeau. 

Gnapa , ferro, che serve ad unire insieme 
uno , o più legni o pietre lavorate, grappe 
arpese . . . . . tringle, barre. Grapa, qud 
ferro nel cui occhio entra il bolzone . ... 

GaÀss, O grassa, sost. parte componente 
immediata del corpo degli animali di mok 
te classi , specie d' olio animale più o me- 
no concreto , untuosa , di colore comu- 
nemente bianco , volgente sul giallo quando 
l’animale invecchia, puzzolente negli animali 
carnivori, quasi insipida, destinata a lubricare, 
e fomentare le altre parti, grasso , adeps, 
arvina , pinguedo , graisse , le gras. Grass, 
per simil. si dice della parte untuosa , e 
viscosa di checchessia , grasso . . . le gras. 
Grüáss dle róde , grasso delle ruote . . ... 
cambouis. Grass, o grassa d' pi 1 
di manzo o bue, Enasum , ras 'aouble. 
Grdss , o grassa d'rognon , sugnaccio, adegs 
circa renes , la graisse des rognons. 

Gràss, add., si dice a tutti gli animali 
che sono gravi, carichi e pieni di came, 
grasso , grassa , pinguis, gras, gros, dodu, 
corpulent , épais, replet, chargé de cuisine. 
Grass , per ricco, abbondante, fertile, pia- 
guis, opimus, dives, fertilis, gras, abondant, 
fertile , riche. Pat grass, izioni favore- 
voli , patti grassi, conditiones attalice , opti- 
ma pacta, bou parti, pacte gras. Disnè 
grass e maire, desinare, pranzo di gras, 
e di magro .. . chère de commissaire, en- 
trelardée. Grass com'un frà, grasso breate, 
pinguissimus , très-gras. Grass , agg. dì per 
lare, vale osceno, lascivo, frdus. impurat, 
lascif , obscène. Seve pì grass adess ? siete 
forse più ricco , più contento ora che ecc.ì 


num ditior es, num is contentus ef, 
guod rie ? en ser-s-vous. plus gum? Fi è 
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fesse grass, fig. arricchire, veniré in miglior 
stato , ditescere , ditiorem facere , enrichir , 
s'enrichir, 

Gnassa V. Grass sost. 

Grassassion, assassinio fatto alla strada , 
grassazione , grassatio , predatio, vol sur le 
grand chemin , brigandage. 

Grassera, o grassete, plur., grasselli, ar- 
vinæ , morceaux de graisse. 

Grassia , avvenenza di forme , d' atti 
o di discorsi, la quale sebbene disgiunta 
dalla vera bellezza, alletta , e rapisce altrui 
ad amare, grazia, garbo , venustas , lepor, 
gratia , comitas |, humanitas , grâce, agré- 
ment , politesse , bel air, boane mine, air 
noble. Grassie , al plur. grassiete, vezzi, at- 
tattive , allettamenti , grazia, modi  piace- 
voli , graziosi , gentili , graziette , i/lecebre , 
lenocinium , invitamentum, illiciun , attraits, 
charmes, gentilesses, petites grâces. Grassia , 
amore, benevolenza del superiore verso l'in- 
feriore, grazia , favor, gratia, grace, faveur, 
amitié , bonnes-gráces , affection. 4% grassia 
toa , modo di dire quando si fa una cosa 
per riguardo altrui , per amor tuo, pel tuo 

el visetto , tui gratia, pour tes beaux yeux, 
à ton égard. Grassia, concessione di cosa vi- 
chiesta ai superiori, grazia, beneficium , grace, 
bienfait , faveur , service , privilège , exem- 
ption. Grassia , vale anche perdono, grazia, 
venia , pardon, rémission, grace. Grassia , 
dicesi pure delle cose stesse concesse per al- 
trui grazia o favore così grassia di Dio, 
diciamo il pane od altra cosa buona o bella. 

GrassiapÈi , grassiosina , grassiola , pianta 
erbacea crescente ne’ luoghi paludosi con ra- 
dici bianche, fibrose, striscianti obliqua- 
mente , stelo ritto, rotondo e fogliuto, e 
fiori a campana d’un bianco giallastro leg- 
germente purpurei sul lemba : è adoprata 
qualche volta come rimedio; graziola , gra- 
uola , gratiole. 

Grassian, voce che s'usa soltanto nella 
frase: fè ’1 grassian, fare oltremodo il gra- 
zioso , il piacevole a solo fine d'ingrazia- 
narsi , fare il graziano, comitaiem fingere , 
faire le gracieux, faire l'aimable pour gagner 
les bonnes graces de quelqu'un. 

Grassie, grassie tanto, obligato, modi con 
cui sì abbreviano le frasi di ringraziamento, 
gran mercè , grazie , 10 vi ringrazio, io vi 
rendo grezie, ve ne sono tenuto, gratias 
ago , habeo tibi gratiam , grates tibi refero, 
rependo , bien obligé, bien de gráces, merci, 
grand-merci. 

Grassirta , dim. e vezzeggiativo di grassia 
nel 1.° senso, V. Grassia. 
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Grassigtà , pianta ; V. Grassiadei. 9 
GaassioLA , pianta; V. Grassiadèi. 
Gnassiia, magistrato che ha la sopraintene 
deuza delle grasce , cioé delle cose necessarie 
al vitto, grascia , ædilis, annone prefectus, 
chambre de police pour les denrées. 
Gnassiôs , che ha grazia e avvenenza, gra- 
zioso , venustus , elegans , lepidus , blandus, 
agréable , qui a bonne grace, joli, mignon, 
beau, gentil, aimable, galant. Grassiós , 
favorevole, benigno, pronto a compiacere 
altrui, compiacente, grazioso , benignus , se- 
cundus , comis , gracieux , poli, civil, hon- 
néte , courtois , affable , agréable. Grassiós , 
per grato , riconoscente, gratus , gratiosus , 
reconnaissant. Grassiós , applicato ad um 
fatto che si racconta , sorprendente , lepido, 


‘curioso, grazioso , mürus, jucundus, surpre- 


nant, joli , curieux. 

GBAssiOSETA , grassiosiña, pianta, V. Gras- 
siadèi | 

Grassiron , sorta di pesce piccolo senza 
squama, che sì pesca nei torrenti . . . . . . 

Grassùm, materia grassa, grassume, adeps , 
pinguedo, graisse. 

Grat, V. Gret. 

Gaara , quella inferriata fatta a guisa di 
graticola , dalla quale si parla alle monache, 
grata , cancelli, transenna , grille. Grata , 
dicesi in m. b. la rogna, scabies, gale. 

GrATABRUSTIA , strumento composto di fila 
d'ottone a guisa di peunelletto per pulire i 
lavori di metallo dopo l'argentatura, o la 
doratura a fuoco, grattabugia . . . . . grat- 
tebosse. | 

GRaïacax , sorta di sega senza telajo , ma 
con un manico, gattuccio , serra , égohine, 
scie à main, scie à chevilles, scie à manches. 

Graracù , coccola rossa ossia frutto della 
rosa canina, che resta dopo cadute le foglie, 
semen cynorrhodi, gratte-cu, fruit du rosier 
églantier. J' è nen si bela réüsa, ch'a dventa 
nen un gratacù , non v' ha si bella donna 
che invecchiando non diventi brutta, mon 
v' ha sì bella cosa che col tempo non si dif- 
formi ; tempus omnia labefactat , il wy a 
point de si belle rose qui ne devienne grate-cu, 

GnaraPAPE , v. di disprezzo che si dà a 
coloro che senza aver studiato vogliono farla 
da nota}, procuratori e causidici , succialiti , 
imbrattacarta . . . . grippe-sou , gite-papier. 

GratÈ, stropicciare, o fregare la pelle con 
unghie , per trarne il pizzicore , grattare, 
scalpere , scabere , vellere, gratter , frotter 
la partie où il démange. Avèi la rogns da 
gratè, maniera proverbiale esprimente esserst 


avvenuto a cose lunghe, e malagevoli , 0-da 
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non poterne così nettamente , e prestamente 
uscire, aver da ttare, difficilibus longis- 

ue rebus implicitum esse, avoir bien à tirer 

ns une affaire. Gratè dov'a smangia, prov. 
grattar dove pizzica ; grattare gli orecchi, 
trattar di quelle cose , alle quali ha molta 
passione , o gusto, o premura , colui a cui 
si discorre , morem gerere , obsequi , gratter 
: une personne où il lui démange, chatouiller. 
Chi fa gratè da n’ autr , a grata mai do- 
va smangia , prov. chi non fa i fatti suoi 
da sè stesso, rade volte gli succedon pene, 
chi per man d’altri s' imbocca , tardi si sa- 
tolla . . . . qui s'attend à diner à l'écuelle 
d'autrui , dine tard. Gratèsse la panssa, gra- 
tésse i genoi, stare ozioso. acculattar le pan- 
che, grattarsi la pancia, stare a gratta’ culo, 
otio indulgere , otio marcescere , demeurer 
les bras croisés , se gratter les ongles. Gra- 
tèsse sempl. , grattarsi il capo nella parte di 
dietro, ed è proprio de’ fanciulli o delle don- 
ne quando hanno qualche disgusto , o di- 
sgrazia, grattarsi la collottola, se gratter les 
oreilles. Gratèsse ’ cul, per beffar uno, che 
credendosi d’ aver fatto qualche guadagno a 
spese e dispetto nostro, non l'ha fatto, grattarsi 
il forame ... Gratè, sbricciolare cacio, pane 
od altro fregandolo alla grattugia, grattugiare, 
conterere , atterere , raper, frotter avec la rape. 
Gratè, per rubare, furari, enlever, dérober. 
Gratè la panssa a la siala, instigare alcuno 
a parlare, il quale vi sia assai propenso; 
grattar il ventre alla cicala , prov. hominem 
verbosum , et vanum ad loquendum incita- 
re , provoquer. 

GRaTgLA, piccol rimasuglio, bricciola di 
calcinaccio , di mattone, e simili. 

GraticoLa, VY. Gria. 

GratiFICRÈ, mostrarsi grato, ricompensare, 
gratificare , gratificari , gratiam conferre , 
gratifier. 

Gratis, V. A gratis. 

GRATISÈLA , ingraticolato sottile o reticella 
di fil di ferro, o vimini, o canne, o legno, o 
simili , per chiusura o difesa di checchessia 
senza impedirne la vista, o l'aria libera, 
graticcio , graticciata , graticola, grata, ragna, 
ragnata, canniccio, reticulum, crates , grille, 
treillis, claie. Gratiséla , reticino fatto coll’a- 
go alla tela per accomodar un buco . . . . 
vivelle. 

GRATUSA , arnese fatto di piastra di ferro, 
o simili, bucata, e ronchiosa da una parte, 
su della quale vi si stropiccia o si frega la cosa 
che si vuo grattugiare, grattugia, (yrocnestis, 
rape. Gratusa , dicesi per ischerzo a quella 


spranghetta di latta traforata , che chiude il 
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finestrino del confessionario , ticcia del 
confessionario . . . . grille. Onde andò a la 


gratusa , vale andarsi a confessare . . ... 
aller à la grille. 

Gnavà, part. da Gravè V. Gravà in ver 
di agravd , V. Agravè. | 

GnavB, rappresentare qualche linea o di- 
segno su di un corpo duro , mediante l'in- 
taglio , intagliare , incidere, scolpire , incide- 
re , inscalpere , celare , graver. 

Gnav£La , V. Garavéla. 

Gnavessa, travaglio, gravezza , molestia, 
cura , ennui, fatigue. ravessa , per im- 
osta o tributo, V. Inpôst. Gravessa , Y. 

normità. 

Graviùr, 0 incisòr , quel professore , che 
intaglia nel legno o nell’acciajo, o nel rame 
con bulini, e con a forte , i lavori di 
disegno per moltiplicarli colla stampa, ind- 
sore , intagliatore , calcografo, celator, gra 
veur en bois, graveur en cuivre, cal . 

Gravi, add. che usandosi talora al masco- 
lino per ischerzo, o per derisione di certe 
velleità, significa propriamente al femmini- 
no gravia lo stato della donna che ha con- 
cepito, incinta, gravida, prægnans, gravida, 
enceinte, d'enfant. Esse gravia , esser 
incinta , ferre partum , ferre ventrem , alvo 
continere , étre enceinte. Gravi, hg. che 
porta in se nascosto un pensiero, un desi 
rio, che ha composto un libro , un' opera 
e non l' ha ancor data alla luce , gravido, 
pariturus , plein , entravail. 

Gravipanssa , stato di: una donna incinta; 
gravidanza, grossezza, pregnezza , graviditas, 
pregnatio , grossesse. 

Gravità , term. di fisica, tendenza naturale 
dei corpi verso il centro della terra, gravi 
tà, gravitas , gravitation , gravité. Gravità, 
fig. contegno maestoso, gravità, serietà, gra- 
vitas, severa frons, gravité, air majestueux. 
Gravità, nello stesso senso, ma con idea di 
disprezzo, sussiego, sostenutezza, supercilium, 
inorgue. 

GRAVITÈ, v. n. usato per lo più al fig, 
premere, comprimere, gravitare, gravescere, 
pregravare , comprimer , fouler, graviter. 

Gnavós, pesante, gravoso , gravis , ponde- 
rosus , lourd, pesant. Gravós , per nojoso, 
molesto, V. Nojòs. 

Gravura, una delle arti del disegno, det 
ta anche incision od intaj, la quale imitan- 
do le forme, le ombre ed i lumi d’ogni og- 
getto con linee incavate in materie dure, 
come legno, acciajo, ecc. ne moltiplica poi 
sulla carta la rappresentazione in inchiostro, 
col mezzo dell' impressione , incisione , inte- 
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lio, celatura, gravure. Gravura añ bosch, 

icesi quella che è fatta sul legno, incisio- 
nc in legno . . . . . gravure en bois. Gra- 
vura a l'aqua fórt, quella che si fa sul ra- 
me col mezzo dell’acido nitrico dilungato , 
intaglio d'acqua-forte . . . gravure à l'eau- 
forte. Gravura aa ram, dicesi particolar» 
mente quella che si eseguisce sul rame col 
solo bulino , intaglio a bulino, o a punta 
secca . . . . gravure en taille douce. Gra- 
vura, incision, intaj, gravura an büsch ec., 
si dicono pure le immagini ricavate per im- 
pressione dal rame o dal legno così lavorati, 
Intaglio , incisione, stampa, immagine, imago 
ex ere in chartam excussa, gravure, estampe, 
planche, In questo senso una gravura a 
'aqua fórt , si dice anche semplicemente un 
acqua-forte, un rame . . . . une eau-forte. 

Greca, nome di popolo Europeo, col 
quale si distingue un uva nata in Italia da 
vitigni, e da magliuoli venuti primieramen- 
te di Grecia: ed è di due sorta, bianca, 
e nera; la bianca si dice Trebbiano di Spa- 

a, e la nera Leatico, e presso noi anche 

atich, o moscatèl neir, e grech, dicesi pure 
il vino che se ne forma; greco...grec. Grech, 
dicesi per ischerzo d’un uomo vecchio, d’un 
capo di famiglia, e comunemente si dice da 
un figlio parlando del suo padre. Grech , 
prendesi anche per uomo astuto , furbo , 
accorto, vafer, versutus, adroit, rusé, fourbe. 

GrèLE, usasi questo vocabolo col verbo essere. 
Esse a le grèle, esse a curte busche,esse al pian 
di babi, esse decét, destiss , esse ai uss, a la 
copa ,.a le streite, esser ridotto al verde, 
esser per le frotte, esser alle macerie , esser 
caduto al basso , far vita stretta, 44 ino- 
piam redigi , in egestatem incidere , in ege- 
state esse, rótir le balai, tirer le diable 
par la queue , étre réduit à la besace, étre 

ueux comme un peintre, étre réduit à 
blanc estoc. | 

Gagwo, V. Ghermo e Gromo. 

Gat», o brachét, chiamano i legnaiuoli 

quel ferro piegato, forcuto, dentato, il gam- 
bo del quale è conficcato nel pancone da 
piallare 1 legname, e serve per appuntella- 
re il legno, perch'esso non iscorra mentre si 
vuol lisciare, o assottigliare colla pialla, 
granchio . . . . crochet. 
‘ Gris, agg. dicesi della seta, e del filo 
non ancora spogliati coll’ imbiancatura, od 
altra operazione, dalla materia colorante che 
naturalmente li veste; crudo, asper , rudis, 
écru. 

Gagssa , gressin , gressiot , V. Gherssa, 
gherssin , gherssiôt. ' ' 
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Gna£T , quegli escrementi secchi, bianchi , 
e sottili, che si adunano fra capelli, for- 
fora, porrigo, crase de la téte, teigne 
squammeuse qui se forme sur le cuir de la 
téte 


GrEÙIA, guscio, cortex, cosse. Grénia dla 
nos, guscio della noce, culeolum , naucus ; 
écale de noix, coque de noix. Gréüia dla 
ninsüla , dla mandola , ec. guscio dell’ avel- 
lana, della mandorla ec., putamen , coquil- 
le. Gréüia dla fava , del pôis , del faséul , 
ec. scorza, corteccia, guscio, folliculus, gous- 
se des légumes. Gréüia dla giand , guscio 
della ghianda avelanède , valanède. 
Gréüia dla castagna , che dicesi anche 
riss , guscio , riccio , echinus , cortex casta- 
nearum echinatus, bourse, ou couverture 
épineuse des châtaignes. Gréüia dl'éüv, gu- 
scio dell'uovo, testa, putamen, écale d'œuf, 
coque d'euf. Gréiie, in num. plur. diconsi 
in m. b. i denari, pecunia , argent, la pièce. 

Gntv, grave, pesante, gravis, pesant, 
lourd, grave. Esse o sentisse grév , portar 
con pena la gravezza del proprio corpo, 
esser debole , essere spossato , languire , es- 
sere prostrato di forza , infirmis viribus uti, 
se sentir épuisé , bléche , mou , languir. 

Gnèvè , o agrèvè , essere o riescir grave, 
rincrescere , dispiacere , esser di noja, di fa- 
stidio, pigere, molestum esse, egre ferri, 
déplaire , causer de la peine, fâcher , in- 
commoder , étre onéreux , ennuyer , péser. 

Gaavies , V. Ghervdss. 

Gaia , o graticola , strumento di cucina 
formato di più stanghette di ferro fermate 
paralellamente a poca distanza le une dalle 
altre, e sopra il quale si arrostiscono carne, 
pesce, e simili, graticola, gratella, craticula, 
crates , gril. Gria, strumento di ferro tra- 
forato , il quale serve ai muratori per met- 
ter in fondo alla cola della calcina spenta , 
gratugia , cola, colum, couloir, fer troué 
pour y faire passer la chaux détrempée. 
Gria , barre di ferro per sostener i carboai 
nei fornelletti, gratella , craticula , grille. 
Gria, stromento di canne per seccare le 
frutte , o altro, cannajo. . . . grille. Gria, 
luogo, o stanza, dove i Magistrati fanno 
esporre i cadaveri per essere riconosciuti . .. . 
la morgue , basse geole. Griz, ferrata di- 
sposta attorno ad un focolare per impedire 

e i fanciulli non cadano sul fuoco repa- 
gulum ferreum , cancelli ferrei , garde- eu: 
Gria , dicesi pure per gratisèla in tutti i 
sensi di quest'ultimo vocabolo, V. Gratisèld. 
Grie, plur. sorta d’alari di ferro bassi, senza 
braccia al davanti, alari, ferrum focarium , 
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chevrette , petit chénet bas, qui n'a point 
de branche devant. 

Gawosa, V. Furb. 

Grinuix, vanerello, cervello fatto a oriuo- 
lo, girellajo , volubile, stravagante , levis , 
varius , cerebrosus , léger , inconstant, gi- 
rouctte. 

Gri, arrostire sulla gratella , rosolare, 
torrere, assare in craticula , griller, rissoler. 

Grièr , uccello detto anche sgura-borsôt , 
il più piccolo degli uccelli di riviera, grosso 
come un passerino, con becco corto e diritto, 
piuma grigio-fulva macchiata di nero sul 

orso e sul capo, e bianca sul petto e sul 
ventre , ali e coda cenericcie; abita lungo il 
Po, ma non vi è frequente, gambetta vi- 
perina , calidrys pygmea , petite maubéche. 

Gar, strumento di ferro con aculei per 
prendere animali , raffio, graffio , harpago, 
graffe. 

Grirà, V. Grinfà. 

Grarè, V. Grinfè. 

Gricnè, v. pleb. ghignare, ridere, ridere, 
rire. 

Gai», o gril, insetto alato, che ha qual- 
che somiglianza colla cicala, ed il maschio 
stride conm'essa, durante la notte fregaudo 
insieme le sue elitre od ali, salta più che 
non vola; il suo colore è nericcio, abita per 
lo più ne’ luoghi erbosi, ed asciutti, nidifi- 
cando entro il terreno; grillo cantajuolo, 
grillus, grillon , cri-cri. Grij, al plur. fig. 
antasic , ghiribizzi stravaganti , grilli, forse 


così detti dal pazzo e curioso salto del grillo, 
prolubium , lubido , grippe, caprice , fan- 
taisie , boutade. Piè l’grij, monté, o saute 
P grij , imbronciare, saltar in collera, in- 

gnari, irasci, excandescere, se fâcher, 
prendre la chèvre. 

Gricèr , quel ferretto, che toccandosi fu 
scattare il fucile, grilletto détente . 
gachette. Grilèt, piatto di forma ovale pei 
O più ceutinato ad uso di servir in tavola 
le vivande , fiammenga , o fiamminga . . . 

GrIMALDEL, garibaldin , o passa per tut, 
strumento di ferro ritorto da uno de’ capi , 
serve per aprir senza la chiave le serrature, 
grimaldello, gingello . . . . rossignol, crochet. 

Grimàss , pioravél , colui che sempre si 
duole dell'aver poco , ancorchè abbia assai , 
pigolone , querulus , piailleur. 

Gainra , artiglio, branca, rampa, unguis , 
falcula , griffe , serre. 

Grinrà , grifà, e gripà, ferita, o rapina 
che fa l’uccello di preda con gli artigli, 
colpo d' artiglio , unguis , vel falculæ ictus , 
griffade , coup de patte, 
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Gamr£ , il pigliare, che fanno gli animali 
rapaci la preda colla branca, ghermire, us. 
guibus arripere , gripper. Griufè, in s. me 
taforico , rapire, uncinare , prender violea- 
temente, adunghiare , grancire , rapere, ar 
ripere , gripper, ravir , enlever. 

GrINOR , v. cont. affetto, aflezione , bene 
volenza , amore, amor, benevolentia, bien- 
veillance , affection , amour. 

Grinpà , gripè , V. Grinfè. 

Grisssa, e grinsse, spighe, o baccelli sepa- 
rati dal grano, o dalle biade battute dopo 
la prima trebbiatura, e queste servono da- 
limento al pollame, ovvero si ribattono, e 
quel che se ne ricava, si chiama il grase 
del vignaiuolo, mondiglia del grano txb- 
biato . . . . gousses, ou épis séparés du blé 
qu'on a battu. 

GRINTA , persona astuta , e scaltrita , calli- 
dus, sagax , vafer , fin, adroit , rusé. 

Grionè , andar cercando , frugare, inqui- 
rere , scrutari , fouiller, fureter. 

Griòta, frutto , specie di ciriegia di gam- 
bo più corto delle altre, più grossa, di co- 
lor rosso scuro, e di gusto soavemente ad- 
detto ; griotta , amarasca , cergsum acidius, 
griotte. Griota , l'albero che dà quel frutto, 
amarasco, cerasus acidior | griotüer. | 

GnioTADA , bevanda fatta con acqua e &- 
roppo nel quale si fecero cuocere amara- 
sche, giulebbe , amareschino, Julapium ce 
rasiuun , julep aux griottes. 

Griovè, V; Grivoe. 

Gaiovgisa , V. Grivoësa. 

Grip, sorta di cresta, che portavasi alcun 
tempo fa... . Grip, bizzarria, ticchio, a- 
priccio , grillo , umore , fantasticaggine , ce 
niditas, libido, prolubium , grippe, isi 
passion , goüt capricieux , caprice. 

Grip, malattia. violentissima da 
un ünprovviso spandimento di bile, e che 
sorprendendo l’uomo nello stato più florido 
di sanità, cagiona vomiti e dejezioni : 
continui , convulsioni e delirio, e Uce 
rapidamente alla morte collera-morbus, cho- 
lera, trousse-galant. 

Gui, gripè , V. Grinfà, e Grinfè. 

Gris, sost., colore oscuro con 
di bianco, simile al cinerognolo, e dicesi 
pure delle materie coloranti atte ad impri- 
mere tal colore; e come addiettivo significa 
la qualità delle cose tinte con esso ; grigio, 
bigio , cineraceus , gris, gris brun, qui ek 
d'un brun clair. Gris d'fér, grigio di fesro 
...gris de fer. Gris d'perla , grigio di perla 
- + +. gris de perle. Gris scur , bigio cupo, 
oscuro . ^inereus c^l^^ obscurus, gris 
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more. Gris, parlandosi di persona , mezzo 
canuto , canescens , gris, blanchissant. Gris, 
dicesi di uomo, che abbia bevuto più del 
solito, ciuschero, brillo, cotticcio, paullulum 
ebrius, entre deux vins. 

Grisa , sorta d'uva nera , assai dolce, che 
ha gli acini alquanto ovati . . .. 

GrisàstR, o grisatre , bigerognolo , che ha 
del color bigio , cineraceus , grisütre, qui 
tire sur le gris. * 

GriséLa , arboscello spinoso che cresce na- 
turalmente a cesto cou molti rami, ha i 
fiori bianchi per lo più a pajo, e fa il frutto 
simile agli acini dell'uva, più dolce e più 
grosso del ribes, giallo e diafano, si che si 
yeggono le fibre che nutrono i semi scorrere 
sotto la scorza, e dividerla come in ispicchi, 
uva spina, grossularia , groseiller épineux. 

GriséLa , sorta di giuoco, che consiste nel 
far volgere una moneta con una palla di 
piombo jouer à faire tourner une 
nionnaie avec une balle de ploinb. 

Griseta, specie di drappo ordinario di co- 
lor bigio . . . . grisette. 

GristoL, vasetto di terra cotta, dove si 
fondono i metalli, crogiuolo, vasculum fu- 
sorium , creuset. 

Gnisos , uomo vecchio, e canuto, vecchione, 
homo cano capite, grison. Grison , sorta di 
panno ordinario e bigio, pannus leucopheus , 
drap bis. 

Griva, uccello cantore , di buon sapore , 
e dello stesso genere dei merli, di gran- 
dezza media fra il piccione , e l'allodola ; il 
suo becco è diritto, convesso superiormente, 
e tanto grosso, come largo nella sua base , 
le sue penne sono di color bigio scuro, e il 
petto bianchiccio , spruzzolato di macchiette 
nericcie, vive di uva, di coccole di ginepro, 
di diversi semi, ed anche d’insetti, tordo, 
turdus , grive. Avvene varie specie , e fra le 
altre la griva comune, o griva ceca, griva 
del geneiver, tord, tordo cantore , piccolo 
tordo del vischio, turdus musicus, grive : la 
griva rossa, o griveta, detta anche subiarèl, 
subiarèla , subiolina , o subiolbt, che ha il 
becco più nero e più poche macchie sul 
petto , tordo sacello, tordo del pino, spi- 
nardo, turdus iliacus , mauvis. La griva sa- 
vojarda , detta anche cia-ciach, 0 coa-neira, 
la quale è piuttosto un merlo che un tordo, 
ha la piuma quasi tutta nerastra con qual- 
che lembo grigio e bianco, merlo terquato, 
turdus torquatus, werle à plastron blanc. Piè 
le grive, ciap? le grive, piè l freid, agghia- 
dare , aggranchiare , indolenzire, intormen- 
tirsi, assiderarsi dal freddo, torpescere, s'en- 
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gourdir de froid , grelotter , gruller. 

Ganàss, o grivon, detto anche areña, 
ceras , e sghér uelle Langhe, il più grosso 
fra ì tordi, con becco giallo, piedi giallastri, 
unghie nere, e piuma grigio-bruna sul dorso, 
ed inferiormente bianca screziata con mac- 
chiette brune; è mieno ricercato per la tavola 
che il tordo comune; tordo maggiore, vi- 
scardo, raganella , turdus viscivorus, draine. 
Grivass d'noutagna , è un’altra specie di 
tordo più piccola della precedente , la quale 
ha i piedi bruni, il becco giallastro con 
estremità nera , e la piuma canuta, tordo 
inezzano , tordella , tordina , turdus pilaris , 
litorne , tourdelle. 

GnivgRA , 0 gruvera , sorta di cacio che si 
fabbrica a larghe forme rotonde e di poca 
spessezza nella Savoja, e principalmente nella 
Svizzera , ove presero il nome dalla piccola . 
città di Gruyéres . . . . gruyére. 

GniveETA , 0 griva rossa , V. Griva. 

Gnivo£, 0 grivod , uomo disinvolto, accor- 
to, coraggioso, buon compagno, dexter, 
expeditis, sagar, animosus, vafer, grivois, 
adroit , dégagé , fin, hardi. 

Gaivo£sa , 0 Grivocisa, figlia, o femmina 
disinvolta, accorta, sagax , audax, animosa, 
e ila , grivoise , dégagée. 

Grivon, V. Grivass. 

Grot , -0 meglio croé , v. cont. che dicesi 
pro riamente del cadere delle frutta, e delle 
oglie : V. Crolè nel 2.° signif. 

Grogno , o Trogno, V. 

Gnojos£, è il bucarsi, che fanno i legumi, 
per opera dei gorgoglioni che li redono : 
gorgog iare , curculionibus absumi, Être ron- 
gé des charancons. 

Gore , scarpon, grasse scarpe, o so 
scarpe ad uso di preservare il piede dall'umido 
delle strade , galoscie , gallice , galoches, 

Gromo, piccola massa quasi rotonda di 
quelle sostanze che per lo più si adeprano 
polverizzate , o steinperate , come sale, zue- 
clero , gomma ece., granello, grumus, gn 
mulus , grain , morceau. Gromo per grum , 
V. Grüm. 

Gronpa , grondaiia di cep , estremità del 
tetto, che aggetta fuori della parete della 
casa , gronda , subgrundia , compluvium , 
gouttiére, battellement. Grondañs , il tubo 
pel quale Pacqua del tetto è condotta a ea- 
der nelle strade in distanza dal muro, doccia , 
gronde, tubus impluvii , chéneau, gargouille. 
Grondaïa , significa anche T" ehe: éade 
dalle gronde, e il luogo ove cade, gre , 
stillicidium , gouttiére, l'eau qui tombe 
gouttières. 
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Gronpì , v. n. il cadere de’liquidi a grosse 
goccie, od a rivi a similitudine delle gronde, 
grondare , effluere , couler. 

Gnop , inflessione e ravvolgimento su se 
medesimi , de'corpi lunghi, sottili ed arren- 
devoli, come nastri, funi e simili, fatto per 
àstringere , o per fermare, o per formarvi 
un risalto, o per unire più pezzi insieme ; 
e dicesi pure d’un simile intreccio rappre- 
sentato con linee; gruppo, nodo , nodus, 
nœud , lacs, alliement. Grop d' Salomon, 
un certo lavoro a guisa di nodo, di cui non 
apparisce né il capo, né il fine, nodo di 
Salomone, nodus gordianus , nœud gordien. 
Grop d' Salomon, per semplice intrecciatura 
di linee fatte con la penna , ghirigoro.... 
grille, cadeau, trait de plume, lacs d'amour. 
Grop , o grop d'dné, Piccolo involto di mo- 
néte d'oro o d'argento ben chiuso e sigillato, 

uppo rouleau , paquet d'argent. 
Stè o fesse tut ant un grep, modo di espri- 
mere la situazione di chi si accoccola, e 
dispone il suo corpo nella minor estensione 
possibile, a somiglianza di ciò che è aggrup- 
pato; rannicchiarsi , raggricchiarsi , acchioc- 
ciolarsi, rattrapparsi , contrahi, se recoquiller, 
se ratatiner, s'accroupir. Grop, figur. vale 
legame, cosa che astringa e leghi altrui; come 
il legame maritale , il sacro Ordine , e si- 
mili , nodo, vinculum , nexus, nœud, lien. 
Grop, vale anche difficoltà, o il più importante 
d'un affare, nodo, difficoltà, precipuum rei 
caput , rei difficultas, difficulté, nœud, em- 
barras. Tut i grop vento al pento , il nodo 
viene al pettine, paransi avanti te difficoltà, 
ogni mala azione tosto o tardi vien punita, 
 «lifficultates occurrunt , pede pena claudo 
scelestum semper adjungit , voila la difficulté, 
toute mauvaise action tót ou tard est punie. 
Grop del còl , la congiuntura del corpo col 
collo, nodo del collo . . . le nœud du cou. 
Grop , quella parte pià dura del fusto del- 
l'albero , indurita e gonfiata pev la pullula- 
zione dei rami, od in altra parte per cagione 
accidentale, nodo , nocchio , nodus , nœud. 
Grop , o grup, dicono i pittori, c gli scul- 
tori una quantità di figure, o d'altri oggetti 
cosl. avvicinati e disposti che l’ occhio li 
comprenda come un oggetto solo, gruppo 
» + +. . groupe: f° un grop d'putin , far 
un gruppo d'angiolini , angelos agglomerare 
pingendo , faire un groupe d'anges. Grop, 
o gropét, t. di mus. abbellimento formato 
da tre o quattro note celeri e prossime, con 
sui si adorna una nota principale nel suono 


9 nel canto; grappe ; gruppetto . .. groupe. 


f2^9n , narte carro. gu cui si mettop le 
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sale ....train. Grop d'dnans del chr, 
o caróssa , gru di avanti . . . . avant- 
train. Grop d , gruppo di dietro.... 


arrière-train. 

Gropa , la parte dell’animale qu 
appiè della schiena sopra i fianchi, dicesi 
più propriamente di quello da cavalcare, 
groppa , clunis, croupe. Gropa , la stesa 
parte negli animali, sì quadrupedi, che hi 
pedi, groppone, uropygium , croupion. {adè 
añ gropa, andar in groppa , clunibus equi 
insidere , post equum sedere , aller en croupe, 
en trousse. 

Gropassd , . a bosco, vale difficile a 
lisciare colla talla, nodoso , moccbionds 
nodosus , bois racheux. Gro grotolà , 
pieno di nocchi, che sono uei iccoli rile- 
vati come bolle, i quali si veggono per lo 
più ne'bastoni di pruno, di sorbo, e simib, 
che gli rendono ruvidi, nocchioso, 1000; 
asper s nodosus, noudeux, plein de nœud, 

teux. 

Gnort, far il nodo, stringer con nodo, 
annodare, nodare , nodo vincire, in nodum 
ligare, nodo religare, nouer, faire un nœud, 
lier avec des nœuds. Gropè , stringere cos 
fune, o catena, legare, incatemare, Agere, 
colligare , vincire , nectere , ler, serrer, 
lacer , enchaîner. Gropè un, alcuno; 
aggratigliare , vincire, ligare üem , gar- 
roter S lier. Gropésse ei flo ses 
mile troppo torto, attorcigliarsi, raggrapparsi, 


V. Tòrse. ài 
Gropgna, pezzo di cuojo ripieno di borra, 
che si passa sotto la coda d'un cavallo, d'un 
mulo, e che è attaccato alla sella, al basio, 
ai fornimenti, groppiera tilena , croupiére. 
GroPIN, nodo do i, che * esser amm 
cappio (angassa) difficilmente si può sciome. 
Gnorfa persi di filo torto pede P. 
raccomanda l’ordito al subbio anteriore per 
avviare la tela, incorsatura . . . .. ' 
a Gnaósów , giallo carico, gancio.» auris, 
orato, ranciato , croceus, doré, gros-j 
Gnóss, sost. la parte maggiore o migliore « 
peggiore di qualsivoglia cosa , così Gróss del 
caud , gróss del freid , gròss dl'armada, 


grosso , principale, maggior parte, il. pes” 
gio ecc. , il maggior calore, i fitto inverno, 
il grosso dell'esercito , major et melior pars, 
summus «stus, summum frigus, 


robur exer 
citus, le fort, le gros de la chaleur, le cow 
de l'hyver , le gros de l'armée. 

Gnóss , javv, molto , assai, admodum m 
tum , valde, ucoup , gros. Giughè grós 
giuocar grosso, multam pesuniam luder- 
concher gror au ren. . 


— 


Gaüss, add. , contrario di sottile , grosso , 
spesso, denso, crassus, gros, épais. Vos 
$róssa , voce grave, gravis et plena vor, 
grosse voix. Gròss , agg. a fiume, rio, ec., 
vale pieno d’acqua più del solito, ingrossato, 
gonfio , turgidus, tumens, nus, gros. 

i gróss, dito grosso, vale il. pnmo, il 
pollice, pollex , le pouce, le gros doigt. 
Canpaña gróssa , la campana maggiore, 
campanone maggiore, tintinnabulum majus , 
la grosse cloche. Gróss, agg. a cose morali 
accresce la loro ità buona o cattiva, 
grosso, grande, grave, importante, ricco ecc., 
angens , magnus , gravis , grandis , gros, 
considérable. Dissne dle grósse , sottinten- 
dendo cóse , narrare cose stravaganti, false, 
impossibili, dire errori madornali , smisu- 
rati , dir cose che la direbbe la bocca d'un 
forno , absurda loqui, coucher gros, dire des 
choses extravagantes , sottises. 
Gròssa, riferendosi a femmina, vale gravida, 
mulier gravida , femme enceinte , grosse. 
Fé °l gróss , reputarsi , allacciarsela , fare il 
rande e il grossa , grosseggiare , spacciarsi 

'assai , tumere , superbire , se efferre, tran- 
cher du grand, faire le gros dos. 

Gréssa, si dice d'una determinata quan- 
&tà di cose, grossa, copia, vis, quantité. 
Gròssa , comunemente si prende per dodici 
dozzine di qualsivoglia cosa; grossa . . ... 
grosse , douze douzaines. Gróssa , t. legale, 
copia autentica degli atti pubblici spedita 
con certe forme ed in carattere grosso, la 

uale perció otteneva immediata esecuzione 
lla convenzione o sentenza che vi sta 
scritta . . . grosse. 
- Gròssaria , nome generico de’ grossi lavori 
de ferrai, e de’ falegnami, grosseria . . . . 
grosserie. | 

Grossè , o grossolan, agg. a persona, gros- 
solano , materiale ; senza gar y Villano, 
rozzo, rusticus , rudis, stolidus , incultus , 
hebes | grossier, stupide, cruche , pied plat. 
Grossè agg. di cose e di lavori, contrar. di 
gentile, mal lavorato, grosso, grossolano, 
rozzo , di bassa qualità, rudis, crassus, 
incultus , asper , grosser , lourd , matériel , 
gros. Grossé , agg. a panno, tela, o simile, 
vale formato di grossa fila, di grossa mate- 
ria , rozzo, grosso, grossolano, contr. di 
fino , rudis , crassus , grossier. 

Gaossessa , grossezza , spessezza , crassilies, 
crassitudo , grosseur, épaiseur. 

Gnossi, V. Angrossè. 

Gnossoax , V. Grossè. 

Gnôra, luogo spazioso aperto naturalmente 
od artificialmente nelle roccie, grotta, ca- 

Tom. I. 
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verna , spelonca, specus, antrum, grotte, 
antre , caverne. 4 

GRoTESCE , sost. , sorta di pittura fatta a 
capriccio per ornamento , con imitazione in 
parte d'oggetti naturali , ed in parte d'og- 
getti o di proporzioni chimeriche , grottesea 
+... . grotesque. Grotesch , nome di certi 
ballerini di teatro che eseguiscono salti, forze 
e posizioni straordinarie , grottesco , petauri- 
sta . . . . danseurs grotesques. 

Groresca , add. di forme bizzarre, ridicole, 
stravaganti, grottesco . . . . grotesque. 

GRôToLA , rialto che sconcia una superficie 
la le dovrebbe esser piana, fango delle 
strade. indurito dal gelo o dal calore , € 
cose simili, nodo, nocchio, bernoccolo, 
bitorzo , nodus , tuber , nœud , bosse. 

Grototù , scabro , ronchioso , rostiglioso , 
ineguale , bitorzoluto , nodoso , tuberosus , 
asper , nodosus , raboteux , scabreux , plein 
de bosses, de nœuds, bossu. 

Gru, e grua, uccello di passaggio, dell’or- 
dine dei trampolieri, il più grosso fra quelli 
che molto s innalzano nell’ aria , vola a 
stormi, ha il becco lungo, robusto, acuto, 
e compresso lateralmente, il collo lungo, alte 
le gambe, è di color cenerognolo, e poco dis- 
simile dalle cicogne: gru, grua, grue, gruga, 
grus , grue. .Grua, macchina composta di 
più macchine semplici, e munita d'un pezzo 
che protende nella parte superiore con qual- 
che somiglianza al collo dell’uccello dello 
stesso nome ; serve ad alzare gravi pesi, .ar- 
gano, grua, grus tractoria, grus architecto- 
nica , grue. 

Grufra, V. Grivéra. 

Gnurib, ‘mangiare con ingordigia , o con 
restezza , scuffiare , ligurire , vorare , ba- 
rer. 

Gnaucxo, parte del capo del porco dagli 
occhi in giù, grifo, grugno, rostrum suil- 
lum , rictum , groin , museau de cochon. 

Grau , piccola parte di sangue coagulato 
fuor delle vene , grumo , globus sanguinis , 
caillot. Grum , piccola parte di latte quagliato 
nelle poppe o fuori, grumo, grumus , gru- 
meau. Grum , o grumo per gromo, V. Gro- 
mo. Grum , voce volg., si dice per ischerzo 
d'uomo vecchio, e ordinariamente da un figlio 
parlando de' suoi genitori, me grum, mia gru- 
ma , mio padre, mia madre, pater meus, 
mater mea, mon père, ma mére. Grum, 
aggiunto che si dà a vecchio grinzo, grimo, 
rugosus , ride , vieux druide. | 

Gruma, maligno umore che viene ai cu-. 
valli giovani , cagionato dal capo infreddato, 
cimurro , cimona , gourme. Faussa-gruma , 
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quella che viene ai cavalli vecchii, falso 
cimurro . . . . .. . fausse-gourme. 

GruuëLa, il seme che si genera nelle pere, 
nei poponi e simili frutti, granello, granum, 
grain. Gruméle , quei granelli che sì tro- 
vano dentro gli acini dell’uva,, vinacciuolo , 
vinaceus , pepin: Le grumèle a i locio , fig. 
modo di dire, è scemo di cervello, il cer- 
vello gli frulla, diede le cervella a rimpe- 
dulare , insanit, matœus est, il a la téte 
sur le bonnet , la tête lui tourne. 

GrumestiA, sorta d'uva duracina , e grossa, 
pergolese . . . . raisin de treille. 

GrumeTA, o gormeta, catenella che va at- 
taccata all’occhio diritto del morso della bri- 
glia, e si congiunge col rampino, che è 
all'occhio manco , dietro alla barbozza del 
cavallo, barbazzale , freni catella , gourmette. 
Grumeta , o gormeta , dicesi per simil. quella 
coreggiuola posta attorno a certi berretti ed 
agli elmi, la quale all'occasione passandola 
sotto al mento serve a fermarli 
gourmette. 

GnuwiE , il razzolare che fanno i porci col 
grifo , grufolare , rictu terram vertere , ver- 
miller , fouiller avec le groin. - 

Gruwissèr , palla di filo ravvolto ordina- 
riamente per comodità di metterlo in opera, 
gomitolo , glomus , glomer , peloton. Fesse 
ant un grumissèl , o angrumlisse, V. An- 
grumlisse. 

Gaumtisse , rannicchiarsi , V. Angrumlisse. 
Grumlisse , aggrumarsi , fermarsi in grumi, 
rappigliarsi, parvis orbibus globari , se gru- 
ineler , s'engrumeler. 

GnuPiA, arnese o luogo nella stalla, dove 
si mette il mangiare innanzi alle bestie, 
mangiatoja , greppia , presepe, mangeoire , 
créche. Levè la grupia a un, sottrarre gli 
alimenti , alzar la mangiatoja , deducere , 
subducere cibum , couper les vivres, faire 
Jeüner , mettre le rátelier bien haut. 

GnvPi£, colui che nel giuoco della bassetta 
assiste il banchiere, assistente di giuoco . . . 
croupier. 

Gruriox , arnese simile alla greppia , ma 
di maggior capacità, dove si serba il man- 
giare per le bestie , cassone , arca , caisson. 
Grupion , dicesi per ischerno ad un man- 
gione, ghiottone, pacchione, hel/uo, goinfre, 
bafreur . fripe-sauce. 

, Gauss, buccia di grano , o di biade ma- 
cinate, separata dalla farina: è lo stesso chc 
brén y ma gruss dicesi più propriamente della 

gina ; gruss d' melia , crusca di saggina , 
Jurfur milii indici, son de blé de Turquie, 
de maïs. 


GU 
Guact , 0 vac? , V.. Faitè 
Guapacn , il gua A 
cosa acquistata, gua ; 
pendium , quiestus , gain , profit 
venant. Pcit ; guada n 
sticulus, lucellum, petit gain , petit profit, 
grimelinage. Dè di guadagn , de profi 
a un , dar del profitto a qualcheduno, 
cris letum efficere aliquem, donner du profit 
à quelqu'un. vagnà 
UADAGNR , O , acquistare pecunia, 
e ricchezze con industria e fatica, guadagnare, 
lucrare , acquistare , lucrifacere , questum 
facere , lucrari , gagner, faire un gain, ürer 
profit , avantage, lucre, utilité. Guad 
acquistare ogni altra cosa si utile che dan- 
nosa , od in qualunque modo , guadagnare, 
procacciarsi , querere , comparare, consequi, 
acquirere , gagner. Guadagnèsse la grassia, 
la protession , la benevolenssa d'un, gua- 
dagnare la grazia , la benevolenza d'alcuno, 
gratiam , patrocinium , benevolentiam alicujus 
aucupari , sibi captare , , obtenir, 
acquérir la protection, la grâce, l'amitié, 
la faveur, l’affection, la bienveillance de 
quelqu'un. Guadagnè un,-tirelo da la soa, 
indurre alcuno al proprio partito , farselo 
aderente, tirarlo dalla sua, guadagnarlo, 
aliquem sibi adjungere , devincire los suum 
acere, tirer à son parti, gagner ‘un. 
Tdi iu da vive ) gusdégoars | la vita, 
il vitto, industriarsi. per vivere, witam tole- 
rare, victum queritare, sustentare se, gagner 
sa vie, gagner son pain. Guadagn? vive 
a cantè s a filà ec. Peampare mestier di 
cantare , campar del filato , vocem. in que- 
stum. conferre ; vitam colo tolerare , ET 
de quoi vivre en chantant en filant. 
gnèsse del mal, dicesi delle infermità che 
altri contrae per propria colpa, e principal- 
mente de’ mali vergognosi, guadagnarsi del 
male , infirmitatem contrahere , gagner du 
mal, Guadagnè tonp , andar innanzi col 
tempo senza fare ciò che sì ha interesse a 
differire , indugiare , temporeggiare , guada- 
gnar tempo, tempus ducere , gagner du tems. 
Guadagnè tenp, vale anche al contrario, 
giovarsi del tempo per operare, non perdere 
il tempo, far buon uso del tempo, pigliar 
la palla al balzo, opus accelerare, menager 
son tems. Guadagnè gnanca l'aqua da lavèse 
le man, proverbio, aver avviamento, o lavo- 
rio , dove il guadagno sia scarsissimo , non 
guadagnar l'acqua da lavarsi le mani, lucrum 
nullum facere , pene Me menant , ne pi 
gagner l’eau qu'on boit. Serchè d'guadagn 
DI tut . far Mattogs d Foil. , omni» 


l'acquisto , e la 
rum, com- 
; lucre, re. 


sibi nundinari ; faire son profit. sur tout ce 
ui nous passe par les mains. G nè, 
icesi in senso n. parlando di giuoco, an- 
corchè non vi sia lucro s Vincere , vincere , 
gagner. G è tuti i dnè a un, vincere 
altrui tutti i denari, sbusare , ludicra pecu- 
nia spoliare , dépouiller quelqu'un au jeu, 
lui gagner tout son argent. Guadagné., vale 
anche vincere, superare , vincere , superare , 
gner : /'aqua l'a guadagnalo , l’acqua lo 
a superato, unda prævaluit , le courant 
l'a entrainé. 
Guai, avversità , disgrazie, calamità , stret- 
tezze , miserie, tribolazioni , calamitas , in- 
«fortunium , miseria , erumna, malheur, dé- 
sastre , indigence , afiliction.. Guai, querele , 
doglianze, querimoniæ, plaintes. Guai, que- 
stione, contrasto, rissa, jurgium , certamen 


contentio , rixa , dispute, débat, démélé, 


dissension. 

Guai, particella di esclamazione s per de- 
plorare, o vietare con minaccia un fatto, un 
male futuro di cui si ragiona, guai, ve, 
malheur. Guai, Dio guarda , guai, tolga 
Iddio, ve , absit, omen auferat Deus, 
malheur, à Dieu ne plaise. Guai a mi, 
guai a voi, guai a me; guaia voi, ve 
mihi, ve vobis , malheur à moi, malheur 

vous. | 

GuaxpALm, velo che per lo più portano le 
monache , e le orfane sotto la gola , o in- 
torno ad essa, soggolo , mamillare, guimpe. 

Guaxr, veste della mano, guanto manica 
manuum, digitalia , chiroteca, gant. L’amor 
passa 4 guant , ciò si dice quando si tocca 

mano all'amico senza cavarsi il guanto, 
l’amore passa il guanto . . . . l'amitié passe 
les gants. 

Guantè, fabbricante di guanti, guantajo, 
manicarum artifex , gantier. 

Guarpa, guardia garde, adoprasi 
soltanto nelle locuzioni. Piè, o pièsse guarda, 
aver attenzione che una cosa non accada, 
guardarsi, prender guardia, cavere , ani- 
madvertere , prendre garde , se garder, se 
donner de garde. 


Guarpa-B6sca , colui che è preposto alla 


guardia de’ boschi, guarda-boschi, juo- 
0 , nemorum custos , garde-bois. 

GuanpAMOBIL, stanza ove si custodiscono i 
mobili , i grossi arnesi che non sono attual- 
mente in uso, ba, supellectilis cella , 
- garde-meuble. 

Gu^apanóBA , grosso arnese domestico , os- 
sia cassa che si chiude con imposte verticali, 
ove si custodiscono le lingerie, le vestimenta, 
ed altri arredi minuti, armadio, arca ve- 
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stiaria , armoire. Guardaróba , dicesi pure 
nelle case opulente la stanza intera ove si 
custodiscono simili arredi , guardaroba , ve- 
stiarium , garderobe , garde-meuble. Guar- 
daróba da mantei, guardaroba da mantelli, 
penularium, garde-robe. Guardaróba d'i can, 
dicesi per ischerzo la terra , terra, la terre. 
Guardaròba d'mon, dicesi anche per ischerzo 
la prigione , carcer, prison. Guardaròba , 
dicesi a chi ha la cura degli arredi e-degli 
arnesi d’una casa, guardaroba, custos vestia- 
rii , garde-robe; e nelle Corti Gran-guar- 
daròba, è pure un impiego dignitoso , gran 
guardaroba , custos vestiarii Regis , grand- 
maître de la garde-robe. Guardaróba , dicesi 
pure di persona molto grossa, e grassa, 
troppo ingrassata , crassus homo , vir cor- - 
pulentior , atque habitior , homme gros ; et 
gras, homme puissant , piéce, de chair. 

Guanpa-siciL , ministro che custodisce i 
sigilli del. Principe , e ne sigilla le patenti, e 
quest uffizio va ordinariamente unito a quello 

| gran-cancelliere , guardasigilli » regis si- 
gnorum custos , garde-des-sceaux. | 

GvanRD£, v. att. e n. drizzar la vista verso 
l'oggetto, guardare , mirare, osservare , gua- 
tare, aspicere , intueri , regarder , contempler, 
observer. Guardè un dala tèsta ai pè, squa- 
drare , lustrare , regarder quelqu'un de pied . 
en cap. Guardè i manighin ai mórt , guar- 
dare cose inutili, inania scrutari . . . Guardè 
d'cativ éui, con éüi del canone , guardar in 
cagnesco, guardar a stracciasacco , torvis oculis 
aspicere , regarder de travers , de mauvais 
œil, jeter des regards furieux. Guardé d'bon 
éüi, far buon viso, viso allegro, vultiun 
exhilarare, amicis oculis respicere, faire bon 
accueil, regarder de bon œil. Guard? d'sot 
éüi, V. Sot. Guardè con un éüi, sbiecare.... 
bornoyer , regarder d'un seul œil une surface 
pour juger de son alignement. Ven guarde 't 
tut , nen guardè le busche , lassè core quai 
cosa , filar grosso, non por mente ad ogni 
minuzia, ber grosso, chiuder gli occhi, cón- 
nivere , facilem esse minimeque morosum , 
ne pas regarder de prés a quelque chose, 
dissimuler , ne pas faire semblant de voir. 
Guard? , avei l’éüi, tener conto d'una cosa, 
aver cura , aver l'occhio, custodire, tener. in 
guardia , guardare , custodire , observare , 
cavere , attendere , animadvertere , prendre 
garde , avoir Pœil sur quelque chose , ‘sur 
quel u'un, garder , tenir compte. G se 

un l'autr , denota stupore, e meraviglia , 
guatarsi l'un l'altro , se invicem stupentes , 
o admirationis causa intueri, se regarder les 
uns les autres avec étonnement. Guardè na 
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cósa, e lassèla stè , Guatare una cosa, e la- 
sciarla stare, dicesi dell’esser cosa di troppo 
valore, o che meriti riverenza , o che sia 
troppo pericoloso ad accostarsele . . . . re- 
garder et ne pas toucher. Guardè ansù, fig. 
pranzare a memoria, cibo vacare, dîner par 
cœur. Guardè j'arsivôli, baloccare , stare 
da badalucco , attendere a fanfalucche , pi- 
gliare l’uccellino, por porri, stare a balocco, 
chicchirillare, frascheggiare, fare il balocco, 
incptire, fatuari, abire ad ineptias, niaiser, 
bayer aux corneilles, contempler la moutarde. 
Guardè, fig. guardare coll’occhio della mente, 
pensare , osservare , riflettere, videre , cogi- 
tare , perpendere, regarder, réfléchir , penser. 
Guard? , riputare , stimare, avere in concetto 
di . . . habere , ducere , existimare , regar- 
der, tenir. Guardè gnun a faci , figur. 
condursi verso di tutti ad un modo senza 
aver riguardo a potenza , amicizia , od altre 
qualità di persone, menar la mazza tonda, 
nullius rationem habcre , n'avoir aucun mé- 
nagement. Guardé , parlando di cose inani- 
mate , esser volto colla faccia verso ad una 
parte, od avere un'apertura per cui si ha il 
prospetto a quella parte, riguardare, ri- 
spondere , riuscire , spectare , respicere ali- 
quam partem , in aliquam partem «versum 
esse , regarder, répondre , étre tourné vers, 
étre vis-à-vis. Guardèsse, astenersi, od avere 
ogni precauzione nell’agire per ischivare il 
pericolo, guardarsi, abstinere, cavere, s'abste- 
niv, prendre arde, se garer, se garder. 
Guarda ben, pite guarda, guarda la gamba, 
non t'arrischiare, abbi l'occhio, aniriadverte, 
cave , caveto , prenez vous garde, ne vous 
y fiez pas. Guardé , procurare, studiarsi di 
fare, i; avere ecc. , nili , agere , curare, 
studere , tàcher. Guardè , preservare, libe- 
rare , usato nella sola frase: Dio guarda , 
per modo d'esclamazione ; Dio mi preservi , 
Dio mi guardi, absit, à Dieu ne plaise, 
Dieu m'en garde. 

GuarDIA Y atto del custodire, di proteg- 
gere, di difendere, custodia, guardia , tu- 
tela , protezione , difesa , presidium , tutela, 
custodia , conditio, conservatio , garde , dé- 
fense. Guardia, dicesi particolarmente quel- 
la che fanno i soldati ai posti loro assegnati , 
guardia , custodia , garde. Corp d' guardia , 
piccolo numero di soldati, posto a guardia 
d'un luogo, corpo di guardia, custodie, 
excubim , corps de garde. Cór pd guardia, 
luogo stesso , dove sta cotal numero di sol- 
dati, corpo di guardia, milituun statio, con- 
tubernium vigilum , corps de garde. Monte 
€ guardia, far la guardia, la sentinella, 
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excubias agere , ètre de garde , faire senti- 
nelle. Desmontè la i , smontare la 
guardia, ab excubüs cessare , 
garde. Arleve , o canbiè la guardia, dare 
i| cambio alla guardia sostituendo nuori 
soldati . . . . relever la garde. 4 la guar- 
dia di Dio, colla protezione di Dio, come 
Dio vuole, né bene, né male, alla guardia 
di Dio, Deo juvante , sic te Deus juvat, 
pro Dei voluntate , à la garde de Dieu, 
tant bien que mal. Guardia , persona che 
guarda , custode, guardatore , guardiano, . 
custos , stipator , satelles, garde, jen, 
défenseur. Guardia , nome rticolare con 
cui si distinguono alcune qualità di miliza, 
guardia rde. Guardia nassional, 
milizia non assoldata , composta di cittadini 
destinati a vegliare alla pubblica sicureza 
ne’ luoghi dove serbano il domicilio; guardia 
nazionale . . . . . garde nationale. Guardia 
del córp , milizia che guarda la persona 
del Principe, guarda-corpo , protector , sti- 
pator corporis Regis, milites pretoriani, 
cohors pretoriana, garde du corps. Guardia 
a pè, ed anche per ischerzo piotin , archi- 
bugiere, guardia della porta del Re .... 
arquebusier ; garde de la porte d'entrée au 
palais du Roi. Guardia , sentinella , vedetta, 
vigiles , excubitor , excubiæ , garde, senti- 
nelle. Guardia, la cosa che difende , pro- 
tegge, che impedisce il deterioramento , guar- 
dia , presidium , custodia , garde. Guardia 
dla spa , quella parte ‘d’ una spada, di un 
pugnale , che è intorno al manico, e che 
serve per difender la mano, elsa, elso, coccia, 
capulus , garde d'épée. Guardia del botàl, 
fondigliuolo della botte, fondaccio, residuo 
di vino, fex , flores, baissière , lie du vin. 
Butèsse añ dia , term. della scherma, 
e dicesi anche fig. porsi in difesa, porsi in 
guardia , pugne se aptare , se mettre, s 
tenir , être en garde. 

Guanpian, la persona che guarda, che cu- 
stodisce, e dicesi di certi ufficii preferibil- 
mente , a guardia, come guardian d’i pôrss, 

uardiano di porci, suum custos , gardeur 
e cochons. Guardian , o padre guardian, 
capo, e governatore di conventi di frati, 
guardiano, preses, rector, gardien. 

Gvanl, v. att. restituire la sanità, guarire, 
sanare , risanare, sanare , curare, sanum 
aliquem facere , sanitati aliquem restituere , 
guérir, délivrer de maladie, redonner l ‘ 
santé. Guarì na maladia , vale scacciare, 
vincere , far cessare un’ infermità, guarirla, 
morbum emendare, guérir une maladie. Guari, 
in sign. neutro, riruperate la eanità, guarire, 


GU 
consanescere, convalescere , guérir, recouvrer 
la santé, se remettre, se refaire, se rétablir. 

Guannanta, guarnè, V. Guernanta, guernè. 

Guarsì., corredare, munire, fornire chec- 
chessia, di parti non essenziali, o per forti- 
ficare, o per ornamento, guernire, adornare, 
munire , ornare , instruere , garnir , orner, 
fournir. Guarni d'brochete na cassieta , na 
tabachèra ecc. , imbullettare , clavos impin- 
gere , clavis ornare , clouter. 

Guarnison , quella quantità di soldati, 
che stanno guardia di fortezza , ed altri 
luoghi muniti; guernigione, presidio, præ- 
sidium, garnison. Guarnison, si prende an- 
che per il luogo medesimo, dove sta la 
guernigione ; guernigione , presidium , gar- 
nison , ville de garnison. 

GuarmTURA , quelle cose che s’ aggiungono 
ad. un oggetto principale per ornamento, 
guarnizione , fregio, vezzo, adornamento, 
ornamentum , ornatus, gamiture, ornement, 
agrément. Guarnitura d diamant , d' rubin, 

perle ec., guarnizione di diamanti, di 
rubini ecc. , ornatus gemmarum , parure de 
diamans , de rubis etc. 

Guass , modo di pittura fatta con colori 
macinati e stemperati coll’ acqua carica di 
qualche gomma , e per lo pià di gomma 
arabica, o di colla ben chiara, o di rosso 
d" uove, o di latte di fico; zz0, tempera, 
pictura per colores aqua glutinosa dilutos , 
gouche , détrempe. 

Guasr, sost. guasto, rovina, danno, di- 
sertamento , vastatio , depopulatio , corru- 
ptio , excidium, dégât, ruine, ravage. Guast, 
guasto, consumo , strage di derrate, di vi- 
veri, sciupio, dissipatio, dégât, consom- 
mation de denrées, de vivres, qui se fait 
avec désordre, et sans économie. JVen f? vaire 
d'guast dna côsa , non servirsi d'una cosa , 
non curarsene più che tanto, non mangiarne 
molto, non far troppo guasto di checchessia, 
negligere , comparcere , ne pas se soucier 
d'une chose, n'en faire pas un grand dégât. 

Guasr, add. guasto, guastato, corrotto , 
alterato, magagnato , corruptus , vastatus , 
eversus, male habitus, gáté, corrompu, taré. 
Guast , o guastà , dicesi di fanciullo, a cui 
| parenti, o maestri per soverchia indulgen- 
za , lasciano contrarre vizii o cattive abitu- 
dini , mal-allevato , solutus ac fluens puer , 
indulgentius habitus puer, cui quidquid libet 
impune licet, enfant gáté. 

Guastapòr , colui che seguita l’esercito a 
fine d'accomodare le strade, far fortificazioni, 
e simili, guastatore, fossòr castrorum, pion- 
nier , coureur. 
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GuasramesTE, colui che si pone a far cosa 
che non sa , guastamestieri, imbrattamon- 
di, imbroglione , ignarus , imperitus , gáte- 
inétier, brouillon, maître aliboron. Guasta- 
mesté , o ronpacól , dicesi ancora colui, il 
quale vende la sua mercanzia , o lavora a 
vil prezzo , guastamestieri . . . . gáte-métier. 

Guasr&, togliere la forma o la proporzione 
alla cosa, guastare, sconciare, rovinare, 
corrompere , confondere , vastare , corrum- 
pere , depravare , vitiare, gàter , endomma- 
ger, dégrader , ruiner, confondre, méler. 
Chi fa lò chnôn sa, guasta lò ch'a fa, 
chi fa quel che non sa, gliene incoglie 
male, nessuno faccia ciò che non sa, ne 
sutor ultra crepidam , en faisant ce qu’on 
ne sait pas on ne fait rien de bon. 4 gua- 
stant, an faliand , a fórssa d'falì s'anpara, 
V. Fall. Guastè ’l disnè, la siña , si dice di 
far colezione tale che levi l’appetito , gua- 
star il desinare, o la cena, jentaculo famem 
adimere, gáter le diner, ou le souper. Gua- 
stèsse, infracidare, putrefarsi , guastarsi, pu- 
trescere , marcescere , se pourrir, se putré- 
fier , se gáter. Guastèsse , dices: del disper- 
dere che fanno le femmine pregne la crea- 
tura, sconciarsi , sciuparsi , abortare, abortum 
facere, se blesser, avorter , faire une fausse 
couche. Guastè la mnestra , rompere i dise- 
gni, guastare il negozio, l’ affare, svelare il 
segreto , l'arcano , l' intrigo amoroso , opus 
misere deformare , negotium evertere , arca- 
num, mysterium detegere , gáter la besogne, 
gâter le mystère. 

Gust , V. Gobè, e Gussè. | 

. Gugra, contesa fra due stati, agitata colle 
armi, e dicesi pure per similitudine delle 
contese private , guerra, contesa , bellum , 
guerre. Om da guera, uomo di guerra, 
soldato, miles ; bellator, homme de guerre, 
soldat. | 

Guerier , colui che esercita l’arte della 
guerra, ed avvi le qualità necessarie , guer- 
riero, bellator, miles, guerrier. Bon guerier, 
dicesi fig. di colui che sostiene fortemente 
le fatiche , i disagi, i contrasti d'ogni sorta, 
forte , robusto, strenuus, vaillant, nerveux, 
vigoureux. 

Guern, V. Guernator. 

Guernà, pait. da guernè, V. Guernà, ch'a 
sent "l guernà , agg. di comestibili cucinati , 
dicesi di quelli che per non essere stati con- 
sumati tosto che fatti hanno perduto di fra- 
granza , di tenerezza , o di che altro si- 
mile pregio , o contratto cattive qualità, vec- 
chio, che sente il serbo . . . . gardé, qui 
sent le garde manger. 
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GuerxanxB, Oo bussola, vasetto di terra 
cotta, che non ha altra apertura, salvo una 
fessura per cui passa una moneta , e nel 
quale i fanciulli mettono i loro denari per 
salvarli, non li potendo poi cavare, se non 
rompendolo , salvadanajo , Joculus , tire-lire. 

GuERNANTA, governatrice, gubernatrix , mo- 
deratrix , curatrix , gouvernante. Guernanta 
dle masnà , aja, educatrix , gouvernante. 
Guernanta , serva che non é destinata agli 
infimi uffici d'una casa, ed ha principalmente 
in cura le biancherie, e gli affari domestici, 
donna di governo . . . . gouvernante. 

GuERNATOR , O guern , governatore, guber- 
nator , gouverneur. Guernator , custode , o 
soprintendente all'educazione de'fanciulli no- 
bili, o de’figli de’ Principi , ajo , educator , 
gouverneur. | 

Guerxè , aver cura , reggere , provvedere 
‘col pensiero o con l’opera ai bisogni e ben 
essere di ció che é sotto la nostra custodia , 
o giurisdizione, governare, assistere , guar- 
dare , gubernare, regere , administrare , mo- 
derari, tractare , gerere , garder , gouverner, 
conduire, régler, tenir le gouvernail. Guernè, 
aver cura, perché persona od animali non 
fuggano, o le cose non siano via trasportate, 
od acciò nessuno si introduca in una casa, 
in un podere ecc., o li danneggi, custodire, 
guardare, custodire , servare , garder. Guernè, 
serbare , conservare, astenersi dall'uso d'una 
cosa , riserbare, condere, reponere, réserver, 
garder. Guerné quaicadun , osservare nasco- 
stamente e destramente qualcuno per cono- 
scerne gli andamenti, e scoprirne i segreti, 
guatare , Spiare, vegliare su alcuno; tener 

‘occhio , tener dietro , codiare , adocchiare, 
assectari, clam subsequi , épier , surveiller, 
moucher. Guernèla a quaicadun , serbare , 
ritenere, conservare il rancore, l'odio, lo 
sdegno contro alcuno, attendere l’occasione 
di vendicarsi, odium intimum, acerbum , 
incultum servare , simultates gerere , ulci- 
scendi tempus aucupari , la garder à quel- 
qu'un, garder rancune , attendre l'occasion 
de se venger. Guernésse , curare la propria 
salute, i proprii comodi, ovvero serbare l'uso 
di quella facoltà di cui é discorso, ad altra 
occasione , guardarsi , careggiarsi , regolarsi , 
curarsi, serbarsi, riservarsi , risparmiarsi , 
curam sibi impendere , reservare , parcere , 
se soigner, se ménager, se réserver, se 
garder. 

Guma , persona che scorge altrui avanti al 
cammino, e mostra quello che si ha a fare, 
scorta , guida, dux , ductor, premonstrator, 
mide, conductenr . qui ronduit, qui en- 
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seigne le chemin. Guida , in più ampio si. 
gnificato , colui che consiglia o dirige in ogni 
arte , in ogni affare, scorta, guida , rector, 
guide , directeur. Guide , al plur. redini, 
guide, habenæ, frenum , rénes , longes guides. 

Guipè , i il cammino , condurre, 
dirigere , regolare y viam premonstrare, di 
cere, regere , guider , conduire , di- 
riger. Guidé , colle rediu? id bono 
delle bestie da tiro, governare le redini, 
guidare i cavalli, regere habenas , tenir les 
rénes. 

Gur, o agulia , parte superiore d’un edi- 
ficio, d'una cupola , o d'un campanile fatta 
a piramide , con punta acuta, gulia , pyro- 
mis , flèche, e. 

Gumè, V. Gobè, e Gussè. 

Gunariaie, colui che vota i cessi, ca- 
vandone lo sterco, vuotacessi , foricarum 
purgator, cureur de retraits , maître des 
basses-œuvres, gadouard. 

Gva£ , cavar le interiora ai volatili, sven- 
trare , sbudellare, exenterare , interiora exi- 
mere, effondrer , vider des volailles. Gurà 
un poss, na tanpa , un cómod , rimondare 
pozzi , fosse, fogne, purgare puteos , fossas, 
Joricas , curer un puits, un retrait, net- 
toyer un fossé. 

Gusaza, moltitudine di pezzenti , di pal- 
toni , ciurmaglia, plebaglia , gentaglia, 
daglia , schiamazzaglia., genia , quisquilie, 
fex populi , canalicole, gueusaille , , 
vermine. 

Gusanla , o ghéüsaria ,- gusaria da nen, 
parlandosi di denaro, vale quantità minima, 
prezzo , dono o mercede inlima s da nulla, 
coserella , bazzicatura , res nullius moment, 
recula , bagatelle, babiole, chose de pen de 
conséquence, de rien. Gusaria , atto da per- 
zente , da spilorcio , pezzentarin , spilorceriz, 
sordes , taquinerie , vilanie. 

‘ Gusàss , accr. di ghéä, uomo poverissimo, 
povero in canna, pauperrimus , extrema 
laborans inopia , gueux comme un rat d'é 
glise. Gusass, uomo d' infima senza C- 


viltà., o riputazione , guidone , furcifer, co- 


quin, vaurien, , 

Gussì , gumè , que , industriars , 1 
gnarsi, assottigliar l’ ingegno , aguzzare i 
ruzzi, studere, conari, operam dare, nervos 
omnes intendere, s'évertuer, aiguiser son esprit. 
Gussé, lavorare di tutta forza, con ogni x 
tenzione, lavorare a mazza e stanga , omnes 
operam , omnem diligentiam , ommem sedu- 
litatem , omne studium dare in rem aliquam, 
insudare operi, travailler de toutes ses forces, 
sane relâche, 


GU 

Gusr , quello dei cinque sensi, per mezzo 
del quale si comprendono i sapori, e dicesi 
fig. della facoltà dell'anima, colla quale giu- 
dichiamo la bellezza di tutte le cose che af- 
fettano i sensi, e massimamente riguardo 
alle belle arti , gusto , gustus , goût. Gust , 
vale anche la qualità degli oggetti che può 
eccitare il senso del gustó, sapore, gusto, sapor, 
gustus , saveur, goût. Gust, per assaggio, /iba- 
tio, essai. Gust, per diletto, piacere, appetito , 
delectatio, voluptas, goüt, appétence, envie, 
agrément, plaisir. Avèi bon gust, aver il sen- 
timento del bello, aver buon gusto, callere 
lepores, avoir de goût. A me gust, come piace 
a me, a mio gusto, meo judicio , à mon 
gré ; de mon goût. D” gust, o d' bon gust, 

icesi quel lavoro il quale potendo foggiarsi 
con qualche libertà di forme o di maniere, 
apparisce fatto .senza intento e fatica, ed ac- 
compagnato con facilità, franchezza e leg- 
giadria, e secondo le buone leggi e regole 
dell’arte, sì che può appagare il maggior nu- 
mero che hanno cognizione nella materia ; 
di gusto, di buon gusto , decorus , venustus, 
‘optima speciei, de goût, de bon goût. Gust, 
maniera secondo la quale un artefice ., uno 
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scrittore suole formare i suoi lavori, dipén- 
dente dal suo particolar sentimento di ció 
che deve piacere, gusto, maniéra, ars, mos, 
ingenium, ratio, goüt, maniére. Pitura faita 
second’l gust d' Rafael d'Tissian ec. quandg 
sì scorge in essa, che l'artefice si è sforzata 
d'imitare il modo d' operare di Raffaello di 
Tiziano ecc. . . . . tableau dans le goût de 
Raphael de Titien , etc. 

usTè , discernere per mezzo del gusto la 
qualità de' sapori , gustare , assaporare , der 
gustare, goûter , savourer. Gustè , mangiare 
o bere piccola quantità di checchessia ad 
oggetto di conoscerne il gusto , assaggiare, 
gustare , libare, degustare , goûter , assayer. 
Gusté , approvare, aver a grado , probàre , 
gratum. habere, goûter, trouver bon. Gusté, 
dar gusto, arridere , placere , donner du 
plaisir , réjouir. | 
. Gusrós , saporito , saporoso , gustoso , di 
buon sapore, di buon gusto , sapore jucundus, 
gratus , savoureux. Gustós , gradevole, gra- 
dito , piacevole , gustoso , dilettevole , gio- 
Joso, ameno , dolce , soave , leggiadro, gra- 
tus , jucundus , acceplus, suavis , amænus ;, 
agréable , d'un goût exquis, fait pour plaire. 


H 


H ottava lettera dell’ alfabeto, di niun 
suono presso i Piemontesi; serve soltanto per 
difetto di caratteri, a dare al C, ed al G, 

onendovela dopo , quando sono accoppiati 
Elle lettere E Pd , quel suono, de si 
pronunzierebbe coll’ 4, coll O o coll U, 
come in checo , chimica, DE , ghiga, 
può servire pur anche P H, per tor via nella 
scrittura qualche equivoco derivante da voci 
di senso diverso , ma di suono eguale, fa- 
cendola precedere ad una di esse, come per 
distinguere hai, ha , prima e terza persona 


singolare del presente del verbo avere, da 
ai, aglio, e da a , articolo o preposizione: 
ma ben si potrebbe prescindere da simile 
distinzione , che è riconosciuta inutile in altre 
omonimie innumerevoli, ovvero con un sem- 
plice accento , siccome usarono molti antichi 
e parecchi fra i moderni Italiani. 

H, od acca, usasi sostantivamente per, 
significare nulla , niente , acca , zero, nihil, 
rien , zeste, fetà. 4 n’ antend nen un acca, 
non ne intende un'acca , hebes in hac re est, 
il.n'y comprend rien. 


è. 
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I , nona lettera dell'alfabeto, e la terza delle 
vocali. 

I, pronome personale, che si accoppia 
sempre colla prima persona singolare, e colla 
prima e seconda persona plurale , de’verbi , 
salvo nell’ imperativo, e nelle interrogazioni, 
ed ha le significazioni seguenti: 7, io, ego, 
je : à lodo, io lodo, ego laudo, je loue. I, 
noi, nos, nous; i lodoma , noi lodiamo, 
nos laudamus , nous louons. I, voi, vos, 
vous : i lóde , voi lodate, vos laudatis, 
vous louez. Questo stesso pronome essendo 
seguito da quello di qualunque persona nei 
casi non retti, cioè da me , te, je, ne, 
ve , se, si pronuncia e si scrive molte volte 
unito ad essi, cioé im, ito D in, iv , iss: 
come i me vedo, od im vedo, io mi vedo, 
me ipsum video , je me vois; it prego , ti 
prego , rogo te , je te prie: iss voroma bin, 
noi ci amiamo, nos invicem diligimus , nous 
nous aimons: iv péüle ciamè fortund , voi 
potete chiamarvi felici ; beatos vos dicere 
potestis, vous pouvez vous estimer heureux. 
I, adoprasi pure per pleonasmo accanto alla 
prima e seconda persona singolare e plurale 
de'verbi, come l’a sulla terza ancorché siano 
accompagnati da altro pronome proprio delle 
stesse persone , escluse sempre le frasi im- 
perative ed interrogative, come: mi i son 
póver, ma i son onest óm , io sono povero 
ma onest uomo , pauper ego sum at vir 
probus, je suis pauvre mais honnéte hom- 
me. Ti i t véüle ch' i tradissa n' amis, 
tu vuoi ch’ io tradisca un mio amico, tu 
expetis ut amicum meum tradam , tu veux 
que je trahisse mon ami. Moi i somo füra 

ógni pericol, noi siamo fuori d'ogni peri- 
colo , nos in tuto sumus , nous sommes à 
l'abri de tous les dangers. Vojait i fé nen 
dutr che ciaciarè tut el di , voi non altro 
fate , che chiacchicrare tutto il giorno, vos 
diem totum insumitis blaterando , vous ne 
faites que jaser toute la journée. In tutti i 
cas; l'i vocale sì muta in j consonante, 
allorché sarebbe seguito immediatamente da 
una vocale; j arivo adess, io giungo or ora, 
adveni modo , je ne fais qu'arriver. 


IC 


I, articolo plurale mascolino, il quale 
s'accoppia nei casi obbliqui colle preposizioni 
a, de , da, e si muta in j consonante ak 
lorché il nome che lo segue comincia per 
vocale, anzi si pronuncia quasi sempre come 
se fosse accompagnato da 7 consonante, cioe 
come se si scrivesse y anche quando è seguito 
da una consonante: i liber, jamis, ai püver, 
da j ópulent , o daj ôpulent, i libri, g 
amici, ai poveri, degli opulenti , Libri, 
amici , pauperibus , a divitibus , les livres, 
les amis, aux pauvres, des riches. 

Icnocrarìa , term. d'architettura , disegno, 
d'un edificio che ne rappresenta il piano 
orizzontale, piano d'una fabbrica, ien 

icnographie , plan d'un édifice. . 

Icowocnaria , term. filologico , descrizione 
delle immagini, dei quadri, scritture ec., 
dicesi propr. della cognizione de' monumenti 
antichi, come busti, pitture ec. , iconografia, 
iconographia , iconographie. 

IcinòLocla , term. filologico , spiegazione , 
od interpretazione delle immagini , dei qua- 
dri, dei monumenti antichi , iconologia, :co- 
nologia , iconologie, explication des mona- 
mens antiques , images , etc. 

‘ Icriorocia , storia naturale de’ pesci, icto- 
logia , ittiologia . . . . . ichtyologie. 

fori , nozione delle cose ita dall'ani- 
ma ; idea, concetto, pensiero, rimembranza, 
immagine , idea , species , notio , forma, 
exemplar , insita in animis rerum .informa- 
tio , idée, perception de l'ame , conception, 
Idea, mente, immaginazione, idea, ani 
cogitatio , idée, imagination, esprit. Avti na 
côsa ant l'idea , aver checchessia nell’idea , 
cioé nella mente, nell’ immaginazione, mente 
aliquid concipere , avoir e chose dans 
l'esprit. Idea , concetto , pensiero strano, 
falso, che non ha fondamento , idea, chi- 
mera, supposizione, commentum , figmentum, 
inane argumentum , réve , à creuse , 
chimére. 

Inràr, che non esiste, se non nell’ imma- 
ginazione ; ideale, mente conceptus , ideal. 
Ideal , significa anche chimerico , fantastico, 
ideale , commentitius ; idéal , chimérique. 


ID 


‘Ineé, o idéesse , i inare, figurarsi 
nella mente qualche concetto, andar vagando 
coll'animo , pensare , supporre , alicujus rei 
imaginem. animo concipere , cogitare , putare, 
imaginer , penser, se représenter dans l'esprit, 
croire , coinpter. - | 

Ipenricu , che è affatto lo stesso, identico, 
stesso, medesimo, idem, ille-ipse , identique, 
le méme. 

IpentIFIcaÈ , comprendere due cose sotto 
una stessa idea, identificare, ex duobas u- 
num conflare , identifier. 

IpENTITÀ , l’ esser due cose comprese sotto 
la stessa idea, ovvero l’essere un oggetto 
quello appunto del quale fu espressa la de- 
scrizione , identità , (medesimezza), identitas, 
identité. Prové l identità, provare che un 
tal podere, una tal persona, è appunto 
quella che si asserl: provare l’ identità, de 
identitate testimonium præbere , prouver 
l'identité. 

Ipiòma, linguaggio proprio d'una nazione, 
o di qualche provincia ; idioma, patrius 
sermo , propria cujusque regionis lingua , 
idiome , langue vulgaue, langage. 

IniórA , V. Jgnorant. 

Ipiopatia, term. medico, malattia locale 
di qualche parte del corpo, idiopatia 
idiopathie. | 

Ipor , immagine di falsi dei, idolo , ido- 
lum , simulacrum , imago , idole, statue , fi- 
gure, image d'une fausse divinité. Jdol, 
qualunque cosa , nella quale si ponga smo- 

crato affetto, e si abbia in soverchia vene- 
razione; idolo, idolum, idole, favori, chose, 
qu'on aime excessivement. Ognidun, d'soe 
passion a s'na fa un idol, ciascuno si forma 
un idolo delle sue passioni, sua cuique cupido 
fit Deus, on se fait de sa propre passion son 
idole. 

InozaTra, adoratore d'idoli, idolatra. ido- 
latra , deorum cultor , idolátre , qui adore 
les faux dieux. 

IpoLaTRÈ, amare appassionatamente , paz- 
:amente, con amore disordinato , idolatrare, 
aliquem. efflictim , perdite amare , deperire 
aliquem, o amore alicujus , idolátrer, aimer 
avec trop de passion, aimer follement, éper- 
dument, 

Inorataìa , culto ed adorazione degli idoli, 
idolatria, idolatria, simulacrorum cultus, ido- 
látrie. Jdolatria , amore smoderato a cose o 
persone , idolatria, perditus amor , idolátrie. 

IooxeirÀ, abilità, possesso dei requisiti ri- 
cercati per una data cosa, idoneità, capacità, 
peritia, scientia , habilitas , capacité, aptitude. 

lpowro , capace, abile, atto in qualche 

Tom. e 
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scienza , 0 cosa, idoneo , idoneus, aptus ad 
aliquid , vel alicui rei, babile, bon, pro- 
pre à quelque chose , capable. 

Ina, mostro che l'anüca. mitologia greca 
finse essere nato di razza umana , velenoso, 
fatto in parte a guisa di serpe, e con. sette 
teste , delle quali tagliandone alcune, ne ri- 
nasceva un numero eguale a quelle che re- 
stavano, ed essere poi stato ucciso da Ercole ; 
idra di lerna, hydra lernæa, hydre de lerne. 
Idra , è pure il nome di un genere di ser- 
penti , c di un genere di polipi gelatinosi , 
trasparenti , e di colori diversi: idra, hydra, 
hydre. | 

IorauLica , parte della scienza della mecca- 
nica , che considera le leggi generali de’ li- 
quidi, e principalmente il moto delle acque, 
ed insegna i mezzi di condurle, d' innalzarle, 
e trarre profitto della loro forza , idraulica 
hydraulique. 

IpravLica , sost. professore della scienza 
idraulica, od agg. di cose appartenenti a tale 
scienza , idraulico . hydraulique. 

Inga, v. l. sorta di vaso da acqua, idria, 
hydria , cruche. Zdria, secondo il çalcolo 
del Martini, fu presso gli Ebrei un vaso 
contenente più di trecento libbre di liquidi 
usato da essi non solo per lavarsi le mani, 
ma eziandio per lavare e pulire il vasellame, 
idria , hydria , hydrie. Iria ; ed in alcuni 
luoghi cocmar , 0 cocomar , vaso di terra o 
di metallo con manico che serve a far bol- 
lire acqua , té ecc. , cocoma , cucuma, co- 
quemar. | 

IpnaorosiA, term. medico, orrore dell’ a- 
cqua cagionato da veleno rabbioso, e si 

rende anche per la malattia della rabbia , 
di cui è un sintomo ordinario; idrofobia , 
hydrophobia , hydrophobie. 

Lonôricu , infermo d’ idropisia , idropico , 
hydropicus , hydropique. 

Ipropisia , infermità cagionata dal cumulo 
morboso di un liquido sieroso raccolto nel 
tessuto cellulare od in qualche cavità del 
corpo , idropisla , Aydrops , aqua intercus, 
hydropisie. a diversi nomi secondo le parti 
del co che offende; idropisia d'tésta, 
idrocefalo , hydrocephalum , hydrocéphale ; 
idropisia d'pét , idrotorace , hdrotoras > hy- 
drotorax ; idropisia d'chéür , idropisia del 
pericardio , idrocardia, hydropericardium , 

ydrocardie , etc. 

Iprosratica , scienza che tratta dell'equili- 
brio , e della gravità dell’acqua, idrostatica, 
+... hydrostatique. 

lr , grand'albero che fa nelle alpi, sempre 
verde, di faccia trista, con fog - pole 


434 IG. 
folte di color verde scuro, simili a quelle 
dell'abete, le quali sono velenose pei bestiami 
che le mangiano senza mescolanza , e non vi 
sono avvezzi ; produce un piccol frutto rosso, 
tasso , nasso, tasso libo , taxus , taxus bac- 
cata , iM. 

IcmtnA, 0 lighéra , o meglio eghièra, 
mesciroba, vaso o boccale, col quale si mesce 
l’acqua per lavarsi le mani, aqualis, guttus, 
gutturnium , aiguiere , pot-à-leau. 

Icxowwta, grande e pubblico disonore che 
può dipendere non solo da delitto , ma an- 
che da semplice mancamento , debolezza , o 
disgrazia , ignominia , vitupero , ignominia , 
dedecus , ignominie , opprobre, honte, dés- 
houneur. 

Icxowixibs, che arreca ignominia , igno- 
minioso , vituperevole , ignominiosus , pro- 
brosus , ignominicux , déshonorant. 

IcxonaNssa, mancanza di sapere, ignoranza, 
inscitia , ignorantia , inscientia , ignorance. 
Jgnoranssa crassa , ignoranza crassa, pro- 
fonda , vergognosa , inescusabile , ignorantia 
crassa, supina, inexcusabilis, ignorance crasse. 

Icxonaxr , illitterato , goffo , rozzo , igno- 
rante , ignarus , indoctus , imperitus , illite- 
ratus , rudis , ignorant. lgnorant , villano , 
xotico, poco amorevole, rusticus , inurbanus, 
grossier, sot, impoli, rustre. Fé /' ignorant, 
té finta d nen savéi , far il nescio , far il 
nanni , far calandrino , fingere se inscium 
alicujus rei, cretes nescire pelagus , faire 
l'ignorant , faire semblant de ne pas savoir 
une chose qu'on sait fort bien. 

Icxon£ , non sapere, ignorare , ignorare , 
nescire aliquid , ignorer , ne savoir pas , ne 
pas connoitre, n'avoir point de connoissance, 

IGromETRO , istrumento fisico per misurare 
1 gradi della siccità, e dell'umidità dell'aria, 
mediante il cambiamento di lunghezz che 
accade nelle sostanze, corde , o cappelli, o 
carta, o fibra di balena, ecc. di cui é for- 
mato, hygrometrum , hygromètre. 

Iruwryasstorn , quantità di lumi accesi, lu- 
minara , luminum copia , illumination , lu- 
minaire. Jluminassion , festa di lumi, nella 
quale per lo più si sogliono adoperare lan- 
ternoni , e fassi di nottetempo in occasione 
di pubblica allegrezza, luminara . . . . . 
illumination. Jluminassion , l’effetto dei lumi 
accesi , la produzione della luce artifiziale , 
illuminazione . . . . . éclairage. 

ILumiNE , V. Anluminè. 

Irvsiox , apparenza ingannevole , illusione, 
illusio , faux apparence. Husion , inganno, 
pensiero vano , illusione , errore , error, 
Mlusion , erreur. | 


lrvermissiw , titolo che si dà alle persone 
riguardevoli per. nobiltà, o impiego; il- 
lustrissimo, illustrissimus , illustrissimo. trés- 
illustre. - 

IMEDIATAMENT, immediate, senza intervallo 
di tempo , immediatamente , subito , tosto, 
incontanente, s{atim , proxime , aussitôt, 
incontinent. ,. sur l'heure. 

Ix , od a , prep. , in, in, en, dans. 

In auge, nel colmo della fortuna, in gb- 
rie vertice , in summo dignitatis gradu , in 
summo fasti io , in altissimo honoris gradu: 
en crédit, à l'apogée de la gloire, sur le pr 
nacle , sur Îles rangs. V. Esse im auge. 

In bonis, ricco, dovizioso , dives | opulen- 
tus, riche, opulent. 

In canbi , in léügh , in cambio, in vece, 
in luogo, pro, au lieu, à la place, au nom 
de , pour , en revanche. 

In cas che, in caso che, qualora, quoties, 
au cas que. 

In conclusion , in somma, in conclusione, 
denique , tandem , en somme, enfin , au fond. 

In contanti , a denari contanti, presenti 
pecunia, en bonnes pièces, a . comptant. 

In folio , dicesi d'un. libro i fogli di cui 
stampati sono piegati in due sole parti, c 
sost. un in fólió , chiamasi un libro di tal 
sesto, un in folio . . . . . in-folio. 

In módis et fórmis, frase latina. in forma 
probante , autentica , certa ratione, en forme 
probante, en forme authentique. /n módi 
et fórmis, nel miglior modo, accondiaWmente, 
perfettamente , ir modis et formis , optime, 
come il faut, tout-à-fait bien. 

In ógni cas, a qualunque evento, in ogni 
caso, ad ogni evento, quoties, quotiescumque, 
st contingerit , si forte evenerit , ex teat cas, 
à tout risque. 

a In pectore, fr. latina, in petto, nell' intimo 

el cuore, in segreto , in. pette-, à pectore 
intus et in corde , au fond du cœur, ine 
pectore. 

In quart, in otav, i dodep, in. sedes cc. 
dicesi di libro i cui fogli. sono piegati in 
quattro, in otto , in dodeci, in sedeci parti 
ecc. , in quarto, in ottavo, in dodici, in 
dodicesimo, in sedeci, in sedicesimo’ ecc., ix 
quartam, in octavam , in duodecimam etc., 
Jolii partem , in quatuor, in octo:, in duo- 
decim ctc. , folii partes, in-quarto, in-ottavo, 
in-douze , in-seïze , /n quart, im otav «., 
dicesi pure sostantivamente un libro di til 
sesto, un in-quarto ecc. . ....un in- 
quarto etc. | 

In sostanssa , in somma, in sostanzi, de- 
nique tandem, enfin, au fond. 


In tal cas, in tal caso, uillora, tum, tonc, 
pour lors, cela étant, | 

In tut e per tut, in tutto, e per tutto, 
usquequaque, omnino, entièrement, en tout, 
et prions 

n us, in uso, in eoetume , usu receptus, 
usu obvius , in more positus , adhibitus , en 
usage , d'usage. Per molte voci dhe comin- 
ciano colla sillaba in seguita da consonante, 
vedile pure sotto ai, come incapitó, in- 
piastr ec. , V. Ancapitè, iastr sc. 

InaBiL , add., non abile, inabile, incapace, 
inetto , inhabilis, minime aptus , i ile, 
incapable , mal-adroit, mal-habile. /nabil 
a testè, a esse testimüni , inabile ad attestare, 
che non può far testimonio, intestabilis, 
inbabile à tester, à témoigner. 

InaBILITÀ, mancanza di cognizione Q di re- 
quisiti, o di attitudine a fare una cosa, ina- 
bilità, incapacità , inscitia , imperitia , inca- 
pacité. Inabilità, in legge prendesi anche per 
ancompetenza di dritto, inabilità, jurisdi- 
ctionis defectus , legitimi juris destitutio , 
incompétence. 

Inaprrasir , dicesi a luogo che non si può 
abitare , inabitabile , inhabitabilis , inhospi- 
talis , inhabitable. 

InacessisiL, agg. di luogo cui non si può 
pervenire, inaccessibile , inaccessus , inacces- 
sible , dont l'eccés est impossible. 

IxaLseR& d’dimande , d'preteise , formar 
pretese o domande con alterezza ed esigenza, 
innalzare , inalberare , pandere, expromere, 
élever , déployer. | 

lxanzENABUIL, .che non ‘si può secondo le 
leggi vendere od alienare altrimenti , inalie- 
nabile, quod abalienari non potest, inaliénable. 

IsarteRABI, , che non può cambiarsi, inal- 
texabile , immutabilis , inaltérable. 

lxamore, o añnamorè, innamorare, ad 
amorem inducere , amore inflammare , rendre 
amoureux. Jnamorésse , 0 añnamorèsse , ac- 
cendersi d'amore , innamorarsi , amore in- 
gendi , inflammari , devenir amoureux. /na- 
morésse vale anche porre affezione a chec- 
chessia, innamorarsi, amare, diligere, carum 
habere , se préoccuper de passion, prendre 
passion, 

Lvaparasiz , term. legale, agg. di sentenza 
da cui non si può appellare, inappellabile , 
a quo appellari non potest, dont on ne peut 
appeller, qui n'est pas sujet à appel. 

iImarmrENSSA , nen. d'apettt , mancanza d'ap- 
petito , nausea , inappetenza , cibi satietas , 
dégoüt. 

Imaserì , irritare , inasprire, exacsrbare, 
aigrir, irriter. Jnaspri la piaga, fig. accen- 


der maggior discordia, suscitar maggiore dis- 
sensione , ;procaccara maggior odio, ira, 
inasprire il male, in majarem iram aliquens 
concitare, suscipere invidiam, inftigare odium, 
augmenter la dissension, la discorde , se 
brouiller davantage avec quelqu'un. 

InAvERTENSSA, mancanza d'attenzione, inav- 
vertenza, inconsiderantia, imprudentia, inad- 
vertence. 

INAVERTENTEMENT , avv. inavvertentemente , 
imprudenter, inconsidérément, par inadver- 
tence, par mégarde. 

Insarca , l' imbarcare, cioè entrare, o far 
entrare in barca o sulle navi, imbarcamento, 
imbarco, in navem conscensio, embarquement. 

Insancat, V. Anbarchè. 

Ixsarsse , abbattersi , avvenirsi a caso , ri- 
scontrare , in aliquem. occurrere , incidere , 
rencontrer par hasard. 

Insisì , fare che una sostanza attragga e 
succhi qualche liquido , e lo ritenga ne'suoi 
pori., imbevere , inzuppare , immollare , di 
quore imbuere, imbiber. Jnbibi, fig. persua- 
dere, ispirare altrui qualche cosa, istruire , 
ammaestrare , inhevere, imbuere , suadere , 
suggerere , edacere , inspirer , persuader , 
instruire. 

Insocapura , apertura, onde si penetra in 
fosso , valle, strada, fiume, o simili, insboc- 
catura , ostium , caput , embouchure de ri- 
viére, bout d' une rue , entrée , ouverture 
d'un fossé, d'un chemin, débouché. Inbo- 
cadura , apertura di checchessia, che -per lo 
più suol essere smussata , fatta per ricevere 
un'altra cosa, che si abbia da innestarvi 
incassatura , incastro, commissura , emboiture. 
Inbocadura , o inbossura , V. Anbossura. 

Insorato, gabella, dazio , diritto sul vino, 
vectigal , decuma , droits réunis. 

Incacnîsse , V. Ancaghèsse. 

Incamm&, V. Ancaminè. 

Incanr , pubblica maniera di vendere , o 
comprare -checchessia per la maggior offerta 
fatta in pubblico concorso , incanto, auctio, 
encan , enchère. Cate a l’incant, co ase 
all'incanto, ab hasta emere, prendre, lever, 
acheter à l'enchère. Vende a l' incant, ven- 
dere all'incanto, auctionari, sub hasta ven- 
dere., vendre à l’encan, au plus offrant. 
Incant , arte supposta colla quale fu creduto 
aver taluno il potere d’operare cose sopran- 
naturali per virtù di parole ed ajuto di de- 
monii , incanto , incantate , fascinatio , en- 
chantement, charme. /Incant, dicesi .d'ogni 
cosa maravigliosa , o sorprendente, ‘incanto , 
res mirabilis, chose étonnante. 

Incantè, V. Ancante. 
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Incanto, voce ital. che usasi non tronca 
nel modo avverb. d'incanto , a meraviglia , 
benissimo , ottimamente , optime , mirum in 
modum , à merveille , trés-hien. 

Ixcapace , inabile, non idoneo, inetto, 
insufficiente , ad aliquid inhabilis , non ap- 
tus, non idoneus , incapable , qui n'a pas la 
capacité requise, les qualités et les condi- 
tions nécessaires , mal-habile. /Incapace , di- 
cesi anche d'uomo stabilito nel ben fare, 
che non puó cosa alcuna contraria operare, 
incapace, impar, incapable, qui ne sauvrait. 
Incapauce a di na busia , a fé na cativ'as- 
sion , incapace a mentire , a far male , ad 
mentiendum, ad male agendum. impar , mi- 
ninie proclivis, qui ne saurait mentir, inca- 
pable d'une mauvaise action. 

Incarrr£ , V. Ancapité. 

Ixcani, V. Ancari. 

Incarica, V. Znconbenssa. 

Incarnà , incastrato nella carne , incarnito, 
carni infixus, fiché dans la chair. Incarnà, 
parlandosi di colore , V. Ancarnà. 

Incasta , Incastrè , V. Ancastr, Ancastrè. 
. Ixcav, tacca, taglia, intaccatura, intaglio, 
incastro , incavo , incisio , incisura, excisio, 
exsectio, entaille , entaillure , brèche , cran. 
Incav, pel luogo incavato , incavo , cavum , 
caverna , lacuna , creux , concavité , trou. 

‘Æncexss , sostanza resinosa , secca, dura, 
fragile, iallo- pallida, o biancastra, stillante 
da un albero dell’Africa meridionale , detto 
brossvellia dentata , e posta in commercio 
dagli Arabi, c dagli Indiani; ha un sapore 
acre , ed amaro , ma abbruciando sparge un 
odore gratissimo, laonde è adoprata a tal 
uso nelle funzioni religiose , incenso, thus, 
olibanum, encens. Dè d'incenss, V. Incenssè. 
Dè d'incenss ai mórt , prov. , far cosa che 
serva niente, gettar via il tempo, dar l’in- 
censo a'morti, o ai grilli, oleum, et operam 
perdere , battre l’eau. 

Ixcexssè, sparger il fumo dell’ incenso verso 
le cose sacre, incensare , thus incendere , 
adolere, offerre, thura dare, encenser, 
offrir, donner de l’encens. /ncenssè , o dé 
d' incenss a un, fig. adularlo con lodi ecces- 
sive , piaggiare , incensare, dare l’ incenso , 

dari , assentiri , palpare , ficte loqui ad 
captandam gratiam, encenser quelqu'un, lui 
donner de l’encens, le flatter par des louanges. 

Ixcenrt , regalie , reddito casuale di qualche 
carica , o impiego , oltre la paga , incerto, 
incerti, munera, dona fortuita, tour-de-báton, 
le casuel. 

IxcesT, peccato carnale di persone congiunte 

^ mnqnue n tal grado rhe ne carrhha 
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vietato tra esse il matrimonio, incesto, inze- 
stus , incestum , inceste. 
Incesruos , colpevole d'incesto o macchiato 
d' incesto , incestuoso , incestus , incestueux.- 
Incmzr , Znchietè, Inchietudine , V. Inguie, 
Inquietè , Inquietudine. | 
“Grau , inchinada , pi mento ed abba; 
samento del capo, e parte superiore 
del corpo , anteriormente , ed è segno di 
riverenza proprio degli uomini , inchino, se- 
lutatio, révérence, inclination, salut, courbette. 
Incumè un, o inchinèsse a un, riverire, 
inchinare, inchinarsi, salutare, colere, vene- 
rari, saluer, faire une révérence, s'incliner. 
Ixcipz, tagliare o scolpire in rame odin legno, 
incidere , incidere, tailler , inciser, V. Grad. 
IxcinEvrALMENT , incidentemente, per inci- 
denza , obiter, incidemment , par incident. 
Inciósra , materia liquida gommata, e colo- 
rata in nero, per iscrivere; inchiostro, atra- 
mentum , encre. Incióstr a la China, com- 
izione secca e nera, che ci capita dalla 
China , non ancora ben nota ne'suoi i 
dienti, sebbene si imiti in varii paesi d'Éu- 
ropa, e serve per disegnare, inchiostro della 
China , atramentum Sinense, encre de la 
Chine. Zncióstr da stanpa, incióstr di stan- 
pador , composizione nera, e.spessa , for- 
mata con nero di fumo .ed olio di noce o 
di lino, ridotta a guisa di densa vernice o 
di pasta, mediante cottura , e serve per la 
stampa de’ libri , inchiostro di stampa . .. 
encre d'imprimerie. Incibstr ross, bléi, verd, 
iaun , violét , ec. , liquori, o composizioni 
di diversi colori di cui serviamo rare volte 
er iscrivere; inchiostro rosso, turchino, verde, 
Eiallo , paonazzo , liquor ruber , cœruless, 
viridis, flavus , violaceus , encre rouge, ou 
rosette, encre bleue, encre verte, encre jau- 
ne, encre violette. V. Anciôstr. - 
Ixcisrow , term. d’anatomia , taglio, inci- 
sione , incisio , incisura , incision. Jncision , 
t. di belle arti, V. Gravura. 
Incisrv , che ha virtù d'incidere , incisivo, 
incidens , incisif. 
Incrre , V. Ecite. 
Ixcisor , professore , che intagli 
d’ogni sorta nel legno, o nel rame con be- 
lini, o con acqua forte, per ritrárli poi sulla 
carta colla stampa, intagli s ince, 
celator , graveur en cuivre, graveur en bos, 
calcographe. | 
Ixcivin , add. , incivile , scortese, ruvido, 
rustico , rozzo , villano, inurbanus, rusticus, 
illiberalis , humanitatis expers , incivil, im- 
poli , mal-gracieux. 
IwcrviLrÀ . vozsem . "uvidemee , inciviltà, 


rustichezza , villania , atto scortese, incivile, 
villano , inurbanitas , rusticitas , rustici mo- 
res , incivilité , impolitesée , manque de ci- 
vilité , rusticité, mal-honnéteté. 

IncLinassion, propensione, tendenza, incli- 
nazione , inclinatio , voluntatis propensio , 
inclination , penchant , disposition. 

IncLinÈ , esser disposto, propendere , inch- 
nare , inclinare , incliner, avoir du penchant. 

Incócwrr , add. , sconosciuto, ignotus , in- 

cognitus , inconnu , ignoré. Incógnit , dicesi 
di grandi personaggi , che venendo, o tro- 
vandosi in paesi stranieri benché conosciuti , 
adottano palesemente un nome che gli faccia 
parere di condizione inferiore , allorchè per 
particolari motivi non vogliono essere trattati 
secondo la loro dignità, incognito, sine noto 
comitatu, positis insignibus, nulla ambitione, 
apparatu nullo ; incognito, sans cérémonie. 
4 l'a traversà incôgnit la sità d' Turin, 
passando per la città di Torino tenne l’ in- 
cognito , per urbem Taurini positis insigni- 
bus iter habuit, il traversa la ville de Turin 
gardant l’incognito. 
. Ixcorrè, accusare, dar colpa, accagionare, 
incolpare , redarguere aliquem rei alicujus , 
alicujus vitia culpare , vitio vertere aliquid 
alicui , inculper, accuser d'une faute, repro- 
cher, taxer. /ncolpè un autr per descolpésse 
noi, incolpare un'altra persona, accagionare 
un altro per iscusare, scolpare noi stessi, cu/- 
pam in alterum transferre , conferre , regerere, 
rejeter la faute sur un autre. 

Ixcotr, non coltivato, incolto, incultus , 
inculte , en friche. 

INcówop, sost. incomodo, scomodo, di- 
sagio , incommodum , incommodité , impor- 
tunité, peine, fatigue , ennui. Incómod, in- 
disposizione di corpo , malattia leggera , in- 
comodità , incommoda valetudo , indisposi- 
tion, maladie légère, incommodité. 

Ixcówop, contrario di comodo, agg. di 
cosa che reca pena, disagio non però troppo 
grave, incomodo, disagiato, molesto, incom- 
modus, molestus , incommode , fatiguant , 
fâcheux. Terss incomod, V. Terss. 

Iscomopà , indisposto , disagiato , eger , 
infirmus , male affectus , indisposé , malade. 

Incowopì, incomodare, disagiare, sconcer- 
tare , impor&inare , scomodare , molestare , 
inquietare, recar incomodo, noja , impa-cio, 
anfastidire, nuocere, incommodum ferre , 
molestiam parere alicui , incommodare ali- 
cui , aliquem anxium et sollicitum ha- 
bere, incominoder , gêner , causer quelque 
incommodité , importuner, ennuyer, nuire, 


causer de la peine, chagriner. Jncomodésse , 
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incomodarsi , disagiarsi , darsi ‘|’ incomodo, 
la noja ec., incommodum , molestiam, an- 
æietatem subire , gravari, s’incommoder , se 
donner la peine, f'incominodité. se déranger. 

Inconsenssa, O incarich, commissione, ca- 
rico, incumbenza, munus, jussum , manda- 
tum , commission, charge, emploi, soin, obli- 
gation, occupation. Pièsse l’inconbenssa dna 
còsa , assumersi il carico di qualche cosa, 
subire negotium , se charger de quelque af- 
faire. Ajè gnun ch'a vétja carièsse d'sa 
grama inconbenssa , non v'ha persona che 
voglia assumersi una tale rincrescevole com- 
missione , fugitant omnes gravem hanc pro- 
vinciam , personne ne veut se charger de cette 
commission fácheuse. . 

InconsENT , mezzo, espediente, modo, via, 
ratio, modus , moyen. Madurè j'inconbent, 
t. legale, maturare un'azione in giudicio , 
sviluppar meglio le proprie ragioni, judi- 
cium persequi, contester plus amplement, 
procéder ultérieurement. 

IxconcuraBiz, che non può conciliarsi, in- 
conciliabile , inconciliabilis , inconciliable. 

Exconparisi , che non si può compatire , 
che non merita compatimento o perdono, 
imperdonabile , inescusabile , venia , excu- 
tione indignus , qui excusationem non habet, 
impardonnable , inexcusable. /nconpatibil , 
che non puó stare unito con altra cosa senza 
distruggerla, incompatibile, contrarius , alie- 
nus , qui socciari non potest, incompatible, 
qui ne. peut subsister avec. 

IxcowrErkNssA , term. legale, inabilità del 
giudice a conoscere un affare e giudicarne , 
per mancanza di giurisdizione, inconpeten- 
za, jurisdictionis defectus, legitimi Juris. de- 
stitutio, incompétence , défaut. : 

Incowezrewr, che ha incompetenza, incom- 
petente, ineptus, sine auctoritate, incompétent. 

Incowrr£r, contr. di conplèt, non compiu- 
to, mancante , imperfetto, incompiuto, 1m- 
perfectus, incomplet, qui n'est pas complet , 
unparfait. 

CONPRENSIBIL , che non si può compren- 
dere , incomprensibile, incomprehensibilis , 
inconcevable , incompréhensible. 

Iwcowrg , o rincontr , © riscontr , l'atto 
d' abbattersi accidentalmente camminando in 
una persona , che viene essa pure verso di 
noi , incontro, rincontro, occursus , rencon- 
tre. /ncontr, lo imbattersi in una cosa qua- 
lunque , evento , caso , sorte , incontro , oc- 
cursus , res, casu obvia , accidens , hasard, 
rencontre. Aveje un cativ incontr, scontrar 
male , abbattersi male, in malum offendere, 
avoir une mauvaise rencontre. a l'in- 
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contr d'un, andare all'incontro d' uno , an- 
dar incontrare , ire obviam alicui , aller à 
la rencontre de quelqu'un. Andè a lin- 
contr d'na cósa, procurare di rimediare per 
tempo ad un male prima che ci colga, an- 
darci all’ incontro, prevenire un danno, 
occurrere, principiis obstare, prévenir un mal, 
aller ou devant. Jncontr, congiuntura, occa- 
sione, incontro, opportunità , occasio , op- 
portunitas , rencontre. Conpré d' incontr , 
avejé un incontr , comprare una mercanzia, 
che si trova a caso , per sorte . . . . avoir 
une marcbandise de rencontre. 

INcomrmasTAsiL, che non si può contrasta- 
re , o porre in dubbio, indubitato , incon- 
trastabile , certus, minime dubius , incon- 
testable. 

Ixcoxra£, o rincontrè, o riscontré , abbat- 
tersi camminando in persona, che viene dalla 


parte opposta, o semplicemente in checchessia, | i 


incontrare, rincontrare , riscontrare, raffron- 
tare, nancisci , incidere in , rencontrer, 
trouver. Incontrèsse , abbattersi , imbattersi , 
rintoppare , raffrontarsi , invicem occurrere , 
se rencontrer. /ncontrèsse., fig. avere i me- 
desimi pensieri sullo stesso soggetto , incon- 
trarsi, eadem. sentire, se recontrer, avoir les 
mêmes idées qu'un autre sur le mème sujet. 

IxcowvgxiENT, cosa che abbia disconvenien- 
za, che non convenga, che porti nocumento, 
inconveniente , difficoltà , malum, incommo- 
dum, , inconvénient , contretems , embarras , 
difficulté. Inconvenient , V. Disordin. 

Ixcorrcisi, , inemendabile , incorreggibile, 
inemendabilis , incorrigibile. 

Ixcorporè , confondere più corpi insieme , 
mescolare , miscere , confundere, incorporer 
méler. Incorporè , per unire diverse truppe 
in un sol corpo , incorporare , aggregare , 
adjungere , aggregare, incorporer, assembler. 
Incorporè , aggregare uno stabile ad un altro 
maggiore , farne un solo podere, incorpora- 
re, in.unum. corpus redigere, in unum multa 
conflare, joindre une piece à une autre, in- 
corporer. Jncorporésse, incorporarsi, im cor- 
pus .coalescere, s'incorporer. 

Incosrawssa , sorta di ballo , incostanza . . 
. » le d pere. 

Ixcasbrer. ; Hificile a credersi, incredibile, 
incredibilis , incroyable. 

IxcneDuL, che non crede, dicesi per lo più 
dell’ incredulità nelle cose di religione , in- 
credulo, incredulus , incrédule. 

Incaès, voce volgare, giovane discolo, fa- 
cimale , puer nequam, ! flagitiosus diablotin. 

Incrosrapura , intonaco delle muraglie, 
«stia l'ultima azriceiatura , che si dà ai muri : 






























eon calcina più fina, intonicatura , incami- 
ciatura , trullissatio , .crépi , enduit. 
Ixcrosrà, dar l’ultimo intonaco di calcina al 
la muraglia, intonicare, intonacare, (ecforium 
inducere , crépir , enduir. . | 
Incruperì , inasprire , inferocire , incrude- 
lire , crudelitatem. exercere , in aliquem se 
vire , devenir cruel , sévir. | 
lxcurcmi., inculcare, ripetere sovente, ue- 
primere , persuadere, replicare con veemen- 
za , aliquid alicui, o alicujus auribus inc 
care , eadem üerare , repetere , inculquer , 
répéter , redire, rebattre souvent une che 
à quelqu'un. | 
curasiL., incurabile , da nom potera cw 
rare, senza rimedio, insanabilis , immedica- 
bilis , incurable, sans remède 
Ixcunn , V. Negligenssa. 
Ixcurg , spingere con forza, 


soigneuse. . 
xpacn , ricercare minutamente, indagare, 
investigare , scrutari, investigare, chercher 
exactement , s'enquiter. |. 

Inpesrrèsse, far debiti, indebitarsi , im ar 
alienum incidere , ere alieno se obstringere, 
s'endetter. 


judicatus , non decisus , indécis , qui m'est 
pas décidé. L’ afè a l'è ancor 
non è ancor deciso l’ affare, adhuc 
dice lis est, res tota etiam tunc fluctuat, 
l'affaire est encore indécise. Indecis, 9 i 
termina , agg. di persona., irresoluto, incerte, 
anceps , consili incertus , irrésolu , indées , 
qui est en suspens. 44 l'è ancor indecis & 
ch'a debia fé , egli è aneor in .dubbio, sta 
iu forse, è tra due, ii sie’l 
ancor irresoluto , br: 
fare, hesitat , itat , fluctuat 
dubitatione æstuat adhuc uid sili agendum 
sit, il est encore indécis , il est irrésolu, il st 
s’est pas déterminé, il .n’a pes .encose gs 
sa résolution sur ce qu'il a à faire. 
; che non ai stanca amai , 'indefe- 

so , indefessus ., infati . 

iIupxvinl, che map à anenmm dafinian, queer: 
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tato ; ehe è indeterminato, indefinito, in- 
certus , indefinitas, indéfini, indéterminé, 
vague. 

[oro , non meritevole, indegno, indi- 
gnus , indigne. 

Inpecnassion , 0 indignassion , sdegno, in- 
degnazione , collera, ira, indignatio , ira, 
indignation , colère , dépit, courroux. 

InveLesiL , che non si può cancellare, in- 
delebile , indelebilis , indelebile, ineffacable. 

Inpemonià , V. Andemonià. 

Ixpenisassion , compensa ,.riparazione del 
danno , compensazione, risarcimento , inden- 
nizzazione , damni reparatio , compensatio , 
indemnitas , infecti damni reparatio , dédom- 
magement , indemnité , dommages-intéréts. 

Inpenisè , risarcire, rifare i danni, com- 
pensare i danni sofferti, indennizzare, repa- 
rare , reficere damna, dédommager, réparer 
une perte , compenser , indemniser. 

Invererminà , V. /ndecis. 

Impian , gnéro , quart d'un óm , aut com 
un süld d'toma , voci pleb. usate per ischerzo 
a uomo piccolo di statura, cazzatello, nano, 
homuncio , homunculus, homulus , courtaud, 
nain , bout d'homme. Fè / indian, fingere 
maliziosamente d'essere sciocco, o d’ ignorare 
ció che importa sapere, fare il gattone, fare 
la gatta morta , fare l’ indiano, insulsitatem 
simulare , faire le niais. 

Ixpice, 0 di indice, V. Di , o dil. Indi- 
ce , per tavola delle materie che si conten- 
gono in un libro, indice, index, elenchus , 
apographa , table, index. /ndice di liber 
‘proibì , è un libro che contiene registrati 
tutti i libri, dei quali é vietata dal Sommo 
Pontefice la lettura ai Cattolici, se non ne 
ottengono la licenza , indice de’ libri proibiti, 
librorum vetitorum elenchus , catalogue des 
Hvres défendus. 

Ispica , sostanza di colore aszurro proprio, 
di qualità resinosa , posta in commercio in 
piccoli pezzi duri più leggieri dell'acqua, ed 
estratta da una pianta erbacea leguminosa, 
dt foglie simili all'erba medica , chiamata 
indigofera , e di cui sono molte specie; ebbe 
il nome dall’ India, donde veniva esclusiva- 
mente , e serve alla tintura, ed alla pittura 
di tempera , indaeo , indicum , indigo. 

Iwoicaî , V. Mostre. 

porc , che non si può esprimere, imi- 
dicibile , ineffabilis, inenarrabilis, indicible, 
inexplicable. 

Inpie, nome di regione continentale dell’ 
Asia, e delle isole centrali del America , il 
quale si adopera volgarmente per significare 
un luogo di gran dovizia, un tesoro; le 
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indie ..... les indes. 77e J indie , tro’ 
vare un tesoro , fhesaurum ceffodere , trouver 
un trésor. 

Iwpi&mA , sorta di tela dipinta, che dap 
prima ci capitava dalle Indie , e che oggidi 
si fabbrica anche in varir paesi dell Europa, 
tela Indiana, o tela stampata , t. del comm. 
e dell’uso . . . . indienne, 

IwpirERENSsA, stato dell'animo che non 
pende per una parte né per l'altra , indiffe- 
renza , in neutram partem inclinatio., in 
différence. 

Ixp:rERENT, che non si determina per una 
parte , o per l'altra, indifferente, indifferens, 
indifférent. 

Inpicenssa , V. Miseria, Povertà. 

Inpicent , V. Pover. 

Inpicestion , malagevolezza di digerire , 
mancanza di concocimento de'cibi nello sto- 
maco ; indigestione, cruditas , indigestion , 
difficulté de digérer. 

Inpicnassion, V. Indegnassion. 

Ixpiriss, breve scritto col quale si accenna 
su d'una lettera o d'un oggetto qualunque a 
chi debba esser rimesso, soprascritta indir 
zo , directio , inscriptio , adresse. 

Lonussé , V. Dresse. 

Inpiscression , mancanza di discrezione , di 
moderazione, di prudenza , indiscrezione, 
imprudenza , inconsiderantia, temeritas , in- 
discrétion, 

Ixniscrèr , indiscreto , improvidus, incon- 
sideratus ,. indiseret , imprudent. 

Expispenssamie , di cui non può farsi s meno, 
indispensabile , quod relaxari nom potest, 
necessarius , inavitabilis , indispensable. 

Inpispofie , dare una disposizione d'anima 
contro qualche persona, o qualche cosa, 
prevenir contro , provocare, disgustare , aie: 
nare , indisposer ,. fâcher , prévenir contre 
quelqu'un. 

Inpisposission, mala sanità, indisposizione, 
leggiero incomodo nella sanità, invaletudo , 
egra valetudo, infirmitas , imbecithtas , in- 
disposition, incommodité légère , légère aké- 
ration dans la santé. 

Lispüsr , malato, infermo, indisposte, 
che non ha la sanità , che patisce incomodi, 
eger, infirmus, male affectas, infirma vale- 
tudine affectns, indisposé, malade, cacovhyme. 
Indispóst , agg. di persona anche sana, ma 
viziata nel eorpe , come soppa , gobba, ecc. 
mal formato, ehe ha vizio di ormazione; 
storpio , în corporis habitu .vitiatue, diffor- 
mis, difforme, d’une mauvaise conformation, 
estropié. /nelisp&st, non dis , uidisposto i , 
indispositus , confusus , ; ml. 
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disposé , embroùillé , sans dessus-dessous. 
Indispôst , part. d' Indispone , V. 

Ixpissi, indizio , segno , segnale, argomento, 
indicium , argumentum , indice , conjecture, 
marque, apparence, signe apparent et pro- 
bable , témoignage, témoin , symptôme , 
renseignement , lumiére. | 

IxpissieLinà , che ignora o non vuol seguire 
i regolamenti, la disciplina , indisciplinato , 
indoctus , discipline impatiens , ipdiscipliné, 
mal élevé. 

Inpivipuo , persona in particolare , indivi- 
duo , individuum, individu. Avèi cura dl'in- 
dividuo , aver cura di se stesso, serpsum 
respicere , sui rationem habere , conserver 
son individu , avoir soin de son individu. 

Ixpivis, indiviso, che non è diviso, indi- 
visus , indivis. 

Isprvisisir , che non può o non vuole di- 
vidersi , separarsi , indivisibile , inseparabile, 
individuus , qui divelli nequit , inséparable , 
indivisible. 

Ixpócir , che non si arrende ai consigli, ai 
suggerimenti , ai comandi , che non ha do- 
cilità , indocile , restio , caparbio , indocilis, 
asper , indocile. 

Inpore , naturale o carattere di persona o 
d'animale , indole, indoles, ingenium , na- 
turel, génie. 

Ixporenssa, Indolent, V. Pigrissia, Pigher. 

Ixprit, dicesi di luogo esposto al sole. 
4 'l indrit, a mezzogiorno, posto rivolto 
al mezzodì, all’austro, ad meridiem positus, 
in austrum vergens , qui regarde le midi, 

ui est tourné vers le midi, vers le sud. 

ndrit , dicesi de'panni , drappi, vesti, e 
simili, che hanno due faccie, il ritto, la 
. parte ritta , la parte esteriore, sommessa , 
panni eximia superficies, texti facies exte- 
rior, le beau côté, son jour, l'endroit. Stófa 
a doi indrit, panno a due sommesse, pan- 
nus similem utrinque faciem habens , étoffe 
à deux envers, étoffe sans envers, drap à 
deux endroits. 

Ixpùe, muover ad agire o non agire, 
persuadere, indurre, inducere , incitare , in- 
duire, persuader. /ndùe , Pri introdurre , 
indurre , introducere , introduire. 

Inpurcenssa, condiscendenza a scusare e 
perdonare gli errori, indulgenza , indulgen- 
ta , indulgence. Indulgenssa , tesoro de’ me- 
riti di Gesù Cristo applicato a’ fedeli da 
chi ne ha autorità , cioé indulgenza de’ pec- 
cati, indulgenza, noxarum indulgentia, ve- 
nia pontificia , indulgence. G o dé 
indulgenssa plenaria , guadagnare o dare 
Vindnlgenss plenarie . plenam peccatorum 
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indulgentiam mereri , culparum ómnium a 
mulatissimam i ntiam impertiri, acqué- 
rir ou donner l'in ulgence pleniére. uh 

Inpurr , dispensa legge , concessione, 
permissione , perdono generale dei delitti, 
gratia, venia, indult, pardon gé 

ouai, far duro, e sodo, indurare, &- 
rare , indurare , durcir, endurcir, rendre 
dur. /Indurisse , divenir duro , indurare, in- 
durarsi , durescere , indurescere , indurari, 
s'endurcir. Indurisse, divenir intratubile, 
inesorabile, ostinato , obdurescere , obfirmari, 
nulla prece moveri , s'endurcir , devenir in- 
traitable , inexorable , s’obstiner ,.se roidis. 

Inpusrria , destrezza ingegnosa , industria, 
industria, solertia, industrie, adresse. {nds 
stria, dicesi in generale il lavoro contrap- 
ponendolo ai capitali , alle materie su cui si 

vora , fatica , industria , opera, industrie, 
travail. 

InpuSsTRIESSE , ì rsi, «porre in open 
il suo ingegno, 'indistriarsi P tuere nili , 


mettre toute son industrie , faire soa 
inieut. 
Ixpusrriòs , agg. di che ha inde- 


stria, destrezza, che sa trar utile, partito 
delle cose, e del proprio lavoro; agg. di 
opere eseguite con industria, ed ingegno ; 
industrioso , ingegnoso , fatto con maestria, 
industrius , solers , singulari artificio ela- 
boratus , industrieux. 

Inepia , svogliatezza , pigrizia , fiacchern, 
noja, tedio , fastidio , rincrescimento , sqri- 
tia , languor, desidia , satietas , tedium, 
fastidium, peresse , ennui, ueur. /nedia, 
infralimento , debolezza, rifinimento ,, se- 
nimento per mancanza di alimento , inasiie;, 
inedia , inanition , faiblesse. Inedia , ded, 
astinenza da cibo, abstinentia , inedia, 

Ixepir, agg. di libri, o di incisioni noa 
pubblicate , inedito, non stampato, ineditus, 


qui n’a pas encore été imprimé , inédit. 
Inxricace , che rod effetto , inef 


non uce 
ficace , inefficax , inefficace. 


Ixecasiz, che non può mettersi in dubbio, 
innegabile , incontrastabile » incontrovertibile 
‘0000 incontestable , certain. 

Inemempasir , V. Incoregibil. 

Inerssia, da ine , infingardaggne, 
ignavia, inertia, desidia , Mia, omavett, 
inaction, paresse , fainéantise. /nerssis , t 
di fisica , quella fora, per cui un cop 
continua a rimanere nello 
riposo o di movimento, finchè una 
esteriore non ne muta lo stato, inerza 
forza d’ inerzia , vis à tie, force d'inest 

Trespiar, che nè pratica, né sp 
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rienza , inesperto , imperitus , inexpers , in- 
expérimenté. ' 

Teesrvosanu. , agg. di forza e di virtu che 
ogni sforzo esteriore non può superare , che 
non si può espugnare, inespugnabile, invin- 
cibile , insuperabile ; inexpugnabilis , inexpu- 
gnable , invincible. 

Ixessia, cosa da nulla, bagatella, giam- 
mengola, ghiarabaldana , recula, res nihili , 
mere nugæ , trice etc. , petite chose , rien, 
un fétu , une miette. /nessia , puerilità , 
fanciullaggine, scioccheria, baggianata, mel- 
lonaggine , frascheria, fanfaluca , chiappola, 
ineza, puerilitas , res frivola , insulo itas , 


stoliditas , sottise , bétise , puérilité, vétille , 


baliverne , badinerie, coquesigrue. 

IsraLIBIL , agg. di persona , che non può 
errare , infallibile, ab errore immunis, qui 
Jalli non potest , erroris expers, infallibilis, 
infaillible. Infalibil , agg. di cosa, di fatto 
certissimo , sicurissimo , che non può esser 
diverso , infallibile, certus , sur, infaillible, 
immanquable. | 

Inrarisitità , carattere della Chiesa , che 
riunita non può errare nelle sue decisioni 
dommatiche , infallibilità, infallibilitas , er- 
roris immunitas , infaillibilité. 

INFALIBILMENT , avv. certamente, infallibil- 
mente, certo , certissime , infailliblement, 
immanquablement. 

InFAMATORI, agg. a scrittura, V. Zibé/, e 
Scrit 

lxrAME , di mala fama , che ha perduto 

l'onore per delitti od atti perversi , infame, 
infamis , infame. Infame , scellerato , bir- 
bante, perverso, sciagurato, nequam, flagitio- 
sus , scélérat , méchant , perfide , impie. 
. Ixraua, disonore e disprezzo pubblico 
prodotto da delitti , o da perverse azioni , 
infamia , infamia, infamie, infamation, 
opprobre. 

NFAMITÀ , V. pop. villania, vitupero, vil- 
lane , sozze parole, ingiuria , oltraggio, ma- 
ledictum , convicium , contumelia , outrage , 
insulte, injure, vilenie, paroles injurieuses. 
A m'a dime mile infamitd , mi carico d'in- 
giurie , di villanie, plurimis me affecit ma- 

ictis , verborum contumeliis me insectatus 
est, conviciis laccravit, il m'a accablé d’injures, 
il m'a dit mille choses offensantes. 

InraNssiA , prima età dell'uomo, infanzia, 
infantia , enfance, — 

IsraxtIcIDI , uccisione d'un bambino, in- 
fanticidio . .... infanticide. 

aux, Infariè, V. Anfarinà, An- 
farinè. 
Isrever , disleale , che non serba fede, in- 

Toin. I. 


fedele , infidus M^ fidel 44 1 
ele , in , us , infidele, déloyal. 
Infedel , per pagano, V. Gentil. j , 
videlitas , mancanza di fede, infedeltà , 
infidelitas , perfidia , infidélité , trahison. 

Imrermarìa, luogo, stanza, dove si curano 
gli infermi, infermeria, valetudinarium , 
infirmerie. ; 

Inrgrmè , che ha cura degli infermi, in- 
fermiere , ægrorum curator, i ier, celui 
qui a soin des malades dans une communauté. 

InrgrmèrA , donna, che ha cura degli in- 
fermi , infermiera . . . infirmière, celle qui 
a soin des malades dans une communauté. 

Inrerwità , V. Maladia. tos 

Lxréau , V. Malavi. 

Ixrerudc , V. Malaviùc. 

Inrerx , luogo dove l'eterna giustizia pu- 
nisce i colpevoli dopo la loro morte, inferno, 
tartara. , enfer. Infern , luogo pieno di tra- 
vagli , di afflizioni, ov’ è molta confusione, 
disordine ecc. , locus plenus ærumnarum , 
enfer, lieu où lon est extrémement in- 
commodé. . | 

. InrganòT, ripostiglio, o cantina molto 
fonda . . 
caveau. . 
lwr&r , infetto, infettato, ammorbato , 
uzzolente , s corrotto, contagioso, 
fetidus, putidus , corruptus , pestilens , infect, 
infecté , gáté ,. corrompu. 

Lrerë , infettare, ammorbare , guastare , 
corrompere , appestare impuzzolire, inficere, 
corrumpere , infecter , gáter , corrompre par 
communication. , v. 4 Anfian 

Inriamà , Infiamè, V. Anfiamà, Anfiamè. 

Ixriamassion, malattia così chiamata perchè 
produce effetti che hanno qualche somi- 

lianza con quelli del fuoco , come il calore, 
d dolore , la rossezza , la tensione, infiain- 
mazione , infiammagione , infiammamento , 
ardore, cocimento , matio , ardor, 
estus phologosis, phelegmasis, inflammation. 
h sion d'éui , malattia d'occhi che con- 
siste nell’ infiammazione della "congiuntiva ; 
ottalmia, lippitudo , opthalmia 3 ophtalmie ; 
evvi l’ottalmia con effusione di lagrime, chc 
dicesi ottalmia umida . ..... ophtalmie 
humide ; l'altra senza effusione , che dicesi 
ottalmia secca . . . . ophtalmie sèche. /nfia- 
massion d’gola, infiammazione delle fauci, e 
della laringe , che rende difficoltà nel respi- 
rare, ed inghiottire, squinanzia, scheranzia, 
angina , angina, esquinancie. /nfiamassion 
dreñ , dolore che viene altrui ne’ lombi , 
con i zione prodotta dalla presenza 
di calcoli ,-o di renella, o da altre cause 
moltiplici, nefritica, nefritide, nephriti , do- 


pro- 
. cave trés-profonde , basse-fosse , 
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lor, morbus renum , néphrite , douleur né- 
phrétique , inflammation du rein. 

Ixrmoanp , pigro, restio nell’ operare, in- 
fingardo , segnis , desidiosus , iners , pares- 
seux, cagnard , lambin. /nfingard , finto , 
simulato , infingardo , tectus , mendax , dis- 
simulator , feint , dissimulé. 

Inrrvir , sost. term. gramaticale, un modo 
del verbo che non si riferisce ad alcun tem- 
po determinato, infinito, infinitivus, infinitif. 

Inrinir , ádd. che non ha rincipio né 
fine, infinito, infinitus , infini. Jnfinit , 
per innumerevole , infinito , innumerus, ine 
:zombrable. 

lxrruExssA , qualità, facoltà , virtù , che 
alcuni pretesero esercitarsi da corpi celesti 
sulla sorte degli uomini e de’ corpi organici 
sublunari, influenza s siderum vis, celi de- 
Jluvium , influence. Influenssa , per infon- 
dimento di sua quali 
fluenza , illapsus , influxus, defluvium, vis , 
influence. Influenssa , operazione d'una ca- 
gione che non è sola a promuovere un dato 
effetto sì fisico che morale , ma vi concorre, 
influenza , vis , suasio, influence. Influenssa 
per influss , V. 

IneLuENssÈ , portare influenza , e dicesi sol- 
tanto di quella che si esercita sulle determi- 
nazioni altrui per qualche effetto dell'animo, 
esercitare influenza , influire, aver potere , 
influere , influencer. 

Ixr.vi , il preteso operare de’ corpi celesti 
ne’ corpi inferiori, influire, agere , influere , 
influer , communiquer par un vertu secrète. 
{nflui, contribuire, concorrere , influere, 
conferre , influer , porter son effet sur etc. 

NFLÙss, epidemia , insulto generale od 
assai moltiplicato di qualche malattia negli 
abitanti di uno stesso luogo , o provincia, 
prodotto però da cause accidentali , influen- 
za, andazzo, epidemia , epidemia, épidémie. 

IxFonmassion , avviso , pieno ragguaglio in- 
torno a checchessia , informazione, cognitio, 
notitia , information , enquête. 

Ixrormî , V. Anform?. 

IxnrRuruòs , sterile , inutile , infruttuoso , 
Infructuosus , inutilis , sterilis , infructueux. 

Isrusion , l'atto di porre alcun che di so- 
lido entro ad un liquore , l'infondere, in- 
fusione , infusio , infusion. Infusion, liquore 
ove sia stata infusa alcuna cosa, infusione, 
liquor in quo aliquid maceratum fuerit , 
dilutum , infusion. 

Ixcan , inganno, frode, bindoleria, bara- 
la, furberia, trappola , arte, aggiramento , 
»indolo, cavalletta, tradimento, fraus, dolus, 
jallaria, sycophentig, tromperie, f ne^pecie, 


in checchessia , in- 


mal-engin , duperie, artefice , stratagéme. 

Incanse , leggiero , disposto , destro, agile, 
brioso, vivace, agilis, dexter, alacer, hilaris, 
sanus , firma valetudinis, léger , dispos, 
agile , alerte , ingambe. 

Iscant , dire o fare una cosa per un'alta 
ad altrui danno, far frode, ingannare, ag- 

rare , fraudare, fallere, tromper , duper. 
nganè al giéügh., fé d'ingan , Éarare, me- 
riolare , dolos in ludo adhibere, tricher. 
lxczox , acutezza d'inventare, o di com- 
prendere checchessia, ingegno, ingenium, 
esprit, talent. Ingàgn , istrumento ingegnoso, 
che abbia dell' ingegno , ordigno , machina, 
ressort, machine , engin. Zngégn , quella 
parte delle chiavi che serve ad aprire le ser- 
rature, ingegno . . . . panneton d'um def. 

Ixcecnds , che ha ingegno ed abilità, in- 
gegnoso, spiritoso, destro, ingeniosus, inge-. 
nio prestans , acutus , gnavus , solers , ingé- 
nieux, plein d'esprit, d'invention, d'adrese. 

Ixozrosl, dare gelosia, zelotypum reddere, 
donner dé la jalousie. Jngelosisse , prender 
gelosia , ingelosire, zelotypia laborare, deve- 
nir jaloux, p Jalousie. 

InGENUAMENT, sinceramente, ingenuamente, 
ingenue, sincere, ingénument , nt. 

Ixcrwurrà, virtù per cui si confessmo sen- 
za ritegno quelle verità che altri per malizia 
O per vergogna o per suo pro celerebbe, 
semplicità congiunta a franchezza, ingenuità, 
candore, schiettezza, ingenuitas, naïveté, 
ingénuité. 

romeo, agg. di persona o di detto sem- 
ice e franco , schietto, ingenuo, ingenuus, 
liberalis , nalf , ingénu. j 

IncErisse , intromettersi, impacciarsi , in- 
gerirsi, e per lo più senz'esser richiesto, x 
ingerere, se inferre, se intrudere, # ingérer, 
se méler de quelque chose , tatillonner. 

IxcicxE , cdlui che per le sue cognizioni 
nella meccanica inventa e dirige i lavori di 
edifizi e di macchine, in ere, architetto, 
machinarius, architectus, itecte, ingénieur. 

Inxcioxse , commettere , comandare, in- 
giugnere , perscribere , prætipere, ordonner, 
préscrire. /ngionse un , ordinargli con auto- 
rità di giudice un pagamento di cosa dovuta, 
od altro consitnile , ingiungere , jubere, con- 
treindre. 

Incioxsston , t. del foro , dicesi un atto, 
in virtà del quale il giudice costringe un 
uomo a soddisfare al pagamento di. ciò che 
deve , o ad altro dovere , o all'arresto per- 
sonale , ordine, sentenza, Jussum , manda- 
tum, judicium, com t, contrainte. 

Inaruara, oMvaggie wecato a hella posta à 
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persona o con fatti, o con parole , affronto, 
ingiuria, oltraggio, injurig , contumelia , in- 
jure, outrage. Bsôgna perdonè È ingiurie , 
isogna scordarsi delle ingiurie, injuria evel- 
lende sunt ex ‘omni memoria , il faut ou- 
blier les injures. | 

Ixciuniè, recar ingiuria, ingiuriare , oltrag- 
giare , injuria afficere , injurier , r. 

Incrurids, che apporta ingiuria, ingiurioso, 
injuriosus , injurius , outrageux. 

Inciust, contrario alla giustizia, all'equità, 
iniquo, ingiusto, injustus, iniquus , injuste, 
1uique. . 

INGIUSTAMENT, ingiustamente, iniquamente, 
injurie , inique , injustement , à tort. 

Incrustissia, atto od abitudine di atti con- 
trarii al giusto ed all’onesto, ingiustizia , ini- 
guitas , injustitia, injustice, iniquité. Fé ógni 
sórt d' ingiustissia, commettere ogni sorta d’in- 
giustizia, omnia jura divina et humana per- 
vertere , agir tres-méchamment. 

Ixcrir , intaccatufa a unghia, a ugnatura 
onglet. - | 
Ixconp , o avid , avido di ogni cosa: che 
si appetisca, e principalmente di cibo e di 
bevanda , ingordo, avidus, cupidus, vorax, 
gourmand , avide. 

NGORDÈSSE , V. Angordèsse. . 

GORDISA , 0 angordisa , o avidità , estre- 
ma avidità di cibo o di bevanda, o di qua- 
lunque cosa che s'appetisca , ingordigià , in- 
gluvies , aviditas , gourmandise , avidité. 

Ixcnass, letame, concime, concio, fimum, 
stercus , letamen , fumier , engrais. 

Ixonasse , V. Angrassè. 

IncrarT , che non serba memoria dei be- 
nefizi ricevuti, e non vi corrisponde , sco- 
noscente , i 
immemor. , ingrat, méconnaissant. Jngrat , 
spiacevole ai sensi, ingrato, ingratus, insua- 
vis , ingrat, désagréable. "e 

IxcnaTrrUDINE , dimenticanza de’ benefizj 
ricevuti, ingratitudine, ingrati animi vitium, 
ingratitude , méconnaissance. 

IxcnEpmwr, quello che entra ne medica- 
menti, nelle vivande. o gran e li com- 

ne, per simil. si dice di un cosa, 
Ie enira nella composizione di c hecchessia ; 
ingrediente, pars, ingrédient , drogue. /n- 

ent, istrumento ingegnoso, ingegno, or- 
igno, machina , engin , ressort , machine , 
outil. 

Incatss, l'atto d'entrare, e talvolta il luogo 
stesso onde s'entra , ingresso , entrata , in- 
gressus , introitus , entrée. 

Incaôss , vende o compré a P ingróss , 
comperare, 0 vendere all'ingrosso, emere aut 






to, ingratus, accepti beneficii 
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vendere acervatim, acheter ou vendre en gres. 

lusi, proibire , vietare , inibire, vetare , 
prohibere , défendre , inhiber , prohiber. 

Lasission , proibizione, comandamento del 
magistrato onde altri s’astenga dall’atto che 

i si vieta, inibizione, decretum prohibens , 
inhibition, défense. - 

lxmarcmk , seminar discordie ; inimicare , 
render nemico , inimicitias excitare , 
ennemi. Jnimichésse , farsi taluno. nemico, 
inimicarsi , inimicitias suscipere , inimicum 

|, se faire ennemi quelqu'un, rendre 
quelqu'un son ennemi. 

Inimicissia , odio od avversione concepita 
contro alcuno, e che dura lungamente , ini-. 
micizia, inimicitia , simultas, inimitié, haine. 
Esse an inimicissia con un, esser inimico ad 
alcuno, odium ‘in aliquem suscipere, être en 
inimitié avec quelqu'un. /ncontrè grand ini- 
micissia , incorrere in grande inimicizia , 


|graves inimicitias sube , devenir ennemis 


achernés. 


professano un culto particolare , ammettere 
alla cognizione e partecipazione di certe ce- 


remonie segrete e misteriose, appartenenti 
al culto particolare di alcuna divinità , e ciò 
s intende trattandosi della religione degli 

i altresi 


parlandosi id religione, eziandío 
ella vera , iniziare , aliquem sacris initiare, 
o initiamentis imbuere , initier. Inissié , fig. 
far partecipe alcuno di un segreto , o delle 
pratiche meno note di un'arte, ovvero anche 
soltanto dei primi principii, iniziare , darc 
le prime cognizioni , initiare , prima linea- 
menta tradere , initier , donner les premie- 
res connaissances, 
ImaGnsassion, immaginazione, fantasia, idea, 
lero, stravaganza , chi , imaginalio, 
itatio , species, opinio , inventum , ima- 
gie Ten Aie , fantaisie, vision. 


tion, pe , 
Tnmaginasston , per inmaginativa , 


antichi Pagani , e estensione di 
i di qualsivogl 


V. 
INMAG1NATIVA , O à inassion , potenza 
dell'anima, la quale rappresentazione 
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dell'obbietto, con presta congettura, cava molte 
considerazioni oltre al rappresentato , imma- 
ginativa, la virtù, la potenza immaginativa, 
vis imaginandi , phantasia , imagination , 
U imaginative , la faculté imaginative. 

Inmagite , figura di rilievo, o dipinta, 
immagine , ritratto, imago , effigies , simu- 
lacrum , image, figure. Inmagine , sembianza, 
simiglianza, apparenza, species, cffigies , 
exemplar , similitudo , image, ressemblance, 
représentation. 

ImwacixE , figurarsi nella mente qualche 
concetto , immaginare , ideare , pensare , co- 
guiatione effingere , informare , alicujus rei 
imaginem. animo concipere , imaginer , for- 
mer quelque chose dans son idée, dans son 
esprit. Imaginé na cósa , inventare, ex- 
cogitare , :nvenire, imaginer, inventer. Inma- 
g'nèsse , immaginarsi, idearsi , figurarsi, 
rappresentarsi , supporre, pensare , darsi a 
credere , persuadersi , animo et cogitatione 
fingere , effingere , opinari , s'imaginer , se 
igurer , supposer. 

InsancasiLMENT, senza fallo, infallibilmente, 
certamente , certo , certissime , procul dubio, 
infailliblement , sans faute , assurément. 

Ixwirassiox, il seguire lo stile, la maniera 
d'uno scrittore, o d'un artefice , imitazione, 
imitatio , imitation. . 

Inurr£ , imitare, seguir l'esempio , confor- 
marsi, copiare , contraffare, imitari aliquem, 
imitando effingere , imitatione consequa , as- 
Sequi , imiter , copier , contrefoire , se con- 
former à un modèle, suivre l'exemple, pren- 
dre pour exemple. 

‘ InmésiL , add. che non può muoversi , o 
non può esser mosso, senza moto, immobile, 
inunobilis , immotus , immobile, qui ne 
se peut mouvoir, qui ne se meut point, 
inébranlable. /nmóbi! , si dice sostant. di 
case , poderi e simili beni stabili, immo- 
bili, bona inmobilia, res non moventes, 
biens immeubles, effets immobiliers. 

Ixwop£sr , contr. di modesto , immodesto, 
immodestus, impudens, immodeste, impudent. 

IxwopEstia , vizio contrario alla modestia , 
inimodestia , immodestia, mores inverecundi, 
immodestie , indécence. 

Ixwoxpissia , immondezza , bruttura , lor- 
dura , sporcizia , sordes , impuritas , purga- 
menta , spurcitie, immondice, ordure, boue, 
vilenies entassées dans les maisons , dans les 
rues , balayure , souillure , saloperie. 

InwontàL, che non può morire, che deve 
durare per tutta l'eternità , e dicesi fig. di 
fama durevole, immortale, ünmortalis, sem- 
aiternus. immortel, 
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InwortaLisèsse, rendersi celebre nel mondo, 
immortalarsi , eternam sibi gloriam compa 
rare , se immortalitati commendare , s 1m- 
mortaliser, éterniser son nom, sa mémoire. 

IxuuxE, esente, immune, izimunis, esempi 

Ixwuxir , privilegio d'esenzione da qual 
uffizio, dovere, tributo, franchigia accordata 
da” principi a qualche.città, terra, o famiglia, 
immunità, immunitas , vacatio , immunté, 
privilége , exemption, 

InwutABIL , che non può mutarsi , immu- 
tabile , immutabilis, immuable , invariable, 
qui ne change point. 

Iso , cantico sacro, inno, hymnus, hymne. 

Inocenssa , nettezza di colpa, innocenza, 

innocentia, , probitas , integritas , innocence, 
probité , intégrité , simplicité. 
. Imocexr, agg. di persona senza peccato, 
innocente , innocens , innocuus , innocent. 
Inocent, significa anche senza malizia, puro, 
innocente , 4 culpa remotus , insons , inno- 
cent, exempt de toute malice , pur et can- 
dide. Inocent , parlando di cose inanimate, 
che non puó nuocere , innocente , innocuus, 
innoxius, qui n'est pas nuisible, qui n'est 
pas malfaisant , innocent. 

IxocewT, sost. o nonssent , bambino, fan- 
ciullino , fanciulletto , puerulus, infans, in- 
nocent, enfant, petit enfant. J' inocent , o i 
nonssent, la festa dij nonssent, i bambini che 
il re Erode fece scannare , gli Innocenti, 
Innocentes martyres,.sacer innocentibus mar- 
tyribus dies, les saints innocens , la féte des 
saints Innocens. V. Nonssent. 

lvocE*TEwEXT , innocentemente , senza pec- 
cato, senza malizia , senza frode , senza in- 
ganno , senza pensiero di far male , inso- 
center , citra scelus , extra culpam , impra- 
denter , innocemment , sans dessein de mal 
faire , sans fraude , sans tromperie. 

InocuLassion, operazione per la quale, me- 
diante incisione nella pelle , od altro mezzo 
consimile, si comunica artifizialmente il male 
del vajuolo onde prevenire i pericoli di que- 
sta malattia contratta naturalmente, in 
zione, v. dell’uso moderno . . . . inoculatioa 
de la petite vérole. 

Ixocur&, annestare il vajuolo, inoculare, v. 
dell'uso . . . . inoculer. 

Ixoriciós , term. leg. agg. di testamento, 
per cui il legittimo erede viene ingiustamente 
spogliato dell'eredità, inofficioso , inoffciosus, 
inoficieux. | 

Ixocrrësse , andar più oltre , innoltrarsi, 
progredi , s'avancer , aller en avant. 

Inoxpassioy , allagamento di terre, o natu 
rale, per trahoccamento di fiumi «ovverchia- 


mente ingrossati , o artificiale, introducendo 
per mezzo di canali le acque nei campi per 
fecondarli, inondazione, inundatio, inondation. 
- Inonpè, allagare i terreni, coprire la terra 
d'acqua , inondare , inundare agros , erum- 
pere ex alveo, inonder. Inondé , per simil. 
dicesi di popoli, di animali , di libri ecc. 
che in moltitudine entrano in un paese, 
invadere , inondare un paese, irrumpere in 
regionem , inonder , envahir un pays. 

Ixoripì , destar spavento, inorridire , hor- 
rorem incutere, épouvanter, effrayer. {noridi, 
esser compreso da terrore , inorridire , hor- 
rescere , trembler de peur, avoir horreur, 
frissonner d’horreur. 

Ixovassion, introduzione di cosa che prima 
non fu in uso, innovazione, rei nove inductio, 
innovation, introduction de quelque nouveauté. 

Ixovè, introdurre mutazioni o novità negli 


usi, nelle leggi, nelle cose, innovare, inno- | 


vare, innover. . 

Inpac , inpacé ,-V. Anpac, anpacè. 

Ixpapronì , far padrone, impadronire, do- 
minum facere, rendre maître, mettre en pos- 
session , Znpadronisse ,. farsi padrone , occu- 
pare, impadronirsi, potiri, occupare, se ren- 

e maître, s'approprier) se saisir d’une chose. 
Inpadronisse di beni d'un , impadronirsi dei 
beoi d'uno, usurpare alicuius bona , s'ap- 
proprier les biens de quelqu'un. /npadronisse 
dia sità, farsi padrone Tuna città , insi- 
gnorirsi d'una città, urbem occupare , urbe 
potiri , semparer d’une ville. 

InpAGABIL, che non può pagarsi quanto 
vale, preziosissimo , ottimo, perfetto , opti- 
mus, summi pretii, impayable, qui n'a point 
de prix. 

InpaxarE , V. Vrèra. 

Ixrare, od anparè , procacciarsi nuove 
cognizioni , apprendere coll’ intelletto , impa- 


rare , discere , percipere , apprendre. Inparè 


. da lession a memória , imparare a memoria 
la lezione , lectionem memoriter complecti , 
memoria tradere , apprendre par cœur. /n- 
parè a speise d’aitri, imparare a spese altrui, 
alienis sumptibus sapere , se rendre sage 
aux dépens d'autrui. /nparé a fé na còsa, 
significa molte volte imparare a non farla, 
cioè conoscere che non si deve farla, com- 
prendere i danni od i pericoli che ne se- 
guono : a inparerd a esse dsubidient , im- 
parerà a disubbidire , videbit an obtempe- 
randum sit nec ne, il apprendra à désobéir, 
il apprendra ce qu'il en coüte à désobéir. 
Inpassienssa , inquietudine di chi aspetta 
un bene, o la cessazione di un male , im- 
pazienza , impatientia , impatience , chagrin. 
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IxPasstenT , che non ha pazienza, impa- 
ziente , impatiens , impatient , inquiet, 

InpassientÈ , e Inpassientésse , adirarsi al- 
quanto pel ritardo di ció che s'aspetta, o-per 
la durata d’un male, impazientire , impa- 
zientirsi , moleste ferre aliquid , impatienter 
expectare , irasci , s'impatienter , perdre la 
patience , se fácher. 

Ixezpl, v., contrariare, dar noja, opporsi, 
impedire , impedire , prepedire , detinere , 
distinere , alicui esse impedimento , empé- 
cher , s'opposer , embarasser , apporter un 
obstacle , contrarier , traverser, arréter , re- 
tarder. Inpedi, chiudere il passo, impedire, 
sprangare, sbarrare, viam, aditum obstruere, 
iter intercludere , barrer , bacler. 

Lei, part. del verbo inpedi, V. Inpedia, 
agg. di donna incinta, gravida, gravida, en- 
ceinte, grosse d'enfant. 

[eernnusNT , ostacolo” ad un azione , deri- 
vante ioni inerenti alla propria nat 
difficoltà, difficultas ) difficulté. Inpediment | 
ostacolo derivante da opposizione di una legge 
superiore, impedimento, impedimentum, em- 
péchement. /npediment , incontro , impacci , 
ostacolo, prepedimentum , obstacle. 

Ixeepùss , piccola base con modanature per 
sostenere un busto; in architettura , prendesi 
anche per quella pietra, sopra la quale si po- 
sano gi spigoli delle volte, peduccio, imposta- 
tura, mutulus, interpensiva, corbeau , console. 

Inrzow , risoluzione , costanza , fermezza , 
ostinazione, fermo proposito di voler durare 
in un'impresa, di esigere ciò , che si pre- 
tende , di rigettare ciò che si esibisce , o il 
contrario, impegno . . . . . I francesi non 
avendo voce che corrisponda, dicono-talvolta 


le scrivono impegno all’ italiana. 


InPecnë , o angagè , dare alcuna cosa per 
sicurtà a chi ti presti denari, dare in pegno, 
impegnare , dare pignori , oppignorare, en- 
gager, mettre en gage, donner en gage. În- 
pegnésse , o inpegné la soa paróla , impe- 

arsi di parola , impegnare la parola , la 
ede , promettere , dar parola , polliceri , 
spondere, promittere, engager sa parole, don- 
ner parole, promettre. {npegnèsse, ostinarsi, 
incaparsi , incaponire , obfirmari , obfirmato 
animo agere, s'entéter , sobstiner, se roidir. 
Inpegnésse , mettersi di proposito, con animo 
risoluto a far una cosa, valersi di tutti i 
mezzi, niti , conari , studere, studium et 
operam omnem in aliqua re collocare, em- 
ployer le vert et le sec pour etc. s'étudier à etc. 

Ixpecnòs, ostinato, caparbio, litigioso, ris- 
soso , pervícar , pertinax , jurgiosus , liti- 
giosus, opiniátre , entété , chicanier, litigieux, 
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Inrexerrasi, che non può esser penetrato, 
impenetrabile , impenetrabilis , impénétrable. 
Inpenetrabil , fig. incomprensibile , inpene- 
trabilis , incomprehensibilis , impénétrable à 
l'esprit humain, incompréhensible , incon- 
cevable. 

InpenrrenssA, perseveranza nel vizio , che 
si oppone al pentimento , impenitenza , im- 
penitentia, peccati perseverantia, impénitence. 

IxPENITENT, ostinato nel male, impenitente, 
in delicto contumax , quem peccati non po- 
nitet , impénitent. 

Inpexsì, inaspettato, impensato, inopinatus, 
improvisus , imprévu , inopiné. 

InreRATÒR, nome di suprema autorità tem- 
orale , imperatore , imperator , empereur. 
F EnrznATÓRAA, pianta che cresce naturalmente 
ne’ luoghi ombrosi e montuosi dell’ Europa 
meridionale , con fiori bianchi, frutto com- 

to di due semi, e radice spessa quasi tu- 
berosa, aromatica, acre ed amara , adoprata 
a vari usi medici e veterinarii; fu chiamata 
con tal nome per le molte virtù che le si 
attribuivano, imperatoria, angelica francese , 
belgivino selvatico, imperatoria, impératoire, 
angelique francaise, benjoin sauvage. 

InesRATRIS, moglie d’ imperatore, o donna 
investita della dignità ed autorità d’impera- 
tore , imperatrice, imperatrix , impératrice. 

Lercermir , che non si può discernere o 
percepire, impercettibile, qui sensu attingi non 
potest, qui sensum fugit, imperceptible, qu’on 
n'apercoit point. 

IxrenpisiL , che non si può perdere, quod 
perdi non potest , imperdable. 

IneeRponABIL , che non può perdonarsi, 
imperdonabile, irremissibile , sine venia, 
impardonable , irremissible. 

PERFESSION , difetto leggiero , imperfezione, 
defectus , vitium , imperfection , défaut. 

Ixrerrer , add. , imperfetto, non finito, 
imperfectus , mancus , non absolutus, impar- 
fait, qui manque de perfection , qui n'est 
point achevé. Jnperfet, t. di gramatica, 
tempo indefinito tra il presente ed il passato, 
imperfetto , preterito imperfetto , preteritum 
imperfectum , t. di scuola, imparfait. 

PERIAL , che appartiene all’ imperatore , 
od all’ impero , imperiale, imperatorius, im- 
périal, qui appartient à l'empire, ou à l'em- 
pereur. Aqua inperial, soluzione di cremor- 
tartaro nell'acqua con zuccaro , e qualche 
sostanza aromatica , come scorza di limoni, o 
simili, acqua imperiale ..... eau impérial rale. 

Ineeriata dna caróssa , d'un lèt , il cielo 


lella carrozza , d'un letto, rhedæ camera, | ras, intrigue, incident 


»n3he]]74 testud nata « Dare fupenin . mpé- 


) YN 
riale, le dessus d'un carrosse , V'impériale d'un 
lit. Inperiala , sorta di drappo. 

Inrrnissi, ignoranza (per lo più parlando 
d'art , o mestieri), imperizia , imperitia , 
inscitia , impéritie , défaut d'habileté, man 
que de savoir. , | 

Ineeno, stato sovrano decorato di tal tito 
lo, governato da un Imperatore , impero, 
imperium , empire. Inpero, usasi per dinobr 
sommo prezzo: ’/ gran a s° vend a l'inpero, 
il frumento vendesi ad alto prezzo, al som- 
mo prezzo, pretio magno -venditur triticum, 
le froment se vend cher, ou très-cher, k 
prix du bled est excessif. 

InreRscRUTABIL , che non $i pud intendere 
nè ricercare, (dicesi dei giudir] di Dio), im- 
perscrutabile, investigabilis , inscrutable, im- 
pénétrable. | 

IxrzaTINENSSA , O anpertinenssa, detto 0 
fatto contrario al dovere , riguardo al luo- 
go, al tempo, od alle persone, impertinenza, 
indecentia , ineptie , impertinence , extrava- 
gance, sottise. Inpertinenssa , per isfacca- 
tezza , insolenza, impudentia, petulanta , 
effronterie, audace, hardiesse , témérité. 

InrERTINENT , o anpertinent , sfacciato , ar- 
rogante , temerario , insolente , impudens , 
petulans , audax , perfricte frontis homo, 
arrogant, insolent, effronté, quì perd le 
respect , téméraire , audacieux. 

PETO, (e popolarmente inpit), moto a 
compagnato con violenza e furore, form 
subita , eccessiva , precipitosa , impeto , uw 
petus , violentia , furor Fimpétuosté, mou- 
vement furieux , violence, fougue, fune, 
fureur , véhémence. Ant un inpeto , ad va 
tratto, in un tratto, in un atomo, repeat, 
illico , statim , protinus , d’abord, tout à 
coup, tout d'un coup, inopinément, Val 
anche rapidamente , con forza , cou vigore, 
con impeto, impetuosamente , ener, 

, mp 


acriter , rapide, avec véh 
tueusement. 

Ixerrvós, impetuoso, violento, furibondo, 
veemente , furioso , gagliardo , precipitom , 
vehemens , violentus , furens , impétuess , 
violent , rapide dans son mouvement, fs- 
ribond , furieux. 0. V 

Inpuastr, inpiastré, V. Anpiastr, anpiastré. 

Ivricc , impiglio , imbroglio, intrigo, i 
paccio , tresca, impiccio , , ci 
coltà, ostacolo, impedimento, inviluppo, 
laberinto , briga , impedimentum , mole; 
cura , intricatum negotium , implicato 
staculum s obex , difficultas , trice , embar- 

fâcheux, tracas, trac 
eerie. pere, soin. empñchement, lahyrintb” 
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InFigGATO , persona deputata dal Princi 
per esercitare qualche impi o pubblico, im- 
piegato, ministro, od uffizi ubblico , pu- 
"blico muneri prepositus , employé, officier 
public. 

Inpiscn , carica, impiego ,. funzione, lavo- 
ro , occupazione , munus , officium , occupa- 
to , emploi, office, y Occupation, 
fonction. Aves un inpiogh, esser occupato in 
un impiego, munus aliquod sustinere , rem- 
plir une place, une c > OCccuper une 
charge , un emploi , une dignité, avoir une 
occupation, Esse senssa inpiegh , esser senza 
impiego, senza lavoro, essere al lastrico, ab 
omni officio et munere vacare , être sur le 

vé. 

Lwrecsë , adoperare , usare, collocare, im- 
piegare, laborem , operam ponere in aliqua 
re, employer , mettre en usage. Inpieghà un, 
occupare, e indirizzare alcuno in alcuna cosa, 
adhibere , munus injungere, occupare, em- 
ployer, occuper, appliquer, donner de l'oc- 
cupation. /npieghè na soma d'dné , investire, 
impiegare danaro in checchessia , pecuniam 
occupare , collocare, employer son argent. 
Inpieghè 'l dnè , dicesi particolarmente del 
dare il denaro a prestito fruttuoso, impie- 
gare il denaro, pecuniam fœnori dare, num- 
mos in fenore ponere , placer de l'argent. 

Ivergrosi , muovere a pietà , impietosire , 
movere ad pietatem , animum emollire , atten- 
drir , toucher de compassion. Jnpietosisse , 
muoversi a pietà, impietosirsi, pium se facere, 
miserescere alicujus , s'attendrir, être touché 
de compassion. 

IxergTnl, 0 impietrisse, divenir pietra, im- 
Rietrire , lapidescere , se pétrifier. 

. Impir, V. Inpeto. 

InpLacasit, che non si placa, o non si può 
lacare, implacabile, implacabilis ,, inexora- 
His, cruel , implacable. 

IneLeTA , compra di mercanzie per riven- 
derle , incetta , negotiatio promercalis , em- 
plette, achat en gros pour revendre en détail. 
Anpleta dicesi anche in generale per qualun- 
que compra , emtio , achat. Fé inpleta, in- 
pleté , far incetta , incettare , promercalem 
negotiationem facere , faire emplette , acheter 
pour revendre. | 

IxpLicat , impedire, ostare, opporsi, ripu- 
gnare, implicare, obstare, im , officere, 
empécher , répugner. 4 inplica nen , non 
osta, non impedisce, non ripugna, nthil 
obstat , non impedit , non obest , non repu- 
gnat , nihil refert , interdicit , prepedit , cela 
n'implique pas, n'empéche point. Inplichè 
fig. avvolgere , avviluppare , introdurre uno 
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in un affare, in un delitto, implicare, im- 
pacciare , implicare , impliquer , engager. 

Iwpricrr , che non è espresso, ma si com- 

rende per necessità , implicito , implicitus , 
implicite , sous-entendu. Scrive con termin 
inplicit, scrivere con termini impliciti, verbis 
sub obscuris loqui , parler implicitement. 

Ixpconà , pregare una persona, o chiedere 
con preghiere una cosa , ma con molto af- 
fetto , implorare , scongiurare, implorare , 
flagitare , implorer. : | 

InPoLrrEssa , inciviltà, rustichezza, rozzezza, 
villania , atto scortese, incivile, asperitas 
agrestis e& inconcinna , inurbanitas , rusti- 
citas , impolitesse , grossiéreté. 

Lwôñe, procurare d'ingannare il pubblico, 
sia con i apparenze di pietà, di saviezza, 
d' integrità , sia col voler farsi vedere per 
tutt'altro uomo da quello, che egli è real- 
mente, ingannare, decipere, imponere alicui, 
fraudationes dare, tromper, imposer à quel- 
qu'un , abuser, en faire accroire. /npone, 
costringere al rispetto, alla riverenza, al silen- 
zio colla maestà o colla forza, ispirare rispetto, 
timore ecc. , reverentiam parere , en'imposer. 

Ixponranssa , peso , rilievo, importanza , 
gravitas , momentum , importance, consé- 
quence. 4fà d'inportanssa, affare di rilievo, 
negotium maximi ponderis, ac momenti, af- 
faire de grande importance. Desse d inpor- 
tanssa, fare il cacasodo, sibi videri maximi 
pretii , faire Phomme d'importance. 

Ixponranr , di conseguenza, rilevante, im- 
portante, magnus, serius, gravis, magni mo- 
menti , ponderosus , sérieux , important, grave. 

IwPonr£, esser degno di considerazione , 
esser di gran rilievo, importare , prudens 
esse, étre de grande conséquence , importer. 
Inportè , montare, ascendere ad una som- 
ma , importare , valere, monter, se monter 
à une certaine somme. Za speisa péùl in- 
porté sent scù , la spesa può importare cen- 
to scudi, centum numm: abeunt. dumtaxat 
in sumtus , les frais peuvent monter , óu se 
monter à cent écus. . o 

IxronrUx , V. JVojós. 

Ixronruné , V. Nojè , nojose. | 

InPossisi, im ibile, qui esse, o fieri non 
potest , impossibilis , impossible , qui ne se 

ut faire , qui ne peut être. Dmande 

inpossibil , chieder Y impossibile , aquam 
e pumice postulare , demander l'impossible. 

Gnun a lè obligà a fà Vl inpossibil , « 
fè pi d'ló ch'a péül , niuno è tenuto all 
impossibile , ad impossibilia nemo tenetur , 
nemo suprà quam possit eniti debet, à l'Îm- 
possible nul n'est tenu. 
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Inpüsr , quantità di denaro , di derrate o | 
d'altri oggetti fungibili , de’ quali il sovrano 
impone il pagamento ai sudditi pei bisogni 
dello stato, imposizione, gravezza , dazio, indi- 
ctio, vectigal , impôt , tribut , droit , taille. 

Ixpôsra , V. Folèt, secondo sign. 

Ixeosrón , colui che imputa falsamente al- 
trui qualche delitto , od altra bissimevole 
azione, impostore, calunniatore, sycophanta, 
calumniator , imposteur, calumniateur. /npo- 
stor, che spaccia e dissemina false dottrine 
per sedurre il pubblico , o che cerca d' in- 
gannarlo con false apparenze di religione , 
di saviezza , di probità , per esser tenuto in 
gran conto, impostore , ingannatore , furbo, 
deceptor , imposteur , affronteur, fourbe. 

Ixpostura , falsa accusa , calunnia , impo- 
stura, falsa criminatio , calumnia , syco- 
phantia, calomnie, fausse imputation , im- 
posture , supposition de crime. /npostura, 
simulazione di santità , e verità negli atti 
di fuori, coll’ appiattamento di iniquità , e 
di vizio , che è dentro, ipocrisia, fucata vir- 
tutis species, tartuferie, hypocrisie, bigoterie. 

Ixporexr , inpotente , fievole, debole, che 
non ha forze, impotens, imbecillus, infirmus, 
impuissant. Znpotent , privo dell uso d’un 
braccio, d'una gamba ec. , attratto, impo- 
tente, membris captus, iners membris, estro- 
pié, impotent. /mpotent , inabile alla genera- 
zione, impotente, ad generationem invalidus , 
‘ progenerandis fetibus inhabilis , impuissant, 

Iseovaí, far povero, impoverire , pau- 
perare , pauperem facere , appauvrir , ren- 
dre pauvre, ruiner. /npovrì, divenir povero, 
impoverire , pauperem fieri, depauperari , 
sappauvrir, devenir pauvre, tomber en 
pauvreté. 

INPRATICABIL, agg. a uomo, insociabile , 
impraticabile , insociabilis , morosus , inso- 
ciable. Inpraticabil, agg. di strade , monti, 
ec., vale disastroso , duro , impraticabile , 
durus , difficilis , asper , impraticable. Agg. 
d'affare qualunque , che non puó aver luogo, 
ché non puó praticarsi , impossibile , impra- 
ticabile, quod fieri non potest, impraticable, 
impossible. 

. ImeREcassion , mal augurio, imprecazione , 
unprecatio , inprécation. 

Ixrnzisa , V. Inpresa. 

Inrnexpiss , V. Anprendiss. 

IxprenpissaGi , V. Anprendissagi. 

Ixpresa, 0 inpreisa , quel che Puom piglia, 
o si mette a Îare-, impresa, opus, facinus , 
entreprise , dessein formé. 

Inpresari , colui che assume l’ impresa di 
qualche lavoro concernente al pubblico, im- 
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presario , imprenditore , appaltatore , con- 
ductor , entrepreneur. 

Ixrression , l'effetto impresso, impressione, 
impressio, vestigium, nota impressa, impre 
sion. Znpression, figur., forma, o cosa imma- 
ginata , od opinione impressa , impressione , 
impressio , forma , animi persuasio , \m- 
pression, opinion, sentiment qui s'imprime 
dans l'esprit. F? inpression, produrre un cf 
fetto durevole nell'animo altrui, rendersi pre- 
sente alla memoria, indurre e’ persuadete 
un'opinione, impressione, animum alia 
jus inducere, p suadere s animos movere, faire 
impression. Om d" prima inpression , uomo 
che piglia presto un'opinione, e difficilmente 
la lascia, uomo di prima impressione , qui 
sibi facile aliquid in animum inducit, recep- 
tamque semel in animum | opinionem quam 
egerrime dimittit, homme fort aisé à préoc- 
cuper, sujet aux préventions, aisé à se pré- 
venir. Jnpression, stampa, impressione, typis 
excussio , impressio , impression. 

Ixenestir, V. Prestit. 

InPRETERIBIL, agg. di persona che non pre- 
terisce, non ia un dovere, o di cos 
che non può preterirsi , impreteribile . . ... 
immanquable. | 

InPRIMIDURA , strato com di colori sec- 
cativi, come biacca, terra bruna, ocria ross, 
ecc. macinati con olio di noce o di lino, o 
con soluzione di gomma elastica , e con cui 
si ricopre la tela, il legno, od altra materia 
su cu si vuole dipigere , imprimitua, 
mestica . . . .. . empreinte, impression 
imprimure. Dè ? inprimidura , dar la me- 
stica, mesticare . . . . . imprimer la toile 
d'un tableau. . 

Ixrnoxr, effigic, immagine impressa , stampa, 
impronta , imago , typus , empreinte, im 
pression. 

IxProrfa: , ingiuria, villania, exprobratio, 
opprobrium , convicium , reproche , injure, 
paroles injurieuses , vilenie. 

InFRovis, non preveduto, inaspettato , im 
provviso, inezpectatus, inopinatus, i 9 
imprévu , subit, soudain. V. All'inprovis. 

NPROVISADA , COSA pon pensata , imptov- 
visa , inaspettata, improvvisata v. dell uw, 
res imparata , improvisa , inopinata , inez- 
pectata , surprise , événement inopiné, im 
prévu , inattendu , impromptu. 

InFrovisatòR , che canta all’ improvviso in 
rima , improvvisatore , poeta estemporaneo. 
poeta eztemporalis, extempore carmina fur 
dens, qui fait des vers sur le champ, qui 
fait des inpromptus ; improvisateur. 

Ixrnovis£ , cantar all’ improvvise in rima, 
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improvvisare , extempore carmina fundere , 
iinproviser, faire des vers sur le champ, faire 
des in-promptus. U 

IxPRUDENssA , inconsideratezza nell'operare , 
cosi che un'azione tornar possa o senza ef- 
fetto , o dannosa a se , 0 ad altri, impru- 
denza , imprudentia , inconsiderantia , im- 
prudence , inconsidération.. . s 

IxPRUDENT, sconsiderato, imprudente , im- 
- prudens , inconsultus , imprudent. 

Isrupexnt, che non si vergogna di sue cat- 
tive azioni , sfacciato, impudente , impudens, 
inverecundus , impudent. 

Ixpupesssa, difetto di pudore, vizio di colui 
che non teme di esser conosciuto da tutti per 
malvagio , sfacciataggine , arroganza , impu- 
denza, impudentia , os ferreum, impudente, 
effronterie. d 

Lwucxë , impugnare, contrariare , oppu- 
gnare , attaccare , combattere una proposi- 
zione ec. impugnare sententiam , contra opi- 
nionem ralione pugnare , impuguer , dispu- 
ter, attaquer , combattre. 

Ipunità, contrario di punizione, impunità, 
impunitas, impunité. Gioi dl’ inpunita , pro- 
curarsi lo scanrpo della pena allorchè è con- 
cesso dai magistrati, come si suole , mani- 
festando loro i complici del delitto, prendere 
l' impuuità , godere dell’ impunità, reos de- 
tegendo penam evadere , jouir de l'impunité 
en déclarant ses complices. 

Ixrun , agg. di persona, d'atto, o di co- 
stume licenzioso , impuro , impudico , im- 
mondo , lascivo, impurus , obscenus , impur, 
impudique. 

NPURITÀ , cosa impura , feccia , lordura , 
impurità, spurcitia , scoria , fex , saleté, 
ordure, impurcté. Znpurità , stato di ciò che 


é misto di cose impure, impurità , impu- 


ritas , impurcté , infection , corruption. /n- 
purità, fig. impurità di costumi , impudicizia, 
disonestà , obscenitas , impuritas , impureté. 

Inpurassion, accusa non ancora provata , 
imputazione , imputatio , accusatio , impu- 
tation, accusation. /nputassion, o meglio an- 
putassion , troncamento delle membra del 
corpo che fa il chirurgo per cagione di ri- 
sanamento , troncamento, amputazione , am- 
putatio , tranchement , amputation. 

Ispurè , incolpare , V. Incolpè , Inputè , 
troncare, tagliare, V. Taje. 

Inpurripì, V. Guastèsse, Marssè v. 

Inquantì , V. Anquarte. 

Inquer, o Znchiet, che nón ha quiete , 
affannato , tribolato da dubbii , o da ma- 
lattia che turba il riposo del corpo., in- 
quieto , agitato , anxius, sollicitus, inquies, 
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inquiet, agité, soucieux. /nquiet 449 in- 
passient, V. 

Inquierè , od inchietè, turbare l'altrui ri- 
poso , o la quiete, la tranquillità dell’anitna 
con dubbii, sospetti , travagli, inquietare , 
agitare , tormentare , inquietare , in sollici- 
tudinem adducere , angere, inquieter, agiter, 
troubler , lutiner, V. /upassientè. j 

Inquietssa , inquietudine , od-inchietessa , 
inchietudine , stato di chi non ha quiete' 
riposo, tranquillità di corpo o di mente , à 
la cagione stessa di tale stato , inquietezia ; 
sollecitudine, cura, ansietà, sollicitudo, cura; 
angor, inquietudo, inquiétude, souci, troublé, 
peine d'esprit. S. oov 

Inquitin , t. leg. abitatore di casa altrui 
inquilino, inquilinus, locataire d’une maison. 

Quisì , v. accusare,. processare i rel in 
causa criminale, inquisire , in criminis au- 
ctorem querere , procéder contre un crimi- 
nel. /nquisi , ricercare , indagare, inquirere , 
rechercher , chercher curieusement, ou soi 
gneusement. | | 

Inquisì, add., e sost. accusato, incolpato d’un 
delitto, contro il quale si procede dal magi- 
strato, reo, imputato, reus, accusé, prévenu. 

Ixquisission, diligente ricercamento, inqui- 
sizione , inquisitio , investigatio , recherche , 
information , perquisition , enquéte.- /nqui- 
sission, tribunale ecclesiastico eretto dal som- 
mo Pontefice verso il 1200, e quindi intro- 
dotto in varii stati, per estirpate e punire 
con pene temporali gli cbrei, gl infedeli e gli 
eretici , inquisizione , inquisitio , questoruim 
collegium , inquisition , saint-office. a 

Inquisitor , titolo di chi presiede al tri- 
bunale dell’ inquisizione ; inquisitore, ingui- 
sitor , quesitor, inquisiteur. i 

In nEALTÀ , V. Per sicur. 0 

Ins, od insi, od insi, ed in alcuni luoght 
ansi, voce pop. , così, in questo modo ; 
sic, ita, ainsi. V. Cosi. 

Insacat, V. Ansachè. U 

Insassrasit , che niente può saziare, grani 
divoratore , insaziabile, qui nec expleri, nec 
satiari potest , insaturabilis , insatiable. — * 

Liscrission, /nscrive, V. Iscrission, Iscrive. 

Insecna , V. Ansegna. 

Insecni , fé scola, darc altrui cognizione 
di checchessia, insegnare , docere , edocere ; 
enseigner , instruire, apprendre, donner des 
leçons. Colui che insegna dicesi magister, 
professór , maestro, precettore, professore , 
magister , professor', maître, instituteur, 
professeur, précepteur. Colui che apprendc 
gli insegnamenti dicesi scolè , discepolo , 
allievo, discipulus, alumnus, disciple, élève. 


32. 


450 ^"... IN 


EN 


Insegnè l' abecé , mostrè a lese, insegnare | dere agguati, insidiare , insidiari , insidias 


l' abbiccì , literas elementarias edocere , gri- 
mauder. V. Mostre. 

Insecuì , v. V. Perseguitè. 

" Imsenss, o ansenss , detto anche absinssio, 
pianta erbacea vivace che ha odore forte, 
sapore aromatico amarissimo , stelo biancastro, 
duro e ramoso, foglie minute di color ver- 
de argenteo , e fiori giallastri; nasce in molti 
luoghi incolti, ed è coltivata ne’giardini pei 
molti suoi usi medicinali interni ed esterni ; 
assenzio , absinthium , absinthe. 

Insenssà , che non ha senso intellettuale , 
stupido , stolto , pazzo , insensato , insanus , 
demens , insensé , aliéné , fou , stupide. 

IwsexsaTESSA , Stoltezza , insensatezza , stul- 
titia , stoliditas , dementia , extravagance , 
folie, étourdcrie. | 

InsensisiL, che non si apprende con veruno 
«lei sensi del corpo, insensibile, ezpers sensus, 
insensibilis , insensible. Insensibil , che non 
sente, che non ha sentimento, che non 
prova compassione degli altrui mali, né 
piacere delle altrui felicità, insensibile, sensu 
carens , inhumanus , insensible. 

InseraRABIL, che non può separarsi . che 
sta sempre insieme, inseparabile, indivisibile, 
inseparabilis , individuus , inséparable. 

InsePOLT, non seppellito , insepolto , inse- 
pultus , inhumatus , qui n'est point enseveli, 
qui n'a pas été inhumé , sans sépulture. 

IxseRì , v. metter dentro, aggiugnere, in- 
serire , inserere , insérer , faire entrer. /nse- 
ri un avis ant la gaseta , inserire un qual- 
che avviso nel giornale, o nella gazzetta, in 
ephemeride nuntium intexere , insérer un avis 
dans la gazette. 

Insert, nome generico d'una classe d'ani- 
maletti senza cuore , con sangue bianco e 
freddo , il cui corpo è diviso in più segmenti 
od anelli riuniti con articolazioni, e coperto 
da una pelle dura e scagliosa , cui sono at- 
taccati i muscoli ; la maggior parte sono 
provvisti d'ali, e di molti piedi, e tutti si 
trasformano; altri strisciano sulla terra come 
à lombrichi, altri camminano come le for- 
miche, ed altri volano come le mosche , le 
farfalle, e simili; insetto, insectum , insecte. 

Ist, sirogneta, che ha storte le gambe , 
cioè le ginocchia piegate in dentro, strambo, 
sbilenco, storto di mbe, compernis, ca- 
gneux, estropié, mal-bâti, bancal, bancroche. 

 Iusl , e insisi , avv. di luogo, V. Ansisì. 

Insi , o ins, V. Ins. 

Ensiia , inganno teso di nascosto , insidia, 

accio , agguato , insidia , enibùche, piège. 

bremig, tessere inganni di soppiatto , ten- 


facere , dresser des embüches , des pièges. 


Insinvassion, l'atto d' introdurre n l'anime 
altrui un pensiero, un concetto, insinuazione, 
lo insinuarsi, insinuatio , captatio , insinua- 
tion. Insinuassion, registrazione  de'contratti 
privati presso un pubblico officio a ciò desti 
nato , acciò vi siano conservati in sicuro, ed 
acquistino una data certa, se non l'hanno 
ancora , chiamasi collo stesso nome l’ ufficio 
medesimo, insinuazione, tabule publice , in 
acta relatio, insinuation , enregistrement. /a- 
sinuassion, chiamasi pure presso di noi um 
formalità , colla quale si deve accertare da- 
vanti al giudice la verità delle donazioni più 
importanti , insinuazione . . . . insinualion. 

NSINUATÓR , colui che custodisce gli atti pub- 
blici, ed'i privati che si vogliono sottomet- 
tere all’ insinuazione, ricevendo i tributi pe 
tal ragione imposti, secondo la natura da 
contratti, ed a mente delle stabilite tariffe, 
insinuatore, custos qui acta in commentario 
refert , receveur de l'enregistrement. 

Insinuì, far penetrare con belle maniere 
un' opinione, un fatto nell'animo altrui, in- 
sinuare , insinuare , insinuer. Znsinué , far 
sentire una cosa ad altrui in modo segreto, 
o non affatto palese , insinuare , insinuare , 
faire entendre. /nsinuè o registró, registrare 
un atto , una convenzione sul registro pub- 
blico a ció destinato , registrare, porre, scri- 
vere a registro , referre in acta , in 
publicas, enrégistrer , insinuer, /nsinuè, sr 
gnifica pure adempire davanti al giudice alle 

ormalita prescritte per la validità delle do- 
nazioni , insinuare . . . insinuer ; term. de 
foro. Insinuésse , introdursi destramente nella 
casa d'altri, guadagnare a poco a poco l'ami- 
cizia, la benevolenza, insinuarsi, se insinuare, 
gratiam aucupari , S'insinuer. 

Issitp , senza sapore , insipido , insulsus, 
insuavis, insipide, fade. Insipid , fig. per scioe- 
co, V. Gnóch , e Insuls. 

InsistE, star fermo in alcun proponimento 
senza mai stancarsi, finchè siasi ottenuto 
quanto si brama, insistere , obstinate , per- 
tinaciter resistere , insister , s'obstiner. 

InsoLenssa, azione imprudente d'un giova» 
ne, che non adempie il suo dovere, scap- 
pata, insolenza, error, procacitas, échappée, 
escapade, sottise , insolence, effronterie. 

Ixsoent, colui, che profferisce parole altrui 
ingiuriose , o commette atti sfacciati , azioni 
impertinenti , insolente, petulante, tracotdo, 
protervus , petulans , procax , éfironté, Ww 
solent. 


Ixsorumr. che non si pri sciorre, indit- 


solubile, insolubile , indissolubilis , insolu- 
bilis , insoluble , indissoluble. 

Ixsorvism , 086: a persona che non può 
pagare , insolvibile, qui solvendo non est, in- 
solvable. | 

Insomnia , indisposizione che toglie il sonno 
anche nelle ore destinate abitualmente a tale 
funzione , difficoltà di dormire , veglia , in- 
somnia , nocturna, inquies , pervigilium , in- 
soinnie. Pati l'insómnia , nen podei durmi , 
non poter dormire, nocturra vigilia premi, 
noctes insomnes ducere , être travaillé d'in- 
€&Oninie. © 

IxsorcENT, o Jnsurgent, sost. plur. coloro, 
che si sollevano, che insorgono contro l'au- 
torità de’ loro principi, per esimersene, e sta- 
bilire la propria indipendenza , insorgenti, 
rebelles , insurgens. 

Ixspession , ispezione , inspezione , uffizio , 
appartenenza , inspectio , munus , inspection, 
arge, appartenance, ressort, jurisdiction. 

InsPEtòR, visitatore; inspettore, che ha 
l'ispezione su qualche cosa , inspector , con- 
quusitor , inspecteur. 

Ixspinassion , motivo interno della volontà 
che spinge ad operare , inspirazione, divinus 
afflatus , inspiration. 

Inseirè, metter in mente altrui un pen- 
siero , inspirare, énspirare, consilia alicui 
adspirare , inspirer. 

Exsrasiz, V. Volubil. 

IssrALE , mettere in possesso , in atto , in 
esercizio d’una dignità sì ecclesiastica, che 
«civile , stabilirlo a quella dignità , în posses- 
.sionem deducere , installer. /Instalè , t. cont. 
chiudere nella stalla le bestie in principio 
dell inverno , per non più mandarle al pa- 
.scolo , stabulum includere , fermer l’étable. 

Ixsravssa , V. Zstanssa. 

Ixsricassiox , incitamento , stimolo , insti- 
gazione , instigatio , impulsus ,  instigation , 
unpulsion , suggestion , provocation. 

xsTiGBE , stimolare con calore a fare alcuna 
cosa , ( per lo pià in male), instigare , isti- 
gare, instigare, stimulare , inciter, instiguer, 
exciter. 

Institvì , V. Erige. | 

InsrrrurA, primi elementi di qualche scien- 
za, e per lo più si dice di quelli della giu- 
risprudenza, e del libro che li contiene ; 
instituta , institutiones , institutes. 

Ixsrrruro , instituzionc , stabilimento reli- 
.gioso o d'educazione , o di ricovero , istituto, 
4nstitutum , institution , institut , ordre. 

Insrrrvrón , V. Fondatór. 


InsrRUMENT , od istrument , o strument, nome 
generico d'ogni oggetto od arncse , e gene- 
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ralmente d'ogni mezzo col quale si opera, 
instrumento , instrumentum , instrument. /n- 
strument , parlando in particolare di quelle 
macchine od ordigni de'quali l’artefice , il 
fisico ecc. , si ajutano per facilitare le loro 
operazioni, utensile, ingegno, macchina, istru- 
mento, ordigno, instrumentum , engin, instru= 
ment, machine, outil. Instrument, t. di mus., 
macchinetta di molte diverse maniere , dalla 
quale si puó trarre un suono modulato , 
istrumento , instrumentum. musicum , instru- 
ment, Sono istrument da corde quelli nei 
quali il suono é prodotto dalla vibrazione 

i corde percosse, fregate o pizzicate , come 
l'arpa , istrumento a corde... . instrumens 
à cordes: instrument da fià, quelli il cui 
suono si forma spingendovi entro il fiato, 
od aprendo l’uscita ad un volume d’aria che 
vi è chiusa, come nell’organo , ‘istrumenti 
a fiato... instrumens à vent: instrument 
& toch , quelli che si suonano battendo i corpi 
elastici onde sono formati, come i timballi. 
istrumenti da percossa . . . . . instruinens 

percussion. /nstrument, atto o scrittura 
di convenzione tra privati, estesa o ricevuta 
da un pubblico iale che ha carattere dli 
renderla autentica usando le forme necessa- 
rie, istruménto , atto pubblico, chirogra- 
phum per publicum notarium receptum , ta- 
bule publice , instrument, acte public. | 

InstRUE , istrue , dare precetti, ammae- 
strare , instruire , docere, erudire, instruire , . 
enseigner. V. Insegné , Mostre. 

Insrsur , part. , o istrut, dotto, instrutto, 
ammaestrato , edoctus , eruditus , institutus , 
instruit , savant. 

InstRUSsION , e istrussion, ammaestramen- 
to , instruzione, disciplina, doctrina , insti- 
tutio ', instruction , enseignement. | 

Ixsrauniv, che istruisce , atto ad instruirc , 
instruttivo , instituens , instruens , instructif. 

InsrautòRIA , t. legale, atti, scritture d'un 
proceso, o d'una "lite , actiones , agendi 
formule in judicio , via Juris , tota litis se- 
ries , procédure. 

IxsuramiL, che non si può soffrire, insop- 
portabile , intollerabile, insoffribile , intolle- 
randus , intollerabilis , non ferendus , pre- 
gravis , odiosus, insupportable , intolérable , 
qui ne se peut souffrir. 

Iwsvis, vale quanto /nsipid, ma si dice 
soltanto delle cose morali ; che non ha gusto, 
sciocco , insulsus , insipidus , fatuus , sot, 
insipide , mauvais. ' 

InsurT , insulto , oltraggio , offesa , .soper- 
chierla, ingiuria, beffeggiamento, ludibrium. 
molestia, irrisio , insultatio , insulte , attaque 
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injurieuse, mauvais traitement, outrage, affront. 

Ixsurrk , insultare, oltraggiare, beffeggiare, 
fare insulti, soperchierie, alicui. aliquem , o 
in aliquem insultare, illudere alicui, aliquem 
vexare, insulter, attaquer avec vielence, ou- 
trager , injurier, offenser, maltraiter. Insulté 
un póvr'óm, insultare ad uno sveuturato , 
ad uno sgraziato , alicujus miserias suggillare, 
in alicujus calamitatem insultare , insulter à 
. la. misère, au malheur de quelqu'un. 

Insurè , mojé , buté a méüi , ammollare , 
tuffarc , inbevere, inzuppare , madefacere , 
humectare , perfundere , tremper , abreuver, 
imbiber, mouiller dans quelque liqueur. 7n- 
supè , mojè "I pan ant'el vin, ammollare , 
inzuppare il pane nel vino, panem vino 
immergere , in vinum intingere, tremper du 
pain dans le vin. nsupésse , inumidirsi in- 
corporando in sé l'umido, imbeversi , in- 
zupparsi, madefieri , absorbere aquam , se 
mouiller , se tremper , s'imbiber , Avéi la 
vestimenta tuta insupà d" piéüva , aver tutti 
gli abiti inzuppati d'acqua , pluviali aqua 
diffluere , avoir ses habits tous mouillés. Sta 
sponga a s' insupa nen bastanssa d' aqua , 
« ciucia nen pro l’eva, questa spongia non 
s'inzuppa a suflicienza nell'acqua, non s'im- 
beve abbastanza d'acqua , Læc spongia satis 
non timbuitur aqua, vel imbuit aquam , cette 
éponge ne boit pas assez. /nsupèsse, inciam- 
pare, V. Ansupesse. 

InsveenapiL , V. Inespugnabil. 

Insurertì , gonfiare , render superbo, or- 
goglioso, superbum facere, reddere , enorgueil- 
ir. Z'inpiegh d' professór d'gramatica a 
lo insuperbiss, a lo gonfia, Ya carica di inac- 
stro di gramatica lo rende orgoglioso, lo 
fa montac in superbia, munus docendi gram- 
maticam illum inflat, munere. docenili in- 
flatur:, allevatur, la charge de gramma- 
tiste l'éuorgueillit, lui enfle le cœur. Zasu- 
perbisse , insuperbirsi , invanire , montar. in 
superbia, iusuperbire, superbire, intiunescere, 
insolescere , superbia inflari , efferri , s'enor- 
rucillir, devenir superbe, faire le fier, s’en- 
fler d’orgue.l, être boutfi. d’orgueil et de 
vanité, lever la crète, se redresser. Z'óm 
dot 4 s insuperbiss mai , Y uomo saggio 
non mai s' invauisce , sapientis animus nun- 
quam turzescit , l'homme sage ne s'enor- 
gueillit jamais, 

Ixsunessiov, rivolta, l'atto d' insorgere , 
di levarsi contro l'autorità del Principe , in- 
surrezione , rebellio , insurrection. 

InsuncenT, V. Insorgent. 





. + . invalidité, peu de fondement d'une chose. 

Insussistent, che non sussiste, insussistent 
labans , vanus , chimérique. 

IvrA; , immagine d' intero rilievo formats 
in legno od altra materia dura collo scarpelle 
od altri istrumenti taglienti, ma dicesi par- 
ticolarmente de’ lavori d'ornato , e dell'arte 
di formarli , intaglio, scultura, sculptura , 
sculpture, ciselure. Intgj , per gravura , V. 
Gravura. U 

Ivrut, V. Antajè , Grave. 

Inrasèsse , intajessne , V. Antajès:e, 

Intìr, non toccato , intatto, intactus , in- 
corruptus , entier , pur , sans tache. 

Ixranr , intanto, interim , interea , ce- 
pendant , en attendant. 

INTAULATURA , Scrittura musicale a due versi 
di righe, per uso di sonare il cembalo, l'or- 
gano, o l'arpa, intavolatura , musice ratione 
signatum diagramma, musici modi descripti 

dicinum nolis, musique de piano, ou de 
harpe. /ntaulatera vale anche norma, regola 
per iscritto , istruzione, norma , instituto , 
régle , instruction. 

IxrauLè , metter in tavola, porre sul ta- 
volo, ma usasi soltanto ne’ seguenti modi. 
Intaulè un negüssi , un afè, un discors , 
cominciare un affare , proporre, far la pro- 
posizione , intavolare , proponere , entamer, 
mettre une affaire sur le tapis, la proposer. 
Intaulé , pattare al giuoco , cioè pare, 
pareggiare , intavolare , paria facere , pares 
esse, faire quitte. Zntaulè , congiunger ta 
assieme , intavolare , coassare , planchéyer. 
Intaulè , per incrostare, incrustare, crustare, 
incruster. 

IvrronirÀ , stato di cosa non mutila» , € 
fig. giustizia , lealtà a tutta prova, integrità, 
integritas , intégrité, perfection. 

Intero , giusto , V. Giust. 

InreLÈT , potenza dell'anima , colla quale 
l' uomo è atto a concepire, conoscere, e com- 
prendere le cose, intelletto, intendimento, 
intelligenza, mente, senno , mens, intellectus, 
intellect, entendement , esprit, ju t, di 
scernement, raison, capacité d'entendre. Jntelét, 
o inteligenssa , o intendiment, per intelligenza, 
cognizione, intelligentia , cognitio , intelligence, 
connoissance , capacité , compréhension. 

IxreLicenssa, unione di due o più persone 
negli stessi sentimenti, o semplice corrispon- 
denza di persone per porsi d’accordo, corri- 
spondenza, accordo, intelligenza, commercium, 
consensus , conjunctio , concordia , intelli- 
gence , liaison , union, relation, commu- 


Ivsussisrevisa , mancanza di fondamento di | nication, correspondance. /nteligenssa segreta, 


quanto si dice, o ne vien detto, insussistenza 


intelligenza secreta , c PUN COMME: 
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cium , concert, collusion. Jnteligenssa per 
cognizione od intelletto, V. 7ntelet. 

InreLIGENt, che intende facilmente le cose, 
che ha molte cognizioni in un affare, in un 
arte ecc. erudito, intelligente, doctus, intel- 
ligens , eruditus,, savant , intelligent, sage, 
docte , connaisseur. , 0 
+ lwrEMERATA , intrigo, guazzabuglio d'ope- 
razioni , azione lunga, fastidiosa, spiacevole, 
inteinerata, ambages, confusio, tedium, mo- 
lestia , embrouillement , confusion, brouil- 
lamini, chose longue et ennuyeuse. Fé n'in- 
tenwrata , far un’ intemerata , rabbuffare, 
fare un rammanzo, aliquem pluribus verbis 
detinere , tedio afficere , obiurgare , fâcher 


avec un discours ennuyeux, à perte de vue, 


faire une réprimande. 

Intenpe , antende , ed anche ende , ap- 
prendere coll’ intelletto , intendere , capire , 
comprendere , intelligere , entendre, com- 
prendre. /ntende, sentire colle orecchie, udi- 
re, audire, auribus percipere, ouir, entendre. 
Intende , pensare, giudicare, stimare, inten- 
dere , estimare , judicare , penser, juger, 


entendre. Intende , aver inteuzidhe , volere, |: 


velle , jubere, vouloir , entendre. Jntende 
mal, frantendere , perperam intelligere , eu- 
tendre à rebours. /ntendse con quaicadun , 
esser d' accordo , cadere d' accordo .su d’un 
affare , in una questione, intendersi , conve- 
nire , colludere, se mettre d'accord, s'accorder, 
s'entendre. /ntendse dna còsa, aver esperien- 
za , cognizione nelle cose, intenderne , rem 
probe scire, scienter in re versari s'enten- 
dre , se connaître à quelque chose. Zntendse 
com’ un spessiari a fé di cop, intendse ant 
le rave cujie , a fè d' ramasse, esser del 
‘tutto ignorante in alcuna cosa, non averne 
‘cognizione alcuna, plane rudem esse in ali- 
qua re , nihil admodum intelligere , il s'y 
entend comme à ramer des choux. 

IntenpenssA , uffizio pubblico destinato al- 
l'amministrazione economica d'una provincia, 
o d'un ramo del pubblico servizio , e dicesi 
anche della casa dove abita l’ intendente, 
intendenza . . . . intendance. 

Lvrexpexr , intendente, diecetes, intendant. 
Intendent dle finansse , intendente delle fi- 
nanze , ærarit prepositus , intendant des fi- 
nances. Jntendent general dle fabriche e for- 
tificassion , intendente generale delle fabbri- 
che e fortificazioni . . . . iutendant général 
des travaux publics. 

Intenpiment, V. 7ntelét. 

Ixrenpiròr , che intende , intenditore , in- 
telligens, sapiens, intelligent, entendu. À un 


bon intenditor pòche paróle basto , a chi 
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intende non fa d'uopo lungo ragionamento , 
a buon intenditore poche parole, intelligenti 
pauca , à bon entendeur peu de paroles. 

Ixrexeri ; far divenir tenero , intenerire , 
aliquid mollifacere , attendrir. Inteneri , fig. 
far provar compassione, intenerire, movere , 
misericordia tangere , ad misericordiam al- 
licere , attendrir., toucher de compassion. 

Ixrenpenie , sregolamento, disordine nell 
atinosfera con vento e dirotta pioggia intem- 
perie, intemperies , intempérie, deréglement, 

Ixrenssion, proponimento, disegno, intenzio- 
ne, intento, cunsilium, voluntas, intention , 
vouloir. 

IntentÈ, procurar di fare, intentare, ten- 
tare , intentare , intenter, tâcher , prétendre. 
Intenté , na lite , un procéss , ec. intentare 
una lite, un processo, intentare litem , rno- 
vere questionem. adversus aliquem , intenter 
une action , un procés. | | 

Ixrencatàr , ritornello, intercalare , versus 
intercalaris , vefrain. Intercaldr , per ripeti- 
zione, la medesima cantilena, la canzone 
dell'uccellino, cantilena , refrain. : 

InrercEDE , essere mediatore , pregare per 
ottenere la grazia d'alcuno , intercedere, de- 
precari alicujus gratia , intercéder. a 

Imrencession , l' intercedere , il pregare per 
altrui , intercessione , deprecatio , intercessio, 
obsecratio , intercession. | 

InrercessòR , colui che intercede , interces- 
sore , deprecator , intercessor , intercesseur. 

Inrerpì , vietare ad alcuno con autorità di 
Magistrato l’amministrazione delle proprie 
sostanze per cagione d' incapacità mentale , 
interdire , alicui bonis interdicere , interdire 
quelqu'un , ôter à “quelqu un l’administration 

son bien. /nterdi , punire spiritualmente 
colla censura ecclesiastica dell interdetto, per 
cui si vieta l'uso d'alcuni Sacramenti e di 
certe funzioni religiose , interdire, punire 
d'interdetto , a sacris interdicere , interdire. 
Interdi , proibire , V. Proibi , v. | 

Ixrerpission, privazione della facoltà d'am- 
ministrare le proprie sostanze fatta altrui per 
autorità di Magistrato , interdizione , interdi- 
ctio , interdiction. © ^. 

Inrercetà , arrestare lettere missive, impe- 
dire che giungano a cui sono dirette , per 
sorprenderne il segreto; ovvero arrestare le 
inerci che nascostamente 8’ introducevano per 
contrabbando , sorprendere, intercettare , in- 
tercipere , intercepter, surprendre. 

Ixrenoèr, sost. censura ecclesiastica con cui 
i| papa, od un vescovo sospende un prete 
dalle sue funzioni, o priva un popolo del- 

; l'uso d'alcuni sacramenti , e. dei riti ecclesia- 
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stici , interdetto , pontificia divinorum inter- 
dictio , interdict , interdiction. 

Ixrenpîr , add., stupito, stordito, scon- 
certato , perturbatus , stupefactus , interdit , 
déconcerté , étonné. ] 

Inrenessì , interessadon , si dice di chi si 
dà in preda al suo utile e comodo, senza 
aver riguardo all'altrui interessamento , lucri 
avidus , suis rebus intentus , ad rem suam 
intentus, qui omnia causa sua facit, qui suis 
commodis suisque utilitatibus servit , inté- 
ressé , avide de gain , qui ne fait rien que 
par intérêt, qui se laisse emporter à l'intérêt, 
trop attaché à ses intérêts. Juteressà , vale 
anche partecipante, che ha interesse in alcun 
negozio, interessato, particeps, ad quem ali- 
quid spectat, cujus interest, interessé, associé. 
Interessà per quaicadun , che prende inte- 
resse all’altrui persona, che ha a cuore gli 
affari d’un altro, studens, cordi habens, 
qui s’interesse , qui prend à cœur. 

InrERESSAMENT , interesse , parte , sollecitu- 
dine , cura, affetto, studium , sollicitudo , 
curd , intérét , soin. 

InteRESsANT, che interessa, commuove, ec- 
cita affezione e muove a beneficare, interes- 
sante , concilians , amænus, delectans , mo- 
vens , intéressant , qui intéresse. Znteres- 
sant, importante, utile, vantaggioso, qui 
est magii momenti, magni ponderis , utilis, 
lucrosus , important , considérable , avanta- 
geux , utile. 

Lrrenssse , utile, 0 merito, che si riscuote 
‘de’ denari prestati, o si paga degli accattati , 
interesse, usura, faenus, impendium , intérét, 
rente , (ruit. Jnteresse , affare, o negozio 
semplicemente ; acudi i séi interessi, badare 
ai suoi interessì, negotia sua gerere, con- 
sulere rebus suis, prendre garde à ses affaires, 
s'occuper de ses propres affaires. 

InteRESsì, far partecipe , mescolare , inte- 
ressare , communicare , in consilii communio- 
nem vocare , intéresser , engager , faire en- 
trer quelqu'un dans une affaire. /nteressè , 
star a petto, calere , aver a cuore, premere, 
cure esse , angere , .sollicitare , intéresser , 
tenir à cœur. /nteressè quaicadun, mover 
querela a qualcuno, cercar appiglio, pro- 
vocare, far l'uomo addosso, jurgio riri, 
lacessere , quereller , chercher querelle , at- 
taquer. /nteressè , eccitare affezione, diletto , 
pietà , tenerezza, commovere , animos mo- 
vere , intéresser. Interessésse , aver a cuore, 
darsi cura, curare, cordi habere , studerc , 
s'intéresser, prendre intérét à quelque chose. 

IsreRINAL, per un determinato tempo, prov- 
visionale . . , . ..provisionnel, par-intérim. 


a LeTERINASSION, che È 
i noi i Magistrati supremi alle leggì e prov. 
videnze sovrane, accompaguandola coll'ordine 
d' inserirne copia ne'loro registri , e di farle 
eseguire : interinazione , v. dell'uso ; adpro- 
batio et apud acta relatio , entérinement. 

IxreRimE , l'approvare e far registrare ed 
eseguire le provvidenze sovrane, come spetü 
presso di noi ai magistrati superiori , inte- 
rinare, v. dell'uso, comprobare , ratum haber, 
et apud acta. referre , ratifier , entériner. 

Ixrremión , sost. la di dentro, l'is- 
terno , interior pars , l’interieur. Interiòr, 
parlandosi d'uomini , si prende per animo, 
mente, interiore, animus, mens, l’intérieur. 
J'interior , sost. plur. i visceri , gl'interiori, 
le interiora, exta, viscera, entrailles, visceres. 

IxrzniÓB , agg. interno, interiore, interior, 
intimus , intérieur. 

Inrznum , o Interlinea , term. degli stam- 
patori, piccola linea di composizione , che 
si usa per accrescere lo spazio da una lines 
all'altra , interlinéa . . . . interligne. 

InrerLOcuTòR , personaggio di commedie, 
o persona che s'introduce a parlare in un 
dialogo , interlocutore, personaggio, persona, 
interlocuteur , personnage. 

IxrerLòcurònia , termine dei curiali , agg. 
di sentenza , la quale ordina che si prode: 
cano maggiori notizie per dare una 
sentenza definitiva , ovvero decide soltanto 
un punto accessorio , e non essenziale alla 
questione principale; interlocutorio, interpo- 
sita judicis sententia , interlocutoire. 

InreRmirENssa, stato del polso intermittente, 
intermittenza . . . . . intermitence, V. /n- 
termitent. 

INTERMITENT, agg. di polso o di febbre. Pols 
intermitent, dicesi quello che nell’ordine delle 
pulsazioni regolari tralascia di batterne alcuna, 
a quale sospensione dicesi intermitensss , 
polso intermittente, que intervallis moventur 
vence , pouls intermittent. Frév intermitenl, 
dicesi quella che diminuisce e cessa total- 
mente, lasciando uno spazio d’apparente s&- 
nità , per ritornare e cessare di nuovo 
riodicamente colla stessa regola , febbre in- 
termittente, febris que intermittit , intervallata 
febris , fièvre qui cesse et qui reprend à de 
intervalles réglés , fièvre intermittente. 

InreRNUnssi, colui che rappresenta il nussio 
del papa presso di una corte in mancama 
del nunzio, internunzio, internuncius , intet- 
nonce. 

IxrEROGASSION, la dimanda che si fa inter- 
rogando , interrogazione , interrogatio , 
contatio , interrogation , demande , quete. 


approvazione che danno presto 
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Interogassion sugestiva , interrogazione che 
trae altrui di bocca ingannevolmente ciò che 
non avrebbe detto, interrogazione suggestiva, 
captiosa interrogatio, interrogation captieuse, 
interrogation faite pour surprendre. 
 InreRogatòRI, t. del foro, l'atto giudiciale 
-d'interrogare alcuno o reo o testimonio sia 
er cause civili , che per cose criminali ; e 
così chiamasi pure-la scrittura od il processo 
verbale in cui si son registrate le interroga- 
zioni del giudice, e le risposte, interrogatorio, 
interrogatio , percontatio , interrogatoire, . 
.' IxreRocn&, domandare, ricercare, interro- 
gare, percontari, querere, interrogare, scisci- 
tari, interroger, faire une demande, une ques- 
‘tion à quelqu'un. | STO 
InreRoMPE, impedire o tralasciare. improv- 
visamente la continuazione di checchessia , 
interrompere, interrumpere, intermittere , in- 
terpellare loquentem , interrompre , suspen- 
re , couper le fil. i. | 
IwrEnRPELANSsA, t. de'curiali, interrogazione 
fatta dall' uno de' litiganti all'altro con atto 
giuridico, interpellazione , dica, interpellation, 
sommation de répondre sur un fait. — 
InrerpELÈ , interrogare alcuno , eccitarlo a 
spicgarsi su la verità, o falsità d'un fatto, 
e di più particolarmente ]' interrogare il li- 
tigante avversario con atto giuridico , inter- 
pellare , interpellare , dicam dicere , inter- 
 peller. l7 
^. lwreRPORE, porre tra una cosa e l'altra, 
tra una persona e l'altra , interporre, frap- 
porre, inframmettere , interponere , interposer, 
entreinettre , insérer , inettre parmi, entre- 
méler. /nterpoñe la soa autorità, interporre, 
impiegare la sua autorità , il suo credito, 
suam. auctoritatem interponere, interposer son 
autorité, son crédit etc. Interponsse, intramet- 
tersi, interporsi , frapporsi, impiegarsi, ado- 
perarsi, entrar di mezzo, se interponere , 
s'entremettre, s'employer pour une chose qui 
regarde l'intérét d'un autre , interposer ses 
offices, son autorité, etc. | 
ImreRPRETASSION , l' atto d' indagare il vero 
senso d’ una cosa non abbastanza chiara, in- 
terpretazione, spiegazione , dichiarazione , in- 
terprelalio , explicatio , interprétation, ex- 
plication. 
, IsrerpRETE, che interpreta , interprete, in- 
res, interprète. Interprete, colui che spiega 
a due persone le quali parlino lingue diverse, 
e non s'intendano reciprocamente i loro vi- 
cendevoli discorsi, turcimanno , interprete , 
dictorum interpres, trucheman , interprète. 
InrenPRETÈ, indagare e comprendere il vero 
senso di espressione non ben chiara, spiegare, 
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interpretare, dichiarare, interpretari , expo- 
nere , interpréter , expliquer. /nterpretè añ 
bin, o añ mal, interpretare una cosa in buona, 
o mala parte, aliquid in bonam vel in malam. 
partem. accipere , in mitiorem aut pejorem 
partem capere , interpréter en bien ou en mal. 
, IntERssac, o Anterssac, cosi chiamano i.cop- 
tadini quella pianta di canapa , che essendo. 
priva d’umore, secca anzi tempo, e viene da 
essi scartata nel tempo della raccolta, comu- 
nemente se ne fanno delle corde ad uso d’im- 
ballare , canapa grossolana, cannabum stu- 
peum , chanvre grossièr. ME 

Iwrgavar , la: distanza tra due estremi o di 
tempo , o di luogo ; in musica è la diffe- 
renza tra due tuoni, acuto e grave , intex- 
vallo , intervallum, spatium , intervalle. In- 
terval, in medicina è il tempo che passa. tra. 
un accesso e l’altro delle malattie intermit- 


tenti, intervallo, intervallum, intermissio., 


intervalle , intermission. 
Ixrervenì , essere , o trovarsi presente, in- 
tervenire in alcuna cosa, o ad alcuna cosa, 
interesse , adesse alicui rei , intervenir , étre 
présent , entrer dans une affaire , assister. » . 
* Lrresri , agg. di chi muore senza testa- 
mento , e della. sua eredità , intestato , in- 
testatus , ab intestat. Muri intestà , morire 
senza far testamento , ab intestato , intestatus 
mori , mourir ab intestat. 
Inresrin , sost., canale membranoso che si 
estende negli. animali dallo stomaco all'ano, 
budello , intestino , canale cibario , intesti- 
num, intestin ; ciascuna parte di questo hu- 
dello ha una denominazione particolare, cioé 
l’ intestino retto , il duodeno, il digiuno , .il 
colon , l’ileo , il cieco, intestinum rectum:, 
duodenum , jejunum , colon, ileum , cecum , 
le rectum , le duodénum , le jéjunum ; le 
colon , l’ ileum, le cœcum. /ntestin, o jin 
testin , sost. phr. , nome collettivo delle: di- 
verse parti dell' intestino , considerate come 
altrettanti corpi: distinti, intestini, exta , vi 
scera, interanea, intestina, intestins, boyaux. 
Lerssnin , add. interno , intestino, intesti- 
nus, intestin, intérieur , interne. Per pn 
è aggiunto di guerra, o di discordia; 
intestina ,. discordia intestina, guerra intesti- 
na , discordia intestina, guerra civile, discos- 
dia di famiglia ,. bellum | intestinum , ac do- 
mesticum, discordia intestina, guerre intestine, 
Inrimapa;, notificazione o precetto fatto per 
parte del magistrato, intimazione, citazione, 
denunzia, dichiarazione, admonitio, edictum , 
contestatio, denuntiatio., dénonciation; décla- 
ration , intimation, notification , sommation. 
Intimada , per pentnada , Y. 
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E , intimare , far sapere , far inten- 
dere , significare coll'autorita del magistrato, 
dichiarare ad alcuno nei modi stabiliti di do- 
ver fare quella tal cosa , sotto pena d'esservi 
costretto , denuntiare , indicere , edicere , in- 
timer , déclarer , dénoncer, signifier , faire 
savoir, sommer. /ntimè a un d'dvei paghe , 
intimare ad alcuno di dover pagare , debi- 
torem admonere, appellare , sommer un dé- 
biteur de payer. 

Ivrixcór, V. Bagnét. 

Imrisicnl , V. Antisichi. 

Ivriror£ , intitolare , dare il titolo, appel- 

lare , dicesi dei titoli che si danno ad un 
atto giudiziale , a un libro , a una comme- 
dia , o a qualunque altra opera d' ingegno , 
inscribere , titulum addere , intituler , tirer, 
donner le titre, ou un titre , appeller. 
- Ixrowk , od antoné , entrare giustamente 
colla voce nel tuono che s'intende di far 
sentire, o colla scorta d'un istrumento , o 
mediante la cognizione dei diversi gradi della 
scala musicale : significa pure dar principio 
al canto, intuonare , intonare , precinere , 
entonner. Jntonè , domandare alla lontana 
mcoccare la freccia . . . ouvrir la bouche, 
commencer une phrase, entamer une deman- 
de , une priére. 

Ivrór, incontro nojoso e pericoloso , osta- 
colo . intoppo, offendiculun , obstaculum , 
obstacle , embarras. 

Ivronsip , e intorbidèsse , V. Terbolà , e 
terbolésse. 

- Ixrna , t. di giuoco della palla o del pal- 
lone, il confine, oltre il quale passando la 
palla, od il pallone, é vinto il giuoco, ter- 
mini pile constituti , volée , le fond du jeu. 
Fé intra, oltrepassare, passare oltre il con- 
fine stabilito pel giuoco, pretergredi, dépasser. 

ADA , © entrada , l'atto di penetrare iv 
un luogo, ingresso, entrata, entramento , 
ingressio, ingressus, introitus, entrée. Intrada, 
l'apertura per cui si entra , si penetra in un 
luogo , entrata, porta, entramento, ingresso, 
introitus , ostiun , porte, entrée, ouverture. 
Intrada , pel principio del sonarsi gli stro- 
menti avanti al canto, entrata, preludio, 
introduzione, proludium, ouverture , prélude, 
entrée de musique. Intrada , diritto che si 
paga per far entrare merci in una città , in 
una provincia, in un regno, dazio, gabella 
d'entrata, vectigal impositum rebus invectitiis, 
invectitie mercis tributum , impôt sur les 
denrées, entrée. Intrada, t. di teatro, denaro 
ehe si paga per avere l’ ingresso ad un tea- 
tro, ad uno spettacolo qualunque , entrata, 
prpiimm . vatrie, pris du billet entré, 


Intrada gratis, t. di teatro, entrata all'opera, 
alla commedia , al teatro, c senza 
mento, ingressus gratuitus , entrée de faveur. 
Intrada, somma di frutti, o di guadagni 
che periodicamente acquistasi da un uomo, 
da una famiglia , e che forma la sua rego- 
lare sussistenza , rendita , entrata, reddito, 
census , redditus, proventus, fructus, revenu, 
reute. Intrada e surtia , entrata ed uscita, 
rendita e spese, proventus et impense , re- 
cette et dépense. Liber dl’inirada e surtia, 
libro ove si scrivono le rendite e le spese, 
codex accepti et expensi , livre de recette et 
dépense. Zutrada , quella rata, che si paga 
in alcuni luoghi volendo cominciare l'eser- 
cizio d'un'arte, o far parte di qualche 
compagnia , entratura . . . . . . droit de 
maitrise. 

IxtRANT , o entrant, agg. di persona, che 
con maniera, e gentilezza s' introduce appresto 
chicchessia, entrante , franco, qui facile sibi 
omnium amorem conciliat, gratiosus, entrani, 
insinuant, engageant. Intrant, dicesi pure di 
chi audacemente cerca d’introdursi in casa, 
e nella famigliarità altrui , entrante, c- 
ciante , se audacter insinuans , qui facile se 
aliis inserit, entrant, qui se uit partout. 

INrRATURA, conoscenza, amicizia, entratura, 
familiaritas , liaison , V. Entratura. 

IstaÈ, o entré, andare, e penetrare entro, 
entrare , intrare , ingredi , introire , entrer. 
Intré 'n. discors , entrar in ragionamento, 
vale cominciare un ragionamento, sermonem 
instituere, entamer un discours. /ntré in re- 
ligion, entrare in un monastero , farsi reli- 
gioso , farsi frate o monaca, Deo se dicare, 
entrer en religion. Intrè in sacris, prender il 
primo degli ordini maggiori , sacris initian, 
prendre le sous-diaconat. /ntré ant la con- 
fraterna, modo di dire, vale ammogliarsi, 
prender moglie , urorem ducere , se marier, 
prendre le collier de misére , être de la 
religion de Saint-Joseph. Sosì a intrs com 
Pilat antel susipiat, a f intra nen , V. Entre. 

IntrEc , collegamento a guisa di treccia, 
intreccio, tessitura, unione , congiunzione , 
seguito , contertus , texture , tissu , liaison, 
contexture, composition , enchaînement. 

Inrrenn , V. Yaloròs. 

IstRIGANT, anbrojon, ciapa ded ciapa dlà, 
ciarpone, affannone , imbroglione, impiglia- 
tore , faccendone , ardelio , brouillon, homme 
qui fait l'empressé, l'affairé, qui se méle de 
tout, qui fourre son nez par-tout. 7ntrigant, 
brigaire, colui che mette in opera ogni mezzo 
anche meno lodevole, ogni suggestione, che 
fa moltissimi mnnegg' presso le persone 


riuscire nell’ intento, impigliatore , brigante, 
occultas artes: struens ', intrigant. Dl 
InrriGu , avviluppamento di cose o di cir- 
costanze difficile a svolgersi, intrigo , intri- 
gamento , imbroglio , nodus, machina , im- 
peditum, negotium, intrigue , tracas , confu- 
sion. Întrigh , maneggio secreto per riuscire 
in qualche cosa , pratica, intrigo, calliditas, 
ars occulta , intrigue. | 
Ixrricaè , far raggiri, toccare ogni tasto 
per riuscire nell’ intento , maneggiarsi , rag- 
girare , fare intrighi, machinari, turbas con- 
cire , intriguer , tracasser. /rtrighè, avvilup- 
pare , imbrogliare , intricare, intrescare, im- 
pigliare, impedire, irretire, iutriguer , mêler, 


rouiller. Intrighésse, anpacésse, pigliar briga, 


inpigliarsi, immischiarsi , .impacciarsi , im- 
plicari , se immiscere , se interponere , se 
fourrer , s'intriguer , se méler , se faufiler. 
IntRopUE, condur dentro, promuovere un 
discorso , dar corso ad una moda, inetter 
in uso , introdurre, introducere , consuetudi- 
nem inducere , introduire. Introduvsse , o an- 
troduvsse, introdursi, mettersi avanti, intro- 
ducere se , s'introduire , se présenter. 
IstRopussion, l'atto d’introdurre , prologo 
d'un libro, introduzione , principio, intro- 
ductio , introduction. . a 
Ixrrò:rò t. eccl., quelle preci, che si dicono 
in principio della messa, introito, introitus, 
introit. 
Ixumax , o disuman , V. Crudèl. u 
Ixuuipl , far umido, umettare, inumidire, 
humore imbuere , hunectare , madefacere , 
humecter, mouiller, rendre humide, moite. 
Inutit, che a nulla giova, inutile, inu- 
tilis , inutile. 
Isvacai, sost. V. Innamorà. 
Ixvacui , v. V. Innamorà. | | 
Ixvaurn, in forza di sost., s'intende di 
colui, che per infermità, o vecchiaja non 
può più procacciarsi il vitto, o proseguire 
a milizia, invalido , infermo, 1nalazzato, 
cagionevole , indisposto, invalidus, infirmus, 
invalide. 
Isvariasit, V. Inmutabil.. u | 
Ixvastox, l’ entrare d' uomini armati in paesi 
altrui per danneggiarli , e dicesi fig. d'ogni 
altra cagione che arrechi grave ed.esteso danno, 
invasione, injusta, vindicatio, aggressio , in- 
vasion , irruption. el. 
Isveì , assalire con parole e con fatti chi 
non può resistere , inveire , far invettive , 
incrudelire, invehi, attaquer, assaillir, insulter. 
Invenssioy, facoltà , disposizione dell’ inge- 
gno ad inventare, invenzione , inventiva , 
inventio , excogilatio , invention , génic , es- 
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prit. Invenssion , cosa inventata, inven Wa | 
trovato , scoperta , inventum , découverte , 
invention. /nvenssion , scoperta di cosa na- 
scosta , ritrovamento , invenzione , inventio ) 
invention , découverte. d’une chose cachés. 
Invenssion d'arlichie | invenssion dla Santa 
Cros , invenzione di reliquie, invenzione di 
Santa Croce, inventio sacrarum reliquiarum, 
inventio sancte Crucis, découverte de reli- 
ques, l'invention de la Sainte Croix. /nvens- 
sion d'santa Cros, festa del ritrovamento 
dela santa Croce , celebrata dalla Chiesa ; 
festa dell'invenzione di Santa Croce, inventa: 
Crucis anniversarius dies, féte de l'invention 
de la Sainte Croix , féte que l'église célébre 
en mémoire de cette découverte. /nvenssion, 
bela invenssion, per finzione, invenzione 
favolosa, inganno, menzogna, bubbola, com- 
mentum, res fictà, et commentitia, fiction, 
troinperie , inenterie , invention. 

InventARI , scrittura nella quale sono no- 
tati capo per capo gli oggetti de’ quali si 
vuole serbare memoria, inventario , reper - 
torium , index , synopsis, inventaire , de- 
scription, rôle, mémoire, état, dénombre- 
ment par écrit. Fé l’inventari, V. Inventa- 
risé. Benefissi d' inventari, o benefissi dla 
lege , facoltà concessa dalla legge all' erede 
sì legittimo che testamentario di accettare un! 
eredità senza essere ‘obbligato per la passi- 
vità di quelle oltre quanto d' attivo risulta 
dall’ inventario che se ne forma, benefizio 
dell’ inventario, deneficium legis et inventa- 
rit, bénéfice de l’ inventaire légal. 

Ixvexranis£ , fe 7 inventari , inventariare , 
far inventario , repertorium conficere , met- 
tre dans un inventaire, faire l'inventaire, 
inventorier. | 

Isvenrà , trovare, comporre , concepire 
qualche cosa di nuovo col proprio ingeguo, 
inventare , adinvenire, invenire, excogitare, 
inventer , trouver. Znventè , inventèsse , fin- 
gere , inventare cose false, asserire per vero 
ciò , che è falso, aggiungere malignamente 
alla verità della cosa, fingere, commentari, 
supposer , controuver , commenter. 

IvvExrEUR , colui , che inventa cose false , 
e le asserisce per vere; mentitore , menzo- 
gnero , finto , doppio, bugiardo , veterator, 
simulatus , mendax , sycophanta , .menteur , 
double , trompeur. 

IxvevrÓn , colui, che inventa, che e il 
primo a inventare , a scoprire una cosa, 
autore , inventore , excogitator , inventor , 
repertor , inventeur , auteur, le premier 
qui trouve, qui invente , qui imagine uue 
chose. Zaventòr d'un arte , inventore di uw 
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arte, di una macchina ec., artis conditor, 
l'inventeur d'un art. ]nventór d'ingan , d'a- 
stussie , inventore d' inganni , doli machina- 
tor , inventeur d'un stratagéme , fourbe. 

Invenn, quella fra le quattro stagioni che 
€ la più fredda, ha luogo quando il sole è 
meno alto sul nostro orizzonte , e comincia 
per noi, secondo gli Astronomi, verso il 21 

icembre, e termina verso il 21 di marzo, in- 
verno, vernata , invernata, verno , hiems , 
hiemale , o hibernum tempus , hiver. Apar- 
tament, stansse da invern, camere da inver- 
no , o per l' inverno , hibernacula , hiberna 
cubicula , appartement d'hiver. Provision per 
l' invern , invernaja V. 

InvERNAJA , 0 provision per l'invern, term. 
dc’ contad. , provigioni per l' inverno, penus 
hiberna , provision d'hiver. 

Ixvers , contr. d' indrit , V. Anvers. In- 
vers, o léugh espòst a l'invers, luogo situato 
a bacio, a tramontana , locus ad aquilonem 
conversus , ad septentrionem | vergens , lieu 
exposé au nord. 

investi , concedere con certe formalità il 
titolo , e'1 dominio d'un feudo il possesso 
d'un beneficio ecc., investire, dominium tra- 
dere , investir , donner l'investiture. Znvestì, 
affrontare, assalire, aggredi , adoriri , investir, 
attaquer. /nvesti, t. de’ falegnami e de’ bottai, 
V. Anvestì. Investi , parlandosi di denaro, 
vale impiegarlo, spenderlo in acquisto di sta- 
bili, investire, erogare, employer, placer. 71- 
vestisse d'zelo, armarsi di zelo, cura, studio, 
sollecitudine, studio flagrare, studio incendi, 
voluntatem. obfirmare , sarmer de zéle. In- 
vestisse dle miserie, di guaj , di despiasi 
el’ j'aitri, appropriarsi, farsi come sue le mi- 
serie altrui ec., aliorum miseriam , dolorem 
dolere, s'approprier les déplaisirs, les misères 
d'autrui. 

IxvesrIDURA , concessione di dominio, di fon- 
do, di beneficio ecclesiastico, fatta con certc 
formalità, investitura, dominium , possessionis 
datio, in possessionem inductio , investiture. 

InvesricnE , V. Indaghé. 

IsvereRÀ , invecchiato , inveterato , invete- 
ratus , invétéré. 

Inviaro, ministro mandato da un sovrano 
ad un altro a cagion di negozio, o di com- 
plimento, e per occasione ordinaria o straor- 
dinaria, ma é sempre di grado inferiore al- 
l'ainbasciatore, inviato , legatus , envoyé. 

Ixviota, dolore, o tristizia nata nell'anima, 
nel vedere il bene, o la felicità altrui, in- 
vidia , invidia , invidentia , livor , envie. A 
l'é mei invidia ch pietà, Ÿ invidia è miglior 
‘ella compassione, è meglio esser invidiato , 
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che compatito , meglio è invidia sopportare, 
che di se coipamiin dare s satius invidiam 
uam misericordiam movere, il vaut mieu 
Lire envie que pitié. 

Invipià, portar invidia, invidiare, invidere, 
alieno bono dolere , envier. Invidiè , des- 
derare semplicemente un bene simile a quello 
di un altro, invidiare, cupere, énvier, souhaiter. 

Invipiòs , che si duole d’ogni prosperità 
del suo prossimo , invidioso ,. geloso , mac- 
chiato d' invidia , invidus, invidiosus, e- 
vieux , jaloux. 

Invicià , invigilare , inspicere , surveiller. 
Invigilè su fandament d'un , badare atten- 
tamente , invigilare su la condotta d’alcuno, 
observare , inspicere, invigilare, surveiller 
quelqu'un , ne point perdre de vue. 

Ixviconi, dare, o pigliare vigore, invigorire, 
vires acquirere, encourager, fortifier, se for- 
tifier. 

Ivvixciir, che non può esser vinto, invin- 
cibile , inexpugnabilis , invincible. 

InvioLasit, che non si può o non si deve 
violare, inviolabile, inviolabilis, inviolable. 

Ixvwsni, V. Anrabièsse. 

Ixvisis., che non si può vedere, che non 
si lascia vedere, invisibile, invisibulis , invi- 
sible. 

Iovi, invito, invitatio , invitamentum , in- 
vitation, semonce. Acetè l’invit, tener Y in- 
vito , conditionem accipere , accepter l'offre. 
Invit, t. di giuoco, invito, lo invitare, e la 
quantità di danaro, che si é proposta per 
giuocare . . . . . vade, couche , renvi. /n- 
vit, il complimento, che fa uno dei com- 
medianti per avvertire, che nel tal giorno 
si reciterà la tal opera , avviso , annunzio, 
invitatio , nuncium , annonce. Znvit , foglio 
manoscritto , o in istampa » che si affigge 
ne'luoghi abitati per chiamare il pubblico 
a qualche spettacolo , o contratto , od altro 
atto volontario, cartello, invito al ko, 
tabella , tabula publice proposita , libellus 
publice affixus , affiche , avis. 

Ivvirk, invitare, far invito, convitare, 
invitare , inviter , prier de se trouver , d'as- 
sister à..... Invité, trattandosi di giuoco; 
vale accennare, o proporre quella quantità 
di danaro che si vuol giuocare ; invitare, 
pecunie summam in ludum. , ren- 
vier, faire un renvi. /nvite a balè, chiamare 
chi ba da entrare in ballo, invitare, ad 
choream ducendam vocare, prendre à dan- 
ser. Invitésse , smonssè, invitarsi, profferirsi, 
offerirsi , se se offerre , s'offrir, se présenter, 
se déclarer prét. 


Invocassion, l'atto d' invocare, di chiedere 


con preghiere l'altrui assistenza , invocazione, 
invocatio , invocation. 

Ixvocs& ,. chiamare altrui in ajuto , pre- 
gando , invocare , invocare , invoquer , ap- 
peler à son secours: /nvochè, significa talora 
anche semplicemente allegare, citare a favor 
nostro , asserere, proferre , citare, alleguer. 

IreRIco , pianta erbacea ramosa con foglie 
bislunghe ottuse, picchiate di punti trasparenti, 
abbondante nei boschi e nei luoghi incolti, e 
° le. foglie di cui, i-fiorì ;-ed i semi. sono cre- 
duti utilissimi contro molte.e varie infermità, 
pilatro, iperico , perforata, erba di san Gioanni, 
hypericon , hypericum , perforatum , inille- 
pertuis , herbe saint-Jean , n Jaune. 

IroconpRia, morbo di sintomi varii, e 
complicati , che si manifesta principalmente 
coll’ inerzia , o sregolamento funzioni 
nutritive , immaginazione viva, sensibilità 
estrema, mestizia, timore della morte, affe- 
zione ipocondriaca, ipocondria., infermità, che 
comunemente dicesi anche obbrobrio dei me- 
dici, Aypochondriasis , melancholia , affectio 
hypocondriaca ; affection hypochondriaque , 
vapeurs. /pocondria, tristezza abituale , ipo- 
condria, tristitia , tristesse , vapeurs. Coë ch’ 
a patiss l’ipocondria, ipocondriaco, che patisce 
ipocondria , atrabile percitus, hypochondria- 
cus, hypochondre, hypochondriaque. 

Irocrisia, V. Bigotaria , Inpostura. 

Irocrita , V. Bigôt, Inpostor. 

leorecA, dritto sopra uno stabile obbligato 
per legge, per sentenza, o per convenzione 
al creditore per sicurezza del guo credito, 
ipoteca , Aypotheca , hypothéque. 

IrotecaRI , che riguarda le ipoteche , ipo- 
tecario , hypothecarius , hypothécaire. V. /- 
scrission. 

Irorecnè , dare in ipoteca , obbligare ad 
ipoteca , ipotecare , Aypothece subjicere , 
oblisare , hypothéquer. 

leórEst , suposission , supóst , supposto di 
cosa sia possibile, sia impossibile, quale 
si deduce una conseguenza, ipotesi , kypo- 
thesis , hypothèse. 

Irsitox, una delle vocali dell’ alfabeto 
greco e francese, altramente detta y Greco, 
X Græcum, y Grec. Ipsilon, dicesi di na 
contraffatta , guasta, stroppiata ; deformis , 
distortus , insignis ad deformitatem , qui 
habet elapsos in parvum artus , tout mal- 
báti, contrefait , tout contrefait. Ganbe faite 
a ipsiton s V. Ganba. 

séractò, v. lat. tosto, iminantinente, su- 
bito, issoffatto, statim , illico, protinus , 
ipsofacto , d’abord, tout de suite, aussitôt, 
sur le champ, tout court. 
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Irsésune, v. lat. per diritto, in virtà della 
dichiarazione già fatta della legge senz'uopo 
di sentenza , issojure, ipso jure , de droit ; 
ipso-jure. 

Ira, movimento dell’ animo il quale so- 
spinto da tristezza, desidera la vendetta con- 
tro ciò che l'offese, ed accende l'uomo di 
furore ; ira, sdegno , collera ; ira, iracun- 
dia , colère , emportement , courroux. Avi 
lira con quaicadun , andar grosso ad uno, 
essere irato contro alcuno . . . . avoir une 
dent contre quelqu'un. 44véi ai ira, V. Odiè. 

Inaconp , :ròs , inclinato all'ira, abituale 
mente commosso da ira, stizzoso , iracondo, 
iracundus , ire properus, colère, colérique, 
fougueux , emporté , bilieux. 

Inacospu, abito di lasciarsi movere dall’ira, 
sdegno inveterato, iracundia, iracundia, ira 
pervicax , longue colére , courroux , fureur. 

Inassisiz, che facilmente si lascia traspor- 
tare dall'ira, irascibile , irascibilis, irascible. 

Ireciotds , agg. di persona, che non ha 
religione, mancante di rispetto alle cose sacre; 
o d’atto che è contrario alla religione , irre- 
ligioso , impius, pietatis expers , impie, 
irreligieux. 

Inzos , o cotéj, o cotèle d'Marte , V. Cotij 
2. sign. 

Inr ; 9 arch-aü-cel , V. Arch. 

Inicng, spargere, o condurre acqua ab- 
bondante sui prati, sui campi, o sugli orti 
a pro della vegetazione , irrigare , innaffiare, 
bagnare, irrigare, irrorare , arroser, baigner. 

rità, dar molestia, eccitare all'ira , irri- 
tare , bilem alicui concitare , ad iram pro- 
vocare , irriter ; excite! , piguer , courroucer. 
Iritèsse, V. Adirèsse. 

InivERENSSA ,. mancamento di ri alle 
cose od alle persone cui è dovuto , irrive- 
renza, irriverentia , impudentia , irrévérence , 
manque de respect. 

Inrverenr , che ha colpa o taccia d' irrive- 
renza , che manca di riverenza , irriverente, 
reverentia carens , in reverentiam peccans , 
irrévérent. 

Inonia , senso contrario a quello che suo- 
nano le parole ed usato per derisione, o per 
rimprovero , ironia , ironia , illusto , itonic. 

Inénica, agg. di discorso, di tuono di 
ogni maniera di spiegarsi che manifesti iro- 
nia, ironico , ironia plenus , ironique. 

Inós, V. /racond. 

Inr , v. pop. avversione, odio , rancore, 
allontanamento da una persona , aversalio , 
odium , haine , inimitié , aversion. Fè int, , 
v. . rompere l'amicizia, di tarsi di 
alcenb ) allontanarsi, Separarsi da lui, ami- 
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citiam dimittere , deserere , discindere , ab; 


alicujus amicitia se removere , renunciare 
alicui amicitiam , alienari ab aliquo , rom- 
pre l'amitié , rompre la bonne intelligence , 
rompre avec quelqu'un. 

Inr, avv. partite, andiamo, su via, apage, 
apage sis, abi, abite, eamus , partez, allons, 
marche. Fè irt, partire , andar via, andar- 
sene, abire , excedere , s'en aller. 

Is, issa , egli, ella, costui, costei, que- 
sti, questa ,. is , ca, id, iste, ista, istud , 
hic, hiec , hoc, lui, il, elle, celui , celui- 
ci, celle-ci, ce, cette. 

Iscrission , breve scritto formato in rame, 
in pietra od in altra materia durevole sui 
pubblici edifizii, sulle tombe, sugli archi 
trionfali , sulle medaglie ecc., per manifestare 
la ragione della costruzione loro , o conser- 
vare fa memoria di un fatto; dicesi pure 
degli scritti che s'appongono a simili monu- 
menti benchè fatti in modo efimero per 
qualche funzione , iscrizione , inscriptio, in- 
scription. /scrission, tutto ciò che sta scritto 
sopra un oggetto qualunque per contrasse- 
gno , titolo, contrassegno, soprascritta, iscri- 
zione , inscriptio, index , titulus, inscription, 
titre ,.afliche. /scrission ipotecaria , scritto 
che si fa inserire ne’registri pubblici a ciò 
destinati per portare a comune notizia il 
viucolo d’ ipoteca o di privilegio che esiste 
su qualche oggetto, iscrizione ipotecaria , 
iscrizione d’un privilegio . . . . inscription 
hypothecaire, ou d’un privilège. 

Lscrive , porre iscrizione, metter a ruolo, 
scrivere sui pubblici registri , inscrivere, in- 
scribere , mettre une inscription , ius-rire. 

IsoLa , paese, territorio racchiuso d'ogni 
intorno da acqua, isola , insula , ile. /sola, 
ceppo di case staccate da ogui banda, isola, 
isolato , insula , quartier. 

Isorà, staccato da tutte le bande, isolato, 
insulatus , insulensis , separatus , isolé, dé- 
taché de tous côtés. [sold , si dice anche di 
persona che mena vita solitaria, che sta 
sempre sola , isolato , solitario , solitarius, 
segrexr, solitaire , isolé. 

Isorà, avverb. , separatamente, solitaria- 

mente , in deserto loco , en manière isolée, 
solitairement. 
. Isotà, collocare in modo separato, render 
isolato , sejungere , séparer , isoler. Zsolèsse , 
vive isolì , separarsi , vivere solitario , fug- 
gire la compagnia degli uomini, star solo, 
ab hominwn convictu se removere , vitam 
segregem ducere , seorsum. vivere, se retirer 
du monde, fuir le monde, vivre en solitude, 
auner d'être seul. 


IS 
Ispession, Zspetòr, V. Inspession, Inspetòr. 


Issk, cissè , o sissè, aizzare , irritare , isti- 
gare, fare stizire , incollerire , pungere, 
provocare , lacessere , vellicare , irritare, 
incitare , insligare , Writer , exciter , aigrir, 
provoquer , agacer, mettre en colére, en 
fureur, rendre furieux. Zssè, o cissé ’l can, 
incitare il cane a mordere, immittere canem, 
agacer , provoquer le chien. 

Issôa , o sóla , (con o aperto), specie di 
scure curva, di cui si servono i botta, 
mannaja da bottajo , dolabra , doloire. 

Issora , sorta di ciriegia , visciola , cerasi 
aciduli species, variété de la griotte , mérise. 

IssóP , arbusto o pianta vivace aromatica 
che cresce spontanea in molti luoghi, è col- 
tivata ne’giardini per le proprietà medicinali, 
e porta foglie ovali punteggiate , e spiche di 
fiori ora azzurri, ora rossi, ora bianchi, secon» 


do le varietà, isopo, issopo, kyssopus, hyssope. 


IsrÀ , quella delle quattro stagioni, che è 
dominata dal caldo, ha luogo quando il 
sole è più alto sul nostro orizzonte, e dura 
per noi secondo gli astronomi dal solstizio 
di Giugno, all'equinozio di Settembre, estate, 
state, estas, été. Istà d’san Martin, giorni 
assai temperati e sereni che s volte sì 
godono verso la festa di san-Martino che 
cade ]' 11 di Novembre. ... . dies akyoni, 
été, saint Denis, été saint-Martin. 

Isranssa , od instanssa, continua perseve- 
ranza nel domandare, instanza , instantia, 
contentio , efflagitatio , instance, prière, pour- 
suite , sollicitation pressante. Étansse , 
manda che si fa al Magistrato perché prov- 
veda colla sua autorità contro il nostro av- 
versario , instanza , postulatio , rogatio , re- 
quisitoire. Fé istanssa, far istanza , instare, 
instare , urgerc , faire instance , poursuivre 
de prés. . | 

Israwr , breve spazio di tempo, momento, 
istante , momentum , punctum temporis , 12 
stant, moment. 

Isr£ , v. cedere, arrendersi, piegarsi, adat- 
tarsi , cedere , concedere , flectere animum , 
céder , plier, fléchir. Fé istè un, V. Fè ste. 

Isrir, sentimento, e movimento naturale, 
di cui son forniti gli animali, e che ne re 
gola le azioni a loro vantaggio , portandoli 
a fare, conoscere e cercare ciò che loro giova, 
ed a schivare ciò che loro nuoce , instiuto, 
instinctus, instinct. Istint, diconsi pur anche 
a riguardo dell’uomo, i presentimenti, e quei 
primi movimenti, che forma per la sua con- 
servazione , ed in cui non ha parte la rifles- 
sione , istinto, instinctus , instinct. 


Istòa , t. de'contadini , V. Afftavol. 


IT 

Istoria, V. Siria. ' 

Isrorië , storiare , istoriare , aggiungere 
ornamenti , ornare , addobbare, affazzonare, 
ornamenta istruere , historier , enjoliver. 

Istrue, V. Znstrue. 

ISTRUMENT , V. Instrument. 

Isrrussion , istrut, istrutiv, V. Instrussion. 

Item, v. lat., di più, più, inoltre, pre- 
terea , insuper , item , plus. 

IreRISSIA , 0 giaunissa , malattia cagionata 


dalla diffusione della bile in tutto il corpo, 


JA 


J ; decima lettera dell’alfabeto , e settima 
delle consonanti; si adopera in vece d’I 
vocale come prondme e come articolo, quan- 
do la parola che segue immediatamente co- 
mincia per vocale , come nella frase noi j an- 
doma vede j'amis , noi andiamo vedere gli 
amici, ius ad amicos., nous allons cher- 
cher nos amis. Vedi la lettera /. 

JacéA, pianta erbacea e vivace, che ha 
molta somiglianza colle centauree , e di cui 
si conoscono piü specie; se ne coltiva taluna 
ne'giardini per la bellezza de"suof fiori; erba 
delle ferite , cosi detta perchè è riguardata 
come un eccellente vulnerario» alcuni Bo- 
tanici l' appellano anche giacea, e jacea , cen- 
taurea-jucea , jacée. | | 

Jassà , nome della gazzera nel basso-Mon- 
ferrato ; V. Berta. 

Jena, quadrupede mammifero, carnivoro, 
vivente nelle tenebre, ed uno de’più feroci, 
simile al lupo in grandezza, nel colore, e 
nella forma della testa, ma in questo è dif- 
ferente, che ha sole quattro dita anche ai 
piedi anteriori, una criniera lungo il dorso, 
macchie here attraverso il corpo, una borsa 
fra lano, e la coda; jenà, hyena , canis- 
hyena, hyéne. B 
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onde la cute ne diventa gialla, itterizia, mor- 


, bus regius, morbus arquatus, jaunisse, ictére. 


IringrARI , descrizione di viaggio fatto o da 
farsi, e delle cose degne d'osservazione in 
quello , itinerario , itinerarium , itineris de- 
scriptio , itinéraire. 

Ivota, corpo muscoloso, molle, spugnoso, 
rotondo , oblungo quasi acino d’uva , simile 
alla punta del dito d’un fanciullo, e sospeso. 
sopra la, gola all'estremità del palato, e nel 
mezzo , ugola , uvola, uva, luette. 


JO 


Jen, il giorno prossimo passato, jeri, heri, . 
hier. Jer dlà, di innanzi Jeri, jeri l altro., 
nudius tertius , avant hier. Jer matin, la mat- 
tina di jeri, jeri mattina, heri mane , hier 
matin. Jer seira , la sera di Jeri , Jeri sera, 
heri vespere , hier au soir. | | 

Jó, jó, voce, con cui s' incitano à cavalli 
da soma al correre , gió, giò, ito, dia. 

Jipa, V. Savojarda. | 

Jona , fallo, errore, mancamento , error, 
erratum , faute , erreur, bevue. | | 

Juse, fè stè, vni. al jube , tener in 
dovere, ridurre alla ragione, invitum in of- 

io tenere , ad officium cogere , on Ya fait 
venir à jubé , il est venu à jubé.' — ' 

Jusenimine , V. Esse al jubedomine. 

JucA, arboscellu di cui avvi due specié 
ne’ paesi caldi d'America , crescente a guisa 
di palma, con foglie merlate , óblupghe , € 
pungenti all'estremità in una delle due spe- 
cie, ha fiori di bell' aspetto , ma 'esalanti 
cattivo odore, e produce un pomo sdolci- 
nato, che di rado abbonisce , e matura nel 
nostro clima, yucca , yucca , yucca à feuil- 
les d'aloés. | 

Jus, v. lat. gius, dritto, ragione , jus, 
droit, raison. | 
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K. Questa lettera non fa parte dell'alfa- 


beto Piemontese , nel quale se ne esprime il 
suono col C, o CH; ma è necessario di con- 





K 


servarla a riguardo de'nomi propri o geogra- 


fici di varie altre nazioni, poiché nel nostro 


linguaggio non cambiano ortografia. 


LA 


L , lettera consonante, e undecima dell’ al- 
fabeto Piemoritese. L, numero romano vale 
cinquanta. 

L’, seguito da apostrofo tiene luogo dell'ar- 
ticolo de, o la, innanzi a parola che co- 
minci con vocale lo, la....le, Ja. Molte 
volte adoprasi come mero pleonasmo tra due 
a monoslllabi : a là capime, egli mi ha 
inteso , cogitationem meam percepit , il m'a 
compris. ’L preceduto da apostrofo tiene 
luogo dell'articolo mascolino el, o le; il 
0. le. 

La, art. femminino , che si tronca ponen- 
do l'apostrofo in vece dell'a quando la pa- 
vola che segue comincia per vocale ; la , l’ 

, 

La, t. di musica, sesta nota della scala 
diatonica , e nome del tuono che ha quella 
nota per fondamentale , la , alamirè , tuono 
di la la, a-mi-la, ton de la. 

Lì, avverbio di luogo, si di stato, come 
di moto , là, in quel luogo, lì, quivi, 
colà, istic , illic, ibi , illuc, co, là. Sie 
là, qua e là, alla rinfusa, hic et illic, huc 
et illuc , confuse, acervatim , cà et là, La 
sé, la giù , lassù, laggiù, illic, illuc , sur- 
sum , deorsum , là-haut, là-bas. D'ia , V. 
Dlà. Chi è là ? chi va la? modo di do- 
mandare la persona di cui si ode cenno senza 
. vederlo, sia cosa in riposo , ovvero cammi- 

ni , chi é là? chi va là ? quis est? qui va 
là? questo avverbio ripetuto prende diverse 
iquilirariapi secondo il raso, e giusta il 


LA 


tuono con cui si pronuncia : {à id, mera- 
namente , mediocremente , così così, là là, 
mediocriter , à là, passablement, pas beau- 
coup, médiocrement, V. Li &. La la, serve 
ad esortare, a consolare, su via, orsù, con- 
solatevi, fatevi animo , eja , euge, là là, 
rassurez-vous. Là là, usasi anche per ripren- 
sione , e minaccia , orsi, basta cosi, 
olà , heus là là, tout beau. La , e cist-la, 
voce con cui i bifolchi eccitano i buoi per 
farli camminare a man manca , age, pro- 
pera, hurhant. V. Cist-sd , e Sa. 
Lasarpa , od alabarda, arme in asta guer- 
nita in cima d'un pezzo di ferro lungo, 
largo , tagliente, ed aguzzo , attraversato da 
un altro pezzetto di ferro , fatto a ia di 
mezza luna, alabarda , hasta, . 
Apogiè la labarda , o mangé a ofa, V. Ofa. 
LaseRINT, luogo pieno di vie tanto molti 
plici, dubbie, ed intricate, che chi vi entra 
non trova modo ad uscirne , laberinto , la- 
birinto, labyrinthus , labyrinthe, dédale. 
Laberint , fig. imbroglio, intrigo, inviluppo, 
laberinto, involucrum , labyrinthe, embarrss. 
Lasràc, agg. di alcune lettere delPalfabeto, 


così dette perchè molto giovano le labbra s 
pronunziarle , labbiale , iale . . . labial 
Lasse, ghiotto, goloso, giuto, Euro, 


helluo, gulosus, goulu, glouton, gourmand. 
LasonaTónt , luogo dove i chimici 

i fornelli, le macchine e gli altri arnesi 

le loro operazioni , laboratorio . ... 

ratoire. Laboratòri, prendesi anche per luogo 


LA 
eve lavorano alcuni artefici , officina , lavo- 
ratojo , officina, atelier, boutique. 

Lasor:ds , agg. di persona che molto la- 
vora , o che è amante del lavoro, laborioso, 
operoso , laboriosus , laborieux , qui aime le 
travail. Laboriós , che costa molta fatica, 
V. Fatigos. 

La sostica! la copa! la focia ! la torta! 
sorta d' interiezioni , di cui ci serviamo per 


mostrare maraviglia , o. dispetto, o per farsi 
0 


beffe di ciò, che altri dice, non pre- 
starvi fede, capperi, canchero; cospetto, 
via, pape ! hui! babe? bon! oh! nargue! 
tarare! dame! ma foi! 2E 

Laca , detta anche impropriamente goma- 
daca, resina di color rosso-bruno, semi-dia- 
fana , secca e fragile, deposta sui rami di 
alcuni alberi delle Indie da insetti del genere 
delle cocciniglie , recata in comunercio in la- 
grime o lastrette, ed adoprata a. far le ver- 
mici, la cera lacca,. i di moda, 
nella tintura e nella medicina, lacca, Zecca, 
laque. Laca , t. di pitt. pasta formata con 
materie coloranti prima disciolte nell'acqua , 
e poi precipitate e ridotte a stato sdlido 
coll'allume od altro sale: havvene di più co- 
lori; ma dicendo. /aca semplicemente s' in- 
tende la lacca rossa, lacca, purpurissum , 
laque. Uva laca , V.. Uva. 

Lacene , V. Strassè. 

Lactr, corpo bianco, molle, glanduloso, 
situato sul davanti all'estremità o sterno 
nell'auimale, e corrispondente al timo nell’uo- 
ano ; € un cibo di buon sapore tenero e' de- 
licato : animella, timo, glandula , ris. Lacèt 
del vitél , animella di vitello, glandula wi- 
tulina , ris de veau. Lacét , per giandola , 
V. Giandola. 

Lacnè , giovane servitore, destinato a se- 
guire il padrone, lacché, staffiere, a pedibus 
cursor , laquais. 

Lacinapa , o Camisada , V. 

Lacüxica, modo di dire o scrivere in poche 
parole, laconico, breve, stringato, laconicus, 

conique , bref , concis. 

La-cora, V. La bostica. 

Lacrima, o lagrima, umore che distilla 
dagli. occhi dell'uomo e d’alcuni animali , 
nato per lo più da soverchio affetto, o di 
dolore , o d' allegrezza , lagrima , lacrima, 
lacryma , larme. Lacrime d'cocodrilo , lagri- 
me del coccodrillo, che uccide l'uomo, e 
poi lo piange, dicesi in proverbio di colui 
che a bella posta ti fa male, e poi mostra 
che gliene incresca , crocodili lacrime , lar- 
mes de crocodile. Lacrime d’fomne, lacrime 
del cocodrilo, lacrime finte, simulate, false, 








LA 463 
lacrymæ simulate , lacrymæ crocodili , lar- 
mes feintes , larmes de crocodile. Lacrima, 
dicesi pure fig. delle goccie acquose, gom- 
mose, o resinose che stillano da alcune piante, 
e principalmente dalla vite , e talora si cane 
densano conservando la forma di lacrima , 
gocciola , gutta , larme. Lacrima d giôb , 
pianta graminca ed annuale de’ paesi caldi 
con foglie simili a quelle della meliga, e 
che da noi coltivasi nei giardini , a cagione 
del suo granello assai duro , liscio, lucido, 
rossigno quand’ è maturo, grosso quanto un 
pisello, che s'impiega per far corone, o ro- 


 sarii , ed in Ispagna serve anche d’alimento, 


lacrima di Giobbe, idrospermo , lacryma 
Jobi , coir lacryma , larmille des Indes, 
larme de Job. Lacrima-cristi , sorta di vino 
rosso di napoli, lacrima cristi . . , . . la- 
crima-christi. 
Lacrimî , versar lacrime senza commozione 
d'animo che mova a 
l'occhio è ammalato ; lacrimare , lacrymare, 


| lacrymas effunderé , verser des larmes. La- 


crim? , gocciolare , versar gocciole, degno i 
lac re , effundere humores , dégoutter. 
V. Piorà, * | 


LapzwTAA , ladrinta , avv. di ] , dentro 
quel luogo , là-entro , illuc intus , là-dedans. 
Lapér, colui, che toglie la roba altrui di 
hasoosto , od apertamente e con violenza, 
ladro , predone, ladrone , latro, fur, voleur, 
larron. Rijrà nen senper la famna del ladèr, 
a lungo andare sono scoperte le tristizie e.ca- 
stigate, sempre non ride la moglie del ladro, 
agitiorum turpis exitus , malorum felicitas 
non est diuturna , les méchans ne rient pas 
toujours. Za comodità o l'ocasion fa l'üm 
ladér , l'occasione induce sovente a peccare, 
l'occasione fa l'uomo ladro, occasio homines 
in delictum trahit, l'occasion fait le larron. 
Ladér d'mar, corsale, pirato, ladrone di mare, 
pirata, pirate, corsaire , écumeur de mer, 
forban. Ladér d' Bersa, d' Pisa, dices) di coloro 
che fingono di non esser d'accordo , di non 
esser amici, e lo sono realmente ad oggetto 
d' ingannare altrui . . . d'accord, diceil prov. 
fr. ils s'entendent comme larrons en foire. La- 
dér, o bararota, giuoco fanciullesco, che si 
fa da molti ragazzi insieme , parte de' quali 
dà la caccia all'altra ,; e questi toccando 
bomba (bara) che così chiamano il luogo 
dichiarato immune, non O essere presi, 
bomba , giuocare a bo , carriera, ludere 
meta, barres but, jouer au but. Lad*r, ss 
prendesi pure per quel lucignolo , che 
da una candela accesa ; stoppino, moccolino, 
ellychnium:, lumignon, .. .. 


ianto, come quando . 
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Laprasa , ladronaja , moltitudine di ladri, 
ladronaja , furum, o latronum manus, troupe, 
bande de voleurs de brigands. Ladraja , per 
ribaldaglia , razza di ribal 
méchante canaille. 

Laprarla , ladroneccio , ruberia , furtum , 
latrocinium , vol , larcin , brigandage. 

Li-printa, V. La-dentru. 

Laprox , accres. di ladro , ladro famoso , 
ladrone , trifur , larron. Bon ladron , cativ 
ladron , diconsi quei due ladri che furono 
messi in croce col Nostro Signor Gesù Cristo, 
ladrone , latrones , larrons. 

Laprowasa , V. Ladraja. 

Lapnór, strumento che ha simiglianza colla 
falce, ma più piccolo, falciuola , falcetto , 
falcula , falcicula , faucille, serpette. Ladrôt, 
chiamasi anche una stadera piccola , senza 
coppa , di cui fanno uso certe persone, che 
vanno qua e là per comprare varie merci , 
come filo , lino , cenci, ec. staderina, parva 
statera , petit Ven 

La rocia, V. La bostica. 

Laon, raunata grande e naturale d’acque 
stagnanti, per lo più attraversata o nudrita, 
o scemata da acque correnti visibili o sotter- 
ranee ; lago, lacus, lac. Lagh, per simil. 
gran quantità di liquidi sparso a terra ; lagh 
d'sangh , lagh d' lagrime, lago di sangue, 
lago di lagrime, sanguinis, lacrymarum co- 
pia, un lac, un ruisseau de sang, de larmes. 

Lacoste , colui che ha in custodia gli schiavi, 
o le persone condannate a pena di lavoro , 
aguzzino , comito , remigun moderator , 
portisculus , comite , argousin. Lagosin , dicesi 
per ischerno a colui che ha lo statlile sempre 
in aria per batter coloro che gli sono soggetti, 
.staftilatore , plagosus , fouetteur , fesseur. 

Lacrima, V. Lacrima. 

Lacrime, V. Piore. 

Lacuna, acqua stagnante, palude, laguna. 
lacuna , marais , lagune. 

Laici , colui che non è iniziato, né fatto 
abile a maneggiare le cose sacre , laico . 
secolare , laicus, laique, séculier. Laich , 
frate che non è ammesso agli ordini sacri , 
e serve agli altri, frate converso , /aicus , 
conversus , frater qui aliis famulatur , lai, 
frere lai , convers. 

Lar, liquore bianco e zuccherino , pro- 
dotto dalle mammelle delle femmine degli 
animali veramente vivipari, r servire di 
priino alimento a’ loro nati, latte, Jac, lait. 
Prim lait dla dona dop 'lpart , colostro , 
colostrum , colostra , colostre. Lait giovo , 


lait fresch , latte d'una donna che di fresco 


di, nefarii homines, 


si è levata dal parto, latte fresco, lattè gio- 
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vane , lac novum, lac puerpere , jeune hit. 
Lait e aqua, latte mescolato con acqua 
latte tagliato , lac immixtum aque, Lait 
coupé. Lait d'sóma , latte d’asina , lac asi- 
ninum , vel ex asina, lait d'ánesse. Für 
d' lait, capo di latte, crema, ffos, o spuma 
lactis, crème. Da lait , dicesi d'animale de 
ancora piglia À latte dalla madre: viill o 
pórss da lait, vitello da latte, vitulus lactens, 
veau de lait. Lait e vin tóssi fin..... 
vin sur lait c'est souhait , lait sur vin cat 
venin. Zait e vin e carbonina , dices di 
persona di carnagione nerastra . . . . blanc 
comme un pruneau relavé. Avèje "| lait si 
laver , avèi la gréüiu ataca al cul, V. Aci 
la gréüia ataca al cul. Lait, dicesi per simil. 
il sugo bianco che geme dalle foglie, o dai 
rami teneri di alcuni alberi quando sono 
strappati, ovvero ogni liquore bianco che 
pren e somiglianza di latte , lattificio, 
atte , succus lacteus , lait. Così lait d'fi, 
uell’umore viscoso , e bianco come latte, 
che esce dal picciuolo del fico acerbo colta 
dal suo albero, e da’ rami teneri, e dal 
gambo delle sue foglie verdi, lattificio, suc- 
cus, humor lacteus, lac ficulnum, o ficulneum, 
lait, suc blanc du figuier. Lait d'mandole, 
latte di mandorle , {ac amygdalinum , lait 
d'amande. Lait d'pola , bevanda fatta con 
tuorlo d'uovo e zucchero dibattuti nell'acqua; 
latte di gallina . . . . . lait da poule. Lai 
d' galina , dicesi di cibo squisito , e quasi 
impossibile a trovarsi , cibus exquisitissimus, 
lait de poule. Lait d'ürinda , V. Ciuc. 

LarrÀ , parte acquosa del latte , siero, 5 
rum , lait clair, petit lait. 

Lars, erba annua poco alta, con bd 
cespo di foglie color verde pallido, che ser- 
vono d'alimento principalmente in insalata ; 
così chiamata, perchè abbonda di latte, lst- 
tuga, lactuca, laitue. Laitta gabusa, lattuga, 
che fa il suo cesto sodo, e raccolto come 
una palla, lattuga cappuccina, /actuca cu- 
pitata , laitue pommée. ZLaitáa Homaia, 
lattuga di sapore perfettamente dolce, e le 
foglie di cui sono più dritte e più lunghe, 
ma non formano un cespo serrato, lattuga 
Romana . . . chicon, laitue Romaine. 

Lus, V. Lama. Laja, dicesi per ischero 
la spada, cinquadea, draghinassa, [atus ensis 
rhomphæa , brette. | . 

Laskùt , rettile oviparo con quattro piedi, 
capo triangolare , coda articolata e corpo 
coperto di squame verdi sul dorso, e di 
giallastre al di sotto; abita ne’ boschi, o fra 
le macchie in luoghi ben esposti, e si part 
d’ insetti, di vermi, o d' altri rettili, le 
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certolone, ramarro, lacerta viridis, lézard vert. 

Lim, contr. di streit, allentato, rilasciato, 
remissus, lâche. Lam , contr. di tirant, che 
non é teso, laxus, remissus , lâche , ral- 
lenti , pliant. | 

Lama, o /aja, il ferro d'una spada, d'una 
sciabola , d’un coltello, d'un. temperino e 
simili; e generalmente ogni ferro tagliente 
da uno o da due lati, inastato in un manico, 
lama, ferro, lamina, lame, fer. Lama 
damaschiña, lama di spada, di sciabla for- 
mata con acciajo di damasco , spada dama- 
schina , acinax , vel gladius damasceno 
encausto distinctus , inustus , damas , sabre 
d'acier de damas. Lama , diconsi pure certe 
piccole striscie d'oro o d'argento di cui si 
adornano e si ricamano le stoffe, e si fanno 
galloni, laminetta . . . . . lame. Lama, 

arlandosi di terreno, significa una superficie 
ben piana , estesa in lunghezza, e poco in 
larghezza , e specialmente di prato . . . .. 
langue de terre. Lama di cavion , t. di fi- 
latojo . . . . filière. 

Lau, V. Arlamè. 

LAMENT , gemito, pianto , lamento, lai, 
sospiri dolorosi, gemitus , fletus , gémisse- 
ment , lamentation. 

Lamentassion , V. Geremiada. 

Lamente , quercle , doglianze , rimproveri, 
querimonia , querela , objectatio , plaintes, 
réclamations , reproches. 

LaAmeNT&ssE, dimostrare con voce cordogliosa 
articolata, o inarticolata il dolore che si sente, 
lamentarsi, rammaricarsi, lamentari , queri, 
se plaindre, se lamenter , crier, gémir. Za- 
. mentésse d'gamba sana , prov. lamentarsi di 
brodo grasso , rammaricarsi di gamba sana, 
uccellare per grassezza , ruzzare , scherzare in 
briglia, inaniter , sine ratione conqueri , se 
plaindre que la mariée est trop belle , étre 
à son aise et se plaindre, crier famine 
sur un tas de blé. Lamentésse d’ quai- 
cadun , rimproverar altrui i suoi torti, meno 
con dolore che con isdegno, querelarsi , rin- 
facciare altrui le sue mancanze , aliquo 
queri , aliquem culpare , se plaindre de 
quelqu'un. | 

Lamon, grossa lama di ferro colla quale 
sì rinforzano gli oggetti cui si sovrappone ; 
lamiera . . . . grosse lame de fer. Lamon 
di roét, e simili arnesi, cerchio di ferro 
che si mette per saldezza alle teste del mozzo 
delle ruote onde non si spacchino , bucola 
. . . Cordon , bandes de fer, frette. Lamon, 
in vece di amon, istrumento formato di un 
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Lana , pelo della pecora e del montone , 
lana , lena, vellus , laine, toison. Laña , o 
bona lana, per ischerno dicesi d'uomo scal- 
trito, furbo, volpone, versipellis, vafer , fin, 
rusé , fourbe , trompeur, maître-gonin. 

Lanapa , istrumento formato d'un lungo 
manico con capo fornito di setole di porco, 
e che si adopera per ispazzare l’anima dei 
cannoni , lanata . . . écouvillon du canon. 

Lamsèr, o lanbrion, parte spiccata, o pen- 
dente di arnesi di stoffa, o di altri corpi 
forniti di molle tenacità ; e per lo più dicesi 
dei vestimenti laceri , strambello brano , 
brandello , frappa , frustum , haillon , lam - 
beau , loque. IEEE | 

Lansìca , vaso di metallo, di terra o di 
vetro , formato d'un recipiente e d'un ca- 
pitello , e col quale sottoponendo al calore 
e materie che si vogliono distillare, e poste 
nel recipiente , Se ne fanno innalzare le parti 
più fluide nel capitello, e si raccolgono, con- 
densate in goccie per mezzo di un canaletto 
circolare , e d’un rostro laterale, lambicco , 
fornicula , citbanus ud stitturutum , alaibic. 

Laxsicafsse "L seRvÈL , sottilizzare, ghiri- 
bizzare , stillarsi , lambiccarsi il cervello, ex- 
torquere spiritum , tormentum ingënio admo- 
vere , s'alambiquer le cerveau , s'appliquer 
à des choses qui fatiguent Pimaginalion, se 
creuser le cerveau, se donner la torture à 
l'esprit. 

Lansrior, V. Lanbel. 

LansgionÈ , star pendente in aria, penzo- 
lare, penzigliare , pendere , pendulum esse 
pendiller , étre pendant. 

Lawsmus, ornamento, che ricorre intorno 
alle stanze nella parte inferiore , fregio . . . 
lambris. | 

Laxsrosca , vite od uva salvatica, uvizzolo, 
abrostino, lambrusca, vitis silvestris, labru- 
sca , vigne sauvage , lambruche , lambrusque. 

Lawpa, o landra , secola , cosa nojosa, 
lunghiera., seccaggine , molestia , tedium , 
ennui , géue , importunité. Lande , atti pic- 
coli e ripetuti di resistenza al dovere, di di- 
spetto , sinorfie . . . . . grimaces. 

Lax» , gnaugnada , miagolamento , vor 
felina , inepta et molesta locutio, hiulcus 
verborum concursus, miaulement, jérémiade. 

Lawpw&, V. Limócia. ; 

Lanprà, V. Legenda. 

Lang, colui che fabbrica, e vende panni 
di lana, lanajuolo, lanarius, lanifex , ouvrier 
en laine. _ 

Laxcassa , 0 angassa , annodamento , che 
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sottilissimo ferro adunco munito di un’ esca | tirato l’un de'capi si scioglie, cappio, nodus 


per prendere i pesci» ano, hamus, luamecon. 
4 Q?A. . 


| laxus, nœud. 
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Lancna , o lañi, pezzo di lana per coprire, 
e difendere dal freddo i bambini, pannicello, 
panniculus , lange, couche. — . | 

Laxcosra , animale marino della classe dei 
crustacei, dell'ordine di quelli che han dieci 
‘piedi , somigliante al gambero per molti ri- 
guardi, frequente nel mediterraneo, e ricercato 
come un ottimo cibo , langosta , palinurus , 
loxusta , langouste. 

Laxcsicnò , rachitico . 
noué. 

Lascuest, o languid, senza forze, floscio, 
languido , languente, affralito, languidus , 
languissant. | 

Laxcum , V. Languent. : 

Laxerì, andar mancando, mancar di forze, 
infievolire , languire , svanire, languere , 
d ficere , languir , s'affaiblir. 

Lai, V. Langna. 

Lwirisst, arte di lavorar la lana, e pren- 
«tesi per qualunque lavoro di lana, lanificio, 
lanificium , lainage. Lanifissi, manifattura in 
eui si fanno i tessuti di lana, drapperia.... 
draperie, manufacture de draps. 

Lantacio, gamacio, bon a nen, mangiapañ, 
v. bassa, e pop. , uomo inetto , pelapolli , 
hescio , ciondolone , persona dappoco , spa- 
1apane , insulsus et inconcinnus , longurio , 
proletarius, iners homo , dandin , homme 
qui n'est bon à rien, lanternier , chipotier. 
i.anacio , tardo, indugiante , irresoluto , 
lento , deses, lentus, tardus , barguigneur. 

Laxrà, o lanpià, un bicchierone pieno di 
vino, un vasto bellicone , majus, immane 
poculum , lampée , grand verre de vin. Beive 
d'lanpa , tincare, cioncare , alzar il fianco , 
incantar la nebbia, sbevazzare, zizzolare , 
proluere se plenis pateris , lamper, boire 
des lampées. 

Laxrapa, o lanpia, vaso o recipiente ap- 
poggiato ad un piede, od atto ad essere 
sospeso , nel quale si tiene acceso lume d'olio, 
e sospendesi per lo più innanzi a cose sacre, 
lampade , lampas , lampe. Lanpada ecònò- 
mica , lampada nella quale il recipiente 
dell'olio è collocato lateralmente , od intorno 
al lucignolo, e vi comunica per un cana- 
letto, ed è perfezionata sotto ‘alcuni altri 
rispetti; lampada economica . . . . . lampe 
économique. 

LANPADARI, arnese proprio per sostener 
lampadi , lucerniere , lumiera, Zychnus pen- 
silis , polymixos , lampadaire. 

LaxPapix , lumicino, lucernuzza , parva 
lucerna , lampion. L’ veder del lanpadin , 
‘a lanpada , piattello di lanpada, lychnus, 
^unpion , lamperon. 
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Laxpax, banbin d'lardl , v. pleb. ; per- 
sona di grosse membra poco destra a chec- 
chessia, e poco dedita al lavoro, paffutaccio, 
pentolone, præpinguis, cunctator , deses, Len 
tus , gros lambin. 

Laxeasr, add. , risplendente, e fis. evi- 
dente, lampante, fulgens, evidens , éclatant 
évident. Jné lanpant, denaro presente, 
contante, denari lampanti, pecunia presen. 
argent comptant, argent sec. 

Larràss , sorta di drappo di seta, che a 
capita dalle Indie orientali; lampasso . ... 

lampas. 

Laxpà, gettare, lanciare, vibrare, sca- 
gliare , jacere , emittere , lancer. 

Laxrta, V. Lanpada. 

Lawpià, V. Lanpà. 

Laxrnt , pesce dell'ordine dei condropteri- 
ii, ossia di quelli che, come le anguille, 
ianrio inolli cartilagini in vece di spine; ha 
uno sfiatatojo sulla nuca, e manca di aleite 
ettorali: ne sono diverse specie ricercate per 

È tavola: quella piccola e più comune tro- 


.vasi in molti fiumi e ruscelli; lamprala, 


petromyzon , lamproyon. 

Lavssa, arma formata d'un'asta di legno , 
lunga intorno a cinque braccia, con ferro in 
punta acuto e tagliente , e impugnatura da 
piè, lancia, lancea , lance. 

Laxssà , colpo o percossà di lancia , lan- 
ciata , ictus lancee , coup de lance, 

Laxssè , gettare con impeto e forza, lan- 
ciare , vibrare , scagliare , avventare , jacere, 
conjicere , vibrare , lancer, jeter de force. 

Laxssgra, strumento col quale i chirurghi 
aprono le vene o le arterie per cavar sangue, 
forano ie posteme , o scarificano , lancetta, 
scalpellus , scalprum chirurgicum , lancette. 
Lansseta con l'arssórt , lancetta a molla, 
saeltuzza . . . flammette. | Lansseta da ma- 
nescard , o :fiama , laucetta da cavar sangue 
alle bestie, saetta , scalpellus, flamme. 

Layrerna , arnese di varia forma e gro+ 
sezza , del quale uno o più lati sono di ve- 
tro, di corno, o d'altra materia trasparente, 
per uso di chiudervi un lume che rimane 
visibile, e difeso dal vento, sia per ille- 
minare le strade in tempo di notte, sia per 
portarlo da un luogo in un altro all'aru 
aperta, lanterna, /aterna, cornu , lanterne. 
fanal. Lanterna , t. ingiurioso, V. Lanterna 
magica. 

LANTERNa-MAGICA , macchina ottica , col 
mezzo della quale alcune piccole immagiri 
dipinte sopra vetri mobili e sottili con co- 
lori trasparenti , sono rappresentati con luce 
di lume sul muro opposto d'una stanza oscura, 
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ingrandite sino a quella grossezza che si 
vuole , lanterna magica, v. dell'uso . . . . . 
lanterne magique. Lanterna , o lanterna- 
magica , t. ingiurioso , parlandosi di donna 
+ + +... coquine. 

LixTERNIN, dim. di lanterna, arnese, den- 
tro al quale si porta il lume la notte serrato 
da talco , o vetro , lanternetta , lanternino , 
parva laterna , petite lanterne. . 

Laxrernoy , accr. di-Janterna , arnese fatto 
comunemente di latta, serrato di vetri, 
dentro cui si conserva il lume per illuminare 
.le strade, ed altri luoghi in tempo di notte, 
lanternone, magna laterna , falot , réver- 
bére. Lanternon , specie di lanterna in asta, 
che si porta nelle processioni , lanternone , 
laterna astata , falot. 

Lawrìa, lantiós , V. Lentia, e Lentiós. 

Land , pieno di lana, lanoso, lanato, 
lanuto, /anosus, laineux. Zanù, peloso , la- 
nuto, velloso, hispidus, hirsutus , velu. 

Laore, /aorant, laoréra , laorira, V. 
Lavorè , Lavorant , ec. 

Lapa, piacere , diletto, gioJa, contento, 
soddisfazione , gusto, godimento, uso, usus, 
possessio, delectatio, voluptas , deliciæ , ju- 
cunditas, gaudium , vrai plaisir , jouissance. 
Lapa , pacchiamento, pacciotta, ghiottornia, 
stravizzo , helluatio , convivium , epule , go- 
gaille , gonifrerie, ripaille. Ant cola ca a j'e 
na boña lapa, in quella casa si specchia 
bene, si carica la balestra , si cava il corpo 
di grinze, si sbasoflia, si mangia a crepa 
pelle, in illa domo quisque se cibis ingur- 
gitare potest, multiplici dape mensa quo- 
üdie construitur , crebra convivia celebrantur, 
dans cette maison il y a un repas abondant, 
on ne pense qu'à la bafre. Lapa per bala, 
cuca , V. Cuca. Lapa , per Lapabreü , V. 

Lara-BREÙ , lapa-cosse, lapoiro , lapa , e 
simili, ( modi bassi, e pop.) agg. a persona 
leccarda, mangione, gliiottone, leccone , lec- 
capestelli, papacchione, parassito, leccapiatti, 
helluo , gulosus, lurco , popino , gourmand, 
glouton, friand , bafreur, gouliafre , léche- 
plat. Lapabréi, persona inetta, buona a nul- 

; lava-ceci, dappoco, vappa, futilis homo, 
stupide , lourdaud. 

Laparp, lapoiro , V. Lapabréù. 

Lapassa, o Lavassa , V. Lapola. 

Larè, pigliar leggiermente colla lingua 
cibo, o beveraggio, e dicesi specialmente 
del cane, e di qualche altro animale , lam- 
bire, lambere, laper. Lapè, fig. mangiare 
avidamente ed in fretta, pappare , pacchiare, 
helluari , bafrer. 

Laripari, sost. artefice che lavora le pietre 
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preziose, lapidario , diamantajo, lapidazius ) 
apidaire. 

LaPiparI, add. adoprato soltanto nella frase 
stil. lapidari , stile conciso , grave , e solen-. 
ne , proprio ad usarsi sui monumenti , stile 
delle iscrizioni sul marmo o sul bronzo, stile 
lapidario , stylus lapidarius , style lapidaire, 

Larwe , o lapidi, pietra posta su d'un 
monumento con iscrizione, lapide , lapis, 
monumentum , pierre. Lapide sepolcrál , pie- 
tra che copre la sepoltura , lapide, lapis , 
pierre sépulcrale , tombe. 

Larinè , percuotere, o uccidere altrui a 
sassate; Japidare , aliquem lapidibus obruere, 
lapider. Lapidè, fig. biasimare , gridar ad- 
dosso ad alcuno , riprenderlo , trovare a ri- 
dire tra inolti contro un solo, lapidare, 
arguere , reprehendere., vituperare , lapider! 
blâmer. Lapidé , importunare , molestare , 
nojare ; infastidire , molestiam , tedium af- 
Serre, importuner, fatiguer , regenter , roin- 
pre la téte. 

Lap, piccolo quadrupede del genere della 
lepre e ad essa somigliantissimo; se non che 
ha le gambe e le orecchie più corte, ed ha 
il pelo quasi sempre grigio e morbido assai : 
vive selvatico, ma si può anche allevare do- 
uesticamente $ coniglio , cuniculus , lapin. . 

Lars , minerale ferruginoso argüloso , 
pietra schistosa di color rosso bruno , dura 
e compatta , della quale si formano brunitoj, 
se è la più dura, e matite rosse se lo è 
meno ; sanguigna, Aematites, lhématite, 
crayon rouge, ferret. d'Espagne , sanguine. 
Lapis , altro minerale di ferro misto a car- 
boue , ossia carburo di ferro, del quale si 
formano matite da disegno che tingono in 
color di piombo, chiudendone in cannelletti 
di legno od i pezzi del minerale stesso , od 
una pasta formata colla polvere del medesimo 
e con inucilagine, matita nera, lapis piom- 
bino , piombaggine , hematites, plombagine, 
graphite , mine de plomb. 

Lapis-LAsuLi , pietra composta di diversi 
principii, come selce allumina , calce carbo- 
nata , e ferro, pregiata pel suo bel colore 
azzurro , e colla quale si scolpiscono diversi 
minuti arredi, ed impastandola con olio, cera, 
resine e mastice, si forma il bello ed inal- 
terabile colore azzurro che chiamano oltre- 
mare; lapis-lazzuli , pietra d'Arinenia, lapis- 
lazulus , lapis , lapis-lazuli , lapis oriental, 
lazulite , pierre d'azur. 

Laromo , V. Lupabréù. | 

Larora, quel passaggio che si fozma a tra- 
verso dei fossi abbassandone le sponde, e 


rialzaudoue il foado , per aver adito dalla 
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strada al campo, o altro fondo finitimo ; c 
si pratica soltanto a traverso dei fossi scola- 
toj, poichè rispetto ai fossi adaquato] le /a- 
pole impedivebbero il libero corso delle acque 
destins e all’ irrigazione . . . . levée. 

Lapora , o luvassa , o bardaña, pianta 
che nasce lungo le strade, e ve n’ è di due 
sorta, amendue proprie dell’ Europa, e pro- 
ducono frutti armati d'uncinetti, che s'appic- 
eano facilmente agli abiti di chi vi si accosta, 
la qualità detta bardana grande è qualche 
volta difficile ad estirpare dai terreni che 
ha occupati , le sue radici, le foglie, ed i 
semi ne sono creduti medicinali , lappola , 
bardana , lappa personata , arctium-lappa , 
bardane à têtes glabres , glouteron ; herbe 
aux teigneux ; la qualità detta bardana pic- 
cola é annuale, comune nei paesi grassi ed 
umidi , ed ha le foglie a foggia di cuore 
lappola minore, zanthium strumarium, pe- 
tte bardane , lampourde , glouteron. 

Larox, lapoiro, lapacosse, V. Lapabréi. 

Larsus LINGUE, e per ischerzo lipsus langue, 
un equivoco , un errore, uno sbaglio, un 
granchio , error, allucinatio , équivoque ; 
qui pro quo. À la fait un lapsus lingue, 
a la pià un qui pro quo, dise una pa- 
rola per un'altra, scambiò i tomi, le pa- 
role ec., allucinutus est, erravit. pericu- 
lose , la langue lui a fourché. 

Larp, sostanza soda e grassa che trovasi 
immediatameute sotto la cotenna del porco, 
e ne è separata e conservata in grosse stri- 
scie per adoprarla ad uso di condimento , 
lardo, Jardum ,' succinia pinguis, lard. Feta 
d'lard , ardeo , lardi frustulum , lardon. 
( e se è tagliato a lunghe strisce per avvol- 
gerne i polli e farli cuocere) barde. A la 
nen’l lard da dé ai gat, non è in uno 
stato così comodo, che ecc. , cui fortuna cst 
"impensis arctior, il a les reins faibles. Lard, 
in modo b. per Patèla , V. 

Lanpóia , strumento di cucina, che serve 
a lardellave , lardatoja , acus: qua laridum 
carnibus infertur , lardoire. 

Larca, sost. usato nelle sole frasi se- 
guenti : Dè la larga , sprigionare , mettere 
in libertà, e custodia educere , emittere , 
servitute eximere , in libertatem | asserere , 
élargir, mettre en liberté. Dè la larga a le 
bestie, V. Larghé le bestie. Piè o andè a la 
larga , allontanarsi, mettersi, recarsi in 
luogo sicuro , e libero, andar largo, aluun 
tenere, discedcre , preudre le large, s'éloigner. 
4 la larga, sté a la larga , e simili, V. 
4 la larga. 

Larcu, sost. largheza , largo, latitudo , 


laxitas , largeur , latitude. Largh, fig. agio, 
comodità, divitie , vite commoda , opuleuce, 
aise. Esse al largh, fig. esser negl agii, 
affluere opibus , étre dans l'opulence. 

Lance, add. che significa estensione si nel 
semplice che nel fig. argo ampio, Jut, 
spatiosus , amplus , large , ample. Licenssa 
longa , e larga, piena liberta, amplissima 
facultas , permission large , pleine , sam 
réserve. Largh d'boca streit d'inan , ch 
inolto promette e poco attende, qui wiulia 
promittit et pauca prestat , qui promet 
beaucoup et ne donne rien. Largh ant la. 
farina , streit antel brén , ch’ ha cura delle 
cose minute e di poco rilievo, e trasanda le 
cose importanti . . . vetilleux, taquin. Zongà 
e largh, V. Longh. Largo,.in vece di larsà, 
V. Largo. - 

Lancé, gettare, V. Canpe. hé le be 
stie ah pastura, dè la G', far usare 
dalla stalla gli armenti, e condurli al lo, 
armenta ad pascua ducere , mener paitre le 
bétail. 

Larcugssa , 0 largór, una delle tre dimen- 
sioni del corpo solido , larg , ampiezza, 
latitudo , largeur , travers , le large. Lar- 
ghessa del vesti, ampiezza , larghezza del 
vestito , amictus laxus, fluitans , ampleur 
d’un habit. Lurghessa del pan, dla teila, 
larghezza del panno , della tela, /utitudo 
panni, tele , laize, largeur d'une étoffe, toile, 
entre deux lisières. 

Lanco, usasi in vece di Jargh in modo 
sostantivo o d’avverbio per significare largo 
spazio per passare , rispetto , riverenza, € 
simili, nei modi seguenti : fesse fe largo » 
o fe fé largo , farsi far largo , farsi strada, 
submovere turbam , viam aperire, se [aire 
Jour, ouvrir le chemin au milieu de la foule. 
Fesse fé largo , fig. farsi aver rispetto, &o- 
norem , existimationem , observantiam sibi 
comparare , se faire respecter. Largo, largo, 
fate piazza , scostatevi, lasciate passare , strada, 
procul, recedite , absis , place, place. 

Lanco , t. di music. il più lento dei mo- 
vimenti coi quali si modera il suono od il 
canto , ed il più atto ai sentimenti religiosi 
maestosi o patetici , largo . . . . largo. 

Lancon , V. Larghessa , e largura. 

LarGurA , grande spazio , spaziosità , locw 
ampius , étendue, grand espace. 

Lanmox. tubo del corpo animale, com- 
posto di cartilagini, muscoli e legamenti, 
che forma la parte superiore, e più grossa, 
ovvero il capo della canna dei polmoni, ter- 
mina con «uell'eminenza del collo che chia 


mano pomo d'Adamo, ed è organo della 
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voce ; laringe , larynx , bronchus , guttur, 


larynx. 

Lanva , ombra, apparenza vana, larva, 
larva , umbra , spectrum , larve , fantôme. 

Lasagna, vivanda formata con, pasta di fari- 
na di grano ridotta a striscie lunghe, e sottili, 
lasagna, laganum , espèce de vermicelle plat, 
lazagne. Lasagne del papa, così dicesi per 
ischerzo la pelle del cappone ridotta a brani, 
pellis caponis, la peau du chapon. 

Lasacnôr , legno lungo, e rotondo, su 
cui s'avvolge la pasta per ispianarla , e as- 
sottigliarla , matterello, spianatojo, cylindrus, 
reuleau pour étendre la pâte, 

LasarèT , ospedale d’appestati, e luogo 
chiuso, a poca distanza d’un porto marittimo, 
o d'una strada di comunicazione , dove si 
guardano le persone, gli animali, e le robe 
sospetti di peste , lazzeretto , (emocomium , 
lazaret , maison de santé. 

LasarôLa, arbusto spinoso, di legno duro, 
che cresce naturalmente nei paesi caldi e 
temperati, melto somigliante allo spino bian- 
co , ma diverso per le foglie frastagliate e 
più grosse ; produce un frutto che porta lo 
stesso nome ; lazzeruolo , mespilus azarolus , 
crategus azarolus , azerolier , pommette , 
néflier-azerole. Lasaróla , frutto agrodolce , 
più grosso che le ciliegie, di cui ha l’aspetto; 
ve n'ha de’bianchi, e de’ rossi, e tutti han- 
no tre noccioli assai duri : lazzeruola, hypo- 
melis, mespilus azarolus, azerole. 

Lascume, sorta di giuoco, V. Schinè. 

LasERTA , piccolo rettile, o quadrupede 
oviparo , con capo triangolare , coda lunga 
articolata, corpo oblungo, squamoso , agile, 
di color cenericcio macchiato di nero, lucerta, 
lucertola , lacerta , lézard. Laserta , dicesi 
anche per ischerzo la spada, V. Laja. 

Lass, legame a foggia di cappio, che 
scorrendo lega, e stringe subitaneamente ciò 
che passandovi il tocca ; laccio, /aqueus , 
lacs , lacet , collet , lien. Lass scorór , sorta 
. di cappio, che quanto più si tira, più serra, 

e che scorre agevolmente, cappio corsojo , 
o scorsojo , lagueus , nœud coulant. Lass, 
fune con cui s' impiccano gli uomini, cape- 
stro, capistrum , corde. Lass da piè j'oséj, 
lacciuolo , pedica , tendicula , lacs. 

Lassì, lasciare, relinquere, deserere , lais- 
ser.. Lassè antle strasse , antla bagna , ab- 
bandonar alcuno nel maggior suo bisogno , 
nel pericolo, lasciar nelle peste , lasciar in 
asso, in periculo inopem consilii\ et. auxilii 
deserere , in malis, in erumnis ope et con- 
silio indigenti alicui. abesse , laisser seul, 
abandonner , laisser dans le bourbier. Lassé 


’ndè l'aqua al pì bass, lassè boje, o 
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lassela 
boje , lasciar andar l’acqua al chino, lasciar 
andare le cose secondo la propria loro natu- 
ra, cuncta forlune permittere , sors viderit , 
laisser couler l'eau, laisser passer l'eau sous 
le pont, laisser le monde comme il est, 
prendre le tems comme il vient. Lassè un 
ant la soa bagna , lasciar alcuno nella sua 
opinione, lasciarlo far da se, poiché non 
vuol aderire all'altrui consiglio”. . . laisser 
dans son opinion. Lassé andé gerb un canp, 
un prà ec. , lasciar incolto, senza coltura un 
campo, non dissodarlo , incultum , crudum 
agrum relinquere , solum omni cultu vacans 
relinquere , faisser un champ en friche , ne 
S le cultiver. Zassè an ripôs un canp, 
lassa. un canp «éüid , lasselo an cotura 
bianca , lasciar riposare un campo per semi- 
narlo l'anno vegnente , lasciar un campo a 
maggese , sinere ut arvum requiescat, laisser 
reposer de trois arinées une terre laboura- 
ble, pour étre ensuite cultivée et ensemencée 
de nouveau, laisser un terrein à Jacbére, en 
friche , en guéret. Lassé antla piuma , tra- 
lasciare di scrivere alcuna cosa, silentio 
preterire, oublier, laisser d'écrire quelque 
chose. Lassè ’ndè, lassè core , scgrdarsi , di- 
menticare , tollerare , dissimulare , oblivisci 4. 
dissimulare , oublier, dissimuler. Zassè core, 
lassè scapè ant le braje , cacarsi sotto, sca- 
ricar il ventre, saturititem emittere , lâcher 
l'aiguillette. Lassé scapè na coresa , trar una 
coreggia , tn peto , crepitum edere , lâcher 
un vent, laissec échapper un vent par dei- 
riére. Lassé andé, lassè core la man, t. di 
giuoco , lasciar andar la mano, missum fa- 
cere , lâcher , laisser aller la main. Lasse 
stè d'fè na cósa , non fare , lasciar di fare, 


| trattenersi , astenersi, cessare, desistere, tra- 


lasciare , abstinere , desinere, desistere , ces- 
sare , finem facere , s'abstenir , cesser , discon- 
tinuer , laisser , quitter, désister. Lassó sté , 
lasciar tranquillo, non importunare, non 
annojare ecc., missum facere aliquem , haud 
molestum esse alicui , laisser tranquille , ne 
oint toucher. Lasseme stè , secheme nen, 
lasciatemi stare, non mi annojate , missum 
me facite , ne mihi molesti sitis , laissez-moi 
là , ne m'importunez point. Lassésse gode, 
lasciar andare qualche cosa , cedere , non 
istare sul tirato, aliquid a contentione rela- 
rare , aliquid de jure suo cedere , se relà- 
cher, se laisser aller. Lassésse góde , lasciarsi 
ingannare negli affari, lasciarsi consumare 
il fatto suo, lasciarsi mangiar la torta in 
capo, bona sua veteratoribus committere , se 
laisser manger la laine sur le dos. Lassesse 
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gode, vale anche lasciarsi sedurre , exorari 
precibus , muneribus flecti , se laisser aller , 
se laisser gagner , se laisser séduire. Lussés- 
sne de d'intende , lasciarsi infinocchiare , la- 
sciarsi dar panzane, comprar pichi per pap- 
pagalli ; fare il grasso legnajuolo , se falsis 
acclivem prebere, s'en laisser donner accroire. 
Lassèsse scapé na paròla . . . . . emittere 
verbum , cher une parole, un mot. Zas- 
séje Li bora, dicesi di quegli animali a pelo 
od a lana che passando a stento in luogo 
stretto e scabro vi perdono una parte del 
pelame , e fig. di chi in qualche impresa vi 
fa grave perdita ; lasciarvi il pelo , lasciarvi 
del pelo, mettervi del suo; non gratis eva- 
dere, non gratis consistere, laisser du poil, 
laisser des bonnes plumes. Lassoma le seri- 
münie , bando alle ceremonie , missa fucia- 
mus officia, trève de complimens. Lasse, 
seconda persona plurale dell imperativo di 
questo verbo , lassè , lassè , basta , lasciate, 
salis , laissez, c'est assez. Zassè, ordinare 
alcuna cosa nel suo testamento , legare , 
testamento relinquere , laisser , léguer, or- 
donner par testament. 

Lassira , dono fatto per disposizione d'ulti- 
ma volontà, legato, lascito , lascio , /ega- 
tum , legs. 

Lastra, nome generico de'corpi di metallo, 
o di pietra , o di vetro, lavorati con poca 
spessezza , ed ampia superficie, lastra , pia- 
stra, tavola, lamina, plaque, lame, planche, 
table. Lastra , pietra di superficie piana ed 
assai ampia con poca spossezza , lastra, /a- 
mina lapidea, pavé, cadette, table de pierre. 
Lastra, piastra metallica, per lo più di fer- 
raccia che si applica perpendicolarmente al 
fondo del focolare per ripercuoterne il calore 
e preservare il inuro dai danni del fuoco, 
frontone di cammino . . . . plaque de feu. 
contre-cœur. Lustra, vetro di superficie piana. 
larga e sottile, lastra di vetro . . . . glace. 

Lasrmicg , pavimento costrutto con lastre 
di pietra ; lastrico, lastricato, pavimentum 
lancinis lapideis stratum , pavé en pierres 
ue taille. 

Lasrricuê, lastricare , coprire il suolo, sul 
quale si cammina, con lastre di pietra, la- 
stricare , /apidióus sternere , paver en pier- 
res de taille. 

Lyra, pezzo di ferro, o d'altro metallo 
stretto e sottile, lama, piastra, lamina , 
pique, lame. Lata, per Listél, o per Tôlu, 
V. Listèl, Tola. 

LatenÂc, di fianco, laterale, a latere , 
latéral, qui est à côté. 

Laricisi, vivanda,. o cibo qualunque com- 
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posto di latte, latticinio , Zacticinia, laitage. 

Latin, sust. lingua latina , il latino, lu- 
tinus sermo, le latin, la langue latine. Latin, 
composizione che sì faccia in lingua latina , 
traducendola da altro idioma per esercizio ili 
scuola , latino, dictatum , théme , dictée, 
version. 

Larm, add. usasi dal volgo per significare 
spedito, veloce, presto, snello, agile, dexter, 
promptus , expeditus , agilis , celer , velox, 
citus , agile, léger , leste , dégagé , prompt. 

Latin, avv. tosto, ratto, subito, veloce- 
mente , presto , speditamente , brevemente, 
expedite , celeriter, propere , velociter, cito , 
statim , breviter , vite , prompteinent, vite- 
ment, d'abord , aussi-tót , en abrégé, court. 

Larnäss , cattivo latino , latinaccio . .... 
latin de cuisine. 

Lanixèr , quella composizioncella , che lo 
scolare principia a scrivere in latino , lati- 
nuccio . . . . . thème, version. 

La-ronra, V. La-bostica. 

Larri$a , V. Cagador. 

Laupa, v. popolare, componimento in verso 
in lode di Dio, o de’ suoi santi, lauda, inno, 
cantico , hymnus , bymne , cantique. 

Laure , V. Lode. 

Laupemi, term. leg. dritto che si paga al 
padrone diretto d'uno stabile dato in enfi- 
teusi , ogni volta che accade mutarsi la per- 
sona del re, ossia di chi gode il do- 
minio utile, laudemio . . . . lods. 

Lava , albero di mezzana grandezza, dirit- 
to , di legno duro, indigeno dell'Africa, e 
coltivato in Europa ; produce foglie aroma- 
tiche, perpetue, sempre verdi e bacclre nere, 
amare , quasi simili all'uliva, le une e le 
altre adoprate come rimedii , lauro , alloro, 
laurus , laurier. Laur sarvaj , arboscello che 
nasce in luoghi ombrosi , ha le foglie per- 
petue , simil a quelle dell'ulivo , produce 
bacche nere, ed ha la corteccia dotata di 
proprietà epispastiche; laureola comune, da- 
phne, laureola, lauréole mâle. Laur-ceraso, 
V. Lauro-ceraso. 

Lacrea, ultimo grado accademico per con- 
seguire il dottorato, laurea, laurea , doctorat. 
Laurea , la funzione che si fa nel dare la 
laurea , laurcazione, laurea . . ... 

LaurrÀ, laureato , laurea præcinctus, cou- 
ronné de laurier. Laured , che ha ricevute 
i| grado del dottorato in qualche facoltà di 
scienze , laureato , dottore , doctor, docteur. 

LavnEnaA, V. Lavorèra. 

+ Lavr&OL, V. Abrotano. 

Lauao-cEmaso , arboscello del genere dd 

ciliegio , indigeno delle sponde del mar-acro, 
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ed ora coltivato in Europa; ha la scorza 
liscia verdastra , le foglie bislunghe lucide , 
perpetue , e fiori bianchi a piramide, le une 
e gli altri con odore e gusto di mandorla 
amara , velenosi , ed adoperati unprudente- 
mente come condimento : lauro-ceraso , ce- 
rasus-lauro-cerasus , prunus-lauro-cggasus ) 
Jaurier-cerise. | | 

Laununa , V. Lavorura. 

. Lava, nome generico d'ogni materia fusa 
ed infocata , la quale nel tempo delle eru- 
zioni d'un vulcano ne scorre a guisa di tor- 
rente di fiamma, e indi s'indura, come pietra 
-o come un vetro opaco, lava . . . lave. 

Lavazò, l'ultima cena fatta dal nostro Re- 
dentore co’ suoi apostoli nel Giovedì santo, 
dopo aver loro lavato i piedi; la Cena del 
Signore , la sacra Cena, sacra Cena, Cena 
Domini nostri, la Cène. Fel luvabò , dicesi 
di principi, prelati, che lavano i piedi a 
dodici poveri, quindi servono loro a tavola, 
in memoria della sacra Cena, fare il lavabo, 
fave la funzione del lavamento de'piedi ai 
poveri , ultima cere Christi. commemoratio- 
nem celebrare , faire la Cène , le lavement 
des pieds. Lavabó, parte della Messa, quando 
il celebrante si Java le dita . . . . Lavabo , 
per Lavada d' tèsta, V. 

Lavapa D'TÈsTA, lavacapo, bravata , repre- 
hensio , objurgatio , algarade, saccade, mer- 
curiale , reprimande , rincée. F? na lavada 
d'iista a un, V. Lave. 

Lavacxa, pietra schistosa, argillosa , appa- 
rentemente omogenea , di color proprio tra 
il bigio , l’azzurro ed il nero, la quale si 
fende facilmente in tavole e serve per coprire 
tetti , e per uso di scritture , lavagna, ar- 
dosia , lapidis cerulei sectiles lamine , ardoise. 

Lavaman, vaso di rame, o di altro me- 
tallo per tener acqua da lavarsi le mani fa- 
cendola scendere da un tubetto a chiave che 
vi è adattato , lavamane , malluvium , lave- 
main, cuvette. Lavaman , dicesi anche quell’ 
acquajo di pietra, di piombo , o d'altro me- 
tallo , che é nell'ingresso del refettorio , o 
nelle sagrestie, dove i religiosi si lavano le 
inani , lavatojo , lavacrum , lavoir. 

Lavanpa, pianticella o frutice di stelo le- 
gnoso quasi nudo in cima, e fornito infe- 
riormente di molte foglie strette lanceolate , 
e di fiori azzurri a foggia di spica , d'odore 
grato ed aromatico; nardo, spigo, lavandula, 
nardus , lavande, nard. 

Lavanpè , o /avó , lavandajo , curandajo , 
lotor , blanchisseur , buandier. 

LavawpERA , colei, che lava i pannilini 
a prezzo, lavandaja , lavandara , purgatrix, 
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blanchisseuse, lavandiére , buandiére. ava 
lavandèra tréüva mai na bona péra , cat- 
tivo lavoratore ad ogni ferro pou cagione, 
difficultatem. segnitie pretexere, mauvais ou- 
vrier ne trouve jamais un bon outil. 

Lavàss, grande ammollamento per acqua 
versata in sul suolo, nelle case, o altrove , 
guazzo , humor , mador , gáchis , lavage. 

Lavassa, lapola, o bandrana , V. Lapola. 

Lavassera , pianta vivace comune in Eu- 
ropa, ed anche infesta nei terreni forti ed 
umidi; ha le foglie grandi a foggia di cuore, 
e fiori gialli che spuntano prima di quelle, 
e sono adoprati come rimedio , farfaro , 
tussilaggine , farfara , tussilago , tussilage , 
pas-d'áne , taconnet , herbe saint-Quirin. 

LAvascuDÈLE , lavapiat , marmiton , sgua- 
ter , lavascodelle , guattero , lira, media- 
stnus , marmiton , écureur d'écuelles et de 
plats, galopin , laveur de plate et d'écuelles. 

Lavativ, composizione liquida , acconcia 
con ingredienti, che si mette in corpo per 
la parte posteriore col mezzo d’uno schizza- 
tojo , onde purgare il basso-ventre, clistere, 
cristeo , serviziale , clyster, clystère, lave- 
ment, bouillon pointu. 

Lavè , far pulita e netta una cosa, le- 
vandone la sporcizia con acqua od altro li- 

ore, lavare, curare, abluere , lavare, 
iluere , laver , blanchir. Lavè na piaga, 
lavare una piaga, vulnus ibluere , déterger, 
nettoyer , bassiner une plaie. Lavé i veder, 
i goblót , lavare i vetri. . . . rincer, net- 
toyer. Lavé i piat , le scudéle ,- lavare, c 
nettare le stoviglie, rigovernare , purgare 
vasa coquinaria , écurer la vaisselle. Lavé 
la tésta , la cossa, 'l cossôt a un, fig. feje 
na lavada d' tésta , n’arsenssin , na romans- 
sia , un predichin ec., lavar il capo ad 
uno , riprenderlo acremente , fare una ri- 
sciacquata , un rovescio , risciacquare il bu- 
cato ad uno, verbis asperioribus aliquem 
increpare, laver la téte à quelqu'un, faire une 
réprimande à quelqu'un, chanter bien sa gam- 
Me à quelqu'un, faire une algarade , une 
bravade. Lavè la tésta a l' aso , lavar la 
testa all'asino, lavare il viso al moro, inse- 
gnare ad uno stupido , tentar di correggere 
un uomo perduto ne'vizü , far benefizio a chi 
nol conosce, o non ne fa capitale, frustra 
surdum . monerc , à laver la tête d'un áne 
on y perd sa lessivé. Lavèsse le man d'un 
afè , non voler assolutamente pi ingerirsi 
in qualche affare , curam alicujus rei abji- 
cere, se laver les mains d'une affaire. Lavesse 
le man , vale anche abbandonare una per- 
sona, non voler pensare pià a lei, der delle 
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mani in sulla groppa a uno, animo suo 
aliquem. avellere, abaudonner quelqu'un , 
ne vouloir plus se méler de lui ni de ses 
affaires, ne s'en mettre plus en peine, n'en 
prendre plus aucun soin. Una man lava l'au- 
tra, doe lavo la cera, uma mano lava l'altra, 
e due il viso, si dice del giovarsi scambie- 
volmente , manus manum lavat , et digitus 
digitum , une main lave l'autre. Lavésse la 
boca , fig. sparlare , dir male di alcuno, 
lavare il capo co'ciottoli, aliquem aceto per- 
undere , medire de quelqu'un, déchirer à 
belles dents. Lavè la cera a un, vale schiaf- 
feggiare , colaphis cadere , souflletter. 

Lavëz, 0 siè , luogo, o armario dov'è la 
pila dell’acquajo, e dove si lavano le stovi- 
glie della cucina , acquajo , lavatojo , /ava- 
crum , armarium , dalle , lavoir. Pertus , o 


condut del lavèl, condotto fatto sotto l'acquajo 


r ricevere le acque, che si gettan via, 
uco dell'aequatojo, condotto delle acque di 
cucina ; acquajo , emissarium , évier. 

Laver, estremità mobile della bocca dell'uo- 
mo e di molti animali, colla quale si co- 
prono i denti, e formansi le parole, labbro, 
labrum , labium , lévre. Laver cherpassá , 
-scorticatura che viene sopra l'estremità della 
bocca . . . . . écorchure , petite galle qui 
vient sur le bord des lévres. 

Lavò , o lavòr, v. pleb., V. Lavande. 

Lavòr, opera fatta, o che si fa, o da 
farsi , lavorio , lavoro, opus, ouvrage , tra- 
vail , besogne , main-d'œuvre. Di d' lavór , 
giorno di lavoro , dies. operarius , vel pro- 
festus, vel negotiosus, jour ouvrier, ouvrable. 
Lavór , lavoratura clie sì fa ai campi, V. 
Lavorüra. 

Lavonawr , garzone di bottega , lavorante, 
operarius , opera, ouvrier , compagnon, ar- 
tisan. Lavorant, colui che lavora per altrui 
conto a prezzo di giornata , operajo , mano- 
vale, lavorante, operarius, ouvrier, manœuvre. 

LavorÈ, fare attorno ad un terreno tutti 
i lavori necessarii. per renderlo fruttifero , 
coltivare , colere, labourer, cultiver. Lavorè. 
rompere, e lavorare la terra coll’aratro tirato 
da’ buoi, o da altri animali, arare , arare, 
inarare , exarare agrum , terram colere , 
proscindere , subjugare , moliri , labourer , 
remuer la terre avec la charrue. ZLavorè la 
prima vólta, arare la prima volta , proscin- 
dere, fouir. Lavorè la seconda vòlta , in- 
traversare , far la seconda aratura , iterare , 
biner. Lavort la terssa volta, terzare , ter- 
tiare , tercer , rebiner. Lavoré sot'eva , far 
fuoco nell’orcio , lavorar sotto , operar di 


muscosto , res suas. clanculum , in abdito , | vino greco, V. Grech. 
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vcluti in scrobe agere , travailler sourdement, 
en cachette , sous main , faire ses affaire: à 
la sourdine, travailler sous eau. 

Lavor£na , e laorèra, lavoratrice, lavo 
riera , lavorante , operaria , ouvrière. 

Lavoròr , manoval , lavoriere, lavorante 
alla giornata , operajo, homo operarius, 
opera, ouvrier, journailer. Lavorór d'cam- 
pagna , lavorór , lavoratore , lavoriere , agri- 
coltore , agricola , agrorum cultor, labou- 
reur , journalier , ouvrier. Zavoròr da tè, 
tessitore , textor, tisserand. 

Livonia, o laorüra, il lavorare i campi 
lavoratura , aratura , aramento , aratio , 
bourage , coltivation. Prima laorüra , prim 
aratura , aramento , aratio , cassaille. Seconds 
laorùra , seconda aratura , rincalzamento , 
iteratio, binement. Terssa laorùra .. 
ferlialio . .... 

Lavràss, lavron , accr. di laver, labbro 
grosso , sproporzionato, labbrone, /abrun 
inconcinnum , lippe. Lavraäss, o lavron, di- 
cesi anche di chi ha labbra, e spe- 
cialmente il labbro di sotto troppo grosso, 
labrosus , lippu. i 

Lavròr, V. lavorór. 

Lavdra, liquore nel quale si è lavata alcuna 
cosa , lavatura , sciaquatura , dotura, lavure. 
Lavùra d'scudéle, brodo cattivo, brodo magro, 
jusculum insipidum , lavure d" écuelles. 

Le, art. femm. plur.; le..... les. 

Le, od el, art. mascolino singolare, che 
sì pronuncia per lo più nella seconda nu- 
niera dinanzi a consonanti, e nella prima 
troncandone la e dinanzi a vocali, il... le. 

Lea , strada diritta. e lunga, fra due o 
più file d' alberi o muri di verdura, ptam 
e grata al passeggio, viale . ; . . allée. Léa 
d' cherpo , viale, spalliera di carpini.... 
charmille. 

Lez, agg. di persona proba , retta, ed 
onesta , leale , franco, fedele , fidato, fidus, 
probus, loyal. Ledl, dieesi anche talora delle 
cose che non sono artifiziate., falsificate , 
franco, fedele, buono , sincerus , loyal. 

LearrÀ, fedeltà, probità e franchezza accop- 
piate , lealtà , probitat , s loyauté. 

LeawpER, arboscello sempre v crescente 
naturalmente ne’ paesi caldi , e coltivato nei 
giardini s per l'eleganza delle sue forme,.il 
ucido delle foglie , la vivezza e la grande 
dei molti fiori che mettono in cima de’rani 
ora di color rosso carico, ora rosei, ora af- 
fatto bianchi; oleandro, nerio, nerium oleas- 
der , laurose, laurier-rose. 

Lrarica , o deatich, nome dell’uva e de 


Lrro , frutice o pe erbacea , specie di 
sambuco , simile al puzzolente sambuco or- 
dinario , se non che quella non cresce più 
alto di tre piedi , il suo fusto è erboso, le 
foglie un poco più lunghe, più acute e più 
dentellate ; i suoi fiorì sono piccoli bacini, o 
rosette in cinque parti , di color bianco di- 
‘sposti in ombrelle, e loro succedono, quando 
sono caduti , alcune coccole rotonde , che, 
maturando , diventano nere e ripiene di 
sugo, ebbio , ebulus , ebulum, sambucus 
kerbacea , chameacte , hiéble. 

Lgca , tegame di forma bislunga , che si 

mette sotto l’ arrosto quando e’ si gira , per 
raccogliere l'unto che cola ,- 0 per cuocere 
vivande in forno , così detta ricevere in 
se cose leccarde ; ghiotta, leccarda ,. patella, 
eucuma assaria , léchafrite. Leca , e meglio 
al plur. leche in m. b. percosse, battiture , 
V. Patéle. 
« L&gca-sanp£rE, divoto affettato, il quale con 
ostentazione sempre prega o sta prosteso sulle 
predelle degli altari, graffiasanti , baciapile , 
spigolistro , hypocrita , pietatis. ostentator , 
mangeur de saints. V. Bigôt. 

Lecaria? , ghiottone, leccardo, leccapestelli, 

leccapiatti , catillo , lurco , heluo , popino , 
glouton , gourmand, friand, gouliafre, écor- 
nifleur , écumeur de marmite. | 
. Lica, add., avido, ghiotto, leccardo , 1 
eatore, avidus , cupidus , avide, glouton , 
goulu. 
. Léca, sost., quel segno al quale giuo- 
sendo alle pallottole , alle piastrelle, o alle 
morelle, ciascuno cerca d'avvicinarsi il più 
ch'ei può con quella cosa ch’ ei tira; lecco, 
segno, meta , but. 

Lycat, berliché, leggiermente fregare colla 
lingua , leccare, lambire, lingere , lambere, 
lécher , nettoyer , polir , sucer avec la lan- 
gue. Lechessne i di, si dice di cosa che 

iace estremamente, leccarsene le dita, digitos 
nere , s’en lécher les doigts. Lech? , pro- 
cacciarsi ed ottenere checchessia con indu- 
stria , buscare, aucupari , comparare , cher- 
cher et obtenir quelque chose par adresse. 
Per iscroccare , truffare, parasitari , emun- 
gere , surripere , escroquer. 

Lecugso , lechét , cosa ghiotta , allettativa, 
attrattiva , appetitosa, che si leccherebbe, lec- 
£ume, lecco, leccornia , ghiottornia , scita- 
menta, cupedie , morceau friand , friandise. 
Lecheso , metaf. efficace incitamento, zim- 
bello , esca, lecchetto, lenocinium , illicium, 
incitamentum , illecebra , attrait, appàt, mi- 
gnotise , alléchement , leurre. Avèi un pô 
€ lechét , aver un certo ghiotto , un non so 

Tom. I. 
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che d’attrattivo , ‘quibus | nescio illecebris 
trahere , avoir un je ne sais quoi d’attrayant, 
qui attire agréablement. 

Lecit, permesso , lecito, licitus, 
permis , honnête , licite. 

LecrramenT ,. avv. con 
inente , honeste, jure, 
tement.. 

Lecrio-saevis, t. di scuola, lezione che 
dura più poco del solito , che finisce prima 
dell’ora stabilita dai regolamenti, breve le- 
zione , brevior præceptio , leçon plus courte. 
Lectio-brevis , compito , opera, lavoro asse» 
gnato e diminuito, lavoro abbreviato, pensum 
imminutum , opus injunctum . et remissum , 
vacatio ab opere injuncto , petit travail, petite 
táche. Lectio-brevis, piccola rifezione, modica 
refectio , cenula frugi , brevis cana, petit 
repas. ME 

Leca , misura itineraria, ossia di distanae 
sì su terra che su mare, maggiore, o mi- 
nore , secondo i diversi usi delle provincie , 
e dei paesi ; quella che è più nota cioè la 
lega comune. di Francia equivale a miglia 
piemontesi uno e quattro quinti, od a inetri 
4444 ; lega , leuca , lieue. 

LecàL, add. che riguarda la legge, od è 
secondo la legge , legale, legalis, legal. 

LecàL, sost. lo studio delle leggi e della 
giurisprudenza , legge , jus, le droit. a 

LeGaLisassion , lo aggiungere per pubblica 
autorità ad una scrittura, ad un atto, ad 
una sottoscrizione le dichiarazioni necessarie 
onde faccia piena fede; legalizzazione, pu- 
blica auctoritate facta , confirmatio , légali» 
sation. | 

Lzcausi, chiarire in forma valida, e au- 
torevole , e con pubblica testimonianza la 
verità di un atto o di uno scritto, render 
degno di fede con pubblica autorità e per 
lo più si dice delle scritture, legalizzare, 
autenticare, firmum ratumque facere, ratum 
facere , confirmare , authentiquer , légaliser , 
rendre authentique. 

Lecarmenr , secondo le Jeggi , legalmente , 
secundum leges, légalement. 

Lecassion , ufficio di chi è mandato da 
un sovrano ad un altro per trattare pubblici 
affari ; nome collettivo delle persone che se- 
guono l' inviato come addetti a quell’uffizio; 
o nome del luogo dove questo soggiorna ; 
ambascieria , legatio , légation, ambassade. 
Legassion , diconsi pure alcune provincie 
gette al Sommo Pontefice, al Governo 
quali manda un Prelato con titolo di sus 
legato; e chiamasi con pari nome la giur 
sdizione del legato, legazione , errorum , 

Q 


honestus, 


rmissione , lecita» 
icitement, honné- 
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légation , lieu où le légat exerce sa légation. | ge salica, per cui in Francia ed in albi 


. Lecarant, quegli in pro di chi e fatto 
il legato , legatario , legatarius , légataire. 
Legato, persona mandata da uno ad altro 
Sovrano per trattare pubblici affari ; legato, 
ambasciatore, legatus, nuntius ,. ambassadeur, 
envoyé. Legato, titolo che si dà a’ Cardinali 
inandati dal Sommo Pontefice al governo di 
qualche provincia de'suoi stati, legato, legatus 
pontificius, Yégat. Legato a latere, Cardinale 
inviato straordinariamente dal Papa presso 
alcuno dei Principi cattolici , o per rappre- 
sentarlo in un Concilio, legato a latere , 
legatus pontificius , legatus a latere, légat à 
latéré. ato , donativo lasciato altrui per 
testamento o codicillo, da darsegli per l'erede, 
lascito , lascio , legato , Jegatum , legs. 
. Lece , comandamento fatto per autorità 
divina ed umana , secondo il quale le per- 
sone o le cose soggette debbono regolarsi od 
operare , legge, lex , loi. Lege, dicesi più 
particolarmente un general comandamento e 
rito prescritto da chi esercita la Sovranità in 
una nazione, e da osservarsi da tutti i sud- 
diti indistintamente , legge , editto, regola- 
mento , lex , loi, réglement , constitution , 
ordonnance. Lege natural, o divina, precetti 
della volontà di Dio intorno ai doveri dell'uo- 
mo verso Dio stesso , sé; ed i suoi simili, e 
che tutti gli uomini possono conoscere col 
semplice uso del loro intelletto , legge natu- 
rale , dritto naturale, nature jus, loi na- 
turelle, ou divine. Lege penádl , legge afflit- 
tiva diretta a stabilire qualche pena per chi 
eontrav viene al disposto della medesima, legge 
penale, lex que interponit penam , loi 
nale. Lege romaña , quella che fu fatta dai 
re , o dalla repubblica romana in assemblea 
generale del popolo o dagli imperatori a'tempi 
oro: ma oggi s' intende per /ege romana , 
il complesso di quelle che sono contenute 
nel corpo del diritto civile fatto compilare 
ed approvato dall’ Imperatore Giustiniano ; 
leggi romane, jus romanum , loi romaine. 
Lege dle dodes tavole , antica legge romana 
o breve codice di leggi fatto l'anno di Roma 
303, ed inciso sopra dieci. tavole in rame , 
alle quali ne vennero aggiunte due altre l'anno 
susseguente , legge delle dodici tavole, leges 
duodecim | tabularum , loi des douze tables. 
Lege Salica, famosa legge che ebbe il nome 
dai Franchi Saleni , che abitavano lungo il 
fiume Sale in Alemagna o come altri vo- 
gliono , dal nome germano del podere che 
un articolo di quella legge riservava ai ma- 
schi nell’eredità paterna , e dalla quale de- 
zivò l'uso oggidì comunemente chiamato /e- 


paesi che lo adottarono, le feminine sono 
escluse dal trono ; legge salica , /ex salica, 
loi salique. Lege Rodia , antichissima legge 
marittima formata dalla città. di Rodi, ed 
adottata quindi da molti popoli; essa con- 
cerne il commercio marittimo nel caso di 
naufragio imminente , legge rodia , lex rhe- 
dia de jactu, loi Rodia de jactu. 
Lace, o legal, studio della giurisprudens, 
legge, jus, le droit. Benefissi lege 0. 
dl’ inventari, N. Inventari. | 
Lécrsna , o landré , ragionamento. lungo 
e nojoso , cicalata , gridata nojosa, lunga e 
sciocca, lungaguola, tiritera. filatera, agliata, 
anfania , inepta et molesta locutio , vaailo- 
quentia , orationis circuitus ., Gnic , mai- 
series , sottises , fadaises , 1 , verbiage, 
kirielle , discours à perte de. vue. 
Lecemari, libro che narra le vite dei 
Santi raccolte in un sol volume, i 
+ «+ « «+ . recueil des vies des: Saints. 
Lecèa, o lingér, che pesa. poco, lieve, 
leggiero , levis , léger. Caval legér, dices 
di cavallo ; | che non $'aggrava sul mor- 
so, cavallo iero , equuis perair , cheval 
léger à la maine Maa legera al scrico à è, 
a sonè d'un istrument, mano leggiera, sedile” 
svelta , sciolta, manus agilis , cita ad scri- 
bendum , levis, expedita ad venam inciden- 
dam , peritus , dexter , lewis , agilis fidicea, 
citharedus , main légére.. Cavalaria legers, 
cavalleria leggiera, equitatus levis armature, 
leviter armati equites, cavalerie légére, che- 
vaux légers. Soldà armà a la legera ,. velit, 
soldato armato alla leggera, elites, weli 
milites, ferentarii, miles Levis armature, 
soldat armé à la légère. .Séügm , o darmi 
legèr, sonno da cui uno facilmente si desta, 
sonno leggiero , delicato , somaus suspensus, 
semisomnus , sopor , sommeil léger. Legi, 
agg. di lavoro, di ricamo che ha di 
poco peso, che è fatto con delicatezza, svelto, 
eleganti artificio factus , léger , délicat, Le 
gér, agg. di cibo di facile digestione , leg- 
giere , facile a digerire, ad coguendum 
cillimus , léger. Legèr, agg. di persona odi 
animale che ha facili i movimenti , snelle , 
agile, destro , agilis, levipes, habilis, léger, 
vite, agile, dispos. Legèr , agg. di persons 


che non é costante ne'suoi iti , ineo 
stante , volubile , girellajo , lero , devi, 


mobilis , inconstans ; léger ,. inconstant , ve 
lage , girouette. Legèr , e più lingir, 
che ha scarsa fortuna , pressoché povero, cui 
tenues sunt opes , oui res diaris. exigua 
est, pauvre , mal fourni , mal partagé de 
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côté de la fortune. Legér, ché ha scarse co- 
gnizioni nella sua protessione , debole d' in- 
egno , parum ídoneus , faible, médiocre. 
Leger, piccolo, di poco momento , facile a 
sopportare , superficiale , scarso , leggiero , 
levis, léger , frivole, petit. Ch'a l'a na le- 
gera tintura dla gramatica, una superficiale 
notizia della gramatica , infarinato nella gra- 
matica, grammatice preceptis leviter imbutus, 


primoribus labris grammaticam salutasse ,, 


qui a une légère teinture de la grammaire. 

. Lingcr. à m che è 1 

LeGERESSA, qualità i ci eggiero , 
e dicesi pure d’azione degna d’uomo leggiere, 
e di cosa di legger momento, leggerezza, 
levitas , légéreté. 

egnè, far legati, cioè lasciti nel testa- 
mento:, o ne'codicilli, legare, testamento 
relinquere , legare , léguer , faire des legs.- 

Lecion , squadra, schiera di soldati, o 
gran numero di persone, legione, legio, légion. 

LeGISLassion, ordinamento e formazione di 
leggi, ed il complesso delle leggi medesime; 
legislazione . . . . législation. | 

LecisLativ, agg. -della podestà di far leggi, 
legislativo . . . . législatif. ° — 

Leciscardn , colui il quale. dà leggi, od 
ordina le leggi d'uno stato , legislatore , Le- 
gislator , legis auctor , législateur. 

Lecisra, colui che attende alla scienza delle 
leggi , giureconsulto , legista , giureconsulto, 
Jurisperitus , jurisconsultus , légiste, juriscon- 
suite. 

Lecrrim, add. che è secondo la legge, le- 
ittimo , Jegitimus , légitime. Legitin , agg. 
1 figlio, che è nato da matrimonio fatto 

secondo le leggi , legittimo , /egitimus, lé- 
gitime : indi nen legitim, vale bastardo , na- 
turale, non legittimo, spurius, nothus, 
naturalis , naturel , bâtard. -Legitim , agg. a 
vino che non é fatturato, che non é alterato 
con qualche mistura , naturale, simpler, 
impermixtum vinum, vinum ut matre natum 
est, vin naturel, qui n'est point altéré. 

Lecrrima , quella parte dell'eredità che i 
genitori non no torre ai figliuoli , ed 
i fighuoli ai genitori, legittima, legitima 
pars , la légitime. 

LeGi:TIMAMENT:, legittimamente , giustamen- 
te, secondo la legge, juste, jure, vala- 
blement, justement, de droit, selon les loix, 
légitimement. 

Lecrmmassion , atto col quale si rende lo 
stato di legittimo ad un figliuolo naturale, 
O per matrimonio de’ suoi genitori , © per 
concessione del principe, legittimazione, na- 
talium. restitutio , légitimation. 
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' Lrorrimk , far legittimo per privilegio @ 

| matrimonio dei genitori , colui che non. 
è nato di legittimo matrimonio, legittimare, - 
natalibus restituere , légitimer. Legitimè ; la- 
sciare ad' un figlio la sola porzione d'eredità 
che non gli si puó torre, cioé la legittima ; 
ridurre alla legittima, nihil preter. legitimam 
partem relinquere , réduire à la simple 
légitime. | : 

LEcN , nome generico d'ogni vettura civile 
per trasportar le persone ; legno (v. dell’uso) 
cisium , rheda , voiture. 

Lzcx-sawr , quella delle -due specie di 
guajaco che non è adoprata nelle farmacie ; 
meno alta dell'altra , e con foglie più pic- 
cole ,. bislunghe ed acute ; è un albero resi- 
noso di legno durissimo, di colore del bosso; 
di molto peso, e che cresce assai lentamente 
in alcune delle isole Antille; chiamasi pure - 
legn-sant il legno. di quell’albero, legno 
santo, guajacum sanctum , bois saint, gayae 
à feuilles de lentisque. | 

Lrcxa, o ligria, pezzo di legno da abbru- 
ciare , legna, o legne, ciocco, ligna, büche. 

Lronà , colpo di legne, legnata, bastonata, 
baculi ictus , verberatio , coup de  bâtan: 
Legnà, verlère da bürgno, leguate sucide ; 
da ciechi , ‘sode, solenni, senza discrezione , 
verberationes vehementissimæ , et incouside- 
rate ,'coups de bâton rudes, forts , grande 
coups de bâton. Uu 

Lyont , n. massa di legna, magazzino di 
legue , legnaja , catasta, lignorum strues , 
bücher. | | a 

Lecni, v. bastonare, legnare, aliquem 
fustibus onerare , charger de coups de béton, 
rosser. , 

Lycxèna , boschéra , luogo, ove si mette il 
legno destinato per bruciare, legnaja, stanza 
delle legne . . . . bûcher. | 

Lgowór, lignót, barót , bastone grosso e. 
corto , batacchio, frugone , baculus , sudes, 
tricot, gourdin, báton gros et court. 

Lecùm , nome generico di que’ fruticelli 
verdi, o granelle che nascono entro a bac- 
celli, e si usano per cibo i uomini, come 
ceci, cicerchie , enti, piselli, PT que 

lie ec.; me, civaja , legumen ; me: 
si noti che i Francesi chiamano anche collo 
stesso nome ogni sorta d’ erba , pianta, v 
radice buona a iare. 
^ Lzr4 pronome usato molte volte sì nel 
femminino suo proprio, che nel mascolino, 
e nel caso retto, indirizzando il discorso is 
terza persona , egli, ei, ella . . . lui, elle, 

Lusxa , ldeisnè, V. Lesna, lesnà. . 


) Lzfa, respirazione, Dato, respiratio, anime, 
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iritus , anhelitus, haleine, respiration. Pi? 

ha, o piè fid , ricondursi alla naturale re- 
spirazione , cessando dal. moto violento quando 
pare che non si possa più respirare per es- 
ser corso od aver faticato lungamente ; pren- 
der fiato, riposarsi, spiritum ducere , quie- 
scere , rendre haleme, reprendre haleine, 
se reposer. Leña, vigore, robustezza, ga- 

liardia, forza da poter durare nella fatica, 
fona , robur , vis, haleine, force, vigueur. 

Lexpna, uovo di pidocchio, lendine, lens, 
lente , lende. 

Lenpné , lendnós , che ha lendini, pieno 
di lendini , lendinoso, Jendibus scatens, plein 
de lentes. 

‘Lenca, membro carnoso, e mobile, che 
é nella bocca dell'uomo e di molti animali, 
eb] quale distinguonsi i sapori, e si modula 
la voce in parole, lingua , lingua , langue. 
Lenga spürca, 0 spessa, lingua dell'uomo 
o dell'animale vivente , quando per pienezza 
di stomaco si carica di materie che ne risal- 
gono , lingua fecciosa . . . . . langue char- 
gée. Avèi la lenga spessa, sì dice di chi 

la lingua grassa, e malamente profferisce 
alcune consonanti, come la R., aver difficoltà 
di lingua, lingua inexplanata, hesitans, 
langue grasse. Tirè un pò d'lenga , tener un 
pi e di lingua fuor della bocca dicesi iper- 

licamente di chi è estremamente stanco , 
a similitudine de’cani i quali dopo aver corso 
assai tengono la lingua pendente dalle labbra, 
essere spossato dalla fatica , cursu vel labore 
exhaustum esse, linguam ejicere, ètre rendu 
de fatigue, tirer la langue. Tirè un pè d'lenga, 
fig. dicesi d'ogni stato in cui convien faticare 

affannarsi , tapinare, miseram itam 
agere , tirer le diable par la queue. Fè tirè 
un pè d'lenga , far languire altrui, duras 
alicui facessere , faire tirer la langue d'un 
pied de long. Zenga, per loquela , discorso, 
considerata come solo organo del parlare, 
lingua, sermo , lingua, langue. Lenga longa, 
lengassa, lenga da stropia, uomo, o donna 
linguacciuti, cicalone, ciarliero, berlingatore, 
lingua lunga, loquax , blatero , linguax , 
bavard , qui a Ja langue bien pendue, qui 
n'a pas le filet. V. anche Lengassa. Cauva 
lenga , lengassa , lenga ch'a taja , e fora, 
lenga ben filà, lingua che ta Tia e fende , 
linguardo , lingua fracida, maldicente, mala 


lingua, lingua tabana , homo acide lingue, 


homo dicar , lingua mala, immoderata , 
langue piquante, mordante , couteau de tri- 
piére , mauvaise langue, langue de serpent. 
4véi na cativa lenga, avere abitudine di 
sparlare , d'altrui, aver mangiato noci, con- 
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, avoir ùné mauvais 


avis sans ménagement, 
pensée. Mnè la lenga ; "I sarsèt , La berta- 
vela , cicalare assai , tattamellare y plurime 
loqui , babiller , caqueter , jaser- murie 
la lenga an boca , esser e nel re, 
celeri, et exercita esse lingua, avoir a 
langue bien pendue. Tai la 
berta ai sach , lasse la a 
la lenga a méüi. i Us ] ah tajaje la 
lenga , dicesi di chi sta senza parlare in com- 
pagnia d' altri, lasciar la lingua al 
aver la pipita, lingue temperare , conticere, 
obticere, tacere, n'avoir point de langue, avoi 
donné la langue .au chat. Wen podi tai ls 
lenga, non poter tener la lingua, 
sue | mon posse, ne pouvoir 
garder le silence, ne pas savoir se taire, 
Jamais s'abstenir de parler. vài ns cóss 
sla ponta dia lenga , si dice dell'emere ia 
sul punto di ricordarsi da alcuna com, 
non l’aver così tosto in 
sulla punta della lingua , aliguid in primo» 


ribus labiis versare , avoir un mot sur 


be 
pe 


ditus pes dit, plerisque 
originem, un coup de est pire 

coup de lance. La lingua batte dove il denis 
duole , prov. italiano, cioè ragionare delle 
cose che premono e che dilettano , ex abwe 
dantia cordis os loquitur, on parle voloatiea 
des choses, dont on a le cœur i, de 
l'abondance du cœur la bouche A jè 
viraje la lenga ai boca ; dicesi allorchè pe 
isbaglio od altrimenti taluno pronunzia wa 
parola diversa da quella che vorrebbe ,.ba 
storpiato una parola, gli si è dimezzata h 
lingua in bocca , sortito, vocem emittere, h 
langue lui à fourché. Lenghe d'Chzr, e cib- 
che d' Turin a l dà mai pi fin, ssserzione 
di un fatto , la quale può intendersi anche 
proverbialmente , per significare che i cio 
oni e quelli, che suonano ‘a festa non ces- 
sano se non dopo lunghissimo tempe , iar- 
giloqui , et qui tintinnabula - , num- 
quam lingue , et sonitui finem imponun ; 


eux qui se mettent à jaser et à carillonner 
ne finissent jamais. Lenga salà, lingua di 
bue , di porco o d’altro animale macellato , 
cotto e condita con sale per conservarla ad 
uso di cibo, lingua salata, lingua . muria 
condita , langue salée. Lenga salà, lenga 
añ pajóla , così appellasi "dai cuochi una 
lingua di bue , di porco ecc. , ricoperta da 
un'altra pelle, con la quale si fa cuocere in 
un modo particolare . . . . langue fourrée. 
Lenga d'serpent, pianta così nominata, per- 
chè il suo frutto ha qualche somiglianza 
alla lingua di un serpente, è alta non più 
di un palmo, ed ha una sola foglia, ella è 
buona per le. ferite, erba luccia , lingua 
scrpentina , ophioglossum, langue de serpent. 
benga d'can , sorta d'erba cinoglossa , cyno- 
glossum , cynoglosse , langue de chien. Len- 
82 , dalla sua forma, e colore, dicesi anche 
una spezie di fungo; e propriamente quello 
ehe nasce ne' pedali degli alberi ; detti Jen- 
ghe . . . . boletus hepaticus.... 
- Lexcassa , accr. e pegg. di lenga, mala 
lingua ; linguaccia , lingua serpentina, lingua 
edica, lingua exlex , perfida lingua, 
lingua mala, immoderata, mauvais langue, 
méchante langue , langue de vipère , langue 
bien affilée. 

Lixcurra, dim. di lenga, lin , lin- 
gula , petite langue. Lengheta , dicesi nelle 
arti, e parlando di arredi , di vesti, e simili 
tutto ció che ha la forma d'una lingua, come 
la parte scanalata del lume ove si appog- 
gia il lucignolo, la parte inferiore della cra- 


vatta che si affibbia, ecc. linguetta, lingula ,. 


languette, lamperon, nœud. Lengheta, chiave, 
chiavetta, che alzandola o abbassandola tura, 
© apre i buchi del chiarino, del flauto, ec. ... 
languette. Lengheta , o ancia , cannoncello 
stiacciato , con cui si dà il fiato a certi stro- 
menti inusicali, linguetta, beccutcio, lingula, 
languette. Lengheta , per l'anima del pallone 
languette. 

* Lexrriv, sost. rimedio purgante com 

di molte sostanze , fra le vali il tamarindo , 
la sena, il polipodio; elettuario lenitivo, 
electuarium lenitivum, électuaire lénitif. 

Lexiriv , agg. di rimedio , contr. di ga- 
gliardo , lenitivo, farmacum dolores miti- 
gans, remède lénitif , adoucissant. 

Lente, vetro, o cristallo di figura simile 
alla lente civaja, convesso da ambe le parti 
e che fa apparire alla vista più grossi gli og- 
getti allorché gli sono vicini; chiamansi però 
. collo stesso nome gli altri cristalli destinati 
a soccorrere l'occhio sebbene o convessi da 
una parte soltanto , 0 convesso-concavi ; 
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lente , lens vitrea , crystallina , 

Lenrgssa, V. Lentór. 

Lentia, o lantia, | e, il cui granello 
è tondo, stiacciato e di color vario; altre 
rossigne , altre di color bianco-verdastre ; e 
la pianta annua erbacea e ramosa che lo 
produce , lenticchia, lente civaja , Jens , Len: 
ticula , lentille. Lentia d'aqua , genere d'ezbe 
piccolissime composte di due o tre foglie 
unite, nascente e galleggiante sulla su ie 
delle acque stagnanti, ed alcune specie dellé 
quali sono usate come rimedio, lente pa- 
lustre, lenticchia d’acqua, lemna , lenticula, 
lenticule , lentille d'eau , lentille de marais, 
Lentia , macchia, che si sparge particolare 
mente sul viso simile alle lenti, lentiggi 5 
lentigo , ephelis , lentille , épbélide. Sot 13 
lentia j'à la bela fia , prov. una donzella, 
che sia macchiata d’una lentiggine, è comu- 
nernente vezzosa ed avvenente , puella lenti- 
gine notata plerumque est formosa , une 
demoiselle marqué d'une lentille , est ordi- 
nairement jolie. Lentia, chiamano gli oriuolai 

uella piastrella di metallo, di forma simile 
alla lente civaja che è attaccata all’ estremità 
del pendolo, “lente . + + » lentille de pendule. 

Lewriós , che ha lentiggini , lentigginoso , 
lentiginosus , qui a des lentilles. 

Lentòr, o lentessa , mancanza di celerità. 
nel muoversi , o nell’ operare , lentezza, 
agiatezza, tardità, pigrizia, languor, tarditas, 
lentitudo , lenteur , commodité , longueur. : 

Lzorarp , quadrupede del genere del gatto, 
simile alla pantera, sebbene alquanto più pic- 
colo, così che ne fü creduto il maschio, 
velocissimo nel corso, di color leonino, in- 
danajato di macchie nere che formano grup- 
petti rotondi disposti per linee trasversali ; 
eopardo , leopardus , léopard. 

EPID, giocondo, piacevole, ameno, faceto, 
burlevole , giocoso , burliero , lepido , face- 
tus , lepidus , plaisant, comique , drôle. 

Lerigssa, lepidezza, facezia, motto, detto 
arguto, e piacevole, burla, buffoneria, /epidi 
joci , facetiæ , cavillum , facétie, plaisanterie, 
bon mot, raillerie délicate, bouffonnerie , 
goguettes , propos joyeux. 

Terna , terribile malattia cutanea, cronica, 
spezie di scabbia in sommo grado , che rende 
la pelle macchiata , insensibile ,- coperta di 
croste, squamosa , ed infine produce ulceri 
schifose depascenti che penetrano alle ossa, 
e staccano a lembi le membra; lebbra, eie- 
phantia , elephantiasis, lepre, mala scabies, 


lèpre , ladrerie. | | 
0s, à di lebbra, lebbroso, leprie 
affectus , elephantiasi labófans , lépreux, 


pum 


Lreraós', infetto 
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ladre. Ospedal di leprós , ospedale ‘de’ leb- 
brosì , elephanticorum valetudinarium , lé- 
proserie, ladrerie , hópital pour les lépreux. 

Lérma, v. pleb., per lagrina, V. Lacrima. 

Liínuk, v. pl., V. Zacrimè, e Pioré. 

Lg-20l, rimedio purgativo, e vomitivo , 
di recente invenzione del sig. Le-Roi fran- 
cese , da cui prese tal nome, le-roi o le-roà 
5. + le-roi. 

Las , add. che significa offeso, non è in 
uso salvo nel nominare il delitto di lesa-mae- 
stà, V. Muesta. | 

Lesa, stromento rusticano , il quale si 
strascica da’ buoi per uso .di trainare , car- 
retta senza ruote, treggia , strascino , traha, 
vehes, traineau. Lesa , striscia lisciata , fatta 
sul diaccio per isdrucciolarvisi in piedi , sdruc- 
ciolo , stadium glaciatum , glissoire. Lesa , 
per lesèt, V. 

Lesca, particella di cosa buona a man- 

iare , tagliata sottilmente dal tutto , fetta , 
fettolina, frusto, frustum , segmentum , tran- 
che , lèche, morcenu. Lesca d'toron , V. 
Toron. 

Lrsca , erba vivace di diverse specie tutte 
crescenti nell'acqua .o. nei luoghi acquatici , 
e della quale secca che sia s'intessono le 
seggiole , e si fanno le vesti ai fiaschi, sala, 
carex , scirpus , laiche , scirpe des lacs. 

LiscamiNA , o camavrosa- piccolo uccello 
cantatore dell'ordine della silvia, e del genere 
degli usignuoli, di colore grigio verdastro 
sul dorso e sul capo, rossastra sul ventre , 
e bianco-pallida nella gola: abita le sponde 
delle acque e nei canneti . . . . sylvia arun- 
dinaria , elfarvatte , bouscarle , petite rous- 
serolle. | 

Lese, v. raccorre , e rilevare le parole dai 
caratteri scritti ; leggere , legere , lire. Lese 
corent , leggere speditamente , expedite lege- 
re, lire couramment. Lese la vita a un, 
dije le soe vrità , cantar la zolfa a uno, 
dargli una sbrigliata , aliquem verbis casti- 
gare, graviter increpare, chanter sa gamme 
ü quelqu'un ; lui dire ses vérités. 

ESERA , pilastro incastrato nel: muro, e di 
cui non compare. esteriormente se non Ja 
quarta o la sesta parte, pilastro incassato, 
ascia . . . bande. 

Lestsse , sdrucciolarsi sul diaccio coi piedi, 
oppure assiso sopra una slitta per ispasso 
glisser , patiner. 

LrszT, strumento su cui si siede per andar 
sul ghiaccio in pendio, slitta, vehes, traineau, 

LEsion , pregradicio , perdita , che ci viene 
cagionata da una convenzione od altro atto 
"ipulate— craneidoratamente o per aeccccità, 
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e da cui l'altro contraente ottiene il corri 
spondente vantaggio, lesione, læsio, da- 
mnum , lésion. 

Lesrv, agg. di contratto che im danno, 
lesivo . . . . contrat où il y a lésion. . 

Lesxa , o leisna , ferro appuntatissimo, e 
sottile, con manico rotondo di legno, per lo 
più di bosso, col quale si fora À cuojo per 
cucirlo , il legno, e simili, lesina , subula, 
aléne. Leisna, si dice anche d'uomo sordido, 
e avaro, lesina, sordidus , tenax , avare, 
avaricieuz, sordide , mesquin, taquin, vilain, 
ladre. Ue. 

Les, o leisnà , cioè col ch'a fa le leime, 
colui che fa le lesine, subularum  opifez , 
alénier. 

Lessla , imbiancatura di panni lini fatta 
con cenere, ed acqua bollente messavi sopra, 
bucato , liziviun, lessive. Lessia , l'acqua 
medesima passata più volte sulle ceneri ad 
oggetto di far bucato od altro; ranno, li 
sciva , lirivia, lessive: V. Lessiass, Fè lessia, 
imbiancare , e tor via il sucidume ai panri 
lini col bucato , imbucatare , purgare, le 
siver. Fé na lessia , fig. far una gran per- 
dita al giuoco., perder quanto si ha in tasca, 
multam , vel totam pecuniam perdere in 
ludo , magnam pecunie jacturam facere, 
perdre tout l'argent au jeu, faire une grande 

erte , faire une lessive. Fé lJessia , in m. 

. vale pisciar nel letto, im Zectam commin- 
gere , pisser dans le lit. EE 

Lessràss, quell' acqua che si trae dalla conca 

iena di panni sudici , dopo averlavi gettata 

llente sopra la cenere , rannata , lirivis, 
eau de lessive. 

Lgssion, i mento di letteratura, scienze 
o belle arti, dato in tempo limitato , - came 
una o due ore, e, dicesi fig. d'un avv 
mento, d’un ricordo avuto ì 
lorosa esperienza , lezione , receptio, | lecon. 
Lession , quelle cose insegnate 
volta per volta, lezione , auditio, 
leçon. Lession , quella parte di scritto 
il maestro impone allo scolare d'im 
a memoria , lezione , memoriter . , 
lecon. Lession , chiamasi anche il capitolo 
della Scrittura, che si recita nell’ officio dr 
vino, lezione , lectio, Jecon. 

Lesr , add. ratto, veloce , agile, spedito 
snello , pronto , presto, celer, ogilis, 
citus , expeditus , vite, léger , prompt, k- 
ste, habile et agissant -Zest com un ga 
d'pionb , com un côfo , com Ew lumasss ; 
agg. a uomo lento, pigro, tardo, poltrone,. 
deses , piger, us , lentus , lent, tardif, 
long, paresseux , 5e , berguigneur. Les, 


> 
che 
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lestofante , accorto , $vélto , destro , sagace, 
astuto, furbo, vafer, versutus, sagax , adroit, 
fin, rusé, fourbe, leste. 

Lzsr, avv., velocemente, ratto, lestamente, 
cito , celeriter, actutum , properanter , vite- 
ment , promptement ,. avec adresse, avec 
agilité , lestement, : 

Lzsro-rawrE , V. Lest. | 
: L&r, sost. arnese ove si dorme, letto, 
lectus , cubile, torus, lit, couche. Lét a 
róde , carriuola , lectus: ambulatorius , rou- 
Jette , carriole. Lét d' campagna, letto di cam- 
po , lectus castrensis, lit de camp. Fe'4 det, 
rifar il letto, lectum sternere, faire le lit. 
Tni "I [ét , stare a letto per malattia , /ecto 
detineri , garder le lit. Lét , per matrimonio 
nelle espressioni fiéui d'prim lét, d'second 
lét, prole del primo, del secondo matrimo- 
nio, figliuoli di primo, di secondo letto, 
li ex primo, ex altero conjugio , enfans 
du. premier lit, du second lit. Lét, suolo 
della terra , sopra la quale si posano le acque, 
fondo del fiume , letto, alveus , lit, canal, 
fond d'une rivière, 4 taula, e lét gnun 
rispét, i cibi invitano a mangiare, alla 
mensa e al letto non. conviene esser vergo- 
gnoso , non conviene farsi sollecitare o pre- 
gare, verecundari neminem ad mensam vel 
ad cubiculum decet , on ne doit pas étre 
honteux à table et au lit. | | 
. Lir, part. del v. Lese , V. 

. Lera, per elezione, V. Elèta. 

+ LetARGH, oppressione di cervello , che ca- 
giona sonno, e dimenticanza, gran debolezza 
e-lieve delirio , letargo, veternus, lethargus, 
léthargie. 

Lrr£n4, legname del letto, lettiera, lignea 
lec compages, lecti fulcra , chálit, bois de lit. 
: LETERALMENT , avv., secondo la lettera, 
letteralmente , ad verbum , ad literam, lit- 
téralement , à la lettre. 

' Lerena, V. Litera. 

‘ Lerenatura , scienza delle belle : lettere , 
letteratura , literatura , eruditio , littérature, 
érudition. Leteratura , complesso de’ scritti 
letterarii d'una nazione , d'un secolo , ecc. , 
letteratura , literatura , littérature. 

Leri&r , dun. di /& ; lettuccio, lettiociuolo, 

lectulus , petit lit, couchette. 
‘ Lerica, arnese da trasportar persone a 
braccia d’uomini, o per lo più da due muli, 
detto forse così, perchè vi si può giacere 
come nel letto, lettiga , lettica, Jectica , 
litiere. a 

Lerim, V. Letét. - 

Lerdr, che legge, leggitore, lettore, lector, 
lecteur , liseur. Letór, colui la carica di cui 
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è di leggere dinanzi: a qualche persona, let- 
tore, anagnostes , lecteur. Letór, si dice an- 
che a dottore che legga in istudio, o acca- 
demia , o comunità religiosa , lettore , pro- 
fessore , maestro , antecessor , professor, .do- 
ctor , lecteur, professeur, régent. .Letór, 
colui che esercita l'uno de'quattro ordini 
minori della Chiesa, lettore, lector, lecteur. 
Aviso al letore , prov. ital., e dicesi quando 
sotto termini generali: alcuno profferi certe 
parole, con intenzione che un altro ne faccia 
‘applicazione, oppure parlando d'avveni- 
mento che possa altrui servire d' istruzione 
non incappare in qualche disgrazia , avviso 
al lettore, lectori ( monitum); avis au lecteur. 

Lerura, il leggere, lettura, lectio, lecture. 
Letura , term. degli stampatori , carattere 
da stampa minore del silvio , e maggiore di 
quello detto filosofia , cioè due punti più 
grande di quel che è impresso in questo .di- 
zionario ; lettura . . . . cicéro. 

Lsrunir, istrumento di legno fatto a pen- 
dio, per appoggiarvi il libro mentre si legge: 
onde leggere più comodamente, leggio ;p 
teus, pupitre. Leturil , istrumento poco dis- 
simile sul quale. tengono il libro- coloro , 
che cantano i divini uffizz, leggio, : piuteus 
anagnosticus , agnosterium , lutrin ,. pupitre 
d'église. Leturd del missal . . . porte-missel, 

Liù, léügh, spazio occupato da un cerpo, . 
o determinato con qualche altro segno; luogo, 
locus, lieu. 4 léi e a fe, o a logo fogo 
e catena, dicesi di chi convive con altra 
persona , che sta nella stessa casa, e servesi 
del medesimo fuoco, focarius ; à pot : età 
rót. Esse a léù e féü, esser a luogo e tempo 
opportuno, sibi corimodum , sibi opportunum 
esse , être en temps et lieu, à propos. Avèi 
ne féù ne léù , V. Féu. Portèsse sul léùgh 
del léügh , portarsi sul luogo, al posto, in 
rem prasentem venire, se porter sur les lieux. 
Léü , per ispazio , spatium , espaces lieu. 
Léü , per posto, sito , piazza , Jocus , lieu , 
endroit , place. Léü , per terra, borgo, vil- 
laggio, casale, pagus , vicus , locus, village, 
hameau , lieu. Léü comun , cesso, privato, 
luogo comune, /atrina, forica , privé , lieu 
commun. Zé, col verbo dè, occasione, 
cagione, luogo , locus, lieu, occasion, .sujet, 
Añ léü, in vece, in cambio, pro, Idco, au 
lieu de, à la place de. 44 tenp e léù, con 
opportunità, con occasione, a luogo e tempo, 
loco et tempore, opportune, en tems et lieu, 
à propos. 4véi léü , essere postó ad effetto, 
essere eseguito , aver luogo, .fieri, locum 
habere , avoir lieu. Fé léi , ammettere, 


concedere , lascidr luogo, permittere, faire 
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droit, accorder. Fesse léü, nascer l'opportu- 
nità , esser ammesso, farsi luogo, via patet, 
se faire lieu. 

Lii:, o giéiti, pianta graminea che porta 
semi bislunghi piani da un lato, e convessi 
dall'altro, raccolti in spighe alquanto piegate, 
e di cui hannovi più specie: la più comune 
è annuale, nasce tra le biade, con radici 
fibrose , steli simili a quelli del grano e semi 
di colore rossastro e che rendono, mescolate 
‘con esso, le farine nocive cagionando verti- 
gini a chi ne mangia, loglio, gioglio, ziz- 
sanca , lolium te nium , ivraie enivrante , 
sizanie , Un'altra specie, detta nel Monfer- 
reto pailon , è perenne, ha i semi più pic- 
coli, viene spontaneamente in quasi tutta 
l’ Europa , compiacendosi ne’ terreni magri, 
€ può coitivarsi vantaggiosamente per forag- 
gio; loglio dei prati, loglio perenne o selva- 
tico , loglierella , lojessa, /olium perenne , 
ivraie vivace, fausse ivraie. 

. Leva, stanga di legno , o barra di ferro, 
la quale avendo un punto d’appoggio fisso, 
eollocata per un altro suo punto , ne facilita 
il movimento in ragione della distanza della 
forza che vi si applica ; leva, lieva , vectis, 
levier. Leva, per levata di soldati, V. Levada. 

Levà , pezzo di pasta fermentata , ed ina- 
grita, che mescolato in piccola quantità colla 
pesta fresca di cui vuolsi far pane, ne pro- 
muove la fermentazione, e rende così il pane 
più leggiero, piacevole, e tenero; lievito, 
pasta acida , fermento, fermentum , levain. 
Butè le leva , impastare il lievito stemprato 
con una parte della farina che sì vuole ri- 

a pane, per lasciarvelo fermentare 
alquanto, levitare, fermentare farinam , faire 
lever la pâte. 

Lgvapa , o levada, l’ora, il tempo in cui 
sorgiamo dal letto , levata , il levarsi, sur- 
rectio , lever. Levada , o le levé. del sol, 
levamento del sole, lo spuntare , il nascere, 
.Ul levarsi del sole , ortus solis , le lever du 
soleil. Levada , o levata , o levé , chiamata 
d'alcuni uomini al servizio militare per or- 
dine del Principe; e dicesi pure della stessa 
gente allorché si raccoglie o sta per racco- 
liersi , coscrizione , leva , delectus militum , 

ée , conscription. Levada , o levata del 
cadaver , sepoltura , humatio , levée. Fe la 
levata del cadaver , trasportare un cadavere 
alla sepoltura . . . . enlever un cadavre, un 
corps inort , et le faire porter au lieu où il 
doit étre inhumé, ou exposé au public, 
faire la levée. 

Levapòr , da potersi levare, e si dice sol- 
tanto de'ponti, così costrutti che possono le- 


furtum , vol, larcin, 
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varsi od abbassarsi dirimpetto ad un passag. 
gio , ponte levatojo, pons versatilis, poot 
evis. 

Levapars , V. Levatris. . | 

Lavarrus , levamus, il levare, ossia tog 
il suo ad altrui con inganno, le , 
Outerie , volerie, 
mangerie. F? un levaejus , venir di levante, 
fare un rastrello , furari , predari , piller, 
voler, emporter.. 

Lrvaxr, quella parte dell’orizzonte dalla 
quale spunta e si leva il sole, levante, orient, 
oriens , levant , orient, est. 

Lrvara , V. Levada. | 

Levarmis, quella che assiste alla femmina 
partoriente , e raccoglie il perto , levatrice, 
comare ostetrice, obstetrix , accoucheuse, 
sage-femme. | 

Levaruna , modo di scrivere e spedire ls 
copia autentica dei decreti de'magist:ati e degli 
atti che hanno luogo davanti ad essi . ... 

Lrv£ , sost. , V. Levada. 

Lzvk, alzare, levare, attollere , levare, 
lever, hausser , ôter. Zevè; alzar uno da 
letto, coprendolo co'suoi abiti, e dicesi per 
lo più de'fanciulli e degli impotenti, levare 
dal letto, e lecto, educere , leve. L Levà lo 
rapa , sì dice mosto , per 
bellire manda su la vinaccia de , levar 
in capo, fervere , ebullire , bouillir, fer. 
meuter. Leve ’/ béüi , cominciar a bollire, 
levar il bollore, subfervefieri , commencer à 
bouillir. Levè la levr, scoprir la lepre, se 
vare, levare, leporem detegere, e lustro cda 
cere , faire lever un lièvre , forlancer. Len 
la pernis , lu quaja ec. far alzar a vob, 
levare, excitare, faire lever. Levè la mos, 
adirarsi tosto, excandescere , prendre la chè 
vre , la mouche , se 7 piquer. Levà d peu, 
leve a caval, V. la barsiga. Far A 
levare, cavare, rimuovere , lere, pote 
tar via, levare, auferre, addimere , tol- 
lere, ôter , lever. Levà la riputassion,l cre 
dit , levar la riputazione , diffamare , labes 
alicui aspergere , décrier. Levè la press 
al pan , torre il lustro ad un ono, pese 
nitorem auferre , dépresser , drer le Juste, 
décatir. Levè "I veso , 'U gigét, ‘1 gati , leur 
il prurito, l’albagia, la voglia, 11 capriccio, 
cavar il zurro di capo a uno , gZiquem col» 
bere , in officio continere , tenir 'ua à 
la raison, lui faire passer Yenvie . 
Levè *l cassul dan man , togliere il maneg- 
gio, auferre administrationem, ôter 1° adme 
nistration. Zevè dant sui pòles, levar dii 
gangheri, o cardini, agangherare cardinibus 
emovere , faire sortir des gonds. Lys ig), 
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torre, levare , rompere i suggelli, signa, 
sigilla auferre , adimere , lever les scellés. 
Levè l’ assedi , levar l'assedio, obsidione exi- 
mere , lever un siège. Levè n'ipoteca , ren- 
der liberi i beni vincolati da ipoteca, hypo- 
thecam abrogare , radier une hypothéque , 
donner main levée d'une inscription hypo- 
thécaire. Levé un sequestr , togliere , rivocare 
un sequestro , sequestrum expugnarc , abro- 
gare, irriuun facere , donner main levée 
d'une saisie. Levè ’/ ruso , srugginire, dirug- 
ginare, pulir dalla ruggine, rubiginem abster- 

ere, dérouiller, ôter la rouille. Levé "I ruso, 
figur. , dirozzare , scozzonare , dirugginare , 
imbuere, informare, dérouiller. Levé la scôrssa, 
levar la buccia, dibuctiare , desquamare , 
delibrare , decorticare , écorcer, ôter l'écorce. 
Levè , trattandosi di prezzi, di somma di 
denaro , e simili, diffalcare , dedurre, de- 
mere , detrahere, deducere , diffalquer. Levé 
d'soldd , o di soldà , arruolare, assoldare 
uomini pel servizio militare , far soldati, 
Jevar genti, milizie, ecc. per condurli a guer- 
reggiare , militum | delectum habere, militem 
o milites scribere, lever, enróler des soldats. 
Levè d'part , V. Fesse leve d'part. Levé na 
sentenssa , na copia, n' istrument , far spe- 
dire la copia autentica d'una sentenza, d'una 
scrittura, d'un contratto , sententiam , syn- 
grapham ex actis referre , lever un juge- 
ment au greffe, lever un contrat chez le 
notaire. Levé 'l pian, la pianta d'un fort, 
Jevar la pianta, disegnare la pianta d'una 
fortezza , castelli planitiem. perscribere , lever 
le plan d'une forteresse. Îevò s parlandosi 
della pasta , che si leva in capo, mediante 
il fermento, levitare , intumescere , fermen- 
tescere , lever , fermenter. Levèsse , alzarsi , 
levarsi, se attollere, erigere se, surgere, 
se lever. Levésse su, rizzarsi in piè, levarsi 
in piedi , alzarsi, sorgere, surgere , se eri- 
gere , se lever. Levèsse, uscir del letto, al- 
zarsi, levarsi, e lecto surgere , se lever, 
sortir du lit. Esse 'n pò leva, e 'n pò cogiá, 
essere ora in letto, ora fuori, essere amma- 
laticcio , stare tra il letto e "1 lettuccio, mor- 
bosam vitam ducere , être  valétudinaire. 
Leveve , leveve su , su, su , levatevi, surge, 
surgite, debout. L'é nen | tut leuesse a bon 
ora , ma l'è arivè a tenp , non basta che si 
presenti l'occasione , ma conviene coglierla , 
arripienda est occasio quum se se offert, il 
, ne suffit pas que l'occasion se présente , il 
faut la saisir. Levésse , parlandosi di vento, 
cominciar a soffiare , alzarsi, levarsi, affare 
cepit , se léver. Levésse , parlandosi di nubi, 
di tempeste, e d’altre meteore , formarsi, 
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cominciare , apparire , levarsi, exoriri , in- 
cumbere , se léver. Levèsse, l'apparire del 
sole, della luna, o delle stelle, levarsi, ap- 
parire, nascere, oriri, se lever. Leveslo dant 

tésta, non vi pensar più, curam abjicere, 
n'y penser plus. Levésse , togliersi, levarsi, 
cavarsi , sibi auferre , s'óter , se priver. 
Levésse la sè , cavarsi la sete, dissetarsi, 
sitim. levare, sistere , sedare, explere , s'étan- 
cher la soif , se désaltérer. Levésse la fam, 
la séiign , cayarsi la fame, il sonno, man- 
giare , dormire a sazietà, famem , somnum 
explere , rassasier, assouvir la faim, manger, 
dormir tout son soül. Levésse la véüia dna 
cosa , cavarsi la voglia , soddisfare all'appe- 
tito, libidinem explere, se satisfaire, se ras- 
sasier , contenter son envie. Levésse tute le 
soe véüie, i sò caprissi, darsi tutti gli agii , 
cavarsi i suoi capricci , soddisfare, a tutte 
le sue vdglie, genio suo indulgere , sibi 
obtemperare , n'étre pas traître à son corps, 
Sacoquiner, Levèsse na cosa da la boca, 
o levéslo da la boca, risparmiare privandosi 
di ciò che è necessario al vitto, victu suo se 
defraudare , épargner, s'arracher le pain de 
la bouche. Levèsse na cósa da j'éüi, o le- 
veslo da j'éüi, avanzar tempo col vegliar più 
del consueto , cavarsi il tempo dagli occhi 
plus æquo vigilare, prendre sur son sommei 

ur faire quelque chose. Levésse i guant , 

icesi per ischerzo al gatto , quando cava 
fuori le unghie che tiene ascoste dentro la 
pelle , sguainar l'ugna , ungues producere , 
tirer déhors les ongles. Levésse 'l capël, 
levarsi di capo, far di berretta , scappellarsi, 
aperire caput, se découvrir, mettre bas son 
chapeau. Levèsse la mascra, non finger più, 
parlar chiaro, scoprire suo il sentimento già 
tenuto nascoso , cavarsi la maschera, Zbere 
personam deponere, ôter le masque, se lever 
le masque. 

Lzücu, V. Léu. ° 

LevERTIN, pianta vivace rampicante di stelo 
sottile , duro, angoloso , con foglie ruvide, 
larghe e dentate, che cresce  naturalincute 
nelle siepi , ed è coltivata in molti luoghi pei 
frutti o conì che servono a far la birra; i 
suoi teneri polloni servono di cibo, e le 
foglie ed i sermenti giovani di foraggio; lu- 
polo, lupulus, lupus salictarius , houblou , 
vigne du nord. 

Leva, piccolo quadrupede roditore , gene- 
ralmente di pelo grigio-fulvo , ma bianco 
sul ventre, paurosissimo , e velocissimo al 
correre , lepre, lepus , lièvre. Levr fuméla , 
lepre femmina . . . . hase. Piè la levr con 
| chér, condurre un'impresa con fleinma e 
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pazienza, pigliar la lepre col carro, - bove 
leporem venari, cunctando rem restituere , 
aller bride en main dans une affaire. 

LevnassEUL , levratin , uccello detto anche 
coratón , ganbalevròt ec. V. Coratòn. 

Leveèr , strumento in uso presso i bottaj 

r fare le capruggini delle botti, ossia quel- 
P'incavatura nelle doghe , in-cui entrano i 
fondi, zinatojo . .... jabloire. 

Levrox , levrotin , o levrót, lepre giovane, 
lepretta , leprotto , lepratto , leprone , /epu- 
sculus , levraut. 

Levre pul, un levte d'li, - colpo dato sul 
viso colla mano aperta, mostaccione , sgru- 
gnone , colaphus , pugnus in os inflictus , 
grand soufllet , mornifle , casse-muscau. 

Li, avv. locale, così di'moto come di 
stato , li, quivi, in quel luogo, ibi, illic, 
co , illuc , b, dans ce lieu-là , dans cet en- 
droit-là. Zi, usasi anche per relazione a 
tempo , a cagioni, a quantità numeriche, e 
simili; li, co, là. Da li, o dli, dili, di 
quivi, illinc, inde, de là. Li-li , risposta che 
sì fa a certe interrogazioni per non affermare 
troppo nè in bene nè in male; mediocre- 
nente , là là , così così, mezzanamente, rme- 
diocriter, non admodum , là là, passable- 
ment, médiocrement, tant bien que mal. 
Elo dot? li li, è egli dotto? così così, 
estne doctus? mediocriter , est-il savant? là là. 

Lracansa, V. Liassa. 

Lou, o drugia, paglia infracidita che ha 
servito di strame ai buoi, ai cavalli, al be- 
stiame , mescolata col loro sterco, imbevuta 
della loro urina , ed anche il puro sterco 
raccolto in quantità, e di cui ci serviamo 

r fecondare le terre, concime, letame, 
stallatico, lætamen , fimum , engrais, litière , 
fumier. | 

Liamè , luogo ove si raduna il letame, e 
massa di letame raccolto, letamajo, sterqui- 
linium, fimetum, fumier , fosse à fumier. 

Lriamër , piccolo nastro di filo , fettuccia , 
benda, tenia, chevette, ruban en fil, padou. 

Liarsa , sorta d'erba detta dai francesi 
herbe au gueux , perchè si pretende che 
fregandosi taluno con essa, fa apparire livi- 
de , ed ulcevate le sue membra ; clematide, 
clematis , chamaedaphne. 

Liaroca, nastro con cui si lega sulla roc- 
ca il pennecchio, tenia , lien, ruban. 

' Liassa, qualunque cosa , con cui si lega, 
legaccia , legaccio, ligamen , vinculum , lien, 
attache. Liassa di caussét, liaganba , o lia- 
ganbe , nastro, con cui si legano le calze, 
o sotto, o sopra il ginocchio , legaccia , pe- 
—'erelis , Jarretiere. . 
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Lil, nome con cui è chiamato nell'Asti- 
giana l’ uccello detto altrove Testa-mora Y. 

List, libretto, libello, Zibellus , petit livre. 
Libèl, domanda giudiciaria fatta per iscrit- 
tura, libello, citazione, intimazione , libellus, 
demande en justice , exploit. Libel infama- 
tori, scritto infamante , cartello , libello fa- 
moso, libello, /ibellus famosus , libelle, 
écrit diffamatoire. 

Lin, sost. quantità di fogli stampati o 
scritti, o bianchi, e cuciti insieme, foymanti 
un solo volume , libro, volume, Ur, 
volumen , codex , livre, volume. Liber dle 
memórie , libretto destinato per iscrivere varie 
cose , o che hanno a farsi, o per pura me- 
moria ; libro di ricordi, liber memorialis, 
pugillares , album, agenda , tablettes, carnet. 
Liber dopi , añ parüa dopia, libro doppio 
dei conti, codex dati vel expensi, livre en 

rtie double. Liber dla desmentia , figur. 
ibro dell'obblivione , fiume lete , liber obli- 
vionis , lethum flumen , fleuve d'oubli. Liber, 
dicesi anche dell'opera stessa scritta o stam- 
pata, libro, composizione , opera, liber, opus, 
ivre, ouvrage. Liber, chiamansi anche le 
parti principali in cui soglionsi dividere le 
opere molto lunghe , libro , liber, livre. 

Liser, add. che ha libertà, e non è sog- 
getto, senza sopracapo, che è padrone di se 
stesso , libero , liber , sui juris, qui sua 
spontis est , libre , indépendant , qui est en 
liberté. Liber, lecito, permesso , licitum, li- 
bre, permis , facultatif. Liber, agg. di luo- 
ghi, sgombro, non ingombro, libero, vuoto, 
liber, vacuus , libre , deblayé , débarass. 
Aria libera , aria di cui il movimento e h 
circolazione non è impedito dagli edifii, 0 
dalla forma del luogo, aria aperta, ara 
libera , apertum celum , air ouvert. 

LisggÀr, generoso, liberale, Ziberalis, lar- 
gus , libéral , généreux. Liberal , amorevole, 
benigno , liberale, benignus , humanus, ge 
cieux, poli. Ziberd/, aggiunto che si dà alle 
arti nobili , come le belle lettere , pittura, 
scultura , architettura , musica , tipografia, 
ecc. arti liberali, liberales artes, ac doctri- 
ne , arts libéraux. Liberal , agg. delle idee, 
delle istituzioni che favoriscono la libertà; € 
pigliási anche sostantivamente per designare 
coloro che parteggiano per esse ; liberale... 
libéral, 

Liseratism , complesso delle idee, delle 
opiniori liberali, liberalismo . . . libéralisme. 

LiseraLITÀ , virtù che rende l’uomo indi- 
nato a dare altrui di quelle cose che 
liberalità , largità, generosità , Ziberalitas, 
largitas , libéralité , largesse , générosi 
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Liberalità , la cosa stessa donata con animo 
liberale , dono , presente, largitio , libéralité. 

LusERALMENT , in modo liberale, liberal- 
mente , generosamente , largamente , splen- 
didamente, liberaliter, munifice, libéralement, 
généreusement. 

LiseramenT, avv. con libertà, senza impe- 
dimento, liberamente , libere , librement, 
sans gène. Liberament, sinceramente , spon- 
taneamente , assolutamente ,. liberamente , 
libere , ingenue , librement , franchement. 

Liserè , liberare ; redimere , affrancare , 
esimere , metter in libertà , campare, fran- 
care, far esente, esentare, eximere, liberare, 
in libertatem vindicare, asserere, ab aliqua 
re solvere , libérer , délivrer , exempter. 
Liberè , salvare , sottrarre , scampare alcuno 
da un pericolo, eripere periculo , incolumem 
servare , sospitare aliquem , sauver. Libe- 
resne , scapolare . . . . se sauver , sortir. 

Lisertà, facoltà di agire secondo la volontà 
propria , e stato di chi non dipende da altri, 

ibertà , franchigia ,' libertas , liberum. arbi- 
trium , liberté, libre arbitre. Libertà , li- 
cenza , famigliarità inopportuna , o condan- 
nevole , Zicentia , liberté , confidence. Pièsse 
un pò trópe libertà , usare con soverchia 
famigliarità, prendersi delle licenze, licentius 
audere , effrenate ferri, 
agir d’une manière trop familière, trop libre. 

Lisertin , o licenssids , licenzioso , disso- 
luto , sregolato nei costumi, cianghellino, 
perditus , dissolutus , inhonestus , libre , dis- 
solu, libertin, débauché. | 

LisertINaGI, sfrenatezza di costumi , liber- 
tinaggio , effrenata licentia , libertas immo- 
derata , \ibertinage. 

Lisraria , raccolta di molti libri, ovvero 
luogo dove si tengono , libreria , biblioteca, 
bibliotheca , bibliothèque. Libraria , armadio 
aperto fatto a palchetti ad uso di tener libri, 
scaffale, pluteus, ármarium , bibliothèque. 
In altro senso dicesi librairie. 

Lisràss , accr. o pegg. di liber , libraccio, 
ingens liber, malus liber, gros livre, bouquin. 

Lisrè, n. colui che vende libri, librajo, bi- 
bliopola, librorum propola , libraire. Libre 
da banchin , V. Friciolè sost. 

Lisrt, o alibrè, v. pesare, librare, librare, 
perpendere , peser. Librésse, o alibrèsse, equi- 
librarsi, se librare , se sustinere, se balancer. 

Lisnèr, dim. di liber, libretto, libricciuolo, 
libriccino , librettino , Zibellus, livret, petit 
livre. Librét , volumetto di carta bianca che 
si distribuisce dall'autorità pubblica ad ogni 
persona che lavora e vive all'altrui servizio, 
e sul quale si scrivono progressivamente ed 
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in modo autentico , le sue qualità ; . 

dei padroni presso i quali soggiorna, le at- 
testazioni di ben-servito , ; debiti O crediti 
di salario, e simili cose che rendono testi- 
monianza della condotta di tal persona ; li- 
bretto . . . . . livret: 

Liceisra, allievo d'un liceo, {ycei alumnus, 
élève du lycée. 

Licexssa , concessione fatta dal superiore , 
licenza , permissione , facoltà, venia, liber- 
tas , facultas , licentia , potestas , copia , 
permission , liberté, pouvoir. Licenssa , com- 
miato , missio , dimissio, commeatus , congé, 
réforme. Licenssa , abuso della libertà spe- 
cialmente ne’ costumi , sfrenatezza , licenza , 
licentia , inmoderata libertas, licence , dé-- 
réglement. Licenssa poetica, azione contraria 
alle regole del ben vivere , e capricciosa , 
licenza , strano capriccio , licentia. vaga, li- 
cence , liberté. Licenssa , o che si dà 
nelle università ,. prima del rato, lieen- 
ziatura , licenza, honesta missio , licence. 

LicenssiÀ , licenziato, dimissus ,. abire jus- 
sus, congédié, licencié. Licenssid , colui che 
ha preso il grado della licenziatura , licen- 
ziató , honeste a studiis dimissus , prolyta , 
licencié. . 

Licenssrt , accommiatare, licenziare, dimit- 
tere , missum facere aliquem , jubere ali- 
quem abire, donner congé, chasser , renvo- - 
yer , congédier. Lieenssièsse , chieder licenza 
d'andarsene, sia dal servizio d'altrui, sia dalla 
conversazione , pigliar licenza, dar commiato , 
valedicere , se discessurum dicere , prendre 
cangé. 

Licenssiòs , V. Libertin. 

Lictó, scuola in cui s'insegnano le lettere 
e le scienze , liceo , [yceum , lycée. 

Licer , voce latina usata nelle scuole , e 
significa permissione , licenza ; è esso ? 
licet? avec permission, licet, est 11 permis ? 
Licet , prendesi anche per il cesso medesimo, 
a cui eh scolari chiedono il permesso di por- 
tarsi dicendo /icet? latrina , foriva , cabinet 
d'aisance, privé , garderobe , commodités. 

Licars , genere o famiglia di piante cri- 
ptogame che crescono altre sulle roccie più 
nude , altre sulla terra, ed altre sugli alberi, 
alcuna specie delle quali si adoperano in me- 
dicina nelle malattie polmonari, o servono 
anche di cibo, o somministrano varii colori 
alla tintura , lichene, lichen , lichen. | 
‘ Lig, strignere con fune, catena , o altra 
sorta di legame c essia, 0 per congiun- 
gerlo insieme , o per rattenerlo, legare, an- 
nodare , allacciare , infunare , strignere , ci- 
gnere , avviticchiare , circondare, accappiare, 
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îritus, anhelitus, haleine, respiration. Pi? 

ha, o piè fid , ricondursi alla naturale re- 
spirazione , cessando dal. moto violento quando 
pare che non si possa più respirare per es- 
ser corso od aver faticato lungamente ; pren- 
der fiato, riposarsi, spiritum ducere , quie- 
scere , rendre haleine, reprendre haleine, 
se reposer. Leña, vigore, robustezza, ga- 
gar ia, forza da poter durare nella fatica, 

; robur , vis, haleine , force, vigueur. 

Lexpna , uovo di pidocchio, lendine, lens, 
lente , lende. 

Lenonè , lendnós, che ha lendini, pieno 
di lendini, lendinoso, /endibus scatens, plein 
de lentes, 

Lenca, membro carnoso, e mobile, che 
è nella bocca dell’uomo e di molti animali, 
ebl quale distinguonsi i sapori, e si modula 
la voce in parole, lingua , lingua , langue. 
Lenga sporca, © spessa, lingua dell'uomo 
o dell'animale vivente , quando per pienezza 
di stomaco si carica di materie che ne risal- 
gono , lingua fecciosa . . . . . langue char- 

Avèi la lenga spessa, sì dice di chi 

a la lingua grassa, e malamente profferisce 
alcune consonanti, come la R., aver difficoltà 
di lingua, lingua inexplanata, hesitans, 
langue grasse. Tirè un p? d'lenga , tener un 
pi e di lingua fuor della bocca dicesi iper- 

licamente di chi è estremamente stanco , 
a similitudine de’cani i quali dopo aver corso 
assai tengono la lingua pendente dalle labbra, 
essere spossato dalla fatica , cursu vel labore 
exhaustum esse, linguam ejicere, étre rendu 
de fatigue, tirer la langue. Tirè un pè d'lenga, 
fig. dicesi d’ogni stato in cui convien faticare 

affannarsi , tapinare , miseram vitam 
agere , tirer le diable par la queue. 7? tiré 
un pè d'lenga , far languire altrui, duras 
alicui facessere , faire tirer la langue d’un 
pied de long. Zenga, per loquela , discorso, 
considerata come solo organo del parlare, 
lingua, sermo, lingua, langue. Lenga longa, 
lengassa, lenga da stropiá, uomo, o donna 
linguacciuti, cicalone, ciarliero, berlingatore, 
lingua lunga, /oquar, blatero , linguar, 
bavard, qui a la langue bien pendue , qui 
n'a pas le filet. V. anche Lengassa. Cativa 
lenga , lengassa , lenga ch'a taja , e fora, 
lenga ben filà, lingua che taglia e fende , 
linguardo , lingua fracida, maldicente, mala 
lingua , lingua tabana , homo acide lingue, 
homo dicar, lingua mala , immoderata , 
langue piquante, mordante , couteau de tri- 
picre , mauvaise langue, langue de serpent. 
4véi na cativa lenga, avere abitudine di 
parlare , d’altrui. aver mangiato peci. con- 
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vicia libenter ingerere , avoir ùne mauvais 
langue. Avèi gnun peil sla lenga, dire libera. 
mente, senza timore, con franchezza il suo 
sentimento , dar le certe alla 
lare senza barbazzale ; libere ui, dire son 
avis sans ménagement, dire librement a 
pensée. Mnè la lenga ,."l sarsèt , la berta- 
vela, cicalare assai, tattamellare , plurime 
loqui , babiller , caqueter , jaser. muri 
la ‘ai boca, emer cfücace nel parlan 
celeri, et exercita esse lingua, avoir k 
langue bien pendue. Thi la 
berta a sach , lasse la lenga a ca, buò 
la lenga a méiu , i ) A 
lenga , dicesi di chi sta senza parlare in com- 
pagnia d’ altri, lasciar la lingua al beccajo, 
aver la pipita , lingue teni 9 icere, 
obticere, tacere, n'avoir point de 
donné la langue.au chat. Nez 
lenga, non poter tener la lingua, li 
sue moderari non posse , me pouvoir 
garder le silence, ne pas savoir se 
Jamais s'abstenir de parler. vài 
sla ponta dla lenga, sì dice dell’emere in 
sul punto di ricordarsi di alcuna com, ma 
non l’aver così tosto in pronte, avere is 
sulla punta della lingua , adiquid in primo» 
ribus labiis versare , avoir un mot sur le 
bout de la langue. Piè lenga. , cercar di n- 
pere una cosa, informarsene, I 
aliquid de aliquo 


gue. a a l'a gnun óss; e 
e gróss , la lingua non ha osse e rompe 
il dosso, cioè per la maldicenza talora s is: 
contrano dei pericoli, ue lingua 
ditus pessumdedit ; plerisque. ngua dat fa 
originem, un coup est pire quia 
coup de lance. La lingua batte dove il deste 
duole , prov. italiano, cioè ragionare delle 
cose che premono e che dilettano , er abwe 
dantia cordis os loquitur, on parle voloatun 
des choses, dont on a le cosur 1, dt 
l'abondance du cœur la bouche. A ji 
viraje la lenga a boca; dicesi allorché yer 
isbaglio od altrimenti taluno pronunzia wm 
parola diversa da quella che ‘vorrebbe , ls 
storpiato una parola, gli si è dimensats h 
lingua in bocca, sortito, vosem emittere, 
langue lui à fourché. Lenghe d'Cher, e cib 
che d'Turin a l' dá mai pì fin, asserzione 
di un fatto , la quale può intendersi anche 
proverbialmente , per significare che i cite 
oni e quelli, che suonano ‘a festa non ce 
sano se non dopo lunghissimo tempe ; far 
giloqui , et qui Fintinnabula pulsant , ru 
quam lingue , et sonitui finem imponuni ; 
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eeux qui se mettent à jaser et à carillonner 
ne finissent jamais. Lenga sala, lingua di 
bue , di porco o d'altro animale macellato , 
«otto e condita con sale per conservarla ad 
uso di cibo, lingua salata, lingua .muria 
eondita , langue salée. a salà, lenga 
añ pajôla , così appellasi dai cuochi una 
lingua di bue, di porco ecc, , ricoperta da 
un'altra pelle, con la quale si fa cuocere in 
un modo particolare . . . . langue fourrée, 
Lenga dserpent, pianta così nominata, per- 
ché il suo frutto ha qualche somiglianza 
alla lingua di un serpente, è alta non più 
di un palmo, ed ha una sola foglia, ella è 
buona per le. ferite, erba luccia , lingua 
scrpentina , ophioglossum , langue de serpent. 
a d'can , sorta d'erba cinoglossa , cyno- 
glossum , cynoglosse , langue de chien. Zen- 
ga, dalla sua forma, e colore, dicesi anche 
una spezie di fungo; e propriamente quello 
ehe nasce ne'pedali degli alberi, detti /en- 
ghe . ... boletus hepaticus.... 
. Lencassa., accr. e pegg. di lenga, mala 
lingua ; linguaccia , lingua serpentina, lingua 
paledica , lingua exlex , perfida lingua, 
lingua mala, immoderata, mauvais langue, 
méchante langue , langue de vipère , langue 
bien affilée. 

Lencarta , dim. di lenga, linguetta, Zin- 
gula , petite langue. Lengheta, dicesi nelle 
arti, e parlando di arredi , di vesti, e simili 
tutto ció che ha la forma d'una lingua, come 
la parte ecanalata del lume ove si appog- 
gia il lucignolo, la parte inferiore della cra- 


vatta che si affibbia, ecc. linguetta, lingula ,. 


languette, lamperon, nœud. Lengheta, chiave, 
chiavetta, che alzandola o abbassandola tura, 
© apre i buchi del chiarino, del flauto, ec. ... 
languette. Lengheta , o ancia , cannoncello 
stiacciato , con cui si dà il fiato a certi stro- 
menti musicali, linguetta, beccutcio, lingula, 
languette. Lengheta , per l'anima del pallone 
++ + +. languette. 

‘ Lemriv, sost. rimedio purgante composto 
di molte sostanze , fra le quali il tamarindo, 
la sena, il polipodio; elettuario lenitivo, 
électuarium lenitivum, électuaire lénitif. 

Lrxrriv , agg. di rimedio , contr. di ga- 
gliardo , lenitivo, farmacum dolores miti- 
gans , remède lénitif , adoucissant.. 

Lewrr , vetro, o cristallo di figura simile 
alla lente civaja, convesso da ambe le parti 
e che fa apparire alla vista più grossi gli og- 
getti allorchè gli sono vicini; chiamansi però 
« collo stesso nome gli altri cristalli destinati 
a soccorrere l'occhio sebbene o convessi da 
una parte soltanto , 0 convesso-concavi ; 
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lente , lens vitrea , crystallina , lentille. 
"Lewressa , V. Lentór. . 

Lewria, o lantia, legume, il cui granello 
è tondo, stiacciato e di color vario; altre 
rossigne , altre di color bianco-verdastre ; e 
la pianta annua erbacea e ramosa che lo 
produce, lenticchia, lente civaja , lens, len 
ticula , lentille. Lentia d'aqua , genere d’erbe 
piccolissime composte di due o tre foglie 
unite, nascente e galleggiante sulla su ie 
delle acque stagnanti, ed alcune specie dellé 
quali sono usate come rimedio , lente ps 
lustre, lenticchia d’acqua, lemna , lenticula, 
lenticule , lentille d'eau , lentille de marais, 
Lentia , macchia, che si sparge particolare 
mente sul viso simile alle lenti, lentiggine ; 
lentigo , ephelis , lentille , épbélide. Sot la 
lentia j'è la bela fia , prov. una donzella; 
che sia macchiata d'una lentiggine, è comu- 
nemente vezzosa ed avvenente , puella lenti- 
gine notata plerumque est formosa , une 
demoiselle marqué d'une lentille, est ordi- 
nairement jolie. Lentia , chiamano gli oriuolai 

uella piastrella di metallo, di forma simile 
alla lente civaja che è attaccata all’ estremità 
del pendolo, lente . + + » lentille de pendule. 

Lentiòs , che ha lentiggini , lentigginoso , 
lentiginosus , qui a des lentilles, 

LentòR, o lentessa , mancanza di celerità. 
nel muoversi , o nell operare , lentezza, 
agiatezza, tardità, pigrizia, languor, tarditas, 
lentitudo , lenteur , commodité , longueur. : 

Lzoranp, quadrupede del genere gatto, 
simile alla pantera, sebbene alquanto più pic- 
colo, così che ne fu creduto il maschio, 
velocissimo nel corso, di color leonino , in- 
danajato di macchie nere che formano gru 

tti rotondi disposti per linee trasversali ; 
ecpardo , leopardus , lé 

EPID, giocondo, piacevole, ameno, faceto, 
burlevole , giocoso , burliero , lepido , face- 
tus , lepidus , plaisant, comique , drôle. 

Lzriprssa, lepidezza, facezia, motto, det 
arguto, e piacevole, burla, buffoneria, lepidi 
joci, facetie , cavillum, facétie, plaisanterie, 
bon mot, raillerie délicate, bouffonnerie , 

oguettes ro oyeux. : 
5 Terna "err ile T lattia cutanea, cronica, 
spezie di scabbia in sommo grado , che rende 
la pelle macchiata , insensibile , - coperta di 
croste , squamosa , ed infine produce ulceri 
schifose depascenti che penetrano alle ossa, 
e staccano a lembi le membra; lebbra, ele- 

hantia, elephantiasis, lepre, mala scabies, 
lepre , ladrerie. o . 

Lrenós', infetto di lebbra, lebbroso, lepris 
affectus , elephantiasi laborans , lépreux , 
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ladre. Ospedal di lepròs , ospedale ‘de’ leb- 
brosi , elephanticorum valetudinarium , lé- 
ie, ladrerie, hôpital pour les lépreux. 
L&nwa , v. pleb., per lagruna, V. Lacrima. 
Linuk, v. pl., V. Lacrimè , e Piorc. 
Ls-20l, rimedio purgativo, e vomitivo , 
di recente invenzione del sig. Le-Roi fran- 
cese , da cui prese tal nome, le-roi o le-roà 
es . le-roi. 
Las , add. che significa offeso, non è in 


uso salvo nel nominare il delitto di Jesa-mae- 
stà, V. Maestà. 


Lesa, stromento rusticano , il quale siì|] 


strascica da’ buoi per uso .di trainare , car- 
retta senza ruote, treggia , strascino , traha, 
vehes, traineau. Lesa , striscia lisciata , fatta 
sul diaccio per isdrucciolarvisi in piedi, sdruc- 
ciolo , stadium glaciatum , glissoire. Lesa, 
per lesèt, V. 

Lesca, particella di cosa buona a man- 
giare , tagliata sottilmente dal tutto , fetta , 
ettolina, frusto, frustum, segmentum , tran- 
che , lèche, morceau. Lesca d'toron , V. 
Toron. 

Lrsca , erba vivace di diverse specie tutte 
crescenti nell'acqua .o. nei luoghi acquatici , 
e della quale secca che sia s'intessono le 
seggiole, e si fanno le vesti ai fiaschi, sala, 
carex , scirpus , laiche , scirpe des lacs. 

Lescaniia , o canavrosa- piccolo uccello 
cantatore dell'ordine della silvia, e del genere 
degli usignuoli, di colore grigio verdastro 
sul dorso e sul capo, rossastra sul ventre, 
e bianco-pallida nella gola : abita le sponde 
delle acque e nei canneti . . . . sylvia arun- 
dinaria , effarvatte , bouscarle , petite rous- 
serolle. | 

Lese, v. raccorre , e rilevare le parole dai 
caratteri scritti ; leggere , legere, lire. Lesc 
corent , leggere speditamente , expedite lege- 
re, lire couramment. Lese la vita a un, 
dije le soe vrità, cantar la zolfa a uno, 
dargli una sbrigliata , aliquem verbis casti- 
gare, graviter increpare, chanter sa gamme 
ü quelqu'un s lui dire ses vérités, 

esefia, pilastro incastrato nel: muro, e di 
cui non compare. esteriormente se non la 
quarta o la sesta parte, pilastro incassato, 
ascia . . . bande. 

Lestsse , sdrucciolarsi sul diaccio coi piedi, 
oppure assiso sopra una slitta per ispasso 
glisser , patiner. 

Lesèr, strumento su cui si siede per andar 
sul ghiaccio in pendio, slitta, vehes, traîneau, 

Lesion , pregtudicio , perdita , che ci viene 
cagionata da una convenzione od altro atto 
stinulato rnncderatamente a pe: vecçssità, 
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e da cui l’altro contraente ottiene il -com- 
spondente vantaggio , lesione, læsio, da- 


mnum , lésion. 


Lesrv . di contratto che im danno, 
lesivo Md contrat où il y a Tien. i 


Lessa , 0 leisna , ferro appuntatissimo, e 
sottile, con manico rotondo di 1 no, per lo 
più di bosso, col quale si fora i cuojo per 
cucirlo , il legno, e simili, lesina , subula, 
alène. Leisna, si dice anche d’uomo sordido, 
e avaro, lesina, sordidus , tenax , avare, 
avaricieux, sordide , mesquin , taquin, vilain, 
re. " 

Les, o leisnè , cioè col eh’a fa le leisne, 
colui che fa le lesine, subularum  opifez , 
alénier. | 

Lessla , imbiancatura di panni lini fatta 
con cenere , ed acqua bollente messavi sopra, 
bucato , lirivium , lessive. Lessia , l'acqua 
medesima passata più volte sulle ceneri ad 
oggetto di far bucato od altro; ranno, lè 
sciva , lixivia, lessive: V. Lessiass, Fò lessia, 
imbiancare , e tor via il sucidume ai panpi 
lini col bucato , imbucatare , purgare, le 
siver. Fè na lessia , fig. far una gran per- 
dita al giuoco., perder quanto si ha in tasca, 
multam , vel totam pecuniam m 
ludo , magnam pecunie jacturam facere, 
perdre tout l'argent au jeu, faire une grande 
perte ; faire une lessive. /è Jessia, inm. 

. vale pisciar nel letto, im Jectum commin- 
gere, pisser dans le lit. | 

Lrssràss, quell' acqua che si trae dalla cona 
piena di panni sudici, dopo averlavi gettata 
bollente sopra la cenere , rannata , dirivia, 
cau de lessive. | 


Legssion, insegna mento di lettera scienze 
o belle arti, dato in tempo limitato, come 
una o due ore, e dicesi fig. d'un avret- 
inento , d'un ricordo avuto per propria de- 
lorosa esperienza , lezione , p tto, lecos. 
Lession , quelle cose insegnate dal maestro 
volta per volta, lezione , auditio, , 
leçon. Lession , quella parte di scritto che 
il maestro impone allo scolare d’ impera 
a memoria , lezione, memoriter ediscenda , 
lecon. Lession, chiàmasi anche il capitob 
della Scrittura, che si recita nell’ officio &- 
vino ) lezione , lectio, lecon. 

EST, add. ratto, veloce , agile, spedito, 
snello , pronto , presto, celer, agilis, veloz, 
citus , expeditus , vite, léger , prompt, k- 
ste, habile et agissant, Lest com wn ge 
d'pionb , com un côfo , com na dumesss , 
agg. a uomo lento, pigro, ta poltrone;. 
deses , piger, tardus , lentus , lent, tardif, 
‘ong, paresseux , tiède. barguigneur. Le, 


lestofante , accorto , évélto , destro , sagace , 
astuto, furbo, vafer , versutus, sagax , adroit, 
fin, rusé, fourbe, leste. | 

Lzsr , avv. , velocemente, ratto, lestamente, 
cito , celeriter, actutum , properanter , vite- 
ment , promptement , avec adresse, avec 
agilité , lestement. | | 
- Lssro-rawrE , V. Lest. 

: L&r, sost. arnese ove si dorme, letto, 
lectus , cubile, torus, lit, couche. Lét a 
róde , carriuola , lectus: ambulatorius , rou- 
“lette, carriole. Lét d' campagna, letto di cam- 
po , lectus castrensis, lit de camp. Fè” let, 
rifar il letto, /ectum | sternere, faire le lit. 
Tni "| lét , stare a letto per malattia, lecto 
detineri , garder le lit. Lét , per matrimonio 
nelle espressioni fiéüi d'prim  lét , d'second 
lét, prole del primo, del secondo matrimo- 
nio , figliuoli di primo, di secondo letto, 
Îilii ex primo, ex altero conjugio , enfans 
du. premier lit, du second lit. Lét, suolo 
della terra , sopra la quale si posano le acque, 
fondo del fiume, letto, alveus , lit, canal, 
fond d'une rivière. 4 taula , e lét gnun 
rispét, i cibi invitano a mangiare, alla 
mensa e al letto non conviene esser vergo- 
gnoso , non conviene farsi sollecitare o pre- 
gare, verecundari neminem ad mensam vel 
ad eubiculum decet, on ne doit pas être 
honteux à table et au lit. . | | 
. Lér, part. del v. Lese, V. 

i Lera, per elezione, V. Elèta. 

* LETARGR, oppressione di cervello , che ca- 
giona sonno, e dimenticanza, gran debolezza 
e lieve. delirio , letargo, eeternus, lethargus , 
léthargie. 

Lter&n4, legname del letto, lettiera, lignea 
lecti compages, lecti fulcra, chàlit, bois de lit. 
« LETERALMENT, avv., secondo la lettera, 
letteralmente , ad verbum , ad literam, lit- 
téralement, à la lettre. 

' Lerena, V. Litera. 

‘ Lereratura , scienza delle belle : lettere , 
letteratura , literatura , eruditio , littérature, 
érudition. Leteratura , complesso de’ scritti 
letterarii d'una nazione , d'un secolo , ecc. , 
letteratura , literatura , littérature. 

Ler£r , dim. di /&, lettuccio, lettiociuolo, 
lectulus , petit lit, couchette. | 
* Lerica, arnese da trasportar persone a 
braccia d'uoinini, o per lo più da due muli, 
detto forse così, perchè vi si può giacere 
come nel letto, lettiga, lettica, Jectica , 
litière, 

Lerix , V. Letèt.. | 

Letòr, che legge, leggitore, lettore, lector, 
lecteur , liseur. Letór, colui la carica di cui 


è di leggere dinanzi: a qualche persona, let- 
tore , anagnostes , lecteur, Letór, si dice an- 
che a dottore che legga in istudio , o acca- 
demia , o comunità religiosa , lettore , pro- 
fessore , maestro , antecessor , professor, .do- 
ctor , lecteur , professeur, régent. .Letór, 
colui che esercita l'uno de'quattro ordini 
minori della Chiesa, lettore, lector, lecteur. 
Aviso al letore , prov. ital., e dicesi quando 
sotto termini generali. alcuno profferi. certe 
parole, con intenzione che un altro ne faccia 
“applicazione , oppure parlando d'avveni- 
mento che possa altrui servire .d’ istruzione 
non incappare in qualche disgrazia , avviso 
al lettore, lectori ( monitum); avis au lecteur. 
Lervra, il leggere, lettura, lectio, lecture. 
Letura., term. degli stampatori , .carattere 
da stampa minore del silvio , e maggiore di 
quello detto filosofia , cioè due punti .più 
grande di quel che é impresso in questo .di- 
zionario ; lettura . . . . cicéro. . mE 
Lsrvnir, istrumento di legno fatto a pen- 
dio , per appoggiarvi il libro mentre si legge: 
on leggere più comodamente, leggio ;: du 
teus, pupitre. I, istrumepto poco dis- 
simile su e. tengono il libro. coloro , 
che cantano i divini uffiz, leggio, : phuteus 
anagnosticus , agnosterium , lutrin ,. pupitre 
d'église. Leturi del missdl . . . porte-missel, 
Liù, léügh, spazio occupato da un cerpo, 
o determinato con qualche altro segno; luogo, 
locus , lieu. 4 léu e a féü , o a logo fogo 
e catena, dicesi di chi convise con altra 
persona , che sta nella stessa casa. e servesi 
del medesimo fuoco , focarius ; à pot ;: età 
rót. Esse a léù e fêü, esser a luogo e tempo 
opportuno, sibi corimodum , sibi opportunum 
esse , étre en temps et lieu, à propos. Avèi 
ne féù ne léù , V. Feu. Portésse sul l$ügh 
del léügh , portarsi sul luogo, al posto, in 
rem prœæsentem venire, se porter sur les lieux. 
Léü , per ispazio , spatium , espace, lieu. 
Léü , er leto, sito, piazza , locus ,. lieu, 
endroit , place. Léz, per terra, borgo, vil- 
laggio, casale, pagus , vicus ; locus, village, 
hameau , lieu. Lé& comun , cesso, privato", 
luogo comune, /atrina, forica , privé ; lieu 
commun. Zéü , col verbo dé, occasione, 
cagione, luogo , locus, lieu, occasion, .sujet, 
Añ lea, in vece, in cambio, pro, idco, au 
lieu de, à la place de. A tenp e léü, con 
opportunità, con occasione, a luogo e tempo, 
loco et tempore, opportune, en tems et lieu, 
à propos. Avèi ié4 , essere: posto ad effetto‘, 
essere eseguito , aver luogo , .fieri , locum 
habere , avoir lieu. Fé lé, ammettsæ, 


coneedere , lasciar. luogo , permittere , faire 
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droit, accorder. Fesse léü, nascer l'opportu- 
nità, esser ammesso, farsi luogo, via patet, 
se faire lieu. 

L&ür, o giéüi, pianta graminea che porta 
semi bislunghi piani da un lato, e convessi 
dall’altro, raccolti in spighe alquanto piegate, 
e di cui bannovi più specie: la più comune 
è annuale, nasce tra le biade, con radici 
fibrose , steli simili a quelli del grano e semi 
di colore rossastro e che rendono, mescolate 
‘con esso, le farine nocive cagionando verti- 
gini a chi ne mangia, loglio, gioglio , ziz- 
sanca , lolium temulentum , ivraie enivrante , 
zizanie , Un’ altra specie, detta nel Monfer- 
rato pailon , è perenne, ha i semi più pic- 
coli, viene spontaneamente in quasi tutta 
l’ Europa , compiacendosi ne’ terreni magri, 
e può coitivarsi vantaggiosamente per forag- 
gio; loglio dei prati, loglio perenne o selva- 
tico , loglierella , lojessa, /olium perenne, 
ivraie vivace , fausse ivraie. 

. Leva, stanga di legno , o barra di ferro, 
la quale avendo un punto d'appoggio fisso, 
eollocata per un altro suo punto , ne facilita 
il movimento in ragione ella distanza della 
forza che vi si applica ; leva, lieva , vectis, 
levier. Leva , per levata di soldati, V. Levada. 

Levi, pezzo di pasta fermentata , ed ina- 
grita, che mescolato in piccola quantità colla 

ta fresca di cui vuolsi far pane, ne pro- 
muove la fermentazione, e rende così il pane 
più leggiero, piacevole, e tenero; lievito, 
pasta acida, fermento, fermentum , levain. 
Butè le leva, impastare il lievito stemprato 
con una parte della farina che si vuole ri- 
durre a pane, per lasciarvelo fermentare 
alquanto, levitare, fermentare farinam , faire 
lever la pâte. 

Lyvana , o levada, l’ora, il tempo in cui 
sorgiamo dal letto , levata , il levarsi, sur- 
rectio , lever. Levada , o le levé del sol, 
levamento del sole, lo spuntare , il nascere, 
il levarsi del sole, ortus solis , le lever du 
soleil. Levada , o levata , o levé , chiamata 
d’alcuni uomini al servizio militare per or- 
dine del Principe; e dicesi pure della stessa 
gente allorchè si raccoglie o sta per racco- 
gliersi , coscrizione , leva , delectus militum , 

vée , conscription. Levada , o levata del 
cadaver , sepoltura , humatio , levée. Fè la 
levata del cadaver , trasportare un cadavere 
alla scpoltura . . . . enlever un cadavre, un 
corps mort , et le faire porter au lieu où il 
doit être inhumé, ou exposé au public, 
faire la levée. 

Levapòr , da potersi levare, e si dice sol- 
tanto de'ponti, così costrutti che possono le- 
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varsi od abbassarsi -dirimpetto ad un 
io, ponte levatojo, pons versatilis , post 
evis. 

Levapris, V. Levatris. | | 

Levassus , levamus, il levare , ossia voglion 
il suo ad altrui con inganno, ievaldua, 
furtum , vol, larcin, filouterie , volere, 
mangerie. Fè un levaejus , venir di levante, 
fare un rastrello , furari , predari , pila, 
voler, emporter.. 

Levant, quella parte dell’orizzonte dall 
quale spunta e si leva il sole, levante, orient, 
oriens , levant , orient, est. 

Levata , V. Levada. | | 

Levatus , quella che assiste alla femmiss 
partoriente , e raccoglie il parto , levauxe, 
comare ostetrice , obstetrir , accoucheuse, 
sage-femme. 

Levarura, modo di scrivere e spedire h 
copia autentica dei decreti de’ magistiati e degli 
atti che hanno luogo davanti ad essi . ... 

Levè , sost., V. Zevada. 

Levè, alzare, levare, aftollere, levare, 
lever , hausser , ôter. Zevè; alzar uno da 
letto, coprendolo co'suoi abiti, e dicesi per 
lo più de’fanciulli e degli impotenti, levare 
dal letto, e lecto educere , lever. Levà la 
rapa, si dice del mosto, quando per lo 
bollire manda su la vinaccia a , levar 
in capo, fervere , ebullire , bouillir, fer. 
menter. Levé '| béüi , cominciar a bollire, 
levar il bollore, subfervefieri , commencer à 
bouillir. Levé la levr, scoprir la lepre, sce 
vare, levare, leporem detegere, e lustro ede 
cere , faire lever un liévre , forlancer. 
la pernis , la quaja ec. far alzar a volo, 
levare, excitare, faire lever. Levè la moss, 
adirarsi tosto, excandescere , prendre la chè 
vre , la mouche , se pier. Levè & peis, 
leve a caval, V. la barsiga. Len, 
levare , cavare , rimuovere , lere, pot 
tar via, levare, auferre, di , tole 
lere, óter , lever. Levà la riputassion,l cre 
dit , levar la riputazione , diffamare , labes 
alicui aspergere , décrier. Levè la press 
al pan , torre il lustro ad un panno, pas 
nitorem auferre , dépresser , der le lustre, 
décatir. Levè *l veso , "I gig, *l gatli , lent 
il prurito, l'albagia, la voglia, il capriccio, 
cavar il zurro di capo a uno, aliquem col 
bere , in officio continere , tenir uelquisni 
la raison, lui faire passer l'envie de átrer. 
Levé 'l cassul dan man, togliere il maneg- 
gio, auferre administrationem , ôter Y adm 
nistration. Levè dant sui pôles, levar dá 


gangheri, o cardini ngherare , cardinibu 
emovere ; faire sortir  gonds. Le» i sig, 
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torre , levare, rompere i suggelli, signa, 
sigilla auferre , adimere , lever les scellés. 
Levé l’ assedi , levar l’assedio, obsidione exi- 
mere , lever un siége. Levé n'ipoteca , ren- 
der liberi i beni vincolati da ipoteca, hypo- 
thecam abrogare , radier une hypothéque , 
donner main levée d’une inscription hypo- 
thécaire. Levè un sequestr, togliere , rivocare 
un sequestro , sequestrum expugnare , abro- 
gare , irritum. facere, donner main levée 
d'une saisie. Levè 'l ruso , srugginire, dirug- 
ginare, pulir dalla ruggine, rubiginem abster- 
gere, dérouiller, ôter la rouille. Levé "I ruso, 
gur. , dirozzare , scozzonare , dirugginare , 
imbuere, informare, derouiller, Levé la scôrssa, 
levar la buccia, dibuctiare , desquamare , 
delibrare , decorticare , écorcer, ôter l'écorce. 
Levè , trattandosi di prezzi, di somma di 
denaro, e simili, diffaleare , dedurre, de- 
mere , detrahere, deducere , diffalquer. Levé 
d'soldì, o di soldà , arruolare, assoldare 
uomini pel servizio militare , far soldati, 
Jevar genti , milizie, ecc. per condurli a guer- 
reggiare , militum | delectum habere, militem 
o milites scribere, lever, enróler des soldats. 
Levè d'part , V. Fesse leve d' part. Levé na 
sentenssa , na cópia , n' istrument , far spe- 
dire la copia autentica d'una sentenza, d'una 
scrittura, d'un contratto , sententiam , syn- 
grapham ex actis referre , lever un juge- 
ment au greffe, lever un contrat chez le 
notaire. Levé ’{ pian, la pianta d'un fürt, 
levar la pianta , disegnare la pianta d'una 
Íortezza , castelli planitiem. perscribere , ever 
le plan d'une forteresse. levò , parlandosi 
della pasta , che sì leva in capo, mediante 
il fermento, levitare , intumescere , fermen- 
tescere , lever , fermenter. Levèsse , alzarsi, 
levarsi, se attollere, erigere se, surgere , 
se lever. Levésse su, rizzarsi in pié, levarsi 
in piedi , alzarsi, sorgere, surgere , se eri- 
gere , se lever. Levèsse, uscir del letto, al- 
zarsi, levarsi, e lecto surgere , se lever, 
sortir du lit. Esse 'n pò leva, e 'n pò cogiá, 
essere ora in letto, ora fuori, essere amma- 
laticcio , stare tra il letto e ’1 lettuccio, mor- 
bosam vitam ducere , être  valétudinaire. 
Leveve , leveve su , su, su , levatevi, surge, 
surgite, debout. L'è nen l tut leuesse a bon 
ora , ma l'è arivé a tenp, non basta che si 
presenti l'occasione , ma conviene coglierla , 
arripienda est occasio quum se se offert , il 
ne suffit pas que l'occasion se présente, il 
faut la saisir. Levisse , parlandosi di vento, 
cominciar a soffiare , alzarti, levarsi, afflare 
cepit , se léver. Levèsse , parlandosi di nubi, 
di tempeste, e d’altre meteore, formarsi, 
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cominciare , apparire , levarsi, exoriri, in- 
cumbere , se léver. Levèsse, lapparire del 
sole, della luna, o delle stelle, vers, ap- 
parie nascere, oriri, se lever. Leveslo dant 

tésta, non vi pensar più, curam abjicere, 
n'y penser plus. Levèsse , togliersi, levarsi , 
cavarsi , sibi auferre , s'óter , se priver. 
Levésse la sè, cavarsi la sete, dissetarsi, 
sitim. levare, sistere, sedare, explere , s'étan- 
cher la soif , se désaltérer. Levésse la fam, 
la séign , cayarsi la fame, il sonno, man- 
giare , dormire a sazietà, famem , somnum 
explere , rassasier, assouvir la faim, manger, 
dormir tout son soül. Levèsse la véüia dna 
cósa , cavarsi la voglia , soddisfare all'appe- 
tito , libidinem explere, se satisfaire, se ras- 
sasier , contenter son envie. Levésse tute le 
soe véilie, i sò caprissi, darsi tutti gli agü , 
cavarsi i suoi capricci, soddisfare, a tutte 
le sue vdglie, genio suo indulgere , sibi 
obtemperare , n'étre pas traître à son corps, 
S'acoquiner. Levèsse na cósa da la boca, 
o levéslo da la boca, risparmiare privandosi 
di ciò che è necessario al vitto, victu suo se 
defraudare , épargner, s'arracher le pain de 
la bouche. Levésse na cósa da j'éüi, o le- 
veslo da j'éui, avanzar tempo col vegliar più 
del consueto , cavarsi il tempo dagli occhi 
plus equo vigilare, prendre sur son sominei 

ur faire quelque chose. Levèsse i guant , 

icesi per ischerzo al gatto , quando cava 
fuori le unghie che tiene ascoste dentro la 
pelle , sguainar l'ugna , ungues producere , 
tirer déhors les ongles. Levèsse "U capël, 
levarsi di capo, far di berretta , scappellarsi, 
aperire caput, se découvrir, mettre bas son 
chapeau. Levèsse la mascra, non finger più, 
parlar chiaro, scoprire suo il sentimento già 
tenuto nascoso , cavarsi la maschera, Libere 
personam deponere, ôter le masque, se lever 
le masque. | 

Lzücu, V. Léü. ° 

LEvERTIN, pianta vivace rampicante di stelo 
sottile, duro, angoloso , con foglie ruvide, 
larghe e dentate, che cresce naturalineute 
nelle siepi , ed è coltivata in molti luoghi pei 
frutti o coni che servono a far la birra; i 
suoi teneri polloni servono di cibo, e le 
foglie ed i sermenti giovani di foraggio ; lu- 
polo, lupulus, lupus salictarius , houblon , 
vigne du nord. 

Leva , piccolo quadrupede roditore , gene- 
ralmente di pelo grigio-fulvo , ma bianco 
sul ventre, paurosissimo , e velocissimo al 
correre , lepre, lepus , lièvre. Levr fuméla , 
lepre femmina . . . . hase. Piè la levr con 
'i chér, condurre un'impresa con fleinma € 
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pazienza > Pigliar la lepre col carro, dove 
orem. venari, cunctando rem restituere , 
aller bride en main dans une affaire. 

LrevnassEUüL , levratin , uccello detto anche 
coratón , ganbalevrót ec. V. Coratón. 

Lgvnatr, strumento in uso presso i bottaj 

r fare le capruggini delle botti, ossia quel- 
'incavatura nelle doghe , in-cui entrano i 
fondi, zinatojo . . . .. jabloire. 

Levaox , levrotin, o levrót, lepre giovane, 
lepretta , leprotto , lepratto , leprone , /epu- 
sculus , levraut. 

Levre p’il, un levte d'li ,- colpo dato sul 
viso colla mano aperta, mostaccione , sgru- 
gnone , colaphus , pugnus in os inflictus , 
grand soufflet , mornifle , casse-museau. 

Li, avv. locale, cosi di'moto come di 
stato , li, quivi, in quel luogo, ibi , illic, 
eo , illuc , b, dans ce lieu-là , dans cet en- 
droit-là. Li, usasi anche per relazione a 
tempo , a cagioni, a quantità numeriche, e 
simili ; ll, co, là. Da à, o dü, dili, di 
quivi, illinc, inde, de là. Li-li, risposta che 
si fa a certe interrogazioni per non affermare 
troppo né in bene né in male; mediocre- 
nente , là là, così così, mezzanamente, me- 
diocriter, non admodum , là là , passable- 
ment, médiocrement , tant bien que mal. 
Elo dôt? li li, è egli dotto? così così, 
estne doctus? mediocriter , est-il savant? là ]à. 

Liacamza, V. Liassa. 

Luüw, o drugia, paglia infracidita che ha 
— servito di strame ai buoi, ai cavalli, al be- 
stiame , mescolata col loro sterco , imbevuta 
della loro urina , ed anche il puro sterco 
raccolto in quautità, e di cui ci serviamo 
per fecondare le terre, concime, letame, 
stallatico, letamen , fimum , engrais, litiéré , 
fumier. 

Liam , luogo ove si raduna il letame, e 
massa di letame raccolto, letamajo, sterqui- 
linium, fimetum , fumier , fosse à fumier. 

Liamër , piccolo nastro di filo , fettuccia , 
benda, tenia, chevette, ruban en fil, padou. 

Liarsa, sorta d'erba detta dai francesi 
herbe au gueux , perché si pretende che 
fregandosi taluno con essa, fa apparire livi- 
de , ed ulcerate le sue membra ; clematide, 
clematis , chamadaphne. 

Liaroca, nastro con cui si lega sulla roc- 
ca il pennecchio , tenia , lien, ruban. 

‘ Liassa, qualunque cosa , con cui si lega, 
legaccia , legaccio, ligamen, vinculum , lien, 
attache. Liassa di caussét , liaganba , o lia- 
ganbe , nastro, con cui si legano le calze, 
* sotto, o sopra il ginocchio , legaccia , pe- 
riscelis | Jarretiére, 


LI 


Livi, nome con cui è chiamato nell'Ast- 

iana l’ uccello detto altrove Testa-mora Y. 

Listt, libretto, libello, libellus, petit livre. 
Libèl, domanda giudiciaria fatta iscrit- 
tura, libello, citazione, intimazione , libellus, 
demande en justice, exploit. Libèl infame 
tori, scritto infamante , cartello , libello fa- 
moso , libello, Zibellus famosus , libelle, 
écrit diffamatoire. 

Luser, sost. tità di fogli stampatio 
scritti, o bianchi, e cuciti insieme , faymanti 
un solo volume , libro, volume, ir, 
volumen , codex , livre s volume. Liber dk 
memórie , libretto destinato per iscrivere varie 
cose , o che hanno a farsi, o per pura ne 
moria ; libro di ricordi, liber memorialis, 
pugillares , album, agenda , tablettes, carnet. 
Liber dopi , aà partia dopia , libro doppo 
dei conti, codex dati vel expensi , livre en 

rtie double. Liber dla desmentia , figur. 
ibro dell'obblivione , fiume lete , liber obli- 
vionis , lethum flumen , fleuve d’oubli. Liber, 
dicesi anche dell'opera stessa scritta o stam- 

ta, libro, composizione, opera, liber, opus, 

ivre, ouvrage. Ziber, chiamansi anche le 

parti principali in cui soglionsi dividere Le 
opere molto lunghe, libro , lider, livre. 

Liser, add. che ha libertà, e non è sog- 
getto, senza sopracapo, che è padrone di s 
stesso, libero , liber , sui juris , qui sua 
spontis est , libre , indépendant , qui est en 
liberté. Liber, lecito, permesso , licitum, li- 
bre, permis, facultatif. Ziber, agg. di loo- 
ghi, sgombro, non ingombro, libero, vuoto, 
liber, vacuus , libre , deblayé , débarasé. 
Aria libera , aria di cui il movimento e ha 
circolazione nón è impedito dagli edifini, 0 
dalla forma del luogo, aria ‘aperta, ar& 
libera , apertum celum , air ouvert. 

LiseràL, generoso, liberale, Ziberalis, lar- 
gus, libéral, généreux. Liberdl , amorevole, 
benigno , liberale, benignus , hurnanus, gre 
cieux, poli. Liberàl, aggiunto che si dà alle 
arti nobili, come le belle lettere , pittura, 
scultura , architettura , musica , tipografia, 
ecc. arti liberali, liberales artes, ac doctri- 
ne , arts libéraux. Liberdl , agg. delle idee, 
delle istituzioni che favoriscono la libertà; € 
pigliási anche sostantivamente per designare 
coloro che parteggiano per esse ; liberale... 

ibéral. 

Lisenacisu , complesso delle idee, delle 
opiniorri liberali, liberalismo . . . libéralisme. 

LisenazirÀ , virtà che rende Puomo indi- 
nato a dare altrui di quelle cose che 
liberalità, largità , generosità, liberalitas, 
largitas , libéralité , lrrgesse , g - 
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Liberalità , la cosa stessa donata con animo 
liberale, dono , presente, largitio, libéralité. 

Liserarment , in modo liberale, liberal- 
mente , generosamente , largamente , splen- 
didamente, liberaliter, munifice, libéralement, 
généreusement. 

LiseRAMENT, avv. con libertà , senza impe- 
dimento, liberamente , libere , librement, 
sans géne. Liberament, sinceramente , spon- 
taneamente , assolutamente , liberamente , 
libere , ingenue , librement , franchement. 

Liserè , liberare ; redimere , affrancare , 
esimere , metter in libertà, campare , fran- 
care, far esente, esentare , eximere, liberare, 
in libertatem vindicare, asserere, ab aliqua 
re solvere , libérer , délivrer , exempter. 
Liberè , salvare , sottrarre , scampare alcuno 
da un pericolo, eripere periculo , incolumem 
servare , sospitare aliquem , sauver. Libe- 
resne , scapolare . . . . Se sauver , sortir. 

Lisertà, facoltà di agire secondo la volontà 
propria , e stato di chi non dipende daaltri, 

ibertà , franchigia ,' libertas , liberum. arbi- 
trium , liberté, libre arbitre. Libertà , h- 
cenza , famigliarità inopportuna , o condan- 
nevole , licentia , liberté , confidence. Pièsse 
un pò trôpe libertà , usare con soverchia 
famigliarità, prendersi delle licenze, licentius 
audere , effrenate ferri, 
agir d'une maniére trop familiére, trop libre. 

Lisertin , o licenssids , licenzioso , disso- 
luto , sregolato nei costumi, cianghellino, 
perditus , dissolutus , inhonestus , libre , dis- 
solu , libertin , débauché. 

LisertimaGI, sfrenatezza di costumi, liber- 
tinaggio , effrenata licentia , libertas immo- 
derata , libertinage. 

Lisnania , raccolta di molti libri, ovvero 
luogo dove si tengono , librerla , biblioteca, 
bibliotheca , bibliothèque. Libraria , armadio 
aperto fatto a palchetti ad uso di tener libri, 
scaffale, pluteus, àrmarium , bibliothèque. 
In altro senso dicesi librairie. 

Lisràss , accr. o pegg. di liber, libraccio, 
ingens liber, malus liber, gros livre, bouquin. 

Lisrè, n. colui che vende libri, librajo, bi- 
bliopola , librorum propola , libraire. Librè 
da banchin , V. Friciolé sost. 

lié, o alibré, v. pesare, librare, librare, 
perpendere , peser. Librésse, o alibrèsse, equi- 
librarsi, se librare , se sustinere, se balancer. 

Lisrèr, dim. di Jiber, libretto, libricciuolo, 
libriccino , librettino , libellus, livret , petit 
livre. Librét , volumetto di carta bianca che 
si distribuisce dall'autorità pubblica ad ogni 
persona che lavora e vive all'altrui servizio, 
e sul quale si scrivono progressivamente ed 


rendre des libertés, 
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in modo autentico , le sue qualità ; . quelle 
dei padroni presso 1 quali soggiorna, le at- 
testazioni di ben-servito , i debiti O crediti 
di salario, e simili cose che rendono testi- 
monianza della condotta di tal persona ; li- 
bretto livret. 

Licersra, allievo d'un liceo, [ycei alumnus , 
éléve du lycée. 

Licewssa , concessione fatta dal superiore , 
licenza , permissione , facoltà, venia, liber- 
tas , facultas , licentia , potestas , copia , 
permission, liberté, pouvoir. Licenssa, com- 
miato , missio , dimissio , commeatus , congé, 
réforme. Licenssa , abuso della libertà spe- 
cialmente ne' costumi , sfrenatezza , licenza , 
licentia , inmoderata libertas , licence, dé-- 
réglement. Licenssa poetica , azione contraria 
alle regole del ben vivere , e capricciosa , 


licenza , strano capriccio , licentia vaga, li- 


cence , liberté. Licenssa , do che si dà 
nelle università ,. prima del dottorato, licen- 
ziatura , licenza, honesta missio , licence. 

Licenssià , licenziato, dimissus ,. abire jus- . 
sus, congédié, licencié. Licenssid ,.colui che 
ha preso il grado della licenziatura , licen- 
ziató , honeste a studiis dimissus , prolyta | 
licencié. . 

Lacenssiè , accommiatare, licenziare, dimit- 
tere , missum facere aliquem , jubere ali- 
quem abire, donner congé, chasser , renvo- 
yer , congédier. Lisenssièsse , chieder licenza 
d'andarsene , sia dal servizio d'altrui, sia dalla 
conversazione , Pigliar licenza, dar commiato , 
valedicere , se discessurum dicere , prendre 
cangé. | 

Licenssiòs , V. Libertin. 

Lictó, scuola in cui s’ insegnano le lettere 
e le scienze , liceo , Iyceum , lycée. 

Licer , voce latina usata nelle scuole , e 
significa permissione , licenza; é permesso ? 
licet? avec permission, licet, est il permis ? 
Licet , prendesi anche per il cesso medesimo, 
a cui gh scolari chiedono il permesso di por- 
tarsi dicendo licet ? latrina , forica , cabinet 
d’aisance, privé , garderobe , commodités. 

Licars , genere o famiglia di piante cri- 
ptogame che crescono altre sulle roccie pià 
nude , altre sulla terra, ed altre sugli alberi, 
alcuna specie delle quali si ado o in me- 
dicina nelle malattie polmonari , o servono 
anche di cibo, o somministrano varii colori 
alla tintura, lichene, lichen , lichen. | 
‘ Lit, strignere con fune, catena , o altra 
sorta di legame c essia, O per congiun- 
gerlo insieme , o per rattenerlo, legare, an- 
nodare , allacciare , infunare , strignere , ci- 
gnere , avviticchiare , circondare, accappiare, 
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ligare , vincire , nectere , lier , cramponner, 
serrer , lacer, nouer. Liè le man a un, fig. 
obbligare alcuno a non operare in quella 
tal cosa , legar altrui le mani , prohibere , 
vetare , lier Ses mains. Lié l'aso dov a véül 
'l padron , V. Tachè. Lié , term. de’ conta- 
dini che dicesi anche angiaviè, fare i covoni, 
accovonare, ammannare , rianipulos alligare, 
gerber , lier en gerbe , mettre en gerbe , 
inettre les javelles sur le lien pour les gerber, 
enjaveller. Lié la vis al pal, che dicesi an- 
che dai contadini colè , legare la vite al 
palo , vitem palo. adjungere , connectere , 
accoler la vigne, relever la vigne, et la 
lier à l'échalas. V Lighe. 


Lusox, voce fr., parte più sottile dei ca-- 


ratteri di scrittura , colla quale si uniscono 
le lettere, e le loro parti, filetto, literarum 
nexus , liaison. 

Liga, unione di due o più metalli di che 
si fan le monete, le campane, e varii uten- 
sili, lega, qualità, nota, aloi, alliage, bil- 
lon. Liga , unione di più persone per qual- 
che fine, alleanza, lega, confederazione , 
accordo , societas , fedus , ligue , union , 
alliance. 

Licapòr , ligaliber , legatore di libri, li- 
brorum  concinnator , relieur de livres. 

Licapvna , t. de’ libra] , legatura de'libri, 
compactio foliorum , veliure. Mesa-ligadira 
dicesi quella che si fa vestendo di cuojo o 
di pergamena soltanto il dorso , e gli angoli 
del libro, mezza legatura . . . demi-reliure. 

Licapunz , fasciatura di ferro, o di cuojo 
per sostenere gli intestini che cascano nella 
coglia per crepatura, brachiere, fascia, ven- 
irale , suspensoire , brayer., bandage. 

Licariser, V. Ligadòr. | 

Licawm , piccol nastro di lino , nastrino, 
tenia linea , petit ruban de lin. 

Licassiox , t. di ballo . . . enchaînement 
de pas. 

Licuè, V. Lié. Lighè, t. di cucina, lo 
spessire un liquore con uova stemperate, o 
con altra materia , condensare , condensare , 
lier. Lighé , in senso n. rappigliarsi , ispes- 
sirsi , condensarsi , coagulari, condensari , 
s'épaissir, prendre consistance, se lier. Lighè 
un liber , legare un libro, librum compin- 
gere , relier un livre. Lighé añ rustich, 
unire i fogli d'un libro cucendoli e coprendo 
il volume tal quale con semplice carta , le- 
gare in rustico brocher , relier en 

rochure. Lighé aü corám , legare un libro 

ulitamente , coprendolo con pezzo di cuojo, 
egare in alluda, aluta , librum | integere , 
relier en basane. Lighé un diamant ant un 
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anèl, legare una pietra nel castone , incasto- 
nare, illigare, indere , includere, enchasser, 
monter. Lighl, obbligare, costringere, legare, 
compellere , adigere, re , obstri , 
devincire ; obliger, contraindre s lier, forcer, 

Licstra , 0 ighèra , sorta di vaso, ove si 
mette acqua per servizio della tavola, c per 
altri usi, mesciroba, boccaje, brocca d'acqua, 
acquereccia , aqualis guttus, aiguiére. 

IGNA , V. Zegna. 

LicwewcA , sorta d'uva che matura nel 
mese di luglio, uva lugliatica , uva juliana, 
chasselas , sorte de raisin qui márit en juil. 
let: nella Provenza chiamasi jouanin. 

Licwiür, , t. de'funajuoli , quel composto 
di più fila attorte, con cui si formano i 
cavi, o canapi, legnuolo , cordone . ..., 
toron, cordon. | | 

LicxôüLa, piccola cordicella , di cui i mu 
ratori, i falegnami, .i giardinieri, ed alti 
artefici si servono per fare a retta linea i loro 
lavori, corda , cordicella , archipenzolo, 
pendiculum , cordeau , ficelle, Hine. Onde 
sé à la lignòla , vale stare a corda, a di- 
ritura y a vo pari; a livello , secondo che 
inostra la co tirata a diritto....sx 
tenir aligné. Lignôla , filo intinto nella sino- 
pia , col quale i segatori da legno a lu 
segnano il pancone per segarlo diritto ; filo 
della sinopia , funiculus, ligne, cordeau 
marquer le bois qu'on veut sier en planches, 
ou madriérs. | 

Licxór, V. Zegnòt. ‘ 

Lira , agg. di colore tra bigio e ros, 
lillà , gridellino . «+ lilas, gri lin. 

Lita, arboscello della famiglie dei puli, 
che si veste d'un bel fogliame , e che pro- 
duce in primavera molti piccoli fiori a mar 
zetti del colore chiamato Zila, dal nome 
dell'albero , ma talora anche bianchi , ross 
o paonazzi, tutti soavemente odorosi, siringa, 
ghianda unguentaria, /Higcum , 
ligustrum , syringa , lilas. 

Liai , V. Li. 

Lui, v. pleb., V. Sautissa. 

Lima, spezie di limone con , 
dolce , e di soave sapore, lomia, lumi, 
lima dolce . . . . lime, lime douce. 

Lima, strumento meccanico di v 
ciajo di superficie aspra , co pg 
0 di solchi che sì attraversano , e che 
per assottigliare e pulire ferro, marma, pie- 
tra , legno, ed altre materie solide , lima, 
scobina , lima » qme. Lima sorda > dicesi 

uella che essendo guernita di piombo, is 
limando non fa romore , lima sorda .... 
lime sourde, Lima sorda, fig. dicesi di per- 
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sona taciturna che nasconde qualche sinistro 
pensiero, o di ladro che invola a poco a 

oco, si che nessuno s'accorga, o del troppo 
avorare , o aver pratica di soppiatto , o di 
un' infermità, o d'un affanno che lentamente 
conduce alla morte, lima sorda . . . lime 
sourde. Lima da bôsch , o raspa , lima da 
legno , scuffina , raspa , lima, rápe. Lima 
mesa rionda, lima mezza tonda . . . lime 
demi-ronde. Lima quadra, lima quadrella, 
o quadrilatera . . . . lime carrée. Lima a 
tre angol , a tre quare , lima triangolare . 
. + + lime à tiers point. Lima a coa d'rat, 
lima da straforo , lima tonda . . . . . lime 
ronde , ou à queue de rat. Lima a cotél , 
lima a coltello . . . . lime coutelle , ou en 
couteau. Gli oriuolaj hanno ancb'essi le loro 
lime particolari, come lima a pivò , lima a 
punte . . . . lime à pivot. Lima piata, li- 
ma a punte . . . . lime à charnière. Lima 
a lardion , lima per far gli ardoni alle po- 
tenze . . . lime à lardoa. Lima mesa tonda, 
lima a foglio di salvia . . . . lime à feuille 
de sauge. Lima da tanborn , lima da stri- 
sciare è tamburi . . . . lime à timbre, etc. 

Limanura, V. Limura. 

Lit, verbo, assottigliare, o pulir con lima, 
limare , lima deterere , limer, polir avec la 
lime. Limè, fig. limare, elaborare, ripulire, 

rfezionare , perpolire , perficere , elimare , 
imer, chátier , polir , corriger avec soin, 
passer et repasser la lime sur un ouvrage en 
prose ou en poésie. | 

Liwi& , 0 lumiè , grosso cane da caccia che 
serve al cacciatore per cercare ed ormare la 
fiera , e quindi scovarla quando si vuole 
inseguire , bracco da seguito , canis indaga- 
tor, canis vestigator, limier, chien de haut nez. 

Liwrrà, part. del verbo limità, V. Limità, 
di ristretta fortuna , poco ricco, che appena 
ha il necessario , disagiato , vitam tolerans, 
gêné , peu à sou aise. | 

Limitè, porre i limiti , limitare, restrin- 
gere , por termine, risecare , rinserrare, cir- 
coscrivere , circumscribere , coercere, limitare, 
finibus describere , limiter , borner , circon- 
scrire , renfermer. 

Limiti, limite , confine, termine, dimes, 
finis , terminus , limite, borne, confin. 

Limrrr6r6, che è sui confini , su le fron- 
tiere , confinante , limitrofo , vicino , conti- 
guo , confinis , finitimus , conterminus , li- 
1nitrophe. | 

Limoce, pianta, V. Cotéj, o cotele d' Marte. 

Limoct , esitare, tardare , indugiare , lel-, 
lare , andar lento nell’operare , e nel risol- 
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nufare, procrastinare, lambiner, barguigner, 
hésiter , avoir de la peine à se déterminer. 

Limôcia , landné , agg. a persona lenta, 
pigra , di poca risoluzione , procrastinante, 
tentennone , badalone , dilator , procrasti- 
nator , lambin , barguigneur. 

Limox , uno de'frutti chiamati col nome 
generico d'agrumi, d: colore giallo tenero, 
del genere dei portogalli , e varietà del ce- 
dro da cui non é questo differente se non per- 
ché è più rotondo, e la sua buccia è meno 
grossa s limone, malum limonium , limon. 

imon , è pure il nome dell'arboscello che 
porta quel frutto , limone, malus limonia , 
imonier. | 

Limonapa , bevanda fatta con acqua, zuc- 
chero , e agro di limone, limonea , potio 
citrea, potio ex suco mali medici, limonade. 

Limôsxa , donazione di checchessia fatta ad 
uom bisognoso od alla Chiesa per carità; ov- : 
vero la cosa stessa donata per tal cagione ; 
elemosina , limosina , stips , stipis erogatio , 
aumône, charité. Ciamè la limósna , doman- 
dar l'elemosina, limosinare, stipem rogare, 
mendicare , mendier , demander laumóne. 
'Robé per fà limüsna , esser liberale della 
roba altrui, rubare per far limosina , ab 
aliis exigere quod aliis largiaris, dépouiller 
saint Pierre pour vétir saint Paul, óter aux 
uns pour donner aux autres. Limósna d'una 
messa , quel denaro che si dà al Sacerdote 
onde celebri la santa Messa . . .. 

Limosnì , che fa frequentemente limosina , 
caritatevole , elemosiniere , limosiniere , sti- 
pem erogans , erga pauperes liberalis , au- 
mônier, qui fait des authónes , charitable. 
Limosnè , nome di dignità o d'ufficio, di 
cui é o dovrebbe essere il principale dovere 
quello di distribuire le somme destinate a 
limosina dai Principi, od altri: elemosinario, 
limosiniere , eleemosynarius , aumónier. 

Limdra , o limadùra , quella polvere cbe 
cade dalla cosa che si lima , limatura, scobs, 
limaille. Limüra , per lo limare , limatura, 
politio , politura , limure. | 

Lin, pianta annua, con radice quasi sem- 
plice , poche foglie, fiori di color celeste , e 
stelo sottile diritto cilindrico, e ramoso sol- 
tanto in cima, dal quale secco , e macerato 
randolo dalla lisca interna colla 


si cava, 
gramola od altrimenti, uu tiglio sottile atto 
a filarsi per far panni, lino, linum, lin. 


Less, sorta di mattone grande e sottile , 
ossia quadrello , ridotto colla cottura, e du- 
rezza particolare, onde resista ad alte tem- 
perature , così che serve principalmente per 


‘versi, herere , cunctari , ambigere, titubare, | uso di ammattonare i forni, ne... 
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tablettes dont on pave l’àtre d'un four, 
chantignoles. 

Lisso, luogo d’inferno, in cui stavano 
rinchiuse le anime dei giusti prima che N. 
S. G. C. vi scendesse dopo la sua morte per 
condurle alla beatitudine, e dove vanno, se- 
condo alcuni teologi, quelli, che muojono 
solamente macchiati di peccato originale, 
linbo , limbus , les limbes. 

Lino, add., lindo, attillato , venustus , 
elegans , ajusté, élégant, poli, propre, gentil. 
Lindo, fig. fluido, liquido, corsivo, sonoro, 
armonioso, dolce, libere, fluens, cum lenitate 
profluens , coulant. Lindo, ingenuo, schietto, 
sincero , franco , di cuore aperto, apertus , 
sincerus , simple, franc, sans arriére pensée, 
rond. Lindo lindo, avv., lindamente, con 
facilità , con lindura , assai presto , fluide , 
dilucide , coulamment , bien víte. 

Linpura, lindura, lindezza , attillatura, 
facilità, eleganza, grazia, venustas, gratia, 
elegantia , grace , élégance , propreté. 

Lmea , lunghezza senza larghezza o pro- 
fondità , linea, linea, ligne. Linea, legnaggio, 
progenies , soboles , stirps, genus, ligne, 
lignée , race, descendance. Linea, per riga , 
V. Riga. 

LixeamexT , disposizione di linee, linea- 
mento , lineamentum, ligne, traits de plume. 
Lineament, fattezze del volto umano , linea- 
mento, oris lineamenta, traits, lineamens du 
visage. Lineament, in term. di pittura, linea- 
mento , adumbratio , esquisse. 

Luwxet , V. Delincè. 


Lara, term. med. umore acquoso , glu- | sesso ; età e stagione, montanello , 


tinoso , e diafano, senza colore, o legger- 
mente roseo, contenuto in moltissimi vasi 
sparsi nel corpo animale i quali lo raccol- 
gono dalla superficie esterna od interna degli 
organi, e lo conducono nel sangue ed al 
cuore , linfa, lympha , lymphe. 

Lixrarica , agg. di vena, o di vaso che 
conduce la linfa scorrente pel corpo umano, 
e dell'umore stesso ; linfatico, lymphaticus , 
lymphatique. 

Lixcassa , V. Langassa. 

Lincer , V. Leger. 

Lixcerì , sgravare , render leggiero, alleg- 
gerire, onus alicui detrahere , allevare , al- 
léger , décharger d'une partie de fardeau. 
Lingeri, fig. render più mite, più facile a 
sopportare le pene, alleviare, mitigare, mul- 
cere , levare, adoucir , soulager, alléger. 
Lingerisse, scemarsi i panni di dosso, alleg- 
gerirsi , vestes deponere , se dévêtir , se dé- 
garnir d’habits. 

T.inGERÌa © lingiari^ , ogni sorta di panno 
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lino di color bianco , biancheria , lingeria, 
res lintearia , linteæ vestes, lintea , le linge 
Lingeria bianca , panno di bucato . ... 
linge blanc de lessive. Zrawajè ant la lin- 
ia, cucire di bianco , . ... . ouvrer du 


nge. 

Lorna , con leggerezza , leggermente, 
leviter , légèrement. 

Luogaôür, dim. di lingèr, V. Leger. 

Lincasr, arme corta appuntata e tagliente, 
atta a ferire di punta, e che si portava 
lo più alla cintura, stiletto , pugnale, sub, 
sica, io , stylet, poignard. 

Luis: VI Li Lie. 

Lixcór, verga d'oro o d'argento, or 
o argento in massa che non è posto in opera, 
lamina o massula auri vel argenti, lingot. 

Limcorèna, vaso di chimica, in cui si co- 
lano i metalli strutti per ridurli in verghe, 
pretelle . . . . lingetiere. 

Lincua V. Zenga. 
| Liscuaci, la favella d'una nazione, idioma, 
lingua , linguaggio, lingua , sermo, langage, 
idiome. 

Lixox, sorta di tela di lino chiarissima, 
e finissima, che^si fa in Picardia, rens, 
beatiglia, tela di rensa, linone ( francesismo 
moderno ), byssus , linon. 

Liwosa , seme del lino, linseme, lini x- 
men, graine de lin. > | 

Linòr, uccelletto granivoro dell'ordine dei 
passeri, e del genere dei fri i, che 
canta dolcemente , si distingue pel bec 
perfettamente conico , e varia di colore p 
fringilla li ingilla canabina,, linaria, 
ringilla linota, fringi ina, , 
linotte , grande inotte des: vignes. 

Lip , V. Ciair add. , secondo sign. 

LiwsküL, quel panno lino, che si tien sul 
letto per giacervi entro , lenzuolo , linteum, 
drap lle lit. :Linséul , lo stesso lino 
adoprato ad avvolgere un cadavere umano 
per seppellirlo , lenzuolo , linteuns, lincel. 
Linséul bianch, lenzuolo di bucato , lines 
nitidissimum , drap de lessive. Linséüul die 
teile , lenzuolo di tre tele, di tre larghent 
. + + « drap de trois laize.. 

Liwsóra , linsolé , V. Ninsôla , ninsolè. 

Lissor, quanto può contenere un 
linteum. plenum , un linceul plein. 

Lion , animale quadrupede del genere del 
gatto , uno de’ tre più grossi e più forti ar- 
nivori, di color fulvo uniforme, con ar 
nierf lungo il collo nel. maschio , e fiocco 
di peli all’ estremità della coda ; trovasi più 
che altrove nell’Affrica, e nell’ India; leone, 
lione , leo , lie^. vài un chsür da ben, 
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aver un coraggio da leone, impavidum, 
Jntrepidum esse , nihil formidare , être un 
vrai lion , avoir un: coeur de lion. 

Lioscónx , animale selvaggio, che gli antichi 
descrissero come somigliante ad un piccolo 
cavallo, con piedi fessi, ed un corno diritto 
in mezzo alla fronte, ed indigeno dell’ Etio- 
pia; ma l'esistenza ne è oggidi creduta ipo- 
tetica , liocorno, unicorno, monoceros , uni- 
cornis , licorne. | 

Liongssa , femmina del leone, leonessa, 
leæna , lionne. 

Liowór, dim. di Zion, leoncello, parvus 
leo , lionceau. 

Lionssa , pianticella vivace della famiglia 
delle gramigne , la radice di cui è nodosa e 
strisciante , e il gambo di cui giunto a poca 
altezza , ricade a terra e ribarbica con grave 
danno dei terreni coltivati, ed è adoprato a 
far decozioni; gramignetta, panicum dactylum, 
chiendent pied de poule. J'ionssa, dicesi pure 
in alcuni luoghi un’altra pianta graminea di 
radici vivaci, gambo piegato e pri a pannoc- 
chia, la quale è un ottimo pascolo , e prova 
bene nei terreni argillosi . . . agrostis stoloni- 
fera , agrostide tracante, traînasse. 

Lira, V. Néüsa. 

Liquerassion , riduzione d’un eorpo solido 
in corpo liquido , il liquefare , il liquefarsi, 
scioglimento , distemperamento, struggimento, 
liquefazione , il fondere , fusione , liquatio , 
fusura, liquéfaction, fusion , solution, fonte. 


Liquerè, struggere, far liquido, liquefare,. 


stemperare , fondere, sciogliere , liguefacere, 
liquare , liquéfier, fondre , rendre liquide. 
Liquefesse , fonde , liquefarsì , farsi liquido , 
struggersi , liquescere , liquefieri , colliquescere, 
se liquéfier , se fondre , devenir liquide, 
Liquin, sost. nome generico de'corpi le 
molecole de'quali per la debole connessione 
che hanno tra loro , cedono alla minima 
forza , si muovono con tal libertà da eollo- 
Carsi per se stesse jin superficie piana, o 
quas ; ed hanno la proprietà di scorrere, e 
i bagnare per lo più i corpi immersivi , 
liquido , liquore, liquidum , liquor, liquide, 
liqueur. Liquid , agg. delle sostanze che 
banno le proprietà di corpo liquido, liquido. 
liquidus , liquide, coulant. Liquid, senza 
eccezione , chiaro, liquido , clarus , mani- 
festus , liquidus, certus , liquide , Clair, di- 
stinct. Cont liquid , contabilità non litigiosa , 
ma chiara, di facile prova, liquida, conti 
liquidi, expedite, explicate rationes, comptes 
liquides, nets. Cóse liquide, così si chiamano 
i denari , î metalli, le gioje, le biade, e 
tutte quelle cose delle quali immantinente- 
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mente si può ricavar danaro, perché facil- 
mente si vendono , oggetti vendibili, res ve- 
nales , vendibiles , objets de bon débit. 

Liquinassion , calcolo, computo , accon- 
ciamento, o adeguamento di conti intralciati, 
di diritti incerti, che si determina ad una 
somma certa , il liquidare, il metter in 
chiaro , liquidazione . . . . liquidation. 

LiquipatòR, persona approvata dalla pub- 
blica autorità per far conti, calcolatore, 
computista , abbachista , liquidatore |; ( v. 
moderna ) calculator , tabularius , calculateur,. 
computiste , chiffreur. | 

Liquinè , metter in chiaro , liquidare un 
credito., o qualsivoglia altra cosa , purgare, 
illustrare, manifestum reddere, liquider. Li- 
quidè , sgaïrè , cambiare i beni, gli arredi 
in còse liquide ,. cioè in denaro; e per lo 
più s' intende di scialacquarlo, sciupare, 

ona vendere , pecuniam e ere, se dé- 
faire de son bien, jetter son argent. 

Liquòr, term. generale di tutte quelle cose, 
che siccome l’acqua si spargono , e trascor- 
rono, equivalente a liquid sost. V. Liquid. 
Liquòr, vino o simile bevanda composta di 
acquavite , ossia di alcool, con zuccaro ed 
altra sostanza di buon sapore, liquore , /i- 
quor, liqueur. — 

Lmi, moneta d'oro, o d'argento , od 
eroso-mista , od anche semplicemente nomi- 
nale di valore diverso nei varii luoghi ; lira, 
libella , livre. Lira antica d' Piemond , lira 
che si divideva in venti soldi, ed in ducento 
quaranta denari, e valeva circa una lira 
nuova e diciasette centesimi e mezzo, lira an- 
tica di Piemonte, libella Pedemontana, livre 
ancienne de Piémont. Lira néüva , moneta 
d'argento del peso di 5 grammi, e che si 
divide in cento parti , ed equivale al franco 
di Francia ed alla lira italiana , lira nuova, 
lira, libella , livre, franc. Lira torneisa , 
antica moneta di Francia, divenuta nomi- 
nale, d'uso comune , ed equivalente a. cen- 
tesimi nqvant'otto e mezzo , lira tornese, 
nummulus turonensis, livre tournois. Lira 
sold e dnè , avv. con tutto rigore, esattis- 
simamente, sino all’ ulttmo danaro , diligen- 
tissime , accuratissime , ad unguem , di- 
strictius , summo jure , jusqu'au dernier 
liard , ric-à-ric, avec une exactitude rigou- 
reuse. Lira, misura di peso che contiene un 
divérso numero d'oncie secondo i luoghi ed 
ì tempi: quella di Piemonte contiene oncie 
12 , ed equivale perció a grammi 369 circa; 
libbra , libra , pondo , livre. A val pl n'onsa 
d fortuna , ch' una lira d' talent, giova più 
talora un po'di fortuna che la gran scienza, 
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val più un’ oncia di sorte che una libbra 
di sapere, gutta. fortune pre dolio sapientie, 
la fortune vaut mieux que tout le savoir. 
Lira , istrumento musicale, che suonasi toc- 
cando le corde co] plettro o colle dita , ma 
non è quasi più in uso; lira, cetra, /yra, 
lyre. Lira , costellazione celeste , lira , /yra, 
lyre. 
p , © gili, fiore odoroso di diverse 
specie , comunemente bianco, campaniforme, 
proveniente da bulbo, ed il cui fusto è di- 
ritto, erbaceo , le foglie pallide, strette, 
numerose, e più piccole quanto più s'avvi- 
cinano al fiore, giglio, lilium, lis, fleur de 
lis. Liri martagon , giglio i fiori di cui pen- 
dono dallo stelo, ed hanno gli orli della 
corolla internamente avvolti a spirale, e fo- 
glie larghe ed ovali; crescono nei boschi e 
nei prati umidi montuosi, martagone, /ilium 
martagon , martagon. Liri ross, giglio il co» 
lore di cui veduto in lontananza appare 
rosso, giglio rosso , lilium bulbiferum , lis de 
feu , lis rouge. Liri regio , pianta della fa- 
miglia dei gigli con radice grossa, rotonda, 
e fibrosa, stelo semplice e diritto , foglie 
strette ed acute, bei fiori ampii, per lo più 
di color di zafferano, e che cadono attorno 
al gambo a guisa di corona; corona impe- 
riale , fritillaria imperialis, couronne impé- 
riale. Liri giaun , fiore che non appartiene 
al genere dei gigli, specie d' iride frequente 
nei luogi paludosi, collo stelo piegato cor- 
tissimo , fiori gialli che possono servire alla 
tintura, acoro falso , acoro oflicinale , iris 
pseudo-acorus , iris jaune , iris des marais, 
flambe bátarde, faux-acore. Liri violèt, altra 
specie d'iride di color porporino pallido 
volgente all'azzurro con foglie corte, pallide 
e ricurve, che cresce nelle selve, e ne luoghi 
incolti, e presenta diverse varietà ; giglio 
paonazzo, ghiaggiuolo, iris germanica , flambe 
|leue , iris germanique. Bianch com un liri, 
bianchissimo, candido come giglio, candidus, 
candidissimus , blanc , trés-blanc , blanc 
comme la neige. Siola del gili , bulbo, ci- 
polla del giglio, bulbus lilii , oignon de lis. 
Eli d'liri , olio di giglio, oleum lyrinum 
o liliacum , huie de lis. 

Lirica, agg. di poesia che altre volte can- 
tavasi accompagnandosi colla lira, ed è di ge- 
uere breve , leggiero , affettuoso , festivo, ed 
anche eroico, ma piu ritrae dal sentimento 
che dall immaginazione e dall’ intelletto ; 
lirico , lyricus , lyrique. 

Linox, moneta d'argento che valeva la 
metà dello scudo di Savoja , cioè lire tre di 
Piemonte eguali a lire nuove 3 56 centes. 
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25 mill., ora non è più in corso, mem 
scudo , ..... demi écu. Liron-lirèna, 
liron-liréta , e simili; cantilene popolari 
senza significazione, V. Falalèla. 

Lis, filo torto a guisa di spago, de 
attaccasi ad uno, dei fili dell'ordito col men 

'un cappio o possa il tessitore apri 
catena "FE Où alzarne ed abbassarne iene 
tivamente una parte ; liccio ,. licia , lisse. V. 
Lissura. 

Lisstt, V. Bisègle. 

Lis& , V. Poli. 

Lissii:, o lisseréüj, piccole righe di legoo, 
sulle quali si tendono i licci ; regoli .... 
lisserons. 

a Lissura, unione di Gli torti a usodi 

isposti sopra oli di legno , che abbrac- 
ciano i fili dell'ordito , © che li fanno al- 
zare, ed abbassare come si conviene nel tes 
sere la tela, liccio, licia . . . . lisse. 

Lista, striscia , lungo pezzo di cbecche- 
sia, lista, vitta , tenia, fasciola, insti, 
bande, bangelette. Zista , o frésa , ore 
mento che portano le donne sul petto alquanto 
fuor del busto, ed è una striscia di penno 
lino sottile, lavorato e trapuntato con ago, 
gula , strophüun, tour de gorge. Lista, stri- 
scia di panno posta alle vesti, doppia, à- 
stita , renfort, Lista , catalogo, indice, lisa, 
index , album , matrix, ste , role ; ats- 


logue. Lista fila , series 
List travkello sottile, lu , stretto, € 
lano , che serve a sostenere gli embria o 


le tegole de’tetti, e per altri ugi 
cello, corrente ,axiculus, tig ar 


Lisriw, quella parte della camicia che 
einge i polsi, ossia l'orlo delle maniche dell 


camicia , iolino . . . . poignet. Lisin, per 
leta , Fetina , V. 

Lisruèt, lista di legno più lunga che larg, 
li superficie piana, e per lo più riquadr@, 
e sottile, regolo , stecca, striscia , listella, 
assula , éclat de bois , réglet , listel. 

Liston, drappo tessuto d'oro o d’argento, 
tela d'oro, tela d'argento, pannus conteriu 
auro vel argento , toile d’or , toile d'ar- 
gent , étoffe tissue d'or ou d' ent, orfroi 

Lrranie , sorta di preghiera della Chien, 
litanie , letanie , supplicationes , litanie, les 
litanies. | 

Liranoini, ossido di piombo semi-vetrificato, 
splendente s di colore biancliiccio o rossiccio, 
che si prepara nella separazione dei minenlì 
d’argento piombo , e serve ad invetriare 
gli stoviglii, a rendere gli olii più siccatiri, 
ecc. litargirio , lithargyrium , litharge. 

Lite, contesa , controversia , dissensione , 
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rissa , lite, lis, rixa, controversia, jurgium, 
dissidium, dissensus, querelle, dispute, débat, 
différent , litige , démélé, trouble, garbuge, 
contestation. Lite , il piatire davanti al giu- 
dice , piato, lite, litigio, Jis, causa, caussa 
actio , o dictio , procés, différent, litige, 
contestation. Zaché na lite, muovere una 
lite, litem. intendere , inferre , intenter. pro- 
cès. Tachè lite, tache gata , V. Tachè. 
Lirgna , 0 letera, o litra , carattere dell'al- 
fabeto, lettera, litera, lettre. Litera d’'bhüsch, 
lettera con figure, o fregi d'intaglio in legno 
o carattere di non comune grandezza , lettera 
cubitale , lettera di scatola , d'appigionarsi , 
Litera cubitalis , lettre onciale. Litera , cogni- 
zione delle lettere, della scrittura, della gra- 
matica, e simili, lettere, Jittere , humaniora 
studia , les lettres. Savei d' litera , esser let- 
terato, eruditum, literatum esse, être savant, 
lettré. Litera , espressione naturale d'uno 
‘ scritto, quale lo significano. le parole nel 
loro senso più semplice , lettera , litera , 
lettre. Stè ai pè dla litera , piè na cósa al 
leterál, prendere le cose letteralmente , ad 
_verbum non ad sensum accipere , prendre 
une chose à la lettre, au pied de la lettre. 
Litera , quella scrittura , che si imanda agli 
assenti , Tettera , epistola , epistola , litere , 
lettre. Litera d'canbi , biglietto in forza 
di cui un negoziante commette ad un altro 
di pagare una soma determinata alla per- 
sona nominata nel biglietto , od a chi ne 
diviene cessionario , e proprietario di tal 
lettera per via di girata , lettera di cambio 
. + + . lettre de change, Litera a sigil aussá, 
lettera a sigillo alzato, a sigillo volante, 
epistola nondum appresso signo, lettre à 
cachet volant. Litera bórgna , lettera senza 
nome , senza soscrizione , lettera anonima, 
epistola sine subscriptione , sine. chirographi 
appositione , lettre anonyme. Litera d' vitu- 
ra, lettera che contiene l'enumerazione delle 
cose , di cui un vetturale è incaricato pel 
trasporto , e ne dee render conto per rice- 
verne la mercede, lettera di vettura . . . . 
lettre de voiture. Litera circolar, lettera che 
si scrive in molte copie dello stesso tenore , 
indirizzandole a varie persone per lo stesso 
motivo , lettera circolare , ejusdem summe 
Gd plures missa epistola , lettre circulaire. 
Bul l'adressa a na litera , scrivere Y indi- 
rizzo d'una lettera , epistolam | inscribere , 
mettre l'adresse , le dessus à une lettre. — 
Literà , o leterá , agg. a persona istrutta 
nell'eloquenza , nella storia , e nella poesia, 
letterato , Ziteratus, eruditus, lettré , savant. 
Tom. I. 






. lettre grise. Litera d' scatola , lettera | 
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Lrricamz , che volentieri litiga , liigioso, 
beccalite , piatitore , litigiosus , litium. cupi- - 
dus , querelleur, chicaneur, chiffonnier, Titi- 
gieux, plaideur. 
Liricant, colui che litiga, o muove la 
ite egli stesso, o gli sia mossa contro, liti- 
gante, Jitigator, plaideur. 
Lirica? , litigare , piatlre , contrastare, 
disceptare , litem habere , plaider, être en 
procès , contester , chicaner. Litighè con la 
mòrt , si dice dell’ esser per vecchiezza , o 
altra cagione in grado di poter poco vivere, 

latire co’ cimiterii , aver il piè sulla bara, 
1] piè nella fossa , alterum pedem sepulcro 
habere , senem capularem esse, acheronticum 
silicernium , avoir un pied dans la fosse. 

Lirocraria , parte della storia naturale che 
ha per oggetto la descrizione delle pietre, ed 
arte nuovissima di stampare scritture o figure 
mediante il disegno fattone con certo inchio- 
stro sopra una pietra ; arte inventata in Ger- 
mania nel 1796 da Luigi Senefelder , lito- 
grafia, lithographia , litographie. 

Lirocraro , colui che descrive la natura e 
varietà delle pietre, ovvero colui che eser- 
cita l'arte della litografia , litografo  litho- 


-graphus , lithographe. 


Lirra , V. Litera. 

.-Lirso , unità delle misure decimali di 
capacità adottate dalla Francia, ed ora in 
molti altri: Stati, e parimenti da noi ; ed è 
uguale al cubo della decima parte del metro, 
litro . . . . litre. 

. Lrraox , letterone , una lunga lettera , o 
una grossa lettera , grandior epistola, epistola 
prolixa , grosse , ou longue lettre. 

Liùra, legatura, legamento, legame, nodo, 
ligamen , vinculum , nexus , lien , attache, 
liaison , ligature. Lira , per qualunque cosa 
con che si lega , legaccia , vinculum , lien, 
jarretière. Liùra dle braje, nastro, od altro 
egame , col quale si legano le brache, uso- 
liere , ligamentum , lacet , cordon , ganse. 

LivèL, censo che si paga annualmente al 

adrone diretto de’ beni stabili da chi ne 
ha il dominio utile, e ne gode il frutto, 
livello, canone, canon, pensio , cens, peu- 
sion , rente seigneuriale. Livèl , dicesi anche 
d’alcune rendite vitalizie che si pagano per 
altri titoli, come quelle che si danno a nio- 
naci e monache per loro uso particolare , 
livello, pensio, rente. Livèl, o livleta, piano 
orizzontale , livello , libella , libra , niveau. 
Livèl , regolo con due mire , per le quali 
passa il raggio visivo negli- stromenti astro- 
nomici , ottici o geometrici; ovvero istru- 
inento geometrico formato di un tubo piegato. 
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droit, accorder. Fesse léù, nascer l'opportu- 
nità , esser ammesso, farsi luogo, via patet, 
se faire lieu. 

L&ür, o giéüi, pianta graminea che porta 
semi bislunghi piani da un lato, e convessi 
dall'altro, raccolti in spighe alquanto picgate, 
e di cui hannovi più specie : più comune 
è annuale, nasce tra le biade, con radici 
fibrose , steli simili a quelli del grano e semi 
di colore rossastro e che rendono, mescolate 
con esso, le farine nocive cagionando verti- 
gini a chi ne mangia, loglio, gioglio, ziz- 
sanca , lolium te nium , ivraie enivrante , 
sizanie, Un’ altra specie, detta nel Monfer- 
rato pailon , è perenne, ha i semi più pic- 
coli, viene spontaneamente in quasi tutta 
l' Europa , compiacendosi ne’ terreni magri, 
€ può coitivarsi vantaggiosamente per forag- 
gio ; loglio dei prati, loglio perenne o selva- 
tico , loglierella, lojessa, /olium perenne, 
ivraie vivace, fausse ivraie. 

. Leva, stanga di legno , o barra di ferro, 
la quale avendo un punto d'appoggio fisso, 
eollocata per un altro suo punto , ne facilita 
il movimento in ragione della distanza della 
forza che vi si applica ; leva, lieva , vectis, 
levier. Leva , per levata di soldati, V. Levada. 

Levà , pezzo di pasta fermentata , ed ina- 
grita, che mescolato in piccola quantità colla 
pasta fresca di cui vuolsi far pane, ne pro- 
muove la fermentazioue, e rende cosi il pane 
più leggero, piacevole, e tenero ; lievito, 
pasta acida , fermento , fermentum , levain. 
Butè le levà , impastare il lievito stemprato 
con una parte della farina che si vuole ri- 

a pane, per lasciarvelo ferinentare 
alquanto, levitare, fermentare farinam , faire 
lever la páte. 

Lyvana , o levada, l'ora, il tempo in cui 
sorgiamo dal letto , levata , il levarsi, sur- 
rectio , lever. Levada , o le levé del sol, 
levamento del sole, lo spuntare , il nascere, 
il levarsi del sole , ortus solis , le lever du 
soleil. Levada , o levata , o levé , chiamata 
d'aleuni uomini al servizio militare per or- 
dine del Principe; e dicesi pure della stessa 
gente allorché si raccoglie o sta per racco- 
gliersi , coscrizione, leva , delectus militum , 

vée , conscription. Levada , o levata del 
cadaver , sepoltura , humatio , levée. Fè la 
levata del cadaver , trasportare un cadavere 
alla sepoltura . . . . enlever un cadavre, un 
corps mort , et le faire porter au lieu où il 
doit étre inhumé, ou exposé au public, 
faire la levée. 

Levapòr , da potersi levare, e si dice sol- 
tanto de'ponti, così costrutti che. possono le- 
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varsi od abbassarsi dirimpetto ad un 
gio , ponte levatojo, pons versatilis , post 
evis. 

Levapris, V. Levatris. | | 

Levaesus , levamus, il levare , ossia togi 
il suo ad altrui con inganno, levaldim, 
furtum , vol, larcin, filouterie , volere, 
mangerie. Fè un levaejus , venir di levante, 
fare un rastrello , furari , predari , ple, 
voler, emporter.. | 

Levant; quella parte dell’orizzonte dalh 
quale spunta e si leva il sole, levante, orienk, 
oriens , levant , erient , est. 

Levara, V. Levada. | | 

Levarnis, quella che assiste alla femmina 
partoriente , e raccoglie il parto , levatrice, 
comare ostetrice, obstetrix , accoucheuse, 


e-femme. 
ievaTURA , modo di scrivere e spedire h 
copia autentica dei decreti de’magistiati e degli 
atti che hanno luogo davanti ad essi .... 

Lrv£ , sost. , V. Zevada. 

Levi, alzare, levare, attollere , levare, 
lever , hausser , ôter. Zevè; alzar uno 
letto , coprendolo cosuoi abiti , € dices 
lo più de'fanciulli e i impotenti, 
dal letto , € lecto educere , lever. Levè 
rapa, si dice del mosto, ndo per 
bollire manda su la vinaccia a galla , lever 
in capo, fervere , ebullire , bouillir, fer. 
menter. Levé ’/ béüi, cominciar a hollire, 
levar il bollore, subfervefieri , commencer à 
bouillir. Levè la levr, scoprir la 
vare, levare, leporem detegere, e lustro ede 
cere , faire lever un lièvre , forlancer. Lev 
la pernis , la quaja ec. far alzar a vol, 
levare, excitare, faire lever. Levè la mos, 
adirarsi tosto, excandescere , prendre la hè 

se p puer. Levè 
la : 


vre , Ja mouche , d pe, 
barsiga. Io 


leve a caval, V. 

levare , cavare , rimuovere , iere 

tar via ; levare, auferre , Be pai Lei 
lere, óter , lever. Levè la riputassion,l cw 
dit , levar la riputazione , diffamare , labes 
alicui aspergere , décrier. Levè la 


al pan , torre il lustro ad un panno, 

nitorem auferre , dépresser , der le dim, 
décatir. Levé I veso , "I. gig&t, ‘I gatli, lenr 
il prurito, l'albagia, la voglia, il capriccio, 
cavar il zurro di capo a uno , aliquem col» 
bere , in officio continere , tenir qued 
la raison, lui faire passer l'envie . 
Levè 'l cassul dan man , togliere il maneg- 
gio, auferre administrationem , ôter l' adme 
nistration. Levè dant sui pôles, levar dá 
gangheri, o cardini, sgangherare cardinibes 
emovere , faire sortir des gonds. Lev? i sil 
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torre, levare, rompere i suggelli, signa, 
sigilla auferre , adimere , lever les scellés. 
Levè l' assedi , levar l'assedio, obsidione exi- 
mere , lever un siège. Levè n’ipoteca , ren- 
der liberi i beni vincolati da ipoteca, hypo- 
thecam abrogare , radier une hypothèque, 
donner main levée d’une inscription hypo- 
thécaire. Levè un sequestr, togliere , rivocare 
un sequestro , sequestrum expugnare , abro- 
gare, irritum facere , donner main levée 
d'une saisie. Levé ’/ ruso , srugginire, dirug- 
ginare, pulir dalla ruggine, rubiginem abster- 
gere, dérouiller, ôter la rouille. Levé ’/ ruso, 
igur. , dirozzare , scozzonare , dirugginare , 
inibuere, informare, dérouiller. Levè la scürssa, 
levar la buccia, dibucciare , desquamare , 
delibrare, decorticare , écorcer, ôter l'écorce. 
Levè , trattandosi di prezzi, di somma di 
denaro , e simili, diffalcare, dedurre, de- 
mere , detrahere, deducere , diffalquer. Levé 
d'soldà , o di soldà, arruolare , assoldare 
uomini pel servizio militare , far soldati , 
Jevar genti, milizie, ecc. per condurli a guer- 
reggiare, militum delectum habere, militem 
o milites scribere, lever, enróler des soldats. 
Levé d'part , V. Fesse leve d'part. Levé na 
sentenssa , na cüpia , n’ istrument, , far spe- 
dire la copia autentica d'una sentenza, d'una 
scrittura, d'un contratto , sententiam , syn- 
grapham ex actis referre , lever un juge- 
ment au greffe, lever un contrat chez le 
notaire. Levé 'l pian, la pianta d'un fort, 
levar la pianta , disegnare la pianta d'una 
fortezza , castelli planitiem. perscribere , lever 
le plan d'une forteresse. levò s parlandosi 
della pasta , che si leva in capo, mediante 
il fermento, levitare , intumescere , fermen- 
tescere, lever , fermenter. Levèsse , alzarsi, 
levarsi, se attollere, erigere se, surgere, 
se lever. Levésse su, rizzarsi in piè, levarsi 
in piedi, alzarsi, sorgere , surgere , se eri- 
gere , se lever. Levésse , uscir del letto , al- 
zarsi, levarsi, e lecto surgere , se lever, 
sortir du lit. Esse ’n pò leva, e ’n pò cogiá, 
essere ora in letto, ora fuori, essere amma- 
Jaticcio , stare tra il letto e "1 lettuccio, mor- 
bosam vitam ducere , être valétudinaire. 
Leveve , leveve su, su, su, levatevi, surge, 
surgite, debout. L'è nen’! tut leuesse a bon 
ara , ma l'è arivè a tenp, non basta che si 
presenti l'occasione , ma conviene coglierla , 
arripienda est occasio quum se se offert, il 
ne suffit pas que l’occasion se présente, il 
faut la saisir. Levèsse , parlandosi di vento, 
cominciar a soffiare , alzarsi, levarsi, affare 
cepit , se léver. Levèsse , parlandosi di nubi, 
di tempeste, e d’altre meteore, formarsi, 
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cominciare , apparire , levarsi, exoriri, in- 
cumbere , se léver. Levèsse, l'apparire del 
sole, della luna, o delle stelle, levarsi, ap- 
parire, nascere , oriri, se lever. Leveslo dant 

tésta, non vi pensar più, curam abjicere, 
n'y penser plus. Levésse , togliersi, levarsi , 
cavarsi , sibi auferre , s'òter, se priver. 
Levésse la sò , cavarsi la sete, dissetarsi, 
sitim levare, sistere , sedare, explere , s'étan- 
cher la soif, se désaltérer. Levèsse la fam, 
la séügn , cayarsi la fame, il sonno, man- 
giare , dormire a sazietà, famem , somnum 
explere , rassasier, assouvir la faim , manger, 
dormir tout son soül. Levésse la véüia dna 
cósa , cavarsi la voglia , soddisfare all'appe- 
tito , libidinem explere, se satisfaire, se ras- 
sasier , contenter son envie. Levésse tute le 
soe" véiie , t sò caprissi, darsi tutti gli agii, 
Cavarsi i suoi capricci, soddisfare, a tutte 
le sue vdglie, genio suo indulgere , sibi 
obtempera;e , n'étre pas traître à son corps, 
s'acoquiner. Levèsse na côsa da la boca, 
o levéslo da la boca, risparmiare privandosi 
di ciò che è necessario al vitto, victu suo se 
defraudare , épargner, s'arracher le pain de 
la bouche. Levésse na cósa da j'éüi, o le- 
veslo da j'éüi, avanzar tempo col vegliar più 
del consueto , cavarsi il tempo dagli occhi , 
plus equo vigilare, prendre sur son somineil 
pour ire quelque chose. Levèsse i guant , 

icesi per ischerzo al gatto, quando cava 
fuori le unghie che tiene ascoste dentro la 
pelle , sguainar l'ugna , ungues producere , 
tirer déhors les ongles. Levésse 'U capil , 
levarsi di capo, far di berretta , scappellarsi, 
aperire caput, se découvrir , mettre bas son 
c apeau, evèsse la mascra, non finger più, 
parlar chiaro, scoprire suo il sentimento già 
tenuto nascoso , cavarsi la maschera, Zibere 
personam deponere, ôter le masque, se lever 
le masque. 

Lzücu, V. Léù. ° 

LrzvgBriw, pianta vivace rampicante di stelo 
sottile, duro, angoloso , con foglie ruvide, 
larghe e dentate, che cresce  naturalinente 
nelle siepi, ed è coltivata in molti luoghi pei 
frutti o coni che servono a far la birra; i 
suoi teneri polloni servono di cibo, e le 
foglie ed i sermenti giovani di foraggio ; lu- 
polo, lupulus, lupus salictarius , houblon , 
vigne du nord. 

EvVR , piccolo quadrupede roditore , gene- 
ralmente di pelo grigio-fulvo, ma bianco 
sul ventre, paurosissimo , e velocissimo al 
correre , lepre, lepus , lièvre. Levr fumèla , 
lepre femmina . . . . hase. Piè la levr con 
°l chér, condurre un'impresa con y e 

I 


482 LI 


pazienza, pigliar la lepre col carro, : dove 
leporem venari, cunctando rem restituere , 
aller bride en main dans une affaire. 

LzvnassEUL , levratin, uccello detto anche 
coratón , ganbalevrót ec. V. Coratòn. 

Levaèr , strumento in uso presso i botta] 

r fare le capruggini delle botti, ossia quel- 
l'incavatura nelle doghe , in-cui entrano i 
fondi, zinatojo . . . .. jabloire. 

Lrvnox , Jevrotin , o levrót, lepre giovane, 
lepretta , leprotto , lepratto , leprone , /epu- 
sculus , levraut. 

Levre pil, un levte d'li ,. colpo dato sul 
viso colla mano aperta, mostaccione , sgru- 
gnone , colaphus , pugnus in os inflictus , 
grand soufllet , mornifle , casse-museau. 

Li, avv. locale, cosi di!moto come di 
stato, li, quivi, in quel luogo, ibi, illic, 
co , illuc, b, dans ce lieu-là , dans cet en- 
droit-là. Li, usasi anche per relazione a 
tempo , a cagioni, a quantità numeriche, e 
simili; ll, co, là. Da li, o dl, dili, di 
quivi, illinc, inde, de là. Li-li, risposta che 
si fa a certe interrogazioni per non affermare 
troppo nè in bene nè in male; mediocre- 
nente , là là, così così, mezzanamente, me- 
diocriter, non admodum , là là , passable- 
ment, médiocrement , tant bien que mal. 
Elo dót? lì li, è egli dotto? così così, 
estne doctus? mediocriter , est-il savant? là là. 

Liacanza, V. Liassa. 

Lux, o drugia, paglia infracidita che ha 
servito di strame ai buoi, ai cavalli, al be» 
stiame, mescolata col loro sterco, imbevuta 
della loro urina , ed anche il puro sterco 
raccolto in quantità, e di cui ci serviamo 
per fecondare le terre, concime, letame, 
stallatico, lætamen , fimum , engrais, litièré , 
fumier. | 

Liamè , luogo ove si raduna il letame, e 
massa di letame raccolto, letamajo, sterqui- 
linium, fimetum, fumier , fosse à fumier. 

Liauër , piccolo nastro di filo , fettuccia , 
benda, tenia, chevette, ruban en fil, padon. 

Liansa , sorta d'erba detta dai francesi 
herbe au gueux , perché si pretende che 
fregandosi taluno con essa, fa apparire livi- 
de , ed ulcerate le sue membra ; clematide , 
clematis , chamadaphne. |j 

Liaroca, nastro con cui si lega sulla roc- 
ca il pennecchio, tenia, lien, ruban. 

‘ Liassa, qualunque cosa , con cui si lega, 
legaccia , legaccio, ligamen , vinculum , Yien, 
attache. Liassa di caussét , liaganba , o lia- 
ganbe , nastro, con cui si legano le calze, 
o sotto, o sopra il ginocchio , legaccia , pe- 
viscelis , jarretiire. 
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Liavi, nome con cui è chiamato nell'Ast- 
giana l’ uccello detto altrove Testa-mora V. 

Luiz, libretto, libello, dibellus, petit livre. 
Libèl, domanda giudiciaria fatta iscrit- 
tura, libello, citazione, intimazione , libellus, 
demande en justice , exploit. Libèl infama- 
tori, scritto infamante, cartello , libello fa- 
moso, libello, dibellus famosus, libelle, 
écrit diffamatoire. 

LiseR , sost. tità di fogli stampatio 
scritti, o bianchi, e cuciti insieme, foymanti 
un solo volume , libro, volume, libr, 
volumen , codex , livre, volume. Liber dle 
memôrie , libretto destinato per iscrivere varie 
cose , o che hanno a farsi, o per pura me- 
moria ; libro di ricordi, liber memorialis, 
pugillares , album, agenda, tablettes, carnet. 
Liber dopi , añ partia dopia , libro doppio 
dei conti, codex dati vel expensi , livre en 

rtie double. Liber dia desmentia , figur. 
ibro dell'obblivione , fiume lete , über obli- 
vionis , lethum flumen , fleuve d'oubli. Libr, 
dicesi anche dell'opera stessa scritta o stam- 

ta, libro, composizione, opera, liber, opus, 
ivre, ouvrage. Liber, chiamansi anche le 
parti principali in cui soglionsi dividere le 
opere molto lunghe , libro , Zber, livre. 

Lise, add. che ha libertà, e non è sog- 
getto, senza sopracapo, che é padrone di se 
stesso, libero, liber, sui juris , qui sua 
spontis est , libre , indépendant , qui est en 
liberté. Liber, lecito , permesso , licitum, li 
bre, permis , facultati. Ziber, agg. di luo- 
ghi ; sgombro, non ingombro, libero, vuoto, 
iber, vacuus , libre, deblayé, débarass. 
Aria libera , aria di cui il movimento e la 
circolazione non è impedito dagli edifiziì, o 
dalla forma del luogo, aria aperta, aria 
libera , apertum cœlum , air ouvert. 

Liserà., generoso, liberale, liberalis, lar 
gus , libéral , généreux. Liberal , amorevole, 
benigno , liberale, benignus , humanus, gr 
cieux, poli. Liberdl, aggiunto che si dà alle 
arti nobili , come le belle lettere , pittura, 
scultura , architettura , musica , tipografia, 
ecc. arti liberali, liberales artes, ac doctri- 
ne, arts libéraux. Liberdl , agg. delle idee, 
delle istituzioni che favoriscono la libertà; € 
pigliasi anche sostantivamente per designare 
coloro che parteggiano per esse ; liberale .. 
libéral. 

Lisenacisu , complesso delle idee, delle 
opinioni liberali, liberalismo . . . libéralisme. 

LinenariTÀ , virtù che rende l’uomo indi- 
nato a dare altrui di quelle cose che possede, 
liberalità, largità, generosità, Ziberalitos, 
largitas , libé-nlité . largesse , générosité. 


LI 
Liberalità , la cosa stessa donata con animo 
liberale , dono , presente, largitio , libéralité, 

LisERALMENT , in modo liberale , liberal- 
mente , generosamente , largamente , splen- 
didamente, liberaliter, munifice, libéralement, 
généreusement. 

LisERAMENT, avv. con libertà , senza impe- 
dimento, liberamente , libere, librement, 
sans gène. Liberament, sinceramente , spon- 
taneamente , assolutamente , liberamente , 
libere , ingenue , librement , franchement. 

Liserè , liberare ; redimere , affrancare , 
esimere , metter in libertà , campare , fran- 
care, far esente, esentare , eximere, liberare, 
in libertatem vindicare, asserere, ab aliqua 


re solvere , libérer , délivrer , exempter. 


Liberé , salvare , sottrarre , scampare alcuno 
da un pericolo, eripere periculo , incolumem 
servare , sospitare aliquem , sauver. Libe- 
resne , scapolare . . . . se sauver , sortir. 

Lisertà, facoltà di agire secondo la volontà 
propria , € stato di chi non dipende da altri, 
ibertà , franchigia ,' libertas , liberum. arbi- 
trium , liberté, libre arbitre. Libertà , li- 
cenza , famigliarità inopportuna , o condan- 
nevole , licentia , liberté , confidence. Piésse 
un pò trópe libertà, usare con soverchia 
famigliarità, prendersi delle licenze, licentius 
audere , effrenate ferri, prendre des libertés, 
agir d'une manière trop familière, trop libre. 

Luserrix , 0 licenssiòs , licenzioso , disso- 
luto , sregolato nei costumi, cianghellino, 
perditus , dissolutus , inhonestus , libre , dis- 
solu , libertin , débauché. 

LisgRTIXAGI, sfrenatezza di costumi, liber- 
tinaggio , effrenata licentia , libertas. immo- 
derata , libertinage. 

Lisnania , raccolta di molti libri, ovvero 
luogo dove si tengono , libreria , biblioteca, 
bibliotheca , bibliothéque. Libraria , armadio 
aperto fatto a palchetti ad uso di tener libri, 
scaffale, pluteus, ármarium , bibliothèque. 
In altro senso dicesi librairie. 

Lisràss , accr. o pegg. di liber, libraccio, 
ingens liber, malus liber, gros livre, bouquin. 

Lisrè, n. colui che vende libri, librajo, bi- 
bliopola , librorum propola , libraire. Librè 
da banchin , V. Friciolé sost. 

Liné, o alibré, v. pesare, librare, librare, 
perpendere , peser. Librésse, o alibrésse, equi- 
librarsi, se librare, se sustinere, se balancer. 

Lisn£r, dim. di liber, libretto, libricciuolo, 
libriccino , librettino , libellus, livret , petit 
livre. Librét , volumetto di carta bianca che 
si distribuisce dall'autorità pubblica ad ogni 
persona che lavora e vive all'altrui servizio, 
e sul quale si scrivono progressivamente ed 
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in modo autentico , le sue qualità ; . quelle 
dei padroni presso 1 quali soggiorna, le at- 
testazioni di ben-servito , ; debiti O crediti 
di salario, e simili cose che rendono testi- 
monianza della condotta di tal persona ; li- 
bretto . . . . . livret: 

Liceisra, allievo d'un liceo, lycei alumnus, 
élève du lycée. 

Licenssa , concessione fatta dal superiore , 
licenza , permissione , facoltà , venia , liber- 
tas , facultas , licentia , potestas , copia, 
permission , liberté, pouvoir. Licenssa , com- 
miato , missio , dimissio, commeatus , congé, 
réforme. Licenssa , abuso della libertà spe- 
cialmente ne' costumi , sfrenatezza , licenza , 
licentia , inmoderata libertas , licence , dé- 
réglement. Licenssa poetica , azione contraria 
alle regole del ben vivere, e capricciosa , 


licenza , strano capriccio , licentia vaga, li- 


cence , liberté. Licenssa , do che sì dà 
nelle università ,. prima del dottorato. licen- 
ziatura , licenza, honesta missio , licence. 

LicenssiÀ , licenziato, dimissus ,. abire jus- 
sus, congédié, licencié. Licenssià ,.colui che 
ha preso il grado della licenziatura , licen- 
ziato, honeste a studiis dimissus , prolyta | 
licencié. . | 

Lacenssiè , accommiatare, licenziare, dimit- 
tere , missum facere aliquem , jubere ali- 
quem abire, donner congé, chasser , renvo- - 
yer, congédier. Lieenssiésse , chieder licenza 
d'andarsene , sia dal servizio d'altrui, sia dalla 
conversazione , pigliar licenza, dar commiato , 
valedicere , se discessurum dicere , prendre 
conge. | 
Licenssids , V. Libertin. 

Lictó, scuola in cui s’ insegnano le lettere 
e le scienze , liceo , /yceum , lycée. 

Licer , voce latina usata nelle scuole, e 
significa permissione , licenza; è permesso ? 
licet? avec permission, licet, est 11 permis ? 
Licet , prendesi anche per il cesso medesimo, 
a cui gli scolari chiedono il permesso di por- 
tarsi dicendo licet? latrina , forica , cabinet 
d'aisance, privé , garderobe , commodités. 

Licurx , genere o famiglia di piante cri- 
ptogame che crescono altre sulle roccie più 
nude , altre sulla terra, ed altre sugli alberi, 
alcuna specie delle quali si ado o in me- 
dicina nelle malattie polmonari, o servono 
anche di cibo, o somministrano varii colori 
alla tintura, lichene , lichen , lichen. 
‘ Lig, strignere con fune, catena , o altra 
sorta di legame checchessia, 0 per congiun- 
gerlo insieme , o per rattenerlo, legare, an- 
nodare , allacciare , infunare , strignere , ci- 
gnere , Avviticchiare , circondare, accappiare, 
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ligare , vincire , nectere , lier, cramponner, 
serrer , lacer, nouer. Liè le man a un, fig. 
obbligare alcuno a non operare in quella 
tal cosa , legar altrui le mani , prohibere , 
vetare, lier les mains. Lié l'aso dov’ a veül 
"I padron , V. Tachè. Lié ; term. de’ conta- 
dini che dicesi anche angiavlè, fare 1 covoni, 
accovonare, ammannare, manipulos alligare, 
gerber , lier en gerbe , mettre en gerbe , 
inettre les Javelles sur le lien pour les gerber, 
enjaveller. Lié la vis al pal, che dicesi an- 
che dai contadini colè , legare la vite al 
| palo , vitem palo adjungere , connectere , 
accoler la vigne, relever la vigne, et la 
lier à l'échalas. V Lighe. 


Lusox, voce fr., parte più sottile dei ca-- 


ratteri di scrittura , colla quale si uniscono 
le lettere, e le loro parti, filetto, literarum 
nexus , liaison. 

Lica, unione di due o più metalli di che 
si fan le monete, le campane, e varii uten- 
sili, lega , qualità , nota , aloi, alliage, bil- 
lon. Liga , unione di più persone per qual- 
che fine, alleanza, lega, confederazione, 
accordo , societas , fœdus , ligue, union, 
alliance. E 

Licapòr , ligaliber , legatore di libri, li- 
brorum concinnator , relieur de livres. 

Licapura , t. de’ libra] , legatura de'libri, 
compactio foliorum , veliure. Mesa-ligadüra 
dicesi quella che si fa vestendo di cuojo o 
di pergamena soltanto il dorso , e gli angoli 
del libro, mezza legatura . . . demi-reliure. 

Licapvre , fasciatura di ferro, o di cuojo 
per sostenere gli intestini che cascano nella 
coglia per crepatura, brachiere, fascia, ven- 
trale , suspensoire , brayer , bandage. 

Licariser , V. Ligador. | 

Licasiw , piccol nastro di lino , nastrino, 
tenia linea , petit ruban de lin. 

Licassion , t. di ballo... enchaînement 
de pas. 

Licaè, V. Lié. Lighè, t. di cucina, lo 
spessire un liquore con uova stemperate, o 
con altra materia , condensare , condensare , 
lier. Lighé , iu senso n. rappigliarsi , ispes- 
sirsi , condensarsi , coagulari, condensari , 
s’épaissir, prendre consistance, se lier. Lighè 
un liber, legare un libro, librum compin- 
gere , relicr un livre. Zighè añ rustich, 
unire ì fogli d’un libro cucendoli e coprendo 
il volume tal quale con semplice carta , le- 
gare in rustico brocher , relier en 

rochure. Lighè añ coràm , legare un libro 
pulitamente , coprendolo con pezzo di cuojo, 

egare in alluda , 2luta , librum | integere , 
relier en basane. Lighè un diamant ant un 


LI 


anèl, legare una pietra nel castone, incasto- 
nare, illigare, indere , includere, enchasser, 
monter. Lighè, obbligare, costringere, legare, 
compellere , adigere , cogere, obstringere, 
devincire , obliger, contraindre , lier , forcer, 

Licuëra , o ighèra , sorta di vaso, ove à 
mette acqua per servizio della tavola, e per 
altri usi, mesciroba, bocca]e, brocca d’acqua, 
acquereccia , aqualis guttus, aiguiére. 

IGNA , V. Legna. 

Licnenca , sorta d'uva che matura nel 
mese di luglio, uva lugliatica , uva juliana, 
chasselas , sorte de raisin qui mûrit en juil 
let: nella Provenza chiamasi jouanin. 

Lics&üL , t. de'funajuoli , quel composto 
di più fila attorte, con cui si. formano i 
cavi, o canapi , legnuolo , cordone 
toron, cordon. 

Licxóra, piccola cordicella , di cui i mu 
ratori, i falegnami , i giardinieri, ed alti 
artefici si servono per fare a retta linea i loro 
lavori, corda , cordicella , archi 
pendiculum , cordeau , ficelle , Rime. Dui 
stè à la lignôla , vale stare a corda, a di- 
rittura , a uo pari, a livello, secondo che 
mostra la co tirata a diritto ..,.% 
tenir aligné. Lignóla , filo intinto nella sino- 
pia , col quale i segatori da legno a lun 
segnano il pancone per O diritto; 
della sinopia , funiculus , ligne, cordeau pour 
marquer le bois qu'on veut sier en planche, 
ou madriérs. 

Licxór, V. Legnót. 

Lita , agg. di colore tra bigio e ros, 
lillà, gridellino - « + + lilas, gris-de-lin. 

Lua, arboscello della famiglia dei gigli, 
che si veste d'un bel fogliame , e che pro- 
duce in primavera molti piccoli fiori a mer 
zetti del colore chiamato Zila, dal nome 
dell'albero , ma talora anche bianchi , rosi, 
o paonazzi, tutti soavemente odorosi, siringa, 
ghianda unguentaria, Ziliacum, 
ligustrum , syringa , lilas. 

Li, V. Li. 

Lim, v. pleb., V. Sautissa. 

Lima, spezie di limone con 
dolce , e di soave sapore , .lomia, 
lima dolce . . . . lime, lime douce. 

Lima, strumento meccanico di v 
ciao di superficie aspra , coperta di denti, 
o di solchi cbe si attraversano , e che serve 
per assottigliare e pulire ferro, marmo, pie- 
tra , legno, ed altre materie solide , lima, 
scobina , lima » qme. Lima sorda s dicesi 

uella che essendo guernita di piombo 
limando non fa romore , lima à ; 


lime sourde. Lima sorda, fig. dicesi 
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sona taciturna che nasconde qualche sinistro 
pensiero, o di ladro che invola a poco a 

oco, si che nessuno s'accorga, o del troppo 
avorare , o aver pratica di soppiatto , o di 
un' infermità, o d'un affanno che lentamente 
conduce alla morte, lima sorda . . . lime 
sourde, Lima da bosch , o raspa , lima da 
legno , scuffina , raspa , lima, ripe. Lima 
mesa rionda, lima mezza tonda . . . lime 
demi-ronde. Lima quadra , lima quadrella, 
o quadrilatera . . . . lime carrée. Lima a 
tre angol , a tre quare , lima triangolare . 
. + . lime à tiers point. Lima « coa d'rat, 
lima da straforo , lima tonda . . . . . lime 
ronde , ou à queue de rat. Lima a cotél , 
lima a coltello . . ... lime coutelle , ou en 
couteau. Gli oriuolaj hanno ancb'essi le loro 
lime particolari, come lima a pivò , lima a 
punte . . . . lime à pivot. Lima piata, li- 
ma a punte . . . . lime à charniére. Lima 
a lardion, lima per far gli ardoni alle po- 
tenze . . . lime à lardon. Lima mesa tonda, 
lima a foglio di salvia . . . . lime à feuille 
de sauge. Lima da tanborn , lima da stri- 
sciare 1 tamburi . . . . lime à timbre, etc. 

Limanura, V. Limura. 

Lim, verbo, assottigliare, o pulir con lima, 
limare , lima deterere , limer, polir avec la 
lime. Limó, fig. limare, elaborare, ripulire, 

rfezionare , perpolire , perficere , elimare , 
imer, chátier , polir , corriger avec soin, 
passer et repasser la lime sur un ouvrage en 
prose ou en poésie. | 

Lim, o lumiè , grosso cane da caccia che 
serve al cacciatore per cercare ed ormare la 
fiera, e quindi scovarla quando si vuole 
inseguire , bracco da seguito , canis indaga- 
tor, canis vestigator, limier, chien de haut nez. 

Limrrà, part. del verbo limité, V. Limità, 
di ristretta fortuna , poco ricco, che appena 
ha il necessario , disagiato , vitam tolerans, 
géné , peu à sou aise. | 

Liwir£ , porre i limiti, limitare, restrin- 
gere, por termine, risecare , rinserrare, cir- 
coscrivere , circumscribere , coercere, limitare, 
finibus describere , limiter , borner , circon- 
scrire , renfermer. 

Limiti, limite , confine, termine, limes, 
finis , terminus , limite, borne, confin. 

Lrurraôrô, che è sui confini, su le fron- 
tiere , confinante , limitrofo , vicino , conti- 
guo , confinis , finitimus , conterminus , li- 


anitrophe. | 
Limoce, pianta, V. Cotéj, o cotele d' Marte. 


Liwoc£, esitare, tardare , indugiare , lel-. 


lare , andar lento nell’operare , e nel risol- 


‘versi, hærere, cunctari , ambigere, titubare, | uso di ammattonare i forni, 
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nutare, procrastinare, lambiner, barguigner, 
hésiter , avoir de la peine à se déterminer. 

Limôcia , landné , agg. a persona lenta, 
pigra , di poca risoluzione , procrastinante, 
tentennone , badalone , dilator , procrasti- 
nator , lambin , barguigneur. 

Limon , uno de’frutti chiamati col nome 
generico d'agrumi , di colore giallo tenero , 
del genere dei portogalli , e varietà del ce- 
dro da cui non é questo differente se non per- 
ché è più rotondo, e la sua buccia è meno 
grossa , limone , malum limonium , limon. - 
Limon , é pure il nome dell'arboscello che 
orta quel frutto , limone, malus limonia , 
imonier. | 

Limonapa , bevanda fatta con acqua , zuc- 
chero , e agro di limone, limonea , potio 
citrea, potio ex suco mali medici, limonade. 

Limôsxa , donazione di checchessia fatta ad 
uom bisognoso od alla Chiesa per carità; ov- : 
vero la cosa stessa donata per tal cagione ; 
elemosina , limosina , stips , stipis erogatio , 
aumône, charité. Ciamé la limósna , doman- 
dar l'elemosina, limosinare, stipem rogare , 
mendicare , mendier , demander laumóne. 
Robè per fè limósna , esser liberale della 
roba altrui, rubare per far limosina , ab 
aliis exigere quod aliis largiaris, dépouiller 
saint Pierre pour vétir saint Paul, ôter aux 
uns pour donner aux autres, Limósna d'una 
messa , quel denaro che si dà al Sacerdote 
onde celebri la santa Messa . ... 

Liwoswt , che fa frequentemente limosina , 
caritatevole , elemosiniere , limosiniere , sti- 
pem erogans , erga pauperes liberalis , au- 
mónier, qui fait des aurnônes , charitable. 
Limosnè , nome di dignità o d'ufficio, di 
cui é o dovrebbe essere il principale dovere 
quello di distribuire le somme destinate a 
limosina dai Principi, od altri: elemosinario, 
limosiniere , eleemosynarius , aumònier. 

Limùsa , o limadùra , quella polvere cbe 
cade dalla cosa che si lima , limatura, scobs , 
limaille. Limüára , per lo limare , limatura , 
politio , politura , limure. | 

Lin, pianta annua , con radice quasi sem- 
plice, poche foglie, fiori di color celeste , e 
stelo sottile diritto cilindrico, e ramoso sol- 
tanto in cima, dal quale secco , e macerato 


si cava, randolo dalla lisca interna colla 
gramola od altrimenti, uu tiglio sottile atto 
a filarsi per far i, lino, ünum, lin. 


Linses, sorta di mattone e sottile , 
ossia quadrello , ridotto colla cottura , e du- 
rezza particolare, onde resista ad alte tem- 
perature , così che serve principalmente per 
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tablettes dont on pave l’âtre d'un four, 
chantignoles. 

Linso, luogo d'inferno, in cui stavano 
rinchiuse le anime dei giusti prima che N. 
S. G. C. vi scendesse dopo la sua morte per 
condurle alla beatitudine, e dove vanno, se- 
condo alcuni teologi, quelli , che muojono 
solamente macchiati di peccato originale, 
lunbo , limbus , les limbes. 

Lixpo, add., lindo, attillato , venustus , 
elegans , ajusté, élégant, poli, propre, gentil. 
Lindo, fig. fluido, liquido, corsivo, sonoro, 
armonioso, dolce, libere, fluens, cum lenitate 
profluens , coulant. Lindo, ingenuo, schietto, 
sincero , franco , di cuore aperto , apertus , 
sincerus , simple, franc, sans arriére pensée, 
rond. Lindo lindo, avv., lindamente , con 
facilità , con lindura , assai presto , fluide ; 
dilucide , coulamment , bien vîte. 

Luoura, lindura, lindezza , attillatura , 
facilità , eleganza, grazia, venustas, gratia, 
elegantia , grace , élégance , propreté. 

Liwea , lunghezza senza larghezza o pro- 
fondità, linea, linea, ligne. Linea, legnaggio, 
progenies , soboles , stirps, genus , ligne, 
lignée , race, descendance. Linea, per riga , 
V. Riga. 

LrxgawEXT , disposizione di linee, linea- 
mento , lineamentum, ligne, traits de plume. 
Lineament , fattezze del volto umano, linea- 
mento, oris lineamenta, traits, lineamens du 
visage. Lineament, in term. di pittura, linea- 
mento , adumbratio , esquisse. 

Lu, V. Delineé. 


Lira, term. med. umore acquoso , glu- [sesso , età e stagione, montanello , 
tinoso , e diafano, senza colore, o legger- | fringilla linota 


mente roseo, contenuto in moltissimi vasi 
sparsi nel corpo animale i quali lo raccol- 
gono dalla superficie esterna od interna degli 
organi , e lo conducono nel sangue ed al 
cuore , linfa, Zympha , lymphe. 

Liwraricn , agg. di vena, o di vaso che 
conduce la linfa scorrente pel corpo umano, 
e dell'umore stesso ; linfatico , [ymphaticus , 
lymphatique. 

Lincassa, V. Langassa. 

Liscer , V. Leger. 

Lixcerì, sgravare , render leggiero, alleg- 
perire , onus alicui detrahere , allevare , al- 
éger , décharger d'une partie de fardeau. 
Lingeri , Ng. render più mite , più facile a 
sopportare le pene, alleviare, mitigare, mul- 
cere , levare, adoucir , soulager, alléger. 
Lingerisse, scemarsi i panni di dosso, alleg- 
gerirsi , vestes deponere , se dévétir , se dé- 
garnir d'habits. 

Lincerìa , o lingiarla, ogni sorta di panno 
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lino di color bianco , biancheria, lingeria, 
res lintearia , linteæ vestes, lintea , le linge. 
Lingeria bianca, panno di bucato . . ... 
linge blanc de lessive. Zravajè ant la lix 
gerla , cucire di bianco , . ... . ouvrer da 
inge. 

Lorna , con leggerezza , leggermente, 
leviter , légèrement. 

Lixcyaôr, dim. di lingèr , V. Leger. 

Lincaga, arme corta appuntata e tagliente, 
atta a ferire di punta, e che si portava pa 
lo più alla cintura, stiletto , pugnale , sub, 
sica, pugio , Stylet, poignard. 

Luincuria, V. Lingeria. 

Lincòr, verga d'oro o d'argento, oro 
o argento in massa che non è posto in opera, 
lamina o massula auri vel argenti, lingot. 

Lincorèra, vaso di chimica, in cui si co- 
lano i metalli strutti per ridurli in vergbe, 
pretelle . . . . lingotiere. 

Lincua V. Zenga. 

Lmouact, la favella d'una nazione, idioma, 
lingua , linguaggio, lingua , sermo, langage, 
idiome. 

Lixox, sorta di tela di lino chiarissima, 
e finissima, che ‘sì fa in Picardia, rens, 
beatiglia, tela di rensa, linone ( francesismo 
moderno ), byssus , linon. 

Linosa, seme del lino , linseme, lini s- 
men, graine de lin. - 

Linér, uccelletto granivoro dell'ordine dei 
paseri, e del genere dei fringuelli , ce 
canta dolcemente , si distingue pel bee 
perfettamente conico , e varia di colore pr 

Li 
, {ringilla canabina, linara, 
linotte , grande linotte des: vignes. 

Lun , V. Ciair add. , secondo sign. 

Lms&üL, quel panno lino, che si tien sul 
letto per giacervi entro , lenzuolo , linteum, 
drap de lit. 'Linséul, lo stesso panno limo 
adoprato ad avvolgere un cadavere umano 
per seppellirlo , lenzuolo , Jinteum , lincevl. 
Linséül bianch, lenzuolo di bucato , ntes 
nitidissimum , drap de lessive. Linséùl d’tre 
teile , lenzuolo di tre tele, di tre larghene 

+ + . drap de trois laize.. 

Lmsóra , linsolè , V. Ninsôla , ninsole. 

Lrxsorà, quanto può contenere un 
linteum. plenum , un linceul plein. 

Lion , animale ipede del del 
gatto , uno de’ tre più grossi e più forti car- 
nivori , di color fulvo uniforme, con cd 
nier? lungo il collo nel maschio, e fiocco 
di peli all’ estremità della coda ; trovasi pai 
che altrove nell'Affrica, e nell’ India ; leone, 
lione , {eo , lion. Avèi un chéür da lin, 
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aver un coraggio da leone, impavidum, 
intrepidum esse , nihil formidare , être un 
vrai lion , avoir un cœur de lion. 

Lioxcônx, animale selvaggio, che gli antichi 
descrissero come somigliante ad un. piccolo 
cavallo, con piedi fessi, ed un corno diritto 
in mezzo alla fronte, ed indigeno dell’ Etio- 
pia; ma l'esistenza ne è oggidi creduta ipo- 
tetica , liocorno, unicorno, monoceros, uni- 
cornis , licorne. 

Liongssa , femmina del leone, leonessa, 
leena , lionne. 

L:oxór, dim. di lion, leoncello , parvus 
leo , lionceau. 

LiowssA, pianticella vivace della famiglia 
delle gramigne , la radice di cui è nodosa e 
strisciante , e il gambo di cui giunto a poca 
altezza , ricade a terra e ribarbica con grave 
danno dei terreni coltivati, ed è adoprato a 
far decozioni; gramignetta, panicum dactylum, 
chiendent pied de poule. Lionssa, dicesi pure 
in alcuni luoghi un'altra pianta graminea di 
radici vivaci, gambo piegato e ÿori a pannoc- 
chia, la quale è un ottimo pascolo , e prova 
bene nei terreni argillosi . . . agrostis stoloni- 
fera , agrostide tracante, traînasse. 

Lira, V. Néüsa. 

Liquerassion , riduzione d'un eorpo solido 
in corpo liquido , il liquefare , il liquefarsi, 
scioglimento , distemperamento, struggimento, 
liquefazione , il fondere , fusione , liquatio , 
fusura, liquéfaction , fusion , solution, fonte. 


Liquerë, struggere, far liquido, liquefare,. 


stemperare , fondere, sciogliere , liguefacere, 
lquare , liquéfier , fondre , rendre liquide. 
Liquefesse , fonde , liquefarsi, farsi liquido , 
struggersi , /iquescere , liguefieri, colliquescere, 
se liquéfier , se fondre , devenir liquide, 
Liquin, sost. nome generico de'corpi le 
molecole de’quali per la debole connessione 
che hanno tra loro , cedono alla minima 
forza, si muovono con tal libertà da eollo- 
carsi per se stesse in superficie piana, o 
quasi ; ed hanno la proprietà di scorrere, e 
i bagnare per lo più i corpi immersivi, 
liquido , liquore, /iquidum , liquor , liquide, 
liqueur. Liquid , agg. delle sostanze che 
hanno le proprietà di corpo liquido, liquido. 
liquidus , liquide, coulant. Liquid, senza 
eccezione , chiaro, liquido , clarus , mani- 
festus , liquidus , certus , liquide , clair, di- 
stinct. Cont liquid , contabilità non litigiosa , 
ma chiara, di facile prova , liquida, conti 
liquidi, erpedite, explicate rationes, comptes 
liquides, nets. Cóse liquide , cosi si chiamano 
1 denari , 1 metalli, le gioje, le biade, e 
tutte quelle cose delle quali immantinente- 
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mente si può ricavar danaro, 


perché facil- 
mente si vendono , oggetti vendibili, res ve- 
nales , vendibiles , objets de bon débit. 

LiQuipnassiow , calcolo, computo , accon- 
ciamento, o adeguamento di conti intralciati, 
di diritti incerti, che si determina ad una 
somma certa , il liquidare; il metter in 
chiaro , liquidazione . . . . liquidation. 

LiquipatòrR, persona approvata dalla pub- 
blica autorità per far conti, calcolatore, 
computista , abbachista , liquidatore , ( v. 
moderna ) calculator , tabularius, calculateur, 
computiste , chiffreur. 

Liquin,, metter in chiaro , liquidare un 
credito., o qualsivoglia altra cosa , purgare, 
illustrare, manifestum reddere, liquider. Li- 
quidè , sgairé , cambiare i beni , gli arredi 
in cóse liquide ,. cioè in denaro; e per lo 
più 8 intende di scialacquarlo, sciupare , 

ona vendere , pecuniam effundere, se dé- 
faire de son bien, jetter son argent. 

Liquòr, term. generale di tutte quelle cose, 
che siccome l’acqua si spargono , e trascor- 
rono , equivalente a liquid sost. V. Liquid. 
Liquór, vino o simile bevanda composta di 
acquavite , ossia di alcool, con zuccaro ed 
altra sostanza di buon sapore, liquore, /i- 
quor, liqueur. 

Lmá, moneta d'oro, o d'argento , od 
eroso-mista , od anche semplicemente nomi- 
nale di valore diverso nei varii luoghi ; lira, 
libella , livre. Lira antica d' Piemond , lira 
che si divideva in venti soldi, ed in ducento 
quaranta denari, e valeva circa una lira 
nuova e diciasette centesimi e mezzo, lira an- 
tica di Piemonte, libella Pedemontana, livre 
ancienne de Piémont. Lira néüva , moneta 
d'argento del peso di 5 grammi, e che si 
divide in cento parti , ed equivale al franco 
di Francia ed alla lira italiana , lira nuova, 
lira, dibella , livre, franc. Lira torneisa , 
antica moneta di Francia, divenuta nomi- 
nale , d'uso comune , ed equivalente a. cen- 
tesimi navant'otto e mezzo , lira tornese , 
nummulus turonensis, livre tournois. Lira 
sòld e dnè , avv. con tutto rigore , esattis- 
simamente, sino all’ ultimo danaro , diligen- 
tissime , accuratissime , ad unguem , di- 
strictius , summo jure , jusqu'au dernier 
lard, ric-à-ric, avec une exactitude rigou- 
reuse. Lira, misura di che contiene un 
divérso nuinero d'oncie secondo i luoghi ed 
i tempi: quella di Piemonte contiene oncie 
12 , ed equivale perció a grammi 369 circa; 
libbra , libra , pondo , livre. A val pl n'onsa 
d'fortuña, ch' una lira d' talent, giova più 
talora un po'di fortuna che la gran scienza, 
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val più un’ oncia di sorte che una libbra 
di sapere, gutta fortune pre dolio sapientie, 
la fortune vaut mieux que tout le savoir. 
Lira , istrumento musicale, che suonasi toc- 
cando le corde col plettro o colle dita , ma 
non è quasi più in uso; lira, cetra, /yra, 
lyre. Lira , costellazione celeste , lira , /yra, 
lyre. . 
p , o gili, fiore odoroso di diverse 
specie, comunemente bianco, campaniforme, 
proveniente da bulbo , ed il cui fusto è di- 
ritto, erbaceo , le foglie pallide, strette, 
numerose , e più piccole quanto più s'avvi- 
cinano al fiore, giglio, lium, lis, fleur de 
lis. Liri martagon , giglio 1 fiori di cui pen- 
dono dallo stelo, ed hanno gli orlì della 
corolla internamente avvolti a spirale, e fo- 
glie larghe ed ovali; crescono nei boschi e 
nei prati umidi montuosi, martagone, lilium 
marlagon, martagon. Liri ross, giglio il co» 
lore di cui veduto in lontananza appare 
rosso, giglio rosso , lilium bulbiferum , jn de 
feu , lis rouge. Liri regio , pianta della fa- 
miglia dei gigli con radice grossa, rotonda, 
e fibrosa, stelo semplice e diritto , foglie 
strette ed acute , bei fiori ampii , per lo più 
di color di zafferano, e che cadono attorno 
al gambo a guisa di corona; corona impe- 
riale , fritillaria imperialis, couronne impé- 
riale. Liri giaun , liere che non appartiene 
al genere dei gigli, specie d' iride frequente 
nei luogi paludosi, collo stelo piegato cor- 
tissimo , fiori gialli che possono servire alla 
tintura , acoro falso , acoro oflicinale , iris 
pseudo-acorus , iris jaune , iris des marais, 
flambe bátarde, faux-acore. Liri violét, altra 
specie d'iride di color porporino pallido 
volgente all'azzurro con foglie corte, pallide 
c ricurve, che cresce nelle selve, e ne’ luoghi 
incolti, e presenta diverse varietà ; giglio 
aonazzo, ghiaggiuolo, iris germanica , flambe 
leue , iris germanique. Zianch com un liri, 
bianchissimo, candido coine giglio, candidus, 
candidissimus , blanc , tr blanc s blanc 
comme la neige. Siola del gili, bulbo, ci- 
polla del giglio, bulbus lilit , oignon de lis. 
Enli d'liri , olio di giglio, oleum lyrinum 
o liliacum , huile de lis. 

Liricn, agg. di poesia che altre volte can- 
tavasi accompagnandosi colla lira, ed è di ge- 
nere breve, leggiero , affettuoso , festivo, ed 
anche eroico, ma piu ritrae dal sentimento 
che dall immaginazione e dall’ intelletto ; 
lirico , lyricus , lyrique. 

Linon, moneta d’argento che valeva la 
metà .dello scudo di Savoja , cioè lire tre di 
Piemonte eguali a lire nuove 3 56 centes. 
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25 mill., ora non è più in corso, mem 
scudo . ..... demi écu. Liron-lirèna, 
liron-lirèta , e simili; cantilene popoln 
senza significazione, V. Falalèla. 

Lus, filo torto a guisa di s , che 
attaccasi ad uno, dei fih dell’ordito col meno 
'un lo 0 possa il tessitore aprire 
catena , cià alzarne ed abbassarne i terne 
tivamente una parte ; liccio , licia , lisse. V. 

Lissura. 

Lisstr, V. Bisègle. 

pis s V. Poli. | he dile 

Issui, 0 lisseréuj, piccole ri 

sulle quali si tendono : licci ; regoli . e 
lisserons. 
a Lissura, unione di au torti a usodi 

isposti sopra oli di legno , che abbrac- 
ciano i fili dell'ordito D: che li fanno al- 
zare, ed abbassare come si conviene nel te» 
sere la tela, liccio, licia. . . . lisse. 

Lira, striscia , lungo pezzo di checches- 
sia, lista, vita , tenia, fasciola,, insula, 
bande, bangelette. Lista , o frèsa, or- 
mento che portano le donne sul petto alquanto 
fuor del busto, ed è una striscia di panno 
lino sottile , lavorato e trapuntato con ago, 
gala , strophium , tour de gorge. Lista, stri- 


scia di panno posta alle vesti, doppia, ia- 
stita , renfort, Lista , catalogo, indice, lista, 
index , album , matrix , liste, rôle, cate 
logue. Lista , per fila , series, liste 

Lisr&p , travicello sottile, 1 , stretto, e 
piano » che serve a sostenere i embria o 
e tegole de'tetti , e per altri ugi 
cello; corrente r'asciculuò gu Ar 

Lisrix , quella parte della camicia che 
cinge i polsi, ossia l'orlo delle maniche della 
camicia , iolino . . . . poignet. Listin, pet 
Feta , Fetiha y M lega sì che 

Lisrcèr, là ì o più lu 
li superficie piana, e per lo pid riquadram, 
e sottile, regolo , stecca, striscia, listella, 
assula , éclat de bois , réglet , listel. 

Lisrow, drappo tessuto d’oro o d'argento, 
tela d'oro , tela d'argento, pannus contexts 
auro vel argento , toile d'or , toile d'ar- 
gent , étoffe tissue d'or ou d'argent, oríroi. 

Lrranie , sorta di preghiera della Chiesa , 
litanie , letanie , supplicationes , litania, les 
litanies. " 

LitarciIRI, ossido di piombo semi-vetrificato, 
splendente , di colore bianchiiceio O rossiccio, 
che si prepara nella separazione dei minerali 
d’argento piombo , e serve ad invetriare 
gli stoviglii , a rendere gli olii più siccatiri, 
ecc. litargirio, lithargyrium , litharge. 

Lire, contesa, controversia, dissensione , 
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rissa, lite, lis, rixa, controversia, Jurgium » 
dissidium, dissensus, querelle, dispute, débat, 
différent , litige , démélé, trouble, garbuge, 
contestation. Lite , il piatire davanti al giu- 
dice , piato, lite, litigio, dis, causa , caussa 
actio , o dictio , procés, différent, litige , 
contestation. Zaché na lite, muovere una 
lite, litem intendere , inferre , intenter. pro- 
cès. Tachè lite, tache gata , V. Tachè. 

Lirera , o Jetera , o litra, carattere dell'al- 
fabeto, lettera, litera, lettre. Litera d'hüsch, 
lettera con figure, o fregi d’intaglio in legno 
. lettre grise. Litera d' scatola , lettera 
o carattere di non comune grandezza , lettera 
cubitale , lettera di scatola , d'appigionarsi , 
litera cubitalis , lettre onciale. Litera , cogni- 
zione delle lettere, della scrittura, della gra- 
matica, e simili, lettere, Jittere , humaniora 
studia , les lettres. Savei d' litera , esser let- 
terato, eruditum, literatum esse, ètre savant, 
lettré. Litera , espressione naturale d'uno 
scritto , quale lo significano. le parole nel 
loro senso più semplice , lettera , litera , 
lettre. Stè ai pé dla litera , piè na cósa al 
leterál, prendere le cose letteralmente , ad 
verbum non ad sensum accipere ', prendre 
une chose à la lettre, au pied de la lettre. 
Litera , quella scrittura , che si snanda agli 
assenti, lettera, epistola , epistola , litere , 
lettre. Litera d'canbi , biglietto in forza 
di cui un negoziante commette ad un altro 
di pagare una somina determinata alla per- 
sona nominata nel biglietto , od a chi ne 
diviene cessionario , e proprietario di tal 
lettera per via di girata , lettera di cambio 
+... lettre de change, Litera a sigil aussá, 
lettera a sigillo alzato , a sigillo volante, 
epistola nondum appresso signo, lettre à 
cachet volant. Litera bórgna , leMera senza 
nome , senza soscrizione , lettera anonima, 
epistola sine subscriptione , sine chirographi 
appositione , lettre anonyme. Litera. d vitu- 
ra, lettera che contiene l' enumerazione delle 
cose , di cui un vetturale è incaricato pel 
trasporto , e ne dee render conto per rice- 
verne la mercede, lettera di vettura . . . . 
lettre de voiture. Litera circolar , lettera che 
si scrive in molte copie dello stesso tenore , 
indirizzandole a varie persone per lo stesso 
motivo , lettera circolare, ejusdem summe 
ad plures missa epistola , lettre circulaire, 
Butè l'udressa a na litera , scrivere l indi- 
rizzo d'una lettera , epistolam inscribere , 
mettre l'adresse, le dessus à une lettre. | 

Literà , o leterá , agg. a persona istrutta 
nell'eloquenza , nella storia , e nella poesia, 
letterato , Ziteratus, eruditus, lettré , savant, 

Tom. I. 
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Lrricamz , che volentieri litiga , litigloso, 
beccalite , piatitore , litigiosus , litium cupi- 
dus , querelleur, chicaneur, chiffonnier, Titi- 
gieux, plaideur. 

Liticant, colui che litiga, o muove la 
ite egli stesso, o gli sia mossa contro, liti- 
gante, Zitigator, plaideur. 

Liricuè , litigare , piatire , contrastare, 
disceptare ; ltem. habere , plaider, être en 
procès , contester , chicaner. Litighè con la 
mórt, si dice dell’ esser per vecchiezza , o 
altra cagione in grado di poter poco vivere, 

latire co’ cimiterii , aver il piè sulla bara, 
il piè nella fossa , alterum pedem | sepulcro 
hubere , senem capularem esse, acheronticum 
silicernium , avoir un pied dans la fosse. 

Lirocraria , parte della storia naturale che 
ha per oggetto la descrizione delle pietre, ed 
arte nuovissima di stampare scritture o fignre 
mediante il disegno fattone con certo inchio- 
stro sopra una pietra ; arte inventata in Ger- 
mania nel 1796 da Luigi Senefelder , lito- 
grafia, lithographia , litographie. 

Larocraro , colui che descrive la natura e 
varietà delle pietre, ovvero colui che eser- 
cita l'arte della litografia , litografo | litho- 


graphus , lithographe. 


Lirna , V. Litera. C. 

.-Lir&o , unità delle misure decimali di 
capacità adottate dalla Francia , ed ora in 
molti altri Stati, e parimenti da noi; ed è 
uguale al cubo della decima parte del metro, 
litro... . litre. 

Liraos , letterone , una lunga lettera , o 
una grossa lettera , grandior «pistola, epistola 
prolixa , grosse , ou longue lettre. 

Liùsa, legatura, legamento, legame, nodo, 
ligamen , vinculum , nexus , lien , attache, 
liaison , ligature. Liüra , per qualunque cosa 
con che si lega , legaccia , vinculum , lieu, 
jarretière. Liùra dle braje, nastro, od altro 
egame , col quale si legano le brache, uso- 
liere , ligamentum , lacet , cordon , ganse. 

LivèL, censo che si paga annualmente al 

adrone diretto de’ beni stabili da chi ne 
ia il dominio utile, e ne gode il frutto, 
livello, canone, canon, pensio , cens , pen- 
sion , rente seigneuriale. Livél , dicesi anche 
d'aleune rendite vitalizie che si pagano per 
altri titoli, come quelle che si danno a mo- 
naci e monache per loro uso particolare , 
livello, pensio, rente. Livèl, o livleta, piano 
orizzontale , livello , libella , libra , niveau. 
Livél , regolo con due mire, per le quali 
passa il raggio visivo negli- stromenti astro- 
nomici , ottici o geometrici; ovvero istru- 
inento geometrico formato di un tubo picgato 
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in alto alle due estremità, e col quale l'equi- 
librio dell'acqua o d'una bolla d'aria che vi 
s' introduce, si riconosce la differenza dell'al- 
tezza di diversi punti sull'orizzonte , traguar- 
do, livella , dibella , niveau. 

Liverassion , l'operazione del livellare , li- 
vellazione, libratio, perlibratio , nivellement. 

Livertin , O luvertin , V. Levertin. 

Livia, piccolissima macchia, un minimo 
che di cattivo , tecca, teccola , labecula, pe- 
tite tache , petit défaut , petite souillure. 

Livi», V. Niss, add. 

LivLè , metter le cose al medesimo piano, 
livellare , ad übellam componere , niveler , 
mettre au niveau. Livlé ' canon, metter in 
mira il cannone , tormenta bellica librare , 
pointer le canon. 

. Livrera, V. Livel. 

Lwón, V. Malignita. 

Livranssa, carta munita delle forme e sot- 
toscrizioni necessarie per ordinare ai pubblici 
tesorieri di pagare a chi la porta la somma 
in essa notata, mandato . . . . . bon. Li- 

vranssa , paga o soldo de' soldati , V. Paga. 
avr, v. pop. finire, terminare, perficere, 
absolvere, conficere, complere , achever , finir. 

Livréa , vestimento uniforme di più per- 
sone di servizio , assisa , livrea, familiaria 
vestimenta , livrée, couleur , devise. Livróa, 
fiocco o nodo di nastri, che usasi dare dalla 
sposa ai convitati alle nozze ed alle persone 
colle quali ha conoscenza , fettuccia, coccar- 
da, v. dell’uso, tenia, vitta serica, lemni- 
scus , la livrée de la noce, de la mariée, 
ruban. Livrèa, tutte le persone che portano 
una stessa linea, cioè tutti i servitori d'un 
signore, livrea, famiglia , famuli , asseclæ 
honorarü , livrée , train. | 

Ló, lon , loli, lolà , quello, ciò, quella 
cosa , id, illud , cela, ce, ce que. Zò ch'a 
para °l freid , para 'l caud , prov. che ci 
viene dagli Spagnuoli , i quali portano un 
grosso mantello di drappo anche nella state 
sulla loro camicia per non sentire il calore 
del sole , ciò che difende dal freddo difende 
pur anco dal caldo, pallium ad omne tempus 
opportunum , ce qui défend du froid défend 

e la chaleur. 

Lôsra , e in alcuni luoghi bgjeta , sporto 
di casa costrutto in legname, ballatojo , 
balcone, loggia di legno, podium , menianum 
ligneum , pergula lignea , balcon en bois. 

Losór, dim. di (óbia, V. Piè sul lobiót, 
o ‘sul lubiôt cogliere sul fatto, aliquem ino- 
pinantem , imprudentem, improviso deprchen- 
dere , occupare , alicui obrepere imprudenti, 
surprendre , prendre sur le fait. 
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Locanpa , camera che si affitta arredata a 
chi vuole alloggiarvisi giornalmente o per 
breve tempo , locanda, hospitium , diverso 
rium , hospitium instructum accipiendis con- 
victoribus, chambre.garnie à louer. 

Locawp£, chi tiene camere arredate da af- 
fittare per chi tiene locanda , locandiere, 
caupo ; qui tient des chambres gamies i 
ouer. 

Locassion, o afitament , contratto 
uno concede ad altri l’uso di cosa Pod 0 
mobile per una determinata mercede che si 
chiama fit, locazione , affitto ,  locatio-con- 
ductio , location ,. bail. | . 

Loc&, v. n. tentennare, crollare, barcol- 
lare , dicesi di cosa che non sia ferma, e 
che accenni di cadere , vacillare , fluctuare , 
nutare , locher , branler. I dent a m' lócio, 
i denti mi crollano, mi ballano, concu- 
tiuntur , loco moverunt dentes, les dents me 
branlent. MEE 

Loca, (con o chiuso ), babbaccio, sciocco, 
semplice, stolidus, ineptus, sot, niais, lourdand, 
büche. Fé da loch, V. Fè la gata morbaia, 
fè "| giürss.néüv. Loch, dicesi pure di colui 
cui il capo per qualche infermità, pesa e 
tracolla quasi strascinando il corpo a terr; 
però senza dolore , e senza vertigine. 

Lócu, (cono aperto ), sOrta di elettuario, 
rimedio composto di mandorle , di zuccaro, 
di gomma adragante, e d’alcune altre sostanze 
ridotte con acqua ad una densità più che dî 
siroppo, ed usato come rimedio interno con- 
tro le affezioni del petto ,. e della gola, loc, 
locco , linctus eclegma , looch. 

Locusra, animale crustaceo marino cos 
dieci piedi, simile in molte parti al gambero, 
ma più grosso, e con antenne laterali mag- 
giori lunghissime ed irte ne ricercato come 
un cibo ieito, aliusta , locusta, palinurw, 
locusta , langouste ; écrevisse de mer. Loc- 
sta, per craveta V. - 

Lonë , laudè , encomiè , v. lodare, com- 
mendare , dar lode , encomiare , dar vanto, 
laudare. , laudibus efferre , commendare, 
laudes tribuere , louer , célébrer, vanter, 
louanger, donner des louanges. Lodésse, van- 
tarsi , lodare se. stesso, jactare se, gloriosius 
de se ipso predicare , se louer, se 
des louanges, parler de soi avantageusement. 
Chi s'lóda s' inbróda , prov. preso dall' ita- 
liano ; ogni lode nella propria bocca diventa 


‘ soma , de illius ore fiunt laudes sordide, 
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laus in dre proprio vilescit, qui se vante 
sembrene , la louange de: soi même est une 
eouronne de merde. Lodèsse d’quaicadun , 
esser soddisfatto della condotta di una per- 
sona verso di noi, lodarsene, probare ali- 
quem , sibi in aliquo gratulari, se louer de 
quelqu'un, en étre satisfait, 

Lips, lauda , n. lode, laude, encomio, 
elogio, laus, louange, éloge. Lódi, al plur. 
dicesi d'una delle parti del divino Ufhzio, 
cioé quella che si recita dopo 11 mattutino ; 
lodi, laudes, t. eccl. , laudes, 

Lopevot , che merita lode , degno di lode, 
lodevole, laudabilis , laudandus , louable, 
estimable. i 

LópsA, o lódula, o lódola , uccelletto 
dell'ordine dei passeri , di color vario, ma 
sempre dimesso, cantatore e granivoro ben- 
ché si cibi anche d'uova di grili e di 
cavallette , allodola, glauda , ( quasi @ lau- 
de Dei , perché sollevandosi a volo verso il 
cele, sembra che lodi il Signore colla sua 
naturale cantilena J, alauda-arvensis , alouet- 
te, mauviette. Lódna coridora , lodnon, 
detta anche opada a Torino, e caplua nelle 
Langhe, specie di allodola distinta pel ciuffo 
che ha sul capo a guisa di cresta , ed è più 
grossa , ed ha il becco più lungo che la lo- 
dola comune , sebbene le ali , e la coda ne 
siano più corte; allodola capelluta , alauda 
cristata , galerita , grosse alouette huppée, 
alouette-cochevis , cochevis. 

Lopnm, uccelletto chiamato altrove ludvick, 
subiaròla , o:taragna , dello stesso genere 
delle allodole , che può rialzare le lunghe 
sue piume della testa, e formarsene una 
specie di ciuffetto ; è alquanto più piccolo 

ella lodola comune , e di colore più bruno 
e rossastro, con lista bianca intorno al capo, 
allodola de’ boschi , alauda arborea, alauda 
nemorosa , alouette lulu , petite alouette 
huppée , cujelier. 

Lopxox , o lüdna córidora , V. Lódna. 

Lópora, V. Lódna. 

Lopsaw , sorta di cacio che ebbe nome dal 
paese di Lodi ove si fabbrica , cacio lodi- 
giano ; è lo stesso che il cacio parmigiano , 
V. Parmesan. 

Lora, o lofia, vento senza strepito , che 
esce dalle parti di basso, loffa, lofüia, vescia, 
lene peditum , vesse. Lofa, o pet a luv, 
genere di grossi funghi , di cui havvi più 
specie di varie forme , alcune delle quali 
sono velenose , vescia , /ycoperdon, pezica , 
abortivus boletus, vesse-loup, vesse-dc-loup. 

Lort, trar vescie, lene peditum emittere, ven- 
tris flatum reddere, lâcher des vesses, vesser, 
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Loct, o wlogè, v. att. alloggiare , alber- 
gare, hospitio excipere, loger. na cósa, 
rci luogo , collocarla convenientemente , 


allogare , assestare , locare , collocare , com- 
ponere , placer , arranger. Logé , parlandosi 
di fatto che si narra, di massime, e simili; 
dar retta , credere , dar credenza, gabellare 
ciò che uno dice, fidem adhibere , croire, 
ajouter foi. Logè, in significato neutro, abi- 
tare, albergare , dimorare , diversari, loger. 

Lécia , nome di ciascuno di quegli stanzini - 
collocati circolarmente ed a diversi ordini 
attorno ad un teatro per maggior comodo 
degli ‘spettatori che ne acquistano l'uso, 
palco, palchetto . . . . loge. 

_Lociawenr , o alogiament., o alòg , allog- 

giamento » hospitium , diversorium, logement. 
iament , o alóg , domicilio, soggiorno, 

abitazione , domicilium , logement, 

LócicA , scienza che insegna a ragionare 
rettamente , onde poter discernere il vero dal 
falso : logica , dialettica , arte di ragionare , 
logice , dialectica , dialectice , logique , dia- 
lectique , art de raisonner. Lógica, cioè la 
scuola di logica, si prende anche per la pri- 
ma delle due classi in cui si insegna la fi- 


Aosofia, logica , logica , logique. 


Lôcica , che sa o studia logica, logico, 
dialecticus , logicien. 

Lociox , accrescitivo di /gia , palco assai 
grande , ovvero galleria che tiene luogo di 
molti palchi.... galerie. 

Lococair , sorta di enigma, che consiste 
nell'accennare una parola esponendo in «li- 
versi significati le parti ond'é composta , ov- 
vero celandola coll’aggiunta di lettere che le 
danno in altro senso ; logogrifo , logogriphus, 
logogriphe : mitto tibi navem prora, pupique 
carentem , dalla parola navem , toghendo la 


lettera n e la lettera m , resta ave. 


Loconë , frustè, consumar per uso gli ar- 
redi , le vesti, i panni, logorare, frustare , 
(crere , consumere , user, consumer. 

Loira , pigrizia , desidia, ignavia , socar- 
dia , paresse , fainéantise. Lóira , loiron , 
agg. a persona pigra, poltrone, poltronaccio, 
piger deses , ignavus , socors, paresseux , 
poltron. Fè la lüira, star ozioso, donrzellai- 
sì, perdere il tempo, otiari, oscitare , faire 


Je fainéant , fainéanter. Avèi la lóira , sen- 


tirsi pigro , aver ribrezzo al lavoro , 
laboris , desidia labarare , étre mal 
au travail. 

Lima, piccolo quadrupede selvatico , di 
colore e di statura simile al topo, ma di 
coda pannocchiuta; egli ha le abitudini delle 


igere 


isposé 
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scojattolo , si arrampica sugli alberi colla! liquori nei quali è minor sostanza o densità 


«massima facilità per rapirne i frutti, vive 
nel cavo delle piante, e dorme durante l'in- 
verno: ghiro, glis, loir, liron, V. Aghi. 

Lotrassù , v. pop. poltrone, dappoco , in- 
fingardo , neghittoso , accidioso , piger , de- 
sers , socors , paresseux, lendore , cagnard. 

Lotì, pron. dimostrativo di cosa lontana, 
quello , illud, cela. u 

Loi, pron. dimostrativo di cosa vicina , 
ciò , questo, id, hoc, ceci. 

Los , V. Lò. 

Loxsacing, dolore di lombi , di reni, ex 
renibus labor, mal aux reins. 

Loxsagp , uccello detto anche gnep o gnip, 
e nella Lumellina sgnep , 0 sgnip, dell'ordine 
dei trampolieri , specie di beccaccino , doppio 
del comune, e che non abita luoghi ove non 
trovi acqua limpida; ha le piume biancastre , 
il becco più lungo del capo, il volo debole 
ed un grido particolare . . . . . scolopax 
major, double bécassine. 

Loxca , sost. che equivale a lungo tempo, 
e che adoprasi soltanto avverbialmente nelle 
frasi seguenti: 4 la longa, dopo lungo tempo, 
alla lunga , procul , diuturnitate temporis , 
à la longue. 4 /a longa , molto tempo pri- 
ma , da molto tempo, diu , cito, de loin. 
Añ longa , o aa longh , in lungo, per le 
lunghe, tarde, prolixe , cunctando , en 
longueur , lentement. Andè añ longa mandè 
an longa, procrastinare , tirar in lungo , in- 
dugiare, tempus ducere , moras injicere , diem 
de die trahere , lambiner, différer , traîner 
en Jongueur. 

LoxcaGixe , V. Longaria. 

Loxcare , longhéüri , tardo , lento, irre- 
soluto, indugiaute , lungo nell’operare, in 
agendo lentior, ad omnia tardior ,| moras 
nectens alias ex alis, segnis, lentus , longis, 
barguigneur, long et leut en tout ce qu'il 
fait. 

Loxcaria , longagine , bródo longo, lun- 
ghiera, ragionamento prolisso , ambages , 
prolixitas sermonis , légende , litanies , di- 
scours à perte de vue. 

Loxca, agg. di cosa che ha la dimensione 
di lunghezza , in spazio od in tempo, con- 
trario di corto , lungo, longus , (e parlan- 
dosi di tempo ) diuturnus , diutinus , long. 
Longh , che tarda molto a venire, tardo, 
lungo , lento, /entus , tardus , long, lent, 
tardif. Zongh, agg. a persona , vale anche 
pigro , lento , tardo , piger , deses , lentus , 
tardif , lent , irrésolu. Lungh , che si pro- 
nunzia lentamente , longo , sillaba longa, 
longus , productus , long. Long, agg. di 


del dovere, come brodo o caffé , in cui sia 
soverchio d'acqua, lungo, aquosus , alone, 
coupé d'eau. Bródo longo , V. Longaria. 
Longh e largh , detto avverbialmente e fig. 
liberamente ,. ampiamente , senza impaccio, 
libere , sine impedimento | libremeut, sax 
réserve. 4i longh , V. Longa. 

Loxcnugssa , quella delle tre dimensioni del 
corpo solido , che considera lo spazio che sta 
tra l'una e l'altra cima, lunghezza , /ongi- 
tudo, longueur. Longhessa del côl dla gria, 
lunghezza del collo , colli proceritas, la lon- 

ucur d'un cou de grue. Longhessa d'ienp, 
unghezza di tempo, durazione , diwumnitis 
temporis , longueur. Longhessa dla gura, 
dl’ assedi , lunghezza, durazione della guerra, 
dell’assedio, delli diuturnitas , mora obsidio- 
nalis , longueur de la guerre , d'un sitze. 

Loxcngori, V. Longaire. 

Loxcór , dim. di lungo , lunghetto, /on- 
gulus., longiusculus , longuet. 

Loxcitupwe , lunghezza in geografia, di- 
tanza d'un paese dal circolo meridiano che 
é fissato qual primo di comune accordo, 
come sono oggidi. o. qnello che pass per 
l'estremità dell'isola del Ferro , o quello che 
passa per l'osservatorio di Parigi , e contssi 
per 180 gradi o verso levante, o verso 
nente, longitudine , longitudo , longitude. 

Loxsa , lombata di vitello , lonza, lumbus 
vitulinus , longe. Lonsa d'pórs rustia , ar- 
rosticciana , braciuola , ofella porcina , cò- 
telette. 

Loxrax , add., lontano, remoto , distante 
per lungo spazio ; longinquus , remotus , di- 
stans , absens , disjunctus , éloigné, loin, 
distant , lointain. Lontan da j'éui lontan 
dal chéur , chi è lontano dagli occhi é 
lontano dal cuore , procul ab oculis alienus 
a corde, qui est loin des yeux est loin dn 
cœur, hors de vue hors de souvenir. Lon 
tan da le fomne ch'a parlo latin e dai 
omini ch'a parlo fomnin , guardati dalle 
donne salamistre e dagli uomini effeminati, 
cave a femina scientiam ostentante ct à 
viro effeminato, il ne faut pas se méler ave 
des femmes savantes ni avec des homme 
trop libertins, Lontan da mi, lungi da me, 
apage te a me, loin de moi, tenez-vou 
loin. Erbo piantà lontan un da l'autr, alberi 
piantati in distanza gli uni dagli altri, /on- 
gioribus intervallis arbores consitæ , rare con 
site arbores, raritas arborum, arbres planté 
loin à loin. Zóntan , remoto per distanza di 
tempo , lontano , antico , remotus , distans, 
transactus, loin. élnigné, vieux. Zontar, 
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di qualità affatto varia , di opinioni discordi, 
lontano, diverso , avverso , alieno , vario, 
dissidens , contrarius , différent , tout autre. 
A l'è ben lontan da voleije ben a l'a anssi 
añ pica, ant i garèt, ben lungi dall’amarlo 
gli porta odio , eum odio prosequitur nedum 
amore, tantum abest ut sit amicus , ut con- 
tra sit inimicus , bien loin de l'aimer il le 
hait. ° 

Lonrax , avv. in distanza grande, in lon- 
tananza, sì in senso nat. che fig. lontano, 
lungi, discosto, longe, procul, loin, de loin. 
Da lontan , a la lontana, da lungi, alla 
lontana , in lontananza , procul , eminus , a 
longe , de loin , au loin. | 

Loxrasawssa , lontananza , lunga distanza 
da luogo a luogo, longinquitas , distantia , 
intervallum , éloigaement , distance. Lonta- 
nanssa , distanza di una persona dal luogo 
ove ella dimorava , absentia , éloignement , 
absence. Lontananssa , t. di pittura , lonta- 


nanza , sfondato , veduta che: dimostra gran |. 


lontanauza , recessus , recessio, abscendentia, 
le lontain d'un tableau. 

LoxrasE, o alontanè , discostare, dilun- 
gare, allontanare , lontanare , amovere , se- 
parare, dimovere, scgregare , éloigner. Lon- 
tanésse , discostarsi , allontanarsi, partire , 
recedere , secedere , discedere , s'éloigner , se 
retirer, s'en aller, partir. 

Lora, pula che si separa dalle biade nel 
mondarle, loppa, lolla, acus, gluma, balle 
du blé, balle d'avoine. 

Loquera, V. Babia. 

Lonp, sost. ed add., uemo stravagante, 
uomo che é sempre in giro, uomo incostante, 
leggiero , balordo , girellajo , imprudente, 
girandolino, volubile, stravagante, uomo 
che fa pazzie, cerebrosus, levis , inconsultus, 
stolidus , varius , erro , étourdi, girouette , 
léger, inconstant. Lord com na sôtola, modo 
di dire per significare uno che non abbia 
punto di fermezza , e di stabilità ,. più pazzo 
che un cane da rete, mulin da vento, 
cervello fatto a oriuoli, mobilis et inconstans 
homo , levior ma , plus léger qu'une gi- 
rouette. Lord, agg. stordito, sbalordito , 
stupidus , externatus , troublé, consterné , 
étonné, étourdi. 

Lónp, titolo onorifico inglese, V. Milórd. 

Lorparìa , atto di persona stravagante , 
girellaja , imprudente , leggerezza, strava- 
ganza , imprudenza , smemoraggine , stordi- 
tezza , temerità , precipitatio , temeritas, in- 
considerantia, étourderie, extravagance. Lor- 
daria , sciocchezza, balordaggine , goffaggine, 
scempiaggine , mellonaggine , stupiditas , ine- 
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ptia , insulsitas , insipientia , os derie 3 
sottise , lourderie, balourdise , bêtise. 

Lonpi , lordison , o lurdisori , capogirlo, 
capogiro , stordimento, vertigo, vertige: Per 
metaf. pensiero stravagante , capriccio , ins- 
olita, inusitata cogitatio , caprice, fantaisie, 
extravagance. ) 

Lorpiè, yerbo n. e n. pass. rimanere at- 
tonito , sbalordire , stordire , stupere, stupe- 


(fieri, ètre , ou rester étourdi. Lordié 


in 
sign. att. far rimaner attonito, sbalordire ; 
stordire , obtundere , terrere , percellere , 
étourdir , rendre étourdi. Lordié , andar gi- 
rando quà e là, gironzare , andar gironi, 
girandolare , vagari , tourner , roder , aller 
et venir sans objet, trotter ca et là. 

Lonpiow, e lordon, accr. di lord, uomo che 
opera senza considerazione , e furiosamente , 
uomo avventato , inconsiderato , precipitoso , 
stolidus, audax , inconsideratus , imprudens, 
imprudent , évaporé, étourdi. V. Lord. 

orpison, V. Lordiá. 

Lorpon, V. Lordión. 

Lorcxè, socchiudere gli occhi per vedere 
con più facilità le cose minute , proprio di 
chi ha la vista corta, sbirciare, semiapertis 
oculis intueri , nictare , lorgner. Lorgnè , o 
lumè , guardar attentamente con certa curio- 
sità, e siccome chi guarda attento e con 
curiosità , socchiude per lo più gli occhi ac- 
ciocchè l’angolo della vista fatto più acuto 
possa osservare con più facilità una minuzia, 
si può anche dire sbirciare, occhieggiare , 
allucciare, nictare , attente intueri , conspi- 
cere , introspicere , regarder , fixer attenti- 
vement. Lorgné , guardé con la lorgneta , 
guardare coll'occhialino, conspicillo intuendo 
uti , fixer avec la lorgnette, | 

LonoxgrA, piccolo occhiale , formato ‘d’uu 
vetro solo, k cui ci serviamo per meglio 
vedere gli oggetti poco lontani , occhialino, 
conspicillum , lorgnette , monocle. 

Lóno, giovanetto, che fa il galante presso 
le donne, minchioncello , sinauziere , civet- 
tone , amans , amasius , gloriosus, godelureau. 

Lósa, pietra lavagna di cui ci serviamo pei 

vimenti delle vie, e per coprire i tetti, 
astra + + » + ardoise. 

Lóswa , o slussi , luce che accompagna il 
fulmine , od altra meteora luminosa simile 
a quella , lampo , folgore , baleno , fulgur, 
fulgetrum, éclair. Lósna , chiamasi anche ta- 
lora lo stesso fulmine o fuoco celeste allor- 


‘chè percuote la terra, fulmine, folgore , 


saetta , fulmen , foudre. | 
Lossè , venire, o apparire il baleno, ba- 
lenare , lampeggiare, coruscare ; are , 
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éclairer. Losnè senza tronè , si dice quando 
al baleno non segue il tuono, balenare a 
secco, fulgurare sine strepitu , sine tonitru , 
faire des éclairs sans tonner. 

Lür , porzione, parte , d'una cosa comune 
tra molti e che si divide, ciò che tocca in 
sorte a ciascuno , lotto , pars, lot. Lòt, V. 
Lotaria. 

Loraria, o lot, giuoco di sorte nel quale 
è concesso il guadagno ai giuocatori di quei 
pochi numeri che vengono estratti a sorte 
ra molti; Zotaria , lót , o seminari, o 
gicugh d'Genova , dicesi poi particolarmente 
un giuoco speciale di sorte , del quale i Go- 
verni si riservano l'esclusivo esercizio , ed in 
cui si propongono premii a chi pone una 
somma di denaro, su di un numero che 
venga ad essere uno dei cinque che si estrag- 
gono fra novanta , lotto, sortitio , loterie. 

Loró, giuoco di sorte pel quale si estrag- 
gono più numeri successivamente , e vince 
quel giuocatore che ba maggior copia di 
quelli sulle sue cartelle ; specie di lotto, loto 
. «+ + » loto. | 

Lorox , rame con lega d'una terza parte 
di zinco , ottone, aurichalcum , laiton , 
cuivre jaune. 

Lorowe , che lavora l’ ottone , ottonajo ; 
faber erarius, ouvrier qui travaille le lai- 
ton , dinandier. | 

Lova , voce straniera, che significa lupa , 
e che gli Spagnuoli similmente dicono loba, 
e da noi anche la, luassa, dicesi per di- 
sprezzo ad una donna, e s'intende meretrice, 
lova , poltrona, cantoniera, bandiera, fœ- 
mina quadrantaria, coureuse, coquine, louve, 
fille de joie. Lova, chiamasi in certi luoghi 
la spiga della saggina, da noi detta paia 
d' melia , pannocchia , panicula. milii Indicii, 
épi du blé de Turquie. 

Lovarox, o lovét , così chiamasi in alcuni 
luoghi ció che noi diciamo panót , o panuc 
d' melia , o mapon , pannocchia di saggina 
spogliata dei suoi granelli, del suo seme, 
xampone , panicula inanis, granis spoliata, 
cpi de inaís sans graine. 

Lov, o alovè, v. pleb. contr. di deslové, 
allogare, assestare , collocare, assettare, col- 
locare , aptare , accommodare , componere , 
placer , arranger , mettre en place , ajuster. 

Lovtr, V. Lovaton. 

Lis , la femmina del lupo , lupa, lupa , 
louve. Za, t. di disprezzo verso una donna, 
V. Lova. | 

Luiss, Luassa , V. Luvass, e Lova. 

Lumà , o ubia, V. Ubia. 

Tenir, V. Lahn 
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Lusnica , V. Lussurids. 

Luce o lus , corpo sottilissimo impondera- 
bile, ovvero stato particolare d'un fluido 
universalmente sparso, emanato © prodott 
dal sole, e da altri corpi celesti o terrestri, 
per cui l'occhio riceve la cognizione degl 
oggetti esteriori , luce, lume, Lur, lumiere, 
clarté. 

Lucerna, o luserna, vaso in cui si accende 
il lume con lucignolo alimentato da olio od 
altra sostanza liquida e combustibile, lucer- 
na , lampada, iychnus , lucerna , lampe. 
Lucerna a doi bochin, lucerna di due lud- 
gnoli, lucerna bilychnis , lampe à deu 
méches , à deux lumignons. 

Lucaër , sorta di serrame fatto a guisa di 
toppa mobile, che si conficca in un anello 
fisso , lucchetto , sera, cadenas. Luchét, per 
lumairéùl , V. 

Luci», V. Luisan. | 

Luce, acquistar denaro e ricchezze co 
industria e fatica, ovvero per favor di fortum, 
lucrare, guadagnare , lucrifacere , lucrari , 
questum , lucrum facere , gagner , profiter, 
tirer profit , avantage , lucre , utilité. 

Lucro , guadagno , avanzo, lucro, utilità, 
civanza, profitto che si ricava dall’i 1 
da un negozio, da un travaglio, dall'eserciro 
d'un impiego, /ucrum , questus, luce, 
gain , profit, bénéfice. 

Lvcnós , che apporta profitto, guadagno, 
lucro, lucrosus , lucrativus | questuosus, 
lucratif. Un negòssi motoben lucris, un af- 
fare assai lucroso , res multi nummi, res 
prœcipui questus et compendii , une bonne 
affaire. 

Lucsùs:, v. pleb., uomo stupido, stolido, 
pecorone , babbione , babbeo, moccicose, 
merlotto , stolidus , fatuus , excors , , 
stipes, bardus , insulsus, baro, bliteus, blen- 
nus, sot, stupide, nigaud, magot, pécore, 
niais, benét. 

LupisrIo , scherno , scorno , strapazzo, lu- 
dibrio , ludibrium , jouet, opprobre, risée, 
ignominie, 

Lupria, quadrupede del genere delle mar- 
tore , carnivoro e rapace, con piedi palmati 
per cui s immerge nell'acqua , nuota con 
acilità, cacciandovi i pesci onde si pare 
lontra, lutra , lytra , loutre. 

Lupvica, V. Lodnin. 

Lurartw, V. Levertin. 

Lucarican, specie di salame che si manga 
cotto a guisa di vivanda , salsicciotto , is 
nica, longabo , saucisson de Lugan. 

Lucm, v. pleb. denari, bezzi, mummi, 


arcent. 
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Liox , settimo mese dell’anno, luglio, 
quintilis, julius, juillet. 

Lucrxenr , che tiene il luogo d'alcuno, 
ed esercita in sua vece, luogotenente , vicem 
gerens, vicarius, legatus , lieutenant. Lugtnent, 

grado. militare, V. Tenent. | 

Lvi , ció che fanno l'uva, e gli altri frutti, 
quando loro cade il fiore, e formasi l'acino, 
il granello , il frutto, attecchire , allegare, 
augmentum capere, se nouer, passer de fleur 
en fruit. | 

_Luix, pianta leguminosa annua con radice 
‘legnosa, gambo ramoso, foglie alternate e 
fiori bianchi ed ampii, e che si semina nei 


campi per sovescio, e pel frutto che è chiuso 


in baécelli simili a quelli delle fave, rotondo, 
schiacciato, ed amarissimo , se non è addol- 
cito col macerarlo nell'acequa e scorzarlo, 
‘ lupino , lupinus , thermus , lupin. 
dis D’ ón, moneta francese d'oro. cosi 
detta dall’impronta d'uno dei re di nome 
Luigi, e del valore di lire 23, e centesimi 
55 , luigi, luigi d’oro... louis, louis d'or. 

Luisàs , lusent, o lucid , agg. delle cose 

liscie, e lustre , che non hanno in se stesse 
luce ma la ripercuotono, sì che sembrano 

mandarne fuori , luccicanfe, lucido, lucente, 

brillante, risplendente , lucidus , splendens , 
fulgens , luisant , reluisant , brillant. 

Lùw, Lüma, arnese che serve a far lume, 
lucerna , lume, lumen , luminare, lumière , 
bougie , lampe allumée. Lüm, t. de’ pittori, 
color chiaro che si dispone sugli oggetti di- 
pinti, che debbono parere piu illuminati , 
€ che si contrappone alle ombre più forti , 
lume , /umen , lumière, jour, clair. Lim, 
fig. , indizio , dilucidazione , spiegazione , 
dichiarazione , schiarimento , rischiarimento , 
lame , lumi, explicatio , enodatio , expla- 
natio , indicium , argumentum , renseigne- 
ment, éclaircissement. 

Lumapa, occhiata, sguardo , oculorum con- 
jectus , obtutus, intuitus, coup d’œil , re- 
gard. Lumada amorosa , badaggio , amoroso 
risguardamento , intuitus amorosus , regard 
amoureux, 

LumaimEüc , e dai contadini luchèt , pez- 
zuoli di legno senza scorza, che si mettono 
accesi all'entrata del forno, per servir di lume 
nell’ interno, allorchè vi si cuoce il pane, 
ardenti ..... flambarts. 

© Luwassa, animaletto dell'ordine dei mol- 
luschi non nudi , ossia de’ testacei, fornito 
di un nicchio quasi sferico avvolto a spirale, 
nocivo alle erbe, ed agli alberi, ma adope- 
rato per cibo, e per rimedio , lumaca, chioc- 
ciola, limax , cochlea , limas à coquille, 
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escargot, hélice, Lumassa rablôira., anima- 
letto dell'ordine dei molluschi nudi, stri- 
sciante, lungo, con quattro tentacoli, lumaca 
senza guscio , lumacone ignudo , lumaccia , 
cochlea nuda,, limacon, limace. Lwmassa 


Jlumassbra buta i corn fora ec., canzone 


che si. canta da’ fanciulli mentre provocano 
la lumaca ad uscir le corna ossia i tentacoli, 
lumaca lumachella cava fuor le tue cornella 
- + + + + limacon borgne montre nous tes 
cornes. Scala faita a lumassa , scala a chioc- 
ciola, scale cochleæ in morem constructæ , 


cochlea , escalier en limacon. Pitor da lu- 


masse , pittore ignorante , pittore da chioc- 
ciole, segnis, iners, ineptus pictor., mauvais 
peintre. 

Lumasson , pezzo dell'oriuolo da tasca co- 
strutto a spirale, e su cui s'avvolge la cate- 
nella d'acciajo quando l'oriuolo si carica, 
chiocciola , lumaca . . . . . limacon. 

Luw£ , guardar attentamente , allucciare , 
occhieggiare , sbirciare , rictare , conspicere, 
inspicere , attente intueri , introspectare , in- 
trospicere , regarder, fixer attentivement. 

Luw£r, o luminèt, foro circolare dell'oc- 
chio per cui passano i raggi visivi a dipin- 
gere sulla retina gli oggetti guardati, pu- 
pilla , il nero dell'occhio , pupilla , nigrum 
oculi , prunelle de l’ceil, pupille. Lumet , o 
lumin , quell’ insetto volante , .che di notte 
risplende con moto alternativo , lucciola , 
cicindela , lampyris , noctiluca, mouche lui- 
sante. . 

Lunèra , bugia, falsità, lucciola, menda- 
ciun , commentum , mensonge. Piantè d^ lu- 
mte , mostrar luccióle per lanterne, cacciar 
carote , dar a vedere e ad intendere altrui 
una cosa per un'altra , verba dare , verbis 
circumducere , falsa pro veris obtrudere , 
faire croire que des vessies sont des lanternes. 

Lumera, dim. di luma , lumicino , lu- 
metto , lumettino , lucernuza , parva lu- 
cerna , petite, lampe , lampion. 

Loue , V. Limie. v 

Luwicwow, più fila di bambagia unite che 
sì mettono alla lucerna ne]l'olio, e frammezzo 
alla cera od al sevo nelle can per accen- 
dervi il lume, lucignolo, sto pino, ellychnium, 
lumignon d’une pe d une chandelle , 
méche. 

Lum , piccolo vaso di latta, o di altra 
materia , che serve per lo più a far lumi- 
nare, lumicino , facula , parva lucerna ,. 
petite lampe , lampion. Lumin , per insetto, 

. Lumet. 

Luunranta, 0 iluminassion , quantità di 
lumi: accesi, luminara, luminaria , illumina- 
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zione, luminum copia, illumination, lu- 
minaire. 

Luwisèr , V. Lumèt. 

Luña , il pianeta più vicino alla terra e 
suo satellite , ed il più importante degli astri 
dopo il sole, luna, luna, sidus lunare, 
lune. Luña pieüa , pleuilunio, plenilunium , 
pleine lune. Luña piena, si dice di persona, 
che ha la faccia rotonda , e pañuts ; pinguis, 
obesus , potelé, visage de pleine lunc. Luüa 
tenera , fig. dicesi di persona e principal- 
mente di fanciullo allorché facilmente si 
muove a pianto, pronto alle lacrime, lacry- 
mis pronus , prêt à pleurer. Luña néuva, 
novilunio , luna nascens , nouvelle lune. 
Quand la luna fa'l réi , 0 vent, o bréu , 
quando la luna ha il cerchio, annunzia 
vento o pioggia, lune: circulus ventum , vel 
imbrem portendit , le rond de la lune annonce 
le vent ou la pluie. 4 ciair dla luüa , al 
chiarore della luna, ad lunam , au clair 
de la lune. A fa un bel ciair d' luia , la 
luna molto risplende, nitescit luna , il fait 
un beau clair de lune. La luña a l'a fe 
ciair, a l'a lusi tuta la néüit, la luna risplen- 
dette durante tutta la notte, luna peruox 
fuit, il fit lune toute la nuit. Za luia a 
lás nen , la luna non luce, silet luna , il 
ne fait point de lune. Fait a luñe, o lunatich, 
si dice colui, il cui cervellu di tempo in 
tempo patisce alterazione, pazzo a punti di 
luna , lunatico, lunaticus , lunatique. Fuit 
a lune , dicesi pure d'uomo instabile, leg- 
gero, incostante, più lunatico de'granchi , 
homo inconstantissimus , fort capricieux. La 
luña l'è sul fib, egli è d'umore allegro, 
supercilio nubem demit, festivo ingenio est, 
il est de bonne humeur. La luña l'é nen 
sul fiè, è di cattivo umore , tristibus vexa- 
tur. cogitationibus , morositatem induit , dif- 
ficilie factus est, il est de mauvaise humeur, 
il a de l'humeur. Luüa néüva tre di a la 
préüva , luna nuova tre giorni alla prova, 
quarta qualis , tota luna talis, il faut atten- 
dre le quatriéme jour de la nouvelle lune 
pour juger de son influence sur les change- 
mens météorologiques. Baulé a la luiia , la 
luna non cura fo abbajar dei cani, cioè le 
persone grandi e di valore non curan le pic- 
cole e vili, culicem non curat. elephantus , 
aboyer à la lune, Esse d' luña , aver voglia , 
desiderio , brama di far qualche cosa , esser 
inclinato , disposto , rem libenter. aggredi , 
propendere , ètre en bonne disposition, avoir 
envie. Mese lune, t. milit. riparo fatto a 
foggia di mezza luna . .... lunettes, 

Pen , tempo del corso della luna , luna- 
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zione, menstruus lung cursus, lunaris cursus, 
lunaison. 

Lux , libro che segna il corso della 
luna , e contiene altre notizie astronomiche, 
religiose, annue e giornaliere, V. Armanach. 

Luxaria , pianticella aunua , che cresce 
naturalmente nei paesi meridionali ed è col- 
tivata come di curiosità meno pei 
fiori, che per la bellezza del. guscio onde 
escono i semi ; le sne foglie sono croeifonni, 
ossia divise in quattro parti, lunaria, lu 
naria , grande lunaire, satin blanc, satiné, 
passe-satin, médaille. 

Lusarica , o fait a. luñe , V. Luña. 

LuKes , il secondo giorno della settimana, 
lunedi, dies lune , feria secunda , lundi. 
Luües-grdss , il lunedì che precede imme 
diatamente il principio della quaresima, l'ul 
timo lunedi del carnovale, lunedi grasso 
+... + lundi gras. Luñes sant , il lunedi 
della settimana santa, lunedì santo, dies 
lune in magna hchdomada , lundi sant. 
Fé 'l luñes , dicesi dal volgo lo starsi ouo 
che fanno molti artefici, e specialmente i 
ciabattini , nel lunedi, perche avendo ben 
bevuto nel giorno festivo , sono cotticci nel 
di seguente , e percjó non lavorano, fare b 
lunediana , festum agere feriam — secundam, 
diem luna otiundo conterere , faire le lundi 
des savetiers, le lundi sans travail. 

Luxgra , quello spazio a mezzo cerchio , 
che si pratica tra l'uno e l'altro peducrio 
delle volte per aprirvi finestre, o diminuire 
la spinta della volta medesima , lunetta, 
lunula , lunette. Luneta , o lunete, o bar- 
cole, due vetri cerchiati in modo da poteri 
mettere davanti gli occhi serrandoli al capo, 
od appoggiati al naso per ajutare o conser- 
vare la vista, occhiali... . lunettes. Le 
neta , per canucidl , V. Canuciál. , 
parte dell’ ostensorio fatta a foggia di lum 
crescente , in cui si adatta l’ostia consacrata, 
lunetta . , . . lunette. 

Lunôr , ter. de’ botta], diconsi le due as 
sitelle minori, che chiudono in mezzo la mer 
zana , e la contromezzana, e compiscono il 
fondo delle botti, e. dei tini, lunctta . ..- 
chanteau , aissellières. 

Lvocai santi: queste parole italiane s'ado- 
prano in Piemontese in vece di léà sam, 
quando si vuol parlare dei luoghi della 

'iudea ove Gesù Cristo compì la sua passione, 
luoghi santi . . . . . les saints lieux. 

Lvór, dim. di lu , lupatello, lupatto, 
lupicino , parvus lupus, lupi catulus , ca 
lus lupinus , louveteau. 

Lir , tumore per lo più duro c rotondo 
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che viene sopra la pelle, e talvolta cresce ad 
una grossezza enorme ,- senza cagionare do- 
lore od infiammazione, lupia, ganglion, 
lupia , loupe. 

Lunnisox, V. Lordia. ; 

Luron, uomo astuto , V. P'olpon. 

Lus, V. Luce. i | 

Lusa, V. Patela. 

Luscaë , rapire , togliere , prendere , ru- 
bare , involare con destrezza , od arditezza , 
furari , subripere , auferre , expilare , enle- 
ver , dérober. MEME 

Luse, o lusì, il risplendere della luce, o 
delle cose liscie e lustre, che la ripercuotono, 
come pietre, o metalli lavorati, armi, e 
simili, luccicare , splendere , risplendere , 
rilucere , renidere , micare , nitere , 9 
luire , briller. Tut lo ch'lus a Pè nen òr, 
tutto ciò che riluce non è oro.... tout ce 
qui brille n’est pas d’or. Lusi, o rie, dicesi 

e’ panni de’quali per l’uso si è molto infie- 
volito il tessuto sì che divennero molto: più 
trasparenti, e prossimi al rompersi, ragnare 
- + + . être usé au point qu'on voit à travers, 
s’élimer. 

Lusèz , fnèstra , o fnestrin dsor d' i cop, 
apertura su per lo tetto per far venir lume, 
finestra sopra tetto , abbaino , fenestra in 
tecto aperta , lucarne. . 

Lusent, V. Luisant. 

Luserna , V. Lucerna. 

Lvusi, V. Luse. - 

Lusinca , dolcezza di parole , o d'atti per 
recare l'animo altrui alla sua propria, utili- 
tà e volontà, lusinga, moïna , blandimento, 
blanditie , illecebre , blandimentum , flatte- 
ries , caresses , cajoleries , douceurs , leurre ; 
mignardise , mignotise. 

usincuÈ, allettare con false, o finte, o 
dolci parole per indurre altrui a sua volon- 
tà, e in suo pro, lusingare, adescare, in- 
saponare, blandiri, assentiri, palpare , per- 
mulcere , adulari , flatter , cajoler , enjoler, 
mignoter, dorloter , caresser, leurrer , cha- 
touiller, endormir, séduire attirer. Lusinghès- 
se, blandire noi medesimi con poco fondate 
ragioni di speranza intorno probabilità di ciò 
che desideriamo; e vale anche sperar fer- 
mamente , portare ferma speranza, lusin- 
garsi , sibi ipsi blandiri , spem alere, pre- 
sumere , se flatter. 

Lusor, v. pleb. tra lume e bujo, barlu- 
me, bagliore, lucore, incertum lumen, par- 
vum lumen, subobscurum lumen , lueur, 
clarté foible. | 

Luss, pesce d'acqua dolce, lungo e 
$0 , così vorace, ‘che inghiotte non solo i 

Ton. 
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pesciolini , € i ranocchi, ma assale ora 
altri animali più grandi, spopola i laghi e 
gli stagni di pesci, cresce rapidamente, è 
comune in Europa, e serve di cibo all'uomo, 
luccio, lucius, brochet , poisson-loup. 

Lussô , superfluità , magnificenza di vestì, 
d'arredi , di servi, di tavole, e simili , lusso, 
luxuria , luxus , luxe , somptuosité. D. 

Lussór, diminutivo di luss, luccio giovane 
e piccolo , luccetto , piccol luccio , parvus , - 
o minutus lucius, filardeau , brocheton. 

Lussuria, smoderato appetito carnale, lus- 
suria , libidine, incontinenza, lascivia, lu 
zuria , impudicitia , luxure, lubricité , in- 
continence. 

Lussumiós , o lubrich , agg. di persona o 
di animale dedito alla lussuria, ovvero di 
cosa che puó eccitarvi , lussurioso , lascivo , 
libidinosus , impudicus , luxurieux , libidi- 
neux , impudique. 

Lusta , sost. candeliere di cristallo, di 
bronzo o di legno a più viticci, o braccia 
per sostenere molti lumi; lumiera , lustro , 
ychni pendentes, lustre. Lustr, composizione 
atta a rendere lucidi gli oggetti su cui viene 
applicata , come i cuoi, i legnami, le stoffe 
ecc. , lustro lustre. Lustr, qualità 
della cosa liscia e lucida, lustro, lucentezza, 
lustratura , ritor, splendor, lustre, brillan 
poli. Lustr dle siüfe, lustro, lucentezza de 
panno, panni nitor, lustre, œil, presse. Dè 
1 lustr a na stòfa, lustrare, soppressare un 
drappo, nitorem panno inducere , lustrer une 
étoffe , catir. 

Lusra , add. liscio, pulito , lucente, {æ- 
vis , pulitus, lissé, poli, uni. 

. Lusrrasôze, stromento da calzolajo, liscia- 
piante s bisegolo machinoir , astic , 
izégle. 

Lusta&, dar il lustro, stropicciare una 
cosa per farla pulita e lucida, Lisciare lu- 
strare , strofinare , pulire , forbire , piallare, 
sfregare , levigare, expolire , lisser , polir , 
corroyer , lustrer, torcher , fourbir. trè, 
fig. adulare, lusingare , grattar le orecchie , 
lisciare , lisciar la coda , piaggiare, adulari, 
assentari , blandiri , ficte loqui ad colligen- 
dam gratiam , flatter, choyer. Lustr? la 
bajoneta , o enpissè la panssa, V. Enpì. 

LusrrifA, sorta di drappo di seta rilucente, 
lustrino ..... lustrine. 

Lurerax , luteraña , colui o colei che se- 

ha dottrina di Lutero, luterano, luterana, 
utheranus, lutherana , v. dell'uso , luthé- 
rien, luthérienne. 

Luv, quadrupede selvatico voracissimo , del 
genere del cane , e ad esso somigliantissimo, 
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se non che non abbaja , ed ha denti e mem- 
brana più robuste, orecchie diritte ed a 
unta, coda diritta fornita di peli lunghi e 
tolti , € l'apertura degli occhi cedri 
upo , lupus , loup. Luv ravass, ru 
feroce di color fulvo macchiato. di bruno 
che urla come il lupo , ma ne é diverso nel 
rimanente, ed appartiene al genere del gatto, 
del tigre, e simili, assale i corvi e gli animali 
più piccoli, e li persegue sugli alberi per suc- 
chiarne il sangue, e mangiarne il cervello , 
lupo cerviere ; lupus cerviarius, felis-Iynx , 
ynx ; loup-cervier. Parlè del luv mentre’! 
v a riva, dicesi quando comparisce alcuno 
di cui si parlava, chi ha il lupo in bocca 
lo ha sulla coppa , lupus est in fabula, 
quand on parle du loup on en voit. la 
ueue. 'L luv canbia'l peil ma nen'l vissi, 
lupo cangia il pelo non il vizio, lupus 
pilum non mentem mutat, le loup mourra 
dans sa peau. 'L luv mangia nen carn d'luv 
prov. , e vale che ognuno risparmia sé , ed 
1 suoi, d'ogni carne mangia il lupo ma lecca 
sua , corbi con corbi non si cavano gli 
occhi , canis caninam non est , chacun épar- 
ses semblables. Vede ’. luv , o crie al 
, a l'a crià al luv , dicesì .del farsi ad 
alcuno la voce, affiocare, arrocare, ha veduto 
il lupo, è stato guardato dal lupo, lupi cum 
videre priores , ravim contrahere., ravire , 
s'enrouer, il a vu le loup, il a crié au loup. 
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Dè le fée an ia al luv, dar le pecore 
in guardia al lupo, fidar checchessia a chi 
n'é avido, lupo oves committere , au plus 
larron la bourse. Le fée contà ’1 luv ai man 
gia , delle re annoverate il 

°°... à.brébis comptées le loup les mang. 
Avèi na fam da luv , aver gran fane, 


allupare , fame ex , esurire, lupina 
fame laborare, être comme un loup. 
Luv , dicesi fig. d'uomo che. mangia molts- 


sostanze, ghiottone , lupo, Aelluo , loup. 
Luva ) là femmina del lupo, lupa, pe, 
louve. Luva, agg. a donna, V. Lova. 


Luvàss, lupaccio, pessimus lupus, un 
loup. Zuvàss, massa , ludss, luassa, voci pe- 
bee di disprezzo e d’ingiuria, birbone, lupac- 
f mariuolo ; npa, lupaceia, flagitiosus, fur- 
cifer méchant, coquin, ine, louve. 

Low, V. Lain. 0 PIE 


Luviox, pianta bisannua comune nei cam- 
pi, nei luoghi .sassosi, sull’erlo delle strade, 
con semplice fornito di foglie ovali, 
vellute ,-e di fiori gialli adoprati come medi- 
camento calmante, guaraguasto, guasto, 

jo , .tasso + verbasco , labbri 
d'asino, ; thapsus , bouillon blax, 
bonhomme, molène. Luvion, per Æluvion, V. 

Luvôr , V. Luót. . . . 

Lvà, V. Leva. 

Lve, V. Leve. 
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Inasc. . . . . 
metaf. . . . . 
mod. avv. . . . . 
n. . . . . . 
nat. . . . . . 
pel “pp. t j 
pass. . . . . 
passiv. . . . . 
part. . . . e 
Pe6ee-. . . . . 
per sim. . . . . 
pers. . . . . 
piem. . . . . 
pl. ,0 plur. . . . 
prep. . . . . 


frase plebea 
italiano 
impersonale 

in modo basso 

in quest'appendice 
in senso attivo - 
in sentimento 

in senso neutro 

in senso neutro passive 
in senso reciproco ‘ 
in significato 
interjezione 


- italiano 


latino 

maniera prepositiva 
mascolino 
metaforicamente 
modo avverbiale 
neutro ' 
naturale 
nell'appendice 
piemontese 
passivo 
passivamente 
participio 
peggiorativo. 

per similitudine 
persona 
piemontese 
plurale 
preposizione 


(") Le aggiunte fatte a questo Dizionario in questa seconda edizione avendo dato luogo 
a valersi di alcune gbbreviature non dichiarate nella tavola posta in principio del 
tomo I pag. v1 e vu, stimo opportuno di qui rinnovarla anche per introdurei un esatto 
ordine alfabetico , che rende più facili le ricerche. 


pron. pers. RD . e + provante qw sopala ^ , 


pron. rel. . . . . . . . pronome relativo 
propr. + + + + 7 propriamente 

prov. . . . . . . . proverbio 

seg. . . . . . . . . Seguente 

sempl. eo . . e, . semplicemente: 
sign. . . . . EN . Significato ' . 
sing. . . . . . . . singolare * . ° ° 
sost. . . . . . . . . Sostantivo ^ ) i . 
sostant. . . . . . . . Sostantivaniente : 

sost. num. . . . . . . sostantivo numerico 
sost. plur. . . . . . . sostantivo plurale 
sup. . . . . . . . . superlhtivo 

t.,oT. . . . . . . . termine 

t. d’aritm. . . . . 200. . termine d'aritmetica : 
t de tip. . . . . . . . termine de”tipograf - 
t. di gram. . . . . . . termine di gramatica - 
t. di fog. . . . . . . . termine di” logica 

t. di med. . . . . . . termine di medicina : 
t. di mus. . . . . 4 . termine di musica 

t. di spr. . . . . . . ». termine di sprezzo 

t. fam. . . . . . . . termine famigliare 

t. for. . . . . . . . termine forense’. 

t. gram. . . . , . . . termine gramaticale ' 
t. leg. . . . . . . termine legale I 
t. prov. . . . . . . . ‘termine provinciale 
ult. . es . . . . ultimo U 
ult. sign. . . . . . . ‘ultimo significato 

Y. . . . . . . . . vedi 

v. att. . . . . . . . verbo attivo 

v. b. . . . . . . . . voce barbara 

v. cont, . . . . . . . voce contadinesca ° 
v. dell’uso. . . . . . . voce dell’uso ^ ° 
vezzeg. . . . . . A . verzeggiativo 

v. f., ov. fr. . .. . . . . voce francese 

v. fam. . . . 07 . . voce famigliare 

v. neutr. . . . . . . . verbo neutro ‘© 

v. neutr. p. . + - » verbo neutro passivo 
volg. , o volgar. , . . . volgarmente | 
v. pleb . . . . . . . voce ‘plebea 

v. rec. . . . . . . » verbo reciproco’ 

v. volg. . . . , , . » voce volgare 


Qe I 
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AB 


A! od ah! esclamazione di resa o di 
ammirazione ; ah! ih! deh! ah / ch/ ah! 
ho! holas! 

ABABIÈSSE , V. Aquacèsse. 

A sapa, nella frase (ni a bada, V. Tni. 

Asa; , abaliè, fig. ingannare con fasto o 
splendide apparenze; abbagliare ,. mentis ocu- 
los perstringere , éblouir. Abajè , per far 
la voce del cane; abbajare, latrare ecc. 
V. Baole. 

Asassament, l abbassare ; abbassamento , 
depressio , abaissement. Abassament, fig. 
umiliazione, avvilimento, abjectio, humilia- 
tion , ravalement. 

Anassla , benefizio ecclesiastico , il titolare 
del quale ha il nome di abate; abazia, 
abbatis beneficium , abbaye. . 

ABATE , ateré , v. att. demolire, mandare 
a terra, distruggere , abbattere, sternere , 
evertere , diruere , destruere , abattre , ren- 
verser , mettre à bas, démolir. Abate fig. 
indebolire , avvilire , affliggere, prosternere, 
affligere , abattre , affliger , accabler. Abatse 
ant quaicadun , incontrarsi con alcuno, im- 
battersi in alcuno, occurrere , in aliquem 
incedere , rencontrer quelqu'un , se trouver 
par hasard. ' | 

* Asalò, part. d' Abate, V. il verbo ( in 
questapp. ). Abatù , fig. fiacco , indebolito , 
Fructus , languidus, debilitatus , faible , af- 
faibli. Abatù, pure fig. costernato, sbigottito, 
afilitto, mærore fractus, consterné, abattu, 
affliec. I 

Abbicsrani , add. che rinunciò alla corona; 
qui se imperio abdicavit , abdicataire. 

AbecepaRI , sost. maestro che insegna a 
leggere , magister elementarius , maître d’é- 
cole pour le premier âge. Abecedari, pianta 
annuale di sapore piccante, usata nelle 
cucine; abecedario, spilanthus oleracea, spi- 
lanthe des jardiniers , cresson de para. 

A rrt rica, modo. avv. V. Püch avv. 

Aseriment, sost. l’ atto di far bella una 
* cosa; ‘o la cosa stessa che ne fa’ bella un'al- 
tra; abbellimento, ornamento, ornamentum, 
decus, embellissement. Abeliment, t. di mu- 
siea, ornamento della melodia musicale, il 
quale si segna sopra le note con caratteri di 


res execranda , abomination. 


e^ 


AB 


convenzione , 0 loro si frammette mediante 
notine; abbellimento , adornamento, fioretto, 
melos ornamentum , broderie ; agrément.. : 

Astrasit , add. che può essere abitato; a- 
bitabile , kabitabilis, habitable, logeable 
( parlandusi di casa ). EE 

AsrrawT, part. o sost. che abita in un 
luogo; abitatore, abitante, incola, habitator 
(se in una casa), habitant, 

Asitò , voce usata nel proverbio / abitò 
non fu il monacó , tratto tal quale dall'ita- 
liano, barba non facit philosophum , l’habit 
ne fait pas le moine. IE 

ABITUDINE, sost. inclinazione acquistata col- 
l’uso, assuefazione, abitudine, abito, habitus, 
habitude. 

Asiruîsse , v. n. V. Costumésse. . 

Assuna, abjurassion, pubblica rinunzia ad 
una religione falsa; ritrattazione , abjura- 
zione , erroris ejuratio , abjuration. 

AsLussiofi , ceremonia religiosa che consiste 
in una leggiera lavatura; e dicesi principal. 
mente di quella che fa il sacerdote nella 
Messa dopo la comunione ; .abluzione, ab- 
lutio , lotio , ablution. .-. .. . 

* À BOCA DUERTA, inodo avverb. senza far 
motto, senza fiatare, silendo, sans mot dire. 
44 boca duerta, fig. estatico, incantato, atto- 
nito, stupefactus, attonitus, ébahi, tout étonné. 

AsocAMENT, sost. l'accozzarsi delle persone 
per parlare insieme ; conferenza , abbocca- 
mento , congressus , entrevue. 

AsouissioN , abrogassioñ , l'atto. d' annul- 
lare una legge od una pratica ;. abolizione , 
abrogazione, abolitio , abrogatio, abolition , 
abolissement , abrogation. os 

Asommait , add. degno d'abbominio , de- 
testabile, abbominevole , abbominabile; abo- 
minandus , abominable , détestable. 4(bomi- 
nabil, pessimo, cattivissimo , pessimus , trés- 
mauvais , détestable. 

. AsounassioR, sost. odio, detestazione, nb- 
bominazione , abominatio , detestatio , . abo- 
minntion. Abortinassioi, cosa abbominevale, . 

Asomint, v. att. detettarè , avere in odio, 
abbominare , execrari., detestari, avoir en 
horreur, avoir en abominatiod. . 


in teatro, libri, musica, ecc.; associato .... 
abonné. mE 

ÁsoNAMENT , convenzione per cui si dà o 
promette un prezzo fisso o proporzionale per 
una cosa futura progressiva od incerta ( V. 
Abonè in quest app. ); associazione , appal- 
to ; incerti aut futuri sed progredientis Juris 
venditio , abonnement. Abonament, prezzo 
d' associazione , pretium futuri juris vel in- 
certi, abonnement. . 

Asonpanssa , sost. quantità più che suffi- 


ciente , dovizia , copia , abbondanza, copia ,. 


‘ abundantia , abondance , foison. 

Asompasr , add. più che sufficiente , co- 
pioso , abbondante , abundans , copiosus , 
abondant. 

AtonpÈ , aver più che a sufficienza , ab- 
bondare , abundare , abonder. 

Ason£ , v. att. accordare o procurare altrui 
un qualche diritto, come ingresso in teatro, 
lettura di libri, rimedii, esenzioni, o simili 
cose progressive, mediante pagamento d'una 
somma fissa 0 proporzionale ; associare , in- 
cerium. vel futurum pretio certo manci- 
pare, abonner. Abonèsse, accordarsi a 
prezzo certo per una cosa incerta o fu- 
tura e progressiva; associarsi, appaltarsi, 
aliquid incertum certo pretio redimere , 
s'abonner. 

Asoxi, v. att. V. Æuboni. 

Asorì , v. att. aver orrore , abbominare , 
detestare , abborrire, abhorrere, invisum 
habere , abhorrer , détester. 

ÂBORIMERT , sost. somma avversione , ab- 
borrimento , odium , avversio, exsecratio , 
aversion , abomination. 

AsonTiv, agg. di creatura nata per aborto; 
abortivo, abortivus , abortif. 

Ásóss, sost. V. Sbôss. 

Arras, V. Afara. 

Asosstr, dim. d’abôss, forma imper- 
fetta di checchessia , piccolo abozzo, aboz 
zamento, rudimentum , petit modèle, petit 
essai. 

Asneviassiof, abreviatura, l'atto di accor- 
ciare una cosa, uno spazio di tempo , ecc; 
abbreviamento | compendium, imminutio , 
ractourcissement. Æbreviassion , cosa abbre- 
viata, o segno che la indica tale; abbrevia- 
zione , abbreviatura , arciatio; nota , abré- 
viation. | 

Assocassion,- V. Abodissioñ ( in quest'app.) 

Asnocnè , V. Aboli. | 

 Anprierorì 2 hessstgl? 


‘+ ecc abhlhpwisniaue 


AB | 
Asonà, part. di adonè V. il verbo (in 
questanp.) Abonà, od abon&to, come sost. 
colui che ha fatto accordo per avere iugresso' 


AC 
alquanto esternamente, abbrustolare, abbra- 
vtiare , suburere, ustulare , rissoler, griller. 
+ Assinssio, V. Însenss. 

ÁsUgvAMENT, avv. con abuso, in virtù 
d'abuso , per abuso, abusivamente, abusive, 
ex abusu, abusivemeuo 

Aca, V. H. mM | 

A casassà, a caplà, a galossá , modi 
avverb, fig. a barella, in gran copia, abbes- 
dantemente , a bizeffe , a man piene, affa: 
tim , abunde , à foison , en abondance. ‘ 

AcapE, V. neutr. accadere , avvenire, sm 
cedere , accidere , feri, evenire; contingere , 
arriver , échoir. fg 

A ca pt pì, modo avv. fig. in porto; ia 
buon punto; re felicitér peracta, salva navi 
in per&m, à bon port, bien’ avant. 

Acauesmica , :s0st. membro d’un’ accademia; 
accademico , academicus , académicien. 

Acapemica , agg. di cosa o di na che 
appartiene ad accadernia , o di questione dv 
s' agita in fermini generali e per sula istre- 
zione; accademico, — academiscus , 
nique. 

‘Acapemssra , colui che attende agli studi 
in un’ accademia; accademiuta , ephebei ch 
mnus , académiste. | 

Acaromb, V. Calorè. - 

Acanpament, fermata stabile delP esercito 
in campagna; accampamento , castroram col- 
locatio, campement. 

AcanP£, v. heutr. porsi a campo, accam- 
parsi , castra ponere , camper. 

* A carnisst, t. di musica, V. Ad libitum 
(in quest app. ) s | 

AcaBEssE , V. Caressè sotto Caressa. 

A CARTE QUABANT' E NEUV, col verbo mandi, 
licenziare con mal modo, scacciare, mandare 
a spasso, cjicere , pellere, énvoyer patte, 
envoyer au peautre , chasser. 

Acasiont , V. Cause nel 2. signif. . 

Âcecut, v. att. privar della luce degli 
occhi , e fig. del lume dell’ intelletto; acce- 
care, cœcare , obcecare , avergler. 

AcrLERÉ, v. att. accrescere celerità; afíret- 
tare , accelerare , ( ed in t. di musica ) strin- 
gere, andar più mosso, accelerare , urgere, 
accélérer , presser. 

Ácrwssk, v. att. dare una pubblica rendi 
a riscuotere altrui a suo rischio, mediante 
una somma determinata ; appaltare , ,uecti- 
galia locare , afferimer, DU 

Acenr , sost. pos che si fa sulle sillabé 
nel pronunziar 8, € caratteri coa 
cui Puella si nota detta scrittura = è talons 
carattere che segna: po. d' um 
“vale | «cernita 7 Sfeent 


il divergo-suonò, 


de | 
ewebnflàse , ritcente di ferma: mugolare, mi- 


sto d’ acuto e di grape; accento circonflesso, 
accentus circumflevus, accent circonflexe. Butè 


scrivere, accentare , accentu distinguere , ac 
centuer, f? j'acent, prononssiè j acent, ac- 
centuare , distincte pronuncidre , voces cum 
suo accentu pronunciare, prononcer bien di- 
stinctement, articuler bien les syllabes. 

Acextuassioi, sost. collocazione degli accenti 
a debito luogo, accentuum collocatio , mise 
des ‘accents. 

AcentU$ , v. att. esprimere parlando, can- 
tando o suonando, gli accenti delle parole o 
quelli della musica, il forte, i1 piano, ecc; 
accentuare, voces vel melos cum accentu.pro- 
nuntiare, bien articuler les sons. | 

Acessisi , add. da potervisi-accostare, di 
facile accesso , accessibile, aditu facilis, 
accessible , abordable. 

Acessrr, voce lat. che significa «si accostò» 
€ dicesi d’un premio inferiore che si conce- 
de a colui il quale si accostò al premio priu- 
cipale , accessit , accessit, accessit. 

AcessoRrI , sost. ciò che s'aggiunge ad una 
cosa senza farne parte; accessorio , accessio, 
additamentum , accessoire. 

Acessòri , add. che seguita una cosa o vi 
sì aggiunge , accessorio , adscitus, adventitius, 
accessoire. | 

Acerasit, add. che può essere accettato , 
accettabile , accipiendus , acceptable , rece- 
vable. 

Acerassioi , l'atto di acconsentire a rice- 
vere la cosa offerta; e parlando di cambiale, 
promessa di pagamento ; accettazione, ac- 
ceptio , acceptation. . 

ACETÈ , v. att. acconsentire alla offerta , 
gradire, aggradire, accettare, accipere, adinit- 
terc , assentire, accepter, agréer. Acetè , t. 
di commercio , promettere ia iscritto il pa- 
gamento della soinma contenuta nella let- 
tera o cambiale; accettare, fidem suam 
obligare , tabulas prebere , accepter une 
lettre de change. 

ÁcETOsÉLA., V. Asiola e Zivola. 

A cae sof? 4 che pro? modi interrogativi: 
a che pro? a qual fine? che giova? quid ? 
quid prodest? quorsum ? à quoi bon? 

Acmetie, V. Chietè. 

AcurrbssE, v. neutr. p. adempire un in- 
carico assunto : far il dovere, munus exple- 
re, suas partes agere, s'acquitter, 
| ‘Aciapess , V. Acedes. 

Ácip, sost. sostanza formata dalla combi- 


nazione: dell’ ossigeno o dell’ idrogeno, con 
una sostanza diversa, la quale si. chiama base 


risultano propriztà chimiche; patticolàri 
. sido aci Mag , atede. . . 1. 


J*acent, metter dove si deve gli acceati nello |: 





3 
onde: ‘ne 


. . 1 
y 2: 


e radicale | dii ‘baro: compestory 
| Pe 


Acipest +. sost. evento improvviso e nox 
da: prevedera., sbcidente;. evento., caso, 
casus, accident, hasatd, cas fortuit. :Y. 
Assident. Acident, t. di: taus. segno che in- 
dica alterazione .-di suoni , € perciò serve 
pure a distinguere i modi ; atcidente ..., 
diése , ou. bémol. . 

Acipentà, V. Assidentà. — | 
. Acipesrà. , add. che viene per accidente ; 
fortuito , accidentale , fortuitus., adventi&ius,. 
fortuit , qui arrive par hasard: . . 

ACIDENTALMENT , avv. per accidente, acci- 
dentalmente, casualmente, casu , coco casu, 
fortuitement , par hasard. E 

Acipids, add. pieno d'accidia., infingardo , 
accidioso , desidiosus, ignavus , paresseux, 
nonchalant. | 

Actxcisbssg , V. Arbrcinèsse. | 

A-ciò-cse, a-cid-che cong, dinotante cagione 
o fine : affinché ,. acciocché , ut , quo , à fin 
que , à ce que. | 

AcLamassio® , atto d'applauso di molti ad 
un tempo; acclamazione , clantor secundus , 
acclamation, applaudissement. Aclamassioli , 
elezione d’ una persona fatta da molti ad 
una voce ; acclamazione, acclamatio , accla- 
mation, 

ÁctaME , v. att. eleggere una persona tra 
molti ad una voce; proclamare, acclamare, 
acclamare, élire par aeclamation , proclamer, 

Acocë , V. Cogò. ‘n 

Arott ,. V. Adossè. N | 

Acotizysss, sost. dimostrazione di affetto 
che si fa a persone amiche o-che si rice- 
vono, volentieri; accoglienza ,- benigna tra» 
ctatio, humanitas, bou traiteunent, bon accueil. 

* Acuwonè, V. Comodè. Acomedèsse , iu 
senso rec. rangèsse, venite ad accordo, V. 
Range. | 

Acospiseexpg , V. Condissende. Dt 

ÀcoxPAGxAMENT , dconpagnè, V. #compa- 
gnament | Acompugnè. D 

AcoaPAGNATÓA, sost. colui che esoguisoe gli 
accompagna mndati del cauto: sel piano ferte 
od anche con altro istrumento | accompagati 
tore: qui fides vel tibias voei et, 
accompaguateur. | 

À comu, o al consum: medi' avv, , a 
patto di pagare soltanto ciò che si consume, 
e restituire il rimanente; # calo, - a comu- 
mo, quantum absumitur, à consommation. 

À conraacusta; medo avv. di mala voglie, 
mal volentieri , repugnanter , ægre , è con 
tre-comer', à regret. | 0 0 - 


4 AC 

Acoapatàz ; sost. colui che fa professione 
d’accordare l’organo.; il. piano forte, ed altri 
istrumenti consimili; accordatore, sonorum 
eomposilor , temperator , accordeur... . : :.. 

. ACORDATURA, sost. l'atto d'accordare gl'istr 
menti musicali, ed il modo con cui vengono 
accordati, :ovvero ik loro stato ‘in cui riman- 
gono in accordo ; accordatura ,. fidium tem- 
peratio, tibiarum. sociata concordia, l’action 
d'accorder les instruments, accord. 

Acorn& , v. att. concedere ciò ch’ altri 
domanda; accordare, concedere , annuere , 
accorder , donner , octroyer. Acordè , unire 
istrmenti e voci o le diverse parti d'uno 
stesso istramento , in modo che 1 loro suoni 
&iauo in relazioni d'arinonia: accordare, tem- 
perare , concordem reddere , accorder. Acor- 
désse ben , andé beñ ansem, produrre suoni 
che formano armonia; concertare , conci- 
nere, être d'accord. 

* Acéapi, t. di mus. unione simultanea di 
due o pià suoni secondo le regole dell’ ar- 
monia, accordo, concentus, accord. Acòrdi, 
concordanza degl’ istrumenti e delle voci ad 
uno stesso suono, o ad uno stesso sistema 
di suoni; accordo, commodulatio , vocum 
concordia , accord. 

Acore, v. neutr. correre in molti dove 
una cosa ci attrae; accorrere, accurrere , 
advolare , accourir. 

ÁcónGISE , acorgese , acorsese, venir a 
cognizione d'una cosa colla conghiettura di 
un'altra ; avvedersi , accorgersi, animadver- 
tere , intelligere , connaitre , s'apercevoir. 

* Àcónr , part di Acòrsese, V. Acorgise 
(in quest' app. ) 

- ‘Acorttssa , sost. accortezza , avvedutezza , 
accorgimento , sagacitas , perspicentia, pé- 
nétration , sagacité , adresse. 

+ Acostumì, V. Costunè, 

Acne, add, che è mordente o corrosivo, 
e fig. che morde; piccante , acre, acer, 
acerbus , acre, inordant, piquant. 

Acrimonia, t ined. sostanze acri che si 
suppongono negli umori, e che si reputano 
«agioni di varie malattie; acrimonia, acri- 
mouja,., acrimonie. Acrimonia , fig. asprezza 
«d'animo, acrimonia , acrimonia, acrimo- 
Bie 9 _äcreté. . 

ÁcssaN , modo particolare di pronunzia, 
proprio di nazioue o di provincia ; pronun- 
zia , pronuntiandi sonus , accent. 

Acupì , v. neutr. V. Invigilè, 

. Acumutassioî, l'accumulare: accumula- 
mento, accumulazione, acervatio , coacerva- 
tia, accumulation. EE 

. ÁcUnATAMENI, AVV. CON CEA, 60m atten- 


AD 
zione , diligentemesile , accaratamente , se- 
dule, siudiose , soigneusement, diligesarnent 

Acunatzssa , sost. diligenza, cura, accura- 
tezza, uns , Cura , attention, soin, di- 
ligence. _ E 

_Acusa,.sost. imputazione di colpa davanti 
un. superiore ed un giudice, o fatta da que 
sti .; accusa, accusalio , crimünalio , accuss- 
tion. .Fè uñ cap d'acusa d'na cósa , impo- 
tare a delitto , in crimen. vertere, faire ug 
chef d’ accusatian. 

Acusativ , term. gramat. nome del quarts 
caso ; accusativo , acc P casus, accusa 
tivus , accusatif, 

Acusatòa , sost. colui che accusa ; accu» 
tore ; accusator , accusateur. 

Acur, add. aguzzo, acuto, acueats, 
acutus , pointu , aigu. Mal  acut , malattia 
infiammatoria , mal acuto, morbus acutus, 
maladie aiguë. Æcut, od aut t. di mus. 

di suono che a paragone d' un altro ri 

da pià celeri oscillazioni , perché prodotto 
da corde più corte , o da altre cause corri- 
spondenti ; acuto : alto, acutus , aigu, haut. 
Vos tróp acuta, voce stridula, vox stridala, 
voix pointue , voix perçante. 

AcuTessa, sost. qualità di ciò che è acute 
acutezza, acumen, qualité de ce qui est aigu. 
Acutessa, modificazione del suono, dipendente 
da che è prodotto da più celeri oscillaziosi 
dell’ aria, a paragone ‘d’ un altro, acnta- 
za, soni intentie, acuité, élévation. Acutessa, 
fig. sottigliezza , perspicacia, acutezza, acum, 
mentis acies, subtilité, péuétration d'espri 

Apasiét, dim. d' adasi, alquanto 1 
pian piano. lentamente, cunctanier, tou 

oucement , lentement. | 
AparTasiz , add. facile ad adattarsi ; adat- 
tabile, aptus, accomodable ,. applicable. 

. Apatì, v. att.accomodare nella D LN] sd 
porzione e convenienza una cosa ad un'a 
adattare, accomodare, aptarc, ajuster, adapter. 
Adatèsse, accomodarsi ,. adattarsi , se se ac- 
comodare, s'accommoder. Adatèsse a la debo- 
lessa d'un, adattarsi alla debolezza d'alcupo, 
se se accomodare  imbecillitati , ménager h 
faiblesse d’une personne, 

ApespimenT , sost. lo adempiere, adempi- 
mento, absolutio , acromplissement. 

ADERENSSA, SOSt. qualità di ciò che s'acco- 
sta ad una cosa; erenza , .appartenens, 
adhæsio , adhesus , adhérence. Aderensa 
plur. V. Aderent.— | 

ApERENT , sost. aderensse ( plür. ) persona 
che protegge o sostiene l'altrui partito, par- 
tigiano ,- aderente , propugnator , sectator, 
fautor , protecteur , adbéemati. -. |; 


AD 
, April, v. neutr. aceostarsi all'altrui pen- 
siero; aderire, assentiri, se adjungere alicui 
ab aliquo stare, adhérer, . | 
. ÁpesioR , sost. lo aderire altrui, adesione, 
aderimento , asseaso, adhesio , assensus , 
adhésion , adhérence , consentement. 

Apissioîi, V. Gionta, Semari (nell’app.) 

* And, V. Adieü. Adiù la bela, modo 
d' indicare la perdita d’ alcuna cosa; addio 
fave, tutto è finito ; la stagione è passata, 
res acta est, adieu paniers vendanges sont 
faites. 

Ap LIBITUM v. lat. usata come t. di mus. 
«he indica potere il suonatore od il cantante 
eseguire up passo senza obbedire alla regola 
del tempo , ed aggiungendovi abbellimenti ; 
a piacere, a capriccio, ad libitum, ad libi- 
tum , a piacere. “a 

ApmeTE, v. att. introdurre, accettare ; 
ricevere , ammettere , admittere , admettre , 
recevoir. Admete , confessare ua fatto pro- 
prio , o dar per vero un fatto qualunque , 
accordare , concedere, ammettere, assentiri, 
admettre, accorder. 

À Do pe ciica, a pari punti, fig. a pari 
condizioni , equali alea , omnibus paribus , 
à chances égales. | 

ÁponasiL , add. degno d'adoraziome , ado- 


rabile , adorandus , divino cultu dignus , 
adorable. | 


AporassioN , l'atto d'adorare , adorazione, |: 


adoramento 
doration. 

Avossë, acolè , v. att. appoggiare altrui 
au” iñcumbeuza, addossare, accollare, impo- 
nere, mandare, charger. Adossèsse, acolésse, 
jucaricarsi , assumersi un incarico, sibi su- 
mere, suscipere, prendre sur soi, se charger. 

Apossi , v. att. far dolce , addolcire , ad- 
doleare , in dulcem. convertere , adoucir. 
Adossi , fig. mitigare , awamausare , placare, 
miligare , placare, appaisep; adoucir, calmer. 
Adossì, rendere più mite, più facile, più 
soave e simili ; addolcire , attutare, tempe- 
rare , lerare, adoucir. | | 

Apossioî , atto solenne col quale si eleg- 
ge, e si pone uno in luogo di nostro figlio o 
nipote: adottamento, adozione, adoptio , 
arrogatio , adoption. 

* Aporè, v. att Adotè "1. sentiment d’un 
autr , far suo l'avviso d' altrui, adottare un 
sentimento, abbracciare l’alirui opinione , in 
« Galterius sententium venire , adopter un avis. 
. Anoriv , agg. di persona presa in vece di 
figlio, adottivo , adoptivus , adoptif, 

AÁpnEss& , v. att. indirizzare, dirigere 


, adoratio , divinus cultus, a- 


* 


AD 5 
na letera , ‘far l indirizzo. d'una lettera, 
indirizzarla , inscribere. epistolam , adresser 
une lettre. Adressè la°paròla , rivolgere il 
discorso ad uno, compellare, affari; adresser 
la parole, Adressèsse , rivolgersi, ricorrere , 
far capo , consulere , confugere , s'adresser, 
recourir. ZEN 

ADRETAMENT , avv. con destrezza , actorta- 
mente , destramente , solerter, industrie, 
adroitement. | : 

Apsapess , V. Acedès. | 
. Andes , v. att. mettere avanti dicendo: 
allegare, produrre , addurre, ir medium 
afferre , edere , alléguer , représenter. ^ 

ApuLATÓB, colui che per viltà od interesse 
loda, soverchiamente chi non lo merita; 
adulatore , adulator, assentator , adulateur , 
endormeur. —.— | 

Aputè, v. att. lusingare altrui con lodi non 
meritate , adulare, piaggiare , lisciare , incen- 
sare, adulari, assentari , latter , cajoler. 

AraBiLiTÀ , sost. qualità per cui l’ uomo 
usa cogli altri in inodo cortese, e soave; 
affabilità, soavità di tratto, affabilitas , co- 
mitas, affabilité , manières douces et hon- 
nétes. 

AFABILMENT, avv. con affabilità, affabil- 
mente, comiter, perhumaniter , attaiblement, 
obligeamment. 

Aracenpì , V. Facenda. 

Aram , V. Afai. 

Ara:taria , V. Faitaria. 

Arauë, far venir fame, indur fame, 
affamare, famem excitare, aiguiser la faim. 
Afamè , far patir la fame (dicesi principal- 
mente d'un paese, d'una piazza assediata ); 
affamare, urbi commeatum intercludere , 
affamer. . BENT 

AraRÈsse, v. neutr. pass. riscaldarsi , in. 
fiammarsi , accendersi 11 volto correndo od 
operando rapidamente , effervescore , sé- 
chauffer , s’enflammer , s’etfarer. 

Araruc dim. 3 afe piccolo affare, affare 
di poco conto , aflaruccio , negozietto , ne- 
gotiolum , affaire de peu de conséquence ; 
petite affaire. - JE | 

A rass, modo avv. a fasci, per manipu- 
los, à bottes. 4 fass , fig. abbondantemen- 
te, in gran copia, a mucchi; affatim , 
abunde , à. faisan. EE | 

* Ark, sost. zulfa, fatto d'arme, battaglia; 
pugna , certamen , affaire, combat, — 

Arermativ, add. che afferma; affermante , 
affermativo, affirmans , asseverans, affire 
matif, , 


* 


Ar&ssionèsse, v. neutr. pass. porre 


e 


mandare , mittere , legare , adresser. 4 resse ; prender ‘affetto , aflesionersi ; amplecti bene, 


.6 . 

volentia , studium sunm dare, s'affectionner , 
prendre amitié, 

" * Assrè, v. att. far impressione melan- 
cenica o dolorosa nell'animo; muovere, 
commuovere , movere , , affecter , 
toucher, faire impression. | 
- Aretuòs, pieno d'affezione , che mostra 


od esprime affezione , affettuoso , amoris| 


plenus , tenerior , affectueux , affettuoso ( in 
t. di mus. ) 

Arimtà, sost. forza. per cui alcuni corpi. di 
natura diversa posti a contatto s' uniscono 
intimamente e formano una nuova sostanza; 


4€ 
treshucida , vaxmwente: colorata a strati od 
a macchie, e molto stimata pei crme el 
altri oggetti di lusso; agata, achates, ape, 


aga 
Acenssla., sost governo d'un poderes 

d'un negozio per un altro; agenzia , fattori, 

administratio , agence , la charge d'agent 
Acrtiv, sost. nome. generico dell 

che significano lità di cose ; aggettivo, 

addiettivo, appositum. nominis , adjectif, 
AGEVOLUSA , facilitassion , condizione 

cui si rende più facile un contratto od "4 


re; patto migliore, facilità , agevoleza, 


affinità, affinitas, affinité. Afinità , più ge- | facilitas , agrément , facilité. 


neralmente, rapporto che esiste tra diverse 
cose ; convenienza , affinità , relazione, affi- 
nitas , rapport, affinité, convenance. 

‘ Ariss, sost. scrittura affissa, bando, af- 
fisso, tabula proscripta, libelli(plur.), 
affiche, placard. ‘ 

‘Artss, agg. di scrittura attaccata ai canti 
delle strade, od in altro luogo pubblico ; 
affisso, proscriptus , affiché. 

Arit , locazione, V. Afitament ( in questo 
app. ). Afit, prezzo di locazione, V. Ft. 

“AFITAMENT, contratto col quale si dà al- 
trui o da altrui si prende il diritto di go- 
dere a tempo di una cosa, mediante una 
mercede determinata , c riservato sempre al 
padrone il dominio; fitto,. pigione ( se di 
case ) , locatio ( per chi dà la cosa a godere), 
conductio ( per chi la prende ), bail. 

ArLIGE, v. att. dare afflizione, travagliare , 
accorare , affliggere, affligere , merorem da- 
re , affliger , chagriner. 

Arosè , v. att. numerare i fogli d'un libro 
o d'un quaderno, cartolare, chartis numeros 
adscribere , numéroter les pages. 

- Aronri , V. Furti. 

‘ ArranLesse, V. Fradlèsse. 

— Arnancrì , V. Franchi. 

AFRANCRI4ENT , liberazione da una servitù 
di cose o di persone, affrancazione, assertio 
in libertatem , liberatio , affranchissement. 

‘Arumà, add. tinto di fumo, affumato, 
affumicato , infumatus , fumosus, eufumé , 
fumé. 

‘ À Gata, modo avv. galleggiando, a galla, 
à superficie , innando , innatando, à flot. 

A Garossà, modo avv. fig. V. À cabassa 
(in quest opp) 

Acasla , V. Gasia. 

AGasst, V. att. eecitare con modi piace- 
voli ed' ingegnosi, o piccanti; vellicare; sol- 
"lecitare, pungere, vellicare, lacessere, aga- 
cer , exciter, 


“AGATA , pietra durissima ‘a base di selce , 


Aousa, sost. bevanda composta di sugo 


di cedro zucchero ed ; 

cedrata, acqua di limonicel lo; ratio ex dle. 

ribus acribus _arpressa , eau ha cedrat.. 
cura , add, l’ opposto dolce, 

acido , acerbus , acidus; acide, sur. hk 

Acngarr, dim. d’ agher, che ha dell’agre, 
agrigno; acidulus, subacidulus , si 

Aci v. neutr. fare il suo effetto, operare, 
agire ; agere ; agir, operer. 
pal dd. snello, disivelt, agile; alsor, 

itus Jis; agile r, di 

Aciaf, A ; féger , dispo 

ÁcemnrrÀ, destrezza, ] ; agilità; 
dexteritas, agilitas, agilité légéreté. Agilid, 
t. di mus. celere esecuzione di qual 
melodia , e facoltà di ciò fare nelle più di- 
ficili; agilità di voce; . : . . . . 

Agionta, sost. V. Gionta ne’ suoi varii 
sign. eccettuato il primo. : 

AGrTASSIOR, stato dì ciò che è mosso in vane 
partì , od atto per cui è mosso; agitazione, 
agitamento; commotio, jactatio; ébranlement, 
agitation. 

Acirl, add. che è in agitazione ,'inquieto, 
agitato jactatus, commotus ; agité, inquiet, 
"gità t. di mus. che deve esprimete il inr- 
bamento e l’ agitazione: dell” animo o delle 
cose ; agitató ; commotus ; agitato. V. Agé 
(inquestapp.).' | 

Acità, v. att. muovere in varie parti usi 
cosa sopra sé stessa , agitare , commugret; 
agitare , jactare , versare ; agiter ,. secoutt, 
remuer. Agitè, produrre un’ isquietadige in- 
terna , inquietare , agitare; concitare , ine’ 


n d 
. 
nt 

.? 
" 


nane x: ; 
grado, aggradire, ire; acceptum. habere, 
probare , agréer, apptotver, fred? , april, 


sr 


bianca , ‘meso dura del marmo, facile a. 
lavorarsi collo scarpello e di cui si funno 
statue eleganti e belli ornameuti ; alabastro; . 
alabastrum , albâtre. EE 
* À LA BELA MEI, modo avv., meno che me- . 
diocremente, con negligenza, trazcuratamente , 
alla carlona, negligenter , inconsiderate; gros-’ 
sjérement, par manière d' acquit A ta bela 
mei , mediocremente , così così; modice ;; 
tant bien que mal. 
À La CORENT , V. Corent sost. EM 
* À LA FIR pu conr, « Ja fiñ dij fi , medo 
avv. in conclusione, alla fine de'oenti, alla 
fin fine, alla fin delle fini; in summa, 
denique, tandem, enfin, à la fin, en bout 
du campte. I | 


gradì, +: neutri, riuscir grato, ‘piacere, gra- 
die ; placere , arridere , agréer, plaire. — 

AcnanevóL, add. V. Agreabil (in quest'app.). 

AcRapÌ , V. Agradè( in quest app.) —— 

AGRADIMENT , gradiment , aggradire gra- 
dimento , compiacensa, applausus , aseensus; 
agrément , approbation. 

Acsarè, agranpé , v. alt. afferrare, aggrap- 
pare, aggrancire , arripere , carpere ; attra- 
per; accrocher. | 

Ácnavi, sost. danno, augaria, aggravio , 

vezza ; dammun , incommodum , injuria; 
minage , tort. 

AcnzanL , agradevol , add. gradevole, ag- 
gradevole , grato ; giocondo; gratus, acce- 
ptus ; agréable. | 2 

AGREABILMENT , avv. in modo gradevole, | * À La misramezura, V. Mistanfluta. 
aggradevolmente , dilettevolmente , soave- | ^" ALanut, v. att. intimorire , spaventare ; 
mente ; jucunde, suaviter , lepide; agréable- perturbare, rorem tajiceres alarmer, donner 
ment. . [l'alarme. sse , prender l'allarme, s 
ÁcnEGAssION , sost. associazione di cosa o | ventarsi, allarmarsi, commoveri animos, cn. 
persona ad un corpo; dicesi pure dell' esaine | sternari ; s'allarmer. | | 
per cui un dottore viene ricevuto nel collegio | Atarmista , ( vedasi dopo Æ#armè). | 
della sua facoltà ; aggregazione ; coopiatio , A L’Avanssa, pie pass a 'l avanssa, Y, Piè - 

junctio ; agrégation. "1 pass sotto Pie. 0 

Aonront , V. att. aggiungere, associare ; | Áraacla , V. Superbia. et 
aggregare , adnumerare , adjungere , coopta- | Arcea, pianta annuale della famiglia delle 
re ; agréger , associer à un corps. malve , la quale cresce nella contea di Nizza: 

AcnevÈ, v. neutr. infastidire , annojare , | © porta fiori di rara forma , di color Me, . 
esser molesto; aggravare, pesare, mole- | porporino e nerastro; alcea annua L | 
stiam exhibere , Nadie esse ; páer , fatiguer. trionum , ketmie vésiculeuse , trionon. Alea: 

AGRICOLTÈR » chi cos a terra; agri- "- China v arbusto delle dl > Goltivato . 
coltore , agricola , cultivateur. e' splendidi suoi fiori, e singolare perché’ 

AGRICOLTURA ; coltivazione della terra , e|cangia colore; alcea della China, rose della . 
l’arte di coltivar la terra; agricoltura, agri- | China; hibiscus rosa sinensis ; ketwie rose 
cultura , agriculture. 


de Chine. 

As, V. À ( in quest app.) At consum, V. A consum. - 2 
Ai , sost. Ai d' lur , Ai saleai , V. Siole| — Atcoor, spirit d vin V. sotto Spirit. 

salvaje sotto Siole ( nell'app. ). Ar conexr, V. Corent sost. 

Asér , dim. d' ai. Ajét di babi; pianticella 

della famiglia dei gigli , comunissima nei | 


Aura, V. Lea. t 
ÁLrAwssA , unione di più persone ad un? 
rati umidi ; aglio selvatico ; allium angu- 
losum ; ail sauvage. 


fine, dicesi principalmente di quella de' So- 
vrani ; lega , alleanza; societas, faedus; al-' 
AL, ala, articolo del dativo singolare, al, | | 
alle alla, a la . . . au'à la. 


liance, confédération. 3 
Árs^TicH, qualità di vino dolce e pregiata;. 
* Axa, piccolo tetto sporgente fuori un mu- | aleatico, leatico, . . . . sorte de vin de To- 
ro; tettuccio, palchistuolo; tectulum parieti af- | scane, | mE 
, umbraculum; auvent, appentis; Desne | ^ AtsaTo , sost. sovrano che à fatto lega cón 
ant l'ala ( nel primo senso di ala ) soddis- 
farsi; genio indulgere ; sen donner. Andè 


con fiale basse , essere mortificato, andarsene 























altro sovrano ; alleato; princeps federatus 
fadere juncia respublica P alid. 7 
ArERssE , neutr. pass. , far alleanza, con- 
catellone ; demisso animo incedere , tenir le | federarsi , collegarsi ; federe jungi, fe . 
villon baissé. sancire; s'allier. . | '. 
A La marsa, modo avv. fig. a dispetto, al Atecazsiofi, ' allegare, ed il fatto od wu» 
scorno, malgrado , alla barba; ingratiis, in- | torità citata; allegazione; prolatio; silégation,, 
vito dliguo ; en dépit, à la barbe. ^ Jeitation. 2 ZEE 


citation, . MES 
ALABASTR, sost. pietra © sostanza «slcaren | Ansonni , V. Lingeri 


pron. pers. 
pron. rel. . 
propr. . 
prov. . 
seg. . . 
seinpl. . 
sign. . 
sing. 

sost. . . 
sostant. . 
sost. num. 
sost. plur. 
sup. . . 
t. Po T. . 
t. d’aritm. . 
t. de tip. . 
t. di gram. 
t. di fog. . 
t. di med. 

t. di mus. 

t. di spr. . 
t. fam. . 
t. for. . 
t. gram. . 
t. leg. . 
t. prov. A 
ult. . 
ult. sign. . 
Y. 5 . 
v. att. e 
v. b. . . 
v. cont, . 
v. dell'uso. 
vezzeg. . 


v. f., o v. fr. 
v. fam. . 

v. neutr. . 

v. neutr. p. 
volg. , o volgar. 
v. pleb . 

v. rec. . 

v. vog. . 


provense wersonala - 
pronome relativo 
propriamente 
proverbio 

seguente 
semplicemente 
significato ' 
singolare ^ . ° 
sostantivo ' ° 
Sostautivaniente ‘ 
sostantivo numerico 
sostantivo plurale 


‘ superlativo 


termine 

termine d'aritmetica : 
termine de” tipograf . 
termine di gramatica : 
termine di” logica 
termine di medicina : 
termine di mustea 


. termine di sprezzo 


termine famigliare 
termine forense’ . 
termine gramaticale ‘ 
termine legale | 


‘termine provinciale 


ultimo 

ultimo significato 
vedi 

verbo attivo 
voce barbara 
voce contadinesch 
voce dell’uso 
vezzeggiativo 
voce francese 


voce famigliare 


verbo neutro 

verbo neutro passivo 
volgarmente | 
voce ‘plebea 


verbo reciproco 


| voce volgare 


AB 


A! od ah! esclamazione di sorpresa o di 
ammirazione ; ah! ih! deh! ah / oh / ah! 
ho! holas! 

ABABIÈSSE , V. Aquacèsse. 

A sapa, nella frase tni a bada, V. Tni. 

Asasì, abaliè, fig. ingannare con fasto o 
splendide apparenze; abbagliare, mentis ocu- 
los perstringere , éblouir. Abajè , per far 
la voce del cane; abbajare, latrare ecc. 
V. Baolè. 

Asassament, l abbassare ; abbassamento , 
depressio , abaissement. Abassament , fig. 
umiliazione, avvilimento, abjectio, humilia- 
tion, ravalement. 

Asassia , benefizio ecclesiastico , il titolare 
del quale ha il nome di abate; abazia, 
abbatis beneficium , abbaye. . 

ABATE, ateré , v. att. demolire, mandare 
a terra, distruggere ,- abbattere , sternere , 
evertere , diruere , destruere , abattre , ren- 
verser , mettre à bas, démolir. Abate fig. 
indebolire , avvilire , affliggere, prosternere, 
affligere , abattre , affliger , accabler. Abatse 
ant g'iaicadun , incontrarsi con alcuno, im- 
battersi in alcuno, occurrere , in aliquem 
incedere , vencontrer quelqu'un , se trouver 
par hasard. ' 

* Asa1ò , part. d' Abate, V. il verbo ( in 
quest'app. ). Abatù , DE fiacco , indebolito , 
uctus , languidus , debilitatus , faible , af- 
faibli. 4bat&, pure fig. costernato , sbigottito, 
afilitto, mærore fractus, consterné, abattu, 
afiigé. 

ASDICATARI , add. che rinunció alla corona; 
qui se imperio abdicavit , abdicataire. 

AseceDARI, sost, maestro che insegna a 
leggere , magister elementarius , maître d'é- 
cole pour le premier áge. Abecedari, pianta 
annuale di sapore piccante, usata nelle 
cucine; abecedario, spilanthus oleracea, spi- 
lanthe des jardiniers , cresson de para. 

A rrt. rica, modo. avv. V. Püch avv. 

AseLiment, sost. l’ atto di far bella una 
* cosa; ‘0 la cosa stessa che ne fu’ bella un'al- 


tra; abbellimento, ornamento, ornamentum, 


decus, embellissemont. Abeliment, t. di mu- 
siea, ornamento della melodia musicale, il 
quale si segna sopra le note con caratteri di 


res execranda , abomination. 1 


n 
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AB 


convenzione , o loro si frammette mediante 
notine; abbellimento, adornamento, fioretto, 
melos ornamentum , broderie , agrément.. : 

Astrasiz , add. ché può essere abitato; a- 
bitabile ,, habitabsis, habitable, logeable 
( parlandusi di casa ). E 

Ásrrawr, part. o sost. che abita in un 
luogo; abitatore , abitante, incola, habitator 
(se in una casa), habitant, " 

Asitò , voce usata nel proverbio /' abitò 
non fa il monacó , tratto tal quale dall'ita- 
liano, barba non facit philosophum , Yhabit 
ne fait pas le moine. 

ABITUDINE, sost. inclinazione acquistata col- 
l’uso, assuefazione, abitudine, abito, habitus, 
habitude. | 

Asrruêsse , v. n. V. Costumèsse. 

Assuna, abjurassion, pubblica rinunzia ad 
una religione falsa; ritrattazione , abjura- 
zone , erroris ejuratio , abjuration. 

AsLussioR , ceremonia religiosa che consiste 
in una leggiera lavatura; e dicesi principal: 
mente di quella che fa il sacerdote nella 
Messa dopo la comunione ; .abluzione, a5- 
lutio , lotio , ablution. | . :. . . 

* A BOCA DUERTA, modo avverb. senza far 
motto, senza fiatare, silendo, sans mot dire. 
A baca duerta, fig. estatico, incantato, atto- 
nito, stupefactus, attonitus, ébahi, tout étonné. 

ÁnocaMENT, sost. l'accozzarsi delle persone 
per parlare insieme ; conferenza , . abbocca- 
mento , congressus , entrevue. . . 

AsoLissioR , abrogassion , l'atto. d' annul- 
lare una legge od una pratica ;. abolizione , 
abrogazione, abolitio , abrogatio ,.abolition , 
abolissement , abrogation. . 

AsowixabiL , add. degno d'abbominio , de- 
testabile, abbominevole , abbominabile; abo- 
minandus , abominable , détestable. Abomi- 
nabil, pessimo, cattivissimo , pessimus , très- 
mauvais , détestable. D 
. AsominassioN, sost. odio, detestazione, ab- 
bominazione , abominatio , detestatio , . abo- 
minntion. Aborntinassioii, cosa abbomipevole, . 


Asomint, v. att. detestare', avere ja odio, 
abbominare , execrari., detestari, avoir en 
horreur, avoir en abominatiod. ° 


E 

Asorà, | 
questanp.) Abonà, od abonáto, come sost. 
colui che ha fatto accordo per avere ingresso 
in teatro, libri, musica, ecc.; associato .... 
abonné. s 

AsoxameNT , convenzione per cui si dà o 
promette un prezzo fisso o proporzionale per 
una cosa futura progressiva od incerta ( V. 
Abonè in quest app. ); associazione , appal- 
to ; incerti aut futuri sed progredientis Juris 
venditio , abonnement. Abonament , prezzo 
d' associazione , pretium futuri Juris vel in- 
certi, abonnement. 

Asonpanssa , sost. quantità più che suffi- 


ciente , dovizia , copia , abbondanza, copia ,. 


‘ abundantia , abondance , foison. 

Asoxpasr , add. più che sufficiente , co- 
pioso , abbondante , abundans, copiosus , 
abondant. 

AsonpÈ , aver più che a sufficienza , ab- 
bondare , abundare , abonder. 

Asonk, v. att. accordare o procurare altrui 
un qualche diritto, come ingresso in teatro, 
lettura di libri, rimedii, esenzioni , o simili 
cose progressive, mediante pagamento d'una 
somma o proporzionale ; associare , in- 
certum vel futurum pretio certo manci- 
pare, abonner. Abonèsse, accordarsi a 
prezzo certo per una cosa incerta o fu- 
tura e progressiva; associarsi, appaltarsi, 
aliquid incertum certo pretio redimere , 
s'abonner. 

Asorì , v. att. V. Anbonì. 

Asoni, v. att. aver orrore , abbominare , 
detestare , abborrire , abhorrere, invisum 
habere , abhorrer , détester. 

AsORIMENT, sost. somma avversione , ab- 
borrimento , odium , awersio, exsecratio , 
aversion , abomination. 

Asortiv, agg. di creatura nata per aborto; 
abortivo, abortivus , abortif. | 

Asôss, sost. V. Sbóss. 

Arras, V. Afara. 

Arosstr, dim. d’abôüss, forma imper- 
fetta di checchessia , piccolo abozzo, aboz- 
amento, rudimentum , petit modèle, petit 
essai. 

AsneviassioR, abreviatura, l'atto di accor- 
ciare una cosa, uno spazio di tempo , ecc; 
abbreviamento , compendium, imminutio , 
raccourcissement. Æbreviassion , cosa abbre- 
viata, o segno che la indica tale; abbrevia- 
zione , abbreviatura , arctatio , nota , abré- 
viation. 

AssocassioR, V. /fbolission ( in quest'app.) 

iagoonhb, V. Æ#boli | 
pragsa 


lanuera:i , - ptt abhh»ueieye 


AB 
part. di aboné V. il verbo (in 





alquanto esternamente, abbrustolare, abbre- 
tiare , suburere, ustulare , rissoler, griller. 
+ Assinssio , V. Insenss. 

ÁsusNvAMENT, avv. con abuso, io virt 
d'abuso , per abuso, abusivamente, abusive, 
ex abusu, abusivemeot. 

Aca , V. H. 0c 

A casassà, a capld , a galossá , mod 
avverb, fig. a barella, in gran copia, abbos- 
dantemente , a bizeffe , a man piene, afe 
tim , abunde , à foison , en abondance. — 

Acape, v. neutr. accadere , avvenire, sge 
cedere , accidere , fleri , evenire; contagere , 
arrìver, échoir. | 

A ca pr pì, modo avv. fig. in porte, i 
buon punto; re féliciter peracta, salva nae 
in per&un, à bon port, bien’ arant. 

Acavemca , sost. membro d'un’ accademia; 
accademico , academicus ; acad émiciea. 

Acapewica , agg. di cosa o di persona che 
appartiene ad academia , © di questione dv 
s agita in termini generati e per sula istro- 
zione; accademico, academicus , acie 
mique. | 

‘Acapemssra , colui che attende agli studi 
in un’ accademia; accademita , cphebei air 
minus, académiste. | 

Acaronè , V. Calorè. - 

AcawPAMENT, fermata stabile del} esercito 
in campagna; accampamento , castrorum, col- 
locatio, campement. 

ÁcawPR, v. neutr. porsi a Campo, accam- 
parsi , castra ponere , camper. 

M À carmssi, t. di musica, V. Ad libitun 
(in quest’ app. ) mM | 
CABESSE , V. Caressè sotto Caressa. 

A CARTE QUARANT' E. NEÜv, col verbo mandi, 
licenziare con mal modo, scacciare, mandare 
a spasso , cjicere , pellere, envoyer paltre, 
envoyer au peautre , chasser. | 

Acasiont , V. Causè nel 2. signif. . 

Acecut, v. att. privar della luce degli 
occhi , e fig. del lume dell’ intelletto; acce- 
care, cœcare , obcecare , averigler. : 

AceLERÈ, v. att. accrescere celerità; affret- 
tare , accelerare , (ed in t. di musica ) sirio 
gere, andar più mosso, accelerare , urgere, 
accélérer , presser. 

Acessst, v. att. dare ana pubblica rendita 
a riscuotere altrui a suo rischio, mediantt 
una somma determinata ; appaltare , , vecti- 
galia locare, affermer. — "© 7 

Âcexr , sost. posa che si fa sulle, sillabe 
nel pronunziar L^ parole , €! teri coa 


cui quella si nota trelta scrittura 7 e talon 


carattere che segna il divergo suoni. d' ver 
e che segna il irren. saosò, V ve 


eile 


De 

ssrebnjffèse , decente di forma: angolare, mi- 
sto d’acuto e di grape; ‘accento circonflesso, 
aocentus circumflerus, accent eirconflexe, But? 
J-acent, metter dove si devo gli acceati nello 
Scrivere , accentare , accentu distinguere , ac 
ceutuer. Fé j'acent, prononssié j acent, ac- 
cestuare , distincte pronuncidre , voces cum 
sup dccentu pronunciare, prononcer bien di- 
stinctement, articuler bien les syllabes. . 

Ác&NTUAssIOS, sost. collocazione degli accenti 
a debito luogo , accentuum collocatio , mise 
dés ‘accents. 

ÁcENTUÉ , v. att. esprimere parlando, can: 
tando o suonando, gli accenti delle parole o 
quelli della musica, il forte, il piano, ecc; 
accentuare, voces vel melos cum accentu. pro- 
nunliare, bien articuler les sons. ' 

Acessisit , add. da potervisi accostare, di 

facile accesso , accessibile , aditu facilis , 
accessible , abordable. 
. Ácsssrr, voce lat. che significa «si accostò» 
€ dicesi d' un premio inferiore che si conce- 
de a colui il quale si accostò al premio priu- 
cipale , accessit , accessit, accessit. 

Acessôrt , sost, ciò che s'aggiunge ad una 
cosa senza farne parte; accessorio , accessio, 
additamentum , accessoire. 

Acessòri , add. che seguita una cosa o vi 
si aggiunge, accessorio , adscitus, adventitius, 
accessoire. 

AceraBiL; add. che può essere accettato , 
accettabile , accipiendus, acceptable , rece- 
vable. 

Acerassioî , l'atto di acconsentire a rice- 
vere la cosa offerta; e parlando di cambiale, 
promessa di pagamento ; accettazione, ac- 
ceptio , acceptation. 

AcETE , v. att. acconsentire alla offerta , 
gradire, aggradire, accettare, accipere, admit- 
terc , assentiri, accepter, agréer. Acetè , t. 
«di commercio , promettere ia iscritto il pa- 
gamento della somma contenuta nella Îet- 
tera o cambiale; accettare, fidem suam 
obligare , tabulas prebere , accepter une 
lettre de change. 

ÁcETOSÉLA., V. Asiola e Zivola. 

A cre BON? A che pro? modi interrogativi: 
a che pro? a qual fine? che giova? quid? 
quid prodest? quorsum ? à quoi bon? 

Acuigrk , V. Chiete. 

Acuitèsse, v. neutr. p. adempire un in- 
carico assunto : far il dovere, munus erple- 
re, suas partes agere , s'acquitter. 

- ‘Aciapess , V. Acedes. 

Acip, sost. sostanza formata dalla combi- 
nazione: dell' ossigeno o dell’ idrogeno, con 
una sostanza diversa, la quale sì. chiama base 


3 


e radicale , dal :mbaro: compestor, onde: ‘ne 


risaltano proprietà ichirmiche’ patticolbrò; a- 
sido » del JS , ntide, [d r, 807 


AcipEst +. sost. evento imeprovviso e mom 
da: preveder& , sbcidente; evento., caso, 
casus , accident, hasard, cas fortuit. iY. 
Assident. Acident , t. di' mus. segno che in- 
dica alterazione . di suoni, € perciò serve 
pure a distinguere i modi ; accidente ..., 
diése, ou. bémol. s 

ÁcipEewtà , V.. Assidentà. 2 
. AcipentàL, add. che. viene per accidente ; 
fortuita, accidentale, fortuitus., adventi&us,. 
fortuit , qui arrive par hasard: or n 

AcIDENTALMENT, avv. per accidente, acci- 
dentalmente, casualmente, casu, ceco casu, 
fortuitement , par hasard. E 
. Acipiòs, add. pieno d'accidia, infingardo , 
accidiosa , desidiosus , ignavus , paresseux , 
nonchalant. | : 

Acxcimèsse, V. Arbecinèsse. | 

A-ciò-cse, a-cid-che cong, dinotante cagione 
o fine : affinché ,. acciocché , ut, quo , à fin 
que, à ce que. | MIN 

Actamassioî , atto d'applauso di molti ad 
un tempo ; acclamazione , clamor secunaus , 
acclamation , applaudissement. Aclamassiodi , 
elezione d' una persona fatta da molti ad 
uva voce ; acclamazione, acclamatio , accla- 
mation. 

Actame , v. att. eleggere una persona tra 
molti ad una voce; proclamare , acclamare, 
acclamare, élire par acclamation, proclamer. 

Acoc, V. Cog?. 

Ácot£ ,. V.. Adosso. 

ACOLIENSss , sost. dimostrazione di affetto 
che si fa a persone amiche o-che si rice- 
vono volentieri ; accoglienza ,. benigna tra” 
ctatio, humanitas, bou traitement, bon accueil. 

* Acowonè, V. Comodè. Acomodèsse , iu 
senso rec. rangèsse, venire nd acc V. 
Range. 

Acospissenne , V. Condissende. 

ACONPAGNAMENT , Aconpagnè , V. XÉcompa- 
gnament , Acompuguè. 2 

Acosragnatda, sost. colwi che-eeguisce ghi 
accompagnamenti del canto: sel -prano ferte 
od anche con altro strumenti, 
tore: qui fides vel tibias 
accompagwateur. SI 

A comsuw, o al consum: medi! avv. , a 
patto di pagare soltanto ciò ehe si consuine,. 
e restituire il rimanente-; #'calo,- a consu- 
mo, quantum absumitur , à consommation. 

À coxTascaëüa,-medo avv. di mala voglia, 
m»l volentieri , repugnanter , ægre , à coni 
tre-cowr , à: i SI sas rats 


4 AC 

_Acvenatôn ; sost. colui. che fa. professione 

d'accosdare l’organo;;.il. piano forte, ed altri 
strumenti consimili ; accordatore, sonorum 
eompositor , temperator , accordeur:. : :.. 
. AcoRDATURA, sost. l'atto d'accordare gl’istru- 
menti musicali, ed il modo con cui vengono 
accordati, :ovvero it loro stato ‘in cui riman- 
gono in accordo ; accordatura ,. fidiuh tem- 
peratio, tibiarum. sociata. concordia, l'action 
d'accorder les instruments ,. accord. 

Áconpk, v. att. concedere ciò ch’ altri 
domanda; accordare, concedere, annuere , 
accorder , donner , octroyer. Acordè , unire 
istrmenti e voci o le diverse parti d'uno 
stesso istrumento , in modo che 1 loro suoni 
siano in relazioni d'arinonia: accordare, tem- 
perare , concordem reddere, accorder, Acor- 
dèsse bei , andè beñ añsem, produrre suoni 
che formano armonia; concertare , conci- 
nere , 5tre d'accord. 

* Acôant, t. di mus. unione simultanea di 
due o più suoni secondo le regole dell’ ar- 
monia, accordo, concentus, accord. Acòrdi, 
concordanza degl’ istrumenti e delle voci ad 
uno stesso suono, o ad uno stesso sistema 
di suoni ; accordo, commodulatio , vocum 
concordia , accord. . 

Acore, v. neutr. correre in molti dove 
una cosa ci attrae; accorrere, accurrere, 
advolare , accourir. 

ÁcónGISR , acorgese , acorsese, venir a 
cognizione d'una cosa colla conghiettura di 
un'altra ; avvedersi , accorgersi, animadver- 
tere , intelligere , counaitre , s’apercevoir. 

* Àcónr , part. di Acorsese , V. Acorgise 
(in quest' app. ) 

. Acontessa , sost, accortezza , avvedutezza , 
accorgimento , sagacilas , perspicentia, pé- 
nétration , sagacité , adresse. 

|. Acosruuè, V. Costunè, 

Acme , add, che è mordente o corrosivo , 
e fig. che morde; piccante, acre, acer, 
acerbus , acre , mordant, piquant. 

Acrimüxia, t. ined. sostanze acri che si 
suppongono negli umori, e che si reputano 
«agioni di varie malattie; acrimonia, acri- 
mouia. acrimonie. Acrimünia , fig. asprezza 
«d'animo, acrimonia, acrimonia, acrimo- 
.nie, âcreté. . 

Acssafi, modo particolare di pronunzia, 
proprio di nazione o di provincia ; pronun- 
zia , pronuntiandi sonus , accent. 

Acupì , v. neutr. V. Invigilè, 

. Acumuiassioî, l'accumulare: accumula- 
mento, accumulazione, acervatio, coacerea- 
tia, accumulation, mE 

ACURATAMENT , VV. €ON Cura, eon atten- 


zione, diligentemesile , accaratamente, s. 
dule, siudiose, soigneusement, diligemnest. 

ACURATESSA , sost. diligenza, cura, accura- 
tezza, ium , Curë , attention, soin, di- 
ligence. . 


Acusa, sost. imputazione di colpa davanti 
un superiore ed ua giudice, o fatta da que 
sti .; accusa, accusalio., craminalio, accusa 
tion. Fè uñ cap d'acusa d'na cósa , imps- 
tare a delitto , in crimen vertere , faire va 
chef d’ accusation. 

Acusativ , term. gramat. nome del quarts 
caso ; accusativo , accusandi casus , accusa 
tivus, accusatif, 

Acusatòr, sost. colui che accusa ; accma- 
tore ; accusator , accusateur. 

Acur, add. aguzzo, acuto, aculeatw, 
aculus , pointu , pu Mal acut , malattia 
infianmatoria , acuto , morbus aculss, 
maladie aigu& Acut, od aut t. di mus. 

di suono che a paragone d' un altro 

da più celeri oscillazioni, perchè prodotto 

da corde più corte, o da altre cause corri- 

spondenti ; acuto : alto, acutus , aigu, haut. 
os trüp acuta, voce stridula, vox stridala, 

voix pointue , voix percante. 

Acurgssa, sost. qualità di ciò che è acute 
acutezza, acumen, qualité de ce qui est aigu. 
Acutessa, modificazione del suono, dipendente 
da che è prodotto da più celeri oscillazioni 
dell'aria , a paragone ‘d’ un altro, acute- 
za, soni intentia, acuité, élévation. Acutessa, 
fig. sottigliezza , perspicacia, acutezza, acume, 
mentis acies, subtilité, pénétration d’esprit 

Apasiór, dim. d' adasi , alquanto 
pian piano, lentamente, cuactanter, tow 

oucement , leutement. mE 

Apararit , add. facile ad adattarsi; adet- 
tabile, aptus, accomodeble ,. applicable. 

. Apsrti, v. att.accomodare nella propria 
porzione e convenienza una cosa ad un'altra, 
adattare, accomodare, aptare, ajuster, adapter. 
Adaièsse, accomodarsi , adattarsi , se se &- 
comoduare, s'accommoder. Adatesse a la debo- 
lessa d'un, adattarsi alla debolezza d'alcuno, 
se se accomodarc imbecillitati | ménage h 
faiblesse d’une personne, 

Apespiment, sost. lo adempiere, adempi- 
mento, absolutio , accomplissement. — 

ADERENSSA, sost. qualità di ciò che s'acro- 
sta ad una cosa; renza , .appartenenta , 
adhesio , adhesus , adhérence. Aderensa 
plur. V. Aderent. —. | 

ADERENT , sost aderensse ( plur. ) persona 
che protegge o sostiene l'altrui: partito, per- 
tigiano, aderente, propugnator , seciator , 
fautar., protectger . adbémnt: ... 
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Aperì , v. neutr. aceostarsi all'altrui pen- 
siero; aderire, assentiri, se adjungere alicui 
ab aliquo stare, adhérer. . | 

ApesioN , sost. lo aderire altrui , adesione, 
aderimento , asseaso , adhesio , assensus ) 
adhésion , adhérence , consentement. | 

Apissioî, V. Gionta, Somari (nell’app.) 

* Apiù, V. Adiéù. Adiù la bela, modo 
d' indicare la perdita d’ alcuna cosa; addio 
fave , tutto è finito, la stagione è passata, 
res acta est, adieu paniers vendanges sont 
faites. 

Ap LiIBITUM v. lat, usata come t. di mus. 
the indica potere il suonatore od il cantante 
eseguire un passo senza obbedire alla regola 
del tempo , ed aggiungendovi abbellimenti; 
a piacere, a capriccio, ad libitum, ad libi- 
tum , a piacere. È 
_ ÁpMETE , v. att, introdurre, accettate; 
ricevere , ammettere , admittere , admettre , 
recevoir. Admete, coufessare ua fatto pro- 
prio , o dar per vero un fatto qualunque , 
accordare, concedere, aminettere , assentiri, 
adinetire, accorder. 

A po pe ciEüon, a pari punti, fig. a pari 
condizioni, equali alea , omnibus paribus , 
à chances égales. 

ÁponasiL, add. degno d’adorazione , ado- 


rabile , adorandus , divino cultu. dignus , 
adorable. ' 


Aporassiofi , l'atto d'adorare , adorazione , |: 


adoramento , adoratio , divinus cultus , a- 
doration. — | | 

Apossì, acolé , v. att. appoggiare altrui 
un iñcumbenza, addossare, accollare, impo- 
nere, mandare, charger. Adossèsse, acolèsse, 
jucaricarsi , assumersi un incarico, sibi su- 
mere, suscipere, prendre sur soi, se charger. 

Apossì , v. att. far dolce , addolcire , ad- 
dolare, in dulcem convertere , adoucir. 
Adossì , fig. mitigare , ayimnausare , placare, 
miligare , placare, appaiser, adoucir, calmer. 
Adossì , rendere più mite, più facile , più 
soave e simili ; addolcire , attutare , tempe- 
rare , lerare, adoucir. MEME 

Apnossioî , atto solenne col quale si eleg- 
ge , e si pone uno inluogo di nostro figlio o 
nipote: adottamento, adozione, adoptio , 
arrogatio , adoption. 


* Anorb, v. att Adotè "1. sentiment. d! un 


autr , far suo l’avviso d' altrui, adottare un 
sentimento, abbracciare Palirui opinione , in 
. Glterius sententium venire , adopter un avis. 
. Anomiv , agg. di persona presa in vece di 
figlio; adottivo , adoptivus , adoptif. . 
Apressìè , v. att, indirizzare , dirigere , 
mandare, nuttere, legare, adresser. Adres 


se, 
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indirizzarla , inscribere cpistolam, adresser 
une lettre. Ædressè la'paróla , rivolgere il 
discorso ad uno, compellare, affari; adresser 
la parole. Adressèsse , rivolgersi , ricorrere , 
far capo, consulere, confugere , s'adresser, 
recourir. ZEN | 
ADRETAMENT , avv. con destrezza, accorta> 
mente , destramente , solerier, industrie, 
adroitement. 
" Apsapess , V. Acedès. 
. Ápüg , v. att. mettere avanti dicendo; 


E letera , ‘far l'indirizzo d'una lettera, 


allegare, produrre ; addurre, ir medium 
afferre , edere, alléguer , représenter. 


ApuLATÓR, colui che per viltà od interetse 
loda, soverchiamente chi non lo merita; 
adulatore , adulator, assentator, adulateur , 
endormeur. | | 

Aputè, v. att, lusingare altrui con lodi non 
meritate , adulare, piaggiare , lisciare , incen- 
sare, adulari, assentari , latter , cajoler. 

ArasiLiTÀ , sost. qualità per cui |’ uomo 
usa cogli altri in inodo cortese, e soave; 
affabilità , soavità di tratto , affabilitas , CO- 
mitas, affabilité , manières douces et hon- 
nétes. 

AFABILMENT, avv. con affabilità, affabil- 
mente, comiter , perhumaniter , attaiblement, 
obligeamment. 

Aracenpà , V. Facenda. 

Arar , V. Afai. 

Ararraria , V. Faitaria. 

AraME, far venir fame, indur fame, 
affamare, famem excitare, aiguiser la faim. 
Afamè , far patir la fame ( dicesi principal- 
mente d'un paese, d'una piazza assediata ); 
affamare, urbi commeatum intercludere , 
affamer. > | edet 

AraREssE , v. neutr. pass. riscaldarsi , in-. 
fiammarsi , accendersi 11 volto correndo od 
operando rapidamente , effervescere , sé- 
chauffer , s'enflammer , s'effarer. 

Araruc dim. d a piccolo affare, affare 
di poco conto , aflaruccio , negozietto , ne- 
gotiolum , affaire de peu de conséquence; 
petite affaire. - DE 

A rass , modo avv. a fasci , per manipu- 
los, à bottes. À fass , fig. abbondantemen- 
te, in gran copia, a: mucchi; effatim , 
abunde > à faisons ta " ] 

Ark, sost. zulfa, fatto d'arme,’ battaglia, 
pugna , certamen , ‘affaire , combat. — 

Arzamariv, add. che afferma; wfferenante , 
affermativo , affirmans , asseverans , affine 
matif, | | "E 

Ârtssiontsse, v. neutr. pass. porre amore, 
; prender ‘affetto , affesionarsi ; amplecti bene, 


e 
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eglentia , studium. suum dare, s'afíectionner , 
prendre amitié. | 
v * Assrè, v. att. far impressione melan- 
cenica o dolorosa nell'animo; muovere, 
commuovere , movere , percellere , affecter , 
toucher, faire impression. 

‘ Aretuòs, pieno d'affezione , che mostra 


od esprime affezione , affettuoso, amoris | 


nus , tenerior , affectueux , affettuoso ( in 
t. di mus. ) | 

Arimtà, sost. forza. per cui alcuni corpi di 
natura diversa posti a contatto s' uniscono 
intimamente e formano una nuova sostanza; 


the. 
Aomusls . sost. governo d’un polere e 
d'un negozio per un altro; agenzia , fittorb, 


che significano qualità di cose ; aggettive, 
AcsvoLgssa , facilitassioñ , condizione 


cui si rende 
re; patto nngliore , facilità, agevolem, 


affinità, affinitas, affinité. Afinità , più ge- | facilitas , agrément , facilité. 


neralmente, rapporto che esiste tra diverse 
cose ; convenienza , affinità, relazione, affi- 
nitas , rapport, affinité, convenance. 

Ariss, sost. scrittura affissa, bando, af- 
fisso, tabula proscripta, libelli ( plur. ) , 
affiche, placard. 

‘’Ariss, agg. di scrittura attaccata ai canti 
delle strade, od in altro luogo pubblico ; 
affisso, proscriptus , affiché. 

Arir , locazione, V. Afitament ( in questo 
app. ). Afit, prezzo di locazione, V. Fit. 

“AFITAMENT, contratto col quale si dà al- 
trui o da altrui si prende il diritto di go- 
dere a tempo di una cosa, mediante una 
mercede determinata , c riservato sempre al 
padrone il dominio; fitto, pigione (se di 
case ) , locatio ( per chi dà la cosa a godere), 
conductio ( per chi la prende ), bail. 

ArLiGE, v. att. dare alflizione, travagliare , 
accorare, affliggere, affligere , mœrorem da- 
re , affliger , chagriner. 

ÁrojE , v. att. numerare i fogli d'un libro 
o d'un quaderno, cartolare, chartis numeros 
adscribere , numéroter les pages. 

+ Aronri , V. Furti. 
‘ Arnanrtsse , V. Fradlèsse. 

" Arnaxcnl , V. Franchi. 

AÁrBANCBIA4ENT , liberazione da una servitù 
di cose o di persone, affrancazione, assertio 
in libertatem , liberatio , affranchissement, 

Arumà, add, tinto di fumo, affumato, 
affumicato , infumatus , fumosus, enfumé , 
fumé. 

‘ A Gata, modo avv. galleggiando, a galla, 
a ‘supérficie , innando , innatando, à flot. 

A Garossi, modo avv. fig. V. A cabassà 
( in quest app.) | 

Aci, Y. Gasia. | 

Acassg, V. alt eecitare con modi piace- 
voli ed mgegnosi, o piccanti; vellicare; sol- 
"lecitare, pungere, vellicare, lacessere, aga- 
cer , esciter.. | 


‘AGata, pietra ‘durissima a base di selce , 


Acuzr, sost. bevanda composta di sugo 
di cedro zucchero ed acqua; agro, 
cedrata, acqua di limoncello; potio ex ok- 
ribus acribus expressa , eau de cedrat. 

* Acum, add. l opposto del dolce, agre, 
acido , acerbus , acidus ; acide, sur. 

Acaçazer, dim. d' agher, che ha dell'age, 
agrigno; acidulus, subacidulus , si 

Acì v. neutr. fare il suo effetto, operare, 
agire ; agere ; agir, operer. | 

Aci, add, snello, disinvolto, agile; alecr, 
expeditus , agilis; agile , léger , dispos. 
Aciafi, CA pian ’ ? 


Aciuità, destrezza , 1 » agit; 
dexteritas, agilitas', agilità légéreté. par 
t. di mus. celere esecuzione di qual 
melodia , e facoltà di ciò fare nelle più di. 
ficili; agilità di voce; . : . .. 

AciowTA, sost. V. Gionta 
sign. eccettuato il primo. 

Acrrasstoîi, stato di ciò che è mosso in varie 
parti, od atto per cui è mosso; agitazione, 
agitamento; commotio, jactatio; élyranlement, 
agitation. . 

Acità, add. che è in agitazione ,‘inquiete, 
agitato ; Jactatus, commotus ; agité, inquiet 
già t. di mus. che deve es rimes il tar- 
bamento e l’ agitazione: dell’ animo o. delle 
cose ; agilato ; commotus; agitato. V. Agi 
( in quest'app. ). | 

AciTè , v. att. muovere in varie parti usi 
cosa sopra sé stessa , agitare, commupgree; 
agitare , jactare , versare ; agiter , secoutt, 
remuer. Agitè, produrre un? itqutetudice ie- 
terna, inquietare , agitare; concitere, ine” 
ctari ; agiter. 2E ono 

AcnassioN , sost. parentela in linea. mae? 


ne’ suoi vani 


lina; agnazione ; agnatio; agnation. — 

Aonti, sost: il maschio della pecora sa 
piccolo ; agnello, agnellino, agnus, agnen. 
densi x: ; v. att. 
grado, aggrare, ire ; acceptum habere, 
probare , agréer, eppiotver, Agrosdè , agri; 
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bianca ,'meno dura del mamnó , facile a. 

































dire; placere , > plaire. .|lavorarsi collo scarpello e di cui si fanno 
AÁGRADEVÓL, add. V il (in quest'app.). | statue eleganti e belli ornamenti ; ‘alabastro; . 


alabastrum , albâtre. VU 
* À LA PELA MEI, modo avv., meno che me- . 
diocremente, con negligenza, trascuratamente . 
alla carlona, negligenter , inconsiderate; groi-' 
siérement, par manière d’ acquit 4 fa dela . 
mei , mediocremente , così così; modice ;: 
tant bien que mal. 
A La CORENT , V. Corent sost. " 
* À LA FIR pg conr, « Ja fii dij fi, modo: 
avv. in conclusione, alla fine de'oenti, alla 
fu five, alla fin delle fini; in summa, 
denique , tandem, enfin, à la fin, en bout. 
du compte. — ^ ZEE 
* A L^ MISTANFQUTA , V. Mistanfluta. |> 
* ALarRm&, v. att. intimorire , spaventare: 
perturbare, terrorem iajicere; alarmer, donner 
‘alarme. Alarmésse , prender l'allarme , spa- 
ventarsi, allarmarsi, commoveri animos, con-' 
sternari ; s'allarmer. | 
AranuisTA , ( vedasi dopo Alarmé). 
A L’avanssa, piè ’l pass a°l avanssa, Y, Piè - 
"l pass sotto Piè. Í B 
Arsacla , V. Superbia. E 
. Atcea, pianta annuale della famiglia delle 
malve , la quale cresce nella contea di Nizza” 
e porta fiori di rara forma, di eolor gialle, 
porporino e nerastro; alcea annuale, A:biseus . 
‘trionum , ketmie vésiculeuse , trionon. Alceg: 
dla China,’ arbusto delle indie , coltivato . 
pe splendidi suoi fiori, e singolare perché’ 
cangia colore; alcea della China, rosa della . 
China; hibiscus rosa sinensis ; ketwie rose 
de Chine. s 
At consum, V. A consum. : 2 
ÁrcooL, spirit d' vi V. sotto Spirit. 
At conexr, V. Corent sost. 

Area, V. Lea. js 
ÁrrAwssA , unione di più persone ad un: 
fine, dicesi principalmente di quella de’ So- 
vrani ; lega , alleanza; socictas, faedus; al- 
liance, confédération. | 3 

ALgatica, qualità di vino dolce e pregiata; 
aleatico, leatico, . . . . sorte de vin de To- 
scane. 22 


ALATO , sost. sovrano che à fatto lega cèn 


Acrapì, V. Agradè Cin quest app. ) 


Acnavi, sost. danno, angaria , aggravio, 

vezza ; dammun , incommodum ; injuria; 

mmage , tort. | 

Acnzanm. , agradevol , add. gradevole, ag- 
gradevole , grato ; giocondo; gratus, acce- 
ptus ; agréable. 

AGREABILMENT , avv. in modo gradevole , 
aggradevolmente , dilettevolmente , soave- 
mente ; Jucunde , suaviter , lepide; agréable- 
ment. 
AcrEGAssiofi , sost. associazione di cosa o 
persona ad un corpo; dicesi pure dell’ esame 

r cui un dottore viene ricevuto nel collegia | 
della sua facoltà ; aggregazione ; cooptatio , 
adjunctio ; agrégation. | 

AcrecnÈ , v. att aggiungere , associare ; 
aggregare , adnwnerare , adjungere , coopta- 
re ; agréger, associer à un corps. 

Acrevè, v. neutr. infastidire , annojare, 
esser molesto ; aggravare, pesare, mole- 
stiam exhibere , oneri esse ; péser , fatiguer. 

Acricorida , chi coltiva Ja terra; agri- 
coltore , agricola , cultivateur. 

AcnicorTvRA , coltivazione della terra, e 
l’arte di coltivar la terra; agricoltura, agri- 
cultura , agriculture. | 

As, V. 4 in quest app. ) 

A1, sost. Ai d'lue, Ai salvai, V. Siole| 
salvaje sotto Siole ( nell’ app. ). | 

Asër , dim. d’ai. Ajét di babi; pianticella 
della famiglia dei gigli , comunissima nei 
prati umidi ; aglio selvatico ; allium angu- 
losum ; ail sauvage. | 

At, ala, articolo del dativo singolare, al, 
allo ; alla , a la . . . . au'à la. 

* Axa, piccolo tetto sporgente fuorì un mu- 
ro; tettuccio, palchistuolo; tectulum parieti af- 

zum, umbraculum; auvent, appentis; Desne 
ant l'ala ( nel primo senso di ala ) soddis- 
farsi; genio indulgere ; sen donner. Andè 
con fale basse, essere mortificato, endarsene 
catellone ; demisso animo incedere , tenir le 

villon baissé. ; 

A La BARBA, modo avv. fig. a dispetto, a 
scorno, malgrado , alla barba; ingratus , in- 
vito dlíquo ; ca dépit, à la barbe. 

ALABASTR, sost. pietra 0 sogienza eslcareu 


. 


altro sovrano ; alleato; princeps federatus ,' 
edere juncia respublica ; allié. - 7, 


federarsi , collegarsi ; federe jungi , feu; - 
sancire ; s'alier. . '. 

AvzGassioR , l’ allegare, ed il fatto od am 
torità citata; alegazione; prolatio; alégation, , : 
citation. . ts HL 
dancani 3 V. Lingeri, 


8... EL 


Museu s Y. att citare y altrui autorità od [di 
vu fatto per corrobare la sua opinione , al- | 
legare ,: proferre , afferre , alleguer , mettre | 


en. avant. . a .. 
*. ALsonen, specie di saluto che si usa sol- 
tanto colle persone più famigliari o di bessa 
eondizione ; buondi., vale, adieu. 
ALeGRAMENT, alegróciter avv. allegramente, 


# 


grement. V. Alegher avv. 

ALEGRESSA ,. giubilo , contentezza di cuore , 
allegrezza , gaudium , letitia, joie, alégresse. 

ALeGRET , t. di mus. dicesi di un movi- 
mento intermedio fra !' andante e l'allegro, 
esprimente , una moderata, .vivacità ; alle- 
| gretto; legretto. . | 

Acecria, cominessassione d'amici, combibbia; 
V. Ribüta. . i 
" Acecaüciren, V. Alegrameni (in quest'app.) 

* ALE Masse, modo avv. minacciando, ini- 
naccevolinente, colle brusche; minaciter, avec 
menace. 

A L' R pa privo, V. Privo. 

ALETAMENT , l' allettare, e la cosa clie al- 
letta; allettamento, lusinga; illectus, allectatio, 
alléchement , attrait, | | 
. ALETÈ , V, att. incitare con piacevolezza , 
allettare, allicere , inescare , allécher, attirer 
par le plaisir , affrioler. Aletè, piacere , di- 


vertire, dilettare, delectare , oblectare, plaire, 


charmer , amuser. ud 
, Acrè, t. di giuoco, uno de’ pezzi li 
scacchi ; alfiere © alfido ..... ba. È 

ÁrMaGNA, nome di paese usato nella frase 
un fotre d'almagna , V. Fotre. 

Aumaviva , sorta di mantello meno ampio 
dell’ ordinario... . . almaviva. 

ALMER , cong. V. Almanch. 

ALOOESSE , V. n. alloggiarsi , ricove- 
rarsi, habitationem ponere , incolere , sc 
loger , se .caser. | 

Atogiofi , accr. d’alôg, gran numero di 
stanze, appartamento spazioso , late «edes, 
grand appartement , logement spacieux. 

ALONTANAMENT , sost. l’allontanare , o l’al- 
lontanarsi, allontanamento, recessus,  disces- 
sus , éloignement. m 
" ArowTANE , v. att. spingere o mandare a 
maggiore distanza , allontanare, rimuovere , 
removere , repellere , éloigner. 

Atov£ , V. Lové. | 
. AtTaRIN , autariñ, dim. d' altar o autar, 
piccolo altare, altarello , altarino , parva 
ara; petit autel. 


ALTERASSION , mutazione sopravvenuta per 
non apparente , alterazione, | 


lo più in m 
nufatin | Aasérat:-,. lterazsioi movimento 


1 


gajamente , hilariter , alacriter , gaiement, | 
é 





na a cosa non ispiegata; allusivo, alludente , 


alludens , qui fait allusion. 
. ALveo , alvio , sost. letto di. fiume, alveo, 
alveus , lit d'une riviére. | 
Auapi., degno d'esser amato , amabile, 
gentile , cortese , amabilis ., aimabie.. 
AÁwasiLITÀ, unione di grazie .o d' affabilità, 
che rende degna una persona d'essere amets; 
amabilità , amabilitas , amabilité. 
AMAESTRÈ, v. att, esercitare uno in arte o 
scienza od altre cognizionf* ammaestrare , 
addottrinare, instruere , instituere , instruire, 
discipliner. - MEM 
* A MAL MEUD, modo avv. mattamente, 
spensieratamente , perperam , pracpestert, 
mal à propos. | 
Amanpoca , V. Mandola. "n 
AuaranT , fioretta. autunnale di- colore s- 
mile al porporino ; e dicesi pur del mo 
colore ; amaranto, amaranthus, amarsibe. 
ÁMARESSA , sost. gueto amaro , smarema, 
amaritudo , amertume. Amaressa , fig. di- 
sgusto , dispetto, rancore, amaréssa, sistul- 
(a5 , rancune, animosité , aigreur. 
AmariT, add. V. Americant. mE 
AwanET, sost. specie di dolce formato eos 
farina:, e inandorle ‘per lo più amare, Y. 
Marssapan. . ID sl. 
Auass, sost, adunamerito di: cose, mucchit, 
ammasso , congeriee , «mas , tes, 


AM 

Anmpassapòdn , VW. dnbassadaro 
* À mea pì, V. Meia-dì. 

A nefi-cur, modo. avv. salvo-chè, eccetto- 
ché, fuoriché , praeterquam , hormisque, 
à moinsque. — 

AÁMENTESSE , V. neutr. p. rammentarsi , 
meminisse , se rappeler. | 

AMER, sost. amarezza, amaro, gusto ama- 
ro, amarities, amaror , amertume. Chi à 
l'amer an boca péùl nen spuè doss, V. Spuè. 

* Amer, add. Zventè amer , inamarire, 
inamarescere, devenir amer. Aveila amera 
cos ui , essere adirato, avere il tarlo con 
alcuno , alicui iratum esse, avoir une dent 
de lait’ contre quelqu'un. 

ANETE , v. att, V. Admete (in quest’app.) 

AMETISTA , sost. gemma trasparente di cog 
lor violaceo, la quale non è altro che cri- 
stallo di roccia colorato da ossido di ferro 
e di manganese; amatista, ametista, ame- 
tystos , amétyste, pierre d'évéque. 

* À ML A mM, sà. V. dopo Amid, ed agg. 
A mi a mi, grido di chi accorre in ajuto 
altrui o per ricondurre altri a dovere; a 
me a me, lasciate fare a me, adsum , oc- 
curro ,à moi à moi, me voici. 

‘AmicuevoL add. , qual si conviene ad uf 
amico ; amichevole, ;micabilis , amical. A 
l'amichevol , senza gara , senza questioni , 
amichevolmente, /ibentibus animis , amia- 
blement , à l'amiable. 

AMICHEVOLMENT , avv. in modo amichevole, 
amichevolmente , amicamente , amice , à 
l'aniable , amiablement , en ami, amicale- 
ment. 

Avicissia, affetto disinteressato che si porta 
ad una persona e da quella viene ricambiato; 
amicizia , amicitia , benevolentia , amor , 
amitié, affection reciproque. Amicissia, per- 
sona con cui si tratta liberamente, e per 
lo più intendesi di relazione tra i due sessi, 
pratica, amico, amica, amicus , amica, 
ami, amie, liaison. | 

AMiNISTRASSION , V. Ministrassion. 

AwinistRaTIv, add. che riguarda l’ammini- 
strazione, che è incaricato dell'amministra- 
zione; amministrativo, qui administrationem 
spectat , administratif. | 

Amira) , sost. capitano generale delle ar- 
mate di mare, ammiraglio, classi prefectus , 
amivel. | i 

Aminassioî, sost. sentimento gradevole che 
ci cagiona la presenza d’un oggetto nuovo 
incomprensibile o straordinario; ammirazio- 
ne , incraviglia ; admiratio , miratio, ad- 
moiratton. | 

Aussi , add. che si può ammettere , 


^ 





au 


M 0 
ammissibile , pcb, recevable, dis 
sible, valable. - 

Amotì, V. Emoli. | 

Amotient , V. Emolient, | 

Asonissiof, sost, l’ainmonire, avvertimen-" 
to severo, ammonizione, admonitio , admo- 
nition , remontrance, ‘ | 

AmorevoL, add. benevolo, affettuoso, aino- 
revole , amoroso, amoris plenus , o[ficiosus , : 
comnis , affectueux , aflable. | v 

ÁMOBEVOLESSA, sost. inaniera o sentimento 
d' affetto , amorevolezza, humanilus, amor, 
amitié , bonté. m 

Amoròs , agg. di persona pien d'amore’ 
ainoroso , amante , amator , amans , amou-, 
reux , passionné. Amoros , cortese, benevo- 
lo, amorevole, humanus , comis , affable ,' 
obligeant. Amoros, agg. di cose riguardanti. 
od esprimenti amore , ainoroso, a/atorius | 
amoureux. 

Avoròs, sost. amante, innamorato , ama-, 
sius , amoureux , amant. ' 
Awonri , V. Smortè 

Amucì , V. Anbaronè. | 

AMUSAMENT , passateinpo, ricreazione pia- 
cevole , sollazzo , delectatio , delectamentum.,' 
amusement. i 

Amusant, add. che diverte, che ricrea, 
giocondo, piacevole, solázzevole, dilettevole, 
Jucundus , delectabilis , agréable , amusant , 
plaisant. De 
© ANACREONTICA , sost. canzone sullo stile d’A- 
nacreonte ; anacreontica , ad instar anacre- 
ontis carmen, ode dans le goût d'Anacrégu, 
chanson anacréontique. 

ANAGRAMA , sost. collocamento delle lettere: 
d'una parola cosi che ne formino un’ altra, 
di senso diverso; anagramma, anagramma , 
anagramme. | | 

AwaList, sost. risoluzione d' un corpo o 


) 


» 


Amauitica , add. che appartiene ad analisi, 
o che forma analisi; analitico, ad analysùn 
spectans , analytique. S, 
Anxacocia, sost. relazione di oose, souni- 
glianza, analogia, proportio, analogia, ana- 
logie , convenance , rapport. 


a anal 
in qualche parte ; analogo , a; 

veniens , affinis , analogue. | 
AK axni inodo avv. in pronto , sul punto, 
sulle mosse , paratus , accinclus , prét, eu 

train. oo 
* Auanpiè , v. att. ( parlandosi d'uómini o 
d’animali ), dar le mosse, incamminarc, av- 
viare , indurre ; viae dare , deducere, movere, 

9 


. e ) 
a, sunile 
'0n- 
ogus , con- 


Anarücô , add. che 


LÀ 
d' una scrittura ne' suoi principii ; analisi , 
analysis, analyse. | 


fo AN | 
mettre en train, mettre sur la voie. Anan- 
dièsse pigliar le mosse , avviarsi, se operi 
asserere , viam ingredi , se mettre en train. 
Anandiè na cósa V. il Diz. ed Andiè. 

AxaTówica , V. Nôtômich ( nell'App.). 

" Awatomista , V. Notomista ( uell'App. ). 

ÁwraGAGE, v. att coprir d'abiti, vestire, 
induerc , habiller. Anbagagè , caricar d'abi- 
ti, infagottare , fasciare il melarancio , sar- 
cinare , envelopper comme un fagot. Anba- 
gagèsse far il bagaglio , affardellare , allestir- 
sì, expedire se , comparare se , instrui , en- 
paqueter, se mettre en ordre. 

NBAJE V. att. aprire alquanto una porta 
od una finestra, socchiudere , modico hiatu 
patefacere , eutrouvrir. 

‘ Ansazardx, colui che chiude in tele od 
altri invogli le cose che debbono essere tra- 
sportate lontano , in inodo che non ne sof- 
frano danno ; imballatore , consarcinator , 
eniballeur. 

* Ansarassèsse, imbarazzarsi, confondersi, 
imbrogliarsi, impieciarsi, conturbari, pertur- 
bari, se confoudre, s'embarrasser, se trou- 
bler. 

* Ansarcuèsse, fig. cominciare una lunga 
impresa; impegnarsi, intrigarsi, imbarcarsi, 
negotio se impedire, s'embarquer dans une 
affaire , s'engager. 

* Ancanpé, v. att, mettere la bardatura al- 
le bestie da - soma, imbardare , | sternere , 
barder. ° 

AnsassaDa , gita ed ufficio d’ambasciatore, 
ambasceria , ambasciata, legatio, ambassade. 
Anbassada, ciò che riferisce l'ambasciatore , 
ambasciata , nuntium , mandatum , commis- 
sion, négotiation. Anbassada , qualsivoglia 
cosa che si riferisce per altrui; ambasciata , 
mandatum , message. 

Áxsassapnis , anbussatris , sost. moglie di 
ambasciadore , o donna incaricata d'un'am- 
basceria , ambasciatrice , legati conjux , 
mulier legata , ambassadrice, 

Annisrarpì, v. neutr. imbastardire , dege- 
nerare, desciscere , degenerare , dégénérer. 

Annatse. V. Inbatse. 
 Ansgcuk v. att. suggerire altrui di nascosto 
ciò che deve dire o fare, dar l'imbeccata, 
mnbeccare , imboccare , verba suppeditare , 
agenda suggerere, faire la lecon , faire 
le bec. 

Annecì, v. att. V. Abeli. 

Avwegrsosoî, sost. colui che si esprime in 
maniera confusa ; imbrogliatore , sermonis 
implicator , embrouilleur, manger" de mots. 
J. Anbrojon. 


Anprseì. |  fnpesc) 


od altra bestia da soma, profendare, abbi» 
dare , avena pascere , donner l’avoine. 
| 


Arsuavk, y. att. dare la biada alcavall 


AsnsinpL&, v. att. fregiare di nasti , vit- 
tis ornare , orner de rubans. 

Axsionk , assetè la lessia, v. neutr. ase 
stare i pannilini nel tino prima d' imboa- 
tarli, lintea. vasi lixiviae imponere, cow 
cher le linge dans la Cave. 

* AnsimonË, v. att. congegnare con carie 
chie , incavicchiare , clavulis ligneis conne- 
ctere , cheviller. 

ÁNnisABISSE , Y. neutr. p. mettersi in col. 
lera, imbizzarrire , infuriare , entrar in be 
gaola , irasci , debacchari , entrer en furie, 
sauter aux nues. 

Axsisstos, sost. desiderio smoderato di onori 
o di fusto , ambizione , boria ; ambitio, 
honorum immoderata contentio, ambition 

AwmsrrUME , v. att. intonacar di bitume, 
imbitumare , bitumine illinere , enduire & 
bitume, l 

AxbLA , V. Anbra. nel secondo signifiato. 

Anstema, sost. V. Enblema (in questapp.) 

AwsLgrk , v. att. coprir di belletto, in- 
bellettare , lisciare , fucare, farder, mettre 
du fard. 

* Assocu£ , v. att. Anbdochèsse , il chiuder 
si che fanno talora i canali in qualche pu 
ta della loro lunghezza , per materie intro 
dotte ;-otturarsi, obstrui , s'encombrer, x 
boucher. | 

Ansocianpì , v. att. imbrodolare , imbrat- 
tave, macchiare, inquinare , faedare, souil- 
ler , barbouiller. | 

Awsoctk V. Boclè. 

Assocoxë , v. att. 

i bocca a bocconi, e 
bochè , e Sugeri. 

Arsonrogfi, sost. grasserza congiunta con 
ottima salute, optimus corporis habitus 
cmbonpoint. , 

Axronsonë , V. Anbderborè. 

ANEoRGNE , V. Sborgnè. 

Axsous , arbusto di legno ‘duro, che por- 
ta lunghi grappoli di fiorì gialli, non odo- 
rosi ; citiso avorniello , cytisus | laburnum , 
cytise aubours. .. 

Ansoscal, add. pieno di boschi, boscoso, 
selvoso , proceris silvis obsitus ; boisé, bien 
planté. 0. 

* Ansoscni, v. att. ridurre a memoro- 
sum facere , semer à bois, réduire à forêt. 

AnsoreLi?, metter i liquidi nei fiaschi, in- 
fiascare , in oenophorum diffundere, mettre 
dans des bouteilles. 


Auppazfeoe , 3. 1ente. fo gratter i casini, 


porre altrui il cibo à 
g. suggerire: V. 4 


AN 


incalzonarsi, femoralig induere, tirer ses 
chausses , se mettre les culottes.’ 

Aî Brass , modo avv. in braccio, nelle 
braccia , e fig. in preda, in complexu, dans 
les bras, entre les bras, en proie, en la 
puissance, Pié añ brass , fig. V. Piè ( in 
quest'append. ). 

ANsRAssADA, sost. abbraccio, abbracciamento, 
amplesso , complexus , amplexus , embras- 
sade , embrassement , accollade. | 

ANBRASURA , scavo di muro che fa porta’ o 
finestra, e per lo più aperto a lati obbliqui; 
vano , sguancio , schiancio, /atera obli- 
quata , embrasure. Anbrasura , apertura 
nelle mura, onde si scarica il cannone; can- 
noniera , fenestra , embrasure. 

AxGRETA , erba comune nei prati, che ha 
lo stelo rotondo, diritto, velloso , e fiori in 
cima di color di porpora pallido; scabbiosa , 
scabiosa arvensis , scabieuse des champs. 

Anpritapura , sost, l'atto. d' imbrigliare , 
inbrigliatura , freni immissio, l'action de 
brider. 

Assroaciura , V. Sbroaciura. 

Axsròsta, pianta annuale che esala un odore 
grato ed aromatico, e le cui foglie.in in- 
usione eccitano la traspirazione; té del Mes- 
sico, ambrosia ; chenopodium ambrosioides ; 
ambroisie, anserine du Mexique , thé du 
Mexique odorant. | 

ÁssROsIAS, agg. di una specie di canto ferino 
modulato introdotto da s. Ambrogio nella 
Diocesi di Milano ad imitazione del canto della 
chiesa orientale; ambrosiano . .....am- 
brosien, — | |. 

AmsuLaxssi, sost. ospedale che ‘segue Veser- 
cito; ospedale ambulante ; valetudiaarium 
agminis ; hôpital ambulant, ambulance.’ 

* AvauzaxtT , add. che non ha stanza, che 
caminina , ambulante ; nulli: loco addictus , 
circumforancus ; ambulant. | 

Aveursi , aufurbi, v. att. rendere accorto, 
aprir gli occhi, dare accortezza; solertem fa- 
cere, ouvrir les yeux, reudre avisé, éveiller, 
raffincr. mE 

AxBURLÈSSE , V. Burlè. 

Axsussonë, v. att. chiudere di siepe , as- 
siepare , iinprunare; sepire ; clorre , entourer 
de haies. | | 

ANGAGNÌ, v. neutr., ancagninésse , v. neutr. 
p. V. Ancagnisse. — EE 

ANSCALURA, sost. ardire, ardimento, audacia, 
faccia tosta ; audacia , audentia ; hardiesse , 
audace. | | a 

ANCAMINAMENT , sost, direzione , avviamento, 
istradamento , incamminamento , processus , 
progressus ; acheminement. Ancaminament 


| 17 
d'na botega , frequenza d' avventori, avvia- 
mento ; emptorum fre. ttentia ; achalandage.- 

* AxcimnÈ , v. att. (is. eccitate, animare , 
adhortari ; exciter , éncourager. Ancaminè 
na botega ; procurare avventori , avviare, 
emptores ad tabernam ^ allicere; achalander. 

ANCANAJÈSSE , v. neutr. p. accompagnarsi oc 
imparentarsi colla canaglia, incanagliarsi ; 
infinae hominum feci adherere; s’encanailler. 

ANCANCRENE , V. att. ridurre a cancrena ; 
gangrenam inducere ; produire la gangréac. 
Ancancrenisse, divenir cancrena, cancrenare , 
incancherire, gangrena vitiari, inulcus serpere, 
sc gangrencr. 

AxcaNTÀ, part. da “ancautè , affascinato , 
anmaliato; fascinatus , incantutus ; ensorcelé, 
charmé. Acantà fig. sorpreso, stupefatto , 
abbagliato, estatico; attonitus, perculsus; sur- 
pris, ébloui, en estase, extasié, ravi. Ancantà 
venduto all’ incanto , incantato, subastato ; 
sub hasta positus, sub corona vendilus; vendu 
à l' enchére. | 

AÁxcawronE , v. att. spingere in un canto 
checchessia , e per lo più dicesi del, netnicó 
con cui si combatte ; incantonare, dar la 
stretta ; in latera. premere, in angustum co- 
gere , acculer. | 

* AxcapussE, v. att., mettere un cappuccio, 
incappucciare, caput abvolvere cucullo , en- 
capuchonner. 

* Ancarvà, part., fitto nella carne, pene- 
trato nella carne , incarnato; carm infirus ; 
fiché dans la chair. Ancarna fig. internato; 
pervasus ; eufoncé. : 

* AxcanxESSE , t. di teol. prendere umana 
carne, incarnarsi , humanum corpus assumere, 
incarnari ; s'iucarner. | | 

ANGAROGNISSE, v. neutr. pass. divenir pol- 
trone , poltroneggiare, impigrire; pigrescere; 
fainéanter. Ancarognisse , innamorarsi, m- 
vaghirsi, ammorachiarsi, entrare nel frugnolo/ 
amore incendi ; se coiffer d'une chose. V. 
Ancarognèsse. | i 

Axcassiura , sost. l’incassare, incassamento; 
inclusio ; emboîture , enehássure. 

AscwaGxE , v. att. assestare o chiudere ir 
un cesto, incestare, in cistam conijcere, mettre 
dans un panier. — . 

Ascue j cong. ancora, eziandio, anche ; 
etiam , quoque , aussi , encore, ° 

AxcianM , sost. incantesimo, fatucchieria , 
molia ; fascinatio ; charme. 

* Axcranwë, v. att., rendere invulnerabile, 
impenetrabile, o dotare d'altra qualità. pro- 
digiosa ; ciurmare, fatare, ammaliare, incar- 
tare , invulnerabilem prestare, ensorceler ; 

^ rj 


charmer, enchanter. 
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Acvenatds ; sost. colui che fa professione 

d’accosdare l’organo.; il. piano forte, ed altri 
istrumenti consimili; accordatore, sonoram 
eompositor , temperator , accordeur:: * -.. 
. ÁcoBDATUBA, sost. l'atto d'accordare gl'istru- 
menti musicali; ed il modo con cui vengono 
accordati, ‘ovvero ik loro stato 'in' cui riman- 
gono. in accordo ; accordatura ,. fidiuh tem- 
peralio, tibiarum. sociata concordia, l'action 
d'accorder les instruments , accord. 

Aconnè , v. att. concedere ciò ch’ altri 
domanda; accordare, concedere , annuere , 
accorder , donner , octroyer. Acordè , unire 
istrámenti e voci o le diverse parti. d'uno 
stesso istrumento , in modo che i loro suoni 
siano in relazioni d’urmonia: accordare, tem- 
perare , concordem reddere , accorder. Acor- 
désse beü , andé bei ansem, produrre suoni 
che formano armonia; concertare , conci- 
nere, être d'accord. 

* Acôani, t. di mus. unione simultanea di 
due o più suoni secondo le regole dell’ ar- 
monia, accordo, concentus, accord. Acôrdi, 
concordanza degl’ istrumenti e delle voci ad 
no stesso suono, o ad uno stesso sistema 
di suoni; accordo, commodulatio , vocum 
concordia , accord. . 

Acore, v. neutr. correre in molti dove 
una cosa ci attrae; accorrere, accurrere , 
advolare , accourir. 

AcôaGise , acorgese , acorsese, venir a 
cognizione d’una cosa colla conghiettura di 
un'altra ; avvedersi, accorgersi, animadver- 
(ere , intelligere , connaitre , s'apercevoir. 

* Acónr , part di Acòrsese, V. Acorgise 
(in quest' app. ) 

. Acortkssa , sost. accortezza , avvedutezza , 
accorgimento , sagacilas , perspicentia , pé- 
nétration , sagacité , adresse. 

Acostum&, V. Costume, 

Acme , add, che è mordente o corrosivo , 
e fig. che morde ; piccante, acre, acer, 
acerbus , acre, mordant, piquant. 

Acrimizia, t. ined. sostanze acri che si 
suppongono negli umori, e che si reputano 
«agioni di varie malattie; acrimonia, acri- 
mouja,., acrivaonie. Zcrimónia , fig. asprezza 
-l'animo., acrimonia , acrimonia, acrimo- 
mie, ácreté. 

ÁcssaR , modo particolare di pronunzia, 
proprio di nazione o di provincia ; pronun- 
zia , pronuntiandi sonus , accent. 

Acupì , v. neutr. V. Invigilè, 

. AcuxuLassION, |” accumulare : accumula- 
mento, accumulazione, acervatio, coacerva- 
tia, accumulation, E 

ACURATAMENT ; avv. con «ura,, 60a atten- 
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zione , diligentemente , accaratamente, se- 
dule, studiose; soigneusement, diligenumeat. 

Acunatissa , sost. diligenza, cura, accura- 
tezza, um , cura , aUention , soin, di- 

nce. E l | 

Acusa, sost. imputazione di colpa davanti 
un superiore ed ua giudice, o fatta da que 
sti .; accusa, accusato , cruminatio , accusa 
tion. Fè uR cap d'acusa d’na cósa , imps- 
tare a delitto , in crimen vertere, faire un 
chef d’ accusation. 

Acusariv , term. gramat. nome del quarte 
caso ; accusativo , | casus, accusa 
tivus , accusalif, . 

Acusatòr , sost. colui che accusa ; accusa 
tore ; accusator , accusateur. 

Acur, add. aguzzo, acuto, aculeatw, 

acutus , pointu , aigu. Mal  acut , malattia 
infiammatoria , mal acuto, morbus acus, 
maladie aiguë. Acut, od aut t. di mus, 
di suono che a paragone d' un altro risalli 
da più celeri oscillazioni, perché prodotto 
da corde più corte, o da altre cause corri- 
spondenti ; acuto : alto, acutus , aigu, haut. 
Vos tróp acuta, voce stridula, vox stridala, 
voix pointue , voix percante. 

Acurgssa, sost. qualità di cjó che è acute 
acutezza, acumen, qualité de ce qui est aigu. 
Acutessa, modificazione del suono, dipendente 
da che è prodotto da più celeri oscillazioni 
dell’ aria, a paragone d' un altro, acote- 
za, soni intenti@, acuité, élévation. Acutessa, 
fig. sottigliezza , perspicacia, acutezza, acume, 
mentis acies, subtilité, pénétration d’espn 

ApasióT , dim. d' adasi , alquanto ago, 
pian piano, lentamente, cunctanter, tow 

oucement , lentement. - 

Aparastir , add, facile ad adattarsi ; adet- 


tabile, aptus, accomodeble ,. applicable. 


Anarë, v. att.accomodare nella propria 
porzione e convenienza una cosa ad un'a 
adattare, accomodare, aptare, ajuster, adapter. 
Adutèsse, accomodarsi , adattarsì , se se &- 
comodare, s'accommoder. Adatèsse a la debo- 
lessa d'uñ, adattarsi alla debolezza d’alcuno, 
se se accomodare imbecillitati , ménages h 
faiblesse d’une personne. 

. .ÁpExPruENT , sost. lo adempiere, adempi- 
mento, absolutio , acromplissement. . 

ApERESSSA, sost. quali di ciò che s'acco- 
sta ad una cosa; renza , .appartencaz, 
ulhesio , adhesus , ‘adhérence. Adereass 
plur. V. Aderent. .- 2 

ADERENT, SOSt. aderensse Un. ) persona 
che protegge o sostiene peri api Le par 
tigiano , aderente , propugrator, secisior, 
Jautor , protectar , adbésnati. in lle 
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Anerì, v. neutr. aceostarsi all’altrui pen- 
siero; aderire, assentiri, se 
ab aliquo stare, adhérer, . 
Apesiofi , sost. lo aderire altrui , adesione, 
aderimento , asseaso , adhæsio , assensus , 
adhésion , adhérence , consentement. 
Apissioîi, V. Gionta, Somari (nell’app.) 
* Apiù, V. Adiéù. Adi la bela, modo 
d" indicare la perdita d’ alcuna cosa; addio 
fave, tutto è finito, la stagione è passata, 
res acta est, adieu paniers vendanges sont 
faites. 
Ap LibrrUM v. lat. usata come t. di mus. 
the indica potere il suonatore od il cantante 
eseguire un passo senza obbedire alla regola 
del tempo , ed aggiungendovi abbellimenti ; 
a piacere, a capriccio, ad libitum, ad libi- 
tum , a piacere. 
_Apmerg, v. att. introdurre, accettate; 

ricevere , ammettere , admittere , admettre , 
recevoir. Admete , confessare ua fatto pro- 
prio , o dar per vero un fatto qualunque , 
accordare , concedere, ainimeltere , assentiri, 
admettre, accorder. 

A Do pr ciRücR, a pari punti, fig. a pari 
condizioni , equali alea , omnibus paribus , 
à chances égales. 

Avorasit, add. degno d’adorazione , ado- 
rabile , adorandus , divino cultu. dignus , 
adorable. | 

Aporassiofi , l'atto d'adorare , adorazione , 
adoramento , adoratio , divinus cultus , a- 
doration. 

Áposs&, acolé , v. att. appoggiare altrui 
un" idcumbeuza, addossare, accollare, i;/po- 
nere, mandare, charger. Adossèsse, acolèsse, 
Jucaricarst , assumersi un incarico, sibi su- 
mere, suscipere, prendre sur soi, se charger. 

Apossì , v. att. far dolce , addolcire , ad- 
dolere , in dulcem convertere, adoucir. 
Adossì , fig. mitigare , aginausare , placare, 
miligare , placare, appaisep; adoucir, calmer. 
ddossì , rendere più mite, più facile, più 
soave e simili ; addolcire , attutare, tempe- 
rare , lerare, adoucir. MEME 

Apossioî , atto solenne col quale si eleg- 
ge , si pone uno inluogo di nostro figlio o 
nipote: adottamento, adozione, adoptio, 
arrogatio , adoption. . . 

* Aporb, v. att. Adotè È sentiment d'un 
autr , far suo l’avviso d' altrui, adottare un 
sentimento, abbracciare l’alirui opinione , in 

. alterius sententium venire , adopter un avis. 

. Aporiv, agg. di persona presa in vece di 
figlio; adottivo , adoptivus , adoptif, : 

ADRESSE , 
mandare , mitterc , legare, adresser. Aa 


adjungere alicui 


v. att. indirizzare, dirigere, 
dress e 


mente , destramente , solerter , industrie, 
adroitement. | | 
_ Ansapsss , V. Acedès. ©’ 

. Àpnüg , v. att. mettere avanti dicendo: 
allegare, produrre , addurre, ir medium 
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na letera, ‘far Y indirizzo d'una lettera, 
indirizzarla , inscribere epistolam , adresser 
une lettre. Adressè la^ paróla , rivolgere il 
discorso ad uno, compellare, affari; adresser 
la parole. Adressèsse , rivolgersi, ricorrere , 
fat capo, consulere, confugere , s’adreteer, 
recourir. E | 
ADRETAMENT , avv. con destrezza, accorta> 


r 
afferre , edere , alléguer , représenter. ^ 

ApuLatòa, colui che per viltà od interesse 
loda, soverchiamente chi non lo merita; 
adulatore , adulator, assentator , adulateur , 
endormeur. : 

Abpuz&, v. att, lusingare altrui con lodi non 
meritate , adulare, piaggiare , lisciare , incen- 
sare , adulari, assentari , flatter, cajoler. 

ArasitiTÀ , sost. qualità per cui |’ uomo 
usa cogli altri in modo cortese, e soave; 
affesbilitas > CO- 

ouces et hon- 


affabilità , soavità di tratto, 
mitas, affabilité , manières 
nétes. 

AFABILMENT, avv. con affabilità, affabil- 
mente, comiter , perhumaniter , attaiblement, 
obligeamment. 

Aracenpì , V. Facenda. 

Aram , V. Afai. 

ArarraBia , V. Faitaria. 

AraME, far venir fame, indur fame, 
affamare, famem excitare, aiguiser la faim. 
Afamé , far patir la fame (dicesi principal- 
mente d'un paese, d'una piazza assediata); 
affamare, urbi commeatum interclwdere , 
affamer. . m 

Ararèsse , v. neutr. pass. riscaldarsi , in-: 
fiammarsi , accendersi 11 volto correndo od 
operando rapidamente , effervescere , sé- 
chauffer , s’enflaminer , s'effarer. 

Araruc dim. d 4 piccolo affare, affare 
di poco conto , affaruccio , negozietto , ne- 
gotiolum , affaire de peu de conséquence ; 
petite affaire. ; 

A rass, modo avv. a fasci, per manipu- 
los, à bottes. A fass , fig. abbondantemen- 
te, in gran copia, a mucchi; affatim , 
abunde , à. foisan. EE m 

* Art, sost. zulfa, fatto d'arme,' battaglia; 
pugna , certamen , affaire, combat. — 

Arermativ, add. che afferma ; affermante , 
affermativo , affirmans , asseverans , affir= 
matif, . | "a 

Ârkssiontsse, v. neutr. pass. porre amore, 


e 


-— 


.premder affetto , affesionersì y 4unplecti bene, 
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volentia , studium. suum dare; s'affectionner , 
prendre amitié, 
V" * Arsrè, v. att. far impressione melan- 
conica o dolorosa nell’ animo; muovere, 
commuovere , movere , percellere , affecter , 
toucher, faire impression. 
‘ : Arsruds, pieno d' affezione, che mostra 
od esprime affezione , affettuoso , amoris 
plenus , tenerior , affectueux , affettuoso ( in 
‘t. di mus. ) 

Arinrrà, sost. forza. per cui alcuni corpi di 
natura diversa posti a contatto s’ uniscono 
intimamente e formano una nuova sostanza; 


#6 
traslucida , vavisnsente: colorata a strati od 
‘a macchie, e molto stimata pei came d 
altri, oggetti di lusso; agata, achates, apate, 


administratio , agence , la cha d'agent 
. Aceriv, sost. nome. generico delle parole 
che significano qualità di cose ; aggettivo, 


addiettivo, appositum nominis, adjectif. 
AGEVOLESSA , facilitassion , Condizione 

cui si rende più facile un contratto od afà- 

re; patto migliore, facilità , agevolem, 


affinità, affinitas, affinité. Afinità , più ge-|facilitas, agrément , facilité. 


neralmente, rapporto che esiste tra diverse 
cose ; convenienza , affinità, relazione, affi- 
nitas , rapport, affinité, convenance. 

Ariss , sost. scrittura affissa, bando, af- 
fisso, tabula  proscripta , libelli ( plur.), 
affiche, placard. — 

‘ Arius, agg. di scrittura attaccata ai canti 
delle strade, od in altro luogo pubblico ; 
nffisso, proscriptus , affiché. 

^ Arr, locazione, V. Mfitament ( in questo 
app. ). Afit, prezzo di locazione, V. Fit. 
 "ArrrAMENT, contratto col quale si dà al- 
trui o da altrui si prende if diritto di go- 
dere a tempo di una cosa , mediante una 
mercede determinata , e riservato sempre al 
padrone il dominio; fitto, pigione ( se di 
case ) , locatio ( per chi dà la cosa a godere), 
conductio ( per chi la prende ), bail. 

ArLiGE, v. att. dare afflizione, travagliare , 
accorare , afiliggere, affligere , merorem da- 
re , affliger , chagriner. 

Arosè , v. att. numerare i fogli d'un libro 
o d'un quaderno, cartolare, chartis numeros 
adscribere , numéroter les pages. 

- Aronri , V. Furti. 
‘ Arnapitsse , V. Fradlièsse. 

Arnaxchl , V. Franchi. 

ArRANcRI4ENT , liberazione da una servitù 
di cose o di persone, affrancazione, assertio 
in libertatem , liberatio , affranchissement 

Arumì, add, tinto di fumo, affumato, 
affumicato , infumatus , fumosus, enfumé , 
fumé. 

‘ A Gana, modo avv. galleggiando, a galla, 
a superficie , innando , innatando, à flot. 

A oarossài, modo avv. fig. V. 4 cabassá 
( in quest' app.) 

AGasla , V. Casa. 

AGassè, v. att eecitare con modi piace- 
voli ed' ingegriosi, o piccanti; vellicare; sol- 

"lecitare, pungere, vellicare, lacessere, aga- 
cer , exciter, 


: Aôara,, pietra durissima a base di selce , 


probare , agréer, apptouver, Agrielò., 


Áomrn, sost. be composta di sugo 
di cedro zucchero ed acqua ; agro, 
cedrata, acqua di limoncello; potio ex ok- 
ribus acribus expressa , eau de cedrat. © 

* Acura, add. l'opposto del dolce, agro, 
acido , acerbus , acidus ; acide, sur. 

AcngaLET, dim. d' agher, che ha dell'agro, 
agrigno; acidulus, subacidulus , sigrelet. 

Acì v. neutr. fare il suo effetto, operar, 
agire ; agere ; agir, operer. . | 

Do , add. snello, disinvolto, agile; alscr, 
expeditus iis; agile dispos. 

Aciafi, dde m dn 

Acrnità, destrezza, 1 fra, agilità; 

agilitas, agilité légéreté. pars 


dexleritas, 
t. di mus. celere esecurione di 
melodia , e facoltà di ciò fare nello più di- 
ficili; agilità di voce; ..... 

Acionta, sost. V. Gionta ne’ suoi vani 
sign. eccettuato il primo. sn 

Acrrassiofi, stato di ciò che è mosso in vane 
parti, od atto per cui è mosso; agitazione, 
agitamente; commotio, jactatio; ébranlemest, 
agitation. 

Acirl, add. che è in agitazione ,‘ibquiete, 
agitato; jactatus, commotus ; agité, inquiet 
eigità t. di mus. che deve es e il ter- 
bamento e l’ agitazione. dell’ animo. o. delle 
cose ; agitato ; commotus ; agitato. V. Agi? 
(in quest'app. ). — 

AciTè , v. att. muovere in varie parti um 
cosa sopra sé stessa , agitare, commugret; 
agitare , jactare , versare ; agiter, secouw, 
remuer. 4gitè, produrre uo’ inguietadice i&- 
terna, inquietare , agitare; concitare, nef 
ctari ; agiter. | n DEL 
| Acnassiof , sost. parentela in linea: mass? 
ina; agnazione ; agnatio; agnation. | .... 

A on, sosti il maschio delle pecora anto 
piccolo ; agnello, agnellino, agnus, agneev. 

AÁcnapà , w. att. aver:@ 
grado, aggradire, acceptum habere, 
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Acnapi , V. Agradè (in bol a 
Acsanneent , gradiment, 

dimento , compiacenss, appiaus 

agrément , approbation. | 
Acnarè, agranpé , v. alt. afferrare, aggrap- 


pare, aggrancire , arripere , carpere; attra- 


per, accrocher. 
AGravi, sost. danno, angaria , aggravia, 
vezza ; dammun, inco s injuria; 
manage , tort. 

Acreasii , agradevol , add. gradevole, ag- 
gradevole , grato ; giocondo; gratus, acce- 
ptus ; agréable. 

AGREABILMENT , avv. in modo gradevole , 


aggradevolmente , dilettevolmente , soave- | 
perturbare, terrorem injicere, alarmer, donner 


mente ; jucunde, suaviter , lepide; agréable- 
ment. 
AcnEGAssioN , sost. associazione di cosa o 
persona ad un corpo; dicesi pure dell’ esame 
cui un dottore viene ricevuto nel collegio 


r 
Rella sua facoltà ; aggregazione ; cooptatio , | 


adjunctio ; agrégation. 

AcnEGBE , v. att. aggiungere , associare ; 
aggregare , adnumerare , adjungere , coopia- 
re ; agréger, associer à un corps. 

Acrevè, v. neutr. infastidire , annojare, 
esser molesto ; aggravare, pesare, mole- 
stiam exhibere , oneri esse; péser , fatiguer. 

Aczicoriòr , chi coltiva Ja terra; agri- 
coltore , agricola , cultivateur. 

Agricortura , coltivazione della terra , e 
l'arte di coltivar la terra; agricoltura, agri- 
cultura , agriculture. | 

As, V. À ( in quest app.) 

Ai, sost. 
salvaje sotto Siole ( nell' app. ). 

Ayer, dim. d' ai. Ajét di babi; pianticella 
della famiglia dei gigli , comunissima nei 

rati umidi ; aglio selvatico ; allium angu- 
losum ; ail sauvage. 

AL, ala, articolo del dativo singolare, al, 
alle ; alla, a la . . . . au'à la. 

* Axa, piccolo tetto sporgente fuori un mu- 
ro; tettuccio, palchistuolo; tectulum parieti af- 

rum, umbraculum; auvent, appentis; 
ant l'ala ( nel primo senso di ala ) soddis- 
farsi ; genio indulgere ; sen donner. Andè 
con fale basse , essere mortificato, andarsene 
catellone ; demisso animo incedere , tenir le 

villon baissé. 2 | 

A La parsa, modo avv. fig. a dispetto, a 
scorno, malgrado , alla barba; ingratus , sn- 
vito dligno ; en dépit, à la barbe. | 

ALABASTR , sost. pietra © sostenza 'ealcared 


\. | statue el 





Ai d' lue, Ai salvai, V. Siole| 


fadere juncta respublica ; allié. - 


"7 


biancé , ‘mero dura del mann , facile" à. 


|lavorarsi collo scarpello e di cui si fenno 


eganti.e belli ornamenti ; ‘alabastro; . 
alabastrum , albâtre. ZEE 
* À LA BELA MEI, modo avv., meno che me- . 
diocremente, con negligenza, traacuratemente. , 
alla carlona , negligenter , inconsiderate; groë- 
siérement, par manière d' acquit 4 ta bela . 
mei , mediocremente , così così; medice ,; 
tant bien que mal. D 
A La comeNT , V. Corent sost. n 
* A LA FIÈ pg cont, « da fin dij fii, medo 
avv. in conclusione, alla fine de'oenti, alla 
fin fine, alla fia delle fini; in summa, - 
denique, tandem, enfin, à la fin, en bout . 
du compte. — | i o 
* A LA MISTANPLUTA, V. Mistanfluta. 
* ALARM, v. att. intimorire , spaventare : 


» 
"a 


alarme. Ælarmèsse , prender l’allarme , spa- 
ventarsi, allarmarsi, commoveri animos, con-' 
sternari ; s'allarmer. 
Atarmista , ( vedasi dopo Alarmè). | 
A L’avanssa, piò [pass a °l avanssa, Y, Piè : 


"| pass sotto Piè, 


ALuacia , V. Superbia. 
Aucea, pianta annuale 


della famiglia delle | 


malve , la quale cresce nella contea di Nizza. 


e. porta fiori di rara forma , di color Bo, . 
porporino e nerastro; alcea annuale, Azdiseus . 


trionum , ketmie vésiculeuse , trionon. ‘flceg: 


dla China , arbusto delle indie , coltivato . 
pe splendidi suoi fiori, e singolare perché: 
cangia colore; alcea della China, rosa della . 
China; hibiscus rosa sinensis ; ‘ketinie rose 
de Chine. | E 
At consum, V. A consum. - z 
ArcooL, spirit d win V. sotto Spirit. 
At comgwr, V. Corent sost. —— — 
Ausa, V. Lea. | 2 
Arranssa , unione di più persone ad un: 


fine, dicesi principalmente di quella de' So- 


vrani ; lega , alleanza; societas , faedus; al- 
liance, confédération. (4 
ALEaTicH, qualità di vino dolce e pregiata; 
aleatico, leatico, . . . . sorte de vin de To- 
scane. | k 
ÁrsaTo, sost. sovrano che à fatto lega con 
altro sovrano ; alleato; princeps federatus | 


Arrisse , neutr, pass. , far alleanza, con- 
federarsi , collegarsi ; federe jungi , fedu; . 
sancire ; s'alier. . '. 

Atecassiohi, |’ allegare, ed il fatto od qe 
torità citata; aHegarione; prolatio; aBégatieo,, . 
citation. . Us HELD 
 Annomi , V. Linger, ; 


8 at 


. Meat y Y* atl... citare r altrui: autorità od rdi 
vu fatto per corrobare la sua opinione , al- | Es 
‘altercazione 


legare , proferre , afferre , alleguer , mettre 
en. avant. - Dour ee 

*. ALkcnen, specie di saluto che si usa sol- 
tanto colle persone più famigliari o di bassa 
eondizione ; buondi , vale, adieu. 

Auecnament , alegrôciter avv. allegramente, 
gajamente , hilariter , alacriter , gaiement, 

égrement. V. Alegher avv. 

AtEGRESSA ,. giubilo , contentezza di cuore , 
allegrezza , gaudium , letitia, joie, alégresse. 

Acecnër , t. di mus. dicesi di un movi- 
mento intermedio fra l’ andante e l'allégro, 
esprimente una moderata vivacità ; alle- 
| gretto; allegretto. . l 

AteGrìa, cominessassione d'amici, combibbia; 
V. Ribbta. . ° 
" ALecrbcitER, V. Alegrament ( in quest'app.) 

* ALE mNAssE, modo avv. minacciando, mi- 
naccevolinente, colle brusche; minaciter, avec 
menace. | 

A L' ER PA PRIVO, V. Privo. 

ALerament, |’ allettare, e la cosa clie al- 
letta; allettamento, lusinga; illecius, allectatio, 
alléchement , attrait, 

. ALETÈ , v. att. incitare con piacevolezza , 
allettare, allicere , inescare, allécher, attirer 
par le plaisir , affrioler. Aletè, piacere , di- 


vertire, dilettare, delectare , oblectare , plaire, 


charmer , amuser. | 
— , Arrè, t. di giuoco, uno de’ pezzi degli 
scacchi ; alfiere , alfido ..... bu. 

Aumacna, nome di paese usato nella frase 
un fotre d'almagna , V. Fotre. 

Acmaviva , sorta di mantello meno ampio 
dell’ ordinario. , . . . almaviva. | 

Armzfi , cong. V. Almanch. 

Ároo£ss& , v. n. pass. alloggiarsi , ricove- 
rarsi , habitationem | ponere , .incolere, sc 
loger , se .caser. | | 

Aiogiofi , accr. d' alóg , gran numero di 
stanze, appartamento spazioso , late «edes, 
grand appartement , logement spacieux. 

— ArowTANAMENT , sost. l'allontanare, o l’al- 
lontanarsi, allontanamento, recessus, disces- 
sus , éloignement. m 

ALostan&, v. att. spingere o mandare a 
maggiore distanza , allontanare, rimuovere , 
removere , repellere , eloigner. 

Arov£ , V. Love. E 
. ArtaBiÀ , autariü , dim. d' altar o autar , 

piccolo altare , altarello, altarino , parva 
ara; petit autel. 


, AcTenassiof , mutazione sopravvenuta per 
lo più in modo nen apparente, alterazione, | 


nufafis  altératio ltopaseini mayimente 


E ALTENIATIY , 
parti a vicenda.;.altermativo , alternu;, d- 








débat ; alteration, - E 7 
add. che ha Tuogo tra dive 


ternatif. E | 

ALTERNATIVA , sost. elezione tra due prose 
sizioni l'una delle quali è inevitabile ; aller 
nativa , optio , alterna conditio , alternativ. 

Aurerè, v. att. mutare , falsificare, alt 
rare, mutare, adulterare , altérer , change, 
falsifier, Alterèsse, fig. commoversi , turbani, 
alterarsi, commoveri , s’altérer, litere, 
adirarsi, ina efferri, incendi, se courrouct, 

ÀLTERRATIVAMENT, avv. a vicenda, or l'ose 
or l'altro , alternatamente , vicissim , alter 
nis vicibus, tour à tour, alternativement 

* Avro. Fè 4Làó, fermarsi, far alib, 
sistere , subsistere , s'arréter , faire halte. 

* Atum sost. Alum d" fecia, Y. Potasss. 

Atustoî, rapporto . d’ una cosa con m 
altra, il quale si può ma met 
dichiarato; allusione , allusio , allusion Ft 
allusion , alludere, alludere, spectare , faire 
allusion. . NM 

Arusv, add. che ha allusione, che acces 
na a cosa non ispiegata; allusivo, àlludente, 
alludens , qui fait allusion. . . 

. ALveo , alvio , sost. letto di. fiume, alres, 
alveus , lit d’une rivière. — 

Amapir, degno d’esser amato, amabile, 
gentile , cortese, amabilis., aimable. 

Amasilità, unione di grazie .o d’ affabilità, 
che rende degna una persona d’essere amas, 
amabilità , amabilitas , amabilité. 

AMAESTRÈ, v. att esercitare uno in arte? 
scienza od altre cognizionP* ammaestiare, 
addottrinare, instruere , instituere , insiraire, 
discipliner. . . 

* A mar MEÜD, modo avv. mattamzale, 
spensieratamente , perperam , pracpeste, 
mal à propos. | mE 2E 

Amanpora , V. Mandola.  . 

Amarant, fioretta. autunnale di-colore si- 
mile al porporino ; e dicesi pur del mo 
colore ; amaranto , amaranthus, amarsibi. 

AMARESSA , SOSt. gueto ainsro , ANTE, 
amaritudo , amertume. Amaressa , fig. &- 
sgusto , dispetto, rancore, smattrza, ssmi- 
tas, rancupe , animosité , aig . 

AuanET, add: V. Americant. EE 

Amani, sost. specie di dolce formato cea 
farina, e mandorle “per ‘lo più amare, Y. 
Marssapan. . TN ni 

Auass, sost, sdünamétito di ‘cose , wantdbie, 
ammae4o , rORFerie* , RINES , fina, 








Ausassapda, Y. y 


"A weña pl, V. Meaa-di. 

. A uzf8-cuy, tpodo avv, salvo-ché, eccetto- 
ché, fuoriché , praeterquam , hormisque, 
à moinsque. | 

AmestÈsse , v. neutr. p. rammentarii , 
meminisse , se rappeler, , 

Amen, sost. amarezza, amaro, gusto ama- 
ro , amarities , amaror , amertume. Chi à 
l'amer an boca péùl neñ spuà doss, V. Spuò. 

*Asern , add. ZDventè æœner , iuamarire, 
inamarescere, devenir amer. Aveila amera 
coù ui , essere adirato; avere il tarlo con 
alcuno , alicui iratum esse, avoir une dent 
de lait’ contre quelqu'un. 

Amgre, v. att, V. Admete (in quest'app. ) 

ÁMETISTA , sost. gemma trasparente di cog 
lor violaceo , la quale non é altro che cri- 
stallo di roccia colorato da ossido di ferro 
e di manganese; amatista, ametista, ame- 
tystos , umétyste, pierre d'évéque. 

* Ami a mr, escl V. dopo Amid, ed agg. 
A mi a mi, grido di chi accorre in ajuto 
ältrui o per ricondurre altri a dovere; a 
me a me, lasciate fare a me, adsum , oc- 
curro, à moi à moi , me voici. 

‘AwicnevoL add. , qual sì conviene ad ufa 
amico ; amichevole, sæmicabilis, amical. 4 
l'amichevol , senza gara, senza questioni , 
amichevolmente, libentibus animis, amia- 
blement , à l'amiable. 

AMICBEVOLMENT , avv. in modo amichevole, 
amichevolmente , amicamente , amice , à 
l'amiable , amiablement , en ami, amicale- 
ment. | 

Aicissra, affetto disinteressato che si porta 
ad una persona e da quella viene ricambiato; 


» amicizia, amicitia , benevolentia , amor, 


amitié, affection reciproque. Amicissia , per- 
sona con cui si tratta liberamente , e per 
lo più intendesi di relazione tra i due sessi; 
pratica, amico, amica, amicus, amica, 
ami, amie, liaison. 

Am.vistrassionN, V. Ministrassion. 

AwinistRaTiv, add. che riguarda l’ammini- 
strazione, che è incaricato dell'amministra- 
zione; amministrativo, qui administrationem 
spectat , adininistratif. | 

Amira; , sost. capitano generale delle ar- 
mate di mare, ammiraglio, classi prefectus , 
amiral. | \ 

Aminassioî, sost. sentimento gradevole che 
ci cagiona la presenza d’un oggetto nuovo 
incomprensibile o straordinario; ammirazio- 
ne , meraviglia ; adnuratio , miratio, ad- 
miratioa. 

Awissizi ) add. che si può ammettere , 


ammissibile , prababilis , recevable, die 

sible, valable. 2 
Amori, Y. Emoli. 
Awotient , V. Emolient, | 
Amoxissiof, sost, l’aamenire, avvertimen- 

to severo, ammonizione, admonitio, admo- 
nition , remontrance. — - | 
Awonevoz, add. benevolo, affettuoso, aino- 
revole, amoroso, amoris plenus , officiosus , : 
comis , affectueux , affabile. | | 
AMOREvOLEssA, sost. Imaniera o sentimento - 
d' affetto , amorevolezza, humanitas, amor ;° 
amitié , bonté. | 
Amoròs , agg. di persona pien d'amore' 
amoroso , amante , amatori, amans , amou-, 
reux , passionné. Amoros , cortese, benevo- 
lo, amorevole, humanus , comis , affable ,° 
obligeant. Amoros, agg. di cose riguardanti. 
od esprimenti amore , amoroso, amatorius , 
amoureux. | 
Aworòs, sost. amante, innamorato , a/Ja-, 
sius , amoureux , amant. 
Awonri , V. Smortè 
Auuc£ , V. Anbaronè. | 
ÁMUSAMENT, passateinpo, ricreazione pia- 
cevole , sollazzo , delectatio , delectamentun., 
amusement. (Od 
Awusawr, add. che diverte , che ricrea, 
giocondo, piacevole, solázzevole, dilettevole, 

Jucundus , delectabilis , agréable , amusant , 

plaisant. uL 

‘ ANACREONTICA , sost. canzone sullo stile d'A- 
nacreonte ; anacreontica , ad instar anacre- 
ontis carmen, ode dans le goût d'Anacrégu, 
chanson anacréontique. 
+. Anacnawa , sost. collocamento delle lettere” 
d'una parola cosi che ne formino un’ altra, 
di senso diverso; anagramma, anagranima , 
anagramme, | 

Amatist, sost. risoluzione d'un corpo o 
d'una scrittura ne’ suoi principii; analisi, 
analysis, analyse. mE 

Amatitica , add. che appartiene ad analisi, 
o che forma analisi; analitico, ad sun 
spectans , analytique. s. 

AwaLocla , sost, relazione di qose , soui- 
glianza, analogia, proportio, anafogia, upa- 
logie , convenance , rapport. | 

Awarôcô , add. che ba anal 
in qualche parte ; analogo , a 
veniens , affinis , analogue. 

AK axpr inodo avv. in pronto , sul punto, 
sulle mosse ; paratus , accinctus , prét, en 
train. 

* Ananpiè, v. att. ( parlandosi d’uomini o 
d'animali), dar le mosse, incamminare, ave 
viare , indurre ; viae dare , deducere, movere, 
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to AN | 
mettre en train, mettre sur la voic, Anan- 
dièsse pigliar le mosse, avviarsi, se operi 
asserere , viam ingredi , se mettre en train. 
Anandiè na cósa V. il Diz. ed Andiè. 

Axarówicn , V. Notomich ( nell'App.). 

‘ Awatomista , V. Notomista ( uell'App. ). 

AmBAGAGE, v. att. coprir d'abiti, vestire, 
induere , habiller. 4nbagag? , caricar d'abi- 
ti, infagottare , fasciare il melarancio , sar- 
cinare , envelopper comme un fagot. Anba- 
gagèsse far il bagaglio , affardellare , allestir- 
si, expedire se, comparare se , instrui , cn- 
paqueter, se mettre en ordre. 

NBAJE v. att. aprire alquanto una porta 
od una finestra, socchiudere , modico hiatu 
patefacere , eutrouvrir. 

‘ AwsiLarÓn , colui che chiude in tele od 
altri invogli le cose che debbono essere tra- 
sportate lontano , in modo che non ne sof- 
frano danno ; imballatore, consarcinator , 
emballeur. 

* Awparassîsse, imbarazzarsi, confondersi, 
imbrogliarsi , impieciarsi, conturburi, pertur- 
bari, se confondre, s'einbarrasser, se trou- 
bler. 

* AwsaAncuhssE, fig. cominciare una lunga 
Impresa; impegnarsi, intrigarsi, imbarcarsi , 
negotio se impedire, s'embarquer. dans une 
affaire , s'engager. 

* AsrABDE , v. att, mettere la bardatura al- 
le bestie da - soma, imbardare, sterncre , 
barder. È 

Ansassapa , gita ed ufficio d’ambasciatore, 
ambasceria , ambasciata, legatio, ambassade. 
Anbassada, ciò che riferisce l'ambasciatore , 
ambasciata, nuntium , mandatum , commis- 
sion , négotiation. Anbassada , qualsivoglia 
cosa che si riferisce per altrui; ambasciata , 
mandatum , message. 

ANBASSADIIS , anbussatris, sost. moglie di 
ambasciadore , o donna incaricata d'un'am- 
basceria , ambasciatrice , legati conjux , 
mulier. legata, , ambassadrice. 

Ansistarpì, v. neutr. imbastardire , dege- 
nerare, desciscere , degenerare , dégénérer. 

Ansatse: V. Inbatse. 

- Anpecut v. att. suggerire altrui di nascosto 
ciò che deve dire o fare, dar Y imbeccata, 
mnbeccare , imboccare , verba suppeditare , 
agenda suggerere, faire la lecon , faire 
le bec. 

Axseci, v. att. V. Abeli. 

Ansgrsosoî, sost. colui che si esprime in 
maniera confusa ; imbrogliatore , sermonis 
implicator , embrouilleur, mangeur de mots. 
7, Anbrojoi. 

iur sss] . T, dnpe-- 


| bocca a bocconi, e 


Awsmavk, y. att. dare la biada alcavallo 
od altra bestia da soma, profendare, abbia 
dare , avena pascere , donner l’avoine, 

AsmxpLE, vi att. fregiare di nastri, vi- 
tis ornare , orner de rubans. 

AxsionÈ, assetè la lessla, v. neutr. awe- 
stare i panuilini nel tino prima d' iinboa- 
tarli, lintea. vasi lixivige imponere, cow 
cher le linge dans la «uve. - 

* AwsrROSE, v. att. congegnare con carie 
chie , incavicchiare , clavulis ligneis conn- 
ciere , cheviller. | 

ANDISARISSE, V. neutr. p. mettersi in col 
lera , imbizzarrire , infuriare , entrar in be 
gaola , irasci , debacchari , entrer en furx, 
sauter aux nues. 

Axnisstos, sost. desiderio smoderato di onori 
o di fasto , ambizione , boria ; ambito, 
honorum immoderata contcntio, ambition. 

AnsituMÈ , v. att. intonacar di bitume, 
imbitumare , bitumine illinere , enduire de 
bitume. 

AxbLA , V. Anbra. nel secondo significato. 

Anstewa, sost. V. Enblema (in questapp.. 

AmsLpr& , v. att coprir di belleuo, in- 
bellettare , lisciare , fucare, farder, mette 
du fard. | 

* Assocuî , v. att. /fnbochésse , il chivder 
si che fanno talora i canali in qualche pu 
to della loro lunghezza , per materie intro- 
dotte ;-otturarsi, obstrui , s’encombrer, x 
boucher. 

Axsociannè , v. att. imbrodolare , imbrat- 
tare, macchiare, inquinare , faedare, soui- 
ler , barbouiler. | 

Ansocrè V. Boclè. 

Axsocoxî, v. att. porre altrui il cibo ia 

B. suggerire: V. 4r- 
bochè , e Sugeri. 

ÁnsoNPOEN , sost. grassezza congiunta con 
ottima salute, optimus corporis habitu 
cmbonpoint. H 

Axronsorë , V. Anberborè. 

ÁnxronGxE , V. Sborgnè. 

Axroas , arbusto di legno ‘duro , che per- 
ta lunghi grappoli di fiori gialli, non odo 
rosi ; citiso avorniello , cytisus laburnun , 
cytise aubours. 

Axsoscul , add. pieno di boschi, boscow, 
selvoso , proceris silvis obsitus | boisé, bien 
planté. 

* Ansoscnì, v. att. ridurre a bosco, nemore- 
sum facere , semer à bois, réduire à forêt 

AwsoTELIE, metter i liquidi nei fiaschi, in- 
fiascare , in oenophorum diffundere A mettre 
dans des bouteilles. 


Antmarteeg, +, nente jh Thetterzi i calsosi, 
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incalzonarsi, femoralig induere, tirer ses 
chausses , se mettre les culottes.: 

As snass , modo avv. in braccio, nelle 
braccia , e fig. in preda , in complexu , dans 
les bras , entre les bras , en proie, en la 
puissance. Piè aù brass, fig. Y. Piè ( in 
quest'append. ). 

ANBRASSADA, sost. abbraccio, abbracciamento, 
amplesso , complexus , amplexus , embras- 
sade, embrassement , accollade. 

ANBRASURA , SCAVO di muro che fa porta: o 
finestra, e per lo più aperto a lati obbliqui; 
vano , sguancio , schiancio, /atera obli- 
quata , embrasure. Anbrasura , apertura 
nelle mura, oude si scarica il cannone; can- 
noniera , fenestra , embrasure. 

Assnetà , erba comune nei prati, che ha 
lo stelo rotondo, diritto, velloso , e fiori in 
cima di color di porpora pallido; scabbiosa ) 
scabiosa arvensis , scabieuse des champs. 

ÁxsRiLADURA , sost. l'atto d' imbrigliare , 
imbrigliatera , freni immissio , l'action de 
brider. 

Ansroaciuna , V. Sbroaciura. 

AnsRésia, pianta annuale che esala un odore 
grato ed aromatico , e le cui foglie.in in- 
usione eccitano la traspirazione; té del Mes- 
sico, ambrosia ; chenopodium ambrosioides ; 
ambroisie , anserine du Mexique , thé du 
Mexique odorant. 

Axsnosiaÿ, agg. di una specie di canto ferino 
modulato introdotto da s. Ambrogio nella 
Diocesi di Milano ad imitazione del canto della 
chicsa orientale ; ambrosiano e. os. AM 
brosien. — | 

AMBULANSSA, SOSt. ospedale che ‘segue l'eser- 
cito; ospedale ambulante ; valetudinarinm 
agminis ; hópital ambulant , ambulance. 

* AXBULANT , add. che non ha stanza, che 
cammina , ambulante ; nulli: loco addictus , 
circumforaneus ; ambulant. — 

ANBURBÌ , anfurbi , v. att. rendere accorto, 

aprir gli occhi, dave accortezza; solertem fa- 
cere, ouvrir les yeux, rendre avisé, éveiller, 
raffiner. 

AxBURLÈSSE , V. Burlé. 

Avsussowè , v. att. chiudere di siepé , as- 


siepare , iinprunare; sépire ; clorre , entourer 
de haies. | 

ANGAGNÌ, v. neutr., ancagninésse , v. neutr. 
p. \. Ancagnisse. 


ASCALURA, sost. ardire, ardimento, andacia, 
faccia tosta ; audacia , audentia ; hardiesse , 
audace. 

ANCAMINAMENT , SOSÌ. direzione , avviamento, 
istradamento , iocamminamento , processus , 
progressus ;  acheminement. Anéaminäment 


chariner, enchanter. 
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d'na botega , frequenza d' avventori, avvia- 
mento; emptorum frequentia ; ; achalandage. . 

* AxcAMINE , v. att. fig. eccitare, animare , 
adhortari ; exciter , éncourager. Ancamintè 
na botega; procurare avventori , avviare , 
emptores ad tabernam ‘ allicere ; achalauder:. 

ANCANAJÈSSE , v. neutr, p. accompagnarsi oc 
inparcntarsi colla canaglia, incanagliarsi ; 
infinae hominum feci adherere; S 'encanailler. 

ANCANCRENE , V. att. ridurre a cancrena ; 
gangrenam inducere ; produire la gangréac. 
Ancancrenisse, divenir cancrena, cancreuare , 
incancherire, gangrena vitiari, inulcus serpere, 
se gangrencr. 

Ancantà, part. da ancautè , affascinato , 
anmaliato; fascinatus , incantutus ; ensorcelé, 
chariné. Acantà fig. sorpreso , stupefatto , 
abbagliato,' estatico; "attonitus, perculsus; sur- 
pris, ébloui, en estase, extasié, ravi. Aricantà 
venduto all’ incanto , incantato, subgstato ; 
sub hasta positus, sub corona venditus; vendu 
à l'enchére. 

ÁxcaxTONRÉ , v. att. spingere in un canto 
checchessia , e per lo più dicesi del nemico 
con cui si combatte ; incantonare, dar la 
stretta ; in latera premere, in angustum co- 
gere , acculer. 

* ANCAPUSSE , v. att. , mettere un cappuccio, 
incappucciare, caput abvolvere cucullo , cu- 
capuc onner. 

* AxcanxÀ, part., fitto nella carne, pene- 
trato nella carne, incarnato; carmi infirus ; 
fiché dans la chair. /fucarná fig. internato; 
pervasus ; eufoncé. | 

* ANCARNESSE , t. di teol. prendere umana 
carne, incarnarsi , humanum corpus assumere, 
incarnari ; s'incavner. | 

ANCAnOGNISSE, V. neutr. pass. divenir pol- 
trone , poltroneggiare, impigrire; pigrescere; 
fainéanter. Ancarognisse , innamorarsi, m- 


vaghirsi, ammorachiarsi, entrare nel frugnolo/ 
amore incendi ; ; se coiffer d'une chose. V. 
Ancarognèsse. ! 


Axcassiura , sost. l'incassare, incassamento; 
inclusio ; emboîture, enehássure. 

AscwAGxE , V. att. assestare o. chiudere iri 
un cesto, incestare, in cistam conijcere, mettre 
dans un panier. — 

Ascug$ cong. ancora, eziandio, anche ; 
etiam , quoque , aussi , encore. ° 
AxCIARM , sost. incantesiino, fatucchierla , 

molia ; fascinatio ; charme. - 

. Axctanme, v. att., rendere invulnerabile , 
impenetrabile, o dotare d’altra qualità pro- 
digiosa ; ciurmare, fatare, ammaliare, incan- 
tare , invulnerabilem prestare , ensorceler ; 
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Ascloa, V. Antiava. 

Ancioncni , V. Sciurgni. 

Ancieùra , sost. l'atto dell’ inchiodare ; 
inchiodatura , clavorum immissio ; V'action 
de clouer. A:cioùra , puntura fatta ne’ piedi 
ad un cavallo con chiodi, inchiovatura, vulnus 
elavis inflicturm , enclouure. 

AS GRIMUAFERTE, modo basso avv. ornato 
di vesti o di acconciamento squisito, clegan- 
temente , da festa, azzimato ; ornatius ; de 
tout point, élegamment, bien enjolivé. 

Axconacb, ancoragi , ancoragiment , V. 
Incoragi , Incoragiment ( entrambi in quest 
app. ) 0. 

ANCORDATURA , sost. atto di metter le corde 
agh istiumeuti da suono; incordatura; fidiun 
distensio ; l'action de monter un. instrument 
de musique. 

Ancorpè, v. att. munire di corde un istru- 
meuto di musica; incordare; fides intendere ; 
mouter un instrument, mettre les cordes, 
Ancordè metter d' accordo ; V. Acordè ( in 
quest’ app. ). 

Axcrostapura , V. /ncrostadura. 

AwxcnRosrk , V. Incrosté. 

Ancucuësse , V. Anbrignésse, 

Ancuenig, V. Coni. 

Awnair, part. d' and? V. il verbo. Andatt, 
perduto , fritto , rovinato; perditus , deper- 
ditus ; flambé, fondu. 

* Axpafia, fig. andamento, abito, uso, co- 
stumanza ; assuetudo , habitus; usage, allure, 
habitude. Piè n'andana pigliare un abito, 
pigliare una dirittura; in consuetudinem vertere, 
prendre une habitude. 

* Anpè, condursi, agire, operare, agere, 
agir , aller. Andè adast, andar rattenuto, 
operar circospetto , cautionem magnam ad- 
hibere , se guider avec circonspection. Andè 
adasi, stare a bada, perder tempo, cion- 
dolare; cunctari , lentum esse; lanterner , 
ehipoter. 

-Indè a la diavola, riuscire alla peggio, 
andare a bioscio , in pessum ire ; aller tout 
de travers. 

Andè aü bestia, sauté añ bestia V. Sautò. 

Andè aprèss a faitri, operare ad esempio 
degli altri, dir come il compagno; pedatim 
aliorum sententiam subsequi; opiner u bonnet, 
faire le moutonvier. 

* Andè a rabèl, essere caduto in estrema 
miseria , esser sul lastrico , dar trent’ uno, 
pessum tre; être cune. 

Andè nen deñ, andé mal, parlandosi di ve- 
stimenta vestir mal la persona, piangere in- 
Aneso ; non decere ; Jurer ; choquer. | 
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senssa dì cherpa, lasciar l’altrui compagnia 
senza salutar persona; abire tacitus; em- 
porter le chat de la maison, s'en aller sans 
rien dire. _ . 

Andè via fasend, andè via durmiend 
frequentare un atto a suo bell’ agio, anàsr 
via facendo, lavoracchiare, dormicchiate ex. 
actitare , dormitare ; travailler de tems & 
tems , sommeiller. 

AxvenTÀ , indebitd part. che à contratto 
debiti, indebitato, addebitato ; «re alien 
obstrictus ; endetté. . 

Anpern®, V. Dernò. 

Axvosiè , V. Rindobiè. 

* ANDORADOR , SOSL verniciatore V. Fe. 
niséur. | 

Axpossi V. fdossi (in quest’ app. ) ed 4dos- 
sisse. 

* Axpurmì, part. fig. senza vivacità, sera 
brio, mogio, sonnacchioso ; torpens; a- 
gourdi , endormi. 

Asxpvinura , sost. atto d’ indovinare m 
enigma proposto ; indovinamento , iadori- 
nazione ; ænigmalis solutio, résolution d'une 
énigme. Andvinura, il predire l’avvenire, e 
coglier nel segno; indovinazione, divinazione, 
predizione ; divinatio , vaticinium , divin- 
tion, préditcion. 

Angus, V. Noje. | 

ANFAGOTÉ , v. att. far fagotti, affardellare: 
colligere sarcinas , in fasciculum cogere; en- 
paqueter. Anfagotèsse , avvolgersi nelle vesti 
quasi come è ravvolto un fagotto, infagottarsi: 
incondite vestibus indui ; se mal-accoutrer, 
s'envelopper. 

Anrarinura , V. Infarinura, (in quest app. 

Anragsiusa , sust. V. F'arsidura (io qu 
app. ) 

AnratuÈ, V. Infatue. 

Anrausst , V. Faussifiche. 

Asriocì , V. Afiolì. 

* Anroncuë , V. Anfonssè , e Fonghè. 

Axronss& , V. Rinforssè. 

Anrnancat , V. Afranchì. 

AsruwE, v. att. intinger. di fumo, dr 
fumo, dar fumo ad una cosa, affamicare; 
fumigare, fumificare , fumer , mettre à la 
fumée. ' 

Asrunpi, V. Auburbi. 

Ancaziorè , v. att. bdescare ‘con inganbo. 
ingannare ,. aggirare ; iufinocthiare , tirarla 
giù ad uno; decipere, verba dare , circum- 
venire aliquem , tromper , en faire accroire. 
en donner à gaider. 

" Ancacf, v. att. persuadere a far wm 
cosa , eccitare , allettare, indarre; impeller:, 


irducere ; engager. '— 
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ÁncaciaNT, add. grazioso , affabile, che 
si fa amare , attrattivo, lusinghiero ; i//ece- 
cebrosus , alliciens ; engageant , attrayant. 

Ancarsosì, V. Angherboje ( in quest app.) 

* ANGassiN, sost. Aigassin dl'éüi punto este- 
«riore dell’ occhio nella maggior prossimità 
del naso ; lacrimatojo , caruncula lacrimale; 
‘+... + + + + point lacrymal, caroncule 
lacry male. | | E 
ANGav , V. Incav. 


* ANGAVIGNURA , sost. avviluppamento di 


filo, di corde e simili sovra sé stessi ; gro- 
vigliola , circumplerus ; entortillement. 

Ascersì, v. att. rendere sterile , sterilire ; 
änfæcundum reddere ; rendre stérile. An- 
gerbisse , divenire infruttuoso , rimanere in- 
‘colto , inselvaticare, assodare , sterilire ; ste- 
. rilescere ; devenir stérile. 

. ' AxGuERBOJÈ, v. att. scompigliare il filo delle 
"matasse, ingarbugliare, ingarabullare , per- 
‘turbare, confundere , embrouiller, confondre, 

* AwcnrgRNA, sost. Fé n° angherna intac- 
care, incidere; eutailer. Fe n°’ angherna 
fig. consumare o portar via una grossa parte 
di checchessia ; intaccare, altius haurire 
entamer profondément. 

AnNG&iGNoNËé , V. Ghignoné. | 

ANGIAIRURA , spandimento di ghiaja per 
assodar luoghi fangosi e strade , ghiajata, 
glaree inductio ad firmandum solum ; rem- 
blai, jetée. 

Angiog, v. att. ornar di gemme, ingem- 
mate ; gemmis distinguere ; oruer de pierre- 
Ties. 

* AxGissè, v. att. ( per ischorzo ) coprire 
il capo di polvere di cipri , incipriare ; pul- 
vere crines collinere ; poudrer. 

AxcoLr£, v. att. immergere, tuífare, ingol- 
fare, immergere, mersare, plouger, enfoncer. 
Ængolfèsse, fig. applicarsi intieramente a chec- 
chesia, ingolfarsi; ingurgitare, se se totum dare; 
s'engouffrer , se livrer. Angolfè , riempiere 
a soprabbondanza di cibo , impinzare ; ex- 


. 
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plere, ultra modum cibis implere , empiffrer, 


faire vegorger. Angolfèsse , wnpinzarsi , em- 

pirsi fino a gola, se cibis obruere, thgurgi- 
tare ; se gorger, se soüler. 

Anconoisia , V. Ingordisu. 

* Avss ASSE, v. att. - Angrassè la wolaja , 

‘stiare ; cavea inclusum detinere volatile pe- 

cus ; tenir en mue, engraisser la volaille. 


Axcnus, voce usata nel modo avv. D'an-' 


grus , V. sotto D. 
AxcuaxTE , V. Anbranchè, 
* Avia, sost. V. Angna. Ania d' mariiia 
pellicano comune , V. Bellicai. Ania fonda 
canär , anitra comune . - oca ; nas 
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boschas, canard sauvage. Ania greca , uccello 
del genere dell’ anitra ma malto più piccolo 
e che fa il suo nido fra gli alti giunchi; ar- 
zevole, farchetola ; anas.greca.; petite sar- 
celle , sarcelle d'hyver. s 

Aximà, part. d’Animè, V. il verbo. Anima 
che à anima, animato; animatus; animé. 

* AnimË, v. att. esortare , stimolare, ecci- 
tare , spingere ,. indurre ; excitare , movere; 
exhorter, engager, pousser. 

" Amimosità , sost. passione iracunda «on- 
tro una persona onde siamo stati ‘o-crediamo 
essere offesi; rancore, animosità ; smultas, 
offensio ; animosité , malveillance, ressenti- 
ment. 

" Ancarn£ , fig. Anlardè a ponte d? ciò, 
fare altrui quante più male si può, aeco- 
modar per le feste, fare la barba di st ; 
exornatum et depexum .habere ; aoeomoder 
de toutes pièces. Anlardò, anterlardé, metere 
fra. mezzo a detti od a scritture qualche cenno 
o sentenza che non compaja a prima giunta, 
frammettere, frapporre, infilzare; admiscere ; 
insérer , entrelardor. Anlardè na cósa a ui 
far prendere uua cosa. a taluno con tal qual 
violenza od astuzi;  accoccare , schiazare : 
vi imponere , verhia imponere , imposer. 

Avrecerì , V. Lingeri. 

* AwLEvE, fig. educare , istruire, ammae- 
strare ; educare , instituere ; élever , éduquer. 

Anuitrà , add. che sa leggere e scrivere ; 
legendi et scribendi gnarus ; qui sait. lire et 
écrire. 

Antiura, stato di denti offesi da cose agre 
od aspre; allegamento ; stupor , hebotatio ; 
agaceinent, . La 

Ancupk , V. Antervujè. 

Ancorpì , V. Slurdi. 

Ancura, sost. modo di andare, andamento, 
andatura, incessus ; allure. Aalura , abito , 
consuetudine, uso ; habitus ; habitude, allure. 

ÁswaNTLÀ , chiuso nel mantello , o nella 
cappa ; ammantellato , accappacctato ; pallio 
amictus ; enveloppé d'un mautgau . 

AwMascuk, v. att. incantare, fascmare , 
far incantesimi a danno d' alcuno ,-annna- 
liare , stregare ; fascinare, excantare, .incan- 
tare ; ensorceler, charmer , enchanter.. An- 
maschè, guadagnarsi l’ animo d’ una, allet- 
tare, adescare ; licere , sibi conciliare ; en- 
sorceler , gagner. . | 

Anmecà , V. Mela. Lu 

Anmipat, v. att ornar di medaghe ;. nu- 
mismatibus -ornare ; garnir de -médaliles. 
Anmidajè , fig. macchiare, lordare de vestì , 
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AwsauiTE V. Anamidè, 

Ansamorì , annamoré , V. Inamora ( in 
quest’ app. ) e Jnamcré. 

Afnta , V. Ania. 

Auwis , V. Augnes. 

Amonssit, V. {Vonssiè. 

AnOTASSION , V. Nota. 

Axpaciocuè , V. Paciochè. . 

Anpapronì, anpadronisse , V. Inpadroni , 
Inpadronisse. 

‘ Axras , sost. paglia che si mette sotto il 
bestiame bovino o cavallino ; strame , stra- 
men , litiére. 

Anpasura , sost. l'impagliare , impaglia- 
mento ; paleati tegminis exstructio , l'action 
d'empailler. ' 

ÁxPaLà , part. d'anpalé, V. il verbo. An- 
palà fig. immobile e ritto, impalato come 
un cero , intero , rigens , roide comme un 
pivot; tout d'une pièce. | 

* Anpatg, ficcar pali accanto alle viti acciò 
servano a quelle di sostegno, palare , pala- 
re, pedare , impedare, échalasser. 

Anpapiotè , Óuté aA papiôla , avvolgere 
ciocche di capelli in cartoline per arricciarli; 
far le carte, capillos glomis chartaceis im- 
plicare , papilloter , mettre les cheveux en 
papillotes. 

NPARADISR v. att. V. Inparadisé (in quest’ 
app.). 

AxbanB , V. Inparé.- 

AnparentEsse, V. Parentésse. 

Anpastissì , anpastroce , v. att. impiastric- 
ciare , iinpiastrare , imbrattare , inquinare , 
barbouiller , empáter. V. Pastrocè. 

Anpastrocè , V. Anpastissè (in quest'app.). 

AnPATAGNR , V. Anpatiznè. | 

AnPATRIÈSSE , V. Ripatriòsse. 

Axpaùrì, v. att. incuter paura, far paura, 
impaurare , impaurire , perterrere, clfrayer. 
Anpaùrisse , v. neutr, p., sentir paura, 
atterrirsi , sgomenlarsi ; impaurire , pave- 
scere , expavescere , timore affici , s’cflrayer, 
étre saisi de peur. | 

‘ Axprist , v. att. V. Anpesò. 

. Anpratimenssa , sost. : V. lnpertinenssa. 

Asrertiment, V. Inpertinent. 

Amperversì, V. Perversè, — 

Anegsà part. d’anpesè V. il verbo. Anpesa 
fig. grave , affettato, che fa il prosone, 
graviter loquéns , sibi plaudens , cimpésé. 
^o Amm, V. Anple. © °° | 

Áwpl , V. Enpi. s 

ANPIAMENT, avv. largamente, copiosamente, 
ampiamente , abunde ; copiose, ample, am- 
plement ,. copieusement , abondaminent. 

ÁnpcÀ, inpità , part. da anpiché od in- 
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pichè, usato come sost. impiccato, appiceat 
suspensus , pendu. 7 

Anpica&, V. Str lè. E 

Axpicura sost. l'impiccare , impiccatura, 
suspendium , pendaison. | 

Anpigssa , sost, estensione , ampiezza , lar 
ghezza , amplitudo , ampleur , étendue. 

AwriFRESSE , V. neutr. p. porsi a sedere, e 
particolarmente a tavola , impancarsi , ac 
cumbere , s'asscoir , se mettre à table. 

AwPiGNATBESSE , V. /fntesté. 

Anpigrisse , fe d pighér , V. Pigher. 

Anpiusa , V. Enpiura. 

AnpuassioN , sost. lo estendere una coa, 
ampliazione, accrescimento, auctus, incremet- 
tum , ampliation , augmentation. 

AnpLig, v. att. accrescere in ampiezn , t 
fig. in quantità, parlandosi di patrimonio e 
simili; ampliare, ingraudire , ampliare, 
augere , agrandir, accroître. 

AxPLIFICASSION , il magnificar con parole, 
o l’estendere un discorso con ornamenti 
oratorii ; amplificazione , amplificato , am- 
plification. V. Esagerassion. a 

ArpLissè , v. att. oinare di pelliccia , od 
avvolgere nella pelliccia ; inupellicciare , in- 
duere villosis pellibus , orner de fourrures, 
mettre Ja pélisse. 

Axrouñe , V. Amoleta. 

AnrortRronisse , V. Angarghisse. 2 

Axporì , ui pò pi, modo avv., poco più, 
poco mancò che , parum abfuit quin, pes 
sen faut, peu sen fallut. ME 

AxPoRTÈ, V. n., importare , stare a cuore, 
premere, calerc, interesse, referre, importer. 
A n n° anpòrta neñ, non me ne cale, ndi 
mi monta un frullo, non ne darei uu E 
stacchio, nori ne farei un tombolo sull’erbs: 
id nihil . moror, hujus rei nulla me cura tan 
git, je ne m'en soucie pas, peu m'importe. 
V. Inportè. Anportéla , vipcerla , rimanet 
vincitore ; wincere , prestare, l'emporter. 
Anportèsse., V. Adirèsse. on 

AxrosTE , inpostè , v. att. le lettere 
nella huca della posta ; mettere alla posta,, 
publico cursori epistolas tradere , mettre à 
la postc. | D 

Aspnemunî, V. Anpermudè. — — 

Axwrrenpe , anparè , v. att, V. Inpar?. 

* AnpRENDISSAGI sost., tirocinio , discépolato, 
tyrocinium , apprentissage. | 

AxPressèsss , v. neutr. p. farsi, premura, 
non frappor tempo, dimostrarsi premuroso, 
sollicito animo incumbere , s'empressér. Y. 
Presse.‘  .. . uU ) 

Anrromere V. Promete., ' 

AxrüjissoR , V. JmipitagsioR. — on 


AN 
Awpurì , recidere , V. Tajè. Anputè , in- 
. eolpare , V. Incolpè. © 
© Anquapré, v. att. mettere un quadro in 

cornice , incorniciare, corona circumdare , 
encadrer , embordurer. 

Annatà , V. Cerlin. 

AnnaTE , V. Anbriachè. 

ANREUDISSE , v. neutr. p. , diventar duro, 
mon potersi più piegare ; irrigidire , intiriz- 
zie, rigere , roidir , se roid:r. 

Ax RES, mod. avv. insieme, unito , functa 
compage , uni, en assemblage. | 

. Anricaì , v. att, far ricco, arricchire, 
locupletare , ditare , enrichir. Anrichì , an- 
richisse , v. n. , diventar ricco , arricchire, 
ditescere , ditari , s'enrichir, 

Awnotè, v, att. , mettere a ruolo, e di- 
ctsi principalmente di coloro che si profe- 
riscono soldati spontanei ; arrolare, conscri- 
bere , enròler. Anrolèsse , farsi soldato , ar- 
rolarsi , militie nomen dare , s'envéler, se 
faire soldat. 

AwnurissE , V. Rupisse. 

*Axsa, ardire, nato da confidenza, ri- 
goglio , baldanza , animi robur , alacritas , 
hardiesse, courage. Dè ansa, dar gambone, 
dar appicco, ansam dare, audaciam fovere, 
encourager, enhardir. Piè ansa , pigliar 
ardire , pigliar gambone , imbaldanzire , se 
se efferre , senbardir. : 

AnsaBiè , v. att. coprir d'arena , coprir di 
sabbia, arena substernere , sabler. 

* Ansacnè , buté ant el sach fig. V. Sach. 

ÁxsacocE, v. att. mettere in tasca, V. An- 
tasché. di 

Axsariura , V. Ansarior. 

AsscaRTOCÉ , v. att. ravvolgere a guisa di 
cartoccio , incartocciare , cuculli ad instar 
involvere , vecoquiller , entortiller. Anscar- 
tocé , mettere in cartoccio ,. incartocciare , 
cucullo involvere , mettre dans des cornets. 

AssrLE , V. Anslè. | 

, ANSERERE , v. att. , ridurre in cenere, o 
coprir di cenere , V. Senèr. 

AnsercÈ, sercé , v. att., legare con cerchi, 
cerchiare , circulis perstringere, fretter, en- 
tourer de cercles. 

Axsi, V. Aussi (in quest app 

Ansietà, brama ardente d'ottenere , an- 
eietà , anxrielas, anxieté. 

Ansiòs , add. che ha impaziente desiderio, 
ansioso , bramoso , voglioso , anxius , in- 
quiet , empressé , impatient. 

Ansocnesse , sognésse , v. att. V. Sognè. 

Ansorcuè, v. att. V. Solchè. 

* Ansonasîsse, v. neut. farsi beffe, pren- 


dersi giuoco , beffarsi d'alcuno, ludibrio ha- 
bere , se moquer. | 
| Amspirità, V. Andemonia. | 
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, Anssi, ansi, cong. al contrario, anzi, imo , 
immo , au contraire , bien plutôt , d'autant - 
plus. 

Anssiaîi sost. colui che è più vecchio, e 
piu antico degli altri ; auziano, senior , an- 
Uquior , ancien. 

* Ansrivatè, v. att. calzare gli stivali, sti- 
valare , ocreas alicui induere , botter. 

Ansurensi , V. Iusuperbi. 

Ant prep. V. Ai ed Ai aria, Añ bal, eec. 
secondo l'ordine alfabetico delle parole unite 
alla preposizione. 

ANT , luogo, V. Antè e Doo. 

ANTABARE , v. att. V. Anmantlè. 

" ANTAMNE, v. alt. manomettcre , porre a 
mano, incipere, uti, desecare, entamer. An- 
tamuè la pel, intaccar la pelle, scalfire, 
calterire , cutem. perstringere , entamer , dé- 
chirer. Avèi già le carn antamnà, essere 
ulecrato , exulcerari , être ulcéré. L'afà l'à 
già antamià , il negozio è già cominciato , 
sì che non se ne può più desisterne ; l’af- 
fare è intelajato, res non adhuc integra 
est , l'affaire est entaméc. 

AntamnÙRA , il primo taglio od uso d'una 
cosa ; intaccatura , primus üsus , entamure. 
Antamnira dla pel, scalfittura, scarificatio; 
entamure. | 

Antara, V. Angherna.. . 

AntavLaTURA , V. /ntaulatura. 

ANTAULE , v. att. V. /ntaulé. 

Ant coL, ant cola, tra cola, V. Tra 
prep. (in quest'app. ). MN 

ÁNTECEDENT , add. che precede in tempo , 
antecedente , precedente , antecedens , anté- 
cédent , précédent. 

Anrecessdr , colui che fu -innanzi nello 
stesso grado , antecessore, predecessore ) de- 
cessor , dévancier, prédécesseur. | 

ANTEISÈ , v. att. disporre legna , assi 0 si- 
mili, gli uni sugli altri ordinatamente; am- 
massare , aminucchiare con ordine , açca- 
tastare , strucm lignorum componere , struem 
facere , entasser da bois. 

ÁwTEuNE , V. Antamnè (in questapp.) | 

AnTEmnÜRA, V. Antamnùra (in quest'app.) 

Antenne , V. Intende. | 

Anterì, curvi d' tepe, coprir un terreno 
di zolle erbose , piotare , cespitibus munire , 
couvrir de gazons, garonner, Antepisse, 
dicesi di prato , di cui le zolle cominciano 
a produrre bell'erba e ben radicata; iner- 
barsi , herbis tegi , se gazonner. 

. Axe; V. Antregh. 
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Asteriòa add. che è nella parte dinanzi, 
o che è fatto prima ; anteriore, anterior , 
prior , antérieur. Anieriòr , che ha diritto 
ad essere collocato prima ; anteriore, po- 
ziore , prior , potior , antérieur. 

ANTERIORITÀ , poziorità di tempo o di di- 
ritto, anteriorità, antecessio, antériorité , 
priorité. 

ANTERLARDE , V. Anlardè (in quest’ app; ). 

ÁwTERMESCE , v. att., mischiare tra molte 
cose , frammischiare, tramischiare, iutermi- 
scere , entreméler. 

AnTEassacs , V. Interssach. 

ANTERVEDE , V. Travede. 

ANTESTARDISSE , V. neutr. pass., ostinarsi , 
sucaponire , incaparbire , obfirmare se, s'en- 
tèter. 

AsTicirassioN sost. V. Anticipada. 

ANTICIPATAMENT, avv. con anticipazione , 
anticipatamente , pruna dell'evento , in an- 
tecessum , ante diem , par avance, d'avance. 

ANTIDOTO sost. , rimedio che vince gli ef- 
fetti del veleno ; contravveleno , antidoto , 
antidotum , contrepoison , antidote. 

AstINONI , metallo di color bigiecio splen- 
dente ,. che ha sapore ed odore paiticolare , 
e forma alcuni medicameati ; autimonio , 
antimonium , stibium , antimoine. 

AwTiPAPA , Papa che non è riconosciuto 
legittimo ; antipapa , pseudo-pontifex , an- 
üpape. 

ANTIPATICA , add. , ripugnante , antipatico, 
odioso , spiacevole , adversans, repugnans , 
antipathique, 

Anriront, sost. plur..abitatori delle parti 
della terra diametralmente opposte alle no- 
stre; e dicesi pure de’ paesi stessi; antipodi. 
antipodes , antipodes. Andè ant j antipodi 
andare in lontanissime parti, andare in orinci. 
ue in longinquas oras, aller aux antipodes 

AntirutRID, add. che è contrario al pu- 
trido , antiputrido , antiseptico , antisepticus 
antiputride. 

* AntiquaRI , t. di spregio, cosa antica , 
vecchiume , vilia. et antiquitate obsoleta , 
antiquaille 

Antinissì , V. 7ntirissi ( in quest'app.). 

AwTisPASMODICH , add. che è contrario alle 
convulsioni, agli effetti spasmodiei ; anti- 
spasmodico , nervorum contractiones oppu- 
gnans , autepasmedique. 

Antissieà , V. Anticipè. 

AwTiTesi sost. , opposizioue , che si fa nel 
discorso , di pensieri a pensieri opposti, per 
dar loro maggior risalto; contrapposto , an- 
Utesi , antithesis , antithèse. 

AwrivioiLsa, giorno che precede la vigilia; 


antivigilia , pridie per vigili, avantveille. 

Amrivori s-tivolè , v. att, tanpianelare, 
laterculis sternere , casreler. | 

AWTLAME , V. att. , chiudere ia telajo, e 
mettere i tela) , intelajare , ia is CO-. 
gere , cancellos collocare, encadrer , mettre 

chassis. 

Astor , V. Intüp. 

Axronsips , intordidè , turbare, contur- 
bare , intorbidare , perturbare , troubler. 
V. Terbolè. 

Arrornit, v. att. , circondare , auoruiare,. 
circumdare , cingere , entourer , enviroaner. 

Áxrónsa , V. la. |. 

AwroRTIGNR, v. utt, , attortigliare , avvi-. 
ticchiare , attorcigliare , avvolgere , conwl- 
vere , intorquere , eutortiller. — 

AxtRACT , spazio di tempo che passa tm. 
un atto 'e l’altro d'una rappresentazione drau- 
matica ; intermezzo , . ... entr'acte. /fstract, 
divertimento che si eseguisce nell’ intervallo 
degli atti; intermezzo, intermedii ludi , in- 
terméde. . 

ANTRAMENTRE, avv. , mentre , nell'atto, 
in quel tempo , interim , inter moras , ea 
attendant, pendant cela. Antramentre, pero, 
non pertanto , intanto , (amen, interea , ca 
attendant , cependant. 

AnTRATIN, V dita. | 

Antrav, Antravè, V. Anbarass, Anbu- 
rassè, 

* AnTREGS, fig., sciocco, scimunito, goffo,. 
insipiens , bardus , sot , imhécille , stupide. 

* AnrrEnÈ, V. att, strascinare , trarre, 
trahere , abripere , entraîner. Antrenè , fig.: 
indurre, attrarre , allettare, trahere , rapere, . 
eutraîner. . 

AwTROo , sost. cavità profonda aperta ia 
un monte o sotterranea caverna ;. spelonca , 
antro, antrum , spelunca , antre , caverne 

Antaopus , V. Ji . 

Axreucaè , V. Truchè, 

Aî tur E PER TUT , modo avv. V. Tu. 

Axuà. , agg. di ciò che dura per tutto il, 
corso dell’anno , o che si rinnova una volta 
ogni auno ; annuale , annuus , annuel. | 

AwvALITÀ , sost., somma che sì deve o ct 
é dovuta annualmente; rendita annua , de- 
nuus census , annuité. | 

Asutàr , agg. di dito, V. Di o dil. 

Awvt£ , v. att V. Vulg. 

* AxvALE , v. att. spianare , V. dnvaré. 

AwvanLonb, dar valore, V. {ncorugi (a 
quest'appi). Anvalore , accrescer fonia, V- 
Rinforsse. TE 

Anvaîi, od aa vab, V. Ka. 

AxveLEXE , V. Velene. 
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Anvexisse , v. neutr. p. divenir superbo , 
menar vanto d'una cosa, gloriarsi , vanaglo- 
riarsi, vantarsi, invapire, boriarsi, se jactare, 
loriari , superbire , s'enorgueillir , se glori- 

r, sc vanter , tirer vanité. V. Insuperbi. 

Axvece , vni vec, divenir vecchio, attem- 
pare , invecchiare, senescere , vieillir. 

ANVELENAMENT,, sost, il nuocere altrui con 
veleno; avvelenamento, veneficio, veneficium, 
empoisonnement. 

AsvLÓPA , sost., tela carta od altro che 
avvolge una Oo più cose in una sola massa ; 
iovoglia , invoglio, guscio , involucrum , sac, 
emballage. — | 

Anviperì , énviperi, v. att. , inasprire , 
esacerbare , esasperare ,. exasperare , exul- 
cerare , aigrir, envonimer, irriter. Anviperì, 
v. neutr. V. Anrabièsse. | 
.. * An vista, man. prep. fig, , a riguardo, 
in considerazione , in vista , pro, pro ra- 
tone, ut , en égard, par égard à , en cou- 
sidération , de par rapport à. 

Áocar , V. Avocat. n. 

AvagaÈ, v. att. soddisfare, contentare , 
salisfacere ; satisfaire , contenter. Apaghèsse 
o paghèsse d' rason V. Paghè. | 

A PaNSsA-TERA , V. Panssa-tera 
app. ). 

APARATO , dicesi di ordinario delle chiese , 
apparecchio , preparamento, apparato, or- 
nalus , magnificentia , apparail , apparat. 

APARENSSA , sost. ciò che si vede esterior- 
mente , apparenza , aspetto, species, frons, 
vISUS ; apparence , extérieur. Aparenssa . 
fig. probabilità, verisimiglianza; probabilit as 
verisimilitudo ; apparence , vraisemblable, 
probabilité, 4j è aparenssa , è probabile, 
vedesi nell'aria , si conosce nell’ aria , pro- 
spiciter impundere , il y a apparence. 

ArangxT , add., che è visibile o si pre- 
senta a pruno aspetto ; apparente , perspi- 
Cuus , apertas , apparent, visible. Aparent , 
che ha faccia di vero, e non lo è; appa- 
rente , speciosus , adumbratus , apparent. 

APARENTEMENT , avv. per quanto appare , 
verisimilinente , apparentemente , ut. verisi- 
mile est, veaisemblablement , apparemment. 

Aparissioì, il comparire improvvisamente , 
€ tosto dileguarsi , e dicesi principalmente 
degli esseri , che l'immaginazione crede ve- 
dere, e non sono; apparizione, apparimento, 
VISIO , apparition. 

Apassi , v. att. V. Passì, apassi , 
V. Pass. 

APsssioxà , V. Passiona. 

APassioxEssE , V. Passionésse. 

* Arr, sost, chiamata regolare di sol- 


( in quest” 


part. 


dg 


| dati, o d’altre persone, onde riconoscere xe 


ne manca ; chiamata, rassegna, appellatio , 
appel. - à 
ÁpLauDl, v. att., dar segni di festa, e 
d'approvazione col picchiar le mani , ed.ia 
altri simili modi; applaudire , far plauso , 
plaudere , applaudir. 0 
Apticassiofi, sost., il dar molta attenzione 
a ciò che si fa; applicazione, attentio, animi 
applicatio , application , attention. Aplicas- 
$105 , adattamento d'una, cosa ad un uio 
determinato ; applicazione , addictio , ap- 
plication. (d 

ÁpLiCHR, v. att. assegnare cosa o persona 
ad uso od impiego determinato ; applicare , 
adducere , appliquer. Aplichè , adattare per 
sopra, e dicesi principalmente de’ rimedi 
ester'ori ; applicare , applicare , apponere , 
apposer , appliquer. Aplichè , in s. neutr. , 
aplichésse, porre molta attenzione in ció che 
si fa; applicare, applicarsi. . . appliquer, 
s'appliquer. | . 

ArocratuRA, t. di mus. abbellimento con- 
sistente in una notina non contenuta nell’ar- 
inonia , e che precede una nota , cui viene 
legata dolcemente ; appoggiatura, . . .. . . 
appoggiature. | 

AroLocia sost. lode odifesa d’alcuno ; apo- 
logia , preconium , defensio , apologie. 

 AroLocisTA, sost. colui che fa apologia, 
che loda o difende; apologista, laudator, de- 
fensor , apologiste. | 

Aropcessia, V. Stissa. e 

Arosra V. Posté. 

Arostewa, postema , tumore delle . parti 
molli del corpo animale , cagionato da ma- 
teria uinorale; apostema, postema , apo- 
stem, abscessus , aposteme ; abcés. 

APosToL, sost., uno de’dodici nunzii scelti 
da Gesù Cristo per bandire il Vangelo; apo- 
stolo, apostolus, apòtre. Boñ apostol, uomo 
dabbene, probus , bonus vir, homme d» 
bien , bon apótre. 

ArosroLicu, add. che ha relazione od ap- 
partiene ad apostolo; apostolico, apostolicus, 
apostolique. A lapostolica , V. 

Arreis, sost. V. Preis. . 

ArRENDE ,v att., temere, aver paura, for- 
midure, pertimescere, appréhender, craindre, 

Aprensivì o apreensioà , sost., timore, 
apprensione , apprendimento , mor, formi- 
do , appréhension , crainte. 

ArreNsiv, add. inclinato a temere, pau- 
roso , apprensivo, formidolosus, meticulosus, 
appréhensif , peureux. s 

Apgiss , prep. appresso , dietro , dope. , 
post , aprés , derriere. Stè aprés, V. St. 
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‘press, avv. , poscia, dipoi , appresso, 
pestea , après, ensuite. 

ApPmessiasit , add. che merita stima e ri- 
‘guardo ; apprezzabile , æstimabilis , digne 
d'estime , estimable. Apressiabil , agg. di 
cose che si possono sottoporre a cafcolo , o 
di cui si puó conoscere o sentire le misure; 
apprezzabile , qui estimari potest, appré- 
ciable. 

Arnessit, v. att stimare, apprezzare, 
stimare , apprécier. N 

Arnosatòr, sost. colui che attesta in giu- 
dicio la fortuna d'un mallevadore ; appro- 
batore , comprobator , approbateur. 

Arnoct , V. Avsinò. 

* Avnoronpì, v. att. fig. studiare a fondo, 
profondare, approfondare, altius perserutari, 
approfondir, pénétrer bien avant, étudier à 
fond. Nea  aprofondi , pescar poco a 
fondo , superficie tenus scire, ne pas appro- 
foudir les choses. 

, APROSSIMATIVAMENT , avv. per approssima- 

zione , quasi identicamente , poco presso, 
quasi, fere , propemodum , par approxima- 
tion , à pen-prés. 

ArriT , apetit , desiderio di cibo , appe- 
tito , cibi appetentia , appetit. | 

Arcs, v. att. mettere in chiaro , chiarire, 
appurare; declarare , definire , purger , mettre 
au net. 

* Aqua, sost. Aqua d'archibusada , acqua 
medicinale buona contro le ferite delle armi 
da fuoco; cau d’arquebusade, 

Aquacksse , V. Aquatèsse. 

Aqua-ras , V. Ras. 

Aquass , pegg. d'aqua, acquaccia , acqua 
sucida , agua corrupia, cau puante, eau 
corrompue. 

Aquartca, add. che vive nell’ acqua, acqua- 
tico , acquatile; aquaticus ; acquatique.' 

Aquepor, canale im urato per condur acqua 
di luogo in luogo; acquidotto , acquidoccio, 
condotto d’acqua, aqueductus , aqueduc. 

* Aquera , sost. veleno, acquetta , boc- 
cone , toxicum , boucon. 

Áquisirón , colui che acquista, acquirente, 
partor , emptor , acquéreur. 

ÁQUIsT, sost. atto con cui si fa nostra una 
cosa , e dicesi pure della cosa stessa fatta 
nostra; acquisto , acquistamento, compura- 
to , res parata , acquisition , acquét. 

ÁqutSTE , v. att. , venire in possessione 
d'una cosa , acquistare , aquirere , compa- 
rare , acquérir. Aquistè detto assol. , venire 
in migliore stato di salute ; riaversi , mi- 
gliorarsi . convalescere , se rétablir, se re- 
nettro 
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An, V. Sibira. . 
Anacrà , tela di ragno , ragnatella , ara 

neum , tela aranee., toile d'araignée. 
AnanpoR , d strincoü , avv. V. Strincon. 

. Ananot , v. att. «frangesse j'éüv ant el 

cavagnet , V. . 

ARANGIAMENT , allogamento , assestamento , 

e fig. termine di coutesa , accordo , aggiu- 

stamento , composttio , arrangement. 
ArsecA add. terminato a guisa di rostro; 

adunco , ricurvo, wncus , aduncus , co 
chu , recourbé. 
Ansecîsse , v. néutr. p. , riprender fora. 

V. Arfésse. 

Ansina , sost., cassa quadrilunga di legno 

fornita ai quattro sogoli di manivelle, È 


uale serve per live i poveri; ban, 
capulus funebris ; bare. 

Amncücu , V. Albicoch , Arbricò. 

ArsiTRAGI , Operazione di computo , coll 

uale si calcola il cambio da uua piaz 
all'altra; . . . arbitrage. Ærbitragi, giudico 
d’arbitri, V. 4rbitrament. si 

Arsitrari, add. che dipende dalla volontà 
dell'uomo , e non è stabilito dalla legge; 
arbitrario, arbitrarius, arbitraire. Arbitrari, 
fatto d'arbitrio , arbitrario , dispotico , arbi- 
trarius , arbitraire , despotique. 

ARBITRARIAMENT, avv. d'arbitrio, in modo 
arbitrario, arbitrariamente , arbitrio , ad 
arbitrium , arbitrairement. 

Ansorecià, add., piantato di molti alberi. 
inarborato, arboribus consitus , planté d'ar- 
bres. 

Ansoréb , V. Berbotk (in quest'app. ). 

Arsur , sost., bravata , V.  Peninado., 
Arbuf , sgarbo ; V. Mala-grassia. 

ARCADE , V. Arcaschè. 

Anc-AR-cEL , V. Arch. 

* AncàT, sost. , compra di ciò che si en 
prima da noi venduto; ricompra, redemptio. 
rachat. 

Ancav , V. Ricav (in quest'app. ) 

AncavE , V. Ricavé (in quest'app.) 

Anct , guardia del vicariato in Torino, 
arciere, soldato di polizia, accensus , apps 
ritor , sergent de police , archer. 

* Arca, parte della circonferenza di un 
circolo , o cosa fatta a somiglianza ; arco, 
arcus , arc. Arch trionfant , edificio a fog- 
gia di arco per ricevere una persona trion- 
falmente e farvi passaggio , arco trionfale, 
arcus triumphalis , arc de triomphe. Arc, 
arma da scoccár, dardi; arco, saeppolo, 
Grcus , arc. AE 

* Arciam , sost., carattere. scritto od im- 


prasen. che avverte i? letto» doversi portare 
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le sguardo ad altra parfe dello scritto che 
non è in continuità; segno di richiamo, 
rimando , chiamata, postilla , signum , aste- 
riscus , renvoi. | 

AnciaME , riciamè , v. att., chiamare un’ 
altra volta, richiamare , raddomandare , re- 
vocure , redemaunder , rappeller. Arciamè 
y osèi, allettarli collo zimbello, zimbellare , 
aves .illicere , appeller les oiseaux par Je 
moyen des appeaux. 

RCOBIÈ ,: V. Cobié. 

AncoxciLi& , V. Riconcilie. 

AncocwissioR , V. Ricognission. 

ARCOMANDASSION , V. Racomandassion. 

ArcoPiURA , sost. l'atto di copiare, trascri- 
zione , ricopiatura ; transcriptio, l'action. de 
copier. 

Ancósp, arcürdi , cosa da ricordarsene , 
avvertimento ricordo ; monitum ; avis. 

Arcovrì , v. att. ricuperare V. Ricoveré. 
Arcovrè, ricoverare, V. Ricoverè ( nell'app. ) 

Arcruor, sost, colui che concia i tetti ; 
- conciatetti ; scandularius, &dium , tector , 

convreur. | 

AncrutÈ, P. Reclutè. 

Ancurerì, V. Ricuperè. 

* Arpent, add. che arde attualmente, o 
sembra ardere; ardente, infuocato caldissimo; 
ardens , flagrans ; ardent , brûlant. Ardent, 
fig. , appassionato; fervido , ardente; ardens, 
fervidus , vif , passionné , ardent. | 

Anpi, add. ardito, animoso , di gran 
cuore , intrepidus , impavidus , hardi , cou- 
rageux , qui ose, intrepide. Ardi sla pióta , 
vispo, lesto, disinvolto, alacer, ingambe. 

Aapirssa , ardiment , coraggio a tutta 
prova, arditezza, audacia, audacia, audace, 

rardiesse. V. Audacia (in quest'app. ) 

ARDOBIURA , V. Rindobia. 

* Arpriss, sost. Desse urdriss, allestarsi , 
incttersi in punto, star pronto, accingere se, 
expedire se , se tenir hos 

* Arprissè v. att. Ardrissè na fia, accasare 
una figlia, maritarla , darle marito, nuptiis 
collocare puellam , marier une fille. 

Arpsafi, nome che si dà nell’Astigiana 
all’ uccello chiamato altrove becafi , garba, 
oriéùl, ecc. V. 

À mEGRET , modo avv., con regret, V. 
Regret. 

Anenpse , rendse , V. Rende. 

ARExE , v. att. , porre ostacolo al prose- 
guimento d' un'impresa ; soprattenere , fra- 
stornare , arenare , dare incaglio , sustinere , 
morari , entraver , avréter. 

* Angsr£, v. att V. Ferme. 


ARETRATI , sost: plur; ; somme tuttora do- 
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vute sugl’ interessi o ‘sulle pensioni degli 
anni scorsi ; l’arretrato, usurd: ünsolutee i 


‘census insolutus , les arrièrés. f 


ARFASSONE , v. att., ridurre a miglior 
apparenza , raffazzonare , reficere , -douner * 
du relief , relever. | x 

Aaricuë, V. att., conficcare di nuovo, 
riconficcare , rificcare , refigere , ficher - des: 
nouveau. - ttu 

AsriT£ , v. att. , affittare di nuovo, riaf- 
fittare , relocare , relouer. V. Sukafitè, ‘ 

Anrorma, V. Riforma. of 

Anronss& , V. Rinforssè. | (00d 

Asrus , t. de’ tip. , lettera posta invece d' * 
un’ altra nella sua casella, e quindi 
per isbaglio nell’ atto della stampa ; refuso Pal 
. + . coquille. E E 

Arcaner , V. Torn. | , 

ÁncasrRo, V. Ergastol. ; 

AnRGENTABIA, piauta annuale così chiamata ' 
e coltivata pel colore argentino lucido delle 
sue foglie, e de’ suoi fiori; illecebrum ca- 
pitatuin , illécébre en. tête. > 7707 

AnGexTi , add. che ha il colore od il 
suono dell'argento ; argentino , argenteo‘, 
argenteus , argentin de couleur d'argent. 
Vos argentiña , voce limpida; voce argen- 
tina, vor tinnula , vox nitida et candida , 
voix argentine. E 

AnciN , argine , sost. , riparo di terra o 
muro fatto sulle rive dei fiumi per conte- 
ner Pacqua , acció non istraripi j pignone , 
argine, agger , digue, chaussée , levée. Ar- 
giu , fig. ostacolo , ritegno , impedimento , 
argine, impedimentum , obstaculum , obstacle, 
barrière , digue. Zr 

AÁnciRA , V. Regina. 

Arcine , V. Argin (in quest'app.) 

AnciwE ,.v. att. , porre un argine , argi- 
nare, aggerere, adaggerare , faire des digues. 

Arcioî , V. Arlégrè , Arlégrèsse. 

ArciontÈ , argionse , v. att., accrescere 
di nuovo quantità , aggiungere di nuovo, 
rursus , adjicere , ajouter de nouveau. 4r- 
gionté , aggiungere , V. Gionté. 

cr, V. nr. 

Anciròs , V. Ragiròs. 

Ançrrè, vomitare, V. Pomité. | 

Ancivòci, ad arsivóli , voci usate ne 
frase guardè j'argivoli, V. Guardè. . 

ARGNÔS add. V. Rognòs nell'ult. signif. 

Arcoment, sost. ragionamento diretto à 
provare una proposizione; argomento, prova, 
argumentum , argumentat ratio , argus 
ment, raisonnement, preuve. Argomenti , 
soggetto d' un componimento , argomento , 
soggetto , ergumentum., argument., sujet, 


— 
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Argoment , conghiettura , argomento , con- 
jectura , conjectatio , indice , conjecture. 

AscouENXTAssiOR , sost. l’ atto di argomen- 
taré , ovvero l'argomento stesso considerato 
nelle sue forme ; argomentazione, argumen- 
tatio , argumentation. 

Ascoustrè, v. neutr. addurre argomenti, 
ridurre a solligismo , trarre induzioni , ra- 
gionare , argomentare , argumentari , argu- 
menter, raisonner. 

* ÁnoBtOomNÉ£, v.- att. trarre le parti a minor 
lunghezza , raggricchiare, rannicchiare, rag- 

inzare , contrarre , contrahere , crispare , 
toncer , plisser, plier. Argrignèsse, ristrin- 
gersi , rannicchiarsi , raggruzzare , raggomi- 
tolarsi , convolvi, contrahi , sinuari, se 
blottir , se recoquiller , se plisser , se rata- 
tiner. V. Argrignè i dent, ed Argrignè, 
( tomo I, pag. 52). 

‘ Ancument, Argumentè, V. Argoment, Ar- 
mentè (in quest'app.). 
E° Antafia ; v. Riañs 

Anisgsa, istrumento di ferro, V. Cirimia. 

Arigra, dim. d’aria, aura, venticello 
iacevole, venticello freddo, brezza , brezzo- 
iua , auretta , sefiretto , Jenis aura, zéphir, 
air doux , petit vent. Æriel&, canzonetta, 
canzoncina , arietta , ariettina, cantiuncula , 
ariette , petit air. 

* Anionp , V. Rotond. 

Anioxpè , v. att. V. Rotondi. 

Anionpêca , specie di malva , V. Malva. 

Arissura , sost. V. Frisura. 

Arrrmetica , add. che appartiene all’arit- 
metica o dipende dalle sue regole ; aritme- 
tico , arithmeticus , arithmétique. 

ARITMETICA , sost., che sa l'aritmetica ; 
aritmetico , abbachista , aritmethicus, calcu- 
lutor , avithmeticieu. 

Aniv , sost., venuta , arrivo, adventus , 
accessus , arrivée, abord 

* Ancassè, ( vedasi nell'art, Arlassa ). 

AnLEsE , v. att. leggere di nuovo, rileg- 
gere , relegere , regustare librum , relire. 

* AnLEv , Sost. vivande che si mettono 
in tavola tra l’un servito e l’altro, mu- 
tando alcuni piatti già consumati; tramesso, 
medium ferculum , entremets. Arlev , merci 
od arredi di cui si carica. colui che affitta 
camere o compra negozio tenuti da altro , 
pagandone il prezzo. . . . . 

Anuicrimapa , V. Zufonada. 

ARMAMENT , sost. apparecchio di guerra , 
armamento , óef(í. apparatus , armeinent , 
preparauf de guerre. 

- * AnsaspDE , v. att. dicesi di specchi che 
mandano iudietro i raggi di Incee , d altri 


corpi che rispingodó le cose spinté come 
esi e de o rfi ttere , ribatiere , ripercae 
tere, refleciere., replicare , reperculcre, sb 
échir. 
AnnaRCABIL , V. Rimarchevol. 
Anutuon£ , V. Memoriè. 
1 * AnuETE, 
ute , risanare I 
Armetse , rimelse , ricuperar la valute, ri- 
mettersi , rimpanucciarsi , convalescere , » 
reficere , se remettre , se rétablir. 
Anmenità , V. Riconpensè. i 
ARMISTERI , chiasso , V. Tapagèri (m 


uest'app. ). 

T An Gr, sost. luogo lontano dalle altre 
abitazioni , e nel abita un eremita; 
e fig. luogo solitario , eremo , eremitagge , 
romitorio , eremus , solitudo , bermitag, 
solitude. | . _ 

Anuocnofi , V. Armogi e Ramognoi. 

Anmosla, sost. successione di accord, 
ossia di suoni accompagnati da altri in x- 
cordo con essi ; armonia , Aarmonria , cs 
centus , harmonie. Talora si prende 
successione di semplici suoni, V. Melo 
Armonia , fig. unione d'animi , concorda, 
armonla, voluntatum co 9 
harmonie. Armonia , fig. bella cornispon- 
denza o proporzione di perti ; armos, 
convenientia , congruentia ," harmonie, pro- 
portion , convenance. . 

Armonica, sost. istrumento musicale d 
cui sono varie foggie, ed una più nota for- 
mata di bicchieri di varia grandezza disposti 
e fissati sopra una tavola , i quali s'accor- 
dano mettendo in ciascuno più o meno 
d'acqua , e si suonano passando le dita be- 
guate sul loro orlo ; armonica, . . . hat- 
monica, 

Anminica , add. che appartiene all'arme- 
nla, o che rende armonìa; armonico , her- 
monicus , harmonique. 

‘ Anmonids, add. che ha in sé armonia; 
armonioso, numerosus , harmonicus , bar 
monieux. 

Anwowisk , v. neutr. rendere armonk, 
produrre suoni in armonia; armonizare, 
concentum efficere , produire de harmonie. 
Armonisè, fig. essere in concordia, o conte 
nirsi con giusta proporzione ; armonimare, 
optime convenire, harmoniser. 

Arnòr , V. Rumor. 

Agmùa-Maimaci , rimovituento di mobili 
e d'altre cose confusainente; è fig. ogni sorte 
di movimento tumultuoso ; oglio € 
sordine, confusione, motus, commotio, ed 


latio , remre-ménage\ 


AR 


AR 
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Anmupr, armuë, v. att. mutare, o mu- {sum ia fluvio extrahere , repécher, — 


ture di nuove , rimutare, mutare , permu- 
fare , rechanger , changer. | 

‘Anuvzme, il rigirar dell’acqua su se stessa; 

rimolinare, in vorlicem ire, vortices agere , 
tournoyer. 
* * Arneis, arneisôt, fig. parlandosi di’ per- 
sona, malconcio , disadatto , sciamannato , 
sgangherato , gracile , inconditus , incompo- 
situs , dégingandé , malfait. 

ArneisòT , dun. d'Arneis , 
st'app. ). | O 

: Anmowi , V. Rinoma. | 

AnsoncoLa, sost. pianta dalla radice tu- 
berosa , il cui fiore; sebbene non odoroso , 
è pregiato assai per le molte varietà , e la 
vivezza de’ colori ; ranunculo , raauncolo, 
ranunculus , renoncule. Arnoncola sulvaja , 
boton d'ür , pedóch , altra specie di ranun- 
colo, che ha fiori giallo-dorati, di mezzana 
grandezza , ed abbonda ne'nostri prati; bot- 
ton d'oro , rarunculus acris, bouton d'or , 
bassnet. 

* Anwonssib , v. att. Arnonssiè da fieül, e 
simili, non voler piü conoscer per tale ; 
rinegare , rinunziare , sibi. filium negare , 
exuere , renier. 


V. (in que- 


' Anocuîsse, v. neutr. p. attribuirsi ciò 


ehe non ci appartiene; arrogarsi , arrogare, 
Jib. arrogare , sibi. assumere , s'arroger , 
s'attribuer , préteudre. 

Aròma, sost nome generico d'ogni droga 
O pianta fragrante, e che abbia sapore 
acuto od edorifera ; aromato , aromo , aro- 
mata (plur.) , aromate. Aròma , principio 
volatile del profumo dei vegetabili; aroma, 
+ + . arome. . 

* Anomatica, add. che ha odore d'aromato, 
aromatico , aromatibus aspersus , aromata 
olens , aromatique , odoriferant. 

' Arowatist , v. att. dare odore o sapore 
d'aromato , aromatizzare, aromatibus con- 
dire, aromatiser , épicer. 

 AnosE , v. att. adacquare , irrigare , irro- 
vare , irrorare , irrigare , conspergere , ar- 
roser , mouiller , baigner. 

AnpaLE , o (iré "l baron , V. Tiré. 

.. ARPaTÉ , drpaliné , v. att. risanare, ri- 
storare, guarire , aegrum restituere , guerir, 
rétablir , V. #rpatesse. 

Anrecs , t. di mus ; inelodia. formata 
€olla successione rapida dei soli suoni del- 
L'accordo, si sull'arpa che su ogni altro 
iitrumento a corde ; arpeggio , fidium con- 
centus , arpége. 

Anrescat, v. att., cavare dall'acqua alcuna 
cosa che vi sia caduta ; ripescare, depres- 


AnPiawTE , V. Ripianiè. 

* Annië , v. att, , ripigliare , riprendere, 
riassumere ; resumere , reprendre. Arpiè 'l 
discors , continuare il discorso che era tre». 
lasciato ; ripigliare il filo del discorso , tor- 
nare a bomba, rannodare il discorso, od 
propositum reverti , reprendre le fil de son 
discours, : | 

Anriecu , V. Ripiegh. 

ÁnrisTA , sost. , suonatore d'arpa , arpista, 
- + Larpiste. 

AnPisTE , v. att. , pestare di nuovo, 
stare, iterum contuudere, piler de nouveau, 
rebroyer. 

Arrrenpe , V. Riprende. 

Anrrim, V. Arprun. 

Ansassià , Arsassiè , V. Sassi, Sassiè, ©. 

Arsautè, v. neutr., ribalzare, rimbalzare, 
risaltare , resilire , rebondir, rejaillir. An. 
suutè , fig. , spiccare, far vista, emicare, 
détacher , briller , paraître avec éclat. 

Anscrive , v. att. , scrivere di nuovo, re- 
scrivere, denuo scribere , récrire. drscrive , 
rispondere per iscritto, riscrivere, rescribere, 
répondre , récrire. | 

AssENSSURA , sost. , il diguazzare una cos 
nell'acqua per lavarla leggermente ,. ovvero. 
l' acqua in cui si è sciacquata; sciacquatura, 
lotura , lavure. 

ARsIGILE , v. att. , suggellare di. nuovo, 
risuggellare , rursus obsignare , recacheter, 

* Ansserà, agg. di pane e d' altre cose, 
stantio, vecchio., logoro, raucido, rancidug,. 
antiquus, vieux , rance. | 0t. 

Arssiniacono , sost. capo .dei diacani , o 
colui che ba la dignità dell’ arcidjaconato ; 
arcidiacono , archidiaconus , avchidiaere. 

Arssipizi , add. pienissimo , arcipieno , 
strabocchevole., pleuisssimus , très-plein , 
plus que plein. . | 

Arssivesco , colui che ha la diguità .6 
ma di Chiesa metropolitana, ossia la dignità 
dell’Arcivescovado ; Arcivescovo , Metropoli» 
tano , Archiepiscopus, Metropolita, Arche- 
véque., Métropolitain. ; 

Aassu&, V. Suè , e Sudè. 

Ansussitk , V.. Risussile. | 

Ant, sost. abilità d’agire in modo confor- 
me allo scopo prefisso dietro regole libere ; 
dicesi pure dell'esercizio delle per la 
fabbricazione .d’ un oggetto ; arte, ars, art. 

Antasañ, t. di: paragone dell'alterezza nella 
frase; fier com uà artabaîi, altiera , superbo, 
sprezzante, rbus, arrogans, i. OF 
gueilleux , auiain ; superbe , fier comme un 
artabam. ^. 0.00... 0... 
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Antasanìa , ogni sorta di grosse armi da| Anvennisse, V. Ancpniisse. 


fuoco , come cannoni e mortaj, tutti gli 
attrezzi pel servizio dei cannoni , e qualun- 
que macchina da guerra; artiglieria , tor- 
menta ‘bellica , artillerie. 

ARTAÈ, v. att. tagliar di nuovo, ritaglia- 
re , resecare , retailler , recou per. 

ÁnTAPB, v. att Artapésse, fig. rimettersi 
jn arnese, rimpannucciarsì , vires resumere , 
se reficere , se remettre , se refaire. 

ARTENSIURA , sost. seconda tintura , nuova 
tintura, iterata infectio , nouvelle teinture. 

ÁnTEsIAR, agg. d'una sorta di pozzi, V. 
Poss. 

AmirricBk, artritich , add. appartenente 
alle giunture , e dicesi principalmente dei 
morbi ; artetico , articularius , arthriticus , 
arthrifique , articulaire. V. Artetica. 

Apfricor , v. att. pronunziare distintamente, 
articolare , articulatim distincteque dicere, ar- 
ticuler, prononcer nettement. 

ARTIFISSI, sost. arte, artificio, ars, artifi- 
cium , art, industrie. Artifissi, inganno, 
astuzia , artifizio, fraus , fallacia , artifi- 
cium, astuce , fourberie, tromperie, artifice. 

AnTirissiár, add. fatto con artifizio; artificia- 
le, artefactus , artificiosus, artificiel. Fea 
artifissidl V. Feu. 

Antirissiòs , add. fatto ad arte, malizioso , 
astuto , artifizioso , astutus , callidus , artifi- 
cieux , malicieux , rusé. 

ARTIFISSIOSAMENT , avv, con artificio, mali- 
ziosamente , artificiosamente , artificiose , 
dolose , malicieusement, artificieusement. 

ARTILIÈ , sost., maneggiatore d'artiglierle: 
soldato destinato al servizio delle artiglierie: 
artigliere, macchinarum bellicarum tracta- 
tor, artilleur. - 

AntiRì , part. d’Artirè , V. il verbo. 4r- 
tirà, ritirato, solo, solingo , appiattato , 


solitarius , vitam  segregem -agens , retiré , 


solitaire. 

ArTiRIÈ, nulla, un fico, una stringa, un 
lupino , focci, nauci, rien , un fétu. Neà 
podei di n’artiria, non poter dir galizia , ne 
mutire quidem posse, ne pouvoir dire mot. 

ÁnTsD, part. d'artni ; rattenuto , tratte- 
nuto, retentus, arrêté, retenu. Artnù, fig. cir- 
cospetto , inoderato, guardingo , temperatus, 
consideratus , circonspect , retenu , avisé. 

ÁRTOSONÉ , v. att. tosar di nuovo ; ritosa- 
re, retondere , tondre de nouveau. 

ArtRITICA , V. Artetich-(in quest'app.) 

ARTRITIDE , V. Artetica. 

* ‘Aavgni v. neutr. ritornare, V. Zornè. 
Arvani aggradire, apdare a genio , piacere, 
»- here. perr'pe-.  paranir nlaire. 


Anvixk, v. att. tramutare il vino d'une 
botte in un’ altra, travasare, visuun eluria- 
re , changer le vin de futaille, transvaser. 

Anvirì , sost. rimbrotto, V. Finpróc. 

* Anvmè, v. att. /frvirésse , guardar in- 
dietro , rivolgersi, respicere , vertere sc, se 
retourner , regarder iére soi. 

* AnviscoLî , v. att. Arviscolèsse , rimet- 
tersi in salute, rinvigorirsi, rimpanpucciarsi, 
vires revocare , convalescere , se retablir. 

Arvive , v. neutr. ritornare alla vita, ri- 
sorgere , rivivere, reviviscere , ad vitam re- 
dire , revivre, renaître. .Arvive , ricuperar 
le forze, V. Arfèsse. ' 

Anvocat , V. Rivochè. 

* AÁRVOLTESIE, v. n. pas. andarsi rivolgendo, 
rivoltolarsi , convolvere se , se rouler. 

Anvorrt, volgere in altra guisa, V. Arvirc. 
Arvoltè, fare stomaco , V. Rivoltè. Arvollesx, 
V. Arvirè , e Rivolté, TN 

Asarpos , ‘add. pieno di pericoli, rischio- 
so, risicoso, azzardoso, periculpsus, lu 
bricus, alee plenus, dangereux , périlleur 
hasardeux, chanceux. Asardòs, agg. di per- 
sona V. Æsards. 

AseRB, sost., sapore aspro che ba in sé dd- 
l'acerbo , asprezza, acerbitas, &creté, áprete- 

Asrisstb , v. att. privare della respirazione, 
col mezzo di vapori non respirabili, produrre 


asfissia , ridurre in asfissia , asphyriam in 


ducere , asphyxier. . 
‘ Ast; v. usata nella frase Stè asi e pas 
starsene quieto mentre altri s’affacenda ,. 
star tranquillo, otiari, rerocare se a negolls; 
se tenir tranquille et à son aise. . 

ju ; Vd eso. odo. la . n 

stà , add. comodo, largo, spazioso, 
giato , commodus , aptus, commode , large. - 

ÁsiL, sost. V. Aîì . 

Asi, v. att. bagnare-o condire c 
aceto ; inacetare, aceto > AITONT ; 
de vinaigre , assaisonner avec du vinaigre; 
vinaigrer. | | 

Asuès, add. che sa d'aceto, acetoto, &r 
dus , acéteux , aigre. 

Asim , V. Pai. 

AÁswwoLa , V. Asiola, e Zivola. 

Asuarica , che ì l'asma, asmalico ; 
suspiriosus , asthmaticus , asmathique. 

Asmiia , agg. di toss , V. . . 

A sor, modo avv. che eerve di sost.; pet 
so di musica o di danza: eseguito da un 
o .con accompagnamento: o senza ; solo , 4 
sa vox , assa tibia, assa chorsa, solo, pt 
seul ( parlandosi di danza ): ts 

Ar, v.:stt. avvolgere: aul" apr , . inst-. 


« 
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spare , filum agglomerare , dévider , mettre 

. en écheveau. . , | 

, Asper, sost. vista, aspetto, aspectus , con- 
ectus , aspect, vue. 

“ AsPETÉ , V. Spetè. 

Asricu , V. Spich. 

AsPiRassioN , sost. pronunzia formata con 
awaggiore spinta d’aria e.difficoltà , e dovuta 
ad alcune parole; aspirazione; vocalis asperior 
elatio, aspiration. 

Aspirà, v. neutr, tendere col desiderio ad 
una cosa, mirare, aspirare, contendere , spe- 
«tare, aspirer., prétendre , convoiter. 

Aseressa, sost. qualità di ciò che è aspro, 
asprezza , acerbità , lassità , asperitas, acer- 
bitas.,, &preté. Aspressa fig. austerità, durezza; 
giorum asperitas, âpreté, rigidité , rudesse. 

.* Ass, sost. V. prima di 4 sangh. Da l'ass 
al doi, modo di paragone tra due cose 
che si tengono per: consimili ; dall’ uno 
all’ altro, da galeotto a marinaro, eodem fere 
vergunt , de l'un à l’autre, c'est jus vert ou 
verjus. 

Assac , V. Sage. | 

AssaxsLk , V. Radunè e Sanble. 

ASSASSINAMENT, assassinio fatto alla strada, 
grassazione , predatio , grassatio , vol sur 

e grand chemin , brigandage. 
. Assaur, sost. attacco improvviso e vio- 
lento, e pér lo più dicesi dell'impresa d'im- 
padronirsi a forza d'un luogo munito ; as- 
. salto, aggressus , impetus , assaut, at- 
taque. 

Assexsiof , sost. atto di ascendere, salita 
del Redentore al cielo, e il di in cui se ne 
celebra la festività ; ascesa, ascendimento , 
Ascensione , ascensus , Christi in celum a- 
scensus, Ascension. 

. Assen, agg. V. Absent. 

. AssENT , sost. descrizione d' un soldato nei 
ruoli dell armata ; arruolamento , militis 
jiscriplio, mise au rôle de l'armée, enró- 
lement. 

. Assentè, v. att. descrivere un soldato 
sui ruoli dell’ armata; arruolare, militem 
inscribere , mettre au rôle, inscri re dans les 
cadres de l'armée, enròler. 

Assent Èsse, v. neutr. pass. V. Absentèsse. 

Asset, V. Asseta. 

. Asserè , V. Asté (in quest’ app.) 

, AssicurassioN, sicurtà , sicurazione, cautio, 
assurance. 

. Assicunè , V. Sicurè. 

* AssipENT , sost. colpo od assalto o tocco 
d’apoplessia , o di paralisia ; affulguratio , 
sideratio , paralysis vel apoplexia tentatio , 
coup d' apoplexie , attaque de paralysie. 


‘23. 


A 
Assspentà, acidentà , add. che è stato sor- 
preso da paralisia o da. apoplessia.; paralysi 


vel apoplexia jam. tactus ; tombé en para- 
lyste ou en apoplexie. . —. | 
AssigTA , V. Sieta. "E 
Assioî , fatto , operazione , azione , actus , 
actio , action , opération. aos 
ÁssisTE , V. neutr. , trovarsi presente ,.as- - 
sistere , adesse , astare , assister ,. être pré-, 
sent. Assiste , v. att. , ajutare, soccorrere, 
consigliare , assistere , adjuvare , opitulari , 
aider , assister. . 
AssistENT, colui che assiste, assistente ,. qui 
adest , praesens , assistant ,. celui qui assiste. 
AssueraiT , V. Suefait. 
Assorussiofi, liberazione dalle accuse o per 
l' innocenza riconosciuta dell'accusato , o per 
via di perdono; assoluzione, remissione delle 
colpe, absolutio, culpe liberatio, absolution, 
remission. Dé /' assolussion V. Assolve. 
Assosssiofi, assonta, sost. la salita di Maria 
Vergine al cielo, ed il giorno in cui la Chiesa 
ne celebra la festa; assunzione, assumptio, as- 
somption de la sainte Vierge , jour de l’ as- 


somplion. Li | 
Assonta , V. Assonsioî ( in quest'app. ) 
Assorì , v. att. conciliar sopore o sonno, 


addormentare leggermente, sopire; consopire, 
soporare ; assoupir , endormir à demi. 4s- 
sopisse , V. Anssupisse. | 
AssonsENT , add. usato anche come sost. 
che ha la proprietà di attrarre a sé i liquidi 
e principalmehte gli acidi, incorporandovisi 
assorbente, absumens, absorbens, absorbant. . 
Assonri, V. Assurti ( in quest'app. ) 
AssonTIMENT , V. Assurtiment. | 
Assonuiè, assutiliè V. Sutiliè. | 
Assurp, add. che è evidentemente contrario © 
alla ragione, al sentimento comune; assurdo, 
lontano dalla ragione, improprio , absurdus, 
insulsus , absurde , qui choque le ban sens. 
Assuspità, assurdo, cosa assurda, assur- 
dità , assurdo, insulsitas, absurde dictum , 
absurdité , absurde. se 
Assuari , assorti v. att. mettere insieme 
persone , o cose che tra esse convengono ; 
assortire , far assortimento , res convenientes 
inter se componere , assortir. Assurtì, munire 
del necessario, V. Furni. Assurti v. neutr. 
confarsi , convenire star bene insieme , con- 
gruere , convenir , assortir, | | 
. AsT£ , v. att. porre altrui a sedere , porre 
una persona sulla sedia , aliquem in sede 
collocare , asseoir , V. Setè, ed .Astèsse. 
Astè la lessia , V. Anbionè ( in, quest'app.). 
Restè asta s’uñ such, restar. deluso,. rimaner 
bianco, rimaner con un palmo di naso, spe 
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frustrari , irrideri , se trouver court, être 
frustré de son espérance. 

Asrensca , stelletta che si usa nei libri, 
o nelle scritture per accennare ad una nota; 
asterisco , asteriscus , astérisque. 

AsriwENSSA , virtù che porta a rinunziare 
a cosa che diletti i sensi , astinenza , con- 
tinenza , parco uso de' cibi, temperantia a 
cibo , continentia , abstinence. 

Astinent, add. sobrio, moderato, astinente, 
continens , temperatus; abstinent , sorbre. 

A sro* , modo avv. seduto colle gambe 
alte, come si ‘può in letto stare seduto, lecto 
insidens , assis au lit. 

Astrassioî , separazione che -l’ intelletto 
fa d’ una cosa che naturalmente è unita ad 
altre ; astrazione, praecisio , sejunctio , ab- 


straction , separation par la pensée. Fe 
astrassion , asrarre , astraere, abstrahere , 
abstraire. | 


AsTRAT, add. concentrato in se stesso, che 
non bada alle cose esteriori, impensierato , 
astratto, cujus alio peregrinatur animus, animo 
vagus, abstrait. | 

AsTROLOG&Ë , V. Strologhè. 

AsTRoLoGla , V. Strologia. 

ÁstROLOGÓ , V. Strologò. 

Asurà, add. del colore dell'azzurro, azzur- 
rino, colore caeruleo pictus , azuré. 

Asurì, v. att. tingee d' azzurro, ceruleo 
colore pingere ; teudre en azur. 

AT , uzione , opera , atto, gesto, cenno, 
actio , gestus , nutus , action, geste. At, coin- 
partunento di drammi, atto, actus , acte. 
At, ( plur. ) V. Att. 

ArTaci , prep. accanto , allato, presso, pro- 
pe , juxta , à côté , auprès. 

ATACAMENT , V. Atach. 

Atacant, V. Tacant. Atacant, fig. allette- 
vole , piacevole , che ispira affetto, placens, 
illecebris irretiens, attachant, aimable. 

* ATACBE , taché, v. att. investire il nemico, 
assalire, attaccare, petere, lacessere, invadere, 
aggredi, attaquer, assaillir. Atuchè, nrodurre 
amicizia od adereuza , legare, conciliare, at- 
tacher. Atachèsse, alfezionarsi, porre amore , 
prendere alfetto , alicui. studere , s'attaquer, 
prendre amitié, s'affectionner. V. Tuché. 

Arasrapuna , V. Tastadura (in quest'app.) 

Areoiè , V. Noje. 

ATEGIAMENT, atitudine, sost. contegno della 
persona , atteggiamento , atto, attitudine , 
portamento , corporis situs, habitus corporis, 
attitude , posture. . | 

ATENSSION , sost. applicazione d’animo; at- 
tenzione, allentio, attenta cogitatio , attention, 
application d'esptit. Alerssioi (plur.) cortesie, 


riguardi , finezze, cure , officiosità, studium, 
curæ , attentions , soins officicux. 

AtENT , add. che usa attenzione , intento, 
attento , atlentus , attentif, appliqué. Sk 
atent, usare attenziane, attendere , intendere 
mentem, faire attention , être attentif, pren- 
dre garde. 

ATENTAMENT, avv. con attenzione , atten- 
tamente , diligentemente , attente , intento 
animo, attentivement. 

Arret, V. Abate v. (in quest' app. ). 

Atgrì, v. att. spaventare, incutere timore, 
atterrire , costernare , terrert , perterrere, 
effrayer, consterner, épouvanter. Aterisse, per- 
dersi d' animo, sbigottirsi, expavescere, ter- 
reri , s' effrayer , être saisi de frayeur. 

KrresrATO , sost. dichiarazione in - voce od 
in scritti d’un fatto per farne prova, atte- 
stazione , attestato , testificatio, testimoniwn, 
attestation, certificat. 

Atestà, V. Teste. 

Ati, V. Ati, | 

Arme , V. Tire. 

Atisse, V. Tissé. 

ATiTUDINE , V. Ategiament (in quest'app.) 

ATiv, add che La virtù d' re, o che 
opera, attivo, activus ; acüf. Lv, spedito, 
pronto , diligente, attuoso , attivo; actuosus, 
promptus ; actif, agissant, prompt. tiv, op- 
posto di passiv, agg. di patrimonio, che ha 
più foudi che debiti; attivo, magis habens, 
actif. Ativ, agg. di patrouato o di no- 
mina , che si à dritto d’esercitare;-agg. pure 
di verbo che indica azione esercitata su altrui; 
attivo ; activus , actif. 

ATIVAMENT, avv. con attività , con pron- 
tezza, attivamente ; active ; activement, 

Ativè, v. att. mettere in attività, dare 
attività, mettere in opera, attuare, efficere , 
ad actum conducere; mettre à effet , activer. 

ÁTwiTà , sost. virtù d’operare, po‘eux 
attita, virtà , attività ; vis, virius ; activité, 
force d'agir. Atività , prontezza, vivacità nell 
operare, attività; celeritas, alacritas; activité. 

ATiETA , sost. , colui che presso gli anti- 
chi esercitava per professione le fotte ed 
altri giuochi ginnastici; e dicesi oggidi degli 
uomini più nerboruti e d'alta statura; atleta, 
athleta. , athléte , lutteur. 

Atomo, momento di tempo , attimo, mo- 
mentum , moment, instant. Ant uñ atomo, 
in tempo brevissimo , in un attimo , in un 
baleno , illico , repente , en un instant, en 
un clin d'œil. . 

A102, V. Audr. 

Argaent, add. chealletta, seducente, attraen- 


| te, allettativo,iHecebrosus,attrayana, séduisant. 


CAT 

Atrass; V. Atréss. 

ATRASSIOR , tendenza che hanno 1 corpi o 
le loro molecole ad avvicinarsi ; attrazione ; 
«itractio , attraction. E 

, ÂTRAVERS , V. Traverse. 0 

ATtRIBUÌ , v. att. riferite nna cosa a .cólui 
cui si crede appartenere , attribuire , attri- 
buere , tribuere , adscribere, attribuer. A- 
tribui , avere come cagione di checthessia V. 
Causé nel 2. sign. Atribuisse V. Aroghèsse 
(in quest’ app. ) / 2 

ArRIBUSsION , sost. funzione, incombenza , 
munus , fonction, charge. 

ÁTROPEssE , v. neutr. adunarsi in truppa, 
affollarsi , in turmas coire , s'attrouper ; 
s'assembler en troupe. "P | 

Arms, donna che rappresenta sulla scena; 
attrice ; mima , actrice. 

Aupacia , temerità , impudenza , audacia , 
ardire, audacia, audentia, audace, hardiesse. 

Aupivir, voc. lat. usata nella frase , avei 
d' audivit , essere in molto credito appresso 
altrui, avere influenza , avere voce in capi- 
tolo , auctoritute valere, avoir du crédit, 

AUGUMENT , V. Aument. 

AucuwENTE, V. Aumentè ( in quest'app. ) 

AUGURI , sost. indizio, o presagio di cosa 
futura ; augurio , augurium, auspicium , au- 
gure, présage. Cativ auguri , ubbia, malum 
Omcn, mauvais présagee D' cativ auguri , 
malauguroso , inalaugurato , znfaustus , ma- 
li hominis , de mauvais présage. Auguri, 
desiderio e priego di felicità , augurio , o- 
ptatum, votum, vœu, souhait. | 

AUMENTASSION , sost. V. Aument. 

AUMENTÈ, v. att. aumentare, accrescere, 
ampliare , augere , amplificare , augmenter , 
accroître, aggrandir. Aumentè v. neut. cre- 
Scere , aumentare, crescere, augcscere , au- 
guienter ,- s' augmenter , croître. 

Aunóna, luce che appare il mattino prima 
che il sole. giunga sull’orizzonte ; aurora , 
aurora , aurore. Aurôra büreal, luce che 
si scorge talora ( da noi rare volte ) verso 
settentrione , ed occupa ivi una grau parte 
del cielo ; aurora boreale, aurora borealis , 
aurore boréale, . | 

* AUSSAMENT,, sost. alzamento, rialzamento, 
clatio , exhaussement , élévation | 

* Aur, t. di musica, V. Acut (in quest'app.? 

AurAR , V. Altar. 

Avrentica, add. che fa fede da sé, valido, 
autentico , authenticus , authentique. 

AUTENTICHË, v. att. chiarire degno di fede con 
pubblica testimonianza, e dicesi per lo più delle 
scritture; autenticare, scripto fidem ct auctori- 


È ^ c^ AUTERTANT, 


< AU 5 
autrestant so. od. avv. ‘ak 
trettanto, tantumdem , autant, Poen 

* AuTEür, sost. alterigia, alterezza, orgo- 
glio , arroganza, superbia; arrogantia , bau- 
teur , arrogance , superbe.. : tom 

Avurón, colui che ha fatto od. inventate 
checchessia ; autore; auctor, auteur. Autòr y - 
parlandosi di libri. e scritture, V. Scrétór. , 

AvuTonisASsIOR, sost. atto con cui la persona: 
che. ne lia autorità dalle leggi, dà altrui. 
diritto di fare qualche cosa ; autorità, ad- 
ctoritas , autorisation, — . E . 

AuTorisè , v. att, , dar autorità, autorizz 
zare , auctoritatem tribuere , autoriser.  Au- 
torisè, confermare od approvare colla propria : 
autorità ; autorizzare , auctoritate probare , - 
confirmare , autoriser... - 7 v 

Auromrà , sost. facoltà di comandare ak 
trui; autorità, auctoritas, autorité. Autorità, 
persona che ha dalle leggi qualche parte 
dell’autorità pubblica, wir auctoritate gragis, 
autorité, homme d’autorité. n 

AUTRESTANT , V. Autertant (in quest'app.) 

. Avaind, add. alquanto immaturo , -ab- 
bozzaticcio. . . . à demi-már. - 4 

À. var, o da val, V. Val (in quest'app) 

AvaLoRk, dar valore, V. /ncoragi (in 
quest app.) Avalorè , accrescere forza , V 

inforssè. SELL: . 
vancuanpia , la parte anteriore dell'eser- 
cito , vanguardia , frons exercitus , avant 
garde. | D. 

Avanssa, e più spesso avansse ( plur. ) 
discorso offerta od altro atto che sì fa pel 
primo con altrui, con cui siano dissapori, 
per riconciliarsi o trattare un negozio ; 
primo passo, ambitio , avances. Fè j'avans- 
se , prevenire, provocare officiis ,. faire les 
primières avances. Avanssa, spazio di cui si 
precede altrui; vantaggio, untecessio , avance. 
Piè 'n pass’ a l’ avanssa , prevenire , caute; 
larsi, pigliare i passi , pigliare il luogo 
alla predica , imposterum providere , ante- 
venire , prendre ses mesures , prendre le 
devant. | ' ) 

AvaNssAMENT , miglioramento di carica, di 
grado , di dottrina , o di fortuna , progresso, 
avanzamento , progressus, progressio , uncree 
mentum , avancement , progres. 

* Avamssk, vansse v. mtt. spingere o por- 
tare innanzi, avanzare, accostare, promovere , 
provehere , admovere , avancer, approcher. 
Avanssè ui, accrescere l’altrui grado , pro- 
muovere , avanzare, promovere , avancer. /4- 
vanssè , od avansesse quai cosa, risparmiare 
accumulare , mettere in avanzo , avanzare,, 


» 
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tate dare, authentiquer, rendre authentique. | comparare , ammulare , faire des épargnies 
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épargner, augmenter son bien. Ævanssè na 
soma a uA, anticipare, pagare prima che sia 
dovato , in antecessum numerare, pecuniam 
reprasentare , avancer , payer d' avance. 4- 
nanssè na soma da un, essete creditore, 
aver da avere, nomen habere , être créan- 
<ier. Avanssè na còsa , proferire una cosa 
come vera , ancorchè sia dubbia o falsa , 
asserire, affermare , avanzare, asserere, in 
medium proferre , avancer , mettre en avant. 
4vanssè in s. neut. avanssèsse, farsi in- 
nanzi , avanzare , progredire , avvicinersi, 
( quando si accenna un moto opposto) 

ere, procurrere , ; s'avancer 
uller en avant. Avanssè fig. acquistare mag- 
giori cognizioni, farsi innanzi in una scienza, 
progredire , proficere , avancer, progresser. 
Avanssè, avanssèsse, aquistar grado superiore, 
essere promosso , se provehere, honoribus 
augeri , # avancer. 

Avaussor , V. Aoanss. 

Avanracr , V. Vantage. 

Avantace , V. Vantage. 

Avan , add. adoprato s come sost. , 
che ama smodatamente il denaro ; avaro, 
. stretto , spilorcio , avarus, divitiarum cupi- 

dus , avare , avaricieux, sordide. 

Avaniss , V. Avaroà. 

ÁvVARISSIA , sost. amore immoderato di a- 
vere , avarizia , avaritia , auri fames , ava- 
rice , ténacité, taquinerie. 

Avement, add. ben formato di graziose 
maniere , avvenevole , avvenente , gentile , 
eoncinnus , elegans , venustus , joli, char- 
mant, avenant , agréable. 

Avenrèsse , verbo neutr. scagliarsi, spin- 
gersi contro con impeto , avventarsi , irrue- 
re , irrumpere , immilicre se , se lancer, se 
Jeter. 

Aventiss:, agg. di peculio che appartiene 
ad un figlio di famiglia , sul quale peró il 
padre ha l'usufrutto, senza che da esso pro- 
ceda , avventizio, adventitius , adventif, 
‘adventice. 

AventòR , V. Posta nel 2. signif. 

Aveng, v. att. V. Zerifichè. 

Averssiofi , sost. alienazione della volontà 
da checchessia , avversione , abborrimento , 
antipatia , alienatio , fastidium , mens aver- 
sa , avérsion, repugnance , éloignement. 

Avyaresasa , sost. il badare, circospezione, 


AV 
avvertenza , circumspectio , Cautio , considé- 
ration , circospection., attention. Acéi quer 
tenssa , fè avertenssa , badare , avvertire, 
considerare , considerare , mepiem intendere, 
prendre garde , avoir l'œil. mE 

Aveati, arisò , v. att. dare avvertimenti, 
avvisare , ammonire, avvertire , monrre, 
admonere , avertir, donner avis. | 

AVERTIMENT , 906. AMIONIZIONE , avviso, 
ricordo, avvertimento, admonitio , monitum, 
avis, avertissement. , . 

AvraTOLz, voce adoprata nel modo pi k 
avertole, fuggire, V. Piè a ganbc sotto Pit. 

A vaüip, modo avv. a vuoto, senza can- 
co... à vide, 4 véüid, fig. colle trombe 
nel sacco , colle mani vuote, s{crilibus ma- 
nibus, inaniter, les mains vides. — — 

Avi , add. voglioso , desideroso, &n100, 
bramoso , avido , avidus ,. cupidus , avide, 

ionné, o ac 
Papiri , desiderio ardente od insaziabile, 
avidità, aviditas , avidité , cupidité. 

Avit , cassetta di ; arnia, 
‘coviglio , alveare, ruche. | | 

Avui, v. att. far vile, deprimere, abber 
sare, umiliare, avvilire, im contemptionem 
adducere, contemnere, avilir, rendre abjed. 
Avilisse, avvilirsi, far azioni che avviliscono, 
se abjicere , in contemptum venire , $avnr. 
Avilisse, perdersi d'animo, scoraggiarsi, sbi- 
gottirsi , avvilici , animo cedere Page. 
animis , se urager, perdre courage. 

AviLuENT, sost. avvilimento, umiliazione, 
abbiezione , contemptio , avilissement ,. ab- 
jection. Aviliment ,. sbigottimento , dejecto 
animi , costernation. 207 

Avi , V. Find e Vinatà. — 

* Avis, sost. annunzio , notizia, nuo; 
ragguaglio , nuntius , avis. Avis, consiglio , 
parere, cousilium , avis, conseil. Avis, Tr 
cordo , V. Avertiment. 

* Avisca, sost. V. Bismalea ( in quest'app)) 

Avisà , V. Averti. | 

Avi , sost. l'avvenire, il futuro, futurum, 
futura , l'avenir. 

Avri, v. neutr.. V. Fni. 

Avsiñ, avv. o prep. V. Psi& avv. a 

Avd, part di avei, Y. il verbo. Ch 
avù à avù , sì fa la pace senza riparare: 
danni , nulla fit damnorum refectio , qui ®. 
eu a eu , tant pis pour les batius. 


I 
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«Bue, nome di spauracchio immaginario; 
lupo-mannaro, versiera , biliorsa , trenta- 
vecchia , versipellis, larva , chimera, loup- 
garou. F'è babau, far bacobaco, far bau bau … 

ire peur aux enfans. | | 

Basso, sost. sciocco , merendone, badalone, 
babbeo , bescio, insulsus , stolidus s badaud 
gros-fin, niais. ° 

"Basi, babiäss, uomo dipoco cervello , bab- 
buasso, scimunito, rudis, hebes, sot, benét 
lourdaud , goffe. V. Babioà. j 

Basitósia , sost nome d’ antica città della 
Caldea , che ora si adopera fig. per siguifi- 
care confusione ; babilonia, confusio , pertur- 
batio , confusion. 

, Basotassa, accr. di babola , frottola spac- 
ciata , frottolissima , nugae apertissime , mere 
nugæ , conte borgue, conte de la cigogre. 

Bacnét , sost. verga, scudiscio, bastoncino, 
virga , radius , baguette , houssine, Bachët 
per Ghersin V. | 

Bscugre , v. att. percuotere con bacchetta, 
svergheggiare » virgis verberare, fouetter. 

ACHETON, sost. V. Bactoñ, (iu quest'app.) 

Baciòcnt, v. att. fe d" bacióch , fare sgorbi 
sulla carta, sgorbiare , atramento inquinare, 
salir d'encre, faire des pâtés. — 

. Baciósra£, paciostré , v. att. intridec d'a- 


equa o di cosa che macchia; imbrattare, im- | 


brodolare ; 
cher 


sordidare, fedare, polluere, tà- 
; Souiller, 

Bacros , bachetoñ , stecca di legno o di 
ferro che le doune portano nel busto dinanzi 
al petto; stecca, assula ; busc Bacheto , 
bacchettone, V. Ipôcrita , Bigôt. 

BapA , voce usata nel modo avv. a bada, 
nelle frasi Thi a bada, Ste a bada , V. 
Badolè (in quest app.),e Thi. 

Bani, , V. Véir. 

Bapis , add. scherzoso, scherzevole , mot- 
teggiatore, nugax , nugator, badin , folâtre. 

Bapifi, sost. piccola verga che si porta in 
mano passeggiando , per divertimento; ver- 
gella, cannuccia, virgula , badin, petite 
canne, 

Bapimapa , V. Dadinagi. 

B^poL8 ,:stc a bada, stare ozioso , passare 


Ciuciù la baja, V. Ciuciù. 





BA 


il tempo senza far nulla , baloccarsi , bada» 


luccare , musare, ineptire, otiari , badauder, 
muser, bayer aux corneilles, se caliner, gobe 
des mouches. | . 

Ba-p'-sói , batsod , piedi di porco cotti con 
vino, grasso, cipolle ed altri ingredienti, od 
anche arrostiti . . . . . . pieds de cochon à 
la sainte-menhéoult, bas. de soie. | 

* BacareLe ! esclamazione dinotante meravi- 


.glia; capperi! pape! parbleu! V. Bagatela 


Bacianaria , V. Bagianada. 

Bacnozanr , sost. cdlui che tiene il bagno, 
o serve coloro che si bagnano; bagnajuolo, 
balneator, baigneur. 

Bacwuscag, v. att. V. Sbrincè. 

Basa, voce usata nelle frasi De la baja , 

Bascura , V. Bailagi. zu | 

* Bara, sost. Bala da scarpe, inceratura, cer 
da scarpe ..... cire à cirerles souliers. Fe 
drochè la bala adóss a un , adopcrare che 
altri venga incolpato d' un nostro fallo , far 
cadere il sospetto , suspicionem in alium 
ponere , faire tomber le soupçon. 

* BaLapè, add. o sost., che gina il trastullo, 
il balocco; scherzoso, scherzatore, burlonaccio, 
nugator , qui aime le badinage, enjoué, fo- 
lâtre , badin. | 

Batap , v. neutr. scherzare, scazzellare , 
baloccarsi ; nugas agere, s'amuser, batifoler. 

Baranca, V. Baranch. 

Baranssè, v. att. considerare due o più 
partiti prima di determinarsi, ponderare, 
Dilanciare, librare, in (tutina suspendere, 


_ponderare , balancer. 


* BaraBila , uccello, V. Povriña. 

Barassa, accr. di bala, V. Balassa , favola 

stravagante, menzogna evidente, bajaccia, fi- 
lastrocca , fandonia , frottolissuna , magne 
nuge , chanson , menterie , bourde. 
. Bate, sost. plur. testicoli , testiculi, gé- 
nitoires. Bale / in m. basso esclamazione che 
mostra non darsi fede o non aversi riguardo 
a quanto ci si dice; e cusoffiola! zucche! 
pape! est! eh nargue! 

Bacestra, v. att. tirar colla balestra, saet- 
tare, balestrare, sagittas emitre, telum tor- 


BA | a BA lel 
quere , décocher des traits. Balestrè, fig. guar- ypria di lingua colta, o tolta dalle lingue burla. 


dare furtivamente , adocchiare, furtim aspi- 
eere , regarder furtivement, | 

" Bauiia , dim. di bala , pallottola, pallina, 
globulus , petite boule , pelote. 

BaLorpàss, accr. di balord, balordaccio , 
castronaccio, stultus pueriliter , blennus , grand 
nigaud , gros lourdaud, cruche. 

ALÓBIA , V. Baléuria. 

B aLossapa , sost. bricconerla , furfanteria , 
bricconata , baronata ; fraus , dolus malus , 
friponnerie , coquinerie. 

ALÓTA , V. Cristôfo. Vei balüta, V. .Vei. 

* Barustrifi , dim. di balustra , piccola ba- 
Jaustrata , parvum cancellorum sepiuni , pe- 
tite balustrade. Balustriñ, sorta di vettura 
a due ruote, il cui seggio è chiuso a foggia 
di balaustri 

* BansLINÈ , v. neutr. pendere in aria, ven- 
tolare , penzolare , pendere , pendre, flotter 
au gré du vent. 

* Banca, sost. luogo ove si tiene dai nego- 
rianti in denaro e cambiali il loro banco, e 
dicesi pure dello stesso loro traffico; banco, 
argentaria , banque. Tni banca V. Tni. 


ancnéT , dim. di danch, piccolo banco , 


bancuccio , banchetto, subsellium, petit banc. 

*BancuiKa , sost. o banchiña d'cavrid, t rave 
maestra del cavalletto, V. Cavria. Banchina 
del colm , caplët dl'omèt, trave de’ tetti, che 
giace a lungo sul comignolo, e tiene uniti i 
cavalletti ; asinello, colmello , colmareccio, 
columen , faîtage. 

* Banpa , numero di persone , e dicesi per 
lo più di ladri; banda, truppa, turma , ca- 
terea , manus , bande. 

Banpiena , drappo legato all'asta per in- 
segna di truppe; stendardo, bandiera, 
vexillum , signum , enseigne , bannière, 
étendard. 

Bawrt, v. neutr. respirare, alenare, ali- 
tare , spiritum trahere , respirer , souffler. 
Banfè, far motto, loqui, mutire , dire mot. 
* Bara, sost. linea che attraversa uno scritto 
od altre linee, e vi divide gli spazii, o can- 
cella , o serve ad altro uso; linea, stanghetta, 
linea trunsversa , barre , trait. 

Barazau, V. Babau (in quest'app.) e Barabio 
*Banaca , casa in pessimo stato, casaccia, 
topinaja, fatiscens domus, taudion , baraque. 
grenier à rats , maison délabrée. Baraca, 
inacchina, od altra cosa scompaginata, o scon- 
nessa, res disjecta, machine déjetée. D'baraca, 
in malora , in rovina, in bordello, pessum, 
en déconfiture. 

* Barsaciag, uccello, V. Diavo d' montagna. 


re; barbarismo , ógrbarismus, barbarisue, 

‘  Bersane add. crudele, inumano , barbaro, 
barbarus, unmanis, barbare, cruel. Barbaro, 
agg. di popoli non inciviliti , barbare, sl 
vaggio, barbarus, ad civilia officia non is- 
structus , barbare , non civilisé. 

BarsEschì, V. Ti ^ . 

Baasisér, barbisin, barbisót, dim. di barbi;, 
piccola basetta, basettina. . . . . . . petis 
moustache. 

Bansor, vei barboi , vecchio che tartaglia, 
decrepito, Harbogio , senex balbutiens, veu 
radoteur. . 

Bansosana , V. Anberbojada. 

Banros& , V. Anberbo;jè. 

Bansosst , V. Sbarbossé. 

Bansôr , Barbotè, Barboton , V. Berbii, 
Berbóté , Berbotoñ (in quest'app. ) 

Barcà , il carico d'una barca, berata, 
navata, onerarie navis onus, batelée, narée. 

Barcassa, accr. di barca, gran barca, bar- 
cone , navis oneraria, grosse barque, barque 
de transport. Barcassa, pegg. di barca, bara 
mal fatta o guasta, barcaccia, mala cymba, 
fracta. cymba , mauvaise barque. 

Bancar ! esclamazione con cui si accenna di 
non consentire, né credere; zucche ! eh via! 
absit! apage! zest! à d'autres. 

Barcaè, v. neutr. partire, andarsene, abire, 
s'en aller. Barchè, cessare, desistere, desinere, 
desistere , cesser , laisser-là , quitter. 

Barcor&, V. Strabaussè. | 

BanpassiN , bardassót, dim. di bardassa, 
fanciullino , marmocchio , rabacchio , pue- 
rulus, marmouset. 

B..apassoR , V. Bardassa. 

Banpassór, V. Bardassiñ (in quest'app.). 

"Dank, v. att. t. di mus. serrare sulla 
chitarra con un sol dito sullo stesso tasto più 
d'una corda, far capo tasto; . . . . barrer. 
Barrè , cancellare V. Sbarè. 

Banrri8 , V. Bartin. “ 

Banus, V. Can (in quest app.) 

* Baricoa , fé le baricole al giuoco delle 
dame , si è collocarsi tra due pezzi dell av- 
versario, sì che.l' uno cader debba in poter 
nostro; metter tra due tavole. .... mettre 
dans la lunette. 

Baniorà, V. Bergio?à. 

BarioLapa , sost. dipinto fatto a tacche di 
più colori irregolarmente; screziatura bizzae- 
ra, confusa colorum varietas, bariolure, 
bariolage. 

Bariténd, sost. qualità di voce maschile 


che tienc il mezzo fra il basso ed il tenore, 


NarsaBis, SOSt. espressior® affatto impro | ^ di-ssi pure di chi canta com tal voce; be-. 


* 


ritomo : . . . bariton , basse-taille , coneor- | — Bássi, sost. nome di dignità turca, 


dant , bas-ténor. 

Banivrapa , sost. l' azione burlevole, baja, 
burla, natta, biliera, jocosa astutia, lepida 
prosacitas , niche, espiéglerie , piéce. 

Barivit, V. Barivél. | 

Banivièr, vezz. di barivel , V. 

Barrum , V. Berlum. 

Banruse , V. Berluse. | 

Bano, truffatore, e dicesi per lo più di chi 
truffa nel giuoco ; barro, baro, mariuolo , 
fraudator , fripon. | 
‘* Banont , V. Anbaronè. 

Banonër , baroniñ , dim. di baro nel 2° 
sign.; piccolo mucchio, mucchietto, muc- 
chierello , parvus acervus , petit tas. 

Baronti, dim di baroï nel 1° sign. figlio 
di barone, o giovine barone ; baroncello , 
baronetto . .. . petit baron. Baroniñ, dim. 
di baroñ nel 2° sign. V. Baronét (in q.app.) 

Banóra , V. Castagna. . 

Bansasd , V. Barabio. 

Barravera , Bartavlada , Bartaelé , V. 
Bertavela ecc. 

Basaricó , V. Basilicô. Basalicó salvaj, 
erba perenne che nasce lungo i fossi ed ha 
odore penetrantissimo ; puleggio, mentha 
pulegium , menthe pouliot. 

* Basarisca, basilisch, animale favoloso , 
che dicevano uccidere col solo sguardo, e che 
sì piglia a paragone dalla più sfrenata collera 
(a smia ua basilisch ), basilisco , basiliscus , 
basilisc. 

Basament , sost. massiccio o sodo sul quale 

osa un edificio, colle proporzioni che ha 
L colonna sul piedestallo , basamento . . . 
soubassement , stéréobate. 

Base, sost. membro d'architettura che ser- 
ve d'appoggio ad un altro, e fig. fonda- 
mento , sostegno o principio di checchessia; 
base, basis, fundamentum, fondement, base. 

BasicoL&, v. neutr. girare qua e là, giron- 
zolare , gironzare , vagari , circumire , aller 
et venir sans objet , tournoyer. 

Basiiscn , V. Basalisch (in quest app. ) 

B«séT , basôto , bacio dato di cuore, ba- 
ciozro , suavium , baiser de coeur, baiser 
tendre. 

Basmafi, V. Sotman. 

* Bass , grave , t. di musica agg. di suono 
ehe a paragone di un altro risulta da oscil- 
lazioni più lente, perchè prodotte da corde 

iu lunghe, o da altre cause corrispondenti; 
basso, grave, gravis, depressus , giave, bas. 

* Bassa, profondità nelle terre arative, ove 
si ferma l'acqua di pioggia ; bassura , locus 
depressus , bassin. 


206 . 
de adopme, 
4o a significare un uomo prepotente , che 
vuol essere .obbedito senza udir ragione : 
bascià , bassà . . , . pacha, bacha. . 

Basranssa , V. Abastanssa. . | 

Basrawr , bastevol , add. bastante , baste- 
vole, sufficiente, sufficiens, suffisant, bastant.. 

* Basragp , sost. vitelluccio che si com 
per farlo poppare ad una vacca straniera ; 
poppajone ....... 

asTARDARÌA , sost lo stato di bastardo, o 
numero di bastardi ; bastardume , bastardi- 
gia » spuriorum conditio, spuria soboles , 

âtardise , race de bâtards. Bastardaria ,: 
fortuna singolare, secunda fortuna, bonheur 
extrême. 

Basrarpìss, bastardon , pegg. di bastard, 
detto per ischerno , bastardaccio ; bastardo- 
ne, spuriMs , nothus , méchant bâtard. 

Basranbór , dim. di bastard , bastardello , 
spurius , nothus , petit bátard. 

Basfevor ; V. Bastant. ec. 

Bagroniss , accr. di bastoü , grosso basto- 
ne; bastonaccio, ingens baculus, gros bâton. 

Basron£r , dim. di bastoñ, piccolo bastone, 
bastoncino , bastoncello, dacillum , petit 

áton, canne. 

Bastia, V. Basciña. 

Batafi, add. usato soltanto nel modo seg. 
tanborn bajañ , tamburo battente , tympa- 
num tunsum , tambour battant. Zanborn 
bata , modo avv. a cassa battuta, a battuta 
di cassa , a suon di tamburo, pulsato tym- 
pano , tambour battant. Mnè tanborn batan, 
V. Tanborn. 

BaranEL sost. V. Tanburlet. 

* Bate, v. att. sconfiggere un’ armata od 
un corpo di gente armata , metter in rotta, 
fundere , cadere, profligare , battre , défaire. 

Bate la lana, scamatare, divettare, lanam. 
rudicolis agitare, battre la lane. | | 

Bate 'l brichét, fig. essere storto di gambe, 
compernem esse , être cagneux. | 

Bate le nos. V. Sbate. 

Bate , in s. neutr, temere, aver il batti- 
cuore, palpitare , formidare , in metu esse , 
palpiter, avoir des batteinens de coeur. 

*Batent, sost. parte dell’ imposta che batte 
sull'altra, battente, battitojo, postes, battant. 

Barrs&, V. Bau. | 

BaresimàL , add, che nppartiene al batte- 
simo , battesimale , baptismadis , baptismal.. 

Daricórg , V. A baticôle. . 

Barimenr , sost. il battere , e dicesi. prim-. 
cipalmente del moto delle arterje e del polso; 
battimento , pulsazione, pulsus, péreussus ; 
battement , pulsation. Batiment del chéär . 


BA 


do BA 
palpitazione., palpitatio , battement de cœur, 
palpitation. 

Batista , baggeo , V. Badôla. 

Barirdn , add. battitore, percuotitore, 
percutiens , qui frappe. 

BAT: TURA sost. percossa, bussa, battitura, 
verberatio , coup. 

Baùr, V. Bavùl. 

Baür&, colui che fa i forzieri, forzerinajo, 
arcularum opifex , bahutier , gaînier. 

Baùctt , Baulôt, dim di bail, V. Bavul£t. 

Baùrta , V. Bavuta. 

* BauTi®, v. neutr. moversi ondeggiando 
con pericolo di cadere, barcollare , fleciuare, 
branler. 

* Br, sost. Fe bè, belare, balatus dare, 
béler. Pi nei podei fé bè, essere rifinito; de- 
ficere , être accablé de fatigue, être las à 
n’en pouvoir plus. 

BratiricassioN , sost. decreto del Papa che 
dà ad un estinto il culto di beato ; beatifi- 
cazione , in beatorum numerum adscriptio , 
béatification. | 

BeariFEICBÉ , V. att. render beato, beare, 
beatificare , deare , rendre heureux. Beatifi- 
ché , dar il culto di beato, beatificare, bea- 
torum numero adscribere , béatifier , mettre 
au nombre des bienheureux. 

B&arITUDINE , sost. stato perfetto di con- 
tentezza , beatezza , beatitudine , beatitudo , 
beatitas , béatitude, bonheur parfait. 

Dts& , bebèro , V. Béro. 

Bgcasse , v. att. dar beccate, bezzicare , 
rostro pungere , béqueter. 

* Brcassu, uccello del genere della bec- 
caccia , ma più piccolo; beccaccino reale, 
beccaccino maggiore, coccolone, pizzarda , 


scolopax minor, scolopax-galtinago , bé- 
cassine. Becassiñ-cubianch, uccello di genere 


diverso dal precedente , più piccolo e con 
becco più corto , alquanto piegato ull’estre- 
mità ; tringa , tringa ochropus, bécassine, 
cul-blanc de rivière. 
Becn-corxù , V. Beco cornù. 
Becaë , v. att. prender il cibo col becco, 
beccare, rostro carpere, rostrare, béqueter. 
Bücn-rojóT , béco fôjôt , t. di scherzo. V 
Bech fotù (in quest'app. ). 
B£cn-rorb , béco-foté, sost. 
| per ingiuria , e talora per ischerzo ; furbo , 
tristarello, becco coll’etfe; improbulus, astu- 
. tus , malicieux, petit méchant , fin, rusé. 
. Béch-fotà , in m. basso, per pancia, V. 
a 


detti talora 


| Büco-roióT , béco-fotù , V. Béch-fojòt, e 
Béch-fotù (ambi in quest'app. ). 
Byouss, dim. di bëch , beccuccio , rostel- 


l per testamento onde si 


» 
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BE 
ipm, petit bec: » fig. lingua, Ungus 
angue. Becuss ; lingua affilata, lia 
gua mordace , lingua nociva , acida lingua, 

n i te. 

re MER 
ventre; panciuto , eenmtricasus , ventru. 

Bert, Befegié, v. att..schernire, burlare, 
uccellare, galeffare ,. beffare, beffeggiare. 
irridere , de ridiculo excipere , luderc, rail. 
ler, berner, bafouer, se uer. V. Sbefie, 

Bsrzotà , V. Befé ( in quest'app. ). 

Becaüsa , V. Bgéüjq. M 

Beiva , sost. usato in alcune frasi ( come 
dé doi dì sla beiva); labbra, os, bouche, 
lévres. 

Br;, badile , V. Pala nel secondo sign. 

Bzr , avv. V. nell'art. Bel add. . 

Bet , sost. ciò che è bello, cio.che piace, 
ciò che più importa, il bello , quod pulchries 
est, quod interest, le plus beau, le meilleur. 
Fè 'l bel, fingere per arrivare a qualche suo 
disegno , fingere ad aliquid | assequendum , 
feindre, dissimuler. Bel, occasione opportusa, 
comodità , il bello , occasio , comodum y oc 
casion ,. comodité, mo 

Beta ! V. O bela. 

Becanüna , pianta bulbosa che produce 
un fiore bellissimo porporino; belladonu, 
amaryllis - belladona , amaryllis à fleurs 
roses , -belladone. 

Beurssa , V. Blessz )in quest'app.) 

“Ben, sost. e più spesso beni (plur.) 
proprietà arativa , ere, tenuta, por 
sessione , predium, ion , ter- 


res, ferme. Lassèsse d'beñ, i 


hi l'anima 
nostra , far del bene per asina, ssfraga- 
tiones sibi legando disponere , s’ordonver 
des prières par testament. . . 

Beñ-cag , dia-che , cong. sebbene ,. quas- 
tunque, benché, quamvis, licet, etsi , quo- 
que , bienque. | 

Benericenssa , sost. virtù che. muove a gie 
vare altrui con soccorsi ; ben 7 
ralitas , beneficentia , bienfaisance. 

Benerica , add. che soccorre o gode is 
soccorrere altrui; benefico , beneficus , libe- 
ralis , bienfaisant. 

* Benerissi, sost. Benefissi dia lege, o bene- 
(fissi dl inventari, V. Inventari. 


? 


BexemeniT , add. che ha bene ja 
servizio d'alcuno, che ha meritato di: alcune, 


benemerito , benemeritus , optime merùu, 
qui a bien mérité , digne de recompense. 
à eer dr d sost.- volontà affatto libera 
ge di dovere; piacimento, heneplacito, 
voluntas , beneplacitum , bom plaiir, biga-. 


E 
séance. Beneplacit , BE e che si ottiene 
della persona da eui si dipende; permissione, 
licenza , venia , permission , agrément, 
Bexe-quinem, modo lat. che significa ap- 


provazione, alla buon’ora, sia püre , ac- | 


cordo, benequidem, utique, à la bonne heure, 
soit. ; "E | 

. BrwevoLEnssa , sost. affezione , amore , be- 
nevolenza, benevolentia, amor, bienveillance, 
attachement. | 

Bswi , sost. plur. V. Beñ (in quest'app. ). 

Benin , add. disposto a far bene altrui; 
eortese , affabile, benigno, benignus , lenis, 
hamanus, bénin , affable. Benign , parlando 
di cose e inassime di malattia; mite, beni- 
gno , mitis , lenis , bénin , doux. 

Brxicxirà , disposizione a far del bene ed 
alla dolcezza ; benignità, affabilità , benr- 
gnilas , lenitas , benignité , bonté. — — 

Bes-xà , add. di schiatta civile, di buona 
stirpe, ben nato, Aonesto loco natus, de 
condition. Bei-nà, fig. bene accostumato , 
costumato, ben creato, egregia natura pra- 
ditus , bien-né , bien-élevé. 

Berof , accr. di bei avv. , benissimo, 
optime , très-bien. | 

Bersos , parlare in gola con parole in- 
terrotte , barbogliare, balbutire, bredouiller. 

BensosoN , V. Barboi (in quest'app.). — 

BrnsorapA , brontolada , borbottamento , 
lungo rimbrotto, mussatio , mussitatio, gro- 
gnement , murmure. | 

Bensoroîi, brontolon , colui che brontola 
di continuo, borbottone, borbottatore, mu- 
tens , mussans , gromeleur , grogueur. 

Bensord , arbotù , add. che suole parlar 
fra denti rimproverande e condannando 
altrui; dispettoso , cipigliato , arcigno , bor- 
bottatore , obmurmurans, acerbus , mussans, 
grogneur , qui gronde toujours. 

Bercgria , sost. luogo ove si tengono le 
pecore ed i pecora]; ovile , pecorile , ovile , 
«aula , bergerie. 

Bracsg! esclamazione di maraviglia y © di 

ura ; capperi! finocchi! pape gran 
Dieu ! ho bo! PAP 
- Bencòr, V. Nè part. neg. 

Berce-p’-nar , arboscello frequente nelle 
selve, V. Viorn. | | | 

Benuicu, V. A berlich. 

Beauicuna, sost. l'atto di leccare, leccatura, 
leccamento , leccata, (ambitus , lacte de 
lécher. Berlicura , tinta superficiale , levis 
color, légére teinte. 

* BeauiNa, sost. ute a la berlina, fig. batter 
la cassa addosso ad uno, famam proscindere, 
mettre à la pile, mettre au verjus. —. 


briller. 
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* Begstusg , v. neutr; rilucere per abiti e 
per. proprie spleadore , come le gemme od 
1 metalli ; lucicare , stralucere , renitere , 


Bennun£ , Sbernufià , v. att. V. Sbefiè. 
Bgawurio8 , add..usato come sost. lezioso 


difficoltoso , schizzinoso , difficilis , morosus, 


précieux , dédaigneux, difficile. Bernufioî , 
orgoglioso , V. Superbi. ; 
* Besraviza V. anche Pernis gaja. Bertavéla 


d'osta, V. Pernis d'montagna. 
BertAviaDa , bartavlada , cicalata , cita- 


lamento , -tatamellata ; garrulitas , inepta 
locutio , \aserie — causerie. 


Beataviè, bartavlè , v. neutr, cionciare , 
ciaramellare , tattamellare , berlingare , cin- 
guettare , garrire , verba effutire , caqueter , 
jaser. 

Beeravik , bartavià , sost. berlinghiere , 
ciarlone , ciaramella , &latero , loquaa, be« 
billard , jaseur. o 

Berto, V. Gai. . 

. - Bgscorà , agg. di pane, V. Pah. 
* Brssig , V. Pessiè nel 2. siguif, 

BestemiatòR , sost. colui ..che bestem- 
mia , bestemmiatore , divini numinis Obtre- 
ctator , blasphémateur. | 

Besremiaruis, .sost. fem. colei che bestem- 
mia, bestemmiatrice , divini numinis obtre- 
ctatrix , femme qui blasphèmo, 

Bestia , o becia , t. di giuoco. V. Becia. 

BestiàL, add. da bestia, bestiale, ferino ; 
belluinus , ferinus , bestial. Bestiód , agg. di 
uomo, crudele, bestiale, brutale, humani- 
tatis expers , durus , ferus , brutal , cruel , 
emporté. 

Bestiàss, bestidssa , agg. d'uomo. V, Be- 
stia nel 2. siguif. x 

Besruìssa ,.accr. pegg. di estia , bestia 
grossa o feroce, bestiaccia, immanis bellua , 
grosse béte , méchante béte. | 

* Besrikür, sost. piccola bestia, V. Bescieta, 
e Bestia nel 2. signif. | 

Bgsriouiña, dim. e vezz. di Zestia, piccola 
bestia di belle forme, bestiuola, bestiolion , 
bestiolino , destiola, jolie petite bête ,. jolie 
bestiole. 

Bgvansisa, bevanda fatta con latte, caffè , 
cioccolato e qualche sciroppo . ... bava- 
roise. . 

Bgv&Sa , sost. colui che beve molto , be- 


‘vone , potor , potator , buveer. . 


Bgvóma , V. Buvbira. . 

Bevisi. , add. buono a bere, che si Len 
bere, bevibile , potabilis, buvable, po 

Bevia , v. fr. sbaglio, Y. 

Bososati, V. Giojgtà. . 
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Biacrgra, dim. di- béaléra, rigaguolo , 
gorello , rivulus , candliculus , petit courant 
'eau. 
Bia xcu, add. bianco, albus , blanc. Bianch 


eom na fióca , bianchissimo , bianco come 


neve , candido , lacteus , blanc comme du 
lait. Bianch com na pata, parlandosi di 
persona , pallido, allibbito , pallidus, pále, 
bléme. 

Biancaessa , sost. bianchezza , candidezza , 
albor , albitudo , blancheur. 

Brancsét, biancoliñ, dim. di bianch, add. 
alquanto bianco , che tende al bianco, bian- 
chetto, biancolino, albicans, subalbidus,candi- 
lulus, blanchàtre, qui tire sur le blanc, 

* Brancaër , sost. V. Zianch sost. e Cana- 
vròta grisa. 

Biancaissaci, l' imbiancamento de’ panni lini, 
la man d'opera o il prezzo del bucato, imbian- 
camento , linteorum purgdtio , blanchissage. 

Branca-9ecx , V. Bianch. ^ 

Brasim, sost. sentimenti o parole di ripro- 
vazione , biasimo , vituperatio , reprehensio , 
bláme , reproche. 

Biasimè , v. att. disapprovare , accennar 
difetti , biasimare, vituperare, reprehendere, 
culparc , blàmer , reprendre. 

Busiuevor ; add. degno di biasimo, bia- 
simevole , vituperabilis , accusabilis, blá- 
mable , reprochable. 

BimiroTECA , sost. raccolta di molti libri 
ordinati, ed il luogo ove si tengono; bi- 
blioteca, libreria , bibliotheca , bibliothéque. 

BipuioTECAR: , sost. colui che presiede alla 
biblioteca , bibliotheca praefectus,  biblio- 
thécaire. 

Bii, quaróss , specie d'amaranto, ama- 
ranthus , retroflexus , espéce d'amaranthe. 

* Bier , sost. carta monetata , biglietti di 
credito , pier-monnaie. Bièt del 
semindri, polizza del lotto , fortune sortes , 
billet de loterie. 

* Bier, add. che è tra il maturo e il fra- 
cido , mezzo, strafatto , victus, passé, moisì, 
trop sur. Dventé biet , - ammezzire , flace- 
scere , nimio milescere , moisoir. 

* Bigra, sost. biglietto contenente qualche 
ordine, mandatun , billet. Bieta, dicesi 
specialmeute il biglietto che prescrive d'al- 
loggiar soldati ; bolletta , bollettino d'allog- 
gio, mandatum | hospitii pro militibus, billet 

e logement. À diete, parlandosi di soldati, 
in alloggio presso i privati, apud cives ho- 
spitio collocatus , en logement chez les ha- 
bitants. 

BicanumA , sost, varietà confusa di colori , 
screzjo, «crézi»tnra. varietas colorum, \aspure, 
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bigarrure, Bigarura, fig.- discrepanza di 
o d'idee, strana mexcolanza , ma, 
iscrepantia , bigarrure. 
Bic aTtnA ,'sos. Fuogo dove si allevano i 
bachi da seta; bigattiera. ( v. dell'uso) . ... 
coconniére , magnanière. . 


cose 


Bicorof, . di bigôt, pinzoccherose, 
bizzoccone , pietatis simulator, cafard, grasd 
mangeur de crucifix. 


Buox , V. Bioñ ( in quest'app. ). 

BiLassa, accr. di bile bilaccia, gran bile, 
gran collera, rabies , furor , rage, forte 
colére. | 

Bi, hiera quotidiana, V. Bez. 

Bugie: "S. neutr. partorire gemelli, bi- 
nare , geminos parere , accoucher de deus 
jumeaux. . 

Bioca , barbèl, V. Cocia. 

Biosartà , add. V. Giojatà. 

BR, bijba, la biglia maggiore che s 
pone nel mezzo nel giuoco delle biglie; 
matto, metula lusoria major, la grosse quille. 

Bionpzssa , sost. colór biondo, e prisc- 
palmente de’ capelli, biondezza, ffavas color; 
e blond , la couleur blonde. 

Bior , add. nudo , ignudo , nudus, nu; 
tout nu. Biot, fig. . poverissimo , brullo, 
biotto , miser , mi , dégueuillé , de- 
labré. J 

Binsanr , V. Birba. | 

Binpgra , dim. di birba , e detto per b 
più come scherzo ; furfantello, bricconcello, 
unprobulus , friponneau. 

insofì , V. Birba. 

Binionania , sost. azione indegna , birbe- 
nerla , birbonata, indignum  facinus, . co- 
quinerie , gueuserie. | 

Bro, V. Biribiñ, e Pito. 

Biscante , sost. trave del teito , V. Ps- 
radôss. 

BiscaówA , t. di mus. nota rappresentita 
da un o chiuso con gamba tagliata tre 
volte , ed equivale alla quarta parte d'une 
croma ; biscroma, . . . triple-croche. 

Bisest , V. Bisestil [in quest app.) 

* Bisesrit , agg. d'anno che ha un giorno 
di più nel mese di febbrajo + bisesto, bise- 
stile , intercalaris , bissextl , intercalaire. 

ISMALVA , Gvisch , pianta perenne 
cresce nei fossi, ed ha mnolte prietà me- 
dicinali ; ibisco , malvavisco, bismalva , al- 
tea , althæa officinalis, hibiscum , hibiscus, 
guimauve. | 

Bisocaria , V. Bigotaria. | 

Bisoriî , dim. di bis , gioja prezios, 
giojello , geruna , bijou. . 

TT lotir ‘he significa « dut. 


parola : 


> 


volte » e si adopera per indicare o chiedere | 


una replica: bis , bis , bis. 

Bissaca , V. Bisaca. 

Bissacuia , dim. di bissaca , sacchettino , 
sacculus , petite besace. 

Biruminòs, add. che ha del bitume, bi- 
tuminoso , bituminatus , bituminosus , bitu- 
mineux. 

Bivscuë , v. neutr. passar la notte mili- 
tarmente a cielo scoperto, pernottare all’aria, 
castrenses vigilias agere , bivouaquer , bi- 
vaquer. | . 

Bev MANS , vivanda fatta con farina e 
zucchero cotti in latte, biancomangiare. . . .. 
blanc-manger. 

Braterë, v. neutr. parlare inconsiderata- 
mente , cicalare , cinguettare, blaterare, ca- 
queter, parler à tort et à travers, causer. Bla- 
teré contra uñ, dir male d'altrui , sparlare, 
mormorare , lavare altrui il capo col ranno 
caldo o coi ciottoli o colle trombole, dente 
carpere , obtrectare, dechirer à belles dents, 
médire. 

Brgossrn, V. Bluastr. 

Brocuz, v. att. assediare alla larga in modo 
che non possano entrare i viveri nel luogo 
assediato ; bloccare, arcem interclusam tenere, 
bloquer. 

BLosa ( v. fr. ) sost. veste da uomo che 
scende fino al ginocchio chiusa davanti e con 
maniche, usata per riparo delle altre vesti 
ne’ viaggi o nelle opere manuali; sajo, sagum, 
blouse. 

Bs. , v. cont. V. Foluira. 

Bo (coll' o chiuso), v. fr. bot, o but, 
scopo, intento , mens , consilium, votum, but. 
Vni a bo d' na cósa, ottenere l'intento, pro- 
posiuun assequi, venir à bout d'une chose. 

* Boca, sost. parte del capo per cui s'ingo- 
Jano gli alimenti ed esce la voce ; e dicesi 
pure della stessa parte considerata come or- 
gano del gusto ; bocca , 0s, bouche. D'bona 
boca, che mangia volentieri e di tutto, che pi- 
glia il pollo senza pestarlo , di buona bocca , 
cibis utens largiter , quine fait pas la petite 
bouche. D’boca fina, di gusto delicato, abboc- 
cato , paldtum eruditum , qui. se connait en 
bons morceaux. À boca ch véüstu, lautamente, 
squisitamente, a bocca che vuoi, dasilice , 
à bouche que veux tu. F€ la boca pcitu, la 
boca streita, affettare di mangiar poco, cibos 
vir ligurire , faire la petite bouche. Durvi 
boca , parlare , aprir bocca , scioglier la lin- 
gua , eloqui, ouvrir la bouche, parler. Cusi 
la boca , imporre silenzio , çucir la bocca , 


^ 


elinsuem redacre , ferinev la bouche. Boca x! 
Li 
persona , bocca , caput , bouche ; persoune. : 
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Andè aü boca al luv, essere una cosa perduta, 
che non sì può più avere; essere ingojate 
dal lupo, vorari, tomber dans la gueule du 
loup. Boca del canoñ, gioja. ...... bou- 
che du canon. i 

Bocà , sost. tanta materia liquida quanta 
se ne può tenere in bocca , boccata, Vuoca, 
goulée , bouchée. 4 

BocaLë , sost. gran bevitore, V. Cinpoà. 

Bocauë , sost. V. Cinpoi. 

Bocauië , v. neutr. V. Bocalè verb. 

Bocassa , accr. di boca, bocca svivagnata, 
boccaccia, os deforme, os immane , grande 
bouche. | 

Bocuë , v. att. ottenere parte d' una cosa, 
e dicesi per lo più negativamente ; avere , 
conseguire , consegui , auferre , obtenir. lt' 
na boche neü , spazzatene la bocca, non 
utique. obtinebis , tu n'en auras pas. 

* Bocuis , boca streita , bocca affettatamente 
serrata per parer bello , bocchin' da sciorre 
aghetti , osculum, petite bouche. Fè bochin, 
far bocchino, far Vezzi, vezzeggiare, exquisi- 
tiorem comitatem affectare , minauder. 

Bocià , bociada, sost. colpo di boccia, con 
cui se ne scaccia un’ altra dal suo sito gio- 
carido con esse ; pallottolata , trucciamento , 
adverse pile expulsio , coup par lequel on 
chasse la boule de l’adversaire, boulée ( v. 
dell’ uso ). 4 . 

* Bociarp, uccello del genere dell’ usignuolo 
ma più piccolo di questo, e che ha la gola 
il becco ed i piedi neri, il dorso cenericcio 
azzurrino , la coda e il petto e le gambe di 
culor rosso-fulvo; codirosso, motacilla phe- 
nicurus, sylvia phænicurus, rossignol de mu- 
raille. Bociard di ròch, coaròss, altro uccello 
dello stesso genere , alquanto più grosso del 
precedente, bianco sul ventre, nerastro sul 
dorso, e col color fulvo primeggiante nella 
coda ; cutrettola rossa, codirosso, usignuolo 
de’ muri , silvia-erythacus, motacilla ery- 
thacus , rouge-queue. | 

* Bocis, dim. di déc nel 2 sign. lecco, pallino. 
scopus lusorius .... cochonnet. Aveje ’! bocin, 
essere a partito molto migliore che 1’ avver- 
sario , victricem partem habere , avoir la 
force de son cóté. 

Boconàss, accr. di bocoñ , grosso boccone. 
ingoffo, bolus , grosse bouchée. TT 

Bopz, v. neutr. mostrarsi corrucciato, stare 
in cagnesco , far il muso , ingrugnire , tur- 
gere, ira tumere , bouder. Bod? , in s. att. 
bodè ua, essere corrucciato contro alcuno , 
starci grosso , far il viso dell'armi , far il 
musorno , far mala cera, turgere alicui , 
bouder quelqu'un, lui faire mauvaise mine, 
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Bono , atto lezioso, smorfia, malviso., 
'sanna , moue. Fè ’l bodo, o fe 'l muso, V. 

Bopra:rt , sost. mescolatore , qui miscet , 
qui turbat omnia , qui méle , qui brouille. 
Bodrairc , fig. impigliatore, mestatore, tor- 
bido , accattabrighe , ardelio , brouillon, 
ardent d'aller, intrigant. 

Bopriè , budriere V. Tracóla. 

Bopricà, V. Bodrigada. 

BopriGRE , v. att. pegg. di bodrè, confon- 
dere , abbatuffolare, temere miscere , mettre 
tout péle-méle. 

Bopavaa , V. Bodrigada. 

Boripura , enfiatura praticata in qualche 
luogo delle vesti per ornamento ; gonfietto , 
tuberculum , boullion. 

Bocre, V. Cochià. 

* Bosa (con o stretto ), l’itnmollarsi in acqua 
involontariamente; immollamento, aspersio , 
mador , mouillure , trempement. Piè na boja 
immollarsi, madefieri, se tremperjusqu'aux os. 

Borî, agg. di bestiame domestico della specie 
del bue, boccino, bubulus. . ... Bestie boiüe , 
bestiame boccino , pecus vitulinum , bètes à 
cornes , gros bétail. ) 

Bose, v. neutr. usato nella frase /assà boje, 
Y. Lassé. | 

* Bot, lettera o segno onde si fiorisce la spalla 
ai delinquenti con ferro rovente; marchio ; 
stigma , marque. 

Borapón , colui che è deputato per appli- 
care qualche pubblico bollo; bollatore, qui 
publicum | apponit signum , timbreur. | 

Borapuna, l'atto di suggellare, con pubblico 
segno , l'applicare il bollo, publici signi ap- 
positio , l'action de mettre le timbre. 

Borzra, voce usata nel modo avv. aà boleta, 
a cui non é rimasto niente, rovinato; scusso, 
ercussus , omni re cassus, bonis exutus, 
denué , dépouillé. 

* Burvs , coufusione, guazzabuglio, confusio, 
perturbatio , vipopé , confusion. 

* Bos , add. Zoe vôlte bon , tre vôlte boü 
V. Mincion. Boh , capace di pagare ciò che 
deve , o promette, V. Solvibil. 

* Box, sost. usato nel discorso coi ragazzi, 
dolci, chicche , dellaria, uanan , friandises 
sucreries. Zon carta d' obbligazione per dar 
danaro o merci, buono , nomen , chirogra- 
phum , bon. Thisse d' an bon. V. Tni. 

Bowa-repe, V. Fede. 

Bofa-Grassia, mancia, paraguanto, strena , 
pour-boire. Bona-grassia, cortina, V. Boñe 
grassie 

Bofis-memònia, bon-anim^ , felice memória, 
Yo  Hemôr'a. 
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* Bossa , sost. bevanda fatta. con mandork 
e zucchero in un arnese quasi sferico; bomba, 
+ è è + + + bombe. | 

Bonsi , add. convesso , curvatus , gibber, 
bombé , convexe. . . . | 

Bonssupt , sost. colui cbe carica e staria 
le bombarde ; bombardiere , æncorum tor- 
mentorum jaculator , bombardier. 

* Bonsofi, cosa che si dà altrui per allet- 
tarlo ; lecchetto, zimbello , éllicium , fiche 
ee letta i 1 sì tengono zue- 

Bo isonera, scatoletta 1n cui si 
cherini , ed altri dolci; scatola da chicche, 
bellariorum pyxidicula , _bombonniére. 

Bonsonër, bonbonin, dim. di bonbon, con- 
fetture di piccolo volume, mescuglio di 
confetti ; zuccherino , confettuzzo , tregga, 
cupediæ , bellaria , colluthea , dragées. 

Boîs, sost. plur. usato nei modi a k 
bone, Feje bone, ecc. V. Bon. 

BowmicassoR , il far migliore un terreso 
od altra cosa ; bonificazione , instaurati, 
amélioration. Bonificassioñ , compensazione 
che si fa deducendo da un debito quant 
il debitore ha da avere per altra ragione; 
ovvero qualunque indennità che altrui & 
paga; V. Conpensa (in quest'app.) e /ade- 
nisassion. 

Boxomeri, V. Bonass. | 

Borguia, sost. qualità di chi è buono, sem- 

lice, e ad un tempo alquanto credulo; dab- 
benag gine, bonarietà, bonitas, bonhommk, 
simplesse. 

Bonora, avv. in ora od in tempo precoee, 
fatta ragione di quello in che alcuua con 
suole avvenire, 0 che sì conviene ; di buo 
ora, maturo tempore , mature , de boow 
heure. Bonora, di buon mattino, malle 
mane , de grand matin. V. A (a bonora. 

Bos-rAr, prezzo infimo , buon merat, 
vile pretium , bon marché. V. Pat. 

Box-sens , V. Sens. 

Dos-srasexT, colui che ha discreta ricchens, 
benestante, locuples , Qui a du bien. 

Boxrà , la qualità di buono, e ciò che di 
buono si trova in qualche cosa; bontà, bonitas, 
bonté. Bontà, qualità dell’uomo giusto e pe- 
toso, bontà, cortesia , gentilezza, bonitas, ke- 
manilas , comitus , bonté, affabilité. Bonté, 
mansuetudine , condiscendenza , indulgena, 


facilitas , indulgentia , bonté, iadulgence. 


Bos-ro3 , modo elegante di vivere in so- 
cietà secondo la moda; bel modo, vivendi 
elegans ratio , bon ton. | 
* Bora, sost. dicesi inalcuni laogbiil delle 
piante finché non è legnoso; germoglio, bolk, 
olumula., rejet, germe. » stoppa el 
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altro materiale col quale si preme e si chiude 
la carica nelle armi da fuoco ; zaffo, obtu- 
ramentum , bouchon. Bora, crescenza lanu- 
ginosa che viene su alcuni frutti ; lanugine, 
lanugo , duvet , coton. Zora d' luv, erba 
perenne , che cresce nei prati umidi ed ha 
spiche ovali e bivalvi ; irpo aciculare , 
scirpus acicularis; scirpe aiguillé. | 

Borasca, sost. il combattimento che fanno i 
venti per lo più in mare ; sollevamento di 
mare per cagion di vento gagliardo, ‘burrasca, 
procella , tempestas , orage, ouragan. 

Bonsorisu, borbottanento degl’ intestini , 
borborigmo , gorgoglio, borborygmus, bor- 
borygme, borborisme. 

Borcoî, V. Forcelina. 

Bónpó, voce usata nella frase persoña o 
sgnor d' alto bord, signore di primo ordine, 
persona di prima riga, primarius, optimas, 
personne de haut’ bord. | 

Bonpoca , sorta d' insetto, V. Piatola. : 

"Borpoî , sost. canna o corda d’un istru- 
mento musica'e, la quale dà sempre lo stesso 
suono nel grave , cone pella piva; bordone 
+ +. » bourdon. Fauss-bordoñ, genere 
semplice di canto fermo che si suddivide in 
più specie, ed ordinariamente procede colla 
melodia del tenore accompaguato da un basso 
che dà accordi perfetti; falso bordone ...... 
faux-bourdon. 

Bortàt , agg. d'auróra V. (in quest'app.) 

Borenrië, v. neutr. enfiare , gonfiarsi, tu- 
mere , turgere , enfler. 

Borexriura , enfiatura , enfiagione , parte 
enfiata , inflatio , tumor, enllure, tumcfa- 
ction. V. Tunór. 

Borcu, parte d' una città posta fuori delle 
mura, o dell'antico recinto; borgo, sobborgo, 
suburbium , faubourg. Borgh, unione di più 
case senza recinto di mura, gli abitanti delle 
quali non formano da sé soli un comune; borgo, 
pagus , vicus , civitatula , bourg , hameau. 
V. Borga. 

Borcneis, V. Borsoë. 

Boncu£T , dim. di borgh, piccolo borgo V. 
Borga. 

Bonicut , sost, V. Somatè. 

Boricaè , v. att. V. Porte. 

Borcià , V. Borga. 

Boriòs, add. che ha boria, borioso, alba- 
gioso, elatus , gloriosus, superbus , vaniteux, 
orgueilleux. 

Bone. V. Bornò. 

Borsoà, V. Zorsoe. 

* Bosssa , sost. Borssa d'pastór V. Taborét 
( nell'app. ). ‘ 

Bonssera, borssiñ dim. di borssa, borsetta, 


| neau 
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borsellino , borsellina , borsiglio ; /ocellus; 
petite bourse , pochette. 

*Bonssór , buccia dell’ acino dell’ uva, fio- 
cine , acini tunica , gousset. Borsót , dim. 
di borssa V. Bociót , e Borsseta. 

Bosa, V. Pantan. 
Bosancat, V. Bosaratè. 
Bosarë, V. Bosaratè. - à 
Bosago& , inter]. V. Bosara. , 
Dosanow£ , v. neutr. V. Cospetonè. 
Boscainant, V. Boschiant. , 
Boscasa , luogo selvoso , bosco , boscaglia, 
saltus , sylvas , lieu boisé, bois. 
Boscaw , V. Boscamenta. 
BoscangüL , V. Boschiant. — . 
Doscassü , add. legnoso , ügnegus , 
V. Boscarù. mE E" 

" Büscu , sost. pianta. Bosch di ciavquà V^ 
V. Barete d'preive. | EE 
. .Boscaër ; piccolo bosco , selvetta, bo- 
schetto , sylvula , bocage , bosquet, , 

* Bosna , sost. grosso errore , imprudenza ; 
farfallone, marrone, arrosto, erratum , lourde 
faute , sottise. La bLosra ! esclamazione di 
dispiacere ; zucche marine! pape !. nargue. 

6sso, sost. arboscello sempre verde, che 
serve a fare siepi, e di cui sono più specie; 
bosso , bossolo, burus, buis. Bósso bianchi, 
V. Spiña-bianca.-Büsso neir V. Brigna salvajr : 
Bôssoz , V. Bóssola, e Bossóra. 
Bossoni$ , sost. frutto del bossolo ; 
fructus , le fruit du buis. 

* Bostica, sost. rammarico , bile , sdegno ; 
stizza , stomachus, ira, indignatio , dépit, 
colère. Fe vai la bostica, fe vni la bosra, 
offendere , far venire la stizza , istizzire, far 
montar in su la bica, exulcerare , irritare, 
aigrir , fâcher. 

* Bor V. But. 

Bota, sost. quel tanto di munizione da 
schioppo che é necessaria per fare un colpo; 
carica . . . charge. Valei la bôta, V. Valei. 
Tui bota , V. Tni. Bota, accidente, for: 
tuna , caso, sors, casus , accident, fortune. 

Botapa , sost. sfogo repentino di cattivo 
umore ; gricciolo , bizzarria, fantasticaggine, 
subitus impetus , impetus animi, boutade. 

* Borata, sost. Botula neira, botte cau cui 
si trasporta il cessino , sordium lacus, tons 
e vidange. 

Boraxica, sost. scienza che investiga la 
natura e le virtù delle piante, botanica, 
ars herbaria , botanique, 


Boraxica add. attinente alla botanica ; bo- 


figneux, | 


Luxe 


'tanico, herbarius , qui appartient à la bo- 
: tanique. Krbe , o piante botaniche s. chia» 
“mano quelle, che vengono piuttosto coltivate 
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per amor delle scienze, che per l’ uso loro 


eonosciuto ; piante botaniche, plante rei 
herbarie causa exploralæ , plantes non 
usuelles, 

* Borofi, sost. Botoñ d' argent , specie di 
ranuncolo che ha fiori bianco-argentei, ed 
ama i luoghi ombrosi umidetti ;- bottone 
d'argento , ranunculus aconitifolius, renon- 
cule à feuilles .d’ aconit, bouton d' argent. 
Botoñ d'or , arnoncola salvaja , V. Arnon- 
«ola ( in quest app.). Botoñ dj ebreo , erba 
perenne frequente nei prati, centaura nera, 
centaurea nigra, centaurée noire. 

Boroni , part. di Botonè, V. il verbo. 
Botonà fig. cupo, segreto, che cela i suoi 
sentimenti, secreti consilii, boutonné. 

*Baagatè , sost. schiamazzatore, V. Braga- 
leur. 

* Bracg, sost. colui che porta il braghiere, 
e dicesi per-disprezzo di un vecchio irreso- 
luto o sciocco, tentellone, brachierajo, senex 
bardus , vieux badot, 

‘Bras, sost. grido, schiamazzo, clamor , 
clamitatio , cri, criaillerie , piaillerie. 

Brasa , sost. Calè le braje, in s. att. 
sculacciare , V. Sciapassé. Calè le braje, iu 
s. n. rendse, arreudersi, V. Rende. 

Brasapa , sost. lo sgridare, gridata, rim- 
provero, rimbrotto , rabbuffo , risciacquata, 
reprehensio , objurgatio , mercuriale , gron- 
derie , reprimande. 

Brasass , sost. che schiamazza , schiamaz- 
zatore, clamator, clamosus, piailleur , criard. 

Brancuër , sottile e giovane ramoscello di 
pianta , ramicello, ramoscello , ramulus , 
ramusculus , petite branche, rameau ,. ra- 
mille. 

Brasë , braséri , quantità di bragia, car- 
boni vivi, caudentium carbonum congeries, 
beaucoup de braise , brasier. 

* Brass, sost. trave che fa parte del ca- 
valletto de’ tetti , e si stende lungo un tratto 
dei biscanteri per rafforzare il cavalletto stesso 
appoggiandosi alla catena; sotto-puntone. . 
...... sous-arbalètrier. Brass mort, trave 
orizzontale che fa pur parte talora del caval- 
letto, e lo rafforza ad una distanza media 
tra la catena ed il comignolo, contro-catena, 
catena morta. ..... faux entrait , entrait 
retroussé. Brass d' cavrià, V Cavrià. 

Bnasstkr, V. Brassalet. 

Brassoîi , acer. di brass, braccio grosso, 
o nerboruto , braccione, crassum brachium, 
grand et gros bras. 

Bravapa , sost. millanteria , giattanza, 
smargiasseria , braveri» | =-tentalir ;actautia, 
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BiavauExT, avv.-con bravura, con ischiet- 
tezza , con risoluzione , bravamente, franca 
mente, risolutamente, strenue , ingenue, aperie, 
bravement , risolument , franchement. 

Bnavass V. Bravéür. | 

* Bray, v. att. non curare le minace, 
nè il pericolo, affrontare, non paveutare, 
pericula audere , ultro lacessere , braver, 
affronter. . 

Baavura , sost. eccellenza in un' arte; 
bravura, abilità, peritia, habileté, bravoure. 
V. Coragi. 

Brica, piccolo frutice che mette nelle selve, 
e si taglia per farne strame ; erica, erica 
vulgaris , bruyère. 

Briic, sost. V. Rud. . 

Bnarück , v. neutr. V. Rude. 

Brev, add. di poca durata; breve, corto, 
brevis , bref , brief , court. 

* Baev, sost. t. di mus. nota rappresentata 
da un quadrilungo, ed equivalente in valore 
a due misure di tempo perfetto, ossia qua 
tro minime ; breve . . . . bréve , carre 

Brica, sost. V. Brich , e Bricócola. 

*Brica, Da brich an brôch, V. sotto Ds. 

*Bmicóra , rimbalzo , saltus, ricochet 
D' bricóla , per bricôla , V. Bricocola. Tir 
d'bricéla t. di giuoco del trucco, dar il colpo 
di rimbalzo, far mattonello ..... bricoler. 

Baicort, v. neutr. salire ove è pericolo à 
cadere , intrabiccolare , in discrimen adre- 


pere, monter sur des échafaudages, grimper 


au risque de se casser le cou. 

* Bricapa, sost: adunanza d' amici , brigata, 
sodalitium , coterie. Brigada t. milit. corpo 
di soldati formato di più reggimenti ; bm 
gata , agmen , brigade. | 

BricawTif , sost. bastimento di basso bor- 
do e da tre alberi , il quale sì arma anche 
da guerra ; brigantino, actuarium , myo- 


paro , brigantin. 


Britant, add. o sost. V. Brilignt ( in que 
app. ). 

Bn, v. neutr. V. Briliè. 

Briciant, sost. la qualità per cui una cou 


risplende; splendore , lustro , splendor , fer 
gor, éclat, lustre, brillant. Briliant, gem- 


ima, pietra preziosa, e dicesi specialinente del 
diamante tagliato a doppia piramide ineguale 
e tronca ; brillante, gemma, s, bri 
lant, diamant taille en brillant. 
Bricianr , add. che splende , splendido , 
rilucente, rifulgeute , brillante, fulgew , 
micans , brillant, éclatant 
Baicoñ, accr. di brila, briglione 
habena , grosse bride. Rusiè * 


-asdnnice Vv Pusià. .. 


, major 
briloà , e 
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. Bruna, sost. caduta di brina, brinata, 
uredo, pruina, gelée blanche , givre. 

* Brép , sost. Piè’n bród , in m. bass. 
dormicchiare, dormigliare, dormitare, somno 
eonnivere , sommeiller. 

Baóca, segno che si mette ai vasi da vino 
per riconoscervi le misure, brocco . .... 

Brocugr£, v. att. V. Anbrochetè. 

Brosg, v. neut. mettere il germoglio, 
pullulare , mettere , germogliare , germinare, 
pousser , germer , bourgeonner. Broje v. att. 
inetter la discordia tra amici, spargere la 
zizzania , coinmetter male, alterum ab altero 
abalienare , brouiller. Brojèsse , inimicarsi , 
disgustarsi , disjungi , simultates suscipere, se 
brouiller. 

* Brosofi, scrittura gettata confusamente 
sulla carta, mentre si compone, con cancella- 
ture e sgorbii, e che si copia poi in netto; 
stracciafoglio , palimpsestus , brouillon. 

Brosura , sost. sviluppo del germe, ger- 
mogliamento, germinatio!, germination. Bro- 
jura, dissensione tra amici , briga, dissidium, 
brouillerie. ' 

* Broca sost. grand' albero che cresce anche 
sugli alti monti, ed ha foglie deátellate , 
legno tenero bianco rossigno , e corteccia in- 
corruttibile ; betula bianca, betula alba, 
bouleau commun. . 

Baoî , sost. ciocca, V. Bescia. 

* Baoxso, babbeo, V. Badüla. 

Bronse , V. Bronssè. 

Broxrorana, Brontolaire, Brontolé , Bron- 
toloîù , V. Berbotada, Berboté, Berbotoi. 

Broson, V. Anbruna. | 

Baossat , arboscello sempre verde, che cresce 
a cespugli sulle alpi, ha foglie superior- 
miente liscie, e coperte inferiormente da una 
polvere ferruginea, e fiori di bel color rosso; 
rododendro ferrugineo, rhododendrum ferru- 
gineum , rosage ferrugineux. | 

Brossera , V. Bosseta. 

Bror , brouüñ, sost. le foglie d' alcune 
piante ortensi, le quali sono così chiuse le 
une nelle altre , che formano poino; e dicesi 
principalmente dei cavoli, garzuolo ; gruinolo, 
caulis, pomme, cœur. Brot d' levr , ciucét , 
dent d' veja , scarslin , arbusto delle siepi, 
il quale ha fiori odorosissimi bianchi o gial- 
lognoli o rossi; caprifoglio, lonicera capri- 
folium , chévrefeuille. 

Broratrica, giansip, arbusto delle selve 
e dei colli, che ha fiori gialli disposti a 


spiche , i quali servono alla tintura ; ginestra. 


dei tintori, ginestrella, genista tinctoria, genét 
des teinturiers, genestrole. Brotairdla rossa, 


erba pereune che cresce ovunque in Europa 
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con ,bei fiori szzurri, poligala ; pol 
vulgaris , polygala , laitier. , fierbe rd 

Baufi , sost. abito di lutto, abito. lugubre, 
bruno , Corruccio , vestis lusubris , habit de 

euil. 

Brufi , add. nereggiante , oscuro , bruno ; 
subniger , fuscus, brun, obscur, noirátre. 
Pan bruñ V. Pa. : 

Brunàss , bruno accr. di bruà agg. di 
persona, e dicesi anche come sost. che ba 
capelli neri , e la pelle piuttosto fosca; mo». 
retto, brunozzo, brunotto , subniger , bru- 
net, moricaud. 

Brungssa, sost. qualità di ciò , che è bruno, 
brunezza , nerezza , nigritudo , nigritia, cou- 
leur brune, noirceur. 

Brunofi , add. usato per lo più come sost. 
V. Brunass ( in quest'app. ) . 

Bnauwór dim. di bruñ add. ed usato anche 
come sost. parlando di persona, alquanto 
bruno, brunazzo , brunetto , subniger , bru- 
net, un peu brun. 

Bausi , fig. fatto accorto dal male, espe- 
rimentato, accivettato, cautus periculo factus, 
fin, instruit par l'expérience. MEE 

BausaraupàL, 0 verua giauna. V. Verna. 

BRUSCAMENT , avv. con maniera acerba, 
bruscaineute , acerbamente, stizzosamente , 
aspere, acerbe , iracunde , brusquement , 
rudement. 

BauscupssA , sost. qualità di ciò che -è 
acido od acerbo; lazzità, acerbità, bruschezza, 
acor , acerbitas, àpreté, acidité. Bruschessa, 
fig. acerbità di modi , asprezza, asperuas , 
rudesse , ápreté. 

* Bausè v. neutr. dar sensazione di bruciore, 
cuocere, urere, brûler. Avei le spale ch a 
bruso , aver toccato delle busse , serberatum 


fuisse , avoir été battu. 


BausroraDA, sost. leggiero abbrustolamento 
delle vivande ; rosolata , ambustio , grillade. 
Bausroid, V. Abrustoli (in quest'app.). 

Bauräss, accr. di brut, ed usasi coine sost, 
uomo assai brutto, deformitate insignis , 
homme trés laid. Zrutdss , t. fam. V. Ca- 
tivass ( 1n quest app. ) 

Baurrssa , sost. deformità, laidezza , brut- 
tezza, deformitas , turpitudo , laideur, dif- 
formité. - | 

Bauräün , sost. uomo brutale, uom be- 


Stiale, humanilatis expers , durus, rudis, 


utal , grossier. Brutéür , smargiasso , bra- 
accio, coviello, thraso., jactator , fanfaron , 


mangeur de charrettes ferrées bretteur. Fé 


"l brutéür ,  bruteggiare ,  sbaccaneggiare ; 
contumeliose agere , brutaliser. —. , : 
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BauriR, dim. di brut, alquanto brutto, 
paullulun difformis , uu peu laid. 

* Bsóc8 , sost., mancanza di qualche cosa 
mecessaria , bisogno , opus, besoin. Bsôgñ, 
povertà , indigenza , bisogno , egestas , ino- 
pia , indigence , besoin. 

* Bsocnè , v. impers. esser d'uopo , far di 
mestieri, bisognare, doversi, oportere ,&opus 
essc , falloir , étre nécessarie. 

BsocnrtE, voce usata nelle frasi trovésse 
a bsognete , esse andait a bsognete e simili, 
che valgono esse a le grèle , V. Gréle. 

Bsocsi$ , agg. d'uomo , bruciato di de- 
nari, povero, egenus , inops , chargé d'ar- 
gent comme un crapaud de plumes, pauvre 
comme un rat d'église. 

Bsocsós, add. che ha bisogno, bisognoso, 
qui indiget , qui a besoin, Bsognòs, detto 
assolut. povero , indigente , necessitoso , ab- 
bisognante, egenus, indigens, inops , pauvre, 
nccessiteux. 

* Bua, sost. Bua d'una bocla , ferruzzo 
‘appuntato che è nella fibbia , ardiglione , 
fitulæ acus , cuspis , ardillon. 

Bvà , sost. bucato V. Lessia. 

Bviss , sost. V. Buatass. 

Bupa, nome di città , usato nelle frasi, 
Fé buda , in senso di dileggio , far cosa 
difficilissima , far sommi sforzi, colmare il 
sacco , dare il suo maggiore ; sudare , insu- 
dare, employer toutes les herbes de la S. 
Jean. Promete bula (e simili ) prometter 
molto , prometter mari e monti , prometter 
Roma e toma, montes auri polliceri , pro- 
mettre monts et merveilles. 

Bupîr , V. Bucl , Buèle. 

Bur, add. giocoso, ridicolo, comico, buffo, 
facetus , lepidus , ridicule, gai, comique. 
Opera bufa, opera buffa, dramma giocoso, 
. +... Opera comique , opera bouffon ( par- 
laudosi dell'opera italiana ). 

Buroxë , v. neutr. fé "|. bufoñ , trattenere 
altrui con buffonerie , buffoneggiare, bufto- 
nare, scurrari, scurriliter ludere, plaisanter, 
bouflonner. 

Buroxër, dim. di bufoñ, buffoncello, buf- 
foncino , scurrula , petit bouffon. 

Buci , sost. bucato , V. Lessia. 

* Bui, v. neutr. Jui piañ, copertamente 
bollire , sobbollire , latenter. bollire , bouil- 
lir tout doucement. Jul trôp , bollir di so- 
verchio , soprabbollire , immodice ebullire , 
boullir trop. Zu fort, bollire in colmo, 
crosciare , deorsum. fervere agitari, bouil- 
Jonner, bouillir a gros houillons. 

BuLApa , sost. braveria ; sinargiasseria , 
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BU 
vaniloquentia , hablerie , fanfaronnade, for- 
fanterie. Bulada , ostentazione negli abiti e 
negli ornamenti della. persona ; elegan ; 
vestium | erquisitus | apparatus , e 
daus les habits , pompe, élégance. 

Buriss, V. Bulo. (in quest'app. ). 

* Buro, add. usato come sost. che è vestito 
con ricercatezza , elegante , elegans, élégant. 
V. Bravo nel 2. signif. . 

Buna , sost. V. Buria ( in questapp. ),t 
Inondassion. 

Bunacio , V. Buatdss. 

BunaTURA , sost. l'abburattare , abburatta- 
mento , farine a furfure secretio , blutage. 
* BunaTiR , sost. dicesi specialmente di quei 
fantocci che non han piedi , ma solo il fu- 
sto, entro cui si caccia la mano di chi gli 
fa muovere ; fraccurrado , pupa , marion- 
nette sans pieds. Gli altri che hanno il corpo 
intiero , diconsi marionete , V. 

Bussanla, V. Furbaria. 

* Bunia , sost. rovescio d’acqua che scorre, 
corrente de’ fiumi intorbidita dalle pioggie ; 
torba, torbida, 2qua profluens, courant d'eau, 
le courant d’une rivière dont les eaux sont 
troubles. 

Burceivor, burlds, add. che ama le celie, 
faceto , scherzevole, celiatore, burlone, bur- 
levole , facetus , jocosus, badin, plaisant; 
enjoué. | 

Bunxifia, V. Burnia. 

Busatè , sost. colui che colla pala va 
raccogliendo per le strade il concio e la 
spazzatura ; paladino, qui purgat vias luto, 
boueur. 

* Busca , sost. Andè d' busca, audar in 
malora , cader in miserie , ridursi al verde, 
pessum ire , se ruiner , tomber en déconf- 
ture. 4 curte Dusche, in povertà, a mal par- 
tito, terra-terra , in novissima spe , présque 
sans ressource, à son dermer sou. 

Buscugra, dim. di busca, fuscellino, bru- 
scolino, buscolino , minima festuca , petit 
fetu , petit brin. 

Bustassa , accr. di busia, bugia manifesta, 
bugia scoccolata, immane mendacium , men- 
songe impudent. 

Bussort&£, v. att. percuotere i rami con 

pertiche , V. Spertiassè. 
1 jpussor , mucchio di virgulti che escono 
alla stessa radice ; cespo , ci lio, cespes, 
buisson , broussailles. P, busso © pieno di 
cespugli, cespuglioso, cespitibus plenus, pleis 
de broussail les. 

Busrix , V. Bustét. 

*Bur sost. D' bat añ bla, V. sotto D 
* Brei. v. att. Butà ^7 raria, incarteggiare, 
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serivere , mandare literis cogitationes , scri- 
bere , écrire , composer. Butè le féüie , di- 
venir fronduto, infrondare , ffondibus or- 
nari, frondescere, devenir touffu, se couvrir 
de feuilles. But? beñ, richiamare la con- 
cordia , concordiam inducere , tâcher de 
raccomoder. Butè beñ, in s. neutt. essere 
beu avviato , cominciar bene, prometter 
buona riuscita, eximiam spem. dare , pro- 


| BU 
mettre. Butésse d'antorn, cominciare , porsì 
attorno, incipere, aggredi, commencer, Jutà 
già , dir tutto quello che si sa ; vuotare il 
sacco , sgocciolare il barlotto , nihil prater- 
mittere , dégoiser. | 

Bur£a , v Botega. 

Burura , sost. modo di vestirsi 
usus, mise. 


Brin, add. V. Jgeibil (in quest'app.),., 


; messa, 
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” C, , sost. edificio o parte d'edificio dove 
si abita ; albergo, domus, habitatio , logis. 
Ca d'canpagna, casa di delizie fuor di città, 
casino , villa , rus, villa , predium , mai- 
son de plaisance, campagne, maison de 
campagne. Cà , tutte le persone che abi- 
tano insieme; famiglia , casa, tota familia, 
maisonnée , famille. Cà di pom, V. Pom. 

Casitera, dim. di cabala, e vale lo stesso 
V. Cabala. Cabaleta, t. di mus. pensiero mu- 
sicale corto, semplice, naturale, atto a blan- 
dire l'orecchio, ed a imprimersi nell’ animo” 
dell’ uditore mercè un ritmo ben distinto ; 
cabaletta ........ 

Casaretiù, oste V. Osto. 
oL Casassèr, Cabássüt dim. di cabdss , pa- 
niere di giunchi con due manichi per portar 
commestibili; sporta, sportella, sportellino , 
cophinus , sporta , corbeille , cabas. 

Cac , cace , add. quieto, tacito, quatto, 
placidus , tacitus , paisible , tranquille. Ste 
«ac, tacere, star queto, star zitto, conticescere, 
seduto esse animo , se taire, se tenir tran- 
quille. . 

CacaLta , sost. pianta medicinale che ha le 
foglie crasse , d’un verde glauco , e serve 
d’ abbellimento ne'giardini; cacalia, cancano, 
carvi selvatico, cacalia, cacalie, pas de cheval. 

Cacgrè, v. neutr. il gracchiare delle galline, 
chiocciare , pipare , glousser. 

Cacttà, v. att. apporre il sigillo, sigillare, 
sigillo munire , obsignare , cacheter. ° 

Cacurss , V. Cachetè. 

Cacoroxia , sost. unione sgradevole di suoni 
o di parole; cacofonla , sont asperitas , ca- 
Æ0phonie. 
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Capasrrant, V. Catastrari (in quest'app.). 

CapavéRica, add. che ha aspetto, od Mi Lan 
di cadavere , cadaverico , cadaveroso , cada- 
verosus ; cadavéreux. 

* Capenssa , t. di musica , trillo , cadenza 
V. Tril. Cadenssa, dicesi pure una fantasia 
libera che il suonatore di concerto od il can- 
tante fanno sentire al termine del pezzo mu- 
sicale; ad arbitrio cadenza, . .. . . cadenza, 
point d'orgue. Cadenssa , indicazione precisa 
del ritmo musicale, od anche terinine d'una 
frase musicale che passa od accenna al riposo; 
chdenza , numerus, modus , cadence. 

CaoexssÀ, agg. di musica o di ballo che 
nota bene il movimento e la divisione del 
ritino ; cadeuzato ( v. dell'uso) , numerosus , 
cadencé. . 

Capexr , cascant , add. che cade, che ro- 
vina, cadente , cascante, cadens, tombant. 
Cadent , molto attempato , avanzatissimo in 
età , cadente, decrepito , senio confectus , 
decrepitus, décrépit. | 

* Canxera, sost. Cadneta d' brodaria, punto 
di ricamo , bastoncino , punto a spina . ... 

CaonEGuETA , V. Cadreghià. 

Capuca. agg. di malattia , V. Mal. 

Capucità , sost. età avanzatissima , età ca- 
duca , extrema senectus , @tas decrepita , 
caducité. Caducità, invalidità d'un testamento 
o d'altra disposizione per inadempitnento 
delle condizioni ; caducità , caduci causa , 
caducité. Caducità , fragilità , caducità , des 
bilitas, infirmitas , caducité. 0. 

CapvrA , sost. cadimento , caduta, rovina, 
lapsus , easus , ruina , chûte , ruine. . 

Cacane, sost. pusillanime , buouo a nulla: 
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abjectus , pusillanimis , lâche , sans cœur. 
. CaGamtañe, Cuganicio, V. Cagabraje , Ca- 

ubi. 
Fois, cagon, t. di disprezzo, inetto, buono 
a nulla , dappoco, cacaccio, cacacciano, goc- 
ciolone, vappa, homo nasci, poltron, timide, 
nigaud. . 

Cacau , V. Cagabraje. 

* Cagnara , cosa da nulla , ghiarabaldana , 
tiivillitium , nugæ , chose de rien, fétu. 

Cacxassania, V. Cagnolà (in quest app. ). 
* Cacner , sost. Cagnèt malign , cagnetto 
ringhioso , botolo , botolino , catellus , ca- 
tulus, vilain petit roquet. 

Cacnicipi , t. di scherzo, uccisione di cani, 
strage di cani, caguicidio , canium cedes , 
tuerie de chiens , carnage de chiens. 

Cacxrs£ , v. neutr. far il crudele , cagneg- 
giare , sœvire , faire le méchant. 

CacxisóT , add. stizzoso, sdegnosetto, ama- 
rior , morosus , dépiteux , dédaigneux , har- 


gneux. 
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‘crescere, smorzare, ( ed in s. neutr. ) man- 


care , perdersi , deprimere , remitterc , chan- 
terou jouer plus bas, baisser la voix, diminuer, 
passer du fort au piano. Cal? , v. neutr. 

rtare l'intuonazione dall' acuto al grave, 

iscendere , vocem submittere , descendre. 
Calé , intuonare, o il rimanersi l'intuonazio- 
ne più grave di quello che deve essere ; cx 
lare. .... prendre trop bas 

Carexps, sost. plur. primo giorno dd 
mese , calende, calende , cale ndes. Questa 
voce e adoprata quasi unicamente nel modo 
calende greche , giorno che non verrà mai, 
il di di san Bellino, ad calendas grecs, 
trois jours aprés jamais. 

Carwei ,.agg. di vino, V. Jii. 

Cara, sost. quiete, tranquillità , calma, 
tranquillitas, quies, calme, tranquillité. Calma 
d' mar, bonaccia, calma, malacia , tran- 
quillitas , bonace , caline. 

* Caron, bollicine minute e rosse che vengono 


alla pelle per troppo calore; pruzza, riscal- 


Cacnozà, sost, quantità di cani, canatteria, | damento , sudamini , pustulæ , ébullitions. 


eanum turba, canes , quantité de chiens. 

CacxouiX, dim. e vezz. di Can, caue pic- 
colo e gentile , catello, cagniuolo , cuccio- 
lino, cagnuccio, catulus ; joli petit chien. 

* Cacxór dim. di can V. Cagnét ( anche in 
quest’ app. ). | | 

Cacoî , V. Cagass , (in quest app.) 

* Carica, V. Quaich. 

Caicôsa , V. Quaicósa. 

Cast, V. Quaje. 

CarasruRI , specie d'insetto alato , V. Sca- 
labron. 

Carapa , V. Cala. 

Catamarca, sost. danza ungarese ora usata in 
Piemonte, la quale ha un movimento ani- 
mato, e due parti con ritornelli; calamaica 
- +». kalamaica. 

CarawT , agg. a luogo per cui si cala; in 
pendio , declive , declivis, qui va en pente. 
Calant , agg. di moneta. scarsa , mancante 
di peso , justo levior , léger. 

*Cacavria, nome dato nella valle di Po 
all’ uccello detto altrove pernis bianca , V. 
Pernis. 

Cacca, V. Carca. 

‘ Catcimè, v. att. ridurre i metalli sotto 
aspetto di terra combinandoli coll’ ossigeno 
per via di fuoco; calcinare , in calcem redi- 
gere , calciner. 

Carcoratòr, sost. V. Contista (in q. app.). 
* Car& v. att. parlandosi di monete, essere 
scarso di peso, scadere , justo leviorem esse, 
être léger. Calè, t. di mus. diminuire la 
fore: dalla vare, o del gunna : calare. de 


Carore , acalorè, v. att. indur calore nel 
corpo , infiammare , accalorare , calefacere, 
échauffer. 

CaLonós, add. che ha molto calore natu- 
rale, caloroso, accalorato , fervidus , chaleu- 
reux. Calorós, impetuoso, violento, vehemens. 
impétueux. 

Caròra D'PBEIVE , V. Barete d preive. 

Carpestè , v. att mettere sotto i piedi, 
scalpicciare , calpestare , conculcare, prot- 
rere , fouler aux pieds. Calpestè, v. 
Scarpisè. 

CaLustatòR , sost. colui che accusa altrui 
a torto d’undelitto; calunniatore, sycophants, 
calumniator , calomniateur , detracteur. 

Catumids , agg. di accusa falsa, che con- 
tiene calunnie, calunnioso, calumniosus , a- 
lomnieux. 

CazusoN , V. Caluso. . 

Catv , add. V. Pla part. 

* Camara, arboscello dell’ America meri- 
Aionale , che ha lo stelo ramoso, e fiori 
gialli i quali divengono rossi dopo la fecon- 
dazione ; lantano , lontana camuna , camara 
à feuilles de mélisse. 

Camauta , anello mobile con cui si unisce 
la catena del giogo all'aratro ..... 

Camera, camerin , Y. Camra (iu quest 
app.), Cambrin. | 

CawERATA , sost. adunanza di persone che 
vive insieme in collegio, in quartier mili- 
tare, o simili; camerata > contubernium , 
chambrée. ' 

* Cami, SOS. stradp I via a catino , sis, 
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iter , chemin, routé. Zuté ; 
eamin , V. Ancamirè (in quest’ app. ). 

Caminé , v. neutr. V./Murcè. 

Cawisoîi, accr. di camisa, camicia grande , 
camicione , lunga subucula , grande chemise. 

* Camotà, agg..di legumi, in cui si genera- 
rono o si nascosero. insetti ; intonchiato , 
lesus a torculionibus ,; rongé par les cha- 
rancons. SEMEN 

Camomiza , V. Canamia. 

Camossura , sost. concia. delle pelli col 
grasso , camosciatura , cori per adipem 
medicatio , chamoisure. 

* CaunA , camera , sost. voce poco usata, 
salvo parlando dei servitori de’ principi ; 
stanza, camera, conclave , cella, cubiculum, 
chambre. V. Valé d'camra. 

CawnisóT , dim. di camrià , piccolo stan- 
zino , ripostiglio, bugigatto, latebra , cache, 
cachette, niche. 

* Ca, sost. Dé un cañ a mne, dé"n: caü 
per man, dè’n cañ, lasciar uno in qualche 
uogo perché ci aspetti, e non tornare; man- 
care all'appuntamento, farsi aspettare indarno 
expectantem inficere, planter là quelqu'un 
pour reverdir. Cañ e bairañ, frase usata per 
significare gente ignota e vile, ogni sorta di 
gente, vandali e goti, quisquiliæ hominum, 
toute *urte de gens. Smiè un can bastona , 


dicesi di persona che dà segno d' universale. 


abbattimento o per debolezza, o per qualche 
mortificazione ricevuta; portare il capo chino, 
esser tristanzuolo , anxie incedere, avoir les 
ouies pàles. — 

* Cana, sost. Cana da sucher , canna dal 
sugo della quale si forma lo zucchero; can- 
namele , arundo saccharum ferens, canne à 
sucre , cannamelle.. 

* Casa, sost. Fe vni le cane, far rabbia, muo- 
ver la bile, muover a sdegno, indignare , 
faire dépit , irriter , courroucer. 

CaNaLET , V. Canalôüt. 

CanauiSa , erba canalina , V. Erba. 
Casan , V. Augna. 

Canavrosa , Canavròla , V. Canavróla. 

Cansiament , V. Variassion. | 

Caxsiassì , v. att. cambiare spesso , andar 
cambiando , mutitare , changer souvent , 
chan::coter. ZU 

CaANBIAVALUTE , cambista, colui che cambia 


le monete d'oro o d'argento in erose , o- 


viceversa , mediante un aggio ; cambiatore , 
nummularius , chaugeur. 

* Cassi , v. att. Canbiè uñ, mutare altrui 
le vesti, le lenzuola , e simili , novas alicui 


vestes induere etc., changer quelqu'un d'ha- | 


o: butàsse an, 
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CasnizvóL, add. che può esser oggetto: di 
permuta ; permutabile, commutabilis , qu'oa 
peut changer. Canbievol, che è soggetto od 
avvezzo a mutarsi, V. Fariabil, . 2 

* Cansisra, V. Canbiavalute (in quest'app.J. 

Cansrura , sost. V. Canbi. . - : 

CawsaE , Canbriù , Canbroü 
Camrin ,e Camroñ. - | 

* Can-caN , V. dopo Can. BEEN 
* Cancer, sost. tavolino fatto a pendio, per 
scrivere comodamente , con cassetta per ri- 
porvi scritture ; scannello , scrinium , secré: 
taire , bureau. MEME 

Cancer , v. att. V. Scance. 

CANCRENESSE , V. D. . V. Ancancrenì. 

Caxpt , add. bianchissizso , candido, can- 
didus , candens ; trés-blanc , d'un blanc é- 
clatant. Candi com un liri, candido come 
neve , lacteus , blanc comme de la neige. ' 

CampmEsSA , sost. candidezza , candore , 
somma  bianchezza , candor ,  blancheur 
éclatante. Candidessa , candór , fig. iugenui- 
tà » parità , candidezza , candore , ingenuitas; 
candor , pureté , candeur. 

Canpòr , V. Candidessa ( in quest app. ) 

* CanELA, sost. Andè añ canela , cadere ia. 
polvere , in pulverem  extenuari , deficere , 
tomber en charpie | 

CanesrreLà , V. Canesterla. 

Cangsragcé , sost, colui che fa le cialde.. 
cialdonajo , pistor , oublieur, faiseur de 
gaufres. : od 

Cax&r , V. Caviôt (in quest app. ). 

Cangorà, add. inescolato con canfora, can- 
forato , camphora imbutus , camphré. 3 

Cani , cauil , sost. letto de’ cani, e per 
sim. lettuccio miserabile e mal tenuto , ca- 
nile, cubile canum , lectus caninus , lit de 
chien , méchant lit. 

Canicorag , agg. de’ giorni in cui la can'- 
cola nasce col sole, ed intendesi volgarmente 
accennare i giorni caldissimi; canicolare, ca- 
nicularis , caniculaire. t 

CawiL, sost. V. Cani ( in quest app.) : 

* CÀxoxs. ( coll' accento sulla prima ) t. di 
musica , componimento musicale in cui le 
diverse parti si fanno sentire successivamente 
e senza interruzione, imitando ciascuna la 
parte precedente , canone, canon, canon ,, 
ugue perpétuelle. | | 

Camontr, dim. di canoñ, piccolo, can- 
none, cannonetto, pareum tormentum. belli- 
cum, petit canon. Canonét , piccolo tubo ;. 
cannoncello , cannoncino , siphunculus , tu- 


bulus , petit tuyau. | 
* Canosicà , sost. e t. fam. uffizio che dà 


/ | | 6 | 


, V. Camré , 


) 
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‘stipendio sensa lavoro; paga morta . . : . .[: 


morte paye , sinécure. | 
=. Câiromcar, add che appartiene a canonico 
od a canonicato; canonicale, canonicus , 
canonial. 

Canonista , sost. dottore o professore di 
leggi canogiche , interprete dei canoni, ca- 
nonista , legum ccclesiaslicarum peritus , 
Canoniste. | 
Cane, V. Camp. Canp volant, V. Volant. 
. Ganri, sost estesa di superficie o di muro, 
campo , spazio,. spatium , champ, espace. 

Campagna , V. Campagna. . 

UanpagneuL , V. Campagnià. 

Canpament, V. Campament. 

. Campani, dim. di canpaña , piccola cam- 
paua , campanella , campanuzza, minus tin- 
 tinnabulum , clochette. Canpanin , Y edifizio 
ove stanno le campane , V. Campanil. 
,* Canrà, v, att Canpé giù, atterrare , de- 
molire , mandare a terra, abbattere , ster- 
nere , abattre, démolir. Canpé giù, con- 
dannare, V. Condané (in questapp. ). 

Canret , campet, dim. di Canp, o Camp, 
piccolo campo , campicello , campicciuolo , 
camperello , agellus , petit champ. ) 
* Canproî , contrappeso infilzato nello stilo 
della stadera ; romano , æquipondium , sa- 
coma , contrepoids du peson. 

Canssonapoi, sost. bettattore, motteggiato- 
ro , burlone, beffardo, irrisor, derisor, 
cachinno , railleur, moqueur , goguenard. 

Casssoneta , dim. di canssoñ, breve can- 
zone, canzonetta, canzoncina, canzonina , 
cantiuncula . chansonnette , petite chanson. 

CaxrapiL, agg. di melodia atta ad eseguirsi 
con facilità della voce umana, e specialmente 
chiara , e connessa ; e prendesi anche sostan- 
tivamente , per la, melodia stessa; cantabile, 
canorus, qui est fait peur être chanté, chan- 
tant , cantabile ( t. di inus. ). 

CaxrAxT, sost. colui che canta per professione 
e principalinente in teatro; cantante, canta- 
tor , chanteur. 

CawrgaLE , V. Cantorgnè (in quest'app. ). 

Cantica , sost. poema lirico, o drammati- 
co-lirico, fatto per occasione memorabile e per 
lo più religiosa ed atto a vemr cantato da 
cori; cantico , canticum , cantique. 

CawrTONaL, agg. di cantone, d' un rione 
della città, pago perünens , cantonal. 

Canronër , dim. di cantoji, angolo, canton- 
cino , cantoncello , cautuccio , augellus, an- 
. gidulus, petit coin, Cantonèt, nascondiglio , 
latebre , cache , cachette. 

Carronò , add. che termina per canto 


» nto, cantopnto , Angrlacne , ongulem 
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Canrorort, canirognò , canterlò , v. sit 
cantare. con sommessa voce , ed iuterrota- 
mente , canterellare, canticchiare, canullare, 
cantitare , chantonner. 

Caxtoria , V. Cantoraria. — 

Cawraooxk V. Cantorgnè (in quest app. . 

Casucia , dim. di cama, piccola caum, 
cannuccia, calamus , petite canne , ‘petit ro- 
seau. V. Caneta. 

Caoî, V. Cuvio. - . 

* Cap , sost. Cap d' marcanssig , cap d 
róba , capo di roba, oggetto, caput, re 
individua , article de marchandise... — 

Caramaxr , add. che si guadagna l'altwi 
benevolenza , avvenente, benevolentue con 
liator , avenant, 

Cararsi , add. V. Testass.. 

Caranziania , V. Testardaria. — — 

* Carta, il corpo de’musici stipendisti per 
eseguire musica in chiesa; e. per. estensione, 
i musici impiegati presso un principe tell, 
pelle, musici ecclesia vel principis , cha 

eistr d capela , V. Meist. A capela , agg 
d'una specie di tempo musicale , in cui a 
battuta è composta di due minime, es 
batte in due; a cappella, dupla di minime, 
+ « + . à deux tems, barré. o 

* Cargsrorn, malattia di alcuni animali, e 
specialmente dei cavalli, per la quale sem- 
bra che non vedano né sentano, battono 
coi piedi, e dànno colpi col capo in ogni 
parte, vertigine .... vertige abdouwinsl ; 
vertige symptomatique. . 

CaeitiATGRA , sost. tutti i capelli del capo 
( ed equivale a caviera , se non che 
si dice soltanto dei capelli lunghi); capella- 
tura, capillamentum , chevelure. — 

* Caprràc, sost. la cosa che più importa, 
l'essenziale , rei caput , rei cardo , la chow 
principale , l'essentiel. Capital , la città fia 
le molte d' uno stato ove il governo ha sua 
sede ; capitale, urbs regni caput , capitale, 
la ville capitale. 

Carirauista , sost. colui che ha capitali 
cousiderabili, e vive del frutto del loro im- 
piego ; capitalista, locuples , capitaliste. 

CaritoLàn , add. appartenente a capitole 
di canonici o di frati.; capitolare , gd reli- 
giosum collegium pertinens , capitulaire. 

*Carirurassion , sost. dicesi per-lo più dd 
contratto con cui si affittano. campi o «as 
od opere ; capitolazione , locatio rerum vd 
operarum , contrat de louage. 

CaPLAN , sost. prete che im una cp 

lla, cappellano, sacello, tus, chapelais. 
P Carta, sost. il benefizio che aule an mp 

chemollenie. 


nellana, ranpellania, 
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* Carzèr , dim. di capèl, piccolo cappello, |: Garatza:srica , add. che spiéga. il carattere, 


cappelletto , pileolus , petit chapeau. 

Cartera , dim. di capela , piccola cappella, 
cappelletta , cappellina, lum , oratoire, 
petite chapelle. 2 

Carrot, V. Gaplià. | 

CapLuss, pegg. di capel, cappello di poco 
pregio ; cappelluccio , pileolus obsoletus , 
vieux chapeau , vilain cha u. 

Caponàss , uccello , V. nbon. 

* Caronk, v. att. dicesi estensivamente della 
castrazione di ogni animale e dell’uomo, V. 
Castrè. 

Carres , sost. presame, V. Preis. 

Caprissi, sost. ghiribizzo, pensiero strano, 
fantasia , capriccio , cupidit 
animi impetus , caprice., fantaisie , boutade. 
Caprissi .da prinssi, voglia strana, libido, 
fantaisie musquée. Caprissi, t. di mus. com- 
ponunento scritto senza forme regolari, con 
inaniere bizzarre , e con libero sfogo della 
fantasia ; capriccio . . . . caprice. | 

Carrissids , add. bizzarro , bisbetico, fan- 
tastico , capriccioso , morosus , difficilis , ca- 
Pricieux , fantasque , bizarre. 

Car-TAULA , V. Cap. 

CarrÜaA , catura , sost. imprigionamento, 
presura , cattura , captura , prahensia , ca- 
pture , prise de corps. | 

CirrUBE , caturè , v. att. imprigionare, 
condur prigione, catturare , comprehendere , 
capere , vuitire , arrêter, mettre en prison. 

U^quana , agg. di donna, ciarliera , paro- 
laja » lingulaca , caqueteuse , babillarde. 

 Canariniè sost. soldato armato di carabina, 
e dicesi specialmente presso di noi, d’un 
corpo di truppa parte a piedi, parte a cavallo, 
destinata a vegliare all’ interna sicurezza ed 
alla polizia ; carabiniere . . . . carabiaier. 
| CARATEL, sost. botte piccola lunga e schiac- 
ciata; caratello, doliolum, seria, caquebaril. 

CanarER , sost. segno di scrittura, o di 


cifra; o la qualità della scrittura, o lettera. 


incisa nel metallo, e colla quale si stampa, 
carattere , character, littera , caractère. e: 
rater , fig. indole, figura, qualità, dote, 
inclinazione , carattere, indoles , ingenium , 


Caractère, génie. Da doi carater, a due fac- | 


ce, falso, finto, versutus , multiplex, à 
deux faces, double. 

CaratERISE, v. att. spiegare, o descrivere il 
carattere , caratterizzare , adumbrare, expri- 
mere, caractériser. 

CanaTERISTA, sost. attore comico che rap- 
preseuta le parti di carattere spiegato; carat- 
terista , ( v. dell uso)... acteur qui repré- 
sente les rôles de. caractère déterminé. 


tas, argutia , 


che caratterizza , caratteristico , characteristis 
cus, caractéristique... 0o 
CaratuRA, sost. somma collocata in società 
con altri fondi per traffico’ od. impresa ; 
quota parte, porzione, quota pars sortie } . 
quote part, action. omui tt 5 
— Canavaña ,.sost. viaggio od. impresa fi 
schiosa , iter periculo plenum, inoliio , vo- 
yage périlleux, entreprise chanceuse. Ga- 
ravaña, compagnia di viaggiatori, carovana,. 
peregre euntium manus , caravane: | ^ - 
Canaviot£ , V. Garaviokè. , ©: 
* Cansofi , sost. Trium d' carbo, poër d» 
carboñ , polverino . . . . poussier. :;—— . — 
Cancenè, V. Capturé | in questapp.). ' 
Carcura, sost. calcamento, pressione , con- 
culcatio , pressura , pression. . ^.^ 
* Canp£ , v. att. Card? La lana; pettinare’ 
la lana, carminare, carminare, carder, lainer. 
* CarpinàL, sost. uccello granivoro .dell' or-. 
dine dei passeri, grosso come un tordo., ‘di 
color bigio e rosso vario , col capo rossa ,. 
becco forte, convesso, e bruno; lossia, loxia 
enucleator , dur-bec rouge. . MEME 
Canpimatissi , add. attenente a Cardinale , 
cardinalizio , cardinalesco , ad Cardinales: 
pertinens , de Cardinal. ] a | 
Canpuiia, agg. d'una sorta d'erba P. Erba.: 
Canpon , V. Cardaire. | 
Canpura , sost. il cardare , cardatura, car- 
minatio , lainage. | 
Caresì , V. Carsd. | 
Canéssaire ,  Caressant , Caressòt , sost. 
che fa carezze, carezzante, carezzatore, carez- 
zevole , blandiens , caressant. E 
* Cangsst, acaressé , v. att. far carezze, c1- 
rezzare , accarezzare , Vezzeggiare , blandiri , 
amplecti , palpari , caresser , faire des ca- 
resses. Caressè na masnà, Carezzare , fav 
vezzi, blande palpari , subpalpari , bou- 
chonner. 
. Caressòr, V. Caressaire (in quest'app.). 
* Canrra , sost. Careta a man , arnése di 
legno piano e quadro, confitto su due stan- 
ghe, per cui é portato da due uomini ; ba- 
rella, vehes , bard , civiére à bras. | 
Carica , pubblico impiego , V. Inpicgh. 
Carigra , sost. corso d' occupazioni o di 


» 


cariche nelle quali si va avanzando; carriera; 


stadium , curriculum, carrière. /ntrè aA ca- 
riera , cominciare ad occupar impieghi, en- 
trare in piscina, in stadium prodire, entrer 
dans les emplois: . E 

Canica, sost. V. Inpiegh. Cariga, aria mi- 
litare che si eseguisce quando l’esercito sta por 


4 


attaccare il nemico; carica, be//icum, charges 
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.… Canicà, che ha affettazione od esagerazione 
di difetto, affettato, esagerato, caricato, 
ductus, ad ostentationem compositus, chargé, 


exageré- | 
ABiÓLA , sos specie di piccola carretta 
coperta , minor rheda , carriole. 

Card: , add. guasto dalla carie, carioso, 
carie corrosus , cariosus , Carié. | 

Carmaci, carnificiña, sost. strage, scempio, 
uccisione , macello , cades , internecio, stra- 
ges , carnage , inassacre. | 

Canmassù, carnòs , add. molto grasso, car- 
moso , carnuto , pieno di carne , carnosus , 
torosus , charnu, dodu. E 

* Cann, agg. di persico. V. Persi. 
CanwiricifA , V. nagi (in quest app. ). 
Cannds , V. Carmissù (in quest'app. ) 

* CanócxA , pianta bisannuale comune ne’ 

giardini che adorna allo scorcio dell'autunno 
con bei fiori gialli; fiorrancio, calendula of- 
ficinalis , souci. . 

CanossasiL, agg. di strada che è praticabile 
con carrozze; carrozzabile , curribus pervius, 
chemin de charroi. 

Canossoi, accr. di carôssa, gran cocchio, 
cocchione , iugens rheda, grand char, grand 
carosse. 4 

Carp, Carpioü , pesce delicato d'acqua 
dolce , e che viene a molta grossezza ; car- 
pione , cyprinus , carpio , carpe. . 

Carpioxura, sost. condimento di pesce fritto 
con aceto, marinata marinade. 

Canpo , sost. carpine , V. Chérpo. 

Canrücx , add. v. Cherpogn. 

Caxrion, sost, rimendatura mal fatta , V. 
Caponura. 

Carramo , V. Sofranon. 

. Canta-Pista , carta pestata macerata e get- 

tata nelle forine per farne scatole , od altri 
oggettuzzi; carta pesta . . . . papier mâché. 

Cartèra , V. Paprera. 

Canñi%a, sost. composizione musicale sopra 
un testo tratto dalla sacra scrittura, dai salmi, 
od altrimenti religioso, che si canta fra il 
sacrifizio della Messa ; mottetto . ....... 
miotet. 

Canrôc, V. Scartüc. 

CartoLari , sost. libro di memorie, carto- 
laro , commentarius , pugillar ; cartulaire , 
V. Scartari. 

Casa , t. usato coi noini proprii della fa- 
miglia per nomiuarne tutti gli individui in 
complesso ; stirpe , casa , famiglia , genus , 
maisonnée , maison, famille. Casa, t. usato 
parlando dell'edifizio di proprietà altrui , 
allorchè serve d'abitazione; casa, domus, 
hôtel, 


Casofia , casassa , cr. 
ampia, casaccia , da : 
maison. Casoña , famiglia nobile, e rica, 
gran casato, preclarum et dives genus, 

maison. EE 

Cass , V. Casso. 

Cassarifi., agg. di noci, mandorle, e i 
mili frutti che facilmente si rom 
mute colle dita; spiccacciolo, stacciamani ...., 

Cassassiofi, sost.l’annullare gli atti d’un tribe. 
nale ; e dicesi pure come titolo di tribunale 
supreino che cassa i giudizii dati dai trib» 
nali inferiori contro le leggi ; cassazione, 
sententiæ abolitio , cassation. 

* Cass, v. att. metter dentro con fora, 
cacciare, intrudere , intrudere, injicere, poa 
ser, plonger. Cassè, scancellare soldati d 
ruoli, cassare, dimittere, exauciorare, cases. 

Cassèr, uomo piccolo di statura , cazz. 
tello, homuncio, ulus , courtaud , boat 
d'homme. Cassèt, oggetto od abito meschino, 
e stretto ; uolo, conracta estis , bons 
de chose, habit affamé, | 
. Cassixofa , accr. di cassika, podere ampi 
e di buoni terreni ; poderone, latcfandium, 
ferme de grande étendue , belle terre. 

* Cassuz , sost. Fé cassul , fig. il inzar 
la bocca che fanno i fanciulli qua vo- 

liono piangere ; far groppo, arricciare le 
labbra PI 05 faire le Cul de poule. 

Cassucèr , dim. di cassul, piccolo roma- 
jolo , romajolino , rudiculus , petit cuiller 
à pot. mE 

Casr , add. pudico , continente, casto, ce- 
stus , pudicus , chaste, pudique. 

Casrec, sost. Buiè ai castel, fig. metet 
in corpo , mangiare, cedere, manducare , 
manger , remplir son pourpoint. | 

Cssricn , sost. punizione , castigo, castiga- 
tio, chàtiment, punition , correction. 

. Castità, sost. virtà per cui si raffrenano 


.|€ si governano gli appetiti sensuali; castità, 


pudicizia , castitas , castimonia , 
chasteté , pudicité. | 

CasrcAN , signor di castello , castellano, 
castellanus, dynasta, chátelain. Castlaà, ca- 
pitano di castello, oppidanus , castellanus , 
arcis prefectus , gouverueur de château: 

CastLanÌ: , sost, uffizio , e dignità di castel 
lano, castellania , arcis prefectura , chàtel- 
enic. 

CasrRADÓR, sost, quegli che esercita l'arte 
di castrare animali ; castraporcelli , castra- 
porci, castrator , châtreur. - 


CCA | 
* Casrrapuna; casfrassioñ , sost. il casttüre, 
eastratura, castrazione, castratio, castration. 

Castrènse, agg. di peculio guadagnato 
da un figlio di famiglia alla guerra; castren- 
se , castrense , gagné à la guerre. | 

CasrRuLERA , modo basso d' ammirazione , 
capperi, cacalocchio , cacasego , cacasaugue., 
mehercle , parbleu , ma foi, nargue. ’ 

Crraafi, nome di popolo, adoprato come 
terinine di paragone nei modi seguenti; 
(iure com ui catalan, Y. Giurè. Giustissia 
catalana , iniquità palese sotto forma di 
giustizia ; giustizia d’arlecehino, factum ini- 
gue, iniquité criante. 

Caracersia, o mal massuck, V. Mal. 

CATALOGO , V. Elencò. 

Catatpa, sost. alberodi legno verdiccio, duro 
di leggiadro aspetto , e che mette in luglio 
i suoi bei fiori bianchi a grappoli; catalpa, 
Lignonia catalpa , bignone catalpa. 

— Carastà, v. att. descrivere ‘nel catasto, 
accatastare , censuare , censur inscribere , 
meltre à la taille, porter au catastre. 

Carasra , V. Catast. 

.. Carasrrant , cadastrari , sost. colui che è 
incaricato di custodire il catastro , e farvi le 
mutazioni opportune , custode del catastro, 
libri censualis custos , commis au cadastre. 

Catecoria , sost. classe , serie, ordine, 
categoria , ordo , categoria , catégorie, 

CatERMA, sost. quantità di cose o di per- 
sone ristrette insieme , moltitudine , fascio , 
schiera, gran numero , frequentia , copia, 
foule, grand nombre. Curma, capelli delle 
doune legati ia mezzo; mazzocchio, fascicu- 
lus , paquet , tignon , tresse. 

Cativass, pegg. di cativ, cattivaccio , 
tristaccio, improbus, vafer , méchant, coquin, 
vaurien. Cattivds , bruttàss , t. d' affettuoso 
rimprovero , cattivello , cattivuzzo, viziatello, 
inprobulus , petit méchant , un peu malin, 
un peu peste. 

CirócA8 , conciatura dei capelli involti 
spiralinente sino alla nuca, poi legati per lo 
inezzo ; e dicesi pure di strana e pesante 
acconciatura, . . . . catogan. 

Csruna , V. Captura (ia quest'app. ). 

Carurë , V. Capturè (in quest'app. ). 

Cauparari , V. nell'art. Coda. | 

Cauprroî, accr. di caudera, gran caldaja , 
calderone, ingens'ahenum, grande chaudière. 

Causipica , V. Procurator nel a. sign. 

Causoîa , acer. di causa nel sign. di lite, 
causa di gran rilievo , causa di grido, cau- 
saccia , lis magni momenti, grand procès, 
cause d' importance. 

Causserass , caussetoñ , 


acer, e. pegg. di 


Re 
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caussèt , calzaccia, calsetta grossolana, cal- 
zerone , crassum tibiale , mauvais bas, bas 
grossier, na 207 | 

Caussgri& , dim. di caussét , piccole calzette, 
calzino , exiguum tibiale, petit bas, :bas trés- 
court. tu 

Caussero® , V. Caussetáss (in quest'app.). 

Caussiont, esse caussioî , responde pér 
uñ, V. Responde nel 3. signif. EE 

Caussionewafi, v. fr. somina od altro pegnò 
che si dà al governo per sicurezza delle ob . 
bligazioni di alcuni pubblici uffiziali ; capi- 
tale di malleveria , cautio, pignus , caution= 
nement. ° ; 

Caur, add. riguardoso, prudente, guardingo, 
cauto , cautus , prudens , avisé , circonspect, 
prudent. 

Caurament , avv. in modo cauto, accérta- 
mente, sagacemente, cautamente, caute, cautim, 
prudeminent , cauteleusement. T 

CavrEL& , sost. accortezza, precauzione, 
cautela , cautio , diligentia , précaution: 
Cautela , sicurezza data con obbligazione di 
beni, malleverla, sicurtà, cauzione, cautela, 
cautio , caution. ' ] 

Cauretè , w. att. assicurare , cautelare, 
cavere, assûrer, cautionner Cautelesse, met- 
tersi al sicuro, cautelarsi, assicurarsi, cavere 
se, se précautionner, s'assurer. 

CaurERisassiofi , l' atto di bruciare qualche 
parte con sostanze caustiche , o col fuoco ; . 
cauterizzazione , cauterisatio ,  cautérisation, 

CaurERisR , v. att. ardere le carni con cau- 
terii, cauterizzare, cauterio inurere, cautériser, 

Cavaoniî, V. Cavagnét. ; 
* Cavàc, sost. Cavdl mat fig. collera, furia, 
stizza , rabbia, animi effrenatio , magnus ira: 
rum estus, colère, emportement. Montà 
sul caval mat, V. Montè. Merité uà caval, 
aver fatto un grosso errore, essersi portato 
male , meritare un cavallo , stolide peccare , 
virgas meruisse , faire une lourde faute, 
meriter lv fouet Mat com uñ caval , impe- 
tuoso, collerico , matto da sette cotte, matto 
spacciato | ire impotens , in iram praeceps, 
trés-emporté , violers. | ° 

Cavacaria , milizia a cavallo, cavalleiia, 
equitatus , equites , cavalerie. 

Cavarscizn , V. Cavál-leger. 

CavatigERMAS , ( v. fr. ), avv. con maniere 
scortesi , e senza riguardo di sorta , incivil- 
mente , agrdinénte , petulanter , Uliberaliter, 
cavaliéreinent. | T EM 

Cavatifi, add. V. Trefeüi, ed Erba medica. 

Cavardr , dim. di cavà/, cavallo piccolo) 
bidetto, cavallino , cqualus, petit cheval," 
bidet. 


6. a 
Cavangra, portafiaschi, V. Canaveta. 
‘Cavani , V. Cavalia. €. | 
Cavirma, V. Spelonca. 


Caviands, add. che forma caverna, oppure 


pieno di caverne o di cavità, cavernòso, grot- 


toso, cavernosus , caverneux. 

Caviassù, add. che ba ‘molti capelli , ca- 
pelluto, capillato, zazzeruto , capillatus, co- 
matus , crinitus, chevelu. . 

* Cavic; fig. (t. fam.) sorte favorevole, for- 
tuna, fortuna prospera, bonheur. vei 
"I cavic, aver la fortuna in poppa, aver la for- 
tuna pel ciuffetto, riuscir .tutto a bene, aver 
la lucertola a due code, prospera uti fortuna, 
avoir la fortune qui nous rit , qui nous en 
veut, attacher un clou à la roue de la fortune. 

CavinassioS, sost. argomento fallace mosso 


a danno altrui, cavillo, cavillazione, cavil- | 


latio , fallaces conclusiunculæ , chicane , ca- 
villatjon. . 


Cavi, v. neutt, produrre argomenti fal- | 
laci a danno altrui, sofisticare , sottilizzare , | 


cavillare , cavillari , dolo uti, chicaner, vé- 
tiller. 

Cavirós, add. che usa cavillazioni , sofistico, 
cavilloso , captiosus., cavillator , chicaneur, 
chicaneux. TE 

* Caviër , sost. 
profondamente da: un lato, usata dalle donne 
mentre. lavorano calze per introdurvi e soste- 
nervi l’ estremità. d'uno degli aghi; cannon- 
cino ,, cannetto ....... eannette ( v. dell’ uso 
in alcuni luoghi ove si adopra quell’ arnese). 

Cavrrà:, sost. luogo cavo, taverna, cavità, 
cavum., cavité, creux.. : 

.. Cavonër , nome di un villaggio distante 
due miglia da Torino, il quale diede luogo 
alle seguenti frasi: Papa d" Cavorét, persona 
che non esiste, don meta... .. . . lanturlu. 
Posta d' Cavorét ; dicesi per ischerzo di chi 
a cavallo si-forza di correre, e va lento..... 

Cavroîi, o‘cravoñ, V. Boch. | 
- Cecans, sost. balbo, uomo che balbetta, 
balbuziente, balbus , lingua hesitans, bégue. 

Cecament , avv. fig. alla cieca, come fareb- 
be un cieco, ciecamenté, senza badare, ceco 
impetu, temere, aveuglement , à l' aveuglette, 
à tâtons. n 


CrcmiosE , v. neutr. altercare per spilor-. 


crie , baruffare, vitilitigare , chicanner., se 
buter.. | 

Crcsicnòs , add. beccalite , litigioso , viti- 
digator , chicanier , vétilleux.. 


+ Cgeiatiapa , Ceciarè, ecc; V... Ciaciarada ,. 


Ciaciarè , ecc. 


. Cecità, privazione della vista; cecità, coe-' 


stae . orbitas luminis. aveuglement - eScité, 


iccola caviglia tornita e bucata 





nt. . 

Cepznr, add. che cede , cedente, molli, 
cedens , pliant , cédant. ] 

CepoLgra dim. di cedola , polizzetta, po 
lizzino, schedula , petite cédule , billet 

Ctoo: , cegbjà , cegojaila , sost. il diga» 
zare , lo scuotere i liquidi rie’ loro recipieali, 
diguazzamento , liquorum agitatio , remu- 
muent d'un liquide. | | 

Cri, add. o sost. V. Ciair. (in quest'appj 

CrL& v. att. nascondere , tener segreb, 
celare , celare, ocultare , abdere; cacher, 
dérober à'la vue , céler. 7 

Cresnassioit, sost. l'azione di celebrare , di 
fare una festa’, di eseguire uri atto sulense; 
celebrazione, celebramento , celebratio , c- 
lébration. s 


prôneur. 
add, illustre, rinomato, famow, 
celebre , celeber , célébre , renommé. 
CELEBRITÀ , sost. gran riputazione , fam, 
celebrità , celebritas, fama , renommée, d- 
lébrité. Pres 
Cecenità, V. Prestessa. 
Ceuesrià , V. Celest. - U E 
Crus , Celibato , sost. stato di colui die 
non è congiunto in matrimonio; celibato, 


vita celebs , célibat. 


Cure , sost od add. persona non cem- 
giunta in matrimonio ; celibe ,‘celebs , con- 
jungii expers , célibataire. 

Cexacoz, sost. luogo dove nostro signor Ger 
Cristo fece l’ ultima cena co’ suoi A H 
cenacolo , cenaculum , cénacle , cyzicéne. 

Censura , sost. disapprovazione , cri; 
censurà , Censuræ , È RsiO , censure; 
critique. | 
. CexTRÀL , add. che appartiene al centro, 
o sta nel centro; centrale, centralis, ce 
trosus , central. EL | 
.:CenTaausk , v. att. ridurre. molte cose si 


.un punto solo o ad una stessa direzione ed 


autorità, come ‘ad un centro ; centralissar , 


ad unum revocare , centraliser. 


.CiwrRÓ, sost. punto che sta nel mezzo dd 
circolo, ed è ugualmente distante da tutti 
i punti della circonferenza; centro, ceniram, 
contre, Esse ant sf dentro ; 82. essere nello 


_ 


stato che più ci si avviene, eser nella sua 
piscina , per belle se habere , être dans son 
centre, étre comme dans le poisson dans l’eau. 

, Cenruruicut, V. Sentuplichè. 

, Cercatòr, sost. frate laico che va alla 
. €erca ; cercatore, rogator, quéteur. 

Cercèr , dim. di cerc piccolo cerchio, cer- 
chiello, cerchietto , circulus, petit cercle, 
cerceau, 
. Cergai, sost. plur. piante culmifere i di cui 
grani servono per far pane; e li grani stessi; 

iade, cereali , segetes , frumenta , les céréa- 
. les , les blés du bled. 

, Ceresa-crea , V. Favaron. , 

Ceresi , sost. V. Ceresa , albero. 

Cericà , agg. di chi ha ricevuto la chierica, 
chericato , tonsura. initiatus, tonsuré. — — 

. Cemcir, add. che appartiene ai chierici , 
chericale, chiericale , clericalis, ecclesiasticus, 
clérical. | ] | 

CrnicuiB,Cericót dim. di cerich, chierichetto 
cherichino , parvus clericus , petit clerc, 
jeune ecclésiastique. 

. Cericuss, dim. di cerich, e t, di dispregio, 
cherichuzzo , chiericuzzo, vilis clericus, petit 
clerc méprisable. 

Centament, V. Sicur avv. 

Cestiricì , sost. V. Certificato. 

. CERTIFICaSSION , sost, l'atto di certificare, 
. certificazione, certificamento , accertamento , 

confirmatio , certificatio , certification , assu- 
rance. | 

. Cermivf, certuñ, sost, plur. certuni , taluni, 
quidam , aliqui , quelquesuns. mE 

* Cesa, sost. Esse an cesa, fig. stare sicuro, 
. tenere il capo in mezzo a due guaüciali , in 

.utramvis aurem dormire, donair tranquil- 
lement , être en lieu de sûreté. | 

CesiórA , dim. di cesa , piccola chiesa , 
chiesetta, chiesuola, chiesino , æœdicula, 
sacellum , petite église , oratoire, 

Crssassioî ,, sost. interruzione di cosa in- 
tominciata , tralasciamento , cessazione , ces- 
sglio, intermissio, cessation , discontinuation, 
reláche. 

Crssk , v. neutr. finire, mancare, cessare, 
. deficere, desinere, cesser, s'arréter. 

Cession , sost. il cedere, cessione , cessio , 
cession. | 

Cessionari, sost, colui al quale una cosa 
è ceduta; cessionario, cui aligua possessione 
ceditur , cessionnaire. 

*Cuè, col verbo avài.] Avèi d ché , posse- 
der beni, esser ricco, aver il modo, aver 
da spendere, latum habere censum , avoir 
de quoi , avoir des moyens. 


Cazwcat , sost. Y. Chinchè (in. quest'app.). 





Carapensif , dim. di cherdenssa , D Dole 
armadio, armadiuccio , armadino, armario- 
lum, petite armoire. EM 

CagnpisiL , credibil , add. che può essere 
creduto , fede degno , credibile, credibilis , 

dignus , croyable , digne d’être cru. . 
* CagnssE , v. att. t. di mus. l'aumentare. la 
forza del suone o della voce, crescere, sonum 
attollere , élever la voix ou le son, ( ed 
al gerundio ) crescendo. Chersse v. neutr. 
intuonare o portar successivamente |’ intuo« 
nazione a grado più acuto di quello che 
deve essere, crescere, vocis sonum intendere, 
prendre trop haut, élever la voix ou le son, 

CngnssENSsA, sost. pane schiaeciato e cotto in 
forno , focaccia, placenta, turunda , gáteau. 

* Cuëüir , add. Mes chéüit e mes cru, gua- 
scotto , semicoctus à demi cuit. Chéüit, agg. 
di terreno lungo tempo battuto dal. sole. e 
‘penetrato  dall' arie , confetto, ricotto , sole 
ac frigore coctus, cuit. : 

uEUIT , sost. muro di pietra cotta , ossia 
di puro mattone ; matton sopra mattone ; 
soprainmattone, murus lateritius, briquetage. 

Casôva, sost. piccolo fascio di paglia ad 
uso di coprir tetti, fascis stramenti , fai- 
saceu de paille. — T 

Cuieramexr, avv. tacitamente , quietamente, 
chetamente , quiete , tacite , tranquillement, 
doucement. Chielament, segretamente, cheta- 
mente , clam , secreto , secrétement , en ca- 
chette. | | 

Cmra, pron. fem. V. Chel. 

Cmxcuè , chenchè , lucerna a doppio cor- 


rente d'aria ed a più lumi , la quale ba il 


nome da quello del suo inventore Quinquet; 
luminajo , lucerna polymixos , quinquel, 
Cuinura, sost abbassamento, inchinamento, 
chinamento, declinatio , demissio, abaissement. 
* Carme. Speté a j ultim chirie , asgettare 
agli ultimi momenti, diem de die expectare , 
attendre aux derniers instants , attendre jus- 
qu' au bout. | | 
Car, add. quitato , sciolto dall’ obbliga- 
zione , liberatus , quitte. 
Ciaca-ciaca, V. F? ciach-ciach, sotto Fò. 
Ciaciarà , sost. V. Ciaciarada, e .Folaird. 
Cracrarofia , sost. fem. donna che. parla 
molto, cinguettiera , cianciatrice , garrula , 


loquax , babillarde , causeuse , discoureuse , 


parleuse. 
Cucords , add. V. Giacotaire. 
Ciapzss, V. Acedès. . 
Ciacorè , v. att. V. Cegojò. 
Cucnm , Ciagrind, Ciagrinè V. Sagrin ece. 
* Cum, add. Ciair com gi sol , evidentis- 
simo , lampento , che dà negli ah}, per- 
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spicu, meridiana luce clarior, qui saute aux 
yeux qui est comme deux et deux font 
quatre. , | 

Ciamament, avv. con chiarezza, apertamente, 
chiaramente, clare, lucide , perspicue, ouvec- 
tement, clairement, nettement, évidemment. 
.  Cratagssa., Ciaressa , sost. stato di ciò che 

è pieno di luce , lucidezza , chiarore, chia- 
rezza , claritas , clarté , lumière, Ciairessa , 
parlando di liquidi , limpidezza , limpidità , 
purezza , chiarezza, limpitudo , limpidità. 
Ciairessa , fig. perspicuità , chiarezza , evi- 
denza , perspicuitas , evidentia , clarté , évi- 

nce. | 

Ciatgì ; v. att. V. Sciairì. 
^ Ciani, dim di ciair , piccol lume , lume 
fioca, lume abbacinato, lumicino, lumettino, 
Jumetto , iguiculus , facula , petite lumière, 

Cramda , sost, splendore, lume , chiarore, 
chiarezza , splendor, claritas, clarté, luntè- 
re, éclat. 

Cramapa , sost. l'atto di chiamare , chia- 
.mata , acitus , vocatio, appel. Ciamada , 
l' atto di chiamare i soldati alle operazioni 
militari , chiamata , classicum , signal. Cia- 
mada , segno , che danno gli assediati per 
capitolare , chiamata, signum tube ad col- 
loquium , chamade. | 

Cianceruifi , ciaramlin, ciancèt, che chiac- 
€hera, chiacchirino , cicalino , ciarliero , 
vaniloquus , verbosus , babillard , jaseur. 

Cisxcgra , dim. di ciancia, chiacchierella, 
chiaccherina , cianciolina , apine, commenta, 
garrulitas , caquéterie , petit babil , jaserie. 
Cianceta, donna che ciarla volontieri, cian- 
ciosella , ciancivendola , lingulaca, dicacula, 
babillarde , causeuse. 

Ciaxcios , ciarloñ , sost. uomo che ciancia 
volentieri , taccola , ciarlone , ciancione , 
cianciatore, multus loquendo, gerro, blatero, 
loquax , babillard, yerbiageur , coateur , 
jascur. 

Ciancaròr, V. Canalót. 

* Ciaxpôacxa , istrumento musicale, V. Ci- 
rimia. | 
Cio, ciao, modo di salutare amici, © 
persone molto inferiori; addio, Dio ti salvi, 
uon dì, buona sera, vale, adicu, bon 
jour, bou soir. 
. Ciapass&, diguazzare, V. Cegojè. 
© Crameera, V. Cianpórgna. |. 
* Ciani, sost. Ciapià d' mula, V. Ninfea. 

CiapoLapa , sost. lungo e vano discorso , 
cicallo, anfania, lungagnola, vaniloquentia , 
discours frivole , parlerie , causerie. 

Cragosre , ciapostro , V. Anberbojada. 
| CraoncrhÀ ; «cibo di carne mainnzzata . Be 


CI 
morsellato , minulal, cibus intritus , bachis. 

Cràruss, meist ciapuss, V. Meist. 

‘ Ciarusst, v. att. tagliar male, o disezal- 
mente, stagliare , frastagliare , smozzicare, 
cincischiare , crassius incidere, tailler, 
hâcher. EE | 

CraRAuoOLAIE , V. Moleta. 

Cianamuin, V. Ciancerlià. 

Ciangssa, sost. V. Ciairessa. 

Crariricassioñ, sost. l’atto di. chiarificare 
i liquidi, separandone le parti più crase, 
chiarificazione , defecatio , clarification 

Cianiricat, v. att. depurare i liquidi delle 
materie pa dense , chiarificare , urificare , 

iere , depurare , liquare r. 

Cranivarì ; V. Zagajd. — ’ i 

Ciara, Ciarlada , V. Ciapola, Ciaramlà. 

Cianck, Ciarloà, Ciarlona, V. Ciancè, Gan 
cioñ, Cianceta ( in quest’ app. ). 

Crascufi , pron. V. Ogniduñ. 

Ciararosca , V. Gatürba. 

- Ciarosera., V. Gataróla. 

CuünàR, V. Ciavurià. - 

* Cuv , pietra che chiude. l’arco dei 
o delle volte; serraglio . . . . clef. 

Ciaves, V. Ciava. 

Ciavo , V. Ciao in quest’app. ) 

Cist, dare alimento, pascere, cibare, na- 
trire, alere, nourrir. Cibésse , prender abo, 
prender nutrimento, cibarsi, nutrirsi, pascets, 
vCSCL 4 Se nourrir. - Ton | 

Ciso , sost. cosa da mangiare , cibo, ali- 
mento , cibus, esca, nourriture, met , man- 
geaille. t E 

Cicivos, V. Cicana. | 7. 

CicatriIsassioî, sost. saldatura di fert, 
cicatrizzazione , cicatricis  cumposibio , cia- 
trisation. rt 

CiciassA , acer. di ciciæ , molta grasse. 
obesitus , graid'embônpoint. Ciciassa peg- 
di cicia , nel 2. sign. V. Carnassa. 

Ci-ci-ct, voce che dimostra il suono che 
si fa favellando ; -pissi-pissi , murmur , chu- 
choterie. Fè ci-ci-ci , pipissare , mussitare, 
chuchoter. EE 

. Cicissgo , V. Ganimede. 

Cirocx , sost. stoffa spiegazzata , o sciupata, 
fatta come un cencio, detritus panniculus . 
chiffon. Cifogn , ornamento donnesco alla 
moda, ma di niun valore intrinseco ; bane- 
cola, bazzicatura, viles lacinie , babiok. 
colifichet , chiffons. 

CirocxE , v. att. piegar ua drappo alls 
rinfusa e malamente ; spiegazzare , scipart , 
far come un cencio , gualcire , contrectar , 
chiffouner. A 
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egni altro ornato per finimento ; cimasa, 
cymatium , undula, cymaise , liste. —— 0° 

Cincimà , part. adornato cen qualche af- 
fettazione , lindo , attillato , azzimato , ele- 
gantius ornatus , ajusté, élégant, trés-paré. 

CixrnoGNÜRA , sost. acconelatura .alquanto 
confusa ed affettata , attillatura, concinnitas, 
enjovement. | 

Cixce , v. att. V. Cinse. 

Civica , add. mordace e sfacciato , cinico, 
eynicus , cynique. 

Cineà, cinpada, il tracannar molto vino 
ed altro liquore spiritoso, il cioncare, tirata 
nel bere, bevuta, copiosa vini potatio , 
grande rasade. 

Cinpasre , V. Cinpon. 

CìvPanis ( coll’accento sulla prima) , voce 
usata nella frase andè añ cinpanis , andare 
in gran collera , dar nelle furie , saltare su 
la bica , excandescere , sauter aux nucs. 

* Cir , part. di cinse V. il verbo. 

. Crocutta , rigonfiamento che fa 1° acqua 
bollendo o simili ; bolla , bulla , bouteille, 
bouillon. | 

* CiocuiK , sost. Ciochiñ da mandria, cam- 
panello che si mette al collo della bestia 
che guida l’armento ; campanaccio , crepi- 
taculum , sonnaille. | 

CrocgiveRra, sost. istrumento molto in uso 
nella musica militare , e formato d'un cap- 
pello d'ottone che s'alza in punta , inunito 
di inolte file di campanelli , e sostenuto da 
un'asta con cui viene scosso ; padiglione 
chinese, .... pavillon chinois , clochette. 

Ciocaixér , dim. di ciochiñ , piccolo cam- 
panello , campanellino, campanelluzzo, exi- 
guum tintinnabulum , petite clochette, Cio- 
chinét , pianta . . . . V. Pervinca. 

Ciocoî , accr. di cioch , briacond , ub- 
briaco , ebrioso, inbriacone , gurges vino- 
sus, sac à vin, grand ivrogne. 

. Cropamenta , V. Ciodaria. 

Ciopg , v. att. siepare , far siepe , cinger 
di siepe , impruuare , sepe claudere , sepire , 
clorre , entourer de haies. 

Ciop£r , clodiñ, ciovét, dim. di ciò , pic- 
colo chiodo , chiodetto, chiovello, clavulus, 
petit clou , broquette. 

Ciorsa , V. Corba. 

. Cionomisog , V. Sorditd. 

Cios , sost. ricinto, chiuso, steccato, septum, 
clausum, enclos, contour, enceinte V. Ciovenda. 
— Ciosst , ciossi , v. ueutr. il cantare che fa 
la chioccia , chiocciare , glocire , glocitare , 
closser , glousser. 

* Ciovenpa , sost. Ciovendu grama , siepe 
folta e mal fatta, siepaglia, sepes itcondita, 
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buisson fort épais , hallier. Cioenda Da , 
siepe formata con rami recisi, fratta ,, sepes, 
hate morte. , Cioenda bassa ,, siepe tenuta. 
tagliata , cesale , .. .. . haie basse. . 
Cipnîss , V. Sipress. . 
Cinca , prep. intorno ,. circa, per quanto 
riguarda, circa, concernant, quant à. Circu, 
avv. circa, in circa, di circa, a un bel 
circa , presso a poco, circiter , environ , à 
peu-prés. . | m mE 
Cincor , figura geometrica ‘piana forinata. 
d'una sola linea curva, in tutti i suoi puuti 
equidistante* da un centro ; e per simil. o 
fig. molte cose disposte in rotondo, o, ragio- 
nameuti che tutti si collegano ; cerchio , 
circolo, circulus, cercle ,; rond. Circol , 
disputa nelle scuole , circolo , circulus , di- 
sputatio , cercle , exergice . de raisonnement. 
Fè’l circol , volgersi intorno in. cerchio, 
circolare , circuire , ambire , civculer, tour- 
ner. Fé'l circol, fig. lo disputare che fanno i 
dottori leggenti nelle università. pubblica- 
mente ; circolare, discerpere publice , dispu- 
ter aux écoles. | 
Circoràa , add. che è a modo di circolo, 
circolare, rotondo , in circulum flexus , ro- - 
tundus , circulaire , rond. | 
Circotàr, sost. o Litera circolar. V. Litera. 
CincorassioR , sost. rigiramento in circolo , 
od in modo che dall'ultimo oggetto o da 
un'estremità si ritorni al primo od all’altra 
estremità, e dicesi spesso kol portarsi che fa 
il sangue da tutte le parti del corpo al cuore, 
e dal cuore a tutto il corpo ; circolazione., 
circulatio , circulation. | 
Cimcocè , v. neutr. girare in circolo , ed: 
anche volgersi attorno , girare, circolare , 
circulari, in orbem moveri, circuler. Circolè, 
parlandosi di notizie, di fatti, esser pubblico, 
andar tra le mani di tutti, circolare , apud 
omnes ferri , circuler. 
Ciacoxcipg , v. att. tagliare intorno il pre- 
puzio, circoncidere, circumcidere , circoncire. 
Cincoxcis, part. di Circoncide V. il verbo. 
Circoncis, adoprasi pure come sost. parlando 
de’ Maoinettani , e degli Ebrei; circonciso , 
circumcisus , reculilus , circoncis. 
Cincowcisio8. sost. l'atto del circoncidere , 
e la festa di commeinorazione del giorno 
in cui fu circonciso nostro Signor Gesù Cristo; 
circoncisione , cércumcisio , circoncision. ’ 
Circonoari , sost. le terre che stanuo at- 
torno ad un paese, circondario, circumjecls. 
loca , arrondissement. 
Cincoxoë , v. att. chiudere o cingere in- 
torno , accerchiare , circoudare , circumdare; 
ambire , cingere , ceindre , enceindre. 
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CircomreRENssa , sost; linea che termina la 
figura circolare, od altre figure o anche cose 
non circolari ; circonferenza , giro , circuito, 

 eircumferentia , ambitus , circuitus , circonfé- 
rence , circuit, pourtour. 

- Cincowruess , add. piegato , circonflesso , 
flexus , circumflexus , plié, replié. Circon- 
Sless, agg. d' acceuto , V. "cent (in 'q. app.) 

‘ Cincomrocussiofi, sost. frase che esprime una 

cosa con parole ineno dirette, ol idee che 
eolpiscono meno; circuito di parole, circon- 

locuzione, perifrasi, verborum anfractus , 
verborum circuitus , circonlocution , péri- 
phrase , detour de mots. 

Circonsressioîi , Circonspet , V. Circospes- 
sion, Circospet ambi (in quest'app.). 

Cukcoscaissio8 , sost. ciò che limita all'in- 
torno ]' estensione déllé‘tose + ovvero l’ atto 
di dar lord confine ; circonscrizione, circo- 
scrizione , circumscriptio , civconscription. 

Circoscrive, v. att. chiudere tutt'all'intor- 
no, porre limiti , limitare, terminare , cir- 
coscrivere, circumscribere , circumdare , don- 
ner des limites , circonscrire. Circoscrive, t. 
for. dichiarar nullo un atto o una convenzione 
per pubblica autorità; annullare, cassare , 
circumscribere , annuller , casser. 

Circospessioî , sost. cauto ragguardamento 
priina di agire, prudenza > accorgimento , 
circospezione , prudentia , consideratio , cir- 
conspection, considération, réserve, prudence. 

Circosrer , add. cauto , prudente , consi- 
derato , circospetto , prudens , consideratus , 
providus, circonspect, avisé, retenu, prudent. 

Cincosranssa, sost, qualità che accompagna 
un fatto, circostanza, accidente, circumstan- 
tia, circonstance, particularité. Circostansse, 
( plur. ) stato d’una persona, condizione pre- 
sente , conditio, circonstance, état. 

CincosrawssiE , specificare ogni circostanza, 
circostanziare , rec adjuncla exponere , cir- 
constancier , marquer les circonstances. 

Circostant, part. adoprato come sost. che 
sta attorno, astante , presente, circostante , 
assistens , presens , qui est autour , présent, 

Circuit, circiito, spazio di luogo deterini- 
nato , c la linea che lo avvolge; distretto , 
recinto, cerchio , giro, circuito , circuitus , 
ambitus , circuit, pourtour , contour, tour. 
V. Circonferenssa ( in quest’ app. ). 

Cinesa , V. Ceresa. 

Ciripi, add. ( v. fam. ) alquanto allegro, 
mezzo-briaco , ciuschero , brillo, ebriolus ; 
gai de vin, en pointe de vir, entre deux vins. 
* Crrisisì , ciribiri , V. Cibibli , Testamóra. 

Cirici, voce imitativa del canto della ca- 
pinera ; ciricì . 0.00. 07 
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. Coni, modo di cuocer le uova, Y. 
Eüv. . ' 
* Cist, o ciser, pianta del cece , cecera, 
cicer arietinum , pois chiche, garvance. 

Cissura, sost. alzzamento, incitamento, 
irrilamentum , instigatio , provocation , insü- 
gation , V. Cissà. 

Cisvarà , modo d'incitare. le bestie da so- 
ma perché camminino ; arri, arro, age, 
propera , hate. 

Crrassios , sitassioà , lo allegare libro, od 
autorità a testimonianza del nostro detto; 
citazione, allegazione, loci prolatio, citation, 
temoignage. Citassioñ, chiamata in giudizio, 
V. Sitassion. "n 
. Ou, sité , v. att. produrre l' altrui auto- 
rità, allegare, citare, . , citare, 
alléguer , citer. Cità, chiamare in giudicio, 
V. Sie. 

Cioc&r , V. Brot (in quest’ app. ). 

Cruciasorsse, sost. persona che tiranoeggü 
altrui del proprio interesse, segavena, miguatia 
delle borse , pecuniarium accipiter, sangsue, 
inaltótier. 

Ciuciapoze , V. Cinpon. 

Cruciant , sost. che suga , succhiante, sa- 
gante, ersugens., suçant, qui suce. 

« CiuacxissoN , V. Sordità. 

Ciurwa, sost. moltitudine di gente, turma, 
frotta, ciurma, turba, turma, troupe, cohue. 

Crurwasa , sost. moltitudine di gente vile, 
bruzzaglia , bordaglia , ciurmaglia, canaglia, 
popellus , fex civitatis , canaille , engeance , 
verinine, 

Ciussiapa , V. Ciusij. 

Civica, sost. soldato, o guardia a servizio 
de’ magistrati municipali ; guardia civica, 
apparitor civicus , sergent de ville. 

Civica , add. che appartiene alla città, ©. 
riguarda i cittadini; civico, civicus, civique. 

Civiusasstos , il ridurre a vita civile , ele 
stato di chi è ridotto a vita civile ; inavili- 
mento, ad civilia officia instructio, civilisation. 

Civiisè v. att. ridurre a vita civile, ciri- 
lizzare , ad officia civilia instruerc, civiliser. 
Cicilisè , vender mauieroso , render civile, 
dirizzare , ad urbanitatem informare , polir, 
dégourdir , façonner. 

Ccassica, agg. di opere letterarie o di bel- 


! le arti, eccellente, perfetto , classico , clas 


sicus , excellens , classique , parfait. 
Ccassirica®, v. att, ordinare in classi, elae- 
sificare , classare, per ordines distribuere , 
classer. ' 
Cuausuta , articolo particolare in un cos 
tratto o in un testamento , clausula, clas- 
sula , clause. - sa | 
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CraviciLinpad., sost. istrumento : musicale 
di recente invenzione, a tasti, della forma 
del cembalo , d'accordo inalterabile , capace 
di sostenere i suoni e di modificarne l’ in- 
teusità , e che si suona movendo, oltre i 
tasti, un cilindro interno di vetro, mediante 
un pedale ; clavicilindro . . .... 

CLemenssa , virtù che muove a perdonare 
le offese, ed alleggerirne la pena, clemenza, 
elementia , clémence: 

Ccement, add. inclinato al perdono , cle- 
mente , clemens , mitis , clément , doux. 

Coaniuvë , v. att. porgere un ajuto che 
contribuisce coll' altrui opera a far qualche 
cosa , coadjuvare , adjuvare , aider , contri- 
buer V. Agiutè. 

Coagutassioi , sost. ritorno d' una sostanza 
liquefatta allo stato solido molle, ovvero 
mutazione d' una sostanza liquida in solida per 
cambiamento seguito nella mescolanza delle 
sue parti ; coagulazione, quagliamento, coa- 
gulatio , coagulation. 

CoacvLE, v. att. agire sopra un liquido in 
modo che ispessisca e non sia più fluido ; 
coagulare , rappigliare, cogere, coagulare, 
conspissare , cailler , coaguler, fige r. 

" Cosnoss, pianta perenne , che è stimata 
medicinale, ed in alcuni luoghi serve d' ali- 
mento, lisimachia,/ythrum salicaria, salicaire, 
Jysimachie rouge. | 

CoanossóT , V. Coaross. 

Coari , V. Quarti. 

Cocicxa , V. Cucagna. 

Coc£r , pan cocèt , V. Pan. | 

Cocrros , sost. cane piccolo che non sia 
ancor finito di crescere, cucciolo , cucciolaccio, 
catellus , petit chien, petit chien trop gros 
pour son âge. 

Cocuetè, v. neutr, il cantar delle rane, 
gracidarc, coaxare , coasser. 

Cocmyasa , sost. truppa di bricconi, gente 
ribalda , ribaldaglia , improborum | manus , 
nefarii homines , coquinaille. 

Cocmyass, Cochinon acer. di cochia , ba- 
ronaccio, ribaldaccio, ribaldonaccio , nequissi- 
mus homo , grand coquin , grand vaurien , 
pendard. | | 

Cocume, v. n. fe’l cochin, ribaldeggiare, bric- 
coneggiare, /lagitiose agere, vivre en coquin. 

Cocuwos , V. Cochinass (in quest app. ), 

Cocivia, insetto da tiota, cocciniglia , coccus, 
coch enille ,- V. Cocinilia. 

* Coctonpa , pianta bisannuale , che cresce 
fra le biade, ed è pur coltivata per la sua 
bellezza; fior di donna, agrostemma coronaria, 
agrostéme couronnée, coquelourde des jardins. 

Cocmar , V. Îdria , e Cocomar. 
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Ò ; particella. negativa ,: Y. Cocobrola. 

Cô-cô-cô, cocodè , voce. usata esprs- 
mere lo schiamazzo delle galline e d' altri 
uccelli , il chiocciare , cicurire, coqueter. : 

Coconzsse , v. neutr, pass. fare un bel cesto 
sodo , cestire , firmum. cespitem facere , se 
faire touffu. È a, a 

Copia , sost. asse segata da. una banda 
sola , piallaccio , asser, dosse, flache. 

. Copice, sost. libro in cvi, sono raccolte tutte 
le disposizioni relative ad un ramo principale 
di legislazione , come commercia, delitti, ecc. , 
codice, coder , code. ^5... . 5 0a 

' Corócx, fig. uomo incsperto, babbeo , 
cucciolaccio, midollonaccjo,, paolino, blennus, 


bardus, badaud , niais., — ^. . 

CoerenE, compagno d'eredità.; coerede , 
coheres, cohéritier. — ^ EE | 

Coenent, add. adjacente, vicino, coerente , 
coherens, joint, proche, Coërent , agg. d'idee 
o di ragionamenti che dipendono rettamente 
da altre , coerente; coherens , qui a de la 
liaison. — | E 

CorriwEo , add. d' una medesima età, pari 
d' età, coetaneo , equalis , coetaneus , con- 
temporain, de méme age. | 

Coeri , V. Quati. | 

"Coc&, v. att. Cogesse, in «. neutr. pass. 
e fig. sottoscriversi a qualche contratto e per 
lo più con propria obbligazione gratuita, 
obbligarsi , obligare se, polliceri, s'obligev , 
se coucher. 

Cocil, part. di coge, V. il verbo. Ste cogüt, 
star a letto, c dicesi principalmente per ca- 
gione di malattia ; coltivar il letto , cubare, 
lecto teneri , garder le lit. 

Coox , V. Codógn. 

CocxÀ , V. Codogná. 

Cognì , V. Coniò. 

Co6xissioS , sost. nozione, cognizione, no- 
tizia, cognitio , notio, connaissance , notice. 
Cognissioñ , atto dell intelletto con cui. «i 
apprende la verità delle cose‘; cognizione , 
intelletto , scientia , perspicentia veri, con- 
naissance , science , intelligence. Esse senssæ 
cognission , esser senza giudizio , non aver 
intelletto , intellectu carere , n'avoir pas de 
bon sens. Andè fora d' cognissioñ, perde la 
cognissio , andar fuori de’ sensi ; svenire’, 
animo linqui , s'évanouir. | 

Cocwosse , V. Conosse. . 

Cosont , v. att. ingaanare , abbindolare , 
accoccarla , farla di quarta , decipere , fal- 
r , duper. SI . 

Cic , carico o fardello di mercanzia che 
si navighi o vettureggi, collo, sarcinæ , co- 


lis, ballot. 
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CoLanr, add. che scorre, che cola facil- 
mente , fluente , colante , fluens, profluens , 
eoulant. Colant , fig. dolce , facile, pieghe- 
vole , arrendevole, leniter fluens , coulant. 

Corarngra , parte della camicia o d'altro 
pannolino che serve ad ornare il collo; col- 

retto, collare , collerette, gorgerette. 

* Corassiofi , sost. Colassio di boè , primo 
pasto dei contadini al campo ; beruzzo, jen- 
taculum rusticorum, le dejeüner des paysans 
lorsqu'ils travaillent à la champagne. Colas- 
sioñ disnoira , colezione che tien luogo di 
pranzo, ...... déjeüner à la fourchette. 

Couzo4, sost. compagno nell’ uffizio, collega , 
‘ collega , collégue., confrère. 

CorsoiaL , sost. V. Colegia. 

Coczrica , add, inclinato all'ira , collerico, 
stizzoso , adiroso , iracondo , irascibile , ire 
properus , irritabilis , colérique , emporté , 
dépiteux , endévé. 

Corzssio3 , sost. radunamento di libri , o 
d' altri oggetti ordinati per uso di scienza , 
collezione , raccolta , excerpta , collectanea , 
col lection. 

* Corgra , sost. orazione che il sacerdote per 
alcuni bisogni aggiunge alle altre orazioni 
nella messa. prima di legger l' epistola; col- 
letta , preces pro necessitatibus , collecte. 

Cocerase , V. Coletòr. 

CoLingta , sost. dim. di coliña , piccola 
collina , collinetta , collinetto, colletto , pog- 
getto, collis, petite colline, monticule, coteau. 

Corm, corm, add. pieno a soprabbondanza, 
traboccante , colino, cumulate plenus , com- 
blé, qui déborde. 

Corosia , sost. lavatura, rigovernatura , 
imbratto, lotura, lavatio , lavage , lavure 
d'écuelles , mangeaille de cochous. 

Corop£ , v. att. Y. Claude. 

Coroxi, colonada, sost. ordine di colonne 
disposte in un edifizio; colonnato, colonuata, 
peristylum , peristylium , colonnade. 

Coroveè, V. Colonbéra. 

CotoxsoTiN , dim. di colonbót , piccioncello, 
pippioncino , pareus pullus columbarum , pi- 
geonneau. 

CoLòxia , popolo mandato ad abitare un 
paese colle stesse leggi dello stato da cui si 
parte ; più comunemente presso i moderni 
dicesi di pacse lontano soggetto ad uno stato 
che lo governa e ne inceppa a suo vantag- 
gio il commercio; colonia , colonia, colonie. 

* Corón, sost. adoperato a guisa d'agg Colòr 
dl'aqua fresca, sbiadatello , pallido , diluti 
coloris, pallens, un peu pàle, un peu lavé, 
blafard. Colór di pét , V. Stranssì. Colòr, 
eclato. V. Colò. Color dia salada , rete di 


ferire , 
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ferro à foggia di cestello per iscuotere l’a- 
equa dall'insalata; scotitojo, vas perforatum, 
saladier nier à jour. 

Corossìt , add. di smisurata grandem, 
colossale , gigantesco , colosseus , colossius, 
colossal. O 

* Corp, sost, Colp d’ man assalto impro 
viso e felice, audax facinus, coup de main. 
Colp , fig. detto od evento che cominuon 
gagliardamente ; colpo , ferita , commozore, 
vulnus , ictus , petito, coup; atteinte crudlk. 

CorPrvo. , . usato anche come sos. 
che è in colpa, colpevole, crimanosus, son, 
coupable , criminel. . | 

Corel, v. att. percuotere , ferire , colpire, 
rcellere, frapper , porter des coups 
Colpì, fig. far impressione , muovere , cour 
muovere , , percutere , frapper, 
ébranler , remuer , affecter. . 

Corrivanii , agg. di terreno , V. Terei. 

CorrivassioR , coltivatura , sost. il lavorare 
il terreno, coltivamento, coltivazione, cultan; 
cultura, cultio , culture , labour , labourage 

Courivè, v. att. lavorare e far lavorare il 
terreno, per incremento delle piante, € 
dicesi pure del dar cure alle piante stese; 
coltivare , colere, terram. exercere, cultiver, 
labourer. Coltivè , fig. esercitare , ammae- 
strare , accrescere una buona disposizione, 
coltivare, colere, excolere, cultiver, exercer. 

Cóc-rünT , V. Col. 

Corda, sost, il lavorare il terreno, V. 
Coltivassioa (in quest app ). Coltira , hi 
cura dell'ingegno, acquisto di belle ed 
cognizioni , cultura, animi cultus, culture. 

Corusio3 , segreta intelligenza tra due o 
più persone a pregiudizio d'un terzo ; col- 
lusione , collusio , pravaricatio , collusioa , 
prévarication. 

Cocurea , arbusto indigeno di legno duro, 
le foglie edi baccelli del quale piacciono 
pecore e sono purgativi; colutea, 
arborescens , bagnaudier arborescent , bague- 
naudier ordinarie , faux séné. 

Com, com, coma,avv. comparativo, come, 
siccome, in quel modo, in guisa, sicul, uli, 
ut, velut , comme, ainsique, de méme que. 
Com ? coma? (interrogando) in qual modo? 
in che guisa ? come? quomodo? qua ratione) 
quid? comment? dequelle facon? Core, quanto, 
come, quam, que, combien. Com se, quan 
che, come se , non secus ac si, a 
si, comme si, de même que si. Com tut, 
grandemente , affatto, moltissimo , pluri- 
mum, valde , maxime, beaucoup, fort, 
tout-à fait. V. anche Com dio véxl; (on 
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co 
: Coma ( coll o 'stretta ) V. Com ( in 
quest'app. ). 

Comanpament V. Comand. Comandament, 
diconsi principalmente quelli che Dio diede 
agli Ebrei sulle due tavole di pietra per mez- 
20 di Mosè; comandamento, Dei mandata , 
tommandeinent, 

Comanpant, sost..colui che comanda ; ed 
è anche titolo di dignità militare; coman- 
dante, imperans , prefectus militum , com- 
, mandant. | 
- * Comanp® , dicesi l'avsertire che fa il for- 
najo , essere lui per venir fra poco ad im- 
pastare , onde 'si prepari l'acqua calda ; co- 
mandare il pane , jam jam paratum esse 
pistorem præmonere , donner l'heure de 
pétrir le pain. 

Cowank, v. neutr. f? la comare , fé 'l 
eonpare , cicalare con chiunque , far come 
l'asino del pentolaje , attaccare un mercato, 
snultum esse in loquendo , babiller , chipo- 
ter , s'arréter à chaque porte. 

Comepià , v. neutr. echerzare, fare a mani 
per ischerzo , far chiasso, ruzzare , jocari , 
gestire , badiner , folâtrer. 

Comenpita , V. Comandita. 

Comess, sost. cominciamento, V. Prinssipi. 

Comens, comenssà , part. da comenssè, V. 
il verbo. 

Cowexssar , sost., colui che sta alla mensa 
medesima , commensale, conviva , convictor, 
cominensal , convive. 

Coment, sost. chiosa fatta ad un libro 
perchè sia agevolmente inteso , esposizione , 
interpretazione, comento , commentarius , 


commentarium , commentaire, éclaircissement.. 


ComentatòR, colui che fa comenti; co - 
mentatore, auctoris interpres, commentateur, 

CoMEnTE , v. att. far chiose ad un libro, 
far comenti; comentare, auctorem explanare, 
commentariis illustrare , commeoter, gloser. 

Comerssi, sost, cambio di mercanzie, e di 
denaro , sì tra vicini che tra lontani; com- 
znercio , traffico , commercium , mercatura , 
commerce , trafic Comerssi , comunicazione 
frequente , ed ordinaria fra le persone ; fa- 
migliarità , commercio , commercium , usus, 
eonsuetudo , commerce , liaison. 

Comenssiant, sost. colui che esercita il com- 
mercio traflicante , negoziante, negotiator , 
commercaut , négociant 

CowEsriBiL , sost. cosa buona a mangiare , 
eibo , vivanda , commestibile , cibus, edu- 
lium , comestible , mangeaille. 

Comrstisit, add. che è buono a mangiarsi, 
mangiativo, commestibile; esculentus ; edulis, 
. bon à manger. 
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CourrE y V. ‘att. commettere, imporre ; 


imperare, mandare, commander, ordonner. 


Comete, (usato, (principalmente parlandosi 
di delitti o di falli), fare, commettere, 
admittere , commettre. 

Comzuve, v. att. destar pietà , muovere a 
compassione , commuovere , toccare, intene- 
rire , commovere, tangere, toucher, intéres- 
ser . émouroir. 

Cówicn , sost. V. Comediant. 

Cüuicu , add. appartenente a comedia , 
comico , comicus, comique. Cómich, faceto , 
ridicolo , lepido , comicus, lepidus , plaisant, 
comique. | 

Comissiofi, sost. comando o preghiera di 
far qualche cosa per altri; e la cosa che ne 
è | oggetto; commissione, incumbenza ; 
inandato , munus , provincia , mandatum, 
commission, mandat. 

Comissionari , comissionè , sost. colui che 
fa le commissioni altrui, e dicesì principal- 
mente nella mercatura ; agente , commissio- 
nario , institor , commissionaire, 

Comitiva, sost. nuinero di persone che ac- 
compagna altrui per far corte, onorare o 
festeggiare ; comitiva , corteo, acconpagna- 
tura , comitatus , cortèse , suite. 

CowopAMEsT , avv. con agio, con comodità, 
agiatamente , comodamente, commode , com. 
modéinent. Comodament , agevolmente, fa- 
cilmente , comodamente , facile, aisément, 
facilement. Comodament , adagio, lentamente, 
lente , tarde , lentement. 

Comiss, part. di coménee , cominosso , 
intenerito , misericordia captus , touché , é- 
mu, attendri. 

Cowossiof , sost. turbamento, commozione , 
arimi perturbatio , trouble , émotion. 

Cowovexr , part. da coméüve , che com- 
muove , tenero , affettuoso , toccante, mo- 
vendis animis accomodatus ,touchank, qui 
émeut. È 

Courl , Compia , ecc. V, Conpì, ece. 

Courvr , modo avv. V. Cóm (in quest'ap. ) 

Cowux , add. che appartiene a più od a 
molti, o a tutti gli abitanti della città. d'un 
paese, ec.; comune, communis , commun. 
Comun, generale , universale, comune, «ul- 
gatus, pervagatus , commun, général. Comun, 
praticato da molti , posseduto dalla maggior 
parte, volgare , triviale, comune , usitatus, 
vulgaris , tritus , communis , ordinaire, vul- 
gaire , commun. 

Comun, sost. comunità, V. Comune. Co- 
mui o léü comun V. Léu. 
Comuni. , agg. di cosa che apparticne ad 
una comunità; pubblico, publicus, eommunel. 
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Count ; v, att, mettere in comune , fare 
a combutta, accomunare , in medium .con- 
ferre , communicare , mettre en commun. 

ComMuNEMENT , avv. per lo più, nella mag- 
gior parte de’ casi , da molti, in commune, 
communemente, communiter, ordinairement, 
somunéinent , en général. 

Comuxicassiof , sost. mezzo per cui si può 
passare da un luogo all'altro, ovvero per 
cui un oggetto una qualità di un corpo 
rendesi comune: ad un altro; comunicazione, 
via , adjunclio ; communication. Comunicas- 
sion il rendere una cosa nostra comune ad 
altri, comunicazione, communicatio , l’action 
dé mettre au commun. Comunicassion , no- 
üficartone, partecipazione, comunicazione , 
communicatio, communication, 

Comunicariva , facilità di spiegarsi parlan- 
do , comunicativa, facilitas sensa sua ex- 
ponendi , facilité d'expliquer sa pensée, de- 
communiquer quelque chose. | 

Couuxicat , v. att. far partecipe, mettere 
in comune, comunicare, copiam facere, com- 
inunicare , mettre en commun, Comunichè , 
far. noto , dire , comunicare, participern 
facere , copiam facere , dire, communiquer, 
apprendre. Comuniché , amministrare il Sa- 
crarnento dell’ Eucaristia , comunicare, corpus 
Christi prebcre, communier. Comunichesse, ri- 
cevere il Sacramento dell’ Eucaristia , corpus 
Christi accipere,communier, recevoir la com- 
munion. Comunichè , v. neutr. aver pas- 
saggio che conduce ad altro luogo, aver 
comunicazione, pervium usum habere , com- 
muniquer , avoir communication. Comuniché 
con quaicaduñ , aver relazioni, comuni- 
care, commercium habere ; communiquer. 

.Comuniof , sost. partecipazione di più per- 
sone ad una cosa, od unione in una fede; 
eomunione , conununio, communion. Comu- 
nioi , il Sacramento dell’ Eucaristia , comu- 
nione , communio , le Sacrement de l'autel. 
la sainte table, communion. 

‘ Comunista, sost. membro del consiglio del 
comune , consigliere del comune , unus er 
municipii. administris , officier municipal, 
conseiller de la commune. 

"CowuxirÀ , sost. ove si vive in comune, 
comunità, convitto, contubernium, commu- 
nauté. Comunità il comune, V. Comune. . 

Comurassioî, sost, mutazione d'una cosa con 
un’ altra, e dicesi principalmente della mu- 
tazione di pena grave in altra più mite ; com- 
mutazione ,. commutatio , permutatio , com- 
mutation , changement. 

“Cor ( colla n ben distinta e non nasale), 
con e rin, V. Bàn. 


CO | 
* Cona , ‘assé segata da una sola paite; 
piallaccio , asser , dosse , flache. V. dos. 

Corsair , V. Combatiment ( in questapp). 

Cousare , v. att. battagliare , pugnare, fir 
battaglia , combattere , pugnare , an. 
combattre , se battre. 

CossaTiuENT , conbat, sost. battaglia, pugna, 
certame, combattimento, pugna , certamen, 
prelium ; combat, bataille. 

Consimassioî, sost. il combinare , e l'ac- 
cozzamento di cose che ne risulta ; combi- 
nazione, .complexio , combinaison. Conbina;- 
sion , caso fortuito che accade insieme ad us 
altro fatto; accidente, casus, eventus, hazard 
accident. 

Consixè, v. att. accoppiare, accozzare, com- 
binare, comparare, combiner , assembler. , 

ConsustisiL , add. usato anche come sot. 
atto a bruciarsi , combustibile, ignem facile, 
concipiens , combustible. 'L conbustibil , dicesi 
collettivamente del bosco del carbone e delle 
altre poche materie che servono a produr 
calore pei bisogni domestici , e. per le arti; 
il combustibile igniarium , le combustible , 
les combustibles. 

Coxsusriof, abbruciamento , combustione, 
exustio,embrasement, combustion. Conbustici, 
fig, scompiglio, soqquadro, trambusto, coa- 
fusione, molestia , confusio, combustion, con- 
fusion , désordre. 

CoxcaT , V. Concót. 

Coxcarexassio® , serie di fatti o d' idee die 
pendenti gli uni dagli altri ; concatenazione, 
colligatio, series , suite , assemblage, enchal- 
nement. 

CoxcaTENE , v. att. collegare idée, ragiona» 
menti e simili; unire , concatenare , coagmet- 
tare , conjungere , joindre, enchaîner. 

CowxcEpg , v. att. concedere, accordare, 
permettere , concedere , sinere , permiliere ; 
accorder, permettre. Concede, menar buono, 
ammettere , confessare , concedere , fateri, 
adinettre , avouer. ^ 

CoxceNTRÀ , part. da concentré V. il verbo. 
Concentrà , agg. d' uomo interna*o in quil- 
che pensiero ; meditativo , cupo, copié 
bundus , tectus , rêveur , pensif , sérieux. 

CoxceENnTRÈ , v. att. portare o mandare nel 
centro ovvero nelle parti più interne , cot- 
centrare , ad centrum impellere , concentre. 
Concentré , rendere l'uomo più riflessivo fr 
che ponga maggior considerazione a sè stesso, 
rendere meditabondo , intus mentem verte, 
concentrer. Conceütresse, volgere in sè od a 
sè stesso il pensiero, meditare, concentrani, 
meditari, se ipsum perpendere , waéditér, ® 


concentrer. 
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Concepì, v. att. cominciare ad avere il feto 
nell’ utero, concepire ,. concipere , concevoir , 
engendrer. Concepi, fig. comprendere, capire, 
eoncepire , intelligere , percipere , concevoir, 
comprendre. . | E 

Concerne, v. att. V. Riguardè (in q. app.). 

Coxcernent, part. V. Riguardant (in q. app.). 

CoscenRTE , v. att. V. Consserté (in.q. app.). 

| Conczss, part. di concede, V. il verbo (in 
questapp.) | — E 

. Concessiofi , sost. l'atto di concedere e la 
cosa concessa ; concessione , concessio , con- 
eession , agrément. . Concession , .latto del 
concepire , concezione , concepimento , con- 
eeptus , conceptio ,, conceptión. Concession , 
festa che si celebra a ricordanza del giorno 
in cui la Beata Vergine fu concepita ; con- 
cezione , dies Marie sine labe peccati con- 
cepte sacer , conception , féte de la cun- 
ception. 

Concuiupe, v. att. V. Conclude (in q. apn.). 

Coxciniassio8 , sost. il ricondurre due ne- 
mici alla pace , ovvero il porre d'accordo 
cose che sembrano” ripugnanti; ‘conciliazione 
eonciliatio , conciliation. B s 
, Coxciià, porre d'accordo. cose che sem- 
brano ripugnanti; conciliare , componere , 
concilier. Cancilié , rappatumare, V. Ricon- 
€jlié. Conciliè 'l sétzn , V Séugn. | 

. Coxcis, add. che dice .molto in poche pa- 
role , conciso , succinto , Ürevis, concis, la- 
conique , court. ST 
+ Coxcisioî, sost. qualità di discorso che 
dice molto in poche parole, concisione, con- 
cisu dictio , concision. . 

CoxcisróRo, sost. adunanza de’ cardinali per 
affari della Chiesa , concistoro, sacrum Pon- 
tificis consilium, consistoire. Concistóro , vol- 
gar conferenza, colloquio, parlamento, conci- 
lium , colloquium, assemblée , conférence. 

: Concrupe , v. att finire un discorso , - ve- 
nire alla conclusione ,. couchiudere , conclu- 
dere , conficere , conclure. Conclude , deter- 
minare , risolvere , statuere , conclure, ré- 
soudre. - T 

CoscLusio$ , sost. parte del discorso che 
ehiude il ragionamento , conclusione , con- 
chiusione, epilogus , conclusion. Conclu- 
son del fisch, avviso del fisco sulle materie 
che gli sono sottoposte , conclusione . . . . 

uisitoire. di conclusioî, in fine, al fia 
de'conti, al postutto, in conclusione, in summa, 
denique , tandem , eufin , bref. . 

- Coxcónpu , sost. conformità di.voleri, pace, 
accordo , unione , concordia, conjunctio , 
concordia , paix , concorde. EU 

Coxconz, v. att. coacorrere , andar insieme, 


« 
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confluere , concurrere , accourir ensemble, 
aller en foule. Concore, pretendere le stesso, 
competere , congorrere , competiorem esse, 
concourir , entrer en concurrence, Concore, 
cooperare, aver parte , conspirare , concourir , 
cooperer. Concore , manifestare eguale opi-. - 
nione , concorrere, in alicujus sententiam ire, 
se joindre au sentiment d’un autre. 

Coscorenssa, competenza, concorrenza, gara, 
emulazione, emulatio, comPetitorum contentio; 
compétence , concurrence, i 

* Coxconss, sost. moltitudine di gente accorsa. 
concorso, concòri'imegto,concursus,concours,af- 
fluence. Concors, cooperazione di molte cagioni, 
ovvero esame cui a moltì è aperta la via ‘per: 
dare al più meritevole uu benefizio ecclesia- 
stico od altro vantaggio; éoncorso ;tencyursus , 
concursio , concours. Concorss, t. leg. giudi- 
cio che sostengono contro un debitore tutti 
i suoi creditori, onde essere pagati secondo 
il grado del Joro diritto e la forza del pa- 
trimonio oberato , giudizio: di concorso, ju- 
dicium concursus , cause de discussion. 

Concusiia , V. Tratmia. + 

Conpana , sentenza che ci dà il .torto , o. 
c' impone una pena; condanna , damnatio , 
condamnation. E Lt. 

Conpanè , v. att. dichiarare per sentensa 
ch’ altri ha torto in una contesa, o che 
merita pena; condannare ; daninare , conde- 
mnare condamner , sentencier. Condanè a 
contumacia, condannare clii.non è presente 
per difeudersi, condannare ja contumacia , 
indicta causa damnare , condamuer par .dé- 
faut, conturmnacer.: Coudané, sewpl. ,  biasi- 
mare , disapprovare., condannare., arguere , 
culpare , improbare, blàmer, désapprouver, 
condamner. u ) e 

ConpenssassioN , sost. l'atto di xepder più 
denso , condensamento, condensazione; den- 
satio , condeusation , épaississement, 

Coxpenssè, v. att. rendere più denso un 
liquido od un vapore, condensare , conden- 
sare, densare, coudeuser , épaissir. 

Conpì , v. att. porre conduuenti nelle vin 
vande, condire, condire, assaisonuer , ac- 
commoder. . | . . 
_* Conpiment, condinienta, tutto .ciò che vale 
a migliorare il sapore delle vivande ; con- 
dimento , conditura , cohdimentums , upprét ; 
assaisonnement. ©. —— Le 

Conpisssabz , acondissende , v. neutr. in-. 
clinare all altrui desiderio , acconsentire , 
condiscendere , condescendere, indulgere , oo-. 
sequi , concedere, «ondeseendre , consentir , 
plier. 2 : 
. Conpissennazssa , sost. 


+ 


eonseptimento all al. 
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wui desiderio , condiscendenza , condeuen- 
denza , obsequium , indulgentia , condescen- 
dence , complaisance , indulgence. 

CoxpissenpenT, add. , che condiscende, che 
acconsente, condiscendente, compiacente, alio- 
rum voluntati obsequens , commodus , con- 
descendant , complaisant , indulgent. 

Coxpissionk , v. att. dare ad un oggetto 
tutte le condizioni necessarie ; e dicesi prin- 
cipalmente degli alimenti ; condizionare , 
acconciare , concinnare , aplare , ajuster , 
rendre propre. V. Condi. 

Coxpo& , sost. abbandose del proprio cre- 
dito , remissione, debiti remissio , rémission 
d'une dette. 

Cowpnoxb, v. att. abbandonare il proprie 
eredito , od il diritto di punire; coudonare , 
condonare , remittere , parcere , pardonner , 
remettre. 

Coxpór , V. Conduit. 

CONDOTA, V. Condüta ( anche in q. app. ). 

sode, V. Mne. 

* Conputa , sost. contratto per cui sì ferma 
con pubblica mercede un prefessore d' arte 
o scienza, ovvero si concede il soggiorno ed 
alcune prerogative alle corporazioni d' Ebrei; 
condotta, concessione teinporaria, stipendium , 
pactum ad tempus , convention à plusieurs 
années, accord. 

Coxzss , add. che ba relazione , connesso, 
collegato , connexus , connexe , joint, 

Conessioî, sost. relazione, connessione , 
nexus, connexio , rapport, connexion, liaison. 

. Coxgsss , conessenssa, conessis, V. Conosse, 
Conossenssa , Conossù ( in. quest app. ). 

Conracent, add. che si fa , che conviene, 
che reca giovamento , confacente , conface- 
vole , adattato, conveniens , secundus , con- 
venable , propre, accomodé. 

. Coxrepenassioi, sost. lega di popoli o di prin- 
cipi; confederamento, confederazione, fredus, 
consociatio , confédération , alliance , ligue. 

CowrgpERESSE , V. neutr. p. unirsi in con- 
federazione, confederarsi , collegarsi, fedus 
inire , federe jungi ; se confédérer, se liguer. 

Coxreresssa , sost. colloquio , parlamento , 
conferenza, concilium, collocutio , conférence, 
. Coxreal, v. neutr. comunicare altrui i pro- 
prii pensieri , ragionare insieme , conferire , 
colloqui , sermonem — conferre , conférer , 
communiquer. Conferi , affarsi , V. Affesse. 

CoxrzRwA , sost. l'atto-di dar nuovo con- 
senso a quanto fu fatto, o nuova fede alle 
cose già dette ; conferma, confermazione , 
confirmatio , confirmation, 

‘CosrramassioY, V. Conferma. ( in 
'ní^?rma«sio5 . Sacramenta della 


1 app. ). 


esima ,' zione , porre ir 


f co rnfirmationis 
confermazione , Sacramentum confirmation 
Chrisma, confirmation, Sacrément de la coe- 
firmation. 

Conrsast, v. att, render più stabile, con- 
fermare , firmare , approuver , confirmer. 
Confermé , conferire il Sacramento della Coe- 
fermazione , confermare , cresimare , dar kh 
Cresima , c , confirmer. 

Conrssse, v. neutr. star bene insieme, eser 
conforme , convenire , confarsi , congrue, 
avoir du rap être bien ensemble, revenir. 

Correr, add. condito e cotto collo zucchero, 
confettato , confetto , conditus saccharo, 
confit. Confct , acconcio , accomodato , coa- 
dilus , ussaisonné , apprété. 

Coxripì , v. att. comunicare | unsecrete , 
od affidare un eggetto , fidare, affidare, 
confidare , credere , committere , confer. Y. 

"desse. 

Coxrinexssa , sost. comunicazione d'un se- 
greto, e la cosa stessa comunicata ; con 
za, summa rei comunicatio , confidence. Fe 
na confidenssa , V. Confid>. Ai confulensis, 
confidentement, segretamente, in segreto, s- 
creto , fidenter , en secret, confidemmest 
Confidenssa , fede , © speranza ia altrui, 
fiducia , confidenza , fiducia , confiance. On 
d' coufidenssa , uomo cui uno può fidarsi, 0 
si fida, uomo di confidenza , homo fidus ; 
homme de confiance. Confidenssa, famiglia 
rità intima amicizia, confidenza, intima so- 
cietas , intimité , liaison intime. 

Conripesssiar , add. che è palesato a patio 
di segretezza , confidenziale, arcano dicw , 
secreto habendus , secret , confidentiel. 

Coxripzsr , sost. colui al quale sì confidans 
i più segreti pensieri , intrinseco, confidente, 
qui alicujus consiliis intimus est, consilio- 
run particeps , confident. 

CONFIDENIRMENT , avv. V. Confidenssa. 

Coxrisirr, add. o sost. confinante , fiali- 
mus , confinis , voisin , contigu. 

Cosrixk, v. neutr. essere contiguo, od 
avere terreni contigui, conterminare, 
nare, marcare , confinem esse, terminati, 
avoisiner , confiner , aboutir, se toucher. 

Cosrinuë, v. att. V. Confermà ( in quest 
app.). 

Coxrisca , sost, appropriazione dei beni di 
un privato , che il fisco fa a sé o cheglie 
fatta dai magistrati ; coufiscamento , conf 
scazione , confiscatio , confiscation. 

Conriscnè , sost. dare al fisco i beni d'un 
privato, confiscare, bona fisco addicere, coa- 

squer. 

Coxronns, mescolare insieme senza distio- 
Tieardinà:; corfndere, pr 
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miscere, perturbare , confondre, méler. Con- 
fondse , restar . confaso ; confondersi , con- 
turbari , perturbari , se décontenancer, se 
brouiller. sE | 

Coxronwassio8 , sost, disposizione delle parti 
in ordine al corpo intero; forma, struttura, 
costruzione , conformazione , conformatio , 
construclio , conformation, structure. 

Coxrorme , add. di forma simile , somi- 
gliante , conforme , congruens, similis, con- 

orme , correspondant. 

Conrorwe , conforma , avv. in modo con- 
forme , conformemente , cohforme , ut, si- 
cut , congruenter , conformement , comme , 
selon. V. Conforma. 

CoxronME , v. att. rendere conforme , con- 
formare , conformare , accomodare , rendre 
conforme , conformer. Conformésse , seguire 
la volontà o l'esempio altrui, adattarsi , 
conformarsi , conformare se , fingere se, 
mores alterius induere , se conformer , ac- 
comoder son goùt, suivre. 

Coxrormità ,sost. forma , somiglianza, 
modo eguale d'operare , conformità , conve- 
nientia , congruentia , modus , conformité , 
rapport, parité , maniére. 

Covròrt , ristoro delle forze, conforto, 
uicitamentum , recreatio , confortation. Con- 
fort, consolazione , conforto , solatium , re- 
fugium ; soulagement , consolation. 

Covroatativ , add. che ha virtù di con- 
fortare , confortevole , confortativo , refi- 
ciens , recreans , confortatif. | 

CoxFoRTE , v. att. render forza , ristorare, 
ricreare, confortare, reficere , corroborare , 
conforter, fortifier. Confortè, alleggerire l'altrui 
dolore, dar conforto, confortare , consolare . 
sollevare , consolari, conforter, consoler , 

Coxrus , part. da confonde, V. il verbo 
(in quest app.). Confus, agg. a uomo, 
tutto errato, confuso, turbato, scoinpigliato, 
co"wunotus , perturbatus ," troublé, confus. 
Coafus, svergogznato, confuso , pudore suffu- 
sus, confus, honteux. 

Cosrusio3 , confusione , confondimento , 
confusio , perturbatio , confusion , boulever- 
seinent, Confusion, mescolanza di cose di vario 
genere , guazzabuglio , colluvies , ripopé. 
Confusion , turbamento , smarrimento, con- 
fusione, animi commotio, trouble. Confusioü, 
vergogna , confusione , pudor , confusion , 
honte. Confusion , moltitudine di persone, 
V. Fola. 

Coxrurassioî, sost. dimostrazione della 
falsità d' un'opinione o d'un ragionamento ; 
confutazione , confutamento , confutatio, re- 
‘natio , réfutation, . 


e 
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 Comrurà, v. att. dimostrare la fait di 
un' opinione , o d'un ragionamento ; confu- 
tare, ribattere, confutare, refellere , réfuter. 
Coxczoè, congediè, V. Licenssiè. 
Coxcetassiofi , sost. l'agghiacciarsi , agghiac- 
ciamento, congelazione, congelatio, congélation. 
CowcgLE , v. att. rendere duro per sottra- 
zione di calore, od anche diversamente ; 
agghiacciare , congelare, rassodare , conge- 
lare , solidare , fixer , congeler. Congelésse, 
aggelarsi , congelare , congelascere , se figer, 
se congeler. | 
CoxcioxGE , congionse , v. att. unire, con- 
giungere , congiugnere , conjungere , jun- 
gere , joindre. Congiungesse ben, unirsi 
due corpi perfettamente, combaciare, baciarsi 
insieme , apte jungi congruere , joindre 


‘bout-à-bout , ‘être bien assemblé. 


Cosdiowssio8 , sost. unione, connessione , 
congiunzione , conjunctio , copulatio , adhé- 
sion , union, jonction. Cngionssioñ , parte 
indeclinabile del discorso che serve a riunire 
parole o frasi; congiunzione , copula , con- 
Junctio , conjonction. | 

Corxcrura , sost. unione di più privati 
contro lo stato, od il principe, od anche 
contro qualunque persona, congiura, cospi- 
razione , conjuralio , conspiratio , conspira- 
tion , conjuration, complot. - 

Coxcrurà , part. di congiurè, V. (in quest 
app. ). Congiurà , a modo di sost. colui che 
congiura ; congiurato , congiuratore , conju- 
ratus, conspirateur , conjuré. | | 

Coxciurassioî, V. Congiura (in quest'app.) 

Coxaturè, v. neutr. far unione segreta per 
nuocere ad alcuno ; congiurare , conjurare , 
conspirare , conjurer , cabaler, comploter. 

CowonaTtLasstoN , sost. con cui si esprime 
il complimento, piacere provato per l'altrui 
felicità, congratulazione, gratulatio , congra- 
tulatio , congratulation , félicitation. | 

CoxcmaTutÉssg , v. n, pass. rallegrarsi, 
congratularsi , gratulari , congratulari , fé-, 
liciter quelqu'un. 

CoxcnREGnE , v. att. radunare persone, as- 
sembrare , congregare , côgere , assembler , 
convoquer. | | | 

Consucassio?, sost. serie dei tempi e delle 

ersone de' verbi secondo la varia loro in- 
Îessione , e dicesi pure delle regole che la 
determinano ; conjugazione , verborum con- 
ugatio , conjugaison. 
VE onsvone A; att. recitare per ordine i 
tempi e le persone de’ verbi; conjugare, con- 
'ugare, conjuguer. | 
I onsaave, Conmbss, V. Coméüve, Comôss, 


( ambi in quest app. ). 8 
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Conossÿ , part. di conésse, V. il verbo. 
Conossù , noto, pubblico, manifesto, notus, 
pervulgatus , connu , public. 

Cosorati, sost. plur. tutte le notizie che 
servono a determinare l identità d'una per- 
sona; contrassegno , effigies, sigualen:ent. 
Conotati, notizie relative ad una persona, 
ragguaglio , indicazioni , qualità , notitia , 
notio , connaissance qu'on a d'une personne, 
ce que l’on en sait. ° 

CoxpAGNE , V. Acompagnè. 

Conpacwoî , accr. di compagn , uomo gio- 
viale , uom di buon tempo , buon compa- 
guo , compaguone, compagnevole , omnium 
horarum homo , bon vivant. Conpagnoñ, 
per Conpagn , V. 

Conpagnòr , sost. V. Brassiè. 

Conpanari, sost. ciò che si mangia col pane, 
companatico, camangiare, obsonium , mets , 
viande. 

Coneane-PiRo , V. Compare-piro , Oriéül. 

Covpass, Conpassé, V. Conpars, Conparsè. 

Conpassione. , v. att. aver compassione, 
compassionare , miserari , misereri , avoir 
pitié , compatir. 

Cowparimi , add. degno di compatimento , 
compatibile, venia dignus, pardonnable, ex- 
cusable, 

CoxPATIBILMENT , avv. in modo che può una 
cosa stare coll’altra , in modo compatibile , 
compatibilmente, si conciliari possunt, con- 
gruenter. avec compatibilità, en manière 
compatible. 

CoxPaTRiÔT , sost. V. Patriôt. 

Conretì , v. att. astringere giudicialmente 
il debitore a soddisfare il suo debito , com- 
pellere , contraindre au payement. 

CoxPexni6 , sost. ristretto d'un libro, d'un 
trattato; sunto , epilogo , compendio , epi- 
tome , summa , abrégé , sommaire , épitoine. 

CowrENDIR , v. att restringere in breve un 
libro , od un trattato ; compendiare , ridurre 
in compendio , compendifacere , ad compen- 
dium ponere , breviare , mettre en abrégé , 
abréger. 

Coxvexss, sost. ragguaglio del vantaggio 
col danno ; compenso, equivalente , contrac- 
cambio , remedium , merces, conpensatio , 
dedommagement, revanche, compensation , 
indemnité, V. Conpensa , e Riconpensa. 

Conrenssa, conpensassioñ , sost. contrappo- 
nimento del debito e del credito tra loro, 
si che l'uno estingue l'altro nella parte che 
pareggiano ; compensa, compensazione, con - 
pensalio , compensation. 

Conpenssè, v. att. vagguagliare il danno dato 
‘an altrettanto vantaggio, riparare, contrac- 


co 
cambiare , compensare , rependere, compes- 
sare, compenser , b got: dédo 
Conpenssè. estinguere 3l debito con c 
equivalente, compensare , compensare, 
penser. 

CONPETENTEMENT , AVV. convenevolinente, 
secondo il bisogno, competentemente, ab- 
bastanza.. convenienter , concinne, compete 
ment, suffisamment, raisonpablerment. 

Coxrunse , v. att. entrar a parte dell'altra 
male, piangerne , 0 lamentarue , coo eso, 
compiangere , condolersi ; condolere, misere 
ri, plaiadre , avoir pitie. | 

CoxptaxT, part., da compianse, V. (in quest 
app. ). Conpiant, che ha lasciato desiderio di 
sé, lamentato, compianto, defleus, is 
desiderio , regretté. | | 

Conpiasenssa , sost. diletto che si prova ia 
vedere o sapere alcuna cosa , compiacenza , 
delectatio , voluptas , contentement, complai- 
sance, Conpiasenssa , favore, condiscendenn, 
degnazione , obsequentia , indulgentia, com- 
plaisance , bonté. . 

Cospiasent, conplesant, compiacevole, com- 

piacente , obsequens , comis , complaisant, 
obligeant. 
. Conprasì, v; att. cercare di far piacere al- 
trui , esser cortese, compiacere, obsegui, ch 
secundare , complaire , être complaint 
Compiasisse , trovar piacere , comptacersi , 
delectari , oblectari , se plaire. 

Coxeresanr , ( v. fr.) , V. Conpiasent (in 
quest' app. ) | 

Coxecess , agg. (vedasi nell'articolo Cos- 
pless y sost. ). ^ 

Coxecer, add. intero, in tutte le sue parti, 
compiuto , completo (t. milit.) , perfect, 
completus , complet, entier , parfait. 

CoxrLicE , sost. celui che è a parte cra 
un altro nel conimettere qualche delitto: 
complice , correo , sceleris particeps , scelere 
consors , complice. 

Coxruicaë , v. att. imbrogliare un affare, 
rendere più difficile la solazione d'un que 


| sito , intrigare , inviluppare , implicare, ew- 


barrasser , embrouiller. : 

ConpLicità, sost. partecipazione in delitto; 
complicità , sceleris communio , complicité. 

Coxrtinentòs, agg. di persona che abbon- 
da in complimeriti , coinplimentosa, affecta- 
ctator officiosorum verborum, complimenteur. 

Cosroîe , v. att. formare coll'unione di 
varie. parti ; comporre , componere , compo- 
ser. Conpoüe , mettere .insieme i caratteri 
per la stampa; comporte, 4iterarum typos 
in tabella ordinare, composer. Conpose, xri- 


i vere inventando prosa Oo versi e masi; 
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€omporre , scrivere, scribere , conscribcre , 
librum componere , composer, écrire. Con- 
poe, dices) in genere di qualunque lavoro 


d' invenzione ; comporre , inventare, fingere, : 


eomponere , composer, inventer, Conpone , 
pacificare , V. Riconciliè. 
ConroxssioN , sost. afflizione d' animo per 
pentimento degli errori commessi, compun- 
zione , admissorum dolor , componction. 
Coxroxr, add. addolorato de’ proprii pec- 
cati, compunto, admissorum dolens, repen- 
tant , contrit. 
Coxronr£, v. att. V. Soportè. Comportésse , 
portésse , condursi , V. Porte. 
Coxeosrssios , sost. il comporre in qualun- 
que genere sia; e la cosa composta; com- 
posizione , compositio, composition. Conpo- 
sissioñ , lavoro d'ingegno , composizione , 
scritto, scrittura, scripto, composition, écrit. 
Conposission , lega di stagno ed altri me- 
‘talli, con cui si formano te ed altri 
utensili , lega , metallorum alba concretio , 
alliage blanc. 
Coxrist, sost. V. Conposission. 
Coxrór, add. part. di conpoñe, V. in quest 
app. ). Conpòst, agg. di persona , ritenuto, 
grave, che ha sussiego , composto, compo- 
situs , gravis, composé , grave , posé. 
* Composta, sost. Ai conpósta , acconcio , 
maceratus aceto , en compóte. AA conpósta, 
fis. sulle sue, con sussiego, gravi super- 
cilio, gravement, 
CoxprA, acquisto a prezzo di denari; com- 
pra , emptio , coemptio , achat , emplette. 
CoxrnEis , part. di conprende, V. in que- 
st'app. ). 
CoxPRENDE , contenere, V.  Conteni. Con- 
prende , intender pienamente, comprendere, 
mente comprehendere , intelligere , compren- 
dre , concevoir. 
Coxrressioî , sost. l'atto di comprimere , 
compressione, pressione, compressio, pressus, 
compression , pression. 
Coxrrime , v. att, V. Carchè. 
Coxpnouëss , sost. l'atto per cui si dà a 
taluno la facoltà di decidere le differenze 
che abbiamo con altri; compromesso , com- 
promissum, compromis. Conpromèss, rischio, 
cimento , discrimen , danger risque. Butèsse 
an conpromess , conprometse [N. Conpro- 
mele (iu. quest.app. ). 
. . CoxPromere , rimetter in altri pienamente 

le sue differenze, compromettere , compro- 
mniltere, comproinettre, passer un compromis. 
Conpromete , mettere in pericolo, porre a; 
rischio, compromettere , in discrimen addu- 
cere , compromettre, Comprometse , porsi a 
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rischio , esporsi , compromettersi , periclum 
adire , se compromettre. 

Conputsî , v. att: forzare a comparire in 
giudizio , compulsare , invitum in jus co- 
gere , forcer à paraître en Justice. 

CowPuLsioR , sost. l'atto di astringere giu- 
dizialinente il debitore a pagare il suo de- 
bito , necessitas solvendi a judice facia , 
contrainte. 

Conruisônie , sost. plur. lettere giudiziali , 
con cui si fa precetto a molti di pagare 
diritti del fisco, eanoui , decine e sunili ; 
compulsorie, . . . . coinpulsoires, 

CosrvT, conputassioá , sost. computo , cal- 
colo , computatio , calcul. Conput , calcolo 
d'auni , computo , computum , comput. 

Coxpurisra , sost. V. Contista (in quest 
app.). 

Coxquarment, modo volgare usato in vece 
di che , che, qualmente che, ........ 
comme quoi. 

Conquista , sost. l'atto di acquistar paesi 
colle arini, ovvero la cosa acquistata in tal 
modo ; conquista , bellica adquisitio , bello 
parta , conquéte. 

Conquisratòr, sost. colui che conquista , 
conquistatore, populorum domitor , con- 
quérant. 

Cowquisrà , v. att. acquistar doininio di 
paesi colla forza delle armi; conquistare, 
in ditionem suam redigere , conquérir. 

Coxs , add. conciato , condito , conditus , 
assaisonné. 

Cossacnassiof , sost. l'atto di destinare al 
culto divino con cerimonie saere ; consa- 
crazione , consecratio, dicatio, consécration 
sacre ( parlandosi d'un Principe o d'un Ve- 
scovo ). Consacrassioî , detto assol s in- 
tende della consacrazione eucaristica, co*po- 
ris et sanguinis Christi effeclio, consécratiun. 

Consacrà, v. att. destinare al eulto divino, 
consacrare, sacrare, Deo dicare, consacrer. 

Coxsecna , V. Conssegna. 

Corsecst , V. Conssegnè. 

Coxsecusxssa, risultato delle cose premesse, 
conseguenza , conseculio , consequentia , con- 


séquence , suite. Per conseguenssa, modo avv. 
V. Conseguentement ( ir quest app. ). 


Cosseguent, add. che proviene da altra 


cosa , conseguente, consequens , qui s'ensuit. 


Conseguent , che opera o parla con corre- 


lazione ad altri suoi detti od atti, qui apte 
concluseque agit vel dicit , conséquent. 


CowseGUENTEMENT , avv. per conseguenssa , 
rció , in conseguenza , conseguentemente , 


ideo , igitur , ob cam rem , couséquemment , 
par conséquence. Conseguentement, con giu- 
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stezza , aple, composite, conséquemment. 

Coxsexs , consentiment , sost. assenso , as- 
sentimento, approvazione, consenso, annuen- 
Za , assensus , assensio, consensus , consen- 
sio , acquiescement , agrément, approbation, 
consentement. 

ConsexTi, V. Aconsenti. 

CoxsexTIMENT, sost. V. Consens(in quest'app.). 

CoxsERvasiL, add. atto ad essere conservato, 
conservabile , servabilis , etatem — ferens , 
qu'on peut garder. 

Conservassiof , sost. il conservare, con- 
servazione, conservamento, conservalio, con- 
servation , garde. Conservassioñ , salvezza, 
salute , salus , conservation , salut. | 

CoxservatòR , sost. pubblico ufficiale e 
talora magistrato stabilito per la conserva- 
zione di certi beni o diritti, o per decidere 
le controversie relative ad essi; conservatore, 
conservator, conservateur, 

CoxsenvaTürt , add. che ha per oggetto il 
conservare le cose nel loro stato ed impe- 
dirne la mutazione ; conservatore, servator , 
conservateur. 

CoxservatòRI , sost. grande scuola di mu- 
sica, destinata a couservarne l’arte in tutta 
la sua purezza ; conservatorio , . . . . . .. 
conservatoire. 

Coxsiperà , part. di Considerè V.il verbo. 
Considerà , tenuto in conto , pregiato , ap- 
prezzato , riputato , clarus , insignis , magno 
in pretio , réputé, éstimé , considéré. 

CoxsipgRABiL , considerevol , add. d'im- 
portanza, da farsene conto, di rilievo, rag- 
guardevole, considerabile | gravis , magni 
momenti , magni ponderis , considérable , 
important , de conséquence. 

OxSIÈ, v. att., dar consigli, consigliare, 
consilium" dare , consilio juvare , conseiller , 
donner conseil. | 

CoxsisrE. v. neutr. aver tutto il suo es- 
sere in ciò che si accenna; stare, consistere, 
contineri , versari, consistere, être, consister, 
Fé consiste , riporre, porre, reponere , faire 
consister , faire dépendre. 

CowsisrExsSA , sost. permanenza di stato , 
consistenza , stabililas , firmitas , consistance. 
Consistenssa , densità , spessezza , densitas , 
densité , consistance. 

Coxsisrent , add. che consiste , che dura, 
consistente , consistens , consistant , durable. 
Consistent , denso , spesso, tenace, consi- 
stente , viscoso, tenax , épais , gluant. 

CowsisrÓRr , sost. V. Concistóro. 

Coxsirani, sost. cittadino della medesima 
città , concittadino , civis, conterraneus , 
concitoyen. V. Patriot. , 


co 


CoxsoLassiofi, sost. alleviamento di dolore, 
consolazione , refrigerio , conforto , consola- 
tio, solatio, consolation, soulagement. Con. 
solassioî , piacere non preceduto da dolore 
V. Piasì, sost. . SEIN 

Consozarda , sost. od add. che consi, 
consolatore , consolator , consolans , conso- 
lateur. u 

Cowsor£, v. att. alleggerire l'altrui dolore, 
confortare , consolare , racconsolare , conso- 
lari , solatio levare, consoler , sécher le 
larmes , adoucir l'affliction. Console , recare 
un piacere , rallegrare , ristorare, oblectare, 
exhilarare , faire du plaisir, réjouir. 

CowsorLipassiow, sost. riunione in un tutto, 
consolidazione , solidatio , consolidation. 

Coxsouint , v. att. rendere più sodo, as 
sodare , consolidare , confirmare, couselider, 
raffermir. Consolidé , riunire in un tulto, 
consolidare , solidare , consolider. _ 

Consort, agg. .d' infermp che dà nd ti- 
sico , consunto.,. consumptione confectus , 
lenta tabe peresus, malade de consomptim, 
qui dépérit de langueur. , 

ConsPiBAsstoR , conspiratór , sost. V. Co- 
giura , Congiurà (ambi in quest'app. ). 

Conssentì, d’un di musica ese- 
guito da molte voci od strumenti a dife- 
renza di quegli eseguiti da un. istrumeab 
solo o con semplice accompagnamento; co- 
certato , ad harmoniam canens , concertant 

ConsseRTÈ, concertè, v. att. unir. bene in- 
sieme l'armonia delle voci e degl’ istrumenti, 
concertare , far concerto, «oces wel sono 
componere , concerter. Conssertè, fig. ordire 
checchessia, stabilire d'accordo , concertare, 
cum aliquo constituere , consociare consilium, 
concerter. 

CoxsrATE, v. att. far constare di alcuna 
cosa , dimostrare, provare, stabilire, probart, 
perspicuum facere , constater, . 

CoxsTE, v. neutr. essere provato, essér mx 
nifesto , apparire, constare , constare , con- 
ster , apparoir. mE 

Coxsritussioî, V. Costitussioî ( in q. app. 

Coxsumassioî, sost. uso e distruzione t 
d' una cosa, consumazione, consumptio, ab- 
sumedo, consommation. Consumassion, vendi 
totale di merci, spaccio, esito, eenditio mercis, 
débit. Consumasion del malrimóni , primo 
intimo congresso degli sposi, consumazione, 
consumatio , consommation. — 

* Coxt , sost. Durvi uà cont, cominciare a 
tenere un conto, di dare ed avere, acceudere 
un conto, piantare la. partita, nomen fucere, 
écrire en livre de compte , ouvrir un compte. 
Cont duvert, conto non saldato, conto acceto; 


CO 
ratio non confecta , compte ouvert. Fe ’/ 
cont , V. sotto , Fe. | 

CoxrasiL , sost. od add. che amministra le 

altrui sostanze e principalmente il denaro 
pubblico, obbligato a render conto , ratio- 
narius , comptable. 
__ ConrazitIsè, v. att. porre ad altrui carico 
il rendere i conti, od il rappresentare un 
oggetto, render mallevadore, sponsorem fa- 
cere , rendre garant. 

ConrasiLità, sost. obbligazione di render 
conto, reddende rationis necessitas , com- 
ptabilité. Contabilità, Y arte di tenere i conti, 
computisteria, supputandi rationes ars, l'art 
du computiste, | | 

Conrapii, sost. V. Paisan. 

Conracids, agg. di morbo che si comunica 
col contatto; contagioso , attaccaticcio , appic- 
caticcio , contagiosus , contagieux. 

Conrarèi , dim. di cont, breve o piccolo 
conto , conticino , ratiuncula , petit compte. 
* Conté, v. att. Cont? d’bale, contene V. Cra- 
chè. Conlene a na dóna , amoreggiare, vez- 
zeggiare,procari,animum ad feminam adjicere, 
courtiser une femme , lui en conter. Con- 
tessne , far alU amore , parlar d' amore”, in 
amore invicem herere, s'aimer , s'entrimer. 

Conreisa , sost. V. Disputa, Question. 

._ CoxrEsE v. att. V. Contenì. 

* Conrenpiassioî, Contenplativ, Contenplè, V. 
Contemplassion , ecc. 

. CoNTENPORANEAMENT, avv. nello stesso tempo, 
ad un tempo, intanto; interea, eodem tem- 
pore , dans le méme tems. 

, * CoxTENPORANEO , add. usato anche come sost. 
che vive nella stessa età, d’un medesimo 
tempo, contemporaneo, ejusdem «etatis , con- 
temporaneus , contemporain. 

Conrestassiofi , sost. l'atto di contrastare 
il diritto che altri pretende spettargli , con- 
testazione, contentio, controversia,contestation. 
. Coxresrè, v. att. negare il diritto che altri 
pretende spettargli , contrastare , in discepta- 
tonem vocare , contester. > 
. * Coxrinexssa , sost. virtù per cui l'uomo sa 
rattemprare i suoi appetiti, continenza , con- 
tinentia , continence. 

CONTINENT, sost. tera ferma, gran tratto di 
terra che contiene molte regioni non separate 
dal mare, continente , continens , continent. 

CoxriNGENSsA, sost. avvenimento, caso, sorte 
contingenza, eventus , casus , contingent , 
événement. | 

CoxrixcEST , sost. porzione che tocca a cia- 
scuno di dare od avere, dicesi specialmente 
del numero di soldati che secondo la penul- 
tima organizzazione dell' armata in Piemonte 
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doveva fare un servizio alternativo, rata 5 
contingente , rata pars, contiugent. 

ConTINUAMENT, avv. senza interruzione, con- 
tinuamente, sempre , continuo , di continuo, 
sine intermissione , assidue , continuellement, 
sans reláche. 

Continuativ, add. che ha continuazione, in 
futuro, continuativo , continuus, in posterum, 
qui doit continuer, qui ne cessera pas. 

Coxrisra, conputista , calcolatór , che eser- 
cita o conosce l' arte dei calcoli, computista , 
calcolatore , contatore , computator , ralioci- 
nator , computiste , chiffreur. 

CowrwENssA , sost. modo di presentarsi e di 
stare , contegno , portamento, aria , habitus, 
incessus , status , contenance, maintien. 

Cowrwl, v. att. V. Conteni. 

Cowroàa, sost. tavola con orli attorno , 
sulla quale si conta il denaro; banco, mensa, 
comptoir. 

Conrorssioî , sost. moto violento e strano 
delle membra ; contorcimento , contorsione , 
distorsio , contorsion , convulsion, 

Conrorsù , part. convulso, contorto, scon- 
torto , contortus , tordu , en convulsion. 

CowrRasULAR: , esclamaz. d' ammirazione o 
di stizza ; cospetto , cospettone, mehercle, 
male-peste , ma foi , parbleu. 

Conrracanzi, sost. cosa eguale a quella che 
si dà o si riceve, contraccambio , compensa, 
par , revanche , retour, V. Conpenssa, Ri- 
conpenssa. | 

ContRacamBiÈ, v. att. dare cosa eguale a quella 
ricevuta , ricambiare , contraccambiare , re- 
pendere , par pari referre, troquer , rendre 
'échange. V. Riconpenssè. | 

ContRacoLP, sost. ripercussione d'un corpo 
sovra quello che lo ba percosso, e fig. disgrazia 
che avviene per conseguenza di un’ altra: 
contraccolpo , ribattimento , ripicchio, re- 
percussus, contrecoup. 

ContrapiTORI, sost. V. Presenssa. Contra - 
ditóri, domanda o scritto che si presenta în 
iudizio contro la parte avversaria; contrad- 
dittorio , coram judice contentio , contra- 
dictoire. Aù contraditóri , colla preserz 
della parte avversaria, contraddittoriamente, 
dicta utrinque causa , contradictoirement. 

—Coxrranirôni , add. contrario , oppostissi. 
mo, contradditorio, serum pugnans , con- 
tradictoire. | 

ConTRADITORIAMENT , avv. /fü contraditòri 
V. Contraditòri. Contraditóriament, in mod 
oppostissimo, contraddittoriamente , contrario 
ac pugnante sensu, en contradiction, contra» 
dictoirement. - 

ContRADÒTA , sost. donazione che lo sposo 
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fa alla sposa a titolo di dote , in tompenso 
della dote che ne riceve; contraddote, anti- 
pherna , antipherne. 
Conrrae, V. Contratè ( in quest’ app. ). 
Coxrnararr, part. di contrafè, V. il verbo 
(in quest'app). Contrafait, sfigurato, disfor- 
mato, brutto, contraffatto , distortus , defor- 
mis , contrefait , laid, difforme, Contrafait , 
fuor di sé , stupefatto , confuso, stupefactus, 
stupéfait , ébaubi , hors delui- méme. 
Coxraarassioî , sost. lo stampare un libro, 
o fare un oggetto di manifattura in pregiu- 
dizio di coloro che soli ne hanno il privile- 
gio o la proprietà ; ovvero porre alle pro- 
prie manifatture l’ altrui bollo; contraffa- 
zione , contraffattura , adulterina, editio , 
adulterinum opificium , contrefacon. 
Coxtrarè, v. att. imitare la fabbricazione 
d’un altro con frode; falsificare, contraffare, 
adulterare opus alienum, contrefaire. Contrafè, 
imitare i gesti, la favella, il portamentoaltrui, 


CovtrarogneL , parafornel, sost. telajo or- 
nato per lo più di dipinture, con cui si 
chiude l’apertura dei cammini nelle camere 

.... devant de cheminée. 

Covrnamaspk, v. att. rivocare l'ordine dato, 
contrammandare , mandatun contrario man- 
dato revocare, contremander. 

Cosrramarca , sost. secondo segno che si 
appone ad un oggetto, contrammarca, altera 
nota priori addita , contremarque. 

CoxrRAMARCIA , sost. marcia contraria a 
quella prima comandata ; contrainmartia , 
regressus , regressio , contre-marche. 

Contramiîa , sost. strada che si fa di den- 
tro per incontrare la mina , e renderla vana; 
e fig. mezzo coperto per interrompere gli 
altrui disegni; contrammina , adversus. cu- 
niculus , contremine. 

CoxrRAwiNE, v. att. far contramine, e fig. 
cercare di rompere i disegui altrui, contram- 
minare , hostiles cuniculos aperire , contre- 
Aniner. 

CoxrRaPAssb, v. n. passar di là, oltrepas- 
sare, prætergredi , outrepasser , passer outre. 

ContRaPONT , sost. scienza della composi- 
zione inusicale nella parte armonica; con- 
trappunto . . . . contrepoint. 

CoxrRAPOxTISTA, sost. professore di contrap- 
punto, compositore di musica il quale segue 
minutamente le regole scientifiche dell’arte, 
contrappuntista .... professeur de contre- 
point. 

ContRaPOST , sost. cosa collocata in oppo- 
sizione o direttamente opposta ad un’ altra , 
cantraprasto. <Q ? incerti. oppre-é 


contraffare , imitundo deri, , coutrefaire. , 


Conrrametì, sost. opposizione, contrarietà, 
ostacolo , contrattempo ; obstaculum , infestas 
casus , contrarieté , contretemps, obsta- 
cle. Contrarietà, avversità , tribolazione, 
contrarietà , infortunium , tribulation , ad- 
versite. 

Coxraassecs , sost. segno per riconoscere 
una cosa o persona , contrassegno , si 
character, marque, note, sigue. us 

Conrrassens , sost. spiegazione od espe 
sione contraria a ciò che si deve esprimere, 
od al vero; senso contrario, contrarius sa- 
sus , contresens. 

Coxraasr , sost. altercazione, contesa, con- 
trasto , certamen , contentio , dispute, que- 
relle, Contrast , opposizione di qualità, cor- 
trasto , discrepatio, repugnantia , conuaste, 
opposition. 

NTRASTANT , add. che contrasta, contra- 
stante, adversans , opposant. 

CoxrüasT& v. att. contendere, opporsi, 
resistere, contrastare , contendere, certare, 
$9 opposer, résister , contraster. (Cbarat 
avere qualità opposte , contrastare, pugnet, 
discepare , être en opposition , trancher, # 
heurter. 

CowraaT , sost. patto, convenzione, ox- 
tratto, pactio, conventio, convention, contrat 

Coxrrat, add. aecorciato, raggrinzat, 
contratto , contractus , contracté. 

CoxrRaTE, v. att. fare uma convenzione 
intorno ad interessi di fortuna , contrattare, 
contrahere, négocier , s'engager par contrat 

CoxraaTExP, sost. evento  iunprovviso 
intoppa un affare; contrattempo , infestus 
casus , contre-temps. Contratenp, t. di uus. 
inovimento delle note che sembra in senso 
contrario colla misura ; contrattempo ..... 
contretemps. 

Covrnautar, sost. V. Contraltar. 

CoxrraveceN , ciò che vale a toglier l'ef- 
fetto del veleno; contravveleno , antidoto, 
antidotum , contre-poison , antidote. 

Coxraavxi, v. neutr, disubbidire alla legse, 
contravvenire , contra legem facere, contra- 
venir , désobéir , transgresser la loi. 

Cosraisuani , V. Contrabulari (in qu- 
stapp. ). . 

oxrRIssto3, sost. dolore di proprii peccati, 
nascente da un principio d' amor di Dio; 
contrizione , acerbus de peccatis dolor, 
contrition. 

Covrristè, v. att. V. Sagrinè. 

Cosrrit, add. assai dolenté de’ proprii pec- 
cati per amore di Dio; contrito, compunb, 
ob errata dolore pressus , contritus, coatril, 
ropentant 


Costros, contrólo , esame degli atti altrui , ; 
censura , excussio , contrôle , examen , cen- 
sure. Contrólo, pubblico uffizio che esercita 
uoa superior censura sugli atti degli altri ; 
uffizio del controllore, controllo (v. dell'uso), 
rationum pubblicarum inspectio , contrôle. 

CowraoL£, v. att. rivedere gli atti altrui, 
per censurarli , Se pare opportuno; esami- 
Dare, ricercare , exculere , examiner peser, 
éplucher. Controlé , biasimare , riprendere, 
censurare , alicujus facta vellicare , carpere, 
redarguere , blámer , trouver à redire, con- 
tróler. | 
 ControveRsia , sost. disputa V. Discussion. 
Controversia , dicesi per lo più delle quistioni 
in materia di fede cristiana, controversia , 
controversia de re ad fidem chrisuanam per- 
tinente , controverse. 

Contusiox , sost. ammaccamento, ammac- 
Catura , contusione , contusio , sugillatio , 
meurtrissure , foulure, contusion. 

Convatessenssa , sost. stato di chi ha ter- 
minata appena una malattia ; convalescenza, 
ab agritudine recreatio , convalescence. 

‘ ConvaLessexT , add. usato come sost. che 
è uscito novellamente di malattia , convale- 
scente , convalescens , convalescent. 

Coxvaripè, v. att. dare-intiera forza ad 
un atto peccante per qualche punto, conva- 
lidare , confirmare , valider. 

ConvenevoL , add. conforme al dovere, di- 
cevole, confacente, convenevole , congruens, 
‘decens , convenable , raisonable, bienséant. V. 
Convenient ( in quest' app. ). 

ConvexevoLI, sost. plur. le cortesie, i com- 
plimenti che altrui , civilmente usando, si 
debbono, officiosa verba, officiosa urbanitas, 
honneurs, 4e la maison , compliments. 

* Convexi, v. neutr. convenire d' una cosa, 
concederla , confessarla, de facto convenire, 
assentiri , fateri, convenir, avouer. 

Coxvement, add. che conviene, che giova, 
giovevole, vantaggioso, conveniente, utilis, com- 
modus, avantageux, utile. Convenient, decente, 
giusto, ragionevole , conveniente , aptus, con- 
gruens , conveniens , convenable , convenant, 
bienséant , sortable. 

Coxvenssioî , sost. patto , accordo , con- 
tratto, convenzione , pactio , convento , 
contrat , traité, pacte, convention. 

ConventuaL, add. di convento, conventuale, 
camobiticus , conventuel. Conventual , usato 
anche come sost. dicesi de’ frati degli ordini 
francescani che non hanno abbracciato la 
riforma ; conventuale... . . conventuel. 

Converssè, @?. neutr. trattare insieme, baz- 
zicare , intertenersi , conversare , colloqui , 
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consuetudine sermonis uti , converser , s'en- 
tretenir. 

Converssiofi, sost. mutazione di pensiero e 
di vita da male a bene; conversione, morum - 
emendatio , ad fidem reditus , conversion. 

Convzss, add. che ha la superficie vol. 
gente esteriormente in rotondo ; convesso, 
convexus , gibbosus , convexe. | 

ConvessiTA , sost. superficie esteriormente 
sferica, convessità, globi superficies exterior, 
convexité. . 

Coxvince, v. att. condurre altrui ad un'o- 
pinione per via di prove o ragioni evidenti 
che superano la sua resistenza ; indurre a - 
credere , convincere, convincere , convaincre. 

Convincent, add., che convince, convincente, 
ad persuadendum efficax , convincens , con- | 
vaincant, | | 

Convixciment , Convinssioñ, il convincere e 
l' esser convinto, convincimento , convinzione, 
persuasio , conviction. 

Convint, part. da convince, V. (in q. app.). 

Cowvir, sost. desinare o cena di molti 
convitati , convito , banchetto , convivium , 
banquet , festin , grand repas. | 

Convità , invità , part. usati come sost. 
colui che interviene al convito, convitato, con- 
viva , convive, convié. 

Coxviré, v. att. chiamare a convito, con- 
vitare, ad cenam invitare, convier, prier à 
un festin. Convitè , banchettare , V. rate, 

CosviTo , sost. luogo ove più persone con- 
vivono né legate da voti, né per causa d' e- 
ducazione ; convitto, contubernium , lieu où 
l'on vit ensemble. ‘ 

Conviròr, sost. colui che convive con molti 
non per ragion di famiglia; convittore, con- 
tubernalis , qui vit ensemble dans un col- 
lège ou autre lieu semblable. 

Coxvai , V. Conveni ( in quest app. ). 

Convnò, part. da convni V. Conveni. Con- 
vnù, patteggiato, pattuito, concordato , conve- 
nuto , pactus , conventus, convenu, entendu. 

Convocassio® , sost. il chiamare ad adu- 
nanza, convocazione, convocatio, convocation. 

Coxvocuè, v. att. chiamare per fare adu- 
nanza, convocare , convocare , concire , con- 
ventum indicáre, convoquer, faire assembler. 

Convutss, add, preso da convulsioni, con- 
vulso, convulsus , qui a des convulsions. 

Convutssiv , add. che cagiona convulsioni, 
o ne è accompagnato , convulsivo , contra 
ctionem nervorum | inducens , cui nervorum 
contractio adheret , convulsif. | 

CooperassioN , sost. l'ajuto dato all’ opera- 
zione altrui , cooperazione, mulwa opere 
collatio , coopération. 
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CoorerÈ , v. neutr. dare ajuto per operare 
qualche cosa ; cooperare, mutuam operam 
conferre , coopérer , donner les mains. 

* Cop, sost. Andè fà d'cop , m. b. morire, 
andare a babboriveggoli , dar le barbe al 
sole , mori , de statione decedere , mourir , 
tirer ses chausses. ‘ 

* Copa , sost. piatto alquanto profondo e 
quasi emisferico , ad uso di mangiarvi la 
minestra ; coppa , cupa, coupe. 

* Copra, sost. Bruta copia, primo abozzo 
d’ uno scritto destinato ad essere copiato ; 
straccia-foglio , rudimentum , plumetis. 

Copianon , sost. V. Copista. 

Coriapura , copiura‘, atto di copiare , 
amanuensis opu; , l’ action de copier. 

CórrnLETERE , sost. registro nel quale si 
copiano le lettere ; copialettere , epistolarum 
codex , registre des lettres. 

Corids, add. abbondevole, copioso, copio- 
sus , copieux, riche, abondant. 

Corapera, sost. V. Cora. 

Coraciòs, add. che ha coraggio, coraggio- 
s0, ardito, valoroso, fortis, anunosus, 
courageux, brave , vaillant. 

CORAGIOSAMENT, avv. con coraggio , corag- 
giosamente, intrepidamente, animosamente , 
animose , strenue , courageusement , valeu- 
reusement. 

Corauin , dim. di cord, coralletto, parvum 
coralium , petit corail , menu corail. 

Corana , mofa d' mar , genere di polipi 
marini frequente nel Mediterraneo, somiglian- 
te affatto alla muffa , ed adoprato dalla me- 
dicina come potente vermifugo ; corallina , 
corallina, muscus marinus , coralline, 
mousse de Corse , mousse marine. 

Coratia , sost. V. Scoratia , (in quest'app. 

* Cónpa , sost. Nea fesse dè la corda, dir 
tutto alla prima, confessare senza duol di 
fune , libenter fateri , avouer tout au premier 
coup. Córde ( plur.) t. di mus. i varii 
gradi d'acuto e di grave della voce umana. 
corde .... cordes. 

Cón p'cvanpis, corp d'guardia, V. Guardia. 

ConpiaLiTÀ, sost. affetto di cuore , svisce- 
ratezza ; cordialità , summa voluntas , cor- 
dialité. 

CorpraLwent, avv. con tutto il cuore, svi- 
sceratamente, cordialmente, ex animo, sum- 
ma voluntate , cordialement. 

* Corpon, cordicella lavorata finamente di 
seta, d' accia , ecc. ; cordone, resticula, fu- 
niculus , cordon. 


ConzGE, v. att. emendare , riformare , 


ricorreggeré , rivedere, denuo corrigere, re- 
corrigere , recognoscere , recorriger , re. 
toucher. . 

Corzeru, add. che può correggersi, emen- 
devole , correggevole, emendabilis, corrigible, 

ConrLassioR , sost. relazione reciproca, 
correlazione , mutua congruentia, correlation, 
rapport. V. Aclassion. 

Conrrariv , add. che ha correlazione, cor- 
relativo , qui alteri respondet, corrélatif. 

Conrxr , sost. ua che corre , corrente, 
aqua profluens , courant d'eau. 

Congwr, add. che corre, corrente, curreu, 
courant. 

Consxr , avv. senza intoppo», corrente, 
correntemente , cursim , celcriter , couram- 
ment , rapidement , avec facilité. 

Conssreriv , add. V. Corispetiv (in q.app) 

| Coressioîi , sost. correggimento , correzione, 
riforma , correctio , emendatio , correction, 
réforme. Coressioa , rammanzo, rabbofe, 
runprovero , castigatio , animadversio , re- 
primande , correction. 

Conër part. di Corege V. (in questapp... 

ConrTAuENT , avv. con modo regolare quasi 
fosse corretto; correttamente, purgatameste, 
emendate, pure , correctement, sans faute, 

Coretòa, sost. colui che corregge , corrt- 
tore , corrector , emendator , correcteur. 

. Corussù, add. duro come cuojo , tiglioso, 
tirante ( se parlasi di carne) , , €&- 
nace. ) 

ConirEo, sost. capo di setta, il primo; corifeo, 
capo, corypheus , signifer , princeps, cory- 
phée , chef. 

Conixssio , agg. d' un ordine d'arcbitett- 
ra, il quale è il più svelto, il più gentle, 
il più ornato; corintio ,corinto, corinthiacus 
corinthius , corinthien. o 

CorisPETIv , corespetiv , add. usato spest 
volte come sost. , che corrisponde , corre- 
spettivo , respo ; Correspondant , équi- 
valent. | 

Corista , sost. uomo o donna, che canta 
soltanto ne’ cori , corista , chorista, choriste. 
Corista , t. di mus. istrumento d’acciajo, 
che ha la forma d'una forchetta, e di 
battendolo ad un corpo solido, un suono 
solo e determinato col quale si accordano 
gli altri istrumenti ; corista , .... diapason 

Coriv, add. V. Credul. 

" Cônx, sost. Córn del diavo, arboscelle 
rampicante , che porta fiori ampii e d'un 
bel rosso splendente; gelsomino di Virginia, 
bignonia radicans , jasmin de Virginie. Cora 


correggere , corrigere , emendare , corriger , | d' serv, pianta annuale, che cresce. nei luo- 


reprendre . morigéner, Tornè e -orege. 


ghi sassosi ; piantaggine nestacciuola, coro- 
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nopo , plantago coronopus , plantain , eorne 
de cert. 

Conwa;t, v. neutr. fare la voce del corbo, 
erocitare , crocire , crocitare , croasser. 

ConxiL, sost. V. Cornaj. 

Connamusa, V. Piva. 

* Conx£r , V. Cornete. 

Corops, v. att. consumare poco a poco, 
corrodere , corrodere , corroder , ronger, 
miner. 

Corotari , sost. proposizione che consegue 
da un'altra, conseguenza delle cose già dette, 
eorollario , corollarium , consectarium , co- 
rollaire. ° 

* Corofia, t. di mus. linea curva con punto 
mel mezzo, la quale si pone sopra le note 
o le pause, per indicare un tempo arbitrario 
di fermarsi su queste , e di prolungare od 
introdurre ornamenti su quelle; comune, fer- 
mata, corona, pausa generale, posa . -... 
couronne, point d'arrét. Coroiia, ornamento 
che il cantatore o suonatore eseguisce nella 
fermata . . . . . . point d'orgue. 

Coronee , V. att. guastare , corrompere , 
eorrumpere , viliare , infecter , gáter , cor- 
rompre. Coronpe , condurre al vizio, de- 
pravare , corrompere , depravare , corrum- 
pere , dépraver. Coronpe s guadagnare a sè 
uno con donativi, onde operi contro il do- 
vere ; corrompere , fidem labefactare , cor- 
rumpere , suborner , corrompre. Corompse, 
«orrompersi, guastarsi, putrefarsi, corrumpi, 
putrescere , se corrompie , se gáter , se pu- 
tréfier. 

Conosrü, part. di coroupe , V. Corot. 

Corosio, sost. distruzione fatta da acque, 
da acidi o da altre acque a poco a poco; 
corrosione , corrodimento , rosio , corrosion. 

Conosiv, add. usato spesso cone sost., che 
corrode , corrosivo, corrodente, exedens, ro- 
dens , corrosif, corrodant. 

Conor, part. corrotto, corruptus, vitiatus, 
depravatus , corrompu , gâté. V. Coronpe 

in quest'app. ). 

Cóne , sost. nome generico d' ogni essere 
materiale ; corpo, corpus, corp. Córp, ma- 
teria più densa a paragone d’un altra, corpo, 
consistenza, corpus, densitas, crassitudo, corps, 
consistance. Córp, parte materiale dell’ uo- 
mo e d'ogni animale, corpo , corpus, corps, 
Corp , parte d'uomo od altro animale , ove 
stanno l- coste ; torace, casso, imbusto , 
truncus , thorar, le corps, le tronc. Corp , 
ventre,, pancia, corpo , venter , alvus , 
ventre. Andè del corp, V. Andè. Corp, 
corpo morto, cadavero, cadaver, corps mort, 
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eadavre. Corp, la parte del vestito che' 
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eopre limbusto , imbusto , thorax, corpe 
de jupe, corps de robe. Corp, dicesi di 
moltissime cose per esprimere la riuni ne 
di diverse parti che formano un tutto, 
come cüórp d' armada , córp d'ca , córp 
d' legi ; corpo, corpus , corps. Córp , conm- 
pagnia di persone che hanno tra loro al- 
cune regole; ordine, corpo , corpus, ordo, 
collegium , corps, compagnie. Córp d' guur- 
dia V. Guardia. ; 

Corpassoî , accr. di corp, persona di gran 
corpo, corpaccio, immane corpus, gros corys. 

Conpassù, agg. di persona, grosso di corpo, 
corpacciuto , babbusco , corpulentus , replet, 
ventru. 

ConPonAL. add. relativo al corpo, che ha 
corpo , corporeo, corporale , corporeus, cor- 
poratus , corporel. | 

Conronasstos , sost. unione di molte pcr- 
sone principalmenie d' artefici , sotto parti- 
colari statuti; corporazione , collegiun , cor- 
poration , corps de maîtrise. | 

CorporaTÙRA , sost. tutto il corpo, corpo- 
ratura , corporatura, corporis habitus, taille, 
corsage. m 

ConeuLENssA, sost. grossezza di persona, 
corpulenza , corpulentia , corpulence. | 

Corrutent, add. V. Corpassu ( in q. app.). 

Conss , corù, part. di core V. il verbo, 
Cors o decors, parlando di tempo, trascorso, 
scorso , decorso , lapsus, passé , écoulé. 

C5nss (con o aperto) , o caf córs;, varietà 
del cane, specie di mastino, molossus, espèce 
de mátiu. | 

Conssàn , sost. ladrone di mare, corsale, 
corsaro , pirata, predo maritimus, corsaire, 
pirate. Fe "I corsär , corseggiare ; piraticam 
facere , corsairiser. | . 

* Corssiv , agg. di scrittura che si puo ese- 
guire con qualche rapidità, e si usa conti- 
nuamente ; corsivo, corrente. . . . . cursif. 

* Conr, sost, adulazione , corteggio , cor- 
teggiamento , cultus , comitutus officiosus , 
cour , l'action de courtiser. Fé la cort , V. 
sotto Fe. 

ConT&G , sost. V. Seguit nel terzo signif. 

ConrEGE, v. att.. fare corteggio, far corte, 
corteggiare, gratiam venari, ambire, courtier, 

ConrrsAR , V. Cortisañ ( in quest app. ). 

UORTESEMENT , avv. V. Grassiosament (in 
quest'app. ) 

ConrEsiA , sost. V. Grassiasità (in que.t 
app. ) e Gentilessa. 

ConTisAN , cortesuñ , sost colui che sta ia 
corte, e serve a Principi, cortigiano, aul; - 
cus homo, courtisan. Cortisañ. per simil. colui 
che cerca a piacere altrui coll’ adulazione o 
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"on assidue attenzioni, per ottenerne vantaggi; 
piaggiatore , adulatore, cortigiano, gratie 
venator , courtisan, flatteur. 

Conussio$ , sost. guasto d' una cosa per la 
putrefazioue, corruzione, corruptio, putredo, 
corruption. Corussioî , generalmente ogni 
cainbiamento di bene in male, e fig. dicesi 
de’ eostuini ; depravazione , contaminazione, 
corruzione, pravitas , corruptela , corruption, 
dépravation, perversion. Corussioá, induzione 
d' altrui con doni o proinesse a inancare al 
proprio dovere per favorirci ; corruzione, 
corruptela , corrustion , séduction. 

Cosureta , sost. depravazione di costumi, 
V. Corussioñ , nel secondo sign. ( in q. app.). 

ConuruiL , add. atto a corrompersi , cor- 
ruttibile, corruptioni obnoxius, corruptible. 
Corutibil, fig. che si lascia guadagnare dai 
doni, corruttibile, cujus fidem largitiones 
labefactant , corruptible , prenable. 

Conurón , sost. colui che corrompe , e di- 
cesi fig., corruttore , corruptor, corrupteur. 

Convera , sost. piccola nave da guerra da 
venti cannoni o meno, e simile alle fregate, 
salve le proporzioni minori, e che serve talora 
per andare a riconoscere il mare; corvetta , 
navis speculatoria , corvette, 

* Cosa, sost. Cosa se sia, V. Cos-se-sia 
(in quest app.). Cosa da neñ, cosa di 
miniino valore o di niuna importanza , cosa 
da nulla, bagatella, nuzæ , res nihili , af- 
faire de rien, bagatelle. Cosa, vale talora 


porzione, pars, partie. Damne na pcita 


cosa, dammene alquanto, dammene una 
favilla , aliquantulum prebe mihi, donne 
m'en un petit peu, un petit brin. 

Cósa-sE-sIA , cos-se-sid , qualunqn* cosa , 
checchessia , quidquid sit , quoique ce soit, 
une chose quelconque. 

Cosassa , accr. di cüsg , e detto per lo 
più con ironia , gran cosa, cosaccia , res 
mura , res magna , grande chose. 

Coseta, dim. di cosa , piccola cosa, 
cosuccia, reculu, petite chose. Cosete, plur. 
bazzecole , masseriziuole , coserelle, bazzica- 
ture , quisquilie , recule , frivola , bagatel- 
les , babioles. 

Cóso , V. Cosa, Storia. 

CosegT , sost. V. Presenssa. 

Cosricuo, add. importante, considerevole, 
conspicuus , distingué , considérable , reutar- 
quable. 

Cosri£, v. neutr. far cesto, cestire, cespi- 
term facere, herbescere, pousser plusieurs tiges. 

Cossa, sost. scorza iu cul nascono e cre- 
scono i legumi; guscio, gagliuolo, baccello , 
siliqua, cosse ; gousse , silique. 


Cos-sg-su. , V. Cosa-se-sia. 

Cossixèna, eost. V. Caussinéra- 

* Cósra , sost. Reste ant le coste, tnisse ani 
le cóste , dicesi delle mercanzie .ed altre cos 
che uno voleva vendere , e non lo pu; 
rimanere a carico , aversi a carico, instere, 
sustinere , rester sur les bras , avoir sur les 
bras. Avet le coste larghe , o i rognoá der, 
V. Rognoñ. Fait a côsta , accostolato;.... 
fait à côte. 

Cosrecè , v. att. andare sull’ orlo, ‘eat. 
minare raseute, andar lungo un fiume,e 
simili; costeggiare , oram legere , litus. ra- 
dere , cotuyer. 

Cosretassioî aggregato di più stelle, cui 
fu assegnata dagli astronomi una figura; 
costellazione , signum celeste, constellation. 

CosreBx& , v. att. V. Æteri (in quest app) 

Cosrie , v. att. indurre un reuma , raf- 
freddare, gravedinem afferre , causer un rhv 
me , enrhumer. Costipèsse , raffreddarsi, 


frigore post estum corripi , prendre froul e 


chaud. 

Costituì, v. att. eleggere a qualche carica, 
costituire , constituere , statuere , constituer. 
Costitui , porre in uno stato , stabilire, ri- 
durre , statuere, constituere , constituer. Co- 
stituisse , darsi prigioniero s se carceri com- 
mittere , se faire écrouer. 

Cosrrrussio® , sost. codice di leggi d'un 
stato; e per lo più dicesi delle leggi fouda- 
mentali che fermano il modo ed i limiti 
dell'autorità suprema ; statuto , costituzione, 
constitutio , constituta, constitution. Costitas- 
sioñ , temperamento , .costituzione , corporis 
habitudo , temperies , corporis constitutio, 
habitude du corps, constitution , tempéra- 
ment. Costitussion , l'atto di stabilire, d'a- 
segnare ecc., assegnamento , stabilimento, 
costituzione , assignatio , constitution. 

CosriruTO , sost. esame giudiziale d'unac 
cusato , costituto , interrogata et responsa 
rei , interrogatoire. 

CosrRixcE v. att. V. Costrense. 

Cosruwa , sost. assuefazione , uso , abitu- 
dine, ha?itus , habitude. 

Cosucci v , V. Coseta. 

Corgiìs , Cotelà , Coteleta , Cotelià, V. 
Cotldss , Cotlà , Cotleta , Cotlix. 

CoTELE D’ MARTE , V. Coté). 

Corexds , agg. di sangue o d'altro liquido 
che si rapiglia in parte in «uua cotenna; 
coteunoso , crassescens , couenneux. 

Coritio , t. di giuoco, V. Cotilici. 

Cori , lu parte della veste da donua che 
prende dalla cintura al piede ; gonna, g- 
clas , tunica , palla , jupe , cotillon , cotte. 
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Corrôssa , V. Cotel. 

Coroxi , add. che ha il pelo arricciato , 
accotonato , carminatus , frisé. 

Corosü , add. munito di sottilissimi peli 
«ome il cotone; bambagioso, Jlanuginosus ;: 
gotonneux. . : 

* Coruna, sost. Coturg bianca, coltivazione 
di campo che peró si Jascia senza semina- 
gione , maggese , novalis, jachére. 4 plata 
cotura , modo avv. V. nella lettera À. 

Corurs, nastro col quale le donne legano 
sulla gamba le loro scarpe; coturno, /emri- 
sci, cothurne , rubans de la chaussure. Co- 
turn ,.stivaletto da donna a mezza gamba ; 
£oturno, cothurnus , brodequin. 

Covertifia , sost. V, Cuëértiña. 

Crasonè, v. att. delineare un abbozzo con 
matita , o con qualunque altro mezzo ; ab- 
bozzare , imaginem leviter deformare, crayon- 
ner. 

Cranio , sost. cassa ossea del cervello; 
eranio , teschio, calvaria , calva , crâne. 

CnaroLA , sost. il vizio di mangiare e bere 
troppo, crapula, crapula , crapule, débauche. 

CraviôLa , V. Craviolét , Gabrióla. 

Créa , creja , sost. sorta di terra calcare, 
tenace , creta, creta, craie. 

Creanpiîa, dim. di creada , cameriera 'gen- 
tile, camerierina, ancilla , ministra  cubi- 
«ularia , jolie femme de chambre. 

Crepe, v. att. V. Cherde. 

Crepisit, add. V. Cherdibil ( in q. app. ). 

CrepuL, add. che di leggieri crede, credulo, 
—redulus, crédule. 

* Crepuuri, sost. l’ inclinazione a credere 
di leggieri, credulità , credulitas , crédulité. 

* CreÈè, v. att. cavar del nulla, creare, ex 
nihilo efficere , procreare, tirer du néant, 
créer. Creè , inventare, immaginare, exco- 
gitare , invenire , inventer, imaginer. Creò, 
ordinare novellamente , stabilire, creare , 
condere , creare , constituer , ériger. Creò , 
eleggere , o fare, V. Elege, Fe. 

Cresa , V. Crea ( in quest app. ). 

* Cnér , sost. volta, vices , coup, fois. Ant 
ua crép , in una volta, simul, uno tempore, 
dans un seul coup. 

Carpanpù , Crepè, ecc. V. Cherpandu, 
Cherpé , ecc. 

Crepia , V. Grupia. 

Cresma, Cresima, il Sacramento della 
Confermazione, Cresima, Sacramentum con- 
rmutionis , chrisma , confirmation. 

Cresse , Cressoñ , V. Chersse , Cherssoù. 


Criapa, sost. sgridamento, riprensione, sbri- 
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gliatura, reprehensio , gronderie , crierie , {tempi istorici; cronologia , 


réprimande. 
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Cris, sost. V. Crivel. 7 

Caiwisàr , agg. di ogni cosa relativa a c9- 
gnizioue di delitti , ed alle leggi cbe li pu- 
niscono ; criminale , crinzinglis , crimigel. 

CatuiNALISTA , sost. colui che è esercitato 
nelle materie criminali, criminalista, juris 
criminalis vel eruninum cognosceudorgin. pc- 
ritus , criminaliste, E 

* Crui, sost. Per i criñ, 0 per i turch. Y. 
Turch. | 

CrinatBe , sost. suonatore d’istrumenti da 
arco, ma dicesi soltanto o per ischerzo o 
per disprezzo ; cattivo suonatore , colui che 
strimpella , strianpellatore, inconcinziter pul- 
sans, ménetrier, 

CamE, v. neutr. far la vere del porco, 
grugaire, grunire, grogner. Crinè, fig. sfor- 
zarsi , eniti, connili , s'efforcer. Crinè, suo- 
nar male gl’ istrumenti da arco, strimpellare, 
inconcinniter pulsare , jouer mal. | 

Crivera, dim. di criña, porchetta, porcel- 
letta , sucula , petite truie. | 

Crimena, sost. i crini del collo del cavallo 
V. Coma. | 

Crise, O crisi, cambiamento importante 
che fa la malattia ; dopo un certo tempo 
e fig. prossimo :scioglimento di checchessia ; 
crise , crisi , crisis, crise. 

CaisPASSIOR , sost. crispassioñ d' nerv , alle 
zione morbosa de’ nervi, che sembra pro- 
durne il raggrinzamento; spasimo, spasans, 
crispatto, spasme , crispation. 

Crispè , v. att. raggriozave, increspare, ca- 
gionare spasimi , crispare , donger des cris- 
pations. 

Crist , il mancar fuoco d'un'arma a fu- 
cile, V. Fé crist sotto Fè, 

Cristramass, Crisanéri , sost. V. Cristian. 

CristiamesiM , sost. la religione cristiana , 
cristianesimo ,'christiana religio,christianinne, 

Cristiano fi , sost. V. Cristian. | 

Criviòr, sost. V. Crivlià. | 

Crocut, v. neutr. rompersi sotto ai denti 
con rumore ; sgretolare, sgranocchiare , .cre- 
pitare , croquer. 

Crocion, V. Crocie e Crastoà. Cnacior , 
t. di vezzo parlando di fanciulli, 0 di don- 
zella gentile, V. Pocioà, Pocionóta (in q. app.). 

Caocü , add. uncinate , curvo, hamatus , 
uncus , crochu. 

Cao£ , v. att. V. Crolè 2. sig. 

Cromatica , t. di mus. agg. di genere di 
musica che procede per semituoni cousecu- 
tivi, cromatico , chromaticus , chromatique.; 

CaowoLocia , sost. dottrina e scienza de 
chronologia ? 


| temporum. descriptio , chronologie. 
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Caosi&RA , sost. Crosièra d tre contra; 
trebbio , trivio, trivium, carrefour triviaire 

Crosoî , V. Crosáss. | 

Caôssa , parte delle serrature a sdrucciolo 
fatta ad àncora, e che si volge per aprirle, 
passino , . . . crosse. 

Crostionè , v. neutr. Andè crostionand , 
mendicare, andar mendicando, paltoneggiare, 
mendicare , victum quæritare , gueusailler , 
gueuser , mendier. 

CauciriGE, v. att. far morire conficcato in 
sulla croce, crocifiggere , cruci suffigere, cru- 
eifier. 

Cnuciss , voce usata nella frase , fe cruciss 
stare senza cibarsi, V. Giunè. | 

Crusca , sost. V. Bren. 

Caussii, part. di crussiè, V. il verbo, e 
Sagrind. 

Cavvl , v. att. V. Curvi. 

* Cucia , sost. Cucia d" fen , mucchio di fie- 
mo , feni meta , pile de foin, meule. | 

Cuciarera , sost. quantità di cucchia] di- 
sposti nella loro custodia, cucchiajera ,... 
étui à cuillers. 

Cucumer , sost. V. Cocomer. 

Cucî, Cugn?t , V. Cuni , Cunitt 

Cucxi, sost. V. Cuni. 

Cusòrra, sost. canna divisa in cima in più 
arti, od altro arnese consimile per cogliere 
e frutta delicate senza ammaccarle ; brocca, 

arundo ad poma ex arbore percipienda , 
cucilloir. 

Curto, sost. l'onore che si rende a Dio 
eogh atti di religione , culto divino , Dei 
eultus , culte divin. 

Cunissiox , sost. V. Comission. 

Cuspiment, sost. V. Conpiment. 

Cumucè , v. att. V. Anbaronè. 

Cusrì, add. o verbo. V. Conpi. 

""Cun« , curatela, facoltà conferita dai 
magistrati ,: d' amministrare il patrimonio 
d'alcuno , come per es. d' un assente; cura, 
ufficio del curatore , cura , curatelle. 

CunA-ross , colui che vuota i pozzi; vo- 
tapozzi, puteorum purgator, cureur de puits. 

CurateLa sost. V. Cura (in quest'app. ). 

Cunatris, sost. donna che esercita , de- 
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putata dal magistrato, la cura d' un patri- 
monio; curatrice, que curam exercet, 
curatrice, . 

Curcuma , sost. pianta erbacea dell'India 
la cui radice è medicinale e somminitn 
una materia gialla che serve alla tintura, e 
porta lo stesso nome ; curcuma, curcuma, 
curcuma , safran des Indes. Curcuma, h 
radice della curcuma ridotta in polvere, 
terra merita, terra merita , terre 1nérite, 

Curiàt , sost. sing. V. Curiaj (sost plur.. 

Curiose, v. neutr. ed att. esercitare la 
curiosità, indagare per curiosità , ricercare, 
spieggiare , spiare, explorare, speculari, 
fureter, épier, espionner, être aux écoute, 
guetter. 

Curiosit, dim. di curiós , curiosetto , ar 
riosulus , un peu curieux. 

Curiosità, sost. brama smoderata di co- 
noscere i fatti altrui , curiosità , curiositas, 
curiosité. Curiosità ( plur. ) , cose rare, sin- 
golarità, cose curiose , rara et singularia, 
curiosités. | 

Curiosofi, accr. di curiòs, uom molb 
curioso , curiosaccio , curiosissimus, tra- 
curieux. 

Cunós , add. che usa delle cose con ri- 
guardo, che ha cura, curante, sedulu, 
curans , soigneux. 

Curura , V. Gurura. 

Conv , add. piegato in arco, curvo, arcato, 
curvus , courbe , courbé. 

Cunvarura, sost. qualità di ciò che è 
curvo, curvezza, curvatura, curvor, cur- 
vatio , curvatura , courbure , curvité , cam- 
brure , voussure ( parlandosi d' una volta). 

CunviwEXTA , sost. tutto ciò che serve a 
coprire l’ uomo , coperta, coltre, velamento. 


operimentum , Operlorium , tegumen, cou- 
verture. | 

Custta, t. di alcune prov. carrucola , V. 
Tajbla. 


Cusianis , V. Cusidira. 

Custîa , l'arte e l'atto di far le vivande, 
arte del cuoco , cucina, ars coquinaris, 
cuisine. | 

Cuvai , v. att. V. Curvi. 
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Dis, avv. V. Da boñ sotto Da. 

Dasòrp , d'abórd ( v. fr. ) avv. da prin- 
cipio, a prima vista, avanti ogni cosa, dap- 
prima , alla prima, uno. aditu , primo a- 
spectu , d'abord, en premier lieu. Dabürd, 
subito immantinenti , incontanente ; confe- 
stim , illico , actutum , d' abord, aussitôt. 

DacanT , o d' acant , accanto, V. Acant, 
e Cant. | sa 

Da-pnanss, d' avanti, V. Dnanss. 

Da-cià-cu£ , V. sotto Da. 

Dais , sost. duine V. Dan. 

Darr-cur , dato che, V. Dato. 

Da 1i à .... .. modi avv. V. sotto Da. 

Darwarica , sost. veste usata dai diaconi e 
suddiaconi in varie ceremonie della Chiesa , 
ed è una pianeta più corta di quella del 
sacerdote ; dalinatica , tonicella , dalmatica, 
dalmatique. 

Da-Loxcn, modo avv. contad. V. Da lontañ, 
sotto Da. \ 

Dacora, modo avv. V. D’ alora sotto D. 

Dac-ruT , modo avv. V. Del tut. 

Dawassio$ , sost. perdizione dell’ anima; 
condannazione dell’ anima a pene eterne, 
dannazione , eterna constituta. improbis sup- 
plicia , damnation. Danassio , fig. grandis- 
sima pena, fastidio , tormento , improbus 
labor , angor , molestia , tourment , grande 
peine. | 

D’ Axcn&ü:, modo avv. di uest’oggi, dentr' 
oggi, hodierna die, d'aujourd'hui, désaujour- 
d'hui. D'anchéü anéüt ( o simili ), V. sotto D'. 

DawEGE , v. att. far danno, nuocere, pre- 
giudicare , danneggiare , damno esse , detri- 
mentum afferre, nocere, endommager, nuire, 
causer du dommage. 

DasrGiANT , add. pregiudiciale, pernicioso, 
danneggiante , nocens , detrimentosus , per- 
aicieux , nuisible , préjudiciable. 

D'AscRuss , V. sotto 7). 

Dands , add. V. Pernicios. 

DaxronN, V. d'antorn , e sotto Z7. 

Da part, modo avv. V. sotto Da. 

Dapenrur, V. 7'ut sost. 

Da-ricn, modo di dire che serve d' add, 
di poco valore , atto a poco, dappoco valore, 
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atto a poco, dappoco, ineptus , ignavus, 
malhabile, lâche , paresseux. 

Darnéss, d'apréss , modo prep. secondo, 
giusta , Jurta , ex, selon, suivant, d’après. 
D'apress, da prèss , presso , V. Vsiñ, avv. 

Danai , modo avv. V. Da rair sotto Da. 

Dan», sost. dardo, V. Flecia. 

Da sest, modo avv. V. Del rest. 

Da sì, modo avv. V. sotto Da. o 
. DasrercuitL, da per chiel ( dasperchila , 
da per chila ), da sè, da sè solo, senz’ ajuto 
d' altri , solus, absque ope, tout suel, de lui 
seul. Dasperchièl , senza compagnia, solo, 
da sé, da lui, solingo , incomitatus , segrex , 
tout seul , solitaire. 

DaseerLor , da per lor, da loro, senz’ ajuto, 
ex se, absque aliorum ope, d'eux seuls, 
touts seuls. Dasperlor , soli solinghi , soli- 
tarii , ritirati, segreges solitarii , seuls , so- 
litaires. | 

Da srgrmà, modo avv. V. Da scondoü , 
sotto Da. 7 

Dark, v. att. porre la data, segnare il 
giorno ed il luogo, /ocum et diem in literis 
adscribere, dater. 

Da-vaL, modo avv. all’ ingiù, 
deorsum , en bas , dessous. 

Davanss, V. D” avanss sotto 2’. 

Davanrace, davantagi , avv. di vantaggio, 
più, di più, magis, plus, amplius, davantage. 
: Davanura, sost. l’ azione d' innaspare, in- 
naspatura, in orbes glomeratio, devidage. 

Davsi& , da vsià, avv. V. Dapé , Vsià avv. 

DavruT, dotut avv. del tutto, affatto’, 
prorsus , tout affait entiérement. 

D’ soîa v&UJA , inodo avv. V. sotto 2’. 

D’ »óT, D” bbta-volà D' bròca, D’ but ai 
bluñ , V. sotto D”. 

Dea, sost. divinità di genere femmineo , 
secondo le dottrine del politeismo, ed è tut- 
tora nome di paragone per esprimere una 
somma bellezza di donna ; dea, diva , dea, 
diva, déesse. Dea, l'innamorata, dea, amica, 
domina , déesse , maîtresse. 

Desitment, avv. con debolezza , languida- 
mente , debolmente , debiliter, languide , 
faiblement, débilement. | 


a valle, 
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Desiòr , deblót , dim, di debil o debol, 
alquanto debole, debiletto, deboletto, debo- 
luzo , subdebilis, subdebilitatus , un peu 
faible , un peu débile. 

DEBITAMENT, avv. nel modo dovuto o pre- 
scritto , debitamente , convenientemente, de- 
center , rite, congruenter , convenablement , 
comme. il faut. Debitament , meritamente , 
giustamente , merito , ut par est, dûment, 
avec justice. 

Desurucc , dim. di debit , debito di poca 
entità , debituzo , debituolo , parvum es 
alienum , petite dette. 

Desrór , deboliñ , debolót V. Debilôt (in 
quest' app.) 

DesonpDAMENT, sost. escrescenza delle acque 
fuori del loro letto, trabocco, ridondamento, 
ribocco , sgorgamento , exundatio, eluvio , 
débordement. 

DecepE , v. neutr. morire di morte natu- 
rale, trapassare, mori, décéder, mourir, tré- 
passer. 

* Decima , t. di mus. nota che viene la se- 
conda dopo l’ ettava , ovvero intervallo che 
comprende dieci suoni, decima ...... .. 
dixième, 

Decis , part. di decide, V. il verbo. Decis, 
ehe ha tutte le suc proprietà che non è più 
oscillante ; compito, gagliardo , pieno , ple- 
nus , absolutus , décidé, prononcé. Decis, agg. 
d' uomo , fermo, invariabile , costante, P3 
mus , stabilis , ferme , décidé. 

DecisamenT , avv. in modo invariabile , 
assolutamente , risolutamente , absolute, pe- 
nitus , definite, décidément. 

D&cisiv, add. che decide , che toglie ogni 
dubbio , definitivo , decisivo ; immutabile , 
decretorius , décisif. 

DecLamassioî, sost. l'atto o l’arte di parlare, 


leggere o recitare ad alta voce con tuono e. 


gesti adattati; declamazione, declamatio, actio, 
déclamation. 

DecumatoRIA, sost. richiesta che una parte 
citata davanti un giudice , gli fa per essere 
rimessa davanti ad altro giudice; declinatoria , 
fori exceptio , déclinatoire. 

DecoLassioî, sost. troncamento del capo , 
e dicesi specialmente del martirio di s. Gioanni 
Battista; decapitazione , decollazione, capilis 
ampulalio , décollation. 

DzconassioR, sost. ornamento, decoramento , 
decorazione , distinctio , décoration , orne- 
ment. Decorassion, tutte le parti che con- 
corrono ad ornare il palco scenico; scenario, 
scene apparatus , choragium , scénes déco- 
“ations. Decorassion , insegne di un ordine , 
largraziane — insignio décaretian 
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Decont , v. neutr. ornare, adornare, deco- 
vare , exornare, decorare , décorer , parer. 


Decorè , concedere un ordine cavalleresco , 


decorare , insignia conferre , décorer. 

DecorosaMmENnT , avv. con decoro, onorifi- 
camente , decorosamente, decore, splendide, 
avec majesté, majestueusement. 

Decorss, part. decore , V. il verbo. 

DecretìL, sost. lettera pontificia contene- 
te alcun regolamento per la Chiesa, decre- 
tale, littere decretales , décrétale. 

Devicarüata, sost. lettera con cui si dedica 
altrui un libro od altra opera , e che per 
lo più si stampa ia fronte all’opera stesa; 
dedicatoria, nuncupatoria epistola, épitre dé- 
dicatoire. 

Deorà , avv. di luogo, dall’ altra ; 
nell’ altra camera , altrinsecus , de l'autre 
côté. Dedlá, nell’ altro mondo , ad 1! 
dans l’autre monde, au ciel. Esse pi dedli 
che dedsà , essere in pericolo di morire , o 
gia vicino alla morte , essere al confitemini, 
piatire coi cimiteri, essere via la via lì, 
capularem esse, acherunticum esse, avoir us 
pied dans la fosse. 

Depowacè , v. att. V. Indenist. 

Drpsà , de d' sá , avv. di luogo, di qu, 
quinci, in questo sito , Aic , de ce côté, i, 
V. Dedlá ( in quest' app. ). 

Derarca , Defalchè , V. ifalch , Dare. 

DerERENSSA , sost. conformazione all’ altre 
volontà per rispetto , deferenza, observantia, 
déférence. 

Dgrito, modo avv. V. D” 

Drruiniv, add. che termina 
definitivo, definitivus , decretor«us, 
décisif. 

A Derowr, add. usato anche come "t de- 
unto, morto, mortuus, defunctus mort,detuot 

DEGNAMENT , avv. con egnamente , degur- 
mente, secondo i meriti, digne, pro digri- 
tale , dignement. | 

Deexassiof, sost. il degnarsi, l'atto di 
degnarsi , gentilezza , degnazione , comitss; 
humanitas , bonté , complaisance. 

Decnapassiof , sost. privazione di grado, 
spogliamento d’ una qualità , o dignità, de- 
gradazione , de aliquo dignitatis gradu &- 
pulsio , ex ordine  dejeowo , . 
Degradassioî, guasto deterioramento, #- 
trimentum , dégât. 

Deism, sost. dottrina che i ; 
za di Dio senza punto ammettere una reli- 
gione rivelata , deismo ; . ... dé . 

Deisra , sost. colui che segue la dottriss 
del deismo , deista , in sola Dei confessione 


rnnqu'esrens " i 
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déiste 


DE 


Derri , sost. nome generico de falsi Dei, 
deità , divinità, deitas , divinité. 

Di, V. D, 

DececassioN , sost. facoltà od ordine dato 
ad alcuno di agire in vece nostra, delega- 
zione, cominissione , delegatio , délégation. 
Delegassion , magistrato straordinario, giunta, 
magistratus extraordinarius , jointe 

Deuiserà, part. di delibere V. il verbo. De- 
liberá , agg. di persona, risoluto, fermo, 
deterininato , disposto , alacer , audax, dé- 
liberé , hardi , résolu. 

Deuiserarari, sost. colui a favore del quale 
si risolve } aggiudicazione, ultimo e miglior 
offerente, aggiudicatario, is cui res est adju- 
dicata , adjudicataire. 

Deuci, delicadià , delicatament, delica- 
tessa, V. Dlica, Dlicadin, Dlicatament, 
Dlicatessa, ( 1 tre ult. in quest app. ). 

. Detirant, add. vaneggiante, delirante , 
deliro , delirus , delirans , qui est en délire, 
extravagant. 

Deiri, alienazione di mente, delirio, de- 
liramentum , delirium , délire. 

Detissif, v. att. procurare un piacer delizioso, 
deliziare , beare, permulcere , charmer. De- 
lissièsse , bearsì, dilettarsi, deliziarsi, delectari, 

frui, vivre dans les délices, se réjouir. 

DrwaspA , Demandé , V. Dimanda, Di- 
mande. 

Deventi , V. Smentì. 

DewurNTlA, sost. il rinfacciare altrui che 

uanto ha detto é menzogna ; mentita, men- 
dacii exprobratio , démenti. 

Deuesë , V. Dimesé (in quest app. ). 

Drwissios , V. Dimission. 

Devoasd , V. Damoésò. 

Democratica , add. appartenente a demo- 
crazia, democratico, populari imperio perti- 
nens , démocratique. Democratich, sost. V. 
Democrat. ; 

Deuor4, Demorè,'Demorin, V. Dmora, ecc. 

Devosrraxssa , Demostrassion , V. Dimo- 
strassion., 

Dev, sost. V. Due. . 

Dexecuë , v. att. V. Neghè. 

DexowuisaTOn , t. d' aritin. numero che in- 
dica nelle frazioni di quali parti d'un iutiero 
esse sono composte , denomiuatore . . ... 
dénominateur. 

Dexowxë, v. att. dare il nome, nominare, 
denominare, nuncupare, dénommer, nominer. 

Devoxssiardr, sost. colui che porta al Giu- 
dice un’ accusa ; accusatore , denuaziatore ; 
delator , dénonciateur , délateur. 

* De, v. att. Daila , E daila , V. Daila. 

Ds, parlandosi della penna da scrivere . 
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vale rendere l'inchiostro e formare i a ue 
gettare, emittere atramentum , écrire , aller 

Dzr^ possa, lasciar vineere altrui al giuoco‘ 
o dargli ragione per allettarlo , dar pasto ; 
dar pastocchie , dolis ductare , leurrer , ap- 
pater. Dela dossa , adulare V. sotto Dela. 
tom. 1.° pag. 228 , col. 2. 

DèLa vóLTA AL SERVEL, itu modo neutro es- 
sere impazzato, avere sciolto , a mente deseri, 
in insaniam incidere, devenir fou. Dé la 
volta al servél, in modo att. far impazzare, 
insaniam facere , faire devenir fou. A 
. Dè "s caî, dé ’n caù a mgë, farsi aspettare: 
Invano dopo aver proinesso di audare , far. 
fare mula di medico, mancare alla posta ,, 
condicto loco deesse , manquer au rendez- 
vous. | DE ) 

D& sta vos, far tacere, rintuzzare, mor- 
tificare , dare in sulla voce, occludere lin- 
guam , obstrepere alicui , couper la parole , 
mortifier , réduire au silence. - 

De svi pis, rimproverare o reprimere as- 
pramente, inclementer, increpare vel coercere, 
donner sur les ongles, ( e passiv. ) en avoir 


sur les ongles. 


Ds sur mas, fig. arrecar danno, jacturam 
inferre, donner un tour de reins. | 

Dexs, add. Mie ha in sè gran quantità di 
materia, denso , fitto, compatto, densus , 
dense , épais. 

Densità , sost. qualità di ciò che contiené 
molta materia in poco spazio, denso, densità, 
densitas , densité. 

* Dent , sost. gavè , o perde’l pi bel dent 
ch'un abia an boca , togliere o perdere la 
cosa migliore che si abbia , cavare altrui le 
peune maestre, lasciare le penne maestre, 
aliquem. expilure , optima queque perdere , 
arracher une plume de l’ aîle , perdre la 
plus belle plume de l’ aile , perdre la plus 

elle rose de son chapeau. 

* Dent, sost. Dent d' veja, pianta Y. Brot, 
in quest app. ). 

Dexràss, accr. di dent, dentaccio, imma- 
nis dens , grosse dent , vilaine dent. 

Dexter, dentr, dentra V. Drenta. 

D'ENUMERASSION , sost. V. Bnumerassion (in 
quest' app. ). 

Dereriment, sost. stato di decadenza , de- 
teriorazione , scadimento , detrimentum. dé- 
périssement. 

DeroxENT, t. di gram. agg. de’ verbi lati- 
ni attivi o neutri , che hanno la terminazione 
de’ passivi; deponente , deponens , déponent. 

Derósr , part. di Depoñe , V. 

DgeRavassioR , sost. pravità , depravazione, 
depravatio, pravitas, dépravation, corruption. 
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DerravR, v. att. corrompere i costumi, 
la dottrina od il gusto , viziare , pervertire, 
depravare , depravare , dépraver , corrompre. 

EPREDATÓR , sost. colui che mette a ruba, 
ehe saccheggia , depredatore , pirata, pre- 
dator , ravageur , pirate. V. Lader. 

DeenED£, v. att. mettere a sacco, mettere 
a ruba , depredare , predari , saccager, pi- 
rater , piller. 

Derutà , part. di deputè V. * 

Deruri, deputato , sost. persona delegata 
per adempire a qualche ufhcio speciale per 
parte d' alcuno , e dicesi principalmente dei 
rappresentanti delle nazioni ; deputato , rei 
gerendæ prefectus, partes populi gerens, dé- 
puté , représentant du peuple. 

Dsagra& , sost. 4 daré , V. Dare. 

Deripe, v. att. mettere in ridicolo, beffare , 
schernire , deridere, disprezzare, ridere, de- 
ridere , berner , railler , se moquer. 

Denis , part. di Deride , V. il verbo (in 
quest' app. ). 

DerisòR , sost. che deride altrui , scherni- 
tore, beffeggiatore , derisore , irrisor , ber- 
neur , railleur. 

Deriséri, add. che mostra derisione, fatto 
per derisione ; derisorio, irridens , dérisoire. 

Derivant, add. derivante, procedente, ema- 
nans , proficiscens, qui dérive , qui vient de, 

Derivassioî , sost. deviazione delle acque 
dal loro cammino per qualche uso , deri- 
vazione , aquarum derivatio , dérivation. 
Derivassioñ, parlandosi delle parole, etiino- 
logia, origine , verborum derivatio , étymo- 


rivare , fluere , venire , sourdre, sortir, dé- 
venire , procéder , venir, dériver. Derivè , 
l'etimologia, derivare , derivare , 
DrenorA , sost. scompiglio o fuga di truppe 
Desar:tà, add. V. Dsabità. 
Ja sete, dissetave, sitim restinguere, désaltérer. 
DesaxsanAss V. Dsanbardss ( in q. app. >. 


logie. 

DerivE, v. neutr. scaturire, sgorgare, de- 
river. Derivè, fig. procedere, trarre origine, 
provenire, nascere, derivare, manare, fluere, 
in s. att. diramare un canale d’acqua dal 
suo cammino per qualche uso, e hg. trarre 

educere , 
dériver. 

Derosì , derubè , V. Robe. 
vinte dal nemico , sconfitta , rotta , fuga ‘ 
exercitus dissipatio , déroute. 

Desacranè, Desagradi , V. Desgradì. 

DrsarTERE , v. att. cavar la sete , spegner 
Desalterésse , dissetarsi , sitim. explere , se 
désaltérer. 

DesaxsanassE, V. De:harassè, e Deinprgnò, 

Desawcir, V Deanhd 
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Desanzecnt, V. Dsareschè. 

Drsanu£ , v. att. V. Dsarmé. 

DresanTROR , sost. V. Dsartéür. 

Dessanpì , V. bandisse. 

Dessansi, part i desbarbè, V. Desradichè, 
e Sbarbifichè. Desbarba , add. che è san 
barba , sbarbato, disbarbato , imberbis , mm 
barbe, imberbe. V. Sbarbatèl. 

Dessansg , v. att. V. Desradichè, Sbar- 
bifichè. 

Drssatgsî, v.àtt. costringere altrui a lasciare 
la religione cristiana, ovvero dichiarar null 
il conferito battesimo; sbattezzare, impellere 
ad abnegandam fidem, baptismum irritare, 
débaptiser. Desbatesèsse | rinunciare al bet- 
tesimo , e fig. mutare il nome ricevuto ad 
battesimo , sbattezzarsì , baptismum exu , 
se débaptiser. 

Dessauc, V. Desbaucia. 

* Dessauct , v. att. levare uno dalle sue fx- 
cende, scioperare , a5 opere revocare, dé- 
ranger ou détourner quelqu'un de ses oc- 
pations. Desbaucèsse , cascar la diadema al 
trui , vivere scapestratamente , scapigliani, 
scavallare, licenter vivere, nepotare , changer 
de bien en mal se livrer au libertinage. 

DgssRüsuE , v. att. cavar la bozzima dalle 
tele, sbozzimare, telam purgare , ôter le dai. 

Dessissacaè, v. att. cavar le robe dalla bi- 
saccia , sbisacciare, educere ex pera, tire 
de la besace. . | 

DessLura , sost. lo scomaporre, il disfare, 
disfacimento , sfacimento, disjunctio, eversio, 
l' action de défaire une chose. 

* Drssocut£, v. att. desbochè i cómod, riaprire 
| tubi de’ cessi. otturati , il che si fa collo 
stromento detto piombino; piombinare , cre- 
rere, mundare , déboucher un privé. 

Dessoc£ , v. att. V. Sbogè. 

Dessorpà , add. d' eccessiva mole, seon 
misura , strabocchevole, iunodicus , enor- 
mis , démesuré , excessif. V, Desbordì. 

Dessorè , v. att cavar la borra, sborare, 
tomentum educere , débourrer. V. Sbor. 

Dgssonss , Desborssè, V. Sborss , Sboris. 

Dessoscar , v. att. V. Desboschi. 

DessrasÈsse, v. neutr. p. V. nell’ art. De:- 
braja. 

Dess , v. att., V. Scarpeniè. 

Dessnixuna, sost. V. Scarpentura (nell'spp.) 

Dressupt£& , v. att. V. Sbudie. " 

Descavavà , part. che ha perduto gli av- 
veutori, rimasto senza avventori , spraticalo, 
emptorum frequentia orbus , emptoribus va- 
cuus , désachelandé. 

Drscawoxis£, v. att. , contrario di canoni 


' “‘agliere dal nece-n da’ santi o PRRASATE la fatta 
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eanonizzazione , scanonizzare, e numero divo- 
rum expungere, déelarer nulle la canonisation. 

Descarit, Descapitè Y. Scapit , Scapité , 
( ambi in quest' app. ). 

Descarrissié, Descaprissiésse , V. Scaprissié. 

Descarcenè , v. att., liberar di prigione , 
scarcerare , sprigionare , carcere liberare, 
délivrer de prison , élargir. 

Descaniact, sost. lo scaricare, scaricamento, 
scarico, exoneratio, décharge, déchargement. 

Descarnà, despolpá, add. magro, dimagrato, 
scarno , estenuato, macer , gracilis , maigre, 
sec, décharné V. Descarnè. 

Descavaicuë , v. att. levare una cosa di 
sopra l’altra, e dicesi specialmente delle parti 
delle vesti che si soprappongono; scavalcare, 
superposita tollere, décroiser, démonter. De- 
scavalchè , fat scendere o gettare da cavallo, 
scavalcare , equitem ex cquo dejicere , dé- 
monter , désarçonner. 

Descoar& , v. att. V. Descurvi ( anche in 
quest' app. ). 

Descoroni , v. att. togliere il colore, scolo- 
rare, discolorare , discolorire, decolorare, dé- 
«olorer , déteindre. Descolorisse , V. Svanì, 
v. neutr. | 

Descororì , part. V. Dejcolori , verb. in 
quest' app. e Pallid. | 

DrscoreE, v. att. dimostrare che un tale 
non é colpevole , scolpare, discolpare , sca- 
gionare, ex culpa eximere, disculper, justifier. 

Desconië, v. att. V. Descuniè. 

Descoxossd , add. V. Jucógnit. 

Descoxpacx , add. che non fa coppia con 
altro oggetto , dissimile, disparilis , qui ne 
fait pas le couple , disparate. 

DrscoxsENTi, v. neutr. ritirare il consenso 
dato, disdirsi , assensum revocare , se dédire, 
retirer son consentement. 

Desconsotassioî , sost. V. Sagrin. 

DrescosrexENssE , V. Scontnenssè. 

DescoxventenssA , disconvenienssa , sost. 
maucanza di convenienza , inconvenienza , 
disconvenienza, congruentie defectus, discon- 
venance. Desconvenienssa, disordine, cosa con- 
traria alla decenza, sconvenevolezza, indecentia, 
inconvenance, messéance. 

Descore, Discore , v. neutr. ragionare, 
parlare, favellare, discorrere , cicalare , dis- 
serere , loqui , sermocinari , parler , eauser, 
raisonner , discourir. 

Desconxé , v. att. V. Scorne. 

Descorporè , v. att. V. Scorporè. 

Drsconss, discorss, il parlare, discorso, ra- 
gionamento , sermo, colloquium, oratio, di- 
scours , raisonnement. Descors dicerìa sacra , 


V. Predica. Descore lungh VY. Legenda. 
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Dyscôsr , part. Y. Descoste. ( in questapp), 
Descóst, fig. schivo, ritroso, modesto, lezioso, 
malinconico , morosus , difficile , réservé. 

DrscosrB, v. att. allontanare, scostare . 
scansare , removere , reculer, écarter. 

DescressioS , sost. V. Discression. 

Descrädve , v. att. V. descurvi ( anche in 
quest'app. ). 

Descurvì , v. att. togliere le coperte od il 
coperchio , scoprire , scoperchiare, detegere, 
operculo, nudare, découvrir. Descurvi na ca. 
portar via il tetto, disculminare , domum 
tecto nudare; enlever le toit , découvrir une 
1naison, Descurvi, conoscere un paese, una mi- 
niera e simili prima ignoti a tutti, scoprire, 
ritrovare, invenire, découvrir , trouver, De- 
scurvì , fig. ritrovare , inventare , invenire 
excogitare , comminisci , inventer, découvrir. 
Descurvi, accorgersi d'una cosa , conoscere , 
penetrare, introspicere , perspicere , connal- 
tre, pénétrer. Descurvi, svelare , dichiarare, 
palesare , indicare , patefacere , découvrir , 
mauifester. 

Descusiura , sost. spaccatura di tele ov’ e- 
rano cucite ; scucitura , sdrucitura , rima , 
fissura , fente , déchirure. 

Descurin& , v. att. considerar sottilmente, 
discutere , esaminare, agitare , perpendere , 
ventiler , discuter. 

Descuvert, descuverta Y. Descuërt, Des- 
cuerta. 

Desparr, part. di desdè, V. il verbo. Desdait, 
agg. d’uomo, disapplicato ; impigrito, sdato, 
torpidus , piger , inappliqué , destrait. 

DespoBIURA, sost. piegatura tolta, spiegatura, 
spiegamento , explicatio , pli défait. 

Desrassonà , part. di desfassonè V. il verbo. 
Desfassonà , smisurato , sformato , grandis- 
simo , immodicus , démesuré. 

Desrassong, v. att rendere svenevole, to- 
gliendo la bellezza delle forme , sformare , 
sconciare , diformare , deformare, fedare , 
rendre difforme. 

Dgsravón, desgrassia , privazione dell’ altrui 
grazia o protezione , disfavore, disgrazia, of- 
fensio, disgrace. 

DesravosevoL , add. non favorevole, con- 
trario , avverso, disfavorevole , contrarius , 
noxius , défavorable , contraire. 

Desrenenssit , V. Diferenssie. 

Desrenvasè , V. Sfervajé. 

DesraaT£ , v. att, cavar dal chiostro, sfra- 
tare, ex ordine monachorum tollere, défro- 
quer , tirer du cloître, V. Desfratèsse. 

Descasiè, V. Desduganè. Di 

Descaciatessa, desgagiatura sost. disin- 
voltura , sveltezza , agilità , subitezza ,  ala- 
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eritas dexteritas, prestesse, vivacité, agilité , 
promptitude. 

Descasasse , v. neutr. V. Sganassè. 

Descrecuna, sost. V. Desgéil. 

DrsciusciMENT , sost. separazione, disgiun- 
zione , disgiungimento , disjunctio , disjon- 
«tion , séparation. 

* Descionse , v. att. contrario di gionse , se- 
parare , disgiungere, disunire, dividere, dis- 
Jungere , dividere , separer , déjoindre. 

Drsoiosr , part. di Desgionse, V. il verbo 
( anche in quest’ app. ). 

Desciov& , v. att. , levar il giogo, digio- 
gare, jugum solvere, dételer les boeufs. 

Drscissè, v. att. toglier l’ intonaco gessoso 
delle murature, tectorium gypsosum excutere, 
déplütrer. 

Desotesr , add. non intiero nella quantità, 
disuguale , inequalis , qui n’est pas entier, 
inégal. Desgiust, non pari, impari, caffo , 
impar , impair. 

Descoxriura, sost. il cessar l'enfiagione , 
sgonfiamento , tuwnoris solutio , désenflure. 

Desnassià , add. detto in modo di rim- 
provero , a chi ha commesso qualche male; 
scioperato , tristo, nequam, improbus, mal- 
heureux. 

Descravi , desgravièsse , V. Parturi. 

* Descrorura, V. Desliura ( in quest’ app.) 

Dyscusrós, add. dispiacevole , disgradevole, 
disgustoso , doloroso, molestus, gravis, fâ- 
cheux , choquant . désagreable. 

Nresinerevor, add. V. Desiderabil. 

Desiornds, add. bramoso, voglioso, desioso, 
desideroso, cupidus , avidus , désireux. 

Desivevssa , sost. il modo in cui finiscono 
le parole, i versi od i periodi, desinenza, 
terminazione , finis, désineuce , terminaison. 

DrstaME , v. att. V. Arlamò. 

Desrassk, v. att. V. Desgropè, Desliè. 

Dresticu£ , v. att. V... Deslié. 

Destiura , desgropura , scioglimento di le- 
gatura o di nodo, slegamento, snodamento, 
enodatio , l’action de délier , de délacer. 

Drstoed , V.. Deslovu. 

* DrstcsrhRE , v. att. togliere il lucido alle 
stoffe, nitorem pannis demere , décatir. 

Deisuare, v. att. cavar le robe dalla valigia, 
svaligiare , e bulza educere, tirer de la valise, 
vider la valise. 

Deswarii . part. sciolto dal matrimonio , 
muptits d'urcutus, démarié, 

Desutaz.£, v. att. rompere un matrimonio, 
dichiarati» nullo, matrimoniun dirimere , 
démarier. 

* Dese, v. att. Desmentié 'l mer, lasciare 
j| più beso narrando un fatto, guastar la 
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coda al fagiano , ver ex «nno tollere, laisser 
le plus beau. . 

Drisuewnervor , add. V. Smemoria. 

Deswenticra , sost. V. Desmenta. 

Deswrss, part. V. Dismess (in quest app.) 

Deswgsurt , add. oltre misura , smisurato, 
strabocchevole , sformato, immodicus , enor- 
mis, démesuré. 

Desuzove, v. att. V. Sméüve. 

Desuissio8, sost. V. DiniissioR. 

Deswonmss , v. att. V. Destissè. 

Dreswor& , v. att. V. Svasoné. 

Dsswoscar, moscai, estremità delle fila e- 
dite, che rimane non tessuta in cima di um 
pezza di tela; penerata , cerro, fimiria, 
frange. 

Drsuovü , part. V. Smovu. 

Desxarurè, v. att. cambiare la natura d 
una cosa , snaturare , disnaturare , naturam 
rei commutare, faire changer de nature. 

Desweuv, sost. num. V. Disnéüv. 

Desmoë , v. att. V Desnicé. 

Drswup£ , v. att. V. Despojè. 

Drsosucawr, desoblighè , VW. Dsobligmi, 
Dsoblighè. 

Desorà, add. da desolé , mestissimo, deso- 
lato , sconsolato , sconfortato , dolore confe- 
ctus , désolé, très-affligé. V. Desolè (in q. app. 

Desotassioî, somma tristezza, affanno di- 
sperato , afflizione estrema, cordoglio, egn- 
tudo , mæror, désolation. Desolassion , di- 
struzione, desolazione, desolainento. vastat, 
clades , désolation , dévastation. 

Desotatòr , sost. che distrugge , che rea 
desolazione, distruttore, desolatore, vaststor, 
destructeur , désolateur. 

Desotè , v. att. affliggere sommamente, 
affannare, angustiare, merore conficere,angere. 
désoler. Desolè , ruinare , distru , sat 
cheggiare , desolare , vastare , depopulare 
desoler , ravager. 

Drsoxesr, desondr ; desonoré W. Dsonci, 
Dsonór ecc. 

Despast, menait levar la paglia, spagliare 
. òter la paille. | 
Despar, Dispar V. In in q. app. : 
DesPARADA , cost, V. Sparada. Tu 
Drespari , v. neutr. V, Sparì. 

Despartì , v. att. V. Sparti. 

Desearòù , add. da desparì, disparso, scom- 
parso , fuggito, e conspectu ablatus , evolatws, 
pars tout-à-coup, disparu V. Spari v. neutr. 

Desrastà, w. att. levar via la pasta, * 
checchessia che s' applichi come la pasta, spe- 
stare, massam. inhaerentem auferre , dita 
la páte , nettoyer. 

DesrATRIGNE , V. Despaitrinèsse. 


Besesxpids , add. V. Spendicivol , nel pri- 
mo sign. 

Dgsvenssa,Despensse V. Dispenssa, Dispenssè. 

DeserxssierÀ , add. V. Spenssiera. 

Desrcnut, desperü, ecc. V. Daspermi, ecc. 

Desp&üsa , sost. quello di chè altri è spo- 
gliato , spoglia , spoglio , spolium , exuvie, 
dépouille , cotte-morte , V. Spéüi, Speuja. 
Despéüje , sost. plur. foglie che vestivano 
la pannocchia della meliga , e che si ado- 
prano nei pagliaricci,zee spoliun, robe du mais. 

Deseias£ , v. att. V. Spianò. 

DesriaNTAMExT, sost. sradicamento di piante, 
schiantamento , spiantamento , plantarum a- 
wulsio , déracinemeut, extirpation. 

Despiase , v. neutr. V. Despiasì verbo. 

DtsriaseNT , add. che non è gradito, spia- 
cente, dispiacente, ingratus , injucundus , in- 
visus, degoütant , désagréable. 

Dyspiasù , part. di despiasi, spiacciuto , 
dispiacciuto , displicitus , déplu. 

Despiecu v. att. V. Desdobiè e Spieghà. 

DecsricsaTRR , v. att. toglier d'errore, di- 
simgannare , scaponire , pertinaciam  retun- 
dere , vaincre l’opiniatreté. Despignatrèsse , 
scaponirsi, uscir à errore, erroren deponere, 
se détromper. 

Desrioss& v. att. levare il piombo od i 
piowbi, spiombare, plumbum adimere , ôter 
e plomb , desceller. 

Desriuuë, v. att. V. Piumò. 

Desroj& , v. att. togliere i beni, la roba, 
svaligiare,spropriare, spoliare, fortunis exuere, 
détrousser , dévaliser, dépouiller. 

Desrosura , sost. il togliere altrui il suo 
spogliamento , spogliatura, spoliatio , spolia- 
tion, dépouillement. 

DeseoLeà , part. V. Despolpè. Despolpà, 
fig. Y. Descarnà. | 

DeseororLg , v. att. Y. Spopolè (nell' app.) 

Daspora, sost. colui che comanda con i - 
minio assoluto, despoto, imperator solutus 
legibus , despote. 

Desrosrisu , sost. V. Dispotism. 

Deseressg, v. att. [ve la pressa, togliere 
M lustro ai panni , nitorem pannis demere , 
décatir. Despressè , sprezzare V. Despresiè. 

Desprevit , v. att. toglier di prete , spre- 
tare, a sacerdotio removere , ôter le sacer- 
dorc, V. Mesprevifsse. < 

DgsrnowETE , v. att. negare di mantenere 
la promessa , spromettere, revocare promis- 
sum, promissis non stare, retirer sa parole. 

Desproronssioî, desproporssionà V. Spro- 
porssion e Sproporssiona. 

Desprormè , v. att. V. Sproprie. 

Desenovgos , v. att. togliere le cose prov- 











DE 75 


| vedute, lasciare sprovveduto, sfornire, sprov- 


vedere , orbare , auferre, dépouvoir , dénuer. 

Deserovist, part. V. Dosprovede ( in quest 
app.) , e Sprovist. 

Desrrovista, sost. contrario di provista, sfor- 
nimento, privazione, mancanza, orbilas, pri- 
vatio, dénuement. 

Desruevra, sost. il disusare i bambini dal 
latte, spoppamento, slattamento , 4 laete 
depulsio , sevrage. 

Desnanraxë, v. att. liberar carri od ani- 
mali incagliati in un pantano ; sveller da 
un pantano , ceno infirum elicere , désera- 
bourber., tirer d' une fondriére, 

. Desnecorà, part. di Desregolè , V. ( in q: 
app.). Desregolà , agg. d' uomo, sregolato, 
dissoluto , sviato , inteinperante , dissolutus , 
intemperans , déréglé. 

Desarcorè, v. att. togliere ogni regola , 
disordinare, sconcertare , scomporre, turbare, 
ordinem invertere , dérégler. 

Dessacuë , v. att. toglier dal sacco, sbisae- 
ciare, educere ex pera, tirer du sac, vider 
les sacs. 

Dessenog, v. neutr. V. Cale , e Dissene 
(in quest app. ). 

Des rACA-SANT, sost. ipocrita V. Leca -bardele. 

DesragninÈè, v. att. togliere la stagnatura, 
stagni illituram demere , ôter l'étamure V. 
Destagninésse. 

Desrang, v. att. far uscir dalla tana , e 
latibulis evehere, tirer de la tanière. Destauz 
per sim. snidare, scacciare, ejicere, expellere, 
dénicher , faire déguerpir. Destanè, fig. sco- 
prire ciò che si tenea ben occulto , snidare, 
adinvenire , detegere , déterrer. 

DesrEiSAMENT , avv. alla distesa , dist. sa- 
mente, miautamen:., sigillatim, fuse, distincte, 
au long, tout au long, en detail. 

DesrenpruRA, sost, tempera degl’istrumeati 
di ferro o d’acciajo tolta o perduta; stempra- 
tura . . . .. 

Desrèsse, v. att. disfare il tessuto, distes- 
sere , stessere , retexere , défaire le tissu. 

DesriLassioR , distiiassion , sost. operazione 
chimica per cui st fanno passare alcuni corpi 
al'o stato di fluido aeriforme, onde ripristi- 
nandoli , ottenerli purgati , distillazione , di- 
stillatio, distillation. 

Dasrimassiofi, sost. determinazione presa in 
noi stessi di far qualche cosa , destinazione, 
designatio , destination, résolution. Destinus- 
sioñ, condizione o luogo^cui siamo destiuati 
da altri , destino, que fato jubentur , quo 
fato jubemur , destination. 

DgsrissuBA , sost. ammorzamento , | spegin- 
mento, eatinctio, extinction. 
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Di rrrvssion s sost. privazione d'un im- 
piego , deponimento , a muncre amotio , 
destitution , déposition. 

DestivaLè, v. att. cavar gli stivali, ocreas 
detrahere , tirer les bottes, débotter. 

Desrowassioî , sost. lutto di stonare , lo 
sbaglio dell'intonazione , stonazione , in pre- 
eentione error , fausse intouation. 

* Desros£ , v. att. fig. confondere, sconcer- 
tare , perturbare , elinguem reddere , décon- 
certer, décontenancer. 

Desropa-sanLëtT , V. Limoniüa. 

Desronsa-cristiaf , colui che interrompe, 
ehe disturba , che incommoda , rompicapo , 
molestis homo , interpellutor , importun , 
eonuycux , ficheux. 

Dysronm , V. Disturb. 

Dysrónr , part. da destorse , storto, stre- 
folato , svolto , evolutus , détors. 

Desrortiè, v. att. separare le fila attorte, 
svolgere, strefolare , evolvere , detordre, dé- 
tortiller. 

DESTRAMENT , avv. con destrezza,  destra- 
mente, ingegnosamente, sottilmente, dextere, 
sollerter, dextrement , adroitement, 

DrsrnaxpE, v. att. V. Destenprè. 

Desrravig, v. att. alloutanar dalla via, 
sviare, traviare, deviare, via divertere, ésarer, 
fourvoyer, déracter. 

DestRAvIURA , sost. il perderla via, o l’al- 
lontanare altrui dalla via, traviaineuto, de- 
viamento, aberratio , déviation, égarement. 

Desrrisui, destribussion, V. Distribuì, Di- 
stribussion. 

DESUNE, ( v. fr. ), sost. e verbo, colezione, 
far colezione , V. Colassion. 

Desuxi , dsuni v. att. rompere ]' unione, 
separare , disunire , dissociare , disjungere , 
désunir, séparer. Desuni , fig. metter la di- 
scordia tra persone amiche ; disunire , 
eommetter male, animos dissocare , societa- 
tem amicorum dirimere , discordias serere , 
brouiller , désunir. 

Drsvani£, v. att. V. Diferenssié , e Svarié. 

Drsvercoëxs, v. att. V. Scergognè. 

Desvista, V. Svista. 

Desvni, desenit , V. Desveni, Desvenù. 

Desvosà, add. cui nulla piace, che d’ogui 
cosa ha fastidio , senza voglia , disvogliato , 
svogliato , annojato , fastidiens , tedio affe- 
etus , décoütéc. 

Drssosz , v. att. far perder la voglia, dis- 
voglicre , svogliare, avertere , dimovere , 
ôter l'envie , dégoùter. 

Prrawu , sost. l’ atto di dettare . dettatura. 
dictatio, dictée. Detum , la cosa dettata, V. 
Detd. 
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Dsraro , sost. V. Detd. 

Deratda , sost. colui che detta, dettatore, 
qui dictat , celui qui dicte. 

Derexi, V. Detnù. 

Derenonassion , sost. mutazione in peggio, 
deteriorazione , deterioramento , depravatio, 
déterioration. | 

Derenionè , v. att. peggiorare, deteriora, 
deteriorem facere , détériorer. Deterioré , v. 
neutr. cadere in peggiore stato , peggioran, 
ingravescere , in pejus ruere , empirer. 

DersawixasstoR , sost. V. Risolussion. 

Derersiv, add. adoprato anche come sost, 
e dieesi di rimedio esteriore che toglie le 
immondezze dalle piaghe, e detersivo, astersico, 
detergens , détersif , détergent. 

D:restant, add. che deve essere abbomr 
nato , detestabile , abbominevole, esecrabile, 
detestabilis , execrabilis , détestable. Det 
stabil , fig. di pessima qualità, pessimo, ar 
tivissim), pessimus, detestable, très-mauvas. 

DrrEvAssioN , sost. V. Aboriment ‘la 
quest'app. ). 

Derxi, v. att. ritenere in prigione, sost 
nere , captivum detinere , détenir. 

Dzrs) , ditenuto , carcerato , in carceres 
inclusus , captivus, détenu , prisonnier, em- 
prisonné. 

Drrnassio8, sost. diminuzione, scemamento, 
sottrazione, detrazione, detractio, imminulto, 
soutraction , diminution. 

DeTtromisassioî, sost. l' abbattere dal trovo, 
de solio dejectio , renversement du trône. - 

Daünuiano , sost. V. Durmion. 

Deveì, v. att. V. Dovei. 

DrveNTE, v. neutr. V. Drvente. 

Deverrì , v. att. V. Divertì. 

Drvsi, v. neutr. V. Dventè. 

Drvosstos , devót V. Divossion , Pivot. 

I" Fora’, avv. di luogo , fuora , di fun, 
foris*, déhors. 

D' canzza , D’ ghinda , V. sotto D. © 
* In v. att. di dnans, sopraccennare, prefari, 
præloqui, énoncer précédemment. Dila, 1 
manere al di sopra nella contesa , vincer 
prova, sgarare , certando superare , vincere, 
vaincre , avoir le dessus , rester vainqueur. 

Dixe À rzxpE , V. Pende. Fa bel di dop 
cl lecòse soû faite, del senno di poi son pient 
le fosse, sero sapiunt, phryges, tout le monde 
est savant après coup. Tornè a di, ridire, 
ripetere , iterare , repetere , redire , répéter. 

Drasüuica, add. infernale, satanico , diabo- 
lico, diuboli::s, diabolique. Diabólich , per 
simo , malvagissimo , diabolico > nequum , 
pessimus , extrémement méchant, diabolique. 

" Diacoxatò , il secondo degli ordini sac 
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maggiori, diaconato, diaconatus , giaconat. 

* Diacòné , sost. quegli che è promosso al 

diaconato , diacono , diaconus , diacre. 

Diapema , sost. benda o cerchio onde i 
Sovrani si cingono il capo ; serto , corona, 
diadema , diadéme. Diadema , ornamento 
d'oro o di geinme che le donne portano in 
capo ; monile ; carcame , aureum vel gem- 
meum ornamentum , diadèine. 

* Diaranò, add. che è penetrato dalla luce, 
trasparente, diafano, perlucidus , translucens, 
diaphane , transparent. Diafanó , dicesi per 
iperbole di chi è estremamente magro, magro 
che al sole se gli vedrebbero le interiora , 
‘ ita macer ut exta in sole inspicere liceat , 
extenué. 


Diacovàr , add. usato in forza di sost., e. 


dicesi dalla linea che divide, in due parti 
un quadrilatero da un angolo al suo opposto. 
diagonale, linca diagonale, linea diagonalis; 
diagonale. 

Diacnipr, diaguidi, sost. t. di med. solutivo 
gagliardo , diagridio , diagridium , diagrède. 

Diawixe! V. Diascne. 

Dinar , sost. discussione, disputa , dibatto, 
contentio , controversia, débat , dispute, dif- 
.férent. 

Divo , V. Diavot. 

Diavora , nel modo avv. 4 (a. diavola, 
A la bozarona. 

Dicranì, part. V. Diciaré. Nemis diciará , 
memico aperto , nemico sfidato , inunicissi- 
mus, enuemi déclaré. 

Diciamia , sost. ragionameuto stucchevole 
per la lunghezza o la confusione , diceria , 
sciloma , verborum cassa copia, discours 
à perte de vue, verbiage. Diciaria , cosa 
ehe si dice da molti ma senza fondamento , 
ciancia , mania que circumferuntur , dit-on, 
propos vague. 

Dicirnz , v. att. V. Desgifre. 

Dignrst , t. gram. divisione d' una sillaba 
in due, diercsi , ‘dieresis , diérése. 

Dies , t. di mus. agg. di modo o di nota che 
porta qualche diesis, diesato , . . . . diésé. 

Disü E piasce, nella frase Fé diéu e diable 
V. sotto Zé. | 

* Dirari , avv. in fatto, in fatti, realmente, 
revera , reapse , en effet, éflectivement. 

Diets , part. di difende V. | 

Dirrxsiv, add. atto a difendere, o desti- 
nato per la sola difesa, non per l' offesa , 
difensivo , defendens , ad tegendum paratus, 
defensif. 

Disinsiva, sost. l'atto o la disposizione di 
resistere per la pura difesa , ste slu difensiva, 
star sulla difesa, nihit preter rutionem de- 
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fensionis tentare , se tenir sur la défensive.: 

DirERENTEMENT , avv. altrimenti , differen-- 
temente , diversamente , diverse, aliter, dif- 
féremment , autrement. 

Dirzsa , sost. V. Difeisa , - | 
* Dirgr , avei pi d' difet che 'l caval gonela, 
aver ogni sorta di doglie o di difetti, aver più 
mali che il cavallo della carretta , sexcentis : 
morbis affici, avoir plus de inaux qu’un 
cheval de charrette. 

Direruc, dim. di difet, piccolo difetto ,, 
difetuccio , difetuzzo, tecca , leve mendum,, 
petit défaut. 

Diriciment , difissilment , avv. con diffi-. 
coltà , malagevolmente , difficilmente, diffi- 
cile , egre , non sine negotio , difficilement , 
ria]-aiséimnent., 

Dirig, v. ueutr. V. Ziefilè. 

Dirissit , difissilment , V. Dificil , Dificil-. 
ment ( in quest app. ). 

Dirormità, sost. V. Deformità. 

Dirus, part. da Difonde, V. il verbo. Difus,, 
agg. di discorso o di scritto esteso oltre il 
dover , prolisso , diffuso , prolixus , redun- 
dans, verbeux, diffus, prolixe. | 

Dirusament , avv. diffusamente , prolissa- 
mente , alla distesa , fuse, verbose , diffu- 
sément , prolixement. | 

Dicerimiz , add. che si può digerire, facile 
a digerire, digeribile, ad coquendum facilis , 
de facile digestion. | 

Dicesr, sost. libro di leggi romane, il quale 
contiene le opinioni e le risposte degli antichi 
giurisconsulti , raccolte per ordine dell’ im- . 
peratore Giustiniano , digesto , pandette, di- . 
gesta, pandectæ , le digeste, les pandectss, . 

Dictràc. pianta biennale indigena, che porta 
grandi fiori purpurei al di fuori e macchiati 
interiormente , digitello porporino , digitali 
purpurea , digitale pourpre. 

Dicwirà , sost, qualità eminente che chia- 
ma il rispetto , dignità, decoro , grandezza , 
eccellenza , honor , dignitan diguité, gran- 
deur. Dignità, carica di rilievo , ufficio di 
somma onoranza , dignità , dignitaus gradus, 
dignité , office considérable. Dignita, porta- 
mento maestoso, dignità, tmaestà , oris cl 
vultus dignitas , air de diguité. — , 

Diowirós , add. che mostra dignità , deeo- 
roso, maestoso , grave, cum dignitate agens , . 
dignitatis plenus , rempli de dignité , maje: . 
steux. 
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Dicapinassio® , sost. spesa sregolata , scia- 
lacquamento , dilapidamento , profusio, pro- 
digentia , dilapidation. . 

Dirsriè , v. att. disperdere i proprii od 
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altrui averi spendendo smodstamente , scia- | 
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DirLowassia , sost. teoria o pratica delle 


lacquare , dilapidare , absumere, consumerc , | relazioni che furono o sono tra i sovrani, 


dilapider , manger soa bien. 

DiuassioR , ind 
mora, prolatio , «dilatio, délai, retardement. 

Dirar£ , v. att. V. Slarghe. 

Disaraxr, add. che dilata, dilatante, allar- 
gente , expandens, dilutans , qui dilate. 

DitaTassioS , sost. estensione in larghezza 
ed in tutte le dimensioni, allargamento, di- 
latazione , extensio , prolatio , dilatation , 
extension. 

Ditewa , dilemma , t. di log. argomento 
che pone due contrarii, per l'uno de' quali 
si deve necessariamente conchiudere , dilem- 
ma, dilemma, dilemme. 

Diretevot, add. che dà diletto, dilettevole, 
dilettoso , giocondos, delectabilis, jucundus , 
agréable, délectable. 

Diucexrë, v. att. fare con attenzione, met- 
tere diligenza , accurate agere , diligentiam 
adhibere , soigner , donner toute son attention 

DiicentEWENT , avv. con molta attenzione, 
cura tamente, diligentemente, attentamente , 
accurate , diligenter , soigneuseinent , dili- 
gennnent. 

Dirvexost, v. att. V. Slonghè. Dilunghèsse 
ant ui descorss, esser prolisso , dilfondersi , 
fuse loqui , parler dill'usément. 

Ditucipassioi , sost. spiegazione , dichiara- 
zione, dilucidazione, explanatio, illustratio , 
éclaircissiment. 

Dimenèsse, v. neutr. muoversi frequente 
senza mutar di luogo , agitarsi, dimenarsi , 
se se agitare, se remuer , s' agiter, se tré- 
mousser. 

Dimesè, v. att. demese, dividere per mezzo, 
framezzare , tramezzare , dimezzare, medium 
dividere, partager , diviser par moitié. 

DimostRATIv , add. fatto ad oggetto di di- 
mostrazione teorica ; dimostrativo, demon- 
strandi causa actus , démonstratif. 

DIMOSTRATIVAMENT, avv. per dimostrazione, 
dimostrativamente , demonstrationis causa . 
démonstrativement. 

Dixasria , serie di Sovrani d’ una stessa 

rogenie i quali regnarono in uu paese, 
dinastia, regum ex eadem gente series, dynastie. 

DiwpaR , voce denotante il suono delle 
campane , tinnimentum , tintinnabuli pulsa- 
tio , le son de cloches, tintement. 

Disor£ , v. att. V. 2eno:e, 

Divrra , prep. V. Drentu. 

Dió , Y. Giò. 

Direnpenssa , sost. stato di chi deve ob- 
bedire altrui ; soggezione , dipendenza , ob- 
sequium , Clientela , dépendance. 


diplomatica , reruia inter principes wl 


ugio , ritardo, dilazione , | respublicas actarum vel agendarum scientia, 


diploinatie. 

DirLoxaTICB , sost. che sa o pratica la di- 
plomazia ; diplomatico . . . . diplomate, 

Dircomarics , add. che appartiene alla di- 
plomazia ; diplomatico . . . . diplomatique 
Corp diplomatich , tutti i ministri stranien 
residenti presso un Sovrano . . . . . corp 
diplomatique. 

Dirèr , add. volto per linea retta, e fig. 
che va senz'altro ove tende, che non ade- 
pera mezzi o vie oblique ; diretto, retto, 
directus , rectus , direct. Dirèt, part di d- 
rige , V. il verbo. 

liagTAMENT , avv. per retta linea, senm 
frapporre cosa o persona ; direttamente, 
directo , recte , directement. 

Diumrir, prep. in faccia, di rimpetto, 
dirimpetto, rimpetto, contra, adversum , 
vis-à-vis, en face. 

Dur , Dirita, Diritura , Y. Drit , Doria. 
Drissura. 

Dirorament , avv. fuor di misura, e d- 
cesi principalmente del piovere, dirottamente, 
preter modum , impétueusement. 

DisapiTE , v. att. V. Dsabite. 

Disac , sost. incomodo , disagio, incom- 
modum , iucommodité , malaise. 

DisacnApE , Disagradi V. Desgradì. 

Disarrovè, v. att. V. Desaprove. 

DisARME , v. att. V. Dsarmé. 

Disavertenssa , sost. V. Dsaverienssa (ia 
quest’ app. ). 

Discoròr, dim. di disco/, alquanto discolo, 
dissolutello, discoletto , improbulus, uu pet 
“libertin, 

Discóuop , Discomodè , Disconpagné , Di- 
sconveni , Disconvenienssa , V. Descomod, 
Descómodé , ecc. Desconvenienssa, (in quest 
app. ). 

Discónpta , sost. V. Descórdia. | 

Discogg , v. neutr. V. Desore (iu quet 
app. ). 

! Dispicsvor., add. sconvenevole, sconveniea- 
te, disdicevole, indecens, inconveniens. 
malséaut , messéant, malhonnéèt | 

Disentoassiof , sost. privazione dell'eredità, 
diseredazione , diseredamento , ezàkeredato 
exhéredation. 

Disertassioì , sost. V. Dissertassion , | M 
quest’ app. ). . 

Disrair, Disfuita , disfó, V. Desfait , ecc. 

Discnassia , Disgrassiá , VY. Desfortuss, 


' Desfortund , Desgrassid , (in quest'app. ;- 
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Discusr, Disgustà, Disgustè, V.'Desgust ecc. | labi, descendre. Dissende, fig. trarre origine, 


Distwcan, Disinganè , Disinpegn , Disin- | rar nascimento , discendere, originem duce- 


pegné , V. Dsingan , Dsinganè , Dsinpegn , 
(in quest app. ). 

DisisvirE, Disinvôlt, Disinvôltura , Y. 
Dsinvité ecc. 

Diuess , part. V. Dismess , (in quest'app.). 

Dismess, dimess, desmess, part. che è 
stato privato d' un uflizio , deposto , rimosso; 
dismesso , miunere depulsus , destitué. Ch a 
g è dismess , che ha rinunziato ad un uf- 
ficio , qui magistratu se abdicavit , qui a 
donné sa démission. 

Dismissioî, V. Dimissioni. 

Disxóina , add, feuun. V. Colassion ( in 
quest'app. ). 

Disoccei, disocupè, V. Dsocupa, Dsocupè. 
. Disoxon, Disonorè, Disonorant, V. Dso- 
nor, Dsouoré , Dsonorant (in ques'app. ) 

Disonpis, disordiné, Disossé, V. Dsordin, 
Dsordinè, Dsossé (4 due ult. in quest'app. ). 

Disrexpi, Dispendids , V. Speisa , Spen- 
deivol. 

DisPexssë, sost. chi ha la cura della di- 
spensa, dispeusiere, promus , dépensier. 

DisrevssatòR, sost. colui cle dispensa, di- 
spensatore, qui eximit, dispensateur. Di- 
spensatór , distributore, V. Distributòr (in 


quest app. ). 


Disperni, v. att. spargere, o mandare in 

uà e in là, mandar in perdizione, sper- 
dere , disperdere, disperdere , dissipare , 
disperser , dissiper. 

Diseerss, part. di disperde, V. (in q. app.) 

DisenEGEvoL, dispressabil, add. che meri- 
ta disprezzo , spregevole , disprezzevole , di- 
spregievole, despiciendus , contemnendus , 
méprisable. 

Diserèss, disprezzo, V. Despresi, Mepris , 
Spress. 

Diseressì, v. att. V. Meprisè , Snressè. 

Diseurarit, add. che può esser soggetto 
di disputa , disputabile, questiouevole, di- 
sputabilis, disputable , coutestable. Dispu- 
salil, dubbio, dubius , douteux. 

Dispurarôr , sost. colui cui piace contrad- 
dire o disputare , contradditore , oppositore, 
disputatore, disputator, jurgio»us , disputeur, 
dissertateur. 

Disrant, V. Zontaà. 

Disseis , part. di /issende, V. (in q. app.) 

Disseisa , sost. il venire in luogo basso, 0 
le sbarcare, calata, scesa , discesa, descen- 
sus , desrensio , descente, 

Dissemixé , v. att. V. Divolghe. 

Dissenve , v. neutr. venire a basso, cala- 
re, scendere, discendere, descendere , de- 


re , genus ducere , descendre , être issu. 

DissgxpEsT , sost. che trae origine da taluno, 
discendente , pronipole , natus, nepos , dé- 
sceudant. Z dissendent, posterità , ì posteri, 
discendenza , progenies , propago , posteri, 
posterité , race, lignée , descendance. 

DisseRNE, v. att. distintamente conoscere , 
discernere , scorgere , discenere , dignoscere , 
discerner , distinguer , voir clairement. Dis- 
serne , distinguere, comprender éhiaro , 
conoscere , discernere , dijudicare , déwéler, 
connaitre. Disserne , ravvisare, raffigurare , 
agnoscere , dignoscere , reconnaitre. 

DissgnNirÓn , sost. colui che discerne , di- 
scernitore , scorgitore, cognitor , celui qui 
distingue , qui discerne. 

DisseR TAssioN , disertassioñ , sost. ragiona- 
mento erudito sopra qualche materia, disser- 
tazione , dissertatio , dissertation. Fe d" dis- 
sertassion, far dissertazioni , dissertare , dis- 
serter. 

Dissiuiz , add. V. Diferent. 

DissimuLassioÿ, dissimulatór V.Dsimulassion, 
Dsimulatór ( in quest app. ). 

Dissipaire , sost. V. Dissipatdr. 

Dissipassioî , sost. lo sprecare le robe od 
1 beni, scialacquamento , sprecatura , dissi- 
patio, prodigentia , prodigalité , dissipation. 
Dissipassioá , fig. disatteuzione, sbadataggine, 
divagamento , distrazione , dissipazione, men- 
Us aberratio , dissipation , distraction. 

DissipLin8 , v. att. percuotere altrui colla 
disciplina , disciplinare , flagello tangere , 
discipliner, donner le fouet. Dissiplinè, am- 
maestrare, V. Amaestrè ( in quest app. ). 

Dissoià , add. V. Libertin. 

DissotussioR , sost. il disfare, il dissolvere, 
dissoluzione, discioglimento , dissolutio, dis» 
solution. Dissolussioñ , intima mescolanza di 
un corpo in un liquido od in un fluido , si 
che nessun mezzo fisico possa più. separarli , e 
dicesi pure dell’aggregato del corno. disciolte 
col dissolvente, soluzione , dissoluzione, «dis- 
solutio , dissolutiou. 

Dissocuramentr , avv. V. Zicenssiosameni. 

DissorutEssa , sost. V. Libertinagi. 

DissoLve, v. att. rompere i legami e dieesi 
solo fig. , dissolvere disciogliere, liberare , 
dirimere , rescindere , dissoudre , rompre. 
Dissolve , fare un’ intima mescolanza di un 
corpo solido entro un liquido o fluido ehe 
lo riduce nel proprio stato, dissolvere , seio- 
gliere , dissolvere , dissoudre, faire une dis- 
solution. 

Dissonanssa , t. di mue. intervallo inesieale 
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she produce all orecchio una sensazione più 
e meno spiacevole , od anche piacevole ma 
non in ogni caso , dissonauza , tonus disso- 
nus , dissonance. Jissonanssa , fig. sconve- 
mienza di colori, di pensieri, ecc. discrepan- 
tia, disconvenance. 

Dissoxawr , add. che ha in sé dissonan- 
2a, che non consuona; dissonante, dissonans, 
dissonant, qui contient une dissonance. Dis- 
sonant, fig. che non istà bene, sconveniente, 
indecens , messéant , peu convenable. 

Dissuas , part. da dissuade , V. 

Dissuasios, sost., l'atto di dissuadere, scon- 
sigliamento, dissuasione, dissuasio, dissuasion, 
avis contraire. 

Disraxr , V. Zontaà. 

Disteis, disteisa , distende , distcisament , 
V. Desteis ecc. Desteisament , ( in quest’ app.). 

Disrinssion , sost. D” distinssion , ragguar- 
devole , di merito, valente, honoratus, cla- 
rissimus , princeps , de distinction , signalé. 
Distinssion , segno di stima, preferenza, ac- 
eoglienza particolare , cortesia , precipuus 
honor , distinction. 

* Disrisr, add. di membra. sciolte c pro- 
porzionate, benfatto, destro , scarzo , svelto, 
agilis , déhé , bien taillé. 

DisrINTAMENT , avv. con distinzione, parti- 
tamente, distintamente, partite, singillatim , 
séparément. Distintament , chiaramente pre- 
eisamente , distintamente , distincte, distin- 
ctement , nettement. Distintament, con par- 
ticolare riguardo, honore precipuo, avec 
distinction. 

DisTRIBUTIVAMENT , avv. con distribuzione , 
ordinatamente , distributivamente, distribute, 
-divisim, avec distribution, méthodiquement. 

Disirisurdr, dispensatòr, sost. distributori, 
Jargitore , dispensiere , distributor , disui- 
buteur. 

Disruasè, v. att. V. Destorbe. 

Disusipì, disubidienssa , disubidient, V. 
Desubidi , ecc. 

Disucuiz, Disugualianssa, Disugualiè V. 
"Dsuguil , y Dsugualianssa , Dsugualié ( in 

uest app. ). 

1 Diss , V. Crudel. 

Disusi , disunion , V. Desuni, Desunioà. 

Disus , sost. mancamento d' uso, disuso , 
disusanza , desuetudo , désuétude. 

Diratda , sost magistrato e comandante 
supremo che nella repul.blica romana si no- 
mminava talora in occasioni straordinarie , e 

erbreve tempo, ed al cui cenno tacevano tutte 

e leggi , dittatore, dictator , dictateur, 

DiTATURA , sost. autorità ed ufficio del dit- 
tatore , dittatura, dictatura . dictature. 
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Dirmams , sost. specie di poesia ad onore 
di Bacco, ed il cui carattere fantastico e di- 
sordinato , fu poscia adottato anche per altri 
soggetti, ditirambo, difyrambus , dityrambe. 

Diro$ , sost. ( v. fr. ) , cosa che si diee 
da molti ma senza fondamento; ciancia , ma- 
nia que circumferuntur, dit-on , on dit, 
propos vague. | 

Divgpz , v. att. comprendere da ciò che si 
dice o si vede non affatto apertamente, di 
vedere, percipere , sentire , comprendre, 
connaitre, , s'apercevoir. 

DiversAMENT , avv. con diversità, diffsres- 
temente , diversamente, variamente , diverx, 
varie, diversement , différemment. Dixr- 
sament , se la cosa è diversa, altrimenti, 
aliter , autrement. 

Diversi , add. plur. alcuni, varii, aliqu, 
quelques uns. Diversi, parecchi, non nulli, 
plures , plusieurs. | 

Diversioî, sost. rivolgimento ad altre cos, 
o ad altro luogo, diversione , distracio. 
diversion. 

Divier , Divicté , V. Proibission , Proii:. 

Divimsk, v. att. far divino, annovenr 
fra gli Dei, divinizzare , im superos referre, 
divinitate donare, diviniser. Divinist, 
eccessivamente, V. Porté a le steile sotto Porte. 

Divimri, V. Deità ( in quest app. ), e Dic. 

Divis, add. diviso, partito , separato, ste- 
cato, separatus, scjunctus , détaché, séparé 
V. Divide. 

Divisisi, add. che può dividersi, divisibile. 
dividuus , divisible. 

Divisòr , t. d' arit. numero di cui si vuol 
riconoscere quante volte sia compreso in ua 
altro, il che si fa colla divisione, divisore, 
divisor , diviseur. 

DivorcaTón , sost. colui che divolga tutte 
le cose dettegli , divolgatore , trombettiers, 
vulgator, auris rimosæ homo, babillard. qu 
dit tout ce qu'il sait. 

Divoratòa , sost. che divora , divoratore. 
inghiottitore , vorator , voraz , dévorateur. 

Divercnt , V. Divolghà. 

Dricapis , dim. di ‘dlicd , di sanità poe 
robusta , delicatello , lezioso , delicatus , de 
licatior , obnoxius, délicat , tant soit pes 
délicat. 

DLICATAMENT, avv. mollemente, leziosamente. 
delicatamente , molliter delicate, delicate 
ment. Dlicatament , fig. con riguardo, coa 
circospezione riguardosamente , con garbo. 
summa cum observantia , avoir delicatesse, 
delicatement. 

DLICATESSA , SOSt. squisitezza , leziosaggine. 
morbidezza, delicatezza , mellilia , mollitia 
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délicatesse , mollesse. Dlicatessa , tenuità , 
sottigliezza, tenuitas , finesse, délicatesse. Dii- 
eatessa, sentimento squisito del dovere e del 
riguardo ; cautior integritas , délicatesse. 

Duanpè, v. att. V. Dimandè. 

Dsanós, dnerds add. V. Pecuniòs. 

Darrër | daerót, dim. di due, piccolo da- 
najo, danajuolo , danaruzzo, nummulus , 
denier. 

Dxznós , add. V. Pecunids. 


Daonssia , dnonssié , V. Denonssia , De- 
nonssiè, 


Dosr, sost. il doppio, due volte tanto, du- 


plum , le double, deux fois autant. 
Dosis , sost. V. Ardobia, Rindobia. 
Dosiament , dopiament , avv. doppiamente, 
duplicatamente, a doppio, duplo, doublement, 
au double. 


DostetA, dim. di dobla, e vale lo stesso, 
Y. Dobla. 

Dociament, avv. leggiadramente, bellamente, 
eoncinne , venuste , avec grace, joliment, 
élégamment. 

Dócit , add. pieghevole all’altrui parere, 
docile , docilis , docile. 


zeste , fétu , un rien. Dene sent pr’ un doidnè, 
dicesi parimenti di cosa che non la valore, 
darne trentasei per un pelo d’asino, terun- 
ci non habere, w' en donner pas une obole. 
Do;&r, Dojót , dun. di doj o doja , pic- 
cola brocca di creta, mezzina, hydria, 
eruche , cruchon. 
D’oLavpa, modo avv. V. sotto D. 
Dotce«ExT , con dolcezza ; dolcemente , 
affabilmente , dulciter , jucunde , soaviter , 
doucement , agréablemeut , affectueusement. 
Dotcessa, sost. specie di sapore qual è 
uello dello zuccaro ; dolcezza, dulcedo , 
lcitas, douceur, Dolcessa , dosséir , fig. 
soavità , dolcezza , benignità , Affabilità, 
suavitas, lenitas, bonté, douceur, affabilité. 
Dolcessa , fig. piacere, gusto, dolcezza, 
jucunditas, voluptas, plaisir, agrément, charme. 
DoLoriT , dolorót ; dim. di dolòr, pic- 
colo dolore , doloruzzo , doloretto , levis do- 
lor , petite douleur. 
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Domampa , sost. V. Dimanda. 
Douè, v. att. render ubbidiente e maa- 


sueto ; ammansare , domare , mansuefacere , 
domare, dompter , dresser, assujettir, appri- 


voiser. Domé, vincere, soggiogare, vincere , 


superare , subigere; soumettre, vaincre. 


Donesricagssa , sost. V. Familiarità. — : 

Domestievot , add. che si può addimesti- 
care , addimestichevole , quem mansuefacere 
licet , qu'on peut apprivoiser. ' 

Domestiura , sost. il rendere, nfansuete le 
bestie, addomesticamento, dimesticamento , 
cultura , apprivoisement. 

Domine, v. lat nou rare volte usata a 
guisa di saluto, principalmente dai curiali, 
signore , domine , domine , monsieur. 

* Dowinë v. att. dicesi di luogo alto onde 
si può estendere sugli altri la vista, e che 
per la posizione favorevole in guerra. sem-: 

ra prevalere , soprastare , stare a cavaliero, 
superiori loco esse , imminere , dominer. 

Dominio , sost. signoria , V. Padronanssa , 
Dominio , l’ autorità sovrana od il paese 
soggetto alla giurisdizione di un sovrano , 
stato, signoria, dominio , ditio, imperium , 
domaines , états. 

Diwmus-pimimansium, nella frase Fe'l do- 
minus-dominansium V. sotto Fè. 

Dos , sost. V. Donativ. , 

Dowassa , donoî, ( masc.) accr. di dina, 
femmina grande e grossa, donnone, fem. 
minaccia , magno stature femina, grande 
et grosse femme , grosse dondon. 

Dowa4Tiv ; doñ , dono, donativo , presente, 
regalo, donum , munus, don, présent, 
libéralité. | 

Dowarón , donatris , sost. colui o colei 
che fa una donazione , donatore , donatrice, 
donator , largitor , donatrix , donateur , de- 
natrice. 

Dow», avv di luogo, e 

rogativo, dal qual luogo , 
donde , unde , d'ou. 
Dowpor& , v. att. consumare il tempo 
senza far nulla , starsene sempre esitando , 
dondolare , ciondolare, tempus terere , nu- 
tare , cunctari , perdre le temps, chipeter , 
lanterner. 
Donp-sg-sta , avv. di luogo , in qualunque 
luogo , dovunque , ubicumque , ubivis, en 
quelque lieu que ce soit. . 
DovescaMENT , avv. da donna, a modo e 
costume di donna, femminescamente, donne- 
scamente , muliebriter , en femme. 

Doxesca , add. da donna , muliebre, fem- 
mineo , donnesco , muliebris , femineus , de 
femme. 


iù inter- 
parte ? 


r lo 
qua 
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Doxo&, sost. V. Donassa (in quest'| Dorontr, dim. di dovèr nel 3 sig. me 
app). | ‘centino , presuntuosello , foramello , frago- 
Donque , part V. Donch. lino, ardelio, sciolus , petit suffisant. 
. Domvrora dim. di dina, t. di sprezzo,| — Dorvr , avv. V. Dautut (in quest spp.). 
donuicciuola , donnacchera , femminuccia , | Doveròs , add. V. Dovrós. 
berghinella , muliercula , femmelette, pé-| — Dovissiós , add. V. Rick. : 
ronnelle. D' passaci modo avv. senza fermarsi inu 
. Dopiament , avv. V. Dobiament. luogo, o senza discorrere di uma cosa e- 
D'or Axawss, modo avv. V. D" 4des ananss spressamente; trascorrentemente, di passagsio. 
( in quest’ app. ). iavolo , obiter , en passant. 
Dona , sost. mercante o fabbricante d'og- | D'si. V. D | 
getti d'oro ; orefice , aurifcx , orfèvre. D'rair, darair V. Rair. —— 
Dongin , colui che indora il legno od i| Urawanica , agg. di composizione fatta per 
metalli; doratore , mettiloro, inaurator , | essere rappresentata in teatro , o di evento 
| 


doreur. o dialogo che ha convenienza col drammi, 
DonwentÈsse , andurmisse , V. Andurmì | drammatico , dramaticus , dramatique. 

verbo. Daawcub, v. att. V. Ranche. — 

. Donuwiana , sost. V. Durmiada , (in quest | Daarè, v. att. lavorare a guisa di drappo 


feltrare , densare , stipare , ‘faconner à bh 
foule , fouler. Drapé , disporre in mode 
clegantei panneggiamenti di addobbo , pas- 
neggiare , . . . draper. 

Daesr, prep. od avv. V. Drenta. 

D’ resta, modo avv. più del bisogno, =- 
prabbondantemente , d'avanzo , satis 
que , de reste, plus qu' il n'en faut. 

Dir, Drinta , V. Drenta. 

Drirawenr , avv. per linea retta , dirith- 
mente , rittamente , recta , recto | tramite, 
directement , en droiture. Dritament, fig 
giustamente , rettamente , rccte , droitement, 
avec droiture. 

Dniroxanla , sost. V. Furbaria. 

Dnaocn&nr, drochis ; sost. avanzo d’un ed- 
ficio rovinato, pietre ammontate senz’ ondine, 
rovine , rovipaccio, moriccia , mora, parie- 
tine , rudera, monceau de ruines, tas de 
pierres. 

:  Drnocat, droghista , sost. V. Fondiche. 

Drorawent, avv. piacevolinente , giocos- 
mente , facetamente , ridicolosamente, kpik, 
festive, drôlement , pláisammeut. 

Droxre , v. att. V. Ronpe ( in quest app. 

Drora, sost. V. Rois. 


app. ). 

Dossauxa , sost. cosa che ha sapore dolci- 
gno nauseante , cibo sdolciuato , dolciume , 
dulce fustidiens , chose douceátre. V. Dos- 
sun ( in quest app. ). 

DossaurxT , avv. V. Dolcement , ( in quest’ 
app.) e Dossmai. 

Dossessa , sost.. V. Dolcessa (in quest 
app. ). 

ossit , add. V. Dossôt (in quest app. ). 

Dossi£ , sost. V. Schinal. 

Dossór , dossét , dim. di doss , alquanto 
dolce , dolcigno , dulciculus ; douceátre. 

Dos:üw , sost. gusto sdolcinato , gustus 
dulciculus , douceur fade. 

Dora, part. di doté, V. il verbo, 2oti, 
fig. fregialo , adorno , corredato, dotato , 
ornatus , instructus , praditus , doté , orné. 

Dorament, avv. con dottrina, dottamente, 
eruditamente , docte, scite , doctement, sa- 
vanunent. 

Dorawri , avv. tanto più, co magis, 
d'autant plus, 

DürassioX , sost. costituzione di dote, od 
assegnazione di beni che devono formare il 
reddito di uno stabilimento ; dotazione , dotis 


constitutio , dotation. DruvenT, drusl, druviura,V. Davert, Dari, 
Dorora , sost. V. Dotüira. durviura. (in quest’app. ). 
Dororapa , sost. ordine o consiglio pre- |  Dsazinrà, v. att.- Vi Zespojt. 


suntuosamente dato da chi non appartiene, D«acompk , v. att. distruggere }” accordo 
saccenteria , avviso da dottorello , scioli | d' uu istrumento, scordare, dissonum reddere, 
sermo , verbiage de celui qui veut faire | désaccorder. Dsavordè, v. neuté. non esere 


l’entendu, d'accordo con altro istrumento , discordare, 
Doronament , sost. l'atto. per cui si dà ill dissonum esse , discorder , être discordant. 

grado di dottore, addottoramento, laureazio-! Dsaciinpi , déscordanssa | tost.- unione di 

«e , lauree collatio ; l'acte de conférer le | suoni che riescono disaggradevoli all’ udito, 

doctorat. dissonanza, discordanza , dissone voces, dis- 
Dotr:$a , sost. V. Dutriña. comancè, défaut d' harmonie. 


Marantia datare sa ‘nct YU l)e tire Near" e UV Dern cuntà . 
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Dsipari, add. non adatto, disadatto , noa 
idoneus , non aptus , impropre. 

Dsapzditania , V. Desdeactaria. 

Dsanonnk , v. att. V. Desguarni. 

Dsarssstonà , ml. che ha cessato d'amare, 
disaffezionato , disamorato , animo alienatus, 
aliéné , refroidi , détaché. 

Dsaressioxë , v. att. levar l’ affezione, di- 
saffezionare , animum alienare, refroidir, 
détacher. 

Usariràa, add. non affittato, spigionato , 
non locatus , vide , qui n'est point loué. 

Dsarirè , v. att. toglier di pigione , loca- 
tonem cessare, cesser la location. 

Osicrapevor , dsagreabil, add. Y. Desa- 
greauil. 

Dsavsanass, sost. scioglimento d' imbarazzo, 
disimpegno , a negotio solutio, débarras. 

Dsaxiuè, v. att. fare altrui perder l’ animo, 
disanimare, disconfortare, animum frangere, 
décourager , terrasser: Dsanimè, dissuadere, 
V. Dissuade. 

Dsaxuë, v. att. toglier l'allegatura de’ denti, 
stuporem dentium. tollere , óter lY agacement 
des dents. Dsanlièsse i dent, fig. trattonersi 
mangiando prima del pranzo , strameggiare, 
prandio precurrere , commencer à manger. 

Dsaxoj£ , v. att. torre la noja , sfastidiare, 
sollevare, tedio Lware , déseanuyer, chasser 
l’ ennui. 

Dsanvosë , v. att. V. Deslupe. 

DsapassionÀ , add. che è sciolto dalla pas- 
sone, disappassionato , perturbationis ex- 
pers , apathique , insensible. . 

DsaruicÀ , add. disattento , V. Dsatent. 
Dsaplicá part. di Dsaplichè. V. ( in q. app.). 

Dsaruicaë , v. att. togliere dall’ applicazione, 
distrarre , abstrahere , avertere , distraire. 
Dsaplichèsse, disapplicare, animum avertere, 
se dissiper , se distraire. 

Dsaengvpg , v. att. V. Desparè nell’ ult. 
signif. 

Dsaprovk , v. att. V. Dasaprovè. 

Dsrprità , add. senz’appetito , svogliato , 
mauseato , inappetente , a cibis fastidio ab- 
horrens, ciborum satietate affectus, dégoûté, 
sans appetit. 

Dsangscug, cavar al pesce le lische ; dili- 
scare , spinas auferre , écailler, ôter les ar- 
rêtes. 

* Dsanuë , fig. disacerbare , calmare, mi- 
tigare, iram placare , mitigare, adoucir , 
désarmer. - 

Dsassuerè , v. att. V. Descostumé e Des- 
suefò. 

Dsarenssion , sost. V. Desatenssion. 

Dsatser , add. V. Desatent, 
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DsavantacR, v. neutr. perdere il vantaggio, 
disavantaggiare , jacturam facere, perdre tou 
avantage. ' 

DsavawTaGiOs, add. pregiudizievole , svan- 
laggioso, dannose, incommodus , iniquus , 
désavantageux. 

DsivrgaTEYSSA, sost. mancanza d'attenzione, 
od atto fatto senza attenzione , inavvertenza, 
disavvertenza , sbaglio , inconsiderantia, lm- 
prudeutia , inadvertence , inattention © 

Dsavosg , v. att. V. Descredite. 

D’ ssias , V. sotto D’ 

D’ scomioë , da sono, V. sotto Da. : 

D’ secuit, V. sotto D'. 

DsEquiisri , v. att. rompere } equilibrio, 
equilibrium tollere , troubler l'équilibre. 

DsrouiLiBRIO , sost. mancanza d' equilibrio, 
equilibrio turbato , imparia pondere , equi- 
librium sublatum, défaut d'équilihre , équi- 
libre rompu. 

Dsanr , sost. ed add. V. Desert. 

DsiwotATÓR , sost. che dissimula, dissimur 
latore , dissimulator , dissimulateur. — 

Dsincax , disingan , sost. cognizione del 
proprio errore, disinganno , erroris. cogni 
tio , désabusement. 

DsinGanR , disingaué , v. att. cavare altrui 
d'inganno , disingannare, sgannare, ricreder 
uno , errorem auferre , détromper , désabu- 
ser , ouvrir les yeux, ZDsinganòsse , riere- 
dersi , discredersi , «ab errorem recedere, 
ouvrir les yeux , se désabuser. 

Dsivpan£, v. att. V. Desparè nell'ult. sign. 

Dsivpeon, disinpegn , sost. mezzo. di te- 
gliere altrui o sé stesso d'impiccio, disun- 
pegno , ab onere liberatio , impedimenti 
sublatio , dégagement. | 

" Dsurreressamest, sost. disistima del pro- 
prio utile, disinteresse, private | utilitati 
oblivio , désinteressement. 

DscstioAwrguENT , avv. con modo scortese, 
scortesemente , disabbligantemente, inurba» 
ne, impoliment, sans politesse, désobli- 
geamment. | 

Dsoxesri , sost. vizio d' impudicizia, dis- 
solutezza , disonestà , impudicitia, turpitudo, 
déréglement de vie, impudicité. 

DsoxzsTAMENT , avv. con disonestà , impie 
dicamente , disonestamente , fede, impure, 
déshonnétement , impudiquement. 

Dsonrüs , V. 4 dsonens. 

Dsoxonawr , add. che fa «disonore , di- 
sonorevole , indecorus . ignominiosus, déshe- 
norable, honteux , messcant. . 

* Dson , dsora, prep. od avv. avei ’! dsora, 
prevalere , avere il sopravvento, essere 3 
cavaliero , preponderare , prevalere, ervel- 
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lere , prestare , vaincre , avoir le dessus , 
"prevaloir. Per dsora e per sota , parlandosi 
della purgazione del corpo, per bocca e 
pell alvo , per alto e per basso, ore atquc 
, «lvo , par haut et par bas. 

DsonsiraxT , add. V. Esorbitant. 

DsoRDiNATAMENT , avv. senz’ ordine, imal- 
,sompostamente , disordinatamente, invon- 
dite, incomposite, endésordre , coafuséinent. 

Dsoapix& , v. att. metter sossopra, scon- 
eertare , rovinare, scoinpigliare, confonder 
l'ordine , disordinare, perturbare , confun- 
dere, désordonner, brouiller, troubler l'ordre. 

DsonGaxisassioï , sost. sconvolgimeato del- 
l'ordine, o dell'organizzazione , disorganiz- 
zazione , deformatio , perturbatio , désorga- 
Atsation. 

Dsoncaxisè , v. att. distruggere l’ organiz- 
zazione , guastare una cosa organizzata, di- 
sorganizzare , deformare intimam compagem 
eorporum , désorganiser. Dsorganisé , scoin- 
pigliare, V. Dsordiné (in quest' app. ). 

Dsoss& , desossè , v. att. separare le ossa 
dalla carne, disossare , exossare , désosser. 

D' sor, Dsota , V. sotto D. 

Dsor, Dota , V. Sotto D’, e Sot, Sota. 

Dsovra, Dsovr, prep. V. Dsor. 

D” sovnari, D” strachéur , modo avv. V. 
sotto 2)’. 

Dsusinì, dsubidienssa , dsubidient , V. 
Desubidi. 

Dsucuacté , v. att. togliere l' eguaglianza, 
inequalitatem inducere , troubler ]' égalité, 
rendre deux choses inégales. 

Dsuuax , Dsumana , add. V. Crudèl, 

Dsust , Dsunion , V. Desuni (in quest 
app.) e Desunioà. 

DsusÀ , part. disusato , caduto in disuso, 
obsoletus , désaccoutumé , inusité. Dsusà , 
agg. di persona che ha perduto l'uso, di- 
vezzato , disusato , a consuetudine deductus , 
desuetus, désaccoutumé , déshabitué. 

Dsus&, v. att. far perder l’uso, disu- 
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sare, disvezzare, desuefacere , déshabituer. 
Div , add. V. Inutit. | 
D’ rawr m TawT, d’travers, d trinea , 
d' trüt , V. sotto D”. 
Dusrgssa , sost. dubbio, dubbiezza , dub- 
bietà , dubitatio , dubium, doute, incertitude 
Dusiosamexr , avv. in modo dubbioso, 
incertamente , dubbiamente, dubbiosamente, 
dubitanter , d’une 1naniére douteuse. 
Duear , part. V. Duve t. | 
Dugri& , dun. di duit, breve e semplice 
duetto ; duettino , . . . petit duo. 
Dur.icaramest, avv. raddoppiat unznte, du- 
plicatamente , iterato , itérativement. 
Duran, dureivol, add. atto a durare, 
durabile, durativo, durevole , consersable, 
durabilis , mansurus ,. durable. 
Dura-maprs , sost. forte membrana che 
avvolge immediatamente e d'ogni intoroo 
il cervello , e lo segue in tutte le sue = 
cavazioni , dura madre , pia madre, durs 
mater , meninx exterior , dure-mère. 
Dunàss , agg. di pesca che ha la pol 
più soda ed aderente al nocciuolo: duracise, 
duracinus , duracine. 
Dureivo,, add. V. Durabil (in q. ril | 
Durgssa, parola o maniera aspra , dura, 
spiacevole ; villania , contumelia , duret; 
coup de boutoir. 
Dun&r , V. Durót. ^ | 
Durmiapa sost. lunga e buona dormi, 
dormitura , arcta. dormitio , long et bon 
somne. 
Durmiàss, V. Durmio. , 
Durviura , druviura , sost. 1’ aprire , spr- 
mento , apertio , ouverture , V. Overtura. 
Durriname , sost. colui che insegna con 
versando o predicando la dottrina cristiana; 
catechista , qui doctrine christiana elements 
tradit , catéchiste. 
Dvaxüira , sost. V. Daeanbira. 
Dving, V. Svirè, e Fire. 
D'Vàr, D'vólte , mod. avv. Y. sotto D. 
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E... y V. Ebin. 
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Esnast, giudaisé , v: neutr. seguire i riti 


* Eserè, Dventè ebeté , imbarbogire, in- | od i costumi degli Ebrei, giudaizzare. ebraiz- 
dolcire, hcbesccre , hebetescere , descipere , | zare , Judæorum mores imitari , judaiser. 


tomber en enfance , devenir. Léhité, 


EbrAISu , giu^aicr^. gust, Costume o cre- 
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denza, o setta degli Ebrei, ebraismo, giu- 
. daismo , Judæorum ritus, hébraïsme, ju- 
daisme. Ebraism , locuzione od altra inanie- 
.Ta propria della lingua Ébrea , ebraismo, 
hebraismus , hébraïsine. 

EcepENT , sost. ciò che eccede, che sopra- 
_Yanza, soprappiù, quod est supra mensuram, 
redundans , le surplus, l'excédent. 

Ecepent, add. che eccede, eccedente, 
reliquus , qui excéde , suraboudant. 

EceLs, add. sublime, eminente , eccelso , 
sublimis , excelsus , grand élevé , eminent. 

EcgsswwAMENT , avv. oltre misura, soprain- 
modo , per eccesso , eccedeutemente , ecces- 
sivamente , ijumodice , preter modum , ex- 
, €essiveinent, 

Ecirant, sost. sostanza che accresce od 
accelera l’unzione degli organi ed il moto 
vitale; stimolante, incitativo , stunulans , 
stimulus, stimulant , excitant. 

Ecrtativ , add. atto ad eccitare , eccitante, 
eccitativo , incitativo, éncitans , excitatif. 

* Ectar£ , v. att. lodare all'eccesso , lodare 
a cielo , celebrare a cielo, swnmis’ laudi- 
bus efferre , louer avec excès, élever jus- 
qu’ aux nues. 

Epera , V. Brassabósch. 

 Epiricà , part. da edifiché , che fu col- 
pito da detto o fatto lodevole, bene im- 
pressionato , commosso, compunto , edificato, 
bonis exemplis motus , édifié. - 

Epiricassioî, sost. costruzione d’edificio , 
edificazione , ædificatio , constructio , con- 
struction , édification , bâtisse. Edificassion, 
bg: buon esempio, buona impressione , 
edificazione , eximium exemplum , édifica- 
tion , bon exemple. 

EpiL, sost. colui cui incumbe la cura 
degli edifizii pubblici , edile, cedilis , édile. 

Epucasit , add. che può ricevere educa- 
none e trarne profitto , institut idoneus , 
qui peut ètre formé. 

Eoucarôr , sost. colui che educa, istitu- 
tore , educatore , maestro , preceptor , in- 
stituteur , precepteur. 

EreminatEssa , sost. mollezza , delicatezza , 
leziosaggine , effeminatezza , mollities , mol- 
ltia , mollesse , délicatesse , faiblesse. 

ErgTOB , accr. di efét , grand’ effetto , ef- 
fettone , magna vis , plenus effectus , effet, 
grand effet, total effet. | 

Eretuassioî , sost. l'atto di mandare ad 
effetto, eseguimento , esecuzione ,  effectio , 
exécution. 

Erimera , pianta vivace e rustica che ha 
foglie alterne , fiori cerulei i quali durano 
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per ornamento , tradescanzia di Virginia, 
tradescantia virginica , éphémère, éphé- 
mérine, . 

Ecasë , ( v. fr. ) v. att, V. Arlegreè. 

Ecuièna , V. Jghéra. 

Ecissiaf , nome di popolo , adoprato per 
termine di paragone di colorito molto fosco, 
egiziano, egiziaco , arsiccio , morello , ægy- 
püus adustus , subniger , égyptien, basané, 

Eira sost. aja , V. Aira. 

EL, articolo mascolino del primo e quarto 
caso , il, lo.... le. | 

Erece , v. att. pigliare tra più cose quella 
che si giudica migliore, scegliere, trascegliere, 
cleggere , eligere , deligere , élire, choisir, 
Elege , nominare ad una carica , eleggere , - 
designare , deligere , élire , nommer. 

EcewentÀR, add. che appartiene agli ele. 
menti , od insegna gli elementi, elementare, 
elementario , elementarius , élémentaire. 

îLET , part. da Elege , V. il verbo (in 
quest’ app. ). 

Eterricisu, sost. forza o stato dell'elettri- 
cità, elettricismo, electrismus , conditio , 
electrica , électricisme. 

ELevatEssa , sost. V. Autessa, Elevatessa, 
fig. nobiltà di sentimenti, grandezza , ele- 
vatezza , dignitas , altitudo , hauteur , no- 
blesse , élévation de pensées. 

Euwts£ , v. att. togliere, escludere, al- 
lontanare , elidere , eliminare, éliminer, 
suppruniner. . 

Etissi, sost. figura rettorica per cui si 
sopprime qualche parola , nel discorso ; elis- 
si, ellissi, ellipsis, ellipse Elissi , figura 
geometrica , V. Oval, sost. ( in quest’ app. ). 

ELocussioî , sost. modo di esprimersi, di- 
citura, stile, elocuzione, elocutio, élocution, 
langage. 

Ersa , sost. ferro intorno al manico della 
spada, che difende la mano; elsa, elso, 
capulus , capulum , garde. 

Emamassioi, sost. lo emanare, e la cosa 
einanata , emanazione, emanalio, émanation. 
Emanassioñ d’ ui edit, promulgazione , 
pubblicazione, promulgatio , latio , promul- 
gation , pubblication. 

Emancipassiol, sost. atto solenne di scio- 
gliere un figlio dalla potestà paterna, emau- 
cipazione , emancipatio , émancipation. 

EwawE, v. neutr. procedere , derivare, 
uscire alla luce , emanare, emanare , oriri, 
émaner. Emanè , in s. att. e principalmente 
emanè una lege , pubblicare, promulgare , 
portare o fare una legge, promulgare, ferre , 
publier, promulguer , faire. | 


un giorno solo ed è coltivata nei giardini]  Emempassiofi , sost. correzione , ammenda , 


86 EM 
emendazione , emendatio , correctio , corre- 
ction , amendement , résipiscence. 

EwerGENSSA , sost. accidente impensato , 
evento, emergenza , emergente, eventus , 
occasio , accident, occurrence. 

ÉEwt34 , sost. V. Mina. 

Exwtsr£RA , emisfero , sost. metà del mondo 
separata dall'altra per l'orizzonte , emisfeto, 
hemispheriun , hemisphére. 

EworvuEsTATOR , sost. quegli che fissa o 
riscuote pel pubblico gli emolumenti delle 
scritture o delle sentenze ; emolumentatore, 
emolumentorum exactor, receveur des émo- 
lumens. 

EwurL, sost. V. Emol. 

Ewscewa , añblema, sost. immagine destinata 
a rappresentare una scienza, un'arte, una 
virtù ecc. per qualche suo attributo, em- 
blema, simbolo , emblema , embléme. 

Ewscówt , sost. V. Elógi. 

Enosssi®, v. att. esprimere, allegare, 
enunciare , enunciare , significare , enoncer, 
exprimer. 

ser , Enpietà V. Empi, Empietá. 

* Extra , il ramo che s’ innesta sul soggetto, 
calmo, marza, surculus , culamus, grelle. 
Enta , Y atto od il modo d' innestare , in- 
nesto , insitio , greffe. Enta a éüi, innesto 
ad occhio, impiastragione , emplastratio , 
inoculatio , ente en écusson. 

ExtabòR, sost. colui che innesta le piante, 
mnestatore , insitor, celui qui ente, qui greffe. 

ExriTÀ , sost. l'essere , l' importare d'una 
cosa , entità , valore , essentia , momentum , 
entité, poids , conséquence. 

Enrura , sost. l’ innestare, innestagione 
innestamento , insilio , cute , greffe. 

.ExuuERassto8 , denumerassion, sost. l' atto 
di noverare, numerazione, enumeramento, 
enumerazione , enuneratio , énumeration , 
dénombrement. 

ExuwERE, v. att. raccontar per numero , 
numcrare , enumerare, annoverare, enume- 
rare . faire l'énumeration , faire le dénom- 
bre:nent, compter. | 

-Erarica, sost. pianticella de’ nostri boschi 
che porta un piccolo fiore di color vivace 
azzurro o rosso 0 bianco , fegatella, epatica, 
hepalica , hépatique. 

Eraticn, add. che appartiene al fegato , 
epatico , hepaticus , hépatique. 

Eeicu , agg. di pocina in cui si raccontano 
imprese eroiche compite non senza contrasti 
od ajuti soprannaturali, epico, epicus, épique. 

EerLocassioB, sost. V. Epilógó. 

EriTOoLàn , add. che riguarda il modo di 


1 
Bevra, V. Pur avv. 


JEquasttoR , sost. pareagiamento, ed è pra- 
cipalmente t. di mateinatica , esprimendo l'e- 
guagliauza di due quantità espresse «otto forme 
diverse ; equazione , æquatio , équation. 

Eqvixossià, , add. che appartiene all'equi- 
nozio, equinoriale , eguinoctialis , équinozial, 

Equirativ, Equo , add. conforme all’equità, 
equo , giusto, æquus, équitable , juste. 

* Ensa, sost. Erba bindela, pianta vivace cre- 
scente ne luoghi paludosi de’ boschi, trovata 
però talora nelle foreste aride; specie di canna, 
phalaris arundinacea picta, roseau panaché, 
roseau à feuilles rayées. | de 

Erba, c lias , nta perenne, 
ha le foglie dentate , e cresce nelle paludi 
od in riva a’ fiumi ; marrobbio acquatico, 
lrcopus europeus , marrube aquatique, pied 
de loup, lycope des marais. 

Erba cósta , pianta annuale, che mette 


| bene ne' siti paludosi! , e può servire di fo- 


raggio , specie di panico , panicum crusall, 
espece de panich. 

Erba del coco, aleluja, ptanta perenne com- 
mestibile e medicinale, e da cui si riam 
l' ossalato di potassa, detto sale d" acetosella; 
alleluja, specie d' osalide , ‘exadis-acetosella, 
oxalid;-oseille , surelle , surette , allélup, 
pain à coucon, oseille à trois feuilles , oseille 
de bücheron. 

Erba del fen , V. Erba pertusü. 

Erba del mal d' dent , V. Erbà camole. 

Erba di cria , V. Erba rablôira. 

Erba d' saù-Giusep, V. "Tmelea (nell'app 

Erba favaria, erba favassa, N. Erba d' sax 
Gioan. 

Erba givola del coco, pianta perenne che 
è una specie d'osalide, oxalis stricta , espèce 
d'oxalide, 

Erba mora, erba morela, pianta annuale, 
assai comune, che porta coccole nere me- 
dicinali come la pianta stessa purché «iano 
applicate esternamente; morella , solatro, stri- 
gio , solanum nigrum , morelle noire. 

Erba paná , V. Pnass d voip sotto Pnass 
( nell’ app. .). 

Erba persa, V. Mag?oraüa. 

Erba regina , V. Tabach. 

Erba solitaria, pianta perenne  vulaeraria . 
ed adoperata nelle infermità della gola e-de 
polmoni; brunella , prunolla vulgaris , 
brunelle. 

Erba-spada , V. Tabach 

Erba tacanta, pianta che si appicea alie 
vesti, V. Poi e Rasca.  - 

Erba-zia , pianta annnale coMivata per 
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di amaranto , a tre colori; papagallo, ama- 
' ranthus tricolor , amaranthe tijcolor. 

Ensonisb, v. neutr. coglier erbe usi 
di medicina, o per lo studio della botani- 
ta ; erborare, wmedicas herbas perquirere, 
herboriser. 

Ersòs, add. coperto d'erba, ferace d'erba; 
erboso , erbosetto, herbosus, herbidus , herbu, 
Lerbeux, gazonné 

Eret, part. -da erige, V. il verbo. 

. Encanisia , V. Argalissia. 

Enco-powQuEe , modo fa:n. mezzo latino e 
mezzo italiano, che equivale a donque , V. 
Donch. 

Enisirora , sost. V. Rosipila. 

. Ermita, sost. V. Armita. 

Eexisra , sost. colui che cura le ernie , o 
fa i brachieri; ernista, brachierajo, faber 
veniralium , subligarium faber , faiseur de 
brayers > bandagiste. 

* Esasperk , V. {naspri. 

Enón , sost. Erór d' scritura , scorrezione, 
error di scrittura, erratum , incorrection. 
Eròr d'lingua , idiotismo, idiotismus., idio- 
tisme. | 
. Enonir, dim. d'erór, piccolo errore , er- 
roretto, erroruccio , parvus error , faute 
légère. 

Ertessa, sost. salita di luogo ripido; erta, 
ertezza , ripidezza , acclivitas , roideur. 

EsawETRO , sost. verso di sei piedi , esa- 
metro, versus hexameter , bexamétre. 

EsawisapiL , add. che può essere soggetto 
ad esame ; scrutabile , investigabilis, qu'on 
peut souinettere à examen. 

* Escrus , part. d' esclude, V. il verbo. 

Escrusiv , add, che porta esclusione d'ogni 
altro ; esclusivo, excludens, caclusorius, 
exclusif. 

Esgcnasit , V. Esecrand. 

Esecuriv , agg. a mandato del giudice, 
che senz'altro debbe essere eseguito ; esecu- 
tivo, esecutoriale , sine mora adimplendus, 
exécutif , exécutoire 

EsemrLiGRassia, voce lat. modo avv. per e- 
semipio , esempigrazia , exempli causa , par 
exeinple. 

EscncirATIv , add. atto. all'escreitarsi , eser- 
eitativo , cacercitationi aptus , bon pour 
s'exercer. 

Esencirardr , sost. colui che esercita un 
.altro ; esercitatore , exercitator, maître 
.d’exercice. 

Esisitòr , sost. colui che esibice ; presen- 
tatore, esibitore, offerens, sistens, celui 
qui présente une chose, porteur d’une lettre. 

Esicexssa, sost. il richiedere da altrui con 
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rigore od eccesso l'adempimento dei der 
esigenza, arregans voluntas , exigence. Esj- 
genssa, bisoguo , .occorrenza , necessitas , 
temporum ratio, besoin, exigence. 

Esicent, part. che spinge tropp’ oltre le 
sue pretensioni, che troppo esige ; ‘esigente, 
pretendente , qui ultra æquum | contendit ,. 
exigeant. 

Es, V. Esilio.. 

Esicisit , agg. di credito che si può riscuo- 
tere a volontà; esigibile, quod exigi potest, 
exigible. 

Esiste, v. neutr. essere, esistere, trovarsi; 
esse , existere, èxister, subsister , être. 
Esiste, poter esser, sussistere , aver fonda- 
mento , fieri posse , subsister. N, 

EsistEnssa , sost. lo stato di ciò che è; 
l essere, esistenza , existentia > existence. 
Esistenssa, la vita, l’esistenza, vita, la 
vie, l'existence, | 

EsisreNT , add. che è, che si trova, esi- 
stente, qui eristit, existant, qui existe. 
Esistent, vivente , in vivis, vivant. 

EsirasstoN , sost. incertezza sulle cose che 
sono da farsi; esitazione, esitamento , per- 
plessità , irresoluzione , animi fluctuatio , 
hæsitatio , perplexité , irrésolutien. 

Esosaria, V. Esosità. | 

Espansioî , sost. aprimento dell anima , 
confidenza espansione , animi diffusio , ex- 
pansion , épanouissement de cœur. 

Esransis , add. che apre altrui i suoj sen- 
timenti , espansivo, animum diffundens , 
expansif, | 

Esreci, v. att. mandar fuori, espellere , 
expellere , expulser. IE 

EspERIMENTE, v. att. conoscere col mezzo 
dell' uso, fare esperienza , provare , esperi- 
mentare , experiri , periclitari , exparimen- 
ter, essayer. 

Esperorassion, V. Spetorassioa. - 

EsperorÈ , V. Spetorè. 

Eseirassioi, sost. lo spirar fuori ]'aria 
prima introdotta nei polmoni ; ,espicazione , 
exspiralio, spiritus emissio , expiration. 

Eseuictr , add. espresso, dichiarato, e- 
splicito , explicitus , explicite , formel, 

Esronent , add. usato spesse molte «owe 
sost. che spiega le sue ragioni ; esponente , 
narrator , exponens , exposant. 

Eseoxisi, , add. che può esporsi, «he può 
essere narrato; esponibile , qui narrari po- 
lest , qui peut être représenté. 

Esronr£ , v. att. portare fuori dello stato 
i prodotti del suolo , o delle inaoifatture ; 
esportare (v. dell'uso ), exportare , exporter. 

* Esrüsr, dicesi di luogo per riguardo al 
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lato del moudo cui è volto ; esposto, volto, 
objectus, exposé. Espóst al sol, assolatio , 
assolato , apricus , ad meridiem obversus , 
exposé au midi, 

PUGNE v. att. occupare vincendo un 
luogo forte e munito ; vincere in battaglia, 
espugnare, expugnare , prendre de force, 
forcer. 

Esputs, part. di espeli V. il verbo (in 
quest’ app. ), 

Esse, sost. stato di una cosa, condizione, 
esistenza , essenza , essere, quod est, natu- 
ra, ens , être, existence. 

Essica£ , v. att. togliere l’umido, asciu- 
gare , disseccare , essiccare , exsiccare, sic- 
«are , dessécher, sécher. 

* Esreisa , sost. V. Estenssion, Esteisa t. di 
mus. serie dei suoni che un istrumento od 
una voce può formare tra il grave e l’acu- 
to ; estensione, diapason, diapason, éten- 
due, diapason. | 

EsrENsOR , sost. colui che estende uno 
scritto , colle altrui memorie; estensore, 
eonditor , scriptor , extenseur. 

EsteRrIORMENT , avv. al di fuori, esterior- 
mente , esternamente , extrinsece , extérieu- 
rement , par déliors. 

Estero , add. forestiero , straniero , pere- 
grinus , étranger. Estero , che ha relazione 
coi forestieri ; straniero , esterno , externus, 
extimus , extérieur. 

* Estim ,sost. estim d’un travai da fe, pe- 
rissia , scandaglio , operis faciendi descri- 
ptio , devis. 

EsriwcuisiL , add. valevole ad estinguersi, 
estinguibile, extinguibilis, qui peut s'éteindre. 

EsriwssioR , sost. l’ estinguere , estinzione, 
spegnimento , extlinclio , extinction. Estins- 
sioñ, annullazione , abrogazione , cessazione, 
estinzione , defectio , abolitio , amortissement 
ancantissement. 

Esrraneo, add. che non appartiene ad un 


oggetto ; forestiero , staniero , alieno , estra- 


neo, extraneus , étranger , indépendant , 
séparé. 
EsrnEw'-uwssio8 , od Eüli-sant , V. Euli. 
EsrricuBsse, v. neutro pass. dicesi dell'u- 
scir fuora de’ liquidi o vapori quasi per pro- 
pria forza ; estendersi , strigarsi , extricari, 
se séparer , s' échapper. 
‘ EstRINsecament , avv. di fuori, in parte 
esterna , extrinsecus , in modo separato , e- 
strinsecamente , extérieurement , en déhors. 
Esrrinsecéò , add. che è di fuori, che non 
appartiene  estrinseco , exterior , extraneus, 
extrinséque , indépendant. 


Esussnanssa , sost. soprabbondanza, ece- 
denza, esuberanza , redundantia, exubérana, 
surabondance. Y. Indiscression. 

Esutezrassiofi, sost. forinazione d' un' ulcem, 
scorticazione , esulceramento, esulcerazione, 
exulceratio , exulcération. 

Esvicenè , v. att. cagionare un’ ulcera, ul- 
cerare , esulcerare , erulcerare , ulcus in- 
ducere , exulcérer , ulcérer. 

* Et, cong. fi ant un et, esattissimamenk, 
minutissimamente , u£ ne teruncius unus absil, 
plenissüne, diligenter , très- exactement , scra- 
puleusement, 

Erere, sost. liquore sommamente infam- 
mabile e volatile ed il più leggiero di tutti, 
senza colore , di odor forte piacevole, for- 
mato dall’azione degli acidi sull’ alcool, etes 
ether , ether. 

ErERNAMENT , avv. per ogni tempo, serm 
fine o principio, eternamente, eterno, ses 
fine, eternum , éternellement. Eternames , 
sempre , perpetuarnente, eternamente , per- 
petuo, in sempiternum tempus, éternellement, 
continuellement. 

Erisia, V. Tisicôgna. 

Eucaristica , add. attenente all'Eocerith, 
eucaristico , ad eucharistiam spectass, te 
charistique. | 

* Ecr, Eüi añcréäs, occhio affossato, ccchie 
scavato , oculus concaeus , œil creux, eil 
enfoncé. Alè sé éüi drit, non ha altr occhie 
in capo, è il fico dell’ orto, in delicii: qu 
est, il ne voit que par ses yeux, il le cbént 
comme la prunelle de ses yeux. Avei ds fe 
fià dsor 4 éüi, affogare nelle faccende, 
negotiis distringi , être surchargé d'affaire. 

* Evacuè , v. att. dare la dichiarazione re- 
lativa alla fattane riserva , adempire , esto- 
rire, dare sfogo, erilwm dare, donner inve. 

EvarceLIS , v. att. predicare. il vangelo, 
evangelizzare, evanyelizare , evangelium pre- 
mulgare , évangéliser. 

Evexr, sost. accidente , avvenimento, ax, 
evento , eventus , eventum , évenement. 

EventuàL , add. che dipende dall’ evente, 
casuale, eventuale , fortuitus , in “ass po- 
situs , éventuel , casuel. 

EvENTUALITÀ , sost. caso, evento, casualità, 
casus , eventus , casualité. 

Evirk, v. att. sfuggire , schifare , evir, 
scansare , vitare , defugere, éviter , échappe. 

Evocut, v. att. chiamare a sé, far venire, 
evocare, evocare, evoquer, appeller. Evockè, 
t. leg. richiamare a se la giurisdizione sopa 
una causa; evocare, @dsciscere , sibi vinér 
care , évoquer. 
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E A, voce che si accoppia a nomi di 
teinpo per accennare il passato, un meis fa, 
un mese indietro , un mese fa , jam mensis 
est , il y a uu mois. Zre di fa, or sono 
tre giorni , tertius hic est dies ,.il y a trois 
jours. - 

FABRICATO , sost. dicesi d' un edifizio as- 
sai ampio, fabbrica , œdificium , bâtiment. 

FaceNpÈ , v. neutr. operare assai, far fac- 
cende , plura  extricare, multa operari , 
expédier beaucoup d'affaires, abattre bien 
du bois , avoir de la besogne. 
| Facexprta , facendola , dim. di facenda , 
piccolo affare , affaruccio, faccenduola, fac- 
cenduzza , negoliolum , petite affaire, af- 
faire de peu de conséquence. 

* Facessia ; sost. cosa da nulla, un ette, 
nugæ , res nihili , un rien, une bagatelle. 
Son nen facessie , questa non è una buccia 
di porro, magni momenti ponderisque res 
est, ce n’est pas une bagatelle. 

Facessios , V. aceto. 

FacETAMENT , avv. cou facezia , piacevol- 
mente , facetainente , facete , facétieusement, 
plaisamment. 

Facumass, Fachinon , accr. di fachiñ, 
facchinaccio , immanis bajulus , fort croche- 
teur , grand porte-faix. 

Faciuirasstos , V. Facilità. 

FacizmenT , avv. con facilità , facilmente, 
agevolmente, faciliter , expedite , aisément, 
sans dilliculté. Facibuent , probabilmente , 
probabiliter , probablement. 

FacrEün , V. Porta-litre. . 

* Facór , Fagôt d'lingiaria spórca , donna 
mal fatta e mal vestita, donna sciamannata, 
tangoccia, turpis et inconcinna mulier, ma- 
ritorne. Posé '| fagót, partorire, partum 
edere , accoucher , enfanter. 

* Fasa , sost. errore, V. fala. 

* larr, sost. Butè al fuit, informare, 
rendere pienamente consapevole, certiorem , 
facere , informer , mettre au fait. 

Farà, part. di faitè; V. il verbo. Faità , 
fig. avvezzo ad una cosa , e principalineute 
a durezze, ingiurie, rimproveri e »imili , 


, talmente che 
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iù non ne prova pena; che 
ha fatto il callo, occallatus, induratus, se 
faire un calus , s' endurcir. 

Favagria, V. Favaroi. 

Faravôsca , sost. , V. Faravósca. 

Faraviscu , falevasch , frutice vivace, di 
molto uso nell'economia domestica , felce , 
fila, pteris aquilina , ptéride aquiline , 
fougére femelle. 

Fatc:pia , quarta. falcidia , V. Quarta. 

FaLcowE , sost. colui che governa i fal- 
coni , sparvieratore , strozziere , falconiere , 
falconum custos , fauconuier. 

FaLient, add. che falla , che cade in er- 
rore ; fallatore , fallante , errans, peccans, 
qui manque , transgresseur. 

* FatüPA , sost. dispersione della creatura 
concepita ma non formata ; sonciatura , a- 
borto, abortus, avorton. Fè na falüpu, 
sconciarsi , sciuparsi ; V. Guastésse. 

Fatò;, add. che, non corrispoude all'espet- 
tazione od alle promesse, ovvero che induce 
in errore ; fallace , fallax , trompeur. 

FaLosaMENT , avv. con fallacia, fallace- 
mente, dolose, fraudolenter, fraudoleusement. 

FALSAMENT, falsificator, V. Faussument 
(iu quest app ) e Falsari. 

FarusPA, sost, parte ininutissima di fuoco, 
favilla , fiammolina, favilla, scintilla, etin- 
celle, bluette. Fé d'faluspe, favillare , 
scintillare , micare , étiuceller, éclater. 

FaMiianis& , v. att. render famigliare, 
addomesticare, familiaritate jungere , don- 
ner de la fainiliarité ; rendre familier. V. 
Familiarisesse. SC 

FAMILIANMENT , avv, con famigliarità , alla 
domestica,  famigliarmente , familiariter 
familiérement. 

Fanciotifi , dim. di /anciôt , fanciullino , 
fanciulletto , puerulus , petit enfant , petit 
garcon. 

Fanponig, sost. V. Babolè, Pianta-caróte. 

Faxrana , sost. piccola composizione mu- 
sicale brillante per trombe corui e timpani, 
e fatta sovente per accompagnare una caccia; 
troimbata , tubarwuin sonitus, fanfare. 
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Fr ode, add. imbrattato di fango, fan- 
goso , zaccheroso , lutulentus ,° lutosus , bou- 
eux, Fangds, pieuo di fango, faugoso, 
lutulentus , cenosus , limoneux , bourbeux. 

Faxrasricanla , V. Fantasia nel 2 sign. 

FasrasTicATÓR , sost. colui che fantastica , 
fantasticatore , ghiribizzatore , stravagante , 
cerebrosus , fantasque , bourru. 

Faxr-E-s0 , modo add. scamiciato , nudo, 
ignudissimo , nudissimus , tout nu , sans 
chemise, nu comme un ver. 

Faroë, v. att. imbrattare il volto con 
belletio, lisciare, imbellettare , fucare , 
Juco illinere , farder , appliquer du fard, 

FAnroi&, v. n. V. Ferfojé. Farfojé , par- 
lar male una lingua , ciaugottare , ciango- 
lare, nec plane nec intelligenter loqui , 
baragouiner, 

Farine, v. att. V. Aifarinò. 

Fanièr , piauta annuale, ortense, com- 
mestibile colle foglie della quale si dà al 
brodo il colore giallo d'oro ; atrepice, atri 
plex patula , arroche étalée, 

Fanora , V. Fara. 

Fansiova, sost. V. Fusagna. 

Farsgin, v. fr. colui che fa o dice cose 


allegre coll’ intento di far ridere altrui ; | 


FA 
tivare, concinnare è énformare, façonner. 

Fasr , sost. V, Spatüss. | 

Fastin, add. afflitto , molestato , impac- 
ciato, caris distentus, sollicitudine confecus, 
aflligé, chagriné, peiné. — 

FASTIDIOSAMENT , avv. rincrescevolment, 
stucchevolmeute, fastidiosamente, fustidilier, 
fastidieusement. 

* Fara, sost. specie, foggia , fatta , gens, 
ratic, sorte, manière. De sta fata, di quest 
misura , di questo volume , di questa fatt, 
hujusmodi , de ce volume , de ce calibre. 

FATALUSM, sost, opinione di chi crede eser 
tutte le cose del mondo dipendenti da ua 
cieco destino , ed inevitabili , fatalismo, fe- 
lalis necessitatis doctrina , fatalisme. 

Far D’ nig , V. Rie. 

Farisosasest, avv. con fatica, laborios- 
mente , faticosamente , Zaboriose , laborieu- 
sement. | 

Farurassioî, sost. V. Anciarm ( in q. app} 
e Masraria. 

Faucera , favoleta, dim. di faula o favola, 
favoletta , novelletta ; fabella , petite fable, 
historiette. 

Faussawent, falsament , avv. con falsità, 
falsamente , a torto , fulso , false , fause- 


buffone, contabubbole , ludius, facetus , | ment, à tort. 


farceur , sottisier. 

Farsipura, farsiura, anfarsiura, sost. me- 
scolanza di carne, ova ed altri ingredienti 
ben triti, onde si forma da cuochi |! in- 


Faussa-nica , V. sotto Fuss. 

Faussatòr, sost. V. Falsari. 

Fausse , v. att. V. Faussifichè. 

Fausserà, sost. colpo di falcetto, falcettata, 


terno di varie vivande, ripieno , farcimen , | fulcicule ictus , coup de serpe. 


farce. Farsidura , mausiata abbondante , 


Faussiricassio® , sost. il fulsificare, falsifi- 


satollamento, corpacciata, ventriculi repletio, | cazione , contraffacimento , adulteratio , fal- 


goinfrade, | 

FaswwE, sost. cacciatore o venditore o 
custode di fagiani, phastanarius, faisandier. 

FasotaGtNE ,. Fasolarli,. sost. scimunitez- 
za, scempiaggine , sloliditas, balourdise , 
niaiserie, 

Fassa, (v. fr.) in vece di Zucia, V. 
Fucia , c fè Fassa sotto. Fé, 

Fassapa , V. Faciada. 

Fasst, Fussilità , l'assilment, V. Facil 
Facilità  Facilment (in quest app. ) 

Fasss& , v. att. for inalie , e fig. dar ad 
intendere il falso, dominare l'altrui volon- 
tà ; ammaliare, fascinare , fiscinare, in- 
cantare, eusorceler , chariner, enchanter, 

Fassortì , sost. colpo di fazzoletto, o 
pieno un fazzoletto , linteoli ictus, pleaum 
sudariolum , coup des mouchoir, plein le 
inouchoir. 

* FassoN, sost, cerimonia, V. Srimonia. 

FassosÈ, v. att. formare, foggiare, du: 
bella forma, affazzonare , ingentilire . col- 
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sifization. 

lAussiricarón , sost. V. Falsari. 

* Favàss , sost, in alcuni luoghi si dà questo 
nome al decabonga , V. 

Favousrôr , sost. raccontatore ed inren- 
tore di favole, favoleggiatore , favolone, 
fabulator , fabuliste, faiseur de contes. 

FivoircE , v. neutr. raccontar favole, 
favoleg3iare , fabulari , conter des fables, 
faire des contes, 

Favorita , sost. V. Fuuleta f in q. app.) 

FavoLós , add. che ha della favola, finto, 
favoloso, fabulosus , fictus , fabuleux. Fa- 
volós , che appartiene alla mitologia , mi- 
tologico , fabulosus , mythologique. — 

FavonEvoLwExT , avv. a seconda di ciò che 
si desidera, o si chiede, ‘favorevolmente, 
avorabiliter, favorablement. Favoreeolmcat, 
cortesemente, con favore , benignamente, 
gratiose , studiose , bénignement , gracicu- 
cement. 

Favorit, v. att. V. Favori. 


FE 

Favoritòa, sost. V. Fautòr, Protetdr. 

Fe per fede V. À la fe, A la fè ch'i giur. 
* F&, parlandosi di piante , fé a ui espo- 
sission , o ant ui teret , allignare, natu- 
ralizzarsi , provar bene , radices agere , cre- 
scere , s'acclimater. Fé la vos del frango: , 
fringuellare chanter comme un 
pinson. Fé la vos dl'orss, fremire, fremere , 


# 


réinir, grogner. 

Fè pi ch' lô ch'a bsògna, strafare, plus 
equo facere , faire plus qu’il ne faut. 

Fesse carigh , credersi in dovere , farsi 
un dovere, suas esse partes putare, se faire 
un devoir. 

Frassa , accr. di fea , grossa pecora, peco- 
raccia, ovis opima , grosse brebis. 

FesRICITANT , add. che è travagliato dalla 
febbre, febbroso , febbricitante, febricitans, 

febriens , fébricitant , fièvreux. 

FESRICITÈ , v. neutr. essere travagliato dalla 
febbre, febbricitare, febrire, febricitare, avoir 
la fievre. | | 

Fecoxpardr , add. che feconda, feconda- 
tore , fecundans , qui féconde , fertilisant. 

Fertà , Feitaria, Feitè, Feitór V. Faità 
( in quest’ app. ), Faitaria , ecc. 

FeLicitassioi, sost. detto con cui si mostra 
di partecipare alla contentezza della persona 
cui si parla o si'scrive, congratulazione , 
gratulatio , félicitation. 

Feuciré , v. att. render felice , felicitare , 
beare, fortunare , rendre heureux. Felicitè , 

‘ rallegrarsi con alcuno della di lui conten- 
tezza ; congratularsi , gratulari alicui , féli- 
citer. Felicitésse , chiamarsi felice , compia- 
cersi , applaudersi, sibi gaudere , se féliciter, 
se savoir bon gré. 

Fexpe , v. att. spaccare, dividere per lo 
lungo , fendere , findere , fendre. | 

* Fer, sost. a fer d' cavál , a fer a caval, 
modi avv. di forma semicircolare. colle e- 

stremità prolungate paralellamente ; a ferro 
da cavallo, . . . à fer à cheval. 

Fenacosr , V. Feraost. 

Ferroni, dim. di ferfoi , frugolino , fa- 
limbelluzzo, nusquam quiescens, petit étourdi, 
petit lutin. 

Ferrosofi, accr. di Serfoi , uomo che tutto 
- mette in iscompiglio frugacchiando , gran 
falimbello, levissimus homo, omnia preten- 
tans, grand étourdi , éventé, 

Fenvasa, V. Furvaja. 

Fesrasôca, Festeta, dim. di festa , piccola 
festa, festicciuola , exigua festa , petite fête. 

FestioLè , sost. V. Festoje. 

Fesriv , add. da festa . di festa, solenne, 
festivo, festus, solemnel. V. Festòs (in q. app.). 
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Frsrós , add. che fa festa, festante, Pa storo, 
allegro , lieto , gongolante, gioviale, festivus, 
hilaris , gai, joyeux , jovial. 

Feri» , add. che manda odor cattivissimo, 
fetido , fetidus , graveolens , fétide , puant. 

FErón , sost. odore cattivissimo , lezzo , 
fetidità , fetore, fætor, graveolentia , féteur, 
puanteur. . 

F&ü , sost. Féù d' paja , fiamma appresa 
in materia secca e rara; baldoria, levis 
flamma, flammula , subitaria flamma , feu 
de peu de durée. 

Fzüpen, sost. Féuder del coté[ ,. guaina 
d'un coltello, coltelliera, cultri vagina 
gaîne de couteau. \ ° 

F&üpra , sopraccoperta di tela a forma di 
sacco nella quale si mettono i guanciali ; 
fodera . . . . taie d'oreiller. | 
* Fior, sost. Féüi d'pasta, massa di pasta 
spianata per far pasticci, tagliatelli, e simili, 
. . basse-pàte, abaisse. Féüi volant 
V. Volant. Féui, plur. gazzette, giornali, litere 
nunrie , diariun , gazeltes, journaux. 

F£usa, lamina in cui si divide checches- 
sia; squama , sfolia , falda, bractea , lame. 

Fa&üsera , dim. di féuja , V. Fojeta. 

Frvn£ , sost. V. Fervé. 

Fevreta , Fevrós V. Ferveta, 


Fi ford, fig. uno zero, un bajocco , un lu- 
rullo, nihil, 

tiviliti que rien, 
zeste , fetu. 

Fracana , sost. chiacciamento, V. Fiacura 
( in quest'app ). Fiacada, favola, fandonia, 
fanfaluca , commentum , fabula , coquesi- 
grue , chanson. 

Fiacn , sost. frutto. del povroü saleai. V. 
Povroü ( iu quest' app. ). 

Fiaco8 , sost. carotajo, V. Fiaca-fave. 

Fiacura , fiacada, sost. schiacciamento, 
schiacciatura , contusione , ammaccatura , 
contusio , foulure , contusion. 

FramawT , V. Spussant. 

Fiamón, V. Fiairò. ; 

Fuwa, o lansseta da manescard, Y. 
Lansseta. 

Fisaa , sost. filamenti sottili onde si com- 
pongono varie parti dei corpi organizzati , 

bra, fibra , fibre. 

Fisrera , dim. di fibra, piccola fibra, fi- 
bretta, fibrilla, fibra tenuior, fibrille. 

FicaMENT , sost. il far entrare una cosa a 
forza, ficcatura, ficcamento, confixus, l’action 
de ficher. 

Fisivor , add. di poca forza, snervato, 
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fievole , mencio , debilis , languidus , faible. | figliuolino , puttino , puttello , filiolus , 

FIERAMENT, avv. con fierezza , con alterigia, puer , petit enfant , petit garcon. 
fieramente , alteramente , ferociter, superbe , | — Fiotos , acer. di fiéàl, grosso ragano, 
fiérement , orgucilleusement. figliuolone , ingens puer, grand enfaut. — 
* Fia, sost. filo di cose vischiose , come|  Fioxce, v. att. metter entro, e dicesi 
cacio strutto , colla, ec. filamento , filum , | sempre in cattiva parte, ficcare , cacciare, 
filament. #& Le file , filare, filatim fundi,|fi 
filer , couler. 

Fizà , sost. V. Filar e Ri. 

Fuawn, V. Firalór. 


fizere , ficher. EN JL 

* Fiori, v. att. parlandosi di stoffe significa 
il coprirsi d'una leggiera lanuggine o wac- 
chia derivante da uinidità ; imporrire, mar- 

FirareL, sost. V. Moct. 

Firanwóxicu, sost. amatore di musica, fi- 
larmonico, musices cupidus , amateur de mu- 
sique. " | 

Fiàss , accr. di fil, grosso filo , crassius 
stamen, gros fil. | | 

* Fwos , strato principale d’una minicra , 
filone, fun precipuum , filon. 

l'uosoria , carattere di stampa , filosofia , | l'issurà., V. Filurà (in quest'app.). 
ss... philosophie. l'iros, sost. radice principale delle piante, 


E: , se pourrir , moisir. 
Fira, sost. bevanda in cui fu supposto | fittone , princeps radix plante , la radoe 
| 


lFioroî , sost. piccola postema dolorosa e 
rossigna che si produce nella cute, ciccione, 
fiznolo , furonculus , furoncle , clou. 

* Fisici, sost. l'uomo considerato nel 
suo essere corporeo , il corpo, corpus, le 
corps , le physique. 

FissiuexT , V. Fiss avv. 


essere virtù d’indurre ad amare per via di | principale d'un arbre. 
malia; filtro, pAiltrum , poculum amatorium , Fiuuër , dim. di fium, piccolo fiume, 
philtre. fiumicello, fiumicino , fiumiciattolo , /luen- 

Ficcec , dim. di fil , piccolo filo, filuzzo , | tum, amniculus , petit fleuve. | 
filum tenue , lil délié. Frecià , sost. colpo di freccia , frecciata, 

licen , fissurà add. che ha fessure, che | ictus Jaculi , jaculi vulnus , coup de che. 
ha fatto pelo ; serepolato , fesso , inciinato, FLecé , v. att. colpire di saetta. saettare , 
tenui rima /tssus, Wk , crevasse. ^o [frecciare , jaculari , frapper d'un dard, 

Ficena , l'atto di filare, V. Filatura. blesser d’un'coup de flèche. 

FiiAwar, avv. sonunamente , al sommo , l'uecera , dim. di flecia , piccola saetta . 
all ultimo seguo , più che bastantemente , | saettuzza , parva sagitta , petite fléche. u 
praeterinodum, summopere au dernier point, FLessisiLità , sost. pieghevolezza , flessibi- 
extremement, plus qu'assez. lità , ffexibilitus, souplesse , flexibilité. Fles- 

"FisasssA, sost, confine , ferminus , confi- | sibilità , fig. arrendevolezza , compiacenza 
nium , limite, bornes, aftfrontailles. facilitas , obsequentia , souplesse , docilité . 

l'iscanp , add. V. /nfingard . complaisance. . 

l'ixiróR , sost. colui che finisce , finitore, l'LcsswittuENT, avv. con arrendevolezza, pie 
compitore , terminatore , perfector , celui el solmente , flessibilmente, cum flexibili- 
chi achéve, tate , sovpleinent. ° 

Fisóg , avv. sino a questo momeuto , fi- liver, add. frale , sparuto, deboluzzo , 
nova , sinora , fino ad ora, huc-usque ,|cattivellino, delicatus , tenellus , fluet, 





jusqu'ici. . |délicat. | 
Fuss V. Finge. * Fivra , suonatgre di flauto , flautista , &- 
Fiocassa , acer. di fióra , molta neve , ! Dicen , joucur de flüte. | 
nevajo , nevazzo , Ainsor , grande quantité | FLuri , agg. di suoni d'un istromento da 
de neige. arco, 0 di canto quaudo sono appannati € 
Fiocò; , ag. di cielo inclinato a nevicare; | dolci come il suono del flauto , flautato , 
nevoso , nevicoso, nivosus, nivalis, neigeux. |... , , flûté. “k 
Fiocura , sost. caduta di neve , nevosità, Fortì, sost. colpo di scudiscio , sferzata, 
nivium. copia, chüte de neige. ferule ictus, coup de fouet, anguillade. 
Fioriss, accr. d'fieaül, figliuolo troppo vispo, Foce, v. neutr. od att. V. Fote. 
figliuolaccio , adolesceis alacrior, grand'é- Focib, sost. nella frase mn?'l fociù, V. Mn£. 
veille, lutin, Fiokiss , boa fiolìss, uomo Foc.ù, add. o part. V. Foti. 
facile e corrente, buon figliuolo , cristianac- |  Fopruna, sost. l'atto del foderare, fode- 


cio , homo non morosus , homme à la main. | ratura , intrinseci panni sutura , Vaction de 
Finis, dim. di Jééül. ragazzo, figliuc'etto, ! Houbler. Fodrure s fodera, V Féidra. 
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FocosaMENT, avv. con impeto , con ardore, 
Íocosamente , ardentemente , ^ vehementer , 
ardemment , impétueusement. — 

* Fosacr, foglie pinte o disegnate, frappa , 
* -.. . plusieurs feuilles dessinées ensemble, 
feuillage, . E 

Fosàss, sost. V. Fojassa. 

Foràr, V. Folét. 

Fotaxpracine , folatarìa, sost. scimunitag- 
gine » Scempiaggine , sciocchezza, stupiditas , 
alourdise , soitise , stupidité, | 

Fotatoi, folatroñ , acer. di fól, scioccone, 
sciocconaccio , barbandrocco , insulsa gula, 
nunis nihil homo , badaud , buse, qui a 
une grosse mâchoire. . | 

FoLatrÈ , v. neutr. far baje, folleggiare , 
volere il chiasso , jocari, lascivire , fôla- 
trer , badiner. | 

l'omx ss , accr. di fomna , donnaceia; don- 
none, femminaccia , magne stature femina, 
grande et grosse femme , grosse dondon. 

Fouxera, dim. di fomna, V. Fomniñ, sost. 

Fousiî, add. appartencnte a donna, fem- 
mineo , femminesco , femineus , qui tient à 
la femme , féminin. Fomniù, agg. d'uomo, 
che imita le donne , dounesco , effeminato, 
mulicóris | effeminatus , dameret , effeminé. 
Fomuin dicesi pure. d'uomo che parla e 
8 ingerisce delle cose famigliari riguardanti 
le donne, uomo di soverchio attento alle 
minute faccende di casa ; muliebris , tâte- 
poule » Jocrisse qui mène les poules pisser. 

"Fosp, t. di pittura, campo sul quale sono 
posti gli oggetti in un quadro, o in un bas- 
so-rilievo ; fondo, area , fond, champ. Ant 
el fond, modo avv. considerata la cosa nelle 
circostanze essenziali; in sostanza, in somma, 
T€ in se perpensa , au fond. 

FospvTAMENT , avv. con fondamento, fon- 
datamente , ratione , Jure meriloque , avec 
fondement ; avec cause. 

Foxpe, v. att. Fonde ansima na cósa 0 

na persona, amare con passione, desiderare 
ardentemente , lasciar gli occhi sopra, de- 
siderio deperire , en vatfoler, aimer éper- 
dument, 
* Foxpicuè, sost, dventè fondichè, dar fondo 
ai proprii. beni, scialacquare, andare al fon- 
do , dona effundere, prodiguer , dissiper son 
bien. 

Fowpira , fondiura , il liquefare.,  sciogli- 
mento , liquefazione , fusione, fusura dis- 
solutio , fusion. Fondita , il liquefkrsi, strug- 
gimento, scioglimento , resolutio , fonte. 

Foson , add. profondo, infossato, depressus 
concavus , creux , enforcé. . 

Foxcune , agg. di cosa ghe si consuma af- 
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fatto coll’ uso, consuntibile , fungibi (D. ui 
usu consumitur, qui se consoinine par l'usage. 

* Foxs, sost. Fous di pra, sorta di fungo, 
pratajuolo , . . . sorte de champignon. | 

Fowssio8 , sost. operazione determinata ed 
eseguita dalle leggi della natura ovvero 
prescritta dai regolamenti a chi esercita una, 
carica ; funzione , functio , munus , pars , 
fonction. Fonssion , atti e cerimonie che si 
eseguiscono in una circostanza solenne; fun- 
zione , solennità , solemnia , solemnité , cé- 
rémonies solemnelles.  :. 

Foxssioxant , sost. pubblico impiegato, uf- 
fiziale, pubblicunt munus exercens , fonction- 
nalre. 27 E 
Poxssionè, v. neutr. adempire qualche fun- 
zione, pubblica o religiosa , ceremonias ex- 
plere , fonctionner. | 

Forapa, Foradura sost. il forare, i] pun- 
gere, pungimento , puntara , foratura; per- > 
foratio, terebratio , punctio, Ÿ action de per- 
cer, de trouer. '- 2 

Fora-maf , V. Scartà. —. 

‘Forattra , sost. il forare replicatamente , 
foracchiamento, frequens perforutio, l’action 
de percer à plusieurs reprises. 

Forcecixà , soit. quanto si può pigliare in, 
una valta colla forchetta , forchettata | for- 
cule trajectus holus , la fourchette pleine. 

* Font , v. att. Foré "{ cochét ,* dicesi del 

baco da seta , che divenuto farfalla fora il 
bozzolo , ov'é chiuso , per uscime ; sfarfal- 
lare, in papilionem evadere, percer le cocon. 
* Fônçra, sost. Fórgia da fer , fucina dove. 
si raffina il ferro; ferriera, ferraria officina, 
chaufferie. 

Fónr, prep. V. Fora. 

Fonwa , sost. Forma da stagninè , Yormá 
di pietre per gettare i piatti od altri oggetti’ 
di stagno; petrella , forrta ; moule d'é- 
tameur. 

Formatise , v. att. offendere, cagionare . 
scandalo , scandalizzare , factis et exemplo. 
vulnerare , ollenser . scandaliser. Formali- 
sèsse , prendere in mala pue scandaliz- 
zarsi , formalizzarsi , offendi , se fovmaliser, 
s'offenser. Formalisèsse, maravigliarsi, Vi. 
Stupì. | 

Fonvìà , formiè, V, Furmìà , Furmiè. — 

Forneer, sost. Fé fornelèt, dicesi di 
donne che si stanno sedute avanti al fuoco 
colle vesti alquanto rialzate , quasi racco- 
gliendovi sotto il calore; come farebbe la 
capanna del cammino ; far foggia di cam- 
mino , caminare , + + . « 

FonnLit , V. Fornelët (anche in q. app. ).' 

FonssaTAMENT , avv. V. Sforssatament. ^'^" 
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Fonsiüat , V. 4 forsiori. 


* Fónr , agrezza , forzore , acritudo , acri- ! caso difficile, frangente , imbroglio , res ad. 


monia , acritas , aigveur , piquant. 
FoRTUXATAMENT , avv. per buona fortuna, 

evventurosamente , fortuuatamente, fortu- 

nate , prospere , heureuseinent. 

* Fósrónó , piccolo utensile nel quale sta 
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Faarcest , sost. accidente travaglioso , 
versa , affaire ficheuse , embarras. 
Franmassoîi , V. Franc-massoi. 
Faaroñs, vw. att. frapporre, interperr, 
intermiscere , entreméler , insérer. 
Frascegta , dim. di frasca , frasche, 


fosforo od altra sostanza atta ad accendere | frascolina , ramulus , petite brauche. Fre- 
lume senza pietra focaja ; battifuoco fosfo- | scheta , donna vana e leggiera , frascheta , 


rico, . . . . briquet phosphorique. 

Fossazir, dim. di fossál , fossatella , ca- 
verella , fossula , petit fossé. 

Fossèr , fosseta dim. di fóss o fossa, fos- 
setta, fossicella, caverella , scorbiculus , 
fossula , petite fosse. 

Fosso , accr. di fòss, fossa grande e 
profonda , fossaccia , informis fossa , fosse 
creuse , fossé profond. 

* For ! espressione di meraviglia , zoccoli ! 
pape ? parbleu! | 

Fotrsa, V. Ghenia. 

Foros, accr. di fot , gran rabbia . collera 
grande, furor , impotentis animi effrenatio, 
colére épouvautable , rage. 

Forÿ , sost. usato nella frase mné "I fotá , 
sfrattare , sbiettare, alzar i mazzi, andar- 
sene, fuggire, evadere, serumpere , s'enfuir, 
trousser son sac et ses quilles, décamper. 

FRacassaiRe, sost. uom che schiamazza 
molto, schiamazzatore , perstrepens , tapa- 
geur , piailleur. Fracassaire, clie rompe , 
che guasta , sconquassatore, eversor, destru- 
cteur. - 

* Frà, sost. grata. Frd ch'a spòrs añ fóra, 
inginocchiata , clatri ferrei projecti, grille 
eoudée. 

Fracassura , lo sfracellare , stritolamento, 
sfracellamento , sconquasso, evertio, popula- 
tio , destruction , rupture , dégát. 

Fraoux , dun. di fratel , fratello ragazzo, 
ma per lo più dicesi per vezzo , fratellino , 
fraterculus , petit frère. 

Frawes, sost. cosa che si frammette, 
frammesso, quod interponitur , chose insé- 
rée, entremise , V. Antermes. 

Frames, prep. in mezzo, fra, tra, fram- 
mezzo , inter, entre, parmi , au milieu. 

Framrsck, v. att. V. Zntermescé (ru q.app-). 

Framesì, v. att. mettere tra mezzo, fram- 
mettere , interporre , frapporre, interponere, 
interposer , insérer. 

FnaxcrEscAN , sost. frate francescano, cor- 
digliero , francescano, franciscanus , frater 
minor , franciscain , cordelier. 

Franco, add. audace, sfrontato, sfacciato, 
frontoso , impudens , inverecundus, cffronté, 
audacieux, 


frasca , studiosa placere viris , jeune tren 
tée , coquette. 

Fnassa, V. Procéi. 

Fnassix£ , sost. luogo piantato di frassini, 
frassineto , locus frazxinis -consitus , lieu 
planté de frènes. 

FnaTENP, sost. tempo che passa tra dueerenti 
intervallo, temporis intervallum, intervalle. 

FnaTERNA , add. femim. usato a modo di 
sost. correzione , V. Paterna. 

FRATERNISE , v. neutr. adoprar con uno 
come tra fratelli; vivere come fratelli, 
conjunclissime , el amantissime cum alique 
vivere , fraterniser. 

FRATÜCOLO , t. di sprezzo ; fraticello, mo- 
nacello , fraterculus , penaillon , monillos. 

Fraupatòr, sost. ingannatore , frodatore, 
fraudatore , fraudator , trompeur , four, 
affronteur. 

Fnzcia , sost. V. Flecia. 

Fneo, Fredament , Fredessa , Fredolen, 
Fredura V. Freid , sost. add. ed avv. Fra 
dessa (in quest app.) Freidolent ecc. 

FREIDAMENT , avv. V. Freid avv. 

Fnuipgssa , fredessa , stato o qualità di 
freddo , freddezza, frigidezza , frigus, frei- 
deur. Freidessa , fig. indifferenza , serietà, 
freddezza , amoris remissio , gravilas; iüdi 
férence , tiédeur , froideur. 

Fresporifi , V. Freidolent. 

FRENE , v. att. tener in freno, rattenere. 
reprimere, frenare, raffrenare , frenare, 
compescere , continere , brider, mettre es 
frein, assujettir. 

Frena , sost. fucina dove si raffina il ferro, 
ferriera , magona, ferraria officina , grow 
forge , chaufterie. 

* Fresca, add. recente , fresco, nuove, 
novello, recens , chaud , récent. 

Farscagssa , sost. V. Frésch , sost. 

Free ,. v. att. V. Ferté. , 

Frevoia, Frevós, V. Fervassa, Fere 

Faia , sost. l'atto che fauno i pesi pe 
gettar le uova, fregandosi su pe’ sas: 
regola , fregolo , fricatus , fricatio , fra. 

RIABIL, add, che colla confricazione 
dita si fa a pezzi; stritolabile, friabile 


friabilis , friable. 
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Farasa , V. Furvaja. 

Friast, V. Sfervajè. 

Fricassùu , pegg. di fricassura , odore , o 
gusto di cose fritte, frittume, rei frictæ 
sapor vel gustus , odeur ou goût de friture, 

FRICASSURA , sost. il friggere e la cosa 
fri ta, frittura , res fricte, friture. 

Frincant, add. vivace, snello, brioso ; 
svelto, acer, vividus , fringant , alerte , 
éveillé. 

F RINGUÈL , V. Frangoi, Fringuèl , fig. V. 
Farinèl. 

Friroxàss , acer. di fripoñ, baronaccio , 
mariuolo , nedulo , coquin, fripon , bon- 
neleur. 


Frivoxür, dim di fripoñ, baroncello, fur- | 


fantello, trafurelliuo , improbulus, petit 
fripon , friponneau 

* Frise, fig. soffrire, laborare , pati , 
peiner. Jc frise uà , tormentare ; Inartoriare, 
tribolare , torquere , tourmenter, bourreler, 

Frissant, add. che fa frizzare , frizzante ; 
urens, pungens , cuisant , piquant, Frissant, 
fig. arguto , pungente, /epidus, vivax , pi- 

uant, vif. a 

Fnór, add. V. Frólo. 

Frotì , frolada, frolament , l' atto dello 
scuotere il circcolato od altro liquido col 
frullino ; fruliata, frullatina ( voci dell’ uso) 
+... .. l’action d'agiter le chocolat ou 
autre chose avec le moulinet. 

* Früco , agg. di terreno ben lavorato , o 
che è morbido di natura, e non s' induri- 
sce ; sofhce , spolverato , mollis , ameubli ; 
meuble. 

FrouExTiL, pianta annuale del genere dell’ 
avena, la quale cresce , nei terreni pingui, 
ed è un ottimo foraggeo ; ventolana , vena 
matta , avena elatior , avoinc élevée , avoine- 
fromental, fromentale. 

Fnóssa , istrumento da 
Juscina , harpon , fouene, 

Funràss, V. Furboi. 

.Frossè , v. att. V. Ferté, Freghè. 

Frusasi , V. Fersaja. 


pesca ; fiocina, 
ocsney 


Frusteivor, add. che facilmente si logora, 
consumabile , logorevole , dilabidus, dilabi- 


lis , qui se consume, qui s'use aisément. 
Frustura, sost. il logorare, logoranza, uso, 
consumazione , (riéus , usure. 
* Fucs , sost. componimento musicale in cui 
un tema viene eseguito od imitato con regole 
proprie da varie voci che poi si uniscono ad 
un fine comune; fuga ....... fugue. Peita 
fuga, fughetta . .. . petite fugue. 
Fuga , Fugiment', V. Scapada. 
FurwiNE, sost. fuoco elettrico che viene 


! probitas, indi 


frustulum , brin , trés- 
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dall' atmosfera in gran copia ed a mod? d'una 
correute si scaglia contio un oggetto terrestre; 
fulmine , fulmen , foudre ' jl 

Fumapa , fumicadu, sost. l uscir fumo a 
luugo , fuunicazione, fumus undans , fumée 
qui ne cesse pas 

Fumare, sost. colui che prende tabacco in 
funo .... . fumeur. 

Fumicapa , sost. V. Fumada (in q. app.). 

Fumigassioî, sust. l’ardere avomati o liquori 
e Jo ispanderne il fumo , per usi medici; 
suffumigio , fumicazione , suffitio , sufJimen = 
tum , Jumigatio , fumigatiou, 

Fuwtassa , acer. e disprezz. di fumela V. 
Fomnassa. 

Fuut£ , sost. colui che molto # occupa in 
corteggiare le donne, femminacciolo, don- 
najuolo, mulierosus , calens feminis, dameret, 
galant , adouné aux femmes. 

Fuwós, add. che fuma, fumoso, fumante, 
fumicante , fumosus , fumidus , fumant ; qui 
jète de la fumée. | 

Fumosà, add. affumicato , affumato , infu- 
malus, enfumé , fumé. 

Fusi, V. Fini. 

Fursèr, Furbinôt, Furbôt , dim. di furb 
V. Furbacioà. 

FurFANT, sost. persona di mal affare, bir- 
bante , furfante , scelestus , furcifer , coquin, 
fripon , vaurien. 

F'URFANT:3A , sost. gente di mal affare, bric- 
conaglia, bordaglia , scelesti homines , coqui- 
naille , maraudaille. ' 

Funraxrania , sost. azione da furfante, 
bricconata , scelleraggine , furfanteria , im- 
i gnum facinus, coquinerie, scé- 
lératesse. 

* Furia , gran numero di cose che pessano, 
folata , magna copia ; boufiée. RI 

Furisonp , add. V. Furiós. 

FuricapA, sost. sdegno od impeto improv- 
viso e di breve durata serra-serra , bo ore, 
animi ardor, impetus , impétuosité, fougne 
boutade. | ) 

Furiosament , avv. infuriatamente, furio- 
sameute , furenter , avec ‘furie, furieuse- 
ment. Furiosament , sominamenté, grande- 
mente , moltissimo , stupendamente , maxi- 
mopere , valde , furieusement. | 

Furtivament , avi. di furto, celatamente , 
nascosamente , furtivamente , furtim, clam , 
furtiveinent, à la dérobée. à 

Furvasera, dim. di furvaja , minima parte 
di checchessia , samuztolo , minuzzolo, favilla, 
it morceau. | 

Fuser, dim. di fus, piccolo fuso, fasellimo 
exiguus fusus , petit fuseau. 2S 
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Fusità , sost. V. Sciopta. 
Fusizapa , Fusiliada , sost. sparo contem- 
poraneo o successivo di fucili, fucilata, 


GA 


Gu , sost. V. Gabamond. 

Gasassa , Gabassin , V. Cabassa, Cabassin. 

* Gasia, sost. Gabia dla carüssa, guscio , 
alveus , cage. 

* GaprskT , stanzino del cesso ; caineretta , 
latrina , garderobe , retrait. 

Gaszaine , Gubloñ , sost. rissoso , garoso , 
riottoso , litigioso , beccalite , rixosus, li- 
tigiosus , chicanier , querelleur. 

GasLosaMENT , añ gabela , avv. in rissa, 
bistuciando , contendendo , altercando, jur- 
guudo , jurgi causa , en se querellaut. 

Gasa, V. Gai. 

GASARDAMENT , avv. vigorosamente , pode- 
rosamente , gagliardamente , acriter , valide, 
strenue , vivement , fortement,  vigoureu- 
serment, 

Gworoî , accr. di gajóf , nel 1. sign. ga- 
glioffaccio , gaglioffone, homo nequam , 
fourbe , grand coquin. Gajofon , accr. di 
gajóf , nel 2. sign. bombero , merendonac- 
cio, vappa ineptissimus , gros lourdimd , 
grand badaud , benét , cruche. 

GaLà , agg. d'uovo di gallina calcata. da 
galli ; gallato , fecundus , œuf de poule co- 
chée , fécondé. 

GaLanT, add. elegaute ne’ modi e nelle 
vesti , attillato, gentile , pulito, manieroso, 
comis , urbanus , tiré à quatre épingles, 
paré , poli, civil, V. Galaa. 

GaraNTOMISM , sost. qualità di galant'uo- 
mo, peobità , onestà, integritas , probité , 
droiture. 

Garavaos , calabrone , crabrone , crabro, 
bourdon, frélon, Galavroñ . fig. colui che 

.s'aggira intorno a donne per amoreggiare , 
vagheggino , zerbinn , vago, amasiunculus, 
damerct , galant, dainoiseau. 

GaiiNE GRASSE, pianta annua e medicinale 
che stilla tagliaudola un latte amaro creduto 
eflicace per guarire le ferite specialmente 
delle mamelle, lampiana , lusmprsurus co.n- 
munis , lampsane, herbe aux mamelics. 


| FU 
plurium igniariorum explosio , fusillade, 
Fusitór, dim. di fusil, piccolo fucile, 
schioppetto , ferrea fistula minor , petit fusil. 
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Gatingra , dim. di galiña, gallinell, 
gallinula , poulette , jeune poule. 

GaLonusa , sost. guarnitura di galloni, 
aurei vel serici limbi assuti vestibus , uzua- 
rum ornatus , ornement en galon, garn- 
ture de galons. 

Gaurràss, Galufron ,  sost. smoderato 
mangiatore , mangione , cchione , lec- 
cardo , leccone , berliogeyuolo, berlingatore, 
helluo , vorax , glouton , goinfre , gouliätre. 

Garurnb, v. att. mangiare. smodatamente, 
empier la morfia , pappare , sbasoffar, 
heluari, vorare , báfrer, se gorger, manger 
à ventre déboutonné. 

Garurroî , V. Galufráss ( in quest'app. : 

Garuràss, Galupon , accr. di gap, 
gliottone, golosaccio , pappalardo , gulosus, 
gluto , gourmand , goulu , goinfre. 

GALUSE , V. att. socchiudere gli occhi per 
veder meglio , come fa chi ha la vista cort, 
sbirciare , semiapertis oculis intueri , lorgua. 

Gamac , gamacio , V. io. 

GaNassoR, sost. colpo dato sulla mascella, 
V. Sgrognoñ. Ganassoü , lingua lunga , ciar- 
liero , cornacchia , taccolino , Zinguar , ha 
billard , bavard , causeur. | 

Gaxpassa , accr. di ganba , gamba grova 
o malfatta; gambaccia, immane crus, grose 
jambe, vAaine jambe. 

Ganséra, sost. armadura o difesa di gambe 
gambiera , gamberuolo , schiniera, ocres, 
armure de jambe. | 

Gaxpròr , dim. di ganbér , piccolo gran- 
chio, granchiolino parvus cancer, petite 
Écrévisse. 

Ganivec , sost. giovanetto ardito, maliziato, 
ingegnose nequam , drille , éveillé. 

Gaxssa , agg. di cappello o di veste, ura 
cui parte è rialzata con cordella ; cordellato, 
ansulis suffullus , relevé avec une game. 

Gasssera, dim. di ganssa, cordellina, 

funiculus , an;ula , petite ganse. 

Canaxivha, V. Garantia. 
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Gaspastr , sost. veste che si porta di so- i denti, immani frigore dentes algere, 


pra per difesa delle altre , guarnacca , guar- 
naccia , sopravveste , epito logium , sunarre , 
surtout, 

Garpucòre, guardia del corp, V. Guardia. 

GarcuiT, dim. gargh, di alquanto pigro , 
lento, iufingardo, desidiosus , un peu pares- 
seux , nonchalant. | 

GaBGugra, dim. di garga add. femm., pi- 
grella , desidiosa , petite paresseuse. 

Garcota:RE, Gargotè, Gargotùm V. Gher- 
gotair: , Ghergotè , Ghergotiun ( il primo 
e l’ult. in quest app. ). 

Garotura , sost. il legare altrui per con- 
durlo in' prigione, presura, cattura, com- 
prehensio , in vincula conjectio , emprison- 

nement , capture , prise, 

* Gansa , velo. Gursa a fil, velo d'accia, 
acciajuolo, velum acia contextum , gaze eu fil. 

GARSAVELA, pianta anuuale cresceute ne'luo- 
ghi umidi, il seme della quale è un ingre- 
dicente della teriaca e viene in baccelli, buuio, 
bunias crucago , buuias. 

* Garssoi, sost. Gurssoñ d'cusiüa , sotto- 
cuoco, coqui servus., aide de cuisine. 

Garssofia, sost. fem. figlia giovane, zitella, 
garzona , adolescentula , fille, fillette. 

* Ganssoxàss, accr. di garssoñ, giovane adulto 
e bea tarcliato , schiattone , giovanone , {0- 
rosus adolescens , grand jeune homme. 

GanssoxóT, dun. di garsson , ragazzo, gar- 
zonetto , cittolo , citto , adolescentulus, petit 
garcon, enfant. 

Gasostra, sost. il mandar fuori voce, che 
fanno i pulcini e gli altri uccelli, pigolamento, 
susurro, inormorlo , garrito, avium garr itus, 
gazouillement, gazouillis. 

Gasoî, V. Gazon. 

Gatanii, V. A gatalin. 

GaTarnôce , V. À gatapróce. 

* GateL, sost. bietta con cui si rincalzano 
‘i tempiali posti in piano obbliquo uel caval- 
letto de’ tetti, gattello ( v. dell’ uso); .... 
chantignole , tasseau. 

* Gar , sost. Veñ patl "I gatij , fig., non 
lasciarsi spaventar É cilmente , non temer 
grattaticcio , minis non commoveri , ne pas 
craindre le vent. 

Gavana, sost. l'atto del trar fuori, cavata; 
detractio , Yaction de tirer. Gavada d sangh 
V. Sagnia. 

Gavassù , goitròs , add. che ha gozzo, goz- 
tuto , slrumosus, goîtreux. 

Gav£L, sost. cavalletto, V. Cavalet. 

Grit, v. att. far divenir gelato, cagionare 
gran freddo , agghiacciare , glaciare , frige- 

facere , geler, glacer, Gel i dent, mozzare 


glacer les deuts. 

Genì, sost. V. Gelada. 

Genètver Ross, specie di ginepro assai 
alto, di forma piramidale, e che porta bac- 
che turchiniccie , ginepro della ^ Virginia, 
Juniperus virginiano , geuevrier de Virginie, 
cèdre rouge de Virginie. 

GeNEsrRA , sost. V. Ginestra. 

GexocÈsse , v. neutr. p. V. Angenojèsse, 

Grsosoî , V. Aa-genojoa. 

* Gemosit, narcis, pianta bulbosa indigena 
coltivata, pe suoi fiori odorosi bianchi co- 
ronati di porpora , narcisso poetico , narcis- 
sus poeticus, narcisse des poétes , jeannette. 

GexTiLMENT, avv. con gentilezza , garbata- 
mente, gentilmente, venuste , avec geutilesse, 
gentilment. Geztilment, cortesemente, affa- 
bilmente , graziosamente , comiter , ingenue, 
benigne , gracieusement , affablement , obli- 
geaninent. 

Ger , V. Giap. 

Gerè , Gepi, V. Giapè. | 

* Gens, sost. luogo sterile , grillaja, landa,. 
sterilis ager , dumis horrida tellus , terrein 
maigre , terre stérile, lande, brzyére. Lassd 
a gerb , dicesi di terreno lasciato per molti 
anui incolto , sodo, derelictus , incultus, en 
friche , inculte. 

GesiüTA , din. gesía o cesa V. Cesióta , 
(in quest app. ). | 

Giusu, noine adoprato per modo d'escla- 
mazione, di meraviglia o di paura; Gesù, 
Jesus, Jésus. Géusu maria, V. Gesù-maria. 

Guenc, verc , add. contrario di diritto , 
torto , storta, trasverso , distortus , courbe, 
tort , tortu. 

Gagrcorums, sost. colui che nelle intestina 
o colla voce fa rumore simiie al gorgoglia- 
mento , che gorgoglia ; crepitans, murmu- 
rans, bruyant, qui fait du bruit comme 
les eaux. 

- Gurecorüw , sost. il gorgogliare , gorgo- 
gliamento , gorgoglio , aque murmur , levis 
strepitus , gargouillement. 

Gurgapia , V. Grupia. 

* Guzts, t. fam. e meno sconcio invece di 
Putana , V. mE 

Gn&üs&r , gobët, dim. di ghéüb!, alquanto 
gobbo , gobbetto , gobbiccio , gibbus, ua 
peu bossu, petit hossu. 

Gazüsanla , V. Gusaria. 

Gaküsiss , V. Gusass. 

Guica , V. Gabriole. 

Gutsa-0AT , V. 4 ghisa-gat. 

Gia-car, Gia-chè , cong. giacchè, poiché, 
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, quoniam , puisque , dès que. 
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Gi serena , sost. coloramento fatto con 
più tiute sparse in bizzarra e varia maniera; 
screziatura , colorum varietas , bariolage , 
jaspure, bigarrure. | | 

Graïnds , add. pien di ghiaja, o di sasso- 
lini, arcnuso, ghiajoso , gretoso , glareosus ; 
sablonneux , pierreux. 

Grain, add. V. Giauñ. 

Giasiigrs, dim. di giaubèla, ciambellina, 
ciambelletta , purea spira , crustulum , cva- 
quelin , gimblette. | 

Giañno ds , add. che ha delle ghiande, 
ghiandoso , glanduloso , glandulosus , glan- 
duleux , plein de glandes. 

Giassdle , V. Brotairolu (in quest'app. ). 

Gosxr , sost. ghianda . V. Agiund. 

Giaraine, sost. che abbaja , abbajatore , 
latrator , aboyeur. | 

Gisrura , sost. abhajamento , abbajatura , 
latrato, latratus , jappement, aboiement , 
aboi. 

GIARADA , v. prov. corsa rapidissima a ca- 
vallo , concitatior , equitatio , course ventre 
à terre. | 

Granvixaci, sost. la parte dell’ agricoltura 
che ha per oggetto la coltivazione de giardi- 
ni ; giardinaggio, hortorum cultura, jardi- 
nage, 

Giassia , V. Orie d' gat. sotto Oria (in 
quest'app.). 

* Grass, luogo dove dorme -e riposa l'ani- 
male ; covacciolo , /ustrum, tamere, bauge, 
gite 


LA 


Giassifa, sost. sorta d'alleziinento ai denti, ! 


dentium: stupor , hebetitio . agacment, 
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ornamento ; giojello, gemimarum serium, 
joyaux , bijou. 

GIOJOSAMENT , avv. con maniere gioconde, 
giorondamente, jucunde , hilariter, galement, 
Joyeusement, 

* Groxca , sost. Gionch fiorì , pianta vice 
acqualica, le cui foglie fanno uscir sansue 
dalla bocca de’ buoi che ne manziano. 
biodo ombellato , giunco fiorito, Luton; 
umbellatus , butome à ombelle, jonc Hei, 
" Giosse , v. neutr. star ben unto, com- 
baciare , congruere , ad/kercre , être assem- 
ble, joindre bout-à-bout. | 
, Gionn, sost. giornata, giorno, dies, jour, 
Journee. 

* GtonnÀ , sost. il. cammino od il lavor 
che si fa in un giorno , e dices di opere 
manuhli ; giornata , diurnus labor, journce. 
Giornd , misura di terreno che un uomo 
può lavorare in un giorno; oimmea .. . hoinmée. 
* Giorxàt , sost. giornata , V. Giornà (in 
quest'app. ). 

GiostnabòR , sost. colui che ‘giostra , gio- 
rante , giostratore, armeggiatore, armi 
ludens eques , jouteur , combattant 

, Giovawent, sost. vantaggio, utilità, bene, 
giovamento , commodum , emolumentun, 
utilité , profit, soulagement. 

Giovevor , add. che giova , utile , salute- 
vole , giovevole , commodus . utilis , util, 
salulaire , profitable , avantageux. 

Gioviàt , add. V. Giojil (in quest'app. |. 

GiovsÀss , Giovnastroù , acer. e pegs. di 
giovo , garzone ozioso , o buono a poco , 


| giovinastro, garzonaccio, adolescentnlus im- 


Graunasin, add. che ha colore giallo sporco, | peritus , eene éventé, jeune étourdi. 


od è tal giallo e I ros o , 0 tra? 
e'l verde; gialleggiante , giallognolo , sub- 
flavus, jauuätre. 

Giavsir dim, di giaun , che s’accosta al 
giallo, gialietio , gialliccio , gialluccio , ffa- 
vexcens ,— luteolus , qui tire sur le jaune, 
un pro faune. 

* Giedin, una coppia , V. Paira. 
* Gikuvcs , V frutel d' piéives. grass, hor- 
linzacono , ,.... le Jeudi qui précéde le 
Jeudi-;ras. Giéñves o giòbia , auni, elà, 
sabbati, eas, anni, semaines, années. 
A l'a gid doutré giobia, ci non è più tanto 
giovane , egli ha quattro. sabbati: addosso , 
plures. jam tute antecellit , il compte déjà 
ses auuces par dixaines, 

Giocosp , add. giocondo , dilettevole , ju- 
cuncus , gal , réjouissant , amusant, 

Giosàc , gioviadl, add. leto , giulivo, gio- 
“fiale, comis , Jestivus , jovial y al, joyeux. 

Cor tb gior legate insieme per 


giallo 
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GiovyortS , dim. di giovnàt , garzone gio- 
vanissimo , garzoncello , garzoacino , adole 
sceutulus , impubes , petit garcon, enfant. 
, Gioni. giponià , dim. di spo , farset- 
uno, giubboncino , giubberello, | eziguus: 
la0rd.c , petit pourpoint , camisole, gilet. 
+ . » . 

Gin, pubblico passeggio ove le carrozze 
vanno e vengono in giro; e dicesi pure 
dell'adunanza stessa delle carrozze che fanno 


i queil'ordinato passeggio; corso » Aypodromus, 


cours. 

Ginip\, gir, passeggio, girata , 
Syrus, astuto , tour ; tournée. 

Ginss10, V. Geranio. 

Giianost, V. Firaròst. 

Gin wéLTA, strada che fa molte flessnosità : 
giravolta, andirivieni, ghirigoro, viarum 
fle.cus , ambitus, detours. 

Ginür , dim. di gir, piccolo o breve giro, 
viaggetto , passeggiatel a, ambulatiuncula : 
belt voyrse. petite proienade; 


giro, 
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' Gitè, v. att. maudare iu aria la treb- 
biatura per separare i grani dalla paglia e 
dalla pula; sventolare, ventolare, veati- 
^ lure , éventer. o. 
Giupaisë , v. neutr. V. Ébraisè (in que- 


stapp. ). 

GAL , V. Giùdise. 

" GIUDISSIOSAMENT , avv. con cautela, avve- 
dutamente , seusatamente , giudiciosamente , 
prudenter , consulte, judicieuseuent , seu- 
scinent, | ) 

Giucàss, giugaton , giugon, accr. di giéazh, 
molto bel giuoco, giuocaccio, magnus ludus, 
grand jeu. 

GiucGATE , v. neutr. giuocar di poco o di 
rado, giuocacchiare , lude:e parvo , raro 
ludere , jouer petit jeu, carotter. 

Giusatoî , Giugoñ V. Giugàss (in que- 
siapp. ). | 

GivougB , v. att. Giughè coà trufa, far 
fraudi nel giuoco , mariolare, dolose ludere, 
Uicher au jeu. | 

Givuiesa , marbrada , pianta biennale , 
specie di viola che porta un bel fiore bianco, 
e talora rosso di soave olore; giuliana- 
esperide , viola matronale , hesperis matdo- 
nalis , julienue des jardins. 

Givros, V. Gipon. mE 

Giurì, part. di Giurè V. il verbo. Giurà, 
quasi legato per giuramento nei modi se- 
guenti: amis glurd , amico allezionatissimo , 
amico a prova , fratello giuiato , arctissimo 
amicitie vinculo junctus , ami intime. . JVe- 
mus giurd , nemico implacabile , nemico 
giurato , /ufeusissimus , ennemi juré. 

Giusrà , v. att. Giustésse con un padroi, 
acconciarsi cou alcuno, se alicui in famula- 
tum tradere , se mettre en service. Giustò 
uñ per na cósa . preztolare, mercede con- 
ducere , louer , gager. 

Guiss , add. V. Miss. 

*Guissana , t. di inus. modo di passare da 
un suono all'altro sugli istrumenti da arco 
ed alcuni da pizzico, striscian:lo il dito sulla 
tastiera, e percoteudo una volta sola la cor- 
da; strisciata , . . . . glissade. 

Guissaxr , agg. di terreno o d'altra super- 
ficie su cui si sdrucciola ; sdrucciolevole , 
sdrucciolante , lubrico , lubricus , præceps, 
glissant. Glissant, fig. facile a far cadere in 
falio , critico , pericoloso , sdrucciolevole , 
lubricus , glissant , dangereux , evitique. 

GLoRIOSAMENT , avv. con gloria, con ap- 
paroto di trionfo , gloriosamente , gloriose , 
glorieusement , avec gloire. 

GsavtE , v. neutr. V. Gnaugné. 
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GyaveLe , piànticella anauale erbacea con 


GO 
foglie esili, comune nc’ campi sabbiosi; scle- 
ranthus aanuus , guavelle annuelle. 

Gwuente, V. Nicaute. 

Gwuocoî , acer. di gnôch, goffaccio , gof- 
fone , babbaccione , sto-dus , bleanus , ba- 
cilli , gros lourdaud , matériel , inalitorne , 
butor. . 

Goansè, v. att. V. Guernò. | 

Gos&r , V. GA?übét (in quest'app. ). 
.Gosgra , sost, piccola gobba , scrignetto , 
gobbetta , exigua. giJ0.£ , ptite bosse, 

Gosuoriss , goblotoi, acer. di goblôt, bic- 
chierone, pecchero , ciotoloae, ingens cotyla, 
grand verre. 

Gupevor, Godibil, all. che può godersi, 
godibile, godevole , jucundus , dont on peut 
jouir. | 

GOLIMEXT, sost. uso, fruizione, godimento, 
possessio, ususfructus, jouissance. Godinent, 
piacere, gioJa , diletto , gaudium , jucundi- 
tas, plaisir , contentement. 

GopnowuRA , ancatramura , lo spalmare 
con catraine , Sspalimamento , illilus picis, 
l’action de goudronner. 

Goerm, sost. V. Govern (in quest'app.). 

Goeruì, v. att. V. Guernè. 

Goracine , sost. V. Gofaria. 

GorAwENT , avv. con scempiaggine , scioc- 
camente, goffauente, scimunitamente, inepte, 
insulse , sottemeat , grossièrement , stupide- 
ment. 

Gorgr , din. di gif, scioccherello , sci- 
münitello, grossetto , hebes, stultulus , sim- 
ple , niais , sot. 

Goroî , V  Gofdss. . 

Gocfí&ra, sost. usato nella frase fé gogheta, 
godersela in banchetti e tripudil; gozzovi- 
sliare , berhagare , tripudiare, comessari , 
nepotari , faire le réveillon , faire gogaille , 
faire ripaille , faire la vie. 

Goitadi , add. V. Guvussé (in quest'app.! 
"Gori , sost. Gola suita , gola seca, asciu- 
gaggine della sete , arsione , sitis vehemeus , 
soif. ardente, ' ro 
* Gô.a, piccola porzione d’aria che rinchiusa 
in un liquido lo fa porgozliare tentando 
d'uscirne ; bolla, sonaglio, gallozzola, budla, 
bulle d'air. Gola , spazietto pieno d'aria. o 
vuoto, interposto nella sostanza del vetro o 
di cosa simile, pulica, puliga, dulla, bulle 
d'air. | 

GiLosawent , avv. con golosità , - ghiotta- 
mente ; golosamente , gulose , avide, avi- 
dement, goulument. 

Goros&r, Golosót, dim. di golòs, alquauto 
ghiotto , ghiottoncello , ghiottoncino , gu/- 
sior , un peu gourmaud , fiiaud, 
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GoLosos$ , accr. di golòs, che è moltof Gnaparament, gradualment , avv. a gradi, 
ghiotto , ghiottone , golosaccio | admodum | per gradi, gradualmente , ‘gradatamente, 
gulosus , helluo , grand gourmand , goulu ,| gradatün , par dégrés , peu-à-peu. 
sujet à sa bouche. Gnapî , Gradi, V. Agrade (in questapp.} 

Gour , so t. V. Gomo. Gnapiment , V. Agradiment (in quest'app) 

Gumrrerì\, sost. V. Gomitùm. GrapvàL, add. che procede per ju 

Goxós , add. che produce od ha in sè) graduale, gradilis , qui habet gradiun, 
gomma ; gominoso , gummosus , gommeux, | graduel. 

* Goxsa , sost. Fé gonba , uscire dalla su- Grapvuàt , sost. i versetti che sì recitano 
perficie piana gonfiando ; far corpo, far | nella Messa solenne avanti l’ Evangelio sui 
ventre, ventrem facere, faire ventre , se {gradini del santuario ; graduale , graduale, 
déjeter en dehors. . graduel. 

GonsunA , sost. V. Gonba. ‘ Graovarment , avv. V. Gradatament (in 

Goxriamenr, gonfiassion , sost. l'atto di | quest app. ). 
crescere ingrossando ; enfiamento , goufia-| Gnanut, v. att. conferire un grado uelle 
mento , inflatio , gouflement , enflure. Università di studii, graduare, ad gradun 

Goxritiv, add. che fa eufiare, eufiativo, | efferre, gradu donare , graduer. Gradu, 
inflans , tumefaciens , qui fait enfler. segnare i gradi, dividere in gradi, graduare, 

GoxooLE , v. neutr. V. Giubilé , Terlè. | in gradus distinguere , grad 

Günsa, Gorbèla, sost. V. Córba, Corbéla. | es dégrés de division. 

Gorsiva, sost. (t. di scherzo) prigione , | * Gaara , ciav , lungo tratto di penna sim- 
carcere, carcer , prison. Butè ai górbina , | metricamente ricurvo , col quale si uniscono 
butè a l'onbra , ìmprigionare , in carcerem | due , o più righe di scrittura , o di musica, 
detrudere, eufermer. Gorlina , cesto, V.| grappa, . . . accolade, 

Córba , Corvèla. Guark , v. att. cogliere col raffio, togliere, 
Goron, per JVeivór , V. violentemente , /uncinare , arraffare, uwo 
Gorunec , sost. passo d'agilità formato | capere , arripere , accrocher , gafer, arn- 

sopra una sola sillaba , col quale si abbel- | cher. . ” 

lisce il canto, e si fa spiccare la voce; gor-| Graworà , add. pien di gramigna , giam 

gheggio ; vor volutatim inflexa , roulade. | gnoso , graminosus , fertile eu chiendont, 

GORGUEGE , v. neutr. eseguire de’ passi 
d'agilità cantando sopra una medesima sil- 
laba; gorgheggiare, vocem continenti. spiritu 
modulate. diffaadere ,| vocem volutatii in- 
flectere , faire des roulades. 

Gon , vincastro, V. Gora. 

Gónsa , v. fr. canna della gola, gorga, 
gorgia , guttur , gosier , gorge. 

Goss , picciol sorso, centellino, zinzino , 
surbillum , sorbitiuncula, petit trait, gouléc. 

Gossè, v. neutr, cadere a goccie, gocciare, 
gocciolare , stillare, distillare, couler goutte ; 

à goutte , dégoutter. 

Gosgra , dim. di gosse , piccola goccia , 
gocciola, goccioletta , goeciolina , guttula , 
gouttelette. | 

Goverw, goërn, sost. amministrazione , 
cura , governo , governamento , maneggio , 
administratio , gubernatio , gouvernement , 
conduite, gestion. Govern , podestà gover- 
nativa, governo, rcipublica | gubernacula , GnaxETA , dim. di graña, granello, gra- 
imperans , gouvernement. HU , grain, graine, petite graine. 

GOVERXE, v. att. governare, regolare, am- GRANGHIGNÈSSE s V. neutr. Pe al ritorcerñ 
ininistrare, reggere, gubernare, regere , | che fa il filo sopra se stesso quando è troppo 
administrare , gouverner , conduire , régler, | torto; grovigliuolare , circumvolvi , s'entot- 

Guapassioî, sost. progressione, che ha luogo | tiller , se nouer. 


ner gradi. gradizione , gradutio , graduation,  GranrTa, sost, sorta ‘di sorbetto che sembra 


uer, marquer 


"Graîa, sost. Graña d'Avignoù , graia 
giauna , V. Spiñ-cervin. 

Granpecè , v. neutr. far del grande, gran- 
deggiare , grosseggiare , superbire , se altius 
efferre , trancher du grand, faire le grand 
seigneur , faire le gros dos. 

GRANDEMENT , avv. molto, in gran quao- 
Ut, grandemente , magnopere , valde, 
grandement , beaucoup. 

GuawatiLIa , 0 fior d' passion , V. Fior. 

GnaxpEJR, sost. estensione, altezza , moli 
quantità , grandezza , granditas , amplitudo, 
grandeur. Grandéür, altezza, dignità, eccel- 
lenza, grandezza , dignitas , honores , gran- 
deur , élevation , dignité. V. Grandessa. 

GRANDIOSAMENT , avv. fastosamente, magni 
ficamente , generosamente , con grandiosità, 
magnifice , splendide, avec éclat, magnif- 
quemnent. 


Gnast, v. neutr. V. Grani.- 


GR 

minutissima gragnuola o grossa neve ; gra- 
gnolata , granita ( v. dell’ uso ).....gra- 
Dite, sorte de glacé. . | 

Gnaanrisór, dim. di granpiä , piccolo un- 
cino , uncinetto ,; uncus exiguus , ciochet , 
petit croc. ' 

GnaP£ , v. att. pigliare con forza; come 
‘gli animali rapaci la preda; ghermire , ag- 
grappare, carpere, arripere , arracher, saisir, 
attraper. 

Gnassament, ayv. abbondantemente, larga- 
mente, copiosamente , grassamente, copiose, 
uberrime , largement | copieuseineut , libé- 
ralement. 

Grassessa , sost. grassezza , . 
pinguedo , graisse embonpoint. 

GnassiANADA , grassianùra, sost. delicatezza 
maniera affettata ; leziosaggine , cacheria , 
mollities , pucrilitas , vultus compositura , 
minauderie, mignarderie, mignaidise , grimace, 

GRassiANE . v. att. vezzeggiare, careggiare, 
blandiri, permulcere, cavesser , choyer, ca- 
joler. Grassianèsse, angrassianèsse , brisare 
’altrui grazia, ingrazianarsi, gratiam ambire, 
surprendre la bienveillance d'autrui , faire 
$a cour. 

Grassianura, V. Grassianada ( in q. app.). 

Grassi, v. att. far grazia, graziare, favorire, 
crimen condonare, ignoscere, beneficiis ornare, 
faire grace , pardonner, accorder une grace. 

GRASSIOSAMENT , avv. gentilmente, amore- 
volmente, piacevolmente, cortesemente, gra- 
ziosamente ; comiter , humane , gracieuse- 
ment, poliment, honnêtement. 

Grassiosit, Grassiosôt, dim. o vezz. di 
rassids , vezzosetto , gentiletto , graziosetto, 
pulchellus , venustus , blandus , gentil, mi- 
. gnon , Joli , gracieux. 

GnassiostrÀ , sost. cortesia , gentilezza , 
garbo , comitas, gentilesse , courtoisie, belles 
manières. 

GnassóT , dim. di grass, alquanto grasso, 
pienotto , paffutello , pinguior, bene habitus, 
replet, polelé. 
^ GnaTaDA, sust. l'atto di grattare o di grat- 
tarsi ; grattamento , scalpurigo , l'action de 
gratter. 

* Gnatf, v. att, gratèsse, starsi senza ciò che 
si sperava, aver le mani piene di vento, inane 
ferre desiderium , os sibi sublinere , se pas- 
ser la plume par le bec. Grat? uñ, pigliare, 
arrestare, mettere in ferri, aggratigliare , 
vincire , gavrotter , emprisonner, 

Gratusof , paunocchia di meliga spogliata 
de' suoi granelli ; stampone, panicula inanis, 
épi de maïs sans graine. 


Grave, t. di mus. V. Bass (in q. app. ). 


- 


pinguedine , 


| | Gn 101 

Gravianssa , sost. V. Gravidanssa. 

Gre, v. fr. gusto gradimento, grado 
voluntas , arbitrium , grè, agrément. Bon 
gré, malgré, per amore o per forza , buon 
grado o malgrado, velis nolis, bongré malgré. 

Gaeconias, agy. del canto ecclesiastico quale 
fu riformato dal Pontefice san Gregorio ma- 
gno, e consistente in una modulazione di 
voci all'unisono senza diversità di tempo, 
gregoriano . . . . . . grégorien. 


Grece, sost. plur. usato nella frase , esse a* 


le grele , esser ridotto al verde, esser per le 


“x 


* 
D 


frotte, essere alle macerie , far vita stretta, 
ad summas angustias. devenisse , être reduit’ 


à l'extrémité, étre à la besace. 

Gnevór , dim. di grev, gravicciuolo; gra- 
vetto, subgravis, un peu lourd, un peu pesant 

Grias, acer. di grij , grillone , magnus 
gryllus, gros grillon. 

Gnicx, sost. il ridere, riso, risus, ris, rire. 

Graicxèr, dim. di griga, riso leggicro, risino,' 
parvus risus, petit sourire. 

Gricxoca , sost. grano sodo che si trova 
nell’ acino dell'uva, e n'è il seme; granello, 
vinacciolo , vinacea, pepin de raisin. ° 

Grimassa, sost. contorsione di bocca, smor- 
fia, oris contorsio , grimace. 

GniuassapDA, sost. il lacrimare rammarican- 
dosi a lungo , e per lo più senza ragione ; 
piagnisteo , muliebris vociferatio , inanis 
questus , piaillerie. i 

Griuass&, v. neutr. lacrimare lamentandosi, : 
e per lo più senza ragione ; pigolare , con- 
queri , clamitare , piailfer. 

Grimassoî, sost. colui che sempre si duole 
e piange per venire a qualche intento ; pi- 
golone , piagnolone , querulus , piailleur. 

Grimonia, agrimónia, erba vivace comune 
nei nostri prati , la quale porta un frutto: 
irto di punte, ed è di uso medico come a- 
stringente; agrimonia , agrimonia cupaloria, 
aigreinoine. 

‘ Grinegta , dim. di grinfa, piccola branca,’ 


brancuccia , unguis , petite griffe. 


Gripaire, sost. colui che gherinisce la roba 


altrui, ladro ; rapace , rubatore , uncinato , 
rapax , vavisseur , voleur. 

Gauuaa, sost. furto , involio, ladroneccio, 
latrocinium , volerte , larcin. 

Grisér, arboscello indigeno spinoso , di 
legno durissimo quasi incorruttibile , e che 
porta bacche giallognole , acide ma comme- 
stibili; ...... hippophæ rhamnoides , ar- 
gousier rhamnoide. 

* Grota, sost. Aussè le grole, fig. andarsene, 
dare a gambe ,-svignare , solum vertere. ne- 
pouffer, tirer ses chausses, décamper. Aussè 
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le grole , ber molto , cioncare, alzare il go-! le grasce, conserva ; canova , cella penaria, 


mito, potitare , perpotare, godailler, trinquer. 

,Gaoui, V. Spina-bianca. 

Gaow£r , dim. gromo, granello, granellino, 
granum Leruius petit morceau , grain. 

. GRowgra , V. Grumeta. 

Gror , incguaglianza nella superficie del 
filo , brocco, gruppo , grumulus , groupe. 
Grop , ritorcimento che fa iu se il filo 
troppo torto, grovigliole , fili nimis. torti 
vontractio, entortillement, nœud. Grop , 
plur. lavoro di seta o filo fatto a nodi per 
ornamento , nodino . . . , des nœuds. Grop 
dle cane , occhio di canna , cannocchio . . . 
drageon. Crop , diconsi certi quasi osserelli 
nelle frutte che le rendono in quelle parti 
più dure e men piacevoli a mangiare, noc- 
chio , nodus , durillon. 

Grorit, t. di mus. V. Grop. 

Grortra , sost. l' allacciate , l' annodare , 
allacciamento , allacciatura, annodamento ; 
nexus , ligamen, calacement. Gropura, nodo 
V. Grop. 

GnosskT ; V. Grossüt( in quest' app. ). 

GROSSOLANAMENT , avv. rozzamente , zotica- 
mente , grossolanamente , a occhio e croce, 
crasse , crassa Minerva; grossièrement , ru- 
stiquement. 

Gnossouis , dim. di grossoluà, rustichetto, 
grossetto , grosserello ; crassior , grossier. 

Grossòr, grossét, dim. di grôss , grossetto, 
grossotto ; crassior , un peu gros. 

Gruwisstà , add. avvolto in goinitolo , ag- 
gomitolato , raggomicellato , agglomeratus , 
pelotonné. Grumisslà , sost. quanto di filo 
contiene un gomitolo ; un pieno gomitolo 
glomus , un peloton. 

RUM, v. neutr. lo stridere che fa il porco, 
grugnare , gruguire; grunnire , gr.guer. 

_Guavacxtc, guadagnuss, dim. di guadagna, 
piccolo guadagno, guadaguuccio, guadagnuzzo, 
guadagnetto , lucellum , tenue lucrum , pe- 
üt gain, petit profit , grimelinage. 

GvAxéT , dim. di guaj , piccolo guajo, que- 
stioncella , parvi. momenti infortunium , le- 


3 
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cellier. V. Dispensa. 

Guanpixca , add. eircospetto , riguardow, 
cauto , guardingo , cautus , prudens , circon- 
spect , retenu , réserve. | 

* Guarì , Piè’n malavi da guarì, fig. pres. 
der a riparare gli errori altrui, ripescar le 
secchie, quod pcccatum est ab aliis corrigere, 
prendre à réparer les fautes d'autrui. 

GvanisiL, add. che può guarire, che pe 
essere risauato , sanabile, guaribile; sanabi- 
lis , guérissable. 

Guanmmest, V. Guarnitura. 

GuARNITUBA , sost. guarnitura d' botoü, tanti 
bottoni quanti vuolsene per un vestito; ab- 
bottonatura , fibulaiio , rang de boutons 
Guarnitura d' ua pidt , fornimento d'u 
piatto , ornatus epule, fourniture. 

Guasra-rorra, quegli che disturba le feste, 
guasta-feste ,  conturbator , trouble-fcte , 
rabat-joie. 

Guënect , v. neutr. far guerra , ‘guerres- 
giare , belligerare , bellum facere, faire la 
guerre , guerroger. 

GuerwaTRIs , sost. moglie del governatore, 
o donna incaricata del governo; governatrie, 
gubernatrix , gouvernante. 

Guirma , sost. custodia, cura, governo, 
serbanza , serbo ; custodia , cura, 

GuenxisoN , V. Guarnison. 

Guennitura , V. Guarnitura ( in q. app.) 

Gurura , il purgare un oggetto dalle im- 
mondizie che vi stanno entro , o dalle cos 
che lo ingombrano ; purgatura , rimonda- 
mento , mundatio , nettoyeinant. Gurura , 
ciò che si toglie dall’ oggetto  rimondato, 
purgatura , purgamentum , sordes . ordures, 
immondices. Gurura d’ foss , terra che 
nel fondo de’ fossi, delle paludi e simili, 
melma, melmetta, limus cenuni, bourbe, 
limon. 

" Gusr , Bui? sul gust, far venir voglia, met- 
tere a filo , cupiditatem inijcere , mettre es 
train, donner envie. 

Gustàss , pegg. di gust , gustaccio , cattivo 


vis disputatio, petit malheur, petite dispute. gusto , malus gustus , mauvais gout. 


GUARDAMANGE, sost. stanza ove si ripongono 


Gusrevo,, V. Gustòs. 


IC 
T nunc, v. lat. hic et nunc, adoprate 
im nel parlar piemoutese ; qui e su- 
muinantinente , ora, adesso, ic el 
ILco, sur le champ, aussitôt, incon- 


, V. Dio. 


MINIOSAMENT, AVV. con ignominia; igno- 


unente, obhrobriasamente , contume- 
oro)ro»e , lonteusement, iguoiniyieu- 


»on. od avv. di luogo V. J ( in que- 
.). 
i, add. che è contro la legge, ille- 
nei contra legem est, légal, 
tor. add. maifcante delle qualità vo- 
Ha legge, illegittuno , nou legitimus, 
ne. /lsitinm , asg. di prole avuta 
i matrimo iio ; illegittimo , naturale, 
, spurius , notus , naturel illégitime, 
p, dd. contrario di lecito , vietato, 
illicitus, inconcessus, Wicite, défendu. 
vi, ailumind, part. V. Auluminè, Ilu- 
fis. disinganvato , ab errore, cvulsus, 
pé, désabusé. /lumind, che ha il volto 
pel molto vino bevuto, quasi ubbriaco, 
ro, brillo , ebriolus , semiebrius , eu- 
, gai de vin. . 
varòr, sost. œluiche è incaricato d' ac- 
‘i lumi, principalmente ne grandi sta- 
iti o ne luoghi pubblici; illuminatore, 
lore , “lluminator, privfectus funalibus, 
ut est chargé de l'eclairage. 
‘né, v. att. render chiaro, render ce- 
illustrare, //istrare, clarum. reddere, 
r, vehausser, donner de l'éclat, signaler. 
NS. /masginassion, Imaginativa , Ima- 
ragian, V. bunagine, Inmuazinassionece. 
ivi, add. che ha luogo senza dilazione, 
non ba altra cosa di mezzo ;mnme- 
proaimnus , muinmizdiat. 
wstos, mite, V. Iunutassioh , Inmitè. 
est, Limodestia , Imordl V. Iumodest, 
stia , Inmorál (in quest app. ). 
pi, v. att. rendere acido , far ina- 
icritudine intingere, agri. Inacidisse, 
ire acido, inacelire, emacescere, s'aigrir, 
r aigre. 


IN ^ | 


InaLssamENT, soit. il portare o spingere in 
alto; innalzamento, sublatio , exhaussement ; 
élévation. {nulssæment, fig il eh amare o l'es- 
sere chiamato a cospicue dignità; esaltazione; 
sublimazione , clevamento, ad honores pros 
motio , honorum adeptio , élévation. x 

Ixatrss&, dudussé , v. att V. Aussè. Inalssè, 
fig. chiamare a maggior dignità; esaltare , 
ergere , inualzare , honoribus augere , élever. 
Inalssè , esaltare, V. Esalte. 

Ivavirè, v. att. V. Anamide, / 

Ixaworà , aAnamord , part. innamorato ; 
amdans , amoureux. Jnamorá a mort, ina- 
morà perss, innamorato fradiccio, innamo- 
rato ardentissunamente , innamorato senza 
pari, amore deperiens , perdite ‘ amans , 
amatorculus , amoureux fou , amoureux 
transi, 0n 

Isauoni , a/mnamord , sost. amante, inna- 
morato , amico, amator , amasius, amant, 
amoureux. 

Inavimà , add. senz’ animo , esanime, irh- 
nimato , inanimus, inauimé , sans ame. 

Lvaxss, ananss, avv. di luogo, avanti, in- 
nauzi , procedendo , : penitius , altius, avant 
en avant. /nanss , prep. V. Dnanss. : 

Insatsaue, V. Anbalsamè, 

Inparàss, V. Anbardss. . . 

Ixsasrarpì, v. neutr. tralignare, imbastar- 


‘dire , degenerare, degenerare , dégénérer ; 
.S'abatardir. 


Insecit , add. debole di mente , disensato, 
sciocco, imbecille , mentis inops , imbécille. 

Iusiamcul, v. utt. V. Sbianchi. 

Insocut, /nboti, Inbrojè, V. Anbochè ecc. 

Incapaveri, v. neutr. diventar cadavere , 
incadawerire , infracidare , tabescere , putre= 
scere: se pourrir, tomber en peurriture 
comme un cadavre. 

Incagnisse , V. Ancagnisse. 

Ivcatà, v. neutr. V. Ancatè. 

Iscsti , part. che ha fatto il callo, indura- 
to, incallito, in: callum induratus, eudurci, 
qui a fait le calus. 

[scauimauEn, V. Ancaminament (in q. app.). 

Ixcancrì , v. att. V. ÆAiconemii ( in 


quest’ app. ). . "C 
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Incantà , V. Aicantà ( in quest app. ). 

IncantaTtòR, sost. colui che é creduto 
operare incanti , ammaliatore , stregone , fat- 
tucchiere , incantatore , prestigiator , inagi- 
cien , enchanteur. 

ExcanTEsiM , sost. atto in cui fu creduto 
che l’uomo operasse con forze soprannaturali, 
Aucantesimo , incanto , prestigio , sortilegio , 
incantatio , fascinatio , carmen, euchante- 
ment, prestige, charme , sorcellerie. 

Incantone, v. att. V. Ancantonè; ( iu quest 
app. ) Ancantonòsse. 

NCAPACITÀ , SOst. mancanza d'attitudine ad 
un oggetto , inabilità , insufficienza , incapa- 
cità , imperitia , incapacité , inhabilité, 

Excaricat , V. Inconbenssè (iu cuest'app.). 

Ixcanva $5103, sost. il prender carne, || di- 
ventar uomo. e dicesi specialmente dell’unio- 
ne del figliuolo di Dio con la natura umana, 
incarnazione , incarnaltio , incarnation. 

Incausesse, v. neutr. V. Ancarnésse (ia 
quest’ app. ). 

Ixcexpi, vasto abbruciamento d’cdifizio , 
foreste, messi e simili; incendio, incendium, 
combusuo , incendie, embrasement. 

Ixcenpiari , add. usato fig. parlando di 
scritti o di discorsi , sedizioso , qui incendium 
facit, seditiosus , incendiaire. 

Incenpiari, sost. autore volontario d' un 
incendio , edifizii, foreste, messi, o simili ; 
Fncendiario , incendiarius , incendiaire. 

Ixcenpiè , v. att. appiccare il fuoco, met- 
tere a fuoco, incendiare, abbruciare, urere, 
comburere , brûler , inceudier, 

Ixcesss , detto talvolta per assenzio , V 
Insenss. 

Iscerr, add. dubbio, incerto, dubius , 
incertus , douteux, incertaiu. Zusert, che 
sta nel dubbio , titubante , incerto , dub- 
bioso , auceps , incertain. | 

Incertessa , mancanza di cognizioni pe: 
sapere l'esito passato o futuro di un affare; 
incertezza , incertitudine , éacertum , ambi- 
guitas , dubium , doute , incertitude V. /re- 
solussioñ (in quest'apn. ). 

Incinta , agg. di femmina, incinta, gravida, 
gravida , pregnans , grosse , enceinte. 

Ixciopà , v. att. V. Anciodè. 

Incira uguT, sost. V. sicitament. Instigassion. 

IsciviruENT , avv. con inciviltà, incivil- 
mente , villanamente , inurbane, impolite , 
impoliment , mal-honnétenient, 

Ixcrià , part. piegato , prono, proclive , 
inclinato , inclinatus , penché, courbé , in- 
cliné. [nclind, fig: propenso , disposto, pro- 
clivis , propeusus , euclin , porté. 
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inclinare, inclinare , incliner , pencher, f. 
clinè, fig. avere disposizione della veloni 
per una cosa; inclinare, esser dis ; 
proclivem esse,  incliner , peucher. [uid 
per uña côsa , giudicare uga cosa prefen- 
bile; inclinare 5 propendere , propenden, 
pencher , opiner pour. 

Incrus , add. racchiuso, inchiuso, compre. 
so, inclusus, comprehensus, inclus, comprs 

Incornenssa, sost. inancanza di coereng 
o di connessione , e dicesi de'peusieri; in- 
coerenza , sconnessione, co/uerentie defects, 
défaut de liaison , inchoéreuce. 

Ixcoëneyr , add. non coerente, incoerente, 
discrepante , discrepaus , absonus, sans lisi- 
son , discordant , incohéreut. 

Ixconsexssè , iucarighé , v. att. dare uma 
commissione, affidare un' incumbenza , ina 
ricare , mandare , charger. 

InconcLuDENT, che non conchiude , incoo- 
cludente , non concludens , iaconcluaut. 

lwcoxscnuENssA , sost. mancanza di conre- 
nienza tra una cosa e l’altra, od atto soc- 
veniente , incongruenza , incongruità, ixé- 
centia , res iucongruens , incongruité, manque 
de convenance. 

Ixcoxsecuenssa , sost. azione che noa ha 
convenienza colle altre azioni o colle massime 
di chi la commette; sconsigliatezza, incon 
seguenza , Inconsequentia , inconsequence. 

IsconseGuenT, add. che opera contrariamente 
alle proprie massime , od. alle altre sue r 
zioni; strano, iuconsequens , absonus , Wc 
séquent. 

NCONTENTABIL , add. che non si content, 
che di nulla si contenta , incontentabik, 
insatiabilis, qu'ou ne peut contenter, qui n'e 
Jamais content de rien. 

IxcoxtRARI , 0 contrari , sost. ciò cheé 
opposto , il contrario , contrarium , le co 
waire , l'opposé V.-4 /' incontrari. 

* Ixconrr&, v. neutr. piacere altrui, gradire, 
incontrare il gradimento, dar nel geni, 
andare a sangue, arridere , plaire, rever, 
charmer. Zucontrè coà ui, disgustare, ol 
dere , dar di cozzo , offend:re ad aliqua, 
heurter. /ncontrè , compensare un debib, 
coa'quare , compenser une dette. 

IxcoxvENiENSSA , sost. sconvenevolezza, it- 
convenienza , indecentia, indecorum , inc 
gruité , disconvenancc. 

IxcoxvemenT , add. non conveniente, incon- 
gruente, sconveniente , inconveniente, inun- 
gruus , peu convenable , messéant. 

Inconic£ , ancoragé, ancoragi, v. it 
dar coraggio , incoraggiare , incorare, Co 


* AncLinè, v, neutr. piegare veiso una parte, | fortare , animos addere ,. animum erizr 
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encourager. Încoragi , eccitare, animare ,: 


esortare, incenderc , excitare, encourager , 
exciter. | 
IxCORAGIMEXT , sost. cosa od atto con cui 
si dà altrui coraggio, incoraggiamento , in- 
citamentun , encouragement. 
' Incors, V. neutr. cascare in cose di pre- 
iudizio o di danno , incorrere , cadere in, 
incappare , incidere, delabi , encourir. 
Incoronassioi , sost. l'atto di porre altrui 
la corona in capo, incoronazione, inghir- 


landamento ( se con ghirlande ), corone. 


àmposilio , couronnement. 

Inconcsi , v. att. cingere altrui il capo di 
corona ; incoronare , corona cingere , coro- 
nare, couronner. 

Ixconor, add. non guasto, incorrotto , in- 
violato , puro, inteinerato, incorruptus , in- 
violatus , non corrompu. Zicorot , fig. che 
mon si lascia allontanare dal suo dovere per 
donativi ; incorrotto , integer, reci tenax , 
iutegre. 

Inconporassiofi , sost. il fare di più cose 
un corpo solo , l' introdurre una persona in 
un corpo di truppa o simili; incorporazione, 
incorporamento , coagmentalio , permixlio , 
incorporation. 

Ixcors, part. d'/ncore V. ( in quest'app. ) 

Incorurisiz, add. che non soggiace a cor- 
ruzione , incorruttibile , corruptionis expers, 
"integer , incorruptible. . 

IncorutisiLità , sost. qualità di ciò che è 
incorruttibile ; incorruttibilità , incorruptibi- 
litas, incorruptibilité. Incorutibilità , virtù 
di non lasciarsi corrompere ; incorruttibilità, 
integrità , integritas , incorruptibilité , inté- 
grité. 

Incosranssa , sost. difetto dell’ animo , per 
cui muta spesso di proposito , instabilità , 
leggerezza, voluhilità , incostanza, inconstan- 
tia, levitas , incoustance , légéreté. 

[xcosrAvT , add. che non è costante, insta- 
bile , leggiero , volubile, incostante , levis , 
inconstans , incostant , léger, volage. 

IncrenuLiTÀ, sost. ripugnanza a credere, o 
mancanza assoluta di fede nelle materie 
reliziose ; incredalità , miscredenza , discre- 
denza, wicredulitas, incrédulité , (nanque 
de foi. 

Incuso , sost. V. Ancuso. 

IxpamisassioR, Indanisó, V. IndenisassioA, 
Indenisè. 

Inpesit, add non dovuto, indebito, in- 
dovuto, indcbitus , indà. 

Inpesità, V. Andebità ( in quest app. ) 

Inpesorl, v. att. togliere le forze, render 


debole, debilitare, iufevolire, iofiacchire , 
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spossare , indebolire , enervare, infirmare , 
alfaiblir , debiliter , relâcher. | 

Inpecisioî, sost. stato di chi è in dubbie 
su ciò che debba fare , incertezza , irresolu- 
zione, perplessità, auüni fluctuauo , indéci- 
sion, irrésolution. 

Inpriavorà , add. V. Andiavold. 

* Inbsrerent, agg. di cosa che non ci calé 
se sia o non sia; indifferente, che non toe- 
ca , tadifferens, qui non tangit, indifférent, 
égal. [Nea indiferent, importaute , ragguar- 
devole , magni momenti , considérable. 

Invicest, agg. di alimento o bevanda che 
nou si può  digerire facilmente ; indigesto , 
crudo , indigestus , incoctus , indigeste , dif- 
ficile à digerer. ndigest, che non si può 
facilmente tollerare ; fastidioso, increscevole, 
gruvis, molestus, faàcheux. /ndigest, che 
uon si può facilmente capire ; oscuro, difficile, 
indigestus, confusus , indigeste, mal explique. 

Inpirenpenssa, sost. contrario di dipenden- 
za; indipendenza , libertà, libertas nulli 
obnoxia , indépendance , liberté. 

Ixpipenpent, add. che non dipende da al- 
tri, indipendente, libero , nulli obnoxius , 
indépendant, libre. Zadipendent , che non 
consegue, che non ha correlazione, indi- 
pendente , disjunctus , alienus , indépendant. 

InDIPENDENTEMENT, avv. senza dipendenza , 
indipendentemente, ad libidinem , per se 
ipsum , indépendaminent. 

ÉNDISCRETAMENT , avv. senza discrezione , 
indiscretameiye , simoderatamente , smodata- 
mente, immoderate , inique, indiscrétement , 
inpudeuunent 

Ixpiscagressa , sost. V. /ndiscression. 

Ixpivia , sost. V. Andivia. 

Inpiviput , v. att. ridurre all’ individuo, 
considerare individualmente , individuare , 
singolarizzare , distincte designare, détailler, 
spécifier, particulariser. | 

Ixpivisioîi, sost. qualità o stato di ciò che 
appartiene a più, e nonè tra essi diviso; in- 
divisione , rei indivisæ conditio , indivision. 

Ixpivisioî , stato delle persone che posse- 
dono qualche cosa in comune; indivisione , 
comunio , iudivision. 

Ixporgvr, add. che non si cura d' operare, 
pigro, tardo, inerte , indolente, segnis , iu- 
dolent , nonchalant. sa 

Inpowaî , sost. il giorno dopo , domani, 
dies posterus, postridie, demain, le lendemain. 

Inprisst, v. att. V. Adressè. Indrissè, met- 
tere sulla strada, avviare , inviare, dirigere , 
instruere , acheminer, diriger. 

Inpuritazit , add. che non può mettersi 
ia dubbio , iadubilabile, indubitato, certo , 
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sicuro, c.eploratus, certus, indabitable, assüré. 

InpusirabiLMENT , avv. V. Sic avv. 

Inmp:tozst, add. che facilmente compatisce 
alle altrui mancanze, e le perdona; indul- 
gente, buono, indulsens, remissus, indulgent, 
eoinpalissant. 

Ixpurì, part. d' induré , V. (in q. app.) 
Y. pure Ostiná. 

Ixpun& , /aduri, v. att. render duro , in- 
durare, indurire, obdurare, darcir, endurcir. 
Indurisse, divenir duro , indurare, indu- 
‘ami, durescere, obdurescer:, se durciv , 
s'eudincir, Zndurisse , fig. ostinarsi , diverir 
inesorabile, indurare, iucrojare ; obdurescere, 
obfirmari . s'ulstiner, se roidir , s'endurcir. 

Ex:ussiox, sost. V. Conuseguenssa lin q. app. 

lxrsaT , add. non pari al vero, non esatto, 
poco e-atto, Zapar, inmqualis, inexact, luesat, 
ag. cli denaro non ancor riscosso, inesatto , 
nondum eructus, qui n'a paseucore été percu, 
Inesat, che manca di diligenza 0 puniualità, 
non puntuale, éadiligens, qui n'est pas pon- 
etucl. 

IugsATESSA, sost. mancanza d'esattezza; fallo, 
sbaglio . error , inexactitude , erreur. 

Ixragore , V. Aufazote (in q. app. ). 

vrai , sost. qualita. di chi non è 
soggetto ad errare, 0 di cosa che è certis- 
sima, infallibilità, infallibilezza, iufullibilitas, 
iufa:llibilité. 

laraME, v. att. dar cattiva fama, rendere, 
infame , infamare , dufamare , infamia. no- 
tare, notum inurere  dill'ames. 

lixraxTAnba , sost. V. f'uutarta. 

]Ivranixg , v. att. V. Aufurinò. 

Ivraninura , anfarinura sost Jo aspergere 
di farina , furine aspersio , V action d'en- 
fariner. Zufarinura , strato di farina disposto 
su certi alimcati, farine crusta , couche de 
farine. /afarinura , fis. superficiale infor- 
mazione, iaüfaiinatura , adumbratio , légéve 
tei:lure, 

]»ransi , v. att. V. Fari. 

IsraviG vit, adi. che non si stanca mai, 
che noa perdona a fatica, indefesso , instan- 
cabile, infaticabile , dudefessus , G labore in- 
œictus , infatizable. 

Isesrc£, añfatué, v. att. far divenir fatuo, 
infatuare , iufutuare , faire perdre l esprit, 
infatuer. /nfatué, preoccupare uno somma- 
mente in favore di sé , o d' altri ; infatuare, 
animum alterius omnino ad se inclinare, in- 
fatuer. Esse infutuì d' noi istess , riputare 
ed amar sè stesso ollre ogni limite , se "Dsum 
deosculari, s'aimer et s'estimer à l'excès , 
être infatoat de soi méme. 

Ineeuòr, add. più basso, inferiore, inferior, 
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inférieur. Znferièr |, di minor pregio. «a- 
dente, inferiore, minor, inferior , inférieur, 
moins bon. /n'erièr , preso per lo più come 
sost. inferiore , dipendente, alteri obnoxius, 
subordonné , dépendant. 

Ixrgnsác, add. che appartiene all’ inferno, 
o n'é degno, infernale , tartareo , infernus, 
infernal. 

Ivrervorà, v. att. dare fervore , accenrkre, 
infiaminare, infervorare, accendere, exc.ure, 
douner de la ferveur , exciter. 

Ixressioî, Znfetassioîi, sost. propagazione à 
male per corruzione d’ aria ; infettamento , 
infezione , contagione , corruptio , colis, 
infection. Znfessioi , per puzza V. Spusa. 

Iv-r&i1 , V. Jn folio , sotto Ia. 

Ivrrauè , v. att. appiccare fiamma, * 
destare fiamma, infiammare, accendere, 
succendere , inflammare , enflammer, metto 
en flamme. /rfiamè, fig. risvegliare qualur 
que affetto, infianunare , eccitare, iu//ammurt, 
incendere , enflanuner , émuuvoir, exar. 

Lvriascné, v. att. V. Anboteliè (iu q-appi 

Ixrierì; v. att muovere ad ira , inasprre, 
exasperare , iram asperare , mettre en fo- 
reur, aigrir , irriter. Znfieri , v. neutr. wr 
ferocire , incrudelire , sœvire , ingravescre, 
se mettre en fureur , devenir faroache. 

Ivriu , add. ultimo di luogo , il prù basso, 
infimo , infimus, vil, bas, le plus bas. 

Lis, avv. al fine, finalmente, in somma, 
tandem , postremo , enfin , finalement, apré 
tout. /nfiu, prep. sino, insino, infino, wgs, 
Jusqu'à. . 

lrixirà , sost. moltitudine innumerabile , 
infinità, infinitas, multitudo , nowbrze iufini, 
infinité. 

IxrinTasenT , avv. senza, limiti, senza fiat, 
som mamente, immensamente , infinitamentt 
infinite, Intleficienter , summopere , infini- 
ment, sans mesure. . 

Lvrocuë , v. att. dar fuoco, infocare , Y 
fiammare , roventara, igni dure , succendere, 
embraser , rougir au feu. 

I«rosog , v. att. mettere dentro un liquon 
cosa che vi si scioglie; por dentro , iufon- 
dere , infundere , infuser. Infonde, fig. 
penetrare nell’ animo , istillare , inspirare ; 
instillare, infundere , insinuer , instiller. 

Inrurig, v. att. mettere altrui in gr 
collera, urere , ad insaniam adigere, mer 
tre dans une extréme colère , faire enraget. 
Infuriè, infurièsse, dar nelle furie, fun 
bondare, imperveisare , indiavolare ,. infa- 
rire, furere, bacchari, entrer en fune, 
s'emporter. 

IncanaRISSI , sost. V. Insan. 
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Incanarón , sost. colui che inganna, gab- 
batore , ingaunatore , fraudator , trompeur , 
mposicur. 

ixcawsARESSE , v. neutr. p.- legarsi nelle 
gambe inavvedutamente , cosi che si possa 
mal  cammiuvare ; impastojarsi , intrigarsi , 
4 laqueos se conjicere , s'entraver. 

LNGEGNE , sost. colui che inventa , descrive 
e governa le costruzioni militari , civili , o 
marittime , od il regolamento delle acque ; 
ingegnere , machinarius , ingénieur. 

Incrovesse , V. Angignèsse, Industriésse. 

Incerenssa , sost. parte che si prende nel- 
l'operare o condurre checchessia ; partecipa- 
NOnc, introtnissione ; ingerimento , pars, 
gomununicato , part, participation. 

Iicmotì, v. att spingere giù pel gorgoz- 
mic, ingojare, inghiottire, tranghiottire ; 
deglutire , haurire, eugloutir,, avaler. 

Incionèsse, v. neutr. p. V. Anyignèsse , 
Industrièsse. | 

INGLEtSA , sost danza di carattere vivace ed 
allegro, con melodia di due riprese d' otto 
battute a due tempi ; ballo inglese, . . .. an- 
glaise. , 

- Incotrà, v. att. V. Angolfè (in quest'app.). 

Ixcranpì , v. att. V. Sgrandi. 

Incrossè ,"v. att. V. Angrossè. 

- ImnteticisiL, add. non intelligibile, che 
mon puo comprendersi , inintelligibile , quod 
percipi non potest , inintelligible. 

ÉNMAGRI , v. neutr. V. Arzmuaîrì. | 

Inmancapiment , avv. V. /nfatibilment. 

IxwrpesiME , v. att, fare d’un oggetto’ una 
medesima cosa con un altro, immedesimare, 
identificare, uuum ag idem cum altero facere. 
identifier. /nmedesimésse , persuadersi dell’ 


altrui stato come se uno vi fosse; immede- 


simarsi , porsi negli altrui panni, conditio- 
nem alterius induere , s'identifier. 

Ismoperìà , add. senza moderazione , smo- 
dato , sinoderato , immodicus , iinmodéré. 

Isnoni, , add. che è contrario alla morale 
O non ne segue i dettami; immorale, qui 
eontra mores est , vel agit , immoral. 

In4onatità , sost. contrarietà al buon 
costume ed all'onestà , contrammoralità, im- 
moralità ( v. dell'uso), morum -violatio , 
moribus adversatio, immoralité. 

[xwvTaAnttLiTÀ, sost. stato di ciò che è im- 
mutabile , immutabilità, stabilità , immu- 
tuvilitas, iminutabilité. 

Inxà , add. nato colla persona, ingenito , 
‘naturale , innato, insitus , ingenitus , inné , 
naturel. 

Invawori, Innamoré , V. lanamora (in 
Quest app. ) , fnamoré. 
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IvonraxrE , vw. neutr. restò anorfuntì , 


! 


runanere estatico , istupidire, dimentare , in. 


mentis excessum rapi , hebescere, ètre tout 
étonné , s'ébahir. 

IxoreeLÈ. v. att. oruare con orpello, inor- 
pellare, fucare, ovner avec du clinquast. 
fnorpelè , fig. abbellire checchessia con falsi 
ornamenti sì che ne rimangano celati i di- 
fetti , inorpellare , lisciare , fucare , velare, 
farder . masquer. 

Inossint, add. V. Zuocent. 

Ixpack, v. att. V. Aaupucè. 

Invauinì , v. neutr. diveuir. pallido, di- 
scoloraisi, allibbire, impallidire, pallescere , 
pàlir, bleunr. 

Ixràn , agg. di numcro intiero che nos 
può dividersi. esattamente in due intieri ; 
disnguale ,'catfo , impari, inpar , impair, 
non pair. | 

IxpanaptsE , anparadisè , v. att. far beate, 
beare, imparadisare , deare, bcatum red- 
dere, vendre heureux , mettre dans le ciel, 
charmer , enchanter. 

Ivrarengèsse, V. Parentesse. 

InprarssiàL, add. che non ha parzialità, 
imparziale , & studio partium alienus , im- 
partial. | 

Inpanssiatità, sost. virtù e carattere di 
giudicare senza prevenzione ; imparzialità , 
neutrius partis studium , impartalité. 

Inpassi, v. neutr. impazzare , impazzite, 
insanire, tomber en demeuce , affolir. 

InpassienTÈ, v. att. far dare in impazienza, 
fare scappar la pazienza , patientiam. vince- 
re , impaticater , faire perdre patience. In- 
passientesse , perdere la pazienza , dare ra 
impazienza, impazientire , impazientirsi , u- 
scir de’ gangheri, patientiam rumpere, s'un- 
patienter , perdre patience, 

InpaTè , anpatè, v. neutr. pareggiare, 
pattare , impattare , eguare , faire quitte. 

Ixpeonà, part. che ha preso impegno, im- 
pegnato , in re prosequenda pervicar , qua 
a pris un engagement, qui s'obstine. 

IxpeRCETIBILMENST , avv, In modo non per- 
cettibile , impercettibilmente, insensibilmen- 
te , sine sensu, inperceptiblement, 

Inpeni , sost. V. Znperò. 

Ixperids, add. che si vale della sua supe- 
riorità per comandare con superbia ;. impe- 
rioso , altera, imperiosus , impérieux , haq- 
tain , altier. . 7 

IweeniosAMENT , Avv. con modi.altieri, con 
unperiosità , burbanzosamente , imperiosa- 
mente , arrogantius, impérieusement., fé- 
rement. 

biegriositÀ, sost modo di comandare oou 
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alterigia; imperiosità , soprastanza , superbia, | 


,burbauza , 
Lhautcur. 

IxrERvERSR , v. neutr. dibattersi come uno 
spiritato , infuriare, imperversare , perver- 
sare , furere, debucchari , tempeter , pester , 
faire le diable à quatre. 

Inpetnassioi, sost. l’ ottenere ciò che si 
chiede , ottenimento , conseguimento , im- 
petrazione , impetratio , impetration. 

IsPETRE, v. ott. ottenere, conseguire, im- 
petrare , énpetrare , obtinere ,. obtenir , im- 
pétrer. 

INPETUOSAMENT , avv. con impeto, rovino- 
sameute , inipetuosamente , rapidamente , 
magno impetu , magna vi, impétueusement, 
avec furie. 

Inpraguè , v. att. fare una piaga, ferire, 
Mapiagare , piagare , vulnerare , blesser , 
faire une plaic. 

Inprant, Zupianto , cosa falsa che si fa 
altrui credere colla inira d'ingannarlo; carota, 
conunentum , fable, bourde. Dé n° inpiant, 
dare altrui ad intendere cose non vere, dar 
panzane, cacciar carote , far bere, fulsa pro 
«eris obirudere , en faire accroire, en don- 
mer à garder, la faire gober , donner de la 
gabatiue. 

. Inetastruna, anpiastrura , impiastramento, 
Impiastrazione , i//itus, ouction , application 
d'un cmplatre. 

Ixeicà , Zapichè , V. Anpica ( in q. app. ), 
Anpiché, 

Ixricorì, v. neutr. divenir piccolo, impic- 
eolire, decrescere , imminui, diminuer, de- 
evoitre. 

IsrigcóT, Jnpiegucc, Inpieguss, dim. d’in- 
picgh, piccolo impiego, impieguccio, exiguum 
munus , petit emploi. 

Ineuicarani, sost. colui che tiene presso di 
sé in impiego gli altrui capitali, qui usuras 
pro pecuniis solvit , celui près du quel on 
emploie de l'argent. 

ixrocl, add. incivile, sercanzato ,.villano, 
zotico , rudis , agrestis , inelegans , impoli , 
grossier , mal-honnéte. 

IvpoLitica, add. contrario alla politica, od 
alla prudenza che ci deve guidare nelle no- 
stre relazioni con altrui; non politico, im- 

. prudente ; inconsideratus , inconsultus , in- 
polilique , imprudent. 

Inrovrnowi , v. neutr. darsi alla pigrizia, 
wnpigrire , impoltronire , otiari , diffluere 
inertia, , devenir paresseux , faincanter. 

InroxexT , add. che ispira rispetto , che 
impone riguardi ; autorevole, grave, reveren- 
hom parens, mpos»nt grave 


superbia , fuslus-, arrogance , 
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Ixporrasit , add. cui nulla sì può rimpro- 
verare od opporre; irreprensibile , incolpe- 
vole , inceusurabile , integer vile , proba 
tissimus , irréprochable. V. Inpreteribil. 

IxvoarumTÀ , sost. frequenza di cosa spa- 
cevole, inolestia, importunità , molestia, in- 
portunitas , importuuité — — 

Iwposissio8 , sost. V. Znpost. — 

* Inrossist, sost. Fè l'impossibil, fare anche 

ciò che pare impossibile ; fare ogni s(urzo 
per riuscire, dare il suo maggiore , colmare 
il sacco, fare a podere , omnem lapidem 
movere , omnes nervos intendere , employer 
tontes les herbes de la saint-Jean. 

Invosr& , v. att. V. Ænpostë (in q. app). 

Ixporgexssa , sost. inabilità per mancanza 
di forze, debolezza, impotenza, imbecillitas, 
infirmitas , impuissance. Zupotenssa , mabi- 
lità a generare, impotenza , r/npotenlia, uv 
puissance. E 

Ixrrecnt , v. att. infondere un solido in 
un liquido , oppure un liquido .0 fluido m 
un solido; impregnare, imbevere, infundere, 
impregner. | 

urne, Inprendiss, Inprendissagi , V. 
Inparé , Anprendiss , Anprendissagi. 

[xentss , part. d' inprime , V. il verbo (in 
quest app. ). /aprèss , fig. che: ha: ricevuto 
un’ opinione da altrui; impresso , unpresio 
nato , imbutus , prévenu , preoccupe. 

IuenEssiox& , V. att. far impressione , quale 
che sia, in una cosa o persona ; indurre in 
altrui un’ opinione , impressionare, gnunum 
imbuere, in animum inducere, imprimer dans 
l'idée, mettre fortement dans l'esprit. 

INPRETERIBILMERT , avv. senza che ne avven- 
ga ritardo o dimenticanza, im reterihilments, 
absque pretermissione , infailliblement. 

IxrRiME , v. att. far impressione nella meo- 
te , imprimere , scolpire nel cuore , in ani- 
mum imprimere , graver dans l'esprit, im- 


rinmer. . 
d Ixnrnonasit, add. contrario di probabil , 
improbabile , improbabilis , improbable. 

Inrnovisament,avy all'improvviso, all'impes- 
sata, improvvisamente, per la non pensata, # 
bito, improviso, soudainement, à l’improviste. 

* Ixprovisà, v. att. comporre all’ improrem 
checchesia, ex tempore facere , faire è l'in- 
promptu , improviser. 

Ixprnovista , voce usata nel modo avverì. 
4 l inprovista, improvvisamente , all'im- 
pensata , inaspettatamente ; înopinate , ine- 
pinément, à l'improviste. Ærivè a l'inpro- 
"Isla , sopravvenire , supervenire, ex impro- 
viso adesse , survenir , arriver à l'improriste. 
Pià a l' inprovi«ta , soppraggiungere , cre 
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a l improvviso , inopinantem occupare , 
surprendre. . 

Isruss, Inpulssion, sost. moto comunicato 
da un corpo, spinta, urto, impulso, ia- 
pulsus, impulsion. Inpulss y fig. persuasio- 
ue , istigazione, impulso , su4sio, instigatio, 
anstigation , persuasion. 

IsruneMENT, avv. con impunità , impuni- 
tamente, impunemente , dupuze, hnpune- 
ment. Jnpunement, fig. senza rischio, senz’ in- 
comodo , in vado , extra periculum , sans 
nsque , itopunement, 

lsrusi , agg. di persona colpevole lasciata 
senza castigo, o di delitto il cui autore nou 
é punito; impunito, impunitus , inul/us , 
Mnputt. 

LA , part. da inputè , incolpato , ac- 
€usato , accigionato , imputato , zusimulatus, 
accuse , inculpé. 

Exsasuuiss , v. att. V. Sagnosè. 

InseGvament, sost lo insegnare, e la cosa 
insegnata , addottrinameato , istruzione , in- 
Segnamiento , preceptio, preceptum , eusei- 
guement. | 

Ixsezvaricuisse , inservagisse , v. neutr. p. 
insclvaticare , inselvatichiwe , silvescere , se 
couvrir de bois , devenir sauvage. 

IssERssioR , sost. il mettere una cosa. in 
wpn'altra, e la cosa stessa che s' inserisce ; 
inserzione , insitio , insertion. 

Ixsenr , part. d' Jnseri , V. il verbo. 

Ixnservacisse, V. {nselvatichisse (in q app). 

Axvsinids , add. pieno d’inganni, fallace , 
insidioso , insidiosus , insidieux , plein d'em- 
bùches. 

IxsiDIOSAMENT , avv. con insidie, per via 
d’ insidie, insidiosamente, insidiose, iusi- 
dieusement, par surprise. 

Ivsioxiricanr , add. che nulla significa , di 
niuna impertanza, insignificante, nullius in- 
tellectus , nullius momenti , iusignifiant. 

IssixussT , add che s'iusinua, che ha 
eutratura, insinuante , animos fucile subiens, 
insinuant , qui s'iusinue. 

IxsiripgssA , sost. inancanza di sapore, sci- 
pitezza , insipidezza , insulsitas , fadeur , iu- 
sipidité. Zusipidessa , fig. sciocchezza , fatui- 
ta, insipientia , fatuitas , fadeur, futuité , 
sottise. 

Instvit, Zusivilment , Insiviltd, V. Incivil, 
Incivilment (in quest'app.), Zncivilid. 

InsorBisiL , add. V. /nsufribil. 

Issorestì , v. neutr. diportarsi insolente- 
mente , farla da arrogante, iusolentive , in- 
solescere , procaciler se gerere , deveuir in- 
solent , être insoleut , insulter. 

Ixsórir, add. non ordinario, inusitato, 
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iüsueto , insolito , insolitus , insuetus , extra- 
ordinaire , inusité, insolite (t. del foro). 
Ivsogncg , v. neutr. levarsi contro , ribella» 
re, ribellarsi , insorgere , rebellure , insur- 
gere, se soulever , s'iusuiger. M 
Ixsracassivi , sost. l'atto di stabilire altrui. 
in possesso d' una carica, d’un benefizio , e 
simili ; stabilimento , iv munere constitutio y 
beneficiù. aditio , installation. | 

Ivsrant, add. che insta, instante, istante 5 
Instans , urgens , instant, pressaut. 

Issr£ , v. neutr, far premura, rinnovare 
a più fiate le dimaude , sollecitare , incal- 
zare , persistere, inslare , instare , urgere , 
fatre instance , presser, insister. 

lssricaTÓR , sost colui che eccita ad una 
cosa ; eccitatore , instigatore ,  ustigator , 
stimulator , instigateur. | 

Ixstitussioi , sost. stabiftmento di legge 
fondamentale, disposizione , instituto , in 
stituzione, Institutum, institutio , constitutio ,- 
institution , etablisement, loi. | 

LwrruwentiL, add. che ha rapporto agli 
strumenti o si eseguisce con essi ; istrumen- 
tale, organicus , fidicinius , instrumental, 

IsstrUuMENTASsION, sost. l'atto di scrivere 
le parti degl’ istrumenti che devono suonare 
con una melodia ; e dicesi pure delle parti 
stesse eseguite insieme; istrumentazione . .. . 
emploi des instrumens , chaut instrumental. - 

InsrRUMENTE , v. att. aggiungere alla melo- 
dia musicale il suono di varii istrumenti per 
accompagnare , sostenere, rinforzare o ador- 
nare la cantilena ; istrumentare , vocibus 
fides tibiasque sociare , employer les instru- 
mens , former l'harinonie des. instruments. 

[xsusonpisÀ , add. che non osserva la do- 
vuta subordinazione verso 1 superiori, nom 
subordinato , in superiores contumax , in- 
subordonné. 

Ixsusonninassio® , sost. difetto di subordi- 
nazione , contumacia , imperii detrectatio , 
manque de subordination. 

IvracB£ , antaché , v. att. offendere , as- 
salire, intaccare, ledere, offendere , offen- 
ser , blesser , attaquer. 

IxrANE , intanèsse, v. neutr, nascondeisi in 
tana , od in altro luogo simile, intanare , 
incavernarsi , intanarsi, in specu. ingredi , se 
abdere, se cacher dans pn antre, se fourrer, 

InreLicIsIL, add. che può essere inteso ,- 
piano, chiaro, intendevole, intelligibile , . 
intellectu facilis, perspicuus , intelligible, clair. 
* Intenps, v. att. Zntende mal, frantèndere, 
intendere al contrario, perperam intelligere , 
entendre à rebours , entendre mal, 

lwrzsPERAWSSA , sost. ecco:so nel mangiare 
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o nel bere , intemperanza, stemperanza , 
Intemperantia , intempérance , debauche. 

InrExeEnAxT , add. smoderato nel mangiare 
o nel bere , non temperato, intemperaute , 
intemperalus ; intempérant , dérégle. 

Isrexssioni, add. che ha intenzione , in- 
tenzionato , disposto, in animo habens , 
intentionné. Zen íatenssiond , favorevole, 
propizio , ben intenzionato , beue. affectus , 
favorable , bien disposé. Mud sntenssione , 
contrario , avverso, male intenzionato , male 
affectus , opposé, défavorable. 

I[vrrvr , sost. desiderio , intenzione, in- 
tendimento , intento, consilium , mens , in- 
tention , dessein. 

luTrPiDISSE, v. neutr. perdere il fervore del- 
l'atto , inliepidire, divenir ticpido, 1at- 
tiepidirsi , teposcere , defervescere , s'attiédir, 
se rallentir. - 

Inter , add. V. Antrègh. 

. IixrenA ENT, avv. totalinente, interamente, 
del tutto , pienamente , integre, absolute , 
Omnino , eutiérement , tout-à-fait. 

LxrERcEssÓnR , sost. colui che intercede , in- 
tercessore, mediatore, intercedens interc:sseur. 

InTERVES , sost. V. Aulermes. 

Interviissioî, sost. interruzione, intrala- 
sciamento , interinissione , éntermissio , in- 
terruption , discoutinuation. 

Intern, add. di dentro , interno, interiore, 
interior , intimus , intérieur , interne. 

IvrcnsESSE, v. neuf, p. penetrare nella parte 
interiore , entrar molto addentro, internarsi, 
penetrare , permeare, s'enfoncer , pénetier 
dans l'intérieur , creuser. Znternésse, fig. V. 
Profondi. 

IxtERPOSISSION , sost, cosa o tempo che s! 
pone tra una cosa e l’altra, intromessa ; in- 
terponimento , interposizione, intcrjectio, in- 
terpositio , interposition. ° 

IxTrERPOsT , part. d' /nterpone , V. 

ÉNTERVENSSION , infervent , sost. il trovarsi 
presente ad alcun atto; intervenimento , in- 
tervento, interventus, presentia, intervention, 
assistance , présence. 

*Intervsì, v. neutr, entrar mediatore , fran» 
porst, intromettersi, se in pacificatione»n 
interponere , Sentremettre, se meler. 

IntEsTASSIOR, sost. bzeve scritto che si mette 
in. capo d' un libro o di una scrittura o di una 
lor parte, per indi-azne la materia; titolo, 
testo, inscripto, iu*tsdlé. titre, 

Pres, v. att mettere in capo di un libro 
d' una. scrittura. 0 d’ una lor parte un bre- 
vissimo cenno della materia ; intitolare, in- 
<cribcre , titulum addere , intitaler, mettre 
un titre Zniestèésss V. Attici. 
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Intim, add che gode od esercita la mag- 
gior confidenza , iutimo , iutrinseco , fam» 
gliare , intimus , intime. 

Inrimassioîi , V. Jutimada. 

Ixnrimpì , Zalimori, v. att. recar timore, 
impaurire , intimorire , invilire , inferre t 
morem , timore afficere, intimider, elfrayer. 

Ixrinissl , antirissi, v. att. togliere la facoltà 
di muoversi per effetto di gran freddo , is- 
tirizzire , intorpidire , aggranchiare, ag:hia- 
dare , alsere ,' torpere, engourdir, rcidir, 

Isrinissi, part che patisce eccessivo freddo, 
intirizzito, agghiacciato, gelu rigens, frigore 
confectus , transi de froid. 

IxtiToLassiofi, sost. nome o brevissimo scritte 
che si prepone ad un’ opera drammatica 
o ad alte opere d’ingeguo per accennare 
la materia ; titolo , inscriptio , titre. 

Ixroxassio8 , ‘sost. }’ eseguire le note del 
canto coll’ esatto grado d' acutezza che lore 
si conviene, iutonazione , fosorun modus, 
intonation. 

Ivrorë, v. att. V. Antopèsse. 

Ivronx , prep. V. Autorn. 

Ixrnas*us , sost. V. Antermes. 

Ixrnap, sost. |’ intoppare, e la cosa in cui 
s'intoppa; intoppo, incappo, offendiculum, 
impedimentum, heurt, obstacle , embarras, 
pierre d'achoppement. 

Intrirnesa , sost. V. Zupresa. 

IxrnapeRENDE , Y. att. pigliur a fare, in 
prendere , intraprendere, suscipere, aggredi, 
entrepi endre. 

IxvraaTABiL, agg. di persona, duro, rigido, 
cattivo, iutrattabile , morosus , intractabilis, 
iitraitable , revèche , fáclieux. 

Ixrngck , v. att. commeltere insieme a 
guisa di treccia; intrecciare , intessere , ne- 
clere , intexere , entrelacer. : 

Intricd , add. da intrighè , dappoco , im- 
pacciato , imbrogliato , intricatus , implerus, 
mal-habile, embronillé, embarasse. V. Iririghe. 

Intrinsion, add. usato anche come sost. 
intrinseco , famigliare , amicus , intimus, 
intime, intrnséque. Zatrinsich , dicesi del 
calore delle cose, avuto riguardo alla sola 
materia; intrinseco, intrinsecus , intrinséque. 

Lsrrinsicuessa, sost. stretta amicizia, fami- 
gliarità, fratellanza, intrinsichezza, familia- 
rilas, necessitudo, amitié intime, familiarité. 
* Ixrropussiofi, t. di mus. breve pezzo istru- 
mentale che precede il canto e lo avvia; 
entrata , prælulium , introduction, Introdus- 
sioî , gran pezzo di musica di carattere 
assai svariato, che precede o comincia i più. 
grandi componimenti , come le opere; ia- 
troduzione . . . intreduction, 
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Istrovete, v. att. franuncttere, frapporre, 
interponere,, insérer, entreméler. Zatrometse, 
ingeritsi, interporsi , intromettersi , se int 
giscere , Sinterposer, s'entremettre. 

Ivrrus, add. entrato in luogo 0 fra per- 
sone , ove non dovrebbe, ovvero non legit- 
timamente eletto ; intruso, intrusus , in- 
gectus, intrus. 

Inv , add. V. Zasòlit (in° quest'app.) 

Ixutitità, sost. qualità 0 stato di ciò che è 
inutile; inutilità , disutilità , inutilitas , inu- 
tilite. /nutilità , cosa inutile, futilità, baja , 
bazzecola, cianciafruscola , res nilili, gerre, 
chose inutile, futilité. - 

Inutiuvent, avv. senza utilità, vanamente, 
infruttuosamente, inuulmente, inutiliter , 
frustra ; inutilement , vainement. 

Ivvaripì, anulè, v. att. far invalido, 
dichiarare nullo , invalidare, infirmare, in- 
valider , infirmer. 

Isvavisse, v. neutr. p. V. Anvanisse ( in 
quest'app. ). 

Sxvasà, add. sorpreso od invaso dal dia- 
volo; invasato, spiritato , ossesso, cerilus, 
a malo demone correptus, possédé, obsédé, 

IxvecÈ , v. neutr. divenir vecchio, in- 
vecchiare , sencscere., vieillir. 

IsvEspicA , add. che non è vendicato , in- 
vendicato , inulto , inultus , qui n'a point 
été vengé. 

InvennÈ, v. n. passare l'inverno, svernare, 
liemare, hibernare, hiverner, passer l'hiver. 
Invernè , in s. att. far passare. l'inverno 
in qualche luogo; svernare, ix hibernis de- 
tinere , faire passer l'hiver. 

Ixverti , v. att. volgere sossopra , mutar 
d'ordine , invertere , stravolgere, rovesciare, 
anvertere , changer de fond en comble, 
rcnv:rser ,‘retourner à rebours. 

ExEisa, tela grossa colla quale si rinvol- 
gono balle, fardelli e simili; invoglia , in- 
voglio, involucrum, integumentum, enveloppe. 
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- Invurwerasit , add. che non può essere 
ferito , invulnerabile , invulnerabilis , nullis 
violabilis armis , invulnevable. 

Inecoràr, add. contrario alle regole, ov- 
vero che non ha regolarità; irregolne, & 
legibus alienus , inequalis , irrégulier, Zre- 
golar , agg. di persona caduta nell’ impedi- 
mento ecclesiastico , detto irregolarità ; ir- 
regolare , irregularis , irrégulier. 

IngcotaniTA , sost. mancanza contro le re- 
gole ; irregolarità, a. regulis aberratio , iv- 
régularité. /regolarità, impedimento ec - 
clesiastico per cui non .si può pigliar gli 
ordini sacri, o ad un sacerdote è vietato 
amministrare 1) sacramenti ; irregolarità , ir- 
regularitus , ivrégularité. 

Iresoiù , add. dubbioso , incerto, sospeso 
fra due, irresoluto, animi dubius , irrésolu, 
indécis, 

InesoLussioî, sost. stato di chi è nel dub- 
bio sul partito da adottarsi; incertezza , 
dubbietà , irresoluzione, animi fluctuatio , 
irrésolution, incertitude. 

IsrEss , pron. rel. istesso, medesimo , 
idem, même. Zstess e medem ( mauiera che 
ha maggior forza sebbene vale, lo stesso ) 
stessissimo, idem, ille ipse, tout-à fait le 
méme. 

Isricassios , Istigatòor, Istighe , "V. Insti- 
gassion , [nstigatór (in quest'app. ), Justighé. 

IsrhuMExTÀL , Jstrumentassion , Istrumentè, 
Y. dnstruinentál ecc. (in quest'app. ) 

ItaLiamise, v. att. darc ad una voce la desi- 
nenza italiana , o ridurre all’ italiano , ita- 
lianare , itala vocis ad instar flectere , in 
italum sermonem vertere, donner une dé- 
sinence italienne, traduire eu italien. 

Ives, arboscello del genere de’ salici, 
piccolo, crescente in riva ai fiumi, ed utile: 
per porre ostacolo allo sfranamento del 
sponde ; specie di salice , sa/ix-helix, saule- 
rclix. 
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JJ od ij, pronome dimostrativo del terzo 
caso singolare e plurale, e del quarto caso 
plurale dei due generi , il quale talora sì 
a:coppia coi prono:ni che reggono il verbo; 
gli, le, loro, li, gli, le, ii, illis , illos, 
illas, lui, Jeur, les. 


J od ij, avv. di luogo, il quale talora 
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si accoppia coi pronomi che reggono il verba, 
ivi, ibi, y. 1) andarai, ij andarai, vi 
audró , ibi me conferam , y y irai. 

Jr, usasi in vece di / od y (pronome 
od avverbio) in fine delle parole; daje, 
dasli, da ei , donne lui. Vaje, vaca , ibi 
te confere , vas-y. 


LA 
^ Las , V. att. V. Sbrane e Strasse. 


Lacenassio® , sost. stracciamento , dila- 
niamento , strazio , lacerazione , laceramento, 
laceratio , déchirement, lacération. 

Lacrimevor, add. che merita od eccita le 
lacrime , lacrimevole, piaguevole , deplora- 
bile, lacrymabilis , flebilis ,| déplorable, 
pitoyable. 

Lapn£r , ladrót , dun. di /ader, ladron- 
cello, ladruccio , ladrino, furunculus, la- 
trunculus, petit larron , larronneau. Ladrét, 
piccola stadera , V. Ladròt. 

Laprociî, dim. di lader , V. Ladrët (in 
quest' app. ). 

La-c1iù, avv. che indica luogo più basso, 
laggiù , lazgiuso , colaggiù, illic, illuc, deor- 
sum , deorsum-versum , là bas, en bas. 

Laurè, lalè, sost. colui che vende latte, 
lattajuolo , lattajo, qui lac vendit , homme 
qai vend du lait. 

LawExTA , e più spesso lamente , V. 

Lamentassioi , V. Lamente , e Geremiada. 

Lamentassion , poemi elegiaci del profeta 
Geremia sulla rovina di Gerusalemme, la- 
mentazione di Geremia, lamentatio Jere- 
mic , lamentation de Jérémie. 

LawENTEvOL , add. che contiene lamento , 
doloroso, querulo, lamentevole, /unentabilis, 
lamentable. Lamentevol, degno di compianto, 
lagrimevole , deplorabile , miserandus, la- 
mentabilis , lamentable , déplorable. 

Lawera, dim. di /ama , piccola lama, 
lametta, laminetta , /amella , petite lame , 
lame mince. 

Laxsicut , v. att. distillar col lambicca , 
lambiccare, clibano e.cullare , distiller , tirer 
par l'alanbic , V. Lanbichèsse. 

LaxGmcero od Anghicio, V. Fé l'anghicio, 
sotto 7. 

LascuipAMExT , avv. languidamente, de- 
bolmente , /anguide , langoureusement , lan- 
guissamment , avec lanzueur , faiblement, 

Lanctinessa , Languór , sost. privazione 
tale di forze che appena si sostiene la vita, 
languidezza , languore , languor , imbecilli- 
275 , langueur, abattement. — 


Londe , V. Lanu. 
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Lanssiè . sost. soldato armato di lancia; 
lanciere , lancia , lancearius , lancier. 

Lans-o%$a , accr. di lanssa, gran lancia, 
lancione , contus, immanis lancea , grose 
lance, demi-pique. 

Lapassôr, erba volgare buona contro la 
tosse, lapazio, lapathum , patience. 

Larèr , V. 4 lapet. 

Lara , V. Lapide. 

LieipassioR , Lapidura , sost. il lapidare, 
lapidazione , lapidatio , lapidation. 

Larura , sost. l' ingojare i liquidi lamben- 
doli, come fanno i cani ed altre bestie; 
lambimento , linctus, l'action de laper. 

Laramesa , V. Sanssossi. 

Linpòî, sost. carne di porco grasa e 
salata, lardone, lardum, laridum, petit sale. 

Lancament, avv. in modo largo, large 
mente, ampiamente , largiter , largius , ame 
pliter , largement , amplement. £Zargament , 
fig. copiosamente, liberalinente, grassamente, 
profuse, copiose , uberrime , amplement, 
copieusement , largement. 

Lancór, dim. di largh, alquanto largo, 

larghetto , latior , un peu large. Largit, 
comodo , agiato , commodus , capax , com- 
mode , large , ample, 
* Lassè, v. att. Lassé di, non si muovere 
dalla propria opinione per altrui detti; fac 
formicon di sorbo, auribus objecta. respuere, 
faire le sourd et aller son - train. Lastse 
andè com ui sach de sciulele, lasciarsi cadere 
come morto ; abbandonarsi , se abiicrre , 
prolabi , se laisser aller. 

Lassù, avv. che indica luogo superiore, lassù, 
colassù ; colà sopra . iuc, sursum, là haut. 
Lasci, in cielo, apud superos, au ciel, là baut. 

Lars , sost. V. Laitè (in quest'app.) 

Lar£, alatè, v. att. dar le manunelle a suc- 
chiare per nudrimento ; lattare, allattare, 
tenere a petto , /actare, lac prebere , ubera 
admovere , allaiter, donner la mamelle. 

Larimisè, v. att. voltare in latino; latinu- 
zare , latine vertere, traduire en latio. 
Latinisè , dare a parole d'altra lingua una 
terminazione latina, latinizzare , fatinare, 
latine redd ere , latiniser. 


LA 


Larimisra , sost. colui ché sa il latino ; 
latiuista , latinante, latinizzante, qui latine 
scit, ct loquitur , latiniste. 

L«tiTtuDINE , estensione , latitudine , lar- 
ghezza , latitudo , latitude. Latitudine , fa- 
coltà d'agire in limiti non tanto ristretti ; 
arbitrio , libertà, arbitrium, facultas , pou- 
voir , autorité. Latitudine , t. di geograf. , 
distanza di un luogo dall'equatore , latitu- 
dine , latitudo , latitude. 

Laup, V. Lóde. 

Laurie, v. att. conferire il grado di dottore, 
duttorare , laureare , in doctorum numerum 
adscribere , laurea donare , donner le bon- 
net de docteur. Laureésse , farsi dottore, ad- 
dottorarsi , (aurea donari , passer docteur. 
© LaUTAMENT, avv. in modo lauto , con 
profusione di cibi , lautamente , laute , 
splendide , somptueusement , avec profusion. 

Lavà, sost. operazione di lavare , lava- 
mento , lavatura , lavatio , ablutio , lotio , 
lavage V. Lavada. 

Lavà , part. da /avé , V. il verbo. Lava, 
agg. di pane, V. Paz. 

Lavariàr, V. Lavascudéle. 

* Lavativ, fig. perdita, danno, Jactura , 
perte , échec ,' lessive. Piè ui lavativ, far 
grave perdita in un negozio , V. Pié ua ca- 
val , sotto Piè. , 

Lavonatòri, sost. luogo dove si distendono 
i lavori di lana , tiratojo , . .. lieu où sont 
les rames. 

Lavortri , sost. lavoro, lavorìo , lavorag- 
gio , opus, opera , labor, travail, ouvrage, 
abeur. 

Lavrôr , dim. di laver, piccolo o gentil 
labbro, labbruccio , labbricciolo , labellum, 
petite lévre. | 

Lecame , V. Lecapiat. 
* Lecuë, v. att. Leché le bardéle, fig. simular 
pietà e divozione, fave il pinzochero, grattar i 
piedi alle dipinture , pietatem. simulare , re- 
ligionem ostentare , faire le bigot, faire le 
mangeur de crucifix. Leché ; procacciarsi con 
industria , buscare , leccare , aucupari , com- 
parare , obtenir par adresse , escamoter. 

Lecura , sost. l'atto di leccare , leccatura, 
leccamento , lambimento , /amüitus , l'action 
de lécher. 

Leceri, Legerment, V. Lingeri, Lingerment. 

Lecenét, dim. di Leger, V. 

Lecitimità , sost. stato o qualità di figlio 
o di persona legittima, e di tutto ciò che è 
approvato dalla legge; legittimità , corun 
que jurta legem sunt conditio , légitimité. 
* Lecitim® ’L Viupissi , presentarsi in giu- 
dizio nel modo dalla legge prescritto ; legit- 
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timare il giudizio , “item contestari , établir 
la qualité de sa personne en jugement. 

* Leîa, sost. Zuté an lena, dar forza , dar 
lena , incoraggiare , invigorire , vires addere, 
fortifier, affermir. 

LexcassU, add. che parla molto , e dicesi 
in cattiva parte; loquace , linguato, linguac- 
ciuto, abbajatore , loquax, linguar, blatero 
babillard, causeur, qui a la langue longue» 
* Lexcugra , linguetta, dim. di lenga, par- 
landosi di persona; cattiva lingua, liuguetta , 
lingua exlex , lingula. immoderata , mau- 
vaise langue , langue piquante. 

Lenr, add. tardo, leuto , Jeutus , tardus, 
segnis, lent , tardif V. Messi. | 

LENTAMENT, avv. in modo lento, tardamente, 
pian piano, lentamente , dente, tarde; lento 
gradu , lentement , doucement. 

Leripament, avv. in modo lepido, lepida- 
mente , scherzevolmente , Jucunde , fucete , 
jocose , plaisamment, facétieusement. 

. Les, sost. lettura rapida c per salti, 
lectiuncula , rapida lectio , coup d'œil. 

* Lessìa , i panni lini che s' imbucatano iu 
una volta , bucato, purgandorum liuteorum 
congcries , linge à blanchir. 

Lessiora , dim. di /essia , bucato in cui 
s' imbiancano pochi oggetti , bucatino, par- 
vum lixivium , petite lessive. 

* LESTOFANTE, uomo vantaggioso, che fa pro- 
fessione d’aggirare gli altri ; fantino, vafer, 
callidus, rusé trigaud, fin merle, fin matois. 

Lgsù, part. del verbo Lese , V. -—- | 

Lerenà , add. V. Arntitrà (in q. app.) , 
e Lilera. 

LerERÀL, literdl, add. secondo la lettera, 
letterale, litcralis , littéral , à la lettre. 

Lererato, add. usato come sost. V. Litera. 

LereniSa , dim. di /etera, V.. Literina (i 

uest" app. ). 

1 Leromik , deturiñ V. Leturil. 

LEóoTwENssA , Léñgtnent , V. Lugtnenssa 

in quest app. ) , Lugtnent. 

. Lev, v. ai. Levit fi , impedire il re- 
spiro , mozzare il fiato , spiritum elidere , 
respirationem intercipere, ôter la respiration, 
T° ses nei levate pro bonora , prov. che si 
dice quando altri vuol vincerci in astuzia ; 
quando il tuo diavol nacque il mio andava 
ritto alla panca , i cordovani son rimasti in 
levante. ....tu n'a pas à faire à des sots. 

Levrè, agg. d'una sorta di cane, V. Cui. 
* Liser, sost. Liber giornaliè, libro nel 
quale si notano dì per dì le partite ; gior- 
nale, diarium , ephemeris, livre-journal. 
Liber dla speisa , libro ove si notano le 


‘spese; giornaliere , coder expensi, livre 
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de mise. Scrive a liber, butè a liber, accen- 
dere una’ partita , nomen facere , écrire une 
partie en livre de compte. 

Lipenissioîi , sost. il salvare , il dar li- 
bertà , scampo , liberazione, liberatio, déli- 
vrauce , libération. 

. * Lacexssa, sost. Con licenssa parland , modo 
usato pronunciarsi prima di nominare una 
cosa schifosa; con sopportazione, venia tud , 
pace tua , sauf respect; avec permission. 

LicExssiosAMENT , avv, con vita lasciva o 
disonesta ; lascivamente , perdutamente, dis- 
solutamente, dissolute , impudenter , dissolu- 
went , licencieusement. 

Lirroca , Lifrocoñ , sost. scioperato , me- 
rendone , babbuasso, desidiosus, nebulo, 
vappa , nonchalant, lourdaud. 

* Licapura, sost. t. di mus. esecuzione di 
due note di stesso grado , come se fossero 
una nota sola ; e di due note di grado di- 
verso con suono flessibile senza batterle di- 
stiutamente , legatura, legatura di voce, . . 
- +. + + liaison, coulé. 

* Licug, v. att. , t. di mus. eseguire due 
o più suoni con leggerissimo e non interrotto 
respiro, o con cavata unica e continua, le- 
gave, .. . . . lier, coulcr. 

Limissa , V. Lumässa. 

Limasseta, Limassiù, Linassôt, V. Lumas- 
sin ( in quet app. ). 

Limit, Limite, sost. limite, confine, termine, 
limes, finis , terminus , limite, borne, con- 
fins. V. Limiti. Limit, fig. restrizione, limite, 
termine , terminus, limitation , restriction. 

Limosaria, agg. d'eiba V. Erba limonaria. 

Limoniî, Limonót, dim. di limi , piccolo 
limone, limoncello, limoucino, parvum ma- 
lum-medicum , petit limon , petit citron. 

Liwoxisa , destopa-barlét , piccolo arbo- 
scello del genere del timo, sottile, strisciante, 
molto aromatico, con fiori purpurei o bian- 
chi in cima de’ gambi; sermolino, serpillo , 
thymus -serpyllum , serpolet , thim sauvage. 

* Lisa, sost. An linca d' onestà e simili, 
sotto l'aspetto dell’ onestà , per quanto ri- 
guarda l'onestà , quod ad probitatem spectat, 
integritate inspecta , quant à la probité, en 
fait d'honnéteté, 

Liîceressa , V. Legeressa. 

Liwcvgra , V. Lengheta (in quest app. ). 

Lissik , v. att. stropicciare una cosa per 
farla pulita; lisciare, ligiare » levigare, ar- 
rectando polire , lisser , polir. 

" Lista , sost. Esse sla lista d'quaicuñ , essere 
in credito presso alcuno, credi upud aliquem, 
diligi, ètre bien sur les papiers de quelqu'un. 


LirgRÀL , add. V. Leterál ( in quest app.). | 


Lrrguifa , litreta , litrinæ dim. di litera o 
litra, piccola o breve lettera , letterina, let. 
teretta, letteruccia, epistolium, literale, coutte 
lettre , billet. 

Lrricapón , V. Litigaire. 

Lirio, V. Lite. 

Lirioiós , add. soggetto a lite , conteso in 
lite , controverso, contenzioso , /itigiosus , 
controversus , litigieux , contentieux. 

Lrriciès , sost. V. Zilgaire. 

Liregra , Litraña V. Literina (in q. app: 

Losiera, dim. di /óbía , piccola loggia, 
loggetta, loggettina , porticula, petite teirase. 

"Lonos ee cer. di odia , V. Lóbia e Lo- 
gioi. Lobioñ, la parte più alta de’teatri, 
V. Paradis. o. 

Lip1, sost. plur. parte dell’uffizio divino, 
V. Lode. | 

Lò-psor-psora , Lóü-dsot-dsora , modi 
avv. a rovescio, sossopra , capo-pie , capo 
piede , sus deque , sans dessus dessous. | 

Lowsais , verme che sta sotterra; lombrico, 
lumbricus , ver de terre. | 

Léî-psor-psona V. Zò-dsot-dsora (is 
quest'app. ). 

Loncama , V. Longaria. | 

Lowca«zwT , avv. lungamente , prolissa- 
mente, a lungo, diu, prolire, longuement, 
long-tems. 

Loncutra , V. Suaman. 

LoscoR, persona d'alta statura, spilungone 
longurio , longue perche, haut-en-}ambes. 

Lor , pron. pers. plur. dei due generi, 
essi, esse, eglino, elleno , ipsi , ipse, 
eux, elles. Da lor , da-sper-lor , senn 
l'altrui ajuto , da per sé, da sé, per se, 
absque aliorum ope, per se ipsos, d'eux 
seuls. Da lor, da sper-lor, soli, solitarii, 
solinghi , segreges , seuls , solitaires, retires. 

Lorpiura , V. Lordià. | 

Losnans , losnament, losnura , sost. i 
comparire od il frequentarsi dei lampi; ba 
lenamento , lampeggiamento , coruscalio , 
fulgetrum , éclair , lueur. 

Losnanr , add. lampeggiante , balenante, 
coruscans , fulgurans , qui Py des éclairs. 

LossuzA , sost. V. Losnada (in quest'app-). 

Lorra ( coll'o stretta ) , avv. lontano, 
alla campagna, longe , ruri , au loin, aux 
champs. | 

Lovia , nome della pannocchia di meliga 
nel Monferrato , V. Paña. 

Lovianii, nome che porta nel Monferrato, 
l’asse della pannocchia di meliga spogliata 
de’ suoi granelli; V. Lovaton. 

Lucip , sost. V. Luisañ (in quest'app.}, 
e Lustr nel 2. sign. 
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* Lupria, si dice per disprezzo d'una donna 
che gozzoviglia continuo , o disonesta , V. 
Luvassa sotto Luvass. 

LuctvxEnssa , léligtnenssa , sost. ufficio di 
luogotenente , luogotenenza , vicarii munus, 
lieutenance. 

Lucusre , add. che ricorda la morte ed 
il lutto ; tristo , funebre , ferale , lugubre , 
lugubris , luctuosus , lagubre , funèbre. | 


Luisa , lucid, sost. qualità per cui i| 


corpi ripercotono la luce ; lustro , lucido, 
lucentezza , nitor , lustre , brillant , luisant, 

Luwassi* , Lumassôt , dim. di /umassa, 
Jumachino, lumachella, chioccioletta, chioc- 
ciolina , parva cochlea, , limacon , petit li- 
macon. | 

Lumnès , add. risplendente , chiaro , lu- 
minoso , luminosus. lucens , lumineux, 
resplendissant. I 

Lusassio8 , sost. tempo del corso della 
luna; lunamento, lunazione, lunaris cursus, 
lunaison. 

Lusà , sost. caduta , stramazzata , lapsus, 
ruina , chüte , casse-cul. 
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* Luse o lusl, v. neutr. Fé luse na cósa a 
uA , far sospirare una cosa, darne in poca 
uantità , mostrare o dar per lambicco , 
ar colla balestra, egre aut raro ostendere, 
montrer par le trou d’une aiguille. 

Luserna, od erba medica V. sotto Erba. 

LusixcaTdn , sost. colui che lusinga , lu- 
singhiero, lusingante, lusingatore, palpator, 
blandiens , enjoleur , qui cajole. ' 

LusixcüaA , sost. atto di lusingare , lusin- 
gamento , lusingheria , blandimentum , flat- 
terie , cajolerie. 

Luso% , v. usata da molti per corruzione 
di Lesion , V. 

Lussuriè , v. neutr. menar vita lasciva , 
lussuriare , lussureggiare , Jibidinari , vo- 
luptati indulgere , s'abandonner au liberti- 
nage , vivre dans le déréglement. 

* Luv, sost. Butésse añ boca al luv, mettersi in 

evidente pericolo di soccombere , mettersi 
in potere di chi ci vuol male, murarsi iu 
un forno, sibi malum struere , se brûler à 
ja chandelle. 

Luvertiî , V. Levertin. 
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. Lin. 


5o cavallare 

21 dibattuto 
55 avec attention , vale 
28 a sponda rasente 

3g avortare 

6 manche de la charrue 
24 Acip, V. Brusch 
49 a rivedersi 

5r fare 

12 à pure perte 

17 correpiio 

tr accigliato 
48 osagine 

56 a carpone 

13 stranuta 

32 aigremonie 

3 opera, quota 

16 testa 


5 serba tuttora 1l risenti- 


mento 
48 da fiato 
8 incatninare 
46 ballista 
6 anedotto 
38 fangosi, 
42 Mattiolo , 


6 radici, medulla 
32 di paglia, palea 
29 prospere 

8 altre insegne 

3 la sella, 

42 di stivali, 

46 gli stivali, 

14 antossicare 

57 socio 


7 a naso, 

57 lepre, 

34 e simili, 

3 le viti 

49 rindietreggiare 
21 Dè 

á1 crinaceus , 

4 dominazt 

49 aceto, 

10 vale lo stesso 
53 animum 

faire de progrés 
56 voci soni 

4 cause, 

35 pesce 

41 saleif 


CORRIGE 


avvallare , e fig. avvilire) 

abbattuto 

avec attention. Vale 

rasente la sponda, 

abortare 

timon 

Acip , add. V. Brusch. 

a rivederci - 

fave 

en pure perte 

mæchia 

agitato, 

leziosaggine 

carpone 

starnuta 

aigremoiae. 

opera ; trebbiatura , guota 

tesa, piega 

non può tutto celarlo , chi ha dentro a- 
maro non puo sputar dolce. (V. Spue: 

da fiato ; imboccatura 

incamminare 

balista 

aneddotto 

fangosi ,-inghiarare , coprir di ghiaja 

Mattiolo, mellone d'acqua, cocomero : ia 
Toscana e nella Romagna ) 

radici ; anima, midolla , medulla 

di paglia ; impagliare, palea 

propere 

altre ; insegna , 

la sella , sellare , imbardare-, 

di stivali, stivalato , 

gli stivali, stivalarsi , 

attossicare 

a soccio, societatis modo, à cheptel, bail 
à cheptel. 

a naso; acquilino , adunco , 

lepre ; lagopo, 

e simili ; arbusto, frutice, 

le viti, ammontare, congerere terram vitibus, 

indietreggiare 

Dè ardriss 

erinaceus , 

dominantur 

aceto , acetaro , 

iguorantissimo, tarda pecus, mala bestia, 

animo . 

faire des progrès 

vocis sono 

cause ; storcileggi , 

quadrupede marino 

*alsifis. 


EE TI 


86» 2» 7 concolutio 
id 11 qualità 
87 » 2» 28 redigere 
9 al » a9 scolapar , gallinago , 
31 scolapax minor 
n 36 scolopus , 
id 41 scolopus minor " 
93 » 2» 13 beco 
id 42 balsamina impatiens 


95» 2» 6 pates 

96» 2» 49 e 51 caccherello 
98 » 1 » ab scocciare 

99 » 1 » 48 bozima 

104 » 2 » 16 Bociann& 

107 » 2» p pollebro 

114 » 1» ume 
Hire do Vei 

uS»* 2» ^8 smarciasso 
116» 1» 5 V. Ande © 

11] » 1» 11 pruna. 

120 » 2 » 27 in malora, in rovina 
122» t» 4 butiro 


id 16 buratare 
id 5o buratte 
id 51 batte-beurre 
id 54 bolletta 
124 » 2» 39 boutant 
126 » 1» 44 tranguggiare 
130 » 1 » 41 bestiame 
id — 55 manant 
11 clasterium 


131» 1» 
131 » 2» 14 caffè 
132 » 2 » 33 iscrivere 
133 » 1 » 4o renella 
id 57 
135 » a » 57 lintea , tunica 
137 » 1 » 17 anteriore 
138 » 2 » 15 candito 
139 » 1 » 57 cannonata 
ti» an 8 violino 
149 » 2» 10 aratteria 
151 » 2 » 48 luogo 
153 » 2» 39 e fame’n.casso 
154» 1» 9 cuillier 
154 » 2» 10 bruciatojo 
id 53 biévre. Pel 
id 57 i tes all’ ticoli 
157 » 2» 19 Caussiña, e sabia 
160 » a » 8 la cheville du pied 
id 5a graticchio 
161 » 2» 25 céleste, 
166 » 2» 7 ormaine 
169 » 1 » 12 paraël 
171» an + Cairèt. 
174 » 1 » 41 cinciallegra, turcbina 


id 41 misange 


-biévre, 


n 
convolutio, bas roulés. V. Desgagiä. 
densità 
redigi erga 
scolopazo, rusticula , 
scolopax gallinago , 
scolopax arcuata , 


scolopax- us 
pond pheopus » 


balsamina , impatiens 

pattes 

cacherello , pilaccola , 

sconciare 

bozzima 

Boctarnà 

pollebbro , pelapolli , pestapepe , 


palme 
Placa. 


smargiasso , 
V. Andè ai glória pag. 25 col. 2 

pruina. 

malora, rovina, soqquadro, ruin, ruine. 
butirro 

burattare 

baratte 

bat- beurre 

belletta 

arc-boutant. 

trangugiare 

bestiame bovino, procojo, 





"excrément. 


elasterium. 

callè  coffea , caféyer , 

iscrivere; ealamajo , 

renella ; calcoli , 

prezzo; scadere , 

lintea tunica 

interiore 

candito , saccharo conditus fructus , 

cannonamento 

violino, della viola e d' altri istrumenti 

baratteria , moatra , 

casella 

e fam. 

cuiller 

bruciatajo , 

castor. Peil 

i testicoli all’ 

Caussiüa e sabia, od anche caussiza sem- 
plicemente getto , arenatum, mortier. 

os Fu devant £ la jambe, le tibia. 

graticcio 

céleste. Celest 





"n casso 








ir 
llegra turchina, 
mésange 


vvv vvv vv 
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» 175 » 1» 41 bubus, bubulus , pupus , pupulus, 





177 » 2 » 15 culrettola cutrettola 
id 16 crysthacus ery thacus 
id 18 rossa rossa, merlo marino, codirosso maggiore, 
178 » 1 » 31 coccioniglia cocciniglia , coccus, 
179 » 1 » 4o dentale coltellaccio 
180 » 2» 2 bache bacche H 
193 » 1» x stesso . stesso, esser fiori e baccelli, gongolare, 
199 » a » 36 drits droits . 
207 » 1» 4 barrire barrito . . . . baret, barri. 
208 » 2 » 31 porte d'agrafe orte-agrafe 
209 » 1 » 5o lienide Vicnide 
210 » 1 » 34 cravata cravatta 
210 » 2 » 32 au femme au fem. Bd 
211» 1» 9 à regout à ragoût d 
216 » 1» 3 d'hors en avant d'ores en avant, dorenavant , 
id 43 sour N sur. 
222 » 2 » 29 deux cens deux cents 
id 43 per dire pe dare 
223» t» 6 la rouge le rouge 
id 13 da voleur de voleur 
224 n a » 38 souflet soufflet 
227 » 1 » 23 tocchi tocchi , rintoccare 
id 29 ruedes ruades 
244 » 2 » 58 macatelle maccatelle , 
245» 2» 6 retracter rétracter 
id 31 pottiglioso , poltiglioso , d 
id 31 pouri pourri 
251 » 2 » 46 tomber les feuilles perdre les feuilles 
258 » 1 » 43 diarea, diarrea , - 
260 » 2 » 14 trasparente trasparente ; lucidare , 
261 » 1» 47 maleagris meleagris 
266 » 2» 8 alcune gemis lezioso 
273 » 1 » 31 frippon ripon 
278 » 2» 5 l’hie le hic. 
279 » 2» 50 echo écho. 
280 » 1 » 49 camecissus chamaecissus , glecoma hederacea , 
281» a» à diatomica . diatonica 


elami 





enregistrer , 





» 32 barbarie barbarée , . 

288 » 1» 49 noix metelle noix métel. 
288 » 2 » 20 deamputando deamputandus 
289 » 1» 37 ophal. hópital ,. 

id 41 éclésiastique ecclésiastique , 
289 » 1 » 46 denticolato denticolati 
293 » 1» 38 expli-clair explicite, clair, 
294 » 1 » 25 exportion exportation. 
295 » 2» 4 pris du vin. pris de vin, 
296 » 1 » 28 au fait au faîte 
296 » 2 » 36 age âge. 
299 » 1» 16 sciapellato sciarpellato , 
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